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Ouantuin  intersit  etymologiam  alicujus  rei  evolvere, 
manifestum  esse  autumo;  ncglecta  enim  nominis 
significatione,  caetera  omnia  erunt  obscura. 
dahiel  classenius  Theolog.  Gentil,  cap.  I. 
apud  Gronov.  antiq.  graec.  Thes. 
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DALLA  TIPOGRAFIA  DI  GIACOMO  PIROLA 
li.  DCCC.  XXIX 


Il  presente  è  posto  sotto  la  tutela  delle   Leggi. 
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PACHEOBLEFÀROSI  o  PACHIBLÉFARO,  PA- 
CHEOBLEPHAROSIS  ,  pachéoblépharose  ,  Slugenlic'Devtoer* 
f>artunij ,  Chir. ,  da  ua.ybc,  (pachys),  crasso,  e  da  jSXe- 
fctpcv  (blepharon),  palpebra.  Ingrossamento,  o  Cal- 
losità del  tessuto  delle  palpebre  specialmente  del 
margine ,  proveniente  o  da  sviluppo  di  tubercoli  nel 
loro  tessuto,  o  da  cronica  infiammazione. 

PACHICHIMÌA,  PACHYCHYMIA,pachychymie,  Med., 
da  ■Ka.yùc,  (pachys),  crasso,  e  da  yy^òq  (chymos),  li- 
core. Spessezza  morbosa  degli  umori. 

PACHICOLIA  ,  PACHYCHOLIA  ,  Med. ,  da  Ttxyvg 
(pachys),  spesso,  e  da  yclh  (cholè),  bile.  Spessezza 
morbosa  della  bile. 

PACHICÓLICO.  Dicesi  così  Chi  è  affetto  da  spes- 
sezza morbosa  della  bile. 

PÀCHIDE,  PACHYS,  pachyde,  Stor.  nat.,  da  na- 
yi>i  (pachys),  pingue.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degli  Emitteri ,  della  sezione  degli  Eterotteri ,  della 
famiglia  dei  Geocorisi,  e  della  tribù  dei  Longilabri, 
stabilito  da  Lepelletier  de  Saint-Fargeau  e  Sei*- 
ville ,  il  quale  così  denominolli  a  cagione  del  pin- 
gue loro  corpo. 

PACHIDERMA,  PACHYDERMA,  Stor.  nat.,  da  iza- 
\yi>Z  (pachys),  denso,  e  da  àsppx  (derma),  pelle.  Ge- 
rere  di  piante  della  familia  delle  Gelsominee ,  e 
deHa  diandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Bhune ,  che  desunse  tal  nome  dalla  loro  corolla  for- 
mata come  d'  una  grossa  pelle ,  simile  ad  un  cuojo. 
Comprende  una  sola  specie  :  il Pachy derma  javanicum. 

PACHIDÈRMI,  PACHYDERMA,  PACifvnEBMES,  Stor. 
nat.,  da  izocyyg  (pachys),  crasso,  e  da  $épp<z  (der- 
ma )  ,  pelle.  Quadrupedi  del  VI.  ordine  della  I. 
classe  del  regno  animale,  distinti  da  una  pelle 
assai  grossa.  I  Pachidermi  sono  divisi  da  Cu- 
yier  :  i.  In  Proboscidiani ,  come  l'Elefante,  ed 
il  Mastodon  :  i.  In  Pachidermi  ordinarj ,  che  hanno 
quattro   o   due  dita  ai  piedi,  come  l'Ippopotamo,  il 


Porco  ,  1'  Anoploterio  ,  il  Rinoceronte ,  ec.  3.  In 
Pachidermi  solipedi,  come  il  Cavallo.  Secondo  La- 
treille  i  Pachidermi  costituiscono  il  IX.  ordine 
dei  Mammiferi,  e  sono  divisi  in  quattro  famiglie, 
cioè,  Pentadattili  o  Proboscidiani ,  Tridattili ,  Fes- 
sipedi ,   e   Solipedi. 

PACHIEMIA ,  PACHYHAEMIA  ,  Med. ,  da  iztxyùs 
(pachys),  sjjesso  ,  e  da  aLpa.  (haima),  sangue.  Densità 
morbosa  del  sangue. 

PACHIF1LLO ,  PACHYPHYLLUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Ttayù;  (pachys),  denso ,  crasso,  e  da  aulici/  (phyllon), 
foglia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee,  e  della  ghiandina  diandria  di  Linneo,  stabilito 
da  Kiinth  [ili  Humb.  nova  Gerì.  toni.  1.  pag.  339), 
in  cui  si  comprende  la  sola  specie  detta  Pachy- 
phyllum  distichum,  distinta  per  le  crasse  sue  foglie. 

PACHIGASTÉRE,  PACHYGASTER,  Stor.  nat.,  da 
Ttxyùz  (pachys),  obeso ,  grasso,  e  da  ya.vrr,p  (gastèr), 
ventre.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  della 
famiglia  dei  Chetolossi,  stabilito  da  Meigen,  che  ha 
per  tipo  il  Pachy gastcr  ater ,  osservabile  pel  grosso 
suo  ventre.  Dejean  (Catal.  des  Coléopt.)  dà  per 
la  stessa  ragione  questo  nome  ad  un  genere  d'in- 
setti Coleotteri ,  stabilito  a  spese  di  alcune  specie 
di   Cureulioni  di  Fabricio. 

PACHIMÉRO  ,  PACHYMERUS  ,  pachvmère  ,  Stor. 
nat.,  da  nayòq  (pachys),  pingue,  grasso,  e  da  pépe; 
(meros),  divisione ,  parte.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degli  Emitteri,  della  sezione  degli  Eterotteri ,  della 
famiglia  dei  Geocorisi,  e  della  tribù  dei  Longilabri, 
stabilito  da  Lepelletier  de  Saint-Fargeau  e  Serville 
a  spese  del  genere  Ligaeus  di  Fabricio,  colle  spe- 
cie che  hanno  1'  addome  diviso  in  varj  rigonfia- 
menti  anulari. 

Pachimero.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri ,  della  fa- 
miglia dei  Rincofori ,  e    della    tribù    dei    E 'nicheli , 
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stabilito  da  Latreillc,  i  quali  trassero  un  tal  nome 
dal  loro  corsaletto  largo  con  bordi  rigonfie  dalle 
gonfie  divisioni  delle  Poro  gambe  e  specialmente 
(Ielle   coscie. 

PACIilMIIA,  PACIIYMYIA,  PACHYMYIE,  Stor.  nat. , 
da  r.y.yyi  (pachys),  denso,  grosso,  e  da  p.UiV.  (myia), 
mosca.  Genere  di  Conchiglie  fossili  ,  stabilito  da 
Sowerby,    clie  ha  per   tipo    una   conchiglia  pietrifi- 
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cala  assai  grande  e  densa,  la  (piale  ha  analogia  c< 
Modiole ,    ma    più    si   a\  vicina   a   quelle   del    genere 
Myia. 

PxiCHÌNEMA  ,  PACHYNEMA,  pachynèsie  ,  Stor. 
nat.,  da  Ttzyyi  (pachys),  denso,  grosso,  e  da  vnaa. 
(nèma)  ,  [do.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Dilleneacee ,  e  della  deeandiia  diginia  di  Linneo  , 
stabilito  da  Browne's  ,  distinte  da  filamenti  assai 
grossi  specialmente  verso  la  loro  base.  Comprende 
la  sola  specie  detta  Pachjnema  complanàtum. 

PACIÌLYO  ,  PACHYNUM,  Geogr.  ani.,  da  ~xyyi 
(pachys),  crasso.  Uno  dei  tre  promontorj  della  Si- 
cilia verso  la  parte  orientale  ,  ora  Capo  Passero  , 
così  denominato  dalla  sua  situazione  in  un1  aria 
grossa.  Firg.  Aen.  lib.  111.  v.  689.  Plin.  llist. 
lib.   111.  cap.   7. 

PACHINÓTO,  PACHYNOTUM,  Stor.  nat.,  da  %<*.- 
yy-  (pachys),  grosso,  denso,  e  da  vwroy  (nòton)  , 
dorso.  Nome  dato  da  Décandolle  alla  I.  sezione 
delle  piante  del  genere  Maihiola ,  perchè  comprende 
le  specie  che  presentano  il  dorso  della  stimma  ri- 
gonfio ed  ingrossato  :  Stigmatiun  dorso  incrassata 
aut  gibba.  Dècand.   Sjst.   vègét. 

PÀGlllNTlGJ,  PACHYNTICA,  pachyntiqtjes,  Med. , 
da  xayy;  (pachys),  crasso.  Rimedj  di  natura  con- 
densante, altronde  freddi,  i  quali  unendosi  ad  un 
sugo  assai  disciolto  ne  congiungono  le  parti  e  le 
condensano.   Encycl. 

PÀGHIPO,  PACIIYPUS,  paciiype,  Stor 


nat. 


itxyyi  (pachys),  grosso ,   e   da  ~ov;  (pus),  piede. 
nere    d'insetti   dell'  ordine   dei   Coleotteri,  della 


da 
Ge- 
a  se 
zione  dei  Pentameri ,  della  famiglia  dei  Lamelli- 
corni ,  e  della  tribù  degli  Scarabeidei  fillafagi ,  i 
quali ,  tranne  i  piedi  grossi ,  diversificano  di  poco 
dai  Melolonti. 

PÀCHIRA,  PACIiYRA,  pachyiuer,  Stor.  nat. ,  da 
Ttc/.yyi  (pachys),  pingue.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Boìiibacee  ,  e  della  monadelfia  polian- 
dria di  Linneo,  stabilito  da  Aublet,  e  che  Linneo 
figlio  denominò  Carolinea ,  nome  conservato  da  Dé- 
candolle (Prodrom.  du  Règne  Fégót.).  Ha  per  tipo 
il  Bombax  grandi jloram  Cavanill. ,  pianta  pinguis- 
sima   e   di  bello   aspetto. 

PACfllIUUZO  ,  PACHYRIUIIZUS  ,  Stor.  nat.,  da 
r.ixyu^  (pachys),  denso  ,  e  da  pi£<x  (rhiza),  radice.  Ge- 
nere di  piatite  della  famiglia  delle  Leguminose  ,  e 
della  diadelfia  decandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Richard ,  e  cos'i  denominate  dalle  tuberose  e  pingui 
loro  radici,  le  quali,  come  le  patate,  servono  di  ali- 
mento: genere  da  Du  Petit-Thouars ,  con  vocabolo 
indiano,   detto   Lacara. 

PACHISÀNDRA  ,  PACIIYSANDIU  ,  pacuysandre  , 
Stor.   nal.,    da    r.y.yjji   (pachys),  crasso ,  e  da  àvr)p 


(mei/,  stame.  Genere  di  piante  esotiche  della  fa- 
mi.'Iia  delle  Euforbiacee ,  e  della  inonoccia  lefrau- 
dria  di  Linneo,  stabilito  da  Richard  (in  Ma  linux 
flora  Boreal.  Anter.  p.  177;.  Sono  cosi  denominate 
a   cagione   della   grò  xezza   dei    loro    stami. 

P  ACUISTE  MONE ,   PACHYSTEilON ,   Stor.  nat., 

da  T.ci.yy^  (pachy») ,  denso,  e  da  ?-r,[)-'»v  (»tcmó(i), 
stame.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Eu- 
forb iacee ,  e  della  dioecia  m  mandria  di  Linneo, 
recentemente  stabilito  da  Blume,  ie  quali  trassero 
un  tal  nome  dal  grosso  filamento  del  loro  stame. 
Comprende  l'unica  specie  della  Pachjrstemon  tri- 
bbimi, albero  deli' isola  di  Java,  ove  fiorisce  in 
Settembre. 

PACHÌSTILO,  PACHYSTYLUM,  Stor.  nat.,  da 
Tiy.yòi  (pachys),  grosso ,  e  da  azJXoi  (tfylo»),  stilo. 
Nome  imposto  da  Décandolle  alla  VII.  sezione  del 
genere  Heliophila ,  perchè  comprende  le  specie  for- 
nite d'un  pistillo  provveduto  d'un  grosso  stilo: 
Stjrlo  crasso,  conico,  brevi.  Dècand.  llègn.  vegét. 
toni.    11.    pog.   (>7Q- 

PACHÌSTOMA  ,  PACIIYSTOMA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
nayòi  (pachys),  denso,  e  da  i~vj.y.  (stoma)  ,  orificio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee  ,  e 
della  ghiandaia  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Blu- 
me ,  e  cos'i  denominate  dall'  orificio  del  loro  labello 
rigonfio   ed  internamente  pubescente. 

PACHISTOMÌA,  PACHYSTO.MIA,  Filol.,  da  jra- 
yii;  (pachys),  crasso,  e  da  oropx  (stoma),  bocca.  Di- 
fetto consistente  nel  pronunciare  in  modo  sconcio 
e  grossolano,  quale  Strabone  (Geogr.  lib.  XIV.) 
attribuisce  ai  Carii ,  che  con  difficoltà,  asprezza  e 
durezza  proferivano  i  vocaboli  greci.  Questo  difetto 
viene  ivi  da  lui  chiamato  anche  Cacostomia ,  da 
■/.x-AÒi  (cacos),  malo,  e  da  <7?o'p.a  (stoma),  bocca}  e 
Barbarostomia  ,  da  /3op/3apes  (barbaros),  barbaro,  e  da 
cjto'pa  (stoma),  bocca.  Lo  stesso  potè  dirsi  de' Greci 
quando  parlavano  Latino ,  e  può  dirsi  degli  Italiani 
quando  parlano  Inglese  o  Tedesco  :  poiché  ben- 
tosto dall'  accento  vengono  conosciuti  per  istra- 
nieri,  mentre  in  origine  barbaro  e  straniero  erano 
sinonimi;    come    osservò    ivi  il  citato   Strabone. 

PACH1STOMO,  PACHYSTOMUS,  Stor.  nat.,  da 
Tzzyyg  (pachys),  robusto,  e  da  oro/ia  (stoma),  bocca. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri  ,  e  della 
famiglia  dei  Tanistomi,  stabilito  da  Latreille,  e  cosi 
denominati  dalla  configurazione  della  loro  bocca 
munita  di  palpi  sporgenti.  Comprende  due  specie: 
cioè  il  Pachystomus  sjiphoides  Latreil. ,  o  Magio 
syrphoides  Pauz. ,  ed  il  Pachjslomus  subulatus  La- 
treil.,  o   Empis  subulata  Panz. 

PACH1TA,  PACHYTA,  Stor'.  nat.,  da  -Kxyyi  <Pa" 
chys),  obeso.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  fa- 
miglia dei  Sdofagi,  proposto  da  Dcjean,  nel  quale 
vengono  comprese  alcune  specie  riportate  dai  Na- 
turalisti ai  generi  Leptura  e  Toxotus ,  osservabili 
per  la  loro   corpulenza. 

PACIUTE,  PACUYTES,  Olir. ,  da  TtxyjJi  (pachys), 
spesso.  Formazione  del  callo,   o  Callosità. 

PACIIÌTO      PACHYTOS ,    Stor.    nat. ,   da   v*%vs 
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(  pachys  ),  grosso.  Genere  di  Conchiglie  fossili,  stabilito 
da  Defrancc  a  spese  delle  Plagiostome  di  Lauiarck, 
e  cosi  denominate  dalla  loro  grossa  mole.  Com- 
prende sinora  due  specie  :  il  Pachjtos  spinosus , 
ed  il  Pachytos  hoperi.  Trovasi  il  primo  nelle  vici- 
nanze di  Parigi  ,  ed  il  secondo  sembra  proprio 
dell'  Inghilterra. 

PACHITTILA,  PACHYPTILA,  Stor.  nat. ,  da  Tra- 
vi; (pachys),  denso,  e  da  nrikov  (ptilon)  ,  piuma. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  dei  Palmipedi,  stabi- 
lito da  Illiger  a  spese  delle  Procellarie.  Questo 
nome  è  nuovo,  ed  è  tratto  dall'umor  crasso  di 
cui  sono   come  verniciate  le  ali  di  cpiesti  uccelli. 

PACÓMETRO  ,  PACHOMETRUM  ,  Fis.  ,  da  nti/ps 
(parbos),  grossezza,  e  da  pérpov  (metron),  misura. 
Strumento  per  misurare  la  grossezza  de1  vetri,  come 
p.  e.   di  quelli  da  specchio. 

PACONÓSEMA  ,  PACIIONOSEMA  ,  PACHONOSÈME  , 
Med.  ,  da  r.xjòi  (pachos),  densità,  e  da  vóac;  (no- 
»os),  malattia.  Disposizione  a  varie  malattie,  prove- 
niente dalla  densità  degli  umori. 

PADRE,  PATER,  pere,  2?otcc,  Filol.,  da  nàta 
(paò),  possedere.  E  sinonimo  di  §vjTzórr,z  (despoiès), 
padrone ,  trattandosi  degli  uomini  ,  ed  è  nome 
relativo  ali1  assoluta  potestà  de1  Padri  su  i  Servi 
e  su  i  Figliuoli  proprj.  Trattandosi  poi  degli  Dei 
che  tutto  conservano  e  tutto  sanno ,  la  sua  etimo- 
logia può  derivarsi  o  da  Trai/  (pan),  tutto  ,  e  da  njps'w 
(tòrco),  conservare;  ovvero  da  Trai/  (pan),  tutto,  e 
da  ópxv  (horaó),  vedere.  E  anche  un  titolo  d'o- 
nore dei  Vecchi,  degli  Eroi  e  degli  Dei,  e,  tra 
questi,  particolarmente  di  Giove.  Homer.  et  Virg. 
pass. 

PÀFIA,  paphia,  papiiie,  "Hai  alte  getutuelte  SBcir, 
Stor.  nat.,  da  Ilxyoz  (Paphos),  Pafo ,  città  di  Ci- 
pro ,  sacra  a  Venere ,  donde  le  venne  1'  aggiunto 
di  Pafia.  Genere  di  Conchiglie  presso  che  trasver- 
sali ed  inequilatere,  da  Lamarck  stabilito  con  una 
specie  dai  Francesi  detta  Vènus  dévariquée,  del 
genere   Venus. 

PAGANÀLI,  PAGANALIA,  paganales  ,  Filol,  da 
T.diyoi  (pagos),  villaggio.  Feste  dai  Romani  cele- 
brate nel  mese  di  Gennajo,  dopo  la  seminatura, 
onde  con  processioni,  lustrazioni,  sacrine)  ed  offerte, 
implorar  da  Cerere  o  dalla  Dea  Telline  ubertosa 
i-accolta.  In  tali  feste ,  da  Tulio  istituite  ,  ogni 
persona  portar  dovea,  secondo  la  sua  età  ed  il  suo 
sesso,  una  moneta  diversa.  Così  il  preside  ai  sacrine) 
in  un  tratto  rilevava  il  numero  ,  l' età  ed  il  sesso 
di  tutti  gli  abitanti  della  campagna.  Ovid.  Fast. 
lib.  I.  v.  66 1  et  seq.  Dionjs.  Hai.  Antiq.  Rom. 
lib.  IV.  %   i5. 

PAGANÈSIMO,  paganesimus,  paganisme,  $>eikn* 
tf)um ,  Lett.  eccl. ,  da  tcdyoi  (pagos),  villaggio.  Così 
è  detta  la  Religione  de'  Pagani. 

PAGÀNICO,  PAGANICUS,  Filol.,  da  nayeg  (pa- 
gos), villaggio.  Epiteto  dato  a  Giove  in  una  iscri- 
zione antica,  serbata  nel  Museo  Bresciano.  Ivi  legge 
il  dottor  Labus  ss  Iovi  paganico  pagi  faraticani  n=. 
Veggasi  anche  il  Muratori  (  Thesaur.  Inscription. , 
tom.  II.  pag.   ìoq8,  n.  5). 


PAG ÌNO,  PAGANUS,  paien,  bt\Wi($,  Lea.  eccl, 
da  nx-/Yì  (pagò)  dor.  per  nriy/j  (pè#)  »  fontana.  Pro- 
priamente dicesi  così  l'Agricoltore,  il  Contadino 
(gente  non  addetta  alla  milizia),  pel  bisogno  che 
hanno  di  attinger  sovente  alle  fonti ,  e  perchè  ap- 
punto presso  alle  fontane  si  fabbricarono  anticamente 
i  primi  Pagi ,  o  Villaggi.  Nel  linguaggio  però  de' 
SS.  Padri  per  Pagani  intendonsi  gli  Adoratori  delle 
false  Deità:  i  quali,  essendo  per  ordine  degf  Im- 
peratori divenuti  Cristiani,  e  chiusi  i  tempj  degli 
idoli ,  si  ritirarono  ne'  villaggi  per  ivi  offerire  i  loro 
sacrifici  clandestini  ai  loro  Dei  {Daniel  Classenius 
Theologia  Gentil,  cap.  I.  ).  Bonafede  Vitale  ha  pub- 
blicato in  Venezia  nel  i  j85  una  Dissertazione  sul 
tempo  in  cui  fu  cominciato  ad  usare  la  voce  Paganus. 

PAGÀRCO,  PAGARGHUS,  pagarque,  2>df  SWaa'fìrat, 
6dutHe,  Filol,  da  r.iyc:  (pagos),  villaggio,  e  da 
ipyòi  (archos),  capo.  Magistrato  d'un  villaggio, 
ed*è  vocabolo  del  Medio  evo.  Gli  Antichi  lo  dissero 
Demarco.   V.    Deaiarco. 

PAGASÉA,  PAGASEA,  pagasée,  Filai,  da  Ila- 
ydir,  ( Pagasò),  Pagasa.  Spiaggia  della  Magnesia,  o 
della  Tessaglia  (Plin.  Hist.  lib.  W.  cap.  8),  ove 
fu  fabbricala  la  celebre  nave  delta  Jrgo  (Apoll. 
Rhod.  Argonaut.  lib.  1.  v.  238),  a  cui  rimase  tale 
aggiunto. 

PAGÀSIA,  PAGAS1A,  Star,  nat.,  da  itdyoq  (pagos), 
colle.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Scrofa 
larie,  e  della  didinamia  angiospcrmia.  stabilito  da 
Rafineschi  (Fior.  Ludov. ,  pag.  4<)  )•  Comprende 
la  sola  specie  detta  Pagasia  Leucantha  (da  levxòq 
(lenros),  candido,  e  da  txvSoz  (anthos),  fiore) ,  la 
quale  sembra  aver  preso  questo  nome  generico  dal 
suo    germogliare   sulle   colline    della  Luigiana. 

PAGGIO,  PUER,  page,  efccfCiiabc ,  Filol  Nobile 
giovanetto  che  serve  a  grandi  personaggi:  vocabolo 
da  alcuni  annoverato  tra  quelli  di  origine  ignota, 
o  almeno  dubbia  (Muratori,  Dissert.  XXX111.  delle 
antich.  hai.  opera  postuma).  Altri  (Ferrar,  de  orig. 
Une.  ite/.),  rigettata  l'etimologia  da  r.y.ya  (pagos), 
villaggio,   e   da   rraìs  (pais) ,  fanciullo ,  lo  hanno  fot 


mato  dal  greco-latino  oaedasosi 


paedagogium  ,    0    pcd.agium  . 


ital.  paggio.  Fra'  più  recenti  il  Dcmna  (  Clef  dea 
langues,  pari.  F. ,  sect.  i  tom.  Ili)  lo  vuol  tratto 
da  Trai?  (pais)  col    cambiamento   dell*  t   (i),   in   y  (g). 

PAGMÉNTO,  PAGMEXTUM,  Arch.it. s  da  nriyvvyj. 
(pègnymi),  connettere.  Nome  greco  del  battente,  os- 
sia della  parte  della  grossezza  del  legno  delle  due 
partite,   che  nel   serrarsi  restano   combaciate. 

PAGURI,  Syamilie  J>«  Safctmifi-cKe.  Tribù  della 
famiglia  dei  Macruri ,  stabilita  da  Latreille  ,  che 
ha  per  tipo  il  genere  Pagurus  di   Fabricio. 

PAGURO,  PAGURUS,  pagure,  Stor.  nat.,  da  r.dyo* 
(pagos),  villaggio,  e  da  cvpéu  (ureo)  per  <pXa'rrw 
(phylattó),  custodire.  Genere  di  Crustacei,  dell'ordine 
dei  Decapodi,  della  famiglia  dei  Macruri,  e  della 
tribù  dei  Pagurìani,  stabilito  da  Fabricio,  i  quali, 
onde  provvedere  alla  propria  sicurezza,  avendo 
delle  scaglie  sottili  ,  s'  introducono  in  vuote  con- 
chiglie univalve ,  ed  ivi  abitando  vengono  para- 
gonati   ad    un    soldato    in    sentinella  dentro  il  suo 
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casotto,  volgarm.  garetta,  frane,  guarite,  ted.  f^ifiKt* 
Ijcùifdjcn,   donde   trassero  tal  nome. 

PALAMEDÉA,  PALAmedea,  kàmichi,  ftocnttoger, 
Stoi:  nat. ,  da  n.alau.Yiàyis  (Palamede»1),  Palamede  figlio 
di  Nauplio,  morto  per  invidia  d'Ulisse  (Philostr.  in 
Heroic.  in  vita  4 pollanti  Uh.  III.  cap.  22).  Genere 
d'  uccelli  del  Brasile  dell1  ordine  dei  Trampolini  , 
a  cui  Telegaute  pennacchio  di  lunghe  piume,  che 
con  garho  discendono  sul  collo ,  meritò  il  nome 
d1  un   eroe. 


PALATOFARINGEO ,  palatopharyngeus  , 


PA- 


latopiiauy<ngiejn,  Anat.  ,  dal  hit.  palatum ,  ital.  pa- 
lato ,  e  da  yoifjvyc  (pharynx),  faringe.  Aggiunto  di 
due  muscoli  che  dalla  faringe  si  congiungono  al 
palato. 

PALATOSTAF1L1NO,  palatosi  aphylinus,  pa- 
latostaphvlw ,  Anat. ,  dal  lat.  palatum ,  ital.  pa- 
lato ,  e  da  axa.'^Tjkn  (staphylè),  ugola.  Dieonsi  cosi 
due  Muscoli  che  dalle  ossa  del  palato  vanno  ad 
inserirsi  nell'  ugola. 

PALÉMONE  ,  PALAEMON ,  palémon  ,  Mit.  ,  da 
TtaX-h  (pale),  lotta.  Uno  de1  cinquanta  croi  che  accom- 
pagnarono Giasone  nella  famosa  spedizione  del  Vello 
d'oro,   distinto  pel  suo  valore  nella  lotta. 

Palemone.  Dio  marino ,  ossia  la  forza ,  o  Fa- 
gilazione  ed  il  contrasto  dei  flutti  deificato,  chia- 
mato in  pria  Melicerta  e  Portunno  protettore  dei 
porti.   Ovid.  Met.  lib.  IF.   v.   5/li. 

Palemone.  Star.  nat.  e  Mit.,  da  ITaXat'i'jK.iv  (Pa- 
laiiuùn),  Palemone,  nome  che  ehhe  Melicerta  figli- 
uolo di  Atamante  e  d1  Ino  ,  dopo  che  ,  secondo 
Ovidio  (3Ietam.  lib.  IV.  v.  5ag  et  seq.)  ed  altri 
?vIiiologi,  fu  cambiato  in  un  Dio  marino,  detto  an- 
che Portunno ,  mentre  Ino  sua  madre  divenne  la 
Dea  Leucotoe  o  Matuta.  Fahricio  applicò  un  tal 
nome  ad  un  genere  di  Crustacei  decapodi  macruri 
da  lui  stabilito.  E  copioso  di  specie,  fra  le  quali 
si  annoverano  il  Palaemon  squilla  ed  il  Cancer 
squilla  Limi.  Trovasi  nello  stato  fossile  una  specie 
di  questo  genere,  da  Desmarét  (Ilist.  nat.  des  Crust. 
Joss.    pag.    1 34  )  denominata  Palaemon  spinipes. 

PALE  MONI,  «Hit  gcfcnffrijolicicr  Spiove,  Stor.  nat., 
Genere  di  crustacei  della  divisione  dei  Pediocli , 
che  per  le  loro  lunghe  antenne  e  per  altre  loro 
esterne  fattezze  meritarono   questo  nome  eroico. 

PALEMÓNII ,  Filol.  Si  dissero  così  i  Giuochi 
Istillici  in  onore  di  Palemone,  non  che  il  premio  o 
la  corona  di  pino  che   vi  riportavano   i  vincitori. 

PALÉO-BALISTO,  PALOEO-BALISTUM,  Stor.  nat., 
da  r.yXv.iòi  (palaios),  antico,  e  dal  lat.  balistum , 
ital.  balisto ,  genere  di  pesci ,  e  questo  da  /3aXX<w 
(ballò),  slanciare.  Nome  dato  da  Blainville  ad  un 
antico  pesce  fossile  creduto  antediluviano,  che  nei 
caratteri  si   accosta  a  quelli  del  genere  Balisto. 

PALEÓCORO,PALAEOCHORUS,paléochore,  Geogr., 
da  r.xk'j.iòz,  (palaios) ,  antico ,  e  da  '/J^poq  (chòros) , 
paese.  Moderno  borgo  dell1  Attica  fondato  sulle  ro- 
vine dell1  antico  Rhum ,  di  cui  fa  menzione  Pau- 
sania,  in  Attic.    lib.  1. 

PALEOGRAFÌA  ,  PALEOGRAPHIA  ,  paleografie  , 
MtfdjviftCunÌK ,   Filol,    da  nvlxiòì   (palaios) ,  antico  j 


e  da  ypxatjì  (grapliò),  scrivere.  Titolo  dell'  opera  del- 
l'eruditissimo  Beni.  Montfaucou  sull'origine  e  su  i 
progressi   dell'  arte   di   scrivere    tra   i    Greci. 

Paleografia  ,    Leti.    eccl.    Scienza    delle    sacre 
earte. 

PALEOLOG1A,  PALEOLOGIA,  paléologie,  Filol., 
da  7ra/.atò;  (palalo»),  antico,  e  da  Xo/s;  (logos), 
discorso.  Dicesi  cosi  la  Dottrina  delle  teorie  an- 
tiche. 

PALEONTOGRAFIA,  paleontograpiiia  ,  Fr.. , 
da  izaJ.cuii  (palaios),  antico  ,  da  (ov  ó'i/tj;  (611  outos), 
ente,  e  da  ypóLoon  (graphó),  descrivere.  Descrizione 
dei  fossili  creduti  antediluviani. 

PALEOl'ÉTRA,  palaeopetra,  palaìopétre.  .Sic* 
felbccq  ,  Stor.  nat.,  da  itaìkcuòz  (palaios),  antico,  e 
da  itirpci.  (potrà),  pietra,  propriamente  petrosilice. 
Così  Saussure  denominò  una  roccia  primitiva,  or- 
dinariamente di  colore  bigio  tirante  al  verde  od 
ali1  azzurro ,  la  quale  entra  spesso  ed  in  grandis- 
sima quantità  nella  composizione  delle  montagne 
schistose  ,     sì    che    quasi    sola    forma    delle    intere 


,     ,.     ....    q 
montagne. 

PALEÓPOLI  ,  PALAEOPOLIS,  paléopolis,  Geogr. 
ant. ,  da  nakxiòi  (palaios).  antico,  e  da  7ioÀt;  (polis), 
città.  Parte  dell1  antica  Partenope ,  compresa  nella 
odierna  città  di  Napoli  fondata  sulle  rovine  o  presso 
di    ([nella.    V.   Napoli,   Partenope. 

PALEOTÉRIO,  PALAEOTHEWOM,  paléothlrium, 
Stor.  nat.,  da  -aXatò^  (palaios),  antico,  e  da  Si^pCov 
(thèrion),  bestia.  Denominazione  di  quadrupedi  de' 
quali  non  esistono  che  i  soli  scheletri  ,  da  Cuvier 
trovati  negli  strati  di  gesso  della  collina  di  Mont- 
-Martre  :   ossia  di  animali  creduti  autediluv  iani. 

PALEOZOOLOGIA,  PALAEOZOOLOGIA,Stor.  nat. , 
da  r.aJ.y.iò^  (palaios),  antico ,  da  £wcv  (zòon),  animale, 
e  da  lóycg  (logos),  discorso.  Nome  proposto  da  Blain- 
ville per  indicare  quella  parte  di  Storia  naturale 
che  si  dedica  allo  studio  degli  animali  fossili ,  e 
specialmente  di  quelli  che  si  dicono  antediluviani, 
ossia  delle  specie  scomparse  dallo  stato  vivente. 

PALERMO,  PANOR.UUS  ,  palerme,  Geogr.,  con 
poca  alterazione  da  rSv  (pan),  tutto,  e  da  opuc^ 
(hormos),  porto.  Città  capitale  dell'isola  di  Sicilia, 
fondata  cfai  Fenicii  sulla  costa  settentrionale  ,  che 
offre  ai  vascelli  d' ogni  grandezza  un  comodo  porto 
e  sicuro. 

PALÉSTE,  PALESTES,  palestès,  Mitol,  da  T.zkn 
(pale),  lotta.  Aggiunto  di  Giove,  che,  prese  le  sem- 
bianze di  un  Atleta,  entrò  in  lotta  con  Ercole,  il 
quale ,  appena  1'  ebbe  conosciuto  ,  gli  cedette  la 
vittoria. 

PALÉSTRA,  PALAESTRA,  palestre,  Jtampfplafe , 
Filol,  da  r.<£kv  (paliti),  di  nuovo,  o  da  ncu'u  (paio), 
percuotere ,  ovvero  da  7raX/j  (pale),  lotta,  o  infine  da 
ffa'XXu  (palio),  agitare,  e  questo  dallo  squassamento 
dell'urna  da  cui  si  tiravano  alla  sorte  i  lottatori 
{Hom.  Iliad.  XXIII.  v.  35s-3).  Sorta  di  edificio 
presso  i  Greci  ,  sulla  cui  costruzione  e  ragione 
dei  portici  leggasi  Vitruvio  (lib.  V.  cap.  12),  ed  in 
cui  erano  disposti  varj  luoghi  per  gli  csercizj  degli 
Atleti. 
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PALÉSTRICA.  Scienza  degli  Atleti,  che  com- 
prendeva il  Pugilato,  il  Pancrazio,  là  Corsa, 
P  Oploniachia,  il  Salto ,  il  Disco,  la  Freccia  e  la 
Lotta. 

PALESTRITA.    Atleta  instruito  nella  ginnastica. 

PALESTROFILÀiCE  ,  palaestrophylax  ,  pale- 

stuophylax,  Filol.  3  da  ■nttkcthrpa.  (palaistra),  palestra, 
e  da  <dvì.x'77(iì  (pbylassò) ,  custodire.  Così  si  disse  il 
Direttore   degli   esercizj    ginnastici. 

PALICI,  PALICI  o  PALISCI,  paliques,  Mitol. ,  da 
iroXtv  (palin),  di  nuovo,  e  da  txca  (icò),  venire.  De- 
nominazione degli  Dei  indigeni  della  Sicilia,  e  pro- 
tettori dei  servi,  pei  quali  il  loro  tempio  era  un 
asilo  sicuro.  Sulla  loro  meravigliosa  nascita  vedi 
il  luogo  classico  di  Macrobio  ,  Satunial.  lib.  F.  cap. 
19.  Diod.   Sicul.   Bibl.  eglog.   lib.  XXX FI. 

PALIMBACCHlCO  ,  PALIMBACCHIUS  ,  palimbac- 
ciiiqle  ,  Poes.,  da  TtxXiv  (palin),  di  nuovo,  e  da 
(ìzY.yzh-.  (baccheios) ,  bacchio.  Piede  composto  di 
tre  sillabe ,  delle  quali  la  prima  e  la  terza  breve , 
e  lunga  la  seconda,  v.  gr.  Sxkccj'jx  {thàlàssà) , 
mare  :  aitare  ,  ec. 

PALIMPISSA,  PALIMPISSA,  ^trf),  Farm.,  da  r.d- 
Àiv  (palin),  di  nuovo,  e  da  m'aera  (pissa),  pece,  cioè 
pece  ricotta.  Specie  di  pece  nera  che,  dopo  essersene 
per  distillazione  estratti  gli  olj  della  trementina, 
rimane  nel  fondo  del  lambicco ,  e  si  adopera  da1 
Chirurghi  e  da  varj   artefici. 

PALIMPSÉSTO,  PALIMPSESTUS  ,  Filol.  ,  da  nxkiv 
(palin),  di  nuovo,  e  da  i|/aw  (psaò),  radere.  Aggiunto 
di  Codice  o  Pergamena  rescrii ta,  sulla  quale,  prima 
dell"  invenzione  della  stampa  era  stato  scritto  qual- 
che componimento  di  autore  antico.  Ma  essendosi 
poscia  raschiata  quest'antica  scrittura,  vi  si  sosti- 
tuirono a  penna  altre  opere.  Intorno  ai  codici 
Palimpsesti ,  ed  alla  maniera  di  far  rivivere  col 
mezzo  di  preparazioni  chimiche  la  più  antica  scrit- 
tura, oltre  il  Rnittelio  nel  Frammenta  Ulphilae,  gli 
autori  della  Nuova  Diplomatica ,  ed  altri  lodali  dal- 
l'Ernesti  udN  Archeologia  litteraria,  veggasi  il  Mont- 
faucon  nel  tomo  III.  dell'  Accademie  des  inscr.  et 
B.  L.  pag.  602  ,  ed  un  dotto  articolo  nella  Biblio- 
thèque  universelle  ,  ari    181  7. 

PALINDROMIA  ,  palindroma  ,  3Bittote$renfeet 
SI  11  fluì*,  Alcd.,  da  nuliv  (palin),  di  nuovo ,  e  da  $pó[j.o; 
(dromos),  corso.  Recidiva  d'una  malattia,  o  Corso 
contro  natura,  o  Riflusso  d'umori  viziosi  a  orso 
le  parti  interne  e  nobili  del   corpo. 

PALINDROMO,  PMJNDROMUS ,  palindrome ,  jtrebtf* 
\)ttf ,  Filol. ,  da  txxkiv  (palin) ,  di  nuovo  ,  e  da  àpó- 
ua  (dromos),  corso.  Sentenza,  o  Verso  che  leggesi 
egualmente  a  dritta  e  sinistra,  v.  gr.  ■=.  Roma  libi 
subito  motibus  ibit  amor  r=:  verso  ,  che  nel  secolo 
IV.  o  V.  dell'  era  nostra  dovette  sembrar  cosa 
stupenda,  siccome  allusivo  alla  fortuna  retrograda 
di  Roma ,  la  quale  ,  sotto  la  Repubblica  e  l' Im- 
perio giunta  all'apice  della  grandezza,  per  le  con- 
tese poi  degli  Augusti  Greci  e  dei  Longobardi 
sul  possesso  dell'Italia,  vedeasi  allora  ridotta  al  più 
misero  stato.  Muratori  Antiq.  Italie.  Dissert.  XXI. 
in  principio.  Oltre  il  citato  verso  latino,  anche 
Tomo   II. 


questo    greco   eri   Ntyov    àvcp-npa.Tct    or)    fxovay    q^cj 
(Nipson  anoinèmata  me  mnnan  opsin)   :=:. 

PALINGÈNESI,  PALINGENESI,  palingénèse^ìc* 
totcetieugutlg  ,  Filol.,  da  nackiv  (palin),  di  nuovo,  e 
da  yivtiii  (genesis),  generazione.  Titolo  d'un  ele- 
gantissimo poemetto  del  Cav.  Vincenzo  Monti,  sulla 
rigenerazione  della  Spagna  ,  dedicato  a  Giuseppe 
Napoleone:   impresso  in   Milano  nel    1808. 

PALINGENES1A ,  palingenesi  ,  palingenesi  , 
SSieÌKveueucjitng  ,  Med.  ,  da  irdhv  (palin),  di  nuovo, 
e  da  yévziiz  (gcnosis),  generazione.  Vocabolo  usato 
onde  esprimere  la  tanto  invano  ricercata  arte  di 
far  ritornare  lo  stato  primiero  dei  corpi  organiz- 
zati,  disciogliendoli  per  mezzo  dell'azione  del  fuoco 


od    in    altra   guisa  :    chimera  rovinosa ,  s 


te   fu- 


nesta e  contraria  ai  principi  della  sana  Fisica,  e 
dagli  uomini  di  buon  senso  ed  illuminati  oggidì 
riprovata.  V.  Battesimo. 

PALIN1DRISI,  PALINIDRYSIS,  palinidrvse,  Med., 
da  rnxliv  (palin),  di  nuovo,  e  da  iip&vià  (iclrynò)  , 
far  sedere,  abbassare.  Diminuzione  di  volume,  Ab- 
bassamento. 

PALINLOGIA,  PALINLOGIA,  palinlogie,  Poes. , 
da  7TaXtv  (palin),  di  nuovo,  e  da  léyu  (legò),  dire. 
Ripetizione  d'un  vocabolo  alla  fine  d'un  verso  ed 
al   principio   del   seguente. 

PALINODIA,  palinodia,  palinodie,  28u)cmtf, 
Filol.,  da  Kaki/  (palin),  di  nuovo,  e  da  orìri  (òde), 
ode,  in  senso  figurato  ritrattazione.  Poesia  in  lode, 
opposta  ad  un'altra  in  biasimo  composta  dall'au- 
tore  medesimo.   Iìor.   lib.   I.   od.    i(>. 

PAL1NTOC1A,  PALINTOCIA,  pallvtocie  ,  SBiìsei* 
fichivt,  Mit.,  da  itvliv  (palin),  di  nuovo,  e  da  ré/M 
{iccò)  iuus.  per  Tr/trw  (tictò),  partorire;  ossia  nascer 
due  volte.  Vocabolo  esprimente  la  nascita  di  Bacco 
figlio  di  Giove  e  di  Semele.  Rimasta  questa  ince- 
nerita da'  fulmini  di  Giove  per  la  sua  imprudente 
curiosità,  menti' era  di  sette  mesi  incinta  di  Bacco, 
Giove ,  estrattole  il  bambino  dal  ventre ,  se  lo  col- 
locò' in  una  sua  coscia  per  gli  altri  due  mesi  clic 
mancavano   all'  intero  periodo. 

Palintocia  ,  Giurispr.  ,  da  ro'xc;  (toros),  u- 
sura.  Restituzione  dell'  usura  ,  o  Refusione  dell' 
interesse.  Fiutare.  Quaest.  centur.  Rom.  Quaest. 
XFI1I. 

PALINÙRO,  PA.LINURUS,  palinure,  jtvcfit!  mit  itti* 
gtÈdgtnern  ©ftoatUe,  Stor.  nat. ,  da  izdliv  (palin),  di 
nuovo,  e  da  ovpà.  (ùra),  coda.  Genere  di  crustacei 
dell'  ordine  dei  Decapodi ,  della  famiglia  dei  Ma- 
cruri  ,  e  della  tribù  dei  Langustini ,  stabilito  da 
Fabricio,  i  quali  presentano  per  carattere  una  coda 
terminata  da  una  nuova  produzione  membranosa  , 
che  serve  di  natatoria,  composta  di  fogliette  in 
vario  numero  disposte  a  guisa  di   ventaglio. 

Palintjho.  È  il  figlio  di  Giasio  governatore  della 
flotta  di  Enea,  ricordato  più  volte  da  Virgilio  nel- 
T  Eneide ,  e  segnatamente  nel  libro  V.  verso  il  fine. 
Alcuni  deducono  questa  voce  da  ira'Xiv  (palin),  di 
nuovo,  e  da  oùaùv  (ùrein) ,  orinare  ,•  quindi  Mar- 
ziale {lib.  III.  epigr.  64)-'  Minacisti  currente  semel , 
Paul:,:e}   carina:  Mejere  vis  iterum,  jam  Palinurus 
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erìs.  Da  Palinuro  ricevette  il  nome  un  promontorio 
della  Lucania ,   detto  ora  Paliuro. 

PALIRRÉA,  PALIRKHOEA,  paliuriiée,  Med. ,  da 
ivcfMv  (p.ilin),  di  nuovo,  e  da  più)  (rbcò),  scorrere. 
Malattia  che  si  manifesta  un1  altra  volta. 

PAL1TOA,  PALITHOA  ,  palithof,  ,  Stor.  nat.,  da 
Ttoihv  (palin),  di  nuovo,  e  da  Sto  (theó),  correre  , 
cioè  ricorrere  ,  riandare.  Genere  di  polipi  dell'  or- 
dine degli  Alcioni,  e  della  divisione  dei  Sarcoi- 
dei,  caratterizzati  da  polipai)  in  piastrella  estesa, 
coperta  di  numerosi  mammelloni,  cilindrici  d'un  cen- 
timetro di  altezza  e  più,  fra  loro  riuniti,  con  cel- 
lette isolate  quasi  tramezzate  longitudinalmente  , 
e  contenenti  un  sol  polipo.  Lamouroux  ha  creduto 
dover  distrarre  dal  genere  Catotico  degli  Alcioni 
due  produzioni  marittime  mal  descritte  dagli  Au- 
tori ,  le  quali  meritavano  essere  di  nuovo  con 
maggiore  accuratezza  esaminate  -,  dal  che  sembra 
che  egli  abbia  desunto  il  nome  delle  mentovate 
due  produzioni  :  cioè  della  Palithoa  stellata  e  della 
Palithoa  ocellata ,  che  abitano  sulle  roccie  sotto- 
marine  delle   Antille. 

PALIURO,  PALIURUS,  paliure,  ©teloni,  Stor.  nat.  e 
Med.,  da  Ttdliv  (palin),  di  nuovo,  e  da  oupov  (ùron), 
orina.  Arboscello  che  fa  parte  del  genere  Rham- 
nus,  della  pentandria  monoginia  e  della  famiglia 
delle  Ramnoidi,  con  cui  Jussieu  ha  formato  un 
genere,  così  denominandolo  dalla  pretesa  virtù  del 
suo  seme  di  provocare  l' orina ,  e  di  spezzare  la 
pietra  dei  reni  e  della  vescica. 

PALLA,  PALLA  ,  TìOulet  ,  etilici,  Arte  Milit. ,  da 
tzxX)m  (palio),  vibrare,  o  da  jSaXXw  (ballò),  gettare. 
Pezzo  di  ferro  o  di  piombo  di  forma  rotonda,  con 
cui  si  caricano  le  armi  da  fuoco. 

Palla,  Filol.  Sorta  di  Sopravveste  muliebre, 
dalle  Romane  Matrone  usato  sopra  la  tunica,  per 
cui  da  Nonio  è  detta  Tunicae  pallium ,  o ,  come 
altri  leggono ,   Tunicopallium. 

Palla.  Nel  linguaggio  poetico  è  lo  stesso  che 
Pallade. 

PÀLLADE  ,  PALLAS  ,  palici  ,  Mitol. ,  da  iraìla 
(palio),  slanciare,  gettare.  Cognome  di  Minerva, 
tratto  o  dall'  arte  bellica  di  cui  si  fa  Dea  :  o  dal 
cuor  palpitante  di  Dionisio ,  lacerato  dai  Titani  , 
da  lei  portato  a  Giove:  o  per  avere  essa  nella  guerra 
contro  i  Giganti  abbattuto  Pattante  uno  di  quelli:, 
o  perchè  finalmente  ,  secondo  la  tavola  introdotta 
in  Sicilia  da  Stesicoro  d'Inaerà,  dal  percosso  capo 
di  Giove  ella  uscì  cresciuta  e  di  tutto  punto  ar- 
mala :  bella  allegoria  della  Sapienza ,  dono  di  Dio. 
Schol.  Apoll.  Ji/iod.  lib.  IV.  v.  i3io.  Come  fau- 
trice delle  scienze  se  le  dà  per  simbolo  la  Civetta, 
uccello  notturno ,  perchè  la  notte  è  amica  delle 
applicazioni  studiose.  La  dotta  Atene  nelle  monete 
ed  ovunque  poneva  la  Civetta  di  Pallade  :  e  bene 
spesso  nelle  monete  e  ne'  bassirilievi  dell'antichità 
si  osserva  quest1  uccello  o  presso  la  Dea  o  nelle 
sue  mani. 

Pallaue ,  Astr.  Decimo  pianeta  telescopico,  sco- 
perto a  Brema  in  Germania  il  28  Marzo  del  1802 
dal    Dott.    Olbers ,    il   quale  nel    1 807    al  a9  dello 


stesso  mese  ha  riconosciuto  Vesta  undecime  pianeta. 

PALLÀDIO,  PALLADI UM,   fallai  »ìft,   FUul. ,  <la 

Tlz/Jà;   (Palilo,  Pallade.  Statua  di  Minerva.,  d»e  si 

pretese  caduta  dal  Cielo  quando  Dardano  fabbri* 
cava  Ilio,  il  cui  destino  dipendeva  dal  concert ai- 
quella  nella  sua  Rocca.  Fu  rapita  da"  Greci  (  Virg. 
Aen.  lib.  II.  v.  i65),  O,  come  vuol  Dionigi  d  A!i- 
carnasso  (liornan.  antiq.  lib.  I.  5  60),  da  Enea  fu 
trasportata  in  Italia ,  avendo  i  Greci  rapito  il  falso 
Palladio  da  Dardano  fatto  fare  sul  modello  del 
vero.  Da  Laureino ,  oggi  Paterno,  primo  asilo  di 
Enea ,  fu  trasportato  a  Lavinio ,  poi  io  Alba  e 
quindi  a  Roma,  ove  conservavasi  gelosamente  nel 
tempio   di  Vesta:   secreto  noto   alle   sole   Vestali. 

Palladio.  Secondo  tribunle  d'Atene,  ove  porta* 
vasi  innanzi  agli  Ei'eti  il  giudizio  sugli  omicidj  in  vo- 
lontari eretto  dappoiché,  ritornando  gli  Argivi  dalla 
spedizione  di  Troja,  seco  portando  il  famoso  Palladio, 
approdati  nell'Attica,  furono  dagli  abitanti,  senza 
conoscerli  ,  uccisi  e  lasciati  insepolti  :  ma  poi  , 
essendo  stati  riconosciuti  ,  si  fecero  ad  essi  gli 
onori  funebri,  e  la  statua  della  Dea  fu  ivi  per 
ordine  dell'oracolo  consecrata.  Pollux ,  lib.  Vili. 
cap.    1  o. 

Palladio  ,  Stor.  nat.  Metallo  solido  .  bianco  , 
più  duro  del  ferro  battuto  e  molto  malleabile.  Passa 
facilmente  pel  laminatoio  e  per  la  trafila ,  è  difficil- 
mente fusibile,  ed  ossidabile,  e  d'una  densità  di  1  1  : 
3  a  1  1  :  8.  Fu  scoperto  da  Wollaston  nel  i8o3,  mal 
a  proposito  creduto  da  Chenevix  una  lega  di  Pla- 
tino e  di  Mercurio,  e  venne  dallo  scopritore  dedi- 
cato  a  Pallade. 

Palladio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Genzianee,  e  della  ottandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Lamarck,  il  quale  comprende  una  sola 
specie,  cioè  la  Palladia  antartica  Lamarck  (///.  gen. 
tab.  280),  che  è  la  Elachwellia  antartica  di  Gaerl- 
ner.  De  fruct.    tab.    117. 

PALLIOBRANCHIATI;  palliobraschiata,  pal- 
liobranchiates  ,  Stor.  nat.,  dal  lat.  pallium ,  ital. 
mantello,  e  da  ftpxyyia.  (branchia),  branchie.  Nome 
imposto  da  Blainville  alla  classe  dei  Molluschi  ace- 
fali, che  corrisponde  a  quella  dei  Branchiopodi  di 
Duméril.  Comprende  i  generi  caratterizzati  da  bran- 
chie applicate  ed  aderenti  alla  faccia  interna  del 
mantello,  e  viene  divisa  in  due  sezioni,  la  prima 
delle  quali  contiene  quelli  provveduti  di  una  con- 
chiglia simmetrica,  e  la  seconda  quelli  che  non 
la  presentano  della  stessa  forma. 

PALMA,  PALMA,  palmier,  paline,  Stor.  nat.,  per 
sincope  da  TraXafp?  (palarne),  parte  stesa  della  mano. 
Famiglia  di  piante,  la  maggior  parte  delle  cui  spe- 
cie crescono  fra  i  tropici,  e  tra  le  produzioni  ve- 
getabili tengono  uno  dei  primi  posti.  Sembrano  a- 
ver  tratto  tal  nome  dalle  lor  larghe  foglie  terminate 
in  punta,  e  dalla  forma  de' loro  frutti  somiglianti 
le  dita  della  mano.  Infatti  fofetTVÀc-  (dactjlos)  si- 
gnifica propriamente  dito  della  mano,  e  dattero 
frutto  della   palma. 

PALMANGIDE,  PALMANGIS,  Stor.  nat.,  dal  lat. 
palma,  ital.  palma,  e  da  uy/c;  (angos),  urna,  vaso. 
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Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee  ,  e 
della  giuandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Du  Pctit-Tliouars  {Hist  des  Orchidées  des  iles  au- 
strale d'Afriquc,  tabi.  67  et  68),  che  ha  per  tipo 
V  Epidcndrum  palmiforme ,  o  YAgraecum  palmifor- 
me dei  Linneani  :  bella  specie  che  ha  V  aspetto  di 
un  elegante  palmeto,  e  per  frutto  una  casella  in 
forma  di   vaso ,   o   di  urna. 

PALM  AHI,  PALMARES,  Stor.  nat.,  dal  lat.  palma, 
ital.  palma  della  mano ,  e  questo  dal  sincopato 
-zlxuY]  (palarne),  palma  della  mano.  Stori*  divide 
la  tribù  dei  Mammiferi  provveduti  di  mani  in  tre 
sezioni,  comprendendo  nella  I.  i  Manuati ,  o  Bi- 
mani, cioè  quelli  che  hanno  le  mani  soltanto  alle 
sembra  anteriori  :  nella  IL  i  Palmoplantari ,  cioè 
quelli  che  ne  vanno  provveduti  alle  membra  ante- 
riori e  posteriori,  come  le  Scimie ,  i  Moki ,  i  Ga- 
leopiteci,  cc.:t  e  nella  III.  i  Plantari,  cioè  quelli  che 
hanno    solamente  le  mani  alle  membra    posteriori. 

PALMÀRIA,  PALfAARIA, Stor.  nat.,  dal  lat.  palma, 
ital.  palma  della  mano,  e  questo  dal  sincopato  7ra- 
7.iu.r)  (palarne),  palma  della  mano.  Genere  di  piante 
della  famiglia  degl' Idrofiti,  od  Alghe  Linneane,  sta- 
bilito da  Link  ,  dandogli  per  tipo  il  Fucus  digita- 
tus ,  e  desumendo  tal  nome  dalla  forma  della  pal- 
ma della  mano  che  hanno  le  loro  divisioni.  Cor- 
risponde al  genere  Laminaria  di  Lamouroux. 

Palmario,  Geogr.  Isoletta  situata  ali1  ingresso 
del  golfo  della  Spezia.  Plinio  (Hist.  lib.  IH.  cap.  6) 
la  pone  incontro   Terracina  ,  città  del  Lazio. 

PALMÀRIO  ,  PALMARIUM  ,  Stor.  nat.  ,  dal  lat. 
palma,  ital.  palma  della  mano,  e  questo  dal  sin- 
copato 7raXa//.-/j  (palarne),  palma  della  mano.  Genere 
di  Conchiglie  o  Molluschi,  che  si  trovano  sulle 
coste  della  Martinica,  da  Blainville  creduto  appar- 
tenente al  suo  ordine  delle  Tecosome  (  Tìiècoso- 
m&?),  così  denominato  dalla  loro   figura  palmare. 

PALMELLA  ,  PALMELLA ,  Stor.  nat.  ,  da  natila 
(palio),  vibrare.  Genere  di  piante  Crittogame,  della 
famiglia  delle  Caodinee ,  e  della  tribù  delle  Tre- 
mellarie,  istituito  da  Lyngbye  che  lo  definisce:  — 
Massa  gelatinosa  tremolante  ,  semitrasparente  ,  e 
piena  di  globetti  solitarj  =.  Questo  genere  ha  molli 
rapporti  colle  Oscellarie ,  donde  trasse  tal  nome  *  e 
Bory  de  Saint-Vincent  lo  riduce  alle  seguenti  spe- 
cie, cioè:  la  Palmella  adnata,  YAlpicola  e  la  Bya- 
lina ,  riportando  al  di  lui  genere  Cluzella  la  Pal- 
mella mjosurus. 

PALMÉTTA,  PALMETTA,  palmette,  Stor.  nat., 
dimin.  dal  lat.  palma,  ital.  palma ,  e  questo  dal 
sincopato  rraAapj  (palarne),  pa Ima  della  mano.  Nome 
d1  una  specie  di  piante  del  genere  Sphaerococcus 
di  Agardh,  da  altri  Botanici  descritto  col  nome  di 
Fucus. 

Palmetta.  Pianta  che  presenta  un  fusto  filiforme 
e  quasi  semplice,  che  si  svolge  in  fronda  palmata. 
Questo  nome  si  dà  anche  alla  Chamaarops  humilis 
Limi.,  specie  di  piccole  piante  della  famiglia  delle 
Palme ,  ma  che  sotto  altro  significato  ne  indica  la 
piccolezza. 

PALMÌPEDI,    PALMirEDES,   PALMIPEDES,   ^dlttuif* 


fìge  SSógtI,  Stor.  nat.,  da  7ra).ap?  (palarne),  palma 
della  mano ,  e  de  txo'jì  (pus) ,  piede.  Ordine  VI. 
nella  classe  degli  uccelli,  secondo  Cuvier ,  le  dita 
dei  cui  piedi,  a  foggia  quasi  di  remo,  sono  tra  loro 
unite  da  una  sottile  membrana  ,  atti  perciò  più  a 
nuotare  che  a  camminare  sulla  terra ,  dove  van 
zoppicando  giustamente  per  la  conformazione  dei 
loro  piedi  situati  presso  al  groppone.  La  Mamma- 
logia di  Illiger  dà  questo  nome  ad  una  sezione  d'  a- 
nimali  formata  dal  Castoro ,  e  dal  Miopotamo;  ma 
in  un  senso  più  ampio  s1  indicano  con  questo  no- 
me tutti  gli  animali  i  cui  piedi  sono  palmati,  vale 
a  dire  che  hanno  le  dita  riunite  fra  di  loro  per 
una  membrana. 

PALMIRA,  PALMYRA,  palmyre,  Geogr.  ani.  e  Stor. 
nat.,  da  Ila/p^a  (Palmyra),  Palmira,  capitale  della 
Palmirena ,  ricca ,  amena  e  celebre  città  (  oggi  Theu- 
dèmor  o  Tadmor rital.  al  deserto),  ove  regnò  Zenobia 
ed  Odenato,  regnando  1'  Imperatore  Aureliano,  e  le 
cui  belle  rovine  formali  tuttora  V  ammirazione  dei 
viaggiatori  e  degli  artisti.  Ptolom.  Geogr.  lib.  V.  cap. 
i5.  Plin.  Hist.  lib.  V.  cap.  2 5).  Chi  bramasse  farsene 
un'idea  vegga  la  grande  e  magnifica  opera  di  Roberto 
Wood,  intitolata  Lcs  ruines  de  Palmyre,  ec.  (Londres 
1753  fol.).  Genere  di  animali  Annelidi  ,  della 
famiglia  degli  Afroditi,  e  dell'ordine  delle  Nereidi , 
stabilito  con  questo  nome  famoso  da  Savigtiy.  Com- 
prende la  sola  specie  Palmyra  aurifera,  osservabile 
per  lo   splendore  metallico  di  cui   è   ornata. 

PALM1STA,  TLRDUS  PALMARUM  Lath. ,  palmiste  , 
^alintroffcl ,  Stor.  nat.,  da  TraXa'pj  (palarne) ,  palma. 
Uccello  della  Guiana  dell'  ordine  dei  Passeri,  e  del 
genere  Tordo,  che  frequenta  le  Palme  e  si  pasce 
d'  insetti. 

PalmistA.  Quadrupede  del  genere  Scoiattolo , 
frane.  Écureuil ,  Palmratle ,  che  ha  l'abitudine  di 
stare   sulle  Palme. 

PALMISTA,  PALMISTE,  ^otmbaum.  E  sinonimo 
di  Palma. 

PALMO,  V.  Palpitazione. 

PALMULARIA  ,  PALMULARIA  ,  palmulaire  ,  Stor. 
nat.,  dal  lat.  palma,  ital.  palma,  e  questo  dal 
sincopato  rra/a^  (palarne),  palma  della  mano.  Nuovo 
genere  di  Polipi  fossili,  proposto  da  Defrance  ,  che 
si  presentano  sotto  forma  palmare }  ossia  disposti 
come  le  nervature  di  una  foglia  palmata. 

PALOMHDEE,  PALOMYIDEAE,  palomyides,  Stor. 
nat.,  da  mxXes  (palos),  scossa,  agitazione,  e  da  pfu. 
(myia),  mosca.  Nome  della  V.  famiglia  degl' insetti 
Ditteri,  dell'  ordine  delle  Miodariec ,  stabilito  da 
Robineau  Desvoidy.  Comprende  le  Miodarie  piccole. 
con  ali  strette.  Quest'ordine  è  fondato  a  spese  del 
genere  Musca  Liuti.  Il  suo  nome  è  desunto  dalla 
loro  mobilità  ed  agitazione,  e  dai  stretti  rapporti 
di  somiglianza  colle  Mosche. 

PALPITAZIÓNE  o  PALMO  ,  PALPITATIO  o 
PALMUS ,  palpitation  ,  £>er}?lopfen  ,  Med.  ,  dal  lat. 
palpito,  ital.  muover  frequente ,  0  da  tzxXXùì  (palio), 
agitare.  Moto  violento,  frequente,  irregolare  e  con- 
vulsivo del  cuore,  con  oppressione,  difficoltà  di  re- 
spiro, abbattimento  di  forze  e  deliquio.  I  Greci  dalla 
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stessa  radice  la  denominarono  7ra).p.òs  (palmos),  pa/- 
tìio  ',  e  Galeno  (Aplior.  68  .tacA.  4)  da  itop&i&sva 
(  r.inlkW*  ) ,  sentir  dolore  nel  ventricolo  ,  la  chiamò 
Cardiogmo. 

PAMBASILÉA,  PAMBASILEA,  Polìt.jàa  7C&V  (pan), 
lutto,  e  da  fixaiXlià  (basitela),  regno.  Nome  che  A- 
ristotelc  (Politic.  lib.  111.  cap.  i5)  dà  ad  un  Go- 
verno assoluto,  cioè  in  cui  il  Sovrano  ha  il  potere 
di  fare  lutto  ciò  che  gli  pare  e  piace ;  e  nel  capo 
XVI.  del  citato  libro  lo  stesso  Filosofo  non  mette 
tra  questo  e  la  Tirannia  altra  diversità ,  se  non 
che  in  questa  il  potere  è  usurpato  e  contro  la  vo- 
lontà  dei   Cittadini. 

PAMBEÓZIE  ,  PAMBOEOTIAE  ,  pambéoties  ,  FU. , 
da  Trai/  (pan),  tutto,  e  da  Boicotta  (Boiòiia),  Beozia. 
Festa  generale  della  Beozia  presso  Goronea  nel 
tempio  di  Minerva  Itonia,  in  cui  con  sacrifìcj  solen- 
nizzavasi  la  confederazione  delle  città  della  Beozia. 
Strafa.   Geogr.  lib.  IX.  Pana,  in  Beotic.  lib.  IX. 

PÀMBORO,  PAMBORUS,  pambore,  Star.  nat.,  da 
"K&v  (pan),  tutto,  e  da  /3cpà  (bora),  esca ,  cibo.  Ge- 
nere d'insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Pentameri ,  della  famiglia  dei  Carnivori, 
e  della  tribù  dei  Cambici  addominali ,  stabilito  da 
Latreille,  e  così  denominati  dalla  loro  voracità,  pa- 
scendosi essi  indistintamente  di  qualunque  sostanza 
organica.  Comprende  la  sola  specie  detta  Pamborus 
altefnans  di  Latreille. 

PÀMMACO,  PAMMACHUS,  pammaque,  Filol.  ,  da 
T.à.v  (pan),  tutto,  e  da  [ixyji  (macho),  pugna.  Ag- 
giunto dato  al  Pancrazio  da  quei  che  lo  confusero 
col  Pen tallo.  Propriamente  è  sinonimo  di  Audace 
ed  intraprendente   ogni  sorta  di  combattimento. 

PAMMÉLIE,  PAMMELIA,  pammélies,  FU.,  da  ttxv 
(pan),  lutto,  e  da  y.ù.a  (meloi)  ,  avere  cura.  Feste 
egizie  in  onore  di  Osiride,  ossia  del  Sole  deificato, 
il  quale  col  benefico  suo  calore  feconda  la  Terra, 
che,  fatta  Dea  col  nome  d'Iside,  era  sorella  e  mo- 
glie  di  lui. 

PAMPLEGl'A,  PAMPLEGIA,  Mcd  ,  da  nàv  (pan), 
tulio  ,  e  da  ifkfiasiù  (plèsso) ,  colpire.  Paralisi  uni- 
versale. 

PANACÈA,  PANAX  Limi. ,  panacèe,  tfvafttotu-jcl , 
Slor.  nat.  }  da  ttxv  (pan),  tutto,  e  da  &ce;  (acos)  , 
rimedio.  Genere  di  piante  della  poligamia  dioecia 
e  della  famiglia  delle  Amilacee  di  Ventenat ,  che 
comprende  erbe  ed  arboscelli  in  gran  credito  presso 
gli  Asiatici.  Le  radici  della  Panax  quìnquefoliwm , 
delle  Ginseng,  sono  da'  Chinesi  singolarmente  con- 
siderate come  rimedio  per  tutte  le  malattie. 

Panacea.  Erba  presso  gli  Antichi  (Plin.  Hist. 
lib.  XXV.  cap.  4)  che  guariva  ogni  male.  (Quante 
di  tali  panacee  vanno  tuttavia  spacciando  gì1  im- 
postori ed  i  ciarlatani  !  ). 

Panacea,  Mit.  Figlia  d1  Esculapio,  ossia  la  Me- 
dicina deificata,  perchè  offre  rimedio  a  qualunque 
male. 

PANACRÀNTA,  panachraxta,  panachrante,  Un* 
refletft,  Lctt.  eccl.,  da  Ttxv  (pan),  tutto,  da  a  priv.,  e 
da  ypxu  (clnaò),  contaminare.  Aggiunto  che  i  Greci 
moderni  danno   alla  B.  V.  Maria  immacolata. 


PANÀGATO,  PANAGATHOS,  FU.,  da  Jtàv  (jmb)j 
lutto,  e  da  à.ycr.àòz  (agathói) ,  buono,  ottimo.  Ag- 
giunto «li  Venere  ,  che  h-ggesi  in  un  greco  t  pi- 
gramnra  sopra  una  lapide  che  conservasi  a  Roma  sul 
Quirinale,  ed  è  rapportato  da  Grutero  (p-   r><).    i)i 

PANAGÉA,  PÀNAGAEA  ,  pasao-ék,  FU.,  da  ~:rj 
(pan),  tutto,  e  da  àyetoi  (agaio*),  maraviglioso.  Ag- 
giunto di  Diana,  desunto  dalle  ammirabili  sue  fun- 
zioni di  Cacciatrice  in  Terra,  di  Luna  in  Cielo-,  e 
di   Ecale   nell"  Inferno. 

PANAGÉQ,  PANAGAEUS,  panacèe,  Slor.  nat. ,  da 
r.xv  (pan),  tutto,  e  da  yeaet  (gaia;,  terra.  Genera 
d  insetti  della  prima  sezione  dell'ordine  dei  Co* 
leottcri ,  della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù 
dei  Cambici,  da  Latreille  stabilito  con  alcuni  in- 
selli posti  tra  gli  Scarafaggi,  denominandoli  co.«i 
dalle  loro  larve  che  vivono  nella  terra  e  nel  legno 
imputridito. 

PANAGÌA,  panhagia.  pahhagie,  Srotiopfcr ,  Leu, 
cccl. ,  da  it&v  (pan),  tutto,  e  da  xyio;  (hagios),  sani). 
Aggiunto  della  Santissima  Vergine  prèsso  i  Greci  Mo- 
derni: non  che  d'una  specie  di  Pane  che  i  Monaci 
benedicono,  e  dividono  tra  loro  in  memoria  del  con- 
vito degli  Apostoli  dopo  1"  Ascensione  al  cielo  della 
B.  V.:  e  d"  un"  isoletta  dell'Arcipelago,  od  enorme 
masso  di  sasso  vivo,  dove  alcuni  Monaci  greci  bau 
costituito  una  cappella  ed  un'abitazione  o  grotta, 
vivendovi  in   austera  solitudine. 

PANÀRGIRO  o  PANÀRGIRO,  PÀNARGYRUS  o 
PANARGYRUM,  Stor.  nat.,  da  Ttxv  (pan),  tutto,  e  da 
xpyvpc;  (argyrosO  ,  argento.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singcnesia  poli- 
gamia eguale  di  Linneo .  stabilito  da  Lagasca  (  in 
anienid.  natur.  de  las  Espanas ,  tom.  I.  pag.  33). 
il  quale  lo  collocò  nella  tribù  da  lui  istituita  delle 
Chaenantliophorae ,  che  corrisponde  alle  Labiati florac 
di  Décandollc.  Le  piante  di  questo  nuovo  genere 
sono  erbacee,  ricoperte  di  fitti  peli  setosi  di  colore 
argenteo,  dai  quali,  tranne  la  corolla,  sono  intie- 
ramente  rivestile. 

PANA  RÌCCIO,  V.  Paronichia. 

PANATENEE.  PANATHENEAE,  panathénées.  Fu.. 
da  Trav  (pan),  tutto,  e  da  A*3>7V>j  ( Attiene) ,  Minerva, 
onde  ebbe  nome  Atene.  Antiche  feste  e  solenni 
in  Atene  in  onor  di  Minerva.  Le  Grandi  si  cele- 
bravano ogni  quinto  anno  ai  25  di  Ecatombeone 
(Giugno),  e  le  piccole  ogni  anno  ai  20  di  Tar- 
gelione  (Agosto)  con  giuochi  e  sacrificj  (Pluf. 
in  Thes.).  Si  dissero  anche  Metecie ,  da  Mercixùx 
(Metoicia),  Trasmigrazione  ,  alludendo  all'abbandono 
fatto  dai  popoli  dell'  Attica  dei  loro  natii  lari  per 
venire  a  stabilirsi  in  Atene:  ed  anche  Sinecie ,  da 
1vvcc*.ix  (  Synoicia  ) ,  Coabitazione ,  e  poi  in  memo- 
ria del  loro  istitutore  Teseo,  da  &y]7iìx  (Théscia), 
Tesee.  V.   Atenee. 

PANCÀ.RPO,  PANCARPUS,  pancarpe,  ©efccfct  ifoif^tll 
£f)itrcn  unì)  37?enfd>en ,  Filol.,  da  Ttxv  (pan),  tutto, 
e  da  y-aonò;  (carpos),    frutto.    Vocabolo    esprimente 


Ogni   sorta  di  frutti 
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entrando  nell'  esercizio  delle  loro  dignità,  davano 
al  pubblico  nell'  anfiteatro ,  ciocebè  praticossi  anebe 
al  tempo  dcgl'  Imperatori.  In  tali  feste  uomini  prez- 
zolati forniti  d"  un  disperato  ardire ,  si  esponevano 
a  combattere  contro  le  bestie  feroci.  Claud.  de 
Mallii  Jheod.  consulenti  v.   2p5. 

Pancarto.  Dicevasi  così  in  Atene  un  Sacrificio 
in  cui  offeritasi   agli   Dei  ogni  sorta  di  frutti. 

PANCHIMAGÓGO,  panchymagogus  ,  panchyma- 
gogue  ,  Nflcic  me  ir.  atWfut)vcnt> ,  Med.,  da  Trai/  (pan), 
lutto,  da  yyo-òi  (ihymos),  unto  tv ,  e  da  dyoì  (ago), 
cacciare.  Rimedio  riputato  acconcio  ad  espellere  ad 
un  tratto   ogni   sorta  d'  umori  perniciosi  dal  corpo. 

PANCLÀ.DIA,  PANCLADIA  ,  pancladie,  SKcbcnfeftc, 
Filol. ,  da  txdv  (pan),  tutto,  e  da  xXadWs  (clados), 
ramo  pieghevole.  Festa  in  Rodi  all'epoca  della  po- 
tatura delle   viti.    I/esych. 

PANCRAZIÀSTE,  V.   Pancrazio. 

PANCRAZIO,      PANCRATIUM,      PANGBATIE,      ftùttfo 

fampf,  Filol.,  da  7:dv  (pan),  tutto,  e  da  v.pa.riu)  (cra- 
teó)  ,  superare.  Certame  atletico  ,  in  cui  il  Pancra- 
ziaste  senza  guanti  adoperava  nel  pugilato  e  nella 
lotta  ogni  suo  sforzo  ed  industria  colle  mani  e  coi 
piedi,  onde  abbatter  l'avversario.  Così  da  Ercole 
fu  vinto  e  morto  Anteo  (Solili,  cap.  XXVII. ),  ed 
il  Minotauro  da  Teseo.  Ermolao  Barbaro  (ad  Plin. 
lib.  XXIV.  cap.  8),  contro  il  parere  di  Aulo  Gel- 
lio  (Noct.  Attic.  lib.  III.  cap.  i5),  confuse  il  Pan- 
crazio col  Pentatlo  o  Quinquerzio,  intendendo  per 
Pancraziaste  il  vincitore  nel  disco,  nella  corsa , 
nel  salto ,  nel  pugilato  e  nella  lotta.  Pinelli,  in  not. 
ad  Panviii.  de  lud.   Ciré.  lib.  II.  cap.  I. 

Pancrazio,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  Unilo- 
bee ,  dell' esandi'ia  monoginia  e  della  famiglia  delle 
JVarcissoidi ,  così  denominate  dalle  loro  pretese  virtù 
atte   a  superare  ogni  sorta  di  malattie. 

PÀNCREAS,  PANCREAS  ,  pancreas  ,  SOTagenfcuifc, 
Anat.,  da  izdv  (pan),  tutto,  e  da  x.pias  (creas),  canie. 
Corpo  glandoloso  volgami.  Animella  ,  a  foggia  di 
lingua  di  cane ,  della  specie  delle  glandole  con- 
glomerate, situato  nel  fondo  e  dietro  dello  stomaco, 
stendendosi  dal  duodeno  sino  alla  milza,  clic  for- 
nisce un  sugo  detto  Pancreatico,  e  necessario  per 
la   digestione. 

PANCREATALG1A  o  PANCREALGÌA  ,  PÀN- 
CREATALGIA,  pancréatalgie,  Med.,  da  ■ndyy.piot.i  (pan- 
creas), pancreas ,  e  da  óclyo;  (algos),  dolore.  Dolore 
elle  lia   sede  nel  Pancreas. 

PANCREATÉLCOSI,  PANCREATHELCOSJS,  Chir., 
da  ita.yxpexq  (pancreas),  pancreas ,  e  da  ItÀx»;  (heleos), 
ferita.  Suppurazione  del  Pancreas. 

PANCREATENFRÀSSI  ,  pancreatemphraxis  , 
pancreatemphraxis,  SScvftopfung,  Med.  ,  da  7rayxjoe«g 
(pancreas) ,  pancreas,  e  da  èp.'x.pd'Jito  (èraphrassó),  o- 
struire.   Ostruzione   del  Pancreas. 


PANCREATICO.  Aggiunto  del  suj 
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igo,  delle  arte- 
ìiti.   delle  vene,  del  canale  e  dei  nervi  del  Pancreas. 

PANCREATITIDE.  Infiammazione  del  Pancreas. 

PANCREATÓNCO  ,  pancreatoncus  ,  pancréa- 
TONCiE  ,  Med.,  da  ndynpec/.i  (pancreas),  pancreas,  e 
da  oyy.oq  (onco»),  tumore.  Tumefazione  del  Pancreas. 


PANCRÉSTO,  PANCIIRESTUS  ,  PANCTinESTE,  M\)t\* 
lenì),  Med.,  da  ttkv  (pan),  tutto,  e  da  %pdou,a.t 
(chraomai),  servirsi.  Aggiunto  dei  rimedj  creduti  buoni 
in  ogni  sorta  di  malattie.  È  quasi  sinonimo  di  Pa~ 
nacea. 

PÀNCRO,  PANCHROS,  Stor.  nat.,  da  TtsEv  (pan), 
tutto,  e  da  '/Jpóa.  (chroa),  colore.  Pietra  di  tutti  i 
colori.   Plin.   Hist.   lib.   XXXVII.   cap.    io. 

PÀNDACA,  P  AND  AG  A,  Stor.  nat.,  da  rròV  (pan), 
tutto,  e  da  cSa/.viy  (dacnò),  mordere  _,  pungere.  Ge- 
nere di  piante  in  cui,  per  l' incompleta  descrizione 
che  ne  dà  Noronba ,  pubblicata  da  Du  Petit- Tho- 
uars  (Nova  gerì,  plant.  Madagasc.),  non  si  conosce 
la  classe  Linncana ,  ma  che  sembra  appartenere 
alla  famiglia  delle  Apocinee.  La  pianta  che  gli  servi 
di  tipo  è  un  albero,  le  cui  parti  sono  quasi  tutte 
provvedute  d'  un  succo  latticinoso  ,  molto  abbon- 
dante  e  mordente  od  abbruciantc. 

PÀNDALO,  PANDALUS,  paìnhale,  Stor.  nat.,  da 
ixdv  (pan),  tutto ,  e  da  dxkòc,  (dalos),  tizzone,  e  que- 
sto da  $m'xì  (ilayò),  bruciare.  Genere  di  Crustacei  , 
dell'  ordine  dei  Decapodi ,  della  famiglia  dei  Ma- 
cruri,  e  della  tribù  dei  Salicochi  ,  stabilito  da  Leach  , 
i  quali  sono  distinti  per  la  superficie  tutta  del  loro 
corpo  ricoperta  di  piccole  spine,  che  toccate  pro- 
ducono un  bruciore  somigliante  a  quello  che  ca- 
gionano le  ortiche.  Esso  ha  poche  specie  ,  delle 
quali  la  più  rimarchevole  è  il  Pandalus  annulicor- 
nis  di  Leach.  L' A s incus  narwal  Fabric.  appartiene 
pure   a   questo   genere. 

PANDANEE,  PANDANEAE  ,  Stor.  nat.,  da  tt«v 
(pan),  tutto,  e  da  àdvoi  (danos),  dono.  Famiglia  di 
piante  stabilita  da  Browne's ,  che  ha  per  tipo  il 
genere  Pandanus.  Serve  di  anello  o  di  unione  tra 
la  famiglia  delle  Aroidee  e   quella  delle   Tifìnee. 

PÀNDANO,  PANDANUS,  baquois,  Stor.  nat.,  da 
Trai/  (pan),  tutto,  e  da  Bdvoz  (danos),  dono.  Genere 
di  piante,  tipo  della  famiglia  dello  stesso  nome, 
e  della  dioecia  monandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Rumphius  (Herbar.  A mboiiiense  4-  '3o),  che  com- 
prende elegantissime  piante-,  fra  le  quali  il  Panda- 
nus odoratissi/nus ,  provveduto  di  un  profumo  deli- 
zioso ,  quindi  meritamente  denominato  Tutto  dono, 
o   Tutto  grazia. 

PÀNDARO.  PANDARUS,  paniure,  Filol.  e  Stor.  nat., 
da  Hdv$apo;  (Pandaros),  Pan  darò  ,  Principe  della  Li- 
dia, figliuolo  di  Licaone ,  che,  ausiliario  di  Priamo 
contro  i  Greci,  ruppe  1'  accordo  del  duello  di  Menelao 
e  di  Paride-,  e  che  pel  suo  valore,  onde  far  risaltare 
quello  di  Diomede  che  l'uccise,  vien  celebrato  da 
Omero  ( //.  V.  v.  168  et  seej.)  con  somme  lodi. 
Genere  di  Crustacei,  dell'ordine  dei  Sifonosomi  , 
e  della  famiglia  dei  Caligidei ,  stabilito  da  Leach, 
a  cui  impose  il  nome  d'un  prode  eroe  omerico  a 
cagione  delle  due  antenne  e  delle  quattordici  zampe, 
le  sei  anteriori  ungulate,  e  tutte  le  altre  bifide, 
delle  quali  son  provveduti.  Sono  essi  parassiti ,  e 
la  loro  specie  più  rimarchevole  vive  sopra  lo  Squalo, 
o  Pesce  cane ,  ed  è  il  Pandarus  carchariae  dello 
stesso   Leach. 

PANDÈMI  j  PANDEMI,  Filol. ,  da  zdv  (pan),  tutto, 
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e  da  $r,uoi  (dèmos),  popolo.  Giorni  in  cui  s'imban- 
divano pubblici  bancbctli  ai  morii ,  ma  dei  quali 
profittavano  i   vivi. 

PANDÈMIA  ,  PANDEMIA  ,  pandèmie  ,  Mei.  ,  da 
Tzóiv  (pan),  tutto,  e  da  ùZycz  (dèmos),  popolo.  Ma- 
lattia che  indistintamente  attacca  tulli  gli  abitanti 
d'un  paese.  Malattia  popolare. 

Pandemia,  Polit.  Adunanza  generale  del  popolo. 
Pandemia,  Filol.  Aggiunto  della  Venere  popo- 
lare, differente  dall'Urania  o  celeste,  datole  da  Te- 
seo, che  istituì  il  di  lei  culto,  quando  nella  sola 
città  di  Atene  riunì  i  dodici  borghi  dell'Attica, 
accomunando  i  connubj  fra  tutti  i  popoli  della  me- 
desima. Paus.  in  Altic.  lib.  1.  cap.  22  et  in  Bcot. 
lib.  IX.  cap.    16. 

PANDÈMICO.  È  sinonimo  di  Epidemico,  ma 
in  un  senso  più  largo. 

PANDÉMO.  Aggiunto  di  Venere  figliuola  di  Giove 
e  di  Dione ,  la  cui  statua  fu  collocata  in  un  foro 
ove  un  tempo  teneasi  l'adunanza  ed  il  parlamento 
di  tutto  il  popolo.  In  Ateneo  (Dipnosoph.  lib.  XIII.) 
è  il  titolo  del  tempio  eretto  da  Solone  a  Venere 
col  guadagno  delle  meretrici. 

Pandemo.  Gli  Egizii  che  distinguevano  dal  Cu- 
pido celeste  il  terreno  ed  impuro ,  diedero  questo 
epitelo   all'ultimo.  Plut.   in  Erotic. 

Pandemo.  E  sinonimo  di  Alence,  feste  solenni 
celebrate   da  grande  affluenza  di   popolo. 

PANDETTE,  PANDECTAE,  fandectes,  Giurispr., 
da  -k&v  (pan),  tutto,  e  $éyou.cu  (dechomai),  contenere. 
Scritti  che  trattano  di  una  scienza  in  tutta  1'  esten- 
sione ,  e  Titolo  dei  5o  libri  del  Digesto  :,  ossia  Rac- 
colta delle  decisioni  di  dy  antichi  Giureconsulti 
fatta  per  ordine  di  Giustiniano ,  alla  quale  con  sua 
lettera  diretta  al  Senato  ed  ai  Popoli  diede  forza 
ed  autorità  di  Legge.  Si  cita  con  doppio/^  ff..  onde 
dinotar  che  erano  descritte  nei  fasti  o  registri  pub- 
blici, da  Ovidio  (Fast.  lib.  I.  v.  1)  chiamati  Tempora 
digesta,  donde  poi  denominaronsi  Digesto.  Piacili 
in  not.  ad  lib.  I.  cap.    17.  Pamin.  de  Lud.   Gire. 

PÀNDIE,  PANDIA,  pandies,  Filai,  da  ndv  (pan), 
tutto,  e  da  Atò;  (Dios)  genit.  da  Zói  (Zeus),  Giove; 
o  da  Tlavdi'ow  (Pandiòn),  Paudione,  quarto  Re  di 
Atene.  Feste  in  onore  di  Giove  istituite  da  Pau- 
dione. Potter,  Archeol.  gr.  lib.  II.  cap.   20. 

PANDIÓNE,  PANDION,  Stor.  nat.,  da  nxv  (pan), 
tutto,  e  da  ò'tw  (dio),  espellere,  dar  la  caccia.  Ge- 
nere d'uccelli  dell'ordine  dei  Rapaci,  e  della  fa- 
miglia degli  Atcipitrini,  proposto  da  Savigny  (Or- 
nithologie  de  PÉgypte),  a  cui  servì  di  tipo  il  Falco 
Haliaetos  Linn.  Sono  essi  i  più  fieri  nemici  dei 
pesci,  su  i  quali  piombano,  per  farne  preda,  a  guisa 
d'un  lampo. 

Pandione  ,  Filol.  Re  di  Atene  figlio  di  Erictone 
e  di  Pasitea ,  che  verso  Tanno  i^ij  av.  G.  C. 
succedette  al  padre.  È  celebrato  pei  suoi  felici  suc- 
cessi nella  guerra  contro  Labdaco  Re  di  Beozia. 
Fu  padre  di  Progne  e  di  Filomela.  Ovid,  Metani, 
lib.    FI.   Fab.    7   et  8. 

PANDISIEj  PANDYSUE,  pandysies,  Filol.  ,  da 
r.dv  (p.m),  tutto,  e  da  ÙÓ71;  (d)Mb);  occaso.  Feste,  o 


Ricreazione  dei  marinari  nella  stagione  in  cui  ciano 
costretti  a  rimanere  a  terra,  essendo  tramontati  gli 
astri  che  presagiscono  il  tempo  proprio  alla  navi- 
gazione. V.  Pandusia. 

PANDÒRA,  PANDORA,  pandore.  Mil.}  da  xdv  V"), 
tutto,  e  da  àótpev  (dòron),  dono.  Cosi  e  detta  la 
prima  donna  formata  col  fango  della  Terra,  da 
Vulcano  e  da  tutti  gli  Dei  arricchita  di  tutte  le 
più  belle  qualità  dello  spirito  e  del  corpo,  ed  alla 
(piale  Giove  donò  un  vaso  che  racchiudeva  ogni 
sorta  di  mali.  Avendo  colla  sua  bellezza  allucinato 
Epimeleo  ,  fratello  di  Prometeo,  questi  la  ipo  so  , 
ed  aprì  il  vaso  datole  da  Giove,  donde  uscirono 
tulli  i  mali  da  cui  è  inondato  il  Mondo.  Ecco  la 
storia  alterata  della  creazione  di  Adamo  ed  Eva, 
adombrati  sotto  i  nomi  di  Epimeleo  e  Pandora , 
e   del  loro  peccato. 

Pandoiia.  Aggiunto  della  Terra,  che  con  ogni 
maniera  di   produzioni   alimenta  i   viventi. 

Pandoiia,  Stor.  nat.  Conchiglia  regolare,  ine- 
quivalva  ed  inequilatera  ,  sottile  ,  trasparente  ,  li- 
scia  e   come   inargentata  al   di   dentro. 

Pandoiia  ,  Med.  Flusso  di  corpo  con  sangue  e 
premili  glandi. 

PANDORA  o  PANDÓRIA,  pandei.on.  Mas., 
da  nàv  (Pan),  Pane,  e  da  $&pov  (dòron),  dono.  An- 
tico strumento  musicale  a  tre  corde  di  rame  simile 
al   liuto,   che   credevasi  invenzione   del   Dio   Pane. 

PANDORINA  ,  PANDOiiiNA  ,  vANooftivE  ,  Star. 
nat.,  da  nzv  (pan),  tutto,  e  da  ù'Jjpsv  (dòron), 
dono;  o  da  ìly.vò '<&pa  (Pandòra),  Pandora.  Ge- 
nere di  animali  microscopici,  e  tipo  della  famiglia 
di  questa  singolare  denominazione  ,  i  quali  nelle 
molecole  viventi,  da  cui  tali  vermicelli  risultano, 
sono  compresi  e  contenuti  come  in  un  vaso  od 
inviluppo  comune  :  sia  che  vi  dimorino  interior- 
mente indipendenti  gli  uni  dagli  altri .  sia  che  vi 
stiano  aggregati  in  gomitolo  agitato  dalla  vitalità 
comune.  Quest'inviluppo,  attesa  la  sua  trasparenza, 
manifesta  il  mistero  della  vitalità  che  nasconde,  e  dei 
singoli  individui  che  vi  si  contengono.  Ma  quando 
il  detto  vaso  od  inviluppo  si  apre,  gli  esseri  in  esso 
contenuti  si  manifestano  distintamente ,  per  mezzo 
del    microscopio ,  dotati  d1  una  vita    individuale. 

PANDOPJNEE,  PANDORINEAE,  pàhdorisées,  Stor. 
nat.,  da  Havd&pcr.  (Pandòra),  Pandora.  Famiglia  di 
animali  Microscopici,  dell'ordine  dei  Ginnodi.stn- 
bilito  da  Bory  Saint-Vincent,  a  cui  servì  di  tipo 
il  suo  genere  Pandorina ,  e  vi  aggiunse  i  generi 
livella  e   Pectoralina. 

PANDUSIA,  PANDUSU,  pandvsie,  Filol.,  da  ~xv 
(pan),  tutto,  e  da  ùvp.  (dymi),  entrare.  Occaso  delle 
stelle  favorevoli  alla  navigazione  :  epoca  in  cui  con- 
veniva tirar  a  terra  le  navi,  divenendo  innavigabile 
il  mare,  finché  i  marina)  furono  rozzi  nel!  arte 
della  Nautica.    E   sinonimo   di   Pandisie. 

PANE,  PAN,  -t>ivtengo£t ,  Mitol. ,  da  Uàv  (Pan), 
Pane.  Dio  della  Natura,  o  la  Natura  stessa  deificata, 
adoralo  particolarmente  in  Arcadia  come  Dio  dei 
Pastori.  Aveva  anche  neir  Acropoli  di  Atene  un 
tempio   ove  celcbravasi  ogni  anno  una   festa   in   di 
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luì  onore.  Le  sue  parti  inferiori  pelose  significavano 
la  Terra  :  il  petto  e  la  faccia  rubiconda  1'  elemento 
del  Fuoco }  e  le  corna  la  Luna  ed  il  Sole. 

Pane,  Filol.  Sorta  di  danza,  in  cui  imitavansi 
Pane  ,  Sileno  ,  i  Satiri  e  le  Ninfe,  Meurs.  de  sal- 
lat.  vct. 

PANÉGIRI  ,  PANEGYRIS  ,  panégyris,  Filol,  da 
~xv  C pan),  tutto,  e  da  àyxtpic.  (agyris),  adunanza. 
Mercato ,  od  Adunanza  in  Atene  od  in  altra  città 
della  Grecia:  ed  anche  Festa  con  sacrifizj  solen- 
nizzata di  cinque  in  cinque  anni  da  tutti  i  popoli 
vicini  ,  e  presieduta  da  un  magistrato  chiamato 
Pancgiriarca ,  da  izavinyvpiz  (panégyris),  adunanza 
generale,  e  da  àpy^òi  (archos),  capo. 

Panegiri.  Uno  dei  nomi  dei  Giuochi  Olimpici, 
a1  quali  accorrea  non  solo  1"  intera  Grecia ,  ma  i 
popoli  pur  dell'  Egitto ,  della  Libia,  della  Sicilia, 
dell'Italia,  e  delle  più  remote  regioni:  onde  Olim- 
pia ,  ove  quei  Giuochi  si  celebravano ,  ottenne  il 
titolo  di  Ilxy/.civci  X°-)joa  (Panco»nos  chóra),  Paese  co- 
lmine a  tutti  gli  uomini.  Pind.  Olymp.  od.  VI.  v. 
109-10.  Diod.  Sicul.  lib.  IV. 
PANEGIRIARCA,  V.  Panegiri. 
PANEGIRICO,  Sobrie,  Lett.  eccl.  Discorso  pub- 
blico in  lode  della  Beata  Vergine  «  degli  Angeli  o 
dei  Santi;  poiché  lodando  un  personaggio  distinto 
per  le  eminenti  sue  virtù  civili,  politiche  o  militari, 
si  usa  comunemente  il  vocabolo  Elogio. 

Panegirico.  Titolo  nella  Chiesa  greca  d'  un 
opera  divisa  in  dodici  volumi,  che  contiene  de1  di- 
scorsi in  lode  di  Gesù  Cristo,   e  dei  Santi. 

PANEGIRISTA.  Oratore,  o  Scrittore  di  pa- 
negirici. 

PANELLÉNIE,  PANHELLENIA,  panhellénies,  Filol, 
da  r.àv  C pan),  tutto ,  e  da  iXkr,v  (hellèn),  greco.  Feste 
in  onore  di  Giove  Panellenio ,  protettore  di  tutti 
i  popoli  della  Grecia,  e  da  tutti  i  Greci  celebrate. 
Questa  denominazione  però  dee  reputarsi  assai  po- 
steriore ad  Omero;  poiché,  secondo  H  suo  stile, 
dovrebbe  essere  Panachee  .  da  7r«v  (  pan  ) ,  tutto , 
;  e  da  Ky  olici  (Achaioi),  Achei.  Eustach.  II.  II. 

PANERÉCCIO,  PANARICIU.U  o  PARONYCHIA,  pa- 
narys,  9?0i]clc|ef4)h;ur,  Med. ,  da  r.zpà  (para),  presso, 
e  da  ovw£  (onyx),  unghia.  Doloroso  tumore  presso 
le  unghie  ali1  estremità  delle  dita  delle  mani  e  dei 
piedi. 

PANERÈTO,  PANHAERETUS,  panhéuète,  6prti<&tocir* 
ter,  Lett.  eccl. ,  da  r.dv  (pan),  tutto,  e  da  edotta  (haireó), 
scegliere.  Titolo  che,  nella  prefazione  ai  libri  di  Sa- 
lomone ,  S.  Girolamo  diede  all'  Ecclesiastico ,  sic- 
come ripieno  di  ottime  e   squisitissime  sentenze. 

PANETÓLIO,  PANAETOLIUM,  Filol.,  da  nàv  (pan), 
tutto  ,  e  da  AitwAta  (Aitali»),  Etolia ,  provincia  della 
Grecia,  oggi  Ulahia.  Annua  generale  adunanza  dei 
rappresentanti  della  repubblica  degli  Etoli  per  eleg- 
gere i  loro  Magistrati,  il  Duce  o  Pretore,  far  leg- 
gi, ce.  Emm.  de  Rep.  Aetol.  apud  Gron.  toni.  IV. 
PANÉZIA,  PAJVAETIA,  Filol,  da  rrav  (pan),  tutto, 
e  da  air*»  (aiti»),  causa.  Aggiunto  di  Venere,  il  cui 
potere,  come  dice  Fomuto,  si  estende  in  Cielo ,  in 
Terra  ed  in  Mare. 


PANFAGO  ,  PAMPHAGUS,  Filol,  da  nàv  (pan), 
tutto,  e  da  f-fr/u  (piegò),  mangiare.  Nome  d'uno 
dei  cani  di  Àtleone:  e  cognome  d'Ercole,  famoso 
anche  per  la  sua  voracità. 

PANFÀLEA,  PAMPHALEA,  pamphalée,  Stor.  nat., 
da  ndv  (pan),  tutto,  e  da  ytxlòz  (phalos),  splendido. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Lagasca  nella  sua  dissertazione  sulle  Chae- 
nantophorae  (Amenidades  naturales  de  las  Espanas, 
toni.  I.  pag.  34),  il  quale  ha  per  tipo  la  Pamphalea 
Commersonii.  E  una  pianta  liscia ,  verde ,  e  tutta 
lucente ,  in  guisa  che  percossa  dalla  luce  risplende 
come  un  vetro. 

PANFILO,  PAMPHILUS,  pamphile,  Stor.  nat. ,  da 
7rav  (pan),  tutto,  e  da  <pi\e£  (philos),  caro,  grato. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  degF  Imenotteri,  della 
sezione  dei  Terebranti,  della  famiglia  dei  Portasega  , 
e  della  tribù  dei  Tentrcdinei  ,  stabilito  da  Latreille, 
il  quale  comprende  diverse  specie  care  a  tutti  i 
Naturalisti  per  l'eleganza  delle  forme  degl'indivi- 
dui che  le  compongono,  e  per  la  loro  rarità.  Fra 
queste  le  più  interessanti  sono:  il  Pamphilus  P fa- 
teti si  s ,  F  Eiythroceplialus  ,    il  Punctatus,  ec. 

PAN  GITE,  PANGITES,  Stor.  nat.,  da  nàv  (pan), 
tutto,  e  da  yóc-;  (goos),  lutto.  Nome  dagli  Antichi 
dato  ad  una  sostanza  minerale,  che  credesi  il  Ga- 
gates ,  o  Succino  nero:  bitume  solido,  lucido,  tutto 
nero,  e  suscettibile  d'un  bel  pulimento,  che  serve 
a  far  collane  ,  di  cui  usano  le  donne  in  tempo  di 
lutto.   V.   Gagate. 

PANGLÓSSIA ,  PANGLQSSIA ,  panglossie  ,  Filol. , 
da  Tzdv  (pan),  tutto,  e  da  yÀcòT<7a  (glòssa),  lingua. 
Raccolta  di  varj  squarci  di  scritti  in  tutte  le  lingue. 
PANCÓNI,  PANGONIA,  PANGONiES,Sto/\  nat.,  da  nàv 
(pan),  tutto,  e  da  ytùvia  (gònia),  angolo.  Cristalli  a 
quattro  facce  eguali  (Tetraisoedrali) ,  composti  eli 
colonne  dodecangolari  terminale  da  piramidi  di  al- 
trettanti  angoli.   Hill,  Storia  de' Fossili. 

PANGONIA,  PANGONIA,  Stor.  nat.,  da  nàv  (pan), 
tutto,  e  da  yiùvitx.  (gòni»),  angolo.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Ditteri,  della  famiglia  dei  Tanistomi  , 
e  della  tribù  dei  T ab  anicini  ,  stabilito  da  Latreille,  e 
caratterizzati  da  angoli  numerosi  e  ben  distinti  dei 
loro  arti.  Ha  molti  rapporti  col  genere  Tahanus 
Linn.  Il  suo  tipo  fu  il  Tahanus  haustellatus  di  Wil- 
lard, il  quale  lo  denominò  Pangonia  tabaniforniis. 

PANGÓNIO,  PANGONIUS,  pangonie  ,  Stor.  nat., 
da  7roV  (pan),  tutto,  e  da  y&Wa  (gòni»),  angolo.  Sorta 
di  gemma  o  pietra  ,  non  lunga  più  di  un  dito  , 
e  non  differente  dal  cristallo  (  Quarzo  ialino  )  se 
non  per  avere  un  maggior  numero  di  angoli.  Plin. 
Hist.  lib.   XXXVII  cap.    io. 

PÀNICO,  PANiCUS,PANiQuE,^(inir(l)cr,  ©t&retfj-.i,  Mit., 
da  llày  (Pan),  Pane.  Aggiunto  di  mal  fondato  timore, 
desunto  dalla  favola  di  Pane  che  con  una  conca 
marina,  la  quale  gli  servì  di  tromba,  incusse  spa- 
vento ai  Giganti  nella  guerra  contro  Giove.  Eliano 
(Stratag.  lib.  I.)  narra   diversamente  il  fatto. 

PANIÓNIE  ,  PANIONIAE  ,  panionies  ,  Filol ,  da 
7rsù/  (pan),  tutto,   e  da  Icona  (Iònia),    Jonia.    Feste 
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celebrala  in  Mioalc  da  tulle  le  città  della  Jonia  in 
onor  di  Nettuno  Eliconio.  V.  Pult.  Ardi.  Gr. 
lib.  IL  cap.    20. 

PANIÓNIO.  Congresso  dei  Deputati  delle  dodici 
città  alleate  della  Jonia:,  o  Sacrario  da  cui  erano 
escluse  le  altre  sue  città  che  non  erano  comprese 
nella  Lega.   Hcrod.   Clio,  sivc  lib.  1.  pag.    1 4-^- 

PANINOMI  A,  PANNOMIA,  pannomie,  Giurisprud. , 
da  iziv  (pan),  tutto,  e  da  2/0'p.c;  (nomos),  legge.  Rac- 
colta  di  leggi   ecclesiastiche. 
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tjafte  5-itvdjt,  Filai,  e  Mcd. ,  da  Udv  ( Pan )>  Pane,  e 
da  <pój3oz  (phobos),  spavento.  Sensazione  che  provano 
gli  ammalati ,  i  quali  dormendo  credono  vedere 
.spaventosi  fantasmi  o  spettri  5  e  la  quale  alletta 
anche  i  giovani  quando  dormono  o  si  trovano  al 
bujo ,  per  lo  risvegliarsi  in  essi  l' idea  fortemente 
impressa  nella  loro  mente  delle  favole  anili  di 
streghe ,  di  morti  ,  e  di  altri  esseri  immaginar). 
È  sintomo  di  varie  malattie  nervose.  Morgagni  (E- 
pist.  Vili.  §  28)  chiama  questa  malattia  Pantofo- 
bia, da  nav  (pan),  tutto,  e  da  yópe;  (phobos),  pall- 
ia, onde  altri  danno  a  tali  ammalati  l' aggiunto  di 
Pantojubi. 

PANONFÉO ,  PANOMPHAEUS,  panomphée,  Filol. ,  da 
t.%-j  (pan),  tutto,  e  da  ó^cp/j  (ompliè),  voce.  Aggiunto 
di  Giove,  non  solo  perchè  adorato  da  tutte  le  na- 
zioni     o ,   per  dirlo  con  Eustazio ,  perchè  a  lui   s' 
innalzano    le    voci    di  tutti  i    popoli  5    ma    singolar- 
mente perchè  autore   delle    predizioni,    possedendo 
e  leggendo   egli   solo  il  libro   del    destino    che    ma- 
nifesta più  o  meno ,  a  suo  talento  ,   ai   Profeti   che 
parlano   colla  sua  voce.   Hom.  lliad.    Vili.  v.  i5o. 
PÀNOPE,  PANOPE,   Mitol,  da  nàcv   (pan),  tutto, 
e  da  wip  (óps),  vista.  Ninfa  marina,   ossia  la  Sere- 
nità deificata ,   e  dai  naviganti  invocata  nelle  tem- 
peste, affinchè,  scacciati  i  nembi,  mostrasse  il  vario 
e  bello  aspetto  della  natura. 

PANOPÉA ,  PANOPEA,  pakopée,  Stor.  nat. ,  da 
póiv  (pan),  tutto,  e  da  w<|/  (ops),  occhio,  cioè  co- 
spicua. Genere  di  conchiglie  stabilito  da  Ménard  de 
la  Groye  sopra  una  delle  più  grandi  conchiglie  bi- 
valve che  si  conoscono,  e  dai  Naturalisti  anteriori  a 
Linneo  chiamata  Chama  glycymeris,  la  cui  notizia 
si  deve  all' Aldrovandi  (Teslac.  lib.  III.  pag.  ^y'i). 
È  conchiglia  ancora  molto  rara,  e  da  Ménard  dedi- 
cata a  colui  che  fu  il  primo  a  descriverla ,  venne 
detta   quindi  Panopea  Aldrovandi ,    ed    essa    costi- 


tuisce  il   tipo   del  genere. 


Panopea,  Filol.  Nome  d'una  Nereide  invocata 
dai  naviganti  nelle  tempeste  (Hesiod.  Teogon.  v.  a5o), 
di  una  delle  figlie  di  Tespio  (Apollod.  lib.  //.),  e 
di  una  città  della  Focide.   Paus.  in  Phocic.  lib.  X. 

Panopea.  E  sinonimo  di  Panope. 
PANOPÉO.  Figliuolo  di  Foco  e  di  Asterodia, 
che  accompagnò  Anfitrione  nella  guerra  che  questi 
fece  ai  Teloboi ,  e  che  fu  padre  di  Epco  fabbri- 
catore del  famoso  cavallo  tanto  funesto  ai  Trojani. 
Paus.   ih   Córint,   lib.   II. 

PANOPLIA.  PAVHOPIJA,  PANiioPME ,  Lctt.eccl, 
da    ndv    (pan),  tutto,  e    da   ó~Àcv  (Iioplon) ,   arnia, 


arinadura  compita.  Titolo  d"  un"  opera  in  cui  il  Mo- 
naco Eutimie)  Zàgabeno  pretese  di  somministrare 
gli  argomenti  contro  tutte  le  eresie:  opera  compo- 
sta per  ordine  di  Alessio  Cumneno,  il  quale,  dopo 
la  presa  di  Costanti uopoli  dai  Latini  il  12  Aprile 
J2o4,  fondò  un  impelo  in  Trabisonda  e  vi  regnò. 
Anna   Comnena ,  lib.   XV.  Alexiados. 

PANÓPOLI,  PANOPOLIS  ,  Filol,  da  Tldv  (Pan), 
Pane,  e  da  W/.t;  (poi»),  città.  Città  d' Egitto,  chia- 
mata anche  Chemmis ,  ove  Pane  aveva  un  tempio, 
ed  eravi  in  modo  indecentissimo  rappresentato.  Slrah. 
Geogr.  lib.   XVII. 

PANÓPSO,  PANOPS,  Stor.  nat.,  da  nàv  Cpa*>, 
tutto,  e  da  C><\>  (òps),  occhio.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine  dei  Ditteri,  della  famiglia  dei  Tanistomi, 
e  della  tribù  dei  Vescicolari,  stabilito  da  Lamarck, 
osservabili  per  la  loro  piccola  testa,  più  bassa  del 
corsaletto  ,  quasi  globosa  .  ed  occupata  pressoché 
in  totalità  dagli  ocelli.  Se  ne  conoscono  due  sole 
specie  indigene  della  Nuova  Olanda,  cioè  :  la  P (inopi 
Bondini  di  Lamarck  ,  e  la  Pauops  Flavipes  di  La- 
treille. 

PANÓPTA,  PANOPTA,  panoptes.  SllKc&enì),  Filol., 
da  nàti  (pan),  tutto,  e  da  SnTOuju  (optoinaf),  vedere. 
Aggiunto  di   Giove  tutto-veggente.  Apollod.  I. 

PANORAMA,  PANHORAMA,  panhOram.  Prospelt., 
da  r.dv  (pan),  tutto,  e  da  opaco  (horaò),  vedere.  Mac- 
china pittorica,  od  ottica,  che  consiste  nel  modo 
di  presentare  un  vasto  quadro,  in  maniera  che 
Tocchio  dello  spettatore  abbracci  successivamente 
tutto  il  di  lui  orizzonte,  e  ciò  senza  interruzione 
alcuna,  per  cui  ne  provi  la  più  completa  illusione. 
L' inventore  del  Panorama  è  stato  il  pittore  Ro- 
berto Barker  d'Edimburgo  {Repertoij  of  arts  and 
manufactures ,  London  1796):  al  presente  si  cono- 
scono diversi  Panorami,  i  quali  però  presentano 
sempre   vedute  molto  più  eslese. 

PANÓRMO.  Città  fondata  dai  Fenicii  sulla  costa 
Nord-Est  di   Sicilia.  V.   Palermo. 

PANÓRPA,  PANORPA,  panope.  ecorpionfitege,  Stor. 
nat.,  da  nàv  (pan),  tutto,  e  da  Sproni  (.orpèx ),  -pan* 
golo.  Genere  d1  insetti  della  famiglia  dei  Panoipati- 
di  Latreille  e  dell'  ordine  dei  Neurotteri ,  caratte- 
rizzati da  una  testa  sporgentesi  in  un  rostro  duro , 
lucido  come   il   corno,  lungo   e  cilindrico. 

PANSELÉNO,  PANSELENONjPAHsélèke,  bollino  irò, 
Asti:,  da  nàv  (pan),  tutto,  e  da  Zèkr,v*}  (Srfene), 
Luna.  Luna  piena,  o  Plenilunio.  La  superstizione 
impose  a  Licurgo  d' istituire  per  legge  di  non  entrare 
in  battaglia  avanti  il  plenilunio.  Per  lo  che  Dati 
ed  Artaferne  duci  del  Re  di  Persia  essendo^  col 
loro  esercito  sboccati  in  Maratona  borgo  dell'  At- 
tica, gli  Spartani,  perchè  non  era  ancora  la  1 
liena,    differirono    ad  unirsi  con 


1 
liero 


Milziade  condot- 
tegli Ateniesi  ,  e  giuntivi  il  giorno  dopo  , 
perderono  così  1'  occasione  di  dividere  con  q.;esti 
la  gloria  della  vittoria.  Herod.  lib.  VI.,  sive  Frato. 
PANSOFIA,  PAXSOPHIA,  PANsortiiE,  Wlhniskit  , 
Filos.,  da  nàv  (pan),  unto,  e  da  ere 91  a  (sophia)',  *tf 
pienza.  Sapienza   universale» 

PANSPÉRMIO,  PANSPERMIUM j  Fis.,  da  ?ra»  (pan), 
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tutto ,  e  da  trnépfta.  (sperma),  seme.  Tutto  seme,  os- 
sia la  Materia  princeps. 

PANTACOSMO,  PANTACOSMUS,  pantacosme,  A- 
str.,  da  ixxv  (pan),  tutto,  e  da  y.ócrp.oz  (cosmos),  mon- 
do. Strumento  comunemente  chiamato  Astrolabio 
e  Cosmolabio ,  che  serve  a  misurare  le  distanze  ce- 
lesti e  le  terrestri. 

PANTÀGATO  ,  PANTAGATHUS ,  Filol.  ,  da  tzxv 
(pan),  tutto,  e  da  àycuBòi  (agathos),  buono.  Co- 
gnome frequentissimamente  usato  dagli  antichi  Ro- 
mani. 

PiVNTAGÓGO  ,  PANTAGOGUS  ,  PANTAGOGUE  ,  WI* 
obuìljl'cm) ,  Med.,  da  -kxv  (pan),  tutto,  e  da  ócyw  (ago), 
scacciare.  E   sinonimo  di  Panchimagogo. 

PANT  AGONI  METRI  A,  pantagonimetria  ,  pan- 

TAGONIMÉTME,  Mat.  ,  da  7TÒV  (pan),  tutto,  da  ytàVIX 
(gònia) ,  angolo,  e  da  t/.ézpcv  (mctron),  misura.  Arte 
di   misurare   qualunque   angolo. 

PANTAGQNÌMETRO.  Strumento  per  istabilire 
le   dimensioni   di   ogni   sorta  d1  angoli. 

PANTARCHIA,  PANTARCHIA,  pantArciue,  Polit., 
da  ~xv  (pan),  tutto,  e  da  xpyjt  (arche),  comando. 
Vocabolo  recentemente  adoperato  da  Vittorio  Al- 
fieri ,  per  indicare  il  governo  Francese  all'  epoca 
miseranda  di   Robespierre ,   di   Marat ,   ec. 

PANTARCO.   In  Alfieri   è  sinonimo  di   Tiranno. 

PAM TEA,  PANTHEA,  Filol.,  da  nxv  (pan),  tutto, 
e  da  Bsòi  (iheos),  Dio.  Aggiunto  di  Venere,  che, 
secondo  V  espressioni  dell1  Inno  intitolato  a  questa 
Dea  (v.  3 1-2),  attribuito  ad  Omero,  ha  in  tutti 
i  tempj  degli  Dei  il  diritto  dei  primi  onori ,  ed  è 
presso  i  mortali  la  più  onorata  fra  tutte  le  divinità. 
Drusilla  sorella  di  Caligola,  per  decreto  del  fratello, 
dopo  la  di  lei  morte ,  ebbe  lo  stesso  nome  }  e  la 
sua  statua ,  eguale'  a  quella  di  Venere  ed  a  canto 
a  questa  collocata  nel  Foro ,  riscuoteva  il  medesimo 
culto,  e  veniva  adorata  come  una  nuova  Deità  per 
tutte  le  città ,  benché  donna  di  nefandi  costumi. 
Diod.   Cass.  Hist.  Rom.  lib.  LIX.  cap.  I. 

PANTÉE,  PANTHEAE,  pakthée  ,  Filol,  da  r.xv 
(pan),  tutto,  e  da  Sìò-;  (iheos),  Dio.  Statue  che 
riunivano   i  simboli  o   gli  attributi   di    molte    Deità. 

PAiNTEÓNE,  pantheon,  panthéon,  ©ottcr  Sem* 
pel,  Filol.  e  Archit. ,  da  tzxv  (pan),  tutto,  e  da  ®sès 
(Theos),  Dio.  Tempio  in  Atene  sacro  a  tutti  gli  Dei, 
in  di  cui  onore  celebravasi  la  festa  chiamata  Teos- 
scnia,  lat.  Teoxenia.  Era  sostenuto  da  120  colonne 
di  marmo,  sulle  quali  erano  accuratamente  scolpite 
le  storie  di  tutti  gli  Dei~t  e  sulla  porta  principale 
di  esso  erano  collocati  due  cavalli  da  Prassitele 
con  sommo   artificio   lavorati. 

Panteone.  Tempio  in  Roma  così  in  origine  chia- 
mato, ed  ora  volgami,  la  Rotonda.  Marco  Agrippa, 
volendo  abbellir  la  città,  divisò  d'innalzare  un  ma- 
gnifico tempio  a  Giove  Vendicatore,  ed  entro  allo- 
garvi la  statua  d' Augusto  suo  suocero.  Ma  questi 
o  per  modestia,  o  per  politica  non  volle  tal  ono- 
re :  sicché  Agrippa ,  mutata  la  prima  idea ,  ag- 
giunse alla  cella  già  costrutta  un  portico  sun- 
tuoso ,  e  gli  diede  il  nome  di  Pantheon ,  conser- 
vatogli da  tutta  l'Antichità.  Flavio  Foca  nel  (5oS  lo 
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concesse  a  Papa  Bonifazio  IV.,  che  ripurgollo  dalle 
sordidezze  del  paganesimo,  e  consacrollo  in  onore 
della  Beata  Vergine  e  di  tutti  i  Martiri,  ond1  ebbe 
il  nome  di  Sancta  Maria  ad  Martyres.  Una  recente 
accurata  descrizione  di  questa  magnifica  Chiesa  fu 
fatta  dal  eh.  dottor  Labus  nella  grandiosa  opera 
intitolata:  Le  Chiese  principali  di  Europa  (Milano, 
1828  ,  fol.  mass.  ). 

PANTERA,  FELIS  PARDUS  Linn.,  pantiière,  %<xx\* 
ti)tt  ,  Stor.  nat. ,  da  tzxv  (pan),  tutto,  e  da  B-òp 
(ther),  belva.  Quadrupede  del  genere  e  della  fami- 
glia dei  Gatti,  e  dell' ordine  dei  Carnivori.  Gli 
Antichi  lo  confusero  col  Leopardo ,  ma  i  Moderni 
ne  fanno  due  specie  distinte.  Il  Leopardo  vicn  chia- 
mato Felis  Leopardus.  V.  Leopardo. 

Pantera.  Pietra  preziosa ,  specie  d' Opale  o 
di  Diaspro  di  varj  colori ,  e  simili  a  quei  dell'  ani- 
male di  cui  porta   il   nome. 

Pantera.  È  nome  pure  d'  un  Rettile  del  genere 
Coluber,  desunto   dalle  macchie  della  sua  pelle. 

Pantera  ,  Mitol.  Si  scolpì  quest'  animale  dagli 
Antichi  a'  piedi  di  Bacco,  o  traente  il  di  lui  carro, 
con  che  ci  vollero  dar  ad  intendere  che  le  nutrici 
di  Bacco  furono  trasformate  in  queste  belve  :  op- 
pure vollero  alludere  all'  avidità  con  cui  esse  be- 
vono il  vino,  e  con  ciò  divengono  preda  dei  cac- 
ciatori.  Oppianus  ,  de  Cyneg.  lib.  IF~. 

P  ANTE  RINA  ,  Stor.  nat.  Specie  di  pesce  del 
genere  Murenoide ,  distinto  da  eoloi'e  generalmente 
gialliccio  ,  e  sparso  di  nere  macchiette  e  circolari 
nella  parte  supcriore  del  suo  corpo. 

PANTOCRÀTORE,  PANTOCRATOR,  <MKma4)tir|CVr 
Filol.,  da  izxv  (pan),  tutto,  e  da  y.pxroi  (cratos) , 
possanza.  Attributo  esclusivo  di  Dio}  e  da'  Gentili 
dato   al   sommo  degli   Dei ,   a  Giove. 

PANTOFAGIA,  PANTOPIIAGIA,  Med.,  da  nxv  (pan), 
tutto,  e  da  myjytji  (phégi),  mangiare.  Dicesi  così  il 
Mangiare  tutto  senza  distinzione  ,  come  avviene 
nella  fame  caniga. 

PANTOFOBIA  (volgami.  Terror  panico),  PAN- 
TOPIIOCU,  pantopiiobie  ,  da  Uàv  (Pan),  Pane,  e  da 
©o'jSo;  (phol)os),  spavento.  Ogni  qualvolta  il  bestiame 
ne'pascoli,  e  segnatamente  di  notte,  diveniva  inquieto 
senza  cagione  appaiente,  ciò  ascrivevasi  da-'Gentili 
al  Dio  Pane.  Perciò' in  Medicina  s'indica  con  tal  nome 
il  repentino  svegliarsi  da  un  sogno  terrifico;  feuo- 
meno  non  infrequente  nei  bambini  ammalati ,  che 
dormendo  credon  vedere  spaventosi  fantasmi  o  spet- 
tri ,  e  che  affetta  anche  i  giovani  quando  dormono  o 
si  trovano  al  bujo,  risvegliandosi  in  loro  l'idea  forte- 
mente impressa  nella  loro  mente  delle  favole  anili 
di  streghe ,  di  morti ,  e  di  altri  esseri  immaginar). 
E  sintomo  di  varie  malattie  nervose.  Morgagni  (Fpist. 
FUI.  §  78)  chiama  questa  malattia  Pantofobia , 
da  r.xv  (pan),  tutto,  e  da  yóftoz  (phobos),  paura;  onde 
altri   danno  a  tali  ammalati  1'  aggiunto  di  Panto/bbi. 

PANTÓFOBO.  Dicesi  così  Chi  è  affetto  da  Pan- 
lofobia. 

PANTOGONlx\,  PANTOGONIA,  pantogowe,  Geom. , 
da  tzxv  (pan),  tutto,  e  da  ywvicc  (gònia),  angolo. 
Trajezione    reciproca ,    la    quale ,    in    ogni    diversa 
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posizione   del    suo    asse,    taglia    sempre    sé    stessa 
sotto  un  angolo  costante. 

PANTÒGRAFO,  PANTOGRAPHUS  ,  pantographe  , 
6i0tt$n$natt1,  Disegni,  da  tuLv  (pan;,  tutto,  e  da  -/px'cpo) 
(graphò),  scrìvere.  Strumento  per  copiare  ogni  ma- 
niera di  disegni,  di  stampe ,  ec,  ed  in  qualsivoglia 
proporzione ,  maneggiato  anche  da  persona  insciente 

del    disegno. 

PANTOMETRÌA  ,  PANTOMETRI  ,  pantometri  , 
Geonu,  da  nav  (pan),  tutto,  e  da  jdrpcv  (roetron), 
misura.  Geometria  elementare,  alle  cui  leggi  va  sog- 
getto tutto  ciò  eh'  è  misurabile.  Voss. 
'  PANTÒMETRO ,  SBinfelmtfftv.  Nome  generico  di 
ogni  strumento  matematico,  con  cui  eseguir  si  pos- 
sono tutte  le  operazioni  della  Geometria  pratica  , 
la  misura  delle  altezze  ,   delle  distanze ,  ec. 

PANTOMIMA,  PANTOMIMA,  pamtomime,  Oeber* 
feenfyieff  Filol.  ,  da  ttocv  (pan),  tutto,  e  da  fup.aeuat 
(mimaomai),  imitare.  Dansa  teatrale,  in  cui  venivano 
con  naturalezza  rappresentate,  e,  per  dir  così,  po- 
ste sotto  gli  occhi ,  le  azioni ,  i  gesti  ed  i  moti  de- 
gli uomini ,  esprimendo  infinite  cose  cui  il  discorso 
proferito  o  scritto  appena  potrebbe,  se  non  confu- 
samente ,  dar  ad  intendere.  Portarono  per  lo  più 
queste  sorta  di  danze  il  nome  dell'eroe  o  del  Dio 
di  cui  volevano  rappresentare  qualche  fatto  inte- 
ressante. 

Pantomima.  Arte  di  rappresentare  le  fattezze  , 
i  moti  e  le  azioni  d' una  persona  coi  soli  gesti  : 
arte  più  antica  d' Eschilo  e  di  Platone,  congiunta 
in  pria  colla  Commedia ,  colla  Tragedia  e  colle 
Satire  ,  ma  posteriormente  per  ordine  d1  Augusto 
separata  per  opera  dei  due  famosi  Pantomimi,  Pilade 
di  Cilicia   e  Batillo  d'Alessandria. 

PANTOPELAGIÀNI,  PANTOPELAGIÀNI,  pantopé- 
lagiens,  Stor.  nat.,  da  iza.v  (pan),  tutto,  e  da  iter 
Icr/c;  (pelagos) ,  alto  mare.  Nome  proposto  dal  ce- 
lebre idrografo  Florieu  (  Voyag.  de  Merchand.  Tom. 
III.  pag.  iio),  per  indicare  gli  uccelli  che  frequen- 
tano l'alto  mare,  come  le  Procellarie,  le  Diomede, 
le  Sterne  o   Rondini  di  mare,    ec. 

PANTÓTTERI,  PANTOPTERI,  pantoptères,  Stor. 
nat.,  da  t.c/.v  (pan),  tutto,  e  da  -ripcv  (ptrron),  ala. 
Famiglia  di  pesci  dell'ordine  degli  Olobranchi  apodi, 
provveduti  di  tutte  le  natatorie  od  alette  impari  , 
e  privi  soltanto  della  ventrale.  Comprende  i  generi 
Muraena,   Conger,   Ophidium,  Ammodjtcs ,   ec. 

PANURGO,  PANURGUS,  panurge,  Stor.  nat.,  da 
t.S.v  (pan),  tutto,  e  da  epypv  (ergon),  opera,  artifi- 
cio. Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri, 
della  sezione  degli  Aculeati,  della  famiglia  dei  Mei- 
li/cri,  e  della  tribù  degli  Apiarii  andrenoidei,  sta- 
bilito da  Panzer,  e  così  denominati  dall'accortezza 
tutta  lor  propria  nello  sfuggire  quelli  che  cercano 
di  farsene  preda.  La  specie  più  rimarchevole  è  il 
Panurgus  dentipcs  Latreil. ,  od  Apis  ursina  Lesk. 

PANZOOTÌA,  PANZOOTIA,  Veterin. ,  da  itàv  (pan), 
tutto,  e  da  y&ev  (zóon),  animale.  Morbo  epizootico, 
che  stendesi  sopra  un  gran  numero  di  bestiame. 

PAPA,  PAPA,  pape,  ìJopft,  Lctt.  eccl. ,  da  ncin- 
t.v.?  (pappas),  padre.  Titolo  di   riverenza    dai    Greci 


moderni  generalmente  dato  ai  Chierici ,  e  dai  più 
giovini  fra  questi  ai  Vescovi  più  attempati  :  e ,  per 
antonomasia  dal  Mondo  Cristiano  ,  al  Sommo  Pon- 
tefice Romano  Capo  comune  della  Chiesa  universale. 
PAPIRÀCEE,  PAPIRACEE,  PAPViucée»,  ^opicror* 
tige,  Stor.  nat.,  da  itdnvpoq  (papyro»),  papiro.  Con- 
chiglie mezzo  trasparenti,  e  sottili  come  la  carta. 
PAP1RIA,  PAPYRIA,  papymer,  \flapicibùiini ,  Stor. 
nat.,  da  nznvpci  Cpapyro»), papiro.  Genere  di  piante 
(Broussonetia  Meritici-,  Morus  papyrifera  Linn.),  odia 
dioecia  tetrandria  ,  cosi  da  Lamarck  denominate 
perchè  alla  China  ed  al  Giappone,  dove  natural- 
mente crescono ,  servono   a  fare  la  carta. 

PAPIRO,  PAPYKUS  ,  ^apicvùciute ,  Stor.  nat.,  da 
Tivp  ( py >•  ),  fuoco.  Specie  di  piante  del  genere  Cy- 
perus  Linn.,  della  triandria  monoginia  e  della  fa- 
miglia delle  Ciperoidi ,  originarie  delle  paludi  for- 
mate dal  Nilo.  Pigliano  facilissimamente  fuoco:  sono 
somiglianti  alla  canna,  e  d'una  sostanza  per  dir  cosi 
sfogliante,  e  compatta  di  toniche  sottilissime,  dette 
da  Plinio  (  Hist.  lib.  XIII.  cap.  li)  Filire:  levate 
queste  ad  una  ad  una,  e  distese  sopra  d'un  piano, 
soprapponevasi  un'altro  strato  a  traverso  per  dar 
loro  più  consistenza ,  e  formavasi  come  carta  su 
cui  si  scrivea.  Molti  Papiri  antichi  conservanti 
ancora  nelle  Biblioteche,  ed  è  fra  gli  altri  celebre 
quello  dell'Ambrosiana,  su  cui  sta  scritta  la  Storia 
di  Flavio   Giuseppe  tradotta  in  latino  da   Rufino. 

PAPPO  ,  PAPPUS  ,  pappe  o  aigrette  ,  Jyetocr^en  / 
Stor.  nat.,  da  Trair-s;  (pappi»),  lanugine,  che  nasce 
sul  labbro  inferiore,  e  sul  mento.  Lanugine  sopra 
i  semi  per  facilitarne  la  dispersione  .  onde  portati 
dal  vento  vanno  a  produrre  lontano  de'  nuovi  in- 
dividui della  medesima  specie.  Quando  questa 
lanugine  è  sostenuta  da  un  pedicciuolo  chiamasi 
Stipitato;  se  ne  manca,  dicesi  Sessile,  ed  è  ade- 
rente al  seme.  Gmclin ,  démonstr.  élémentaire  de 
Botan.   t.   I.   Introd. 

PAPPÓFORO,  PAPPOPHORUM,  pappOphore,  Stor. 
nat.,  da  itohtltcz  (pappos),  lanugine,  e  da  fépù  (phr- 
ró),  portare.  Genere  di  piante  esotiche  della  fami- 
glia delle  Graminacee  e  della  triandria  diginia,  sta- 
bilito da  Schreber,  che  vengono  distinte  da  Loppe 
dentate ,   o  piumose. 

PARA,  Gramm.,  da  itapà  (para),  preposizione  che 
nei  vocaboli  composti  significa  depravazione  ,  er- 
rore ,  difetto  :  corrisponde  alle  latine  juxta ,  pe- 
nes  ,  contra,   trans  ,  praeter ,  apud ,    circa. 

PARÀBAS1,  PARABASIS,  Filol.,  da  itcpà  (para), 
presso,  e  da  j3a'&>  (baò)  inus.  per  /Satvw  (baino),  an- 
dare. Parte  dell'antica  Commedia,  in  cui,  ritiran- 
dosi gli  Attori,   compariva  sulle  scene  il  Coro. 

PARÀBAT1,  PARABATAE,  parabates  ,  Filol.s  da 
Trapà  (para),  presso ,  e  da  j3a&i  (baó)  inus.  per  /3«va 
(baino),  andare.  Atleti,  che  negli  spettacoli  della  Gre- 
cia e  di  Roma  stavano  nel  certame  curule  assisi 
presso  il  cocchiere  ;  e,  quello  finito,  scendevano  a 
contendere  il  premio  della  corsa  a  piedi  (Dionjrs. 
Halicarn.  ant.  Boni.  lib.  FU.  cap.  73),  onde  da 
Ù7to(3ahu  (apobainò),  smontare,  erano  in  Atene  chia- 
mati Apobati.  V.  Enochii. 
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PARABÌSTO,  PARABYSTOX,  parabyste,  Filoly  da 
napà  (para),  presso,  e  da  /3v<a  (byò)  per  K&w»  (cleió), 
chiudere.  Sorta  dì  tribunale  in  Atene,  che  giudicava 
sulle  cose  di  pochissima  entità,  e  che  non  ecce- 
devano il  valore  d'una  dramma.  Trasse  tal  nome 
da  un  luogo  oscuro  della  città  dove  era  stabilito. 
Paus.  in  Atlic.  lib.  1. 

PARABOLA,  PARABOLA,  parabole,  ©ki<|ni0,  Rett., 
da  r afa  (paia),  presso,  e  da  jSa/.Xw  (ballò),  gettare. 
Racconto  allegorico  ed  istruttivo  ,  fondato  sopra 
cosa  reale  od  apparente,  o  sulla  storia  paragonata 
con  altra  cosa  che  immediatamente  interessi,  de- 
ducendone una  moralità. 

Parabola,  Geom.  Figura  curva,  formata  dalla 
sezione  d' un  cono  tagliato  da  un  piano  paralello 
ad   uno   dei   suoi  lati. 

PARABOLANI,  parabolani,  parabolains,  ^cfc 
franfcntoaitcr,  Leu.  eccl. ,  da  7rap«/3a'XXop»  (parabal- 
lomai),  gettarsi  inconsideratamente.  Medici,  o  Società 
di  Chierici,  dagl" Imperatori  Onorio  e  Teodosio  de- 
stinati,  Tanno  4'^  di  G.  G. ,  alla  cura  degli  af- 
fetti di  morbo  pestilenziale  in  Alessandria,  espo- 
nendo a  pericolo  la  propria  vita  per  la  salute  al- 
trui.  Codcx  Theodos.  lib.  42   et  sea- 

PARÀBOLI,  Filol.  Uomini  condannati,  o  che 
per  vile  mercede,  con  ardire  da  disperato,  espo- 
neansi  volontari  negli  spettacoli  meridiani  del  Circo 
di  Roma  a  combattere  contro  le  fiere.  Cassiod.  lib. 
V.  cap.  4^- 

PARABOLÒIDE  ,  PARABOLOIDES  ,  paraboloide  , 
Sp a i" a b o f i fd) clinic  ,  Geom.,  da  napafìoVt)  (parabole), 
parabola,  e  da  eidos  (eidos),  somiglianza.  Parabola 
della  più  alta  specie,  ossia  più  sublime  della  conica: 
o  Solido  nato  dalla  rivoluzione  d1  una  parabola 
sull*  asse. 

PARABUL1A,  PARABULIA,  Med.,  da  Trapà  (para), 
al  di  là,  e  da  ^cvkh  (bùie),  consiglio.  Specie  d'a- 
lienazione mentale,  con  abnorme  condizione  della 
volontà. 

PARACARPIO  ,  PARACARPIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
napà.  (para),  presso,  e  da  v.apnòs  (carpos),  frutto. 
Nome  applicalo  da  Linck  all'  Ovario  abortivo,  per- 
chè nell:  organizzazione  molto  si  appressa  o  rasso- 
miglia al  frutto,  ma  ne  differisce  per  la  mancanza 
della  fecondazione. 

PARACEFALÓFORI  ,  PARACEPHALOPIIORA  ,  pa- 
racéphalophoues,  Stor.  nat.,  da  nap à  (para),  presso, 
da  xesaXri  (ccpbalè),  capo,  e  da  ye'où)  (phcrò),  por- 
tare. Nome  imposto  da  Blainville  alla  li.  classe  dei 
Malacozoari  o  Molluschi ,  secondo  il  suo  sistema  , 
la  quale  comprende  quelli  di  un'  organizzazione 
meno  completa,  e  specialmente  quelli  che  portano 
una  testa  meno  distinta,  ma  che  si  avvicina  a  que- 
st1  organo.  E  questa  classe  divisa  in  tre  ordini.  I.  i 
P,aracefalofori  dioici ,  cioè  a  sessi  distinti  in  due 
diverse  conchiglie.-  IL  i  Para  cefalofo  ri  monoici,  cioè 
a  sessi  distinti ,  ma  contenuti  in  una  sola  casa 
o  conchiglia:  e  III.  i  Paracefalofori  ermafroditi , 
cioè  coi  due  sessi  riuniti  nello  stesso  individuo.  I 
Paracefalofori  di  Blaimille  corrispondono  ai  Ga~ 
steropodi  degli  Autori. 
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PARACEMÓMENO ,  paracoemomenus  ,  paracé- 
momf.se  ,  Filai.,  da  napay.ouj.ào[Lai  (paracoimaomai) , 
dormir  vicino.  Titolo  equivalente  a  quello  di  Gran 
Ciambellano,  e  proprio  dell' uffiziale  che  coricavasi 
nella  camera  vicina  a  quella  dove  riposava  l'Impe- 
ratore di   Costantinopoli.  Meurs.   Glossar. 

PARACENTÉRIO,  V.   Paracentesi. 

PARACÉNTESI  ,  PARACE.YTESIS  ,  paracentese  , 
Chir.,  da  napà  (para),  presso,  e  da  itei/reu  (centeò), 
pungere.  Nome  generico  di  piccolo  foro  col  Para- 
centerio  o  Tre  quarti  o  Paracentirio ,  come  lo  ap- 
pella Galeno,  fatto  a  qualche  cavità  naturale  del 
corpo  ,  onde  estrarne  il  flusso  raccoltovisi  contro 
natura ,  od  in  quantità  insopportabile  allo  stato 
naturale  dell'  organo  :  ma  è  nome  speciale  all'  ope- 
razione dell'  Idropisie  ascite ,  del  torace,  e  dell' e- 
sottalmia. 

PARACÉNTRICA,  Geom.  Linea  curva  che  si 
discosta  dal   centro. 

PARACÉiNTRlCO,  PARACENTRICUS  ,  paracentri- 
que,  <Paiactntrif<&e,  Astr. ,  da  napà  (para),  presso,  e 
da  xévTpov  (ccntron"),  centro.  Dicesi  così  un  Pianeta 
che  nel  suo  moto  più  si  avvicina  o  si  allontana 
dal  Sole ,  o  dal  centro  dell'  attrazione. 

PARAC1ESI ,  PARCYESIS  ,  paracyèse  ,  Chir. ,  da 
napà  (para),  presso,  e  da  v.vr\m  (cyèsis),  gravidanza. 
Gravidanza  estrauterina. 

PARACIN ANCIA,  PARACYNANCHE  ,  paracynancie, 
Yu  àuffcclidjc  SBroune,  Chir.,  da  napà  (para),  presso, 
e  da  Y.uvtxy/y  (cynanchè)  ,  schinanzia  :  cioè  Levior 
gradus  anginae.  V.  Angina. 

PARACLÉTO  o  PARÀCLITO ,  PARACLETUS  o 
PARACLITUS  (secondo  la  varia  pronuncia  dell1 77  (è), 
ee,  od  £•),  paraclet,  Stvótìer ,  2 neol. ,  da  napà  (para), 
presso,  e  da  xaXe'a  (calcò)  e  per  sincop.  xAe'ffl  (eleo), 
chiamare.  Aggiunto  dello  Spirito  Sauto  5  che  vale 
Consolatore  od  Avvocato.  Joan.  cap.  XI V.  v.    16. 

PAR  ACM  A,    V.  Acma. 

PAR  ACM  ASTICA,  PARACMASTICA,  paracmastique, 
Sin  obnetjmctròetf,  3mmcr  getintcr  toeròcnfceé  ^\tUi,Med.t 
da  napà  (para),  presso ,  e  da  <r/.pi  (.zenit),  forza.  Feb- 
bre continua  che  diminuisce  d' intensità. 

PARÀCME.   Decremento  della  malattia. 

PARAGNÉMIO,  PARACNEMIUM,  paracnémien,  A- 
nat. ,  da  napà  (para),  presso,  e  da  wniiv  (cnèmè), 
tibia.  Osso ,  altramente  chiamato  Peroneo  e  Fibula , 
situato  nella  parte  esterna  della  gamba  presso  alla 
tibia. 

PARÀCOE.   È   sinonimo  di  Paracusia. 

PARÀCOPE,PARACOPE,  ©cringeé  unb  tiovùbergeljen* 
iti  SKafen  in  tee  gi«t>tt$fc«,  SSatjntoifc,  Med.,  da  jra- 
pàxonrw  (paracoptò)  ,  ingannarsi.  Delirio  dei  febbri- 
citanti,  ed  anche  Qualsivoglia  altra  ma  lieve  alie- 


nazione mentale ,  dipendentemente  da  un  vizio    d1 


da 


PARACOROLLA,  PARACOROLLA,  Stor.  nat., 
napà  (para),  presso,  e  dal  lat.  dimin.  di  corona, 
ital.  corona,  e  questo  da  v.cpwvy]  (corone),  corona. 
Sotto  questo  nome  s1  intendono  le  Appendici  del 
fiore  .  le  quali  per  la  loro  struttura  si  avvicinano 
alla  Corolla,  e  che  Linneo  male  a  proposito  collocò 


PAR 


(») 
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fra  i  Ncttarj.  Tale  si  è  l'appendice  in  forma  di 
corona  dei  Narcisi,  della  Borraggine,  ec.  I  mo- 
derni Botanici  danno  ad  esse  comunemente  il  nome 
di   Corona. 

PARÀCROA,  PARACHROA,  Med. ,  da  ixcf.p»  (para), 
senza,  e  da  yipóa.  (chroa),  colore.  Morbosa  decolo- 
razione  della  cute  ,  specialmente  nella   faccia. 

PAR  ACROMA,  PÀRACHROMA,  Med.,  da  ndtpà 
(para),  contro,  e  da  ypr'hu.a.  (thrùma),  colore.  Specie 
di  vista  abbagliata  da  diversi  colori. 

PARACRÓNICO,  PARACHRONICUS,  Med.,  da  nctpù 
(para),  al  di  là,  e  da  yptvoz  (cluonos),  tempo.  Dicesi 
così  Ciò   clie   è  fuor  di  tempo. 

PARACRONÌSMO,  PARACHRONISMUS  ,  parachro- 
hisme,  tyatafytomittt ,  Cronol. ,  da  napx  (para),  presso, 
e  da  yjpóvos  (clironos),  tempo.  Specie  d'Anacronismo, 
che  consiste  nel  riferire  un  fatto  ad  un  tempo 
posteriore  a  quello  in  cui  è  realmente  avvenuto. 
V.  Anacronismo. 

PARACUSIA,  PARACUSIS  ,  paracusie,  &l)nn  Xtin* 
gcn,  Med.,  da  Ttapà  (para),  presso,  e  da  dy.cuM  Ca- 
cào), udire.  Percezione  confusa  de'  suoni ,  partico- 
larmente forti  ed  acuti;  e  quando  si  sentono  suo- 
ni che  non  esistono,  come  il  Susurrus ,  o  Tinnitili 
aurium. 

PARADÀTTILO,  PARADACTYLUM,  Stor.  nat. ,  da 
rty.pà  (para),  presso,  e  da  d<x.x.~i)\oz  (dactylos),  dito. 
Così  viene  da  Illiger  denominata  la  faccia  laterale 
delle  dita  dei  piedi  degli  uccelli. 

PARADIAZÉUSSI,  PARÀDIAZEUXIS ,  Mus.  ant. , 
da  nxpà.  (para),  presso,  e  da  $i<x£SV£tz  (diazetixis),  se- 
parazione. Intervallo  d' un  tuono  tra  le  corde  di 
due  tetracordi. 

PARADIGMA,  PARADIGMA,  paradigme,  Rctt.,  da 
rrapoè  (para),  presso,  e  da  $ei'x.vvp.i  (deienyrai),  mostrare. 
Raccolta  di  squarci  perfetti  tratti  dai  Classici,  e  pro- 
posti per  modello  da  imitarsi. 

PARADIGMA,  PARADIGMA,  2Bot:nenì:e<$  2?ct)fpicl , 
Giurispr.  ,  da  itKpa.à$iY.vvpji  (paradeicnymi),  dimostrar 
chiaramente.  Così  chiamavano  i  Greci  la  pena  esem- 
plare,  dai  Latini  detta  Exemplum  ,  ita].  Esempio, 
quella  cioè  che  s'  infligge  in  pubblico  ai  rei  di 
enormi  delitti ,  affinchè  trattenga  i  malvaggi  dal 
commetterne ,  e  siano  spaventati  dal  timore  d' un 
simile  trattamento  ,  giusta  l1  antico  adagio  :  =.  Ode- 
runt  peccare  mali  formidine  poenae  =. 

PARADIGRAMMATICA,  paradigrammatica,  pa- 

RAHIGRAMMATIQUE  ,    ©ipéb i IblìCCf U ti tì  ,     PUlSt.  ,     da    TtOipx.- 

$eiy(j.a.  (paradeigma),  modello,  e  da  ypj.p.p.%  (grarama), 
linea.  Arte  di  far  in  gesso  qualunque  figura. 

PARADISÈA,  PARADISEA,  oiseau  de  paradis,  Stor. 
nat.  ,  da  itapdo$i7oq  (paradeisos),  paradiso.  Genere  d' 
Uccelli  dell' ordine  degli  Omnivori  ,  così  denominati 
dalla  bellezza  dei  colori   delle,  loro  piume. 

PARADISIACA,  paradisiaca,  «JJaroÌJie^feigenftoum , 
Stor.  nat.,  da  napààsHJo;  (paradeisos),  paradiso.  De- 
nominazione metaforica  d'una  specie  di  piante  del 
genere  Musa,  frane.  Bananier ,  ital.  Fico  d' Ada- 
mo ,  albero  del  Banano  ,  attesa  la  squisitezza  del 
sapore  de1  suoi  frutti  e  la  magnificenza  del  suo 
ogliarue. 


Paradisiaca.  Specie  di  piante  del  genere  Pyru», 
di   gusto  dolce  e  grato. 

PARADISO,  PARADISUS,  paradis,  WataVits,  Teol. , 
da  -na.pà.  (para),  presso,  e  da  orJco  (deuò,,  inajfiare; 
o  dalle  voci  caldaiche  paraeh ,  ital.  fruttifici) f  e  da 
haden,  ital.  mirto.  Propriamente  ugniBca  Giardino 
delizioso  ,  quale  fu  il  Terrestre  in  cui  furono  da 
Dio  creati  i  nostri  protoparenti  (  Gene»,  cap.  71. 
e.  H  et  seq.)-^  ed  in  senso  tropologico  e  il  Luogo 
ove  Dio  beatifica  gli  Angeli  e  le  anime  dei  Giusti 
colla  sua  presenza  e   visione. 

PARADOSSIDE  ,  PARADOXIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
■Rapè,  (para),  oltre,  e  da  (Jo'£«  (doxa),  opinione.  Ge- 
nere di  Crustacei  fossili  ,  della  famiglia  dei  Trilo- 
biti, stabilito  da  Broguiart  (Hist.  nat.  des  Trilobi- 
tes ,  pag.  8  et  3o),  e  così  denominati  dall'essere, 
come  maravigliosamente  ,  conservati  negli  strali 
alluminosi  molto  profondi,  malgrado  la  tenuità  della 
loro  pelle.  Il  suo  tipo  sembra  essere  il  Parado.j  i- 
des  Tessuti,  descritto  e  figurato  anteriormente  da 
Wahlenberg  sotto  il  nome  di  Entomostracites  para- 
doaissimus. 

PARADOSS1TE  ,  PABADOXITES  ,  paradoxite.  È 
sinonimo   di  Paradosside. 

PARADÒSSO,  PARADOXUS,  paradoxe,  e$eintui< 
ìjcnìnn  ,  Filos.  ,  da  za.oy.  (para),  cantra,  e  da  dota 
(doxa),  opinione.  Asserzione  apparentemente  assurda; 
cioè  che  urta  le  opinioni  ricevute  ,  benché  possa 
esser  vera. 

Paradosso  .  Rett.  Figura  per  cui  l  Oratore , 
con  qualche  straordinaria  cosa  che  annuncia ,  e 
fuori  d'ogni  aspettazione,  tiene  sospesi  gli  animi 
de'  suoi  uditori. 

Paradosso,  Stor.  nat.  Nome  d"  alcune  specie 
di  piante,  e  specialmente  del  genere  Millium ,  così, 
denominate  perchè  nel  collocarle  sotto  questo  ge- 
nere si  urta  l' opinione  di  Scopoli ,  di  Sauvages  , 
di  Schreber,  e  d'altri  insigni  Botanici,  che  le  po- 
sero nel  genere  Agroslide.    T/iéis. 

PARADOSSÓLÓGI,  paradoxologi,  paradoxolo- 
gues,  2J?àfci-$cncnàb!cr ,  Filai- 3  da  r.o.poidsio;  (para.lo- 
xos),  paradosso,  e  da  Aiyw  (legò),  dire.  Aggiunto 
dei  Sofisti  narratori  di  non  più  udite  favole,  onde 
colla  novità  cattivarsi  1'  ammirazione  e  gli  applausi 
della  moltitudine.  Lud.  Cresollius  ,  theatr.  Rhet.  Uh. 
I.  cap.    i5. 

PARADOSSERÒ  ,  PARADOXURUS  ,  paradoxure  . 
Stor.  nat.,  da  nxpxàc^si  (paradoxos),  mirabile,  e  da 
oùpà  (ùra),  coda.  Genere  di  Mammiferi,  dell'ordine 
delle  Fiere  (Ferae),  e  della  famiglia  dei  Carnivori, 
stabilito  da  Federico  Cuv  ier ,  che  ha  per  tipo  il 
Paradoccurus  typus  del  medesimo  autore,  o  la  Vi- 
verra jiigra  Desmar.  ,  ossia  la  Genette  di  Francia 
di  Buffon  ,  specie  di  Gatto  selvatico  ,  provve- 
duto di  una  bellissima  coda  tutta  anellata  sino 
alla  base. 

PARAFAGÉNO ,  paraphagenus  ,  taraphagène  , 
Filol.  ,  da  -napà  (para),  presso  ,  e  da  <j>v/m  (phégò), 
mangiare.  Nome  d'una  parte  del  Cimiterio  di  Cal- 
listo presso  Roma  ,  che  ha  la  proprietà  di  consu- 
mare in  breve  tempo  i   cadaveri. 


PAR 
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PARAFERNÀLI,  paraphernalia,  paraphernales, 
Giurìspr. ,  da  napà  (para),  presso,  e  da  yepvh  (pher- 
nè),  dote.  Beni  estradotali,  dai  Latini  detti  Receptitia 
(/.  maritus  ff.  ad  l.  Falcid.) ,  consegnati  alla  sposa 
pe'  suoi  usi  particolari  5  e  svi  i  quali  il  marito  non 
aveva  diritto  veruno.  I  doni  poi  che  la  nuova 
sposa  ricevea  l1  indimani  delle  sue  nozze ,  perchè 
deposto  il  verginale  velo  lasciavasi  vedere ,  veni- 
vano chiamati  Teoretri,  da  Staccai  (  uVaomai  ) ,  ve- 
dere :  da  Suida  Anacalìtlcri ,  da  àvaxalvnTM  (ana- 
caliptó  )  ,  discoprire  ,  da  èni  (  epi  ) ,  in  ;  e  da  avlri 
(aule),  casa;  e  dai  più  Antichi  Otteri ,  da  onrcpai 
(optomai),  vedere,  e  Prosftenteri ,  da  npoaySiyytù 
(piosplithengò) ,  salutare.  Presso  i  Legisti  si  dicono 
numera  nuptialia  ,  cioè  regali  delle  nozze.  L.  tu- 
tor secund  uni  i3.  §  idt.  ff. ,  de  Admin.  tutor.  I.  1  § 
praeterea  ,  ce.  Hotman ,  de  ritu  vet.  nupt.  cap.  Vili. 

PARAFÉRiVE,  PARAPHE11NA,  paraphernaux  ,  tyat 
vopbctnol^ùfcr ,  Giurispr.,  da  napà  (para),  presso }  e  da 
<jspvr>  (  pherné  ) ,  dote.  Garanzia  della  dote  con  un 
valore  eguale,  che  ordinariamente  consisteva  in  terre 
od  in  case,  e  che  dagli  Autori  chiamasi  anche  àns- 
?itj.r,u.a  (apotiméma) ,  pegno.  Si  disse  poi  dvTtfséovyi 
(antiphérnc),  contraddite,  O  unófidcv  (hypobolon),  pe- 
gno,  ed  ora  dicesi  Ipoteca. 

PARAFI  A,  PARAPHIA,  Med.,  da  napà  (para),  con- 
tro ,  e  da  ecyri  (baphé)  ,  tatto.  Stato  morboso  del 
senso   del  tatto. 

PARAFILLO,  PARAPHYLLUM,  Stor.  nat. ,  da  napà 
(para),  sopra,  e  da  yvXkov  (phyllon),  foglia.  Così  di- 
consi  da  Moench  le  Appendici  od  Espansioni  che 
nascono  sulle  foglie  rallentali ,  o  sopra  i  calici 


PARAFIMOSI  ,  PARAPHIMOSIS , 


PARAPHIMOSE  ,     ÌJCt 


fponif(J)t  tftagcn  ,  Chir. ,  da  napà  (para) ,  presso  ,  e 
da  ^(f/o'w  (phimoó),  coartare.  Rovesciamento  totale 
del  prepuzio,  per  cui  raccolto  sopra  sé  stesso,  die- 
tro la  corona  del  glande,  non  può  più  tirarsi  in 
su  per  ricoprirla  :  malattia  cagionata  da  un  acci- 
dente ,  da  ulceri ,  da  verruche  ,   ec. 

PARAFISI,  PARAPHYSAE,  parapiiyses  ,  Stor.  nat., 
da  napà  (para),  presso ,  e  da  ®Jm  (phyó),  nascere. 
Si  dà  questo  nome  nella  famiglia  dei  Muschi,  ed 
in  quella  dei  Funghi,  ai  tubi  membranosi  il  più 
frequente  articolati,  frammisti  nella  prima  famiglia, 
o  nascenti  accanto  agli  organi  maschi  o  femminei } 
e  nella  seconda  vicino  alle  teche  o  spore  che  con- 
tengono le  gemelle  seminifere. 

PARAFLÓGOSI,  PARAPHLOGOSIS,  Med.,  da  napà 
presso ,  e  da  cpXe'y co  (  pltlcgò  ) ,  ardere.  Lieve  grado 
d"  infiammazione. 

PARAFONÌA  ,  PARAPHONIA  ,  paraphonie  ,  Mus.  , 
da  napà  (para),  presso  ,  e  da  ywìi  (phòné),  voce. 
Specie  di  consonanza  risultante  da  suoni  realmente 
diversi.  V.  Omofonia  ed  Antifonia. 

Parafonia  ,  £eifcrfeit  ,  Med.  Genei'e  di  malat- 
tia caratterizzata  dal  difetto  della  voce  ,  per  cui 
cantando  o  parlando  non  è  possibile  di  formare 
suoni  graditi:  difètto  che  con  maggiore  proprietà 
si  potrebbe  chiamare  Cacofonia ,  cioè  Suono  ingrato, 
da  xaxò;  (caoos),  cattivo,  e  da  ^peov^  (phòné),  voce; 
onde  altri  il  disse   Trachifonia ,  da  zpaybq  (trachys), 


aspro,  e  da  cpwv/j  (phòné),  voce,  e  Galeno  chiamava 
Trachifono  questa  sorta  di   malato. 

PARÀFORA  ,  PARAPHORA ,  paraphore  ,  Med. ,  da 
napà  (para),  presso,  e  da  (pépat  (photo),  portare.  Er- 
rore della  mente,  o  Grado  lieve  di  delirio.  E  sino- 
nimo di  Paracope. 

PARAFRASI,  PARAPHRASIS,  PARAPiiRASE,  Umfdjrci* 
fcung,  Gramm.,  da  napà  (para),  presso,  e  da  ypdgù 
(phtasò),  dire.  Esposizione  più  ampia  d'un  testo. 

PARAFRASTE.  È  lo  stesso  che  Comentatore. 

PARAFRENESIA,  paraphrenesis,paraphrenésie, 
Med.,  da  napà.  (para),  presso,  e  da  ypzveq  (phrenes), 
diaframma.  Infiammazione  del  mediastino  o  della 
pleura  intorno  al  diaframma  ,  accompagnata  da 
febbre  continua  e  da  dolore  acuto  nelle  parti 
affette. 

PARAFREJNÌTIDE.  Delirio  dipendente  da  affe- 
zione di  parti  remote  irritate,  p.  e.   del  Diaframma. 

PARAFRONÌA  o  PARAFRÓNESI,  V.  Parafro- 

SINE. 

PARAFROSÌNE,  parapurosyne,  3Uf«ei,  Med., 
da  napà  (para),  presso,  e  da  <fp~hv  (phrén),  intelletto, 
mente.  Malattia  stravagante  che  chiamasi  Delirio, 
il  cui  sintomo  principale  è  un  errore  nelF  imma- 
ginazione. Se  il  disordine  è  nell1  intelletto ,  dicesi 
Paraf ionia ,  Pazzia,  Insania,  dai  Francesi  Folic, 
e  dai  Tedeschi  3iimlKtt.  Se  poi  vi  sia  della  stupi- 
dità, è  detta  da1  Greci  Morosi ,  da  jjMpòq  (  moros  ) , 
fatuo,  dai  Latini  Amentia,  e  dai  Tedeschi  5Balintt>ifc. 

PARAGEUSÌA,PARAGEUSI\,  parageusie,  ©cfàmaf* 
fo$ ,  Med.,  da  napà  (para),  presso,  e  da  yeùats  (geu- 
sis),  gusto.   Stato   morboso   del   senso  del   Gusto. 

PARAGEUSTIA.   È   sinonimo   di  Parageusia. 

PARAGLÓSSA,  paraglossa,  paraglosse,  Sungcn 
SBorfalf,  Chir.,  da  napà  (para)',  presso,  e  da  yl&Saot 
(glòssa)  ,  lingua.  Tumefazione  tale  della  lingua  da 
crederla  rovesciata  sulla  faringe,  onde  Sauvages  la 
chiamò   Paraglossa  degtutitoria.   V.   Glossocele. 

PARÀGO,  PARAGUS,  paragiie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
napdyo  (paragò),  andar  oltre.  Nuovo  genere  d'in- 
setti dell'  ordine  dei  Ditteri ,  della  famiglia  degli 
A tericeri ,  e  della  tribù  dei  Sii  fi,  stabilito  da  La- 
treille  a  spese  del  genere  Syrphus  di  Panzer  e  dei 
generi  Multo  e  Scacva  di  Fabricio.  Comprenda  pic- 
coli insetti  che  hanno  tratto  tal  nome  dalla  loro 
agilità.  Il  suo  tipo  è  il  Paragus  bicolor  Latreil. ,  da 
Fabricio   chiamato  Mulio  bicolor. 

PARÀGOGE,  PARAGOGE,  ©tjlbcn  Nllfflfe,  Gramm., 
da  napà  (para),  presso,  e  da  àya  (ago),  condurre. 
Figura  per  cui  si  aggiunge  una  sillaba  al  fine  di  un 
vocabolo:  così  trovasi  cr parodi  (stratophi)  per  ar pa- 
rai (stratos),  esercito;  parumper  e  nuper  per  parum 
e  nunc ,  ec. 

Paragoge  ,    Chir.    Riduzione  d'  una    frattura   o 
d'una   lussazione,   o  lieve  distacco  delle   ossa. 

Paragoge,  Tatt.  ant.  Sorta  di  Marcia  militare, 
che  dicesi  di  fi anco. 

PARAGÓGICO,  paragogicum,  paragogique,  <#a* 
rflijogifd),  Gramm.,  da  napàya  (paragò),  allungare.  Ag- 
giunto delle  sillabe  che  si  affiggono  alla  fine  d' un 
vocabolo  per  comodo  del  verso  o  per  renderlo  più 


PAR 
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araaoaidsD.    Dagl'Italiani    si    direbbe  un  affisso  od 
un  ripieno. 

PARAGOGO,  PARAGOGUS  ,  Chir.  ,  da  rapa  (para)  , 


presso,    e  da  ayw    (agà),    co 


«//■ 


.«/ve. 


Dicesi    cosi    la 


Riduzione   di  una  frattura ,   o   d1  una  lussazione. 
PARAGÓNE    (PIÈTRA   DEL),   comparalo   o 

LAPIS    LYDIUS,     COMPARAISON    O   PIERRE   DE  TOUCliE,   tyXCt 

infuni  ,  Star,  nat.  ,  da  nxpx  (para),  presso,  e  da 
àyòjv  (agóni,  giudizio.  Gon  questo  nome  si  conoscono 
varie  materie  pietrose  ,  dure  e  compatte  ,  ebe  ser- 
vono ad  assaggiare  o  riconoscere  il  titolo  per  ap- 
prossimazione delle  legbe  dell'  Oro  e  del  Platino. 
Fra  rpieste  si  contano  la  Ftanite  o  Silice  sci dstosa , 
V Afanite  o  Tropo  nero,  il  Diaspro,  il  Basalto,  ec.  : 
sostanze  bastevolmente  dure,  e  non  attaccabili  da- 
gli acidi ,  per  cui  sfregate  colla  Lega  ,  questa  vi 
lascia  una  macebia  metallica  più  o  meno  resistente 
ali1  acido  nitrico,  od  acqua  forte,  in  ragione  diretta 
della  bontà  della  Lega  assaggiata. 

Paragone,  «ergici* ,  Rett.   Sorta   d'Argomento 


m 
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oratorio,  con  cui,  dal  confronto  di  due  o  tre  o 
con  un  terzo,  in  qualcbe  qualità  comune,  si  tira 
una  conseguenza,  dove  concorrano  tutte  le  circo- 
stanze ,  giustissima. 

PARAGÓ_\FOtSI,  PARAGOMPIIOSIS,  PARAGOMFHOSE, 

Chir.,  da  napà  (para),  presso  ,  e  da  yefiyow  (gom- 
plioò) ,  inchiodare.  Inchiodamento  incompleto  della 
testa  d'un  feto  nella  pelvi. 

PARiGRAFE,  PARAGRAPIIE ,  Giurìspr.  ant.  ,  da 
■sza.ua.  (para),  presso ,  e  da  ypdytù  (graphò),  scrivere. 
Gosì  nelle  cause  civili  dicevasi  nei  tribunali  di  A- 
tene    uu    Atto    di    opposizione  ,  da'  Francesi  chia- 


mato Fin  de  non  recevoir ,  o  per 


essere   di   già  de- 


cisa la  causa,  o  per  aver  Fattore  dato  uno  scarico 
o  ricevuta,  o  per  non  essere  competenti  i  Giudici 
innanzi  ai  quali  il  difensore  era  stato  citato.  An- 
ger,   in   Deinonst.    toni.   II. 

PARAGRAFO,  paragrapiius,  paragraphe  ,  <#avfl* 
licore,  23et)fd)uft,  Giurispr. ,  da  napà  (para),  presso, 
e  dà  ypz'fu  (graphó),  scrivere.  Divisioni  d'una  legge. 
Paragrafo,  Filai.  Parte  d1  un' orazione,  d'un 
trattato,  ce,  ordinariamente  chiamata  Articolo.  Nei 
Poeti  Greci  era  una  specie  di  Nota  critica ,  onde 
indicare  le  strofe  d'  un'  ode ,  od  i  versi  d'  un  com- 
ponimento. 

Paragrafo  ,    Tipogr.   Dicesi   cosi  anche  questo 
segno   5,    denotante  le   divisioni  d*  un' opera. 

PARAGUST1A.  È  sinonimo  di  Parageusùi.  V.  Pa- 
ragecjsia. 

PARALÀMPSIDE  ,  PARALAMPSIS  ,  paralampse  , 
tociffer  <Hiii}enflc(i,  Chir.,  da  77 apà  (para),  presso,  e  da 
Isiàm)  (lampo)  ,  risplendere.  Macchia  nelle  lamine 
della  cornea  trasparente  d'un  bianco  lucido,  ele- 
vala al  suo  centro  e  più  larga  alla  base ,  formata 
da  un  rappigliamento  linfatico  in  conseguenza  di 
una  malattia.  È  una  varietà  dell' Albugine.  V.  Leu- 
coma 

PARALE A,  PARU.EA,  Slor.  nat.  e  Mcd.,  da  rapa 
(para '.,  presso ,  e  da  al;  (lials),  mare,  o  più  probabilmente 
da  Parala,  Vocabolo  indiano.  Genere  di  piante  della 
famiglia    delle    Ebenacce    0    Divspiree ,    e    della    de- 


candria  monogiuia  di  Linneo,  stabilito  da  Aublet, 
il  quale  comprende  sinora  una  specie  clic  alligna 
nelle  foreste  della  Guiana  presso  il  mare,  donde 
forse  trasse  il  nome  generico  di  Paralea  Guianensis, 
albero,  del  decolto  delle  cui  foglie  si  servono  util- 
mente  gì'  indigeni   contro   la   febbre. 

PARALLELE,  PAKALLELAE,  parallèle»,  Caraffe!* 
feti,  Geom.  ,  da  iretpà  (para),  presso,  e  da  aJ.i.rjM-j 
(aHèlón),  degli  uni  e  degli  altri.  Aggiunto  di  linee 
o  di  corpi  da  per  tutto  egualmente  Ira  loro  di- 
stanti, che,  sebbene  protratte  all'infinito,  non  pos- 
sono né  approssimarsi  né  allontanarsi  1  una  dal- 
l' altra. 

Pakalelle  ,  Fortif.  Diconsi  anche  così  Tre  trin- 
cee distanti  l' una  del  pari  dall'altra,  e  paralelle 
al  fronte  dell'  attacco. 

PARALELLEPIPELHA,  PARALLELEPiPEDIA  ,  pa- 
rallélipipédie,  Stor.  nat.  Genere  di  Cristalli,  re- 
golarissimamente  di  forma    paralellepipede.    V.   Pa- 

RALELLEPIPEDO. 


PARALELLEP1PEDO , ,  parallelepipedo!  , 


PA- 


RALLÉLÉPii'ÈiiE,   ^Jo callclop t p et) ,  Geom. ,  da  rapa  (para), 
presso,  da  àHnluv  (allelòn),    degli  uni  e  degli  altri , 
da  èri  (epi),  sopra,   e   da  rcù;  (pus),   piede.    Figura 
solida  di   sei  facce,  delle  quali   le  opposte   son   pa- 
ralelle:   dicesi   anche   Solido   paralellepipedo. 
PARALLELISMO,    Geom.   Equidistanza. 
PÀRALÉLLO,   Geom.   Egualmente   distante. 
PARALLELOGRAMMO  ,     PARALLELOGRAMMO»!  , 
parallélogra.mmf.  ,  ^ai-allcloijiamm,   Geom.,    da   rapa 
(para),  presso,  da  uXknkav  (allelòn),  degli  uni  e  de- 
gli  altri,    e    da    ypau>j.r>   (granirne),  linea.  Figura    di 
quattro  lati,   gli  opposti  de' quali  sono  eguali  e  pa- 
ralelli',    e   Strumento  detto   anche  Pantografo,    clic 
serve   a   copiare  meccanicamente  un   disegno. 

PARALELLOPLÉURO,  parallelopleurum,  pa- 
rali.élopleuron,  UngUid)  loufi^tó  SJiecctf  ,  Geom.  .  da 
Tza.pà  (para),  presso,  da  à'/lnK'jì-j  (allelòn),  degli  uni 
e  degli  altri,  e  da  rlevpà  (picara),  lato.  Paralel io- 
grammo  imperfetto,  o  sorta  di  Trapezio  ad  angoli  e 
lati  eguali,  molti  de"  quali  si  corrispondono,  os- 
servando una  certa  regolarità  ed  una  certa  pro- 
porzione paralella. 

PARALÉPIDE,  PARALEPIS,  Stor.  nat.,  da  r.apà 
(para),  presso ,  e  da  leni;  (lqm),  squama.  Genere 
di  pesci  dell'ordine  degli  Jcantotterigi,  e  della  fa- 
miglia dei  Percoidi,  stabilito  da  Cuvier,  che  com- 
prende il  Coregone  paralepis  ,  e  1'  Osmère  sphyre- 
no'ùle  di  Risso,  i  quali  sono  fomiti  di  squame  as- 
sai  fra  loro  riunite. 

PARÀLIA,  PARALIAS,  paralf.e,  Stor.  nat.,  da 
rapa  (para),  presso ,  e  da  ài;  (Rais) ,  mare.  Specie 
di  piante  del  genere  Euforbia  (Euphorhia  paralias 
Limi.),  le  quali  crescono  tra  le  sabbie  in  ri\a  al 
mare. 

PARALII  ,  PARALII  ,  pariliens,  Filol,  da  r.apà 
(para),  presso,  e  da  «A;  (haL),  mare.  Parte  dei  cit- 
tadini d'Atene,  abitanti  presso  il  mare,  i  quali 
al  tempo  degli  Efeti  (magistrati  da  Dracene  insti- 
tuiti)  ora  favorivano  i  Pedici,  da  jra&sv  (pwfion)J 
paino,  abitanti  del  piano,  ed  ora  i  Diacri,  da  oià 
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Idia),  in,  e  da  axpct  (aera) ,  sommità ,  perchè  sta- 
vano nella  parte  più  alta  della  città ,  cioè  nel- 
I  Aeropoli  :  due  altre  parti  che  teueano  agitata 
la  Kepubhliea.  Meurs.  de  Rep.  Athcn.  cap.  I.  V.  Me- 

SOGEA. 

Paralii  o  Paraljti.  Nocchieri  della  nave  sacra, 
die  ogni  anno  da  Atene  mandavasi  a  Delo  :  nave 
che  chiamatasi   Theoris  o  Delias. 

PARÀLIO.  Vascello  che  da  Creta  ricondusse  Te- 
seo vincitore  del  Minotauro  colle  fanciulle  e  coi 
gio\  inetti  che  doveano  essere  divorati  da  quel  mo- 
stro. Oltre  al  Petrolio  vi  furono  anche  altre  navi 
sacre,  come  Y  Antigono  ,  Y  A limone  ;  ed  anche  di 
quelle  che  servivano  per  andare  alle  feste  generali 
della  Grecia,  all' Oracolo  di  Delfo,  a  Giove  Olim- 
pico,  e   per  altre   pubbliche   e  religiose   spedizioni. 

PARALIPOMENI ,  PARALIPOMENI,  paralipomenes, 
tic  23iid)U-  be«  Clnonif,  Leu.  eccl,  da  napoliincù  (pa- 
raleipò),  ammettere.  Denominazione  di  due  libri  del- 
l'antico   Testamento,   aggiunti   a   quelli   dei  Re. 

Paralipomeni  ,  Filol.  È  titolo  anche  dei  libri 
di  Quinto  Calabro  in  supplemento  all'  Iliade  ,  e 
di  quelli   di   Germano  Valente  Guellio   all'Eneide. 

PARALISIA  .  paralysis  ,  paralvsie  ,  Só>mtfng  , 
Med.  ,  da  napà  (para),  presso,  e  da  Xvw  (lyó) ,  scio- 
gliere. Risoluzione  dei  muscoli,  ossia  Genere  di  ma- 
lattia che  consiste  nell'immobilità  d"  un .  sol  mem- 
bro, come  della  mano,  del  piede,  ec. ,  spesso  ac- 
compagnata da  insensibilità  nel  tatto  e  senza  do- 
lore :  malattia  che  affetta  i  nervi,  onde  conviene 
riferire  alla  gotta  serena  la  paralisia  della  retina, 
alla  sordità  quella  del  nervo  acustico ,  alla  muto- 
lezza  quella  del  nervo  della  lingua,  n\Y  oscuramento 
della  vista  quella  de'  nervi  della  palpebra  supe- 
riore ,  ec. 

PARAL1SSI ,  PARALIPSIS ,  paralipse  ,  edjciniibevge* 
fiunjj,  Rett. ,  da  napoliinw  (paraleipò),  ommettere.  Fi- 
gura dai  Latini  delta  Praeteritio,  in  cui  l'Oratore 
finge  di  ommettere  ,  d"  ignorare  o  sdegnar  di  dire 
quel  che  manifestamente   espone. 

Paralissi,  Med.,  da  napolaufiài/to  (paralamhanó), 
comprendere.  Paralisi  che  attacca  le  membra  infe- 
riori, od  anche  tutte,  con  enuresi,  anafrodisia,  e 
talora  con  anestesia  e  marasmo.  Sagar. 

PARALITICA,  PARALYTICA,  Stor.nat.eMed.,  da 
r.apalvvii  (paralysis),  paralisi.  Nome  dato  alla  Primula 
auricula,  od  Orecchio  d'orso ,  a  cagione  delle  pro- 
prietà che  le  vennero  attribuite  per  la  guarigione 
della  paralisi. 

PARALÌTICO.  Chi  è  affetto  da  Paralisia. 

PARALLASSE,  parallaxis,  parallaxe,  «Parallele, 
Chir.  e  Med.  ,  da  napà  (para)  ,  presso,  e  da  ol- 
XaTTM  (allattò),  mutare.  Allontanamento  scambievole 
di  due  parti  d'un  osso  rotto,  una  delle  quali  sdruc- 
ciola a  lato  dell'  altra  :,  ed  Alienazione  mentale, 
ove  gli  ammalati  si  credono  cangiati  e  trasformali. 
Parallasse,  Astron.  Arco  del  firmamento,  com- 
preso tra  il  luogo  vero  e  l1  apparente  dell'  astro 
che  si   osserva. 

Parallasse  ,  Geo-m.  Angolo  contenuto  tra  la 
linea  del  vero  livello  e  quella  dell'  apparente. 


PARALLATTICO  ,  «Poraflactiffi  ,  Astr.  Angolo 
della  parallasse,  e  Macchina  da  descrivere  i  cerchj 
della   parallasse. 

PARALOGISMO,  paralogismi^,  paralogisme  , 
Salf<f)cr*6ri)[it6  ,  Log. ,  da  napà  (pam),  pressore  da 
Icyi'ro  (logi/.o)  ,  ragionare.  Errore  di  raziocinio  ,  il 
che  avviene  quando  si  tirano  conseguenze  da  falsi 
o  non  provati  principi . 

PARAMECIO,  PARAMOECIUM,  paramécie,  ^antof* 
fclluuvm  .  Stor.  nat.  ,  da  napà  (para) ,  presso  ,  e  da 
uriY.cz  (mèros),  lunghezza.  Genere  d'animali  micro- 
scopici della  famiglia  dei  Kolpodinei ,  stabilito  da 
Mùller,  che  comprende  degli  esseri  col  corpo  ob- 
lungo ,  od  amorfi ,  membranosi ,  trasparenti  e  bi- 
slunghi. 

PARAMÉSE,  V.   Monocordo. 

PARÀMESO,  PARAMESUS,  Anat.,  da  napà  (para), 
presso,  e  da  ui70z  (mesos),  mezzo.  Aggiunto  del  dito 
anulare  ,  posto   tra  il  medio   ed  il  mignolo. 

PARAMETRO,  PARAMKTRON  ,  paramètre  ,  ^ora* 
tncter,  Geom. ,  da  napà  (para),  presso,  e  da  uirpcv 
(mrtron),  misura.  Linea  retta  costante  in  tutte  le 
tre   sezioni  coniche,   chiamata  anche  Lotus  rectum. 

PARANÉA,  DE.MENTIA,  demence,  SSa&niìnn,  Med., 
da  napà  (para),  presso,  e  da  vóoz  (noos)  ,  mente. 
Malattia  che  consiste  nell'incapacità  ed  inettitudine 
a  ragionare  ;  onde  F  imbecille  trascura  tutto  ,  e  di 
tutto  si  ride  anche  nelle  circostanze  più  lagrimevoli 
per  le  persone   assennate. 

PARANÉTE,  V.    Monocordo. 

PA R AN INFO, PARANYMPHUS,  paranvmphe, 23votl tfùi)* 
ree,  Filai,  da  napà  (para),  presso,  e  da  viiayr}  (nym- 
phé),  sposa.  Magistrato  presso  i  Greci  regolatore  del 
festino  e  delle  allegrie  nuziali}  e  presso  i  Romani 
coetaneo  e  compagno  dello  sposo,  allorché  questi 
menava  a  casa  la  nuova  sposa ,  altramente  detto 
pronuhus  ,  ed  auspex ,  mentre  pronuba  chiamavasi  la 
compagna  della  sposa.  E  perchè  i  nuovi  sposi  erano 
portati  sopra  un  carro,  il  Paraninfo  chiamavasi 
anche  Paroco ,  da  napà  (para),  presso ,  e  da  oyr^a 
(odierna),  carro.  Suidas. 

Paraninfo.  Dicevasi  così  una  volta  in  Francia 
il  Discorso  solenne  che  in  lode  del  Candidato  pro- 
nunciavasi  nell1  esser  Licenziato  in  Medicina,  o  in 
Teologia. 

PARANOIA.  È  sinonimo  di  Paranca.  V.  Paranea. 

PARANOLOGlA  ,  PARANOLOGIA  ,  paranologie  , 
Med.,  da  napàvcia  (paranoia),  pazzia,  e  da  Ao'/e; 
(logos) ,   discorso.  Trattato   della  pazzia. 

PARANOMÀSIA  ,  PARANO»! ASIA  ,  pakanomasie  , 
©kid)f long,  Rett.,  da  napà  (para),  presso,  e  da  ovoax 
(onoma),  nome.  Somiglianza  tra  due  vocaboli  della 
stessa  lingua 5  o  Figura  con  cui  affettatamente  si 
usano  parole  quasi  simili  nel  suono,  ma  differenti 
di  significato,  ciocché  ordinariamente  chiamasi  Bi- 
sticcio: v.  gr.  ,  S.  Bernardo  parlando  delle  celle  dei 
Monaci  disse:  =  Non  sunt  eremiticae,  sed  aroma- 
ticae:,  ed  in  altro  luogo  =  Hoc  agant  in  cellis  quod 
Angeli  in  coelis  £=,"  e  l' iscrizione  dal  pittore  Apol- 
lodoio  posta  sotto  il  suo  lavoro:  =  Mwp5<7crai  t#s 
txdTlev,    t)    u.iu.r,Qtrai   (Mòmèsetai  tis  mallon,  e  roimèsetai  )  , 
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Facilius  erit  irridere  (piani  imitavi  —  :,  e  presso  E- 
rodoto  =:  ll3.Sr,p.3.ra.  p.a.Sr]aa.xa.  (Pathémata  mathémata), 
Quae  nocent,  doccnt,   ec. 

PARÀNOMO  ,  PARANOMUS,  Stor.  nat. ,  da  Ttapà. 
(para),  oltra,  e  da  vóuoz  (nomo»))  regola.  Nome  pro- 
posto da  Salisbury  per  separare  dalle  altre  specie 
del  genere  P rotea,  la  P rotea  sceptrum ,  perchè  pre- 
senta maggiori  irregolarità  di  quelle.  Browne's  non 
ha  ammesso  questo  genere,  e  gli  ha  sostituito  quello 
di  Nirenia. 

PARAJNTINA,  PARANTHINA,  paranthixe  ,  Stor.  nat., 
da  Tta.pà.  (para),  presso ,  e  da  clvBcc,  (anihos),  fiore. 
Nome  imposto  da  Haiiy  ad  una  ^arietà  di  vernite 
che  ordinariamente  si  trova  prossima  a  sfiorire 
od  a  cadere  in  eflorescenza  :  nome  tecnico  che  si- 
gnifica Ridursi   spontaneamente   in  polvere. 

PARAPEGMA  ,  PARAPEGMA  ,  parapègme  ,  Asti:  , 
da  Tt&pà  (para),  presso,  e  da  jrnyvvf"  (pègnymi) , 
ficcare.  Tavola  su  cui  gli  antichi  Astrologi  scolpi- 
vano le  lor  pretese  regole. 

Parapegma  ,  Filol.  Tavola  di  bronzo  sulla  quale 
erano  dagli  Antichi  scolpiti  gli  editti  ed  altri  pub- 
blici bandi. 

Parapegma,  Astron.  Tavola  ove  era  delineato 
il  sistema  celeste,  e  i  tempi,  e  le  quattro  stagioni. 
Vitruv.   lib.  IX.   cap.   7. 

PARAPÉTALI,  PARAPETALA,  Stor.  nat. ,  da  Tta.pà 
(para),  presso,  e  da  itéralcv  (petalon),  petalo.  Link 
dà  questo  nome  alle  parti  che  si  producono  in  al- 
cuni fiori ,  le  quali  hanno  tutti  i  rapporti  coi  pe- 
lali, ma  che  sono  più  internamente  situati  nel  fiore, 
e  vengono  prodotti  dall'  abortimento  degli  stami, 
e   costituiscono   i   fiori   volgarmente   detti  doppj. 

PARAPETALÌFERA,PAU\PETAL1FEP.A,  Stor.  nat, 
da  itapx  (paia),  presso,  da  mzoikov  (petalon),  pe- 
talo, e  dal  lat.yène^  ital.  portare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Rutacee  ,  e  della  pentandria 
monogiuia  di  Linneo,  proposto  da  Wendland  (col- 
lect.  plant.  toni.  I.  pag.  5o),  che  corrisponde  al 
Barosma  di  Willdenow.  Ha  per  tipo  la  Diosina  ser- 
ratifolia  di  Venteuat,  e  trae  tal  nuovo  nome  dagli 
stami  sterili  convertiti  in  pelali,  onde  invece  di 
cinque   petali  il   fiore  ne  porta  dieci. 

PAR  APÈTALO,  PARAPETALU.M ,  Stor.  nat.,  da 
napà  (para),  sopra,  e  da  Ttéralov  (potatori)  j  petalo. 
Nome  proposto  da  Moench ,  ed  applicato  alle  ap- 
pendici interne  od  ali1  espansiotii  membranose  che 
si  osservano  sopra  le  corolle  o  sopra  i  petali,  come 
nel   Mciiyanlhes ,   ce. 

PARÀPETASMA,  PARAPETASMA,  Filai,  da  Ttapà 
(para),  contro,  e  da  mroigt)  (petazò) ,  stendere.  Te- 
lone fatto  di  lana  ed  abbellito  con  tessitura  assiria, 
e  tintura  di  porpora  dei  Fenicii  :  dono  d"1  Antioco , 
il  quale  stava  innanzi  al  simulacro  di  Giove  in 
Olimpia.  Un  altro  telone  regalò  Io  stesso  Principe 
al  teatro  d' Atene  ,  ove  era  un'  Egida  d"  oro  colla 
Gorgone  sopra.  L"1  usanza  di  coprire  le  immagini 
è  antichissima.  Paus.  in  Fliac.   lib.    V. 

Pakapetasma.  Dicesi  cosi  ancora  quella  specie 
di  Velo  che  vedesi  steso  sul  fondo  degli  antichi 
bassorilievi    per    accennare    V  appartamento ,    o    la 


stanza  dove  accade  il  fatto  rappresentato  dalli; 
figure  «colpite.  Veggasi,  fra  gli  altri,  ne'  due  illu- 
strati dal  YVinchcluiaii  (Moti.  ant.  ined. ,  n.  QO  e<ji, 
pax.  121),  ov' è  espresso  il  latto  di  Medea.  Ciò 
valga  eziandio  per  molte  antiche  pitture,  massima- 
mente del  reale   Museo   Borbonico  e   di   Pompei. 

PARAPLEGIA.   E   sinonimo   di   Paraplessia. 

PARAPLÈGICO,  PARAPLEGICA,  A/ed.,  da  r.a.pi. 
(para),  presso,  e  da  r./.r,vv't)  (plès.-ò),  colpire.  Dicesi 
così  Chi  è  colpito  di   Paralisia  degli    arti    inferiori; 

PARAPLESSIA,  PARAPLEGIA,  paraplexie,  falcate 
©f^lag,  Med.,  da  Tta.pà.  (para),  presso,  e  da  TJ:r,vv,i 
(plèsso),  colpire.  Genere  di  malattia  cagionata  dall' 
immeabilità  del  fluido  nerveo  nella  midolla  spinale 
os trutta  o  ferita  nel  fondo  del  dorso  od  alla  re- 
gione lombare.  Il  suo  principale  sintomo  e  una 
debolezza  estrema  del  sentimento  e  del  moto  in 
uno  od  in  amendue  i  fianchi ,  contemporaneamente 
nella  metà  del  corpo  preso  attraverso,  onde  I  am- 
malato rimane  sempre  nel  suo  letto  :  ossia  Parali- 
sia generale  che  ,  ad  eccezione  della  testa  ,  affetta 
tutto  il  corpo  :  o  stato  che  si  assimila  ali  Apoplessia. 

PARAPLEÙRISIA,  PARAPLEUKITIS,  paraplecmsie, 
uncdjtcs  <3eiteiifud)en ,  Med.,  da  Tta.f,à  (para),  presso } 
e  da  rùsupòv  (plcuron),  fianco.  Falsa  Pleurisia ,  o 
Pleurodinia. 

PAR  APOPLESSÌA,   PAIÙPOPLESSIA ,    Med.,    da 


Tta.pà.  (para),  presso, 


da  xTti  (apo),  da,  e  da  r.i.r.vzuì 
(plesso),  colpire.  Stato  soporoso  che  si  assimila  ali  A- 
poplessia.    V.  Apoplessia. 

PARARRITMO ,  PARARP.HYTHMUS ,  PARARRHYTm.it: , 
3J?ifaCIang,  Mas.,  da  Ttapà.  (para),  presso  .  e  da  pv$* 
u.òi  (rliytlnnos),  ritmo.  Dissonanza  lieve  ,  e  di  poco  lon- 
tana dalla  consonanza. 

Parabbitmo  ,  ungUid)et  %\\\i ,  Med.  Dicesi  così 
anche  il  Molo  del  polso,  quando,  divenendo  più 
accelerato  o  più  lento,  indica  1" aumento  o  la  decli- 
nazione  del   sintomo. 

PARARTREMA,  paiurthrema,pararthremf..  Ucr* 
ticel)tiitg,  Med.,  da  Ttapà  (para),  presso,  e  da  àpSpóa 
(ariliroó)  ,  articolare.   Lussazione  incompleta. 

PARARTROMA.   È   sinonimo   di   Parartrema. 

PARARTROSI.  È  la  formazione  del  Parartrema. 

PARASCÉNIO,  PARASCENIU.U  ,  parascémum,  -Óitl* 
tcitnibtu,  Filol.,  da  r.a.pà  (para),  presso,  e  da  VY.r,vh 
(scène)  ,  scena.  Luogo  negli  antichi  teatri  presso  la 
scena,  dove  facevansi  i  preparativi  per  gli  spetta- 
coli. Buleng.   descript,   theatr.   introd.   ad  lib.  1. 

PARASCEPÀSTRO ,  parascepastron,  Chir.,  da 

Ttapà  (para),  intorno,  e  da  ÒKànoCÓZpOV  (srepa»tron)  , 
copertura.   Fasciatura  che  ravvolge  la  testa. 

PARASCÉVE  ,  PARASCEVE  ,  «Rufitaft  ,  Lett.  eccl. , 
da  Tt3.pa.VY.ivri  (parasecuè),  apparecchio.  Sesto  giorno 
della  Settimana  Santa,  in  cui  preparavano  gli  Ebrei 
il  bisognevole  per  la  celebrazione  della  Pasqua  : 
giorno  in  cui  T Eterno  Figlio  consumò  per  la  salute 
del   genere   umano  il   gran  sacrificio  sulla-  Croce. 

PARASELÉNE,  PARASEfcENE ,  parasélène  ,  SJcben 
aWonb",  Fis. ,  da  itapà  (para),  presso,  e  da  vzkr^n 
(splène),  luna.  Apparizione  d'  una  o  di  parecchie 
Lune   intorno    od   allato  della  vera  ;  ossia  Meteora 


PAR 
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luminosa  che  presenta  una  o  più  immagini  della  Lu- 
na. Ha  la  stessa  causa  che  hanno  i  Parclii,  cioè  pro- 
viene dalla  riflessione  dei  raggi  solari  sopra  una  nube 
che  gli  è  opposta.  Mussembrocck,  Essai  de  Phjsique. 
PARASEiMATOGRAFÌA  ,     PARASEMATOGRAPHIA  , 

PARASÉMATOGRAP1UE  ,     BUlS.  ,     da     7T<Xpà    (para"),    pfCSSO  , 

da  <7>7/xa  (sèma) ,  segno  ,  e  da  yptxyw  (graphò) ,  descri- 
vere. Descrizione  delle  arme ,  insegne ,  o  stemmi 
di  famiglie,   ossia  degli  scudi  gentilizj. 

PARASEMATÓCxRAFO.  Descrittore  degli  scudi 
gentilizj. 

PAR ASÉ MONE,  parasemon,  parasémon,  FdoL, 
da  nocpà  (para)  ,  presso  ,  e  da  crrjfxa  (sèma)  ,  segno. 
Insegna  sulle  navi  degli  Antichi ,  posta  di  rimpetto 
alla  prora,  rappresentante  qualche  animale  od  al- 
tra cosa  in  rilievo,  donde  la  nave  stessa  pigliava 
il  nome.  Così  favoleggiando  si  disse  che  Frisso  ed 
Elle  sul  Montone,  ed  Europa  sul  Toro  solcarono 
il  mare.  Questo  segno  chiamavasi  tavolta  eziandio 
Tutela ,  ed  era  sulla  poppa ,   onde  Ovidio  : 

Est  mihi,  sitque  precor ,  jlavae  Tutela  Minervae 
Navis  ,*  et  a  pietà  Casside  nomea  habet.  (I. 
Trist. ,  lib.  I.  el.  X.  v.  i .  2  ).  L'  immagine  di  Mi- 
nerva era  la  Tutela  della  Nave  che  dalla  Casside , 
ossia  da  una  celata ,  da  un  elmo  dipintovi  era 
nominata. 

PARASINANCIA ,  V.  Angina. 

PARAS1NTEMA,  V.  Sintema. 

PARASPADIA,  PARASPADIA,  Chir.,da  Ttapà  (para), 
presso,  e  da  crnda  (spaó),  tirare.  Vocabolo  non  troppo 
ben  formato  siili'  esempio  di  Anaspadia ,  o  d1  Ipo- 
spadia,  per  indicare  l'Apertura  dell'uretra  sotto  o 
di  fianco. 

PARASSITE,  PARASITAE,  parasites,  Stor.  nat. , 
da  TTotpà  (para),  intorno,  e  da  afro;  (sitos),  cibo.  Que- 
sto nome  in  Botanica  ha  doppio  senso  :  cioè ,  o 
indica  le  piante  che  vivono  a  spese  delle  altre 
sopra  le  quali  nascono  5  o  semplicemente  quelle 
che    hanno    stabilito    il    loro    domicilio  sopra  altre 

})iante  senza  assorbire  da  esse  il  loro  nutrimento  : 
e  prime  sono  vere  Parassite  ,•  e  le  seconde  sono 
Parassite  spurie ,  o  false. 

PARASSITI ,  parasiti  ,  parasites  ,  ©djmaro&cc , 
Filol.  ,  da  napà  (para),  intorno ,  e  da  arre;  (sitos), 
pane.  Titolo  un  tempo  onorevole  dei  Ministri  dei 
tempj  ?  i  quali  sedevano  eziandio  tra  i  supremi 
Magistrati:  titolo  desunto  dalla  parte  che  avevano 
nei  sacrìficj ,  o  dalla  natura  delle  loro  funzioni  ; 
poiché  recandosi  nelle  campagne  prelevavano  nella 
raccolta  dei  gl'ani  la  porzione  assegnata  agli  Dei  , 
dai  Greci  chiamata  iiporjóàitx  p.iyaka.  (prosodia  mcgala) , 
il  grande  tributo.  Il  granajo  pubblico  ove  ripone- 
vansi  queste  primizie  dicevasi  Hapctaiziov  (Parasition), 
Parasizio  (Hesjch.  Pollux.  Athen.  Dipnos.  lib.  V~.), 
Dai  Romani  si  chiamavano  Epulones ,  ec.  Ma  presso 
i  Poeti  comici  questo  uome  divenne  sinonimo  di 
Buffone  e  di  Sciocco ,  ed  oggidì  nel  parlar  comune 
lo   è  di   Scrocccone ,  o   Cavalier  del  dente. 

Parassiti,   Stor.  nat.  Ordine  d'insetti,  o  Fami- 
glia   che    comprende    i    generi    Pediculus    Limi. ,   e 
Uicinus  Dégéer,  le  di  cui  specie  costantemente  vi- 
Tomo   II. 


vono  sugli  uccelli  o  su  i  quadrupedi.  Propriamente, 
al  parere  di  Duméril  e  di  Cuvier ,  si  dicono  Pa- 
rassiti quelli  che  sono  forniti  di  proboscide. 

PARASSITO,  Falco  parassitici^  Lath.  Uccello  di 
rapina  del  genere  Falcone  (Falcus),  distinto  e  così 
denominato  dalla  sua  voracità,  da  cui  spinto  rapisce 
le  carni  preparate  dai  viaggiatori ,  e  gettasi  su  i 
piccoli  quadrupedi ,  sugli  uccelli ,  su  i  pesci  ed 
anche  sulle   carni  morte  e  corrotte. 

PARÀSTADI,  PARASTADES,  Stor.  nat.,  da  izapà. 
(para),  presso,  e  da  Xix^^i  (histèmi),  stare.  Nome 
proposto  da  Link,  onde  dinotare  i  filamenti  sterili 
che  stanno  presso  gli  stami  fertili  ed  i  pistilj.  La 
Pasiflora  presenta  un  esempio  assai  marcato  di 
questa  specie  di  organi. 

PARÀSTATA,  PARASTATA,  parastate,  «Bfeifer , 
Archit. ,  da  izo.pà  (para),  presso,  e  da  ItTXYjuj.  (Insiè- 
mi), stare.  Sostegno  d'una  colonna,  d'un  arco,  di 
una  finestra,  volgarm.  stipite,  pilastro,  anta,  pila. 


PARASTATE,  parastatae,  parastates. 


3ìcbcn* 


(jok,  Anat. ,  da  7rapà  (para),  presso  ,  e  da  ior>7f« 
(histèmi),  stare.  Antico  nome  dell'  Epididimo,  della 
Prostata,   e  del  principio  del  canale  deferente. 

Parastate  ,  Tatt.  ant.  Soldato  d'  una  fila ,  così 
denominato  rispetto  a  quello  che  al  suo  fianco 
gli  corrispondeva  nell'  altra  fila.  Così  nel  Sillocliismo 
chiamavasi  il  Capo-squadra  riguardo  al  Capo-squa- 
dra, il  primo  riguardo  al  primo,  il  secondo  al 
secondo,  e  così  di  seguito  sino  all' Urago  riguardo 
all'Urago,  e  che  formata  si  fosse  la  riga  intiera. 
Parastate  ,  Meco.  Nelle  catapulte  le  Parastate 
dicevansi  arrectariae  tabulae,  trabeculaeve  dextra  et 
sinistra  constitutae ,  quibus  trasversariae  in  imo  et 
summo  ajjigebantur ;  ed  erano  poste  a  spazj  eguali, 
Vitriw.  lib.    V.  cap.    1. 

Parastate  capitoline  :  sono  le  antiche  Tavole 
marmoree  affisse  nel  muro  in  Campidoglio,  sopra 
cui  leggonsi  scritti  i  Fasti  consolari  e  trionfali  della 
romana   Repubblica. 

PARASTILO,  PARASTYLUS,  Stor.  nat.,  da  ■Ktx.px 
(para),  presso,  e  da  azvlo;  (stylos),  stilo.  Nome  dato 
da  Link  ai  pistilj   abortiti. 

PARASTRÉMMA,  PARASTREMMA  ,  parastremme, 
2Jhmfa>etò«|)Ung,  Med.,  da  izxpxmpé^tù  (parastrephò), 
storcere.  Storcimento  convulsivo  della  bocca  o  di 
altra  parte  della  faccia. 

PARATÉNARE,  PARATHENAR,  pARATHÉNAR,9J?ufCcl 
"bet  JUcitunjetK/  Anat.,  da  izapà.  (para),  presso,  e  da 
3-évap  (tlienar) ,  pianta  del  piede,  o  palma  della  mano. 
Muscolo  nel  dietro  attaccato  con  un  corpo  carnoso 
alla  parte  laterale  esterna  della  faccia  inferiore  del 
calcagno ,  cominciando  dalla  piccola  tuberosità  po- 
steriore esterna  andando  sino  alla  tuberosità  ante- 
riore ,  e  con  un'  altra  estremità  tendinosa  congiunto 
all'  osso  cuboide  ,  e  da  un  terzo  lato  alla  parte 
superiore  del  quinto  osso  del  metatarso.  S'  inseri- 
sce esteriormente  e  lateralmente  nella  parte  supe- 
riore del  dito  mignolo  del  piede ,  e  serve  ad  allon- 
tanarlo  dal  suo   vicino. 

PARATESI,  PARATHESIS,  parathèse,  Lett.  eccl.y 
da  napà  (para),  presso 3  e  da  tj'^^c  (tithèmi),  pone. 
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Preghiera  che  il  Vescovo  Greco  pronuncia  sten- 
dendo le  mani  sopra  i  Catecumeni,  i  (piali  inclinano 
il  capo   nel  riceverne  la  benedizione. 

Paratesi  ,  Gramm.  Figura  detta  da  noi  Appo- 
sizione ,  che  si  fa  quando  parecchi  sostantivi  si 
pongono  nello   stesso   caso. 

PARATILMO  ,  PARAT1LMUS  ,  PABATH.ME  ,  Filol.  , 
da  Tiapòt.  (para),  presso,  e  da  rtllw  (tillò),  svellere 
i  capelli.  Sorta  di  castigo  ignominioso  a  cui  sog- 
giacevano gli  adulteri  di  coudizione  povera,  non 
potendo   pagare  l'ammenda  imposta  dalla  legge. 

PARATLMIA  ,  PARATHYMIA  ,  Med.  o  Etic. ,  da 
racà  (para),  contro,  e  da  3-yp.ò?  (thymos),  anima. 
Stato  morboso  dell1  animo ,  assai  diverso  da  quello 
che  viene  indicato  dal  vocabolo  Paranea. 

PARATITLI ,  PA1UTITLA  ,  paratitles  ,  ©cbronijt , 
fimimacifd)  ,  Giurispr. ,  da  itapà  (para),  presso,  e  dal 
lat.  titulus ,  ital.  titolo.  Brevi  annotazioni,  o  Som- 
mar) ,  dei  titoli  del  Digesto  e  del  Codice ,  fatte  da 
Cujacio  e  da  altri,  onde  poter  confrontare  ed  e- 
saminare  la  connessione  di  diverse  parti  tra  loro. 

PARATOjNÌA,  PARATONIA,  Chir.,  da  Tzxpà  (para), 
al  di  là,  e  da  zóvcg  (tonos),  tono.  Tensione  abnorme 
di   qualche  parte  organica. 

PARATOPIA,  PARATOPIA,  Chir.,  da  r.xpà  (para), 
al  di  là,  e  da  tottc;  (topos),  luogo.  Dislocazione  di 
un  organo  animale. 

PARATRETA,  PARATRETA,  paratrète,  £uietfiòtc, 
£liKi;pfeife,  Mus.  ant.,  da  izapà  (para),  pi-esso,  e  da 
rpó'w  (treò),  trafiggere.  Sorta  di  flauto,  di  suono  la- 
mentevole e  tristo. 

PARATRÌMMA,  PARATRIMMA,  paratrimme,  Chir., 
da  na.fjo'.Tiji^w  (paratribó),  fregar  contro.  Ulcerazione 
dell'  osso  sacro ,  o  della  incanalatura  delle  natiche 
per  isfregamento. 

PARAZÓNIO  ,  PARAZOMUM ,  Nwnism.  ,  da  izxpà 
(para),  presso,  e  da  q^v/]  (zòne),  cinto.  Specie  di 
pugnale,  o  di  corta  spada,  che  in  diverse  medaglie 
antiche  rappresentasi  attaccata  alla  cintura  de"  guer- 
rieri,  ed  è   simbolo  di  Pallade  armata. 

PARDÀLIÀJNCHE  ,  pardaliaìmches  ,  pardalian- 
che  ,  Stor.  nat. ,  da  ndpdixhì  (pardalis) ,  pantera,  e 
da  <xy/u>  (auchò),  soffocare.  Specie  di  piante  del 
genere  Doronico  ,  riputate  efficaci  a  distruggere  le 
belve,  e  le  Pantere  specialmente.  Thèis.  Sembra  che 
gli   Antichi  indicassero  con  tal  vocabolo  un  Aconito. 

PARDALÓTO,  PARDALOTUS,  Stor.  nat. ,  da  ndp- 
ùv.lcz  (pardalos) ,  pantera.  Genere  d*  uccelli  dell1  or- 
dine de  gV  Insettivori,  stabilito  da  Vieillot ,  i  quali 
sembrano  aver  tratto  tale  denominazione  dalle  mac- 
cliie  delle  loro  penne.  Ha  per  tipo  il  Pardalotus 
punclatus. 

PAR  DANTO,  PARDANTHUS,  Stor.  nat.,  da  Trdpdc; 
(pardtfs),  pardo,  e  da  ccvSo^  (anihos) ,  fiore.  Nuovo 
genere  di  piante  della  famiglia  delle  1  ri  dee ,  e  della 
triandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Ker 
(Annals  of  Botany  tom.  I.  pag.  247)  colla  Mo- 
raea  chinensis  Limi.  ,  desumendo  tal  nome  dalle 
macchie  di  cui  è  ornata  la  corolla  o  l1  inviluppo 
esterno   del   loro   fiore. 

l'ARÉBATO.   PARAEBATES,   parébate  ,  Filol. ,  da 


TS&òcd  (parai),  presso ,  prcpos.  poet.  per  nerpà  i\ 
presso,  e   da  pefe)   (baò)  inus.   per  fìaivo   (baino),  an- 
dare. Cocchiero  che  sulle   biglie   degli  antichi  sedeva 
amico  e  compagno  d'un  Eroe,  reggeva  Le  redini  ed 

ali1  uopo    seco    lui    pugnava,    lliad.  passim. 

PAHÉCBASI,  PARECBASiS,  parkcbask,  Uebetmi* 
bitng ,  Jiett. ,  da  v.c/.pky.  (parec),  oltre,  e  da  (ÒÓ03  (b*M 
inus.  per  (Zatvrtì  (!>ainó),  andare.  Voce  che  propriaJ 
mente  significa  digressione:  ma  presso  i  Retori  è  Fi-, 
gura  in  cui  Foratore  coli1  esposizione  di  certe  circo- 


stanze  esagera  il   delitto. 


PARLCHESI,  pare ciiesis  ,  parechkse  ,  ©toturn  , 
Rett, ,  da  r.v.px  (para),  presso,  e  da  r,/i<>>  (écbrt>3 
sonare.  Vizio  nella  pronuncia,  che  consiste  nella  stuc- 
chevole reduplicazione  d'una  consonante  semplice. 

PARÉCI,  PAROECI,  paréci,  Filol.,  da  napà  j 
presso,  e  da  cì/.e;  (oiros),  casa.  Servi  pubblici,  o 
Schiavi  che  in  Creta  abitavano  nei  campi,  costretti 
a  coltivarli  ed  a  pagarne  il  censo  alla  Repubblica, 
esclusi  dagli  onori ,  e  somigliantissimi  agli  Eloti  di 
Sparta.  Emmius  ,  Hellen. 

PARÉCTASI  o  PARÉCTAMA,  parectasis,  Chir., 
da  itapenreivcù  (parecteinò).  estendere.  Sublussazione  vio- 
lenta o  spontanea ,  detta  anche  Cotililide ,  da  xs- 
zóìr,   (cotylè),   tazza,   cavità. 

PARLDRI,  PARHEDRI,  parhèdres,  Sictccmannct,  Fi- 
lai. ,  da  ita.pà.  (para),  presso  ,  e  da  sàpee  (hedia),  sede. 
Personaggi  dell'  antica  Atene ,  distinti  per  età ,  per 
illibatezza  di  costumi,  per  esperienza  e  cognizioni 
delle  pubbliche  faccende,  i  quali  assistevano  i  tre 
primi  Arconti  nelle  loro  funzioni.  Anch'  essi,  come 
gli  altri  Magistrali,  subivano  l1  esame,  ed  erano  tenuti, 
finite  le  loro  incombenze,  di  renderne  conto  al  Po- 
polo ed  al  Senato.  Pott.  Archeol.  Gì.  lib.  1.  cap.  II. 
Paredri  e  Sinedri,  da  abv  (syn),  insieme,  e  da 
ìàpk  (Rodra),  sede,  trono.  Così  si  nominarono  non 
solo  le  nuove  Deità,  o  gli  Eroi  che  per  le  loro  se- 
gnalate gesta  e  virtù  furono  annoverati  tra  gli  Dei, 
ed  ammessi  al  celeste  convito:  ma  anche  gli  Dei 
stessi  di  egual  potere  ,  come  Cerere  e  Bacco  ,  ed 
altri  che  venivano  congiuntamente  onorati.  Pindar. 
Ismic.   ode   FU.   v.   ì. 

PAREGÓRICO,    PAREGORICUS  ,    PARÉGORIQUE,    23c* 

fànftigeru),  Med.,  da  T.o.prr/opi'*)   ( parègorcò ) ,   calmare. 
È  sinonimo  di  Anodino ,   Calmante. 

PARÉLCO,    PARHELCOX  ,    Gramm.,   da  napékm 


(pairlcò),  prolungare.   È   sinonimo   di 


Paragoge. 


PARELIO,  PARHEL1US,  parhélie,  Slcfrenfonne,  Fis., 
da  izapà.  (para),  presso ,  e  da  H'Àte;  (Helios),  Sole.  Me- 
teora che  con  luce  brillante  presenta  una  o  parec- 
chie immagini  del  Sole ,  e  che  apparisce  al  tempo 
stesso  con  quest1  astro. 

PARÉMBOLE,  PAREMBOLE,  Stoifdjcnfafc,  Gramm., 
da  t:apóu.(lxì.}M  (pàremballò),  introdurre.  Figura  per 
cui  s'  interpone  nel  periodo  un1  idea  relativa  bensì 
al  soggetto,  ma  non  necessaria }  diversa  dalla  Pa- 
rentesi che   ve  n'introduce  un'estranea. 

Parembole  ,  Tatt.  È  sinonimo  di  Scenopegia  ,• 
ed  in  Polibio  (lib.  VI.  de  castris)  significa  l'Arte 
di  stabilire  un  accampamento,  che  deve,  al  parer 
suo,  esser  simile  tanto    per   la    cavalleria    che   per 
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:a  fanteria,  cioè  un  quadrato  equilatero,  ec.  (V.  Le.). 
[n  Ariano  (de  art.  taci.  §  XXXI.)  è  una  specie 
ili  Volgimento  ,  od  Inserzione ,  per  cui  alcune  se- 
zioni di  Falangiti,  clic  stavano  indietro  ,  s  in- 
tromettevano fra  gP  intervalli  delle  sezioni  anteriori, 
onde  all'1  uopo  riempierne  il  vuoto. 

PAREMÌA,  PAROEMIA,  parémie,  Filol,  da  napà 
(para),  presso,  e  da  efjju}  (<>imè),  via.  Espressione 
breve,  ingegnosa  ed  istruttiva  ,  sparsa  nel  volgo  5 
ciocche  dicesi  Proverbio. 

PARÉMPTOSÌ,  PAREMPTOSIS,  paremptose,  Mecl, 
da  Tzxpe^.-inra  (parempiptó),  cader  entro.  Accidente, 
0  Lesione  che  succede  inaspettatamente  nel  corso 
d'una  malattia  interna  od  esterna-,  o,  secondo  Era- 
sislrato   (celebre  medico  nipote  di  Aristotele)  dicesi 


l"Im 


del 


)arti  che   non  ne   conten- 


gono  in  istato   di   salute. 

PARENCEFALITIDE,  parexcepiialitis,  parencé- 
phalitiì.  li/ed.,  da  ~xpx  (para),  presso,  e  da  èyyJcpalcv 
(fweplialon),  cervello.   Infiammazione   del  cervelletto. 

PARENCÉFALO,  parencephalus,  parencéphale, 
Anat.  ,  da  nxpà  (para),  presso,  e  da  iyxs'yaXóv  (encp- 
plialon),   cervello.  Cervelletto. 

PARÈNCHIMA,  PARENCHIMA,  parenchyme  ,  di* 
ijctm'  ScftiillC  foctf  (Singciocitcé  ,  Anat.,  da  i:xpx  (pa- 
ra), presso,  e  da  iyyycù  (enchyò)  ,  infondere.  So- 
stanza de1  visceri  formati  da  una  massa  solida  e 
non  da  un  sacco,  come  il  fegato,  la  milza,  ec.  : 
laddove  gli  altri  visceri ,  come  lo  stomaco  ,  gì'  in- 
testini ,  ec,  son  puramente  membranosi:  onde  Pa- 
renchimatose  diconsi  le  Febbri  provenienti  dal  Pa- 
renchima. 

Parenchima  ,  Stor.  nat.  Questo  nome  si  ap- 
plica dai  Botanici  specialmente  al  tessuto  cellulare 
che  forma  la  massa  degli  organi  nei  vegetabili,  ed 
è  una  modificazione  del  tessuto  elementare.  Si  dà 
anche  il  nome  di  Parenchima  alla  parte  carnosa 
dei  pericarpj. 

PARENCHIMATÓSO,  V.  Parenchima. 

PARÉNESI,  PARAENESis,  parénèse ,  Semai)  mi  ncjé* 
tooi'tvaa,,  Lett.  eccl. ,  da  ■Kapaivéw  (paraineò),  esortare. 
Opera  di  S.  Clemente  Alessandrino,  gran  Letterato 
e  Filosofo,  che  fioriva  nel  III.  secolo  della  Chiesa, 
in  cui  esorta  i  Gentili  a  rinunciare  al  loro  culto , 
mostrandone  l'assurdità,  e  ad  abbracciare  la  reli- 
gione Cristiana.  Collo  slesso  titolo  S.  Paciano  Ve- 
scovo di  Barcellona  pubblicò  un  libretto  esortatorio 
alla  penitenza. 

Parenesi,  Giurispr.  Così  dicevasi  dai  Greci  l'Av- 
vertimento, od  Ammonizione,  che  il  Giudice  dava 
al  colpevole  di  non  gravi  delitti,  affine  di  correg- 
gerlo ed  esortarlo  ad  essere  uomo  dabbene:  am- 
monizione da  Plutarco  chiamata  ìxrpeix  zr,$  tyvyjii 
(Iatreia  tès  psycbés)',   Medicina  dell'  anima. 

PARENIA,  PAROENIA,  parénie,  Mus.,  da  Tixpx 
(para),  presso,  e  da  oìvoq  (oinos),  vino.  Canzone  in 
onor  di  Bacco  ;  e  Flauto  da  suonarsi  ne1  conviti. 

PAVENTASSI,   V.  Ep.tassi. 

PARENTESI,  PARENTHESIS,  parenthèse,  gtoifc&en* 
fa&,  G ramni. ,  da  izxpx  (para),  presso,  da  èv  (en),  entro, 
e  da  n'£)jp  (tithèmi),  porre.  Figura,  con  cui  interrom- 


pendo il  discorso ,  onde  dargli  maggior  chiarezza  , 
grazia  ,  o  forza  ,  s1  interpone  un  breve  sentimento 
chiuso  tra  due  linee  curve  così  (  )  :  e  ,  se  è  bre- 
vissimo ,  tra  due  virgole. 

PARÉORO,  PAREOROS,  paréoros,  Filol.,  da  Ttapx 
(para),  presso,  e  da  ùeipw  (aciró)  ,  attaccare.  Ag- 
giunto del  terzo  cavallo  libero  attaccato  al  giogo 
del  carro  ,  da  sostituirsi  al  bisogno  ad  uso  dei 
due  che  tiravano  i  guerrieri  nella  battaglia.  Iliad. 
passim. 

PAREPITIMIA  ,  PAREPITHYMIA ,  Med. ,  da  nxpx 
(para)  ,  presso ,  da  irà  (cpi),  sopra ,  e  da  S-y^d;  (thy- 
mos),  animo.  Stato  morboso  delle  cupidigie,  od 
Inclinazione  morbosa. 

PARÉRGO,  parerga,  STefcetuierattJ ,  Pitt.  ed  Ar- 
chit.  ,  da  napà  (para),  presso,  e  da  ipyov  (ergon), 
opera.  Addizioni  ad  un  quadro  o  ad  un  edificio 
per  puro  ornamento ,  le  quali  non  hanno  relaziono 
col  soggetto  :  in  somma  Cosa  accessoria.  In  Vitru- 
vio  (Uh.  IX.  cap.  9),  parlandosi  di  orologi  ad  ac- 
qua ,  s1  intendono  Statuette  giranti  e  producenti 
suono ,  ed  altri  simili  artifizj   aggiunti. 

PARERMENÉUTI,  PARHERMENEOTAE ,  parhermé- 
neutes,  ^om-meimitifer,  Lett.  eccl.,  da  izxpx  (para), 
presso,  e  da  éopji/eyia  (hermèneuó) ,  spiegare.  Eretici 
del  VII.  secolo ,  i  quali ,  deridendo  la  spiegazione 
delle  sante  scritture  data  dalla  Chiesa  e  dai  Dot- 
tori ortodossi,   interpretavano   quelle  a  lor  talento. 

PARESIA,  PARESIS,  parésie,  6rfc(appf)cic,  Med.,  da 
nxpiYipu  (parièmi),  abbandonare.  Grado  di  Paralisia  , 
da  Etmuller  però  chiamato  leggero ,  privando  bensì 
1'  ammalato   del  moto  ma  non  del  sentimento. 

PARESTESIA,  PARAESTHESIA,  gmpftrùMid),  Med., 
da  izxpx  (para),  al  di  là,  e  da  ai?$(vcu.y.i  (aistheno- 
mai),  sentire.  Stato  morboso  della  sensibilità. 

PARETONIO  ,  PARAETONION  ,  Stor.  nat.  ,  da 
tzxpx  (para),  presso,  e  da  Kivóviov  (Aitonion),  Eto- 
nio ,  città  di  Egitto  (  Plin.  Hist.  lib.  XXX V. 
cap.  6).  Sostanza,  secondo  il  citato  Naturalista, 
composta  di  spuma  di  mare  solidificata  e  mista 
col  limo ,  che  rinvenlvasi  presso  la  suddetta  città. 
Valerius  la  riguardava  come  un  sale  marino  rap- 
preso mediante  l1  evaporazione  nelle  cavità  dei  sco- 
gli. Secondo  1'  opinione  dei  Moderni  ,  la  quale 
sembra  più  verisimile ,  questa  pietra  altro  non  è 
che  una  concrezione  calcare  o  magnesiaca ,  pro- 
veniente dal  Levante  ,  e  specialmente  dall'  isola 
di  Creta ,  alla  quale  si  dà  anche  il  nome  di  Spuma 
di  mare. 

PARI,  PARIS,  parisette  ,  6 in pccre ,  Stor.  nat.  e  Med., 
da  Ilxpii  (Paris),  Paride.  Pianta,  che  nell' ottandria 
tetraginia  e  nella  famiglia  delle  Smilacee  forma  un 
genere ,  così  denominata  dal  famoso  Paride  Prin- 
cipe Trojano  che  fu  il  primo  ad  adoprarla ,  onde 
formarne  un  filtro  potentissimo  :  ma  più  probabil- 
mente derivò  tal  nome  dal  lat.  par,  perchè  le  sue 
parti  sono  divise  in  numero  pari }  cioè  il  calice  in 
quattro  divisioni,  la  corolla  in  quattro  petali,  ed 
ha  otto  stami  e  quattro  stili.  Le  sue  foglie  ed  il  suo 
gambo  si  adoprano  in  cataplasma,  come  cefaliche, 
anodine  ,  ec. 
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PARIÉRE,  V.  Archieeea. 

PARIGI,  PARISII,  taris,  tyaùi  ,  Geogr.  e  Filol., 
da  napà.  (para),  presso,  e  da  tali  (Isis),  Iside.  Ca- 
pitale della  Francia  che  trasse  tal  nome  dal  luogo 
presso  un  tempio  d'  Iside,  dove  fu  fabbricata.  Ma 
V  eruditissimo  abate  Denina  (  CleJ  des  langues 
part.  i*  sect.  3  ,  art.  5)  la  vuol  cos'i  denominata  dai 
Parisii,  popoli  Galli  abitanti  sulle  rive  della  Senna, 
i  quali  la  fondarono,  la  frequentarono  o  l'accreb- 
bero. Non  prese  però  questa  grande  città  il  nome 
presente  se  non  dopo  la  conquista  delle  Gallie 
fattane  da  Giulio  Cesare. 

PARIPATE,  V.  Monocordo. 

PARISAGÓGE,  PARISAGOGE,  Chir.,  da  napà 
(para),  presso,  da  ho;  (isos)  ,  eguale ,  e  da  dfyu 
(ago)  ,  condurre.  Introduzioni  negl'  intestini. 

PARISÌLLABA,  parisillaba,  parisillabe,  ©Icid)* 
fìlbig ,  Gramm. ,  dal  lai.  par,  ital.  eguale ,  e  da 
avlld^Yj  (syllabé)  ,  sillaba.  Aggiunto  delle  quattro 
prime  declinazioni  de'  nomi  semplici  della  lingua 
Greca,  nelle  quali  i  casi  obbliqui  hanno  sillabe 
pari  al  caso  retto. 

PARISTMIALGÌA,  paristhmialgia,  paristhmial- 
gie,  Med.,  da  itapà.  (para),  presso  ,  da  iaSpòs  (isth- 
mos), istmo,  e  da  òCkyo;  (algos),  dolore.  Dolore  delle 
glandole   della  gola. 

PARÌSTMIE  ,  PARISTHMIAE  ,  paristhmies  ,  &aU* 
tuontcln,  Anat.,  da  Ttapà  (para),  presso,  e  da  iaSuòi 
(isthmos),  istmo  ,  spazio  tra  la  bocca  e  la  gola.  Diconsi 
così  le  Tonsille,   o   Glandole  della  gola. 

PARISTMIOFLOGOSI  o  PARISTM1TIDE,  PA- 
RISTIIMtOPHLOGOSIS,  paristhmiophlogose  ,  Med. ,  da 
T.cr.pà  (paia),  presso,  da  iaSpòs  (isthmos),  istmo,  e 
da  vkóyamq  (phlogòsis),  infiammazione.  Infiammazione 
delle  tonsille. 

PARMACÉLLA,  PARMACELLA,  parmacelle,  Stor. 
nat.,  da  Kócppy]  (panne).,  sorta  di  piccolo  scudo  presso 
i  Cartaginesi  (secondo  Snida),  e  dal  lat.  cella  ,  ital. 
cella,  cameretta.  Genere  di  Malacozoari  della  famiglia 
delle  Limacinee ,  stabilito  da  Cuvier  (  Armai,  du 
Musee)  nella  III.  classe  dei  Molluschi,  o  Gastero- 
podi, e  nel  IV.  oi'dine  dei  Palmonidi.  Le  Parma- 
celle  presentano  un  corpo  ovale,  depresso  e  coperto 
d'una  pelle  consistente,  formando  nella  parte  media 
del  loro  dorso  un  disco  carnoso,  ovale,  a  bordi  li- 
beri anteriormente ,  la  cui  parte  posteriore  è  involta 
in  una  piccola  conchiglia  piana  ,  scutiforme ,  e 
come  rinchiusa  in  una  cella.  La  sua  specie  più 
rimarchevole  è  la  Parmacella  Olivieri. 

PARMACOLO  ,  PARMACOLUS ,  parmacole  ,  Stor. 
nat.,  da  r.dppri  (parmè),  piccolo  scudo,  e  dal  lat. 
colere ,  ital.  abitare.  Genere  di  animali  Echinodermi , 
così  denominati  dalla  loro  esterna  abitazione  od 
inviluppo  che  rappresenta  uno  Scudo.  E  sinonimo 
del  genere   Scutclla  di   Lamarck. 

PARMÉLIA  ,  PARMELIA  ,  parmélie  ,  Stor.  nat. , 
da  ita.pp.Yi  (panne),  piccolo  scudo.  Genere  di  piante 
crittogame  della  sezione  dei  Licheni,  e  tipo  della 
famiglia  dello  stesso  nome ,  stabilito  da  Acharius , 
che  ne  prese  il  nome  dalla  loro  fruttificazione  la 
quale  presentasi  sotto  la  forma  di  piccoli  scudi. 


PARMELIÀCEE  ,  PARMELJACF.AE  ,  parméliacée*  , 
Stor.  nat.,  da  rApu:rt  (panne),  piccolo  scudo.  IX  fa- 
miglia dei  Licheni  proposta  nel  metodo  di  Lif /ic- 
nografia di  Apollinare  Fée ,  ebe  ba  per  tipo  il 
genere  Parmelia ,  desumendone  il  carattere  di  fa- 
miglia  dalla  forma  della  loro  fruttificazione. 

PARMÓFORO ,  PARMOPHOBUS ,  Stor.  nat.  ,  da 
■nàpp-f)  (parmé),  piccolo  scudo ,  e  da  ftpùi  (pber&)j 
portare.  Genere  di  Molluschi  conchiliferi  dell'  or- 
dine dei  Ccrvicobranchi  di  Blainville ,  <  osi  denomi- 
nati dalla  conchiglia  scutiforme  cui  porta  l'animale. 

PARN ASSIA,  PARSASSIA,  par>assie,  ©timpuin* 
Watt,  Stor.  nat.,  da  Tlv.pvairris  (Parnassos,,  Parnasso, 
montagna  della  Focide.  Pianta  erbacea  (Parnassio 
Palustri.-;  Limi.),  che  forma  il  tipo  d'un  genere  nella 
pentandria  tetraginia  e  nella  famiglia  delle  Cappa- 
ridee  di  Jussieu ,  e  delle  Droseracce  di  Décandolle. 
Vien  così  denominata  non  perchè  esclusivamente 
cresca  sul  Parnasso,  trovandosi  in  tutti  gli  umidi 
prati  del  Nord  dell'Europa:  ma  perebè  il  suo  fiore 
è  elegantissimo,  si  è  perciò  poeticamente  supposta 
originaria  di  quelle  montagne,  soggiorno  un  tempo 
delle  Grazie  e  delle  Muse.  Thèis.  Questo  genere  com- 
prende  al  presente  sette   specie. 

PARNÀSSIO,  PARNASS1US,  parnassien,  Stor.  nat., 
da  llo.pva'jò;  (Pamasos) ,  Parnasso,  monte  nella  Li- 
vadia. Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Lepidotte- 
ri ,  della  famiglia  dei  Diurni,  e  della  tribù  dei 
Papillonidei,  stabilito  da  Latreille  a  spese  dei  Pa- 
piglioni  di  Linneo.  Egli  diede  lor  questo  nome  sacro 
alle  Muse,  e  per  tipo  il  Papilio  Apollo  Limi.,  cam- 
biandolo  in  Parnassius  Apollo. 

PARNASSO,  V.  Parnassia. 

PARNIDEE  ,  PARMDEA  ,  Stor.  nat.  ,  da  nopvaé 
(pornòps),  sorta  di  locuste.  Famiglia  d'insetti  dell' 
ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Penta- 
meri,  stabilita  da  Leach.  Comprende  la  tribù  dei 
Macrodattili  di  Latreille  ,  i  quali  ,  per  le  loro 
gambe  posteriori  più  lunghe  delle  anteriori  e  più 
atte  al  salto,  si  rassomigliano  alle  Locuste. 

PÀRNO ,  PARNUS  ,  parne  ,  Stor.  nat. ,  da  Tb£pvo$ 
(Pamos),  Pamo.  Nome  proprio  d'un  Greco  (che 
sulla  sponda  d'un  fiume  voleva  litigare  con  tutti 
gli  stranieri  onde  ricuperare  il  suo  perduto  bat- 
tello), applicato  da  Fabricio  ad  un  genere  d'in- 
setti Coleotteri  della  sezione  dei  Pentameri ,  e  della 
famiglia  dei  Clavicomi,  a  cagione  che  abitano  le 
rive  dei  fiumi  e  dei  ruscelli.  Leach  adottò  questo 
genere  ,   ed  Olivier  gli  diede  il  nome   di  Dryops. 

PÀRNOPE,  PARNOPS,  attelabe,  Stor.  nat.,  da 
■Kapvu<l>  (parnòps),  atelabo  ,  specie  di  cavalletta 
senz'ale  (Plin.  Hist.  lib.  XXIX.  cap.  4).  Genere 
d'insetti  dell'ordine  A^X  Imenotteri  ,  della  sezione 
dei  Terebrani,  della  famiglia  dei  Pupivori,  e  della 
tribù  delle  Crisidi  di  Latreille,  la  di  cui  confor- 
mazione gli  ha  fatti  assomigliare  al  Grillo,  e  pi- 
gliarne la   di  lui  greca  denominazione. 

PÀROCHE,  PAROCHAE,  Filol,  da  T.a.pi-/jù  (pa- 
rechó),  offerire.  Regali  che  si  facevano  agli  amba- 
sciatori stranieri  quando  venivano  a  Roma:  indi 
Parroco    cbiamavasi    il    pubblico  magistrato  che  h 
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presentava.  Cic.  ad  Jttic.  Uh.  XIII.  epìst.  i.  V. 
Parroco. 

PAROCIIETÉUSI  ,  PAROCHETEUSIS  ,  «Hbfeititng  , 
Med.,  da  ■na.pcx^^ùì  (parochetcuó),  derivare.  Derivazione. 

PAROCHÉTO,  PAROCHETUS,  Stor.  nat.,  da  nctpà 
(  para  )  ,  presso  ,  e  da  òyi<ù  (  ocheó  ) ,  portare.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose , 
e  della  diadelfia  decandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Hamitor ,  e  così  denominate  dall'  essere  molto  bas- 
se ,  per  cui  portano  presso  terra  le  loro  foglie  e 
la  loro  fruttificazione.  Comprende  due  specie:  cioè 
il  Parochetus  commuti ìs ,  ed  il  major. 

PAROCO  ,  Y.  Paraninfo  e  Parroco. 

PARODÌA,  parodia,  parodie,  ©egengcì>id)t,  Poes., 
da  T.apà.  (para),  presso,  e  da  éiri  (ò<Iè),  canzone. 
Componimento  in  versi  sul  modello  d1  un  altro 
già  noto ,  e  del  quale  si  ritengono  V  espressioni  e 
le  rime,  applicandole  ad  un  argomento  in  tutto 
diverso }  o  trasformando  in  bernesco  un  poema  se- 
rio,  traducendolo   in  un   dialetto  ridevole. 

PARÒDICO,  PARHODICUS,  parhodique,  <flcivot)if<f)C, 
Geom.,  da  nzpà  (para),  presso,  e  da  ó$ò;  (hodos), 
^jYz.  Aggiunto  di  varj  termini  regolari  in  un'  equa- 
zione ordinata  del  secondo ,  del  terzo  o  del  quarto 
grado ,  gì"  indici  delle  cui  potenze  ascendono  e  di- 
scendono in  progressione  aritmetica. 

PARODÓNTIDE,  PARODONTIS,  Olir.,  da  napx 
(para),  presso,  e  da  òdoùz  (odùs),  dente.  Tumore 
accanto  dei  denti:  vocabolo  più  adattato  clie  non 
quello  di  Parulide.  V.   Parulìde 


PAROFOB1A  ,    PAROPHOBIA  ,   parophobie 


©offec 


fd)cuc,  Med. ,  da  itapà  (para),  presso,  e  da  yo'/3os 
(phobos),  paura.  Sorta  d'Idrofobia,  o  Paura  vana 
dell  acqua. 

PAROMOLOGÌA,  PARHOMOLOGIA  ,  pariiomolo- 
gie  ,  %UQtUfÙ>fli&  ,  Bett.,  da  napà  ( para ) ,.  presso, 
da  óaciwi  (homoiòs),  similmente ,  e  da  "kóyoz  (logos), 
discorso.  Figura  dai  Latini  chiamata  concessio,  con 
cui  T  oratore  conviene  coli'  avversario  in  alcune 
cose  di  poca  importanza ,  onde  negargli  le  impor- 
tanti e  decisive. 

PARONFALOCÉLE  ,  parompiialocele  ,  parom- 
phalocèle,  Chir.,  da  r.a.pì.  (para),  presso,  da  épfa- 
lii  (omphalos),  ombellico ,  e  da  jhsajJ  (cele),  tumore. 
Ernia  formatasi  accanto   all'  ombellico. 

PARONICHIA  ,     PARONYCIIIA  ,     PARONYCHIE     O     PA- 

narine,  SRagelgeft&toiir,  Chir.,  da  nctpà  (para),  presso, 
e  da  ovvi  (  onyx  ) ,  unghia.  Tumore  flemmonoso  , 
rossiccio,  accompagnato  da  dolore,  da  calor  vivo, 
e  da  una  gran  tensione  che  viene  alle  estremità 
delle  dita.  Volgarmente  dicesi  Panereccio. 

Paronichia,  tfnovpdbhime ,  Stor.  nat.  Genere  di 
piante  a  fiori  incompleti  ,  della  pentandria  mono- 
ginia,  e  tipo  della  famiglia  dello  stesso  nome,  for- 
mato con  una  specie  detta  Illecehrum  Linn.  Sono 
così  denominate  perchè  in  Ispagna ,  ove  crescono , 
vengono  riputate  astringenti,  e  si  adoperano  contro 
lo  Sputo  di  sangue ,  e  contro  il  Panereccio.  Vol- 
garmente si  dicono  in  Francia  Renouèe  argentee, 
ital.  Poligono  argentato ,  atteso  il  loro  colore  rilu- 
cente  e  simile  a   quello  dell'  Unghia. 


PARÒNIMO,  PARONYMUM,  pArontiie,  fctudj  glci<f)f 
Nbfuimiming  mit  cincm  anfcern  toerWanfctctf  S03ort,i?e«.,  da 
na-pòc.  (para),  presso,  e  da  ó'vufia  (onyma)  per  Svopct 
(onoma),  nome.  Voce  non  dissimile  da  un'altra  nella 
terminazione  ,  ma  diversa  nel  significato  :  v.  gr, , 
Orator  ,  Arator  :  Pravo  animo  et  Parvo  ,  ec.  : 
COSÌ  pure  ■nc/.3"^p.<X.ZCf.  ,  p.3.3"/)p.ttTCt  (pathèmata,  mathèmata), 
ec:  ed  anche  quella  iscrizione  dall'illustre  pittore 
Apollodoro  posta  al  suo  quadro: 

Mù}p.-/j(7£Ta.ì    Tiq    p.dXkcV  ,    Yì    pp?(7£Ta£ 
(Momèsetai  tis  mallon,  e  mimèsetai)  : 
la  quale  traslatata  in   latino    (  senza    però    poterle 
far  rendere  lo  stesso   giuoco  di  parole  )  vale  : 

■ — ;  Deridehit  quis  potius ,  quain  imitabitur  =. 

PARONOMASIA,  volg.  BISTÌCCIO,  PARONOMA- 
SIA, PARANOMASE,  ©teidjtffltig,  Bett.,  da  nxpà  (para), 
presso,  e  da  ovopax  (onoma),  nome.  Figura  dai  Latini 
detta  Annominatio ,  con  cui  in  senso  dissimile  si 
adoperano  voci  quasi  simili  massime  nella  desinenza. 
Valga  per  mille  ad  esempio  il  solo  seguente  verso  : 
=  Marta,   che  merta  mirto,  a  morte  m'urta—. 

PAROPÉO  ,  PAROPEUS,  Poes. ,  da  -napà  (para), 
presso,  e  da  èizsùa  (opeuó),  guardare.  Piede  metrico, 
poco  usato,  di  cinque  sillabe,  la  prima  lunga,  e 
le   altre   quattro  brevi:   v.   gr.,  éxacuere. 

PAROP1E,  PAROPIAE,  Anat. ,  da  r.a.pà.  (para), 
presso  ,  e  da  wi|/  (  òps  ) ,  occhio.  Diconsi  così  gli 
Angoli   esterni  degli   occhi. 

PARÓPIO,  PAROPIUM,  Chir.,  da  Ttapà  (para),  pres- 
so ,   e   da  wtp  (òps),  occhio.   Paralume. 

PARÓPSIA,  PAROPSIA,  paropsie  ,  Stor.  nat.,  da 
ntxpà  (para),  presso,  e  da  oij/ei/  (ópson),  vivanda.  Nuovo 
genere  di  piante  della  famiglia  delle  Pasiflore,  e 
della  monachina  pentandria  di  Linneo,  da  Aubert 
Du  Petit-Thouars  stabilito  (Plantes  des  iles  d' A- 
frique  fase.  4),  così  denominandole  dai  loro  frutti 
piacevoli  a  mangiarsi. 

PARÓPSIDE,  PAROPSIS,  9iàpfd)cn  ,  Leu.  eccl.,  da 
■napà  (para),  presso,  e  da  ó'fpcv  (opson),  vivanda. 
Piattello,  o   Scodella. 

PARÓPSIDE,  PAROPSIS,  Stor.  nat.,  da  nxpotyk 
(paropsis)j  vaso  in  cui  si  pongono  le  vivande,  voce 
composta  da  napà  (para),  innanzi,  e  da  otyov  (op- 
son), cibo,  volgami,  scodella.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri, 
della  famiglia  dei  Ciclichi ,  e  della  tribù  dei  Cri- 
somelini  stabilito  da  Olivier.  Trassero  tal  nome  dalla 
forma  del 
ed   in    quf 

Piattello.  La  sua  specie  più  rimarchevole  è  la  Pa~ 
ropsis  atomaria  di  Olivier,  o  la  Notoclea  atomaria 
di   Marsh. 

PARÓPTESI,  PAROPTES1S,  paroptèse,  6djtoifecn 
in  km  trorfenen  ©anttxtòe,  Med.,  da  Ttapà.  (para),  pres- 
so,  e  da  ò-KXÓxà  (optaó),  arrostire.  Modo  di  pro- 
vocare il  sudore  ,  approssimando  F  ammalato  ad  un 
fuoco  ardente ,  o  collocandolo  presso  una  stufa. 
Coel.   Aurelian. 

PARÒR ASI,  PARHORASIS ,  parhorase  ,  Me d. ,  da  napà 
(para),  presso,  e  da  ópda  (horaó),  vedere.  Debolezza 
di  vista  accompagnata  da  abbagliamento  :  malattia 


el   loro    corpo   emisferico  od  ovale ,   corto , 
ualche   modo    simile  ad  una    Scodelletta  o 
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diversa   dall' Anibliopia 3   ih   cui  la  vista  è  soltanto 
debole.   Galeri. 

PAR0RCH1DIA,  PARORCIIIDIA,  PAnoncmDiE,  Voteti* 
ophnidjimg  ,  Anat. ,  da  ■Kc/.pà.  (para),  presso,  e  da 
op'/j-i  (orrhis),  testìcolo.  Difetto  per  cui  i  testicoli 
non  occupano  la  loro  sede  naturale,  rimanendo  nel 
ventre   o  nell'  inguine. 

PARORC1IIDIÀLE  ,  emerocele  parorchidia- 
LIS  o  PARORCHIDO-ENTEROCELE  degli  Autori,  Chir.,  da 
•Rapò,  (para),  presso ,  e  da  opyiz  (orrhis),  testicolo. 
Ernia  intestinale  complicata  pel  rimovimento  del 
testicolo  dal  proprio  luogo ,  o  per  la  ritenzione  di 
questo   nell'  addome. 

PARORCH1DIO.  È  sinonimo  di  Parorchidiale  , 
o  Cripsorchide. 

PARÓRCHIDO.  Dicesi  così  Chi  ha  il  difetto 
della  Parorchidia. 

PAROS1SMO,  PAROXYSMUS,  paroxvsme  ,  ninfali, 
Med.  y  da  izapà  (para),  presso,  e  da  ótyg  (oxys)  , 
acuto  ,  celere.  Raddoppiamento  spontaneo  ,  nelle 
febbri  remittenti ,  dei  sintomi  ,  non  cagionato  da 
alcun  principio  evidente,  ciò  che  nelle  febbri  in- 
termittenti dicesi  accesso  ,  per  lo  più  composto  di 
due  tempi  ,  cioè  del  brivido  e  del  caldo  ,  e  che 
ordinariamente  termina  col  sudore. 

PAROSMIA,  PAROSMIA,  Med.,  da  nxpx  (para), 
contro,  e  da  òip.-))  (osmè),  odorato.  Vizio  del  senso 
dell'  olfatto. 

PARÓSSIDE  o  PARÓPSIDE,  paropsis,  Filol, 
da  izct.pà  (paia),  presso,  e  da  o'^/cv  (opson) ,  cibo, 
vivanda.  Sorta  di  piatto  da  riporvi  le  vivande ,  o 
Vaso  per  contenere  aceto.  Matth.  cap.  2.6,  v.  io 
Juven.  Sat,  III.   v.    \^i. 

PAROSSISMO  ,  V.  Parosismo. 
PAROSSÌTONO,  PAROXYTONUvI,  Poes.,  da  napà 
(para),  presso,  da  òzùi  (oxys),  acuto,  e  da  rovo; 
(tonos),  accento.  Vocabolo  che  Ita  l'accento  sulla 
penultima,  Tali  sono  tutti  quelli  di  pronunzia  poe- 
ticamente  detta  piana. 

PAR.ÓTIDE,  PAROTIS,  parotide,  Ùfyun'bxùh,  Anat. , 
da  iza.pà  (para),  presso,  e  da  ove,  (ùs),  orecchio.  Di- 
consi  così  Due  glandole  conglomerate  (cioè  formate 
da  certi  minimi  corpuscoli  rotondetli  per  analogia 
chiamati  Acini ,  insieme  uniti  e  coerenti  per  mezzo 
di  vasi  e  della  cellulosa),  situate  una  per  lato  della 
faccia  ,  le  quali  sotto  la  cute  occupano  lo  spazio 
che  dalla  gola  stendesi  sino  all'  angolo  della  ma- 
scella inferiore   sotto  1'  orecchio. 

Parotide  ,  Filol.  Si  disse  così  anche  quella 
Copritura  con  cui  gli  Atleti  munivansi  gli  orecchi. 
Cuper.  Diss.  de  Harpocrat. 

PARÓTIDO-AURICOLÀRE  ,  Anat.  Nome  da 
Girard  imposto  al   quinto   muscolo   dell'  orecchio. 

PAROTIDÓNCO  ,    PAROTIDONCUS,    PAROTIDONCIE, 
Chi/'.,    da    itup',)Tiì    (paróiis),    parotide,    e    da    oy- 
v.c?    (oncos),    tumore. 
parotide. 

PAROTITIDE,  PAROTITIS,  Chir.,  da  napà.  (para), 
presso .  e  da  oj;  (ùs),    orecchio.   Tumore    sci  ito  flem- 
monoso   delle   glandole  p 
si  inamente   a  suppurazione 


Tumefazione    della    glandola 


carotidi,    che    viene    lentis- 


PAROTÓNCO,   Chir.  In  Aliberl  è  Infiammazione 
della   glandola  parotide,   volgami.    Orecchione. 
PARRESÌA,  parkhesia,  pakkhj'.sik.  Rett.,dantdv 

(pan),  tutto,  e  da  pi'jt  (rlifó;.  dire.  Figura,  che  noi 
chiamiamo  Licenza,  con  cui  l'oratore,  fidando 
nella  giustizia  della  sua  causa,  si  esprime  con  certo 
ardire  e  liberta  innanzi  a  quelli  che  dee  rispettare 
e  temere  ^  e,  lungi  dall' offenderli ,  si  cattiva  anzi 
la  loro   stima  ed  amore.  Giardini. 

PARRÒCCHIA,  PAROCHIA ,  parowse,  Airrfjfpiel, 
Filol.,  da  r.a.pk  (p ara) ,  presso ,  e  da  iy»  («dio),  avere. 
Si  disse  così  ogni  Terra,  Borgo  o  Città,  da  Co- 
stantino figliuolo  di  Costanzo  Pio  concessa  ai  sol- 
dati per  le  loro  egregie  gesta  benemeriti  :  e  che  , 
come  una  specie  di  Feudo,  passar  doveva  ai  loto 
eredi.  Pomponio  Leto  ,  Compendio  della  Storia  Ro- 
mana,   nella  vita  di   Costantino. 

Parrocchia,  Lett.  eccl.  Circondario  su  cui  sten- 
desi  la  giurisdizione  d'  mi  Parroco,  e  Chiesa  al 
medesimo  affidata. 

PÀRROCO,  parochus,  cure,  ^'"arrer,  Filol.,  da 
Tzct.pé/M  (parechò),  somministrare.  Titolo  de  Provve- 
ditori istituiti  nelle  provincie  per  fornire  agi  Im- 
piegati della  Repubblica  Romana  le  cose  al  loro 
v  iaggio  necessarie ,  senza  perciò  aggravare  gli  al- 
leati od  i  provinciali.  Peti:  Barman,  de  vectigal. 
Pop.  Rom.  Disscrt.  cap.  VI.  Sigon.  de  jur.  Provine, 
lib.  II.  cap.  5. 

Parroco,  SJvoutuibrcr.  Si  disse  così  anche  l'A- 
mico intimo  dello  sposo ,  che  accompagnava  seco 
lui  la  novella  sposa,  recandola  dalla  paterna  alla 
casa  dello  sposo.  Viene  anche  detto  con  altro  nome 
Paraninfo ,  o  Paraninfio ,  o  Ninfeuta.  Pollux.  lib. 
HI.  Hesjch. 

Parroco  ,  Lett.  cccl.  Oggidì  vale  propriamente 
Ministro  che  presiede  ad  una  Parrocchia ,  som- 
ministrando colf  esempio ,  colla  parola  e  coi  Sacra- 
menti, ai  Fedeli  alla  sua  cura  commessi,  i  mezzi 
onde  conseguire  dopo  il  pellegrinaggio  di  questa 
vita  1'  eterna  beatitudine. 

PARTÉNIA,  PARTHENIA,  parthéme  ,  ^artftenic , 
Mitnl. ,  da  Ticr.pSivc;  (parthenos),  vergine;  e  questo 
da  -Ko.pà  (para) ,  presso ,  e  da  3-e'w  (theò) ,  correre  : 
cioè  che ,  presala  per  le  vesti ,  corre  allato  della 
madre,  pregandola  di  torla  in  braccio  (II.  16  v.  8). 
Aggiunto   ordinario   di  Diana,  di  Minerva,  ed  anche 


di  Giunone ,   allusivo   alla  fanciullezza  di   quest  ul- 

e   prestava   sul    Parte- 


tima,   od    al    culto    che    se 


nio  monte  d'Arcadia:  o  finalmente  perchè  lavan- 
dosi (Giunone)  ogni  anno  nel  fonte  Canato,  ripi- 
gliava ,  secondo  la  tradizione  degli  Argivi ,  la  sua 
verginità.  Paus.  in   Coriiith.   lib.  II. 

Partenia,    Mus.  ant.  Flauto,  al  cui  suono  bal- 
lavano le  vergini   Greche. 

PARTÉME,  Poes.  Canzoni  pel  coro  delle  fan- 
ciulle in  certe  solennità}  e  singolarmente  nelle  Da- 
fneforie,  celebrate  ogni  anno  in  Beozia  ad  onore  di 
Apollo   Ismenio. 

PARTÉNII.  Si  dissero  così  i  Figli  delle  ver- 
gini Spartane  ,  nati  ne'  diciotto  anni  che  durò  la 
prima    guerra    di    Messenia  :    i    quali  ,    al    ritorno 
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doli'  esercito ,  furono  costretti  a  spatriare,  e  sotto 
]a  condolici  di  Falanto  figliuolo  di  Aiace,  verso 
1'  anno  7o3  av.  G.  C.  ,  andare  a  stabilirsi  a  Ta- 
rali lo. 
hist.  lib.  XV. 

PARTÉMO,  PARTHENIUM,  parthénie,  SWcifcbltinic, 
Stor.  nat.,  da  itctpSévoq  (parthenos),  vergine.  Genere 
di  piante  esotiche  a  fiori  composti  ,  della  fami- 
glia delle  Corimbifere  e  della  singenesia  poligamia 
necessaria  di  Linneo,  da  Waillant  istituito,  e  così 
denominale  dalla  singoiar  forma  dell'ovario  d'una 
delle  sue  specie,  del  Parthenium  hystéivphore.  Se- 
condo Plinio  [Hist.  lib.  XXII.  cap.  17)  furono 
così  denominate  perchè  dedicate  alla  vergine  Mi- 
nerva ,  la  (piale  mostrolle  in  sogno  a  Pericle,  onde 
guarirlo  dalla  caduta  eh'  ci  fece  dalla  sommità 
del  tempio  cui  egli  slava  rifabbricando  nell'Acropoli 
in  onore  della  Dea.  Mouton-Fontenille  (des  pi.) 
deriva  la  ragione  di  tal  nome  dall'uso  che  ne  face- 
vano gli  Antichi,  i  quali  le  credevano  efficaci  in 
certe   malattie   a  cui  vanno   soggette  le  Vergini. 

Pakte.mo,  Mcd.  Aggiunto  delle  malattie  a  cui 
vanno   soggette  le  Vergini. 

PARTEA  OLOG1A  ,  PARTHENOLOGIA  ,  parthéno- 
logie,  iVjed.,  da  T.a.o^ivc;  (parihrnos),  vergine,  e  da 
Xóyc;  (logos),  discorso.  Trattato   delle  Vergini. 

PARTENONE,  PARTHENOx\,  Archit. ,  da  nap- 
Srivc;  (parthenos),  vergine.  Tempio  maggiore  di  A- 
tene .  per  antonomasia  semplicemente  chiamato  il 
Tempio.  La  sua  altezza  sino  all'estremità  del  frontone 
era  di  61  piedi,  la  lunghezza  di  204,  e  la  lar- 
ghezza di  97.  L'architettura  era  dorica.  L'antico 
fu  incendiato  dei'  Persiani,  e  quello  i  di  cui  avanzi 
rimangon  tuttora  venne  da  Pericle  riedificato.  Il 
simulacro  di  Minerva,  fatto  d'avorio  e  d'oro, 
opera  di  Fidia,  ossia  coli' arte  della  toreutica,  chia- 
mossi  per  eccellenza  la  Vergine ,  donde  fu  così 
denominato  il   tempio.   V.   Ecatompedo. 

PARTÉNOPE,  PARTHENOPE,  parthénope,  Mitol. , 
da  t.x^vjc;  (parthenos),  vergine,  e  da  0^1  (ops),  voce. 
Nome  di  una  Sirena,  la  quale,  sepolta  ove  ora 
è  Napoli ,  diede  il  suo  nome  ad  una  città  quivi 
allora  fondata  da  una  colonia  Rodiana  (  Steph.  de 
urb.)  :  distrutta  la  quale,  venne  quindi  riedificata 
Fattuale,  con  altro  nome  detta  Napoli,  V.  Napoli 
e  Sirene. 

Paetenope ,  Stor.  nat.  Genere  di  Crustacei , 
dell'  ordine  dei  Decapodi ,  e  della  famiglia  dei  Bra- 
chimi, stabilito  da  Fabricio ,  col  quale,  e  col  ge- 
nere lnaco  dello  stesso  autore ,  Lamarck  ha  for- 
mato un  nuovo  genere  col  nome  di  Maja  ,  derivan- 
dolo,  come  aveva  fatto  Fabricio,  non  so  peraltro 
con   qual  analogia ,  dai  Mitologi. 

PARLLIDI,  parulis,  paruliks,  3at)nflcifdj,  Chir., 
da  napà  (paia),  presso,  e  da  cù).cv  (ùlon),  gengiva. 
Ascesso,  od  Infiammazione  delle  gengive,  tabolta 
senza  causa  conosciuta ,  ma  per  lo  più  cagionato 
da   Odontalgia. 

PAS1FAE,  PASIPHAE,  Mitn  da  T.7.;  (pas),  tutto, 
e  da  foto;  (pliaos),  luce.  Propriamente  intendesi  con 
tal  nome  la  Luce  purissima  del  Sole.  Poeticamente 


poi,  secondo  la  Mitologia,   e  figlia  di  quest'astro, 
e   data  in  isposa  a  Minosse  Pie  di  Creta. 

Pasifae  ,  da  irà;  (pas),  tutto,  e  da  f/iyÀ  (phc- 
mi),  dire.  Aggiunto  di  Cassandra  figliuola  di  Priamo, 
i  di  cui  vaticinj  sulla  rovina  di  Troja  replicata- 
mente  pronunciali,  giammai,  per  punizione  datale 
da  Apollo ,  non  trovarono   credenza.    Virg.   lib.  II. 

v.   %47\ 

PASÌFEA,  PASIPIIAEA,  Stor.  nat.,  da  7ra;  (pas), 
tutto,  e  da  (j>mò$  (phaios) ,  fosco ,  ossia  Colore  tra 
il  bianco  ed  il  nero.  Genere  di  Crustacei ,  dell1  or- 
dine dei  Decapodi ,  e  della  famiglia  dei  Macruri  , 
stabilito  da  Savigny  (Mém.  sur  les  anirn.  sans  ver- 
tèbres ,  pari.  I.  fase.  I.  pag.  5o),  che  ha  per  tipo 
la  Pasiphaea  sivado  Savar. ,  la  quale  diede  il  nome 
a  questo  genere  a  cagione  dello  splendente  bianco- 
-di-perla  di   cui  è  ornata. 

PASIGRAFIA,  PAS1GRAPHIA,  pasigraphie,  dilige? 
meinfdjrcibcfttnft  ,  Filol.,  da  Tra;  (pas),  tutto ,  e  da 
ypayh  (graphè);  scrittura.  Linguaggio  di  convenzione, 
ossia  Scrittura  con  cui  si  possono  esprimere  ogni 
sorta  di  cose  con  segni  convenuti. 

PASIMACO,  PASIMACHUS ,  pasimaque,  Stor.  nat., 
da  ndq  (pas),  tutto,  e  da  p.a'^/7  (macini),  guerra.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  della  se- 
zione dei  Peritameli ,  della  famiglia  dei  Carnivori , 
e  della  tribù  dei  Caribici,  stabilito  da  Bonelli.  Que- 
st'  insetti  di  corpo  assai  voluminoso  sembrano  aver 
desunto   tale   generica   denominazione   dall'essere  in 
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forza ,   o ,   per  dir  meglio ,  coi  più  deboli. 

PASISTENOTACHIGRAFIA ,  PASISTENOTACHY- 
GRAPI1IA,  pasisténotaciivgraphie,  Filol.,  da  ndq  (pas), 
tutto,  da  arenò;  (stenos),  angusto,  da  rayò;  (tachys), 
celere,  e  da  ypa'ow  (graphò),  scrivere.  Arte  di  scri- 
vere tutto  in  compendio  e  con  celerità.  Sembra 
sinonimo   di   Stenografìa. 

PASITÉA,  PASITHEA,  pAsithée  ,  Mit.  ,  da  jràs 
(pas),  tutto  (sovente  intensivo),  e  da  Qeà  (Thca),  Dea. 
Nome  della  più  giovane  e  bella  fra  le  tre  Grazie, 
da  Giunone  promessa  in  isposa  al  Sonno  (Iliad. 
XIV .  v.  269-76)  se  le  addormentasse  Giove  tra  le 
sue  braccia. 

PÀSPALO,  paspalum,  paspale,  ^fonncngta^Stor. 
nat.  ,  da  ncanóly)  (paspalé)  ,  miglio.  Nome  da'  Mo- 
derni applicato  ad  un  genere  di  piante  esotiche 
Unilobee ,  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della 
triandria  diginia,  perchè  i  loro  semi  ovali,  appia- 
nati e  chiusi  in  un  guscio,  si  assomigliano  a  quelli 
del  Miglio. 

PASSALO  ,  PASSALUS  ,  passale  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ndaac/J.a;  (passalos),  chiavistello.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta- 
meri ,  della  famiglia  dei  Lamellicoriii,  e  della  tribù 
dei  Lucanidi ,  stabilito  da  Fabricio ,  e  così  denomi- 
nali dalla  loro  abitudine  di  traforare  i  legni.  E  di- 
viso in  tre  sezioni  prese  sulla  configurazione  delle 
antenne. 

PASSALORINCHITI,  V.  Pattalorlnchiti. 

PASSIONE  CELIACA,  V.  Chilorrea. 

PASTÓFORI ,  V.  Melanofori. 
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PASTOFÓRIO,  pastophorium,  pastophorie,  Lett. 
eccl.,  da  Ttasrèi  (pastos),  mantello,  talamo,  coro  o 
sala  ove  si  riunivano  i  Sacerdoti,  e  da  cpe'pw  (phcrò), 
portare.  In  quest'ultimo  senso  era  un  Atrio  ,  od 
Appartamento  attiguo  al  tempio,  ove  da'  Fedeli  si 
portavano  le  offerte  pel  mantenimento  dei  Sacer- 
doti ivi  pel   culto   divino   dimoranti. 

PASTÓFORO,  PASTOPIIORUS,  Filol,  da  itcurròi 
(pastos),  mantello,  e  da  yépw  (phcrò),  portare.  Ag- 
giunto di  Venere  preside  ai  talami,  o  nuziali  let- 
ti ,  desunto  dal  mantello  o  talamo  portatile  coperto 
d1  un  baldacchino ,  che  i  Sacerdoti  in  Egitto  porta- 
vano nelle  loro  processioni    sopra    le    statue    della 

Dea.  , 

PATÈMA,  PATHEMA,  pathème,  Seifcenfdjaft,  Med., 
da  tzol$((ù  (patheò)  inus.  per  itfayp  (paschò),  patire. 
Patimento,  segnatamente  dell'animo:  una  delle  ca- 
gioni, assai  feconda,  delle  malattie  del  corpo. 
'  PATEMATOLOGÌA ,  PATHEMATOLOGIA  ,  pathé- 
matologie,  Sctt e n fd;af tslct) ve ,  Med. ,  da  ndàripa  (pa- 
thèma),  passione,  e  da  lóya  (logos),  discorso.  Dot- 
trina delle  passioni. 

PATÈTICA,  PATHETICA,  PATiiÉTiQUE,  2eiì>enfd)aft* 
Jid),  Med.,  da  izd&ot;  (pathos),  passione.  Aggiunto 
dell'Estasi,   efretto   d'un  eccesso   di  passione. 

PATÈTICO,  patiieticus,  patiiétique,  %at\)tt\ty, 
Jnat.,  da  noiBo;  (pathos),  passione.  Epiteto  generico 
di  tutto  ciò  che  è  atto  a  muovere  le  passioni  dell  a- 
nimo  :  ma  particolare  del  quarto  delle  dieci  paja  dei 
nervi  i  quali  fanno  muovere  il  muscolo  obbliquo 
superiore  dell'occhio,  in  modo  ad  esprimere  le  pas- 
sioni dell'  animo }  e  del  minore  dei  nervi  dell'  en- 
cefalo. 

PÀTO.   È  sinonimo  di  Patema. 

PATOGENÌA,    PATHOGENIA,  PATHOGÉNIE  O  PATHO- 

génésie,  tfvanftjeittìuv.fyutncj,  Med.,  da  rca'Se;  (pathos), 
passione,  e  da  ye(vop.cu  (geinomài),  generare.  Ramo 
della  Patologia,  che  investiga  l'origine,  o  produ- 
zione,   e   lo   sviluppo  delle  malattie. 

PATOGNOMÓNICO,  pathognomonicus,  patho- 
gnomonique,  ^at^nomonifd) ,  Med.  ,  da  7ra£c?  (pa- 
thos), passione,  e  da  yvóa  (gnoò)  inus.  per  yiyvùvvM 
(giguùscò),  conoscere.  Aggiunto  dei  segni  inseparabili 
e  proprj  della  sanità  e  della  malattia,  dai  quali 
T  una  e  1'  altra  rilevasi. 

PATOGRAF1A,  patographia,  PATOGRAPHiE,^ronf* 
ticit«befd)icibuna,  Med.,  da  itdiSo;  (pathos),  passione, 
malattia,  e  da  ypxftà  (graphè) ,  descrivere.  Descri- 
zione  della  malattia  in   genere. 

PATOLOGÌA,  patrologia,  pathologie  ,  fluirti* 
l)citSlct)tc,  Med. ,  da  TtdSa  (pathos),  passione,  e  da 
ìóyoi  (logos),  discorso.  Scienza,  Trattato  o  Storia  di 
tutte  le  malattie,  delle  loro  differenze  ,  cause,  se- 
ntii, sintomi  od  accidenti,  non  che  del  cambia- 
mento d'  una  malattia  in  un'  altra  :  le  quali  cose 
vengono  espresse  coi  vocaboli  di  Nosologia,  di 
Enologia,  di  Semeiotica,  di  Sintomatologia,  e  di 
Metabolelogia.  V.  Nosologia. 

PATOLÒGICO.  Aggiunto  di  Tutto  ciò  che  ri- 
guarda la  Patologia. 

PATOMETRO  j  PATHOMETRUM,  PATKOMÈTRE,  tll.} 


da  itd$o<;  (pathos),  passione,    e   da   uirpcv    (nutam), 
misura.   Misura  delle  affezioni  o  passioni  dell'  animo. 

PATOS,  PATHOS,  yiaéfitui  ,  Reti.,  da  r-/.7o;  ''pa- 
thos ),  passione.  Voce  puramente  Greca,  adottata 
onde  esprimere  la  parte  essenziale  dell'  arte  orato- 
ria che  ha  per  iscopo  di  muovere  le  passioni.  E 
talvolta  sinonimo   di  Energia  o  di  Forza. 

PATRIARCA,  PATRIARCHI,  patriarchi-:,  <S  ribatte, 
Filol.  e  Lett.  eccl.,  da  iwzfià  (patria),  patria,  sino- 
nimo di  fvMl  (phylè),  tribù ,  famiglia  (IJesyc).  e  da 
àp/òi  (arrhos),  capo.  Capo  di  tribù  in  Atene  ,  altra- 
mente chiamato  Fdarco  ,  ed  a  Ruma  Tribuno.  A- 
bramo  (Epist.  ad  Hebr.    F1L    v.   4)    ha    questo    ti- 
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della    famiglia     dei     Santi 


che    della    nascente    nazione    Ebraica  -,    ed    il    titolo 
stesso  (Jet.    FU.   v.   8)  ha  non  solo  Giacobbe,  ma 
i  suoi  figliuoli  eziandio,  e  Davide  (Lue.  III.  v.  26) 
da  cui  nascer  dovea,  secondo  la  carne,   il  Messia. 
Le  tribù  d'Israele  (Jet.   v.   iS)  si    dissero    isAtptaì 
(patria!) ,  famiglie.  Questo  nome  si  è  conservato  nella 
Chiesa  per  designar  i  Vescovi   delle  primarie   Sedi. 
Tre   solamente  avanti  il   Concilio   di  Nicea  erano  i 
Patriarchi  :    il    Romano    per   1'  Europa  ,    1*  Jlessan- 
drino  per  l'Affrica,   e  YJntiocheno  per  l'Asia.   Ma 
poscia  venne  lo   stesso  titolo  dato  a  quello  di  Geru- 
salemme,  di  Costantinopoli,   di  Aquileja  e  Grado, 
il  quale  ultimo   nel    1 45 1   passò   a  quello   di    Vene- 
zia, decoratone  il  primo   S.  Lorenzo  Giustiniano. 
PATRONÌMICO,   PATROXYMICUM,  patro.vymique, 
SSatcì-namig,  Gramm.,  da  natìip  (pater),  padre,  o  da 
r.a.zpà.   (patra),   patria,    e   da   Swpa   (onyma),    nome. 
Nome  desunto   dal  padre,    dall'avo,    dalla    madre, 
dai  fratelli,   dai    fondatori    delle   città,    ec.    Quindi 
Achille  si  disse  or  Pelide  ed   ora   E  àcide  ,   perchè 
figlio  di  Peleo,  e  nipote    di   Eaco  :    a    Romolo    dà 
Ovidio  l'appellativo  di  Iliade,  perchè  nato  da  Rea 
Silvia  ,    detta    anche    Ilio  :    Cecropidi    e    Romulidi 
chiamatisi    gli   Ateniesi  e  i   Romani,  derivando   tal 
nome    da  Cecrope    e    da    Romolo    fondatori    delle 
loro   città.  In   quante  guise  si  costruiscano  1  patro- 
nimici,   e  come  pieghino  le  uscite  loro   secondo  la 
forma  dei  nomi  primitivi  da  cui  procedono,  veggasi 
ne'  Grammatici^  e  specialmente  in  Prisciano  (Insta. 
Gramm.,  lib.  IL   cap.   6  pag.   79,  edit.  del  KreJd) 
e  nel  Vossio  (de.  Jrte  Gramm.,  lib.  IL   cap.   28). 
PATROPASSIÀNI,  PATROPASSIANI,  PATR0PAS5IEJVS, 
Leti,    eccl.,    da   i:avhp    (pater),   padre,  e    da  r.dSoi 
(pathos),  passione.   Eretici   Sabelliani  del  III.  secolo, 
i   quali  ammettendo   in   Dio  una  sola  persona  sotto 
tre  nomi  diversi,    osarono  sostenere    che    il    Padre 
non  era  differente  dal  Figliuolo,  e  che  per  conse- 
guenza si  era  incarnato,   ed    avea  patito    la    morte 
sulla  croce  per  la   redenzione    del    genere    umano. 
V.   Monarchici. 

PATRUCO,  V.  Epklero. 
PATTALORRINCHÌTI  ,    pattalorrhinchitae  , 

PATTALOKR1I1NC..1TES,     Lett.     eccl.  ,    da    TiaTTaÀ^    (palta- 

los),  palo,  da  plv  (ri...,),  naso,  e  da  yrù<*  ichyò)  intro- 
durre. Eretici  stravaganti  del  II.  secolo,  1  quali  inu- 
tile riputando  l'esercizio  delle  cristiane  virtù,  ri- 
pongano nel  silenzio  ogni  perfezione,  ed  a  tal  fine 
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attraverso  della  bocca  introducevano  le  dita  nel  naso. 

PATTO,  FACTUM,  pact,  aJcitiflj},  Filol.,  da  ttxy<ù 
(pagò)  doric.  per  rc»y«  (pt'gù),  o  TTYiyvvoy  Cpèfcnyò),  o 
nrr/WM  (pègnyim),  battere;  o  dal  lat.  pacis  actus. 
Con\  dizione  in  genere.  La  prima  etimologia  però  è 
più  conforme  all'  uso  degli  Antichi ,  i  cpiali  nello 
stipular  la  pace  solcano  ,  in  segno  d1  averla  fissata , 
battere  palma  a  palma:  la  seconda  è  troppo  generica 
(Gloss.  I.  H.  ff-  de  paci.),  poiché  stipulare  un  con- 
tratto si  disse  per  corredarlo  e  vestirlo  delle  forme 
ledali  e  religiose,  metafora  tratta  da  stipula  che 
ycslc  il  frumento.  Vico,  Della  sapienza  poetica,  t.II. 
lib.   II.   Principj  di  Scienza  nuova. 

PATTÓLO,  PACTOLUS,  pactole  ,  Stor.  nat. ,  da 
T.dywj.1  (pagnymi)  doric.  per  rryjyvujju  (pègnynri) ,>  far 
presa*  Genere  di  Crustacei  dell*  ordine  dei  D  ecapo  di , 
della  famiglia  dei  Brachimi,  e  della  tribù  dei  Trian- 
gola/i ,  stabilito  da  Leach,  ed  adottato  da  Latreille, 
i  quali  sembrano  aver  desunto  tal  nome  dai  loro 
piedi  prensili,  e  specialmente  da  quelli  della  IV.  e 
V.  coppia  che  sono  didattili,  cioè  a  due  dita,  con 
cui  stringono  fortemente  ciò  che  pigliano.  Com- 
prende la  sola  specie  detta  Pactolus  Boscii  Leach. 
Zool.   Misceli,   toni.   II. 

Pattolo,  Geogr.  ant.  Celebre  fiume  della  Li- 
dia, il  quale  ha  la  sua  sorgente  nel  monte  Tmolo 
(ora  Bouzdag,  montagna  fredda).  Passava  già  tempo 
sotto  le  mura  di  Sardi ,  e  scaricavasi  nel  fiume 
Ermo  (ora  Sarabat):,  e  perchè  rotolava  nelle  sue 
acque  delle  pagliole  di  oro  chiamavasi  anche  Cri- 
sorroa,  da  y^pviòq  (chrysos)  ,  oro,  e  da  pén  (rhcò), 
scorrere.  La  favolosa  tradizione  attribuiva  a  Mida 
che  vi  si  era  lavato  il  cambiamento  di  quelle 
arene  in  oro.  Ai  tempi  di  Strabone  (F  anno  i4 
dell1  era  cristiana  )  era  tutto  cambiato. 

PAURAEDRÀ.STILI,  paukaiiedrastyli,  paurahé- 
drastyles,  Sto?',  nat. ,  da  Kcr.ùpcq  (pauros),  poco ,  da 
Wpa  (hodra),  base,  e  da  arólo^'  (stylos),  colonna. 
Cristalli  a  dodici  facce,  composti  di  due  esangolari 
piramidi  unite  alle  rispettive  basi ,  senza  veruna 
colonna  di  mezzo.  Lewis. 

PÀUSA,  PAUSA,  pause,  6ti[Itifliit),  Mus. ,  da  7rau&) 
(pauò),  cessare.  La  Pausa,  chiamata  anche  aspetto, 
è  un  segno  che  indica  tutto  il  contrario  della  Nota; 
mentre  se  questa  indica  voce  o  suono ,  la  Pausa 
indica  silenzio,  cioè  fa  cessare  il  suono  o  la  voce 
per  ma  dato  tempo  indicato  dalla  figura  stessa  della 
Pausa.    Cattaneo,   G ramni,  della  31usica,    lez.    VI. 

PAUS  À.NEMO  ,  PAUSAXE.YIUS  ,  Filol.  ,  da  ttccvcù 
(panò),  calmare,  e  da  aveiio*  (anrmos),  vento.  Sacri- 
fici presso  i  Greci  ,  onde  implorar  la  calma  dei 
venti  furiosi  e  delle  tempeste.  Joseph.  Laur.  Lue. 
vai .  sacrif.   Gentil,  cap.  XIII. 

PAUSÀNIE,  pausaneia,  pausanies,  «Paufaniaffefic, 
Filol. y  da  Ha.vicf.viAq  (Pausanias),  Pausania.  Feste  con 
giuochi,  nelle  quali  pronunciavasi  l'elogio  di  Pau- 
sania duce  Spartano  ,  il  quale  nella  giornata  di 
Platea,  ai  4  di  Boedromione  (19  Settembre),  con 
piccol  numero  di  Greci  sconfisse  il  terrestre  eser- 
cito di  Serse  composto  di  3oo,ooo  uomini,  coman- 
dato da  Mai-domo  che  vi  perde  la  vita. 
Tomo    li. 


PAZZÌA,  V.  Anoia. 

PEAN1STJ,  PEANISTAE,  Filol.,  da  itcuàv  (paian), 
inno.  Nome  di  un  ragguardevole  sodalizio,  che  in 
onore  della  misteriosa  divinità  di  Giove,  del  Sole 
e  di  Serapide ,  esisteva  in  Roma  sino  dai  tempi 
d'Adriano  (cioè  nel  II.  secolo  dell'era  volgare), 
probabilmente  derivato  dai  cantici  che  in  lode  di 
quel  nume  e  nelle  cerimonie  del  suo  culto  venivano 
praticati.   Gruter.  pag.    CCCXIV. 

PEANO,  PAEAN,  paean  o  péan,  2ot)lieì>,  Filol,  da 
TWttiu  (paio),  colpire ,  ferire.  Inno  in  onore  di  Apollo 
uccisore  del  serpente  Pitone,  o  di  un  tiranno  di  que- 
sto nome,  od  in  onore  di  qualche  altro  Dio  od 
Eroe,  implorandosene  la  protezione  nelle  battaglie. 
L'inno  militare  a  Marte  prima  della  zuffa  da  Suida 
vicn  chiamato  ènifixr/ìpicv  (cpibatèrion)  ,  epibaterio , 
od  Enialo,  da  E'vuaXic;  (Enyalios),  Marte;  e  quello 
che  intonavasi  dopo  la  riportata  vittoria,  diretto  ad 
Apollo,  diceasi  E'thvuwi/  (Epfnicion),  Epinicio.  E  l'uno 
e  1'  altro  si  cantava  con  tuono  festevole  e  vigoroso. 
Peano  ,  Poes.  Piede  usato  ne'  Peani ,  di  quat- 
tro sorta  :  il  primo  composto  di  una  lunga  e  di 
tre  brevi,  v.  gr.  A'ar póloycz  (àstrologòs) ,  astrologo. : 
conficele,  ital.  perfezionare:  il  secondo  d'una  breve, 
una  lunga  e  due  brevi,  v.  gr.  dvd'ftoq  (dnàxios) , 
indegno  :  resòlvére ,  ital.  risolvere  :  il  terzo  di  due 
brevi,  una  lunga  ed  una  breve,  v.  gr.  ,  ai/a^p-a 
(anàdemà),  diadema:  sociale,  ital.  associare;  ed  il 
quarto  di  tre  brevi  ed  una  lunga,  v.  gr. ,  QìoyévYH 
(Théogenés) ,  Teogene:  celeri  tàs,  ital.  velocità.  Que- 
sto piede  chiamasi  anche  Peone,  secondo  un'altra 
pronuncia,  e  Quintiliano  lo  vuol  così  denominato 
dal  medico   Peone  che  ne  fu  F  inventore. 

PEC2IIÀGRA,  PECUYAGfiA,  pécuyagre,  GHcnlnjiicn* 
gitf)t,  Med. ,  da  Ttvyyz  (pèchys),  gomito,  e  da  xypz 
(agra),  presa.  Gotta  che  ha  sede  nel  gomito,  o  Do- 
lore artritico  nelF  avanbraccio. 

PECILE  ,  POECILE  ,  pécile  ,  Filol.  ,  da  r:cr/,Ckoq 
(poicilos),  variato.  Nome  di  Uno  dei  più  celebri 
portici  di  Atene ,  adorno  di  molti  eccellenti  quadri 
dei  più  riputati  pittori  della  Grecia,  situato  tra  il 
Ceramico  ed  i  te.nipj  di  Vulcano  e  di  Venere 
Urania.  Ivi  vedeasi  dipinta  a  fresco  la  vittoria  di 
Teseo  sulle  Amazzoni  ,  quella  degli  Ateniesi  sugli 
Spartani  ad  Enoe  ,  quella  di  Maratona  su  i  Per- 
siani, ec.  E  siccome  presso  i  Greci  Portico  è  detto 
crea  (stoa),  perciò  da  tal  vocabolo  trassero  il  nome 
di  Stoici  i  Discepoli  di  Zenone  che  v'  insegnava  la 
sua  Filosofia.  Paus.  in  Attic.  lib.  1.  cap.    i5. 

PEC1LIA,  POECILIA,  Stor.  nat.,  da  nor/ulo;  (poi- 
cilos) ,  vario  ,  screziato.  Genere  di  pesci  dell'  ordine 
dei  Malacottcrigi  addominali ,  e  della  famiglia  dei 
Ciprini.  Son  questi,  secondo  Cuvicr,  pesciolini  delle 
acque  dolci  dell'  America ,  osservabili  per  una  loro 
specie  che  depone  i  figli  viventi:  cioè,  le  cui  uova 
fecondate  si  svolgono  nelF  ovario  materno ,  o  me- 
glio nell'ovidutto  (oviductus) ,  detta  perciò  Poecilia 
vivipara  da  Schneider.  Il  Gobitis  heteroclita  Limi.  , 
e  F  Hydrargjrus  swampinus  Lacép. ,  appartengono 
a  questo  genere ,  che  trasse  tal  nome  dai  variati 
colori  delle  specie  che  lo  compongono. 
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PECÌLIDE  ,  POECILIS,  pécilide,  Stor.  nat. ,  da 
r.civ.u.oi  (poicilos),  variato.  Pica,  ó  Cardellino,  così 
denominalo  dai  varj  e  bei  colori  di  cui  va  adorno. 
Sona. 

PECILO,  POECILUS  ,  PÉciLE,  Stor.  nat.,  da  liei- 
y.CXoi  (poicilos),  vario,  variato.  Genere  d' inselli  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta- 
meri  ,  della  famiglia  dei  Carnivori  ,  e  della  tribù 
dei  Cambici,  stabilito  da  Bonelli,  ebe  ne  comprende 
una  ventina  di  specie.  Quelle  però  ebe  si  possono 
considerare  come  il  suo  tipo ,  sono  il  Carabus  cu- 
preus  ,  il  Carabus  lèpidus  ,  il  Carabus  punctulatus , 
ed  il  Carabus  dimidiatus  di  Fabricio.  Il  loro  nome 
si  desume  dai  varj  e  screziati  colori  di  cui  vanno 
adorni. 

PECILÓPODI,  POECILOPODA,  pécilopodes,  Stor. 
nat.,  da  notkiXog  (poicilosì,  screziato,  e  da  novi  (pus), 
piede.  Nome  da  Leacb  applicato  ad  un  ordine  di 
Crustacei,i  quali,  tra  gli  altri  caratteri, hanno  i  piedi 
posteriori  destinati  al  nuoto  composti  od  accom- 
pagnati da  lamine  branchiali  membranose  ,  intere 
o  divise  in  digitazioni,  e  per T ordinario  variamente 
colorati.  Quest'  ordine  costituisce  la  I.  sezione  dei 
Branchie-podi  di  Latreille. 

PECILÓTTERA  ,  POECILOPTERA  ,  péciloptère  , 
Stor.  nat.,  da  t.oiv~D.cz  (poicilos),  variato,  e  da  mi- 
ami  (pteron),  ala.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degli 
Emittori,  della  sezione  degli  Omotteri ,  della  fami- 
glia delle  Cicadarie,  e  della  tribù  delle  Fulgorelle , 
stabilito  da  Germar  (Magas  Entomol.  Bullet.  1818) 
a  spese  del  genere  Fiata  di  Fabricio ,  ed  ha  per 
tipo  la  Fiata  phalenoides ,  osservabile  pei  varj  colori 
delle  ali ,  onde  trae  tal  nome  generico.  È  sinonimo 
del  genere  Poehiloptera  di  Latreille. 

PEDAGOGIA,  paedagogia,  pédagogie, enicfntnii, 
FUol.  ,  da  naiq  (.pais)  j.  fanciullo  ,  giovinetto,  e  da 
dyojyr,  (agógè)  ,  educazione.  Educazione  dei  fanciulli. 
Intorno  alla  Pedagogia  degli  antichi  Greci,  due 
dottissime  dissertazioni  pubblicò  il  Miller  in  Lipsia 
nel    1^35   che  meritano   d'esser  lette. 

PEDAGÒGO,  PAEDAGOGUS,  pédagogia,  6n«|«, 
Filai.,  da  ndiq  Cpàis} ,  fanciullo ,  e  da  dycù'/ri  (agù- 
gé),  educazione,  educatore,  maestro.  Plutarco  nel- 
1'  aureo  Trattalo  della  educazione  de'  figliuoli  ci 
ha  lasciato  ottimi  insegnamenti  sulle  qualità  che 
aver  dee  il  Pedagogo  ;  e  s.  Clemente  Alessandrino 
diede  il  titolo  di  Pedagogo  ad  una  sua  opera  ove 
si  propone  di  trattare  della  Dottrina  cristiana ,  e 
nella  quale  Gesù  Cristo  è  da  lui  chiamato  Peda- 
gogo divino.  Augusto  assegnò  ai  Pedagoghi  ne'  pub- 
blici spettacoli  un  ordine  di  sedili  prossimo  a  quello 
dei  Prelestati  ;  de'  figliuoli  nobili  cioè  vestiti  di 
pretesta  (  Svet.  vita  Aug.  e.  44)}  e  Giulio  Cesare 
gli  ammetteva  finanche  all'  intima  sua  famigliarità 
(  Beroald.  vita  Jul.  Cacs.  ).  11  Pedonomo ,  Hm$ó- 
i/oaoi  (Paidonomos),  di  Licurgo ,  da  neniq  (pais),  fan- 
ciullo ,  e  da  vóaoi  (nomos),  legge,  che  è  sinonimo 
di  Pedagogo,  era  Un  integerrimo  personaggio  tratto 
dai  più  nobili  e  ragguardevoli  della  città  (Xenoph. 
cap.  2  de  Bep.  Laccd.).  Seneca  (Fpist.  89)  non 
distingue  il   Pedagogo  dal  Filosofo:  ma  oggidì  nel 


parlar  comune  viene  il  primo  confuso  col  Servo  che 
accompagna  e  custodisce  i    fanciulla 

PEUANGÓNE,  paiìd.wchom:.  ré»Anctienje,25raun«j 

Med.  ,  da  r.alq  (pais) ,  fanciulla 3  e  <\u  xy/<,>  'andiò,, 
soffocare.  Specie  di  Scheranzia  epidemica  maligna  , 
da  [ppocrate  (/.  prognosi.)  chiamata  Angina  secca,  la 
quale  è  complicata  colla  litreofia  e  e  oli'  einitritea 
maligna,  e  con  parosismi  lunghissimi.  Trasse  tal 
nome   dall'  essere   perniciosa    ai   fanciulli. 

PEDARTROCÀCE,  PAEDARTHBOCACE,  pedarthp.o- 
cace,  SSJinttotn,  Chir. ,  da  nàti  ( .pais) ,  fanciullo  ,  da 
cì.(j?j^cv  (ariliron),  articolazione,  e  da  xoatòi  (caco,,, 
male.  Guasto  delle  articolazioni  ,  per  effetto  di  ca- 
rie,  nei   ragazzi.  V.   Artrocace. 

PEDATKOFIA  ,  PAEDATKOPHIA  ,  pédatrophik  , 
Med.,  da  noù;  (pais).  fanciullo ,  da  a  priv.,  e  da  vpéffi 
(trephó),  nutrire.  Consunzione  dei  fanciulli,  ossia 
Malattia  mesenterica  dei  fanciulli,  per  cui  il  nutri- 
mento non  ha  il  suo  effetto,  ed  il  corpo   si   estenua. 

PEDERASTÌA  ,    PAEDEi'.ASTlA  ,    PEDERASTIE  ,    #110* 

benfdjantKrei  ,  Filol. ,  da  Traf;  (pais) ,  fanciullo  .  e  da 
èodu  (craò),  amare.  Vocabolo  ora  preso  in  cattivo 
senso,  ma  che  in  origine  significava  un'onesta  e  lo- 
devole predilezione  d'un  filosofo  o  d' un  eroe  verso 
un  fanciullo  ,  onde  trasmettere  in  quello  la  loro 
dottrina  e  la  loro  virtù.  Così  da  Aristide  fu  amato 
Cimone,  Pericle  da  Anassagora,  Alcibiade,  Seno- 
fonte  e   Platone   da   Socrate ,   ec. 

PEDÉRIA,  PAEDERIA,  Stor.  nat.,  da  r.ylq  (pais), 
fanciullo,  e  da  ipoi  (eros),  amore,  invece  di  ttoj- 
àepxrrrhi  (paiderastès) ,  amatore  dei  fanciulli.  Aggiunto 
di  Giove ,  relativo  a  Ganimede ,  applicato  ad  un 
genere  di'  piante  della  famiglia  delle  Bubiacee ,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo ,  il  quale  com- 
prende piante  sarmentose  che  si  avviticchiano  tena- 
cemente alle  vicine.  Ha  per  tipo  la  Paederia  foetida. 
PEDÉRO,  PAEDERUS,  pédère,  Mitol.  e  Stor.  nat., 
da  Trai;  (pais),  fanciullo,  e  da  t'ovi  (eros),  amore. 
Aggiunto  di  Giove  amator  di  fanciulli,  allusivo  a 
Ganimede  da  lui  rapito  in  forma  d'Aquila,  e  fatto 
suo  Coppiero.  Questo  nome  mitologico  è  stato  ap- 
plicato da  Fabricio  (Sjslema  eleutheratorum)  ad  un 
genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  della 
sezione  dei  Peritameli,  della  famiglia  dei  Bracfielitn , 
e  della  tribù  dei  Lungilabri,  osservabili  per  l'ele- 
ganza delle  loro  forme,  e  per  la  velocità  dei  loro 
moti-.  Ha  per  tipo  il  Paederus  riparius  ,  o  lo  Sta- 
phjlirius  riparius  di   Linneo. 

PEDERÓTA  ,  PAEDEKOTA  ,  Stor.  nat.  da  nàti 
(pais) ,  fanciullo ,  e  da  zjpuq  (eros),  amore.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Scrofolarinee  ,  e  della 
diandria  monoginia  di  Linneo  ,  così  denominate 
dall'  eleganza   e   disposizione   dei  loro  fiori. 

PEDERÓTE,  PAEDEROS,  paedérote,  Stor.  nat. , 
da  noti;  (pais),  fanciullo,  e  da  é'jiw;  (eros),  amore.  Pro- 
priamente vale  Amorino,  Amor  fanciullo,  e  figura- 
tamente Ogni  cosa  leggiadra.  Così  Plinio  [Hist.  lib. 
XXII.  cap.  22  )  nominò  una  gemma  o  sorta  d*  a- 
metisto  ,  una  specie  d'uva,  e  l'acanto,  attesa  la 
graziosa  attitudine  di  queste  ad  ornare  palazzi,  ga- 
binetti e  simili  lavori  di  ornato. 
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Pedekote  ,  €>$minfe.  Filol.  Specie  di  Belletto 
di  roseo  colore,  con  cui  Demetrio  Poliorcete,  se- 
condo Eliano  [Hist.  Var.  lib.  IX.  cap.  9),  e  se- 
condo altri  Demetrio  Falereo,  onde  comparir  bello, 
soleva  pingersi  la  faccia. 

PEDIALGIA,  PEDIALGIA  ,  Med. ,  da  nediov  (pe- 
<lion)  ,  pianta  del  piede,  e  da  rxkyo;  (algos),  dolore. 
Dolore  nervoso  alla  pianta  del  piede. 

PEDIATRIA,  PAEDRITRIA  o  POEDIATRICA,  .ff  infortite 
ùxt ,  Med.,  da  itoùg  (pais),  fanciullo ,  e  da  tarosea 
(iatreia) ,  medicina.  Cura  ,  0  Metodo  di  curare  le 
malattie  dei   fanciulli. 

PED1CIA,  PED1CIA,  pédicie  ,  Stor.  fiat. ,  da  707- 
<?«'&)  (pédaò),  saltellare.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri  ,  della  famiglia  dei  Nemoceri  ,  e  della 
tribù  dei  Tipulari  terricoli ,  stabilito  da  Latreille 
per  collocarvi  la  Tipula  rivosa  Limi.,  unica  specie 
che  sinora  compone  questo  genere.  La  loro  deno- 
minazione viene  tratta  dal  modo  con  cui  si  muo- 
vono ,   cioè  saltellando. 

PED1ÉO,  PEDIEUM,  Filol.,  da  nsàt'av  (pedion), 
pianura.  Parte  della  città  di  Atene,  posta  nel  piano 
tra  il  pendio  del  colle  e  la  spiaggia  del  mare  , 
i  di  cui  abitanti  si  dicevano  Pediei.  V.  Diacri  e 
Parali. 

Pedieo  ,  Anat.  ,  dal  lat.  pes ,  ital.  piede.  Ag- 
giunto  del   secondo  dei  muscoli  estensori  del  piede. 

PEDILÀNTO,  PED1LANTHUS,  pédilanthe,  Stor. 
nat.,  da  nidikev  (pedilon),  calzare,  e  da  òcvSo;  (an- 
tlios),  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Euforbiacee  (noto  a  Tournefort  col  nome  di  Tithy- 
maloides)^  stabilito  da  Necker  con  questa  denomi- 
nazione desunta  dal  loro  involucro  del  fiore  a 
foggia  di  Calzare.  Due  specie  indigene  delle  An- 
tille  ,  cioè  il  Pedilanthus  Tithymaloides ,  e  l' Eu- 
phorbia  Tithymaloides  di  Linneo  e  di  Jacquin ,  ne 
costituiscono  il  tipo. 

PÉDILO,  PEDILUS,  pédile,  Stor.  nat.,  da  Tzéài- 
ì.cv  (pedilon),  calzare.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri ,  della  sezione  degli  Eteromeri ,  e 
della  famiglia  dei  Trachelidei ,  stabilito  da  Fischer 
[Entomologie  de  la  Russie ,  toni.  1.  pag.  5).  Se  ne 
conosce  una  sola  specie,  cioè  il  Pedilus  fuscus ,  di- 
stinta per  le  gambe  e  pel  tarso  d'un  colore  bian- 
castro o  come  calzato. 

PEDILÓNIO,  PEDILONIUM,  Stor.  nat.,  da  n(§i- 
Isv  (pedilon),  calzare.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Orchidee ,  e  della  ginandria  diginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Blume,  distinte  da  un  perian- 
zio i  di  cui  sepali  laterali  esteriori  sono  più  grandi 
degli  altri,  eretti  ed  allargati,  formando  per  la 
loro  aderenza  alla  base  una  specie  di  sacco ,  o 
calzare,  che  prolungasi  in  lungo  sperone  talvolta 
aderente  all'unghia  del  labello.  È  questo  uno  smem- 
bramento del  genere  Dendrobium  di  Swartz,  ed  è 
composto  di  sei  specie  nuove  ed  indigene  delle  fo- 
reste montuose  dell'  isola  di  Java  ,  alle  quali  lo 
stesso  Blume  dà  i  nomi  di  Pedilonium  Kuhlii,  Pe- 
dilonium  Hasseltii,  Pedilonium  secondimi }  Pedilonium 
undulatum  ,  Pedilonium  biflorum  f  e  Pedilonium 
erosum. 


PEDINO,  PEDINUS,  pedine,  Stor.  nat,  da  7:ec?tvd; 
(pedinos) ,  campestre,  e  questo  da  mài'ov  (pedion), 
campo.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  degli  Eteromeri ,  della  famiglia  dei 
Melasomi,  e  della  tribù  dei  Blapsidei,  stabilito  da 
Latreille  ,  i  quali  sembra  aver  desunto  tale  de- 
nominazione generica  dall'  abitare  i  luoghi  campe- 
stri ,  aridi ,  e  quelli  specialmente  dei  climi  caldi. 
Comprende  circa  una  quarantina  di  specie  divise 
in  due  sezioni.  La  I.  è  destinata  per  le  specie  coi 
bordi  del  corsaletto  quasi  dritti,  ed  ha  per  tipo  il 
Pedinus  femoralis  Latreill. ,  od  il  Blaps  femoralis 
Fabric. -,  e  la  II.  per  le  specie  distinte  dai  bordi 
laterali  del  corsaletto  piegati  ad  arco,  ed  ha  per 
tipo  il  Pedinus  gibbus  Latreill.  ,  od  Opatrum  gib- 
bum  Fabric. 

PEDIONALGIA,  PEDIONALGIA,  pédionAlgie,  Chir. , 
da  Tizàicv  (pedion),  parte  superiore  del  piede,  e  da 
alyo;  (algos),  dolore.  E   sinonimo   di  Pedialgia. 

PEDIONEVRALGÌA,  PEDIONEVRALGIA ,  Slerfon* 
frfjmen,  Med.,  da  izsdicv  (pedion),  parte  superiore  del 
piede ,  da  vsvpcv  (neuron),  nervo,  e  da  óilyo;  (algos), 
dolore.    E  sinonimo  di  Pedialgia. 

PEDIONÌTE,  PEDiOMTES,  pédionite,  Stor.  nat., 
da  Tzedtòv  (pedion),  campo,  pianura.  Nome  dato  da 
Scopoli  ad  una  pietra  incompletamente  descritta , 
da  Leman  creduta  la  così  detta  Pietra  di  luna , 
ossia  il  Feldspath  adulare  perlaceo:  nome  che  sem- 
bra tratto  dalla  località  in  cui  più  frequentemente 
incontrasi   questo  minerale. 

PEDIÓNOMl,  PEDIONOMI,  pédionombs,  Stor.  nat., 
da  nvìiov  (pedion),  campo,  e  da  uopo;  (nomos),  pa- 
scolo. Con  questo  nome  Vieillot  nel  suo  Metodo 
indica  la  famiglia  od  ordine  dei  Trampolieri ,  od 
Uccelli  da  riva  di  Cuvier  ,  i  quali  amano  pascersi 
nelle  pianure,  o  meglio  nelle  paludi.  Il  genere  O- 
tis  od   Ottarda  ne  sembra  il   tipo. 

PEDITTERO,  PAEDICTERUS,  ©clbftult,  Med.,  da 
noi;  (pais) ,  fanciullo ,  e  da  'r/.zepo;  (icteros),  itterizia. 
Itterizia  dei  bambini. 

PEDOBAROxMACRÓMETRO,  PAEDOBAROM\CRO- 
METRUAl,  Med.,  da  ned;  (pais),  fanciullo,  da  (3-y.ps; 
(baros),  gravità,  da  p.xx.pò;  (macros),  lungo,  e  da 
p.é-pov  (nietron),  misura.  Strumento  per  misurare  il 
peso   e  la  lunghezza  dei  neonati. 

PEDOBARÓMETRO,  PAEDOBAROMETRUM,  Med., 
da  naig  (pais),  fanciullo,  da  fidpo;  (baros),  gravità, 
e  da  p.izpov  (metron),  misura.  Bilancia  per  determi- 
nare il  peso   d' un  fanciullo. 

PEDOBATTÉSIMO,  paedobaptismus  ,  pédoba- 
ptème,  JUnfoaufc,  Teol. ,  da  ttxlì  (pais),  fanciullo, 
e  da  fi3.nrifjp.CK;  (baptismos),  battesimo.  Battesimo  dei 
fanciulli. 

PEDOCÓMIO,  PAEDOCOMIUM,  pédocomium,  Med., 
da  noi;  (pais) ,  fanciullo ,  e  da  y.op.iw  (comeò),  cu- 
rare. Ospitale  per  la  cura  dei  fanciulli  infermi,  che 
da  fipécfo;  (brephos),  fanciullo,  dirsi  potrebbe  Bre- 
focomio. 

PEDÓFILA,  PAEDOPHILA,  pédophile,  Jvinforfreunb, 
Filol. ,  da  tzxì;  (pais),  fanciullo,  e  da  «ptAso  (phileò), 
amare.  Aggiunto  di  Cerere,  o  della  Terra  deificata, 
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clic  somministra  alimento  a  tutti  i  suoi  figli,  i  ve- 
getabili cioè  e  gli  animali  :  onde  gli  Egizii  col  nome 
di  Iside  ce  la  rappresentarono  sotto  le  sembianze  di 
una  Madre  con  molte  mammelle.  Omero  (//.  //. 
vi  89)  la  definì  con  quello  di  noì.vftdrupct  (polybo- 
teha),  molti  o  tutti-nutrice  /  e  Pindaro  (01.  Od.  VII. 
v.    11 5)  di  7roX'J/3c<7xe;  (polylxwos) ,  molti-pascente. 

PEDOFLEBOTOMiA,  PAEDOPHLEBOTOMIA  ,  PÉ- 
dopht-ébotomie  ,  3U)eiIó'ffe  ort  .Sin'Devn ,  Ghiri ,  da  Tixii 
Cpais),  fanciullo,  da  <jmèi|/  (pMeps>,  venale  da  teww 
(temnó),   tagliare.   Salasso  nei   fanciulli. 

PEDOMETRO,  pedometrum  ,  rédomè^be,  SBe; 
gemeffer,  Mecc.  ,  dal  lat.  pcs ,  ital.  piede,  e  da  j*s- 
vpcv  (metron),  misura.  Strumento  per  misurare  quanti 
passi  abbia  fatto  un  viaggiatore  od  un  carro,  e  per 
conseguenza    rilevare    esattamente 


la    distanza  dei 


luogbi  :  strumento  clic  cbiamasi  anebe  Odometro , 
e  Ruota  d'  osservazione. 

PEDÓNOMO,  V.  Pedagogo. 

PEDOTIS1A,  PAEDOTHYSIA,  pédothysie  ,  Filol.  , 
da  tzvXì  (pais) ,  fanciullo ,  e  da  Svw  (tliyò),  sacrifi- 
care. Sacrificj  de'proprj  figliuoli,  dalle  nazioni  nello 
stato  di  barbarie  offerti  alla  Divinità,  avvisandosi 
di  placarla  con  vittime  tanto  preziose   e  care.  Ces- 

dalle 
abbonì    come    contrarj    alla    Natura    e 


sarono   coli'  ignoranza  ,   e  1'  uomo   illuminato 

scienze  "gli 

per    conseg 

die  il   sacrificio    più 


grato  a  Dio  è  quello  delle 
proprie  passioni ,  e  V  esercizio  delle  virtù  divine  e 
sociali. 

PEDÓTPJBA,  paedotriba,  pédotribe,  £urnftk«r, 
Filol. ,  da  r.yli  (pais),  fanciullo ,  e  da  zpifiu  (tribó), 
esercitare.  Nome  dato  a'  Maestri  dell'  arti  Ginna- 
stiebe  degli  Antichi,  che  viene  sovente  confuso  con 
quello  di  Ginnasta,  il  quale  indicava  la  qualità 
degli  esercizj  rispetto  alla  sanità.  Poljb.  de  Diaet. 
lib.  I.  V.   Ginnastica. 

PEDÓTROFA,  PAEDOTROFA,  pédotrophe,  Filol., 
da  Ttaiq  (pais) ,  fanciullo ,  e  da  rpéyà  (treplió),  nu- 
trire.  Aggiunto  di  Diana ,  o  della  Luna  deificata  , 
come  preside  al  concepire  dei  fanciulli,  ed  al  tempo 
della  gravidanza  :  e  per  ciò  con  altri  nomi  invocata 
nei  parti.  V.  Ilitu. 

PEDOTROFIA  ,  PAEDOTROPHIA  ,  pédotropiiie  , 
jtinìttvernotinmg  ,  Med. ,  da  tcouì  (pais),  fanciullo _, 
e  da  Tpiycù  (trophó),  nutrire.  Ramo  dell'Igiene,  che 
tratta  del  nutrimento  di  fanciulli:  e  Titolo  d'un 
poema  latino  di  Scevola  da  Santa  Maria,  sullo  stesso 


PEDOTRÓFIO,  PAEDOTROPHIUM  ,  Pédotropiiium, 
Med.,  da  Ttcn^  (pais) ,  fanciullo ,  e  da  rpiyu)  (trephò), 
/nitrire.   Luogo   ove  si  allevano   i   fanciulli. 

PEFÀGO  o  PÉFAGO,  POEPITAGUS,  Stor.  nat.  , 
da  lidia,  (poia),  erba,  e  da  <pr,y<»  (phègó),  mangiare. 
Specie  di  bue  o  quadrupede  erbivoro,  menzionato 
da  Eliano  ,  comunemente  distinto  col  nome  di  Bue 
a  coda  di  cavallo ,  o  con  quello  di  Vacca  gru- 
gnante ,  od  a  muso  di  porco ,  e  che  si  conosce  an- 
che  sotto  i  nomi   di    Yach  0  Ioli. 

PEGANELÉO,  PEGANELAEUM,  péganéléon,  Fami, 
ani.,  da  r.-fiyc/.vcv  (peganon),  ruta,  e  da  tAaicv  (claion), 


olio.  Olio  con  foglie  e  fióri  di  Ruta  per  alcun  tempo 
esposti   al   Sole. 

PÉGA-NO,  PEGANUvi,  Stor.  nat.,  da  nrryavov  (pé< 
ganon),  ruta.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Rutacec  ,  della  prima  tribù  delle  Diosmee  ,  e 
della  dodef  andria  monoginia  di  Linneo  ,  le  quali 
per  1'  analogia  che  hanno  colla  Ruta  ne  hanno 
preso  il  nome  greco.  Comprende  una  sola  specie, 
cioè  il  Pcganum  liarmala  Linn.,  ed  una  varietà  di 
cui  altri  fanno  una  specie,  che  è  il  Pcganum  critli- 
mifolium   di    Retz. 

PEGÀ.SIA,  PEGASIA,  I'ÉGASIE,  Mil'd.  e  Stor.  nat., 
da  Thrjyouree  (Pègaso»),  Pegaso,  alato  cavallo  di  Bel- 
lerofonte.  Genere  di  animali  Acalifi ,  stabilito  con 
questo  nome  poetico  da  Peron  e  Lesueur  nella 
divisione  delle  Meduse  gastriche  non  peduncolate, 
cioè  prive  di  tentacoli  :  genere  non  adottato  dai 
Naturalisti. 

PEGASIDE  ,    PEGASIS,    Filol.  ,    da    r.rf/r,    (pégé), 
fiume.    Soprannome    che    Ovidio  { Heroid.   epist.    V. 
V.   3)  dà    ad    Enone,  perchè   figliuola   del    Cebreno 
fiume   della  Troade. 

PEGÀ.SIDI,  PEGASIDES,  pégasides.  ^egafften ,  MU 
tol.,  da  T.-riyh  (pègé), fontana.  Cognome  delle  Muse, 
che  i  Poeti  collocarono  sulle  verdi  rive  dell'  Ippo- 
crene,  e  nei  boschi  di  Parnasso  e  di  Piudo.  onde 
insegnare  che  il  silenzio  e  la  solitudine  sono  indi- 
spensabili ai  cultori  delle  arti  belle,  ed  acconce  alle 
profonde  meditazioni  dei  Filosofi. 

PEGÀSIO,  PEGASIU.M  (stagnum),  Filol.,  da  Tir,- 
yaaoq  (Pùgasos;,  Pegaso.  Lago  presso  Efeso,  dal  Pe- 
gaso con  un  calcio  fatto  uscir  dalla  terra.  Christophe. 

PÈGASO,  PEGASUS,  pégase,  2>id)tmo& ,  Mitol. , 
da  T.-riyh  (pègé)  ,  fontana.  Cavallo  nato  dal  sangue- 
delia  Gorgone  (Pind.  Oljmp.  od.  XIII.  v.  89  et 
seq.  ) ,  ovvero  presso  le  sorgenti  dell  Oceano  (  He— 
siod.  Theogon.  v.  281  et  seq.),  il  quale  con  un  calcio 
fece  sgorgar  il  fonte  d' Ippocrene.  I  Poeti  poste- 
riori ad  Omero  lo  finsero  alato.  Qvid.  Metarn.  lib. 
IV.  fab.  XII. 

Pegaso,  SOTcevpfccb ,  Stor.  nat.  Genere  di  pesci 
della  divisione  dei  Branchiostegi ,  ca  atterizzati  da 
un  muso  allungato,  da  denti  alle  mascelle,  e  da 
grandissime  pinne  pettorali  di  cui  si  giovano  nuo- 
tando ,  ma  che  ponno  anche  per  quelle  slanciarsi 
sulla  superficie  delle  acque  :  caratteri  che  gli  atti- 
rarono  il  nome   del  poetico  cavallo  di  Bellerofonte. 

PÉGE,  PEGAE,  Anat.,  da  r.rr/rì  (pègé) ,  sorgente. 
Così  denominaronsi  gli  angoli  interni  degli  occhi , 
quasi  sorgenti  delle  lagrime. 

PEGÉE,  PEGEAE,  pégées,  5lu6  ©òttimi,  Mitol. , 
da  Tzriyrì  (pège),  fontana.  Denominazione  delle  Ninfe 
credute  custodi  dei  fonti.   È   sinonimo   di  Najadi. 

PÉGMA ,  PEGMA  ,  pegma  ,  23vcttcvbubne  ,  Filol.  , 
da  ny,yvvfu  (pègnymi),  attaccare.'  Macchina  mobile 
da  teatro  sospesa  in  alto,  su  cui  salendo  uomini 
facinorosi ,  o  gladiatori  ,  combattevano  :  e  quella 
improvvisamente  sfasciandosi,  cadean  quei  miseri, 
per  solazzo  al  popolo  Romano,  sul  suolo,  ove  erano 
arsi  dal  fuoco  o  divorati  dalle  bestie. 

Pegma,   3>cnfmul.  Ornamenti  sulle  porte  o  negli 
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atrii  dei  romani  palagi,  rappresentanti  le  immagini 
e  le  gesta  illustri  degli  Antenati.  Pitisc.  Lex.  Anliq. 
Rovi. 

PEGMÀTlTEj  FEGMATiTES,  Stor.  nat.,  da  nr,- 
yvvui  (pégnymi),  congelare,  rapprendere.  Haiiy  dà 
questo  nome  al  Granitino  di  Daubenton,  od  Aplite 
di  Retz,  dai  Mineralogisti  tedeschi  chiamato  Gra- 
nito grafico^  minerale  così  denominato  dall'  irrego- 
lare sua  struttura  che  sembra  il  prodotto  d'  una 
subitanea  congelazione.  Se  ne  conoscono  due  qua- 
lità ,  cioè  la  Pegmatite  comune  o  granulare  ,  e  la 
grafica. 

PEGOM  ANZJÀ ,  V.  Inomanzia. 

PEI  RAM  A.  PEIRAMAj  Med. ,  da  mipdu  (peiraò), 
sperimentare.    Risultato  d'un   esperimento. 

PELACI  A.  PELAGIA,  Stor.  nat.,  da  Ttéla.yc;  (pe- 
lago*), alto  mare.  Genere  di  fljjdusarìe,  della  classe 
degli  Acalifi ,  stabilito  da  Peron  e  Lesueur  nella 
divisione  delle  Meduse  gastriche  monostome  ,  pedi- 
celiate  ,  branchidee  e  tentacolari ,  così  denominate 
dal  ritrovarsi  in  alto  mare.  Le  Pelagie  sono  da 
Lamarck  riunite  alle  Dionee. 

Pelagia.  Genere  di  Polipi ,  dell1  ordine  degli 
Attinari,  e  della  divisione  dei  Polipaij  sarcoidi,  sta- 
bilito da  Lamouroux  (Gener.  Polyp.  pag.  78),  che 
si  ritrovano  nello  stato  fossile.  Presentano  una  pie- 
trificazione assai  singolare,  ma  che  sembra  difficile 
che  fosse  carnosa  prima  di  passare  allo  stato  fos- 
sile. Lì  autore  ne  descrive  una  sola  specie,  la  Pc- 
lagia  clipeata ,  che  trovasi  nei  terreni  calcari  ab- 
bandonati dal!"  antico  mare. 

PEL  AGII,      PELAGIt,    PÉLAGIENS  ,     ^CfiH]ÌC!1Ct ,     StOt'. 

nat.,  da  r.ù.y.yoi  (polagos),  alto  mare.  Nome  dato  a 
pesci  che  si  trovano  a  grandi  distanze  dai  lidi 
del  mare^  come  pure  ad  alcuni  uccelli,  dell'ordine 
dei  Palmipedi ,  che  ne  costituisce  una  famiglia 
formata  dei  generi  Laras ,   Sterna,  Rhynchops ,  ec. 

PELAGIO.  Conchiglie,  o  Pesci,  che  raro  o  non 
mai  si  vedono  vicino  al  lido. 

PÈLAGO,  PELAGUS,  MER ,  2Wcct,  Filol.  ,  da  r.(- 
laq  (pclas),  vieni o ,  e  da  òtym  (ago),  condurre.  Pro- 
priamente è  V  si  Ito  mare ,  così  denominato  perchè 
avvicina  i  più  remoti  paesi,  e  col  commercio  unisce 
le  nazioni.  x=  Pclagus  (Isidor.  etjmol.  XII.  16) 
est  latitudò  maris  sine  litote  et  portu  =:. 

Pelago,  Stor.  nat.,  da  itikayes  (polagos),  alto 
mare.  Genere  di  conchiglie  proposto  da  Monfort 
per  alcune  Ammonite,  per  le  quali  Lamarck  pro- 
pose il  genere  Orbulite  ;  ma  tanto  il  primo  che  il 
secondo  genere  non  vennero  ammessi  dalla  comune 
dei  Naturalisti.  Il  nome  imposto  da  Monfort  vien 
tratto  dal  ritrovarsi  queste  conchiglie  ,  sparse  con 
altre  produzioni  marittime  fossili,  in  terreni  abban- 
donati dall'  antico  pelago. 

PELAGÒSCOPO,  PELAGOSCOPUS  ,  pélagoscope , 
Fis. ,  da  nfhcyoi  (pelagos),  alto  mare,  e  da  a/.o~i(ù 
(soopcó)  ,  osservare.  Strumento  ottico  ,  con  cui  si 
veggono  gli   oggetti  posti  nel  fondo  del  mare. 

PELÀMIDA  o  PELÀMIDE,  pelamis,  pÉLAMmE, 
isBonuctftfd) ,  Stor.  nat.,  da  -k-^Iòì  (pélos) ,  fango  ,  e 
da  jrjw  (myò),  ammiccare.    Nome  d'una    specie    di 


pesci  del  genere  Ccntronoto ,  d1  un'  altra  del  genere 
Scombro,  e  presso  gli  Antichi  (Plin.  Hist.  lib.  IX. 
cap.  1 5  )  dei  giovani  Tonni  che  nel  fango  chiu- 
dono gli  occhi. 

Pelamiha.  Nuovo  genere  di  Serpenti ,  da  Dau- 
din  introdotto  colle  specie   del  genere  Hjdrophis. 

PELARCI,  PELARGI,  pélarges,  Filol.,  da  nelap- 
yòi  (pclargos),  cicogna.  I  Tirreni,  abbandonata  l'I- 
talia a  schiere ,  quasi  cicogne ,  andarono  erranti 
in  Grecia  ed  in  barbare  nazioni,  e  fabbricarono  il 
muro  che  era  presso  la  rocca  d'Atene  chiamato 
Pelargico ,  e ,  per  corruzione  di  nome  ,  Pelasgico , 
donde  poi  i  Tirreni  si  dissero  Pelasgi.  Ma  Lesbio 
Ellanico,  citato  da  Dionisio  d'Alicarnasso  (Antiq. 
Rom.  lib.  /.),  dice  al  contrario  che  i  Pelasgi,  antico 
popolo  che  all'  epoca  della  guerra  di  Troja  si  anno- 
vera tra  gli  ausiliari  di  Priamo  (flom.  II.  II.  v. 
840),  abitarono  tanti  luoghi  della  Grecia,  onde  Pe- 
lasgo  e  Greco  divennero  sinonimi.  Firg.  Aen.  lib. 
II.  v.  83  et  alibi.  Diod.  Sicul.  Bibl.  hist.  lib.  F. 
cap.   9.4. 

PELARGÒNIO,  PELARGONIUM,  pélargon  ,  9lrt 
@tovrf)Ufmabd  ,  Stor.  nat. ,  da  XElv.pyòi  (pclargos),  ci- 
cogna. Genere  di  piante  stabilito  da  Burmann  ,  e 
recentemente  da  Y  Héritier  ristabilito  nella  mona- 
delfia  esandria  e  nella  famiglia  delle  Geranoidi ,  il 
dui  frutto  ha  la  forma   d'  un  becco  di   Cicogna. 

PELASGI,   V.   Pelarci. 

PELASGIA,  Filol.  Aggiunto  di  Giunone  protet- 
trice dei   Greci.   È  sinonimo   di   Argiva. 

PELÉAD1,  PELEADES,  rÉLÉAnES,  Filol.,  da  jre- 
leta  (peleia),  colomba.  Antichissime  profetesse,  ole 
più  antiche  fra  le  donne,  state  in  prima  Colombe, 
secondo  la  tradizione  degli  abitanti  di  Dodona ,  le 
quali   cantavano   questi   versi  : 

Z«ùs  nv,  £cjj  hn,  £si>;  hiszcu,  w  i>.tydls.  £ey , 

A'  Y.apT.o:Ji  àvizi  àtò   y.1yì£st£  pjre'pa  ycdy.v. 
(Zeus  én,  zeus  osti,  zeus  essetai,  ó  illegale  ze> ■ 'i , 
(A  carpai  anici  dio  clèzete  melerà  gaian). 

Ante  fuit,  mine  est,  erit  et  post  Jupiter  idem , 

Quae  fructus  profert  liane  matrem  dicite  Terram. 
(Jacobi  Triglandii  conjectanea  de  Dodone). 
Si   crede    essere    venute   dall'Egitto.  Elle  nel   cele- 
bre tempio   di   Dodona  sacro   a   Giove  rendevan  gli 
oracoli.   Serv.  in   Virg.   Eglog.  IX.  v.    i3. 

PELÉCINO  ,  PELECINUS  ,  pélécine  ,  Stor.  nat.  , 
dimin.  da  Ttélivju;  (pelecys),  scure.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  degli  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Tere- 
bani,  della  famiglia  dei  Pupivori ,  e  della  tribù  de- 
gli Éraniali ,  stabilito  da  Latreille ,  forse  così  de- 
nominati dalla  loro  somiglianza  con  quelli  del  ge- 
nere Pelcciwn  ,   e  dalla  loro   piccolezza. 

Pelecino.  Nome  dato  da  Tournefort  alla  Ri- 
sanila Limi.  ,  a  cagione  del  legume  di  questa  leg- 
germente falcalo. 

PELÉCINO,  PELECYNON,  Asti:,  da  rc&exus  (pe- 
lecys), accetta.  Sorta  d'orologio  delineato  a  fog- 
gia di  una  Scure ,  come  vedesi  in  un  antico  calen- 
dario mostrato  dal  Lambecio  (Comment.  IV.  pag. 
282). 

PELÉCIO,  PELECIU.M,  pélécie,  Stor.  nat.,  dimin. 
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da  TreO.exu;  (pelecys),  scure.  Genere  d'insetti  dell1  or- 
dine ilei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri, 
della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei  Ca- 
mbici,  stabilito  da  Kirby,  distinti  da  palpi  esterni 
ebe  presentano  nel  loro  ultimo  articolo  grande  la 
forma  di  una  Scure.  Comprende  la  sola  specie  detta 
Pelecium  cjanipes  di  Kirby.  Trans.  Limi.  toni.  XII. 
tab.    2  i  f.    i . 

PELECÓCERA,  PELECÓCERA,  pélécocère,  Stor. 
nat.,  da  v:fkv<a>z  (pelecys),  scure,  e  da  Y&pas  (ceras), 
corno.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri ,  della 
famiglia  delle  Atericere ,  e  della  tribù  delle  Sirfie , 
stabilito  da  Hoffmansegg ,  e  così  denominati  dalla 
figura  di  Scure  ebe  presenta  1'  ultima  articolazione 
delle  loro   antenne. 

PELECÓFORO  ,  PELECOPHORUS  ,  pélécophore  , 
Stor.  nat.,  da  7re7.sieus  (pelecys),  scure.  Genere  d'in- 
setti dell1  ordine  dei  Coleotteri  ,  della  sezione  dei 
Pentameri  ,  della  famiglia  dei  Serricorni ,  e  della 
tribù  dei  Me  liti  dei ,  stabilito  da  Dejean  ,  i  cpiali 
ebbero  un  tal  nome  a  riguardo  dei  loro  palpi  ma- 
scellari che  terminano  con  un  articolo  più  grande 
scuriforme. 

PELECÓIDE,  PELECOIDES,  pÉLÉcoìnE,  23cilfóvmig, 
Geoni. ,  da  nu.ey.vq  (pelecys),  seme,  e  da  tiùe<;  (ei- 
dos) ,  specie.  Figura  a  forma  d1  una  Scure  ,  o  Ac- 
cetta. 

PELICÓMETRO,  PELYCOMETRUM  ,  pelvimètre, 
Chir.,  da  izfkv;  (pelys),  pelvi,  catino,  e  da  pirici/ 
(metron),  misura.  Sorta  di  strumento,  onde  rilevare 
nei  parti  laboriosi  la  dimensione  della  pelvi. 

PELIDNO  ,  PELIDNUS  ,  pélidne  ,  Stor.  nat. ,  da 
r.ù.iSvòc,  (peliduos) ,  color  livido  o  di  piombo,  e  que- 
sto da  miài  (  pelos  ),  fosco.  Genere  d1  uccelli  dell1  oi'- 
dine  dei  Trampolieri ,  od  Uccelli  da  riva,  stabilito 
da  Cuvier  a  spese  dei  generi  Trinca  e  Scolopax , 
e  che  ha  per  tipo  la  Tringa  cinclus  Linn.  Tutti 
gli  uccelli  di  questo  nuovo  genere  sono  osser\  abili 
pel   colore  livido   o  piombino  delle  loro  piume. 

PELIDNOMA ,  PELIDNOMA,  Chir.,  da  Tt{ki$vò; 
(pelidnos) ,  livido.  Decolorazione  livida  per  effetto  di 
contusione. 

PELIDNÓTA,  PELIDNOTA,  pélidnote,  Stor.  nat., 
da  nskiùvò;  (pelidnos),  livido,  e  da  vare»  (nòton)  , 
dorso.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  dei  Pentameri,  della  famiglia  dei  La- 
mellicorni,  e  della  tribù  degli  Scarabei  dei ,  di  cui 
fa  parola  Latreille  [Famill.  natur.  du  règne  ani- 
mai. ),  molto  analogo  al  genere  fìutela ,  ma  incom- 
pletamente descritto.  Le  specie  di  cui  è  composto 
si  distinguono  pel  color  di  piombo  o  livido  del 
loro  dorso. 

PELIOMA,  PELIOMA,  £utctftfuuig,  Chir..  da  tteWs 
(pelos).  tirante  al  fosco ,  livido.  Specie  d'Ecchimosi, 
ossia  Macchia  livida  formata  dal  sangue  diffuso  per 
la   cute,  che,  essendo  nera,  chiamasi   Melasma. 

PELIOSÀNTO,  PELIOSANTHES,  péliosantiie,  Stor. 
nat  ,  da  Tzikia  (pelios),  nericcio,  e  da  àvBoq  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Melan- 
tncee  di  Browne's  ,  delle  Colchicacee  di  Décan- 
dolle,   e  dell1  esaudria  monogena  di  Linneo,  le  quali 


trassero  un  tal  nome  dal  color  nerastro  od  azur- 
rognolo  del  loro  fiore.  Comprende  la  sola  specie 
detta  Peliosanthes  humilis  di  Andrews.  Botan.  He~ 
posit.  n.   60 5. 

PELIOSI.  In  Swediaur  è  sinonimo    di    Emonta 
petecchiale. 

PELLAGRA,  PELLAGRA,  Jtrofct ,  Chir. ,  voce  ibri- 
da dal  lat.  pellis ,  ital.  pelle,  e  da  &ypa  (agra), 
presa,  invece  di  Dermatagra ,  da  dippa  (derma), 
pelle  ,  ec.  Malattia  della  pelle ,  dell'  ordine  delle 
Impetigini ,  la  quale  particolarmente  attacca  il  dorso 
delle  mani  e  dei  piedi  con  senso  molesto  di  stira- 
mento, di  prurito  e  di  ardore  ,  a  cui  succede  lo 
screpolamento  della  cuticola,  per  cui  cadendo  que- 
sta sotto  la  forma  di  squame  furfuracee  rimane  la 
dermide  denudata  ,  presentando  delle  macchie  ir- 
regolari ,  rossicce  e  lucenti.  E  l'effetto  d  aria, 
d1  acque  ,  di  cibi  malsani ,  di  lunghe  esposizioni 
al  sole  in  estate,  ec. ,  onde  formasi,  singolarmente 
negli  abitanti  della  campagna,  atonia  dei  solidi  ed 
umori  di  rea  qualità  e  d"  indole  particolare.  E  una 
delle  varietà  dell1  lettosi. 

PELLICANO  o  PEL1CÀNO,  pelecanus ,  péi.i- 
can,  Jtvopfgané,  Stor.  nat.,  da  itùsms  (pelecys),  scu- 
re. Genere  d'uccelli  dell'ordine  dei  Palmipedi,  il 
cui  becco  lungo  e  dritto  è  uncinato  e  ricurvo  nel- 
l1  estremità  a   guisa  d1  una  Scure. 

Pellicano.  Chir.  Strumento  per  estrarre  i  denti. 
PELLICCIAIO  QUADRATO,  V.  Platirri.no. 
PÉLMA,    PELMA,    Stor.    nat.,    da    r.O.u.y.    (pelmi), 
calcagno.  Nome   applicato  da  Illiger  alla  parte    in- 
feriore  del  piede  degli   uccelli,  che  corrisponde   al 
Calcagno. 

PELMATÓDE,  PELMATODES,  Stor.  nat. ,  da  rcéXua 
(pclma),  calcagno.  Famiglia  d1  uccelli  stabilita  da 
Vieillot  nel  suo  Metodo ,  la  quale  comprende  i  ge- 
neri Merops  ,  ed  A  Ledo  Linn.,  osservabili  pel 
loro   calcagno   assai  bene  distinto. 

PELMÀTOPO,  PELMATOPUS,  pelmatopf.  ,  Stor. 
nat.,  da  nekuoi  (penna),  calcagno,  e  da  ireù;  (pus), 
piede.  Genere  d1  insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  degli  Eteromeri,  stabilito  da  Fi- 
scher, che  corrisponde  al  genere  Scotodes  di  Esch- 
scholiz ,  i  quali  si  distinguono  per  il  loro  calca- 
gno od  ingrossamento  considerevole  al  piede.  11 
suo  tipo  è  il  Pclmatopus  Fiscb.,  o  lo  Scotodes  an- 
nida tus  Esch. 

PELÓFILA,  PELOPHILA,  Stor.  nat.,  da  r:elò;  (pe- 
los)  ,  fosco  ,  o  da  7ry;).ò,-  (pèlos) ,  fango  ,  e  da  <piifl« 
(pliilos),  amico.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri ,  della  fa- 
miglia dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei  Cambici  ad- 
dominali, stabilito  da  Dejean.  Quest'insetti  abitano 
i  luoghi  oscuri  e  paludosi  delle  regioni  boreali.  Si- 
nora non  se  ne  conosce  che  la  sola  specie  detta 
Pclophila  borcalis  Dejean  ,  ossia  il  Carabus  borealis 
Fabric. 

PELÓGONO,  PELOGONUS,  pèlogone,  Stor.  nat., 
da  T.ilac,  (pelus),  vicino,  e  da  yóvv  (gony),  ginocchio , 
o  da  ywvt'ct  (gònia),  angolo:  ovvero  da  7i)j"AÒ;  (pelos), 
fango,  e  da  yt'vcu.c/.i  (ginomai),  nascere.  Genere  d  insetti 
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dell' ordine  degli  Emittori,  della  sezione  degli  Ete- 
rotteri  ,  della  famiglia  dei  Gcocorisi  ,  e  della  tribù 
degli  Oculati,  stabilito  da  Latreille,  e  cosi  deno- 
minati dall'  angolo  patente  formato  dal  loro  ginoc- 
chio. Comprende  sinora  la  sola  specie  detta  Pete- 
eonus  marginatus  di   Latreille. 

PELOPÉE,  PELOPKIA,  pélopées,  ^dopefctfc,  K- 
lol.  ,  da  IIs'Àc'l  (IVlops),  Pelope.  Feste  in  onore  di 
Pelope  ,  celebrale  dagli  Elei  ad  imitazione  d' Er- 
cole,  il  quale  pel  primo  in  una  fossa  gli  sacrificò, 
come  facevasi  agli  Dei  infernali,  un  nero  montone. 
Paus.    in   Eliac.   lib.    fr. 

PELOPÉO,  PELOPOEUS,  pélopke,  Stor.  nat., 
da  7r/;Xò;  (pèlos),  fango,  e  da  izciéw  (poicó) ,  Jave. 
Genere  d'insetti  dell1  ordine  degl'  imenotteri ,  della 
sezione  degli  aculeati,  della  famiglia  dei  Fossuri , 
e   della  tribù  degli    Sfegidei ,  stabilito   da   Latreille 


a  spese 


di  alcune  specie  del  genere  Sphex- ,  e  cosi 
denominati  dalla  maniera  ingegnosa  colla  quale,  a 
guisa  delle  rondini  ,  costruiscono  col  fango  i  loro 
nidi.  La  specie  che  servì  di  tipo ,  e  sulla  quale  si 
fecero  le  osservazioni,  si  è  il  Pelopoeus  spirifex  Latr. , 
ossia  la  Spitele  aegyptia  Linn. 

PELOPONNESO,  peloponesus,  péloponèse,ì3c* 
loponetf,  Filol.  e  Geogr.  ant,  da  Uiì.o^  (Pclops),  Pe- 
lope, e  da  vr,7cq  (nè&os),  isola.  Celebre  penisola  della 
Grecia  nella  sua  parte  meridionale,  da  Api  figliuolo 
di  Foroneo  secondo  Re  d'Argo  chiamata  Apia,  da 
Pelasgo  primo  Re  degli  Arcadi  Pelasgia,  da  Argo 
figliuolo  di  Foroneo  Argolide,  dalla  sua  situazione 
litorale  Egialea  ,  e  finalmente  da  Pelope  figliuolo 
di  Tantalo  Re  di  Lidia  Peloponneso ,  ed  ora  Ma- 
rea. Erasm.    Findigius  Hellen.   V.   Morea. 

PELÓRI.  Genere  di  vermi  Molluschi  dei  mari 
di   Sicilia,  stabilito  da  Poli. 

PELÓRIA  ,  PELORIA,  pélore,  $ln*srrattt,  Stor. 
nat. ,  da  tMmo  (pclòr) ,  niostro.  Linneo  diede  il  nome 
di  Peloria  ad  alcuni  fiori  abitualmente  irregolari , 
ebe  diventano  regolari  per  una  causa  qualunque. 
Questo  nome  è  stato  applicato  particolarmente  ai 
fiori  della  Linaria  volgare,  perchè  in  essi  si  osserva 
frequentemente  una  tale  metamorfosi. 


Ireqi 


Peloria  ,  Anat.  Mostro  per  eccesso  di  nutri- 
zione. 

PELÓRIDE.  Conchiglia  del  genere  Canta,  a  bocca 
spalancata. 

PELORO ,  PELORUS  ,  pélore  .  Stor.  nat. ,  da  Tre- 
lup  (pclòr),  mostro.  Genere  di  conchiglie  micro- 
s-copiche ,  di  forma  stravagante  e  mostruosa ,  pro- 
posto da  Montfort  (  Conchiliologie  sjst.  t.  I.  ) ,  e 
da  Lamarck  e  da  D1  Orbigny  poste  nel  genere 
Poljsloniella. 

Peloro  ,  Filol.  Nome  proprio  di  colui  che 
primo  annunciò  a  Pelasgo  che  un  terremoto  avendo 
squarciato  i  monti  che  impedivano  lo  scolo  delle 
acque,  erasi  scoperta  V  amena  valle  di  Tempe  in 
Tessaglia,  formata  dall1  Olimpo  e  dall'Ossa,  ed  ir- 
rigata dal  fiume  Peneo.  Fu  perciò  invitato  da  Ini 
ad  un  lauto  banebetto,  che  si  rinnovò  poi  ogni  anno 
dagli  abitanti  della  valle ,  finché  si  costituì  in  una 
solenne  festa   detta  Peloria  ad   onore  di  Giove  Pe- 


lorio-Massimo,    e  nella  qu 


ale   si   dava  la    libertà  ai 


prigionieri  a  somiglianza  dei  Saturnali  Romani ,  in. 
cui  i  padroni  serv  ivano  a  mensa  i  loro  schiavi. 
Athcn.  Dipnos.  lib.  XIV. 

Peloro,  Geogr.  ant.,  ora  Capo  del  Faro ,  cioè 
dello  Stretto  di  Messina.  Uno  dei  tre  promontori 
della  Sicilia  volto  verso  1'  Italia  ,  così  denominato 
dall'altezza  mostruosa  dei  suoi  monti:,  e  non  già, 
come  altri  affermò,  dalla  tradizione  che  ivi  avesse 
avuto  tomba  un  Governatore  di  questo  nome  ,  po- 
stovi da  Annibale.   Cluer.  Sicilia  antiq. 

PÉLTA,  PELTA,  pelte,  £>afbmont>,  Filol.,  da  nsXrn 
(pelle),  scudo.  Scudo  piccolo,  di  cui  solcano  servirsi 
gli  arcieri  ed  i  soldati  armati  alla  leggiera  ,  quasi 
da   txxIIu  (palio),  scagliare,  vibrare. 

Pelta,  Stor.  nat.  Talamo,  od  Apotecio,  così 
denominato   dalla  sua  forma  a  foggia  di  Scudo. 

PELTANTÉRA  ,  PELTANTHERA  ,  Stor.  nat ,  da 
r.ikzYi  (pelté),  piccolo  scudo,  e  da  dvByipi  (anthéia) , 
antera.  Genere  di  piante,  che  sembra  appartenere 
alla  famiglia  delle  Asclepiadee  ,  ed  alla  pentandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Roth,  e  così  de- 
nominate dalla  figura  di  scudo  che  hanno  le  loro 
antere.  Comprende  la  sola  specie  Pcltanthera  sola- 
nacea  dello   stesso   autore. 

PELTÀRIA,  PELTARIA,  peltaire,  Stor.  nat.,  da 
■KÙ.TV)  (pelté),  scudetto.  Genere  di  piante  a  fiori  po- 
lipetali, della  tetradinamia  silicosa  e  della  famiglia 
delle  Cruci/ere  ,  che  hanno  uu  frutto,  o  siliqueta 
fatta  a  guisa  d'un  piccolo   scudo. 

PELTÀSTA  ,  PELTASTES  ,  peltaste  ,  Filol.  ,  da 
nélrr,  (pelté),  scudetto.  Soldati  d'  infanteria  leggera 
armati  d'  uno  scudo  piccolo  ,  la  di  cui  invenzione 
si  attribuisce  ad  Ifìcrate  (Cornei,  in  vita  Iphicr.  ). 
Scudo  al  quale  Senofonte  dà  la  forma  d'  una  fo- 
glia d'ellera,  Servio  di  mezza  luna,  e  Plinio  d'una 
foglia  di   fico   d'  India. 

PELTÀSTO,  PELTASTUS,  peltaste,  Stor.  nat., 
da  7TiAr>j  (pelté),  scudo  piccolo.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  degli  Imenotteri,  della  sezione  dei  Te- 
rebrani,  della  famiglia  dei  Pupivori ,  e  della  tribù 
degli  Icneumonidei ,  stabilito  da  llliger  ,  il  quale 
corrisponde  al  genere  Metopius  di  Panzer.  Quest' 
insetti  diversificano  di  poco  dai  veri  Icneumoni  di 
Linneo ,   e  presentano  un  corsaletto    scudiforme. 

PELTÀTE  ,  PELTATA  ,  peltate  ,  Stor.  nat. ,  da 
Tzikrri  (pelté) ,  piccolo  scudo.  Foglia  a  foggia  di  pic- 
colo scudo. 

PÉLTIDE,  PELTIS  ,  Stor.  nat.,  da  tiÙ-tvi  (pelté), 
scudo  piccolo.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, delle  sezione  dei  Pentameri,  e  della  fami- 
glia dei  Clavicorni ,  il  quale  dà  il  suo  nome  alla 
seconda  tribù,  cioè  a  quella  dei  Peltoidei  :  venne 
stabilito  da  Geoffroy ,  e  da  Latreille  chiamato  poi 
Thymalus.  Onesta  denominazione  è  desunta  dalla 
forma  del  dorso  di  quest'insetti,  che  i  Francesi 
chiamano  perciò  Bouclier  ,  e   gl'Italiani  Scudo. 

PELTIDÉA,  PELT1DEA,  peltidée,  Stor.  nat.,  da 
nù.TY}  (pelle),  scudetto,  e  da  eldcz  (ekìos) ,  forma. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  delle 
Alghe ,  stabilito  da  Acharius  coi  Licheni  di  Linneo, 
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e  cos'i  denominate  dalle  scudelle  marginali  peliate, 
e  collocate  alla  superficie  inferiore  o  superiore  delle 
loro   foglie. 

PELTlGERA,  pei.tigera,  peltigère,  Stor.  tua., 
da  ttAti?  (pcltè),  scudo  piccolo,  e  dal  lat.  gero,  ital 
portare.  Genere  di  piante  che  costituisce  il  tipo  delle 
Peltigère  nella  famiglia  dei  Licheni ,  secondo  il 
Metodo  di  Apollinare  Fée  ,  die  comprende  dei 
Licheni foliacei  col  tallo  coriaceo,  membranoso,  più 
o  meno  peloso,  e  segnato  di  vene  nella  superficie 
inferiore,  con  lobi  parziali  che  sostengono  gli  or- 
gani carpoformi ,  od  apoteci  orbicolari  o  reniformi 
che  si  presentano  come  piccoli  scudi.  Comprende 
due  specie:  cioè  la  Peltigera  canina  Hoifin. ,  a  Li- 
chen caninus  Limi.,  e  la  Peltigera  aphthosa  Holl'm., 
O   Lichen  aphthosus  Limi. 

PELTIGÈRE,  PELT1GERAE,  peltickhes,  Stor.  nat., 
da  nCArv)  (pelle),  piccolo  scudo,  e  dal  lat.  gero ,  ìlal. 
portare.  Nome  della  XI.  tribù  della  famiglia  dei 
Licheni,  nel  Metodo  di  Fée,  i  quali  derivano  un 
tal  nome  dalla  forma  dei  loro  apoteci ,  detti  Pel- 
ine dai  Botanici.  Comprende  i. tre  generi  Peltigera, 
Enodérma  e  Solorina. 

PELTOCOCIILIDEE,  peltocochlideae,  pelto- 
cochliuées,  Stor.  nat.,  da  itùxrì  (peltè),  scudo  piccolo, 
e  da  KóYkk  (cochlis)  dimin.  di  ao/Xc;  (coclilos),  con- 
chiglia. Nome  proposto  da  Lalreiiìe,  per  la  sua  IV. 
classe  dei  Molluschi,  la  quale  comprende  i  generi 
provveduti  d'una  conchiglia  univalva  o  moltivalva: 
ma  che  in  generale  presenta  la  forma  d'uno  Scudo, 
od  almeno  ne  compie  F  ufficio ,  proteggendo  con 
esso  l1  animale. 

PELTÓFORO,  PELTOPHOKUS,  Stor.  nat.,  da 
Tre'Xr/;  (pcltè),  scudo  piccolo,  e  da  «fe'pw  (pherò),  por- 
tare. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grami- 
nee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Desvaux,  le  quali  così  dcnominaroiisi  a  cagione 
delle  valve  del  loro  fiore,  larghe,  piane,  ed  a  fog- 
gia di  Scudo. 

PELTOIDÉA,  PELTOIDEA,  pei.to'ìde,  Stor.  nat., 
da  jreArij  (pelle),  piccolo  scudo,  e  da  etfos  (eidos), 
somiglianza.  Tribù  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleot- 
teri, e  della  sezione  dei  Pentameri,  stabilita  da  La- 
treille nella  famiglia  dei  Clavicorni  ,  e  cosi  deno- 
minati dalla  forma  del  loro  addome  a  foggia  di 
Scudo. 

PELUSIO,  PELUSIUM,  péluse,  Geogr.  ani.,  da 
wlò;  (fato),  fango.  Antica  città  dell' Egitto,  dagli 
Ebrei  detta  ferra  di  Sin,  cioè  Pantano,  oggi  Ti- 
nech  o  Balhais ,  sulle  cui  rovine  ora  si  crede  eretta 
Bamiata,  citta  di  accesso  difficile  a  cagione  dei 
fanghi  prodotti  dalle  inondazioni  del  Nilo  che  la 
circonda.  Era  un  tempo  il  baluardo  dell'  Egitto  dal 
lato  della  Fenicia,  e  perciò  era  sempre  ben  fortifi- 
cala  e   difesa  da  numerosa   guarnigione. 

PELVIMETRO,  voce  ibrida,  V.  Pelicometro. 
PEMPADÀRCO,   V.  Tattica. 
PÉMPELO,   PEMPELUS,  Med.,  da  néjxrM  (pompò), 
mandale.   Aggiunto   di  Vecchio   decrepito,  e   presso 
ad   essere  mandato   tra   i   più,  dai    Latini  detto  Ca- 
pularis,  dal  lai.   capulus ,   ital.   cataletto. 


PJÈNA,  POENA,  PEi.NK,  FtloL,  da  ItMVn  (pofoé), 
punizione  del  delitto.  Mostro  poetico  destinato  a 
punire  i  peccatori,  il  quale  viene  ravvisato  IO  al- 
cune urne  cinerarie,  specialmente  Etnische,  nelle 
quali  si  vede  uscire  come  da  un  pozzo  «piasi  in 
figura  di  serpente  con  bocca  canina  ed  alato.  Paus. 
in   Altic.  Uh.   I.   cap.   43. 

PENATI  (DÈI),  PENATES,  pr.NATKS,  feousqótttt, 
Filai,  da  Ae'vas,  àévy.ro;  (Pena*,  Denato»),  Penate, 
adoperandosi,  dice  Dionigi  d"  Alicarnasso  [Antity 
Rom.  lib.  I.  §  58),  il  A  CD),  invece  del  II  (P)3  a 
piuttosto  dal  lat.  peniti»,  ital.  al  di  dentro.  Cosi  si 
dissero  le  Statue  degli  Dei  di  questo  nome,  le  (juali, 
secondo  la  tradizione,  portate  da  Troja  in  Italia  da 
Enea,  conservavansi  in  Lavinia  nel  più  cupo  pene- 
trale d'un  tempio.  Rappresentavano  esse  due  giovi- 
netti assisi,  in  abito  guerresco,  con  capelli  inanellati 
e  cinti  da  benda,  come  v edesi  nella  medaglia  del 
Morelli  (Thes.  num.  Fani.  Rom.  JntUj.,  n.  2).  Si 
credono  perciò  i  Dioscuri.  Si  chiamarono  anche  Pu- 
trii, Natalizii,  Dei  custodi  ed  intimi,  o  Dei  pene- 
trali.  Macrob.   Satura,   lib.   3  e.   4  v3   ^91. 

PENÉA,  PE-NAEA,  Stor.  nat.,  da  T.rtsr\  (pène),  tes- 
suto, tela.  Genere  di  piante  della  tetrandria  1110- 
noginia,  e  tipo  della  famiglia  dello  slesso  nome 
proposta  da  Sweet ,  e  stabilita  da  Linneo  :  cosi 
denominate  dall'  essere  alle  le  loro  coitecele  a 
produrre  del  filo,  quindi  della  tela.  La  specie  più 
rimarchevole  è  la  Penaea  sarcocolla,  che  sommini- 
stra la  gommo-resiua  detta  Sarcocolla,  considerata 
vulneraria,  come   lo  indica  il  suo   nome. 

PENÈLOPE,  PENELOPE  Lath. ,  penèlope,  *$tatì 
lope ,  Filai,  e  Stor.  nat. ,  da  tievopai  nepi  Xòyaou 
(penon.ai  peri  lòpon),  affaticarsi  intorno  alla  tela.  Dalla 
rinomata  figliuola  d'Icaro  e  moglie  d'Ulisse,  di  cui 
tanto  pianse  l'assenza,  per  una  remota  analogia,  si 
denominò  cosi  un  genere  d"  uccelli  dell  ordine  dei 
Gallinacci ,  la  cui  specie  più  singolare  è  la  Pe- 
nelope distata  Lath.  ,  o  Meleagris  distata  Limi. 
È  distinta  da  un  ciuffetto  di  piume  sul  capo,  e 
nella  Gujana  vien  chiamata  Yacou,  perchè,  «piando 
sente  bisogno  o  dolore,  manda  un  suono  lamentevole. 
PENETRALE,  V.  Adito. 

PÉNFIDE  ,  PEMPHIS,  2Beu)cvi(fi ,  Stor.  nat.,  da 
mp.ftl  (pemphix),  bolla.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Salicarie  ,  e  della  dodecandria  moiio- 
ginia  di  Linneo  .  stabilito  da  Forster  a  spese  del 
Ljthrum  pemphis  di  Linneo:  arboscello  indigeno 
delle  isole  del  mare  del  Sud  ,  e  delle  Molacene  , 
e  cosi  denominato  dalla  sua  casella  rigonfia,  che 
sembra  essere  stata  soffiata,  sferica  e  contenente 
moltissimi  semi. 

PÉjNFIGO,  PEMPHIX,  Chir.,  da  7T£ti!j>!?  (pemplùx), 
bolla.  Congerie  di  vesciche  della  grossezza  d'  un 
nocciuolo  ,  piene  d'  un  umore  sieroso  ,  che  spun- 
tano in  varie  parti  del  corpo  :  conseguenza  ordi- 
naria di  febbre  putrida.  Affetta,  più  eh'  altri  ,  i 
poveri  che  vivono  sordidamente  neh1"  immondezza 
e  di  cattivi  alimenti,  ce. 

PENFIGÓDE  ,  PEMPH1GODES,  PEMi'iuc.onr.,  231aC* 
tttairtWag,  Med.,  da  irtffifi{  (pemphis),  bolla,  e  da 
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el$c;  (ci.los),  specie.  Aggiunto  di  febbre  cagionata 
dal  Penfigo,e  comunemente  chiamata  bullosa  e  vesci- 
culosa ,  la  quale  altro  non  è  che  il  PenfigO  stesso: 
per  esempio,  1"  Erysipelas ,   la  Scarlattina,  ec. 

PENFREDÓNE,  PEMPÌIREDON,  pemphrédon,  3lrt 
èautfiti  jdcr ,  Stor.  nat.  ,  da  nspypYidùv  (pcmphrédón), 
formato  da  nf,uoL  (pèma),  danno,  o  piuttosto  da 
Itevta.  (penia),  carestia,  e  da  (jiépo)  (phefò) ,  portare. 
Genere  d'insetti  dell1  ordine  degl' Imenotteri ,  della 
sezione  degli  Aculeati 3  della  famiglia  dei  Fossuri , 
e  della  tribù  dei  Crabroniti  di  Latreille,  così  de- 
nominati dal   guasto  che  danno  ai  fiori. 

PÈNI,  POENJ ,  JtdCttHlClifrf) ,  Filol.,  da  yoivi£  (plioinix), 
oriundo  della  Fenicia.  Così  col  tenue  e  naturale 
cambiamento  d1  una  lettera  aspirata  nella  sua  te- 
nue ,  i  Romani  conservarono  la  tradizione  dell'  o- 
rigine  Fenicia  dei   Cartaginesi. 

PENTA  (in  coniposiz.  per  Pente),  PENTA,  QUI\- 
QUE  ,  cknq,  Jùnf;  Granuli. ,  da  névre  (pente),  cinque. 
Nome  numerale  cardinale  che  in  composizione  di- 
nota cinque.  Cinque  in  Persiano  dicesi  Pendsch,  e 
da  questo  torse  deriva  la  parola  Pundsch  o  Punsch  , 
originaria  dell*  Indostan  :  poiché  tale  bevanda  (detta 
in  ital.  Pance  o  Ponce)  è  composta  di  cinque 
ingredienti:  Acqua,  Tè,  Arack  (liquore  che  si 
estrae  dallo  zucchero  nelle  Indie  Orientali,  in  Ame- 
rica chiamato  Tajjia,  o  Rhum) ,  Zucchei-o  e  Limoni. 

PEjNT ACANTO  ,  PENTÀCANTHUS  ,  pentacanthe  , 
Stor.  nat.,  da  névre  (pente),  cinque,  e  da  ax<xvBot. 
(acanta),  spina.  Specie  di  pesce  (Bodianus  penta- 
canthus).  distinto  nella  parte  anteriore  di  ciascuno 
opercolo  da  cinque  pungoli. 

Pentacanto.   Specie  di  pesce    del  genere    Che- 
to done ,  munito  nella  pinna  dorsale  di  cinque  raggi. 

PENTÀCERA,  PENTACERA,  pentacère,  Stor.  nat., 
da  iri'vrc  (.pente),  cinque,  e  da  stepa;  (ceras),  corno. 
Genere  di  piante  della  pentandria  diginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Meyer  e  da  lui  collocato  nella 
famiglia  delle  Apocinee ,  quantunque  presenti  delle 
affinità  molto  lontane.  Trassero  un  tal  nome  da 
una  specie  di  corona  fatta  ad  imbuto  ,  il  cui  tubo 
circonda  1'  ovario  e  lo  stilo ,  ed  il  cui  lembo  è  pro- 
fondamente diviso  in  cinque  parli ,  ciascuna  delle 
quali  porta  una  produzione  di  figura  cornuta.  Com- 
prende la  sola  specie  detta   Pentaceras  aculeatum. 

PENTÀCOILI  ,      PENTACHILI  ,    PENTACHILES  ,     StOI\ 

nat.,  da  izévxz  (pente),  cinque,  e  da  X'o^1  Cehèlè)  , 
o,  secondo  un'altra  pronuncia  (chili),  zampa.  Fami- 
glia di  Mammiferi,  contraddistinta  da  piedi  divisi 
in  cinque  parti. 

PEiNTACÓCCO,  PENTACOCCUS,  pentacoque,  Stor. 
nat.,  da  jreVre  (pente),  cinque-  e  da  jtoxjce;  (coccos), 
cocco.  Pericarpio,  ossia  Casella  o  Bacca  contenente 
cinque  cocchi. 

PENTACOLON,  PENTACOLO"*,  Pces.,  da  irei/re 
(pente),  cinque,  e  da  y.<h\cv  (colon),  membro  o  l'erso. 
Periodo  di  cinque  membri ,  o  Stanza  di  cinque 
versi. 

PENTACOMARCO  ,  PENTACOMARCIIUS  ,  penta- 
comarque  ,  ©tott&altec  ùbec  gtitff  9}?affiflcrten  ,  Filol., 
da  TTi'vre  (pente),  cinque 3  da  jcoipj  (cóme),  villaggio 3 
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e  da  àpxòz  (archos),  capo.  Governatore  di  cinque 
villaggi. 

PENTACÓNDRA,  PENTACHONDRA,  Stor.  nat,,  da 
TrsVre  (pente),  cinque,  e  da  xóvdpoq  (chondros),  carti- 
lagine. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Epa- 
cridee ,  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Browne's  (Prodrom.  Fior.  Nov.  Ilolland.), 
e  caratterizzate  da  cinque  produzioni  cartilaginose  di 
cui  è  guernita  la  base  del  loro  ovario.  Comprende 
due  specie,  cioè  la  Pentachondra  involucrata,  e  la 
Pentachondra  puntila ,  che  è  l' Epacris  pumila  di 
Forster. 

PENTACÒRDO,  PENTACHORDUM  ,  pentaciiorde  , 
ftiinffaUige  Scici-,  Mus.  ,  da  ii£vz&  (pente),  cinque,  e 
da  xcP^'^  (cb°rt,è)>  corda.  Lira,  o  Sistema  di  cinque 
suoni,  invenzione  Scitica.  Muson.  Pìiilos. 

PENTACOSIARCA,  V.  Pentacosiarchia. 

PENTACOSIARCHIA  ,   pentacosiarchia  ,   pen- 

TACOSIARCHIE,     Ttttt.    Uìlt. ,     da    1ZZVTO.Y.Ó  11.01    (pentacosioi), 

cinquecento,  e  da  àpxh  (arche),  comando.  Corpo 
composto  di  due  Sintagmi,  cioè  di  32  file,  ossia 
di  5 1 2  uomini  ,  il  cui  Duce  chiamavasi  Pentaco- 
siarca. 

PENTAC0SI0MED1NNI ,  pentacosiomediunt  , 

PENTACOSIOMÉDIMNES,  Fllol.  ,  da  IXtVTOlìlÓUlOt  (pentacosioi), 

cinquecento ,  e  da  pé$tp.vo;  (medimnos),  meditino,  mi- 
sura di  20  libbre  di  Fi-ancia.  Così  si  dissero  i 
Cittadini  Ateniesi  della  prima  classe ,  la  cui  en- 
trata annuale  ascendeva  a  cinquecento  mediimi  sì 
in  cereali   che   in  liquidi.   Plut.  in  vita  Solati. 

PENTACRINÌTI,  PENTACRINITAE  ,  pentacrinites, 
Stor.  nat.,  da  rcévve  (pente),  cinque,  e  dal  lat. 
criuis ,  ital.  crine.  Genere  di  polipi  echinodermi 
dell'  ordine  dei  Crinoidei ,  i  quali  presentano  per 
carattere  un  animale  provveduto  d'  una  colonna 
formata  di  pezzi  calcari  numerosi  a  cinque  angoli 
articolati  per  mezzo  di  superfìcie  striate,  e  queste 
strie  simulanti  un  fiore  a  cinque  petali.  Esistono 
nello  stato  vivente  e  nel  fossile.  Miller ,  nella  sua 
opera  su  i  Crinoidei  ,  ne  descrive  cinque  specie  : 
cioè  il  Pentacrinit.es  caput  Medusac  vivente  e  fos- 
sile, il  Pentacrinites  Briareus ,  il  Pentacrinites  Sub- 
angularis ,  il  Pentacrinites  Basaltifortnis  3  ed  il  Pen- 
tacrinites  Puberculatus  ,  fossili. 

PENTACRINITO.  Genere  di  polipi  stabilito  da 
Okeu  con  una  specie  di  Pentacrinite  ritrovato  allo 
stato   vivente  nell'  Oceano   delle  Antille. 

PENTACRÓSTICO,  PENTACROSTICUS,  pentacro- 
stique,  ^cntofi-oiìi^on,  Poes. ,  da  névte  (pente),  cin- 
que, e  da  àxpótjnv.ov  (acrosticon),  acrostico.  Serie  di 
versi  disposti  in  modo  che,  in  cinque  divisioni  di 
ogni  verso  si  trovino  cinque  acrostici  formanti  quel 
nome  che  si  vuole ,  mediante  l' ingegnosa  combi- 
nazione di  parole ,  ad  ogni  verso ,  che  abbiano 
lettere  acconce  a  formare  il  detto  nome,  il  quale 
perciò  dee  leggersi  perpendicolarmente ,  e  le  let- 
tere scriversi  majuscole.   V.  Acrostico. 

PENTADATTILE.  Foglie  divise  in  cinque  fo- 
glioline  digitate. 

PENTADATTILI,  PENTADACTYLI,  PENTADACTYLES, 

Sìinfictua,  Stor.  nat.3  da  iréìre  (pente),  cinque,  e  da 
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èàxTvkoi  (Jactylos),  dito.  Famiglia  d'animali  Mammi- 
feri, distìnti  da  cinque  dita  ai  piedi  d'avanti.  Klein. 
PENTADÀTTILO,  Gcogr.  ant.  Montagna  d'E- 
gitto presso  il  golfo  Arabico,  così  denominata  dalle 
cinque   sue  vette.   Plin.   Ilist.   lib.    V.  cap.    29. 

Pentadattilo,  Stor.  nat.  Aggiunto  d'una  spe- 
cie  di  rettile   con  zampe   divise   in   cinque   dita. 

Pentadattilo.  Uccello  distinto  da  tre  dita  da- 
vanti  e   da  due  indietro   ad  amendue   i  piedi. 

Pentadattilo.  Specie  d'insetti  del  genere  Pte- 
roforo ,  le  cui  ale  superiori  si  dividouo  in  due  e 
le   inferiori  in  tre  parti. 

Pentadattilo.  Specie  di  pesce  del  genere  Scie- 
na,  di  cui  ciascuna  pinna  toracica  è  divisa  in  cin- 
que raggi. 

Pentadattilo.  Specie  di  pesce  del  genere  lJo- 
iinemo,  distinto  per  cinque  raggi  liberi  in  ciascuna 
pinna  pettorale. 

PENTADATTILOSÀSTRO  ,    pentadactylosa- 
STER ,   Junffingcrftcrn ,    Stor.  nat.  ,  da  itivct  (pente), 
cinque,    da    àómvloq    (daetylo*) ,    dito,    e    da  àfSZnp 
Carter),  stella.  Genere    d'animali    Echinodermi 9  sta- 
bilito   da    Link    a   spese    delle  Asterie  ,    che    com- 
prende  quelle  che  si  distinguono   per  cinque  raggi 
con  figura  d'un  dito,   e  disposti  in  forma  di  Stella. 
PENTADECAÉDRO  ,    PENTADECAHEpMJM  ,   pen- 
tadécahèdre  ,    Matem.    e    Chini.,    da   r.ivxt  (pente), 
cinque,    da    (Je'xa    (deca),   dieci,   e    da  sape/,  (hedra), 
base.   Corpo   solido   o  cristallizzato  a  quindici  facce. 
PENTADECAGONO,  pektadecagonus  ,  penta- 
décagone,  gùnf;et»nc<t,  Geom.,  da  icévze  (pente),  cin- 
que, da  èiv.c/.  (deca),  dieci,  e  da  yavtx  (gònia),  angolo. 
Figura  di  quindici  angoli. 
PENTADÓRO,  V.  Didoro. 
PENTAÈDRO,  pentahedrum,  pentahèdre,  |jfunf# 
0d$,    Geom. ,    da    irevre  (pente),  cinque,  e   da  èàpa 
(hedra),  base.  Prisma,  che  ha  per  base  due  triangoli 
equilateri  e  corpo  cristallizzato  a  cinque  facce. 

PENTAEDRÓSTILI,  pentahedrostyli,  pentahé- 
drostvles  ,  Stor.  nat.,  da  itévre  (pente),  cinque,  da 
làpx  (hedra),  base ,  e  da  avvici  (stylos) ,  colonna. 
Cristalli  composti  d'una  base  a  cinque  lati,  termi- 
nati in  piramide  di  altrettanti  angoli. 
PENTAETÉRIDE,  V.  Enneateride. 
PENTAFILLO  ,  PENTAPHYLLUM  ,  pentaphylle  , 
giinfblottevig,  Stor.  nat.,  da  nivze  (pente),  cinque,  e 
da  CfvXkov  (  phyllon  )  ,  foglia.  Nome  specifico  delle 
piante,  qualche  volta  usato  per  quelle  provvedute 
di  foglie  composte,  formate  dall'unione  di  cinque 
foglioline ,   semplici ,  intere  o  dentate. 

Pentafillo  (lat.  Pentaphjllon).  Nome  antico 
d*  un  genere  di  piante  osservabili  per  le  loro  fo- 
glie digitate  composte  di  cinque  foglioline  ,  da 
Tournefort  chiamato  Quinquefolium.  Questo  genere 
viene  riportato  al  Potentilla  di  Linneo. 

Pentafillo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Leguminose ,  e  della  diadelfia  decandria  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Persoon  ,  aventi  per  tipo  il 
Trìfolium  lapinaster  Limi.,  e  così  denominate  dalle 
loro  foglie  composte  di  cinque  foglioline:  a  cagione 
di  questo  carattere  diversifica  dai  veri   Trifogli. 


PENTAFILLÓIDE,  PENTAPHYLLOinES.  Stor.  nat., 
da  névTl  (pente),  cinque,  da  yùXkev  (pbjlkm) , fòglia , 
e  da  elioi  (eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante 
stabilito  da  Bauhin  e  da  Morison ,  ed  adottato 
da  Tournefort,  indi  da  Linneo  riunito  alle  Poten- 
tiIle ,  e  che  era  formato  delle  specie  di  quest*  ul- 
timo genere  ,  le  quali  presentano  foghe  composte 
da  cinque  foglioline   disposte  in  digitazione. 

PENTAGAMI'A,  I'K.ntagamia  ,  p*htaoamie,  Giu- 
risprud. ,  da  nsvu  (pente),  cinque,  e  da  yxy.s;  £g*- 
mot),  nozze.  Stato  del  Pentagamo ,  o  di  chi  ha 
cinque  volte  contratto  matrimonio. 
PENTAGAMO,  V.  Pentagamu. 
PENTÀGINI,  PENTAGONI,  pkntagynes ,  pùntoci* 
fcige,  Stor.  nat.,  da  névre  (pente),  cinque,  ti  da  yvp& 
(gyné)  ,  pistillo.   Fiori  a  cinque  pistilj   o   stili. 

PENTAGINIA,  pentagyma  ,  pehtaovihe,  %uaU 
tocibigfeit,  Stor.  nat,  da  jrsvre  (pente),  cinque,  e  da 
yuvh  Cgynè),  pistillo.  Ordine  di  piante  nel  Linneano 
sistema  ,  caratterizzate  da  fiori   a  cinque  pistilj. 

PENTAGLÓSSO,  pextaglossum  ,  pentaglosse, 
gupfittnfle  ,  Stor.  nat.  ,  da  vèrte  (pente)  ,  cinque  ,  e 
da  yltàtnra  (glòssa) ,  lingua.  Genere  di  piante  da 
Forskal  stabilito  nella  diandri  a  monoginia  con  una 
specie  del  genere  Lythrum  (  Lythrum  thymofolia 
Limi.),  così  denominate  dalla  forma  delle  loro  fo- 
glie a  foggia  di  Lingua. 

PENTAGLÓTTIDE,  PENTAGLOTTIS,  Stor.  nat., 
da  névze  (pente),  cinque,  e  da  yXwrra  (gioita),  lin- 
gua. Specie  di  piante  del  genere  Jstragalus  ,  di- 
stinte da  un  peduncolo  che  porta  cinque  baccelli. 
ciascuno  de1  quali  venne  paragonato  ali*  epiglotta  ,  o 
glottide, muscolo  situato  alla  base  della  lingua.  Thèis. 
PENTAGLÓTTO,  pentaglottus,  pentag lotte, 
ftimffpradng,  Lett.  eccl.  ,  da  névze  (pente),  cinque,  e 
da  -//tórta  (glòtta),  lingua.  Lessico  di  cinque  lingue: 
ed  aggiunto  da  s.  Girolamo  dato  al  dottissimo  s. 
Epifanio  Vescovo  di  Salamina  in  Cipro .  allusivo 
alla  di  lui  cognizione  profonda  nelle  lingue  Greca, 
Ebraica.  Latina,  Siriaca,  ed  Egizia  o  Coptica. 

PENTAGON  ASTRO,  PENTAGOXASTER,  Stor.  nat. , 
da  r.iv.1  (pente),  cinque,  da  yavta  (gònia),  angolo, 
e  da  xtrrìip  (astér),  stella.  Genere  d'animali  Echi- 
nodermi, stabilito  da  Link  a  spese  del  genere  A- 
sterias,  in  cui  sono  compresi  quelli  che  presentano 
cinque   angoli  ben  distinti. 

PENTAGÓNIO  ,  PENTAGONIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
«ero  (pente),  cinque,  e  da  ytùvia.  (gònia),  angolo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Campanula- 
cee,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  così 
denominate  dalla  forma  del  loro  frutto,  che  è  una 
casella  prismatica  a  cinque  angoli.  E  sinonimo  di 
Prismatocarpus ,  ed  ha  per  tipo  la  Campanula  spe- 
culimi Linn. 

PENTAGONO,  PENTAGONUS,  pentagone,  Sùnfetf 


weom. 


da  Tzévre  (pente),   cinque,  e   da    yvvia 


(So- 


nia) ,  angolo.  Poligono  di  cinque  angoli  equilateri: 
figura,  pel  suo  ristretto  circuito,  acconcia  alla  co- 
struzione  d'  una  fortezza. 

Pentagono  ,  Stor.  nat.  Seme,  o  Pai-te  qualunque 
a  cinque  angoli. 
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PENTAGONOTÉCA  ,  PENTAGONOTHECA  ,  Stor. 
nat. ,  da  7revray<»ves  (pentagono*),  pentagono,  od  a 
cinque  angoli,  e  da  5>j/.>7  (tliècè),  teca,  casella.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Nittaginec ,  e 
della  poligamia  dioecia  di  Linneo,  così  denominate 
dal  loro  calice  a  foggia  di  teca  e  a  cinque  angoli 
che  involge  il  frutto.   È   sinonimo   di  Pisonia. 

PENTAGRAMMO ,  pentagrammi^  ,  pentagram- 
jik.  Stor.  nat. ,  da  Ttévre  (pente),  cinque,  e  da  ypa.^ri 
(granirne),  linea.  Specie  di  pesce,  distinto  da  ciuque 
linee  longitudinali  alternativamente  bianche  e  brune. 
PENTALORA,  PENTALOBA,  pkntalobe,  Stor.  nat., 
da  Tre'vre  (pente),  cinque,  e  da  lc[iò;  ( lobos ),  lobo.  Ge- 
nere di  piante  esotiche ,  da  Loureiro  stabilito  nella 
pentandria  monoginia  e  nella  famiglia  delle  Rubia- 
cee ,  il  cui  frutto  è  una  bacca  pomiforme  a  cinque 
lobi  unipolari,  e  cinque  semi  in  forma  di  mandorle. 
Pentaloua.  È  così  detta  anche  la  Foglia  col 
margine   cinque   \olte  lobato. 

PENTALEPO,  PEXTALEPOS,  Stor.  nat.,  da  névte 
(pente),  cinque,  e  da  lino;  (lepos),  squama.  Genere 
di  Molluschi  stabilito  da  Blaiuville,  che  corrisponde 
alle  Anatifes  di  Lauiarck,  e  così  denominati  dalle 
cinque  squame,  od  incomplete  divisioni,  che  pre- 
senta la  loro  conchiglia. 

PENT AMERA,  PENTAMERA,  Stor.  nat.,  da  Tre'i/re 
(pente),  cinque,  e  da  uépoz  (meros),  parte.  Prima 
sezione  dell'ordine  dei  Coleotteri,  stabilita  da  Du- 
inéril,  la  quale  comprende  gl'insetti  di  questi  or- 
dini ,  distinti  da  cinque  articoli  ai  loro  tarsi. 

PENTAMÉRIDE,  PENTAMERIS,  Stor.  nat.,  da 
~i>7£  (pente),  cinque,  e  da  p-epoj  (ineros),  divisione. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Palissot  De  Beauvois,  che  ha  per  tipo  una  Gramigna 
raccolta  al  Madagascar  da  Du  Petit-Thouars.  Sono 
così  denominate  dalla  loro  gluma  inferiore  sormon- 
tata da  quattro  fili  setacei  ineguali  ,  e  da  una  re- 
sta articolata:  cosicché  F appendice  di  questa  gluma 
vicn  costituita  da  cinque  parti  ben  distinte. 

PEAT AMERO,  PENTAMERUS,  Stor.  nat. ,  da  izévts 
(pente),  cinque,  e  da  u.époi  (meros),  parte.  Genere 
di  conchiglie  fossili  analoghe  alle  Terebratule ,  sta- 
bilito da  Sowerby ,  le  quali  presero  questo  nome 
generico  dall'  essere  divisibili  in  ciuque  parti  longi- 
tudinali. Comprende  poche  specie ,  delle  quali  le 
più  osservabili  sono  il  Penlamerus  Knightii ,  ed 
il  Pentamerus  Aylefordii.  Minerai  Condili.  Tom.  I. 
pag.  73. 

PENTAMETRO  ,  PENTAMETRUM  ,  pentamètre  , 
dentarne  ter,  Poes. ,  da  ittvte  (pente),  cinque,  e  da 
ptTpcv  (metron),  misura.  Verso  di  cinque  piedi,  che 
segue  l1  Esametro.    V.  i  Grammatici. 

PENTAMIRO,  PENTAMYRON,  $tinfffll&e,  Med.,  da 
news  (pente),  cinque,  e  da  pvpcv  (myron),  unguento. 
Unguento ,  nella  cui  composizione  entrano  cinque 
droghe  diverse. 


PENTANDRI,  V.  Pentandria. 


nico  di  Linneo  ,  che  contiene  le  piante  i  cui  fiori 
sono  distinti  da  cinque  stami  :  classe  fra  tutte  la 
più  numerosa ,  comprendendo  i  seguenti  ordini 
desunti  dal  numero  dei  pistilj  di  cui  sono  prov- 
vedute le  piante,  così  denominate  monogine,  digi- 
ne  ,  trigine ,  tetragine ,  pentagine ,  decagine  e  poli- 
gine ,  fornite  cioè  nei  loro   fiori    di    uno ,    di    due , 


di  tre ,   ec 


pistilj. 


PENTANDRIA,  PENTANDRIA,  pentandrie,  fttinf* 
mónnicjt'eit,  Stor.  nat.,  da  névrs  (pente),  cinque,  e 
da  txvr,p  (anér),  stame.  Glasse  V.  del  sistema  bota- 


PENTÀNDRO,  PENTANDRUil,  Stor.  nat.,  da  7reVre 
(pente),  cinque,  e  da  àvrip  (anèr),  stame.  Dicesi  così 
il  Fiore  provveduto  di  cinque  stami  ,  che  qualche 
volta  diventa  nome  specifico ,  come  nel  genere  Ce- 
rastium ,  in  cui  tutte  le  specie  sono  provvedute  di 
dieci  stami ,  ad  eccezione  di  una ,  che  ne  porta 
cinque,  quindi  detta    Cerastium  pentandrum  Limi. 

PENTÀNEMA,  PENTANEMA,  Stor.  nat.,  da  nsvte 
(pente),  cinque,  e  da  v/ìpet.  (nènia),  jìh.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da 
Cassini,  desumendo  tal  nome  dal  loro  pennacchietto 
(papus)  formato  di  cinque  fili.  Contiene  sinora  sol- 
tanto la  specie  detta  Pentanema  divaricata. 

PENT ANOMA,  PENTANOMA,  Stor.  nat.,  da  rei/re 
(pente),  cinque,  e  da  vóp.oi  (nomos),  regola.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Rutacee,  e  della  pen- 
tandria pentaginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Sessè 
nella  Flora  Messicana,  e  così  denominate  dalla  re- 
golare disposizione  quinaria  delle  parti  costituenti 
il  loro  fiore.  Questo  genere  viene  riportato  da  Dé- 
candolle  al  suo  Xanthoxjlum  ,  sotto  la  specie  detta 
Xanthoxylum  pentanome. 

PENTAPÉTALA  ,  PENTAPÉTALA  ,  pentapétale  , 
JtiwMatteng ,  Stor.  nat.,  da  jrevT-e  (pente),  cinque, 
e  da  itÉrtzlov  (petalon)  ,  petalo.  Aggiunto  di  corolla 
fornita  di  cinque  petali. 

PENTÀPETE,  PENTAPETES,  pentApetes,  $\&$tU 
fame,  Stor.  nat.,  da  Tre'vre  (pente),  cinque,  e  da  tìz- 
roCkcv  (petalon),  petalo.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Bittneriacee,  e  della  monadelfia  dode- 
candria  di  Linneo,  stabilito  dallo  stesso,  che  pre- 
senta per  carattere  un  calice  a  cinque  divisioni 
profonde,  rivestito  <T  un  involucro  trifillo,  e  d' una 
corolla  a  campanella  divisa  in  cinque  petali.  Il  suo 
tipo  è  un  beli7  arbusto  detto  Pentapetes  phoenicea 
Limi.,  o  Dumbeya  phoenicea  di  Cavanilles. 

PENT  APILO,  PENTAPYLON,  Filol. ,  da  ireVre  (pen- 
te), cinque,  e  da  nò):/}  (pylé) ,  porta.  Tempio  già 
dedicato  in  Roma,  nella  regione  IV. ,  a  Giove  Ar- 
bitratore,  e  così  denominato  dalle  sue  cinque  porte. 
Pyrrh.    Ligwius  apud  Pitiscum. 

PENTAPLOA,  PENTAPLOA  o  PENTAPLOON  Filol, 
da  jre'vre  (pente),  cinque,  e  da  lùdoq  (pleos),  pieno. 
Vaso  pieno  di  miele,  di  farina,  di  cacio,  di  vino 
e  di  un  poco  d'olio,  che  davasi  in  Atene  in  premio 
a  quello  fra'  giovani  che  in  una  festa ,  correndo 
con  un  ramo  di  vite  carico  d'uva,  e  partendo  dal 
tempio  di  Bacco,  giuguesse  pel  primo  a  quello  di 
Minerva  Scirrade.  Athen.  Dipnos.  lib.  XI.  Manut. 
Adagia,  pag.    1624. 

PENTAPÓGON  ,  PENTAPOGON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
TTi'j/re  (pente),  cinque ,   e  da  7ró>ywv    (pògón),    barba. 
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distinte  da  una  gluma  interna  colla  som- 


Gcnere  di  piante    della    famiglia    delle    Gramince , 
e    della    triandria    ditfinia    di    Linneo ,   stabilito    da 
Browne'sj  e 
mità  provveduta  di  cinque  barbe 

PENTÀPOLI,  PENTAPOUS,  pentat'lk,  5i'mf  lieto  te, 
Geogr.  ant. ,  da  7re'vr£  (pente),  cinque,  e  da  rcpAifi 
(polis),  città.  Provincia  della  Palestina,  ove,  ai 
tempi  d''  Abramo  ,  erano  le  cinque  infami  città 
distrutte  dal  fuoco  celeste:  luogo,  come  comune- 
mente credesi ,  dove  è  ora  il  Lago  Asfaltico  o 
Mar  Morto. 

Pentacoli.  Contrada  dell' Affrica,  ove  esiste- 
vano le  città  di  Cirene  ,  di  Arsinoe ,  d'Apollonia , 
di  Berenice ,   e  di   Tolemaide   o  Barce. 

PENTArou.  Nome  clic,  secondo  S trabone  (Geogr. 
lib.  VI) ,  conveniva  alla  chiarissima  città  di  Sira- 
cusa, composta  di  cinque  città  unite  e  chiamate 
Acradina ,  Tica  (  ove  era  il  tempio  della  For- 
tuna), Ncapoli,  Epipoli  e  Nasso ,  cioè  V  Isola.  Clue- 
rius  ,   Sicilia  antiqua  lib.  I.   cap.    12. 

Pentapoli.  In  Erodoto  (  Clio ,  sive  lib.  I.  cap. 
i4)  si  dà  questo  nome  a  Lindo,  Ialiso ,  Camiro, 
Coo  e  Guido ,  città  dei  Doriesi  popoli  Greci  del- 
l'Asia  Minore  fra  lor  collegati.  Questa  Confedera- 
zione da  principio  chiama  vasi  Essapoli  ,  da  e£  (hex), 
sei  ,  e  da  tzflfoì  (polis),  città,  perchè  eravi  compresa 
anche  Alicarnasso,  la  quale  ne  venne  dappoi  esclusa 
a  cagione  d' uno  dei  suoi  concittadini  chiamato 
Agasice ,  il  quale ,  invece  di  cousecrarc  ad  Apollo 
il  tripode  di  bronzo ,  premio  della  vittoria  da  lui 
riportata  nel  certame  del  Triopo  Apollo  ,  se  lo 
portò   a  casa. 

PENTÀPORO  ,  PENTAPORUS  ?  pentapobe  ,  Stor. 
nat.,  da  névve  (pente),  cinque,  e  da  itópo$  (poros)  , 
meato.  Specie  di  verme  Echinodermi)  ,  del  genere 
Echino  ,   caratterizzato   da  cinque  buchi ,   o   fori. 

PENTAPRÓSTATA,  pentaprostata,  pentapro- 
state  ,  Filol.  ,  da  ttsVts  (pente),  cinque,  da  itpò 
(prò),  avanti,  e  da  farvi  [tu  (Ristèmi),  stare.  Titolo 
dei  cinque  primarj  uffiziaii  della  imperiai  Corte  di 
Costantinopoli. 

PENTAPRÓTIDE.  È  sinonimo  di  Pentaprostata. 
PENTAPROZIA,  PENTAPROTIA,  Filol.,  da  itimi 
(pente),  cinque,  e  da  itp&Toz  (pròtos),  primo.  Titolo 
de1  cinque  membri  principali  d'  una  Curia ,  i  quali , 
secondo  la  popolazione  ,  chiamavansi  Decaproti,  Ico- 
saproti  (da  qÌy,o.  (deca),  dieci,  e  da  eiKom  (eicosi),  venti), 
i  dieci  od  i  venti  principali  della  Curia:,  ed  anche 
de'  Signori  e  Principi  della  Città  di  Costantinopoli. 
Guther.   de  qffic.   domus  Aug.   lib.  HI.  cap.   1^. 

PENTARCHIA,  PENTARCHIA,  pentarchie,  jtinf* 
t)cviTdiaft ,  Polit.  ,  da  r.ivxz  (pente),  cinque,  e  da 
àpyòi  (arehos),  capo.  Signoria  di  cinque.  Nome  che 
Vittorio  Alfieri  applicava  al  Governo  dei  cinque 
membri  del  Direttorio  Francese  nel  1796(18  Gen- 
najo)  cui  chiamava  Pentarchi. 
PENTÀRCO,  V.  Pentarchia. 
PENTARRÀFIDE,  PENTARRHAPHIS,  Stor.  nat. ,  àa 
r.évxì.  (pente),  cinque,  e  da  payeq  (rhaphis) ,  lesina. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee , 
e  della    poligamia    monoccia    di    Linneo ,    stabilito 


da  Kunt ,  le  quali  desunsero  un  tal  nome  dai 
cinque  denti  lesinif'ormi  dei  quali  è  provveduto 
l'interno   dei   loro   fiori   ermafroditi. 

PEjNTASPÀSTO,  PENTASPASTUS ,  pevi-aspaste  , 
ftlctfdsen  iug  mit  fftnf  5RoHen,  Mece. ,  da  mure  ((pente, 
cinque,  e  da  <jv.y.',>  (apa6),  tirare.  Macchina  dì  cin- 
que carrucole,  due  nella  parte  inferiore  e  tre  nella 
superiore,  acconcia  a  sollevar  grossi  pesi.  Con  tre 
carrucole,  da  zpi;  (tris),  tre ,  diceva  si  '/'risposto  : 
con   molte,   da  tic'/.'j   (poly),    molto,   Polispasto. 

PENTASPÉBMO,  PESTASPEEMUS ,  vtxthsttxia.^ 
Sunffomig,  Stor.  nat.,  da  nzvrz  (pente),  cinque,  e 
da  aitip^a.  (sperma),  seme.  Aggiunto  dei  baccelli  o 
frutti    che   contengono   cinque   semi. 

PENTASTÀ.CHIO  ,  PENTASTACHYUS  ,  pentasta- 
chye,  Stor.  nat.,  da  icime  (pente;,  cinque,  e  da 
vrsc/y;  (siarliys),  spiga.  Aggiunto  del  gambo  che  ha 
cinque   spighe. 

PENT  ASTE  MONI  ,  PENTASTEMOXl  ,  pextasté- 
mones,  Stor.  nat.,  da  r.ivtt  (pente),  cinque,  e  da 
srhlWV  (stèmón),  stame.  Aggiunto  dei  fiori  forniti 
di  cinque  stami.   È   sinonimo   di  Pentandro. 

PENTÀSTICO,PENTASTICIIU>I,PENTASTiouE.Poe.v-.., 
de  névte  (pente),  cinque,  e  da  ati^oi  (stirhos).  verso. 
Componimento,  Epigramma,  o  Madrigale  di  cinque 
versi. 

PENTÀSTILO,  PENTASTYLUS,  pentastyle,  5 ii n tV 
fctuligeé,  ©etiouì)tr  Archit. ,  da  ■aévxt  (pente),  cinque, 
e  da  azvkoz  (stylos),  colonna.  Edificio  sostenuto  da 
cinque  ordini  di  colonne:  o  Portico,  qual  fu  quello 
cominciato  dall'  Imperator  Galieno  .  che  dalla  Porta 
Flaminia  dovea  giungere  sino  al  Ponte  Milvio,  ora 
detti  Porta  del  Popolo   e  Ponte  Molle. 

PENTÀSTOMA,  PENTASTOMA,  Stor.  nat.,  da 
ìrivre  (pente),  cinque,  e  da  orrofta  (stoma),  bocca, 
orificio.  Genere  di  vermi  intestinali  dell*  ordine  dei 
Trematodi,  stabilito  da  Rudolfi,  e  così  denominati 
dai  cinque  loro  orificj. 

PENTATÈUCO,  PENTATEUCHUS,  pentateuqce.  Y\t 
$fittf  33ùd>er  3??ofc«,  Lctt.  eccl. ,  da  news  (pente),  cin- 
que, e  da  rsùyo;  (teuchos),  libro.  Titolo  dei  cinque 
libri  di  Mosè," riputati  i  libri  più  antichi  che  esi- 
stano, chiamati  propriamente  la  Legge-,  e  dessi 
sono  la  Genesi,  V  Esodo ,  il  Lenitico,  i  Numeri 
ed  il  Deuteronomio. 

Pentateuco,   Giurispr.  Si   dicono  cos'i  anche  1 
cinque  libri   delle  Decretali  di  Gregorio  IX. 

PENTÀTLI ,  PENTATHLI ,  pentathles  ,  Filol. ,  da 
■névvvi  (pente),  cinque,  e  da  àSr\oi  (aihlos),  combat- 
timento. Aggiunto  dei  Ginnasiarchi  o  Rettori  dei 
Ginnasi,  perchè,  come  li  definisce  Diogene  Laerzio 
(vita  Philos.),  erano  dotti  in  cinque  discipline } 
cioè  nella  Fisica  ,  neh11  Etica ,  nella  Matematica , 
nella  Logica  e  nella  pratica  delle  Arti. 

Pentatli.  Aggiunto  applicato  ai  cinque  Filosofi, 
Socrate,  Platone,  Sofocle,  Demetrio  ed  Eudosso, 
i  quali,  per  far  acquisto  di  quella  sapienza  con 
cui  sé  stessi  ed  il  Mondo  illustrarono ,  intrapresero 
viaggi  in  rimoti  paesi,  e  sostennero  lunghi  disagi. 
PENTÀTLO  ,  PENTATHLUM  ,  pentathle  ,  jjtinf* 
ffltttpf,  Filol.,  da  kìv.ì  (pente),  cinque,  e  da  «SWs 
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(aiMos)  ,  combattimento.  Esercizio  dai  Latini  chia- 
mato Quinquertium ,  che  comprendeva  la  Lotta,  il 
Pugilato,  il  Disco,  il  Salto  e  la  Corsa,  nel  quale 
gli  Atleti  doveano,  per  conseguire  il  premio,'  trion- 
fare   nei   primi   tre. 

PENTÀTOMA,  PENTÀTOMA,  penta-tome,  ©attimi! 
von  Jnfcftcn  mit  Sunfglieoetigen  ftiiblbiunern,  «Sfor.  nat. , 
da  Trevre  (pente),  cinque,  e  da  xiuvw  (tcnmù),  ta- 
gliare. Genere  d'insetti  dell1  ordine  degli  Emitteri, 
della  sezione  degli  Ete  rotteti ,  della  famiglia  dei  Geo- 
cori si  ,  e  della  tribù  dei  Longilabri ,  stabilito  da 
Oli-,  ier  a  spese  del  genere  Cimex  Limi. ,  e  cosi 
denominati  dai  cinque  articoli  o  divisioni  delle  loro 
animile. 

PENT ATONO  ,  PENTATONUS  ,  pentàton  ,  Mus. 
ant.  ,  da  7T8*re  (pente)  ,  cinque,  e  da  xóve>i  (tonos)  , 
tono.  Consonanza  di  quattro  toni ,  d'  un  semi-tono 
maggiore  e  d'un  semi-tono  minore,  dai  Moderni 
detta  sesta  ridondante. 

PENTATKÓPIDE,  PENTATROPIS,  Stor.  nat.,  da 
-i-j-i  (pcnir),  cinque,  e  da  rpómq  (iropis),  carena. 
Sotto  il  nome  di  Pentatropis  cynancoides  Browne1s 
indica  una  pianta,  come  tipo  d'un  nuovo  genere, 
del  quale  però  non  assegna  i  caratteri,  lasciandoli 
congetturare  dalla   sua  denominazione. 

PENTATTERÌGIO  ,  PENTAPTERYGIUM  ,  penta- 
ptérygien  ,  Stor.  nat.,  da  r.ivxe.  (pente),  cinque,  e 
da  r.xzpvyicv  (pterygion),  aletta.  Aggiunto  di  pesce 
fornito  di   cinque  pinne  dorsali. 

PENT  ATTE  ROFÌLLO  ,  PENTAPTEROPHYLLUM  , 
Stor.  nat.,  da  itévrs  (pente),  cinque,  da  nrépcv  (pte- 
ron),  ala,  e  da  yvìlov  (phyllon) ,  foglia.  Nome  im- 
posto da  Dillenio  al  genere  Myriophjllum  Limi.  , 
perchè  alcune  delle  sue  specie  presentano  la  foglia 
composta  col  pedicciuolo  alato,  e  divisa  in  cinque 
foglioline. 

PENT AUREA,  PENTAUREA,  Stor.  nat.,  da  tzivxs. 
(pente),  cinque,  e  da  ovpy  {(uè),  coda.  Secondo 
Boezio  De  Boot  veniva  sotto  questo  nome  indicata 
una  pietra  scoperta  da  Apollonio  Tianeo,  la  quale 
possedeva  le  proprietà  della  calamita ,  ossia  le  qua- 
lità magnetiche. 

PENTÀURO,  PENTAUROS,  Stor.  nat.,  da  r.ivxe 
(pente),  cinque,  e  da  cvpx  (ina),  coda.  Genere  di 
vermi  Echinodermi  stabilito  da  Link  a  spese  delle 
Asterie,  i  quali  presentano  cinque  divisioni  in  forma 
di   code. 

PENTE  ,  V.  Penta. 

PÉJNTEA,  PEMPTAEA,  Med.  .  da  nép.iie  (pempe), 
colie,  per  névze  (pente),  cinque.  Febbre  quintana, 
o  che  ricorre  ogni   quinto   giorno. 

PENTECOMARCO ,  V.  Pentacomarco. 

PENTECONTÀRCA ,  PENTECONTARCHA ,  penté- 
contarque,  ^cntecontava) ,  Filol. ,  da  Tzsvx^yxvxx  (pen- 
tèeonta)  ,  cinquanta,  e  da  dpyòz  (arehos),  capo.  Ca- 
pitano di  nave  con  cinquanta  remigatori ,  da  lui 
stesso  allestita  e  pagati,  sotto  gli  ordini  del  Trie- 
rarca. 

PENTECONTARCHÌA,  pentecontarchia,  pen- 

TÉCONTARCHIE,    Tatt.ant.,    da    TCSVT^llOVZSt  (pentèconta), 

■cinquanta,  e  da  àpyji   (arche),  comando.  Corpo   di 


veliti  formato  di  due  Sistasi ,  cioè  di  6.\  uomini, 
il  cui  capo  dicevasi  Pentecontarca. 

PENTECÓNTORO  o  PENTECÓNTERO,  PEN- 
TECONTORUS  o  PENTECONTERUS,  pentecontOre  O  pen- 
técontère,  Filol. ,  da  TitvTri*ovTO!.  ( pentéconta) ,  cinquan- 
ta ,  g  da.  tpétra  (eretto),  remigare.  Nave  lunga  con  un 
solo  ordine  di  remi,  equipaggiata  da  cinquanta  re- 
migatori, venticinque  per  ogni  lato,  quale  fu  la  ce- 
lebre nave  Argo,  da  Teocrito  però  (in  Hjla  v.  y^) 

Voluta    di    soli    trenta,    XplV.Y.CVXZ£VyOV    (triacontazygon), 

trenta  remi.  Se  ne  attribuisce  l'invenzione  a  Danao, 
allorché,  dopo  la  strage  dei  figliuoli  d'Egitto  suo 
fratello  ,  se  ne  venne  colle  cinquanta  sue  figliuolo 
in  Grecia,  sbalzò  dal  trono  d'Argo  Stendo,  l'anno 
1 5 1  i  av.  G.  C. ,  e  vi  regnò  cinquant'  anni.  Così 
da  shtoqt  (eicosi),  venti,  da  rpiócHOVra.  (triaconta),  tren- 
ta ,  e  da  iv.o-ov  (hccaton) ,  cento,  le  navi  di  venti, 
di  trenta  e  di  cento  remiganti  si  dissero  Icosori  , 
Triacontori  ed  Ecatontori.  Joh.  Scheffer ,  de  varici, 
nav.  apud  Gronov.   toni.  XI. 

PENTECOSTALI,  PENTECOSTALI,  pentécostales, 
^fiugitopfcr ,  Lett.  eccl. ,  da  ■nsvxyixodrh  (pentecoste), 
pentecoste.  Offerte j  danari,  e  tasse  solite  a  darsi  un 
tempo  in  Inghilterra  nella  Festa  delle  Pentecoste 
dai  parrocchiani  ai  loro  Parrochi ,  o  dalle  Chiese 
inferiori   alle   superiori. 

PENTECOSTÀRIO,  PENTECOSTARIUM,  pentÉco- 
staire,  tfii-ifcentutib  flit  ^thiojlcn,  Lett.  eccl.,  da  jrev- 
XYiv.onx-h  (pentecoste),  pentecoste.  Libro  nella  Liturgia 
Greca  ,  che  contiene  F  ufficio  da  recitarsi  comin- 
ciando dal  giorno  di  Pasqua  sino  all'  ottava  della 
Pentecoste. 

PENTECÒSTE,  PENTECOSTE,  PEJtTEcÓTE,"«|3ltng* 
llcn  ,  Lett.  eccl.,  da  ■Ktvx-r\y.oiixìn  (pentecoste),  cinquan- 
tesima, pentecoste.  Solennità  nella  Sinagoga,  in  com- 
memorazione della  Legge  data  da  Dio  a  Mosè  sul 
Sinai,  Fauno  i5q6  av.  G.  C.  ,  cinquanta  giorni 
dopo  la  Pasqua  degli  azzimi ,  ossia  dopo  la  par- 
tenza dall'  Egitto}  e  nella  Chiesa,  in  memoria  della 
discesa  dello  Spirito  Santo  sugli  Apostoli  ,  cin- 
quanta giorni  dopo  la  risurrezione  di  nostro  Si- 
gnor Gesù  Cristo. 

PENTECOSTÉRO,  V.  Pentecosti. 

PENTECOSTI,  PENTECOSTYS,  pentécostys,  Fi- 
lol., da  n£vxri-K07xiii  (pcntècostys),  cinquantina.  Divi- 
sione di  soldati  negli  eserciti  Spartani,  o  Compagnia 
di  5o  uomini^  osservando  che  ritenue  il  nome  stesso 
anche  quando  se  ne  accrebbe  il  numero  al  doppio, 
al  triplo,  ec.  Il  suo  capitano  chiamavasi  Pente- 
costero.  Emmius  Hellen. 

PENTECOSTÓLOGI,  PENTECOSTOLOGI,  Filol., 
da  ncvx-wcaxYì  (pentecoste), pentecoste,  e  da  Xeyw  (legò), 
raccogliere.  Esattori  della  quinquagesima  parte  del 
valore  delle  merci  straniere  che  entravano  nel  porto 
del  Pireo:  dazio  che  annualmente  dava  al  pubblico 
erario  di  Atene  trenta  talenti  (circa  180,000  franchi):, 
e  se  i  talenti  erano  d'oro,  il  che  non  ispecifica  Meur- 
sio  (Attic.  Lect.  lib.  V.  cap.  18),  ascendeva  ad  un 
milione  ed  ottanta  mila  franchi.  Pollux ,  l.  IL  e.  f\. 
PENTEMLMÉRIDE,  PENTHEMIMERIS ,  penthémi- 
mérjs,  Poes. }  da   r.ivxz   (pente),    cinque,    da    $|movs 
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(  bémisya  )  ,    mezzo  ,    e    da    p.e^t;    (  mera  )  ,   particella. 
Cesura   dopo   i    due   primi   piedi. 

PENTEILMÓSSIDO,  PENTUERMOXYDUM,  penther- 
moxvde,  Poes.,  da  névrs  (pente),  cinque,  e  dall' ilal. 
termossido.  Quinto  grado  di  termossidazione.  V.  Ter- 

MOSSIDO. 

PENTESIR1NGO,  PENTESYIUNGUM,  pejstésvrin- 
gue  ,  CStort  ,  Filai. ,  da  névze  (pente),  cinque,  e  da 
aùpv/'f  (syrinx) ,  tubo ,  buco.  Antico  strumento  di 
supplizio  con  cinque  buchi  ai  quali  si  affiggevano 
i  piedi,  le  mani  ed  il  capo  dei  condannati,  affin- 
chè rimanessero  immobili  esposti  ali1  intemperie 
della   stagione   ed  alle  punture  degf  insetti. 

PENTESTÉMONE,  pentestemon,  pentestémon, 
Stor.  nat. ,  da  Ttivxt  (pente),  cinque,  e  da  (7T/iu.wv 
(stòniòn),  stame.  Nome  d1  una  sezione  del  genere 
Chelone  ,  in  cui  avvi  un  rudimento  d1  un  quinto 
filamento  barbato,  e  nella  parte  superiore  vellutato. 
PENTIM1A,  PENTI1IMIA,  PENTHi.MiE,  Stor.  nat.,  da 
T.évScc  (penthos),  lutto.  Genere  d  insetti  dell'ordine 
degli  Emitteri,  della  sezione  degli  Omotleri ,  e  della 
tribù  delle  Cicadelle ,  stabilito  da  Gennai-,  i  quali 
sembrano  avere  desunto  tal  nome  dal  lugubre  stri- 
dore che  mandano. 

PENTISL1LCO,  pentisulcus,  pentisulque,  $unf* 
fiaiiigcé  Xljicc,  Stor.  nat.,  da  Tiivzt  (pente),  cinque, 
e  da  sulcus ,  solco ,  o  checchessia  scavato  in  lungo. 
Aggiunto  dei  quadrupedi  distinti  da  piedi  di\isi 
in   cinque  diti. 

PEJNTÓNICE,  PENTONYX,  Stor.  nat,  da  névre 
(pento ,  cinque,  e  da  ovvi  (onyx),  unghia.  Nome  , 
probabilmente  immaginario,  d1  una  specie  di  Coc- 
codrillo,  desunto  dall'essere  fornito  di  cinque  un- 
ghie. 

PENTÓRO,  PENTHORUM,  pentuore ,  Stor.  nat.,  da 
T.ivxi  (pente) ,  cinque ,  e  dal  lat.  thorus ,  ital.  letto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Crassulacee ,  e 
della  decandria  pentaginia  di  Linneo,  le  quali  hanno 
tratto  tal  nome  dai  cinque  angoli  della  loro  casella. 
Comprende  la  sola  specie  detta  Pcnthorum  sedoides 
Limi. 

PENTO ROBO,  PENTOROBOS,  Stor.  nat.,  da  itivre 
(pente),  cinque,  e  da  opoftoq  (orobos),  orobo ,  sorta 
di  legume.  Nome  antico  della  Peonia,  desunto  dal 
numero  e  dalla  figura  dei  frutti  che  porta  una  delle 
sue  varietà. 

PENTÓSSIDO,  PENTOXYDUM,  pentOXYDE,  Chini., 
da  jrevre  (pente),  cinque,  e  da  6'pjì  (oxys),  acido. 
Quinto   grado   d'  ossidazione. 

PEOFLÓGOSI  ,     TEOPHLOGOSIS  ,    péophlogose  , 
Chir.,    da   -kzoc,    (peos),  pene,  e  da   (fAeyw    (phlegó), 
ardere.  Infiammazione  del  pene. 
PEÓNE,  V.   Peano. 

PEÒNIA  ,  PAEONIA  ,  pivoine  ,  ^àonic ,  Stor.  nat. 
e  Med. ,  da  Ilaicùv  (Paión),  Peone,  medico  degli  Dei 
confuso  con  Apollo  (Iliad.  F-  v.  4°')-  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ranuncolacee ,  e  della 
poliandria  diginia  di  Linneo,  che,  secondo  Dccan- 
doìlc,  comprende  più  di  sedici  specie,  tutte  osser- 
vabili  per  la  bellezza  dei  loro  fiori.  Il  nome  di 
questo  genere  derha  da   Peone,  il   quale ,  secondo 


la  Favola,  lo  adoperò   per  risanare  Plutone  <la  una 
ferita   fattagli    da   Ercole.    Si    usano    in    Medicina. 

PEPÀSMO,  PEPASMUS,  pépasme.  aJcttauung,  Med., 
da  -Enta-h'ù  (pepainò),  digerire.  Propriamente  difesi 
cosi  la  Digestione  degli  alimenti,  e,  secondo  gli 
Umoristi  ,  il  digerire  ed  il  maturare  dei  morbosi 
umori. 

PEPÀSTICO.  È  sinonimo  di  Peptico. 
PÉPE,  PIPER,  poivke,  ^feffer,  Stor.  nat.,  da 
7T£7rrw  (peptò),  digerire,  o  da  una  voce  indiana  a- 
doltata  dai  Greci  e  dai  Latini.  Genere  di  pianle 
indigene  dell'India,  e  della  diandria  Ingioia,  che, 
secondo  Décandolle,  costituisce  il  tipo  della  fami- 
glia dello  stesso  nome  ,  ossia  delle  Pipa  ile ,  cosi 
denominate  dalla  loro  virtù  stomatica  e  riscal- 
dante. Il  loro  frutto,  di  tanto  uso  per  condir  gli 
alimenti  ,   fu   noto   a  più  antichi. 

PEPERÓMIA  ,  PEI'EP.iiOMIA  ,  péperiiomie  ,  Stor. 
nat.  e  Med. ,  da  nimpi  (pepcri>,  pepe,  e  da  Cuctc;  (lio- 
moios),  simile.  Genere  di  piante  a  fiori  incompleti 
della  famiglia  delle  Piperacee  ,  e  della  diandria 
monoginia,  stabilito  nella  Flore  du  Pérou  da  Ruiz 
e  Pavon  a  spese  del  genere  Pipcr  di  Linneo  .  che 
ha  un  odore  simile  a  quello  del  Pepe  :  ed  una 
delle  cui  specie,  a  foglie  ineguali,  si  adopera  nei 
mali  d"  orecchio  e  di  testa  in  cataplasma ,  ed  in 
infusione  nelle  coliche  ventose  e  nella  debolezza 
di  stomaco. 

PEPLEMMÉNO  ,  PEPLEGMENON  ,  Tali.  ant.  ,  da 
TrÀr/TTa)  (plèsso),  colpire.  Aggiunto  d'un  esercito  or- 
dinato in  battaglia,  il  quale  colle  due  ale  formanti 
un  semicircolo  sta  avanzandosi  per  venire  alle  mani 
col   nemico. 

PÉPLIDE,  PEPLIS ,  péplis,  SSaITcrportulae,  Stor. 
nat.,  da  mizAÌ;  (peplis),  porcellana.  Pianticella  ram- 
picante, che  forma  un  genere  nelfesandria  mono- 
ginia e  nella  famiglia  delle  Salicarie ,  i  di  cui  fiori 
situati  alla  cima  dei  rami  ,  e  circondati  da  un 
involto,  le  danno  una  somiglianza  colla  Porcel- 
lana ,   della  quale  prese  l1  antico  nome. 

PEPLlDIO,  PEPLIDIUM,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
m-Xoi  (peplos),  peplo.  Genere  di  pianle  della  fami- 
glia delle  Scrofolarinee  ,  e  della  diandria  monogi- 
nia di  Linneo,  stabilito  da  Defilé  (Flore  d'Égypte), 
e  così  denominate  dalla  somiglianza  che  hanno  colla 
Peplis  portala  Limi.  Il  suo  tipo  è  il  Peplidium  hu- 
mifusum  ,   o  YHedjotis  maritima  Limi. 

PÉPLIO,  PEPLION,  Med.,  da  r.znu;  (pepli»),  por- 
cellana. Rimedio  formato  colla  porcellana  ,  acconcio 
a  purgarsi  dalla  bile  e  dalla  pituita. 

PEPLO,  PEPLUM,  pépi.o.v,  ©(fjlcger,  Filol. ,  per 
sincope  da  -Kepiv:fKc[t.y.i  (peripelomai),  star  intorno,  o 
da  7t&eVjj  (prepò),  coiwenire,  col  cambiamento  della 
lettera  /•  in  l,  o  da  tìz-txcum  (peptaomai) ,  dda- 
tare.  Etjm.  M.  Sopravveste  ampia,  particolarmente 
da  donna,  ricamata  e  ricca,  di  cui  ,  secondo  Omero 
(lliad.  V.  v.  338  et  v.  y34),  andavano  adorne  Ve- 
nere e  Minerva,  e  che  portano  anche  oggidì  le 
Principesse.  Tale  fu  crucilo  che  Elena  (Odyss.  XI F. 
v.  1^4)  regalò  al  giovinetto  Telemaco,  quello  che 
nelle  grandi  Panatcnee  con  gran  pompa   portavasi 
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ni  tempio  di  Minerva  nell'Acropoli  dagli  Ateniesi 
(Meurs.  Ponat.  cap.  XIX.)  ^  e  quello  che  manda- 
tasi ogni  quinquennio  al  tempio  di  Cerere  Eleu- 
sina .  nel  quale  era  in  ricamo  espresso  Encelado 
ucciso  dagli  Dei,  e  le  imprese  di  altri  eroi  d'Atene. 
V.  Arreforia. 

Peplo,  SSaffcvpcitulof,  Stor.  nat.  Specie  di  piante 
del  genere  Euforbia  (Euphorbia  peplus  Limi.),  i  cui 
molteplici   fusti   e  rami  si  dilatano   assai.  Lèni. 

PEPÓNE  .  PEPO ,  rÉroN  ,  %\iU  ,  Stor.  nat. ,  da 
tórta  (prpiò),  maturare.  Frutto  notissimo  col  nome 
di  Mellone;  denominazione  che  gli  viene  dalla  sua 
facilità  a  maturare. 

PEPÓAIDE.  Frutto  carnoso  indeiscente ,  ossia 
che  non  si  apre  a  varj  locoli,  o  cavità  disseminate 
senza  ordine,  e  proprio  delle  Cucurbitacec  ,  delle 
Ninfeacee  ,   e   delle  Idrocaridee. 

PJÉPSIDE  ,  PEPSIS  ,  pepsie  ,  &>$t)ng ,  Mal.  ,  da 
r.i~-.h)  (prptù),  maturare.  Concozione,  o  Digestione 
degli   alimenti   e   degli   umori. 

Pepside,  Stor.  nat.,  da  kìtxzù)  (prptò),  digerire. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl' Imenotteri. _,  della 
famiglia  dei  Fossori  ,  e  della  tribù  dei  Pompi gliani , 
stabilito  da  Fabricio ,  i  quali  trassero  tal  nome 
dall'essere  sempre  affamati.  Quest'insetti,  indigeni 
dell  America  equinoziale ,  sono  ornati  dei  più  va- 
ghi colori.  La  loro  specie  più  osservabile  è  il 
Pepsis  marginata  di  Palissot  Beauvois  ,  che  è  an- 
che il  più  grosso  che  si  conosca  fra  tutti  gì'  Ime- 
notteri. 

PÈPTICO  ,  PEPTICUS  ,  peptique  ,  giter  jtitigetrò  , 
Med. ,  da  7r£7rrw  (prptò),  maturare.  Aggiunto  de' ri- 
medj  atti  a  promuovere  la  maturità  o  suppurazione 
dei  tumori. 

PERAMÉLE,  PERAMELES,  Stor.  nat.,  da  itripà 
(péra),  sacco ,  e  da  psXts  (mclis),  tasso.  Genere  di 
Mammiferi  carnivori }  della  famiglia  dei  Marsupiali 
od  Animali  a  borsa ,  stabilito  da  GcofFroy  Saint- 
-Hilaire,  e  così  denominali  dalle  loro  borse,  e  dalla 
loro  somiglianza  col  Tasso. 

PERAMÉLI,  PERAMELES,  pérajièles,  Stor.  nat., 
da  r.épct.  (pera),  borsa,  e  da  y.{kt;  (mclis),  tasso.  Nuovo 
genere  di  Mammiferi  della  Nuova  Olanda ,  così 
denominati  dalla  conformazione  dei  loro  piedi  simili 
al  Tasso.  Geoffroy ,  Bulletin  de  la  società  Pliilo- 
matiaue ,  n.  80. 

PERANOTÓIDE,  V.  Epomide. 

PERCNÓTTERO,  PERCNOPTERUS ,  percnoptère, 
Slciégeicc ,  Stor.  nat.,  da  vnpy.vò;  (percnos),  nero,  e 
da  zzépcv  (pteron),  ala.  Specie  d' avoltojo  d'Egitto, 
distinto  da  sei  nere  grandi  piume  nelle  ale. 

PERD1CIO  ,  PERDICIUM  ,  PERniciE  ,  3kt  ©taùDcn  , 
Stor.  nat.,  da  -népàiì  (perdix),  pernice.  Genere  di 
piante  a  fiori    composti  della    singeuesia    poligamia 
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glianza ,  il  nome  d'  una  pianta  ,  della  quale  sono 
avide  le  pernici  di  strapparne  le  radici  (Plin.  L/ist. 
lib.  XXI.  cap.  17),  o  di  scavare  intorno  a  quella 
la  terra  e  voltolarvisi.  Thcophr.  de  Plant.  lib.  1. 
cap.    1  1 . 

PERECIDIO,  PEROECIDIUM,  Stor.  nat. ,  da   r.zpl 


(peri),  intorno,  e  dal  dimin.  di  ch.c;  (oìcos)  ,  casa. 
Nome  dato  da  Neeker  all'  involucro  che  trovasi 
alla  base  dei  frutti  nella  famiglia  dei  Muschj.  Que-s 
st'  organo  dagli  altri  Botanici  viene  conosciuto  sotto 
il  nome   di  Perichezio. 

PEREGRINOMANÌA,  peregrinomania,  peregri- 
nomame,  Slcifcfudjt ,  Med.,  dal  lat.  peregrinati,  itali 
pellegrinare,  e  da  p.cnvta.  (mania),  furore.  Smania  di 
vedere  le  straniere  nazioni,  la  quale,  accompagnata 
da  cognizioni  preliminari  e  da  uno  spirito  osser- 
vatore ,  ha  dilatato  immensamente  la  sfera  delle 
scienze  e  delle  arti. 

PÉRI,  VLtpt,  Gramm.  Preposizione,  che  nelle  voci 
composte  equivale  alle  latine  circum ,  de:  talvolta 
è  intensiva ,  e  talvolta  nulla  aggiunge  al  vocabolo 
semplice  ,   ed  è  ridondante. 

PERIADLNÌA,  PEKlADYNfA,  périadvnie  ,  9J?agen* 
fdjmcrj  ,  Med.,  da  r.zpì  (peri),  intorno,  sottinteso 
papàia,  (cardia),  cuore,  e  da  ó^vvyj  (odyné)  ,  dolore. 
Dolore  di  stomaco.  E  sinonimo  di  Cardialgia ,  o 
specie  di  Gastrodinia  o  dolor  violento  circoscritto 
a  qualche  parte  dello  stomaco.  Hippocr.  lib.  de 
affect.  II. 

PERIÀMMA,  PERIHAMMA,  Med.,  da  ittpì  (peri), 
intorno,  e  da  anta  (haptò),  legare.  Amuleto  ,  sorta 
di  Medicamento  che  suole  portarsi  appeso  al  collo  5 
o  certe  figure  e  caratteri,  a  cui,  portandoli  addosso, 
dai  superstiziosi  si  attribuiscono  molte  virtù  con- 
tro  ogni   sorla  di  mali.  V.  Periapto. 

PERIÀNTO  o  PERIÀNZIO,  perianthium,  peri- 
anthe  ,  Stor.  nat.,  da  r.tpi  (peri),  intorno,  e  da 
àivBo;  ( anthos),  fiore.  Nome  imposto  da  Mirbel  al- 
l'inviluppo fiorale,  che  circonda  gli  organi  geni- 
tali delle  piante.  Questo  può  essere  semplice  o 
doppio:  semplice,  se  formato  d'un  solo  ordine,  o 
serie  di  foglie:  e  doppio,  se  di  due:  nel  qual  caso 
l' esterno  è  detto  calice  e  l' interno  corolla.  Décan- 
dolle  chiama  il  Perianzio  col  nome  di  Perigonio. 

PERIANTOMANÌA,  PERIANTHOMANIA,  périantho- 
manie  ,  Stor.  nat.,  da  Ttepì  (peri),  intorno,  da  ócv- 
Bo;  (  anthos  )  ,  fiore  ,  e  da  p.cr.vic/.  (  mania  )  ,  follia. 
Malattia  stenica  delle  piante ,  per  cui  le  parti  com- 
ponenti il  Perianzio  si  moltiplicano  per  tal  modo 
a  spese  degli  organi  sessuali  ,  fino  a  rendere  il 
fiore  infecondo.  I  fiori  soggetti  a  questa  malattia 
diconsi  doppj  ,  ed  anche  pieni. 

PERIAPTO,  perihaptum,  périhapte,  Slngcfjànge, 
Med.,  da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  a7rrw  (haptò), 
legare.  Medicamento  chimerico,  od  Amuleto  a  cui 
si  die,  portandolo  legato  al  collo  ,  la  virtù  di 
preservare  da  certe  malattie.  E  sinonimo  di  Pe- 
riamma. 

PERIÀRCO,  PERIARCIION,  périarchon,  Lett.  eccl. , 
da  ntpi  (peri),  intorno ,  e  dal  genit.  pi.  àpy^h  (ar- 
che), origine,  principio  ,  cioè  Sulle  origini.  Titolo 
d  un'  opera  di  Origene,  la  quale  tradotta  infedel- 
mente in  latino  da  Rufino  indusse  parecchi  Cattolici 
in  errore-,  ma  avendone  s.  Girolamo  fatto  una  tra-> 
duzione  accurata,  si  conobbe  la  falsità  della  prima 
che  venne  nel  Concilio  di  Alessandria,  l'anno  4^1 
di    G.    C.  .  solennemente  condannata. 
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Luoghi   nel  teatro  antico,  ove  si  al 
le  macchine   versatili  per  mutare  la  scena. 

PER1BLEPS1A,  PERIBLEPSIA,  périblepsie  ,  Unftà* 
ter  231i(t,  Med.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  (ì\ìsi<a 
(blcpó),  guardare.  Specie  di  guardatura  stravolta,  in 
cui  gli  occhi  si  muovono  con  celerità  in  alto  ed 
in  basso ,  a  destra  ed  a  sinistra ,  sempre  istabili , 
stravolti  ed  irritati  :  sintomo  d'  ipocondrlasi  su- 
blime,  d'isterismo,   ed  ordinario  nel   delirio  acuto. 

PERIBOLE,  peribole,  peribole,  SJeifefeiing,  Med., 
da  Tzs.pl  (peri),  intorno,  e  da  [3oi)X'j)  (ballò),  gettare. 
Trasporto  di  umori,  o  di  mateiie  morbiflebe,  dalle 
parti  interne   alle   esterne. 

PERÌBOLO,  PERlBOLUM,  peribole,  Xempelgcntcn , 
Filol.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  (3xV/m  (ballò), 
gettare.  Sacro  recinto  d'un  tempio,  o  d'un  monu- 
mento, che  conteneva  giardini,  vigne  e  boschi  ad 
uso  dei  Sacerdoti  degli  Dei.  Salmas.  ad  comecrat. 
templi  in  agro  Herodis.  Pausanias  passim.  Le  an- 
tiche Chiese  erano  in  questa  guisa  circondate ,  e  per 
costituzioni  imperiali   dichiarate  luoghi   d'  asilo. 

Pericolo  ,  Stoi'.  nat.  Genere  di  conchiglie  da 
Adanson  stabilito  con  una  specie  del  genere  Cj- 
vraea,  e  così  denominate  dalla  loro  forma  rotonda 
od  ovoide. 

PER1BROSI,  PERIBROSIS,  péiubuose  ,  Med.,  da 
siepi  (peri),  intorno,  e  da  fipwiy^w  (bróschd),  man- 
giare. Erosione,  od  Escoriazione  delle  commessure 
palpebrali,  e  più  sovente  dell'  interna,  e  special- 
li    occhi:    effetto    ordinario 


mente 


degli 


angoli    detì 


di   acrimonia  delle  lagrime,   di   stimolo   estraneo,  e 
talvolta  fenomeno  deìV  Egilope. 

PER1CÀLLI  ,  PERICALLES ,  Sto?:  nat.  ,  da  siepi 
(peri),  in  composizione  molto,  e  da  -/.xAÌ.cì  (callos), 
bellezza.  Famiglia  d'uccelli  dell'  ordine  dei  Silvani, 
proposto  da  Vieillot,  che  comprende  diversi  generi 
tutti  osservabili  assai  per  la  loro  bellezza. 

PERICARDIACA,  PERICARDIACA,  Med.,  da  siepi- 
y.xpdic;  (pcricaulios)  ,  pericardio.  Specie  di  Atrofia 
purulenta  ,  o   di  Ftisi  del  pericardio. 

PERICÀRDIO,  PERICARDIUM,  péricarde,  £mi)CU* 
tei,  Anat.,  da  siepi  (peri),  intomo,  e  da  rapàio. 
(cardia),  cuore.  Robusta  tonaca,  o  Borsa  membranosa, 
contenuta  fra  i  sacchi  della  pleura,  che  ampiamente 
abbraccia  il  cuore. 

PERICARDITE  o  PERICARD1TIDE  ,  PERICAR- 
DITI^, pericardite,  £>ccjt>ctitclcnfetinÌHtng,  Med.,  da 
■siepi  (peri),  intorno,  e  da  xapdi'a  (cardia) ,  cuore.  In- 
fiammazione del  pericardio. 

PERICÀRPIO,  PERICARPIO!,  péricarpe,  ($ru$t# 
tuilfc,  Stor.  nat.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  v.xp- 
KÒq,  (carpos) ,  fmtto.  Parte  del  frutto  che  involge  e 
contiene  i  semi  all'  epoca  della  loro  maturità  ,  e  for- 
mato  delle  pareti  stesse  dell'  ovario  fecondato. 

PERICÀRPIO,  PERICARPIUM,  pericarpi:,  %\\UmÌtW, 
Med.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  y.xpstis  (carpos), 
carpo,  cioè  la  parte  che  sta  tra  il  braccio  e  la  pal- 
ma della  mano.  Topico  rubefacente  che  si  applica 
alla  giuntura  della  mano,  ossia  sul  polso. 

PERICHENA  , PEIUCIIAENA  ,  Star,  nat.,    da    siepi 


(peri),  intorno,  e  da  /at'i/w  'chainò),  aprasi.  Cenere 
di  piante  Crittogame,  della  famiglia  delle  Licoper- 
diacee,  e  della  tribù  delle  Tricluacee,  stabilito  da 
Friès,  le  quali  presentano  un  pendio  papiraceo, 
regolare,  persistente,  semplice,  liscio,  die  si  apre 
per  traverso.  Regolarmente  i  piccoli  funghi  com- 
presi in  questo  genere  diversificano  da  quelli  del 
genere    Lycea ,   pel    modo   con    cui    si    apre   il   loro 

pendio. 

PERICIIÉZIO,  PERICHAETILM,  pericmet,  3J?0Ste!d), 
Stor.  nat.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  /y.i~r,  (cbaili), 
chioma.  Membrana  sottilissima,  che  circonda  la  teca 
dei   Muschi   ed  esce   dal   sortolo.   V.  Pereciuio. 

PER1CLÀDIO,  PERICLABIUM,  Stor.  nat.,  da  siepi 
(peri),  intorno,  e  dal  diniin.  di  /'/.dici  (dado*),  ramo. 
Nome  dato  da  Link  al  picciuolo  dilatato  delle  fo- 
glie   delle    Ranuncolacee ,    e    delle    Ombrellifere. 


.]< 


mediante  la  sua  base ,    i    rami    di 


denominato    il    giro    di    foglie    che    cii- 
ricettacolo ,   o  letto  nuziale ,  dei  fiori  conte 


quale   abbraccia^ 
queste   piante. 

PERIGLI  MENO  ,  PERICLYMENUM  ,  periglimene , 
Stor.  nat.  e  Med.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  kuXiqì 
(cyliò),  volgere.  Specie  del  genere  Caprifoglio,  da 
noi  detta  Abbracciaboschi,  originaria  della  Virgi- 
nia ,  la  quale  si  avvolge  alle  piante  vicine.  Le  si 
attribuiscono  molti   salutari   effetti   in  Medicina. 

PERICLLMO,  PER1CLIMU.M,  Stor.  nat.,   da    rtepì 
(peri),  intorno,   e  da  y.'/.i'v/i  (cline),  letto.  Cosi  da  Cas- 
sini   viene 
conda  i 
posti ,   ossia  il    dinante. 

PER1CÓCLIO,  PERICOCHLION,  Chi/:,  da  r.zp'i  (peri), 
intorno,  e  da  /.c/li'xi  (cochlias) ,  madrevite.  Così  da 
Oribasio  chiamasi  la  Vite  femmina  in  certi  stro- 
menti   chirurgici. 

PERICÓNDRIO  ,  PERICIIONDRIUM,  péricho.ndre  , 
JtnorpeIt;aut ,  Anat. ,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da 
yóvàpc;  (chondros),  cartilagine.  Membrana  che  ab- 
braccia certe  cartilagini ,  della  quale  sono  prive  al- 
cune ,  come  quelle  condensate  coli*  estremità  delle 
ossa  nella   sede   delle  articolazioni. 

PER1CONÌA,  PERICONIA  ,  Stor.  nat,  da  siepi  (peri), 
intorno,  e  da  xcvt'a  (conia) ,  polvere.  Genere  di  piante 
Crittogame  della  famiglia  delle  Mucidinee ,  stabi- 
lito da  Tode,  le  quali  si  presentauo  sotto  forma 
di  uno  stipite,  o  piede  ruvido,  che  porta  alla  som- 
mità un  capolino  arrotondato  circondato  dalje  spore 
che  si  offrono  sotto  forma  polverosa.  Il  suo  tipa 
è  la  Periconia  Lichenoides  che  vegeta  sulle  erbe 
secche. 

PERÌCORO,  PERICHORUS,  périchore,  9iad)binli<&, 
Filol.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  %&poz  (chòros), 
paese.  Aggiunto  degli  spettacoli  non  dedicati  a 
veruna  Divinità,  a  cui  erano  invitati  soltanto  1 
popoli  vicini,  e  dove  gli  Atleti  contendevano  uni- 
camente pel  premio. 

PERICRÀNIO,  pehicraxiu.m,  péricrane.  &i?nf$a; 
Ienl)nut,  Anat.,  da  siepi  (peri),  intorno,  e  da  npaviov 
(cranion  ),  cranio.   Periostio   intorno  al  cranio,   ossia 
Membrana  che  circonda  la  calotta  della  testa. 
PERIDECAÉDRO,  PERIDECAHEDRUM .  péridécahe- 


dre  ,   Star.  nat.  ,  da  siepi   (peri), 


intorno  ;   da  oé/.x 


PER 
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{deca),  dieci,  e  da  iàpct.  (hedra),  base.  Aggiunto  dei 
cristalli  a  foggia  di  prisma,  con  dieci  lati  terminati 
da  una  faccia  piana. 

PERIDERÉA,  PERIDERAEA,  Anat.,  da  vispi  (peri), 
intorno,  e  da  ùépvj  (derè),  collo.  Dicesi  così  1' avvi- 
ticchiarsi del  funicolo  ombellicale  intorno  al  collo 
del  feto. 

PERIDÉSMIGA.  Dicesi  così  l'Iscuria,  quando 
proviene   dal   troppo   stretto   ligamento   snl  pene. 

PERIDÉSMIO,  peridesmium,  péridesme,  fcon  Un* 
ttvbinìwncj  Vcviul;icnÌ5,  Med. ,  da  ttepi  (peri),  intorno,  e 
da  èìdpiq  (desmos)j  legame.  Dicesi  così  la  Membrana 
che  veste  i  ligamenti  delle  ossa  :  ciò  che  sembra 
difficile  a  definirsi  per  la  ragione  che  reca  Caldani , 
Anat.  n.    i  19. 

PERÌDIO,  PERIDIUM,  rÉRiniON,  Stor.  nat.,  da  Ttepi 
(peri) ,  intorno ,  e  da  dèca  (deò) ,  legare.  Genere  di 
piante  stabilito  da  Schott  (Sjst.  Veg.  Sprengel ,  Ap- 
pendi.v  p.  4'°)  nella  dioecia  poliandria  di  Linneo, 
colla  Pera  arborea  di  Mutis ,  che  i  Botanici  mo- 
derni cangiarono  in  Perula;,  e  ciò  a  cagione  delle 
scaglie  componenti  il  nettario ,  e  che  legano  gli 
stami. 

Peuidio.  Nome  pure  applicato  ali1  involucro 
fibroso,  membranoso,  o  coriaceo,  che  nelle  fami- 
glie delle  Licopcrdiacee  ,  in  quella  degl'  Jpossili ,  ed 
in  altri  esseri  della  classe  dei  Funghi ,  involge  le 
spore,   0   le   gemmette   seminifere. 

PERJDIÓÙTO,  PERIDIOLITHUS,  péridiolite,  %a* 
u^tiilkin,  Stor.  nat.,  dal  frane.  Pcridot,  e  da  li'Scg 
(lithos),  pietra.  Sorta  di  Smeraldo  bastardo,  0  Cri- 
solito ,   poco  ricercato ,   che  tira  al  verde. 

PERIDRÓMIDI,  V.  Xisti. 

PER1DROMO,  peridro.uUS,  péridrome,  ©attkn* 
ganci,  Archit.  ant. ,  da  Ttepi  (peri),  intorno,  e  da 
fìpépM  (dremó)  inus.  per  zpé'/oi  (trechó),  correre.  Spa- 
zio tra  le  colonne  ed  il  muro  in  un  perittero. 
V.  Perittero. 

PER1ÉCI ,  perioeci  ,  périéciens  ,  9?ebcnh)ol)rm-  , 
Geogr. 


da  -Kepi  (peri),  in  tomo  ,  e  da  or/Jw  (oicrò), 
abitare.  Abitanti  della  Terra,  situati  bensì  nelle  stesse 
latitudini  ma  in  longitudini  opposte ,  o  che  sono 
sotto  lo  stesso  meridiano  ma  in  semicircoli  diversi, 
o  sotto  punti  opposti  del  paralello:  hanno  per  con- 
seguenza in  pari  tempo  le  stagioni  ed  i  fenomeni 
dei  corpi  celesti  col  solo  divario  delle  ore  del  giorno, 
perchè  quando  gli  uni  hanno  il  Mezzo  giorno  per 
gli  altri  è   Mezza  notte. 

Perieci  ,  Filai.  Polibio  (Hist.  lib.  II.  cap.  55) 
così  denominò  i  popoli  soggetti  a  Sparta  ,  perchè 
abitavano  nei  contorni   della  Laconia. 

PERIEGÉTE,  PERIHEGETES,  périhégète,  flùftctlbc* 
fcjircibcv ,  Geogr.  ant.,  da  its.pl  (peri),  intorno,  e  da 
rr/top.a.i  (hègeomai),  guidare.  Nome  speciale  dei  de- 
scrittori delle  costiere  del  mare ,  applicato  a  quelli 
che  da  noi  si  chiamano  Antiquaij  e  Ciceroni,  i 
quali  spiegano  allo  straniero  le  antichità  e  le  rarità 
del   paese. 

PERIÉLESI,  PERIELESIS,  périélèse,  Ztàtn\tMus;.3 
da  nspi  (peri),  intorno,  e  da  eèXéw    (eilcò),    volgere. 
Interposizione  di  una  o  più   note    nell"  intonazione 
Tomo   II. 


d'  un  canto  onde  assicurarne    la  finale ,  che  dicesi 
anche  Cadenza ,   o  Piccolo   cenno. 

PERIÈLIO,  perihelium ,  périhélie,  6onncnnd()c, 
Asti:,  da  Kepi  (peri),  intorno  ,  e  da  H'Àtc;  (Hélios), 
Sole.  Punto  dell'  orbita  d' un  pianeta  o  d' una  co- 
meta, in  cui  trovasi  più  vicino  al  Sole:  punto  che 
dagli  Antichi  dicevasi  Perigeo  ,  da  Ttepi  (peri),  in- 
torno, e  da  Tyj  (Gè),  Terra,  nella  loro  ipotesi  che 
questo  nostro  pianeta  fosse  il  centro  dui  sistema 
planetario.   V.   Afelio. 

PERIÉMBRIO,  PERIEMBRYUM,  périembryon,  Stor. 
nat.,  da  Ttepi  (peri),  intorno,  e  da  e[j.fipvov  (embryon), 
embrione.  Sostanza,  altramente  chiamata  Albume  o 
Perisperma,  da  Ttepi  (peri),  intorno,  e  da  unip^cx. 
(sperma),  seme,  la  quale  circonda  la  parte  interna 
del  seme  ,   ossia  1'  embrione. 

PERIÉRESI,  perieresis  ,  périérèse  ,  6ct)nitt  um 
cui  cjroffctf  ©cfrfjtouT  ,  Chir.  ,  da  Ttepi  (peri),  intor- 
no, e  da  èpéaaa  (eresse),  remigare.  Taglio  che  gli 
Antichi  solcano  fare  intorno  ai  grossi  ascessi.  Dict. 
des  Se.   3/òd. 

PERIESSxiÉDRO,  PERIHEXAIIEDRUM:,  périhe-sahè- 
dre,  ècrcictH'ifteitcv,  Stor.  nat.,  da  Ttepi  (peri),  intorno, 
da  h  (hex),  sei,  e  da  ì'ìpet.  (hedra),  fàccia.  Cristallo 
o  specie  di  Pirossene,  a  foggia  di  prisma  a  sci  lati 
terminati   da  una  faccia  piana. 

PERìFALLÌE.  È  sinonimo  di  Falla gogie.  He- 
sjch.  V.   Fallagia. 

PERIFÉRESI,  PEtUPHERESIS, périphérèse,  Mus.j  da 
Ttepi  (peri),  intorno,  e  da  ipspw  (pherò),  portare.  Se- 
rie di  note,  le  quali,  sì  uel  salire  che  nel  discen- 
dere ,  ritornano   sopra  loro  stesse. 

PERIFERÌA,  PERIPHERIA,  Peripherie,  Umfreié, 
Geom. ,  da  Ttepi  (peri),  intorno,  e  da  cripto  (pherò), 
portare.  Linea  che  forma  un  circolo,  o  termina  un' 
ellissi ,  una  parabola ,  od  altra  curvilinea  regolare 
figura,  e  che  si  suppone  divisa  in  160  gradi  sud- 
divisi ciascuno  in  60  minuti,  e  questi  in  altrettanti 
secondi,   ec. 

PERIFERICO.  Ciò  che  si  riferisce  alla  Periferia. 

PERIF1LLA,  PERIPIIYLLA,  Stor.  nat.,  da  Ttepi 
(peri),  intorno,  e  da  yyX^ov  (phyllon),  foglia.  Nome 
dato  da  Link  alle  scagliette  che  circondano  la 
base  interna  delle  foglie  delle  Gramigne ,  da  altri 
chiamate    Linguette. 

PERIFOR ANZIO,  PERIPHORANTHIUM  ,  Stor.  nat,, 
da  nepì  (peri),  intorno,  da  yépoì  (pherò),  por-tare,  e 
da  dvB-oq  (anihos) ,  fiore.  Nome  applicato  da  Richard 
alle  brattee  disposte  in  giro,  che  circondano  il  Fo~ 
vanto,  ossia  il  sostegno   dei  fiori  composti.   V.   Pe- 

RICLINIO. 

PERIFORO,  PERIPIIORUS,  péripiiore,  Stor.  nat., 
da  Ttepi  (peri),  intorno,  e  da  cpó'pw  (pherò),  portare. 
Nome  applicato  ad  una  specie  di  Disco,  il  quale, 
secondo  i  Botanici ,  è  un  corpo  glandùloso  che 
esiste  sotto  l' ovario  o  sopra  le  pareti  del  calice , 
ed  anche  sulla  stessa  sommità  dell'  ovario ,  ordina- 
riamente di  colore  giallo  verdastro  ,  e  distinto  da 
tutti  gli  altri  sistemi  organici  componenti  il  fiore, 
che  venne  per  la  prima  volta  ben  osservato  e  così 
denominato    da  Adanson.  Il  Periforo  costituisce  la 
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quarta  modificazione  del  Disco,  e  si  presenta  sotto 
la  forma  di  un  corpo  carnoso  ben  distinto  dall'o- 
vario, che  s'innalza  al  disopra  del  fondo  del  calice, 
e  porta  i  petali  e  gli  stami  attaccati  longitudinal- 
mente per  le  loro  basi  alla  di  lui  superficie  ester- 
na, ossia  in  giro,  come  si  osserva  nella  famiglia 
delle   Cariofillee. 

PERIFRÀMMO,  PERIPIIRAGMOS,  Stor.  nat.  ,  da 
?repi  (peri1),  intorno,  e  da  (pptt.yy.oz  (pliragmos)»  siepef 
sterpo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Polc- 
moniacee,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Ruiz  e  Pavon  nella  Flora  Peruviana, 
così  denominandole  dalle  siepi  ove  allignano.  Que- 
sto  genere  non  è  diverso   dal   Cantua  di  Jussieu. 

PERIFRASI,  PERIPHRASIS,  périphrase,  Umfdjtei* 
fcung,  Gramm.  e  Bett. ,  da  nspi  (peri),  intorno,  e  da 
<j>/5«£w  (phrazò),  dire.  Circonlocuzione  di  parole,  di 
cui,  in  vece  d'un  vocabolo,  usano  sovente  i  Poeti 
e  gli  Oratori  per  esprimere  un'  idea  principale  con 
quelle  che  1'  accompagnano. 

PERIGEO,  V.  Perielio. 

PERIGINANDRI,  PERIGYNANDRA,  Stor.  nat,  da 
T.tpi  (peri1),  intorno,  da  yvvv)  (gynè),  pistillo,  e  da 
à.vr,p  (anèr),  stame.  Nome  adoperato  da  Necker  per 
indicare  gì1  inviluppi  fiorali  dei  fiori  ermafroditi , 
cioè  di  quelli  che  contengono  i  pistilj  e  gli  stami , 
ossia  gli  organi  femminei  e  maschili.  Il  Perigl- 
ìiandro  può  esser  semplice  o  doppio  :  il  primo  caso 
è  se  si  trova  il  solo  calice  o  la  sola  corolla  ^  ed 
il  secondo  se  queste  due  parti  esistono  contem- 
poraneamente, ed  allora  il  calice  è  detto  Perigi- 
nandro  esterno,    e  la  corolla  Periginandro  interno. 

PE RÌCINI,  PERIGYNI,  périgynes,  Um  fcen  @ievfro(f 
t>efint)li<f) ,  Stor.  nat.,  da  nept  (peri),  intomo ,  e  da 
yvvh'  (gync),  pistillo.  Dicesi  che  un  organo  fiorale 
è  perigino,  quando  è  inserito  sopra  la  faccia  in- 
terna del  calice ,  o  intorno  alla  base  dell'  ovario  : 
questo  aggettivo  applicasi  alla  corolla  ed  agli  stami , 
ed  anche  al  nettario }  1'  inserzione  perigina  som- 
ministrò a  Jussieu  le  sotto-divisioni  del  suo  metodo 
naturale. 

PERIGLÓTTIDE,  PERIGLOTTIS,  périglottis,  A- 
nat. ,  da  Tipi  (peri),  Intorno,  e  da  yXwtra  (glótta), 
lingua.   Corpicciuolo  che  circonda  l' epiglotta.  V.  E- 

PIGLOTTA. 

PERIGÒNIO,  PERIGONIUM,  périgone,  Stor.  nat., 
da  Ttpi  (peri)  ,  intorno,  e  da  yovh  (gonè),  genitura. 
Erhart  diede  questo  nome  all'  inviluppo  dei  fiori 
nel  senso  che  altri  Botanici  usavano  quello  di  Pe- 
rianzio ,  cioè  al  calice  ed  alla  corolla.  Décandolle 
nella  teoria  elementare  gli  dà  lo  stesso  significato  ; 
inanella  sua  Organografia  {Veget.  t.  I.  p.  5o3)  gli 
dà  il  medesimo  senso  proposto  da  Link  :  inten- 
dendo per  Perigonio  l' inviluppo  fiorale  unico  delle 
Monocotiledonee ,  e  di  molte  altre  piante,  nelle 
quali  si  trova  il  Botanico  nel  bivio  se  sia  un  ca- 
lice od  una  corolla.  Le  parti  di  cui  è  composto 
il  Perigonio  si  possono  dire  indistintamente  Sepa- 
li,  o  Petali;  ma,  onde  togliere  ogni  confusione,  lo 
stesso  Décandolle  propone  di  denominarle  Tepall 
(Tépales). 


PERILAMPO,  PERILAMPUS ,  Stor.  nat.,  da  Ttpi 
(peri),  intorno,  e  da  X«p.7roj  (lampo),  splendere.  Ce- 
nere d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  della 
sezione  dei  Tercbrani,  della  famiglia  dei  Pupivori , 
e  della  tribù  dei  Calciditi ,  stabilito  da  Latreille  : 
il  cui  maschio  è  dotato  d'  uno  splendore  metallico, 
e  specialmente  intorno  alla  testa  ed  al  corsaletto. 
Ila  per  tipo   il  Perilampus  vlolaceus. 

PERILÉUCO,  PERILEUCOS,  Stor.  nat.,  da  Tipi 
(peri),  intorno,  e  da  Ì£Wtòt  (leuros),  bianco.  Nome 
registrato  da  Plinio  (/list.  Uh.  XXXFII,  cap.  io), 
indicante  una  Gemma,  o  Pietra  circondata  da  zone 
bianche,  che  sembra  una  varietà  di  Quarzo  onice. 
PERILITO,  PERILITHUS,  Stor.  nat.,  da  Ttpi  (peri), 
intorno,  e  da  Xi'-Sro;  (litlios),  pietra.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  degl1  Imenotteri,  della  sezione  dei  Te- 
rebranl,  della  famiglia  dei  Pupivori,  e  della  tribù 
degl'  Icnewnonldl ,  stabilito  da  Nées  d' Esembeck  , 
i  quali  sembrano  aver  desunto  un  tal  nome  dalla 
durezza   lapidea  del  bordo  del  loro  corsaletto. 

PERILÓMIA  ,  PER1LOMIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  T.tpi 
(peri),  Intorno,  e  da  Xo5f«c  (lòma) ,  frangia.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Labiate,  e  della  di- 
dinamia  ginnospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Kunth 
(Nov.  gen.  et  spec.  plant.  aequinoct.),  e  così  deno- 
minate dalla  frangia  che  circonda  le  loro  achene. 
Comprende  le  sole  specie  dette  Perilomia  Scutel- 
larloldes ,   e   Perilomia   Ocymoides. 

PERIMETRO,  perimeÌrum,  périmktre,  Umfang, 
Geom.,  da  rapi  (peri),  Intorno,  e  da  yi~pcv  (me- 
n-on)  ,  misura.  Contorno  d'  una  figura  o  di  qualsi- 
voglia corpo  }  sebbene,  trattandosi  di  figure  circo- 
lari, sia  più  in  uso  la  voce  Periferia,  o  Circonferenza. 
PERINÈO,  PERLNAEUM,  périnée  ,  2>attrm  ,  Anat. , 
da  -Kepi  (peri),  intorno,  e  da  vaia  (naió),  abilxire. 
Spazio  compreso  tra  l' ano  e  le  parti  genitali  ,  in 
due  parti  laterali  ed  eguali,  diviso  per  mezzo  da 
una  linea  apparente  chiamata  Jiafe,  o  Sutura _,  più 
lunga  negli  uomini  che  nelle   donne. 

PERINEALE.  Aggiunto  d'arteria,  stretto,  er- 
nia ,  ec. ,  appartenente  al  Perineo ,  e  d*  iscuria  per 
tumore  del  Perineo. 

PERINEOCÉLE  ,  PERINAEOCELE  ,  périnéOCÌle  , 
2)ommbni<ì),  Chir.',  da  mptvmoq  (perinaios),  permeo, 
e  da  wln  (téle),  tumore.  Ernia  del  perineo ,  per  la 
caduta  della  vescica  orinaria. 

PERINÌSSIO,  PERLNISSIUM,  Anat.,  da  Ttpi  (peri). 
Intorno,  e  da  vi7<Toyou  (nissomai),  andare.  Membrana 
che  circonda  i  muscoli. 

PERIOCHE,  PERlOCHAE,3nf)alt,  Filol,  (Lampi  (peri), 
Intorno,  e  da  tyjù  (cchò),  tenere.  Il  quadro  compen- 
dioso delle  cose  contenute  in  ciascuno  dei  Libri  del- 
l' Iliade  e  dell'  Odissea  venne  così  chiamato  da  Au- 
sonio {pag.  555).  I  Grammatici  il  dissero  Ipotesi 
e  noi  Argomento.   È  sinonimo   di   Epitome. 

PERIÒDÉUTO,  PERIHODEUTOS,  périhodeute.  Leti, 
eccl,  da  Ttpi  (peri),  Intorno,  e  da  éèsùtù  (hodeuA), 
viaggiare.  Ministri  nella  Chiesa  Greca ,  stabiliti  dal 
Concilio  di  Laodicea,  l'anno  368  di  G.  C,  nelle 
città  ove  non  risiedevano  Vescovi.  Questi ,  da  al- 
tri chiamati   Vlsitatorcs  ,  Ambulatores  ed  Ejcarchi, 
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andavano  in  giro  da  un  luogo  ad  un  altro.  I  Greci 
moderni  danno  questo  titolo  ai  Visitatori  mandati 
dal  loro   Patriarca. 

Pekiodeuto,  Filol.  Classe  di  Medici  erranti 
di  città  in  città. 

PERIODICO,  PERIODICUS,  périodique,  «BerioWftf, 
Astron.,  da  izepiodo;  (periodos),  periodo.  Aggiunto 
di  tutto  ciò  che  compie  il  suo  moto,  la  sua  rivo- 
luzione, ec. ,  in  uno  spazio  di  tempo,  o  termine, 
ed  indi  ricomincia  ;  e  dicesi  d1  un  astro ,  d'  una 
febbre ,  di  purgazioni ,  di  opera  ,  di  discorso  ,  di 
stile  ,   ec. 

PERIODINIA,  PERIODYNIA,  periodynie  ,  SWagen* 
fffcmers,  Metl,  da  nepl  (peri),  intorno,  sottinteso  %a.p- 
$(x  (cardia),  cuore,  e  'da  oàùvY)  (odyné),  dolore.  Do- 
lor di  stomaco.  È  sinonimo  di  Cardialgia ,  o  specie 
di  Gastrodinia ,  o  dolor  violento  circoscritto  a. qual- 
che parte  dello  stomaco.  "Hippocr.  de  lib.  de  af- 
Ject.  II. 

PERIODO,  PERIODUS,  PÉRionE  ,  Umtotif,  Med.  , 
da  vspi  (peri),  intorno,  e  da  ó$ò;  (hodos),  via.  Epo- 
che diverse  nelle  quali  può  dividersi  la  durata  di 
una  malattia  ,  o  Tempo  in  cui  dura  un  accesso , 
od  Intervallo  tra  due  accessi. 

Periodo,  %ùt\auf ,  Jtveidfauf ,  Aslr.  Tempo  che 
un  astro  impiega  per  far  la  sua  rivoluzione ,  o 
Durata  del  suo  corso  sinché  ritorni  al  punto  stesso 
del  Cielo  donde  partì. 

Periodo,  3*iti'aum,  Jvift,  Cronol.  Serie  d'anni 
in  cui  si  riferiscono  i  fatti. 

Periodo  ,  Rett.  Complesso  di  parole  che  rac- 
chiude intieramente  una  sentenza. 

Periodo,  Filol.  Si  dicevano  così  anche  i  Quat- 
tro sacri  certami  della  Grecia:  il  Pitico,  V Istmico , 
il  Nemeo  ,   e  1'  Olimpico. 

PERIODONICO  ,  PERIODONICUS  ,  PÉRIODONIQUE  , 
<#eiiotlonif$,  Filol.,  da  nepioàot  (periodos),  giro,  serie, 
ordine,  e  da  vóoj  (race) ,  vittoria.  Aggiunto  onore- 
vole dell'  Atleta  che  nei  Giuochi  Olimpici  riportato 
avea  in  premio  la  corona  d'olivastro,  negl'  Istillici 
quella  di  pino  ,  nei  Pitici  d'  alloro  ,  e  nei  Nemei 
d'  appio.  Proclamato  vincitore  in  presenza  della  na- 
zione radunata  in  questi  spettacoli,  veniva  conside- 
rato come  una  specie  di  Divinità  e  colmato  di  o- 
Bori  straordinarj.  Hor.  lib.  I.   Od.  I.  v.  6. 

PER10LA,  PERIOLA  ,  Stor.  nat. ,  da  nep\  (peri), 
intorno,  e  da  tevXe;  (iùlos),  lanugine.  Genere  di 
piante  Crittogame,  della  famiglia  delle  Licoperdia- 
cee,  e  della  tribù  delle  Scleroziee,  stabilito  da  Friès 
(  Tom.  II.  p.  266  ) ,  le  quali  si  presentano  prive 
di  radici ,  di  forma  arrotondata ,  di  una  sostanza 
omogenea,  carnosa  o  gelatinosa,  e  ricoperta  da  una 
corteccia  sottile  che  cangiasi  in  una  vellosità  o 
lanugine  persistente. 

PERIÓRBITA,  PERIORBITA,  périorbite  ,  Anat.  , 
da  Kepi  (peri),  intorno,  e  dal  lat.  orbis ,  ital.  giro. 
Tunica ,  o  Membrana  che  veste  l' interna  superficie 
della  cavità  dell'  occhio. 

PERIOSTEITIDE,  PERIOSTEITIS,  Cliir.,  d&mpi 
(peri),  intorno,  e  da  òivéov  (osteon),  osso.  Infiam- 
mazione del  Periostio. 


PERIÒSTIO,  PERIOSTEUM,  périoste,  23?inf)citttis 
djcn  /  Anat.,  da  -nepi  (peri),  intorno,  e  da  òuvéov 
(osteon) ,  osso.  Membrana  robusta  e  sensibilissima 
che  cuopre  le  ossa. 

PERIÓSTOSI ,  PERIOSTOSIS  ,  périostose  ,  33ein# 
t)autgeu$toulft,  Anat.,  da  -ntpl  (peri),  intorno,  e  da 
órrs'év  (osteon),  osso.  Gonfiamento,  od  Induramento 
del  Periostio,  cagionato  da  umori  bianchi  che  ri- 
stagnano fra  le  sue  lamette:  tumore  che  ordinaria- 
mente comprende  tutta  la  grossezza  del  Periostio 
e  stendesi  anche  sino  all'  osso  che  allora  è  più  o 
meno  disorganizzato. 

PERIOTTAÉDRO  ,  PERIOCTAHEDRUM  ,  périocta- 
hèdre,  ^erioctCKÌmlUr,  Stor.  nat.,  da  ize.pl  (peri),  in- 
torno,  da  óxtw  (octò),  otto,  e  da  sdpa  (hedra),  base. 
Cristallo ,  0  specie  di  Pirossene  a  forma  di  prisma 
ad  otto  lati  terminati  da  una  faccia  piana. 

PERIOTTÀLMI,  PERIOPHTHALMI,iStor.  nat.  Sezione 
di  pesci  del  genere  Gobius ,  che  comprende  quelli 
colla  testa  totalmente  scagliosa,  cogli  occhi  fra  di 
loro  molto  vicini  ,  e  guarniti  d' una  membranosa 
palpebra  posta  in  giro  alla  parte  inferiore,  colla 
quale  l' animale  li  copre  a  piacere. 

PERIOTTALMO  ,  PERIOPHTHÀLMUM  ,  périoph- 
thalme,  Stor.  nat.,  da  nepl  (peri),  intorno,  e  da 
6y3-<xkuò;  (ophthalmos-),  occhio.  Pellicciuola  che  soglion 
gli  uccelli  tirare  sugli  occhi ,  senza  chiudere  le 
palpebre. 

PERIPATÉMA,  PERIPATEMA,  Med.,  da  mpiira- 
T£&)  (peripateò),  passeggiare.   Dicesi  così  il  Passeggio. 

PERIPATÈTICI,  PERIPATETICI,  péripatéticiens  , 
^cripatetifdje  ,  Filol.,  da  mpi  (peri),  intorno,  e  da 
nxTcz  (patos),  via  frequentata.  Filosofi  seguaci  della 
dottrina  d'Aristotele,  il  quale  soleva  dar  passeg- 
giando le  sue  lezioni  nel  Liceo.  Altri  derivano  tal 
nome  dal  passeggiar  d'  Aristotele  ragionando  col 
Macedone  suo  scolaro.  V.  Liceo. 

PERIPATÈTICO.  Filosofo  seguace  della  dottrina 
di  Aristotele. 

PERIPATO ,  PERIPATOS  ,  péripate  ,  Filol.  ,  da 
i:tpma.ré(ù  (peripateò),  passeggiare.  Luogo  in  Atene, 
così  detto  dal  passeggiarvi   Aristotele  insegnando. 

PERIPEZÌA,  peripetia,  péripétie  ,  tic  Snttotf* 
Iung,  Filol.,  da  ne  pi  (peri),  intorno,  e  da  wertì  (peto), 
inus.  per  nfazu  (piptò),  cadere.  Scioglimento  d'un 
intrigo ,  o  d' un  azione  teatrale ,  per  un  accidente 
che  ne  cambia  lo  stato,  per  un  riconoscimento,  ec. 

PERIP1EMA,  PERIPYEMA,  péripyème,  (Siter  ani)àu* 
fttng ,  Ch'ir.,  da  itepi  (peri),  intorno,  e  da  nvcv  (pyon), 
pus.  Traspirazione  purulenta  alla  superficie  d'  un 
organo:,  ed  in  Ippocrate  quella  intorno  ai  denti. 

PÉRIPLE,  PERIPLES,  Stor.  nat.,  da  itepl  (peri), 
intorno,  e  da  7rXc'w  (pleò),  navigare.  Genere  di  con- 
chiglie moltiloculari ,  microscopiche,  proposto  da 
Monfort,  le  quali  trassero  un  tal  nome  dall'essere 
gettate  qua  e  là  sulle  spiaggie  dalle  onde  del  mare. 
Ferussac  con  esse  stabilì  una  sezione  delle  Cristal- 
laires. 

PERIPLISIA,  PERIPLYSIS,  périplvsie,  ftlui,  Med., 
da  -nepl  (peri),  intorno,  e  da  tcXuvw  (plunò),  lavare. 
È  sinonimo  di  Flusso. 
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PÈRIPLO,  pertplos,  périple,  JUificnuuirt,  Filol. , 
da  Ttipì  (pcii),  intorno,  e  da  nX«W  (plefc),  navigare. 
Navigazione  intorno  ad  un  mare ,  o  lungo  le  coste 
d'una  parte  del  Mondo', e  Titolo  d'una  lettera  diletta 
all'  Imperato?  Adriano  da  Amano  di  Nicomedia 
(celebre  storico  delle  gesta  di  Alessandro  il  Gran- 
de, che  fioriva  verso  Fanno  no  di  G.  C),  nella 
quale  descrive  le  coste  del  Ponto  Eusino  ,  oggi 
Mar  nero. 

PERIPLOCA,  periploca,  périploque,  fcuntatoitròt, 
Stor.  nat.,  da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  TrXe'zw  (pic- 
cò), legare.  Genere  di  piante  a  fiori  monopetali, 
della  pentandria  diginia  e  della  famiglia  delle  A- 
sclepiadee,  e  tipo  della  sezione  dello  stesso  nome, 
varie  delle  cui  specie  sono  fornite  di  assai  nume- 
rosi, lunghissimi  e  pieghevoli  rami,  che  si  attorti- 
gliano  intorno   agli   arboscelli   ed  agli   alberi    vicini. 

PERIPNEUMONÌA ,  peripneilyiosia  ,  péripneu- 
monie  ,  Sungcncntuiiitning  ,  Meo1.  ,  da  itepì  (peri), 
intorno,  e  da  Ttvsùpatv  (pneumòn),  polmone.  Malattia 
infiammatoria  con  febbre  acuta ,  il  cui  principio 
morbifico  è  l1  ingorgamento  dei  vasi  sanguigni  del 
polmone  ,  cui  la  natura  si  sforza  di  risolvere  col 
mezzo  della  febbre,   della  tosse,  ec.  Sauv. 

PERIPNEUMÓNICA.  Febbre  che  accompagna  la 
Peripnewnonia. 

PERIPÓDIO,  PERIPODIUM,  péripode,  Stor.  nat., 
da  -rrepi  (peri),  intorno,  e  da  Txóàicv  (podion),  pedic- 
ciuolo.  Membrana  tenuissima  che  circonda  la  seta 
che  sostien  la  teca,  e  che  forma  propriamente  il 
calice   dei  fiori  femminini  dei  muschj. 

PERÌPOLI,  PER1POLI,  péripoles,  Filol.,  da  nepì 
(peri),  intorno,  e  da  noléoì  (polcò),  aggirarsi.  Ag- 
giunto dei  giovani  Ateniesi  che  giunti  al  diciotte- 
simo anno,  dopo  aver  prestalo  il  giuramento  pre- 
scritto dalle  leggi  nel  tempio  di  Agraulo,  doveano 
per  lo  spazio  di  due  anni  militar  nell1  Attica,  onde 
esattamente  riconoscere  il  proprio  paese  e  difen- 
derlo in  caso  di  bisogno.  Sigon.  de  Jìep.  Atlien. 
Uh.  IV.   cap.   5. 

Peripoli  ,  V.  Lessiarchi. 

PERIPOLÌGONO  ,  PERIPOLYGON  ,  péripolygon  , 
Fis.  ,  da  mpì  (peri),  intorno,  e  da  rceXuywves  (poly- 
gónos),  poligono.  Cristallo  prismatico  a  otto  facce. 

PERIPOLO,  PERIPOLOS,  Filol,  da  rapì  (peri), 
intorno,  e  da  7r<aXe'&)  (póleó),  aggirarsi.  Nome  della 
trireme ,  o  vascello  ammiraglio ,  che  con  altri  nove 
venne  mandato  dai  Rodii,  onde  colle  altre  molte 
che  vennero  dalla  Fenicia,  dalla  Lidia,  dalla  Mace- 
donia e  da  Cipro  ,  formare  la  numerosa  flotta  di 
2i3  navi,  che  Alessandro  Magno  allestì  per  espu- 
gnar Tiro.  Arrian.  de  exped.  Alex.  Magni  lib.  II. 
§  22. 

PERIPÓRFIRO,  PERIPORPHYROS,  Filol,  da  mpl 
(peri),  intorno,  e  da  -Kcpyvpa.  (porphyra),  porpora. 
Abito  dai  Latini  chiamalo  Praetexta ,  con  lembo 
inlessuto    di    porpora. 

PERIPSÉMA,  PERIPSEMA,  péripsème,  M)ùfyt,  Leu. 
cccl,  da  r.zpi  (peri),  intorno,  e  da  tyà/ù  (psaò),  tergere. 
Vocabolo  che  propriamente  significa  immondizie , 
di    cui    servissi  l'Apostolo  (Corinth.  Epist.   J.    cap. 


4   v.    i3)  onde  spiegare   in   qual  concetto   e   desso   e 
gli  altri  Cristiani  si   fossero   presso   i   Gentili. 

PERIPSISSIA,  PEhII'SYXIA,  pi.iui'sixiK,  Med.,  da 
T.ipv]f'jy<ù  (peripsyelió)  ,  rinfrescare.  .Notabilissima  di- 
minuzione del  calore,  Sensazione  di  freddo  per 
tutto  il  corpo,  Brividi,  ed  in  ispecie  la  cosi  detta 
Cute  anserina. 

PERÌPTERO,  V.  Pe.ust...io. 

PERIRRANTERIO,  pkrikrhanterium.  réjuaHU» 
Tfciuo.N ,  S35cit)be(ton  ,  Filol ,  da  -nspl  (peri),  intorno, 
e  da  óodvcù  (rhainò),  aspergere.  Vaso  di  pietra  o  di 
bl'onzo  ,  contenente  acqua  lustrale,  situato,  se- 
condo il  rito  dei  Gentili  e  dei  Cristiani,  all'in- 
gresso  dei  tempj.    Suidas. 

PERISCÉLIDE,  PEUISCELIS,  périscélis,  Filol,  da 
nspì  (peri),  intorno,  e  da  a/.ù.cz  (srdos)  ,  gamba. 
Ornamento  del  bel  sesso ,  consistente  in  un  cerchio 
d' oro  o  d'  argento ,  o*l  in  una  legaccia  intorno 
alla  gamba  ,    in    uso  tra   gli    Egizii ,    i    Greci    ed 
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tempi  di  Mosè  (Num.  cap.  3i)  usavasi  tra  i  Ma- 
dianiti ,  ed  Isaia  (  cap.  3  v.  20  )  l' annovera  fra  i 
tanti  del  lusso  delle  donne  di  Gerusalemme.  Ilor. 
epist.  XVII.  v.   56.  Senec.  Ilippol  v.   òmj. 

PERISCHENISMA,  PERISCHOENISMA  o  SEPIMEX- 
TUM  EX  FUNE,  cloture  ,  6d)ranfen  ,  Filol,  da  r.zpì 
(peri),  intorno ,  e  da  ayolvoq  (&choinos),/a»e.  Luogo, 
o  Tribunale  in  Atene ,  ove  era  1'  altare  di  dodici 
Divinità  e  la  statua  di  Demostene  :  e  che ,  quando 
dovea  in  una  causa  pronunciarsi  la  sentenza ,  veniva 
cinto  di  funi,  onde  impedir  d'avvicinarsi  1* affluenza 
del   popolo. 

PERISCIFÌSMO,  PERISCYPHISMUS,  périscvptjisme, 
■ftrciéfdsnitt  voti  cinem  ©4>Iofe  Him  annerii,  Chir. ,  da  -ipi 
(peri),  intorno,  e  da  GY.jye;  (sryphos),  tazza.  Ope- 
razione barbara,  con  cui  certi  popoli  Nomadi,  onde 
calmare  i  dolori  di  testa  e  le  flussioni  degli  ocelli, 
incidevano   circolarmente  la  pelle   del  cranio. 

PERISCII,  PERISCII,  PÉRisciEws,  Umfdjatticje,  Geogr., 
da  nspt  (peri),  intorno,  e  da  anaa.  (scia),  ombra. 
Aggiunto  degli  abitanti  delle  Zone  fredde,  i  quali 
nel  giorno  stesso  veggono  la  loro  ombra  cader  da 
ogni  lato,  perchè  per  essi  non  tramonta  il  Sole, 
ma  intorno  a  loro   si  aggira. 

PERISCILAC1SMO,  periscylacismus,  périscylì- 
cisme,  Filol,  da  Tcepì  (peri),  intorno,  e  da  tjxoXa£ 
(seylax),  cagnolino.  Espiazione  col  sangue  d'un  ca- 
gnolino ,  il  quale ,  dopo  averlo  fatto  girare  intorno 
alle  persone  contaminate  ,  veniva  sacrificato  a  Pro- 
serò ina.  Joseph  Laur.  Lucens.  var.  sacr.  Gentil 
cap.    12. 

PERISCITÌSMO  ,  PERISCYTISMUS  o  PERISCYTHI- 
SMIJS  ,  periscvtisme,  Chir. ,  da  r.tpi  (peri),  intorno, 
e  da  <7xut(>m  (seytizò),  tagliar  la  pelle,  0  da  ay.-jrr;; 
(seytès),  scita.  Operazione  in  uso  presso  gli  Sciti. 
È  sinonimo  di   Pcriscifismo. 

PERI  SFALSI  ,  PERISPHALSIS  ,  Chir.  ,  da  Titpi 
(peri),  intorno ,  e  da  ff^a'XXu  (sphalló),  errare.  Mota 
circolare ,  con  cui  un  osso  lussato  spingevasi  nella 
sua  cavità. 

PERISISTOLE  ,    PERISYSTOLE ,    périsvstOLE  ,    vtt 
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6tì(Ituìnb  "M  6mcntf,  Fis.  ,  da  nspi  (perì"),  intorno, 
da  ffùv  (syn))  insieme,  e  da  arillw  (stellò),  mandare. 
Intervallo  controverso  tra  i  due  moti  del  cuore  o 
del  polso,  cioè  tra  la  sistole  e  la  diastole. 

PERISPÀSMO,  PERISPASMOS,  Tatt.  ant.,  da  nepi 
(peri),  intorno,  e  da  anxu  (spaò),  tirare.  Movimento 
di  tutta  una  schiera,  con  cui,  facendo  due  quarti 
di  conversione ,  cambiasi  il  luogo  della  fronte  in 
quello   delle   spalle. 

PERISPÉRMIO,  PERISPERMIUM,  périsperme,  tfeim* 
Mille ,  Stor.  nat. ,  da  r.zpl  (peri),  intorno  ,  e  da  aTiepp.cn 
(sperma),  seme,  sostanza.  Corpo  di  natura  diversa, 
sovente  carnoso  o  farinoso  ,  qualche  volta  corneo 
o  quasi  osseo ,  che  involge  F  embrione  in  alcuni 
semi ,  e  che  sembra  fornire ,  air  epoca  della  ger- 
minazione ,  i  primi  materiali  per  l1  accrescimento 
della  pianticella.  Questo  corpo  è  il  Perisperma  di 
Jussieu  ,  1  Endosperma  di  Richard,  e  Y Albume  di 
Gaertner.   V.  Periembrio. 

PERISPORIO,  PERISPORIUìVI,  périspore,  Stor.  nat., 
da  -spi  (peri),  intorno,  e  da  ano  pi  (spora),  seme. 
Nome  applicato  da  qualche  Botanico  alla  parte 
della  fruttificazione  delle  piante  crittogame,  la  quale 
involge  le  spore  o  seminclle ,  e  che  corrisponde 
al  Pericarpio  delle  piante   Fanerogame. 

Perisporio.  Genere  di  piante  Crittogame  stabi- 
lito da  Friès  (Sjst.  Mycolog.  ) ,  che  comprende  quelle 
della  famiglia  delle  Licoperdiacee ,  le  quali  presen- 
tano un  peridio  aderente  ,  privo  di  stipite ,  super- 
ficiale ,  carnoso ,  e  quasi  gelatinoso  interiormente  , 
portante  le  sporule.  Lo  stesso  autore  riporta  a  questo 
genere  lo  Sclerotium  caladii  e  lo  Sclerotium  speireum. 
PERISPORULÀRIA,  PERISI'ORULARIA,  Stor.  nat, 
da  rrepè  (peri),  intorno,  e  da  anepek  (spora),  seme. 
Genere  di  piante  Crittogame,  della  famiglia  delle 
lpossilee ,  stabilito  da  Roussel  (Flore  da  Calvados) , 
che  comprende  le  sferie  crescenti  sotto  la  corteccia 
od  epidermide,  le  quali  presentano  le  spore  dispo- 
ste in  circolo. 

PERISSOCOREGIA,  PERISSOCHOREGIA,  périsso- 
chorégie  ,  Filol.,  da  nepiaaòv  (pcrisson),  abbondanza, 
e  da  ycpriyla.  (ehorègia),  largizione.  Uffizio  del  so- 
printendente all'  annona  ,  non  che  del  distributore 
delle  spese  occorrenti  per  gli  spettacoli  del  coro , 
ed  anche  di  quello  dei  soli  donativi  che  nell1  inco- 
ronazione degl1  Imperatori  ed  in  altre  solennità 
facevansi  ai  soldati. 

PERISSOLOGIA  ,  PERISSOLOGIA  ,  périssologie  , 
SSovtfffyluaH  ,  Bett. ,  da  nepiaaòz  (perissos) ,  superfluo, 
e  da  lóyci  (logos),  discorso.  Inutile  ridondanza  di 
parole  :  vizio  opposto  alla  Precisione,  ed  in  cui  so- 
gliono cadere  i   giovani  Oratori. 

PERLSTÀCHIO  ,  PERISTACHYUM,  Stor.  nat.,  da 
Tipi  (peri)  ,  intorno  ,  e  da  aró.-/yi  (siachys)  ,  spiga. 
Qualche  Botanico  propose  questo  nome  per  indi- 
care le  scaglie  aride  che  si  trovano  alla  base  delle 
spighe  delle  gramigne  ,  considerate  dai  Linneani 
come  Foglie  calicinali ,  da  Jussieu  chiamate  Glumee, 
e  da  Richard  Lepicinee. 

PERISTAFILFNO ,  PERISTAPHYLINUS,  péristaphy- 
WMj  Sopfain  2WufvcJ;  Anat.,  da  ntoi  (peri) ,  intorno , 


ed  il  loro  sdegno  contro 
suffragi. 


e  da  arayvkri   (staphylé),  ugola.  Muscolo  dell'ugola, 
più  comunemente   chiamato   Pterigostaphjlinus. 

PERISTAFIL1NO-FARINGÉO,  PERISTAPHYLINO- 
-PHAKYNGEUS  ,  péristaphylino-pharyngien  ,  B^P^in* 
*6d)!itnì)*9Wii<lfeI,  Anat.,  da  -rctpi  (peri),  intorno,  da 
azafvlYì  (staphylé),  ugola,  e  da  yxpw/%  (pharynx),  fa- 
ringe. Aggiunto  di  due  muscoli,  altramente  detti 
Iperofaringei  e  Palatofaringei ,  che  si  attaccano 
air  Ùgola  ed  alla  Faringe. 

PERISTALTICO,  PERISTALTICUS,  péristaltique, 
©tutu  àt)nlid),  Mecl,  da  mpì  (peri),  intorno,  e  da 
(jtìIÌm  (stello),  mandare.  Moto  vermicolare  degl'in- 
testini, tendente  ad  espellere  gli  escrementi.  Ma 
se  questo  moto  è  depravato,  e  la  direzione  procede 
dal  disotto  all' insù,  allora  produce  quella  che  i 
Medici  chiamano   Passione  iliaca.   V.   Iliaca. 

PERISTÀRCO,  PERISTARCUS,  péristarque,  Filol., 
da  Kepi  (peri),  intorno,  e  da  larice  (bestia),  focolare} 
o  meglio  da  nipì  (peri),  intorno,  da  iaTYipj.  (histèmi), 
stare,  e  da  à.pyò^  (archos),  capo.  Così  diceasi  il 
Preside  alle  lustrazioni  od  espiazioni  che  prece- 
devano le  discussioni  degli  affari  pubblici  nelle 
assemblee  degli  Ateniesi.  In  quelle  il  Sacerdote, 
collocatosi  in  mezzo  ai  cittadini ,  spandeva  sopra 
di  loro  F  acqua  lustrale  ,  implorando  F  assistenza 
ed  il  consiglio  degli  D 
i  malvagi   che   vendessero  i  loro 

PERISTÉDIO  ,  PERISTEDION  ,  péristédion  ,  <Hvt 
ftifd)C,  Stor.  nat.,  da  nepi  (peri),  intorno  ,  e  da  arn- 
3-o ;  (stèthos),  petto.  Genere  di  pesci  della  divisione 
dei  Toracici,  da  Lacépède  stabilito  e  formato  di 
due  specie  del  genere  Triglia  di  Linneo  ,  così 
denominandoli  dalla  prima  di  esse  (  Trigla  cata- 
phracta) ,  che  ha  il  corpo  ottagono  ed  armato  di 
corazza. 

PERISTÉRA  (volg.  Colomba),  PÈRISTERA,  péris- 
tère,  Stor.  nat.,  da  Tzspì  (peri),  intorno ,  e  da  aì&pt&q 
(stereós) ,  fortemente  $  o  da  izspiaaùz  (perissos),  con  gran 
veemenza,  e  da  sòda  (eraó),  amare.  Uccello  notis- 
simo, dagli  Antichi,  attesa  la  sua  fecondità,  conse- 
crato  a  Venere }  ed  anzi  i  Mitologi  ne  fanno  una 
Ninfa  seguace  della  Dea ,  da  Amore  irato  trasfor- 
mata  in  questo  uccello.   Christoph. 

PERISTERÉO  o  PERISTÉRO,  Stor.  nat.  e  Med. 
Così  chiama  lo  stesso  Plinio  (Hist.  lib.  XXV.  cap.  i  o) 
una  specie  di  Verbena,  o  Verminaca,  perchè  piace 
alle  colombe  ,  e  la  propone  come  un  antidoto 
contro  il  morso   di  qualunque  bestia. 

PERISTÉRI,  PERlSTERI,  péristères,  Stor.  nat., 
da  T.ipiaxzpà.  (  pèristera  ) ,  colomba.  Nome  dato  da 
Duméril  (  Zoologie  analitique  )  alla  famiglia  dei 
Colombi. 

PERISTÉRIDI ,  PERISTERIDES  ,péristérides,  Geogr. 
ant..  da  T.ipiaripct.  (pèristera),  colomba.  Isole  delle 
colombe  si  dissero  alcune  dell'Asia  minore,  sulle 
coste  della  Tania  presso  Smirne ,  perchè  ne  abbon- 
davano.  Plin.   Ilist.  lib.    V.  cap.   3i. 

PERISTE  RITE.  Pietra,  in  cui  alcuni  Naturalisti 
hanno  ravvisato  una  somiglianza  colla  Colomba. 

PERISTIÀRCA,  PERISTIARCA ,  péristiarque.  È  si- 
nonimo di  Peristarco. 
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PERISTILIO,  PEMSTYLiUM,  pÉRisTvuE,6oultnganci, 
jirch.it.}  da  nepì  (peri),  intorno,  e  da  crcvlcs  (sty- 
los),  colonna.  Serie  circolare  di  colonne  nella  parte 
interna  d'un  edificio}  poiché  disposte  all'esterno, 
da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  nzépov  (pteron),  ala, 
si  dissero  Perittero.  Presso  i  moderni  scrittori  però 
questi   due  nomi   si  confondono. 

PERISTILO,  PERISTYLUS,  Stor.  nat.  ,  da  itepi 
(peri),  intorno,  e  da  arvloq  (stylos),  stilo.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della  gi- 
nandria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Blume  ,  e 
così  denominate  dalla  glandola  che  circonda  la  base 
dello  stilo  del  loro  pistilio.  Comprende  le  due 
specie  dette  Peristylus  grandis  et  gracili*. 

PERÌSTOLE,  PERlSTOLE,  péristole,  9Burm  àfen# 
li 4,  Med.  ,  da  nepì  (peri),  intorno,  e  da  gtìKÌm 
(stellò)  mandare.  Moto  peristaltico.  V.  Peristaltico. 
PERISTOMA,  PERYSTOMIUM,  péristome,  SWaitl , 
Stor.  nat.,  da  r.ipl  (peri),  intorno,  e  da  txro'pc  (sto- 
ma), bocca.  Lembo  membranoso  intorno  all'orificio 
dell'  urna  dei  muschj  :  Orlo  della  bocca  nei  vermi 
intestinali  ;  ed  anche  Orlo  delle  aperture  villose 
de'  vasi  lattei  intestinali. 

PERÌSTROMA  ,  PERISTROMA ,  Anat.  ,  da  ntpi 
(peri),  intorno,  e  da  arpwfxa  (stroma),  tenda,  tap- 
peto. Così  chiamasi  la  membrana  interna  degl'  in- 
testini. 

PERISTROMI  (CAMPANTI),  peristromata  (cam- 
PANICA),  Filol.,  da  ittpiir  p(ùp.cn  (peristróma),  tendone, 
o  tappeto  ornato  di  varie  figure ,  di  cui  un  tempo 
assai  si  dilettarono  i  ricchi.  Proverbialmente,  e  per 
antonomasia,  così  si  dissero  i  Tappeti  di  cui  usava 
la  Campania,  quando  fioriva  per  ricchezze,  abban- 
donandosi oltre  modo  al  lusso  ed  alle  delizie.  A 
questi  Plauto  (in  Pseud.  Jet.  I.  Scen.  II.  v.  io  et 
seq.)  aggiunse  quei  di  Alessandria-,  ed  in  altro  luogo 
(Stichus  Jet.  II.  Scen.  II.  v.  53)  ricordò  quelli 
di  Babilonia. 

PER1TÉCIO,  PERITHECIUM,  Stor.  nat.,  da  rzspl 
(peri),  intorno,  e  da  Sfari  (thècè),  teca.  Membrana 
controversa  che  circonda  il  talamo,  ossia  Specie  di 
apotecio  o  di  talamo  nei  Muschj  ,  e  forma  parti- 
colare  dello    Sporidium ,  o  Sporangiwn. 

PERITOMA  ,  PERITOMA,  péritome,  Stor.  nat, 
da  Kepi  (peri),  intorno,  e  da  rép.va  (temnò),  tagliare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cappa/idee, 
e  della  monadelfia  essandria,  così  denominate  dal 
loro   calice  come  tagliato  in  giro  alla  base. 

PERÌTOME,  peritone,  péritome,  Scf^tuibung , 
Chir.,  da  Kepi  (peri),  intorno,  e  da  re'fAVM  (temnò), 
tagliare.  Operazione  del  taglio  del  prepuzio,  neces- 
saria in  certe  malattie,  e  presso  gli  Ebrei  coman- 
data dalla  religione.  Volgarmente  dicesi  Circoncisio- 
ne ,  ed  è  praticata  da  tante  antiche  e  moderne 
nazioni  per  motivi  sanitario  religiosi. 

PER1TOMIDI,  PERITOMIDAE,  péritomides, 
ant.  ,  da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  rsjuvd)  (temnò), 
tagliare.  Legni  tagliati  da  ogni  parte,  che  ponevansi 
trasversali  per  base  alla  macchina  bellica  chiamata 
Testuggine. 

PERI TOINÉA  ,  PERITONAEA,  Med.,  da  mpttfvstiOV 


Tatt. 


(peritonaiou),  peritoneo.  Specie  di  Atrofia  purulenta, 
o  di  Ftisi  del   peritoneo. 

PERITONEO,  peritonaeum,  peritole,  2>arm* 
fefl,  Jnat.,  da  itipì  (peri),  intorno,  e  da  teivu  (u-inó), 
stendere,  sottint.  Séppia  (derma),  pelle.  Sottile  e  tenera 
membrana  che   cuopre   e  contiene   tutte    le    viscere 

dell'  addome. 

PER1TONEORRÉSSI,  peritonaeorrhexis,  Chir., 
da  TZtpiTÓVMOV  (peritonaion),  peritoneo,  e  da  prtyvv[u 
(rhégnymi),   rompere.   Rottura  del   peritoneo. 

PERITOiNÌTIDE,  Chir.  Infiammazione  del  pe- 
ritoneo. 

PERITRICA ,  PERITRICHA ,  Stor.  nat.  ,  da  r.ipi 
(peri),  intorno,  e  da  Spi?  (ti.ri*),  crine.  Genere  di 
animali  microscopici  dell'  ordine  dei  Tricodei,  sta- 
bilito da  Bory  Saint-Vincent,  il  cui  carattere  es- 
senziale è  un  corpo  tutto  circondato  da  cigli  o  crini. 
È  diviso  in  tre  sotto-generi,  detti  Helioides  ,  Pupel- 
loides  e   Paramaccioides. 

PERITROCO  ,  PERITROCHOS  o  PERITROCHIU.M  , 
Mecc.,  da  àtpi  (peri),  intorno,  e  da  rpóyoc,  (trochos), 
ruota,  o  da  zpéyu  (trechò),  correre.  Ruota,  o  Cerchio 
concentrico  alla"  base  d'  un  cilindro  ,  ed  insieme  a 
questo  movibile  intorno  ad  un  asse  ,  da  cui  tira 
tutta  la  sua  forza,  onde  innalzar  pesi  ed  estrarre 
acqua   dai  pozzi. 

PER1TROPO,  PERITROPUM,  Stor.  nat.,  da  itepi 
(peri),  intorno,  e  da  Tpéitn  (tropo),  volgere.  Nome 
da  Richard  applicato  al  seme  che  si  dirige  dall' 
asse  del  frutto  ai  lati  del  pericarpio ,  ossia  che 
volge  1'  asse  dello  stesso  seme  verso  la  periferia 
del  frutto. 

PE REITERA,  PERIPTERA,  Stor.  nat.,  da  nept  (pe- 
ri) intorno,  e  da  nzépcv  (pteron),  ala.  Genere  dì 
piante  della  famiglia  delle  Malvacee ,  e  della  mo- 
nadelfia poliandria  di  Linneo  ,  stabilito  da  Décan- 
dolle,  le  quali  presentano  un  calice  nudo  a  cinque 


divisioni,  una  corolla  di  cinque  petali  colle  ungine 
contorte  in  tubo   spirale,   e  le  lamine  ai- 


foggia 


tubo 
di 


piraie,   e  le  lamine 
ale.  Il  loro  frutto  è  una 


riunite  e 

largate  in  giro 

casella  molti-loculare  ,  formata  dall'  unione  di  vane 

carpelle  disposte  in  giro ,  od  a  guisa  di-  stella. 

PERITTERO  ,  PERIPTEROS  ,  périptère  ,  JrchiL 
e  Mecc.,  da  mpl  (peri),  intorno,  e  da  izzépov  (pte- 
ron), ala.  Tempio  circondato  all'esterno  di  colonne. 
Vitruvio  (Ub.  X.  cap.  i5)  dinota  anche  con  questo 
vocabolo  uno  Scudo  (dai  Latini  detto  Scutula).  po- 
sto nella  sommità  e  nel  basso  del  capitello  della 
balista ,  da  destra  e  da  sinistra  forato  iu  molti  luo- 
ghi ,  ed  inchiodato  con  lastre  di  ferro ,  e  con  regoli 
fermati  con  chiodi.  V.  Peristilio. 

PERITTOME ,  PER1TTOMA  ,  périttomes  ,  Med.  , 
da  itspiaoòs  (perisse*),  superfluo.  Materie  morbose 
che  rimangono  negli  organi  animali  dopo  il  corso 
d'  una  malattia  seria ,  e  che  conviene  espellere. 

PERIZOMA, PERIZOMA,  périzome,  23vud)bc ini),  Chir., 

da  mpi   (peri),    intorno,    e  da  £ców  (zòo)  inus.   per 

l&vvvpi  (zònnymi),    cingere.  Benda,  o  Fascia  che  si 

avvolge  ad  una  frattura,  lussazione,  ec 

Perizoma,    Fi/o!.  Mantellino  a  " 

lesalo    intorno    al    corno    al    disotto    delh 


larga  fascia ,  il 


(pale  ,    legalo 


corpo 
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mammelle ,  portavano  le  vergini.  Tale  si  fu  quello 
che,  dopo  il  peccato,  per  vergogna  si  fecero  di 
larghe  foglie  i  nostri  Progenitori ,  onde  nascondere 
la  loro  nudità.   Genes.  cap.  III.  v.   7. 

PÉRNA,  PERNA,  perne,  Star.  nat. ,  da  izépva.  (per- 
na) ,  prosciutto.  Genere  di  conchiglie  bivalve  della 
famiglia  delle  Bissi/ere,  stabilito  da  Lainarck  (Hist. 
des  animaux  sans  vertèbres),  le  quali  presentano  una 
conchiglia  a  valve  quasi  eguali,  appianata,  un  poco 
deforme,  e  di  tessuto  lamelloso,  onde  in  complesso 
assomigliasi  ad  un  Prosciutto.  Così  Plinio,  Hist.  lib. 
XXX1L,  cap.  ult. 

PERNICE,  PERNIX,  perdrix,  9lcbf)ttf)n ,  Stor.  nat., 
da  nepiéàu  (periodò) ,  mangiar  intorno ,  o  da  nédu 
(pedo),  spetezzare,  o  da  ttyi^ocm  (pédaó),  saltare.  Ge- 
nere <T  uccelli ,  dell'  ordine  dei  Gallinacci  ,  di  nu- 
merosissime specie,  caratterizzati  e  così  denominati 
dal  loro  modo  di  mangiare,  dal  loro  canto  e  dal 
loro  moto. 

PÉRO,  PYRUS,  poirier,  33irnticumr  Stor.  nat.,  da 
tzòù  (pyr),  fuoco.  Grand1  albero  fruttifero,  che  forma 
il  tipo  d'un  genere  nell'icosandria  peutaginia  e  nella 
famiglia  delle  Rosacee,  i  di  cui  frutti  hanno  ordi- 
nariamente la  forma  piramidale,  che  è  quella  della 
fiamma. 

PERONATIDE,  V.  Epomide. 

PERÓNE  ,  FIBULA,  o  RADIUS  CRURIS  ,  perone  , 
2Bat>enbcin ,  Anat.,  da  nepóvri  ( perone ),  fibbia.  Osso 
situato  all'esterno  della  gamba  in  lunghezza,  non 
in  grossezza,  pari  alla  tibia,  di  forma  quasi  trian- 
golare, avente  tre  lati  elevati,  dei  quali  il  più  e- 
rainenle  sta  verso  la  tibia,  e  serve  per  affiggervi  il 
ligamento  interosseo ,  onde  trasse  tal  nome. 

PERONÉA,  PERONEA,  pérojvée  ,  Stor.  nat.,  da 
r,tù6-jy\  (perone)  ,  fibbia  ,  lesina,  spilla.  Genere  di 
vermi  Molluschi,  da  Poli  stabilito  con  alcune  specie 
dei  generi  Tellina  e  Donax  Linn. ,  distinti  da  due 
lunghissimi  tubi,  dei  quali  uno  maggiore  serve  all' 
entrata  degli  alimenti,  e  l'altro  minore  all'uscita 
degli  escrementi. 

PERONÉO,  PERONEUS,  péronée,  Anat.,  da  nc- 
póvY)  (perone),  fibbia.  Aggiunto  di  tre  muscoli  della 
gamba,  dei  quali  il  primo,  ossia  quello  che  è  situato 
nella  parte  posteriore,  dicesi  massimo:  il  secondo 
che  sta  nella  parte  di  mezzo ,  ossia  nella  fibula , 
medio  ed  antico;  ed  il  terzo  che  trovasi  nella  parte 
più  bassa  ed  inferiore  del  lato  interno  della  fibula, 
(e  che  viene  volgarmente  preso  e  tenuto  per  una 
porzione  dell'estensore  lungo  le  dita,  sebbene  venga 
ad  essere  agevolmente  separato  dal  medesimo), 
chiamasi   minimo. 

PÉROSI,  PEROSIS,  pérosis,  Chir.,  da  izypó'à  (pé- 
roo) ,  mutilare,  indebolire.  Vengono  con  questa  voce 
indicati  i  vizj  di  conformazione  del  corpo,  i  quali 
risultano  dal  difetto  di  sviluppo,  o  dalla  perdita  di 
certe  parli. 

PERÒSSIDO,  PEROXYDIM,  péroxyde,  Chini.,  dalla 
preposizione  latina  per,  e  da  óirùs  (oxys),  ossige- 
no. Composto  di  combustibile  e  di  ossigeno ,  nel 
quale  quest'  ultimo  corpo  trovasi  nella  maggiore 
proporzione  possibile. 


PERÓTIDE  ,  PEROTIS ,  pèrotide  ,  Stor.  nat.  ,  da 
7T>;po'w  (péroò),  acciecare.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Graminee,  e  della  triandria  diginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Aiton,  che  ha  per  tipo  la  Pe- 
rotis  lati/olia,  pianta  d'altezza  umana,  distinta  da 
glume  guarnite  di  forti  reste,  onde  provengono 
gravi  accidenti  agli  occhi   se  ne  vengano  feriti. 

PERSÉFONE,  V.  Proserpina. 

PERSEO  ,  PERSEUS  ,  persée  ,  Filol.  ,  da  mpSo) 
(perthò),  indebolire.  Celebre  Semidio  figlio  di  Giove 
e  di  Danae,   che   espugnò   e  distrusse  molte  città. 

PERSÉPOLI  ,  PERSEPOLIS  ,  persépolis,  Geogr. 
ant.,  da  ttefxreùq  (Perseus),  Perseo,  figlio  di  Giove 
e  di  Danae,  e  da  nóhi  (polis),  città.  Celebre  capitale 
dell'  impero  Persiano  ,  distrutta  da  Alessandro  il 
Grande  in  gastigo  di  avere  i  di  lei  cittadini  indegna- 
mente mutilato  ottocento  Greci  che  quel  conquista- 
tore vi  trovò  (Diod.  sicul.  Biblioth.  hist.  lib.  XVII. 
Q.  Cult.  lib.  F.  cap.  12).  Altri,  con  minor  probabi- 
lità, attribuiscono  la  distruzione  di  questa  grande  e 
doviziosa  città  ad  un  momento  d'  ebbrezza ,  in  cui 
Alessandro  secondò  il  capriccio  dell'Ateniese  cor- 
tigiana Taide. 

PERSONOLOGIA,  PERSONOLOGIA,  personologie, 
Filol,  dal  lat.  persona,  ital.  persona,  e  da  lóyog 
(logos),   discorso.   Storia  particolare  d'una  persona. 

PERULA,  PERULA,  pèrule,  Stor.  nat.,  da  izepì 
(peri),  intorno ,  e  da  Uvkoq  (iùlos),  lanugine,  scaglia. 
Genere  di  piante  formato  con  un  albero  dell'Ame- 
rica Meridionale,  collocato  nella  dioecia  poliandria 
di  Linneo  ,  il  cui  nome  generico  è  desunto  dal 
loro  nettario  composto  di  scaglie  moltifide. 

Perula.  Secondo  Mirbel,  è  l'inviluppo  sca- 
glioso che  involge  le  gemme;  e,  secondo  Richard, 
il  prolungamento  membranoso,  in  forma  di  sacco 
o  di  sperone ,  del  perigonio  dei  fiori  delle  Orchidee. 

PESSARIO,  PESSARIUM,  pessaire,  9)?iittmapùf)en  , 
Chir. ,  da  miao;  (pessos),  lana,  o  da  ndeau  (passò), 
intessere.  Topico  ,  presso  gli  Antichi  fatto  non  solo 
di  lana ,  ma  anche  di  seta ,  di  fili ,  ec.  ;  e  presso  i 
Moderni  d'oro,  d' argento ,  d'avorio,  di  spugna,  di 
gomma  elastica ,  e  di  sughero  intonacato  di  cera  ,  da 
applicarsi  nell'interno  delle  parti  genitali  della  donna 
per  ritenere  la  matrice  nella  sua  situazione. 

PESSÉIA,  V.  Petteia. 

PESSINUNTE,  PESSINUNTE,  pessinonte,  Geogr. 
ant.,  da  ttetew  (peseò)  inus.  per  mi:xa  (piptò),  cadere. 
Città  della  Frigia  ove  conservavasi  il  simulacro  della 
Madre  degli  Dei  ,  il  quale  credevasi  caduto  dal 
Cielo.  Venne  questo  simulacro  con  pompa  solenne 
trasportato  a  Roma.  Erodiano  però  (lib.  I.)  reca 
una  ragione  più  naturale  di  siffatta  denominazione  , 
riferendo  che  ivi  in  un  combattimento  sanguinoso 
tra  Ilo  Re  di  Troja  padre  di  Ganimede,  e  Tantalo 
Lidio  rapitore  di  quel  vago  reale  fanciullo  ,  molti 
da  amendue  le  parti  caddero   estinti. 

PESSISPÉRMA  ,  PEXISPERMA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
■nr,£<.;  (pèxis),  concrezione,  e  da  anip{xct.  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Idrofili,  stabilito  da  Rafineschi  con  una  pianta  dei 
mari  della  Sicilia,  la  quale  è  distinta  dai  Gongili, 
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o  Gemme  semiinformi ,  da  prima  come  carnose,  ma 
che   esposte   ali1  aria  divengono   compatte  e   dure. 

EÉTALlSMO,  PETALISMUS,  pétalisme,  ^ecaliénuté, 
Filai.  ,  da  iziz -cù.ov  (petalon),  foglia.  Sorta  d' esigilo 
con  cui  i  Siracusani,  follemente  imitando  l'ostra- 
cismo d' Alene  ,  impoverivano  lo  Slato  di  buoni 
cittadini,  condannandoli  a  bandirsi  per  cinque  anni 
collo  scrivere  i  loro  nomi  su  foglie  d"  olivo  o  la- 
mine sottili  di  quella  forma.  In  tal  guisa  caddero 
i  pubblici  affari  in  mano  di  persone  audaci  ,  te- 
merarie ed  ignoranti,  ebe  rovinarono  la  Repubblica. 
Diod.    Sicul.   lib.   XI.  cap.    2 1 . 

PET  ALITO,  PETALITHES,  pétalite,  ^etafit,  Stor. 
nat.,  da  izizai.cn/  (peialon),  foglia,  e  da  h'&oq  (litbos), 
pietra.  Minerale ,  che  trovasi  presso  la  miniera  di 
rame  di  Niakoperberg  in  Isvezia,  in  masse  irrego- 
lari formate  da  grani  lucenti  come  il  vetro,  la  cui 
contessitura  è  lamellosa,  cioè  a  laminette  o  striscio- 
line  ,  ed  il  quale  dal  dolio  mineralogista  D'Andrada 
yien  riguardalo  come  una  sostanza  nuova,  detta 
anche  Berzelite. 

PÈTALO,  PETALUM,  fetale,  2Mumcnblatt,  Stor. 
nat.,  da  Tzézclov  (peialon),  foglia.  Nome  greco  che 
indica  le  foglie  della  corolla ,  per  distinguerle  da 
quelle  d1  una  pianta.  Involgono  esse  il  pistilio  e 
gli  stami. 

PETALOCIIÉIRO  o  PETALOCIIIRO ,  petalo- 
CliEiUUS  ,  Stor.  nat.,  da  TsézcCkov  (petalon),  petalo, 
e  da  yàp  (cheir),  mano  o  piedi  anteriori.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degli  Emitteri ,  della  sezione 
degli  Eterotteri ,  della  famiglia  dei  Gcocorisi ,  e 
della  tribù  dei  Nodicolli ,  stabilito  da  Palissot  Beau- 
vois  ,  e  così  denominati  dalle  due  gambe  anteriori 
dilatate  od  allungate  in  lamina  ovale  a  guisa  di 
petali.  Quest'insetti  sono  stati  da  Latreille  riuniti 
a  quelli   del   genere  Reduvio. 

PETALOCIIIRO,  V.  Petalocheiro. 
PETALÓDE  ,  petalodes  ,  petalode,  6$uppid)t, 
blflttcvig,   3/ed. ,    da    r.ézdov    (petalon)  ,  faglia.    Così 
dicesi  il  sedimento  dell1  orina,  (piando  pare  che  con- 
tenga delle   foglioline  o   delle   scaglie. 

Petalode,  Star,  nat.,  Nome  dato  da  Linz  al 
Telluro  auro-piombifero,  a  cagione  della  sua  tessitura 
fogliata. 

Petalode.  Piante  a  fiori  con  petali ,  mentre 
Apetalodi  diconsi   quelle   che  ne  vanno  prive. 

PETALOLÉPIDE  ,  PETALOLEPIS  ,  Stor.  nat.,  da 
rd~.yJ.ov  (petalon),  petalo,  e  da  lenlg  (lepis),  squama. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Cassini  (Bulletin  de  la  Sociótc  Philoma- 
ticjue  sept.  1817),  il  quale  le  pose  nella  tribù  delle 
lnulacee,  e  loro  diede  un  tal  nome,  considerando 
le   squame  interne   dell'involucro   o  calice  comune, 


fi 


e   in   lorma   di  raggio. 


unghe 


e  lineari .  ter- 


dis  poste 

minate   da  un'appendice  petaloidea.  La  Petalulepis 
ferrumina  ih:   è   il  tipo. 

PETÀLOMA,  PETALOMA,  pétalome  ,  Stor.  nat., 
da  izizc/ì.cv  (petalon),  foglia,  e  da  Àójp.a  (Iònia),  mar- 
gine. INuovo  genere  di  piante  esotiebe  a  fiori  po- 
lipetali   e    delia  dccaiidria   monogenia ,    da    Swarlz 


stabilito,  e  che  coincide  col  genere  MouririaiW  Au- 
blet,  caratterizzate  da  pelali  inseriti  sul  margine 
del   calice    dei    loro   fiori. 

PETALO \1  AMA  ,  PETALOMANIA ,  pltalomakie  , 
Stor.  nat.,  da  ttO.7J.cv  (petalon),  foglia,  e  da  [j.y.vt'y. 
(mania) ,  furore.  Steuica  malattia  delle  piante,  per 
cui  lutti  gli  stami  si  convertono  in  petali  con  pre- 
giudizio della  fruttificazione,  e  costituisce  i  fiori 
pieni  ,   o  doppj. 

PETALÓSOMI,  PETALOSOMI,  pétm.osomes,  Stor. 
nat.,  da  Tzixzì.ov  (petalon),  pelalo,  e  da  i'lyj.%  (sò- 
ma), corpo.  JNome  d'una  famiglia  di  pesci  ossei, 
olobranchì ,  toracici,  da  Dumcril  stabilita,  e  cosi 
denominati  a  cagione  del  loro  corpo  depresso  in 
forma  di  lamina  o   di  petalo. 

PETALOSPÉPv.MO,  petalospep.uiwi,  pétalosper- 
me  ,  9ltt  america  11  ifajev  \|3fiair,en  ,  Stor.  nat.,  da  r.é- 
xc/'kov  (petalon) ,  foglia ,  e  da  qt.Ì^[j.7.  (spenna),  seme. 
Genere  di  piante  esotiebe  ,  da  Micbaux  stabilito 
con  una  delle  specie  del  genere  Dalea  nella  dia- 
delfia  decandria  e  nella  famiglia  delle  Leguminose , 
e   così  denominate 


dalla  figura  di  Foglia  che  hanno 


loro   semi. 
PETALOSTEMO 


PETALOSTEMEM  ,    Stor.    nat.  , 
da  Tzézxkav  (peialon) ,  foglia  ,  e  da  (TTJjfJwai/    (stémón), 


stame.   Genere   di 

minose 

ebard  . 


pia 


dia   delle 


Legu- 


stabilito  da  Ri- 
li    stami    inseriti 


iante  della  fami; 
e   della  diadelfia  decandria 
e    così    denominato    per    g 
sopra   i  loro  petali. 

PETALOSTÉMONE ,  PETALOSTEMOXAE,  pétalo- 
stémones,  Stor.  nat.,  da  r.izc/J.cv  (peialon),  foglia,  e 
da  av/ìiJMV  (biémùn),  stame.  Divisione  di  piante  .carat- 
terizzate da  stami  attaccati  alla  corolla  o  ai  petali. 

PETALÓTOMA,  PETALOTO.UA  ,  Stor.  nat.,  da 
Tzizxlov  (petalon),  petalo,  e  da  zì<j.v'ù  (temnò),  ta- 
gliare. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Mir- 
tacee  ,  e  dell' icosandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Décandolle,  così  denominandole  dai  loro 
petali  stratagliati.  Comprende  la  sola  specie  detta 
Petalotoma  brachiata ,  descritta  da  Loureiro  (Fior. 
Cochinch.  )  sotto  il  nome   di  Diatoma  brachiata. 

PETALÙRA ,  PETALURA  ,  pétalure  ,  Stor.  nat.  , 
da  Tzézxlcv  (petalon),  petalo,  e  da  c-jpà.  (ùra),  coda. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Nevrotteri ,  e  della 
famiglia  delle  Libellulinee ,  stabilito  da  Leach  a 
spese  delle  Libellule  di  Linueo  e  di  Geoffroy,  nel 
quale  sono  comprese  le  specie  che  presentano  1  ad- 
dome compresso  ed  allargato  sotto  la  forma  d*  una 
Coda  petaloidea.  Corrisponde  al  genere  Aeshna 
di  Latreille. 

PETAMINARIO  ,  PETAMINAMUS  ,  pétaminaire  , 
Siiftfpritiijer  ,    Filol.  ,    da    izézapzt    (petamai),    volare. 


Aggiunto   di  attori,  che. 


nei  teatri  slanciandosi  in 


aria . 


ombravano  volatori.  Di  tali  grotteschi  la  men- 


zione Claudiano,  de  Consulatu  Mail.  Tlieodos.  v.  320. 
PETAS1TE,  PETASITES,  pétasite,  £uf(atti4),  Stor. 
nat.,  da  7reraw  (petaó),  stendere,  o  dal  lat.  petasus , 
ital.  cappello  a  grandi  ale.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere Tussilago ,  le  cui  larghissime  foglie  possono 
agevolmente  coprir  la  lesta  d'un  uomo,  e  servir- 
gli  di  ricovero  contro  il  Sole  e  la  pioggia. 
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PÉTASO,  Filai  Sorta  ili  cappello  a  larga  fal- 
da, proprio,  presso  i  Greci  ed  i  Romani,  dei  viag- 
giatori e  dei  cacciatori  onde  ripararsi  dalla  pioggia 
e  dal  Sole.  Si  dava  dagli  antichi  artefici  a  Mercu- 
rio, come  preside  delle  strade  (Amob.  lib.  VI.). 
Le  ali  poi  attaccate  al  pclaso  indicano  la  velocità 
del  messaggiero  celeste,  o  le  ali  dell'  ingegno ,  per- 
chè gii  si  attribuiva  in  gran  parte  la  perfezione  e 
la  cultura  del  genere  umano.  Hor.  lib.  I.  ode  io 
v.    i    et  sc<f. 

PETAURISTA,  PETAURISTA,  pétauriste,  ©<&a«f# 
Icr ,  FiloL,  da  r.éxxvpcv  (petauronO,  pertica,  od  asse 
fissa  sul  muro ,  o  qualsivoglia  strumento  o  corda 
stesa  in  alto,  ove  si  fa  mostra  dell' agilità  del  cor- 
po; o  da  ~i~7.<j.y.i  (petamai),  volare  ,  e  da  a.ùpx  (aura), 
aura.  Saltatore  che,  col  mezzo  d'un  cerchio  o  d'al- 
tro legno  mobile  ,  o  di  corda  ,  o  colla  propria 
Sveltezza  e  forza,  eseguiva  nei  pubblici  spettacoli 
un  salto  lunghissimo,  sembrando  un  uccello.  E  si- 
nonimo di   Petamìnario. 

Petaurista,  Stor.  nat.,  da  t.zxx'ù  (petaò)',  spie- 
gato, e  da  x~jpx  (aura),  vento,  o  da  cupa  (ùra),  coda. 
Genere  d"  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  stabi- 
lito da  Latreille  a  spese  di  qualche  specie  di  Cria- 
ceri  ,  ma  di  cui  non  dà  i  caratteri.  Questo  nome 
generico  sembra  desunto  dalla  velocità  del  loro  volo, 
e  dall'  avere  1'  addome  fornito  d'  un'  appendice  in 
forma  di  Coda. 

PETECCI1IÓNOSI,  PETECCHIONOSIS,  Med. ,  dal- 
l' ital.  petecchie,  e  da  vóioq  (nosos),  malattia.  Feb- 
bre maligna,  in  cui  compariscono  delle  macchiette 
rosse. 

PETÉSIA,  PETESIA,  pétésie,  Stor.  nat. ,  da  tts- 
t?m  (petaò),  spandere.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Rubiacee ,  e  della  tetraudria  monoginia 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Browne's ,  ed  adottato  da 
Linneo  e  da  Jussieu ,  il  cui  tipo  è  la  Petesia  to- 
mentosa Jacq. ,  arbusto  di  fusto  debole  con  rami 
sparsi ,  e  talvolta  cadenti  come  quelli  del  Salice 
piangente ,  lat.    Salix  babjlonica. 

PETESIÓ1DE,  PETESIOIDES,  Stor.  nat.,  da  tiìzxoì 
(petaò),  spandere,  e  da  eicSe?  (eidos),  somiglianza.  Nome 
applicato  da  Jacquin  ad  un  albero  delle  Antille  , 
che  nella  forma  è  simile  a  quelli  del  genere  Pe- 
tesia,  e  sembra  appartenere  al  genere  F allenici  di 
Swartz. 

PETRICOLA,  PETRICOLA,  pétricole,  %tt  ©ffelcim* 
t^ict'e  f  Stor.  nat.,  da  itézpx  (potrà),  pietra  f  e  da 
vxÙJm  (rollaò),  incollare,  o  dal  lat.  colo,  ital. 
abitare.  Genere  di  Molluschi ,  così  denominati  dagli 
scogli  a  cui  stanno  costantemente  aderenti,  e  dove 
formano  le  loro  nicchie. 

PETROCÀLLIDE,  TETROCALLIS,  Stor.  nat.,  da 
Tzé~poz  (peti-os),  sasso,  e  da  y.aXkcg  (callos),  bellezza. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ciuci/ere ,  e 
della  letradiuamia  siliquosa  di  Linneo ,  stabilito  da 
Browne's  a  spese  della  Draba,  pirenaica  di  Linneo, 
desumendo  tal  nome  generico  dai  luoghi  pietrosi 
delle  montagne  dell'Europa  australe,  fra  i  i4oo  ed 
i  i5oo  metri  d'altezza  ove  allignano,  e  dalla  bel- 
lezza dei  loro  fiori  di  color  di  rosa. 
Tomo   II. 


PETROCARIA,  PETROC.VRYA,  pétrocarye  o  pari- 
naire  ,  Stor.  nat.,  da  nirpx  (potrà),  pietra,  e  da 
y.xpvov  (caryon),  noce.  Genere  di  piante  esotiche, 
a  fiori  polipetali  ,  dell'  ettandria  monoginia  ,  da 
Schreber  stabilito,  il  cui  frutto  è  una  Noce  duris- 
sima. D' Aublet  gli  avea  dato  il  nome  Brasiliano 
Parinari. 

PETROCÓRIFO,  PETPvOCORYPHUS,  Stor.  nat.,  da 
nérpei  (potros),  sasso,  e  da  v-opu^h  (coiyphè),  cima. 
Nome  applicato  da  Gesner  al  Turdus  saxatilis  Limi., 
certamente  desunto  dalle  località  frequentate  da 
quest'  uccello. 

PETROFARINGÉO,  petropharyngeus  ,  pétro- 
pharvngien  ,  <5cf)lafbcm  ,  6d)Ìit!Ù)tmtéCcl  ,  Anai.  ,  da 
rrsz-fla  (peira),  pietra,  e  da  ydpvv£  (ph*rynx),Jaringe. 
Aggiunto  di  due  muscoli ,  e  di  tutto  ciò  che  si  ri- 
ferisce all'  apofisi  pietrosa  delle  tempia ,  ed  alla 
faringe. 

PÈTRÓFiLA,  PETROPHILA,  pétrophile ,  Stor.  nat., 
da  rJrpoi  (petros),  pietra,  e  da  yiìoz  (philos) ,  amico. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Proteacee  ,  e 
della  tetraudria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Browne's,  che  comprende  alcune  specie  clie  amano 
i  luoghi  pietrosi  della  Nuova  Olanda. 

PETRÓLEO  ,  PETROLAEUM  ,  pétrole  ,  ©tcinol , 
Farm.,  da  itìxpx  (petra),  pietra,  e  da  ìlxicv  (elaiou), 
olio.  Specie  di  Nafta ,  o  Liquore  bituminoso  ,  che 
emana  dalle  fessure   delle  pietre.  Lem. 

PETROLÓBIO,  PETROLOBIUM ,  Stor.  nat. ,  da  ra- 
xpez,  (potros),  sasso,  e  da  lófiicv  (lobioiO  dimin.  di 
Àc/Sò;  (lobos),  guscio.  Genere  di  piante  proposto  da 
Browne's  nelle  sue  osservazioni  sulle  piante  a  fiori 
composti ,  per  collocare  la  Laxmannia  arborea  di 
Forster  ,  la  quale ,  avendo  riguardo  ai  suoi  carat- 
teri,  sembra  doversi  rapportare  alla  famiglia  delle 
Dipsacee  ,    ed    alla    dioecia    tetraudria    di    Linneo. 


L'  unica    sua    specie  , 


il    Petrolobium    Forsteri    del 


Cassini ,  vive  tra  i  sassi  dell'  isola  di   Sant'  Elena. 

PÉTROMA,  PETROMA,  Filol.  ,  da  Ttixpx  (potrà), 
pietra.  Opera ,  presso  il  tempio  d'  Eleusi ,  formata 
di  due  pietre  tra  loro  ben  connesse ,  nella  quale 
onservavansi  i  libri  contenenti  la    dottrina   degl'  i- 


cons 


niziati  ai  grandi  misteri.  Dopo  essersi  letti  e  spie- 
gati ,  nella  stessa  notte  (  che  di  notte  si  facevano  le 
iniziazioni)  vi    si  riponevano.   Meurs.  Eleus.  cap.  X. 

PETROM1ZO,  PETROMYZON,  pétromvzon,  6tcin* 
fa  il  gel"  ,  Stor.  nat.,  da  néxpx  (potrà),  pietra,  e  da 
uy£<a  (myzù),  succhiare.  Genere  di  pesci  della  fami- 
glia dei  Cyclostomi  o  Lamprede,  e  della  divisione  dei 
Condrotterigi ,  che  hanno  la  proprietà  d'  attaccarsi, 
succhiando  a  guisa  delle  Sanguisughe  ,  ai  corpi 
solidi  in  un  modo  tenacissimo ,  e  specialmente  alle 
pietre. 

PETROSALPINGOSTAFILINO  ,  petrosalpin- 
GOSTAPHYLINUS,  pétrosalpingostaphylin,  ^competer!* 
jàpflcinimiéfel  ,  Anat.  ,  da  nézpa.  (potrà),  pietra,  da 
axkmyt  (salpinx),  tromba,  e  da  aTocyvly  (staphylè), 
ugola.  Aggiunto  di  due  muscoli  appartenenti  alla 
pietrosa  apofisi  delle  tempia ,  alla  tromba  d'  Eusta- 
chio ,   ed  all'  ugola. 

PETROSÉUNO,  V.  Sbuso. 
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PETTÉIA,  PETTEIA,  Mus.j  da  T.izxtla.  (petteia), 
petteia  ,  da  Tretrò;  (petto») ,  pezzo  di  questo  giuoco. 
Ultima  delle  parti  in  cui  va  divisa  la  Melopea,  che 
insegna  il  modo  di  unire  e  collocare  i  suoni,  come 
negli  Scacchi  si   collocano  i   loro  pezzi. 

PETTÉIA,  PESSÉIA  o  PETTEUTÉRIO,  PET- 
TEIA, PESSEIA  O  PETTEUTERION  ,  Filol. ,  da  7TC7TÒ; 
(pettos)  attic.  per  Ttzoaòc,  (pessos),  dado.  Sorta  di  giuoco, 
presso  i  Greci,  consistente  in  una  tavola  fatta  a  loggia 
di  Scacchiera,  che  dicevasi  iChtvSicv  (pliotbion),  mat- 
toncello,  in  cui  erano  formate  venticinque  caselle 
divise  da  linee ,  delle  quali  quella  di  mezzo  era  chia- 
mata sacra;  né  i  pezzi  del  giuoco,  nomati  kfàoi  (li- 
thoi)  o  irezrcì  (pettoi),  dadi,  da  essa  mai  si  rimoveano 
se  non  per  estrema  ed  inevitabile  necessità  :    onde 

HCVeiV  TÒV  (cincin  ton)  [~kl$OV  Yì  TZZldiv)  (lilhon  è  prsson) 
àrf  iepàg  (aph  hieras)  (y fi ap.(r/j g)  (graramès) ,  muover  la 
pietra  od  il  dado  dalla  linea  sacra,  proverbialmente 
diceasi  di  Coloro  che  disperati  abbisognano  dei 
rimedj  e  partiti  estremi.  Il  numero  dei  pezzi ,  che 
da  principio  erano  cinque ,  venne  poi  ,  secondo  il 
piacere  dei  giuocatori ,  aumentato.  La  sua  inven- 
zione sale  alla  più  remota  antichità ,  mentre  da 
Meursio  (  de  lud.  Graec.  )  e  da  Bulengerio  (  cap. 
LV.),  si  attribuisce  a  Palamede  figliuolo  di  Nau- 
plio ,  il  quale  per  acutezza  d' ingegno  superò  tutti 
i  Greci  che  militarono  sotto  Troja.  Non  si  scorge 
però  quale  analogia  aver  mai  potesse  un  tal  giuoco 
(come  taluno  pretese)  cogli  Scacchi  e  colla  Dama 
dei  Moderni.  V.  Calcagnino ,  de  lud.  Veter.  cap.  III. 
PETTEUTÉRIO  ,  PETTEUTERION ,  PETTEUTERION , 
Filol. ,  da  rrsTrò;  (pettos),  calcolo.  E  sinonimo  di 
Petleia. 

PÈPTICO,  PECTICUAI  (ACIDUM),  Chini.,  da  tdi- 
yvvpx  (pùgnymi),  coagulare.  Acido,  la  cui  esistenza 
venne  sospettata  da  Payen  nel  1824  nella  radice 
àeWAilanthus  glandulosa  di  Desfontaincs,  ed  il  quale 
venne  da  Braconnot  esaminato  attentamente  in 
molte  radici ,  specialmente  amilacee.  Qucsl'  acido 
prese  tal  nome  dalla  consistenza  gelatinosa,  o  dalla 
forma  di   coagulo  sotto  la  quale  si  presenta. 

PETI TNIBRÀNCHII ,  PECTINIBRANCHIA.,  pectini- 
biunches  ,  Stor.  nat.  _,  dal  lat.  pecten ,  ital.  pettine, 
e  da  fipoiyyiot.  (branchia)  ,  branchie.  Nome  con  cui 
Cuvicr  indica  un'  ordine  di  animali  Molluschi,  i 
quali  presentano  le  branchie  in  forma  di  Pettine. 
PEUCÉDANO,  peucedanum,  peucédan,  $aatfttottj|, 
Stor.  nat.,  da  Tcevv.-/]  (pcucé),  pino.  Genere  di  piante, 
volgarm.  Finocchio  porcino,  a  fiori  polipetali,  della 
pentandria  diginia  e  della  famiglia  delle  Ombrelli- 
fere ,  cosi  denominate  dalle  loro  foglie  simili  a 
quelle  del  Pino  :  onde  Plinio  (  Hist.  lib.  XXV. 
cap.  9)  chiamolle  Pinastellum.  Theophr.  de  plant. 
lib.  ìli.  cap.    io  et  lib.  IX.  cap.   11. 

PEZÉTERI ,  PEZETAERI  ,  i'Ezétères  ,  Filol.  ,  da 
jrsgòg  (pezos),  pedone  ,  e  da  sroupog  (hetairos),  com- 
pagno. Nome  che  Alessandro  il  Grande  dava  ai 
giovani  Macedoni  partecipi  della  sua  amicizia  e 
società  ,  divisi  in  coorti  e  decurie.  Tal  sorta  di 
militari  dai  Consoli  o  Duci  Romani  chiamavansi 
Comtndkones.  Meurs.  Att,  Lccl.  lib.  II.  cap.    1 1 . 


PEZÌZA  ,  PEZIZA,  i-ezize,  S&cft&t trofeo m,  Stor.  nat., 
da  r.irò;  (pezo»),  pedone,  o.  come  awisa  Théis , 
per  metatesi  da  av)za  («épó),  marcire.  Genere  di 
piante  crittogame,  della  famiglia  dei  Funghi,  cosi 
denominate  (secondo  la  prima  etimologia;  elall  ap- 
poggiarsi sulla  terra,  essendo  prive  di  fusto  e  di 
radice',  o  perchè,  come  vuol  Tliéis,  la  maggior  parte 
di   queste   piante   crescono   sulle  sostanze  putrefatte. 

PEZIZOIDÉE,  PEZIZOIDEAE  ,  pezizoìdée»  ,  Stor. 
nat.,  da  mtfca  (pc/.iza),  peziza ,  e  da  mie;  (eidos), 
somiglianza.  Nume  dato  da  Persoon  ad  una  sezione 
delle  Elvelloidee ,  della  famiglia  dei  Funghi  Sur- 
cornici ,   che  ha  per  tipo   il  genere   Peziza. 

PEZÓMACO  (ÀTTICO),  pezomachos  cytticos), 
JJugCàtnpfev ,  Filai,  da  neri;  (pezos),  pedone,  e  da 
udyvi  (maché),  combattimene.  Aggiunto  di  lode,  e  che 
passò  in  proverbio  (K'zriy.c;  r.zróu.y.yo;  (Àttico»  pezo- 
machos), pedone  Ateniese)  dato  agli  Ateniesi,  perchè 
formidabili  nelle  pugne  pedestri  e  statarie,  o,  come 
volgarmente   dicesi ,   corpo  a  coipo. 

PEZÓPORO,  PEZOPORUS,  Stor.  nat.,  da  T.tròg 
(pezós),  pedestre,  e  da  jtepeiJto  (poreuò),  andare.  Nome 
dato  da  Illiger  ad  un  genere  d'  uccelli .  a  cui  servì 
di  tipo  il  Psittacus  lerrestris  di  Levai)!,  che  è  il 
Psittacus  formosus  Lalh.,  desunto  dalla  sua  maniera 
di  andare  quasi  sempre  sopra  la  terra,  e  di  rare 
volte  volare. 

PIANÉPSIE  ,  pyanepsh,  PYAHEPsiEs,  ^anepficn, 
Fdol. ,  da  itvxv'cv  (pyanoiO,  fava  ,  e  da  fya  (ep«6), 
cuocere;  o  da  Tiàv  (pan),  tutto,  e  da  otyov  (opson), 
viveri.  Antica  festa  solita  celebrarsi  dagli  Ateniesi 
ai  7  di  Pianepsione  {Ottobre),  istituita  da  Teseo 
(Plut.  in  vita  Thes.)  ritornando  salvo  e  vincitore 
da  Creta ,  il  quale  ,  cotti  gli  avanzi  delle  provvi- 
sioni che  erano  sulla  nave  ,  li  distribuì  tutti  ai 
suoi  compagni.  In  questa  solennità  un  giovane  detto 
aaffltS-aXyj  (amphithalé) ,  cioè  di  cui  vh'eano  amendue 
1  genitori  ,  portava  in  processione  un  ramo  d  o- 
livo  ,  chiamato  nptai&vin  (eirisiòr.é),  ensione ,  carico 
d' ogni  sorta  di  frutti  della  terra  ,  ad  onore  di 
Cerere   e   di  Apollo. 

PIANEPSIONE,  PYANEPSION,  Filol.,  da  r.javcv 
Cpyanon),/rti-a,  e  da  é'^w  (epsò)  ,  cuocere.  Mese  At- 
tico IV  ,  o  V ,  secondo  le  varie  opinioni  :  mese 
celebre  per  1'  intrepidezza  d'  Ipperide  che  ai  9  si 
taglia  la  lingua  e  muore  anziché  rivelar  ad  Anti- 
patia i  secreti  dello  Stato }  ed  ai  16  dello  stesso 
mese  Demostene  si  avvelena  per  non  sopravvivere 
alla  spenta  libertà  di  Atene. 

PIANÉTA,  PLANETA,  planète,  38ani>clftci:n,  Asti:, 
da  TCka.va.tu  (planaò),  andar  errante.  Corpo  celeste, 
il  quale ,  come  nel  suo  centro  ,  volgessi  intorno  al 
Sole,  e  rispetto  alle  altre  Stelle  cambia  continua- 
mente  di   posizione. 

Pianeta  ,  Filol.  Titolo  in  prima  degli  antichi 
Sapienti  che,  per  far  tesoro  di  cognizioni,  visitarono 
i  Preti  d'Egitto,  i  Ginnosofisti  delle  Indie,  i  Magi 
di  Persia  ed  i  Caldei  dell'Assiria;  e  poscia  di  vol- 
gari Sofisti  che,  per  procacciarsi  fama  e  danaro,  an- 
davano errando  per  le  grandi  città.  Ludov.  Cresoll. 
theatr.  Rhet.  lib.  II.  cap.   3. 
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Pianeta  ,  Lelt.  eccl.  Paramento  che  circonda 
e  protegge  tutto  il  corpo,  e  sta  sopra  tutti  gli  al- 
tri nella  celebrazione  della  S.  Messa.  Il  colore  di 
essa  deve  concordare  coli"  ufficio  corrente,  ancor- 
ilo sia  esposto  il  SS.  Sagramento.  Pianeta,  scrive 
Papia  (  ex  Isidoro  lib.  XIX.  cap.  il\  ) ,  graece  et 
latine  dìcitur  Casula,  quae  totum  tegit. 

PIÀ-NTA  (disegno),  V.  Icnografia. 

PIARÀNTO,  PIARANTHUS ,  piaranthe,  Stor.nat., 
da  nato;  (piaros),  pingue,  e  da  òlvS-o:  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee  , 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Brovvne*s  a  spese  delle  Stapeliae.  palla  et  punctata 
di  Masson,  e  così  denominate  dal  loro  fiore  prov- 
veduto  à"  una  corolla  grassa  e  carnosa. 

PICA.  riCA  ,  Siiftcvnluit,  Med.,  voce  d'origine 
oscura.  E  sinonimo  di  varza.  (citta)  o  ni77x  (cissa), 
pica  ,  specie  di  gazza  sahuitica.  Dicesi  così  la  Nausea 
dei  cibi  utili  e  la  voglia  dei  perniciosi ,  o  di  cose 
inette   ad  alimentare. 

PICNÀNTEMO,  PYCNÀNTHEMUM ,  pycnanthrme  , 
Sto/:  nat. ,  da  nv/.vòq  (pyenos),  denso,  e  da  avBc; 
(anthos) ,  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Labiate,  e  della  didinamia  ginnospermia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Richard  (in  Michaux,  Fior.  Bar. 
Amor.  2  p.  7).  E  molto  analogo  alla  Saturea  ,  e 
sono  così  denominate  dai  loro  fiori  strettamente 
riuniti  fra  di  loro  in  un  capolino. 

P1CN1TE,  PYCNiTES,  pycnite,  etangenfieitt,  Stor. 
nat.,  da  xvmò;  (pyenos),  denso.  Minerale  che  tro- 
vasi nel  granito  <f  Altenberg  in  Sassonia  :  varietà 
cilindroide  di  topazio,  così  da  Haiiy  denominato 
per  essere  denso  e  compatto.  Rome  Delisle  lo  avea 
chiamato ,  atteso  il  suo  colore  e  la  forma ,  Schorl 
Mane  prìsmatique;  e,  per  lo  stesso  riguardo,  Lamé- 
thrie  Leucolite.  V.   Dipiro. 

P1CNO,  PYCNUS,  pvcne,  Mus.  ant. ,  da  nvxvòq 
(pyenos),  denso.  Sorta  di  consonanza,  nella  quale  in 
ciascun  tetracordo  la  somma  dei  primi  due  inter- 
valli è  minore  d'  un  terzo.  Rousseau. 

PICiSOCÉFALO,  PYCNOCEPHALUS,  pycnocéphale , 
Stor.  nat.,  da  kvmòz  (pyenos),  denso,  e  da  Y.ey&.l-/) 
(cephalè),  capo.  Specie  di  piante  del  genere  Cardo, 
distinte  da  fiori  fra  di  loro  densamente  riuniti  in 
forma  d'una  testa. 

PICNÓCOMO  ,  PYCNOCOMON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ttv/.vÒ:  (pyenos)  ,  denso  ,  e  da  xo'ujj  (come)  ,  chiome. 
Dalechamp  dà  questo  nome  al  Cnicus  acarna  Liuu.  ? 
che  Adanson  costituì  tipo  d1  un  nuovo  genere  ,  a- 
dottando  questo  stesso  nome  :  genere  conservato 
pure  in  questi  ultimi  tempi  da  Cassini. 

Picnocomo.  Pianta  che  non  si  sa  a  quale  degli 
autori  moderni  riportare ,  ma  che  sembra  avere 
desunto  cotal  denominazione  dalla  disposizione  delle 
sue  foglie.  Gortuso  dà  questo  nome  al  Solarium 
tuberosum.   Plin.   Hist.   lib.   XXVI.   cap.   8. 

PICNÓGONE ,  PYGNOGONUM,  Sfar,  nat.,  da  nvxvòg 
(pyenos),  denso,  e  da  yóvv  (gony) ,  ginocchio.  Genere 
di  Aracnidee ,  dell'ordine  delle  Trachearie  ,  stabilito 
da  Brunnich ,  ed  adottato  da  Latreille ,  a  cui  servì 
di  tipo  per  la    famiglia    dello    stesso    nome.    Com- 


prende una  sola  specie  ,  il  Pjcnogonum  balaenarum 
di  Brunnich ,  o  Pjcnogonum  ceti  di  Fabricio ,  ed 
è  il  tipo  del  genere  Cjamus ,  collocato  fra  i  Cru- 
stacei.    V.  Ciamo. 

PICNOGÓNIDI,  PYCNOGONYDES,  Stor.  nat.,  da 
Tryxvòs  (pyenos),  denso ,  e  da  yóvu  (gony),  ginocchio. 
Famiglia  delle  Aracnidee,  dell'ordine  delle  Tra- 
chearie, stabilito  da  Latreille  ,  con  cui  Brunnich 
formava  il  genere  Pjcnogonum  ,  o  Phalangium 
Limi.,  e  così  denominate  dalle  numerose  articola- 
zioni del  loro  corpo. 

PICNÓGONO,  gf&ftfyltMt,  V.  Picnogonidi. 

PlCNOSI,  pycnosis,  aJertitfung  *«  ©afte,  Med., 
da  nvxv.oq  (pyenos)  ,  denso.  Condensazione  degli  u- 
mori. 

Picnosi  ,   Tatt.   Ordine  o  disposizione  in  cui  si 
raddoppiai!  le  file   militari. 

PICNOSTÀ.CHIDE  ,  PYCNOSTACHIS  ,  Stor.  nat.  , 
da  kvy.vòì  (pyenos),  denso,  e  da  ora^u;  (staehys), 
spiga.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Labia- 
te ,  e  della  didinamia  ginnospermia  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Hooker.  (Exotic.  Fior.,  n.  202)  con  una 
pianta  detta  Pycnostachjs  caerulea ,  e  così  denomi- 
nate dai  loro  fiori  disposti  in  densa  spiga  e  dal 
loro  colore. 

PICA  OSTILO,  PYCNOSTYLUS ,  pycnostyle,  ${$fe 
fó'uligc^  ©cbó'uÌK,  Archit. ,  da  jrwcvè'S  (pyenos),  denso, 
e  da  gtvIoz  (stylos) ,  colonna.  Tempio  ,  in  cui  le 
colonne  sono  tanto  vicine  tra  loro  che  1'  interco- 
lunnio ò  soltanto  un  diametro  e  mezzo  della  co- 
lonna. 

PICNOTÉLIA,  PYCNOTHELIA,  pycnothélie,  Stor. 
nat.,  da  ixvy.vqì  (pyenos),  denso,  e  da  Snltict.  (thè- 
leia)  ,  femmina.  Genere  di  Licheni  stabilito  da  Du- 
four  con  una  sezione  dei  Cenomici  di  Acharius,  la 
cui  specie  più  rimarchevole  è  la  Pjcnothelia  reti- 
pora  del  Capo  di  Van-Diemen  descritta  da  Acharius 
col  nome  di  Cenomjce  re.tipora ,  la  quale  presenta 
un  tallo  granuloso  e  come  embricato,  ed  i  podezj 
densamente  avvicinati  che  sostengono  gli  apoteci 
(organi  che  contengono  i  semi  e  fanno  l'officio  del- 
l' utero  ,  parte  essenziale  e  caratteristica  della  fem- 
mina )  neri,   aggregati  e  capoliniformi. 

PICNÓTICO,  PYCNOTICUS,  pycnotique,  2Jctì)i<f<nb, 
Med.  ,  da  ttuxvo;  (pyenos)  ,  denso.  Epiteto  di  so- 
stanze ingrassanti. 

PICRAMNIA,  PICRAMNIA,  picramnie,  Stor.  nat.  e 
Med.,  da  zixpiq  (picros),  amaro,  e  da  ccpvicv  (am- 
nion),  amnio ,  membrana  (ed  in  questo  senso  cor- 
teccia).  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Tere- 
bentinacee ,  e  della  dioecia  triandria ,  o  pentandria 
di  Linneo ,  da  Swartz  stabilito  (  Fior.  Irid.  Occid. 
I.  p.  217),  e  da  Browne's  chiamato  Antidesma , 
che  ha  per  tipo  la  Picramnia  antidesma  ,  arbusto 
di  sottilissima  e  membranosa  corteccia,  amara,  ed 
alla  quale  i  Neri  attribuiscono  delle  proprietà  anti- 
veneree ed  alessitene. 

PICRÀSMA,  P1CRASAIA,  Stor.  nat.,  da  itixpòg  (pi- 
eros),  amaro.  Genere  di  piante  recentemente  stabi- 
lito da  Blume,  della  famiglia  delle  Rutacee,  e  della 
dioecia  pentandria  di  Linneo,  assai  analogo  al  genere 
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Zantoxylum,  che  ha  per  tipo  un  albero  (Picrasma 
Javanica)  rissai  alto,  la  cui  corteccia  è  molto 
amara. 

PÌCREO,  PYCREUS,  Stor.  nat.,  da  inveii  (picros), 
amavo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ci- 
peroidee  ,  e  delle  Mandria  inonoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Palissot  de  Beauvois ,  a  cui  servì  di 
tipo  il  Cjperus  fascicularis  di  Lamarck,  desumendo 
tal  nome  dal  sapore  amaro  di  questa  pianta  ,  e 
specialmente   della  sua  radice. 

P1CRIA,  PICRIA,  picrie,  Stor.  nat.  e  Med,  da  m%pài 
(picros),  amaro.  Genere  di  piante,  che  sembra  appar- 
tenere alla  famiglia  delle  Scrofolariacee ,  e  della 
didinamia  angiospermia,  stabilito  da  Loureiro  (Fior. 
Cochinch.  toni.  1.  pag.  477) 5  cne  na  Per  l'P°  'a 
Picria  Fel  terrae ,  e  così  denominate  dalla  loro 
amarezza.  Passano  per  sudorifiche ,  diuretiebe ,  ed 
emmenagoghe. 

P1CRIDE,  PICRIS,  Stor.  nat.,  da  Tcmpòi  (picros), 
amaro.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanteree,  della  tribù  delle  Cicoriacec  ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  eguale  di  Linneo  ,  le  quali  banno 
molta  analogia  colla  Cicoria  sabatica  ,  e  special- 
mente neir  amaro  sapore.  La  sua  specie  più  rimar- 
chevole è  il  Picris  hieracioides  Linn. 

P1CRÌDIO,  PlCRIDIUItf,  Stor.  nat,  da  r.iv.ph  (pi- 
cris), cicoria.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinantcree ,  della  tribù  delle  Cicoriacce ,  e  della 
singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Desfontaines  (Fior.  Atlant. ,  toni.  IL  ),  a  cui 
servì  di  tipo  la  Scorzonera  Picroides  Linn.  ,  can- 
giandone il  nome  in  Picridium  vulgare,  e  ciò  per  la 
somiglianza  di  questo  con  quello  del  genere  Picris, 
sì  pei  caratteri  botanici ,  clic  pel  sapore  amaro. 

P1CRÓCOLO,  riCROCHOLUS,  ©affile,  Med.,  da 
TMpòc,  (picros),  amaro,  e  da  yoX-h  (cholè),  bile.  Dicesi 
così  Chi  ha  la  bile  amarissima,   il  Bilioso. 

PICRO-FARMACÓL1TO  ,  PICRO-pharmacoli- 
THES,  picro-pharmacolite  ,  Stor.  nat.,  da  -niv.pòi 
(picros),  amaro,  da  (jid.pp.ixy.ov  ( phannacon ) ,  rimedio, 
e  da  Xt'3-o,  (lithos),  pietra.  Varietà  di  Farmacolito, 
la  quale  contiene  della  magnesia,  e  che  manifesta 
un  sapore  amaro.   V.  Farmacolito. 

PICROFLÉO  ,  PICROPHLOEUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
T.iv.pòi  (picros),  amaro,  e  da  (fkciò*  (phloios),  cortec- 
cia. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Stricnee, 
e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo ,  stabilito 
da  Blume ,  che  comprende  unicamente  la  specie 
Picrophloeus  Javanicus  ,  il  cui  nome  generico  deriva 
dalla  sua  corteccia  amara 
la  macerazione  ,   a  dare  del  filo. 

PICROGLl'CIO  ,  PICROGLYCYON  ,  ìaé  23ittctùì0 , 
Chini.,  da  mxpòs  (picros),  amaro,  e  da  yXvxùs  (gly« 
cys),  dolce.  Sostanza  particolare,  da  Pi'afF  scoperta 
nel  Solanum  Dulcamara. 

PICRÓLITO,  PICROLITHES,  picrolite,  Stor.  nat., 
da  itiKpòg  (picros),  amaro,  e  da  AtSos  (lithos), 
pietra.  Nome  dato  da  Hausmann  (  Éphcmèr.  des 
Mollusc.  toni.  IV.  pag.  4oi)  ad  una  materia  pietro- 
sa ,  o  varietà  di  serpentino ,  e  desunto  dall'  amaro 
sapore  che  manifesta, 
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PICROMÉLE,  picromel  ,  picromele,  JBitterfioff , 
©adenfioff ,  Cidi  n. ,  da  Kc/.pò;  (picros;,  amaro,  e  da 
p.zh.  (meli;,  miele.  Sostanza  die  esiste  nella  bile  di 
molli  animali,  e  che  si  presenta  pura  d'aspetto 
simile  alla  terebentina  :  il  suo  sapore  è  a  prima 
giunta  acre  ed  amaro,  indi  dolce  e  come  melico, 
d'  onde   trasse   tal    nome. 

PIGRÒMICI  ,  PJCROMYCES,  da  r.v/.pò;  (picros), 
amaro,  e  da  oujhjs  (mycéO,  fingo.  Nome  applicato 
dal  Battara  ad  una  sezione  di  fungbi  del  genere 
Agarico ,  il  quale  comprende  cinque  specie  tutte 
provvedute  d' intenso  sapore  amaro  ,  di  cui  una 
sembra  1'  Agavicus  squarrosus  di  Friès. 

PJCROS VILNA  ,  PICROS.UINA  ,  ficrosmine  ,  Stor. 
nat.,  da  r.iv.piq  (picros),  amaro,  e  da  iip/h  (osine), 
odore.  Nome  dato  da  Haidinger  ad  un  minerale 
di  odore  argilloso  e  di  sapore  amaro  ,  ritrovato 
nelle  miniere  di  ferro  di  Engelsburg  presso  Presnitz 
in  Boemia. 

PICROSPATO,  PICROSPATUUM ,  Stor.  nat.,  da 
mxflòg  (picros),  amaro,  e  da  spath  ,  voce  tedesca  , 
ital.  spato.  È  sinonimo  di  Picrite  ,  o  Calce  carbonata 
magnesica ,  ed  è  così  denominato  dal  suo  amaro 
sapore. 

PICROTÓSSINA,  PICROTOXLNA,  piCROTOXi.VE.33iC* 
tergift,  Chini.,  da  7tc/.pòz  (picros),  amaro,  e  da  re- 
ttxòs/  (toxicon),  tossico.  Base  salificabile  organica,  di 
sapore  eminentemente  amaro,  che  agisce  come  ve- 
leno,  e  die  esiste,  combinata  all'acido  menisper- 
mico ,  nei  frutti  del  Menispermum  cocculus  di  Lin- 
neo ,   o  Coccole  del  Levante. 

PIÉCCHISI,  PYECCitvsis,  «SittmgicITitng,  Med., 
da  wjcv  (pyon),  pus,  e  da  e/.yjJw  (ccchvò),  spandere. 
Effusione  di  pus. 

PIEDESTALLO  ,  stylobates  o  stylobata  , 
piEDESTAL ,  guffgefUH  ,  Archit.  ,  dal  lat.  pes  ,  ital. 
piede,  e  dall'alterato  vocabolo  ivj\cì  (stylos),  co- 
lonna. Parte  più  bassa,  o  propriamente  Appendice 
che  sostiene  la  colonna,  e  le  serve  come  di  piede 
o  riposo. 

P1ESCÉFAL0,  PIESCEPHALUS,  Stor.  nat.,  da  jrre^a 
(piczò),  comprimere,  e  da  xsyoXri  (ccphalc),  capo. 
Genere  di  pesci ,  stabilito  da  Rafinescbi  nella  Ich- 
thyologia  Siciliana,  a  spese  dei  Lcpadogastri ,  con 
un  pesce  dai  pescatori  di  Palermo  chiamato  Pesce 
campisela,  il  quale  fra  gli  altri  caratteri  offre  quello 
d'un  corpo  conico  compresso  e  d'una  testa  appianata. 
PIÉSMA,  PIESMA,  piesme,  ea<J,  Med.  ant. ,  da 
*te><B  (piczò),  premere.  Residuo  di  sostanza  solida, 
dopo  averne  espresso  la  parte   fluida. 

PIÉSTRO  ,    PIESTRUM    O    VOLSELLA.  ,    tanaille    o 
pincette  ,    33rc<5iongc ,    Chir. ,   da   Tns'|M  (  piczò) ,  pre- 
mere.   Strumento,    altramente    detto    Embriotlaste  , 
con  cui  si  spezzano  le  ossa  della  testa  d'una  crea- 
tura, onde  estrarla  dall'utero  materno. 
PIÈTRA  DEL  FULMINE,  V.  Belensite. 
PIETRA  DEL  PARAGÓNE,  V.  Basalte. 
PIÈTRA  DI  LUNA  ARGENTINA,  V.  Ommaittio. 
PIEZÀ.TI,  PIEZATA,  piF.zATES,  Stor.  nat.,  da  me'^ft) 
(piczò),  premere.  Classe  d'insetti,  da  Fabricio  sta- 
bilita e  caratterizzata  da  mascelle  schiacciate. 
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PIG.\RGt,  PYGARGI,  Stot\  na&,  da  nvyh  (pygè), 
natiche ,  e  da  àpyòi  Qargos) ,  bianco.  Nel  Prodromo 
degli  uccelli  d' Illigcr  si  dinota  con  questo  nome 
la  IX.  famiglia  degli  uccelli  dell1  ordine  degli  Am- 
bulatoli ,  clic  comprende  i  due  generi  Certlua  e 
Dendrocolaptcs ,  così  denominati  dalle  macchie  bian- 
ehe   di   cui   è   sparso  il  loro   groppone. 

PIGA.RGÌTE,  pygargites,  SDci^cflctftcr  Wrfcrftein , 
Stor.  nat. ,  da  ■Kvyapyci  (pygargos),  aquila  di  coda 
biancheggiante.  Sorta  di  pietra  punteggiata  di  bianco, 
come  la   coda   dell1  aquila   Pigargo. 

P1GÀ.RGO,  pygargus,  pygargue,  tei  28cifk  $a\U, 
Stor.  nat.,  da  ixvyri  (pygè),  natica,  e  da  àpyòg  (ar- 
gos),  bianco.  Uccello  del  genere  Falcone,  grande 
come  un"  oca,  e  più  carnivoro  dell1  aquila,  che  a- 
gevolmente  fa  preda  di  cerviatti  e  di  caprioli.  Si 
denominò  così  dal  bianco  della  parte  ove  nasce 
la  sua  coda.  Latham's  lo  chiama  Falco  albicilla,  e 
Gmclin  Falco  albicaudns. 

Pigargo.  In  Plinio  (Hist.  lib.  FUI.  cap.  58) 
è  una  specie  di  Quadrupede  mezzo-salvatico,  o  di 
Capra  a  bianche  natiche,  che  sembra  essere  Y An- 
tilope pygargus  di  Pallas }  ed  è  così  denominato 
dalle  macchie  bianche  e  larghe  che  occupano  i  suoi 
lombi. 

P1GATRICHE,  PYGATRICHAE,  pygatricties,  Stor. 
nat.,  da  jruyri  (pygè),  natiche,  e  da  $pls  (ihrix), 
crine.  Nome  dato  da  Geoffroy  Saint-Hilaire  (  Ta- 
bleau des  Quadrwnanes  ,  Armai,  du  Musée ,  toni. 
XIX.  )  ad  un  genere  stabilito  a  spese  dei  Gueno- 
nì ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Guénon  Due ,  o  Siniia 
Nemaeus  Limi.,  a  cagione  delle  loro  natiche  pelose 
o  coperte  di  crini. 

P1GÉO  ,  PYGEUM  ,  pygée  ,  Stor.  nat. ,  da  tiv/yì 
(pygè),  natica.  Gaertner  (de  Fruct.  I.  p.  218  tab. 
46/!  4)  descrive  un  frutto  d'una  pianta  del  Cey- 
lan  sotto  il  nome  di  Pjgeum  Zej'laiiicum  ,  che  è 
una  drupa  quasi  arida,  un  poco  globosa,  o  rigonfia 
in  gobba,  arrotondata  compressa,  ossia  in  forma  di 
natica.  Colebrooke  costituì  l1  indicata  pianta  in  tipo 
di  un  genere  al  quale  unì  una  nuova  specie ,  il 
Pjgeum  acuminatimi.  Questo  nuovo  genere  non  è 
bastevolmente  descritto  onde  essere  collocato  nella 
classe  cui  deve  appartenere. 

P1GME,  pygme,  coude,  SBorterarm  ,  Anat. ,  da 
Kvyy.r,  (pygmé),  pugno.  Avambraccio,  o  Parte  esterna 
del  braccio  ,  dove  si  piega. 

PIGMÈA  ,  PYGMAEA,  Stor.  nat.,  da  7ruyp.a(c;  (pyg- 
maios),  pigmeo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
degl1  Idrofili ,  e  della  crittogamia  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Stackhouse ,  desumendo  tal  nome  dalla 
straordinaria  piccolezza  delle  specie  che  vi  si  com- 
prendono. Questo  genere  non  venne  adottato,  ma 
si  fa  corrispondere  a  quelli  detti  dagli  Autori  Gi- 
gartinia  ,   Lichina  ,   o    Gelidium. 

PIGMÈO,  Pygmaeus,  r-YGMÉE,  3^crg  ,  Filol.,da. 
Tzuyurt  (pygmè)  ,  cubito.  Nome  di  popolo  favoloso 
dell" altezza  d'un  cubito,  di  breve  vita  ed  in  guerra 
perpetua  colle  Gru,  dalle  quali  veniva  sterminato 
(lliad.  III.  v.  6  et  seq.).  Presso  le  paludi  del  Nilo 
sopra  T  Egitto   esistettero  già ,   e    nei    climi    setten- 


trionali esistono  ancora,  degli  uomini  di  piccolissima 
statura  :  ma  i  Poeti  che  esagerarono  le  forme  dei 
Giganti ,  eccessivamente  diminuirono  quelle  dei  Pig- 
mei. Secondo  qualche  moderno  Naturalista  il  Pigmeo 
dell' antichi  tea  sarebbe  la   Scimia  Anthropomorpha. 

PIGOBRÀNCIIII,  PYGOBRANCHIA,  PYGOBRAivciriES , 
Stor.  nat.,  da  ttu/tj  (pygè),  natiche,  e  da  (3pxyyjx 
(branchia),  branchie.  Nome  nuovo  dato  da  Gray,  nel 
nuovo  metodo  di  classificazione  degli  animali  Mol- 
luschi da  lui  proposto  ,  ad  un  ordine  che  contiene 
una  porzione  di  Nudibranchj  di  Cuvier,  desumen- 
dolo dalla  situazione  delle  loro  branchie.  Questo, 
congiunto  all'  órdine  dei  Polibranchj ,  costituisce 
la  III.   ed  ultima   sotto-classe  dei   Gasteropodi. 

PIGOFLÓGOSI,  PYGOPIILOGOSIS,  PYGOPHLOGOSE  , 

Chir.,  da  nvyh   (pygè),  natica,   e  da  <jp/eyw  (phlègó), 
ardere.  Infiammazione  delle  natiche. 

PIGOLÀMPO  ,  PYGOLAMPUS  ,  pygolampe  ,  Stor. 
nat.,  da  Tivyh  (pygè),  natiche,  e  da  Aap.7:w  (lam- 
po), splendore.  Nome  dato  da  Aristotile  ad  un 
piccolo  insetto  colle  parti  laterali  dell' ano  lucenti, 
che  a  ragione  credesi  esser  la  Lucciuola  ,  od  il 
Lampiro. 

PIGÓPODI,  PYGOPODA,  PYGOPonEs,  Stor.  nat., 
da  nvyh  (pyge),  natiche,  e  da  iroì>z  (pus),  piede. 
Nome  imposto  da  Illigcr  alla  famiglia  dei  Colimbi, 
desunto   dalla  situazione  dei  loro  piedi. 

PIGOSCÉLIDE  ,  PYGOSCELIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
TTVyh  (pygè),  natiche,  e  da  gyJ).g;  (scelos),  gamba. 
Sinonimo  dato  da  Gcsner  al  Podiceps  cornutus  di 
Latham's,  o  Columbus  obscurus  di  Gmelin,  a  riguardo 
del  modo  con  cui  presenta  la  sortita  delle  gambe. 
PILA,  PILA,  pile,  ^fcilcr,  Archit.,  probabilmente 
da  Tiików  (piloó) ,  coartare ,  forzare.  Massiccio  di 
muro  a  forma  di  pilastro,  per  lo  più  esagono,  onde 
sostenere  gli  archi  d'un  ponte  di  pietra,  o  le  travi 
di  legno.  V.   Parastata. 

Pila,  Stor.  nat.  Genere  di  Molluschi,  stabilito 
da  Klein  nel  suo  Tentameli  Ostacologiac  (pag.  83 
pi.  5  f.  100),  al  quale  servì  di  tipo  la  Neritapli- 
cata  di  Linneo. 

Pila  ,  ©tcmpcl ,  Numìsm.  Parte  della  macchina 
che  serve  a  coniare  le  monete:,  quella  cioè  sopra 
cui  v'  è  l1  effigie  ,  o  V  arma  colla  leggenda ,  ec. 
Volgami,   è   detta  Ponzone. 

Pila  di  Volta  ,  Fìs.  Strumento  che  mirabil- 
mente ampliò  i  dominj  della  Fisica,  e  specialmente 
quelli  della  Chimica,  scoperto  dall' immortai  fisico 
del  Lario,  D.  Alessandro  Volta:,  e  da  esso  deno- 
minato Pila  per  essere  costrutto  d'  una  serie  di 
dischi,  od  anche  di  lastre  quadrate,  di  due  metalli 
di  fi  cren  ti  ,  ma  per  lo  più  di  Zinco  e  di  Rame , 
uniti  con  saldatura,  frapponendo  a  ciascuna  lastra, 
o  disco,  un  pezzo  di  panno,  o  cartone,  dell' egual 
figura,  ma  di  superficie  un  po' minore,  inzuppato 
leggermente  in  una  soluzione  salina,  e  disposti  in 
forma  di  pila  o  colonna ,  fissata  poi  con  mastice 
resinoso  in  adattato  recipiente  di  legno,  inverniciato 
pur  al  di  dietro  di  sostanze  resinose ,  onde  rendere 
isolata  la  pila.  Serve  a  svolgere  ed  accumulare  il 
fluido  elettrico.    I  Medici  ed  i    Chimici    ne    hanno 
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tiralo  mollo  profitto  in  questi  ultimi  tempi  ,  pre- 
feribilmente ,  .siccome  più  comoda,  alla  comune 
Macchina   elettrica    a    disco  o  cilindro   di   cristallo. 

PILAGORA,  PYLAGORA,  PYI.AGOBE,  Filul. ,  da 
ìlvlxi  (Pylai),  Pile,  (porte) ,  0  Termopili,  e  da  à- 
yeipto  (ageiró),  adunarsi,  o  da  àyopvjto  (agoraio),  ar- 
ringare- Aggiunto  di  Cerere ,  desunto  dai  sacrificj 
che  se  le  offerivano  alle  porle  della  città  ed  alle 
Termopili  dagli  Anfìzioni  o  Pilagorij  deputali  delle 
città  confederale  della  Grecia,  che  una  volta  all'an- 
no vi  si  raccoglievano  per  trattare  dei  comuni  in- 
teressi e  sacrificare  insieme.  Sigon.  de  Jiep.  Altieri. 
lib.   IV.   cap.    i. 

P1LAGORI,  V.  Pilagora  e  Anfittiom. 

P1LAÓRO,  PYLAOROS,  pylaore,  Filol.,  da  jtóà>j 
(pylè),  porta,  e  da  woo;  (òros)  od  ovpoi  (ùros),  guar- 
dia. Aggiunto  dei  nohili  Duci  custodi  delle  mura, 
e  singolarmente   delle  porte.   Iliad.   XXI.   v.   53o. 

Pilaoro,  2,  (uh' t)  ti  ter.  Epiteto,  a'  tempi  Eroici, 
dei  cani  guardiani  dei  pollici  e  dell'  esterno  della 
casa  ,  fedeli  compagni  e  sentinelle  incorruttibili. 
//.   XXII.   v.   69.    Odjss.   XI.   v.   622   et  passim. 

PILASTRO,  V.  Parastati. 

PILE,  PYLAE ,  pyles,  Geogr.  ant. ,  da  nvXau  (py- 
lai),  porte.  Angusto  passaggio  tra  la  Focide  e  la 
Tessaglia ,  celebre  pel  sacrificio  della  propria  vita 
fatto  per  la  patria  da  Leonida  Re  di  Sparta  e  dai 
trecento   suoi   Lacedemoni  1'  anno   4^0   av.   G.   G. 

PILÉA,  PYLAEA,  pylée,  Filol,  da  Ilólcu  (Pylai), 
Pile.  Consiglio  dei  Deputali  della  confederazione 
Greca,  solita  unirsi  in  Autunno  nel  borgo  di  Alitela 
presso  le  Termopoli,  siccome  a  Primavera  in  Delfo. 
Pilea.  Aggiunto  di  Minerva,  la  cui  statua  col- 
locavasi  alle  porte  delle  città  delle  quali  era  ono- 
rata come  custode. 

PILEANTO  ,  PILEANTHUS,  piléanthe,  Stor.  nat. , 
da  nilo;  (pilos)  ,  cappello,  e  da  avSoz,  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Labillardière  nella 
famiglia  dei  Mirti,  e  nell1  icosandria  monoginia  di 
Linneo  ,  le  quali  hanno  molta  analogia  con  quelle 
del  genere  Calyplrantlies.  Ma  in  quest'  ultimo  è  il 
calice  che  costituisce  la  cuffia,  mentre  nel  Pileanto 
è  un  organo  particolare  che  nello  svolgersi  del  fiore 
lo  ricuopre  tutto ,  e  presentasi  sotto  la  forma  di 
cappello. 

PILÉE,  PYLAEA,  pylées,  ^lóieti,  Filol. ,  da  Tiv- 
Icu  (Pylai),  Pile.  Feste  in  onore  di  Cerere,  celebrate 
alle   Termopili.   Strab.   Geogr.   lib.  IX. 

PILEIFÓRMI  ,  PILEIFORMIA  ,  piLEiFORMF.s  ,  Stor. 
nat.,  da  izO.t'x;  (piloos),  voce  bensì  latina  ma  greciz- 
zata da  Polibio  e  da  Dione  Cassio  per  indicar  il 
vileo  o  cappello,  e  dal  lat.  forma,  ital.  forma.  Nome 
imposto  da  Latreille  alla  IL  famiglia  dell'  ordine 
dei  Molluscbi  scutibranchj  ,  che  comprende  tutte  le 
conchiglie  Patelloidee  di  Lamarck  ,  e  che  presentano 
una  conchiglia  in  forma  di  berretto  o  cappello,  e 
qualche   volta   anche  di   scudo. 

P1L1DI0,  PILIDIUM,  pilidion,  èathìtl,  Stor.  nat., 
da  ntlidiov  (pilidion)  dimin.  da  m/e;  (pilos) ,  cappello. 
Ricettacelo  orbicolare,  emisferico,  la  cui  corteccia 
si  risolve  in  polvere.  Décandolle  ed  alili  Botanici  defi- 


niscono il  Pilidio  un  Sostegno  allungalo  ,  gracile  .  che 
porla   J'apotecio    in   forma   di   un    piccolo    cappello. 

PILÓBOLO,  PILOBOLUS,  piloroli;  .  Stor.  nat., 
da  nf/.o;  (pilo»)?  cappi-Ilo,  e  da  /3«XX&J  (ballo),  get- 
tare. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  sezione  delle  Mueedinee ,  stabilito 
ila  lode ,  che  si  presentano  sotto  torma  di  fila- 
menti tubinosi  semplici,  sottili,  dilatali  nella  parte 
superiore  in  forma  d'un  capolino  vescicolare  che 
contiene  le  sementi,  le  quali,  mediante  la  di  lui 
rottura,  escono  con  violenza,  e  sono  gettate  lontano. 

PILOCARPO,  PILOCARPI'*,  pilocarpi:.  Stor.  nat., 
da  TXikoi  (pilos),  cappello,  e  da  jta^rcós  {carpa»),  frutto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacee,t  della 
pentandria  pentaginia  di  Linneo,  stabilito  da  \  ahi , 
e  cosi  denominate  dal  loro  frutto  che  si  presenta 
sotto  la  forma  di  cappello  ,  ed  è  composto  di 
cinque  caselle  a  due  valve  fra  di  loro  riunite  per 
un  asse  comune.  Comprende  tre  specie  \  cioè  il 
Pilocarpus  racetnosus,  il  Pilocaipus  pauciflorus ,  ed 
il    Pilocarpus  spicatus,   tutte   indigene   del    Brasile. 

PILÓFORA,  P1L0PH0RA,  Stor.  nat.  nu.o;  (pilos), 
cappello,  e  da  cpe'p5)  (pheró),  portare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Palme,  e  della  monoecia  polian- 
dria di  Linneo,  proposto  da  Jacquin ,  a  cui  servi 
di  tipo  la  Manicarla  saccarifera  di  Gaertner  (  de 
fruct.  et  seni.  II.  pag.  468),  la  quale  ha  una  spala 
in  forma   di  berretto   che   involge   i  fiori. 

1TLÓM1CI,  P1L0MYCI,  Stor.  nat.,  da  -f/.c;  (pi- 
los), cappello,  e  da  pujci??  (mycès),  fungo.  Aome 
imposto  da  Persoon  (  Mycolog.  Europ.  sect.  II. 
pag.  1  )  al  III.  ordine  dei  funghi ,  che  comprende 
quelli  che  sono  provveduti  d'un  cappello  distinto , 
e  sostenuto,  nel  maggior  numero,  da  un  peduncolo. 
Quest'  ordine  abbraccia  gli  Agarici,  le  Amanite, 
i  Boleti,  i   Polipori,   gVldni,  ec. 

PILÓRICO,  PYLORlcus,  pylorique,  ^fòrtner,  ì><4 
miteni  9J?aijenmunÌKé ,  Anat. ,  da  Ttvkapòs  (pylòros), 
piloro.  Aggiunto  di  arteria,  di  vena,  di  muscolo, 
di  orificio,   di  valvola,   ec,   appartenenti   al  Piloro. 

PIL0R1DEE,  PYLORIDEAE,  PYLORinÉES.^tor.  nat., 
nule;  (pylos),  porta,  e  da  cupe;  (ùros),  custode.  Fa- 
miglia di  conchiglie  stabilita  da  Blainville  nel  suo 
Trattato  di  Malacologia,  pag.  562,  la  quale  com- 
prende moltissimi  generi  di  conchiglie  bivalvi,  che 
presentano  1'  animale  rivolto  ali*  apertura  della  con- 
chiglia  semi-aperta. 

PILÒRO,  PYLORUS,  pylore,  ^fòrtner,  Anat.,  da 
Tzvkv)  (pylè),  porta,  e  da  tipe;  (òros)  od  oùpog  (ùros), 
portinaio.  Orificio  inferiore  dello  stomaco  o  ven- 
tricolo ,  a  destra  continuo  coli*  intestino  duodeno  : 
mentre  l'orificio  superiore  ed  a  sinistra  continuo 
coli'  esofago  ,  viene  nominato  Cardia  ,  come  più 
vicino  al  cuore. 

PILÓTRICO,  P1L0TRICUM,  Stor.  nat.,  da  nikos 
(  pilos  )  ,  cappello  ,  e  da  Spb  (  thrix  ) ,  pelo.  Nuovo 
genere  di  M uscii] ,  stabilito  da  Palissot  Beauvois, 
che  comprende  le  specie  del  genere  Hypnum  e  Nec- 
hera,  e  così  denominati  dalla  loro  calittra  (cuf- 
fia), che  è  ricoperta  di  peli,  o  di  squame;  ciò  che 
determinò  Bride!  a  formarne  due  sezioni,  delle  quali 
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una  comprende  le  specie  colla  cuffia  pelosa  (Pdo- 
trichium)  ,  e  1'  altra  quelle  colla  cuffia  squamosa 
tLepìdopilum). 

PIMELA,  PIMELA,  pimele,  Stor.  nat.,  da  mpe- 
XÀS  (pimelès),  pingue.  Genere  di  piante,  o  meglio 
Sezione  del  genere  Canarium  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Lourciro  (FI.  codi,  et  TVilld.  2.  p.  4<)5)  nella 
famiglia  delle  Terebentinacee ,  e  nella  dioecia  pen- 
tandria  di  Linneo ,  traendo  tal  nome  dall'  olio  clie 
si  spreme  dal  loro  frutto  con  cui  gli  abitanti 
condiscono  gli  alimenti,  e  dalla  bianca  resina  con 
cui   fanno   una   specie  di  candele. 

PIMELÉA  ,  P1MELEA  ,  pimélée  ,  Stor.  nat.  ,  da 
•mu.ùr,i  (pimelès),  pingue.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Timelee,  e  della  diandria  monoginia 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Banks  e  Solander  ,  a 
spese  di  alcune  Passerine  di  Linneo ,  ai  quali  Bo- 
tanici servì  di  tipo  la  Passe/ina  prostrata  Linn. , 
provveduta  di  foglie  carnose  ,  o  pingui.  Forster 
aveva  dedicato  questo  genere  a  Banks,  col  nome  di 
Banhaùa.  Il  nuovo  nome  di  questo  genere  può  essere 
desunto  dal  florido  o  pingue  aspetto  di  vegeta- 
zione delle  specie  che  lo  compongono. 

PIMELÉTTERO  ,  pimelepterus  ,  pimèleptère  , 
Stor.  nat.,  da  lupù^hc,  (pimelès),  pingue,  e  da  Tiri- 
pcv  (pteron),  ala.  Genere  di  pesci  della  seconda  tribù 
dei  Squamipenni  ,  e  dell'ordine  degli  Acantotterigi 
di  Cuvier ,  da  Lacépède  stabilito  nella  divisione 
dei  Toracici  di  Linneo,  le  cui  pinne  dorsali,  anali 
e  caudali,  sono  per  la  maggior  parte  adipose  o  quasi 
adipose,  e  talmente  ricoperte  da  squame  nella  loro 
parte  molle  che  le  rendono  sensibilmente  ingrossate. 

PIMÉLIA,  PIMELIA,  pimélie,  Jcttfàfer,  Stor.  nat., 
da  mjtfXng  (pimelès),  pingue.  Genere  d'insetti  della 
seconda  sezione  dell1  ordine  dei  Coleotteri  e  '  della 
famiglia  dello  stesso  nome,  separalo  dai  Tenebrioni 
di  Fabricio  con  questo  nome  a  cagione  del  loro 
rigonfio  addome. 

PIMELIÀRIE  ,  PIMELIARIAE  ,  piméliaires  ,  Stor. 
nat.  Famiglia  d'insetti  dell'Ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  degli  Eteromeri ,  che  ha  per  tipo  il 
genere  Pimelia  di  Fabricio. 

PIMÉL1TO,  PIMELITHES,  pimélite,  ^imefit,  Stor. 
nat. ,  da  ■ntjj.ikri^  (pimelès) .  pingue, ,  e  da  h'Sc;  (lithos), 
pietra.  Sostanza  minerale  di  colore  verde-pomo,  mol- 
le ,  e  come  ontuosa,  o  grassa  al  tatto  (  d' onde  tal 
nome),  analizzata  da  Klaproth  ,  e  che  ritrovasi  fram- 
mista al  Crisopraso  nel  Serpentino  di  Kosemutz 
nella  Slesia. 

PIMELÓDO ,  PIMELODUS ,  piméi.ode  ,  Stor.  nat. , 
da  r.ipikric,  (pimelès),  pingue.  Aggiunto  d'una  specie 
di  pesci  distinti  dalla  seconda  pinna  dorsale  adiposa. 

P1MELORRÉA,  PDIELORRHOEA,  Meo1.,  da  niy.elyii 
(pimelès),  pingue,  e  da  óe&)  (rheó)  ,  scorrere.  Mor- 
bosa  escrezione   dell'adipe:,   v.    gr. ,   nelle   orine. 

P1MPLA,  PIMPLA,  pimple,  Stor.  nat.,  da  7KpirX«'« 
(pimplaó),  esser  pieno.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degli  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Terebrani ,  e 
della  famiglia  dei  Pupivori  ,  stabilito  da  Fabricio,  il 
quale  così  denomiuolli  a  cagione  del  loro  rigonfio  e 
ripieno   addome. 


PINÀCE,  PINAX,  Filol.  e  Mus. ,  da  Jtt'vfg  (pinax), 
tavola.  Pinaccin  Ccbctis  chiamò  Tertulliano  la 
Tavola  di  Cebetc  in  cui  descrisse  le  varie  vicissi- 
tudini della  vita  umana  ;  e  Pinate,  ossia  Tavola, 
chiamò  Aurelio  Opilio  un  suo  Trattato  gramma- 
ticale. Indi  Vitruvio  (lib.  X.  cap.  io)  per  analogia 
chiamò  Tavoletta  nell'  organo  quella  in  cui  sono 
ordinatamente  disposti  per  classi  i  fori ,  ed  a  fog- 
gia d'  indice  notati  con  lettere  ^  ovvero  così  la 
chiamò  per  antonomasia,  essendo  quella  la  prin- 
cipale fra  le  altre  Tavole  di  cui  è  composto  l'organo. 
PINACOTÈCA,  PL\ACOTIIECA,  pijvacothèque  Fi- 
lol., da  Ttivo.'p  (pinax),  quadro,  e  da  3-/i-/.y}  (tliècé), 
ripostiglio.  Galleria,  o  Collezione  di  statue,  pitture, 
sculture  o  disegni  di  Autori  Classici  o  non  vol- 
gari :  differente  dal  Tablino ,  luogo  da  custodire  i 
codici  e  le  memorie  pubbliche ,  comunemente  chia- 
mato Archivio.  V.  Archivio. 

PINNA,  PINNA,  pinne,  Stor.  nat.,  da  nùva  (pin- 
na) ,  sorta  di  conchiglia.  Genere  di  Molluschi  ga- 
steropodi,  dell'ordine  dei  Ciclobranchi  ,  stabilito 
da  Linneo,  che  ha  per  tipo  la  conchiglia  produt- 
trice del  Bisso,  sostanza  setosa  impiegata  nella  fab- 
brica di  ricchi  vestimenti  in  gran  pregio  presso  gli 
antichi   Greci  e  Romani. 

PINNOFILÀCE,  V.  Pinnotere. 
PINNÓFILO,PlNNOPHlLUS,  piNNOPHiLE,Sto7\  nat., 
da  nivva.  (pinna),  pinna,  0  sorta  di  larga  conchiglia, 
e  da   <z0.a  (philos),  amico.   Specie   di    crostacei    del 
genere  Pinnotere. 

PINNOTERE,  PINNOTHERES,  pinnothère ,  6tc(? 
9Wuf<$eltoa(&ter,  altramente  PINNOFILÀCE,  PINNO- 
PHYLAX  ,  Stor.  nat.  ,  da  itivva  (  pinna  ) ,  sorta  di 
conchiglia,  e  da  3"hp  (tlièr) ,  fiera ,  0  da  yvka.£  (phy- 
lax),  sentinella.  Genere  di  crostacei  dell' ordine  dei 
Decapodi ,  della  famiglia  dei  Brachiali ,  e  della 
tribù  dei  Quadrilateri  stabilito  da  Latreille  :,  i  quali 
rifuggendosi  nell'  interno  delle  conchiglie  bivalve 
viventi  vi  trovano  asilo ,  e  servono  di  sentinella  ai 
loro  ospiti,  avvertendoli  dell'avvicinarsi  de' nemici. ^H 
Cuvier  crede  che  l' istoria  che  gli  Antichi  diedero 
delle  abitudini  del  Canccr  pinnotheres  di  Linneo  , 
o  Pinnotheres  veterum ,  sia  un  prodotto  della  loro 
immaginazione.   Plin.   Ilist.   lib.  IX.   cap.   /±i. 

PLNÓFILO,  PINOPHILUS,  pinophile,  Stor.  nat., 
da  7HVQS  (pinos),  immondezze,  e  da  fila  (philos), 
amico.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  dei  Brachelitri  ,  stabilito  da  Gra- 
venhorst ,  che  comprende  una  sola  specie  indigena 
dell'America  settentrionale  ,  detta  dallo  stesso  Au- 
tore Pinophilus  latipes ,  la  quale  ama  abitare  tra 
le  immondezze. 

PIOCÉFALO,  PYOCEPHALUS,  pvocéphale,  Med. , 
da  r.ùcv  (pyon),  pus,  e  da  xeaaX^  (cephalé),  capo. 
Collezione   di  pus  nella   testa. 

PIOCÉLE,  PYOCELE,  pvocèle,  giterbuift),  Med., 
da  Ttùev  (pyon),  pus  ,  e  da  ìmjXjj  (eèlè)  ,  ernia.  Tu- 
more purulento. 

PIOCÉLIA,  PYOCOELIA,  pvocélie,  <£itttba\\$,3fcd., 
da  k'jcv  (pyon),  pus ,  e  da  xciÀia  (coilia),  ventre.  Rac- 
colta di  pus  nella  cavità  dell'  addome. 
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PIOCHÉZIA,  PYO'CiiEZU,  PYocuEziE ,  eitevìnutf)* 
filli,  Med..  da  ituov  (pyon),  pus,  e  da  yi^oì  (chezò), 
evacuare.  Diarrea  purulenta. 

PIOCÌSTIDE  ,  PYOGYSTIS  ,  pyocyste  ,  Gitcrfarf  , 
Med.,  da  nvov  (pyon),  pus ,  e  da  xuorts  Ceysris) , 
vescica.  Vomica  purulenta,  o  Postema  suppurata. 

PIOÉMESI  ,  PYOE.UESIS  ,  pyoémese,  Med.,  da 
7ry<3!/  (pyon),  più,  e  da  èpéw  (cmcù),  forniture.  Vo- 
mito  di  ptw. 

PIOGÉNESI,  V.  Piogekia. 
PIOGENÌA ,  pyogenia  ,  pyogénie  ,  eitetbifining , 
Med.,  da  -kxjìv  (pyon)  ,  pus,  e  da  yevvÓM  (gcnnaò) , 
generare.  Formazione  del  piw ,  ossia  Siero  trasu- 
dante da  vasi  infiammati,  misto  coli'  olio  della  mem- 
brana adiposa.   Plench. 

PIOMÉTRA,  PYQMETRA,  pyomètre,  <Eitcrflu(5  cute 
tee  2)?uttcv ,  Med.,  da  mjov  (pyon),  pus,  e  da  prtTfa. 
(mètai),   matrice.  Collezione   di  pus  nella  matrice. 

PIOPLANIA,  PYOPLANIA,  pvoplanie,  Med.,  da 
tìvcv  (pyon),  pus,  e  da  reXavactì  (planaù),  andaie  at- 
torno. Metastasi  del  pus. 

PIÒPPO,  POPULUS,  peuplier,  ^oppclbotim,  Stor. 
nat.  ,  voce  alterata  dal  lat.  populus  ,  ital.  popolo  , 
da  Ticliii  Cpolys),  molto  (albero  del  popolo).  Genere 
di  piante  della  dioecia  ottandria  e  della  famiglia 
delle  A 'mei i tacce  ,  così  denominale  nell"  antica  Roma 
perei) è  i  luoghi  pubblici  ne  erano  decorati.  Bidet 
ne  ha  dato  un'etimologia  singolare,  dicendo  che  sic- 
come la  lunghezza  e  la  larghezza  dei  loro  pedicciuoli 
rendono  le  foglie  mobilissime  al  minimo  soffiare 
del  vento ,  così  son  queste  piante  F  emblema  del 
moto  popolare  e  d1  indi  hanno  tratto  un  tal  nome. 
Thèis.  Il  suo  legno  riesce  nel  lavoro  di  maravi- 
gliosa  finezza ,  specialmente  per  gì'  intagli. 

PIORRAGÌA,  PYORRHAGIA,  pyorbhagie,  Med.,  da 
r.ùcv  (pyon),  pus,  e  da  prr/vvpj.  (rhègnyrui),  irrom- 
pere. Scolo   di  pus. 

PIORRÈA,  PYORRHOEA,  piokrhée,  <£itevflil0,  Med., 
da  to'jcv  (pyon),  pus ,  e  da  pèdi  (rheó).,  scorrere.  E  si- 
nonimo  di  Piorragia. 

PIOSI,  PYOSIS,  pyose,  Siter  *5Uigc,  Chir.,  da  nvcv 
(pyon),  pus.  È   sinonimo   d  Jpopio. 

PIOTORÀCE,  Pyothorax,  eitevicjcbvuft,  Med.,  da 
tzvcv  (pyon),  pus,  e  da  3-o')pa£  (thórax),  petto.  Em- 
piema ,  o  Raccolta  di  pus  nel  torace. 

PIOTTALMIA  ,  PYOPHTHALMIA  ,  pyophthalmie  , 
Chir. ,  da  nvov  (pyon),  pus,  e  dv  éfSalpàq  (oph- 
Jluilmos),  occhio.  E   sinonimo   d1  Jpopio. 

PIOTTISIA,  pyoptysis,  pyoptysie,  eittifluétoiuf, 
Med.,  da  7rucv  (pyon),  pus,  e  da  7:ruw  (piyò),  spu- 
tare. Sputo  di  pus. 

PIOTUR1A,  pyoturia,  pyoturie,  eitec^fltn,  Chir., 
da  ìtvov  (pyon),  pus  ,  e  da  cvpcv  (ùrpn),  orina.  Orina 
purulenta. 

PIPERODÉNDRO  ,  PIPERODEXDRON,  Stor.  nat, 
dal  lai.  piper ,  ital.  pepe ,  e  da  àévdpov  (dendron), 
albero.  JNome  imposto  da  Hcister  ad  un  alberetto 
del  genere  Schinus  (  Scliinus  molle  Limi.  ) ,  origi- 
nario dell'America  e  coltivalo  nella  Spagna,  il  cui 
legno  ha  un  sapore   deciso   di  Pepe. 

PIPTONlGHlA,  WPTONYCHIAj  ripxo.wtiiiE  ,  Chir., 


da  riVroj   (piptò>,  cadere,   e  da  c-'vu?  (onyx) .  unghia. 
Distruzione,   o   Caduta   delle   unghie. 

PIRA,  PYRA,  pyue,  6u)ciceit)aufen,  Filai.,  da  itvp 
(pyr),  fuoco.  Catasta  di  legna,  sulla  (piale  i  Greci  ed 
i  Romani  e  gli  Antichi  ed  i  Moderni  Indiani, 
abbruciavano  ed  abbruciano  i  cadaveri,  i  accoglien- 
done le  ceneri  per  conservarle:  usanza  dappoi  abo- 
lita ovunque  la  Religione  Cristiana  ha  esleso  Ja 
sua  influenza,  sostituendovi  la  primitiva  e  naturale, 
quella  cioè  di  restituire  alla  terra  ciò  ebe  fu  da 
lei   formalo. 

PIRACANTA,  PYEACANTHA,  PYaACAHTiiE,  ^diriger 
23llfd),  S.tor.  nat.,  da  tevp  (pyr) ,  fuoco  ,  e  da  £xav$a 
(acantha),  spina.  Specie  di  piante  del  genere  Mespi- 
lus  Lini).,  dell'  icosaudria  peulaginia  e  della  fami- 
glia delle  Rosacee,  così  denominale  dal  dolore  ab- 
brunante prodotto  dalla  puntura  delle  loro    spine. 

PIRACMÓNE,  pyrac.yio.v,  Mitoi,  da  nvp  (pyr), 

fuoco,  e  da  ccwj.'ùv  (aemòn),  incudine.  Uno  dei  tre 
Ciclopi  che  i  Poeti  diedero  per  compagno  a  Vul- 
cano,  onde  fabbricare  in  Mongibello  i  fulmini  a 
Giove.    Virg.  Acn.   Uh.    Vili.   v.   fe5   et  seq. 

PIRAFRÓLITO,  PIRAPIIROLITHES,  PYRAPiii.OLiTE, 
Stor.  nat.,  da  irup  (pyr),  fuoco,  da  àypòz  (aphros), 
spuma,  e  da  >/^o;  (litìios),  pietra.  Denominazione 
applicata  da  Uausmann  a  tutte  le  materie  pietrose 
che  sembrano  aver  sofferto  la  fusione  ignea,  come 
le  resiniti  ,  le  obsidiane  ,  ec.  ,  le  quali  presentano 
una  rottura  vetro-resinosa  o   concoidea. 

PIR ALIDE,  PYRIIALIS  o  PYRHALLIS.PYiìiiALE,  Stor. 
nat.,  da  nvp  (pyr),  fuoco,  e  da  aJJ.cj.ax  (haUomai), 
saltare.  Genere  d1 insetti  dell1  ordine  dei  Lepidotteri, 
e  della  famiglia  dei  Notturni,  stabilito  da  Fabricio 
a  spese  delle  Falene  di  Linneo.  11  nome  Pjrhalis  , 
evidentemente  tratto  dal  greco  ,  indicava  presso 
Aristotile  un  uccello  presentemente  ignoto.  In  Plinio 
(llist.  lib.  XI.  cap.  36)  con  questo  nome,  e  con 
quello  di  Pyrusta,  s'indica  un  insetto  che  vive  nel 
fuoco  ,  e  che  poi ,  uscendone  ,  muore.  Fabricio  lo 
ha  applicato  agi1  insetti  che ,  tratti  dalla  luce  del- 
l' accesa  candela,  vengono  la  sera  a  gettarvisi  e  vi 
periscono.  V.  Pirausto. 

PIRÀLLIDE,  V.  Pirausto. 

PIRALLÓLITO  ,  PYKALLOLITHES  ,  pyrALLOLIte  , 
Stor.  nat.  ,  da  r.vpxllk  (pyrallis),  igniaria,  e  da 
h'Soi  (RiUos),  pietra.  Nome  imposto  da  Aorden- 
skiold  ad  una  sostanza  pietrosa,  desunto  dalle  im- 
pronte cristalline  che  presenta.  Questo  minerale 
si  considera  come  un  Bisiliciato  di  magnesia  ,  che 
nella  struttura  ha  qualche  somiglianza  colla  Stea- 
tite  cristallizzata  di  Baireuth. 

PIRAMIDALE,  pyramidalis  ,  pyramidale  ,  MU 
fómtig,  Anat. ,  da  r.'jpxixn  (pyrarois),  piramide.  Ag- 
giunto di  varj  corpi  e  muscoli,  e  particolarmente  del 
quinto  muscolo  dell1  addome  ,  il  quale  carnoso  e 
grosso  alla  base ,  nell1  ascendere  stringendosi  a  poco 
a  poco  ,  si  contrae  finalmente  in  una  punta  che 
termina  alla  linea  alba  ,  circa  alla  terza  parte  di 
queir  intervallo  che  dall'  oinbellico  divide  il  mar- 
gine  superiore  del  pube. 

PIRÀMIDE,  PYRA.MIS,  piramide,  Geom.  cdArchit, 
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da  KÙp  ( pyr),  fuoco  ,  o  da  nvpòz  (pyros),  frumento. 
Figura  solida  formata  d'angoli  diversi,  le  cui  basi 
sono  nel  medesimo  piano  ed  hanno  un  vertice 
comune. 

Piramide  ,  Chir.  Strumento ,  o  specie  di  Pun- 
teruolo quadrato  terminante  in  una  punta  pure 
quadrata. 

PIRAMIDÉLLA  ,  PYRAMIDELLA  ,  pyramidelle  , 
StyurnfiiHifclfdjncifc  ,  Stor.  nat. ,  dimin.  da  nvpapiz 
(pyrainis)  ,  piramide.  Genere  di  testacei  della  classe 
degli  Univalvi,  da  Lamarck  stabilito  con  alcune 
specie  del  genere  Trochus  Limi.  5  che  tra  gli  altri 
caratteri  olirono  una  conchiglia  torricolare  o  pi- 
ramidale. 

PIRÀMIDI  D'EGITTO.  Altissime  moli  costrutte 
di  vari  enormissimi  macigni,  le  quali  da  una  base 
quadrata,  triangolare  o  d1  altra  forma ,  s'innalzano 
a  guisa  di  fiamma ,  scemandosi  fino  al  vertice  : 
moli  innalzate  ad  onor  del  Sole ,  rappresentandone 
colla  lor  forma  i  raggi  ,  o  per  servir  di  sepolcri 
ai  Re  d1  Egitto,  o  per  monumenti  della  loro  opu- 
lenza :  ovvero ,  secondo  alcuni ,  fabbricate  per  con- 
siglio di  Giuseppe  Ebreo ,  al  tempo  dei  Faraoni , 
onde  servir  quai  magazzini  da  grano.  Filon.  Biz. 
de  septem  orbis  miraculis  apud  Gronov.  thes.  Gr. 
ani.   toni.   Vili. 

PIRAM1DIO,  PYRAMJDIUM,  Stor.  nat.,  dimin. 
da  TcvpaaÀc,  (pyramis) ,  piramide.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Muschj ,  stabilito  da  Bridel ,  a- 
vente  per  tipo  il  Gjmnostomum  tetragonali!  di 
Schwaegrichen ,  e  desumendo  tal  nuovo  nome  dalla 
sua  forma  piramidale  ai  quattro  lati  della  cuffia  o 
calittra.  Lo  stesso  Bridel  lo  avea  da  principio  chia- 
mato  Pjramidula. 

PIRAM1DÓIDE  ,  PYRAMIDOIDES  ,  PVRAMIDOIDE  , 
Geom.  ,  ^avobolifdje  SRegcI  ,  da  nùpa^iq.  (pyramis), 
piramide,  e  da  ziàcc,  (cklos),  specie.  Figura  solida, 
chiamata  anche  Spiedo  parabolico ,  formata  dalla 
rivoluzione  d'una  semiparabola  attorno  ad  una  delle 
sue   ordinate. 

P1RAMO  ,  PYRAMUS,  pvrame,  piarne  o  SBarfjtcf* 
t)unt),  Stor.  nat.,  da  izvp  (pyr),  fuoco.  Sorta  di  Cane 
inglese,  o  bolognese,  cos'i  denominato  dalle  mac- 
chie di  color  di  fuoco  che  ha  negli  occhi,  e  buono 
per  fermar  le  quaglie. 

PIRÀjNGA,  PYRANGA,  Stor.  nat.,  da  Tivp  (pyr), 
fuoco  ,  e  da  txyycz  (angos),  vaso.  Nome  imposto  da 
qualche  Autore  ad  una  sezione  del  genere  Tana- 
era  di  Linneo ,  che  sembra  avere  per  tipo  la  Ta- 
11  agra  ruba,  e  che  venne  eretta  in  genere,  desu- 
mendo tal  nuovo  nome  dal  rosso  di  fuoco  delle 
piume  degli  uccelli  che  abbraccia,  i  quali,  in  stato 
di  quiete,  sembrano  vasi  di  fuoco.  Le  sue  specie 
sono  :  la  Tanagra  Cardinalis ,  la  Tanagra  JlJississi- 
pensis ,  e  la   lana  già  rubra. 

P1RATÉI,  PJRATHEA  ,  Filol.,  da  itvp  (pyr),  fuo- 
co, e  da  Qeò$  (Theos) ,  Dio.  Vasti  recinti  nella  Cap- 
padocia ,  nel  cui  centro  stava   eretto   un   aliare  sul 


perenne.  Ivi  ogni  giorno  entrando,  innanzi  al  fuoco, 

Dio ,   o   simbolo  della 


da  loro  riguardato  come  i 


quale  i  Magi  Filosofi  o  Sacerdoti  (nome  presso  gli 
Antichi  sinonimo  di  Persiani  ,  che  chiamavansi 
anche  Pireti)  conservavano  molta  cenere  e  fuoco 
Tomo   IL 


Divinità,   tenendo   in  mano  un 


fascicolo  di  verghe, 
e  con  cappello  in  testa  a  bende  da  ogni  parte 
pendenti,  che  lor  coprivano  le  labbra  e  le  mascelle, 
facevano  le  loro  imprecazioni.  Tlieoph.  Rajn.  de 
pileo  cap.   XI.   Strab.   Geogr.  lib.  XV. 

PIRA  USTO  ,  PYRAUSTES  ,  pvrauste  ,  Sidjtma'be  , 
Stor.  nat.,  da  nvp  (pyr),  fuoco,  e  da  ùvuì  (ano), 
accendere.  La  credula  antichità,  e  lo  stesso  Aristo- 
tile e  Plinio  diedero  questo  nome  ad  una  specie 
di  Mosca  alata  che  dicevano  nata  nel  fuoco,  e  che 
moriva  nel  sortir  dalla  fiamma  :,  indi  è  il  prover- 
bio :  Pjraustae  interitus ,  che  veniva  applicato  a 
quelli  che  s'  impegnavano  in  un  all'are  da  cui  non 
potevano  scappare  senza  la  perdita  della  vita.  Dict. 
Class,  et  Dict.  des  Sciences  nat. 

PIRÀZO,  PVRAZUS,  pvraze,  Stor.  nat.,  da  nvpa^oì 
(yiyrazò),  rosseggiare.  Genere  di  conchiglie,  stabilito  da 
Monfort  col  Cerithium  ebeninum ,  desumendo  tal 
nome  dal  loro  color  rosso  predominante  :  carattere 
troppo  vago.  I  Naturalisti  non  adottarono  questo 
nuovo   genere. 

PI  RÈI.   È   sinonimo   di   Piratei. 

PIRÉNA,  PYRENA,  pyrène,  Stor.  nat.,  da  nvp-hv 
(pyrèn),  nocciuolo.  Nome  dato  da  Gaertncr  ai  pic- 
coli nocciuoli  contenuti  in  un  pericarpio  carnoso, 
come   nel   Nespolo,   ec. 

P1RENÀCEE,  PYRENACEAE,  Stor.  nat.,  da  Ttvp-nv 
(pyrèn)  ,  nocciuolo.  Famiglia  di  piante  che  corri- 
sponde a  quella  delle  Verbenacee  di  S.  Hilaire ,  e 
alle  Viticee  di  Jussieu ,  i  di  cui  caratteri  sono  figu- 
rati da  Ventenat  (tabi.  9  num.  1  tableau  du  règne 
vegetai) ,  e  così  denominate  dai  quattro  nocciuoli , 
o   pireiie  costituenti  il  loro  frutto. 

PIRENÀSTRO,  PYRENASTRUM,  Stor.  nat.,  da 
TZVp-hv  (pyrèn),  nocciuolo ,  e  da  àfJT'hp  (astèr),  stella. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Li- 
cheni, stabilito  da  Esclvweiler,  il  cui  tipo  sembra 
essere  la  P armentaria  astroidea  di  Fée  ,  la  quale 
presenta  un  apotecio  sotto  forma  di  verruche  ,  molti 
talami  disposti  intorno  ad  un  asse,  e  peritecio  car- 
tilaginoso contenente  un  Nocciuolo  globoso  cellu- 
lifero. 

P1RÉNE,  PYREN,  Stor.  nat.,  da  -nupr^  (pyrèn), 
nocciuolo.  Nome  applicato  ad  una  materia  pietrosa 
che  sembra  proveniente  da  un  corpo  organico  fos- 
sile ,  desunto  dalla  sua  somiglianza  col  Nocciuolo 
dell1  olivo. 

PIRENEI,  PYRENAEI,  pyrénées,  ^giencicn,  Geogr., 
da  r.vp  (pyr)  ,  fuoco.  Montagne  che  dividono  la 
Spagna  dalla  Francia,  e  così  denominate  o  dall'es- 
sere di  frequente  colpite  da  fulmini  (etimologia 
troppo  vaga  ed  applicabile  a  tutti  gli  altri  monti )}  o 
dagli  incendj  nelle  sue  selve  appiccativi  da"  pastori :o 
più  probabilmente  dalla  Principessa  Pirene  figliuola 
di  Bebricio  Re  di  Spagna  che  vi  ebbe  la  tomba. 
Etjm.    M.    Diod.   Siati.   Bibl.   Just.   lib.    V.   cap.    1 5 
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Stor.    nat.  ,    da 


,   PYREN1UM,   pvrénion, 
T.\>pYiV    (pyrèn),    nocciuolo.  genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Funghi  da  Tode  stabilito . 
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e    le    (Piali    si    distìnguono    dal    complesso    <li   loro 
figura     che    li    lentie:    simili    ad    una    piccola    noc- 

ciuola. 

PIRENlTE,  PYRENITES,  ptréKITE,  Star.  nat. ,  da 
T:vp-hv  (pyrén),  nocciuolo.  Minerale  che  trovasi  nella 
pietra  calcare  primitiva  del  Pico  d'Eros  Lids  presso 
Barègcs,  da  Werner  diviso  dal  Granato  per  costi- 
tuirne una  specie  particolare,  derivandone  tal  nome 
dalla  sua  forma  di  Nocciuolo.   Tomps.  Ioni.  111. 

PIRÉNO  o  ALCOÓLE ,  PYRÓENUS,  ptbèke,  Farm.> 
da  nùp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  oivoi  (oinos),  vino.  Spi- 
rito di  vino  rettificato  col  fuoco,  o  reso  di  natura 
focoso:  ovvero  meglio  cos'i  detto  dalla  facilità  che 
ha  di  accendersi,   ossia  a  prender  fuoco. 

P1RENÓIDE,  PYRENOIDES,  pyréjvoìde,  òieinfctn* 
fòvmig ,  si  nat. ,  da  nvprjv  (pyrénr),  nocciuolo,  e  da 
eìdez  (eidos),  forma.  Processo  della  seconda  vertebra 
del  collo,  detta  anche   Odontoide  o  Dentiforme. 

PIRENOM1CÉTI ,  PYRENOMYGETES  ,  Stor.  nat.  , 
da  nvpvv  (pyrèn),  nocciuolo,  e  da  px>js  (myrds), 
fungo.  Nome  imposto  da  Friès  all'ordine  IL  della 
classe  IL  del  suo  sistema  micologico ,  perchè  com- 
prende i  funghi  distinti  da  un  ricettacolo  dap- 
prima chiuso,  e  che  dappoi  si  apre  alla  sommità, 
ed  internamente  contiene  le  gemme  seminifere,  o 
spore  involte  in  una  specie  di  Nocciuolo. 

PJRENOTÉA,  PYRENOTHEA,  Stor.  nat,  da  irvpr.v 
(pyrèn),  nocciuolo ,  e  da  Bsw  (thró),  porre.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni  , 
stabilito  da  Friès  ,  i  quali  offrono  un  Nocciuolo 
gelatinoso ,  che  coli1  età  si  cangia  in  polvere.  Il 
loro  concettacelo  è  corneo,  ostiolato,  e  dilatato  poi 
in  forma  di  scodella.  L1  autore  vi  comprende  di- 
verse specie  dei  generi  Pyrenula  e  Vcrrucaria  di 
Acharius  ,  e  la   Variolarìa  leucocephala    di    Décan- 

dolle. 

PIRÉNULA,  PYRENULA,  pyrénule,  Stor.  nat.,  di- 
min,  da  Tzvp-hv  (pyrén),  nocciuolo.  Genere  di  Licheni 
creato  da  Acharius  (Lichénographie  univers. ,pag.  6^ 
che  comprende  le  Vermcarie  di  Décandolle,  diverse 
sferie  ec.  I  suoi  caratteri  sono  :  un  tallo  crustaceo 
membranoso  o  cartilaginoso,  uniforme,  limitato  od 
illimitato  :  ed  un  apotecio  verruciforme  formato  dal 
tallo,  contenente  un  talamio  solitario  col  peritecio 
grosso,  cartilaginoso,  nero,  chiuso  da  una  papilla 
prominente ,  il  cui  nucleo  è  piccolo ,  globoso ,  e 
celluliforme. 

PIREO,  PYREUM,  Stor.  nat.,  da  nvp  (pyr), fuo- 
co. Nome  imposto  da  Paulet  allo  Xjlostroma  gi- 
gantum  di  Tode,  desunto  dall'uso  a  cui  si  fa 
servire ,  cioè  a  preparar  1'  esca  onde  accendere  il 
fuoco. 

PIREO,  PIRAEUS,  pirée  ,  FiloL,  da  Hziptxicz  (Pei- 
raios),  Pireo.  Nome  proprio  in  origine  d'uno  de' 
popoli  dell'Attica  e  della  tribù  d'ippocontide,  che 
formarono  la  città  d'Atene  sin  dai  tempi  di  Teseo, 
1259  anni  av.  G.  C.}  e  poscia  nome  d'uno  dei  tre 
porti  (Pireo,  Munichio  e  Falero)  di  Atene,  anzi  il 
più  comodo  ed  il  più  vasto,  il  quale  (prima  che 
fosse  col  lungo  muro,  a^persuasione  di  Temistocle, 
congiunto   colla  città,  l'anno  4°3    av.  G.    G.)    era 


un'isola  discosla  da  Alene  /|"  stadj.  ossia  SoOO  J<"  ' 
iPUn.  Hitt.  Uh.  IP-  cap.  H)i  dal  quale  tragitto 
(da  nipz  (pera) ,  al  di  là,  o  «la  ItttpOU  (peiraA")  , 
tragittare)  secondo  alcuni,  trasse  questo  nome.  11 
Pireo  oggi  è  detto  Porto  Drako ,  o  solamente  Por- 
to, o  Drako. 

PIRESSÌA',  PYREXIA,  i'-vkkxik,  ftnbcranfaff ,  A/ed., 
da  tz-upiii'»  (.pyreuò),febbricifare.  Cosi  dicesi  il  Tem- 
po in' cui  la  febbre  è  nel  massimo  suo  \igorc.  quan- 
do il  polso  è  più  frequente,  o  la  prostrazione  delle 
forze  è  più  considerevole:  tempo  che  chiamasi  anela; 
Parosisrno  od  Accesso.  I  suoi  gradi  si  misurano  dalla 
velocità,  dalla  pienezza  e  dalla  tensione  dei  polsi, 
e  dall'intensione  del  calore.  Cosi  nella  Pleurisia  e 
nella  Frenesia  la  Piressia  è  grande,  e  nella  Rosolia 
e   nel    Fajunlo  benigno   è  piccola. 

PIRETÉRIO,  PYRETHERYUM,  fteutrtKrì)  ,  Cium.  , 
dimin.  da  ixvp  (pyr) ,  fuoco.  Cos'i  dicesi  il  Focolare 
d'  un   forno   chimico. 

PI  RÉTI,    V.  Piratei. 

PIRÈTICO,  PYRETICUS,  pyrétiqce,  ftiebermittcf , 
Med.,  da  nvperò;  (pyretos),  febbre.  Aggiunto  dei  ri- 
medj   febbrifughi. 

PIRETOGÉNESI,  PYRETOGENESIS,  pyrétogénèse, 
JicbcrbiuHing,  Med.,  da  nupezòz  (pyretos),  febbre,  e 
da  yevvdha  (gennaò),  generare.  Origine,  o  Sviluppo  della 

febbre. 

PIRETOGRAFIA  ,  PYRETOGRAPHIA,  pyrétogra- 
fhie,  3iebcvbcu1)Kibung ,  Med.,  da  nvpevòi  (pyrrtos), 
febbre,    e  da  ypfya  ( graphó ),  descrivere.  Descrizione 

della  febbre. 

PIRETOLOGIA  ,  PYRETOLOGIA  ,  pyrétologie,  Jie* 
bcrlcf)«,  Med.  ,  da  xvpezò;  (pyrrtos) ,  febbre  ,  e  da 
Xo'yos  (logos),  discorso.   Dottrina  delle  febbri. 

PIRETOLOG1STA.  Dicesi  così  il  Medico  che 
si  dedica  particolarmente  allo  studio  delle  Febbri. 

PIRETRO,  PYRETltRUM,  pyrèthre,  ©pei(fecICyout , 
Stor.  nat.,  da  ttÙjo  (pyr),  fuoco.  Genere  di  piante 
a  fiori  composti,  della  singenesia  poligamia  super- 
flua "e  della  famiglia  delle  Corimbifere,  da  Gaertner 
stabilito  con  parecchie  specie  del  genere  Chrjsan- 
themum  Linn.,  e  così  denominate  dalla  loro  qualità 
caustica ,  mentre  la  loro  radice  masticata  lascia  in 
bocca  un  gusto  bruciante. 

Piretro.  Nelle  officine  chiamansi  così  due  specie 
diradici:  una  appartenente  all'  Jnthemispyrethrum 
Limi.-,  e  l'altra  credesi  di  pianta  Ombrellifera,  detta 
da  Bauhin  Pjrethrum  umbelliferum ,  e  ciò  perchè 
masticate  provocano  la  salivazione  per  il  loro  bini- 
ci ante  sapore. 

PIRÉTTICO,  PYRECTICUS  per  PYRETICUS,  pyrecti- 
que,  i>«  ì>a<!  Siebcr  t)flt,  Med.,  da  iwpnò-,  (pyretos), 
febbre,  e  da  v/jù  (echó),  avere.  E  lo  stesso  che 
Febbricitante. 

PIRÉZIO,  PYRETION,  Med.,  diminut.  da  supero; 
(pyretos),  febbre.  Febbre  leggiera,   Febbretta. 

PiRFÒRI  o  PIRÓFORI,  pyrphori  o  pyropho- 
RI,  FiloL,  da  ixvp  (pyr),  fuoco,  e  da  tffpta  (pherò), 
portare.  Sacerdoti  di  Marte  presso  i  Greci,  1  qua  1 
marciavano  innanzi  al  proprio  esercito  neh'  atto  di 
venir  alle  mani,  portando    in    mano    una    fiaccola 
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accesa  per  dar  il  seguo  della  battaglia  (al  quale 
scopo  fu  dappoi  inventata  dagl'Italiani  la  tromba, 
perciò  detta  Tirrena).  In  considerazione  del  loro 
carattere  non  esercitavasi  contro  di  essi  verun  atto 
di  ostilità  (Eurip.  in  Phoenis. ,  V.  i386).  ludi  per 
significare  una  sconfitta  totale  nacque  il  proverbio 
greco:  Ovài  Uvpyópcz  vneleiyBr]  (Ode  Pyrphoros  Bypelei- 
plithè),  cioè:  JSon  rimasero  neppure  i  Sacerdoti  che 
portavano  le  faci ,  e  che  Erasmo  (in  Adagiis)  tra- 
dusse :  Ne  ignifer  quidem  reliquus  est  factus. 

PIRGÌTA,  PYRG1TA,  Stor.  nat. ,  da  -Kvpyoc,  (pyr- 
gos),  torre.  Nome  dato  ad  un  fringuello  domestico 
(Frìngilla  domestica  Linu.),  perchè  frequenta  le  torri. 

P1RGO,  PYRGUS,  pyrgue,  Stor.  nat.,  da  izvpyoq 
(pyrgos)  ,  torre.  Arboscello  della  Cochinchina  ,  che 
nella  pentaudria  monoginia  forma  un  genere,  e  trae 
tal  nome  dalla  forma  torricolare  del  suo  frutto. 

Pirgo,  Filol.  Castello,  Torre,  o  Borgo  presi- 
diato dagl'Imperatori  Romani,  fatto  edificare  sulle 
frontiere  dell'  impero  ,  singolarmente  lungo  il  Da- 
nubio ,  onde  impedir  le  incursioni  dei  Barbari.  Indi', 
come  osserva  Henninio  (  not.  in  Berger.  lib.  IV. 
sect.  i3  §  21),  derivarono  nelle  lingue  moderne  i 
vocaboli  borgo  ,  lat.   burgus,  frane,  bourg,  ted.  fcétg. 

P1RGOMA  ,  PYRGOMA,  Stor.  nat.,  da  itvpyétù 
(pyrgoò),  torreggiare.  Genere  di  conchiglie,  stabilito 
da  Savigny  ed  adottato  da  Lamarck  ,  che  com- 
prende quelle  sessili  ,  univalve  ,  quasi  globolose , 
ventrate  ,  convesse  al  di  sopra ,  forate  all'  estre- 
mità con  apertura  piccola  ed  ellittica,  e  con  oper- 
colo  a  due  valve.  Ha  molta  analogia  col  genere 
Crema,  e  contiene  la  Pyrgoma  cancellata,  la  Pyr- 
goma  crenata  ,  e  la  Pyrgoma  anglica. 

Pirgoma.  È  pure  nome  imposto  da  Werner  ad 
una  varietà  di  Pirossene,  cui  chiamò  anche  Fassaite. 

PIRGÓPOLO,  PYRGOPOLON,  pyrgopole,  Stor. 
nat.,  da  nypyos  (pyrgos),  torre  ,  e  da  rrcAeco  (poleó), 
volgere.  Nome  imposto  da  Montfort  ad  un  corpo 
fossile ,  che  ha  molti  rapporti  con  quelli  del  genere 
Dentale,  che  è  una  conchiglia  moltilocolare ,  torri- 
forme,   e  leggermente  volta  in  ispira. 

PIRIA,  pyria  ,  fyrie,  Ztofinti  6$toi&ba\>,  Med.  , 
da  izxjp  (pyr),  fuoco.  Bagno  a  vapore  sudorifero, 
Bagno   di  sabbia  calda. 

PÌRICO,  pyricus,  pyrique,  Filol.,  da  itvp  (pyr), 
fuoco.  Spettacolo  di  fuochi  artificiali  in  luogo  chiuso 
e  coperto. 

P1RIDIO  ,  PYRIDION,  Stor.  nat.,  dimin.  da  -nvp 
(pyr) ,  fuoco  ,  o  dimin.  dal  lat.  pyrus ,  ital.  pero. 
Nome  dato  da  Mirbel  ai  frutti  della  famiglia  delle 
Rosacee ,  che  Linneo  indica  sotto  quello  di  Po- 
mum  ,  e  Richard  chiama  Melonida.  11  Piridio  è  un 
pericarpio  baccato  ,  coronato  dal  lembo  del  calice, 
e  contenente  molti  nocciuoli  o  semi  disposti  in 
giro  intorno  ad  un  asse ,  e  disposti  in  tanti  locoli 
distinti. 

PIRIFLEGETÓNTE ,  pyriphlegeton  ,  pyriphlé- 
géton,'  Mitol. ,  da  i:\jp  (pyr),  fuoco,  e  da  (fkéyoì 
(phlegò),  ardere.  Fiume  della  Tespi-ozia  ,  ora  Vaì- 
lizia  dirimpetto  a  Corfn ,  il  quale  insieme  al  Co- 
cito  si  scarica  nella  palude  Acherusia.  I  Poeti  della 


Grecia,  avendo  nell'Epiro  collocato  il  regno  della 
Notte  e  di  Plutone,  vi  stabilirono  anche  il  soggiorno 
dei  morti  :  onde  i  fiumi  di  quel  paese  ,  divenuti 
infernali ,  dovean  necessariamente  volgere  onde  di 
fuoco. 

PIRIFÓRME,  pyriformis,  pvriforme,  2Jiinfoimig, 
Stor.  nat.,  dal  lat.  pjrus,  ital.  pero,  o  da  nùp  (pyr), 
fuoco ,  e  dal  lat.  forma ,  ital.  forma.  Nome  appli- 
cato dai  Naturalisti  ai  fratti,  ed  anche  a  qualche 
specie  di  pianta,  come  ad  una  del  genere  Bryum, 
desunto  dalla  forma  del  fratto  che  si  assomiglia 
ad  un  piccolo  Pero. 

Piriforme  ,  Jnat.  Piccolo  muscolo  bislungo 
della  coscia,  per  la  sua  posizione  detto  anche  I- 
liacus  extemus ,  situato  tra  V  osso  sacro  e  l' osso 
ischio,  con  forma  di  pero  piatto,  od  appianato,  o 
di  piramide. 

PIIUMACO  ,  PYRMACHUS,  pyrimaque,  Scuciftein  r 

Stor.  nat.,  da  nùp  (pyr),  fuoco >  e   da  ^/o[jm  .(n,a" 

rhomai),   combattere.    Aggiunto    poetico    della   pietra 

focaja,  che,  per  vendicarsi  delle  percosse  che  le  si 

danno,   scaglia  contro  1'  aeciajo   scintille  di  fuoco. 

PIRÌPLACI,  PYRiPLACES,  Stor.  nat.,  da  nvp  (pyr), 
fuoco,  e  da  nldcraa  (plassò),  impiastrare.  Sorta  di 
piriti  di  semplice  interna  struttura,  coperte  ,  come 
esprimonsi  gli  Autori,    d1  un'  incrostatura  investiente. 

PIRISSO,  V.   Achille. 

PIRITE,  PYRITES,  pyrite  ,  %\ii  ,  Stor.  nat.,  da. 
■KÙp  (pyr),  fuoco.  Questo  nome  si  può  considerare 
come  generico  dei  solfuri  metallici,  ma  usasi  spe- 
cialmente per  indicare  il  Ferro  solforato  dei  Mi- 
neralogisti, e  lo  <3d)tìKfclficé  dei  Tedeschi:  sostanza 
che  ha  il  colore  ed  il  lucido  dell'ottone,  tirando  al 
bronzo ,  e  risultante  dalla  combinazione  intima  del 
solfo  e  del  ferro  che  si  cristallizza  sovente  in  glo- 
betli  formati  da  una  quantità  di  piramidi  che  si 
riuniscono  verso  un  centro  comune  5  e  siccome 
sotto  la  percossa  del  battifuoco  getta  scintille  ,  da 
ciò   ebbe   tal  nome. 

PIRÌTRICHI,  PYRITRICA,  pyritriques,  Stor.  nat., 
da  Trùp  (pyr),  fuoco,  e  da  S/k|  (UmO ,  pelo.  Piriti 
di  semplice  struttura  striata,  come  formate  dall' af- 
fastellamento  di  cristalli  simili  a  Crini. 

PIRITRICHIFILLI  ,  PYR1TRICHIPHYLLA  ,  pyritri- 
cmPHYLLEs,  Stor.  nat.,  da  nvp  (pyr),  fuoco,  da  $pig 
(thrix),  pelo,  e  da  yvXkcv  (phyllon),  foglia.  Piriti,  o 
Solfuri  cristallizzati  in  forma  d1  espansioni  fogliose, 
formati  dal  contesto  di  piccoli  cristalli  sottili,  e 
come  Peli. 

PIROBALÌSTICA  ,  PYROBALISTICA  ,  pyrobalisti- 
que,  Seuerfrfjkukc ,  Mecc. ,  da  nìip  (pyr),  fuoco,  e 
da  jSoXXw  (ballò),  gettare.  Macchina  per  gettar  fuochi 
artificiali. 

PIROBOLISTA,  PYROBOLISTA,  pyroboliste,  ftett* 
ertoer'fev,  Mecc,  da  7rùp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  /3«XXw 
(ballò), -gettare.  Compositore  di  fuochi  artificiali. 

PIRÓBOLO.  È  sinonimo   di  Pirobalistica. 

PIROBOLOG1A,  P1ROBOLOGIA,  PYROBOLOGiE,8eu* 
crrocrféle^rc ,  Fis.  ,  da .  nvp  (pyr),  fuoco,  da  póXtà 
(ballò),  gettare,  e  da  Xo'yc;  (logos),  discorso.  Trat- 
tato dei  fuochi  misti  od  artificiali.  V.  Pirotecnia. 
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PIR0CTÌÌN1C0.  PYROKINICUM,  pyrokimquf.,  Chini., 
da  izìjp  (pyr),  fuoco- ,  e  dall'  ital,  clima.  Modifica- 
zione, opera  del  fuoco,  sopra  V Acido  c/unico,  da 
Cui  ne  risulta  un  Acido  d'indole  particolare,  sco- 
perto nel    1822   da  Lassaigne. 

PIROC1  I  RICO  ,  PYROCITRICUM  ,  pyrocitrique  , 
Chini.,  da  nvp  (pyr) ,  fuoco  ,  e  da  Kirpiov  (citrion), 
citrio ,  pomo.  Acido  ottenuto  colla  distillazione  dcl- 
1" Acido  citrico;  ossia  Modificazione  di  quest'acido 
operato  dal  fuoco,  e  scoperto  nel  1822  da  Las- 
saigne. 

P1RÓCROA,  PYROCHROA,  pyrochhoe,  ftettevfdfec , 
Stor.  nat. ,  da  nvp  (pyr),  fuoco,  e  da  jQao'a  (chroa), 
colore.  Genere  d1  insetti  della  seconda  sezione  , 
dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  e  della  famiglia  dei 
Trachelidi ,  da  Geoffroy  stabilito  a  spese  delle  Can- 
tarelle ,  e  dei  Lampiri  di  Linneo  ,  le  cui  specie  si 
distinguono  pel  colore  rosso  di  fuoco  in  essi  pre- 
dominante. 

Pmocr.OA.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Eschweilcr,  e 
riunita  da  Sprengcl  al  suo  genere  Platjrgramma  : 
genere  formato  a  spese  delle  Graphis  di  Acharius, 
e  che  comprende  le  specie  provvedute  di  colore 
rosso   di  fuoco. 

PIRODM  ALITO,  PYR0DMAL1THES,  pyrodmalite, 
Stor.  nat.,  da  itùp  (pyr) ,  fuoco,  da  o'cJp;  (oJmé), 
odore,  e  da  ~kfèoc,  (lithos) ,  pietra.  Minerale,  che, 
riscaldato ,  esala  un  forte  odore  di  gas  acido  idro- 
clorico  (cioè,  odoroso  per  il  fuoco),  scoperto  da 
Clason  ed  Enrico  Galon ,  e  così  denominato  da 
Hausmann. 

PIROELÉTTRICI  ,  PYROELECTRIC1,  pyroélectri- 
ques  .  Stor.  nat.,  da  Ttvp  (pyr),  fuoco,  e  da  eXex-r 
zpov  (electron),  elettro.  Aggiunto  dei  corpi  a  cui  si 
comunica  V elettricità  col  calore,  diversi  dagY  Idioe- 
lettrici.  che  Y  hanno  per  sé  stessi. 

PIRÓFAGO,  PYROPHAGUS,  pvrophage,  ^etterfref^ 
fcr /  Filol. ,  da  izùp  (pyr),  fuoco,  e  da  (j>r5yw  (phègó), 
mangiare.  Persona  che  millanta  possedere  il  segreto 
d'inghiottire  il  fuoco,  e  che,  mediante  alcune  appa- 
renze, conduce  in  inganno  i  meno  istrutti  nelle 
cose  fisiche. 

PIRÓFANE,  PYROPHANE,  Spnroptjan  ,  Stor.  nat., 
da  Tivp  (pyr),  fuoco,  e  da  yaiva  (phainò),  apparire. 
Pietra ,  che ,  imbevuta  di  cera  ed  esposta  al  fuoco , 
divien  trasparente ,  e  raffreddandosi  è  opaca.  E  più 
nota  col  nome  d1  Idrofane. 

PIRÓFANO,  pyrophanus,  pyrophane,  ^rophan, 
«Stor.  nat. ,  da  -nvp  (pyr),  fuoco,  e  da  ^aui/co  (phai- 
nò), apparire.  Specie  d'uccello  del  genere  Cuculus , 
rosso  di  fuoco  in  tutte  le  parti  inferiori  del  corpo. 
PIRÓFERI,  PYROFERI,  pyrofères  ,  Stor.  nat. , 
da  Ttvp  (pyr) ,  fuoco  ,  e  dal  lat.  fero,  ital.  portare. 
Aggiunto  dei  corpi  che  hanno  la  proprietà  di  dar 
fuoco ,  o   di  prender  fuoeo  spontaneamente. 

PIROFISÀLITO,  PYROPHYSALITHES,  pyrOphysali- 
te,  Stor.  nat.,  da  nì/p  (pyr),  fuoco,  da  yvaii  (physis), 
natura,  e  da  Xt'S-c;  (lythos)  ,  pietra.  Varietà  di  To- 
pazio ,  cioè  il  Topaze  Pjrophysalite  di  Berzelio , 
che  corrisponde    al    Topaze  prismatoi'de   di    Haùy, 


il  quale,  olire  al  dar  fuoco,  battuto  coti' aceiajo  4 
riscaldato  si  fa  elettrico  al  pari  della  tormalina. 

PIROFOBIA,  PYfiOPHOBIA,  I'YHOI'HOIìIK.  ^tuttf^tu, 
Me.d.  ,  da  iz'jp  (pyr),  fuoco  ,  e  da  fój&i  Cphoboi), 
.spavento.   Paura  del   fuoco. 

PIRÓFOBO.  Chi  paventa  il  fuoco. 
PIRÓFORO,  PYROPHORUS ,  pyropiiouk,  fteuetetà* 
get,  ^grophoc ,  Filol.,  da  uva  (pyr) ,  fuoco  f  fi  da 
coépa  (pheró),  portare.  Così  diceasi  quid  Sacerdote 
Sparlano,  il  quale,  allorché  usciva  I"  esercito  dalla 
Laeonia,  accendeva  il  fuoco  preso  dall'  ara  di  Gio- 
ve ,  e  portatalo  in  vasi  di  creta .  conservandolo 
vivo.  Veniva  riputato  simbolo  di  cosa  sacra ,  cui 
i  nemici  stessi  credevan  delitto  assalire.  Nicol. 
Damascenus ,   De  moribus   Graecoruni. 

Piroforo  ,  da  nvpòs  (pyros),  frumento ,  e  da 
(pepa  (pheró),  portare.  Provveditore,  od  Incaricato  di 
fornire  i   viveri   negli   eserciti   Greci. 

Piroforo,  Jeuetttfljjet ,  Cium. ,  da  rtvp  (pyr), 
fuoco ,  e  da  opeow  (pheró),  portare.  Sostanza  infiam- 
mabile al  contatto  dell'  aria  ,  che  si  ottiene  calci- 
nando un  misto  d'  allume  a  base  di  potassa  ,  di 
zucchero,   d'amido  o   di  farina. 

PiRÓGENA  (COMBUSTIÓNE),  PYROGENA,  py- 
rogène,  Chini.,  da  r:vp  (pyr),  fuoco,  e  da  yeivouat 
(geinomai),  nascere.  Dicesi  così  l'Atto  dell' unione  di 
due  o  più  corpi ,  accompagnato  da  svolgimento 
di  luce  e  di  calorico  ,  cioè  da  fiamma  :  e  ciò 
costituisce  la  combustione  rapida  dei  Chimici  Fran- 


.   Brugnatelli. 


PIROGLNESI  ,  PYROGENESIS  ,  pvrogénèse  ,  #e* 
ucvericuguncj ,  Fis. ,  da  r.'jp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  ysv- 
vxw   (gennaò),  generare.   Produzione   del  fuoco. 

PIRÓLA,  PYROLA,  pyrole,  SSBintcvgviim,  Stor.  nat. 
e  Med.,  dal  lat.  pjrus ,  ital.  pero;  o  da  tz'jp  (pyr), 
fuoco.  Genere  di  piante  a  fiori  polipetali  ,  della 
decandria  monoginia  e  della  famiglia  delle  Eri- 
che, la  più  comune  delle  cui  specie  ha  le  foglie 
rotonde  e  simili  a  quelle  del  Pero.  Le  piante  di 
questa  specie  hanno  un  sapore  amaro  ed  assai 
astringente,  e  vengono  riputate  buone  ad  arrestar 
le  perdite  di  sangue  ,  i  fiori  bianchi  ,  le  emor- 
ragie ,   ec. 

P1ROLATRIA,  PYROLATRIA,  pyrolatrif.  ,  Jeitcran* 
betung  ,  Filol.,  da  i:vp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  Ix-pvJM 
(latrcuò),  adorare.  Culto  del  fuoco,  attribuito  ai  se- 
guaci di  Zoroastro  filosofo  Persiano:  ossia,  come 
vogliono  gli  Apologisti  di  lui,  Culto  dell'Ente  Su- 
premo sotto  l'emblema  del  Fuoco  :  o  del  Sole,  che 
ne  è  la  sorgente  ,  col  nome  di  Mitra. 

PIROLATRO,  5euer*anbetcr.  Adoratore  del  fuoco. 
PIROLOGIA,  pyrologia,  pyrologie,  gtuert&writ, 
Chini.,  da  nvp  (pyr),  fuoco,  e  da  Xóyoq  (logos),  di- 
scorso.  Dottrina  del  fuoco. 

PIRÓMACA,  PYROMAGA,  pyromaque,  Stor.  nat., 
da  TTÙp  (pyr),  fuoco  ,  e  da  u.xyj/i  (madie)  ,  guerra. 
Aggiunto  da  Ilaùy  dato  alla  varietà  di  Silice  o 
Quarzo  agata,  che  serve  pei  fucili  ed  altre  armi 
da  fuoco.  Silex  pjromaca  Haùy ,  volg.  pietra  Bat- 
tifuoco. 

PIRÓMACO.  È  sinonimo  di  Pirimaco. 
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PIROMÀ.LICO,  PYROMAI.ICIM,  pyromalique,  Chini., 
da  ttùo  CpyrVj  fuoco,  e  da  pàlcv  (malon)  doric.  per 
pjAcjy  (roèlon),  melo.  Così  è  detto  un  Acido  nuovo, 
ottenuto  da  Lassaigne  per  la  prima  volta  nel  1822 
colla  distillazione  dell1  Acido  malico. 

PIROMANTE,  PYROMANTES,  PYROMAHTE,  Divìn., 
da  7TVO  (pyr),  fuoco ,  e  da  ptxvTevw  (mantcuó),  indo- 
vinare. Indovino  ignispice  ,  la  cui  più  antica  me- 
moria sì  trova  in  un  frammento  de  Canti  Eumo- 
lopici  presso  Pausania ,  ove  si  parla  del  Piromante 
Pir cone.    Visconti,   Op.    Vai:  toni.  I.  pag.    148. 

PIROMANZÌA,  pyromàntia,  pyromancie,  getter* 
proptKicihing,  Div.,  da  nùp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  p.av- 
Tevto  (manteuò),  indovinare.  Divinazione  per  mezzo 
del  fuoco  ,  e  particolarmente  di  quello  dei  sacri- 
fici.   Sopitoci,  Antig.  v.    11 22. 

PIROMÉRIDE  ,  PYROMERIS  ,  pvroméride  ,  Stor. 
riat.,  da  7TÙjo  (pyr),  fuoco,  e  da  pépe*  (meros),  parte. 
Nome  d'una  roccia  Feldspatica ,  volgarmente  detta 
Porfido  globuloso  od  orbicolare  di  Corsica  ,  che 
battuta  in  alcune  parti  scintilla  e  manda  fuoco  :, 
mentre  in  altre  non  produce  lo  stesso  fenomeno. 

PIROMETRO  ,  PYROMETRUM  ,  pyromètre  ,  getter 
SOTcffcr,  cter  ^promctcr,  Chini.,  da  xìip  (pyr), fuoco, 
e  da  pérpov  (metron),  misura.  Strumento  destinato 
alla  misura  delle  temperature  più  elevate,  al  qual 
oggetto  non  possono  servire  i  termometri  ordi- 
narj ,  attesa  la  natura  della  materia  di  cui  sono 
costrutti.  Questo  strumento  serve  a  determinare  il 
grado  di  fuoco  necessario  alla  fusione  dei  varj  me- 
talli ,  alla  cottura  delle  porcellane  ,  ec.  Il  più  co- 
mune è  quello  di  Wedgwood ,  stabilito  sopra  la 
proprietà  che  ha  1'  allumina  di  restringersi  in  ra- 
gione diretta  dell'  intensità  del  fuoco  ,  al  quale  è 
stata  esposta.  Guyton  Morveau  ne  costruì  uno  in 
platino,  e  ciò  sopra  la  graduata  dilatazione  e  la 
difficile  fusibilità  di  questo  metallo. 

Pirometro,  Filol. ,  da  Ttvpòz  (pyros),  frumento, 
e  da  pérpcv  (metron),  misura.  Titolo  del  Misurator 
di  frumento  nel  foro  d'Atene.  Meurs.  Attic.  Lect. 
lib.  II.  cap.    16. 

PIROMORF1TO,  PYROMORPHITES,  pyromorphite, 
Stor.  nat. ,  da  iivp  Cpyr)|,  fuoco  ,  e  da  p.opyh  (mor- 
plié),  forma.  Nome  dato  da  Iiausmann  al  piombo 
Fosfatatico ,  desunto  dalla  proprietà  che  ha  di  di- 
venire fosforescente  ,  e  di  prendere  la  forma  di 
Fuoco. 

PIROMÙCICO ,  PYROMUCICUM,  pyromucique  ,  23vcm* 
lifyt  ,  Chini.,  da  nvp  (pyr) ,  fuoco  ,  e  dal  lat.  mu- 
cus ,  ital.  muco.  Acido  risultante  dall'  azione  del 
fuoco  sopra  V Acido  mucico,  ossia  mediante  la  di- 
stillazione ,  ed  ottenuto  da  Houton-Labillardière 
nel    1818. 

PIRÓNIA  ,  PYRONIA,  PVRONiE  ,  Filol.,  da  Ttì/p 
(pyr),  fuoco.  Aggiunto  di  Diana,  nel  cui  tempio  sul 
monte  Crathis  in  Arcadia  venivano  gli  Argivi  con 
gran  pompa  cercando  il  fuoco  pei  sacrificj  nelle 
feste   di  Lerna.   Paus.   in  Arcadie,  lib.    Vili. 

PlRONOMÌA,PYRONOMiA,PYRONOMiE,5euerrc(ielttng, 
Chini. ,  da  izvp  (pyr),  fuoco,  e  da  vop.cz  (nomos),  legge. 
Arte  di  regolare  il  fuoco  nelle  operazioni  chimiche. 


PIRÓNTE,  PYRONTES,  Stor.  nat.,  forse  da  nùp 
(py>").  fuoco.  Nome  d'etimologia  incerta,  che  da 
alcuni  Commentatori  credesi  applicabile  alla  nostra 
Trota,  a  cagione  della  rapidità  dei   suoi  moti. 

PIRÓO,  PYROUS,  Filol.,  da  nvp  (pyr),  fuoco. 
Uno  dei  cavalli  del  Sole,  ossia  il  Calore  di  que- 
st1  astro ,   animato   dalla   Poesia. 

PIRÓPO  ,  PY1.0PUS  ,  pyrop  o  rubis  ,  ^iivfunfel  , 
Stor.  nat.,  da  nvp  (pyr),  fuocq ,  e  da  w<|/  (òps),  a- 
spetto.  Specie  di  Granato  (quello  di  Boemia),  così 
da  Werner  denominato,  perchè  il  suo  colore  è  di 
rosso  di  fuoco  per  eccellenza  :  oltracciò  è  sempre 
diafano  ,  e  non  perde  giammai  la  forma  cristallina. 
È  conosciuto  anche  sotto  i  nomi  di  Granato  rosso, 
detto  da1  Francesi  Coquelicot,  di  Granato  di  Boe- 
mia, Granato  di  piropo ,  Giacinto  labette ,  e  Car- 
bonchio dei  Lapidarj. 

PIRORTITE  ,  PYRORTII1TES  ,  pyrortiiite  ,  Stor. 
nat.,  da  i:vp  (pyr),  fuoco,  e  da  ópBiz  (orthos),  dritto. 
Sostanza  minerale  non  diversa  dall'  Ortite ,  se  non 
pel  modo  con  cui  si  comporta  la  fiamma  del  tubo 
ferruminatorio  :  cioè  la  Pirortite  abbrucia  con  fiam- 
ma retta  come  il  carbone  ,  mentre  1'  Ortite  si 
fonde  bollicando. 

IDROSCOPIA.  È  sinonimo   di  Piromanzia. 

PIROSI  ,  PYROSIS  ,  pyrosie  ,  ©otbrennen  ,  Med.  , 
da  nìip  (pyr),  fuoco.  Genere  di  malattia,  il  cui  prin- 
cipal  sintomo  è  una  sensazione  d'  ardore  nel  ven- 
tricolo e  nell'  esofago  senza  febbre  acuta  ,  sintomi 
che  appartengono  alla  Gastrite  cronica.  Hoffmann 
(t.  2  p.  120)  il  chiama  Ardor  del  ventricolo:  altri 
da  iaifù  corego),  stendere,  lo  dicono  Oressia ;  e  dai 
Francesi   è  detto   Crèmason ,  Ardeur  d' estomac. 

PIROSMERALDO  ,  PYROSMARAGDUS  ,  pyrosma- 
ragoe,  Stor.  nat.,  da  T.ùp  (pyr),  fuoco,  e  da  apcc* 
paydoc,  (smaragdos  ) ,  smeraldo.  Nome  applicato  alla 
Clorofane  verde,  una  delle  varietà  della  calce  fluata, 
perchè  è  fosfovescente ,  cioè,  posta  nell'oscurità, 
tramanda  luce,  e  sembra  un  carbone  incandescente. 
Questa  sostanza  minerale  trovasi  a  Nertschiusk  nella 
Dauria,  provincia  della  Tartaria  chinese  orientale. 

PIROSOFIA,  rYROSOPHiA,  pyrosophie,  ^eucvbe* 
mifcttngéfltnft,  Chini.,  da  Ttvp  (pyr),  fuoco ,  e  da  <ro- 
<pa  (sophia),  sapienza.  Scienza  del  fuoco,  o  Chimica 
del  fuoco. 

P1RÓSOMA,  PYROSOMA,  pyrosome,  Stor.  nat., 
da  nvp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  awp.a  (sòma),  corpo.  Ge- 
nere di  animali  molluschi ,  stabilito  da  Bory  de 
Saint-Vincent  (  Voyage  aux  quatre  iles  des  mers 
d'Afrique)  sotto  il  nome  di  Monofora:  nome  ge- 
nerico da  Peron  cangiato  in  quello  di  Pirosoma 
a  cagione  del  corpo  di  questi  animali  dotato  della 
proprietà  della  fosforoscenza ,  onde  al  bujo  della 
notte  sembrano  di  fuoco.  Lamarck  ne  descrive  tre 
specie  :  cioè  la  Pjrosoma  atlantica ,  la  Pjrosoma 
e legan s ,  e  la  Pjrosoma  gigantea.  Le  due  idtime  si 
trovano  anche  nel   Mediterraneo. 

Pjrosoma,  2atd)titmvm.  Specie  d'insetto  lucente, 
quindi   quasi  ignifero.  Tali  sono   le  Lucciole. 

PIROSORBICÒ  ,  PYROSCRBICUM  ,  pyrosorbique  , 
Chini.,  da  r.vp  (pyr),  fuoco,  e  dal  lat.  sorbus,  ital. 
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sorbo.  Nuovo  Acido  cos'i  denominato  e  scoperto  da 
Vauquelin  nel  1H17,  il  quale  si  forma  sottoponendo 
all'  aziono  del  fuoco  V Acido  serbico  posto  in  istoria 
di  vetro,   ossia   distillandolo. 

PIROSSÈNO,  PYROXENUS,  PYnoxì:NK,  «Miicjit,  Star. 
nat. ,  da  r.ùp  (pyr),  fuoco s  e  da  £zvo;  (seno»),  straniero. 
Genere  di  Minerale  stabilito  da  ilaiiy  ,  nel  quale 
venivano  comprese  molte  specie  e  varietà,  la  cui 
struttura  e  forma  .cristallina  era  quasi  identica. 
Al  presente  questo  genere  comprende  quattro  specie 
ben  distinte ,  che  sono  :  1 .  il  Pirossèno  diopside , 
2.  il  Pirossèno  sa/dite,  3.  il  Pirosscno  edenbergite  , 
e  4-  il  Pirossèno  augite.  Sembra  che  il  nome  Piros- 
sèno sia  desunto  dall'  origine  pirogena  di  questo 
minerale ,  e  dall'  essere  ordinariamente  sparso  111 
diverse  rocce  di  terreno  primordiale ,  e  come  in 
esse  straniero. 

P1RÓSSIDI,  PYI'.OXYDA  ,  pyroxydes  ,  Chim.  ,  da 
izìip  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  ò^bq  (oxys) ,  ossido.  Ossidi, 
nella  cui  costituzione  entrano  la  luce  ed  il  calore, 
ossia  il  fuoco }  e  che,  passando  in  altre  combina- 
zioni ,  hanno  la  proprietà  di  manifestare  il  fuoco 
che  contengono  ,  ossia  di  sostenere  la  combustione 
pirogena.  Brugnatelli. 

P1ROSSÌGEjNO,PYROXYGENUM,pyroxygene,  Chini., 
da  nìip  (pyr),  fuoco,  da  ógyg  (oxys),  ossido,  e  da 
yeivoucu  (geinomai),  generare.  Combinazione  del  fuoco 
coir  ossigeno,  ossia  la  Triplice  combinazione  del  ca- 
lorico ,  o  Termico,  della  luce  e  dell'  ossigeno,  e  che 
combinandosi  coi  corpi  costituisce  i  Pirossidi. 

PiRÓSTOMA  ,  PYKOSTOMA  ,  pyrostome  ,  Stor. 
nat.,  da  nùp  (pyr),  fuoco,  e  da  orop.a  (stoma),  bocca. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Verbenacee , 
e  della  didiuamia  angiospermia  di  Linneo,  che  ha 
per  tipo  un  elegante  arbusto  indigeno  dell'America 
meridionale ,  i  cui  fiori  sono  provveduti  d'  una  co- 
rolla i-ingente ,  colla  fauce  ,  o  bocca  ,  d'  un  color 
rosso  di  fuoco. 

PIRÓSTRIA,  PYROSTRIA,  Stor.  nat.,  da  nùp 
(pyr),  fuoco,  e  da  oarpeiov  (ostreion),  ostro,  color 
purpureo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Hu- 
biacee ,  e  della  pentandria  mouoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Cornmerson  con  un  arbusto  dell'isola 
di  Mascareigne  in  Africa  nell'  Oceano  Etiopico  : 
arbusto  che  è  la  Pyro stria  alcoides  di  Lamarck , 
desumendo  tal  nome  dal  color  rosso  di  porpora 
de'  suoi  fiori. 

P1ROTA  o  PIRRÓTA,  PYROTA,  pyrote  ,  Stor. 
nat.,  da  izvp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  cu;  (ùs),  orecchio. 
Nome  proposto  da  Vieillot  per  un  nuovo  genere 
d'uccelli,  stabilito  con  alcune  specie  del  genere 
Tanagra ,  i  quali,  fra  gli  altri  caratteri,  hanno  il 
disopra  dell'  orecchio  guarnito  di  piume  del  color 
rosso   di  fuoco. 

PIROTARTÀRICO  ,    PYROTARTARICUM ,  pyrotar- 
trique,  23vanì)id)te  SBeinfteinfàure,  Chim.,  da  nvp  (pyr), 
fuoco,   e  dal  lat.  tartarum,  ital.  tartaro.  Acido  sco- 
perto da   Rose,  che   si   ottiene  distillando   il  Sopra- 
tartrato  di  potassa,  o   àe\V  Acido  tartarico. 

PIROTARTRATI,  pyuotartrates,  »rttuli<&  mein 
fttinfauN*  ©a(5/  Chini.,   da  T.vp  (pyr) ,  fuoco ,  e  dal 


lat  tartarum,   ital.   tartaro.   Sali,    che    risultano   dal 
V  unione    dell'  Addo  pirot.artarico    colle   1< 

PIROTECNIA,  PYEOTECmiA,  i-yi-oi  i-.mimk,  ^tutt# 
fluid,  Artigl.  e  Chir. ,  da  r.'jp  iff r) ,  fuoco  t  e  da 
tÌ/vy\  (techné),  arte.  Arte,  o  Scienza  che  insegna  il 
maneggio  e  V applicazione  del  fuoco  in  varie  ope- 
razioni. Quindi  Chirurgia  pirotecnica  dicevi  quella 
che    insegna     Y  arte    di    adoperare    il    fuoco  ,    ossia    il 

ferro  rovente-,  e  cosi  pure  Chimica  pirotecnica ,  ec. 
PIROTÈCNICI.  Aggiunto  dei  Manipoli  o Petardi 

di  ferro,  o  di  rame,  da  gettarsi  a  mano  sul  nemica 
PIROTICO,  PYBOTiCUS,  i'Yi-.o-iioi  1,.  aUtnt),  Chir. , 
da  r.'jp  (pyr),  fioco.  Aggiunto  dei  rimedj  attual- 
mente 0  potenzialmente  caldi  ,  per  abbruciar  la 
carne   0  levar   1'  escara.   È   sinonimo   di    Caustico. 

PIRPILE,  PYRPYLE,  FiloL,  da  jryp  (pyr),  filOCO, 
e  da  tzxjXyj  (pylé),  porla.  Uno  dei  nomi  applicato 
all'isola  di  Delo  ,  o  perché  ivi,  a  detta  di  Plinio 
(/list.  Uh.  IV.  cap.  12),  si  trovò  il  fuoco  la  prima 
volta:  ovvero  perchè  ivi  nacque  Febo,  0  Apollo, 
confuso  dappoi  col  Sole  fonte  del  calore  e  della 
luce.  V.   Delo. 

PIRRICA,  PYRRHICHà,  PYRRHiQUE,  «Pgrr&ifétt/Xanj, 
FiloL,  da  YVuppc/c-,  (PyrrtóchoO, Pirrìco.  Danza  milita- 
re,  cos'i  denominata  o  da  Pirrico  Cretese  0  Lacede- 
demone   che   se   ne   vuol  l'inventore:  0  da itvp  (pyr), 
fuoco,  onde  esprimere  l'ardore   con  cui  si  eseguiva: 
o   àdlìjppo;   (Pyrrhos),  Pirro  figliuolo  d'Achille,  che 
di   tutto  punto   armato  danzò   il  primo  nei  funerali 
di  suo  padre:   o  finalmente  da  itvpà  (py.ra),  rogo  , 
perchè ,  secondo  lo   Scoliaste   di   Pindaro  ,    fondato 
sull'autorità  d'Aristotele,  fu  da  Achille  per  la  prima 
volta    eseguita    intorno    alla    pira    di    Patroclo.    Ne 
attribuiscono    altri    l'invenzione    ai    Dioscuri  allievi 
di   Minerva.   Ma  Dionigi   d' Alicarnasso   (Lib.   FUI. 
antiq.  Rom.  §  72),  salendo  ai   tempi  favolosi,   riferi- 
sce che,  dopo  la  disfatta  dei  Titani,  Minerva  tra  i 
cantici    della    vittoria   cominciò  armata    a  danzare; 
ma  che  tal  sorta  di  danza  era  già  stata  introdotta 
dai  Cureti  educatori  del  fanciullo   Giove  ,   che    per 
recargli  diletto  soleano  accoppiare  i  moti  del  corpo 
al  suono  delle  armi.  Questa  sorta  di  danza,  da  Siùo» 
(hoplon),  armi,  fu  anche  detta  (aggiungendo  la  pre- 
pos.  tv   (en),  con  in  composizione)  Enoplio ,  perchè 
danzavano    colle    armi    indosso:    da    jsips  (xiphos), 
spada ,    perchè    colla    spada    in    mano  -,  e  da  jwws 
■k6Ùoì  (pus  podos),  piede,  perchè  giravano  la  persona 
con  meravigliosa  celerità  di  piedi.  Omero  (//.   XVI. 
v.    617)   applaude    al    prode    Merione    per    la    sua 
abilità  nella   danza  ,   chiamandolo   òpyysTÌnv    (orchè- 
stén),    danzatore.    Intorno    ad    una    danza    armata, 
espressa  su  antico  bassorilievo  ,   meritano  d'  essere 
lette  le  dotte  osservazioni  del  Visconti  che  a  lungo 
favella  dei   Cureti,   de'   Coribanti    e    della    Pirrica. 
Mus.   Pio   Clem.   toni.  IV.  pag.  56,  ediz.  di  Milano. 
PIRR1CCHIO,  PYRRHICHIUS,  pyrrhique,  5ù6e  toon* 
itoci   furjen  6i(beti ,   Poes. ,  da  nùppiyog  (PyrHuchwO, 
Pirrico.    Piede    di    due    sillabe    brevi,    detto    anche 
Periambus,  e  da  altri  Hegemona,  che  porta  il  nome 


del    suo   inventore  Pirrico    Cidonie.se 
(Theós),  Dio;  bene9  ec. 
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PIRRICH1STI,  Filo/.,  da  Truppa  CpjnU**),  jjnV- 
r/cfl^  sottinteso  x°Pstlx  (d»°wià)j  danza.  Coro  d'im- 
berbi giovani  Ateniesi  i  quali  danzavano  nelle  Pa- 
natenee  minori ,  rappresentando  i  Dioscuri  istruiti 
da  Minerva  a  danzar  al  suono  del  flauto.  Meurs. 
Panathen.  cap.  XII. 

PIRROCÉFALO  ,  PYRRHOCEPHALUS  ,  pyrrhocé- 
phale,  Stor.  nat.,  da  nvppòz  (pyrrhos),  rosso,  e  da 
xeoalvi  (rcpbalè),  capo.  Specie  d'uccello  del  genere 
Cuculus  ,  distinto  dal  color  rosso  brillante  che  gli 
tinge  il   capo   e  parte   delle  guance. 

PIRROCORÀCE,  PYRRHOCORAX,  Stor.  nat.,  da 
•nvòùòi  (pynhos),  rosso ,  e  da  KÓpa£  (corax),  corvo. 
Uccello  delle  alte  montagne ,  del  genere  Corvus 
(Corvus  pyrrhocorax) ,  e  dell'ordine  delle  Piche, 
così  dagli  Antichi  (Pliii;  Hist.  lib.  X.  cap.  48)  no- 
minato, perchè  il  colore  dei  suoi  piedi  nel  terzo 
ed  ultimo  periodo  della  sua  vita  è  rosso  ,  mentre 
è  nero  nel  primo  e  giallo  nel  secondo.  Quest'  uc- 
cello servì  di  tipo  a  Cuvier  per  un  genere  d1  uccelli 
dell1  online   degli   Onnivori. 

PIRROPEC1LO  ,  PYRRHOFOECILOS,  Filol. ,  da  TXVp- 
pòs  (py'hos),  rossiccio,  e  da  TcoixCkcq  (poirilos),  va- 
riato. Obelisco ,  eretto  da  Mitre  Re  d' Eliopoli  in 
onore  del  Sole,  formato  di  pietre  variate  e  distinte 
di  punti  e  linee  d' igneo  colore  (  simbolo  dei  raggi 
di  queir  astro  deificato  ) ,  e  tratte  dai  contorni  di 
Siene,  perciò  dette  Sieniti  della  Tebaide,  cioè  dai 
monti  che  toccano  l'Etiopia.  Plin.  Hist. lib.  XXX FI. 
cap.  8. 

Pirropecilo  (lat.  Pyrrhopoecilos) ,  Stor.  nat.  So- 
stanza minerale ,  o  Roccia  che  sembra  esser  la  Sve- 
nite di  Plinio,  od  il  Granato  rosso  d'Egitto,  sparsa 
di   macchie  rosse. 

PIRRÓSIA,  PYRRHOSIA,  pyrrhosie,  9(rt  fiattltxaut, 
Stor.  nat. ,  da  nvppòq  (pynhos),  rosso.  Genere  di 
piante  esotiche  crittogame,  della  famiglia  delle  Fel- 
ci, da  Mirbel  introdotto,  e  caratterizzate  da  foglie 
semplici  coperte  in  tutta  la  superficie  inferiore  di 
peli  rossi. 

PIRROSIDERITE ,  pyrrhosideritf.s  ,  pykrhosi- 
dérite,  Stor.  nat.,  da  ituMòs  (pynhos),  rosso  ,  e  da 
aifìtpcq  (sidcros),  ferro.  Miniera  di  ferro  di  color 
di  porpora ,  cui  Ulmann  denomina  Ferro  oligisto 
micaceo  ,  che  si  presenta  in  laminette  confusa- 
mente riunite  alla  superficie  d1  un  ferro  idrosidato , 
o  ematita,  nelle  miniere  di  Gisenzeche,  paese  di 
Nasseu-Siegen. 

PIRROSSIA,  PYRRHOXIA,  pyrriioxie,  Stor.  nat., 
da  nìip  (pyr),  fuoco,  e  da  òteix  (oxria),  acuta.  Nome 
applicato  da  Vieillot  ad  un  uccello  poco  noto ,  da 
Latham's  descritto  sotto  il  nome  di  Loxia  psilla- 
cea,  desunto  forse  dalla  punta  del  suo  becco  tinta 
di  rosso. 

P1RSA,  PYRSA,  pyrse,  Filai.,  nvpzòq  (pyrsos) , fiac- 
cola. Festa  solita  celebrarsi  in  Argo,  nella  quale  si 
rammentavano  le  ardenti  faci  con  cui  Linneo  signi- 
ficò alla  fedele  Ipermestra  d'  avere  evitato  le  insidie 
di  Danao,  e  di  essere  in  luogo  di  sicurezza:  segnale 
che  ,  per  lo  stesso  fine  ,  ella  diede  anche  al  suo 
sposo.  Paus.  in  Corinth.  lib.  II.     . 


PIRSÉFORO,  PYRSEPIIORUS,  PYRsÈPiiop.E,  Filol.) 
da  Ttvpaòc,  (pyrsos),  fiaccola,  e  da  <pépw  (pherò),  por- 
tare. E   sinonimo   di  Lampadoforo. 

PÌRULA,  PYRULA,  pyrule,  2Jirnfd)tKtfe,  Stor.  nat., 
dal  lat.  pjrus  ,  ital.  pero,  o  da  nìip  (pyr),  fuoco. 
Genere  di  testacei  della  classe  degli  univalvi ,  di- 
stinti  da  una  conchiglia  piriforme. 

PIRULÀRIA,  PYRULARIA,  pyrcjlaire,  Stor.  nat., 
dal  lat.  pyrus ,  ital.  pero,  e  questa  per  la  sua 
forma  da  -nvp  (pyr),  fuoco.  Genere  di  piante,  di 
cui  sinora  non  si  è  determinata  la  sede  naturale, 
stabilito  da  Richard  nella  Flora  dell'  America  set- 
tentrionale di  Michaux  ,  e  che  Mùhleniberg  deno- 
minò Hamiltonia.  Richard  desunse  un  tal  nome 
dalla  figura  di  Pero  che  ha  il  frutto  dell'unica  sua 
specie,  cioè  della  Pjrularia  pubera. 

PISÈLLO,  PISUM  Linn.,  pois,  gibfe,  Stor.  nat., 
da  ninTw  (piptó),  cadere,  o  da  Ih'aa  (Pisa),  Pisa 
città  della  Morea,  ora  Langanico  o  Stauri.  Genere 
di  piante  della  diadelfia  decandria  e  della  famiglia 
delle  Leguminose ,  così  denominate  o  dalla  fragilità 
del  loro  fusto  che  abbisogna  d' appoggio  ,  o  per- 
chè molto  si  coltivavano  presso  1'  antica  famosa 
Pisa. 

PISOCÀ.RPO,  PISOCARPUM,  Stor.  nat.,  da  mrtov 
(pison),  pisello,  e  da  Kapitòq  (carpos) ,  frutto.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi, 
stabilito  da  Link,  che  corrisponde  al  genere  Poly- 
saccum  di  Décandolle  ,  e  così  dal  primo  denomi- 
nate dalla  figura  del  loro  pendio  che  si  presenta 
come  un  piccolo  Pisello ,  e  ne  involge  la  frutti- 
ficazione. 

PISIDIO,  PISIDIUM,  Stor.  nat.,  dimin.  da  merci/ 
(pison),  pisello.  Nome  d'  un  nuovo  genere  di  con- 
chiglie proposto  da  Pfeiffer ,  che  comprende  la 
Cyclas  obliqua,  la  Cyclas  obtusalis  e  la  Cyclas  fon- 
tinalìs ,  desunto  dalla  loro  piccolezza  e  figura  di 
Pisello. 

P1SÌTOE  ,  PISITHOE  ,  Stor.  nat.,  da  isboq  (pi- 
sos),  luogo  umido,  e  da  Sito  (theò),  correre.  Genere 
di  cruslacei  dell'  ordine  degli  Anfipodi  e  della 
famiglia  dei  Crevcttines  ,  stabilito  da  Rafineschi ,  il 
cui  nome   è  tratto  dalla  loro  abitudine  al  corso. 

PISOLILO,  pisolithes,  pisolite,  erbfenftein,  Stor. 
nat.,  da  r.foev  (pison),  pisello  ,  e  da  h'Scq  (lithos), 
pietra.  Piccole  concrezioni  calcaree  globose  della 
grossezza  d1  un  Pisello,  che  formano  talvolta  degli 
strati   interi  nelle  montagne  secondarie. 

PISSAGÀNTA,  PYSSACANTHON,  pyxacanthe,  23uf(f)# 
icxn  ,  Stor.  nat.,  da  ttv£cq  (pyxos),  busso,  e  da  oi~ 
xav3a  (arantha),  spina.  Dodoé'ns  ed  altri  Botanici 
antichi  danno  questo  nome  ad  un  arbusto  originario 
della  Licia  e  della  Cappadocia,  molto  ramoso,  colle 
foglie  del  Busso  molto  ravvicinate  fra  di  loro  ,  e 
sparso  da  piccole  spine.  Da  questa  pianta,  secondo 
Dioscoride,  si  otteneva  un  succo  detto  Lycium;  ciò 
che  portò  alcuni  Botanici  a  confondere  il  Pyxa- 
cantha  degli   Antichi  col  Lycium    dei    Moderni. 

PISSASFÀLTO  ,  PISSASPHALTUS  ,  pissasphalte  , 
23crgtl)ccr ,  Stor.  nat.,  da  7nWa  (pissa),  pece,  e  da 
«<7(j>aÀTc;  (asphaltos),  bitume.  Bitume  di  color  nero. 
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detto  anche  Bi Lumen  judaicum,  itali  Pece  giudaica , 
perdio  trovasi  sulle  rive  del  Lago  di  Giudea,  per- 
ciò nominato  Asfaltide.  Questa  pece  fòssile  è  di 
nessuno  o  pochissimo  uso  nella  Medicina:  si  ado- 
perava per  imbalsraare  i  cadaveri,  e  quindi  veniva 
detta  Pece  dei  funerali ,•  ina  cotta  col  catrame  si 
adopera  soltanto  per  ungere  i  bastimenti  Trovasi 
anche  presso  Raglisi  in  Albania.  Plin.  llist.  Uh. 
XXIV.  cap.   7. 

PISSELÉO,  PISSELAEUM,  Farm.,  da  niacra  (pi»- 
sa)  ,  pece,  e  da  tkcuov  (elaien),  olio,  lat.  Oleum 
pìcinwH.  Rimedio  compósto  d' olio  e  di  pece,  usato 
un  tempo  contro  la  scabbia  e  le  ulcere  delle  bestie 
cornute. 

PISSIDA  ,  PISSIDE,  Slor.  fiat.  ,  da  nhatx.  (pissa), 
pece.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Fung/ii-  stabilito  da  Adanson,  che  comprende 
le  produzioni  fungose  ,  indicate  da  Micheli  coi 
nomi  di  Fungoidaster  e  Fungoides ,  che  dal  loro 
color  piceo  sembrano  aver  desunto  cotal  deno- 
minazione. 

PISSIDANTÉRA,  PYXIDANTHERA ,  pyxidanthèrk, 
Stor.  nat.  ,  da  nutis  (pyxis),  pisside,  e  da  ùvSyipà 
(anthéra),  antera.  Pianticella  dell'alta  Carolina,  che, 
secondo  Michaux  (Fior,  borèal.  Amèr.) ,  forma  un 
genere  nella  pentandria  monoginia,  e  così  denomi- 
nata dalla  forma  delle  sue  antere  che  si  aprono  a 
foggia  di  scodellette. 

PISS1DÀRIA,  PYXIDARIA,  pyxidaire  ,  Stor.  nat., 
da  Ttvtig  (pyxis),  pisside.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Licheni,  che  ha  per  tipo  il  Lichen 
vyxidatus  di  Linneo ,  il  quale  desume  un  tal  nome 
dalla  figura  del  suo  peritecio  ,  che  presentasi  come 
lina  Pisside.  Lo  stesso  nome  venne  applicato  da 
Lindern  aW  Hortus  avaticus,  alla  Lindernia  di  Linneo. 
PISSIDÀTO  ,  PYX1DATUS ,  Stor.  nat.  ,  da  nu£% 
(pyxis) ,  pisside.  Specie  di  piante  crittogame  del  ge- 
nere Lichene,  che  si  presentano  sotto  forma  di  un 
vaso.  Questo  nome  è  applicabile  anche  agli  organi 
vegetali  che  si  presentano  sotto  forma  d'  una  Pissi- 
de :  così  dicesi  Calice  pissidato ,  Casella  pissidi! ta,  ec. 
PÌSSIDE,  PYXIS,  pyxide,  25cd)cid)cn  ,  Stor.  nat., 
da  7rv£iS,  (py»is) ,  pisside.  Pericarpio  o  frutto  dei 
Muschi.  È  F  Anthera  di  Linneo ,  la  Theca  di  Wil- 
denow ,  la  Casella  di  Bridel ,  e  lo  Sporangio  o 
Capolino  di   Hedwige,   e   di  varj   Antichi. 

Pisside  ,  Leti.  eccl.  Vaso  in  cui  si  contengono 
e  conservano  nel  tabernacolo  le  particole  conse- 
crate.  Deve  essere ,  come  il  Calice  per  la  Santa 
Messa  ,  di  oro  ,  od  almeno  di  argento  indorato. 

PISSIDIO,  PYXIDIUM  ed  anche  PYXIS,  pyxide,  Stor. 
nat.,  dimin.  da  r.ù'fiq  (pyxis),  pisside.  Specie  di  frut- 
to che  Linneo  indica  sotto  il  nome  di  Capsula 
circumeisa ,  ben  caratterizzato  dalle  due  valve 
soprapposte ,  la  cui  superiore  forma  il  coperchio  , 
e  l'inferiore  la  tazza.  Questo  frutto  trovasi  nei 
generi  Anagallis ,  Portulaca  ,  Liyoscjamus  ,   ec. 

PISSLNA  ,  PYXINA ,  pyxine  ,  Stor.  nat.  ,  dimin. 
da  -kvUì  (pyxis),  pisside.  Genere  di  Licheni,  sta- 
bilito da  Friès  (Syst.  orò.  Vcget. ,  pag.  267)  colla 
Lecidea   sorediata  di  Acharius ,  che  è    un  Lichene 


distinto  da  UO  peritecio  orbi*  olarc.Mil  principio  chiu- 
so, ma  che  poi  si  arare  a  foggia  di  tazza  0  Pisside* 

l'IS.Sl.M.L.    J'YXJNKAK,    ETXUf£ES,    Stor.   nat.,    da 

itvpti  Cpysù)  ;  pisside.  Famiglia  di  piante  stabilita 
da  Friès  nella  classe  dei  licheni,  che  ha  per  tipo 
il   genere    Pissimi.    V.    PÙsiSfA* 

P1SSITE,  l'issi  ii:s,  PiasiTE,  piotiti,  A/ed.,   da 

Tallo,    (pissa),   pece.    Vino    fallo    col    catrame 

PissiTK,   <ÓScd)ftcin ,   Stor.  nat.  Sostanza  minerale, 
che,   spezzandosi,   è   untuosa  come  la    pece. 

PlSSÓDE,  PJSSODES,  Stor.  nat..  da  rJ.nn.  (pi*- 
sa),  pece,  e  «la  slot;  (eidos;,  somiglianza.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  liiuco/ori ,  sta- 
bilito da  Gei-mar,  il  (piale  comprende  molle  specie 
indigene  dell'Europa  e  dell'America,  delle  quali 
la  più  comune  è  quella  del  Pino  (Pissodes  Pini 
Schoen.,  Curculio  Pini  Linn.).  Sembrano  aver  tratto 
cotal  denominazione  dal  loro  oscuro  colore. 

PISTÀCCHIO,  PISTACIA,  pista*. hili:,  tli.£bi.\the, 
i.e.ntisque,  SSÌaìùf  ^Cifrarie,  Stor.  nat.,  da  laTtaxia 
(  pista*  ia),  nome,  secondo  Théis ,  alterato  dall'A- 
rabo joustag  ,  ital.  pistacchio.  Genere  di  piante 
originarie  della  Siria  e  dell'Arabia,  della  dioecia 
pentandria,  e  della  famiglia  delle  Tercbintacce , 
da  Forskahl  stabilito,  dalla  cui  scorza  si  estrae 
la  vera  Trementina  di  Chio.  Questa  denomina- 
zione viene  estesa  alle  resine  di  tutti  gli  alberi 
coniferi. 

FISTIA  ,  PISTIA ,  pistie  ,  Stor.  nat. ,  da  r^ro; 
(f>h\os) ,  potabile ,  o  da  mVw  (pino),  bere.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Aroidee ,  e  della  mona- 
delfìa  ottandria  di  Linneo  ,  che  ha  una  sola  specie 
detta  Fistia  stratiotes.  Sono  tai  piante  indigene 
dell'America  e  dell'Affrica,  e  vengono  così  deno- 
minate dalle  loro  numerose  radici  immerse  nelle 
acque ,  e  dalle  loro  foglie  tutte  radicali  che  nuotano 
disposte  in  rosetta  sulla  superficie  delle  acque , 
nello  stesso  modo  della  nostra  Trapa  natati»  Linn., 
o   Castagna  d'  acqua. 

PISTIO,  PISTIOS,  Filol.,  da  jficros  (p«*is),  fede. 
Aggiunto  di  Giove,  come  preside  ai  giuramenti  e 
vindice   degli  spergiuri. 

PISTOLOClilA  o  PISTOLOCCHIA  ,  pistolo- 
CHIA,  Stor.  nat.eMed.,  da  7ri7rò;  (pam), fedele,  sicuro, 
e  da  Icyèi  (lochos),  puerpera.  Specie  di  piante  del 
genere  Aristolochia ,  di  cui  è  auche  sinonimo.  E 
creduta  rimedio   ottimo  per  le  partorienti. 

PITAGORÉA,  PYTHAGOREA  ,  pythagobée,  Stor. 
nat.,  da  YìvBa.yó^  (Pythagoras),  Pitagora,  celebre 
Filosofo  nato  a  Samo  1'  auno  592  av.  G.  C. ,  e 
morto  1'  anno  497.  Albero  della  Cochinchina,  che 
iu  Loureiro  forma  un  genere  neh*  ottandria  mono- 
ginia, per  la  bontà  dei  suoi  frutti  così  denominalo 
dal  Filosofo  di  Samo ,  che  vietò  a*  suoi  discepoli 
l'uso  delle  carni  e  scrisse  delle  opere  botaniche. 
Plin.  Hist.  lib.  XXV.  cap.  2   Théis. 

P1TARCIHA,  P1TARCHIA,  Fdol.,  da  7T£t'5«  (pei- 
thò),  persuadere^  da  àpyyt  (arche),  governo.  Governo 
della  cui  giustizia  è  persuaso  il  popolo.  Eschilo , 
nella  Tragedia  ixxy.  ir.ì  &r,fizi;  (l.epta  cpi  Thùbais),  i 
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sette  contro  Tebe,  personificando  l' Ubbidienza,  la 
fece  moglie  di  Giove  Salvatore,  e  madre  della  Fe- 
licità. Bella  allusione  !  Dalle  buone  e  giuste  leggi 
del  Sovrano  e  dall'  ubbidienza  e  persuasione  dei 
Popoli  nasce  la  Pubblica  felicità. 

PIT  AULO  ,  PYTIIAULES  ,  PYTHAULE  ,  Fìlol.  ,  da 
Yi-jB-ieq  (Pjihios)  ,  Pitia,  e  da  aùlàq  (  aulos  ),  flauto. 
Musico,  il  quale  nei  giuochi  Pitici  suonava  il  flauto. 

P1TÉCO  ,  I'Ithecus  ,  pithèque  ,  SBofìjgott ,  Stor. 
nat.  ,  forse  da  nitidi  (  pitheò  )  ,  ubbidire.  Nome , 
presso  gli  Antichi  ,  d'  una  Scimia  (Simia  inuus 
Limi.),  desunto  dalla  sua  natura  docile  ed  ubbi- 
diente ai  cenni  dell'  uomo. 

PITECUSA,  PITHECUSA,  pitiiécuse,  Geogr.  ant. , 
da  r.iB-/]^  (pithèx),  scimia.  Isoletta  nel  golfo  di  Na- 
poli, ora  Ischia,  i  cui  abitanti,  da  Giove  sdegnato 
per  la  loro  malvagità,  furono  trasformati  in  Scimie. 
Sotto  di  essa  sta  sepolto  Tifone ,  uno  dei  Giganti , 
fulminato  da  Giove  ,  il  cjuale ,  secondo  la  favola  , 
scuotendosi  eccita  fiamme  e  fa  calde  le  acque. 
Strah.  Geogr.  lib.  V.  Ovid.  Metani,  lib.  XIV. 
T abiti.   3. 

PITÉGIA,  PITHOEGIA,  Filol,  da  mSoq  CpithoO, 
botte,  e  da  cr/oì  (oigò),  aprila.  Primo  giorno  della 
festa  delle  Antesterie,  nella  quale  i  servi  ed  i  mer- 
cenari erano  invitati  a  partecipare  del  vino  che  la 
prima  volta  estraevasi  dall'  orcio  ,  previa  l' invoca- 
zione degli  Dei.  Joseph  Laur.  Lucens.  Var.  Sacr. 
Gentil  cap.  XVI li. 

PITI,  PITYS,  Stor.  nat. ,  da  r.izvz  (pitys),  pino. 
Nome  adottato  dai  moderni  Botanici  per  indicare 
le  piante  che  presentano  qualche  somiglianza  col 
fogliame  del  Pino. 

PÌTIA,  PYTIA,  Med. ,  da  nvcq  (pyos),  colostro. 
Cosi  dicesi  il  Primo  latte  materno. 

PITIA,  V.   Pitonessa. 

PÌTICI,  PYTHIA,  pythiques,  <#gti)if<i)C,  Filol,  da 
TìùStc;  (Pythios),  Pi do.  Denominazione  di  que'  solenni 
spettacoli  della  Grecia  (  secondi  in  ordine  agli 
altri),  i  quali  ogni  nono  anno  eelebravansi  in  Delfo 
ad  onore  d' Apollo  uccisore  del  serpente ,  o ,  come 
altri  avvisa,  del  tiranno  Pitone.  I  vincitori  riporta- 
vano in  premio  la  corona  d' alloro  ,  albero  conse- 
crato  a  quel  Dio.  Secondo  i  marmi  di  Paro,  furono 
istituiti  l'anno  591  avanti  1'  era  cristiana,  da  Apollo 
stesso }  o ,  seguendo  altre  opinioni  ,  da  Anfizione 
figliuolo  di  Deucalione  ,  od  anche  da  altri  :  onde 
risulta  che  la  loro  origine  risale  ad  una  antichità 
di  gran  lunga  più  remota  di  quella  che  ne  in- 
dicano i  citati  monumenti.  Da  varj  marmi  Greci 
risulta  che  questi  Giuochi  non  solo  in  Delfo ,  ma 
si  celebrarono  anche  in  Mileto  ,  in  Magnesia ,  in 
Sida ,  in  Pergo ,  in  Tessalonica,  ed  altrove.  Spon. 
Misceli  sect.  X.  tab.    112. 

PÌTII  ,  PYTHII,  Filol,  da  nwSdvopM  (pynthano- 
mai),  interrogare.  Titolo  de' quattro  Auguri  Spartani, 
soliti  mandarsi  nelle  critiche  circostanze  a  Delfo 
per  consultare  1'  oracolo  d' Apollo.  Erano  essi  in 
tanta  considerazione  che  partecipavano  alla  mensa 
Reale.  Due  tra  loro  assistevano  all'  uno  ed  all'  al- 
tro dei  Re  ,  il  terzo  al  Senato  ,  ed  il  quarto  era 
Tomo   II. 


ordinariamente  occupato  nell'  interpretazione    degli 
oracoli.  Nicol    Cragius,  De  Rep.  Laced.  lib.  I.  e.  9. 

PITIIDÉE,  PITYIDEAE,  piTvinÉEs,  Stor.  nat. ,  da 
■Kirvìz  (pityis),  pece.  Antico  nome  del  frutto  del 
Pinus  picea. 

PITILÌSMA  ,  PITYLISMA  ,  pitylisme  ,  Med.  ,  da 
nirvloq  (pitylos),  moto  od  agitazione  frequente.  Eser- 
cizio da  Galeno  (de  sanitate  tuenda  lib.  II.  cap.  io) 
consigliato,  il  quale  consisteva  nel  camminare  sulla 
punta  de'  piedi  colle  mani  alzate  sul  capo  ed  agi- 
tate in  varie  guise. 

PITIOCxAMPTE  ,  PITYOCAMPTES ,  pityocampte  , 
Filol,  da  navi  (pitys),  pino,  e  da  y.a;j.7TTw  (camptó), 
incurvare.  Aggiunto  del  famoso  Sinnide  ucciso  da 
Teseo  nell'  Istmo  ,  il  quale  barbaramente  squar- 
ciava i  viandanti,  attaccando  i  loro  piedi  alle  cime 
forzatamente  piegate  di  altissimi  alberi,  lascian- 
dole poscia  in  libertà.  Plut.  in  s'ita   Thes. 

PITIONICI,  PYTHIONICI,  pythionices,  Filol,  da 
TivSix  (Pyiliia),  giuochi  Pitici,  e  da  vv/Jm  (nicaò) , 
vincere.  Si  dissero  così  i  Vincitori  nei  Giuochi 
Pitici. 

PITI  RIA,  PITYRIA,  Stor.  nat.,  da  rUxvpcf.  (pity- 
ra),  tigna.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  Licheni ,  proposto  da  Friès  nella  prima  sua 
opera,  e  che  non  venne  conservato  dallo  stesso  nel 
suo  sistema ,  mentre  lo  riunì  alla  Lepraria.  .Queste 
piante  sono  ricoperte  d' una  crosta  furfuracea.  E 
sinonimo  di  Piturea ,  seguendo  una  diversa  pro- 
nuncia. 

PITIRÌASI,  PITYRIASIS,  pitvriase,  fcr  Ikicncmtù), 
Med.,  da  niTupcv  (piiyron),  crosta,  forfora.  Spe- 
cie di  tigna  al  capo  ,  od  Impetigine  furfuracea 
al  mento  ed  alle  ciglia  :  malattia  che ,  giunta  al 
massimo   grado ,   chiamasi  Psora  lebrosa.  V.  Psora. 

PITIRÓDIA,  PITYRODIA  ,  pityrodie,  Stor.  nat. } 
da  nirvpcr.  (pityra),  tigna,  e  da  d$oi  (eidos),  somi- 
glianza. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ver- 
benacee ,  e  della  didinamia  angiospermia  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Browne's  con  un  arbusto  della 
Nuova  Olanda,  la  Pityrodia  salvifolia  ,  distinto  pel- 
le scaglie  furfuracee  di  cui  è  coperto.  Ha.  molti 
rapporti   col  genere   Callicarpa  di  Linneo. 

P1TIUSA,  PITYUSA,  pityuse,  Stor.  nat.,  da  tk- 
t\j-  (piiys),  pino.  Specie  di  piante  del  genere  Eu- 
forbia, le  cui  foglie  somigliano  quelle  del  pino,  ed 
ancora  più  quelle  del   ginepro. 

PITIÙSE  ,  PITYUSAE,  pityuses,  Geogr.  ant.  ,  da 
izi'rvi  (piiys),  pino.  Si  dissero  così  dagli  Antichi 
le  isole  Baleari  ,  denominate  Ivica ,  Forme/itera  e 
Concjera  ,  a  cagione  della  quantità  di  Pini  di  cui 
erano   coperte. 

PÌTO,  PYTHO,  Yit  ©ottinn  ber  Ucbmctmncs,  Mitol, 
da  irei'3-cj)  (ppitliò),  persuadere.  Nome  dell'  Eloquenza 
persuasiva  deificata^  e,  perchè  dilettando  convince, 
dagli  Antichi  immaginata  figliuola  di  Mercurio  e 
di  Venere.  I  Romani  la  chiamarono  Suada ,  e  la 
rappresentarono  con  caduceo ,  tenendo  ai  piedi  le 
opere   di   Demostene  e   di  Cicerone. 

PITOMÉTRICA,  PITHOMETRICA ,  pithometriq.de, 
^ittjortutviftf)   ot>   §a$n\Q$  1   Meco. ,   da  nfòoq  (piihos), 
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botte,  e  da  uizpov  (motron),  misura.  Scala  ,  per  deter- 
minalo la  quantità  dei  liquidi  contenuti  in  una  botte. 
PITÓNE,  PYTIIO,  pytiie  ,  Stor.  nat. ,  da  itòSa 
(piiliò),  imputridire,  d'onde  il  serpente  Pitone.  Ge- 
nere d' insetti  della  seconda  sezione  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  famiglia  degli  Stenelitri ,  e  della 
tribù  degli  Elopiani ,  stabilito  da  Latreille  ,  e  cos'i 
denominati  dall'abitare  sotto  la  corteccia  degli  al- 
beri, già  corrotta  o  putrefatta. 

Pitone  ,  Mitol.  Serpente  smisurato ,  nato  dal 
fango  dopo  il  diluvio  di  Deucalione  ,  da  cui  ,  per 
averlo  ucciso,  Apollo  prese  il  nome  di  Pino,  o. 
come  altri  dicono  ,  Pizio.  V.  Pitici. 

PITONÉSSA,  PYTHONISSA  O  PYTI1IA,  pvtiiie,  Fi- 
lol.  ,  da  IIuS-wv  (Python),  Pitone.  Nome  della  Sa- 
cerdotessa di  Apollo  in  Delfo,  clic  poi  applicossi 
a  tutte  le  donne  ebe  s'ingerirono  in  predir  l'avve- 
nire.  Reg.  lib.  I.  cap.   28. 

PITÓNI,  Filol.  Indovini  che  si  finsero  ispirati 
da  Apollo.  È  anche  aggiunto  degli  Spiriti,  supposti 
suggeritori  delle  predizioni. 

PITOx\IO ,  PITHONION ,  Stor.  nat.  ,  da  it&iav 
(pithòn),  boccale.  È  tpiesto  uno  degli  antichi  nomi 
dell' Hoposcjamus  niger  Linn.,  desunto  dalla  figura 
del  frutto  assai  simile  ad  un  piccolo  Boccale. 

PITOPOLI ,  PYTHOPOLIS ,  Geogr.  ant. ,  da  Hù&n 
(Pythò),  Pilo,  figliuolo  di  Delfo  e  nipote  d'Apollo:, 
e  nome  antico  della  città  della  Focide  ,  poscia 
chiamata  Delfo,  e  da  710X15  (polis),  città.  Nome  che 
Teseo  impose  ad  una  città  della  Bitinia,  avendola 
egli  edificata,  giusta  il  vaticinio  della  Pitia,  colla 
propiziazione  di  quel  Nume.  Plut.  in  vita  Thes. 

PITTANTÉRA,  PIPTANTHERA,  piptanthère,  Stor. 
nat.,  da  -Kirtra  (piptò),  cadere,  e  da  à.v$-opà  (an- 
thùra),  antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Palissot  de  Beauvois  ,  e  così  denomi- 
nate dalla  caduca  resta  di  cui  va  guarnita  la 
loro  gluma. 

PITTIMA,  V.  Epitema.' 

PITTOCÀRFA  ,  PIPTOCARPHA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Titnzu)  (piptò),  cadere,  e  da  y.apcfYi  (carphè),  festuca, 
fieno.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree  ,  stabilito  da  Browne's  con  una  pianta  dioica 
a  fiori  dioici ,  i  cui  fiori  maschi  ,  che  soli  sono 
conosciuti,  presentano  una  calatide  di  fiori  rego- 
lari involti  in  un  involucro  tubinato  ,  formato  di 
foglioline  embricate ,  sessili ,  alquanto  ottuse ,  ari- 
«  de ,  lisce  ,  e  le  interne  caduche. 

PITTÓCOMA  ,  PIPTOCOMA  ,  piptocome  ,  Stor. 
nat.,  da  7n'7rrw  (piptò),  cadere,  e  da  y.4uyi  (come), 
chioma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanlcree,  e  della  singenesia  poligamia  di  Linneo, 
stabilito  da  Cassini,  le  quali  distinguonsi  da  quelle 
del  genere  Oliganthes  pel  caduco  pennacchietto 
delle  loro  achene  esterne,  che  è  formato  a  foggia 
di  corona ,  mentre  neh"  Oliganthes  è  formato  di 
squamette  distinte. 

PITTÓSPORO,  PITTOSPORUIVI,  pittospore,  Stor. 
nat. ,  da  vitto,  (pitta)  attic.  per  moia  (pissa),  resina, 
e  da  mepà  («pora),  seme.  Genere  di  piante  a  fiori 


polipetali,  della  pcntandria  monogenia,  e  tipo  della 
famiglia  dello  stesso  nome,  da  Gaerlner  stabilito 
dopo  Banks,  il  cui  frutto  e  una  capsola  quasi  glo- 
bosa con  locoli  come  intonacali  da  vernice  resinosa, 
contenenti  tre  o  quattro  semi  angolosi  (  Semina 
vulva  resinosa  ohducta).  Décandulle,  Prod.  Sjst.  Nat. 
1.  p.  3/,6. 

PITURÀNTO  ,  PITLlUNTltOS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
■Ki'zvpy.  (pityra),  tigna,  e  da  zvàc;  (aotho*) ,  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere , 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Viviand  nella  sua  Flora  della  Libia,  le  quali  pre- 
sentano per  distintivo  essenziale  un  involucro  po- 
lifilo,  petali  ovali  arrotondali  intieri,  o  frutti  emi- 
sferici ricoperti  di  scaglie  furfuracee  ,  donde  tras- 
sero tal  nome. 

PITURÉA,  PITUREA,  Stor.  nat.,  da  7riTU|Sa  (pi- 
tyra), tigna.  Nuovo  genere  di  piante  proposto  da 
Haworth  a  spese  del  genere  Cotyledon  Linn. ,  in 
cui  si  comprendono  le  specie  che  hanno  le  foghe 
ricoperte  d'una  crosta  furfuracea. 

PIULCO,  PYULCUM,  pyclque  ,  (Sitersie&er,  Chir. , 
da  -nvov  (pyon),  pus,  e  da  f/:/M  (bdeò),  tirare.  Stru- 
mento a  foggia  di  schizzatojo,  destinato  ad  estrarre 
da  diverse  cavità  le  purulente  materie  che  altra- 
mente non  uscirebbero. 

PIURIA,  PYURIA,  pvurie,  eitcvfsornen ,  Med.,  da 
nvcv  (pyon),  pus,  e  da  cvpcv  (ùron),  orina.  Genere 
di  malattia,  caratterizzata  da  emissione  purulenta, 
bianca,  gialla,  viscosa  o  mucosa  e  limacciosa,  in- 
sieme all'  orina  ,  proveniente  dalla  vescica  ,  dagli 
ureteri  o  dalle  reni  ,  ove  risiede. 

PLACAGNODIANGI,  placagnodiangia  ,  placa- 
gnodianges,  Stor.  nat.,  da  7rXà£  (plax),  crosta,  da 
àyvò»  (agnos),  puro,  da  ùti  (dia),  a  traverso,  e  da 
clyyoi  (angos),  vaso.  Spalti  semipellucidi,  con  tessi- 
tura interna  striata  e  con  figura  crustacea. 

PLACAGNOSCURI,  placagnobscura,  placagnob- 
scures,  Stor.  nat.,  da  TrXà?  (Plax),  crosta,  da  ày vi; 
(agno»),  pura,  e  dal  lat.  obscurus,  ital.  oscuw.  Spalti 
crustacei  opachi,  d'interna  irregolare  struttura. 

PLACÈNTA,  PLACENTA,  Anat.,  da  7:Xa<7aoi  (plas- 
sò),  formare.  Gli  Anatomici  indicano  sotto  que- 
sto nome  una  massa  molle,  spongosa  vascolare, 
costituente  una  delle  parti  la  più  importante  del- 
l'uovo  dei  Mammiferi,  di  cui  una  porzione  ade- 
risce alle  pareti  dell'utero,  e  l'altra  comunica  col 
feto  mediante  il  cordone  ombelicale  ,  al  quale  da 
inserzione  nel  di  lei  centro,  e  che  serve,  per  così 
dire ,  d' intermediario  fra  la  matrice  e  1'  embrione. 
La  Placenta  espulsa  dall'  utero  dopo  il  parto  è 
detta  Secondina.  m   _ 

Placenta,  Stor.  nat.  Nome  dato  dai  Botanici 
alle  pareti  interne  dell'  ovario  alle  quali  sono  atta- 
cati  i  piccoli  semi,  e  ciò  perchè  nei  vegetali  adem- 
pie gli  offici  della  Placenta  degli  animali:  da  essa 
procede  il  cordone  ombelicale,  che  dà  la  comuni- 
cazione del  seme  colla  pianta  madre.  Mirbel  chia- 
ma quest'  organo  Placentario,  Richard  Trofospermo, 
Link  Spermoforo  ,  ed  altri  Ricettacolo  dei  semi. 
Placenta,  V.  Corion. 
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PLICO,  PLACUS,  Stor.  nat. ,  da  nlxY.sì>;  (pta- 
cùs),  focaccia.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
composti  ,  da  Loureiro  stabilito  nella  singenesia 
poligamia  superflua  ,  il  cui  sugo  serve  agli  abi- 
tanti della  Cochinchina  per  condire  le  focacce. 
(Hoc  genus  quod  in  usu  est  apud  incolas  condividi 
placcntas  succo  ejusdem  odorato.  Persoon,  Sjnops. 
plant. ,  1,  p.  43o  ). 

PLACOBRANClilO  ,  PLACOBRANCHIUS  ,  plACO- 
bhakciiie,  Stor.  nat.,  da  rX«|  (plax),  tavola  larga , 
e  da  zx  fipxyyix  (ta<  branchia  )  ,  le  branchie.  Genere 
di  molluschi,  stabilito  da  Van-Hasselt ,  che  ha 
per  tipo  il  Placobranchus  ocellatus ,  il  quale  ,  fra 
gli  altri  caratteri,  presenta  larghe  branchie  di  co- 
lor verde. 

PLACÓDIO,  PLACODION,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
Itlàt  (plax),  tavola.  Nuovo  genere  di  piante  crittògame 
della  famiglia  dei  Licheni,  fondata  da  Browne's  a 
spese  delle  Pcltigere .,  e  già  da  Dillenio  descritte 
sotto  il  nome  di  Lichcnoides,  le  quali  si  presentano 
sotto  la  forma  d' un1  espansione  crustacea. 

PLACÓMIO  o  PLACOMA,  PLACOMIUM  o  PLA- 
COMA  ,  5/o/-.  nat. ,  da  7rXà|  (plax'),  larga  tavola. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  d'egl' 
Idrofili,  fondato  da  Lamouroux  a  spese  dei  Fu- 
tili di  Linneo.  Il  suo  nome  è  tratto  dal  suo  ca- 
rattere essenziale,  cioè  dal  suo  fusto  compresso, 
distico  e  ramosissimo ,  colle  ultime  ramificazioni 
pettinate  ed  uncinate,  con  caselle  laterali  e  seini- 
nelle   nude   alle   estremità. 


PLACOMO  ,    PLACOMUS ,    Stor.    nat. 


da  7rXà| 
(plax),  tavola.  Genere  di  polipi,  da  Oken  stabilito 
a  spese  delle  Gorgonie ,  il  cui  tipo  è  la  Gorgonia 
Placomus ,  e  caratterizzati  da  un  fusto  fibroso-li- 
guoso  con  verruche  sporgenti  alla  sua  superficie. 

PLACÓNZIO,  PLACONTIUM,  Stor.  nat.,  da  TrXa- 
y.óvztov  (placontion),  placenta.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  delle  Ipo s sidee ,  da  Ehrem- 
berg  stabilito  con  alcune  specie  di  Xjlomae ,  le 
quali  si  distinguono  per  un  peritecio  sottile  ,  de- 
presso, in  prima  chiuso,  che  poi  si  apre  alla  som- 
mità per  molte  fenditure  irregolari,  e  che  contiene 
delle  seminelle",  facendo  così  l' ufficio  di  piccola 
Placenta.  Da  Friès  venne  riunito  al  suo  genere 
Rhytisma. 

PLACÙNA  ,  PLACUNA  ,  placide  ,  .#  liti)  e  Ulti  tifaci  , 
Stor.  nat.,  da  ■k'Kxy.oÙì  ( plarùs ),  focaccia.  Genere  di 
testacei  della  classe  dei  bivalvi  irregolari  e  della 
famiglia  delle  Ostracee  ,  formato  con  alcune  con- 
chiglie da  Linneo  confuse  colle  Anomie ,  i  quali 
offrono  delle  conchiglie  assai  piatte ,  rotonde  o  qua- 
drangolari. Si  trovano  soltanto  nei  mari  delle  In- 
die e  del  Sud,  e  se  ne  conoscono  tre  specie:  la 
Phicuna  sella  di  Lamarck,  o  Anomia  sella  di  Lin- 
neo, la  Piaciuta  placenta,  e  la  Placuna  papjracea 
entrambe  di  Lamarck. 

PLADARÓTE,PLADAROTES,9lttgen1iekvbeete,A/cf7., 
da  TÙetàxpòq  (pladaros)  ,  umidissimo.  Aggiunto  delle 
caruncole,  o  piccole  e  molli  gonfiezze  che  nascono 
nelle  parti  interne  delle  palpebre,  ed  eccitano  co- 
piosa lagrimazione. 


PLADÓROMA,  V.  Pladorosi. 
PLADÓROSI  o  PLADÓROMA,  PLADOROSIS  o 
PLADÓROMA,  23rcggcfd)UHiliL  Chir.,  da  -rikxèopòz  (plado- 
ros),  floscio ,  fungoso ,  friabile.  Tumore  cistico  molle 
con  raccolta  d1  una  sostanza  corrotta  $  onde  i  Greci 
dissero  ovlx  nlaàopx  (ùla  pladora) ,  le  gingive  scorbutiche. 
PLAGAS1A,  PLAGASIA,  plagasie,  Stor.  fiat,  da 
■ahxya  (plaga)  doric.  per  ttlriyYi  (plùgè),  percossa. 
Genere  di  crustacei  deir  ordine  dei  Decapodi ,  della 
famiglia  dei  Brachiuri,  e  della  tribù  dei  Quadri- 
lateri, stabilito  da  Latreille ,  i  quali  si  distinguono 
per  una  testa  quasi  quadrata  ed  alquanto  ristretta 
alle  due  estremità,  da  un  corpo  appianato,  e  da 
zampe  compresse. 

PLAGlANTO,  PLAGIANTHUS,  plagianthe  ,  Stor. 
nat.,  da  likxyicq  (plagio*),  trasversale,  e  da  xvBc$ 
(anthos),/Zo7-e.  Albero  da  Forster  trovato  nella  Nuova 
Zelanda ,  che  forma  un  genere  nella  famiglia  delle 
Bombacee  e  nella  monadelfia  dodecandria:  è  così 
denominato  dalla  conformazione  dei  suoi  fiori  che 
hanno  una  corolla  di  cinque  petali,  due  dei  quali 
più  ravvicinati  fra  di  loro,  sì  che  sembrano  posti 
trasversalmente  nel  fiore. 

PLAGl'MIÓNI,  PLAG1MY0NA,  plagimyones,  Stor. 
nat.,  da  zx  nlxyix  (ta  plagiò,  i  fianchi ,  e  da  avwv 
(myòn),  muscolo.  Nome  imposto  da  Latreille  alla 
seconda  sezione  del  primo  ordine  degli  animali 
Molluschi  Conchiliferi ,  che  corrisponde  agli  Ostracei 
a  due  muscoli  di  Cuvier.  Comprende  la  sola  fami- 
glia delle  Arcacee,  distinta  dai  muscoli  lateralmente 
inseriti. 

PLAG10LA,  PLAGIOLA,  plagiole,  Stor.  nat.,  da 
Tzkxyioq  (plagios) ,  obbliquo.  Nome  d'una  sezione,  o 
sotto-genere,  delle  Obliquane ,  fondato  da  Rafine- 
schi  (Monographie  des  coquilles  de  l'Ohio),  la  quale 
comprende  le  specie  che  presentano  V  asse  estra- 
mediale  ,  i  denti  lamellari  curvi ,  come  anche  il 
ligamento. 

PLAGIOPLATÉO ,  PLAGIOPLATEUM,  Stor.  nat., 
da  Ttlxytoi  (plagios),  trasversale,  e  da  zùàzoq  (platos), 
larghezza.  Aggiunto  del  corpo  d'  un  pesce ,  o  di 
alcuna  delle  sue  parti ,  qualora  la  larghezza  ecceda 
l'  altezza. 

PLAGIÓPODE  ,  PLAGIOPODA  ,  plagiopodes  ,  Stor. 
nat.,  da  lùdytoq  (plagios),  obbliquo,  e  da  7reù;  (pus), 
piede.  Sezione  di  piante  stabilita  nel  genere  Gre- 
villea ,  la  quale  comprende  le  specie  caratterizzate 
da  un  ovario  aderente  alla  sommità  obbliqua  del 
peduncolo. 

PLAGIÓSTOMA  ,  PLAGIOSTOMA  ,  plagiostome  , 
Stor.  nat.,  da  nlxyioi  (plagios),  obbliquo,  e  da 
azópx  (stoma),  bocca.  Genere  di  conchiglie  fossili, 
stabilito  da  Sowerby,  che  ha  molti  rapporti  colle 
Liniae,  e  così  denominate  dalla  loro  apertura  obbli- 
quamente  tagliata.  Ha  per  tipo  la  Plagiostoma  semi- 
lunaris  di  Lamarck. 

PLAGIÓSTOMI.  Famiglia  di  pesci  da  Duméril 
stabilita  nella  sua  Zoologia  analita ,  e  che  corri- 
sponde a  quella  dei  Seleciani ,  in  cui  vengono 
compresi  molti  generi ,  come  la  Raja ,  ec. ,  tutti 
distinti  da  una  bocca  obbliquamente  tagliata. 
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PLAGIÓTRICA  ,  PLAGIOTRICIIA  ,  plagiotrique  , 
Slor.  nfit.  ,  da  TÙdyiOi  (plagio*)  ;  obbliquo  ,  e  da 
S-oìp  (Unix),  capello.  Genere  di  animali  microscopici 
dell'ordine  delle  Tricode ,  e  della  famiglia  delle 
Mcslacince,  stabilito  da  Bory  de  Saint  Vincent,  e 
caratterizzati  da  peli  disposti  in  serie  longitudinali, 
e  per  lo  più  verso  l1  estremità  superiore. 

PLA.GIURI,  PLAGIURI,  PLAciuiiEs,  Star,  nat.,  da 
■nlxyici  (i>lagios),  trasversale,  e  da  cv^à  (ùra),  coda. 
Quando  i  Cetacei  erano  riuniti  ai  Pesci,  venivan 
sovente  quelli  distinti  da  rpicsti  con  tal  nome,  che 
indica  1'  appianamento  trasversale  delle  loro  nata- 
torie caudali.  Questo  nome  mal  a  proposito  venne 
applicato  da  qualche  autore  ai  pesci  Pelagiam. 
Dict.   Classique  d '  ffist.  Nat.  voi.    i/\  pag.  8. 

PLANANTO,  PLANANTIIUS,planantiie,  Stor.  nat.., 
da  -nluvcq  (planos),  fallace ,  e  da  auS-c;  (anilios),  fiore. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu- 
schj ,  da  Palissot  Beauvois  stabilito  coi  Licopodi  di 
Linneo,  che  ha  per  tipo  il  Ljcopodium  selaginoides 
Linn.  ,  i  cui  fiori  portano  inganno  nella  delermi- 
uazione  del  loro   sesso ,  ossia ,  sono  fallaci. 

PLANARIA,  PLANARIA,  planaire,  Stor.  nat.,  da 
TJ.o.vàrù  ( planaó ) ,  andar  vagando.  Genere  di  vermi 
o  di  Annelidi  acquatici  stabilito  da  Miiller,  che  a 
primo  aspetto  sembrano  poco  dissimili  dalle  piccole 
mignatte  j  e  sono  così  denominati  o  dalla  loro  abi- 
tudine di  andare  errando  nelle  acque  dolci  e  cor- 
renti dei  fiumi  e  de'  fonti,  ed  anche  nel  mare, 
o  dalla  loro  forma  piana,  dal  lat.  planus ,  ital. 
piano. 

PLÀNESI ,  PLANESIS  ,  ècrumicccnì)  ,  Mcd.  ,  da 
zlavocM  (planaò) ,  andar  errando.  Deviazione  degli 
umori  in  luoghi  insoliti:  è  lo  stesso  che  Uroplanesi, 
Galattoplanesi ,  ec. 

PLANETOLÀBIO  ,  PLANETOLABIUM ,  PLANÉTOLABE  , 

'•JJIanctcnnnffev  ,  Astr. ,  da  XYko.vrtTnc,  (Pianéta),  Pia- 
neta, e  da  Xv5/3w  (lèbò)  inus.  per  la^xvu  (lambanò), 
pigliare.  Strumento,  onde  misurare  le  distanze  dei 
Pianeti. 

PLANIA.  È  sinonimo  di  Planesi. 

PLANIMETRÌA,  PLANIMETRIA,  planimetrie,  Siateti 
mcffutJi},  Gcom.,  dal  lat.  planus,  ital.  piano,  e  da 
pézpcv  (motron),  misura.  È  sinonimo  di  Agrimensura, 
o  parte  della  Geometria  che  unicamente  considera 
le  superficie  piane ,  senza  aver  riguardo  alle  altezze 
o  profondità  ,  e  misura  soltanto  la  larghezza  e  la 
lunghezza. 

PLANISFÉRIO  ,  PLANISrHAERIUM ,  planisphère, 
25orfMting  fcet  €tt»e,  Astron., dal  lat. planus,  hai. piano, 
e  da  tjfcùpa.  (sphaira),  sfera.  Delineazione  della  Sfera 
e  dei  varj  suoi  circoli  sopra  un  piano ,  o  carta , 
su  cui  le  due  metà  del  globo  celeste  sono  rappre- 
sentate sopra  una  superficie  piana. 

Planiseerio.    Strumento  astronomico. 

PLANÓDIA,  PLANODIA,  Olir.,  da  Tz\ivr\  (piane), 
errore,  e  da  pdòg  (bodos),  via.  Falsa  strada,  come 
p.  e.  quella  che  suole  farsi  talvolta  coli1  inetta  in- 
troduzione del  catetere  nell'  uretra. 

PLANULITO,  TLANUL1TIIES,  plakulite,  ^lonulU, 
Stor.  nat. }  da  lùdvoq  (planos),  arante,  0  conchiglia 


errante  ,  e  da  X/3-e;  ciiihos) ,  pietra.  Genere  di  fos- 
sili    ossia  di  conchiglie  pietrificate   (inora  coniaM 

colle  Ammoniti ,  dalle  annali  però  non  differiscono 
se  non  per  esser  prive  di  articolazioni. 
PLAMJR1A.  È  sinonimo  di  L'roplania. 
PLASMA,  plasma,  plasmi- .  ftornt,  ©uflforifl ,  Tecnol. , 
da  TzKy.iihì  (pianò),  formare.  Forma  di  terra  cotta, 
o  d'altra  pasta,  in  cui  gettasi  qualche  materia  me- 
tallica liquida,   onde   darle   una   forma. 

Plasma  o  Phassio  ,  Slor.  nat.  Specie  di  gem- 
ma di  color  verde,  o  varietà  d'Agata,  o  di  Silice 
translucida  d' un  verde  d'  erba  misto  di  bianco , 
giallo   e  bruno. 

PLAST1GA,  PLASTICA,  plastiqce,  2J?ot>cHiei:  tfunft, 
Scult.,  da  tJi.v.tj'»  (plauso),  formare.  Arte  di  far  fi- 
gure  di  terra. 

Plastica,  Filos.  Virtù,  che  gratuitamente  sup- 
posero gli  Epicurei  nella  materia  ,  di  modificarsi 
da  sé  stessa,  pigliando,  senza  l'intervento  del  Crea- 
tore ,  le  varie  forme   di  piante ,  di   animali .   ce. 

Plastica,  bie  23i(hmtJ,  ^fafiif,  àfed.  Nella  Me- 
dicina \  ale  produzione  organica;  quindi  Vita  plastica, 
Forza  plastica  ,  Nisus  formativus. 

PLATALÉA  ,  PLATALEA  ,  platai.ée  O  spatlle  , 
6patet$ané,  Stor.  nat.,  da  ns.y.zù;  (platys),  largo.  Ge- 
nere d'uccelli  dell' ordine  dei  Trampolieri  ,  carat- 
terizzati da  un  lungo  rotondo  becco  appianato  in 
cima^  onde  ebbero  anche  le  denominazioni  di  Pala 
o  Paletta,  e  quella,  che  più  loro  conviene ,  di 
Cucchiaio,   o   di  Becco  a  cucchiajo. 

PLATANI  RIA,  PLATANARIA,  Stor.  nat.,  da  tx'/m- 
rvq  (platys),  largo.  Sorta  d'erba,  delta  anche  Spur- 
gamo. 

PLATANÌSTI,  PLATAN'ISTAE,  platanistes,  Filo!., 
da  nldravc;  (platanos),  platano.  Giuochi  soliti  cele- 
brarsi in  Isparta  all'  ombra  dei  platani.  Cinque 
Magistrati  da  Licurgo  istituiti  col  titolo  di  Bi- 
diei,  (òeidixici  (beidiaioi),  da  jSct'^to.;  (bridios),  glorioso, 
vi  presiedevano,  onde  arbitrariamente  decidere  le 
quistioni  che  insorgessero  tra  i  giovani.  Paus.  in 
Facon,   lib.  III. 

PLATANO,  PLATANUS,  platane  ,  ^fatane,  Stor. 
nat.,  da  TrXarù;  (platys),  largo.  Genere  di  piante 
della  monoecia  poliandria  e  della  famiglia  delle  A- 
mentacee ,  originarie  dell'  Oriente  e  da  per  tutto 
naturalizzate,  che  traggono  tal  nome  dai  diffusi  loro 
rami  e  dalle  larghe  e  belle  loro  foglie. 

Platano.  Nome  d1  un  pesce  che  somiglia  la 
Reina  ,  probabilmente  del  genere  Ciprino ,  nome 
desunto  dalla  sua  larga  forma. 

PLATANÓNI,  PLATANONES,  Filol,  da  iùdza.vcg 
(,y,\ìUnos) , platano.  Luoghi  di  delizia,  viali,  piazze,  ec., 
ombreggiate  da  platani.  Plinio  (Hist.  lib.  XII.  e.  1) 
chiama  celebrati  i  Platani  del  diametro  di  trenta- 
sei  cubiti,  che  in  Atene  abbellivano  il  passeggio 
dell'  Accademia. 

PLATANTÉRA ,  PLATANTHERA ,  platantiière,  Stor. 
nat.,  da  ■Kka.tùz  (platys),  largo,  piano,  e  da  àvZrifx 
(antbèra),  antera.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Orchidee,  e  della  ginandria  diandria  di  Lin- 
neo    stabilito  da  Richard ,   che  ha  per  tipo  YOrchis 
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lifolia    di    Linneo,    il   quale   cosi  denominolle  dai 
loculi   delle  loro  antere   assai   allargati  fra  loro. 

PLATESIA,  PLATESIA,  tlatésie,  Stor.  nat. ,  da 
■kKxzoì  (platos),  larghezza.  Malattia  delle  piante ,  in 
cui  gli  steli,  invece  della  rotonda  o  conica  natu- 
rale loro  forma  ,  ne  pigliano  una  piatta  più  o 
meno   schiacciata. 

PLATlÀSMAj  platyasma,  23ccitc  ha\im\iU\,  A- 
nat. ,  da  tz\xtjvu>  (platynó),  dilatare.  Vocabolo  espri- 
mente  le  Carni  muscolari  assai  dilatate. 

PLATIÀSMO,  platyasmos,  tati  SBrcgmauI ,  Fis., 
da  itXarvs  (platys),  largo.  Difetto  della  pronuncia, 
per  la  lingua  troppo  larga  e  piatta. 

PLAT1CÀRPO,  PI.ATICARPILU,  jplatyc.Arpe  ,  Slor. 
nat.  ,  da  7rÀa?ù;  (platys),  largo  ,  e  da  xzpTtòs  (car- 
pos),  frutto.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  com- 
pleti monopetali  irregolari,  della  famiglia  delle  Bi- 
gnoniacee  e  della  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Humboldt  e  Bonpland,  che  com- 
prende una  specie,  il  Platycarpium  onnoce/Me  Humb., 
e  così  denominate  dal  loro  frutto  che  e  una  casella 
compressa  ed  allargata. 

Platicvrpo  ,  V.  Trigonella. 

PLATICÉFALO,  PLATYCEPHALUS,  platyste,  Stor. 
nat.,  da  TrXarùs  (platys),  largo,  e  da  x.e<fal-/i  (cer- 
pluilè ) ,  capo.  Genere  di  pesci,  da  Bloch  introdotto 
nell1  ordine  degli  Acantotterigi ,  che  ha  per  tipo  il 
Platjcephalus  spatula  o  Cottus  insidiator  del  Mar 
Rosso  di  Forskaol,  che  sembra  essere  il  Callìonymus 
indicus  Limi. ,  ed  i  quali  sono  così  denominati  dalla 
larga  forma  del  loro   capo.   V.   Cotileforo. 

PLATICERATA,   V.  Trigonella. 

PLATICÉRCO,  PLATYCEKCUS,  platycerque,  Stor. 
nat.  ,  da  TrXarùs  (platys),  largo,  e  da  xépxoi  (cercos), 
coda.  Nome  introdotto  da  Vigors  ,  ornitologista 
inglese  ,  per  indicare  un  genere  d1  uccelli  formato 
da  diversi  Pappagalli  distinti  da  larga  coda.  Vi  si 
trovano  disposti  il  Psittacus  Permanili ,  il  Flaviven- 
tris  ,  V  Eximius  ,  il  Brownii ,  ec. 

PLATICÉRIO,  PLATYCERIUM,  Stor.  nat.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  stabilito  da 
Desvaux  (Ann.  de  la  Soc.  Limi,  de  Paris.  Juillet 
18^7),  al  quale  servì  di  tipo  V Achrostìchum  alcicorne, 
derivando  tal  nome  dalla  disposizione  della  loro 
fronda,  che  è  compressa,  e  divisa  in  forma  di  Corna. 

PLATICERO  ,  PLATYCERUS  ,  platycère  ,  9lrt  M* 
fer,  Stor.  nat. ,  da  nlarù;  (platys),  largo,  e  da  xe- 
pz$  (ccras),  corno.  Plinio  (Hist.  lib.  XI.  cap.  37) 
così  denominò  il  Daino ,  da  Oppiano  chiamato  Eu- 
ricero ,  da  eòpvq  (curys),  largo,  e  da  wpaq  (rcras), 
corno ,  a  cagione  della  forma  compressa  delle  sue 
corna.  V.  Euricero. 

Platicero  ,  Stor.  nat.  Genere  d' insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Peri  lanieri , 
della  famiglia  dei  Lamelli corni ,  e  della  tribù  dei 
Lucani  di ,  stabilito  da  Latreille  a  spese  d'una  specie 
del  genere  Lucanus  di  Linneo  (Lucanus  caraboid-es 
Liun.),  alla  quale  Geoffroy  avena  già  dato  il  nome 
di  Platyccras  :  sono  così  denominati  dalle  loro  man- 
dibole compresse  ed  allargate,  e  disposte  in  forma 
di  Corna. 


PLATICITELA,  platyciiela,  flati-chèle,  Stor. 
nat.,  da  Ttlarvq  (platys),  largo,  e  da  -/y}1yi  (rhèlè), 
branca.  Specie  di  crustacco  del  genere  Porcellana, 
distinto  da  branche  assai  larghe  in  confronto  delle 
altre  specie  del  medesimo  genere. 

PLATICHILO  ,  PLATYCHEILUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
■nlaròq  (platys),  largo,  e  da  -/éD&i  (cheilos),  labbro. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e 
della  sezione  delle  Corimbi/ere ,  da  Cassini  primiera- 
mente stabilito  col  nome  di  Holocheilus ,  e  che 
dappoi,  per  la  larghezza  rimarchevole  del  labbro 
interiore  della  corolla  ,  fu  dallo  stesso  botanico 
cambiato  in   Platjcheilus. 

Platichilo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Leguminose ,  e  della  diadelfia  decandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Launay  (Herb.  de  l'Amateur 
tab.  187),  desumendo  tal  nome  dal  labbro  su- 
periore del  calice  assai  allargato.  Ha  per  tipo  il 
Plaljchilum  celsianum ,  che  dai  Fioristi  più  comu- 
nemente conosecsi  sotto  il  nome  di  Gompholobium. 
celsianum. 

PLATICIMÌNO,  PLATYCYMIN'UM ,  Stor.  nat.,  da 
nlazùg  (platys),  largo,  e  da  xv^ivov  (cyminon),  cimi- 
no. Nome  usato  da  Cesalpino  per  indicare  il  La- 
serpilium  siler  di  Linneo  ,  desunto  forse  dall'  allar- 
garsi in  cespuglio  e   dall'  assomigliarsi   al  Cimino. 

PLATICORIA,  PLATYCORIA,  platvcorie  ,  Chir.  , 
da  nlcczòi  (platys),  largo,  e  da  y.óp-o  (core),  -pupilla: 
È  sinonimo   di  Midriasi. 

PLATICOR1ASI,  V.  Midriasi. 

PLATICLliNlTO,  PLATYCRIMTES ,  Stor.  nat.,  da 
TrÀarì^  (platys),  largo,  e  dal  lat.  crinis ,  ital; crine. 
Nome  generico  di  animali  Echinodermi  dell'  ordine 
dei  Crinoidei,  tratto  dal  fascio  di  crini  nascenti  da 
un  diseo ,  cui  essi  presentano.  Questo  genere  com- 
prende sei  specie  tutte  fossili  :  cioè  il  Platjcrinitcs 
Laevis ,  il  Rugosus  ,  il  Tuberosus  ,  il  Granulatus  , 
lo  Striàtus  ed  il   Pentangularis. 

PLATIDATTILI,  PLATYDACTYLES  ,  Stor.  nat, 
da  Ttlariiq  (platys),  largo,  e  da  ddxTvloz  (dartylos), 
dito.  Aggiunto  d'una  divisione  di  rettili  del  ge- 
nere Gccko  ,  che  presentano  i  diti  allargati  ed  ap- 
pianati. 

PL ATIF1LLO ,  PLATYPHYLLUM,  platyphv  lle  ,  Stor. 
nat.,  da  r.la.rv;  (platys),  largo,  e  da  yvìlov  (pliyl- 
lon) ,  foglia.  Nome  specifico  delle  piante  provvedute 
di  larghe  foglie  in  confronto  delle  congeneri,  come 
di  un'  Euphorbia  ,  ec. 

Platifillo.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  dei  Licheni,  proposto  da  Ventenat  per 
collocare  quelli  che  vanno  provveduti  di  larghe 
espansioni  fogliacee  colle  scutelle  sedenti ,  0  bre- 
vemente stipitate.  Tali  sono  i  generi  Borierà,  Ra- 
malina  ,   Gvcrnia  e   Cetraria  di  Acharius. 

PLATIGASTRO,  PLATYGASTER,  Stor.  nat.,  da 
itlxrùi  (platys),  largo,  e  da  ycurzùp  (gastér),  ventre. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl' Imenotteri ,  della 
sezione  dei  Terebrani ,  e  della  famiglia  dei  Pupivori, 
stabilito  da  Latreille,  i  quali  hanno  desunto  tal  nome 
dal  loro  addome  allargato.  Ha  per  tipo  il  Platy- 
j  gaster  Boscii. 
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PLATTGENIA,  PLATYGENIA,  Stor.  nat.,  da  jrÀarùi 
(platys),  largo ,  e  da  yivttov  (geneioii),  mento.  Genere 
il'  insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  famiglia 
dei  Lamellicomi ,  stabilito  da  W.  S.  Macleay,  il  quale 
applicò  ad  essi  tal  nome  generico  dall'  allargato  lor 
mento.  Ila  per  tipo  il  Trichius  barbatus  di  Fabrizio. 
PLATIGERA,  PLATYGEKA,  Stor.  nat.,  da  »X«T&« 
(platys)  i  largo,  e  dal  lat.  gero ,  hai.  portare.  Nome 
applicato  da  qualche  Botanico  al  genei-e  Peltigcra  , 
il  quale  appartiene  alla  famiglia  dei  Licheni ,  a  ca- 
gione della  larga  fruttificazione  che  presentano,  por- 
lata  da  un   sostegno   o  peduncolo. 

PLATIGLOSSÀTI,  PLATYGLOSSATA,  platyglos- 
sates  ,  Stor.  nat. ?  da  Tz\<xxi)c,  (platys),  largo,  e  da 
'Aùiia.  (glòssa),  lingua.  Divisione  d'insetti  dell'or- 
dine degF  Imenotteri)  caratterizzati  particolarmente 
da  una  larga  lingua. 

PLATIGRÀ.MMA,  PLATYGRAMMA,  Stor.  nat.,  da 
rXarù;  (plaiys),  largo,  e  da  ypy.^j.a-h  (grammé),  linea. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Li- 
cheni, recentemente  stabilito  da  Meyer,  alle  quali 
dà  i  seguenti  caratteri  :  sporocarpi  od  apoteci  li- 
neari allargati  ,  semplici  0  ramosi ,  e  disposti  in 
raggi.  Comprende  dei  Licheni  esotici  del  genere 
Graphis  di  Acharius. 

PLATILÉPiDE,  PLATYLEPIS,  Stor.  nat.,  da  nlv.- 
tvì  (platys),  largo,  e  da  lenii  (lq>is),  squama.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e 
della  giuandria  diandria  di  Linneo ,  proposto  da 
Richard  nella  sua  monografia  delle  Orchidee  del- 
l'1 Isola  di  Francia ,  che  comprende  la  sola  specie 
Platjlepis  goodjeroides  ,  che  presenta  1'  abito  d1  una 
Goodjera  colle  foglie  reticolate  e  sottili,  e  coi  fiori 
disposti  in  ispiga,  ed  accompagnati  da  brattee  sca- 
gliose  estremamente  larghe. 

PLATILÓBIO  ,  PLATYLOBIUM  ,  platylobe  ,  Stor. 
nat.,  da  nlx-ù;  (platys),  largo,  e  da  Icfiòi  (lobos), 
baccello.  Genere  di  piante  esotiche ,  da  Smith  sta- 
bilito nella  famiglia  delle  Leguminose,  e  nella  dia- 
delfìa  decandria,  distinte  da  un  frutto  o  legume 
compresso  ed  allargato. 

PLATINA,  PLATYNA  ,  Stor.  nat.,  da  TrXarJ; 
(platys),  largo.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei 
Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Notacanti ,  stabilito 
da  Wiedemann  ,  i  quali ,  fra  gli  altri  caratteri  , 
presentano  mi  addome  largo.  Il  suo  tipo  è  la  Stra- 
tiomys  bastata  di   Fabricio. 

PLATIJNÉURO,  PLATYNEURON,  Stor.  nat.,  da 
R-Xarùs  (platys),  largo,  e  da  vsvpov  (ncuron),  nervo. 
Specie  di  piante  del  genere  Acroslichum ,  notabili 
per  la  larga  nervatura  delle  loro   foglie. 

PLÀTINO,  PLATYNUS,  platy\'e  ,  Stor.  nat.,  da 
7rXarù;  (platys),  largo.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Peritameli,  e  della 
famiglia  dei  Cambici ,  stabilito  da  Bonelli ,  e  così 
denominati  dal  loro  addome  assai  largo.  Ila  per 
tipo  il   Carabus  angusticollis  di  Fabricio. 

PLATINÓTO  ,  PLATYNOTUS  ,  platynote  ,  <3trt 
flofev ,  Stor.  nat.  ,  da  TrXowùs  (platys)  ,  largo ,  e  da 
vòjtov  (nòton),  dorso.  Nuovo  genere  d'insetti  da  Fa- 
bricio stabilito,  che  deve  appartener  ali" ordine  dei 


Coleo  Iteri ,   ed   alla    famiglia   dei    Tmebi umili  : 
forniti    d1  un    largo    dorso. 

PLATIÓNlCOjPLAI  yONYClics,  pi.atyonìol'e.  Stor. 
nat.,  da  7r>.ar>;  (pUys),  largo  ,  e  da  Svu'fi  '"njx;, 
unghia.  Genere  di  crostacei  dell"  ordine  d<:i  Deca- 
podi ,  della  famiglia  dei  Brachimi,  e  «Iella  tribù 
dei  Natatori,  stabilito  da  Latreille,  i  quali ,  fra  gli 
altri  caratteri,  hanno  le  estremità  dei  piedi  allar- 
gate in  forma  di  natatoria,  e  specialmente  quelle 
dei  posteriori.  Comprende  finora  quattro  specie 
divise  in  due  sezioni  prese  dalla  configurazione 
della  loro  testa. 

PLATIÓPO ,  PLATYOPS  ,  platyope  ,  Stor.  nat.  , 
da  ffXarùs  (plaiys),  largo,  e  da  wp  (òps),  occhio. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  degli  Eteromeri,  e  della  famiglia  dei  Mc- 
lasomi ,  stabilito  da  Fischer,  assai  affine  alle  Pi- 
melic,  distinti  da  un  corsaletto  in  quadro  trasver- 
sale, dalla  base  delle  eliltri  dritta,  da  spallette 
sporgenti  formanti  un  angolo ,  da  addome  quasi 
quadrato  ristretto  posteriormente  in  punta,  e  che 
sembrano  aver  desunto  tal  nome  dai  loro  occhi 
allargati. 

PLATIOTTALMO,  PLATYOPHTHVMON,  Med.,  da 
rrAary?  (platys),  piano,  e  da  òySxkpii  (oplithalmos), 
occhio.  Antico  nome  dell'  Antimonio,  desunto  dal- 
l' uso  che  un  tempo  ne  facevano  le  donne  ,  di 
tingersene  le  ciglia  e  le   palpebre. 

PLATIPÉTALO,  platypetalum  ,  plvtypltale, 
Stor.  nat.,  da  liXarùi  (platys),  largo,  e  da  r.izyJ.s-j 
(prtalon),  petalo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Cruci/ere ,  e  della  tetradinamia  siliquosa .  sta- 
bilito da  Browne's  ,  le  quali  così  denominaronsi 
dai  larghi  loro  petali.  Ha  per  tipo  il  Platypetalum 
purpurescens   dello   stesso  Naturalista. 

PLATIPÉZA,  PLATYPEZA,  platypeze,  Stor.  nat., 
da  nlxzò;  (platys),  largo,  e  da  r.ùx  (przi),  pianta 
del  piede ,  malleolo  del  piede ,  od  estrema  pianta 
del  piede.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri , 
della  famiglia  dei  Tanistomi ,  e  della  tribù,  dei 
Dolicopodi,  stabilito  da  Meigen,  i  quali  trassero 
tal  nome  dal  tarso  assai  allargato  dei  loro  piedi 
posteriori.  Ha  per  tipo  il  Platjpeza  fasciata ,  che 
è  il    Dolicopus  fasciatus  di  Fabricio. 

PLATIPEZINEE,  PLATYPEZINEAE,  platypezinées, 
Stor.  nat.,  da  TrXxrv;  (platys),  largo,  e  da  r.irx 
(ppza),  pianta  del  piede.  Famiglia  d'insetti  Ditteri, 
stabilita  da  Fallen ,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
Platypeza.  Latreille  unì  questa  piccola  famiglia , 
composta  di  due  soli  generi,  cioè  del  Platypeza 
e  del  Callomyza,  alla  tribù  dei  Dolicopodi.  V.  Pla- 
tipeza. 

PL ATÌPICA,  PLATYPYGA,  Stor.  nat.,  da  tzIgctvz 
(platys),  largo,  e  da  r.vyh  (pygé),  natica.  Nome  da 
Illiger  usato  come  sinonimo  di  Hydrochaerus ,  o 
Cavia  di  Linneo ,  genere  di  mammiferi  Rosicanti 
desunto  dalle  larghe  loro  natiche. 

PLÀTIPO,  PLATYPUS,  platype,  3ltt  tfeifet,  Stor. 
nat.  ,  da  TTÀarùs  (platys),  largo  ,  e  da  itavq  (pus), 
piede.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  dei   Tetrameri,   e    della    famiglia    dei 


PIA 


(79) 


MA 


s 


Sìlofagi  (Xylopkages)-,  da  Herbst  stabilito,  e  poi 
da  Latrcille  ,  così  denominandoli  dai  loro  piedi 
compressi   ed  allargati. 

PL  ATI  PODI,  PLATYPODES,  Stor.  nat.,  da  nAaròq 
(platys),  largo,  e  da  itoì/q  (pus),  piede.  Nome  pro- 
posto da  Laccpède  per  indicare  gli  uccelli  forniti  di 
piedi  allargati  od  appianati ,  e  le  cui  dita  esteriori 
sono ,  mediante  un'  appendice  membranosa ,  unite 
in  tutta  la   loro  lunghezza. 

PLAT1PORO  ,  FLATYPORUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  tA«- 
zì>q  (platys),  largo,  e  da  Tropo;  (poros),  meato.  Le- 
man  indica  con  cpiesto  nome  una  sezione  di  Funghi 
del  genere  Polypoms ,  i  quali  presentano  i  loro 
pori  assai  larghi.  Corrisponde  a  quella  cui  Friès 
e  Palissot  de  Beauvois   chiamano  Favolus. 

PLATIPRÓSOPI,  PLATYPROSOPI,    PLATYPROSOPES  , 

Stor.  nat.,  da  r.larvq  (platys),  largo,  e  da  Tcpóaaiiov 
(  prosòpon  ) ,  faccia.  Famiglia  d'  insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri ,  proposta  da  Latreille  ,  e  che  dallo 
stesso  venne  divisa  in  due  nuove  famiglie:  in  quella 
cioè  dei  Xjlophagi ,  ed  in  quella  dei  Platysomi.  La 
rima  denominazione  è  desunta  dalla  larga  faccia 
egl'  insetti   componenti  la  soppressa  famiglia. 

PLATIRÓSTRI,  PLATYROSTKI,  PLATYnosTRES,5tor. 
nat. ,  da  TrXarws  (platys),  largo ,  e  dal  lat.  rostrum, 
ital.  becco,  rostro.  Nome  col  quale  Klein  indicale 
Oche  e  le  Anitre,  desunto  dal  largo  loro  becco. 

PLATIRÓSTRO ,  platyrostrum  ,  platyrostre  , 
Stor.  nat.,  da  TrXarù;  (platys),  largo,  e  dal  lat.  ro- 
stnim,  ital.  becco,  rostro.  Genere  di  pesci  dell'or-' 
dine  dei  Condrottcrigi  colle  branchie  libere,  e  della 
famiglia  degli  Sturioni,  stabilito  da  Lesueur ,  e  così 
denominati  dal  loro  muso  allargato  e  prominente 
a  foggia  di  Rostro. 

PLATIRRAFIO,  PLATYRRIIAPHIU.vI,  platyrriiaphe, 
Stor.  nat.,  da  ■Kkv.xvq  (platys),  largo,  e  dal  dimin. 
di  paaiq  (ìliaphis) ,  lesina.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree,  e  della  tribù  delle  Car- 
duinee ,  stabilito  da  Cassini ,  e  così  denominate 
dalle  brattee  fogliacee  del  loro  involucro  molto 
allargato  alla  base ,  e  terminate  in  Lesina.  Com- 
prende due  specie  :  il  Platyrrhaphium  Jacquini  di 
Cassini ,  il  Carduus  afer  di  Jacquin  ,  ed  il  Pla- 
tyrrhaphium di  Labillardière  ,  ossia  Carduus  dia- 
chanta  di  questo  medesimo. 

PLATIRRINCO,  PLATYRRHYNCHOS  ,  platyrrhyn- 
que  ,  Stor.  nat.,  da  rcXarù?  (platys),  largo,  e  da 
pùy/oq  ( rliynchos ) ,  rostro.  Genere  d'uccelli  insettivori 
dell"  ordine  dei  Passeri,  stabilito  da  Desmaret ,  e 
così  denominati  dal  loro  becco  più.  largo  della 
fronte  ,  e  dilatato  sopra  i  lati  :  comprende  diverse 
specie  del   genere  Muscicapa. 

PLAT1RRINI,  PLATYRRHIXI,  platyrrhins  ,  Stor. 
nat.  ,  da  TiloLzòq  (platys),  largo ,  e  da  ptv  (rhin),  naso. 
Famiglia  d1  animali  mammiferi  quadrumani  dell'  A- 
merica,  che  presentano  le  narici  separate  per  una 
larga  tramezza  :  famiglia  stabilita  da  Geofi'roy  de 
Saint  Hilaire,  che  la  divide  in  Glopìtechi,  in  Geo- 
pitechi ,    e  iti  Aretopitechi. 

PLATIRRINO,  PIATYRRHINUS,  piatyrrhine,  Stor. 
nat.,   da  TrXary;  (platys),  largo,  e  da  pìv  (rhin),  naso. 


Clairville  (Entomologie  Ilelvétique)  dà  questa  deno- 
minazione al  genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri ,  e  della  sezione  dei  Tetrameri,  che  corri- 
sponde all'  Anthribus  di  GeofFroy  ed  ai  Macro- 
cefali di  Olivier,  e  che  ha  per  tipo  il  Platjrrhi- 
nus  latirostris  :  sono  così  denominati  dalla  larga 
appendice  in  forma  di  Naso  di  cui  è  munito  il 
loro  labbro. 

PLAT1SCELO,  PLATYSCELIS  ,  platyscèle  ,  Stor. 
nat.,  da  -nAoi.ro;  (platys),  largo,  e  da  ay.{koq  (scelos), 
gamba.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  degli  Eteromeri,  della  famiglia  dei 
Melasomi,  e  della  tribù  dei  Blapsidei ,  stabilito  da 
Latreille,  i  quali  così  denorainaronsi  a  cagione  delle 
loro  zampe  robuste  ^  delle  quali  i  tarsi  delle  quattro 
anteriori  hanno  il  secondo,  terzo  e  quarto  articolo 
dilatato  ,  e  come  cordiforme  nei  maschi.  Ha  per 
tipo  il   Tenebrio  Hippolytcs  descritto   da  Pallas. 

PLAT1SMA,  PLATYSMA  O  PLATISMA,  platysme  , 
Stor.  nat.,  da  ix1xtv$  (platys),  largo.  Genere  della 
famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Browne's  ed  a- 
dottato  da  Adanson,  fondato  sopra  le  Lichenoidee 
del  Dillenio  ,  così  queste  denominate  dal  presen- 
tarsi in  larghe  espansioni,  e  le  quali  al  presente 
da  Décandolle  vengono  riferite  al  genere  Physcia. 
Platisma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Orchidee ,  e  della  ginandria  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Blume  (Bijdragen  tot,  de  Flora  vari  nederiandsch 
Indie,  p.  295),  che  comprende  una  sola  specie,  la 
Platysma  gracile  di  Blainville,  ed  il  quale  ha  de- 
sunto tal  nome  dall'allargamento  delle  parti  che 
compongono  il  suo  fiore. 

Platisma.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Pentarneri,  e  della  fami- 
glia dei  Carnivori,  stabilito  da  Bonelli  ,  e  così  de- 
nominati dal  loro   corpo   depresso   ed  allargato. 

PLATISMAMIOIDEO  ,  platysmamyoidls  ,  A- 
nat.  ,  da  TchtTÙq  (platys),  largo,  da  y.ùq  (my«), 
muscolo,  e  da  elrJc;  (cklos),  forma.  Largo  muscolo 
carnoso,  detto  il  Pellicciajo  quadrato,  ossia  Espan- 
sione muscolare  ,  o  piuttosto  Membrana  tenuis- 
sima  carnosa  (Quadratus  genae  seti  tetragonus),  che, 
situata  sotto  la  pelle  del  collo ,  stendesi  su  tutta 
la  regione  inferiore  della  faccia.  Una  delle  sue  parti 
è  aderente  all'  osso  ioide ,  e  viene  ad  inserirsi  in 
mezzo  alla  mascella  inferiore  5  e  1'  altra  porzione , 
che  è  la  più  larga ,  va  a  perdersi  nelle  guancie 
sotto   la  commessura  delle  labbra. 

PLATISMÀZII,  PLATYSMATII,  platysmatiens ,  Stor. 
nat.  ,  da  TrXarùg  (platys),  largo.  Sotto-famiglia  di 
Crus tacci,  che  si  distinguono  per  una  testa  più 
larga  che  lunga. 

PLATÌSOjVÌA  ,  PLATYSOMA  ,  platysome  ,  Stor. 
nat.,  da  Tilxròq  (platys),  largo,  e  da  «rwfxa  (sòma), 
corpo.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  dei  Pentarneri,  della  famiglia  dei 
Clavicomi ,  e  della  tribù  degl1  Isteroidei ,  stabilito 
da  Leach ,  il  quale  comprende  degl'  individui  che 
hanno  il  corpo  quasi  quadrato,  più  o  men  lungo 
e  molto  compresso ,  come  l' Hister  oblungus  e  Y Ul- 
ster biceps  di  Fabricio. 
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7/rtt.  _,  da  Tt'/.y.r'j;  (platys))  largo ,  e  da  ffWftóc  («Orna), 
conio.  Famiglia  d'insetti  stabilita  da  Latreille  nel- 
l'ordine dei  Coleotteri  tetrameri,  i  quali  presen- 
tano un  corpo  paralellipipedo ,  depresso  ed  in  pio- 
porzione  allargato.  Comprende  i  generi  Para/idra, 
Cassandra ,  Dendropkagus  ,  ce. 

PLATISPÉRMO  ,  PLATYSPERMUM,  Stor.  nat. ,  da 
T:\ariii  (platys),  largo,  e  da  anéppM  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  delia  famiglia  delle  Ombrelli/ere, 
e  della  pentaudria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
HofFmann  (Umbell.  gencr.  pag.  G/f),  che  ebbe  per 
tipo  il  Daucus  muricatus  di  Linneo ,  e  così  denomi- 
nate dalla  figura  del  frutto  che  in  allora  si  consi- 
derava come  formato   di   due   semi  nudi. 

PLATÌSTACO  ,  PLATYSTACHUS ,  Stor.  nat,  da 
7rXarùs  (platys),  largo,  e  da  axóiyiys  (stachys),  spiga. 
Genere  di  pesci  dell'  ordine  dei  Malacotterigi  addo- 
minali ,  stabilito  da  Biodi  col  SUurus  aspredo  di 
Linneo,  e  così  denominati  dall'allargata  resta  0 
spina  ,  di  cui  è  provveduta  la  loro  pinna  caudale 
che  si  assomiglia  ad  una  Spiga. 

PLAT1STOMA,  PLATYSTOMA,  platystome  ,  Stor. 
nat.,  da  nlctrùg  (platys),  largo,  e  da  ertola  (stoma), 
bocca.  Genere  di  conchiglie,  in  cui  Klein  comprende 
delle  Elinee,  delle  Ampollarie  e  delle  Natìcee  ,  le 
quali  presentano  un  orificio  allargato.  Questo  nuovo 
genere  non  venne   da'  Naturalisti   adottato. 

Platistoma.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
Ditteri ,  della  famiglia  degli  Atericeri,  e  della  tribù 
dei  Muscidei,  stabilito  da  Meigen ,  i  quali ,  fra  gli 
altri  caratteri,  presentano  una  tromba  o  succhia- 
toio assai  voluminoso  con  orificio  allargato.  Il  suo 
tipo   è  la  Dictya  seminationis  di  Fabricio. 

PLATlTTÉRA,  PLATYPTERA,  platyptère,  Stor. 
nat.,  da  Telavo;  (platys),  largo,  e  da  rixipov  (pte- 
ron),  ala.  Specie  d  insetti  a  larghe  ale,  che  da  sé 
sola  forma  un  genere. 

PLATITTÉRIDE,  PLATYPTERIS ,  Stor.  nat.,  da 
7rX#rws  (platys),  largo,  e  da  nripov  (petron),  ala. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  , 
della  tribù  degli  Elianti,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale  di  Linneo ,  stabilito  da  Kunth ,  e  così 
denominate  dalle  loro  achene  provvedute  di  larghe 
ale.  Il  suo  tipo  è  la  Platypteris  erocata  di  Kunth  , 
o  la  Bidens  crocatas  di  Cavanilles,  da  Corti  riportata 
al  genere  Spilanthus. 

PLATITTERO,  PLATYPTERUS,  platyptère,  Stor. 
nat.,  da  Tclocrò;  (platys),  largo,  e  da  r.xipov  (pteron), 
ala.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Lepidotteri , 
della  famiglia  dei  Notturni,  e  della  tribù  dei  falsi 
Jìomhica,  stabilito  da  Laspeyres  a  spese  del  genere 
Phalaena  di  Linneo,  e  così  denominati  a  cagione 
delle  grandi  e  larghe  loro  ale.  Il  suo  tipo  è  la 
Phalaena  falcarla  di  Linneo. 

PLATIÙRA,  PLATYURA,  platyure,  Slor.  nat.,  da 
•nka.ixjq  (platys),  largo,  e  da  oùpà  (ina),  coda.  Ge- 
nere d1  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri,  e  della  fa- 
miglia dei  Nemoceri,  stabilito  da  Meigen,  i  quali 
desunsero  tal  nome  dal  loro  addome  depresso  alf  c- 


strernila,   e  quii 


idi  terminato  come  una  larga  Coda. 


PLATÌZOMÀ,  PLATYZOHA,  Stor.  nat...  da  -'///-;-; 
(platy*),  largo }  e  da  rftpa  (zftraa),  vette  che  cinge s 
cinto.  Genere  'li  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci ,  stabilito  da  Browae's,  che  generica- 
mente  denominolle   dall' allargato   loro  indurio,  il 

quale,  come  una  vèste,  rieuopre  la  loro  fruttifi- 
ca/Jone. Comprende  la  sola  specie  descritta  sotto 
il    nome    di    J'iatjzoma   microphyllutn  nel  Prodromo 

JSov.    Itolland. 

PLATONE,  PLATON,  Filali  da  nXxrùi  CphiyO, 
largo.  Celebre  Filosofo  Ateniese,  onorato  dagli  An- 
tichi (per  la  sua  dolce  facondia  e  per  la  sublimila 
delle  idee  sulla  Divinità  e  sali'  immortalità  dell' 
anima)  dei  titoli  di  Ape  attica,  di  Omero  dei  Fi- 
losofi, e  di  Divino.  Questi  ,  che  prima  nomossi  A- 
ristoclete,  ebbe  dappoi  il  nome  di  Platone,  o  per  la 
spaziosa  sua  fronte,  0  per  la  larghezza  del  petto, 
o  per  la  grandezza  della  statura,  o  per  la  dovizia 
della  sua  eloquenza,  come  certificano  Alessandro 
e  NeantO  presso  Diogene  Laerzio  {De  vita  Philos. 
lib.  III.). 

PLATÒNICO.  Aggiunto  d'un  amore  puro,  odi 
affezione  il  cui  solo  oggetto  è  il  merito,  senza  ve- 
run  riguardo   ai  sensi. 

Platonico  ,  Crohol.  Anno  ,  o  Rivoluzione  di 
tutti  i  corpi  celesti  ,  alla  ima  della  quale  suppo- 
nesi  che  si  troveranno  nel  punto  medesimo  in  cui 
furono  creati  e  spinti  al  moto  dalla  mino  dell'  On- 
nipossente. 
'*  PLATONISMO,  Film.  Sistema,  Scuola  o  Dot- 
trina  del    divino    Platone. 

PLATLJNIO,  PLATTNll'M,  Stor.  nat.,  da  nXarvva 
(platynò),  dilatare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Verbenacee,  e  della  didinamia  ginnospermia 
di  Linneo,  recentemente  da  Jussieu  stabilito,  i  cui 
fiori  sono  osservabili  per  un  calice  grande  che  va 
sempre  più  dilatandosi:  comprende  una  soia  specie, 
il  Platuniiun  rubrum  Juss. ,  che  è  1'  ilastingia  coc- 
cinea   di   Smith. 

PLATURO,  PLATURUS,  plature,  5pfattf4J1»aiU,  Stor. 
nat.,  da  7TÀa<rùs  (platys)  ,  largo  ,  e  da  oùpà  (6w)  , 
coda.  Genere  di  serpenti  esotici  ed  acquatici ,  poco 
diversi  dalle  vipere ,  i  quali  vengono  singolarmente 
distinti  da  una  larga  coda,  il  cui  tipo  è  1  '  Hjdrus 
colubrinus  di  Schneider,  o  Coluber  hydrus  di  Pallas. 

PLAUTO  o  PLÓTO ,  PLÀUTUS  o  PLOTOS ,  Stor. 
nat.,  dall' alterato  rcXarys  (platys) ,  piano.  Nome  (dai 
Francesi  tradotto  Pied-plat,  ital.  Piede  piano  )  im- 
posto alla  VII.  famiglia  d'  uccelli  dell'  ordine  dei 
Palmipedi,  nella  quale  vengono  compresi  quelli 
che  sono  provveduti  di  piedi  destinati  al  nuoto , 
e  che  non  presentano  che  tre  dita  ,  e  sono  privi 
del   pollice. 

PLÉA,  PLEA,  Stor.  nat.,  da  tt/ìs;  (pleos),  pieno. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Colchicacee , 
e  della  enneaudria  triginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Richard  ,  che  sembrano  aver  desunto  tal  nome 
dalla  loro   casella  ripiena  di  semi. 

'  Plea.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  degli  Ernit* 
teli,  della  famiglia  degli  1  dro carisi ,  e  della  tribù 
de'  Nottonetiilei ,  stabilito  da  Leach  ,  al  quale  servì 


PLE 


(81) 


PLE 


di  tipo  la  Notoncctis  minutissima  di  Fabricio.  Que- 
sto genere  sembra  avere  desunto  tal  nome  o  dal 
ritrovarsi  tali  insetti  in  più  numero ,  o  dal  gran 
numero  di  punti  di  cui  sono  marcate  le  elitri  della 
specie  di  cui  e   tipo. 

PLÉADE  o  PLÉJADE ,  Filol.  Sì  chiamarono  così 
i  sette  Poeti  che  fiorirono  alla  corte  di  Tolomeo 
Filadelfia  in  Alessandria ,  verso  V  anno  284  av.  G. 
G.  :  cioè  Licofrone  ,  Teocrito  ,  Arato  ,  Nicandro  , 
Apollonio  Rodio ,  Omero  juniore ,  e  Callimaco  , 
invece  del  qual  ultimo  Cristophe  (Dict.  des  auteur 
Class.)  pone  Filico. 

PLECÓPODI  ,  PLECOPODA ,  plécopodes  ,  Stor. 
fiat.,  da  nlv/M  (piccò),  connettere,  e  da  noia;  (pus1), 
piede.  Famiglia  di  pesci  Olobranchj  toracici,  sta- 
bilita da  Duméril,  che  comprende  il  genere  Go- 
bius  di  Linneo  ed  il  Gobioides  di  Lacépède ,  così 
denominati  dalle  loro  natatorie  inferiori  fra  di  loro 
congiunte. 

PLECOSTO,  V.  Plecostomo. 

PLECÓSTOMA ,  PLECOSTOMA,  Stor.  nat. ,  da 
jrXe'xw  (piccò),  unire.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia dei  I'unghi,  stabilito  da  Desvaux  a  spese  dei 
Licoperdi  di  Linneo,  e  che  al  presente  forma  una 
sezioue  del  genere  Geastrum ,  in  cui  sono  disposte 
le  specie  distinte  dal  peridio  stipitato  e  dall'  ori- 
ficio piegato  o  pettinato  e  quasi  congiunto ,  come 
il  Geastrum  coronatum ,  il  Nanutn ,  il  Pedina- 
timi ,   ce. 

PLECOSTOMO  ,  PLECOSTOMOS  ,  plécostome  , 
Stor.  nat.,  da  tÌKiym  (piccò),  piegare,  e  da  aro'^a 
(stoma),  bocca.  Specie  di  pesci  del  genere  Loricaria 
Limi. ,  e  della  divisione  degli  Addominali ,  caratte- 
rizzati da  bocca  ritrattile  e  guarnita  di  finissimi 
deuti.  E  sinonimo  di  Plecosto.  Dict.  Class.  d'IIist. 
nat.  ,   toni.  XIV.  pag.   44- 

PLECÓTTERI,  PLECOPTERA,  plécoptères,  Stor. 
nat.,  da  tzXìvm  (plecò),  unire,  e  da  nvépcv  (pteron), 
ala.  Famiglia  di  pesci  cartilaginosi  teleobranchj , 
cioè  colle  branchie  complete  e  le  catope  od  alette 
Ventrali  riunite  sotto  le  natatorie  pettorali  doppie. 
Comprende  i  tre  generi  detti  Cycloptères ,  Cjclo- 
gastres  e  Lcpadogastres. 
PLEGÌA ,  V.  Emiplegia. 

PLEGMAZIO,  PLEGMATIUM,  Stor.  nat.,  da  TÙdm 
(piccò),  intessere.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  delle  Mucidinee  ,  e  della  tribù  delle  Bis- 
sacee ,  iudicato  da  Friès  ,  di  cui  tutte  le  specie 
crescono  sopra  i  legni  putrefatti ,  e  si  presentano 
come  un  fitto   tessuto. 

PLEGORRÌZA,  PLEGORRHIZA,  Stor.  nat.  e  Chir. , 
da  nk'/iyh  (plégé) ,  ferita ,  e  da  pi^x  (rhiza)  ,  radice. 
Genere  di  piante  della  enneandria  monoginia  di 
Linneo  (di  cui  la  famiglia  non  si  è  finora  con 
precisione  determinata),  stabilito  da  Molina  (Ilist.  da 
Chili) ,  che  comprende  la  sola  specie  detta  Plegor- 
rhiza  astringens ,  e  così  denominata  dalle  proprietà 
delle  sue  radici ,  che  passano  per  astringenti  ed 
utili  nella  cura  delle  ferite. 

PLÈIADI,  PLE1ADES,  pléiades,  ^feiròcn,  Astr.  e 
Mitol.,  da  lìkéfù  (picò),  navigare.  Costellazioue  di  sette 
Tomo   IL 


Stelle,  che  fa  parte  del  segno  del  Toro,  la  quale 
verso  1'  equinozio  di  Primavera ,  sorgendo  un  poco 
avanti  il  Sole,  invita  a  navigare.  Secondo  la  favola 
sono  figliuole  di  Atlante  e  di  Pleone  ,  o  Etra  ocea- 
nitide ,  converse  in  Stelle ,  dette  anche  da'  Poeti 
Atlantidi  ed  Esperidi. 

PLEMMIRÌA,  PLEMMYRIA,  aJoafoftigfcit  ,  Med.  , 
da  TT^eo),  TrXyjùJ,  7Tà-/;3-co,  (plcó,  pléó,  pléthò),  riempiere. 
E  quasi  lo  stesso  che  Pletora ,  cioè  Abbondanza 
di  umori. 

PLEMMIRICO  (Morbus).  Malattia  per  abbon- 
danza di  umori. 

PLEMM1RIO  ,  PLEMMYRIUJI  ,  Geogr.  coti. ,  da 
-nlriv  Cplén),  oltre,  e  da  pjjpa  (myró),  scorrere.  Pro- 
montorio della  Sicilia,  a  cui  Virgilio  (Aen.  lib.  III. 
v.  6gd  )  diede  1'  epiteto  di  Ondosum ,  perchè  so- 
vente battuto  dalle  onde  marine.  I  Moderni  lo  chia- 
mano Massa  di  Olivero  ,  nome  che  danno  anche 
ad  un  Castello  ivi  non  lungi.  Cluver.  Sicilia  anti- 
qua ,  lib.  I.   cap.    1 3. 

PLEMÓCOE  ,  PLEMOCHOE ,  plémochoe  ,  Filol.  , 
da  nlrtBo)  (plèthó),  empiere,  e  da  ^ew  (cheó),  ver- 
sare. Si  disser  così  due  grandi  Vasi  di  terra,  posti 
l' uno  verso  Oriente  e  Y  altro  verso  Occidente , 
larghi  più  in  alto  che  in  basso ,  ed  a  fondo  piano, 
i  quali  pieni  di  vino  servivano  nei  misteri  d1  Eleusi 
per  le  libazioni.   Chaussar. 

PLEOxVASMO,  PLEONASMUS,  pléonasme,  ^[eonatfm, 
Uebci'fltif?  in  SSJoi'tcn,  Gramm. ,  da  tzIzoh  (plcon),  pia. 
Figura ,  con  cui  si  ripetono  delle,  parole  a  pi-imo 
aspetto  superflue ,  ma  che  però  (  purché  la  ripeti- 
zione non  sia  viziosa  affatto  )  aggiungono  grazia  e 
forza  al  discorso:  come,  Ego  oculis  meis  vidi,  e 
Sic  ore  locuta  est:  nei  quali  esempj  oculis  meis  ed 
ore  sono  voci  non  necessarie ,  dicendosi  senz1  esse 
il  medesimo. 

Pleonasmo,  Ueberjafof,  Med.  Specie  d' Ipertrofia , 
in  cui  il  corpo  piglia  delle  dimensioni  eccessive 
che  il  rendono  infermo  :,  o  Vizio  di  formazione  pri- 
mitiva nel  feto  con  eccesso  di  qualche  membro , 
v.  gr. ,  con  tre  braccia  ,  mano  con  sci  dita ,  ec. 
Specie   di  mostruosità. 

PLEOiYÀSTO,  PLEONASTES,  pléonaste,  ^Jconafì , 
Stor.  nat. ,  da  likèovdQù  (pleonazò),  ridondare.  Nome 
applicato  ad  una  specie  di  Spinello ,  perchè  si 
presenta  in  cristalli  azzurri  ,  verdi  ,  porporini  e 
neri }  e  così  per  avventura  da  Laméthrie  denomi- 
nato, e  descritto  nel  Giornale  di  Fisica  del  Gennajo 
1 793 ,  a  riguardo  dell1  interno  suo  lustro  più  che 
lucente.  Werner  lo  denominò  Cejlanite ,  perchè 
trovasi  nell1  isola  del   Cedati. 

PLEONE,  PLEION,  Stor.  nat.,  da  nkéov  (pleon), 
pia.  Genere  di  animali  anellidi  dell1  ordine  delle 
Nereidee  ,  e  della  famiglia  degli  Anfinomi,  stabilito 
da  Savigny.  Le  Plconee  sono  osservabili  per  un  corpo 
lineare ,  denso  ,  ristretto  insensibilmente  neh11  avvici- 
narsi ali1  ano  ,   e  formato  da  numerosi  segmenti. 

PLEONESSIA,  PLEONEXIA,  pléonexie,  òabiìxfct, 
Med.,  da  -Kkiov  (plcon),  più,  e  da  é'^w  (echò),  avere, 
cioè  avarizia.  Specie  di  alienazione  mentale  dipen- 
dente da  avarizia,  ed  in  cui  questo  difetto  portato 
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all'  emesso  costituisce  la  forma  principale  detta 
Paratliymia  pleoiiectica. 

PLEOPÉLTIDE,  PLEOPELTIS ,  Stor.  nat. ,  da 
iùJ.ov  (pleoa),  più,  e  dal  dimin.  di  ttAwj  (pelle), 
scudo.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci,  stabilita  da  Humboldt  e  Bonpland  ,  i 
quali  trassero  tal  nome  generico  dai  suoi  numerosi 
iudusj   falli   a  foggia  di  Scudo. 

PLEÓPO,  PLEOPUS,  Stor.   nat.,  da  Tilécv  (pleon), 

più,  e  da  tzoÌk;  (pus),  piede.  Genere  di  piante  della 
V       •    1-         i    •      r.'         J-     '       J   11.    i-I'     .1.-    ni„* ■ 


famiglia    dei 


Funghi 


e  della  tribù  dei    Ciati  acci 


stabilito  da  Paulet,  a  cui  servì  di  tipo  una  specie 
di  Phallus  clic  credesi  essere  il  Phallus  Dacrno- 
mim  di  Rumph.  Forse  trassero  tal  nome  dal  loro 
nascere  gregario,  ossia  perchè  molti  piedi  di  questi 
funghi   nascono  1'  uno   presso  l' altro. 

PLEREORRÀNFI ,  PLEREORR1IAMP11I,  Stor.  nat., 

da    Tll-fìfjYlS    (plcrès),    pieno,    e    da    pd^Oi    (rhamphos), 

rostro.  Famiglia  d1  uccelli  dell'  ordine  dei  Passeri, 
i  quali  presentano  un  becco  dritto  ,  non  dentato , 
solido  e  forte  :  famiglia  proposta  da  Dumcril  , 
e  dal  medesimo  detta  Plenirostri ,  frane.  Pléni- 
rostres. 

PLÉROMA ,  PLEROMA  ,  Stor.  nat.  ,  da  nhipoa 
(plèroò)  ,  empiere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Melastomee ,  e  della  decandria  monoginia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Dom  (  Mèm.  Soc.  Tieni.  4 
pag.  263),  ed  adottato  da  Décandolle  (Prodr.  sjst. 
vegeti  3  pag.  1 5 1  ) ,  le  quali  desunsero  tal  nome 
dal  loro  frutto  in  casella  baccata ,  non  arida ,  ma 
ripiena  d'  umore  ,  ciocché  le  distingue  dalle  con- 
generi. Ha  per  tipo  la  Melastoma  ledifolia. 

PLÉROSI,  PLEROSIS,  plébose,  «Miifl u ng,  ìai  SBic* 
feeuonfefcen  iti  fihtffyti,  Afed:,  da  -nl^pów  (pièroó),  em- 
piere.  Congestione ,  Accumulo,  0  Replezione  dei  vasi 
dello   stomaco. 

PLERÓTICI.  Aggiunto  dei  rimedj  acconci  ad  o- 
perare  la  cicatrizzazione  e  ad  ingrassare,  detti  anche 
Sarcotici,    ossia  Corpi  pieni  di  tutti  quattro  gli  u- 

mori. 

PLESCÓNIA ,  PLOESCONIA,  plesconie,  Stor.  nat., 
dimin.  da  iCkolov  (ploion),  nave.  Genere  d'animali 
microscopici,  della  famiglia  dei  Cetaroidei  e  dell'or- 
dine dei  Crustoidei ,  stabilito  da  Bory  de  Saint 
Vincent,  i  quali  trassero  un  tal  nome  dalla  loro 
conformazione  somigliante  a  quella  d'  una  Navi- 
cella. L'  animale  naviga  con  agilità  e  costante- 
mente sul  dorso.  Comprende  tre  specie ,  cioè  la 
Ploesconia  Vannus ,  la  Ploesconia  Charon  e  la 
Ploesconia  arca. 

PLESÌOPE ,  PLESIOPS  ,  Stor.  nat. ,  da  lùyiiicc, 
(plcsios),  prossimo,  e  da  à<p  (òps),  occhio.  Sezione 
di  pesci  Jcantotterigi  ,  del  genere  Chromis  di  Cu- 
vier,  che  comprende  le  specie  provvedute  di  testa 
compressa  ,  con  occhi  tra  loro  assai  vicini. 

PLESIOSÀURO,  PLESIOSAURI^,  r-LÉsiosAURE,  Stor. 
nat.,  da  TÌkriaioq,  (plèsios),  vicino,  e  da  aavpog  (sau- 
ros),  lucertola.  Genere  di  animali,  formato  cogli 
avanzi  d"  un  rettile  fossile  di  forma  gigantesca ,  di 
cui  Cuvier  (  Osserv.  Foss. ,  toni.  V.  pag.  49$)  fa 
parola,  il  cui  corpo  poco  differisce  da  quello  d'un 


quadrupede    ordinario ,    e    la    coda    sopra    lutto    é 
mollo   corta. 

PLÉSMONE,  REPLETIO  ,  i'lesmo.ne  ,  edttiqung, 
A/ed.,  da  n^Ba  (plètUó),  empiere.  Sazietà.  0  Stato 
opposto  alla  lame. 

PLÈSSO,  PLEXUS,  Anat.,  da  lùi/.u*  (pkcò),  pie- 
gare. Nome  della  reticella  formata  da  parecchi  fili 
di   nervi    gli    uni   piegati    sugli   altri. 

PLETOMEKÌA,  PLETHOMER1A,  p^éthomébie,  ^ùlfc, 
Chir.  ,  da  tzKìjcc,  (plétho»),  pienezza,  e  da  yipci 
(moro»), parte.  Sovrabbondanza  nelle  parti  del  corpo, 
0  Mostruosità  per  eccesso.  E  sinonimo  di  Pleo- 
nasmo. 

PLÈTORA,  PLETIIORA,  plkthore,  SolJbUitigmt , 
Me.d.,  da  TtkhSu  (plétb&)j  empiere.  Quantità  di  buon 
sangue  e  di  umori ,  però  maggior  del  bisogno  .  onde 
le  naturali  funzioni  non  possono  eseguirsi  senza  non 
cagionarne  infermità.  Non  è  dunque  la  Pletora  una 
malattia,  ma  ne  e  la  causa:  poiché  gli  umori 
eccessivamente  cresciuti,  o  rarefatti,  inevitabilmente 
producono  malattia.  È  sinonimo   di   Plerosi. 

PLETÒRICO.  Dicesi  cosi  Chi  sovrabbonda  di 
sangue,    e   degli  altri  umori. 

PLÉTRO,     PLETHRUM,     ARPAN,    PLÉTHRE,     %U$X(m  , 

Filol.,da  nidàpov  (pktìmra),  e  questo  forse  da  ~c- 
\irù  (polcò),  voltare,  arare.  Snida,  concordando  con 
Polibio ,  asserisce  essere  il  Pietro  una  misura  di 
68  cubiti,  ossia  la  sesta  parte  dello  stadio,  ciascuno 
dei  cui  lati  ha  cento  piedi.  Ed  in  Vairone  leggesi 
—  Versuni  (Plethrurn)  centum  pedes  quoquoversus 
quadratura  esse  =  .  Alcuni  lo  fanno  sinonimo  di 
Jugcrum ,  al  quale  però  danno  a4o  piedi  di  lun- 
ghezza e    120  di  larghezza. 

PLETTANÉIA  ,  PLECTANEÌA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
BÀEXTfi£v»l  (plectanè),  riccio.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Apocinee ,  ma  che  ha  pure  del- 
l' affinità  con  quella  delle  Bignoniacee ,  e  della  pen- 
tandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Du  Petit 
Thouars,  le  quali  sembrano  aver  tratto  tal  nome 
dal  lembo  della  loro  corolla,  contorto  ed  arric- 
ciato, e  come  serrato.  Comprende  una  sola  specie , 
che  è  un  arbusto  rampicante  e  lattescente  ,  detto 
Plectaneia  Thouarsi ,  che  cresce  sulle  coste  del 
Madagascar. 

PLETTANTÉRA  ,  PLECTANTHERA  ,  Stor.  nat.  , 
da  TrXe'ku  (plocò),  unire ,  e  da  y.vhr,pà  (ainthèra), 
antera.  Genere  di  piante  stabilito  da  Martius,  che 
corrisponde  al  genere  Luaemburgia  di  Aug.  De 
Saint  Hilaire.  Martius  desunse  tal  nome  dalle 
antere  che  si  aprono  alla  sommità  per  due  pori, 
e  tutte  si  riuniscono  poi  in  una  massa  concava 
pendente  da  un  lato.  Questo  genere  non.  ha  finora 
trovato  luogo  stabile  nei  sistemi  botanici. 

PLÉTTÒ,  PLECTES,  plecte,  Stor.  nat.,  da  tù^o'ù 
(  plesso  )  ,  percuotere  o  comprimere.  Nuovo  geuere 
d'  insetti ,  affine  a  quello  de'  Carabi  propriamente 
detti,  e  dai  quali  non  diversificano  che  pel  loro 
corpo  appianato   o  compresso. 

PLETTOCÀ.RPO,  PLECTOCARPON,  Stor.  nat.,  da 
TTÀsxa)  (plecó),  unire.  Genere  di  Licheni  stabilito  da 
Fée,  i  quali  cosi   vengono    denominali    dalla    loro 
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fruttificazione  •  perchè  i  loro  apotcci  sono  chiusi 
prima  del  loro  intiero  sviluppo  e  piegati ,  formando 
un  plesso  così  elegante  e  regolare  che  cambia 
d1  aspetto  nello  svolgimento  completo.  Comprende 
la  sola  specie  detta  Plectocarpo  Pseudo-Sticta  di 
Fée  (  Ess.   Cvypt.  Ecorc.  exot.  officili,  pag.  g^  )• 

PLETTOGNATI  ,  TLECTOGNATIII  ,  plectogna- 
thes  ,  Stor.  nat.  ,  da  nléy.a  (piccò),  unire,  e  da 
yvx3-o;  (gnailios) ,  mascella.  Primo  ordine  di  pesci 
ossei,  stabilito  nel  metodo  di  Cuvier,  che  com- 
prende tutti  quelli  nei  quali  1'  osso  mascellare  è 
fortemente  riunito  sopra  i  lati  degP  intermascellari , 
clic  formano  soli  la  mascella  ,  mentre  che  la  loro 
arcata  palatina  s'  ingrana  colle  suture  del  cranio  ,. 
per  cui  è  priva  di  mobilità.  Comprende  le  due 
famiglie  dei   Ginnodonti  e  degli  Sclerodermi. 

PLETTORRIiNCO  ,  plectorrhyncus  ,  plector- 
rhy.nque  ,  Stor.  nat.,  da  Tti.ev.oi  (piccò),  piegare,  e  da 
p'jyya  (rhynchos),  muso  o  rostro.  Genere  di  pesci 
dell'  ordine  degli  sleantotterigi ,  e  della  famiglia 
degli  Squammipenni ,  stabilito  da  Lacépède  ,  ai 
quali  dà  i  seguenti  caratteri  :  catope  toraciche: 
corpo  grosso,  compresso}  mascelle  guarnite  di  denti 
piccoli  disposti  in  ordine  semplice  ,  che  appena 
spuntano  dalla  gengiva;  muso  prominente,  coi  lab- 
bri assai  piegati;  operculi  lisci;  ed  una  sola  natatoria 
dorsale. 

PLETTRÀNTO,  PLECTRANTHUS  ,  PLECTRANTIIE  , 
Sfiorisca  mit  lippenformfgen  93  lumen  ,  Stor.  nat.  ,  da 
~~Ar,y-[Jcv  (plcctrou),  speone,  e  da  ótvB'cz  (anlhos),  fiore. 
Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  monopetali  della 
didinamia  angiospermia  e  della  famiglia  delle  La- 
biate, la  di  cui  corolla  viene  distinta  da  speroni 
alla  sua  base. 

PLETTRO,  PLECTRUM,  6aitenfd)h)ingcr,  Mus.  ant., 
da  TÙivnà  (plcttò),  percuotere.  Strumento  d'avorio, 
o  d'altra  materia,  con  cui  vibrami  le  corde  della 
lira. 

PLETTRÓFANI,  PLECTB.OPHANI ,  plectrophanes  , 
Stor.  nat.,  da  TU.-fiY.tpov  (plècu-on),  sperone,  e  da 
(feto}  (phaó),  splendere.  Genere  d'uccelli,  stabilito  da 
John  Selby  a  spese  delle  Emberize ,  e  così  denomi- 
nati a  cagione  dello  sperone  lucente  di  cui  sono 
provvedute  le  specie  che  lo  compongono  ,  tra  le 
quali  la  più  singolare ,  e  che  servì  di  tipo  ,  si  è 
V  Enìberica  calcarata  di  Temminck. 

PLETTRÓFORO,  plectrophorus,  plectropho- 
be  ,  Stor.  nat.,  da  Tt'krtV.Tpcv  (plèctron),  sperone,  e 
da  yzpoi  (phcrò),  portare.  Genere  di  molluschi  con- 
chiliferi, stabilito  da  Ferussac,  il  cui  nome  deriva 
dall'  appendice ,  in  forma  di  sperone ,  di  cui  è 
provveduta  la  conchiglia.  La  più  osservabile  delle 
sue   specie  si   è  il   Plectrophorus  corninus. 

PLETTRÓNIA,  PLECTRONIA  ,  plectrone,  Stor. 
nat.,  da  Tt\r,v.zpcv  (plèctron),  sperone.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ramnee ,  e  della  pen- 
taudria  monoginia  di  Linneo  ,  che  ha  per  tipo 
la  Plectronia  ventosa  di  Linneo,  donde  trasse  tal 
nome  generico  a  cagione  delle  spine  lunghe ,  acute 
e  formate  a  guisa  di  sperone,  in  cui  si  trasformano 
i  rami   abortivi    dell'  anno    precedente.    Tal    nome 
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PLETTRÓPOMO,  PLECTROPOMUS,   PLECTROPOME  , 

Stor.  nat.,  da  Tcl-/ix.rpov  (plèctron),  sperone,  e  da 
nùpet  (póma),  opercolo.  Genere  di  pesci  ossei,  sta- 
bilito da  Cuvier ,  i  quali  ebbero  tal  nome  dalla 
base  del  loro  preopercolo,  munita  di  grossi  denti 
o  spine  simili  agli  speroni.  11  Plectropomus  calcarifer 
è  la  più  singolare  tra  le  sue  specie. 

PLEUMÓDE,  pleumodes  Hippocr.,  Sungcnfùtfttig, 
Med. ,  da  7tÀ£i^coi/  (pleumòn)  Jon.  per  tzvzvjjmv  (pneu- 
mòn) ,  polmone.  E  sinonimo  del  lat.  Pulmonarius  , 
ital.   Chi  soffre  ai  polmoni. 

PLÈURA  ,  pleura  ,  pleure  o  plèvre  ,  Sutftfafl , 
Slippcnfalt,  Anat.  ,  da  nlevpà  (pleura),  costa,  lato. 
Tonaca  semplice  e  levigata  all'interno,  ed  aspra, 
per  dir  così ,  all'  esterno  a  cagione  del  suo  tessuto 
cellulare,  la  quale  non  solo  internamente  veste  la 
cavità  del  torace ,  ma  la  divide  eziandio  dall'  alto 
al  basso  in  due  altre  minori  ;  in  destra  cioè  ed  in 
sinistra. 

PLEURALGIA  ,  pleuralgia  ,  pleuralgie  ,  6ei# 
tenf^men  /  Med.,  da  Tiktvpà  (pleura),  fianco,  e  da 
aXyoq  (algos) ,  dolore.  Dolore  al  costato. 

PLEUR  ANDRA,  PLEURANDRA ,  Stor.  nat.,  da 
Ttlevpà  (pleura),  lato ,  e  da  àvrip  (anèr),  stame.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Dilleniacee ,  e 
della  poliandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  La- 
biliardière  ,  e  così  denominate  dai  loro  stami  posti 
ed  inseriti   ad  un  solo  lato  del  fiore. 

PLEUR  ANTO,  PLEURANTIIUS,  Stor.  nat.,  da  Ttlevpà 
(pleura),  lato ,  e  da  àtuSps  (anthos),  fiore.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ciperacee ,  da  Richard  riportato  al  genere  Duli- 
chium,  come  pure  ad  un  altro  genere  della  fami- 
glia delle  Proteacec ,  desumendo  tal  nome  dalla 
situazione  o  disposizione  laterale  dei  loro  fiori  sopra 
la  spiga. 

PLEURAPOSTÉMA  ,  PLEURAPOSTEMA ,  95ruftfell 
©edjantee,  Med.,  da  Ttì.evpà  (pleura),  fan  co ,  e  da  dnó- 
QXY]\xa  (apostèma),  ascesso.  Ascesso  della  pleura. 

PLEUR1DIO,  PLEURIDIUM,  Stor.  nat.,  da  Ttlsvpà 
(pleura),  lato.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Muschi,  stabilito  da  Bridel  ,  che  ha 
per  tipo  il  Phascum  alternifolium  di  Dickson  ,  ed 
il  quale  non  differisce  dal  genere  Phascum  che  per 
aver  i  frutti,   od  urne  laterali,  non  terminali. 

PLEURISÌA  o  PLEURITIDE,  pleuritis,  pleu- 
résie  ,  S3cttlIfcIIcn^un'Dung  ,  Med.,  da  nlevpà  (pleura), 
lato.  Malattia  infiammatoria  che  attacca  la  pleui'a , 
od  è  1'  unione  de'  quattro  sintomi  seguenti  :  cioè 
febbre  acuta ,  difficoltà  di  respiro ,  dolor  di  petto 
(  che  fassi  più  sovente  sentir  nel  fianco  ) ,  e  di 
tosse. 

PLEURITICA. Specie  di  Febbre  terzana,  che  dopo 
il  terzo   accesso  sembra  degenerare  in  Plewisia. 

PLEURÌTICO.  Dicesi  così  Ciò  che  ha  relazione 
alla  P/eurisia,   o  Chi   ha  il  dolore  di  fianco. 

PLEURITIDE,  V.  Pleurisia. 

PLEURÓBEMA,  PLEUROBEMA,  pleurobème,  Stor. 
nat.,  da  nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  fiwp.x  (bèma), 
passo  f  orma.  Genere  di  molluschi ,  proposto  nella 
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Botto-famiglia  delle  Amblcmìdce  dà  Kafineschi ,  per 

riunire  molte  specie  del  genere  Unio  degli  Autori, 
le  quali  presentano  una  conchiglia  oblunga  inequi- 
laterale ,  ligamento  dritto  o  piuttosto  unilaterale  , 
ed  asse  totalmente  laterale. 

PLEUROBRANCHIDIO  ,  PLEUROBRANCHIDHJM  , 
pleurobrAnciiidie,  Stor.  nat. ,  da  -rzlevpà  (pleura),  lato, 
e  da  fipdyyiz  (branchia)  ,  branchie ,  ossia  dimin.  di 
YYkevpcfipdyyicv  (Pleurobrancbion),  Plcurobranchio.  Ge- 
nere di  molluschi  assai  affini  ai  Pleurobranchj ,  sta- 
bilito da  Meckel ,  e  che  comprende  una  sola  specie , 
la  (piale  trovasi  sulle  coste  di  Napoli,  descritta  da 
Blain\illc  sotto  il  nome  di  Pleurobranchidium  Me- 
cMi  ,  osservabile  anche  per  la  sua  piccolezza, 
onde  sembra  essere  il  Pleurobranchius  balearicus 
di    Delaroche. 

PLEUROBRANCHIO,  pleurobranchius,  pleuro- 
branche,  Stor.  nat,  da  nlevpà  (pleura)  ,lató ,  e 
da  fìpdyyia.  (branchia)  ,  branchie.  Genere  di  mollu- 
schi gastrepodi  tettibranchj ,  stabilito  da  Cuvier,  e 
così  denominati  dall'avere  una  sola  branchia  laterale 
profondamente  nascosta  ed  aderente  per  tutta  la 
lunghezza.  La  sua  specie  più  singolare  è  il  Pleu- 
robranchius Peronii. 

PLEUROCÉLE,  PLEUROCELE,  pleurocèle,  Snifi* 
fcrutì)  ,  Med.  ,  da  izlevpà  (pleura),  lato ,  e  da  jojXv? 
(cele),  tumore.  Ernia  della  pleura:  inesatta  deno- 
minazione usata  da  Sagar ,  poiché  non  esce  mai 
sola  la  pleura,  né  fa  ernia,  se  non  quando  serve 
d'invoglio  al  polmone,  ai  tumori  od  alle  raccolte 
purulente  che  hanno  sforzato  le  pareti  toraciche. 
PLEURÓCERA,  PLEUROCERA,  pleurocère,  Stor. 
nat.,  da  nlevpà  (pleura),  lato ,  e  da  xéptxq  (ceras), 
corno.  Genere  incerto ,  proposto  da  Rafineschi  per 
una  specie  di  JYerite  dei  laghi  dell'America  Setten- 
trionale, che  presentano  dei  tentacoli  laterali:  genere 
incompletamente   descritto. 

PLEUROCÌSTIDE,  PLEUROCYSTIS,  pleurocyste, 
6eetgtJ,  Meu  Slftet  ouf  ter  feite  fiegt,  Med.,  da  jàsupà 
(pleura),  fianco,  e  da  xuvm  (cystis),  vescica.  Vescica 
della  pleura. 

PLEURODINÌA,  PLEURODYN1A,  pleurodykie,  ©ci* 
tenfUdjcn  ,  Med.,  da  nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  ó<Juv)j 
( odynè ),  dolore.  Dolore,  o  Punta  della  costa,  indi- 
pendente dall'  infiammazione  della  pleura ,  e  che 
credesi  effetto  d' un  reumatismo  o  dell'  infiamma- 
zione delle  parti  muscolari  o  fibrose  delle  pareti 
del   torace.    È  sinonimo  di  Pleuralgia. 

PLEUROFLÓGOSI ,  pleurophlogosis  ,  pleuro- 
phlogose  ,  Med.  ,  da  izlevpà  (pleura) ,  lato  ,  e  da 
oléyto  (phlegò)  ,  ardere.  È  sinonimo  di  Pleurisia. 

PLEURÓFORO  ,  PLEUROPHORUS  ,  pleurophore  , 
Stor.  nat.,  da  nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  Qcpàì 
(phoros),  meato.  Nome  d'una  specie  di  Acalejii  del 
genere   Cyanus ,    che  presentano  dei  fori  laterali. 

PLEURÓGINO,  PLEUROGYNUS,  pleurog-*he,  Stor. 
nat.,  da  Tilevpà  (pleura),  lato ,  e  da  yvvh  (gyné), 
pistilio.  Specie  di  disco  ipogino  che  consiste  in 
uno  o  più  tubercoli  che  nascono  nello  stesso  punto 
jn  cui  esce  1'  ovario ,  o  sotto  lo  stesso  ,  e  si  pre- 
senta lateralmente  a  quest'  organo  femmineo, 


PLEURÓLOBO,  PLEUBOLÓBUS,  Stor.  nat,  da 
nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  '/.apic,  (lobo»;,  guscio.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose  ,  e 
della  diadelfia  decandria  di  Linneo,  stabilito  a  spese 
del  genere  Hedysarum  di  Linneo  da  Jaume  Saint 
Ililaire  ,  che  comprende  le  specie  le  quali  presen- 
tano il  legume  inserito  lateralmente  :  genere  die 
non  venne   adottato. 

PLEURONÉTTE,  PLEURONECTES,  pleuronecte, 
Stor.  nat.,  da  Ttlevpà  (pleura),  lato  ,  e  da  vanitili 
(nèriés),  nuotatore.  Genere  di  pesci  molto  singolari 
della  famiglia  II.  dell'  ordine  dei  Malacottcrigi  sub- 
brachiani  nel  metodo  di  Cuvier  ,  ed  in  quello 
dei  Toracici  nel  sistema  di  Linneo  ,  i  quali  pre- 
sentano un  carattere  unico  fra  gli  animali  verte- 
brati ,  quello  cioè  di  difetto  di  simmetria  della 
loro  testa ,  nella  quale  trovami  disposti  i  due 
occhi  dal  medesimo  lato ,  il  quale  rimane  superiore 
quando  l'animale  nuota.  Vien  diviso  nei  seguenti 
sotto-generi:  il  Platessa,  Y Hippoglossus ,  il  Jihum- 
bus ,  la  Solca  ed  il  Monachina. 

PLEURONÉTTIDE,  PLEURONECTIDES, Stor.  nat., 
da  nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  utpCTyis  (neetès) ,  nuo- 
tatore. Famiglia  di  pesci,  stabilita  da  Risso  (Uist. 
de  la  Mediterranée,  tom.  III.  pag.  io5),  che  forma 
la  IV.  dell'ordine  dei  Giugulari ,  la  quale  com- 
prende i  pesci  volgarmente  detti  Piatti,  come  il 
Kombo ,  ec.  ,  che  costituiscono  il  genere  Pleuro- 
nectes  di  Cuvier. 

PLEUROPERIPNEUMONIA ,  PLEUROPERIPNEU- 
MONIA, pleuropérjpneumoxie,  SOÌìt  fei  tcnfted)cn  verbun* 
Unti  fcifeigetf  Sìtingcnfiebcr ,  Med.,  da  tàatpòv  Cplea- 
ron),  costa,  da  izepi  (peri),  intorno  ,  e  da  itvsvutAV 
(pneumòn),  polmone.  Specie  di  malattia  infiammato- 
ria del  genere  Pleurisia,  la  quale  comincia  coi  sin- 
tomi di  questa,  e  piglia  dappoi  il  carattere  della 
Peripneumonia  ,  cambiandosi  la  punta  del  fianco 
in  un  peso  sul  petto,  con  difficoltà  di  respiro,  op- 
pressione, sputo  di  sangue,  ec.  :  ossia  Infiamma- 
zione contemporanea  della  pleura  e  dei  polmoni. 

PLEUROPNEUMONIA,  PLUROPNEUMON1A,  pleu- 
ropneumonie, Med:,  da  vlevpòv  (pleuron),  costa  ,  e 
da  meóuwv  (pneumòn),  polmone.  Infiammazione  della 
pleura  complicata  con  quella  del  polmone. 

PLEUROPO,  PLEUROPUS,  Stor.  nat.,  da  nìeupi 
(pleura),  lato,  e  da  7rcù;  (pus),  piede.  Sezione  X. 
dei  funghi  del  genere  Jgaricus ,  stabilito  da  Per- 
soon ,  che  comprende  le  specie  distinte  da  uno 
stipite  o  piede  laterale  od  eccentrico.  V.  Mesopo. 
PLEUROPÓGONE ,  PLEUROPOGON,  Stor.  nat., 
da  -nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  it&yuv  (pógòn),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee , 
e  della  triandria  diginia ,  stabilito  da  Browne's , 
e  così  denominate  dalla  valva  superiore  della  loro 
gluma  ,  provveduta  ai  lati  di  due  nervature  che 
terminano  in  setola  o  barba. 

PLEURORRÀFIDE,  pleurORRIIAPHIDE, Stor.  nat., 
da  nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  pxyi;  (rhaphis),  ago. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee, 
e  della  poligamia  monoecia  di  Linneo,  stabilito  da 
Torrey,    e    così    denominate    dai   fiori  maschi  che 


P.LE 


(85) 


PLO 


vestono  lateralmente  la  spiga,  e  che  hanno  la  valva 
inferiore  munita  d'  una  specie  di  setola  od  ago 
all'  estremità.  Comprende  la  sola  specie  detta  Pleu- 
rorrhaphis  Samesii. 

PLEURORRAG1A  ,  PLEURORRHAGIA  ,  pleurorrtu- 
gie,  Med.,  da  -Kkvjpòv  (pleuron) ,  fianco  ,  e  da  pj- 
yvviu  (rhègiiynu),  irrompere.  Rottura  del  polmone, 
onde  T  Emmotosia ,  o   Sputo  di  sangue. 

PLEURORRÉA,  pleurorriioea,  pleurorrhée  , 
Med.,  da  xlsvpì  (pleura),  lato  ,  e  da  peco  (rhcò), 
scorrere.  Cumulo   di  fluidi  nella  pleura. 

PLEURORR1ZEE  ,  pleurorrhizeae  ,  pleuror- 
riuzées,  Stor.  nat.,  da  Tzlevpà  (pleura),  lato,  e  da  pi^a. 
(ihiza),  radice.  Sott' ordine  I.  della  grande  famiglia 
delle  piante  Croci/ere,  stabilito  da  Décandolle,  che 
comprende  i  seguenti  generi  provveduti  di  radicella 
laterale:  Cotyledotics  planae  accumbentes ,  Radicula 
latcralis  ,  Semina  compressa.  E  diviso  in  sei  tribù, 
cioè  :  Arabidee  ,  Alissinee  ,  Tlaspidce  ,  Euclidiee , 
Anastaticee  e   Cacilinee. 

PLEURORTOPNÉA  ,  pleurorthopnea  ,  pleu- 
rorthopkée ,  Med.  ,  da  nlevpà  (pleura) ,  fian co  ,  da 
op$ò;  (orthos),  dritto,  e  da  nvéu  (pneò),  spirare.  Do- 
lore di  fianco,  intenso  a  segno  da  sforzar  il  malato 
a  stare   seduto   onde  poter  respirare. 

PLEUROSPASMO,  plourospasmus  ,  pleurospa- 
sme,  SRciikn  in  ter  SSvuit,  Med. ,  da  nlsvpx  (pleura), 
costa,  e  da  guxoì  (spaó),  tirare.  Spasimo  nel  petto, 
o  nel  fianco,  altramente  detto  Pleurostolono  ,  da 
róvez  (tonos),    tensione. 

PLEUROSPÉRMO  ,  PLEUROSPERMUM ,  Stor.  nat., 
da  Tzlevpà  (pleura),  lato,  e  da  anippa.  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere , 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Hoflmaun  (Umbell.  gen.  p.  IX),  e  così  denominate 
dal  loro  frutto  formato  da  doppio  otricolo,  dei  quali 
1'  esterno  a  cinque  lobi  filiformi ,  ed  aderente  all'  in- 
terno per  un  lato.  Il  suo  tipo  fu  il  Ligustricum 
austriacum. 

PLEURÓSTOSI,  PLEUROSTOSIS,  il/ed.,,  da  nlevpi 
(pleura),  pleura,  e  da  inxicv  (osteon),  osso.  Ossifi- 
cazione della  pleura. 

PLEUROSTÓTONO,  PLEUROSTOTONOS ,  ©eitcn* 
ftaiTfi'ompf ,  Med.,  da  nlsvpòv  (pleuron) ,  fianco ,  e 
da  TaiVco  (trinò),  stendere.  Specie  di  Tetano,  con 
cui  il    corpo    resta    lateralmente    piegato.  V.  Pleo- 

ROPASMO. 

PLEUROTÀLLIDE  ,  PLEUROTHALLIS  ,  Stor.  nat., 
da  -nlevpà  (pleura),  lato,  e  da  Ballò;  ( thallos ) ,  ger- 
moglio. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Or- 
chidee ,  e  della  ginandria  monandria  di  Linneo , 
stabilito  da  Brovvne's ,  a  cui  dà  per  tipo  V  Epiden- 
drum  ruscifolium  di  Jacquin ,  che  ha  una  corolla 
di  sei  petali  irregolari ,  dei  quali   gli  esteriori  sono 

insieme  ,    presentano 


come 


congiunti 


laterali , 

l' immagine  di  un   Germoglio. 

PLEUROTOMIA,  PLEUROTOMIA,  PLEUROTOME,  Itit 
©(fclcimtfyicre,  Stor.  nat.,  da  nltupiv  (pleuron),  fianco, 
e  da  zo[J.h  (tome),  incisione.  Genere  di  testacei  della 
famiglia  degli  Univalvi  da  Lamarck  stabilito,  i  quali 
vengono   distinti    da    una   conchiglia    fusiforme  che 


presso  alla  sua  punta  all'orlo  diritto  ha  una  inca- 
vatura  od  intaglio  laterale. 

PLEUROTOMAR1A  ,  PLEUROTOMARJA  ,  pleuro- 
tomaire  ,  Stor.  nat.,  da  nlevpà  (pleura),  lato,  e  da 
TÓ(xoi  (  tomos  ) ,  taglio.  Genere  di  molluschi  della 
famiglia  delle  Turbìncc  di  Lamarck  ,  proposto  da 
Defrance  per  alcune  conchiglie  fossili  della  forma 
delle  Delfinulee,  ma  che  presentano  per  carattere 
loro  particolare  una  fenditura  o  taglio  profondo 
sul  margine  del  lato  destro. 
PLICA,  V.  Tricoma. 

PLICATULA,  PLICATULA,  plicatule,  Stor.  nat., 
da  7;Àsxw  (piccò),  piegare,  o  dal  lat.  plico,  ital. 
piegare.  Genere  di  conchiglie  bivalve,  esternamente 
simili  alle  Ostriche,  con  cui  vennero  da  qualche 
Naturalista  mal  a  proposito  confuse,  e  così  denomi- 
nate dai  loro  orli  piegati.  Stanno  inerenti  agli  sco- 
gli ,  trovansi  in  tutti  i  mari  de'  paesi  caldi ,  e  si 
mangiano   come  le  ostriche. 

PLICÓSTOMO.  È  lo  slesso  che  Plecostomo. 
PLINTÉRIE,  PLYNTERIAE,  plvntéries  ,  ^ntc* 
vieti,  Filol.  ,  da  ttXui/u  (plynò),  lavare.  Festa  in 
Atene,  ed  ottava  delle  Callinterie,  solita  celebrarsi 
ai  26  di  Targelione  (Aprile)  (giorno  riputato  infau- 
stissimo )  in  onor  di  Aglauro  figlia  di  Cecrope ,  o 
di  Minerva  sotto  questo  nome  e  quello  di  Agraulo, 
nella  quale  si  lavavano  le  vesti  della  Dea,  velandone 
intanto  la  statua.  Plut.  in  Vita  Alcibiadis.  (Ammo- 
nio fa  questa  differenza  tra  i  verbi  ttXuvu  ,  vi'rrrw , 
leva  e  y.lv^  (plynò,  niptò,  lùò  e  elyzò)  :  il  primo, 
die1  egli ,  significa  lavare  i  panni  e  le  vesti  :  il 
secondo  la  faccia,  le  mani  ed  i  piedi:  il  terzo  il 
corpo-,  ed  il  quarto  i  vasi.) 

PLÌNT1DI  (ORLI  e  DADI  dei  Moderni),  TLIN- 
THIDES  ,  plinthes,  ©atilcnplotte ,  Archit.,  da  nrilòq 
(pèlos),  fango  per  sincop. ,  e  da  3sw  (theò),  porre.^ 
Zoccoli  del  piedestallo  d'una  colonna,  o  Quadrelli 
di  forma  piana  e  quadrata  pel  basso  rilievo  supe- 
riore del  capitello,  o  Serie  di  sassi  e  di  mattoni, 
che  dall'ortografia  o  dalle  fronti  d'un  edificio  spor- 
gesi,  e,  quasi  fascia,  il  circonda,  onde  distinguere 
i  tavolati.  Berger.  de  pubi,  et  milit.  Jmp.  Jiom.  vìis 
lib.  II.  sect.  20  §  4- 

PLINTIO,  PLINTHiUM,  Filol.,  da  -KktvBicv  (plin- 
ihion),  mattone,  od  altra  cosa  di  forma  quadrata, 
soprattutto  oblunga.  Denominazione  (Justinian.  110- 
vell.  XXI V.  Cedren.  p.  \i\o)  dei  Codici  o  Registri 
nella  Corte  di  Costantinopoli ,  tratta  dalla  loro  for- 
ma quadrata  ed  oblunga.  Contenevano  essi  la  no- 
tizia delle  dignità  e  delle  amministrazioni  sì  civili 
che  militari,  degli  ordini  del  Principe,  delle  pro- 
mozioni, ec.  Guther.  de  ojfxc.  domus  Augustae  lib. 
I.  cap.  3 2. 

Plintio,   Tatt.  ant.  Corpo  d'esercito  disposto 
in  quadrato   equilatero. 

PLINTO ,  Bios.  Piccolo  pezzo  negli  scudi  di 
forma  quadrilunga,  che  talvolta  è  di  metallo  e  tal- 
volta è  colorato. 

PLÓCAMA  ,  PLOCAMA ,  Stor.  nat. ,  da  TrXr/.a^c; 
(ploeamos)  ,  riccio.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle    tfubiacce ,    e   della   pentandria  monoginia  di 
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Linneo,  rtabllìlò  da  Aiton  ,  clic  comprende  la  sola 
specie  detta  Plocama  penduta,  le  cui  foglie  capillari, 
o  quasi  filiformi  ed  acute,  sembrano  aver  fornito 
una   tal  denominazione. 

PLOCAMIO,  PLOCAMIUM,  Star,  nat.,  da  jrXoxafws 
(plocamos),  riccio.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Idrofili ,  stabilito  da  Lamouroux  a 
spese  dei  Fuchi  di  Linneo.  Le  sue  specie  sono  poco 
numerose ,  ma  osservabili  per  la  loro  forma  ele- 
gante. Il  loro  fusto  è  compresso  ,  distico  ed  assai 
ramoso  5  e  le  ultime  ramificazioni  pettinate  ,  unci- 
nate e  come  arricciate.  La  sua  specie  più  comune 
è  il  Plocamium  vulgare  di  Lamouroux ,  clic  è  il 
Fucus  Plocamium  di   Gmelin. 

PLOCÀRIA ,  PLOCARIA ,  Stor.  nat.  ,  da  nlow 
(plocè),  nesso.  Genere  di  piante  crittogame,  mal  a 
proposito  collocate  nella  famiglia  dei  Licheni,  sta- 
bilito da  Nées  d' Esenbeck ,  a  cui  servi  di  tipo  il 
Fucus  Licheuoides  di  Gmelin,  die  si  presenta  sotto 
forma  di  numerose  ramificazioni  filiformi  e  tra  loro 
intralciate. 

PLOCÉO  ,  PLOCEUS,  Stor.  nat.,  da  tcXoxà  (pio- 
rè),  nesso.  Genere  d'uccelli  dell'ordine  dei  Passe- 
ri, stabilito  da  Cuvier,  e  così  denominati  dal  modo 
con  cui  tessono  il  loro  nido  con  fibre  erbacee  , 
(inde  vengono  detti  dai  Francesi  Tisserins ,  ital. 
Tessitori.  La  Loxia  Phitippina  di  Linneo  ne  è  il 
tipo. 

PLOCIÓNE  ,  PLOCIONUS  ,  Stor.  nat.  ,  dimin.  da 
wXaxo;  (ploeos),  riccio.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentamcri ,  della 
famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei  Cambici , 
stabilito  da  Dejean  ,  e  così  denominati  dalle  loro 
antenne  il  cui  ultimo  articolo  è  arrotondato  ,  ed 
in  forma  d'una  perla  infilata,  o  di  smaniglia.  Com- 
prende due  specie  :  una  comune  nelle  vicinanze 
di  Bordeaux  ,  ebe  è  il  Plocionus  Bonfitii;  e  P  altra 
delle  isole  Malowines,  ebe   è  il  Plocionus  hinotatus. 

PLOCOGLÓTTJDE,  PLOCOGLOTTIS,  Stor.  nat., 
da  t:\óy.oz  (ploeos),  riccio,  e  dal  dimin.  di  yAwrta 
(gioita),  lingua.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Orchidee,  e  della  ginandria  diandria  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Blume ,  die  ,  fra  gli  altri  carat- 
teri ,  presenta  il  labello  sotto  forma  di  lingua  ,  e 
come  tessuto  insieme  alla  base  da  ciascun  lato 
con  dei  ripiegamenti  membranosi  applicati  al  gino- 
stemo.  Comprende  sinora  la  sola  specie  detta  P loco- 
gioiti  s  indica. 

PLOIÉRA,PLOIERA,  ploièue,  Stor.  nat.,  da  nlcìov 
<ploion),  nave.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degli 
Emittori,  della  sezione  degli  Eterottcri,  della  fami- 
glia dei  Geocorisi,  e  della  tribù  dei  Nudicolli  di 
Latreille,  stabilito  da  Scopoli  a  spese  dei  Cimici  di 
Linneo ,  e  così  denominati  dalla  ior  conformazione 
a  foggia  di  barchetta,  e  dal  vacillare  e  bilanciarsi 
di   continuo   sugli   alberi. 

PLOT1NÓPOLI,  PLOTINOPOLIS,  Filol,  da  Pla- 
tina ,  nome  proprio,  e  da  rcóXts  (polis),  città.  Me- 
tropoli della  Mcsia  inferiore,  fondata  da  Trajano 
verso  fauno  di  G.  C.  io5,  e  così  della  da  Plotina  sua 
moglie:  città  chiamata  anche  Ma.rcianap.olh poiché 


Plotina,  straordinariamente  amando  Marciana  so- 
rella di  Trajano,  ne  prete  il   nome   come    appare 

da   varie    antiche    inscrizioni.    Tiirago ,  Numism. 

PLOTÓ.SO  0  PLÓTO,  PLOTÓSUS,  plot  ME  .  St/jr. 
nat.,   da    rù/Sm  (plóò),   navigare.  Genere    di    pesci 

stabilito  da  Lacépède ,  clic  al  presente  serve  di  di- 
visione al  sotto-genere  dei  Siluri ,  e  COSÌ  denominati 
dalla  loro  grande  attitudine   al   nuoto. 

PLUSIA,  PLUSIA,  pll'sik,  Stor.  nat.,  da  7z'/.ojiio; 
(plùsios) ,  ricco.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Lepidotteri,  stabilito  da  Ochseinhenier ,  che  com- 
prende le  specie  del  genere  Noctua  di  Fabricio  , 
i  cui  brucili  invece  di  sedici  zampe  ne  hanno 
solamente  dodici.  Questo  genere  non  venne  adot- 
talo ,  e  sembra  aver  desunto  un  tal  nome  dalla 
ricchezza  dei  colori  di  cui  vanno  ornale  le  sue 
specie. 

PLÙTO ,  DIS  per  sincope  da  DIVES  ,  lo  stesso 
che  PLUTUS,  Milo!.,  da  T.cKjq,  (polys),  molto.  Dio 
delle  ricchezze,  figlio  di  Jasio  e  di  Cerere,  allevato 
dalla  Dea  Pace:  ossia,  rimosso  1*  allegorico  velo, 
la  Ricchezza  figlia  della  Terra  coltivata  nella  pa- 
ce ,  e  deificata.  I  Poeti  il  confusero  con  Plutone 
Dio  dell' Inferno,  consideratolo  come  la  virtù  interna 
della  Terra  di  produrre  ogni  ricchezza,  ed  ogni 
sorta  di  alimento  ai  viventi.  Cic.  de  nat.  Deor. 
lib.  II. 

PLUVIÒMETRO,  PLUVIOMETRDM,  vlcviomf.tre, 
SRegcnmefftc ,  Fis. ,  dal  lat.  pluvia,  ital.  pioggia,  e 
da  ui-cov  (mctron),  misura.  Strumento,  onde  misu- 
rare 1'  acqua    caduta    dall'  atmosfera. 

PNÉO,  PNEUM,  Stor.  nat.,  da  t.-A'ù  (pneó),  soffia- 
re. Nome  introdotto  da  Hannemann  per  indicare  il 
Borace,  per  la  proprietà  che  questo  ha  di  gonfiarsi 
in  bolle,  le  quali  si  rompono  soffiando:  tal  feno- 
meno ha  luogo  esponendolo  all'  azione  del  fuoco. 
PNÉUMA,PNEUftIA,9Ui)ttltn,  Med.,  da  r.vi'ù  (pneò), 
spirare.  Propriamente  significa  Soffio,  Alito,  Vento, 
Aria,  Spirito  vitale,  Anima,  e  spesso  Respirazione: 
cioè  quel  moto  del  petto  per  cui  P  aria  entra  ed 
alternativamente  esce  dai  polmoni}  ma  presso  gli 
Antichi  significò  Principio  ipotetico  spirituale  nella 
Natura  (diverso  però  dall' Auima),  al  quale,  come 
cagione  primitiva ,  attribuirono  i  fenomeni  della 
Sanità   e  della  Malattia. 

PNEUMÀTICA,  Sebensfleiff,  Med.  Dottrina  che 
ammetteva  neh'  uomo  una  sostanza  leggiera  e  sot- 
tile, che,  penetrando  in  tutte  le  parti  del  corpo,  era 
il  principio  dell'azione,  e  dalle  relazioni  e  propor- 
zioni di  quella  dipendeva  la  sanità  e  la  malattia. 
Pneumatica,  Chini.  Parte  della  Cliimica  che 
tratta  dei  gas. 

Pneumatica,  Suftpumpe,  Fis.  Questa  Macchina, 
il  cui  oggetto  è  di  produrre  il  vuoto,  fu  inventata 
da  Otto  di  Guéricke  circa  1  anno  iòoo  ,  indi  tu 
perfezionata  da  Hawksbée.  Al  presente  serve  per 
moltissime  esperienze  di  Fisica,  e  di  Chimica  pneu- 
matica, ed  è  usata  anche  nell'analisi  per  produrre 
l'evaporazione  senza  l'impiego  del  fuoco. 

PNEUMATICI,    Si    dissero    così    i    Medici    che 
adottarono   il  predetto  principio.  Dict.  des  Se.  Med. 
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Pneumatici  ,  Lelt.  eccl.  Eretici  ,  che  ,  millan- 
tandosi «li  essere  direttamente  illuminati  dallo  Spi- 
rito Santo  ,  rigettavano  1'  antico  ed  il  nuovo  Te- 
stamento. 

PNEUMÀTICO,  Mccc.  Aggiunto  delle  macchine 
che  si  muovono  ed  agiscono  per  le  varie  modifica- 
zioni e  per  la  compressione  dell1  aria. 

PNEUMATOGARDfA  ,  pneumatocardia  ,  pneu- 
MATOCAimiE,  Mcd. ,  da  nyvjp.a.  (pneuma),  spirito,  e 
da  -zapàla.  (cardia),  cuore.  E  sinonimo  di  Pneumatosi. 

PW  EUMATOCÉFALO,  PiNEUMATOCEPHALUS,pneu- 
matocéphale,  Chir.,  da  r:vvjp.x  (pneuma),  aria,  ven- 
to, ec.  e  da  x£<j>a)v//  (ccphalc),  capo.  Intumescenza 
Enfisematosa  del  capo. 

ÌWEUMATOCÉLE,  PXEUMATOCELE ,  PNEUMATO- 
cèle,  SDinìJfrvtid)  ,  Chir.,  da  r.vEÙp.a  (pneuma) ,  fiato  , 
e  da  unir,  (relè),  tumore.  Ernia  spuria  flatulenta 
nelle  membrane  dello  scroto  e  dell'  ombellico.  Di- 
ecsi   meglio   Fisocele. 

PNEUMATOCHIMICA,  V.  Pneumatica. 

PNEUMATODE  ,  PXEUMATODES  ,  PNEUMATOnE  , 
SltifgcMctbt,  Mcd.,  da  nveùp-cr.  (pneuma), fiato.  Aggiunto 
di  ciò   che   è  gonfio  o  cagionato   da  un  gas. 

PNEUMATOFLÓGOSI ,  pneumatophlogosis  , 
r.NEt'MATOPiiLOGosE,  Sungcncnb. untumi) ,  Mcd.,  da  nveu- 
ucov  (pneumòn),  polmone,  e  da  yliyto  (phlegò),  ar- 
dere. Infiammazione  del  polmone. 

PNEUMATOLOG1A  ,  PNEIMATOLOGIA,  pneumA- 
tologie  ,  ©ciftcrlct)rc ,  Metaf.,  da  jrveù(x«  (pneuma), 
spirito,  e  da  Xo'yo;  (logos),  trattato.  Discorso  sulle 
sostanze   spirituali. 

Pneumatologia  ,    SuftEunk  ,   Fis.  Trattato  sulle 
proprietà  dell1  aria. 

PNEUMATÓMACHI ,  PNEUMATÓMACHI,  pneuma- 
tomaques,  S>ci[igcctcilt*bctU-eitcc,  Lett.  eccl.,  da  Tivsvpa. 
(pneuma),  spirito,  e  da  p.«x>7  (machè),  guerra.  Pire- 
tici del  IV.  secolo,  che  impugnarono  la  Divinità 
dello  Spirito  Santo ,  facendone  una  creatura  ed  un 
servo  del  Padre. 

PNEUMATOMÉTRA ,  pneumatometra  ,  pneu- 
matomètre,  Med.,  da  nvsùpa.  (pneuma),  soffio,  e  da 
u.-fcpa.  (mèira),  matrice.  Timpanitide  della  matrice,  o 
Raccolta  d1aria  nella  cavità  dell'utero. 

PNEUMATÓNFAL-J,  pneumatomphalus,  pnsu- 
matompiiale,  9?cbcltoinì)bvtuij,  Chir.,  da  -veùp.a  (pneu- 
ma), fi+ito,  e  da  o'fjt^sXò;  (omphalos) ,  ombellico.  Er- 
nia formata  da  una  porzione  d1  intestino  uscita  dal- 
l'1 anello  dell'  ombellico  ,  e  che  sembra  essenzial- 
mente aerea,  perchè  T  intestino  e  cedevole  e  nel 
suo  cavo  contiene  un  vapore  flatulento  più  o  meno 
copioso. 

PNEUMATOPERICARDIA ,    pneumatopericak- 
D1A  ,   pneumatopéricardie,   Chir. ,  da  rrveùf/a  (pneuma), 
fiato,   da  Tipi  (peri),  intorno,  e  da  xapdia.  (cardia), 
cuore.   Cumulo   di  fluidi   elastici  nella  cavità  del  pe- 
ricardio. 

PNEUMATORÀCE  ,  PNEUMATIIORAX  ,  pneumatho- 
hace  ,  Med.,  da  nvsvyjx  (pneuma),  fiato,  e  da  .&ó>- 
pat  (thòrax),  torace.  Raccolta  di  gas  nella  cavità  del 
petto. 

PNEUMATQRACOCÉLE,  pneumathoracocele, 


pneumathorACOcele,  Chir.,  da  ■kvzÙìj.x  (pneuma)  ,  fiato 3 
da  3-wpxì  (thorax),  torace,  e  da  urilr)  (cele),  tumore. 
Ernia    del  petto  formata  da  aria. 

PNEUMATOSI,  PNEUMATOSIS,  pneumatose,  9ittf» 
blcifumg  ,  Med.,  da  nvzù^x  (pneuma),  flato.  Genere 
di  malattia  caratterizzata  da  un  gonfiamento  della 
pelle,  elastico  e  llatulento,  cagionato  dall'aria  sparsa 
e  mista  nei  fluidi,  somigliante  a  quella  dell'addome 
nella  Timpanitide ,  ed  a  quella  che  prova  sovente 
la  pelle  negli   Enfisemi.  V.   Enfisema. 

PNEUMENFRASSÌA  ,  pneumempiiraxis  ,  pneu- 
memphraxie,  Chir.,  da  Ttvzvjia.  (pneuma),  fiato,  e  da 
èaapàuia  (emphrassò),  chiudere.  Ostruzione  dei  bron- 
chi per  mezzo  di  mucosità. 

PNEUMOBRÀNCH1I,  pxeumobranchii,  pneumo- 
branchiens,  Stor.  nat.,  da  tivvjjxwtj  (pneumòn),  pol- 
mone, e  da  fipd-/xi(X  (branchia),  branchie.  Divisione 
di  rettili  da  Latreille  stabilita,  la  quale  comprende 
tutti  quelli  che  sono  costantemente  forniti  di  pol- 
moni e   di  branchie. 

PNEUMOCÉLE,  PNEUMOCELE,  pneumocèle,  33rti(t# 
bl-ud),  Chir.,  da  nviv^wv  (pneumòn),  polmone,  e  da 
yj,lri  (cele),  tumore.  Ernia  formata  dal  polmone  u- 
scito  a  traverso,  uno  dei  punti  delle  pareti  toraci- 
che. V.   Pleurocele. 

PNEUMODÉRMA,  PNEUMODERMON,  pneumoder- 
me  ,  Stor.  nat.,  da  tvz\j\j.w  (pneumòn),  polmone,  e 
da  dépiia.  (derma)  ,  pelle.  Genere  di  molluschi  Pte- 
ropodi, stabilito  da  Cuvier  con  un  essere  scoperto 
da  Peron  e  descritto  da  Lamarck ,  il  quale  ,  fra 
gli  altri  caratteri .  nota  due  linee  bronchiali  (  che 
fanno  F  officio  dei  polmoni  )  situate  esternamente 
a  fior  di  pelle  nella  parte  posteriore  del  corpo.  Com- 
prende la  sola  specie  detta  Pneumoderma  Peronii. 
PNEUMOFTÓE,  V.  Pneumonia. 
PNEUMOGASTRICO,  PNEUMOGASTRICUS,  pneu- 
mogastriqce,  Stiftco^cnfopf,  9J?agenncrte ,  Anat.  ,  da 
7zvevp.(j)v  (pneumòn),  polmone,  e  da  yaivrip  (ga- 
stcr),  ventre.  Aggiunto  da  Chaussiev  dato  al  Nervo 
vago,  a  cagione  dei  rami  che  somministra  al  pol- 
mone, ed  allo  stomaco  a  cui  è  specialmente  desti- 
nato. 

PNEUMOGRAFÌA,  PNEUMOGRAPHIA,  pneumogra- 
phie,  2ungcnbcfi|)vcibung,  Anat. ,  da  nvnùpMv  (pneumòn), 
polmone,  e  da  ypzyw  (graphò),  descrivere.  Descri- 
zione del  polmone. 

PNEUMOLIT1ASI.  PNEUMOLITHIASIS,  pneumoh- 
thuse  ,  Chir.  ,  da  r:vìV]j.tov  (pneumòn)  ,  polmone  , 
e  da  IiBoì  (lithos)  ,  pietra.  Malattia  caratterizzata 
da  concrezioni   sviluppatesi  nel  polmone. 

PNEUMOLOG1A,  PNEUMOLOGIA  ,  pneumologie  , 
Sungenlefrtc ,  Jnat.,  da  nveùpvv  (pneumòn),  polmone, 
e  da  lóyoq  (logos),  discorso.  Trattato  del  polmone. 
PNEUMONALGÌA ,  PNEU.MONALGIA ,  pneumonal- 
gie,  Med. ,  da  tvvj^wv  (pneumòn),  polmone,  e  da 
oilycq  (algos),  dolore.  Denominazione,  in  Alibert  , 
dell'  angina  del  petto. 

PNEUMÒN  ANTE  ,  PXEUMONANTHE  ,  Stor.  nat., 
da  7Tveù/xa  (pneuma),  soffio ,  e  da  ch/Sc;  (anthos), fiore. 
Specie  di  piante  del  genere  Genziana  ,  da  Link  e  da 
HofTinaiinsegg  adottato  in  genere  nella   pentandrìa 
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dieinia  e  nella  famìglia  delle  Genziance ,  e  cosi  de- 
nominato ,  non  giù,  come  altri  (Boehmer)  asserì, 
perchè  veggansi  nelle  montagne  e  nei  luoglii  più 
esposti  al  soffiar  dei  venti,  mentre  nascono  anche 
nelle  paludi ,  onde  Banliin  cliiamolle  Gcntiana  palu- 
stris  ,  ma  perchè  la  lor  rigónfia  corolla  rassOiuiglia 
una  vescica  piena  d'  aria. 

PNEUMONAPOSTÉMA  ,  PNEUMONAPOSTEMA  , 
2ungeiu]cfd)touc ,  Med.,  da  Tzvei>[jMv  (pneumón),  polmo- 
ne, e  da  à.n6r:Tr\\>.o.  (apostèma),  ascesso.  Ascesso  dei 
polmoni. 

PNEUMONENFRÀSSI ,  pneumonempiiraxis,  2tin* 
gentievftopfung,  Med.,  da  nveópMv  (pneumòa),  polmone, 
e  da  è^mpao-aw  (emphrassò),  ostruire.  Ostruzione  pol- 
monare. 

PNEUMONIA  o  PNEUMONITIDE,  PNEUMONIA, 
pleumonie  ,  Sungcncnijunìwng  ,  Med.  ,  da  -kvijujùv 
(pneumón),  polmone.  Infiammazione  del  parenchima 
del  polmone,  la  quale  passando  allo  stato  cronico 
costituisce  la  Tisi  polmonare ,  o  Pneumoftoe ,  o 
Pneumonoftoc ,  da  Tiveujx'jìV  (pneumòn),  polmone,  e 
da  (yS-cyj  (phihoè),  lisi,  ted.  £ungciifd)toiri'Dfud)t. 

PNEUMÓNICO,  PNEUMONicus,  pneumonique,  Sun* 
gcnmittd,  Med.,  da  nvev^wv  (pneumòn),  polmone.  Ag- 
giunto dei  rimedj   utili  nelle  malattie  del  polmone. 

PLEUMONITI  DE,  PNEUMONITIS,  Med.,  da  nveù- 
[jmv  (pneumón),  polmone.  È  sinonimo  di  Pneumonia. 

PNEUMONOFTÓE,  V.  Pleumonia. 

PNEUMONOPLEURITIDE  ,  pneumonopleuri- 
TIS  ,  Med.,  da  mEi>p.wv  (pneumón),  polmone,  e  da 
■nlsvpù  (pleura) ,  fianco.  È  sinonimo  di  Pleuropneu- 
monia. 

PNEUMONORRAGIA ,  PNEtraoxoRRiiAGiA ,  pneu- 
monorrhagie,  SungcnMutflttf? ,  Chir.,  da  -kvvj^v  (pneu- 
món), polmone,  e  da  pr,yvvpi  (rhégnymi),  irrompere. 
È   sinonimo   di   Pncumonorrea. 

PNEUMONORRÉA,  pneumonorrhoea,  pneumo- 
mourhée,  Med.,  da  nvevy.(ùv  (pneumòn),  polmone,  e 
da  pew  (rheò),  scorrere.  È  sinonimo  di  Pneumor- 
rasia.  V.  Pneumorragia. 

PNEUMONURI,  PNEUMONURA,  pne'umonures,  Stor. 
nat.,  da  tzvzÙuùsv  (pneumòn),  soffio,  e  da  ovpà  (ùra), 
coda.  Famiglia  di  Crus Lacci ,  stabilita  da  Latreille, 
i  quali  offrono  per  carattere  una  bocca  o  specie  di 
becco ,  ed  il  cui  primo  pajo  di  zampe ,  rigonfie , 
o  come  piene  d1  aria  ,  si  presenta  sotto  forma 
di  una  Coda. 

PNEUMOPLEURISIA,  pneumopleuritis  ,  p*ed- 
mopleurisie,  Med,,  da  Ttvsùuxùv  (pneumòn),  polmone, 
e  da  Tilevpà.  (pleura) ,  pleura.  Infiammazione  simul- 
tanea del  polmone  e  della  pleura.  E  sinonimo  di 
Pleuropn  eumonia . 

PNÉUMORA,  PNÉUMORA,  pneumore,  Stor.  nat., 
da  ~vzì>p.a.  (pneuma),  soffio.  Genere  d'insetti  da  Thun- 
berg  stabilito,  dell'ordine  degli  Ortotteri  d'Olivier 
e  della  famiglia  degli  Acridi  di  Latreille,  così  de- 
nominati dal  loro  grandissimo  addome  rigonfio,  e 
che  sembra  soltanto  pieno  d'  aria. 

PNEUMORRAG1A  ,  PNEUMORRHAGIA  ,  pneumor- 
rhagie,  2tingciiQiisfóuvf,  Med.,  da  tiveùuxùv  (pneumòn), 
polmone,  e  da  pr,yw[u  (rhégnymi)»  irrompere.  Sputo 


di  sangue  o  di  mucosità  provenienti  dal  polmone. 
V.  Emottisia. 

PNÉUMOSI,  pneumosjs,  pnf.umosk,  £ungtnfùd)Cig, 
Med.,  da  7ri/£vw.ojv  <  pneumte),  polmone.  Sotto  questa 
denominazione  comprende  Aliheit  tutte  le  affezioni 
del    polmone. 

PNEUMOTOMÌA,     PNE0M0TOMIA  -     PNEUMOTOMIE . 

2ungeiHerglieì>ming ,  Anat.  ,  da  nveó^uav  (pnAufato), 
polmone,  e  da  ripa  (temnó),  tagliare.  Dissezione 
del   polmone. 

PNE Lf MOTOR ACE ,  PNELMOTHOR \ X ,  pxkum  OTHO- 
hack  ,  Med.,  da  jrve&ftót  (pneuma),  soffio,  e  da  j',i- 
pv»  (thórax),  petto.  Spandimetito  di  fluidi  aerei  nella 
cavila  della  pleura  o  torace,  per  effetto  d'un'  aper- 
tura fistolosa  del  polmone,  o  di  gas,  provenienti 
dalla  dissoluzione   di  liquidi  sparsi. 

PNÌCE,  PNYX,  phycb,  ^npr,  Filol. ,  da  nvxa 
Cpyca),  in  copia.  Foro  di  Atene,  ove  sovente  ra- 
gunavasi  il  popolo  per  discutere  e  decidere  i  pubblici 
affari  -,  e  cosi  denominato  o  per  la  grande  affluenza 
delle  persone  o  pei  folti  sedili.  Arpocrazione  citato 
dal  Sigonio  ,    de  Bep.   Atti.   lib.  IL  cap.   4. 

PNIUÀLIO,  PNIGALION,  alp,  54Iptrù(tcn  ,  Med.  , 
da  Tivr/ùi   (pnigó),  soffocare.   V.   Efialte. 

PNIGMA,   PNIGMA   o   CATARRHUS   SUFFOCATIVIS , 
evftiffcn,  etidM,   Chir.,  da  nvtya  (pnigò),  toffocare. 
Soffocazione  ,    ossia    Grado    maggiore  dell'  asma  o 
del   catarro  soffocativo. 
PNIGMÓNE,  V.  Efialte. 

PNIGOFOB1A,  PNIGOPHOBIA,  pnigopiiobie,  Med., 
da  itviyoa  (poigò),  soffocare,  e  da  fófioi  (phobos),  spa- 
vento.  Angina  del  petto. 

POA,  poa,  paturin,  fRifpengraé ,  Stor.  nat.,  da 
ma.  (poa)  ,  erba  in  genere.  Genere  di  piante  Um- 
lohee  della  triandria  diginia  e  della  famiglia  delle 
Graminee,  cosi  per  antonomasia  chiamate,  perchè 
in  tutte  le  parti  del  Mondo  somministrano  un  pa- 
scolo eccellente  al  bestiame. 

POARIO  ,  POARIUM  ,  Stor.  nat.  ,  dimiu.  da  ima 
(poa),  erba.  Genere  di  piante  della  didinamia  gin- 
nospermia  di  Linneo ,  stabilito  da  Desvaux ,  e  che 
comprende  una  sola  specie  ,  la  quale  si  presenta 
sotto  forma  di  erbetta  col  fusto  allargato  e  giacente 
sulla  terra.  Presenta  V  abito  delle  Veroniche,  onde 
vien  detta  Poarium   Veronìcoides. 

POCILLÓPORA  ,  POCILLOPORA  ,  pocillopore  , 
Stor.  nat.  ,  dal  lat.  poeillum  ,  ital.  tazzetta  ,  e  da 
770005  (poros) ,  meato.  Genere  di  polipi  dell'ordine 
delle  Madrepore  nella  divisione  dei  pietrosi ,  fissi , 
fitoidei,  ramosi  o  lobati,  colla  superficie  guarnita 
da  ogni  lato  di  cellette  infossate  o  fatte  a  coppa 
e  cogl'  interstizi  porosi.  Le  specie  che  vi  sì  rappor- 
tano sono:  la  Pocillopora  damaecornis ,  verrucosa, 
brevicomis  ,  fenestrata ,  stigrnataria  e  cerulea. 

POCÓFORO ,  POCOPHORUM,  Stor.  nat. ,  da  im'xas 
(pocos),  lana,  e  da  (pepa  (pheró) ,  portare.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Terebintiniacec ,  e :  della 
pentandria  triginia  di  Linneo,  stabilito  da  Necker 
col  Jihus  toccicodendros  che  ha  le  foglie  lanate  , 
mentre  il  Rhus  radicans  le  ha  liscie:  specie  che 
vengono   facilmente  fra  loro  confuse. 
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PODÌGRA,  PODAGRA,  goutte,  ftltGijil&t,  Med., 
da  noùz  (pus),  piede,  e  da  ólypa.  (agro),  presa.  Spe- 
cie d' Artritide  semplice,  ei-editaria  od  accidentale , 
che  dapprima  si  getta  sul  pollice  del  piede ,  e  pre- 
sto si  avanza  sul  calcagno  ,  manifestandovisi  con 
rossore  e  tensione.  11  dolore  calmasi  alla  punta  del 
giorno,  il  dì  seguente  si  fissa  ali1  altro  piede ,  e  di 
tempo  in  tempo  ritorna  ad  amendue ,  soprattutto 
in  Primavera  ed  in  Autunno. 

PODAGRÀR1A,  PODAGRARIA,  podagraire,  Stor. 
nat.,  da  ncv;  (pus),  piede ,  e  da  dypa.  (agra), 
presa.  Specie  di  piante  del  genere  Acgopodium , 
così  denominate  dalla  loro  supposta  virtù  contro 
la    podagra. 

PODAGRICA,  Chir.  Sinoca,  o  Febbre  continua 
con   dolentissimo  rossore  nel  piede. 

PODALG1A,  podalgia,  podalgie,  $u$fì&weciì 
Med.,  da  jroùs  (pus),  piede,  e  da  ah/o;  (algos),  do- 
lore.  Dolore   acuto   al   piede. 

PODALIJRIO,  PODALIRIUS,  podalirie,  Stor.  nat., 
ila  Hoètùjtlptoc,  (Podaleirios),  Podalirio ,  figlio  eUEscu- 
lapio  ,  medico  dell1  esercito  Greco  sotto  Troja ,  e 
distinto  guerriero  di  grave  armatura  che  sostenne 
nel  piano  l' urto  più  violento  del  trojano  Marte 
(Iliad.  XI.  v.  835).  Genere  di  piante  a  fiori  poli- 
petali della  famiglia  delle  Leguminose,  e  della  de- 
caudria  monoginia ,  da  Lamarck  stabilito  colle  So- 
phorac  di  Linneo,  che  per  la  bellezza  del  loro  fiore 
hanno   ottenuto  un  nome  eroico. 

PODÀNTO  ,  PODANTHES  ,  Stor.  nat.  ,  da  izov; 
(pus),  piede,  e  da  avSo;  (  anthos)  ,  fiore.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Apocinee ,  e  della  pen- 
tandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Haworth  a 
spese  delle  Stapelie,  in  cui  si  comprendono  quelle 
che  hanno  il  fiore  provveduto  di  grosso  e  lungo 
peduncolo. 

PODARCE  ,  PODARCES  ,  <S<§ncuYug  ,  Filol.  ,  da 
ncv;  (pus),  piede,  e  da  àpx.zu  (arceò),  esser  valente. 
Vocabolo  indicante  Bravura  nel  corso.  La  velocità 
dei  piedi  neh1  inseguire  lo  sbaragliato  nemico ,  o 
nel!1  evitarne  il  furore  ,  è  una  delle  qualità  prin- 
cipali che  Omero  attribuisce  a'  suoi  personaggi 
dell1  Iliade. 

PODiRGE,  PODARGE,  SUnnfufl,  Filol,  da  ncvs 
(pù$),  piede,  e  da  dpyòq  (argos),  veloce.  Vocabolo 
dello  stesso  significato  del  precedente.  Volendo 
Omero  enfaticamente  esprimere  la  velocità  dei  ea- 
valli immortali  di  Achille,  diede  ad  essi  per  madre 
un  Genio  in  forma  di  veloce  cavalla,  e  per  padre 
il  vento  Zeffiro  :  magnificazione  che  il  principe 
de1  Latini  epici  (Georg.  III.  v.  272  et  seq.),  ed  il 
Tasso  (Gerusal.  liberata,  canto  VII.  stanza  76),  si 
compiacquero  d1  inserire  nei  loro  poemi. 

PODARGO  ,  PODARGUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  ttoù; 
(pus),  piede,  e  da  dpyò;  (argos),  argo.  Genere  d1  uc- 
celli dell1  ordine  dei  Cheledoni,  o  Rondini ,  il  quale 
comprende  quegli  uccelli  crepuscolari  che  vivono 
assai  ritirati  e  fuggono  la  presenza  degli  uomini. 
Sembrano  aver  desunto  un  tal  nome  dalla  somi- 
glianza dei  loro  piedi  con  quelli  del  Fasianus 
Argus  di  Lathaufs. 
Tomo   li. 


PODARTROCACE ,  PODARTHROGACE  ,  Chir.,  da 
7rcGs  (pus),  piede,  da  apSpov  (arthron),  articolazione , 
e  da  Y.&Y.Y)  (cacè),  cattiva,  sottinteso  viaoc,  (nosos), 
malattia.  Carie  nelle  articolazioni  del  piede. 

PÓDAS,  PODAS,  Stor.  nat.,  da  nov;  (pus),  piede. 
Nome  applicato  ad  una  specie  di  pesci  del  genere 
Pleuronectes  ,  a  cagione  della  celerità  del  loro  moto 
natatorio. 

PODÀSSIDE  ,  PODAXIS,  Stor.  nat.,  da  izoì/q 
(pus),  piede,  e  dal  lat.  axis  ,  ital.  asse.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi  ,  e 
della  sezione  delle  Licoperdiacee ,  stabilita  da  De- 
svaux  a  spese  dei  Licopcrdi  Linneani ,  i  quali  pre- 
sentano il  peridio  traversato  da  un  asse,  che  è  un 
prolungamento  del  pedicolo  del  fungo.  Sopra  que- 
sto asse  sono  inseriti  molti  filamenti  frammisti 
di  polverose  e  numerosissime  seminelle.  Il  suo  tipo 
è  la  Podaccis  Senegalensis  di  Desvaux  ,  che  è  il 
Licoperdon  axatum  di   Bosc. 

PODENCÉFALI  ,  PODENCEPHALA  ,  podencépha- 
les,  Stor.  nat.,  da  novq  (pus),  piede,  e  da  èyxé- 
yxìov  (enrephakm),  cervello.  Nome  dato  da  GeofFroy 
Saint  Hilaire  ad  una  serie  di  mostri  del  regno 
animale  che  presentano  il  cervello  del  volume  or- 
dinario ,  sì ,  ma  fuori  del  cranio  ,  e  portato  sopra 
un  peduncolo  che  s1  innalza  e  traversa  la  sommità 
della  cassa  cerebrale.  Gli  organi  dei  sensi ,  ed  i 
loro  inviluppi  sono  nello  stato  normale ,  e  la  cassa 
cerebrale  è  composta  di  pezzi  affastellati  gli  uni 
sopra  gli  altri ,  grossa  ,   dura ,   e  come   eburnea. 

PODENCÉFALO,  podencephalus,  podencéphale, 
Anat. ,  da  ticvì  (pus),  piede,  e  da  f/vce'cpaXcy  (ence- 
phalon),  cervello.  Aggiunto  dei  mostri  del  regno 
animale  con  cervello  ordinario  ,  ma  situato  fuori 
del  cranio  ,  e  portato  sopra  un  pedicciuolo  che 
attraversa  la  sommità  della  capsola  cerebrale. 

PODÉRE  ,  PODERES  ,  podères  ,  Filol.  ,  da  rcoùg 
(pus),  piede,  e  da  ccpcù  (arò),  adattare.  Veste  talare 
di  lino,  o  Càmice  che  i  sacerdoti  nelle  sagre  fun- 
zioni indossavano  per  primo,  simile  alla  camicia  dei 
Laici.  Pitiscus. 

Podere,  da  kov;  (pus),  piede,  e  da  spiava 
(crossò),  spingere.  Aggiunto,  dai  Poeti  appropriato 
alla  nave  che  spinta  da1  suoi  piedi,  cioè  dai  remi, 
trascorre  i  mari.   Hesjch. 

PODÉZIO ,  podetium  ,  fttudjtiiiel  far.  Saubinoofe  , 
Stor.  nat.,  da  nóàiov  (podion)  diminut.  di  izoù;  (pus), 
piede.  Pedicciuolo ,  o  Sostegno  dell1  apotecio  carnoso 
e  fungiforme,  che  sembra  particolare  ai  generi  Boe- 
mjces ,  e  Cenomyces ,  ed  a  qualche  altro  della 
famiglia  dei  Licheni. 

PODIA,  PODIA,  Stor.  nat.,  da  ncùs  {pus),  zam- 
pa. Geuere  di  piante ,  stabilito  da  Necker  colle 
Centauree  di  Linneo ,  distinte  da  un  pericliuio  for- 
mato di  scaglie  terminate  da  varie  spine  disposte 
in  forma  d1  una  mano  aperta,  cioè  palmate.  Vail- 
lant  indica  questa  serie  di  piante  col  nome  di 
Calcitrapoides ,  e  Jussieu  ne  forino  il  genere  Se- 
ridia ,  che  ha  per  tipo  la  Centaurea  calcitrapa  di 
Linneo. 

PODICERO,  PODICERUS,  podicère,  Stor.  nat.,  da 
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•novi  (pus),  piede,  zampa,  e  da  xipxq  (erra»),  corno, 
antenna.  Genere  d'  inselli  dell1  ordine  degli  Emit- 
tóri ,  fondalo  da  Duméril  a  spese  dei  Beliti  di 
Fabricio  ,  che  ha  per  caratteri  antenne  lunghis- 
sime in  forma  di  zampa ,  composte  di  quattro 
articoli,  il  cui  ultimo  alquanto  in  forma  di  mazza, 
e  le  zampe  assai  lunghe.  Duméril  colloca  questo 
genere  nella  famiglia  dei  Frontirostri  ,  e  gli  dà  per 
tipo  il  Podicerus  tipularius ,  ossia  il  Ciniex  tipula- 
rius  di  Linneo. 

PODIO,  PODIUM,  Archit.  e  Filai,  da  itevi  (pus), 
piede.  Propriamente  è  la  base  o  lo  zoccolo  d'  un 
edifizio ,  che  gira  da  qualche  parte  0  da  tulla  la 
fabbrica  ,  sporgente  in  fuori  come  il  piede  nel 
corpo  umano.  Neil1  Anfiteatro  romano  peraltro  era 
la  parte  più  prossima  all'  arena ,  ove  sedevano  i 
Consoli ,  i  Senatori ,  i  Pretori ,  e  gli  altri  magistrati 
che  avevano  il  diritto  della  sedia  curule.  Nella  più 
alta  parte  di  esso  era  un  rialto  in  forma  di  came- 
ra, da  dove  i  Cesari  e  gl'Imperatori  godevano  dello 
spettacolo.  Lipsio ,  de  Amphit.  cap.  XI.  Vitruvio , 
ove  pai-la  di  quello  de'  Teatri  (  lib.  V.  cap.  7  ) 
dice  che  :  l' altezza  del  Podio  era  la  duodecima 
parte  della  larghezza  dell'  orchestra  che  corrispon- 
deva al  piano  della  scena  ^  e  lo  stesso  parlando  del 
Podio  de'  Tempj  (lib.  HI.  cap.  3),  intende  Quel 
piano  che  ne  circondava  la  cella ,  e  su  cui  s' in- 
nalzavano le  colonne  e  l' intavolato.  Boudin  (Mòni. 
de  Trevoux ,  tom.  III.  ) ,  descrivendo  il  Podio  del 
Teatro  latino  ,  pensa  che  quello  fosse  un  muro 
alto  un  piede  e  mezzo ,  il  quale ,  in  qualche  di- 
stanza dal  proscenio ,  divideva  1'  orchestra ,  e  dove 
sedevano  i  Senatori  e  le  Vestali ,  lasciando  uno 
spazio  vacuo  ,  in  cui  si  deponevano  le  sedie  curuli 
e  le  altre  insegne  dei  magistrati. 

Pomo,  PETIOLUS,  Stor.  nat. ,  da  nóàiov  (po- 
dion  )  diminuì,  di  ncvz  (pus) ,  piede.  Dicesi  così  il 
Gambo,  ossia  il  Pedicciuolo  delle  foglie,  dei  fiori 
e  dei  frutti. 

PODISMO,  PODISMUS,  podisme,  Tatt.  ant. ,  da 
novi  (p«s),  piede.  Distanza  d'un  piede  per  ogni  verso 
tra  un  soldato  e  1'  altro  in  ordine  di  battaglia.  Se- 
condo Eliano  però  era  di  tre  sorta:  la  maggiore  di 
sei  piedi ,  di  tre  la  media ,  e  d'  uno  e  mezzo  la 
minima.   Veget.  de  re  milit.  lib.   V. 

Podismo  ,  Filol.  Danza  guerriera  Laconica ,  in 
cui  rappresentavasi  un  esercito  sbaragliato  ed  in- 
calzato  dal  vincitore.  V.  Pirrica. 

POD1SOMA ,  PODISOMA  ,  Stor.  nat.  ,  da  7rcù; 
(pus) ,  piede,  e  da  <7c3;ia  (sòma),  corpo.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Uredinee , 
stabilito  da  Link  ,  a  cui  servi  di  tipo  la  Puccinia 
juniperina  di  Persoon.  Vengono  così  denominate 
perchè  si  presentano  sotto  la  forma  di  pedicello 
allungato ,  e  sovente  in  massa  carnosa ,  che  co- 
stituisce quasi  tutto  il  corpo  di  questa  pianticella. 

PODOCÀRPO  ,  PODOCARPUS ,  podocarpe  ,  Stor. 
nat.,  da  toù$  (pus),  piede,  e  da  Hapitis  (carpos), 
frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Coni- 
fere,  e  della  monoecia  monadelfia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Héritier ,  a    cui  servì    di    tipo    il    Taxus 


cioncala  di  Aiton ,  che  presenta  un  ovario  semi- 
nifero ,  ed  il  cui  frutto  è  una  drupa  in  forma  di 
ghianda,  per  metà  ricoperta  da  un  ricettacolo  db* 
forma  una  specie  di  piede   al  frutto. 

PODÓCE,  PODOCES  ,  Stx>r.  nat.,  da  wfc  (pù»), 
piede  ,  e  da  òyJjz  (orys)  ,  veloce.  Genere  d'  uccelli 
dell'ordine  dei  Passeri,  e  della  famiglia  dei  Cor- 
vi, stabilito  da  Fischer,  e  cosi  denominati  dalla 
velocità  con  cui  camminano.  Comprende  una  sola 
specie  scoperta  da  Pander  nei  deserti  dei  Kirguisis 
nella  Tartar/a  indipendente. 

PODÓCERO  ,  PODOCERUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  7ic0; 
(pus),  piede,  e  da  /.épaz  (ccras),  corno.  Genere  di 
crustacei  dell'  ordine  degli  Anfipodi,  e  della  famiglia 
delle  Gammarinee ,  stabilito  da  Leach,  ed  adottato 
da  Latreille.  Ha  il  più  grande  rapporto  col  genere 
Corophiwn ,  ma  si  distingue  pel  secondo  pajo  di 
piedi  provvedati  d'una  gran  zampa  monodattila,  e 
come  cornuta.  Se  ne  conosce  una  sola  specie,  che 
è  il  Podocerus  variegatus  di  Leach. 

PODÓCHILO,  PODOCHILUS,  Stor.  nat.,  da  7rcv; 
(pus),  piede,  e  da  /eD-c;  (rheilos),  labbro.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e  della 
ginandria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Blume, 
le  quali  trassero  tal  nome  dal  labbretto  unito  alla 
base  da  due  appendici  che  compiono  V  officio  di 
piedi.  Comprende  una  sola  specie. 

PODÓCOMA,  PODOCO.UA,  Stor.  nat.,  da  r.cùz 
(pus),  piede,  e  da  x.6y.ri  (come),  chioma.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  della 
tribù  delle  Asteridee,  e  della  singenesia  poligamia 
superflua  di  Linneo,  stabilita  da  Cassini,  il  quale 
desunse  tal  nome  dal  pennacchietto  o  pappo  so- 
stenuto da  un  pedicello  o  stipite  ,  e  dall'  esser 
piumoso.  Il  suo  tipo  è  1'  Erigerum  hieracifolium  di 
Poiret ,   ossia  Podocoma  hieracifolia  di  Cassini. 

PODODÀTTILI ,  PODODACTYLA,  Stor.  nat.,  da 
7reùs  (pus),  piede,  e  da  $d-/.zulc;  (dactylos),  dito.  Ag- 
giunto degli  animali  o  scimie  che  hanno  digitati  i 
piedi. 

PODODUNÉRI,  PODODUNERA,  podomjnères,  Stor. 
nat.,  da  ttcùì  (pus),  piede,  e  da  dvvxuzi  (dynamai), 
potere.  Nome  da  Blainville  imposto  agi'  insetti  atteri , 
a  cagione  della  forza  maggiore  che  hanno  od  aver 
debbono  i  loro  piedi ,  a  cagione  della  mancanza 
delle  ali. 

PODOFlLLO  ,  PODOPHYLLUM  ,  podophylle  ,  Sn* 
tenfufi  ,  Stor.  nat.,  da  ttcù;  (pus),  piede,  e  da 
Qvllov  (phyllon) ,  foglia,  sottinteso  il  vocabolo  lai. 
anas ,  ital.  anitra.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
polipetali  della  poliandria  monoginia ,  e  della  fami- 
glia delle  Ranuncolacee ,  le  cui  foglie  pei  loro  lobi 
somigliano  il  piede  d'un7 Anitra.  Catesby  lo  avea 
istituito  col  nome  di  Anapodophyllum ,  che  venne 
abbreviato  da  Linneo  avverso  alle  voci  ibride.  Que- 
sto genere  servì  a  Décandolle  di  tipo  per  lo  stabi- 
limento della  sua  famiglia  delle  Podojillce. 

PODOFLOGOSI,PODOPIILOGOSIS,podophlogose, 
fcùnerauae ,  Chir.,  da  7:cù«  (pus),  piede,  e  da  ^)Uy<à 
(phlegó),  ardere.  Infiammazione  nei  piedi. 

PODÓGINO,  rODOGYNUM,  PODOGYBE,  Stor.  nat, 
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da  twwj  (pus),  piede,  e  da  ywh  (gynè),  pistillo. 
gfome  dato  ad  un  sostegno  particolare  del  pistillo, 
formato  dal  ristringimento  della  base  dell'  ovario  , 
e  che  talvolta  s' innalza  al  disopra  delle  altre  parti 
del  fiore ,  come  nella  famiglia  delle  Cappa/idee ,  ec. 

PODOLÉPIDE  ,  PODOLEPIS ,  Stor.  nat.  ,  da  itovi 
(pus),  piede,  e  da  lepli  (lepis),  scaglia.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinantcrce ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito 
da  Labillardière  ,  le  quali  desumono  tal  nome 
dalle  scaglie  pedicellate  che  formano  il  loro  in- 
volucro. 

PODOLÓBIO,  PODOLOBIUM,  Stor.  nat.,  da  itovi 
(pus),  piede,  e  da  lofiòi  (lobos),  guscio.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Leguminose  ,  e  della 
decandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Brow- 
ne's  che  lo  collocò  nella  tribù  delle  Soforee ,  e  così 
denominate  dal  loro  legume  sostenuto  da  un  lungo 
jiedicciuolo. 

PODÒMETRO,  PODOMETRUM,  podomètre  ,  2Bege 
Huffcr ,  Mecc. ,  da  itovi  (pus),  piede,  e  da  péxpov 
<mctron),  misura.  Macchina  con  ruote,  la  quale  at- 
taccandosi ad  una  carrozza,  attesa  la  corrispondenza 
delle  ruote  di  quella  e  di  questa ,  ad  ogni  giro  delle 
ruote  della  carrozza  l'  ago  della  macchina  fa  un 
passo,  ed  in  tal  guisa  trovasi  misurato  il   viaggio. 

PODONERÉ1DE  ,  PODONEREIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
itovi  (pus),  piede,  e  da  vripiìi  (nèreis),  nereide.  Ge- 
nere di  Anellidi,  stabilito  da  Blainville,  che  com- 
prende le  Nereis  punctata  e  corniculata  ,  le  quali 
diversificano  dalle  congeneri   per  essere  pedicellate. 

PODOPSIDE  ,  PODOPSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da  itovi 
(pus),  piede,  e  da  otyii  (opsis) ,  vista.  Genere  di 
conchiglie  fossili,  stabilito  da  Lamouroux,  le  quali 
si  denominano  così  dalla  forma  d'  un  Piede  cui 
rappresentano. 

PODÓPSOFI,  PODOPSOPHI,  podopsophes,  Mus. 
ant.  ,  da  -nove,  (pus),  piede,  e  da  tpo'ife;  (psophos) , 
strepito.  Corifei,  o  Capi  del  Coro  (detti  anche  Po- 
dotti  pi ,  da  itovi  (pus),  piede,  e  da  xxvitoi  (ctypos), 
strepito),  che  col  piede  spingevano  uno  scabello  o 
strumento  da  fiato  che  rendeva  un  suono  uniforme. 
Nicol.   Galliachi,    de  Ludis  scenids ,  ec.  cap.  XIV. 

PODÓRIA  ,  PODORIA,  Stor.  nat.,. da  itovi  (pus), 
piede.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cappa- 
ri dee ,  e  della  dodecandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Pérsoon,  desumendo  tal  nome  gene- 
rico dal  loro  fruito  che  è  una  bacca  pedicellata. 
Comprende  la  sola  specie  detta  Podoria  Senegalen- 
sis ,  che   è  la  Boscia  Senegalensis  di   Décandolle. 

PODORRÉUMA,  PODORRHEUMA,  Med,  da  itovi 
(pus),  piede,  e  da  péw  (rlirà) ,  scorrere.  Reuma,  o 
Flussione  nel  piede. 

PODOSFÉRA,PODOSPHAERA,  Stor.  nat.,  da  itovi 
(pus),  piede,  e  da  aycàpoc  (sphaira) ,  sfera.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Jpossilee, 
stabilito  da  Kunze,  essenzialmente  caratterizzato  da 
un  filamento  che  nasce  dal  peridio  e  termina  in 
un'estremità  sferica.  Comprende  una  sola  specie 
che  cresce  sulle  foglie  del   Vaccinium  Mirtillus. 

PODOSINTOMÀ.TICA  ,     POPOSYMPTOMATICA  , 


Med.,  da  nove,  (pus),  piede,  e  da  (7vp.it7ap.a.  (symptó- 
ma),  sintonia.  Aggiunto,  per  esempio,  dell'Epilessia, 
che  comincia  con  un'  aura  epilettica  al  piede. 

PODOSÓMATI,  PODOSOMATA,  podosomates,  Stor. 
nat.,  da  itevi  (pus),  piede,  e  da  <7wp.«  (sòma),  col- 
po. Nome  dato  da  Leach  per  indicare  1'  ordine  I. 
della  sotto-classe  dei  Cefalostorni ,  che  corrisponde 
alla  famiglia  dei  Picnogonidei  dell'  ordine  li.  delle 
Aracnidee  trachearie,  che  presentano  generalmente 
dei  piedi ,  o  zampe ,  molto  lunghi  ,  e  che  oltre- 
passano la  lunghezza  dei  loro  corpi. 

PODOSPÉRMIO,  podospermium,  tfeitngóng,  Suor. 
nat.,  da  itovi  (pus),  piede,  e  da  (jnépp.cc  (sperma), 
seme.  Propriamente  è  il  Funiculus  umbilicalis  pianta- 
rum:  filamento  che  parte  dalla  placenta  e  sostiene 
il  seme,  ed  è  formato  dai  vasi  nutrienti  e  da  quelli 
che  hanno  determinata  la  fecondazione ,  visibile 
nei  fagiuoli,  nei  piselli,  ec. ,  che  meglio  si  di- 
rebbe Spermopodio. 

PODOSPÉRMO,  PODOSPERMUM  ,  Stor.  nat.,  da 
itovi  (pus),  piede,  e  da  aitépp.a.  (sperma),  seme.  Nome 
proposto  per  indicare  due  generi  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree  :  il  primo ,  da  Décandolle 
che  lo  collocò  nella  tribù  delle  Cicoriacee  e  nella 
singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  così  deno- 
minato per  1'  achena  sostenuta  da  un  peduncolo 
lungo  come  la  metà  della  stessa  achena,  che  in 
questo  caso  vien  considerata  come  un  seme  nudo  3 
ed  il  secondo  proposto  da  Labillardière  (Novae 
Hollandiae  plantarum  specimen  1806):  ma,  per  es- 
sere stato  preceduto  da  Décandolle,  venne  dai  Bo- 
tanici, e  specialmente  da  Cassini,  cambiato  quest'ul- 
timo  genere  in  quello  di  Podoteca.  V.  Poooteca. 

PODÓSTEMO,  PODOSTEMUM,  podostème,  Stor. 
nat.,  da  itovi  (pus),  piede,  e  da  arrip-^v  (stèmòn),  sta- 
me. Genere  di  piante  esotiche  come  nella  monoecia 
diandria ,  stabilito  da  Michaux  come  tipo  della  fami- 
glia dello  stesso  nome ,  il  quale  presenta  gli  stami 


riuniti  alla  base  per  un  solo  filamento ,  o  piede ,  e 
superiormente  diviso  in  due  :  ciascuna  divisione 
porta  un'  antera  cordiforme. 

PODOSTÌMMA ,  PODOSTIGMA ,  Stor.  nat.  ,  da 
itovi  (pus),  piede,  e  da  an'yp-o.  (stigma),  stimma, 
nota.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ascle- 
piadee,  e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Elliot,  che  corrisponde  al  genere  Stj- 
landra  di  Nuttall ,  e  che  ha  per  tipo  l' Asclepias 
pedicellata  di  Walter,  che  presenta,  fra  gli  altri 
caratteri ,  uno  stimma  sostenuto  da  lungo  stilo , 
che  lo  rende   come  pedicellato. 

PODÓSTOMA,  PODOSTOMA,  Stor.  nat.,  da  itovi 
(pus),  piede,  e  da  <jzóp.a.  (stoma),  bocca.  Genere  di 
zoofiti ,  stabilito  da  Ratìneschi  ,  che  presenta  un 
corpo  allungato,  tentacoli  circolari,  terminali,  sem- 
plici ,  retrattili ,  e  bocca  che  serve  anche  di  ano 
terminale.  Comprende  due  specie  :  la  Podostoma 
rufa  e  la  Podostoma  protea. 

PODOTECA  ,  PODOTHECA  ,  podothèque  ,  Stor. 
nat.,  da  itovi  (pus),  piede,  e  da  3t--«j  (thécè), 
ripostiglio.  Nome  imposto  da  Cassini  al  genere 
Podospermo    di    Labillardière,    della  famiglia  delle 
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Sinantcrce ,  osservabile  per  la  lunghezza  del  pedun- 
colo che  sostiene  l1  achena  ,  ossia  la  teca.  Lo 
stesso  Cassini  dappoi  cangiò  di  nuovo  questo  nome 
generico  in   Phocnopoda. 

PODOTTÀLMI  ,  PODOPHTIIALMA  ,  PonoPHTiiAL- 
mes,  Stor.  nat. }  da  rroù;  (pus),  piede,  e  da  ófflSaX- 
p.ò»  (ophthalmos) ,  occhio.  Nome  generico,  sotto  cui 
Leach  comprende  tutti  i  crustacei  provveduti  di 
occhi  pedicellati ,  come  sono  i  Pediochi  di  La- 
marck.  Questa  divisione  comprende  i  Decapodi  e 
gli  Stomapodi  di  Latreille. 

PODOTTALMO,  PODOPHTHALMUS,POnOPHTHALME, 
gufJaucjc ,  Stor.  nat.,  da  noùq  (pus),  piede,  e  da 
òyScù.y.òc,  (ophthalmos),  occhio.  Genere  di  Crustacei, 
in  cui  Leach  comprende  quelli  che  hanno  gli  oc- 
chi portati  da  peduncoli  articolati  e  mobili  :  ge- 
nere che  corrisponde  ai  Pediocoli  di  Lamarck,  ed 
alla  divisione  dei  Crustacei  decapodi  e  stomapodi 
di  Latreille. 

PODÓTTERI,  PODOPTERA,  Stor.  nat.,  da  novi 
(pus),  piede ,  e  da  nrépcv  (pteron),  ala.  Aggiunto 
degli  animali  pinnipedi. 

PODÓTTERO,  PODOPTERUS,  Stor.  nat.,  da  novi 
(pus),  piede,  e  da  Tzrépov  (pteron),  ala.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Poligonale,  e  dell' e- 
sandria  triginia  di  Linneo,  stabilito  da  Humboldt 
e  Bonpland ,  i  quali  gli  danno  per  carattere  un 
calice  doppio,  l'uno  e  l'altro  a  tre  divisioni  pro- 
fonde ,  esteriori  ,  alate  e  ristrette  alla  base  ,  onde 
sembrano  pedicellate.  Comprende  una  sola  specie, 
il  Podopterus  mexicanus. 

PODÓTTIPI,  V.  Podopsofi. 

PODÙRA,  PODURA,  podure,  6pringf($toatn,  Stor. 
nat.,  da  Ttoùz  (pus),  piede,  e  da  ovpà.  (ùra),  coda. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Tisanuri ,  e  tipo 
della  famiglia  delle  Podurelle,  stabilito  da  Linneo  : 
il  loro  più  osservabile  carattere  è  una  lunga  coda 
mobile  ed  elastica  di  cui  servonsi  per  saltare,  e  la 
quale  fa  1'  officio   d'  un  piede. 

PODURELLE.  Famiglia  d'insetti  dell'ordine  dei 
Tisanuri:  uno  de'  suoi  principali  caratteri  è  uua 
coda  forcuta  e  ripiegata  sotto  il  ventre ,  con  cui 
saltano. 

POÉFAGO ,  POEPHAGUS ,  POÉPiiAGE  ,  Stor.  nat.  , 
da  i:cià  (poia),  erba,  e  da  ipxjyw  (phègó),  mangiare. 
Ebano  in  due  luoghi  (lib.  XIV.  e  XVI.)  fa  men- 
zione d'  un  quadrupede  di  questo  nome,  che  si  è 
conosciuto  essere  YYack  vacca  grunniens  di  Gmelin: 
quadrupede  originario  dell'Asia,  del  genere  Toro  e 
dell'  ordine  dei  Ruminanti,  che  pascesi  d'  erbe  nelle 
montagne  e  nelle  pianure  tra  il  Tibet  ed  il  Boutan. 

POEMA,  POEMA,  poème,  ©eì)i4)t,  Poes.,  da  Tzoim 
(poieó). fingere,  fare.  Composizione  in  versi,  di  com- 
petente e  giusta  lunghezza  e  misura. 

POÉSI,  poesis,  SBcrfcttigung  ,  23ercitung  ,  Mcd., 
da  Ttoiùù  (poieò),  fare.  Questo  vocabolo  che  signi- 
fica confezione ,  preparazione,  viene  usato  con  di- 
verse aggiunte  ,  onde  dicesi  Ematopoesi ,  Colopoesi 
o   Termopoesi ,    Galattopoesi  ,  ec. 

POESIA.  Arte  di  comporre  poemi  od  opere  in 
versi.  Arte  che,  dilettando,  aver  dee  per  iscopo  di 


staccare    gli    uomini    dai    vizj  ,    ed    accenderli    alle 
virtù. 

POETA, 2>i<fcter.  Compositore  di  poemi:  nei  quali, 
secondo  i  tempi ,  molte  sono  le  cose  verosimili , 
e  molte  le  vere ,  ma  ornate  di  favole  per  istruire 
dilettando.  Nasce  indi  la  differenza  tra  il  Poeta  ed 
il  Verseggiatore:  fimo  crea  i  fatti  o  gli  abbellisce, 
l'altro  gli  espone  in  metro.  Perciò  a  Lucano,  che 
scrisse  in  versi  la  guerra  civile  tra  Cesare  e  Pom- 
peo ,  negasi  il  titolo  di  Poeta  ,  e  si  dà  quello  di 
Storico.  Quintiliano  (  lib.  X.  cap.  I.  )  lo  chiama 
Oratore  ,   e  si  può  aggiungere  ampolloso. 

POETICA.  Arte  del  poetare,  o  Libro  o  Trattato 
che  ne  dà  le  regole.  Tale  è  quella  d'  Orazio ,  di 
Despréaux  de  Boileau ,  di  Vida  ,  di  Menzini ,  di 
Gravina  ,  e  d'  altri. 

POGONANTÉRO  ,  POGON'ANTHERUM,  Stor.  nat. , 
da  itór/uv  (pògón),  barba,  e  da  dvBripà  (anthéra), 
antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ora- 
minee ,  stabilito  da  Palissot  Beauvois ,  che  ha  per 
tipo  la  Perotis  polystachia  di  Willdenow ,  osser- 
vabili   per  le  loro  lunghe  e  pungenti   ariste. 

POGONANTO  ,  POGONANTHUS ,  Stor.  nat.  ,  da 
TuLyrjìv  (pògón),  barba,  e  da  ai/S-ej  (anthos),  fiore. 
Genere  di  pesci  stabilito  da  Lacépède  con  una 
specie  da  Commerson  scoperta  nelle  acque  del  fiume 
della  Piata ,  e  così  denominati  dalla  loro  barba 
disposta  a  guisa  di  fiore,  di  cui  è  guarnito  il  muso. 
Il  suo  tipo  è  il  Pogonanthus  courbina  dello  stesso 
Lacépède. 

POGONÀTO,  POGONATUM,  pogonate,  Stor.  nat., 
da  TiÀywv  (pògón) ,  barba.  Genere  di  muschi  a  ca- 
littra pelosa ,  recentemente  da  Palissot  Beauvois 
stabilito  a  spese  dei  Politrici. 

Pogonato  ,  Filol.  Cognome  dell'  Imperatore  Co- 
stantino IV.  (an.  di  G.  C.  665),  che  ritornando 
vincitore  contro  l'usurpatore  Mezio,  ed  essendogli, 
durante  la  campagna ,  cresciuta  la  barba  ,  gli  abi- 
tanti di  Costantinopoli  lo  soprannominarono  Bar- 
buto. 

POGONIA ,  POGOXIAS  ,  pogonie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
7UÓ-/GJ2/  (pógfln),  barba.  Genere  di  piante  da  Jussieu 
stabilito,  della  ginandria  diandria  e  della  famiglia 
delle  Orchidee ,  che  ha  per  tipo  1'  Arethusa  ophio- 
glossoidcs ,  e  l' Arethusa  ciliaris  Linn. ,  distinte  dalla 
inferiore  divisione  della  loro  corolla  rotonda  ,  ci- 
gliata e  barbuta  al  suo  lembo. 

Pogonia.  Genere  di  pesci  Acantotterigi  della 
famiglia  dei  P er coidei ,  prossimo  al  genere  Sciaena  , 
stabilito  da  Lacépède ,  a  cui  servì  di  tipo  la  Sciaena 
gigas  di  Mitchild  ,  il  cui  carattere  essenziale  sono 
le  numerose  barbette  aderenti  alla  loro  mascella 
inferiore. 

Pogonia  ,  Astr.  Specie  di  Cometa  barbata. 
Pogonia  o  Pogoniasi,  ©tovfbovtigfcit  SBcibevtmrt , 
Med.  Straordinario  sviluppo  della  barba,   sia   pre- 
maturo nei  ragazzi ,  sia  troppo  lussureggiante  negli 
uomini,  sia  nelle  donne  dai  Latini  dette   Viragine*. 

POGONIASI,  V.  Pogonia. 

POGONÓCERO,  TOGONOCERUS,  Stor.  nat.  9  da 
7ioóyw!/  (pògón),  barba,  e   da    y.épxz   (ceras),    corno. 
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Nome  ciato  da  Fischer  ad  un  genere  d'  insetti 
Coleotteri,  e  della  sezione  degli  Eteromeri,  che  cor- 
risponde al  genere  Dendroides  di  Latreille,  i  quali 
presentano  le  loro   antenne  barbate. 

POGONÓCHERO,  pogonocherus,pogonochère, 
Stor.  nat.,  da  77(1700 v  (pògòn)  ,  barba,  e  da  yjip 
(chetr),  mano.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri,  della  fami- 
glia dei  Longicomi ,  e  della  tribù  delle  Lamiarie, 
menzionato  da  Latreille ,  i  cui  caratteri  sono  finora 
ignoti,  ma  che  sembrano  aver  desunto  tal  nome 
dalle  loro   zampe  pelose. 

POGONÒFORO,  POGONOPIIORUS ,  pogonophore, 
Stor.  nat. ,  da  Trwywv  (pògòn),  barba,  e  da  tfipa 
(phrrò) ,  portare.  Genere  d'insetti  della  prima  sezione 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  famiglia  dei  Car- 
nivori e  della  tribù  dei  Carabici,  stabilito  da  Froe- 
lieh  sotto  il  nome  di  Liestus ,  che  Latreille  restituì 
nel  suo  Bègn.  Animai.  Sono  distinti  da  mascelle 
dilatate  all'  esterno ,  ed  internamente  guarnite  di 
peli. 

POGONÓPODI  ,  POGONOPODA  ,  POGONOPODES  , 
Stor.  nat.,  da  nwywv  (pògòn),  barba,  e  da  novi; 
(pus-),  piede.  Nome  dato  da  Gray,  nella  sua  clas- 
sificazione delle  conchiglie ,  all'  ordine  V.  dei  Con- 
chiliferi, che  comprende  i  generi  Arca,  Mytilus  e 
Avicula,  desumendo  cotal  denominazione  dalla  loro 
base  barbata. 

POGOSTÉMONE,  POGOSTEMON,  Stor.  nat.,  da 
ttcóvcov  (pògòn),  barba,  e  da  aTr,ixwv  (sièmòn),  stame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Labiate ,  e 
della  didinamia  ginnospermia  di  Linneo,  stabilito  da 
Desfontaines  ,  e  così  denominate  dai  filamenti  dei 
loro  stami  bai-bati. 

POLAGHÉNIO  (meglio  POLACÉNIO),  POLA- 
CAEMUMj,  da  7rcXys  (polys),  molto,  e  da  axeuva. 
(acaina),  acheva.  Nome  generico  dei  frutti  risultanti 
dall'unione  di  diverse  achene,  proposto  da  Richard. 
Un  frutto  Achenio,  secondo  lo  stesso  Naturalista  , 
è  arido ,  monospei'mo  ,  indeiscente. 

POLANÌSIA ,  POLANÌSIA  ,  Stor.  nat. ,  da  nokbq 
(polys),  molto,  da  a  priv.  ,  da  v  (n)  euf.  ,  e  da 
Ì7c;  (isos),  eguale.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Capparidee ,  stabilito  da  Rafineschi  ,  a  cui 
servì  di  tipo  la  Cleome  dodecandra ,  e  così  deno- 
minate dal  numero  vario  od  ineguale  dei  loro 
stami.  Venne  adottato  da  Décandolle,  il  quale  vi  unì 
altre    nuove   specie. 

POLARITÀ,  POLARITAS,  poiARiTÉ,  «Polfroft,  Fis. , 
da  %6'koi  (polos),  polo.  Proprietà  costante  della  cala- 
mita di  volgere  verso  i  Poli  i  punti  opposti  cioè 
dell'  ago  magnetico  :  proprietà  su  cui  è  fondata  la 
costruzione  della  Bussola ,  o  Quadrante  di  mare. 

POLÉA  ,  V.  Artemore. 

POLEMARCO,  POLEMARCHUS,  polémàrque  ,  Scrò* 
f)ecr,  FiloL,  da  nóletioq  (polemos),  guerra,  e  da  àp- 
yò;  (archo»),  capo.  Generale  distinto  per  talenti  e 
per  valore ,  cui  il  Duce  Supremo  nominava  per 
comandar  sotto  i  suoi  ordini  ;  ed  all'  uopo  per  farne 
le  veci.  Negli  eserciti  della  Repubblica  ateniese  era 
un  Aggiunto  ai  dieci  Generali,  il  cui  voto  decideva 


la  discussione  in  favore  del  partito  pel  quale  si 
pronunciava.  Comandava  egli  per  diritto  1'  ala  sini- 
stra dell'  armata.  Ve  n'ebbero  poi  di  due  sorta:  gli 
uni  regolavano  gli  affari  interni  della  città,  gli  al- 
tri  quelli  della  guerra.  Herod.    VI.  et  VII. 

POLÉMBRIO,  POLEMBRYUM,  Stor.  nat.,  da  nclv? 
(polys),  mollo,  e  da  epfipvcv  (embryon),  embrione. 
Nuovo  genere  di  piante  stabilito  da  Jussieu  nella 
famiglia  delle  Rutacee,  così  denominandole  a  riguardo 
dell'  embrione  moltiplicato  che  presentano.  Appar- 
tiene, secondo  lo  stesso  autore,  alle  Diosme ,  ed 
il  loro  frutto  ha  molta  relazione  con  quello  del 
Calodendron  di  Thunberg,  o  Castagna  salvatica  degli 
Africani  australi. 

POLÉMICA,  POLEMICA,  polémique,  ©«letjvtcìfrieg, 
Tatt. ,  da  nóì.e^g  (polemos),  guerra,  sottinteso  ziyyYj 
(tedine),  arte.  Arte  della  guerra. 

POLÈMICO  ,  6trcitig  ,  Teol.  Aggiunto  d'  argo- 
mento o  quistione ,  in  cui  ,  senza  taccia  d'  eresia  , 
può  sostenersi  l'affermativa  o  la  negativa  ^  ed  anche 
degli  scritti  e  dello  stile  conveniente  a  siffatte 
controversie. 

POLEMONÀCEE  (Jussieu).  Famiglia  di  piante  a 
fusto  unico  ramoso,  e  con  fiori  nascenti  alle  ascelle 
delle  foglie ,  o  all'  estremità  del  fusto  e  dei  rami  -, 
le  quali  formano  sovente  un  corimbo  vaghissimo, 
ed  hanno  per  tipo  il  genere  Polemonio. 

POLEMÓNIO,  POLEMONIUM,  polémoine,  6pcevf  caut, 
Stor.  nat.,  da  Txckìiq  (polys),  molto,  e  da  [xóve;  <mo- 
nos),  unico,  solo,  o  da  nóle^c;  (polemos),  guerra. 
Genere  di  piante  a  fiori  polipetali ,  della  pentan- 
di-ia  monoginia  e  della  famiglia  delle  Polemonacee: 
la  loro  specie  comune  si  distingue  per  le  molte 
foglioline  che  formano  una  sola  foglia.  Lènièry. 
In  Plinio  (Hist.  lib.  XXV.  cap.  6)  traggono  tal  nome 
dalla  guerra  che  sorse  tra  due  Principi ,  ciascuno 
dei  quali  arrogavasi  il  merito  di  averne  scoperto  le 
virtù. 

POLEMOSCÓPIO  ,  POLEMOSCOPIUM  ,  polemosco- 
pe,  JWegiS  Sycvuglaé,  Fis.,  da  7r0Aeu.es  (polemos) ,  guerra , 
e  da  Tx^rrew  (scopeò),  osservare.  Specie  obbliqua  di 
vetro  prospettivo,  inventato  da  Hevelio  nel  1637, 
con  cui  si  possono  veder  gli  oggetti  che  diretta- 
mente non  istanno  davanti  all'occhio,  ed  il  quale 
perciò  può   esser  utile  nelle  battaglie. 

POLÉO,  POLEUM,  Stor.  nat.,  da  7rc)iw  (poleò), 
pascere.  Sinonimo  dato  al  Bjstropogon  mollis  della 
Flora  equinoziale:  forse  perchè  questa  pianta  tro- 
vasi nei  pascoli. 

POLETÉRIO  ,  POLETERIUM  ,  Filol.  ,  da  TTfflÀe'tì 
(pòleò) ,  vendere.  Luogo  ,  o  Sasso  ove  un  tempo 
vendevansi  gli  schiavi.  Joseph  Laurent,  de  prand. 
et  coen.    veter.  cap.   VII. 

POLÉTI,  POLETAE  ,  polètes,  Filol.,  da  7TcoXsoj 
(pòleò),  vendere.  Titolo  di  dieci  Magistrati  di  Ate- 
ne ,  che  tra  le  altre  attribuzioni  avevano  quella 
di  mettere  in  vendita  i  beni  degl'  inquilini  che  non 
avessero  pagato  un  certo  tributo ,  detto  y.szci'/.iov 
(metoicion),  metecio ,  cioè  degl' inquilini ,  i  quali  beui 
venivano  poi  aggiudicati  all'  Erario.  Potter ,  Ar- 
chaeol.  Gr.  lib.  I.  cap.  XV. 
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PÓI.IA  ,  POLIA  ,  roi.iE  o  cadllari  ,  ©pteublume  , 
Stor.  nat.  e  Med. ,  da  itehii  (polios),  canuto  ,  bianco. 
Genere  di  piante  da  Loureiro  stabilito  nella  pen- 
tandria  monoginia  e  nella  famiglia  delle  Amaran- 
toitli  a  spese  dell'  Achjranthes  corymbosa  di  Lin- 
neo ,  le  di  cui  foglie  al  disotto  sono  di  colore 
argenteo.  All'  India  ed  alla  China  passano  per 
astringenti ,  e  perciò  utili  nelle  diarree,  nelle  febbri 
lente,   ce. 

POLIACÀJNTA,  POLY ACANTHA ,  Stor.  nat.,  da 
■Kolùj  (polys),  molto,  e  da  dcy.avS'a.  (acantha),  spina. 
Nome  dato  dagli  Antichi  a  parecchie  piante  spi- 
nose ,   e  che   è  specifico  presso  i   Moderni. 

POLIACÀNTO  ,  POLYACANTHUS  ,  polyacanthe  , 
2Jiclùad)clig  ,  Stor.  nat.,  da  nolùs  (polys),  molto,  e 
da  axai/3-a  (acantha),  spina.  Nome  specifico  di  piante 
provvedute  di  molte  spine,  come  il  genere  Car- 
duus. 

POLIACHIRO  ,  POLYACHYRUS ,  Stor.  nat.  ,  da 
TrcXùs  (polys),  molto,  e  da  ayypcv  (arhyron),  paglia. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
stabilito  da  Lagasca ,  e  sotto  il  nome  di  Polja- 
churus  adottato  da  Décandolle,  e  così  denominate 
dalle  numerose  pagliette  che  vestono  il  ricettacolo 
e  l1  ovario.   Finora  comprende  una  sola  specie. 

POLIACUSTICI ,  POLYACUSTICA,  polyacoustiques  , 
2.on\)ci-ftnifcnt);  Fisic,  da  Tzokòg  (polys),  molto,  e  da 
Ò.Y.CJW  (acùò) ,  udire.  Aggiunto  degli  strumenti  che 
moltiplicano  i  suoni. 

POL1ADE,  POLIAS,  poliade,  %U  6d)ti$gottinn  tee 
©taì)te,  Mitol. ,  da  nóhg  (polis),  città.  Aggiunto  di 
Minerva  onorata  con  un  tempio  nell'Acropoli,  os- 
sia nella  parte  più  elevata  di  Atene ,  come  custode 
della  città,  col  quale  titolo  era  anche  adorata  in 
Creta  :  ossia  la  Sapienza  deificata ,  che  avea  ispi- 
rato gli  uomini  a  vivere  in  comune ,  e  ad  ergere 
delle  città.  Nel  più  alto  colle  di  Sparta,  che  molti 
uè  contenea,  vedevasi  pure  un  tempio  della  stessa 
Dea  coli' aggiunto  di  Poliuco  ,  da  tto'Xi;  (polis),  cit- 
tà, e  da  i/jù  (echó),  governare.,  che  è  sinonimo  di' 
Poliade.  Paus.  in  Lacon.  Uh.  II. 
POLIADÉLFI,  V.  Poliadelfia. 
POLIADÉLFIA,  POLYADELPHIA  ,  polyadelphie  , 
2Jiclbftit)ciigfcit,  Stor.  nat.,  da  Ttolix;  (polys),  molto, 
e  da  àdelfòg  (adelphos)  ,  fratello.  Classe  XVIII.  del 
Linneano  sistema ,  la  quale  comprende  le  piante ,  i 
di  cui  fiori  hanno  stami  alla  loro  base  riuniti  con 
filamenti  in  molti  fasci ,  che  fratellanze  si  appellano. 
Suddividesi,  secondo  il  numero  e  V  inserzione  degli 
stami  ,  in  quattro  sezioni  chiamate  :  Decandria , 
Dodecandria ,  Icosandria  e   Poliandria. 

POLIALITO,  POLYHALITHES,  polvhalite  ,  Stor. 
nat.  ,  da  nolùs  (polys),  molto  ,  da  aX?  (hals),  sale, 
e  da  h'3-o;  (lithos),  pietra.  Sostanza  minerale,  che 
trovasi  disseminata  nelle  miniere  di  Sai  gemma,  e 
così  denominata  da  Stromeyer ,  perchè  composta 
di  varj  sali:  cioè  di  solfato  di  calce,  di  solfato 
di  potassa ,  di  solfato  di  magnesia ,  di  muriato  di 
soda  e  di  perossido  di  ferro. 
POLIANDRI,  V.  Poliandria. 
POLIANDRIA  ,   POLYANDUIA  ,    poliandrie  ,    %\tU 


mnnticrei,  Stor.  nat.,  da  r.c'/.;;  Cp<*yOi  molto,  e  da 
Àvhp  (anèr),  stame.  Classe  XIII.  del  predetto  Lin- 
neano sistema ,  che  contiene  le  piante  i  di  cui 
fiori  hanno  venti  e  più  stami  attaccati  sopra  il 
ricettacolo  ,  ossia  sotto  il  pistilio  5  e  la  quale  ,  dal 
numero  dei  pistilj ,  viene  in  sei  sezioni  suddivisa  : 
cioè  in  Monoginia,  Diginia ,  T rigirila ,  Tetraginia , 
Pentaginia  e  Poliginia;  indi  Poliandri  i  fiori  di 
questa  classe  di   piante. 

POLIANDRIO,  Filol,  da  volòi;  (polys),  mollo  , 
e  da  v.vhfj  (anér),  uomo.  Sepolcro  comune  a  tutti, 
e  particolarmente  agli  stranieri  ^  denominato  anche 
Senota/io  ,  da  iéva  (xenos),  straniero,  e  da  r^o; 
(Uphos),   tomba.   Suidas. 

POLIÀNGIO,  POLYANGIUM,  Stor.  nat.,  da  notài 
(polys),  molto,  e  da  ày/zìov  (angeion),  vaso.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Licoperdiacee ,  della 
tribù  degli  Angiogastri ,  e  della  sezione  delle  Ni- 
dulariee ,  stabilito  da  Link,  che  comprende  la  sola 
specie  detta  Polyangium  vitellinum  ,  che  è  una  pian- 
ticella crittogama  appena  visibile  ad  occhio  nudo , 
e  che  cresce  su  i  legni  morti.  Il  suo  peridio  mem- 
branoso, trasparente  e  sedente ,  contiene  molti  pic- 
colissimi peridioli  secondarj  ovoidei,  e  come  tanti 
vaselina  d'un  bel   giallo  d'uova,  ciascun  dei  quali 


Filol. 


è   pieno   d'  una  quantità  di  seminelle. 

POLLINOMI,  POLIAMOMI,  POLIANOMES, 
da  t.61i.ì  (polis),  città,  e  da  vo,uo;  (nomos),  legge. 
Prefetti  delle  greche  città,  incaricati  di  vigilare  sul- 
F  esecuzione  delle  leggi  e  di  punirne  i  trasgressori. 

POLIANTÉA,  POLYANTIIEA,  polyanthée  ,  Sili* 
mcnlefe,  Filol.,  da  ucXv;  (polys),  molto,  e  da  ìvj:; 
(anthos),  fiore.  Specie  di  Enciclopedia,  ossia  Raccolta 
in  ordine  alfabetico  dei  migliori  passi  degli  Autori 
Greci   e   Latini,    relativi  a  varie  materie. 

POLIÀNTEMO,  POLYANTHEMUM,  Stor.  nat. ,  da 
■kcVjz  (polys),  molto,  e  da  cLvàci  (anthos) ,  fiore. 
Nome  usato  dagli  Antichi  per  indicare  dei  Ranun- 
coli ,  e  varie  altre  piante  singolari  per  la  copia 
de'  fiori  che  portano.  Al  presente  è  nome  specifico. 
Poliantemo,   V.   Polianto. 

POLIANTÉRE  ,  POLYANTHERAE  ,  polyanthères  , 
Stor.  nat.,  da  ttcXÙ;  (polys),  moUo ,  e  da  àvSyipà 
(anthéra),  antera.  Classe  di  piante  distinte  da  fiori 
che  hanno  un  numero  di  stami  due  volte  maggiore 
di  quello  delle  divisioni  della  loro  corolla. 

POLIANTESÌA ,  POLYANTHESIA  ,  polyanthésie  , 
Stor.  nat.,  da  notài  (polys),  molto,  e  da  £»Bvq  (an- 
thos), fiore.  Malattia  stenica  delle  piante,  che  con- 
siste in  una  copia  di  fiori  infecondi  e  permanenti, 
i  di  cui  peduncoli  cadono  assai  tardi  e  quando 
sono  inariditi. 

POLIANTO  o   POLLVNTEMO,  POLYANTHES  o 

MULTIFLOS,    POLVANTHE    O    TUBEROSE,   2JiclblumÌCJ,  St01\ 

nat.,  da  notài  (polys),  molto,  e  da  ólvSc;  (anthos), 
fiore.  Pianta  esotica,  che  forma  un  genere  nell'  e- 
sandria  monoginia  e  nella  famiglia  delle  Narcisoidi 
di  Jussieu,  così  denominata,  secondo  Théis  (Glos- 
sane de  Botanique),  da  min  (polis),  città,  e  da 
àcvS-oi;  (anthos),  Jioi-e,  per  la  bellezza  e  l'odor  soave 
dei  suoi  fiori  che  fauno    l'ornamento    delle    citta  5 
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tua  più  probabilmente  per  la  quantità  dei  fiori, 
clic ,  piantandola  ad  epoche  diverse ,  produce  per 
una  gran  parte  dell'  anno  ,  mentre  comunemente 
scrivesi  Poljanthes  non  Polianthes.  Chiamasi  tal- 
volta Giacinto  delle  Indie.  Il  suo  odore  è  delizioso 
e  forte. 

Polianto.  Aggiunto  della  Primavera. 

POLIARCHIA,  POLYARCHIA,  polyarciiie,  9JicI* 
$euf4)aft,  Polit. ,  da  nclùg  (polys),  molto,  e  da  àp- 
yòi  (arrhos),  capo.  Specie  di  Governo,  in  cui  Y  au- 
torità   suprema  risiede  in  gran  numero  di  persone. 

POLIARCHICO.   Che  appartiene   a  Poliarchia. 

POLIÀRNI,  POLYARNES,  fecròciuciff)  ,  Filai.,  da 
zc):j;  (polys),  molto,  e  da  api  (ars),  agnello.  Ricchi 
di  molto  gregge,  da  Omero  (Iliad.  II.  v.  jo5  et 
aliò.)  chiamati  anche  Polimeli ,  da  izclùi;  (polys), 
molto,  e  da  pjXcv  (mèlon),  pecora;  consistendo  le 
ricchezze  degli  Antichi  singolarmente  nel  possedere 
molto  gregge  e  molti  armenti}  come  nei  Santi  Libri 
leggesi  d" Abramo  e  degli  altri  Patriarchi:  onde  da 
Pecus  trassero  i  Latini  Pecunia,  ital.  Denaro  {Fan: 
de  re  rustica,  cap.  IV.)  \  come  da  Loci,  i.  e. 
agri  plenus,  trassero  locuples,  ital.  ricco.  Plin.  Hist. 
lib.  XVII.  cap.  3. 

POLIATRiA,  V.  Polia-tro. 

POL1ATRO,  POLIATRUS,  poliatre,  6taì>tpfeiffcué, 
Med. ,  da  tto'Xis  (polis),  città,  e  da  tarpò;  (iairos) , 
medico.  Medico  della  città:  ma  qui  propriamente, 
da  rcóAc?  (pòlos) ,  puledro ,  medico  dei  puledri  e 
dei  vitelli.  Indi  Poliatria  ;  cioè  Arte  di  medicare  i 
buoi  ed  i  cavalli ,  ma  in  tenera  età. 

POLlATTIDE,  POLYACTIS,  Stor.  nat.,  da  T.slò; 
(polys),  molto,  e  da  sàcns  (actis),  raggio.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei  Funghi, 
e  della  sezione  delle  Mucidinee ,  stabilito  da  Link, 
che  corrisponde  al  genere  Spicularia  di  Persoon,  e 
così  denominate  dalle  loro  molte  divisioni  che  pre- 
sentano divergenti  in  raggi.  Ha  molta  analogia  col 
genere  Aspergillus. 

POLIBÉA.,  POLYBOEA,  poltbée,  Filol.,  da  izolò; 
(polys),  molto,  e  da  /3ow  (bo6)  inus.  per  fióiYM  (bo- 
sco), pascere.  Aggiunto  di  Cerere  e  di  Proserpina  , 
ossia  della  Terra  e  della  sua  virtù  vegetativa  deifi- 
cate. 

POLIBIO,  POLYBIUS,  Stor.  nat.,  da  kcVj;  (po- 
lys), molto ,  e  da  /3io;  (bios)  ,  vita.  Genere  di  cru- 
stacei  dell'ordine  dei  Decapo  di ,  della  famiglia  dei 
Brachimi,  e  della  tribù  dei  Nuotatori,  stabilito 
da  Leach ,  e  da  Latreille  riunito  al  suo  genere 
Platyonichus.  Leach  desunse  forse  cotal  nome  ge- 
nerico dalla  fecondità  delle  specie  che  lo  com- 
pongono. 

POLIBLENÌNIA,  POLY  BLENNI  A,  polyblennie,  £>cr* 
fl&Utmung,  Med.,  da  7rcXv$  (polys),  molto.,  e  da  p)Xvva 
(blcnna),  moccio.  Sovrabbondanza  di  mucosità. 

POLIBÓRO  ,  POLYBORUS,  polvbore  ,  Stor.  nat., 
da  rcXùs  (polys),  molto,  e  da  fiepà  (bora),  esca. 
Nome  scientifico  del  genere  Rancauca,  o  lhycter , 
proposto  da  Vieillot ,  che  comprende  gli  Avoltoj 
che  si  nutrono  d' animali  di  qualunque  specie. 
POLIBOTRIA  ,    POLYBOTRYA,    Stor.    nat.,    da 


izclùs  (polys),  molto,  e  da  fiorpv;  (boirys) ,  grap- 
polo. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci,  stabilito  da  Humboldt  e  Bonpland  ,  e 
così  denominate  dalla  loro  fruttificazione  riunita 
sotto  la  forma  di  numerosi  grappoli. 

POL1BRANCHIÀTI,  POLYBRANCHUTA,  Stor.  nat., 
da  colili  (polys),  molto,  e  da  fìpxyyia  (branchia), 
branchie.  Denominazione  data  da  Blainville,  nel  suo 
Trattato  di  Malacologia  ,  all'  ordine  IL  delle  sue 
Paracefalofore  monaiche.  Quest'ordine  è  caratte- 
rizzato da  numerose  branchie  in  forma  di  arboriz- 
zazioni  ,  simmetricamente  disposte  ed  all'  esterno 
di  ciascun  lato   del  corpo. 

POLICAMARA ,  POLYCAMARA  ,  Stor.  nat. ,  da 
noli);  (polys),  molto,  e  da  r,a]xap a  (camara),  camera. 
Nome  imposto  da  Mirbel  al  frutto  delle  Magno- 
lìacee,  delle  Ranuncolacee ,  ce,  per  essere  compo- 
sto di  molti  pericarpi  o  caselle  uniloculari  e  mono- 
sperme,  chiamate  camere  dallo   stesso   autore. 

POLICARDIA,  POLYCARDIA,  9Jicl()cn,  Stor.  nat., 
da  tzoIvì  (polys),  molto,  e  da  x.ap$tct  (cardia),  cuore. 
Arboscello  del  Madagascar  (donde  la  Polycardia 
phyllanthoides),  che  forma  un  genere  nella  pentan- 
dria  monoginia  e  nella  famiglia  della  Celastrinee , 
così  denominato  dalle  numerose  sue  foglie  in  for- 
ma di  Cuore  rovesciato,  le  quali  portano  i  fiori  in 
mezzo  alla  divisione  de1  loro  lobi. 

POLICARPÉA  ,  POLYCARPAEA  ,  Sto;-,  nat.  ,  da 
■nclò;  (polys),  molto,  e  da  y.apnòi  (carpos),  frutto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Paronichiee, 
e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo ,  che  cor- 
risponde al  genere  Ilagea  di  Ventenat,  osservabili 
pel  numero   copioso   di  frutti  che  portano. 

POLICARPO  ,  POLYGARPUS  ,  polvcarpe  ,  SBich* 
fcurf>t ,  Stor.  nat.,  da  ftolùq  (polys),  molto,  e  da 
y-ap-nòq  (carpos)  ,  frutto.  Pianticella ,  che  forma  un 
genere  nella  triandria  triginia  e  nella  famiglia  delle 
Cario/ilice,  così  da'  Moderni  chiamata  a  cagione 
dei  numerosi  frutti  che  porta.  Gli  Antichi  davano 
questo  nome  al   Poligono  o   Sanguinella. 

POL1CÉFALO  ,  POLYCEPIIALUS  ,  polvcépiiale  , 
93icIfopftcj ,  Stor.  nat.,  da  TioXùg  (polys),  molto,  e  da 
xeo)aXv7  (cephalè),  capo.  Genere  di  vermi  intestini, 
proposto  da  Leder  per  gli  Entozoari  vescicolosi , 
che  presentano  molti  capi  riuniti  in  un  corpo  ve- 
sciculare  comune  ,  ed  i  quali  corrispondono  agli 
Echinococochi ,  ed  ai   Cenuri. 

Policefalo  ,  Filol.  Flauto  inventato  da  Pal- 
lade,  onde  imitar  coi  varj  suoni  i  fischi  dei  ser- 
penti del  capo  di  Medusa,  quando  venne  reciso  da 
Perseo,  e  per  accompagnare  una  canzone  in  onor 
di  essa  Dea.  Pind.  Pyth.  Od.  XII.  v.  i  fa  et  alibi. 
POLICENIA  ,  POLYCENIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  xcXùs 
(polys),  molto,  e  da  vavqì  (cenos) ,  vuoto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Selaginee ,  e  della 
didinamia  angiospermia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Choisy  (Mèmoires  de  la  Società  d'Hist.  nat.  de 
Genève  1823  ),  e  così  denominate  dal  loro  frutto 
piccolo,  quasi  globoso  e  guarnito  a1  suoi  quattro 
angoli  di  piccoli  locoli  vuoti.  La  Poljcenia  heben- 
stretioides  ne  è  il  tipo. 
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POLlCERA ,  POLYCERA  ,  Stor.  nat.  ,  da  itolo; 
(polys),  molto,  e  da  népaf  (cera*)  ,  corno.  Genere 
di  molluschi ,  stabilito  da  Guvier  a  spese  di  aleune 
specie  del  genere  Doris ,  che  presentano  più  di 
dua  paja  di  tentacoli. 

POLICÉRATA,  V.  Trigonella. 
POLICÉRATO,  V.  Sisimbkio. 
POLICERÀZIO.  È  sinonimo   di  Pollcerato. 
POL1CERO  ,  POLYCERUS  ,  polycère  ,  Stor.  nat. , 
da  -noli);  (polys),  molto,  e  da  xe'po?  (ccras),   corno. 
Aggiunto   degli   animali  forniti  di  più  di  due  corna. 
POLICHILIA,  POLYCHYLIA,  polychvlie,  SloMaft, 
3IecL,  da  nolo;  (polys),  molto,  e  da  yyli;  (chylos), 
chilo.  Eccesso  di  chilo. 

POLICH1MÌA  ,  POLYCHYMIA  ,  polychymie  ,  9Jof(* 
foftigfcit,  Med. ,  da  notài  (polys),  molto ,  e  da  yvpdi 
(cl.ymos) ,  sugo.  Pletora,  0  Sovrabbondanza  di  umori. 
POLÌCICLO,  POLYCYCLUSj  polycycle,  Slor.nat., 
da  noli/;  (polys),  molto,  e  da  y/jvJ.o;  (cyclos ),  ciclo. 
Genere  d1  Ascidee  gregarie,  stabilito  da  Lamarck 
per  una  specie  di  Botrjllus  descritto  e  figurato 
da  Renieri  Professore  di  Padova.  Non  differisce 
dai  Botrilli  propriamente  detti  se  non  per  la  ca- 
vità artificiale  in  cui  gì'  individui  sono  riuniti  in 
figura  di  stella,  e  per  esser  gli  animali  più  nume- 
rosi ,  e  formanti  un  gran  numero  di  circoli  oppo- 
sti. 11  suo  tipo  è  il  Poljcyclus  Renieri  che  trovasi 
nel  mare  Adriatico. 

POLIClCLiCI,  POLYCYCLICAjPOLycycliques,  Stor. 
nat.,  da  nolo;  (polys),  molto,  e  da  xvyIo;  (cyclos), 
ciclo.  Nome  imposto  da  Latreille  alla  tribù  IL 
della  famiglia  dei  Politalmi ,  la  quale  comprende  i 
generi  provveduti  di  conchiglia  col  sifone  disposto 
in  giro. 

POLICL1NIGA,  POLICLINICE,  Med.,  da  nóli$ 
(polis),  città,  e  da  vlivn  (cline),  letto.  Pratica  della 
medicina  nella  città. 

POL1CLONO,  POLYCLONOS,  Stor.  nat.,  da  nolo; 
(polys),  molto,  e  da  xlàv  (dòn),  ramo.  Specie  di 
piante  del  genere  Salsola  (Salsola  polyclonos  Linn.  ), 
della  peutandria  diginia  e  della  famiglia  delle  Che- 
nopodiacee ,  così  denominate  dalla  moltiphcità  do' 
loro  rami  e  dei  loro  fusti  diffusi. 

POL1CNEMO,  POLYCNEUUM,  polycnème,  Xmt* 
pelfcottt ,  Stor.  nat.,  da  notài  (polys),  molto,  e  da 
y.vri\x-/\  (cnèmè),  gamba,  ginocchio,  articolazione.  Ge- 
nere dì  piante  a  fiori  polipetali  ,  della  triandria 
monoginia  e  della  famiglia  delie  Chcnopodee ,  di- 
stinte da  molte  articolazioni ,  le  quali  corrispondono 
a  quelle  degli  Antichi  ,  da  Dioscoride  (lib.  III. 
cap.  92)  descritte  somiglianti  al  serpillo 


POLICOCCO  ,  POLYCOCCUS  ,  polycoque  ,  Star, 
nat.,  da  noli);  (polys),  molto,  e  da  xo'xxes  (coccos), 
cocco.  Aggiunto  di  pericarpio  ,  di  casella  o  bacca 
contenente  parecchi  cocchi. 

POLICOLIA,  POLYCHOLIA,  poLvciioLiE,  ©allfudjt , 
Med.,  da  kbtài  (polys),  ritolto,  e  da  yolri  (cholé)  , 
bile.   Secrezione   copiosa  di  bile. 

POLICÓLON,  POLYCOLQN,  Poes.,  da  notài  (polys), 
molto,  e  da  ymIov  (colon),  membro,  verso.  Stanza, 
o  Strofe   i  cui  versi  eccedono    il   numero    di    otto. 


POLÌCOMA  ,  POLYCOMA  ,  Stor.  nat.,  da  TtoV* 
(polys),  molto  ,  e  da  xrfpj  {ami),  chioma.  Genere 
di  piante  della  sezione  delle  Alghe  ,  vagamente 
indicato  da  Palissot  de  Beauvois  ,  le  quali  pi  escu- 
tano  numerose   (rondi. 

POLIGÓMRO,  POLYCOMBUS,  Star,  nat.,  da  %0* 
tà;  (polys),  multo,  e  da  //vp/Se;  (combo*),  nodo.  Ag- 
giunto generico  delle  piante  assai  nodose;  e,  presso 
gli  Antichi ,  nome  specifico  del  Poligono ,  Sangui- 
nella e   Centonodi. 

POL1COMO,  POLYCOMUS,  polycomos,  Stor.  nat., 
da  notài  (polys),  molto,  e  da  y/j'J.yi  (come;,  chioma. 
Specie  di  scimia  di  folto  pelo,  lungo,  gialliccio  ed 
ondeggiante  sulla  testa,  in  giro  della  l'accia,  sul 
collo  ,   spalle   e  petto. 

POLIGONCÀCEI  ,  POLYCONCIIACEA  .  pol-vcù>- 
ques,  Stor.  nat.,  da  notài  <"  polys),  molto,  e  da 
xóyxn  (conche) ,  conchiglia.  Nome  usato  da  Blainville 
per  indicare  gli  animali  molluschi  con  conchiglie 
moltivalve  ,  come  quelle  del  genere  Chiton.  Lo 
stesso  autore  camhiò  questo  nome  in  quello  di 
Poliplassifori. 

POLICÓPRIA,  POLYCOPRIA,  polycopiue,  Med., 
da  nolo;  (polys),  molto,  e  da  xónpoi  (copro»),  escre* 
mento.   Eccessive   evacuazioni  alvine. 

POLICOTILEDÓM ,  polycotyledones.  ^flan* 
jen,  toon  mef)t  aU  itoci  ©omeiiblottern ,  Stor.  nat.,  da 
notài  (polys),  molto,  e  da  KÒrvhjiàv  (cotylèdòn)  , 
lobo.  Aggiunto  delle  piante,  i  cui  semi  hanno  più 
di  due  cotiledoni,  come   i  pini. 

POLICRAZÌA,  POLYCKATIA,  poL-ifCP.ATiE ,  èerrfdjaft 
t)cc  3tei$«H  unì)  £ugenì>feaften,  Polit. ,  da  rs/.ù;  (poly»), 
molto,  e  da  %pàxoi  (cratos),  forza,  impero.  Governo 
potentissimo. 

POLICRÉSTO,  POLYCHRESTUM,  polychreste,  Siici* 
titliig,  Med.,  da  nella;  (polys),  molto,  e  da  yyr,-j-.ò; 
(chrestos),  utile.  Aggiunto  dei  rimedj  utili  in  pa- 
recchie malattie.  Indi   Sai  polychrestum  Sylva. 

PÓLICRO  ,  POLYCHRUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  t.o!:j; 
(polys),  molto,  e  da  ypóx  (chroa),  colore.  Genere 
di  rettili,  stabilito  da  Cuvier  ,  che  ha  per  tipo  la 
Lacerta  marmorata  di  Linneo,  che  ha  comune  il 
cangiar  di  colore  col  Camaleonte.  Ha  un  polmone 
assai  voluminoso ,  e  può  dilatar  moltissimo  la  cute 
della  gola  e  darle  1'  apparenza  d1  un  gozzo.  Le  sue 
coscie  presentano   una  serie  di  pori. 

POLÌCROA,  POLYCHROA,  SBielfarflifl,  Stor.  nat., 
da  noli);  (polys),  molto,  e  da  yjso'a  (chroa) ,  colore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Amarantacee, 
e  della  monoecia  peutandria  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Loureiro  con  una  piatita  della  Cochinchina  (la 
Polychroa  repens),  che  è  fornita  di  foglie  di  color 


verde  ,   azzurro   e  rosso 


POLIGRÓITE,  POLYCHROITES,polychroìte,  Chini. , 
da  notà;  (polys),  molto,  e  da  XP*  (chroa),  colore. 
Sostanza,  o  principio  colorante  del  zafferano,  la 
quale  piglia  diverse  tinte,  secondo  i  mordenti  di- 
versi ,  passando  dall'  azzurro  d' indaco  al  celeste , 
da  questo  al  verde  e  dal  verde  al  rosso.  Questa 
sostanza  è  stata  scoperta  da  Bouillon-Lagrange  e 
da  Vogel. 
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POLÌCROMA,  rOLYCHROMA,  Stor.  nat,  da  nolo? 
(polys),  molto,  e  da  j^owua  (cliròina),  co/ore.  Genere 
di  piante  marittime,  della  famiglia  degl'  Iclrofiti  o 
Fuchi  di  Linneo ,  che  desunsero  tal  nome  dalla 
varietà  dei   colori   che  rappresentano. 

Policroma.  Nome  specifico  d'  una  Cefea  (  Ce- 

fthea   polychroma    di    Peron   e   di  Lesueur),  che  è 
a  Medusa  tubcrculata  di   Gmelin. 

POLÌCROMO.  Nome  dato  al  Piomho  fosfato, 
perchè   presenta   quasi   tutte  le   tinte. 

POLICROMO,  polychronion,  S8ielja&t?g ,  Lett. 
eccL,  da  noli»?  (polys"),  molto ,  e  da  xP6vo*  (chr0~ 
do$),  tempo.  Titolo  dell"  Inno  con  cui  nella  chiesa 
di  Costantinopoli  il  Proplaste ,  o  primo  cantore, 
implorava  da  Dio  per  gì' Imperatori  una  lunga  e 
felice   serie   di   anni. 

POLIDÀCRIA,  POLYDACRYA,  polydacrye,  £t)rci* 
«eiilHil?,  Med.,  da  nolo?  (polys),  molto,  e  da  àazpv 
(dacjy),  lagrima.   Secrezione  abbondante  di  lagrime. 

POLIDATTILO,  polydactylus  ,  polydactyle  , 
Biclftngctig  /  Stor.  nat.  ,  da  nolo?  (polys),  molto,  e 
da  (Ja'xTuXo^  (dactylos)  ,  dito.  Specie  di  piante  del 
genere  Andropogon  ,  notabili  per  la  forma  delle 
loro   spighe  digitate. 

Polidattilo.  Specie  di  piante  crittogame  del 
genere  Lichene  ,  le  cui  cupole  formano  delle  digi- 
tazioni  alle  estremità  dei  lobi. 

Polidattilo.  Genere  di  pesci  stabilito  da  La- 
cc'pède ,  ed  al  presente  unito  al  genere  Polynemus, 
e  così  denominati  dai  molti  raggi  liberi  od  in 
digitazione  delle  loro   natatorie  pettorali. 

POLIDÉNDRIDE ,  POLYDENDRIS ,  Stor.  nat. ,  da 
nolo?  (polys),  molto,  e  da  divàpcv  (dendron) ,  albe- 
ro. Nome  applicato  ad  una  pianta  della  famiglia 
delle  Orchidee  da  Du  Petit  Thouars  ,  che  corri- 
sponde ali1  Epidendrum  polystachium  di  Swartz,  che 
nasce  sopra   molli  alberi  neh"  Isola  di   Francia. 

POLIDÉSMO,  POLYDESMUS  ,  Stor.  nat.,  da 
jeakùq  (polys),  molto,  e  da  Seap-à?  (desmos),  vincolo. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Miriapodi  ,  e  della 
famiglia  dei  Chilognati,  stabilito  da  Latreille  a  spese 
del  genere  Julus  colle  specie  che  presentano  un 
corpo  lineare  composto  d'un  gran  numero  d'anelli. 
Ha  per  tipo   il  Julus  complanatus  di  Linneo 


POLÌDIO,   POLIDIUS, 


Stor.   naL  ,  dimin.  di  noli? 


(polis),  città.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leolterì  tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Rincofori  o 
Cureulioni,  forse  così  denominati  dal  modo  con 
cui  fabbricano  i  loro   nidi. 

POLIDIPSÌA,  polydipsja,  polydipsie,  93icl  ©urli, 
Med.  ,  da  nolo?  (polys),  molto,  e  da  di'-px  (dipsa), 
sete.  Sete  morbosamente  accresciuta ,  che  di  raro 
è  una  malattia,  ma  sovente  sintomo  di  altre  affe- 
zioni:, come   di  febbre,   d'idropisia,   ec. 

POLIDÓNTA  o  meglio  POLIODÓNTA  ,  POLY- 
DONTA  o  POLYODONTA ,  polydojyte  o  polyodonte  , 
Stor.  nat. ,  da  nolo?  (polys),  molto,  e  da  6$ob?  (o- 
dùs) ,  dente.  Genere  di  conchiglie  ,  proposto  da 
Schumacher  ,  che  ha  per  tipo  un  Trochus  coi 
bordi  muniti   di  varj   denti. 

POLIDÓNTI  o  POLIODÓNTI,   rOLYDONTES   o 

Tomo    II. 


POLYODONTES,  Stor.  fiat,  da  tioìè?  (polys),  molto, 
e  da  òdoò?  (odùs),  dente.  Genere  di  molluschi,  pro- 
posto da  Montfort  per  le  specie  di  Elici,  che 
presentano  l' apertura  provveduta  di  varj  denti ,  e 
che  Ferussac  denomina  Flelicodontes. 

POLIDORA ,  polydora  ,  polydoue  ,  %xt  SBaffcr* 
tu  firme  e  ,  Stor.  nat.,  da  nolo?  (polys),  molto,  e  da 
dùpov  (dóron),  dono.  Genere  d'  animali  anellidi  del- 
l' ordine  delle  Nercidee ,  stabilito  da  Bosc  (  IHsL 
nat.  des  vers). 

POLÌDRIA  ,  POLYIIIDPIA  ,  polyhidrie  ,  Med.  ,  da 
nolo?  (polys),  molto,  e  da  iàpàq  (lndiòs),  sudore.  Ec- 
cessivo  sudore. 

POLIDRÓSO,  POLYDROSUS,  Stor.  nat.,  da  nolo? 


lanugini 


G( 


(polys),  molto,  e  da  dpóao?  (drosos). 
nere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Cureulione 
ti,  stabilito  da  Germar  ed  adottato  da  Schoeuherr, 
i  quali  presentano  il  loro  corpo  sparso  di  punti 
ricoperti  di  tenera  lanugine. 

POLIEDRÀSTILI,  POLYHEDRASTYLI,  polyhédrA- 
styles,  Chini.,  da  nolh?  CÌHp)  irtioito,  da  Bpa  <he- 
dnx),  base,  e  da  avvio?  (stylos),  colonna.  Cristalli  com- 
posti di  due  piramidi  ottangolari,  che  alla  lor  base 
si   uniscono  senz'  alcuna  colonna  intermedia.  Lewis. 

POLIEDRO,  POLYHEDRUM,  polyhèdre  ,  SSiclflad) , 
Geom.,  da  noli)?  (polys),  molto,  e  da  tòpo,  (hodra), 
base.  Corpo  compreso  sotto  parecchi  lati ,  facce  o 
piani  rettilineari. 

Poliedro  ,     Ott.     Lente     a    diverse     superficie 
piane   disposte  in  forma  convessa. 

Poliedro,  Chini.  Corpo   cristallizzato   di  molte 
facce. 

Poliedro  ,    Gnomon.    Pietra    con    varie    facce , 
su  cui  son  disegnate  diverse  specie  d'orologi  a  Sole. 

POLIÉÉ,  POLIEAE,  poliéies,  Filol. ,  da  noliò? 
(polios) ,  canuto.  Solenni  feste ,  solite  celebrarsi  in 
Tebe  ad  onore  di  Apollo  Polio,  ivi  rappresentato 
con   capelli   canuti.   Paus.  in  Beot.  lib.  IX. 

POLIÉGO,  POLYAEGOS,  polyégos,  Geogr.  ant. , 
da  nolo?  (polys),  molto ,  e  da  alp  (ai*.),  capra.  Isola 
dell'  Arcipelago ,  abbondante  di  capre.  Plin.  /list. 
lib.   IV.   cap.   21. 

POLIEMÌA,  POLYAEMIA  ,  SBoHblutigfcit ,  Fisiol.  , 
da  itolo?  (polys),  molto,  e  da  capa,  (hainia),  sangue. 
Abbondanza  di  sangue. 

POLIÉO,  POLIEUS,  Filol.,  da  noli?  (polis),  città. 
Aggiunto  ,  con  cui  Giove  protettore  di  Atene  avea 
un  tempio  nell'  Acropoli.  Paus.  in  Attic.  lib.  I. 

POL1ÉRGO  ,  POLYERGUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  nolo? 
(polys),  molto,  e  da  tpyov  (ergon)  ,  lavoro.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dc^V Imenotteri ,  della  sezione 
degli  aculeati,  della  famiglia  degli  Etera  gini,  e 
della  tribù  delle  Formicarie,  stabilito  da  Latreille, 
a  cui  servì  di  tipo  il  Polyergus  rufescens ,  osser- 
vabile pei  suoi  costumi  e  per  V  assiduità  e  molti- 
plicità  dei  suoi  lavori. 

POLIFACO,  POLYPIIACUM,  Stor.  nat.,  da  noli/? 
(polys),  molto,  e  da  <poMÒ?  (phacos),  lenticchia.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  degYIdrofiti, 
stabilito  da  Agardh.  che  corrisponde  sdVOsmondaria 
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eli  Lamouroux ,  così  denominate  dalla  loro  frutti- 
ficazione die  si  presenta  sotto  la  forma  di  piccole 
Lenticchie  numerose  e  pedicellale. 

POLIFAGIA,  POLYPIìagia,  i'olyi'hagik  ,  ©efroffu]* 
feit,  Mal.,  da  weXùs  (polys),  molto,  e  da  <pvr/w 
(phègó) ,  mangiare.  Voracità,  o  Facoltà  di  digerire 
molte  specie  d' alimenti.  Vizio  dei  Beozii,  onde,  come 
effetto  di  quello ,  lor  venne  1'  aggiunto  di  stolidi  e 
d'ignoratiti.  È  noto  il  proverbio:  Bctoma  ùq  (Boiótia 
liys),  porca  Beota. 

POLIFAGO, SBicIfcai Dicesi  così  Chi  mangia  mollo, 
od  indifferentemente,   un   errati  numero  d' 
diverse.    E    anche 


,  un  gran  numero  di  sostanze 
Aggiunto  d'  Ercole  ,  clic  divorò 
in  un  giorno  il  bue  di  Teodamante  Re  dei  Driopi, 
ond1  ebbe  anche  quello  di  Bufago  :  è  particolare 
anche  ai  Tessali.  Gran.  Thes.  antiq.  Gr.  toni.  Vili. 
Callim.   Ilymn.   in  Diari.   \>.    161. 

POLIFARMACIA,  POLYPHARMACIA,polyphArmAcie, 

cinemi  fcicffciltigfcit ,  Mcd. ,  da  ttcXù?  (polys),  molto, 
e  da  aotpiJ.ay.ov  (pbarmacon),  medicina.  Prescrizione 
di  molti  rimedj. 

POLIFARMACO.  Aggiunto  poco  onorevole  di  un 
Medico  il  quale  prescrive  quantità  di  rimedj  che, 
lungi  d*  ajutare  le  forze  della  natura,  contribuiscono 
sovente  ad  opprimerle. 

Polifarmaco  quasi  Panacea.  Medicamento  molto 
attivo,  ovvero  composto  di  molti  ingredienti.  V.  Pa- 
nacea. 

POLIFÉMA.  Genere  di  piante  esotiche,  da  Lou- 
reiro  stabilito  nella  monoecia  monandria,  forman- 
dolo colle  specie  del  genere  Articarpo  di  Jacquier, 
e  così  denominandolo  dalla  grandissima  sua  bacca, 
per  iperbole  paragonata  all'  occhio  di  Polifemo. 
Non  comprende  che  una  sola  specie ,  la  Poljphema 
Jaca ,  od  Artocarpus  integri/olia. 

POLIFEMO,  POLYPIIEMUS,  polyphème,  $olt)pf)em, 
Stor.  nat.  ,  da  Ylckùfr^oi  (Polyphèmos)  ,  Polifemo. 
Gigaute  Ciclope  celebre  nelle  opere  di  Omero,  di 
Virgilio  e  di  Luciano  ;  e ,  per  analogia ,  crustaceo 
fornito  d1  una  testa  rotonda ,  su  cui  un  invoglio 
scaglioso  cuopre  una  gran  massa  quasi  tutta  nera 
e  mobile,  che  forma  runico  suo  occhio. 

POLIFIL1A,  POLYPIIILIA,  Filol. ,  da  nolòq  (po- 
lys), molto,  e  da  aiì.oq  (pliilos),  amico.  Moltitudine 
d'  amici.  La  pluralità  degli  amici  fu  presso  gli 
Sciti,  come  narra  Luciano  (in  Toocaride),  riputata 
non  altramente  infame,  che  una  donna,  presso 
le  altre  nazioni ,  la  quale  nella  sua  famigliarità 
ammettesse  più  uomini.  Massima  di  popolo  bar- 
baro,  la  quale  viene  riprovata  da  Cicerone  (lib. 
de  Amici tia),  e  da  Plutarco  (n:ep!.  Ttclvfàiag  (peri 
polypliilias),  sull'amicizia  con  molti.  Il  vivere  senza 
amici  fu  mai  sempre  riguardato  selvaggio  ed  in- 
giocondissimo. 

POLIFÌLLO  ,  POLYPHYLLUM  ,  polyphylle  ,  T&kU 
Mdttcrig,  Stor.  nat.,  da  noli»;  (polys),  molto ,  e  da 
yjìlcv  (Y>hyl\onj ,  foglia.  Aggettivo  di  calice,  o  di 
pianta  provveduta  di  molte  foglie. 

POLIFISA,  POLYPI1YSA,  Stor.  nat.,  da  nclòg  (po- 
lys) ,  molto ,  e  da  fvaa  (physa) ,  vescica.  Genere  di 
esseri  riportati  da  Lamarck  ,  da  Cuvier  e   da  La- 


mouroux, alla  classe  dei  Polipi,  e  riguardati  come 
Coralline  o  Acelobularie ,  ma  eli  e  Agardb  con  più 
ragione  riportò  al  regno  vegetabile  ed  alla  famiglia 
degl1  Idrofili.  I  suoi  caratteri  sono  un  fusto  filiforme 
e  semplice,  determinato  da  un  capolino  formato  da 
un  numero  più  o  mei)  grande  di  vescichette  bul- 
bose, periformi,  ed  inserite  sul  lato  più  sottile.  Il 
suo   tipo  è  la  Poljphjsa  di  Agardli. 

POLIFONÌA,  POLYPHONIà,  Filol,   da  natàf  (po- 
lys), molto  ,  e   da  aavh   (phoué),  voce.  Dicesi  così  la 
Varietà  dei  suoni   acconci  ad  esprimere  per  sé  stessi 
le  cose:  ossia   V  Elocuzione   Omerica  personificata, 
la  (piale  si  scorge  in  Roma  nella    lapide    in   basso 
rilievo  ,    che  rappresenta  1'  apoteosi  del  principe  dei 
Poeti.  Vedesi  ella  unita  all'  Eumclia,  da  tu  (cu),  bene, 
e  da  pélo;  (m<los)  melodia,  cioè  all' Armonia  ivi  pure 
personificata.  Da  queste  due  nasce  la  Magniloquenza. 
Esse  incoronano  Omero,   dichiarandolo   con   questo 
emblema  non  solo  il  più  antico   ma  il    più    eccel- 
lente dei  Poeti ,  secondo  il  commentario   del   dottis- 
simo Gisberlo  Cupero  che   illustra  queir  antichissi- 
ma   lapide.    Polen.    suppl.    thes.  ant.    Gr.    et   Rom. 
toni.  II. 

POLIFÓRMO.  Tronco  dei  Licheni  che  piglia 
molte  forme. 

POL1FORO,  POLYPHORU.M,  Stor.  nat.,  da  nc'/.i>; 
(polys),  molto,  e  da  azpa  (pherò) ,  portare.  Richard 
propone  d1  indicare  con  questo  nome  il  ricettacolo 
che  sostiene  molti  pisiilj,  come  nei  lamponi,  nelle 
fréi^olc      ce 

POLIFRAMMONE  ,  POLYPHRAGMON ,  Stor.  nat.  , 
da  r.cVjq  (polys),  molto,  e  da  ypatxm  (phrassó),  as- 
siepare. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Bu- 
biacee ,  e  della  decandria  monoginia  di  Linneo  , 
stabilito  da  Desfontaines  ,  e  così  denominate  dalle 
numerose  tramezze  dalle  quali  viene  in  molte  celle 
diviso  l'interno  del  loro  frutto,  che  è  una  bacca, 
da  quelle  piccolissime  che  separano  i  semi.  Com- 
prende la  sola  specie  detta  Poljphragmon  Sericium 
dello  stesso  Desfontaines. 

POLÌGALA,    POLYGALA,    LAITIER   O   HERBE    AU   LAIT, 

jtmitf>lum<f)en  ,    Stor.  nat.  e  Med. ,  da  r.ctàz  (polys) -, 


molto,  e  da  yélv.  (gala),  latte.  Genere  di  piante 
a  fiori  monopetali  della  diadelfia  ottandria ,  e  tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome ,  riputate  buone  a 
promuovere  molto  latte  al  bestiame  ed  alle  nutrici 
che  ne  fanno  uso. 

POLIGALATTIA  ,  POLYGALACTIA  ,  Filol.  ,  da 
tzoVjì  (polys)  ,  molto  ,  e  da  yxkx  (gala) ,  latte.  Ab- 
bondanza  di  latte. 

POLIGALIx\.  È  sinonimo  di  Poligalattia. 
POL1GALO  ,  POLYGALON ,  Stor.  nat. ,  da  nctà$ 
(polys),  molto,  e  da  j/oXoc  (gala),  latte.  Nome  ap- 
plicato da  varj  Botanici  a  diverse  piante  legumi- 
nose: cioè  da  Gesner  ad  un  Hedysarum,  da  Cardo 
ad  un  Astragalus,  e  da  Décandolle  ad  una  sezione 
del  genere  Poljgala:  piante  riputate  tutte  accon- 
cie a  promuovere  la  secrezione  del  latte. 
POLIGAME,  V.  Poligamia. 

POLIGAMIA,  POLIGAMIA,  «icltoeibctci,  Giurispr. , 
da  r.cli>i  (polys),  mollo,  e  da  yayC'  (g*™0*)»  nozze. 
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Usanza  antica ,  e  quasi  universale  uri  tempo ,  e 
praticala  anche  oggidì  in  Oriente  ,  che  un  uomo 
avesse  simultaneamente  in  matrimonio  più  d'  una 
donna  o  questa  più  mariti  :  il  che  di  raro  ve- 
desi  nei  popoli  antichi  ,  sebbene  trovisi  ora  per- 
messo al  Tibet ,  ed  in  alcune  Caste  o  Tribù  delle 
«azioni  del  Malabar. 

Poligamia,  Star.  nat.  Classe  XXIII.  del  sistema 
Linneano,  ove  sono  comprese  le  piante  che  hanno 
indifferentemente  sullo  stesso,  o  sopra  diversi  piedi, 
dei  fiori  maschi  e  femmine,  misti  con  fiori  erma- 
froditi :  piante  a  cui  perciò  si  dà  1'  aggiunto  di 
Poligame. 

POLIGAMITI ,  Leti,  eccl.  Eretici  del  secolo  XVI., 
che   sostennero   esser  permessa  la  Poligamia. 
POLÌGAMO,  V.  Poligamia. 

POLIO  ASTRO  ,  POLYGASTER  ,  Stor.  nat.  ,  da 
reXws  (polys),  molto,  e  da  yacrrhp  (gastér) ,  ventre. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Licoperdacee  ,  stabilito  da  Friès,  e  così  denominate 
dal  presentare  il  pendio  formato  dall1  unione  di 
tante  cellule  contenenti  le  seminelle:  celle  parago- 
nate al  ventre ,  e  che  fanno  l1  officio  dell'  utero. 
11  suo  tipo  è  il  Tuber  lampadarium  di  Rumphius , 
od  il  Lycoperdon  glomeratum  di  Loureiro. 

POLIGINGLIMA  ,  fglyginglyma  ,  Stor,  nat. , 
da  tìcXÙ;  (polys),  molto,  e  da  ytyylvpòq  (ginglymos), 
giuntura.  Nome  usato  un  tempo  dai  Conchiliologisti, 
per  indicare  il  modo  con  cui  le  valve  delle  Ar- 
cJie ,  dei  Petoncli  e  dei  Nuccoli ,  sono  fra  loro 
congiunte  in  modo  di  cerniera. 
POLIGINI,  V.  Poliginia. 

POLIGINIA,  POLYGYNIA,  polygynie,  SSieltotibcrti, 
Stor.  nat.,  da  noìòg  (polys),  molto,  e  da  yvvh  (gyné), 
femmina,  che  nei  fiori  è  rappresentata  dai  pistilj. 
Ordine  di  fiori  nel  Linneano  sistema  ,  che  hanno 
un  numero  indeterminato  di  pistilj.  Indi  alle  piante 
l'aggiunto   di  Poligine ,  ed  ai  fiori  di  Poligini. 

POL1GIRA  ,  POLYGYRA ,  Stor.  nat.  ,  da  %clt>$ 
(polys),  molto,  e  da  yvpòq  (gyros),  curvo.  Divisione 
proposta  da  Say  nel  genere  Helix  ,  la  quale  ab- 
braccia le  conchiglie  ombilicate,  carenate  nel  mezzo 
con  dei  denti  all'  apertura  ,  e  che  presentano  varie 
curve. 

POLIGLÓSSA,  POLYGLOSSA  ,  pòlyglosse  ,  SBiel 
fpradjig,  Filol.,  da  ncliig  (polys),  molto,  e  da  yXùrsnct. 
(glòssa),  lingua.  Aggiunto  della  quercia  di  Dodona^ 
celebre  ed  antichissimo  oracolo,  dove  in  molte  lin- 
gue dava  le  risposte  il  Massimo  degli  Dei.  Jacob. 
Triglundii  conjectanea  in  Dodone. 

POLIGLÒTTA,  POLYGLOTTA,  pOlyglotte,  SBicl* 
fpvad)ii}e  3Sibd,  Lett.  eccl. ,  da  7rcXù;  (polys),  molto,  e 
da  yhZvra.  (gioita),   lingua.  Bibbia  in  varie  lingue. 

POLIGLÒTTA  ,  POLYGLOTTA  ,  moqueur  ,  ©fùtt 
troffet ,  Stor.  nat.,  da  jreXùg  (polys),  molto,  e  da 
yXwTTa  (glòtta),  lingua.  Specie  d' uccello  Americano 
del  genere  dei  Tordi  e  dell'  ordine  dei  Passeri , 
(Turdus  polyglotta)^  dagli  Aborigini  alla  loro  maniera 
chiamato  Quattrocento  lingue,  di  vario  canto,  e  pa- 
ragonato al  nostro  usignuolo ,  di  cui  è  perù  molto 
lontano  ad  eguagliare  la  soavità  e  la  varietà  del  canto. 


POLIGNATI ,  POLYGNATHA  ,  tolygnAthes  ,  Un* 
geiiefer  mit  mcbwen  #innlaì>en,  Stor.  nat.,  da  ttakvi 
(polys),  molto,  e  da  yvy.Scq  (gnathos),  mascella.  Du- 
méril  dà  questo  nome  ad  una  famiglia  d'  insetti , 
a  cui  assegna  per  carattere  parecchie  paja  di  ma- 
scelle. 

Polignati.  Classe  Vili,  degl'  insetti  distinti  in 
Fabricio  da  molte  mascelle  tra  le  labbra.  [Ento- 
mologie  Systàmatique). 

POLIGÓNATO  ,  POLYGONATUM  Limi. ,  le  seAu 
de  salamon  ,  SDeiéttHtti,  Stor.  nat.  e  Me.d ,  da  tzoVjc, 
(polys),  molto ,  e  da  yòvv  (gony),  ginocchio.  Specie  di 
piante  del  genere  Cavallaria  (da  Tournefort  poste 
come  tipo  di  genere),  dell' esandria  monoginia  e  della 
famiglia  delle  Asparagoidi  ,  distinte  da  lunghe 
radici  trasversalmente  situate  a  fior  di  terra,  ed  a 
fusto  nodoso ,  curvo ,  ec.  Sono  riputate  vulnerarie 
ed  astringenti. 

POLIGONEE,  POLYGONEAE,  polygonées,  gameti 
mit  tnotigcm  fìengel ,  Stor.  nat.,  da  tzoVjz  (polys), 
molto,  e.  da  yóvv  (gony),  ginocchio,  o  da  yavi'ct 
(gònia),  angolo.  Famiglia  di  piante,  così  denominate 
dalla   forma  angolare   de'  loro   semi. 

POLIGONÉLLA,  Stor.  nat.  Gracile  pianta  e- 
sotica ,  la  quale  forma  un  genere  stabilito  da  Mi- 
chaux  nella  famiglia  delle  Poligonee ,  e  nella  dioe- 
cia  ottandria.  E  assai  analoga  al  Poligono,  ed  alla 
Correggiuola  o   Centinodia. 

PÒLIGON1A,  POLYGONIA,  8vu$tbar?eit,  Fis.,  da 
izc'Xiiq  (polys),  molto,  e  da  yovìn  (goné),  prole.  Grande 
fertilità  per  parte  dei  maschi. 

POLÌGONO  ,  POLYgonus  ,  polygone  ,  aSiWetf , 
Geom.,  da  nològ  (polys),  molto,  e  da  yavia.  (gònia) , 
angolo,  o  da  yóvv  (gony) ,  ginocchio.  Figura  a  molti 
angoli. 

Poligono  ,  Fortif.  Perimetro  d'  una  fortezza  o 
d'  un  luogo  fortificato  ,  contenente  molti  lati  e 
molti   angoli. 

Poligono  ,  Stor.  nat.  e  Med.  Genere  di  piante 
dell' ottandria  triginia  e  della  famiglia  delle  Poligonee, 
a  semi  triangolari ,  i  cui  steli  in  parecchie  delle 
sue  specie  si  appoggiano  con  molti  nodi  alla  terra. 
La  radice  del  Polygonum  bistorta  Limi,  era  cre- 
duta uno  dei  più  efficaci  astringenti  del  regno  ve- 
getabile. 

Poligono.  Dicesi  così  il  Corpo  d'un  pesce,  sulla 
cui  superficie  si  scorgono  quattro  eminenze  o  rialti. 
POLIGONÓIDE,  POLYGONOIDES  ,  polygonoìdes  , 
focv  SBcgtrittfòi-micjct;  forteti  fopf,  Stor.  nat.,  da  ttoXu- 
yovov  (polygonon),  poligono,  e  da  eìftoq  ( eidos ),  forma. 
Pianta  assai  analoga  sAV  Efedra,  chiamata  un  tempo 
Poligono  marino  ,  perchè  si  assomiglia  ai  Poligoni. 
POLIGONÓPO,  POLYGONOPUS,  polygonope,  <llvt 
©cnnifbcn  ,  Stor.  nat.,  da  noXvq  (polys),  molto,  da 
yuvic/.  (gònia),  angolo,  e  da  iz:vq  (pns),  piede.  Spe- 
cie d'  aracnidee  ,  del  genere  Pycnogonwn  (  Pjcno- 
gonum  balaenarum  di  Muller ,  e  Pjcnogonum  ceti  di 
Fabricio),  della  sotto-classe  degli  Aceri  di  Latreille 
e  della  famiglia  dei  Picnogonidi  dello  stesso  autore, 
così  da  Pallas  denominati  a  cagione  delle  loro 
molte  articolazioni. 
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POLIGRAFA,  Mecc. ,  eia  jwXvs  CpHyO,  motej 
e  da  w>«'(j><a  (gvapfaó),  descrivere.  Macchina  per  de- 
scrivere varie  linee. 

POLIGRAFÌA,  POLYGRAPHIA,  polygrapiiif.,  %\tU 
ftyttibévei,  Mccc,  da  weÀÙs  (polys),  mo/to,  e  da  ypdfa 
(graphò)  ,  scrivere.  Arte  di  scrivere  in  cifra  ,  o  di 
spiegar  la  cifra  ,  che  suol  confondersi  colla  Steno- 
grafia e   colla   Crittografia. 

POLIGRÀFICA.  Parie  della  critica,  la  quale 
disamina  i  vàrj   oggetti  trattati  in  un'opera. 

POLÌGRAFO.  Dicesi  così  Chi  ha  scritto  in 
molte  materie,  od  è  esperto   in  varie   scritture. 

Poligrafo.   È   anche   titolo  d'un  Giornale  let- 
terario ,    che    pubhlicavasi    non    ha    molto    qui    in 

Milano. 

POLIGRÀMMO  ,     POLYGRAMMUS  ,    polygramme  , 

«Siclfcitig  ,  Geom.  ,  da  ttoXÙ?  (polys)  ,  molto  ,  e  da 
y pappi)  (granirne),  linea.  Figura  di  molti  lati:  è  pero 
vecchio  vocabolo.  V.  Grammazia. 

POLIGRÀMMO,  POLYGRAMMOS ,  Stor.  nat. ,  da 
t.oVjz  Cp<%s> ,  molto,  e  da  y pappi  (g [rammè  ) ,  linea. 
Nome  con  cui  Plinio  (Hist.  lib.  XXXVII,  cap.  9) 
sembra  voler  indicare  il  Diaspro  verde  lineato  di 
rosso  ,    od    il    Diaspro    rosso    macchiato    di    linee 

bianche. 

POLIIDÉA  ,  POLYIDES ,  Stor.  nat. ,  da.  ■Kckjc, 
(polys)  ,  molto  ,  e  da  ?&a  (idea)  ,  forma.  Genere  di 
mante  crittogame  della  famiglia  degl' Idrofili  e  dei 
Fuchi  di  Linneo ,  stabilito  da  Agardli  per  collo- 
carvi il  Fucus  rotundus  che  si  presenta  sotto  molte 

forme. 

POLILÉPIDE,  POLYLEPIS,  folyléfis,  Stor.  nat., 
da  twXÙs  (polys),  molto,  e  da  lenii  (lepis),  squama. 
Albero  del  Perù,  che  forma  un  genere  nella  po- 
liandria monoginia,  e  così  denominato  per  la  sua 
scorza    che    alzasi    in    piccole  e    numerose  lame    o 

SCtVTlt*. 

POLILÌNFL\,  POLYLYMPHIA,  polylvmphie,  Med. , 
da  noVjq  (polys),  molto,  e  da  Xvpya.  (lympha),  linfa, 
sovrabbondanza  di  linfa.  Vocabolo  che  Baumes  ha 
creduto  poter  sostituire  a  quello  di   Anasarca. 

POLILOGÌA,  polylogia,  folylogie,  jttmtf  tibcr 
\>kU  vcrfdjickne  ©tgcnfidiròe  ju  fprc^crt ,  Filol ,  da 
■kcIvì  (polys),  molto,  e  da  lóye^  (logos),  discorso. 
Arte   di  spiegarsi  in  molte  e  varie  maniere. 

POLLMANÌA,  TOLYMAN1A,  Stor.  nat.  e  Med.,  da 
r.ckiiq  (polys),  molto ,  e  da  pavU  (mania),  mania.  Nome 
col  quale  Bergio  mandò  in  Europa  una  pianta 
dal  Capo  di  Buona  Speranza ,  la  quale  appartiene 
alla  famiglia  delle  Gigliacee  (Poljmania  Hyacmti- 
folia),  forse  così  denominandone  il  genere  dalla 
proprietà  che   ha   di    cagionar    la    mania    di    varie 

sorta. 

POL1MÀSTO  ,  POLYMASTOS  ,  Filol.  ,  da  ireAuc 
(polys),  molto,  e  da  uwaxòq  (mastos),  mammella.  Ag- 
giunto di  Diana  d'Efeso,  ossia  della  Natura  tutti- 
-nutrice ,  adorata  anche  coi  nomi  di  Cibele ,  di  Dea 
Siria,  di  Rea,   di  Opi ,   d'Iside,   di  Gran   Madre, 


Madre  degli 


Dei ,  di  Minerva ,  di  Giunone  ,  di 


Cerere,  di  Venere,  di  Proserpina  e  di  Ecate,  nomi 
che  tulli,  secondo  Apulejo  (Metamorph.  lib.  XI.) ; 


1  esprimono   la  medesima  Divinila.   Div.  Tlkron.  ,  in 
epist.  ad  Eplic.s. 

POLIYIATÌA,  POLYMvTIIIA,  roX.YKi.TfHE,  SJicftnif* 
feti,  Filol.,  da  nòiùi  Cpolf»)»  motto,  e  da  uaSfo 
(mathoò)  inus.  per  pMiòAvtù  (mantfaanA)  ,  imparare. 
Voce  da  Platone  (lib.  de  leghiti)  usata,  onde  e- 
sprimer  la  varia  e  molta  erudizione  e  scienza.  Indi 
presso  Isocrate  1'  avvertimento  iàv  hi  (ftXofU&Tli  jfoy 
npkuualHi  Ce»  ès  phiiomati.es  età  polymathé*),  se  avviene 
che  tu  sia  Giornate,  amante,  avido  di  sapere,  diver- 
rai polimate,  di  molte  cognizioni  fornito ,  o  dettis- 
simo. Joan.  Wower  de  Polimath.  traci,  cap.  2. 
In  Platone  (de  Rep.  lib.  FU.)  Polimatia  è  sinonimo 
di  Filosofia;  altro  non  essendo  il  filosofare  che 
aggiugner  nuove  cognizioni  alle  acquistate.  V.  Fi- 
lologia. 

POLIMÉLI,  V.  Poliar.m. 

POLÌMERI,  POLYMERA,  polymère,  Stor.  nat., 
da  jwXvs  (polys),  molto,  e  da  pipe;  (rm-ros),  divi- 
sione. Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri,  della 
famiglia  dei  Nemoceri ,  della  tribù  delle  Tipularie, 
e  della  sezione  delle  Torricole  di  Latreille ,  stabi- 
lito da  Wiedemann  (Dipt.  exot.  pag.  4o),  che  ha 
per  tipo  la  Folymera  fisca,  e  così  denominati 
dalle  numerose  divisioni  od  articolazioni  delle  loro 

antenne. 

POLIMERIA  ,  POLIMERIA  ,  Stor.  nat. ,  da  jwAu« 
(polys),  molto,  e  da  pépe;  (meros),  divisione.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Convolvulacee,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Brovv- 
ne's,  che  comprende  delle  piante  rampicanti  molto 
divise  in  varj  rami. 

Polimeria.  Sotto-genere  stabilito  da  Achario 
nel  genere  Parmelia ,  che  comprende  le  specie  che 
presentano  le  fronde  molto   divise. 

POLIMERÌSMO  ,  POLYMERIS.UUS  ,  polymérisme  , 
^oUjmcrifm,  Anat. ,  da  itokvq  (polys),  molto,  e  da 
pipo;  (meros),  parte.  Deformità,  che  consiste  neh"  aver 
un  superfluo  numero   di  parti   o  membra. 

POLIMEROSÓMATI,  POLYMEROSOMATA,  polymé- 
rosomates,  Stor.  nat.,  da  itMg  (polys),  molto  ,  da 
pépe;  (meros),  divisione,  e  da  trwfxs  (sòma),  corpo. 
Ordine  II.  d'  insetti  della  sotto-classe  dei  Cefalor 
stomi  nella  classe  delle  Aracnidee ,  stabilito  da 
Leach  ,  che  comprende  i  generi  provveduti  d  un 
corpo  formato  da  una  serie  numerosa  d'anelli  col- 
1'  addome  non  pedicellato. 

POLIMÉTIDE ,  POLYMETIS ,  polymétide ,  ©innrci$ , 
Filol,  da  xoXùc  (polys),  molto,  e  da  pjns  (métì.), 
senno.  Aggiunto  di  Ulisse  Re  d' Itaca ,  celebre  pei 
suoi  consigli  durante  l'assedio  di  Troja,  e  pel  suo 
accorgimento   ne' suoi  lunghi  viaggi. 

P0L1MÌCE  .  POLYMYCES  ,  Stor.  nat. ,  da  JwAyg 
(polys),  molto  i  e  da  prixqfi  (myeès) ,  fungo.  Nome 
specifico  d'un  fungo  del  genere  Agancus ,  ebe 
nasce  gregario,  e  presenta  molti  funghi  nascenti 
quasi  dallo  stesso  piede. 

POLIMIGNÌTO,  POLYMYGNITES,  Stor.  nat.,  da 
iWÀÙs  (polys),  molto,  e  da  pxywpi  (mignymi) , .^me- 
scere.    Minerale     scoperto     da    Tank    nella    òiemtc 
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trovasi  associato  all' l'ttrotantalitc ,  e  cosi  denominato 
dalla  complicatissima  combinazione  che  presenta 
all'  analisi. 

POLIMÌSSO,  roTAMYXOS,  Filoi,  dà  -kcIòì  (po- 
lys),  molto,  e  da  pvta  Cmyxa),  stoppino.  Lucerna  a 
molti    lucignoli    o    lumi.  Martini,  epigi'.  XXX l  II- 

ub.  xir, 

PGLIMITIA,  POLYMYTIIIA  ,  roL\M\TiiiE,  Poes.  , 
da  TtoTSjq  (polys'),  molto,  e  da  pùSoi  (mythos),  fa- 
vola. Molliplicità  di  favole:  difetto  considerevole  che, 
in  un  poema  epico  o  drammatico,  nuoce  all'unità 
dell' azione,  e  diminuisce  l'interesse  pel  personaggio 
principale. 

POLÌMITO,  polymitus,  polymite,  %\t  flamclotte, 
Lett.  etcì.,  da  7teXw«  (polys),  molto,  e  da  futeg  (mi- 
tos),  filo.  Tessuto  a  fili  di  vario  colore}  e  tale  era  la 
veste* ,  dono  del  Patriarca  Giacobbe  al  diletto  Giu- 
seppe ,  che ,  aggiunta  agli  altri  motivi  d'  invidia  e 
di    odio,   cagionò   la    schiavitù,   e    poi    per    impen- 
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la  salvezza  e  la  fortuna  della  sua  famiglia. 

POLIMÒRFA,  POLYMORPIIA,  polymorphe,  Mcd., 
da  r.clbi  (polys),  molto,  e  da  pcp^ri  (moi<phO,  forma. 
Specie   di  cachessia  ,  che  fa   variare  la  fisonomia. 

POLIMÒRFE,  POLYMORPHAE,  polymorphes,  S5ief* 
|tftalti3i  Stor.  nat. ,  da  7rcAJ,"  (polys),  molto,  e  da 
popf}}  (inorphé),  forma.  Nome  usato  come  aggettivo 
per  li  esseri  organici,  od  anche  minerali,  che  si 
presentano   sotto  variate  forme. 

POLINÉMO,  POLYNEMUS-,  polykème,  Stor.  nat., 
da  tìcXÌ/,-  (polys),  molto,  e  da  vrt[j.a.  (nèma)  ,  filo. 
Genere  di  pesci  della  famiglia  degli  Squammipcnni , 
dell'  ordine  degli  Acantotterigi  nel  metodo  di  Cu- 
vier  e  degli  Addominali  nel  sistema  di  Linneo  , 
così  denominati  dai  molti  raggi  liberi  e  filiformi 
attaccati  sotto  le  natatorie  pettorali  ,  i  quali  in 
lunghezza  oltrepassano  il  corpo.  Comprende  dei 
pesci  marittimi  delle  regioni  calde.  La  più  rag- 
guardevole delle  sue  specie  si  è  il  Polynermis  pa* 
radiseus. 

POLINÉURO,  POLYNEUROS,  Stor.  nat.,  da  no- 
Vjc,  (polys),  molto,  c  da  vevpov  (ncuron>,  nervo.  Nome 
antico  della  Piantagine  ,  desunto  dalle  nervature 
delle  sue  foglie. 

POLINICE  ,  POLYNICES  ,  Stor.  nat.  ,  da  nolùq 
(polys),  molto,  e  da  vivAu  (niraó)  j  vincere;  o  da 
Uùhtviztiq  (Polynicès),  Poli/lice,  nome  eroico.  Genere 
di  conchiglie,  proposto  da  Montfort  per  alcune 
di  quelle  del  genere  Ncrita  di  Linneo  e  Natica  di 
Lamarek  ,  in  cui  vengono  comprese  quelle  che 
hanno  1'  ombellico  perfettamente  chiuso  da  una 
callosità,   come   la  Natica  marnilla. 

Polinice.  Nuovo  genere  di  animali  anellidi, 
stabilito  da  Savjgny  con  una  specie  di  Nereide 
{Nereis  bifrons ), imponendo  ad  essi,  a  cagione  delia 
loro   conformazione,   questo  nome  eroico. 

POLINNÉSIA,  V.   Arcipelago. 

POLINNIA  ,  POLYMNIA  o  POLHYMNIA  ,  polhym- 
nie  ,  ^ol^litimilio  ,  Fdol. ,  da  -nclòq  (polys),  mollo, 
e  da  ùp.vo$  (liymnos),  inno;  o  da  itc'kòi  (polys),  mol- 
to, e  da  twsict  (rancia),   memoria.  Settima  fra  le  nove 


Muse,  preside  alla  memoria,  o  la  Memoria  stessa 
deificata,  che,  raccolti  i  fatli  illustri  degli  Dei  e 
degli  Eroi,  celebrati  da  Poeti  o  consegnali  ai  mi- 
tologici commentari  antichi ,  li  tramanda  alla  po- 
sterità. A  lei  pare  che  si  volgesse  il  Tasso  (Geriis. 
Liberai.  Cant.  I.  Stanz.  36  v.  i),  invocandola  col 
nome  di  Mente.  Viene  rappresentata  involta  in  un 
manto ,  forse  per  indicare  le  tenebre  delle  antiche 
storie,  e  dei  tempi  mitici  o  favolosi,  dalle  quali, 
disse  il  dottissimo  Ennio  Visconti,  sono  sempre 
oscurate  quelle  remole   avventure. 

Poliginia,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  esotiche 
a  fiori  composti,  della  singenesia  poligamia  neces- 
saria e  della  famiglia  delle  Corinibifere ,  a  cui ,  per 
allusione  alla  bellezza  delle  sue  specie,  si  è  imposto 
un  nome  poetico. 

POLINNI ASTRO.  Genere  di  piante,  poco  diverse 
da  quelle  del  genere  Polinnia,  e  le  quali  presentano 
un  bel  fiore   stellato. 

POL1NNO,  POLYHYMNUS,  polyhymne,  Stor.  nat., 
da  Ttclix;  (polys),  molto ,  e  da  ujj.voì  (hymnos),  limo, 
canzone.  Nome  figurato  d'  un  pesce  del  genere 
Perca  di  Linneo  ed  Amphiprion  di  Sehncider,  che 
vive  nei  mari  delle  Indie  orientali ,  e  che  ne  ri- 
corda i  lunghi  e  molli  viaggi  degli  scopritori  di 
quelle  regioni. 

POLINOE,  POLYNOE,  Stor.  nat.,  da  i:elv<;  (po- 
lys), molto ,  e  da  vóci  (noos),  mente,  consiglio.  Ge- 
nere d'  animali  anellidi  ,  dell'  ordine  delle  Nereidee, 
e  della  famiglia  delle  Afrodite  ,  stabilito  da  Saviguy 
(  Ouvrage  d' Égjpte ,  Sjst.  des  Annélides  pag.  i  i  e 
20  ) ,  e  cosi  denominati  dalla  complicata  loro  orga- 
nizzazione ,  che  dimostra  quanto  consiglio  abbia 
presieduto   alla  loro   creazione. 

POLINÒMIO,  POLYNOMIUM,  polyhome,  Jlg.,  da 
ixcVjq  (polys),  molto,  e  da  ovovia  (onoma) ,  nome. 
Quantità  formata  da  più  altre ,  mediante  i  segni 
X  ,  pia  ,    e  — ,   meno. 

POLIO,  POLIUS,  i'Olion  ,  Roteiti  ,  Stor.  nat.,  da 
■Kokiòi  (polios)  ,  bianco.  Specie  di  piante  del  genere 
Teucrium ,  il  cui  fogliame  è  coperto  di  peli  bian- 
chicci. 

Polio  ,  Filol. ,  V.   Poliee. 

POLIOCÉFALO,  POLIOCEPHALUS,  poliocéphale, 
SDehtfopf,  Stor.  nat.,  da  ncMÒi  (polios),  bianco,  e 
da  jceaxxÀri  (cephalè),  capo.  Aggiunto  comune  a  tutti 
gli  animali,  e  particolare  a  certe  specie  d'uccelli, 
perchè  hanno  bianco  il  capo. 

POLIO DÓNE,  POLYODON,  SBieljofin,  Stor.  nat., 
da  TrcX'Js  (polys),  molto,  e  da  ódeò;  (oilùs),  dente. 
Genere  di  pesci,  da  Lacépède  stabilito  nella  divi- 
sione dei  Condro tterigi ,  distinti  da  due  ordini  di 
denti,  forti,  uniti  insieme  ed  uncinati  nella  mascella 
superiore. 

Poliodone.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Gramince,  stabilito  da  Kuuth ,  e  così  deno- 
minate dai  molti  denti  che  presenta  una  delle  loro 
valve  componenti  la  gluma.  Comprende  una  sola 
specie ,  cioè  il  Poljodon  disùcuni ,  da  Sprengel 
riportato   al   genere  Atheropogon. 

POLIODÒNTA,  V.  Poudostà. 
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POLIODÓNTE  ,  POLYODON ,  Stor.  net. ,  da  nalùg 
(polys),  molto,  e  da  è$ovq  (odù») ,  denta.  Nome  .spe- 
cifico d'  una  conchiglia  del  genere  Papa  {Papa  Po- 
lyodon  Lamar.  ) ,  così  denominata  dalle  numerose 
lamine  che .  a  guisa  di  denti  ,  guarniscono  la  sua 
apertura. 

POLIODÓNTI.  Ordine  di  pesci  stabilito  da  Blain- 
ville,   die  ha  per  tipo  il  genere  Polyodon. 

Poliodonti.  È  sinonimo  della  famiglia  delle 
Aracee ,  desunto  dai  numerosi  denti  che  presen- 
tano  alla  loro   cerniera. 

POLIOMMATO,  POLYOMMATUS,  Stor.nat.,  da 
Ttokvc,  (polys),  molto,  e  da  'óppa,  (omnia),  occhio. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Lepidotteri,  della 
famìglia  dei  Diurni,  e  della  tribù  dei  Papi/loni- 
dei,  stabilito  da  Latreille  ,  il  cui  tipo  è  il  Papilo 
argus  di  Fabrieio  ,  e  così  denominati  dalle  molle 
macchie  oculate  ,  di  cui  hanno  adorne  le  loro 
ali.  Comprende  le  più  belle  specie  delle  note  Far- 
falle. 

POLIONOMÌA ,  POLYONOMIA ,  Filol.  ,  da  mtoì 
(polys)  ,  molto  ,  e  da  ovoua.  (onoma),  nome.  Pluralità 
di  nomi  che  si  davano  agli  Dei,  secondo  o  i  vavj 
ulficj  a  cui  presiedevano ,  od  i  beneficj  da  lor  con- 
feriti \  come  chiaro  particolarmente  rilevasi  dalla 
preghiera  che  Apulejo  (Metani,  lib.  XI.)  dirige  alla 
.Regina  del  Cielo. 

POL1ÓPO ,   POLIOPUS,    poliope,   Stor.   nat.,  da 
r.o'hòi  (polios),  canuto,  e  da  novi  (pus),  pie  de.  Sorta 
d'  uccelli    acquatici ,    con    piedi    color    di  cenere   o 
bianchicci,  detti  anche  Poliopodi. 
POLIÓPODI,  V.  Poliopo. 

POLIOPSÌA  ,  POLYOPSIA  ,  polyopsie  ,  Chir.  ,  da 
ttoXÒ;  (polys),  molto,  e  da  o^iig  (opsis),  vista.  Vista 
molteplice,  0  Difetto  dell'occhio,  per  cui  si  veggono 
gli   oggetti  moltiplicati. 

POLIORCÉTE,  POLI1IORCETES,polihorcète,  etflV 
rebc^ingu-,  Filol.,  da  itóhs  (polis),  città,  e  da  eijoya 
(hehgò),  chiudere  (cioè  assediatoti,  od  espugnator 
di  città).  Soprannome  di  Demetrio  figliuolo  d'An- 
tigono, meritatosi  per  le  macchine  che  inventò 
all'assedio  di  Rodi,  e  per  la  presa  di  varie  città. 
Plut.  in  Demetr. 

POLIÓRCII1DE,  POLYORCHIS,  Stor.  nat.,  da  ro- 
lùc,  (polys),  molto,  e  da  opyiz  (orchis),  testicolo.  E 
sinonimo  della  Serapias  oxyglottis  di  Willdenow , 
desunto  dai  numerosi  tuberi  testicoliformi  di  cui 
è  provveduta  la  sua  radice. 

POLIORESS1A,   polyouexia,  polyorexie,  6ci|5* 
"lungcr,  Med.,  da  ttcXÙ;  (polys),  molto,  e    da   ofe£t? 
(orexis),  appetito.  Fame  eccessiva,  seguita  da  dolori 
di  stomaco,    da  lipotimia,   e  da  uno  stato  di  lan- 
guore  dopo   aver  mangialo. 

POLIOSI  ,  poliosis  ,  $aé  ©ratttocròcn  ,  Med.  , 
da  noliòi  (polios),   canuto.  Canizie  prematura. 

POLIÓSMA  ,  TOLYOSMA  ,  Stor.  nat.  ,  da  Kshjq 
(polys),  molto,  e  da  òaph  (osmi),  odore.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Caprifoliacee ,  e  della 
tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Blume, 
le  quali  trassero  tal  nome  dal  loro  gratissimo  odore. 
Comprende  tre  specie:  cioè  il  Poljosma  ilicifolium , 


il  Poljosma  sc.rrulatum  ,  ed  il  Poljosma  integrtfò- 
lium  ,    tulle   odorosissime. 

POLJÓTTRO,  POLYOPTROM,  l'Oi.YoexKK,  :8itl(id)* 
tigetì  tì(Q«  ,  Ottic.  ,  da  iic'/Jj;  '"polys,),  molto,  e  da 
oitzeuM  (optomai),  vedere.  Vetro  che  moltiplica,  ma 
impiccolisce  gli  oggetti. 

POL1ÓZO,   POLYOZUS,   Stor.  nat.,  da  tzo/.'jì  (po- 


lys), molto,  e  da  6>w  (ozò),  odorare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  lìubiacee ,  e  della  tetrandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Loureiro  nella 
sua  Flora  della  Cochinchina ,  e  forse  così  denomi- 
nate dai   varj   odori  che  emanano. 

POLÌPARÀ,  POLYI'AliA,  polypare,  Stor.  nat.  e 
Med.,  da  toìài  (poly»>,  molto  ,  e  dal  lat.  paria, 
ital.  partorire.  Pianta  della  Cochinchina  ,  che  in 
Loureiro  forma  un  genere  nella  triandria  triginia 
e  nella  famiglia  delle  Aroidee ,  vicina  al  genere 
Houttujnia  ,  così  denominala  dalla  quantità  dei 
suoi  fioroni,  e  dalla  virtù  suppostalo  di  espellere 
dalf  utero   il   morto   feto. 

POLIPARIO  o  CORALLÉA,  POLYPABIUM,  po- 
lypikr,  ^Jolopcnciebdiire,  Stor.  nat.,  da  noteiiovs  (po- 
lypùs),  polipo.  I  Naturalisti  usano  questa  denomi- 
nazione per  una  sezione  della  famiglia  di  Polipi, 
che  comprende  i  generi  Madrepora,  Tubipora,  ec. , 
i  quali  presentano  un  corpo  più  o  meno  pietroso , 
per  ordinario  disposto  in  erborizzazione,  e  prodotto 
da  uno  o  più  polipi  e  dagli  Antichi,  per  la  loro 
forma  e  sostanza ,  reputati  vegetali  pietrosi.  Que- 
sto   nome    è    sinonimo    di    Corallium    e    di    Stiqos. 

V.  Zoofiti. 

POLIPAT1A,  POLYPATHIA,  Med.,  da  rc/.v;  (po- 
lys), molto,  e  da  Tra^c;  (pathos),  passione.  Disposi- 
zione a  molti  mali  fisici  e  morali. 

POLIPÉRA,  POLYPER.A,  Stor.  nat.,  da  t.o/.jì 
(Polys\  molto,  e  da  Ttrip*  (péra),  sacco.  Genere  di 
funghi  proposto  da  Persoon  (  Traile  sur  les  Cham- 
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denominati  dai  loro  piccoli  e  numerosi  pendioh  latti 
a  guisa  di  Sacchi,  ed  involti  in  un  pendio  generale. 
Questo  genere  è  lo  stesso  che  il  Poljsaccum  di 
Décandolle  [Flore  Frane.   Suppl.  pag.    io3). 

POLIPETALO,  POLYPETALUS,  polypétale,  2Jiel* 
Matteria,  Stor.  nat.,  da  tt^s  (polys),  molto,  e  da 
it&dbv  (Petalon),/o-//fl.  Aggiunto  dei  fiori  o  della 
loro    corolla  ,  quando   è  fornita  di  parecchi  petali. 

POLIPIFÓRME  ,  POLYPIFOPvMIS  ,  polypjforme  , 
Med.,  da  nolvTicv;  (polypùs),  polipo,  e  dal  lat  for- 
ma, ital.  forma.  Coagulazione  d'una  parte  del  san- 
gue negli  organi  della  circolazione,  la  quale  e  a 
taluni  sembrata  simile  ai  Zoofiti  marini  ,  donde 
ha  tratto  tal  nome. 

POL1PILO.  POLYPILUS,  Stor.  nat.,  da  Tre/y 5  (po- 
lys), molto,  e  da  vfoi  (pilos),  cappello.  Nome  dato 
ad  un  sotto-genere  di  Thelephora,i\  quale  comprende 
le  specie  che  presentano  un  aggregato  di  stipiti  e 
di  cappelli  più  o  meno  numerosi. 

POLIPIONIA,  POLYPIONIA,  polypiome  ^cttuber*, 
flufj,  Med.,  da  toXÙs  (polys),  molto,  e  da  nt?v  (pion), 
grasso.   Obesità,  o   Abbondanza  di  adipe. 

POLIPlOTE.  È  sinonimo  di  Polipioma. 
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POLIPIRENÉI,  POLYPYRENEI,  POLYPYRÈNES,  SSitl* 
rcvnivj ,  Stor.  nat.,  da  ■Kclòq  (polys),  molto,  e  da  kv- 
pr,v  (pyrén),  nocciuolo.  Aggiunto  dei  frutti  che  con- 
tengono parecchi  semi  o  nocciuoli. 

POLIPIRÌA,  POLYPIRIA,  aSoblcvfafu'cn ,  Med,  da 
t.sVjz  (polys),  molto,  e  da  tzzipa.  (peh-a),  sperienza. 
Prudenza   pratica ,  molta  sperienza.  V.  Empirici. 

POLIP1TE ,  POLYriTES  ,  polypite  ,  aSerftcincrte* , 
^olflpcnliatie'^cn  ,  Stor.  nat.,  da  nolvircv;  (polypùs), 
polipo.  Nome  che  gli  Crittografi  danno  ai  poliparj 
fossili. 

POLIP1TI ,  POLYP1TI ,  polypites  ,  Stor.  nat. ,  da 
zc):Jncv;  (polypùs),  polipo.  Nome  dato  talvolta  ai 
polipi  fossili. 

POLIPLACÓFORI  ,  POLYPLACOPHORA,  polypla- 
copnoRES  ,  Stor.  nat.,  da  7rcXJ;  (polys),  molto,  da 
nlar.óci  (placoos),  placenta,  crosta,  e  da  ye'fsw  (pherò), 
portare.  Nome  imposto  da  Gray  all'ordine  X.  dei 
suoi  Molluschi  Gasteropodi,  che  comprende  i  generi 
Oscabrion  (  chiton  )  ,  ed  Oscabrella  (  chitonelles  )  , 
provveduti  di  conchiglia  composta  di  molte  valve 
appianate. 

POLIPLASS1FORI,  POLYPLAXIPHORA,  polyplaxi- 
piiores  ,  Stor.  nat.,  da  tccXvz  (polys),  molto,  da 
jrX«!  (plax),  crosta,  e  da  yipu  (pherò),  portare. 
Blaìnville  sotto  questa  denominazione  intese  di  for- 
mare un  tipo  d'  organizzazione ,  distinto  dai  veri 
Molluschi ,  ed  intermedio  fra  questi  e  gli  animali 
articolati,  prendendo  per  tipo  il  genere  Oscabrion , 
il  cui  corpo  contiene  una  serie  di  valve  crostacee 
o  calcari,  donde  ebhe  questo  nuovo  nome. 

POLIPLÉTTRO  ,  POLYPLECTRON  ,  épéronnier  , 
Stor.  nat.,  da  Ttclvz  (polys),  molto,  e  da  Tclrjxtpov 
(plèctron) ,  sperone.  Genere  d' uccelli  dell' ordine  dei 
Gallinacci ,  così  denominati  dai  diversi  speroni  di 
tui  vanno  provveduti  i  loro  piedi.  Comprende  una 
sola  specie ,  cioè  il  Poljplectron  Chinquis  di  Tem- 
rainck ,  che  è  il  Pavo  bicalcaratus  di  Linneo  ,  la 
quale,  per  la  bellezza  delle  piume,  fu  confusa  coi 
Pavoni. 

PÒLIPO,  POLYPÙS  o  MULTIPES,  polype,  SMelfnfl 
(jkif^gch?a(t)é ,  Stor,  nat.,  da  ncì.ùq  (polys),  molto,  e 
da  itov$  (pus) ,  piede.  I  Polipi  sono  ,  secondo  La- 
marck,  la  classe  IL  degli  animali  senza  vertebre, 
che  presentano  un  corpo  gelatinoso  ,  allungato  , 
e  contrattile  ,  e  non  aventi  altro  viscere  che  un 
canale  alimentare  ad  una  sola  apertura  :  bocca  di- 
stinta ,  terminale,  ed  o  provveduta  di  ciglia  mobili, 
o  contornata  da  tentacoli  o  da  piccoli  lobi  dispo- 
sti in  raggi  numerosi ,  che  si  credono  gli  organi 
destinati  alla  locomozione,  o  come  i  piedi,  donde 
trassero  tal  nome.  Finora  non  vi  si  conoscono  organi 
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razione.  Si  riproducono  per  mezzo  di  gemme  in- 
terne od  esterne  ,  qualchevolta  soprapposte  le  une 
alle  altre  ,  e  comunicanti  fra  di  loro  per  formare 
un  animale  composto.  Questa  classe  è  divisa  in 
cinque  ordini  :  i.  Polypi  filiali ,  2.  Polypi  denu- 
dati, 3.  Polypi  vaginati ,  4-  Polypi  tubi/eri  ,  e  5. 
Polypi  natantes.  Il  tipo  dei  Polipi  d' Aristotile  e 
dei  Naturalisti  antichi  era  la    Sepia    octopus  ,    che 


trasse  tal  nome   dai  numerosi  tentacoli  che  rigtfar- 
davansi   come  tanti  piedi. 

Polipo,  $Ici(focictoà$$,  Chir.  Tumore  sai-comatoso 
indolente  che  suol  nascere  nelle  cavità  del  naso, 
nelle  fauci  ,  neh"  utero  ,  nella  vagina  e  rifili'  inte- 
stino retto  :  è  di  color  rosso  dilavato  ed  unto  di 
muco}  ha  molte  radici,  onde  venne  assomigliato 
al  polipo  marino  ,  e  da  questo  così  denominato. 

POLIPODI  ,  V.  Essapodi. 

POLIPÓDIO,  POLYPODiuiM,  polypohe,  SMttfSftfettj 
Stor.  nat.,  da  twàÙ«  (polys),  molto,  e  da  ncì>q 
(pus),  piede.  Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia delle  Felci,  distinte  da  una  moltitudine  di 
radici  che  formano  dei  folti  intrecci  su  i  muri  e 
sulla   scorza  degli   alberi. 

POLIPOGONO,  POLYPOGON,  Stor.  nat,  da  ttc- 
Xùg  (polys) ,  molto  ,  e  da  tto/wv  (pògòn) ,  barba. 
Genere  di  piante  esotiche  ,  così  denominate  dalla 
quantità  delle  loro  barbe.  Desfontaines  ,  Fior. 
Atlant. 

POLÌPORO,  POLYPORUS,  polypore  ,  Stor.  nat., 
da  itokòq  (polys),  molto,  e  da  nópoc  (poros),  meato. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, già  stabilito  da  Micheli,  e  da  Linneo  riportato 
ai  suoi  Boleti.  Venne  dai  moderni  Micografi  con 
questa  denominazione  riprodotto  ,  perchè  le  specie 
che  vi  si  comprendono  presentano  la  parte  infe- 
riore del  cappello  ricoperta  di  numerosi  pori ,  come 
il  Polyporus  officinalis  di  Friès ,  od  Agarico  bianco 
delle   officine. 

POLIPOSIxi  ,  POLYPOSIA  ,  polyposie  ,  £vinf fud)t , 
Med.,  da  ttoXÒ;  (polys),  molto,  e  da  7row  (poò)  inus. 
per  ttiÌ/ù)  (pino),  bevere.  E  sinonimo  di  Polidipsia, 
ed  in  Ippocrate  è  il  Vizio  dell'  ubbriachezza. 

POLIPRAGMOSÌNE,  polypragmosyne  ,  nego 

TIOS1TAS  AULI  GELLII,  %k\a,tf§'tit\a,U\t,  Med,,  da  noìòq 
(polys),  molto  ,  e  da  npérato  (pràssò),  operare.  Inquie- 
tudine, o  Smania  continua  di  occuparsi  in  cose  di 
poca  entità  ,  dando  ad  esse  maggior  valore  ed 
attenzione  di  quello  che  meritano.  Talvolta  è  pro- 
pria di  certa  specie  di  pazzia. 

POLIPRÉMNO,  POLYPREMNUM,  polyprèmne,  Stor. 
nat.,  da  ttcAvì  (polys),  molto,  e  da  -Kpipwov  (pre- 
mnon),  stelo.  Pianticella  esotica  da  Lamarck  figurata 
{tav.  71),  che  formami  genere  stabilito  da  Linneo 
nella  tetrandria  monoginia  e  nella  famiglia  delle 
Scrofolariee ,  e  dai  Moderni  riportato  alla  fami- 
glia delle  R  ubi  acce ,  la  quale  nei  terreni  sabbiosi 
e  scoperti  immensamente  si  moltiplica,  e  coi  nu- 
merosi suoi  grani  porge  per  una  parte  dell'inverno 
alimento  agli  uccelli ,  come  fa  la  Sanguinella  ,  o 
Centonodi ,   in  Europa. 

POL1PRIÓNE,  POLYPRION,  Stor.  nat.,  da  t.cVjz 
(polys),  molto,  e  da  répuv  (prión)  ,  sega.  Genere  di 
pesci  della  famiglia  dei  Percoidei ,  il  cui  corpo  è 
provveduto  di  scaglie  duramente  cigliate,  e  sopra 
ie  ossa  della  spalla  d'  una  scaglia  terminata  da 
resta  dentata  a  foggia  di  sega ,  come  pure  di  spine 
ventrali  tutte  dentate  a  sega.  Se  ne  conosce  una 
sola  specie,  il  Polyprion  Americanum  di  Schneider, 
che  è  uno  dei  più  grossi  pesci  dei  mari  dell'America. 
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POLIPRÓSOPI,  V.  Monoprosopi. 
POLIRRÌZA  ,  POLYRRHIZA  ,  Stor.  nat. ,  da  tioVjz 
(polys),  molto,  e  da  pfyu  (rhiza),  radice. .Nome  foto 
dai  moderai  Botanici  ad  una  specie  di  piante  del 
genere  Lamia,  che  sembra  diverso  dal  Poljrrìdzos 
di  Plinio  (iKtt.  UH.  XXV IL  cap.  5),  in  cui  con 
probabilità  maggiore  si  riconosce  il  nostro  Epime- 
dium  alpinùm. 

POLIRRIZO.  Specie  di  piante  crittogame  del 
genere  Lichene,  la  cui  superficie  interiore  è  tutta 
sparsa  di  piccole  radici, 

POLIS  ACCO,  POLYSACCUM,  Stor.  nat.,  da  itoÀUi 
(polys),  molto,  e  dal  lat.  saccum ,  ital.  sacco.  E 
sinonimo  di   Polipera.  V.   Poupeka. 

POLISARCÌA,  polysarcia,  polysàbcie,  ©toveici* 
Wflteit'/  il/e^-,  da  tzoVjì  (polys),  moto,  e  da  .»£»£ 
Csaix),  enr/ze.  Malattia  direttamente  opposta  al  />/«- 
rasmo,o  Consunzione,  nella  quale,  per  una  spro- 
'  porzionata  distribuzione  del  principio  nutritivo,  ve- 
ci esi  corpulenza  ,  obesità  ed  aumento  soverchio 
in  alcune  parti  del  corpo,  mentre  le  altre  sono 
gracili:  p.  e.  il  ventre  obeso,  e  le  gambe  e  le 
braccia  sottili. 

Polisarcu,  Stor.  nat.  Malattia  delle  piante,  in 
cui  il  sugo  nutritivo  si  esaurisce  in  molto  legno 
con  pregiudizio  della  fruttificazione. 

PQL1SCHIDÌA,   polysciiidia  ,  eintbcilungsfu^t , 
Med.,  da  ttoXÙ;  Cpolys),   mollo,   e  da  p$F   (schizó), 
fendere.  Troppa  sottigliezza  nelle  divisioni    e   clas- 
sificazioni ,  p.   e. ,  delle   malattie. 

POLISCIA,  POLYSCIA,  polvscie,  Stor.  nat.,  da 
t.oIvì  (polyO,  molto,  e  da  ott'a  (scia),  o/»Z>m.  Ge- 
nere di  piante  a  fiori  polipetali  dell'  ottandna  pen- 
taginia  (riportato  alla  famiglia  de\V  Araliacee),  da 
Forster  stabilito  e  da  Lamarck  figurato  {tau.  ò-ìo). 
Sono  così  denominate  dalla  simigliala  nella  loro 
fruttificazione  con  un  Parasole-,  ossia  per  avere 
disposta  la  loro  fioritura  in  foggia  di  una  grande 
Ombrella,  dalla  quale  ne  nascono  delle  più  piccole, 
ed  è  perciò  detta  lat.    Ombella  prolifera. 

POLISCÓPìO,  POLYSCOP1UM,  POLYSCOFE,  Mecc, 
da  t.cVjì  (polys),  molto,  e  da  avxizm  (scopro),  os- 
servare. Vetro  il  quale,  come  il  Poliedro,  moltiplica 

^ll    0(>£TCltl. 

'  POLISIALIA,  POLYSIALIA,  polysialie,  6peio}clCitH, 
Med,  da  ne&c  (polys),  molto,  e  da  óicàw  (sialon), 
saliva.  Escrezione  eccessiva  di   saliva. 

POLISÌLIQUA,  POLYSILIQUA,  Stor.  nat.,  da  jraAus 
(polys),  molto,  e  dal  lat.  siliqua,  ital.  baccello.  Nome 
dato  da  Desvaux  al  frutto  gregario  dei  ranuiico  h 
e  degli  anemoni,  perchè  risulta  dall  unione  di 
molte  caselle  monoloculari  e  siliquiformi  ,  inserite 
.sopra  un   comune  ricettacolo. 

POLISILLABI  ,  V.  Monosillabi. 

POLISÌLLABO  ,  POLYSYLLABUS  ,  polysyllabe  , 
SMclfìlbiC} ,  Gramm.  ,  da  roXk  (polys),  molto ,  e  da 
oviUpr,  (syii.be),  sillaba.  Vocabolo  formato  d.  più, 
di  tre   sillabe. 

POLISÌNDETO,  POLYSYNDETON,  polysynoeton  , 
^inÌKttoitabàituuig,  Gramm.,  da  t.oVjì  (polys),  molto, 
e  da  TÓvhxov  (syiulcton),  consunzione,    Figura    per 


cui  sovrabbondano  le  congiunzioni,  opposta  ali  A- 
tindeto,  io  cui  vengono  oramene:  come  in  Vaegiho 
(-Georg.  III..,  v.  344)*  teefumqw ,  laremque,  Ar- 
maque,  Anvyclaeumefue  camm,  Cressamque  phare* 
tram}  ed  mch*\è=:Jseaniumque9patremque  meam, 
juxtaque   Creusam.   (Aen.   IL,  v.   666), 

POLISINODÌA,  POLYSYKODU,  wiwmows,  Po- 
lii. ,  da  ™Xy;  Cpoly*)',  molto,  e  da  aùvodn  C-yooA»), 
adunanza.   Molliplicità  di   Consigli. 

POLISÌNTETO,  POLYSYNTHK  TU.U,  poi.ysyntiietk, 
Gramm.,  da  ttc'/.v;  Cpolys)  ,  molto,  e  da  aùvStxev 
(.ynihi-ioii) ,  composizione.  E  sinonimo  «h  Polisindeto. 
POLISOMAZIA,  POLYSOMATIA,  poi.vsoMAMi:,  2>i<t* 
UWittit,  Med.,  da  t:c~/:j;  (polys;,  molto,  e  da  (rófW 
(.sòma),  corno.  Corpulenza,  dipendente  0  da  vera 
Wrosità  muscolare  (Polysarcia),  o  da  abbondanza 
di    adipe    (Polipiote). 

POLISPASTO,  POLYSPASTUM,  POMPASTE,  Mecc, 

da  miài  Cpolys),  molto,  e  da  cnróa  (sp.ó),  tirare. 
Macchina  composta  di  varie  carrucole,  e  tornita 
di  gran  forza  attrattiva,  onde  con  facilita  innalzar 
grandi  pesi.    Vitruv.   lib.   X.   cap.   ò. 

POLISPERMÌA,  polyspkRMIA,  eamcnfulle,  tis., 
da  mV*i  (polys),  molto,  e  da> ovépva  («peana),  seme. 
Abbondanza   di   seme. 

POLISPÉRMO,   POLYSPERMUM,  polyspiume,  S$»tl* 

fumisi   5ft>r.   »a^  da  770>-'J'  (polyb)'  "'o/to'  e 
trippe  (sperma),  seme.  Specie  di  pericarpi  contenenti 

più  di   quattro   semi. 

Polispeumo.  Nome  d*  un  genere  da  \aucher 
sostituito  a  quello  della  Ceramia  di  Décandolle ,  sul 
riflesso  che  le  specie  di  piante  di  questo  genere 
lascian  cadere  dai  tubi  che  le  compongono  un  nu- 
mero grandissimo  di  semi,  o,  per  dir  meglio,  di 
globetti  seminiformi  ,  dei  quali  ciascuno  ,  per  un 
semplice  sviluppo  di  sostanza,  produce  delle  piante 
simili  alla  pianta  madre. 

POLÌSPORA,  POLISPORA,  Stor.  nat.,  da  tw/us 
(polys),  molto,  e  da  ampi  (spora),  seme.  Cenere 
di  piante  della  famiglia  delle  Camelie ,  e  della 
mo.iadelfia  poliandria  di  Linneo ,  stabilito  da  bweet 
colla  Camellia  aailaris  di  Roxburgh  .  la  quale , 
deviando  dalle  congeneri,  presenta  una  casella  poh- 

sperma.  c 

POLISSENA  ,  POLYXENA  ,  polyx'f.ne  ,  òtor.  nat. 
e  FitaL.  da  ILMw  (Polyxené),  Polissena,  Prin- 
cipessa trojana,  delia  cui  rara  bellezza  preso  Achille 
la  chiese  in  isposa:  ma  alf  atto  dello  sposalizio  nel 
tempio  d'Apollo  situato  fra  la  città  ed  il  campo 
dei  Greci,  egli  fu  ucciso  da  Paride  ****« 
fu  da  Neottolemo  immolata  sulla  tomba  di  Achille 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Mianapodi  ,  ed 
ultimo  della  famiglia  dei  Chilognati ,  distinti  da 
un  corpo  membranoso  e  molliamo  ,  per  lo  clie 
desunse  tal  nome  eroico.  Ha  per  tipo  il  Julus 
penicilli  caudatus  di  Degéer  :  è  specie  molto  rara 
o   nuova. 


.IO  Vii.  .         ...  i   • 

Polissena.  Genere  di  conchiglie  fossili  ,  stabi- 
lito da  Denys  De  Monfort,  che  ha  per  tipo  il  lo- 
Ijxenes  cribratùs^  piccolissima  e  nuovissima  conchi- 
glia ritrovata  in  vicinanza  di  Siena. 
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Polissena.  È  sinonimo   del  Platino  nativo:  vo- 
cinolo usato  da   Hausmaim. 

POL1STÀGHIO  ,  POLYSTACHYUS,  POLYSTACHYE, 
Stor.  nat. ,  da  rcaXùs  (polys),  molto,  e  da  aTxyy* 
(stachys)  ,  spiga.  Nome  specìfico  delle  piante  prov- 
vedute di  molte  spiche. 

POLISTÀURIO,  l'OLYSTAURIUM,  polystaure  ,  Lett. 
eccl. ,  da  7:cX'j;  (polys),  molto,  e  da  a-Mpòc,  (stau- 
ros).  croce.  Veste,  o  Pallio  sparso  di  molte  croci, 
particolare  ai  Patriarchi  di  Costantinopoli ,  ed  ai 
Vescovi  di  Cesarea ,  di  Cappadocia  ,  di  Tessalo- 
nica ,  di  Efeso   e  di  Corinto.  Magri. 

POLISTÉMMA.  ,  POLYSTEMMA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
7rcXJ;  (polys),  molto,  e  da  azépax  (stemma) ,  carena. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  delle 
Licoperdiacce ,  semplicemente  indicato  da  Rafine- 
schi ,  il  (piale  le  colloca  fra  le  Didcrme  e  le  Tri- 
cliic ,  e  che  presentano  i  loro  peridj  sotto  forma 
d"  un  aggregalo   di  piccole  Corone. 

POLISTÉMONE,  polystemonae,  polystémones, 
Stor.  nat.,  da  jtoXÙs  (polys),  molto,  e  da  arYJfUùv 
(stémòn)  ,  stame.  Divisione  di  piante  ,  la  quale  , 
secondo  Mailer,  comprende  quelle  in  cui  il  numero 
degli  stami  eccede  tre  volte  quello  dei  petali.  E 
sinonimo   di   Poliandrìa. 

POLlSTÉMGvM.  Aggiunto  dei  fiori  che  hanno 
sul  ricettacolo  inseriti  da  venti  sino  a  mille  stami. 
E   sinonimo   di    Poliandri. 

POL1STICO,  POLYSTICIIUM,  Stor.  nat. ;  da  Ttclòq 
(polys),  molto,  e  da  auyps  (stichos)  ,  ordine  ,  fila. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  stabi- 
lito da  Roth  a  spese  d'una  parte  del  genere  Ne- 
phrodium  di  Richard  ,  che  comprende  le  specie 
distinte  da  una  fruttificazione  disposta  in  molti 
ordini. 

POLtSTILO,  polystylus,  polystyle,  SBielfó'ulig  / 
Archit.  ,  da  izolvq  (polys),  molto,  e  da  azùlhoq  (sty- 
los),  colonna.  Edificio  sostenuto  da  un  gran  numero 
di   colonne. 

Polistilo  ,  Stor.  nat.  Aggiunto  dell'  ovario  sor- 
montato  da  parecchi  stili. 

POLISTÉMMA  ,  POLYSTIMMA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ICqTS/ì  (polys),  molto ,  e  da  (jviyjxa  (stigma)  ,  segno, 
nota,  punto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Jpossilee ,  stabilito  da  Décandolle,  che  comprende 
delle  specie  analoghe  alle  Sphaeriae  ed  alle  Xjlo- 
mae  ,  le  quali  si  presentano  sotto  la  forma  di 
tubercoli  formati  dall'  unione  di  piccoli  locoli  che 
si  aprono  da  un  punto  o  piccolo  poro.  La  loro 
specie  più  comune  nasce   sulle  foglie   del   pruno. 

POLÌSTOMO  ,  POLYSTOMA  ,  polystome  ,  Stor. 
nat.,  da  TroXùg  (polys),  molto,  e  da  orou-a  (stoma), 
bocca.  Genere  di  vermi  intestini ,  da  Froelich  im- 
propriamente chiamato  Linguatula  ,  ma  così  da 
Goeze  denominati ,  perchè  nella  parte  anteriore 
sono   forniti   di   parecchi  buchi   succhiatiti. 

POLISTROMA  ,  POLYSTHOMA ,  Stor.  nat.  ,  da 
KcAÌ/s  (polys),  molto,  e  da  rszp'h\j.y.  (stroma),  strato. 
Geuere  di  licheni  così  descritto  da  Acharius  :  tallo 
crustaceo  ,  cartilaginoso  ,  piano  ,  aderente  ,  ed  uni- 
forme apotecio  veiTiiciforine  composto  di  molti 
Tomo  II. 


strati  proligeri  sovrapposti  e  separati  da  altri  strati 
della  natura  del  tallo.  (Sjnop.  Meth.  Lidi.  1 36 ). 
Se  ne  conosce  una  sola  specie ,  che  e  la  Polj- 
stroma  Fernandcsii. 

POLITALAMI ,  TOLYTHALAMA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
jreXùg  (polys),  molto,  e  da  BcChy.tj.oq  (tlialamos),  cella. 
Nome  d'  una  sezione  d'  animali  molluschi  Cefalo- 
podi ,  la  quale  comprende  i  generi  provveduti  d'  una 
conchiglia  molliloculare  subinteriore ,  come  le  Or- 
toceree ,  le  Lituole ,  ec. 

POLITALÀM1A,  POLYTIIALAMIA  ,  polvthalamie  , 
Stor.  nat.,  da  noli/c,  (polys),  molto,  e  da  S-ala.jxos 
(thalamos),  cella.  Aggiunto  d'una  chiocciola  a  varie 
celle. 

POLITÈCNICA,  POLYTECHNICA  ,  polytechniqxje  , 
SBiele  Jìunfte  unì)  9Bi(Jenfd)aficn  ttmfaleirò  ,  Filol.  ,  da 
■nohiic,  (polys),  molto,  e  da  zt/yv)  (tcclmè)  ,  arte. 
Scuola  destinala  a  formar  degli  allievi  per  1'  arti- 
glieria, pel  genio  militare,  e  per  gli  altri  rami  di 
pubblico   servizio. 

POLITEISMO  ,  POLYTHEISMUS  ,  polythéisme  , 
SSieljjòttcrci  ,  Metafis. ,  da  TwXy's  (polys),  molto,  e 
da  0eòs  (Thcos)  ,  Dio.  Sistema  che  ammette  più 
Dei. 

POLITEISTI  ,  Filol.  Seguaci  del  sistema  del 
Politeismo. 

POLITICA  ,  POLITICA  ,  politique  ,  6caatéfunli , 
Polit.,  da  nólcq  (polis),  città  ,  sottinteso  zéyyn  (tedi- 
ne)» arte.  Scienza  di  governare,  cioè  di  reggere  gli 
Slati  pel  mantenimento  della  sicurezza  e  proprietà 
pubblica:  non  che  per  l'ordine,  la  tranquillità  ed 
il  buon   costume  de'  popoli. 

POLÌTICI,  Filol.  Così  si  dissero  dagli  Antichi 
Quelli  che  fondarono  città  ,  stabilirono  leggi  e 
governarono  popoli  ,  conducendo  questi  per  vie 
rette  al  porto  della  pace  e  della  felicità.  Eravi  in 
Atene  una  Cattedra,  detta  Moliraiàg  Spóvcc,  (  Poli- 
ticos  thronos),  Politico  retore  f  su  cui  un  Professore 
ammaestrava  in  pubblico  la  gioventù  nell'  eloquenza 
conveniente  per  trattare  i  pubblici  affari.  Ludov. 
Cresoll.   Theatr.  Rhet. ,   lib.  I.  cap.   3. 

POLITIMO,  POLYTHYMUS,  Stor.  nat.,  da  izolùg 
(polys),  molto,  e  da  Svij.ò;  (thymos),  animo.  Nome 
proposto  da  Périsson  per  indicare  F  uccello  Mosca, 
separandolo  dai  Colibrì,  e  desumendolo  dal  molto 
coraggio  che  esso  manifesta,  riguardo  alla  piccola 
sua  mole. 

POLÌTOMO  ,  POLYTOMUS ,  polytome  ,  Stor.  nat. , 
da  iiohiiz  (polys),  molto,  e  da  zé(jva  (temnó),  tagliare. 
Genere  di  zoofiti,  stabilito  da  Gaimarde  e  Quoy,  il 
quale  comprende  degli  esseri  gelatinosi,  ma  fermi, 
trasparenti ,  romboidali ,  come  tagliati  a  faccette , 
riuniti  e  fra  di  loro  aggomitolati  in  modo  da  for- 
mare una  massa  ovoidea.  Ha  per  tipo  il  Poljtomus 
lamanon.  Frejcinet,  Voyage  autour  du  Monde,  182/f, 
pag.   588. 

POLITR1CHIE,  POLYTHRIGHIAE  ,  polythriquées  , 
Stor.  nat.,  da  nolùq  (polys),  molto,  e  da  Spi? 
(thrix),  capello.  Nome  della  I.  famiglia  degli  ani- 
mali microscopici  dell'  ordine  delle  Tricoidee  ,  la 
quale  comprende  i  generi  distinti  da  peli  finissimi. 

«4 


POL 


(106) 


POH 


aa 


nat.  , 
,    capello 


POLITR1CIO  ,  POLYTHRICIIIUM  ,  Stor. 
Itekùs  (polyOj  mollo,  e  da  Spi?  (Unix) 
Genere  di  piante  crittogame ,  della  sezione  delle 
Mucidince  ,  descritto  da  Kunzc,  il  quale  comprende 
delle  specie  che  si  presentano  come  una  ciocca 
di  filamenti  articolati,  semplici  e  drilli,  simili  a 
Capelli. 

POLÌTRICO,POLYTRICHUM,  polytric,  Stor.  nat., 
da  7Tc).ùs  (polys),  molto,  e  da  $pli  (ihrix),  capello. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschj ,  stabi- 
lito da  Linneo,  e  così  denominate  dalla  loro  calittra 
ricoperta  da  lunghi  peli ,  o  crini  :  la  specie  più 
comune  è  il  Poljtrichum  commwie  di  Linneo  ./od 
yldianto  aureo. 

POLITRICOIDÉE,  POLYTHRICHOIDEAE,  polytiiri- 
choidées,  Stor.  nat.,  da  Tzokòq  (polys),  molto,  da 
Spi:  (iluix),  capello,  e  da  eidos  (eidos) ,  forma.  Nome 
dato  da  Arnolt  ad  una  tribù  della  famiglia  dei 
Muschj ,   la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Poljtrichum. 

POLITRlPODE,  POLYTRIPUS,  polytripe,  Stor. 
nat.,  da  rreAÙ;  (polys),  molto,  e  da  rpfaovg  (tri- 
pus),  tripode.  Genere  di  polipi  fossili,  stabilito  da 
Defrance,  che  presenta  un  polipajo  pietroso ,  sem- 
plice ,  cilindraceo ,  fusto  fistoloso  forato  alle  due 
estremità,  e  superficie  sparsa  di  piccoli  pori.  Trag- 
gono tal  nome  dal  presentare  nel  loro  calcare  un 
aggregato  simile  a  piccoli  Tripodi. 

POLITROF1A,  POLYTROPHIA,  polytrophie,  ©tarfe 
(£rnot)runci  ,  Med. ,  da  nolvc;  (polys),  molto,  e  da 
rpoyh   (trophè),  nutrimento.  Eccesso  di  nutrizione. 

POLITTÉRIDE,  POLYPTERIS ,  Stor.  nat.,  da 
7wXùs  (polys),  molto,  e  da  izxipis  (pteris) ,  felce. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanterce , 
stabilito  da  Nuttall ,  e  così  forse  denominale  dalle 
numerose  loro  foglie  che  hanno  della  somiglianza 
colle  Felci. 

POLITTERIGIO,  POLYPTERYGIUM,  POLYPTÉRYGE, 
Stor.  nat.,  da  7rcXù;  (polys),  molto,  e  da  ictepvyiov 
(ptcrygion)  dimin.  di  nzépov  (pteron) ,  ala.  Aggiunto 
de1  semi  forniti  di  molte  alette. 

POLÌTTERO,POLYPTERUS,  polyptère,  SSielfloffer, 
Stor.  nat.,  da  7rcÀÙs  (polys),  molto,  e  da  izripcv 
(pteron),  ala.  Genere  di  pesci,  da  GeofFroy  stabilito 
nelP  ordine  dei  Malacotterigi  addominali ,  e  nella 
famiglia  dei  Clupei ,  distinti  dalla  quantità  delle 
lor  pinne  dorsali  singolarmente  caudali.  Non  com- 
prende che  una  sola  specie  propria  del  Nilo ,  e 
molto  rara. 

POLITTÓNGO  ,  POLYPHTHONGUS  ,  polyphthon- 
gue,  58'idtonigc,  Mus.  ant. ,  da  r.olbc,  (polys),  molto, 
e  da  yB-óyycs  (phthongos),  voce.  Flauto  Egizio  ca- 
pace di  molte  voci. 

POLIUCO,  V.  PouAnE. 

POLlLRESI.   È  sinonimo  di  Poliuria. 

POLIURIA  ,  POLYURlA  ,  polvi-rie  ,  fcàuftgtr  6acn* 
obcjartij ,  Med.,  da  Ttokùq  (polys),  molto,  e  da  où- 
pov  (ùron),  orina.  Escrezione  copiosissima  di  orina. 
V.   Diabete. 

POLIURICO,  roLYURicus,  polvurique,  6arn\>et* 
tjoltung  ,  Med.,  da  toAÙ;  (polys),  molto,  e  da  cvpcv 
(t'uon),  orina.  Aggiunto  di  ciò  che  appartiene   alla 


Poliuria  od  Iscuria:  onde  Paralisia  poly urica  di"  i 
la  Raccolta  forzata  dell'orina  nella  vescica,  ivi 
troppo  lungamente  trattenuta. 

POL1VÀLVO  ,  POLYVALVUS  ,  polyvalve,  Stor. 
nat.,  da  notài  (polys),  molto,  e  dal  lat.  valva, 
ilal.  porta.  Aggiunto  di  conchiglie,  o  di  caselle  a 
più  valvole. 

POLIZÌA,  POLITJA  ,  police,  ^o\\\ù  ,  Polit. ,  da 
nòli;  (polis),  città.  Ordini  e  Regolamenti  dal  Go- 
verno prescritti  onde  procurar  la  sicurezza  e  tran- 
quillità de1  cittadini:  termine  adoperato  per  Civiltà, 
o  Modo  di  viver  civile,  in  opposizione  al  Barba- 
rismo,  ossia  Barbarie  in  cui  vivono  ancora  tanti 
popoli.  È  vocabolo ,  in  tal  senso  ,  universalizzato 
dalla   decorsa  Rivoluzione  Francese. 

POLIZONITE  ,  POLYZONOS  ,  polyzonite  ,  Stor. 
nat.,  da  rc'/.ò;  (polys),  molto,  e  da  £wi/>j  (zòne), 
zona.  Plinio  (Hist.  lib.  XXXV II.  cap.  i  i)  diede  tal 
nome  ad  una  Pietra ,  o  Gemma  (  Polyzonos  nigra 
multis  zonis  candicat  )  distinta  da  molte  zone  bian- 
castre. Lamethrie  dà  lo  stesso  nome  ad  una  varietà 
di  Se/usto  zonario,  col  quale  fa  la  IV.  specie  del  suo 
genere  A '  lumino-Siliciates. 

PÒLO  ,  POLUS  ,  pole  ,  %o\ ,  Geogr. ,  da  t.c'i.vù 
(  poleò) ,  volgere.  Così  si  dicono  le  Estremità  d"  una 
linea  retta  (asse),  che,  essendo  perpendicolare  ad 
un  piano  circolare  (sfera),  passa  attraverso  il  suo 
centro.  I  Poli  adunque  d*  una  Sfera  sono  le  due 
estremità  dell'  asse  di  quella  :  cioè  i  due  punti 
distanti,  in  direzione  opposta,  gradi  90  da  tutti 
i  punti  della  circonferenza  dell1  equatore  della  Sfera 
medesima.  In  una  calamita  si  chiamano  Poli  i  due 
punti  corrispondenti  ai  poli  del  Mondo:  l'uno  verso 
il  Nord  ,  l1  altro  verso  il   Sud. 

POLOGRAFIA,  polographia,  polographie,  h\m* 
mct^bcr^ccibung  r  Astron.  ,  da  Troie;  (polos),  polo, 
cielo,  e  da  ypcfyoì  (graphò),  descrivere.  Descrizione 
astronomica   del   Cielo. 

POMACANTO  ,  POMACANTHUS  ,  pomacajjthe  , 
etad)en>erfel,  Stor.  nat.,  da  iz'Àp.*  (póma),  coperchio, 
e  da  atxvSot.  (acantha),  spina.  Genere  di  pesci,  da 
Lacépède  stabilito  nella  divisione  de"  Toracici,  che 
tra  gli  altri  caratteri  hanno  gli  opercoli  senza 
dentello  e  guarniti  d' uno  o  di  parecchi  lunghi 
pungoli. 

POMÀCE,  POMAX,  Stor.  nat.,  da  7rw^.a  (póma), 
opercolo.  Solander  applica  questo  nome  al  genere 
di  pesci  detto  Opercularia. 

POMACÉNTRO  ,  POMACENTRUS  ,  pomacentre  , 
SSSarfehafcn,  Stor.  nat.,  da  Trcòpc  (póma),  coperchio, 
e  da  yJvzpov  (centron),  centro,  pungolo.  Genere  di 
pesci  caratterizzati  da  pungoli  su  i    loro    opercoli. 

POMADASI,  pomadasys,  5ifd)^ottung  mit  betoc* 
glitfeen  Scifyncn,  Stor.  nat.,  da  rtwfxa  (póma),  coper* 
chio ,  e  da  $a.?ò;  (dasys),  peloso,  irsuto.  Genere 
di  pesci ,  da  Lacépède  stabilito  nella  divisione  dei 
Toracici  con  una  specie  del  genere  Sciaena  di 
Linneo  ,  i  quali ,  per  1'  irsuto  loro  opercolo ,  non 
son  guari  diversi  da  quelli  dei  due  generi  descritti 
nei  due  precedenti  articoli. 

POMADÉRRIDE,  PO.MADERRHIS,  Stor.  nat. ,  da 
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nàuti  (póma),  opercolo,  e  da  §lppi$  (ùVnhis),  pelle. 
Genere  di  piatite  della  famiglia  delle  Ramnee ,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Labillardière ,  il  quale  comprende  arbusti  ra- 
mosi con  corteccia  ricoperta  di  scaglie  stellate , 
simili  agli  opercoli  clic  cuoprono  le  branchie  dei 
pesci. 

POMÀTOMO ,  pomatomus  ,  pomatome  ,  <Wrt  %\- 
fffie  ,  Stor.  nat.  s  da  nòip.x  (póma),  coperchio,  e  da 
Ttt/.vw  (temnò),  tagliare.  Genere  di  pesci,  da  Lacc- 
pède  stabilito  nella  divisione  de'  Toracici,  e  distinti 
da  tre  intagli   in  ciascun  opercolo. 

POMATORR1NO  ,  POMATORRHINUS  ,  Stor.  nat.  , 
da  Trw^a  (póma),  opercolo ,  e  da  àìv  (rbin),  narici. 
Genere  d'uccelli  dell1  ordine  dei  Passeri,  stabilito 
da  Horsfield,  e  così  denominati  dall'  opercolo  sulle 
loro  narici.  Hanno  per  patria  l1  Asia.  Se  ne  cono- 
scono finora  tre  specie  :  il  Poniatorrhiiius  tempo- 
ralis ,  il  Pomatorrhinus  superciliosus  ,  ed  il  Pomator- 
jhinus  lsidori. 

POMAZIA,  POMATIA,  Stor.  nat.,  da  Ttùp.*  (póma), 
opercolo.  Nome  d'  una  specie  di  mollusco  del  genere 
Helix  ,  che  è  la  nostra  Lumaca  comune,  desunto 
dal  patente  opercolo  col  quale  è  chiusa  la  sua 
conchiglia. 

POMOLOGIA  ,  POMOLOGIA  ,  pomologie  ,  Stor. 
nat. ,  dal  lat.  pomum  ,  ital.  pomo ,  mela ,  e  da 
htye$  (logos),  discorso.  Trattato  di  Knoop  sulle  mele 
e  le  pere. 

POMPEO,  POMPAEION,  pompéion,  ^ra<$tc(et><uiì>c, 
Filol. ,  da  770^77/7  (pompe),  pompa,  solenne  appa- 
rato. Edificio  magnifico  dell'  antica  Atene ,  situato 
all'  ingresso  della  vecchia  città  verso  il  porto  Fa- 
lereo.  Ivi  conservavansi  i  sacri  arredi  per  le  so- 
lennità ,  e  preparavasi  tutto  ciò  che  abbisognava 
per  le  processioni;  ed  in  esso  pubblicamente  espo- 
nevansi  le  immagini  dei  Cittadini  benemeriti  dello 
Stato. 

P03IPILIÀNI ,  POMPILII ,  Stor.  nat. ,  da  Tzópmloq 
(pompilos),  pompilo.  Nome  d'una  tribù  d'insetti, 
che  ha  per  tipo  il   genere   Pompilus. 

POMPILO,  pompilus,  pompile,  ©cftreiftec  ©tufc* 
fopf,  Stor.  nat.,  da  nopnàs  (pompos),  compagno ,  o 
da  -op.r.r,  (pompe),  pompa.  Specie  di  pesce  del  genere 
Corifena ,  della  divisione  de'  Toracici,  noto  anche 
agli  Antichi  ,  e  così  da  essi  nominato  perchè  ac- 
compagna i  vascelli  ,  e  perchè  al  disopra  degli 
•  occhi  è  adorno  d'  una  lunga  macchia  gialla  :  e 
perciò  dai  Francesi  chiamasi   Sourcils  d'or. 

POMPILO  ,  POMPILUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  mu.™ 
(pompò),  mandar  lontano.  Genere  d' insetti  dell' or- 
dine degl" Imenotteri,  della  sezione  degli  Aculeati , 
della  famiglia  dei  Fossori,  e  della  tribù  dei  Pom- 
piliani ,  stabilito  da  Latreille  (a  spese  del  genere 
Sphex  di  Linneo)  prima  col  nome  di  Psammochare, 
a  cui  poscia  sostituì  quello  di  Pompilo  ,  preso  da 
Fabricio,  che  indica  la  loro  abitudine  di  viaggiare. 
Ha  per  tipo  il  genere  Sphex  viatica  di  Linneo,  od 
il  Pompilus  viaticus  di   Fabricio. 

Pompilo.  E  sinonimo  di  Nautilio. 

PONÉRA,  PONERA,  ponèbe,  Stor.  nat..  da  r.c- 


vripòc,  (ponéros)  ,  eattivo.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degV  Imenotteri  ,  della  sezione  degli  Aculeati, 
della  famiglia  degli  Eterogini ,  e  della  tribù  dei 
Fornicai-] ,  stabilito  da  Latreille,  e  così  denominati 
dalla  loro  indole  cattiva }  mentre  tendono  insidie 
agi'  insetti  più  deboli. 

PONEROPOLI,  PONEROPOLIS  ,  ponéropolis,  Geo- 
gr.  ant. ,  da  izovripòc,  (poncròs),  malvagio,  e  da  nóhq 
(polis),  città.  Città  ne'  confini  della  Tracia,  cui 
Filippo  padre  d'Alessandro  il  Grande  popolò  con 
tutti  i   facinorosi  de'  suoi  Stati. 

PONFOLICE,  POMPHOLIX,  laine  piiilosophique, 
251afciifltti}(l)Iog,  Cium,  ant.,  da  Ttopyóìv^  (pompholyx) , 
bolla.  Nome  usato  dagli  Antichi  per  indicare  l' Os- 
sido di  zinco  ottenuto  col  fuoco ,  il  quale  si  pre- 
senta sotto  la  forma  di  bolle  di  lana  bianca,  detta 
anche  Lana  de'  Filosofi ,  ma  più  comunemente 
Fiori  di  zinco. 

PÓNOS,  PONUS,  Sciben  ,  mùtftWtfùt,  Med. ,  da 
-01/05  (ponos),  travaglio.  Così  dicesi  Qualunque  pena 
o  mal   essere  d' un  malato. 

PÓ1NTO,  PONTUS,  pont,  Geogr.  ant. ,  da  tzóvtoz 
(pontos)  ,  voce  che  in  genere  significa  mare,  ed  in  tal 
significato  adoperata  dai  Poeti  latini  :,  ma  per  anto- 
nomasia dagli  antichi  Greci  applicata  al  Mar  nero, 
di  cui  non  conoscevano  altro  più  grande.  Dap- 
prima (  attesa  la  ferocia  degli  abitatori  delle  sue 
sponde,  che  immolavano  gli  stranieri,  li  divora- 
vano e  servi v ansi  per  bicchieri  dei  loro  cranj  ) 
dicevasi  Inospitale  o  Asseno ,  óitzivoc,  (axeinos),  da  a 
priv. ,  e  da  "Ctivc^  (xcinos),  o  févoq  (xenos),  ospite, 
straniero.  Cangiatisi  dappoi  i  loro  costumi ,  e  di- 
venuti più  umani  e  virtuosi,  fu  detto  Eusino,  cioè 
Ospitale,  da  ev  (cu)  preposizione  migliorativa,  e 
da   'ceivci  (xcinos),  ospite. 

Ponto.  Regno  situato  tra  la  Bitinia  e  la  Pa- 
flagonia ,  ove  dominò  il  celebre  Mitridate  :  è  così 
denominato  dal  trovarsi  lungo  le  rive  meridionali 
del   Ponto  Eusino. 

PONTOBDÉLLA,  PONTOBDELLA ,  Stor.  nat.,  da 
itóvroi  (pontos),  mare,  e  da  fìàfKka  (bdellà),  san- 
guisuga. Genere  di  animali  anellidi ,  stabilito  da 
Leach  e  collocati  nella  sezione  IL  della  famiglia 
delle  Sanguisughe ,  che  comprende  quelli  che  abi- 
tano nelle  acque  del  mare.  Ha  per  tipo  l' Hirudo 
nutricata  di  Linneo  ,  od  Albione  murìcata  di  La- 
marck. 

PONTOCARDIA  ,  PONTOCARDIA  ,  pontocardie  , 
Stor.  nat.,  da  nóvTog  (pontos),  mare,  e  da  xxpàix 
(cardia),  cuore.  Genere  di  Acalefi,  stabilito  da  Les- 
son  [Mèmoires  de  la  Società  d  Histoire  naturelle  de 
Paris ,  toni.  UT.  )  per  un  animaletto  o  zoofito  di 
consistenza  molle,  e  d'un  bianco  di  cristallo,  che 
tale  apparisce  fuori  del  mare  ,  ma  che  nell'  acqua 
però  sembra  una  crocetta.  Questo  zoofito  è  rego- 
larmente cordiforme  ,  e  vive  nei  mari  tra  il  27.° 
e  3o.°  grado  di  latitudine  al  Sud  ,  ed  è  denomi- 
nato   Pontocardia    cruciata  di  Lesson. 

PONTÓFILO,  PONTOPHILUS,  Stor.  nat. ,  da  7rov- 
T05  (pontos),  mare,  e  da  yihoq  (philos),  amico.  Ge- 
nere di  crustacei  dell'  ordine  dei   D  ecapo  di ,   della 
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famìglia  dei  Macruri  j  e  della  tribù  delle  Caridee, 
stabilito  da  Leacb  [Malacolog.  Podoph. Britanni  quali 
poco  differiscono  da  quelli  del  genere  Crmigon  di 
Fabricio  ,  e  così  denominali  dal  prediligere  i  luo- 
gbi   marinimi. 

PONTÓNIA,  PONTONIA,  Star.  nat.  ,  da  nóvtei 
(pontos),  mare.  Genere  di  crostacei  dell1  ordine  dei 
Decapodi,  della  famiglia  dei  Macruri,  e  della  tribù 
delle  Caridee,  stabilito  da  Latreille,  e  così  deno- 
minati perchè  vivono  nelle  acque  del  mare. 

PONTOPITÀNA,  PONTOPITHANA,  Star,  nat,  da 
7ro'vTc;  (pontos),  mare,  e  da  iziBavòq  (pithano»),  ele- 
gante. Nome  dato  da  Scopoli  alla  Couroupita  Guia- 
nensis  di  Àublct ,  clic  è  la  Lecjsthis  bracteata  di 
YVilldenow ,  e  così  denominata  dall1  elegante  sua 
forma  ,  e  perchè  abita  le  coste  marittime  della 
Guiana. 

PÓNZIA  ,  POINTIA  ,  pontie  ,  Filol. ,  da  itóvroi 
(pontos),  mare.  Aggiunto  di  Venere,  allusivo  alla 
favola  a"  Urano ,  e  sotto  il  quale  i  Lacedemoni 
F  onorarono  con  un  tempio  e  con  una  superba 
statua.  Paus.  in  Corinth.,  lib.  11. 

Ponzia,  Slor.  nat.  Nuovo  genere  di  crostacei, 
stabilito  da  Henri-Milne  Edwards ,  il  quale  crede 
doversi  collocare  nell'  ordine  naturale  fra  i  Decapodi 
Macruri  Schezipodi  ed  i  crostacei  d1  un  ordine  in- 
feriore. Questi  crostacei  diversificano  da  tutti  gli 
altri  della  medesima  classe  finora  studiati.  Il  suo 
tipo  è  la  Pontia  Savignji ,  descritta  e  figurata  negli 
ylnnales  des  Sciences  naturelles ,  toni.  XI IL  pag.  \l\. 
È  osservabile  per  la  bellezza  dei  colori ,  perchè 
nuota  sul  ventre  ,  e  muovesi  con  grande  velocità 
nelle   acque   dei  mari. 

POR  ANTÈRA  ,  PORANTHERA  ,  poranthère  ,  Stor. 
nat. ,  da  to' poq  (poros),  poro  ,  e  da  àv^ypà  (anthéra), 
antera.  Genere  di  piante  stabilito  da  Rudge  (Trans- 
act.  Soc.  Limi,  voi.  X.  pag.  òo. ,  tabul.  3  2  f.  i) 
con  una  di  quelle  della  Nuova  Olanda  (Poranthera 
ericìfolia),  della  pentandria  triginia  di  Linneo,  e  di 
cui  finora  non  sono  ben  determinati  i  rapporti 
colla  famiglia  a  cui  deve  appartenere.  Tal  nome 
è  tratto  dalle  loro  antere  terminate  da  pori. 

PORCÉLIA,  PORCELIA,  porcllie,  Stor.  nat. ,  da 
jrrfpxcg  (porcos),  circolo,  e  tutto  ciò  che  è  orbicolare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Anonacee ,  e 
della  poliandria  triginia  od  esaginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Ruiz  e  Pavon ,  e  così  denominate  dai 
loro  frutti,  clic  sono  varie  carpelle  corrispondenti 
nel  numero  ai  loro  pistilj ,  ed  aventi  forma  rotonda. 
Comprende  la  sola  specie  detta  Porcelia  nitidi/olia, 
grande  albero   originario   delle  montagne  del  Perù. 

PORCELLANA,  PORCELLANA,  porcellane,  Stor. 
nat.  ,  da  tto'gxos  (porcos) ,  carolo.  Genere  di  cru- 
stacei  dell'  ordine  dei  Decapodi ,  della  famiglia  dei 
Macruri,  e  della  tribù  dei  G  a  latini ,  stabilito  da 
Lamarck,  e  così  denominali  dal  loro  guscio  dor- 
sale di  forma  orbicolare.  Ha  per  tipo  la  Porcellana 
platycheles  dello  stesso  Lamarck. 

PORÉLLA  ,  PORELLA  ,  Stor.  nat.  ,  da  nópe;  (po- 
ro*), poro.  Nome  da  Dilìenio  imposto  ad  un  genere 
di    piante    crittogame  ,    la    cui    fruttificazione    non 


venne  ben  esaminata,  e  clic  Dtckfon  riporta  ad  una 

specie  di  J 'un germana ia  (  Jungcrrnannia  Dorella  , 
Transact.  Limi.  3  pag.  u'.ly  ).  ben  diversa  dalla  Po* 
iella  imbric.ala  di  Lourciro  (  fior.  Cochin.  i  pag. 
83o),  la  quale  presenta  pei-  finito  alcune  caselle 
die    si    aprono    pei'   mezzo    di    numerosi    pori. 

PÒRFIDO.  PORPHYRITES,  pobphybite,  ^orpfjirit, 
Stor.  nat.,  da  neptfópct  Cpgrpby»)  >  porpora.  Ge- 
nere di  roccia  impropriamente  aggiunto  ai  marmi: 
ossia  Pietra  di  cui  una  specie  è  porporina  0  ros- 
seggiante, sovente  mista  di  bianche  macchie,  an- 
ticamente (  Plin.  llist.  ,  lib.  XXX TI. ,  cap.  7) 
portata  dall'  Egitto  ,  la  quale  in  durezza  supera 
ogni  altra  pietra.  Svetonio  la  chiamò  Marmar  por- 
phjreticum  ;  ed  Haùy ,  citato  da  Klaproth  (  Uiz. 
di  Chini.) ,  Bocce  cornee.  È  diversa  dal  Granito  per 
una  specie  di  cemento  che  lega  i  piccoli  cristalli 
di  cui  quelle  rocce  sono  formate  :  cemento  dalla 
natura  prodotto  contemporaneamente  alla  forma- 
zione delle  rocce  stesse. 

PÓRFIRA  ,  PORFHYR\,  Stor.  nat.,  da  r.cpyìpy. 
(porphyra),  porpora.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Verbenacec ,  e  della  tetrandria  monoginia  di 
Linneo ,  stabilito  da  Loureiro  ,  e  cosi  denominate 
dal  color  purpureo  della  loro  corolla.  Venne  unito 
alla   Callicaiya. 

Porfira.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  degF  Idrofili ,  stabilito  da  Agardb  nel  suo 
sistema  Algarum  ,  a  spese  delle  Ulve  di  Linneo  , 
desumendo  cotal  nome  dal  color  di  porpora  che 
vi   domina. 

Porfira.  Nome  d'una  specie  di  colomba  (Co- 
lumba  porphyra),  così  denominata  dal  color  di 
Porpora  clic  le  adorna  il  collo   ed  il  petto. 

PORFIREA,  PORPILYREA,  porphykée.  Stor.  nat., 
da  ncpy'jpv.  (porphyra),  porpora.  Specie  di  testuggine, 
il  cui  guscio  vien  ornato   di  colore  del   Porfido. 

PORFIRIÓNE  o  GALLINA  SULTANA,  POR- 
PHYRION,  ^uipuvtoogcl ,  Stor.  nat.,  da  -cpfjpx  (por- 
phyra), porpora.  Sorta  d'uccello  con  becco  e  piedi 
del   colore  di  Porpora. 

PORFIR1TE  ,  PORPHYRITES  ,  poRPHYRiTE .  Stor. 
nat.,  da  -cpyvpx  (porphyra),  poipora  ,  sottinteso 
ìi'Scz  (lithos)  ,  pietra.  Qualche  Naturalista  dà  tal 
nome  al  Porfido  argilloso,  che  è  il  Thon  porphyr 
dei  Tedeschi. 

PORFIR1TE.  È  sinonimo  di  Porfido. 
PÓRFIRO.    Nome    d1  una    specie    di    rettile    del 
genere  Ascalabotes ,  e  del  sotto-genere  Ptyodacty- 
lus  ,  desunto  dal  color  purpureo  della  sua  pelle. 

PORFIROGÉNITO,  porphyrogemtus  ,  porphy- 
rogénète  ,  itti  ^ttvptn;  ©ebonur  ,  Filol. ,  da  nepo-jp* 
(porphyra),  poipora ,  e  da  yevva'w  (gennaò),  nascere.  Ag- 
giunto di  Costantino  figlio  di  Leone  imperatore  di 
Costantinopoli  e  d'Irene,  nato  nel  genuajo  del  771. 
Fu  così  detto  o  dall1  appartamento  di  questo  nome, 
0  dalla  porpora  in  cui  fu  involto:  o  perchè  quando 
ei  nacque  era  già  il  Padre  decorato  della  Por- 
pora ,  veste  esclusiva  un  tempo  dei  Sovrani. 

PORFIRÓIDE,    PORPHYROIDES ,    Stor.    nat.,    da 
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specie.  Nome  con  cui  alcuni  Geologi  indicano  una 
roccia  di  struttura  simile  al  Porfido  ,  la  quale  pre- 
senta dei  cristalli  disseminati ,  nel  mezzo  ,  d1  una 
pasta  d1  apparenza  omogenea  :  nome  che  può  appli- 
carsi  al   Granito  porfiroideo ,  alla  Sienite ,  ec. 

PÒRI,  pori,  pores,  youn,  ©djtocifllódjec,  Anat., 
da  Trento  (  peirò  ) ,  passare.  Piccoli  spazj  tra  le 
mollecole  integranti  de'  corpi,  od  Orifìcj  per  cui 
le  estremità  de1  vasi  si  suppongono  aprirsi  alla 
superficie  delle  membrane ,  e  donde  esce  il  sudore. 
Pori,  Star.  noi.  Poliparj  porosi,  ed  in  genere 
Pietre  porose. 

Pori,  Zool.  e  Stor.  nat.  Nella  Zoologia  e  nella 
Botanica  s"  indicano  con  questo  nome  le  Aperture 
piccolissime  che  esistono  sulla  superficie  di  varj 
sistemi  organici  degli  animali  e  dei  vegetabili,  e  che 
veggonsi  soltanto  coli1  occhio  munito  di  lente.  Lo 
studio  dei  Poi'i  fece  dei  grandi  progressi  dopo  l1  in- 
troduzione del  Microscopio  perfezionato  dal  pro- 
fessore  Amici   di  Modena. 

PÓRIA  ,  POMA,  Stor.  nat.,  da  jró'peg  (poros), 
poro.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  e  della  sezione  dei  Boleti ,  stabilito 
da  Hill  per  qualche  specie  dei  Boleti  Linneani  : 
presentano  la  loro  fruttificazione  sotto  forma  di 
Pori.  Venne  questo  genere  dai  Moderni  riunito  ai 
Polipori. 

PORÌASI ,  PORIASIS  ,  poriase  ,  Chir.  ,  da  ndpcq 
(poros),  poro.  Malattia  delle  palpebre,  che  consiste 
in  uno  o  più  tumoretti  encistici  formati  dalla  con- 
crezione d'una  materia  terrea,  che,  per  la  sua 
porosità,  somiglia  il  tufo  od  il  calcinaccio. 

POR1NA,  PORINA,  porine,  Stor.  nat.,  da  ittpoq 
(poros),  poro.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Acharius  ed  adot- 
tato da  Fée ,  e  così  denominate  dai  loro  apoteci 
coperti  di  piccoli  pori.  Corrisponde  alla  Pertusaria 
di  Décandolle.  Nascono  sulle  corteccie  delle  piante 
indigene ,  e  molte  anche  sulle  esotiche  :  come  la 
Porina  Americana,  la  quale  osservasi  sulla  Casca- 
rilla e  sulle  varie   Chine. 

PORÌSMA  o  POR1SMATO,  PORISUA,  porisme, 
Silfo?  ,  Geom.  ant.  ,  da  itópoq  (poros),  passaggio. 
Corollario  ,  Lemma  ,  ossia  Proposizione  che  serve 
per  dimostrare  immediatamente  alcun  problema  o 
teorema. 

PURISTICO.  Dicesi  così  Ciò  che  ha  relazioni 
ai  Porismi. 

PORÌTE,  PORITAE,  porites,  foriteli,  Stor.  nat., 
da  nópoq  (poros),  poro.  Madrepore  pietrificate  in 
agata  ,  i  cui  pori  pieni  d'  una  sostanza  silicea 
trasparente  sembrano  vuoti,  in  modo  che  le  piastre 
che  se  ne  fanno ,  trasversalmente  segate  e  poste 
tra  rocchio   e  la  luce,  appajono  crivellate. 

POROCARPO,  POROCARPUS,  porocarpe  ,  Stor. 
nat.,  da  Ttópeq  (poros),  poro,  e  da  xupnòq  (carpos), 
frutto.  Genere  di  piante ,  da  Gaertner  recentemente 
stabilito  con  un  frutto  che  (de  Fructibus  tab.  178) 
descrive  e  figura  col  nome  di  Porocarpus  helmin- 
thotheca,  prodotto  da  incognita  pianta,  drupaceo  , 
globoso ,  della  grossezza  d'  un  grossissimo  pisello , 


alquanto  impicciolito  alla  base,  con  larga  apertura 
Superiore. 

POROCEFALO  ,  porocephalus  ,  porocephale  , 
Stor.  nat.,  da  Tropo;  (poros),  poro,  e  da  kscdoO.-ò 
(cephalè),  capo.  Genere  di  vermi  intestinali,  stabi- 
lito da  Humboldt,  il  quale  ha  per  tipo  un  verme 
che  vive  nel  crotalo  della  Guiana  ,  che  presenta 
la  testa  terminata  da  pori.  Venne  questo  genere 
da  Rudolphi   riunito  al  suo   genere  Pentastomus. 

POROCÉLE  ,  POROCELE  ,  porocele  ,  etcintmtd) , 
Chir.,  da  ncàpoq  (póros),  callo,  e  da  Krifoi  (cele), 
tumore.   Ernia  callosa. 

PORODÓZIO  ,  PORODOTHION ,  Stor.  nat.  ,  da 
nópoq  (poros),  poro,  e  da  fìoSiwv  (dotinoti),  forun- 
colo. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Licheni ,  stabilito  da  Friès  ,  le  quali  presen- 
tano un  nucleo  quasi  globoso  privo  di  peritecio , 
ed  immerso  in  una  verruca  eterogenea  e  molti- 
loculare.  Friès  riporta  a  questo  genere  la  Lecidea 
glaucoprasina  di  Sprengel. 

PORODRAGO,  PORODRAGUS,  porodrague,  Stor. 
nat.,  da  itópoq  (poros),  poro,  e  da  àpdhuùv  (ciracóri), 
drago.  Nome  dato  da  Denys  De  Montfort  ad  un  mol- 
lusco fossile  colla  conchiglia  libera  univalva ,  tra- 
mezzata direttamente,  rigonfia  come  ferro  di  lancia, 
bocca  rotonda  orizzontale,  sifone  centrale,  tramezza 
conica,  liscia,  ed  una  specie  di  grondaja  sulla  testa 
esterna  crivellata  da  pori  oblunghi.  Secondo  De- 
france  non  deve  questo  geuere  esser  distinto  dalle 
Belemnite  .    fra  le   quali  Blainville  Tha  collocato. 

POROFILLO  ,  POROPHYLLUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Ttópo,  (poros),  meato ,  e  da  yùYkcv  (phyllon),  foglia. 
Specie  di  piante  del  genere  Cacalia ,  le  cui  foglie 
sono  sparse  di  punti  neri  e  trasparenti  ,  quasi  come 
alcune   specie   d'  Iperico. 

PORÓFORA,  POROPHORA,  Stor.  nat.,  da  nópaq 
(poros),  poro,  e  da  fspu  (pheró),  portare.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni, 
stabilito  da  Me  ver  ,  le  quali  si  distinguono  per 
fruttificazione  porosa,  o  porocarpica  sferoidea.  Com- 
prende varie  specie  delle  Porine  e  delle  Variolarie 
di   Acharius. 

PÓROLA  ,  PORULA  ,  Stor.  nat.  ,  dimin.  da  mpcq 
(poros)  ,  meato.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  degl'  Idrofiti  ,  istituito  da  Rafineschi  a 
spese  delle  Ulve,  e  così  denominate  dai  piccoli 
meati   ebe   presentano. 

PÓROMA  o  POROSI,  POROMA  o  POROSIS,  9Iuf* 
Icfcvung  ,  Chir.,  da  Trapow  (pòrpò)  ,  incallire.  Gon- 
fiezza spongosa  d1  una  parte  del  corpo  :  p.  e.  , 
delle  ossa  nella  sifìlide  sotto  la  forma  del  callo;  in 
questo  caso  dovrebbe  dirsi  Osteoporosi ,  da  òaxicv 
(osteon),  osso:  se  si  trattasse  poi  delle  ossa  della 
cornea,  sarebbe  Ceratoporosi ,  da  xépm  (cerasa,  corno. 

PORÓNFALO,  poromphalus,  poromphale,  %la* 
bellici  ubutd) ,  Chir.,  da  Trwpe;  (pòros)  ,  ccdlo  ,  e  da 
óp-yalòq  (omplialos),  ombellico.  Ernia  ombellicale  com- 
plicata di   callosità. 

PORÓNIA,  PORONIA  ,  Stor.  nat,  da  nópe;  (po- 
ros) ,  poro.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia degP  Ipossili,  stabilito  da  Willdenovv  con  una 
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pianta  da  Linneo  descrìtta  sotto  il  nome  «li  Pc.ziza 
pltnctata.  Questa  pianta  venne  dappoi  considerata 

nome  una  specie  di  Sphaeria,  che  costituì  il  tipo 
<1'  una  sezione  di  tal  genere.  Friès  nel  suo  si- 
etèma  dell'  Orbis  vegetabdis  dà  il  titolo  di  Paroma 
ad  una  sezione  del   genere  IJjpoxylum. 

PORÓSTEMA,  POROSTEMA,  ocotka  n' aublet, 
Stor.  nat.,  da  ito  poi  (poros),  poro,  e  da  QznpMV 
(stemòn),  slame.  Bellissimo  albero  della  Guiana,  con 
cui  Schrèber  lia  formato  un  genere  nella  famiglia 
dei  Lauri,  e  dell'  enneandra  monoginia  di  Linneo, 
che  ha  per  tipo  1'  Ocotea  Guianensis  d' Aublet. 
È  così  denominato  da'  suoi  slami  provveduti  d1  an- 
tere porose. 

POROTÉLIO  ,  POROTIIELIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ilo  pei  (poros),  poro,  e  da  $y)1y)  Olirle) ,  papilla  o 
capezzolo  della  mammella,  Esehaweiler  fondò  questo 
nuovo  genere  nella  coorte  dei  Licheni  Tripelelia- 
cei y  cui  egli  caratterizza  cos'i:  tallo  erustaeeo  ade- 
rente, uniformi  verruche  quasi  gelatiniformi,  nere, 
e  forate  alla  sommità  da  molte  aperture  che  sem- 
brano papillette.  Ha  per  tipo  il  Tripethelium  con- 
globatimi di  Acharius. 

Porotelio.  Genere  di  piante  assai  prossimo 
«al  Poliporo,  stabilito  nella  famiglia  dei  Funghi,  e 
che  ha  per  tipo  il  Boletus  fimbriatus  di  Persoon. 
Presentano  una  fruttificazione  papillosa. 

PORÓT1CO  ,  poroticus  ,  pokotique  ,  fcatenì)  , 
Chir.,  da  itùpcq  (pòros)  ,  callo.  Rimedio  proprio  a 
l'ormar  il  Callo. 

POROTTÉRIDI,  POROPTERIDES,  poroptérides  , 
Stor.  nat.,  da  ir&po'g  (pòros),  callo,  o  da  no  poi 
(poros),  poro,  e  da  nrepk  (pteris) ,  felce.  Nome  dato 
da  Willdenow  alla  sezione  III.  che  stabilì  nel- 
l'ordine delle  Felci  di  Linneo,  che  abbraccia  quelle 
distinte  da  cellette  situate  nella  superficie  infe- 
riore della  loro  foglia,  e  le  quali  si  aprono  mediante 
un  Poro. 

PÓRPA,  PORPA  ,  Stor.  nat.,  da  nópnYi  (porpè)  , 
fìbbia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ti- 
gliacee  ,  e  della  poliandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Blume.  Desunsero  tal  nome  dal  disco 
ipogino  su  cui  sono  inseriti  i  loro  stami,  cinto  da 
anello  membranoso.  Comprende  una  sola  specie  (la 
Porpa  repens),  che  è  un  arbusto  indigeno  del  litto- 
rale  arenoso   dell'isola   detta    Nusa  Kambarga. 

PÓRPORA,  PURPURA,  pourpre  ,  output* ,  Stor. 
nat.,  da  Ttopovpa  (porpl.yra),  poi  para.  Preziosa  con- 
chiglia turbinala,  detta  Purpura  dai  Latini,  canea 
d'  un  principio  colorante  d'  un  bellissimo  rosso , 
e  colla  quale  tingevasi  1'  antica  porpora.  La  Por- 
pora al  presente  è  un  color  rosso  che  avvicinasi 
al  violetto  ,  e  fassi  principalmente  colla  coccini- 
glia e  collo  scarlatto  in  grana.  Lamarck  stabilì  con 
questo  nome  un  genere  a  spese  delle   Buccinee. 

Porpora  ,  Chir.  Sono  con  questo  nome  stale 
indicate  ora  la  Scarlattina,  or  la  Miliaria,  il  Liche- 
ne ,   le  Petecchie   del  tifo  ,  ec. 

PORPORINA,  Med.  Specie  di  Febbre  maligna 
che  manifestasi  con  eruzioni  sulla  pelle ,  somiglianti 
alle  morsicature  delle  pulci ,  ai   grani  di    miglio    o 


del     vajnolo,    aventi    un    color    rosso    di    porpora 

POSIDÉE,   POSIDAE4E,   VOtlDtZS,  Fdol. ,  da   llj- 

mi'j'.rj  (p.».-i<ii'in> ,   Nettuno.    Fette,   o    Sacrificj    m 

onor  di  .Nettuno,  solite  celebrarsi  nel  tempo  della 
tempesta. 

POSIDEÓNE,    POSIDEO»,  FOflDéOK,   Filai.  9   da 

HcJtld&V  (  Poteidòo  )  ,  Nettuno.  Sesto  mese  attico 
(Novembre),  mese  di  pioggia,  il  cui  primo  giorno 
era  sacro   a  Nettuno. 

POSIDÓNE,  POS1DON,  Mitol. ,  da  TÓ7H  Cp«b>< 
bevanda,  o  da  noùi  (pus),  piede,  «la  iv.'u  («etA)< 
scuotere,  e  da  dà  («la)  doric.  per  yr,  (g<;),  terra. 
Nettuno  ,  0  il  Mare  deificato  ,  elie  i  Poeti  imma- 
ginarono armato  d'un  tridente,  con  cui  nell'ira  sua 
scuole    le    fondamenta   della   Terra. 

POSIDÓNE,  POSIDON,  Stor.  nat.,  da  ILxjaààv 
(Posri.lòn),  Nettuno,  Dio  del  mare,  od  il  Mare  stesso 
deificato  con  questo  nome  che  significa  StiuAi-terra. 
Nome  dato  da  Fabricio  ad  un  genere  di  crostacei 
marini,  dell'ordine  dei  Decapodi ,  e  della  famiglia 
dei  Macruri  ,  perchè  comprende  due  specie  indi- 
gene dell'Oceano   Indiano. 

POSIDÓMA.  POS1DONIA,  Stor.  nat.,  da  ILtei- 
dw  (  Posridòn  ) ,  Nettuno.  Nome  generico  e  mitolo- 
gico, applicato  da  Koening  (negli  annali  di  Bota- 
nica )  alla  Zostera  oceanica  di  Linneo ,  od  alla 
Caulinia  oceanica  di   Décandolle. 

POS1DÓNIE.   È  sinonimo  «li  Posidec. 

POSOLOGIA,  POSOLOGIA,  posologie,  Med. , 
da  ttoti;  (posis),  bevanda,  e  da  ìóyc;  (logos),  di- 
scorso. Propriamente  significa  Trattato  delle  bevan- 
de ,  ma  in  Medicina  dicesi  così  il  Trattato  sulla 
prescrizione  delle  dosi  dei  rimedj  ,  e  del  peso  nel 
quale  le  diverse  sostanze  medicinali  vengono  im- 
piegate. In  questo  senso  più  esattamente  dovrebbe 
dirsi  Dosologia  ,  da  dóm$  (dosis) ,  dose ,  e  da  /ss/c: 
(logos),  discorso. 

PÓSTIA  ,  POSTUIA  ,  postiiie  ,  Chir.  ,  da  r.ó-j^r, 
(posthé),  prepuzio.  Tubercoletto  nelle  palpebre  so- 
pra i  peli,  altramente  chiamato  Orzaiuolo.  V.  Crite. 

POSTÌT1DE,  POSTHITIS,  Chir. ,  da  ttoct-S^  (po- 
stile), prepuzio.  Infiammazione  del  prepuzio. 

POSTOSTÉNOSI,  V.  Stenosi. 

POTÀLIA  ,  POTAL1A  ,  Stor.  nat.  e  Med.  ,  da 
mroi  (potos),  bevanda.  Genere  di  piante,  che  costi- 
tuisce il  tipo  d' una  nuova  famiglia ,  e  che  appar- 
tiene alla  decandria  monoginia  di  Linneo .  stabilito 
da  Aublet  (Plantcs  rie  la  Guiane ,  pag.  3g4  tab. 
i5i).  Ha  per  tipo  la  Potalia  amara  che  serve 
a  preparare  una  pozione  emetica  impiegata  contro 
l' avvelenamento   e  contro  la   Sifilide. 

POTÀMEE,  POTAMEAE,  Stor.  nat.,  da  izorzuòi 
(potamos),  fiume.  Famiglia  di  piante  stabilita  da 
Ventenat,  corrispondente  alle  Najadce ,  le  quali 
alliguano  sulle  rive  e  nelle  acque  correnti  dei 
fiumi. 

POTAMI  ,  POTAMYS  ,  Stor.  nat.  ,  da  icavapàq 
(potamos) ,  fiume ,  e  da  p.vi  (mys)  ,  sorcio.  E  sino- 
nimo di  Mjopotamus ,  proposto  da  Damasio  De 
Larranhag.   V.  Miopotamo. 

POTÀMIDA     POTAMIDA,  potamide  ,  Stor.  nat., 


POT 


(ni) 


PRA 


da  fforaptò;  (potamos),  fiume.  Cosi  i  Greci  mo- 
derni chiamano  la  Capinera  (Fauvette  babillarde  di 
Buffon  )  ,  specie  d'  uccello  del  genere  Motacilla 
iMotacilla  cianica  di  Linneo),  dell'ordine  dei  Pas- 
seri, e  così  denominata  dalla  sua  abitudine  di  fre- 
quentar i  canneti  e  le  rive  delle  acque  concenti. 

POTÀMID1,  POTAMIDES ,  Stor.  nat.,  da  -nora^òq 
(potamos)  ,  fiume.  Genere  di  molluschi,  stabilito  da 
Brogniart  (Annoi,  du  Mas.  d' Hist.  nat.,  toni.  XV. 
piane.  22),  e  fondato  a  spese  delle  Gerite,  che 
comprende  alcune  specie  di  conchiglie  d1  acqua  dol- 
ce ,  frequenti  all'  imboccatura  dei  fiumi.  Se  ne 
conoscono  alcune  specie  viventi  ed  altre  nello  stato 
fossile. 

Potamidi  ,    Mitol.    Diconsi    cosi    le    Ninfe    de1 
fiumi. 

POTAMÓBIA,  POTAMOBIA,  potamobie,  Stor.  nat., 
da  nonx[j.òi  (potamos) ,  fumé,  e  da  (Stog  (bios),  vita. 
Genere  di  crustacei  dell'ordine  dei  D  ecapo  di ,  e 
della  famiglia  dei  B  rad  duri  ,  proposto  da  Leach  ,  e 
che  Desmaret  crede  esser  lo  stesso  che  il  genere 
Thelphusa  di  Latreille ,  che  ha  per  tipo  il  gran- 
chio di  acqua  dolce  e  che  vive  nei  nostri  fiumi. 

POTAMÓFILA,  POTAMOPHILA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
TTcraf/ò;  (potamos) ,  fumé,  e  da  ^O.oì  (philos) ,  amico. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
dell'  esandria  diginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Brow- 
ne's ,  che  comprende  la  sola  specie  detta  Pota- 
mophila  parvi  flora ,  la  quale  ama  le  rive  dei  fiumi 
della  Nuova   Olanda. 

POTAMOFJLO  ,  POTAMOPHILUS  ,  potamopiiile  , 
Stor.  nat.  ,  da  T:or<xp.òi  (potamos),  fiume,  e  da  aD.ci 
(philos),  amico.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  famiglia  dei  Clavicomi ,  e  della 
tribù  dei  Macrodattili ,  stabilito  da  Gennai-  col  nome 
di  Ffydera.  Ha  per  tipo  il  Potamophilus  acumina- 
tits ,  o  Hydera  acuminata  di  Latreille ,  che  è  il 
Parnus  acuminatila  di  Fabricio  ,  frequente  sulle 
rive  dei  fiumi. 

Potamofilo.  Genere  di  crustacei  che  venne 
cangiato  da  Latreille  in  Thelphusa.  Comprende  il 
Granchio  comune,  che  abita  le  rive  arenose  dei 
fiumi  e  dei  rigagnoli  d' acqua  dolce.  E  sinonimo 
di   Potanwbia. 

PQTAMOGETÓNE ,  POTAMOGETON ,  potamogé- 
tojv,  SBoffcitVfltit ,  Stor.  nat.,  da  izorapòg  (potamos), 
fiume,  e  da  yenoìv  (geitòn),  vicino.  Genere  di  piante 
a  fiori  incompleti ,  della  famiglia  delle  Najadee,  e 
della  tetrandria  tetraginia  di  Linneo ,  che  crescono 
copiosamente  nelle  acque.  Il  genere  Idrogetone,  da 
Loureiro  stabilito ,  sembra  non  differire  da  questo 
se  non  pel  numero  degli   stami. 

POTAMÓjNE,  POTAMON  ,  Stor.  nat. ,  àa -ncxo.iJ.oi 
(potamos),  fiume.  Genere  di  crustacei  indicato  da 
Savigny ,  e  da  Desmaret  creduto  la  Thelphusa  di 
Latreille. 

POTASSA,  V.   Emetico. 

POTÉRIO,  POTElìJU.U,  Slnié,  23itKvncfl,  Stor.  nat. 
e  Med.  ,  da'  ncrr^icv  (potèiion)  ,  tazza.  Genere  di 
piante  a  fiori  incompleti,  della  monoccia  poliandria, 
della  famiglia  delle    Rosacee  9  e    della    tribù    delle  j 


Sanguisorhee  ,  il  quale  presenta  un  calice  piccolo 
fatto  a  Bicchiero.  Questo  genere  ha  per  tipo  il 
Poterium  sanguisorba  di  Linneo,  o  Pimpinella  co- 
mune. Plinio  (Hist.  Uh.  XXVII.  cap.  2)  riferisce 
che  con  questa  pianta  facevasi  una  famosa  bevanda 
contro  parecchie  malattie  :  passa  anche  al  presente 
per  detersiva ,   vulneraria  ed  aperitiva. 

POTERIOCRINITO  ,  POTERIOCRINITES  ,  Stor. 
nat.,  da  Ttozinpiov  (potèrion),  bicchiero,  e  dal  lat. 
crinis  ,  ital.  crine.  Genere  d'  animali  echinodermi , 
dell'  ordine  dei  Crinoidi ,  formato  con  due  specie 
che  si  trovano  nello  stato  fossile }  cioè  il  Poterio- 
crinites  crassus ,  ed  il  Poteriocrinites  tenuis.  Nel 
carbonato  calcare  si  presentano  sotto  la  forma 
d'  un  Bicchiero. 

PÓTIMA,  POTIMA,  Stor.  nat.,  da  naripog  (poti- 
mos),  atto  alla  bevanda.  Nome  dato  da  Persoon 
ad  una  sezione  di  piante  del  genere  Coffea ,  che 
comprende  le  specie  le  quali  portano  un  solo  seme: 
ha  per  tipo  la  Coffea  occidentalis.  I  semi  di  questa 
specie  e  delle  sue  varietà  sono  i  più  comuni  che 
trovansi  nel  commercio-,  e  l'indicato  autore  deno- 
minò questa  sezione  dall'  uso  che  se  ne  fa  per 
bevanda. 

POTO,  POTHOS,  Stor.  nat.,  da  nóB-os  (pothos), 
desiderio.  Genere  di  piante  esotiche  della  famiglia 
delle  Aroidee ,    e    della    tetrandria    monoginia ,    le 


di  cui  bacche   sono  ricercate,    e  buone    per 


man- 


giarsi. La  pianta  di  questo  nome ,  nota  pure  agli 
Antichi  (  Theophr.  de  Plant.  lib.  VI.  cap.  7  ,  Pliri. 
Hist.  lib.  XXI.  cap.  i  1  ,  et  Athen.  Dipnos.  lib. 
XIV.  ) ,   credesi  essere  il  Poliamo  de'  Moderni. 

Poto  ,  Filol.  Corona  di  fiori ,  alcuni  de'  quali 
simili  al  Giacinto,  e  gli  altri  scoloriti  e  biancheg- 
gianti ,  che  soleansi  spargere  sulle  tombe  ,  come 
simbolo  dell'amore  e  della  ricordanza  dei  super- 
stiti.  Athen.  I.  e. ,   Meurs.   de  Funere  cap.  XII. 

Poto,  Mit.  Dio,  da'  Samotraci  con  molte  ce- 
rimonie onorato  unitamente  a  Venere  ed  a  Fe- 
tonte.  Plin.    Hist.   lib.   XXXVI    cap.   5. 

POTOPATRIHALG1A,  POTHOPATRIDALGIA  ,  PO- 
TiioPATRinALGiE,  Med.,  da  itóSog  (pothos),  desiderio , 
da  TizrpU  (patris),  patria,  e  da  dlyo;  (algos),  do- 
lore. Desiderio  ardente  e  malinconico  di  ritornar 
in   patria. 

POTOPATRIDÓMANE,  òcimftnf).  Uomo  agitato 
e  furioso   di  riveder  i  luoghi   della  sua  nascita. 

POTOPATR1  DOMANI  A,  potuopatridomania  , 
potmopatkidomame  ,  Med.,  da  nó^oi  (pothos),  desi- 
derio, da  TtarpU  (patris),  patria,  e  da  [izvlx  (ma- 
nia), pazia.  Desiderio  di  riveder  la  patria,  portato 
all'  eccesso   ed  al  furore. 

PRAMMATICA,  pragmatica,  pragmatiche,  2>iefó* 
11  i g li f ^ e  vSvbfoliicntociovfonung,  Polit. ,  da  r.pxv™  (prassò), 
pratica.  Sanzione  o  Statuto,  con  cui  il  Sovrano,  in- 
teso il  suo  Consiglio,  regola  1'  ordine  di  successione 
nella  sua  famiglia ,  da  osservarsi  da'  suoi  discen- 
denti. Tal  si  fu  quello  di  Carlo  V.  nel  1 556 ,  e  quello 
di  Carlo  VI.  nel  1  ^3 1  ,  onde  assicurare  a  Maria 
Teresa  sua  figlia  maggiore  1'  eredità  Austriaca. 
Prammatica,  (lat.  Jussio  pragmatica).  Rescritto 


PRi 


(112) 


più; 


d'un  Principe,  non  alle  suppliche  d'un  particolare, 
o  por  affari  privati,  ma  a  quelle  d'un  Corpo,  Col- 
legio, Città  o  Provincia,  ed  il  «piale  si  annovera 
i'r.i  le  Leggi.  Gallici:  de  ofjic.  doinus  AugUStae , 
lib.   I.  e  cip.   3>.. 

PRAMMATICA  RI  e  PRAMMÀTICI,  Filol.  1  primi 
erano  Impiegati  della  Corte  di  Costantinopoli  ,  a 
«:ui  erano  affidate  le  mimile  delle  prammatiche,  i 
decreti,  gli  atti  dell'inquisizione  delle  cause,  ed  i 
secreti.  I  secondi  ,  i  Prammatici ,  erano  uomini 
infimi  che  per  tenue  mercede  prestavano  1'  opera 
loro  agli  Oratori  per  copiare  le  loro  scritture  ;  e 
che  ora  sotto  il  nome  di  Copisti  (  ed  un  tempo 
sotto  quello  di  Prochirophori ,  da  itpò  (prò),  avan- 
ti, da  yup  (cheir),  mano,  e  da  <yip<ù  (pheró),  portare, 
e  da' Latini ,  da  a  marni,  delti  Amanuenses)  sono 
di  mollo  giovamento  agli  Avvocati.  Guthcr.  de 
offe,   lib.  II.  cap.   rj. 

PRAMMATOGRAFÌA ,  PRAGMATOGRAPKIA,  riu- 
gmatographie,  Rett.,  da  ffpaypx  (pragma)  ,  fatto  ,  e 
da  ypccya  (  graphó  ) ,  descrivere.  Descrizione  d1  un 
combattimento  ,  d'  un  trionfo ,   ec. 

PRÀMNIO,  PRAMNIUM,  Filol. ,  da  npdpvtcs  olvog 

(piainnios  oinos)  ,  vino  nero  ,  O  da  YlpxiXVfl  (Prainné), 
Pianine,  monte  dell'isola  Icaria.  Vino  tra  i  pre- 
giati della  Grecia,  di  cui  fa  menzione  Omero  (//. 
AI.  v.  638  ) ,  di  sapore  austero  ,  e  non  pertanto 
pastoso  e  soave.  Presso  Ateneo  (Epitome  lib.  I.) 
.si   trova  usato  anche  in  Medicina. 

PRANÌZA  ,  PRANZA  ,  prakize  ,  Stor.  nat. ,  da 
T.pa.vi^tù  (pranizó)  dor.  per  izpyvira  (prèuizó),  preci- 
pitare. Genere  di  crustacei  dell'  ordine  degli  An- 
tipodi,  e  della  famiglia  dei  Decempedi ,  o ,  per  dir 
meglio,  Decapodi,  stabilito  da  Leach,  i  quali  hanno 
dieci  piedi  uuguicolati ,  ma  privi  di  tenaglie:  onde, 
se  tentano  rampicare  o  discendere  dalle  superficie 
quasi  verticali ,  precipitano.  Ha  per  tipo  1'  Oniscus 
caerulealus  di  Montagu. 

PR ASINE,  PRASINAE,  Filol.,  da  npdiov  (prason), 
porro.  Sorta  di  vesti  di  lana  tinta  in  verde  (Mar- 
nai Epigr.  lib.  XIV.  ep.  123),  usala  da  quelli  che 
ai  tempi  di  Nerone  eran  della  fazione  dei  Verdi 
negli  spettacoli  del  Circo  :  poiché  vi  era  quella  pur 
de'  Rossi,  degli  Azzurri  e  de'  Bianchi  ;  fazioni  che 
sonosi  rinnovate  ,  con  rovina  di  molte  città  ,  anche 
ne'  tempi  posterióri. 

PRASIO,    prasius,   prase,   &{hmata$mutUt  od 

Ct>VOfopvCI£i  ,  Stor.  nat.,  da  itpcfacv  (prason) ,  porro. 
Quarta  varietà  d'  agata ,  o  pietra  di  color  verde- 
-porro.  E  un  vero  Quarzo  che  piglia  la  sua  forma 
cristallina  ordinaria,  e  pel  solo  colore  diversifica  dal 
cristallo  di  rocca.  Il  suo  colore  ,  esponendo  la 
pietra  ad  un  calor  mediocre  ,  s'  infievolisce  per 
gradi   ed   intieramente   sparisce. 

PRASIO,  PRÀSION,  Stor.  nat.,  da  itpàaov  (prason), 
porro.  Genere  di  piante  a  fiori  monopetali ,  della  di- 
dinamia  ginnospermia  e  della  famiglia  delle  Labiate, 
a  cui  gli  Antichi  attribuirono  effetti  riscaldanti,  forse 
simili   a  quelli   che   attribuivano   al   Porro. 

PRASO,  PRASON,  Star,  nat.,  da  npxiov  (prason), 
porro.  E  sinonimo   antico   del    Porro,    ed    uno    dei 


nomi  che  in  composizione  indicavano  diverse  spe- 
cie   del    genere   AUiuiu:    cioè    Scorodo-prason t    Anv- 

pelo-prason  e  Sclweno-praion. 

PRASOCClUUi;  ,   PBASOCURB,    m-.asocukf,  ,    StOT. 
nat.,    da   Ttpxiov   (pneon) ,  porro,  e  da   teva&t   '<n- 

icò),  tendere.  Genere  d'inselli  della  sezione  III. 
dell1  ordine  de'  Coleotteri  tetrameri ,  della  famiglia 
dei  Ciclici,  e  della  tribù  de'  Crisomellini ,  da  Par- 
imi stabilito  col  nome  di  Helodcs ,  al  quale  La- 
treille  ha  sostituito  questo,  traendolo  dalle  abitu- 
dini  di   tali   insetti   di   avvicinarsi   al    Porro. 


PRASOFILLO  ,    PBASOPHVLLUM 


I'1'.ASOl'IIVLLE 


Stor.  nat.,  da  npxjov  (pra*on)  ,  porro,  e  da  wùXkav 
(phyllon),  foglia.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Orchidee,  indigene  della  .Nuova  Olanda ,  sta- 
bilito da  Brovvn'es,  e  così  denominate  dalla  somi- 
glianza delle  loro  foglie  con  quelle  dell'  Alliuru 
porrum  di   Linneo. 

PRASSÉLIIJE,  PRAXELIS,  prìxélioe,  Stor.  nat. , 
da  i:px77(tì  ( p ras^ò ),  fare,  e  da  rfkgg  (hèlo*)>  chiodo, 
tubercolo  nelle  piante  e  diti  del  piede.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  e  della  tribù 
delle  Eupatorie ,  proposto  da  Cassini.  Sono  cosi 
denominate  dal  loro  ricettacolo  conico,  molto  allun- 
gato e  simile  ad  un  Chiodo.  Il  loro  tipo  è  la 
Praxchs  villosa,  la  quale  presenta  1  ovario  munito 
d' un   tubercolelto   alla  base. 

PRASSEONOMIA,  pkaxeonomia,  pb axeouqsue , 
Filol.,  da  npdiv;  (praxis),  azione,  e  da  vóp.oz  (no- 
nos),  legge.  Trattato  delle  regole  da  osservarsi  nella 
privata  società,   comunemente  chiamalo  il  Galateo. 

PRASSI,  praxis,  Slusiibung  "Dee  .fiumi,  Med. ,  da 
■Kpx77(j)  ((irassò),  praticare.  Dicesi  cosi  1"  Esercizio  di 
un1  arte. 

PRÀSSL\,  PRAXIA,  Filol.,  da  npxava  (prassi.), 
trattare.  Aggiunto  di  Venere ,  desunto  quasi  dal 
trattare  gli  affari  venerei.  Paus.  in  Attic.  lib.  I. 
cap.   43. 

PR ASSIDE,  PRiXIS,  Mitol.  ,  da  izpxii;  (piasi»), 
azione.  Titolo  con  cui  i  Megaresi  eressero  un  tempio 
a  Venere.  Paus.  in  Attic.  lib.  I. 

PRASSID1CE ,  praxidice  ,  tue  ©òttinn  iti  SBobJ* 
fian'Dctf,  Mitol. ,  da  npx;iz,  (praxis),  azione,  e  da  tfr'xjj 
(dice ),  giustizia.  Titolo  delle  tre  figliuole  di  Ogige  : 
cioè  di  Alalcomcnia,  che  educò  Minerva;  e  di  Te- 
leinea  e  di  Aulide ,  alle  quali  fu  in  Aliarte ,  città 
della  Beozia,  eretto  un  tempio,  ove  il  giuramento 
pel  loro  nume  era  inviolabile.  È  anche  aggiunto, 
secondo  altri  ,  di  Proserpina  e  di  Minerva ,  e  più 
probabilmente  della  Dea  Vendetta,  che  punisce  i 
violatori  dei  patti  e  della  giustizia.  Meurs.  de  Re- 
gibus Athen.  cap.    V. 

PRATAROS1A,  PRATAROSIA,  pratarosie,  Filol, 
da  izpxzYj  (piatii)  doric.  per  — pó>r>j  (pròle),  prima, 
sottinteso  2.ù.r,VY]  (Selène),  Luna,  e  da  xpóu  (aroò), 
arare.  Preghiere  pubbliche  dai  Dori  fatte  nel  Novi- 
lunio al  cominciare  dell'inverno,  onde  implorare 
una  felice  aratura.   Hesjch. 

PRÉMNA,  PREMNA,  Stor.  nat.,  da  rpéu.vcv  (prem- 
non) ,  fusto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Verbenacee  s    e    della    didiuamia    angiospermia  di 
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Linneo,  così  denominate  dal  loro  caudice  o  fusto 
semplicissimo,  od  indiviso,  e  specialmente  nello 
stato  adulto.  Linneo  ne  ha  descritto  due  specie  : 
la  Premila  integri/olia ,  e  la  Premila  serrati/olia. 
La  prima  ha  per  sinonimo  la  Coriiutia  corymbosa 
di  Burmann ,  e  la  seconda  la  Gumira  litorca  di 
Rumphius. 

PRENÀ.NTE,  PRBNANTHE&,  prénanthe,  tytMùntty, 
Star.  nat. ,  da  np^vhi  (prènès),  inclinato,  e  da  av- 
Sra  (anthos) ,  fiore.  Genere  di  piante  a  fiori  com- 
posti ,  della  singenesia  poligamia  eguale  ,  e  della 
famiglia  delle  Cicorìaceeì  le  quali  si  distinguono 
pe'  loro  fiori  costantemente  inclinati.  V.  Fenissopo. 

PREONÀNTO,  PREONANTHUS.Sto/'.  nat.,  da  izpyiùv 
(prèòn),  vertice,  sommità,  e  da  éLvào*  (anthos),  fiore. 
Sezione  II.  del  genere  Anemone,  stabilita  da  Dé- 
caudolle  ,  che  comprende  le  specie  provvedute  di 
frutti  terminati  da  una  coda  pelosa,  e  che  por- 
tano i  fiori  nella  sommità  della  pianta  ,  ossia  che 
sono   terminali. 

PREOTTALME  ,  PREOPIITHALMAE  ,  preophtiial- 
jjes,  Stor.  nat.,  dalla  prepos.  lat.  prae ,  ital.  avanti, 
e  da  óaSaluòs  (ophthalmos),  occhio.  Antenne  d'un 
insetto  situate  innanzi  agli  occhi. 

PREPÙSA,  FREPUSA,  Stor.  nat.,  participio  pre- 
sente da  TvpéTvw  (prrpò) ,  esser  adorno  e  cospicuo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Genzianee , 
e  dell"  esanima  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Martius  (Nov.  gcn.  et  spec.  plant.  Brasil.  2  pag. 
120  tab.  190).  Ha  per  tipo  la  Prepusa  montana, 
arbusto  decorato  de'  più  vaghi  fiori,  il  quale  cre- 
sce nelle  montagne  della  Provincia  di  Bahia  nel 
Brasile. 

PRESBIODÓCHIO ,  presbyodochium  ,  Med. ,  da 

Ttùivftvi  (presbys),  vecchio,  e  da  &é%ep.cu  (ilechomai), 
ricevere.  Ricovero  dei  vecchi   decrepiti,   invalidi. 

PRESBIOPÌA  ,  presbyopia  ,  presbiopie  ,  Jetn* 
(ìécigfcit/  Chir. ,  da  Tvpédfiv^  (presbys),  vecchio,  e 
ila  w^  (òps)  ,   vista.  Vista  di   vecchio.   V.   Miope. 

PRÉSBITA,  V.  Miope. 

PRESBITÈRIO  ,  PRESBYTERIU.U  ,  prksbytèp.e  , 
^favtfcaittì ,  Lctt.  eccl. ,  da  Ilp&jfivrepos  (  Presbyteros  ) , 
Prete.  Adunanza  di  Preti  :  ovvero  il  Coro  che  a 
loro  soli  è  proprio  j  o  la  Casa  ove  abitano  in  co- 
mune essi  col   Curato ,  o   soli. 

PRESBÌTIDE  ,  PRESBYTIS  ,  Stor.  nat.,  da  r.pe- 
<Tj6ùn;  (presbytis) ,  vecchiarella.  Nome  attribuito  da 
Eschscholtz ,  medico  di  marina  Russa,  ad  una  specie 
di  Scimia  dell1  isola  di  Sumatra,  che  presenta  una 
fisonomia  raggrinzata.  Questa  specie  mal  definita 
porta  a  credere,  giusta  l'opinione  di  Temminck, 
che  la  Presbytis  mitrata  di  Eschscholtz  sia  il  Sem- 
nopithecus  comatus  di  Desmarèt,  scoperto  da  Diard 
e  da   Duvaucel  nell'isola  di  Sumatra. 

PRESBI'ZIA,  V.  Miope. 

PRÉSBO.  E  lo  stesso  che  Presina. 

PRÉSMA,  PRES.MA,  £nt5ÌtiiÌHimj  ©cft&tour ,  Olir. , 
da  r.pr,$<jì  (predio),  infiammare ,  gonfiare.  Tumore 
infiammatorio. 

PRESTÉRE  ,  PRESTER  ,  5Bcttevlh'flf)I  ,  Fis.  ,  da 
T.p-(\"j~-hp  (préstér)  ,  serpente,  e  questo  da  Tip-fèto 
Tomo   II. 


(préthò),  accendere.  Meteora,  supposta  somigliante  al 
Serpente ,  formata  da  un'  esalazione  e  gittata  con 
tal  violenza  dalle  nubi ,  che  per  la  collisione  s'  ac- 
cende. 

PRETE,  PRESBYTER,  prktre,  grufar,  Lett.  eccl., 
comparativo  di  jcpéefiuq  (presbys),  vecchio,  lat.  se- 
nior. Titolo  di  persona  non  tanto  matura  di  anni, 
quanto  più  di  sapienza  e  probità ,  a  cui  è  stato 
conferito  l' ordine  del  Presbiterato  5  cioè  la  pote- 
stà di  fare  ,  offerire  ed  amministrare  i  Sacra- 
menti,  e  di  rimettere  i  peccati  commessi  dopo  il 
Battesimo.  , 

PRIACANTO  ,  PRIACANTHUS  ,  priacantiie  ,  Stor. 
nat.,  da  tipiav  (priòn),  sega,  e  da  u-A.ci.v$ct.  (acan- 
tha)  ,  spina.  Genere  di  pesci  della  famiglia  dei  Per- 
coidei  neir  ordine  degli  Acantotterigi ,  stabilito  da 
Cuvier  (Hist.  nat.  des  poissons ,  tom.  III.  pag.  96), 
il  cui  carattere  principale  consiste  in  un  preo- 
percolo dentato,  e  terminato  nella  parte  inferiore 
da  una  Spina  dentata  a  foggia  di  Sega.  Comprende 
il  Priacanthus  macrophthalmus ,  il  Priacanthus  ci'u- 
entus,  il  Priacanthus  boops ,  il  Priacanthus  japo- 
nicus  ,  ec. 

PRIAMO  ,  PRIAMUS ,  priame  ,  Stor.  nat. ,  da  Upia- 
•uos  (l'riamos),  Priamo,  figlio  di  Laomedonte ,  ed 
ultimo  Re  di  Troja.  Nome  d'  una  delle  più  belle 
tra  le  specie  di  Farfalle,  della  divisione  detta  dei 
Cavalieri    Trojani. 

PRIAPÉE  ,  PRIAPEIA ,  priapées  ,  Filol. ,  da  Upia.Tioq 
(Priapos),  Priapo,  o  la  fecondità  della  Natura  dei- 
ficata.  Specie  di  poesie   oscene. 

Priapee.  Feste  in  onor  di  Priapo  Dio  degli 
orti  particolarmente  onorato  dai  Pastori ,  a  cui  la 
Mitologia  assegna  per  padre  Bacco ,  e  Venere  per 
madre .    Suidas. 

PRIÀPI,  PRIAPI,  priapes,  Stor.  nat.,  da  Tvpw.itoz 
(priapos),  pene.  Nome  imposto  da  qualche  Natura- 
lista antico  ad  alcuni  Olotari ,  Alcioni,  ed  altre 
specie  di  esseri  naturali,  così  denominati  dalla  loro 
conformazione   a  foggia  del  Pene. 

PRIAP1SMO  ,  priapismus  ,  priapis-me  ,  SKtittjcn* 
ffompf,  Med.,  da  n-pianoi  (priapos),  pene.  Malattia 
il  cui  sintomo  principale  è  un'  incomoda  erezione 
del  Pene,  scevra  da  qualunque  desiderio  voluttuoso: 
per  lo  che  diversifica  dalla  Satiriasi ,  da  adzvpoi 
(satyros),  satiro,  animale  poetico,  0  Scimia  assai 
lasciva. 

PRIAPO.  Nome  d'  un  genere  di  funghi ,  sta- 
bilito da  Rafineschi ,  il  quale  presenta  la  forma  del 
genere  Phallus ,  e  la  fruttificazione  del  genere  Hy- 
dnum. 

Priapo  ,  Filol.  ,  V.  Priapee. 

PRIAPÓLLTO,  priapolithes  ,  priapolite,  Stor. 
nat.,  da  Tvpia.r.cz  (priapos),  pene,  e  da  li'3-o?  (lithos), 
pietra.  Alcuni  Naturalisti  indicano  sotto  tal  nome 
quelle  specie  di  Alcioni  fossili,  che  si  presentano 
sotto  la  forma  del  Pene. 


priapule  ,    Stor.  nat. 


PRIAPULO  ,    PRIAPULUS  , 
diuiiu.   di  ivpio.T.ci  (priapos),    pene.    Genere    di    ani- 
mali   dell'  ordine    degli    Echinodermi    apodi  ,    cioè 
privi  di  piedi ,   così    denominati   dalla    loro    forma 
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a  foggia   del    Pene.    Comprende    una    sola   specie  , 
Che  è  il  Prìapulus  eaudatus  di  Lamarck. 

PRIMICERIO,  PIUMICERIUM,  imumicieb,  Srfttouròntr, 
Filol. ,  dal  lat.  primus  ,  ital.  primo ,  e  da  xripicv 
(còrion),  cera  ,  favo.  Chierico  notalo  il  primo  sopra 
una  tavola  incerata  :  vocabolo  che  passò  poi  ad 
indicare  qualunque  dignità  primaria:  onde  troviamo 
il  Primicerio  del  Sacro  palazzo  ,  della  Fabbrica  , 
de1  Notaj ,   ce. 

PRÌMNESI  ,  V.  Apogei. 

PR1NO  ,  PRINOS  ,  ecrfefbftime  ,  Stor.  nat. ,  da 
T.rÀvoi  (prinos),  elee.  Genere  di  piante  a  fiori  mo- 
nopetali, dell1  esandria  monoginia,  e  della  famiglia 
delle  Celastrinee  ,  a  cui  si  è  imposto  il  nome  greco 
dell1  Elee  ,  Quercus  ilex  lat.  ,  perchè  quasi  tutte  le 
loro  specie  sono  fornite  di  foglie  ovali,  lanceolate, 
acute  e  doppiamente  dentate,  quali  appunto  sono 
quelle  della  Leccia,  od  Elee.  Il  Prinos,  o  Primis, 
degli  Antichi  è  l1  llex  vomitoria  di  Linneo  ,  che  i 
Francesi  chiamano  Apalachine  ,  perchè  cresce  sul 
monte,  di  questo  nome. 

PRENOTO,  V.   Piuonoto. 

PRIÓCERA  ,  PRIOCERA  ,  priocere  ,  Stor.  nat. , 
da  "KCiicav  (prión),  sega,  e  da  yjpai  (ceras),  corno. 
Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  dei  Pentameri ,  della  famiglia  dei  Serri- 
corni,  e  della  tribù  dei  Cleroni ,  stabilito  da  Kir- 
by,  i  quali  desunsero  tal  nome  dalle  loro  antenne 
dentate  a  foggia  di  Sega.  Comprende  la  sola  specie 
detta  Priocera  variegata ,  indigena  del  Brasile. 

PRIODÓNE  ,  PRIODON  ,  Stor.  nat.  ,  da  nphv 
(prión),  sega,  e  da  òdoùq  (odùs),  dente.  Genere  di 
conchiglie  ,  stabilito  da  Schumacher  per  collocare 
le  specie  del  genere  Unio ,  le  quali  presentano 
dentature   a  foggia  di  Sega. 

PRIODÓNTE,  PRIODONTES,  Stor.  nat. ,  da  npiwv 
(prión),  sega,  e  da  ócJcùs  (odùs),  dente.  Genere  di 
animali  mammiferi  dell1  ordine  degli  Edentati ,  sta- 
bilito da  Federico  Cuvier  ,  provveduti  di  mascelle 
conformate  come  quelle  dei  Rosicanti ,  con  movi- 
mento orizzontale  analogo  a  quello  di  una  Sega. 
Ha  per  tipo  il  Dasypus  gigas ,  che  vive  nelle  foreste 
del  Paraguai. 

PRIOM1TI ,  PRIONITI ,  prionites  ,  Stor.  nat. ,  da 
t.oiw  (priòn),  sega.  Genere  d1  uccelli  dell1  ordine  dei 
Rampicanti ,  stabilito  da  Illiger  nel  suo  Prodromits 
mammalium  et  avium ,  che  comprende  il  genere 
Rhamphastus  di  Linneo.  Così  vennero  denominati  a 
cagione  del  loro  becco  dentato  a  foggia  di  Sega. 

PRIÓNO  ,  PRIONUS  ,  prione  ,  £>oHfàfcr ,  Stor.  nat. , 
da  Tipiwv  (prión),  sega.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine 
dei  Coleotteri  tetrameri,  della  famiglia  dei  Longicor- 
ni ,  e  della  tribù  dello  stesso  nome,  da  Geoffroy 
stabilito  :  ed  i  quali  presentano  corpo  depresso , 
testa  molto  inclinata,  antenne  setacee,  o  filiformi, 
sovente  più  lunghe  del  corpo,  e  corsaletto  a  bordi 
dentati  in  Sega ,  ed  anche  spinosi.  Da  Linneo  e 
da  parecchi  altri  Naturalisti  vennero  collocati,  per 
la  lor  gigantesca  statura,   tra  i   Capricorni. 

PRIONÓDE  ,  PRIONODES  ,  Stor.  nat.  ,  da  npiav 
(prión),  sega,  e  da   ùàoc,    (eidos),  forma.    Aggiunto 


di  foglia  col  margine  ,  o  bordo  ,  dentato  a  Sega. 
PRIONODÉRMA  ,  l'RioNcjuERMA  ,  miòvodeske, 
Stor.  nat.,  da  Txpì',>v  (prión),  sega,  e  da  'jipu.% 
(derma) ,  pelle.  Genere  di  vermi  intestinali,  Cavitari 
o  NcmatouU'.i ,  i  quali  si  distinguono  per  un  corpo 
compresso,  rugoso,  trasversalmente  segnato  sopra 
i  lati  da  dentature  che  rendono  la  pelle  dei  lati 
come  fatta  a  Sega.  Il  suo  tipo  ,  secondo  Cuvier  , 
è  la  Poljstoma  tacnioides  di   Rudolfi. 

PRIÓNOPE  ,  PRIONOPS  ,  bagaimis  ,  91ct  £auben  , 
Stor.  nat.,  da  Tipmv  (prión),  sega,  e  da  o!>t£  (óp»), 
occhio.  Genere  d1  uccelli  dell  ordine  dei  Passeri 
dentìrostrati ,  stabilito  da  Vieillol ,  che  ha  per  tipo 
il  Lanius  plumatus  di  Sehavv ,  e  così  denominali 
dalle  loro  palpebre   dentale  a   foggia  di  Sega. 

PRIONORRÀNFO,  PRIONORRHAMPHUS,  eàgefdjna* 
bel ,  Stor.  nat.  ,  da  npiuv  (  prión  )  ,  sega  ,  e  da 
pàfj/^oi  (rbampos),  rostro.  Genere  d'uccelli,  distinti 
da  becco  a  sega,  come  l'Anitra,  ec. 

PRIONÓTI,  PRIONOTI,  prionotes,  Stor.  nat.,  da 
■npitjìv  (prión),  sega,  e  da  vùrcv  (nóton),  dorso.  Nome 
dato  da  Vieillot  nella  sua  Ornitologia  elementare 
ad  una  famiglia  d1  uccelli  che  ha  per  tipo  il  ge- 
nere Mamotius  di  Brisson ,  così  denominati  dai 
bordi  del  becco   dentati  a  Sega. 

PRIONÓTO ,  PRIONOTUS ,  Stor.  nat.  ,  da  r.pmv 
(prión),  sega,  e  da  vh?sv  (nóton),  dorso.  Genere 
di  pesci  ossei  Olobranchj  Toracici,  e  della  fami- 
glia dei  Datti  lei ,  stabilito  da  Lacépède  :  desun- 
sero tal  nome  dalle  loro  spine  dentate  a  guisa 
di  Sega,  situate  fra  le  due  natatorie  dorsali.  Ha  per 
tipo  la   Trigla  evolans  di   Gmelin. 

PRIONÓTO  ,  PRIOXOTES  ,  Stor.  nat.  ,  da  npuav 
(prión),  sega,  e  da  vùzov  (nóton),  dorso.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Epacridee ,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo .  stabilito  da  Brovv- 
ne's ,  il  quale  gli  dà  per  tipo  la  Prìonotes  Cerbi' 
thoides  :  sono  così  denominate  dai  picciuoli  delle 
loro  foglie  col   dorso  dentato  a  Sega. 

PRISMA,  PRISMA,  prisme,  grffoùle,  Fis.,  da  npt'ga 
(prizò),  dividere.  Figura  solida  contenuta  da  piani, 
de1  quali  i  due  opposti  son  simili ,  eguali  e  para- 
lelli ,  e  gli  altri  paralellogrammi.  Formasi  anche 
un  Prisma  triangolare  di  vetro  o  di  cristallo,  che  si 
usa  negli  esperimenti  intorno  alla  natura  della  luce 
e  de1  colori. 

PRISMATICO.  Dicesi  così  Tutto  ciò  che  ha 
la  figura  del  Prisma. 

PRISMATOCARPO  ,  PRISMATOCARPUS  ,  prisma- 
tocarpe,  Stor.  nat.,  da  Tiph^a.  (prisma),  prisma,  e 
da  xapnòq  (carpos),  frutto.  Questo  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Campati ulacee ,  e  della  pentan- 
dria monoginia,  venne  già  stabilito  da  Heister  col 
nome  di  Specularla,  e  da  Durando  con  quello  di 
Lagouzia ,  formato  da  una  specie  del  genere  Cam- 
panula di  Linneo,  lat.  Campanula  speculimi ,  frane. 
Miroir  de  Fènus  ;  e  così  venne  da  Hcritier  (nel 
suo  Sertum  Anglicani)  denominato ,  a  cagione  della 
forma  del  suo  frutto  che  consiste  in  una  casella 
prismatica. 

PRISMOFILLIDE  ,   PRISMOPIIYLLIS  .    Stor.  nat., 
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da  r.plau-x  (prisma),  prisma,  e  da  <fvl\cv  (phyllon), 
foglia.  Nome  dato  da  Du  Petit-Thouars  ad  una 
pianta  orchidea  dell'Isola  di  Francia,  che  e  il  Cjm- 
bium  ,  o  Bulbophyllum  prismaticum  dei  precedenti 
Botanici,  derivandolo   dalle  sue  foglie  fatte  a  Prisma. 

PRISMÓIDE,  PRISMOIDES,  prismoìde,  «Pnfmofòif$, 
Geom.  ,  da  r.pfouct.  (prisma),  prisma,  e  da  dàoq 
(eidos)  ,  forma.  Figura  di  forma  prismatica. 

PR1STIDE  ,  PRISTIS  ,  scie  ,  6iige ,  Stor.  nat. ,  da 
npi^w  (pri/.ò),  dividere  ,  segare.  Genere  di  pesci  della 
divisione  de1  Condrotterigi  a  branchie  fisse,  e  della 
famiglia  dei  Plagiostomi  di  Duméril ,  così  denomi- 
nati dal  loro  muso  lunghissimo,  compresso,  armato 
d'ambo  i  lati  di  molte  spine  robuste  ed  ossee, 
che  imitano  i  denti  d'una  sega  lunghissima,  e  da 
un  lato   guarnito   di   spine. 

PRISTÌFORA,  PRISTIPHORA,  Stor.  nat.,  da  npi- 
ori^  (pristis),  sega,  e  da  yépea  (plieró),  portare.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de  gì'  Imenotteri ,  e  della 
sezione  dei  Terebrani,  stabilito  da  Latreille,  e  così 
denominati  dalla  Sega  che  portano.  Ha  per  tipo 
la  Pristiphora  testacea  ,  che  è  il  Pteronus  testaceus 
di  Jurine. 

PRISTIGASTÉRE,  PRISTIGASTER,  Stor.  nat.,  da 
itphrii  (pristis),  sega,  e  da  ya.aTYip  (gastèr),  ventre. 
Sotto-genere  di  pesci  del  genere  Clupea ,  così  de- 
nominati dal  loro  ventre  sporgente,  e  fortemente 
dentellato   a  Sega. 

PRISTÓBATO,  PRISTOBATUS,  Stor.  nat.,  da 
ixpforiì  (pristis),  sega  ,  e  da  /3a'ro;  (batos)  ,  spina. 
Nome  col  quale  Blainviìle  ha  stabilito  un  sotto- 
-genere  di  pesci  del  genere  Raja,  che  ha  per  tipo 
la  Raja  frangiata ,  ed  i  quali  presentano  molte  spine 
dentate  a  foggia  di  Sega. 

PRISTÓPOMO  ,  PRISTOPOMUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
itpCjrii  (pristis),  sega,  e  da  tcù^o.  (póma),  opercolo. 
Genere  di  pesci ,  stabilito  da  Cuvier  a  spese  del 
genere  Lutjanus  di  Bloch  e  di  Lacépède,  che  com- 
prende le  specie  distinte  per  i  preopercoli  dentati 
a  Sega. 

PRITANEO,  PRYTANEUM,  prytanée,  ^vntartcttm  , 
hdol.  _,  da  Ttvpòq  (pyros)  ,  frumento  ,  e  da  t&uiiov 
(tameion),  magazzino.  Edificio,  ove  in  Atene  r'adu- 
navasi  il  tribunale  de'  Pritani,  istituito  da  Eretteo; 
ed  ove  portavasi  giudizio  sulle  cose  inanimate  che 
avesser  recato  la  morte ,  quando  se  ne  ignorava 
l'autore  (Suidas).  Erano  ivi  mantenuti  i  Cittadini 
benemeriti   della  patria  e  gli  Oratori   degli  Alleati. 

PRITANI ,  ^vptonen.  Senatori  scelti  a  sorte  da 
ciascuna  tribù  di  Atene,  per  presiedere  al  Senato 
de'  Cinquecento ,  il  quale,  tranne  le  feste,  aduna- 
vasi  ogni  giorno.  Il  tempo  della  presidenza  ,  che 
durava  35  giorni ,  chiamavasi  Pritania.  Dividevasi 
questa  in  cinque  settimane  ,  riguardo  alle  cin- 
que decine  de'  Pritani  che  doveano  presiedere  5 
ed  ogni  settimana  sette  di  essi ,  ciascuno  al  loro 
giorno ,  presiedevano  all'  adunanza  de'  Senatori  col 
titolo  di  Proedri,  da  Tipo  (prò),  avanti,  e  da  sdptx 
(hodra),  sede,  presidenti ,  ed  a  quella  del  popolo 
con  quello  di  Epistati ,  da  siti  (rpi),  sopra ,  e  da 
h?Yi'j.t   (histémi)  ,   stare. 


PRITANIA,  ^tanie.  Sorta  di  Deposito,  presso  il 
Tribunale  di  Atene,  che  prima  d'  agitar  la  lite  dovea 
farsi  dall'Attore  e  dal  Difensore,  e  che  rilasciar  do- 
veasi  dal  Soccombente.  Emm.  Descript.  Reip.  Athen. 

PrITANIA  ,    V.    PiUTA.NI. 

PRO,  PRO,  G ramni. ,  da  ixpò  (prò)  preposizione 
che  nelle  voci  composte  dinota  priorità  di  tempo  , 
di   dignità  e   di  luogo.   Talvolta  però  ridonda. 

PROAROSIE,  proarosia,  PROAr.osiEs,6oot  £>pfer, 
Filol.  ,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  dpóoì  (aroò)  , 
arare.  Sacrificj  soliti  celebrarsi  ad  onor  di  Cerere 
in  Atene  prima  di  arare,  onde  implorare  copiosa  la 
raccolta  per  tutta  la  Grecia.  Per  lo  che,  in  ringra- 
ziamento, da  tutti  i  luoghi  portavansi  nella  capitale 
dell'  Attica  le  primizie  d'  ogni  sorta  di  frutti.  Gron. 
Thes.  antiq.    Gr. ,   toni.    VII. 

PROÀULIO  ,  proaulium  ,  proaulion  ,  SJotfpief 
Oltf  ter  filétti  Mas.  ant.  ,  da  izpà  (prò),  avanti,  e 
da  aùXò;  (aulos)  ,  flauto.  Preludio  de'  flauti. 

Proaulio  ,  Rett.  È  sinonimo  di  Preambolo. 

PROBATICA  ,  PROBATIGA  ,  probatique  ,  £cid)  , 
Lett.  eccl. ,  da  npófiarov  (probatori) ,  pecora ,  sottin- 
teso ~kbxvY)  (limnè),  stagno.  Abbeveratojo  di  pecore , 
Piscina  o  Bagno  (Joan.  cap.  V.  v.  2),  situato 
presso  alla  porta  di  Gerusalemme,  per  la  quale 
entravano  le  pecore  da  sacrificarsi  nel  tempio  : 
stagno  miracoloso  durante  la  vita  mortale  di  Gesù 
Cristo. 

PROBLÈMA  ,  problema  ,  problème  ,  Slufgafce , 
Geom.  e  Log.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  j3a).À&) 
(balio),  gettare.  Proposizione  che  non  appare  asso- 
lutamente né  vera  nò  falsa ,  ma  da  amendue  le 
parti  probabile  ;  e  che  può  con  eguale  evidenza 
sostenersi   colla  negativa  o   coli'  affermativa. 

Problema  (  Archimedeo  ).  Filol.  In  Cicerone 
(Uè.  XIII.,  epist.  o.5  ad  Attic.)  equivale  a  Que- 
stione astrusa ,  Discioglimento  difficile  e  da  seria- 
mente esaminarsi^  qual  era  quella  di  decidersi  per 
Cesare  o  per  Pompeo,  o  di  rimanersi  neutrale. 
11  Problema  poi  di  Archimede ,  riferito  da  Sinesio 
(lib.  De  insomniis),  era  questo:  =  Mi  si  dia  un 
punto  d'  appoggio  fuori  della  Terra  ,  ed  io  saprò 
dirne   il  peso. 

PROBLEMATICO,  ^vagTi^.  Argomento  suscet- 
tibile  del  prò  e  del   contra. 

PROBÒSCIDE,  TROBOSCIS,  proboscide,  gfepfcan* 
ten  31  ti  (Te  l ,  Stor.  nat.,  da  Tipo  (prò),  avanti,  e  da 
fiórr/M  (bosco),  pascersi.  Naso,  o  Tromba  dell'E- 
lefante ,  la  quale ,  sporgendola  innanzi ,  gli  serve 
per  portare  gli  alimenti  alla  bocca.  Molti  insetti 
sono  provveduti  d'  un  organo  simile  che  porta  lo 
stesso  nome  ,  o  quello  di  Succhiatojo ,  che  lor 
serve   a  succhiare  le   sostanze   onde   si   nutrono. 

PROBOSCIDE  A,  proboscidia,  proboscide,  Stor. 
nat ,  ,  da  tt pò fic7x.iq  (  proboscis  ) ,  proboscide  ,  e  da  tl- 
$°i  (eidos) ,  forma.  Genere  di  animali  microscopici 
della  famiglia  dei  Brachionidi ,  e  dell'  ordine  dei 
Crustodei ,  così  denominati  dalla  forma  che  pre- 
sentano di  una  piccola  Tromba  o  Proboscide.  Il 
suo  tipo  è  il  Brachionus  palina  di  Mailer. 

Proboscidea.  Genere  di    vermi    intestini  ,    così 
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denominali  dalla  forma  proboscidalc  del  loro  muso. 

Uose. 

Proboscidea.  Scopoli  dà  questo  nome  ad  un 
ordine  d'insetti  corrispondente  a  quello  degli  E- 
mitteri ,   la  cui  bocca  è   provveduta  di    proboscide. 

PROBOSCIDÉO.  Stor.  nat.  ,  da  itpofiemdi  (pro- 
Loscis),  proboscide.  Specie  di  piante  crittogame  del 
genere  Lichene ,  con  capsole  a  foggia  di  proboscidi 
troncate. 

Proboscideo.  Specie  di  piante  del  genere  A- 
rum  ,  la  cui  spala  allungata  somiglia  benissimo  la 
Tromba  dell1  Elefante. 

PROBULÉUMA,  PROBULEUMA,  probuleitme  ,  Fi- 
loi,  da  r.pò  (prò),  avanti,  e  da  (2ovXri  (bùie),  con- 
siglio. Decreto  dell'Areopago,  o  del  Senato  di  Atene, 
proposto  alla  sanzione  del  popolo  adunato  ,  onde 
avesse  forza  di  Legge. 

PROCARISTÉRIE,  procharisteriae  ,  prochari- 
stéries,  Filai,  da  npò  (pio),  avanti,  e  da  yapi- 
atriciicv  (raristeiion),  ringraziamento.  Anticbissimo  an- 
nuo Sacrificio  dai  Magistrati  d'  Atene  offerto  a 
Minerva  Poliadc  sul  finir  dell1  inverno,  quando  co- 
minciano le  biade  a  germogliare  $  affinchè,  giun- 
gendo  queste  a  maturità,  ricompensassero  i  sudori 
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e  colmassero  i  voti   degli  Agricoltori,  invocando  in 
pari  tempo  Cerere  Proerosia,  Giove   Ombrìo  _ 
Venti ,  onde  ottenere  1'  opportuna  pioggia. 

PROCATAL1SSI  ,  PROCATALIPSIS  ,  procatalipse  , 
Rett. ,  da  Tipo  (prò),  avanti,  da  xxià  (rata),  con- 
tro, e  da  lri@fj)  (lèbò)  inus.  per  }.a.p.fixva>  (lambanó), 
pigliare.  Figura,  dai  Latini  detta  Praeoccupatio,  con 
cui  T Oratore  prevedendo  le  obbiezioni  dell1  avver- 
sario ,    anticipatamente  le  confuta. 

PROCATÀRTICO,  procatharticus,  procathar- 
tique,  grfte  ttlfocfje ,  Mcd. ,  da  npò  (prò),  avanti,  e 
da  Kxàciipa  (catbairó)',  purgare.  Aggiunto  dell1  ori- 
ginale primitivo  ,  o  preesistente  principio  ,  d1  una 
malattia. 

PROCÉFALI  ,  PROCEPHALA  ,  procéphales  ,  Stor. 
nat.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  v.£'j>c>1y}  (cephalè)  , 
capo.  Nome  imposto  da  Latreille  alla  famiglia  I. 
degli  animali  molluschi ,  dell1  ordine  dei  Magaplcs- 
sigiani ,  perchè  comprende  alcuni  generi  notabili 
pel  loro   capo   distinto   e   sporgente. 

PROCELEUSMÀTICO,  PROCELEUSMATICUS,  rr,0- 

CÉLEUSMATIQUE    ,       SUeréglictl  ,      PoCS.    ,      da      Tipo      (prò)  , 

avanti,  e  da  xilsvu  (eeleuò),  comandare,  esortare. 
Verso ,  il  cui  primo  piede  consta  di  quattro  sillabe 
brevi,  e  che  è  l'opposto  del  Dispondeo:  tali  sono 
i  citati  da  Giovanni  Argoli  (  in  Not.  ad  lib.  I. 
cap.  i.  Panvìn.  de  lud.  circens.): 
• — ■  Pecora  rapida  caper  agitat  ==. 
-. —  Hwni  caput  inanime  tepet,  avida  neque  marni  =z. 
, — ;  Memor  eris,  Asine,  moreris ,  Asine ,  vapulans  =.. 
Fu  così  esso  denominato,  quasi  primus  jussus ,  per- 
chè ne'  sacrificj  di  Minerva  sembra  pronunciarsi 
il  primo  piede  di  questo  verso  ,  o  perchè  per  la 
sua  celerità  è,  ne'  casi  urgenti  della  Milizia  o  della 
Nautica ,  acconcio  ad  esortare  ed  incoraggiare  i 
Soldati   od  i  Marinari. 

PROCURATA,   PROCERATA,  Stor.  nat,  da   npi 


(prò),  avanti,  e  da  v.ipx;  («*«»)«,  conio.  Genere 
d'insetti  indicalo  da  Latreille  (nella  sua  Opera 
Delle  famiglie  dal  regno  animale  )  :  fa  parte  del- 
l'ordine  «lei  Lepidotteri,  e  «Iella  famiglia  dei  Not- 
turni, ed  ha  per  tipo  la  Pyralis  soldana.  E  però 
incompletamente  descritto.  Onest'  insetti  sembrarlo 
a\er  desunto  tal  nome  dalle  loro  antenne  poste 
assai   avanti. 

PROCERO,  procerus.  Stor.  nat.,  da  npò  (p*>), 
avanti,  e  da  xép«i  (cera»),  corno.  Genere  d"  insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Peri- 
tai neri ,  della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù 
dei  Cambici,  stabilito  da  Megerle  a  spese  del 
genere  Carabus  di  Latreille.  Sembrano  esser  così 
denominali  dalla  situazione  in  avanti  delle  loro 
antenne  :  vi  si  comprendono  le  specie  più  gigan- 
tesche  fra   i    Carabi. 

PROCÈSSO,   V.  Apofisi. 

PRÓCH1LO  ,  PROCHILUS,  prochile,  Stor.  nat., 
da  npò  (prò),  avanti,  e  da  yiT/.si  (cheik»),  labbro. 
Sotto-genere  d'  animali  Mammiferi  carnivori  ,  e 
della  tribù  dei  Plantigradi ,  che  ha  per  tipo  V  Ursus 
labiatus  di   Blainville,  forniti   di   muso  prolungato. 

PROCHIRÓFORI,  V.   Prammaticam. 

PROCIDÉNZE  ,  V.   Ernia. 

PROCIÓNE,  PROCYON,  ì>«  Heine  fruirò  ,  Astr. , 
da  Tipo  (prò),  avanti,  e  da  xuàw  (cjròn)  .  cane. 
Segno  celeste  che  precede  la  Canicola,  ossia  Stella 
fissa  di  seconda  grandezza  nel  Canis  minor,  o 
nel  piccolo  cane. 

Procione,  Statori,  SBofdjbar ,  Stor.  nat.  Genere 
di  quadrupedi  dell'America,  della  famiglia  degli 
Orsi,  e  dell'ordine  de'  Plantigradi:  cioè,  che  hanno 
la  pianta  del  piede  in  tutta  la  sua  lunghezza  ap- 
poggiata sul  suolo  3  ed  i  quali  per  la  loro  forma 
anteriore ,  e  singolarmente  pei  denti ,  si  assomi- 
gliano  al   Cane.   Desmarct. 

PROCNÉMiO,  PROCNEMIUM,  procnémien,  Anat.s 
da  r.pò  (prò),  avanti,  e  da  juojftìj  (rnémè),  gamba. 
Dicesi  così  P  Osso  esterno  della  gamba  opposto 
alla  Sura. 

PROCÓNDILI,  procondyli,  procondyles,  5ina,ec 
6j>Uje,  Anat.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  wvdvktìt 
(oomlylos),  dito.  Si  dicono  così  le  Estremità  delle 
ultime   falangi  di   tutte   le   dita. 

PROCÓNIA  ,  PROCOMA  ,  puoconie  ,  «Stor.  nat.  , 
da  npò  (prò),  avanti,  e  da  x&voq  (cònos) ,  cono. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  Emitteri  ,  della 
sezione  degli  Omottcri,  e  della  famiglia  delle  Cica- 
darle,  stabilito  da  Lepelletier  De  Saint  Fargeau  e 
Serville,  i  quali  trassero  tal  nome  dal  primo  arti- 
colo del  loro  tarso,  lungo  quasi  come  tutti  gli  altri 
articoli  riuniti  e  terminato  a  cono,o  forse  dalla 
loro  testa  triangolare  e  coniforme.  E  diviso  in  due 
sezioni  ,  ed  ha  per  tipo  della  prima  la  Proconia 
cristata,  e   della   seconda  la  Proconia  adspersa. 

PROCONNÉSO  ,  PROCON-NESUS  ,  proconnésos  , 
Geogr.  ant.,  da  npÒ£  (pfox) ,  daino ,  e  da  vt-jc: 
(nùsos),  isola.  Isoletta  della  Própontide,  o  del  Mar 
di  Marmora,  nell'Asia  Minore,  dirimpetto  a  Cizico 
(oggi  Chizko,  cittadella  Misia  all'  imboccatura  del 
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fiume  Spiga),  così  denominala  dalla  copia  delle 
capre  salvatichc ,  che  un  tempo  vi  si  trovavano. 
Strab.   Geogr.  lib.   X11I.  V.  Elafoneso. 

PRÓCRIDE  ,  PROCRis  ,  Stor.  nat. ,  da  -npcxpivu 
(procrinò)  ,  preferir  nella  scelta.  Genere  di  piante  a 
fiori  incompleti ,  della  monoecia  letrandria  e  della 
famiglia  delle  Urticee ,  stabilito  da  Jussieu,  distinte 
pel  loro  stelo  diritto  e  regolare ,  e  per  la  disposi- 
zione de*  loro  fiori. 

Prociude.  Genere  d*  insetti  dell'  ordine  dei  Le- 
pidotteri ,  e  della  famiglia  dei  Crepuscolari ,  stabi- 
lito da  Fabricio  a  spese  del  genere  Sphyncc  di  Lin- 
neo :  il  loro  tipo  è  il  Procris  staticis  di  Latreille 
che   è  lo   Sphynx  staticis  di   Linneo. 

PROCROMSMO ,  PROCHRONISMUS,  prochronisme, 
^Jroéronifm  ,  Cronol.  ,  da  Tipo  (prò) ,  avanti ,  e  da 
ypóvc;  (chronos),  tempo.  Anticipazione  dell'epoca 
d"  un  fatto  o  d'  un  personaggio.  Così  Virgilio  fece 
Didone  ,  che  visse  qualche  secolo  dopo  ,  contem- 
poranea d*  Enea  5  mentre  la  presa  di  Troja  dai 
Marmi  di  Paro  vien  fissata  all'  anno  1 209  av.  G. 
C  ,  e  la  fondazione  di  Cartagine  ali1  anno  888 
avanti  la  stessa  epoca.  Errore  è  questo  opposto  al 
Paracronismo. 

PROCRUSTE,  PROCRUSTES,  procruste,  Filol.  , 
da  r.pò  (prò),  avanti,  e  da  y.povoì  (cn'ió),  rompere, 
ferire.  Cognome ,  o  Soprannome  d' un  celebre  Ma- 
snadiere, il  quale,  sulla  strada  che  da  Eleusi  con- 
duce ad  Atene,  costringeva  i  viandanti  a  stendersi 
sopra  un  letto  di  ferro,  stirandoli  sino  a  tanto 
che  divenissero  della  stessa  lunghezza:  o  tagliando 
loro  ,  s'  eran  più  lunghi  ,  ciò  che  oltrepassava  la 
misura  del  letto.  Teseo  lo  uccise  presso  Ermione. 
Da  alcuni  è  anche  detto  Procuste.  Plut.  in  Vita 
Thes.   Ovid.  Metam.  lib.   FUI.  fab.  XI. 

Procruste  ,  Stor.  nat.  Genere  d1  insetti  del- 
l'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù 
dei  Cambici  addominali .  stabilito  da  Bonelli:  ha  per 
tipo  il  Carabus  coriaceus  di  Fabricio,  ovvero  il  Pro- 
crustes  coriaceus  di  Bonelli.  Così  da  quest"  ultimo 
venne  denominato  cotal  genere ,  per  alludere  alle 
abitudini  di  questo  crudele  e  vorace  insetto. 
PROCUSTE,  V.  Procruste. 

PRODÌCI,  PRODICI,  frodiques,  SBocttutnì) ,  Filol. , 
da  Tipo  (pio),  avanti,  e  da  àizr;  (dice),  giustizia. 
Tutori  dei  Re  pupilli  di  Sparta  incaricati  di  soste- 
nerne i  diritti.  Tali  furono  Licurgo  di  Carilao  , 
Pausania  di  Leonida,  ed  Aristodemo  di  Agesipoli. 
Plut.   in  Lycurg.   Thucid.    lib.    I.    Xcnoph.    Hcllen. 

lib.  ir. 

PRODOMÉE,  PRODOMEAE,  prouomées,  23<ntgott* 
t)CÌtcn  ,  Mitol.  .  da  txpò  (prò),  avanti,  e  da  ò6p.oc, 
(domos),  edificio.  Deità  chiamate  Prodomii ,  presidi 
alla  costruzione  degli  edificj  ,  invocate  prima  di 
por  mano  al  lavoro. 

PRODOMIA.  Titolo  con  cui  Giunone  ebbe  un 
tempio  in   Sicione. 

PRODOMII  o  VESTIBULARIJ,  PRODOMII,  2Jor* 
§a\ii  ,  Filol.  ,  da  tipo  (prò),  avanti,  e  da  $óp.o$ 
(domos),  casa,  edificio.  Aggiunto,  fra' Greci  comune 


a  Giunone,  a  Vesta,  a  Mercurio  ed  a  Minerva:  e 
presso  i  Latini,  a  Giano,  a  Ferculo,  a  Limentino 
ed  a  Cardea  :  le  cui  statue  poneansi  innanzi  le 
porte  delle  case,  onde  allontanarne  i  mali.  Paiis. 
in  Attic.  lib.  I.  cap.  42.  Aug.  de  civit.  Dei  lib.  ITr. 
cap.   8. 

PRÓDOMO.  V.  Propileo. 

PRÒDROMI,  PRODROMI,  prouromes  ,  éoittcittht, 
Filol.,  da  Tipo  (prò),  avanti,  e  da  fyejya  (dromo) 
inus.  per  Tpiyoì  (trechò),  correre.  Aggiunto  di  Zete 
e  di  Calai  figliuoli  di  Borea,  che  invariabilmente  , 
trasformati  in  Venti,  incominciavano  a  soffiare  otto 
giorni  pi-ima  del  sorgere   della  Canicola.  V.  Etesii. 

PRÒDROMO,  PRODROMUS,  prodrome,  SBocbote, 
Med. ,  da  Tipa  (prò),  avanti,  e  da  $pép.M  (dremò), 
inus.  per  Tpéyià  (trcclió)  ,  correre.  Primo  indizio 
(sintomo)  d'una  malattia.  Così  la  strettezza  di 
petto  precede  ed  annuncia  la  consunzione  ,  la  ver- 
tigine ,   1'  apoplessia  ,   ce. 

Prodromo,  Jìett.  Prolusione,   o  Discorso  preli- 
minare ad  un'  opera. 

PROÉDRI  ,  V.  Pritani. 

PROEGUMENO ,  proiiegumenus  ,  prohégumène  , 
(Sntfctnte  Urfad)e,  Med.,  da  Tipa  (prò),  avanti,  e  da 
rr/iou.a.1  ( bègeomai )  f  condurre.  Aggiunto  di  Ciò  che 
dispone   alla  malattia. 

PROEMIO  ,  prooemium  ,  préambule  ,  23otrctic , 
Singang  ,  Filol.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  cip./] 
(oimè),  via.  Dicevasi  così  in  Jus  la  prima  parte 
d' una  Legge ,  la  quale  indicava  chi  1'  avea  propo- 
sta ,  dove  e  quando ,  e  qual  cittadino  nella  tribù 
avea  dato  il  suffragio.  Paul.  Menda,  de  Leg.  Rom. 
cap.  I. 

Proemio  ,  Rett.   Prefazione  ,    Prolusione. 

PROÉMPTOSI,  PROEMPTOSIS,  proemptose,  %K1to 
emptofe ,  Astr. ,  da  ttoo  (prò),  avanti,  e  da  eutitwjiz 
(pnipiòsis),  incidenza.  Dicesi  così  Ciò  che,  per  mezzo 
dell'equazione  Lunare,  fa  apparir  il  Novilunio  più 
tardi  di  quel  che  sarebbe  senza  l' equazione  me- 
desima. 

PROERÒSIA.  E  lo  stesso  che  Proarosia. 

PROESSÉDRA,  proexedra ,  SBotpforte ,  Filol 3 
da  r.pi  (prò),  avanti,  e  da  epiàpa  (exedra),  portico. 
Vestibolo  situato  innanzi  alf  essedra,  ossia  al  luogo 
de'  trattenimenti  Ietterai').  Polluce ,  lib.  X.  cap.   5. 

PRÓFASI,  PROPI1ASIS,  aJecantoffung,  Med.,  da 
~pò  (prò),  avanti,  e  da  ya&j  (phaò)  inus.  per  (fan/cu 
(phainó),  apparile.  Dicesi  così  la  Causa  remota  d'una 
malattia. 

PRÓFASI,  PROPHASIS,  Polit. ,  da  r.pó^ui  (pro- 
phèmi) ,  predire.  Tucidide  (de  bello  Peloponn.  lib. 
I.  cap.  33,  56 ,  88)  confuse  questo  vocabolo  con. 
quello  di  àpyaX  (arebai),  prìncipi  3  origini,  e  con 
1'  altro  di  aixtM  (aitiai) ,  cause.  Prqfasi  è  propria- 
mente lo  specioso  Pretesto  che  i  Sovrani  talvolta 
nei  loro  Manifesti  si  studiano  di  esagerare  ,  onde 
persuadere  altrui  esser  quello  la  cagione  principale 
della  loro  dichiarazione  di  guerra  : .perchè  si  vuole 
l'apparenza  almeno  della  giustizia,  ove  manchila 
realtà.  Le  vere  cagioni  della  guerra  si  tacciono  so- 
vente, 0  perchè  frivole  per  decidersi  in  cosa  di  tanta 
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importanza  ,  o  perchè  ingiuste ,  odi  anche  perchè 
vergognose.  Così  lo  splendore  e  la  potenza  di  Atene, 
non  le  querele  dei  popoli  che  ne  dipendevano , 
eccitarono  l1  invidia  dei  Lacedemoni  e  portoli!  ad 
intraprendere  la  guerra  del  Peloponneso,  clic  durò 
;>.8  anni.  La  lusinghiera  idea  della  conquista  della 
Sicilia  e  dell'Italia  tutta,  non  la  benevolenza  e 
la  compassione  verso  gli  Egestani,  indusse  la  Re- 
pubblica di  Atene  a  decretare  la  funesta  spedizione 
in  Sicilia.  L' ambizione  e  l1  eccessivo  amor  della 
gloria,  non  la  vendetta  dei  mali  sofferti  dalla  Gre- 
cia per  T  invazione  dei  Persiani ,  spinsero  Alessan- 
dro il  Grande  alla  memoranda  spedizione  dell1  A- 
sia.  Le  conquiste  dei  Duci  Cartaginesi  Amilcare , 
Asdrubale  ed  Annibale  in  Ispagna,  e  non  la  presa 
di  Sagunto ,  mossero  i  Romani  a  dichiarare  la 
seconda  guerra  Punica.  In  tutti  questi  fatti  le  vere 
cause  si  tacquero  ,  e  si  pubblicarono  le  apparenti. 
Ui  tal  politica  innumerevoli  sono  gli  esempj  regi- 
strati neir  antica  e  moderna  Storia.  Gli  Scrittori 
della  storia  Bizantina,  invece  di  Profusi,  adope- 
rarono la  voce  Patroclo  ,  alludendo  alla  storia 
d'  Achille  ,  che  ,  sebbene  ardesse  del  desiderio  di 
combattere  ,  pure  non  riprese  le  armi  che  ali1  oc- 
casione  della  morte  dell1  amico   Patroclo. 

PROFÈTA,  PROPHETA,  prophète,  ^coptjet,  SBeié* 
fogci* ,  Lett.  eccl.  ,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  tfóxù 
(phaó)  inus.  per  yripì  (phèmi)  ,  dire.  Uomo  privile- 
giato, a  cui  Dio,  per  mezzo  di  sogni,  di  visioni,  o 
pel  ministero  degli  Angioli,  manifesta  i  suoi  voleri 
e  le  cose  future.  Andr.  Crusius .  de  nocte  cap.  XXI. 

PROFEZIA,  SBcisfaflling.  Predizione  del  futuro 
per  ispirazione  divina. 

PROFILACE ,  PROPHYLAX  ,  Stor.  nat. ,  da  npò 
(prò),  avanti,  e  da  yJXa£  (pbylax) ,  guardiano.  Ge- 
nere di  crustacei  dell1  ordine  dei  Decapodi ,  della 
famiglia  dei  M aerini  ,  e  della  tribù  dei  Pagurini , 
stabilito  da  Latreille,  e  assai  prossimi  alle  specie 
del  genere  Pagurus  :  hanno  F  abitudine  di  custo- 
dire   l1  altrui  conchiglia  ove  scelgono  di  abitare. 

PROFILASSI  A,  prophylaxis,  propiiylaxie,  SBor* 
Dfltutng  ,  Med. ,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  «pXaTcrw 
(pliylassò),  guardare.  Arte  d'impedire  lo  sviluppo 
d'  una  malattia,  o  di  allontanare  il  ritorno  di  quelle 
che   sonosi   già  sofferte. 

PROFILATTICO,  PROPIIYLACTICUS,  PROPHYLACTI- 
qxje,  SSertoafotenb,  2Jorfid)témittel ,  Med. ,  da  npò  (prò), 
avanti,  e  da  <puAa'<77w  (pliylassò),  guardare.  Àggiuuto 
de1  rimedj  utili  a  preservare  dai  mali. 

PRÓGAMI,  puogamia,  progamies,  aSerfotuttffsTeft , 
Filol.  ,  da  npò  (pio),  avanti,  e  da  ydp.oz  (gamos), 
nozze.  Sacrificj ,  e  Conviti  prima  delle  nozze.  Jo- 
seph Laur.  Lucens.  var.  Sacr.  Gentil,  cap.  XII. 
"V.  Protelee. 


PROGINN  -VSM  ATI  ,   progymnasmata  , 


PROGY- 


mnasmates,  Filol. ,  da  npò  (pio),  avanti,  e  da  yvy.vòz 
(gymnos) ,  nudo.  Esercizj  preparatorj  pei  Giuochi 
olimpici ,  ec. 

Proginn  asm  ati  ,  SRcWifMtngen.  Libro  che  contiene 
gli  esei'cizj  rettorici.  Tali  sono  i  Proginnasmi  di 
Udeno  JNisieli  o   Benedetto   Fioretti. 


PROGINNASMI,  V.  Proginnasmati. 

PROGNATO,  PROGNATHUS,  Stor.  nat.,  da  r.pi 
(prò),  avanti,  e  da  yvd&Oi  (griathó»),  mascella.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Penta/neri,  della  famiglia  dei  Carnivori  , 
e  della  tribù,  degli  Appianati ,  stabilito  da  Kirby 
col  nome  di  Singona ,  già  prima  applicato  ad  uri 
altro  genere  di  Carabi.  Latreille  sostituì  il  presente, 
desumendolo  dalla  lunghezza  delle  loro  mandibole  . 
la  quale  supera  d1  assai  quella  che  osservavi  nei 
generi   affini. 

PRÒGNOSI  o  PROGNOSTICO  ,  PROGNOSis , 
prognostik  ,  9$ocf)erfai}ung  ,  Med.,  da  npò  (prò),  a- 
vanti,  e  da  yvo'w  (gnoó  )  inus.  per  ytyvéaim  (gignó- 
scó),  conoscere.  Cognizione  di  ciò  che  deve  avvenire 
nel  corso  d1  una  malattia,  fondala  sulla  conoscenza 
dell1  indole  del  male,  dei  sintomi  di  quello,  e  dei 
prodotti   d1  una    lunga   sperienza. 

PROGRAMMA,  PROGRAMMA,  programmi:,  3nf)aft$* 
fliHcige ,  Filol.,  da  npò  (prò),  avanti  ,  e  da  ypdyu 
(grapfaò),  scrivere.  Affisso,  in  cui  i  Pritani  descrive- 
vano l' argomento  che  dovea  discutersi  neh1  adu- 
nanza de1  cittadini   Ateniesi. 

PROGRAMMI.  Ne'  tempi  posteriori  si  dissero 
così  gli  Editti  imperiali,  gli  Avvisi  di  case  o  terre 
da  vendere  ,  di  opere  teatrali  ,  ec.  Sigon.  de  Bep. 
Athen.   lib.   II.   cap.   4- 

PROINÓIA,  PROINOIA,  Stor.  nat.,  da  rtpat  (  prói), 
maturamente ,  per  tempo.  Nome  dato  da  Erhart 
ali1  Aira  praecox  di  Linneo,  perchè  fiorisce  assai 
per   tempo. 

PROLEGOMENI,  PROLEGOMENI,    PROLÉGOMÈNES, 

2Jovcrinncrungcn ,  Filol.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da 
Xsy<a  (legò),  dire.  Schiarimenti  prefissi  ad  un1  opera, 
onde   facilitarne  l1  intelligenza. 

PROLÉSSI ,  prolepsis  ,  prolepse  ,  aJorbouung  , 
Poes. ,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  ).yj/3w  (lèbó)  inus. 
per  Xap./3avw  (laiubanò),  pigliare.  Figura  da  noi  detta 
Anticipazione,  con  cui  Omero  ( //.  XV.  v.  683) 
trasferì  ai  tempi  della  guerra  Trojana  1  abilità  di 
saltare  da  un  cavallo  ali1  altro  nella  maggior  vio- 
lenza del  corso  ,  trovatasi  lungo  tempo  dappoi , 
come  osserva  Eustachio  (/.  e.):  ed  anche  (//.  XV III. 
v.  2i  8)  fece  menzione  dell1  uso  della  tromba  ignoto 
ai  secoli  eroici  ,  al  qual  tempo  una  conchiglia 
marina  ne  faceva  le  veci.  Aulo  Gellio  (noct.  Attic. 
lib.  X.  cap.  16)  riprende  Virgilio  di  averne  usato 
anch'  esso  in  parecchi  luoghi  i  e  sembra  persuaso 
che  questo  Principe  de1  Poeti  Latini .  se  non  fosse 
stato  dalla  morte  immaturamente  rapito,  avrebbe 
corretto    questa  figura  o  questo  errore. 

PROLÉTTICO,  PROLEPTICUS,  proleptique,  2Sor* 
lautenD,  Med.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  Ir.frù 
(lèbò)  inus.  per  Xaf*pai/<a  (lambanù),  pigliare.  Febbre 
i  cui  parossismi  anticipano ,  cioè  ritornano  alquanto 
prima  dei  precedenti. 

PROLOG1E  ,  prologja  ,  prologies  ,  \p-voIogtcn  , 
Filol.,  da  npò  (pio),  avanti,  e  da  Xey<H  (legò),  co- 
gliere. Feste  ,  o  Sacrificj  dai  Greci  offerti  alle 
loro  Divinità  prima  della  raccolta  de'  frutti  della 
terra.  Hesjch. 
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PRÒLOGO,  PROLOGUS,  pbologue,  QJocvebe,  Pocs., 
da  Tifò  (pio),  avanti;,  e  da  liyoì  (legò),  dire.  Parte 
dell'antica  Commedia  e  Tragedia  Latina  ed  Ita- 
liana ,  in  cui  soltanto  era  permesso  di  dire  fuori 
dell'  argomento  qualche  cosa  al  popolo  relativa- 
mente al  Poeta,  alla  Favola  od  all'Attore.  «  Perchè 
questa  parte  della  Commedia  e  della  Tragedia  , 
non  essendo  usata  dai  Greci,  ha  nome  greco  n  ? 
domanda  Giulio  Cesare  Scaligero  (de  Commoed.  et 
Tragoed.  Comment.).  La  risposta  è  facilissima }  es» 
sendo  usanza  antica  e  nuova  l' imporre  nomi  greci 
a  tutti  i  ritrovati  relativi  alle  scienze  ed  alle  arti. 
PROMACHI.  I  Greci  Scrittori  danno  questo 
nome  ai  beliti  Romani,  o  Soldati  armati  alla  leg- 
giera,  chiamati  un  tempo  Antesignani ,  Antecessores, 
Anteeursores  ,  Propngnatores  ,  perchè  erano  i  primi 
a  provocare  il  nemico ,  e  prima  ed  innanzi  agli 
altri  combattere  ed  esporsi  ai  pericoli.  Salmas. 
de  ve  ni  Hit.    Rorn. 

PROMACHIE  ,  PROMACHIA,  promachif.s,  Filai.  , 
da  npò  (prò),  avanti^  e  da  y-dyn^  (maohé),  guerra. 
Feste  de'  Lacedemoni ,  in  cui  si  coronavano  di 
canne,  credendo  che  queste  corone  preservassero 
dall'  uhbriachezza.  Secondo  la  descrizione  che  ne 
fa  Ateneo  (Dipnos.  lib.  XV.)  vi  si  contendea  di 
superiorità  nel  tracannare  copia  di   vino. 

PRÓMACO,  PROMACHUS,  promaque,  Filol.  ,  da 
npi  (pio),  avanti,  e  da  pxyj}  (madie),  combatti- 
mento. Propriamente  è  Aggiunto  di  Guerriero  che 
combatte  innanzi  alla  prima  linea  dell'  esercito  in 
ordine  di  battaglia.  È  poi  particolare  alle  quattro 
statue  erette  a  Minerva  nella  rocca  di  Atene  :  una 
di  legno  d'  ogliastro  ed  antichissima  ,  che  dicevasi 
anche  Poliade  :  l'altra  di  bronzo  detta  Prometeo , 
innalzatale  dopo  la  vittoria  di  Maratona ,  in  cui 
si  credette  aver  la  Dea  combattuto  per  la  Grecia: 
la  terza  detta  Parteno  (Vergine),  innalzata  dopo 
la  vittoria  di  Salamina  ,  ed  era  d'  avorio  :  e  la 
quarta  ,  col  nome  Igiea ,  fatta  per  la  restituita 
sanità  dell'architetto  Mnesiele  d' ordine  di  Pericle, 
a  cui  in  sogno  ave\a  la  Dea  mostrato  il  rimedio. 
Plut.  in  Perici. 

PROMALATTÉRIO  ,  PROMALACTERIUM ,  (Sinfflf* 
Un,  Filol.,  da  Tzpò  (pio),  avanti,  e  da  p.aXarr<u 
(malattò) ,  mollificare.  Appartamenti  ne'  bagni  degli 
Antichi ,  dove  ,  prima  d'  immergersi  neh'  acqua  , 
preparavausi  i  corpi  con  frizioni ,  unguenti  ,  pro- 
fumi ,   ed  altre  droghe. 

PROMECÓPSIDE  ,  PROMECOPSIS,  Stor.  nat. , 
da  r.po  (prò),  avanti,  da  prjxBq  (mècos),  lunghezza, 
e  da  8ipi$  (opsis)  ,  aspetto.  Genere  d'  insetti  del- 
l'ordine  degli  Emitterì,  stabilito  da  Dumcril  nella 
Zoologia  analitica.  Differisce  dalle  Cicadelle  per 
la  mancanza  degli  occhi  lisci  (si  noti  che  gl'in- 
setti hanno  due  sorta  d1  occhi  :  cioè  i  Faccetta- 
ti ,  che  sono  i  più  grandi  e  comuni  :  ed  i  non 
Faccettati  o  lisci ,  che  sono  piccoli  e  d'  ordinario 
in  numero  di  tre).  Sembrano  così  denominati  dal- 
l' aspetto  lungo  della  loro  faccia. 

PROMÉROPE,  PROMEROPS,  Stor.  nat.,  da  npò 
(prò),   avanti^    da    usipk    (moire.),    dividere,    e    da 


&j(|<  (òps) ,  ovcliio.  Nome  generico  di  uccelli  del" 
l'ordine  degli  Anisodattili  ,  che  corrisponde  al  ge- 
nere Epimacus  di  Cuvier  ,  ed  al  FeUcincllus  di 
Yieillot:  sono  caratterizzati  da  becco  assai  più  lungo 
della  testa ,  debole  e  fesso  fino  sotto  gli  occhi  , 
più  o  meno  arcato  ,  e  compresso  in  tutta  la  sua 
lunghezza. 

PROMETEE,  Filol.  Feste  solenni  in  Atene, 
altramente  dette  Lampadojbrie  ,  nelle  quali  corre* 
vasi  con  faci  accese  ,  onde  onorar  la  memoria  di 
Prometeo,  che  il  primo  insegnò  agli  uomini  l'uso 
del  fuoco  5  per  lo  che  si  favoleggiò  averlo  involato  al 
Sole  per  animai'e  1'  Uomo. 

PROMETEO  ,  PROMETHEUS  ,  prométhée  ,  fcemi* 
U$  ,  Astron. ,  da  Upe^B-vj^  (Prométlieus),  Prometeo , 
e  questo  da  rtpi  (prò),  avanti,  e  da  ufiftoz  (mèilos)  > 
consiglio.  Eroe  mitologico ,  ossia  il  Senno  personi- 
ficato ,  da  cui  gli  Antichi  denominarono  la  Costel- 
lazione dell'  emisfero  settentrionale  ,  che  ora  chia- 
masi  Hercules  ed  Engonasis. 

PRÓNACRO,  PRONACRON,  Stor.  ìreit.  ,  da  r.pò 
(prò),  avanti,  da  v  (n)  euf.  ,  e  da  dv.pcv  (acron), 
apice ,  sommità.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree ,  e  della  tribù  delle  Eliante  ,  sta- 
bilito da  Cassini ,  e  così  denominato  dall'  areola 
apicillare  del  loro  frutto ,  la  quale  è  obbliqua  od 
inclinata  alla  parte  anteriore.  Ha  per  tipo  il  Pro- 
nacron  ramosissimum  dello  stesso   Cassini. 

PRÒNAO  ,  pronaus  ,  pronaos  ,  Filol. ,  da  nod 
(prò),  avanti,  e  da  »aò$  (naos),  tempio.  Aggiunto  di 
Mercurio ,  la  cui  statua  in  marmo ,  opera  di  Fidia , 
stava  all'  ingresso  del  tempio  d' Apollo  in  Tebe  di 
Beozia,  dove  vedevasi  pur  quella  di  Minerva  pronea 
fatta   da   Scopa.  Paus.  in  Beotic.   lib.  IX. 

Pronao  ,  Archit.  Luogo  dinanzi  alla  porta  dei 
tempio,  ossia  1' Antitempio  che  rimaneva  tra  le  due 
ante  ,  detto  anche  Propileo  e  Prodomo.  Vitruv. 
lib.   111.  cap.  I. 

PRONÉA,  PRONOEA,  pronée,  Filos.,  da  xpò  (prò), 
avanti,  e  da  vóoi  (noos),  mente.  Presso  gli  Stoici 
valeva  lo  stesso  che  anima  del  mondo.  Presso  i 
Latini  poi  significava  la  Prudenza  o  la  Provvidenza, 
artefice ,  consultrice  e  dispensatrice  di  tutte  le  cose. 
Merita  su  d'  essa  leggersi  Cicerone  :  de  Nat.  Deor. 
lib.   1.  cap.   8 ,   e  lib.   II.   cap.   11  e  6^.    ■ 

PRONÉA,  pronea,  pronée,  Filol.,  da  npò  (prò), 
avanti ,  e  da  2/>jò;  (nèos)  jonic.  per  vaòg  (naos), 
tempio.  Aggiunto  di  Minerva,  il  cui  tempio  in 
Delfo  sorgeva  dirimpetto  a  quello  di  Apollo.  Herod. 
Clio,  sive  lib.  I.  §  c)2. 

Pronea.  Titolo  di  un  Poemetto  di  Cesarotti  , 
in  lode  di  Napoleone. 

PRONÉO ,  PRONEUS  ,  pronée  ,  Stor.  nat. ,  da  nóovéot 
(proncò),  accumulare  innanzi.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degl*  Imenotteri ,  della  sezione  degli  Aculeati, 
e  della  famiglia  dei  Fossori,  stabilito  da  Latreille  : 
ha  per  tipo  il  Pepsis  majcillaris  di  Palissot  De 
Beauvois.  Quest'insetti  presentano  le  loro  antenne 
inserite  presso  alla  bocca  ed  alla  base  d'  un  capuc- 


cio   assai   corto   e  larghi 


PRONOSTICO.  È  lo  stesso  che  Prognosi, 
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può 


PRÒNUBA,  V.  Paraninfo. 

PROÓDICO,  PROOnicus,  PROoniQuE,  Vertere,  Poes., 
da  ixpò  (prò),  avanti,  e  da  ùd'h  (òde),  canto.  Ag- 
giunto d'  un  verso  antecedente  più  lungo  del  se- 
guente che  dicesi  epodo;  p.  e,  V  esametro  riguardo 
al  pentametro. 

PROÓPSIO  ,  PROOPSIUS  3  Filol.  ,  da  npò  (prò), 
avanti,  e  da  tyiq  (opsis),  visione.  Con  questo  titolo, 
allusivo  alla  scienza  del  futuro  supposta  in  Apollo, 
gli  Ateniesi  gli  eressero  un'  ara  sul  monte  Imeto , 
presso  a  quella  di  Giove  Ombrio.  Paus.  in  Attic. 
lib.   I.  cap.  32. 

PROPAROSSITONO,  PROPAROXYTONUM ,  Poes., 
da  lipò  (pio),  avanti,  da  ó£Ùs  (oxys),  acuto,  e  da 
ZÓvòq  (tonos),  accento.  Vocabolo  clic  ha  l'accento 
suir  antepenultima-,  p.  e.  dvSzv.  (anihra),  fiori;  Du- 
moso ,   ec.  Noi  le  chiamiamo   voci   Sdrucciole. 

PROPAT1A,  propatiiia,  propatiiie,  9Jorcmpfinì3«ng, 
Med. ,  da  npò  (pio),  avanti,  e  da  tzxSc;  (pathos), 
patimento.  Presentimento  d'  una  malattia. 

PROPÉMPTICO,    PROPEMPTICUM,   PROPEMPTICON, 

Poes.)  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  Ttipnto  (pempò), 
mandare.  Poema  in  cui,  al  partire  di  un  personaggio 
o  d'  un  amico  per  un  lungo  viaggio ,  se  gli  augurano 
venti    propizj  ,  sanità  ed  ogni  sorta  di  beni. 

PROFEZIA  ,    PROPETEIA  ,  Unt>efonnenf)cit ,  Med. , 
da  TtùQizzT-hi  (propetès),  accelerato.   Paresia  della  lin- 
ua ,  onde  le  parole  si  pronunciano  con  precipita- 


b 
/ione 


PROPILÉA,  PROPYLEA,  propylée,  ^xo^at,  Fi- 
lol., da  tv  pò  (pio),  avanti,  e  da  nvhi  (pylè),  porta. 
Titolo  con  cui  Trittolemo  eresse  un  tempio  a  Dia- 
na, protettrice  della  città  d' Elevisi.  Paus.  in  Attic. 
lib.  I. 

PROPILÈO,  SBorfafle,  Archit.  Portico,  o  Vestibolo 
d' un  tempio ,  altramente  detto  Prodomo  e  Pronao. 
Pericle  con  questo  nome  fece  dall'architetto  Mnesicle 
costruire  di  marmo  un  atrio  superbo  Dell'Acropoli: 
vedevasi  ivi  la  statua  di  Mercurio  da  quel  luogo 
chiamata  Propileo.  Pindaro  (Oljmp.  Od.  XIII.,  v.  5) 
chiamò  Corinto,  Protiro,  che  è  sinonimo  di  Pro- 
pileo ,  da  UpóS-Vpov  ncJEidàvoz  (Prothyron  Poseidanos) 
doric.  per  ILoaeià&itos  (Poseidònos)  ,  Portico  di  Net- 
tuno. 

PROPLASMA,  PROPLASMA,  proplasme  ,  $ovme , 
Fond.  ,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  nkdiauì  (pias- 
se) ,  formare.  Forma ,  in  cui  gettasi  qualche  lique- 
fatto metallo   od  altra  materia   tenera. 

PROPLASTICA  ,  PROPLASTICA  ,  proplastique  , 
Giegflinft,  da  npò  (pio),  avanti ,  e  da  izldai^  (pias- 
se), formare.  Arte  di  far  le  forme. 

PROPNIGÉO  ,  PROPNIGEUM  ,  Archit.  ,  da  r.pò 
(prò);  innanzi,  e  da  Txvtyòc,  (pnigos),  calor  estivo. 
Fornello,  ove  si  faceva  fuoco  per  iscaldare  la  stanza 
e  F  acqua  del  bagno.  Sembra  essere  sinonimo 
d"  Ipocausi. 

PRÙPOLA,  PROPOLA ,  Filol.,  da  npò  (prò),  fl- 
vanti  ,  e  da  naléw  (pòleò) ,  vendere.  Dicesi  così 
Colui  che  ha  comprato  per  poco  e  vende  a  caro 
prezzo.    Voss.  Etjmol. 

PROPOLI ,  PROPOLIS ,  etopftoai&tf,  Med.,  da  r.pò 


(prò),  avanti,  e  da  mtez  (polis),  città.  Sostanza 
densa  e  gialla  utile  in  alcune  malattie,  nell'  odore 
simile  allo  storace  e  nel  colore  alla  cera.  Con 
questa  le  api  otturano  le  fessure  de'  loro  alveari, 
che  si  possono  paragonale  ad  una  città ,  affinchè 
non   vi   penetri    1   aria    fredda. 

Propoli  ,  Geogr.  Dicesi  così  anche  il    Sobborgo 
d'  una  città. 

PROPÓNTICA,  Star.  nat.  Specie  di  piante  a 
fiori  aggregati  del  genere  Knautia  (stabilito  in  onor 
del  Botanico  Sassone  Cristoforo  Knaul,  morto  nel 
1692),  della  tetrandria  monoginia  e  della  famiglia 
delle  Dipsacee:  trassero  tal  nome  dal  Mar  di  Mar- 
mora,  sulle  cui  vive  naturalmente  crescono. 

PROPONTIDE,  propontis,  propokmde,  Geogr. , 
da  npò  (prò),  avanti,  e  da  Thfvros  (Ponto*),  PonW. 
Antico  nome  del  Mare  oggi  detto  di  Mormora, 
situato  all'  ingresso  del  Mar  Nero,  un  tempo  detto 
Ponto  Eusino. 

PRÓPTOMA  ,  PRÓPTOMA  ,  proptome  ,  fcie  iibcr* 
maffige  Skclàngmiiig ,  Chir. ,  da  npò  (prò),  avanti, 
e  da  7T?ow  (ptoó)  inus.  per  m'arco  (piptò),  cadere. 
Caduta  d'una  parte  esterna  del  corpo,  p.  e.,  del 
labbro  ,  delle  mammelle  ,  ec. ,  la  quale  è  visibile 
anche  prima  di  allungarsi  e  di  cadere. 
PRORIGINE  ,  V.   Pitirìasi. 

PROS,  Upòi  (Pros),  Granuli.,  preposizione  col-ri- 
spondente, nelle  voci  composte,  alle  latine  a,  ab, 
erga,  adversus ,  prò,  prope ,  apud ,  ad,  usque ,  prae- 
ter,  sopra,  in,  Inter,  per,  contm,  cum  ,  propter, 
iuxta  ,   circitcr. 

PROSCARABÉO,  PROSCARABEUS ,  Stor.  nat.,  da 
ixpòi  (pros),  presso,  e  da  xapctfios  (carabo»),  scara- 
faggio. Nome  d' una  specie  d'  insetti  del  genere 
Meloe ,  proposto  da  Geoffroy  ,  e  cosi  denominati 
dalla  loro  somiglianza  cogli  Scarafaggi.  I  Greci  li 
chiamarono  Elcocantari ,  da  'ù.cucv  (elaion),  olio,  e  da 
Hdv$apo<;  (cantharos) ,  scarafaggio,  cioè  Scarafaggio 
oleoso  o  grasso. 

PROSCÈNIO,  PROSCEMUM,  SBorbubne,  Archit.,  da 
npò  (prò),  avanti,  e  da  amvr\  (scène) ,  scena.  Luogo 
ampio  e  libero  innanzi  alla  scena  ,  ove  gli  attori 
rappresentavano   e  rappresentano  tuttora. 

Proscenio,  Filol.  Titolo  d'una    Commedia   di 
Menandro.   Meurs.   lect.  Attic.   lib.  I.   cap.    17. 

PROSCHERE TÉRIO,  prosciuereterium,  Filol., 
da  itpòz  (pros),  a,  ad,  e  da  xoupertga  (chairctizò), 
salutare.  Festa  particolare  nel  giorno  in  cui  la 
sposa  diceva  addio  ai  genitori ,  e  passava  a  casa 
dello  sposo.  Suidas.  Secondo  altri,  Festa  in  memo- 
ria   della    partenza    di    Proserpina    per   recarsi  da 

Plutone. 

PROSCLISTIO,  PROSCLYSTIUS,  Filol. ,  da  npoi- 
•ùùm  (proselyzò),  ritirarsi  delle  acque.  Titolo  con  cui 
gli  Argivi  innalzarono  un  tempio  a  Nettuno,  che, 
mosso  dalle  preghiere  di  Giunone,  fece  ritirar  le 
acque  del  mare ,  ond' era  innondato  il  loro  territo- 
rio.  Paus.  in  Corinth.  lib.  IL 

PROSCOLLA,  PROSCOLLA,  Stor.  nat.,  da  npò; 
(pros),  a,eda  sw'AXa  (colla),  glutine.  Nome  dato 
da  Richard  ad  una  glandola  che  osservasi  in  alcuni 
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gèneri  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee , 
posta  verso  la  parte  media  od  alla  sommità  del 
processo  che  termina  superiormente  il  ginostemo , 
e  che  serve  ad  agglutinare  il  polline,  ed  a  favorire 
la  sua  dimora  sulla  superficie  dello   stimma. 


PROSELENE,  V.  Autottoni. 
PROSÈLITO  ,    PROSELYTUS  ,    prosélyte  , 


Ucbct* 
gonger,  Leu.  eccl.  ,  da  Tzpòg  (pros) ,  a,  ad,  e  da 
èlzóSu  (elcuttiò)  inus.  per  tpycu.a.1  (erchomai),  andare. 
Aggiunto  di  Chi,  lasciando  il  Gentilesimo  ,  abbrac- 
ciò la  religione  di  Mosè.  Ma  dopo  la  venuta  di 
Gesù  Cristo  s' intende  Quegli  che  ,  abiurando  le 
false ,  appigliasi  alla  vera  e  cattolica  nostra  santa 
Religione. 

Proselito.  In  senso  più  largo  dicesi  così  Colui 
che  sia  divenuto  partigiano  d'un  autore  o  d'altra 
persona  che  propaga  una  nuova  dottrina. 
PRESENTASSI  ,  V.  Epitassi. 
PROSÉRPINA,  PROSÉRPINA,  proserpine,  <tftofct# 
pina,  Mitol. ,  da  T.pò^  (pros),  a,  ad,  e  da  spira 
(erpó)  ,  serpeggiare;  o  da  Wzpiz^6vY\  (Peréephonè) , 
Pei  sifone,  e  questo  da  TtépSa  (perthó),  corrompere, 
e  da  ^oi»j  (phonè),  strage.  Dea  figliuola  di  Cerere 
e  di  Giove  ,  cioè  della  Terra  e  del  Cielo  ^  ossia 
la  Virtù  vegetativa  della  Terra  deificata.  I  Latini  la 
chiamarono  Juno ,  Lucina ,  e  Juno  inferita.  Ella , 
secondo  la  favola,  soggiornava  la  metà  dell'anno 
nella  reggia  di  Plutone,  e  1' altra  metà  sulla  Terra 
con  Cerere.  Infatti  le  feste  in  di  lei  onore  si  celebra- 
vano diversamente  in  Primavera  ed  in  Autunno.  In 
Primavera  le  si  ponea  1'  acconciamento  di  Venere  ^ 
era  la  giovane  e  vaga  Proserpiua,  l'orgoglio  della 
sua  madre  e  della  Natura  :  mentre  in  Autunno  era 
la  sposa  del  tetro  Plutone  ,  e  la  Regina  delle 
Ombre.  Con  tale  ipotesi  spiegasi  il  carattere  delle 
Antosforie ;  solennità  che  consacrava  la  ricordanza 
del  Rapimento  di  questa  Dea:  a  lei  veniva  immo- 
lata una  nera  giovenca  ,  nel  tempo  stesso  che 
iu  altra  parte  delle  giovani  vergini ,  ornate  di  ghir- 
lande di  fiori ,  stavano  cantando  Inni  al  suono 
de  flauti.  Pollux ,  Atlien.  Dipnos.  lib.  IL  cap.  9. 
Oc.   de  Nat.  Deor.  lib.  IL    V.   Ecate. 

PROSERPINÌACA  ,  PROSERPINÌACA  ,  prOSErpine  , 
SaufEcout,  Star.  nat.  ,  da  npòq  (pros),  a,  ad,  e  da 
lp-<ù  (herpò),  rampicarsi.  Pianta  esotica,  che  forma 
un  genere  nella  triandria  diginia  ,  e  si  distingue 
e  denomina  così  per  le  sue  radici  e  fusto  rampi- 
canti. Plinio  (Hist.  lib.  XX FU.  cap.  1 2  )  dà  que- 
sto nome  ad  una  pianta  rampicante,  che  sembra 
esser  la  nostra  Erniaria,  o  Poligono  minore  del 
Mattioli  ,  Herniaria  glabra  di   Linneo. 

PROSÉUCA,  pkoseuche,  proseugue,  SBeUjaiitf, 
Lett.  eccl.,  da  TzpoGsùyop.$t  (praseuchomai),  pregare. 
Luogo  di  preghiera  degli  Ebrei  :  Oratorio  ,  o  Si- 
nagoga. 

PROSFERÓMENO,  PROSPHEROMENON  ,  Med., da 
irpòi  (pros),  incontro,  e  da  fépw  (plierò),  portare. 
Causa  eccitante  ,  o  come  altri  la  definisce  :  Quae 
ab  exteris  adyeniunt  potcntiae. 

PRÓSFISI ,   PROSPHYSIS  ,    prosphyse  ,    gufammen* 
tofldjfcn,   Anat. ,  da  npcjffa  (prosphyò),  aderire.  Ade- 
Tomo  li. 


renza  di  certe  parti  che  esser  dovrebbero  separate. 
PROSFISIBLÉFARO,  PRQSPHYSIBLEPHARUM,  pro- 

SPHYSIDLÉPHARE,    fcilS   %l\k ttUllCllWa^fcn  ,    Cllir.,  da  71,007- 

<jpyj(i  (prospliysis) ,  aderenza,  e  da  fìki®ct.pov  (blepha- 
ron),  palpebra.  Malattia  degli  occhi,  che  consiste 
ncll'  unione  delle  palpebre  alla  cornea  lucida. 
PROSFTENTÉRI ,  V.  Parafernali. 
PROSILLOGISMO  ,  prosyllogisaIus  ,  prosyl- 
logisme  ,  Log.,  da  npò  (pio),  avanti,  e  da  aìKko- 
yi<jp.òi  (sillogismos) ,  sillogismo.  Raziocinio  preventivo, 
onde  rinvigorire  il   sillogismo. 

PROS1MIA  ,  PROSLMIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  npò; 
(pros),  presso,  e  dal  lat.  simia,  ital.  sci/nia.  Bris- 
son  sotto  questa  denominazione  ha  descritto  molti 
Makis ,  o  Lamur ,  a  cagione  della  loro  somiglianza 
colle   Scimic. 

PROSLAMBANÓMENO  ,  proslambanomenos  , 
Mus.  ant.  ,  da  r.pò^  (pros),  a,  ad,  e  da  \v.[j.fìxv(ù 
(lambanó) ,  pigliare.  Corda  o  Suono  aggiunto,  perchè 
non  entrava  nell' aniirhissimo  sistema  musico,  nò 
aveva  alcuna  comunicazione  col  tetracordo.  Sarebbe 
il  G  ut  ,  uno  fra'  suoni  più  gravi  :  osservando 
perù  che  in  Musica  non  v'  ha  propriamente  suono , 
né  più  grave  o  più  acuto,  determinato,  dipen- 
dendo ciò  dall'  estensione  maggiore  o  minore  de- 
gl'  istromenti   e   delle   voci. 

PROSODIA  ,  prosodia  ,  prosodie  ,  XonmciTung  , 
Gramm.  ,  da  izpòq  (pros),  a,  ad,  e  da  (Jùfì-ri  (òde), 
canto.  Regola  pei'  la  pronuncia  regolare  delle  pa- 
role ,   relativamente  all'  accento  ed  alla  quantità. 

PROSODO  ,  Mus.  ant.  Intonazione  precisa  ed 
invariabile  da  osservarsi  nel  cantar  gì'  Inni  al  prin- 
cipio  de'  Sacrificj . 

Prosodo,  Poes.  Poeta  compositore    d"  Inni    in 
onor  degli  Dei. 

Prosodo.  Preghiera  pubblica,  o  Processione,  e 
(Tlpciwdia.  p.ù,-f}  (Prosodia  mele),  melodia)  gl'Inni  stessi 
che  si  andavano  cantando  ncll1  avvicinarsi  agli  altari. 
PROSONOMASIA  ,  PROSONOMASIA  ,  prosonoma- 
sie  ,  3BortfpicI  ,  Piett. ,  da  Tzpòq  (pros),  a,  ad,  e 
da  6vop.a  (onoma) ,  nome.  Figura  dai  Latini  chia- 
mata Adnominatio.  E  sinonimo  di  Paranomasia. 
V.   Paranomasia  . 

PROSOPALGIA  ,  PROSOPALGIA  ,  prosopalgie  , 
©e|T(!)téfd)mcvs ,  Med.,  da  TTpoaancv  (prosòpon) ,' faccia , 
e  da  alyo;  (algos),  dolore.  Dolore  alla  faccia,  Ne- 
vralgia ,   o  Ticchio   doloroso   in  questa  parte. 

PROSOPIDE ,  PROSOPIS  ,  Stor.  nat.  ,  da  npfacà- 
■kov  (prosòpon),  faeeia.  Albero  spinoso  delle  Indie 
Orientali  ,  che  forma  un  genere  nella  deeandria 
monoginia  e  nella  famiglia  delle  Leguminose ,  ca- 
ratterizzato particolarmente  dal  calice  emisferico. 
La  pianta  con  questo  nome  dagli  Antichi  indicata 
(Dioscor.  lib.  IV.  cap.  102)  è  una  specie  di  Bar- 
dana, da  Linneo  detta  Arctium  tomentosum ,  di- 
stinta da  larghe  foglie  ,  che  agevolmente  coprir 
possono  tutta  la  faccia }  onde  servhano  un  tempo 
per  mascherarsi. 

PROSOPOCARCINOMA,  V.  Carcinoma. 
PROSOPOFLOGOSI,  prosopophlogosis,  pro- 
soropiiLOGOSE ,    ©c|ì$t£ÌKcmKn  ,    Med.,   da  npóianov 
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(prosòporO,  viso,  e  dà  yÀe'/M  (plilrgA),    ardere.   Infiam- 
mazione  della   faccia. 

PROSOPOGRAFJA,  PROSOPOGRAPIUA,  prosopo- 
graphie  ,  ^cifoncnccfrfjrcibung  ,  Rett. ,  da  Tcpócranoy 
(prosclpon),  viso,  e  da  ypdyo)  (graphò) ,  descrivere. 
Figura,  con  cui  si  deserhono  le  fattezze  corporali  di 
una  persona.  Tal  si  è  la  pittura  di  Tersile.  Jhad. 
11.  v.  216. 

PROSOPOPÈA,  PROSOPOPOEA,  prosopopèe,  ^cr* 
foncntii(!)tting  ,  Rett.,  da  npónumcv  (prosòpon),  perso- 
na, e  da  Ttoiéa  (poieó),  creare.  Figura,  per  cui  a 
parlar  s1  introduce  una  persona  immaginaria,  morta 
od  assente  ,   od  una  cosa  inanimata. 

PROSOPOPÉO.  Facitor  di  maschere:  lat.  Per- 
sonarum  instructor. 

PROSSENÈTA  ,  proxeneta  ,  proserete  ,  Untcr* 
t>anotcv,  Oftetjtoefcfeet',  SBetmittfet,  Filol.,  da  npò  (pio),  in 
favore,  e  da  £(voq  (xenos),  ospite.  Propriamente  vale 
Sensale  ,  o  Mediatore  tra  '1  venditore  ed  il  compra- 
tore}  e  Pronubo,  o  Paraninfo,  per  conciliar  con- 
nubj. 

PROSSENÉTICO.  Regalo  al  Prosseneta  per  1'  o- 
pcra  sua. 

PROSSÉNI.  Persone  private ,  o  fornite  di  ca- 
rattere pubblico,  che  nelle  principali  città  della 
Grecia  erano  incaricate  di  ricevere  i  Senatori  , 
gì'  Inviati  ed  i  Magistrati  stranieri.  Ilesjc.  J\Ticol. 
Gragius  de  Rcp.   Laced.  lib.  1.  cap.    io. 

PROSTATE  RESI,  PROSTHAPHERESIS,  pp.ostAphé- 
rèse  ,  Astron.  ant. ,  da  npó^^e  (prosthe),  avanti,  e 
da  àycupéu  (aphaireó),  togliere.  Differenza  tra '1  moto 
vero  ed  il  medio,  o  trai  luogo  vero  ed  il  medio 
d'  un  Pianeta  :  differenza  chiamata  anche  1'  Equa- 
zione dell'  orbita,  o  del  centro;  o  semplicemente  VE- 
quazione. 

'  PROSTANTÉRA,  PROSTHANTHERA  ,  Stor.  nat., 
da  7roo'crS-e  (proste),  avanti,  e  da  dv^pà  (antlièra), 
antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  La- 
biate,  e  della  diclinamia  ginnospermia  di  Linneo, 
stabilito  da  Labillardière  ed  adottato  da  Browne'-s. 
Sono  così  denominate  dalle  loro  antere  munite  d'uno 
sperone  nascente  dal  punto  d'  inserzione.  Il  suo 
tipo   è  la  Prosthanthera  Lasianthos. 

PRÓSTASI ,  PROSTASis  ,  prostase  ,  ìai  Uclm-gc* 
toidjt ,  Med.  ,  da  r.pò  (prò),  avanti,  e  da  ftrojfu 
(histèmi),  stare.  Preponderanza  d'uno  degli  umori 
del  corpo  sopra  un  altro. 

PROSTATA  ,  PROSTATA  ,  prostate  ,  SSotftcgev* 
fcviifen  ,  Anat.  ,  da  rtpò  (prò),  avanti,  e  da  'inxYipj. 
(Insiemi),  stare.  Glandola,  o  piuttosto  Massa  volumi- 
nosa di  follicoli  mucosi,  che  negli  uomini  circonda 
il  principio  dell'uretra:  ì  suoi  canali  escretorj  s'a- 
prono su  i  lati  ed  alla  superficie  stessa  del  Vc- 
rumontano ,  cioè  alla  prominenza  allungata  posta 
al  principio  del  canale  dell'uretra.  V.  Epididimi. 
PROSTATALGIA,  PROSTATALGIA ,  prostatalgie, 
Med.,  da  Tzpciarnpx  (proktémi),  stare  innanzi,  e  da 
a/:/oi  (alpos) ,  dolore.  Dolor  fìsso  nella  prostata. 

PROSTATÉRIO,  Filol.  Aggiunto  d'Apollo,  la 
cui  statua  ponevasi  all'  ingresso  della  casa  ,  come 
custode  di  essa.  I  Tebani  vi  colloca  ano  quella  di 


Trivia.  (Plut.  Apophlh.).  Costumavano  gli  Antichi 
di  mettere  le  statue  degli  Dei  ne'  portici ,  ed  in- 
nanzi   alle    porte    delle    città. 

PROSTÀTICA,  Med.  Speci«  di  Atrofia  puru- 
lenta,  o   di    Elisi  della  prostata. 

PROSTÀTICO,  Anat.  Aggiunto  de'  muscoli  e 
d'ogni  altra  cosa  appartenente  alla  prostata. 

PROSTATITI  DE.  Infiammazione   della   prostata. 
PROSTATOCÉLE  ,    PROSTATOCELE  ,    ri  ostato- 
cele ,   Cini:,   da  r.póizazct  (prostata),  prostata,  e  da 
y.r,lrì   (celo),    tumore.    Ingorgo,  o   Tumefazione  della 
prostata. 

PROSTATÓNCO,  PROSTATONCUS,  prostatoscie, 
Ch'ir.,  da  izpò  (prò),  avanti,  da  ìiz^m  (Iasioni), 
stare,  e  da  oy/.cz  (oncos) ,  tumore.  Tumore  della 
prostata. 

PROSTÉMIO,  PROSTHEMIUM,  Stor.  nat.,  da  r.pcn- 
r&eucu  (prortithemai) ,  aggiungere.  Genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  delle  lpossilee ,  e  della 
tribù  delle  Silomacee  ,  stabilito  da  Friès  e  così  ca- 
raterizzato  :  peridio  innato  nella  pianta  che  lo 
porta  libero  a  metà,  che  si  fende  ali"  epoca  della 
maturanza ,  e  che  contiene  degli  sporidj  fusiformi , 
riuniti  molli  per  le  loro  basi,  e  raggianti  a  foggia  di 
stelle  ,  aderenti  ad  una  base  filamentosa ,  e  dappoi 
liberi.  Parte  di  questi  sporidj  abortiscono  e  riman- 
gono trasparenti  ,  formando  come  un'  appendice 
od  aggiunta  ai  fecondi ,  i  quali  sono  rigonfj  ed 
opachi. 

PROSTESO  ,  PROSTENUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  r.pò 
(prò),  avanti,  e  da  azivu  (stonò),  gemere.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
degli  Eteromeri,  della  famiglia  dei  Tassicomi ,  e 
della  tribù  dei  Crassicorni ,  ricordato  da  Latreil- 
le,  ma  di  cui  non  si  conoscono  i  caratteri.  La 
loro  denominazione  sembra  tratta  dalla  maniera 
con  cui  stridono. 

PROSTESI,  prosthesis,  prosthèse,  SBotfettting , 
G ramni.  ,  da  itpèc,  (Pros)  ,  a,  ad,  e  da  ri^ui  (ti- 
ihcmi),  porre.  Figura  con  cui  al  principio  cF  una 
parola  apponsi  una  lettera  od  una  sillaba  ,  senza 
alterarne  il  significato:  come,  p.  e.,  Ispagna  per 
Spagna,  addomandare  per  domandare,  ec. 
Prostesi  ,  V.  Chircrgia. 
PROSTÉSI  A,  PROSTHESIA,  Stor.  nat.,  da  itpoortA 
Btp.M  (prostithemai)  ,  aggiungere.  Genere  di  piante 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Blume  :  sono  forse  così  denominate  perchè  aggiunte 
come  appendice  alla  famiglia  delle  Ericinee.  Una 
sola  specie  (la  Prosthesia  Javanica)  costituisce  que- 
sto  genere. 

PRÓSTILO  ,  prostylus  ,  peostvle  ,  eaulcncin* 
gang,  Archit.  ant.,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da  orvAfl| 
(stylos),  colonna.  Ordine  di  colonne  nel  davanti 
d'  un  tempio ,  ossia  Tempio  che  avea  il  colonnato 
solamente  nella  facciata. 

PRÓSTIPO,  PROSTYPUS,  Stor.  nat.,  da  itpó>JTVitai 
(prostypos),  eminente.  Mirbel  indica  con  tal  nome 
il  prolungamento  dei  vasi  del  cordone  ombelicale 
dei  semi  che  percorrono  l' interno  delle  tonache 
seminali,   ed   il    cui    tragitto    viene    contrassegnato 
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da  una  linea  prominente.  Comprende  la  Rafa  e 
la  Cahiza, 

PROSTÓMIDE ,  prostomis  ,  Filai,  da  npòq 
fpros),  a,  ad,  e  da  otcùmc  (stoma),  bocca.  Specie 
di  freno  ,  che  dagli  Antichi  mettcvasi  alle  narici 
ed  alla  bocca  de1  cavalli ,  onde  moderarne  l' im- 
pelo. Nonnius  3  apud  Buleng.  de  Circo  Rom.  cap. 
XFIL 

PROSTÓMIDE,  PROSTOMIS,  Stor.nat.,  da  Tipo 
(pio),  avanti,  e  da  aróux  (stoini),  bocca.  Genere 
d'  inselli  dell"  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione 
dei  Tetrameri ,  della  famiglia  dei  Sìlqfagi,  e  della 
tribù  dei  Trogossitari .  stabilito  da  Latreille  a  spese 
del  genere  Trogossita  di  Fabrieio ,  i  quali  desunsero 
tal  nome  dalla  sporgente  loro  bocca.  Ha  per  tipo 
il  Prostomis  mandibularis. 

PROTAGONISTA,  pkotagonistes,  protagoni- 
ste, Poes.,  da  rr^wrej  (pròtos),  primo,  e  da  xym- 
vt^cuxi  (agónizomai) ,  rappresentare  la  favola.  Cosi 
dicesi  l'Attore  delle  prime  parti  od  il  Personaggio 
principale   sulla   scena,   in   un   quadro,    ec. 

PfìOTAPOSTOLÀRIOjPROTAPOSTOLÀRIUS^  pro- 
tapostolaire  ,  Lctt.  eccl.  ,  da  izpùzoc,  (pròtos),  pri- 
mo, e  da  Kizóarokoq  (Apostolo»),  Apostolo.  Uffiziale 
preposto  al  Clero  d'Oriente,  per  la  spiegazione 
delle  opere  degli  Apostoli  }  ed  a  coloro  che  nella 
Messa  leggevano   l'Epistola. 

PRÓTASI,  PROTAS1S,  protase,  gingang,  FiloL , 
da  r.pò  (pio),  avanti,  e  da  ra'w  (tao)  inus.  per  reiva 
(icinó),  stendere.  Parte  prima  dell'antica  Comme- 
dia ,  in  cui  davasi  un'  esposizione  dell'  intrigo  da 
svolgersi  nelle  altre  parti ,  cioè  nelP  epitasi  e  nella 
catastrofe ,  onde  conciliar  1'  attenzione  degli  spet- 
tatori. Nel  Poema  epico  è  sinonimo  di  Preposizione. 
Protasi,  Med.  Prolungamento  del  respiro,  o 
Fiato  tratto  in  lungo,  impacciato  ed  arrestato  dal- 
la  espirazione. 

PROTÀSSI,  PROTAXIS,  SBortntpp,  Tatt.ant.,  da 
Tipa  (prò),  avanti,  e-  da  xóaitù  (tassò),  ordinare. 
Disposizione  d1  una  compagnia  di  soldati  armati 
alla  leggiera,  davanti  all'  esercito  schierato  in  or- 
dine di  battaglia,  onde  co'  dardi  incominciare  da 
lungi  l'attacco.   V.   Epitassi. 

PROTATiCO,  PROTATICUS,  protatique,  FiloL, 
da  Ttpò  (prò),  avanti,  e  da  raw  (tao)  inus.  per 
retVw  (teinò),  stendere.  Personaggio  che  sulla  scena 
faceva  la  protasi  od  esposizione  del  soggetto. 

PRÓTEA,  PROTEA,  protée,  eifberbaum ,  Stor. 
nat.,  da  Upozei/q  (Protei»),  Proteo.  Genere  di  piante 
a  fiori  incompleti,  della  tetrandria  monoginia,  e  tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome  :  sono  così  deno- 
minate dalla  diversità  delle  forme  che  presentano 
le  specie  componenti  questo  genere ,  tanto  per  il 
loro    abito 


che    per    il    fogliame    e    la    fioritura. 


Questo  genere  venne  così  nominato  da  Van-Rasen 
alludendo  al  Dio  marino  multiforme  5  per  cui  veg- 
gasi  Omero  (Odiss.  lib.  IF.  v.  455),  e  Virgilio 
(Georg,  lib.  IV.  v.  /^o6  et  seq.). 

PROTEACEE  ,  PROTEACEAE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
IlpcTcJ;  (Próteus),  Proteo.  Famiglia  di  piante,  ap- 
partenente   alla    classe    delle    dicotiledonee    apetali 


ipogini  di  Jussieu ,  e    che    ha    per    tipo    il    genere 
Protca. 

PROTÉINO  ,  PROTEINUS ,  Stor.  nat. ,  da  77/30- 
tuvcù  (protrino),  stendere  avanti.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pen- 
tameri,  della  famiglia  dei  Brache-litri ,  e  della  tribù 
degli  Appianati,  stabilito  da  Latreille,  e  così  de- 
nominati dalla  prominenza  sulla  quale  hanno  in- 
serite le  loro  antenne.  Comprende  finora  la  sola 
specie  detta  Proteinus  Brachypterus. 

PRÓTELE,  PROTELES,  Stor.  nat.,  da  npò  (prò), 
avanti,  e  da  rikoq  (telos),  perfezion  e.  Genere  d'ani- 
mali mammiferi  dell'  ordine  dei  Carnìvori ,  stabilito 
da  Geofì'roy  De  Saint  Hilaire ,  assai  analoghi  al- 
la Jena,  da  cui  però  diversificano  per  la  perfezione 
delle  loro  parti  anteriori.  Se  ne  conosce  una  sola 
specie  ,   che  è  il  Proteles  Lalandii. 

PROTELÉE,  PROTELEIA,  protelées,  FiloL,  da 
■Kpò  (prò),  avanti,  e  da  rekoq  (telos)  sinonimo  di 
yxp.oq  (gamos),  nozze.  Cerimonie  religiose ,  o  Sacri- 
fìci detti  anche  Progamie  ed  Eratelee ,  soliti  cele- 
brarsi nel  giorno  precedente  le  nozze  ,  ed  offerti 
alle  Ninfe  severe  ,  a  Giunone  ,  a  Venere ,  a  Mer- 
curio ed  alle  Parche ,  ne'  quali  consecravasi  a  que- 
sta Deità  un  riccio  de'  capelli  degli  sposi }  e  ne' 
tempi  più  remoti  ,  secondo  le  antiche  leggi  di 
Atene ,  sacrificavasi  al  Cielo  ed  alla  Terra  sposi  fe- 
condi ,  e  ciò  probabilmente  nel  mese  Gamelione 
(  Dicembre  ). 

PRÒTEO  ,  PROTEUS  ,  protée  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Tìporeiig  (Protcus)  ,  Proteo.  Roé'sel  scoprì  e  figurò 
per  il  primo  un  animale  singolare ,  che  cangiava 
continuamente  forma  sotto  il  microscopio  ,  per 
cui  gli  sembrò  che  potesse  meritare  tal  nome 
mitologico.  Quest'  essere  servì  di  tipo  per  un 
genere. 

Proteo.  Genere  di  rettili  Batraciani ,  della 
famiglia  degli  Urodeli,  molto  affini  ai  Tritoni  ed 
alle  Salamandre ,  dalle  quali  differiscono  solo  per 
conservare  le  branchie  in  tutto  il  tempo  di  loro 
vita  ,  onde  formano  un  passaggio  naturalissimo 
dai  rettili  ai  pesci.  Questo  genere  venne  stabilito 
da  Laurenti  ,  ed  ha  per  tipo  il  Proteus  anguinus , 
e  sono  così  denominati  dalla  loro  abitudine  di 
vivere  nel  fondo  de1  fiumi,  ove  non  siusrne  la  luce 
del  giorno  :  così  Proteo  figlio  dell1  Oceano  e  di 
Teti  dilettavasi  delle  profondità  del  mare  ,  per 
guidarvi   gli  armenti  di  Nettuno. 

PROTESI,  PROTHESIS,  prothèse,  grfefcung,  Chir., 
da  itpò  (pio),  avanti,  e  da  z(Sv][u  (tithèmi),  porre. 
È   sinonimo  di    Prostesi. 

Protesi,  Lctt.  eccl.  Desco,  su  cui  nelle  chiese 
Greche  si  pongono  gli  oggetti  necessarj  per  la 
Messa. 

Protesi  ,    FiloL    Posizione  del  morto  presso   i 
Romani ,   cioè  co1  piedi  rivolti  verso   la  pòrta. 
Protesi  ,   Poes.  È  sinonimo   di  Protasi. 


PROTESILAO 


PROTESILAUS  ,     Stor.    nat. 


IlpwT£7ikacq  (Pròtesilaos) ,  Protesitao ,  eroe  Omerico 
che  il  primo  dell1  esercito  greco  perì  per  mano  di 
Ettore  j  toccando  la  terra  Trojana.    Nome    d1  una 
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specie  di  Farfalla,  della  divisione  dei  Cavalieri  greci 
di   Linneo. 

PROTESILÉE,  PROTESILEIA,  protésilées  ,  Filai., 
da  HpaTetTiXaoi  (  Pròteailaòs  )  ,  Prolesilao.  Feste  ,  0 
Giuoelii  in  Filace  nel  Cliersoneso  istituiti  ad  onor 
di  Protesilao  Principe  de' Filaci,  il  quale  prevenuto 
dalT  Oracolo  di  dover  morire  seguendo  la  spedi- 
zione Trojana  ,  non  temè  d1  incontrare  il  primo 
tra  i  Greci  la  morte  per  mano  di  Ettore.  Iliaci. 
II.  v.   69  et  seq.  Lucian.   Concil.  Deor. 

PROTEVANGELIO  ,  protevangelium  ,  pro- 
tévangélion  ,  Lett.  cccl.  ,  da  itp&ros  (pròtos) ,  pruno , 
e  da  eua.yyU.10v  (euangelion),  evangelio.  Titolo  d  un 
libro  apocrifo ,  attribuito  a  S.  Giacomo  primo  Ve- 
scovo di  Gerusalemme,  in  cui  si  parla  della  na- 
scita della  Beata  Vergine  Maria  e  di  Gesù  Cristo. 

PROT1ATRO.   È  lo  stesso  che  Archiatra. 

PRÓTIRA,  PROTHYRA  ,  Filol.  ,  da  Tipo  (prò),  a- 
vanti ,  e  da  Stipa  (tbyra) ,  porta.  Così  denominossi 
lo  Spazio  di  mare  situato  davante  le  case  fabbri- 
cate sulla  riva  del  Bosforo  di  Tracia ,  chiuso  con 
argini  di  pietre  massiccie^  e  divenuto,  secondo  il 
permesso  dato  da  Leone  Imperatore  di  Costanti- 
nopoli, proprietà  dei  padroni  delle  medesime  case. 
Vedi  Novelle  di  Leone,  425    102   e  seguenti. 

Protira,  Archit.  Cantone,  od  Angolo  d'un  mu- 
ro ,  altramente  chiamato  Ancone;  ossia  Mensole, 
o  Cartelle  che  nelle  porte  sostengono  la  cornice. 

PnoTiRA.  Trave  trasversale,  o  Chiave  d'arco, 
chiamata  ,  secondo  Vignola ,  Mensola  ,  Mesola  e 
Cartella. 

PRÓTIRO  ,  Archit.  Uscio  d1  una  casa ,  o  Por- 
tello.  V.  Propileo. 

PROTO  ,  PROTON ,  Stor.  nat. ,  da  npùrc;  (prò- 
tos), primo.  Genere  di  crustacei  dell1  ordine  dei 
Lcrnodipedi ,  e  della  famiglia  dei  Filiformi,  stabi- 
lito da  Leach  :t  i  quali  hanno  per  carattere  dieci 
piedi  disposti  in  serie  continua  dalla  testa  fino 
all'  ullimo  anello  inclusivamente.  Il  loro  corpo  è 
terminato  da  due  o  tre  articoli  che  ne  costituiscono 
la  coda.  Ha  per  tipo  la  Squilla  pedata  di  Miiller. 
Fu  cosi  denominato  considerandolo  come  il  pro- 
totipo di   questa  classe. 

PRÒTO,  PROTON,  Granirti. ,  da  npò  (prò),  a- 
vanti.  Voce  che,  o  di  per  sé,  o  preposta  ad  un'al- 
tra indica  Priorità  di  tempo,  condizione,  forza,  ec. 
Proto.  Dicesi  anche  così  Chi  è  il  primo  in 
alcun'  arte  o  esercizio.  E  più  comunemente  Chi 
nelle  Tipografie   è  il  primo,  e  come  direttore. 

PROTOCANÓNICO  ,  PROTOCANONICUS  ,  proto- 
canoisique  ,  ^h'otocnnonifcf)  ,  Lett.  eccl. ,  da  npàrag 
(prótos),  primo,  e  da  y.xvùv  (canon),  regola.  Ag- 
giunto de'  libri  dell'  Antico  e  Nuovo  Testamento  , 
la  cui  autenticità  era  conosciuta  prima  anche  dello 
stabilimento  del   Canone. 

PROTOCÓCCO,  PROTOCOCCUS,  Stor.  nat.,  da 
T.p'jj~ci  (pròtos),  primo,  e  da  xif.r.oc,  (coccos),  cocco. 
Genere  d Idrofili ,  recentemente  stabilito  da  Agardh 
nel  suo  sistema  Algarum.  I  caratteri  ,  da  lui 
assegnati,  mostrano  evidentemente  l'identità  con 
quei  globetti  vcgeto-elementari ,  primo  risultato  di 


un'  organizzazione    oscura    che    Tuipin    indica    col 
nome   di    Globuline. 

PROTOCOLLO,  PROTOCOLLO! .  protocOlle,  $ro# 
totoU  1  Giurispr.  ,  da  TTpcSyj  (pioto»),  primo  .  e  da 
y/ùkìv  (colon),  membro,  0  da  vAù.rt.  (eolia),  glutine. 
Libro  mastro,  su  cui  i  Notaj  solcano  iscriver  per 
esteso  gli  Atti  dai  loro  rogali,  o  di  cui  a\  cario 
semplicemente  la  minuta. 

Protocollo.  Formolario  per  istendere  gli  Atti 
pubblici. 

Protocollo.  Libro,  o  Indice.  0  Registro,  delle 
petizioni,  o  domande,  al  Sovrano,  al  Governo, 
od  altri   pubblici   Uffici. 

Protocollo.  Presso  i  Secretar")  di  Stalo,  e  quelli 
de'  grandi  Principi,  vale  Formulano  contenente  il 
modo  con  cui  eglino  trattano  nelle  loro  lettere 
le   persone   a  cui  scrivono. 

PROTODIDÀSCALO,  PKOTODIDASCALUS  ,  pro- 
todidascale  ,  (£rf(ct  ilcf)m- ,  Filol. ,  da  np&Tos  (prò- 
tos), primo,  e  da  faSdcrm  (didascè),  insegnare.  P ri- 
mario  Professore  d'  una   Scienza. 

PROTÓGEM  ,  PROTOGEM  ,  Filol. ,  da  spdtofi 
(pròtos),  primo,  e  da  yévcz  (genos),  genere.  Ag- 
giunto conveniente  ai  Lelegi  ,  come  i  primi  Padri 
della  nazione  Spartana-,  e  per  la  ragione  stessa, 
riguardo  ai  Romani,  agli  Aborigini,  agli  Arcadi, 
ai  Trojani ,  ai  Liguri ,  ec. ,  secondo  le  tradizioni 
diverse.  Questi  Capi-stipiti  si  dissero  anche  Gettar- 
chi,  da  yévo;  (genos),  genere,  gente,  e  da  àpyòq 
(archos),   capo. 

PROTOGINA,  PROTOGYNA,  protogy.ne,  Stor.  nat., 
da  izp&Tcc,  (pròtos),  ptimo ,  e  questo  da  -pò  (prò), 
avanti,  e  da  yivou.0.1  (ginomai) ,  nascere.  Specie  di 
roccia  di  materia  di  talco  a  tessitura  grani toidea, 
stabilito  da  Jurine  e  da  Brogniart  {Tableau  des 
terrcins ,  Paris  1829,  pag.  340,  e  collocata  nei 
terreni  Plutonici  granitoidei.  Questa  roccia  riveste 
le  montagne  primogenite  o  primitive,  come  il  Monte 
Bianco ,   ec. 

PROTÓGONO,  PROTOGONUS,  protogo.ne,  Uree* 
ìcucjcc ,  Filol,  da  -npùzc;  (pròtos),  primo-  e  da  yz(- 
vcij.m  (gcinomai),  testimonio.  Aggiunto  del  Sole,  nato, 
secondo  la  Teogonia  d'  Orfeo ,  il  primo  :  ossia  del 
primo  raggio  dell'  eterna  luce ,  che  penetra  ,  ri- 
schiara, organizza  e  feconda  la  materia.  E  sino- 
nimo  di  Archigeneto ,  e  di  Monogene.   Chaussar. 

PROTOMÀRTIRE,  protomartyr  ,  eritcr  2War# 
tgm  ,  Lett.  eccl,  da  npùrc;  (pròtos),  primo,  e  da 
pdpTvp  (martyr),  martire.  Aggiunto  di  Abele,  del 
Diacono  S.  Stefano  ,  e  di  Santa  Tecla  :  perchè  il 
primo  neir  Antico  Testamento  ,  il  secondo  fra  gli 
uomini  e  la  terza  fra  le  donne  del  Testamento 
Nuovo,  resero  col  proprio  sangue  testimonianza  alla 
verità   della  Fede. 

PROTOMEDICO.  Barbarismo,  invece  di  PRO- 
TI ATRO  od  ARCHI  ATRO.  V.  Archiatro. 

PROTÓNEMA  ,  PROTONEMA  ,  Stor.  nat.  ,  da  npSr 
Tcs  (prótos),  primo,  e  da  vr^x  (nènia)  ,  filo.  Genere 
immaginario  di  piante  ,  stabilito  da  Agardh  nelle 
Conferve,  le  di  cui  due  specie  sembrano  il  primo 
rudimento,    e    forse   i  cotiledoni  di  qualche  Felce 


PRO 
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r  di  qualche  Musco  :  si  presentano  sotto  forma 
di  filetti  quasi  invisibili  ad  occhio  nudo.  Sussistendo 
questo  genere  di  Agardh,  vi  si  dovrebbe  riportare 
il  Byssus  velutina  di  Linneo. 

PROTONOTÀRIO ,  PROTONOTARIUS  ,  protono- 
taire  ,  Cbcviiotar  ,  Lctt.  eccl.  3  da  irpùrcq  (pròtos), 
primo,  e  dal  lat.  Notarius  ,  ital.  Notajo.  Ufficiale 
della  Corte  Romana  5  ed  in  Francia  Titolo  semplice 
dato  dal   Papa,   e  che  non  ha  funzione  veruna. 

PROTOPÀPA  ,  .PROTOPAPA  ,  protopape  ,  jDbct 
t)ouH,  Lctt.  eccl.)  da  -npojrcg  (pròtos),  primo,  e 
da  Ylx-xg  (Papas),  Padre.  Titolo  nella  Chiesa  Greca 
del  primo  dignitario  in  una  Comunità  religiosa ,  in 
una  Chiesa  parrocchiale .   ce. 

PROTOPASCHÌTI  ,  PROTOPASCIIITAE  ,  protopa- 
schites  ,  sì?votopofd)itcii  ,  Lctt.  eccl..  da  npùrog  (prò- 
tos), pi  imo  ,  e  da  Hcc7^x  (Pascila),  Pasqua.  Eretici 
primo    secolo 


del    primo    secolo  ,    dal     Baronio  .    ali1  anno    f\  1 3 

confusi  coi   Novaziani  ,   i   quali   col   solo    pane    azi- 

mo ,   come    gli    Ebrei ,    celebravano    la    Pasqua    de 


j 


Cristiani. 

PROTOPAT1A,  PROTOPATHIA,protopathie,  £cutpt* 
fronfbcit ,  Med.,  da  npùzcg  (pròtos),  primo,  e  da 
r.x^og  (pathos),  malattia.  Malattia  primitiva  ed  es- 
senziale. 

PROTOPATICO  ,  PROTOPATH1CUS  ,  PROTOPATHt- 
que,  Uvfpriim]licf)e  ^ronft)cit,  Med.,  da  npùzag  (pròtos), 
primo ,  e  da  ~tx$cq  (pathos),  malattia.  Aggiunto  delle 
malattie  che  hanno  in  sé  la  lor  propria  causa,  e 
non  sono   conseguenze  d' altra  malattia. 

PROTOPLÀSTE  ,  PROTOPLASTES  ,  protoplaste  , 
UrciMcugcr ,  Spatri,  Lctt.  eccl.,  da  -npòneg  (pròtos), 
primo,  e  da  nix?™  (plassò),  fonnare.  Aggiunto  di 
Adamo,  o  del  primo  uomo  creato  da  Dio.  È  sino- 
nimo di  Protottiste ,  da  tt^wtos  (pròtos),  primo,  e 
x-jVw  (otizò),  creare,  fabbricare. 

PROTORÀCE,  PROTHORAX,  Stor.  nat.  ,  da  tipo 
(pio),  avanti,  e  da  S&px?  (tliòrax),  torace.  Nome 
applicato  al  primo   dei   tre  segmenti    che    costitui- 


scono  1 


1  toi 


3  degl' 


insetti,  ed  e  la  parte  com- 
presa fra  la  testa  e  l1  addome ,  detta  anche  Corsa- 
letto :  il  secondo  chiamasi  Mesotorace ,  da  p.éacg 
(mesos),  mezzo,  e  da  Swpap  (thòrax),  torace  ;  ed  il 
terzo  Melatorace ,  da  fxsrà  (meta),  dopo,  e  da  Swpxt 
(thòrax),   torace. 

PROTOSINCÉLLO  ,  PROTOSYJVCELLUS  ,  PROTO- 
svncelle  ,  Siifav  ,  Lett.  eccl. ,  da  npùrcg  (pròtos), 
primo,  da  uùv  (syn),  insieme,  e  dal  lat.  cella,  ital. 
camera.  Vicario  d'  un  Patriarca  ,  o  d1  un  Vescovo 
Greco ,   e   suo  futuro  successore. 

PRÒTOS  PATÀRIO,  PROTOSPATHARIUS  ,  proto- 
spatiiaire,  ObciTtcv  tee  €a)toccttt:aa,cr ,  FiloL,  da  -nprJò- 
Tcg  (pròtos),  primo ,  e  da  anxSr-r;  (spathè),  scimitarra, 
spada.  Capitano  della  guardia  imperiale  di  Co- 
stantinopoli ,  ossia  degli  Spatari ,  cioè  armati  di 
spade. 

PROTÒSSIDO,  PROTOXYDUM,  protoxyde,  Chirn., 
da  T.p'Àroc,  (pròtos),  primo  ,  e  da  ópùg  (oxys) ,  os- 
sido. Composto  d'  un  combustibile  e  di  ossigeno 
nella  prima  proporzione  ,  secondo  la  quale  que- 
st'  ultimo    corpo  può  combinarsi  coli"  altro. 


PROTOSTASlA,  protostasia,  (Erlrcc  «Drifter, 
FiloL,  da  izpùrcg  (pròtos),  primo,  e  da  Ì7VY}y.i  (hi- 
stèmi),  stare.  Dignità  primaria  nella  Corte  di  Costan- 
tinopoli. Guthcr.  de  OJjfic.  domus  Aug.  lib.  II. 
cap.    i5. 

PROTÓSTATE. Ufficiale  primario.  V.  Protostasia. 

•PROTOSTRÀTORE ,  protostrator  ,  general 
en  chef,  £>bcc  ©entrai ,  FiloL,  da  Ttp&zos  (pròtos), 
primo,  e  da  arpecrog  (stratos) ,  esercito.  Titolo,  ai 
tempi  di  Leone  Isaurico,  del  Duce  supremo  degli 
eserciti  imperiali.  Curopalatcs ,  de  Officiai,  palatii 
Costantinopolitani ,  pag.    i3   et  seq. 

PROTOTERMÒSS1DO  ,  PROTOTHERMOXYDUM  , 
prototiiermoxyde  ,  Chini.,  da  rtpùxcg  (pròtos),  pri- 
mo, da  Stp^og  (thermos),  calorico,  e  da  àpjg  (oxys), 
ossigeno.  Primo  grado  di  combinazione  del  termos- 
sigeno   con  un  corpo   tcrmossidabile.   Brugnatelli. 

'PROTÒTIPO,  PROTOTYPUM,  prototipe,  Ucbiu), 
Blecc.,  da  r.pùrcg  (pròtos) ,  primo,  e  da  tvtzto)  (ty- 
ptò),   battere.  Modello,   o   Forma  primaria. 

Prototipo,  Gramm.  Radice,  o  Voce  primitiva. 
Prototipo  e  Prototipia.  Sono  sinonimi  di  Pro- 
state e   di   Prostasia. 

PROTÓTRONO ,  PROTOTHROXUS,  protothrone, 
©vita-  6  ti  (fio  3  cm  tati  $atuarrf)cn,  Lctt.  eecl.  ■_,  da  it-p&- 
rcg  (pròtos),  primo,  e  da  B-póvcg  (thronos),  trono, 
cattedra.  Primo   suOTraganco   de'  Patriarchi   Greci. 

PROTOTTISTE,  V.  Protoplaste. 

PROTRIGE,  V.  Protrigee. 

PROTRIGÉE,  PROTRYGEIA,  protrygées  ,  ^rotrg* 
0,acrt ,  FiloL,  da  -pò  (prò),  avanti,  e  da  rpvy/] 
(trygè),  vendemmia.  Feste  e  Conviti,  in  cui  regna- 
vano eccessi  nelle  bevande  e  ne'  cibi  ,  ad  onore 
di  Nettuno  e  di  Bacco,  soliti  celebrarsi  prima  della 
vendemmia.  Indi  vennero  al  Dio  del  vino  gli  ag- 
giunti di  Protrige,  Upcrpvyyig  (Protrygès),  ovvero  Pro- 
trigeo  ,   lìpcrpvyxiog  (Protrygaios).   Hesych. 

PROTRIGÉO,    V.    PROTRIGÉE. 

PJROTRIG1TIRA  ,  PROTRYGITIRA  ,  protrygitire  , 
Astron.  ,  da  r.pò  (prò),  avanti,  e  da  rpvyrj  (trygè), 
vendemmia.  Stella  fìssa  di  prima  grandezza,  situata 
neir  ala  destra  della  Vergine ,  dai  Latini  chiamata 
Antivindcmmiator.  Trasse  tal  nome  dall'  apparire 
innanzi  all'  epoca  della  vendemmia. 

PROTTÀGRA,  PROCTAGRA,  proctagre,  Med.  , 
da  rcpoy-òg  (pròctos) ,  ano,  e  da  xypx  (agra),  presa. 
Dolore  artritico   all'  ano. 

PROTTALGIA,  PROCTALGIA  ,  puoctalgie  ,  Slftct* 
fojinci'fc,  Med.,  da  r.p(ù-/.xòg  (pròctos),  ano  ,  e  da  xl- 
yoi  (algos),  dolore.  Genere  di  malattia,  che  consiste 


in   un 


do] 


ore 


dell' 


ano  ,.  o  dell'  estremità  dell'  inte- 
stino retto  o  delle  parti  vicine  ,  le  di  cui  diverse 
specie  hanno   altrettanti  principi   diversi 

PROTTATRES1A  , 
npijìKròg  (pròctos),  ano ,  da  a.  priv. ,   e  da  rpéoì  (treò) 
inus.  per  rirpxJv'jì  (titrainò),  forare.  E  ciò  che  in  la- 
tino dicesi  Imperforatio  ani. 

PROTTERA,  PROPTERA,  Stor.  nat.,  da  npòg 
(pros),  avanti,  e  da  uripcv  (pteron),  ala.  Nome  d'una 
divisione  di  conchiglie  del  genere  Unio ,  stabilita 
da  Rafineschi  ,  la  quale  comprende  le    specie    che 


PROCTATRESIA  ,     Chir.  ,    da 
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pi*esentano  valve  dilatate  anteriormente ,  e  più  o 
meno   alate. 

PROTTITIDE,  proctitis,  proctite,  31ff:«en$fin# 
t)ting  /  Med. ,  da  itoamzòs  (pròctos),  ano.  Infiamma- 
zione dell'  ano. 

PROTTOCÉLE,  PROCTOCELE,  proctocele ,  Ch'ir. , 
da  irpoy/.TÒi  (pròctos),  ano ,  e  da  y.r{ky\  (cele),  tu- 
more. Ernia  cagionata  dalla  caduta  o  dal  rovescia- 
mento  dell"  intestino   retto. 

PROTTOFLÓGOSI,  PBOCTOPHLOGOSIS ,  procto- 
piilogose  ,  Mcd.}  da  tcdoìktÒs  (pròctos),  ano,  e  da 
<ùk{ya   (phlegfo),   ardere.    E   sinonimo   di   Prottitide. 

TROTTOLI ,  PROCTOLIA  ,  proctoi.es  ,  Stor.  nat. , 
da  7TowxtÒs  (pròctos),  ano.  Classe  d'animali  propo- 
sta da  Rafineschi  per  collocare  quelli  che  non  si 
possono  riunire  né  ai  vermi  ,  né  ai  polipi.  Prese 
per  tipo  il  Phjsson  )  il  quale,  fra  gli  altri  carat- 
teri ,  presenta  la  Locca  nuda  con  cinque  tubcr- 
coletti  ,   e  1"'  ano  terminale. 

PRÓTTOMA,  V.  Prottosi. 

PROTTÓNCO,  PROCTONCUS,  pp.ocTONCiE  ,  Ch'ir.  , 
da  7rowxtÒ5  (pròctos),  ano,  e  da  oynog  (oncos),  tu- 
more.  È   sinonimo   di    Prottocele. 

TROTTOR RAGIA  ,  PROCTORRHAGIA  ,  proctor- 
rhagie  ,  Chir.  }  da  7rp&)xro's  (pròctos) ,  ano ,  e  da 
0-fiyvwj.i  (rhegnymi) ,  irrompere.  Scolo  di  sangue  per 
T  uno. 

PROTTORRÉA ,  PROCTORRHOEA  ,  proctorruée  , 
Slffccfhìf?  ,  Chir.)  da  Trp&ncros  (pròctos),  ano,  e  da 
più  (rlicò),   scorrere.  È  sinonimo  di  Prottorragia. 

PROTTOSI  o  PRÓTTOMA,  PROPTOSIS  ,  pro- 
ptose  ,  acefali,  Chir.,  da  ttto'w  (ptoò)  inus.  per  ninzu» 
(piptò),  cadere.  Nome  generico  dell'allungamento 
morboso  di  certi  organi  ,  come  dell'  ugola ,  ce.  ; 
e  particolare  dell'  uscita  dell'  Iride  a  traverso  della 
cornea. 

PROTTOSTÉNOSI ,  V.   Stenosi. 

PROTTÓTRUPA  ,  PROCTOTRUPA  ,  proctotrupe  , 
Stor.  nat.,  da  irpax.TÒ'q  (pròctos),  aho ,  e  da  rpviix 
(trypa),  succhiello.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de- 
gl'  Imenotteri  ,  della  sezione  dei  Terehrani ,  della 
famiglia  dei  Pupivori ,  e  della  tribù  degli  Ossiti/i , 
stabilito  da  Latreille ,  i  (piali ,  fra  gli  altri  carat- 
teri ,  si  distinguono  e  si  denominano  dall'  ano  del 
maschio  terminato  da  due  valve  puntate ,  e  guarnite 
d'un  succhiello  corneo  sempre  sporgente,  che  nelle 
femmine   serve   di   ovidutto. 

PROTTOTRUPIÀNI,  PROCTOTRUPII,  Stor.  nat., 
da  itpttfxxòq  (pròctos),  ano ,  e  da  rp^Tict  (trypa),  suc- 
chiello. Nome  d'  una  tribù  d' insetti ,  che  aveva  per 
tipo  il  genere  Proctotrupa,  e  che  poi  venne  cam- 
biato  in   quello   degli   Ossimi,  frane.    Oxjures. 

PROTTÓTTOSI,  PROCTOPTOSIS,  proctoptose , 
ijiftct'oovfall  ,  Chir.,  da  iipwxrds  (pròctos),  ano ,  e 
da  Triforca  (piptò),  cadere.  Caduta,  0  Rovesciamento 
dell*  intestino  retto. 

PSACAlJO,  PSACALIUM,  Stor.  nat.  )  da  tyxx.xkcv 
(psacalon),  feto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree  ,  e  della  tribù  delle  Adenostilcc  ,  stabi- 
lito da  Cassini ,  apparentemente  così  denominate 
dalle  due  grandi  brattee    che ,    come    utero ,    pro- 


teggono i  fiori  che  contengono  i  feti  e  i  germi  ve- 
getali. Comprende  la  sola  specie  delta  Psucalium 
pcltatum.,   efie   è  la   Cuculia  pettata  di    Kuulz. 

PSADÌROMA,  psadvromv,  p*adybome,  Stor.  nat., 
da  éd$vpo$  (psathyros),  fragile.  Genere  di  molluschi 
incompletamente  descritto  da  Rafineschi,  il  quale 
comprende  una  sola  specie  che  si  presenta  sotto 
forma  d'  un  corpo  fisso  polistomato ,  piano  ,  irre- 
golare, fragile,  che,  secondo  lo  stesso  autore,  ha 
molli  rapporti   coi   generi  Synoiaues  e   B>>trylles. 

PSALIDIO,  PSALID1UM,  psaliuie  ,  Sior.  nat. ,  da 
tpóikli  (psalis),  forbice.  Genere  d'insetti  dell  ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri  ■  della 
famiglia  dei  Rincofori  ,  e  della  tribù  dei  Charan- 
zoniti ,  stabilito  da  Germar,  i  quali  trassero  tal 
nome  dalle  loro  lunghe  e  sporgenti  mandibole 
conformate  a  Forbice.  Ha  per  tipo  il  Psalidium 
mandibuiare. 

PSALIDIO,  PSALIDIUM,  Anat.,  diminuì,  di  tyaìùs 
(psalys)  ,  volta  ( lat.  fomix).    Volta   del    cerebro. 

PSALIÓTA,  PSALIOTA,  Stor.  nat.,  da  ■yAi;  (psa- 
lis),  forbice,  e  da  cu;  (ùs),  orecchio.  Nome  d'una 
tribù  di  funghi  del  genere  Agarico  ,  stabilita  da 
Friès  ,  e  così  denominati  dall'  anello  che ,  a  guisa 
di  Forbice ,  ne  cinge  il  gambo  e  si  dilata  in  forma 
d'  orecchio.  Comprende  1'  Jgaricus  cretaceus  ,  il 
Campestris  ,  V  Echinatus  ,  il   Feruginosus  .    ec. 

PSALLIÀNI,  PSACLIANI,  psalliexs  ,  Lctt.  eccl.  , 
da  èdOOiW  (psallò),  cantare.  Eretici,  detti  anche  Eli- 
ciuti, che  ristringevano  le  virtù  cristiane  nella  sola 
preghiera,   ossia  nel   cantar  le  lodi  di   Dio. 

PSALMODiA,  V.   Salmodia. 

PSALTÉRIO,   V.    Salterio. 

PSALTRIE,  PSALTRIAE,  Filol. ,  da  ^-JX/m  (psal- 
lò), cantare.  Così  si  dissero  le  Cantataci  sostituite 
dagli  antichi  Cristiani  alle  Prefiche  de"  Gentili.  Que- 
ste con  voci  lamentevoli  accompagnavano  i  morti  , 
esaltando  le  virtù  che  gli  avevano  illustrati,  le  lu- 
minose dignità  di  cui  erano  stati  rivestiti,  ec.  :  men- 
tre quelle  andavano  accompagnandoli  alla  tomba, 
cantando  inni  ,  salmi  ed  alleluja  ,  ringraziando  in 
versi  Iddio  d'  aver  liberato  il  Fedele  dalle  miserie 
e  dai  pericoli  della  vita  mortale,  per  trasferirlo  alle 
delizie  della  celeste  Gerusalemme.  Bariiffaldus ,  de 
Pracfic.   Dissert.   cap.   3. 

PSAMADÓTO,  PSAMADOTUS,  Stor.  nat. ,  da  $<£- 
p.oiScz  (psamathos),  arena,  e  da  dova  (<lynò),  en- 
trare. Nuovo  genere  di  animali  anellidi,  stabilito  da 
Guettard,  il  quale  comprende  le  specie  che  nello 
stato  fossile  si  trovano  nei  terreni  arenosi.  Ila  molti 
rapporti  col   genere  Ermella  di  Savigny. 

PSAMATO,  PSAMATHUS,  psamathe  ,  Stor.  nat., 
da  <px{iv.Sci;  (psamathos)  ,  arena.  Nome  applicato 
da  Rafineschi  ad  un  nuovo  genere  di  crustacei 
dell'ordine  degl'  Jsopodi ,  i  quali  si  trovano  nel- 
1'  arena. 

PSAMMATICO,  PSAMMATICUS,  psammatioue,  Stor. 
nat.,  da  ^x^ai  (psammos),  arena.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  degli  Ete- 
romeri,  della  famiglia  dei  Mclasomi ,  e  della  tribù 
dei  Pimeliari ,   stabilito   da  Latreille  per  collocarvi 
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miai  di  e  insetto  del  Chili,  i  quali  si  trovano  nei 
luoghi  arenosi. 

PSÀMMIA  ,  PSAMMIA ,  Stor.  nat.  ,  da  ^xppsq 
(psammos),  averla.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Graminee ,  e  della  triandria  digraia  di  Linneo, 
stahilito  da  Palissot  Beauvois  co\V Arando  arenaria, 
e  distinto  dalle  altre  speeie  dello  stesso  genere 
per  la  presenza  d'un  secondo  fiore  rudimentale, 
posto  tra  i  peli  che  accompagnano  la  gluma. 
Era  stato  proposto  da  Host  sotto  nome  di  Am- 
mopbila. 

PSAMM1LLO  ,  PSAMMYLLUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
\Lduac;  (psammos),  arena ,  e  da  p-vllci  (myllos),  mullo  , 
o  pesce  triglia.  Nome  dato  da  Leach  ad  un  ge- 
nere di  crostacei,  di  cui  non  indica  i  caratteri,  e 
desunto  dal  ritrovarsi  i  medesimi  nell'arena,  e  dal 
confondersi   dagli  Antichi   i   crostacei  coi  pesci. 

PSÀMMIO,  PSÀMMIUM,  Stor.  nat.,  da  <pocy.[j.cz 
(psammos),  arena.  Nome  dato  da  Forster,  nella  sua 
Onomatologia  ,   alla  Psammite  di   Haùy. 

PSAMMÌSMOj  PSAMMISMDS,  rsAMMisME,  ©onfcfcaì) , 
3/etl. ,  da  \pdppcg  (psammos),  sabbia.  Bagno  asciutto, 
o  Fomento  di  sabina  calda,  riputato  utile  per 
gì"  idropici. 

PSAMMITE,  PSAMMITES,  Stor.  nat.,  da  $d(ipoq 
(psammos),  arena.  Nome  imposto  da  Haiiy  ad  una 
roccia  arenaria  composta  di  piccoli  grani  di  mica 
di  Quarzo  di  Fi  Ili  de ,  riuniti  mecoanicarriente  da 
un  cemento  della  natura  del  Fillide.  Comprende 
una  varietà,  dai  Tedeschi  detta  ©vatlh)ad!cn*<54>icfcr , 
che  è  un   Gres  dei  Francesi. 

PSAMMÓBIA,  PSAMMOBIA,  psammobie,  Stor.  nat., 
da  tpaiiuos  (psammos),  arena.  Genere  di  conchiglie, 
che  i  Linneani  confondono  colle  Soìcn  e  le  Tel- 
line. Lamarck  il  primo  le  separò ,  denominandole 
così   dal   costume  che  hanno   di   vivere   nell1  arena. 

PSAMMÓCARO  ,  PSAMMOCHARUS-,  psammochare, 
Stor.  nat.  ,  da  <pocu.y.oi  (psammos)  ,  arena,  e  da 
yxiprjì  (ohairó),  godere.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine de gì"  Imenotteri ,  della  sezione  degli  Aculeati  ^ 
della  famiglia  dei  Fossori,  e  della  tribù  dei  Pom- 
piliani ,  stabilita  da  Latreille  ,  e  così  denominatili 
dalla  loro  abitudine  di  frequentar  le  arene.*  ma 
ai  quali  poi  diede  il  nome  di  Pompilius.  V.  Pom- 
pilio. 

PSAMMÓCOLA  ,  PSAMMÓCOLA  ,  Stor.  nat.  .  da 
[pxy.y.oi  (psammos),  arena,  e  dal  lat.  colo,  ital.  abi- 
tare. Sotto  questo  nome  vennero  da  Blainville 
riuniti  i  due  generi  di  conchiglie ,  Psammobia  e 
Psammotea. 

PSAMMÓDE,  PSAMMODES,  Stor.  nat.,  da  ij/ofpjxés 
(psammos),  arena.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  degli  Eteromeri  ,  della  fami- 
glia dei  Melasomi ,  e  della  tribù  dei  Pimeliarj , 
stabilito  da  Kirby,  e  così  denominati  dal  loro  fre- 
quentare 1'  arena.  Da  Latreille  è  stato  riunito  ai 
suoi  Moluri. 

PSAMMÓDIO  ,  PSAMMODIUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
i^a'fxp.c 5  (psammos),  arena.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Peritameli , 
della  famiglia  dei  Lamellicorni ,  e  della  tribù  degli 


Scarabeidei ,  stabilito  da  Gyllenhall.  Comprende 
VAphodius  arenarius  e  l' Elcvantus  di  Fabricio  ,  le 
quali  specie  dimorano  nell'arena,  e  vi  depongono 
le  loro  uova. 

PSAMMOSTÉO,  PSAMMOSTEUM ,  Stor.  nat.,  da 
d/xy.aog  (psammos),  arena,  e  da  ètStéov  (osteon ),  osso. 
Nome  applicato  alle  arene  che  si  trovano  aggluti- 
nate sotto  forma  di  ossa. 

PSAMMOTÉA.    È   sinonimo   di  Psammobia. 

PSAMMQTÉRMA,  PSAMMOTHERMA,  Stor.  nat.,  da. 
(1/a'uuo;  (psammos),  arena,  e  da  Sépp*)  (thermè),  calore. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl' Imenotteri ,  della 
sezione  degli  Aculeati,  della  famiglia  degli  Etero- 
gini ,  e  della  tribù  delle  Muttilaric ,  stabilito  da 
Latreille  ,  e  così  denominati  dallo  abitare  nelle 
calde  arene. 

PSÀRO ,  PSARUS ,  psAre  ,  Stor.  nat. ,  da  ^àppi 
(psaros),  agile,  celere.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  della  famiglia  degli  Atericeri,  e  della 
tribù  delle  Sirfie ,  stabilito  da  Latreille ,  e  così  de- 
nominati dalla  celerità  dei  loro  movimenti.  Se  ne 
conosce  una  sola  specie,  che  è  il  Psarus  abdo~ 
minalis  ,  che  frequenta  le  piante  della  famiglia 
delle   Cicoriacee. 

PS  ARO  ,  PSARUS,  Stor.  nat.  ,  da  ipàp  (psar),  psa.ro, 
sorta  d'uccello  che  si  crede  lo  storno.  Genere  d'uc- 
celli dell' ordine  dei  Passeri  insettìvori,  stabilito  da 
Cuvier,  che  ha  per  tipo  il  Lanius  Cajamis  di  Grac- 
lin ,  o  Bécarde  grise  di  Buffon. 

PSARÓIDE  ,  PSAROIDES ,  Stor.  nat.  ,  da  $àp 
(psar),  psaro  ,  sorta  d'  uccello  ,  e  da  eidos  (eidos), 
somiglianza.  Genere  d' uccelli  del  genere  dei  Pas- 
seri,  stabilito  a  spese  del  genere  Turdus  di  Lin- 
neo ,  cui  Temminck  nomina  Pastor  ,  e  Ranzani 
Acridothercs ,  e  che  ha  per  tipo  il  Merlo  rosa,  o 
Turdus  rosea  di  Gmelin.  Ebbero  tal  nome  dalla 
loro   somiglianza  con   quelli   del  genere  Psaro. 

PSARÓNIO  .  PSARONIUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  $àp 
(psar)  ,  psaro  ,  sorla  d'  uccello  distinto  da  varie 
macchie.  Nome  dato  da  Forster  al  Basalto  grani- 
toideo ,  desunto  dalla  varietà  dei  suoi  colori  ,  e 
che  sembra  essere  il  minerale  da  Plinio  (  /list, 
lib.  XXVI.  cap.  11)  indicato  con  questi  termini: 
Lapis  variegati  colori s ,  qui  et  Pyrrhopoecilus  dici- 
tur.   Dai  Tedeschi  vien  detto  ©iQttftcin. 

PSATÀROSI,    V.   PsATir.osr. 

PS ÀTIRA  ,  PSATHYRA  ,  Stor.  nat, ,  da  <pcxBvpòz 
(psathyros),  fragile.  Nome  dato  da  Friès  [System. 
Mycolog.,  tom.  1.  pag.  q.C)5)  ad  una  tribù  di  fun- 
ghi del  genere  Agarico ,  così  denominata  perchè 
le  specie  che  la  compongono  presentano  un  cap- 
pello  fragilissimo.  Friès,  l.  e. 

PSATÌROSI,  PSATHYKOSIS,  aRuròfalt;  Med.,  da 
ipy.S-vpòi  (psathyros),  fragile.  Fragilità  morbosa  delle 
ossa ,  che  meglio  si  esprime  col  vocabolo  Osteo- 
psatirote. 

PSATIRÓTE.  È  sinonimo  di   Psatirosi. 

PSATURA,  PSATURA  e  PSATHURA,  ©oni&fllSj  Stop, 
nat.,  da  tya.Svpòc,  (psathyros),  fragile.  Arboscello  del- 
l' isola  della  Riunione ,  con  cui  Jussieu  dopo  Com- 
merson  ha  formato  un  genere  nella   famiglia  delle 
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Ruhiacee,  e  nell' esandria  monoginia,  così  denomi- 
nandolo  dalla   fragilità  del   suo   legno. 

PSEDÉRA  ,  PSEDERA.,  Sto,:  uat.  ,  da  <pe$vòi 
(  psednos  ) ,  raro  ,  e  quésto  da  (J/g'<a  (p«eó)  ,  diminuire. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Vinifere  ,  e 
della  penlandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Neeker  che  gli  dà  per  tipo  V I lederà  quinque- 
folia,  meno  rivestita  di  foglie  di  quel  che  siano  le 
altre  specie  congeneri.  Venne  da  Richard  riunito 
al  suo  Ampelopsis. 

PSEDOBROMÉLIA,  psedobromelia  ,  Stor.  nat.. 

da  tpiùàas  (pseudós),  menzogna,  e  da  Ppépy]  (br&mè), 
cibo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Brome- 
iiacee,e  dell' esandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Neeker  a  spese  del  genere  Bromelia  di  Linneo,  le 
quali   producono   frutti  poco   grati. 

PSEFÉLLO,  PSEPHELLUS,  Stor.  nat,;,  da  \prjao; 
Cpséphos),  calcolo,  globetto.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Siiianteree,  della  tribù  naturale,  delle 
Centauree ,  e  della  singenesia  poligamia  frustranea 
di  Linneo,  stabilito  da  Cassini,  a  cui  servi  di  tipo 
la  Centaurca  dealbata  di  Wildenow ,  cosi  denomi- 
nandole dai  globetti  dei  quali  è  sparso  il  loro  pen- 
nacebietto. 

PSEF1TE,  PSEPHITES,  fséfhite,  Stor.  nat.,  da 
tyvjyos  Cpséphos),  calcolo.  Nome  dato  da  Brogniart 
ad  una  roccia  arenacea ,  che  fa  parte  dei  terreni 
dai  Geologi  Tedeschi  detti  XoÌJtc  licgciVDc  ,  e  che 
è  composta  della  decomposizione  di  diverse  altre 
roccie,  formata  perciò  dell'aggregato  di  varie  pie- 
tru/.ze  fra  loro  unite  per  mezzo  d'  un  cemento 
argilloideo. 

PSEFOFOR1A  ,  PSEPHOPHORIA  ,  psépfiopiioiue  , 
SUtfjnttno,  mit  ©temeteti,  Fdol. ,  da  (|/w<j>c?  Cpséphos), 
calcolo,  e  figuratamente  suffragio,  e  da  ylp<à  Cphe- 
rò),  portare.  Arte  di  contare  per  mezzo  di  calcoli 
d'  un  colore  slesso  }  ed  Azione  di  aggiudicare  o 
ricusare  il  premio  ne'  pubblici  spettacoli ,  e  ne' 
tribunali  di  assolvere  o  di  punire  ,  con  calcoli 
bianchi  dinotanti  il  voto  fav  orevole ,  e  neri  il 
contrario. 

PSEFOLOGÉTI,  V.  Condrobou. 

PSEFÒLOGI ,  PSEPHOLOGI ,  Fdol. ,  da  fìfo? 
Cpséphos),  calcolo,  e  da  "kóyoz  Clogos)  ,  menzogna. 
Cerretani  antichi,  i  quali,  trasportando  con  disin- 
voltura delle  pietruzze,  ingannavano  l'occhio  degli 
spettatori ,  come  fanno  ora  i  giuocatori  di  busso- 
lotti.   Suidas. 

PSÉLAFI,  PSELAPIII,  Stor.  nat.,  da  ipsu  Cpseó), 
diminuire,  e  da  ekafcs  Celaphos),  cervo.  Nome  d'  una 
famiglia  d"  insetti  Coleotteri  trimeri ,  stabilita  da 
Latreille ,  il  quale  ei  desume  dal  genere  Pselafo 
che  ne   è  il  tipo. 

PSELAFÌA,  pselaphia,  fsélafhie,  ©cmftcé,  ©trei* 
<^cln ,  Mcd. ,  da  i^jjXayaa)  Cpsèlaphaò) ,  toccare.  Fri- 
zione lene  sopra  una  parte   ammalata. 

PSÉLAFO,  PSELAPHUS,  Stor.  nat,  da  u/ea  Cpseò), 
diminuire  ,  e  da  zXxyo;  Celaphos)  ,  cervo.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Trimeri,  e  tipo  della  famiglia  dello  stesso  nome, 
stabilito  da  Ilerbest,   ed  adottato  da  Latreille.  Sono 


cos'i  denominati  per  b;  loro  mandibole  còrnee  tri- 
gone e  puntute,   che    li   rendono    simili    al   (. 
volante  ( Lucamu  ccrvus  Limi. ),    quantunque  molto 
piccoli. 

PSÉLIO,  I'SEIJUVI,  MELKMT,  Stor.  nat.,  da  \ùr 
MOV  Cpsclli'in)  ,  braccialetto.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Menispermee  ,  e  della  dioecia  essan- 
«liia  di  Linneo,  stabilito  da  Loureiio  con  un  arbo- 
scello rampicante  della  Cochinchina,  detto  Pselium 
heterophyuum.  Sono  cosi  denominale  dal  loro  butto 
che  è  una  drupa,  contenente  una  noce  forala  nel 
mezzo  ,  per  cui  sembra  destinala  a  formare  brac- 
cialetti ,   o   collane. 

PSELLISMO,  PSELLISMUS,  p«BLLi8ME,  %ai  e>tam< 

mcln  ,  Mcd.  3  da  ^ìu.i^,)  Cpsellizò),  balbettare.  Genere 
di  malattia,  che  consiste  nella  difficoltà  od  impos- 
sibilità di  pronunciare  eerte  sillabe  o  certe  lettere: 
difetto  che  dipende  o  dallo  spirito  quando  si  è  avuta 
una  cattiva  educazione  o  presa  una  sconcia  abi- 
tudine }  o  dagli  organi  della  parola,  o  da  quello 
della  voce  :  p.  e.  ,  (piando  invece  di  nttrreùttv  (pi- 
steuein),  credere,   si   pronuncia  tcixcmv  (piteuia), 

PSELLOTIDE.   E   sinonimo  di  Psellismo. 

PSÉNO,  PSENOS,  Stor.  nat.,  da  $y}v  (p«èu),  ci- 
mice. Con  tal  nome  viene  indicala  da  Aristotile 
una  specie  di  Cimice,  che,  penetrando  nei  fichi. 
ne  determina  più  presto  la  maturanza.  Gaza  lo  tra- 
dusse   Culex  ficarius  qui  in  grossis  nascitur. 

PSÉTTO,  PSETTUS,  Stor.  nat.,  "da  ^tt«  (psétu) 
attic.  per  ty-hiia.  Ci>séssa),  soglia,  o  passero  marino. 
Genere  di  pesci  ossei  toracici  della  famiglia  degli 
Acantotterigi  squammipenni ,  stabilito  da  Commer- 
son.  E  sinonimo  dell"  Acanthopodus  e  del  Monoda- 
ctyius  falciformis  di  Lacépède,  i  quali  presentano 
corpo  verticale  molto  compresso.  Abitano  l'Oceano 
Atlantico   fra  i  Tropici. 

PSEUDACÓE,  pseudacusis,  ®$otta&$aaq,Med., 
da  <piùr}o?  Cpsnicios) ,  menzogna ,  e  da  zacyj  Cacoè), 
udito.    Vizio   dell'  udito. 

PSEUDAF1A  ,  PSEUDHAPHIA  ,  Mcd.  ,  da  tyòiàoc, 
Cpscudos),  menzogna,  e  da  à'^Yi  (haphé),  tatto,  Vizio 
del  senso  del  tatto. 

PSEUDALCIA,  PSEUDALCU,  Stor.  nat.,  da  ipew* 
àc^  Cpseùdos),  menzogna,  e  da  akxda  Calce.i),  alcea, 
sorta  di  malva  selvatica.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Olacinee,  e  della  triandria  monoginia 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Da  Petit-Thouars  ,  e  così 
denominate  perchè  assumono  l'abito  el  aspetto  delle 
vere   Olacee.   Ha  per  tipo   1'  Olax  Pseudalcia. 

PSEUDANTO,  PSEUDANTHUS,  Stor.  nat,  da 
^tùàoi  Cpseudos),  menzogna,  e  da  xv$o$  Canthos), 
fiore.  Nuovo  genere  di  piante  proposto  da  Sieber 
nella  collezione  di  quelle  della  ÌNuova  Olanda,  e  pub- 
blicato da  Sprengel  (Curae  postcriores ,  pag.  11  et 
a5).  Sono  così  denominate  dai  fiori  abortivi  che  por- 
tano. Ha  per  tipo  il  Pscudanthus  phneloides ,  che 
è  un  arbusto. 

PSEUDÌATRO  ,  PSEUDIATROS  ,  faux  MÉDEClfl  , 
WftcìwUf  lì/ed.,  da  \psSt$oz  Cpscudos),  menzogna,  e 
da  Ixzpò;  Ciatros),  medico.  Medicastro.  Chi  medica 
senza  teorica  e  pratica  sufficiente. 
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PSEUD1DR0PIS1A,  pseudiiidrops,  Sufflè  SBaf* 
ftlfn4)t  /  Mal.,  da  uyeù^c;  (pseudos),  menzogna,  e 
da  ucJwp  (hydór) ,  acqua.  Idropisia  spuria,  suppo- 
sitizia ,  apparente. 

PSEUD1SOMO,  PSEUDISOMOS,  Archit.,  da  <peù- 
$d  (pseudos),  menzogna,  e  da  i?oz  (isos),  eguale. 
Sorta  di  struttura  mentita ,  che  manteneva  bensì 
gli  ordini  dei  filari  delle  pietre ,  come  sono  nel- 
l' lsodomo ,  ma  non  avevano  le  pietre  eguale  al- 
tezza.   V.    IsODOMO. 

PSÉUDO,  PSEUDOS,  $alwf),  Unadjt,  Gramm.,  da 
ipeùàoi  (pseudos),  menzogna.  Voce  che  in  composi- 
zione dinota  inganno  ,  falsità ,  menzogna ,  e  dà 
sempre  alla  parola  significato   sfavorevole. 

PSEUDO-ACACIA,  V.  Acacia. 

PSÉUDO-ALETINA ,  pseudo-alethina  ,  Filol. , 
da  uysyfo-  (pseudos),  menzogna,  e  da  xl^Sriz  (alè- 
tliès),  vero.  Veste  di  falsa  porpora  }  quella  di  vera 
chiamavasi  Aletina.  Joseph  Laur.  Lucens.  de  re 
vest.    cap.  I. 

PSEUDO-APÒSTOLO,  PSEUDO-APOSTOLUS,  pseu- 
do-apótre  ,  Jolf^cv  zipolici ,  Leu.  eccl. ,  da  ipevdo; 
(pseudos),  menzogna,  e  da  A*7rooToXffs  (Apostolos), 
Apostolo.  Falso   Apostolo  ,  Impostore. 

PSEUDO-ARGIRO  ,  pseudo-argyrum  ,  pseudo- 
-akgyron  ,  Chini.,  da  tyzvdos  (pseudos),  menzogna, 
e  da  xpyvpoz  (argyros),  argento.  ]V[etallica  composi- 
zione,  che  ha  1'  apparenza  d1  argento. 

PSEUDO-ARTROSI,  pseudo-artiirosis ,  Anat., 
da  tysùàoz  (pseudos),  menzogna ,  e  da  xpSpov  (arthron), 
articolazione.  Articolazione  falsa. 

PSEUDOBLESS1A ,  pseudoblepsis  ,  ©efìdjttftau* 
fdjung,  Chir. ,  da  tytvàcz  (pseudos),  menzogna,  e  da 
/3).£ttw  (blepò),  guardare.  Vista  depravata,  onde 
T  uomo  vede  oggetti  che  esistono  soltanto  nella  sua 
immaginazione ,  o ,  se  sono  reali ,  diversamente  da 
quel  che  siano  di  fatto. 

PSEUDOBUNIO,  PSEUDOBUNIUM,  Star,  nat.,  da 
<peù$o;  (pseudos),  menzogna,  e  da  fiovviov  (bùnion), 
navone.  Pianta  somigliante  al  Navone.  Dioscor.  lib. 
IV.  cap.    126. 

PSEUDOCADMIA ,  V.  Ahticadmia. 

PSEUDOCAPSICO,  PSEUDOCAPSJCUM,  Stor.  nat., 
da  ipeùdcz  (pseudos),  menzogna ,  e  da  yó.tìx(ù  (captò), 
mordere.  Specie  di  piante  del  genere  Solanwn , 
della  pentandria  monoginia,  e  della  famiglia  delle 
Solanee ,  indigene  dell'  isola  di  Madera  ,  il  cui 
frutto  ,  che  matura  d'  inverno  ,  nel  suo  colore 
somiglia  un  Peveronc,   senza  però   averne  il  gusto. 

PSEUDOCIESI ,   pseudocyesis  ,  $alf<&e  64jtoan# 

gerfd)aft ,  Med. ,  da  dveù^cg  (pseudos),  menzogna,  e 
da  y.-jyj7ii  (cièsis),  gravidanza.    Gravidanza  falsa. 

PSEUDOCINESÌE,  pseudocinesiae,  Suffungen, 
Med.,  da  <peù$o$  (pseudos),  menzogna,  e  da  xtvéw 
(cineò),  agitare.  False  convulsioni.  Tali  in  genere 
sono  V Epilessia,  V Eclampsia,  ec,  ed  in  particolare 
P  Ammiccar  sovente  gli  occhi ,  il  Pianto ,  il  Riso 
sardonico  ,   ec. 

PSEUDOCORALLO  ,  PSEUBOCORALEIUM  ,  Stor. 
nat.  da  'pevàc;  (pseudos),  menzogna,  e  da  y.opxX)dcv 
(coraUiou),  cornilo.  Produzione  pietrosa,  0  Zoofito, 
Tomo   II. 


che  mente  nella  forma  il  Corallo ,  e  che  nasce 
e  cresce  su  gli  scogli ,  adoperata  per  nettare  i 
denti. 

PSEUDOCRISTO  ,  pseudochristus  ,  pseudo- 
christ  ,  <Htttid)i'itf  /  Letti  eccl.,  da  <pevào$  (pseudos), 
menzogna,  e  da  Xpivròz  (Christos),  Cristo.  Falso 
Cristo. 

PSEUDODITTAMO,  PSEUDODICTAMUS,  pseudo- 
dictame  ,  33Jitt>eI,  2>icattt  ,  Stor.  nat.  ,  da  uyeù&jg 
(pseudos),  menzogna,  e  da  diY.Ttxp-.ov  (diciamoti),  dit- 
tamo. Genere  di  piante ,  distinte  in  alcune  delle 
sue  specie  da  foglie  alquanto  simili  a  quelle  del 
Dittamo. 

PSEUDODÉTTERO,  PSEUDODIPTERUS,  pseudo- 
diptere,  Xempcl  mit  etnee  fó'ulenveilje  ringéfjmtm,  Ar- 
chit.,  da  dievàoi  (pseudos),  menzogna,  e  da  àinvepo^ 
(dipteros),  dittero.  Falso  doppio  alato.  Aggiunto  di 
un  tempio,  in  Magnesia,  nell'Asia  minore,  ad  onor 
di  Diana ,  il  quale  mancava  di  queh"  ordine  di  co- 
lonne che  sta  tra  '1  muro  ed  il  colonnato  esterno} 
fabbricato  verso  la  fine  del  IX.  secolo  av.  G.  C. 
da  Ermogene  d'  Alabanda  nella  Caria,  da  Vitruvio 
decantato  come  il  primo  ed  il  più  celebre  archi- 
tetto  dell'  antichità. 

PSEUDODOSSIA  ,  PSEUDODOXIA  ,  pseudodoxie  , 
Srftoafm,  Jolfdje  27?eiming,  Med.  e  Teol.,  da  $zì>$oq 
(pseudos),  menzogna,  e  da  àópx  (doxa) ,  opinione, 
dogma.   Dottrina  falsa. 

PSÉUDO-ESTESIA,  pseudo-AESTHESIA,  ©cftUjI* 
tattfduing  /  Med.,  da  ^izùdcz  (pseudos),  menzogna,  e 
da  xÌ7$xvop.xi  ( aisthauomai ,  sentire.  Falsa  sensazione: 
tali  sono  le  Vertigini,  VA  Usino,  V  Astasia  ,  il  Mir- 
mecismo ,  ec.  Indi  le  altre  false  sensazioni,  le  quali 
dal  vedere,  ópxw  (horaò)  ,  dall'udire,  xy*o5ù)  (acùò), 
dall'  odorare ,  òip.x'ù  (osraaó),  dal  gustare,  y  1  jw  (geuò), 
e  dal  toccare ,  xnvc>ì  (haptó),  diconsi  Pseudorasi , 
Pseudacusi,  Pseudosmia ,  Pseudogeusia  e  Pseudajia. 
PSEUDOFRENES1A,  PSEUDOPHRENESIA.,  pseudo- 
phrénèse,  Med.,  da  tyiùàcq  (pseudos),  menzogna,  e 
da  ypsvìrtg  (phrenitis)  ,  frenesia.  Specie  secondaria  di 
frenesia. 

PSEUDÓFTISI,  PSEUDOPHTISIS  ,  Med.,  da  $ìv- 
àa  (pseudos),  menzogna,  e  da  aSfoi^  (phthisis),  'tisi. 
Tisi   spuria. 

PSEUDOGEUSIA ,  pseudogeusia  ,  ©cfdjmAfftau* 
fd)ting,  Med.,  da  ipeùfìo;  (pseudos),  menzogna,  e  da 
yeviti  (geusis),  gustato.   Vizio   del   gustato. 

PSEUDOMARTÌRIA,  pseudomartyria  ,  Filol, 
da  <^zv$oi  (pseudos),  menzogna,  e  da  jxxprvp  (naar- 
tyr) ,  testimonio.  Azione,  che  le  leggi  d'Atene  con- 
cedevano contro  i  falsi  testimonj  ed  i  loro  subor- 
natola, onde  costringerli  a  riparare  il  danno  recato 
ed  a  subire  la  pena  del  loro  delitto.  Demost.  orat. 
in   Tinioth. 

PSEUDOMEMBRÀNA,  pseudomembrana,  51ftciv 
fXHit,  Anat.,  da  ipiOào-;  (pseudos),  menzogna,  e  dal 
lat.  membrana  ,  ital.  membrana.  Voce  ibrida ,  invece 
di  Pseudomeninge  (da  tyzìdoc,  (pseudos),  menzogna, 
e  da  p.r,viyp  (mèuinx),  membrana) ,  per  indicare  una 
Membrana  falsa  morbosa. 

PSEUDOMENÌNGE  ,  V.  Psecdomemrrana. 
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PSEUDOMÓRFICO  ,  PSEUDOMORPIIICUS  ,  pseu- 
domorpuique  ,  ^tìcut)omoi"p^ifrf) ,  Stor.  nat. ,  da  ^eùc>\js 
(pseudos),  menzogna,  e  da  [xcpyh  (morpliè) ,  forma. 
Specie  di  quarzo ,  che  presentasi  da  bel  principio 
sotto  una  forma  estranea  alla  comune. 

PSEUDOMÓRFOSI  ,  PSEUDOMORI'HOSIS  ,  pseu- 
DOMORPiiosEj^ett'&omotpfyififdse  6tcinbiltiung,  Stor. nat., 
da  ^/eìiùei  (pscudos),  menzogna ,  e  da  {j.cp<pà  (mor- 
phé),  forma.  Sostanze  organizzate ,  pietrificate  bensì 
ina  incompletamente. 

Pseudomorfosi  ,  Anat.    Viziosa    conformazione 
di  qualche  parte  del  corpo. 

PSEUDÒNIMO,  PSEUDONYMUS,  pseudonyme,  <Un* 
gcnommcncc  Sttatjmc,  Filol.,  da  ^ixiàoc,  (pseudos),  men- 
zogna ,  e  da  ovvp./x  (onyma) ,  nome.  Autore ,  che 
nel  pubblicar  le  opere  sue  vi  appone  un  finto 
nome. 

PSEUDOPER1TTERO,  pseudoperipterus,  pseu- 
dopériptère  ,  unente  ©auleti ,  Archit.  ,  da  <pevdc$ 
(pseudos),  menzogna,  da  nepì  (peri),  intorno,  e  da 
T.xipov  (pteron),  ala.  Tempio,  in  cui  le  colonne  la- 
terali sono  incassate  ne1  muri  interni. 

PSEUDOP1A,  PSEUDOPIA,  Chir.,  da  JyeùiJe;  (pscu- 
dos), menzogna,  e  da  w(|/  (ops),  vista.  Vizio  della 
vista.  V.  Pseudoblessia. 

PSEUDÓPIRI,  PSEUDOPYRA,  Tatt.,  da  ^eùtJc; 
(pseudos),  menzogna,  e  da  itvp  (pyr)  ,  fuoco.  Stra- 
tagemma militare ,  che  consiste  nell'  accendere  di 
notte  molti  fuochi  in  varie  situazioni ,  onde  far 
credere  al  nemico  che  abbia  a  combattere  con  un 
esercito  più  numeroso  che  non  sia  realmente  ed 
in  tal  guisa  ingannarlo  e  spaventarlo. 

PSEUDOPLÀTANO  ,  pseudoplatanus  ,  érable 
blanc  o  svcomore,  ©roffec  <Hf)orn*23aiim ,  Stor.  nat.  e 
Med. ,  da  ^eùSoi  (pseudos),  menzogna,  e  da  i:\dzct.voc, 
(platanos),  platano.  Grande  e  bella  pianta,  da  Linneo 
chiamata  Acer,  ital.  Acero,  che  per  la  disposizione 
dei  fiori  e  per  la  forma  delle  foglie  assai  somiglia 
il  Platano.  11  suo  sugo  vien  riputato  stomatico  e 
calmante. 

PSEUDÓPODI,  TSEUDOPODA,  pseudopodes,  Stor. 
nat. ,  da  t^/cùcìc;  (pseudos) ,  menzogna ,  e  da  7ro0; 
(pus)  ,  piede.  Ordine  di  Entomostrìci  ,  caratterizzati 
da  zampe  o  piedi  inutili  per  camminare. 

PSEUDOPRÀSIO,  PSEUDOPRA5IUM ,  pseudopra- 
se  ,  9lftet  ^vafcr,  Stor.  nat.,  da  <p£Ì>$cz  (pseudos), 
menzogna,  e  da  Tcpdatos  (prasios),  prassio ,  pie- 
tra. Specie  d'Agata  di  verdiccio  colore,  o  Prassio 
falso. 

PSEUDOPROFÈTA,  PSEUDOPROPHETA,  pseudo- 
pROpnÈTE ,  JalfdKV  SBeiffagcv,  ^roptjct,  Lett.cccl.,  da 
ipevào;  (pseudos),  menzogna,  e  da  JIpc<pvÌTi}$  (Prophè- 
tès) ,  Profeta.  Falso  Profeta. 

PSEÙDOPSÌA.  È  lo  stesso  che  Pseudoblessia. 

PSEUDÓRASI ,  PSEUDORASIS  ,  Chir.  ,  da  ^iv$oq 
(pseudos),  menzogna ,  e  da  opaco  (oraò),  vedere.  E 
sinonimo  di  Pseudoblessia. 

PSEUDÓRCO ,  PSEUDHORCOS  ,  Filol. ,  da  JjeùiJcs 
(pscudos),  menzogna,  e  da  tipxcz  (horcos),  giura- 
mento. Così  il  filosofo  Crisippo  chiamava  il  falso 
giuramento  5    quaudo    alcuno    cioè    osa    invocar  la 


Divinità  a  confermare  una  falsa  asserzione:  empietà 
esecrata  non  solo  dai  Cristiani  ,  ma  anche  dai 
Gentili.  Al  contrario  da  lui  si  disse  a/.r,Jcpv.iìy 
(alèthorcein),  il  giurare  in  verità,  ed  eùppx&v  (euor- 
cein  ) ,  /'  osservare  il  giuramento. 

PSEUDORESSIA ,  pseudorexia  ,  fszodosexu  , 
?rulf<fcer*£>unget  ,  Med.,  da  tyzùdoz  (pseudos),  men- 
zogna ,  e  da  ope'^ii  (orexis) ,  appetito.  Falsa  fame , 
proveniente  non  dai  sughi  gastrici ,  ma  da  qualche 
umore  estraneo. 

Pseudoressia.    Appetito  spurio.  E  sinonimo  di 
Pica  ,  Citta. 

PSEUDORGANIZZAZIÓi\E,PSEUDORGA!STSMOS, 
Med.,  da  JysùcJc;  (pseudos),  menzogna,  e  da  òpyx- 
viiy.ò^  (organismos),  organizzazione.  Specie  d' Ipertro- 
fia ,  ossia  Organizzazione  falsa  del  corpo. 

PSEUDOSFRESIA,  PSEUDOSPHKESIA,  Med.,  da 
tpeùàes  (pseudos),  menzogna,  e  da  O7cfp7.0u.0u  (osphrao- 
raai),  odorare.   È  sinonimo   di  Pseudosmia. 

PSEUDOSiCÓMORO ,  PSEUDOSYCOMOROS ,  Stor. 
nat. ,  da  tyzìtSoz  (pseudos) ,  menzogna  ,  e  da  rrr/.i]ìx>- 
poi  (sycomoros),  sicomoro.  Falso  sicomoro,  altramente 
chiamato  Perlaio ,  e  Bagolaro. 

PSEUDOSMIA  ,  pseudosmia  ,  ©mtcfctàurrfsung  , 
Med. ,  da  dyeùcJc;  (pscudos  )  ,  menzogna ,  e  da  óofug 
(osmé),  odorato.  Anormità  o  Vizio  dell'odorato. 

PSEUDÓSTOMA  ,  PSEUDOSTOMA ,  pseudostome  , 
Stor.  nat.,  da  ^/sùcSc;  (pseudos),  menzogna,  e  da 
trofia  (stoma),  bocca.  Genere  d1  amimali  rosicanti, 
stabilito  da  Say,  che  ha  per  tipo  il  Pseudostoma 
bursaria ,  che  è  il  Mus  bursarius  di  Shaw  ,  da 
Cuvier  riportato  al  suo  genere  Saccomjs  :  sono 
così  denominati  dalla  bizzarra  struttura  della  loro 
bocca. 

Pseudostoma,  Geogr.  ant.  Quarta  imboccatura 
del  Danubio  nel  Ponto  Eusino  o  Mar  Nero. 

PSEUDOTÀNATO  ,  pseudothanatos  ,  ecciti* 
tott,  Med.,  da  ^£Ùc?c;  (pseudos),  menzogna,  e  da 
3-avarc;  (thanatos),   morte.  Morte  apparente. 

PSEUDO-URBANA,  PSEUDO-UKBANA  ,  Archit., 
da  uVeyfos  (pseudos),  menzogna,  e  dal  lat.  urbs ,  ital. 
città.  Dicesi  così  in  Vitruvio  (  lìb.  VI.  cap.  8  )  la 
Casa  di  campagna  riserbata  al  padrone  :  perchè , 
sebbene  fabbricata  in  villa ,  era  però  fatta  sul  gu- 
sto e  nella  foggia  delle  fabbriche  di  città. 

PSIA.DIA,  PSIADIA,  Stor.  nat.,  da  tyiàz  (psus), 
rugiada  ,  gocciola  di  rugiada.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia superflua  di  Linneo  ,  stabilito  da  Jacquin 
(Ilort.  Schenbr. ,  voi.  IL  pag.  i3  tab.  i5a),  che 
ha  per  tipo  la  Psiada  glutinosa.  E  arbusto  che  si 
presenta  coperto  di  umor  viscoso  ,  riunito  in  goc- 
cioline ,  che  sembrano  Rugiada. 

PSICAGÓGI,  Filol.  Sacerdoti  degli  Dei  Mani,  che 
professavano  l' arte  di  richiamar  in  vita  e  di  con- 
sultar le  ombre  de'  trapassati ,  qual  era  la  Pitonissa 
d'Endor  da  Saul  consultata,  di  cui  Vedi  Heg.  I. 
cap.   28.  v.   7. 

Psicagogi,  Med.  Rimedj  acconci  a  richiamare 
all'  uso  de'  sensi  lo  spirito  degli  ammalati  nella 
Sincope  e  nell'  Apoplessia. 
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PSICAG0G1A,  PSYCIIAGOGIA  ,  psychagogie,  ©ci* 
ftertien&toó'riinjj  ,  Filol.  ,  da  <pvyh  (psychè)  ,  anima , 
spirito ,  e  da  ayu  (ago) ,  condurre.  Appello  tripli- 
cato del  nome  d'  un  Defunto ,  il  cui  corpo  non 
erasi  rinvenuto  ,  alla  fine  di  tutte  le  cerimonie 
fatte  sul  cenotafio  o  vuota  tomba ,  onde  l' anima 
sua  errante  sulle  rive  dello  Stige  ottenesse  1'  in- 
gresso ne'  regni  di  Plutone.  Virg.  Aen.  lib.  VI. 
v.  3'ì5  ec.  Eustach.  in  I/orn.  Òdyss.  IX.  v.  6/±. 
PSICÀNTO,  PSYCHANTHUS,  Stor.  nat.,  da  tyjyrri 
( psiche  ),  farfalla  ,  e  da  a v Soq  (anthos),  fiore.  Se- 
zione del  genere  Polygala,  stabilito  da  Rafineschi 
Scbamalz  (Specchio  delle  Scienze ,  pag.  i i 6),  ed  adot- 
tata da  Décandolle  (  Prodi:  Sjst.  natur. ,  toni,  I. 
pag.  3-2 1  ),  ebe  comprende  le  specie  distinte  dalle 
due  foglioline  interne  del  calice  in  forma  di  Far- 
falla. 

PSICHE,  PSYCHÈ,  psychè,  <p$g<tje,  toer  &ati<&,  6e«* 
k,  (3t\H,  Metaf  e  Filol. ,  da  <pvyv  (psychè) ,  anima, 
sojjio  ,  fiato.  L'Anima,  ossia  il  Principio,  per  cui 
si  ha  vita  e  respiro.  Ha  la  stessa  origine  del  la- 
tino anima.  V.   Anima. 

Psiche.  In  Apulejo  (de  Asino  aureo ,  lib.  IV.  et 
seq.  )  è  1'  Anima  deificata. 

Psicfie  ,  Stor.  nat.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine 
dei  Lepidotteri ,  e  della  famiglia  dei  Notturni ,  che 
ha  per  tipo  una  Farfalla  così  denominata  dalla 
vaghezza  de'  suoi  colori  :  è  nome  allusivo  alla  Prin- 
cipessa amata  da  Cupido.   V.  Apul.  I.  e. 

PSICHENTON1A  ,  PSYCIIENTONIA ,  ©cifìeéaniiren* 
gung,  Med.,  da  $vyr,  (psiche),  anima,  e  da  èvrewa 
(enteiuò),  stendere.  Così  dicesi  la  Troppa  tensione 
dell'  anima. 

PSICHIATRIA  ,  PSYCHIATRIA  ,  ©eelcnfjeiietttròe  , 
Med.,  da  tyw/ri  (psychè),  anima,  e  da  iixzpeia.  (ia- 
treia) ,    medicina.  Medicina  delle  malattie  mentali. 

PSÌCHICO,  psychicus,  ©eiftig,  fetitffig;  Med., 
da  tywjY}  (psychè),  anima.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che 
si  riferisce  all'  anima  :  come  il  Morbus  Psychicus , 
la  Cura  Psychica,  ec. 

PSICHINE,  Stor.  nat.,  da  tyvyy  (psiche) ,  farfalla , 
simbolo  dell'anima.  Pianticella  esotica,  la  quale  in 
Desfontaines  (  Fior.  Atlant.  voi.  IL  )  forma  un  ge- 
nere nella  famiglia  delle  Crucifere,  e  nella  tetradi- 
namia  siliquosa  -,  ed  il  suo  frutto  consiste  in  un  bac- 
cello gobbo  nel  mezzo  e  da  ogni  parte  alato.  Que- 
sto genere  servì  di  tipo  ad  una  tribù  dello  stesso 
nome  stabilita  da  Décandolle. 

PSICHINEE,  PSYCHINEAE,  Stor.  nat.,  da  ^vy/i 
(psychè),  farfalla.  Nome  della  XIV.  tribù  delle 
Crucifere,  stabilita  da  Décandolle,  e  che  comprende 
i  generi  Psychine  e  Schomvia ,  le  quali  si  distin- 
guono per  la  loro  siliquetta  alata. 
•  PSICÓDA ,  PSVCHODA ,  Stor.  nat.  ,  da  ^vyo; 
(psychos),  freddo.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Ditteri,  della  famiglia  dei  Nemocerì  ,  della  tribù 
delle  Tipularie ,  e  della  divisione  delle  Gallicole , 
stabilito  da  Latreille  :  prese  per  tipo  la  Tipula 
phalenoides  di  Linneo,  desumendo  tal  nome  dalla 
loro  abitudine  che  hanno  di  frequentare  i  luoghi 
umidi  e  freddi. 


PSICODIÀRI,  PSYCHODIARA,  Stor.  nat.,  da  <£y- 
•/ri  (psychè),  anima,  e  da  "(3Wp<u  (diairo),  tragit- 
tare. Nome  col  quale  Bory  de  Saint  Vincent  in- 
dica una  grande  divisione  di  esseri  intermediarj  fra 
le  piante  e  gli  animali ,  cui  egli  caratterizza  in  tal 
modo  :  individui  apatici  o  freddi ,  che  si  svolgono 
e  crescono  come  i  minerali  ed  i  vegetabili ,  fino 
al  momento  in  cui  le  propagini  animate,  ovvero  i 
frammenti  riproduttori  viventi ,  diffondano  la  specie 
per  perpetuarla.  In  tal  serie  si  collocano  gli  esseri 
denominati  Zoofiti. 

PSICÓIDE,  PSYCOIDES,  Stor.  nat.,  da  pyo; 
(psychos)  ,  freddo.  Specie  di  piante  del  genere  Or- 
chis ,  che  crescono  nelle  fredde  regioni  del    Canada. 

PSICOLOGIA,  PSYCHOLOGIA,  psychologie,  6ee* 
Icnlctjrc ,  Metaf,  da  tyvyr)  (phyché),  anima,  e  da 
lóyoi  (logos),  discorso.  Trattato  dell'Anima,  ossia 
delle   sue  facoltà  intellettuali  ed  affettive. 

PSICÓMACHI,  V.  Psicomachia. 

PSICOMACHIA  ,  PSYCHOMACHIA  ,  psychomachie  , 
©eden  Jtompf}  Filol.,  da  tyvyjh  (psychè),  anima,  e 
da  pzyji  (macho),  combattimento.  Pugna,  sostenuta 
più  dalla  ferma  volontà  e  dal  vigore  dell'  animo , 
che  non  da  quello  del  corpo  :  o ,  come  interpreta 
Ernesti ,  Pugna  protratta  sino  all'  ultimo  respiro , 
od  alla  morte. 

PS1COMANZIA  ,  PSYCHOMANTIA ,  psychomancie  , 
Divin. ,  da  tyvyj)  (psiche),  anima,  e  da  pai/T£y&> 
(manteuó),  divinare,  predire.  V.  Necromanzia  e  Psi- 

CAGOGIA. 

PSICONOSOLOGIA ,  psyconosologia  ,  ©celere 
fl-anff)citéfcf)te,  Med.,  da  ^vyri  (psychè),  anima,  da  vóaog 
(nosos),  malattia,  e  da  lóyoq  (logos),  discorso.  Trat- 
tato delle  malattie  dell'  anima. 

PSICOPATIA,  PSICOPATHIA,  ecclcnlctbcn,  Med., 
da  <pvyr)  (psychè),  anima,  e  da  izocSog  (pathos)  , 
passione.  Malattia  mentale. 

PSICOSI,  PSYCHOSIS,  Fis.,  da  (pilota  (psichoó), 
animare.  Dicesi  così  il  Momento  in  cui  un  essere 
diventa  animato. 

PSICOSTASIA,  PSYCHOSTASIA  ,  psychostasie,  Fi- 
lol., da  ipvyri  (psychè),  anima,  da  órdbig  (stasis) , 
peso,  e  da  kmifu  (histènn),  stare.  Tanta  eredevasi 
essere  la  possanza  del  Destino  (Nume  dai  Poeti 
teologi  creato,  e  dal  Gentilesimo  e  dal  volgo  ignaro 
tuttavia  creduto  tale),  del  Fato  o  delle  Parche, 
ossia  della  concatenazione  delle  cause  e  degli  ef- 
fetti sì  nel  Mondo  fisico  che  morale ,  che  Giove 
stesso  non  poteva  uè  violarne ,  nò  variarne  i  decreti. 
Volendo  pertanto  quel  padre  degli  Dei  e  degli 
Uomini  conoscere  quale  dei  due  combattenti,  Ettore 
ed  Achille,  soccomber  dovesse  nel  cimento,  ne  pesa 
nell'aurea  sua  bilancia  i  destini,  e  trova  traboccante 
la  lance  ove  era  appeso  quello  di  Ettore,  che  dovea 
infallibilmente  perire.  lliad.XXlI.  v.  209  et  seq.  Vili. 
v.  70  et  alibi.  Eschilo,  nella  Tragedia  che  portava 
appunto  questo  titolo  Psicostasia ,  e  che  si  an- 
novera tra  le  perdute,  applicò  quest'  idea  al  com- 
battimento di  Achille  e  di  Memnone  ,  rappresen- 
tandovi Giove  tenente  nel  mezzo  la  bilancia,  ove 
stavano  i  destini,  le  anime  o  le  vite  dei  due  Eroi, 
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ed  avente  a  suoi  fianchi  Teti  ed  Aurora.  Plut.  de 
audienci.  Poct.  Quinto  Calabro  nel  Supplemento  al- 
l'Iliade  di  Omero,  libro  I.,  disse  :  zrz  Giove  stesso 
ha  perduto  nelle  battaglie  parecchi  de'  suoi  fi- 
gliuoli ,  cui  non  ha  potuto  sottrarre  alle  leggi  del 
Destino  E=.  A  questa  alluse  anche  Virgilio  lAen. 
lib.  XII.  v.  726  et  passim.  ).  Nò  altramente  si 
espressero  gli  altri  Poeti  greci  e  latini.  Anche 
l1  immortai  nostro  Vincenzo  Monti,  testò  (Settem- 
bre 1828)  dalla  morte  rapitoci,  che  tanto  splen- 
dore aggiunse  alle  Muse  italiane ,  pose ,  nella  sua 
Basvilliana  (Canto  II.  v.  168),  una  bilancia  nelle 
mani  di  Dio ,  onde  riconoscere  il  destino  di  Pa- 
rigi. Immagine  in  vero  contraria  al  dogma  del 
Cristianesimo ,  secondo  il  quale  tutti  gli  avveni- 
menti dipendono  dalla  divina  Provvidenza:  ma  egli, 
siccome  Poeta  ,  poteva  farlo  ,  imitando  Daniele 
(Cap.  V.  v.  27)  che  affermò  aver  Dio  nella  sua 
bilancia  posto  Baldassare  sacrilego  Re  di  Babilo- 
nia, ed  averlo  trovato  leggiero.  Il  calare  perù  della 
lance  nel  senso  degli  Autori  profani  avvisa  morte 
e  ruina ,  e  nel  senso  del  Profeta  avvisa  il  con- 
trario. 

PSICÓTRIA  ,  PSYCHOTRIA  ,  psychotre ,  Stor.  nat., 
da  tyvyji  (psychè),  anima.  Genere  di  piante  esoti- 
che a  fiori  monopetali  della  pentandria  mono- 
ginia  e  della  famiglia  delle  Rubiacee  ,  da  Pison 
stabilito  (  lib.  IV.  cap.  65)  :  è  nome  allusivo  ai 
possenti  effetti  medicinali  della  Psychotria  emeti- 
ca ,  che  è  una  specie  d' Ipecacuanha ,  vocabolo 
del  Brasile. 

PSICÓTROFO,  PSYCHOTROPHUM,  Stor.  nat. ,  da 
(J'U/v?  (psychè),  vita ,  e  da  rpéfw  (trephó),  nutrire. 
Nome  col  quale  i  Romani  indicavano  la  nostra 
Betonica  ,  e  cui  Browne's  applicù ,  nella  sua  Sto- 
ria della  Giammaica,  ad  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Rubiacee:  corrisponde  alla  Psycho- 
tria di  Linneo. 

PSICRÓFILA,  PSYCROPHILA,  Stor.  nat.,  da  ^u- 
yfiòi  (psychros),  freddo ,  e  da  yikg$  (philos),  amico. 
Nome  d'una  sezione  di  piante  del  genere  Caltlia , 
proposto  da  Décandolle  ,  che  comprende  due  spe- 
cie, la  Caltha  appendiculata  e  la  sagittata ,  amanti 
dei  luoghi  freddi. 

PSICROLÓTRO.  Bagno  freddo, 

PSICROLUSfA ,  PSYCHROLUSIA ,  2>otf  fatte  28a* 
fd)Cn  ,  Med. ,  da  tyvypòq  (psychros),  freddo,  e  da 
Acuto  (lùó),  lavare.  Così  dicesi  l'Uso  delle  lavature 
fredde. 

PSICRÓMETRO,  PSYCHROMETRUM,  psychromètre, 
jtàltcmcffei; ,  Fis. ,  da  ipvypòi  (psychros),  freddo,  e  da 
uizpcv  (raetron),  misura.  V.  Igrometro  e  TERMO- 
METRO. 

PSICRÓTICO  ,  PSYCHROTICUS  ,  Med.,  da  ^vypò; 
(psychros),  freddo.  Aggiunto  di  malattia  dipendente 
dal  freddo, 

PS1DIO  ,  PSIDIUM,  punica  Linn. ,  ©uapo\)ocr ,  ©ita* 
jQloabaum,  Stor.  nat.,  da  <J/«3W  (psidion),  uno  de' 
nomi  Greci  del  Pomogranato ,  derivato  da  tyi'ùì  (psiò), 
impiccolire.  Arboscello  originario  dell'  Affrica  ,  du- 
rante le  guerre  puniche  dai  Romani  trasportato  in 


Italia,  come  rilevasi  dal  suo  nome  latino  Punica, 
il  cui  frutto  è  formato  d'  una  quantità  di  piccoli 
grani.  I  Moderni  hanno  applicato  questo  nome 
greco  ad  un  albero ,  il  cui  frutto  piacevole  è  ana- 
logo a  quello  del  Pomo-granato,  e  per  aver  come 
questo  la  corona  che  lo  sormonta. 

PSIDOPÓDIO  ,  PSIDOI'ODIUM ,  Stor.  nat. ,  da 
ipiàez  (psides)  sinonimo  di  gl'ade;  (pnade*)  ,  gocciole 
di  rugiada.  Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia delle  Felci,  proposto  da  Necker  ,  e  carat- 
terizzate da  una  frutticazione  quasi  pedieellata  e 
sotto  la  forma  d'  una  gocciolina  di  rugiada. 

PSIDRACE ,  PSYDRAX,  Stor.  nat.,  da  tpvipat 
(psydrax),  tuberosità.  Genere  di  piante,  recentemente 
da  Gaertner  (  voi.  1  pag.  1  2$  )  stabilito ,  il  cui 
frutto  è  coperto  di  tubercoletti  a  forma  di  pu- 
stule. 

PSIDRACIA  ,  PSYDRACIA  ,  fafftyt  Jttofre ,  Med. , 
da  <}>udpòz  (psydros)  per  i^eù^o;  (pseudos),  menzo- 
gna. Genere  di  malattia,  dai  Greci  conosciuta  an- 
che coi  nomi  di  hyjr,v  (lichen),  impetiggine  squamo- 
sa,  da  XerVto  (lcichò),  lambire,  perchè  senza  appro- 
fondarsi va  superficialmente  lambendo  la  cute.  E 
una  specie  di  Erpete  farinoso  o  furfuraceo  ,  chia- 
mato anche  Elcidria,  da  iXìaj&pia  (hdcydria)  e  questo 
da  èXxc;  (helcos),  ulcere;  ed  A core ,  da  àyùp  (achór) 
e  questo  da  a  priv.  ,  e  da  yype/.  (chòra),  luogo,  a 
cagione  della  sua  piccolezza.  Viene  indicata  da 
croste  secche  od  umide ,  e  da  ulcere  che  occu- 
pali la  faccia  e  la  parte  capelluta  della  testa  :  e 
le  quali  ,  secondo  Galeno  ed  altri  ,  si  manife- 
stano anche  sopra  altre  parti  del  corpo.  L'  eru- 
zione di  vescichette  sulla  lingua  si  ritenne  dagli 
Antichi  castigo  del  mentitore ,  onde  se  ne  trasse 
1'  etimologia. 

PS1FOLOGÉTI,   »  ,,    n 

PSIFOLOGIA,      \  Y-  CoND*OBOL«- 

PSILAGIA  ,  psilagia  ,  psilagie  ,  Scicfctctvuppen  , 
Tatt.  ant.  ,  da  <J/(Àò;  (psilos),  lieve  ,  e  da  a-/to 
(ago),  condurre.  Corpo  di  soldati  di  lieve  arma- 
tura, composto  di  due  Ecatontarchie ,  ossia  di  256 
uomini. 

PSILANTO  ,  PSILAN'THUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  ^ùò; 
(psilos),  nudo,  e  da  &v$oì  (anthos),  fiore.  Sezione 
di  piante  del  genere  Taesonia,  proposta  da  Décan- 
dolle ,  onde  collocai-vi  le  specie  prive  d' involucro , 
ossia  che  presentano  il  fiore  nudo. 

PSILIO,  V.  Psillio. 

PSÌLLA,  PSYLLA,  psylle  ,  «JNi0e,  Stor.  nat.,  da 
ipuAXa  (psylla) ,  pulce.  Genere  di  piccoli  insetti  del- 
l'ordine  degli  Emitteri,  della  sezione  degli  Omotteri , 
e  della  famiglia  djegl' Imuncliti ,  i  quali,  col  mezzo 
delle  lor  zampe  posteriori, saltano  assai  velocemente; 
per  lo  che  furono  asspmigliati  alle  Pulci ,  e  così 
da  quelle  denominati, 

PS1LLI ,  PSYLLI ,  psyixes  ,  Geogr.  ant,  da  ^vllx 
(psylla),  pulce.  Popoli  nell'Egitto,  dotati  non  solo 
della  proprietà  di  andar  illesi  dal  morso  de'  ser- 
penti ,  ma  anche  di  succhiarne  il  veleno  e  guarirne 
i  morsicati,  o  liberameli  colla  lor  saliva  o  col  sem- 
I  plice    tatto ,  se  dee  prestarsi   fede  a   Plinio   (  Hist, 
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lib.   Vili,    cap.    2),    ed    a    Strabone    (Geogr.    lib. 
XVII). 

PS1LLIO  o  PS1LIO,  PSYLLIUM,  psyllion,  $(£$* 
fratte,  Stor.  nat~,  da  yyXka.  (psylla),  pulce.  Specie  di 
piante  del  genere  Plantago  Linn. ,  della  tetrandria 
monoginia ,  caratterizzate  da  semi  neri  e  lucenti . 
assai  simili  alle  Pulci. 

Psillio,  Med.  Vocabolo  da  Plouquet  adope- 
rato come  sinonimo  di  Petecchia ,  per  la  somiglianza 
colle  morsicature  delle  Pulci. 

PSILLOCÀRPO,  PSYLLOCARPUS ,  Stor.  nat. ,  da 
tyvXkoz  (psyllos),  pulce,  e  da  xap7rò;  (carpos),yruKo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacee ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Martius  (JYov.  gcn.  pi.  toni.  I.  pag.  44)?  cne  Pre~ 
sentano  frutti  con  semi  compressi ,  piccoli  e  mem- 
branosi ,  molto  simili  alle  Pulci.  Comprende  due 
specie  ,  il  Psjllocarpus  crinoides  ,    ed    il  •  laricoides. 

PS1LLÓFORA  ,  PSYLLOPHORA  ,  pulicaire  ,  ftfofe* 
front,  Stor.  nat.,  da  <£yXXa  (psylla),  pulce,  e  da  cps^iy 
(  pheró  ) ,  portare.  Specie  di  piante  del  genere  Ca- 
rene (Carex  pulicaris),  della  monoecia  triandria  e 
della  famiglia  delle  Ciperoidi ,  così  denominate  dal 
figlio  di  Linneo ,  nel  suo  Supplemento  ,  perchè  i 
loro  semi  hanno  per  la  lor  forma  e  pel  loro  colore 
la  somiglianza  di  piccole  Pulci. 

PSILO,  TSILUS,  Stor.  nat.,  da  <^Xò;  (psìlos), 
tenue ,  esile.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degF Ime- 
notteri ,  della  sezione  dei  Terebrani ,  e  della  fami- 
glia dei  Pupironi,  stabilito  da  Jurine,  che  in  parte 
corrisponde  al  genere  Diapria  di  Latreille,  e  così 
denominati  dal  loro  torace  stretto  e  sottile.  La  sua 
specie  più  osservabile  è  il  Psilus  elegans,  o  Diapria 
verticillata  di  Latreille. 

PSILÓBIO,  PSILOBIUJI,  Stor.  nat.,  da  ^tlò;  (psi- 
los),  nudo,  liscio,  e  da  Xc/3o;  ( lobos ),  baccello.  Ge- 
nere di  piante  della  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Jack  (Malagan  Misceli.) ,  che  ha 
per  tipo  un  arbusto  dell1  isola  di  Sumatra  (Psilo- 
bium  nutans)  e  porta  i  baccelli  nudi  o  lisci. 

PSILÓCIBA,  PSYLOCYBA,  Stor.  nat.,  da  <J/uXò; 
(psylos),  liscio,  e  da  xt>/3>?  (cybè),  capo.  Tribù  di 
funghi  del  genere  Agaricus ,  nella  sezione  delle 
P rateile  ,  stabilita  da  Friès ,  i  quali  si  distinguono 
pel  loro  capo  piccolo  e  liscio. 

PSILÓMA,  PSILOMA,  Sa^ùt,  Med.,  da  </,iXoco 
(psiloó),   denudare.  Calvizio. 

PSILÓNIA,  PSILONIA,  Stor.  nat.,  da  $ài;  (psi- 
los) ,  tenue ,  semplice.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Mucidinee,  e  della  tribù  degli 
Sporomici ,  le  quali  si  presentano  in  filamenti  dritti 
semplici  trasparenti ,   e  sparsi  di  sporidj   semplici. 

PSILOPO  ,  PSILOPUS ,  psilope  ,  Stor.  nat. ,  da 
<^ù,ài  (psilos),  tenue,  inerme,  e  da  koù;  (pus},  piede. 
Genere  di  vermi  molluschi  stabilito  da  Poli ,  con 
branche  non  riunite  che  alla  cima. 

PSILÓRO,  PSILURUS,  Stor.  nat.,  da  <pàfc  (psj* 
los),  nudo,  e  da  ovpà.  (ùra),  coda.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Graminee,  e  della  monaudria 
diginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Trinius ,  ed  adottato 
da  Sprcngel  :   ha   per    tipo    il    Nardas   aristata    di 


Linneo.  Si  denominano  così  per  la  valva  inferiore 
della  loro  lopa ,  che  e  terminata  da  una  coda  o 
resta  nuda. 

PSÌLOSI,  PSILOSIS,  Med.,  da  <£tXow  ( psiloó ) ,  de- 
nudare. Formazione  del  Psiloma. 

PS1LOSTAGHIA,  PSILOSTACHYA,  Stor.  nat.,  da 
tyikòq  (psilos),  tenue,  e  da  crra^i/g  (stachys),  spiga. 
Specie  di  piante  del  genere  Carex ,  fornite  di  pic- 
colissime spighe. 

PSILOTA ,  Stor.  nat.  Genere  d'insetti  dell1  ordine 
dei  Ditteri,  della  famiglia  degli  Atericeri ,  e  della 
tribù  dei  Sirfi ,  stabilito  da  Meyeu }  e  forse  così 
denominati  dalla  loro  piccolezza  ,  o  dalla  loro 
nudità. 

PSILÓTO,  PSILOTUM,  psilote,  Stor.  nat.,  da 
tyikòq  (psilos),  tenue,  nudo.  Genere  di  piante,  da 
Swartz  stabilito  nella  famiglia  delle  Licopodiacee  : 
uno  dei  loro  caratteri  si  è  aver  le  capsole  sprovvi- 
ste d' opercolo  o  di   cuffia. 

PSILOTRÌCHIO,PSILOTHRICHIU.\I,  Sto?:  nat.,  da 
<pi\ò<;  (psilos),  tenue,  e  da  &pis  (thix),  capello.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Amarantacee , 
e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Blume,  le  quali  desunsero  tal  nome  dalla  loro 
casella  otricolare  ,  monosperma ,  e  rinchiusa  nelle 
foglioline  capillari  ,  nude  e  conniventi ,  o  ravvici- 
nate ,  del  perianzio.  Comprende  la  sola  specie  detta 
Psilotrichium  trichotomum. 

PS1LOTRO,  PSILOTHRON,  Stor.  nat.,Adi  Wike&pov 
(Psilòtron),  Psilotiv.  Antico  nome  della  Brionia,  o 
Vite  bianca. 

PSILOTRO ,  psilothrum  ,  psilothre  ,  timaiti* 
rottttngémittel ,  Chir. ,  da  ^lù.òq  (psilos) ,  nudo ,  li- 
scio, e  da  5ptt  (thrix),  pelo.  Depilatorio,  ossia  Ri- 
medio acconcio  a  far  cader  i  peli:  tale  è,  p.  e.,  la 
Calce  viva,  l1  Auripigmento. 

PSlTIRA,  PSITHYRA,  Filol,  da  iftSvpoq  (psitl.y- 
ros),  fischio,  o  suono  il  più  sottile.  Strumento  qua- 
drangolare, proprio  de1  Trogloditi ,  o  de1  Libii,  da 
alcuni  creduto  simile  al  sonaglio  chiamato  Asca- 
ro, e  così  denominato  dalla  qualità  sottile  del  suo 
suono.   Buleng.  de  theatr.   lib.   II.  cap.    14. 

PS1TTÀCA.RA ,  PS1TTACHARA ,  Stor.  nat. ,  da 
tj/rrraxo;  (psittacos) ,  pappagallo,  e  da  yjxpa.  (clìara), 
gioja.  Nuovo  genere  d1  uccelli ,  stabilito  da  Vigors 
(Journal  n.  7  pag.  58j)  per  collocarvi  alcune  specie 
di  Pappagalli  di  rara  bellezza  ,  come  il  Psittacus 
Guianensis  ,  1'  Auricapillus  ,  ec. 

PSITTACIDÉI,  PSITTACIDEI,  $a}>ago&,  Stor.  nat., 
da  <^tTTax0S  (psittacos),  pappagallo,  e  da  zlfìoq  (eidos), 
forma.  Famiglia  d1  uccelli,  che  comprende  i  diversi 
generi  dei  Pappagalli. 

PS1TTACO,  PSITTACUS,  perroquet,  Stor. nat.,  da 
tyfaroBWZ  (psittacos),  pappagallo.  Genere  d1  uccelli  della 
prima  famiglia  dell'  ordine  dei  Zigodattili.  Com- 
prende numerosissime  specie:,  onde  Kahl  lo  divide 
in  sei  sezioni,  cioè:  Aras ,  Perruches ,  Psittacules , 
Perruquets ,  Kahotoes ,   e  Proboscigères. 

PS1TTACOGLÓSSQ  ,  psittacoglossum  ,  Stor. 
nat.,  da  t|/iVraxc;  (psittacos),  pappagallo ,  e  da  yXwuTa 
(glòssa),  lingua.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
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Orchidee,  e  della  ginandria  diandria  di  Linneo, 
stabilito  da  Lallave  e  Laxarza  (Nov.  veget.  descript. 
fase.  IL  pag.  29,  Mexico  i8a5),  e  così  denomi- 
nate dal  loro  labello  grosso  ,  carnoso  ed  in  forma 
di  lingua  di  Pappagallo.  Comprende  una  sola  specie 
della  Psittacoglossum  atratum  ,  pianta  parassita  indi- 
gena del   Messico. 

PSLTTÀCORO  ,  PSITTACORUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
iptTrc>.y.oi  (piittacos),  pappagallo.  Specie  di  piante  eso- 
tiche del  genere  Eliconia,  il  cui  fiore  è,  come  le 
piume  del  Pappagallo  comune  ,  screziato  di  rosso 
e  di  giallo. 

PS1TTIRÓSTRA ,  PSITTinoSTRA,  Stor.  nat.,  da 
ipitTomos  (psittacos)  ,  pappagallo,  e  dal  lat.  rostrum , 
ital.  becco.  Genere  d'  uccelli  dell1  ordine  dei  Gra- 
nivori,  stabilito  da  Temminck ,  che  ha  per  tipo 
la  Loxia  Psittacea  di  Lalham's  :  presentano  il  becco 
simile  a  quello  del  Pappagallo. 

PSÓA  ,  PSOA ,  Stor.  nat.,  da  ipóa.  (psoa),  lombo. 
Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei  Tetrameri,  della 
famiglia  dei  Silo/agi,  e  della  tribù  dei  Bostrichini, 
stabilito  da  Herbert:  sono  forse  così  denominati  dal 
loro  corpo  lineare.  Le  più  osservabili  fra  le  sue 
specie  sono  la  Psoa  Viennensis  di  Panzer,  e  la 
Psoa  italica ,  che  è  il  Dcrmesles  dubius  di  Rossi. 
Faun  etnisca,  toni.  I.  pag.    17. 

PSOAFLÓGOSI,  PSOAPHLOGOSIS,  psoaphlogose  , 
Med. ,  da  t^oa  (psoa),  lombo,  e  da  yXe'yw  (phlcgò) , 
ardere.  Infiammazione  dei  lombi. 

PSÓAS  ,  PSOAS  ,  fcett  Senì)en  gctyórig  ,  Anat.  ,  da 
i^o'a  (psoa) ,  lombo.  Grosso  e  lungo  muscolo  situato 
nel  bassp  ventre  sulla  regione  de1  lombi,  dietro  il 
peritoneo,  dal  quale  viene  coperto,  ed  attencntesi 
alle  vertebre  de1  lombi,  dalla  parte  posteriore  del- 
l' osso  ileo  verso  la  coscia.  Serve  egli  a  piegar  la 
coscia  sul  bacino. 

PSÓCO,  PSOCHUS,  psoque,  SSaWoutf,  Stor.  nat. , 
da  tp&yjjì  (psòchò)  ,  sminuzzare.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Nevrotteri  ,  e  della  famiglia  de'  Pla- 
nipenni  di  Latreille,  confusi  un  tempo  colle  Tarme 
e  cogli  Emerobi ,  benché  distintissimi  da  questi 
per  molti  cai-atteri ,  e  singolarmente  per  la  loro 
abitudine  di  ridurre  in  polvere  diversi  corpi  legnosi. 

PSÓFESI,  PSOPHESIS  ,  Med.,  da  ^xp«a  (psopheò), 
strepitare.  Sortita  dei  flati  con  qualebe  sibilo. 

PSOFÌA  ,  PSOPHIA  ,  psophie  ,  %tt  SSogeì  ,  Stor. 
nat.,  da  tyàaoq  (psophos),  strepito.  Genei'e  d'uccelli 
dell'ordine  dei  Gallinacci ,  il  di  cui  canto  0  suono 
profondo  e  sordo  uscir  sembra  per  la  parte  op- 
posta al  becco  con  uno  strepito  particolare. 
Psofia.  E  lo  stesso  che  Psofosi. 
Psofia  o  Psofo  ,   Chi/:   Strepito  delle   ossa. 

PSOFOCÀRPO,  PSOPHOCAKPUS,  Stor.  nat.,  da 
<J/ocpc;  (psophos),  strepito,  e  da  y.apnò;  (.czrpos) ,  frutto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose, 
e  della  diadelfìa  decandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Necker  ed  adottato  da  Décandolle,  che  ha  per  tipo 
il  Dolichos  tetragonolobus  di  Linneo:  sono  così  deno- 
minate dal  loro  frutto  ,  che  è  un  legume  oblungo 
munito  di  quattro  ale,  e  che,  mosso,  manda  strepito. 

PSOFÓDE,  PSOPHODES,   Stor.    nat.,   da    t|/o'y«j 


(psophos),  strepito.  Genere  d'uccelli  dell'  ordine  dei 
Passeri ,  stabilito  da  Horsfiel  e  Vigoi  s  (nel  Tomo 
XV.  delle  Transazioni  della  Società  lÀnneana  di  Lon- 
dra ,  pag-  3  28),  che  ha  per  tipo  la  Muscicapa  ere- 
pitans  di  Lalham's.  Sono  cosi  denominati  dallo  stre- 
pitoso loro  canto. 

PSÓIGA,  PSOICA,  Med. ,  da  tyoix  (pwia>,  lombo. 
Specie  di  Atrofia  purulenta  ,   o   Ftisi   dei  lombi. 

PSOITIDE,  PSOITIS,  Chir.,  da  tyoià.  (psoia),  lom- 
bo. Infiammazione   de'  Jombi. 

PSÓLE  ,  PSOLE  ,  Anat.,  da  •può;  (pòlo*),  cir- 
conciso. Così  dicesi  il  glande  scoperto  del  pene , 
tumido   e  perciò  lucente. 

PSÓLO,  PSOLUS  ,  Stor.  nat.,  da  ibóìcs  (psolos), 
fuiìio  ,  fuliggine.  Nome  d'  una  divisione  stabilita 
da  Oken  nelle  Oloturie,  per  collocarvi  Y Holothuria 
plantopus  ,  la  Pentacetes  maxima  ,  e  la  Pcntacetes 
squamosa ,  forse  desunto  dal  loro  fosco  colore  do- 
minante. 

PSOLÓNCO,  PSOLONCUS,  Chir.,  da  $uVi  (psò- 
Iè),  glande  nudo  del  pene,  e  da  oy/.oq  (oocos),  tu- 
more.  E  sinonimo   di   Parafinosi. 

PSÓRA,  PSORA,  psore,  flróee,  SKó'ufce,  Med.,  da 
^»aw  (psaò),  grattare.  Genere  di  malattia  contagiosa 
che  nasce  da  sé  stessa,  ma  che  sovente  si  contrae 
per  contatto  immediato  col  rognoso,  originata  dalla 
sordidezza  e  dagli  alimenti  salati ,  e  perciò  co- 
mune tra  paesani  e  montanari.  Vien  caratterizzata 
da  pustolette  grandi  come  un  grano  di  miglio , 
le  quali  grattate  diventano  crostose  ,  e  cagio- 
nano un  gran  prurito:  affettano  esse  singolarmente 
gì'  interstizi  delle  dita  ,  le  giunture  ,  ec.  ,  e  quasi 
mai  la  faccia ,  forse  perchè  più  sovente  si  lava. 
Giunta  la  Psora ,  o  Rogna,  all'ultimo  suo  grado 
è  vera  Lebbra ,  dai  Greci  detta  Leuce  ,  da  lev- 
JC05  (leucos),  bianco:  Elefantiasi,  da  IX&yas  (clc- 
phas),  elefante,  o  Lebbra  Araba,  attesele  squame 
che  formausi  sulla  pelle  quasi  simili  al  cuojo  del- 
l'Elefante :  Lcontiasi,  da  Xe'wv  (leòu),  lione ,  perle 
rughe  che  fannosi  sulla  pelle  come  sulla  fronte 
del  lione  :  e  finalmente  Satinasi,  da  2>arupà^  (Saty- 
ros),  Satiro,  per  la  lascivia  propria  di  tali  lebbrosi. 

PSÓRA,  PSORA,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  incapa  (psòra), 
scabbia.  Nome  dato  dagli  Antichi  alla  Scabbiosa, 
desunto  dalle  proprietà  che  si  attribuivano  a  que- 
sta pianta  di  guarire  la  tigna ,  la  scabbia  ed  altre 
malattie  della  pelle. 

Psoha.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  Licheni ,  stabilito  da  Hoffmann  (Fior.  Ger- 
man.  ,  pag.  164  ),  e  così  denominate  dall'aspetto  di 
Tigna  che  presentano.  Corrisponde  al  Lepidoma  di 
Acharius. 

PSORALÉA,  PSORALEA,  psorale,  SSarìcnfraut, 
Stor.  nat. ,  da  tyópct.  (psora) ,  scabbia.  Genere  di 
piante  esotiche  a  fiori  polipetali  ,  della  diadelfìa 
decandria,  e  della  famiglia  delle  Leguminose,  di- 
stinte da  un  calice  punteggiato  e  sparso  di  punti 
callosi.  Le  Psoralee  sono  piante  fruttescenti ,  od 
erbacee ,  colla  corteccia  sovente  verrucosa ,  cioè 
ricoperta  di  tubercoli  glandulosi ,  che  la  rendono 
come  scabbiosa ,  dal  che  trae  tal  nome. 


PTE 


(i35) 


PTE 


PSORÌASI ,  TSORiASis ,  jtrafrigtotròcn  ,    Chir. ,   da 
i^Àpct.  (psòra),    rogna.  Durezza  dello   scroto  con  in- 
tenso prurito  ,  e   talvolta  anche  con  esulcerazione. 
PSÓRICA.  E  uno  dei  nomi  volgari  antichi  della 
Scabbiosa.   V.  Psoiu. 

PSÓRIGO,  PSORICUM,  psorique,  Arate,  Chir.,  da 
<^o>ca  (psòra),  scabbia.  Ciò  che  ha  relazione  colla 
rogna ,  o  che  ne  alletta  1'  indole.  È  anche  Rimedio 
contr'  essa }  che  peraltro  meglio  direbbesi  Anli- 
psorico. 

PSÓRIDI  ,  Chir.  Gruppo  di  affezioni  cuta- 
nee, caratterizzate  da  prurito  più  o  meno  violento. 
Alibert. 

PSOROCÓMIO ,  PSOROCOMIUM,  Meo1.,  da  $&pz 
(psòra),  scabbia,  e  da  xc^e'w  (corneo),  curare.  Spe- 
dale pei  rognosi. 

PSORÓSMA,  PSOROSMA,  Stor.  nat.,  da  tj«fy>* 
(psora),  tigna,  e  da  ct/xà  (  osmé  ),  fetore.  Genere  di 
Licheni ,  stabilito  da  Acharius  nel  suo  Metodo 
Lichenografico,  e  dappoi  conservato  solamente  come 
sotto-genere,  o  divisione  del  genere  del  Licanora , 
che  corrisponde  al  genere  Psora  di  Hoffmann. 
Dal  brutto  aspetto  e  dall'  ingrato  odore  ritrassero 
tal  nome. 

PSOROTTALMIA  ,  PSOROPHTIIALMIA  ,  psoro- 
phthalmie,  3lua,cnJicì>cra,rim»mn,  Chir.,  da  <jiwpòc  (psó- 
ros),  scabbioso,  pizzicante,  e  da  6<f Salpai  (ophthal- 
mos),  occhio.  Specie  d' Oftalmia  secca,  lat.  arida 
lippitudo  (Cels.  de  Med.  lib.  VI.  cap.  6,  man.  29), 
caratterizzata  da  ocelli  infiammati ,  rossi ,  dolenti 
e  secchi ,  ma  non  gonfj  uè  lagrimanti ,  con  pru- 
rito e  palpebre  nella  notte  conglutinate  da  cispa: 
è  prodotta ,  neh"  estate ,  dal  calor  del  Sole  e  dalla 
polvere  che  viaggiando  si  piglia. 

PTÀRMICA  (ital.  Stamutella),  PTARMICA,  ptar- 
mique  ,  91  icfed'aut ,  Stor.  nat.  e  Med. ,  da  nrcppòg 
(  ptarmos  ) ,  starnuto.  Specie  di  pianta  del  genere 
Achillea,  della  famiglia  delle  Corimbi/ere,  e  della 
singenesia  di  Linneo.  La  polvere  delle  sue  foglie, 
presa  a  modo  di  tabacco,  produce  lo  Starnuto, 
donde  trasse  tal  nome. 

PTARMICO,  ptarmicus,  ptarmique,  52iefcmittef, 
Med.,  da  Tizcppòi  (ptarmos),  starnuto.  È  sinonimo 
di  Errino  0  Starnutatorio ,  rimedio  atto  ad  eccitar 
lo  Starnuto. 

PTÀRMO,  PTARMOS,  Stiefcn,  Med.,  da  ttt^s 
(ptarmos),  starnuto.  Starnuto,  come  sintomo  nervoso 
di  varie  malattie. 

PTELEA,  PTELEA,  ptélée,  SeDcrbhirrte,  Stor.  nat., 
da  TrreXea  (ptelea),  olmo.  Arboscello  dell'America 
Settentrionale,  da  Lamarck  figurato  {tav.  84):  for- 
ma un  genere  nella  tetrandria  monoginia,  e  nella 
famiglia  delle  Tcrebentinacec ,  ed  è  così  denominato 
dalla  sua  fruttificazione  somigliantissima  a  quella 
dell'  Olmo.  La  specie  più  osservabile  è  la  Ptelea 
tri/oliata,  volgarmente  detta  Olmo  a  tre  foglie,  indi- 
gena dell'America  Settentrionale. 

PTELEACEE,  PTELEACEAE,  Stor.  nat.,  da  mùià 
(ptrlea),  olmo.  Tribù  di  piante  della  famiglia  delle 
Terebentinacee ,  che  ha  per  tipo  il    genere    Ptelea. 
PTEL1D10.  È  lo  stesso  che  Ptelea. 


PTERACLIDE,  PTERACLIS ,  Stor.  nat,  da  nti- 
pev  (pteron),  ala,  e  da  kXs'oj  (cleos),  gloria.  Sotto- 
-genei'e  o  divisione  di  pesci  del  genere  Corjphoena , 
stabilito  da  Gronovio ,  e  che  corrisponde  all'  Oli- 
gopodes.  Comprende  la  Corjphoena  velifera  di 
Gmelin ,  notabile  per  la  grandezza  e  pel  colore 
fuligginoso  delle  sue  pinne  od  alette  natatorie. 

PTERÀGRA,  PTERAGRA,  ptéragre,  Stor.  nat., 
da  inépov  (pteron),  ala,  e  da  xypx  (agra),  presa. 
Malattia  che  attacca  le  ale  degli  uccelli  di  rapina. 
PTERANTO,PTERANTHUS,ptéra.\tiie,  Stor.  nat., 
da  izrépcv  (pteron),  ala ,  e  da  avS-c;  ( anthos),  fiore. 
Pianta  dell'  Arabia  e  della  Barberia ,  dai  più  ripu- 
tata come  una  specie  del  genere  Camphorosma ,  u 
da  Forskal  e  da  Hériticr  come  un  genere  parti- 
colare ^  caratterizzata  non  dal  fiore  alato ,  ma  dal 
suo  peduncolo  largo  ed  appianato  a  foggia  d' Ala. 
PTÉR1DE  ,  PTERIS  ,  ptéride  ,  Sfiigclfacn  ,  Stor. 
nat.  ,  da  izzépic,  (pteris),  felce ,  o  da  izxépov  (pteron), 
ala.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci:  la  maggior  parte  delle  sue  specie  so- 
migliano assai  le  penne  delle  Ale ,  per  la  finezza  e 
leggerezza  de'  frastagli  delle  foglie. 

PTERIDIO,  PTERIDION,  ptérioe,  Ocmcineé  $axne 
front,  Slor.  nat.,  da  nrépov  (pteron),  ala.  Genere 
di  pesci  da  Scopoli  stabilito  ,  ma  da  Pallas  fatto 
specie  del  genere  Corifena.  E  descritto  da  Lacépède 
sotto  il  nome  di  Oligopodo  ,  e  sono  così  denominati 
dai  due  primi  l'aggi  della  loro  pinna  dorsale,  acuti, 
triangolari  e  cortissimi. 

PTERIGIJNÀNDRO  ,  PTERIGYNANDRUM  ,  ptérigy- 
nandre  ,  Stor.  nat.,  da  itxépov  (pteron),  ala ,  da 
■yvvn  ( gynè )  ,  femmina  ,  e  da  dvhp  (anèr),  maschio. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  de'  Mu- 
schj ,  da  Bridel  introdotto  colle  specie  del  genere 
Hjpnum  di  Linneo.  Sono  distinte  da  fiori  maschi 
e  femmine  e  da  un  doppio  peristomio  ,  1'  esterno 
de'  quali  ha  sedici  denti  membranacei   ed  alati. 

PTERIGIO  ,  PTERYGIUM  ,  pterygion  ,  SUigenfcfl , 
Chir.,  dal  dimin.  di  izrépcv  (pteron),  ala.  Membra- 
nella  non  naturale,  rossiccia,  cinericcia  e  di  forma 
triangolare,  la  quale,  partendo  per  lo  più  dall'an- 
golo interno  dell'  occhio ,  in  vicinanza  della  ca- 
runcola lagrimale  ,  a  poco  a  poco  si  stende  sulla 
cornea  lucida  con  notabile  detrimento  della  vista. 
Scarjja ,  sulle  malattie  degli  occhi,  toni.  I.  cap.  1  1 . 
PTERIGOBRANCHII,  pterygobranchia  ,  pté- 
rygobranciiies,  Stor.  nat.,  dal  dimin.  di  nzspev  (pte- 
ron), ala  ,  e  da  fipdy  yj.cn.  (branchia),  branchie.  Divi- 
sione di  crustacei  dell'ordine  degf  Jsopo  dì,  stabi- 
lita da  Latreille ,  la  quale  comprende  la  tribù  dei 
Cimotoadi ,  degli  Sferomidi,  degli  Aselloti,  ec:  il 
loro  carattere  comune  consiste  nella  forma  delle 
branchie  simili  a  borse  vescicolose ,  od  a  laminette 
alate  imitanti  le  scaglie. 

PTER1GÓCERA,  PTERYGOGERA  ,  Stor.  nat.,  dal 
dimin.  di  nzépcv  (pteron),  ala,  e  da  xéoas  (ceras), 
corno.  Genere  di  crustacei  dell'  ordine  degli  Ari  fi- 
podi ,  e  della  famiglia  degli  Eteropedi ,  stabilito  da 
Latreille  ,  avente  per  tipo  F  Oniscus  arenarius  di 
Slaber  (Oùse/v.  microsc. ,    tab.  XI.  Fig.  3.a  e  ^.u). 


PTE 


(i36) 


PTE 


Sono  così  denominati  dalle   quattro    loro    antenne 
guarnite   di   peli   od  in   forma  di  promette. 

PTERIGÓDIO,  PTERIGODIUM ,  ptérygoì'de,  Jlii* 
gelfòrmiiie ,  Star,  nat.,  dal  dimin.  di  nzépov  (pteron), 
ala,  e  da  eìios  (eidos),  forma.  Genere  di  piante  sta- 
bilito da  Swartz,  colle  specie  del  genere  Ophrys 
di  Linneo  ,  nella  famiglia  delle  Orchidee  di  Jus- 
sieu.  Sono  caraterizzate  dalla  divisione  esteriore 
e  superiore  del  calice ,  concava ,  fatta  a  carena , 
unita  colle  due  interiori  ,  clie  sono  allargate  e 
piane  ,  e  costituenti  nel  loro  insieme  una  spe- 
cie d1  elmo  ,  e  le  due  esteriori  allargate  in  forma 
di  ali. 

PTERIGÓDO,  PTERYGODUS,  PTÉRYGOnE  ,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  nzipov  (pteron),  ala.  Nome 
dato  da  Latreille  alla  parte  della  spalla  prolungata 
nella  porzione  posteriore  del  corpo  .  che  si  os- 
serva nei  Lepidotteri ,  e  che  porge   sostegno   all'  ala. 

PTERIGOFARINGÉO  ,  PTERYGOPHAKYNGEUS  , 
PTÉr.YGOPHARYNGiEN,  ©djhtnÌDitUléf  eln ,  Anat. ,  da  ;:rc- 
pvyiov  (pterygion),  aletta,  e  da  yoipvyz  (pharynx),  fa- 
ringe. Aggiunto  d'  un  pajo  di  muscoli  della  faringe  . 
ossia  dell'  orificio   della  gola. 

PTERIGOFÌLLO,  PTERIGOPHYLLUM ,  Stor.  nat., 
da  nrsp'jyiov  (pterygion)  dimin.  di  rtzépcv  (pteron), 
ala,  e  da  yyXXov  (phyllon),  foglia.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Muschi ,  stabilito  da  Bride!:  sono 
così  denominate  dalle  loro  foglie  ordinate  sopra  due 
linee  opposte ,  a  foggia  delle  piume  delle  penne 
degli  uccelli.  Corrisponde  al  genere  Hoockeria  di 
Smith. 

PTERIGOIDÉA,  pterygoide,  ptérygoì'de,  Jlii* 
gclfottfafr ,  Anat.,  da  nrepvyicv  (pterygion),  aletta, 
e  da  d$ci  (eidos)  ,  forma.  Aggiunto  d'  una  fossetta 
e  delle  apofisi  dell'osso  sfenoide,  e  di  altre  ossa- 
desunto  dalle  loro  lamette  ossee  fornite  di  punte 
e  di  spine  cortissime  ,  simili  in  qualche  modo  a 
due  Alette. 

Pterigoidea.  Dicesi  così  da  Ippocrate  una 
Persona  che  abbia  il  petto  e  le  parti  a  questo 
vicine ,  strette  e  schiacciate  in  guisa  che  le  ossa 
delle  spalle  si  sollevino  come  ale  :  conformazione 
che  annunzia  la  tisichezza. 

PTERIGOJDÉI,  Anat.  Si  dicono  così  Due  mu- 
scoli }  uno  grande  ed  interno ,  e  1'  altro  piccolo 
ed  esterno:  perchè  il  primo  è  aderente  alla  cavità 
della  fossa  pterigoidea ,  e  specialmente  alla  faccia 
interna  dell'  ala  esterna  dell'  apofisi  pterigoidea  ;  e 
1'  altro  perchè  è  situato  quasi  orizzontalmente  tra 
il  lato  esterno  della  stessa  apofisi  e  1'  apofisi  con- 
diloidea  della  mascella. 

PTERÌGOMA,  PTERIGOMA,  Fis.,  da  jrre'petKpte- 
ron),  ala.  Questo  vocabolo,  che  in  genere  significa 
Cosa  alata  ,  o  Sorta  d'  ala  ,  venne  adoperato  {Vi- 
truv.  Uh.  X.  cap.  1 7  )  per  indicare  una  parte  della 
balista,  composta  di  légni  dritti  e  posti  attraverso, 
contenente  i  nervi  con  cui  si  trattenevano  i  bracci 
della  macchina,  avendo  perciò  la  forma  d' Ala ,  da 
cui  trae  tal  denominazione. 

PTERJGOPALATÌNO,  PTERYGOPALATINUS,  ptÉ- 
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Anat.,  da  TtTipvyiov  (pterygion),  aletta,  e  dal  lai. 
palatili  ,  ital.  palato.  Forame  formato  dall'  osso 
del  palato  e  dall'  apofisi  pterigoidea  dell'  osso  sfe- 
noide ,    altramente   chiamato  S/enopalatino. 

PTERIGÓPODO,  PTEBYGOPODUS ,  Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  nrépov  (pteron),  ala,  e  da  7:eG;  (pAO« 
piede.  Genere  di  crustaeei  dell'  ordine  dei  Sifono- 
stomi  ,  e  della  famiglia  dei  Caligidei ,  di  cui  fa 
parola  Latreille  {Fumili,  nat.  du  Règne  animai): 
sembrano  aver  desunto  tal  nome  dalla  forma  di  Ala 
che   hanno   i   loro   piedi. 

PTERIGOSA.LPLVGOIOIDÉO ,  pterygosalpjn- 
GOHYOIDEUS  ,  p'rÉRYGOsALi'i.\GOHvoi'mEN  ,  D&rtcompeten 
2Wuffel  ,  Anat.,  da  -nrip'jyicv  (pterygion),  aletta,  da 
rjy'km.y'?  (salpinx) ,  tromba,  e  da  ùcetàèz  (hyoeides), 
osso  ioide.  Aggiunto  di  due  muscoli  dell1  ugola  ,  i 
quali  fanno  parte  dello  Sfenosalpingoslafdino  :  trag- 
gono tal  nome  dall' apofisi  dell'osso  sfenoide,  dalle 
trombe  d'Eustachio,  e  dall'  osso  ioideo  5  a  cui  essi 
si  attaccano. 

PTERIGOSTAFILLVO  ,  pterygostaphylinus  , 
ptéuygostapiiylin,  £rompetetuàpflein ,  27?ufCef,  Anat., 
da  Tzrspuyicv  (pterygion),  aletta,  e  da  axaxpìkn  (sta- 
phylè)  ,  ugola.   Mnscolo   interno  dell'  ugola. 

PTÉRIO  ,  PTERIUYI,  Stor.  nat.,  da  mtpov  (pte- 
ron), ala.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Desvaux,  le  quali  desumono  tal  nome 
dall'  involucro  pennuto  dei  loro  fiori ,  onde  distin- 
guonsi  da  qnelle  del    genere   Cjnosurus  di  Linneo. 

PTERIÓFORO,  PTERIOPHORU.M,  Stor.  nat.,  da 
■Kvipov  (pteron),  ala ,  e  da  (pipa  (pheró) ,  portare. 
Riportasi  tal  nome  registrato  da  Dioscoride ,  al  Suc- 
cino o  Carahe,  forse  perchè  talora  presenta  1"  im- 
pronto delle  ale  di  qualche  insetto  ,  od  anche  le 
involge  nel  suo  interno. 

PTERITTERIDE  ,  PTERIPTERIS,  Stor.  nat.,  da 
r.répov  (pteron),  ala  ,  e  da  Tivépii  (pteris),  felce. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  pro- 
posto da  Rafineschi ,  intermedio  €ra  i  geueri  Sco- 
lopendrium  e  Diplaciwn:  comprende  le  Felci  distinte 
dall'  asse  alato  della  loro  fronda. 

PTÉRNA,  PTERNA,  Stor.  nat.,  da  r.ripvx  (pter- 
na),  calcagno.  Nome  da  Illiger  applicato  alla  parte 
del  piede  degli  uccelli ,  che  costituisce  il  loro  tal- 
lone   o  calcagno. 

PTEROCARIA  ,  PTEROCARYA  ,  Jlùgelnug  ,  Stor. 
nat.,  da  itxépov  (pteron),  ala,  e  da  v.xpucv  (caryon), 
noce.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Tere- 
bentinacee ,  e  della  mouoecia  ettandria  di  Linneo, 
stabilito  da  Kunth  (Ami.  des  Se.  nat.  juillct  1824), 
che  ha  per  tipo  la  Juglans  plerocarya  di  Michaux, 
il  cui  frutto   è  una  Noce  alata. 

PTEROCARPO,  PTEROCARPUS,  ptérqcarpe,  5lù* 
Cjelfi-U(f)t ,  Stor.  nat.,  da  nvépov  (pteron),  ala,  e  da 
xxpTiòi  (carpos),  frutto.  Genere  di  piante  esoti- 
che a  fiori  polipetali,  della  diadelfia  decandria ,  e 
della  famiglia  delle  Leguminose  :  il  loro  frutto  è 
un  legume  orlato   d'  ala  membranosa. 

PTEROCiULO,  PTEROCAULON ,  Stor.  nat.,  da 
Ttrépov  (pteron).  ala,  e  da   xavXò;    (caulos)  ,   gambo. 
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Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sìnanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo  , 
stabilito  da  Elliott ,  il  quale  prese  per  tipo  la 
Cori)  za  pycnostachja  di  Miehaux ,  pianta  osseina- 
bile  pel   suo   gambo  alato. 

PTEROCÉFALA,  pterocephala  ,  ptérocéphale  , 
Slor.  nat.  ,  ila  rttépev  (pteron)  ,  ala ,  e  da  xesaAig 
Icephalé),  capo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Dipsacee  ,  e  della  tetrandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Yaillant,  e  da  Linneo  riunito  alle  Scab- 
biose ;  ma  recentemente  ristabilito  da  Mocncb  . 
Lagasca  e  Coultev,  con  alcune  specie  dei  generi 
Scabbiosa,  Knaulia  e  Cephalaria ,  ebe  presentano 
uà1  infiori  tura  disposta  a  capolino,  e  le  foglie  del 
calice  provvedute  d"  una  resta  piumosa. 
.  PTERÓCERA  ,  pterocera  ,  PTÉHOcètiE  ,  ftltigcl 
ftfcncrfc,  ^oi'ii  ,  Stor.  nat.,  da  ixxépov  (ptecon),  ala,  e 
da  Y.épxz  (trias),  corno.  Genere  di  testacei,  della 
famiglia  degli  Univalvi  $  da  Lamarck  stabilito  con 
alcune  specie  del  genere  Strombus  di  Linneo,  di- 
stinti da  una  conchiglia  che  inferiormente  termina 
in  un  canale  allungalo  ,  il  di  cui  orlo  dritto  col 
tempo   dilatasi  in  un'Ala  digitala,   o  cornuta 

PTE  ROGHILO  ,  pterochilus  , 
r.xip:v  (pteron) ,  ala ,  e  da  yzO.cì  (cheilos),  labbro. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri,  della 
sezione  degli  Aculeati,  della  famiglia  dei  Diplotteri , 
e  della  tribù  delle  Vespe ,  stabilito  da  Klug  ,  ed 
adottato  da  Latreille.  Sono  così  denominati  dalle 
loro  mascelle  o  labbri  allargati  a  foggia  di  Ala.  Ha 
per  tipo  la    Vespa  phalerata  di  Panzer. 

PTEROCLADIA,  PTEROCLADIA ,  Stor.  nat.,  da 
T.'ipov  (pteron),  ala,  e  da  xAa($0*  (clàdos),  ramo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  3fuschj  ,  sta- 
bilito da  Necker  a  spese  degV  Ifypni  di  Hedwig. 
Comprende  le  specie  notabili  per  le  foglie  dei  loro 
rami  disposte  ad  Ala. 

PTEROCLE  ,  PTEROCLES,  Stor.  nat.,  da  nxipov 
(pteron),  ala ,  e  da  xAe'es  (cleos),  gloria.  Genere  di 
uccelli  deir  ordme  delle  Galline,  da  lungo  tempo 
confusi  con  quelli  del  genere  Tetrao ,  e  stabilito 
da  Temminck  ,  i  quali  sono  ragguardevoli  per  le 
loro  Ale  lunghe  ed  acuminate. 

PTEROCGCCO,  PTEROCOCCUS,  Stor.  nat,  da 
~xtpcv  (pteron),  ala,  e  da  xo'xxc;  (corco*)  ,  cocco. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Poligonee,  e 
della  dodecandria  tetragona  di  Linneo ,  stabilito 
da  Pallas  :  ha  per  tipo  la  Pallasia  caspica  di  Lin- 
neo; e  sono  così  dal  medesimo  Pallas  denominate  a 
cagione  del  loro  frutto   a  cocco   alato. 

PTERODATTILO,  PTERODACTYLUS,  Stor.  nat. , 
da  r.-.ipcv  (pteron),  ala,  e  da  ddv.xvlcc,  (dactylos), 
dito.  Genere  di  rettili  Sauriani ,  stabilito  da  Cu- 
vier  con  alcune  Lucertole  fossili,  le  quali  presen- 
tano le  dita  munite  d1  una  membrana  in  forma  di 
Ala.  Il  suo  tipo  è  il  Plerodactjlus  antiquits  dello 
stesso  Guvier. 

PTERODIBRANCIHATI  ,  pterodibranchiata  , 
Stor.  nat.,,  da  nHpcv  (pteron),  ala,  da  ali  (<lis), 
due.  e  da  fipa.yyi%  (branchia),  branchie.  Nome  pro- 
posto da  Blainville  per  indicare  una  classe  di  Mol- 
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lusebi  pteropodi ,  perchè  egli  credeva  che  avessero 
le   branchie    poste   sulle  due   alette   natatorie. 

PTEROD1CERI,  pterodicera  ,  PTÉRomcÈREs  , 
.ftlaffeÌKi-  gcfltiqcltcn  Ungcjicfer  mtt  itoci  Ji'djUjomccn,  Sion, 
nat.,  da  ixxipov  (pteron),  ala,  da  ài$  (tlis),  due ,  e 
da  Y.épai  (ceras),  corno.  Sotto-classe  d'insetti  che, 
giusta  il  metodo   di  Latreille ,  contiene  otto  ordini 


tutti  soggetti   a  metamorfosi 


sono  alati ,   e   distinti 


da  due   antenne. 

PTEROD1PLEE,  PTERODIPLEAE,  Stor.  nat.,  da 
■Kxipov  (pteron),  ala ,  e  da  dmlóoz  (o'iploos),  doppio. 
Famiglia  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  la 
quale  comprende  i  generi  Vespa  e  Masaris ,  le  cui 
specie,  nello  stato  di  riposo,  presentano  Ale  raddop- 
piate. Questa  famiglia  a  iene  anche  detta  Duplipennes. 

PTEROFENICIO  ,  PTEROPHOENICIUS  ,  ttérofhé- 
nicien  ,  Sto/:  nat.,  da  izxipov  (pteron),  ala ,  e  da 
(LcivvM-  (phoinicos),  rosso.  Uccello  dell' America  Set- 
tentrionale (Ptcrophoenicus  lndiarum ,  Oriolus  Pìioe- 
nicacus  Latin),  da  alcuni  autori  chiamato  Commen- 
datore, per  il  bel  fregio  di  due  tinte:  cioè  nell'alta 
parte  dell'Ala  dritta  rossa,  e  nella  parte  inferiore 
giallo-rossa. 

PTEROFÌLLO,  PTEROPHYLLUM,  Stor.  nat.,  da 
nxipov  (pteron),  ala ,  e  da  yv'Alov  (plryllon),  foglia. 
Genere  di  Muschj ,  stabilito  da  Bridel  ,  che  cor- 
risponde al  genere  Fabronia  di  Raddi ,  i  quali  pre- 
sentano le  loro   foglie  disposte  ad  Ala. 

PTERÓFITO  ,  PTEROPIIYTON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
izxipcv  (pteron),  ala,  e  da  ^purc'y  (phyton),  pianta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
stabilito  da  Cassini  a  spese  delle  Coreopsidi  ,  desu- 
mendo tal  nome  dal  loro  fusto  alato.  Ha  per  tipo 
la   Coreopsis  alata  di  Cavanilles   e  di   Kunlh. 

PTERÓFORI,  PTEROPHORI,  ptérophores  ,  Sii* 
botcn,  Slt'^lti'àgcv,  Filai. ,  da  v.xépov  (pteron),  ala  , 
e  da  <i(£p<ù  (pherò),  portare.  Corrieri,  che  sulle  loro 
lance  portavano  un'  Ala  ,  quando  erano  apporta- 
tori della  notizia  d'  una  dichiarazione  di  guerra  , 
d'  una  battaglia  perduta  ,  o  d'  altro  sinistro  acci- 
dente  nell'  esercito. 

PTERÓFORO  ,  PTEROPHORUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
T.xipov  (pteron),  ala.  Genere  d'insetti,  da  Geoffroy 
stabilito  nell'ordine  dei  Lepidotteri,  e  nella  fami- 
glia dei  Pterofori  di  Latreille  :  sono  caratterizzali 
da  un  corpo  stretto  ed  allungato  ,  e  da  Ale  disco- 
stissime dal  corpo  ,  strette  e  divise  in  tante  parti , 
quante  hanno  nervature. 

Pteroforo,  Geogr.  ant.  Montuosa  regione  della 
Scizia,  ove  costantemente  nevica,  e  così  denominata 
per  T  analogia  che  gli  Storici  greci  ,  di  fantasia 
poetica,  trovarono  tra  i  fiocchi  della  neve  e  la 
piuma  degli  uccelli.  Il  Salmista  (Psai.  CXLV11. 
v.  6)  l'assomigliò  alla  lana  carminata. 

PTERÓGINO,  PTEKOGYNUS,  Stor.  nat.,  da  nxi- 
pov  (pteron),  ala,  e  da  yxtvri  (gynù),  pistillo.  Sezione 
di  piante  del  genere  Goniocarpus  di  Roenig,  o 
Gonocaipus  di  Thunberg ,  stabilita  da  Décandolle, 
la  quale  comprende  le  specie  provvedute  d'  un 
pistillo,  od  organo  femmineo,  terminato  da  quattro 
stili   pennicellati  j   o   finiti  in  pennacchio. 
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PTEROGLOSSO,  PTEROGLOSSI^,  Stor.  nat.,  da 
7tz~£pcv  (pteron),  ala  ,  e  da  •putida  (glòssa),  lingua. 
Genere  d1  uccelli,  stabilito  da  Illiger  a  spese  dei 
Rhamphastos ,  e  così  denominati  dalla  loro  lingua 
munita  d'una  membrana  a  foggia  di  Ala.  Vieillot 
collo  stesso  nome  indica  la  IV.  famiglia  dei  Sil- 
vani Zigodattili ,  la  quale  comprende  il  genere 
Rhamphastos. 

PTEROGÓNIO  ,  PTEROGONIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
T.ripo-j  (pteron),  ala  ,  e  da  yóvu  (gony),  internodio. 
Nome  dato  da  Swarlz  e  da  Schwaegricben  al 
Ptcrigynandrum  di  Hedwig  e  di  Bridel,che  presenta 
dei  rami  nodosi  imitanti  in  complesso  perniaceli) 
o  piume. 

PTEROLÉNA,  PTÈROLAENA,  Stor.  nat.,  da  nré- 
pcv  (pteron),  ala ,  e  da  Xaìva  (laina),  veste  lanosa. 
Sezione  di  piante  del  genere  Pterospcrinwn ,  sta- 
bilita da  Décandolle ,  la  quale  comprende  le  specie 
distinte  da  una  membrana  cingente,  a  guisa  d'Ala, 
il  seme  ricoperto   di   fini   peli ,   o   velloso. 

PTEROLÉPIDE,  PTEflOLEPIS ,  Stor.  nat.,  da 
T.~.ipcv  (pteron),  ala ,  e  da  leni?  (lepis),  squama. 
Nome  dato  da  Décandolle  ad  una  sezione  di  piante 
del  genere  Osbechia ,  perchè  comprende  le  specie 
provvedute  di  appendici  calicinali  pettinate  e  squa- 
mose. 

PTERÓLOFO  ,  PTEROLOPHUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
r.ripcv  (pieron),  ala ,  e  da  \ó®o-  (lophos),  cresta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  , 
stabilito  da  Cassini  a  spese  delle  Centauree  di 
Linneo ,  e  così  denominate  dalla  struttura  delle 
foglioline  del  loro  involucro,  le  quali  hanno  l'ap- 
parenza d1  una  Cresta  alata. 

PTERÓMALO  ,  PTEROMALUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
r.'ipcv  (pteron),  ala,  e  da  palai  (malos)  ,  tenero. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dcgl'  Imenotteri ,  della 
sezione  dei  Tcrebrani ,  e  della  famiglia  dei  Pupi- 
vori ,  stabilito  da  Swederus  ,  i  quali  desumono  tal 
nome  dalle  loro  tenere  ali.  Il  suo  tipo  è  il  Pte- 
romalus  quadrillum  di  Lalreille  ,  che  è  il  Diplo- 
lepis  quadrum  di   Fabricio. 

PTÉROM1,  PTEROMYS,  $ficgcnké  €i<bfJovnr  Stor. 
nat.,  da  izrépov  (pteron),  ala,  e  da  p.0;  (mys),  to- 
po ,  sorcio  alato.  Denominazione  di  cui  hanno 
usato  i  moderni  Naturalisti  nelle  loro  opere  latine 
per  indicare  il  Polatouche  dei  Francesi,  clic  è  un 
genere  di  quadrupedi  della  famiglia  degli  Scojattoli 
e  dell'ordine  de'  Roditori,  (frane,  des  Rongeurs) , 
i  quali  si  distinguono  per  la  pelle  del  loro  corpo 
lateralmente  prolungata  ,  formante  una  membrana 
con  cui  svolazzano.  Desmarèt. 

PTERONÉURO,  PTERONEURON,  Stor.  nat.,  da 
%xépov  (pterón)  ,  ala ,  e  da  vixjpov  (ncuron),  nervo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Crucifere ,  e 
della  tetradiuamia  siliquosa  di  Linneo,  stabilito  da 
Décandolle  ,  e  così  denominate  dalla  nervatura 
della  loro  placenta  guarnita  d'  una  membrana  a 
foggia  d'  Ala  ,  nella  qual  foggia  è  anche  dilatato  il 
cordone   ombellicale. 

PTER0N1A,  PTERONIA,  ptérone,  Stor.  nat. ,  da 
r.'.ipov  (pteron),  ala.  Genere  di  piante  a  fiori  com- 


posti ,  della  singcncsia  poligamia  eguale  ,  il  cui 
frutto  è  composto  di  due  semi  oblunglii  schiacciati 
con   alette   scssili    leggermente    piumose. 

PTERONO  ,  PTERONUS,  Stor.  nat.,  da  T.rifcv 
(pteron),  ala.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degP /- 
mcnotteri ,  e  della  famiglia  delle  Tentredinete ,  sta- 
bilito da  Jurine  in  vista  della  disposizione  delle 
nervature  che  formano  le  cellette  delle  loro  ale 
superiori.  Corrisponde  al  genere  //jlotornus  di  Fa- 
bricio ,   ed  al   Lophyrus  di   Latreille. 

PTERONONIDÈ  ,  PTERONOMS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Tizipov  (pteron),  ala ,  e  da  òv'àvii  fonóni»;,  ononide. 
Nome  dato  da  Décandolle  ad  una  sezione  di  piante 
del  genere  Ononis ,  la  quale  comprende  le  specie 
distinte  da  foglie   alate  con  una    fogliolina    impari. 

PTERÓPO,  PTEROPUS,  ptéboi'e,  3uféflùgWr,  Stor. 
nat.,  da  Ttrir.cv  (pteron),  ala ,  e  da  — cO;  (pus), 
piede.  Genere  di  mammiferi  dell'  ordine  dei  Car- 
nivori ,  della  famiglia  dei  Cheirottcri  di  Cuvier ,  e 
dei  Primati  di  Linneo,  stabilito  da  Brisson  a  spese 
del  genere  Vespertilio ,  e  diviso  da  Cuvier  in  cinque 
generi,  cioè:  P  ter  opus  ,  Cjnopterus ,  Macroglossus, 
Harpyia  e  Ccphalotcs.  11  genere  Pteropus  com- 
prende le  specie  die  hanno  le  Ale  terminate  dalle 
unghie  dei  piedi  sporgenti  ,  ed  ha  per  tipo  il 
Pteropus  vulgaris  di  Geoifroy,  o  il  Vespertilio  vain- 
pyrus  di  Scbreber,  che  è  la  Roussette  di  Buffon 
[toni,    io  pi.    i4)- 

PTERÓPOD1 ,  PTEROPODA,  Stor.  nat.,  da  mdpov 
(pteron),  ala ,  e  da  ncù;  (pus),  piede.  Classe  IL 
di  Molluschi,  stabilita  da  Cuvier,  la  quale  com- 
prende quelli  che  hanno  gli  organi  del  moto  sótto 
forma  di  Ale  poste  lateralmente  alla  bocca. 

PTERÓPSIDE,  PTEROPSIS,  Stor.  nat.,  da  xrj- 
pii  (.pteris),  felce,  e  da  ór}<;  (ópsis),  aspetto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  stabilita  da 
Desvaux  ,  le  quali  trassero  tal  nome  dalla  loro 
somiglianza  con  quelle   del   genere  Pteris. 

PTERÓSOxMA,  PTEROSOMA,  Stor.  nat.  ,  da  r.ri- 
pc-j  (pteron),  ala ,  e  da  awxx  (sòma),  corpo.  Genere 
di  Molluschi,  stabilito  da  Lessou,  cui  egli  crede 
riportare  nell'  ordine  dei  Nuclcobrachj  di  Blainvil- 
le,  e  così  denominati  dalle  due  lunghe  Ale  nata- 
torie che  circondano  quasi  intieramente  il  loro 
corpo.  Se  ne  conosce  sinora  la  sola  specie  detta 
Pterosoma  plana. 

PTEROSPÉRMO,  PTEROSPERMUM,  ptérosperme, 
Jfiiijcffame  ,  Stor.  nat.,  da  izzépav  (pteron),  ala,  e 
da  anéppa,  (sperma),  seme.  Genere  di  piante  esotiche 
a  fiori  monopetali,  della  monadelfia  poliandria,  e 
della  famiglia  delle  Buttneriacec,  il  cui  frutto  è  una 
casella  a  cinque  locoli  contenenti  parecchi  semi 
oblunghi  schiacciati,  che  terminano  in  un'Ala  mem- 
branosa. 

PTEROSPERMODÉNDRO  ,  pterospermoden- 
DRUM,  Stor.  nat.,  da  nzépev  (pteron),  ala,  da  ir.épivx. 
(sperma)  ,  seme,  e  da  àévàpcv  (dendron),  albero.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Buttncriacee,  e 
della  monadelfia  poliandria  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Animar ,  e  che  corrisponde  al  Pterospcrmum 
di  Scbreber  :   sono    così   denominate    e    dall'  essere 
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piante  arborescenti,  e  dai  loro  semi  muniti  di  un' 
appendice  in  forma  di  Ala. 

PTERÓSPORA,  PTEROSPORA,  Stor.  nat.  y  da 
"nxipov  (pteron),  ala,  e  da  apopà.  (spora),  seme.  Ge- 
nere di  piante  della  decandria  monoginia  di  Lin- 
neo, la  cui  famiglia  è  ancora  incerta,  stabilito 
da  Nuttal.  Comprende  una  sola  specie  detta  Ptero- 
spora  Andromedea  ,  la  quale  è  provveduta  di  piccoli 
semi   alati  e  numerosi, 

PTERÓST1CO,  PTEROSTICHUS ,  Stor.  nat.,  da 
tzripov  (pteron),  ala,  e  da  a-i^u  (stizò),  punteggiare. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  dei  Pentamcri ,  della  famiglia  dei  Cariri- 
vori ,  e  della  tribù  dei  Cambici,  stabilito  da  Bo- 
nelli  col  Carabiis-fasciato-punctatus ,  e  col  Carabus- 
-oblongo-punctatus  di  Fabricio.  Sono  così  denominate 
dall'  ordine  dei  punti  profondi  clic  presentano  le 
loro   elitri ,   ossia  la  coperta  delle  Ale. 

PTEROSTILIDE,  PTEROSTYLJS  ,  Stor.  nat. ,  da 
r.xipov  (ptoron),  ala,  e  da  azólc;  (stylos) ,  stilo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  sta- 
bilito da  Browne's,  le  quali  vengono  così  denomi- 
nate dallo  stilo  alato  ebe  distingue  una  delle  loro 
specie  più  osservabile,  ebe  è  la  Pterostylis  reflexa , 
o  Disperis  alata  di   Labillardière. 

PTEROTÉCA  ,  PTEROTIIECA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xripcv  (pteron),  ala,  e  da  .873  >oj  (thècè),  teca,  astuc- 
cio. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
tcree ,  della  tribù  delle  Cicoria cee  ,  e  della  singe- 
nesia  poligamia  eguale  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Cassini  (Bullet.  Soc.  philoni.  Décembrc  1816  ,  pag. 
200),  a  cui  servì  di  tipo  la  Crepis  Nemausensis 
di  Gouan  ,  desumendo  tal  nome  dal  loro  peri- 
carpio fatto  a  foggia  di  Astuccio  munito  di  tre  o 
cinque  Ale  membranose. 

PTE  ROTO,  PTEROTUM,  ptérote,  Stor.  nat.  ,  da 
T.zipov  (pteron),  ala.  Grande  arboscello  della  Co- 
chinchina,  ebe,  secondo  Loureiro  ,  forma  un  ge- 
nere nella  dodecandria  monoginia  ,  distinto  da 
semi   alati   e  dentati  in    tutta  la  loro  lungbezza. 

PTEROTRACA 


Stor.  nat.  ,   ài 
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T.xipov  (pteron),  ala ,  e  da  Tpayjj;  (trachys),  scabro. 
Genere  di  Molluscbi  stabilito  da  Forskabl  ,  che 
corrisponde  al  genere  Firola  di  Bruguière.  Sono 
caratterizzati  da  branchie  a  foggia  di  pennacchio  : 
da  testa  munita  d'una  tromba,  nel  cui  interno  veg- 
gonsi  piccole  mascelle  provvedute  di  punti  cor- 
nei ,  curvi,  pettiniformi  che  le  rendono  scabre }  e 
finalmente  da  una  coda  allargata  in  forma  di  Ala 
natatoria  biforcata,  da  cui  parte  un  filamento  più 
o  meno  lungo ,  composto  di  tubercoli  ordinaria- 
mente  scabri. 

PTERO-TRACHEA,  PTEROTRACHEA,  Sirole,  <j|rt 
€<$fcimtf)ierc,  Stor.  nat.,  da  itrépov  (pteron),  ala,  e 
da  rpa.yjicc  (tracheia),  trachea.  E  lo  stesso  che  Pte- 
rotraca ,  o  Firola.  Vedi  Dici,  des  Se.  nat. ,  toni. 
XL1V.  pag.   57. 

PTÉRULA,  PTERULA,  Stor.  nat. ,  dim'm.  da  nrépcv 
(pteron),  ala.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  stabilito  da  Friès ,  analogo 
alle   Clavarie    ed    ai    Geoalossi  ,    che    comprende    i 
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funghi  semplici  o  ramosi  terminati  da  un  sol  gambo, 
e  la  cui  estremità  dividesi  in  forma  di  pennello.  Ha 
per  tipo  la   Clavaria  pennicillata  di  Bnlliard. 
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PTERURO,  PTERURUS,  Stor.  nat.,  da 
(pteron),  ala,  e  da  oùpà  (ùra),  coda.  Genere  di 
pesci  dei  mari  della  Sicilia ,  proposto  da  Rafine- 
schi  ,  i  quali  presentano  la  coda  sotto  forma  di 
Ala.   I  Naturalisti  però  non  l' ammettono. 

PT1ADE,  PTYAS,  ptyade,  ©pcirtattcr,  Stor.  nat., 
da  tttuco  (ptyò),  sputare.  Aspide  favoloso  ,  di  cui 
fa  menzione  Plinio  (  Hist.  lib.  XXVII.  cap.  6  )  , 
che   sputa  veleno   contro  1'  assalitore. 

PTJALAGÓGO  ,  PTIALAGOGUS  ,  PTYALAGOGUE  , 
6pcid)cttrcibetù) ,  Med. ,  da  Ttróalcv  (ptyalon),  saliva, 
e  da  dy(ù  (ago),  menar  via.  Rimedio  acconcio  a 
promuovere  la  Saliva. 

PTIALISMO,  PTYALISMUS,  ptyalisme  ,  \>a$  6ptif* 
fen  /  Med.  ,  da  ktÙv  (ptyo),  sputare.  Genere  di 
malattia,  che  consiste  in  uno  Scolo  od  Emissione 
di  saliva  o  di  muco  per  la  bocca,  senza  espettora- 
zione e  senza  vomito.  Tale  ammalato  chiamasi  Ba- 
voso,    frane.   Baveux  ,   ted.   ©eifetnì). 

PTICOCÀRPA,  PTYCHOCARPA,  Stor.  nat.,  da 
tirvyri  (ptychè),  piega,  piegatura,  e  da  y.cup'nòc,  (car- 
pos) ,  frutto.  Sezione  di  piante  del  genere  Grevil- 
lea ,  che  comprende  le  specie  caratterizzate  da  un 
frutto   provveduto   di  pieghe  prominenti. 

PTICÓDE  ,  PTYCHODES ,  Stor.  nat.  ,  da  r.-xr/jh 
(ptychè),  piega.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
Muschj ,  stabilito  da  Veber  e  da  Mohr  a  spese 
degli  Ortotrici ,  forse  per  collocarvi  le  specie  che 
hanno  1'  urna  rugosa  ed   a  pieghe. 

PTJCOSPÉRM/V  ,  PTYCHOSPERMA  ,  Stor.  nat.  , 
da  i:zvyji  (ptychè),  piega,  e  da  >7r.ép<j.%  (spenna)  seme. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Palme,  sta- 
bilito da  Labillardière  (  Mètri.  Just.  18 18  pag. 
25i),  le  quali  così  vennero  denominate  dal  loro 
seme  con  tonaca  ripiegata  o  rugosa.  Non  com- 
prende sinora  che  la  specie  Ptjchospernia  gracilis 
originaria  della  Nuova  Olanda. 

PTICÓSTOMO,  PTYCHOSTOMUM,  Stor.  nat. ,  ih\ 
Ttvu-/Yi  (ptychè),  piega,  e  da  arop-a  (stoma),  bocca. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschj ,  .sta- 
bilito da  Hornschuch  per  collocarvi  il  Didymodon 
cernuum  di  Svvartz  ,  o  Cynodontium  cernuum  di 
Hedwig ,  desumendo  tal  nome  dalla  bocca  ripie- 
gata della  loro  urna. 

PTICÓZOO,  PTYCHOZOON,  Stor.  nat.,  da  Tzrvyj 
(ptychè),  piega,  e  da  r&ov  (zòon),  animale.  Genere 
di  rettili ,  poco  noto  ,  citato  da  Rubi ,  i  quali  sem- 
brano aver  preso  tal  nome  dalle  rughe  che  pre- 
senta  il  loro  corpo. 

PT1LIA  ,  PTILIA ,  PTir.iE ,  Stor.  nat.  ,  da  r^Ckov 
(piilon),  penna  molle,  piuma.  Genere  d' insetti  del- 
l' ordine  degl'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Tere- 
brani,  della  famiglia  dei  Porta-sega  ,  e  della  tribù 
delle  Tentredine^ ,  stabilito  da  Lepellctier  De  Saint 
Fargeau  ed  adottato  da  Latreille:  sono  così  deno- 
minati dalle  loro  antenne  a  foggia  di  Pennacchio. 
PTIL1NO,  PTILINUS,  Stor.  nat.,  da  r.xCkcv  (ptil  n), 
piuma.  Genere  d' insetti   dell'  ordine   dei  Coleotteri , 
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della  sezione  dei  Peritameli,  della  famiglia  dei 
Seriicorni ,  e  della  tribù  dei  Ptiniòri ,  stabilito  da 
Geoffroy,  i  quali  desunsero  tal  nome  dalle  loro 
antenne  fatte   a  guisa  di   Pennaccbio. 

PTILINÓPO,  PTILINOPUS,  Stor.  nat.  ,  da  nrilov 
(ptilon),  piuma,  e  da  ttov;  (pus),  piede.  Nome  d'un 
nuovo  genere  d'uccelli,  proposto  da  Swainson  per 
collocarvi  alcune  specie  del  gran  genere  Columpa; 
cioè  quelle  che  si  distinguono  pei  loro  piedi  ,  e 
specialmente  pel  loro  tarso  vestito  di  piume.  Il  suo 
tipo   è  la   Columba  purpurata   di  Latham's. 

PTILÓCERA,  PTIEOCERA,  Stor.  nat. ,  da  ■kxCkov 
(piilon),  piuma,  e  da  xeoag  (mas),  corno.  Genere 
d'insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri,  della  famiglia 
dei  Notacanti  ,  e  della  tribù  degli  Slratiomidei , 
stabilito  da  Latreille  con  un  individuo  cui  Wer- 
tcrmann  applicò  questo  nome ,  desunto  dalle  sue 
antenne  fatte  a  penna  allargata  a  forma  di  ven- 
taglio. 

PTiLÓCNEMÀ,  PTILOCNEMA,  Stor.  nat.,  da 
Tttikoy  (piilon),  piuma,  e  da  jtvyjpj  (cnémé),  gamba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee  ,  e 
della  ginaudria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  nel 
Prodromus  Florae  Napaulcnsis ,  il  quale  comprende 
una  sola  specie ,  cioè  la  Ptilocnema  bracteata.  È 
forse  così  denominata  dal  suo  gambo  guarnito  di 
foglie  ripiegate  a  modo   di  piume. 

PTILODÀTTILO  ,  PTILODACTYLIS  ,  Stor.  nat, 
da  nrO.cv  (piilon),  piuma,  e  da  dxv.zvkoz  (daetylos), 
dito.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Peritameli ,  della  famiglia  dei 
Serricorni ,  e  della  tribù  dei  Cabrioniti ,  stabilito 
da  Illiger,  e  cosi  denominati  per  le  estremità  delle 
loro    zampe  ebe  sono  piumose. 

PTILÓDERI,  PTILODERI,  ftilodères,  KaiftfeoHc, 
Stor.  nat.,  da  n-ilcv  (ptilon),  piuma,  e  da  ùépri 
( dcre),  collo.  Nome  della  I.  famiglia  dell'ordine  II. 
degli  uccelli  Rapaci ,  stabilito  da  Duméril ,  che 
comprende  i  generi  Fui  tur  e  Sarcorrhamphus  :  de- 
sunto dall'  avere  la  testa  e  parte  del  collo  nuda 
ossia  priva  di  penne,  e  la  base  del  collo  circondata 
da  un  collare  di  lunghe  piume.  Vien  detta  dallo 
stesso  Naturalista  anche  dei  Nudicolli. 

PTILOFÌLLO,  PTJLOPIIYLLUM ,  Stor.  nat. }  da 
x-.Chov  (ptilon),  piuma,  e  da  (pvllcv  (phyllon) ,  fo~ 
glia.  Nome  d'  una  sezione  di  piante  del  genere 
Mjriophyllum  ,  proposta  da  Nuttall  ed  ammessa 
da  Décandolle,  la  quale  comprende  le  specie  for- 
nite di  foglie  piumose  e  di  fiori  tutti  ermafroditi. 
Ha   per   tipo  il  Mjriophyllum  ambiguum. 

PTILÓPO  ,  PTILOPUS ,  Stor.  nat.  ,  da  -nrikov 
(ptilon),  piuma,  e  da  ncv$  (pus),  piede.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Rincofori  ,  stabi- 
lito da  Schoennherr:  sono  così  denominati  pei  loro 
piedi  piumosi  e  fatti   a  foggia  di  ventaglio. 

PTILÓRIDE,  PTILORIS,  Stor.  nat.,  da  izrfkov 
(ptilon),  piuma.  Genere  d'uccelli  dell'ordine  degli 
Anisodattili ,  stabilito  da  Swainson,  che  corrisponde 
all'  Epimachus  degli  Antichi  {Upupa  magna  Gmel., 
('pupa  superba  Lath.):  sono  ragguardevoli  pel  vago 


pennacchio  spiegato  a  ventaglio  che  adorna  il  loro 
capo. 

PTILORRÌNCO,  PT1LQRRHYNCHUS  .  Stor.  nat., 
da  ixzC/.ev  (ptilon),  piuma,  e  da  pùyyrci  (rbyacboOi 
rostro.  Specie  d'  uccelli  del  genere  Falco  (  Falco 
ptilorrhjnchus  Temmiii.).  i  quali  trassero  tal  nome 
dal  pennacchio  di  piume  di  cui  è  guarnita  la  base 
del   loro   becco. 

PTlLOSI,  PTlLOSIS.  ìai  VJÌauhxn  ,  Stor.  nat., 
da  nrCAov  (ptilon),  peluria.  Così  dicesi  il  Mutare  o 
Cambiare  le  penne  negli  uccelli. 

Ptii.osi  ,    Chir.  E  sinonimo  di   Madarosi. 

PTILOSTÉFIO  ,  PTILOSTKPIUUM  ,  Stor.  nat.  , 
da  nrO.cv  (ptilon),  piuma,  e  da  iré^c?  (Mrphos),  co~ 
rona.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  della  tribù  degli  Elianti,  e  della  singenesia 
poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da  Kunth 
(Nova  gen.  et  spec.  plani,  aequinoct.,  toni.  lV.pag. 
199),  le  quali  si  distinguono  per  la  corona  piu- 
mosa di  cui  va  adorna  la  loro  achena.  Ha  per 
tipo  il  Ptilostephium  coronopifolium  ,  e  presenta  i 
più  manifesti  rapporti  col  Carpito stephium  di  Cassini. 

PTILOSTÉMONE,  PTIloste.MO.X ,  Stor.  nat.,  da 
tttCAov  (ptilon),  piuma,  e  da  ?Tr,[J.w  (stèmón),  stame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  , 
della  tribù  delle  Carduinee ,  e  della  singenesia  po- 
ligamia eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Cassini ,  che 
trasse  tal  nome  da'  loro  stami  provveduti  di  fi- 
lamenti vaghi  e  piumosi.  Ha  per  tipo  la  Stae- 
helina  chamaepeuce  di  Liunco ,  che  trasportò  in 
seguito  nel  genere  Serratula  sotto  il  nome  di  Ser- 
ratala chamaepeuce ,  pianta  indigena  dell'  isola  di 
Creta. 

PTILÓTA,  PT1LOTA,  Stor.  nat.,  da  r.-.O.ov  (pti- 
lon), piuma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Alghe  Linneane ,  o  degl1  Jdro/ìti  dei  Moderni,  sta- 
bilito da  Agardh ,  al  quale  servì  di  tipo  il  Cera- 
nnum plumosum  di  Roth:  sono  così  denominate  dalla 
forma   di   Piume  che  presentano. 

PTILÓTO ,  PTILOTUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  t.xVkov 
(ptilon),  piuma.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Amarantacee ,  e  della  pentandria  monoginia 
di  Linneo,  proposto  da  Browne's  (Prodr.  Fior.  No- 
vae  Holland.) ,  le  quali  ebbero  tal  nome  dalle  caselle 
rinchiuse  nella  base  del  loro  calice  ,  con  divisioni 
allargate  e  munite  di  peli  piumosi.  È  analogo  al 
Trichinium  ed'  al   Gomphrena. 

PTILÓTTERI ,  ptilopteri  ,  ptiloptères  ,  Stor. 
nat.,  da  nrilov  (ptilon) ,  piuma,  e  da  r.xipcv  (pte- 
ron),  ala.  Tribù  III.  del  V.  ordine  degli  uccelli 
natatori  del  metodo  di  Vieillot ,  che  comprende  i 
generi  Aptenodjtes  e  Spheniscus ,  i  quali  si  distin- 
guono per  le  loro  ale  piumose,  che,  nuotando,  sten- 
dono  a  guisa  di  ventaglio. 

PTfNGO  ,  PTYNX,  Stor.  nat,  da  wryyg  (ptyni), 
ptingo ,  nome  d'  uccello.  Genere  d'  uccelli  dell'  or- 
dine dei  Palmipedi  di  Latham's  e  di  Temminck  , 
e  dei  Sinrlattili  di  Vieillot,  stabilito  da  Moehring. 
E   sinonimo   del  genere  Plotus  di  Linneo. 

PTIÓCERA  ,  PTYOCERA,  Stor.  nat,  da  r.rùev 
(ptyon),  ventaglio  j  e  da  xt'px,  (ccras),  corno.  Genere 
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d'  inselli  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
«lei  Peritameli,  della  famiglia  dei  Serricorni ,  e 
della  tribù  dei  Bupresti/lei ,  stabilito  da  Tlmnberg 
colla  Melasi*  mystacina  di  Fabficio,  la  quale  pre- 
senta le   antenne  in   forma  di  Ventaglio. 

PTIODÀTTILO,  PTYODACTYLUS,  Stor.  nat.3  da 
t.vjcv  (ptjon-),  ventaglio }  e  da  (JsócruXe;  (dactylos), 
dito.  Sezione  di  rettili  del  genere  Ascalabotes  ,  la 
quale  comprende  le  specie  che  presentano  le  estre- 
mità delle  loro  dita  allargate  a  foggia  di  Ventaglio. 

PTISMAGÓGQ.   È  lo   stesso   che   Ptialagogo. 

PTOCHIATRIA,  PTOCHIATRIA,  «HrmenbeiKunfl , 
Med..  da  nzosyòc,  (ptòchos),  mendico,  e  da  l'arcewc 
(iatreia),  medicina.  Esercizio  della  Medicina  nella 
classe    dei    poveri. 

PTOClllATRO.  Medico  dei  poveri. 

PTÓCO ,  PTOCHUS  ,  Stor.  nat. ,  da  ■Kru>yòc,  Cptès 
chos) ,  povero,  mendico.  Genere  d'insetti  dell1  or- 
dinc  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetrameri, 
e  della  famiglia  dei  Rincqfori ,  stabilito  da  Schocnn- 
herr  :  sono  cosi  denominati  dalla  povertà  dei  colori 
dominanti   nel  loro   corpo. 

PTOCODOCHIO  ,  I'TOCHOdochium  ,  Nrmenan* 
fiali  t ,  Med.,  da  Ttrwyòz  (ptòclios)  ,  mendico,  e  da 
iiycp.xi  (dechomai),  accogliere.  È  lo  stesso  che  Pto- 
comio. 

PTOCÓMIO,  PTOCHOMIUM  ,  23ectlerfpitaf ,  Med., 
da  rrw/ò^  (ptòchos),  mendico,  e  da  xcusu  (co- 
nico'), aver  cura.  Spedale,  o  Ricovero  de'  Mendici, 
ov'  essi  trovavano  V  abitazione  ed  il  vitto.  Cod.  Ju- 
stinian.    de   Episcopis  et  Clericis  leor.  ^6. 

PTOCOTRÓFIO,  PTOCHOTROPHiu.M,  ««emendile, 
Med.,  da  tttw^os  (ptòchos),  mendico,  e  da  ros'ffiw 
(trrphò),  nutrire.  E  lo  stesso  che  Ptocomio. 

PTÓSI,  PTOSIS,  Solfali,  Med.,  da  7:tow  (ptoò) 
inus.  per  ninza  (piptò),  cadere.  Impotenza  d'alzar 
la  palpebra  superiore.   V.   Ettopje. 

PUBITOMÌA,  PUBITOMÌA,  pubitomie,  Chir.,  dal 
lat.  pubes,  ital.  pube,  e  da  ts'uz/w  (temnó),  tagliare. 

V.     SlNCONDBOTOMIA. 

PUDENDÀGRA  ,     PUDENDÀGRA  ,     pudekdagre  . 


6<f)mcncii  ter  ^eugungtftfieift,  Med.,  dal  hi.  pudenda, 
ital.  parti  vergognose,  e  da  <3lypcr.  (agra) ,  presa.  Voce 
da  Gasparo  Torella  inventata  ,  per  indicare  un 
genere  di  malattia  comune  ad  ainendue  i  sessi  , 
che  affetta  le  parti  genitali,  recando  vivi  dolori. 
E   sinonimo   di  Sifilide. 

PUGILATO  ,  PUGILATUS  ,  pugilat  ,  Filai.  ,  da 
Ttvyu.ii  (pygnu')  ,  pugno.  Giuoco  che  si  faceva  a 
pugni.  Era  questo  il  più  pericoloso  fra  tutti  i  giuo- 
chi ginnastici  dei  Greci,  nel  quale  il  \incitore 
non  aveva  diritto  al  premio  se  1'  antagonista  non 
dichiaravasi  vinto.  Veggasi  Omero  (lliad.  XXIII. 
v.  653  et  seq.),  felicemente  imitato  da  Virgilio  (Aeri. 
lib.  f .  v.  /\i6  et  seq.)  col  solo  cambiamento  dei 
nomi  di  Epeo  e  di  Eurialo  in  quelli  di  Darete  e 
di   Entello. 

PUGNO,  PUGNUS,  roiNG,  potili,  Filo/.,  da  7TÙ| 
(pyx)  avverb.  a  pugni,  o  da  t:vy.vÒ;  (pyenos),  stretto. 
Dicesi  così  la  mano,  quando,  in  uno  stato  di  forza 
o  di  violenza ,  raccoglie  tutto  il  suo  vigore ,  con- 
giugnendo e  strignendo  insieme  fortemente  le  dita. 
Onde  la  mano  con  isfoi'zo  stretta  si  diceva  dai  Greci 
yzip  Truxvyj  (choir  pyené);  siccome  aperta,  o  colle  dita 
distese,  ytip  uc/.wh  (cheir  mane):  da  cui  probabilmente 
si  tolse  dai  Latini  la  voce  manus  ,  ital.  mano.    J^oss. 

PULSILOGIO  ,  PULSILOGIUM  ,  pulsiloge  ,  %\\U* 
nieffer  ,  Med.,  dal  lat.  pulsus ,  ital.  polso,  e  da 
lóyci  (logos),  discorso.  Strumento  acconcio  a  rap- 
presentare le  varie  modificazioni   del  polso. 

PULSIMANZI'A,  PULSLUANTJA,  PULsiMAjyciE,  ^uls* 
funì)e,  ^utsfcntnitJ,  Med.,  dal  lat.  pulsus,  ital.  pol- 
so, e  da  u,ot.vrsù(j>  (manteuò),  indovinare.  Parte  della 
Semeiotica ,  la  quale  dalla  varietà  delle  pulsazioni 
rileva  lo  stato  della  malattia  attuale  ed  i  suoi 
futuri   cambiamenti. 

PULSIMETRO,  PULSIMETRUM,  pulsimetre,  %\.\\it 
meffer ,  Med.,  dal  lat.  pulsus,  ital.  polso ,  e  da  u.é- 
rpsv  (metron),  misura.  E  lo  stesso  che  Pulsilogio. 

PUNGITÒPO,  V.  Ipoglosso. 

PUORRÉA,  V.  Piorrea. 

PUOTURIA.  V.  Piuria. 
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QUADRIFÌLLÓ  ,  QUADRIPHYLLUM  ,  Stor.  nat.  , 
dal  lat.  quatuor ,  ital.  quattro,  e  da  yvlìcv  (phyl- 
lon),  foglia.  Voce  ibrida  invece  di  Tetra/ìlio.  V.  Te- 
tra fillo. 

QUÉRQUERA.  QUÉRQUERA  (FEBRIS),  Med.,  da 


xa'/3Xa/50»  (carcharos)  O  Y.ipytpc~  (cercheios)  ,  aspro, 
(sottinteso  Ttvpezòq  (pyretos) ,  febbre) ,  e  questo  da 
x.ipyjù  (ccrchó),  strider  coi  denti.  Febbre  accompa- 
gnata da  forte  freddo  con  istridore  dei  denti.  È 
sinonimo  di  Phricodes. 
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RABARBARO  o  REOBARBARO,  rhabarbarum, 
rhubarbe,  Mecl. ,  da  px  (rha),  sorta  di  radice,  e  dal 
lat.  Barbarum ,  ital.  Barbaro.  Radice  della  Bar- 
barla ,   come  pur  dicesi  Rha-Ponticum. 

RABBIA-CANINA,  V.  Idrofob.a. 

RACHIAGRA,  RHACHIAGRA,  3tii<tgrat()$f<&nun,  Med., 
da  pxyji  (rharliis),  spina  dorsale,  e  da  xypx  (agra1), 
presa.  Dolore  alla  colonna  vertebrale.  E  sinonimo  di 
Rhachialgia.  o  della  Colica  Pictonum,  secondo  alcuni. 

RACHIALGÌA,  RHACHIALGIA,  rachialgie,  25lcU 
teliti  Med. ,  da  pxyjs  (rhachis),  spina  dorsale,  e  da 
akyoi  (algos),  dolore.  Genere  di  malattia  stabilito 
con  questo  nome  dal  celebre  Astrae  ,  fondato  sul 
principio  die  i  dolori  racbialgici  abbiano  origine 
dai  nervi  della  midolla  spinale.  Consiste  la  Rachial- 
gia in  Dolori  violenti  nel  basso  ventre,  ne' lombi 
e  nel  dorso. 

RACHIALGÌTIDE,  RHACHIALGITIS,  Med.,  da  pxyn 
(rhachis),  spina  dorsale,  e  da  dlyc;  (algos),  ilolore. 
In  alcuni  autori  è  sinonimo  di  Notomiclitide  ,  cioè 
Infiammazione  del  midollo  spinale  :  è  però  parola 
barbara  sconvenevole  ,  perchè  in  istretto  senso 
indicherebbe  l'Infiammazione  della  rachialgia,  os- 
sia del  dolore   spinale. 

RACHIDE,  RHACHIS,  Stor.  nat. ,  da  pxytz  (rha- 
«■liis),  spina  dorsale,  o  da  pxv.i;  (rhacis),  ramo.  Nome 
dato  dai  Botanici  a  diverse  parti  della  pianta:  i. 
al  picciuolo  delle  foglie  composte  :  2.  ali1  asse  o 
peduncolo  principale  delle  spiche  e  dei  grappoli  : 
3.  al  peduncolo  primario  della  pannocchia  delle 
palme:  e  4-  a^  picciuolo  generale  delle  fronde  delle 
Felci,  che  Necker  chiama  Peridroma. 

RACHIFLÓGOSI,  RHACIIIPHLOGOSIS,  rhaciuphlo- 
gose,  Med.,  da  pxyji  (rhachis),  spina  dorsale,  e  da 
cpXe'yw  (piegò),  ardere.  Infiammazione  della  midolla, 
o  spina  dorsale. 

RACIIIÓFIMA,  RHACHIOPHYMA ,  Ch'ir.,  da  pxyj; 
(rhachis),  spina  dorsale ,  e  da  yv^ot.  (phyma),  tumore. 
Tumore  alla  spina  dorsale. 

RACHISÀGRA,  rhachisagra  ,  rhachisagre,  Stufo 
grotyC'Cji^t ,  Med.,  da  pxyj?  (rhachis),  spina  dorsale , 
e  da  xypx  (agra),  presa.  Gotta  della  spina  dorsale; 
o  Malattia  (  prima  del  celebre  chirurgo  Ambrogio 
Parea)  nota  col  nome  di  Lombagine ,  o  Reumati- 
smo gottoso  della  spina ,  che  consiste  in  un  dolore 
artritico  in  quella  parte. 

Rachisagra  ,     Stor.  fiat.    Malattia    che    attacca 
la  midolla  delle  piante. 

RACHÌTICO.  Dicesi  così  Chi  è  affetto  dalla 
Rachitide. 


RACHÌTIDE,  RKACHITIS,  gn^ifdje  Xtanfyit,  Med., 
da  pxyii  (rhachis),  spina  dorsale.  In  istretto  senso 
questo  vocabolo  indicherebbe  1"  Infiammazione  della 
spina  dorsale,  ma  comunemente  indica  Quel  mor- 
boso ammollimento  delle  ossa,  che  invade  i  bam- 
bini, perchè  nella  malattia  avanzata  soffre  la  colonna 
vertebrale.  Ne  vanno  singolarmente  affetti  i  bam- 
bini nati  da  parenti  di  guasto  temperamento ,  o 
che  abbiano  succhiato  il  latte  di  nutrice  incinta  o 
che  abbia  sofferto  il  male  venereo. 

RACHITISMO.  È  lo  stesso  che  Rachitide. 

RACÓDIO,  RHACOM0M,  Stor.  nat.,  da  pdxei 
(rhacos),  veste  lacera.  Genere  di  funghi,  della  sezione 
delle  Mucidinee ,  stabilito  da  Persoon  ,  a  cui  servì 
di  tipo  il  Byssus  cellaris ,  che  si  presenta  sotto  forma 
d'un  feltro  o  panno  qua  e  là  sparso  di  celle,  o 
lacerato. 

RACOFORO  ,  RHACOPHORUS  ,  riiacophore  ,  Stor. 
nat.,  da  py.v.oi  (rhacos),  panno  lacero,  e  da  tjip'ji 
(pherò),  portare.  Genere  di  rettili  Batraciani ,  pro- 
posto da  Kuhl  per  separare  dalle  Rane  due  specie 
dell'isola  di  Java:  cioè  il  Rhacophorus  Reinwardtid, 
ed  il  Rhacophorus  Moscatus ,  distinte  da  due  lobi 
cutanei  laceri   e  pendenti   ai  lati   del  loro   corpo. 

RACOMA,  RHÀGOMA,  Stor.  nat..  da  px/.c;  (rha- 
cos), panno  lacero.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Celastrinee ,  e  della  tetrandria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  dallo  stesso,  e  che  corrisponde 
ai  generi  Mjginda  e  Crassopetalum  degli  Autori  , 
così  probabilmente  denominate  dal  disco  assai 
grande  situato  nel  fondo  del  loro  fiore  profonda- 
mente lobato  e  come  lacero  al  punto  dell*  inserzione 
degli  stami.  Adanson  dà  il  medesimo  nome  alla 
Centaurea  conifera  di  Linneo. 

RACOMA,  RHACOMA,  SKunjlidjtocròen ,  Chir. ,  da 
pxy.óuì  (rhacoó),  contrarsi  in  rughe.  Dicesì  così  1"  Av- 
vizzimento rugoso  d'una  parte:  p.  e.,  dello  Scroto, 
lat.   Scrotum  pendulum. 

RACOMÌTRA,  RHACOMITRA,  Stor.  nat.,  da  pxy.oz 
(rhacos),  panno  lacero,  e  da  p.irpx  (mitra),  mitra. 
Genere  di  piante  crittogame  ,  della  famiglia  dei 
Muschi,  stabilito  da  Bridel,  che  ha  per  tipo  il  Tri- 
chostomum  di  Hedwig:  sono  così  denominate  per  la 
loro  calittra,   o  cuffia,  a  foggia  d'una  Mitra  lacera. 

RACÓPILO,  RHACOPILUM,  rhacopile,  Stor.  nat., 
da  aséxos  (rhacos),  veste  lacera,  e  da  tzlXc;  (pilos), 
cappello.  Genere  di  Muschj  a  cuffia  campaniforme, 
fessa  e  come  lacerata  da  un  lato  ;  recentemente 
stabilito  da  Palissot  De  Beauvois,  che  ha  per  tipo 
l1  Hjpnwn  tomentosum  di  Hedwig. 
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RACÓPLACÀ,  RHAGOPLACA,  Stor.  nat. ,  da  paxc; 
(rlacos),  pamio  lacero  ,  e  da  rÀàjr  (piai),  crosta. 
Genere  di  piante  crittogame ,  della  famiglia  dei 
Licheni,  stabilito  da  Fée ,  che  comprende  la  sola 
specie  detta  Rliacoplaca  subtilissima  ,  la  quale  si  pre- 
senta sotto  forma  di  crosta  lacera  nascente  sulle 
foglie   del    1 ' /teobroma  silvestre. 

RÀCOSI,  RHACOSIS,  mucose,  Med.  ,  da  paxo'ca 
(rhacoó)  ,  lacerare.  Rilassamento  della  pelle  dello 
Scroto  che  non  contiene  alcun  corpo. 

RÀDDIA,  RHABDIA,  Stor.  nat.,  da  pxfiàcz  (rhab- 
dos), verga.  Genere  di  piante  della  nuova  famiglia 
delle  Ereziacee  e  della  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo .  stabilito  da  Martius  colla  Rhabdia  Ljcioides 
dello  stesso  Naturalista  (Nov.  gen.  et  spec.  plant. 
Brasil.  toni.  II.  pag.  1^6),  la  quale  si  distingue  per 
molti  rami  semplici  e  vergati. 

RADDÓCLOA  ,  RHABDOCHLOA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
óa,5^a;  (rhabdos),  verga  ,  e  da  ~/}.óz  (  cliloa) ,  colore 
verde.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Palissot  De  Beauvoir  per  collocarvi  i  Cyno- 
surus  monostachyos  ,  virgatus  e  domingensis  ,  i 
quali  si  presentano  sotto  forma  di  Verga  di  un 
bel   verde. 

RADDÓDI,  KHABDODI,  Filol.,  da  pxpìo;  (rhab- 
dos), verga,  e  da  w<3Vi  (òde),  canto.  Attori,  da 
Eustazio  (II.  /.)  detti  anche  Rapsodi  e  Raddu- 
chi ,  da  pxfcàez  (rhabdos),  verga ,  e  da  tyw  (rchò), 
tenere ,  i  quali  su  i  teatri  della  Grecia  cantavano 
tenendo  nelle  mani  una  Verga  di  lauro.  Petr.  Fabr. 
agonistico/i  cap.  XXIII. 

RADDÓFORI,  KHABDOPHOPJ,  rhabdophores,  <òta\>* 
froge* ,  25iinfd)clrutt5C ,  Filol.,  da  pdfidoq  (rhabdos); 
verga,  e  da  ^ps'pw  (phorò),  portare.  Aggiunto  de' 
Direttori  ne1  solenni  spettacoli  de'  Greci ,  perchè 
portavano  in  mano  una  Verga,  simbolo  della  loro 
autorità  $  ed  in  Roma  de'  Littori  ebe  armati  de' 
fasci  precedevano   i   Consoli. 

RADDÓIDE,  RHABDOIDES,  rfubdoide  ,  6faVfl&tli 
lift) ,  Anat. ,  da  pxfìàoz  (rhabdos),  verga,  e  da  d'Jog 
(eidos),  somiglianza.  Nome  dagli  Antichi  dato  alla 
Sutura-sagittale ,  perchè  loro  parve  di  trovarvi  una 
qualche   somiglianza  con  una  Verga. 


RADDOLOGIA  ,     RIIABDOLOGIA  ,     RHABnoLOGiE 


©tabrcdjcnf tinti,  Matem.,  da  pxfòos  (rhabdos),  verga, 
e  da  lóycg  (logos),  discorso.  Metodo  ritrovato  dal 
celebre  Neper  Barone  Scozzese,  inventore  dei  Lo- 
garitmi ,  onde  per  mezzo  di  due  verghette ,  su  cui 
sono  scritti  i  numeri  semplici ,  si  possono  eseguire 
tutte  le  operazioni  aritmetiche. 

RADDOMACHIA,  RHABDOMACHIA  ,  Stor.  nat., 
da  px{3$c;  (rhabdos),  verga,  e  da  p.iyr\  (madie),  pu- 
gna. È  sinonimo  dato  da  Thunberg  all' Oftocarpus 
integrifolius  di  Linneo  ,  desunto  dall'  uso  che  ne 
fanno   i   Selvaggi   nei  loro   combattimenti. 

RADDOMAJNZ1A,  RHABDOMANTIA,  rhabdomancie, 
©tafctoafjtfagtrei,  Divi/i.,  da  px,5ùc;  (rhabdos),  verga, 
e  da  p.c/.vnvoì  (manteuó) ,  indovinare.  Antichissimo 
Metodo  d1  indovinare  per  mezzo  delle  verghe  sino 
dal  tempo    d'Ezechiele,    verso  Tanno  601    av.  G. 


C.    (S.    Hieron.  in  cap.  XXI.  Ezech.)  ^  usato   dagli 
Unni  (Ammian.  Marceli,  rer.  gest.  lib.  XXXI.) ,   dai 
Magi    in    Persia    (  Strab.    Geogr.    lib.    XV.  ) ,    dai 
Maghi    in    Egitto    (Eccoci,  cap.    FU.  v.    12),  e  dai 
Germani    (Tacit.    de    moribus    Gcrman.).    E    anche 
Titolo    d1  un'  Opera    curiosissima    del    dotto    Carlo 
Amoretti,  pubblicata  in  Milano  l'anno    1808. 
RADDÓNOMI,  V.  Agokoteti. 
RADDUCHI ,  V.  Agonoteti   e  Raddodi. 
RAD1ÓLITO  ,     RADIOLITIIUS  ,     radiolite  ,     Stor. 
nat.,   dal  lat.   radius,    ital.  raggio,    e   da  h'So;  (li- 
ihos)  ,  pietra.  Genere  di  conchiglie   che    si    trovano 
nello   stato  fossile  ,  o  pietrificate  ,    colla    superfìcie 
marcata  da  strie  longitudinali  raggianti.  Corrisponde 
al  genere  Sphacrulithes. 

RAFANÉDO,  RHAPHANEDON,  iiHAPHAiiÉDés,  datti 
fcntd),  Chi/:,  da  peiyoutoz  (rhaphanos)  ,  rafano ,  e  da 
étàos  (eidos) , forma.  Frattura  trasversale  d'un  osso 
lungo  a  foggia  di  Rapa. 

RAFÀNIA  ,  CONVULSIO  RHAPHANIA  ,  rhaphanie  , 
^ricbclfvanfticit ,  Med.,  da  pxqxvoi  (rhaphanos),  ra- 
fano. Specie  di  malattia  nervosa,  accompagnata  da 
senso  di  formicolio  sotto  la  cute  ,  la  quale  viene 
prodotta  da  qualità  cattiva  dei  cereali,  e  del  pane  che 
con  essi  si  fa:  o  siano  poi  malattie  del  grano  ,  come 
lo  Sperone  (  Ergot  dei  Francesi),  la  Rubigina ,  la 
Muffa  ;  ovvero  siano  semi  velenosi  frammischiati , 
come  il  Loglio  twnulcnto ,  il  Bro/nus  vitiosus.  Avendo 
Linneo  creduto  esser  tale  malattia  dipendente  dai 
misti  semi  del  Rhaphanos  Rhaphanistrum ,  le  diede 
perciò  il   nome   di   Rliaphania.  Ilildenbrand. 

RAFANJSMO,  RHAPHANISMUS ,  Filol. ,  da  px'^x- 
voq,  (rhaphanos),  rafano.  Specie  di  Castigo  degli  adul- 
teri presso  i  Greci ,  il  quale  consisteva  nel  cru- 
ciarli coli'  introduzione  di  un  Rafano  nell'  ano. 

RAFANÌSTRO  ,  RHAPHANISTRUM  ,  rhaphanistre  , 
5tn)fofjf,  Stor.  nat. ,  da  pxyzvc;  (rhaphanos),  rafano. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Tournefort  nella  tetra- 
dinamia  siliquosa,  e  nella  famiglia  delle  Crucifere; 
la  quale ,  trattine  pochi  ,  ha  tutti  i  caratteri  del 
Rsfano,  e  che  perciò  Linneo  riunì  al  genere  Rha- 
phanus. 

RÀFANO  ,  RHAPHANUS  ,  raifort  ,  9tettiiJ  ,  Stor. 
nat. ,  da  pò.  (rha)  per  apocope  invece  di  pxrìi'(i>;  (rha- 
diòs),  facilmente,  e  da  cpaó/w  (phainò),  apparire. 
Genere  di  piante  della  tetradinamia  siliquosa ,  e 
della  famiglia  delle  Cruci  fere ,  stabilito  da  Linneo,  e 
così  denominate  dalla  facilità  con  cui  germogliano. 
RÀFE,  RHAPHE,  ruaphè,  9iath,  Anat.,  da  pxnrw 
(rhaptò),  cucire.  Sutura,  o  Linea  bianchiccia  che 
principiando  talvolta  dall'  ano  si  produce  pel  peri- 
neo e  lo  scroto  sino  all'  estremità  del  Pene  ,  e 
sembra  in  certa  guisa  indicare  esser  la  ca\  ita  dello 
Scroto  divisa  in  due  laterali.  Caldani.  V.  Ciste- 
rocelf.. 

Rafe  ,  Stor.  nat.  Con  questo  nome  indicasi 
dai  Botanici  la  specie  di  Cucitura  che  si  osserva 
in  diversi  semi  ,  prodotta  dai  vasi  del  cordone 
ombellicale ,  che  passano  a  nutrire  1'  embrione. 
Questa  parte  porta  anche  il  nome  di  Vasidotto. 
RÀFE,   RHAPHE,    Stor.    nat.,  da  pxzì;  (rh.phis), 
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figo.  Specie  di  pesce  dei  genere  Ciprino  (  Cyprinus 
aipius  Limi.),  clic  trovasi  ia  Germania  nelle  acque 
dolci ,  distinto  da  sedici  raggi  terminati  ad  Ago 
nella    pinna    dorsale. 

RAFESLNFISI  ,  RHA.PHESYMPHYSIS  ,  Ch'ir.  ,  da 
py/fh  (rhaphè),  sutura,  e  da  Tup/iiuiti  (sympliysis)  , 
concrezione.   Concrezione  della  sutura  al   cranio. 

RÀFIA,  RHAPHIA,  Star.  nat.,  da  payi;  (rhaphis) , 
ago.  Specie  di  Palma,  il  cui  fruito  termina  in  una 
punta   d'  Ago. 

RAFIANCÌSTRO,  RHAPHI VNCISTRUM  ,  frafannaM , 
Chi/:,  da  poupis  (rhaphis),  ago,  e  da  óiyy.iTTpov  (an- 
t-istron),  amo.  Dicesi  cosi  Io  Strumento  di  Eimlen, 
consistente  in  un  Ago  uncinato ,  e  destinato  per 
F  operazione   della  pupilla   artificiale. 

RAPIDE,  RHAPHIDE,  Stor.  nat.,  da  payk  (rhaplns), 
ago.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grami- 
nee ,  e  della  monoecia  triaudria  di  Linneo,  stabilito 
da  Loureiro  [Fior.  Cnchinch.  i.  pag.  6j6  ) ,  e  così 
denominate  dalla  loro  arista  in  forma  d' Ago ,  di 
cui  è  provveduta  una  delle  glume  del  (iore  fem- 
mineo. Comprende  una  sola  specie,  la  Rhaplns 
trivialis ,  che  R.  Browne's  crede  essere  V  Andro- 
pogon   acicularis   di   Retzius. 

RÀPIDI,  RIIAPHIDES  ,  Stor.  nat.,  da  paxpk  (rhar 
phis),  ago ,  lesina.  Nome  dato  da  Décaudolle  (Or- 
ganographie  vègèt.  toni.  1.  pag.  i  26  )  ad  alcuni  fasci 
di  peli  in  forma  d'aghi,  o  di  puule  lesiniformi,  che 
si  osservano  nelle  cavità  interne  delle  piante  di 
gracile   tessuto. 

RAFIDIA,  RHAPHIDIA,  Stor.  nat.,  da  pafì;  (rlw: 
phis)  ,  ago.  Genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Ne- 
vrottcri ,  della  famiglia  dei  Planipenni,  e  della  tribù 
dello  stesso  nome,  stabilito  da  Linneo,  e  singo- 
larmente distinti  da  antenne  filiformi  inserite  fra  gli 
occhi.  Sono  cosi  denominati  dal  pungolo  lesiniforme 
di   cui   è  provveduto   l' ano   delle   femmine. 

RAITD1NEE,  RHAPHIDINEAE,  Stor.  nat.,  da  px- 
®i$  (rhaphis),  ago.  Nome  d'una  tribù  d' insetti  del- 
l' ordine  dei  Nevrottcri ,  e  della  famiglia  dei  Plani- 
penni ,  che  ha  per  tipo  il  genere  Rhaphidia  di 
Linneo. 

RAFILITO,  RHAPHILITHES,  Stor.  nat.,  da  pzfLz 
(rhaphis),  ago,  e  da  li'Soz  (lithos) ,  pietra.  Nome  con 
cui  Fischer  indica  il  JYadelstein ,  attesa  l' acico- 
lare sua  struttura  ,  e  col  quale  i  Mineralogisti 
Tedeschi  indicano  il  Mesotipo  od  il  Titanio  ossi- 
dato rosso  aciculare, 

RÀFIO  ,  RHAPHIUM ,  Stor.  nat.  ,  da  pxy'n  (rha- 
j>lns),  ago.  Così ,  al  dir  di  Plinio  ([list.  lib.  Vili, 
cap.  g),  chiamavasi  un  tempo  nelle  Gallie  la  Lince: 
quadrupede  del  genere  e  della  famiglia  de'  Gatti, 
e  dell'  ordine  de'  Carnivori ,•  e  così  forse  dagli  An- 
tichi fu  denominata  pel  modo  eon  cui  lacera  la 
preda  cogli  acuti  suoi  denti. 

RAFIÒLÉPIDE,  RIIAPHIOLEPIS  ,  Stor.  nat.,  da 
paffit's  (rhaphis),  ago,  e  da  lenii  (lcp>s),  corteccia. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rosacee,  della 
tribù  delle  Pomacee ,  e  dell'  icosandria  diginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Liudley  con  alcune  specie  del 
genere   Crataegus  di  Linneo:  sono  così  denominale 


per  la  loro  corteccia  come  sparsa  di  cuciture.  Gjijj 
prende,  secondo  il  detto  Autore,   (piatirò    specie:    la 
Rhapliiolcpis   indica    o    Crataegus    indica  ,    la    Rha- 

phiolepis  phoeostemon ,  la  Rliaphiolepi»  rubra  0  Cra- 

taegus  rubra  di  Loureiro,  e  la Rliapltiolepis  salici/olia. 
ILA  FIOR  RÀ\  FI,  RinpIIlORKllAMPlli,  iìhauhokkiiam- 
piies,  Stor.  nat.,  da  pxyiz  (rhapbu),  ago,  e  da  py.'j.- 
cpò;  (rhainphos),  becco.  Famiglia  V.  degli  uccelli  ,  pio- 
posta  da  Duméril  nella  sua  '/.oologia  analiliea,  che 
comprende  quelli  che  hanno  il  becco  a  foggia  di 
lesina,  e  clic  volgarmente  dicousi  del  becco  gentile. 
RAGA  ,  RIIAGV,  Cieogr.  ant. ,  da  pxyvjy.i  (Aa- 
gnymi  )  dorico  per  órfyWLU  (rliégnymi),  spezzare.  Pre- 
fettura della  Media,  coi  denominata  dagli  antichi 
disastri  o  terremoti  clic  ingoiarono  tante  ricche 
città  co'  loro  abitanti:  e  tale  e  tanto  fu  il  rove- 
scio prodotto,  clic,  cessato  quel  disastro,  il  paese 
pigliò  un  nuovo  aspetto,  e  fiumi  e  laghi  vi  si 
produssero,  tu tt' altri  da  quelli  che  v  erario  da 
prima.  Diod.  Situi.  Bibl.  liist. ,  lib.  XIX.   cap.   j . 

RAGADI  ,  RHAGADES  ,  Xiaubenljout ,  Olir.  ,  da 
Óyì'jIW  (ì-héasó),  rompere,  o  da  phyvxtpx  (rhcgnymi), 
rompere.  E  il  plurale  di  pxyx;  (rbagas) ,  fessura. 
Pvotture  lineari,  o  Soluzioni  aride  della  continuità, 
che  a  cagion  del  freddo  vengono  alle  labbra  ,  al 
capezzolo  delle  mammelle,  all'ano,  alla  vulva  e 
ìiell'  inverno   alle  mani   ed  ai   piedi   de'  paesani. 

RAGADI  DELLA  CORNEA.  Trattandosi  degli 
occhi  ,  sono  Ulcerette  lunghe  e  strette  ,  gementi 
una  sanie  acre   e  sottile. 

RAGADIOLO,  rhagadiolus ,  rhagadiole  ,  IKo* 
gcnitUKi,  Stor.  nat.,  dal  dimin.  di  óx/à;  (rhugas), 
fessura.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree  ,  della  tribù  delle  Cicoriacee ,  e  della  shigenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo .  stabilito  da  Tournefort. 
Sono  forse  così  denominate  o  dalle  foglioline  del  loro 
perielinio,  oblunghe,  concave,  fatte  quasi  a  canale, 
e  che  si  presentano  come  una  lunga  fessura;  ovvero 
dalla  proprietà  che  ad  esse  attribuivasi  di  guarire 
le  Ragadi.  Il  tipo  di  questo  genere  è  il  Rhaga- 
diolus stellatus  ,  confuso  da  Linneo  colle  Lapsane. 
RAGGIO,  V.    Semidiametro. 

RÀGIO  ,  R1IAGIUM  ,  Stor.  nat.,  da  pì.Z  (rhav), 
acino.  Genere  d'  insetti  deli'  ordine  dei  Ditteri , 
della  famiglia  dei  T ani  sto  mi ,  e  della  tribù  dei 
Ragionidi  di  Latreille  ,  dagli  Antichi  (Plin.  Hist. 
lib.  XXIX.  cap.  4)  creduti  un  specie  di  Ragno, 
e  così  denominati  dalla  loro  forma  non  guari  dis- 
simile da  quella  d'  un  Acino.  Questo  genere  ha 
per   tipo  la  Musco  scolopacea  di   Linneo. 

RÀGIO,  RHAGIUM.  Stor.  nat.,  da  pijfforca  (rhésp 
sò),  rompere ,  ferire.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri  tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Silo- 
fazi ,  stabilito  da  Fabricio  :  e  che ,  per  non  essere 
confuso  col  Rhagion ,  altro  genere  d  insetti ,  Lreot- 
froy  chiamò  Stencorus.  Tal  denominazione  sembra 
desunta  dalla  specie  di  Rottura  o  Ferita  che  pre- 
senta il  loro   corsaletto. 

RAGIONIDI.  Tribù  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Dilteii,  stabilito  da  Latreille,  e  caratterizzati  da  un 
corpo   quasi  globoso. 
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RAGNO,  ARANEUS,  araignée,  Cpintu,  Stor.  nat., 
da  ipxix  t/v>7  (araia  ichné  )  ,  sottili  gambe  ,  o  da  cupa 
(airó),  alzare,  e  da  (yy*)  (ichné),  gambe.  Genere  di 
animali  della  classe  delle  Arachnidce ,  dell'  ordine 
delle  Pulmonaiie ,  della  famiglia  delle  Filatrici , 
e  della  sezione  delle  Tubitelee  del  Regno  Animale 
di  Cuvier  :  da  Linneo  e  da  molti  altri  Naturalisti 
posti  fra  gì'  insetti  atteri  ;  ed  i  quali  ebbero  tal 
nome  dalla  sottigliezza  delle  loro  gambe ,  o  dal 
portarle  in  aria  attaccate  alla  loro  tela,  o  inGne , 
secondo  i  Mitologi ,  da  Arac  ne  cangiata  da  Mi- 
nerva in  quest'  animaletto. 

Ragno.  Presso  i  Naturalisti ,  a  cagione  di  al- 
cune somiglianze  col  Ragno  di  terra  ,  si  trovano 
così  denominati  varj  animali:  come  de' pesciolini, 
de'  crustacei  e  delle  conchiglie  ,  e  specialmente 
quelli  del  genere  Strombus ,  o   Ptorocerus. 

RAGÓDIA,  RHAGODIA,  Stor.  nat.,  da  pà£  (rhax), 
acino  ,  e  da  eidos  (eidos) ,  forma.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Chenopediacee  od  Atriplicee , 
e  della  poligamia  monoecia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Brownes ,  e  così  denominate  dalla  forma  d'A- 
cino che  hanno  i  loro  frutti.  E  assai  analogo  al 
genere  Chenopodium  ,  dal  quale  differisce  soltanto 
pei  suoi  fiori  poligami ,  e  pel  calice  che  diventa 
carnoso  a  misura  che  il  seme  si  approssima  alla 
maturità.  Il  suo  tipo  è  la  Rhagodia  ed  il  Cheno- 
podium coccatum  di  Labillardière. 

RAGÓIDE ,  RHAGOIDES  ,  rhagoìde  ,  Anat.  ,  da 
px£  (rhax),  acino,  e  da  eidcq  (eidos),  somiglianza. 
feconda  tunica  dell'  occhio ,  comunemente  chia- 
mata uvea  e  coroide,  perchè  è  simile  ad  un  Acino 
d'  uva. 

RANÈLLA  ,  V.  Idroglossa. 
RANFÀSTO  ,  RHAMPHASTUS  ,  toucan  ,  eroina* 
pel ,  Stor.  nat. ,  da  pxuyoq  (  rhamphos  ) ,  l'ostro.  Genere 
d'uccelli  dell'ordine  delle  Piche  di  Linneo,  e  dei 
Rampicanti  di  Cuvier,  particolarmente  caratteriz- 
zati da  un  grandissimo  becco  convesso  e  rotondo 
al  di  sopra ,  curvo  cavernoso-sottilissimo  verso  la 
punta ,   ed  all'  estremità  dentato. 

RANFO  ,  RHAMPHUS  ,  rhamphe  ,  Stor.  nat.  ,  da 
pctu.yoz  (rhamphos),  rostro.  Genere  d'insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetrameri ,  e 
della  famiglia  dei  Rincofori,  da  Glairville  stabilito  e 
da  Latreille  adottato,  i  quali  presentano  una  testa 
quasi  globosa  ,  e  provveduta  d'  un  prolungamento 
rostriforme ,  all'  estremità  del  quale  è  situata  la 
bocca.  Questo  genere  ha  per  tipo  la  Rliamphomjia 
marginata  di  Meigen. 

RANFOMÌIA  ,  RHAMPHOMYIA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
pxp.r^cs  (rhamphos),  rostro,  e  da  p.viìx  (myia),  mósca. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  della  fa- 
miglia dei  Tanistomi ,  e  della  tribù  degli  Empidei , 
stabilito  da  Meigen  ed  adottato  da  Latreille  ,  e 
così  denominati  dalla  loro  tromba  rostriforme  e 
dalla  loro   somiglianza  colle  Mosche. 

RANNO,    RHAMNUS,    NERPRUN    O     BOURGEN  ,      jJrClli* 

born  ,  Stor.  nat.,  da  pxusjos  (rhamnos),  spinalba,  e  da 
pa7r?a)  (rhaptó),    cucire.   Genere    di    piante    stabilito 
da  Linneo  nella  pentandria  monoginia  e  nella  fami- 
Tomo  II. 


glia  delle  Rannoidi ,  le  quali  si  distinguono  e  si 
denominano   così  per  le  loro  spine. 

RANTÉRIO  ,  RHANTERIUM,  riiantérie,  Stor.  nat., 
da  pavrinpiov  (rhantèrion),  aspersorio,  e  questo  da 
pauvoì  (rhainò)  ,  spargere.  Pianta  esotica ,  la  quale 
forma  un  genere  da  Desfontaines  (  Fior.  Atlantic}, 
toh.  a4°  )  stabilito  nella  singenesia  poligamia  su- 
perflua ,  i  semi  del  cui  disco  sono  coronati  di 
quattro  o  sei  setole  piumose  ,  riunite  alla  base  e 
disposte  in  forma  d' Aspersorio. 

RAPATÉA,  RHAPATEA,  Stor.  nat.,  da  pxnxzr] 
(rhapatè),  canna.  Genere  di  piante,  che  sembra  ap- 
partenere alla  famiglia  delle  Bromeliacee ,  e  del- 
l'esandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Au- 
blet  con  una  pianta  (Rhapatea  aquatica)  della  Gui- 
ana  di  singolare  struttura ,  e  così  denominate  dalla 
figura  di  Canna  che  ha  il  suo  fusto. 

RAPIDE,  RHAPIS,  Stor.  nat.,  da  pani;  (rhapi,) 
invece  di  pxyii  (raphis),  ago.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Palme,  e  della  poligamia  dioecia  di 
Linneo,  stabilito  dal  figlio  di  esso,  che  ha  per  tipo 
la  Rhapis  arundinacea ,  la  quale  presenta  uno  sti- 
pite o  pedale  corto  coronato  di  frondi  palmate ,  le 
cui  divisioni  sono  munite  di  pungoli  aghiformi  : 
pianta  che  da  Poiret  venne  riunita  al  genere  Co~ 
rjpha. 

RAPIDÓLITO  ,  RIIAPIDOLITHES  ,  RHAPinoLiTE  , 
©capolit,  Stor.  nat. ,  da  pam?  (rhapis),  verga,  e  da 
"k&oq  (lithos),  pietra.  Nome  dato  da  Adilgaart  alla 
Scapolite  di  Werner,  desunto  dalla  figura  di  Verga 
che  presentano  i  cristalli  di  questo  minerale ,  che 
trovasi   nelle    miniere    di  ferro   di  Arandal  in  Nor- 


vegia. 


RAPINIA,  RHAPINIA,  Stor.  nat.,  da  pxr.k  (rha- 
pis), verga.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Solanacee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Loureiro ,  che  comprende  una 
sola  specie  detta  Rhapinia  herbacea ,  e  provveduto 
d' un  fusto  semplicissimo   a   foggia  di  Verga. 

RAPÓNTICO,  RHAPONTICU.M ,  rhaponte,  «Jlmpfcr, 
Stor.  nat.,  da  Vx  (Rha),  Ra ,  fiume  al  di  là  del 
Bosforo  {A  miniati.  Marceli,  lib.  XII.)  ,  e  da  Ylóvxoz 
(Pontos),  Ponto,  cioè  Eusino.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  della  tribù  delle 
Cinarocefale ,  e  della  singenesia  poligamia  super- 
flua di  Linneo  ,  proposto  da  Vaillant ,  riunito  da 
Linneo  al  genere  Centaurea ,  e  da  Décandolle  al 
genere  Serranda,  ma  ristabilito  nel  primo  da  Jus- 
sieu.  Ha  per  tipo  la  Centaurea  rliapontica  di  Linneo, 
od  il  Rhaponticum  scariosum  di  Lamarck ,  il  quale 
cresce  sulle  rive  del  fiume  Ra  al  di  là  del  Ponto 
Eusino  (Dioscor.  lib.  III.  cap.  2).  Du  Tour  (JYouv. 
Dict.  d' Hist.  nat.  )  osserva  che  questo  non  dee 
confondersi  col  Rapontico  che  appartiene  ad  un'  al- 
tra famiglia ,  ed  è  una  specie  di  Reobarbaro. 

RAPSÒDI  o  RAPSODISTI,  rhapsodi,  rhapso- 
hes  ,  3ufommenftoppcler ,  Filol.  ,  da  pdr.ru  (rhaptò), 
cucire,  e  da  (hdn  (òde),  canto.  Cantori  erranti,  che 
ne'  remoti  tempi ,  appoggiati  ad  un  bastone  di 
lauro,  cantavano  su  i  teatri ,  o  ne' pubblici  mer- 
cati ,  od   alla    mensa    de'  Grandi    le    proprie    o    1« 
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altrui   poesie,    ina  singolarmente   cjuellc  di   Omero. 
Ippa 


)rimogenito  «li  Pisislralo,  e  sapientissimo 
degli  Ateniesi  ,  fu  il  primo  a  portare  in  Atene  le 
poesie  di  Omero ,  e  volle  che  ogni  anno  fossero 
da'  Rapsodi  cantate  nelle  Panatcnee  :  il  che  fu  ognor 
praticato  ne'  tempi  avvenire  (A elicili,  var.  hist. ,  lib. 
lrlll.  cap.  i).  Venne  dappoi  applicato  tal  nome  ai 
Cantori  di  poesie  ,  qualunque  si  fossero  ,  tratte 
da  autori  diversi   ed  insieme  raccolte. 

RAPSODÌE.  Titolo  de'  Libri  che  formano  le 
Opere  di  Omero ,  il  quale  fu  ad  esse  attribuito 
perchè ,  dopo  essere  state  lungo  tempo  disperse , 
e  confusamente  cantate  dai  Rapsodi ,  vennero  quin- 
di ,  per  opera  di  Pisistrato ,  distribuite  nell'  ordine 
naturale  con  cui  furono   composte. 

Rapsodie.  Raccolte  di  autorità,  di  squarci,  os- 
sia di  Materiali   onde  comporre  un  nuovo  libro. 

RAPSODOMANZIA,  V.  Sticomahzia. 

RATTOSTILO,  RIIAPTOSTYLU.YI ,  Stor.  nat.,  da 
ùxtztm  (rhapió),  costruire ,  e  da  arÓAcg  (stylos),  stilo. 
Genere  di  piante  analogo  alla  famiglia  delle  Cc- 
lastrince,  e  della  decandria  monogiuia  di  Linneo , 
stabilito  da  Humboldt  e  Bonpland .  le  quali  ,  fra 
gli  altri  caratteri,  presentano  un  ovario  supero  ses- 
iile-grande-conico  a  tre  locoli,  e  stimma  sessile, 
ossia  privo  di  stilo  ,  ee.  :  denominazione  allusiva 
forse  alla  molteplice  costruzione  del  suo  ovario  ses- 
silc ,   ed  allo   stimma  pure  sessile,    cioè  senza  stilo. 

RÈA,  RHOEA,  coquelicot ,  5 eli)  2J?otm  ,  Stor.  nat. , 
da  pétù  (rheò),  scorrere.  Specie  di  piante  del  genere 
Papaver,  il  di  cui  fiore  facilmente  cade.  Diosc.  lib. 
IV.  cap.  59. 

Rea  ,  Ch'ir.  Difetto  della  caruncola  lagrimale , 
onde   deriva  V Epifora. 

REA,  RHEA,  Mitol,  da  PVa  ( Rheia),  Rea.  Nome 
«Iella  Dea  figlia  del  Cielo  e  della  Terra ,  e  sposa 
di  Saturno  ,  il  quale ,  discacciato  dal  Cielo ,  ella 
seguì  in  Italia,  ove  portarono  Y  età  dell'  oro,  detta 
perciò  indifferentemente  età  di  Saturno,  o  di  Rea. 
fedi  i  Mitologi. 

Rea  ,  Stor.  nat.  Genere  d1 uccelli  dell1  ordine 
dei  Corritori,  stabilito  da  Brisson  e  dedicato  a  Rea 
moglie   di   Saturno. 

RÉADE  ,  RHOEAS,  Stor.  nat..  da  potali  (rlioias), 
rea.  Ordine  ,  o  famiglia  di  piante  che  corrisponde 
alle  Papavcracee  ,  che  trovasi  indicato  nelle  opere  di 
Giscke  (pag.  383).  Sono  forse  cosi  denominate  dalla 
loro  specie  più  comune,  cioè  il  Papaver Rhoeas ,  che 
è  il  Mwxwv  Pct'aj  (Mécòn  Rlioias),  Papavero  Rcas 
di  Teofrasto. 

RÉBO,  RHAEBUS,  Stor.  nat.,  da  patjSòs  (rhaibos), 
di  gambe  storte.  Nome  imposto  da  Schoeuherr  ad 
un  nuovo  genere  d' insetti  Coleotteri ,  della  famiglia 
dei  Rincofori,  desunto  dalla  conformazione  storta 
delle  loro   gambe. 

REGALI  DELLE  NOZZE,  V.  Paraferai. 

REGGIO,  RI1EGIUM  JULII,  RiiÉoit'M,  Geogr.  ant. , 
da  prjyvvpt  (rbégnymi)  ,  spezzare.  Nome  d1  una  città 
antichissima  della  Calabria  Ulteriore,  presso  al  Faro 
di  Messina,  ed  al  rinomalo  scoglio  di  Scilla,  allu- 
silo, secondo  Eschilo  citato  da  Strabene   (Geogr. 


lib.  FI. ,  e  Firg.  Aeri.  lib.  III.  v.  4'4h  aua  ipotefi*  É 
catastrofe  anteriore  ai  tempi  storici  ,  onde  pel- 
ila terremoto  la  Sicilia  si  distaccò  dal  continente 
d'Italia.  Plin.  llist.,  lib.  II.  cap.  88  et  lib.  111. 
cap.   8. 

Reggio.  Città  nel  ducato  di  Modena,  che  i 
Latini  distinguevano  da  «juclla  di  Calabria,  deno- 
minandola Rhegium  Lepidi. 

REGMOCASMO,   V.   Anastomosi. 

REMBASMO ,  RllEMinsvius  ,  rhembasme,  Umfier* 
f(f)lwifen  ,  Med. ,  da  pepd3aLnt  (dbembazA),  andar  va- 
gando senza  direzione.  Specie  di  pazzia  errabunda, 
ed  anche  Sonnambolismo.  Dalla  stessa  origine  de- 
rivano le  febbri  erratiche  (oi  mpizot  pep.fiaàuz  {.hai 

pyretoi  rhemliódcis  )  )    di    Areteo. 

RÉMBO,  RHEMBUS,  Stor.  nat.,  da  pépfioe  (*«■»• 
l)os),  errante,  tortuoso.  Genere  d'  insetti  dell1  or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta/neri , 
della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei 
Cambici  toracici ,  stabilito  da  Latreille  a  spese  dei 
Carabi  di  Linneo,  e  cosi  denominati  dalla  tor- 
tuosità del  modo  con  cui  si  muovono  e  del  loro 
volo. 

RENANTÉRA,  RENANTflEBA,  réna.nthère  ,  Stor. 
nat.,  dal  lat.  ren ,  ital.  reni ,  e  da  xvB*jpà  Cantile- 
ni), antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Orchidee,  e  della  ginandria  monandria  di  Linneo, 
stabilito  da  Loureiro  (Fior.  Coch.  1.  pag.  G3y),  e 
così  denominate  dalla  loro  antera  apercolata,  a  due 
lobi  reniformi  e  divergenti.  Questo  genere  non 
comprende  che  una  sola  specie  detta  Renan tliera 
coccinea. 

RÉNCO  o  RONF AMÉNTO  ,  RHONCUS  Hipp.  , 
roxflement  ,  &d)!icn<i)en  ,  Med.,  da  péy/M  (rhcnc6), 
lussare.  Genere  di  malattia  dispnoica,  la  «juale  con- 
siste in  un  anelito  sonoro ,  involontario ,  e  sovente 
rauco:  sintomo  d'Asma,  d'Apoplessia,  ec.  Iluller 
toni.   II.   de  morb.  pectons. 

RÉNOj  RIIEXUS  ,  riuh,  Geogr.,  da  péas  (rheò), 
scorrere.  È  questo  uno  de1  più  ampj  e  bei  fiumi 
d"  Europa,   il   «piale,   sgorgando    da    una    ghiacciaja 


nel  paese  de1  Grigioni,  e  segnando  1"  antico  e  lungo 
confine  tra  la  Francia  e  l' Alemagna ,  ha  tratto , 
secondo  alcuni  (sebbene  troppo  generica  sia  questa 
etimologia)  tal  nome  dal  lungo  suo  corso,  il  «piale  , 
dalla  sorgente  sino  alla  foce  nel  mar  di  Alemagna, 
valutasi   di   3oo  leghe. 

REOBARBARO,  V.   Rabarbaro. 

RESCRITTO,  V.  Epistola. 

RESINA,  RESINA,  £<m,  Stor.  nat. ,  da  pw  (riuso), 
scorrere.  Umore  tenace  che  scorre  da  certe  piante, 
ed  in   quelle  risiede. 

RESSI  0  ROTTURA,  RHEX1S,  25rud),  Med.,  da 
pYiyvupx  (rhùgnynii),  rompere.  In  genere  è  Rottura  di 
vena,  od  Apertura  spontanea  di  collezione  puru- 
lenta. Indi  i  composti  Angiorressi,  Rottura  dei  vasi: 
Metrorressi  ,  Rottura  della  matrice:  G  astro  nessi , 
Rottura  del  ventre,  ec.  Succede  questa  nelVTpopio, 
nell'Empiema  e  nell1  Idrottalmia,  «panilo  le  mem- 
brane dell1  occhio  trovatisi  talmente  distese ,  che 
a  erigono  forzate  a  rompersi ,  o  in  conseguenza  d  una 
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ferita  o  d'  un  colpo  violento  clic  lacera  il  globo,  e 
produce  lo  scolo  degli  umori  jn  esso  contenuti. 

RESTITUZIÓNE  IN  fNTEGRUM ,  V.  Acca- 
tastasi. 

RETÉPORA  ,  RETEPORÀ,  Stor.  nat. ,  dal  lat. 
rete,  ital.  rete,  e  da  Tròpo?  (poros),  poro,  mento. 
Genere  di  polipi  dell'  ordine  delle  Escharee  ,  della 
divisione  dei  Polipi,  intieramente  pietrosi,  che  pre- 
sentano per  carattere  un  polipario  internamente 
poroso,  ad  espansione  appianata,  sottile,  fragile, 
composto  di  rami  qualche  \o\tn  liberi,  ma  ordina- 
riamente anastomizzati  a  guisa  di   Rete. 

RETEPOR1TE,  RETEPORITES,  Stor.  nat. ,  dal 
lat.  rete,  ital.  rete,  e  da  tcóùo%  (porosi),  poro.  Ge- 
nere di  polipi  dell'ordine  delle  Millepore,  che  ha 
per  tipo  la  Reteporitcs  (hictyla  di  Bosc ,  sparsa  di 
piccoli  pori  situati  tra  le  maglie  della  rete  contenente 
aperture  più  grandi  ,  cui  lo  stesso  autore  chiama 
Celle.  Questo  polipario  trovasi  allo  slato  fossile  a 
Grignon.  I 

RETINACOLO,  RilETINACULUM,  Stor,  nat.,  da 
fijTivy  (rliètinè),  resina.  Nome  dato  da  Richard  ad 
un  piccolo  corpo  sovente  glandoloso,  resinoso,  di 
forma  varia  ,  che  nella  famiglia  delle  Orchidee 
termina  la  massa  pollinica  alla  parte  inferiore  , 
e  serve  ad  agglutinare  il  Polline  colla  superfìcie 
dello   stimma. 

RETINASFALTO ,  ri-ietinasphaltum  ,  rhétwa- 
sphalte  ,  Stor.  nat.,  da  pyjzivYi  (rliètinè),  resina,  e 
da  òc'jcfxlro;  (asphakos) ,  bitume.  Sostanza  resinosa 
del  genere  dei  bitumi,  che  differisce  dall'Asfalto 
pel  colore.   E   il  Bitume  resinitc  di  Haiiy. 

Retinasfalto.  Sostanza  bituminosa  resinosa , 
che  ad  una  semplice  luce  facilmente  si  accende  e 
spande  un  odor  soave. 

RETINIFILLO  ,  RHETINIPHYLLUM ,  Stor.  nat.  , 
da  pajTiVYi  (rliètinè) ,  resina,  e  da  muXXev  (phyllon), 
foglia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ru- 
biaece ,  e  della  pentaudria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Humboldt  e  da  Bonpland  ,  assai  ana- 
logo alla  Nonatclia  di  Aublet.  Comprende  una  sola 
specie  detta  Rhetìnophyllum  secundifllorum  ,  arbusto 
resinoso,  le  cui  foglie  si  presentano  come  ricoperte 
di  uno  strato   di  Resina  o   di  vernice  lucente. 

RETINITE,  RIIETINITES,  rhétimte,  Stor.  nat., 
da  p>jT(V/;  (rhótinè),  resina.  Sorta  di  Feldspath  resi- 
nile, o  Roccia  vetrosa  analoga  all'ossidiana,  che 
si  presenta  d'  aspetto  resinoso. 

RETINITIDE  ,  V.   Anfiblestroditide. 

RETI  PEDI,  RETIPEDES,  Stor.  nat.,  dal  lat.  re- 
te, ital.  rete,  e  dal  lat.  pes ,  ital.  piede,  e  questo 
da  tzoùz  (pus),  piede.  Nome  con  cui  vengono  indi- 
cati gli  uccelli  che  hanno  il  tarso  coperto  d'  epi- 
dermide reticolare. 

RETORE,  V.  Rettorico. 

RETOREIMÉLICI,  riietoreymelici,  rhétorey- 
méliques,  Filol.  ,  da  pYiropèóoi  (rhsètowiò),  decla- 
mare, e  da  p.£hcz  (melos),  verso  cantato.  Aggiunto 
d'  una  Società  che  si  diletta  di  rappresentare  Opere 
teatrali   in   musica. 


RETTANGIO. 


RECTANGISj    Stor.   nat. 


dal  lat. 


rectum  ,  ital.  diritto,  e  da  àyyeiov  (angcion),  vaso, 
urna.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi" 
dee,  stabilito  da  Du  Petit  Thouars  con  una  pianta 
delle  isole  australi  dell'  Affrica  ,  che  è  F  Ansraecum 
rectum  dei  Linncani ,  e  così  denominate  dalla  forma 
del  loro  frutto,  che  è  una  casella  in  forma  di  Vaso, 
e   diritta. 

RETTANGOLO,  V.  Ortogonale. 

RETTEMBRIATE,  RECTEyibryeae,  rectembryées, 
Stor.  nat.,  dal  lat.  rectum,  ital.  diritto,  e  da  éu- 
fipvsv  (embryon),  embrione.  Nome  dato  da  Dccan- 
dolle  ad  una  delle  grandi  divisioni  della  famiglia 
delle  Leguminose ,  la  quale  comprende  quelle  che 
presentano  l'embrione  colla  radicella  diritta,  intima- 
mente legata  con  la  forma  particolare  del  seme. 

RETTOF1LLIDE  ,  RECTOPIIYLLIS  ,  Stor.  nat. , 
del  lat.  rectum,  ital.  diritto,  e  da  yvXkcv  (phyllon), 
foglia.  Nome  d'un  genere  di  piante,  stabilito  da 
Du  Petit  Thouars  col  Bulbophjllum  erectum  ,  de- 
sunto  dalle  loro  foglie   diritte. 

RETTÓRICA,  RiiETORfCA,  riiétorìque  ,  StekJtrnff-, 
Rett.  ,  da  ps'w  (fheò),  dire,  sottinteso  ~é'/yf\  (tedine), 
arte.  Arte  di  ben  dire ,  o  persuadere  ,  istruire , 
dilettare   e   commuovere. 

RETTORICO.  Dicesi  così  Chi  studia  P  arte  di 
ben   dire }  e  Retore  Chi  F  insegna. 

REUMA,  RHEUMA,  rhume,  SfutJ,  Med.  ,  dà  xarà 
(rata),  già ,  e  da  péa  (rhcó)  ,  scorrere.  Genere  di 
malattia  che  si  distingue  per  dolori  vaganti  da 
una  parte  all' altra,  dipendentemente  da  raffredda- 
mento (ergo  ,  Morbus  psycticus),  e  che  perciò  crc- 
devasi  doversi  ascrivere  ad  un  qualche  fomite  mor- 
boso fluente  per  il  corpo.  Diversifica  dal  Catarro , 
in  cui  vi  è  sempre  scolo  di  materia  mucosa,  Hil- 
denbrand. 

REUMATALGIA,  riieu.ylatalgiA,  rhecmatalgie  j 
3kiffcn  ,  Med.,  da  pe.vp.ct  (rheuma) ,  flussione ,  e  dà 
alyc;   (algos),   dolore.   Dolore  reumatico. 

REUMATICA.   Febbre  cagionata  da   Reuma. 

REUMATICO.  Dicesi  così  Ciò  che  è  dipendente 
da   Reumatismo. 


REUMATISMO 


quas 


1   tutte 


le   lingue 


quasi  Reuma,  parola   adottata 
Genere    di    malattia    che 


consiste  in  un  dolore  continuo  ne'  muscoli  singo- 
larmente delle  membra,  senza  corizza,  senza  rau- 
cedine, clic  non  ha  sede  fissa,  e  dura  mesi  ed 
anni. 

REUMxVTOPIRIA,  RUEUMATOPYRIA  ,  SKtjcumotU 
féeé  fillÒM  ,  Med.,  da  pstjp.cn.  (rheuma),  reuma,  6 
da  Tìùp  (pyr) ,  fuoco.  Febbre  reumatica. 

RMÉUM,  RHEUM,  Med.  ,  da  pi  (r!ia),  radice, 
colla  desinenza  Ialina.  Dicesi  così  la  radice  del 
Rabarbaro,    o    Reobarbaro. 

RIIO  (Eretricse),  R  (degli  Eretrei),  Gramm. , 
da  p  (rlm) ,  XVII.  lettera  dell'  alfabeto  greco.  Di- 
fetto di  lingua,  proprio  degli  abitanti  di  Eretria, 
una  delle  principali  città  dell' Eubea ,  il  quale  con- 
sisteva nel l"  usare  la  lettera  R  in  preferenza  delle 
altre.  Onde,  secondo  la  testimonianza  di  Platone, 
nel  Cratilo  invece  di  axX>73o'T)j;  (srlèrotùs),  durezza, 
pronunciavano  scleroter.  Altri  le   davano   un   suono 
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più  aspro  e  più  forte,  come  fanno  ora  i  Brettoni 
in  Francia.  Al  contrario  Alcibiade  non  sapeva 
pronunziare  la  lettera  p  (r),  e  le  dava  il  suono  dell' 
X  (1),  ed  invece  di  ópàq  (horas),  vedi,  diceva  óldz 
(holas);  e  Qe&lcv  (Thcòlon)  invece  di  Qzùpcv  (Thoò- 
ron),  Teoro;  ed  invece  di  KÓpctì  (corax),  corvo ,  di- 
ceva xo'ÀaJj  (colax),  adulatore,  e  questo  difetto  perciò 
dicevasi  Labdacismo.  Così  gli  Ateniesi  cambiavano 
in  due  tt  (tt)  le  due  ai  (ss),  e  per  Ttpdcraa  (pras- 
sò),  fare,  dicevano  npxvrùi  (prattò);  per  yk&aaa. 
(glòssa)  yXcòrra  (glòtu),  lingua;  e  per  ^eiaalia  (Thes- 
•alia)  ©erretAta  (  Thcttalia) ,   Tessaglia,  ec. 

RlADE,  RHYAS ,  Chir.  f  da  piw  (rhcó),  scorrere. 
Malattia  dell'  occhio ,  in  cui  le  lagrime ,  non  più 
trovando  1'  ostacolo  della  caruncola  mancante  o 
diminuita ,   colano   continuamente  lungo   il  naso. 

RICINOCÀRPO,  RICINOCARPUS ,  Sto;-,  nat. ,  dal 
lat.  ricimis ,  ital.  ricino  ,  zecca  ,  e  da  xxpnòs  (car- 
pos)  ,  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Euforbiacee,  stabilito  da  Desfontaines  [Meni.  mus. 
3  pag.  459) ,  e  così  denominate  dal  frutto  che  è 
simile  a  quello  del  Ricino.  Questo  genere  è  com- 
posto di  una  sola  specie  ,  che  è  il  Ricinocarpos 
pinifolia. 

RICINÓIDE  ,  RIIICJNOIDES ,  Stor.  nat.  ,  dal  lat. 
ricinum ,  ital.  ricino }  e  da  tiàcg  (eidos),  forma. 
Nome  che  è  sinonimo  del  lat.  Croton,  ital.  Crotone, 
e  che  si  dà  anche  al  Jatropa  curcas  di  Linneo , 
per  la  somiglianza  dei  suoi  semi  con  quelli  del 
Ricino. 

RICNÓFORA  ,  RIIJCN'OPHORA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
pt-Kvòi  (rhicnos),  curvo ,  e  da  aépcà  (pheró),  portare. 
Genere  di  funghi  stabilito  da  Persoon ,  analogo 
alla  Thelophora,  caratterizzati  dal  cappello  carnoso 
trimelloideo  e  rovesciato  ,  e  dalla  membrana  fruttifi- 
cante ripiegata  e  ricurva  che  portano.  Se  ne  conosce 
la  sola  specie  detta  Rhicnophora  carnea. 

IUCNOSI,  RIIICNOSIS,  SlutuIiffcfccriKn ,  Chir. ,  da 
privai  (rhicnos) ,  rugoso.  Corrugazione ,  od  Aggrinzi- 
inento   della  cute  con  estenuazione  del  corpo. 

RIFO,  RHYPIIUS,  Stor.  llàt. ,  da  pvyòv  (rhyphon), 
incurvo,  voce  Eolica.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  della  famiglia  dei  Nemoceri,  e  della  tribù 
delle  Tipularie ,  stabilito  da  Lalreille:  genere  che 
faceva  parte  del  Tipula  di  Linneo  e  dello  Sciara 
di  Fabricio ,  ed  a  cui  Illiger  e  Meigen  diedero 
il  nome  di  Anisopus.  Vennero  così  denominati  a 
cagione  della  loro  tromba  sporgente  in  forma  di 
becco  ,  e  del  loro  addome  filiforme  e  flessibile. 

RIGOCARPO,  RHIGOCARPUS,  Stor.  nat.,  da  pi'yc; 
( rhigos) ,  freddo  ,  e  da  v.o.p 7:05  (carpos),  frutto.  Genere 
di  piante  proposto  da  Necker  per  alcuue  specie 
del  genere  Cucumis  a  frutto  globoso  e  sommamente 
frigido  :   genei-e  che  non  è  stato  adottato. 

RIMA,  NUMERUS,  rime,  9Uim,  Poes.,  da  pvSpi; 
(rhytlimos)  ,  misura.  Consonanza  di  una  o  più  sillabe 
nel  mezzo  o  nel  fine  de'  versi:  usata  nella  lingua 
latina  ,  ma  singolarmente  nel!'  italiana.  Vedi  Mura- 
tori,  slnliq.  Italie.  Disscrt.  XL. 

RINA,  RHINA,  Stor.  nat.,  da  plv  (rhin),  naso. 
Genere  d' insetti   dell'  ordine   dei    Coleotteri,  della 


sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Rin- 
cofòri,  stabilito  da  Latreille  a  spese  del  genere  Li' 
xus  di  Fabricio ,  i  quali  trassero  tal  nome  dal 
prolungamento  rostriforme  di  cui  è  munita  la  loro 
testa.  Il  suo  tipo  è  il  Lìjcus  barbirostris  di  Fabricio. 

RLNALGIA,  RIUSALGIA  ,  rhimalgie  ,  ^afenf^mttt , 
Chir.,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  cC/.yo<;  (algo«), 
dolore.  Dolore  che  ha  sede  nel  Naso. 

RINANCONE,  RHINANCHONE  ,  Slofentoetengttung  , 
Chir.,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  dy/óvr)  (anchoné), 
strettura.   Ristringimento   delle  narici. 

RIN ANTÈRA,  RHIXANTHERA ,  Stor.  nat.,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  dv^ypà  (anthéra),  fiore.  Genere 
di  piante  proposto  da  Blume,  prossimo  alla  famiglia 
delle  Rosacee,  indi  definitivamente  collocato  nelle 
Flacourtianee.  Sono  così  denominate  a  cagione  delle 
loro  antere  terminate  da  un'  appendice  a  foggia  di 
Naso. 

RINÀNTO,  riiinanthus,  bhinanthe,  ba^ntntamm, 
Stor.  nat.  e  Med. ,  da  plv  (rhin),  naso  ,  e  da  avSez 
(anihos),  fiore.  Genere  di  piante  a  fiori  polipetali,  della 
didinamia  angiospermia ,  e  della  famiglia  delle  Ri- 
nantoidi  (Pediculares  Juss.),  il  cui  fiore  ha  una 
corolla  monopetala,  irregolare,  con  l'orificio  dispo- 
sto in  modo  che  esattamente  rappresenta  l' incavo 
della  Narice.  Si  credono  vulnerarie. 

RINÀRIA,  RHINARIA,  Stor.  nat.,  da  plv  (rhin), 
naso.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei 
Rincqfori ,  stabilito  da  Kirby,  e  distinti  da  una 
prominenza  in  forma  di  Naso,  di  cui  è  provveduta 
la  loro  testa.  Il  suo  tipo  è  la  Rhinaria  cristala. 

RINCANTÉRA,  RIIY.NCHANTHERA ,  Stor.  nat.,  da 
p'jy/Oi  (rhynchos),  rostro,  e  da  dvJ/;pà  (anthéra), 
antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Me- 
lastomee,  e  della  decandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Décandolle,  e  così  denominale  per  le 
cinque  antere  dei  loro  stami  più  lunghi ,  le  quali 
terminano  in  punta  di  becco  o  Piostro. 

RINCHÉA,  RHYNCHAEA,  Stor.  nat.,  da  puyya 
(rhynchos),  rostro.  Genere  d' uccelli  della  famiglia  delle 
G ralle ,  così  denominati  pel  lungo  loro  Rostro. 
Corrisponde  al  Rostratula  di  Latham's. 

RINCHENO  ,  RHYNCUOENOS  ,  rhyhcbÌse  ,  Stor. 
nat.,  da  pjy/cz  (rhynchos),  rostro.  Genere  d"  insetti 
della  famiglia  dei  Rincofori ,  della  tribù  dei  Cureu- 
lioni di  Latreille ,  e  della  terza  sezione  dell'  ordine 
dei  Coleotteri,  stabilito  da  Clairville  e  da  altri, 
cosi  denominandoli  dalla  proboscide  lunga  e  sottile 
di  cui  sono  muniti. 

RINCOBDÉLLA,  RHYNCHOBDELLA ,  Stor.  nat., 
da  pvy/oi  (rhynchos),  rostro,  e  da  /Sfo'XXa  (hdclla), 
sanguisuga.  Genere  di  pesci  della  tribù  II.  della 
numerosa  famiglia  dei  Scomberoidei  nell  ordine 
degli  A cantotterigi ,  caratterizzati  da  un  corpo  allun- 
gato a  foggia  di  Sanguisuga,  e  terminato  da  un  muso 
lungo  rostriforme.  È  diviso  in  due  sezioni  o  sotto- 
-generi  :  cioè  il   Macragnathus  ed  il  Mastacemblus. 

RINCOBOTRIDI,  rhyivchobotrydi,  ninKCHOBo- 
trydes  ,  Stor.  nat.,  da  pvyyo*  (rhynchos),  rostro,  e 
da  fiorpv  (botry)  ,  grappolo.   Sotto-genere    di    vermi 
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dell'  ordine  tlei  Cestoidei ,  e  del  genere  Botiyocepha- 
lus ,  i»  cui  si  comprendono  quelli  che  si  presentano 
sotto  forma  d"  un  Grappolo ,  i  cui  acini  sono  mu- 
niti d'  una  specie   di  Rostro  uncinato. 

RINCÓDERI,  RHYNCHODERA,  rhynchodères,  Stor. 
nat.,  da  pvyyoz  (rhynchos),  rostro,  e  da  $éo*i  (de- 
r.u),  pelle,  cuoio.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della 
famiglia  dei  Rincofori  ,  stabilito  da  Schoenherr,  i 
quali  si  distinguono  per  la  pelle  rugosa  del  loro 
Rostro. 

RINCOFORI  ,  RUYiNCHOPHORI  ,  rhynchophores  , 
Stor.  nat.,  da  p^y/oi  (rhynchos),  rostro,  e  da  yipu 
(phcrft),  portare.  Famiglia  d'insetti  stabilita  da  La- 
treille,  che  corrisponde  a  quella  dei  Rinoceri ,  o 
Rostricorni  di  Duméril  ,  dell'  ordine  dei  Coleotteri 
tetrameri,  che  comprende  i  generi  Bruchus ,  Atte- 
labrus ,  e  Curculio  di  Linneo.  Questa  famiglia  è 
caratterUzata  essenzialmente  dall'  inserzione  delle 
loro  antenne,  che  sono  poste  sopra  una  specie  di 
Rostro  ,  o  naso  prodotto  dal  prolungamento  della 
fronte. 

RINCOGLÓSSO,  RHYNCHOGLOSSUM,  Stor.  nat., 
da  L'jyyvi  (rhynchos),  rostro ,  e  da  yXt3ff<7«  (glòssa ), 
lingua.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ri- 
nur.tacee ,  e  della  didinamia  angiospermia  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Blume ,  e  così  denominate  dalla 
forma  della  corolla  del  loro  fiore ,  la  quale  pre- 
senta il  labbro  superiore  in  forma  di  Rostro  ,  e  l' in- 
feriore sotto  quella  di  Lingua.  E  assai  prossimo  al 
genere  Gcrardia ,  e  comprende  una  sola  specie , 
cioè  il   Rhynchoglossum  obliquum. 

RINCÓLITO,  RHYNCHOL1THES,  rhyncholite  ,  9ta* 
ftnftcin  ,  Stor.  nat.,  da  pvy/oi  (rhynchos),  rostro, 
e  da  AiBoi  (lithos) ,  pietra.  Pietrificazioni  prodotte  da 
una  spina  di  riccio  marino  ,  le  quali  hanno  la  forma 
d' un  Rostro ,  da  Aldrovando  collocate  fra  i  Glos- 
sopetri. 

RINCONÉLLA,  RHYNCHONELLA ,  Stor.  nat.,  dal 
dimin.  di  puyyoq  (rhynchos),  rostro.  Genere  di  con- 
chiglie stabilito  da  Fischer  a  spese  delle  Terebra- 
tule ,  il  quale  comprende  le  specie  che  si  prolun- 
gano in  appendice  rostriforme. 

RINCÓPSO,  RHYNCOPS  Lath.,  bec  eh  ciseaux  , 
SSJafferw&ncifccc ,  Stor.  nat. ,  da  pvyyoz  (rhynchos),  ro- 
stro, e  da  X07TTW  (copto),  tagliare.  Genere  d'uccelli 
dell'  ordine  de'  Palmipedi ,  distinti  da  un  becco 
più  lungo  della  testa  e  dritto,  con  mascella  supe- 
riore assai  più  corta  dell'inferiore,  e  tagliata  alla 
cima.  Comprende  due  specie  :  il  Rhincops  nigra ,  ed 
il    Rhincops  flavirostri. 

RINCÓSIA,  RHYNCHOSIA,  rfiyncmosie,  Stor.  nat., 
da  pvvyoz  (rhynchos),  rostro.  Pianta  della  China, 
con  cui  Loureiro  ha  ,  nella  famiglia  delle  Legu- 
minose e  nella  diadelfia  decandria ,  stabilito  un 
genere.  E  distinta  da  una  carena  monofilla-romboide 
che   termina  in  Rostro   acuto. 

RINCOSPÉRMO ,  RHYNCHOSPERMUM,  Stor.  nat. , 
da  p<jy~/Ci  (rhynchos),  rostro,  e  da  (JTzlpp.0.  (spenna), 
seme.  Genere  di  piante  stabilito  nella  famiglia  delle 
Sinanteree  e  nella  singenesia   poligamia   superflua, 


da  Reinwardt  e  da  Blumc  cosi  denominate  per  la 
loro  appendice  o  corona  che  porta  il  Seme,  formato 
di  peli  a  foggia  d' amo. 

RINCÓSPORA,  RHYNCHOSPORA ,  Stor.  nat.,  da 
pvyyjii  (rhynchos),  rostro,  e  da  anopx  (spora) ,  seme. 
Sotto-divisione  di  piante  del  genere  Schoenus  e  della 
famiglia  delle  Ciperacce ,  stabilita  da  Valli  ,  che 
comprende  le  specie  le  quali  presentano  il  loro 
frutto  (che  si  considera  come  un  seme  nudo)  prov- 
veduto d'  un'  appendice  rostriforme  ,  prodotta  dalla 
base  dello   stilo  persistente. 

RINCÓSTENI,  RHYNCHOSTEM,  Stor.  nat.,  da 
pvyyoz  (rhynchos),  rostro,  e  da  gzìvò;  (sienos),  tenue. 
Nome  collettivo  degli  uccelli  a  becco  sottile,  vol- 
garmente  detti  di  becco  gentile. 

RINCOSTiLIDE  ,  rhyNCHOSTYLIS  ,  Stor.  nat., 
da  py/X*»  (rhynchos),  rostro,  e  da  eròici  (stylos), 
stilo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee s  e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Blume,  e  così  denominate  dal  loro  ginostemo 
o  piccolo  stilo  fatto  a  guisa  di  Rostro.  Comprende 
due  specie  :  cioè  la  Rhjncosljlis  retusa  e  la  prae- 
morsa. 

RINCÒSTOMI ,  RHYNCHOSTOMI ,  Stor.  nat.,  da 
pyyyo;  (rhynchos),  rostro,  e  da  oro'fxa  (stoma),  bocca. 
Nome  da  Latreille  imposto  alla  tribù  V.  della  fa- 
miglia degli  Stenelitri,  nella  quale  si  comprendono 
i  generi  d' insetti  provveduti  d'  un  muso  prominente 
a  foggia  di  Rostro  ,  nella  cui  estremità  è  situata 
la  bocca. 

RINCOTÉCA,  RHYNCHOTHEGA ,  rhynchothèque  , 
Stor.  nat.,  da  pvyx°*  (rhynchos),  rostro,  e  da  3-^x>j 
(thècé),  ripostiglio.  Arboscello  del  Perù,  che  nella 
poliandria  pentaginia  forma  un  genere  ,  caratteriz- 
zato da  un  calice  formato  da  cinque  foglioline 
oblunghe  terminate  in  punta  lesiniforme ,  e  così 
denominate  dalle  cinque  caselle,  o  Ripostigli,  con- 
tenenti i  semi ,   e  terminate  in  Rostro. 

RINCOTÉCO,  RHYNCHOTHECU.M,  Stor.  fiat.,  da 
pvyypi  (rhynchos),  rostro ,  e  da  3"r,Y.ri  (thècè),  vagina. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Bignonacec , 
e  della  didinamia  angiospermia  di  Linneo  ,  così 
denominate  dai  lobi  del  loro  calice  il  quale  cinge 
a  guisa  di  Vagina,  o  di  fodero,  il  frutto  che  è 
terminato  da  stilo  ricurvo,  ed  in  forma  di  Rostro. 


specie , 


cioè 


Questo  genere    comprende    una    sola 
il  Rhynchothecwn  parviflorum. 

RINÉLLA,  RHINELLA,  Stor.  nat.,  da  plv  (rhin), 
naso.  Genere  di  animali  microscopici ,  della  fami- 
glia delle  Orceolarie,  e  del  1.  ordine  delle  Stomo- 
blefare ,  così  denominati  dalla  specie  di  capezzolo 
rostriforme  che  presentano  nel  mezzo  del  loro 
corpo. 

RINENCÉFALO  ,  rhinencepiialum  ,  rtunencé- 
phale,  Fis. ,  da  plv  (rhin),  naso ,  tromba,  da  èv 
(en),  m,  e  da  y,tfaX-r)  (epphalè),  capo.  Mostro,  che 
ha  nella  testa  una  tromba  o  Naso,  ed  un  sol  occhio. 

RINENCHISÌA,  RHINENCHYSia,  rhinenchysie,  Ma* 
feneinfprifeung  ,  Chir. ,  da  plv  (rhin),  naso ,  e  da 
kyyixù  (onchyù),  introdurre.  Injezione  d'  alcun  fluido 
nel  Naso  per  via  di  sciringa. 
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RIIINENCHYTÉS  ,     rhijcmcchyte 


5?nfcnfpvH>c ,  Chir. ,  da  plv  (Ain>,  ;m.to^  e  da  è//uw 
(encbyó),  infondere.  Sciringa  propria  per  le  injezioni 
nel  Naso. 


RINEO 


RHINAEUS    MUSCULUS  ,    Anat. 


da  plv 
Oliin),  naso.  Muscolo  dello  nasalis,  che,  secondo  il 
Duglas  ,  esce  carnoso  dall'  estremità  dell'  osso  del 
Naso  dalla  parte  contigua  all'  osso  mascellare  ,  e 
s'inserisce  in  tutte  le  cartilagini  delle  ale  dello 
stesso  Naso. 

da 


RINGIA  ,    RIIVNGIA  , 


rhtngie  ,     Stai',    nat. 


F-7XC*  (rbynchos),  rostro.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Ditteri,  della  famiglia  degli  Atcriccri,  e 
(Iella  tribù  dei  Sirfj  (frane.  Sjrfìes) ,  stabilito  da 
Scopoli,  e  caratterizzati  dalle  antenne  a  paletta,  guar- 
nite di  peli  laterali,  suecliiatojo  sporgente  quasi 
orizzontale  ,  ricevuto  e  difeso  da  un  prolunga- 
mento corneo  della  faccia.  Questo  genere  ha  per 
tipo  la  Rhyngia  rostrata  di   Fahricio. 

RINGÒTI,  1UIYNGOTA,  riiyngotks,  Stor.  nat.,  da 
pvyXos  (ìynclios),  rostro.  Classe  d'insetti  che  cor- 
risponde a  quella  degli  Einitteri ,  e  da  Fabricio  così 
denominati  perchè  la  loro  bocca  consiste  in  un 
Rostro  o  succhiatojo  rivestito  d'  una  guaina  arti- 
colata. 

RINITIDE,  IlIllMTIS,  CMr.,  da  plv  (rhin);  naso. 
Infiammazione  del  Naso. 

RINÓRATO,  RHLVOBATUS,  riii.nobatf.,  Oriigctrodie, 
Stor.  nat.,  da  p(vr\  (rhinè)  ,  pesce  squadro,  che  i 
Francesi  chiamano  Ange,  ital.  Angelo  ,  e  da  fia.- 
~ii  (batis),  razza.  Così  gli  Antichi  denominarono 
una  specie  di  pesce  (Raja  Rhinobatus  Limi.)  cre- 
dulo generato  dallo  squadro  e  dalla  razza-  ed 
ì  Moderni  denominano  così  una  specie  di  Razza 
più  somigliante  lo  squadro  che  altre  specie  dello 
stesso  genere.  Al  presente  è  tipo  d'un  sotto-genere 
o   divisione   del   genere  Raja. 

RINQBLKNNORRÉA.  rhinoblennorrhoea,  3?fl* 
ùiifd){cinif!ii(5,  Med.,  da  plv  (rimi),  naso  ,  da  filévvx 
(Menna),  muco,  e  da  péw  (rheò),  scorrere.  Scolo  di 
materia  mucosa  dal  JNaso. 

RINOCARCÌNOMA,  RiiiNOCARCiNOMA,  9?ofcnErcl)^ 
Chir.  ,  da  piv  (rhin),  naso,  e  da  y.xoxi'vwp.7.  (carci- 
nòma),  canchero.  Canchero  nel  Naso. 

RINOCÌRPO,  RHINOCARPUS,  Stor.  nat.,  da  plv 
(rhin),  naso ,  e  da  xc/.pr.òc,  (carpos),  frutto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Tcrebcntinacee ,  pro- 
posto da  Reitero  ,  ed  adottato  da  Kunth  ,  che 
comprende  una  sola  specie  ,  cioè  il  Rhmocarpus 
t'xcelsa  ,  che  ha  molta  somiglianza  coli'  Anacardium 
occidentale,  e  così  denominala  dalla  forma  del  suo 
fruì  Io   a  foggia  di  Naso. 

RIINOCÉLLO  ,  RHINOCELLUS  ,  Stor.  nat.  ,  dal 
dimin.  di  plv  (rhin),  naso*  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, e  della  famiglia  dei  Rincofori ,  stabilito  da 
Germar  e  da  Schoenherr ,  i  quali  ebbero  un  tal 
nome   a  cagione  del  loro  piccolo   rostro   o   Naso. 

RINOCERÓNTE,  rhlnocep.os,  ftafenfjovn ,  Stor. 
nat.,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  v.épaz  (ceras),  corno. 
Genere   di  quadrupedi  dell'ordine   dei  Pachidermi , 


così  denominati  dalla  produzione  cornea  di  cui  e 
armato  il  loro  Anso.  Questo  genere  è  diviso  in 
due  sezioni:  la  prima  comprende  quelli  che  hanno 
due  corna,  cioè  il  Rhinoceros  AJricanus  di  G. 
Cuvier,  o  Rhinoceros  bicorni»  di  Camper,  ed  il  RhU 
noccroi  sumatranu»  di  Rafilcs  :  e  la  seconda  quelli 
ad  un  solo  corno ,  cioè  il  Rhinoceros  indicus  di 
Cuvier j  il  Rhinoceros  unicorni»  di  Linneo,  ed  il 
Rhinoceros  javanicus  di  Cuvier:  questi  sono  tuttora 
viventi,   ed  altri   si   ritrovano   nello   stato   fossile. 

RINOCERÓNTE,  BUCEROS  RHINOCEROS  Lati... 
calao,  35afTcwobc ,  Stor.  nat.,  da  plv  'rhin,  .  naso, 
e  da  ìiépag  (céras),  corno.  Specie  d'  uccello  del 
genere  Ruceros  ,  che  trovasi  in  varj  luoghi  del- 
1  India,  notabile  pel  suo  becco  lungo  dieci  pol- 
lici ,  e  per  1'  escrescenza  cornea  che  spunta  dalla 
base  della  parte  superiore  di  quello ,  la  quale 
si  sporge  innanzi  e  poi  s'  incurva  a  foggia  di 
Corno. 

Rinoceronte    o    Liconso     ni    haue.    Specie    di 


cetaceo  de1  mari   del    Nord ,    che    for 
Monodone.  di   Linneo,  dall 


■ma    i 


,  rial  la  cui    mascella   superiore 


genere 


escono   due    denti   incisivi   conici ,    du 


'issimi .    bian- 


chi,  assai  diritti,  lunghi  sino  a  dodici  piedi,  e  del 
diametro,  alla  loro  base,  di  tre  o  quattro  pollici. 
Ordinariamente  si  trovano  con  un  dente  solo  , 
essendo  l'altro,  per  qualche  accidente,  caduto  o 
rotto. 

RLYOCERÓTIDE,  RHINOCEROTJS,  .Stor.  nat .,  da 
pivìvspc-  (rhinoceros),  rinoceronte.  Specie  di  piante 
a  foglie  ruvide,  indigene  dell' Affrica  .  del  genere 
Stoebe ,  o  Seriphium ,  e  della  singenesia  poligamia 
segregala,  stabilito  con  una  pianta  ruvida  e  spinosa, 
e  così  denominala  dall' esser  riputata  il  principale 
alimento  del   Rinoceronte.    Tìicis. 

R1NOCNÉSMO,  RHINOCNESMUS,  ftafenj inferi,  Med., 
da  plv  (rliin),  naso,  e  da  v.vr^^.òz  (cnèsmos),  prurito. 
Prurito  del  naso:  p.  e.,  nei  ragazzi  affetti  da 
vermi. 

RINOCOLUR  A,  RHINOCOLURA,  p.hinocoltjre.  Geogr. 

J  1.1  o 

ant.  ,  da  piv  (rhin),  naso,  e  da  koAcuco^  (colùros), 
mutilato.  Ciltà  della  Siria,  che  trasse  tal  nome  dai 
suoi  abitanti  .  ai  quali ,  pei  loro  delitti  .  venne 
troncato  il  naso  da  un  certo  Etiope  che  invase 
F  Egitto.  Strab.   Geogr.  lib.  XFI. 

R1NOCOLUSTO,  RHINOCOLUSTUS,  RiiiNOCOi-uSTEy 
Filol.  ,  da  plv  (rliin),  naso,  e  da  xoAowa  (colùò), 
troncare.  Titolo  col  quale  in  un'aperta  campagna, 
non  lungi  da  Tebe,  fu  ad  onore  d'  Ercole  eretta  una 
statua,  onde  eternar  la  memoria  d'aver  egli  tron- 
cato il  Naso  agli  Orcomeni  inviati  per  esigere  dai 
Tebani  un   tributo.   Paus.   in  Beot.   lib.   IX. 

RINOCÙRO.  R111NOCURUS  ,  Stor.  nat.,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  -xoxjpc^  (cm-os) ,  fanciullo.  Genere 
di  conchiglie  stabilito  da  Montfort,  che  comprende 
quelle  politalmiehe  microscopiche ,  le  quali,  ali*  oc- 
chio armato,  si  presentano  sotto  forma  di  un  piccolo 
"Naso   di  fanciullo. 

RINOFILLO,  RHIXOPHYLLUS,  riiinopiulle,  Stor. 
nat.,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  apuXÀci*  (nhyllon)  , 
foglia.  E  sinonimo   di  Fillostomo. 


RIN 


(iSi) 


RIP 


RINOFLÓGOSI  ,  RIIINOPHLOGOSIS  ,  rhinopiii.o- 
gose,  Chu: ,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  afkiyw  (phle- 
gó),  ardere.  Infiammazione  del  Naso. 

RINOFONIA,  RHINOPHONJA,  iuiinopiionie,  9?afcit* 
fprnéc,  Fis. ,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  c^uvyj  (phónè), 
voce.  Difetto  di  voce,  che  quasi  tutta  risuona  od 
esce   dal   Naso. 

RINÓLOFO ,  RHINOLOPHUS'j  rhinolophe ,  3tof?S< 
gkt'Cfrmuié ,  Stor.  nat. ,  da  plv  (rhin),  naso ,  e  da 
Xoqpe;  (lophos),  cresta.  Genere  di  mammiferi,  dell1  or- 
dine degl'  Insettivori,  e  della  famiglia  dei  Pipistrelli, 
stabilito  da  Geoffroy  De  Saint  Hilaire,  e  distinti  da 
membrane  in   forma   di   cresta  sid  Naso. 


RINOMACERIDEE  ,    riilnomacerideae  ,    St 


or. 


nat.,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  p.ax.pò?  (macros),  lungo. 
Nome  d"  una  divisione  dell1  ordine  degli  Ortoceri , 
stabilita  da  Schoenherr,  che  ha  per  tipo  il  genere 
Rinomacelo. 

RENÓMACRO,  RHIXO.ttACER,  Stor.  nat.,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  p.a.y.pòi  (macros),  lungo.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  famiglia 
dei  Rincofori  ,  e  della  tribù  degli  Anlribidei ,  stabilito 
da  Fabricio  a  spese  del  genere  Anthribus  di  La- 
treille  ,  e  così  denominati  dal  loro  muso  rostri- 
forme più  lungo  del  loro  corpo.  Comprende  le  due 
specie  dette  Rldnoinaeer  lepturoides  e  Rhinomacer 
attelaboides ,  il  cpial  ultimo  è  l' Anthribus  Rhiiio- 
i; tacer  di   Latreille. 

Ri.nomacero.  E  sinonimo  di  Beccaccino ,  uccello 
che   ba  il  becco  lungo  in  porpozione  del  suo  corpo. 

RINOMÌZA  ,  RH1NOMYZA  ,  Stor.  nat.  ,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  p.Ó£(ù  (myzó),  compii/nere.  Genere 
d'insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri,  e  della  famiglia 
dei  Tanistomi ,  ricordato  da  Latreille,  i  quali  sem- 
brano così  denominati  per  la  loro  proboscide  ro- 
striforme  e   compressa. 

RINOPLÀST1CA,  RHINQPLASTICA,  Chi,:,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  -nidiate  (rilassò),  formare.  Arte 
di  fare  Nasi  artificiali  per  mezzo  d'  un'  operazione 
chirurgica. 

R1NÓPOMA,  RHIXOPOMA ,  rhinopome,  Stor.  nat., 
da  plv  (rhin),  naso,  e  da  Trù>p.x  (póma),  opercolo. 
Genere  di  animali  mammiferi  della  gran  famiglia 
dei  Pipistrelli,  proposto  da  Geoffroy  Saint  Hilaire, 
i   quali  presentano   alcuni  opercoli    nel    Naso. 

RINOR RAGIA  ,  RHINQMHAGIA  ,  rhijvorriiagje  , 
SJafcnbhitcn  ,  Chir. ,  da  plv  (rhin),  naso,  e  da  pri- 
ywpx  (rhégnymi),  irrompere.  Scolo  di  sangue  pel 
Naso. 

RINORRAGISCHESI,  RfHNORRHAGISCHÉSÌs,  Chir:, 
da  plv  (rhin),  naso,  da  priyvvux  (rhégnymi),  irrom- 
pere, e  da  Q'/inii  (srhesis),  ritenzione.  Ritenzione 
dell'  emorragia  del  Naso. 

RINORRÉA  ,  RHINORRHOEA  ,  rhinorrUée  ,  Chir.  , 
da  plv  (rhin),  naso,  e  da  pèdi  (rhcó),  scorrere.  È 
lo   stesso   che  Rinorragia. 

RÌNOSI ,  RH1NOSIS,  KinxosE,  ìai  SUtnjKijhKròcn  , 
Chir.,  da  pivòq  (rhinos),  pelle,  o  da  pr/.vò;  (ricnos), 
rugoso.  Increspatura,  o  Grinza  della  pelle  ,  risultante 
da  uno   stato   di   consunzione   del   corpo. 

RINÓSIMO  ,  RHINOSIMUS,   RHisosiaiB,  Stor.  nat.. 


da  plv  (rliin),  naso,  e  da  (jip.ò;  (sìmos),  schiacciato. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Tetrameri,  della  famiglia  dei  Rinco- 
fori ,  e  della  tribù  degli  Antribidei ,  stabilito  da 
Latreille  ,  e  così  denominati  dal  loro  muso  fatto 
a  tromba  compressa ,  o   schiacciata. 

RINOSTÉGNOSI  ,  RHINOSTEGNOSIS  ,  riiinoste- 
gnose  ,  9?afcnticvftopfunij,  Chir.,  da  plv  (rhin),  naso, 
e  da  Gzeyvów  (stegnoò},  astringere.  Ostruzione  delle 
fosse  nasali ,  o  Naso   otturato. 

RINOSTÉNOSI,  V.   Stenosi. 

RINÓTRAGO,  RHINOTRAGUS,  Sto?:  nat.,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  xp-xyo;  (tragos) ,  capro.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Tetrameri ,  della  famiglia  dei  Longicorni,  e  della 
tribù  dei  Carambici ,  stabilito  da  Germar ,  i  quali 
presentano  la  bocca  all'  estremità  del  rostro  cilin- 
drico ,  in  qualche  modo  somigliante  un  corno  di 
Capro. 

R1NÓTTERA  ,  RHINOPTERA  ,  Stor.  nat.  ,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  r.-.ipov  (pteron),  ala.  Nuovo  ge- 
nere di  pesci ,  stabilito  da  Van-Hassel  a  spese  dei 
Cefalotteri ,  e  così  denominati  dalle  loro  pinne 
che  presentano   i  raggi  fatti   a   guisa  di   Rostro. 

RINÓTTIA,  RHINOPTIA,  rhtnoptie,  Chi,:,  da  plv 
(rhin),  naso,  e  da  òr.rop.at  (optomai),  vedere.  Strana 
malattia  del  Naso,  a  traverso  di  cui  siasi  formato 
un  buco   per  cui  l' occhio  può   vedere   gli   oggetti. 

RINÓTTO,  khixoptus,  nniNOPTE,  9?afcnìnud)|Id)tig, 

Chi,:,  dà  plv  (rhin),  naso,  e  da  onroaci  (optomai), 
vedere.  Dicesi  così  Chi  Aede  a  traverso  del  foro  del 
Naso. 

RINÓZIA,  RIHNOTIA,  Stor.  nat.,  da  plv  (rhin), 
naso,  e  da  cv;  (ùs),  orecchia.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Te- 
trameri,  della  famiglia  dei  Rincofori ,  e  della  tribù 
dei  Brenlidei ,  stabilito  da  Kirby,  i  quali  presen- 
tano il  rostro  alla  base  riunito  al  labbro  ,  onde 
sembra   come   orecchiuto. 

RIPÀRIE.  RHYPAR1A,  Med.  ,  da  pur.xpì;  (rhypa- 
ros  ) ,  sordido.  Immondezze,  o  Savorre  nelle  prime 
vie. 

RIPARÓGRAFO,  RHYPAROGRAPHUS ,  rhyparogra- 
phe,  Filol.  ,  da  pvnapòq  (rhyparos),  sordido,  e  .da 
ypxrfte  (graphò)  ,  dipingere,  descrivere.  Aggiunto  di 
un    pittore  ,    il    auale    conseguì    massior  lucro   nel 


pittore  ,  il  quale  consegui  maggior  lucro  ne 
ritrarre  de'  ciabattini ,  de'  calzolaj ,  degli  asini  ed 
altri  oggetti  comuni ,  che  non  fatti  storici  o  mito- 
logici.  Plin.   Hist.   lib.  XXXV.   cap.  9. 

RIPIA,  RHYPIA,  6tt)rrui&flcd)te,  Ch'ir. ,  da  pùntsi 
(rliypos),  sordidezza.  Specie  di  Flittene,  o  Sordide 
vescichette  tra  la  cute  e  1'  epidermide ,  o  Specie 
d1  impetigine   erpetica. 

RIPICEUA  ,  RHIPICERA  ,  Stor.  nat.  ,  da  pir.lq 
(rhipis),  ventaglio ,  e  da  xeoag  (cerasa,  corno.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Penta/neri,  della  famiglia  dei  Serricorni ,  e  della 
tribù  dei  Cebrioniti ,  stabilito  da  Latreille,  i  quali 
si  distinguono  per  le  loro  antenne  a  foggia  di 
Ventaglio. 

RIPÌDIA,  RHIP1DIA,  Stor.  nat.,  da   imi;  (rhipi»), 
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ventaglio.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri , 
della  famiglia  dei  Ncmoceri ,  della  tribù  delle  77- 
pularic ,  e  della  divisione  delle  Terricole,  stabilito 
da  Meigen ,  e  caratterizzati  da  ale  a  foggia  di 
Ventaglio. 

RIP1D0DÉNDR0,  RHIPIDODENDRUM,  Stor.  nat., 

da  Ótltii  (rhipis),  ventaglio,  e  da  ÒivàpCV  (dendron), 
albero.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asfo- 
delce ,  e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Willdenow  cogli  Aloe  dichotoma  e  pli- 
catilis ,  desumendo  tal  nome  o  dalla  loro  forma  di 
Ventaglio ,  o  dall'  esser  utili  alla  costruzione  dei 
Ventagli. 

RIPIDURA,  RHIPIDURA,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
piniq  (rhipis),  ventaglio,  e  da  eùpà  (ùra),  coda.  Ge- 
nere d' uccelli  proposto  da  Vigors  e  da  Horsfield , 
che  ha  per  tipo  la  Muscicapa  fllabell fera  di  Gme- 
lin  ,  i  quali  cosi  si  denominano  per  la  loro  coda 
a  forma  di  Ventaglio. 

RIPIÈNO,  V.  Paiugogico. 

RIP1FORO,  RHll'lPHORUS  ,  Stor.  nat.,  da  puri; 
(rhipis),  ventaglio,  e  da  mepo)  (phcró),  portare.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della  se- 
zione degli  Eteromeri ,  della  famiglia  dei  Trachelidi , 
e  della  tribù  dei  Mordelloni  di  Latreille  ,  indicato 
da  Bosc ,  stabilito  da  Fabricio ,  e  poscia  da  tutti 
gli  Autori  adottato.  Quest'  insetti  sono  particolar- 
mente distinti  per  le  loro  antenne  flabelliformi. 

RIPITTERI ,  RHTPIPTERA  ,  Stor.  nat.  ,  da  pirùz 
(rhipis),  ventaglio,  e  da  izrépcv  (pteron),  ala.  Ordine 
d*  insetti  stabilito  da  Kirby  sotto  il  nome  di  Stre- 
siptera ,  e  da  Latreille  cambiato  nel  presente ,  i 
quali  trassero  tal  nome  dalla  forma  di  Ventaglio 
delle  loro  ale. 

RIPOGONO,  RHIPOGONUM,  Stor.  nat.,  da  puri* 
(rhipis),  ventaglio,  e  da  yovh  (goné),  genitura.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Smilacee ,  e  dell' e- 
sandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Forster, 
ed  adottato  da  Brownc's,  e  così  denominate  dalle 
loro  brattee  a  foggia  di  Ventaglio,  le  quali  guar- 
niscono  il  perigonio. 

R1PSÀL1DE,  RIIIPSALIS,  Stor.  nat.,  da  p\<\>  (rhips), 
vinco  flessibile ,  ramo  di  salice.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Cacti ,  indicata  da  Adanson  sotto 
il  nome  di  Hariota ,  e  stabilito  da  Gaertner  con 
alcune  specie  del  genere  Cactus  di  Linneo.  Sono 
così  denominate  dai  loro  rami  sottili  e  flessibili. 

RIPSAL1DEE  ,  RHIPSALIDEAE  ,  Stor.  nat. ,  da 
pì<p  (ìhips),  vinco.  Nome  applicato  da  Décandolle 
ad  una  tribù  della  famiglia  dei  Cacti,  la  quale 
ha  per  tipo  il   genere  Rhipsalis. 

R1SCOLO  ,  RHISCULUS,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  piaxog  (  rhiscos  ) ,  risco  ,  paniere  coperto  di  pelle. 
Genere  di  crustacei  dell'  ordine  dei  Branchiopodi  , 
e  della  sezione  dei  Pecilopi ,  proposto  da  Leach , 
i  quali  ebbero  tal  nome  dalla  forma  di  Paniere  che 
presenta  il  loro  guscio.  Comprende-  soltanto  la  spe- 
cie detta  Rhisculus  Molvae. 

RISIPOLA,  erysipelaSjérysipèle,  SKot&lauf,  SRofc, 
Cidi.,  da  èpuS-pòi  (erythros),  rosso,  e  da  Tre'Aa;  (pe- 
la*),  vicino.    Tumore    infiammatorio,    superficiale, 


cutaneo  ,  di  color  quasi  rosso  od  a  questo  ten- 
dente, o  simile  piuttosto  a  quello  della  rosa,  onde 
da  taluni  vien  chiamato  Rosa  :  colore  che  colla 
pressione  del  dito  svanisce ,  e  ,  questo  rimosso  , 
ritorna.   V.   Geropira. 

RÌSO,  ORYZA  Liuti.,  Ris ,  riz  o  rttz,  3lti(5,  Stor. 
nat.,  da  opiniti*  (orys»ó),  scavare,  o,  secondo  Mou- 
ton-Fontenille ,  da  una  voce  Araba  e  Caldea ,  di- 
venuta comune  a  tutte  le  lingue  d  Europa.  Pianta 
quasi  acquatica  ,  dell'  esandria  monoginia  ,  e  della 
famiglia  delle  Graminee,  la  quale  forina  da  se 
stessa  un  genere  }  e  così  forse  denominata  perchè 
convien  rendere  concavo  il  terreno  per  contenere 
l' acqua  necessaria  alla  sua  coltura.  Gli  Antichi 
(  Plin.  Ilist.  ,  lib.  XVII.  cap.  y  )  confondevano  il 
Riso  colla  Scandella ,  lai.  Oljra ,  Speldo  o  Farro 
specie   di  formenlo. 

RlSO    SARDONICO,     V.     SaRDIASI. 

RISSÉMI,  RHYSSEMATA,  Fisiol.,  da  p-jrh  (rhysè), 
ruga,  quasi  da  pvixu  (rhysaA)  inus.  per  p'iKXÓa  (rhy- 
soò),  invecchiare.  Rughe,  e  Deformità  che  veggonsi 
in  un  volto   senile. 

RITÀCNE ,  RHYTACHNE  ,  Stor.  nat. ,  da  puri; 
(rliyus),  ruga,  e  da  a./yy\  (achnt),  gluma,  ago.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Desvaux,  e  caratterizzate  da  una  gluma,  le  cui  valve 
sono  rugose  e  transversalmente  aristate.  Contiene 
una  sola  specie,  che  è  lo  Rhjtachne  Rottbaellioides , 
pianta  indigena  delle  Antille. 

RITELMINTO,  RUYTHELMINTHUS,  riiythelminthe, 
Stor.  nat.,  da  óvrk  (rhytis),  ruga,  e  da  éXpivs 
(hclrains),  verme.  Genere  di  vermi  intestini,  da  al- 
cuni confuso  col  genere  Taenia,  stabilito  da  Zeder, 
il  quale  assegna  ad  essi  per  carattere  un  corpo 
appianato,  inarticolato  e  rugoso.  Rudolphi  costituì 
con  esso  il  suo  genere  Bothrocephalus.  È  sinonimo 
di  Ridde. 

RITENZIÓNE  D'ORINA,  V.  Iscuria  e  Disuria. 

RITIDE,  RHYTIS,  Stor.  nat. ,  da  pvrk  (rhyiis), 
ruga.  Arboscello  della  Cochinchiua  (Rhjtis  fruti- 
cosa), di  famiglia  incerta,  il  quale,  secondo  Lo u- 
reiro,  forma  un  genere  nella  poligamia  dioecia , 
il  cui  frutto  è  una  bacca  ovale,  compressa  e  rugosa. 
Ritide.  Nome  generico  applicato  da  Leder  ai 
vermi  intestinali,  indicati  da  Rudolphi  con  quello 
di  Botriocefali ,  e  dal  primo  così  denominati  a 
cagione  del  loro  corpo  ricoperto  di  Rughe.  E  lo 
stesso  che  Ritelminto. 

RIT1DOSI,  rhytidosis,  rh-ytidose,  9vnwli*tocrì!tn 
t>er  ftornfjaut,  Chir.,  da  purts  (rhytìs),  ruga.  Malattia 
degli  occhi ,  per  cui  la  cornea ,  naturalmente  al- 
l' esterno  convessa  e  liscia ,  si  abbassa  e  s'  increspa. 

RITIFLÉA,  RIIYTIPHLOEA ,  Stor.  nat.,  da  pur/; 
(rhytis),  ruga,  e  da  ykoiài  (phloios),  corteccia.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  degl' Idrofili ,  stabilito 
da  Agardh  fra  le  Confervoidee ,  le  quali  presentano 
una  fronda  appianata,  distica,  trasversalmente  ru- 
gosa, e  fruttificazione  a  caselle  o  silique  che  si  rom- 
pono all'epoca  della  maturità.  Ha  per  tipo  il  Fucus 
purpurcus  di  Turner» 
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R  IT  INA  ,      RHYTJNA  ,      RHYTINE      O      IIELLERE  ,       StOr. 

nat. ,  da  pvzi?  (rhytis),  ruga.  Genere  di  mammiferi 
dell'ordine  dei  Cetacei,  stabilito  da  Heller  (Act. 
Acati.  Petropolitanae ,  toni.  II.  pag.  2<)4)  con  una 
varietà  del  Trichcchus  manatus  borealis ,  e  così 
denominati  per  la  rugosa  loro  pelle. 

RITIRRINO,  iìhytirrhinus ,  Stor.  nat. 9  da  pyn's 
(rhytis),  ruga,  e  da  pìv  (rbiu),  naso.  Genere  d'in- 
setti dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  famiglia  dei 
Rincofori  ,  stabilito  da  Schoenherr ,  i  quali  tras- 
sero  tal  nome   dal  loro  rostro  rugoso. 

R1T1SMA,  RHYTISMA,  Stor.  nat. ,  da  pvz'tq  (rhy- 
tis), ruga.  Genere  di  piante  crittogame,  della  fa- 
miglia dei  Funghi,  e  della  sezione  degl* lpossili 3 
stabilito  da  Fries,  e  da  parecchi  Botanici  confuso 
col  genere  Xj Ionia.  Sembra  aver  desunto  tal  nome 
dalle  fenditure  rugose  che  presentano  le  sue  specie. 

RITMICA,  RHYTHMIGA,  rhythmique  ,  Mijtmcffen  , 
Mus.  ,  da  pvS-p.0;  (rhytlimos),  misura.  V.   Metrica. 

RITMICO  ,  Aled.  Malattia  che  tiene  un  corso 
regolare   e   determinato. 

Ritmico  ,  Rett.  Dicesi  così  anche  Ciò  che  ap- 
partiene  al  Ritmo. 

RITMO  ,  RHYTHMOS  ,  rhythme  ,  %t\ima$  ,  Mus. 
r.  Med. ,  da  puSpòq  (rhythmos),  misura.  Ordine,  o 
Proporzione  che  regna  tra  le  diverse  parti  d' un 
tutto  ,  tra  i  fenomeni  dipendenti  dalla  medesima 
causa ,  tra  le  pulsazioni  d'  un1  arteria ,  non  che  tra 
le  vibrazioni  d'un  corpo  sonoro,  e  le  modulazioni 
della  voce. 

Ritmo,  Rett.  Cadenza  ed  armonia  ne'  membri 
del  periodo  ,  singolarmente  nelle  Orazioni  d' ap- 
parato :  ossia  Ordine  e  struttura  delle  parole  sì 
acconciamente  tra  loro  congiunte,  che,  anche  senza 
canto ,  e  senza  la  misura  e  quantità  del  metro , 
rendono  una  consonanza  e  melodia  la  quale  cagiona 
negli  ascoltanti  una  dilettevole  sensazione.  Vedi 
Muratori  Antich.  Ital.  Diss.  XL. 

RITMOPÉA,  RHYTHMOPOEIA  ,  rhytiimopée  ,  93oC* 
frag  na#  ì>cm  flfongmaff,  £onfc(5funft  nafy  tieni  Somalie, 
Mus. ,  da  pv$p.6g  (  rhythmos  ) ,  ritmo ,  e  da  t.oizu 
(poieò),  fare.  Parte  della  Musica  la  quale  prescrive 
le  regole  del   Ritmo. 

RITTÀSMO  ,  rhiptasmus  ,  6minitoevfcti ,  Med. , 
da  piircoc£cp.at  (rbiptazomai),  gettarsi  qua  e  là.  E  sino- 
nimo di   Balliamo,   che   è   specie  di  Convulsioni. 

RÌTTICO  ,  rhypticus  ,  rhyptique  ,  Dlcintgcnb  , 
Med.,  da  pvnrv)  (rhyptò),  nettare.  Rimedio  deter- 
sivo   e    purgativo. 

RIZiGRA  ,  RHIZAGRUM  ,  rhizagre  ,  %Ó%tltoUt\tU 
jiebcr  ,  Chir. ,  da  pi'^ot.  (rhiza),  radice,  e  da  aypx 
(agra),  presa.  Antico  strumento  per  estrarre  la  Ra- 
dice  dei  denti. 

RIZANTÉREE  ,  RHISANTHEREAE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
pi^tx.  (rhiza),  radice,  e  da  àsSyjpà  (anihera),  antera. 
Famiglia  poco  numerosa  di  piante ,  che  ha  per 
tipo  il  genere  Rafjflesia ,  le  quali  presentano  il 
Core  immediatamente  inserito  sopra  una  radice 
orizzontale  e  parassitica. 

RIZLNA,   RHIZJNA,    Stor.  nat.,    dal  di  in  in.  di  pt^a. 
(rh'uo),  radice.  Genere  di  piante  crittogame,  stabi- 
Toujo  IL 


lito  da  Fries  a  spese  delle  Pezize  e  delle  Elvelle  , 
in  cui  vengono  comprese  quelle  che  sono  prive  di 
gambo,  e   semplicemente  provvedute   di  radichette. 

RIZÒA,  RHIZOA,  Stor.  nat.,  da  pi'^a.  (rhiza),  ra- 
dice. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Labiate ;, 
e  della  didiuamia  ginnospermia  di  Linneo  ,  stabi- 
lito da  Canavilles  colla  Rhizoa  ovatifolia.  Sono  erba- 
cee con  numerose  radici ,  che  crescono  spontanee 
nelle  regioni  montuose   del  Chili. 

RIZÓBOLO,  RHIZOBOLUS,  rhizobole,  Stor.  nat., 
da  pirx  (rhiza),  radice,  e  dal  perf.  medio  di  fiika 
(belò)  inus.  per  /3a'XXw  (ballò),  gettare.  Così  da 
Gaertuer  viene  chiamato  il  genere  di  piante  Pèkea 
d' Aublet ,  attesa  la  sua  maniera  di  germogliare. 
Schrebtr  e  Willdenow  l'hanno  riunito  ai  Carjocar 
di  Linneo.  Contiene  alcune  piante  utilissime.  Dó- 
candolle  indica  con  questo  nome  un  ordine  nuovo 
di  piante  ,  che   ha  per  tipo   l' indicato   genere. 

RIZOCARPA  ,  RIIIZOCARPA,  rhizocarpe  ,  Stor. 
nat.,  da  pi£a  (rhiza),  radice,  e  da  Kxpnàg  (carpos), 
frutto.  Famiglia  di  piante  della  Crittogamia,  stabi- 
lita da  Roth,  altre  volte  riunita  a  quella  delle 
Felci,  e  che  corrisponde  a  quella  delle  Rhizosper- 
mes  di  Décandolle  ^  o  Pilulariae  di  Hoffmann,  e  così 
denominata  dal  portare  la  sua  fruttificazione  vicino 
alla  Radice.  Comprende  i  generi  Marsilea ,  Pilula- 
ria ,  Sah'inia ,  Azolla  ,   Carponlus  ed  Isoetes. 

RIZOCARPICHE.  Décandolle  chiama  con  que- 
sto nome  le  piante  che  fruttificano  una  volta  al- 
l' anno,  indi  muore  il  fusto  ma  vive  la  Radice,  la 
quale  produce   nuovi  getti  annualmente  fruttiferi 

RIZOCARPO.  Genere  di  piante  della  famiglia 
dei  Licheni ,  proposto  da  Ramond ,  ed  adottato 
nella  Flora  francese  di  Décandolle  ,  che  ha  per 
tipo  il  Lichen  scriptus  di  Linneo,  desumendo  cotal 
nome  dalla  loro  fruttificazione  radicale. 

RIZÒFAGI  ,  RHIZOPHAGI  ,  rhizopiiages  ,  SButjd 
effee,  Geogr.  ant. ,  da  pi^x  (rhiza),  radice,  e  da 
ar,yoì  (phègò),  mangiare.  Popoli  dell'Etiopia  presso 
l1  isola  di  Meroe  ,  che  ai  nutrivano  di  radici  e  di 
canne  nascenti  nelle  vicine  paludi.  Strab.  Geogr. 
Uh.  XVI.   Diod.   Sicul.    Bibl.  hist.  lib.  III.  cap.  i  i . 

RIZÒFAGO  ,  RHIZOPIIAGUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  pt^a 
(rhiza),  radice,  e  da  cpvr/M  (phégò),  mangiare.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri  tetrameri,  della 
famiglia  dei  Silofagi,  e  della  tribù  dei  Bostrichiani , 
ricordato  da  Latreille.  Trasse  tal  nome  dal  pascersi 
tali   insetti   di   Radici. 

RIZOFILLO  ,  RI-IIZOPHYLLON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
pica,  (rhiza),  radice  ,  e  da  jyXXc!/  (phyllon),  foglia. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Epatiche,  stabilito  da  Palissot  De  Beauvois,  a  cui 
servì   di  tipo  la  Marsilea  del  Micheli  ,   nella  quale 


le  foglie  portano  le  Radici. 


da 


RIZOF1ZA ,  RHIZOPIIYZA ,  Stor.  nat. ,  eia  pi^a. 
(rhiza),  radice,  e  da  qu^a  (phyza),  fuga.  Genere  di 
Acalefi ,  distinti  da  tentacoli  laterali  radiciformi , 
e  che,  per  lo  moversi  con  celerilà  nelle  onde,  sfug- 
gono  facilmente  alle   indagini  dell'osservatore. 


nat. 


R1ZÒFORA  ,     RHIZOPIIORA  ,     rhizophore  ,    Stor. 
>hiza),    radice,  e  da  yépoì  (pherò), 
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portare.  Genere  di  piante  che  lia  per  tipo  la  Rhizo- 
phora  di  Limito  :  albero  indigeno  delle  Indie  Orien- 
tali,  della  dodecandria  monoginia,  e  della  famiglia 
delle  Caprifogliaeee  di  Jussieu,  dal  cui  tronco  e 
dai  rami  inferiori  nasce  una  moltitudine  di  ram- 
polli cilindrici  e  flessibili  ,  clic  giungendo  sino  a 
terra  vi  s1  immergono  e  pigliano  Radice .  onde  sor^e 
un'intricata  ed  impenetrabile   foresta. 

RIZÓLITO,  RHIZOLITHES,  bois  agathisé,  2Burief# 
tevftcinening,  Stor.  nat. ,  da  oi>«- (rhiza),  radice,  e  da 
h'Soq  (lithos),  pietra.  Cosi  in  generale  si  dicono  le 
Badici  ed  altre  parti  di  alberi  che  ne'  sabbiosi  ter- 
reni in  Germania,  in  Francia  ed  altrove,  s'incon- 
trano cambiati  in  sostanze  pietrose ,  conservando 
però  il  loro  tessuto  reticolare ,  gli  strali  annuali 
e  concentrici,  e  tutti  i  segni  caratteristici  della  loro 
organizzazione  vegetabile.  In  tale  slato  se  ne  fanno 
vasi,   scatole,  candelieri,  ce. 

RIZOMÒRFA,  RfflZOMORPHA,  rhizomorpiie,  SEDur* 
tclà&tilicf)c ,  Sto?:  nat.,  da  pira,  (rhiza),  radice,  e  da 
popy/)  (morphé ), forma.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Mucidinec ,  stabilito  da  Will- 
denow,cbe  presentano  una  sostanza  ramosa  radi- 
ciforinc ,  rampicante  e  cornea.  Questo  genere  servì 
di  tipo  ad  una  tribù  delle  Bissacee  di  Fries. 

R1ZOMÓRFEE,  RIItZOMORPHEAE,  Stor.  nat. ,  da 
pi'Qa.  (rhiza),  radice,  e  da  pcpyò  (morphé),  forma. 
Tribù  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Bissacee ,  che  comprende  i  generi  Rizomorfa ,  Tan- 
jiomice  ,  Sinalissa ,  ec.  ,  le  cpiali  si  presentano 
sotto  forma  di  Radici. 

RIZONiCHIO  ,  RItIZONYCHIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
piVa  (  rhiza  ) ,  radice  ,  e  da  ovvi  (  onyx  ) ,  unghia. 
Nome  imposto  da  llliger  all'  ultima  falange  delle 
dita  degli  uccelli  ,  ossia  alla  Radice  della  loro 
unghia. 

RIZÓP0,  RHIZOPUS,  Stor.  nat.,  da  pi^y.  (rhiza), 
radice,  e  da  ncv;  (pus),  piede.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Mucidinec ,  proposto 
da  Ehrenberg  }  le  quali  si  presentano  sotto  forma 
di  un'  estremità  di  Radice.  11  loro  tipo  è  il  Mucor 
Stolonifer. 

RIZÓPODA,  RHIZOPODA,  Stor.  nat.,  da  pi^x 
(rhiza),  radice,  e  da  ncùi  (pus),  piede.  Nome  con 
cui  Ehrenberg  indica  la  base  bissoidea  che  pro- 
viene dal  primo  svolgersi  delle  spore  dei  funghi, 
dai  quali  partono  varj  filamenti  che  fanno  l1  ufficio 
di  Radice  ,  cosicché  costituiscono  la  base  od  il 
piede  della  Radice  delle  piante  crittogame. 

RIZOPOGOJNE,  RHIZOPOGON,  Stor.  nat.,  da  pira. 
(rhiza),  radice,  e  da  -nrhyuv  (pògòn),  barba.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi  Ga- 
steromici  e  Angiogastri  ,  stabilito  da  Fries ,  i  quali 
si  presentano  sotto  forma,  dei  tuberi  dei  Pomi  di 
terra,  colla  base  guarnita  di  barbe  radiciformi.  Ha 
per  tipo   il    Tuber  album  di   Buillard. 

RIZOSPÉRlME  ,  RHIZOSPERUAE  ,  rhizospermes  , 
SCuritlfaotncn ,  Star,  nat.,  da  pi^a.  (rhiza),  radice ,  e 
da  aitipp-o.  (sperma),  seme.  Piante  crittogame,  che 
portano  gli  sporidj  od  i  semi  sopra  le  Radici.  È 
siuouimo  di  Marsileacce. 


RÌZÓSTOMA,  nnizosro\i\,  mhzotcohe,  2Bur* 
Selmuitì) ,  Stor.  nat.,  da  Uro.  (rfiiza),  radice,  <■  da 
QT'j[i.a.  (stoma),  bocca.  Genere  di  Acalefi  liberi  ra- 
di ar j ,  stabilito  da  Cuvier,  i  quali  si  distinguono 
per  appendici  centrali  fogliformi.o  dendroidi  munite 
di  numerosi  pori  ,  simili  alle  papille  nicchiatole 
delle  Radici  di  molte  piante,  e  facicnli  l'ufficio  di 
bocca   in   questi   esseri. 

RIZÓTOMI,  RHIZOTOMI,  bsizotomec,  Jtrouterfcn* 
net,  Filol. ,  da  ó/|«  (rhiza),  radice,  e  da  rép.v(it  <  u- in- 
no) ,  tagliare.  Titolo  d:  una  delle  perdute  Tragedie 
di  Sofocle,  la  quale  esisteva  nel  VI.  secolo  del- 
l' era  cristiana ,  cioè  ai  tempi  di  Macrobio  che 
(Saturnal.  lib.  V.  cap.  19  §  11)  uè  cita  i  versi,  i 
quali  furono  dappoi  imitali  da  Virgilio ,  parlando 
(Aen.  lib.  IV.  v.  5l3)  d'una  Maga,  Iiappresentavasi 
in  quella  Medea  irata  che  stava  troncando  erbe 
velenose  con  falce  di  rame,  spremendone  e  rac- 
cogliendone i  sughi  in  vasi  dello  stesso  metallo, 
onde  servirsene  ne'  suoi  incantesimi. 

RIZOTÓMICO,  RHIZOTOMICON  ,  Filol,  da  àlrtt 
(rhiza),  radice,  e  da  riuva  (temnò) ,  tagliare.  Titolo 
d' un'  Opera  sulla  natura  delle  erbe ,  composta  da 
Crateua  contemporaneo  ed  amico  d' Ippocrate  :  la 
quale,  secondo  le  testimonianze  degli  Antichi  (rac- 
colte da  Lambecio  nel  lib.  II.  della  Biblioteca 
Viennese  ,  citato  da  Gronovio  )  ,  era  tenuta  in 
gran  pregio.  Tlies.  antiq.  Graec.  et  Rom.  torn.  II. 
n.   70. 

RIZÓTOMO ,  rhizotomus  ,  rhizotome  ,  Jtróuters 
fariilcr ,  Stor.  nat.,  da  Lira,  (rhiza),  radice,  e  da 
viavw  (temnò),  tagliare.  Érbolajo  ,  0  Raccoglitore 
d'erbe  di  radici  per  gli  usi  medicinali.  Soprannome 
di  Crateua  botanico,  il  quale  vivea  un  secolo  innanzi 
1'  era  cristiana.   Plin.  /list.  lib.  XXIX.  cap.   11. 

RIZÓTOMO,  RHIZOTOMUS,  Stor.  nat.,  da  pirx 
(rhiza),  radice,  e  da  reuvu  (temnò),  tagliare.  Nome 
da  Plinio  (Hist.  lib.  XXI.  cap.  7)  dato  all'inde 
(Iris  Germanica  Linn.  )  «  perchè  presenta  la  sua 
Radice  sparsa  di  cicatrici   o  tagli. 

RÓBBO,   V.  Aroch-iLiSMA. 

ROBINIA,  V.  Acacia. 

ROCCE  CÒRNEE,    V.  Porfido. 

RÓCMO  o  RÓNCO,  ROCHMOS,  Med.,  da  piyyu 
(rheneliò),  russare.   Suono  russatorio  tra  le  fauci. 

RÓDANO,  RHODANUS,  rhone  ,  Geogr.  ,  da  pia 
(rheò)  ,  scorrere.  Cosi  viene  denominato  uno  dei 
grandi  fiumi  d' Europa  (  che  nasce  nella  Svizzera 
presso  Grimsel  da  una  ghiacciaja,  e  che  un  tempo 
formava  il  confine  tra  la  Francia  e  la  Savoja),  per- 
chè dalla  sua  sorgente  alla  sua  foce  nel  golfo  di 
Lione  percorre   2*20   leghe. 

RÓDI,  RIIODUS,  rhodes,  Geogr.  ,  da  póo;  (rhoos), 
corrente,  e  da  àcvétù  (Joneò)  0  àcvijoì  (doneuó), 
agitare;  o  da  pó$cv  (rhodon),  rosa,  o  da  P'oòc; 
(Khodos),  Rodi,  nome  proprio.  Celebre  isola  del- 
l' Asia  sulla  costa  meridionale  della  Natòlia ,  la 
quale  nel  suo  nome  racchiude  la  storia  della  sua 
origine  -,  poiché  ,  secondo  1'  antica  tradizione  ,  ap- 
parve dopo  essere  stata  sotto  le  acque  ed  agitata 
li  dai  flutti  5  o    così    si    denominò    dalla    copia    delle 
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Rose  che  produce  ,  o  dalla  Ninfa  Rodi  amata  da 
Apollo.  La  principale  delle  sue  città,  Rodi  (fon- 
data nel  4°8  av-  G.  C),  è  rinomata  per  le  sue 
flotte ,  per  l' assedio  che  sostenne  contro  Demetrio 
Poliorcete ,  e  pel  suo  maraviglioso  Colosso  che 
rappresentava  il  Sole ,  fra  le  cui  gambe  passavano 
le  navi  a  vele  spiegate.  V.  Tripoli  e  Tetrapoli. 

ROD1ACO,  RHODIACUM,  Archit.,  da  Fo&>s  (Rho- 
dòs),  Rodi,  Così  Vi  travio  (lib.  VI.  cap.  io)  chiama 
il  Portico   della  casa  de'  Greci ,   forse  perchè  fatto 


alla    foggia    di 


quei    di    Rodi ,     ove    fu    inventato. 


La  singolarità  di  questo  Portico  consisteva  neh"  a- 
vere  le  colonne  della  facciata,  guardante  al  Mez- 
zodì ,  più  alte  delle  altre  che  circondavano  le  tre 
rimanenti   facciate   del  cortile. 

RÒDIO,  RHODIUM,  Stor.  nat. ,  da  pódov  (rho- 
don),  rosa.  Metallo  scopei-to  da  Wollaston  nel 
i8o4  nella  miniera  di  platino  di  color  bianco 
simile  a  quello  del  Palladio.  E  così  denominato 
dal  roseo  colore  d1  una  delle  sue  combinazioni  col- 
l1  ossigeno. 

RODIÓLA  ,  RHODIOLA  ,  rhodiole,  SKofentotmel , 
Stor.  nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa.  Pianta  vivace 
a  radici  carnose ,  di  cui  abbondano  le  Alpi  della 
Lapponia  ,  della  Germauia ,  della  Svizzera,  ec. ,  la 
quale  forma  un  genere  nella  famiglia  delle  Crassa- 
lacee,  e  nella  dioecia  ottandria,  e  così  denominata 
dal  fortissimo  odore  di  Rosa  di  cui  è  fornita  la 
sua  radice  :  odore  che  si  comunica  anche  all'  acqua 
che   se  ne   distilla. 

ROD1TE,  RHODITES,  rhodite,  Svofcntieiii ,  Stor. 
nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa.  Nome  registrato  in 
Plinio ,  e  riprodotto  da  Forster  per  indicare  il 
Quarzo  Ialino  roseo. 

RODOCRIN1TO,  RHODOCRIMTES,  Stor.  nat.,  da 
pódov  (rhodon),  rosa,  e  dal  lat.  crinis ,  ital.  crine. 
Genere  di  animali  Echinodermi ,  dell'  ordine  dei 
Crinoidei  ,  stabilito  da  Miiller ,  e  così  denominati 
dal  roseo  colore  della  loro  criniera.  Hanno  per  tipo 
il  Rliodocrinites  verus. 

RODOCRÓSITO,  RHODOCHROSITES,  Stor.  nat., 
da  pódov  (rhodon-),  rosa ,  e  da  xp°'a  (chroa),  colore. 
Nome  che  dà  Hausmann  ad  una  miniera  di  Man- 
ganese, che  sembra  essere  Manganese  carbonato 
compatto ,  desumendo  tal  nome  dal  color  di  Rosa 
che   esso  presenta. 

RODODÀFNE,  RHODODaphne,  Sorbctvofc,  Stor. 
nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  ddLyvy]  (daphnè), 
alloro.  JNome  che  si  dà  al  Nerium  Oleander  di  Lin- 
neo (frane.  Laurier-rose ,  ital.  Leandro)^  dal  vivace 
color  di  Rosa  che  hanno  i   suoi  fiori. 

RODODÀTTILO  ,  rhododactylus  ,  RiioDonA- 
ctyle,  Filoi,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  ddy.rvkog 
•(dactylos),  dito.  Aggiunto  dell'Aurora  nascente,  usato 
spesso  da  Omero,  che  è  il  Croceus  di  Virgilio,  ed 
il   Vermiglio  di  Torquato. 

RODODÉNDRE,  Stor,  fiat.  Famiglia  di  piante, 
stabilita  da  Jussieu,  osservabili  pel  color  vivo  di 
Rosa ,  e  per  la  disposizione  in  corimbi  de'  loro 
fiori. 

RODODÈNDRO,  riiododendrum,  ruododendron, 


SKofenfjoU,  Stor.  nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da 
dévdpov  (dendron),  albero.  Genere  di  piante  a  fiori 
monopetali,  della  decandria  monoginia,  e  della  fa- 
miglia delle  Rodoracee ,  le  di  cui  specie  si  distin- 
guono pel  vago  colore  rosso  o  purpureo  de'  loro 
fiori ,    e    per  l'  odore  di   Rosa  del  loro  legno. 

RODÓFORA,  RHODOPHORA,  Stor.  nat.  ,  da  pódov 
(rhodon),  rosa,  e  da  cpépù)  (phcrò) ,  portare.  Nome 
da  Necker  introdotto  nella  Botanica,  e  che  è  sino- 
nimo di  Rosa. 

RODOGÀSTRA  ,  RHODOGASTRA  ,  rhodogastre  , 
Stor.  nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  yxQxr,o 
(gastèr),  ventre.  Specie  d'uccello  del  genere  Musci- 
capa, distinto  da  un  color  di  Rosa  sul  ventre. 

RODOLÉNA  ,  RHODOLAENA  ,  rhodolène  ,  Stor. 
nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  Icnva.  (laina), 
veste.  Genere  di  piante  ,  stabilito  da  Aubert  Du 
Petit  Thouars  (Plant.  des  iles  d'Afr.  fase.  3)  nella 
famiglia  delle  Clenacee ,  che  portano  bellissimi  fiori, 
adorni  del  più  vivace  color  di  Rosa  e  maggiori  di 
quelli  delle   Rose. 

RODOLITO,  RHODOLITHES,  Stor.  nat.,  da  pódov 
(rhodon),  rosa ,  e  da  113-og  (lithos),  pietra.  Nome 
proposto  da  Fischer  per  indicare  la  varietà  rosea 
della   Geolite  ,  la  quale  venne  anche  detta  Lithrodes. 

RODÓMELA,  RHODOMELA,  Stor.  nat.,  da  pódov 
(rhodon),  rosa ,  e  da  p-?fkov  (mélon),  melo.  Genere 
d' Idrofili  posto  fra  le  Floridee ,  e  c^ie  forma  il 
passaggio  alle  Ceramiarie ,  stabilito  da  Agarth ,  e 
così  denominati  dalle  loro  caselle  pomiformi  e  di 
roseo  colore. 

RODOMÉLE  ,  RHODOMELI ,  rhodomel  ,  Stofenfjo* 
tiig,  Med.,  da  pódov  (rhodon),  rosa ,  e  da  pud  (meli), 
miele.  Miele  rosato. 

RODOMÉLO,  RHODOMELON,  Confez. ,  da  pódov 
(rhodon),  rosa ,  e  da  p.ih  (meli),  miele.  Confetto 
preparato  col  Miele  rosato  e  le  Poma  cotogne. 

RODONÌTO,  RIIODOMTES,  Stor.  nat. ,  da  pódov 
(rhodon),  rosa.  Nome  da  Itner  imposto  ad  un  mi- 
nerale magnesifero ,  che  trovasi  ad  Elbingerode  ad 
Harz  :  e»  da  Beudant  considerato  come  un  Idro 
siliciato ,  che  si  presenta  configurato  a  foggia  di 
denti  e  di  rosso   colore. 

RÓDORA  ,  RHODOP.A,  rhodore,  Stor.  nat.  /da 
pódov  (rhodon),  rosa.  Piccolo  arboscello  del  Canada, 
da  Duhamel  chiamato  Camerodendro ;  il  quale  nella 
decandria  monoginia  forma  un  genere,  ed  è  il  tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome.  È  così  denominalo 
dal  soave  odor  de'  suoi  fiori  che  può  paragonarsi 
a  quello  delle   Rose. 

RODOSTÀGMA  ,  RHODOSTAGMA  .  riiodostagme, 
Farm.  ,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  oraria  (sta- 
zò)  ,   stillare.   Acqua  distillata  di  Rose. 

RODÓSTOMA,  RHODOSTOMA,  RiionosTOME,  Stor. 
nat.,  da  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  gzójj.ol  (stoma), 
bocca.  Specie  di  conchiglia  (Helix  pisana  Midi.)  del 
genere  Elice ,  e  della  classe  delle  Univalve,  la  quale 
distinguesi  per  il  color  di  Rosa  del  suo  orificio , 
o  bocca. 

RODÓTTERO,  RODOPTERUS,  rhodoptère,  Stor. 
nat.,  adi  pódov  (rhodon),  rosa,  e  da  r.xipov  (pteron), 


ROM 


(i56) 


RON 


ala.  Specie  d*  uccello  ,  distinto  dal  roseo  colore 
della  metà  delle  lunghe  penne   delle  sue  ale. 

KÓE,  RHOE,  Med.,  da  poi)  (rhoè),  flusso.  Dicesi 
così  una  Sortita  quasi  passiva  di  umori,  nei  voca- 
boli composti  ,  per  distinguerla  dalla  desinenza  in 
ragia,  che  indica  un  Profluvio  attivo  ed  impe- 
tuoso;  p.  e.  Emorrea ,  ed  Emorragia. 

ROF1TE  ,  RIIOPHITES,  RHorniTE ,  Stor.  nat. ,  da 
poféù)  (rhopheù),  sorbire.  Genere  d'insetti  dell'  or- 
dine  degl' Imenotteri ,  della  sezione  dei  Pungolati , 
della  famiglia  dei  Melliferi ,  e  della  tribù  delle 
Apiarie  ,  stabilito  da  Spinola  ed  adottato  da  La- 
treille,  i  quali  così  denominaronsi  pel  modo  con 
cui  sorbiscono  l' umore  dei  fiori.  Se  ne  conosce 
la   sola  specie   detta  Rhophites  spinosa. 

ROFOTÉIRT,  RIIOPIIOTEIRA,  r.HOPiiOTEiiiES,  ©Oli* 
j}M ,  Slot:  nat.  ,  da  peyéw  (  rhopheó  ) ,  assorbire  ,  e 
da  xdptù  (teiró),  pungere.  Sezione  d'insetti  che 
pungendo   succhiano. 

RÓGADE,  RHOGAS,  Stor.  nat.,  da  puyàq  (rhò- 
?;as),  luogo  scosceso,  dirupo.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine degl'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Tere- 
brani ,  della  famiglia  dei  Pupivori ,  e  della  tribù 
degl'  lcneumonidi ,  stabilito  da  Nées  D1  Esenbeck. 
Sono  forse  così  denominati  dai  luoghi  dirupati  che 
frequentano. 

RÓGME,  RHOGME,  fcirnfi&à'Wri* ,  Chir. ,  da  p<J>| 
(  rhòx)  ,  fessura.  Specie  di  Frattura  apparente  del 
cranio  o  d'  altro  osso ,  cagionata  da  strumento 
contundente;  poiché  se  la  fessura  è  capillare,  qual 
vedesi  in  un  bicchiero  che  abbia  ricevuto  una 
contusione,  dicesi  Tachismo ,  da  Spi]:  (thrix),  capello. 

RÓGNA,  V.  Psora. 

RÒGO,  V.  Pira. 

RÓMA,  RHOMA  (comun.  ROMA),  rhome  (comun. 
rome),  Geogr.  e  Filol. ,  da  ao'pj  (rhomè) ,  forza, 
o  da  Pwp.c;  (Rliòmos),  Romolo,  0,  come  opina 
S.  Girolamo  (in  Jovinian) ,  da  una  voce  ebraica 
che  significa  sublimità.  Primaria  città  d'  Italia , 
capitale  un  tempo  delle  Nazioni  ,  ed  ora  degli 
Stati  Pontificj  e  del  Mondo  Cristiano;  fondata, 
secondo  l'opinione  più  comune,  da  Romolo  l'anno 
del  Mondo  325 1,  dopo  la  ruina  di  Troja  4^1, 
1'  anno  terzo  della  VI.  Olimpiade ,  e  7 53  anni 
avanti  1'  era  cristiana.  Alcuni  però  ne  attribui- 
scono la  fondazione ,  qualche  secolo  prima  di  Ro- 
molo, e  poco  dopo  il  diluvio,  a  Saturno,  da  cui 
fu  detta  Saturnia.  Dopo  lunghissimo  tempo  una 
colonia  Arcade  condotta  da  Evandro,  verso  1'  epoca 
della  guerra  Trojana  ,  secondo  il  genio  della  sua 
lingua  la  disse  Roma,  cui  già  prima  degli  Arcadi 
gli  abitanti  del  Lazio  chiamarono  Valentia.  Credono 
alcuni  che  da  Pallanzio ,  borgo  dell'Arcadia,  fosse 
detta  anche  Pallanteo.  Non  mancano  parimenti 
Scrittori  che  la  vogliono  così  denominata  da  una 
certa  Roma  ,  non  sanno  poi  dire  se  Greca  o  Tro- 
jana, e  se  serva,  compagna  o  parente  d'Enea.  Altri 
in  fine  la  vuol  così  detta  da  Romo  o  Romolo 
(diverso  e  più  antico  dell'Albano)  figliuolo  non  si  sa 
poi  se  di  Enea,  di  Giove,  di  Ulisse  o  d'Italo.  Olaus 
Borrichhis ,    de   Antiq.   urbis  Rom.  Disscrt.   cap.  I. 


ROMBEA,  RIIOMBEA,  Stautenfocmig ,  Stor.  nat., 
da  póp.(ici  (rhombos),  rombo.  Nome  che  si  applica 
alle  foglie,  ed  alle  brattee  di  figura  romboidale:  e 
che  qualche  volta  serve  di  nome  specifico  delle 
piante  provvedute  di  esse  :  come  di  Unica  Rhonu 
bea  ,   ec. 

ROMBÌTE  ,  RHOMBITES ,  rhombite  ,  9Serfteirurte 
©teinbtttte,  Stor.  nat.,  da  ptp.fios  (rhombos),  rombo. 
Specie  di  pesce  del  genere  Pleuronectes  ,  comune- 
mente detto  Rombo  ,  dai  Francesi  Turbot ,  che 
trovasi  pietrificato  in  Isvizzera  presso  il  lago  di 
Costanza. 

Rombite.  Presso  gli  antichi  Naturalisti  Fran- 
cesi diconsi  così  le  Conchiglie  fossili  dei  generi 
Voluta  e    Conus. 

RÓMBO,  rhombus,  rhombe,  SRotittntoitrttf,  Geom., 
da  p/jujSu  (rhembo),  girar  intorno.  Figura  di  lati 
eguali   e   paralelli. 

Rombo,  Stor.  nat.  Genere  di  pesci  della  divi- 
sione de'  Toracici  ,  da  Lacépède  formato  con  una 
specie  del  genere  Chetodone  di  Linneo ,  e  così 
denominati  perchè ,  da  qualunque  lato  si  mirino , 
rappresentano  una  sorta  di  Rombo. 

Rombo  ,  Filol.  Specie  di  Trottola  di  legno  o 
di  metallo  ,  usata  ne1  sortilegi  dai  pretesi  Maghi 
della  Grecia. 

ROMBOIDALE,  RHOMBOIDALIS,  RHOMBoì'DAL,9t.au* 
tenfoi'miii ,  Stor.  nat.,  da  po'p/3c;  (rhombos),  rombo, 
e  da  eidos  (eidos) ,  forma.  Specie  di  rettile  del  ge- 
nere Coluber  a  forma  di  Rombo. 

ROMBÒIDE,  RUOMBOIDES,  rhomboìde,  Gcom.  , 
da  p6a(Soi  (rhombos),  rombo,  e  da  suoi  (eidos ),  for- 
ma. Figura  i  cui  quattro  lati  ed  angoli  opposti 
sono  eguali ,  sebben  dessa  non  sia  né  equilatera , 
né  equiangola. 

RoMBOinE,  Anat.  Muscolo  che  forma  un  piano 
carnoso,  sottile,  largo  ed  obbliquamente  quadrato. 
E  situato  fra  la  base  dell'  Omoplata  e  della  Spina 
dorsale  ;  e  ,  diviso  in  due  porzioni  maggiore  e  mi- 
nore ,  serve  ai  diversi  moti  della  scapula. 

Romboide,  Slautenfiff^,  Stor.  nat.  Specie  di  pe- 
sci del  genere  Sparus ,  della  divisione  de'  Tora- 
cici ,•  e  nome  di  specie  del  genere  Salmo ,  della 
divisione  degli  Addominali.  Sono  così  denominati 
dalla  forma  di  Rombo  che  ha  il  loro  corpo. 

RÓMMA  o  ROFÉMA,  rhomma  o  rhophEma, 
ì)oé  ©efdjluifte,  Med.,  da  póou  (rhophò)  o  poyé<* 
(rhopheó),  assorbire.  Così  dicesi  Tutto  ciò  che  vieno 
sorbito  :  p.  e. ,  Uovo  sorbito. 

ROMULEA,  RHOMULEA,  Stor.  nat.,  da  Fcàfuùbg 
(Rhòmylos)  ,  Romolo,  creduto  fondatore  di  Roma. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  lridee,  e  della 
triandria  monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Ma- 
ratti,  a  cui  servì  di  tipo  V Ixia  Bulcocodium,  dedi- 
candolo a  Romolo.  Non  è  adottato  dai  Botanici. 

Romulea,   Geogr.  ant.  Antica  città  del  Sannio 
Irpino,  ricordata  da  T.   Livio  al  Lib.  X.  cap.    17. 
RÓNCO,  V.  Renco. 

RÓNFAL  ,  RHOMPHAL  ,  Stor.  nat.  ,  da  pop.Qua 
(rhomphaia),  coltello,  spada.  Nome  da  Zanoni  impo- 
sto  alV  Arum  pentaphyllum  .  a  cagione  forse   d«lla 
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struttura  del  suo  fusto  a  foggia  d'un  fervo  tagliente. 

RÓPALA    o    RÙPALA ,    RHOPALA    o    RHUPALA , 

Stor.  nat.  ,  da  pónalov  (rhopalon),  clava.  Genere  di 

S  iante  della  famiglia  delle  P rat  cacce ,  e  della  tetran- 
ria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Aublet,  carat- 
terizzate da  uno  stilo  terminato  da  uno  stimma 
rigonfio  ebe  lo  presenta  sotto  forma  di  Clava. 

ROPÀLICI,  RHOPALICI,  rhopaliques ,  9topalif*  , 
Poes. ,  da  pónclov  (rhopalon),  clava.  Aggiunto  di 
versi  monosillabo  il  primo  ,  dissillabo  il  secondo 
e  così  progredendo,  sì  die  appariscano  scritti  in 
forma  di  Clava.  Schei-zi  poetici  di  molta  difficoltà 
e  di  nessun  merito. 

ROPALÓMERA  ,  RHOPALOMERA  ,  rhopalomère  , 
Stor.  nat.,  da  pónalcv  (rhopalon),  clava,  e  da  p.épo; 
(mero»),  sostegno.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei 
Ditteri,  della  famiglia  degli  Aterigeri,  e  della  tribù 
delle  Muscidee,  stabilito  da  Wiedmann,  che  ha  per 
tipo  la  Dictja  clavipes  ,  i  quali  furono  così  deno- 
minati pei  loro  palpi  o  piedi  conformati  a  foggia 
di  Clava. 

ROPALOSI,  RHOPALOSIS,  Med.,  da  p«7«'£«  (rhó- 
pizò) ,  confondere.  Malattia  de'  capelli ,  non  guari 
dissimile  dalla  Plica  polonese ,  in  cui  i  capelli  si 
confondono   e  gli  uni   agli  altri  si  attaccano. 

RÓPIO  ,  RHOPIUM,  Stor.  nat.,  da  pòatp  (rhòps), 
virgulto.  Nuovo  nome  da  Schreber  dato  alla  Me- 
borea  (frane.  Méborier  d'Aublet),  che  forma  un 
genere  nella  ginandria  triandria  ,  a  cagione  che  i 
fiori  di  quest1  arbusto  della  Guiana  sono  disposti 
lungo  i  suoi  ramoscelli ,  e  formano  così  de'  grap- 
poli o  Virgulti  assai  allungati. 

ROPÓGRAFO  ,  RHOPOGRAPHUS ,  RHOPOGRAPHE, 
Pitt.  .  da  pùr.cq  (rhópos) ,  merce  di  poco  valore, 
come  virgulti,  fiori,  ec.  ,  e  da  ypdcfu  (graphó) , 
dipingere.  Paesista,  Pittore  di  grottesche,  di  ani- 
mali e  simili.   E  sinonimo   di  Riparografo. 

RÓSA  ,ROSA,  rose,  SKofe,  Stor.  nat.  e  Farm.,  da  póàov 
(rhodon)-,  rosa  (quasi  da  pia  (rhcò),  scorrere,  e  da 
iàp.r)  (odmè),  odore),  o  da  pà  (rha),  fàcilmente. -3  e 
da  ó'£(w  (ozò),  olezzare  j  o  da  poùaicz  (rhùsios),  color 
rosso.  Genere  di  arboscelli  ordinariamente  spinosi, 
dell'  icosandria  poligamia ,  e  della  famiglia  delle 
Rosacee  di  Tournefort  e  di  Jussieu,  dai  cui  fiori 
esala  il  più  soave  degli  odori,  e  spicca  ordinaria- 
mente il  più  vago  colore  rosso.  Non  avvi  quasi 
Poeta  che  dilettato  non  siasi  di  cantarne  i  pregi. 
L'olio  e  l'essenza  de' suoi  fiori  fanno  le  delizie  degli 
Orientali,  e  fra  noi  il  traffico  de' Profumieri.  Colla 
Rosa  si  preparano,  dai  Farmacisti,  unguenti,  sirop- 
pi  ,  miele  ,  conserve  ,  aceto  ,  liquore    anodino ,    ec. 

ROSSO,  RHOXOS  y  Anat.  ,  da  pw£  (rhdx),  acino. 
Aggiunto  di  persona,  il  cui  capo  è  acuminato  a 
foggia  d'  un  Acino  o  Grano  d' uva. 


RAPALA  ,  V.  Ropala. 

RUPIA,  RIIUPIA,  Chir. ,  da  pinci  (rbypoa),  im- 
mondizie. Voce  la  prima  volta  usata  dai  Patologisti 
inglesi  per  indicare  un'Infiammazione  bollosa  della 
pelle. 

RUTA,  RIIUTA  (volgarm.  RUTA),  rue,  3tyaitte,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  pva  (rhyó),  conservare.  Genere  di 
piante  della  decandria  monoginia,  e  della  famiglia 
delle  Rutacee ,  così  denominate  dai  loro  salubri 
effetti  medicinali.  L'  olio  che  se  n'  estrae  rianima 
le  forze  vitali,  ma  è  acre  e  riscaldanlissimo.  All'e- 
sterno può  esser  utile  sulle  parti  affette  da  para- 
lisia ,  o  sul  ventre   nelle   coliche   ventose. 

RUTÉLA,  RHUTELA,  Stor.  nat.,  da  pura,  rx 
(rhyta,  ta),  redini.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pentameri,  della  fami- 
glia dei  Lamellicorni ,  della  tribù  degli  Scarabeidei , 
e  della  divisione  dei  Silofagi  di  Latreille,  e  da  questo 
stabilito  ,  i  quali  si  distinguono  per  una  specie  di 
Redini   o  freno  che  presentano   al  loro    muso. 

RUTIDEA,  RHUTIDEA,  rfiutidée,  Stor.  nat.,  da 
pvrìz  (rhytis),  ruga,  e  da  eìtJc;  (eidos)  ,  forma.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacce,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Dc- 
candolle  ,  e  così  denominate  pel  loro  rugoso  peri- 
sperma. Comprende  soltanto  la  specie  delta  Rhur 
tidea  parviflora. 

RUTIDOSI,  V.  Ritidosi. 

RUTILITO,  RHUT1LITHES,  rhutilite,  Stor.  nat. , 
da  pvTÌc  (rhytis),  ruga  ,  e  da  "kiScq  (lithos),  pietra. 
Nome  d'  una  varietà  di  Granato ,  contenente  del 
Titanio  ,  desunto  dalla  forma  rugosa  che  veste  la 
sua  superficie. 

RUTTI,  ructus,  rot,  SRtilpfen,  SUtfIMen,  Med., 
da  èpzvyiù  (ereugò)  ,  ruttare.  Genere  di  malattia,, 
il  cui  principale  sintomo  è  l1  uscita  frequente  delle 
arie  dalle  prime  vie  per  1'  alto  o  per  la  bocca.  Si 
dà  il  nome  di  Prime  vie  ad  un  canale  continuo 
dalla  bocca  all'  ano  :  spazio  che  comprende  1'  esor 
fago  (  canale  che  dalla  gola  va  sino  all'  orificio 
dello  stomaco):  agi'  intestini  gracili  (dagli  Antichi 
chiamati  ileon)  che  terminano  al  cieco  (primo  in- 
testino grosso  chiuso  in  fine)  come  ad  un  piccolo 
stomaco^  ed  agi'  intestini  grossi  (dai  Greci  detti  £o~ 
loìi)^  il  qual  canale  finisce  all'intestino  retto  (terzo 
intestino  grosso  che  va  a  finire  all'  ano  ).  Sono 
questi  Rutti  acidi  ,  putridi  ,  insipidi ,  ec.  Quando 
1'  uscita  delle  arie  è  pel  basso,  sentesi  uno  strepito 
o  gorgoglio  negl'  intestini  ,  dai  Moderni  chiamato 
Borborigmo  (da  ficpfìopiQj)  (boiborizò) ,  borbottare) , 
il  che  proviene  dagli  alimenti  tratti  particolarmente 
da'  vegetabili ,  o  da  bevande  non  sufficientemente 
fermentate  ,  che  contengono  una  gran  quantità 
d'  aria. 
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SABÀSIE,  SABASIA,  sabasies,  6a6<nif(&t ,  Filol. , 
da  2ajSo5  (Sabos)  sinonimo  di  Rax^c;  (Bacchos),  Bacco. 
Feste  nefande  e  notturne  ad  onore  di  Bacco  Saba- 
zio,  figliuolo  di  Giove  e  di  Proserpina.  Gron.  Thcs. 
Giace,  antiq.  ,  toni.    VII. 

SABAZIA,  SABAZIA ,  sabazie,  Stor.  nat.,  da  2a- 
(ìdcyioq  (Sabazios),   Sabazio ,    cognome   di  Bacco.  Ge- 


piantc  della  famiglia    delle    Sinanterce ,    e 


nere  di 

della    singenesia    poligamia    superflua    di    Lin 


sup 
stabilito    da    Cassini  con  questo  nome  mitologico , 
dedicandole  a  Bacco. 

SÀBI.  Aggiunto  degl1  Iniziati ,  dei  Sacerdoti  e 
dei  luogbi  sacri  a  Bacco. 

SACCARINÌTE  ,  SACCHARINITES  ,  sacchAri.vite  , 
Chini.,  da  adixyap  (sacchar),  zucchero.  Genere  di  prin- 
cipi immediati  de1  vegetabili,  ebe  comprende,  secondo 
Desvaux ,  la  Manna  e  le  altre  specie  di  Zuccbero. 

SÀCCARO  ,  SACCHARUM  ,  sacchare  ,  o  canne  de 
sucre  ,  gltlfetroljn:  ,  Stor.  nat.  e  Mecl. ,  da  aàv.yixp 
(sacchar),  zucchero  ,  o  dall'arabo  soukar ,  ital.  zuc- 
chero. Genere  di  piante  originarie  delle  Indie  Orien- 
tali (naturalizzate  poscia  altrove),  ad  un  solo  coti- 
ledone ,  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della 
triandria  diginia  di  Linneo,  ebe  ha  per  tipo  1' A- 
rundo  saccharifera ,  da  cui  si  estrae  quella  sostanza 
vegetabile,  concreta,  friabile,  dolce  ed  alimentare, 
sì  generalmente  usata  e  nota  col  nome  di  Zucche- 
ro,   e  tanto  utile  anche  in  Medicina. 

SACGARÓIDE,  saccharoides,  saccharoìde,  guc* 
fer  àbtllicf),  Stor.  nat,  da  aa.'x.ya.p  (sacchar),  zucchero, 
e  da  eiàoi  (eidos) ,  forma.  Aggiunto  del  marmo 
bianco  (  calce  carbonata  )  di  Carrara ,  simile  allo 
Zuccbero  purificato   e   cristallizzato  minutamente. 

SACCELL1FÓRME,  SACCELLIFORMIS ,  Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  crócKKoq  (saccos),  sacco,  e  dal  lat. 
forma ,  ital.  forma.  Mirbel  con  questo  nome  indica 
Ja  Radicella  che  involge  1'  embrione  delle  piante  , 
la  quale  presentasi  nella  forma  d'un  piccolo  Sacco. 
Questa  forma  è  osservabile  nella  Ninfea. 

SACCÉLLIO,  SACCELLIUM,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  craxxc;  (saccos),  sacco.  Genere  di  piante  stabilito 
da  Humbold  e  Bonpland  nella  famiglia  delle  Ran- 
nee ,  e  da  Kunth  collocato  in  quella  delle  Bora- 
gince.  Comprende  la  sola  specie  detta  Saccelliuin 
lanceolatum,  albero  con  fiore  provveduto  d'un  calice 
persistente  ,  membranoso  ,  rigonfio  ,  sacchiforme  e 
quasi  chiuso  da  cinque  denti.  Le  altre  sue  parti 
sono  poco  note. 

SACCO,  SACCUS  ,  Stor.  nat.,  da  aa/xc;  (saccos), 
sacco.  Genere  di  Molluschi  proposto  da  Klein  (Ostro e. 


Method. ,  pag.  42)>  con  alcune  specie  dei  generi 
Turbo  e  Paladina,  desumendo  tal  nome  dalla  loro 
forma  a  foggia  di  Sacco. 

SACCÓCHILO  ,  SACCOCHILUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ax/.y.og  (saccos),  sacco,  e  da  yeiAe;  (rhcilos),  labbro. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  pro- 
posto recentemente  da  Blume,  e  così  denominate 
dal  loro  labbro  a  foggia  di  Sacco.  Comprende  sinora 
la  sola  specie  detta  Saccochilus  pusillus.  E  sinonimo 
di   Saccolabium. 

SACCÓFORA  ,  SACCOPIIORA  ,  saccopiiore  ,  Stor. 
nat.,  da  adtxxos  (saccos),  sacco,  e  da  (fiptù  (pherò), 
portare.  Nome  d'una  classe  di  Molluschi  proposto 
da  Gray,  che  corrisponde  ai  Tuniceri  di  Lamarck. 
ed  agli  Acefali  nudi  di  Cuvier,  perchè  sono  prov- 
veduti d' una  specie  di  Sacco.  Lo  stesso  Gray  li 
separa  in  tre  divisioni,  sotto  i  nomi  di  Holobran- 
cliia ,    Tonobranchia   e    Phjllobranchia. 

SACCÓFORI ,  SACCOPHORI ,  saccophores  ,  60 tf* 
tl'à^cc  /  Lett.  eccl. ,  da  aaxxa*  (saccos),  sacco,  e  da 
oe'gw  (pherò),  portare.  Eretici  della  setta  di  Taziano, 
i  quali  ,  ostentando  d'  aver  rinunciato  ai  piaceri 
mondani,  andavano  vestiti  di  Sacco.  Codex  Theodos., 
Uh.   VII. ,  IX.  ,  XI. 

SACCÓFORO,  SACCOPHORUS,  SACCOrnoRE,  Stor. 
nat.,  da  odmtos  (saccos),  sacco,  e  da  ygpu  (phcrò), 
portare.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Muschi,  stabilito  da  Palissot  De  Beauvois ,  e 
così  denominate  dal  Sacchetto  contenente  la  polvere 
seminale,  scoperto  nell'urna  d'una  delle  sue  specie  ; 
che   è  la  Buxbaumia  ampullacea. 

SACCOGOMMÌTE ,  SACCHOGOM.VIITE,  Chi,:,  da 
<7<xx.yc/.p  (sacchar),  zucchero,  e  da  v.ou.ui  (commi),  gom- 
ma. Nome  dato  da  Desvaux  al  principio  Zucche- 
rino  della  liquirizia. 

SACCOLyVTTÀTI  ,  SACCHOLACTATI,  saccholacta- 
tes,  Chini.,  da  rjxY.yjxp  (sacchar),  zucchero,  e  dal 
lat.  lac ,  ital.  latte.  Combinazione  dell'acido  Sacco- 
lattico  colle  diverse  basi  salificabili. 

SACCOL ATTICO  (ACIDO),  saccholacticum , 
da  Q%Y.yap  (sacchar),  zucchero,  e  dal  lat.  lac,  ital. 
latte.  Acido  scoperto  da  Schéele  nel  17&4  mediante 
la  reazione  dell'  acido  nitrico  sopra  lo  Zucchero 
di  latte  :  e  che  al  pi-esente  si  ottiene  distillando 
la  gomma  od  altre  sostanze  vegetabili  coli'  acido 
nitrico ,   e  che  vien  detto  Acido  mucico. 

SACCOLINA,  SACCULINA,  Stor.  nat.,  dal  dimin; 
di  o-a'xxc;  (saccos)  ,  sacco.  Genere  di  polipi  che  si 
presentano  sotto  forma  d'  un  Sacchetto.  E  lo  stesso 
che   Tibiana. 
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SACCÓLOMA,  SACCOLOMA,  Stor.  nat.,  da  aix- 
■/x-  (saccos),  sacco,  e  da  Àcò/jia  (tòma) ,  frangia*  Ge- 
ncrc  d»  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Fel- 
ci ,  stabilito  da  Kaulfuss  ,  le  quali  vennero  così 
denominate  a  cagione  della  loro  fruttificazione  in- 
volta in  una  specie  di  cappuccio  o  Sacco  con  orlo 
frangiato.  Ila  per  tipo  la  Saccoloma  degan s ,  indi- 
gena  del   Brasile. 

SACGÓMI  ,  SACCOMYS  ,  Stor.  nat.  ,  da  crafxx,?; 
(laccos),  sacco  ,  e  da  p.ùg  (mys),  topo.  Genere  di 
Mammiferi  dell'  ordine  dei  Rosicanti  ,  stabilito  da 
Cuvier  con  un  animaletto  dell1  America  della  figura 
d' un  Topo  ,  e  provveduto  di  Sacelli  alle  mascel- 
le, detto  dallo  stesso  autore  Saccomys  anthophilus.  E 
lo  stesso  clic  il  Pseudostorna  di  Say.  V.  Pseudostoma. 

SACCOTTÉRIGE  ,  SACCOPTEKYX ,  Stor.  nat. ,  da 
OoL/.v.c;  (sacros),  sacco,  e  da  Tirépvt  (pteryx),  penna, 
ala.  Genere  di  Pipistrelli  proposto  da  Illigcr,  e  così 
denominati  dalle  loro  membrane  a  guisa  di  Sacco , 
le  quali  costituiscono  le  loro  ale.  Il  suo  tipo  è  il 
Vespertilio  leplunis  di  Sebreber. 

SACIDIO  ,  SACIDIU.M  ,  Stor.  nat. ,  dal  dimin.  di 
ffa'xc;  (sacos),  sacco.  Genere  di  piante  crittogame, 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  delle 
Licoperdiacee ,  stabilito  da  Nées  D'Esenbeck,  carat- 
terizzate da  tubercolctti  bisacciformi  ,  neri ,  emi- 
sferici ,  ebe  sotto  un'  epidermide  ripiegata  conten- 
gono  degli   sporidj   numerosi. 

SACODIO  .  SACODIOS  ,  Stor.  nat. ,  da  uxmSic; 
(sacoc'.ios),  sacodio ,  e  questo  da  sacon ,  voce  indiana 
che,  secondo  Plinio  (I/ist.  lib.  XXX  FU.  cap.  9) , 
significa  del  colore  del  Giacinto ,  e  da  ridez  (ri- 
do»), figura.  Sorta  di  gemma,  pi-esso  il  citato  Na- 
turalista latino,  del  color  del  Giacinto,  die  è  una 
varietà  di  Amatista. 

SÀGOMA  ,  sacoma  ,  coNTKEroms ,  ®cijcngetoirf)t  ; 
Mecc. ,  da  aaxo'w  (saroò)  doric.  per  vyiy.'ìm  (sèroò), 
pesare.  Contrappeso  della  stadera,  dai  Latini  detto 
Auctariwn ,  onde  conoscere  il  peso  d1  un  corpo. 

SACÓNDRO,  SACHONDRUS,  Stor.  nat. ,  da  <7axc,- 
(sacoa),  sacco,  e  da  yóvdpoz  (chondros)  ,  cartdagine. 
Genere  di  Acalefi  liberi  ,  i  quali  presentano  una 
specie  di  Sacco  cartilaginoso.  Venne  proposto  da 
Rafineschi  colla  sola  specie  detta  Sachondrus  vario- 
latus,  che  poi  egli  riportò  ai  Polipi. 

SACONÌTE  ,  SACOMTES  ,  Stor.  nat.  ,  da  crxr.o; 
(sacos),  sacco.  Genere  di  animali  fossili  proposto 
da  Rafineschi,  che  egli  crede  prossimi  ai  Molluschi 
Ascidiani ,  ma  che  sembrano  essere  niente  altro  che 
Tasse  d'un  polipo,  e  così  denominati  dalla  loro 
forma  a  foggia  di  Sacco.  E  costituito  dalla  sola 
specie  detta   Saconites  granularis. 

SACOPÓDIO,  SACOPODIUM,  Stor.  nat.,  da  <jxv.e; 
(sacos),  sacco,  e  da  -ko\jc,  (pus),  piede.  È  sinonimo  di 
Sagapeno ,  desunto  forse  dal  Sacco  che  forma  la 
base  delle  sue  foglie,  ed  il  quale  involge  il  gambo 
della  pianta  che  produce  la  Gomma-resina  di  questo 
nome. 

SACROCOCCIGÉO,  sacrococcygeus  ,  sacrococ- 
ctgien,  feintcrec  9J?ttfte!  tee  ©^toanibeinetf,  Anat.,  dal 
lat.  sacrum,  ital.  sacro,  e  da  xoxxv£  (cocryx).  coc- 


cige ,  osso.  Aggiunto  di  muscoli,  di  vene,  ligamen- 
ti ,  ec.  ,  che  appartengono  ali1  Osso-sacro  ed  al 
Coccige. 

SACROILITROCANTERlANO  ,  sacroilitro- 
CHANTEIUANUS,  Anat.,  dal  lat.  sacrum,  ital.  sacro , 
dal  lat.  ilia,  ital.  fianchi ,  e  da  rpoyxvzrtp  (troclmn- 
tér),  trocantero.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
piramidale  della  coscia,  da  Chaussier  chiamato  Sa- 
crotrocantcriano. 

SACRO-ISCHIATICO,  sacro-isciiiaticus,  sacro- 
-ischiatique,  £>cili$cittKÌrt  link  ftuftbcitibQilt) ,  Anat.,  dal 
lat.  sacrimi,  ital.  sacro,  e  da  hyiov  (ischion),  osso 
della  coscia.  Ligamento  che  tende  all'  apofisi  tras- 
versale  del   Sacrum. 

SACROTROCANTERIÀNO  ,  V.  Sacroilitrocan- 
teriano. 

SAFÉNA,  SAPHENA  ,  sapiiènb,  9Uifeiliu)a- ,  Anat., 
da  axyhz  (saphès),  manifesto.  Vena  assai  visibile, 
che ,  nascendo  dal  malleolo  interno  ,  sale  lungo 
la  parte  interna  della  gamba  e  della  coscia  ,  e  si 
scarica  presso   ali"  anguinaja  nella  vena  crurale. 

SAGAPENO,  SAGAPENUM,  Stor.  fiat,  e  Med.,  da 
aayxity}Vov  (sagapènon)  (Diosc. ,  lib.  HI.  cap.  90), 
sagapeno.  Gomma-resina,  che  credesi  proveniente 
dalla  Fenda  persica  di  Willdenow  5  e  la  quale , 
per  le  singolari  medicinali  proprietà  attribuitele, 
venne  anche  detta   Gomma  serafica. 

SAGÉD1A,  SAGEDIA,  Stor.  nat.,  da  axyri  (sagè), 
integumento ,  e  da  d$os  (eidos),  specie.  Genere  di 
piante  crittogame,  stabilito  da  Acharius  nella  fami- 
glia dei  Licheni,  che  si  presentano  sotto  forma 
di  nocciuoli  Ienticolari  ,  il  cui  tallo  forma  una 
specie   d'  integumento   o  di   crosta  aderente. 

SAGENARIA,  SAGENARIA,  Stor.  nat.,  da  <sxyryy\ 
(sagène),  rete.  Nome  con  cui  Brogniart  indica  i 
fusti  fossili  appartenenti  alla  famiglia  delle  Felci, 
desunto   dalla   loro  forma  reticolare. 

SAGGINA,  V.  Mellica. 

SAGIN1TE  ,  SAGLMTES,  Chini.,  da  ixyrivn  (sa- 
gene) (o,  seguendo  altra  pronuncia,  sagini),  rete. 
Nome  da  De  Saussure  applicato  alla  varietà  del 
Titanico  oss'dato  i-osso  reticolare. 

SALACIA,  SALACIA,  salace,  ealiiger  5?atur ,  Stor. 
nat.,  da  ali  (hals),  mare.  Genere  di  piante,  della 
famiglia  dell'  lppocrateacee,  e  della  ginandria  trian- 
dria  ,  stabilito  con  un  arboscello  detto  Salacia  chi- 
nensis  di  Linneo ,  e  così  denominate  dalle  coste 
marittime  della  China  ove   crescono. 

SALACIA,  SALACIA,  Stor.  nat.,  da  axlcq  (salos), 
mare.  Genere  di  polipi  dell'  ordine  delle  Sertularie , 
e  della  divisione  dei  Flessibili,  i  quali  amano  i  lidi 
del   mare. 

SALAMINI  A  ,  SALAMINIA  ,  Filol.  ,  da  Ixlx^ 
(Salamis),  Salamina ,  isola  dell'Attica,  oggi  detta 
Colouri  nel  golfo  Saronico.  Così  si  disse,  la  Nave 
che  trasportò  Teseo  a  Creta,  perchè  Nausiteo  di 
Salamina  ne  fu  il  piloto,  detta  dappoi  Deliaca, 
da  àrìloq  (Dèlos),  Deh,  oggi  Sditi,  isola  disabitata; 
e  dal  portarsi  ogni  anno  su  di  quella  i  regali  ad 
Apollo  in  Delo,  per  compimento  del  voto  di  Te- 
seo. V.  Deliaca. 
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SALÀSSIDE  ,  SALAXIS  ,  Stoi :  nat.  ,  da  <7«Xau 
(tealaó)  ,  muovere,  empiere  largamente,  o  da  aa).c; 
(salos),  mare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ericinee ,  e  dell'  ottandria  monoginia  di  Linneo , 
stabilito  da  Salisbury  ,  e  forse  così  denominate  dal 
loro  lussureggiante  aspetto,  o  dall' agitarsi  ed  ondeg- 
giare al  soffiar  de'  venti  come  fa  il  Marc. 

SALE,  SAL,  sel  ,  <Òa\\ ,  Chini.  ,  da  akq  (hai»), 
sale.  Si  dà  questo  nome  all'  unione  più  o  meno 
intima  degli  acidi  cogli  ossidi  metallici ,  coli'  am- 
moniaca ,  e  coi  varj  prmcipj  immediati  dei  corpi 
organizzati  ,  specialmente  del  Regno  vegetale  :  le 
quali  sostanze  godono  di  proprietà  antagonistiche, 
a  quelle  degli  acidi  per  cui  si  distruggono  quelle 
caratteristiche  vicendevoli  che  godono  nello  slato 
d'  isolamento  ,   e   le   quali  diconsi   Basi  salificabili. 

SALMO,  PSALMUS,  pseaume,  ^falm,  Lett.  eccl, 
da  ipaA/co  (psalló),  cantare.  Denominazione  applicata 
a  centocinquanta  Inni,  o  Cantici,  da  Davide  com- 
posti, i  quali  si  cantavano  dai  Sacerdoti  e  dai  Levili 
nel  famoso  tempio  di  Salomone  ,  ed  anche  al  pre- 
sente si  cantano  e  si  recitano  tuttodì. 

SALMODIA,  salmodia,  salmodie,  ^rolmgtfong, 
Lett.  eccl.,  da  tpalpòs  (psalmos)  ,  salino,  e  da  CìSyi 
(Me)  ,  canto.  Dicesi  così  il  Cantare  i  salmi  nelle 
Chiese  :  uso  antichissimo ,  essendo  stato  introdotto 
primieramente  da  S.  Ignazio  Martire  in  Oriente , 
poi  da  Sant'Atanasio  in  Alessandria,  da  Sant'Am- 
brogio in  Milano  ,  e  quindi  in  tutte  le  chiese 
Romane  dell'  Occidente. 

SALMÓDO.  Cant'or  di  Salmi. 

SALMOGRAFO  ,  psalmogkaphus  ,  psalmogra- 
phe,  ^falmcnfci4)ta-,  Lett.  eccl.,  da  ifaApò;  (psalmos), 
salmo,  e  da  ypdya  (graphó),  scrivere.  Aggiunto 
degli  Scrittori  di  Salmi,  di  Bernardo  Tasso,  ec, 
e,  per  antonomasia,  di  Davide,  comunemente  citato 
col  nome  di  Salmista  e  di  Reale  Profeta. 

SALNITRO,  V.  Nitro. 

SALPIÀNTO  ,  SALPI ANTHUS ,  sAlpianthe  ,  Stor. 
nat.,  da  aakmyi  (salpinx),  canna,  e  da  <xv$o;  (an- 
thos) ,  fiore.  Genere  di  piante,  della  famiglia  delle 
Nittagince  ,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Humboldt  e  Bonpland  (Plant.  aequino- 
ctwlcs  1.  pag.  1 55).,  e  cosi  denominate  dall'invi- 
luppo esterno  del  loro  fiore,  o  calice,  fatto  a  foggia 
di  Canna  ,  ossia  tubuloso  ,  che  involge  il  frutto 
dopo  la  maturanza.  Questo  genere  corrisponde  al 
Boldoa  di  Cavanilles   e  Lagasca. 

SALPIGLÓSSIDE  ,  salpiglossis  ,  salpiglosse  , 
Stor.  nat. ,  da  axlnr/j:  (salpinx),  canna,  e  da  ylùGaa. 
(glòssa),  lingua.  Genere  di  piante  del  Perù,  della 
famiglia  delle  Bignoniacec ,  e  della  didinamia  an- 
giosperaiia  di  Linneo,  stabilito  da  Ruiz  e  Pavon 
{Prodi:  fior.  Peruv.  pag.  94).  Sono  distinte  da  un  fiore 
d  cui  stilo  ha  la  forma  d'una  Linguetta   tabulata. 

SALPINGA,  SALPINX,  Stor.  nat.,  da  acclniy£ 
Ualpinx),  tromba.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Melastornee,  stabilito  da  Marlius  ,  le  quali 
-si   distinguono  pel  loro  calice  formato  a    Tromba. 


li    suo    tipo  è  la  Salpinga  secando,. 
SALPINGE,  salplvx,  Svofue,  Aiuti., 


da  <7<xk~i 


ri 


(salpinx),  tuba,  tromba.  Adoprasi  questo  vocabolo 
per  indicale  la  tuba  Eustachiana  buona  per  1'  orec- 
chio,  e   la   Falloppiana   per   l'utero. 

SALPÌNGO-FARINGKO.  SALPWGO-PHARYWGEUS, 

sALPiNGO-PHARVNciEN  ,  Xtompeten  ,  6$lunt>topfmuftef , 
A  nat.  }  da  ayJ.ixiyì  (salpinx),  canna,  e  da  &dpvyt 
(pharynx) ,  faringe.  Dicesi  così,  secondo  il  Duglas, 
una  delle  origini  del  Muscolo  faringeo ,  situato 
all'  estremità  della  parte  ossea  della  tromba  di  Eu- 
stachio. 

SALPINGO-STAFILiNO ,  salmngo-staphyli- 
NUS  ,  salpisgo-staphvli.n  ,  Xrontpettn  ,  3aP<" (e i n m uf Cd  , 
Anat.  ,  da  QyJ.ir.iyf  (salpinx),  canna,  e  da  OTawù'foi 
(staphylé) ,  ugola.  Muscolo  dell'ugola,  che  serve  ad 
alzarla   ed  a  ritirarla.    Vedi  Duglas. 

SALPÌNGO-STENOCORÌA  ,  salpingo-STE.no- 
CllOHIA ,  Med.  ,  da  aakmyi  (salpinx),  tuba,  e  da 
vxvjo-yriùplo.  (stenochória),  angustia.  Stringimento,  od 
Ostruzione  della   tuba  Eustachiana. 

SALSAPARIGLIA,  V.  Smilace. 

SALTÈRIO  ,  PSALTERIUM  ,  pseaotier  ,  Sfotter , 
Leti,  eccl.,  da  ipzAlv  (p»allò),  cantare.  Strumento 
a  corde  quasi  della  figura  dell'Arpa,  o  d'un  (A) 
Della,  usato  dagli  Ebrei  col  nome  di  Nebel ,  assai 
diverso  da  quello  dei  Moderni ,  al  cui  suono  ac- 
cordavasi  il  canto  de'  Salmi.  Salterio  pur  dicesi  la 
Raccolta  de'  Salmi  di  Davide,  ed  il  Rosario  di  i5o 
Pater  noster. 

Salterio  ,  Anat.  Così  per  analogia  dicesi  il 
Terzo  stomaco  degli  animali  ruminanti  (Centipellis), 
ed  anche   la   Parte  inferiore   del   Fornix  cerebri. 

SAMBUCO,  SAMBUCUS,  sureau,  fcotlunkr,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  Gy.y.fìù'/.-ri  (sambyeè),  sambuca,  stru- 
mento musicale,  che  si  crede  aver  dato  ai  Latini  il 
nome  della  pianta  con  cui  fu  da  principio  fabbricato- 
Genere  di  piante  della  pentandria  diginia,  e  della 
famiglia  delle  Caprifogliacee ,  caratterizzale  singolar- 
mente da  fusti  pieghevoli  e  pieni  di  bianca  midolla; 
e  le  quali ,  come  scrisse  Plinio  (  Hist.  lib.  XVI. 
cap.  3g) ,  non  hanno  che  pelle  ed  osso.  Notissime 
sono  in  Medicina  le  virtù  delle  loro  foglie  ,  della 
scorza  delle  bacche ,   e   singolarmente   de'  fiori. 

SÀMIDE ,  SAMYDA,  sAMvoE,  33irfe,  Stor.  nat., 
da  aap.vSa  (samyda),  sainida  o  betulla.  Genere  di 
piante  esotiche  a  fiori  incompleti ,  della  decan- 
dria  monoginia,  e  della  famiglia  dello  stesso  nome, 
stabilito  da  Plumier  sotto  il  nome  di  Guidonia , 
e  da  Lamarck  figurato  [lav.  355),  le  quali,  per 
la  forma  del  loro  fogliame ,  hanno  qualche  somi- 
glianza coli' albero  indicato  dalla  suddetta  voce  greca. 
Thcis. 

SAMO,  SAMOS,  Geog.  ant.,  da  qól[xo^  (samos),  som- 
mità, altezza,  o  dal  nome  di  qualche  antico  Eroe. 
Isola  della  Tracia .  nominata  anche  Samotracia,  ed 
un  tempo  L.euconia.  La  prima  etimologia  è  più 
conforme  a  ciò  che  dice  Omero  ,  il  quale  (Jltad. 
XIII.  v.  12  et  seq.)  rappresenta  Nettuno  che  dalle 
vette  de'  monti  di  Samo  osserva  tutta  la  montagna 
d'Ida,  la  città  di  Troja,  non  che  la  flotta  e  gli 
eserciti  Trojano  e  Greco  che  si  azzuffavano,  colla 
peggio   del  secondo. 
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SANDALIO  ,  SANDALIUM  ,  s\ndat.e  ,  ^antoffcl , 
Filai.  3  da  <jxyàa7.cv  (sandalon),  pianella.  Luogo  in 
Isparta,  dove  era  tradizione  che  Elcua  inseguita 
da  Paride  perdesse  una  delle  sue  pianelle.  Meurs. 
Misceli.  Laced.  ,    Uh.  IV.  cap.    1  \. 

SANDRACCA  o  SANDARÀCA ,  syndarache, 
sandaraque  ,  Star.  nat.  ,  da  cjxvrJy.pdijy]  (sandara- 
cliè  ) ,  sandaraca.  Sotto  questa  denominazione  si 
conoscono  due  sostanze  :  la  prima  è  un  Succo 
concreto  resinoso,  somministrato  dalla  Thuza  ar- 
ticolata {Desfbntaines  fior,  atlantique  a  pag.  353): 
e  la  seconda  è  il  nome  dato  da  Teoi'rasto  e 
Plinio,  secondo  i  Mineralogisti  moderni,  al  Sol- 
furo   rosso    d1  arsenico ,    detto  Risa^allo  ,  o  Rubino 

i 
minerale. 

SANIÓDE,  SANIODES,  Watt,  Fis.,  da  ao.vìq  (sanis), 
tavola.  Dicesi  così  di  Persona,  il  cui  petto  è  angusto 
come  una  Tavola. 

SANTIO,  XANTIIJUM,  lampourde,  Stor.  nat.,  da 
pxyBò;  (xanthos),  giallo,  e  da  avB-o;  (anthos), fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
della  tribù  delle  Ambrosiee,  e  della  monoecia  pen- 
tandria  di  Linneo ,  così  denominate  dal  giallo  co- 
lore  dominante  nei  loro  fiori. 

SANTIO,  XANTHION,  Stor.  nat.,  da  ixvBòi  (xan- 
thos) ,  giallo.  Minerale  indicato  da  Teofrasto ,  di 
color  giallo ,  che  sembra  essere  una  Miniera  di 
ferro  carbonato,  capace  di  prendere  un  rosso  d'E- 
matita  colla  calcinazione. 

SANTO  ,  XANTHO  ,  Stor.  nat. ,  da  £av3òà  (xan- 
thos),  giallo.  Genere  di  Chetopodi  proposto  da  Du- 
trochet,  che  corrisponde  al  Dero  di  Okeu,  e  che 
ha  per  tipo  la  JYais  digitata  di  Muller  :  sono  così 
denominati   dal  loro   giallo   colore. 

Santo.  Qenere  di  crustacei  dell'  ordine  dei 
Decapodi  brachimi ,  stabilito  da  Leach  con  tal 
nome   desunto   dal  loro   giallo   colore. 

SANTOCÉFALO,  XANTHOCEPHALUM,  Stor.  nat., 
da  pa.vSòi  (xanthos),  giallo,  e  da  •Atycà.-h  (cephalè), 
capo.  Genere  di  piante,  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  e  della  singenesia  poligamia  frustranea  di 
Linneo,  stabilito  da  Willdenow ,  e  distinte  perla 
disposizione  in  capolino  dei  loro  fiori  di  giallo 
colore. 

SANTÓCHIMO  ,  XANTHOCIIYMUS ,  Stor.  nat.,  da 
':z.v3-òz  (xanthos),  giallo,  e  da  yyaòi  (chymos),  sugo. 
Genere  di  piante  ,  poco  noto ,  della  poliadelfia 
monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Roxburg  con 
un  albero  tintorio  detto  Xanthochymus  tinctorius 
ridondante  di  giallo  sugo. 

SANTÓCOMA  ,  XANTHOCOMA ,  Stor.  nat. ,  da 
iravS-ò?  (xanthos),  giallo,  e  da  xop?  (come),  chioma. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree, 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo  , 
stabilito  da  Kunth  ,  le  quali  trassero  tal  nome  dalla 
specie  di  chioma  gialla  sotto  la  quale  si  presentano 
i   loro  fiori. 

SANTOFILLO,  XAXTIIOPIIYLLUaI,   Stor.  nat.,  da 

txvSòi    (xanthos),    giallo,     e    da    <fvìlov    (phyllon)  ,  fo- 
glia.  Genere   di   piante   dell' otta ndria  monoginia,  e 
della  famiglia  delle  Cappai  idee  ,  stabilito  da  Rudge, 
Tomo   II. 


le  quali  desunsero  tal  nome  pel  color  giallo  che 
domina  nel   loro   fogliame. 

SANTÓFITO  ,  XANTIIOPIIYTUM ,  Stor.  nat.  ,  da 
ZxvSòi  (xanthos),  giallo,  e  da  cavròv  (phyton),  pianta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacee ,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Blume  con  un  arbusto  (detto  Xanthophytum  fru- 
ticosum)  in  cui  domina  il  color  giallo  ,  principal- 
mente nell'epidermide   del   fusto. 

SANTOGÉNIO,  XANTIIOGENIUM ,  Cium.,  da  t«v- 
Bòi  (xanthos),  giallo,  e  da  yeii/c[j.ai  (goinomai),  ge- 
nerare. Il  professore  Zeise  di  Copenhagen  indica 
con  questo  nome  un  Miscuglio  di  potassa ,  di  car- 
bonio e  di  zolfo,  il  quale,  unito  all'  idrogeno,  dà 
l'Acido  santogenico,  così  detto  pel  color  giallo  che 
produce  nelle  sue  varie  combinazioni. 

SANTOLINO,  XANTHOLINUS,  Stor.  nat.,  da  £av- 
$ò;  (xanthos),  giallo,  e  da  oloq  (holos),  tutto.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  che  comprende 
alcune  specie  del  genere  Staphjlinus ,  osservabili 
pel  color  giallo  in   essi   dominante. 

SANTÓRNO,  XANTHORNUS,  Stor.  nat.,  da  £av- 
Bòi  (xanthos),  giallo,  e  da  opviz  (ornis)  ,  uccello. 
Nome  dato  da  Brisson  ad  un  genere  d'  uccelli ,  che 
venne  riunito  al  genere  Ictcrus ,  desunto  dal  giallo 
colore  che  domina  in  essi. 

SANTORRÉA  ,  xanthorp.hoea  ,  xanthorrhée  , 
Stor.  nat.,  da  tai/Bòz  (xanthos),  giallo,  e  da  pew 
(rheò) ,  scorrere.  Genere  di  piante  esotiche  dell'  e- 
sandria  monoginia,  e  della  famiglia  delle  Asfodelee , 
stabilito  da  Smith  ,  così  denominate  a  cagione  della 
resina  gialla  che  cola  dal  loro  tronco. 

SANTORRFZA  ,  XANTHORRHIZA  ,  xanthorrhize  , 
frafynenfttl?  ,  Stor.  nat.,  da  txvSò;  (xanthos),  giallo, 
e  da  pt£a  (rhiza),  radice.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Ranuncolacee ,  e  della  pentandria 
poliginia  di  Linneo,  stabilito  da  Héritier,  il  cui 
legno ,  e  specialmente  quello  della  radice ,  è  di 
color  giallo.  Comprende  una  sola  specie ,  che  e  la 
Xanthorrliiza  apiifolia. 

SANTOSI  ,  XANTIIOSIS  ^  @clbflt(f)t  ,  Med.  ,  da 
^xvBòq  (xanthos),  giallo.  E  sinonimo  più  adat- 
tato all'  Itterizia ,  ossia  Decolorazione  gialla  della 
cute. 

SANTÓSIA,  XVXTHOSIA,  Stor.  nat.,  da  £a.vàò* 
(xanthos) ,  giallo.  Genere  di  piante  della  pentandria 
diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Rudge ,  in  cui  è 
compresa  una  sola  specie,  cioè  la  Xanthosia  pilosa , 
distinta  da  fiori  gialli. 

SANTÓSSILO,   XANTHOXYLUAI   o    ZANTIIOXYLUM, 

XVNTUOXYLE     O    ZUVTHOXYLE,   %H  ftuYUCl)t>aUni ,   StOl\   llttt.   C 

Med.,  da  ?xv3-òi  (xanthos),  giallo,  e  da  ìulcv  (xylon), 
legno.  Genere  di  piante  esotiche  della  dioecia  pen- 
tandria ,  e  della  famiglia  delle  Terebintacce ,  distinte 
dal  color  giallo  del  loro  legname  ,  e  dalla  loro 
scorza,  particolarmente  d'una  delle  sue  specie  chia- 
mata Bois  épineuoc  jaune,  la  quale  viene  a  S.  Do- 
mingo adoperata  per  tingere  in  giallo.  Si  reputa 
anche   un   eccellente   febbrifugo. 

SANTORO,  XANTHURUS,  Stor.  nat.,  da  ta.v&òq 
(xanthos) ,  giallo ,  e  da  cvpx  (ùra),  coda.  Nome  specifico 
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(T  un   pesce    del    genere    Leiostomus ,    desunto    dal 
giallo  colore  della  sua  coda. 

SAÓTA,  SAOTAS,  Filol. ,  da  aao'w  (saoò),  salvare. 
Titolo  con  cui  gli  abitanti  di  Tespi  eressero  una 
statua  a  Giove ,  per  averli  liberati  da  un  feroce 
dragone.   Paus.   in  Boeot.   lib.   IX. 

Saota.  Dicesi  così  anche  un  Simulacro  di  Bacco 
presso  Lcrna.  Paus.  in  Corinth.  lib.  II. 

SAPONÀRIA,  SAPONARIA,  Stor.  nat.,  da  adr.uv 
(sapòn),  sapone.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Carìofdlee ,  della  decandria  diginia  di  Lin- 
neo 5  la  cui  radice  posta  nell'  aecpia  la  rende 
spumosa  al  pari  d'una  soluzione  di  Sapone. 

SAPÓNE,  SAPO,  savon,  ©eife,  Stor.  nat.  e  Chitn., 
da  adittùv  (sapon)?  sapone.  Prodotto  dalla  reazione 
degli  alcali ,  e.  di  quella  d'  alcuni  ossidi  metallici , 
sopra  le  sostanze  grasse:  dalla  quale  risultano  dei 
composti  salini  formati  dall'unione  degli  stearali . 
oleati,  e  margarati  di  potassa,  di  soda,  ec. 

SAPQNÓLITO,  SAPONOLITHES,  sArONOLiTE,  ©ci* 
fil^t ,  Stor.  nat.,  da  csdnuv  (sapòn),  sapone,  e  da 
?x9-0g  (litlios),  pietra.  Nome  dato  da  Fischer  ad  una 
varietà  di  talco  o  steatite ,  che  si  presenta  al  tatto 
come  saponacea,  detta  anche   Sapone  di  monte. 

SAPRGLÉGNIA  ,  SAPROLEGNIA ,  Stor.  nat. ,  da 
Gxnpòc,  (sapros),  putrido,  e  da  "kéyvov  (legnon ~), fran- 
gia. Genere  di  produzioni  organiche  d'incerta  sede, 
al  presente  posta  fra  le  Artrodiee ,  stabilito  da 
Néese ,  e  Wiegmann ,  che  sembra  lo  stesso  che  il 
genere  Tiresias  di  Bory  De  Saint  Vincent.  Queste 
si  presentano  sotto  forma  di  filamenti  o  piccoli 
tubi,  i  quali,  mediante  la  putrefazione,  si  rompono 
in  tante  piccole  divisioni  di  frangia,  che  poi  ripro- 
ducono la  specie. 

SÀPROMA ,  SAPROMA ,  Stor.  nat.  ,  da  trearpòs 
(sapros)  ,  putrido.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  dei  Muschj  .  stabilito  da  Mougéot  e  Nest- 
ler,  i  cui  semi  escono  mediante  la  disorganizza- 
zione o  putrefazione  della  loro  casella.  Ha  per  tipo 
la   Bruchia    vogesiaea  di   Schwaegrichen. 

SAPROM1IA,  SAPROMYIA,  Stor.  nat.,  da  erompo? 
(sapros),  putrido,  e  da  uwst  (myia),  mosca.  Genere 
d' inselli  Ditteri,  della  tribù  delle  Muscidce  ,  sta- 
bilito da  Faller  colla  Tephrilis  flava  di  Latrcille , 
desumendo  tal  nome  dalla  loro  somiglianza  colle 
Mosche ,  e  dal  viver  nella  putredine. 

SAPROMA ,  SAPROSMA  ,  Stor.  nat.  ,  da  csanpò? 
(sapros),  putrido,  e  da  òcspr,  (osmè),  odore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Rubiaeee ,  e  della 
letrandria  molioginia  di  Linneo,  stabilito  da  Blume, 
e  così  denominate  dall'  odore  putrido  che  emanano 
le  due  specie  che  lo  compongono }  cioè  la  Saprosma 
arborea  e  la  fruticosa. 

SAPROSTOMO,  SAPROSTOMUS,  Med.,d&  aanpòs 
(sapros) ,  puzzolente) ,  e  da  fsxip.cn  (stoma),  bocca.  Dicesi 
così  di  Persona  cui  puzzi  la  bocca. 

SÀRAPO,  SARAPUS,  Anat.  ,  da  aou'pa  (sairó) ,  sco- 
pare, e  da  nove,  (pus),  piede.  Piede  piatto:  difetto 
per  cui  si  va  quasi  scopando  la  terra,  o  strisciando. 

SARCÀNTEMO  ,  SAROàNTHEMUM ,  Stor.  nat., 
da    càp£    (sarx),    carne,    e  da  «v5o;  ( anthos ),  fiore. 


Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Cassini  ,  e  così  denominate  dalle  car- 
nose corolle  dei  fiori  del  loro  raggio.  Ha  per  tipo 
la  Conjza  coronopus  di  Lamarck. 

SARCASMO.  SABCANTHUS,  Stor.  nat.,  da  vàft 
(sarx),  carne,  e  da  àvho?  (anthos),  fiore-  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginan* 
dria  monandria  di  Linneo ,  stabilito  da  Lindley 
(Collect.  botan.  ,  tab.  3g),  il  cui  perianzio,  od  invi- 
luppo  florale,   è  consistente,   pingue   e  carnoso. 

SARCASMO  ,  SARCASMU.s  ,  sabcàsme  ,  ©poeterei  , 
Iìelt.,  da  trxpjucyu  (sarcazó),  scarnare,  deridere.  Ironia 
atroce,  con  cui  si  sbeffeggia  ed  insulta  1'  abba liuto 
avversario.    Virg.   Aeri.  Uh.   XII.   v.    35q. 

SARCJDIO,  SARCIDIUM,  3reifd)toQr«,d)en',  Cliir.,  dal 
dimin.  di  fjàp'c  (sarx),  carne.  Caruncola  lacrimale. 

SARC1TE,  SARCITE,  3iinì)fleifrf)ftein,  Stor.  nat.,  da 
(sàp?  (sarx),  carne.  Plinio  (Ilist.  lib.  XXXVII. 
cap.  io),  con  tal  nome,  intende  una  gemma  del 
colore  della  carne  di  bue ,  la  quale  altro  non  è 
che  una  specie  di  Corniola ,  od  Agata  (  Carneolos 
degli  Antichi,  .ffoi'niol  de'  Tedeschi  ),  così  denomi- 
nata dal  suo  colore  che  varia  dal  rosso  di  ciliegia 
a  quello  di  carne,  e  s'approssima  più  o  meno  alla 
tinta  propria  del  Sardonico.  Thomson  dà  questo 
nome  ad  un  Analcime  rossastro. 

SARCÓBASI ,  SARCOBASIS ,  Stor.  nat. .  da  rsct.pt 
(sarx),  carne,  e  da  /SaVi;  (basis),  base.  Nome  imposto 
da  Décandolle  al  frutto  delle  piante  Ochnacee  e 
Simaroubee ,  perchè  composto  dell'  aggregato  di 
piccole  carpelle  inserite  sopra  una  specie  di  piatto. 
o  disco  carnoso. 

SARCOCARPI,  SARCOCARPI.  SArcocAr.PEs,  gleifd)* 
fvudjt  ,  Stor.  nat.,  da  csc/.p'^  (sarx),  carne,  e  da 
-Ao.pTiòc,  (carpos),  frutto.  Aggiunto  de'  funghi  carnosi, 
che  nel  metodo  di  Persoon  costituiscono  il  II.  ordine 
della  I.  classe. 

SARCOCARPO,  SARCOCARPON,  Stor.  nat.,  da 
rsipì:  (sarx),  cani  e ,  e  da  v.o.pr.òi  (carpos),  frutto. 
Genere  di  piante  della  monoecia  poliandria  di  Lin- 
neo (  il  quale  pei  suoi  rapporti  naturali  sembra 
costituire  una  famiglia  intermedia  tra  quelle  delle 
Monospermee  e  delle  Annonacce).  stabilito  da  Blume. 
Sono  così  denominate  dal  loro  frutto ,  che  è  for- 
mato di  varie  carpelle  bacciformi  carnose,  conte- 
nenti semi  provveduti  d'  albume  parimenti  carnoso. 
Comprende  la  sola  specie  detta  Sarcocarpon  scandens. 
Sarcocaepo.  Così  chiama  Richard  la  parte  media 
del  Pericarpio  ,  formata  del  tessuto  cellulare  ,  e 
dei  vasi    che    nei   frutti  carnosi  prende  un  grande 


ilui 


e  costituisce  la  carne   del  suo  frutto. 


sviluppo , 

SARCOCÀULO  ,  SARCOCAULON ,  Stor.  nat.  s  da 
csòcpp  (sarx),  carne,  e  da  xaUÀòs  (caulos),  gambo. 
Sezione  di  piante  del  genere  Monsonia ,  stabilita 
da  Décandolle,  nella  quale  collocò  le  specie  pro\- 
vedute  di  fusto  carnoso  :  divisione  da  alcuni  Bota- 
nici eretta  in  genere. 

SARCOCÉLE,  sarcocele,  uMeiffPriKf)  ,  Chir. , 
da  cso.pt  (sarx),  carne,  e  da  xyjX>j  (cele),  ernia. 
Così  malamente,   sino  dai  tempi  di  Gakno,  si  disse 
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un  Tumore  sai-comatoso  entro  lo  scroto ,  il  testicolo 
od  i  vasi  spermatici ,  od  entro  amendue  insieme. 
No»  è  diverso  dallo  Scirro  e  dal  Sarcoma;  poiché 
propriamente  non  può  chiamarsi  Sarcocele  se  non 
(mando  ,  aperto  che  sia  lo  scroto ,  se  ne  vede  il 
color  rosso  e  carnicino. 

SARCÓCH1LO,  SARCOCHILUS,  Stor.  nat. ,  da  aip£ 
(sarx),  carne,  e  da  y^ùXc?  (cheilos),  labbro.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e  della 
ginandria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Browne's, 
e  così  denominate  dal  lobo  medio  del  loro  labbro 
carnoso.  E  un  genere  intermedio  tra  il  Cymbidium 
ed  il  Dendrobium.  Comprende  la  sola  specie  detta 
Sarcochilus  falcatus. 

SARCOCÓCCA,  SARCOCÓCCA,  Stor.  nat.,  da  axp£ 
(sarx),  carne,  e  da  xo'/.xo;  (coccos)  ,  cocco.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Eufo  rb  iacee  ,  e  della 
monoecia  tetrandria  di  Linneo,  stabilito  da  Lindley, 
il  cui  frutto  è  una  drupa  contenente  un  cocco ,  o 
uocciuolo  carnoso,  con  un  seme  pendente.  Com- 
prende la  sola  specie  detta  Sarcococca  pruniformis  , 
che   è  la   Tricera  nepalcnsis  di  Wallich. 

SARCOCÓLLA,  SARCOCOLLA ,  sarcocolle  o  sar- 
cocollier  ,  5kifd)Icim ,  Stor.  nat.,  da  cripi  (sarx), 
carne,  e  da  y.ó'kì.ot.  (colla),  colla.  Specie  di  piante  del 
genere  Penaea,  originarie  della  Persia  e  dell'Arabia 
Felice,  a  fiori  monopetali,  della  tetrandria  mono- 
ginia^  dai  rami  della  cui  specie  principale  trasuda, 
durante  il  calore,  una  gomma-resinosa  d'un  bianco- 
-gialliccio ,  il  di  cui  uso  primario  presso  gli  antichi 
ed  i  moderni  Medici  si  è  di  consolidar  le  carni 
e  detergere  le  ferite. 

SARCOCÓLLINA,  SARCOCOLLINA ,  sarcocolline, 
Chini.,  da  càp?  (sarx),  carne,  e  da  y.6Xka  (colla), 
colla.  Sostanza  da  Thomson  scoperta  nella  Sar- 
cocolla. 

SARCODATT1LIDE,  SARCODACTYLIS,  Stor.nat., 
da  aàpi  (sarx),  carne,  e  da  ctóiryXc;  (dactylos),  dito. 
Nome  d'  una  specie  di  frutto  d1  ignota  pianta ,  de- 
scritto da  Gaertuer  il  figlio  (Carpologia,  pag.  3g 
tab.  189),  che  è  una  bacca  carnosa  rossa,  sor- 
montata da  prolungamenti  cilindrici ,  simili  alle 
Dita  d'  una  mano. 

SARCODÉNDRO  ,  SARCODENDROS  ,  Stor.  nat.  , 
da  <7ap£  (sarx),  carne,  e  da  dzvèpov  ( dendron ),  albero. 
Nome  dal  Donati  applicato  ad  un  polipo  del  Mare 
Adriatico ,  che  sembra  essere  un  Alcione,  che  pre- 
sentasi sotto  forma  d' un  Arboscello  carnoso. 

SARCODÉRMA,  SARCODERAIA,  sarcoderme,  Stor. 
nat.,  da  oàp'c  (sarx),  carne,  e  da  dVpf/a  (derma), 
pelle.  Dicesi  così  il  Primo  inviluppo  sotto  l' epi- 
dermide de'  semi ,  formato  del  parenchima  sparso 
dai  vasi. 

SARCÓDIO  o  SARCÓDO ,  sarcodium  o  sargo- 
DUM,  Stor.  nat.,  da  aàp£  (sarx),  carne,  e  da  dàoc, 
(eidos),  forma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Leguminose ,  e  della  diadelfia  decandria  di  Lin- 
neo ,    stabilito  da  Loureiro  ,    il  cui  legume  o  bac- 


cello è  carnoso  ,   cilindrico   e  polispermo. 

SARCO-EPIPLOCÉLE,  sakco-epiplocele,  Sltfc 
5 !ci fri) tuli (ì) i   Chir.,  da  aàp'c    (sarx),    carne,    da    èrd- 


tzIocv  (epiploon),  cpiploo ,  e  da  507/taj  (cele),  tumore. 
Ernia  completa,  formata  dalla  caduta  dell' epiploo 
nello  scroto  ,  ed  accompagnata  da  escrescenza  car- 
nosa. 

SARCO-EPIPLÓNFALO ,  sarco-epiplomphalus, 
sarco-épiplompiiale,  ftfcifdjnabclln'urf),  Chir.,  da  aàpt 
(sarx),  carne,  e  da  èpiiù.cov  (epiploon),  epiploo.  Ernia, 
formata  dall'  uscita  dell'  epiploo  per  1'  ombellico , 
con  escrescenza  carnosa. 

SARCOFAGI  ,  SARCOPIIAGI ,  sarcopiiAges  ,  Stor. 
nat.,  da  aàp^  (sarx),  carne,  e  da  yyjyco  (phegò), 
mangiare.  Aggiunto  degli  animali  che  si  alimentano 
di  carne.   E   sinonimo   di   Carnivori. 

Sarcofagi  ,   Med.  Rimedj   acconci    a    consumar 
la  carne. 

SARCÒFAGO,  sarcophagus,  sarcophage,  6tein* 
fiirg,  35cnfmof,  Filol.,  da  aàp^  (sarx),  carne,  e  da  ^rjyw 
(phégò),  mangiare.  Sebbene  questo  vocabolo  fosse 
propriamente  addetto  a  significare  una  certa  Pietra 
dotata  di  virtù  corrosiva  e  diseccante,  nella  quale 
riposti  i  cadaveri  ne  venivano  tosto  distrutte  le 
carni  e  rasciugato  il  fradiciume  e  1'  umore  :,  fu  poi 
adoperato  a  denotare  indistintamente  Qualunque 
cassa  marmorea  o  fittile,  dove  si  riponeano  i  corpi 
intieri  senza  bruciarli. 

SARCOFÌLLO  ,  SARCOPHYLLUM  ,  sarcophylle  , 
Stor.  nat.,  da  Gap?  (sarx),  carne,  e  da  wvllcv  (phyl- 
lon),  foglia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Leguminose ,  a  stami  monadelfi,  da  Thunberg  sta- 
bilito ,  le  quali  si  distinguono  per  le  loro  foglie 
consistenti   e  carnose. 

SARCÓFIMA,  SARCOPHYMA ,  sarcophyme,  Jlcifd)* 
gctoó(f)£ ,  Chir.,  da  aàp^  (sarx),  carne,  e  da  yvp.x 
(plryma),  tumore.  Tumore  sviluppato  nelle  parti 
molli ,   o   Carne  fungosa  che  nasce  sulle  piaghe. 

SARCÓGRAFA  ,  SARCOGRAPHA ,  Stor.  nat.  ,  da 
o-à|0|  (sarx),  carne,  e  da  ypa.yy)  (graphè),  scrittura. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Licheni,  e  della  tribù  delle  Grafidee ,  che  presen- 
tano un  tallo  inserito  in  una  base  bianca  e  carnosa. 
Nascono  sulle  corteccie  delle  altre  piante  colla 
forma  di  segni  scritti.  Fee  che  lo  ha  stabilito  gli 
dà  due  specie  :  la  Sarcographa  Cinchonarum ,  e  la 
Sarcographa  Cascarillae. 

SARCÓIDE ,  SARCOIDES  ,  Stor.  nat. ,  da  aàpt 
(sarx),  carne,  e  da  eicJc,  (eidos),  somiglianza.  Specie 
di  piante  crittogame  del  genere  Lichen,  le  quali, 
invece  di  essere  coriacee  e  gelatinose ,  si  presentano 
sotto  forma  consistente,  e  rassomigliano  benissimo 
un  pezzo  di   Carne. 

SARCOIDROCÉLE,  sarcohydrocele  ,  sarcohy- 
drocèle,  SSafferfìcifdjtU'ud),  Chir.,  da  aàp^  (sarx),  cani  e, 
da  ù$wp  (hydòr),  acqua,  e  da  XTjAy;  (cele),  tumore. 
Malattia  ,  conseguenza  sovente  del  Sarcocele ,  e 
sempre  un  effetto  dell'  ostacolo  che  vien  posto  dal 
tumore  alla  circolazione  della  linfa.  E  propria- 
mente un   Sarcocele  accompagnato  da  Idrocele. 

SARCOLÉNA  ,  SARGOLAEiXA  ,  sarcolèink  ,  Stor; 
nat.,  da  aàpì  (sarx),  carne,  e  da  laiva.  (laura) ,  ve- 
ste militare  irsuta.  Genere  di  piante,  i  cui  fiori  sono 
composti  d'un  involucro,  o  veste  carnosa  e  coperta 
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di  peli  lanosi,  stabilito  da  Aubert  Du  Petit  Thouars 
{fase.   2). 

SARCÓLITO  ,  SARCOLITIIES  ,  sarcolite  ,  Stor. 
nat. ,  da  cràp£  (sarx),  carne,  e  da  Xi'3-os  (liihos), 
pietra.  Nome  imposto  da  Thomson  ali1  Analcima 
rossastro,  che  trovasi  disseminato  nelle  lave  della 
montagna  di  Somma,  e  nelle  roccie  di  Montecchio 
Maggiore  ,  desunto  dal  color  carneo  di  questa 
pietra. 

SARCÓLOBO,  SARCOLOBUS,  Stor.  nat.3  da  gap? 
(sarx),  carne,  e  da  ).c/3ò;  (lobo»)  ,  baccello.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee ,  stabilito 
da  Browne's  ,  distinte  dal  loro  butto ,  che  è  una 
specie   di  Baccello  carnoso. 

SARCOLOGIA,  sarcologia,  sarcologie,  ${tif$* 
lt\)U  1  Anat. ,  da  aàpì  (sarx),  carne,  e  da  "kòyoq 
(logos),  discorso.  Trattato  della  carne,  o  delle  parti 
molli  del  corpo. 

SARCOMA,  SARCOME,  $teifd)getoà4tf,  Chir. ,  da 
oàp':  (sarx),  carne.  Escrescenza  carnosa  senza  do- 
lore ,  che  vien  dalla  nascita  o  nel  corso  di  qualche 
malattia,  e  la  quale  incomoda  soltanto  per  la  sua 
grandezza  o  la  sua  situazione ,  venendo  indifferen- 
temente in  qualunque  parte  del   corpo. 

SARCOMATÓSE,  guflttllftt  È  l'aggiunto  delle 
escrescenze  di  carne  ,  di  adipe  ,  di  ossa ,  ec. 

SARCÓNEMO,  SARCONEMUS,  Stor.  nat.,  da  gxpt 
(sarx),  carne,  e  da  v/iu.?.  (nènia)  ,  fdo.  Genere  di 
funghi,  stabilito  da  Rafineschi  fra  i  generi  Bjsswn 
ed  Erineum,  i  quali  si  presentano  sotto  forma  di 
Fili  carnosi. 

SARCÓNFALO  ,  SARCOMPIIALUS  ,  sàrcomph.vle  , 
9Jabel*3leif4)gctood)É( ,  Chir.,  da  aàp£  (sarx),  carne, 
e  da  éu,yalòq  ( omphalos ),  ombellico.  Così  dicesi  l'E- 
screscenza carnosa  dell' ombellico. 

Sarconfalo,  Stor.  nat.  Nuovo  genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Ranni,  e  della  pentandria  mono- 
ginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Browne's  (  Stor.  della 
Giammaìca)  col  fìhatnnus  sarcomphalus  di  Linneo. 
Sono  così  denominate  dalla  specie  d' ombellico  car- 
noso di   cui  è  provveduto  il  loro  frutto. 

SARCOPIÓIDE  ,  SARCOPYOIDES  ,  sarcopyoì'de  , 
Jaulcnificifdjc  gletdscnt),  Med. ,  da  oàp»  (sarx),  carne, 
da  Tióov  (pyon),  pus _,  e  da  eiàes  (eidos),  somiglianza. 
Aggiunto  degli  Sputi  dei  tisici,  che  sembrano  un 
misto  di  carne  e  di  pus. 

SARCOPIRÀMIDE  ,  SARCOPYRAMIS  ,  Stor.  nat.  , 
da  oàp'^  (sarx),  carne,  e  da  nvpaai;  (pyramis),  pi- 
ramide. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Mc- 
lastomee ,  e  dell'  ottantina  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Wallich  (Tenlamen  Jlorae  Napalensis 
I.  pag.  32),  ragguardevoli  pel  loro  frutto  piramidale 
e  carnoso. 

SARCOPÓDIO,  SARCOPODIUM ,  Stor.  nat.,  da 
g'àpj:  (sarx),  carne,  e  da  7rcù;  (pus),  piede.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e 
della  tribù  delle  Mucidince ,  stabilito  da  Ehrenberg, 
le  quali  si  presentano  sotto  forma  di  Fili  o  Fibre 
lunghe  cilindriche,  nascenti  sopra  una  base  comune 
carnosa  che  ne  costituisce  il  piede. 

SARCORRÀNFI  ,     SARCORRHAMPHI ,    Stor.    nat., 


da  rjùp»  (sarx),  carne ,  e  da  Ódpaos  (rfwmpho»),  Lecco. 
Nome   applicato   da   Dumérii    ad  una  divisioni 
A 'volto yj ,  distinti  dal  becco  provveduto  d'  una  carun- 
cola carnosa. 

SARCOSI,  SARCOSIS,  Sleif^biftung  ,  Chir.,  da 
và.p^  (sarx),  carne.  Genesi  della  carne,  o  degenera- 
zione   carnosa. 

SARCOSTÉMMA,  SARCOSTEMMA,  Stor.  nat.,  da 
aàpg  (sarx),  carne,  e  da  orlu.ua.  (stemma),  corona. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee, 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo  .  stabilito  da 
Browne's,  la  corolla  dei  cui  fiori  è  circondata  alla 
base  da  una  corona  carnosa. 

SARCÓSTOMA  ,  SARCOSTO.UA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
aàp]:  (sarx),  carne,  e  da  axóua.  (stoma),  bocca.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e 
della  ginandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Blume  ,  e  così  denominate  dalla  carnosa  bocca 
del  loro   ginoslemo. 

SARCÓSTOMI,  SARCOSTOMI,  Stor.  nat.,  da 
<ràjO£  (sarx),  carne,  e  da  ardua  (stoma),  bocca.  Fami- 
glia d'insetti  Ditteri,  proposto  da  Dumérii,  caratte- 
rizzati dalla  bocca  formata  a  foggia  di  proboscide 
carnosa  e  contrattile.  Lo  stesso  Autore  dappoi  la 
divise  in  due  altre  famiglie,  sotto  i  nomi  di  Aplo- 
cères  e   Chctoloxes. 

SARCÓSTOSI,  SARCOSTOSis,  sarcostose,  aJcrfno* 
d)mtng,  Chir.,  da  aàp?  (sarx),  carne,  e  da  óaxéov 
(ostcon),  osso.  Ossificazione  d' una  parte  molle ,  cioè 
dei   muscoli. 

SARCÓTICO,  SARCOTICUS,  sarcotique.  fjleiufc 
moment),  Chir.,  da  gap?  (sarx),  carne.  Rimedio  sup- 
posto idoneo  a  far  rivenire  la  carne  nelle  ulceri 
e  nelle  piaghe:  comunemente  dicesi  vulnerario, 
cicatrizzante ,  detersivo   e  corroborante. 

SA.RCÒTLÀ.SIA,  SARCOTHLASIA .  sarcothlasie  , 
Chir.,  da  gip?  (sarx),  carne,  e  da  SrAxo)  (thlaó), 
ammaccare.   Contusione  profonda  delle  carni. 

SARCÓTTERA,  SARCOPTERA,  Stor.  nat.,  da  gàpi 
(sarx),  carne,  e  da  r.zioov  (pteron),  ala.  Genere  di 
Molluschi  proposto  da  Rafineschi ,  che  corrisponde 
al  Gesteroptera  di  Mechel ,  così  denominati  a  ca- 
gione delle  loro  pinne   carnose. 

SARCOTTO,  sarcoptes,  sarcopte  .  flrofcjnifofrf 
Stor.  nat. ,  da  gip?  (sarx),  carne,  e  da  r.~6o>  (ptoó)  inus. 
per  niizzu)  (piptò),  sottentrare.  Genere  dArachni- 
dee ,  stabilito  da  Latreille  a  spese  del  genere  Aca- 
rus ,  le  quali  sembrano  la  principal  cagione  delle 
malattie  cutanee ,  per  l' insinuarsi  che  fanno  nella 
carne  e  produrvi  un  importunissimo  prurito. 

SARDA,  SARDA,  Stor.  nat,  da  adpàioz  (sardios), 
sarda.  Nome  indicato  da  Plinio  [Hist.  Uh.  XXXVII. 
cap.  io),  che  davasi  ad  una  varietà  di  Calcedonia 
rossastra ,  diversa  nel  colore  da  quella  che  denomi- 
navano Sardonico. 

SARD1ASI  o  SARDONÌASI  ,  SARDIASIS  .  sar- 
niASE,  Med.,  da  (jxpà'jìvicz  (sardonios),  sardonio  ,  erba 
che,  piacevole  al  palato,  fa  contrarre  i  nervi  della 
bocca  e  reca  indi  la  morte.  Così  dicesi  Quel  risa 
passaggero ,  mendace  e  sforzato  :  effetto  non  d  a- 
nimo  lieto ,  ma  del  disprezzo  e  dell'  ira ,  0  lampo 
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talvolta  precursore  d' inattesa  vendetta.  È  realmente 
uno  Spasimo  de'  muscoli  della  faccia  e  della  bocca , 
onde  obblicpiamente  si  contorcono. 

SARDÒNICO,  sardonvx,  ©ottonp,  Suor.  nat. , 
da  axpdtci  (sarrtios),  sardio,  e  da  ovvi  (onyx),  unghia. 
Gli  Antichi  davano  tal  nome  ad  una  specie  di 
Pietra  Sarda ,  acconcia  ad  esser  incisa  in  carnei , 
formata  di  due  strati ,  V  uno  rossastro  e  V  altro 
bianco:  ciò  che  la  rendeva  simile  ad  Unghia  posta 
sulla  carne. 

SARÓPODA  ,  SAROPODA ,  Stor.  nat. ,  da  aape; 
(saros),  scopa,  e  da  r.ovq  (pus),  piede.  Genere  d'in- 
setti Imenotteri,  stabilito  da  Latreille ,  già  stabilito 
da  Klug  col  nome  di  Ifeliophiza  ,  e  che  ha  per 
tipo  VApis  rotun data  :  sono  così  denominati  dalla 
struttura  dei  loro  piedi  a  foggia  di   Scopa. 

SARÓTRA,  SAROTHRA,  sarothrè,  Stor.  fiat.,  da 
ax&toSpcv  ( saròihron ) ,  scopa,  e  epiesto  da  aaiptù  (sairó), 
scopare.  Pianta  esolità  ,  la  quale  nella  pentandria 
triginia  e  nella  famiglia  delle  Genzianee  forma  un 
genere:  e  distinta  da  una  Scopetta  guarnita  di  fiori 
gialli  che  spuntano  da  ciascun  fusto  diffuso  e  dai 
rami  sottili.  Questa  pianta  è  riportata  da  Richard , 
il  padre ,   al   genere  Hjpericum. 

SARPEDOAIA,  SARPEDONIA,  Stor.  nat.,  da  lap- 
r.rfiùv  (Sarpèdón),  Sarpedone,  eroe  Omerico,  figliuolo 
di  Giove  e  di  Europa  figlia  d'Agenore.  Nome 
d'  una  specie  di  Ranuncolo  ,  il  cui  fiore  credevasi 
tinto  del  sangue  di  Sarpedone  ucciso  da  Patroclo. 
E  probabile  che  la  Sarpedonia  degli  Antichi  sia 
una  specie   di  Adonide. 

SASSO  DI  TESEO,  V.  Stehio. 

SATIRA,  satyra,  satyre  ,  Catare,  Cpòttccc^ , 
6pottgeì>i<()t,  Poes.,  dal  lat.  sàtura,  ital.  satura,  che 
è  Bacile  pieno  di  varie  sorta  di  biade ,  di  pomi  e 
d' altri  frutti  misti  e  confusi ,  che  si  offerivano 
a  Cerere:  o  da  Idrvpc;  (Satyros),  Satiro,  divinità 
oscena  e  petulante.  Poema  in  cui,  senza  nominar 
le  persone,  si  mettono  in  derisione  i  vizj.  La  di 
luì  composizione  non  obbliga  ad  ordine  veruno, 
potendo  saltarsi  a  piacere  da  un  argomento  all'  al- 
tro. I  Greci  ne  usarono  per  allegrar  gli  animi 
dopo  la  rappresentazione  della  Tragedia  :  ed  i 
Romani  per  censurare  i  depravati  costumi. 

SATIRIASI,  SATYRIASIS,  satyriase,  ©eiltKtt,  Med., 
da  Zdrvpcz  (Satyros),  Satiro.  Morbosa  salacità.  Ma- 
lattia particolare  al  sesso  mascolino,  il  cui  sintomo 
principale  è  un  disordinato  trasporto  ai  piaceri  del 
senso,  che,  togliendo  all'uomo  il  pudore,  fa  che 
somigli  T  animale  lascivo  dagli  Antichi  chiamato 
Satiro ,  compagno  e  ministro  di  Bacco ,  alludendo 
alla  lascivia  effetto  dell'  eccesso  del  vino.  V.  Pria- 

PISMO. 

SATIRIO,  SATYRIUM,  satyiuon,  Jtno&cnfrottt,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  Idrvpa  (Satyros),  Satiro.  Genere 
di  piante  a  fiori  polipetali  della  ginandria  diandria, 
e  della  famiglia  delle  Orchidee,  taluna  delle  cui 
specie  (il  Salyrium  hircinum)  ha  il  volgar  nome  di 
Testicolo  di  cane,  e  V  odor  insoffribile  di  becco. 
Le  sue  radici  rappresentano  due  testicoli ,  cui  si 
attribuirono   grandi   afrodisiache  proprietà. 


SATIRO,  SATYRUS,  satyue,  Cattjr,  Stor.  nat., 
da  <7a5>7  (sathè),  pene.  Scinda,  dagli  Antichi  adorata 
come  una  Divinità  preside  ai  campi,  ai  boschi  ed 
alle  foreste,  e  seguace,  come  i  Fauni  ed  Silvani, 
del  Dio  Pane. 

Satiro,  Stor.  nat.  Nome  imposto  ad  una  Far- 
falla, a  cagione  della  sua  conformazione  somigliante 
un  Satiro. 

Satiro  ,  Filol.  Danza  lirica  presso  i  Lacede- 
moni ,  ed  una  delle  più  difficili,  in  cui  gli  attori 
coperti  d'  una  pelle  di  becco ,  e  con  peli  irsuti  sul 
capo,  rappresentavano  un  Satiro.  Meurs..  de  Saltai, 
veter. 

SATURÈIA,  SATUREIA,  sarriette,  Catoni-,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  larvpog  (Satyros),  Satiro,  o  da 
SS'atar,  nome  arabo  di  molte  piante  Labiate  presso 
Bochart  (Nieroz.  lib.  I.).  Genere  di  piante  della  didi- 
namia  ginnospermia  ,  e  della  famiglia  delle  La- 
biate, a  cui   si  attribuiscono  effetti  afrodisiaci. 

SAURIÀNI,  SAURIANI,  sauriens,  $amilie  Ut  itto* 
fomite  unì)  (SiìJC(t)fen  ,  Sto?:  nat.  ,  da  aoivptx.  (saura)  . 
lucertola.  È  una  delle  quattro  divisioni  de'  rettili, 
stabilita  da  Brogniart,  in  cui  comprendesi  la  fami- 
glia delle  Lucertole,  ed  il  genere  Lucerla  di  Linneo. 
SAURI  TE  ,  SAURITES  ,  saurite  ,  gfoe<&fen*utia.e 
Potter,  Stor.  nat.,  da  va.vpa.  (saura),  lucertola.  Specie 
di  rettile  del  genere  Coluber ,  che  trovasi  alla  Ca- 
rolina sotto  la  scorza  degli  alberi,  così  denominato 
dalla   sua  somiglianza  colla  Lucertola. 

SAURO  ,  SAURUS  ,  saure,  Stor.  nat.,  da  tjavpa. 
(saura),  lucertola.  Pesce,  la  cui  conformazione  non 
è  guari  differente  da  quella  delle  Lucertole. 

SAUROFAGO,  SAUROPHAGUS,  saurophage,  Stor. 
nat.,  da  aa.vpa.  (saura),  lucertola,  e  da  ariyw  (phé- 
gó),  mangiare.  Specie  d'uccello,  cui  diede  tal  nome 
1'  abitudine  di  nutrirsi  di  rettili  e  d1  insetti  ,  ma 
singolarmente   di   Lucertole. 

SAURÓPO  ,  SAUROPUS  ,  Stor.  nat. ,  da  (javpoc. 
(saura),  lucertola,  e  da  xovq  (pus),  piede.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee  ,  e  della 
monoecia  triandria  di  Linneo,  stabilito  da  Blume, 
le  quali  trassero  tal  nome  dalla  forma  del  loro 
calice  a  foggia  d'  un  piede  di  Lucertola. 

SAUROTTONO,  SAUROCTONOS,  saurocto.xe,  5>er 
Sibc(t)fentotiter ,  Filol. ,  da  vccvpct  (saura) ,  lucertola. 
Aggiunto  di  Apollo ,  desunto  dall'  elegantissimo  si- 
gillo di  bronzo  corintio  fatto  da  Prassitele ,  in  cui 
vedevasi  questo  giovine  Dio  in  attitudine  di  stare 
in  agguato ,  e  trafiggere  da  lungi  collo  strale  una 
Lucertola,  che  rampicando  sembrava  cercar  di  na- 
scondersi. Martial.  lib.  XIV.  Disthichon  160.  Mu- 
seo Pio   Clement.  toni,    1.   tav.    i3. 

SAURURO,  SAURURUS,  sacrure,  Stor.  nat.,  da 
oavpx  (saura),  lucertola,  e  da  ovpà  (ùra),  coda. 
Pianta  esotica  ,  la  quale  forma  un  genere  neh'  et- 
tandria  tetraginia,  da  Lamarck  figurata  (tav.  276), 
i  cui  fioretti  disposti  in  ispighe  allungate  hanno 
1'  aspetto  d'  una  Coda  di  lucertola. 
SCABBIA,  V.  Psora. 

SCAFA,  SCAPHA,  Stor.  nat.,  da  oxdyYj  (scaphé), 
navicella.  Nome  d'  una  piccola   specie    di   Nerilina 
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descritta  da  Bonani,  tratto  dall'abitudine  dell'a- 
nimale che  vi  abita,  il  (piale  per  nuotare  rovescia 
]a  sua  conchiglia,  che  si  presenta  allora  come  una 
Navicella. 

SCAFANDRO,  SCAPHANDER,  edjtoimmgurtel,  Fi- 
lai, da  (jKxy 7?  (sraplic),  navicella,  e  da  àvhp  (anér), 
uomo.  Apparecchio  di  sughero  pel  nuoto.  Con  que- 
sto 1'  uomo   diventa  quasi  una  barchetta. 

Scafandro  ,  Stor.  nat.  Genere  di  Molluschi , 
stabilito  da  Montfort  con  la  Bolla  lignaria  ,  la 
quale  si  presenta  sotto  forma  di  Navicella,  sì  che 
sembri  opera  umana.  Nel  Diction.  Nouv.  cV  Ilist. 
nat.   di  Deterville  venne  confuso  col  genere  Scalpila. 

SCAFE,  SCAPHE,  Astron.,  da  axxyyi  (scapile), 
navicella.  Scafa ,  od  Emisferio  ,  sorta  d'  orologio 
solare  a  foggia  di  barchetta,  inventato  da  Aristarco 
Samio;  ossia  Vaso  rotondo  di  rame,  il  quale  col- 
l'ombra    dello    stile    posto    in    fondo    mostrava    le 

ore. 

SCAFÉFORI,  SCAPHEPHORI,  scAPUÉPiionES,  ©^iff* 
djenti'ciijer,  Filai.,  da  cnukyn  (scaphè),  schifo  (piccola 
nave,  o  Vaso  a  forma  di  navicella),  e  da  yépa  (pite- 
lo), portare.  Aggiunto  degl'inquilini  Ateniesi,  che 
nelle  feste  Panatenec  portavano  delle  Scafe ;  men- 
tre le  loro  mogli  e  figliuole  le  quali  portavano 
delle  urne  e  delle  ombrelle,  si  dicevano  Idrofore, 
da  v$a>p  (hydòr),  acqua,  e  da  (pepa  (pheró),  porta- 
re. Meurs.   Attic.  lect.  lib.  1F.  cap.  9.  V.  Idroforia. 

SCÀF1DE,  SCAPHIS,  Stor.  nat,  dimin.  da  av.x^ vj 
(sraplic)  ,  navicella.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Eschvveiler 
a  spese  dell'  Opegrapha  di  Acharius  ,  le  quali  così 
si  denominarono  a  cagione  dei  loro  apoteci  fatti  a 
guisa  di   Navicella. 

SCAFIDIO,  SCAPHIDIUM,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
axdcpyi  (scapile),  navicella.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri , 
della  famiglia  dei  Clavicorni ,  e  della  tribù  dei 
Peltoidei ,  da  Olivier  stabilito  a  spese  del  genere 
SUplia  di  Linneo;  cioè  colle  specie  distinte  da  un 
corpo  a  foggia  di  Navicella. 

SCÀFIO,  SCAP-HIUM,  Filol,  da  oxa7rrw  (scaptò), 
scavare.  Sorta  di  Vaso  coi  lati  piegati  a  guisa  di 
Scafa.  Tali  erano  i  vasi  con  cui  le  Vestali  racco- 
glievano  i  raggi  solari  per  accendere  il  fuoco. 

SCAFJ'SMO,  SGAPHISMUS,  scaphisme  ,  Fìlol. ,  da 
ffjta'TTTói)  (scaptò),  scavare.  Supplicio  usato  in  Persia, 
con  cui  un  reo,  unto  le  membra  di  miele  e  di 
latte  ,  e  nudo  ,  chiudevasi  in  un  tronco  scavalo 
della  lunghezza  di  quello  ,  con  cinque  soli  buchi 
da  cui  uscivano  la  testa ,  i  piedi  e  le  braccia.  In 
tal  posizione  periva  per  l' inedia  ,  e  singolarmente 
per  le  punture  delle  vespe  e  delle  mosche. 

SCAF1TE  ,  SCAP1IITES  ,  Stor.  nat. ,  da  ffxayyj 
(scaphè),  navicella.  Genere  di  conchiglie  fossili  sta- 
bilito da  Sovverby,  e  da  Ferussac  collocate  nella  fa- 
miglia degli  Ammoniti.  Sono  così  denominate  dalla 
forma  Ellissoide  o  navicolare  che  presentano;  ed  il 
loro  tipo  è  la  Scaphites  acqualis. 

SCAFÓFORO  ,  SCAPHOPHORUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
gy.x^c;  (scaphos),  fossa,  e   da  cféptù   (pheró),  portare. 


Genere  di  funghi  della  sezione  degli  Agarici,  sta- 
bilito da  Ehrenberg  colf  Agaricus  alneus  di  Lin- 
neo e  così  denominali  dalle  laminctle  clic  formano 
colle  loro  divisioni  dicotome  alcune  profonde  fos- 
sette.  Corrisponde   allo   Schizophylluia  di    Fri» 

SCAFÒIDE,  SCAPHOIDES,  scAi-Hoini;,  e<&iffórmig, 
A/iat.,  da  'jy.xfyj  (scaphè),  schifo,  e  da  uocf  'eidos;, 
forma.  Ossello  del  braccio  accanto  al  radio ,  a 
faccia  convessa,  che  si  articola  colla  base  di  que- 
sto ,  ed  ha  un  tubercolo  che  è  una  delle  quattro 
eminenze  della  faccia  convessa  del  carpo.  Due  sono 
le  ossa  Scafoidi,  uno  al  piede,  ove  occupa  la  parte 
interna  .del  tarso:  1'  alti*o  alla  mano,  ove  fa  parte 
della  prima  linea  del  carpo ,  di  cui  è  P  osso  primo 
e  maggiore. 

SCAFOIDÉO,  SCYPHOIDEUS,  Stor.  nat,  da  ov.x- 
yY)  (s<^phè),  navicella,  e  da  tìàoi  (eidos) ,  forma. 
Nome  di  pietrificazione  appartenente  ai  pesci,  che 
sembra  essere  una  Buffonites.  Trasse  tal  nome  dalla 
sua  forma   di   Navicella. 

SCAFOIDOASTRAGALICO  ,  SCAPHOIDOASTRA- 
GALICUS,  Anat ,  da  av.afoiHz  (scaphoidés) ,  scafoi- 
de ,  e  da  x7Tpx'/alcz  (astragalos) ,  astragalo.  Dicesi 
così  Ciò  che  ha  relazione  alle  ossa  Scafoide  ed 
Astragalo,   alle  articolazioni,  ai  ligamenti ,   ec. 

SCAFERÀ,  SCAPHURA,  Stor.  nat,  da  raa^jj  (sca- 
phè), barchetta,  e  da  cupa  (ùra),  coda.  Genere  d" 
insetti  dell'  ordine  degli  Ortotteri  Saltatori,  e  della 
famiglia  delle  Locustarie ;  stabilito,  quasi  contem- 
poraneamente ,  da  Kirby  sotto  questo  nome  desunto 
dall'  appendice  navicolare  dell'  ovidutto  che  forma 
la  coda,  e  da  Latreille  con  quello  di  Ptnnìcornus 
tratto   dalle  loro  antenne. 

SCALENO,  SCALENUS,  scalène,  Unglei<§««  Sreiecf, 
Geom. ,  da  crxafojvds  (scalènos),  ineguale ,  obbliquo  , 
e  da  <7xa£<i)  (scazó),  zoppicare.  Aggiunto  d'un  trian- 
golo a  tre  lati  ineguali. 

Scaleno,  Uttgfei$feiiiget  9J?uffef,  Anat.  Aggiun- 
to di  tre  muscoli ,  de'  quali  P  anteriore  piega  il 
collo  in  avanti  :  il  medio  piega  bensì  il  collo  in 
avanti ,  ma  meno  del  primo  ;  ed  il  posteriore  con- 
giuntamente al  medio  concorre  a  far  i  moti  me- 
desimi del  collo  ,  cioè  in  avanti  o  lateralmente. 
Ebbero  questa  denominazione  dall'  essere  inegual- 
mente triangolari. 

SCALÓPÒ  ,  SCALOPUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  mtaXeip 
(scalops),  talpa.  Genere  di  Mammiferi  dell'ordine 
dei  Carnivori  insettivori  ,  stabilito  da  Cuvier ,  i 
quali  vennero  confusi  colle  Talpe.  Sono  gli  Scalopi 
animaletti  dell'America  Settentrionale  in  apparenza 
privi  di  occhi ,  e  divisi  in  due  specie  :  cioè  la  Sca- 
lops Canadensis ,  che  è  la  Talpa  Virginiana  nigra 
di  Seba,  o  Sorex  aquaticus  di  Linneo,  e  la  Sca- 
lops pensilvanica  di   Harlan. 

SCAMÀNDRO  ,  SCAMANDER  ,  scamandre  ,  Geogr. 
ant.,  da  y.xo.xzc;  (carnato»),  fatica s  e  da  xvhp  (anèr)j 
uom  prode.  Decantato  fiume  della  Troade  ,  lo 
stesso  che  lo  Xanto ,  il  quale,  secondo  la  tradi- 
zione ,  trasse  tal  nome  dall'  aver  colle  sue  acque 
dato  ristoro  all'  assetato  e  stanco  Ercole.  Omero 
(//.  XX.  v.    124  et  seq.)  egregiamente  descrive  la 
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tenzone    di    questo    fiume    deificato     con    Achille, 
Damm.  V.   Xanto. 

SCAMONÈA  ,  SCAMMONIUM  ,  scammonèe  ,  Stor. 
nat.  e  Med.  s  da  cry.c\xp.(x>vly.  (scammènia),  scamonea. 
Nome  col  quale  si  conosce  un  Succo  concreto 
gommoresinoso  eminentemente  purgante  ,  che  si 
estrae  dalla  radice  del  Convolvulus  Scammonia  di 
Linneo  ;  pianta  che  ha  per  patria  la  Siria ,  ed 
altre  proviucie  del  Levante,  per  cui  gli  si  danno  gli 
aggiunti  di  Syriacum  (ital.  Siriaca),  e  di  Antioche- 
num ,  perchè   abbonda  nella  Siria  ed  in  Antiochia. 

SCÀNDALO,  scandalum,  scardale,  ©fatteti , 
2lnftòffig,  Teol.,  da  pxaga  (scazò),  zoppicare.  Intoppo 
propriamente  in  istrada  ;  e  figuratamente  Azione  o 
Detto  da  cui  altri  desume  occasione  di  deviare  dal 
buon   costume   o   dalle   opinioni  ricevute. 

SCÀJNDICE  (volgami.  Pettine  di  Venere),  SCAN- 
D1X,  jterktf,  Stor.  nat.  e  Filol,  da  <?jte<a  (secò),  pun- 
gere, per  jrs'w  (zoo),  tagliare.  Genere  di  piante  a 
fiori  polipetali  della  pentandria  diginia  e  della  fa- 
miglia delle  Ombrelli/ère,  il  cui  frutto  consta  di  due 
semi  riuniti,  spinosi  e  terminati  in  una  lunga  punta. 
Erba  vile,  onde  venne  alla  madre  di  Euripide,  ed 
a  lui  stesso ,  1  ingiurioso  soprannome  di  Gxa.vdiy.c- 
7rcóX>7s  (scanclicopòlès),  venditor  di  Scandice  ,•  perchè 
(secondo  Aristofane  nelle  TcsmoJbriazu.se ,  e  Teo- 
pompo  presso  Gellio,  lib.  XV.  cap.  20)  esercitarono 
tale  mestiere:  sebbene  altri  il  fanno  discendere  da 
illustre  prosapia. 

SCAPO,  SCAPUS,  Archit.  ,  da  GY.dr.cq  (scapos), 
doric.  per  cry.^-cq  (scèpos),  verga ,  bastone.  Nome 
da  Yitruvio  (  lib.  Ili  cap.  1)  dato  alla  grossezza 
da  basso  della  colonna,  desumendolo  dai  fusti  degli 
alberi ,   o   dal  gambo  delle   erbe. 

Scapo  ,  Stor.  nat.  Nome  applicato  dai  Botanici 
al  peduncolo  radicale,  cioè  a  quel  fusto  privo  di 
foglie  che  nasce  direttamente  dalla  radice,  e  porta 
i   fiori. 

SCAPÓLITO,  SCAPOL1THES,  scAroLiTE,  Slbifgoart), 
€>capolit r  Stor\  nat.,  da  8>x£nos  (senpos),  doric.  per 
cry.rnxoq  (scèpos),  gambo ,  fusto ,  e  da  li'Soq  (lithos), 
pietra.  Minerale,  che  trovasi  nelle  miniere  di  ferro 
di  Arandal  in  Norvegia,  i  cui  cristalli  sono  allun- 
gati in  forma  di  Fusti  ,  o  coufusamente  intralciati 
a  guisa  di  rami.  Questo  nome  è  sinonimo  di  Bacil- 
lare e  di  Wernerite.  D'  Andrada,  Journal,  de  Phj- 
sique ,   Fruclidor  an.    Vili. 

SCÀPTERO,  SCAPTEMJS,  Stor.  nat.,  da  and-nrcù 
(scaptò)  ,  scavare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri 9  della  sezione  dei  Penta-meri ,  della  fa- 
miglia dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei  Cambici, 
stabilito  da  Dejean,  e  così  denominati  dalle  fosse 
che  fanno  per  dimorarvi.  Comprende  una  sola  spe- 
cie dedicata  a  Guérin ,  cioè  lo  Scapterus  Guerinii 
indigeno  delle  Indie   Orientali. 

SCARABÉIDI,  SCAMBEIDES,  JTòfergef^Ie^t,  Stor. 
nat.,  da  crY.xpa(ìcq  (scarabos),  scarafaggio  ,  e  da  etfìc? 
(eidos),  aspetto.  Tribù  d'insetti  Coleotteri,  della 
famiglia  dei  Lamellicorni ,  stabilita  da  Latreille,  che 
corrisponde  al  gran  genere  Scarabaeus  di  Linneo. 
SCARABEO  ,    SCARABAEUS  ,  Stor.  nat.  ,   da   ctyx-  | 


pafScq  (scarabos)  ,  scarafaggio.  Genere  d'  inselli  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta- 
meri  ,  della  famiglia  dei  Lamellicorni ,  e  della  tribù 
degli  Scarabidei  ,  e  stabilito  da  Linneo  con  questo 
nome  latino  tratto   dal  greco. 

SCÀPiABO,  SCARABUS,  Stor.  nat.,  da  cryj.pa(3cq 
(scarabos),  scarabo  o  scarafaggio.  Genere  di  Mollu- 
schi, stabilito  da  Montfort  co\Y Hclix  Scarabeus  di 
Linneo,  la  di  cui  conchiglia  presenta  una  somi- 
glianza col  dorso   d'  uno   Scarafaggio. 

SCÀRO  ,  SCARUS  ,  scare  ,  Scatta  ,  Stor.  nat.  ,  da 
oxaipùì  (scairò) ,  saltellare,  tripudiare.  Genere  di  pe- 
sci della  famiglia  de'  Labroidei ,  della  divisione 
degli  Acantotterigi  di  Cuvier ,  e  degli  Olobranchi 
de'  Toracici  Osteostomi  di  Duméril ,  stabilito  da 
Linneo  con  caratteri  particolari,  e  con  quello  co- 
mune d'  una  singolare  agilità.  È  diverso  dal  genere 
Scaro  d'  Aristotele  e  degli  Antichi ,  che  faceva  parte 
de'  Labri  di  Linneo  ,  da  Lacépède  collocato  nel 
genere   Clieiline. 

SCAR1TE,  SCARITES,  scàiute,  %xt  JCofcr ,  Stor. 
nat.,  da  <jxaip(ù  (scah-ó),  saltellare.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta- 
meri,  della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù 
dei  Cambici ,  da  Linneo  confusi  coi  Tenebrioni  e 
coi  Carabi.  Fu  stabilito  da  Olivier ,  traendo  tal 
nome  dalla  grande  celerità  con  cui  si  muovono. 

Scaiute  ,  Stor.  nat.  Nome  dato  da  Plinio  (Hist. 
lib.  XXXVII  cap.  1  1  )  ad  una  pietra  che  presenta 
il  colore  del  pesce  Scaro. 

SCASI  ,  SCHASIS ,  ©cìjró'pfcrt  ,  Chir.  ,  da  cryd^ù 
(schazó),  scarificare.  Scarificazione. 

SCASTÉRÌO,    SCIIASTERION  ,    Chir. ,    da  oya'^w 
(schazó),  scarificare.  Strumento  per  la  Scarificazione. 
SCATACRASIA,  SCATACRASIA,  scatacrasie,  Med., 
da  aaaro's  (scatos),   escrementi ,    e  da  àypxiix  (aera- 
si*.), incontinenza.  Incontinenza  del  ventre. 

SCATÓFAGO,  SCATOPHAGUS,  scatopuage,  Stor. 
nat.,  da  cr~Y.ot.TOq  (scatos),  escrementi,  e  da  ifrjyw  (phègò), 
mangiare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri, 
della  famiglia  degli  Atericeri ,  e  della  tribù  delle 
Muscidee ,  stabilito  da  Meigen  a  spese  del  genere 
Musca  di  Linneo ,  e  così  denominati  dalla  loro 
abitudine  di  pascersi   di   Escrementi  umani. 

SCATÓFILE,  SCATOPIIILAE,  Stor.  nat.,  da  cr-x.cr.roq 
(scatos),  escrementi,  e  da  oiXog  (philos),  amico.  Nome 
imposto  da  Latreille  ad  una  delle  divisioni  della 
tribù  delle  Muscidee,  che  comprende  alcuni  generi 
d' insetti  che  amano  abitare  negli  Escrementi. 

SCATOMI1E,  SCATOMYIAE,  W\U ó'fer,  Stor.  nat. , 
da  cryaròq  (scatos),  escrementi,  e  da  pxiic*.  (myia), 
mosca.  Famiglia  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri , 
stabilito  da  F  alien,  che  comprende  una  parte  della 
tribù  delle  Muscidee  di  Latreille ,  i  quali  stanno 
negli  Escrementi.  Comprende  i  due  generi  :  lo  Sca- 
tomyia  ed  il  Cordjlura  ,•  dei  quali  il  primo  ha  per 
tipo  la  Musca  scjbalaria  di  Fabricio,  ed  il  secondo 
la  Musca  pubera  di  Linneo. 

SCATÓPSO,  scatops,  scatopse,  3Jrt  Xotl)  ffifer, 
Stor.  nat.,  da  cry.aròq  (scatos),  escrementi,  e  da  o-piq 
(  opsis  ),  vista.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri, 
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della  famiglia  delle  Nemoccre ,  e  della  tribù  de' 
Tivularj  di  Latreille,  stabilito  da  Geoffroy,  e  così 
denominali   dal  viver  nelle  immondezze. 

SCAURO,  SCAUKUS,  scaurk,  Star,  nat.,  da  (TKxvpòi 
(scauros),  scauro  ,  cioè,  che  ha  i  talloni  molto  grossi 
o  gonfj.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  de'  Coleot- 
teri,  della  sezione  degli  Eteromeri ,  della  famiglia 
dei  Al 'elusomi ,  e  della  tribù  delle  Pimeliarie  _,  sta- 
bilito da  Fabricio ,  la  più  parte  delle  cui  specie 
hanno  le  cosce  e  le  gambe  anteriori  curvate  in 
arco ,  e  come  nodose  e  gonfie. 

SCAZZÓNTE,  SCAZON,  Poes.  ,  da  màqù  (  seazó  ) , 
zoppicate.  Sorta  di  verso  greco  e  latino ,  che  non 
differisce  dal  Jambo  se  non  perchè  il  quinto  piede: 
è  indispensabilmente  Jambo   ed  il   sesto   Spondeo. 

SCLE,  SCAEAE ,  scées  ,  Filol. ,  da  azatò^  (scaios), 
propriamente  sinistro,  ed  opposto  di  $éjùa£  («lexios), 
destro  :  figuratamente  fatale  ,  funesto  ,  crudele.  Si 
disse  così  Una  delle  porte  della  famosa  Troja , 
0  per  la  sua  posizione,  o  perchè  ivi  era  la  tomba 
dei  Re  Laomedonte,  o  infine  perchè  per  essa  venne 
in  città  introdotto  il  fatale  Cavallo  pregno  di  armati 
Greci,  i  quali  poterono  compierne  così  la  totale 
ruma  [Virg.  Aeri.  II.  v.  612).  Presso  i  Latini  Scaevi 
si  denominarono  i  Mancini 3  e.  l'antico  romano  Muzio 
che  si  bruciò  la  mano  destra  ,  onde  punirla  di 
aver  fallato  uccidendo  un  altro  invece  di  Poli- 
semia, essendo  poi  obbligato  a  servirsi  della  mano 
sinistra  ,  ebbe  perciò  il  soprannome  di  Scevola.  Al- 
cuni la  dicono   anche  in  singolare   Scea. 

SCELALGiA,  SCELALGIA,  Chir.,  da  mtkoc,  (sce- 
los),  gamba  e  coscia,  e  da  txlyo;  (algos),  dolore. 
Dolore  della  coscia. 

SCELETÉUSI ,  SCELETEUSIS  ,  Chir. ,  da  crxeXe- 
r'euw  (sccleto\iù) ,  essiccare,  imbalsamare.  Dicesi  così 
la   Preparazione   delle  Mummie   o   degli   Scheletri. 

SCELETO,  SCELETON,  mumie,  tfnodjengcttift,  Chir., 
da  oteXXw  (scelto),  essiccare.  Scheletro.  V.  Scheletro. 
SCÉLIO  ,  SCELIUM ,  Stor.  nat. ,  da  mùog  (&e- 
los) ,  gamba.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degl'  I- 
menotteri ,  della  sezione  dei  Terebrani  ,  della  fa- 
miglia dei  Pupivori ,  e  della  tribù  degli  Ossimi  , 
stabilito  da  Latreille,  e  così  denominati  per  la  strut- 
tura delle  loro  gambe.  Da  Spinola  e  da  J urine 
venne   detto   Ceraphrón. 

SCÉLLOMA,  V.  Sciielloma. 
SCELOFLÓGOSI,    SCELO.PHLOGOSIS ,  scélophlo- 
gose,    Chir.,   da  gy.ìaoì  (scclos),  gamba  ,  e  da  coXs'yco 
(phlegò)j   ardere.   Infiammazione   delle   gambe. 

SCELÓNCO  ,  SCELONCUS  ,  scéloncie  ,  ©djenfcl* 
i}cf^tì3iil(I ,  Chir.,  da  axù.oq  (srclos),  gamba,  e  da 
óyxeg  (oncos),  tumore.  Gonfiezza  delle  estremità  infe- 
riori. E  sinonimo  della  Phlegmatia  dolens  puer- 
perarum. 

SCELOTIRBE,  V.  Schelotirbe. 
SCÉNA  ,  SGENA  ,  scèìne  ,  ©^iiuptafe  ,  Filol.  ,  da 
<sxi/]Vy\  (scène),  scena,  tenda,  capanna,  ec.  Per  an- 
tonomasia dicesi  così  la  Parte  del  teatro  posta  in 
faccia  agli  spettatori,  la  quale  si  estende  in  linea 
retta  alle  corna  della  sua  cavità,  ove  gli  Attori 
rappresentano.  Così  viene  detta  anche  la  Parte  d'un 


atto,  in  CUI  uno  o  più  personaggi  si  stanno  ragio- 
nando. Viinivio  (lib.  y.  cap.  (>)  distingue  tre  generi 
di  Scene:  tragica,  cioè  ben  adorna  di  colonne,  di 
statue  e  di  edificj  regj  :  comica,  abbellita  d  edificj 
privati,  di  poggi  e  di  finestre 3  e  satirica,  che  imi- 
tava i  boschi ,  le  grotte  e  i  monti  dipinti  a  foggia 
di    paesaggi. 

SCENÌTJj  scemi  AE.  scésiTEs,  3?ltbth)ol)ner,  Filai, 
da  i/.nvh  («céne),  tenda.  Denominazione  generica  di 
popolazioni  barbare  o  selvagge  antiche  e  moderne, 
che   abitano   sotto   tende   o   capanne. 

SCENOGRAFIA ,  SCENOGB  yphia  ,  scénographik , 
Bluffili;  Prospett.  ,  da  ax.rjve$  («ceno»),  corpo,  e  da 
•/^acpw  (graphó),  descrivere.  Disegno,  sopra  un  piano. 
d' una  fortezza  0  d'  altro  oggetto  che  presentasi 
all'occhio,  partendo  da  qualsivoglia  punto  deter- 
minato ,  a  cui  corrisponder  debbono  tutte  le  linee 
dirette  sulla  linea  orizzontale  ed  inferiore  del  piano 
a  distanze   eguali. 

SCENÒGRAFO.  Dicesi  così  Chi  si  applica  alla 
Scenografia. 

SCENOLAGLRO,  SCHOENOLAGOBUS ,  Stor.  nat., 
da  ayoìvos  (sehoinos),  giunco ,  da  ~kcf.y(,ìÒi  (lagóos)  . 
lepre,  e  da  oùpà.  Cura),  coda.  È  sinonimo  antico 
dell'  Erìophorum  vaginatum  ,  desunto  dalla  sua  so- 
miglianza col  Giunco,  e  da  lunghi  fili  ipogini . 
scabri  e  disposti  in  forma  di  Coda  di  Lepre. 

SCENOPÉA,  SCENOPOEA,  scéhofée,  Filol. ,  da 
<7Y.-/}vri  (scène),  tenda ,  e  da  noiéta  (.poicò) ,  fare.  Arte 
di  far  tende ,  esercitata  anche  da  S.  Paolo.  È  sino- 
nimo  di    Parcmbole. 

SCENOPÉGIA,  V.  Parembole. 
SCESfOPÉGIE,  scenopegia,  scÉNOPÉGiEs,  2oub* 
buttcnfcft ,  Lett.  cccl. ,  da  aìO}vh  (scène),  tenda,  e  da 
KYiyvV[u  (pégnymi),  ficcare.  Festa  presso  gli  Ebrei, 
volgarmente  detta  de'  Tabernacoli ,  istituita  dopo 
che  il  popolo  d'Israele  trovossi  in  possesso  della 
terra  di  Canaan  ,  onde  rammentare  principalmente 
il  viaggio  de'  4o  anni  pel  deserto,  abitando  sotto 
le  tende  :  e  per  ringraziare  alla  fine  dell'  anno 
civile  il  Signore,  del  ricolto,  della  vendemmia  e 
degli  altri  beni  da  lui  compartiti.  Durante  gli  otto 
giorni  della  Festa  il  popolo  Ebreo  radunato  in 
Gerusalemme  albergava  sotto  tende  formate  di  rami 
intrecciati  e  di  foglie  d'  alberi.  Cairn.  Stor.  dell'Ani. 
Test.  lib.   II. 

SCENÓPLM  ,  SCENOPINI,  Stor.  nat.,  da  ay.^vh 
(scène),  tenda,  e  da  mvos  (pinos),  immondezza.  Nome 
dato  da  Fallen  ad  una  famiglia  di  Ditteri,  che  ha 
per  tipo  il  genere  Scenopinus ,  e  che  comprende 
soltanto  il  genere  Chrj'somjza  ,  così  denominati  dal 
far  dimora  nelle  immondezze. 

SCENÓPINO,  SCENOPINUS,  Stor.  nat.,  da  tjY.r.vr, 
(scène),  tenda,  e  da  Izlvoq  (pinos),  immondezza.  Ge- 
nere d'insetti  dell"  ordine  dei  Ditteri,  e  della  fami- 
glia degli  A  tariceli ,  stabilito  da  Latreille,  che  ha 
per  tipo  la  Alusca  fcncstralis  di  Linneo  ,  i  quali 
vengono  così  denominati  per  la  loro  abitudine  di 
stare  nelle  immondezze. 

SCENÓRClllDE,  SCHOENORCHIS ,  Stor.  nat. ,  da 
ayoivas  (sehoinos),  giunco ,  e  da  opyj.;  (orchis),  testicolo. 
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Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
stabilito  da  Blnme  [Fior.  ned.  lud.  pag.  36 1),  che 
ha  per  tipo  la  Schoenorchis  juncifolia,  e  così  deno- 
minate dalla  loro  somiglianza  col  Giunco  e  dall'  ap- 
partenere alle   Orchidee. 

SCEPÀSMA,  SCEPASMA,  Stor.  nat.,  da  ffxeftaga 
(scepazò),  coprire.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Euforbiacee  ,  e  della  sezione  delle  Fillantee, 
stabilito  da  Blume  con  un  arbusto  clic  cresce  nei 
luoghi  coperti  o  boschivi  delle  montagne  di  Solali 
11  eli1  isola  di  Java,   detto  Scepasma  huxijòlia. 

SCEPSI,  SCEPSIS  ,  Mcd.,  da  crx£7r~cp.«J  (sceptomai), 
osservare.   Osservazione  minuta. 

SCETTICI ,  SCEPTICI,  sceptiquf.s,  ©feptifer,  Stocif* 
kr ,  Filol. ,  da  axéicva  (sceptò),  osservare,  guardarle. 
Filosofi  Pirronisti,  cioè  seguaci  di  Pirrone  d1  Elea, 
detti  anche  A 'poi etici ,  cioè  perplessi  (da  a  priv. ,  e  da 
Tiópoi  (poros),  uscita):  Efcltici,  cioè  ritenuti  (da  èné^oì 
(epcchò),  ritenere):  Zetetici,  cioè  ricercanti  (da  £>jt£ù) 
(zèteò),  cercare)'-!  ed  Aporcmatici  od  Aporetici,  cioè 
esitanti  (da  «ttopstù  (aportò)',  dubitare) ,  i  quali  (riguar- 
dando ogni  cosa  come  incerta  ed  incomprensibile) 
sospendevano  il  loro  giudizio  sulle  verità  più  mani- 
feste, nulla  determinando,  ed  oppugnando  le  altrui 
opinioni. 

SCETTICISMO.  Cosi  dicesi  la  Dottrina  degli 
Scettici  }  ovvero  ,  secondo  un  dottissimo  Autore 
vivente  (Hildenbrand)^  è  Maniera  di  ragionare  ap- 
poggiata soltanto  alla  scrupolosa  osservazione  ed  a 
personale  convincimento,  a  scanso  d'ogni  dubbio. 

SCETTICO,  SCEPTICUS,  sceptique,  Stoeiflec,  Filol., 
da  <jy.zr.Tù)  (sceptò),  osservare,  guardale.  Dicesi  così 
Chi   è   dubbioso. 

SCETTRO,  SCEPTRUM,  sceptre,  3epter,  Filol. , 
da  w/ìnz e y.at  (sceptomai),  appoggiarsi.  Fu  lo  Scettro 
ai  tempi  eroici  un  distintivo  de1  Sacerdoti  ,  de' 
Giudici  e  degli  Ambasciatori  5  ed  in  mano  dei  Re 
Simbolo  della  potestà  imperativa  e  legislativa,  della 
maestà,  della  giustizia  e  della  persona  sacra,  lliad. 
IX.  v.   38  ,  96  et  alibi. 

SCEUOFILÀTTO,  SCEUOPHYLAX,  sceuopiivlacte, 
Lett.  eccl. ,  da  crx.su  oq  (sceuos),  vaso,  utensile,  arre- 
di, e  da  yvlcc7<7ùì  (phy lassò) ,  custodire.  Dignitario 
nella  Chiesa  Greca,  corrispondente  al  nostro  Sa- 
crista o  Custode ,  il  quale  teneva  il  terzo  posto 
nel   primo   ordine  de'  Chierici.   Magri. 

SCÉVOLA,  V.  Scee. 

SCHEDONÓRO  ,  SCHEDONORUS ,  Stor.  nat.  ,  da 
v/sòòi/  (schedon),  vicino,  e  da  Spog  (eros),  monte. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e 
della  triandria  diginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Pa- 
lissot  De  Beauvois  ,  che  comprende  alcune  specie 
che  facevano  pai-te  dei  generi  Festuca  Bromns  e 
Poa  ,  le  quali  tutte  allignano  nelle  colline  o  presso 
i   monti. 

SCHEDULA,  SCHEDULA,  schedule,  billet,  3ct* 
tei,  Giurispr.,  dal  di  min.  di  G-/J.d-/]  (schede),  tavola. 
Cartuccia  annessa  ad  un  atto,  la  quale  contiene 
Inventario  di  beni  od  altra  cosa  ommessa  nel  corpo 
dello   Strumento. 

SCHÈLETRO,  CADAVER  EX.PICCATUM  (Ossea for- 
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ma),  squelette  ,  ©aippe ,  Anat.,  da  a/ceXXw  («cel- 
iò) ,  disseccare.  Così  dicesi  l1  Insieme  delle  ossa  del 
corpo  umano,  e  negli  animali  delle  loro  vertebre, 
disposte  ed  unite  nella  loro  naturale  positura,  dopo 
il  disseccamento   della  carne. 

SCHELETROLOGÌA  ,  sceletologia  ,  squélét- 
tologie  ,  Anat.,  da  a'/.e'kszòv  (sceleton),  scheletro, 
sottinteso  aù[A<x  (sòma),  coi  pò.  Trattato  delle  ossa 
e   de'  loro  ligamenti. 

SCHELETROPÉA,  SCELETOPOEA,  squélettopée, 
Anat.,  da  hkÙ.szov  (scelcion),  scheletro,  e  da  ixoisùì 
(poicò) ,  fare.  Arte  di  preparare  le  ossa  e  di  co- 
struire   gli    Scheletri. 

SCIIÉLLOMx\,  SCELOMA ,  schérome,  «Jlucjcntrotf* 
ni (5  ,  Ghìr. 3  da  axiXku  (scollò),  disseccare.  Flusso 
palpebrale  e  puriformc ,  o  Malattia  degli  occhi 
(forse  per  corruzione  da  Vìcnk  (pag.  ^y)  chiamata 
Scheroma),  non  mai  disgiunta  da  una  cispa  spessa, 
crostosa  ed  acre ,  nella  quale  (  per  cessazione  o 
diminuzione  delle  lagrime,  che  in  poca  quantità 
o  niente  adatto  si  separano  dai  loro  organi  secre- 
tori)  rimangono  gli  occhi  aridi,  oscuri,  dolorosi, 
e  poco  o  molto   infiammati.   Bertr. 

SCHELOTÌRBE,  SCHELOTYRBE  ,  schélotyrbe  o 
scélotyrbe  ,  Med. ,  da  ayfkoz,  (schelos),  gamba,  e 
da  rvpfir}  (tyrbè),  tumulto,  vessazione.  Vocabolo  che 
dinota  il  Vacillar  delle  gambe  ,  dipendentemente 
dalla  Chorea  S.  Viti,  o  da  Paralisi  ,  o  da  Debo- 
lezza scorbutica. 

SCHEMA,  SCHEMA,  schème  ,  Coitili),  Rett. ,  da 
c^e'oo  (schcó)  inus.  per  é'^w  (cchò) ,  avere ,  tenere. 
È  Nome  generico  di  qualunque  figura ,  forma  , 
modo,  beltà,  abito,  ornato,  secondo  esige  la  ma- 
teria di  cui  si  tratta. 

Schema  ,  Geoni.  Rappresentazione  di  qualche 
figura  o  problema  per  mezzo  di  linee  che  si  fanno 
colle  seste  e  colla  riga. 

Schema,   A stron.   Disegno   d'un  corpo   celeste. 
Schema  ,  Mus.  Varietà  risultanti   dalla  diversa 
posizione   de'  toni   e  semitoni  nell'  armonia. 

SCHENÀNTO  ,  SCHOENANTHUS  ,  schénanthe  o 
barben  odorant  ,  Jtamcell)cti ,  Stor.  nat.  ,  da  ayaivos 
(schoinos),  giunco,  e  da  ólvB'éq  (antlios),  fiore.  Specie 
di  piante  del  genere  Andropogon  di  Linneo,  della 
poligamia  monoecia  e  della  famiglia  delle  Grami- 
nee,  così  denominate  dal  loro  fiore  simile  a  quello 
del   Giunco. 

SCHENANZ1A,  V.  Angina. 

SCHÉNICLO,  SCHOENICLOS,  Stor.  nat.,  da  ajti»^ 
( schoinos ), giunco.  Nome  greco,  da  alcuni  Ornitologi, 
dopo  Aristotele ,  dato  alla  Lodola  di  mare,  attesa 
la  sua  abitudine  di  starsene  tra  i  Giunchi  delle 
paludi:  nome  che  Gaza  presso  Ernesto  (Lejc.  Gr.) 
interpreta   Giuncone. 

SGHÉNIO  ,  SGHOENIUM  ,  scuÉNiON  ,  Mus.  ant.  , 
da  ayóivsz  (schoinos),  giunco.  Sorta  di  cauto  lan- 
guido e  pieghevole,  di  cui  fa  menzione  Casaubono 
in  Atheneo.   Dipnos.  lib.  XIV.  cap.  4. 

SGHÉNO  ,    SCHOEMJS  ,   choin  ,   Jvnopfgrafl ,   Stor. 
nat.,  da  a/vtvoq  (schoinos),  giunco.  Genere  di  piante 
j  della    triandria    mouoginia    e    della    famiglia    deli*; 
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Ciperoìdi,  da  Lamarck  figurato  (tav.  38).   Attesa  la 
loro  pieghevolezza ,    si    fecero    con    esse    le    prime 


corde. 


Scheno  ,  Filol.  In  Erodoto  {lib.  IL  §  6)  è  una 
misura  Egizia  di  60  stadj ,  di  cui  servivansi  i  ric- 
chissimi proprietarj  per  misurare  le  loro  terre,  men- 
tre i  semplici  ricchi  usavano  a  questo  fine  le  Pa- 
rasanghe  ,  misure  di  3o  stadj  5  i  poveri  gli  stadj , 
misura  di  600  piedi  1  ed  i  più  poveri  i  passi.  I/erod. 
Euleiy.  swe  lib.  IL  §  9. 

Scheno,  Geogr.  ant.  Luogo  in  Beozia  discosto 
da  Tebe  60  stadj  all'  incirca ,  dove  scorreva  un 
fiume  dello  stesso  nome,  e  così  denominato  perchè 
le  sue  rive  erano  coperte  di  Giunchi.  Strab.  Geogr. 
lib.  IX. 

SCHENÓBATI,  V.  Aeorobati. 

SCHENOBÀTICA,  schoenobatica  ,  schénobati- 
que,  ©etltó'mec,  Filai.,  da  ayoìvoi  (srhoinos) ,  giun- 
co, e  da  jSaw  (baó)  inus.  per /3ai'vw  (baino),  andare. 
Arte  di  ballar  sulla  corda,  presso  i  Romani  eser- 
citata per  lo  più  dagli  Schiari  che  divertivano 
così  il   pubblico,  ritraendoue  perù   il  lucro    i    loro 


padroni. 

SCHENÓDIO,  SCHOENODIUM,  schéjvodie  ,  Star. 
nat. ,  da  aycivos  (schoinos),  giunco,  e  da  eifìoq  (ei- 
dos), somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Restiacee ,  stabilito  da  Labillardière  con  una 
pianta  della  Nuova  Olanda ,  che  nella  sua  forma 
è   assai   simile   allo   Scheno.  Thèis. 

SCHENÓPRASO,  SCHOENOPRASUM,  (SuppenlaiuJ), 
Stor.  nat.,  da  ayoivos  (schoinos),  giunco,  e  da  npsc7ov 
(prason),  porro.  Specie  d'Aglio  o  Porro  a  foglie 
cilindriche  come  il  Giunco.   Thèis. 

SCHERANZ1A,  V.  Angina, 

SCHERMA  ,  V.  Oplomachia. 

SGHÉRlGMAj    V.     ScHELLOMA. 

SCH  ESI,  SCHES1S,  Med. ,  da  ayf,)  (scheó)  inus. 
per  i'yr,ì  (cchò) ,  avere.  Disposizione  dell'  organismo 
a  malattie. 

SCHIADE,  SCIAS,  sctade,  Filol. ,  da  mia.  (scia):, 
ambra.  Luogo  ombreggiato,  o  Piazza,  dall'architetto 
Teodoro  Samio  costruita  in  Isparta ,  ove  teneansi 
le  adunanze  del  popolo.  Paus.  in  Lacan,  lib.  III. 
Sciiiade.  Luogo  in  Arcadia  coperto  d'  ombrose 
piante,  ove  era  un  tempio  dedicato  a  Diana,  la 
quale  ebbe  da  esso  il  soprannome  di  Sciatitide. 
Paus.  in  Arcad.   lib.    Vili. 

SCHIDACÉDON  ,  schidakedon  ,  scuidakédon  , 
©plittec ,  C/tir. ,  da  ayjytù  (schizò) ,  fendere ,  e  da 
Y.riSoz  (cèdos),  affanno.  Frattura  dolorosa  longitu- 
dinale  d'  un  osso. 

SCHIND1LESI,  SCHINDYLÉSIS,  schindylf.se,  Chir., 
da  ayivSvkéciì  (schindyleó) ,  fendere  iti  ischeggie.  Specie 
d'  articolazione   diarlrodiale. 

SC1HNO,  schinus,  molle,  6angent>eraiolle;  Stor. 
nat.  e  Med..  da  ayj^a  (schizò),  fendere.  JNome  greco 
del  Lentisco  (Pistacia  Lentìscus),  dalla  cui  scorza 
fessa  s'  estrae  il  Mastice ,  applicato  ad  un  genere 
di  piante  del  Perù.  Ha  fiori  incompleti,  ed  appar- 
tiene alla  dioecia  decandria,  ed  alla  famiglia  delle 
Tcrebintacce ,  conosciute  col  volgar  nome  di  Poivrc 


d?  Amèriquc  (ital.  Pepe  à?  America) ,  dalla  cui  scorza 
stilla  un  liquor  resinoso,  0  gommo-resinoso,  odo- 
rosissimo ,  che  esposto  all'  aria  divien  concreto  e 
simile  al  Mastice.  L'  odore  del  sugo  latteo  che  esce 
dalle  lacerate  e  strofinale  loro  foglie  sa  del  Pepe 
e  del  Finocchio.  Dicesi  che  la  loro  scorza  secca  e 
spolverizzata  sia  acconcia  a  consolidar  le  gengive 
ed   i   denti,   ed  a  detergere  le   ulcere. 

SCHISMA,  schisma,  schisme,  Cpoltunq,  Mas., 
da  tiyC^fù  (schizò),  spezzare.  Intervallo  brevissimo  0 
metà  d'  una  comma ,  ossia  Intervallo  dal  tono 
maggiore  al  minore. 

Schisma  ,    Chir.  Fessura ,  Separazione  ,  Disgiun- 
zione. 

SCHISMATOTTÉRIDI  ,  schism\topterides  , 
Stor.  nat.,  da  t/iVoi  (schizò),  fendere,  e  da  ittepk 
(pteris),  felce.  Tribù  di  piante  crittogame,  da  Will- 
denow  stabilita  nella  famiglia  delle  Felci,  che  cor- 
risponde a  quella  dell'  Osmondacec.  Comprende  i 
generi  i   quali  hanno  la  fruttificazione  fessa. 

SCHiSMO,  SCHISMUS,  Stor.  nat.,  da  rryjru  (k<h\- 
zò) ,  fendere.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Grnminee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  ,  e  così  denomi- 
nate dalla  valva  superiore  della  loro  lopa ,  come 
troncata  e  fessa  in  due  lobi.  Ha  per  tipo  la  Fe- 
stuca caljcina  di  Linneo. 

SCHISTIDIO,  SCliISTIDIUM,  Stor.  nat.,  da  cr/faù 
(schizò),  fendere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
dei  Musckj,  stabilito  da  Bridel .  e  così  denominate 
dalla  loro  cuffia  in  forma  di  mitra  o  campanella, 
minutamente  stratagliata  alla  base.  Il  suo  tipo  è 
V Anyctangium  aquaticum  di  Hedwig. 

SCH1STO,  SCHISTOS,  scHisxE,  €<f)iefcr,  Stor.  nat, 
da  ayi'u  (schizò),  scindere.  Nome  delle  roccie  divise 
in  grandi  fogliette  fra  loro  paralelle,  e  col  piano 
degli  strati  principali.  Si  dicono  anche  Stilisti  pri- 
mitivi quelli  che,  relativamente  al  globo  terrestre, 
sembrano   di   più  antica  formazione. 

SCHISTOTÉGA,  SCHISTÒTEGA ,  Stor.  nat.,  da 
ayivròz  (schistos),  scisso,  e  da  xiyoc,  (tegos),  tetto, 
cella.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschj , 
stabilito  da  Werbcr  e  Mohr  ,  che  ha  per  tipo  il 
Mnium  Osmundaceum,  e  presenta  P  opercolo  della 
sua  urna,  all'epoca  della  maturanza ,  diviso  in 
istigatagli  che  cadono  a  pezzi. 

SCIIISTURO,  SCHISTORUS,  Stor.  nat.,  da  ayy 
a-rò-  (schistos).  scisso,  e  da  ovpà  (óra),  coda.  Genere 
di  vermi  intestinali  proposto  da  Rudolphi  con  una 
specie    ritrovata   nel   Tetrodon  mola  di  Linneo ,  la 


quale   si  presenta  con  un    corpo 


allungato  ,    cilin- 


drico  e  fèsso   all'estremità  o   alla   coda. 

SCHIZANDRA,  SGHKANDRA  ,  schizAhdbe,  Stor. 
nat.,  da  ayjq*  (schizò),. fendere ,  e  da  àvr,p  (anèr), 
stame.  Arboscello  rampicante  dell'  America  Setten- 
trionale, che  nella  monoecia  pentandria  forma  un 
genere  da  Michaux  (Fior.  Boriai  Amèric.)  stabi- 
lito ,  e  così  denominato  dalle  sue  antere  quasi 
sessili ,  connate  e  separate  per  una  semplice  fessu- 
ra. Onesto  genere  ha  per  tipo  la  Schizandra  coc- 
cia eà,  della  quale  Blume  fondò  una  piccola  famiglia, 
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(  unendovi    il    genere    Sarcocavpon  ) ,    sotto   il   nome 
di  Schizandree. 

SCHIZÀNTO  ,  SCHIZANTHUS  ,  sciiizanthe  ,  Star, 
nat.,  da  cr^iVto  (schisò),  fondere,  e  da  ai/Soz  (an- 
tl\o$),  fiore.  Pianta  erbacea  del  Chili,  che  forma 
un  genere  nella  diandria  monoginia ,  il  cui  calice 
è  diviso  in  cinque  parti  lineari  ,  e  la  corolla  ha 
il  lembo  a  due  labbri,  de' quali  il  superiore  è  diviso, 
o  fesso  iu   cinque  parti ,   e  1*  inferiore   in   tre.   Bosc. 

SCHIZÉA,  SCHIZGEA,  schizke  ,  Sto/:  nat.,  da 
CT/tVw  ( schizò ) ,  fondere.  Genere  di  piante  crittoga- 
me della  famiglia  delle  Felci,  da  Smith  (3/émoircs 
Accadém.  de  Turin)  stabilito,  che  si  distinguono 
per  l1  estremità   delle  loro  fronde  spaccate   o  fesse. 

SCH1ZÓCERO  ,  SCHIZOCE11LS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Q'/ft'ó  (schizò),  scindere,  e  da  jts'pag  (ceras)',  corno. 
Genere  d'insetti  dell' ordine  de^V  lme?iotteri  ,  della 
sezione  dei  Terebrani ,  e  della  famiglia  dei  Porta- 
sega ,  stabilito  da  Latreille  ,  i  quali  vengono  cosi 
denominati   per  le   loro   antenne   o   corna  forcute. 

SCHIZODÉRMA,  SCHIZODERMA,  Stor.  nat.,  da 
O/^Vo)  (schizò),  scindere,  e  da  dépua.  (derma),  pelle. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Ipossilee ,  stabilito  da  Ehrenberg  a  spese  delle  Xy- 
lomae ,  il  quale  comprende  due  specie:  cioè  la 
Schizoderma  seirpium,  e  la  Schizoderma  filicum.  La 
prima  di  dette  piante  nasce  sotto  l1  epidermide 
dello  Scirpus  lacustris ,  e  la  seconda  sotto  quella 
dell'  Aspidium  Filix  foemina ,  ed  amendue  appari- 
scono rompendo  1'  epidermide  in  istigatagli.  Sotto 
la  stessa  denominazione  venne  indicato  da  Runze 
un  altro  genere  della  famiglia  delle  Uredinec ,  che 
ha  per  tipo  la  Schizoderma  pinastri ,  la  quale  na- 
sce sotto  P  epidermide ,  e  che  si  fende  col  matu- 
rare del  fungo. 

SCHIZOFILLO  ,  SCHIZOPHYLLUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
c/i^w  (schizò) ,  fondere,  e  da  yullcv  (phyllon),  foglia. 
Genere  di  piante  crittogame  ,  della  famiglia  dei 
Fungiti,  e  della  sezione  degli  Agarici  ,  stabilito  da 
Fries  coli'  Agaricus  alneus  di  Linneo.  Sono  così 
denominate  dalle  loro  fogliettc  o  lamine  divise,  ossia 
longitudinalmente  bifide.  Corrisponde  allo  Scapho- 
phorus  di   Ehrenberg.   V.   Scafofoko. 

SCHIZOLÉNA,  SCHIZOLAENA,  sciiizolène,  Stor. 
nat.,  da  o^i^gj  (schizò),  fendere,  e  da  "kxìvcx.  (laina), 
tonaca.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Chle- 
nacee ,  stabilito  da  Du  Petit  Thouars  (Hist.  des 
Vègèlaux  ci Afrique ,  pag.  43-),  e  così  denominate 
dall'involucro  fesso,  che  in  modo  di  tonaca  riveste 
i  loro  fiori. 

SCHIZÓLITO  ,  SCHIZOLJTHES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ff/i'^M  (schizò) ,  fondere  ,  e  da  li'S-a  (lithos)  ,  pietra. 
Genere  di  minerale  composto  di  Mica  o  Clorite , 
di  Talco  e  di  Lepidolito,  proposto  da  Hausmann, 
cristallizzato  in  prismi  dritti  e  romboidali  ad  angoli 
ò'o,   o    120   gradi,  che  facilmente   si  fende. 

SCfìlZÓLOMA,  SCHIZOLOMA,  Star,  nat.,  da  iji-qù 
(schizò),  fendere ,  e  da  loj^x  (tòma),  flangia.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci, 
stabilito  da  Gaudichaud  (Annal.  des  Scicnc.naturcl. , 
tont.  111.  pag.  5oj),  caratterizzale  da  fruii  ficazione 


lineare  ,  marginale ,  e  ricoperte  da  doppio  integu- 
mento che  si  apre  a  foggia  di  scissura  frangiata. 
Ha  per  tipo   la  Lindsaca  lanceolata  di  Labillardière. 

SCHIZÓNEMA,  SCIIIZ0NEMA,5tor.  nat.,  da  cj/t^w 
(schizò),  fendere ,  scindere,  e  da  v/ipa.  (nènia),  filo. 
Genere  di  piante  crittogame ,  e  della  famiglia  de- 
gl1  Idrofili ,  stabilito  da  Agardh,  e  caratterizzate  da 
piccoli  tubi  filiformi  contenenti  alcuni  globelti  co- 
lorati che  rompono  o  lacerano  il  filo  all'  epoca 
della  maturanza.  Comprende  alcune  specie  del  ge- 
nere Bangia  di  Lyngbye  ,  cioè  la  Bangia  quadri- 
punta  ,   la  micans  e  la  rutilans. 

SCHIZOPÉTALO,  SCIIIZOPETALON  ,  Stor.  nat., 
da  ay/tu  (schizò),  scindere,  e  da  tiìtcÙ.q-j  (pctalon), 
petalo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cru- 
cifore ,  e  della  tetradinamia  siliquosa  di  Linneo, 
stabilito  da  Sims  con  una  pianta  del  Chili  (  Schi- 
zopetalon  TF'alheri) ,  la  quale,  fra  gli  altri  carat- 
teri ,  presenta  i  petali  colla  lamina  lateralmente 
divisa    o   stratagliata  ,   come  una  foglia  pennatifida. 

SCHIZÓPODI,  SCHIZOPODES,  Stor.  nat.,  da  ayrigù 
(schizò),  fondere,  e  da  tiovì  (pus),  piede.  Famiglia 
di  Crustacei  decapodi  e  tnacruri ,  stabilita  da  La- 
treille ,  nella  quale  si  comprendono  i  generi  che 
hanno  per  carattere  comune  i  piedi  fino  alla  loro 
media  parte  divisi  in  due  rami ,  ossia  in  due  gra- 
cili appendici  unicamente  destinate  al  nuoto  ,  e 
dessi  sono  i   generi  Mjsis  e  Nebalia. 

SCHIZÓSSILO ,  SCHIZOXYLUM,  Stor.  nat.,  da 
Q'/JQù  (schizò) ,  fondere ,  e  da  tukav  (xylon),  legno. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Licheni,  stabilito  da  Persoon ,  le  quali  nascono 
sopra  i  legni ,  e  presentano  degli  Apoteci  da  prima 
intieri  e  chiusi ,  ma  che  poi  si  lacerano  e  lasciano 
vedere  le  sporadi  infossate  nella  sostanza  che  forma 
epiesto   disco. 

SCIUZOTRICHIA,  SCHIZOTIUCIIIA,  schizotrichie, 
Fis. ,  da  vyjQà  (schizò) ,  fondere ,  e  da  B-pic  (thrix) , 
capello.   Biforcamento  de'  capelli  alla  loro  estremità. 

SCI  ADE.   È  lo  stesso   che   Schiade. 

SCIADÉFORO,  SCIADEPHOPiUS,  sciadéphore,  Filol., 
da  gy.ix  (scia),  ombra,  e  da  ms'coi  (pherò),  portare. 
Aggiunto  delle  figlie  degl'inquilini  Ateniesi,  le  quali 
nelle  processioni  delle  Pauatenee ,  onde  difendere 
dal  Sole  le  matrone  e  le  vergini  di  Atene ,  por- 
tavano ombrelle  ,  seggiole  e  vasi  d'  acqua  ^  perciò 
dette   anche  Difrofore ,   e  ldriofore. 

SCIAD0F1LLÒ,  SCIADOPHYLLUM,  Stor.  nat.,  da 
CTztà^  (scias),  ombrella,  e  da  yQXcv  (phyllon)  sfoglia. 
Specie  di  piante  esotiche  dei  genere  Aralia ,  della 
peutandria  pentaginia ,  e  della  famiglia  delle  Ara- 
liacce ,  distinte  da  foglie  a  foggia  d'  Ombrella  o 
Parasole.    Thèis. 

SCIAFILA,  SCIAPUILA,  Stor.  nat.,  da  orata  (sck), 
ombra,  e  da  (file;  (philos),  amico.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Urticee,  e  della  monoecia  esan- 
drla  di  Linneo  ,  stabilito  da  Blume  con  una  pian- 
ticella gracile,  carnosa  e  priva  di  foglie,  che  cresce 
nelle  regioni  montuose  ed  ombreggiale  dell'  isola 
ÌNasa-Kampaga  nel!"  India. 

SCIÀFILO,   SCIAPHILUS.  Stor.  nat..  da  ròsta  (.eia), 
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ombra,  e  da  yCkoq  (philos),  amico.  Genere  d1  insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, e  della  famiglia  dei  Rincqfori ,  stabilito  da 
Schoenlierr.  Sono  così  denominati  dal  frequentare  i 
luoghi  ombrosi, 

SCI ARPELL AMÉNTO,  V.  Ettroho. 

SCIATÉRICO,  SCIATHERICUM  (HOROLOGIUM),  SCIA- 
térique,  ©onncnufH',  Filol.,  da  cjmÒ.  (scia),  ombra, 
e  da  3-ripa.  (thèra),  investigazione.  Orologio  ombra- 
tile fatto  ergere  da  Augusto  nel  Campo  Marzio  : 
ossia  un  Gnomone  aggiuntovi  da  lui  della  grandezza 
d'  un  obelisco ,  onde  conoscere  dall1  ombra  di  esso 
la  lunghezza  de1  giorni  e  delle  notti.  Plin.  Ilist. 
lib.  XXXVI.  cap.    io. 

SCIALERÒ,  SCIATHERUM ,  sciathère  ,  2WiCtO(l$$eU 
ger ,  Gnomon. ,  da  oìuÙ  (scia),  ombra,  e  da  Bripa. 
( thèra V,  investigazione.  Stilo  di  ferro  il  quale,  eretto 
su  d*  un  piano ,  indica  coli'  ombra  del  Sole  le  ore. 
Vitruvio  (lib.  I.  cap.  6)  lo  chiama  indagator  umbrae , 
e  Plinio  (Ilist.  lib.  II.  cap.  76)  sciatericon.  Se  ne 
attribuisce  l' invenzione  ad  Anassimcne  Milesio  di- 
scepolo di  Anassimandro.  È  sinonimo  di  Gnomone. 
V.  Gnomone. 

SCIÀTICA,  ISGHIAS,  scutique,  Sctròentoet),  Mcd., 
da  'fayiov  (ischion),  coscia.  Genere  di  malattia  singo- 
larmente indicata  da  un  dolore  sovente  continuo 
nell'articolazione  della  coscia,  in  quella  dell'osso 
sacro  colle  ossa  della  pelvi ,  in  quella  della  coscia 
con  queste  ossa,  o  ne'  muscoli  della  coscia  e  della 
gamba,  seguendo  il  tragitto  della  Fascia  lata,  ossia 
Muscolo  della  coscia  assai  lungo  \  onde  questi  am- 
malati non  possono  reggersi  in  piedi ,  ne  cammi- 
nare se  non  zoppicando.  V.  Isciiiade. 

SCIATICO.  Aggiunto  di  dolore,  plesso  ,  arteria  , 
gotta,  incavatura,  spina,  nervi,  tuberosità,  ec. , 
appartenenti  alla  Sciatica. 

SCIAT1TIDE,  V.  Sciade. 

SCIAUTOFOBÌA,  SCIAUTOPIIOBIA  ,  sciautopho- 
bie,  Mcd.,  da  axià  (scia),  ombra,  da  avrò;  (autos), 
stesso ,  e  da  <pó(3o;  (phobos)  j  paura.  Malattia  che 
consiste  in  una  certa  pusillanimità  irragionevole , 
per  cui  l'uomo  si  sgomenta  d'ogni  minima  cosa, 
e   fin  anche  ,  per  così  dire ,   della  propria  ombra. 

SC1BALI,  SCYBALA,  Sto  tt)  balle  il ,  Mcd.,  da  orxu/3«- 
~kov  (scybalon),  escrementi.  Escrementi  duri. 

SCIDMENIDÉA,  SCYDiUAENIDEA ,  Stor.  nat.,  da 
d%v$u.Mva  (scyflmainò) ,  esser  di  volto  tristo.  Nome 
d'  una    piccola    famiglia    d'  insetti    Coleotteri,  pro- 

f)Osta  da  Leach  (Zoolog.  Misceli,  toni.  III.  pus.  81), 
a  quale  ha  per  tipo  il  genere  Scjdmaenus. 

SCIDMÉNO,  SGYDMAENUS,  Stor.  nat. ,  da  <jy.v$- 
ucui/b)  (scydmainò) ,  esser  di  volto  tristo  e  tetro.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  della 
sezione  dei  Peritameli ,  e  della  famiglia  dei  Pal- 
patori ,  stabilito  da  Latreille,  i  quali  presentano 
un  tristo  aspetto. 

SCIÉNA,  SC1AENA,  sciÈke,  Stor.  nat.,  da  <jzti  (scia-), 
ombra.  Genere  di  pesci  ylcantottcrigi  perennici, 
da  Cuvier  e  da  Duméril  collocali  fra  gli  acanto- 
pomi  olobranchj  toracici.  Comprende  molle  specie, 
e  ,  secondo  lo  stesso  Cuvier ,  costituisce  uua  piccola 


famiglia  composta  dei  generi  Cinglus ,  Umbrina , 
Lonchurus ,  Sciaena ,  Centropomus  e  Johnius  ,  tutti 
distinti  da  colori  oscuri.  La  loro  carne  è  assai 
stimata. 

SC1ÉRIE  ,  SCISMA  ,  sciéries  ,  Filol.  ,  da  <nu& 
(scia),  ombra.  Festa  degli  Arcadi  in  ouor  di  Bacco, 
la  cui  statua,  che  conservavasi  nel  di  lui  tempio 
in  Alea,  si  esponeva  ogni  anno  sotto  un  baldac- 
chino :;  ed  innanzi  a  quella  le  donne  reciprocamente 
si  flagellavano,  come  solevan  fare  in  Isparta  i  gio- 
vanetti dinanzi  all'  ara  di  Diana  Ortia.  Paus.  in 
Arcad.   lib.    Vili. 

SCIEROPIA  ,  SCIEROPIA  ,  sciéropie  ,  Chir. ,  da 
<jxupò<z  (srieros),  ombroso,  opaco,  e  da  w^i  (óps) , 
occhio.  Allucinazione  della  vista ,  per  cui  il  malato 
vede  tutti  gli  oggetti  di  un  color  più  fosco  di  quel 
che  naturalmente   siano. 

SCIFIA,  SCYPHIA  ,  Stor.  nat.,  da  orx'j^eg  (sey- 
phos),  tazza.  Genere  di  Psicodiarie,  della  sezione 
delle  Spongiariee ,  proposto  da  Oken  per  le  spon- 
ghe  olie  si  presentano  sotto  la  forma  d'  una  pic- 
cola Tazza ,  o  di  tubo  ad  orifìcio  allargato  in  guisa 
di  Bicchiere,  come  la  SpongiaJìstularis,t\aiSpon- 
gia  infundibularis. 

SCIFIFORA,  SCYPHIPHORA,  Stor.  nat.,  da  oxùyoi 
(scyphos) ,  tazza,  e  da  yip'ù  (phcrò),  portare.  Nome 
applicato,  da  Gaertner,  il  figlio,  ad  un  frutto  (  Car- 
polog.  pag.  91  tab.  19G  fol.  2)  da  lui  descritto  e 
figurato  con  quello  di  Scyphiphora  hjdrophjlacea , 
proveniente  dalla  collezione  di  Banks  colla  deno- 
minazione di  Hydrophylax.  Un  tal  frutto  è  una 
drupa  sormontata  da  un  calice  persistente  a  foggia 
di  Tazza. 

SCIFIO,  SGYPHIUS,  Stor.  nat.,  dal  dimin.  di  othJ- 
yo;  (scyphos),  tazza.  Genere  di  pesci  Lofobranchj  , 
stabilito  da  Risso ,  i  quali  si  distinguono  per  la  loro 
bocca  cilindrica  ed  allungata  dalle  labbra  a  guisa 
di  Tazza.  Ha  molta  analogia  col  genere  Syngnathus 
di   Linneo. 

SCIFOFILICE  ,  SCIPHOFILIX  ,  Stor.  nat. ,  da 
UJtyffics  (scyphos),  tazza,  e  dal  lat.  filix ,  ital.  felce. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Felci,  stabilito  da  Du  Petit-Thouars  con  una  pianta 
del  Madagascar  ,  la  quale  presenta  la  sua  fruttifi- 
cazione sul  margine  della  fronda  contornata  da  un 
integumento  in  forma  d'  Urna  o  di  Tazza.  Non  sem- 
bra differire   dal   genere   Davallia  di   Smith. 

SCIFÓFORO,  SCYPHOPHORUS,  scypiiophore  ,  23e* 
4Kttroa,er ,  Stor.  nat.,  da  ffxuyos  (scyphos),  tazza,  e 
da  oép(ù  (phcrò),  portare.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  delle  Alghe,  da  Acharius  sta- 
bilito coi  Licheni  di  Linneo  ,  assegnandogli  per  ca- 
rattere una  crosta  scagliosa  o  fogliacea,  producentc 
podezj  o  sostegni  della  fruttiGcazione  ,  fatti  a  for- 
ma  di  Tazza,   e  notati   col  nome   di  Scyphuli. 

SCÌFOLO,  SCYPHULUS,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
uxyoes  (scyphos)  ,  tazza.  Nome  dato  dai  Lichenografi 
moderni  agli  organi  carpofori  dei  Cenomyci ,  i 
quali  si  presentano  sotto  la  forma  di  bicchierini 
imbutiformi, 

SCILLA  .    SCYLLa  ,    scylue  ,    Geogr.  ,    da    ffxvXo£ 
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(»ej1*x),  cane,  o  da  axuXXw  (scyllò),  nuocere.  Vora- 
gine nello  stretto  di  Messina ,  opposta  all'  altra 
detta  Carìddi  nel  mar  di  Sicilia  al  Capo  di  Favo, 
ove  ogni  sei  ore  regna  un  terribile  e  strepitoso 
flusso  e  riflusso  funesto  ai  naviganti.  Il  Principe 
della  Greca  Epopea ,  ed  a  sua  imitazione  quello 
della  Latina,  v'immaginarono  un  mostro  da  ciascuno 
di  loro  variamente  descritto.  Odjss.  lib.  XII.  v.  73 
et  seq. ,  Aen.  lib.  111.  v.  42°  et  Siq. 

SCILLA,  SCYLLA,  9)?w$toicbel,  Stor.  nat.  e  Med., 
da  awjXkiù  (scyllò),  inaridire.  Genere  di  piante  a 
fiori  polipetali  dell'  esandria  monoginia  e  della  fa- 
miglia dell'  Asfodelec.  La  specie  più  osservabile 
è  la  Scilla  marittima}  provveduta  d'  un  bulbo  som- 
mamente amaro  ed  acre,  che  è  usato  in  Medicina 
come  diuretico. 

SC1LLARO,  SCYLLARUS,  Stor.  nat.,  da  vxvllu 
(scyllò),  agitare.  Questo  nome  viene  da  Aristotele 
(lib.  IK.  anitnalium)  applicato  al  Cruslaceo  custode 
della  pinna  marina.  Belou  lo  crede  una  specie  del 
genere  Aretos  :  Rondclet  lo  pone  tra  le  Squille,  e 
lo  crede  una  specie  di  Caride  dei  Greci  od  il  Gam- 
marus  dei  Latini  j  ed  i  Moderni  ne  hanno  costi- 
tuito un  genere  di  Gr.uslacei  dell'  ordine  dei  De- 
capodi ,  della  famiglia  dei  Macruri ,  e  della  tribù 
delle  Scillaridee.  Sono  così  denominati  dal  modo  con 
cui  nuotando  agitano  1'  acqua  ,  il  qual  agitamento 
è  anche  accompagnato  da  strepito.  Comprende  di- 
verse specie  divise  in  due  sezioni. 

SCILLEA ,  SCYLLAEA,  scyllée  ,  ©cemoosfdjneffe , 
Stor.  nat.,  da  <jv.vXk&.  (scylla),  scilla ,  mostro  poe- 
tico di  lunghissime  attorte  code.  Genere  di  vermi 
Molluschi  ,  da  Bosc  descritti  con  corpo  oblungo  e 
quasi  cilindrico  ,  con  lunga  ed  acuta  coda ,  ec. 
Questo  genere  ha  per  tipo  la  Scjllaea  pelagica. 

SCILÓPPO,  V.  Sciroppo. 

SCIMIA  o  SCIMMIA,  SIMIA,  singe,  <Uffc,  Stor. 
nat.,  da  <ji[xóz  (simos),  camuso.  Genere  di  Mammi- 
feri dell'  ordine  dei  Primati  di  Linneo  ,  che  nelP 
organizzazione  si  accostano  all'Uomo.  Questo  servi 
ai  Moderni  di  tipo  per  l'ordine  dei  Quadrumani, 
comprendente  le  Scimie  propriamente  dette ,  non 
che  i  Papioni ,   i   Cercopitechi  ,  i   Cebi  e  i  Callitrici. 

SCIMPÓDIO,  SClMl'ODiON,  &t$t\M)U  Filol,  da 
axifxTrrw  (scimptó),  appoggiarsi.  Letticciuolo  (detto 
anche  povo-Acincv  (  monoroition  ) ,  da  un  solo  letto  ) 
basso,  semplice  e  comodo  al  riposo  diurno  ed  ai 
convalescenti.  Andr.  Baccius,  de  Conviv.  lib.  I.  cap.  8. 

SCINCO,  SCINCUS,  scinque,  Stor.  nat.,  da  ayJy- 
xa$  (, scinco*),  coccodrillo  terrestre  (Diosc.  lib.  I.  cap. 
71).  Genere  di  rettili  della  famiglia  delle  Lucer- 
tole ,  da  Brogniart  (  Mèmoire  sur  la  classification 
des  Reptiles)  stabilito  colle  lucertole  di  Linneo. 
Per  la  loro  abitudine  di  vivere  fuori  delle  acque 
convengono   collo   Scinco  degli  Antichi. 

SCIANO,  SCYMNUS,  Stor.  nat.,  da  a>wp.v<jc  (seym- 
nos),  cagnuolino.  Nome  d'un  sottogenere  di  pesci 
(lat.  Squalus),  comunemente  noto  con  quello  di 
Pescecane ,  che  comprende  le  specie  più  piccole, 
col  corpo  svelto,  allungato,  e  con  tubercoli  dei  denti 
a*uti,  piramidali,  taglienti,  e  coda  corta.  Da  Risso 


è  stalo  costituito  in  genere ,  ed  ha  per  tipo  lo 
Scymnus  spinosus ,  che  è  lo  Squalus  spinosus  di 
Schneider. 

SClOBlO  ,  SCIOBIUS  ,  Stor.  nat.,  da  ax-tà  (scia), 
ombra ,  e  da  /3tcs  (bios)  ,  vita.  Genere  d'  insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  pari  al  genere  Sciafilo. 
V.  Sciafilo. 

SCIODOFÌLLO,  SCIODOPHYLLUM,  Stor.  nat.,  da 
<7xtw<J>7s  (sciòdt's),  ombroso,  o  da  uxtà  (scia),  ombra , 
e  da  (fuXkcv  (phylloii) ,  foglia.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Araliacce ,  e  dell' cttandria  ettaginia 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Browne'  s  ,  e  così  denomi- 
nate dalla  molt'  ombra  che  danno  le  larghe  loro 
foglie.  Corrisponde  all'  Actinophy/lum  di  Ruiz  e 
Pavon  (  Fior.  Péruv.  toni.  III.  ) 

SCIÓFILA,  SCIOPHILA,  Stor.  nat.,  da  ™à  (scia), 
ombra,  e  da  yCkcc,  (philos),  amico.  Genere  d'  insetti 
dell'  ordine  dei  Ditteri ,  della  famiglia  dei  Nemo- 
ceri ,  della  tribù  delle  Tipularie  ,  e  della  divisione 
dei  Fungii'ori ,  stabilito  da  Hoffmansegg  a  spese 
delle  Tipule  di  Fabricio  ,  le  cui  specie  amano  i 
boschi  ombrosi ,  e  si  trovano  allo  slato  d'  insetto 
perfetto  nascosti  nei  legni. 

SCIOGRAFIA,  SCIOGRAPHIA,  scioGRAPiiiE,  €faat* 
tetU'ifl  Uimifj,  Archit. ,  da  av.ià.  (scia),  ombra,  e  da 
ypdyoy  (graphó),  descrivere.  Profilo,  o  Sezione  d' un 
edificio  per  rappresentarne  la  parte  interna:  ovvero 
Primi  lineamenti  d"  un  disegno  o  d'  un  trattato 
scientifico. 

Sciografia  ,  Astr.  Metodo  onde  trovar  1'  ora 
del  giorno  o  della  notte  col  mezzo  dell'  ombra  del 
Sole,   della  Luna,   ec. 

Sciografia  ,  Pitt.  Pittura  d'  ombre ,  ossia  di 
chiaro-oscuro.  Apollodoro  Ateniese,  che  fioriva  verso 
Tanno  /\o^  prima  di  G.  C,  poco  dopo  Polignoto, 
ebbe  il  soprannome  di  Sciogrqfo  ,  perchè  tra  i 
Greci  fu  il  primo  a  mescere  i  colori  ,  onde  pro- 
durre il   chiaro-oscuro.   Milizia. 

SCIOMACHIA,  SCIOMACHIA,  sciomachie  ,  €>fyat* 
tengefe^t,  Ginn.,  da  oy,iÒ.  (scia),  ombra,  e  da  ua'^i) 
(machè)  ,  combattimento.  Finto  combattimento  ,  qual 
fassi  presso  di  noi  dai  Maestri  di  scherma ,  priva- 
tamente insegnando  ,  solito  ad  eseguirsi ,  non  come 
nel  vero  in  campo  aperto ,  sotto  i  raggi  del  Sole 
e  tra  la  polvere,  ma  all'ombra  e  sotto  tetto.  Gronov. 
Gr.  ant.  toni.   Vili.  p.    1700. 

Sciomaciiia  ,  Med.  Esercizio  raccomandato  da- 
gli Antichi  ,  che  consisteva  in  agitarsi  come  per- 
sona che  coli'  ombra  sua  propria  combattesse. 

SCIOMANZiA,  V.  Neciomanzia. 

SClOPODI ,  SCIOPODES  ,  Geogr.  ant. ,  da  cnuà 
(scia),  ombra,  e  da  tzoìx;  (pus),  piede.  Popoli  im- 
maginari ,  che  si  credettero  dagli  Antichi  forniti 
d' un  piede  solo  con  cui ,  stando  supini  ,  si  face- 
vano  ombra. 

SCIOTÉRICO  ,  V.   Sciaterico. 


SCIÓTTICA 
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fpielftigel ,  Ott. ,  da  cjyuà  (scia),  ombra,  e  da  ó'ttto- 
p.ai  (optomai),  vedere.  Sfera,  o  Globo  che  serve  negli 
espei-imenti  della  Camera  oscura.  Veggasene  la  de- 
scrizione nello  Chambers. 
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SCÉRADE  ,  SCIRAS,  Filol.  Minerva  fu  così  detta 
da  2-Mpoc,  (Scirós),  Stiro ,  famoso  indovino  di  Do- 
dona  ,  che  sul  Falero  (  antico  porto  di  Atene  )  le 
dedicò  un  tempio.  Dal  medesimo  Sciro  trassero  il 
nome  una  pianura  dell1  Attica  ed  un  fiume  su  i 
confini  della  Megaiùde,  perchè  fu  in  quelle  vicinanze 
sepolto.   Paus.  in  Attic.  lib.   I.  cap.  36. 

SCIRINGA,  V.   Siringa. 

SCIRINGOTOMIA  ,  V.  Simngotomo. 

SC1RÌTI,  SCIRITES,  Filol.  ,  da  Zx/ptffi  (Sciros) , 
sciro ,  città  d'  Arcadia.  Coorte  dell'  esercito  Spar- 
tano composta  di  Goo  Arcadi  scelli ,  che  stava  in- 
torno al  Re:  nelle  battaglie  era  un  corpo  di  riserva 
che  decideva  spessissimo  della  vittoria.  Meurs.  Lect. 
Attic.   lib.   I.   cap.    16. 

SCIROFORÌE.  SCIROPIIORIA,  scirophories,  Filol., 
da  oKipos  (sciros),  calce,  o  gesso  con  cui  era  fatta  la 
statua,  che  Teseo,  tornato  vincitore  da  Creta, 
dedicò  a  Minerva  ;  o  da  atu'pov  (scirop)  ,  ombrel- 
la, e  da  ffig'po)  (pheró),  portare.  Solenne  festa  ai  12 
del  XII.  mese  Attico,  Sciroforione  (Maggio),  nella 
quale  sotto  baldacchini  portavansi  dagli  Ateniesi 
le  statue  degli  Dei ,  quella  singolarmente  di  Mi- 
nerva e  del  Sole  ,  nella  quale  occasione  si  forma- 
vano capannette  di  frasche.  Potter,  Arch.  Gr.  lib. 
II.  cap.   20. 

SCIRÒPPO,  SCILÓPPO  e  SIRÓPPO.  syrupus, 
syrop  ,  3"folT<lft  ,  Farm.,  da  cupa  (sytó) ,  tirare,  e 
da  otto;  (opos),  succo,  o,  come  dottamente  insegna 
Hildenbrand ,  dal  vocabolo  orientale  Sclterbeth ,  o 
Schorb ,  scrivendo  siropus ,  non  syrupus.  Bevanda 
medicinale  estratta  da  fiori ,  da  frutti  o  da  erbe 
con   zucchero. 

SCIRRO,  SCIREHUS,  squirre,  6d)iiTtHi£ ,  3tuh , 
Olir.,  da  axiépoq  (scinhos),  scuro,  o  da  v/Jpoi  (sci- 
ros), frammento  di  marmo.  Tumore  duro,  renitente 
ed  indolente,  che  più  facilmente  formasi  sulle  parli 
molli,  come  le  mammelle,  l'utero,  il  fegato  ce, 
perchè  i  loro  -\  asi  hanno  poca  azione  ,  onde  nei 
liquori  animali  affluir  possa  la  linfa.  Questa  dimi- 
nuendosi, od  in  tutto  cessando,  il  glutine  e  la  ter- 
ra, di  cui  abbondano  i  menzionati  liquori  animali, 
si  uniscono  e  condensano,  onde  appare  il  tumore 
soirroso.  Per  definirlo  poi  più  laconicamente  :  è 
Indurimento  d'  uua  parte  organica  con  alterazione 
specifica  del  tessuto   e  tendenza   al  canchero. 

SCIRRO  ,  SCIRRHUS ,  Stor.  nat. ,  da  auppoq  (scir- 
rhos),  scirro  }  tumore  duro.  Genere  d'animali  della 
•  lasse  delle  Aracnidee,  dell'  ordine  delle  Trachean- 
vee ,  della  famiglia  delle  Oletree ,  e  della  tribù 
delle  Acaridee ,  stabilito  da  Hermann  figlio  ,  così 
denominandoli  dalla  forma  del  loro  corpo  che  ras- 
somiglia un  piccolo  Tumore  di  colore  ordinaria- 
mente rosso  di  sangue.  E  il  Bdclla  di  Latreille. 

SCIRROBLEFÀROSI,  scirriioblepharosis,  Chir., 

da  axippòq  (scinhos)',  scirro,  e  da  (Bléyapov  Cbìepha- 
1011),  palpebra.  Degenerazione  scirrosa  della  pal- 
pebra. 

SCIRROCÉLE,  SCIRRHOCELE,  scirriiocele,  Chir., 
da  Gvappc;  (scirrhos),  scirro,  e  da  y.ti\yi  (còle),  tumore. 
Scirro  de-'  testicoli. 


SCIRROFTALMÌA,  V.  Scirrottalmia. 

SCIRROGASTRi.A,  scirrhogas'jt.ia,  Chir.,  da 
av.ippoc,  (scinhos),  scirro  ,  e  da  votati) p  ifpttèr),  ven- 
tre.  Degenerazione   scirrosa  del  ventricolo. 

SCIRROMA,  V.  Scirrosi. 

SCI  R  ROSI  0  SCIRROMA ,  scihhHOSis, sqcjkhhose, 
Chir.,  da  ax.tpóo$  (scinhos),  scirro.  Degenerazione 
di   qualsiasi   parte   organica   iu   uno   Scirro. 

SCIRROSO.  Dieesi  così  Tutto  ciò  che  è  relativo 
allo  Scirro. 

SCIRROTTALMIA  o  SCIRROFTALMÌA,  SCIE- 
RHOPHTHALMIA,  scihrhophthalmie ,  Chir.,  da  axipòoi 
(scirrhos),  scirro,  e  da  óàSdkpòi  (ophihahnos),  occhio. 
È  sinonimo  di  Sclcrottalmia. 

SCIRTE,  SCIRTES,  Stor.  nat.,  da  mtpzdu  (scir- 
taò)  ,  saltellare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri ,  della  fami- 
glia dei  Serricorni ,  e  della  tribù  dei  Cebrionili , 
stabilito  da  Illiger  a  spese  del  genere  Crjsomela 
di  Linneo ,  i  quali  desumono  total  nome  dalie- 
loro  zampe  posteriori  proprie  al  Salto. 

SCISMA,  SCHISMA,  schisme,  ©poltung,  Leu.  eccl., 
da  jws)  (schizó),  scindire.  Divisione,  in  genei-e  :  ed 
in  particolare,"  Diversità  di  opinioni  fra  popoli  della 
medesima  religione. 

SCITALA,  SCYTALA,  scytale,  fcenfel,  &antf)abe, 
Mecc,  da  arxÓTO$  (seytos),  cuojo ,  pelle ,  indi  nv.v-.yj.r] 
(scyialé),  clava.  Manico  che  esce  fuori  dell'asse, 
o  Leva  per  volgere   e  maneggiare  una  macchina. 

Scitala  ,  Filai.  Bianca  membrana  con  cui  i 
Lacedemoni  indicavano  ai  loro  Duci  gli  ordini  della 
Repubblica.  Vedi  Plutarco  {in  Vita  Lisandri) ,  lo 
Scoliaste  di  Pindaro  {Olymp.  ode  VI.,  v.  104). 
Potter  {Archeol.  gr.  lib.  III.  cap.  i3),  ed  Aulo 
Gellio  (Noct.  Attic.   lib.   XFIL   cap.   9). 

Scitala  ,  Stor.  nat.  Genere  di  rettili  della  fa- 
miglia de'  Serpenti,  e  della  divisione  dei  Venefici, 
slabi'ilo  da  Latreille  (Ilist.  nat.  des  repliles)  con 
alcune  specie  del  genere  Boa  di  Linneo ,  e  così 
denominati  dalla  serie  di  striscie  trasversali  di  cui 
sono  guarniti  sotto  il  corpo   e  sotto  la  coda. 

SCITALIA.  Così  ha  chiamato  Gaertuer  un  genere 
di  piante .  noto  col  nome  di  Euphoria  Liun.  ,  a 
cagione  de'  loro  fruiti ,  la  cui  scorza  è  seminata 
di   tubercoli  scudiformi. 

SCITALISMO,  SCYTALISMOS,  Filol,  dacrxurafej 
(scytalù),  clava.  Così  Diodoro  Siculo  (Bibl.  lib.  XV. 
cap.  io)  chiamò  il  misfatto  de"  Demagoghi  d"  Argo 
tanto  funesto  alla  Repubblica,  privandola  di  1600 
Ottimati,  che  per  disperazione  parte  si  uccisero  da 
sé  stessi  e  parte  furono  dal  popolo  ingannato  tru- 
cidati, sebbene  gli  stessi  Demagoghi  cadessero  poi 
anch'  essi  vittima  della   loro  perfidia. 

SC1TÌNIO  ,  SCYTINIUM ,  Stor.  nat.  ,  da  tncuro? 
(seytos),  cuojo.  Sotto-genere  di  piante  del  genere 
Codeina  di  Acharius  ,  il  quale  comprende  le  spe- 
cie che  si  presentano  in  forma  di  espansione  co- 
riacea. 

SCITÓDE  ,  SGYTODES  ,  Stor.  nat.  ,  da  exitóros 
(seytos),  cunjo.  Genere  di  animali  della  classe  delle 
Aracnidee  ?    dell'  ordine    delle    Pulnwnariee ,    della 
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famiglia  delle  Aracnidce  s  e  della  sezione  delle 
Dipneumoncc ,  stabilito  da  Latrcille,  i  quali  sem- 
brano aver  desunto  tal  nome  dal  loro  bozzolo  glo- 
boso formato  da  una  seta  compatta ,  che  lo  rende 
come  coriaceo ,   in  cui  nascondono  le   loro  uova. 

SCITÓJNEMA,  SCYTONEMA,  Stor.  nat. ,  da  axvroq 
(seytos),  cuojo ,  e  da  vriu.cr.  (noma),  filo.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Conferve, 
stabilito  da  Agardb  ,  e  caratterizzate  da  filamenti 
coriacei ,  non  mucosi.  11  suo  tipo  è  lo  Scytonema 
Myochrous. 

SCITOSIFÓNE,  SCYTOSIPHON,  Stor.  nat.,  da  av.v- 
zoq  (seytos),  cuojo,  e  da  aiyaii/  (siphòn),  tubo.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  degP  Idrofili, 
stabilito  da  Agardb,  le  quali  si  presentano  sotto 
forma  di  fiondi  filiformi,  fistolose,  ossia  a  Sifone, 
e  di  consistenza  coriacea. 

SCITRÓPO,    SCYTIIROPS,  PERROQUET  SALAO,    fcottt* 

fo^cl ,  Stor.  nat.,  da  tTxvSpós  (scythros),  torvo,  e  da 
à<p  (óps),  aspetto.  Genere  d'uccelli  della  Nuova 
Olanda,  dell'ordine  delle  Piche,  della  statura  d'un 
Corvo ,  con  becco  curvo  in  tutta  la  sua  esten- 
sione ,  mascella  superiore  uncinata  all'estremità, 
e  lateralmente  compressa  come  una  lancia  ,  ec. , 
che  manda  un  grido  forte,  acuto  e  veramente  spa- 
ventoso simile  a  quello  del  Gallo  quando  s'  ac- 
corge dell'  uccello  di  rapina.  Sono  così  denominati 
dal  torvo   loro   sguardo.    Vieillot. 

SC1LRO.  SCIURUS  ,  sciure,  Stor.  nat.,  da  av.ià. 
(scia),  ombra,  e  da  oùpà.  (ina),  coda.  Genere  di 
quadrupedi  .  della  famiglia  dello  stesso  nome ,  e 
dell"  ordine  de'  Roditori ,  che  racchiude  numero- 
sissime specie  di  Scoiattoli ,  il  cui  carattere  prin- 
cipale e  comune  è  la  Coda  a  foggia  di  pennac- 
chio che  ricopre  ed  ombreggia  il  loro  corpo.  De- 
smarèt. 


SCIURÓIDE  ,    SCIUROIDES  ,   Stor.  nat.  ,    da 
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(scia),  ombra,  da  oùpà  (ina),  coda,  e  da  eìdcg  (ei- 
dos), somiglianza.  Specie  di  piante  del  genere  Hy- 
pnum  .  i  di  cui  rampolli  sono  ricurvi  come  la  Coda 
dello  Scojattolo.  Questo  nome  è  anche  applicato 
ad  altre  specie  quando  presentano  la  spiga ,  od 
altra  parte ,   così   configurata.   Thèis. 

SCIURÓTTERO,  SCItJROPTERUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
av.tovpcq  (sohiros),  scojattolo  (e  questo  da  ovuà  (scia), 
ombra,  e  da  cupa  (tira),  coda) ,  e  da  n~épov  (pte- 
ron),  ala.  Genere  di  Mammiferi  dell'  ordine  dei 
Rosicanti,  stabilito  da  Cuvier,  che  comprende  al- 
cuni animaletti  somiglianti  lo  Scojattolo,  e  prov- 
veduti d1  una  membrana  laterale  al  corpo  ,  che  lor 
serve  di  ala.  Il  suo  tipo  è  lo  Sciurus  volans  di 
Linneo.  Forma  la  sezione  li.  del  genere  Pteromys 
degli   Autori   moderni. 

SCLERANTO,  SCLERANTI1US,  scler4nthe  o  c.\a- 
vei.le  ,  jtnaticl,  Stor.  nat.,  da  a'ù.Yipòq  (scléros),  duro  , 
e  da  av^-o;  ( antlios) ,  fiore.  Genere  di  piante  a  fiori 
incompleli,  della  deeandria  diginia,  e  della  fami- 
glia delle  Portulacee ,  le  quali  hanno  desunto  que- 
sto nome  dalla  consistenza  del  loro  fiore,  e  dal 
loro  frutto  che  è  una  capsola  monosperma  e  dura 
ricoperta   dal  calice. 


SCLEREMA,  SCLEREMA,  Chir. ,  da  cr/.X^òi  (sclè- 
ros),  duro.  Indurimento  semplice.  In  Chaussier  ed 
Alibcrt  è  Indurimento  del  tessuto  celluioso  dei 
bambini. 

SCLEREM1A.  E  sinonimo  di  Sclcrema. 
SCLÉRIA,  SCLERIA,  sclérie,  Stor.  nat.,  da  avJ.r,- 
pòq  (sclèros),  duro.  Genere  di  piante  della  monoeeia 
triandiia ,  stabilito  da  Bergio  con  alcune  specie 
del  genere  Carcx  ,  e  così  denominate  dalla  durezza 
delle   loro   foglie. 

SCLERIASI ,  SCLERIASIS,  sclériase,  93ci1)cùtung , 
Chir.  ,  da  a\y.Yipòc,  (sclèros) ,  duro.  Malattia  degli  oc- 
chi ,  che  consiste  in  una  callosità  nei  tarsi  delle 
palpebre. 

SCLER1SMA.   Così  dicesi  lo   Scirro  del  fegato. 
SCLERITIDE,   SCLERITIS,  Chir.,  da  vxXr.pò;  (sclè- 
ros),   duro.   Infiammazione  della  Sclerotica. 

SCLERÓBASI,  SCLEROBASIS,  Stoi:  nat.,  da  ovJb;- 
pòq  (sclèros),  duro,  e  da  (idiiq  (basis),  base.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinantcree ,  della  se- 
zione delle  Senecionee  ,  e  della  singenesia  poligamia 
superflua  di  Linneo,  stabilito  da  Cassini,  e  così 
denominate  dalla  Calatide  che  serve  di  sostegno  ai 
loro  fiori,  la  quale  colla  maturanza  diventa  dura  o 
come  callosa.  Comprende  la  Sclcrobasis  Sonneralii , 
e  la  Sclcrobasis  rigida,  che  è  il  Senecio  rigidus  di 
Linneo. 

SCLEROCÀRPI,  SCLEROCARPI,  sclérocarpes,  Stor. 
nat.,  da  tjxkyipòs  (sclèros),  duro,  e  da  v.zpnòq  (car- 
pos) ,  frutto.  Nome  dato  da  Persoon  ad  una  tribù 
di  Funghi  copiosa  di  generi  :t  i  quali  sebben  duri 
all'esterno,  pure  internamente  contengono  una  so- 
stanza molle  in  cui  stanno  riposti  i  loro  semi. 
Questa  tribù  corrisponde  a  quella  dei  Pyrenomyceti 
dei  più  Moderni. 

SCLEROCARPO,  SCLÉROCARPES,  sclérocarpe  , 
£>avtfntrf)t,  Stor.  nat.,  da  av^ripòq  (sclèros),  duro,  e  da 
xapnàq  (carpos) ,  frutto.  Pianta  dell'Affrica ,  la  quale 
nella  famiglia  delle  Sinanteree ,  nella  tribù  degli 
Elianti,  e  nella  singenesia  poligamia  frustranea, 
forma  un  genere  stabilito  da  Jacquin,  e  figurato  da 
Lamarck  (tav.  701).  Distinguesi  pe1  suoi  semi  il  cui 
involucro   è   durissimo. 

SCLERÓCLOA  ,  SCLEROCHLOA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ayXripòc,  (sclèros),  duro,  e  da  y\6a.  (cMoa),  verdura. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee , 
e  della  triandria  diginia  di  Linneo ,  creato  da  Pa- 
lissot  De  Beauvois ,  che  ha  per  tipo  la  Poa  dura 
di  Linneo  :  erba  d'  un  bel  color  verde  ed  assai 
dura. 

SCLEROCÓCCO,  SCLEROCOCCUM ,  Stor.  nat., 
da  ay.'kyipòi  (sclèros),  duro,  e  da  y.4y.y.oq  (coccos),  cocco. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  indicato  da  Fries  e  da  lui  collocato  presso  i 
generi  Acgerita  e  Tubercularia.  Sono  così  denominate 
dalle  loro  sporadi  fatte  a  foggia  di  Cocco  ,  ossia 
globose ,  opache  e  compatte.  Il  suo  tipo  è  lo  Spi- 
Ionia  sphaerale  di  Acharius. 

SCLERODÈRMA,  SCLERODERMA,  scxérodekme , 
Stor.  nat.,  da  a-/ky}póq  (sclèros),  duro,  e  da  àépya. 
(derma),  pelle.  Genere  di  funghi  di  dura  scorza. 
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SCLERODÉRRI,  SCLERODERRHIS ,  Slor.  nat.,  da 
a*lripis  (sclèros),  duro,  e  da  déppii  (tlorhis),  pelle. 
Nome  dato  da  Fries  ad  una  sezione  di  piante  del 
«enere  Coenangium 3  e  della  famiglia  dei  Funghi, 
il  quale  comprende  le  specie  provvedute  d'  una 
nelle  esterna  dura  e  quasi  coriacea.  Ha  per  tipo 
la  Peziza  ribesia  di  Persoon. 

SCLERODÓNZIO ,  SCLEHODONTIUM ,  Star,  nat., 
da  a'^hipòi  (sclèros),  duro ,  e  da  ó$ov$  (odùs),  dente. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muscllj ,  pro- 
posto da  Sehwaegrichen,  e  distinte  dalla  durezza 
dei  denti  del  loro  peristomio.  Il  suo  tij>o  è  il  Leu- 
codon  pallidum  di  Hooker. 

SCLERÓFITO  ,  SCLEROPHYTON ,  Stor.  nat. ,  da 
tntXyjpòs  (sclèros),  duro ,  e  da  <pròi/  (phyton),  pianta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Licheni,  e 
della  crittogamia  di  Linneo,  stabilito  da  Eschweil- 
ler  che  ha  per  tipo  V  Arthonia  dendritica  di  Du- 
four  la  quale  si  presenta  sotto  forma  d1  una  dura 
arborescenza. 

SCLEROFTALMÌA ,  V.  Sclerottalmia. 
SCLEROGLÓSSO,  SCLEROGLOSSUM ,  Stor.  nat., 
da  gvJ^ùÒì  (sclèros),  duro,  e  da  yXw<7<7«  (glòssa), 
lingua.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Funghi, 
proposto  da  Persoon  ,  i  quali  trassero  tal  nome 
dalla  loro  consistenza.  Corrisponde  ali1  Acrospermum 
di   Tode   e   di  Fries. 

SCLEROLÉP1DE ,  SCLEROLEPIS,  Stor.  nat.,  da 
ffjc/bjpòs  (sclèros),  duro,  e  da  Xerrts  (lepis),  squama. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanterc.e , 
della  tribù  delle  Eupatorice ,  e  della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Cassini, 
e  cosi  denominate  dalle  dure  scaglie  di  cui  è  com- 
posto  il  loro  pennacchietto   o  pappo. 

SCLERÓLITO  ,  SCLEROLITItES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
cry.'/.^pòi  (sclèros),  duro,  e  da  h'Bc?  (Iithos) ,  pietra. 
iVome  dato  da  Stutz  ad  una  pietra  dura ,  che  è  il 
Corindone  lamclloso  o   Corindone  armo/ano. 

SCLEROMA,  SCLEROMA,  sclérome  ,  WutttX^ùUf 
Vectyàlttttli},  Chir. ,  da  av.Àyjpòs  (sclèros),  duro.  Scirro 
renitente  nella  matrice ,  e  specialmente  nel  collo 
della  medesima. 

Scleroma.  Affezione  od  Infiammazione,  onde 
si  contraggono  talmente  i  vasellini  ed  i  condotti 
dell'occhio,  che  la  rugiada,  destinata  ad  umettare 
le  palpebre  e  la  congiuntiva,  non  può  più  scorrere. 
Succede  quindi  un1  aridità  che  rende  dolorosissima 
l' impressione   della  luce. 

SCLERON1SSI,  SCLERONYXIS,  Chir.,  da  cmfojpo; 
(sclèros),  duro,  e  da  vvaaa  (nyssò),  pungere.  Ope- 
razione della  cateratta  ,  ove  1'  ago  s1  inficca  nella 
Sclerotica. 

SCLEROSÀRCOMA,  SCLEROSÀRCOMA  ,  scléro- 
sakcome,  batM  %abnflzi)<b$ttBa$4 1  Chir.,  da  cr^lripòi 
(sclèros),  duro,  e  da  dàpi  (sarx),  carne.  Duro  e 
carnoso  tumore  che  affetta  le  gengive,  somigliante 
una  cresta  di  gallo  :  effetto  di  lue  scorbutica ,  o 
d'altri  umori  corrotti  che  offendono  le  interne  parli 
della  bocca. 

SCLEROSI.  E  sinonimo  di  Scleriasi. 
SCLEROSSILO,    SCLEROXYLUM  ,    Stor.  nat.,    da 


vxXyipèi  Csflèio-,)  ,  duro,  e  da  $Q&v  Csjrlon),  legno. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sano  tee ,  e 
della  pentandria  mouoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Willdenow  ,  le  cui  specie  sono  osservabili  per  la 
durezza  del  loro  legno.  Corrisponde  al  Manglilla  di 
Jussieu  e   di   Persoon. 

SCLEROSTOMI,  SCLEROSTOMI,  sclérostomes  o 
haustelles,  frartmaul ,  Stor.  nat.,  da  trxXrjpif  (*dé- 
ros),  duro,  e  da  axópct.  (stoma),  bocca.  Famiglia 
d  insetti  Ditteri,  stabilita  da  Cuvicr  e  da  DnuiériI 
(  Anatomie  comparée).  Sono  caratterizzati  da  un 
succhiatojo   corneo,   duro,   e   sporgente. 

SCLERÒTICA  o  SCLIRÓTICA,  sclerotica, 
sclérotique.  £>ornt)aiit ,  Anat. ,  da  v%kr\pòc,  (telerò»), 
duro.  Pannicolo,  o  Membrana  fibrosa,  dura,  con- 
sistente, opaca  e  d'un  bianco  di  madreperla,  che 
veste  i  quattro  quinti  posteriori  del  globo  dell'oc- 
chio, e  nella  cui  parte  anteriore  incastrasi  la  cornea 
trasparente.  Meglio  si  direbbe  Sclera.  Dicesi  anche 
Postema  sclerotica. 

SCLEROTICO,  SCLEROTICUS,  sclérotique,  bài* 
tenÌK  SOÌiiM ,  Med.,  da  oxkqpòs  (sclèros),  duro.  Ag- 
giunto de'  rimedj  un  tempo  creduti  proprj  ad  ac- 
crescere la   densità  dei  tessuti  del  corpo. 

SCLEROTIRBE,  SCLEROTYRBE  ,  3Bafe!n  ,  Med., 
da  ffJtXijfiàs  (sclèros),  duro,  rigido,  e  da  rvpfir,  (tyrbè). 
scompiglio ,  turbamento.  Alterazione  delle  gambe,  o 
specie  di  Paralisia ,  per  cui  1'  ammalato  non  può 
camminare  dritto,  ma  porta  ora  il  lato  destro  verso 
il  sinistro  ,  or  viceversa ,  e  talvolta  non  alza  il 
piede ,  ma  lo  tira  come  quei  che  vanno  all'  insù. 
Così  Sauvages  dopo   Galeno  (Isagoge). 

SCLERÓTOMO,  SCLEROTOMIA  ,  Stor.  nat.,  da 
ay.Ayjpòi  (sclèros),  duro,  e  da  Ts'avw  (temnò),  tagliare. 
Nome  dato  primitivamente  da  Haiiy  ad  una  varietà 
del  Corindone,  che  poi  fu  da  lui  chiamata  Armo- 
fano.  Il  primo  nome  veniva  desunto  dalla  difficoltà 
del   tagliarlo. 

SCLEROTTALMIA  ,  scleropiithalmia  ,  sclé- 
rophthalmie,  fratte  9lugenerM&ùnÌ>ung,  Chir.,  da  avj.rt- 
pòi  (sclèros),  duro,  e  da  6rfB,aku.òi  (oplithalmos) ,  oc- 
chio. Specie  d'  Ottalmia ,  in  cui ,  oltre  esser  gli 
occhi  rossi  ,  dolenti  e  pruriginosi ,  le  palpebre 
divengono  più  grosse  e  più  dure,  e  per  conseguenza 
più  difficili  a  muoversi. 

SCLEROZIO  ,  SCLEROTIUM  ,  sclérotiox  ,  Stor. 
nat.,  da  a/J:/]pòi  (sclèros),  duro.  Genere  di  funghi, 
stabilito  da  Tood  nella  sezione  delle  Licoperdiacee , 
che  si  presentano  sotto  forma  di  produzioni  fun- 
gose,  di  consistenza  compatta  e  quasi  cornea.  A 
questo  genere  appartiene  la  così  detta  Segale  cor- 
nuta,  che   è  lo   Sclcrotium  clavus  di   Décandolle. 

SCLERE RO,  SCLERURÓS,  Stor.  nat.,  da  ctza^ò,- 
(sclèros),  duro,  e  da  cì/pà  (tira),  coda.  Genere  d'uc- 
celli (  non  ancora  adottato  )  proposto  da  Swaison 
per  collocarvi  alcune  specie  inedite  del  Brasile  a 
spese  del  genere  Tichodroma ,  desumendo  cotal 
nome  generico  dalla  durezza  delle  penne  della  loro 
coda. 

SCLOPETOPLlGA,  SCLOPETOPLAGA,  Chir.,  da 
sclopctum ,   Ialino   de'  mezzi   tempi,   ita!,  schioppo,  e 
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da  rlayà  (plaga)  doric.  per  Tzl^yr^  (plègè),  ferita. 
Ferita  cagionata  dall'  esplosione  o  dalla  palla  dello 
schioppo,    o   da  al tr1  arnia  da  fuoco. 

SCOLÀSTICO,  SCHOLASTICUS,  scolastique,  6rf)C* 
laflif^  i  Filai. ,  da  (jyol-h  (scholò),  scuola.  Dicesì  così 
Tutto  ciò  che  ha  relazione  alle  Scuole.  Fu  un  tempo 
Titolo  d'  onore  ,  ed  ora  è  di  disprezzo ,  applicato 
al  metodo  d' insegnare  la  Teologia .  ingombrandola 
di  discussioni  ridicole  o  per  lo  meno   inutili. 

SCOLEC1ASI,  SCOLEK1ASIS,  scolékiasie,  SStirm* 
francaci t ,  Med. ,  da  .a-zwA^r  (scòlèx),  verme.  Stato 
morboso  cagionato  da  Vermi.  E  sinonimo  di  El- 
mintiasi. 

SCOLECIOLOGÌA,  SCOLEClOLOCxiA ,  scoléciolo- 
gie  ,  SShivmfunfce ,  Stor.  nat. ,  da  o-xwÀ/j?  (scòlèx), 
verme  ,  e  da  Xo'yeg  (logos),  discorso.  Trattato  de' 
Vermi. 

SCÓLECO,  SCOLEX,  Stor.  nat. ,  da  rjx'Jìkri^  (scò- 
lèx), lombrico.  Genere  di  vermi  intestinali  dell'or- 
dine dei  Cestoidi  ,  i  quali  presentano  un  corpo 
appianato,  allungato,  lombricoideo ,  piccolo,  e  che 
mirabilmente  varia  a  seconda  degli  stati  della  sua 
vita.  Deslonchamps  ne  ammette  una  sola  specie , 
che  è  lo  Scolex  polymorphus  ,  suddivisa  da  Rudol- 
phi   in    altre   sei   specie. 

SCOLECODO.   E   sinonimo   di    Scoleciasi. 

SCOLECÓTRICO,  SCOLECOTRICHUM:  Stor.  nat., 
da  t7xcóX>j£  (scòlrx),  lombrico,  e  da  Spi?  (tkrix),  crine. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
giti, e  della  divisione  delle  Mucidinee  ,  stabilito  da 
Kunze  ,  e  caratterizzate  da  filamenti  striscianti , 
intralciati  a  guisa  di  crini,   contigui   e  vermiformi. 

SCOLER1TE,  SCOLERITES,  Stor.  nat.,  da  crxw/^t 
(scòlex),  lombrico.  Nome  da  Echlen  e  Fuchs  dato 
ad  una  varietà  di  Mesotipo ,  desunto  dalla  figura 
de'  suoi  cristalli  a  foggia  di  un  Lombrico. 


SCÓLTA  ,    SCOLIA  ,    scolie  ,    Stor.   nat.  ,     d 


a  (7-x.o- 


hòz  (scolios),  tortuoso,   obbliquo.    Genere    d'insetti 


dell' 


ordine 


legl'  Imenotteri  _,    della 


sezione 


det 


Aculeati,  della  famiglia  dei  Fossori,  e  della  tribù 
degli  Scollati  di  Latreille ,  e  così  denominati  dal 
loro  addomine   elissoide  ed  allungato. 

SCOLIASTE,  SCHOLIASTES,  scoliaste,  SBfHt&t* 
Cló'rcc ,  ©innfceutec,  Filol. ,  da  ayfkicv  (scholion),  sco- 
lio, o  Spiegazione  concisa  de'  vocaboli  e  de'  passi 
più  difficili  di  Aristofane,  di  Omero,  di  Pindaro, 
ec.  Vale  Commentatore  od  Interprete  d'  un  classico. 

SCÓLIMO  (volgami.  Cardo,  Carclone) ,  SCOLY- 
MUS,  scolvme  ,  ©ouYDilW,  Stor.  nat.,  da  axclunTb) 
(scolyptò),  lacerare.  Genere  di  piante  a  fiori  com- 
posti ,  della  singenesia  poligamia  eguale  ,  della  fa- 
miglia delle  Sinanteree ,  e  della  tribù  delle  Cico- 
reacee ,  tutte  le  di  cui  specie  si  distinguono  per 
le  loro  foglie  spinose.  La  pianta  che  serve  di  tipo 
a  questo  genere  viene  da  Plinio  (Hist.  lib.  XXVII. 
cap.  23)  descritta,  e  sembra  essere  il  nostro  Car- 
ciofo. 

SCOLIMOCÉFALO  ,    SCOLYMOCEPHALUS ,    Stor. 

nat.,    da    axóluuoz  (scolymos),    cardoscolimo ,    e    da 

ndydkri  (cophalè),  capo.  Nome  dato   dagli  Antichi  ad 

un  genere  di  piante  della  famiglia  delle  Proteacee , 
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desunto  dalla  forma  della  sua  infioritura  disposta 
in  capolino  ,  simile  a  quello  dello  Scolymus.  Venne 
da  Browne's  riunito  ai  generi  Protea  e  Leucospcr- 
mwit. 

SCÒLIO,  SCOLION,  scolie,  6folie,  Filol.,  da  uxe- 
Xtds  (scolios) ,  tortuoso.  Canzone  da  convito  ad  onor 
di  Cerere,  di  Proserpina,  di  Apollo,  di  Diana,  o 
d'  altra  Divinità.  Polluce  ne  tira  1'  etimologia  dall' 
accompagnarsi  col  suono  di  ritorti  flauti ,  tenendo 
il  cantore  in  mano  un  ramo  di  Mirto  (da  Plutarco, 
in  Symposio,  chiamato  aa/xpov  (asaron),  e  questo  da 
dftfcn  (adó),  cantare) )  che,  finita  la  canzone,  si  porgeva 
ad  un'altro,  il  quale  doveva  anch'esso,  se  sapea, 
cantare  :  se  poi  no  ,  quel  ramo  chiamavasi  Sco- 
lion ,  perchè  non  era  da  persona  volgare ,  né  facile 
a  chicchessia,  l'improvvisare  in  cotal  guisa. 
Scolio  ,   V.   Scoliaste. 

SCOLIOMA,  V.   Scoliosi. 

SCOLIONÌROSI,  SCOLIONIROSIS ,  Med.,  da  ov.c- 

Itòi  (scolios),   cattivo,    e    da    oveipog   (oneiros),  sogno. 

Dicesi  così  il   Sogno   di  cose   cattive  e  terribili  :  tai 

sono   quelli  che  avvengono  nell' Efialte,  nella  Pano- 

fobia,    ec. 

SCOLIOSI  o  SCOLIOMA,  SCOLIOSIS,  scoliose, 
SKtitfijvafcrtKriVumnuing,  Med.,  da  axcliòc,  (scolios),  obbli- 
quo. Deviazione  della  colonna  vertebrale.  E  sino- 
nimo  di  Rachitide. 

SCOLITÀRJ,  SCOLYTARH,  scolvtaires,  33ol)rtafcr, 
Stor.  nat.,  da  trx.okvTtT(ù  (scolyptò),  lacerare.  Tribù 
d'  insetti  della  famiglia  dei  Silofagi  ,  altramente 
chiamati  Scoliti,  assai  nocivi  alle  piante  che  ro- 
dono  e  lacerano. 

SCÓLITO,  SCOLYTUS,  scolyte,  jtapwinec,  Stor. 
nat.,  da  OTceÀyTTTiM  (scolyptò),  lacerare.  Genere  d' in- 
setti dell'  ordine  dei  Coleotteii ,  della  sezione  dei 
Perttameri,  della  famiglia  dei  Silofagi,  e  della  tribù 
dei  Scolitarj  ,  stabilito  da  Geoffroy ,  le  di  cui  specie 
sono  da  altri  Naturalisti  in  altri  generi  e  con  altri 
nomi  distribuite.  Hanno  tratto  cotal  nome  dalla 
loro   abitudine  d'  insinuarsi    nel    legno    morto    non 


solo ,  ma  anche  nel  vivo , 


struggendolo  a  poco  a 


poco ,  e  riducendone  la  sostanza ,  di  cui  fanno  il 
loro  nutrimento ,  in   finissima  polvere. 

SCÓLO,  SCOLUS,  ftolpcrig,  Geogr.  ant.,  da  axwÀcv 
(scólon),  intoppo.  Villaggio  a  pie  del  Citerone  nella 
Beozia,  situato  in  luogo  montuoso,  aspro  e  diffi- 
cile ad  abitarsi,  di  cui  ai  tempi  di  Pausania  (in 
Beotic.  lib.  IX.)  non  esistevano  che  le  rovine.  Indi 
si  diceva  per  proverbio  : 

Età  2x&)/ov  pSr'  avrò?  Xu&v,  pjr'aXÀw  ene^Boa. 

(Eis  Scòlon  méfautos  imen,  metallo  hepesthai). 

Nec  Scolimi  ipse  ibis,  aliumve  sequeris  euntem. 

SCOLÓPACE  ,      SCOLOPAX,     SCOLOPAX    O    BÉCASSE, 

Stor.  nat.,  da  <7jm'Xg<J<  (scolops),  palo  acutissimo, 
spiedo.  Nome  greco  imposto  ad  una  divisione  d'  uc- 
celli (la  Beccaccia)  dell'  ordine  de'  Trampolieri ,  che 
trovatisi  in  tutti  i  paesi  del  Mondo  conosciuto } 
e  di  cui  tutti  i  generi  e  le  specie  si  distinguono 
per  un  becco  lungo,  cilindrico,  fatto  a  foggia  di 
spiedo ,  e  per  una  lingua  acuta  e  sottile. 

Scolopace.   Specie   di  piante  del  genere  Ophrys 
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(Ophrys  Scolopax  Linn.),  il  cui  fiore  presenta  l'im- 
magine d'una  testa  d'uccello. 

SCOLOPÈNDRA,  SCOLOPENDRA,  SCOLOPENDRE, 
SMcIftil)/  Stor.  nat.  ,  da  ax.ólo<p  (srolops),  palo.  Genere 
d'insetti  miriapodi,  dell'ordine  dei  Cìnlopodi,  della 
famiglia  degli  Equipedi  di  Latreille  (Familles  na- 
turclles  du  Bègne  animai) ,  stabilito  da  Linneo ,  e 
dhiso  da  Latreille  in  varj  altri  generi.  Al  presente 
il  tipo  di  questo  genere  è  la  Scolopendra  morsi- 
lans  di  Linneo ,  che  si  presenta  sotto  forma  d'  un 
piccolo  Palo  lungo   dai   quattro   ai   cinque  pollici. 

Scolopendra,  di  mare  [Scolopendra  marina). 
Animale  anellide  della  divisione  delle  Nereidee  ,  così 
denominato   dalla  paliforme  figura  che  presenta. 

SCOLOPÉNDRIO,  scolopendrium  ,  Snrfdminge, 
Stor.  fiat. ,  quasi  da  tyfùv  oyÀì.cvnx  èv  zfi  zàpa.  (echòn 
scolopaentè  tiecha),  clic  ha  (invece  di  co  da)  neW  estremità 
posteriore  un  cornetto  simile  ad  un  germoglio.  Specie 
del  genere  Asplenium ,  con  cui  Smith  (Meni,  de 
V  Acad.  de  Twin,  voi.  V.)  ha  formato  un  genere 
caratterizzato  da  foglie  che  nel  loro  rovescio  hanno 
delle  linee  brune  che  ben  somigliano  l' insetto  Sco- 
lopendra. 

SCOLÓPIA,  SCOLOPIA,  Stor.  nat.,  da  v/Alo^  (seo- 
lops),  palo.  Genere  di  piante  esotiche  spinose  del- 
l'icosandria  monoginia,  distinte  da  un  calice  diviso 
in  tre  o  quattro  parti.  Da  Gaertner  sono  chiamate 
Limonia  pusilla  (de  Fruct.  toh.  58). 

SCQLOPOMACHÉRIO  ,  scolopomachaerium  , 
scolopomachérion,  f vummcé^SH ì bm cffec ,  Ch'ir.,  da  ayo- 
~kó Tzcn'f  (scolopax),  beccaccia,  e  da  uAyo.ipa.  (maebaira) , 
coltello.  Sorta  di  gamautle  a  lama  stretta ,  lunga 
e  ricurva  verso  la  punta ,  proprio  a  dilatare  le 
ferite ,  ed  aprire  i  grandi  ascessi ,  andato  oggimai 
in  disuso   dopo  l'invenzione  del  tre  quarti. 

SCOLÓPSI,  SCOLOPSIS,  Stor.  nat.,  da  (jy.ui.yii 
(scòlèx),  verme,  lombrico,  e  da  o^jiì  (opsis),  aspetto. 
Genere  di  pesci  Acantotterigi ,  della  famiglia  dei 
Percoidei  a  dorsale  unica,  stabilito  da  Cuvier,  e 
forse  così  denominati  dalla  forma  di  Verme  del 
loro  corpo. 

SCOLORIMÉNTO,  V.  Eterocroe. 

SCOLOSÀNTO,  SCOLOSANTHUS ,  Stor.  nat.,  da 
ctxcXiò;  (srolios) ,  obbliquo  ,  e  da  a vBoq  (anthos),  fiore. 
Nuovo  genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubia- 
cee ,  e  della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Vahl  (Églog.  Amér.  )  con  un  arboscello 
delle  Antille ,  la  corolla  del  cui  fiore  ha  le  divi- 
sioni rivoltate   obbliquamente. 

SCOMBEROlDE  ,  SCOMBEROIDES  ,  scombéro'ide  , 
bomber,  ort  frrffyt ,  Stor.  nat.,  da  <rxo^/3pc;  (scom- 
bros),  sgombro  (sorta  di  pesce),  e  da  eicte?  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  pesci  stabilito  da  Lacépède 
nella  divisione  dei  Toracici,  che,  a  cagione  delle 
piccole  pinne  sotto  e  sopra  della  coda ,  e  per  Y  u- 
uica  pinna  dorsale,  assomigliasi  al  genere  Sgombro. 
Sembra  peraltro  tenere  il  mezzo  tra  quest'  ultimo 
ed  il  Gasterosteo. 

SCOMBERÓMORO,  scomberomorus  ,  scombéro- 
more  ,  9U't  (VifdK,  Stor.  nat. ,  da  ayóafipoq  (scombros), 
sgombro,  da  ópòi  (homos),  simile,  e  da  opo;  (oro*) , 


confine.  Genere  di  pesci  stabilito  da  Lacépède  nella 
divisione  dei  Toracici,  ebe  non  differisce  dallo 
Sgombro  ,  se  non  per  aver  una  sola  pinna  dor- 
sale ,  mentre  ha  le  piccole  pinne  sotto  e  sopra  la 
coda. 

SCOMBRESÓCE,  scomiìREsox  .  scohm&oce,  St/>r. 
nat.,  da  axop./Spe;  (scombros),  sgombro,  e  dal  lat. 
csox ,  ila!,  esoce ,  pesce  grande  del  Reno  (l'Uri. 
Hist.  lib.  IX.  cap.  i5).  Genere  di  pesci  che  riu- 
niscono i  caratteri  dello   Sgombro  e  dell'  Esoce. 

SCOPIA,  sk.opeu.via,  skops,  Filol.y  da  mania 
(scopcó),  mirare.  Sorta  di  danza  Greca,  in  cui  gli 
attori  ombreggiavano  colle  mani  la  loro  fronte  in 
guisa  d'uomo  che  fiso  miri  qualche  lontano  oggetto. 

SCOPO,  SCOPUS,  ombrette,  Umbetfatbiget,  Stor. 
nat.,  da  cxià  (scia),  ombra,  e  da  wJy  (óps),  aspetto. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  de'  Trampolieri ,  cosi 
denominati  dall'  unica  loro  specie  originaria  del- 
l'Affrica, e  distinto  da  un  colore  fosco  su  tutte  le 
sue  piume:  o,  come  vuol  Ernesto  (Lece.  Graec), 
Specie  d'uccello  del  genere  Nottola,  che  all'ombra, 
ossia  al  bujo,  vede  più  acutamente. 

SCORACRASIA  ,  SC0RACRAS1A  ,  Med.  ,  da  crxòjp 
(scoi),  sterco ,  e  da  à.y.pp.'jta.  (acrasia),  incontinenza. 
Uscita  involontaria  degli   escrementi. 

SCORBUTO,  V.   Stomacaci. 

SC0RD1NEMA,  SCORDINEMA,  Med.,  da  ovsepdt- 
véop-at  (scordineomai),  stender  le  membra  sbadigliando. 
Ingombramento  "di  testa  con  sensazione  di  peso. 
Dicesi  anche  Stendimento,  lat.  pendiculatio.  V.  Scor- 
dinismo. 

SCORDINISMO,  SCORDIMMA  (Hippocr.)  o  PANDI- 
CULATION,  tiraillement,  2>ctmcn  ,  Ned.,  da  tnop- 
§ivéo[xa.i  (scordineomai),  stirarsi  sbadigliando.  Moto 
contrattivo  de'  muscoli  estensori  delle  braccia,  del 
tronco  e  delle  gambe  ,  dipendente  in  parte  dalla 
libertà  ed  in  parte  dalla  natura  ,  ed  indicante 
noja  o  sonno  :  talvolta  però  è  Sintomo  dell'  inva- 
sione febbrile  e  famigliare  agi"  isterici. 

SCÒRDIO,  V.   Scorodoma. 

SCORDÓPRASO,  V.  Scorodopraso. 

SCÒRIA,  SCORIA,  scorie.  6d)fa(fe,  Cium.,  da  ay.^p 
(scòr),  immondezza.  Spuma,  o  Feccia,  che  nelle 
fornaci  si  separa  dal  liquefatto   metallo. 

Scoria,  Ucatt),  Med.  Si  dicono  così  anche  le 
Materie  che  vengono  eliminate  pei  diversi  emuntorj 
del  corpo,  come  superflue   alla  vita  organica. 

SCORODÓNIA,  SCORODONIA  o  SCORDIUM,  2DofTcr* 
fnobfoud) ,  Stor.  nat,  da  ay.6po$cv  (scorodon),  aglio. 
Specie  di  piante  del  genere  Teucrium  Linn. ,  che 
crescono  ne'  luoghi  paludosi  e  sulle  sponde  de' 
fossi,  le  cui  foglie  stropicciate  spandono  un  odore 
poco  grato  e  forte.  Scordio ,  con  desinenza  diversa, 
è   sinonimo   di   Seorodonia.   Thèis. 

SCORODOPRASO  (volgami.  Aglio  porrino),  SCO- 
RODOPRASUM,  rocambole  ,  ©pnnifeber  .ftnoblciud) ,  Stor. 
nat.,  da  MÓpodov  (scorodon) ,  aglio,  e  da  Ttpaxrev  (  pra- 
son),  porro.  Specie  di  piante  del  genere  A  Ili  uni , 
che  partecipano  della  natura  dell'Aglio  e  di  quella 
del  Porro. 

SCORODOTLÀSPI,  SCORODOTHLASPI,  Stor.  nat., 
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da  av.6po$cv  (scorodon),  aglio,  e  da  Slzinr}  (thlaspè), 
tlaspi,  senape  sabatica.  Specie  di  tlaspi,  o  Cardamo 
sabatico,   che  sa  d'Aglio.  Lémóry. 

SCORPENA,  SCORPAKXA,  scorpène  o  scorpion  de 

UER,  ©CC  ©CDCpiOn  ,  StOr.  nat.  ,  da  GM pT.  XVJ Cf.  (scor- 
pena) ,  femmina  del  pesce  Scoi  pio  ,  o  Scorpione. 
Genere  di  pesci  della  divisione  dei  Toracici,  così 
denominati  dalle  forme  schifose  ed  orribili  della 
maggior  parte  delle   sue  specie. 

SCORPIOELÉO,  SCORPIOELAEUitf ,  scorpiokleum, 
Farm.,  da  <jx.:piu'c;  (scorpios),  scorpione,  e  da  iloucv 
(ilaion),   olio.  Olio  di  Scorpione. 

SCORPIOIDE,  SCORPIOIDES,  ciiéxillette,  SKatt* 
pcnfvaiit,  Suor,  nat.,  da  mtop7Ctoq  (scorpio»),  scorinone , 
e  da  eioo;  (eidos),  somiglianza.  Specie  di  piante  del 
genere  Miosotide ,  le  cui  spighe  sovra  loro  stesse 
rivolte  offrono  Y  idea  della  ricurva  coda  dello  Scor- 
pione. 

SCORPIÓNE,  SCORPIO,  scorpiow,  6fovpion,  Stor. 
nat.,  da  (jx.cpxigj}  ròv  lèv  (scorpizó  ton  ion),  spargere 
il  veleno.  Genere  d'  aracuidee  dell'  ordine  delle 
Polmonarie,  della  famiglia  dei  Pedipalpi ,  e  della 
tribù  dei  Scorpionidei ,  stabilito  da  Linneo,  e  così 
denominate  dalle  proprietà  venefiche  che  vengono 
ad   esse   attribuite. 

Scorpione  (Testitelo  Scorpioides  Limi.,  Tortile 
Scorpion  Latr.  ).  Specie  di  Testuggine  che  trovasi 
nelle  paludi  della  Guiana,  che  nelle  forme  somi- 
glia F  insetto   di   questo  nome. 

Scorpione.  Specie  di  conchiglie  digitate  del 
genere  Strombo,   e   della  classe  delle    Univalve. 

Scorpione.  Specie  di  Mosca  del  genere  Pa- 
noipa  (Monche   Scorpion  Geoffr.) 

Scorpione.  Specie  d'  insetti  (Scorpion  aquati- 
que  Geoffr.)  dell'  ordine  degli  Emitteri  ,  e  della 
famiglia   delle   Cimici  d' acqua  di  Latreille. 

Scorpione.  Specie  d' insetti  del  genere  Chelifer 
(Scorpio  Fabricii)  ,  dell'  Aracnidee  traci/ carie ,  e 
della  famiglia  dei  Falsi  scorpioni.  Animali  tutti 
che  nelle  loro  fattezze  offrono  qualche  idea  dello 
Scorpione. 

Scorpione,  Astron.  Uno  de'  dodici  segni  dello 
Zodiaco ,  in  cui  si  è  immaginato  di  scorgere  la 
figura  dell'insetto  di   questo   nome. 

Scorpione  ,  Tatt.  ant.  Macchina  bellica  ,  così 
denominata  per  lo  scagliar  che  faceva  piccoli  strali 
clie  recavano  morte ,   o  per  la  sua  forma.    Vcget. 

SCORPIÓNIDI,  SCORPICLMDES ,  Stor.  nat. ,  da  enw- 
pt£<a  zòv  ìòv  (scornò  ton  ion),  spargere  il  veleno.  Tribù 
dell'ordine  dell'  Aracnidee  polmonarie,  stabilita  da 
Latreille,  che  corrisponde  al  genere  Scor^/o  di  Linneo. 
SCORP1TE,  SCORPITES  (LAPIS),  Stor.  nat.,  da 
jy.spniog  (scorpios),  scorpione.  Nome  da  Plinio  (Hist. 
lib.  XXXVII.  cap.  i  1  )  dato  ad  una  pietra  che 
presenta  il  colore   e  l'effigie   dello   Scorpione. 

SCORPIL  RO,  SCORPIURUS,  SCHÉMLLETTE,  ®tOXf\ùtlt 

fi'tiuc  ,  Stor.  nat.,  da  av.opr.loz,  (scorpios),  scorpione, 
e  da  cupa  (ara),  coda.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Leguminose ,  e  della  tribù  delle  Edisaree  , 
il  cui  legume  è  articolato  e  ricurvo  a  guisa  della 
coda  dello  Scorpione, 


SCOTÉNA ,  SCOTAENA  ,  Stor.  nat. ,  da  ffxo'ro* 
(scotos),  tenebre,  caligine.  Genere  d' insetti  Imenot- 
teri, stabilito  da  Kliig,  il  quale,  secondo  Latreille, 
non  differisce  dal  genere  Tliymne.  Sono  così  deno- 
minati o  pel  loro  colore  caliginoso ,  o  pei  luoghi 
oscuri   che   frequentano. 

SCOTINO,  SCOTINUS,  Stor.  nat.,  dà  awi toq  (sco- 
tos) ,  tenebre.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri,  della  sezione  degli  Eteromeri ,  della  fami- 
glia dei  Melasomi ,  e  della  tribù  dei  Blapsideì , 
stabilito  da  Kirby,  e  composto  di  due  o  tre  specie 
indigene  dell'  America  Meridionale ,  che  non  si 
lasciano  vedere  se  non  nelle  fìtte  tenebre  della 
notte. 

SCOTÌTA,  SCOTITAS,  sc.otite,  Filol. ,  da  axóroq 
(scotos),  tenebre.  Aggiunto  di  Giove,  desunto  da  un 
luogo  della  Laconia  coperto  di  folte  querce,  dove 
gli    era    stato    eretto    un    tempio.    Paus.  in  Facon. 

lib.  Ili. 

SCOTÓRIO  ,  SCOTOBIUS ,  Stor.  nat.  ,  da  umroq 
(scotos),  tenebre,  e  da  (3icz  (bios),  vita.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
degli  Eteromeri,  della  famiglia  dei  Melasomi }  e 
della  tribù  dei  Blapsideì,  stabilito  da  Germar 
(lnsect.  spec.  novae  aut  minns  cognitae ,  voi.  1. 
pag.  i35),  e  così  denominati  dal  vivere  in  luoghi 
oscuri ,  aridi  ed  arenosi.  Il  suo  tipo  è  lo  Scotobius 
crispatus ,  che  trovasi   a  Buenos-Ayres. 

SCOTÓDE ,  SCOTODES ,  Stor.  nat.  ,  da  <j-m'tc; 
(scotos),  tenebre.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  sezione  degli  Eteromeri ,  stabilito 
da  Eschscholtz,  distinti  dal  caliginoso  colore  che 
domina  nel  loro  corpo.  Corrisponde  al  Paluiatopus 
di   Fischer. 

SCOTODINIA,  VERTIGO  TENEBROSA,  vertice  o 
scotodinie  ,  ber  ©lafefd)toinì>d ,  Mcd. ,  da  àxóroq  (sco- 
tos), bujo ,  e  da  div/i  (dine),  vortice.  Allucinazione, 
od  Error  passaggero  che  dipende  dal  solo  vizio 
d 

benché    tranquilli    al   loro 

negri,  e  che  descrivano  un  circolo:  affezione  vol- 
garmente detta  Vertigini,  e  dai  Greci  dive;  (dinos), 
giro,    e  0-^orwp.a  (scotòma),   vertigine  tenebrosa. 

SCÓTOMA,  SCOTOMA,  Stinfelnjcrten  Ut  ì>en  Bingen, 
Chir.,  da  t/.o'tc;  (scotos) ,  bujo.  Offuscamento  della 
vista  (Caligano  visus).  È  sinonimo  di  Scotodinia. 
V.   Scotodinia. 

SCOTOMÉNIA,  SCOTOMENIAjScotoménie,  Astron., 
da  tjxÓToq  (scotos),  tenebre,  e  da  MyjV/?  (Méne),  Luna. 
Specie  d' ombra  che  nell'  ecclissi  cnopre  di  colori 
or  lividi  or  sanguigni  la  faccia  della  Luna:  pre- 
sagio di  sciagure  nell'opinione  del  volgo  ignorante, 
e  cagione  di  desolazione  presso  alcune  popolazioni 
di   Selvaggi. 

SCÒZIA,  SCOTIA,  scotie,  eituieljung,  Archit. , 
da  cruóre:  (scotos),  bujo.  Ornamento  concavo  ed 
oscuro ,  detto  Trochilus  ed  Orbiculum  da'  Latini ,  e 
dagl'Italiani  Cavetto  ed  anche  Scorza,  ossia  Canale 
semicircolare  tra  i  tori  o  tondini  nelle  basi  dellu 
colonne. 
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secondo  Gulhrie  (Nuova  Geogr.  univcrs.  ant.  e  mod.) 
da  ìLv.iiSict.  (Scytliia),  Scizia ,  cambiato  lo  y  (y)  in 
e  (o),  ed  il  S  (th)  in  T  (t);  o  da  oto'res  (scoto»), 
tenebre.  La  prima  etimologia  è  fondata  sulla  storia, 
la  quale  ne  informa  che  una  tribù  di  Sciti  si  sta- 
bili nel  IV.  secolo  dell1  era  cristiana  nel  territorio 
dei  Pitti  ,  e  dopo  aver  vinto  questi  ,  gli  diede  il 
suo  nome  :  la  seconda  è  relativa  alla  posizione  del 
paese  situato  tra  i  gradi  55  ai  59  di  latitudine 
Nord,  dove  nell'inverno  il  giorno  non  è  mai  chiaro. 
Questo  regno  dopo  l'anno  1707  fu  definitivamente 
unito  alla  Gran  Brettagna. 

SCRÒFOLE,  V.  Cheradi. 

SCROTOCÉLE,  scrotocele,  ftoìjenbrud)  ,Med., 
dal  ìat.  scrotum ,  ital.  borsa,  e  da  xry/yj  (cele),  tu- 
more.  È   sinonimo   di   Oscheocele. 

SCUDO,  SCUTUM,  écusson,  a^ilì),  Tatt.  ed  Arald., 
dal  lat.  scutum ,  ital.  scudo,  e  questo  da  owzo$ 
(scyto»),  cuojo.  Armatura  difensiva  di  forma  oblunga 
quadrata,  usata  non  solo  dalle  antiche  nazioni  ma 
anche  da  alcune  moderne.  Cosi  denominossi  o  perchè 
coperta  di  pelli ,  ovvero  perchè  in  origine  formata 
di  sole  pelli  ^  ritenuto  poi  anche  lo  stesso  nome 
sebbene  formata  d'  altra  materia.  Nell'Araldica  lo 
Scudo  è  di  figura  quadra,  nel  fondo  e  nel  mezzo 
alquanto  rotonda ,  terminando  in  punta. 

Scudo  di  Francia.  Sorta  di  Moneta ,  su  cui 
scolpito  vedesi  lo  Scudo  ì  o  Stemma  reale  di 
Francia. 

SCUOLA,  SCHOLA,  école,  a-life,  Archil.,  da 
syokh  (scolè),  ozio.  Edificio  pubblico  o  privato,  ove, 
lasciando  da  parte  la  cura  delle  volgari  faccende , 
la  mente  si  occupa  dell'  acquisto  delle  scienze  e 
delle  arti  che  v'  insegnano. 

Scuola  ,  Pitt.  Dicesi  cosi  anche  la  Maniera 
diversa  di  dipingere ,  dei  luoghi  e  delle  persone. 

Scuola,  Teol.  e  Filos.  E  sinonimo  di  Scola- 
stica ,  ossia  di  Metodo  d' insegnamento  della  Teo- 
logia e  della  Filosofia. 

SCUTARI,  V.  Crisofoli. 

SEBASTE,  SEBASTE,  Geogr.  ant.,  da  at^d^oum 
(sebazomai) ,  venerare.  Città  metropoli  dell"  Armenia 
seconda. 

Sebaste.  Nome  da  Erode,  onde  farsi  un  merito 
presso  Augusto ,  sostituito  a  quello  di  Samaria. 
S.  Hieron.  in  Abdia.  Machab.  lib.  IV.  cap.  11. 
V.  Dioscurio. 

SEBASTIA  o  SEBASTOPOLI,  V.  Dioscurja. 

SEBÀSTIE,  SEBASTIA,  sébasties,  Filo!.,  da  lé- 
/5a7ro;  (Scbaitos),  Augusto.  Feste  da  alcune  città 
dell'  imperio  Romano  istituite  ad  onpre  dcgl'  Impe- 
ratori ,  onde  cattivarsene  il  favore. 

SEBÀSTIO ,  Filol.  Magnifico  tempio  presso  a 
comodissimo  porto  in  Alessandria,  dedicato  ad  Au- 
gusto, come  preside  ai  Naviganti,  e  da  Filone  giudeo 
(Legazione  a  Cajo)  descritto. 

SEBASTOCRÀTORE,  SEBASTOCRATOR,  Filol,  da 
"Zéfì&QXoq  (Scbaslos),  Augusto,  e  da  sparito  (ciateò), 
governar  fortemente.  Ragguardevolissima  dignità  nella 
Corte  di  Costantinopoli,  la  quale  conferivasi  ai  soli 
prossimi  congiunti  dell'Imperatore:  e  chi  ne  andava 


decoralo    riguardavasi    come    il    terzo    personaggio 
dopo   il  Sovrano.   Meurs.   Giosi.   Gr.-Barbar. 

SEBÓFORA,SEBOPHOBA,  Star,  nat.,  dal  lat.  sebum, 
ital.  sevo  (volgami.  sego)1  e  da  aépa  <>li<:ró>,  por- 
tare. Nome  da  Necker  imposto  alla  Mjristica  sebi/era 
di  Willdenow,  o  Virola  sebi/ira  di  Aublet,  i  cui 
semi  somministrano  un  sevo  giallastro  ,  che  alla 
Cajenna   serve   alla  fabbrica/Jone  delle   candele. 

SECÀMONE ,  SECAMO» ,  Slor.  nat.  e  Med. ,  da 
nv.a.]).[j/j-uiov  (scanimoriion),  scammonia.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Asclepiadee,  e  della  pentandria 
monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Browne's  colla 
Periploca  secamone  di  Linneo ,  la  quale  somministra 
un  succo  concreto  e  drastico ,  noto  nel  commercio 
col  nome  di  Scamonea  di  Smirne. 

SECONDINA,  V.  Corion. 

SECREZIONE,  V.  Ecchibi. 

SEIR1DIO ,  SEIRIDIUM ,  Stor.  nat. ,  diminut.  da 
creipà.  (seira),  catena,  fune.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Funghi ,  stabilito  da 
Nées  D'  Esenbek ,  distinte  da  sporadi  oblunghe 
riunite  da  filamenti  in  guisa  che  presentano  una 
Catenella. 

SÉISI  ,  SEISIS,  Chir.,  da  atl'ù  (sciò),  vibrare. 
Specie  di  protuberanza  della  spina  dorsale  ,  dell'  o- 
moplata ,   o  delle  ossa  del  torace. 

SEISOPIGIDE,  SEISOPYGIS,  23atf)ftelu,  Stor.  nat., 
da  <7siw  (seiò),  agitare ,  e  da  T.vyr,  (pygé),  natiche.  Cosi 
è  denominato  un  genere  d  uccelli ,  dall  abitudine 
che  hanno  di  scuotere  la  parte  posteriore  del  loro 
corpo  •,  onde  i  Latini  li  dissero  Motacilla ,  ital. 
Sauassacoda  ,  o  Coditremola.  E  sinonimo  del  genere 
Sitta  di  Linneo. 

SEISURA,  SEISURA,  Slor.  nat.,  da  crecw  (eeió), 
agitare,  e  da  oùpx  (ùra),  coda.  Genere  d'uccelli, 
stabilito  da  Vigors  e  Horsfield,  ai  quali  applicarono 
tal  nome  dal  moto  irregolare  della  loro  coda.  Il 
suo  tipo   è  il   Turdus  volitans  di  Latham's. 

SEL  AGO,  SELAGO,  Slor.  nat.,  da  sùas  (selas), 
luce.  Genere  di  piante,  e  tipo  d"  una  famiglia  dello 
stesso  nome ,  della  didinamia  angiospermia  di  Lin- 
neo ,  che  ne  comprende  alcune  del  Capo  di  Buona 
Speranza ,  di  vago  aspetto  e  che 
aprichi  ed  esposti  alla  luce. 

Selago.  Nome  di  una  specie 
osservabile    per    le    sue    foglie    lucenti.    Dillen    ne 
costituisce   un    genere ,  cui  riunisce  il  Lycopodium 
,  il   lucidium,   ed  il  linifolium. 

SELÀ.SFORA,  SELASMIORA ,  Ì*7/o/. ,  da  oeXag  (selas), 
lume,  luce,  e  da  yépoì  (pherò),  portare.  Aggiunto  di 
Diana,  sinonimo  di  Lucina,  come  invocata  ne' 
parti.   Paus.  in  Altic.  lib.    1    cap.   3 1 . 

SELÀSIA,  SELASIA  ,  sélacia  ,  Filol.,  da  oCkzs 
(selas),  luce.  Aggiunto  di  Diana  considerata  come 
Luna, 

SÉLCE  ROMÀNA,  V.  Melilito. 

SELÉIMA,  SELEIMA,  Stor.  nat. ,  da  <rcXa;  (selas), 
fulgore.  Nuovo  genere  di  pesci ,  proposto  da  Bow- 
dich  con  un  pesce  delle  isole  di  Capov  erde ,  rag- 
guardevole pel  lucidissimo  color  d'  oro  di  cui  è 
ornato.  Cuvier  sospetta  che  sia  lo  Sparus  Salpa. 
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SELÈNE,  SELENE,  sllène,  9leuli4t,  Filol. ,  da 
ufkxi  (selas),  luce,  e  da  via.  (nca),  nuova  (Etymol. 
Magli.)-  Così  venne  denominato  l'Astro  della  notte, 
che  sempre  risplende  di  rinnovata  luce  che  riceve 
dal  Sole;  e  non  da  Selene  figlia  d' Iperione  e  di 
Tia  [EsiocL  Theog.  v.  3^i).  Fu  esso  il  misuratore 
del   tempo  presso  gli  Egi/.ii,  i  Greci,  gli   Ebrei,   ec. 

SELÈNE,  SELENE,  selène,  9W0tròfìf(j},  Stor.  Tiat. , 
da  liclrivr,  (Selène),  Luna.  Genere  di  pesci,  stabi- 
lito da  Lacépède  nella  divisione  dei  Toracici  con 
due  specie  del  genere  Zea  di  Linneo,  e  così  deno- 
minati dalla  conformazione  del  loro  corpo ,  e  dal 
colore  generalmente  argenteo  d'  una  delle  dette 
due  specie  (Selène  argentee).  Abitano  ne1  mari  del- 
l'America Meridionale,  ove  sono  noti  col  nome  di 
Guaperva  e  Poisson  Lune. 

Selene  ,  Chir.  Macchia  bianca  nella  cornea , 
secondo  un'  altra  pronuncia  detta  anche  Scline.  Di- 
cesi pur  così  una  Macchia  semilunare  delle  unghie. 

SELENI ,  Filol.  Specie  di  Focaccie  rotonde  e 
larghe   a  foggia  di  Luna. 

SELÉNIA,  SELENIA,  Stor.  nat. ,  Aa.  lùrivr)  (Selè- 
ne), L,una.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Cruci/ere ,  e  della  tetradinamia  siliquosa  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Nuttal,  che  comprende  una  sola 
specie ,  cioè  la  Selenia  aurea ,  che  ha  l' aspetto 
d'una    Brassica  ,  ma  il  frutto   della  Lunaria. 

SELEN1ASI  ,  SELEXIASIS,  séléniase,  2Woiròfud)t, 
Med.  ,  da  2eÀr>>;  (Selène),  Luna.  Malattia,  in  cui 
gì'  infermi  risentono  1'  influenza  della  Luna ,  ed  a 
certe  fasi  vengono  presi  da  sonnambolismo ,  da 
epilessia  ,   ec. 

SELENIATO,  SELENIAS,  séléniate,  Cium. ,  da 
2.Ù,t,vy]  (Selène),  Luna.  Sale  formato  dalla  combina- 
zione  dell'  acido   Selenico   con  una  base  ralificabile. 

SELENICHE,  SELENICAE,  Filol.,  da  IsHvì}  (Se- 
lène), Luna.  Titolo  delle  istruzioni  del  celebre  astro- 
nomo  Cassini  intorno   alla  Luna. 

SELÈNICO  ,  SELEMCUS  ,  sélénique  ,  Chìm.  ,  da 
lelrivvi  (Selène),  Luna.  Acido  che  risulta  dall'unione 
dell'  Ossigeno  col  Selenio  ,  che  si  ha  cristallizzato 
in  tetraedri ,  e  che  ottiensi  trattando  il  Selenio 
coli'  Acido  nitrico. 

SELÈNIO,  SELENIUM,  Chim.,  da  lèknvY)  (Selène), 
Luna.  Corpo  combustibile  semplice ,  che  ha  molti 
rapporti  con  il  Solfo,  scoperto  da  Berzelio  nel  1817 
nelle  miniere  di  Fahlun.  in  istato  di  combinazione 
col  rame,  coli' argento  e  col  piombo,  e  secondo  lo 
stile   degli  Alchimisti   così  denominato. 

SELÈNIO  o  SELENEGÓNIO,  selenion  o  SE- 
LENEGON1U.M,  Stor.  nat. ,  da  lelr,»-/]  (Selène),  Luna, 
e  da  ycuri  (gonè),  genitura.  È  sinonimo  della  Peonia. 

SELENITE,  SELENITES, selenite  o  sélénit,  Stor. 
nat.,  da  2ù.rtv/]  (Selène),  Luna.  Pietra  che  gli  An- 
tichi (Plin.  Hist.  lib.  XXX FU.  cap.  io)  credevano 
nascere  nell'Arabia,  diafana  e  contenente  l'imma- 
gine d'una  Luna,  e  colla  proprietà  di  crescere  o 
diminuire  ogni  giorno  ,   come  fa  la  stessa  Luna. 

SELENITE,  9J?ont>fìcin.  Sostanza  minerale,  o  Gesso 
cristallizzato ,  i  cristalli  della  quale  si  dividono  age- 
volmente in  grandi  lamine,  e  la  cui  superficie,  come 


uno  specchio,  riflette  una  luce  pallida,  e  simile  a 
quella  della  Luna.  Questa  sostanza  è  il  Solfato  di 
calce  nativo. 

SELENITI.  Così  si  dissero  i  supposti  Abitanti 
della  Luna. 

SELENÌTICO  o  SELENTTÓSO  ,  SELENITICUS , 
Chini.,  da  2.s\r,vy]  (Selène),  Luna.  Dicesi  così  Ciò 
che  contiene   Solfato   di  calce. 

SELENIÙRO,  SELEN1URUS,  séléniure,  Chini.,  da 
ZelriVY]  (Selène),  Luna.  Composto  di  Selenio  e  di 
un  corpo  semplice  diverso  dall'  Ossigeno  e  dall'  I- 
drogeno ,   che   corrisponde   ai   Solfuri,   Idruri,   ec. 

SELENOFÌLLO  ,  SELENOPHYLLOS  ,  Stor.  nat.  , 
da  IÙXìVyi  (Selène),  Luna,  e  da  y-jllov  (phyllon), 
foglia.  Nome  specifico  dato  da  Taberna  Montanus 
all'  Oenanthe  fistulosa ,  a  cagione  delle  sue  foglie 
somiglianti  quelle  del  Selenio ,   o   Peonia. 

SELENOGAMIA  ,  SELENOGAMIA  ,  séi.énogamie  , 
Med.,  da  lelrivri  (Selène),  Luna,  e  da  ydyxq  (ga- 
raos),  nozze.  Denominazione  del  Nottambolismo,  tratta 
dal  volgar  pregiudizio  che  la  Luna ,  essendo  par- 
ticolarmente le  fencstre  aperte,  attiri  i  Sonnamboli. 

SELENOGRAFÌA,  selenographia  ,  sélénogra- 
phie,  9Wont)befd)veibitng,  Asti-on.,  da  lekrjvv]  (Selène), 
Luna,  e  da  ypzyoi  (graphó),  descrivere.  Descrizione 
delle  parli  e  delle  varie  fasi  della  Luna. 

SELEÙCIA  ,  SELEUCIA,  séleucie,  Geogr.  ant  , 
da  2eÀs't»tos  (Selcucos),  Seleuco.  Tre  città  dell'Asia 
portarono  questo  nome.  La  prima  è  la  più  ragguar- 
devole ,  come  residenza  dei  Re  della  Siria ,  fondata 
da  Seleuco  Nicatore  (  Vincitore)  :  la  seconda  fabbri- 
cata sul  Tigri,  divenne,  dopo  la  caduta  di  Babilonia, 
capitale  dell'  Assiria  :,  la  terza  era  un  Castello  della 
Mesopotamia ,   situata  ove   era  un  ponte  sul  Tigri. 

SELEUCIDEI,  SELEUCIDEI,  Stor.  nat.,  da  Ze- 
\évY.cq  (Selcucos),  Seleuco,  celebre  guerriero,  e  Ge- 
nerale di  Alessandro  il  Grande.  Nome  ,  secondo 
Plinio  (Hist.  lib.  X.  cap.  27),  di  uccelli  mandati  da 
Giove  per  le  preghiere  degli  abitanti  del  monte 
Cassio,  onde  distruggere  le  cavallette  che  infesta- 
vano i  loro  campi.  Sembrano  essere  i  Merli  rosei 
del   genere  Psaroide. 

SÈL1NA,  V.  Selene. 

SELINO  ,      SELINUM,     SELIN     O    PERSIL    DES    MARAIS  , 

©ilge ,  Stor.  nat.,  da  IzX-hvri  (Selène),  Luna.  Genere 
di  piante  a  fiori  polipetali ,  della  pentandria  digi- 
nia,  e  della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  i  di  cui 
semi  hanno  la  forma  d'  una  Luna  crescente.  Questo 
nome  greco  e  divenuto  primitivo  di  molti  nomi  di 
piante  ombrellifere  :  onde  combinato  con  irérpsi 
(petros),  pietra,  con  opoc,  (horos),  monte,  con  Zkkcz 
(hippos),  cavallo  e  partic.  intensiva,  con  /3oùs  (bus), 
bue  e  partic.  intensiva,  e  con  S-vp.iau.tt.  (thymiama ), odor 
d'incenso;  si  formarono  netpoaéXivcv  (petrosclinon) , 
petrosemolo ,  ópecyùdvcv  (oreoselinon) ,  appio  di  mon- 
tagna, mizorsthvov  (hipposelinnn),  ipposclino  sorta  d' ap- 
pio nelle  botteghe,  petroselinum  Macedonium ,  dai 
Francesi  chiamato  l' Alexandre ,  (3cv7Ì7.ivcv  (bùicli- 
non),  buselino  sorta  d'  erba  somigliante  il  prezzemolo , 
e  SvzaCkivcv  (tliysselinon),  selino  die  sa  d'incenso. 
Boerhaave.  Bosc. 


&& 


SEM 


(i82) 


SEM 


SÉLVA,  SYLVA,  eois  o  forf.t,  53Jo(ì),  Poes.,  da 
vi-/]  (hylé),  sostituendo  la  s  allo  spirito  aspro.  Pro- 
priamente  e  boscaglia  che  contiene  non  alberi  d'alto 
fusto,  che  allora  dicesi  bosco,  lat.  nemus ,  ma  bensì 
arbusti  spessi  d'  ogni  maniera.  E  anche  nome  da 
Virgilio  (Geogr.  lib.  IH.  v.  384)  applicalo  alle  folte 
erbe.  Figuratamente  poi  è  sorta  di  Poema  estempora- 
neamente scritto,  che  racchiude  molte  materie,  non 
sufficientemente  limalo,  ed  in  cui  scorsesi  un  tal 
quale   disordine.    Scalig.  Poet.   lib.   III. 

SEMECÀRPO,  SEMECARPUS,  Stor.  nat.,  da  cnjpc 
(sèma),  nota,  e  da  xa.pnòs  (carpos),  fratto.  Nome 
dato  da  Linneo,  il  figlio,  all'  Anacardo  ,  il  cui  frutto 
è  notato  dalla  forma  o  figura  d'  un  cuore. 

SEMEIÓGRAFI,  V.  Semeiogratia. 

SEMEIOGRAF1A  ,  SEMEIOGRAPHIA  ,  Filol.,  da 
<jr)[j.eìcv  Csèmrion),  segno,  nota,  e  da  ypzyoì  (graphó) , scri- 
vere. Arte  di  scrivere  in  note  od  abbreviature  (così 
presso  i  Latini  si  chiamano  certe  lettere  compen- 
diose, le  quali,  sebben  poche,  abbracciano  e  signi- 
ficano più  sillabe  e  parole),  con  cui  si  scriveva  un 
discorso  con  maggior  celerilà  di  quel  che  fosse 
dettato  o  proferito.  Quest1  arte  nata ,  come  gene- 
ralmente si  crede,  nella  Grecia,  fu  adottata  dai 
Romani ,  e  singolarmente  dai  Giureconsulti ,  e  nei 
tribunali  dai  Cancellieri,  che  perciò  si  dissero  JYo- 
tari .  i  quali  con  abbreviature  scrivevano  gli  Atti 
giudiciarj ,  che  doveano  poi  metter  per  esteso  :;  il  che 
oggidì  si  direbbe  far  la  minuta.  Egli  è  ancora  un 
problema  chi  dei  Romani  il  primo  ne  facesse  uso. 
Se  ne  attribuisce  comunemente  1'  onore  al  Cicero- 
niano liberto  Tifone,  da  alcuni  a  Mecenate  ed  a 
Seneca.  Ma  il  dotto  Morcelli  (Dissert.  III.  sulle 
Note  degli  antichi  Romani)  si  sforza  con  argomenti 
plausibili  di  darne  la  gloria  allo  stesso  Cicerone  : 
«  Siccome,  dice  egli,  colui  che  nella  greca  lettera- 
tura era  il  più  dotto  ed  il  più  impegnato  a  rendere 
a'  suoi  coinpatriotti  famigliari  tutte  le  buone  cose 
dei  Greci  ».  Vedi  il  citato  Morcelli  pubblicato  con 
Note  interessanti  dall'egregio  dottor  Labus:  e  Mar- 
ziale (lib.  XIV.  Dislichon  160).  Sembra  un  quid 
simile  della   Stenografia. 

SEMEIOLOGIA  ,  SEMEIOLOCIA  ,  semiologie  , 
3cid)en!eÌH'C ,  JÌJed. ,  da  otjwsujv  (sémeion),  segno  ,  sin- 
tomo,  e  da  lóyc-  (logos),  discorso.  Trattato  de'  sin- 
tomi, da  cui  rilevasi  qual  era  o  sarà  lo  stato,  il 
grado  ,  1'  ordine  e  1'  effetto  della  sanità  e  della 
malattia. 

Semeiologia,  Filol.  Trattato  delle  abbreviature. 

SEMEIOTICA,  SEMEIOTICA,  sémeiotique,  Med.s 
da  QYj[>:ùov  (sèmeion),  segno,  sottinteso  TÌyyY\  (tedine), 
arte.  E  sinonimo  di  Semeiologia  ,  ossia ,  è  l' Applica- 
zione pratica  della  Semeiologia. 

SEMI,  SEMI,  frolli,  Filol.,  da  yjpo-u;  (lièmisys), 
metà,  per  apocope  yjiu  (hèmi)  e,  secondo  l'uso  fre- 
quente de'  Lalini ,  mutato  lo  spirito  aspro  in  s. 
Voce  greca  inseparabile,  la  quale,  combinata  con 
un  gran  numero  d' italiane ,  francesi  e  latine ,  si- 
gnifica la  metà  della  cosa  espressa  dalla  parola 
principale. 

SEMIAPONEURÓTICO  ,     SEMIAPONEUROTICUS  , 


A  nat. ,  da  yjfuovi  (lièmisys),  mezzo,  da  dr:ò  (apo) , 
ila ,  e  da  vvjpov  (neuron),  nervo.  .Nome  dato  tal- 
volta  al    Muscolo   semimembranoso. 

SEMIAZIGO  ,  SEftUAZYGOS  ,  Anal. ,  da  /;a«7y; 
(  hèmisys  )  ,  mezzo  ,  e  da  a^vycx;  (  azygos  ) ,  impari. 
Nome  d'  una  vena  impari  die  ,  nascendo  dalle 
prime  lombari,  penetra  nel  petto  attraverso  un' 
apertura  particolare  del  diaframma,  e  \a  a  finirà 
neWAzigo. 

SEMICÌRCOLO,  V.   Grafometro. 

SEMICOLON,  SEMICOLON,  Gramm.,  da  fiutavi 
( lièmisys)  ,  me zzo  ,  e  da  xóoXov  (colon),  membro.  Dicesi 
cosi  il  Punto  e  la  Virgola  posti  tra  un  membro  e 
1'  altro    del  periodo. 

SEMICROMA,  SEMICIIROMA,  sémichrome,  Mus. , 
da  jjueTUS  (lièmisys),  mezzo ,  e  da  yp'Jjrj.y.  (chiama), 
colore.  Figura,  0  Nota  equivalente  alla  metà  della 
Croma. 

SEMIDIÀMETRO  ,  SEMJDIAMETBUM  ,  slmidiame- 
tiìk,  ftafb  2)uvd)nieffct ,  Geom. ,  da  rjaujvi  (hèmisys), 
mezzo,  e  da  oiy.[xz~pcv  (diametrali ),  diametro.  Linea 
retta,  dal  centx-o  d'un  circolo  protratta  alla  circon- 
ferenza ,    altramente    chiamata  radius ,  ital.  raggio. 

SEMIDIÀPASOxX,  SEMIDIAPÀSQN,  Mus.  ant.  ,  da 
Yiiuavc,  (lièmisys),  mezzo ,  e  da  èice.ncr.i^v  (diapason), 
diapason.  Ottava  diminuita  d'  un  semitono  minore, 
o    di    quattro    comme. 

SEMIDIAPÉiNTE,  SEMIDIAPEMTE,  Mus.  ant. ,  da 
ripiovi  (lièmisys),  mezzo,  e  da  oipLitevre,  (diapente), 
diapente.   Quinta   diminuita,   o  Falsa  quinta. 

SEMIDIATÉSSARON,  semidiatessaron  ,  Mus. 
ant.,  da  yjulkjvz  (lièmisys),  mezzo,  e  da  oiy-irsizccj 
(diatessaron) ,  diatcssaron.  Quarta  diminuita  d'  un  Se- 
mitono minore,   o   Falsa  quarta. 

SEMIPARÀLISI,  SEMIPARALYSIS,  Med. ,  da  r,jj.i^j- 
(hèmisys),  mezzo ,  e  da  na.pcO^V'jig  (paralysis),  paralisi. 
Paralisi  a  imperfetta ,  che  diminuisce  di  molto  il 
senso   ed   il   moto   della  parte  affetta. 

SEMITÓNICA  ,  SEM1TONICA,  sémitomoiie,  bùlb 
tonii],  Mus.  ,  da  r,yi?\>i  (lièmisys),  mezzo,  e  da  tavoi 
(tonos),  tono.  Specie  di  Scala,  i  cui  gradi  procedono 
per   semitoni. 

SEMITÒNO.  Metà  d'  un  tono ,  o  Mezza  voce  : 
ossia  Metà  di  quella  differenza  che  passa  fra  una 
voce  e  1'  altra  consecutiva ,  e  che  si  chiama  Tono. 
E  questo  il  minore  di  tutti  gl'intervalli  ammessi 
nella  Musica  moderna. 

SEMNOPITÉCO  ,  SEMNOPITHECUS  ,  Stor.  nat.  , 
da  aztAvòz  (semnos),  rispettabile,  e  da  7n'3-/5zc;  (pi- 
tliécos),  scimia.  JNome  della  sezione  II.  del  genere 
delle  Scinde  dette  Bertuccie ,  frane.  Guenons ,  la 
quale  ha  per  tipo  la  Scimia  Entellus ,  venerala 
dagli  Adoratori  di  Brama. 

SEMNÓTEO.  semnotheus,  sémnothée,  fralbijott, 
Filo/.,  da  av^yòc,  (semnos),  venerando,  e  da  Osò-; 
(Theos),  Dio.  Aggiunto,  in  Diogene  Laerzio,  de  Fi- 
losofi istruiti  nelle  divine  ed  umane  leggi,  e  dedi- 
cali   alla  religione. 

SEMPREVIVO,  V.  Abrotano. 

SENÀGO,  XENAGOS,  Tatù,  ant.,  da  {ivo;  (xenos), 
straniero-,  e  da  ayw   (ago),   condurre.  Così  si   disse  d 
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Condottiere .   o  Generale    delle  truppe  straniere  al 
soldo  degli   Ateniesi. 

SÈNAPA,  SENAPiS,  sénevé  o  moutarde,  ©enf,  Stor. 
nat.  ,  da  atVo)  (sino),  offendere ,  e  da  w<J<  (òps),  oc- 
chio. Pianta  che  costituisce  un  genere  nella  fami- 
glia delle  Cruci/ere,  e  nella  tetradinamia  siliquosa 
di  Linneo ,  i  di  cui  semi  (  coi  quali ,  col  mosto  e 
coli' aceto  si  fa  la  mostarda)  hanno  un  sì  forte 
odore  ed  un  sapore  sì  acuto  che  eccita  le  lagrime. 
Lèni. 

SENAPISMO ,  sinapismus  ,  sinapisme  ,  ©enfttm* 
filaci,  Farm.  ,  da  alvqra  (sinépi),  senapa.  Cataplasma 
irritante  preparato  con  farina  di  senapa ,  lievito 
di  frumento,  sale  ed  aceto,  atto  a  stimolare  e  richia- 
mare in   altra  parte  1'  umor  morboso. 

SENELAS1A,  XENELASIA  ,  xénélasie,  FiloL,  da 
£sVo€  (xenos),  straniero,  e  da  È)iu  (ciao)  inus.  per 
iXa^vw  (rlaunó) ,  scacciare.  Così  si  disse  una  Legge 
di  Solone,  la  quale  vietava  agli  Stranieri  l'ingresso 
nella  Laconia ,  onde  preservare  i  Lacedemoni  dai 
vizj    delle   altre  nazioni. 

SÉNI,  xenia,  xémes,  ©aftgcft&cnfe,  FiloL,  da 
?£vc^  (xenos),  ospite.  Doni,  tessere  o  segnali  soliti 
darsi  dagli  Antichi  agli  Ospiti  per  istabilire  tra 
loro  ed  i  loro  posteri  il  diritto  d'ospitalità:  segnali 
che   gelosamente   si  custodivano. 

Seni  o  Xenia.  Si  dissero  così  ne'  tempi  po- 
steriori i  Donativi  delle  provincic  ai  loro  Gover- 
natori. 

Seni.  Pitture  che  rappresentavano  erbe,  frutti, 
cacciagioni,  ed  altre  cose  di  campagna,  che  i  Greci 
costumavano  di  mandare  in  regalo   ai  forestieri. 

SENIO.  Aggiunto  di  Giove  invocato  dagli  Ospiti: 
mentre  con  quello  di  Filio  (da  yfkc^  (pliilos),  amico) 
imploravasi  dagli  amiri:  di  Eterio  (da  holpoq  (he- 
tairos),  compagno)  dai  compagni:  di  Omognio  (da 
cuòi  (homos),  stesso  ,  e  da  yévcz  (gcnos),  stirpe)  da 
quelli  della  stessa  famiglia  o  dai  cognati:  di  Fra- 
trio  (da  cppaTpta.  (phratria),  società  di  persone  che 
abitano  e  mangiano  insieme)  da  quelli  della  stessa 
fratria,  o  terza  parte  d'una  tribù;  e  di  Enorcio  (da 
tv  (en),  in,  e  da  opxc;  (orcos),  giuramento)  dagli 
Alleati,  come  vindice  dello  spergiuro.  Joseph.  Laur. 
cap.   Vili,  de  Conviv.  \>et. 

SENÌSMI,  XENISMI,  xénismes,  FiloL,  da  ìévoq 
(xenos),  ospite.  Sacrificj  d'un  porco,  d'un  becco 
o  d'un  montone,  che  in  Atene  offerivansi  ai  Dio- 
scuri riputati  pellegrini.  Pind.  Olymp. ,  ode  111. 
stroph.   3. 

SENOCÓMIO ,  XEXOCOMIUM  ,  Med. ,  da  révo'c, 
(  xenos),  straniero ,  e  da  uopé®  (eomeò),  curare.  Ospitale 
destinato   a  curarvi  i  pellegrini   infermi. 

SENODÓCHIO,  xexodochium,  xénodochion,  6er* 
t>evge ,  FiloL,  da  ìevòq  (xenos),  straniero,  e  da  àiyo- 
p\a.\.  (  derhomai ) ,  accogliere.  Albergo  pe'  Forestieri. 

SENÓDOCO,  Lett.  eccl.  Ufficiale  nella  Chiesa 
Greca  ,  ordinariamente  Sacerdote ,  incaricato  di 
dare   ospitalità  ai    pellegrini. 

Senodoco.  Aggiunto  di  S.  Isidoro  Prete  Ales- 
sandrino, a  cui  nel  IV.  secolo  venne  affidato  l'ufficio 
di  dare  ospitalità  ai  pellegrini. 


SENOPARROCO,  XENOPAROCHUS  ,  FiloL,  da 
j:évo$  (xenos),  straniero,  e  da  napé^oì  («parechò),  ap- 
parecchiare. Ufficiale  incaricato  di  preparare  e  som- 
ministrare" agli  Ambasciatori  delle  straniere  Nazioni 
inviati  a  Roma ,  sale  ,  legna  e  tntto  il  bisognevole 
per  1  uso  e  pel  vitto.  Guido  Pancirol.  de  Magistrat. 
municipal.   cap.   XX11I. 

SENOTAFIO,  XENOTAPIUUM,  FiloL,  da  |A0; 
(xenos),  straniero,  e  da  Tayog  (taphos) ,  fossa.  Tomba 
per  gli   Stranieri.   Suidas.   V.   Pouandrio. 

SENOTRÓFIO,  XENOTROPHIUM  ,  FiloL,  da  gévoq 
(xenos),  straniero,  e  da  xpiyù  (trephó),  nutrire.  Luogo 
per  l'alloggio  ed  il  nutrimento  de' Forestieri.  È  Io 
stesso  che   Senodochio. 

SÉPE,  SEPS,  ©epe,  ©^Iongcn«iì>e^é,  Stor.  nat.,  da 
it>777w  (sèpó),  corrompere,  putrefare.  Genere  di  ret- 
tili innocui,  che,  per  la  loro  conformazione,  somi- 
gliando il  Sepe  (specie  di  Lucertola,  il  cui  morso 
dagli  Antichi  (Plin.  Hist.  lib.  XXIII.  cap.  a)  fu 
creduto   mortale),  ne  hanno  tratto   eotal   nome. 

SEPEDOGÉNESI,  sepedogenesis,  sépédogénè- 
se  ,  Chir. ,  da  aqr.tfìùjv  (sèpedòn),  putredine,  e  questo 
da  <7r;7rco  (sèpò),  corrompere,  e  da  yvjzaiq  (genesù) 
nascita.  Sviluppo  d 
putrido   nelle  malattie 

SEPEDONE  ,  SEPEDON,  Stor.  nat.,  da  <j>j7r&) 
(sèpò),  imputridire.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei 
Ditteri ,  della  famiglia  degli  itericeli,  e  della  tribù 
dei  Muscidei ,  stabilito  da  Latreille,  i  quali  fre- 
quentano le  paludi,  la  cui  aria  è  infetta  di  putride 
emanazioni.  Il  suo  tipo  è  il  Sepedon  palustris ,  0 
Baccha  sphegea  di   Fabricio. 

SEPEDÓNIO,  SEPEDON1UM,  Stor.  nat.,  da  ayne- 
(Jtov   (sèpedòn),  putredine.   Genere    di    piante    critto- 
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della  famiglia   dei  Funghi 


delle  Mucidinee ,  stabilito  da  Link  coli'  [/redo  my~ 
copiala  di  Persoon,  la  quale  cresce  particolarmente 
sopra  i  boleti  che   entrano  in  putrefazione. 

SEPIATÉUTIDE ,  SEPIATEUTHIS,  Stor.  nat. ,  da 
m\ttia.  (sépia),  seppia,  e  da  tsuSts  (teutbis),  lolligine, 
totano.  Nome  d'  una  divisione  generica  di  pesci 
fatta  da  Rlainville ,  onde  comprendervi  le  specie 
Calmar  e  Loligo  di  Lamarck,  che  hanno  una  nata- 
toria laterale  in  tutta  la  lunghezza  del  loro  sacco. 

SEPIDIO,  SEPIDIUM,  Stor.  nat.,  dal  dimin.  di 
GYlTtia.  (sépia),  seppia.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Eteromeri ,  è 
della  famiglia  dei  Melastomi,  stabilito  da  Fabricio, 
i  quali  in  piccolo  rassomigliano  la  Sepiola  di  Lin- 
neo. Il   Sepidium  tricuspidatum  ne   è  il   tipo. 

SEPIÉFORA,  SEPIAEPHORA,  Stor.  nat.,  da  (tyjzìz 
(sépia),  inchiostro,  e  da  (jps'jOw  (pberò),  portare.  Nome 
dell'  ordine  IL  proposto  da  Gray  nella  sua  Clas- 
sificazione dei  Molluschi ,  il  quale  contiene  soltanto 
due  generi ,  cioè  il  Sepiola  ed  il  Sepia ,  e  cosi 
denominato  dall'  inchiostro  che  hanno  le  specie 
che  lo   compongono. 

SEPIIDÉNE,  SEPIIDENAE,  Stor.  nat.,  da  «7x13 
(sépia),  seppia.  Leach  sotto  questa  denominazione 
propose  lo  stabilimento  d'  una  famiglia  di  Mollu- 
schi ,  la  quale  avrebbe  per  tipo  il  genere  Sepia. 
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SEPITE,  SEPITES,  sépite,  Star.  nat. ,  da  r/im'a 
(sepia),  seppia?  specie  di  verme  confuso  dagli  An- 
tichi tra  i  pesci.  Corpo  pietrificato  a  cui  Aldovrando 
impose  questo  nome,  perchè  gli  parve  scorgervi 
qualche  somiglianza  coli1  osso   della  Seppia. 

SÈPSI,  SEI'SIS,  Med.  e  Chir. ,  da  arjna  (sèpò), 
putrefarsi.   Putredine. 

SEPSICHIM1A,  SEPSICHYMIA,  sepsichymie,  Med., 
da  ar,'\)ii  (sèpsis),  putredine,  e  questo  da  crrmu  (sè- 
pò), putrefarsi,  e  da  xu^5  (chymos),  sugo.  Putredine 
degli  umori ,  o  loro  tendenza  a  corrompersi. 

SÉPTICO,    SEPTICUS,    Med. ,    da    ffyjTTU    (sépó), 
putrefarsi.  Aggiunto  di  malattie ,   fehhri    ed  ulceri. 
Septico  ,  V.   Settico. 
SEPTÓNO,   V.   Settone. 
SEPTÓPIRA,  V.  Settopiba. 

SERAFIO,  XERAPHIUM,  xérapiiium,  Chir.,  da 
f-/jpos  (xèros),  arido,  asciutto.  Medicamento  dissec- 
cante.  V.   Serio. 

SERAMPEL1NE,  XERAMPELINAE,  xérampélines  , 
Filol. ,  da  %/ipòc,  (xèros),  arido,  e  da  àcuirelo;  (am- 
pelos),  vite.  Vesti  usate  dalle  Romane  matrone  del 
colore  delle  aride  foglie  della  vite,  ossia  di  colore 
rosso  temperato  di  giallo  e  fosco.  Oct.  Ferrar,  de 
re  vestiar.  cap.  XX VI.  Juvenal.  Sat.  VI.  v.  ò'j-ì.. 
SERÀINTEMO  ,  XERANTHEMUM  ,  xérANThéme  , 
6toi'rf)*Miiine ,  Stor.  nat.,  da  gjjpòs  (xèros),  arido, 
e  da  avBoi  (anthos),  fiore.  Genere  di  piante  a  fiori 
composti  e  flosculosi ,  della  singenesia  poligamia 
superflua  ,  e  della  famiglia  delle  Corimbifere ,  e 
così  denominate  dalla  durata  del  loro  Fiore  ,  il 
quale  secco  conservasi  ali1  infinito:  o  piuttosto  dalla 
durata  del  loro  calice  colorato  come  un  Fiore. 

SER  API  ADE  o  SER  APIO,  SERAPIAS  O  SERAPIUM, 
elléborine,  W\\\t  SRUfttotm,  Stor.  nat. ,  da  1ipa.mc, 
(Sorapis),  Serapi,  Deità  Egizia,  nel  cui  tempio  nella 
città  di  Canopo  commettevansi  ogni  sorta  di  lai- 
dezze. Genere  di  piante  Unilohee ,  della  ginandria 
diandria,  e  della  famiglia  delle  Orchidee,  che  pei 
loro  afrodisiaci  effetti ,  per  un'allusione  remotis- 
sima, hanno  tratto  questo  nome,  che  è  sinonimo 
di  Satino.  Paus.  in  Corinth.  lib.  II.  Plin.  Hist. 
lib.  XXVI.  cap.    io.  Bosc. 

SERÀPIDE,  SERAPIS,  Filol. ,  V.  Serapiade. 
SERASIA,  XERASIA,  xérasie,  baaxtxo&iM ,  Med., 
da  tyjpòg  (xèros),  arido,  vacuo.  Sottigliezza  eccessiva 
de1  capelli,  onde  assomigliansi  alla  lanugine,  quasi 
sparsi  fossero  di  polvere.  Alcuni,  seguendo  altra 
pronuncia  ,  scrivono  Sirasia. 

Serasia,  Stor.  nat.  Genere  di  Licheni  incom- 
pletamente descritto  da  Muller,  che  trae  tal  nome 
dai  luoghi  aridi  frequentati  dalle  specie  che  lo 
compongono.  È  però  abhandonato  da  tutti  gli  altri 
Botanici. 

SERÀSMO  ,  XERASMUS  ,  £ro<fcnf>«it ,  Med.  ,  da 
pi.pa.t3i  (xeraò),  essiccare.  Siccità,  aridità,  p.  e. ,  della 
cute,    ma  segnatamente  dei   capelli. 

SERIATÓPORA,  SERIATOPORA,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  series ,  ital.  serie ,  ordine,  e  da  izópoc,  (poro*), 
meato.  Genere  di  polipi  dell1  ordine  delle  Madre- 
poree,  e  della    divisione   dei    Poliparj    intieramente 


pietrosi }  Stabilito  da  Deslonchamps .  e  cosi  deno- 
minati dalle  loro  cellule  perforate  o  poi  ose  ,  di  -.po- 
ste in  serie.  Se  ne  conoscono  tre  specie  :  ' 3»oè  la 
Seriatopora  suhulata ,  V  emulata  e  la  nuda. 

SERIBRÀNCHIE,  SERIBRANCIilA ,  Stor.  nat. ,  dal 
lat.  series,  ital.  serie,  ordine ,  e  da  [jpv.y/yj.  (branchia), 
branchie.  Famiglia  II.  dell'  ordine  I.  dei  molluschi 
Gasteropodi  nudibranchj ,  proposto  da  Latreille, 
che  comprende  i  generi  caratterizzati  da  branchie 
disposte  in  serie  lungo  il  dorso  o   sopra  i  lati. 

SÈRICA,  SERICA,  Stor.  nat.,  da  a/ipu/tàt  (*éri«w), 
serico.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Pcntamcri ,  e  della  famiglia  dei 
Lamcllicorni ,  stabilito  da  Macleay  (Home  Ento- 
mologicae),  il  cui  corpo  è  vellutato  o  coperto  di 
lanugine  setosa.  Il  suo  tipo  è  la  Melolonta  brunea 
di   Fabricio. 

SER1COMIÌA,  SEPJCOMYIA,  Stor.  nat.,  da  ctjj/m- 
xèq  (sèricos),  serico,  di  seta,  e  da  u.vly.  (invia),  mo- 
sca. Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri,  della 
famiglia  degli  Atcriceri ,  e  della  tribù  dei  Sirfidei, 
stabilito  da  Latreille,  e  così  denominati  pel  loro 
corpo  coperto  d1  una  peluria  setolosa ,  lucente ,  e 
somigliante   quello  delle  Mosche. 

SERICÓSTOMA,  SERICOSTOMA,  Stor.  nat.,  da 
erri  puoi  (sèricos),  serico,  e  da  arópM.  (stoma),  bocca. 
Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Nevrotteri ,  e  della 
famiglia  dei  Plicipenni ,  stabilito  da  Latreille,  i 
quali  desumono  tal  nome  da  una  specie  di  muso , 
o  bocca  arrotondata ,  formato  da  tre  articoli  rico- 
perti  di  pelo   setoso. 

SER1DIA,  SERIDIA,  Stor.  nat.,  da  aépn  («eri»), 
cicoria.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  le  quali  così  vennero  denominate  a  cagione 
del  loro  fogliame  somigliante  quello  della  Cicoria. 
È  il  tipo  d1  una  piccola  divisione  delle  Sinanteree 
sotto  il  nome  di  Seridiee. 

SER1FIO,  SERIPHIUM,  armoselle,  Stor.  nat. ,  da 
lepiatov  (Seriphion),  Seri/io,  e  questo  da  liptzci 
(Serifos),  Serifo,  isola  arida  dell1  Arcipelago,  ricoperta 
di  scogli  e  monti,  ora  detta  Sii  fino ,  o  Scrfonte  , 
da  tjstptù  (seiró) ,  disseccare.  Questo  nome  venne  appli- 
cato ad  un  genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  tribù  delle  Innulee,  forse  perchè 
allignano  nei  luoghi  aridi  :  ha  per  tipo  il  Seriphium 
cinereum  di  Linneo.  Il  nome  di  Seriphium  antica- 
mente s'applicava  al  Sisjmbrium  Sophia,  non  che 
a  diverse  specie  d1  Artemisia. 
SÉRIFO,   V.   Serifio. 

SÈRIO,  XERIUM,  Chir.,  da  £/]pò;  (xèros),  arido, 
secco.  Sorta  di  rimedio  arido  ebe  ,  per  disseccare 
le  pustole  del  capo  o  del  mento,  si  sparge  a  modo 
di  polvere. 

SERIOLA,  SERIOLA,  seriole,  Jtujjettioger ,  Stor. 
nat.,  dimin.  da  ejépiq  (seris) ,  cicoria.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  della  tribù  delle 
Cicoriacee ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo,    che  ha  per  tipo  la  Seriola  Aethnensis. 

SEROFAG1A,  XEROPHAGIA,  xérophagie  ,  %xo$t\\t 
effen  ,  Leu.  eccl. ,  da  pyjpòi  (xèros),  arido,  e  da 
ipr/w   (phégò),  mangiare.  Abitudine  degli  Atleti,  dei 
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Solitali  5  e  generalmente  de1  primitivi  Cristiani  di 
astenersi  non  che  dalla  carne  e  dal  vino,  ma  anche 
dai   frutti   freschi.    Terlull.   de  pallio,   cap.   X. 

SEROFILLO  ,  XEROPHYLLUM,  xéuoimiylle,  Stor. 
nat. ,  da  topo-;  (xèros),  arido,  e  da  (fjXkov  (phyllon), 
foglia.  Nuovo  genere  di  piante  dell'  esandria  tri- 
ginia ,  stabilito   da  Michaux  (  Fior,  de    l' Amèr.  Se- 

Ìitentr.)  con  una  specie  del  genere  Hcliconias  di 
Àxmeo  ,    le   cui    foglie   sembrano   secche.    Thcis. 

SERÓFITO,  XEROPHYTA,  xéROPirsTE,  2>urvl>aum, 
Stor.  nat.,  da  'fripòi  (xèros),  arido,  e  da  yvzóv  phy- 
ton),  piatita.  Arbusto  del  Madagascar,  che  forma 
uu  genere  stabilito  da  Commerson  ncll'  esandria 
monoginia ,  e  nella  famiglia  delle  B ro  melo  idi  ,  il 
quale  apparisce  arido  e  secco. 

SEROFTÀLMIA,  V.  Serottalmia. 

SEROFTÀLMICO,   V.  Serottàlmico. 

SERÓMIRO,  XEROMYRON,  xéromvre  ,  Svorfncirte 
Colbc ,  Farm.,  da  'f'ipii  (xèros),  arido,  e  da  p.ùpcv 
Ouyron),  unguento.  Composizione  di  secchi  Aromi, 
propria  a  far  de*  profumi,  a  risolvere  la  flussione 
ed  a  togliere  1*  odor  cattivo  dalla  superficie  del 
corpo.   E   usata   singolarmente   dagli   Orientali. 

SÉROSI.   E   sinonimo   di  Serasmo.   V.   Serasmo. 

SEROTRIBIA,  xerotribia,xérotririe,  ì)os  %tofont 
SRtibcn ,  Cldr.,  da  topòi  (xèros),  arido,  e  da  zitifià» 
(tribò) ,  fregare.  Frizione  asciutta,  onde  richiamale 
sulla  parte  alletta  il  calore  e  la  circolazione  del 
sangue. 

SEROTTALMÌA,  xeropiithalmia,  xérophthae- 
mie,  Xvotfenc  ancien,  Chi/:,  da  ^rjpòq  (xèros),  arido, 
e  da  óyS'o.Xy.òz  (ophthaJmos>,  occhio.  Specie  di  Ottal- 
niia  secca,  Arida  lippitudo  Celsi  (de  Medicina,  lib. 
JrI.  cap.  6  n.  ag),  caratterizzata  da  occhi  infiam- 
mati, rossi,  dolenti  e  secchi,  ma  non  gonfj ,  nò 
lagrimanti,  con  prurito,  e  palpebre  nel  corso  della 
notte  conglutinate  da  cispa  :  effetto  del  calore 
del  Sole  nel!'  estate ,  e  della  polvere  che  pigliasi 
viaggiando. 

SEROTTALMICO.  Aggiunto  de1  rimedj  contro 
la  Serottalmia. 

SERPENTARIUS ,  V.  Ofiuco. 

SERPILLO,  SERPYLLU.YI,  serpolet,  attentici,  Stor. 
nat. ,  da  Ip-na  (herpó) ,  serpeggiare.  Specie  di  piante 
del  genere  Thjmus  ,  così  denominate  dal  loro  fusto 
strisciante. 

SÈSAMO,  SESAMUS,  Stor.  nat.,  da  {njvdpn  (sè- 
»amè),  sesamo  ,  sorta  di  frumento  dell1  India.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Bignoniacee  di  Jus- 
sieu ,  e  tipo  d'una  famiglia  dello  stesso  nome, 
proposta  da  Browne's ,  e  della  didinamia  angio- 
spermia  di  Linneo ,  che  ha  per  tipo  il  Sesamum 
orientale,  il  cui  seme,  come  quello  del  Sesamum 
ùidicum ,  fornisce  olio  e  farina  che  all'uopo  fa 
le  veci   di  quella  del  Frumento. 

SESAMÓIDE,  SESAMOIDES,  Stor.  nat.,  da  ari^dp^ 
t sèsamo),  sesamo,  e  da  siàoq  (ci<!os),  specie.  Nome 
antico  di  varie  piante,  come  della  Daphne,  del- 
l' Adonis  ,  ce. ,  con  cui  Tournefort  stabili  un  genere 
assai  analogo  alla  Reseda,  desunto  forse  dalla  somi- 
glianza dei  loro  semi  con  quelli  del  Sesamo. 
Tomo  II. 


SESAMOIDÉO,  SESAMOIDES,  sesamoide,  Ccfaiti* 
f nóff)clct)cn  ,  Anat.,  da  oTjiapj  (sèsamè),  sesamo,  seme 
di  certa  pianta  volgarmente  chiamata  giuggiolena , 
e  da  ei$oi  (eidos),  somiglianza.  Ossctto  situato  nella 
fossetta  tra  i  condili  ed  i  due  grossi  tubercoli  del 
femore.  E  anche  Aggiunto  di  due  ossetti  del  Meta- 
tarso del  piede,  e  di  altri  due  posti  nel  Metacarpo 
della  mano  ed  alla  fine  della  prima  falange  del- 
l'indice, e  nella  stessa  situazione  al  Metacarpo  del 
dito  auricolare.  Ed  è  Aggiunto  infine  d'  un  ossctto 
che  trovasi  nel  tendine  del  muscolo  peroneo  poste- 
riore, che  scorre  sotto  l'osso  cuboideo  ,  tutti  gene- 
ralmente assai  piccoli  ^  onde  desunsero  cotal  nome 
dal  grano  del  Sesamo  ,  a   cui   par  che   somiglino. 

SÉSELI    o    SESÉLIO  (volgami.   Silermontano) , 


SESELI ,    séséli 


<5efclEvaut ,    Stor.   nat.,    da    aiaùi 


(seseli),  seseli.  Coli' erba  designata  da  questo  nome 
greco  (formato,  secondo  Colio  (Lexìc.  Arab.\  dal- 
l' arabo  seycèly  oàs  )  Linneo  ha  stabilito  un  genere 
di  piante  a  fiori  polipetali  della  pentandria  diginia, 
e  della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  distinte  da  calice 
intiero,   da  corolla  a   cinque  petali  e  cinque  stami. 

SETIPODI,  SETIPODA,  Stor.  nat.,  dal  lat.  seta , 
ital.  setola ,  e  da  tzoùz  (pus) ,  piede.  Classe  di  ani- 
mali anellidi,  proposta  da  Blainville  ,  la  quale  com- 
prende i  generi  che ,  invece  di  piedi ,  hanno  setole 
che  ne  compiono  1'  ofGcio.  Questo  nome  venne 
dappoi  dallo  stesso  Autore  cambiato  in  quello  di 
Chetopodi ,  da  xou'tyi  (  chaitè  )  ,  setola ,  e  da  r.ovi 
(pus) ,  piede. 

SETÓFAGA  ,  SETOPHAGA,  Stor.  nat.,  dal  lat. 
seta,  ital.  setola,  e  da  ^rjyw  (phègò),  mangiare. 
Genere  d'uccelli,  stabilito  da  Swaison  colla  Musci- 
capa ruticilla  ,  e  cos'i  denominati  dalle  setole  di  cui 
preferiscono   di   cibarsi. 

SÈTTA,  SEPTA,  Stor.  nat.,  da  oTjrrrò»  (sèptos), 
putrido.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cras- 
sulacce ,  e  dell'  ettandria  ettaginia  di  Linneo,  e  cosi 
denominate  per  la  facilità  con  cui  si  corrompono. 
Venne   poi  riunito   al  genere   Crassula. 


Setta  ridondante,  V.   Pentagono. 


da 


SETTARIA,  SEPTARIA ,  Stor.  nat. ,  aa  tr/uca 
(sèpò) ,  imputridire.  Genere  di  molluschi,  proposto 
da  Ferussac  per  la  Patella  borbonica  di  Lamarck, 
forse  così  denominato  dall'  animale  di  questa  con-, 
chiglia,  il  quale  va  soggetto  facilmente  alla  pu- 
trefazione. 

Settaria.  Nome  da  qualche  Geologo  imposto 
ad  una  Concrezione  calcare  compatta ,  ferruginosa, 
desunto  forse  dall'  odor  ingrato  putrido  che  emana 
bagnandola.  I  Mineralogisti  antichi  conoscevano 
questa  sostanza  sotto  il  nome  di  Ludus  Helmontii. 
SETTENTRIÓNE,  V.  Cinosura. 
SETTICA  ,  SEPTICA  ,  septique  ,  Stor.  nat. ,  da 
ffi77f&)  (sépò),  marcire.  Specie  di  piante  crittogame 
del  genere  Bjssus,  le  quali  crescono  su  i  corpi 
che  cominciano   a    putrefarsi. 

Settica.    Altra   specie   del  genere  Mucor ,  che 
ha  lo   stesso   carattere. 

Settica  ,  Med.  Febbre  iufiammatoria  che  dima- 


gra il  paziente. 


94 


SFA 


(18C) 


SFE 


SÈTTICO,  septicus,septique,  3evf«fT«iròeé  SWittef, 
Med.,  da  orina  (sèpò),  marcire.  Rimedio  topico,  il 
quale,  come  la  pietra  caustica,  ed  il  butirro  di 
antimonio ,  corrode  le  caini,  disponendole,  con 
poco  dolore,  alla  putrefazione. 

SETTIZÓNIO ,  SEPTIZONIUM ,  septizone  0  septi- 
zosium,  j4rch.it.)  da  énrà.  (hepta>,  sette,  e  da  póvri 
(zòne),  fascia.  Edificio  eretto  da  Settimio  Severo, 
e  di  cui  credono  i  romani  Topografi  vederne  ancor 
le  vestigia  presso  le  magnificile  ruine  del  palazzo 
de'  Cesari.  Non  era  però  a  sette  piani ,  ma  a 
tre ,  sostenuti  da  colonne  con  ornati  di  cornici  e 
soffitto  :  uè  deve  confondersi  con  altro  Settizonio 
fatto  dal  medesimo  Augusto  vicino  alla  porta  Ca- 
pena.  il  primo  servir  dovea  di  prospetto  e  d'  in- 
gresso al  palazzo  ,  V  altro  di  sepolcro  alla  famiglia; 
come  di  fatto  esservi  stato  tumulato  Gela  fa  fede 
Sparziano. 

SETTÓDIO,  SEPTODIUM,  Filai,  da  ènzà  Opta), 
sette,  e  da  ooò;  (hodos) ,  via.  Spazio  tra  la  porta 
Mugoiiia  e  la  Trigonia ,  dove  concorrevano  sette 
strade.  Famian.  Nardini  Roma,  vel.  lib.  VI.  cap.  i5. 

SETTÓNE,  SEPTON,  ©titfgaé,  Chini.,  da  rima 
(sèpò),  imputridire.  Così  Salstonslall  chiamò  quel 
gas  non  respirabile  dell1  aria  atmosferica ,  il  quale 
dagli  Antichi  dicevasi  Mofetta  ,  e  dai  Neologi  Fran- 
cesi Gas  azote  e  Gas  nitrogènc ,  perchè  vien  ripu- 
tato la  base   di  tutte  le  sostanze  putrefattibili. 

SETTÓP1RA,  V.  Settorrepira. 

SETTÓRIA,  SEPTORIA,  Stor.  nat.,  da  ar,™  (sè- 
pò), imputridire.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Uredinee, 
stabilito  da  Fries,  le  quali,  nascendo  sulle  piante 
morte  o  putrefatte,  si  presentano  sotto  forma  gela- 
tinosa e  di  odore  putrido.  La  Stilbospora  Creda  di 
Décandolle   ne  è  il  tipo. 

SETTORREPIRA,  SEPTOMHEPYRA,  septorrhé- 
pi're  ,  Med.  j  da  <jr,Tt<ji  (sepó),  corrompere,  da  ps'w 
(rhcò),  scorrere,  e  da  nvp  (pyr),  fuoco.  Febbre  pu- 
trida, detta  anche  Settopira. 

SFACELARIA,  SPHACELAMA ,  Stor.  nat.,  da  afx- 
Y.skoq  (sphacclos),  sfacelo.  Genere  di  piante  crittogame, 
proposto  da  Lyngbye  a  spese  dei  Ceramj ,  che  ha 
per  tipo  il  Ceramium  scoparium  .  ossia  la  Conferva 
scoparla  di  Linneo.  Queste  piante  sono  osservabili 
per  le  estremità  dei  loro  rami  rigonfi),  brunaslri, 
abbruciali  ed  essiccati}  ossia  completamente  morti- 
ficati come  le  membra  degli  animali  caduti  nella 
malattia  dello  Sfacelo. 

SFACÉLIA,  SPHACELIA,  .Stor.  nat. ,  da  ayùv.eAc; 
(sphacrlos) ,  sfacelo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
dei  Funghi ,  stabilito  con  questo  nome  da  Léveille, 
perchè  uccidono  e  fanno  cadere  nello  Sfacelo  i 
semi  sopra  i  quali  vivono.  Corrisponde  alla  Sper- 
moedia  di  Fries,  ed  allo  Sclerotium  di  Décandolle. 
Ila  per  tipo  la  Sphacelia  segetum ,  o  Segale  cornuta , 
da   Décandolle   chiamala   Sclerotium  clavum. 

SFACEL1SMO  ,  in  Linneo  (de  getter,  morb.) 
SPHACELISMUS,  Bruirò,  Med.  ,.da  eryaxeÀa;  (sphacelos), 
.faccio.    Infiammazione  del  Cervello. 

SFACELO,   V.  Cancrena. 


SFAGEBRÀNCO,  sphagebi.axchts,  wnurtmkM- 
che  ,  Stor.  nat.  ,  da  oyo.yìr,  '  *phagl  , ,  gola  ,  e  ria 
fipdyyia.  (branchia),  branchie.  Genere  di  pesci  dell'  W- 
dine  de'  Malacotteriei  apodi ,  e  della  famiglia  degli 
y/nguilli/brmi ,  (stabilito  da  Bloch .  che  si  distinguono 
per  le  loro  aperture  branchiali  ravvicinate  le  une 
alle  altre  e  poste  vicino  alla  gola.  Il  tipo  di  questo 
genere  è  la  Muraena  cacca  dì   Linneo. 

SFÀGO,  SPHAGUM,  Stor.  nat.,  da  a^djrtA  («pl.»- 
zò),  soffocare.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  dei  Muschi,  le  quali  nascono  ammassate, 
e  formando  dei  tapeti  su  i  terreni  torbosi ,  soffo- 
cano  le   altre   piccole   piante. 

SFECIFERA,  SPI1ECIPIIERA,  Stor.  nat. ,  da  oqr,t 
(sphèx),  vespa,  e  da  (j-s^w  (pberó),  portare,  òpccie 
di  piante  del  genere  Ophrjs  ,  il  cui  fiore  porla  lo 
forme   della  Vespa. 

SFECISMO,  SPHECISMUS,  spuécisme  ,  Filol. ,  da 
a<pi]t  (sphèx),  vespa.  Suono  d'  un  flauto .  che  nella 
Musica  antica  imitava  il  ronzio  delle  Vespe,  liu- 
leng.  de  Theatr.   lib.  II.  cap.  '27. 

SFÉCO ,  SPHEX,  Stor.  nat.,  da  aerti  («phés), 
vespa.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl  Imenotteri . 
della  sezione  degli  Aculeati ,  della  famiglia  dei  Fos- 
sori, e  della  tribù  delle  Sfegidee,  stabilito  da  Lin- 
neo ,   e   che  ha  per  tipo  la  Vespa  comune. 

SFECÓDE  ,  SPHECODES  .  Stor.  nat.  ,  da  afr,£ 
(sphèx),  vespa,  e  da  et#c;  (eidos),  somiglianza.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  degl1  Imenotteri ,  della 
famiglia  dei  Melliferi ,  e  della  tribù  degli  Andre- 
neti ,  stabilito  da  Lalreille  a  spese  d  alcune  specie 
del  genere  Sphex  di  Linneo  :  sono  così  denominati  a 
cagione  della  somiglianza  nella  loro  conformazione 
con  quelli  dell  indicato  genere  lamicano.  La  sua 
specie  più  considerevole   è  lo  Sphecodcs  gibbosus. 

SFECOMIIA,  SPHECOMYIA,  Stor.  nat.,  da  afiif: 
(sphex),  vespa,  e  da  ]ji>ìj.  (myia).  mosca.  Genere 
d'insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri,  e  della  famiglia 
degli  Atcriceri ,  stabilito  da  Latreille  con  una  specie 
che  Bosc  portò  dalla  Carolina,  la  quale  nei  carat- 
teri partecipa  della  Vespa  e  della  Mosca,  e  vieti 
detta    Spliecomyia  Boscii  di  Latreille. 

SFECOTERA  .  srHECOTIIERA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
aorji  (sphèx),  vespa,  e  da  Sripa,  (théra),  caccia.  Ge- 
nere d1  uccelli  dell'ordine  dei  Passeri,  proposto 
da  Vieillot ,  che  corrisponde  al  genere  Graucalus 
di  Cuvier.  Questi  uccelli  souo  cacciatori  delle  Vespe 
di    cui  si  nutrono. 

SFEG1DEE,  SPHEGIDEAE,  spiitGiDrs,  Stor.  nat. , 
da  <7(fr;£  (sphèx),  vespa ,  e  da  eido;  (eidos) ,  forma. 
Tribù  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri,  della 
sezione  dei  Pungolati .  e  della  famiglia  dei  Fossori, 
stabilita  da  Latreille ,  il  quale  nelle  sue  Opere  ante- 
riori a  quella  delle  Familles  naturelles  du  Bègne 
animai  li  denominò  Sphégimes.  Questa  tribù  ha  per 
tipo  il  genere  Sphcjr  di  Linneo,  e  comprende  sei 
generi ,  distinti  da  un  pungolo  nelle  femmine  e 
dalle  altre  forme  della  Vespa:  fanno  i  loro  nidi 
nella  sabbia  e  ne'  muri,  e  nutronsi  d'  al  tv'  insetti 
o   delle  loro  larve. 

SFJÈNA,   SPHEKA,   spiien.   ©pljcnc,  Stor.  nat.,  da 
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oyh'J  (sphèn),  conio.  Materia  pietrosa  ,  o  Silicio-tita- 
nato  ili  calec ,  che  trovasi  in  piccoli  cristalli  in 
alcune  rocce  primitive,  ila  Visard  pel  primo  trovata 
sul  monte  San  Gottardo.  I  Mineralogisti  Tedeschi 
la  chiamano  9iii|iin  o  £ifanf$0tl,  atteso  che  il  suo 
colore  varia  dal  bianco  sino  al  nero  opaco.  Werner 
la  dice  Ray  ormante ,  ital.  Raggiante ,  attesi  i  \arj 
suoi  colori  e  la  sua  trasparenza  :>  ed  il  celehre 
Saussure  ,  che  il  primo  ha  latto  conoscere  questa 
sostanza,  la  denomina  Rayonnante.  eri  goutìer.  llaiiy 
poi  le  ha  dato  il  nome  di  Spitene  coniculèe ,  perchè 
1"  unione  de'  suoi  prismi  romboidali  formano  un 
prisma  esagono ,  di  cui  l1  angolo  rientrante  fa  F  ef- 
fetto d1  una  gronda  nella  lunghezza  del  prisma 
stesso. 

SFENDONE,  SPHENDONE  o  FUNDA  (ital.  Fionda), 
frosde  ,  ©<t)Iciù*)ei'  i  Filai.,  da  'jysv'jóv/i  (sphendon«>, 
fionda  o  fromba.  Raramente ,  bensì ,  ma  pure  da 
Tucidide  (lib.  IV.  cap.  ìi)  e  da  Euripide  sono 
ricordali  i  Tiratori  di  Fionda  fra1  Greci  guerrieri , 
e  fra'  Romani    ne    fa    menzione    Valerio    Massimo. 

"S.QVjdÓVTfV  $£$lùtxyi).évci  (Sphrnilonèn  rleiliilagmcnos)  è  detto 

da  Pausania  anche  l1  etolo  Pirecma ,  il  cui  principal 
valore   consistea   nel   tirare   di  fionda. 

Sfondone.  Così  chiamasi  altresì  Y  Incassatura 
deil"  anello  ove  si  metteva  la  pietra.  Winckel- 
mann ,  Storia  dell'  arte ,  torn.  I.  pag.  34  edizione 
di  Roma. 

Sfendone.  Specie  particolare  di  diadema  usato 
dalle  donne  anche  oggidì,  e  che  vedesi  sopra  il 
capo  femmineo  di  molte  statue  antiche,  e  special- 
mente di  Giunone.  Veggansi  le  dotte  osservazioni 
di  E.  Q.  Visconti,  Mus.  Pio  Gleni. ,  torn.  I.  pag.  22 
dell1  edizione  procurata  dal  dottor  Labus ,  ove  si 
nota  che  la  Sfendone  non  era  metallica  ,  come 
alcuni  hanno  creduto ,  ma  tessuta  o  lavorata  a 
rete. 

SFENÌSCO,  SPHENISCUS,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
aar,v  (splièn),  conio.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine 
dei  Coleotteri ,  della  sezione  degli  Eteromeri ,  e  della 
famiglia  degli  Stenelitri  ,  stabilito  da  Kirby.  Sono 
forse  così  denominati  dalla  forma  di  Conio,  o  cavic- 
chio ,  del  loro   corpo. 

Sfenisco.  Sorta  d1  uccelli  dell1  ordine  dei  Pal- 
mipedi ,  così  denominali  dalla  forma  conica  del 
loro  becco. 

SFENOCÀ.RPO,  SPHENOCARPUS  ,  Stor.  nat.,  da 
zyriv  (splièn),  conio,  e  da  y.a.pi:òg  (carpos) ,  frutto. 
Nome  applicato  da  Richard,  il  padre,  al  genere 
Conocaryus  di   Linneo.  V.   Conocarpo. 

SFENQCÉFALO ,  SPHENOCEPHALUS ,  Anat.  ,  da 
oyhv  (sphèn),  conio,  e  da  xsajaXv?  (cephalè),  capo. 
Specie  di  Acefalo,  o  Mostro  colla  testa,  osservabile 
per  la  porzione  posteriore  del  suo  osso  sfenoide , 
che  ha  le  due  apofìsi  pterigoide  esterne  congiunte 
per  nove  decimi  della  loro  lunghezza ,  per  cui  si 
presenta  sotto   forma  di  Cono. 

SFENOCLÉA,  SPHENOCLEA,  sphénoclée  ,  Stor. 
nat.,  da  nyhv  (sphèn),  conio ,  e  da  kXsos  (clcos),  glo- 
ria. Genere  di  piante  della  pentandria  monoginia 
di  Linneo,    stabilito  da  Gaertner,  e  caratterizzate 


da  una  casella  cuneiforme.  Comprende  una  sola 
specie,  cioè  la  Sphenoclea  zcylanica ,  che  è  il  Pon- 
gatium  indicum   di   Lamarek. 

SFENOFARINGÉO,  spiienopiia.rync.eus,  sphéko- 
riiARvwGiEN,  3tmi  Jtcilbciiu  unì)  <Sd)htnt)e  glorici/  Anat., 
da  ircp/iv  (sphén),  conio,  e  da  axpvy?  (pharynx), 
faringe.  Aggiunto  di  due  Muscoli  appartenenti  al- 
l1  osso  sfenoide  ed  alla  faringe ,  i  quali  servono 
alla  deglutizione. 

SFENÓGINE,  SP1IEN0GYNE,  Stor.  nat.,  da  ayr)v 
(sphèn),  conio,  e  da  ywh  (gynè),  pistillo.  Genere- 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinantcrec ,  stabilito 
da  Browne's  con  alcune  specie  del  genere  Arctoti.i 
di  Linneo ,  le  quali  presentano  lo  stimma ,  ossia 
P  estremità  dell1  organo  femminino  in  forma  di 
Cono. 

SFENGTDÀ.LE,  SPIIENOIDALIS  ,  sFFiÉNOÌDAL,  Rt\\* 
tjeitt  ;  Anat.,  da  cr-p^vo  •!;?-/);  (sphènoeidès)  ,  sfenoide. 
Sutura  che  circonda  l1  osso  sfenoide  ,  separandolo 
dall'osso  della  fronte,  dal  petroso  e  dall'  occipitale. 

SFENOIDE,  sphenoides,  sphénoìde,  jteifbein,  A~ 
nat. ,  da  a(s>r,v  (sphèn),  conio,  e  da  dtìoì  (eidos),  somi- 
glianza. Osso  cuneiforme ,  che  situato  nella  parte 
inferiore  ed  alquanto  anteriore  del  cranio,  ne  forma 
in  certo  modo  la  base ,  onde  si  denomina  anche 
Basilare. 

SFENOMASCELLÀRE,  SPHENOMAXILLAIUS,  sphé- 
nomaxillaire  ,  .fteilbcinf icfcifpoltc ,  Anat.  ,  da  a^v 
(sphèn),  conio,  e  dal  lat.  maxilla ,  ital.  mascella. 
Fessura  appartenente  agli  ossi  sfenoide  e  mascellare. 

SFEN0PALAT1N0  ,  SPHENOPALATINUS  ,  spiiéno- 
pàiatin,  3«'it  .ffcilbciiK  unì)  ©attmenbeine  giovici,  Anat., 
da  CT&yjv  (splièn),  conio,  e  dal  lat.  palatimi,  ital. 
palato.  Muscolo  dell'ugola,  appartenente  ali1  osso 
sfenoide   ed  al  palato. 

SFENOPLÉA,  Stor.  nat.  E  sinonimo  di  Sfero- 
plca.  V.   Sferoplea. 


SFENÓPO,     SPHENOPUS  ,    Stor.    nat. 


da 


rf/jv 


(sphèn),  conio,  e  da  ncì/g  (pus),  piede.  Genero  di 
piante  della  famiglia  delle  Gramiiice ,  e  della  trian- 
dria  diginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Trinius  colla 
Poa  divaricata  di  Gouan ,  desumendo  tal  nome 
dalla  base   o  piede   del  fusto  fatto   a  Cono. 

SFENOPÓGONO,  SPIIENOPOGON,  Filol.,da  ayhv 
(sphèn),  conio,  e  da  Trwywv  (pògòn),  barba.  Aggiunto 
di  Mercurio  ,  perchè  nelle  medaglie  della  famiglia 
Tizia  (Vedi  Tesoro  3Iorelliano)  la  testa  dell1  im- 
magine di  questo  Nume  si  rappresenta  con  barba 
cuneiforme. 

SFÉN0-PTÉRIG0-PALAT1N0 ,  SPHENO-PTERY- 
G0-PALAT1NUS  ,  spiiéno-ptérygo-palatin  ,  ^àyUànt^ati* 
mcimuiéCcl,  Anat.,  da  a'fhv  (sphèn),  conio,  da  -rxxipvz 
(ptoryx),  ala ,  e  dal  lat.  palatimi,  ita!,  palato.  Mu- 
scolo dell1  ugola  relativo  ali1  osso  sfenoide  ,  ali1  a- 
pofisi   pterigoidea   ed  al  palato. 

SFÉiVO-SALPÌNGO-FARINGÉO,SPHEN0-SALPiN- 
GO-PUARYNGEUS ,  spiiéivo-salpingo-pharyingien,  Anat. , 
da  CTCp-/;2/  (sphèn),  conio,  da  TxlTir/p  (salpinx),  tromba, 
e  da  fxpuyc  (pharynx)  ,  faringe.  Aggiunto  di  due 
muscoli  appartenenti  all'osso  sfenoide,  alla  tromba 
d"  Eustachio   ed  alla  faringe. 
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SFÉNO-SALPÌNGO-STAFILINO ,  SPHENO-SAL- 

PINGO-STAPH  YL1NUS,  sphéino-sau'Imgo-stafiiylin,  %tom* 
pctcniopflcin  2J?uéfcf,  Anat. ,  da  ayhv  (cplién ),  conio, 
da  adlniy?  (salpine),  tromba,  e  da  ora<j>-jX>7  (staphylc), 
ugola.  Muscolo  che  si  riferisce  all'  osso  sfenoidc , 
alla  tromba  Eustachiana  ed  ali1  ugola. 

SFENOSTAFIL1ISO,  spiieinostaphylinus,  sphé- 
kostaphtljn  ,  Anat.,  da  <jar,v  (spbéiO,  conio,  e  da 
ara^vì-y;  (staphylè),  ugola.  Muscolo  della  laringe,  che 
si  rapporta  all'  osso   sfenoidc  ed   all'  ugola. 

SFERA,  SPHAERA,  spl'cue,  jttigcl,  tlmCmtf,  Astron., 
da  onaipw  (spairò),  vibrare,  col  cambiamento  del 
7r  (p)  nella  sua  aspirata  (Etimol.  M.).  Unione  de" 
corpi  celesti  che  compongono  il  nostro  sistema 
planetario,  rappresentata  da  una  macchina  sferica 
di  varj  circoli,  onde  chiamasi  Armillare.  Due  sono 
le  Sfere  di  epiesta  specie ,  costrutte  a  cagione  de" 
due  differenti  sistemi  astronomici  :  quella  cioè  giu- 
sta il  Sistema  degli  Antichi ,  ossia  di  Tolomeo,  in 
cui  la  Terra  supponesi  centro  dell1  Universo,  e  che 
il  Sole  ed  i  Pianeti  facciano  intorno  a  quella  ogni 
giorno  un1  intiera  rivoluzione,  la  quale  è  soltanto 
apparente:  l'altra  offre  il  Sistema  astronomico  de' 
Aloderni ,  ossia  di  Copernico,  la  quale  mostra  la 
vera  posizione  de1  corpi  celesti  ed  i  loro  moli 
reali.  In  questa  il  Sole  occupa  il  centro  del  sistema 
planetario ,  e  la  Terra  e  gli  altri  Pianeti  fanno 
intorno  a  lui  la  loro  rivoluzione  in  uno  spazio 
di  tempo  tanto  più  lungo  ,  quanto  sono  essi  più 
lontani  dal  Sole  ,  o  perchè  l1  orbita  da  descriversi 
sia  più  estesa ,  o  perchè  la  loro  marcia  sia  più 
lenta. 

Sfera,  Stor.  nat.  Nome  da  Acharius  imposto 
ad  una  specie  di  fruttificazione  di  Licheni  ,  che 
presentasi  sotto  forma  rotonda  ,  e  che  Persoon 
chiama   Giroma. 

Sfera.  Genere  di  conchiglie  fossili,  s'abilito 
da  Sowerby  con  una  specie  inesattamente  descritta, 
ma  che   è   di   forma  sferoidea. 

SFERALGÉA  ,  SPHAERALCEA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
(Ttpcuoa  (sphaira) ,  sfera,  e  da  àXxc'a  (alrea),  malva. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Malvaccc  ,  e 
della  monadelfia  poliandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Saint  Hilaire  ,  da  De  Jussicu  e  da  Cambessède 
(Fior.  Brasil.  I.  pag.  209)^  le  quali  differiscono 
dalla  Malva  alcca  soltanto  pel  loro  frutto  sferoideo. 
E  il  tipo  d1  una  divisione  del  genere  Malva,  sta- 
bilito  da  Dceandolle   col  nome   Sphaeroma. 

SFERANTO ,  sphaerantiius, 
gelbltmie ,  Stor.  nat. ,  da  ayoZpa.  (sphaira) ,  sfera  ,  e 
da  óivBoi  (anihos) ,  fiore.  Genere  di  piante  esotiche 
a  Cori  composti  della  singcnesia  poligamia  neces- 
saria, e  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  così  deno- 
minate dalla  forma  della  loro  infiorescenza .  che 
presenta  i  fiori  disposti  in  capolino  sferico  termi- 
nale.  Lo  Sphaerantiius  indicus  ne  è  il  tipo. 

SFÉRIA,  SPHA.EBIA,  sphérie,  91  «  aiftermootf,  Stor. 
nat. ,  da  u^cZptx  (sphaira),  sfera.  Genere  di  piante 
della  famiglia  de1  Funghi ,  proposto  da  Haller. 
che  comprende  un  numero  grandissimo  di  specie, 
diviso  da  Fries  in  quattro  generi:   cioè  Hypocrea , 
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lfjpoxylon ,  Valsa  e  Sphaeria.  Le  Sferie  propria- 
mente dette  presentano  un  pcritecio  di  consistenza 
della  cera,  ripieno  d'una  massa  gelatinosa,  teche 
in  forma  di  mazza,  ed  il  complesso  del  loro  fungo 
di  forma  sferica. 

SFÈRICO,  spiuf.rici.s,  sMiÉr.ioLE,  Auqtffòrwig, 
Stor.  nat.,  da  gxalpc.  (sphaira),  sfera.  Specie  di  cro- 
staceo a  testa  globosa. 

SFERIDIO,  SPHAÈBIDIUM,  whéjume,  SOTiftfà'ftr, 
Stor.  nat.,  dimin.  da  fj'jcrlpo.  (sphaira),  sfera.  Genere 
d1  insetti  della  sezione  I.  dell'  ordine  de1  Coleotteri, 
e  della  famiglia  degli  Sferidioti ,  stabilito  da  Fa- 
bricio  che  ha  desunto  colai  denominazione  dalla 
loro  forma  ovale ,  rotonda  e  quasi   sferica. 

Sferidio.  Specie  di  ricettacolo  di  forma  sferica, 
il  quale  racchiude  delle  teche  con  due  a  quallro 
semi. 

Sferidio.    Genere    di   piante   della   famiglia  dei 

Muschi,   stabilito    da    Bridel    col    Phascum    alterni- 

folium  di  Diekson ,    e    cosi    denominate    dalle    loro 

caselle   sferiche.   Questo   genere  venne    dallo    slesso 

Bridel   detlo    Pleuridium. 

SFERIDIÓFORO,  SPHAKRIDIOPHORU.YI,  Stor.  nat. , 
da  oycupidicv  (sphairidion)  dimin.  di  ayyZpa.  (sphaira), 
sfera,  globo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Leguminose ,  e  della  diadelfia  decandria  di  Linneo, 
stabilito  da  Desvaux  a  spese  dell  Indi goj ora ,  che 
non  differisce  dalle  altre  se  non  pel  loro  legume 
rotondo   o   sferico. 

SFERIDIOTI,  SPHAERIDIOTA,  sphékidiotes,  Sire 
tfàfer ,  Stor.  nat..  dimin.  da  occupa  (sphaira),  sfera. 
Famiglia  d1  insetti  della  sezione  I.  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  stabilita  da  Latreille ,  la  quale  com- 
prende cinque  generi.  Vengono  singolarmente  ca- 
ratterizzati da  un  corpo  quasi  emisferico  ed  ovale, 
ordinariamente  incurvato ,  rotondo  al  disopra  e 
piano  al  disotto. 

SFERISTÈRIO,  SPHAERISTEEIUM ,  sphìristèfe  , 
23al!pIaÌJ ,  Ginn.,  da  aycdox  (sphaira),  sfera,  e  da 
XatYi\JJ.  (Insièmi),  stare.  Settima  parte  del  Ginnasio, 
nella  quale,  più  sovente  che  altrove,  si  facevano 
varj  eserciz) ,  ma  particolarmente  tutti  quelli  della 
palla,  cioè  della  grande ,  della  piccola  e  della  vuota, 
ossia  del  pallone.  IJier.  Mercurialis  ,  de  art.  Gjmn. 
lib.  I.    cap.  e).   V.    Sferomaciiia. 

SFER1STÌCA,  aJofffpUlfunft ,  Ginn.  Giuoco,  o 
Danza  in  cui  adoperatasi  la  palla.  Intorno  alla 
Sferistica  degli  Antichi  un  dotta  Lettera  fu  pubbli- 
cala dal  Quadrio,  Milano    1701    in  8.° 

SFERl'STICI.  Istruttori  de"  varj  escrcizj  colla 
palla. 

SFER1TE ,  sphaf.rites  ,  Stor.  nat.  ,  da  trtfatpa 
(sphaira),  sfera.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pen lanieri ,  della  fami- 
glia dei  Clavicorni ,  e  della  tribù  delle  Silfali ,  sta^ 
bilito  da  Duftschmid,  il  cui  corpo  è  quasi  sferico. 
Comprende  la  sola  specie  detta  Sphaerites  glabratus. 

SFERÓBOLO,  SPHAEROBOLUS,  sphérorole  .  Stor. 
nat.  ,  da  uyxìpa  (sphaira),  sfera,  e  da  /3a'ÀXco  (ballò), 
gettare.  Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia 
de'  Funghi ,  stabilito  da  Tode,   e  caratterizzale  da 
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una  globosa  fungosità,  la  quale,  aprendosi  con  ela- 
sticità,  slancia  le  sentinelle  contenute  in  uno  spo- 
rangio globoso ,  o  sferico.  Questo  genere  corri- 
sponde al   Caipobolus  del   Micheli. 

SFEROCÀPNO,  SPHAEROCAPNOS ,  Stor.  nat. ,  da 
oyaìpy.  (sphaira),  sfera,  e  da  *ctmò$  (capnos),  fumo. 
Divisione,  o  Sezione  II.  del  genere  Fumaria,  sta- 
bilita da  IVcandolle,  la  quale  comprende  le  specie 
distinte   da   baccclletto   globoso   (Siliculae  globosae). 

SFEROGARIAj  SPHAEROCARYA ,  Stor.  nat.,  da 
aycùpa.  (sphaira),  sfera,  e  da  xxpvcv  (caryon),  noce. 
Genere  di  piante  della  pentandria  diginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Wallich  (Fior,  indie,  tom.  II. 
p.  379),  il  cui  frutto  è  una  Noce  sferica,  Com- 
prende la   sola   specie   detta   Sphaerocarya  edulis. 

SFERQCÀRPO,  SPIIAEROCARPUS  ,  spuérocarpe, 
■ftugclT'nwbt ,  Stor.  nat.,  da  afxìpa.  (sphaira),  sfera,  e 
da  y.0Lpr.6i  (rarpos),  fratto.  Koeuig  con  questa  deno- 
miuazione  ba  stabilito  nella  mouandria  mouocinia 
un  genere  di  piante,  il  cui  frutto  è  una  casella 
globosa.  Questo  genere  venne  riunito  da  Retz  al- 
l' Hura ,  sotto   il  nome   di   II  ara   Kaenigii. 

Sferocarpo.  Genere  di  piante   crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi ,   stabilito  da  Bulliard,  il  quale 
comprende  piccoli  funghi  a  fruttificazione  sferica 
dai   Moderni   diviso   in   molti   generi. 

Sferocarpo.  Micbeli  dà  questo  nome  ad  un 
genere  di  piante  crittogame  della  sezione  delle 
^dlghe,  clic  ha  per  tipo  la  Targionia  Sphaerocarpus, 
e   che   presenta  Ja   fruttificazione   sferica. 

SFEROCÉFALI,  sphaerocephala,  sphérocépha- 
i.rs,  3Uniì)Copf,  Stor.  nat.,  da  cyaìpix  (sphaira),  sfera, 
e  da  xeoakri  (ccphalé),  capo.  Epiteto  generico  d'in- 
setti o  d' altri   animali  di  capo  rotondo. 

SFEROCÉFALO,  sphaerocephalus  ,  sphérocé- 
thale,  jtttgclfopf,  Stor.  nat.,  da  ayolpo.  (sphaira),  sfe- 
ra, e  da  xefdkii  (cephalc),  capo.  Specie  di  piante 
a  fiori  composti  del  genere  Eehinope ,  della  singe- 
nesia  poligamia  separata,  e  della  famiglia  delle  Cina- 
rocefali  ,  distinte  da  fiori  riuniti  a  foggia  di  capo- 
lino  sferico. 

SFERÓCERA,  SPHAEROCERA,  Stor.  nat.,  da  ayoùpot 
(sphaira),  sfera,  e  da  xspaq  (roras),  corno.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri,  della  famiglia  degli 
Aterieeri,  e  della  tribù  delle  Muscidee ,  distinti 
dalle  estremità  sferiche  delle  loro  antenne.  La- 
treille  riporta  a  questo  genere  la  Musca  grossipes 
di  Linneo. 

SFEROCÓCCO,  SPIIAEROCOCCUS,  Stor.  nat. ,  da 
ofalpa.  (sphaira),  sfera,  e  da  y.óx.xc;  (cocco*),  cocco. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  degli 
ldrofiti ,  stabilito  da  Stackhouse ,  che  comprende 
tutte  le  specie  provvedute  di  un  frutto  uniforme, 
o  casella  contenente  un  ammasso  numeroso  di  se- 
minelle  sferiche. 
SFERÓDERO 
o^olpa.  ( 
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SPHAERODERUS ,  Stor.  nat.,  da 
[sphaira),  sfera,  e  da  dipoi  (doros),  pelle. 
d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  dei  Pentameri  ,  della  famiglia  dei  Carni- 
vori, e  della  tribù  dei  Caratici  addominali,  così 
denominati  dal  loro  corsaletto  arrotondato  o  sferico. 


SFERÓFORO,  SPIIAEROPHORUS;  spiiÉROpnoRE,  <Hrt 
^V9Vtin]amir^cv  ^floiucn  ,  Stor.  nat.,  da  cryaìp a  (sphai- 
ra), sfera,  e  da  <pipu  (pheró),  portare.  Genere  di 
piante  crittogame,  della  famiglia  delle  Alghe,  sta- 
bilito da  Achard  coi  Licheni  globiferi  e  fragili  di 
Linneo  :  sono  caratterizzate  da  tubercoli  terminali 
rotondi. 

SFEROGÌSTRO,  SPHEROGASTER,  Stor.  nat..  da 
acpaìpu  (sphaira),  sfera,  e  da  yaixr,p  (gastèr),  ventre. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  tetra- 
meri, stabilito  da  Dejean,  a  cui  dà  tal  nome  il  loro 
ventre   o   addome   sferico. 

SFERÒIDE,  sphaeroides,  spnÈr.oiDE,  Wtevfugel, 
Ù\>a\ ,  Gtjfòvmig  ,  Geom. ,  da  atfoùpx  (sphaira),  sfera, 
e  da  tìào^  (eidos),  somiglianza.  Solido  non  esatta- 
mente rotondo,  ma  bislungo,  con  uno  de'  suoi  dia- 
metri maggiore  dell'  altro  ,  che  si  approssima  alla 
figura  sferica. 

Sferoide,  .ftiigelfifrfj  \  Stor.  nat.  Genere  di  pesci, 
stabilito  da  Lacépède  nella  divisione  dei  Branchio- 
stegi ,  che  contiene  una^sola  specie  osservabile  per 
la  sua  forma  globosa. 

SFEROIDINA,  SPHAERCHDINA,  Stor.  nat.,  da  o-ipai- 
poeiOYiq  (sphairoeklés),  sferoide.  Nuovo  genere  di  mol- 
luschi conchigliferi ,  stabilito  da  Orbigny  con  una 
conchiglietta  del  littorale  di  Rimini,  la  quale  pre- 
senta il  guscio  sferoidale  ,  e  vien  detta  Sphae- 
roidina  bulloides.  Trovasi  anche  nello  stato  fossile 
a  Siena. 

SFEROLÓBIO,  SPHAEROLOBIUM,  Stor.  nat.  ,  da 
ayalpx  (sphaira),  sfera,  e  da  lofiòq  (lobos),  baccello. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose, 
della  tribù  delle  Soforee,  e  della  decandria  mono- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Smith  (A  miai.  Bolan. 
I.  pag.  5og),  il  cui  frutto  è  un  legume  sferico  e 
pedicellato.  Comprende  due  sole  specie  indigene 
della  Nuova  Olanda  :  cioè  lo  Sphaerolobiurn  vimi- 
neuni ,   e  lo   Sphaerolobiurn  medium. 

SFEROLOGIA,  SPHAEROLOGIA ,  sphérologie,  J* 
stron. ,  da  accapo,  (sphaira),  sfera,  e  da  Aoyoz  (lo- 
gos), discorso.   Trattato  della   Sfera. 

SFÉROMA,  SPHAEROMA,  sphérome,  9(rt  <Sd)<i!* 
tllicve,  Stor.  nat.,  da  afoupa  (sphaira),  sfera.  Genere 
di  crustacei  della  divisione  de'  Sessiliotti ,  stabilito 
da  Latreille  a  spese  del  genere  Oniscus  di  Linneo,  i. 
quali  si  assomigliano  assai  ai  Millepiedi,  ne  hanno 
compiutamente  la  forma ,  e ,  qualora  veggansi  da 
qualche  pericolo  minacciati ,  hanno  la  facoltà  di 
contrarsi  in  forma  di  palla. 

SFEROMAC1HA,  SPHAEROMACHIA,  SPHÉROMAcniF, 
23flHfpicl,  Filol. ,  da  ayoùpa  (sphaira),  sfera,  e  da 
p-iyr\  (machù),  combattimento.  Giuoco  della  palla, 
di  cui  si  dilettarono  anche  famosi  personaggi,  quali 
furono  Scevola  ed  Augusto.  Alcuni  danno  questo 
nome  a  quella  parte  del  Ginnasio  dove  solea  giun- 
carsi alla  palla ,  da  altri  chiamata  Sferisterio.  Petr. 
Fabri ,   Agonisticon ,  cap.    FI. 

SFERÓMETRO,  SPHAEROMETRON ,  spiiéuo.mètre, 
^ttgclmcffcc ,  Ott.  _,  da  afcùpx  (sphaira),  sfera,  e  da 
p.tzpcv  (metron),  misura.  Strumento  cosi  immagi- 
nato e  denominato  da  Cauchoix ,  il  quale  serve  per 
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misurare  la  curvatura  de1  vetri  sferici ,  delle  lenti  e 
de'  vetri   di   qualunque   altra   figura. 

SFER0M1SSA  ,  SPHAEROMYXÀ  ,  Stor.  nat.  ,  <la 
occupa  (spinila),  sfera,  e  da  p.vp<x  (myxa),  muco. 
Nome  da  Sprengel  imposto  al  genere  Sphaeronema 
«li  Fries  ,  desunto  dagli  sporidj  sferici  e  mucosi  di 
tali  piante.   V.   Sferoìnama. 

SFERÓNAMA  ,  SPIIAERONAMA  ,  Slor.  nat.  ,  da 
afflai py.  (spliaira),  sfera,  e  da  volpa,  (nama) ,  gelatina. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  «lei  Fun- 
ghi, e  della  tribù  degl'  /possili,  stabilito  da  Fries, 
il  quale  comprende  alcune  specie  un  tempo  classi- 
ficate nei  generi  Sphaeria  e  Calycium  ,  perchè  non 
diversificano  dalle  Sferie  se  non  per  la  loro  con- 
sistenza gelatinosa. 

SFEROPLÉA  o  SFENOPLÉA,  spiiaeroplea  o 

SPIIAEKOPLEA,  Stor.  nat..  da  GQÓ.ipa.  (spliaira'),  sfera, 
«:  da  jrÀew  (pleó),  nuotare.  Genere  «li  piante  oitto- 
game  della  famiglia  delle  Conferve,  stabilito  da 
Agardb  (Systema  algarurn),  caratterizzate  da  fila- 
menti continui,  ed  intcriormente  ripieni  di  globclti 
nuotanti  nelle  acque  in  cui  vivono.  L'Autore  riporta 
a  questo  genere  la  Confava  annulina  di  Roth  ,  ed 
il    Cadmus  sericea   di  Bory  De   Saint  Vincent. 

SFERÓPO,  SPHAEKOPUS,  Stor.  nat.,  da  afaìpa 
(spliaira),  sfera,  e  da  oj^  (òps) ,  aspetto.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  clic 
Paulet  propose  di  stabilire  per  riunire  gli  agarici 
col  Cappello  sferico  ed  il  Gambo  pieno ,  traendo 
colai  nome  dall'  aspetto  di  Sfera  clic  presentano 
nel  loro  complesso. 

SFERÓPS1DE  ,  SPIIAEROPSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ciarpa  (spliaira),  sfera,  e  da  ó<fyi;  (opsis)  ,  aspetto. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi.  e  della  tribù  delle  Jpossilee  ,  proposto  «la 
Rafiiicsclii  ,  iu  cui  si  comprendono  alcuni  esseri 
che  banno  1"  aspetto   della  Sfera. 

SFERORRÉA,  SPHAERORRIIEA,  sphérorrhée,  Jtvcie'* 
lauf,  Fis. ,  da  scalpa  (spliaira),  sfera,  e  da  piw  (rhcó), 
scorrere.  Trattato  del  moto  de'  corpi  sferici  intorno 
al  loro  centro,   verso   il  centro  di   gravità,   ce. 

SFE ROS1DE RITE,  spiìaerosiderh  es,  Stor.  nat., 
da  a'Sjolpa.  (spfuira),  sfera,  e  da  atà^poi  (sidèros),  ferro. 
Varietà  di  ferro  carbonato,  clic  presentasi  in  masse 
sferoidali. 

SFEROSPÉRMA,  SPHAEROSPERMA,  sphérosperme, 
Slor.  nat. ,  da  rsyalpo.  (sphaira) ,  sfera ,  e  da  (jnéppa 
(sperma),  seme.  Specie  di  piante  crittogame  del 
genere  Variolaria ,  distinte  da  una  capsola  ripiena 
di  semi  sferici. 

SFEROSTÉMMA,  SPHAEROSTEMMA,  Stor.  nat., 
da  o^y.Ipa  (spliaira),  sfera,  e  da  Grippa  (stemma), 
serto.  Genere  di  piante  della  monoecia  monadelfìa 
di  Linneo,  stabilito  da  Blume,  le  quali  desumono 
eotal  nome  «lai  serto  sferico  dei  loro  fiori.  Com- 
prende due  specie  :  lo  Sphacrostennna  axillare ,  e 
io    Sphacrostemma  elongatum. 

SFEROST1MMA  ,  si'tlAEROSTIGMA,  Stor.  nat. , 
da  fj'^oxpa.  (spliaira),  sfera,  e  da  arr/pa  (stigma), 
stimma.  Nome  da  Séringe  imposto  alla  sezione  1. 
delle   piante  del   genere   Denotitela,  in  cui  vengono 


comprese  le   specie   distinte   «la  uno  stimma  glob 
o  sferico. 

SFEROTÉCA ,  SPHAEROTHECA,  Stor.  nat.,  da 
G^yXpc/.  (spliaira),  sfera ,  e  da  ■9~/jx>?  (thècé),  ripostiglio. 
Genere  di  piante  crittogame  «lidia  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Uredinee.  proposto  da 
Desvaux  ,  e  caratt<;rizzate  da  una  fruttificazione 
in  fijrnia  «li   teca   sferica. 

SFERÓTO,  SPJIAEROTUS,  Stor.  nat.,  da  trfcupw 
(sphairoó),  arrotondare ,  e  cjuesto  da  aoeàpa  (  spliai- 
ra), sfera.  Genere  d  insetti  dell  ordine  dei  Coleot- 
teri, della  sezione  degli  Eteromeri 9  e  della  famiglia 
degli  Stenelitri  ,  cosi  denominali  dal  loro  corpo 
ovale  o  globuloso.  L'unica  sua  specie  è  lo  Sp/iaerotus 
curvipes. 

SFEROTTÉR1DE,  SPIIAEROPTERIS,  Stor.  nat.,  da 
'7'jylpa  (spliaira),  sfera,  e  da  r.'épi^  ( pteris),  felce. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Felci,  stabilito  da  Bernhardi  ,  a  cui  servi  di  tipo 
il  Polypodium  mcdullare ,  le  quali  presentano  la 
loro  fruttificazione   sferica. 

SFERULACEA.  SPHAERILACEA,  Stor.  nat.,  dimin. 
da  atòoupct  (spliaira),  sfera.  Nome  d'una  famiglia  di 
molluscbi  concbigliferi,  dell'ordine  delle  Ccllulacee , 
la  quale  comprende  i  generi  provveduti  di  con- 
chiglie  sferiebe  o  globose. 

SFERULEE,  SPHAERULEAE,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
(joaìpa  (sphaira),  sfera.  Famiglia  di  concbiglie  stabilita 
«l,i  Lamarck  ,  in  cui  vengono  comprese  le  concili- 
gliene nnjlliloculari ,   sferoidi  ed  ovali. 

SFERLLITi,  SPHAERULITHES,  Stor.  nat. ,  dimin. 
«la  a'^ylpot.  (spliaira),  sfera,  e  da  /.t'5c;  (lithos),  pietra. 
Nome  d'una  varietà  di  Feldspato  globulare,  pro- 
posto da  Beudaut,  e  da  Werner  attribuito  ai  Globuli 
litoidei  di  natura  Feldspatica,  che  trovatisi  nelle 
roccie  vulcanicbe  a  pasta  vetrosa.  Tali  sono  le 
Obsidiane  ,    le   Pcrliti .   ee. 

SF1-GMICA,  SPHVG.MICA,  SMIYGjiique  ,  ÌHtl  ^Uls 
iKtreffcuì),  Med. ,  da  afuypii  (sphygmos),  polso,  sot- 
tinteso Ttyy/]  (torlme),  arte.  Arte  di  esplorare  e 
conoscere  il  polso. 

SFiGJMO  o  SF1GME,  sphygaius.  ber  «gale,  Meri, 
da  (jfj^u  (sphyzò),  palpitare.  Polso,  pulsazione. 

SFIGMOGRAFÌA,  sphygmographia  ,  sphygmo- 
graphie,  ì3til{ìlKfci)VcilniiiC(,  Med.,  da  afjypài  (sphyg- 
mos), polso ,  e  da  ypaya  (graphó),  descrivere.  Descri- 
zione del  polso. 

SFIGMOLOGÌA,  SPHYGMOLOGIA,  spiiygmologie, 
^tiléfentnil),  Med.,  da  (jc^vypàq  (sphygmos), polso ,  e  da 
Aóyoi  (logos) ,   discorso.   Trattato   del  polso. 

SF1GMÒLOGO.  Strumento  atto  a  rappresentare 
le  varie   modificazioni   del  polso. 

SFIGMOMANZÌA  ,  SPHYGMOMA1VTIA ,  sphygmo- 
mancie,  Divin.,  da  ayvypò;  (sphygmos),  polso,  e  da 
pavrévu  (mantello),  indovinare.  Prelesa  arte  di  predire 
il  futuro  dalle  pulsazioni,  ossia  dai  moti  differenti 
del  polso. 

Sfigmomakzia  ,  Mc.d.   Arte   di  predire    il    corso 
della   malattia  dalle  vibrazioni   del    polso. 

SFIGMÓ METRO,  spiiygmometrum ,  Med. ,   da 

vyvyp-ì]     (  sphyginè  )  ,    polso,     e    da    pérpov     (metron), 
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misura.  Dicesi  così  un  Orologio,  od  altro  Strumento 
atto  a  misurare  la  frequenza  e  la  forza  del  polso. 
SFINCTRINA,  SPHJNCTfUNA,  Stor.nat.,  da  ayiyycù 
(aphingo),  stringere.  Genere  di  piante  crittogame, 
della  famiglia  dei  Funghi ,  della  sezione  delle  lpos- 
sìlee,  il  quale  ha  per  tipo  la  Sphaeria  spliiiictrina 
di  Décandolle,  ed  il  Caljcium.  turbinatimi  di  Acha- 
rius.  Tale  denominazione  è  desunta  dall'orificio 
ristretto    del    loro   peritecio. 

SFINGE,  SPHINX,  ©pfjìnp,  Filai.,  da  (Jy'r/Z  (spl)inx), 
sfinge.  Mostro  alato  con  faccia  di  vergine,  corpo  di 
cane ,  coda  di  serpente  ,  artigli  di  leone ,  voce 
umana  ed  ali  d'uccello,  che  sul  ponte  di  Tebe 
lacerava  i  passaggieri  che  non  sapevano  sciogliere 
T  enigma  da  lei  prosposto  (Sopirne,  in  Oeclip.)  E 
nome  che  propriamente  ha  per  tema  (jyiyyu  (sphin- 
gó)  ,  stringile  .  astringere. 

Sfinge  ,  Stor.  nat.  Genere  d1  insetti  Lepidot- 
teri,  della  famiglia  dei  Crepuscolari ,  stabilito  da 
Linneo  ,  e  così  denominati  dalle  forme  mostruose 
che  presentano  nel  complesso  delle  macchie  del 
loro  torace  :  come  la  Sphinx  atropa,  la  quale  offre 
l'immagine  d'una  testa  di  morto. 

SFINGI,  Filai.  Così  si  chiamavano  dai  Greci 
quegli  uomini  e  quelle  donne  che  parlavano  in 
modo   arguto   ed   enigmatico. 

SFING1DEA,  SPHINGIDEA,  Stor.  nat.,  da  crylyj: 
(sphinx),  sfinge.  Nome  d'una  tribù  d'inselli  Lepi- 
dotteri, della  famiglia  dei  Crepuscolari;  che  ha  per 
tipo   il    genere    Spliiiuc  di   Linneo. 

SFLNGtJRO,  SPIliNGUKUS,  Stor.  nat.,  da  ayly? 
(sphinx),  sfinge,  e  questo  da  (j^ryyoì  (spliingó) ,  strin- 
gere ,  e  da  ovpà  (ùra),  coda.  Genere  di  Mammiferi 
dell'ordine  dei  Jiosicanti  ,  proposto  da  Guvier  a 
spese  del  genere  Iljstrix  ,  e  così  denominali  o  dalla 
loro  coda,  che  ha  la  forma  d'una  Sfinge,  o  dall' a- 
ver  quest'organo  la  proprietà  di  prendere  e  strin- 
gere}  onde  Gmelin  così  denomina  la  prima  specie 
di  questo  genere  (comunemente  detta  Sphinguras 
spino: us,  o  Hyslrix  prchensilis).  La  seconda  specie 
è   lo    Spliingnriis  villosus. 

SFINTÈRE,  SPHINCTER,  6diIilimtiéEc[,  Jnat.,  da 
wyfyytù  (spliingó),  contenere,  raffrenare.  Nome  di  due 
muscoli:  l1  ubo  interno, . che  propriamente  è  quella 
parte  dell'  intestino  ietto  ,  fornita  di  fibre  forti 
traverse,  che  trovatisi  sotto  le  longitudini,  e  che, 
essendo  più  grosse  alla  fine,  si  reputano  un  sin- 
golare muscolo  circolare  utile  a  trattenere  le  feceie, 
senza  di  cui  caderebbero  facilmente:  l'altro  è  ester- 
no, ed  è  un  vero  muscolo  assai  tenue,  ordinaria- 
mente pallidetto,  composto  di  due  fascetti  destro 
e  sinistro  (i  quali  nascono  dai  lati  esterni  dell'osso 
Coccige),  da  vicino  inerenti  alla  cute  ed  agli  ele- 
vatori  dell*  ano.    Caldani. 

SFIRÉNA,  SPHY1UENA  ,  SPHYBÈNE,  Stor.  nat. .  da 
<7<f JjCafva  (sphyraina),  sfrena.  Genere  di  pesci  della 
famiglia  dei  Percoidei,  stabilito  da  Lacépède  fra  gli 
Acantotterigi ,  i  quali,  fra  gli  altri  caratteri,  presen- 
tano le  mascelle  molto  prolungate,  e  terminate  in 
punta,  come  un  cono.  Questo  genere  trovasi  anche 
in  Rondelitius  con  due  specie,  dette  l'fópactvca  $6)j.ya.l 


(Sphyrainai  dolicliai),  Sfirenc  lunghe,  e  Spli)  mena  par- 
va, Sfrena  piccola.  (De  Natura  aquati tinnì ,  carrnen, 
pag.  y'ò).  A  Lacépède  servì  di  tipo  V  Esox  sphyraena 
di  Linneo,  pesce  mollo  dilieato  e  ricercatissimo, 
che  vive  nel  Mediterraneo  e  nell'Oceano  Atlantico. 
SFQDRO,  SPIIODRUS  ,  Stor.  nat.,  da  ffse^sòg 
(sphodros),  violento,  impetuoso.  Genere  d' insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri  ,  della  sezione  dei  Penta- 
meri  ,  della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù 
dei  Cambici,  stabilito  da  Clan-ville,  e  così  deno- 
minati dalle  loro  violente  abitudini.  11  suo  tipo  è 
il    Carabus   Leucophthalnius  di   Linneo. 

SFONDILOCÓCCO,  SPHONDYLOCOCCIJS  ,  Stor. 
nat.,  da  afóy$v),ci  (sphoiidylas)  j  bischero  ,  fusai nolo , 
e  da  Y.ÓY./.CÌ  (roccos) ,  cocco.  E  sinonimo  da  Mit- 
lehell  dato  alla  Callicarpa ,  tratto  dalla  forma  di 
Cocco   che  ha  il   suo   frutto. 

SFRÀG1DE,  SPHRAGIS,  Stor.  nat..  da  Gfpccyi; 
(sphragis),  suggello.  Nome  con  cui  gli  Antichi  indi- 
cavano la  Terra  sigillala  dell'isola  di  Lenno  :  specie 
di  Terra  bolare,  od  Argilla  usata  come  amuleto,  sulla 
quale  con  suggello  facevasi  l'impronto  di  qualche 
figura.  Plinio  ([list.  lib.  XXX F.  cap.  G  et  lib. 
XXXVII.  cap.  8)  dà  un  tal  nome  ad  una  varietà 
di  Diaspro  con  cui,  a'  tempi  suoi,  si  fabbricavano 
i  suggelli. 

SFRAGIDONICARGOCOMÉTA ,  sphragidcjny- 
CUARGOCO.UETA,  Filai.,  da  n^pa.yii  (sphragis),  anello  , 
sigillo,  da  ovv';  (onyx),  unghia,  da  àpyòz  (argos) , 
ozioso,  e  da  xc^rvj^  (romètès),  chiomato.  Così  da 
Aristofane  e  da  Ippocrate  vien  chiamato  un  Cerre- 
tano ridicolo  che  ha  le  dita  coperte  di  anelli  sino 
alle  unghie. 

SFRIGOSAPANTESÌA  ,  spiirigosapantiiesia  , 
spniuGOSAPANTiiésiii ,  Stor.  nat.,  da  oo-piyda  (sphrigaò)j 
lussureggiare,  da  ànò  (apo),  senza,  e  fla  av^cj  (au- 
tho),Jìore.  Malattia  delle  piaute,  le  quali  per  troppo 
vigore  non   mettono   uè   fiori   né  frutti. 

SGÓMBRO,  SCOMRER,  sgombre,  Sai^IMcr,  Stor. 
nat.,  da  <jx.óy.(3pci  (soombros) ,  sgombro  (slrist.  lib. 
FI.  animai.).  JNome  greco  con  cui  Linneo  ha  sta- 
bilito un  genere  di  pesci  marini  nella  divisione 
de'  Toracici ,  distinti  da  due  pinne  dorsali  ,  e  da 
una  o  da  parecchie  pinne  sopra  e  sotto  la  coda.  I 
Moderni  vi  hanno  costituito  varj  sotto-generi,  cioè: 
lo  Scomber  propriamente  detto,  il  Thynnus ,V  Or- 
cjnus ,  il  Carati x ,  il  Citula ,  il  Seriola,  ed  il 
Nomeus. 

S1ÀGONA,  SIAGONA  ,  Stor.  nat.,  da  aiaywv  (sia* 
gón) ,  mascella.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri  ,  della  fa- 
miglia dei  Carnivori ,  e  della  tribù  dei  Cambici , 
stabilito  da  Latreillc ,  i  quali  desumono  un  tal 
nome  dalle  loro   robuste  e   sporgenti  mascelle. 

S1AGONÀGRA,  siaG0-\agiu,  sia.go-\agre  ,  jiintn» 
rarfenfd)mn-i ,  Med. ,  da  oiy.yùw  (siagòn),  mascella,  e 
da  òiypx  (agra)  ,  presa.  Dolore  alle  articolazioni 
delle  mascelle  ^  o   Gotta. 

S1AGÓN1A ,  SIAGONIA ,  Stor.  nat.  ,  da  anxy'jjv 
(siagòn),  mascella.  Nome  proposto  da  Rafineschi  per 
la  sua    XIX.    famiglia    dei    pesci    caratterizzati    da 
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mascelle  allungate  e  dentate.  Comprende  i  generi 
Scombresoce  di  Lacépède  ?  i  Btlones ,  ed  i  No- 
ta can  the •s. 

SIAGÓNIO  ,  SIAGONIUM  ,  Stor.  nat. ,  da  oióey&v 
(siagòn),  mascella.  Genere  d'  inselli  dell'  ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta/neri ,  e  della 
famiglia  dei  lìrachelitri ,  stabilito  da  Kirby,ecosì 
denominati  per  le  loro  mascelle  assai  prominenti 
o   sporgenti.   V.   Phognato. 

SIAGONOFLOGOSI ,  SIAGONOPHLOGOS1S  ,  sia- 
conophlogose,  Med. ,  da  Gixyàv  (siagòn),  mascella, 
e  da  yléyoi  (phlegò) ,  ardere.  Infiammazione  delle 
mascelle. 

SIAGONÓTI,  SIAGONOTI,  siagonotes,  Stor.  nat.. 
da  aiayùv  (siagòn),  mascella.  Divisione  dell'ordine 
IV.  della  elasse  dei  pesci ,  secondo  il  metodo  di 
Linneo,  ossia  degli  addominali ,  proposta  da  Da- 
inerii,  la  quale  comprende  quelli  che  hanno  il  corpo 
compresso,  i  raggi  delle  alette  pettorali  riuniti  ,  gli 
opercoli  lisci,   e  le  mascelle  molto   sviluppate. 

SIÀGRIDE,  SYAGI'.IS,  Stor.  nat.,  da  uvq  (sys), 
porco  j  e  da  xyptoz  (agrios)  ,  sabatico.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Palme ,  proposto  da 
Martius ,  assai  analogo  al  genere  Cocus ,  il  quale 
comprende  la  sola  specie  Sjagris  cocoides  che  cre- 
sce spontanea  ne1  luoghi  selvatici  del  Brasile,  ed  i 
cui  frutti   servono   di  pascolo   ai   Majali   selvatici. 

SIALAGÓGO,  sialagogum,  sialagogue,  ©pci^cl* 
fCi'icu^cnì) ,  Med.,  da  aialcv  (siàlon) ,  salica,  e  da 
xyw  Cagò),  cacciare.  Rinicdj,  per  mezzo  della  masti- 
cazione od  in  altro  modo  applicati  dentro  o  fuori 
della  bocca  agli  organi  salivali,  per  promuovere 
u:ia  maggior  secrezione  di  saliva. 

SIAL1DEO,  SIAL1S,  Stor.  nat.,  da  tjicàh  (sialis), 
sputo  o  saliva.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  de' 
Nevroiteri  -,  della  sezione  dei  Filicorni ,  e  della  fa- 
miglia dei  PLinipennìj  stabilito  da  Latreille  a  spese 
del  genere  Hemerobius  di  Linneo.  Sono  forse  così 
denominati  dall'uova  che  in  gran  copia  depongono 
sopra  le  foglie:,  ovvero  perchè  pel  loro  complesso 
lasciano  una  macchia  simile  ad  uno  Sputo.  11  Sialis 
lularius  ne   è   il    tipo. 

SIAL1SCHESI ,  SIAUSCHESIS  ,  6pci(t)cllHft)QUiing  , 
Med.,  da  aicù^ov  (siaìon>),  saliva,  e  da  Gyhù  (schcò) , 
inus.  per  eyu  (cchó),  tenere.  Ritenzione,  o  Soppres- 
sione della  saliva. 

SIAL1SMO  ,  SIALISMÙS  ,  sialisme  ,  èpcidjelffug , 
Med.,  da  aiyXcv  (sialon),  saliva.  Copioso  afflusso 
di  saliva  in  alcune  malattie  della  testa ,  che  au- 
menta 1'  azione  delle  glandole  situate  alla  radice 
della  lingua  e  delle  parotidi  :  o  Rigurgito  acquoso 
dell'  esofago  nella  bocca,  in  conseguenza  di  morbose 
condizioni   del   ventricolo. 

SIALÓCOO,  SIALOCilOOS,  Med.,  da  aiakov  (sia- 
lon), saliva,  e  da  yi'ù  (ckeò).,  diffondere.  Voce  la 
quale,  secondo  Ippocrate  ,  Erotiano  ed  Esichio, 
significa  Colui  che  in  una  Schinanzia  tramanda  gran 
copia  di  saliva ,  o  la  cui  bocca  abbonda  di  saliva 
amara  :  o  semplicemente  Quegli  che  nel  parlare 
spande  saliva:  difetto  proveniente  da  lingua  ecces- 
sivamente larga. 


SIALOGKA1TA  ,    sialogiuphia  ,    tuvoaukrni*  . 

<5pcid)cllet)te  ,  Med.,  da  <jtyj.cu  (fiaton)  <  saliva,  e 
da  ypdtf'à  (grapliò),  descrivere.  Descrizione  della 
saliva. 

SIMBOLOGÌA,  SIALOtOGIÀ,  sialologik  ,  Med., 
da  aictkev  (sialon),  saliva,  e  da  /.'Jyoi  logo»),  discorso. 
Trattato   sulla  saliva. 

S1ALOPLANÌA,  SIALOPLAMA,  Med. ,  da  vuùav 
(sialon),  saliva,  e  da  tÙMtàfù  planaA)  ,  andar  vagan- 
do.  Divagazione,   0   Spargimento   delia   saliva. 

SIALORRÉA,  SIALORRHEA,  sialorbhée,  6pci(J)cl* 
fluii,  Med.,  da  aicùsov  (sialon),  saliva,  e  da  oùé 
(vheò) ,  scorrere.   Scolo   di   saliva,   o   Salivazione. 

SIALOSIRÌNGA,  SIALOSYRINX,  ©ptil&tlfifìel,  Chir.. 
da  Giaf.cv  (sialon) ,  saliva,  e  da  uvpeyt  (syrinx),  fisto- 
la.  Fistola   salivare. 

SIALOZEMl'A,  SIAL0Z8M1A,  Med.,  da  oi'yj.ov 
(sialon),  saliva,  e  da  njyJa  (zèmia),  danno.  Specie 
di  Atrofia  rovinosa  per  la  saliva.  Hildenbrand , 
class,  secunda  nwrb. 

SIBILLA,  SIBYLLA  ,  snivLLK  ,  (Sibille ,  Filol. ,  da 
aiòi  (sios),  doric.  per  Atei;  (Dios),  di  Giove,  e  da 
(lovkri  (bùie),  consiglio.  Così  si  dissero  alcune  Ver- 
gini gentili  supposte  divinamente  ispirate,  e  quasi 
consigliere  o  partecipi  della  mente  di  Giove,  alle 
quali  si  attribuiscono  molti  oracoli.  Alcuni  le  vo- 
gliono così  denominate  neh"  idioma  Lacedemonio , 
quasi  0(/3vÀÀ«j  (Tbibyllas),  Tibille  iu  forma  dimi- 
nutiva ,  cioè  piccole  Dee.  La  maggior  parte  però 
de'  Dotti  discorda  sul  loro  numero  ,  sull'  epoca 
della  loro  esistenza,  non  che  su  i  luoghi  ove  vissero. 
Vairone  ne  nomina  dieci,  le  quali  sembra  che 
vivessero  dopo  la  rovina  di  Troja.  I  Poeti  con- 
vengono nel  dar  loro  una  lunghissima  vita.  Già 
Aristotele  (de  mirabilibus)  riposto  avea  tra  le  ver- 
gini Policrone  le  Sibille  :  Virgilio  (  Aen.  lib.  VI. 
v.  32i  )  dà  a  Deifobe  l'epiteto  di  longaeva  :  Pro- 
perzio (lib.  II.  Eleg.  XVII.  ^.  19,  et  Eleg.E  v.  38) 
concorda  con  Ovidio  (Fast.  lib.  III.  v.  533  et  seq.), 
e  di  più  (Metani,  lib.  XIV.  fab.  IV.  v.  1 44 >  la  fa 
vivere  oltre  il  VII.  secolo:  Ausonio  (Epigr.  XIX. 
v.  6)  non  discorda  da  Properzio:  ed  infine  invalse 
presso  gli  Antichi  il  dettato  =  Sibylla  vivacior  =r. 
Manut.  in  Adag.  pag.  1 449-  Lactant.  lib.  E  cap.  6. 
Pitis.   Lex.  anticj.   Rom. 

SIC  ALI  ,  SYCALI ,  Stor.  nat.,  da  siuxas  (svesta)  , 
fica j a  novella,  e  questo  da  <7uxyj  (sycè) ,  ficaja.  .No- 
me da  Bclon  imposto  alla  Motacilla  Schaenobenus 9 
perchè    frequenta  le  Ficaje. 

SICCAS1A,  sicchasìA,  tltfcl,  SBM<*«toi0en,  Med., 
da  or/;/aó/w  (  sicchainò  ) ,  aver  a  noja.  Nausea,  o 
Ribrezzo. 

SICHÉA,  SYCAEA,  svcÉE,  Med.,  da  aw.r,  ( sycè ) , 
fico.  Tumore,  od  Escrescenza  di  carne  a  forma  di 
Fico. 

SIC1NIO,  SYCINIUM,  Sor.  nat.,  da  ttviuvoq  (syci- 
nos),  di  fico  ,  e  questo  da  cvsoj  (sycè) ,  ficaja.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Urlichee,  e  della 
monoecia  letrandria  di  Linneo,  proposto  da  Desvaux 
per  una  pianta  singolarissima  (il  Sjcinium  /arcatimi) 
analoga  alla Djrstenia,  e  provveduta  d'un  ricettacolo 
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biforcuto,  portante  i  fiori  ricoperti  d'un  involucro 
membranoso  simile  a  quello  di  molte  felci  :  nel 
rimanente  si  assomiglia  al  Fico. 

SICirsOlDE,  SICYNOIDES  ,  sicynoìoe  ,  Stor.  nat. , 
da  owja  (sicya),  coppetta  o  ventosa,  e  da  £ir)a  (ei- 
dos), sopuglianza.  Specie  di  piante,  i  cui  fiori  cam- 
paniformi, aperti  e  profondamente  tagliati,  presen- 
tano 1  immagine  d1  una  Coppetta. 

SIGIO  ,  S1CYOS  ,  Stor.  nat. ,  da  aiMJoq  (sicyos)  , 
cocomero,  o  da  cn'xyc^  (siachos),  insipido.  Genere 
di  piante  esotiche  a  fiori  monopetali  ,  della  mo- 
noecia  singenesia  e  della  famiglia  delle  Cucurbita- 
cee,  che  pel  fogliame  e  pel  frutto,  sebben  piccolo, 
si  assomigliano   al  Cocomero. 

SICÌTE ,   SYCITESj  sycite  ,  Filol.,  da  avy.Y}  (sycè), 
fico.  Aggiunto  di  Bacco  in  Isparta ,  perchè  creduto 
trovatore  del  Fico.  Athen,  Dipnos.  lib.  HI. 

Sicite  ,  Stor.  nat.  Nome  dato  da  alcuni  Oritto- 
gvafi  alle  punte  di  Ricini  fossili,  a  cagione  della  loro 
somiglianza  colle  piccole  prominenze  di  cui  è  sparso 
l' interno  del  frutto  del  Fico. 

SICÓFAGO,  SYCOPHAGUS,  sycophage,  Stor.  nat., 
da  Tjy.ri  (sycè),  fico,  e  da  yriya  (phègò),  mangiare. 
Genere  d'uccelli  dell1  ordine  delle  Piche  di  Linneo, 
così  denominati  dalla  preferenza  ebe,  fra  gli  altri 
cibi ,  danno  ai  Fichi  (  nome  che  si  può  applicare  a 
molle  specie  d'  uccelli  noti  sotto  il  nome  di  Bec- 
cafichi  ) ,  onde  divengono  grassissimi ,  e  sommini- 
strano  ai   dilicati  uno  squisito   cibo. 

SICOFANTE,  sycophantes,  sycophante,  £>tjtcn* 
tilafcc  /  S^marcucr  1  Filol.,  da  ovati  (sycè),  fico,  e 
da  yau  (pliaó),  inus.  per  <p>7p'  (piróni),  dire  $  o  da 
ffiau  (plaò),  inus.  per  ipsuVw  (phainò) ,  manifestare, 
scoprire.  Da  principio  fu  titolo  di  persone  dal  Go- 
verno incaricate  di  accusare  gì1  infrattori  del  divieto 
di  esportar  fiebi  e  grano  dall'  Attica  :  incumbenza 
di  cui  per  avidità  di  guadagno  abusavano  5  non 
essendo  anche  mancati  venali  Oratori  che  con  varj 
cavilli  elusero  le  leggi ,  accomodandole  a  loro  van- 
taggio ed  in  favor  de'  loro  malvagi  clienti.  Divenne 
poi  sinonimo  di  Calunniatore ,  contro  il  quale  reato 
fu  da  Solone  stabilita  la  pena  d'  infamia.  Joach. 
Stephanus,  de  jurisdict.   vet.  graec.  cap.  XII. 

SICOFÀNTO  ,  SYCOPHANTOS ,  Stor.  nat. ,  da 
aìiy.cy  ( sy con ),  fico ,  e  da  yc/lva  (phainò),  mostrare. 
Specie  d' insetto  Coleottero-pentamero ,  del  genere 
Calosomus  ,  il  quale  frequenta  i  Fichi. 

S1COM A  ,  sycojia  ,  fteigtoarje ,  $etgemal ,  Chir. , 
da  GÙY.011  (sycon  ) ,  fico.  Escrescenza  verrucosa  ras- 
somigliante il  Fico.  E  sinonimo  di  Sicosi.  V.  Si- 
cosi. 

SICOMANZIA,  sycomantia  ,  sycomancie,  95flfir# 

frecci,  mit    o^i^ntfottcrn ,    Divin. ,    da  aw.r)    (sycè), 

fico,   e  da  uxvtsvùì  (mantello),    indovinare.   Sorta  di 

Divinazione  col  mezzo  delle  foglie  del  Fico.  V.  Bo- 

TANOMAiN'ZIA. 

SICOMORO,  sycomorus,  sycomore,  Sltotmtf  $ci* 
genbaum  ,  Stor.  nat.,  da  <7vp.rj  (sycè),  fico,  e  da  p.o- 
pix  (morea) ,  moro,  gelso.  Albero  altissimo  dell'E- 
gitto ,  specie  del  genere  Ficus  di  Linneo  ,  il  cui 
frutto  giunge  raramente  a  maturità  ,  ha  un  sapore 
Tomo   II. 


dolcigno ,  è  difficile  a  digerirsi ,  e  non  si  mangia  che 
dai  poveri  :  chiamasi  volgarmente  Fico  d'India.  Il 
suo  legno,  creduto  incorruttibile  dagli  Antichi,  ado- 
peravasi  per  far  le   tombe  dei   Re  e  dei  Grandi. 

Sicomoro.  È  presso  i  Moderni  una  specie  d'  A- 
cero  [Acer  pscudoplatanus  Linn.  ),  che  tosto  cresce 
ed  abbellisce  col  suo  fogliame  i  giardini.  Il  suo 
legno  ,  assaissimo  elastico ,  serve  per  far  le  casse 
armoniche  degli  strumenti  di  musica.  La  sua  deno- 
minazione deriva  dall'  aver  le  foglie  simili  a  quelle 
del  Fico  comune. 

SICÓNO  ,  SYCONUS  ,  sycone  ,  Stor.  nat.  ,  da  ov- 
v.ov  (sycon),  fico.  Mirbel ,  nella  sua  classificazione 
dei  frutti ,  dà  questo  nome  ad  un  Ricettacolo  car- 
noso piano,  o  periforme,  che  si  apre  alla  sua  som- 
mità, e  porta  sulla  superficie  interna  piccole  drupe 
provenienti  dai  fiori  femminei.  Questa  fruttificazione 
osservasi  specialmente  nei  generi  Dorstenia ,  e  Ficus. 

SICOSI  ,  SYCOSIS  ,  sycose  ,  Jeigtoarjcnvtanfljeit , 
Chir.,  da  uùxcv  ( sycon ),  fico.  Specie  di  Tigna,  0 
Morbo  che  alligna  nell'  Affrica ,  il  quale  consiste 
in  tubercoli  alle  parti  capellute,  or  duri  e  rotondi, 
or  molli  ,  umidi  e  disuguali ,  gli  uni  e  gli  altri 
però  coperti  di  granelli  simili  ai  semi  de'  Fichi  : 
stillano  i  duri  una  glutinosa  materia ,  ed  i  molli 
una  specie  di  pus  di  cattivo   odore,  Swediaur. 

SICUANIA,  SICYANIA,  Stor.  nat.,  da  ovmx  (si- 
cya), zucca.  Nome  dato  da  Hill  ad  alcuni  fram- 
menti di  Tenia,  da  lui  creduti  altrettanti  animali 
distinti ,  i  quali  si  presentano  sotto  forma  di  una 
Zucchetta. 

SIDA,  SIDA  ,  Stor.  nat.,  da  aièv)  (side),  pomo 
granato.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Mal- 
vacee ,  e  della  monadelfia  poliandria  di  Linneo,  ma 
ben  diverse  da  quelle  conosciute  con  questo  nome 
dagli  Antichi  }  poiché ,  secondo  Adanson ,  la  Sida 
d'  Ippocrate  è  il  nostro  Pomo  granato ,  e  quella 
di  Teofrasto  è  la  Ninfea  bianca.  Il  genere  Sida  dei 
Moderni  è  molto  numeroso  di  specie ,  le  quali 
hanno  i  più  grandi  rapporti  colle  vere  Malve. 

SIDERÀNTO,  SIDERANTHUS,  Stor.  nat.,  da  afìri- 
pcq  ( sidéros ) ,  ferro ,  e  da  avBoq  (mùios), fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della 
singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo ,  menzio- 
nate da  Fraser,  e  da  Pursh  riportate  al  genere 
Amellus ,  le  quali  trassero  tal  nome  dal  color  di v 
Ferro  che  hanno  i  loro  fiori.  Comprende  due  spe- 
cie :  cioè  il  Sideranthus  integrifolius ,  ed  il  Sideran- 
thus  pinnatifidus. 

SIDERITE,  SIDERITES,  siderite,  Sifcner?,  Stor. 
nat.,  da  cn'àripoq  (sidéros),  ferro.  Nome  dato  alla 
Lazulite ,  che  credesi  colorala  dal  fosfato  di  ferro. 
Siderite.  Pietra,  da  Plinio  (Ilist.  lib  XXXVII. 
cap.  10)  posta  tra  le  gemme,  di  color  somigliante  al 
ferro .  e  da  Rome  Delisle  creduta  il  Ferro  ottoedro. 
Sembra  a  Patrin  esser  probabilmente  la  Pirite  ar- 
senicale ,  chiamata  Pierre  de  sante. 

SIDER1TIDE,  SIDERITIS,  crapaudine,  ©licìrtraut, 
Stor.  nat.  e  Med. ,  da  ai^Yjpoq  (sydèros), fèrro.  Genere 
di  piante  della  didinamia  ginnospermia  e  della  fami- 
glia delle  Labiate  a  fiori  di  color  ferrigno.  Dipscoride 
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(Uh.  IV.  cap.  2C) ,  3o  e  3i  )  stendesi  sulle  virtù 
vulnerarie  di  queste  piante,  e  su  quella  singolar- 
mente di  sanar  qualunque  ferita  fatta  col  ferro  :t 
ed  in  questo  senso  lor  dà  i  sinonimi  di  Achillea 
e  di  Eraclio. 

S1DERQ,  SIDERUM,  Cium.,  da  otùypos  (.sidèros), 
ferro.  Nome  dato  da  Bergmann  al  fosfuro  di  ferro , 
da  lui,  pel  primo,  esaminato  e  reputato  come  un 
nuovo  metallo. 

SÌDERO-CALCITE,  sidero-calcites,  StorJi&.9 
da  èiàripos  (sidèros),  ferro ,  e  dal  lat.  calx ,  ital. 
calcina.  Nome  dato  da  qualche  Mineralogista  alla 
Dolomia,  risultante  dal  miscuglio  del  ferro  car- 
bonato e  della  calce  pure  carbonata. 

S1DEROCLÉTTE,  SIDEROCLEPTE,  sioéroclepte, 
Stor.  nat.,  da  cridripoi  (  sidèros  ) ,  ferro ,  e  da  xXe7ttco 
(rlcptò),  involare.  Materia  vulcanica,  da  Saussure 
scoperta  nelle  lave  fosforiche  di  Brisgaw,  difficilis- 
sima a  fondersi',  la  quale  soltanto  per  un'azione 
vivissima  del  fuoco  cambiasi  in  vetro  ,  nero  da 
principio ,  e  trasparente  dappoi  e  senza  colore , 
sparso  di  atomi  di  Ferro.  Questa  materia  nasconde 
il  ferro  che  in  sé  contiene. 

SÌDERO-CR1STA,  SIDERO-CMSTA,  sidéro-criste, 
Stor.  nat.,  da  atàiìpoq  (sidèros) ,  ferro ,  e  dal  lat. 
crista,  ital.  pennacchio.  Nome  da  Brogniart  dato 
alla  roccia  da  Eschwege  chiamata  €ifcnglitnmeifd)ie* 
fer ,  formata  essenzialmente  di  ferro  oligisto ,  che 
rifrange  la  luce  coi  più  bei  colori  dei  pennacchi. 
SIDERODÉNDRO  ,  siderodendrum  ,  sidéroden- 
dre  ,  Stor.  nat.  ,  da  aitìyjpc;  (sidèros) ,  ferro  ,  e  da 
èévàpov  (dendron),  albero.  Àlbero  dell'America,  il 
quale  forma  un  genere  da  Jacquin  (Piantele  ame- 
ricanae)  stabilito  nella  tetrandria  monoginia  ,  for- 
mato con  una  specie  del  genere  Siderossilo.  Deriva 
tal  nome  dalla  durezza  del  suo  legno,  il  quale, 
particolarmente  quando  è  secco,  è  alto  a  spezzar  le 
più  amiate  scuri. 

SIDERÓFRONE,  SIDEROPBRON,  Etici.,  da  a&n- 
po$  (sidèros),  ferro,  e  da  apriv  (phrén),  indole.  Uomo 
di  carattere  crudele   e  ferreo. 

SIDERÓLITO,  siderolitiies,  siderolite,  6tcrn* 
polip ,  Stor.  nat.,  dal  lat.  sidus ,  ital.  stella,  e  da 
lt'3-os  (lithos),  pietra.  Nome  che  si  dava  al  genere 
Siderolina ,  quando  non  se  ne  conoscevano  che 
alcune  specie  fossili.  Questi  Molluschi  si  presen- 
tano sotto  forma  di  Stella,  e  se  ne  conoscono  tre 
specie:  la  Siderolina  calcitrapoides ,  la  Siderolina 
levigata ,  e  la  Siderolina  Defraudi  ,•  le  prime  due 
delle  quali  appartengono  allo  stato  fossile. 

SIDEROMANZIA ,  sideromantia  ,  sidéromancie  , 
gfunCcnfoafKfogctei,  Divin.,  da  aid-ripoi  (sidèros),  ferro, 
e  da  jxavrvjdì  (manteuò),  indovinare.  Divinazione  per 
mezzo  d'  un  ferro  rovente ,  su  cui  gettando  de'  fili 
di  paglia,  ed  osservando  le  figure  curve  e  le  scin- 
tille formate  dagli  abbruciati  fili,  presumevasi  tirar 
la  predizione  del  futuro. 

SIDEROPÉCILO,  SIDEROPOECILUS,  sidérOpécile, 
Stor.  nat.,  da  oidripc^  (sidèros) ,  ferro,  e  da  ■ncc/.ikoz, 
poicilos),  variato.  Pietra,  da  Plinio  (Hist.  lib.  XXXVII. 
cap.  1 0  )  annoverata  fra  le  gemme ,  la  quale  nasce 


nell'Etiopia,  ed  è  di  colore  ferreo  >par*0  di  va- 
rianti  gocce. 

SI  DE  UOPI  Pi  ITE  ,  SIDEROPYRITES,  MDÉBOCTHITE  , 
Stor.  nat. ,  da  <jiOYipo$  (sidèros)  ,  ferro  ,  e  da  TCVptTti 
(pyriii»),  pirite.  Cosi  venne  da  taluni  denominato  il 
Ferro  solforalo ,  o  la  Pirite  marziale.  L'unione  o  la 
combinazione  del  ferro  e  del  solfo  costituire  la  mi- 
niera AiÀ  ferro  solforoso ,  o  la  pirite  marziale,  clic,  per 
la  sua  decomposizione,  dà  origine  al  solfato  dijer- 
ro.   Chaplcd. 

SIDERORICIliA  ,  SIDEROKYCHIA  ,  siderobtchie  , 
Stor.  nat.,  da  a($Yipo$  (riderò») ,  ferro s  e  da  6pvo<j<a 
(oryssò) ,  scavare.   Cava ,   o   Miniera  di  ferro. 

SIDERO-SCHISÓLITO ,  siDEno-scitisoLiTtiES, 
Stor.  nat.,  da  ofàvipoi  (riderò») ,  ferro ,  da  oy/^w 
(schizó) ,  dividere,  e  da  h'Sez  (litLos),  pietra.  Sostanza 
minerale ,  descritta  da  Wernekinck  come  un  Sili- 
ciato  di  ferro  e  d"  allumine  idrato,  che  si  cristallizza 
in  rombi  divisibili  perpendicolarmente  all'  asse. 

SIDEROSSILO,  SIDEKOXYLUM,  sidéroxvle,  Stor. 
nat.,  da  ofòyipos  (sidèros) ,  ferro,  e  da  £j~s.cv  Uylon), 
legno.  Genere  di  piante  esotiche  delle  Antille ,  a 
fiori  monopetali ,  della  penlandria  monoginia  e 
della  famiglia  delle  Sapotee ,  il  di  cui  legno  è  si 
duro  che  riesce  impossibile  di  schiantarne  o  rom- 
perne i  piìi  piccioli  rami. 

SIDEROTÉCNIA,  siderotechnia,  sidérotechnie, 
6ifenbeovbcitttng  ,  Mecc. ,  da  atdripoi  (videro») ,  ferro, 
e  da  xiyyv  (tedine),  arte.  Arte  di  lavorar  il  Ferro. 
SIDERÓTETO,  siderotiietes.sidérothète,  %%<>* 
tfpfyoreiéen ,  Chini.,  da  afànpoz  (sidèros),  ferro  ,  e  da 
TiSyw.  (tithèmi),  porre.    Solfato   di   ferro. 

SIDERURGIA,  siderurgia,  siderurgie,  egmftt, 
Mecc,  da  <ji$r,pc;  (sidèros),  ferro,  e  da  ipyov  (cr- 
gon),  lavoro.  Arte  del  ferrajo.  E  sinonimo  di  Side- 
rotecnia. 

SIÉLA,  XYELA,  Stor.  nat. ,  da  gwa  (xyò),  radere. 
Genere  d'insetti  Imenotteri,  o  Uropristi ,  che  corri- 
sponde alPinicola  di  Latreille:  sono  cosi  denominati 
da  Dalmann  a  cagione  delle  loro  mascelle  a  foggia 
di  Radimadia,  o  di  piccola  falce. 

SIF  ANTÈRA,  SIPHANTHERA,  Stor.  nat.,  da  a(<fa» 
(siphòn),  tubo,  e  da  àvSqpà.  (anthèra),  antera.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Melos tomee ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo ,  recentemente 
stabilito  da  Poli  (Plant.  Brasil.  Icon.  et  Descript., 
tom.  I.  pog.  102),  le  quali  si  distinguono  per  le 
loro  antere  terminate  da  un  lungo  becco  a  foggia 
di  Tubo. 

SIFÀNTO ,  XIPHANTHUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  jrtipfls 
(xiphos),  spada,  e  da  avSos  (anthos),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose,  e  della 
diadelfia  decaudria  di  Linneo,  distinte  dal  petalo, 
costituente  lo  stendardo  del  loro  fiore,  fatto  a 
foggia  di  Spada.  Fu  stabilito  da  Rafineschi  sopra 
l' Erythrira  herbacea  scoperta  da  Robin. 

SÌFÀRGI,   SYPHARGIS,  Stor.  nat.,  da  entyap   (sy- 

phar),  cute,  pelle,  Genere  di  rettili  stabilito,  a  spese 

delle    testuggini,    da   Merren ,    che    vi    collocò    la 

Testudo  coriacea  di  Linneo. 

S1FIA,  XIPHIAS,    2>cr   eitolicytfity  ,   Astron.,  da 
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pioc;  (xiphos),  spada.  Meteora  ignea  a  foggia  di  Spada. 
Sifia  ,  «SffyliKVttiùè.  ,  Slor.  nat.  Gemere  di  pesci 
della  divisione  degli  Apodi ,  la  cui  mascella  supe- 
riore si  prolunga  in  forma  di  lama,  o  di  Spada. 
Questo  genere  ò  volgarmente  detto  Pesce  spada 
(Xiphias  gladius  Limi.). 

SIF1DIA,  XIPIIIDIA  ,  Stor.  nat.,  dimin.  di  gi- 
(fc?  (xiphos),  spada.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degl1  Imenotteri  ,  e  della  famiglia  degli  Uropristi , 
stabilito  da  Latreille,  e  così  denominati  dal  pungolo 
di  cui  è  terminato  il  loro  addome,  avente  la  forma 
d'  uno   Spadino. 


SIF1D10,    XIPHIDION  ,    Stor.  nat..  dimin.  di 
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ycq   (xiphos),    spada.    Nome,    secondo    il    Ruellius 
applicato   dagli  Antielii  allo    Spargainum ,    desunto 
dalla   forma  di   Spada  che  hanno  le   sue  foglie. 

SIF1D10,  xipiiidium,  glàivàne,  ©$toettttfie,  Stor. 
nat.,  diminut.  da  fi'ases  (xiphos),  spada.  Genere  di 
piante  a  fiori  polipetali,  della  triandria  monoginia 
e  della  famiglia  delle  li  idee ,  da  Swartz  stabilito 
coir  Irisc  xiphium ,  e  l' Irix  xiphioides  ,  le  quali 
hanno  per  carattere  foglie  nervose,  sessili  ed  in 
forma  di  lama  di  Spada. 

S1F1DRIA,  XIPHYDRIA,  xirinDiuE,  Stor.  nat. .  da 
£t'<j>05  (xiphos),  spada,  e  da  vopix  (hydria) ,  urna. 
Genere  d*  insetti  dell'  ordine  degf  Imenotteri  e  della 
famiglia  delle  Tentredini  di  Latreille,  distinti  da  un 
succhiello  spadiforme  posto  in  una  specie  d' Urna 
formata  da  due  lamelle. 

SIFÌLIDE,  SYPHILIS,  syphilis  o  vérolf.,  Suftfcu^c, 
Med. ,  da  triiv  (syn),  insieme,  e  da  qùlu  (philcó) , 
amare;  0  da  (jiylòz  (siphlos),  brutto,  debole,  inva- 
lido, volgarmente  mal  francese ,  lue  venerea.  Ge- 
nere di  malattia ,  la  quale  dall'  America  si  sparse 
iu  tutta  l'Europa,  quando  gli  Spagnuoli  reduci 
dall'  isola  di  S.  Domingo  si  portarono  nel  1476 
all'  assedio  di  Napoli.  Nasce  ordinariamente  dal- 
l' impuro  concubito  con  persona  di  tal  morbo  in- 
fetta, e  manifestasi  da  uleerette  alle  parti  genitali 
d1  ambi  i  sessi,  da  buboni,  ec.  Fu  però  questo  morbo 
noto  anche  agli  Antichi  sotto  il  nome  di  Lebbra; 
non  che  di  Malattia  Lesbia  in  Luciano  (Pseudologi- 
sta),  di  Mal  di  Campania  in  Orazio  (lib.  I.  Satjr.  5. 
v.  62),  e  di  Lusso  di  Nola  in  Ausonio  (Epigr.  no 
de  Crispa).  Ne  vennero  affetti  Augusto  (Svelon.  in 
vita  Augusti),  e  Tiberio  {Julian.  Caes. ,  et  Tacit. 
annoi,  lib.  IV).  Fanno  d' esso  menzione  Giovenale 
(nella  Satira  XI.),  Apulejo  (de  asin.  aureo{,  lib.  I.  e 
X),  e  Valerio  Massimo  parlando  di  Pulcherio  figlio 
di  Claudio. 

Sifilide,   Filol.  È  anche  Titolo  di  un  poema 
latino   di  Girolamo   Fracastoro. 

SIFILIDI,  Med.  Così  denomina  Alibert  le  varie 
malattie  della  pelle,  attribuite  alla  Sifilide,  o  conse- 
guenze del  coito. 

SIFILITICA,  syphilitica,  STPHH.ITIQCE ,  SBetmiut, 
Stor.  nat,  da  àvv  (syn),  insieme,  e  da  ijpiXew  (plù- 
teo) ,  amare.  Nome  specifico  di  due  piante  :  una  del 
genere  Smilax ,  che  è  la  Salsapariglia  ;  e  P  altra 
del  genere  Echiter,  indicate  nella  cura  delle  malattie 
veneree,    le    quali  si  dovrebbero   dire  antisifditiche. 


Sifilitica  ,  Med.  Specie  di  Febbre  terzana  o 
quartana  ,•  realmente  alimentata  o  cagionata  dal 
veleno   venereo. 

SIFILITICO.  Ciò  che  ha  relazione  alla  Sifilide. 

SIFILOCÒMIO,  SfYPHILOCOMIUM ,  Med.,  dal  lat. 
syphilis,  ital.  sifilide,  e  da  xcp'oj  (comeò)  ,  curare. 
Ospitale  dei   Sifilitici.  Dict.  des  Se.  mèd. 

SIFILOMANLA  ,  SYPHILOMANIA  ,  syphilomanie  , 
Med.,  dal  lat.  syphilis,  ital.  sifilide,  e  da  aàvi'os. 
(mania),  pazzia.  Smania  di  far  delle  cure  antivene- 
ree ,  onde  espellere  alcuni  avanzi  del  virus  di  cui 
taluni  s'  immaginano  d'  esser  sempre  infetti. 

SIFIO,  XIPHIUM,  xifhion,  6d)toert,  Stor.  nat., 
da  £i'ycs  (xiphos),  spada.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere Iris  xiphium  di  Linneo ,  della  triandria  mo- 
noginia e  della  famiglia  delle  Iridec ,  distinte  da 
foglie  terminate  in  una  punta.   V.   Sifidio. 

SIFIO  ,  XIPHION  ,  Stor.  nat.  ,  dimin.  di  gyoq 
(xiphos),  spada.  Nome  antico  di  alcune  specie  (Vi- 
ride, desunto   dalla  forma  acuta  delle    loro    foglie. 

SIFISM4,  XIPHISMA,  xiphisme,  Filol.,  da  tiyes 
(xiphos),  spada.  Danza  militare,  in  cui  gli  attori 
tenevano  in  mano  una  Spada  sguainata.  Athen.  Dip~ 
nos.  lib.  XIV.  V.   Pirrica. 

SIFISTO,  S1PHISTUS,  Stor.  nat.,  da  cjfyàv  (si- 
phòn),  sifone.  Genere  di  corpi  marini  d'incerta 
sede,  proposto  da  Rafineschi,  e  caratterizzati  da  un 
corpo  solitario,  tuboloso  e  coriaceo,  con  estremità 
libera  aperta. 

SIFO,  XIPHOS,  Filol.,  da  £j'<p<?s  (xiphos),.  spada. 
Pena  del  taglio  della  testa.  Post.  Archeol.  Graec. 
lib.  I.  cap.   2  5. 

SIFO,  SIPHON,  Stor.  nat.,  da  ct^wv  (siphón),  tubo, 
sifone.  Genere  di  Molluschi  proposto  da  Klein ,  nel 
quale  vengono  confuse  dall'  Autore  varie  specie  dei 
generi  Fusus ,  Mitra  e  Buccinum ,  che  presentano 
la  figura  d' un  Sifone. 

Sifo.   Nome  d'  una  specie  di  Arìstolochia. 

SIFOFILLO  ,  xiphophyllum  ,  eilcborine ,  toifte 
3?ie$tott«J ,  Stor.  nat.,  da  ptyoq  (xiphos),  spada,  e 
da  yvXkcv  (phyllon) ,  foglia.  Specie  di  piante  del 
genere  Serapia ,  caratterizzate  da  foglie  a  foggia 
di  lama  di  Spada. 

SIFÓIDE  ,  XIPIIOIDES  o  ENSÌFOMIS  ,  xiphoide  , 
©djtoerìifnoriKl,  Anat.,  da  gt'yo?  (xiphos),  spada,  e 
da  ei$c;  (eidos),  somiglianza.  Cartilagine  situata  nel 
fondo  dello  sterno ,  e  per  P  ordinario  terminata  in 
punta. 

SIFONÀJNTO,  SIPHOJVANTHUS,  sipiionanthe,  9*0(1* 
renblttme,  Stor.  nat.,  da  afycùv  (siphón),  tubo ,  e  da 
avB-ci  (anthos),  fiore.  Genere  di  piante  a  fiori  mo- 
nopetali della  famiglia  delle  Verbenacee ,  e  della 
tetrandria  monoginia,  che  si  distinguono  per  il  fiore 
provveduto  d'  una  corolla  monopetala  infundibuli- 
forme  a  lunghissimo  tubo. 

SIFONARIA,  SIPIIONARIA,  Stor.  nat.,  da  aifuy 
(siphón),  sifone.  Genere  di  Molluschi,  stabilito  da 
Sowerby,  e  così  denominati  dalla  specie  di  tubo 
di  cui  è  distinto  il  loro  lato  destro.  Il  suo  tipo 
è  la  Patella  leucopleura  di  Linneo. 

SIFONÀTTERA,  SIPHONAPTERA ,  Stor.  nat,  da 
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o-t'(fwv  (siphòn),  sifone,  e  da  uitrtpcì  (aplrros),  ^e»^' 
a/e.  Latreille  indica  con  tal  nome  l' ultimo  ordine 
degl'  insetti  atteri ,  muniti  alla  bocca  d'  un  Sifone 
o  Succhiatojo. 

SIFONCULATI,  SIPIIONCULATA,  Slor.  nat. ,  da 
ffiffiwv  (siphòn),  tubo.  Famiglia  d'insetti,  da  Latreille 
stabilita  nell'ordine  dei  Parassiti,  e  caratterizzati 
da  un  Sorbitojo,  o  piccolo  Sifone  di  parecchie 
setole,  riposto  in  una  proboscide  sempre  sagliente. 
SIFÓNE,  SIPHO,  sipiioN,  6cber,  Fis.,  da  atmòi 
(siphnos),  vuoto,  coli1  espulsione  del  v  (n).  Tubo 
che  serve  ad  alzar  fluidi,  vuotar  vasi,  e  ad  altri 
sperimenti  idraulici. 

SIFÓNIA  ,  HEVEA  GUIANENSIS  ,  HÉVÉE-,  %t\W 
Ì)0Vitoum  ,  Stor.  nat,  da  cri'cpwv  (siphòp),  tubo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  dell1  Euforbiacee.  Al- 
bero della  Guiana,  stabilito  da  Aublet  col  nome 
di  Hevca.  Schreber  e  Lamarck  poscia  così  lo  deno- 
minarono ,  perchè  la  gomma  elastica  che  se  n1  estrac 
serve  a  fabbricar  tubi  e  condotti  d'  ogni  maniera. 
Sifonia.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  proposto  da  Fries  attesa  la 
forma  delle  loro  espansioni;  e  che  dappoi,  a  scanso 
di  confusione,  cangiò  in  Siphula.  Corrisponde  al 
Dufourea  di  Acharius. 

SIFONÌFERA,  SIPHONIFERA ,  Stor.  nat.,  da  trfyuv 
(siphòn),  sifone,  e  dal  lat.  fero,  ital.  portare.  Nome 
d'una  divisione  od  ordine  di  Molluschi,  proposto 
da  D'  Orbigny ,  che  comprende  i  Cefalopodi  prov- 
veduti di  conchiglia  guarnita  d'  un  vero  Sifone. 

SIFONOBRÀNCHIA  ,  SIPHONOBRANCHIA  ,  Stor. 
nat. ,  da  afytov  (siphòn),  sifone,  e  da  fìpdy/io.  (bran- 
chia), branchie.  Blainville  ,  nel  suo  sistema  di  Ma- 
lacologia,  così  denomina  il  I.  ordine  della  sotto- 
-classe  dei  Paracefaloforì ,  Molluschi  provveduti 
d1  un  tubo  che  prolungasi  nella  cavità  branchiale. 
SIFONOSTÓMATI,  SIPHONOSTOMATA,  Stor.  nat., 
da  aiyiùv  (siphòn),  sifone,  e  da  axóp.x  (stoma),  bocca. 
Famiglia  di  Molluschi ,  proposta  da  Blainv  ille ,  che 
comprende  il  genere  Murex  di  Linneo,  desumendo 
tal  nome  dalla  loro  bocca  a  foggia  di   Sifone. 

SIFORRINI,  SIPHORRH1NI,  Stor.  nat.,  da  afynv 
(siphòn),  sifone,  e  da  pìv  (rhin),  naso.  Nome  della 
famiglia  V.  degli  uccelli  nuotatori,  e  della  tribù  degli 
Ateleopodi,  secondo  Vieillot,  i  quali  si  distinguono 
per  le  loro  narici  a  tubo,  come  la  Procellaria,  la. 
Diomedea  ,  ec. 

S1FOSI,  SIPHOSIS,  Stor.  nat.,  da  wpv  (siphòn), 
sifone.  Genere  di  polipi  fossili,  stabilito  da  Rafi- 
neschi ,  i  quali  hanno  la  forma  di  un  Sifone  ,  o 
tubo. 

SIFÓSTOMA,  SIPHOSTOMA,  Stor.  nat,  da  m'yuv 
(siphòn),  sifone,  e  da  qxójj.ol  (stoma),  bocca.  Genere 
di  animali  Anellidi ,  stabilito  da  Otto  con  una 
specie  rinvenuta  sopra  il  litorale  di  Napoli;  i  quali, 
fra  gli  altri  caratteri,  presentano  due  cirri  tenta- 
colari terminati  da  un  orificio  ,  che  lor  serve  di 
bocca  :  il  primo  più  piccolo  canaliculato  alla  base 
ed  in  forma  di  tromba  o  Sifone  :  e  l' altro  più 
largo  e  più  arrotondato  nella  parte  posteriore. 

SiiosTùMA.  Genere  di  pesci,  stabilito  da  RaG- 


nesehi  Schmaltz  a  spese  dei  Singnati  di  Linneo, 
i  quali  hanno  il  muso  prolungato  a  canale  e  ter- 
minato dalla  bocca.  Il  suo  tipo  e  il  Syngnathus 
pelagius  Linn. 

SIFÓS  TOMI.  Famiglia  di  pesci  ossei  olobraruhj 
addominali,  proposta  da  Duméril  ,  la  quale  com- 
prende i  generi  che  presentano  la  testa  a^sai  pro- 
lungata in  muso  fatto  a  canale,  e  che  all'estremità 
termina  colla  bocca. 

SIFOSURI ,  xiphosura,  xiphosures,  2>egcnf<|toaii* 
le  ,  Stor.  nat.,  da  Ziycc,  (xiphos),  spada,  e  da  ovpet 
(óra),  coda.  Famiglia  della  classe  de"'  Crustacei ,  da 
Latreille  stabilita ,  e  caratterizzata  da  un  corpo 
diviso  in  due  parti  ineguali  e  da  una  sutura  trasver- 
sale che  termina  in  una  Coda  acuta ,  a  guisa  di 
Spada. 

S1FULA,  SIPHULA,  Stor.  nat,  dimin.  da  eri'ywv 
(siphòn),  sifone.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni ,  stabilito  da  Fries  ,  che  cor- 
risponde alla  Dufourea  di  Acharius ,  e  che  dallo 
stesso  Fries  era  stato  denominato  Siphonia.  V. 
Sifonia. 

SIFUNCOLO  ,  SIPHL'NCULUS  ,  Stor.  nat  ,  dimin. 
di  aifwv  (siphòn),  sifone.  Nome  da  Luid  imposto  ad 
una  Serpula ,  o  Verme  fossile ,  che  presentasi  sotto 


forma  d'  un  piccolo   Sifone ,   o  tubo. 


SIGALFO. 


SIGALPHUS,    Stor.  nat. 


da  lyiyri   (si- 


gé),  silenzio,  e  da  à).<j>ò;  (alphos),  bianco.  Genere 
d1  insetti  dell1  ordine  degl1  Imenotteri,  della  sezione 
dei  Terebrani,  della  famiglia  dei  Pupivori,  e  della 
tribù  degli  Icneumonidi ,  stabilito  da  Latreille,  e 
così  denominati  dalla  larva  del  Sigalphus  irrorator , 
che  è  il  tipo  di  questo  genere,  la  quale  \ive 
silenziosa  nel  corpo  di  molti  bruchi  Lepidotteri 
notturni,  dai  quali  esce  e  fila  dappoi  un  bozzolo 
bianco. 

SIGÉO,  SIGAEUM,  sigée,  Geogr.  ant,  da  myatù 
(sigaò),  tacere.  Città  e  promontorio  della  Troade 
nella  riva  del  mare  Egeo ,  presso  la  foce  del  fiume 
Scamandro  ,  dirimpetto  ali1  isola  di  Tenedo  ,  ora 
chiamato  Capo  Sanizzari,  celebre  per  le  sanguinose 
battaglie  che  vi  diedero  i  Greci  ed  i  Trojani , 
e  per  la  tomba  di  Achille.  Trasse  tal  nome  dal 
fatto  di  Ercole,  che,  defraudato  della  ricompensa 
promessagli  da  Laomedonte  per  aver  liberato  Esione 
dal  mostro  marino ,  finse  di  andarsene ,  si  appiattò 
in  quel  promontorio  ,  indi  con  gran  silenzio  ritor- 
nato assalì  d'improvviso  Troja  e  la  prese.  Senius 
Virg.    Georg,    lib.   1.    v.  5o2 ,  et  Aen.  lib.  IV. 


in 
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SIGLE,  SIGLAE,  Gramm.  e  Filol. ,  da  aeyXù  (si- 
glai), sigle.  Così  si  dicono  le  Cifre  o  Note  abbre- 
viate nelle  iscrizioni.  Ma  avfkca  (siglai),  coli'  accento 
sulla  prima,  significano  Monili,  Vezzi,  Collane  e 
Ciondoli. 

SIGLOFILACE,  V.  Sigloforo. 

SIGLOFORO,  SIGLOPHORUS,  Filol. ,  da  aiy'hff.t 
(siglai),  monili,  vezzi,  collane,  ciondoli,  e  da  yépw 
(phcrò),  portare.  Così  chiamavasi  il  Ministro  a  cui 
si  consegnavano  quegli  ornamenti  per  esser  custo- 
diti; U  quale  però  più  propriamente  deve  chiamarsi 
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mati    Stibadì  ,    da    enfiai    (stibas),  letto.    Giusta    il 
numero  delle  persone  che    tai    sedie    contenevano , 


Siglofdace,  da  aiylcu  (siglai),  sigle,   e  da  yuXa£  (phy- 
lax),  custode. 

SIGIMI  ,  SIGMATA  ,  Filol.  ,  da  2  (S),  Sigma, 
decimottava  lettera  del  Greco  alfabeto.  Letticciuoli , 
o  Sedie  di  forma  semicircolare,  da  avvicinarsi  alle 
mense  nel  tempo  del  convito,  comunemente  chia 
Stibadì 
[•o  delle 
da  £|  (h?x),  sci,  da  énzx  (hepta),  sette,  da  exrà 
(octò),  otto,  e  da  xXc'yu  (clinó),  chinarsi,  si  dicevano 
iìàxhVJCV  (  liexaclinon  )  ,  Sei  letti,  énrxx.lll/ol>  (heptacli- 
non),  sette  letti,  òy.rwx.livov  (octòclinon) ,  otto  letti. 
Georg.  Greenius ,  Fil/arum  antiquarum  structura  , 
cap.   F. 

SIGMODÓNE ,  SIGMODON ,  Stor.  nat. ,  da  mypot 
(sigma),  sigma,  lettera  greca  che  corrisponde  alla 
S  dei  Latini,  e  da  ò$cì>z  (odùs),  dente.  Genere  di 
animali  dell'ordine  dei  Rosicanti,  stabilito  da  Say, 
i  quali,  tra  gli  altri  cai-atteri ,  presentano  mascelle 
guarnite  ciascuna  di  sei  denti  molari  eguali ,  colla 
corona  marcata  da  solchi  alterni  profondi  disposti 
in  forma  d'un  Sigma.  Comprende  una  sola  specie, 
cioè  il  Sigmodon  hispidum ,  a  cui  "Harlan ,  nella 
Fauna  Americana,  dà  il  nome  di  Arvicola  horlensis. 

SIGMOIDEA.,  SIGMOIDES,  sigmoide,  6igmoformig, 
Anat.,  da  aly^a.  (sigma),  sigma,  e  da  eiàoq  (eidos), 
forma.  V.  Olecràno. 

SIGNÓRE  ,  dominus  ,  seigneur  ,  £m  ,  Filol. , 
comunemente  dal  lat.  senior ,  ital.  uom  per  età 
rispettabile;  o  da  liòp  (Sior),  Dio,  come  presso  i 
Laconi,  i  quali  agli  uomini  preclari  davano  il  titolo 
di  Dio  o  Divino ,  come  dagl'  infiniti  esempj  degli 
Antichi.  Socrates  apud  Platonem  in  Memnone.  Meurs. 
Misceli.  Lacon.  lib.  II.  cap.  8.  Propriamente  è  titolo 
di  persone  distinte  o  per  natali  ,  o  per  dovizie , 
o  per  dottrina  ed  ingegno  :  abusivamente  però  si 
suole  dal  volgo  attribuire  anche  a  quelle  d' infima 
condizione. 

SILÀCHIRO,  XYLACHYRON,  Filol,  da  tófav  (xy- 
lon),  legno,  e  da  óiyypov  (achyron),  paglia.  Tributo 
imposto ,  sotto  il  regno  d' Andronico  juniore ,  per 
1"  importazione  della  legna  e  della  paglia  nella  città 
di  Costantinopoli.  Jul.  Caes.  Bulengerius ,  de  Fectig. 
populi  Rorn.   cap.   88. 

SILÀNTEMA,  XYLANTHEMA,  Stor.  nat.,  da  £vlov 
(xylon),  legno,  e  da  avBcq  (anthos),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  proposto 
da  JNecker ,  le  quali  presentano  le  foglie  dell'  in- 
volucro (  o  clinanto  )  deploro  fiori  formato  di  sca- 
glie  quasi  legnose. 

SILÉNE,  SILÈNE,  siléné,  6ilent,  Stor.  nat.,  da 
G\ù.ov  (sielon) ,  saliva.  Genere  di  piante  a  fiori  po- 
lipetali della  decandria  triginia  e  della  famiglia 
delle  Cariojillee ,  fra  le  quali  se  ne  comprendono 
alcune   distillanti  un  viscoso  umore. 

SILENI,  SILENI,  silènes,  Filol.,  da  ZiXrjvoì  (Si- 
lènoi) ,  Sileni.  Presso  Platone  ,  erano  immaginette 
divisibili  di  cui  dilettavasi  Alcibiade ,  alle  quali 
quel  famoso  Ateniese  rassomigliava  il  suo  maestro 
Socrate ,  uomo  di  fattezze  svantaggiose ,  ma  d'  in- 
gegno divino.   Stando   esse   chiuse  rappresentavano 


un  trombettiere  deforme ,  ed  aperte  un  Nume  ve- 
nerando. A  quelle  alluse  Torquato  :  Gerusalemme 
liberata,  Canto  XVIII.  Stanza  3o.  Perizon.  in  Elian. 
Far.  Hist. 

SILÈNO  ,  SIMIA  SILENUS  Lirin.  ,  silène  ,  6ifen  , 
Stor.  nat.,  da  2.ikr,vòz  (Silèno*),  Sileno.  Specie  di 
Scinda  del  Ccylan ,  con  faccia  e  mani  ed  ogni  lato 
delle  guance  di  color  violetto-purpureo,  e  con  barba 
bianca  :  circostanze  che  ,  nel  denominarla ,  desta- 
rono nel  Naturalista  d'  Upsal  1'  immagine  del  vec- 
chio Sileno. 

SILENO  ,  SILENUS  ,  silène  ,  6iten  ,  Mimi. ,  da 
tJEiw  (sciò),  muoversi,  da  ìv  :w  \y\v(à  (en  tó  lènó), 
nel  torchio,  o  dal  lat.  silus ,  simus  ,  ital.  camuso, 
o  da  aiXXcq  (sillos),  loquacità.  Nome  del  pedagogo 
e  maestro  di  Bacco ,  tratto  dalle  sue  funzioni , 
dalle  sue  fattezze  e  dal  suo  carattere.  Si  dipingeva 
con  tonaca  da  amendue  le  parti  pelosa,  alludendo 
alla  piantagione  delle  viti  fatta  da  Bacco ,  ed  all' 
irsuta  densità  de'  pampini  e  de'  tralci.  Elian.  Hist. 
Far.  lib.  III.  cap.  ^o. 

Sileno.  Danza  Laconica,  in  cui  gli  attori  erano 
ricoperti  di  villose  vesti  intessute  d'  ogni  sorta  di 
fiori:  danza  non  diversa  da  quella  che  chiamavano 
Satiro,  se  non  perchè  gli  attori  invece  d1  un  Satiro 
rappresentavano  un  Sileno. 

SILÈNZIO  ,  SILENTIUA1 ,  silence  ,  6tilKl)toeigen  , 
Filol.  ,  da  atXocùì  (silaò) ,  tacere.  Presso  i  Gentili 
veniva  riputato  qualche  cosa  di  divino  }  onde  la 
statua  di  Angerona  e  quella  di  Arpocrate,  Dei  del 
silenzio  ,  rappresentavasi  con  bocca  sigillata  :  statua 
che  seco  portavano  in  guerra.  =  Ter  maximum  in 
bello  numeri  Silentium  est  =z  Novar.  Sched.  lib.  X. 
cap.  io:;  e  Plutarco  de  garrulitate:  z=:  Loquendi  ma- 
gistros  habemus  homines ,  tacendi  vero  Deos.  rzz 

SILÉTINO  ,  XYLETINUS ,  Stor.  nat.  ,  da  £jlcv 
(xylon),  legno.  Nome  generico  d'insetti  Coleotteri, 
imposto  ad  alcune  specie  del  genere  Anobium ,  i 
quali  presentano  le  loro  antenne  a  foggia  di  sega 
da  tagliare  i  legni. 

S1LFA,  SILPHA,  Stor.  nat.,  da  ailfr;  (silphè), 
tignuola.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
stabilito  da  Linneo  ,  e  dai  Moderni  diviso  in  altri 
generi ,  e  così  denominati  dal  loro  bruco  simile 
ad  una  Tignola. 

SILFIDEE  ,  SILPHIDEA  ,  Stor.  nat.  ,  da  aCk^t] 
(silphé),  tignuola.  Famiglia  d' insetti  Coleotteri,  pro- 
posta da  Leach  ,  la  quale  ha  per  tipo  A  genere 
Silpha  di  Linneo. 

SILFIO,  silphium,  silphion,  2afecì3flame,  Stor. 
nat. ,  da  aCkyicv  (  silphion  ) ,  o  ,  secondo  Herbelot 
(Bibliot.  orient.),  da  silphi  o  serpi.  Nome  affricano 
della  pianta  che  produce  il  Laser,  o  Sugo  di  Silfio 
de'  Latini,  celebre  presso  gli  Antichi  (Plin.  Hist. 
lib.  XIX.  cap.  3  )  pel  suo  gusto  e  per  le  sue  virtù. 
Bosc  il  crede  1'  Oppio  de'  Moderni. 

Silfio.  E  ora  un  genere  di  piante  a  fiori  com- 
posti della  singenesia  poligamia  necessaria,  e  della 
famiglia  delle  Corimbiferc,  che  racchiude  da  circa 
quindici  specie  indigene  tutte  delle  parti  meridio- 
nali dell'America  Settentrionale,  ad  eccezione  del 
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Silphium  perfoliatwn  di  Linneo  ;  alle  quali  per 
qualche  analogia  venne  applicato  nu  nome  antico, 
e  specialmente  perchè  da  esse  fluisce  un  succo 
bianco  e  resinoso  in  parte  analogo  al  Silfio  dei 
Latini. 

SILIBO,  SJLYBUM,  SILTBB,  Stor.  nat.,  quasi  da 
zvXlixiJ.fixvrj)  (syllambanò)  ,  comprendere.  (Schriwcll. 
Lex.  Graec.  )  Specie  di  Spina  grassa ,  o  Cardone 
buono  a  mangiarsi  (Diosc.  lib.  IV.).  Genere  di 
piante  della  singenesia  poligamia  eguale  e  della  fa- 
miglia delle  Cinarocefale  ,  da  Vaillant  stabilito  con 
una  specie  di  Cardo  (Carduus  marianus  Linn.)  non 
avendo  esso  trovati  i  giusti  caratteri  del  Cartamo, 
o  Zafferano  saracinesco. 

SIL1TA,  XYL1TA,  xylite,  6oU?afer,  Stor.  nat., 
da  ivlov  (xylon),  legno.  Genere  d'insetti  da  Pay- 
kull  stabilito  nella  sezione  IL  dell1  ordine  de'  Co- 
leotteri,  i  quali,  forniti  di  mascelle  cornee,  ar- 
cuate, unidentate  ed  aguzze,  s' insinuano  nel  legno 
morto,  dove  si  trovano  nel  Nord  dell'Europa. 

SÌLLABA,  SYLLABA,  syllabe,  ©plbe,  Gràmm.,  da 
abv  (syn),  insieme,  e  da  Xr//3w  (lobo),  inus.  per 
laufizvw  (lambanò),  pigliare.  E  una  o  più  lettere 
che  nella  formazione  della  parola  hanno  un  suono 
spiccato   e   distinto  dalle   altre. 

Sillaba  ,    Mus.  ant.  Consonanza  della  quarta  , 
comunemente  detta  Diatessaron. 

SILLÀBICO.  Uno  de'  due  incrementi  de'  verbi 
Greci ,  quando  cioè  ad  una  voce  de1  tempi  del  pas- 
sato ,  ne1  verbi  comincianti  da  consonante ,  si  fa 
precedere  la  vocale  e  (e). 

SILLÈSSI,  SYLLEPSIS,  syllepse,  ©flflepfc,  Gramm., 
da  u'jv  (syu)>  insieme,  e  da  Av;/3w  (lèbò),  inus.  per 
Aaix(ixv(ù  (lambanò),  pigliare.  Figura,  in  cui  in  appa- 
renza, e  tutto  considerato,  le  parti  del  discorso 
sembrano  tra  loro  discordi:  ossia,  in  cui  il  discorso 
corrisponde  piuttosto  al  nostro  pensiero  che  alle 
regole  grammaticali. 

SILLOCHISMO,  SYLLOCHISMOS,  Tatt.  ant.,  da 
aitv  (syn1),  insieme,  e  da  Xo'^og  (lochos) ,  fda.  Con- 
giungimento delle  file  spalla  a  spalla ,  dal  quale 
formavasi  la  riga.  Da'  Soldati  in  tal  guisa  disposti 
risultavano  de1  corpi  ordinati  ;  la  cui  latitudine  , 
altezza  o  fondo  ,  veniva  rappreseutata  dalla  fda,  e 
la  lunghezza  o  fronte  dalla  riga. 

SILLOGISMO,  SYLLOGISMUS,  syllogisme,  69I* 
locji^m  ,  Log.,  da  obv  (syn),  insieme,  e  da  ~K6yoz 
(logos) ,  discorso.  Oratoria  0  logica  argomentazione 
composta  di  tre  proposizioni  ;  delle  quali  le  due 
prime  si  dicono  la  maggiore  e  la  minore  ossia  le 
premesse ,  la  terza  conseguenza  o  conclusione. 

SILLOGÌSTICA.  Maniera  di  ragionare  per  mezzo 
di   sillogismi,   od  Arte   di  formar  i  sillogismi. 

SILLÓGRAFO  ,  SILLOGRAPHUS  ,  Filali  da  aikloq 
(sillos),  siilo,  sorta  di  poesia  comica,  o  poema  scher- 
nitorio,  e  da  ypa'cpw  (graphó)-,  scrivere.  Scrittore  di 
satirici  componimenti  in  versi  :  quali  furono  Seno- 
crate,  Senofane  di  Colofone,  e  sopra  tutti  Timone. 
Athen.   Dipnos.  lib.   I. 

SILOALOÈ  o  SILOÈ,  XYLOALOES  ,  xyloaloès, 
WocboH,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  QjXov  (xylon),  legno,  e 


da  y'i.or,  (aloe),  aloè  (  Alocrylum  Loureir.j.  Albero 
della  Cochincliina ,  il  quale  somministra  il  legno 
d'aquila  (frane,  boi*  d'aiglc),  il  legno  d'aloè  (lat. 
agaliochum) ,  ec. ,  tanto  celebre  pei  L'odore  che 
spande  quando  si  brucia.  Si  adopra  utilmente  contro 
la  podagra  e  contro   i   reumatismi. 

S1LOBÀLSAMO,  XYLOBALSAMUM ,  xyloiìalsame  , 
Solfandoli,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  ?J/.ev  'xylon, ,  legno, 
e  da  [ivJ.iy.[xcv  (bakamon),  balsamo.  Ramo^ello  del- 
l'albero che  dà  la  preziosa  gomma  nota  agli  An- 
tichi col  nome  di  Opobalsamum ,  ora  nel  COttV 
mercio  detta  Balsamo  di  Gilcad  0  <li  Giudea  , 
della  Mecca,  (V  Egitto ,  e  di  Siria,}  molto  in  uso 
per  sanar  i  visceri ,  e  gli  ascessi  del  polmone  e  del 
fegato,  pe'  morsi  de'  serpenti ,  ec.  ,  si  fregandone 
il  corpo ,   come  prendendone  per  bocca. 

SILOCÀRPO,  XYLOCAUPUS,  xvlocahpe,  fcofjnufl* 
battiti ,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  jjóXov  (xylon),  legno,  e 
da  jw-OTOS  (carpo*),  fruito.  Albero  dell'  India  che  for- 
ma un  genere  neh'  ottandria  monoginia  ,  il  mezzo 
della  scorza  del  cui  frutto  legnoso  contiene  una 
sostanza  farinacea  alimentaria  che  mangiasi  per 
ristabilir  le  forze  degli  stomachi  rovinati.  La  deco- 
zione delle  sue  radici  giova  nelle  malattie  biliose. 
SILOCÀSSIA,  XYLOCASSIA,  Stor.  nat.,  da  |t5Acv 
(xylon),  legno,  e  da  xanói*  (cassia),  cannella.  Lobelio 
indica  con  questo  nome  diverse  cortecce  legnose, 
che  sembrano  doversi  rapportare  ad  alcune  varietà 
di   Cannella. 

SILOCÉRATI,  XYLOCERATA,  Stor.  nat.,  da  %fàov 
(xylon),  legno,  e  da  3tep«s  (ceras),  corno.  jNome 
dato  dagli  Antichi  alle  silique  della  Ceratonia , 
fatte  a  corno   e  legnose. 

SILOCINNAMÓMO  ,  xylocinnamomum  ,  Stor. 
nat.,  da  guXcv  (xylon),  legno,  e  da  xtvvdtfUùiwv  (cin- 
naraómon),  cannella.  Nome  da  Adanson  dato  al  Laurus 
cinnamomum  Linn.,  ossia  all' albero  della  Cannella. 
S1LOCÓLLA,  XYLOCOLLA,  xylocolle,  ZA  feerie  i  m , 
Stor.  nat.,  da  gvXov  (xylon),  legno,  e  da  xoÀÀa 
(colla),  glutine.  Denominazione  antica  della  Colla 
forte,  fatta  con  cuoj  e  nervi  di  bue,  perciò  anche 
detta  Taurocolla.  Di  essa  servonsi  i  falegnami  e 
gì'  intagliatori   per  incollare  i  legni. 

SILÓCOPA,  XYLOCOPA,  xylocope,  bofàO$tflk& , 
Stor.  nat.,  da  tólsv  (xylon),  legno ,  e  da  vAt.-'ù 
(copto),  tagliare.  "Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degF 
Imenotteri,  e  della  famiglia  degli  Apiaij  o  Mellite 
di  Latreille  (Abeilles  perce-bois  di  Réaumur,  Apis 
violacea  di  Linneo),  che  suole  aprirsi  nel  legno 
secco  (quando  incomincia  ad  imputridirsi)  un  buco, 
per  deporvi  le  sue  uova. 

SILOCOPO,  XYLOCOPOS,  Stor.  nat.,  da  g-jAo» 
(xylon),  legno,  e  da  jco7rr<a  (copto),  tagliare.  jNome 
greco  d'un  genere  d'uccelli,  il  Picchio  (lat.  Picus , 
frane.  Pie,  ted.  6pcO)t),  dell'ordine  delle  Piche,  il 
quale  esprime  la  sua  incessante  abitudine  di  forar 
la  scorza  e  la  fibra  più  dura  degli  alberi:  avendo 
dalla  natura  ricevuto  piedi  cortissimi  e  ben  mu- 
scolari,  con  dita  grosse,  forti,  armate  di  robuste 
unghie  e  curve  per  rampicare  su  i  tronchi ,  e  becco 
dritto  ,   quadrato  alla  sua  base ,   ed  in  punta  fatto 
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come  una  forbice ,  per  aprir  la  scorza  e  forar  il 
legno  che  racchiude  i  vermi  od  insetti  di  cui  prin- 
cipalmente alimentasi.  Aristotele  lo  chiamò  Siloco- 
pte ,  da  QjkcY.ónyYjc,  (xylocoptès),  taglia-legno. 

SILOGR1TT1TE,  SYLOCRYPTITES ,  Star,  nat.,  da 
|yAev  (xylon),  legno,  e  da  xpvnza  (cryptò),  nascon- 
dere. Nome  dato  ad  \m  minerale  scoperto  da  Bec- 
guerel  nelle  vicinanze  di  Parigi ,  il  quale  trovasi 
cristallizzato  e  nascosto  nella  legnile. 

SILODÓNE  ,  XYLODON  ,  Stor.  nat.  ,  da  £vlcv 
(xylon),  legno,  e  da  òdovq  (odùs),  dente.  Nome  della 
divisione  I.  dei  Funghi  del  genere  Sistotrema  di 
Persoon  ,  in  cui  si  comprendono  le  specie  che 
escono  dai  tronchi  degli  alberi  ,  e  si  presentano 
sotto  forma  di  Denti. 
SILOÈ,  V.   Siloaloè. 

SILÓFAGI,  xylophagi,  xtlophages,  Wjfreffeirò, 
Stor.  nat.,  da  ^ykov  (xylon),  legno,  e  da  wr,yu 
(plwgò),  mangiare.  Famiglia  d'insetti  dell'ordine 
de*  Coleotteri ,  e  della  sezione  dei  Tetrameri ,  che 
traforando  la  corteccia  degli  alberi  si  nutriscono 
della  loro   sostanza. 

SILÓFAGO  ,  XYLOPHAGDS,  Stor.  nat.,  da  tfXov 
(xylon),  legno,  e  da  yyyw  (phègò),  mangiare.  Genere 
di  Funghi  proposto  da  Link  a  spese  del  genere 
Merulius ,  i  quali  nascono  sopra  i  legni  e  sembrano 
divorarli.  È  lo  stesso  che  il  genere  Xjlomjzon  di 
Persoon.  V.   SiLOMrzo. 

SILOFILLA,  xylophylla,  xyloprylle,  bótibUtt, 
Stor.  nat.,  da  ~£ykcv  (xylon),  legno,  e  da  avXkov 
(phyllon),  foglia.  Genere  di  piante  a  fiori  incomple- 
ti, della  famiglia  dell'  Euforbiacee ,  e  della  monoe- 
cia  monadelfia  di  Linneo,  stabilito  da  Schreber,  e 
da  Browne's  chiamato  Filiamo ,  le  cui  foglie  sono 
dure  e  quasi  legnose}  e  le  quali,  secondo  Jussieu  , 
sono  rami  appianati ,  che  prendono  la  forma  delle 
foglie,  e  ne  sostengono  i  fiori.  Questo  genere  costi- 
tuisce una  sezione  del  Phjllanthus  di  Persoon. 

SILOFORIA,  XYLOPHORIA,  xylophories,  Dpfer&ofj, 
Lett.  eccl.,  da  |uAov  (xylon),  legno,  e  da  yépcù  (phe- 
rò)  ,  portare.  Feste  presso  gli  Ebrei,  nelle  quali, 
alfiuehè  non  mancasse  esca  al  fuoco  che  sempre 
conservavasi  acceso,  tutti  costumavano  portar  legne 
all'  altare.  Flav.  Joseph ,  de  bello  Judaico ,  lib.  IL 
cap.    17  §.   6. 

SILOGLÓSSO  ,  XYLOGLOSSUM ,  Stor.  nat.  ,  da 
£j\ov  (xylon),  legno,  e  da  yXwjca  (glòssa),  lingua. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  stabilito  da  Persoon,  che  ha  dei  rapporti 
col  genere  Clavaria,  e  che  comprende  la  Clavaria 
herbarum,  e  la  Clavaria  sclarotioides  di  Décandolle. 
Si  distinguono  per  piccole  produzioni  fungose  di 
tessuto  quasi  legnoso  in  forma  di  Lingua. 

SILOLÀTRI,  XYLOLATRI,  xylolatres,  boHanbttit , 
Lett.  eccl.,  da  ^jkov  (xylon),  legno,  e  da  Xarpeuw 
(latreuó),  adorare.  Così  diceansi  gli  Adoratori  delle 
statue  o  degli  Dei   di  legno. 

SILOLATPJA,  Slnfetttwg ,  t>òf$ernct  ©òtjcn.  Culto, 
od   Adorazione  che  si  limita  alle  statue  di  legno. 
SILÓLITO,    XYLOLITHES,   Stor.  nat.,   da   tylov 
(xylon),  legno,    e    da    h'Bo;    (liihos) ,   pietra.    Nome 


da  De  Lamélhric  applicato    ai    legni   pietrificati    o 
fossili. 

SILOLOGIA,  XYLOLOGIA,  xilologie,  boUttU* 
f$teftun§,  Stor.  nat.,  da  gjlov  (xylon),  legno,  e  da 
Xoyos  (logos),  discorso.  Trattato,  0  Descrizione  de' 
legni. 

SÌLQMA,  XYLOMA,  xylome,  Stor.  nat.,  da  gtfby 
(xylon),  legno.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  dell' Ipossilee  di  Décandolle, 
caratterizzate  da  un  peritecio  duro  e  quasi  le- 
gnoso. 

SILÓMELO,  XYLOMELUM,  xvlomèle,  Stor.  nat., 
da  gulov  (xylon),  legno ,  e  da  •jlyjIcv  (mèlon),  melo. 
Genere  di  piante  della  tetrandria  monoginia  e  della 
famiglia  delle  Protee  di  Smith  (Ada  societ.  Linu. 
toni.  IV.  )  ,  il  cui  frutto  è  una  casella  di  figura 
d  una  Mela  legnosa  unicolare ,  contenente  due 
semi  alati. 

SILÓMICI,  XYLOMYCI,  xylomyoues,  Stor.  nat., 
da  gólòv  (xylon),  legno,  e  da  [Lvx.riq  (mycès) ,  fungo. 
Aggiunto  da  Wildenow  dato  ad  una  certa  specie 
di  funghi  legnosi. 

S1LÓMIZO ,  XYLOMYZON,  Stor.  nat.,  da  tóXov 
(xylon),  legno,  e  da  [w^a  (myzò),  premere.  Genere 
di  piante  della  famiglia  dei  Funghi,  stabilito  da 
Persoon  ,  che  ha  per  tipo  il  Xjlomjzon  destruens. 
Nascono  sopra  i  legnami  esposti  all'  umidità,  e  ne 
promuovono  la  distruzione. 

SILON-EFFÉNDI ,  XYLON-EFFENDI ,  Stor.  nat.  e 
Lett.  eccl.,  da  j:vlov  (xylon),  legno,  e  da  effendi, 
voce  araba  che  significa  Dottor  di  legge.  Sostanza 
balsamica  molto  usata  dai  Dottori  di  legge  Mus- 
sulmani. Dicesi  che  con  tale  sostanza  Giuseppe 
d'  Arimatea  imbalsamasse  il  corpo  di  nostro  Signore 
Gesù  Cristo. 

SILÓPALE,  XYLOPALIS,  xylopale,  «Pc^ftcin,  boU 
jopafftoccncc ,  Stor.  nat.,  da  jrùlcv  (xylon),  legno,  e 
dal  lat.  opalus ,  ital.  opale  (  Plin.  Ilist.  lib.  XXX FU. 
cap.  6).  Denominazione  da  De  Laméthrie  data  ad 
un  legno  pietrificato  e  convertito  in  opalo  (sorta 
di  pietra  preziosa  (Erard  ,  Traitc  des  pieircs) ,  di 
natura  della  Silice  resinite.  In  Alvergna  in  Francia 
ed  in  Ungheria  ne'  terreni  inondati  s' incontrano 
degli  alberi  intieri  che ,  divenuti  pietra  ,  hanno 
conservato  la  struttura  vegetabile. 

SILOPÉTALO  ,  XYLOPETALON ,  Stor.  nat.  ,  da 
j:vlcv  (xylon),  legno,  e  da  néToclov  (pctalon),  petalo. 
Antico  nome  della  Potentilla  cjuinquifolium  ,  citato 
da  Ruellius  e  da  Mentzel ,  desunto  forse  dall'  ari- 
dezza delle  sue  foglie  o  dal  colore  che  talvolta 
queste    presentano. 

SILÓPIA,  XYLOPIA,  xylopie  ,  Stor.  nat.,  da  tvkov 
(xylon),  legno,  e  da  jnxpds  (picros),  amaro  ,  abbre- 
viato per  apocope  da  Linneo.  Genere  di  piante 
esotiche  a  fioi'i  polipetali ,  della  poliandria  poligi- 
nia, e  della  famiglia  delle  Anonacce,  stabilito  dal 
detto  Linneo,  il  di  cui  legno  è  amarissimo.  Questo 
genere  è  il  Xjlopicron  di  Browne's. 

SILOSMA ,  XYLOSMA ,  xylosme  ,  Stor.  nat.  ,  da 
tvkov  (xylon),  legno,  e  da  òajj.ri  (osmé),  odore.  Ge- 
nere di  piante  ,    stabilito    da    Forster   (  Prodromo , 
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n.  38o  )  nella  dioecia  poliandria ,  il  di  cui  legno  è 

odorifero. 

SILOSTÉO,  XYLOSTEUM,  xylostéon  ,  4>oWicf<i)C , 
Stor.nat.,  da  £vlov  (xylon),  legno,  e  da  óiriov  (osteo..), 
osso.  Specie  d'albero  (Chamaerocerasus  Plin.,  ital. 
Ciricgìo  nato,  o  Cantero ceraso)  del  genere  Cerasus 
di  Jussieu  (Prunus  cerasus  Limi.),  e  dell'  ieosandria 
monogiuia,  così  denominato  dalla  durezza  e  dalla 
bianchezza  del   suo  legno. 

SILÓSTROMO,  XYLOLOSTROMA,  xylostrOME,  Stor. 
nat. ,  da  pjlcv  (xylon),  legno,  e  da  ozpàvvvu.1  (rtirte- 
nymi),  stendere.  Genere  di  Funghi,  stabilito  da  Tood, 
i  quali  per  distintivo  presentano  una  fungosità 
estesa,  deforme  e  coriacea. 

SILÓSTROTO,  V.  Ialostroto. 
SILURÉLLA  ,  S1LURELLA  ,  Stor.  nat.  ,  dimin. 
da  olila  (siilo),  agitare,  e  da  evpi  (ùra),  coda. 
Crustaceo  microscopico,  col  quale  si  era  costituito 
uu  genere,  desumendo  tal  nome  dalla  sua  picco- 
lezza e  dal  moto  continuo  della  sua  coda-,  ma  si 
è  dappoi  riconosciuto  essere  una  specie  del  genere 
Cjclopus. 

SILURO,  SILURUS,  silure,  38 tU,  Stor.  nat.,  da 
(jei'w  (seió),  muovere,  scuotere,  e  da  evpà.  (ara),  coda. 
Genere  di  pesci  della  divisione  de1  Malacotlerigi 
addominali,  così  denominati  dal  dimenar  frequente 
della  loro  Coda. 

S1LURÓIDE,  SILUROIDES,  siluroìde,  Stor.nat, 
da  oHovpoq  (silùros),  siluro,  e  da  eitfos  (eidos),  forma. 
Nome  della  V.  famiglia  dei  pesci  Malacotterigi 
addominali,  stabilito  da  Cuvier,  che  ha  per  tipo 
il  genere  Silurus ,  e  gli  altri  che  hanno  con  esso 
analoga  la  forma  del  loro  corpo. 

SILVANO,  SYLVANUS,  Stor.  nat.,  da  ÌiIyj  (hy- 
lè),  selva.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleot- 
teri, della  sezione  dei  Tetrameri,  della  famiglia 
dei  Silo/agi,  e  della  tribù  dei  Trogossitari ,  stabi- 
lito da  Latreille  ,  i  quali  trassero  tal  nome  dal 
trovarsi  frequentemente  nelle  selve. 

SÌLVIO,  SYLVIUS,  Stor.  nat.,  da  viri  (hylè),  selva. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito 
da  Meigen  a  spese  del  genere  Tabanus ,  e  così 
denominati  dal  lóro  abitar  nelle  selve.  Comprende 
le  due  sole  specie  dette  Tabanus  vituli ,  e  Tabanus 
italicus. 

SIMANDRO,  SYMANDRUM,  JHoppcr,  Filol. ,  da 
abv  (syn),  insieme,  e  da  p.àvo'pct  (mandra),  ovile. 
Strumento  di  legno,  usato  un  tempo  dai  Greci  e 
tra  noi  dai  Monastici,  cui  agita  il  campanaro 
innanzi  le  porte  del  tempio  la  mattina  e  la  sera, 
invitando  col  suo  rauco  e  rumoroso  suono  (che 
serve  di  campana  )  il  popolo  alle  funzioni  religio- 
se,  particolarmente  nella  Settimana  Santa. 

S1MBLÉFARO  o  SIMBLEFAROSI ,  symblepha- 
ROSIS,  sYMBLÉPiiAuosE ,  Chir. ,  da  abv  (syn),  con,  e 
da  [Skioc/.pcv  (blepharon),  palpebra.  Malattia  dell'oc- 
chio ,  la  quale  consiste  nella  coalescenza  od  unione 
totale  o  parziale  della  palpebra  superiore  col  globo 
dell'  occhio ,  onde  gli  viene  impedito  di  vedere  gli 
oggetti,  massimamente  lontani. 
SIMBLEFAROSI,  V.  Simblefaro. 


SIMBÒLICA,  SYMBOLICA,  symbouqcf.  .  (Sinnbift* 
fi $,  Filol.,  da  oótJ.ficlcv  Uyinbolw),  segno.  Parte 
della  Tecnologia,  ebe  comprende  le  figure  dell'A- 
raldica, gli  emblemi,  le  divise  od  imprese ,  i  gero- 
glifici,  e  qualunque  altra  maniera  di  ligure  inven- 
tate dall'  uomo   per  esprimere  le   sue  idee. 

SIMBOLO,  sy.MI50LU.vi,  symboj.k,  einnbitì),  Filai, 
da  ovv  (syn),  insieme,  e  da  fix/.'/M  n,Ai;,;,  gettare. 
Contrassegno  di  legno ,  o  d'  altra  materia  fran- 
gibile,  ossia  Dado  o  Cubo  dimezzato  che  gelo- 
samente ne'  tempi  ergici  conservavasi  e  passava 
ai  posteri ,  onde  far  conoscere  tra  le  famiglie  do- 
miciliate in  remotissimi  paesi  il  reciproco  loro  di- 
ritto d'ospitalità.  Eurip.  in  Medea,  v.  Gì 3.  Plau- 
tus ,   in  Foenulo ,  act.    V.  scen.  I.   v.   -J.5. 

Simbolo.  Nella  Tattica  antica  e  moderna  sono 
Segni  o  Figure  di  tori,  di  leoni,  di  serpenti,  ec, 
dipinti  o  ricamati  sulle  bandiere,  onde  distinguere 
in  un  esercito  le  nazioni  ed  i  reggimenti  che  lo 
compongono. 

Simbolo.  Lett.  eccl.  Professione  di  Fede  del 
Concilio  di  Gerusalemme ,  dagli  Apostoli  stessi  com- 
posta prima  di  separarsi  a  promulgare  ,  secondo 
gli  ordini  del  divino  Maestro ,  F  Evangelio  alle 
nazioni.  Chiamasi  perciò  Apostolico ,  e  contiene  ì 
principali  dogmi  della  Fede.  Quelli  di  Nicea,  di 
Sant'Atanasio,  di  Efeso,  ec. ,  non  sono  che  una 
dichiarazione   del    Simbolo  degli  Apostoli. 

SIMBOLOGIA,  SYMBOLOGIA,  symbologie,  Jtronf? 
()«ÌMttl#etrte&ce  ,    Med.,    da   ovpftokov  (symbolon) ,    se- 
gno,  sintomo,  e  da  lóyo;  {ìoSos) ,  discorso.  Trattato 
de'  segni  delle   malattie. 
SLMB0M1,  V.  Omobomi. 

SIMBRÀ.NCHIO,  SYMBRANCHIUS,  Stor.  nat.,  da 
ovv  (syn),  insieme,  e  da  j3p«yxifl  (branf1,ia)  j  bran- 
chie. Sotto-genere ,  o  Divisione  di  pesci  del  genere 
Muraena,  iì  quale  comprende  le  specie  provvedute 
di  branchie  fra  loro  congiunte  e  comunicanti  al- 
l' esterno  per  una  sola  apertura;  onde  da  Lacépède 
vengono  chiamati   Unibranchiaperturate. 

SIMBRANCO,  SYMBRANCHUS,  symbrahcbe  ,  Stor. 
nat.,  da  obv  (syn), 'con ,  e  da  Ppayxy*  (branchia), 
branchie.  Genere  di  pesci ,  stabilito  da  Bloch  nella 
divisione  degli  Apodi ,  caratterizzati  da  un  aper- 
tura branchiale  sotto  la  gola. 

SIMBULIA,  SYMBULIA,  Med.,  da  abv  (syn),  in- 
sieme-3  e  da  fiovl-h  (bùie),  consiglio.  Consulto. 
SIMILITUDINE,  V.  Omeosi. 
SIMMACH1A,  SYMACHIA,  symachie,  Filol,  da 
obv  (syn),  insieme,  e  da  u.iyin  (machè),  combattimento. 
Aggiunto  che,  per  adulazione,  que'  di  Mantinea 
diedero  a  Venere,  perchè  nella  battaglia  d'Azzio, 
che  decise  il  destino  del  Mondo,  credettero  che 
combattesse  in  favore  di  Augusto. 

Simmaciiia,  Politic.  23ti itimi  15  ,  Sunteflenoffcn.  Al- 
leanza, o  Convenzione  presso  i  Greci,  con  cui  le 
parti  si  obbligavano  a  prestarsi  vicendevole  ajuto 
contro  i  loro  nemici 5  o  formavano,  come  ora  si 
dice  ,  Alleanza  offensiva  e  difensiva. 

SIMMETRÌA,  SYMMETKIA,  svmmétrie,  ebenmanfJ, 
Archit.,   da   oòv  (syn),  con,  e  da   fxsrpav  (mciron), 
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misura.  Regolarità  nella  forma  ci*1  una  parte  d'  un 
edifizio,  la  quale  può  dividersi  in  due  parti  eguali 
e  simili  :  ossia  Relazione  che  le  partì  dritte  aver 
debbono  colle  sinistre,  le  alte  colle  basse,  ec.  La 
Simmetrici  considera  ed  esamina  i  rapporti  d1  egua- 
glianza che  hanno  le  parti  somiglianti  fra  loro,  ed 
il  rapporto  di  queste  medesime  parti  con  tutto 
l1  edificio. 

Simmetria,  Stor.  nat.  Genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  Litraric .  stabilito  da  Blume,  e  così 
denominate  dalla  disposizione  simmetrica  delle  parti 
costituenti   il   loro   lidie. 

SIMMÈTRICO,  3m  ©Ocnniaoiìc.  Dicesi  così  Ciò 
che   è   disposto   e   costrutto   con   simmetria. 

Simmetrico  ,  Stor.  nat.  Specie  di  Colubro ,  così 
denominato  dalla  regolare  disposizione  de1  suoi 
colori. 

SIMO,  SIMUS,  etuinpfiiiifc ,  Anat. ,  da  aipò;  (si- 
mos) ,   camoscio.   Camuso,   o  iN'aso   schiacciato. 

SIMPATÌA,  SYMPATHIA,  sympatiue,  ©eden  2Jctv 
n)anì)tfd)iifc ,  Uebcttinftimmung  ì)etf  ©cu"tl)ls>,  Mcd. ,  da 
abv  (syn),  con,  e  da  tzoìSoì  (pathos),  passione.  Ac- 
cordo d'affezioni  e  d'inclinazioni  tra  due  o  più- 
persone:  o  Conformità  di  qualità  naturali  rispetto 
a  cose  inanimate  ,  che  più  propriamente  dicesi 
Omogeneità. 

Simpatia.  Indisposizione  d'  una  parte  del  corpo 
per  difetto  o  disordine  d1  un' altra:,  il  che  si  dice 
anche  per  Consenso. 

SIMPATICI,  e^mpotljctifdje.  Così  si  dissero  dal 
volgo  alcuni  Ritnedj  ,  ai  quali  furono  attribuite  par- 
ticolari ed  occulte  virtù  di  guarire  i  mali ,  toc- 
cando appena  il  corpo  ;  od  anche  posti  in  distan- 
za ,  sotto  il  letto ,  portati  addosso ,  ec.  La  Fisica 
ha  dimostrato  il  ridicolo  di  tali  immaginarie  virtù, 
a  cui  il  volgo ,  sedotto  da  Empirici  o  Ciarlatani , 
non   cessa  di  prestare  ancor  fede.  Louis. 

Simpatico.  Morbo  prodotto  da  causa  remota, 
o   da   altra  cosa  che   opera  per  simpatia. 

SIMPÉPSI  ,  SYMPEPSIS  ,  SBci$<ruiwg  ,  Med.  ,  da 
av^inénzoì  (sympeptò),  digerire.  E  lo  stesso  che  Di- 
gestione. 

SIMPETÀLICI,  SYMPETALICA,  SYMPÉTALIQUES,6tjm* 

petali f ^ e ,  Stor.  nat. ,  da  abv  (syn),  con,  e  da  nixc/lov 
(pctatou),  petalo.  Aggiunto  degli  slami,  quando  siano 
uniti   ai   petali. 

SIMPLASMA,   V,   Citaredi. 

SIMPLÉA,  SIMPLAEA,  Giurispr. ,  da  abv  (syn), 
insieme,  e  da  irlcìcv  (ploion),  nave.  Questo  nome, 
e  quello  di  Omoplea  (da  opteù  (homù),  insieme,  e  da 
JTÀBU  (pleò),  navigare,  che  vale  lo  stesso)  davasi 
dai  Greci  ad  una  sorta  di  Contratto  di  società,  iu 
cui  parecchi  particolari  si  obbligavano  ad  unire  i 
loro  vascelli  per  difendersi  reciprocamente  nel  loro 
viaggio,  ogni  volta  che  venissero  dai  Pirati,  o  da 
altri,  assaliti.  Le  quistioni  insorte  su  tale  contratto 
erano  della  competenza  (in  Francia)  di  un  tribunale 
altre   volle  chiamato  Amirautè,  ital.  Ammiragliato. 

SIMPLÉGADI,  symplegades,  gufamnietUKfFcn'Dc, 
Geogr.  ant. ,  da  abv  (syn),  insieme,  e  da  T.lr,aau 
(plèsso),  percuotere.  Così  si  dissero  due  [solette  0 
Touìo    IJ. 


Scogli  presso  lo  stretto  di  Costantinopoli  ,  oggidì 
dette  le  Pavonare ,  e  dagli  Antichi  anche  Synor- 
mades  e  Planctae  ,  perchè  prima  della  spedizione 
degli  Argonauti  a  Coleo  si  credettero  erranti  ed 
urlantisi  reciprocamente.  Apollon.  Rhod.  Argon, 
lib.   II.   v.   564   et  alibi-  V.   Cianee. 

SIMPLOCARPO  ,  SYMPLOCARPUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
abv  (syn),  insieme,  da  nléùì  (pleò),  nuotare,  e  da 
y.cf.pnòi  (carpos),  frutto.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Aroidee ,  e  della  tetrandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury,  a  cui  servì  di  tipo 
il  Potlios  foetida  di  Michaux,  che  ha  per  fruiti 
dei  semi  solitarj ,  connessi,  ed  immersi  in  un  ricet- 
tacolo spugnoso. 

S1MPLOCE,  symploce  o  complexio,  Ucbcvcinium* 
ilice ,  Jiclt. ,  da  av[j.n\ÌYM  (sympkcò),  abbracciare.  Fi- 
gura ,  dai  Latini  chiamata  Complexio  ,  la  quale 
riunisce  le  figure  di  Ripetizione  e  di  Conversione , 
cominciando  e  terminando  la  frase  colla  parola  o 
colie   parole  medesime.    Cic.  prò  lege  Agraria. 

SÌMPLOCO,  SYMPLOCOS,  svmploque,  Stor.  nat., 
da  av^.Ttkévjj)  (symplecò),  abbracciare.  Genere  di  piante 
esotiche  a  fiori  monopetali ,  della  famiglia  delle 
Sliracinee ,  e  della  poliandria  monoginia,  stabilito 
da  Jacquin  ,  da  Lamarck  (  tav.  4^5)  figurato,  e  da 
altri  collocato  nella  poliadelfia ,  o  nella  monadeliìa. 
poliandra.  Souo  così  denominate  dai  cinque  sino 
agli  otto  petali  della  loro  corolla  ,  i  quali  uniti 
formano  un  tubo  alla  base;  che  abbraccia  gli  organi 
genitali. 

SIMPOSIACO,  SYMPOSIACUS,  symposiaque,  ZiUit* 
jjefpi'à'rf)  /  Filol.,  da  abv  (syn),  insieme,  e  da  rrow 
(poò)  inus.  per  Tcivd)  (pino),  bere.  Dicesi  così  Ciò 
che   appartiene   al  convito. 

SIMPOSIARCA  ,  SYMPOSIARCHA  ,  svmposiauqle  , 
(9otìt>0fftct)cr ,  Filol.,  da  abv  (syn),  insieme,  da  tto'oi 
(poò)  inus.  per  nivu  (pino),  bere,  e  da  ocpyj*  (a«Aos) , 
capo.  Preside  del  convito  ,  detto  da'  Greci  anche 
BaaiAeb-;  (Basileus),  Re,  Principe^  e,  dagli  Autori 
latini,  iMagister:  da  Giovenale^  Modimperator,  quasi 
modani  imperati tem,  come  spiega  Vairone:  Dictator 
da  Plauto:  da  Orazio  (lib.  I.  od.  IV.  v.  18)  Rex :  da 
Gellio  (Noct.  Atlic.  lib,  XIII.  cap.  1  1  )  Convivii  domir 
nus  ,■  e  da  Sidonio  Rea:  convivii.  Ateneo  (Deipnos. 
lib.  X),  coli' autorilà  di  Eupolide ,  lo  disse  anche - 
Olvóutyiì  (Oinoptés),  Ispettore  del  vino.  Altri  lilialmente., 
perchè  forniva  i  lumi  alla  cena,  gli  diedero  il  nome 
di   G^^c/l[j.obq,  (Oplahalmùs),   Occhi.   Athen.  I.   e. 

SIMPOSIO,  SYMPOSIUM,  symposie,  Filol. ,  da 
abv  (syn),  insieme,  e  da  jehh  (piò)  inus.  per  tÙvuì 
(pino),  bere.  Convito,  0  Banchetto,  ove  sedendo 
dei  Letterati  discutono  quistioni  di  scienze  e  di 
erudizione. 

Simposio.    E    anche    Titolo    d'  un    Dialogo    di 
Platone. 

SLY1PTOSI,  SYMPTOSIS,  symptose,  Sufamnicnfaflcii, 
Med.,  da  a'jv  (syn),  insieme,  e  da  r.ró'j)  (ptoò) 
inus.  per  izit:tu>  (pìptò),  cadere.  Dicesi  così  l' Ab- 
battimento delle  membra,  degli  occhi,  ce.  E  sino- 
nimo  di  Dialisi. 

SIN,  SYN,  Gramni.  Preposizione  greca,  equivalente 
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in  composizione  agli  avveri))  latini  una,  pariter  , 
simul,  coderà  tempore.  Talvolta  però  è  ridondante. 
S1NAFA,  SYNAPHA,  Stor.  nat.,  da  avveri  (syna- 
phè),  coerenza,  connessione.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Ditteri,  della  famiglia  dei  Nemoceri , 
e  della  tribù  delle  Tipularie _,  stabilito  daMcigen, 
e  distinti  da  un  addome  mollo  compresso  ,  onde 
le  sue  pareti  sono  quasi  congiunte.  Se  ne  conosce 
una  sola  specie,   ebe   è  la   Synapha  fasciata. 

S1NAFE  ,  SYNAPHE  ,  Mùs.  ant.,  da  aòv  (syn), 
insieme,  e  da  a7TTW  (haptó) ,  legare.  Unione  di  due 
tetracordi  :  o  Consonanza  di  quarta  tra  le  corde 
omologbe  de'  due  tetracordi  congiunti. 

SINÀFEA,  SYNAPHEA,  Stor.  nat.,  da  nuvo.fh 
(synaphe),  congiunzione.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Proteacee,  stabilito  da  Brownc's,  e  così 
denominate  per  la  congiunzione  del  loro  stimma 
col  filamento   di  uno   degli   stami. 

SINAGELASTICO  ,  synagelasticus  ,  synagéla- 
iastique  ,  ©tri<&fif4>e ,  Stor.  nat.,  da  aì)v  (syn),  in- 
sième, e  da  àyèM{(ù  (agdazò),  vivere  in  frotta.  Ag- 
giunto de'  pesci  che  nuotano  a  turme,  quasi  branco 
di  pecore. 

SINAGÒGA,  SYNAGOGA,  synagogue,  Subentrimi, 
3uì)enfivd)C  ,  Lett.  ce  ci. ,  da  crùv  (syn),  insieme,  e 
ei'yu  (ago),  condurre.  Assemblea  de1  Dotti  nel  Museo 
d'  Alessandria  d'  Egitto  it  e  presso  gli  Ebrei  Luogo 
di  riunione  per  esercitarvi  il  loro  culto  ,  la  stessa 
Adunanza  come  negli  antichi  loro  tempi,  ossia, 
in  senso  più  largo,  la  Religione   di  Mosè. 

S1NAGRIDE,  SYNAGRIS,  gBcfpenortigrt  Snfett,  Stor. 
nat.,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  ciypo.  (agra),  presa. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degV  Imenotteri ,  della 
sezione  degli  Aculeati,  della  famiglia  dei  Diplot- 
Uri,  e  della  tribù  delle  Vesparie,  cosi  denominati 
perchè  facilmente  si  pigliano  nell'atto  dell'accop- 
piamento. 

SINALÉFAj  synaloephe,  synalèpiie,  3ufommcn* 
$iet)ttnq,   Gramm.,   da  owa).ei'^w   (.synaleiphò) ,  confon- 
dere. Figura,   per   cui   due  vocali,  che  trovatisi  in 
fine  di  una  parola,    ed  in  principio  della  seguente, 
si    contraggono    in  una  :  p.   e. ,    ìo.ìxà.  (taina)  per  ri. 
sua  (la  ema) ,  le   cose    mie.    Ha    luogo    specialmente 
nel  verso  :  =  Contimele  omnes  intentique  ora  tene- 
*bant.  (Firg.  Aen.  II.  v.    1).  =   Già  era  '/  Sole  al- 
l' orizzonte  giunto.  z=(Dant.  Purg. II.  v.  \):  nel  primo 
de'  quali  versi  la  Sinalefa  consiste  negli  e  Gnali  di 
conticuere  e  intentique,  e  negli  o  iniziali  di  omnes 
ed  ora,  le   quali  lettere   si  elidono,   o,   come    vol- 
garmente  dicesi ,   si  mangiano  nello   scauderli.   Nel 
secondo    verso    poi  la  Sinalefa  sta  ne'  due  /  apo- 
strofati ,    invece    ebe    dirli    e    scriverli    il  e  allo.   A 
questa  figura   sembra  potersi   anche  riferire  l'uso, 
ne'  versi  latini,   di  elidere,  o  mangiare,  la  ni  finale 
di  parola  davanti  ad  altra  parola  cominciante  per 
vocale:  lo   che  propriamente  dicesi  Ecllipsi.  =:  Du- 
cendum  ad  sedes  simulacrum ,  orandaque  Divae.  ^r 
(Firg.  Aen.  II.  v.   232). 

SINALLSSA,  SYNHALISSA,Stor.  nat.,  da  avv  (syn), 
insieme,  e  da  o'kic,  (halis) ,  abbondantemente.  Genere 
di   piante    crittogame ,   proposto  da  Fries ,  che  ha 


molta  analogia  colle  Rizomorfe,  le  quali  si  presen- 
tano sotto  forma  di  ramificazioni  numerose  e  fra 
loro  intralciate.  Ha  per  tipo  il  Codeina  ramulosum 
di   Hoffmann. 

SINALLAG VIATICO,  synau.agvuticus,  synai.- 
lagmatique  ,  9Bed)fclfei  tig  ,  Giurispr.  ,  da  ovvaXMeait 
(synallassò),  pattuire.  Contratto  che  obbliga  del  pari 
ambe  le  parti. 

SINALLASSI,  SYNALLAXIS,  Stor.  nat.,  da  <yyj» 
(  syn  ) ,  insieme  ,  e  da  xXkdacnà  (  allassò  ) ,  cambiare. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  degl'Insettivori,  pro- 
posto da  Vieillot,  che,  fra  gli  altri  caratteri,  ha 
i  due  diti  esteriori  eguali  ed  uniti  alla  loro  base 
col  dito  medio  che  è  della  lunghezza  medesima  del 
pollice;  onde ,  oltre  una  parziale  congiunzione,  od 
un  insieme  delle  parti  costituenti  il  piede ,  avvi 
anche  un  cambiamento  nel  loro  ordine  e  nella 
loro  disposizione. 

SINANCHICO.  Dicesi  così  Chi  è  affetto  da 
Sbilancia. 

SINANCIA  o  SINÀNCHE,  synaxche  ,  Snncte 
£al6cnv»nfcting,  Chir. ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da 
òlyya  (anchó),  soffogare.  E  sinonimo  di  Squinanzia. 
V.  Angina. 

SINÀNDRA,  SYNANDRA,  Stor.  nat.,  da  <jjv  (syn), 
insieme,  e  da  àvrip  (anèr),  stame.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Labiate ,  e  della  didinamia 
ginnospermia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Nuttall  ,  e 
così  denominate  per  la  congiunzione  dei  due  stami 
più  lunghi  col  mezzo  delle  antere. 
SINANTERATI,  V.  Sinanterici. 
SINANTÉREE,  SYNANTHEREAE ,  Stor.  nat.,  da 
abv  (syn),  insieme,  e  da  àv$>}p£  (antlicra) ,  antera. 
Nome  della  più  copiosa  in  genere  fra  le  famiglie 
naturali  delle  piante  a  fiori  visibili,  che  comprende 
quasi  l' intiera  classe  da  Linneo  detta  Singenesia  : 
nome  desunto  dagli  stami  fra  loro  uniti  in  una 
specie  di  tubo  per  mezzo  delle  antere.  Andiamo 
debitori  d'  un'  eccellente  Monografia  di  questa  fami- 
glia ad  Enrico   Cassini. 

SINANTÉRIA,  SYNANTHERI A ,  Stor.  nat. ,  da  a ùv 
(syn),  insieme,  e  da  àvàripà.  (anihùra),  antera.  Nome 
dal  professore  Richard  applicato  alla  classe  XIX. 
del  sistema  sessuale  di  Linneo,  da  lui  modificato  . 
la  quale  in  gran  parte  corrisponde  alla  Singenesia 
dello  stesso  Linneo.  V.   Sinanteree. 

SINANTÉRICI  o  SINANTERATI,  SYNANTHE- 
RICA,  sYNANTiiÉiuQUEs,  Stor.  nat. ,  da  aùv  (syn),  con , 
e  da  ÓLvSripà  (antl.era) ,  antera.  Aggiunto  degli  stami 
con  antere  riunite  in  un  sol  corpo. 

SINAÓRIDE,  SYNAORIS,  Filol.,  da  <tjv  .(syn) \ 
insieme,  e  da  àet'oco  (aeiró"),  trasportare,  alzare.  Carro 
tirato  da  due  cavalli.  Scholiast.  Pindari ,  ad  v.  8 
od.    II.     Oljmp. 

SINAPISMO,  SINAPISMUS,  Med. ,  da  tnv&nfgA 
(sinapizò),  porre  cataplasma  di  senape.  Applicazione 
della   Senape  in  forma  d'  empiastro. 

SINÀPSIO,  SYNAPSIUM,  Star,  nat.,  da  avvolti 
(synapsis),  congiunzione.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia dei  Muschj ,  stabilito  da  Bridel  ,  le  quali 
presentano  il  loro  pensionalo  interno  congiunto  per 
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tnet.à  coli' esterno.  Ila  pei-  tipo  la  Pohlia  bryoides 
di   Browne's. 

SLVARTRO,  SYNARTHRUM,  Stor.  nat. ,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  expBpov  (aitinoli) ,  articolazione. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
proposto  da  Cassini,  e  distinte  dalle  fbglioline  del 
loro  involucro  intimamente  congiunte  ed  articolate 
colla  base  dell1  Anticlinanto.  Il  suo  tipo  è  la  Conyza 
appendiculata  di   Lamarck. 

SINARTRODIA.  È  sinonimo  di  Sinavtrosi.  V. 
Artrosi. 

SINARTRODI ALE ,  Synartiirodialis,  synarthro- 
dial  ,  A  nat.  ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  àpBpow 
(arihroò),  articolare.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla  Sinartrosi. 

SINARTROSI,   V.   Artrosi. 

SIN A8S ARIO,  SYNAXAMON,  synaxajre,  Lctt.  cccl., 
da  avv  (syn),  insieme,  e  da  ótpio$  (axios),  degno. 
Libro,  presso  i  Greci,  in  cui  sono  compendiosa- 
mente descritte  le  vite  dei  Santi  che  si  leggevano 
al  popolo.   Meurs.    Gloss. 

SINA.SSE,  SYNAXIS,  synaxe,  9lnfca<&tWerein,  Lett. 
eccl. ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  ayw  (ago),  con- 
durre. Così  dicevansi  dai  Greci  :  i .  le  pie  Confe- 
renze dei  Santi  e  degli  antichi  Padri  :  2.  I1  Eucari- 
stia o  Comunione  :  3.  la  Messa  conventuale.   Magri. 

SINAULIA,  SYNAULIA,  synaulie,  Mus.  ant. ,  da 
avv  (syn),  con,  e  da  avlò;  (aulos),  flauto.  Concerto 
di  flauti,  e  d'  altri  strumenti  senza  canto,  nelle  Pa- 
nalence:  fu  istituito  da  Pericle,  e  vi  si  gareggiava 
pel   premio   d' una  corona  d'  Olivo.    Suìd.  Pollux. 

SINCALÉTICO  ,  SYNGALETICUS  ,  Filol.  ,  da  aùv 
(syn),  insieme,  e  da  xaXs'w  (calcò),  chiamare.  Così  si 
disse  da  Eliano  (Hist.  var.  lib.  Vili.  cap.  7)  il 
Suono  della  tromba  che  indicò  alle  truppe  di  terra 
e  di  mare,  ai  cavalieri  ed  altri,  il  momento  di 
trovarsi  a  tavola  nel  giorno  della  solenne  celebra- 
zione delle  nozze  di  Alessandro  Magno,  non  che 
di  novanta  suoi  amici  colle  donne  Persiane.  Chiamò 
poi  Anacletico ,    da  ava  (ana),   di  nuovo,  e  da  kctléùì 

di    ritirarsi ,    o    della 


il    Segno 


(  calcò  ) ,   chiamare 
partenza. 

SINCAMPE,  SYNCAMPE,  Anat.,  da  avv  (syn), 
insieme,  e  da  v.xp.TtTO)  (caroptò),  piegare.  Giuntura  della 
parte    superiore  del  braccio   coli'  inferiore.  Castelli. 

SINCARFA  ,  SYNCARPHA  ,  Stor.  nat.  ,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  xxpyv]  ( carphè ) ,  paglia.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  e  della 
singenesia  poligamia  eguale,  stabilito  da  Cassini, 
le  quali  si  distinguono  pel  calice  comune  od  invo- 
lucro dei  loro  fiorellini ,  composto  dell'  insieme  di 
molte  fbglioline  pagliacee  ed  aride.  La  Stahelina 
gnaphaloides  di  Linneo  ne   è  il  tipo. 

SINCARPO,  syncarpus,  syncarpe,  Jtfumpenfcuflt, 

Stor.  nat.,  da  aùv  (syn),   con,  e  da  xa/STrd;  (carpos), 

frutto.   Così  Richard  chiama  un  frutto  risultante  da 

molti  pistilj  aggregati,  provenienti  da  un  solo  fiore, 

come  nelle  Magno/iacee ,  nelle  Anonacee,  ec. 

SINCATEGORÉMA,  SYNCATEGOREMA,  syncaté- 
gorème  ,  Log.,  da  aùv  (syn),  insieme,  e  da  x«r>j- 
ycpia  (catt'gorcò),  predicar  insieme.  Il    significato    di 


questa  parola  si  determina  dalla  sua  unione  con 
un'  altra  ;  p.   e. ,   tutto  ,  nessuno  ,  ec. 

SINCATEGOREMATICO.  Dicesi  così  Ciò  che 
appartiene   al   Sincategorema. 

SINCÉLLO,  syncellus,  syncelle  ,   tyatctatifceiM 

getuilfe  ,  Lett.  eccl.,  da  aùv  (syn),  insieme,  e  dal 
lat.  cella,  ital.  cella.  Ufliziale  nella  chiesa  Greca, 
compagno  e  coadjutore  del  Patriarca,  con  futura 
successione  ,  chiamato  anche  Magnus  domesticus , 
Major  domus.   Magri. 

SINCÉNTRICO  ,  SYNCENTRICUS  ,  syncentrique  , 
Mat. ,  da  aùv  (syn),  insieme  ,  e  da  atvzpov  (centron), 
centro.  Aggiunto  de1  circoli  che  hanno  uno  stesso 
centro. 

SiiNCtlISI,  SYNCHYSIS,  synchyse,  aSoctterfefcung, 
Gramm.,  da  avyyytà  (synchyò),  confondere.  Specie 
d'Iperbato,  in  cui  viene  sconvolto  l'ordine  naturale 
del  discorso. 

Sechisi  ,  ©lotffótpa-entttiifdniticj ,  Med.  Malattia 
dell'occhio,  per  cui  il  corpo  vitreo  e  l'umor  aqueo, 
e  tutto  ciò  che  è  contenuto  nel  globo  confondesi, 
cambiandosi  in  un  pus  viscoso.  Alcuni  (Louis)  per 
Sinchisi  intendono  una  Dissoluzione  in  acqua  del 
corpo  vitreo. 

S1NCOLLÉSIA,  SYNCOLLESIA,  Stor.  nat.,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  xoXXjjai;  (collèsis),  conglutina- 
zione. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee ,  stabilito  da 
Nées  D'Esenbeck,  il  quale  ha  per  tipo  la  Conferva 
mucoroides  di  Agardh,  la  quale  si  presenta  sotto 
l' insieme  di  filamenti  fra  loro  conglutinati  ed  in- 
tralciati. 

SINCOMISTÉRJ,  SYNCOMISTERIA  TIIALUSIA,  syn- 
comistères  thalusies,  Filol. ,  da  aùv  (syn),  insieme, 
da  pepila  (comizò),  portare,  e  da  S-aXXw  (ihalló), 
verdeggiare.  Sacrifici,  in  cui  offerivansi  a  Cerere,  od 
alla  Terra  deificata,  le  primizie  de'  frutti.  È  sino- 
nimo  di   Talisie.    Theocr.    Idyll.   FI. 

SINCOMISTO,  SYNCOMISTOS,  JMcgtnbwt) ,  Filol., 
da  avyy.ow'Q(jì  (syncomizò),  portar  insieme.  Sorta  di 
pane  secondario  fatto,  di  farina  con  crusca.  Galeri, 
de  Aliment.  facult.  I. 

SINCÓNDROSI  ,  SYNCIIODROSIS  ,  synciiodrose  , 
•ftnovpchm-bintittng ,  Anat.,  da  avv  (syn),  insieme ,  e 
da  yóvdpoz  (chondios),  cartilagine.  Connessione  di' 
due  ossa  pel  mezzo  d'  una  cartilagine.  Così  le  coste 
sono  congiunte  allo  sterno,  i  corpi  delle  vertebre 
l'uno  all'altro,  e  le  varie  porzioni  fra  loro  del- 
l' osso   del  pube. 

SINCONDROTOM1A,  synchondrotomia  ,  syn- 
ciiondrotomie  ,  Chir. ,  da  avv  (syn),  con,  da  yóv$pc; 
(chondios),  cartilagine ,  e  da  rs'^vw  (temnò),  tagliare. 
Operazione  con  cui  si  dividono  le  ossa  del  pube 
nel  sito  della  Sincondrosi,  cioè  della  loro  reciproca 
unione,  ne'  casi  di  somma  difficoltà  di  parto  per 
{strettezza  della  pelvi.  È   sinonimo  di  Sinfiseotomia. 

SINCOPALE,  SYNCOPAUS,  syncopale,  3uv  &()ll* 
mad)t  gei)oi'ig,  Med.,  da  avy/.onr,  Csyncopè),  sincope. 
Febbre  perniciosa  caratterizzala  da  Sincope. 

SÌNCOPE,  SYNGDPE,  Cljnmatfjt,  Med.,  da  aùv 
(syn),   insieme,   e   ko'tttw   (copto),   tagliare.    Deliquio, 
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Diminuzione,  od  Abolizione  delle  forze  vìlali ,  cioè 
del  polso,  della  respirazione,  del  senso,  del  molo, 
del  calore,  e  dell'intelligenza.  Onde  da  Ippoerate 
chiamasi  Leipopsychia ,  e  da  Galeno  ApOpsychia,  T 
sintomi  principali  sono:  raffreddamento  di  lutto  il 
corpo ,   pallore   e  siulor  freddo. 

Sincope  ,  Granirti.  Figura  clie  consiste  nello 
scemamento  di  lettera,  o  sillaba,  in  mezzo  della 
parola:  p.  e.,  ratinare  per  radunare ,  raccòrrò  per 
raccogliere,  ec. 

Sincope  ,  Untubrcrfutni?  ,  Mas.  Figura  ,  per  cui 
il  valore  d'  una  nota  si  divide  per  metà  fra  la  nota 
precedente  e  la  seguente. 

SINCÓRESI,  SYNCHORESIS  ,  synciiorese,  Rett. , 
da  ovyycpiu  (syncliorcó) ,  concedere.  Figura  detta  dai 
Latini  Concento,  con  cui  l'Oratore,  onde  aggiun- 
gere energia  maggiore  all'  argomento  ed  ottenere 
lo  scopo  ,  conviene  da  principio  coli'  avversario 
su  certi  punti  di  minor  importanza ,  su  i  quali 
però   non  dissimula  che   avrebbe   di  che  ridire. 

SINCRANIANA,  V.  Diacraniano. 

SINCRANIÀ.NO,  syncranianus,  synciumen,  Obcr* 
tiefet  ,  Anat.  ,  da  aùv  (syn) ,  con,  e  da  xpoàiev 
(cranion),  cranio.  Nome  da  Chaussier  imposto  alla 
mascella  superiore ,  per  la  sua  aderenza  al  cranio. 

SINCRESI,  V.  Subbisi. 

SINCRETISMO,  SYNCRETISMUS  ,  Filol.  ,  da  ctÒv 
(syn),  insieme ,  e  da  ILprrfY}  (Crete),  Creta.  Cosi  dagli 
Antichi  si  disse  l' Unione  e  la  Concordia  di  coloro 
che  erano  nemici  acerrimi,  e  che  tutto  obbliavano 
qualor  sovrastava  qualche  male  a  tutti  loro  comune-, 
ciò  che  praticavasi  dai  Cretesi,  sempre  divisi  in  fa- 
zioni e  guerre  civili,  al  caso  di  nemica  invasione. 
Cosi  gli  Ossidraci  ed  i  Malli,  popoli  Indiani,  soliti 
a  guerreggiar  tra  loro ,  s' unirono  poi  tutt'  insieme 
contro  il  grande  Alessandro.  Indi  venne  il  pro- 
verbio =r  Conciliant  homines  malaznz^  che  i  Greci 
rendono  Ivvdyu  roì>4  ùvScx'ùt.cvz,  ■x.axà  (Synagci  tùs 
antlu-ópi'is  caca).  Quint.  Curt.  lib.  IX.  cap.  4  de  rep.  gest. 
Alea-.  M.   Fiutar,  de  pietate  erga  fratres. 

SINCRISI  o  SINCRESI,  syncrisis  ,  syncrise  , 
Chini.,  da  avy/.piyoì  (syncrinó),  mescere.  Concrezione, 
o  Coagulazione  prodotta  dalla  riduzione  spontanea 
o  violenta  d'  una  sostanza  liquida  in  una  solida 
per  la  perdita  dell'  umido.   V.    Métasincbisi. 

Suscitisi,  Log.  Comparazione  di  varie  cose  per 
poterne   giudicare. 

SINCRiTiCO  ,  Sufammemidjenì) ,  Med.  Presso  i 
Metodici  è   Aggiunto   de'  rimedj  astringenti. 

SINCRONISMO,     SYNCHRONISMUS  ,  SYNCHRONISME, 

©lei&eUi&teU/  Cronol.,  da  <jì>v  (syn),  insieme, -eòa 
ypóvoi  (clironos) ,  tempo.  Tempo  comune  ad  avve- 
nimenti  e  persone   diverse. 

SÌNCRONO,  Fis.  e  Med.  Aggiunto  de'  moti  ed 
eflctti  che  si  eseguiscono  nello  spazio  medesimo 
di  tempo ,  e  delle  battute  contemporanee  del  polso. 
È   sinonimo  di  Isocrono. 

SINDACO  o  S1NDIC0,  SYNDICUS,  svndic  ,  SHn* 
toaltf  Polii.,  da  uùv  (syn),  insieme,  e  da  àU-rt  (di- 
tà  ) ,  giustizia.  Così  dissero  i  Greci  l' Avvocato  ,  o 
Kcvisor   de'  conti ,    dopo    1"  espulsione    dei    Trenta 


tiranni.  Si  devenne  in  Atene  alla  creazione  degli 
umziali  di  tal  nome  onde  portar  giudizio  tv  i 
beni  confiscati  de"  cittadini.  Oliando  una  legge  ve- 
niva impugnata  si  eleggevano  questi  Sindaci  od 
Oratori  per  difenderla.  Erano  per  lo  più  cinque, 
nominati  dal  Popolo  (Demosi.li.  in  leplm.):  dignità 
conservata  con  diversi  nomi  ed  attribuzioni  anche 
nelle  posteriori  legislazioni.  Sigon.  de  Rep.  Atlien. 
lib.  IT.  cap.   ò. 

SINDÀ.TTJLI,  SYVDACTYLl,  Stor.  nat. ,  da  trì/p 
(»yn),  insieme,  e  da  àdìtTvkog  (dactylo*),  dito.  'Iribù 
d'uccelli  proposta  da  Cuvier,  la  quale  comprende 
il  Fespajo,  il  Martin  pescatore,  ed  il  Calao,  le  cui 
dita  esterne  sono  fra  loro  unite  fin  verso  la  parte 
media. 

SINDÈRESI,  SYNDERisis ,  syndérèse,  (SetoifTen^ 
angft,  Elie. ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  Hpn  (Aere), 
pugna ,  contrasto.  Conflitto  interno  della  ragione 
e  della  virtù  contro  il  vizio:  effetto  della  rimem- 
branza de'  delitti  ,  e  punizione  perpetua  dei  me- 
desimi.  E  lo    stesso  che  Rimorso. 

SINDÉSMO  ,  SYNDESMUS,  syndesme,  Anat.,  da 
abv  (syn),  con,  e  da  oei^òi  (desmos),  legame.  Voce 
talvolta  usata  per  ligamento  ,  parte  del  corpo 
bianca  ,  fibrosa  e  solida ,  che  unisce  insieme  le 
altre,  e  particolarmente  le  ossa. 

Sindesmo,  Gramm.  È  sinonimo  di  Congiunzione, 
che  lega  insieme  le   altre  parti   del   discorso. 

SINDESN10FARINGÉO,SYNDESM0PHARYNGEi:S. 
syndésmophàbyhgien  ,  6d)turù)*mu6f ci ,  Anat. ,  da  ovlt- 

<?£<7^c;  (syndesmos)  ,  legame,  e  da  ydpvy?  fplnrynx), 
faringe.  Aggiunto  d' un  pajo  di  muscoli  che  ap- 
partengono  alla  faringe   ed  alla  lingua. 

SINDESMOGLÓSSO.  SYNDESMOGLOSSUS ,  syn- 
desmoglosse,  Anat. ,  da  tróvieipag  (syndesmos) ,  lega- 
me, e  da  -/l'Iena,  (glòssa),  lingua.  Epiteto  di  due 
muscoli  della  lingua. 

SINDESMOGRAFIA,  SYNDESMOGKAPBIA ,  syn- 
desmo&raphie  ,  25Qn'Dcvpcf(i)l"cibliilci ,  Anat.,  da  avvàe<J\u>q 
(syndesmos),  legame ,  e  da  ypa'cpw  (graphò),  descrivere. 
Descrizione  de'  ligamenti. 

SINDESMOLÒGIA,  syndesmologia,  sysdesmolo- 

gie,  23àiù">er[cl)rc,  Anat..  da  aùv^zapjoc,  (syndesmos).  lega- 
me, e  da  lóyo;  (logos) , discorso.  Trattato  de' ligameuli. 

SINDESM0PAT1A  ,  SYNDESMOPATHIA  ,  Med.  , 
da  owfJeo-ucs  (syndesmos)  ,  ligamento  ,  e  da  t.ó.Soì 
(pathos),   passione.  Patimento  nei  ligamenti. 

SINDÉSMOSI,  SYNDESM05IS,  synhesmose ,  33anìy 
bcinfiigung ,  Anat.,  da  <jóv$e7ixcz  (syndesmos),  legame. 
Connessione   di  due   ossa  per  mezzo   di   ligamenti. 

SINDESMOTOMiA  ,  SYNDESMOTOMIA  ,  syhde- 
smotomie  ,  SSnlDetietflTteiecung ,  Anat. ,  da  crjv$e7p.ci 
(syndesmos),  legame,  e  da  reynftù  (temnò)  ,  tagliare. 
Dissezione   de'  ligamenti. 

SINDIÀCRISI  ,  SYNDIACRISIS ,  Chini.  ,  da  vjv 
(syn),  insieme,  e  da  tfraxptvw  (diacririó),  discernere. 
Nome  d'  un'  operazione  usata  dall'  Hartman  nella 
preparazione  del  Mercurio  ravvivato  dal  cinabro, 
mediante  la  separazione  de'  principi  del  cinabro ,  ed 
una  nuova  composizione.    Castelli. 

SINDONE,    SINDON,    Chic,   da  ckvìJwi/   («indón), 
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sottil  velo.  Pezzetto  rotondo  di  tela ,  portante  nel 
suo  mezzo  un  Ilio,  e  che  s'introduce  nell1  aper- 
tura fatta  col  trapano  nel   cranio. 

Sindone  ,  Lctt.  eccl.  Panno  lino ,  e  propria- 
mente quello  in  cui  fu  involto  il  corpo  del  morto 
Redentore   da   Giuseppe   di   Arimatea. 

SÌNDROMO,  SYNDROMUS,  syndrome  ,  Buftimmett? 
trcffcn  ,  ©cfaninif bei t ,  Med. ,  da  <ròv  (syn),  insieme 3 
e  da  &póp.os  (dromos)  ,  corso.  Concorso  di  varj  sin- 
tomi  in  una  malattia. 

SINECFONES!  o  SINFÓNESI,  synecphonesis, 

SYNECrHONKSE    ,       3  "  ^  ttl  HI  C  II  J  t  C  ti  li  11 CJ      $h)CÌCC       ©elblìIailtCl'  , 

Gramm.,  da  a:jv  (syn),  insieme,  da  ex  (ce),  fuori, 
e  da  (j3wi//)  (phònè),  voce.  Elisione  d' una  vocale  nel 
mezzo  di  una  parola.  E  sinonimo  di  Sinalefa ,  e 
di  Sineresi. 

SINÉCHIA  ,  SYNECHIA  ,  synechie  ,  <Jfn(jangcn  \>t$ 
Sltigi'cgcnbogcné  an  ÌJcc  ©layout,  Med.,  da  ai>v  (syn), 
insieme,  e  da  'iyjù  (celiò),  tenere.  Malattia  degli 
occhi,  la  quale  consiste  nella  non  naturale  aderenza 
dell'  iride  o  dell'  uvea  colla  cornea  lucida  o  colla 
capsola  del  cristallino  :  onde  proviene  irregolarità 
nella  figura  della  pupilla,  distrazione  dell'iride  e 
per  conseguenza  maggiore  o  minor  dolore }  e,  se- 
condo le  di\erse  sue  specie,  vista  più  o  men  lesa, 
la  quale  nelle  Sinechie  totali  rimane  anche  intiera- 
mente aholita.  Bertrand.  Il  dottor  Baratta  però 
osserva  che  il  dolore  esiste  solamente  nello  stato 
dell'Oftalmia,  e  che  vi  può  essere  la  Sinechia  senza 
dolore,  perchè  quella  è  un'aderenza  cronica  il  più 
delle  volte  indolente.  Anche  nella  Sinechia  totale 
non  avvi  punto  abolizione  di  vista,  se  non  è  accom- 
pagnata di  Sinizesi. 

SINÉCIE,  V.  Panatenee. 

SINÈDDOCHE  ,  SYNECDOCHE  ,  synecdoque  ,  SJei'ss 
tiniùtumg,  Bett. ,  da  avv  (syn),  insieme,  da  ex  (oc), 
fuori,  e  da  àéyop\ai  (dechomai),  pigliare.  Figura  ora- 
toria   e    poetica ,    per    cui    una    parte   pel    tutto    e 
viceversa,  o  la  specie  si  piglia  pel  genere  e  viceversa. 

SINEDRELLA,  SYNEDRELLA,  Star,  nat.,  dimin. 
da  avviò  piov  (synedrion),  sinedrio,  consesso.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  e  della 
singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito 
da  Gaertner,  le  quali  presentano  il  clinanto  e  l'in- 
sieme dei  fiorellini  disposti  regolarmente  in  serie 
e  come  seduti  in  sinedrio ,  ma  le  achene  di  forma 
diversa^  cioè  quelle  del  raggio  dentate  e  strata- 
gliate ,  e  quelle  del  disco  terminate  da  due  reste 
persistenti. 

SINÈDRI,  SYNEDRI,  Filol.  ,  da  avv  (syn),  con, 
e  da  èàpx  (hedra),  sede.  Così  si  dissero  dai  Poeti  gli 
Dei  che,  secondo  i  loro  attributi,  occupavano  il 
seggio  ne'  loro  conviti  ed  adunanze.  Vennero  an- 
che designati  coi  nomi  di  Sintoci ,  da  o'jv  (syn), 
insieme,  e  da  BAnoq  (tliócns),  sedile:  di  Paredri , 
da  napà  (para),  presso,  e  da  'éàpa  (hedra),  sede;  e  di 
Sintroni,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  Spóìtoq  (thronos), 
sede.   D' Arnaud,  de  Diis  Paredris ,  cap.   I.  et.  IL 

SINÈDRIO  ,  synediuum  ,  synédrin  ,  6<mt)eì>riu , 
Lett.  eccl.  ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  'édpa  (hedra), 
sede.  In  genere  è  Consesso  dègi'  Iddii  o  dei  Giudici. 


[  Presso  gli  Ebrei  era  un  Consiglio  di  70  sapienti , 
istituiti,  a  quel  che  sembra,  da  Mosè  (IVumer. 
cap.  AL  v.  24):  ai  quali  dappoi  rie  furono  aggiunti 
due  ,  incaricati  di  dar  il  giudizio  nelle  cose  di  reli- 
gione. Fu  questo  tribunale  quello  che  ,  sotto  la 
presidenza  del  sommo  Pontefice,  giudicò  Gesù  Cristo 
degno  di  morte,  perchè,  a  parer  loro,  ingiustamente 
si  usurpava  il  nome  e  gli  attributi  della  Divinità. 
SÌNEM/V,  SYNEMA,  Stori  itati,  da  abv  (syn),  in- 
sieme, e  da  vvju.a  (noma) ,  filo.  Denominazione  che, 
nella  famiglia  delle  Orchidee,  è  dato  alla  parte  del 
ginostomo,  la  quale  presenta  i  filamenti  degli  stami 
fra  loro   congiunti. 

SINEMMENON  ,    synemmenon  ,    synemmenon  , 

Mus.  ant.,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  èuuivw  (em- 
menó)  ,  rimanere.  Aggiunto  del  terzo  tetracordo 
unito  al  secondo   e   diviso   dal  quarto. 

SINÉMMENON-DIÀTQNO  ,  SYNEMMENON-DIA- 
TONOS  ,  synemménon-diatonos  ,  Mas.  ant. ,  da  avv 
(syn),  con,  da  sapeva  (emmenò),  rimanere,  e  da 
àidvòvoq  (c'iatonos),  diatono.  Aggiunto  della  terza 
corda  nel  tetracordo  Sinemmenon  nel  genere  Dia- 
tono.   Róuss. 

SlNENCIliOSI,  SYNENCHYOSJSj  Gramm.,  da  avv 
(syn)  , insieme  -,  e  da  èyyva  (cnchyó) ,  infondere.  Fi- 
gura, dai  Latini  detta  Commixtio  ,  e  che  sembra 
sinonimo   di   Sinalefa  e   di   Sineresi. 

SINENERGÌA,  SYNENERGIA,  aWlttoitfen,  Fis.,  da 
avv  (syn),  insieme,  e  da  ivépyua  (energeia),  azione. 
Azione  simultanea  di  due  organi  uniti  fra  loro  per 
simpatia. 

SINERESI,  SYNAERESISj  synérèse,  Gramm.,  da 
avv  (syn),  insieme,  e  da  ai  pia  (haireò),  pigliare. 
Figura,  che,  pronunciando,  contrae  in  una  sillaba 
due  vocali.  V.  Sinizesi, 

S1NÉRGI  ,  V.  Omotho.fi. 

SINERGÌA  ,  synergiA  ,  synebgie  ,  3ulìfltHroentoir« 
funtj,  Fis. ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  ipycv  (er- 
gon),  opera.  Dicesi  così  il  Concorso  dell'azione  orga- 
nica. E  sinonimo  di   Sinenergia. 

SINERGISTI,  synergistaE,  synebgistes,  ©^ner* 
gifren  ,  L,ett.  eccl.,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  é'c- 
yov  (ergon),  opera.  Eretici  seguaci  di  Melantone,  i 
quali ,  contro  i  principi  di  Lutero ,  sosteneano  poter 
1'  uomo  colle  opere  sue  contribuire  in  qualche  cosa- 
alla  propria  conversione.   Colin ,  Dict.   des  hérés. 

SINETÌA,  SYNAETIA,  aWitmTo^c ,  Fis.  e  Med., 
da  avv  (syn),  insieme,  e  da  curia  (aitia) ,  causa. 
Concausa.  Così  il  moto  di  projezione  e  la  gravità 
dei  corpi  celesti  sono  concause  della  linea  circolare 
che   essi   descrivono. 

SINÉUROSI,  SYNEUF.OSIS,  syneurose  ,  Anat. , 
da  avy  (syn),  insieme,  e  da  vzvpev  (neuron) ,  nervo. 
Sinfisi  ligamentosa. 

SINFIANTÉRA,  SYMPHYANTHERA,  svmpiiyAnthe- 
re  ,  Star,  nat.,  da  avv  (syn),  insieme,  da  <j,uu 
(phyò),  nascere,  e  da  àvBripà  (anthèra)  ,  eintera. 
Classe  di  piante  distinte  da  fiori  con  istami  nati 
dallo  stesso  punto ,  e  uniti  insieme  mediante  le 
loro  antere  in  tubo   o  cilindro.  V.   Singenesia. 

SINFIONÉMA ,   SYMPHYONEMA ,    Stor.    nat.,    da 
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(Tuum-Jw  (sympliyi),  nascere  insieme,  e  da  \ir,[j.a.  (no- 
ma), filo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Proteacee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo stabilito  da  Browne's  (  Transact.  Limi.  Soc. 
i>ol.  X.  pag-  1-'>7):  sono  così  denominate  dall' aver 
i  filamenti  dei  loro  stami  congiunti  insieme.  Com- 
prende due  specie  il  Syniphjoneina  palu.dos.um  ?  ed 
il    Symphyoncma  montanwn. 

SINFIOPODI  ,  SYMPHYOPODA ,  Stor.  nat.  ,  da 
<7V[j.(f>iio>  (.symphyò),  crescere  insieme ,  e  da  itovi  (pus), 
piede.  Nome  applicato  ad  una  sezione  di  piante 
del  genere  Bauhinia  di  Décandolle,  il  quale  com- 
prende le  specie  provvedute  d'un  ovario  stipitato, 
ossia  munito  d'  una  specie  di  piede  unito  al   calice. 

SINFIS  ANDRA,  SYMPHYSANDRA ,  Stor.  nat.,  da 
av\xyvjiz  (symphysis),  coerenza,  e  da  ivhp  (anèr) , 
stame.  Cosi  è  detta  la  classe  XX.  del  sistema  ses- 
suale modificato  da  Richard,  la  quale  comprende  le 
piante  a  fiori  distinti  o  riuniti ,  con  gli  stami  con- 
giunti o  dai  loro  filamenti  o  dalle  antere  :  piante 
che  Linneo  avea  collocato  nell'  ordine  VI.  della 
singenesia. 

SINFISEOTOMIA  o  SINFISIOTOM1A ,  SYM- 
PHYSEOTOMIA  ,  symphyséotomie  ,  ©^OQuibcin ticniutiig , 
Chir.,  da  arufifuois  (symphysis),  sinfisi,  e  da  re'fivu 
(temnò),  tagliare..  Operazione  con  cui,  per  agevolare 
un  parto  difficile,  dividesi  la  sinfisi  delle  ossa  del 
pube. 

SINFISI  ,  symphysis  ,  symphvse  ,  &cvtoad)fiitig  , 
Anat.  ,  da  crJv  (syn),  insieme,  e  da  fM  (phyò) , 
essere.  Ligameuto,  o  Connessione  di  due  ossa;  e, 
presso  gli  Oculisti,  Unione  delle  palpebre  col  bianco 
dell'  occhio.  V.   Sintassi. 

SINFISIBLÉFARO,    SYMPHYSIBLEPHARUM .,    sym- 
physibléphare,    Chir.,    da  aóptpvaic  (symphysis),    sin- 
fisi,  e   da  (ìlsfapov  (blcpharon) ,  palpebra.   Malattia, 
che  consiste  nell*'  unione  della  palpebra  al    bianco 
dell1  occhio. 

SINFISIOTOMÌA,    V.    SlNFISEOTOMIA. 

S1NFITO  ,  SYMPHYTUM  ,  symphyte  o  consoude  , 
23cintocfl  ,  Stor.  nat.  e  Med. ,  da  g'jv  (syn),  insie- 
me, e  da  yyu  (P!,yò)>  nascere.  Genere  di  piante  a 
fiori  monopetali  della  pentandria  monoginia  e  della 
famiglia  delle  Borraginee ,  la  cui  radice  vien  rac- 
comandata nella  etisia,  nelle  flussioni  di  petto  e 
nello  sputo  di  sangue.  E  specialmente  utile  per 
consolidare  o  unire  insieme  le  ferite,  e  far  rinascere 
le   carni. 

SINFITÓGINI ,  SYMPHYTOGYNI ,  symphytogynes  , 
Stor.  nat..  da  <j:jv  (syn),  insieme,  da  (jpuw  (phyò), 
nascere,  e  da  yvvri  (gynè) ,  femmina  ,  pistillo.  Fiori , 
il  cui  ovario  è  totalmente  od  in  parte  aderente  al 
calice. 

SlNFODO  ,  SYMPHODUS ,  Stor.  nat. ,  da  av^fjtù 
(symphyò),  crescere  insieme,  e  da  ócJo'j»  (odùs),  dente. 
Genere  di  pesci  ossei  toracici  ,  proposto  da  Rafi- 
ncschi ,  analogo  al  genere  Labro,  da  cui  differisce 
soltanto  per  le  due  natatorie  pettorali  congiunte  da 
membrana,  e  pei  denti  insieme  uniti.  Comprende 
la  sola  specie  delta  Sjmphodus  flavcscens ,  che  è 
il  pesce  Rossolida ,   od  il   Trombetta  dei  Siciliani. 


SINFONIA,  SYMPHONIA,  symphome  ,  Campioni*, 
Mus.  ,  da  avi/  (tyn),  insieme,  e  da  (puvii  'pilóne,, 
voce,  consonanza.  Dicesi  cosi,  secondo  Cassiodoro , 
un  Suono  gl'ave  misto  all'  acuto  ,  che  nel  canto  e 
negli  strumenti  a  corde  od  a  fiato  produce  armo- 
nia. Daniel,  cap.  ò.  v.  5.  Oggidì  però  con  tal  nome 
s'intende  Quel  pezzo  di  Musica  con  cui  si  apre  un' 
Opera  teatrale  :  detta  perciò  da'  Francesi  Ouverture. 
Sinfonia  (  frane.  Zederak  ,  ted.  ^e^baum  in 
©uiflno),  Stor.  nat.  Genere  di  piante  esotiche  della 
poliadelfia  poliandria-,  ossia  specie  di  Amaranto  di 
vuoto  stelo  ed  atto  a  far  canne  ,  da  cui  i  fanciulli 
traggono  alcuni  suoni.  Plin.  (  Dist.  lib.  XXVI. 
cap.  7  )  e  Bosc.  È  anche  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Guttifere  e  della  monadelfia  pentandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Linneo  (il  figlio),  che  cor- 
risponde al  genere  Moronobea  di  Aublet  :  sono 
forse  così  denominate  perchè  1'  insieme  del  loro 
fiore  globoso,  percosso  dall'aria,  produce  un  suono. 
Comprende  la  sola  specie  detta  Sjmphonia  globu- 
lifera.  I  loro  semi  sono  un  pascolo  gratissimo  ai 
Pappagalli. 

SINFONIACI.  Così  si  disse  un  Coro  di  fanciulli 
puramente  cantanti.  Buleng.  de  Uieatr.  lib.  IL  cap. 
4  et   io. 

SINFÒNICA.  Parte  della  Tecnologia,  che  com- 
prende  il   Canto  ,   il   Suono   e  la  Declamazione. 

SINFONIE.  Nome  d'una  tribù  di  piante  della 
famiglia  delle  Guttifere,  che  ha  per  tipo  il  genere 
Symphonia. 

SINFORANÉURO  ,  SYMPHORANEUBOS  ,  Jjie&tr* 
("(jjfluer,  Med.,  da  crju'fopz  (sympUora) ,  accidente,  e 
da  vevpev  (ncuron),ne/vo.  Vocabolo  con  cui  il  Foresti 
indicò  il  Tremito  violento  che  coglie  il  paziente 
nelle  febbri  acute,  ed  è  accompagnato  da  debolezza 
di   sensi. 

SINFORÉMA,  SYMPHOBEMA,  Stor.  nat.,  da  tj<x- 
^opi'ù  (symphoreò) ,  portar  insieme.  Genere  di  piante 
(  il  quale  non  si  è  finora  riportato  a  veruna  fami- 
glia) dell' ottandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Roxburgh  (Plant.  Coromand.  IL  pag.  46)  con 
una  sola  specie  detta  Symphorema  involucratum. 
Ritraggono  tal  nome  dal  portare  un  fiore  costituito 
dell'insieme  di  molte  parti:  cioè  involucro  composto 
di  sei  ad  otto  foglie,  contenente  sei  od  otto  fiori 
col  calice  a  sei  od  otto  denti:  corolla  monopetala 
a  sei  od  otto  divisioni  od  otto  stami  ;  e  pistillo  unico 
più  lungo   degli  stami. 

SINFÓRESI,  symphoresis,  SIutonljaufuBg,  Med., 
da  <tjv  (syn),  insieme,  e  da  cps^w  (però),  portare. 
Cumulo,   o   Congestione   di   sangue. 

SINFORÉTICO,  SYMPHORETICUS,  Med.,  da  tjv 
(syn),  insieme,  e  da  (pipa  (pherò) ,  portare.  Agget- 
tivo molto  usitato  per  indicare  le  Malattie  dipen- 
denti da  semplice  congestione ,  onde  distinguerle 
dalle  vere  infiammazioni. 

SINFORICÀRPO,  SYMPHOBICABPUS ,  Stor.  nat., 
da  ffUfjupo'f  eia  (symphoreò) ,  portar  insieme ,  e  da  jt«P- 
r.ò;  (cdrpos) ,  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Capri/agliacee ,  e  della  pentandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Dillenio,  riunito  già  da  Linneo 
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al  Loriccra  _,  e  recentemente  separatone  da  Jussieu. 
Sono  cosi  denominate  dal  presentare  i  frutti  fra 
loro  uniti   in   forma  di   Capolino. 

SINGENÉSIA  ,  SYNGENESIA  ,  syngénésie  ,  ©fliigc* 
nefìt,  Stor.  nat.,  da  oi>v  (syn),  insieme,  e  da  ytvib) 
(gcneò)  inns.  per  ytvotxan  (Rinomai),  nascere.  Classe 
XIX.  del  sistema  de1  vegetabili  di  Linneo,  la  rpjale 
comprende  le  piante  che  presentano  i  fiori  col- 
l1  antei-e  nate  insieme  ^  ossia  riunite  in  forma  di 
tubo  per  il  quale  passa  lo  stilo.  Corrisponde  a 
quella  dei  fiori  composti  di  Tournefort,  ed  è  divisa 
in  sci  ordiui  :  1 .  Poligamia  eguale ,  quando  tutti 
i  fioretti  componenti  il  fiore  composto  sono  erma- 
froditi, ossia  che  hanno  stami  e  pistilj  :  2.  Poligamia 
superflua,  quando  i  fioretti  del  centro  del  fiore 
composto  sono  ermafroditi ,  e  quelli  del  raggio  dello 
stesso  fiore  sono  femminei  e  fertili  :  3.  Poligamia 
superflua  (frustranea),  quando  i  fioretti  del  disco, 
o  centro  del  fiore  composto ,  sono  ermafroditi  e 
fecondi ,  mentre  quelli  del  raggio  sono  eunuchi 
infecondi,  e  quindi  inutili:  4-  Poligamia  neces- 
saria, allorquando  i  fiori  del  disco  del  fiore  com- 
posto sono  mascolini  ed  ermafroditi,  ma  sterili,  e 
quelli  del  raggio  sono  femminei,  ma  fertili,  perchè 
essendo  fecondati  dai  primi  divengono  gli  uni  neces- 
sari agli  altri:  5.  Poligamia  segregata,  quando  cia- 
scheduno dei  fioretti  è  ermafrodito,  ed  è  provveduto 
d'  un  calice  particolare  ,  quantunque  riuniti  e  difesi 
da  un  calice  comune  ;  e  6.  Monogamia ,  cioè  Nozze 
solitarie ,  la  quale  comprende  le  piante  provvedute 
di  fiori  solitarj ,  con  gli  stami  riuniti  per  le  loro 
antere. 

SINGENESiACJ.    Appartenenti    alla    Singenesia. 
SINGHIOZZO  ,  V.  Ligmo. 

SINGNATI ,  SYNGNATHA,  syngnathes,  ©ccpfert^cn, 
Stor.  nat.,  da  gjv  (syn),  con  ,  e  da  yvxBci  (gnathos), 
mascella.  Ordine  d'  insetti  della  sotto-classe  de' 
Millepiedi  di  Latreille ,  distinti  da  due  mascelle 
unite  alla  loro  base. 

SINGNATO.  Genere  di  pesci  della  divisione  de' 
Branchiostegi ,  stabilito  da  Artedi ,  e  caratterizzati 
da  una  piccola  bocca  posta  all'  estremità  d'  un 
muso  lunghissimo   quasi  cilindrico   e  senza  denti. 

S1NGRAFA,  syngrapha,  syjngraphe,  ©djulìwcr* 
ffjjreilninjj ,  Giurispr. ,  da  tjòv  (syn),  insieme,  e  da 
ypdrfw  (giapliò),  scrivere.  Carta,  Scrittura  d'  obbligo, 
o  Cedola  nel  pigliar  danaro  ad  imprestito  sotto- 
scritta  da  ambe  le  parti ,   e  per  duplicato.    Cic. 

SINGRÀFEO  ,  SYNGRAPHEUS  ,  Filol.  ,  da  <7Ùv 
(syn),  insieme,  e  da  ypdyù  (graphò),  scrivere.  Ag- 
giunto d' armonioso  e  gentile  Scrittore  degli  elogi 
degh  Eroi:,  o  di  Sofista  che  in  questo  genere  fa 
mostra  di  facondia  e  d'ingegno.  Ludov.  Cresollius , 
theatr.  Jiliet.  lib.  II.  cap.  -x. 

SINGRAFO.  Scrittura  d'obbligo,  e  Passaporto, 
o  Salvo-eondotto  in   tempo  di  guerra. 
SINIMÉNSI,  V.  Sintassi. 

S1NÌSTATI,  SVNISTATA,  synistates,  Stor.  nat., 
da  cui/  (syn),  insieme,  e  da  \ixy\m.  (histemi),  stare. 
Classe  d'  insetti  in  Fabricio ,  caratterizzati  da  un 
cimo  connesso  alle  mascelle.  | 


SINÌZESI,  SYNIZESIS,  Chir. ,  da  a-jvi^dvcó  («yni- 
zanó) ,  seder  insieme,  declinare.  Assenza  della  pu- 
pilla per  difetto  di  conformazione ,  o  per  infiam- 
mazione venuta  naturalmente ,  o  per  conseguenza 
dell'  operazione  della  cateratta  :  assenza  cui  si  ri- 
media con  una  pupilla  artificiale.  La  causa  più 
frequente  è  la  separazione  d'  una  porzione  dell'  i- 
ride  dal  corpo  cigliare:  onde  non  potendo  agir 
le  fibre  longitudinali  dell'  iride  ,  perchè  mancano 
di  punto  d'appoggio,  le  orbicolari  si  ristringono 
con  tanta  forza  che  chiudono  affatto  la  pupilla. 
Bertr. 

SINÌZESI,  SYNISESIS,  Gramm. ,  da  a:jy  (syn), 
insieme,  e  da  t£<»  (hizó),  sedere.  Figura,  per  cui  due 
vocali  formano  e  quasi  insieme  si  congiungono  in 
una   sillaba.  E   sinonimo   di  Sineresi. 

SINNÀDICO,  SINNADICUM,  Stor.  nat.  ,  da  Ivjvaèx 
(Sinnada),  Sinnada ,  regione  della  Caria.  Sorta  di 
Marmo  che  assomigliasi  all'Alabastro.  Strab.  Geogr. 
lib.  XII. 

S1NNAI,  SYNNAE  ,  Filol,  da  ct'jv  (syn),  insieme, 
e  da  i/ad;  (naos) ,  tempio.  Aggiunto  di  quegli  Dei, 
a  cui  congiuntamente  nel  tempio  medesimo  pre- 
stavansi  adorazioni.  Così ,  come  rilevasi  dai  monu- 
menti e  da  Tertulliano  (Apologct.  cap.  VI.),  erano 
dagli  Egizii  adorati  insieme  Iside  e  Serapide,  Anubi 
ed  Arpocrate. 

SINNÉUROSI ,  synneurosis  ,  synneurose  ,  Sani;* 
beinfuguna,  ,  Anat.  ,  da  ai>v  (syn),  insieme,  e  da 
veùpo-j  (neuron),  nervo.  Specie  di  articolazione  delle 
ossa  mediante  il  riscontro  de'  ligamenti.  La  voce 
Sindesmo  sembrerebbe  più  propria ,  ma  si  è  rite- 
nuta quella  degli  Antichi ,  i  quali  confondevano  i 
nervi  coi  ligamenti  e  co'  tendini.   Plenck. 

SINNÓZIA,  SYNNOTJA,  Stor.  nat.,  da  avv  (syn), 
insieme ,  e  da  vena  (notia) ,  umidità.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Iridi,  stabilito  da  Sweefc 
con  alcuni  Gladioli  ed  Issie ,  le  quali  vivono  insieme 
e  gregarie  ne'  luoghi  umidi. 

S1NOCA  ,  SYNOCHE  ,  synoque  ,  Med.  ,  da  crvi/éyto 
(synccliò),  continuare.  Febbre  continua  infiammato- 
ria, con  successivo  aumento  siuo  al  terzo,  quarto 
o  quinto  giorno ,  e  che  ordinariamente  dura  una 
settimana. 

SINOCO,   SYNOCHUS,   Med.,  da  a-jvéyui  (synechò;/ 
continuare.    Febbre    continua    astenica    o   putrida , 
diversa  dalla  Sinoca  pe'  brividi ,   o   pel  freddo    più 
intenso,  e  più  lungo,  terminando  in  quindici  giorni 
od  in  tre   settimane.   Sauvages. 

SINODALE  ,  SYNODALIS  ,  sYwonAL  ,  6gnot»alif4) , 
Lett.  eccl.  ,  da  aitv  (syn),  insieme,  e  da  ódòi  (ho- 
dos),  via.  Aggiunto  dell'Adunanza  deParrochi  d'una 
Diocesi  e  de'  loro   decreti. 

S1NODATICO,  SYNODAT1CUM,  symodatique,  69* 
nofcal  gebù^c  ,  Giurispr. ,  da  crii/  (syn),  insieme,  e 
da  óàòi  (hodos),  via.  Diritto,  o  Tributo  a  cui  vanno 
soggetti  i  Pari'ochi  per  la  tenuta  del   Sinodo. 

SINODÉNDRO,  SINODElNDRON,  Stor.  nat.,  da 
atvoi  (sinos) ,  danno,  e  da  àivàpov  (dendron)  ,  al- 
bero. Genere  d'  insetti  della  sezione  I.  dell'  or- 
dine de'  Coleotteri  e  della  famiglia  degli  Scarabei , 
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stabilito  da  Fabrizio.  Quest'  inselli  nel  Nord  del- 
l'1 Europa  s1  insinuano  negli  alberi  mezzo  pulridi  di 
cui  si  nutrono.   Sonnini. 

SIN  CUI,  SYNODI,  Filai.,  da  auv  (sytO,  insieme, 
e  da  (j)ù-h  (ódè),  cenilo.  Cantori  destinali  ad  onorar 
qualche  Divinità  celeste  od  infernale  (Esehyl.  sept.  ad 
Thcb.  v.  87.4  ) :  pratica  in  uso  anche  presso  gli 
Ebrei,  giacché  troviamo  nell'Esodo  {cap.  XF.  V.  1) 
che  Mosc  ,  insieme  ai  figliuoli  d' Israele  ,  intonò  , 
uscito  dal  Mar  Rosso ,  il  famoso  cantico  Cantemus 
Domino   ce. 

SINÒDICO  ,  SYNODicus  ,  svnodique  ,  ©pofcifche 
35etetgimg  ,  Astr.  s  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  ó$ò<; 
(hoJos),  via.  Lunazione,  od  Intervallo  di  lempo  che 
impiega  la  Luna  dal  partirsi  dal  Sole  e  dal  con- 
giungersi di  bel  nuovo  ad  esso.  La  quantità  me- 
dia di  questo  intervallo  è,  secondo  Kl epero ,  di  29 
giorni,  12  ore,  44  minuti,  i  secondi  ed  11  terzi. 
Sinodico  ,  Lelt.  eccl.  Propriamcnie  è  Ciò  che 
riguarda  il  Sinodo.  E  anche  Aggiunto  de'  decreti 
e  delle  lettere  circolari  emanale  da  uh  Sinodo , 
o   di  Raccolta  de'  suoi  atli. 

SINODÌTA.  Religioso  che  vive  in  comunione. 
E  sinonimo   di   Cenobita. 

SINODO  ,  SYNODUS  ,  stnode  ,  3iifnninicnrunft  , 
Astr.,  da  auv  (syn),  insieme,  e  da  odo;  (lioélos.) , 
via.  Congiunzione  di  Stelle  o  di  Pianeti  nello  slesso 
ounto   ottico  del   Cielo. 

SiiA'Ono  ,  ©tJttOÌK  ,  Lelt.  eccl.  Congresso  degli 
Ecclesiastici  d'una  Diocesi  per  estirpar  gli  abusi,  le 
superstizioni ,  ec. ,  ed  introdurre  tra  i  Fedeli  la 
pratica  della  sana  religione. 

Sisodo  ,  3ai)nt)c({)t  ,  Star.  fiat.  Specie  di  pesci 
del  genere  Esoce,  della  divisione  degli  Addominali , 
forniti  di  mascelle  ineguali  armate  di  denti  spessi, 
lunghi   ed  acuti.  V.   Sinodonte. 

SINODO,  SYNODUS,  Stor.  nat.,  da  aóvotìc;  (sy- 
nodos) ,  società.  Genere  di  crustacci  dell'  ordine  de- 
gP  Isopodi ,  e  della  sezione  dei  Cimotoadi  di  La- 
treille,  da  essolui  stabilito,  i  quali  vivono  in  società. 
Comprende  una  sola  specie ,  cioè  il  Sjnodus  vorax. 
SINODOJNTE,  SYNODONTES  ,  synodojste,  %ùi)l\Ì)C<\)t , 
Stor.  nat.,  da  vjv  (syn),  con,  e  da  oàciic,  (odùs), 
dente  Sorta  di  pesce  marino,  distinto  da  molti  e 
spessi  denti  quasi  uniti  insieme.  E  sinonimo  di 
Siluro. 

SÌNODONT1TE  ,  SYNODONTITES  ,  syjvodontite  , 
Stor.  nat.,  da  avvo'ìov  (synodon),  sinodo.  Gemma 
la  quale,  secondo  Plinio  (ffi'st.  lib.  XXX FU.  cap. 
io),   estraesi  dal   cerebro   del  pesce   Sinodonte. 

SINÓICO  ,  SYNOICUM,  Stor.  nat.,  da  i;jv  (syn), 
insieme,  e  da  017.05  (oieos)  ,  casa.  Genere  di  Mol- 
luschi stabilito  da  Phipps,  i  quali  presentano  un 
inviluppo  comune  peduncolato,  che  nella  parte  su- 
periore contiene  gli  animali  coabitanti  in  rango 
circolare.  Comprende  sinora  la  sola  specie  della 
Alcjoniutn  Synoicum  di   Gmelin. 

SINONIMIA  ,-SYNOiNyMIA-,  sYiNONYMiE,  ©feid>nami3, 
6Ieirt)bcfoutcnt  ,  Stor.  nat. ,  da  <?pv  (syn),  insieme,  e 
da  Svvtta.  (onynia),  nome.  Concordanza  di  nomi  dif- 
ferenti imposti  per  considerazioni  diverse  alle  piante 
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Sinonimia,  ©teidjbebeutent ,  Rctt.  Figura  ,  0  Ma- 
niera d'  amplificare  il  discorso  accumulando  varie 
parole  a  un  di  presso  del  medesimo  significalo. 
Dicesi  anche  cosi  un  Trattato  0  Dizionario  di 
Sinonimi. 

SLNONI MISTA,  epiionpmift,  lieti,  e  Stor.  nat. 
Cosi  è  dello  un  Autore  che  d'una  lingua  o  d'una 
.scienza  abbia  dato  una  Sinonimia  completa,  od 
almeno  considerevole.  Souosi  in  questi  tempi  fra 
gl'Italiani  distinti  il  Grassi  di  Torino,  ed  il  Romani 
di  Casalmaggiore,  e  qualche  lempo  indietro  il  Rabbi, 
ed  il  Bandiera;  e  tra'  Francesi  Girard,  lioubaud,  ec. 

SINÒNIMO,  ©Ui^eutig.  Nome  che  esprime  una 
qualità  od  un  oggetto  espressi  da  un  altro  nome, 
ma  considerati  sotto  aspetto  diverso:  che  allrimente 
sarebbe  una  biasimevole  ridondanza.  Propriamente 
però  diconsi  Sinonimi  Quelle  voci  che  si  adoperano 
e  si  sostituiscono  1'  una  per  l'altra:  sebbene  a 
parere  dei  dotti  e  sottili  Filologi,  o  non  diansi  in 
Lingua   véri  Sinonimi,   o   assai  pochi   essi   siano. 

SÌNÓPSI  ,      SYNOPSIS,     SVNOPSE     O    ABRÉGÉ,      jturUt 

S&egriff,  Filo!.,  da  aùv  (syn),  insieme,  e  da  Sfpi'i 
(opsis),  vista.  Propriamente  è  Inventario  {Ulp.},  Dise- 
gno, Modello  di  fabbrica  (Frontin,)-.  e,  nel  senso 
ora  comunemente  ricevuto  ,  Opera  completa  ,  ma 
ristretta,  o  Compendio  d'  un'  opera  estesa:  signifi- 
cato però  di  cui  non  trovasi  esempio  in  veruno 
de'  buoni  scrittori   Latini. 

SINORRIZE,  SyNQRRHIZAE,  Stor.  nat.,  da  di» 
(syn),  insieme,  e  da  pira,  (rhiza) ,  radice.  Nome- 
proposto  da  Richard  per  una  divisione  primaria 
del  regno  vegetabile  ,  desunto  dall'  unione  della 
radicetta  eoli'  Endosperma,  come  le  Conifere,  le 
Cicadee,  ec. 

SINOPiRiZO,  SYXORr.HIZUS ,  Stor.  nat.,  da  <*y)/ 
(syn),  insieme,  e  da  pira,  (rhiza),  radice.  Nome  dato 
all'Embrione,  quando  la  radicetta  è  unita  al  Peri- 
sperma. 

SINOSTEOGRAFÌA  ,  SYNQSTEOGRAPHIA .,  sv.vo- 
sTÉOGiupiiiE ,  jvno^enmjuncj^cfflvetbung  ,  Anat. ,  da 
q-jv  (syn),  insieme,  da  òixicv  (osteon),  osso,  e  da 
ypdyw  (g.v.pl.6),  descrivere.  Descrizione  delle  artico- 
lazioni. 

SINOSTEOLOGÌA  ,  synosteologia  ,  synostéo- 
logie,  Xiw4*nfft|tt0fltiefece ,  Anat.,  da  opv  (syn), 
con,  da  òv-iw  (osteon),  osso,  e  da  /.óyci  (logos), 
discorso.   Trattato   delle   articolazioni. 

SINOSTEOTOMIA,  synosteotomia,  sv  ^osteo- 
tomie, 3ergIieiKntn.cs  ì>er  jtnoi&enfuciung,  Anat.,  da  ayv 
(syn),  con,  da  iixiov  (osteon),  osso,  e  da  zépvu 
(temnò),  tagliare.  Dissezione  delle  articolazioni  delle 

ossa. 

SINÓSTOSI  ,  SYNOSTOSIS  ,  synostose  ,  Anat. , 
da  aùv  (syn),  con,  e  da  àaxépv  (osteon),  osso.  Con- 
nessione delle  ossa  mediante  1'  intermedia  ossea 
sostanza. 

SINOVIA,  SYNOVIA,  sykovie,  Gficttuaffer,  Med., 
da  gÒv  (syn),  con,  e  da  èpv  (òon),  uovo.  Mucda- 
gine,   o  Liquore  nuicilaginoso ,   che,  nel  suo    stato 
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naturale,  unge  e  rende  lubrici  i  ligamenti  e  le  car- 
tilagini delle  giunture.  Ma  se ,  per  qualunque  siasi 
eausa,  non  vien  dissipata,  riassorbita  e  diluita 
Sufficientemente  ,  si  accumula ,  si  condensa  nella 
cavità  delle  giunture,  e  forma  un  tumore  da  prin- 
cipio molle,  clic  a  poco  a  poco  dilatandosi  toglie 
alle   ossa  articolate   la  libertà  del  moto. 

SINOVIALI,  ©elenflttUfen.  Aggiunto  delle  glan- 
dolo-  che   servono   a   separar  la   Sinovia. 

SINTAGMA,  SYNTAGMA,  synta<-me,  Tatù,  ant., 
da  aùv  (syn),  insieme,  e  da  rxiaoi  (tassò),  ordinare. 
Corpo   di  a5(i  uomini,  ossia  di  due  Taxis.  V.  Taxis. 

SINTAGMATÀ.RCO  ,   syntagmatarches  ,   syn- 

tac.matarque  ,  Talt.  ant.,  da  (jyvTa.yp.ct  (syntagma), 
sintagma,  nome  d'una  divisione  di  soldati,  e  da 
ip"/òi  (archos),   capo.   Comandante   di   256  uomini. 

SINTASSI  ,  SYNTAXIS  ,  syntaxe  ,  SBoctfu^ung  , 
Gramm.,  da  miv  (syn),  insieme ,  e  da  toliim  (tassò), 
ordinare.  Ordine,  o  Disposizione  regolare  delle  parole 
nella  formazione  del  discorso. 

Sintassi,  yinat.  Congiunzione,  ordine,  com- 
posizione e  costruzione  delle  ossa.  Se  la  congiun- 
zione tra  due  ossa  si  fa  per  mezzo  d'  una  sostanza 
quasi  eterogenea ,  dicesi  Sinfisi.  Se  V  intermedia 
sostanza  è  una  cartilagine,  chiamasi  Sincondrosi.  Se 
è  uìi  ligamento  che  si  frappone  ,  vien  detta  Sinne- 
yrosi.  Se  finalmente  una  membrana  sta  in  mezzo 
a  certe  ossa.  Caldani  (  Instit.  Anat.  n.  102),  la 
nomina  Sinimensi,  da  uùv  (syn),  insieme,  e  da  v[xrtv 
{hymèn),  membrana,  pellicola.  Talvolta  alcune  ossa  col 
mezzo  della  carne  si  uniscono  con  altre,  e  tal  con- 
giunzione allora  da  certi  autoi'i  si  denomina  Sis- 
sarcosi ,  da  aiiv  (syn),  insieme,  e  da  càp?  (sar\), 
carne. 

Sintassi,  Chir.  Dicesi  così  anche  il  Ricollocare 
al  loro  posto  le  ossa  lussate. 

SINTECÓPIRA  ,  SYNTECOPYRA  ,  syntécopyre  , 
Med. ,  da  avvxr^ic,  (syntèxis),  colliquefazione,  e  da 
~ùp  (pyr) ,  fuoco.   Febbre  colliquefattiva. 

SINTÉGMA,  SYNTEGMA,  9UlfloftUig  ,  Med. ,  da 
crvvr/;xw  (syntecò) ,  colliquefare.  Dicesi  così  la  Dima- 
grazione  del  corpo  per  lo  scioglimento  eccessivo ,  e 
per  le  troppe  escrezioni  del  sudore  ,   dell1  orina  ,   ec. 

SINTÉMA  o  TESSERA,  synthema,  Fdol,  da  ròv 


da  ri 


~ià-/]u.i  (tithèmi),  porre.   Segno, 


(syn),  insieme 

o  Tessera  notturna  nella  milizia  Greca,  parola  con 
venuta  d1  ordine  ,  riunione,  o  intelligenza  (la  quale 
d'ordinario  è  in  nome  di  qualcbe  Divinità),  dal  Capo 
comunicata  agli  ufìiziaìi  inferiori ,  e  da  questi  ai 
soldati,  onde  riconoscersi  o  durante  la  mischia,  o 
in  qualsiasi  incontro  di  servigio  (  Thuc.  lib.  IV.  ). 
Presso  i  Romani  era  o  vocale ,  cioè  parola  che  dalle 
pattuglie  chiedevasi  a  tutti  i  centurioni:  ovvero  muta, 
cioè  il  n<xpx7vv3-/}U.v.  (parasynthéma)',  parasintema  de' 
Greci,  la  quale  veniva  dalle  pattuglie  chiesta  alle 
sentinelle  e  riportata  al  Tribuno.  Scheller,  not.  in 
Po/yb.   Ilist.   Uh.    FI, 

SINTÉNOSI  ,  SYNTENOSIS  ,  synténose  ,  Anat.  , 
da  crvi/  (syn),  insieme,  e  da  ~ìvj:,)  (teine)  ,  stendere. 
Articolazione  di  due  ossa  pel   mezzo   d'un   tendine. 

SINTERISMA,   SYNTEIUSMA'   Star.   nat. ,  da  ajv 
Tomo   II. 


(syn),  con,  e  da  Sepi^a  (therizó),  mietere.  Genere 
di  piante,  da  Walter  stabilito  con  una  specie  del 
genere  Panico  di  Linneo  (Panicum  Dactjlum)  nella 
triandria  digiuia  e  nella  famiglia  delle  Graminee, 
da  llaller  chiamato  Digitarla.  Sono  così  denominate 
dal  somministrare  alla  Carolina ,  in  America,  il  più 
eccellente  pascolo   che  vi  si  mieta. 

SINTESI,  synthesis,  synthèse,  3ttiammctifctnm3, 
Chir.,  da  rsbv  (syn),  insieme,  e  da  n3"/juj  (tithèini), 
porre.   V.   Chirurgia. 

Sintesi,  Log.  Metodo  di  giugnerc  alla  verità, 
partendo  da  principi  generali  e  da  proposizioni 
già  dimostrate.  E   1'  opposto   dell'  Analisi. 

Sintesi,  Filol.  Veste  da  cena  e  da  casa  in  uso 
presso  gli  antichi  Pvomani ,  che  però  ne'  giorni  de' 
Saturnali  portavasi  anche  fuori  da  ogni  ceto  di 
persone  (Martial.  lib.  XIV.  Epigr.  I.  v.  1  ,  lib.  XIV. 
Epigr.  CXXX1I.  v.  1),  la  quale  confondevasi  anche 
col  Pallio,  la  Lena,  la  Lacerna,  la  Gausapa  , 
V  Endromide ,  la  Sindone ,  ec.  Ferr.  de  Re  vest. 
lib.  I.  cap.   3  1 . 

Sintesi.  Dicevasi  pure  così  un  Vaso  che  con- 
teneva sette  misure  Sagunline.  Martial.  lib.  IV. 
epigr.   XXXVI.  v.    1 5. 

SINTESISMO,  SYNTHESISMUS,  3ufammcn  ftigùngs 
gcfrfjóft  /  Chir.,  da  auv  (syn),  insieme,  e  da  riSmu-i 
(tithèmi),  porre.  Si  esprimono  da  taluni  con  questo 
vocabolo  le  Quattro  indispensabili  operazioni  per 
rimettere  una  frattura  :  cioè  1'  estensione  ,  la  contro- 
estensione,  la  riduzione,   e  la  fasciatura.  Jaucourt. 

SINTÉSSI,  SYNTÈXIS,  ©tfjtoin'Dcn  ,  Scrgcljcn  ,  ©r* 
tocid)tinC(  ,  Siti  fio  fu  n  g  ,  Med.,  da  aùv  (syn),  insieme, 
e  da  tyjym  (tècò),  liquefare.  Colliquefazionc  de' so- 
lidi  del  corpo. 

SINTETICO  ,  SYNTHETICUS  ,  syiNthétique  ,  3li* 
fommctl fc^cn t> ,  Chini.,  da  aùv  (syn),  insieme,  e  da 
tì5-/][m  (tithèmi),  porre.  Parte  della  Chimica,  la  quale 
insegna  a  formare  nuove  produzioni  co'  principi 
od  elementi  de'  corpi,  dalla  Chimica  analitica  dis- 
giunti e  separati. 

SINTÈTICO,  Log.  V.   Sintesi. 

SINTETISMO.  È  sinonimo  di   Sintesismo. 

SINTÉTTICHE  ,  SYNTECTICAE  ,  syntectiques  , 
Med.,  da  aùv  (syn),  insieme,  in  tutto,  e  da  t/jWjì 
(tecò),  consumare.  Sorta  di  Febbri  (o  Rimedj),  vol- 
garmente chiamate  colliquatile  o  suppuratone .  che 
consumano   e   dimagrano   il  corr 

SiNTOCI,   V.   Sinedri. 

SINTOMA,   V.   Sintomi. 

SINTOMATICA,  SYMPTOMATICA  ,  symptomati- 
qtje  ,  ©t)mptomatif(ì)  ,  3Ied.  ,  da  a"Jp.7rrwp.a  (symptòma)', 
sintomo.  Aggiunto  dell'angina,  qualora  non  v'abbia 
che  un   sintomo   accidentale   di  febbre. 

Sintomatica.  Malattia  che  si  manifesta  intorno 
al   tempo   della  crisi. 

Sintomatica,  Medicina  che  combatte  ogni  sin- 
tomo notabile,   piuttosto  che   la  malattia  stessa. 

SINTOMATICO,  V.  Idiopatico. 

SINTOMATOLOGÌA,  SYMPTOIIATOLOGIA,  Med., 
da  gv'j.t.t o)jj.a  (symptòma) ,  sintomo ,  e  da  Aóya  (lo- 
gos), discorso.   Trattato   dei  sintomi  delle    malattie. 
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SÌNTOMI  ,  SYMPTOMATA  ,  symptomes  ,  Selciti  , 
Sufàllc,  JttoiiCljcitfiUifcillc  ,  Med.y  da  obv  (»yn),  insie- 
me, e  da  jito'w  (pioò)  ìnus.  per  ninzw  (piplò),  ca- 
dere. Segni,  o  effetti  d'una  malattia,  od  accidenti 
che  la  seguono,  come  l'ombra  il  corpo }  i  quali 
per  sé  stessi  non  sono  altrettanti  mali,  ma  parti 
costituenti  il  male  ,  e  che  colla  loro  unione  com- 
piutamente lo  formano  :,  o,  come  altri  li  definisce: 
«  Fenomeni  morbosi  o  segni  principali  degli  effetti 
delle  malattie  ». 

SINTÓMIDE ,  SYNTOMIS ,  Sior.  nat. ,  da  abv 
Csyn),  insieme,  e  da  zéuva  (temnò),  tagliare.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  dei  Lepidotteri ,  e  della  fami- 
glia dei  Crepuscolari ,  da  Illiger  stabilito  a  spese 
del  genere  Sphinx  di  Linneo,  che  comprende  le 
specie  fornite  d'  articolazioni  fra  loro  congiunte  e 
poco  visibili. 

SINTOMO.  V.   Sintomi. 

SINTONÀRII  ,  SYNTONARII  ,  syntosaires  ,  Mas. 
ant.,  da  aùv  (syn),  con,  e  da  róvo;  (tonos),  tono. 
Corifei,  che  a  due  tempi  uniformemente  battevano 
il  ritmo. 

SINTONICO  ,  SYNTONICUS  ,  svntonique  ,  Mus. 
ant.,  da  g'jv  (syn),  con,  e  da  rovo;  (tonos),  tono. 
Specie  del  genere  Diatonico  ordinario ,  il  cui  tetra- 
cordo dividesi  in  un   semitono   e  due  suoni  eguali. 

SINTRICHIA,  SYNTRICHIA,  Stor.  nat.,  da  abv 
(syn),  insieme,  e  da  Spi?  (tlirix),  capello.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschi ,  le 
quali  presentano  i  cigli  del  peristomio  fatti  a  guisa 
di  capelli  fra  loro  uniti  alla  base.  Ha  per  tipo  la 
Tortala  suhulata  di  Bridel. 

SINTRONI,  V.  Sinedri. 

SINUSIÀSTI ,  SYNUSIASTAE  ,  syncsiastes  ,  691111* 
IfofUn  ,  Lett.  cccl. ,  da  aùv  (syn),  insieme,  e  da 
011710.  (ùsia),  sostanza.  Eretici,  i  quali  riconobbero 
in  Gesù  Cristo  mia  sola  natura  e  sostanza ,  nega- 
rono l'Incarnazione,  e  fecero  il  Figlio  consustan- 
ziale al  Padre  non  solo  nella  Divinità ,  ma  anche 
nell'Umanità,  sognando  che  una  porzione  del  Divin 
Verbo  si  fosse  convertita  in  carne. 

SINZIGANTÉRA  ,  SYNZYGANTHERA  ,  synzycam- 
thère ,  Stor.  nat.,  da  abv  (syn),  insieme,  da  £uvo'w 
O.ygo6) ,  unire,  e  da  àvBvjpà  (anthèia),  antera.  Ge- 
nere di  piante  della  poligamia  monoecia  di  Linneo, 
che  sembra  appartenere  alla  famiglia  delle  Eufor- 
biacee ,  stabilito  da  Ruiz  e  Pavon  ,  e  corrispondente 
al  genere  Djdimandra  di  Willdenow.  Sono  così 
denominate  dall'  avere  il  filamento  che  sostiene 
1'  antera  congiunto  coli'  avorio  sterile ,  e  portante 
due  antere,  o  meglio  un'antera  doppia,  o  didima, 
ed  ha  per  tipo  un  grande  albero  del  Perù,  cioè  la 
Sjnzjganthera  purpurea  (Fior.  Pena'.,  1.  pag.  2^3). 

SINZIGIA  ,  SYNZYGIA  ,  Stor.  nat. ,  da  abv  (syn), 
insieme,  e  da  'fvyò;  (xygos),  giogo.  Nome  con  cui 
s>1  indica  il  Punto  di  congiunzione  dei  cotiledoni 
colla  radicella  che  rappresenta  una  specie  di  giogo. 

SINZOOECIFITI  o  ZOOÉCI,  zYiNzooeciphyti, 

Stor.  nat.,  da  cbv  (syn),  insieme,  da  y&cv  (zòon), 
animale,  da  oìv.oì  (oicos),  casa,  e  da  epurdv  (pliyion), 
pianta.  Luniouroux,  nell'introduzione  della  sua  Isto- 


ria dei  Polipi  flessibili,  propone  di  sostituire  questi 
nomi  a  quello  di  Polipi,  i  quali  significano  Animali 
collocati  in  un'abitazione,  o  casa,  simile  ad  una 
pianta.  Essi  perù  non  vennero  adottali  dm  Naturalisti. 

SIO,  SIO.N,  eaver  O  BERLE,  3teiS,  Slot.  nat.  e  Mrd., 
da  cn'cv  (iion),  sia.  Voce  greca,  usata  dai  Latini  (Plin. 
llist.  Uh.  XXIX.  cap.  22)  per  significare  una  pianta 
acquatica  simile  al  Nasturzio  :  e  dai  Moderni  ap- 
plicata ad  un  genere  di  piante  della  penlandria 
diginia  e  della  famiglia  delle  Ombrellifere,  che 
trovansi  in  gran  copia  ne1  fossi  pieni  d1  acqua  e 
sulle  rive  degli  stagni.  Passano  per  aperitivo  ed 
antiscorbutiche  :;  ma  taluni,  ed  a  ragione,  riguar- 
dano le  sue  radici  e  le  sue  foglie  come  velenose. 
Quella  specie  che  coltivasi  ne' giardini ,  originaria 
della  China  e  del  Giappone,  venne  da  Roerhaave 
riputala  il  rimedio  migliore  che  si  possa  adoperare 
contro   lo   spulare   e   1'  orinar  sangue. 

SIRACÓSJE,  SYiUCOSIY,  syracosies,  Filai. ,  da 
2.vpax.oi}crtcu  (Syracùsiai) ,  Siracusa,  celebre  città  di 
Sicilia,  fondata  da  Archia  di  Corinto  verso  1' anno 
702  av.  G.  C.  Feste  celebrate  da'  Siracusani  sulle 
sponde  d'un  lago  non  lungi  dalla  città,  per  dove, 
secondo  la  tradizione ,  Plutone  era  disceso  all'  in- 
ferno colla  rapita  Proserpina. 

SI  RACUSIO,  SYRACUSiUM,  Stor.  nat  ,  da  2upa- 
xo'jaicu  (Syrarùsiai),  Siracusa.  Marmo  con  cui  si  fab- 
bricò la  città  di  Siracusa,  del  quale  si  scopri  non 
lungi  la  petraja  1'  anno  IV.  dell'  Olimpiade  XI. , 
epoca  della  fondazione  della  medesima  Città. 

SIRÀSIA,  .  V.   Serasia. 

SIRÈNE,  SIRENAE,  sirènes,  STOttrjungficrn ,  Mit. , 
da  aeipxoì  (seiraó) ,  incatenare.  Nome  di  tre  mostri 
marini,  chiamati  Partcnope ,  Leucosia  e  Ligea ,  e 
da  alcuni  Aglaoplione ,  Thclxiepic  e  Pisincè ,  dalla 
fantasia  d'  Omero  (  Odjss.  XII.  v.  òg  et  seq.  )  creati 
ne'  mari  di  Sicilia ,  aventi  le  forme  di  fanciulle 
sino  alla  cintura  ,  e  terminando  in  coda  di  pesce 
(Fior.  art.  poetic.  v.  zj ) ^  Io  quali  colla  bellezza  del 
volto  e  colla  soavità  del  canto  arrestavano  i  navi- 
ganti, e  tradottili  entro  i  loro  scogli  quivi  li  divo- 
ravano. Ulisse,  di  ritorno  co'  suoi  dalla  guerra  di 
Troja ,  deluse  gli  artiucj  di  quelle ,  fattosi  egli 
legare  all'  albero  della  sua  nave ,  ed  ordinalo  a' 
compagni  di   turarsi  le   orecchie  colla  cera. 

Sirene  ,  Stor.  nat.  Pei  Naturalisti  che  hanno 
trasformato  gli  Dei  Marini  della  Mitologia  in  tante 
bestie ,  le  Sirene  altro  non  sono  che  Animali  inter- 
medi f,-a  *  rettili  ed  i  pesci,  e  costituiscono  un 
genere  osservabile  nel  regno  animale  per  la  com- 
binazione d'un  duplice  sistema  di  respirazione,  cioè 
aereo  ed  acquatico,  i  quali  esistono  simultaneamente 
e  permanentemente,  e  per  un'esterna  somiglianza 
colle   sognale   Sirene   della   Mitologia. 

SIRÉNIA,  SIRENIA,  Stor.  nat.,  da  creipiiV  (seirèn}, 
sirena.  Nome  d'  una  famiglia  di  Mammìferi  proposta 
da  Illiger  nel  suo  Prodromo,  e  nell'ordine  XIV. t 
intitolato  Natantia,  che  comprende  i  generi  Manu- 
tus ,  Halicorus  e  fiytina ,  che  nelle  abitudini  e  nella 
struttura  hanno  aualcha  somiglianza  colle  Sireuo 
della  Mitologia. 
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SIRENÙSO,    SIRENUSOS,    Filol. ,  da  auphv  (sci- 

...),  sirena,  e  da  vrno^  (nésos),  isola.  Luogo  non 
lungi  da  Capri  dirimpetto  al  promontorio  di  Sor- 
rento, donde  precipitarono  le  Sirene,  dolenti  di 
non  aver  potuto  arrestar  Ulisse ,  ove ,  secondo 
Virgilio  [dea.  lib.  F.  v.  864),  furono  cangiate 
in   Scogli. 

S1RF1E,  SYRPIIIAE,  SYRPniKS,  ©prpfjkll,  Stor.  nat., 
da  ovffe;  (syrphos),  strascico,  coda.  Tribù  d'insetti 
dell'ordine  dei  Ditteri,  della  famiglia  delle  sfiori- 
cele ,  che  terminano  con  una  specie  di  coda.  Ha 
per   tipo   il   genere   Syrphus. 

SI  UFO.  Genere  d'  insetti  stabilito  da  Scopoli 
col  nome  di  Conops  ,  ma  da  Fabricio  cambiato  in 
questo.   V.    Sikfie. 

SIR1ÀRCA,  SYRIARCHA,  syriarque  ,  Filol.  ,  da 
Ivpi'x  (Syria),  Siria,  e  da  àpyò-  (archos)  ,  capo.  Sa- 
cerdote della  Siria,  o  Principe  per  le  cose  di  Re- 
ligione} il  quale  entrando  nell'esercizio  delle  sue 
funzioni,  distribuiva  de' donativi  al  popolo ,  a  cui, 
al  riferir  di  Tertulliano  {de  Spectacul.  tit.  de  inune- 
ribus),  dava  lo  spettacolo  de'  gladiatori  combattenti 
nel!'  anfiteatro   colle   fiere. 

SIRÌASI,  SIRIASIS,  sihiase,  6onncnfti<$,  Med.,  da 
aeip  Cscir),  sole.  Insolazione,  o  Infiammazione  del 
cervello  e  delle  sue  membrane  per  un  colpo  di 
Sole. 

SIRIDE  ,  XYRIS  ,  ©ce  ftintetrte  6$toerteI ,  Stor. 
nat.,  da  £vpò;  (xyros),  acuto.  Genere  di  piante 
esotiche,  della  triaudria  monoginia,  così  denominate 
dalla  loro  foglia  terminata  in  punta.  La  pianta 
da  Plinio  (  Hist.  lib.  XXI.  cap.  20  )  con  questo 
nome  indicata,  è  una  specie  d'Iride  salvatica^  ed 
il   nostro  Xyris  è  analogo   all'  Iris. 

SIR1GMÒ  ,  syrig.yius  ,  syrigme  ,  D^renfourcn  , 
Med.,  da  <jup£«o  (syrizó),  per  auphju  (syrissò),  «"Si- 
fare.   Susurro,   o   Fischio   delle   orecchie. 

SIRIGMÓNE,  SYRIGMON,  Mas.  ant. ,  da  avptou 
(syrissò),  sibilare.  Strumento  di  sole  voci  acute. 
Jlìien.   Dipnoi;,  lib.   XI F. 

SIRINGA  o  SCIRINGA,  syrixga  ,  sérihgw,', 
Cpritje,  Mit.  e  Cbir. ,  da  avpi^a  (sy.izù),  sibilare.  Pro- 
priamente è  Strumento  da  fiato  usato  dai  pastori  : 
ma  nella  Mitologia  è  nome„di  una  Ninfa  amata 
dal  Dio  Pane  e  trasformata  in  canna 5  ed  in  Chi- 
rurgia è  Strumento  per  le  injezioui  ,  volgarmente 
Cristero  o  Seviziale,  e  la  soluzione  di  continuità, 
volgami.   Fistola. 

Siringa,  Mete.  Paletto,  o  Mozzo  che  mettesi 
nel  buco  della  ruota  d'  un  carro  ;  o  ,  secondo  Pol- 
luce (Onomast.),  Canaletto,  o  Cavità  tagliata  in 
lungo,  ossia  Buco  della  ruota  in  cui  s'introduce 
1'  asse. 

SIRINGA,  SYRINX,  lilas  e  philadelfhe,  6<j)iffrof)r, 
Stor.  nat.,  da  aùpiyì  (syrinx),  zampogna.  Nome  di  due 
generi  di  piante  con  cui  si  fabbricano  Zampogne. 
II  primo  stabilito  da  Linneo  nella  famiglia  delle 
Gelsominec  e  nella  diandria  monoginia ^  ed  il  secondo 
da  Tournefort  nella  famigliadelle  Filadelfia  II  suo 
tipo  è  il   PliiladcIpJuis  coronarius  di   Linneo. 

SIRINGATE,  SYRINGITES,  syriagite,  Stor.  nat., 


da  ffvpiy%  (syrinx),  canna.  Pietra,  da  Plinio  (Hist. 
lib.  XXX FU.  cap.  io)  annoverata  tra  le  gemme, 
simile  all' internodio  d'una  stoppia  ^  e  vuota,  come 
una  canna  ,   in  tutta  la  sua  lunghezza. 

SIR1NGMO,  SYRlNGMOS  Limi.  È  sinonimo  di 
Sirigmo. 

SIRINGO. Genere  di  Zoofiti  Echinodermi, descritti 
da  Bohadsch  a  spese  del  genere  Siponclus ,  che  com- 
prende Zoofiti  che  hanno  la  forma  d'una  Zampogna 
o   di   una   canna. 

SIRINGÓIDE  ,  syringoides,  syrin-goìde,  9td&c«n# 
ftein  ,  Stor.  nat.,  da  aópr/g  (syrinx),  canna,  e  da 
erhi  ( eidos ),  forma.  Pietra  somigliante  ad  un  fascio 
di  Canne  pietrificate. 

SIRINGOTOM1A,  SYRÌNGOTOMIA,  syringotomie, 
Jittclf^uitt ,  Chir.  ,  da  tjùpiyi  (syrinx),  canna,  e  da 
rip-i/M  (temnò) ,  tagliare.  Operazione  del  taglio  della 
fìstola. 

SIRINGÓTOMO,  SiiWmcffcv.  Specie  di  Ristorino 
circolare  dai  Moderni  perfezionato,  con  cui  tagliasi 
la  pelle  ,  la  cellulare ,  le  durezze ,  e  tutto  ciò  che 
ricuopre  un  canale  fistoloso  all'ano,  od  in  altra 
parte   situato. 

SIRIO,  SIRIUS  ,  eivtité,  fcutròftern  ,  Jstr. ,  da 
as/pa  (scirò),  disseccare.  Stella,  o  Mucchio  di  stel- 
le, volgarmente  Canicola,  in  cui  entra  il  Sole  nel 
mese  di  Luglio,  una  delle,  più  brillanti,  ma  che 
seco  porta  aridità.  Gli  Antichi  ne  temevano  V  in- 
fluenza, eie  attribuivano  tutti  i  mali  della  Terra. 
Firg.   Aen.  III.  v.    1 4  '  •  V.  Astrocino. 

SIRMA1SMO  ,  SYRMAISMOS,  syrmaìsme,  Med.t 
<jvpp.iy.iQu  (syrmaizò),  purgarsi  col  succo  del  rafano. 
Dicesi  così  il  Vomito  ed  i  moderati  escrementi  i 
quali  si   ottengono   coi  lassativi. 

SIRMÉI,  SYR.MOEI,  syrmées,  Filol. ,  da  avpp.y.(x 
(syrmaia),  sirmaja.  Sorta  di  cibo  particolare  prepa- 
rato con  grasso  e  con  miele  ,  che  davasi  in  pre- 
mio al  vincitore  ne'  certami  di  questo  nome  che 
celebravansi  in  I sparta. 
SIRÓPPO,  V.   Sciroppo. 

SIRRÓPODO,  SYRRHOPODON,  Stor.  nat.,  da  ou» 
(syn),  insieme,  e  da  pùnp  (rhòps),  virgulto.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschj , 
stabilito  da  Schwaegrichen  ,  col  quale  Bridel  sta- 
bilì il  suo  Cleitostoma.  Sono  così  dal  primo  deno- 
minate pel  nascere  che  fanno  insieme  con  molti 
rami   o   virgulti. 

SISIATR1A,  SYSIATRIA,  sysiatrie,  Zoiatr. ,  da 
ff'j;  (sys),  porco  ,  e  da  ìxrpeix  (iatreia),  medicina. 
Arte   di   guarir  le   malattie   de'  porci. 

SIS1MBRIO,  SISYMBRIUM,  sisymbre  o  tiialictron, 
SSiefcmmite  ,  Stor.  nat.,  da  bi'jù'p.fìpicv  (sisymbrion), 
e  questo  da  aicv  (sion),  sio  o  gorgolestro ,  e  da 
òpfip;;  (ombros),  umore.  Serpillo  salvatico  ,  o  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  C lucifere ,  e  della 
tetradinamia  siliquosa  di  Linneo,  che  amano  i  luo- 
ghi  umidi.  Lèmèry. 

SISiMBRIO  POLlCERiTO,  SISYMBRIUM  POLY- 
CERATU.M,  Stor.  nat.  ,  da  GiTjp.fipicv  (sisymbrion), 
sisìmbrio,  da  Ttclù:  (polys),  molto  ,  e  da  yjpx-  (rcras), 
corno.  Specie  di  piante  del  genere  Sisiuibiio,  distinte 
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da   numerosi    ed   uniti    baccelli    che    sembrano   un 
fascio    di    piccole  Corna. 

SISIRRÌjNCIIIO,  SYSIRRHYNCIIION  (Harduin),  23cr* 
tnufcifdjclilic,  Stor.  nat.,  da  avzippvy/iov  («ygirrhyncbion), 
e  questo  da  ffù?  (sys),  porco,  coli' interposizione 
dell'  1  (i)  per  eufonia,  e  da  pvyx°$  (rhynchos),  gru- 
gno. Genere  di  piante  esotiche  della  monadelfìa 
triandria  e  della  famiglia  delle  Iridec ,  così  deno- 
minate a  cagione  delle  loro  radici  bulbose.  Plinio 
(Hist.  Uh.  XIX.  cap.  5),  dopo  i  Greci,  avea  dato 
lo  stesso  nome  ad  una  pianta  bulbosa  avidamente 
ricercata  dai  porci  $  che  è  forse  il  lat.  Cyclamen 
europeum ,  ital.  Pan  porcino. 

SISMALÓBIO ,  XYSMALOBIUM,  Stor.  nat.,  da  §uw 
(xyò),  radere,  e  da  lofìòì  (lobos),  baccello.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadce,  e  della 
pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Browne's 
nella  nuova  edizione  dell' Hortus  Kewensis,  desu- 
mendo tal  nome  dal  frutto  clic  ha  la  forma  d'un 
Baccello  ruvido   e  rasebiante. 

SISOTÌGIDE  ,  SISOPYG1S  ,  sisopyge  ,  Stor.  nat. , 
da  ati(ù  (sciò),  scuotere,  e  da  nvyh  (pygè)  ,  natica. 
Nome  greco  imposto  ad  un  genere  d'  uccelli  del- 
l'ordine  delle  Piche,  a  cagione  del  moto  alterno 
da  alto  in  basso  della  loro  coda.    Vieillot. 

SISSÀRCOSI ,  SYSSARCOSIS  ,  syssarcose  ,  (JftiftS 
toereinipng ,  Chir. ,  da  abv  (syn),  insieme,  e  da 
capì  (sarx),  carne.  Modo  di  trattar  le  ferite ,  mas- 
sime della  testa,  quando  cioè  il  cranio  è  scoper- 
to ,  e  1'  intervallo  tra  le  labbra  della  ferita  è  tanto 
da  non  potersi  raccostare ,  e  che  convien  promuo- 
vere la  riproduzione  delle  carni:  il  che  dagli  An- 
tichi dicevasi   Granulatio. 

Sissarcosi,   Anat.    Unione    di    varie    ossa    per 
mezzo  de'  muscoli. 

SISS1ZIE,  SYSSITIA,  syssities,  Filol,  da  aùv 
(syn),  insieme,  e  da  alrov  (siton),  pan  di  grano, 
cibo.  Pubblici  banchetti  stabiliti  da  Minosse  in 
Creta,  detti  anche  Andrei  (da  Kvdpeia.  (Andreia), 
Valore  ,  o  Convito  de  prodi).  Licurgo  poi ,  il  quale 
adottò  molte  leggi  Cretesi  pei  Lacedemoni  (Aristot. 
Ub.  IV.  Politic.  )  gli  stabilì ,  sotto  il  nome  di  Fidi- 
zie,  anche  in  Isparta ,  a' quali  interveniva  il  popolo 
ripartito  in  varj  adunamenti.  Emmius ,  Descript, 
lìeip.   Cretens.  V.  Fidizie. 

SISTÀLTiCO ,  SYSTALTICUS  ,  systaltique  ,  3u* 
fammciukt)cn'D  ,  Anat.,  da  avarili^  (systclló),  con- 
trarre. Aggiunto  del  moto  del  cuore  e  delle  arterie , 
che  alternativamente  si  dilatano  e  si  contraggono. 
V.  Sistole  e  Diastole. 

Sistaltico,   Mus.  ant.   Genere  di  Melopea  ac- 
concia a  destar  la  tristezza  od  a  stringere  il  cuore. 

SISTARCA,  XYSTARCHES,  xkstarque,  Filol.,  da 
gjtitòg  (xystos),  sisto,  e  da  àp-yòz  (archos) ,  capo. 
Preside,  sotto  gli  ordini  del  Ginnasiarca,  agli  cser- 
cizj   che  si  eseguivano  ne'  Sisti.  V.  Sisti. 

SlSTASI  ,  SYSTASIS  ,  systase  ,  Med.  ,  da  aùv 
(syn),  insieme,  e  da  arato  (staó),  stare.  Specie  di 
Contrazione  dolorosa  di  tutto  il  corpo. 

Sistasi  ,   Tati.  ant.  Unione   di    quattro    file    di 
Veliti,  ossia  di  3a  uomini. 


SISTÈMA  .  SYSTEMA  ,  svstème  .  Ce^rgeÉou^e , 
Filos.  ,  da  avv  (syn),  insieme,  e  da  arda  (*ta6j 
inus.  per  ?<TO7fU  (hirtémi),  stare.  Serie  di  priur.ipj  e 
conclusioni  le  une  dipendenti  dagli  altri  :  od  L'Ji- 
ficio  di  supposizioni  gratuite  con  cui   si   crede   spie- 


e  i  fenomeni   della   natura,  ec. 
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Sistema  ,  Mus.  Intervallo  composto .  0  che  si 
pretende   formato   da   varj    minori   intervalli. 

Sistema,  Stor.  nat.  Distribuzione  generale  degli 
esseri ,  fondata  sopra  un  principio. 

Sistema  Fis.  Dicesi  anche  così  il  Complesso 
di  parti  organiche  omogenee,  e  della  stessa  fun- 
zione, detta  Sistema  organico;  p.  e.  Sistema  nervoso  , 
vascolare ,   ec. 

Sistema,  Astr.  Ipotesi  d'  un  certo  ordine  o 
disposizione  delle  varie  parti  dell'  Universo  ,  colla 
quale  si  spiegano  o  si  tentano  spiegare  tutti  i  feno- 
meni, moti  e  cambiamenti  de' corpi  celesti  :t  la  quale 
più  particolarmente  è  detta  Sistema  del  Mondo, 
aggiuntovi  talvolta  Solare. 

Sistema  ,  Tatt.  Disposizione  d'  un  esercito ,  o 
delle  parti  d'  una  fortificazione ,  giusta  il  metodo 
d'  un    celebre    sperimentato  capitano  o  d'  un  - 
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ingegnere. 

SISTEMATICI,  etXUmotifdje,  Mcd.  Sorta  di  Me- 
dici perniciosi  che  nella  loro  pratica  non  hanno 
per  iscopo  di  esaminare  la  natura  per  correggerne 
i  disordini  a  seconda,  della  varietà  de' climi ,  de" 
tempi,  de'  temperamenti  e  delle  età:  ma  seguono 
ostinatamente  un  sistema  che  riesce  soventi  volte 
funesto. 

SISTEMATICO,  epfletnatifd).  Che  appartiene  ad 
un   sistema  ,    Chi  11'  è   autore. 

SISTEMATISMO.  Metodo,  secondo  il  quale  si 
accumulano  tutti  i  fatti  ci'  una  scienza  intorno  ad 
un1  opinione  vera  o  falsa. 

SISTEMATO-LOGIA  ,  syste.uatologia  ,  systé- 
matologie,  Med.,  da  tjy<7T)j/*a  (systéma),  sistema,  e 
da  lóycz  (logos) ,  discorso.  Storia  de'  Sistemi. 

SISTÉRA,  XYSTERA,  Stor.  nat.,  da  jtv<u  (xyò), 
radere.  Genere  di  pesci  Ginnopomi ,  stabilito  da 
Commerson  con  un  pesce  da  lui  rinvenuto  neh"  O- 
ceano  Equinoziale,  che  fra  gli  altri  caratteri  pre- 
sentano il  ventre  dentellato,  convesso  e  simile  ad 
una  lima  rasebiante. 

SISTI ,    XYSTI ,    xystes  ,    25et»cr!tcr    0ang  ,    Filol. 


da  ìxjtù  (xyò),  scolpire,  radere.  Passeggi  coperti  in 
Atene  e  poi  in  Roma  ,  sotto  i  di  cui  portici ,  che 
erano  coperti,  esercitavansi  nell'inverno  gli  Atleti, 
detti  perciò  Sistici ,  ed  il  loro  preside  Sistarca.  Ivi 
gli  Atleti  faceansi  raschiar  la  pelle,  sì  per  farne 
cader  il  sudore,  che  per  renderla  più  liscia,  sdruc- 
ciolevole e  meno  atta  a  dar  presa  all'  avversario. 

Sisti.  Sorta  di  Tonaca  talare  da  donna ,  da 
alcuni  creduta  Veste  da  attore  tragico.  Joseph.  Laur. 
Lucens.  de  re  vest.  cap.  II. 

Sisti,  Chir.  Filaccia  tratta  da  tela  raschiata, 
onde  coprir  le  lievi  escoriazioni,  ed  arrestar  il  san- 
gue di  ferita  artificiale. 

SISTICI,   V.    Sisti. 

SISTIDIO,  XYSTILVIUMj  Stor.  nat.,  da  |u«  <«yò), 
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radere.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
ni ince ,  stabilito  da  Trinius  colla  Perotis  rara  di 
Browne's ,  desumendo  tal  nome  dalle  loro  foglie 
scabre  e  raschiatiti. 

SIST1LIO,  SYSTYLIUM,  Stor.  nat.  ,  da  avvrvlc; 
(systylos),  con  colonna.  Genere  di  piante  crittoga- 
me, della  famiglia  dei  Funghi,  stabilito  da  Ilorn- 
schuch  ,  e  così  denominate  a  cagione  del  loro 
opercolo   unito   alla  colonnetta. 

SÌSTILO,  svstvlus,  systyle,  9la&foulÌge$  ®ebó'u# 
iti  Arclut. ,  da  aitv  (syn),  insieme,  e  da  avvici 
(stylos),  colonna.  Edifìcio,  in  cui  le  colonne  sono  le 
une  dalle  altre  più  lontane  che  nel  Picnostilo;  ossia 
Intercolonnio  che  porta  due  diametri  della  colonna. 
SISTÓFOPJ,  V.  Tattica  Greca. 
SISTOGÀSTRI  ,  XYSTOGASTRI  ,  XYSTOGASTRES  , 
Stor.  nat.,  da  £y«  (xyò),  pulire,  e  da  yanxr.p  (ga- 
stèr),  ventre.  Famiglia  <T  insetti  dell'  ordine  degp  1- 
menotteri ,  stabilita  da  Dumcril  ,  che  comprende  i 
generi  Crisi  de ,  Onialon ,  e  Parnopa  ,  distinti  per 
le   variate  tinte  di   cui   è   ornato  il  loro  ventre. 

SISTOLE,  SYSTOLE,  3»fanimenu'e{)en,  Anat.,  da 
ovorùlu  (systellò),   contrarre,    e  DIASTOLE,    DIA- 
STOLE, Si-tucitmuii}/  da  àionrikhù  (diasiellò),  dilatare. 
Per  ben  comprendere  il  significato    di    questi    due 
vocaboli    giovi    sapere,    che  i   vasi  i   quali  conten- 
gono il  fluido  necessario  alla  vita  degli  uomini,  ossia 
il   sangue,    sono    uniti    al    cuore,   come    strumento 
producente    il    moto    del   sangue   stesso.   È  il  cuore 
un  tessuto  di  fasci  muscolari ,  con  una  o  più  cavità 
interne,  a  cui  fanno  capo  gli  accennati  vasi.  Questi  o 
conducono  il  sangue  nel  cuore  dalle  altre  parti  del 
corpo,  e  chiamansi  Vene  ;  o  dal  cuore  il    portano 
nelle    parti    stesse ,    e   diconsi  Arterie.  I  fasci  mu- 
scolari   del    cuore    riempiuto    di     sangue    vengono 
da    questo    irritati  ,    e    per    questa   loro   irritabilità 
col    concorso    de'  nervi    si    contraggono  ,    pel  qual 
moto  ,    chiamato    Sistole ,    il    sangue    viene    spinto 
nelle  arterie ,   dalle   quali  si  dirama  in  tutto  il  cor- 
po :  indi   passa    nelle    vene    per    la    comunicazione 
che  le  estremità  di  queste  hanno   colle  arterie  ,    e 
le    vene    lo    riconducono   al  cuore ,   il   quale  perciò 
nuovamente   si   dilata ,   e  questo  moto  chiamasi  Dia- 
stole. In  questi  due  moti,  Sistole  e  Diastole,  consiste 
la  circolazione   del    sangue,    dal    nostro    Cesalpino 
già  traveduta:  poi    da   Guglielmo   Harvey ,    celebre 
Medico    ed   Anatomista   Inglese,  scoperta  e  dimo- 
strata nel    1628. 

Sistole,  Gramm.  Figura,  per  cui  si  fa  breve 
una  sillaba  lunga.  Cosi  Omero  (  //.  //.  v.  440  ) 
invece  di  wùp&y  (iómen),  scrisse  topev  (iomen),  andia- 
mo; ed  (II.  21.  v.  509)  usò  è'pege  (erexe),  per  sppsie 
(errhexe),  disse.  Anche  Virgilio  (Aen.  Uh.  I.  v.  \Q 
et  4  1  )  abbreviò  la  seconda  sillaba  di  illius  ed  unius , 
che  regolarmente  è  lunga  in  entrambi. 

SISTOMO ,  SYSTOMUS  ,  systome  ,  Stor.  nat. ,  da 
evv  (syn),  con,  e  da  orcù/a  (stoma),  bocca.  Specie 
di  Rospo  caratterizzato  da  una  bocca  stretta. 

SlSTfìÉMMA  ,  SYSTREMMA  ,  Tatt.  ant. ,  da  abv 
<iyn),  insieme,  e  da  tTTpéfon  (strephó),  volgere.  Unione 
di  due  Xenagie  ,  ossia  di    io^4  uomini. 


SlSTRI,  xystra,  xystres,  6djabmefìct: ,  Chir., 
da  £y«  (xyò),  radere.  Strumenti  per  raschiare  la 
carie  d'  un  osso. 

SISTRO,  SISTRUM,  sisthe,  figyptilft  Staffe!,  Mus.f 
da  <7£!w  (sciò),  scuotere.  Strumento  adoperato  dai 
Sacerdoti  Egizii  nelle  feste  d'  Iside  e  di  Osiride. 
Consisteva  in  un  cerchietto  di  metallo  attraversato 
da  verghe  di  ferro  ,  e  serviva  per  dinotare  nel 
ballo  e  nel  canto  una  certa  giustezza  e  cadenza  : 
o  ,  come  spiega  Servio  (  in  Virg.  Aen.  lib.  Vili. 
V.  696),  era  anche,  per  la  qualità  del  suo  moto, 
simbolo   del  crescere  e  descrescere  del  Nilo. 

S1STROFA  ,  SYSTROPHA  ,  Stor.  nat.  ,  da  av- 
GTpéfCù  (systrephò),  contorcere.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dcgl'  Imenotteri ,  della  famiglia  dei  Mcl- 
liferi ,  e  della  tribù  delle  Apiarie  ,  stabilito  da 
Latreille,  pigliando  per  tipo  V  Andrena  spiralis  di 
Olivier,  adorna  di  antenne  elegantemente  ritorte  a 
spira. 

SISTRO-OTTALMICO,  xystro-opHthalmicum  , 
xystro-ophthalmique  ,  Chir. ,  da  £;>&}  (xyò),  radere,  e 
da  ó<f3ctl[j.òj  (ophthalmos),  occhio.  Strumento  inven- 
tato da  Woolhouse,  oculista  famoso,  e  descritto 
anche  col  nome  di  Blefarossistro  ,  fatto  colle  glume 
della  segala  disposte  in  modo  onde  scarificare  le 
parti  umide  ed  infiammate  dell'occhio,  ed  estrarne 
il  sangue  e  l'acqua  di  cui  sono  intrise:  operazione 
che   dicesi   Ottalmossisi. 

SISURA,  SISURA,  sisure  ,  Stor.  nat.,  da  treìcù 
(sciò),  scuotere,  e  da  cupa,  (ùra),  coda.  È  sinonimo 
di    Sisopigide . 

SISURA,  SISYRA,  sisyre,  Filol,  da  (Ti'cryg  (sisys), 
pelle  di  capra.  Sajo,  o  Veste  militare  fatta  con  pelle 
caprina. 

SITARCÌA,  SITARCIA,  sitarcie,  Filol.  ,  da  am$ 
(sitos),  vettovaglia,  viveri,  e  da  à.py.i(ù  (arecò),  ba~ 
stare.  Somministrazione  militare  di  pane  e  di  com- 
panatico ,  la  quale ,  invece  di  stipendio ,  davasi  dai 
Romani  ai  soldati,  e  bastava  per  un  mese. 

SITIOG RAFIA,  sitiographia,  sitiographie,  Med., 
da  rsixlov  (sition),  cibo,  e  da  ypxyu  (graphò),  descri- 
vere. Descrizione   de'  cibi. 

SITIOLOGIA,  SITIOLOGIA,  sitiologie,  5?afjrtmg^ 
mitttltunìst ,    Med.,    da    aaiov    (sition),    cibo,    e    da 
lóycg   (logos),    discorso.    Trattato    degli    alimenti.  È' 
sinonimo   di  Bromatologia.  V.    Bromatologia. 

SITOCOMO,  sitocomus  ,  sitocome,  tfoniaiiffefter, 
Filol.,  da  aizoq  (sitos),  frumento  ,  e  da  y.o\xì<ù  (co- 
rneo), aver  cura.   V.  Sitofilace. 

SITODIO  ,     SITODIUM  ,     SITODION    O    ARBRE    À    PAIN  , 

SBrobbatim,  Stor.  nat.,  da  alxci  (sitos),  cibo ,  e  da 
sìdcq  (eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante  della 
monoecia  monandria  e  della  famiglia  delle  Urticee , 
che  ha  per  tipo  l' Artocaiyus  integri/olia  di  Linneo, 
stabilito  da  Gaertner,  e  da  Loureiro  chiamato  già 
Polifema ,  i  di  cui  grani  arrostati ,  come  le  casta- 
gne ,  hanno  un  sapore   eccellente. 

SITOFILACE,  S1TOPHYLAX,  sitophylace,  epeb 
$ci'flitffc!)er. ,  Filol.,  da  aheq  (silos) ,  frumento,  e  da 
yvlci(7<ju>  (phylassò),  custodire.  Titolo  de'  quindici  ma- 
gistrati Ateniesi,  dieci  per    la   Città   e    cinque   pel 
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Pireo,  sopraintendenti  alla  compra  del  grano:  ma- 
gistrati  detti  presso   i   Romani  Ecidi  Cercali. 

SIZÌGIE  ,  syzygia  ,  svzygies  ,  Astr.  ,  da  abv 
(syn),  con,  e  da  ^v/òg  (zygos),  gwgo.  Si  dicono 
cosi  i  Punti  dell'orbita,  in  cui  trovasi  la  Luna 
in  congiunzione  od  in  opposizione  col  Sole.  Nella 
congiunzione  dicesi  Luna  nuova,  e  vecchia  nell  op- 
posizione.  IAbes. 

SIZ1G10,  SYZYGIUM,  Stor.  nat.  ,  da  abv  (syn), 
con,  insieme,  e  da  %vyòq  (zygos),  giogo.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Mirtacee ,  stabilito  da 
Gaertncr,  ed  adottato  da  Décandolle  ,  le  quali 
presentano  i  cotiledoni  fra  loro  congiunti  in  giogo. 
Comprende  una  specie  ragguardevole  fra  gli  aromi , 
cioè  la  Cannella  garofanata ,  ebe  è  la  corteccia  del 
SrzYgìum  caryophyllacum  di  Gaertncr ,  o  Myrtus 
caiyaphyllata  di  Linneo. 

SIZIGITE,  SYZYGITES,  Stor.  nat.,  da  abv  (syn), 
insieme,  e  da  {vyò;  (zygos),  giogo.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi ,  e  della  tribù 
delle  Mucorce ,  stabilito  da  Ebrenberg ,  ebe  con- 
tiene una  sola  specie,  la  quale  cresce  su  i  legni 
morti,  e  presenta  filamenti  dritti  0  ramosi  portanti 
sporangi  laterali  opposti ,  ed  insieme  congiunti  in 
un  solo  peridio  in  forma  di  Giogo. 

SIZIGÓTO,  SYZYGOPS,  Stor.  nat.,  da  abv  (syn) , 
insieme,  da  Qiyòc,  (zygos),  giogo,  e  da  w^  (ops), 
occhio.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri , 
e  della  famiglia  dei  Iliaco  fori ,  stabilito  da  Schoen- 
berr,  e  già  proposto  da  Dejean  sotto  il  nome 
di  Cyclopus ,  i  quali,  fra  gli  altri  caratteri,  pre- 
sentano gli  ocelli  talmente  fra  loro  uniti  che  sem- 
brano un   solo. 

SMARAGD1TE,  smaragdites,  smaraghite,  6ma* 
ragtifpatt),  Stor.  nat.,  da  ap.dpa.ySoi  (sniaragdos),  sme- 
raldo.  Pietra,  da  Haùy  chiamata  Diallagc ,  il  cui 
colore  è  per  lo  più  un  bel  verde  di  Smeraldo,  da 
iilcuni  autori  perciò  chiamata  Eméraudilc.  Viene 
essa  colorata  dall'  ossido  di  Chrome  (  metallo  re- 
centemente scoperto  di  un  bianco  cenericcio,  molto 
duro,  molto  frangibile,  e  pochissimo  fusibile), 
come  lo   Smeraldo   del   Perù. 

SMARAGDÓPRASO,  SMARAGDOPRASUS ,  smarag- 
doprase  ,  ©mfli'flfftopi'atf  ,  Stor.  nat. .  da  apdpaySoq 
(sniaragdos),  smeraldo,  e  da  npiaioq  (prasios),  verde. 
Nome    da   alcuni   antichi    Naturalisti    dato    a  varie 


pietre 


singolarmen 


di  cole 


te  ad 


una  va- 


rietà dello  Spato  fi uo re ,  il  cui  colore  approssimavasi 
più  d'  ogn1  altro   a  quello   dello   Smeraldo. 

SMARIDE,  SMARIDE,  «et  SWilbtn,  Stor.  nat.,' 
quasi  da  aucu'pw  (smairò),  splendere.  Genere  d' Arac- 
nidee  trachea)  i  n  ee  ,  e  della  famiglia  dei  Tichi ,  da 
Latreille  stabilito,  la  cui  unica  specie  è  distinta 
da  un  color  rosso  splendente  seminato  di  piccoli 
peli. 

Smaride,  Stor.  nat.  Pesciolino  di  mare,  bianco 
e  lucido,  volgarmente  in  Venezia  chiamato  Mena- 
la\f  in  Marsiglia  Hiaret,  in  Ispagna  ed  in  Lingua- 
doca  Picarel/e.  È  specie  del  genere  Sparo  (Sparus 
smaris),  della  divisione  de'  Toracici,  cui  gli  Anti- 
chi chiamavano   Garu.ni.   Al  tempo   del   gran    lusso 


de'  Romani  era  di  tal  prezzo  che  pareggiava  quello 
de'  più  preziosi  profumi.  Dose.  Lem. 

SMÉGMA,   SMEGMA,   bmegme,    Cimine ,    ©tife, 

©albe  ;  fri  ed.  ,  da  air,yy  (senéebo),  astergere.  Dicesi 
così  Ogni  medicamento  astersivo,  <;  particolarmente 
Una  composizione  untuosa  usala  dagli  Antichi  per 
fregar  la  pelle,  togliere  il  prurito,  ed  aprire  i  pori, 
non  ebe  per  alleggerire  i  dolori  d  Illa  gotta  e 
prevenirla. 

SMEGMADÉRMO,  SMEGMADERMUS,  smegmìdee- 
me  ,  Stor.  nat. ,  da  apr,y\xo.  (smégma),  sapone,  e  da 
8ipp.cn.  (derma),  pelle.  Albero  del  Perù,  che  forma 
un  genere  nella  famiglia  delle  Rosacee,  e  nella 
poligamia  dioecia,  stabilito  da  Ruiz  e  Pavou,  la 
cui  corteccia  fa  le  veci  di  Sapone.  Willdenow  cangiò 
il   nome   di    questo   genere    in    quello   di  Smcgrnaria. 

S  M  EG  M  A  R I  A  ,  V.  Smegmadehho. 

SMERALDO,  SMARAGDUS,  émebabde,  €>maxaefi , 
Stor.  nat.,  da  ap.ff.pd7aa>  («marasso),  splendere.  Va- 
ghissima pietra  ,  che  fra  le  preziose  tiene  il  sesto 
ordine ,  il  cui  colore  per  eccellenza  è  il  verde 
puro,  che  però  riceve  modificazioni  diverse,  e  pro- 
duce delle  gradazioni  più  o  men  grate.  Le  prin- 
cipali sono  :  lo  Smeraldo  verde,  dai  Lapidai)  detto 
del  Perà:  il  Verde  pallido  o  Acqua  marina:  il 
Verde  azzurrognolo  o  Berillo  :  il  Giallo  di  miele  o 
Smeraldo  melalo  de'  Lapidar);  e  lo  Smeraldo  bianco. 
Brand. 

SMERAi.no.  Arala.  Nel  divisare  le  arme  de' 
Duchi ,  de'  Conti ,  ec.  lo  Smeraldo  è  sinonimo  del 
Verde. 

SMERALDINA,  Stor.  nat.  Specie  d'  insetti  della 
sezione  I.  dell' online  de'  Coleotteri,  e  del  genere 
da  Olivier  chiamato  Cetonie ,  i  quali  si  distinguono 
per  un  verde  dorato  al  disopra,  e  per  un  verde 
cupo  al   disotto.   V.  Djoptaso. 

SMERIGLIO,  SMYRIS,  émeri,  ©niirgcf,  Stor.  nat., 
da  apvpis  (smyris),  e  questo  da  apda  (smaò),  aster- 
gere. Sostanza  minerale,  le  di  cui  particelle  con- 
servano, anche  ridotte  in  polvere ,  un'  estrema  du- 
rezza, onde  fanno  presa  anche  sulle  gemme  orien- 
tali. Serve  a  segare  e  tagliare  il  rubino,  lo  zaffiro, 
ed  altre  pietre  preziose,  tranne  il  diamante  che 
non  si  taglia  che  colla  sua  propria  polvere.  Serve 
anche    particolarmente   a  levigare  i  corpi   duri. 

SMERIGLIO,  SMYRIS,  émeiullon,  edjmcil,  Stor. 
nat. ,  da  apvpn  (smyris),  smyris.  Nome  volgare  dato 
a  due  specie  di  Falcili:  una  d'Europa,  che  è  il 
Falco  Aesalon  di  Linneo;  e  1'  altra  d'America,  che 
è  il  Falco  Malfmii ,  alludendo  alla  durezza  dd 
loro  rostro. 

Smeriglio,   Tati.  Sorta   di    piccolo    Cannone, 
della  portata  non   maggiore  d'  una  libbra. 
Smeriglio,   V.   Smiriue. 
SMERINTO,  SMERINTHUS,  Stor.  nat.,   da   apn- 
pivSa;  CsmériDttios) ,  cordicella,  filo.  Genere  d' insetti 
dell'ordine   de'  Lepidotteri  ,    e   della    famiglia    delle 
Sfingidi   di    Latreille,    i    quali    hanno    desunto    tal 
nome  dalle  strisce  in   forma    di    cordicella    di    varj 
colori,   che  cingono  alcune  delle  sue  specie.^ 
SMETTÌTE,    SMECTiTGS,  sìiectite  ,   ecifcnùein. 
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Star.  nat. ,  da  cru>?x<»  (smècbA) ,  nettare.  Terra  ar- 
gillosa che,  sciolta  nell'acqua,  spumeggia  come  il 
sapone,  ed  ha  la  proprietà  di  togliere  V  untuosità 
dalle  stoffe   di   lana. 

SMILACE,  SMILAX  (Plinio,  ffist.  Uh.  XFI.  cap.  35, 
scrive  Smy!ax\  Stor.  nat.  e  Med.  ,  da  «7^77 jjù  (smèd.ó), 
nettare,  o  da  <ju.ih;  (smilis),  scarpello,  e  questo  da 
cpdù)  (smaó),  grattare.  Genere  di  piante  della  dioe- 
cia  esamina,  e  della  famiglia  delle  Asparagince,  i 
fusti  delle  cui  specie  sono  per  lo  più  spinosi,  onde 
loro  si  è  applicalo  il  nome  generico  di  Smilax. 
Questo  genere  somministra  alla  Medicina  tre  radici 
molto  decantale  per  le  salutari  loro  qualità:  lo 
Smilace  aspera,  o  Salsapariglia  d'Europa.-  lo  Srni- 
lace  salsapariglia,  o  Smilace  sjphilitica  di  Hum- 
boldt, e  lo  Smilace  china,  comunemente  noto  sotto 
il   nome   di   China   dolce. 

SMINTÉO,  SMINTHEOS,  sminthée,  Filol.,  da 
opivSc;  (sminthos),  topo  nel  dialetto  Cretese.  Ag- 
giunto con  cui  era  adoralo  Apollo  in  Crisa  città 
della  Troadc,  per  aver  liberato  i  coloni  Cretesi, 
ivi  stabiliti  ,  dai  Topi  che  infestavano  le  vicine 
regioni.  Questo  animale  era  ivi  nel  tempio  effigiato 
a  piò  della  statua  di  quel   Dio.  Damm. 

SMLMTURO,  sminthurus,  sminthuke  ,  Cpring* 
f<|jtootn,  Stor.  nat.,  da  ap'i/5oj  (sminthos),  topo,  e 
da  cupa  dira),  coda.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Tisanuri,  e  della  famiglia  dei  Podurelli ,  sta- 
bilito da  Lalreille  a  spese  del  genere  Podura  di 
Linneo,  e  distinti  singolarmente  da  un  corpo  ro- 
tondo, peloso  del  color  del  Topo,  e  da  una  coda 
forcuta  che  lor  serve  per  islanciarsi;  il  che  fanno, 
a  lor  talento,  con  forza   e  celerità. 

SMIRIDE,  SMYRis,  émeri,  Stor.  nat.,  da  ouvpig 
(smyris),  smiride  o  smeriglio.  Sorta  di  minerale  simile 
alla  vena  del  ferro,  che,  ridotto  in  polvere,  serve 
a  segare  e  pulire  le  pietre  dure,  ed  a  brunire 
V  acciajo. 

SMIRNE,  Geogr.,  V.  Smirnio. 
SMIRNIO,  smyhnium,  macero*,  Cmpcnenfrout, 
Stor.  nat.  ,  da  luvpvx  CSmyrna) ,  Mirra,  e  nome 
d'un' antica  città,  ed  una  delle  sette  che  prelese 
esser  patria  d'  Omero.  Genere  di  piante  a  fiori 
polipetali,  della  pentandria  diginia  ,  e  della  fami- 
glia delle  Ombrellifere,  il  cui  sugo  sa  di  Mirra. 
Tutte  le  parti  della  principale  delle  sue  specie, 
detta  Smyrnium  olasatrum,  hanno  un  odor  forte 
ed  aromatico. 

SODA  ,   V.  Sodàlito. 

SODÀLITO,  SODALITHES,  sodalite,  Stor.  nat. , 
dall' ital.  soda  (specie  di  cenere  d'una  pianta  volgar- 
mente detta  Riscolo,  o  Salsola ,  la  qual  cenere  è  pre- 
gna di  sale  Alcali,  e,  ridotta  in  polvere,  e  mescolata 
con  arena,  serve  a  fare  il  Vetro),  e  da  h'So;  (litbos), 
pietra.  Sostanza  pietrosa  ritrovala  in  Isvezia ,  com- 
posta di  Soda,  che  sembra  essere  una  varietà  di 
Nefelino.  Thomson  dà  questo  nome  ad  un  altro 
genere  di  minerali  ,  composto  di  due  specie  :  cioè 
di  Sodàlito  di  Groenland,  e  di  Sodàlito  del  Vesuvio, 
negli  elementi  delle  quali  entra  pure  la  Soda. 
SOFIA,  SOPHIA,  Sophie,  eortìa,  Filos.,  da  9ooèS 


(sophos),  sapiente.  Cognizione  universale  delle  divine 
ed  umane  cose,  delle  loro  proprietà,  cause  ed 
effetti:,  diretta,  secondo  Moskembroek,  a  procac- 
ciare  all'  uomo  la  vera  felicità. 

Sofia,  Stop,  nat.,  Mcd.  e  Chir.  Specie  di  piante 
del   genere  Sisimhrio  ,  cos'i   denominate  per  le  loro 
virtù  vulnerarie  e  detersive;  e  perchè,  dice  Léméry 
adoperavansi    un    tempo    dai    più    dotti    Chirurghi 
per  fermare   il   sangue. 

Sofia  ,  Stor.  nat.  Nome  specifico  d'  una  specie 
d'insetti  del  genere  Agrion,  registrata  nell'Entomo- 
logie parisienne  di   GeofTroy. 

SOFISMA,  SOPHISMA,  sophisme,  %U\^Ì)M ,  Log., 
da  o-cifd,  (sophos),  savio.  Argomento  fallace,  ma 
che  ha  molta  apparenza  di  verità ,  detto  anche 
Paralogismo. 

SOFISTA,  SOPHISTA,  sofhiste,  Copjjift,  Log., 
da  go^qz  (sophos),  savio.  Titolo  dapprima  onorevole 
d' un  Savio  capace  di  ragionare  in  bel  modo  su 
tutte  le  scienze  utili  :  ma  dal  tempo  di  Filippo 
verso  l'anno  '55j  av.  G  C. ,  e  dappoiché  Diagora 
l'anno  4 1 4  av.  G.  C.  negò  l'esistenza  degli  Dei, 
messa  poi,  l'anno  4oo  av.  G.  C. ,  da  Protagora  in 
dubbio,  divenne  vocabolo  odioso,  e  per  disprezzo 
fu  dato  ad  una  specie  di  Ciarlatani,  che  vagabondi 
andavano  per  le  città  della  Grecia,  facendo  mo- 
stra d'erudizione,  e  traffico  dell'Eloquenza  e  della 
Poesia. 

Sofista.  È  presso  di  noi  sinonimo  di  Cavilla- 
tore,  che,  abusando  del  dono  della  parola  e  del- 
l' ingegno ,  oscura  con  sottigliezze  la  verità,  e  trae 
in  errore  le  menti  degl'  incauti  e  de'  rozzi.  Lodov* 
Cresoll.   Theatr.  Rhet.  Uh.  1.  cap.   1. 

SOFISTICAZIÓNE,  SOPHISTICATIO ,  Med. ,  da 
trofica  (sophizò),  ragionar  con  inganno.  Azione  di 
alterare  una  sostanza  medicamentosa,  aggiungen- 
done altre  straniere  e  di  minor  prezzo,  onde  au- 
mentarne il  peso. 

SOFRONÉTICI,  SOPHRONETICI,  Fis. ,  da  a^p^ 
(sóphrón),  savio.  Aggiunto  dei  denti  che  vengono 
in  età  adulta,  comunemente  detti  della  Sapienza, 
o  del  Giudizio. 

SOFRONÉTICO  ,  HOMO  SANAE  MENTIS  ,  sapiens  , 
SBeÌu)ei«JÓ'f)ne ,  Elie,  da  aaoq  (soos) ,  sano  ,  e  da - 
(ppyv  (phrèn),  mente.  Aggiunto  d'un  uomo  prudente. 
SOFRONISTÉRO,  SÓPKONISTHERIUM ,  sophroni- 
stérion,  SBelTmingo'ljatif?,  Filol. ,  da  a&ypuv (sóphrón), 
prudente,  e  da  hzriai  (Insterai),  stare.  Titolo  di  uno 
Stabilimento  di  pubblica  istruzione,  alla  quale  ap- 
partenevano dieci  Prefetti,  perciò    chiamati   Sofro 

1  or 


nisti ,  incaricati  d'invigilare  sulla  condotta  della 
gioventù  Ateniese.  Sigon.  de  Rcp.  Athen.  lib.  1F. 
cap.   3. 

SÓLE,  V.   Elio. 

SOLECIASIA,  SOLEIUASIS,  solékiase,  Mcd.,  da 
t7cóX>7|  (sólex),  verme.  Stato  morboso  cagionato  da' 
vermi. 

SOLECISMO ,  SOLECISMUS  ,  solécisme  ,  €prarfM 
f^iùtJcr,  G ramni.  ,  da  lólov/.a  (Soloiroi),  Soleci.  Irre- 
golare e  sconcia  maniera  di  parlare ,  usata  dagli 
abitanti    della    città    di    Solis    in    Cilicia    (  colonia 
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Ateniese  mandatavi  da  Solone),  i  quali  corruppero 
a  segno  il  bel  linguaggio  Attico  ,  mescendolo  con 
(inello  de'  Cilicii,  che  diedero  origine  allora  a  sif- 
fatto vocabolo.  Questo  difetto  sta  peraltro  piut- 
tosto nelle  frasi  che  nelle  parole. 

SOLECÙRTO,  SOLECY1VTUS,  Stor.  nat.,  da  aaiXriv 
(sòlèn),  solene,  e  da  Kvproq  (ryrios),  nassa,  rete. 
Genere  di  Molluschi  conchigliferi ,  stabilito  da  La- 
marck,  a  cui  servì  di  tipo  il  Solai  legumen  di 
Linneo ,  il  quale  presenta  la  cerniera  fatta  a  rete. 
SOLEMUA ,  SOLEMYIA ,  Stor.  nat. ,  da  a(Artv 
(sòléiO,  solene,  e  da  p.v1a  (myia),  mosca.  Genere 
di  Molluschi  conchigliferi,  stabilito  da  Lamarck,  il 
quale  comprende  due  specie  :  cioè  la  Solemjia 
australis ,  e  la  Solemyia  mediterranea ,  le  quali 
partecipano  dei  caratteri  del  genere  Solen ,  e  di 
quelli   del  Mjia. 

SOLÉNA,  SOLENA,  soleste  o  posoquen,  Stor.  nat. 
e  Medi.,  da  aakw  (sòièn),  tubo,  canale.  Nomi  di  due 
generi  di  piante:  V  uno  proposto  da  Loureiro  nella 
famiglia  delle  Cucurbitacec ,  e  nella  monoecia  sin- 
genesia  di  Linneo  con  un  arbusto  cosi  denomi- 
uato  dall"  avere  gli  stami  riuniti  in  un  tubo :>  1"  altro 
nella  famiglia  delle  Rubiacec,  proposto  da  Schreber, 
che  è  la  Posoqucra  di  Aublet,  e  così  denominato 
dalla  corolla  tubulosa  de'  suoi  fiori. 

SOLENACEE,  SOLENACEAE,  Stor.  nat..,  da  tj(ùlr,v 
(sòlèn),  solene.  Famiglia  naturale  di  Testacei,  isti- 
tuita da  Lamarck,  e  così  denominata  dal  suo  tipo, 
che  è  il  genere   Solen  di  Linneo. 

SOLENÀNDRIA  ,  solenandria  ,  solénandrie  , 
Stor.  nat.,  da  aukhv  (sùìen),  tubo,  e  da  àvhp  (anèr), 
stame.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Palissot  De 
Beauvois  nella  famiglia  dell1  Eriche ,  e  nella  mo- 
nadelfia  pentandria  di  Linneo,  avente  cinque  stami 
riuniti  in  tubo. 

SOLENE,  SOLEN,  Un5atird)ct:  6abcl,  Stor.  nat., 
da  atikìv  (sòlèn),  tubo.  Genere  di  Testacei  della 
famiglia  de'  Bivalvi ,  così  denominati  dalla  loro 
forma ,  che  a  prima  vista  richiama  1'  idea  d'  un 
manico  di  coltello:  onde  sulle  Coste  di  Francia  si 
conoscono   col  nome  di  Manches  de  couteau. 

SOLÉjNIA,  SOLENIA  ,  soléjvie,  Stor.  nat.,  da 
<7wL?v    (sòlen)  ,    tubo.    Genere    di    piante    crittogame 

stabilito    da    Persoon. 
liccolissime 


della  famiglia    dei    Funghi 

È    analogo    alle    Pezize  ,    distinte    da 
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fungosità  cilindriche  forate  alle  loro   estremità. 

Solenu.  È  pure  genere  di  piante   della  fami- 
glia deWUlvacee,  stabilito   da  J «ardii. 

SOLEN1DEE,  SOLENIDF.AE,  Stor.  nat.,  da  acùlnv 
(sòlèn),  solene,  e  da  efòog  (eidos) ,  forma.  Famiglia 
uaturale  di  Molluschi  conchigliferi,  stabilita  da  La- 
udile .  la  quale  corrisponde  a  quella  delle  Sole- 
nacee  di  Lamarck. 

SOLEIS'iTE,  SDLENITES,  solenite  ,  ©dettiteli  , 
Stor.  nat.,  da  wlriv  (sòlèn),  tubo.  Spleni  crustacei 
pietrificati. 

SOLÉNO,  SOLENUS,  solèke,  SJeinuty'te ,_  Chir. , 
da  atAr,v  (sóìèn),  tuba.  Strumento  nella  cui  conca- 
vità  si   collocano   le  membra  rotte. 

SOLL.NQSTO.Vli ,  SPLENQSTQMA.,  soìénostomes, 


Stor.  nat.,  da  (ntXyv  (fMén),  tubo ,  e  da  nz'^.% 
(stòma),  bocca.  Latrcille  aveva  stabilito  sotto  questo 
nome  un  ordine  della  classe  delle  Ai  acni  dee ,  che 
comprende  il  gran  genere  Acarus  di  Linneo,  le 
quali  sono  provvedute;  di  bocca  prolungata  in  'i  ubo 
in  forma  di   succhiatoio. 

SOLENOSTOMO.  Genere  di  pesci  della  divi- 
sione degli  Addominali,  da  Gronovio  stabilito  colle 
specie  de' Fistularì  di  Linneo,  il  cui  carattere  prin- 
cipale è  una  testa  assai  lunga  e  strettissima,  colle 
mascelle  all'estremità  terminate  in  una  bocca  fatta 
a  gui>a  di  Tubo. 

SOLFOCIANÀTO  ,  SULPHOCYANATUM  ,  Chini., 
dal  lat.  sulphur ,  ital.  solfò,  e  da  ywctvèi  (cjrano»), 
cianogeno.  Sale  proveniente  dall'unione  dell'Acido 
Solfocianico   colle  basi   salificabili. 

SOLFOCIANICO,  SULPHOCYAMCUS,  Chim.,  dal 
lat.  sulphur,  ital.  solfo,  e  da  y.vzvìì  (eyanos),  cia- 
nogeno. Nome  dato  da  Thomson  ad  un  Acido 
scoperto  da  Porret,  che  lo  disse  Acido  prussipso , 
o  Acido  prussico  solforato,  e  che  sembra  formato 
di  solfo   e  di  cianogeno. 

SOMA,  SOMA,  flòvpec,  Fis.,  da  ffwfwc  (sòma), 
corpo.  Così  dicesi  il  corpo,  in  opposizione  di  ^vyn 
(psyché)  ,  anima.  Indi  Somaticus  (  led.  tforpctlirf)  ) , 
in  opposizione  di  Psychicus  ;  p.  e.  vita  somatica, 
morbus  somaticus ,    ec. 

SOMATOLOGIA,  SOMATOLOGIA,  somatologie, 
£et)te  von  uc»  fefiett  Xtjciten  beé  ftitpetrf ,  Med. ,  da 
cràpx  (sòma),  corpo,  e  da  "kóycg  (logos),  discorso. 
Trattato   de'  solidi  del  corpo  umano. 

SÓNCO,  SONCHUS,  iaitéron,  <3aufebi(hf ,  Stor. 
nat.,  da  aóy/o?  (soncuos),  e  questo  da  crof/.opos  (so.n- 
PI>os),  vuoto ,' fungoso  e  molle.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  della  tribù  delle 
Cicoree,  e  della  singenesia  poligamia  eguale,  che 
ha  per  tipo  il  Sjnchus  oleraceus  di  Linneo  ,  o 
Cicerbita  volgare,  caratterizzate  da  un  fusto  fragile 
e  vuoto. 

SONNAMBOLÌSMO,  V.  Rembasmo. 
SONNIFERO,  V.  Ifnolico. 

SONÒMETRO,  SONOMETi'.L'M .  soriOMÈTHE,  Xon* 
melici-,  Mas.,  dal  lat.  sonus ,  ital.  suono,  e  da  pi- 
zpòv  (niciron),  misura.  Strumento  per  misurare  1 
Suoni. 

SOQNÀUTE,  SOONAUTES,  Geogr.ant.,  da  voeq 
(soos),  salvo,  e  da  vivzrn  (nauiès),  navigante.  Porto 
sulle  sponde  del  Ponto  Eusino ,  dove  sana  e  salva 
approdò  la  nave  Argo  ,  e  dove  poscia  i  Megaresi 
fondarono  la  città  d'Eraclea.  Era  questo  porto 
formato  dalle  foci  dell'  Acheronte,  fiume  che  sgor- 
gando dal  Capo  o  penisola  Acherusia,  si  scarica, 
dopo  un  breve  corso,  nel  Ponto. 

SORÀ.NTO,  SORANTHUS,  Stor.  nat.,  da  rapo; 
(sòros),  cumulo,  e  da  ccvSc;  (autbos),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Proteacre ,  e  della 
tetrandria  monqginia  di  Linneo,  stabilito  da  Brovv- 
ne's ,  che  corrisponde  al  genere  Sorocephalus  (  da 
auoò;  (sò.-os),  cumulo,  e  da  xzycàfl  (ceptaalè), <  capo % 
le 'quali  si  distinguono  per  un  Cumulo  di  bori 
disposti   in   capolino. 
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Sorahto.  Dicesi  pure  così  il  Mucchio  di  ca- 
selle di  varia  forma  ,  costituenti  V  infioritura  ,  le 
quali  si  trovano  sopra  la  superficie  inferiore  delle 
Felci,  e  specialmente  nella  tribù  delle  Polipodiacec. 

SOREDIA,  SOREDIA,  Stor.  nat.  ,  da  ovpòì  (sòros), 
cumulo.  Così  dicesi  la  Massa  polverosa  che  ricopre 
il  tallo  di  certi  Licheni,  la  quale  da  Linneo  e  da 
Iledwig  veniva  riguardala  come  Y  organo  maschile : 
ma  che  al  presente  si  crede  destinata  alla  propa- 
gazione della  specie ,  e  perciò  si  chiama  anche 
Propagula. 

SOR1TE  ,  SORITES,  soiute,  Suigtyhid,  Log., 
da  atàpòì  (sòros),  mucchio.  Argomentazione  sovente 
ingannevole  e  sofistica  ,  in  cui  da  parecchie  propo- 
sizioni gradatamente  accumulate ,  tirasi  una  conse- 
guenza  talvolta   stravagante   e  falsa. 

SOROCÉFALO,  V.  Soranto. 

SORÓSO,  SOROSUS,  sorose,  Stor.  nat,,  da  aw- 
pòj  (sòros),  mucchio.  Specie  di  flutto  proposto  da 
Mirbel ,  formato  di  molti  frutti  uniti  in  un  sol 
corpo  per  mezzo  d'inviluppi  fiorali,  sugosi  e  tra 
loro  innestati}  come  il  Fico,  il  frutto  della  Dor- 
stenia,   ec. 

SOSIPOLI,  SOSÌPOLIS,  FiloL,  da  afya  Uòzò), 
Sahare,  e  da  kóXlq  (polis)  ,  città.  Aggiunto  di  Giove 
Salvatore  e  protettore  delle  Città.  È  anche  Nome 
dagli  Elei  imposto  a  quel  fanciullo  che,  trasformatosi 
in  Serpente,  diede  loro  vittoria  contro  gli  Arcadi,  e 
meritò  tempio ,  sacerdotessa  e  sacrifici.  Pausati,  in 
Eliac.  lib   VI. 

SOSPIRO,  V.   Stemagma. 

SÓSTRO,  SOSTRUM,  Meo7.,  da  au^  (sozó),  sal- 
vare. Onorario  del  Medico ,  ossia  Premio  e  ricom- 
pensa per  la  conservazione  della  vita. 

SOTÉRA,  sotera,  Rettecin,  Filol.  3  da  wHm 
(sòzò),  salvare.  Aggiunto,  in  Callimaco  (Hymn.  in 
Pallad.  v.  98  et  in  Dian.  v.  129),  delle  Dee 
Minerva,   Diana  e   Giunone.   V.   Didascalia. 

SOTLRI.  Aggiunto  di  Castore  e  Polluce,  invo- 
cati dai  naviganti  nelle  tempeste.  Theocr.  Idyll. 
Dioscuri. 

SOTÉRIA,  Lek.  eccl.  Dicesi  così  da  Dresscr 
(de  Festis  dìebus)  il  Venerdì  Santo,  Parasceve  : 
giorno  in  cui  il  Salvator  del  Mondo  colla  sua  pas- 
sione e  morte  ci  liberò  dalla  morte  eterna.  Gronov. 
Thes.   Graec.  antic.   toni.    VII. 

SOTEIUA  ,    V.    ArATEA    C    DIDASCALIA. 

SOTÉRIE,  soteria,  sotéiues,  Cotecicn ,  Filol, 
da  <jù>£<a  (sòzò),  salvare.  Feste  sacre  a  Giove  Sote- 
no,  sotto  il  qual  titolo  adoravasi  in  Bizanzio  ,  in 
Megalopoli,  in  Messene,  in  Mantinea,  ed  in  Epi- 
dauro-  il  porto  della  quale  ultima  città  chiama  vasi 
perciò  Sotcrio. 

Soterie.    Componimenti    poetici,  in   occasione 
™hmni  ringraziamenti   agli   Dei  liberatori. 
SOTERO.  Aggiunto  di  varj  Re,  e  particolarmente 
di  (.love,  in   onor  del   quale   e   di    Minerva  gli  Ate- 
niesi eressero  con  questo  titolo  un  tempio  nel  Pireo. 
Plin.   Ilist.  lib.  XXXI V.  cap.   8. 

SOTERÓPOLI,  SOTEROPOLIS,  sotébopolis  ,  Geo- 
gr.  ani.,  da  creola  («toA),  salvare,    e    da    zq1>;   (p0- 
Toiùo    11. 


lis),  città.  Ortelio,  senza  dirci  Y  origine  di  questo 
nome,  dice  semplicemente  che  era  una  Città  del- 
l'Asia minore  nelle  vicinanze  di  Nicomedia  appa- 
rentemente fondata  in  onor  di  Giove,  o  di  qualche 
Principe  Salvatore.  Zonara  riferisce  che  ivi  erano 
de1  bagni  caldi,  ne'  quali  fu  avvelenato  Costantino 
il  Grandei 

SPADATTI,  SPADACTIS,  Stor.  nat.,  da  <nró*J 
(spadón),  eunuco,  e  da  séra;  (actis),  raggio.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Smontane,  stabilito 
da  Cassini  a  spese  di  alcune  specie  del  genere. 
Atractylis  ,  le  quali  si  distinguono  per  i  loro  fiori 
del    raggio  eunuchi. 

SPÀDICE  ,  SI'ADIX  ,  Stor.  nat.,  da  «nrafo*  (spa- 
dix),  palma.  Nome  di  un  modo  d' Infloresceuza, 
nella  quale  un  gran  numero  di  fiori  unisessuali  od 
ermafroditi  sono  sostenuti  da  un  asse  comune  più 
o  meno  rigonfio.  Questa  specie  di  fioritura  è  co- 
mune alle  Palme,  alle  Aroidee ,  ec.  ,  ed  ordina- 
riamente trovasi  involta  in  una  brattea  che  porta 
il  nome   di  Spaia. 

SPADO,  spado,  ©ec  SBertynittene,  Chir.,  da  <7ft<&> 
(spiò),  strappare.  E  lo  stesso  che  Eunuco.  V.  Eunuco. 
SPADÓNIA,  SPADÓNIA,  Stor.  nat.,  da  apdàuv 
(spadón),  eunuco.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  proposto  da  Fries,  a  cui  servì 
di  tipo  il  Phalloidastrum  bononiense  alpinum  Ba- 
sii del  Battara,  che  poco  differisce  dal  Phallus 
impudicus  di  Linneo  ,  ma  presenta  il  cappello  im- 
perforato ,   e   coperto  d'  uno  strato   gelatinoso. 

SPANANTO,  SPANANTHES,  spanantiie,  Stor.  nat., 
da  o-ffavds  (spanos),  raro,  e  da  avSc;  (anthos) ,  fiore. 
Genere  di  piante,  da  Jacquin  stabilito  nella  pen- 
tandria  diginia  e  nella  famiglia  delle  Ombrellifere, 
così  denominate  dal  trovarsi  assai  di  rado  sotto  la 
Zona  torrida.   E  riunito   al  genere  Hjdrocotylc. 

SPANOPÓGONO  ,  SPANOPOGONUS  ,  spamopogon  , 
Anat.,  da  at:cf.vòq  (spanos),  raro,  e  da  tz&y<àv  (pA- 
gón),   barba.  Uomo   di  barba  rara. 

SPARAGMO,  SPARAGMUS,  3Ui(Tc»kc  Ccooipf,  Med., 
da  a-Ko.pa.3tm  (sparassò),  lacerare.  Spasimo  violento, 
o  Stiramento  spasmodico. 

SPARASSI,  SPARAXIS,  Stor.  nat.,  da  mtetpdsrim 
(sparassò),  lacerare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Iridce,  e  della  triandria  monoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Ker,  nel  Botanical  magazìne,  con 
alcune  specie  dei  generi  lxia  e  Gladiolus,  le  quali 
presentano  la  spala  dilacerata  ai  bordi,  e  divisa 
in  due  parti. 

Sparassi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Clavarie, 
stabilito  da  Fries ,  le  quali  presentano  un  ricet- 
tacolo carnoso,  ramosissimo,  compresso,  e  formato 
come  da  due  membrane  applicate  Y  una  contro 
F  altra,  e  come  lacerate.  Il  suo  tipo  è  la  Clavaria 
crispa  di  Wulfen  5  fungo  di  un  gusto  squisitissimo. 
SPARATTE,  SPARACTES.  Stor.  nat.,  da  aòu^énm 
(sparassò),  lacerare.  Genere  d'uccelli  dell'ordine  de- 
gl'  Insettivori,  stabilito  da  Illiger,  e  così  denomi- 
nati dal  loro  becco,  duro,  forte  e  laminatore-.  La 
sua  specie  più  noia  è  il  Latiius  superbus. 
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SPARÀZIO,  SPARAZION,  Stor.  nat. ,  da  (Titapdtrcà 
<  sparassò  ) ,  lacerare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine 
degl1 Imenotteri ,  della  famiglia  dei  Papivori,  e  della 
tribù  degli  Ossimi,  stabilito  da  Latrcille  sul  tipo 
del  Ceraphron  cornulus  di  Jurine,  i  quali  desumono 
tal  nome  dall'  istinto  o  costume  che  hanno  di  lace- 
rare la  loro  preda. 

SPARGÀJNIO,  SPARGANIUM,  SPARGANE  O  ruban- 
sier,  Jticìrtiiofpt,  Stor.  nat.,  da  aitdpyavov  («parga- 
non) ,  fascia.  Genere  di  piante  a  fiori  incompleti 
della  monoecia  triandria  e  della  famiglia  delle  Ti- 
foidi, che  si  distinguono  per  le  loro  lunghe  e  stret- 
tissime  foglie. 

SPARGANOFORO,  sparganophorus  ,  spargawo- 
piiore  ,  Stor.  nat.,  da  aita.pyy.vcv  (sparganoli),  fascia, 
e  da  (pipa  (pRerò),  portare.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree,  stabilito  da  Vaillant,  le 
quali  presentano  il  sostegno  dei  loro  frutti  in  forma 
di  Fascia.  Ha  per  tipo  P  Elhulia  sparganophora  di 
Linneo. 

SPARGANOSI  per  SPÀRGOSI  ,  SPARGANOSI, 
si'Arganose  ,  ©tcofcen  ticc  95cuft«,  Med.,  da  ontxpydu 
(spargaò),  esser  gonfio.  Eccessiva  grossezza  e  stira- 
mento delle  mammelle  per  un  parto  recente,  in 
cui  spandesi  in  tanta  copia  e  con  tanta  forza  il 
latte,  che  quelle  molto  a  stento  possono  contenerlo. 
Dicesi   anche   così  delle   vescichette   seminali. 

SPARG1RIA  o  SPAGIRIA ,  spargiria  o  spagi- 
ria,  spargirie  o  spagirie,  2).ctafIot)ci:mctifa)e ,  Chini., 
da  ancia  (spaó),  tirare _,  e  da  àyziptà  (agcirò)  ,  radu- 
nare. Così  dicevasi  la  Chimica  di  Paracelso ,  la 
quale  aveva  per  iscopo  P  analisi  de'  metalli  e  la 
ricerca  della  pietra  filosofale. 

SPARGÌR1CO  o  SPAGÌRICO.  Dicesi  cosi  Ciò 
che  è  relativo  alla  Spargiria  o  Chimica. 

SPÀRGOSI,  V.   Sparganosi. 

SPARO,  SPARUS,  spare,  aftccrbcaffcn,  Stor.  nat., 
da  aneipui  (speiró),  seminare,  e  da  anxpoq  (sparos), 
sparo.  Pesce,  presso  gli  Antichi  simbolo  della  bel- 
lezza feconda,  e  consecrato  a  Venere  :  in  Linneo 
forma  un  genere  di  pesci  nella  divisione  de1  Tora- 
cici,  il  quale,  accresciuto  da  Bloch  e  da  Lacépède, 
conta  novanta  specie.  Plinio  (  Hist.  Uh.  IX.  cap. 
5:)  parla  della  sua  fecondità. 

SPÀRTA,  SPARTA,  sparte,  ©porta,  Geogr.  ant., 
da  andpoì  (spehù),  seminare,  o  da  Ir.xpTYi  (Spaile), 
Sparta,  figlia  d' Eurota ,  o  da  Inàpxo;  (Spartos), 
Spailo ,  figlio  d'  Amiclante  :  ovvero  più  verosimil- 
mente proviene  tal  nome  dai  Lelegi  che  dispersi 
dapprima  per  la  Laconia ,  radunatisi  dappoi  la 
fondarono  circa  1'  anno  i5i6  av.  G.  C.  Città  capi- 
tale della  Laconia,  che  pe'  suoi  costumi,  pel  suo 
valore  e  per  le  sue  leggi ,  meritò  P  aggiunto  di 
èvùo'foTÓ.7Yi  noli*  (ciuloxotatè  polis) ,  gloriosissima  città 
(il  cui  sito  è  ora  occupato  da  un  castello  chiamato 
Paleo-Chori ,  assai  distante,  secondo  alcuni  Geo- 
grafi, dal  sito  dell1  antica  Sparta).  Da  principio  si 
chiamò  Lclegia  (dai  Lelegi  o  Pelasgi  suoi  fondatori), 
poi  Sparla,  indi  Lacedemone  (da  ~ka-/c;  (larhos), 
/torte,  e  da  àaipJtùV  (daimón),  genio),  quando  i 
diiccudeuti  d'Ercole  divisero  il  Peloponneso.  Essa 


toccò  in  sorte  ad  Euristene  ed  a  Prode ,  figliuoli 
d'Aristodemo,  verso  Panno  1125  av.  G.  C.  :  i 
quali,  non  che  i  loro  posteri,  vi  regnarono  con- 
giuntamente e  contemporaneamente':  unico  esempio 
nel!'  antica  e  nella  Moderna  storia,  Oerhcl,  Or.  ant. 

SPARTI ,  spartì  ,  spakti.s  ,  Filai.  ,  da  ontipm 
(speiró),  seminare.  Aggiunto  de'  Tebani  ,  allusivo 
alla  favola  che  fa  nascere  i  fondatori  di  Tebe  (verso 
l'anno  l5ig  av.  G.  C.)  dai  denti  del  serpente 
ucciso  dal  fenicio  Cadmo  ,  e  da  questo  seminati 
per  insegnamento  di  Pallade.  Ovid.  Metani.  Uh.  III. 
fabula  111. 

SPARTÌNA  ,  SPARTINA,  Stor.  nat.,  da  anàprcv 
(sparton),  vimine.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Grani inee ,  e  della  triandria  diginia  di  Lin- 
neo, che  corrisponde  ai  generi  Limnetis  di  Persoon 
e  Trachynotia  di  Michaux.  Comprende  piante  viva- 
cee  che  allignano  nelle  arene  del  litorale  del  mare, 
e  si  presentano  sotto  forma  di  Vimini  ,  simili  al 
Lygcuin  sparteum  di  Linneo ,  del  quale  sono  però 
più   piccole. 

SPARTO,  SPARTUM,  sparton,  Cpeifcmentou,  Stor. 
nat.,  da  anseprcv  (sparion) ,  fune ,  e  questo  da  anxot 
(spaò),  tirare.  Nome  da  Clusio  dato  alla  Stipa  tena- 
cissima di  Linneo  :  pianta  che  spontanea  cresce 
in  gran  copia  nelle  pianure  meridionali  della  Spagna, 
ed  altrove.  Appartiene  alla  famiglia  delle  Graminec, 
con  cui  gli  Antichi  fecero  del  cordame,  ed  i 
Moderni  ne  fanno  anche  oggidì  per  la  pesca  del 
Tonno. 

SPARTO  (lat.  Spartium).  Théis  osserva  che  lo 
Sparto  degli  Antichi ,  che  è  una  stipa  ,  nulla  ha 
che  fare  con  quello  de'  Moderni  che  forma  un 
genere  nella  diadelfia  decandria ,  e  nella  famiglia 
delle  Leguminose.  Lamarck  però  ed  altri  Botanici 
hanno  confuso  questo  col  genere  Genista,  ital.  Gi- 
nestra ;  pianta  che  nasce  spontanea  lungo  le  strade 
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della 


teh 


con 


e  le  siepi  in  ispagna, 

scorza  si   fanno  reti,   n.n.,    !.<_.«  u*,, 

SPARTOPÓLIA,  SPARTOPÓLIA,  Stor.  nat.,  da 
andpzcv  (sparton),  vimine,  e  da  r.sliu  (poleò),  vol- 
gere. È  uno  dei  nomi  antichi  dell'Amianto .  che  si 
presenta  sotto  forma  di  fili  bianchi  flessibili. 

SPASMATOBLÉFAKO  ,  SPASMATOBLEPIIABBM  , 
spasmatoblépiiare  ,  Med.,  da  ar:x7u.ò;  (spasmos),  sti- 
ramento, e  da  filiyxpcv  (blcpharon) ,  palpebra.  Con- 
trazione, o  Convulsione  involontaria  delie  palpebre. 

SPASMO  o  SPÀSIMO  o  SPASMODIA,  spa- 
SMUS,  si'Asme,  jtcatnpf,  Med.,  da  airda  (spaò) ,  tira- 
re. Contrazione  involontaria  e  violenta  de' muscoli 
destinati  al  moto  locale  -,  o  Malattia  spasmodica 
Clonica  (da  xXo'vo;  (clonos),  tumulto,  cioè  Tumulto 
muscolare  disordinato),  acuta  e  breve  con  perma- 
nenza delle  funzioni  dell'  anima  ne'  suoi  attacchi, 
(ìli  Antichi  e  Boerhaave  chiamavanla  propriamente 
Convulsione.  Indi  malattie  convulsive  diconsi  quelle 
il  cui  sintomo  principale  è  una  convulsione  :  la 
quale  è  o  costante,  dai  Moderni  detta  Spasimo  > 
e  dai  Greci  Telano  (  Ter  ave;  ,  da  rti'vw  (teinó), 
tendere)  -,  od  interrotta  ed  a gi tutoria ,  che  i  Mo- 
derni    chiamano     Muto    convulsivo.     Gli    Antichi  , 
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confondendo  i  tendini  coi  nervi,  credevano  le  Con- 
vulsioni filetto  della  contrazione  de'  nervi  ver^o  il 
loro  principio. 

SPASMODICHE.  Aggiunto  generico  delle  Ma- 
lattie dipendenti  da  una  convulsione  di  muscoli 
isterica  od  ipocondriaca,  cagionata  da  eccessiva  sen- 
sibilità di  nervi. 

SPASMOLOGlA  ,  SPASMOLOGIA  ,  sismologie  , 
Jtrattipflcfjre ,  Med.  ,  da  a1zcx.7u.oi  (spasmos) ,  spasimo  , 
e  da  ì.óyc;  (logos),  discorso.  Trattato  delle  convul- 
sioni. 

SPASTICO.  E  sinonimo  di  Spasmodico.  V.  Spa- 
imodiche. 

SPÀTA  ,  SPATHA  ,  spathè  ,  ìMitmcnf^ctk  ,  Stor. 
nat. ,  da  axxS-yj  (spathè),  e  questo  da  GTtdroq  («pa- 
tos), pelle.  Designarono  i  Greci  con  questo  nome 
la  Membrana  che  involge  i  frulli  della  palma:  dai 
Moderni  però  è  applicato  all'  involucro  membra- 
noso ,  o  fogliaceo  ,  composto  d'  una  o  di  molte 
brattee,  e  contenente  uno  o  molti  fiori.  E  proprio 
delle  Palme  ,  delle  Gigliacee  e  dell'  Aroidee ,  apren- 
dosi all'approssimarsi  della  fecondazione  da  alto 
in  basso  per  lasciarne  sbucciare  i  frutti  \  e  trae  tal 
nome  dalla  sua   forma   di   pelle. 

SPATALLA,  SPATALLA,  Stor.  nat.,  da  gxxtxXy} 
(spalale),  delizie.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Proteacee ,  e  della  tetrandria  monogia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Salisbury  nel  suo  Paradisus  Lon- 
dinensis.  Comprende  circa  quindici  specie  tutte 
dell' Affrica  australe,  atte,  per  la  loro  bellezza,  ad 
ornare   i   luoghi   di   delizia. 

SPATÀNGO,     SPATANGUS,   SPATÀNGUE   O   SrATAGUE, 

6«f#nÌKf ,  Stor.  nat. ,  da  ar.xxxyyoi  (spatangos),  spu- 
tando. Genere  di  vermi  Echinodermi,  pedicellati , 
0  di  Ricci  ,  diviso  da  Lamarck  in  due  sezioni.  La 
prima  comprende  le  specie  fornite  di  quattro  am- 
bulacri ;   e  la  seconda   quelle   che  ne  hanno  cinque. 

SPATAPJO,  SPATHAtUUS  ,  SPATtiAinE,  Filol. ,  da 
GltxSi)  (spathè),  spatola,  divenuto  dappoi  sinonimo 
di  £iyos  (x'iphos.) ,  spada.  Così  denominossi  lo  Scu- 
diere dell'Imperatore  di  Costantinopoli,  di  cui  por- 
lava  la  spada. 

SPATÉLIA,  SPATilELlA,  Stor.  nat. ,  dimin.  di 
cniSv)  (spalile),  spatola.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Tcrcbintinacec  ,  e  della  pentandria 
Irigmia  di  Linneo ,  cosi  denominate  dalle  loro  di- 
risioni  colorate,  membranose,  e  simili  a  piccole 
Spatole. 

SPATESTÉRO,  spatester  ,  Chir. ,  da  wdu 
(spio),  tirare.  Strumento  per  tirare  sul  glande  il 
ti'oppo   corto   prepuzio. 

SPATÌLLEE  o  SPATÉLLE  ,  SPATHILLEAE  o 
SPATHELLAE,  Stor.  nat.,  dimin.  di  (jzxB-/]  (spathè), 
spatola.  Nomi  con  cui  vengono  dai  Botanici  indi- 
cale le  Spate  parziali,  ossia  le  Brattee  che  accom- 
pagnano i  fiori  parziali  delle  lridee ,  delle  Pal- 
me,  ec. 

SPATIOSTÉMOiYE,  SPATHIOSTEMON,  Stor.  nat., 
dimin.  di  GTzxS-Yi  (spathé),  spatola,  e  da  orwpuv 
utèmòn)  ,  stame.  Genere  di  piatite  della  famiglia 
delle  Eufurbiacec.   riabilito  da   Bluiuej  e  cosi  deno- 


minate da'  loro  stami  i  quali  presentano  1'  andro- 
foro  od  il  filamento  fatto  a  foggia  di  Spata ,  che 
sostiene   alcune   antere   didime. 

SPATÓDEA,  SPATHODEA,  Stor.  nat.,  da  anxSyi 
(spathè),  spatola,  e  da  erJoi  (eidos),  forma.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Bignoniacee,  e  della 
didinamia  angiospermia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Palissot  De  Beauvois.  Sono  distinte  da  un  calicò 
che   si   presenta  sotto  la  forma  di  una  Spatola. 

SPATOGLOTTIDE,  SPATIIOGLOTTIS,  Stor.  nat., 
da  <jT:xS-ri  (spathè),  spatola,  e  da  yl'ì>~ni  (glòuis) , 
dimin.  di  yXwzra  (glótta) ,  lingua.  Genere  di  piani»; 
della  famiglia  delle  Orchidee ,  e  della  giuandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Blume ,  le  quali 
hanno  la  brattea  a  forma  di  Spatola,  da  cui  esce 
il  labbrelto  a  foggia  di  Lingua.  Comprende  la  sola 
specie   detta   Spathoglottis  plicata. 

SPATOLA,  SPATULA,  spatule,  «Spaici,  Farm., 
da  ijnxSvi  (spathè),  spatola.  Strumento  piallo  da  un 
lato  e  rotondo  dall'  altro ,  destinato  ad  estrarre 
da'  vasi   materie   di  varie   sorta. 

Spatola  ,  Stor.  nat.  Genere  d'  uccelli  della 
seconda  famiglia  dell'  ordine  delle  Gialle,  e  cosi 
denominali  dalla  forma  del  loro  becco  a  foggia  di 
Spatola.   E   sinonimo   di   Plutalea. 

Spatola  ,  Stor.  nat.  Specie  di  pesce  del  genere 
Lepisosteo ,  V  estremità  del  cui  muso  è  somigliante 
ad  una   Spatola. 

SPATOLÀRIA  ,  SPATHULARIA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
(tkxByj  (spathè),  spatola.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Violacee,  e  della  pentandria  monogi- 
nia di  Linneo,  stabilito  da  Augusto  Saint  Hilaire 
(  Plant.  remare,  du  Brèsil  pag.  3  1  7  ) ,  e  cosi  deno- 
minate a  riguardo  dei  loro  cinque  petali  spatolati. 
SPATULEA  ,  SPATHULEA  ,  Stoi:  nat.  ,  da  anxByj 
(spathè),  spatola.  Genere  di  piante  crittogame,  e 
della  famiglia  dei  Funghi,  stabilito  da  Fries ,  che 
corrisponde  al  genere  Spathularia  di  Persoon ,  ed 
ha  per  tipo  la  Clavaria  spathtdata  di  Linneo.  Sono 
cosi  denominate  dalle  lacinie  spatulate  che  pro- 
sentano. 

SPATULOMANZ1A,  spatulomwtu  ,  spatci.o- 
MANCiE ,  Divin. ,  da  nizxB-r\  (spathè),  spatola,  o  dal 
lat.  spatula ,  la  costa  più  larga  del  petto  degli 
animali,  e  da  ^.y.vxiix  (raanteia),  divinazione.  Sorta' 
di  Divinazione ,  che  praticavasi  mercè  l' ispezione 
della  nuda  spalla  degli  animali ,  singolarmente  de' 
capretti}  praticata,  non  ha  guari,  dai  pastori  della 
parte  meridionale  della  Corsica,  ivi  comunemente 
chiamati  Spallisti ,  con  cui  pretendevano  vedervi  le 
cose  occulle  ed  i  futuri  avvenimenti.  Jul.  Caesar 
Buleng.    de  Omitiibus  lib.  III.  cap.   2. 

SPERCHÉO,  SPERGHAEUS,  spercuée ,  Stor.  nat.s 
da  anépjjjì  (spcrcho),  far  degli  sforzi  per  accelerare. 
Genere  d'  insetti  della  sezione  I.  dell'  ordine  de' 
Coleotteri,  della  famiglia  dei  Palpicorni ,  e  della 
tribù  degl'  Idrojiliani ,  da  Fabricio  stabilito  ed 
adottato  da  Latreille ,  i  di  cui  tarsi  filiformi  ed 
articoli  quasi  eguali  son  poco  atti  a  nuotare ,  cosic- 
ché il  loro  moto  è  accelerato  dietro  replicati  sforzL 
SPÉIICIIIO,  SPEUCHIUS,  Geogr.  ani.,  da  aitip-g* 
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(aprrchó),  accelerare.  Fiume  in  Tessaglia,  ora  Agrio- 
mela,  così  probabilmente  denominalo  dalla  celerilà 
del  corso  delle  sue  acque,  precipitandosi  dal  monte 
Pindo  ove  ha  la  sua  sorgente.  Al  Dio  di  questo 
fiume  Achille  votato  a\ea  la  sua  chioma,  ove  fosse 
ritornato  sano  e  salvo  dalla  spedizione  di  Troja  : 
chioma  cui  egli  recise  e  ripose  sul  corpo  dell'  e- 
stinto  amico  Patroclo.  Iliaci.  XXII f.  v.  \/\o  et  seq. 

SPÉRGULA,  SPERGULA,  spebgule,  ©pevgcf,  Star. 
nat. ,  da  aneipù)  (.spc'uó) ,  seminare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Cario fillce ,  e  della  decandria 
pentaginia  di  Linneo ,  che  ha  per  tipo  la  Spaglila 
ervensis.  I  semi  di  tali  piante  giunti  a  maturila  si 
slanciano  lontano ,  e  compiono  per  tal  modo  la 
seminagione   spontanea. 

SPÈRMA  ,  SPERMA  ,  spekme  ,  ©amen  ,  Fis. ,  da 
TTreicM  (spoirò),  seminare.  Umor  bianco  e  spesso,  la 
cui  secrezione  si  fa  nei  testicoli,  ed  il  quale  serve 
alla   fecondazione   negli  animali. 

Sperma,  Stor.  nat.  Dicesi  così  anche  Ogni  sorta 
di   seme. 

SPERMACÈTI,  SPERMACETE,  spermacètes,  2Dflll* 
tati) /  Farm. ,  da  anipp-.o:  (sperma),  seme _,  e  da  Y.r>xc^ 
(rètos),  balena.  Sostanza  bianchiccia  preparata  con 
olio  estratto  dalla  testa  d1  una  specie  di  balena  , 
a  cui,  onde  esaltarne  il  valore,  si  è  dato  il  nome 
di  Sperma  eli  balena:  comunemente  però  dicesi 
Blanc  de  baleine.  Questa  sostanza  è  quasi  total- 
mente costituita  d1  un  principio  immediato  degli 
Animali  che  i    moderni  Chimici   chiamano   Cedua. 

SPERMACÓCE  ,  SPERMACOCE,  Stor.  nat.,  da 
anépu.a.  (sperma),  seme,  e  da  ay.uix.fi  (acòcé)  ,  punta. 
Genere  di  piante  esotiche  a  Cori  monopetali ,  della 
tetrandria  monoginia  e  delia  famiglia  delle  Rubia- 
cee  ,  i  cui  semi  sono  guarniti  di  due  punte  nota- 
bili. Questo  genere  è  tipo  d1  una  tribù  della  fami- 
glia delle   Rubiacee. 

SPERMACRASIA,  SPERMACRASIA  ,  spermacrasie  , 
Med. ,  da  ir.ipu.ci.  (spenna)  ,  seme ,  e  da  azpaaia 
(acrasia),  incontinenza.  Gonorrea,  o  Scolo  involonta- 
rio di   seme. 

SPERMAD1TTIO,  SPERMADICTYON ,  .Stor.  nat., 
da  Q-Jpp.x  (sperma),  seme,  e  da  dUrvcv  (dietyon), 
rete.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubia- 
cee, e  della  peutandria  monoginia  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Roxburg  col  nome  di  Ilamiltonia ,  e  pel 
quale  Browne's  propose  il  presente ,  desumendolo 
dall1  arillo  reticolato  in  cui  è  involto  il  seme.  Com- 
prende una  sola  specie ,  che  è  lo  Spermadictyon 
suave-olens ,   arbusto  delle  Indie   orientali. 

SPERMAGRA,  SPERMAGRA,  Stor.  nat.,  da  ampuo. 
(sperma),  seme,  e  da  c/.ypet.  (agra),  presa.  Genere 
d'uccelli  dell'ordine  dei  Passeri,  stabilito  da  Swain- 
son  per  V  Embcrizoide  Longibandes  di  Temminck, 
passero  assai  ghiotto  dei  semi ,  i  quali  sono  1'  u- 
nica   sua  preda. 

SPERMASSÌRO,  SPERMAXYRUM,  Stor.  nat.,  da 
crnépua  (spenna),  seme,  e  da  'fvpòq  (xyros),  acuto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Olacinec  ,  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo ,  slabilito  da 
L'dbillaxdière  ,    e    da    lìrowne's    riunito    al    genere 


Olax.  Comprende  la  sola  specie  detta  Spermaxynim 
Pfryllanlhii  ,  osservabile   per  gli   acuti   suoi   semi. 

SPERMÀTICO,  Sf'KhMATICUS,  sf-ermatiolk,  0fl# 
rncnqcfflfifc  ,  si  nat.  ,  da  vxipp.a  (sperma),  seme.  Ag- 
giunto di  canale,  di  arterie  ,  di  cordone,  di  plessi, 
di  vene,  di  vie,  di  rimedj,  ec. ,  relativi   allo    Spenna. 

SPEZIATOCELE  ,  SPERMATOCELE,  tttamkvot  I  - 
le,  ©oinenbrutt)  ,  Chi/:,  da  oitipua.  (sperma),  seme, 
e  da  X7;À>j  (relè),  ernia.  Gonfiezza  del  testicolo  per 
dilatazione  morbosa  del  cordone  spermatico  e  del- 
1    cpididime. 

SPERMATOCLSTIDE  ,  SPBBMATOCVSTIS ,  srf„- 
matocystide  ,  Stor.  nat..  da  anépua.  (sperma),  seme, 
e   da  •/.vazic,  (rystis),  vescica.  Vescichetta  dell'antera, 


destinata    a    contenere    Tumore    fecondante,  od  il 
colline.    Ifedwig. 


Speumàtocistide ,  6amenfr(o6a)en.  Vescichette  se- 
minali. 

SPERMATÓFAGI  ,  SPERMATOPHAGI  ,  spermato- 
piiages,  Geogr.  ant. ,  da  oizéppa  (sperma),  seme,  e 
da  yf,y>>  (phcgó),  mangiare.  Popoli  abitatori  dell' e- 
streme  regioni  dell'Egitto  e  dell'Arabia,  i  quali 
Strabone  (Geogr.  lib.  XVI.)  chiama  anche  Semini- 
noli ,  perchè  si  nutrivano  di  semi-  e,  venendo 
questi  a  mancare,   di  ghiande  peste  e  cotte  al  Sole. 

SPERMATOFORO,  SPERMATOPHORDS, Stor.  nat., 
da  rjnépu.0.  (sperma),  seme,  e  da  yépw  (pherò),  por- 
tare. Specie  di  piante  del  genere  Focus  ,  la  cui 
fruttificazione  è  più  apparente  di  quella  delle  altre 
specie   di   questo   genere. 

SPERMATÓFTORA,  SPERMATOPHTHORA ,  Med., 
da  G7iipy.a.  (sperma),  seme,  e  da  apS^/cw  (pktbeìrA  , 
viziare.   Corruzione   dello   sperma. 

SPERMATOLOGÌA,  spermatologia  ,  spemu- 
tologie  ,  ©amenfefere  ,  A/ed.,  da  aTtspp.a.  (sperma), 
seme,  e  da  ì.óycs  (lo^os),  discorso.   Trattato   de"  semi. 

SPERMATOLOTO,  SPERMATOLOTOS,  Jreu,  6oct* 
f icitic ,  Stor.  nat.,  da  atzéppa  (sperma),  seme,  e  da 
Xwrd.s  (lòtos)  ,  loto.  Cosi  chiamossi  dai  Greci  una 
specie  di  Cornacchia,  Corvus  frugilegus  Lath. ,  che 
ora  forma  una  divisione  di  piche  del  genere  Corvo; 
così  queste  denominate  dalla  loro  abitudine  di  na- 
sconder sotterra  le  ghiande  di  cui  nutronsi ,  quando 
in  primavera  cominciano   a  germogliare. 

SPERMATOPATIA  ,  SPERMATOPATHIA  ,  Med., 
da  artéppa.  (sperma),  seme,  e  da  tcc&os  (pathos), 
patimento.  Dolore,  o  Patimento  dipendente  da  riten- 
zione di   seme. 

SPERMATOPLANIA ,  spermatoplama,  spehma- 
toplanie  ,  Med.,  da  aitippa.  (sperma),  seme,  e  da 
TU.ci.va.iu  (planaò)  ,  vagare.  Divagazione  del  seme  ; 
cioè,  uscito  da  un  luogo  non  adattato:  p.  e.  dalla 
fistola  spermatica. 

SPERMATOPOESI,  SPÉRMATOPOESIS ,  ©amenciv 
jettvjltng,  Fis..  da  aizéppa  (sperma),  seme ,  e  da  r;i£W 
(poieò),  fare.   Preparazione   dello   sperma. 

SPERMATOPOÉTICO,  SPERMATOPOETICUS,  sper- 

matopoetiqoe  ,    ©articncr'ciiciiini}  ,    Med.  ,    da    >jnépux 

l  (sperma),    seme,    e    da    tcokoù    (poieó) ,  fare.    Epiteto 

degli  Alimenti,   il   di   cui  uso    sembra  attivar  la  se- 

1  erezione   dello   sperma   ed  aumentarne   la  quantità; 
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non  che  degli  Organi  ove  se  ne  fa  la  preparazione. 
SPERMATORRÉA  ,  SPEftMATÓRHBCWÉA  ,  '  sperma- 
torruée  ,  6amcnflu|5  ,  Med.  ,  da  urippa.  (sperma) , 
seme,  e  da  pio*  (rheo)  ,  scorrere.  È  sinonimo  di 
Gonorrea. 

SPERMATÓSCHESI,  spermatoschesis,  ©amen* 
tevtjaltttnfl ,  Med.,  da  uripp.z.  (sperma),  seme,  e  da 
o-^eco  (srhcó)  inus.  per  e%to  (celiò),  tenere.  Riten- 
zione  dello   sperma. 

SPERMÀTOSI ,  spermatosis,  spermatose,  6a* 
mcntnciigung ,  A/ed.,  da  urippot  (sperma),  seme.  Pro- 
duzione del   seme. 

SPERMÀTOZEMi A ,  spermatozemia  ,  ©amen, 
tterhirt,  Med..  da  ur.ipp.ot.  (sperma),  seme,  e  da  yyjpic. 
(zèmia),  danno.  Perdita  di  seme:  p.  e.  Y  Atropina 
spermatozemica   per  tabe  dorsale. 

SPERMODÉRMA  ,  SPÈRMÓDERMA ',  Star.  nat. , 
da  urippct.  (spenna),  seme  ,  e  da  àippa.  (derma),  pelle. 
Nome  proposto  da  Décandolle  per  indicare  T  Inte- 
gumento proprio  dei  semi ,  ossia  la  Pelle  del  seme. 
SPERMODÉRMIA  ,  SPERMODÉRMIA.,  Star,  nat., 
da  urippc  (sperma),  seme,  e  da  dipu.cn  (derma) ,  pelle. 
Genere  di  piante  crittogame  ,  della  famiglia  dei 
Fungiti,  e  della  sezione  delle  Ipossilcc ,  stabilito 
da  Tode,  le  quali  si  presentano  a  foggia  di  piccoli 
Semi  che  crescono  sotto  la  corteccia  della  quercia. 
SPERMOÉDIA  ,  SPERMOÉDIA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
uripp.ee  (sperma),  seme,  e  da  ddc;  (eidos),  forma. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  proposto  da  Fries  ,  il  quale  corrisponde  al 
genere  Sclerotium  di  Décandolle.  Sono  esse  produ- 
zioni fungose  nelle  quali  si  trasformano  i  Semi, 
senza  cambiare  notabilmente   di   forma. 

SPERMÒFILO,  SPERMOPHILUS ,  Stor.  nat.,  da 
urippct.  (sperma),  seme ,  e  da  yfkoz,  (philos),  amico. 
Genere  di  Mammiferi  dell'  ordine  dei  Rosicatili, 
stabilito  da  Cinici-  a  spese  del  genere  Arctomis  , 
i  quali  fanno  provvisione  di  Semi  per  1'  inverno. 
Lo   Spermophilus  citillus  ne  è  il   tipo. 

SPERMOGONIA,  SPERMOGONIA,  Stor.  nat.,  da 
urippa  (sperma),  seme,  e  da  yoivi'x  (gònia),  angolo. 
Genere  di  piante  crittogame,  stabilito  da  Bonne- 
maisou,  die  ha  per  tipo  la  Conferva  atropurpura 
di  Rotb  ,  le  quali  presentano  dei  filamenti  sem- 
plici, angolosi  o  nodosi,  contenenti  delle  cellule 
seminifere. 

SPERMOPÒDIO,  V.  Podospermio. 
SPILÀGRO,  SPILACRON,  Stor.  nat.,  da  urtXo; 
(spilos),  macchia,  e  da  àxpòv  (acron),  sommità.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  e 
della  singenesia  poligamia  frustranea  di  Linneo  , 
stabilito  da  Cassini  ,  che  ha  per  tipo  la  Centaurea 
arenaria  di  Marsehall,  la  quale  cresce  all' imboc- 
catura del  Wolga.  Trassero  un  tal  nome  dalla  som- 
mità delle  squame  del  loro  periclinio  distinte  da  una 
macchia  rossiccia. 

SPILANTO,  SPILANTnuS,  spilanthe  ,  &Ie<lcn&fu* 
.me,  Stor.  nat.,  da  urlio;  (spilos),  macchia,  e  da 
£v$ps  (anthos) ,  fiore.  Genere  di  piante  esotiche,  a 
fiori  composti  della  singenesia  poligamia  eguale,  e 
delia    famiglia  delle  Cofimbifere ,    stabilito  da  Jac- 


quin,  i  cui  fiori  sono  distinti  da  punti  neri.  UAc- 
mella  (da  àx.p.Yi  (aemè),  punta),  una  delle  sue  specie, 
si  distingue  pel  sapore  piccante  delle  sue  foglie  , 
analogo  a  quello  del  Piretro,  e  che  produce  gli 
effetti   medesimi. 

SPILITE,  SPILITES,  Stor.  nat.,  da  uru.cz  (spi- 
los), macchia.  Nome  applicato  da  Brogniart  ad 
una  roccia,  la  cui  base  è  una  pasta  $  A  fan  ite  o 
di  Serasitc ,  sparsa  di  nocciuoli  e  di  vene  calcari, 
che  la  rendono  variatamente  e  copiosamente  mac- 
chiata. 

SPILO,  SPILUS  ,  Stor.  nat.,  da  aniXoé  (spilos), 
macchia.  Nome  proposto  da  Richard  per  indicare 
il  punto  d1  attacco  dei  semi  delle  gramigne  ,  il 
quale  è  contrassegnato  da  una  macchia  bruna,  ossia 
da  una  linea  rossiccia  posta  sopra  la  superficie 
interna   del   seme. 

Spilo.  E  anche  sinonimo  di  Spiloma. 
SPILÓCEA  ,  SPJLOCAEA  ,  Stor.  nat. ,  da  urD.o; 
(spilos),  macchia.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  f/redinee, 
stabilito  da  Fries,  le  quali  si  presentano  sotto  Y  a- 
spetto  di  macchie  brune,  o  nere,  aderenti  alle  piante 
vive. 

SPILOMA,  spiloma,  spilome,  §M,  9}?trttermo. , 
Fis. ,  da  urilóo)  (spiloó),  macchiare.  Si  dicono  così 
quelle   Macchie  che  si  hanno  dalla  nascita. 

SPILÓTO,  SPILOTUS,  spilote,  Stor.  nat. ,  da 
uriAog  (spilos),  macchia.  Nome  specifico  di  un  bel 
Serpente  del  genere  Coluber ,  indigeno  della  Nuova 
Olanda ,  variamente  ed  elegantemente  macchiato  , 
descritto  da  Lacépède. 

SPINA  VENTÓSA  ,  V.  Esostosi  ,  Pedartrocace 
ed    Osteoftot.  IA. 

SPINTERÌSMO,  SPINTHERISMUS,  Chir. ,  da  uriv- 
Br,p  (spiniliér),  scintilla.  Dicesi  così  la  Sortita  di 
scintille  dagli   occhi:,  lat.   Scintillatio ,    Coruscatio. 

SPINTERÒMETRO  ,  SPINTA  EROMETRUM  ,  Fis.  , 
da  urii>B-r,p  (spinilicr) ,  scintilla,  e  da  pirpev  (metron), 
misura.  Strumento  acconcio  a  misurare  la  forza 
delle  scintille   elettriche. 

SPIRA,  spìra,  spire,  ©tjjncrfcnfórmig  getountoener 
^fiilif,  Archìt. ,  da  uriipc  (speira),  spira.  Dicesi  così 
il  Basamento  del  piedestallo ,  o  piuttosto  i  membri 
che  questo  contiene,  perchè  la  sua  figura  va  ser- 
peggiando. 

Spira  ,  SBinìnino, ,  Geom.  Linea  tortuosa  che 
forma  de1  giri  che  in  sé  non  ritornano  ,  ma  va 
sempre  avvicinandosi  al  centro  del  movimento  che 
la  produce. 

SPIRACÀNTA  ,  SPIRACANTHA  ,  Stor.  nat.,  da 
uriipc.  (speira),  spira,  e  da  ukolvSol  (acantlia),  spina. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  segregata  di  Linneo  , 
stabilito  da  Kenth  (No\>.  Gener.  Plant.  Acquinoci, 
toni.  IV~.  pag.  29),  e  così  denominate  dalla  spina 
spirale  di  cui  sono  armate  le  brattee  dell1  involucro 
dei  loro  fiori.  Ha  per  tipo  la  Spiracantha  corni/olia. 
SPIRÀD1CLI,  SPIRADICLIS,  Stor.  nat.,  da  urv.pa 
(speira) ,  spira ,  e  da  duùdq  (diclis),  a  due  porte.  Ge- 
nere   di    piante    della    famiglia    delle    Rubiacee ,    s 
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della  pcutandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Blume.  Souo  distinte  pel  loro  frutto  che  è  una  casella 
terminata  da  un  calice  persistente,  formalo  di  due 
valve  che  si  chiudono  come  una  Porla,  e  che  colla 
maturauza  si  contorcono  a  Spira  sopra  sé  stesse. 
Comprende  una  sola  specie  ,  cioè  la  Spiradiclis 
cespitosa,  che  cresce  a  pie  del  monte  Salak  nell'i- 
sola Java. 

SPIRA.LE,  (fatto  a  spire)  ©djitertcnnnniig,  Geom. 
Aggiunto  della  linea  curva,  che  salisce  volgendo  e 
si   avvicina   al   suo   centro. 

SPIRÀNTO,  SPIUANTHES,  Star.  nat. ,  da  anetpa, 
(speira.),  spira,  e  da  civSro;  (anthoa)  ,  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e  della 
ginandria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Richard, 
caratterizzate  da  fiori  in  ispiga  disposti  a  foggia 
di  Spira  intorno  all'  asse  comune.  Il  suo  tipo  è 
YOpìnys  spiialis  Limi. 

SPIRATELE  A,  SPIRATELLA,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
ansipx  (speira),  spira.  Genere  di  Molluschi  proposto 
da  Cuvicr,  assai  analogo  al  genere  Clio,  i  quali 
presentano  la  loro   conchiglia  fatta  a   Spira. 

SPIRÉA,  SPIBAEA,  spirée,  Cpierfiaurc,  Stor.  nat., 
da  ceneipa  (speira),   fune.   Genere    di    piante    a    fiori 
polipetali,   dell' icosandria  penta ginia   e  della  lami- 
glia  delle  Rosacee:  denominazione  che  Plinio   (Uist. 
Uh.  XXI.  cap.  9)  dava  ad  un  Arboscello  ,  i   cui   pie- 
ghevoli  rami   servivano    a  formar    ghirlande  :    ed    il 
quale,  secondo   Dalc<  hamp ,   è   quello   che   dicesi  in 
lat.  Vìbufniun  lontana ,  ital.  Viburno ,  frane.  Viornc, 
o  Caurier  tliyme,  ted.  €>d}lina,t>attm ,  SSifDer  Icbct;  ed 
anche  Arunco  (lat.  Aruncus)ì  da  yj^uj/yo;  (éryngos), 
barba  di  capra.  E  una  delle  sue  specie,  le  cui  qualità 
non  giustificano  punto  la  loro  denominazione.  Thèis. 
SPiRIDÉNTE,  SPIRIDENS,  Stor.  nat.,  da  aneipa. 
'  speira),  spira  ,  e  dal  lat.   deus,  ital.   dente.  Genere 
di    piante;    crittogame    della    famiglia    dei    Muschj , 
stabilito  da  d'Esenbeck,  e  così  denominate  Nées  dal 
presentare  i  denti  del  loro  peristomio   terminati   da 
un1  estremità  subulata  e  contorta  a  foggia  di  Spira. 
SPIRITERÒ,    SPIRIFER,    Stor.    nat.,    da   amipa. 
(speira),    spira,   e  dal  lat.  fero,  ital.  portare.  Genere 
di  conchiglie  fossili ,   stabilito  da   Sovverby  per  una 
specie  pollante  1'  impronta  d1  una  Spira. 
SPIR1TOLOGIA,  V.  Pnf.umatologia. 
SPIROBRAKCHIÓFORA ,  spirobraìvchiophora, 
Stor.  nat.,  da  anetpa    (speira),    spira,    da    (ipdy/^tcr. 
(branchia)  ,    branchie ,    e    da    <pe'|5&)    (plieró)  ,    portare. 
Nome   dato   da   Gray  (nella  distribuzione  metodica 
dei   Molluschi  inserita  nel   n.   2  del  Rulleltino  delle 
Scienze  Naturali  dell'anno  1824)   aa*   uua  classe   di 
Molluschi  che  hanno   le  branchie   disposte   a  foggia 
di   Spira ,    e    che    corrisponde    a    quello    dei    L'ran- 
cniopodì  degli    Autori. 

SPIROBRÀNCQ  ,  SPIROBRANCHUS  ,  spirobràivche  , 
Stor.  nat.,  da  aneipa  (speira),  spira,  e  da  fipzy%ta 
( branchia >,  branchie.  Genere  di  animali  anellidi,  da 
Blainville  stabilito  onde  collocarvi  alcune  specie 
del  genere  Ampìlitrites  di  Lamarck ,  i  quali  pre- 
sentano  le   loro  branchie   fatte   a  Spira. 

SPiUOCARPLA  ,  SPiaOCARBAEÀ  .  Stor.  nat.,  da 


vnet'pa  (speira),  spira,  e  da  y.y.pT:ì;  (rarpoi),  frutto. 
Nome  da  Décandolle  imposto  ad  una  sezione  di 
piante   «lei    genere    /Jelictcres  ,  e  della   famiglia    delle 

Bombacee.  Comprende  le  specie  le  quali  presentano 
la  carpella  ossia   il   frutto   ritorto   a  Spira. 

SPIRÓGIRA  ,  SPIflOGVRA,  Stor.  nat.,  da  'jr.dpa. 
(speira),  spira,  e  da  yvpòi  (gyrot) ,  curvo.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Conferve, 
stabilito  da  Liuck  ,  distinte  «lai  filamenti  variamente 
ricurvati  a  Spira,  in  specie  la  materia  verde  io  essi 
contenuta.  Corrisponde  al  genere  Salinoci*  di  Boi) 
De   Saint   Vincent. 

SPJRÓGLIr'Os,  l'IKOCJ/VPHUS,  spyiìOgi.v  pnE,2Butm* 
(olire  ,  Stor.  nat.,  da  aiteipx  (speira),  spira,  e  da 
vÀvao)  (s^typlió),  incavare.  Genere  di  vermi  marini 
da  Daudin  stabilito,  le  cui  specie  abitano  in  un 
tubo  calcarlo  in  ispirale  irregolare,  e  si  scavano  un 
asilo  sulla  superficie  delle  conchiglie.  Questo  genere 
comprende   alcune  Scrpule  di   Linneo. 

SPIRÓGRAFI  ,  SPIROGfiAPHIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
aireipa  (speira),  spira,  e  da  ypdyta  (grapbd),  scrivere. 
Viviani  con  questo  nome  stabilì  un  genere  di  Anel- 
lidi con  una  specie  dedicala  a  Spallanzani  (  Spiro- 
graphis  Spallanzanii  )  ,  la  quale  porta  I1  impronta 
quasi   scritta  d'  una   Spira. 

SPIRÓIDE  ,  SPJROIDES  ,  spiROiDE  ,  Anat.  ,  da 
tjicsipa.  (speira),  spira,  e  da  eì'joz  (eidos) ,  somiglianza. 
Epiteto  dato  da  Chaussier  al  Canale  0  Condotto 
Falloppiano. 

SPIROL1NA,  SPIfiULINA,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
altsipa.  (spi ira),  spira.  Genere  di  Molluschi,  che  si 
presentano  in  forma  di  bastone  curvo  comunicante 
col  mezzo  d'  una  Spira  mediana  simmetrica.  E  com- 
posto soltanto  di  specie  che  si  trovano  allo  stato 
fossile. 

SPIROLÓBEE  ,  SPIROLOEEAE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
anei'pa.  (speira),  spira,  e  da  lofio;  (lohos),  lobo.  Nome 
da  Décandolle  imposto  ad  alcune  secondarie  divi- 
sioni di  piante  della  famiglia  delle  Crucifere,  desunto 
dai  lobi  o  cotiledoni  lineari  sopra  dj  loro  ripiegati 
a  foggia  di  Spira. 

SP1ROLOCULÌNA,  SPIROLOCuLlNA ,  Stor.  nat., 
da  TKa'px  (speira),  spira,  e  dal  lat.  loculus ,  ital. 
celiata.  Genere  di  conchiglie  stabilito  da  I)1  Orbi- 
gny,  le  quali  hanno  molta  relazione  colle  Bilocu- 
line ,  dalle  quali  però  diversificano  per  i  loro  locoli 
spirali. 

SPIRÓPORA,  SPIftOPORA,  Stor.  nat.,  da  amipa 
(speira),  spira,  e  da  napòq  (poros),  poro.  Genere  di 
polipi  dell'ordine  delle  Milleporee,  e  della  divisiono 
dei  Polipi  intieramente  pietrosi ,  stabilito  da  Lamou- 
roux,  che  comprende  alcuni  esseri  esistenti  alla 
stato  fossile  ,  ricoperti  di  pori  o  cellette  disposte 
ih  linea  spirale.  Comprende  tre  specie  :  cioè  la 
Spiropora  elegans,  la  Tetragona  e  la  Cespitosa. 

SPIRÓRB1DÉ,  spirorbis,  sriKQRBE,  3tój>ttnf<&B«* 
«te ,  Stor.  nat.,  da  ansipa  (speira),  spira,  e  dal  lat. 
orbis,  ital.  circolo.  Genere  di  vermi  marini  a  tubo 
con  opercolo  globoso,  contenuti  in  un  tubo  solido 
regolarmente  vólto  in  ispirale  discoide  ed  aderente 
ai   corpi   marini. 
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SPIROSÀTI,  SPIROSATYS,  Stor.  nat.,  da  oitfiipa 
(jprira),  spira,  e  da  axrvpos  (satyros)  ,  satiro.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da  Du 
Petit-Thonars,  ohe  La  per  tipo  il  Satjrium  spirale, 
o  V Habenaria  spiraHs  di  Richard. 

SP1ROSPKRMO,  SPIROSPEBMUM ,  Stor.  nat. ,  da 
anet'pa  (speira),  spira,  e  da  anéppa  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Mcnisperme, 
stabilito  da  Du  Petit-Thouars  ,  e  così  denominate 
dall'  embrione  del  loro  seme  lungo  e  ritorto  a 
Spira.  Comprende  la  sola  specie  detta  Spirospermum 
pcnchilijlorum. 

SPIRÓTTERA,  SPIROPTERA,  Stor.  nat.,  da  ami'pa. 
(«peira),  spira,  e  da  nrépev  (pteron),  ala.  Genere 
di  vermi  intestinali  dell'ordine  dei  Nemaloidci,  i 
quali  presentano  per  carattere  un  corpo  cilindrico, 
elastico,  ed  attenualo  alle  due  estremità,  bocca 
orbicolare,  coda  del  maschio  rivolta,  spirale,  e 
lateralmente   alata. 

SPIRULA,  spirula,  srmuLE,  95  ti  rm  Cd)  n  e  tfe ,  Stor. 
nat.,  dimin.  di  ar.eipa.  (speira),  spira.  Genere  di  testacei 
della  classe  degli  Univalvi,  formato  di  conchiglie 
parzialmente  o  compiutamente  in  ispirale  discoidi. 
1  fossili  di  questo  genere  sono  copiosi ,  e  vengono 
dagli  Orillografi  imperfettamente  descritti  sotto  il 
nome  di  Lituiti.  Una  sola  specie  ritrovasi  allo  stato 
vivente  ,   ed   è  la  Spirula  Peronii  di   Lamarck. 

SPHvULEA,  SPIRtlLEA,  Stor. nat,  dimin.  di  aixeipa 
(sroira),  spira.  Famiglia  di  Molluschi  stabilita  da 
D'Orbigny,  che  ha  per  tipo  il  genere  Spirula,  il 
-ualc  presenta  un  animale  decapodo  ,  portatore 
;  una  conchiglia  rivolta  a  Spira. 
SPIRULÌNA,  SriRULJNA,  Stor.  nat.  .  dimin.  di 
ar.tipa.  (.speira),  spira.  Genere  di  produzioni  micro- 
scopiche, stabilito  da  Tnrpin,  le  quali  presentano 
nel  loro  interno  una  specie  di  tubo  molto  a  Spira 
ropra  sé  stesso. 

SPITAMÉO,  SPITHAMEUS,  spithame  ,  Cponne , 
Anat.,  da  ar.iàapr,  (spithame),  palmo,  e  da  ttnim 
(spizò),  stendere.  Sorta  di  Misura,  o  Spazio  disteso 
tra  le   estremità   del  di  lo  mignolo   e   del  pollice 

SP1ZA  o  FRINGUÈLLO,  FRINGJLLA ,  P,r*soN, 
Jtnt,  Stor.  nat. ,  da  anlrtù  (spizó),  pigolare.  Genere 
d'  uccelli  dell'  ordine  de'  Passeri,  dai  Greci  così 
denominati  pel  loro  verso  o  canto,  che,  sebbene 
piaccia  udirlo  in  un  ho; co,  in  un  appartamento  è 
alquanto  forte  ,   pungente   ed  importuno. 

SP1ZAÉTO,  SF1ZAETUS,  Stor.  nat.,  da  cjnfy 
(spizó),  pigolare,  e  da  ànc-  (aetos),  aquila.  Genere 
d'  uccelli  proposto  da  Vieillot  nella  sua  Analisi 
elementare  d'Ornitologia,  che  corrisponde  al  ge- 
nere Morphnus  di  Cinici-,  e  pròpriamente  alla 
famiglia   dei   Falchi   aquila. 

SP1Z1TE  ,      PABUS      SPJZITES  ,      MÉSANCE      CHARBON- 

kière,  9J?cifc,  Stor.  nat.,  da  qt.ì^ù  (spizó),  pigolare. 
Specie  d'uccello  dell'ordine  dei  Passeri,  e  del 
genere  Parus ,  che  trasse  tal  nome  dal  suo  canto 
o  grido. 

SPLANCNENFRÀSSI,  splanciinempiiraxis,  Set* 
feffutfg  *«r  Cinflclvcitc ,    Meo1.,   da   eTildy^cv  (.pian- | 


ì 


cl.non),  viscere,  e  da  èpypd?™  <\-mphrassò),  ostruire. 
Ostruzione   dei   visceri. 

SPLANCJVEURISMA,  SPLANCHNEURISMA,  Med., 
da  oTtlcìyxvev  (splancbnon),  vìscere,  e  da  eùpvq  (tìuys), 
largo.   Ampliazione  eccessiva  d'  un  viscere. 

SPLÀNCNICO,  SPLANGHNICUS  ,  splanoimqui-.  , 
eingctrcitc,  Anat. ,  da  anhxyyvov  (aplanchnòn),  viscere. 
Aggiunto  di  nervo,  di  rimedio,  e  di  febbre  relativa 
ai  visceri. 

SPLANCMDIO,  SPLANCHNIDIUM,  Fisiol.,  dimin. 
di  èTÙMyyvcv  ^splanchnon),   viscere.   Piccolo   viscere. 

SPLANCNIT1DE,  splanciinìtis,  gingetotfoentjun* 
fcung,  Mcd.,  da  atààyyyev  (splanchnon),  viscere.  In- 
fiammazione dei  visceri. 

SPLÀNCNO,   splanciinum,    splanchne,   6$itrn* 

ttlOOtf,  Stor.  nat.,  da  rjnldy/ycv  (splanchnon),  viscere. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  de'  Mu- 
schj  ,  caratterizzate  da  un'urna  terminale,  ordina- 
riamente panciuta  alla  sua  base  e  ristretta  in  cima 
somigliando  così  ad  una  rigonfia  vescica.  Vaillant 
le  chiama  Mousse  entcroide ,  cioè  a  fo<*"ia  cV  in- 
testino. 

SPLÀNCNO,  SPLANCHNON,  Stor.  nat,  da  tnàtf?- 
Xvov  (splanchnon),  viscere.  Nome  d'una  pianta  indi- 
cata da  Teofrasto,  sulla  quale  sono  incerti  i  mo- 
derni Botanici  ,  e  che  Adanson  applicò  ad  un 
genere  che  comprende  la  Ulva  iute stin ali s ,  e  la 
Ulva  compressa  di  Linneo  :  nome  desunto  dalla  loro 
struttura  non  dissimile  da  quella  dei  visceri  del 
basso  ventre. 

SPLANCNODINIA,  SPLANCHNODYNIA,  Med.,  da 
aitkdyyvGV.  (splanclroon),  viscere,  e  da  ó$v»V)  (òdynè), 
dolore.   Dolore  dei  visceri. 

SPLANCNÓFTORA,  SPLANCHNOPIITHORA,  Med., 
da  atùdyyycv  (splanchnon),  viscere,  e  da  ySeipu 
(phiheiró),  corrompere.  Distruzione,  o  Corruzione 
d'  un   viscere. 

SPLANCNOGRAFJA,  splanchnographia,  spìah- 
chnographie  ,  Settftceifcung  ter  (gingèfotfòe  ,  Anat. ,  da 
OTÙjkyxvcv  (splanchnon),  viscere,  e  da  ypaya  (grapkft), 
descrivere.   Descrizione  dei   visceri. 

SPLANCNOIDÉI ,  SPLANCHNOIDEI ,  Stor.  nat., 
da  ar;\à.yyyov  (splanchnon),  viscere,  e  da  eidos  (eidos), 
somiglianza.  Nome  da  Arnolt  dato  ad  una  divisione 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschj ,  ù 
qnali  si  assomigliano  a  quelle  del  genere  Splancnv. 
SPLANCNOLITIASI,  SPLANCHNOLITHIASIS,  splaa- 
cukolithiase  ,  C/iir. ,  da  anldyyycv  (splanchnon),  vi- 
scere, e  da  h'Sog  (liihos),  pietra.  Conerezione  cal- 
colosa formatasi  in   qualche   viscere. 

SPLANCNOLOGÌA  ,  SPLANCIINOLOGIA  ,  splajv- 
cmvoLOGiE,  Sc&ve  boti  fcen  eingclucifccn ,  Anat.,  da 
aTclayxycv  (splanchnon) ,  viscere ,  e  da  lóya  (logos)  , 
discorso.  Trattato   de'  visceri. 

SPLANCNOPATIA  ,  splakchkopathia  ,  Med. , 
da  oxldyxycv  (splanchnon),  viscere,  e  da  xdSci  (pa- 
thos), patimento.  Passione  ai  visceri. 

SPLANCNOTOMIA  ,  splanchnotomia  ,  splak- 
ciinotomie  ,  Serglicfcmmg  ter  gingetoefòt ,  Anat.,  da 
aiùJ.yyvcv  (splanchnon),  viscere,  e  da  xùaa  (tciuaó) , 
tagliare.  Dissezione  dei  visceri. 
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SPLENALGIA,  SPLENALGIA,  spi.knAlgie,  37?  ih.  Ih* 
4)eit  ,  Med. ,  da  anliiv  (splèn),  milza ,  e  da  cCkytìS 
(algos),  dolore.  Genere  di  malattia  senza  febbre  acu- 
ta  ,  principalmente  indicala  da  un  dolore  ostinato 
alla   region   della   Milza. 

SPLENALGIGA  ,  SPLENALGICA  ,  spléxalgique  , 
2>ie  3J?ilibeticffcnì),  Med.,  da  onlrtv  (splèn),  milza, 
e  da  xlyos  (algos),  dolore.  Specie  di  l'ebbre  remit- 
tente del  genere  Tclartofia  di  Sauvages,  accompa- 
gnata da   ostruzione   di   Milza. 

SPLÈNE,  SPLEN,  ©plccn  oì>et  2»iljfti*t ,  Med., 
da  <77TÀ-/)i/   (splèn),  milza.   Ipocondria,   Melanconia. 

SPLENÉLCOSI,  SPLENHLLCOSIS,  Med.,  da  onlr,v 
(splèn),  milza,  e  da  eXxes  (helcos),  piaga.  Suppura- 
zione della  Milza. 

SPLENENFRASS1A  ,  splenemphuaxis,  spléwem- 
phraxie,  97?iljtocrftopfungeii ,  Med.,  da  anìr,v  (splèn), 
milza,  e  da  è[L(ppx7.!jcù  (empln-assò),  chiudere.  Ostru- 
zione,  od  Alterazione   del  tessuto   della   Milza. 

SPLÈNI,  SPLENES,  9WiHfu$t,  ingl.  The  spleen, 
Med.,  da  aiùriv  (splén),  milza,  coli'  aggiunto 
féyalot  (megaloi),  grandi.  Milza  grossa  ,  Male  di 
Milza. 

SPLÉNICO,  SPLENICUS,  spléìvique,  Med.  ed  Anat. , 
da  vnkr,v  (splèn),  milza.  Aggiunto  di  persona  affetta 
da  ostruzione  di  Milza,  delle  arterie,  delle  vene, 
de' plessi  della  Milza,  e  de1  rimedj  per  le  malattie 
di  questo   viscere. 

SPLÉNIO,  SPLENiUS,  SWiftfotlttiflM  aBiiStei,  Anat., 
da  >rnlr,v  (splén),  milza.  Muscolo  piatto,  largo  ed 
oblungo,  obbliquamente  situato  tra '1  di  dietro  del- 
l'orecchia  e  la  parte  posteriore  inferiore  del  collo: 
Ja  superiore,  sopra  la  quale  sta  il  cuculiare,  chia- 
masi Splenio  del  capo ,  e  V  inferiore  Splenio  del 
collo.  Servono  il  primo  a  tirare  indietro  il  capo 
verso  la  spina ^  o,  se  curvata  sia  in  avanti,  ritenerlo 
ed  erigerlo  :  l' altro  a  secondare  questi  due  moti 
.  del  capo.  Amendue  trassero  tal  nome  dal  loro  colore 
somigliante  quello   della  Milza. 

SPLEN1T1CA.  Febbre  che  accompagna  la  Spie- 
nitide. 

SPLENITÌDE,  splenitis,  splenite,  2J?iUtnfcun* 
fc'.mg,  Med.;,  da  anlhv  (splcn),  milza.  Infiammazione 
della  Milza! 

SPLENOCÉLE,  SPLENOCELE,  spléNOCÈle,  27?ilj* 
Ixufy ,- Chir. ,  da  <jnkr,v  (splén),,  milza,  e  da  jojXjj 
(cele),  ernia.  Tumore  della  Milza,  proveniente  da 
debolezza  dei  ligamenti  sospensori,  o  da  un  ingorgo 
di  questo  viscere,  che  il  rende  scirroso,  più  pesante 
e   di  maggior  volume.    Carminati. 

SPLENOFLÓGOSI,  SPLENOPHLOGOStS,  spléno- 
i'hlogose  j^Hed. .,  da  vttIyiv  (splèn),  milza,  e  da 
ffiAEyea   (phlegò),   ardere.   E   sinonimo   di   Splenitide. 

SPLENOGRAF1A  ,  SPLENOGRAPHIA  ,  spléjvogra- 
imiie,  27?iltbefdjvcilnìiig,  Anat.  ,  da  ajùàiv  (splèn),  mil- 
za..} e  da  ypzaG}  (giaphò),  descrivere.  Descrizione 
della  Milza. 

SPLENOLOGIA  ,  SELENOLOGIA  ,  splénoi.ogie  , 
27?i(;kl)i-e ,  Anat..  da  (j-nkhv  (splèn),  milza,  e  da 
)/y/c;  (logos),  discarso.. sbraitato   della  Milza. 

SPLENÓNCO  ,  SPLEAONCUS,  splénqncie  ,  Chir.s 


da  anlhv  (splén),  milza,  e  da  oy/.c;  (encot),  tumore. 
E  sinonimo  di  Spiatocele. 

SPLENOPARÉ'ITAMA,  SPLEMOPABECTAMà .  ttnjtr 

nopakectame  ,  SESibevna tiiclid)  grofk  3J?iU,  Anat.,  da 
QiCkr,v  (splén),  milza,  e  da  napóutcìpa  (parectama), 
dilatazione.  Estensione  eccessiva,  ossia  Aumento  di 
volume   della    Milza. 

5PLENORRAGIA  ,  splenoiu;ii\gi.\  ,  SJ?iUbIutfhif5, 
Med.,  da  akrtv  (splèn),  milza,  e  da  prr/vvpt  (  rhè- 
gnyini),  rompere.  Emorragia  proveniente  dalla  Milza, 
come   nella   Melaena  Ilippocratìs. 

SPLENQTOMIA  ,  SPLKNOTOMU  ,  siM.É.NOTOMJK  , 
27?ifttcrglicÌKViinij ,  Anat.,  da  <jn).r,v  (splèn),  milza,  e 
da  xéu.vù   (trmnó),   tagliare.   Dissezione   della    Milza. 

SPODIA,   V.   Spomma. 

SPÓDIO,  SPODIUM,  spodiì,  DfcnbriKt),  Chini. ,  da 
anaàiov  (spedimi)  dimin.  di  inooòi  (spodos) ,  cenere, 
giallamina  ,  cadmia  fossile ,  o  pietra  calaminaria. 
Nome  da  alcuni  Autori  dato  all'  Ossido  dello  zinco 
pel   suo   color  ci  nericcio. 

Spodio,  Ocbvanteé  gffciibein,  Farm.,  da  uncoò; 
(spotlos),  cenere.  Avorio  abbruciato,  o  Genere  d'a- 
vorio:  lat.   Ebur  uslum  album. 

SPODITE,  SPOD1TE,  Stor.  nat. ,  da  anoi'òi  («p°- 
dos),  cenere.  Nome  imposto  da  Gordier  alle  ceneri 
bianche  dei  vulcani,  le  quali  sembrano  prodotte 
dallo  sfacimento  o  secrezione  delle  roccie  leuco- 
sliniche. 

SPODOCÉFALO,  spodocephalus,  spodocéphalk, 
Stor.  nat.,  da  ir.oùòi  (spodos),  cenere,  e  da  xey  dkn 
(rephalè),  capo.  Specie  d'uccelli,  cui  diedero  tal  nome 
il   capo   ed  il  collo   di   color  di   cenere. 

SPODOMANZIA,  spodomaNTIA  ,  spopomahcie,, 
Divin. ,  da  acciài  (spodos),  cenere ,  e  da  fiayreta 
(manteia),   divinazione.   È   sinonimo   di   Tefromanzia. 

SPODÙMENO,  SPODUMENUS,  spodomèse,  Xeipbnn, 
Stor.  nat.,  da  aiioifo  (spodoò),  incenerire.  Minerale 
trovalo  recentemente  da  D'Andrada  nella  miniera 
di  ferro  di  Utou  in  Sudermania,  il  quale  al  can- 
nello sul  carbone  si  riduce  in  polvere  color  di 
cenere.  Lo  Spoderitene  di  D'Andrada  altro  non  è 
che   il    Tifane  d' Ilaiiy. 

SPONDÀICO,  SPONDAICUSj  spospaiQhe,  Poes.  ,  da 
onovàìl  (sponde),  libazione.  Aggiunto  di  un  Verso  in 
tutto  eguale  all'  Esametro;  salvo  che  il  quinto  piede  , 
in  luogo  di  un  dattilo,  è  anch'esso,  come  l'ulti- 
mo ,  uno  spondeo  :  p.  e.  =  Cara  Deum  soboles, 
magnum   Jovis   incrementimi  =.    Virg.    Eglog.  IL  . 

v.  49- 

SPONDÀULI  ,  SPONDAULI  ,  sro.NDAULES  ,  gjoteiw 
fpielcv  WàtH'cni)  tee  opfcv,  Filol. ,  da  ancvo+i  (sponde), 
libazione,  e  da  aùXòs  (aulos)  ,  flauto.  Così  diceasi 
da'  Greci  il  Suonatore  di  flauto ,  mentre  il  Sacer- 
dote slava  facendo  libazioni  ed  offerendo  il  sacrificio. 

SPONDÈO  ,  SPONDAEUS  ,  spondée  ,  ©ponDàiie  , 
Sopptl  longfud,  Filol. ,  da  a^avàn  (sponde),  libazione. 
Aggiunto  di  Giove,  come  vindice  dello  spergiuro 
nello  stipular  patti  e  stringere  alleanze;  per  render 
sacre  le  quali  cose,  faceansi  libazioni  e  sacrifici. 

SroNOEO,  Gramm.  Piede  di  verso,   formato  di 
due   sillab"    bi-i-he-  ".  u.  témvlum ,    i.'aual*    wa 


lunghe , 


p.   e.  templum  , 
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acconcio  al  componimento  degl'Inni  che  solcano 
cantarsi  nel  tempo  delle  libazioni  e  del  sacrificio 
delle  vìttime. 

SPÓNDIA  o  SPÒDIA ,  sro\DiAS  Linn.j  uombin, 
Stor.  nat.  ,  da  vrroùtaq  (spodias),  sorta  di  prugna 
salvatica ,  in  Teofrasto  (de  plant.  lib.  IH.  cap.  7), 
e  da  Virgilio  (Georg.  lib.  IT.  v.  1  f5)  chiamato 
Spino.  Genere  eli  piante  esotiche,  della  decandria 
pentaginia  e  della  famiglia  delle  Tcrebintacee:  i  loro 
fruiti  sono  esattamente  simili  ad  una  Prugna.  Roberto 
Costantino,  nelle  note  al  citato  Teofrasto,  scrive 
GT.coixi  (spodias),  e  taccia  di  errore  azo-jàicq  (spon- 
di.is),  in   Ateneo  (Dipnos.  lib.   IL). 

SPONDILARTROCÀCE ,  spondylartiirocacf, 
SBJirMtnljunbung ,  Chir. ,  da  ir.6v§vkoq  (spondyios), 
latebra,  da  &p$pov  (arthron),  articolazione,  e  da 
y.x/.ò;  (cacos),  malo.   Carie   della   colonna  vertebrale. 

SPONDILESÀRTROSI  ,     SPOMiYLEXARTHUOSIS  , 

»utfentoitf>eft>erenenng,  Chir.,  da  anovàvloq  (spondyios), 
vertebra,  da  é|  (.ex),  fuori,  e  da  apBpev  (arthron), 
articolazione.   Lussazione   delle   vertebre. 

SPÒNDILI,    V.    SPONDILOLITI. 

SPONDILIO,   SPONDYLIUM,   BERSE   BRANCHE    URSINE 

Stórentlait,  £eilfraut,  Stor.  nat.,  da  anóvdvloq  (spon- 
dyios), vertebra.  Specie  di  piante  del  genere  Hcra- 
cleum  :  le  articolazioni  rigonfie  del  loro  fusto  somi- 
gliano  benissimo  le  Vertebre. 

SPONDILÌTIDE ,  spondylitis  ,  Hurfeittoirbelenfr 
uìntmng.,  iMed. ,  da  crnóvàvXoq  (spondyios),  vertebra. 
Infiammazione   di  una  o  più  vertebre. 

SPÒNDILO,  spondylus,  spondyle,  333 i cbclbcirt , 
Anat.,  da  arzóvdvloq  (spondyios),  vertebra.  Giuntura 
della  spina  del  dorso. 

Spondilo,  Filol.  Bischero,  o  Contrappcso  che 
si  attacca  al  fuso   onde  farlo  girare. 

Spondilo,  JUappinultycI ,  Stor.  nat.  Genere  di 
Tastacei  della  classe  dei  Bivalvi:  la  loro  cerniera 
è  composta  di  due  denti  adunchi  e  d' una  fossetta 
intermediaria,  dove  è  posto  il  ligamento  $  e  pre- 
sentano  la  figura  d'una  Vertebra. 

Spondilo,  aBurjelraupe,  Sfar.  nat.  Genere  d'in- 
setti della  sezione  III.  dell'  ordine  de'  Coleotteri, 
e  della  famiglia  de'  Cerambicini ,  particolarmente 
distinti  da  mascelle  avanzale,  e  da  antenne  com- 
poste di  articolazioni  appianate  a  guisa  delle  Ver- 
tebre. 

SPONDILOCLÀDIO  ,  spondylocladiu.j,  Stor. 
nat. ,  da  oitóvàvloq  (spondyios),  vertebra,  e  da  yldàoq 
(chdos),  ramo.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  delle  Mucidi- 
nee ,   proposto   da  Martius  ,    comprendente    la   sola 


qua. 


e  vive 


specie  detta  Spondjlocladium  fumosum)i\  ^ 
su  1  legni  putrefatti,   e   si  presenta  sotto  forma  di 
piccole  ramificazioni  nodose  ed  articolate  a  fog-ia 
di  Vertebre.  bs 

SPOADILÓLITI,  SPONDYLOLITHI,  spondy.loli- 
tes,  ©pentolone,  SBcuIeiimteS  W\xU\U\n  r  Stor.  nat., 
da  onóvàvkoq  (spondyios),  vertebra,  e  da  KSoc,  (lithos), 
pietra.  Nome  di  corpi  fossili  creduti  vertebre,  e 
ciò  per  la  loro  figura,  ma  che  altro  non  sono  se 
non  degli  Ammoniti  coi  margini  tagliati,  e  fra  di 
Tomo   li. 


loro  congiunti  in  modo  di  presentare  una   specie  di 
colonna  vertebrale. 

SPÓNDIO,  SPONDIUS,  Filol,  da  mevìi)  (sponde), 
libazione  3  o  da  tjft0$ós  (spodos),  cenere.  Aggiunto 
di  Apollo  onorato  in  Tebe  di  Beozia,  come  preside 
ai  trattati.  L'ara  di  questo  Dio  era  formata  colle 
ceneri   delle   vittime.   Pausan.  in  Beot.  lib.  IX. 

SPONDÓFOfiO,  SRÓNDOPHOROS,  spondophore , 
Filol.,  da  rmovd-h  (sponde),  libazione,  e  da  aépoi 
(pheró),  portare.  Ministro  di  secondo  ordine  nel 
tempio  di  Cerere  Eleusina,  incaricato  di  portare 
le  libazioni   e  presiedere  a  quelle. 

SPONGIA  ,    SPONGIA  ,    Stor.    nat.  ,    da    aneyyià 
(spongia),  spugna.  Nome  d'un  ordine   di  polipi  della 
sezione   delle   Crucifere ,  proposto    da    Lamouroux 
che  comprende  due    generi  ,   cioè    la   Spongia  e   la 
Ephydatìa. 

SPONGILLA,  SPONGILLA,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
ancyycx  (spongia},  spugna.  Genere  di  polipi  proposto 
da  Lamarck,  il  quale  corrisponde  all'  Ephjclalia  di 
Lamouroux. 

SPONGIÓLA,  SPONGIÓLA,  Stor.  nat.,  da  unoyytx 
(spongia),  spugna.  Nome  applicato  da  Décandolle  al 
Tessuto  cellulare  vegetabile  d'una  natura  partico- 
lare ,  che  ritrovasi  alle  estremità  delle  fibre  radicali 
o  degli  stimmi-  il  quale,  osservato  colla  lente, 
presenta  una  specie  di  gonfiamento  molle ,  senza 
però   che  vi   si   osservino  pori. 

SPONGÓDIO,  SPONGODIUM-,  Stor.  nat.,  da  anoy- 
yià  (spongia),  spugna,  è  da  eUoq  (eidos) ,' Somiglianza. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Idrofili,  proposta  da  Lamouroux,  clic  ha  per  tipo 
il  Fucus  tomcntosus  ed  il  Fucus  bursa  ,  che  si  asso- 
migliano  ad  una  Spugna. 

SPÓNGOSI,  SPONGOSIS,  ©Iirtuttoomm ,  Chir.,  da 
tTitoyyoq  (  spongos  ) ,  spugna.  Tumor  bianco  ,  detto 
Fungo  articolare. 

SPORA,  SPORULA,  spora,  epon,  Stor.  nat.,  da 
G7teip<ù  (spei'ró),  seminare.  Vocabolo  che  in  genere 
significa  Seme,  da  Hedwig  e  da  altri  applicato  par- 
ticolarmente a  quello  delle  piante  crittogame.  Qual- 
che Autore  dà  questo  nome  ai  Corpuscoli  riprodut- 
tori delle  piante  agame ,  più  generalmente  indicate 
coi   nomi  di   Sporule  e   di   Gongigli. 

SPÓRADI,  SPORADES,  sporades  o  sparsiles,  3cr* 
fimtt,  Asti:,  da  artdptù  (speirò),  seminare.  Stelle 
disseminate  ne'  vasti  spazj  del  cielo ,  e  fuori  delle 
costellazioni  ,  dai  Moderni  chiamate  informi  od 
estracostellarie. 

SPÓRADI  o  SPORADICHE,  SPORADIQUES,  gin* 
jeinc,  Med. ,  da  aneipoa  (speirò),  seminare.  Malattie 
che  affettano  molte  persone  in  tempi  e  luoghi  di- 
versi :  distinte  in  ciò  dalle  Epidemiche  e  dalle 
Endemiche,  attaccando  queste  ognuno  ed  ovunque. 
V.   Miasmatiche. 

Sporadi  ,    Geogr.    ant.    Isole    dell'  Arcipelago 
lungo  le   coste   della  Natòlia,   in  faccia  alla  Grecia 
sino  ai  confini   della   Tracia  e  della  Macedonia     e 
cosi  dette    perchè  sparse   qua   e  là   per  il  mare  ' 
SPORÀDICHE,  Med.,  V.  Sporadi. 
SPORANG1D10  ,     SPOIÌANGIDIUM  ,     sporangidie  , 
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Stor.  nat. ,  da  iizcpà  (spora),  seme,  e  da  àyyefàiov 
(angeidion),  dimin.  di  àyyeicv  (angeion),  vaso.  Hcdwig 
dà  questo  nome  alla  parie  interna  dell'  Urna  dei 
Musclij ,  destinata  a  contenere  i   semi. 

Spohangidio  ,   diminuì,    di    Sporangio.  V.   Spo- 
rangio. 

SPORÀNGIO,  SPORANGIUM,  sporange,  Stor.  nat., 
da  anopà.  (spora),  seme,  e  da  àyyeiev  (angeion), 
vaso.  Parte  esterna  della  Pisside  ,  od  Urna  dei 
Muselij. 

SPORENDONÉMA  ,  SPORENDONEMA,  Stor.  nat., 
da  aizopà  (spora),  seme,  da  tvSov  (ondon),  entro,  e 
da  vfip.9.  (noma),  filo.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghì,  e  della  sezione  delle 
Mucidinee,  proposto  e  descritto  da  Desmazières , 
avente  per  tipo  il  Mucor  crustaceus  di  Bulliard,  od 
il  Sepedonium  di  Link.  Nasce  sopra  i  Formaggi, 
in  ispecie  sopra  quelli  che  volgarmente  noi  diciamo 
Stracchini,  presentandosi  sotto  forma  di  fili  fra 
loro  intralciati  e  sparsi  di  sporoidi  o  gemme  semi- 
nifere. Incomincia  a  manifestarsi  sotto  forma  di 
macchia  bianca,  indi  passa  al  rosso  di  cinabro. 

SPORIDÉSMIO,  SPORIDESMIUM ,  Stor.  nat.,  da 
OTzepà  (spora),  seme  ,  e  da  cJso-fAPS  (desmos),  legame. 
Genere  di  piante  crittogame  della  sezione  delle 
Uredinee ,  stabilito  da  Link,  che  comprende  una 
sola  specie  la  quale  cresce  sopra  i  corpi  in  putre- 
fazione. Presenta  una  base  densa,  nera,  allargata 
sopra  la  superfìcie  del  coi'po  su  cui  vegeta,  e  rico- 
perta di  molte  sporadi. 

SPORIDIO,  diminut.  di  Sporangio.  V.  Sporangio. 
SPORISÓRIO,  SPORISORIUM,  Stor.  nat.,  da  vitopà, 
(spora),  seme.  È  sinonimo  da  Ehrenberg  dato  allo 
Sporidesmio  di  Link ,  il  quale  comprende  lo  Spori- 
sórium  Sorghi,  che  vegeta  sopra  l'ovario  del  Sorgo 
di  Egitto. 

SPORÓBOLO,  SPOROBOLUS,  Stor.  nat.,  da  anepà 
(spora),  seme,  e  da  ]3aXXw  (ballò),  slanciare.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della 
triandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Browne's 
coli'  Jgrostis  indica ,  e  colF  Agroslis  diandra  di 
Linneo.  Sono  cosi  denominate  per  lo  slanciare  con 
forza  elastica  i  loro   semi. 

SPOROC1BE,  SPOROCYBE,  Stor.  nat.,  da  vncpà 
(spora),  seme,  e  da  rifa  (cybé),  capo.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  della 
sezione  delle  Mucidinee ,  e  della  tribù  delle  lsa- 
riee,  stabilito  da  Fries,  le  quali  presentano  i  loro 
sporadi  riuniti  in  capolini.  Corrisponde  al  Periconia 
di  Nées. 

SPORÓCNO  ,  SPOROCHNUS  ,  Stor.  nat. ,  da  ar.opà 
(spora),  seme,  e  da  'óyyv\  (ochné),  pero.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Idrofiti,  sta- 
bilito da  Agardh ,  che  ha  per  tipo  il  Fucus  pedun- 
culatus  di  Turner,  il  quale  presenta  piccoli  concet- 
taceli, o   sporadi  piriformi  e  peduncolati. 

SPORODÉRMIO,  SPORODERMIUM,  Stor.  nat.,  da 
CTtcpà  (spora),  seme,  e  da  $épp.ct  (derma),  pelle.  Nome 
da  Link  sostituito  a  quello  di  Sporidesmium.  Si  è 
però  ritenuto   quest'  ultimo. 

SPORODINIA,  SPORODINIA,  Stor.  nat.,  da  anopà 


(«por»),  seme,  e  da  J&jj  (dine),  vortice.  Genere  'li 
piante  della  famiglia  «lei  Funghi ,  e  della  sezione 
delle  Mucidinee ,  stabilito  da  Link.  Sono  cosi  deno- 
minate perchè  le  loro  spore  passano  con  un  moto 
vorticoso  nel  perielio  vescicolare  per  mezzo  dei 
filamenti. 

SPOROFLÉO,  SPOROPHLOEUM ,  Stor.  nat.,  da 
inopi  (spora),  seme,  e  da  aXotòi  (phloiof),  corteccia. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  e  della  sezione  delle  Mucidinee ,  stabilito  da 
Nées.  Comprende  una  sola  specie  .  che  è  lo  Spo- 
rophloeum  gramineum,  il  quale  presenta  un  aggre- 
gato di  spore  disposte  in  forma  di  macchie   sopra 


la  corteccia  e 


sopì" 


fo 


glie   ui  vane  gramigne,  e 


specialmente  di  quelle  del   genere   Phleum. 

SPOROTRiCHIO  ,  SPOROTRICHIUM  ,  Stor.  nat. , 
da  atxcpà.  (spora),  seme,  e  da  3-p'i£  (thrix),  capello. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  e  della  sezione  delle  Mucidinee ,  stabilito  da 
Link,  molto  numeroso  di  specie,  le  quali  si  pre- 
sentano sotto  forma  di  capelli  intralciati  sparsi  di 
sporadi  nudi. 

SQUAMODÉRMI  ,    SQUAMODERMI ,    Stor.    nat.  , 
dal  lat.  squama,   ital.  squama,  e   da  àéppa  (derma), 
pelle.   Nome  da   Blainville   applicato   ai  pesci   Gua- 
to don  ti ,  la  cui   pelle   è  coperta   di    Squame. 
SQUINANZIA,   V.   Angina. 

STACHIARPAGÓFORA  ,  STACI1YARPAGOPHORA  , 
Stor.  nat.,  da  ard'/yz  (stachys),  spiga,  da  àpr.iyn 
(harpagé),  rastro ,  e  da  yepu  (plieró),  portare.  E  si- 
nonimo dato  da  Vaillant  al  genere  Achjranthes , 
perchè  alcune  sue  specie  portano  la  spiga  fatta  a 
foggia   di   Rastro  o   di  falce. 

STÀCHIDE,  STACHYS,  stachyde,  9Seiffe  ftcffcl , 
Stor.  nat.,  da  vzzyv;  (stachys),  spiga.  Genere  di 
piante,  simili  al  Marrohio ,  a  fiori  monopetali, 
della  didinamia  ginnospermia  e  della  famiglia  delle 
Labiate,  i  di  cui  fiori  sono  disposti  in  lunghe  Spighe. 
STACHIGINÀNDRO  ,  STACHYGYNANDRUM ,  sta- 
CHYGYNANnRE  o  androgynète  ,  Stor.  nat. ,  da  nziyyc, 
(stachys),  spiga,  da  yvvh  (gyné),  pistillo,  e  da  à.vr.p 
(anèr),  stame.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Licopodi  acce ,  da  Palissot  De  Beauvois 
stabilito  coi  Licopodi  di  Linneo  ,  distinte  da  una 
spiga  monoecia  che  riunisce  i  due  sessi.  Le  sue 
specie  più  osservabili  sono  :  il  Lycopodtum  flabel- 
latum  ,  il  Ljcopodium  plunwsum ,  ed  il  Ljcopodium 
circinale. 

STACHILIDIO,  STACHYLIDIUM,  Stor.  nat,  di- 
min,  di  <jr<xyvi  (stachys),  spiga.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mn- 
cidinee,  stabilito  da  Link,  le  quali  portano  gli  sporidj 
disposti  in  picciole  Spighe.  Corrisponde  ai  Botriti 
di  Persoon. 

STACHIOCÀRPA  ,  STACHYOCARPE  ,  Stbr.  nat., 
da  Qxdyyi  (stachys),  spiga,  e  da  y.apnòi  (carpos), 
rutto.   Divisione  della  XXIV.  classe  Linneana.  che 


fi 


ite  crittogame   distinte    da    frutti 


comprende  le  piante  uiuUòc 
raccolti  a  foggia  di  Spiga. 

STACHIÓIDE  ,    STACHYOIDES,    Stor.   nat.,    da 

i  ardyy;  (stachys),  spiga ,    e    da   éìfos   (eidos),  forma. 
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Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Liliacce  ,  e 
dell'  esaudirà  monnginia  di  Linneo  ,  proposto  da 
Kencaulme  per  1'  Or/iithagalum  pjrenaicum  Linn.  , 
il  quale   presenta   i   fiori   a    foggia   di   Spiga. 

STACHIOTTÉRIPI  ,  staciiyopteiudes  ,  sta- 
cfiyoptérides,  Stor.  nat. ,  da  <jrx)(y;  (stacliys),  spiga, 
e  da  nzépii  (pteris) ,  felce.  Divisione  della  famiglia 
delle  Felci ,  che  comprende  quelle  provvedute  di 
fioritura  disposta  a  foggia   di   Spiga. 

STACH1TARFÉTA,  stachytaupiieta,  Stor.  nat., 
da  arxyy;  (stachys)  ,  spiga,  e  da  rxp'fto  (tarpilo), 
seccare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ver- 
benacce ,  e  della  didmamia  angiospermia  di  Linneo, 
da  Valli  stabilito  colle  Verbene  di  Linneo.  Il  suo 
tipo  è  la  Verbena  indica,  la  quale  presenta  i  fiori 
disposti  a  foggia  di  Spiga ,  ed  i  quali  passano  in 
drupe   aride   e   secche. 

STACTE ,  STACTE,  stacté,  97?tjiTcnfaft,  Farm., 
da  ora£<a  (staz<.\),  sii/lare.  Materia  liquida,  grassa  e 
resinosa,  estratta  dalla  Mirra  fresca,  pestata  e  spre- 
muta con  alquanto  d'acqua  odorosa.  Quella  a  cui 
ora  gli  Speziali  danno  questo  nome  altro  non  è  che 
Storace    liquido. 

STADI  ATO,  STADIATUM,  Filoi,  da  orà'cW  (sta- 
di jn) ,  stadio.  Aggiunto  di  quel  Luogo  a  portici 
scoperti,  ove,  alla  presenza  del  popolo  spettatore, 
soleano  gli  Atleti  esercitarsi  in  tempo  d1  Inverno. 
Vitruv.  lib.    V.  cap.    1  1 . 

STADIO,  STADiu.M,  stade,  9tennbaf)n,  Filai,  da 
h-riiu  (liistémi) ,  stare.  Spazio  (  detto  anticamente 
Avìòz  (Aulos) ,  da  avlùv  (aulòn) ,  pianura  o  valle 
circondata  da  monti  )  di  625  piedi  romani ,  o  1 25 
passi  geometrici,  dove  si  eseguivano  i  certami  della 
corsa.  Dicesi,  che  Ercole  si  fermasse  dopo  aver 
corso  questa  distanza ,  e  che  sin  d1  allora  e  da  ciò 
derivasse  tale  denominazione.  Eranvi  tre  colonne  , 
o  pietre  cubitali:  una  nel  principio  dello  Stadio, 
col  motto  àpiirz-jt  (aristeue)  da  bravo,  vedi  d'esser 
d  primo  :  una  nel  mezzo  col  motto  tzivj^s.  (pscude), 
accelera,  spicciati;  ed  una  alla  fine  col  molto  ìtdptpov 
(campson),  gira.  Joan.  Fasoldus ,  De  festis  Graecor. 
cap.  I.  Aul.  Geli.  noct.  Atlic.  comm.  lib.  I.  cap.  I. 
Stadio  (  lat.  Stadium  morborum  )  ,  .  3eitraunt  , 
Mcd.  Periodo  d'  una  malattia. 

STADIÓDROMO,  stadiodromus,  stadiodeome, 
etabienfatifev,  Filol. ,  da  ora<W  (»tadion),  stadio,  e 
da  §póp.oi  (ih  omos),  corso.  Aggiunto  dell'Atleta  che 
ne' giuochi  Olimpici  percorreva  un  solo  stadio. 
Chiamavasi  poi  Dolicodromo ,  da  dolici  (dolichos), 
lungo,  quegli  che  trascorrea  sei,  venti,  ventiquattro, 
di  tanii  staci j  semplici;  essendo  composto  lo  stadio 
lungo  di  arbitrarie  misure.  Di  quest' ultimo  epiteto 
furono  onorati  Milone  ed  Isomaco,  entrambi  di 
Crotone.  Schmidt,  ad  Od.  Oljmp.  XII.  Georg.  Fabric. 
Descript,  urb.   Romae  cap.  XII. 

STAFILE,  STAPUYLE,  Scipfrfieii,  3/ed. ,  da  erzec- 
fuhj  (staphylé),  grappolo.  Infermità  dell'ugola,  con- 
sistente néll'  estenuazione  della  sua  parte  superiore 
e  nella  gonfiezza  dell'inferiore,  onde  piglia  la  forma 
d'un  grappolo  d'  uva  :  infermità  che  cuiaoiasi  anche 
L'vtda  e   Garsareutt. 

0 


STAFILÉA,  stapiiylea,  staphylée,  ^imperniti*, 
Stor.  nat. ,  nome  abbreviato  da  Sta/ilodendro ,  da 
fJZOifjly}  (staphy le),  grappolo,  e  da  $év$pov  (.lrn.lron), 
albero,  ed  usato  dagli  antichi  Botanici.  Genere  di 
piante  a  fiori  polipetali,  della  pentandria  triginia 
e  della  famiglia  delle  Celastri/ice,  i  di  cui  frutti 
sono  disposti  in  piccioli  Grappoli.  Dicesi  anche 
Pistacchio  salvatico. 

STAFILÉCOMO  ,  STAPHYLECOMUU  ,  staphyt.éco- 
me,  Cbir.,  da  aTy.fj\-fi  (staphylé;),  ugola,  e  da  -/.optu 
(romeo),  curare.  Strumento  per  tagliare  ed  estrar 
1'  ugola. 

STAF1LIDE  ,  STAPIIYLIS  ,  Filai.  ,  da  ar^vlr, 
(staphylé),  grappolo.  Specie  di  vaso  in  cui  mangiano 
i  fanciulli ,  il  cui  orificio  somiglia  un  capezzolo , 
od  un   acino  d'  uva. 

STAFILINI,  STAPI1YLINI ,  staphylines,  XnuitKJt* 
fafcc/  Stor.  nat.,  da  ara^uX^  (staphylé),  grappolo. 
Famiglia  d'  insetti  della  sezione  I.  dell'  ordine  de* 
Coleotteri,  da  Latreille  stabilita,  i  quali  si  distin- 
guono e  si  denominano  cos'i  dalle  loro  antenne  fili- 
formi con  articoli  frequenti  granosi  :  ha  per  tipo 
il   genere  Staphylinus. 

STAFILIJNO  ,  STAPHYLINUS  ,  STAniYLm  ,  Saperi , 
Anal.,  da  a-racf'JA/7  (staphylc),  ugola.  Muscolo  che 
appartiene  all'  ugola. 

Stafiu_\o,  Stor.  nat.  Insetto  che  suol  vivere 
su  i  grani,  e  così  denominato  dalla  forma  delle 
sue   antenne   figuranti  l'Ugola. 

STAFILINOFARINGÉO  ,  STàphyLINOPHARYN- 
GEUS,  A  nat.  ,  da  ara^X-/?  (staphylé),  ugola  ,  e  da 
yy.pv/Z  (pha.ynx),  faringe.  Nome  dato  da  Morgagni 
al   Muscolo   palatostafilino. 

STAFILITE,  V.  Fleone. 

STAFILODÉNDRO  o  PISTÀCCHIO  SALVi- 
TICO.   V.    Stafilea. 

STAFILODIALISI ,  staphylodialysis  ,  Chir. , 
da  (jzacfvl-/)  (staphylé),  ugola,  e  da  ùtal-jw  (dialyò), 
discioglicre.  Rilasciamento  e  prolungamento  de!''  u- 
gola. 

STAF1LOMA,  staphylo.MA  ,  staphylome,  Xvau* 
Nnoilfle,  Chi/:,  da  azafjAy}  (staphylc),  ugola.  Dieesi 
Stafdoma  quel  Male  del  globo  dell'occhio,  a  motivo 
di  cui  la  cornea  perde  la  naturale  sua  trasparenza: 
si  solleva  sopra  X  occhio,  e  successivamente  ancora 
spunta  fuori  dalle  palpebre  a  guisa  di  tumore  bi- 
slungo ,  di  colore  biancastro  o  periato ,  ora  liscio 
ora  bernoccoluto,  con  perdila  totale  della  vista 
(Scarpa,  toni.  11.  cap.  \).  Venne  dai  Greci  chia- 
mato  Stafdoma  a  cagione  della  sua  forma  di  Ugola. 

STAFILÓNCO,  STAPHYLONCUS  o  STAPHYLOSIS, 
staphylo\cie  ,  3cip  f($)  e  ri  flc  f  d)  tt?  ti  f  li  ,  Chir. ,  da  arayufoj 
(staphylé),  ugola,  e  da  o-/y.ag  (oncos),  tumore.  Tu- 
more  dell'  ugola.   V.   Stafilo.ma, 

STAFILÓTTOSI ,  staphyloptosis  ,  Chir. ,  da 
Grcf.^61-/]  (staphylé),  grappolo,  e  da  7rrow  (ptoò)  inus. 
per  -Kinvù)   (piptó),  cadere.  Caduta  dell'uvea. 

STAFISÀGRIA,  STAPUISAGIUA,  stapiusaigre, fiati* 
fcfannn,  Stor.  nat.,  da  aza^l-  (staphis),  uva  passa , 
e  da  ciypic;  (agnos) ,  salvatico.  Specie  del  genere 
Delfinio  (lat.   Delphùiàin;),   le  cui  foglie  somigliana 
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quelle  della  vite  salvatira.  Dai  Latini  chiamasi  pe1 
suoi  effetti  lleiba  pedicularis ,  e  da1  Francesi  Herbe 
aux  poux.  Lènièry. 

STALÀGMA,  STAI.AGMA,  Cium.,  da  a t aldia w 
(Matassò),  stillare.   Spirito  distillato. 

STALÀGM10,  STALAGMIUM,  Filai.,  da  aroló.^ 
(stalazò),  stillare.  Sorta  d' oreecliino ,  somigliante  a 
gocce  d1  acqua  congelate.  Joseph.  Laur.  de  re  vest. 
cap.    1 . 

STALAGMITI,  stalagmites,  5H5orj«n(lcin ,  Star, 
nat.,  da  azaXàr(ù  (stalazò),  stillare.  Concrezioni  pie- 
trose formate  sulle  vòlte,  sulle  pareti  o  sul  suolo 
delle  grotte  o  caverne  delle  montagne  calcaree, 
risultanti  dall'  infiltrazione  d'  un  liquido  carico  di 
molecole  pietrose  o  metalliche,  le  quali  si  presentano 
in  coni  o  cilindri. 

STALAGMiTIDE  ,  STALAGMITE  ,  stalagmite  , 
3nt)if^ci-  (Slitto  Salini,  Stor.  nat.,  da  araH^ù  (sta- 
lazò), stillare.  Genere  di  piante  stabilito  da  Mour- 
ray  nella  mouoecia  poliandria  e  nella  famiglia  delle 
Guttifere:  dalla  loro  scorza  stilla  la  gomma. 

STALAGMODIANGIA,  stalagmodiangia,  Stor. 
nat.,  da  aralx^'iì  (stalazò),  stillare,  da  èia  (dia),  a 
traverso,  e  da  ayyc;  (angos),  vaso  od  altro  utensile 
di  terra.  Stalagmiti  spaltiche  trasparenti.  Lewis. 

STALAGMOSCIÉKE  ,  stalagmoscieria  ,  Stor. 
nat.,  da  araksiyw  (stalazò),  stillare,  e  da  <jy.t£f.ò; 
(seieros),  ombroso.  Stalagmiti  spaltiche,  ottuse  ed 
opache.   Lewis. 

STALATTÀGNI,  STALACTAGNTA ,  Stor.  nat.,  da 
GTa).a>to  (stalazò),  stillare,  e  da  àyvò;  (agnos),  puro. 
Aggiunto   delle   Stalattiti  spaltiche   cristalline. 

STALATTITI ,  stalactites  o  stalagmites  o 
STAGONITES,  stalactites,  Xiopfltcin  ,  Stor.  nat.,  da 
aralxyw  (stalazò),  stillare.  Sostanze  pietrose  formale 
dal  costante  stillar  dell1  acqua ,  carica  di  materie 
.saline  pietrose,  dalle  vòlte  delle  caverne.  Discen- 
dono queste  talvolta  sino  a  terra  rappresentando 
specie  di  colonne  a  forma  di  cono.  Le  più  osser- 
vabili veggonsi  in  una  grotta  di  Anti-Paros,  isoletta 
dell1  Arcipelago  situata  incontro  a  Paros,  rinomata 
questa  pe'  suoi  candidi  marmi. 

STALATTOC1BDELE  ,  STALACTOCIBDELA,  Stor. 
nat.,  da  araAx'^w  (stalazò) ,  stillare,  e  da  y.t[3-}-/)'ko; 
(cilxlclos)  ,  impuro.  Stalattiti  spaltiche  cristallino- 
-  terree. 

STÀLTICO,  STALTICUS,  staltique,  3urit<ftvcibcnì>, 
Med.  ,  da  a-£D.u>  (stellò) ,  contrarre.  Aggiunto  de' 
rimedj  che  eguagliano  e  riuniscono  le  labbra  delle 
ferite. 

STAME,  STAME,  étamine,  6taubfaDen,  Stor.  nat., 
da  ctt"/7uwv  (stémòn),  stame,  o  da  qxÌ'ù  (staò)  inus. 
per  (JT>jp  (Insièmi),  stare.  Filetto  terminato  da  un 
piccolo  globo  che  prepara  il  polline,  o  polvere  fe- 
condatrice, che,  insinuandosi  nello  stimma,  feconda 
il  pistilio,  e  vivifica  gli  ovuli  rinchiusi  nel)'  ovaja. 
STARNUTO,  V.    Ptarmo. 

STASI,  STASIS,  stase,  ©tortutiij  tee  ©afte,  Med, 
da  fjrd'jì  (siaò),  stare.  Stagnazione  di  sangue  o  di 
umori. 

STÀ.5SI.  STAXIS  Ilippocr.,  Med. 3  da  gra£w  (itaià), 


stillare.  Distillazione  del  sangue  a  goccia  a  goccia 
dal  naso. 

STÀTICA,  STATICA,  statiquf.  ,  Ctatif,  Mect. , 
da  ar«w  (staò) ,  stare.  Parte  della  Fisica  che  tratta 
dell1  equilibrio  delle  potenze  ,  o  delle  leggi  con 
cui  i  corpi  agiscono  gli  uni  sugli  altri.  V.  Geo- 
stàtica. 

STATICÉA,  STATICE,  statk.C.k  ,  e«ntlf<  ,  Stor. 
nat.,  da  aratiVw  (statizò)  ,  arrestare.  Genere  di 
piante  a  fiori  polipetali  ,  della  pentandria  penta- 
ginia  e  della  famiglia  delle  Plombaginee  di  Jussieu. 
Furono  così  dagli  Antichi  (l'Uri.  JJist.  lib.  XXVI. 
cap.  8.  )  denominate,  perchè  da  loro  credute  effi- 
caci ad  arrestare  le  dissenterie ,  ed  a  guarire  le 
ulcere.   Ora  però   se   ne  fa 


P 
SFATTE,  V.   Stacte. 


a   poco   uso. 


STAURACANTO  ,  STAURAC\NTHUS,  Stor.  nat., 
da  aravpòi  (stauros) ,  croce,  e  da  a.i.y;jSo.  (acaniha)  , 
spina.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose,  stabilito  da  Link  con  un  arbusto  del  Por- 
togallo, privo  di  foglie  e  provveduto  di  spine  in 
forma  di   Croce. 

STAUROBARÌTE  ,  STAUROBARYTES  ,  Stor.  nat.  , 
da  orau^ò^  (stauros) ,  croce,  e  da  fizp'jz  (barys),  gra- 
ve. Nome  dato  al  Giacinto  bianco  cruciforme  di 
Rome  De  l1  Isle ,  o  Pietra  cruciforme  od  Harmo- 
tome  di  Haiiy  :  è  desunto  dal  suo  peso  e  dalla 
disposizione  de'  suoi  cristalli  a  forma  di  Croce. 
V.    Staijrolito. 

STAUROFILACE,  STAUROPIIYLAX ,  staurophyla- 
ce  ,  Lett.  eccl. ,  da  aravoì^  (stauros),  croce,  e  da 
fvlxTTUì  (plijlattó) ,  guardare.  Ufiìziale  della  Cbiesa 
Gerosolimitana ,  a  cui  era  affidata  la  custodia  della 
vera  Croce. 

STAURÓFORA  ,  STAUROPHORA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
araupòi  (stauros),  croce,  e  da  yépw  (pherà),  portare. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Epatiche,  stabilito  da  Wildenow,  a  cui  servì  di 
tipo  la  Marchanlia  cruciata ,  la  quale  porta  la  frut- 
tificazione sopra  lunghi  peduncoli  ed  in  forma  di 
Croce.   Corrisponde   alla  Lunaria  del    Micheli. 

STAURÓFORO  ,  STAUROPIIORUS  ,  stauropfiore  , 
Lett.  eccl.,  da  arcvpii  (stauros),  croce,  e  da  ^ipu 
(pherò) ,  portare.  Titolo  nella  Chiesa  Greca  dell'  Ec- 
clesiastico incaricato  di  portar  la  Croce  nelle  pub- 
bliche e   solenni   processioni. 

STAUROLÀTRI,  STAUROLATRAE,  staukolatres , 
Jtmuanbctct ,  Lett.  eccl. ,  da  orau^ò;  (stauros),  croce, 
e  da  Xarp£uw  (latreuò),  adorare.  Setta  d1  Eretici  Ar- 
meni, i  quali  escludevano  ogni  altra  adorazione, 
tranne   quella   della  Croce. 

STAURÓLITO,  STAUROLITHES,  staukolite,  jtreti}* 
(Ititi,  Stor.  nat.,  da  araupò^  (stauros),  croce,  e  da 
Ai'Sc;  (lithos),  pietra.  Sostanza  pietrosa,  così  da  Lamé- 
thrie  denominata  ,  e  da  lui  anche  detta  Crucite 
(mentre  Rome  De  l1  Isle  la  disse  Pierre  de  croix  do 
composlclle ,  ed  Haiiy  Staurotide ,  ed  altri  (a  cagione 
del  suo  peso)  la  dissero  anche  Staurobarite,  da  trtavpòi 
(siauios"),  croce,  e  da  /3a(où;  (barys),  grave),  perchè 
questo  minerale  formasi  dall'  unione  di  due  prismi 
esaedri  alquanto  appianali ,  i  quali  reciprocamente 
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penetrandosi  s'incrociano  e  sì  tagliano  ad  angoli 
retti,  od  obbliquamente  in  forma  di  croce  di  San- 
t'Andrea. 

STAURÓPOLI  ,  STAUROPOLIS  ,  Geogr.  ant.  ,  da 
aravpòs  (stauros) ,  croce,  e  da  *<&«;  (polis),  città. 
Nome  imposto  da  Ccdreno  ad  una  città  della  Caria 
(città  (Iella  Croce),  di  cui  si  fa  menzione  negli  Atti 
del  Sesto  Concilio  Costantinopolitano  ,  tenuto  nel 
IV.  secolo  regnando  Teodosio  il  Grande  ,  sotto 
il  pontificato   di   Damaso.   Bernini. 

STAUROTIDE,  STAUROTIDES,  Stor.  nat.  ,  da 
CTxvpòz  (siauros),  croce.  Genere  di  minerale,  che 
è  lo  Schorl  cruciforme  :  sostanza  che  presentasi 
in  cristalli  fra  di  loro  intralciali  in  forma  di 
Croce. 

STE  A  RATO,  STEARAS,  stéabate,  Chini.,  da  area/5 
(stear),  sevo.  Sale  proveniente  dalla  combinazione 
dell'acido   Stearico  con   una  base  salificabile. 

STEARICO,    STEARICUS,    stéariqce.    Chini.,   da 
axéxp  (sicar),  sevo.   Nome  dato  all' acido  Margarico 
che    è    un    acido    solido    risultante    dalla    reazione 
degli  Alcali   sopra  i  corpi   grassi. 

STEARINA,  stearina,  stearine,  SofgftofF,  Chini., 
da  azéxp  (stear),  sevo.  Uno  dei  principi  immediati 
grassi  degli  animali,  che  esiste  nel  grasso  del  mon- 
tone, del  bue,  del  porco,  ec.  ,  e  che  costituisce 
quasi  in  totalità  il  Sevo  ,  od  il  grasso  più    solido. 

STEASCH1STO,  STEASCHISTUS ,  Stor.  nat.,  da 
créap  (stear),  sevo ,    e    da    ayiyrò;    (schistos),   schislo 

0  fesso.  Sostanza  minerale ,  "che  è  uno  Schisto  tal- 
coso che  facilmente  si  fende  ,  e  presentasi  come 
untuoso  al   tatto   al   pari   del  Sevo. 

STEATITE,  STEATlTES,  steatite,  6pctf lìciti,  Stor. 
nat.,  da  vzlxp  (stear),  sevo.  Varietà  del  talco  com- 
patto, trasparente  alle  estremità,  tenero  ed  assai 
untuoso  al  tatto  ;  per  cui  dai  Tedeschi  dicesi  anche 
©tìfenffeitt ,  Pietra  di  sapone. 

STEATOCÉLE  ,  steatocele  ,  6pe$<tontni4  , 
C/ur.,   da  arsap  (stear),  sevo,  e  da  jt>ft>j  (cète),  ernia. 

1  umore    dello  scroto   per    lo    più  indolente   e  pal- 
lido, tra   il    dartos    e    le    membrane    delle    borse 
formato   da  una  raccolta  di  sostanza  pinguedinosa 
simile  al   Sevo. 

STEÀTOMA,  V.  Lrm. 

STEATOMATOBLÉFARO,STEATOMATOBLEPHA- 

RUM,    STEATOMATOBLÉPHÀHE,    Chi,:,    da  GTÌxZ<*p.X  (stea- 

tóma),  sevo,  e  da  pké(?<x.pov  (blcpharon),  palpebra. 
1  umore  encislico,  sovente  formato  sulle  palpebre 
superiori  da  una  sostanza  somigliante  nella  consi- 
stenza e    nel   colore  al  Sevo 

STEATOMATÓDO,  STFATOMATODES,  Chir..  da 
crearla   (sieatóma) ,  sevo,    e   da  rifa  (eidos),  somi- 


plicato  ad  un  genere  della  famiglia  delle   Sinantc- 
rce.  Fu  stabilito   da   Linneo. 

Stebe.  Nome  di  una  pianta  indicata  da  Dio- 
scoride,  e  da  Clusio  e  Bauhin  credula  il  Poterium 
spinosuni   dei    Moderni. 

Stebe.  E  pure  una  pianta  ricordata  da  Teo- 
fra  sto  ,  che  Bauhin  riporta  alla  Centaurea  calci- 
trapa:  pianta  vile  e  destinata  a  fare  strame,  seb- 
bene ,  per  essere  spinosa  ,  non  sembri  acconcia 
nemmeno  a  tal  uso.  Linneo  sotto  questo  nome 
stabilì  un  genere  nella  famiglia  delle  Sinanteree  ,  e 
nella  sua  singenesia  poligamia  segregata,  la  cui 
specie  più  osservabile  è  la  Sloebe  aethiopica.  Cassini 


divide   tal   genere   in    tre    sezioni 


cioè  ,    Eustoebe  , 


ghanza.  Lardaceo  ,  o   Che  si  assomiglia   al   lardo 

STEATOMATÓSO,  STEATOMATOSUS ,  stemma- 
te ux ,   epefljtuttoufft  ortia  ,   Chi,:,   da  emWa  (stra- 
to,™), steatoma.   Che  è  della  natura  dello  Steatoma 
SIEATOSI,  STEATOS1S,  Med. ,  da  azéxp  (stear) 

Wc:rlnrmaZÌ°ne'  °  Genesi   di   sostanza    lardacea. 

MEBE,  STOEBE,  stèbe,  Ctóbentraut,  da  aneto 

UeiM>  chiudere.  Nome  d'una  pianta  Pliniana  (Hist. 

ltb.AAI.cap.  i5),  spinosa   ed  atta  alle  siepi,  ap- 


Etaeranlhis  ed   Eremonthis. 

STECHIOMETRIA,  STAECIIJOMETRIA,  stechiome- 
trie, 0runì>l?òtìF,  Filol. ,  da  aroifèiev  (stoicheid'S)  ,  ele- 
mento, e  da  p.izpov  (metron),  misura.  Titolo  d'un' 
Opera  che  insegna  1'  arte  di  calcolare  i  rapporti 
delle  varie  combinazioni  de'  corpi.  Figuratamente 
si  denominano  Stechi  i  principi  delle  arti  e  delle 
scienze. 

STECOLOGIA,  STECIIOLOGIA,  stéchologie,  Fis., 
da  atòiyzicv   (stoiclicion),   elemento  ,  e  da  liyoz  (logos) 
discorso.   Trattato  degli   elementi. 

STEFANIA,  STEPHANIA,  stephanie  ,  Stor.  nat., 
da  aréfavoq  (stephanos) ,  corona.  Arboscello  indigeuo 
del  Messico,  il  quale  forma  un  genere  nella  dioecia 
monandria  e  nella  famiglia  delle  Capparidee ,  sta- 
bilito da  Willdenow,  i  di  cui  fiori  sono  inclinati 
sulle  estremità  de'  rami ,  e  servono  ad  intrecciare 
Corone. 

Stefania,  Altro  genere  di  piante  a  fiori  incom- 
pleti ,  indigene  della  Cocbinchina,  dallo  stesso  Lou- 
reiro  e  collo  stesso  nome  stabilito  nella  dioecia 
monandria.  Sono  caratterizzate  da  antere  di  forma 
circolare  che  circondano  a  guisa  di  Corona  la  cima 
de'  loro   filamenti. 

STEFANIO,  STEPHAMUM,  stépiiakion,  Stor.  nat., 
da  azifxvo;  (&tephanos),  corona.  Genere  di  piante 
della  Guiana,  stabilito  da  Schreber  nella  pentandria 
monoginia  ,  e  nella  famiglia  delle  Rub iacee ,  chia- 
mato da  D'Aublet  Palicurea ,  da  Jussieu  Smire, 
e  da  Wildenow  riunito  al  genere  Psycotria.  Desu-  - 
mono  questo   nome  dal  loro  seme  coronato. 

STEFAN1TE,  STEPHANITAE  ,  stéphanites,  Stor. 
nat.,  da  aTeya.vo$  (stephanos),  corona.  Aggiunto,  presso 
gli  Antichi,  di  tutte  le  piante  con  cui  soleansi 
coronare  i  convitati  ne'  banchetti,  o  che  in  certe 
circostanze  ofl'erivausi  agli  Dei  od  agli  Eroi.  Dai 
Latini  si  disser  poscia  a  tal  effetto  Coronariae  quelle 
producenti  i  più  bei  fiori  :  nome  che  la  moderna 
Botanica  ha   conservato   nel  medesimo  senso. 

STEFANITI  ,  STEPHANITJ  ,  stéphanites  ,  etepfco- 
nifd)c  6piefc,  Filai,  da  azsyavoq  (stephanos),  corona. 
Aggiunto  di  que'  Giuochi,  il  cui  premio  era  una 
corona;  e  degli  Atleti  che  la  riportavano. 

STEFANÓFORI,  STEPHANOPHORI,  stéphakopho- 
bes,  «Briefìcr  bei  fan  ficpbaniùpen  Jycfren ,  Filol. ,  da 
àréfaues  (  strphanos  ) ,  corona,  e  da  yépoì  (pheró), 
portare.  Sacerdoti  d'un    ordine    distinto,    i    quali \ 
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presiedendo  ai  giuochi  o  certami  (  accompagnali 
sempre  da  sacrificj  e  da  altre  religiose  cerimonie), 
andavano  coronati  di  lauro  e  talvolta  di  oro.  Gronov. 
tlies.  aritiq.  Gr.  toni.  111. 

STEFANÓFORO.  Nome  proprio  d'un  Eroe,  da 
alcuni  creduto  figliuolo  d'Ercole, e  di  cui  esisteva  in 
Atene  un  monumento.  Meursio  però  {Attic.  Lect.  lib. 
IV.  cap.  io)  il  crede  epiteto  di  qualunque  cosa  che 
trovavasi  presso  una  puerpera:  essendo,  dice  Esichio, 
costume  presso  gli  Attici  di  porre  innanzi  alle  porte 
una  Corona  d"1  olivo  qualora  nascesse  un  maschio-, 
e.  se  femmina,  della  lana.  Athen.  Dipnos.  lib.  11. 
STEFANÓMIA  ,  STEPHANOMIA  ,  Stor.  nat. ,  da 
aziva-voc,  (stephanos),  corona.  Genere  di  animali  della 
classe  degli  A  cale  fi ,  stabilito  da  Dcslonchamps  ,  i 
quali  si  presentano  sotto  la  forma  di  una  Corona 
fogliosa ,  di  consistenza  gelatinosa  ,  e  gracilissima. 
Se  ne  conoscono  due  specie,  cioè  la  Stephatwrttia 
amphitritis ,  e  la  Stephanomià  m'arici.  Allignano, 
la  prima  nell1  Oceano  Atlantico ,  e  la  seconda  nel 
Mediterraneo. 

STEFAJNOPLÓCO,  STEPHANOPLOCÙS ,  stéphano- 
ploque,  Filai. ,  da  arenavo;  (stepìianos),  corona ,  e  da 
7T/SKW  (piccò) ,  piegare.  Nome  di  quel  quadro  da 
Lucullo  pagato  mille  scudi,  nel  quale  Pausia  (celebre 
pittore  di  Sidone,  contemporaneo  d' Apelle  e  disce- 
polo di  Panfilo,  che  il  primo  dipinse  corone  di 
fiori)  rappresentava  la  sua  amica  diceria  che  assisa 
stavasi  intrecciando  una  ghirlanda  di  Fiori.  Sanadon, 
in  noi.  ad  v.  96  Saljr.    VII.  lib.  I.  Horat. 

STEFANÓTI,  STEPHANOTIS,  Stor.  nat.,  da  ari- 
favo,  (stephanos) ,  corona,  e  da  ouq  (ùs),  orecchio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee , 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo  ,  proposto 
da  Du  Petit  Thouars  ,  e  corrispondente  al  genere 
Ceropc«ia  di  Browue's  :  presentano  il  tubo  Stamini- 
fero a  guisa  di  Corona  formata  di  cinque  lohetti 
orecchiuti. 

STEGANOGRxVFIA,  STEGANOGRAPHIA ,  stégano- 
graphie,  ©cl}cinifdH-cibcit!nft  ,  Filol,  da  ursyavòz  (ste- 
ganos),  tacito,  segreto,  e  da  ypàyù  (grapfaó),  scrivere. 
Arte  di  scrivere  in  cifre,  e  di  spiegarne  il  segreto. 
Steganografico.  Dicesi  così  Chi  è  esperto  a  scri- 
vere in   cifre,  ed  a  spiegarne  il  segreto. 

STEGANÒPO,  STEGANOPUS,  Star.  nat. ,  da  crrs.- 
yavòi  (steganos),  coperto,  e  da  7TCÙS  (pus),  piede. 
Genere  d1  uccìdli  dell'  ordine  di  quelli  da  riva , 
stabilito  da  Yieillot  per  una  specie  indicata  da 
Azzara  col  nome  di  Chorlite ,  che  è  lo  Steganopus 
tricolor ,  i  quali  presentano  i  loro  piedi  coperti  di 
una  membrana  circondante  le  loro   dita. 

STEGANÓPODE,  steganopodes  ,  stéganopode, 
Stor.  nat.,  da  tjrsyavòi  (steganos),  coperto,  e  da 
Trcù;(pùs),  piede.  Aggiunto  di  persona  che  ha  lar- 
ghi i  piedi,  e  particolarmente  di  alcuni  animali} 
come   le   Oche,   le  Anitre,   i   Pellicani,   ec. 

STEGANÓPODE,  steganopodi,  stéganopodes , 
.Stor.  nat.,  da  areyavò;  (stiano,) ,  coperto,  e  da  noù; 
(pus),  piede.  Nóme  della  famiglia  XXXIX.  degli 
uccelli  (secondo  il  metodo  Zoologico  di  Illiger), 
che  comprende   i   generi  i  quali  hanno  le   dita  dei 


piedi    involti   o  coperti   di  una  membrana ,  che  in- 
sieme  gli    unisce.    Corrisponde    ai    Palmipedi    degli 

Autori. 

STLGIA,  STEGIA,  Stor.  nat.,  da  oriy/i  (stegè), 
tetto.  Genere  di  piante  crittogame  ,  della  famiglia 
dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Ipossilec ,  stabilito 
da  Fries  ,  le  quali  diversificano  dalle  Sferie  per 
essere  queste  ricoperte  d'  un  opercolo  in  forma 
di   tetto.   11  suo   tipo   è   la  Sphaena  compianola. 

Stegia.  È  pure  il  nome  proposto  da  Décan- 
dolle  per  una  sezione  di  piante  del  genere  La- 
vatcra. 

STÉGNOSI,  stegnosis,  stégnose,  2J«cenqerun^f 
Med. ,  da  are/vóia  (stegturt),  ristringere.  Costipazione, 
o   Ritenzione   delle   evacuazioni  naturali. 

STEGNÓTICO.  Rimedio  astringente,  o  che  rin- 
serra, tura  e  chiude. 

STEGONÓTO,  STEGONOTUS  ,  Stor.  nat.,  da 
axéyn  (strge.),  tetto,  e  da  vùtov  (nòion) ,  tergo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanlerce ,  e 
della  singenesia  poligamia  necessaria  di  Linneo, 
proposto  da  Cassini,  a  cui  servì  di  tipo  l' A  retati* 
undulata  di  Gaertner,  la  quale,  fra  gli  altri  carat- 
teri, presenta  le  achene  lateralmente  coperte  di  duo 
lamine   membranose. 

STEGÓS1A  ,  STEGOSIA  ,  stécosie  ,  Stor.  nat.  , 
da  rjxéyci  Cstegos),  tetto.  Genere  di  piante  esotiche, 
da  Loureiro  stabilito  nella  triandria  diginia  e  nella 
famiglia  delle  Gramince  di  Jussieu,  che  racchiude 
una  sola  specie.  Si  denominano  così  dall'uso  che 
ne  fanno  gli  abitatori  della  Cochiuchina  di  coprir 
con  esse  le  loro  case.    È  la  Rottboella  exaitata   di 

Linneo. 

STEGOTTEPJ  ,  STEGOPTEIU  O  TECTIPENNES, 
stégopteres.  Stor.  nat.,  da  aziy/i  (stege),  tetto,  e 
da  nrépov  (pteron),  ala.  Famiglia  d'insetti  dell'  or- 
dine dei  Nevrotterì,  proposta  da  Duméril ,  i  quali 
presentano  le  loro  ale  coperte  di  squame  le  une 
separate   dalle   altre,   come  le   tegole   di  un   tetto. 

STE1ROSI ,  STEir.OSis,  stéirose  ,  Unfvi;4Ubaiicit, 
Fis. ,  da  crreipóu  (steiroó),  isterilire.  Sterilita. 

STELECHITE,  stelechìtes,  stecchite,  6ce* 
fcdjit,  Stor.  nat. ,  da  axù.zx°-  (stekehos),  ramo.  Così, 
a  cagion  della  sua  forma,  chiamano  i  Mineralogisti 
Tedeschi  una  specie  d'  Incrostatura  che  formasi 
intorno  alla  radice  de'  vegetabili  in  certi  terreni 
sabbiosi  misti   di  mollecole  calcarie.   Palmi. 

STELECOPvRISSiA,  steleciiokiutyssia  ,  stéle- 
chorrhyssie,  Stor.  nat.,  da  vxù&yoì  (stelcchos),  rad- 
ino, e  da  pulsò;  (rhyssos) ,  rugoso.  Malattia  delle 
piante,  nella  quale  per  un  calore  eccessivo  si  rag- 
grinzano il   tronco   ed  i  rami. 

STELLÓRCUI,  STELLORCilIS,  Stor.  nat.,  dal  lat. 
stella,  ital.  stella,  e  da  ó>/j;  (o.cins).  orchi  .sorta 
d'  erba.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee, e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Du  Petit-Thouars ,  le  quali  presentano  un 
fiore  disposto  a  forma  di  Stella.  Corrisponde  ali 
Aplustcilis  di   Richard. 

STÈMMA  ,    stemma  ,    ai'.moitues  ,    2>atf    SJoppeii  f 
Blas.  M    da    crre>«    (*tcphò),    coronare.    Dcscuzio^<: 
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gcncologica.  in  cui  dai  Romani  venivano  in  forma 
di  corona   disposte  le  immagini   de'  loro   avi. 

STEMMÀCANTAj  STEMMACANTHA  ,  Stor.  nat. , 
da  arsftftct  (stemma),  corona,  mitra,  e  da  axxvS-a 
(acantha),  spina.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanterec ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale 
di  Linneo,  stabilito  da  Cassini  :  sono  così  denomi- 
nate dalle  squame  del  loro  involucro  terminate  a 
Spina  e  disposte  in  Corona.  Il  suo  tipo  è  il  Cnicus 
centauroides  di   Linneo. 

STEMMÀSTRO ,  stemmastrum ,  Stor.  nat.,  da 
aréuaix  (stemma),  mitra.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia dei  Funghi,  e  della  sezione  delle  Licoper- 
diacee,  stabilito  da  Rafincsclii,  il  quale  comprende 
una  sola  specie  :  cioè  il  Ljcoperdon  heterogeneum 
di  Bosc.  che  si  presenta  sotto  la  forma  d'una 
Mitra,  e  cui  Nces  D'Esenbeck  chiama  Mitremjces. 
STEMMATI,  STEMMATI,  stemmàtes,  Stor.  nat., 
da  arìaua.  (stemma),  serto,  corona.  Nome  che  in 
certi  ordini  d' insetti ,  si  applica  ai  loro  occhi  lisci 
posti  al  disopra  della  testa,  e  disposti  a  guisa  di 
serto. 

STEMMATOPO,  STEMMATOPUS,  Stor.  nat.,  da 
(Tregua  (stemma),  serto ,  corona,  e  da  ncùg  (pus), 
piede.  Genere  di  Mammiferi  carnivori  anGbj,  della 
famiglia  delle  Foche,  stabilito  da  Cuvier ,  i  quali 
si  distinguono  per  le  dita  dei  loro  piedi  bordati 
dalla  membrana  natatoria  stratagliata  a  guisa  di 
Corona  o  di  cresta.  Ha  per  tipo  la  Phoca  distala. 
STEMMATOSPÉRMO  ,  STEMMATOSPERMUM  , 
Stor.  nat.,  da  <7~éau.a.  (stemma),  serto ,  corona,  e  da 
Bitippa  (sperma),  seme.  Nome  da  Palissot  De  Beau- 
vois  applicato  al  genere  Bamhusa ,  della  famiglia 
delle  Graminee,  che  ha  per  tipo  Y Arando  banibos 
di  Linneo.  I  suoi  semi  o  frutti  son  provveduti  d'  un1 
appendice  in   forma  di  Corona. 

STEMÓDIA  ,  STEMODIA  ,  stémode  ,  Stor.  nat. , 
da  crrrlwwy  (stémón),  stame,  e  da  èì$  (dis),  due. 
Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  monopetali,  della 
didinamia  angiospermia  e  della  famiglia  delle  Scro- 
phulariae  di  Jussieu ,  distinte  da  quattro  stami  didi- 
namici. I  suoi  filamenti  sono  bifidi  e  portano  cia- 
scuno  due   antere. 

STÉMONA,  STEMONA,  stémone,  Stor.  nat.,  da 
crr.u.av  (stémón),  stame.  Genere  di  piante  da  Lou- 
reiro  stabilito  nella  monadelfia  tetrandria.  con  una 
pianta  esotica  caratterizzata  specialmente  da  quat-  , 
tro  stami  somiglianti  ai  petali  ^  cioè  che  hanno  i 
filamenti  od  androfori  larghi,  e  le  antere  grandi 
ed  unite  nella  loro  lunghezza. 

STEMONÌTIDE,  STEMONITIS,  stémonite,  Stor. 
nat  ,  da  omjpav  (stèmòn),  stame.  Genere  di  piante 
della  famiglia  de1  Fucili,  della  sezione  delle  Li- 
coperdiacee,  e  della  tribù  delle  Trichiacee ,  che 
comprende  piante  molte  piccole  ,  col  peridio  per 
ordinano  globoso,  od  anteriforme,  sostenuto  da 
un  pedicello  filamentoso,  per  cui  vestono  la  forma 
a  uno   Stame. 

STEMONtRO,  STEMOMJRUS,  Stor.  nat.,  da 
ffTijpwv  (stènda),  stame,  e  da  cupa  (ùra),  coda.  Ge- 
nere di  piante  stabilito  da  Blume,  le  quali    desu- 


mono tal  nome  dai  loro  stami  uniti  alla  sommità 
da  un  fascio  di  peli  formanti  come  una  specie  di 
Coda.  [ 

STENÀGMA,  stenagma,  eeufjen,  Mcd. ,  da 
oreva£tt  (stènazò),  sospirare.  Sospiro,  o  specie  di 
Convulsione   falsa. 

STENANTÉRA,  STENANTHERA ,  Stor.  nat.,  da 
crrsvd;  (stenos),  angusto,  e  da  àvSripà  (anthèra)  an- 
tera. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Epacri- 
dee,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo  sta- 
bilito da  Browne's  ,  le  quali  si  distinguono  per  le 
loro  antere  anguste  in  proporzione  del  filamento 
che   è   allungato. 

STENARRENA,  STENARRHÈNA,  Stor.  nat.,  da 
UT&vòq  (stenos),  angusto,  e  da  àppnv  (arrhèn),  stame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Labiate  ,  sta- 
bilito da  Don.  I  loro  stami  hanno  le  antere  molto 
lunghe   ed  anguste. 

STEN  ATTI,    STENACTIS,    Stor.  nat.,    da  arsvàq 
(stenos),   angusto,   tenue,  e  da  dxTÌq  (actis),  raggio. 
Genere  di  piante   della  famiglia    delle    Sinanterec 
e  della  singenesia  poligamia  superflua,  stabilito  da 
Cassini  sul   tipo  dell'  Erigeron   alpinum  di   Linneo 
il  quale  presenta  il  pennacchietto  doppio,  e  quello 
dei    fiori    del  raggio  molto  corto. 
STENEANGIA,  V.  Stenosi. 
STENÉLITRA  ,    STENELYTRA  ,    Stor.    nat.  ,    da 
gxvjò;  (stenos),  angusto,  e  da  ikuxpov  (elytron),  in- 
volucro ,  elitra.  Famiglia    d'insetti    dell'ordine    dei 
Coleotteri,  e  della  sezione   degli  Eteromeri,  stabi- 
lita   da    Latreille ,    caratterizzati    dalle    elitre  ,    od 
astucci   delle  loro   ale   anguste.   Comprende  i  generi 
Limi  cani,  detti  Tenebrio  ,  Necjdalis ,   Cerambix  e 
Cantharis. 

STENEOSÀURO  ,  STENEOSAURUS  ,  Stor.  nat.  , 
da  cztvòc,  (stenos),  spavento,  timore,  e  da  aavoa. 
(saura),  lucerta.  Genere  di  rettili  della  famiglia  dei 
Coccodrilli,  recentemente  stabilito  da  Geoffroy  De 
Saint  Hilaire,  il  quale  comprende  due  specie  che 
si  trovano  allo  stato  fossile.  Dall'  orbita  dei  loro 
occhi  si  rileva  che  questi  organi  dovevano  essere 
d'una  smisurata  grandezza,  e  tale  da  incutere 
spavento.  Così  da  questo  carattere  e  dai  loro  rap- 
porti colle  Lucerte   desunsero   tal  nome. 

STÈNTA,  STHENIA,  sthénie,  j?raft,  6tarfc,  Med., 
da  oS-évoq  (sthenos),  vigore,  o  da  «rrevò;  (stenos), 
stretto.  Eccesso  di  tono,  rigidità  de'  tessuti ,  ec- 
cesso di  forza  e  di  azione  organica  ,  esaltazione 
della  vita  :  tutte  individualmente  cagioni  principali 
delle  malattie  steniche. 

Stenia,  Filol.  Aggiunto  di  Minerva,  o  della 
Forza  e  del  Valor  guerriero  deificato  ;  ed  anche 
denominazione  di  una  Festa  solita  celebrarsi  in 
Argo   ad  onore   della  suddetta  Dea. 

Stejnia  ,  Filol.,  da  ar^ix  (sténia),  rampogna. 
Festa  in  Atene,  nella  quale  si  aveva  il  diritto  di 
motteggiare  e  dirsi  delle  villanie  1'  un  contro  1'  al- 
tro. Hesych. 

STÉN1CO.  Aggiunto  indicante  Effetto  d'  ecces- 
siva  forza. 

STÉNIO,  sthemus,  stbémfn,  ©tfjenifd),  Filol, 
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da  aSévc;  (slhenoa),  forza.  Con  questo  aggiunto,  con- 
veniente al  possente  figliuol  di  Saturno,  i  Trezenii 
eressero  a  Giov  e  un'  ara ,  o  sasso  :,  detto  dappoi 
Sasso  di  Teseo,  da  che  questo  cioè  ne  levò  le 
pianelle  e  la  spada  di  Egeo,  quai  contrassegni  ivi 
nascosti  dell1  origine  sua.  Paus.  in  Corinlh.  lib.  II. 
STENO,  STENUS,  steste  ,  Stor.  nat. ,  da  (nevài 
(stenos),  stretto.  Genere  d'insetti  della  sezione  i. 
dell'ordine  de'  Coleotteri,  e  della  famiglia  degli 
Sta  filini  di  Latreille,  da  lui  stabilito  e  separato  dal 
genere  Poedcrus ;  così  denominandoli  dalla  forma 
allungata   e  lineare   del   loro   corpo. 

STENO,  STENOS,  Me.cl,  da  vzsvòg  (stenos),  stretto. 
Vocabolo  il  quale,  combinato  con  àyyùov  (angcion) , 
vaso,  con  plv  (rimi),  naso,  con  oliófciyc;  (oisophagos); 
esofago,  con  yxiz-hp  (gastèr),  ventre,  con  i'vrepov 
Centrioli),  intestino,  con  o&pYjBpix.  (ùrèthra),  uretra, 
con  ma&y}  (postile),  prepuzio,  con  yàì.t.c;  (colpos), 
seno,  e  con  npor/.ri;  (próctos),  ano;  forma  i  seguenti 
vocaboli:  Sten ean  già  ,  Rinostenosi ,  Esofagostenosi, 
Gastrostenosi  ,  Enterostenosi ,  Uretrostenosi ,  Posto- 
stenosi,  Colpostenosi  ,  e  P  rotto  Steno  si,  tutti  indicanti 
la   Strettezza  e   Contrazione   di   quelle  parti. 

STENOCARDÌA,  STENOCARDIA,  Med.,  da  arevài 
(stenos),  stretto,  e  da  Y.a.pà(c.  (cardia),  cuore.  Stret- 
tezza di  petto ,  Angina  di   petto. 

STENOCARPO,  STENOCARPUS ,  Sior.  nat.,  da 
arsvò;  (stenos),  angusto,  e  da  napnài  (carpo*),  frutto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Proteacee,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Browne's.  Desumono  tal  denominazione  dal  loro 
frutto  angusto  in  confronto  di  quello  delle  con- 
generi. 

STENOCÉFALO  ,  STENOCEPHALUS  ,  Stor.  nat.  , 
da  axevòq  (stenos),  angusto,  e  da  v.eyolri  (cephalè), 
capo.  Genere  d' insetti  della  famiglia  dei  Geocorisi , 
designato  da  Latreille,  che  ha  per  tipo  il  Coreus 
nugax  di  Fabricio ,  osservabile  per  1'  angusta  sua 
testa. 

STENÓCERO,  STENOCERUS,  Stor.  nat. ,  da  (ne- 
vài (stenos),  angusto,  e  da  xéjsas  (ceras),  corno.  Ge- 
nere d' insetti  Coleotteri,  della  famiglia  dei  Rinco- 
fori,  stabilito  da  Schoenherr,  i  quali  si  distinguono 
per  le  anguste  loro   antenne. 

STENÓCBILO,  STENOC1IILUS  ,  Stor.  nat.,  da 
vtevài  (stenos),  angusto,  e  da  yuko-c,  (cheilos) ,  labbro. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Mjoporineae, 
stabilito  da  Browne's,  le  quali  desunsero  tale  deno- 
minazione dalla  loro  corolla  fatta  a  maschera  col 
Labbro   inferiore   molto   angusto. 

STENOCIONÓPE  ,  stenocionops  ,  Stor.  nat. , 
da  axevòq  (stenos),  angusto ,  da  idtùv  (ción),  colonna, 
e  da  6y\i  (òps),  occhio.  Genere  di  Crustacei  dell' or- 
dine dei  Decapodi,  della  famiglia  dei  Brachimi,  e 
della  tribù  dei  Triangolari,  stabilito  da  Leach. 
Sono  così  denominati  pei  sottili  e  lunghi  peduncoli 
clic,  a  guisa  di  anguste  colonne,  sostengono  i  loro 
occhi.   11    suo  tipo  è  il   Canccr  ceivicorms. 

STENOCORIA ,  STENOCORIA,  stkjsocorie,  9Je««« 
gevttng,  Chir. ,  da  axevòq  (stenos),  stretto,  e  da  KÓpYj 
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ìy',  pupilla  dell'occhio.  V.   Miosi. 


STENOCORtASI,  V.  Moti. 
STENOCORÌNO  ,  STE.vocoi'.WLS  ,  Stor.  nat., 
da  azevòi  (stenos),  angusto,  e  da  KCpóvfi  '•  ")'i<;), 
clava.  Genere  d' insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  famiglia  dei  Rincofori ,  riabilito  da  Schoe- 
nherr:  sono  caratterizzali  da  anguste  antenne  ter- 
minale  in    Clava. 

STENODÉRMA,  STEWODERMA,  Stor.  nat.,  da 
axtvòq  (stenos),  angusto,  e  dà  fàppx  (derma),  pelle. 
Nome  proposto  da  (JeoOiov  De  Saint  Hilaire  per 
un  sotto-genere  di  Mammiferi  insettivori  :  ossia 
sezione  del  genere  Fespertilia,  il  quale  comprende 
quelli  che  presentano  le  espansioni  della  pelle  ri- 
strette  od   anguste. 

STENÓDEKÓ,  STENOJDERUS,  Stor.  nat. ,  da  ore- 
vàq  (stenos),  angusto,  e  da  oipr,  (deré),  collo.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Longicorni , 
proposto  da  DeJean.  Sono  così  denominati  dal  primo 
articolo  più  lungo  della  loro  testa,  fatto  a  guisa 
di  collo  angusto.  Ha  per  tipo  la  Leptura  ceramhoides 
di   Kirby. 

STENOF1LLA,  STENOPHYLLà,  Stor.  nat,  da 
(nevài  (sienos),  stretto,  e  da  yuXXev  iphjllon), figlia. 
Specie  di  piante  del  genere  Carex ,  a  foglie  strette 
ed  aguzze.  V.  Psillofora. 

STENÓGINA.  STENOGYNA.,  Stor.  nat.,  da  axevòq 
(stenos),  angusto,  e  da  yuvh  (gyné),. femmina.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanterce,  pro- 
posto da  Cassini,  distinte  dalla  piccolezza  dei  loro 
fiori  femminei.  Lo  stesso  Naturalista  gli  diede  an- 
che le  denominazioni  di  Microgyne ,  di  Rrachjgy- 
ne,  di  Siphonogfne  e  di   Criptogene. 

STENOGLÓSSO,  STENOGLOSSUM ,  Stor.  nat.  , 
da  (nevài  (stenos),  angusto,  e  da  yl&èaa.  (glossa), 
lingua.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Or- 
chidee,  e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Kunth.  Sono  così  denominate  da  una  delle 
divisioni  del  loro  perianzio  ,  che  ha  la  figura  di 
una  lingua  angusta.  Lo  Stenoglosnim  coriophorum 
ne   è   il   tipo. 

STENOGRAFIA,  stesograpiiia ,  stémogramie j 
tfltrjf<§cctbefunft,  Filol. ,  da  axevòq  (stenos),  angusto, 
e  da  ypdy*  (graphò);  scrivere.  Arte  di  scrivere  in 
compendio  od  in  cifra,  la  quale  fu  molto  in  uso 
presso  gli  Antichi  :  e  siamo  in  gran  parte  ad  essa 
debitori  che  siansi  tramandate  fino  a  noi  molte 
eccellenti  Arringhe,  dagli  Oratori  Greci  e  Latini 
improvvisate  nelle  popolari  adunanze. 

STENOGRAFICO.  Appartenente  a  Stenografia. 
STENOGRAF1STA.  Scrittore  in  cifra, 
STENOLOFO,  STENOLOPHUS,  Stor.  nat.,  da  a-xevòq 
(stenos),  angusto,'  e  da  loyà* (lophos) ,  pennacchio, 
cresta.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Pentameri ,  e  della  famiglia  dei 
Carnivori,  stabilito  da  Zicgler  con  alcune^  specie 
del  genere  Harpalus ,  le  quali  presentano  l'ultimo 
articolo  mascellare  più   angusto   e  crestato. 

Stenolofo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  frustra- 
nea, da  Cassini  stabilito  colle  Centauree  di  Linneo. 
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Sono  cosi  denominate  per  le  appendici  piccole  cri- 
state  delle  foglioline  del  loro  involucro.  Ha  per 
tipo  la   Centaurca  Phrygìa, 

STENOMÉSSO,  STENOMESSON,  Sto,:  nat.,  da 
avevo;  (stenos),  angusto s  e  da  p.èiac$  (messos),  medio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Amarillidce , 
e  dell'  esandria  mouoginia  di  Linneo ,  proposto  da 
Herbert  a  spese  di  alcune  specie  del  genere  Pan- 
cratium ,  le  quali  hanno  il  tubo  del  perianzio  ri- 
stretto, e  come  strangolato  verso  la  parte  media. 
Entrano  in  questo  genere  anche  il  Pancratium  coc- 
cincum  ed   il   Pancratium  flavum. 

STENOMITTER1A  ,    stenqmycteru  ,   Fìsiol. , 

da  avevo;  (stenos),  stretto,  e  da  p.uxvrìp  (myctèr), 
narice.  Stringimento   delle  narici. 

STENÓPIRA,  STENOPYRA,  sténopyre,  Mecl. ,  da 
avevo;  (stenos),  stretto ,  e  da  7ryjo  (pyr),  fuoco.  Febbre 
infiammatoria  iperstenica. 

STENÓPO  ,  STENOPUS ,  Stor.  nat.  ,  da  avevo; 
( stenos),  angusto,  e  da  r.cù;  (pus),  piede.  Genere  di 
Crustacei  dell'ordine  dei  D ecapo  di  ,  della  famiglia 
dei  Brachiuri,  e  della  tribù  dei  Triangolari,  sta- 
bilito da  Leach ,  e  così  denominati  dalla  piccolezza 
dei  loro  piedi.  Corrisponde  al  genere  Leptopus  di 
Lamarck. 

STEi\ORRÀ.NFO,  STENORRHAMPHOS ,  Stor.  nat., 
da  avevo;  (stenos),  stretto,  e  da  pd[x^o;  (rhampl.os), 
becco.  Uccello   di  becco   stretto. 

STENORRÌjNCO,  STENORRHYNCHUS,  Stor.  nat. , 
da  avevo;  (stenos),  stretto,  e  da  ply%c;  (rhynchos) , 
rostro.  E   sinonimo   di   Stenorranfo. 

Stenorrinco.  Genere  di  Mammiferi  stabilito  da 
Cuvier  a  spese  delle  Foche,  avente  per  tipo  la 
Phoca  Laptonyx ,  il  cui  muso  è  terminato  a  guisa 
d'  un  angusto  Rostro. 

Stenorrinco.  Genere  d'  insetti  della  famiglia 
dei  Rincofori,  provveduti   d'un  piccolo   Rostro. 

Stenorrinco.  Genere  di  Crustacei  dell'  ordine 
dei  Decapodi,  della  famiglia  dei  Brachiuri,  e  della 
tribù  dei  Triangolari,  stabilito  da  Lamarck,  avente 
per  tipo  il  Macropus  longirostris  di  Latreille  ,  il 
quale  è  osservabile  pel  suo  lungo  ed  angusto  Rostro. 
Stenorrikco.  Genere  di  piante  delia  famiglia 
delle  Orchidee,  e  della  ginandria  triandria  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Richard,  le  quali  così  vengono 
denominate  a  cagione  del  loro  labbretto  prolungato 
in  un  lungo  ed  angusto  Rostro.  Le  specie  più 
osservabili  sono:  la  Ncottia  speciosa,  la  JYeottia 
orchioides,  la  Ncottia  flava,  e  la  JYeottia  calcarata 
di   Swartz. 

STENÓSEMO ,  STENOSEMON,  Filol. ,  da  avevo; 
(stenos),  stretto,  e  da  ar,u.z  (sèma),  segno ,  cioè 
Insegna  Chiodo,  sottinteso  frrqfui  (estèma),  veste. 
Cosi  i  Greci  chiamavano  V Angusti  clavia,  o  Veste 
angusta  che  portavano  i  Cavalieri  Romani  :  la  quale 
e  1  opposto  della  Laticlàvio,  o  Manto  largo  pro- 
prio de'  Senatori.  Octav.  Ferrar,  de  re  vestiar. 
cap.    i  o. 

STENOSI,  STENOSIS,  sténose,   Mecl,  da  atevòs 
(stenos),    stretto.     Coartazione,    od    Accorciamento 
a  una  parte  del  corpo. 
Tomo   11. 


O33)  STE 

STENÓSOMA,  STENOSOMA,   Stor.  nat.,  da  ave* 


J/05    (stenos),    angusto,    e    da    aùux    (sòma) 
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Genere  di  Crustacei  dell'ordine  degl'  Isopodi ,  da 
Leach  stabilito  a  spese  del  genere  Jdutea  di  Fabri- 
cio,  osservabili  per  la  forma  lineare  ed  angusta 
del  loro  corpo.  Le  specie  più  distinte  sono  :  lo 
Stcnosoma  lineare,  e  lo  Stenosoma  lice  ti  cui  n ,  che 
costituiscono  il  tipo  di  due  sezioni  dello  stesso 
genere. 

STENÓSTOMA,  STENOSTOMA  ,  Stor.  nat.  3  da 
arevòq  (stenos),  angusto,  e  da  avópx  (stoma),  bocca. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  degli  Eteromeri,  e  della  famiglia  dedi  Ste- 
nclitri,  stabilito  da  Latreille  a  spese  delle  Lepture  di 
Fabricio.  Sono  caratterizzati  da  una  Bocca  angusta 
portata  da  una  specie  di  rostro.  La  specie  che 
ne  è  il  tipo  ,  è  la  Stenostoma  rostrata  di  Latreille 
o  la  Leptura  rostrata  di   Fabricio. 

STENOS  TOMÌA  ,  STENOSTOMIA  ,  sténostomia  , 
DcfFiuing^ci-entUiHij ,  A  nat. ,  da  avevo;  (stenos),  stret- 
to, e  da  jrro'fta  (stoma),  bocca.  Difetto  che  consiste 
nel!'  eccessiva  strettezza  della  Bocca. 

STENÓSTOMO  ,  STENOSTOMU.tf  ,  Stor.  nat.  , 
da  avevo;  (stenos),  angusto,  e  da  avóp.x  (stoma), 
bocca.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubia- 
cee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Gaertner ,  il  figlio  ,  a  cui  servì  di  tipo 
la  Laugicria  lucida  di  Swartz.  Queste  piante,  fra 
gli  altri  caratteri ,  presentano  una  corolla  a  tubo 
lungo   e   ad   orificio   angusto. 

STENÓSTREMA,  STENÓSTREMA  j  Stor.  nat.,  da 
o-TEvòq  (stenos),  angusto,  e  da  avpécpn  (strephò-),  tor- 
cere. Genere  di  Molluschi  incompletamente  descritto 
da  Rafineschi,  il  quale  corrisponde  al  Caracolla  di 
Lamarck,  ed  all' Helix  di  Linneo.  Sono  così  deno- 
minati dalla 
sopra   sé   stessa. 

STENOTOfUCE,  STENOTHOIUX,  STéiwri.ORAcm- 
Que,  e^marbrultig,  Med. ,  da  ave vi;  (stenos),  stretto, 
e  da   Stipa.?  (thòrax),  petto.   Strettezza   di  petto. 

STENÓTTERI,  stenopteri,  stékoptères,  e&jmaU 
flliglet,  Star,  nat.,  da  avevo;  (stenos),  stretto,  e  da 
izvépcv  (pteron),  ala.  Divisione  d'uccelli  distinti  da 
ristrette    ale. 

Stf.nottkri,  Famiglia  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  e  della  sezione  degli  Eteromeri,  i  quali 
hanno   le   loro   elitre   ristrette   od   anguste. 

STENÓTTERO,  STENOPTERUS ,  %ar.  nat.  ,  da 
arevòq  (stenos),  stretto,  e  da  mépelt  (pteron),  ala. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
famiglia  dei  Longicorni s  stabilito  da  Illiger.  Com- 
prende alcune  Necidale  di  Fabricio,  provvedute  di 
elitre  attenuate  alla  loro  estremità  e  terminate  ini 
punta. 

STÉNTORE,  STENTOR,  Stor.  nat.,  da  Zvùtap 
(Stentòr) ,  Stentare,  nome  proprio  d' uu  Principe 
Trojano  di  gagliardissima  voce,  ricordato  da  Omero 
{Iliaci.  V.  v.  785-86).  Genere  di  Mammiferi  della 
sezione  I.  della  tribù  delle  Scinde  ylmcricane ,  o 
Platurini,  che  ha  per  tipo  lo  Stentar  seniculus  di 
Geoflroy  Saint  Milane  ,  i  quali    desunsero    uu    tal 
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loro   conchiglia    strettamente    contorta 
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nome  dalla  loro  voce  robusta,  e  dall' urlare  :  onde 
i  Francesi  lo  dicono  volgarmente  Jlurleur ,  ital. 
Urlatore. 

SIENTOROFÓNICA,  STENTOROPHONICA,  stf.n- 
toroi'hoìniqije  ,  (5  tento  tifi  mine  ,  Filol.  ,  da  Zrevruo 
(Stpniòr),  Stenlorc ,  e  da  ywvri  (pilóne),  voce.  Cosi  fu 
denominata  Giunone,  la  quale,  per  esorlare  i  Greci 
alla  battaglia  ,  prese  le  sembianze  di  quel  Greco , 
a  cui  Omero  dà  1'  epiteto  di  XaA/w'<j><ui/ci  (Chalcoplió- 
nos),  da  yjxkx.ò$  (chalcos),  rame,  e  da  cpcoi/y;  (pilóne), 
voce.  (II.    Pr.  v.   ^85 ).  V.   Stentohe. 

Stentorofonica.  E  anebe  Aggiunto  d'una  Troni-' 
ha  parlante,  o  d'un  Porta-voce. 

STÈREO,  STEREUM,  Stor.  nat. ,  da  ezepzò;  (ste- 
reos), solido.  Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia dei  Funghi,  stabilito  da  Link,  e  da  Fries 
riunite  al  genere  Thelephora  ,  il  quale  comprende  la 
Thelephora  rubiginosa  ,  tabacina  ,  crocata ,  e  leprosa. 
Sono  così  denominate  dalla  loro  consistenza  più 
solida  in   confronto   delle   altre   congeneri. 

STEREÒBATE,  STEREOBATES,  stereobate  ,  Jug* 
fvanj  ,  Archit. ,  da  azzpzòg  (sterco*),  solido,  e  da 
/3a'w  (baò)  inus.  per  jSat'yu  (baino),  andare.  Base, 
o  Fondamento  (Zoccolo  continuo ,  o  Basamento  im- 
mediatamente posto  sul  fondamento  dell'edificio), 
su  cui  si  posano  i  piedestalli,  se  vi  hanno  luogo, 
o  le  basi  delle  colonne. 

STEREOCÀULO,  STEREO CAUL ON ,  Stor.  nat.,  da 
czzpzò;  (stereos),  solido,  e  da  v.y.vkò;  (caulos),  stelo. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  delle 
Alghe,  stabilito  da  Achard  con  nome  d' Jsidium  coi 
Licheni  di  Linneo.  Sono  così  da  Hoffmann  denomi- 
nate a  cagione  del  loro  stelo  o  tallo  quasi  legnoso, 
pieno   e   solido. 

STEREÓCERI,  STEREOCERI,  stéreocères,  Stor. 
nat.,  da  azspeò;  (stereos),  solido,  e  da  nép nq  (ceras) , 
corno.  Nome  da  Duméril  imposto  alla  famiglia  VII. 
degl'  insetti  Coleotteri  pentameri ,  la  quale  com- 
prende i  generi  provveduti  di  elitri  dure ,  e  di 
antenne   o   corna  a  clava,  rotondate   e   solide. 

STEREÓDONE,  STEREODON,  Stor.  nat.,  da  crre- 
czòi  (stereos),  solido,  e  da  ó$où$  (odùs),  dente.  Nome 
d'  una  divisione  di  Muschj  del  genere  Hjpnum , 
che  comprende  le  specie  die  presentano  i  denti 
del  peristomio  solidi ,  e  le  cui  ciglia  interne  non 
sono  perforate. 

STEREOFEIDOTIPIA,  stereopiieidotypia,  77- 
pogr. ,  da  azzpzò;  (stereos),  solido,  da  yeioau,cu  (phei- 
domai),  risparmiare,  e  da  zùnoq  (tipos),  tipo.  E  a  un 
di  presso  ciò  che  la  Stereotipia;  colla  sola  diffe- 
renza che  nelle  tavolette  non  vi  entra  stagno  ,  nò 
alcuna    sorta    di    metallo  ,    benché    ne    abbiano    la 
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più    economiche.    E 
Gaetano  Cairo  Mi- 


che 


consistenza  :   lo    che    le    rende 

recentissima   invenzione  del  sig. 

lauese ,   inventore   anche  del    Tachimetro. 

STEREOFEIDÓTIPO.    Diccsi    così    Ciò 
relativo    alla    Slerenfoidotipia. 

STEREOGRAFIA,  stereographia,  stéréogra- 
phie,  3Ui fri (3 fui; ti,  Geom. ,  da  atepjsò*  (siereos),  solido, 
e  da  ycxfuì  ( grapLó ),  descrivere.  Arte  di  rappreseu- 
Uuo  i  solidi  sopra  di  un  piauo. 


STEREOGRÀFICO.  Difesi  così  Ciò  che  è  rela- 
tivo  alla   Stereografia. 

STEREOMETRÌA,  STEREOMETRIA  ,  STEREOMETRIE  , 

2>ie  £ej)te  fcom  J^crtcn  ,  Geom.,  da  izzpzi;  (ittno), 
solido,  e  da  \i.izpcj  (tnetron) ,  misura.  Scienza  che 
tratta  della  misura   de    solidi. 

STEREÓSSILO,  STEREOXYLUM  ,  steréoxyi.o.v  , 
Stor.  nat. ,  da  axiplòi  (stereos),  solido,  e  da  'djì^v 
(xjlon),  legno.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
polipetali  della  pentandria  monoginia ,  stabilito  da 
Ruiz  e  Pavon  (Flore  du  Perù).  Sono  così  denominata 
dalla  durezza  e  dal  peso  del  loro  legno.  E  sinonimo 
di  Fscallonia. 

STEREOTÀLAMI,  STEREOTHALAMI ,  stékéotha- 
lames  ,  Stor.  nat. ,  da  azzpzi;  (stereos),  solido,  e 
da  Bxkauo;  (thalamos),  talamo.  Si  dà  un  tal  nome 
ai  Licheni  colle  espansioni  erette  ,  o  frutticosc  , 
che  sono  solide  e  non  fistolose ,  ossia  formate  di 
un  tessuto  cellulare  solido.  I  generi  Isidium,  Ste- 
reocaulon ,  e  Sphaerophoron ,  sono  tutti  Licheni  Ste- 
reotalami. 

STEREOTIPAGGIO ,  stéréotipage  ,  ^loctetùuutf , 
Filol.  ,  da  azzpzò;  (stereos),  solido,  e  da  Tcrr/viiui 
( pègny mi ),  formare.  Operazione,  od  Imitazione  delle 
Tavolette  stereotipe:  convertendo  cioè,  per  mezzo 
della  saldatura ,  le  tipografiche  forme ,  composte 
con  caratteri  mobili ,  solide  e  stabili.  Dicesi  così 
anche  1'  arte  propriamente   detta   Stereotipia. 

STEREOTIPÌA,  STEREOTIPIA,  Tipogr.  ,  da  aze- 
peò;  ( stereos ),  solido ,  e  da  zvtto;  (typos),  tipo.  Arte 
utilissima  di  non  lontana  invenzione  .  la  quale 
consiste  nel  ritrarre ,  su  stabili  tavolette  ,  o  lastre 
di  stagno ,  le  tipografiche  forme  già  composte  con 
tipi  o  caratteri  mobili. 

STEREÒTIPO,  STEREOTYPUS,  stereotipe,  *#\aU 
tenfdH'ift ,  Filol.,  da  izzpzò;  (stereos),  solido,  e  da 
tutto;  (typos),  tipo.  Aggiunto  de' libri  stampati  con 
tavolette  stereotipe. 

STEREOTOMIA,  STEREOT03HA,  stéréotomie  , 
2>ttrd)fcf)nitt  Setjrc,  Geom.,  da  srrspeó;  (stereos),  solido, 
e  da  zzava  (temnò),  tagliare.  Scienza  del  taglio  de' 
solidi. 

STÉRESI,  STERESIS,  2><ubtn,  Meta/.,  da  azzpi-ù 
(stereo),  privare.  Così  dicesi  la  Privazione  o  Nega- 
zione,  che   è   contrapposto   della  Realtà. 

STERIGMA,  STERIGMA  j  Stor.  nat.,  da  crzrjpi^ùì 
(stèrizò),  consolidare.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Cruci/ère ,  e  della  tetradinamia  siliquosa 
di  Linneo,  già  stabilito  da  Marschall-Bieberstein 
col  nome  di  Sterigmostemon  ,  perchè  presentano 
i  loro  stami  più  lunghi  solidamente  congiunti  pei 
filamenti  a  due  a  due  fino  verso  la  loro  parte 
media.  Comprende  quattro  specie ,  indigene  della 
Siberia  e  dell'Asia,  e  sono:  lo  Sterigma  tomen- 
tosum  ,  sulfureurn  ,  torulorum  ,  ed  clychrysifolium  , 
le   quali  tutte  hanno  le  radici  solide  e  quasi  legnose. 

STERIGMOSTÉMONE,  sterigmostemon,  Stor. 
nat. ,  Adi  arripirtù  (stèrizò),  consolidare,  e  da  azr.um 
(stémòn),  stame.  È  sinonimo  di  Sterigma.  V.  Sterigma. 

STERNALGIA,  STERNALGIA,  sternalgie,  Med., 
da     ffTEp»    («teriìou),    petto,    e     da    Óiljoq    (alga»)* 
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dolore.  Nome  da  Baumes  imposto  ali1  Angina  pet- 
torale. 

STERNÉCO,  STERNECHUS,  Star.  nat. ,  da  axipvcv 
(stemon),  petto,  sterno,  e  da  è'^w  (celiò),  avere. 
Genere  d'  insetti  Coleotteri,  della  famiglia  dei  Rin- 
cofori,  stabilito  da  Schoenherr ,  i  quali  hanno  lo 
Sterno  sporgente,  e  formante  una  prominenza  fra 
le  membra   delle   zampe  intermediarie. 

Sterneco.  Nome  d*  una  divisione  ,  o  sotto-ire- 
nere  di  pesci  del  genere  Gjmnotus ,  proposto  da 
Sclmeidcr ,  ed  il  quale  è  sinonimo  di  Aplcrono- 
tus.  Tali  pesci  presentano  uno  sterno  sporgente. 
\  .   Àtteronoto. 

STERNO,  STERNUM,  Anat. ,  da  artpàv  (sterori)  , 
coli' interposizione  del  v  (n)  ,  solido  (Etim.  M.) , 
o  da  orafo)  (staò),  stare,  per  la  sua  fermezza  e 
costanza.  Osso  piano,  o  piuttosto  Ossea  colonna 
posta  nel  mezzo  della  parte  anteriore  del  torace , 
in  cui  s'inseriscono  le  sette  coste  superiori,  alle 
quali  serve  di  punto  d'appoggio  ne1  differenti  moti 
che  esse  fanno  nella  respirazione.  È  grossissimo 
e  larghissimo  in  alto ,  mentre  si  assottiglia  e  ri- 
siringe  scendendo  al  basso  :  onde  fu  assomigliato 
ad  un  Pugnale,  la  cui  parte  superiore  si  disse 
Manico,  e  l'inferiore  Cartilagine,  ed  in  lat.  Sifoide 
cnsiformis ,  essendo  essa  biforcuta  o  terminata  in 
punta. 

STERNOCLAVICOLARE,  sternoclaviculauis, 
sternoclaviculaire,  3um  Sititi  n il t>  6c(mMTetbciiKii  gè* 
feorig,  Anat.,  da  axépvov  (sternon),  sterno,  e  dal  lat. 
clavicula ,  ital.  clavicola.  Aggiunto  delle  parti  che 
si  stendono   dallo   Sterno   sino   alla  Clavicola 

STÉRNO-CLÉIDO-IOIDÉO  o   STÉRNO-IOI- 

DÉO,  STERNO-CLEIDO-HYOIDEUS,  sterno-CLEido-hyoi- 

DIEN    O    STERNO-HV01DIEN,     gitili     23t'lt(Ì     fd)[Ùffcf     Unì)     }Ut1* 

genbein  gcljórig,  Anat.,  da  axipvov  (stemon),  sterno, 
da  ìùeBtov  (cleidion),  dimin.  di  fcXefe  (cleis),  dua- 
le, e  da  ùoei$Yiq  (hyoeidès),  osso  ioide.  Muscolo 
che  si  attacca  allo  sterno,  all'osso  ioide,  ed  alla 
clavicola. 

STÉRNO-CLÉIDO-MASTOIDÉO    o    STÉRNO- 

-MASTOIDÉO,    STEUNO-CLEIDO-AIASTOIDEUS,   ster- 

NO-CLEIDO-MASTOÌ'dIEN   O    STERNO-MASTOÌDIEN     gititi    SJcUfe 

bein,  unì)  sitienfòcmigcn  $octfa$e  gcliórig,  Anat.  ,  da 
axépvev  (stemon),  sterno,  da  xleli  (cleis),  chiave,  e  da 
ixx7vci$r,i  (mastoklès),  apojisi  mastoide.  Muscoli  che 
appartengono  allo  sterno,  alla  clavicola,  ed  all'apo- 
fisi  mastoide:  da  Dumas  vengono  detti  Sternoclavi 
mastoidei,  che  è  lo   stesso. 

STERNOCOSTALI,  STERNOCOSTALES,  2>k  2>rci< 
crtigen  25vu(i  mufCcIn ,  Anat.,  da  èxépvov  (stemon), 
sterno,  e  dal  lat.  costa,  ital.  costa.  Così  diconsi 
cinque  paja  di  Muscoli  piani  carnosi,  comunemente 
chiamati  Triangolari,  a  cagione  della  loro  forma, 
e  disposti  più  o  meno  obbliquamente  ,  a  guisa  di 
fascette,  a  ciascun  lato  dello  Sterno,  sopra  la  super- 
ficie interna  delle  cartilagini  della  seconda,  terza 
quarta,   quinta  e  sesta  delle  vere   Coste.  James. 

STERNODINIA,  STERNODYNIA,  Med.,  da  axio- 
vov  (stemon),  petto,  e  da  ààvvy}  (odynè),  dolore.  E 
Éinouimo  di   Sternalgia.  V.  Sternalgia. 


STÉ  RNO-IOIDÉO,  STERNO-IIYOIDEUS,  sterno-hyoi- 
dien  ,  Anat.,  da  oxépvsv  (stemon),  sterno,  e  da 
ÙosiÙyj-  (hyoeidès),  osso  ioide.  Muscolo  col  suo  com- 
pagno situato  lungo  la  parte  anteriore  della  gola, 
che  lateralmente  si  attacca  all'  orlo  inferiore  della 
base  dell'  osso   ioide. 

STERNOMÀNTE  ,    STERNOMANTIS  ,    ENGASTRIMAN- 

dbe,  23autf)cci>iicr,  Filol. ,  da  axépvov  (stemon),  sterno, 
e  da  p.dvxiq  (mantis),  indovino.  Davasi  questo  nome  a 
coloro ,  i  quali  credevasi  che  predicessero  il  futuro 
o  indovinassero  le  cose  nascoste  per  opera  di  un 
Demone  da  cui  fossero  invasati.  Alcuni  lo  fanno 
quindi  sinonimo  di  Energumeno ,  ed  anche  di  En- 
gastrimito  ;  sebbene  quest'  ultimo  nome  significhi 
più  propriamente    Ventriloquo.  V.   Gastrimiti 

STERNOMASTOIDEO,  V.  Mastoideo. 

STERNÓSSI,  STERNOXYS,  sternoxe,  Stor.  nat. , 
da  axépvov  (stemon),  sterno,  e  da  &gy;  (oxys),  acuto. 
Sezione  d'insetti  della  famiglia  dei  Serricorni ,  e 
della  prima  sezione  dell'  ordine  de'  Coleotteri ,  da 
Latreille  stabilita,  uno  de'  cui  principali  caratteri  si 
è  lo  Sterno  che  forma  posteriormente  una  punta 
ricevuta  in   una   cavità   del  petto. 

STERNOTIROFARINGÉO  ,    STERNOTHYROPHA- 

RYiXGEUS,   STERJVOTIIYROPHARYNGIEN,    Anat.,    da  (JxipVOV 

(sternon),  sterno,  da  Svpzczitìrii  (thyreoeidés),  cartila- 
gine tiroidea,  e  da  ydpvy*  (pharynx)  ,  faringe.  Ag- 
giunto di  muscoli  che  appartengono  allo  sterno, 
alla  cartilagine  tiroidea ,    ed  alla  faringe. 

STERNOTIROIDEO,  STERNOTIIYROIDEUS,  ster- 
NOTHYRoìDiEiv,  gtic  23cuii  unì)  ÌKttt  fcf)i M norpcl  gcfjòcig, 
Anat.  ,  da  vxipvov  (sternon),  sterno,  e  da  3-vpscst- 
ùriq  (tliyreoeidès),  tiroide.  Muscolo,  od  anzi  Muscoli 
che  si  attaccano  allo  sterno  ed  alla  cartilagine 
tiroide. 

STERNÓTTICO,  STERNOPTYX ,  Stor.  nat.,  da 
axtpvov  (sternon),  sterno ,  e  da  Tzxòi  (ptyx)  ,  piega. 
Genere  di  pesci  della  divisione  degli  Apodi,  sta- 
bilito da  Hermann  ,  distinti  da  due  pieghe  allo 
Sterno.  Al  presente  costituisce  una  sezione  del  ge- 
nere   Salmo. 

STERO,  STERUM,  stère,  etcr,  Mat. ,  da  vtepeoq 
(stereos),  solido.  E  nel  nuovo  sistema  di  Francia 
l'Unità  delle  misure  del  legname  da  fuoco,  eguale 
al   Metro   cubo   o   Chilolitro. 

STÉROPE,  STEROPES,  stérope,  Mitol,  da  àrsxt- 
pcr.ri^  (asteropè) ,  folgore,  per  aferesi  uxz.por.-h  (stero- 
jié).  E  il  Folgore  personificato,  e  nella  fantasia  de' 
Poeti  divenuto  uno  de'  Ciclopi  ministro  di  Vulca- 
no, il  quale  con  Piracmone  (il  Calore)  e  con  Fronte 
(il  Tuono),  anch'essi  personificati,  sta  in  Mongi- 
bcllo  per  rinfrescare  F  aspre  saette  a  Giove.  Petr. 
Son.  XXXIII.  v.  4. 

STÉROPE,  STEROPES,  Stor.  nat.,  da  Ixepon-hq 
(Steropès),  Steropc  (Vedi  l'antecedente  vocabolo). 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
famiglia  dei  Trachelitri ,  stabilito  da  Heven  con 
questo  mitologico  nome.  Non  comprende  finora  che 
una  sola  specie ,  cioè  lo  Steropès  caspicus ,  che 
abita  le  rive   del  Mar  Caspio. 

STEROPO,  STEROPUS,  Stor.  nat.,  da  crepia  (stereo), 
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privare,  e  da  ncù;  (pus),  piede.  Genere  d'inselli  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta- 
meri  ,  e  della  famiglia  dei  Carnivori ,  stabilito  da 
Mecgcrle,  pigliando  per  tipo  lo  Scaritcs  hottentolus 
di  Olivier,  e  cangiandone  il  nome  generico.  Quc- 
st'  insetti  presentano  i  loro  piedi  anteriori  colle 
gambe  piegale  ad  arco ,  in  modo  clic  sembrano 
senza  piedi. 

STETOSCOPIO  ,  STETHOSCOPIUM,  stetiioscope  , 
Meo1.,  da  aziSbg  (stelhos)  ,  petto,  e  da  axeitéai  (sco- 
peó),  osservare.  Strumento  immaginato  da  Laennec 
per  esplorar  nell'ammalato  le  pulsazioni  del  cuore, 
e  per  perfezionare  il  Diagnostico  nelle  malattie  del 
petto. 

STICOMANZl'A,  STICHOMANTIA  ,  sticiiOMAncie  , 
SJmtootufoijCfci,  Divin. ,  da  ort'^cs  (stichos),  verso,  e 
da  p.avTiùto  (mantcuò),  indovinare.  Divinazione  per 
mezzo  de'  versi  fatidici,  i  quali  scritti  sopra  tavo- 
lette gettavansi  in  un'urna;  e  siccome  reputavansi 
i  Poeti  ispirati  dalla  Divinità,  e  pressoché  Santi 
(Cic.  prò  Archia),  perciò  quel  verso  che  si  estraeva 
consideravasi  come  verace  risposta  degli  Dei.  Tai 
versi  ordinariamente  cavavansi  dalle  rapsodie  o  libri 
di  Omero  ;  onde  tal  sorta  di  divinazione  si  disse 
anche  Bapsodomanzia. 

ST1CÓRCH1DE  ,  STICHORCHIS  ,  Stor.  nat,  ,  da 
CTI-/CZ  (siirhos),  ordine,  e  da  opyi$  (orehis),  orchide. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo ,  stabilito  da 
Du  Petit-Thouars,  che  comprende  il  genere  Ma- 
laxis  di  Svvartz ,  così  denominate  dall'  ordine  in 
cui  sono  disposte  le  parli  dei  loro  fiori. 

STICOSTÉGNI,  STICHOSTEGNA ,  stichostègnes  , 
Stor.  nat.,  da  nxiyoq  (stichos),  ordine,  e  da  xzyvò. 
(trgna),  tetti.  Famiglia  di  Molluschi  dell'ordine  III. 
dei  Cefalopodi  foraminiferi ,  che  contiene  alcune 
conchiglie  moltiloculari  microscopiche  ,  ed  altre 
dritte  formate  da  un  solo  ordine  di  locoli  sovrap- 
posti come  le  tegole  d' un  tetto  ;  ciocché  si  os- 
serva nei  generi  Nodosaria ,  Lingulina  3  Frondicu- 
laria  ,  ec. 

STIFÉLIA,  STYPIIELIA,  stypiiélie  ,  Stor.  nat., 
da  azvzilò;  (styphelos),  aspro ,  duro.  Genere  di  piante 
della  Nuova  Olanda,  stabilito  da  Smith  nella  fami- 
glia dell' Epacrìdee ,  e  nella  pentandria  monoginia, 
tutte  le   cui  specie  portano  foglie  aspre  e  dure. 

ST1FO,  STIPIIOS,  Tatt.ant.,  da  orei'/3a>  (steibó), 
condensare.  Corpo  di  truppe  di  lieve  armatura  com- 
posto di  due   Epixenagie ,   ossia  di   2048   uomini. 

STIGE,  STYX,  fcòHenflltfl,  Geogr.  ant.  e  Mit. , 
da  OTvyoi  (stygos),  odio.  Fonte  d'Arcadia,  fatale, 
tecondo  Plinio  (Hist.  lib.  XXX.  cap.  26),  ad  ogni 
vivente  che  bevesse  delle  sue  acque. 

Stige.  Fonte  potabile  presso  il  lago  d"  Averno 
nel  regno  di  Napoli,  di  cui  ai  tempi  di  Strabone 
(che  vivea  sotto  Augusto  i/\  auni  dopo  G.  G. )  gli 
abitanti  abbonivano  le  acque ,  perchè  lo  crede- 
vano il  fiume  infernale  de'  Poeti.  Strab.  Geogr. 
lib.    V. 

Stige.  In  Tessaglia ,  presso  il  Penco  ,  eravi 
uno  Stillicidio,  o  Grondaja,che  dicevasi  Acqua  dello 


Stige ,    e    veniva   riputata  sacra.  Strab.   Geogr.   lib. 
Vili. 

Stige.  Lago,  o  Palude,  non  lungi  da  MenG,  e 
Fiume  favoloso  dell'  Inferno  ,  per  le  cui  acque 
temevano  di  giurare  gli  slessi  Dei:  giacche  ano 
spergiuro  gli  avrebbe  per  100  anni  privati  della 
Divinità.    Virg.   Aen.   lib.    VI.   v.    $->J\. 

S  PIGIA  ,  STYGIA  ,  stygie,  Stoini)  ,  Stor.  nat., 
da  2.Tvp  (Styx), Stige.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de' 
Lepidotteri  e  della  famiglia  dei  Notturni  di  Latreil- 
le ,  stabilito  da  Draparnaud.  Sono  così  denominati 
dal  color  giallo-oscuro  delle  loro  ali  superiori,  dalla 
nera  frangia  delle  estremila  di  (mesta  ,  dalle  ale 
inferiori   oscure,  e  dall'addome   nericcio. 

STIGIO  ,  Ciani.  Nome  dai  Chimici  imposto  a 
cerio  Spirito  acido,  attesala  sua  proprietà  corrosiva. 
Stigio  ,  Stor.  nat.  Nome  poetico  dato  ad  una 
specie  di  piante  Uniluhee ,  del  genere  Junciis ,  itaL 
Giunco  ,  dell'  esandria  monoginia  e  della  famiglia 
delle  Gioncoidi ,  che  crescono  uelle  acque  nere  e 
slagnanti. 

Stigio.  Specie  del  genere  Licheno,  le  cui  piante 
sono  tutte  nere  ,  come  i  Poeti  finsero  le  acque 
dello   Stige. 

STIGME,  V.  Stimate. 

STIGÓJNEMA,  STIGONEMA,  Stor.  nat.,  da  arirtù 
(stizò),  punteggiare ,  notare ,  e  da  vrtuu  (nèma),  filo. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Arlrodiee ,  stabilito  da  Agardh,  le  quali  si  presen- 
tano sotto  la  forma  di  filamenti  coriacei ,  conte- 
nenti dei  punti  disposti  in  cerchio,  o  ad  anello.  Ila 
per  tipo  la  Bangia  atrovirens ,  0  Cornicularia  pu- 
bescens  di   Acharius. 

ST1LÀNDRA,  STYLANDRA,  Stor.  nat.,  da  cttJac; 
(stylos),  stilo,  e  da  àvrip  (anér),  stame.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Apocinee  od  Asclepia- 
dee ,  e  della  pentandria  diginia  di  Linneo ,  stabilito 
da  Nuttall  ,  le  quali  hanno  le  loro  antere  sostenute 
da  un  tubo  che  ne  circonda  lo  stilo.  Lo  Stjlandra 
puntila  ne   è  il  tipo. 

STILARLA.,  STYLARIA,  Stor.  nat.,  da  otuào?  (sty- 
los), stilo.  Genere  di  animali  A  nell'idi ,  stabilito  da 
Lamarck,  i  quali  presentano  la  loro  parte  posteriore 
prolungata  in  una  specie  di  tromba  stiliforme. 

ST1LBE,  STILBE  ,  etilbe,  Stor.  nat.,  da  tnikfia 
(stilbò),  splendere.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
monopetali,  della  poligamia  dioecia,  osservabili 
soltanto  per  la  loro  forma  brillante. 

STILBITE  ,  STILBITES  ,  stilbite  ,  Ctilbit ,  Stor. 
nat.  ,  da  Gzdfiw  (stilbò)  ,  splendere.  Così  Haiiy  ha 
denominato  quella  sostanza  cui  gli  altri  Mineralo- 
gisti dissero  Zoolithe  lamelleusc  o  nacrèe ,  avendo 
riguardo  allo  splendore  ed  al  bianco  di  perla  de' 
suoi  cristalli. 

ST1LBO,  STILBUM,  stilbon,  Stor.  nat.,  da  uTtX/3» 
(stilbò),  splendere.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee, 
da  Tood  stabilito ,  e  da  Lamarck  (  tav.  889  )  figu- 
rato :  le  loro  fungosità  gelatinose  hanno  nella  parte 
supcriore  un  globetto  diafano  e  lucente. 

ST1LBÓSPORA,  ST1LB0SPOM,  stìlbospork,  Stor. 
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nat. ,  da  avD.fSu  (stilbó),  splendere,  e  da  anopà  (spò- 
ra), seme.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  Funghi 3  le  quali  nascono  sulle  pietre:  e 
sebbene  i  loro  caratteri  non  siano  stati  stabiliti , 
il  loro  nome  dinota  clic  portano  Semi  o  spore 
lucide. 

STILE  o  STILO,  STYLUS,  style  o  stylet,  ©rif* 
fcl ,  Qtil  i  Filai,  e  Ret.^,  da  azoici  (stylus),  colonna. 
Verghetta  cilindrica  e  sottile,  con  cui  scrivevano  gli 
Antichi  su  tavolette  incerate,  il  quale  da  una  parte 
terminava  in  punta,  e  dall'altra  in  una  specie  di 
palettina  o  scalpello,  per  ispianar  di  nuovo  la  cera 
«piando  si  voleva  cancellare  il  già  scritto }  onde  Sty- 
lum  vertere  vale  Cassare.  Veggansi  quattro  erudite 
Dissertazioni  dell'ai).  Morcelli  Sullo  scrivere  degli 
antichi  Romani  ,  pubblicate  con  annotazioni  dal 
dottor  G.  Labus. 

Stile.  Modo  di  comporre  o  di  dettare  in  prosa 
od  in   versi. 

Stile  ,  Chir.  Tenta  sottilissima ,  destinata  a 
scandagliar  la  profondità  e  l'estensione  delle  ferite, 
le  fistole ,   ec. ,  o  per  passare  i  setoni. 

Stile  ,  Stor.  nat.  Piccolo  corpo  che  costituisce 
una  delle  parti  del  Pistilio  completo,  e  più  o  meno 
lungo ,  il  quale  sorge  dal  germe  e  termina  collo 
stimma.  E  a  cannello,  e  viene  paragonato  alla 
vagina.   V.   Stimma. 

Stile,  Gnom.  Ago  d'un  oriuolo  ,  eretto  sul 
piano  di  questo ,  indicante  coli'  ombra  sua  le  ore. 
STILÉFORO,  STYLEPHORUS,  Stor.  nat.,  da  avo- 
le; (stylos),  stelo,  e  da  <^ipw  (pbcrù),  portare.  Ge- 
nere di  pesci  dell'  ordine  degli  Acantotterigi  ,  e 
dulia  famiglia  dei  Tenioidei  ,  stabilito  da  Shaw  , 
distinti  da  una  coda  terminata  da  un  lungo  filo 
stiliforme.   Ha  per  tipo  lo   Stjlephorus  cordatus. 

STILI,  STYLI ,  cglumjyae  ,  Archit.  ,  da  avviai 
(styloi),  colonne.  Golonue  di  forma  cilindrica,  ru- 
stiche ed  irregolari,  le  quali,  essendo  ora  corte, 
ora  grosse  od  ampie ,  non  appartengono  alla  serie 
degli  ordini  architettonici  :  chiamavansi  anche  Kicve; 
(Cioncs),  mentre  le  quadrate  si  dicevano  Stele , 
IzyìIcu  (Stélai),  Cippi  (Filandro  in  Vitruv.  lib.  VI. 
cap.  n).  Da  Plinio  (l/ist.  lib.  VI.  cap.  28)  sono 
chiamate  Stelae  lapideae;  ed  erano  monumenti  sepol- 
crali. Berger.  de  public,  et  milit.  imper.  Rom.  viis 
lib.  II.  sect.   3  7  §.    1. 

STILIDIO,  STYLIDIUM,  Stor.  nat,  diminut.  di 
avvAo;  (stylos),  stilo.  Genere  di  piante  esotiche 
stabilito  da  Loureiro  ,  tipo  d'  una  famiglia  dello  > 
«tesso  nome  stabilita  da  Browne's,  e  della  diandra 
monoginia  di  Linneo ,  distinte  da  una  corolla  cilin- 
drica,  a  forma  cioè  di  colonnetta,  e  da  due  stami 
riuniti  per  i  loro  filamenti  in  forma  d' una  gracile 
Colonnetta. 

STIL1NA,  STYLINA,  Stor.  nat.,  da  <7TwX.es  («ty- 
toa),  stilo.  Genere  di  polipi  dell'ordine  delle  Ma- 
drepore, i  quali  trassero  un  tal  nome  dal  loro 
asse  stiliforme.  La  Stjlina  echinata  è  la  sola  sua 
6pecie  conosciuta 
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alcuni  Solilarj,  i  quali  postatisi  sopra  una  colonna 
passavano  ivi  la  lora  vita  nella  contemplazione  delle 
cose  del  cielo  ;  e  con  cui  particolarmente  si  distinse 
S.  Simeone  celebre  Anacoreta  del  V.  secolo,  vene- 
rato dalla  Chiesa,  e  la  cui  festa  cade  al  5  Gen- 
najo.  Veggasi  la  dissertazione  dell1  ab.  Majolìi ,  Del- 
l' ammirai)  ile   maniera  di  vita  de'  3/onaci  Stiliti,  ce. 

STILITI,  Filol.  Si   dicevano   cos'i   in  Atene   que1 
Cittadini  i   cui  nomi,  o  per  aver  tradito  la  patria,  o 
per  altro   straordinario   delitto,   erano   stati   scolpiti 
e  notati  d' infamia  sulle  colonne.  Dcmosthen.  Philip 
V1IL 

STILO.   E  sinonimo  in   tutto   di  Stile. 

STILOBASI  ,  STVLOBASIS  ,  Stor.  nat. ,  da  avvio; 
(stylos'),  stilo,  e  da  (3x71.;  (basis),  base.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Alghe,  sta- 
bilito da  Schvyabc  colla  Linhia  amblyoncma  di 
Sprengel ,  le  quali  si  presentano  sotto  la  forma  di 
una  base  solida,  dura,  di  forma  globosa,  e  conte- 
nente  filamenti   stiliformi  ruvidi   e    semplici. 


STILOBÀSIO,   STYLOBASIUitf,  Stor.  nat. 


,  da  avo- 


lo; (stylos),  stilo,  e  da  jSxai;  (basis),  base.  Genere 
di  piante  forse  della  famiglia  delle  Terebentinacee , 
e  della  poligamia  monoecia  di  Linneo,  stabilito  da 
Desfonlaines,  e  così  denominate  dal  portare  lo  stilo 
inserito  alla  base  dell'  ovario.  Comprende  sinora 
una  sola  specie  ,  cioè  lo   Stylobasium   spathulatum. 

STILOBATO  ,  STYLOBATES  ,  stylobate  ,  ©ciufeil* 
filili! ,  Archit.,  da  avvio;  (stylos) ,  colonna,  e  da  /3«<a 
(baò)  inus,  per /3ai'y&)  (baino),  andare.  Muro,  su  cui 
si  collocano  le  basi  delle  colonne  ,  comunemente 
chiamato  Piedestallo  ,  o  Piedeslilo ,  come  piacque  al 
Palladio   di  nominarlo   con  voce   ibrida. 

STÌLO-CERÀTO-IOIDÉO,STYLO-CERATO-HYOI- 

DEUS,  STYLO-CÉRATO-HYOÌDIEN,  (9 V Ì ffdll 0 VH Jtl HgCH fc CillttUlé* 

Ed;  Anat. ,  da  avolo;  (stylos),  colonna,  da  yJox; 
(ccras),  corno,  e  da  vezidr,;  (hyoeidès),  osso  ioide. 
Muscolo  relativo  all'  apofisi  stiloide ,  ed  al  corno 
dell'  osso   ioide.  V.   Stiloioideo. 

STILÓCERO,  STYLOCERUS,  Stor.  nat. ,  da  avv- 
io; (stylos),  stilo ,  e  da  xéptxc,  (ceras),  corno.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee ,  e  della 
dioecia  poliandria  di  Linneo  ,  stabilito  da  Adriano 
De  Jussieu  ,  osservabili  pel  loro  ovario  sormontato 
da  due  stili  ricurvi  a  guisa  di  Corna. 

STILOCOR1NA  ,  STYLOCORiNA  ,  sttlocorine  , 
Stor.  nat. ,  da  avvio;  (stylos),  colonna,  e  da  v.oovv/) 
(coryné),  clava.  Albero  delle  isole  Filippine,  con  cui 
Canavilles  ha  stabilito  un  genere  nella  famiglia 
delle    Rubiacee ,    e    nella    pentandria  moniginia,   il 

quale  viene  particolarmente  caratterizzato    da   uno 

stilo   claviforme, 

STILOFARINGEO  ,   stylopiiaryngeus  ,   stylo- 

pharyngien,    ©ritFcIfcfjlim'DmuéW  ,    Anat.,    da    avvio; 

(stylos),    colonna,    e    da    yxpvyì  (pliarynx)  ,  faringe. 

Aggiunto    de'  muscoli    attaccati    all'  apofisi   stiloide 

ed  alla  faringe. 

STILÒFORO  ,    STYLOPHOMJS  ,    Stor.    nat.    da 

avvio;  (stylos),    stilo,    e    da    ae^to    (pberó),   portare. 

Genere  di   piante   della  famiglia  delle  Papascracee , 

e  della  poliandria  monoginia  di   Linneo  ,    stabilito 
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da  Nultall ,  pigliando  per  tipo  il  Chelidonium  di- 
phjllum  di  Michaux,  la  cui  siliqua  contiene  uno  stilo 
lungo   e   persistente. 

STILOGLÓSSO  ,  STYLOGLOSSUS  ,  styloglosse  , 
Anat.,  da  crvlo?  (stylos),  colonna,  e  da  yhàaroci 
(glòssa),  lingua.  Muscolo,  o  Muscoli  appartenenti 
ali1  apofisi  stiloide   ed  alla  lingua. 

STILOGLÓSSO,  STYLOGLOSSUM,  Slor.  nat.9  da 
axukoq  (siylos),  stilo,  e  da  yXòiaaa  (glòssa),  lingua. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidea ,  e 
della  ginandria  diaudria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Van  Breda ,  e  caratterizzale  dallo  stilo  a  forma  di 
Lingua.   Il   suo  tipo   è  lo    Stjloglossum  nervosuni. 

STILOIDE,  STYLOIDES,  styloìde,  «ciffclfócmi^  , 
Anat. ,  da  gvjIcc,  (stylos),  colonna,  e  da  uoo;  (ei- 
dos) ,  forma.  Seconda  apofisi  dell'  osso  delle  tem- 
pia, situata  da  presso,  ma  alquanto  avanti  alla 
Mastoidea.  E  così  denominata  per  aver  la  figura 
come  di   una   Colonna. 

STILOIOIDÉO,  STYLOHYOIDEUS,  styloh\o'ìi)Ien  , 
(5iiffclmtiéfcl  be$  jungcnbcini» ,  Anat.,  da  cròio;    (sty- 


los) 


)lom 


e    da    vctiOYii    (hyoeidés)  ,    osso  ioide. 


Piccolo  muscolo  obbliquamente  coricato  fra  1'  apo- 
fisi stiloide  e  1'  osso  ioide.  E  lateralmente  attaccato 
da  una  estremità  alla  radice  o  base  dell1  apofisi 
stiloide,  e  dall'altra  all'  osso  ioide  nel  punto  dove 
unisconsi  la  base  ed  il  corno  i  gli  venne  perciò 
attribuito   anche   il  nome  di   Stiloceratoioideo. 

STILOMASTOIDÉO,  STYLOMASTOIDEUS ,  stvlo- 
MÀsfoiiHEN,  3lim  fltifftlfotmiflen  unì)  jitscnfòcmikjen  foxU 
fafc  gc^òvig ,  Anat.,  da  oryXas  (stylos),  colonna,  e 
da  acuir  ceiSr,g  (mastoculès) ,  apofisi  mas  Ioide.  Dicesi 
così  un  piccolo  Buco   situato    nella   base    del    cra- 


relazione    colle    apohsi    stiloide    e 


lìs 


ino  j  perchè   ha   rch 
mastoide. 

STILOMETR1A  ,  STYLOMETRIA  ,  stylométrie  , 
èoiilcnntcCftinll ,  Archit.,  da  irvlo?  (stylos) ,  colonna, 
e  da  u.ézpcv  (mctt-on) ,  misura.  Arte  di  misurar  una 
colonna ,  onde  conservar  la  proporzione  tra  le  sue 
parti. 

STILOPINACIA,  STYLOPINACIA ,  Filoi,  dauru- 
Xoì  (stylos),  colonna,  e  da  t.ivcHy.icv  (pinacion),  dimin. 
di  izivaì  (pinax),  quadro.  Scudo  d'  argento,  o  Disco 
d'altro  melallo ,  che  i  vincitori,  onde  eternare  la 
memoria  delle  lor  gesta,  appendevano  colla  propria 
immagine  alle  colonne  de'  tempj.  Tale  si  fu  quello 
di  Asdrubale  Barcino  ,  caduto  in  potere  di  Lucio 
Marzio ,  e  da  questo  appeso  nel  tempio  di  Giove 
in  Campidoglio  pel  suo  trionfo  su  i  Cartaginesi. 
Tit.  Liv.  Uh.  XXV.  cap.  39. 

ST1LOSÀJNTO  ,  STYLOSANTHES  ,  stylosanthe  , 
Stor.  nat.  ,  da  irùlcz  (stylos),  stilo,  e  da  av$o; 
(antlios)  ,  fiore.  Genere  di  piante  a  fiori  polipetali  , 
della  diadelfia  deenndria  e  della  famiglia  delle  Le- 
guminose di  Jussieu ,  da  Svvartz  stabilito  con  alcune 
specie  del  genere  Hedj  sarum  Limi.,  le  quali  hanno 
per  distintivo   un   fiore   con   istilo   lunghissimo. 

STILOSTÉMONE',  stylostemonae ,  stylosté- 
mo.nes  ,  Stor.  nat.,  da  irulo;  (stylos),  stilo,  e  da 
axri[jMV  (stcniòn),  stame.  Divisione  di  piante  distinte 
da  fiori  cogli  stami  collocati  sul  loro  stilo. 


STILtfRO,   STYLIJP.US,  Stor.  nat.,  da  ivj'/.c;  C*p 

los),  stilo,  e  da  oùjià  (ùra),  coda.  Genere  di  piante 
stabilito  da  Ratiiicschi  nella  famiglia  della  Jìenun- 
colacee  ,  e  ncll'  esandria  poliginia  di  Linneo,  il 
cui  pistillo  termina  in  un  lungo  stilo  in  forma  di 
Coda. 

STIMATE  o  STIMITE,  STIGMATA ,  stigmate  , 
9)?aal,  Filai. ,  da  orrVw  C«tì^)>  pungere,  segnare. 
Impronta  fatta  con  ferro  rovente  sulla  fronte  o 
sulle  mani  degli  schiavi  fuggitivi  e  dei  malfattori. 
Polluce,  lib.  111.  cap.  8. 

Stimate,  Slor.  nat.  Piccole  aperture  laterali 
nel  corpo  degl'  inselli  ,  per  dove  si  suppongono 
respirare. 

Stimate.  Così  dicesi  la  Sommità  del  pistillo, 
il  quale  all'  epoca  della  fecondazione  apresi  per 
lasciarvi   entrare  la  polvere  prolifica. 

Stimate  [Perca  stigma  Lino.).  Specie  di  pesce 
del  genere  Luljanus ,  frane.  Lutjan ,  da  Bloch  sta- 
bilito e  da  Lacépède  adottato  nella  divisione  de' 
Toracici,  il  quale  distinguesi  per  un  impronta  sopra 
ciascuno  de'  suoi  opercoli. 

Stimate  ,  Ch'ir.  Così  dicousi  anche  i  Punti  di 
color  cremisino  ,  o  violaceo  ,  nella  faccia ,  nelle 
mani ,  od  in  altra  parte  del  corpo ,  o  Macchie  e 
Cicatrici.  Carminati. 

Stimate,  Leti.  eccl.  I  Religiosi  Francescani 
così  denominarono  i  cinque  segni  delle  piaghe  del 
Salvatore ,  impressi  nel  corpo  del  lor  serafico  Pa- 
triarca. 

STIMATOSI,  STYMAT0S1S,  stvmatose,  Slllt^ai* 
ncn  ,  Med. ,  da  izvaa.  (styma),  foja.  Emorragia  del 
pene,  con  erezione:  la  quale  forse  si  direbbe  me- 
glio Slimatorragia ,  se  non  fosse  più  comune  ed 
adattato   quello   di  Fallorragia. 

STIMMÀNTO  ,  STIGMANTHUS  ,  stigmantfie  ,  Stor. 
nat.,  da  irtyax  (stigma),  stimate,  e  da  xvBs;  (an- 
tlios), fiore.  Grande  arboscello  rampicante,  il  quale 
alligna  nella  Cochincbina  ,  e  con  cui  Loureiro  ha 
stabilito  un  genere  nella  pentandria  monoginia.  E 
così  denominato  da  un  ovario  sormontato  da  stilo 
a  Stimate   solcato   e   grossissimo. 

STIMMARÓTA,  STIGMAKOTA ,  stigmarote  ,  Stor. 
nat.,  da  iriyxa.  (stigma),  stimale,  e  dal  lat.  rota, 
ital.  ruota.  Genere  di  piante  esotiche,  stabilito  da 
Loureiro  nella  dioecia  poliandria  ,  che  vengono 
caratterizzate  e  così  denominate  pel  loro  stilo  a 
Stimate  grandissimo   ed  orbicolare. 

ST1MMATI ,  STYGMATA  ,  stvgmates  .  Farm.  ant. , 
da  qxvyù  Cstypbò),  condensare.  Unguenti  solidi,  od 
Ingredienti  che  davano  della  consistenza. 

STIMMAT1DIO  ,  STIGMATIDIUM  ,  Stor.  nat.  , 
dimin.  di  iriyari  (stigmé),  segno.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da 
Meyer,  le  quali  presentano  gli  sporocarpj  puntiformi 
aggregati  ,  disposti  in  serie  od  isolati  ,  e  sporangi 
neri  che  rendono  1'  espansione  della  pianta  come 
sparsa  di  piccoli   segni. 

STLMMiTE,  ST1GM1TES,  stigmite,  Stor.  nat.,  da 
a-iyi>:/]  (sUgmè),  segno.  Nome  specifico  proposto  da 
Brogniàrt  per  tutte  le  rocce  risultanti  dal  miscuglio 


STI 


(*39) 


STO 


di  obsidiane,  con  cristalli  o  grani  di  Feldspato, 
riuniti  da  una  pasta  di  Retinite  :  perciò  la  loro 
massa  è  come  segnata  di  numerose  e  piccole  mac- 
chie o  punti. 

STIPA,  STIPA,  Otninf,  Stor.  fiat. ,  da  gtut.^ 
(stypè),  materia  setosa  o  piumosa.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Grani  ignacee }  e  della  triandria 
diginia  di  Linneo,  cosi  denominate  dalle  lunghis- 
sime e  setolose  ariste  d'una  delle  sue  specie,  che 
è  la  Stipa  pennata  di  Linneo.  Un'  altra  specie 
osservabile  è  la  Stipa  tenacissima  dello  stesso  Lin- 
neo,  che  cresce  e  coltivasi  particolarmente  nelle 
pianure  Meridionali  della  Spagna,  e  serve  per  mani- 
iatture  di  tessuti  di  giunco.  Sono  così  denominate 
per  la  loro  barba  piumosa  e  lunga  un  piede ,  che 
sta  in   cima  d'  una   delle   sue  glume. 

STIPÀNDRA,  STYPANDRA,  Stor.  nat. ,  da  arÓTzy, 
(siypè),  stoppa,  e  da  àvr,p  (anèr),  stame.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  dsfodelee,  e  dell' esandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Browne.  Si  distin- 
guono per  un  filamento  dei  loro  stimmi,  ristretto 
alla  base ,  ricurvo  e  lanuginoso  alla  parte  superiore 
STIPITE,   V.  Parastrata.  V 

STIPATO,  STYPNION,  Stor.  nat.,  da  vrvnyj  (sty- 
pè), stoppa.  Genere  di  piante  crittogame,  stabilito 
da  Rafineschi  ,  le  quali  si  presentano  in  masse 
gelatinose  e  fiocconose ,  le  quali ,  osservate  con  la 
lente,  presentano  come  una  massa  di  fili  o  stoppa 
involta  in  una  specie  di   gelatina. 

STIPSI,  STYPSIS,  8eibe«toerftopfung;  Med.,àa  tcu^ù 
(styphò),   o  grtffc)  (styó),   ispessire,  condensare.  Costi- 


pazione  del  ventre  ,   Stitichezza. 

ST1SSI,  STIXIS,  Stor.  nat.,  da  ati^m  (siyzò),  pun- 
gere. Albero  del  Giappone,  da  Thunberg  chiamato 
Jpactis,  e  così  da  Loureiro  denominato  a  cagione 
de'  piccoli  punti  che  distinguono  il  suo  frutto. 
V.  Apatide. 

Stissi,  Filol.  Punture  che  si  fanno  sulla  faccia, 
sulle  braccia,  ec. ,  coli' aggiunta  di  qualche  sostanza 
colorita,  per  far  delle  impronte  sulla  cute:  come  al 
dir  di  Sesto  Empirico,  usavano  i  Soldati  greci,  ed 
ancora  molti  popoli  selvaggi:  i  Francesi  le  chia- 
mano Tatouage,   e   Tatoure. 

STITICO.  È  lo  stesso  che  Stittico. 
ST1TTA  ,  STICTA  ,  sticte  ,  Stor.  nat.  ,  da  <7?(:<* 
(stizó),  punteggiare,  notare.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Licheni,  comprendente 
quelli  che  sono  sparsi  di  macchie,  o  punteggiati  e 
notati  come  le  carte  di   musica. 

STITTICO  o  STITICO,  STYPTICUS,  stvpt.que 
Sufammcnjictjetùìe    2>?UtcI ,    Med. ,  da  arJtp  (styphò), 
stringere.  Aggiunto  de' rimedj  astringenti;'  che  hanno 
cioè  la  proprietà  di  ristringere  i  tessuti   organici. 

Stittico.   Dieesi  così  Chi  sofTre    ritenzione    di 
escrementi   estremamente  divenuti  aridi   e  duri 

STIZO,  STIZUS,  stize,  Stor.  nat.,  da  tj'rùm 
(styzò),  pungere.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de-l' 
Imenotteri,  e  della  famiglia  de'  Bembicili  di  La- 
tre.Jle.  Sono  così  denominati  dal  loro  pungere  e 
Uall  avere  le  gambe  armate  di  piccole  spine. 
SITZOLOFO,  STIZOLOPHUS,  Stor.  nat.,  da  cmVw 


(stizò),  punteggiare,  notare,  e  da  ).op;  (lophos), 
cresta.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  67- 
nanterec ,  e  della  singenesia  poligamia  frustanea 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Cassini  a  spese  del  ge- 
nere Ceri  ta  urea ,  caratterizzate  da  foglioline  del 
loro  involucro  sormontate  da  una  specie  di  cresta 
frangiata  e  pungente.  Comprende  due  specie,  cioè  : 
lo  Stizolophus  balsamitaefulius  ,  e  lo  Stizolophus  coro- 
nopifolius,  già  da  Lamarck  descritte  coi  nomi  di 
Centaurea  balsamita,   e   Centaurca  coronopi/olia. 

STOBÉA,    STOBEA,    Stor.   nat.,  da   a-cofai  (sto- 
bas) ,  virgulto  per  letto ,  o  letto  di  frasche.    Genere 
di  piante   della  famiglia    delle    Sinanteree ,    e    delia 
singenesia  poligamia  eguale   di   Linneo,  stabilito  da 
Thunberg,   a  cui  servì  di  tipo  la  Carlina  atractilobis 
di   Linneo.    Sono    forse    così    denominale    dall'  uso 
che  se   ne  fa  per  villerecci  letti. 
STOÉBE,   V.  Stebe. 
STOECMIOMETRiA,  V.   Stechiometria. 
STOECOLOGIA,  V.  Stecologia. 
STÒICI,    STOICI,    stoìciens,    etoifee,   Filol..   da 
(JTox  (sion) ,  portico.   Setta    di    Filosofi,    stabilita    in 
Atene,   da  Zenone  di  Cizico  ,   città  di  Creta,  verso 
l'anno   3oc)   av.   G.   C.  Furon    così    denominati    dal 
portico    detto     Stoa ,    quindi    Pecile    dalla    varietà 
delle  pitture   di  cui  era    ornato,    rappresentanti    le 
guerre   degli  Ateniesi,   e  nel    quale    solea    il    detto 
Zenone  ammaestrarli.   Nel    loro    sistema    tutto    era 
indifferente:    la   vita   e  la  morte,  l'onore   e  l'infa- 


mia,  il  dolore   ed    il    piacere.    Il    vero    saggio    era 
per  essi  V  uomo  insensibile   o   indifferente. 
STOICISMO.  Dottrina  degli  Stoici. 
STOICO.  Chi  professa  lo  Stoicismo.  Volgarmente 
però  è  sinonimo  di  Noncurante,  Insensibile,  Stupido. 
STÒLA,   STOLA,  stole,    e<*)lcppffciì>,    Filol. ,    da 
(J7ÌAA(i)  (stellò)   o  oTsÀXcuai  (siellomai),  adornare  ,  vesti- 
re. Veste,  che  presso  i  Romani  era  comune  ad  amen- 
due   i  sessi,    e  la   quale    copriva    tutta    la    persona. 
Cicerone  però  (Filipp.  11.)  distingue  la  Stola   dalla 
Toga  :    la    prima    come  propria  delle  donne ,   e  la 
seconda  degli   uomini.   =±:  Sumpsisti  virileni  togam  , 
quam   statini  muliebrem  stolam  reddidisti.   Cic.  I.  e. 
U   Buonarroti  (Osseiv.  su  i   Vetri  Cimit.  di  Roma, 
pag.   78)  chiama   Stòle  o  Palle   i  Veli  coi  quali  si 
coprivano  le  immagini   degli   Dei,    e  le  crede  simili 
a  quelle  con   cui   alle    volte    si    coprivano    il    capo 
le    matrone  romane ,  e  come   specialmente   usav  ano 
di  fare   in   Grecia  le   spose   novelle.  L' uso  di  velare 
le  cose  misteriose ,   onde  conciliar  ad  esse  maggior 
riverenza,   era    seguito    dai    sommi    Pontefici    degli 
Ebrei  ,    nel    ricoprir    che   facevano   il  Razionale ,•   e 
quel  popolo  pregava  col  capo  e  cogli  omeri  coperti. 
F.    j4ur.     Visconti,  e    G.    Ani.   Guattani ,  Descriz. 
del  Museo   Chiaramonti. 

Stola  ,  Lelt.  eccl.  Parte  del  paramento  Sacer- 
dotale, vietata  ai  Minoristi  ed  ai  Suddiaconi,  e  sol- 
tanto concessa  ai  Diaconi ,  i  quali  nel  tempo  della 
Messa  la  portano  pendente  dall'  omero  sinistro.  Du- 
rante  la  Messa ,  e  nelle  altre  parrocchiali  funzioni, 
la  Stola  pende  dal  collo  in  forma  di  Croce  e  sim- 
boleggia le   funi  e  la  croce  del  Salvalore. 


STO 
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Stola.  In  senso  morale  significa  la  Soavità  del 
giogo  della  Legge  Evangelica ,  non  che  l1  Autorità 
ed  i  diri  Ili  della  Chiesa.  Octav.  Ferrar.  Analect. 
de  re  vestiar.  cap.  XVII. 

STOLÀ.RCA  o  STOLiRCO,  STOLARCHES,  Naut. 
ant. ,  da  OTo'Xes  (slolos),  flotta,  e  da  àpyòq  (avchos), 
capo.  Ammiraglio,  chiamato  anche  Navarca  (da  vaùi 
<naus),  nave y  e  da  àoyòg  (arcbos)j  capo)^  che  solo 
o  con  altri  aveva  il  comando  supremo  dell1  armala 
navale  pel  tempo  determinato  nell'  assemhlea  del 
popolo  ,  ed  a  seconda  dell'  urgenza  e  delle  circo- 
stanze.   Cornei.   Nep.   in  Epamin. 

STOLÓFORO,  STOLOP1IORUS,  sTOLorHOr.E,  Stor. 
nat.,  da  arci-/)  (stole),  stola,  e  da  yépw  (pherò), 
portare.  Genere  di  pesci,  a'  quali  una  striscia  longi- 
tudinale ed  inargentata  da  amhe  le  parti  del  corpo 
diede   tal  nome. 

STOLÓNE,  STOLO,  stolon,  SBtirtelfdjóiinni},  Stor. 
nat.,  da  aiolo;  (stolos),  appendice.  Diconsi  così  alcuni 
Rami,  o  Gettoni,  nascenti  dal  colletto  della  radice, 
striscianti  il  terreno  ,  e  producenti  di  tratto  in 
tratto  radici  e  gemme  che  mandano  foglie  e  fusto. 
STÓMA,  STOMA,  stome,  Stor.  nat. ,  da  aróust. 
(stoma),  bocca.  Apertura  della  pisside,  o  dello  spo-' 
rangio   de'  muschj. 

Stoma,  Med.  e  Stor.  nat.  Nome  usalo  ad  in- 
dicare la  Bocca,  o  qualunque  organo  che  ne  faccia 
le  veci,  come  il  Sucehiatojo  dei  vermi  intestinali 
od  Elminti,  i  quali  se  ne  presentano  uno  diconsi 
Monostomi,  se  due  Distomi,  ec.  ::  quindi  i  generi 
Monostoma,  Distoma,  ec. 

STOMACiCE,  STOMACACE,  SWutròfflule ,  Med., 
da  axówx  (stoma),  bocca ,  e  da  x.aY-à;  (cacos),  male. 
Ulcerazione  e  fetore  della  bocca  :  Stato  di  putre- 
fazione nella  bocca  con  alito  fetente  :  Affezione 
scorhutica. 

STOMACALE  o  STOMATICO  ,  stomaticus  , 
stomacai.  ,  SWagcnfìàvEcnì),  Med.,  da  axóua.yoq  (sto- 
machos) ,  stomaco.  In  genere  è  Ciò  che  è  buono  per 
lo  stomaco. 

STQMACALGÌA,  STOMACHALGIA,  stomaciialgie, 
Med.  ,  da  vxóuc/.yc;  (stomachos),  stomaco,  e  da  óch/oi 
(algos),  dolore.   Dolore   di  stomaco. 

STOMACHICO,  STOMAGHICUS,  stomacsiique,  $ttm 
9??ngenmiUcf  gclwriii ,  Anat.,  da  axóu.y.yo;  (stomachos), 
stomaco.  Aggiunto  delle  vene  ,  delle  arterie ,  de' 
muscoli,  ec,  che  appartengono  allo  Stomaco;,  non 
che  degli  elisir!  e  rimedj  utili  a  questo  viscere 
importante. 

STOMACO,  STOMAGHUSt,  estomac,  2)?nacn,  Anat., 
da  zxóu.a.  (stoma),  bocca ,  e  da  yioù  (eUeó) ,  versare. 
Viscere  cavo  situato  fra  l'esofago  ed  il  duodeno, 
eoi  quali  fa  continuità  nella  parte  superiore  della 
cavila  addominale,  dove  occupa  tutto  1'  epigastrio, 
una  porzione  dell' ipocondro  sinistro,  ed  alquanto 
si  avanza  sino  all'  ipocondro  diritto.  E  un  sacco 
muscolo-memhranoso  ,  allungato  ,  conoide  ,  lieve- 
mente schiacciato  sulle  due  facce  opposte  ,  curvo 
nella  direzione  della  sua  lunghezza  ,  e  diretto  in 
traverso ,  ma  un  poco  obbliquamenle  da  alto  in 
basso }    da  sinistra  a  dritta   e  da  diètro   in   avanti. 


STOMACOFLÓGOSI  ,  stomaciionilogosis  , 
Med  ,  da  az6iLaj(pi  («tornaci»»),  stomaco,  e  (fa  fAéyté 
(phlegó),  ardere.  Infiammazione  dello  stomaco,  detta 
comunemente    Gastiitide.   V.   Gastbitiue. 

STOMALGIA,  STOMALGIA  ,  stomaixie  ,  Med.  , 
da  azóu»  (stoma),  bocca,  e  da  a/:/c;  (algos),  dtolore. 
Dolore   di  bocca. 

S  TOM  APODI,  STO.MAPODA,  Stor.  nat.,  da  aréua. 
(stoma),  bocca,  e  da  novi  (pus),  piede.  Ordine  di 
crustacci  stabilito  da  LatreilJe  .  pigliando  per  tipo 
il  genere  Squilla  di  Linneo  ,  i  quali  hanno  i  quat- 
tro  piedi   anteriori   presso   la   bocca. 

STOMA TÉLLA  ,  STOMATELLA,  Stor.  nat.,  di- 
min,  di  ardua  (stoma),  bocca.  Genere  di  conchiglie 
stabilito  da  Lamarck  ,  a  cui  servi  di  tipo  la  Pa- 
tella lutea  Limi.,  le  quali  hanno  grandi  rapporti 
con  quelle  del  genere  Stomazia ,  ma  che,  fra  gli 
altri  caratteri ,  si  distinguono  da  esse  anche  per 
essere  più  piccole. 

Stomatella.  Nome  da  Tarpàn  dato  alle  Vesci- 
chette isolate  e  forate  da  un'  apertura  o  bocca  ,  le 
quali  si  vedono  ad  occhio  armato  nei  liquidi  in 
cui  sianvi  infuse  sostanze  organiche. 

STÓMAT1,  STOMATA,  Stor.  nat. ,  da  aro p.a  (sto- 
ma), bocca.  Vengono  con  tal  nome  indicate  le  pic- 
cole Aperture  che  presenta  l'epidermide  dei  vege- 
tabili ,  osservate  col  microscopio  ,  e  che  diconsi 
anche  Pori  corticali,  e  Glandolo  corticali  od  epider- 
moìdali. 

STOMATICO,  STOMATICUS.  stomatique  ,  2"ttnb 
mittcl,  Med. ,  da  axóua.  (stóma),  bocca.  Rimedio  utile 
per  le   malattie  della  Bocca. 

STOMATÓCEE,  STOMATOCEAE,  Stor.  nat.,  da 
axóua  (stoma),  bocca.  Famiglia  di  conchiglie  pro- 
posta da  Lamarck  (  Philosophie  zoologique  ) ,  che 
comprende  i  generi  Staliotis ,  Sto/natia  e  Stoma- 
teda.  Lo  stesso  autore  cambiò  poi  tal  nome  in 
quello  di  Macrostomeae.  V.  Stomazia  e  Stomatella. 
STOiMATORRAGÌA,  STOMATORMUGIA ,  stoma- 
torriiagie,  Med.,  da  axóua.  (stoma),  bocca,  e  da 
pfiyvuui  (i-liègnymi) ,  irrompere.  Cosi  l' illustre  Profes- 
sore Gianpietro  Franck  chiama  il  Profluvio  di  san- 
gue,  che  ha  origine  dalle  parti  interne  della  bocca, 
prodotto  da  varici  delle  labbra  e  del  palato,  da 
estrazione  di  denti,  da  malattia  delle  tonsille,  da 
scorbuto ,   ec. 

STOMAZIA,  STOMATIA,  stOmate  ,  Stor.  nat., 
da  axóua  (stoma),  bocca.  Genere  di  testacei  della 
classe  degli  Univalvi,  stabilito  da  Lamarck  a  spese 
dell'  Flaliotis  di  Linneo  ,  al  quale  servì  di  tipo 
F  flaliotis  imperfurata  del  Plinio  Svedese.  Vengono 
caratterizzati  da  un'  apertura  semplice  ,  intiera  e 
più  lunga  che  larga. 

STOMENCÉFALI,  STOMEKCEPHALA ,  Stor.  nat., 
da  axóua.  (stoma),  bocca,  da  iv  (cn),  in ,  e  da  y.s- 
yutXVi  (cephalè;),  capo.  Mostri  acefali  della  serie  dei 
Ciclopi,  provvedati  di  una  tromba  labiale  chiusa 
dai  labbri  della  bocca  raccolti  o  chiusi,  e  prolun- 
gali in  caruncola.  La  loro  bocca  poi  è  situata  all' 
estremità  del  corpo  „  che  corrisponde  alla  parte 
estrema  del   capo. 


STO 


(*4i) 


STR 


STÓMIA,  STOMIAS,  Stor.  nat.,  da  orcù/a  (stoma), 
bocca.  Genere  di  pesci  della  famiglia  dei  Siagonoti , 
stabilito  da  Cuvier  fra  gli  ossei  olobranchj  addo- 
minali. Comprende  una  sola  specie  assai  singolare, 
che  porta  una  testa  di  serpente  con  bocca  molto 
grande  sopra  un  corpo  di  pesce.  Il  suo  tipo  è  la 
Stomias  boa,  od  Erox  boa  di  Risso,  che  vive  nel 
mare   di   Nizza. 

STÒMI  DE  ,  STOMIS  ,  Stor.  nat. ,  da  arópiq  (sto- 
mi*), sinon.  di  OTCf««s  (stomias),  chi  ha  bocca  grande. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  della 
sezione  dei  Peritameli,  e  della  famiglia  dei  Car- 
nivori, stabilito  da  Clairville.  Si  distinguono  per 
grandezza  di  Bocca. 

STOMOBLÉFARI,  STOMOBLEPHARA ,  stomoblé- 
riiARES,  Stor.  nat.,  da  oro'^a  (stoma),  bocca,  e  da 
fih'fxpcv  (blqìharon) ,  palpebra.  Nome  da  Bory  De 
Saint  Vincent  dato  all'  ordine  III.  degli  animali 
.Microscopici  ,  m  cui  si  comprendono  quelli  che 
sono  provveduti   d'  una  Bocca   cigliata. 

STOMÒDE,  STOMODES,  Stor.  nat.,  da  <7to>a 
(stoma) ,  bocca.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  famiglia  dei  Rincofori ,  stabilito 
da  Schoenherr,   distinti  per  Bocca  grande. 

STÒMOMA,  STO.MOMA,  Filol.,  da  aro>a  (stoma), 
bocca  ,  e  figuratamente  Punta  del  coltello  o  della 
sjjada ,  che  penetrando  rompe.  Così,  per  analogia 
Arriano  denomina  la  prima  Falange  composta  de' 
più  robusti  e  valorosi,  che  sbaraglia  e  quasi  divora 
le  file  nemiche  (Salmas.  de  re  milk.  Rom.  cap. 
XVIII).  Questa  maniera  di  esprimersi  trovasi  usata 
dalla  Sacra  Scrittura  che  spesso  ripete  la  locuzione 
in  ore  gladii  (  Numer.  cap.  XXI.  v.  -x^.  Deuter. 
cap.  XIII.  v.  26  et  cap.  XX.  v.  l'i  et  16  et  alibi). 
Omero  (Iliad.  X.  v.  8)  chiama  la  fronte  dell'  esercito 
ampia  bocca  della  guerra,  nolipov  [j.éya.  aró^c*.  (pole- 
mù  mega  stoma).  E  Cicerone  {prò  Archici)  dicendo  belli 
ore  et  faucibus  imitò   quell'antica  espressione. 


STOMOSSI ,    STOMOXYS  .     Stor.  nat.  ,    da  ctto>« 
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(stoma),  bocca,  e  da  Ó£Ùs  (  oxys),  acuto.  Genere  d' 
insetti  dell'ordine  dei  Ditteri, ,  della  famiglia  degli 
Atericeri,  e  della  tribù  dei  Conopsarj  ,  stabilito 
da  Geoffroy,  i  quali  si  distinguono  per  la  Bocca 
terminata  in  punta.  Comprende  tre  specie  assai 
moleste  alle  bestie  ed  anche  agli  uomini ,  che  sono  : 
la  Stomojcys  grisea ,  la  Stomoocjs  calcitrare,  e  la 
Stomoxys  irritans. 

STOMÓSSIDI  ,  STOMOXYDAE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
firro'pt  (stoma),  bocca,  e  da  Ógyg  (oxys),  acuto.  Fa- 
miglia d'  insetti  dell'ordine  dei  Ditteri  ,  stabilita 
da  Meigen  a  spese  di  alcuni  generi  della  famiglia 
degli  Atericeri  di  Latreille  :  ha  per  tipo  il  genere 
Stomossi.    V.   Stomossi. 

STÓNFACE,  STOMPHAX,  Stor.  nat.,  dà  trroW 
(stomphos),  chi  proferisce  con  bocca  dilatata.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  famiglia 
dei  Lamellicorni  ,  stabilito  da  Fischer  (Entomologie 
de  la  Russie) ,  il  quale  comprende  una  sola  specie, 
che  è  lo  Stomphaoc  crucirostri ,  osservabile  per  la 
sua  bocca  assai  dilatata. 

STORACE,  styf.ax,  stoiux,  òtom,  Stor.  nat., 
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da  azvpa^  (styrax),  storace.  Genere  di  piante,  tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome ,  e  della  deeandria 
monogenia  di  Linneo,  e  stabilito  con  un  albero 
della  Siria,  da  cui  fluisce  una  resina,  o  balsa- 
mo, che  porta  lo  stesso  nome,  la  quale,  mista  con 
altri  ingredienti,  forma  un  unguento  che  i  Dro- 
ghieri ,  per  venderlo  più  caro  ,  chiamano  anche 
Stacte. 

STORGE,  STORGE  ,  Filol.,  da  (jzipyùì  (stergò), 
amare  per  naturai  affezione.  Amore  ingenito,  posto 
dal  Creatore  nel  cuore  d'ogni  animale,  onde  con- 
servarne la  specie,  per  cui  quasi  tutti  amano  la 
loro   prole. 

STRABISMO,  STRABISMUS,  steabisme,  efyhhn, 
Med.,  da  uTpx[3i^  (strabizò),  aver  gli  occhi  strambi. 
Affezione  tonica  d'  uno  de'  due  occhi ,  onde  avviene 
che  gli  assi  ottici  non  volgendosi  uniformemente 
per  produrre  la  visione,  gli  occhi  mirino  in  senso 
diverso  1'  uno  dall'  altro  5  ciocché  deforma  assai 
un  bel  volto,  ed  indebolisce  la  vista,  massime  per 
gli  oggetti  lontani.  La  vista  losca  differisce  dallo 
Strabismo  in  quanto  che  non  torce  1'  occhio.  Con  tal 
vizio  gli  oggetti  non  direttamente  ,  ma  soltanto 
obbliquamente  si  possono  vedere.  L' asse  ottico  poi 
è  una  linea  retta  che  unisce  i  centri  del  corpo 
vitreo ,  del  cristallino  e  del  globo  dell'  occhio  ,  e 
che  si  reputa  sempre  rivolto  verso  l'oggetto.  È 
perciò  necessario  ,  onde  operare  la  visione  ,  «  " 
P  asse  dell'  occhio  dritto  concorra  al  medesi 
punto  dell'  oggetto  coli'  asse  ottico  dell'  occhio  sini- 
stro ^  ciocché  non  avviene  nello   Strabismo. 

STRAMÒNIO  ,  STRAMONIUM ,  pome  épiveuse  o 
stramoine,  6tcd«jpfc(,  Stor.  nat.,  sincopato  da  azpvyyov 
(strychnon),  stricno,  e  da  pLavc/.òv  (manicon),  insano.  Nome 
greco  del  Solano  Furioso  o  della  Datura  Stramo- 
nium  di  Linneo  :  erba  così  denominata  da'  suoi 
funesti  effetti ,  perchè  ha  la  perniciosa  proprietà 
di  rendere  furioso  e  turbare  i  sensi  di  chi  ne 
mangia.   Thèis. 

■  STRANGÀLIDI  ,     STRANGALIDES  ,     9}?ifcf)ftiotcn  , 
Clur. ,  da  arpxyyxl-/;  (strangalè),  strozzatura.  Globetti, 
o  Durezze  che  si  formano  in  varie  parti  delle  mam- 
melle,  per    gli  aggrumamenti  del  latte. 
STR ANGÙRIA,  V.  Disuria. 
STRATAGÈMMA  ,    stratage.ua  ,    stkatagème  ," 
■ftriegsliti,  Tatt. ,  da  azparòq  (stxatos),    esercito,  e  da 
rlyio[j.c/.i  (hègeomai),  condurre.  Propriamente  è  Astuzia 
di  guerra  per  sorprendere  ed  ingannare  il  nemico. 
Si   adopera    eziandio    tal    vocabolo    per    esprimere 
Qualunque    sorta    di    astuzia    per    trarre    altrui   in 
inganno. 

STRA.TAGÉO,  STRATAGEUM,  Filol,  da  azpazòq 
(stratos),  esercito,  e  da  yn  (gè),  terra.  Vitale  (  Le- 
xic.  Mathem.  )  dà  questo  nome  alle  Provincie  d'  un 
regno  conquistato,  governate  dai  generali  dell'e- 
sercito  vincitore. 

Stiutaceo,  Archit.  Con  tal  vocabolo,  secondo 
le  varie  interpretazioni,  intcndesi  un  Luogo  ove  si 
radunavano  i  soldati,  od  ove  si  riponevano  le  spo- 
glie tolte  ai  nemici:  ovvero  gli  stessi  Alloggiamenti, 
e  forse  anche  le  Caserme.  Il  Filandro  lo  crede  un 
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Pretorio  ,  ed  un  Armamentario.  Vitmv.  Uh.  V. 
cap.  g.  Vuoisi  notare  peraltro  che  questa  lezione  è 
stimala  falsa  dai  più  recenti  editori  di  Vilruvio  , 
i  quali  leggono   invece  Strato/liceo. 

STR  ATARITMETRÌ  A,  stratakiiitiimetria,  stra- 

TARBITHMÉTRJE  ,    £ceifìclhm<)$fUlllì  ,    Tiltt.  ,     da    OTOflCTCS 

(stratos),  esercito,  da  piS-(j.òg  (rbitbmos),  numero }  e 
da  p.ixpcv  (inctron).  misura.  Arte  di  schierare  un 
esercito,  od  una  parte  del  medesimo,  in  una  data 
figura  geometrica,  e  di  esprimere  il  numero  degli 
uomini   contenuti  in   quella  figura.    Chamòers. 

STRATEGÌA,  strategia,  strategie,  {Jtft&mn* 
funfi,  Tati.,  da  axpaxóg  (stratos),  esercito,  e  da 
■hyéópai  (hegoomai),  guidare.  Arte  di  guidare  e  co- 
mandare un   esercito. 

STRATÈGICA,  STRATEGICA,  stratègiche,  Tatt., 
da  axpaxòq  (stratos),  esercito,  e  da  r,yiop.ax  (hegoomai), 
guidare.   Arte   degli    stratagemmi   della  guerra. 

STRATEGO  ,  strategus  ,  stratège  ,  JelHert  i 
Tali.  ant. ,  da  axpaxò;  (stratos),  esercito,  e  da  ayo) 
(ago),  condurre.  JNome,  o  Titolo  di  ciascuno  dei  dieci 
Generali  Ateniesi ,  eguali  al  numero  delle  tribù 
costituenti  quella  Repubblica,  i  quali  assumevano 
Vincendevolmente  ogni  giorno  il  comando  supremo. 
Stratego.  Duce  Supremo  d'un  intiero  esercito, 
il  quale  (senza  contare  i  Lanciatori,  i  Sagittarj ,  i 
Frombolieri,  e  tutti  gli  armati  alla  leggera,  che  per 
lo  più  ascendevano  a  8192  uomini,  e  la  Cavalleria 
che  ne  conteneva  ^ocjG)  veniva  diviso  in  due  ale, 
il  cui  contatto  dicevasi  centro ,  e  formato  da  otto 
Mcrarchie ,  da  16  Chiliarchie ,  da  32  Pentacosiar- 
chie ,  da  6^.  Sintacmatarchie ,  da  128  Taxiarcbie , 
da  i5o  Tetrarchie,  da  5i2  Dilochie,  e  per  ultimo 
da  1024  file,  tutte  truppe  di  Fanteria:  in  tutto 
28,672.  Air.   de  art.   tact.  §.   XIII. 

Stratego,  Filol.  Titolo  del  Magistrato,  o  Co- 
mandante civile  d'un  Nomo,  cioè  d'una  piccola 
città  in  Egitto  ,  probabilmente  lo  slesso  che  il 
Nomarca.  h^Epistratego  era  il  Comandante  civile  e 
militare  di  molli  JNomi  formanti  un  distretto  od 
una  provincia.  Krebs ,  ad  Decreta  Romana  prò 
Judaeis  ,  pag.  "òiS ,•  Wolfius ,  ad  Ada  Apostol. 
XVI .  20  ,■  Labus  ,  cV  ii/i'  Epigrafe  antica  scoperta 
in  Egitto  ce.  pog.  54. 

STR ATELATO,  STRATELATUS,  stratélate,  Tatt, 
da  orparos  (straios),  esercito,  e  da  éÀaw  (elaó)  inus. 
per  èlaunw  (claunò),  muovere,  spingere.  E  sinonimo 
di  Stratego. 

STRATIÓMI,  STRATIOMYS,  stratiome,  Stor.  nat., 
da  axpaxòi  (stratos),  esercito,  e  da  uviv.  (myia),  mo- 
sca. Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri,  della 
famiglia  dei  Notacanti ,  e  della  tribù  degli  Stratio- 
midi  di  Latreille ,  stabilito  da  GcoOroy  col  nome 
di  Mouche  armee ,  ital.  Mosca  armata,  perchè  pre- 
sentano uno  scudo  semicircolare  armato  posterior- 
mente da  due  denti.  Venne  cosi  tradotto  dal  greco, 
e  già  da  Svvamnicrdam  chiamato  Asilo ,  e  da  Reau- 
mur  Mouche  à  corcelet  arme  :  nomi  che  tutti  dino- 
lano la  conformazione  e  l' indole  di  questi  insetti. 
Questo  genere  è  il  tipo  d'una  tribù  dello  stesso 
aome  stabilita  da  Latreille. 


STRATIOTE,  stratiotks,  stratiote.  20offuM>er, 
Star,  nat,,  da  axoa.xv&xni  (stratiote*),  soldato.  Genera 
di  piante  a  fiori  monopetali,  della  poliandria  esa- 
ginia  e  della  famiglia  delle  Idrocaridee  di  Jussieu, 
una  delle  cui  specie,  la  Stratiote  aloide.  <■  osser- 
vabile per  le  sue  foglie  ensiformi,  cioè  a  forma  di 
spada. 

Stratiote,  Stor.  nat.  e  Chir.  Uno  de'  nomi 
che  i  Greci  davano  all'erba  Achillea,  riputandola 
buona  per  guarire  ogni  sorta  di   ferite. 

STRATIOTICI,  STRATIOTICI,  STRATiOTioirs.  Lelt. 
eccl. ,  da  axpaxi'J>x-/i<;  (stratiote*),  soldato.  Setta  di 
Eretici  Gnostici  in  Egitto,  da  Sant'Agostino  detti 
anche ,  a  cagione  della  sordida  loro  vita  ,  Borbo- 
riti ,   da  (3'jpflcpoi  (borboros) ,  fango. 

STRATOCRAZIA,  STRATOCRATIA,  stratocratie, 
SoltiQtcìi^ertf^flft,  Tatt.,  da  vxpzxò;  (stratos),  esercito, 
e  da  v.pa.xi<ù  (erateó),  dominare.  Governo  puramente 
militare,  solito  praticarsi  o  per  violenta  occupazione, 
o  per  assedj,  ec. 

STRATOGRAFIA,  STRATOGRAPHIA  ,  stratogra- 
phie  ,  £>eerbefd)rciluing ,  Tatt.,  da  cr-pard;  (stratos), 
esercito,  e  da  ypa^w  (graphó),  descrivere.  Descri- 
zione di  ciò  che  compone  un  esercito,  del  modo 
d'  accamparsi ,  ed  in  genere  di  tutto  ciò  che  ne 
dipende. 

STRATONICÉO,  V.  Stratageo. 

STRATOPEDÀRCA,  stratopedarches,  strato- 
pèdarque,  5ett)t)m,  Filol.,  da  axpaxò;  (stratos),  eser- 
cito, da  -Rtàiov  (pedion),  campo,  e  da  ò.pyòc,  (ar- 
chos),  capo.  Titolo,  sotto  i  successori  di  Costantino, 
del  Duce  supremo  dell'  esercito  ,  il  quale  diveniva 
talvolta  parente  dell'  Imperatore ,  sposando  qual- 
cheduna  della  famiglia  Sovrana^  i  quali  Duci,  come 
Magnati  dell'  imperio ,  s'  intitolavano  Grandi  Stra- 
topedarchi.  Meursius ,    Gloss. 

STRAVASO  ,  V.  Echimosi. 

STRÉBLA  ,  STREBLA ,  Stor.  nat. ,  da  azpefi/.òc 
( strcblos ),  tortuoso.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Ditteri,  stabilito  da  Dalman  [Analecta  entomologie) 
con  una  sola  specie  detta  Strebia  vesperlilionis ,  che 
vive  sopra  i  pipistrelli  dell'  America  Meridionale . 
e  presenta  le  ali ,  in  istalo  di  riposo ,  distinte  da 
linee  tortuose  formate  dalle  loro  nervature. 

STRÉBLO  ,  STREBLUS  ,  strèble  ,  Stor.  nat. ,  da 
GXpsfilòi  (strcblos),  storto.  Albero  della  Cochincbina. 
che  forma  un  genere  da  Loureiro  stabilito  nella 
dioecia  pentandria ,  il  quale  desunse  tal  nome  dalla 
tortuosità  de'  suoi  rami.  Corrisponde  al  genere  Achj- 
mus  di  Vahl. 

STRÉBLOSI,  V.  Stremma. 

STREBLÓTRICO,  streblothricum,  stréblothri- 
que,  Stor.  nat.,  da  axpefiXòg  (strcblos),  storto,  e  da 
S-p/t  (tbrix),  capello.  Genere  di  Muschj  stabilito  da 
Palissot  De  Beauvois ,  le  ciglia  del  cui  peristomio 
sono  rivolte  in  ispirale ,  e  presentano  setole  ca- 
pellute  e  ritorte.  Ha  per  tipo  il  Mnium  setaceum 
di  Linneo. 

STREBLÓTRICO,  STREBLOTHRICUM.  Stor.  nat., 
da  o7rpe/3Xòs  (strcblos),  ritorto,  e  da  3-pìp  (tbrix), 
capello.  Genere  di   piante   crittogame  della  famiglia 
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ilei  Muschj ,  stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  ,  che 
ha. per  tipo  il  Mnium  setaccimi  di  Linneo,  e  che 
presenta  le  ciglia  del  peristomio  capcllule  e  contorte 
sopra  lo  stesso. 

STREFÌDIO,  STREPIIIDIUM,  Stor.  nat.,  da  trcpéyu 
(strrphò),  torcere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
dei  Muschj ,  stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  , 
così  denominate  dai  denti  contorli  del  loro  peri- 
stomio. Corrisponde  al  genere  Panaria  di  Iiedwig. 
^  STRÉMMA  ,  STREMMA  ,  stremme  ,  SSmcnftmg  , 
C/tu:  j  da  tir  piata  (strepilo),  torcere.  Storcimento 
presso  un'articolazione  di  qualche  nervo,  o  tendine 
o  membrana ,  senza  lesione  dell'  articolazione  me- 
desima. 

STREPSÌCERO,  STREPSICEROS ,  Star,  nat.,  da 
arpioni  (strepilo),  torcere,  e  da  xef'ag  (ceras),  corno. 
Nome  che  sembra  designar  il  genere  Antilope:  fu 
da  Pallas  destinato  a  comprendere  certi  animali 
comunemente  chiamati  Gazzelle,  le  cui  corna  sono 
tre  volte  contorte  intorno  a  sé  stesse,  come  quelle 
del  Condoma  del  Capo  di  Buona  Speranza  ,  ec. 
Belone  applica  questo  stesso  nome  ad  una  razza 
particolare  di  Montoni  a  corna  ritorte ,  che  trovatisi 
in  Candia,  in  altre  isole  dell'Arcipelago,  e  comu- 
nemente in  Corsica. 

Strepsicero.  Nome  da  Plinio  {Risi.  lib.  XI. 
eap.  3;)  applicato  ad  un  animale  dell'Affrica,  le 
cui  corna  erano  ripiegate  o  contorte  in  modo 
da  rappresentare  una  specie  di  Lira:  animale  che 
sembra  doversi  riportare  al  genere  Antilope  dei 
Moderni. 

STREPSIRRINI,  strepsirrhina  ,  strepsirrhins  , 
Stor.  nat.,  da  arpica  (strepilo),  torcere,  e  da  plv 
(rhin),  naso.  Nome  da  Geoffroy  impiegato  per  in- 
dicare una  famiglia  di  Mammìferi,  che  comprende 
i  Mahs,  i  Tarsiers,  i  Loris,  gli  Indris ,  ec. ,  i  quali 
hanno  le  narici  ripiegate   o   torte  a  spira. 

STREPS1TTERI  ,  STREPSIPTERA  ,  strepsiptères  , 
Stor.  nat.,  da  gt  piata  (strepilo).,  torcere,  e  da  nripav 
(pteron),  ala.  Ordine  d'insetti  proposto  da  Kirby, 
in  cui  vengono  compresi  i  generi  Stjlops  e  Xenos : 
sono  così  denominati  dalle   torte  loro  ali. 

STRETTÀCNE,  STREPTACHNE  ,  Stor.  nat.,  da 
a?  piata  (strephò),  torcere,  e  da  o^'T-Càchnè.) ;  gluma, 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee , 
e  della  tnandria  diginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Browne's.  Sono  distinte  dalla  loro  gluma  esteriore 
ritorta  sopra  sé  stessa. 

STRETTlCERI,  STREPTICERA,  strepticères,  Stor. 
nat.,  da  arpista  (strephò),  torcere,  e  da  xeW  (ce- 
mS),  corno.  Divisione  di  animali  del  genere  Anti- 
lope, nella  quale  si  comprendono  le  specie  distinte 
da  corna  sopra  loro   stesse  contorte  e  ripiegate 

ÒTRETTIO,  streputi,  Star,  nat.,  oa  agiata 
(strephò)  torcere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Ferbmacee,,  e  della  didinamia  angiospcrmia 
di  Linneo  proposto  da  Roxburg  ,  le  cmali  pre- 
sentano   i    loro    fiori    disposti    in    ispiga    spirale    o 

StrIttoVÌppo  al  genere  Priva  dl  Adaasou" 

STRETIOCARPO,  STREPTOCARPUS,  Stor.  nat. , 
da  <j-peota   (strephò),  torcere,  e  da  v.y.pr.òq  (carpos), 


frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Bigno* 
niacee  ,  e  della  diandria  diginia  di  Linneo  .  stabi- 
lito da  Lindley,  il  cui  frutto  è  una  casella  sili- 
quosa  ritorta  a  spirale. 

STRETTÓGINE  ,  STREPTOGYNE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ar  piata  (strephò),  torcere,  e  da  ywri  (gyhè),  pistillo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee  ,  e 
della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Pa- 
lissot De  Beauvois  :  sono  così  denominate  dal  loro 
pislilio,  od  organo  femmineo,  provveduto  di  stilo 
quasi  semplice ,  e  di  stimma  ruvido  che  divenendo 
secco  si  storce.  11  suo  tipo  è  la  Streptogjne  crinita. 
STRETTÓPO  ,  STREPTOPUS  ,  strept'ope  ,  Stor. 
nat.,  da  arpertrò;  (streptos),  torcere,  e  da  novq  (pus), 
piede.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Aspa- 
ra gee  ,  e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo  ,  sta- 
bilito da  Richard,  le  quali  si  distinguono  pel  ritorto 
peduncolo   del  loro  fiore. 

STRETTOST.iCHIDE,  streptostachys  ,  Stor. 
nat.,  da  ar  piata  (strephò),  torcere ,  e  da  atocyyq  (sta- 
chys),  spiga.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo  , 
stabilito  da  Desvaux:  le  spighe  della  sua  pannoc- 
chia sono  ricurve  ,  e  come  torte.  Ha  per  tipo  la 
Streptostachys  hirsuta. 

STRI  ÀN  Gì ,  STRIANGIS  ,  Stor.  nat,  ,  da  arpie 
(strix),  striatura,  e  da  ótyyoq  (angos),  urna.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee  ,  e  della 
ginandria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Du  Pe- 
tit-Thouars,  che  prese  per  tipo  V  Angraecum  striar 
lum.  E,  fra  gli  altri  caratteri,  notabile  per  le  visibili 
striature   che  presenta  il  suo  fusto. 

STRIATOLA,  STRIATOLA',  Stor.  nat. ,  dimin.  di 
arpie  (strix),  striatura.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Muschj ,  stabilito  da  Hooker,  le 
cui  caselle  sono  longitudinalmente  soleate  o  stria- 
te. Corrisponde  al  genere  Gljphocarpa  di  Schwac- 
grichen. 

STRICNATO ,  STRYCHNAS  ,  strychnàte  ,  Chini.  , 
da  arp-òyyo-  (strychnos),  striano.  Sale  formato  dalla 
combinazione  dell'  acido  stricnico  con  una  base 
salificabile. 

STRICNICO,  STRYCHNICUS ,  Chini.,  da  arpvyyc: 
(strychnos),  stridio  o  solano.  Acido,  scoperto  "da. 
Pellétier  e  Caveutou  nel  1818,  e  detto  anche 
Acido  Igasurico  ,  che  esiste  combinato  alla  Stric- 
nina nella  fava  di  Sant'Ignazio,  nella  noce  vomica, 
ed  in  altri  prodotti  delle  Stricnee ,  donde  trasse 
tal   nome. 

STRICNINA  ,  STRYCHNINA  ,  stbychniwe  ,  Chini.  , 
da  arpvyvc-  (strychnos),  stridio  o  solano.  Nuova  base 
salificabile,  descritta  da  prima  sotto  il  nome  di 
Fauquelina,  alla  quale  devono  le  loro  proprietà 
venefiche,  la  fava  di  S.  Ignazio,  la  noce  vomica 
il  legno  colobrino  ,  e  le  varie  Stricnee.  Fu  sco- 
perta nel  1818  da  Pellétier  e  Caventou  ne'  semi 
dello  Strychnos  mix  vomica  di  Linneo,  ital.  Noce 
vomica. 

STRICNO,  STRYCHNOS,  vomique,  2Jvc^nuU,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  t7Tpuy.v.og  (staychàos):,  strìcno.  Antico 
nome   del   Solano,   tutte   le   di   cui   specie   sono   più 
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o  meno  venefiche.  Presentemente  è  nome  <T  un 
genere  di  piante  a  fiori  monopetali ,  della  pcntan- 
dria  inonoginia,  e  tipo  di  una  famiglia  dello  slesso 
nome,  una  specie  del  quale,  la  Nux  vomica,  ital. 
Noce  vomica ,  non  solamente  produre  il  vomito  , 
ma  anche  terribili  convulsioni ,  e  stridore  dei  denti 
che  vanno   a  finire  coli'  epilessia  e  colla  morte. 

STRICNODÉNDRO,  strychnodendrum,  strych- 
nodendron ,  Stor.  nat.,  da  axpvyycc,  (stryehnos) ,  so- 
lano ,  e  da  ùévtìpov  (dendron),  albero.  Pianta  che 
nel  fogliame  assomigliasi  al  Solano. 

STRÌE  ,  STRIAE  ,  stries  ,  etveifen  ,  Archit. ,  da 
G~pìp  (strix),  stria,  scanalatura.  Denominazione  degf 
Incavi  praticati  nelle  colonne  dell'  ordine  Ionico 
per  la  prima  volta  innalzate  nel  nobilissimo  tempio 
di  Diana  in  Efeso ^  e  nelle  quali  gli  scultori,  volendo 
in  qualche  modo  rappresentare  le  pieghe  della  veste 
della  Dea,  scavarono,  quasi  in  dimezzati  canaletti, 
i  tronchi  di  dette  colonne  in  tutta  la  lunghezza 
della  loro  superficie  :  lo  che  dagl1  Italiani  dicesi 
Scanalatura,  dai  Francesi  Cannelure,  e  dai  Tede- 
schi 9liefe  ;  perchè  px-esentano  la  forma  concava 
d'una  canna,  divisa  per  lungo  in  due  parti  eguali. 
Berger.  de  public,  et  milit.  imper.  Rom.  viis ,  lib.  V. 
cap.    io  §.  5. 

Strie  (  midollari  ) ,  Anat.  Sostanze  interiori 
della  midolla  spinale. 

STR1GMO  ,  STRIGMUS  ,  Stor.  nat. ,  da  arp igea 
(strizò),  stridere.  Nome  di  piante  desunto  dall'ef- 
fetto venefico  che  producono  siili'  economia  ani- 
male ,  effetto  che  specialmente  manifestasi  collo 
stridore  dei  denti  e  colla  paralisia. 

STRIGOCÉFALO,  STRIGOCEPHALUS,  Stor.  nat., 
da  arpip  (strix),  striatura,  e  da  x.eyaly  (cephalè), 
capo.  Genere  di  conchiglie  fossili  analoghe  alle 
Terebratule ,  stabilito  da  Defrance ,  che  comprende 
una  sola  specie  di  tal  nome,  allusivo  alla  sua  forma 
di   Capo,   ed  alle  sue  Striature. 

STRÌGULA ,  STRIGULA  ,  Stor.  nat. ,  dimin.  di 
arpie  (strix),  striatura.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  delle 
lpossilee ,  stabilito  da  Fries.  Sono  forse  così  deno- 
minate dalla  loro  apertura,  che  presentasi  sotto  la 
forma  d'  una  Striatura  longitudinale.  Comprende 
la  sola  specie  detta  Striglila,  Friesii. 

STROBILÀNTO  ,  STROBILANTHES ,  Stor.  nat., 
da  GTpòfiikci  (strobilos),  vortice,  e  da  avSoz  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Acan- 
tacee ,  e  della  didinamia  angiospermia  di  Linneo, 
stabilito  da  Blume  :  presentano  i  loro  fiori  disposti 
in  istrobilo ,  ossia  nel  modo  del  frutto  del  Pino , 
dai  Botanici  chiamato   Strohilus  o   Conus. 

STRÒBILO  ,  STROBILUS ,  strobile  ,  3opfcn  ,  Stor. 
nat.,  da  oroo filici  (strobilos) ,  nocciuolo  di  pino,  o 
da  QZpéaw  (sirephò) ,  volgere.  Composto  di  scaglie 
legnose,  sotto  ciascuna  delle  quali  trovasi  un  seme, 
detto  alti'imente  cono,  come  nei  Pini,  ee.  ,  ed  è 
una  specie  di  Pericarpio. 

Strobilo  ,  Filol.  Specie  di  Danza  eseguita  con 
is torcimenti  lascivi  ed  indecenti  della  persona.  A- 
then.  Dipnos.  lib.  XIV. 


Strobilo.   In  Aristotele  (de  Muiub>)  è  un  Vor- 
tice procelloso. 

STROBILÓFAGA  ,  STfiOBILOPHAGA ,  strobii.opha- 
ge,  Stor.  nat.,  da  a?fo'/3</.c;  (.ttróbilo*),  frutto  del  pino , 
e  da  yrr/'j>  (phégò),  mangiare.  Genere  d'  uccelli  che 
si  nutrono   de'  semi   del   Pino. 

STROBO,  STROBUS,  Stor.  nat. ,  da  i-ptfioc,  (»tro- 
bos),  vertigine,  e  da  irpéfu  (strepilo),  volgere.  Specie 
di  piante  esotiche  del  genere  Pinus ,  della  monoecia 
monadelfia  e  della  famiglia  delle  Coni/ère,  il  cui 
odore,  sebben  fortissimo,  è  grato.  Ha  preso  tal 
nome  antico  da  un  albero  che  nasce  nella  Car- 
mania,  oggi  Chirman  in  Persia,  clie,  secondo  Plinio 
{[list.  lib.  XI 1.  cap.  17),  serviva  a  profumare  gli 
appartamenti:  ma  il  suo  odore,  senza  recar  dolore, 
cagionava  delle  Vertigini. 

STROBO ,  STROBON ,  Stor.  nat.,  da  vrpzyà  (stre- 
pilo) ,  volgere.  Nome  con  cui  in  Teofrasto  trovasi 
indicato  il  Cistus  ladanum  :  pianta  balsamica  delle 
isole  del  Levante  e  specialmente  di  Candia,  dalla 
quale  fluisce  una  materia  odorosa  e  balsamica , 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Ladano  cretese,  lat. 
Ladanum  creticum. 

STRÒFA  ,  STROPHA  ,  strophe  ,  %vci\a$  ,  Poes. , 
da  GTpéyw  (strcpbó),  voltare.  Numero  determinato  di 
versi  disposti  con  certo  ordine  e  con  certa  legge  : 
e  parte  di  un  componimento  poetico.  Nella  poesia 
lirica  de'  Greci  ne  succedeva  un'  altra  chiamata 
Antistrofe,  che  riteneva  lo  stesso  ritmo,  numero 
e  disposizione  della   Strofa. 

STROFÀNTO  ,  STROPHANTHUS  ,  strophanthe  , 
3>rcf)Muriie ,  Stor.  nat. ,  da  GTpéfu  (strppbó),  volgere, 
e  da  avBoi  (antbos),  fiore.  Genere  di  piante  nella 
pentandria  monoginia  e  nella  famiglia  delle  Apo- 
cinee  di  Jussieu  ,  stabilito  da  Décandolle  :  genere 
medio  tra  il  JYerium ,  e  1'  Echites.  Si  denominano 
così  dai  loro  fiori  ordinariamente  riuniti  in  fasci,  i 
quali  presentano  una  corolla  profondamente  divi- 
sa, e  colle  divisioni  terminate  da  fili  contorti  a 
foggia  di  spirale. 

STRÒFE,  STROPHAE,  Naut.,.da  arpica  (strephó) , 
volgere.  Così  dicevansi  i  Legami  che  attaccavano 
i  remi  delle  navi  allo  scarmo  o  caviglia.  Vitruv. 
lib.   X.   cap.   8. 

STROFÉO  ,  V.   Emistrofeo   ed  Ermete. 

STRÓFIO,  STROPHION,  Filai,  da  arpéyà  (stre- 
(phó)  ,  volgere.  Fascia  che  solea  cingere  le  chiome 
delle  donne  greche  :  la  quale  vedesi  sul  capo  di 
Bacco  bambino  (  Museo  Pio  Clem.  toni.  IV.  tav. 
19),  e  dello  stesso  Dio  barbato,  nel  Museo  Chia- 
ramonti  (tav.  XXX.)  Dai  Greci  artisti  vien. appli- 
cata alle  teste   dei  Numi ,   dei   Re   e  degli  Eroi. 

STRÓFITO,  STROPH1TUS,  Stor.  nat. ,  da  ixp sffm 
(strrpbò),  volgere.  Genere  di  Molluschi  stabilito  da 
Rafineschi,  il  quale  ha  per  tipo  Y Anodonta  undulata. 

STRÓFO  ,  STROPHUS,  Med.,  da  azpéfa  (strepilo), 
volgere.  Dolore  colico  veemente,  cupo,  che  obbliga 
l1  infermo   a  contorcimenti. 

STROFÒMENE,  STROPHOMENES,  Stor.  nat.,  da 
azpicfu  (strepilo),  volgere.  Genere  di  conchiglie  fos- 
sili ,    stabilito    da   Rafineschi ,   le    quali  presentano 
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conchìglia  regolare,  simmetrica,  equilatera,  a  valve 
quasi  eguali,  una  piana  e  l'altra  alquanto  concava, 
e  cerniera  trasversale  dritta  ,  avente  ai  lati  una 
specie  di   dentatura  rivoltata. 

STROFÓSTOMO,  STROPHOSTOMOS,  Stor.  nat., 
da  arpicai)  (strepilo),  volgere,  e  da  arop.ee  (stoma), 
bocca.  Genere  di  Molluschi  stabilito  da  Deshayes , 
che  ha  per  tipo  una  conchiglia  fossile  con  bocca 
od  orificio  rivoltato. 

STROMA  ,  stroma  ,  strome  ,  Utitesfoge ,  6tmt  , 
Stor.  nat.  ,  da  arpóm  (stroó)  inus.  per  oTp<hvvvu.i 
(strònnymi) ,  s temere ',  fare  strame.  Nome  col  quale 
Persoon  indica  la  Parte  delle  piante  crittogame  che 
porta  la  fruttificazione  ,  alludendo  al  loro  letto , 
od  a  parte  di  esso. 

STROMATÉO ,     STROMATEUS  ,     stromàtée  ,     %xt 
tyifd),  Stor.  nat.,  da  arp(ì>p.a  (stroma),  strato.  Genere 
di  pesci    Acantotterigi  ossei ,    stabilito    da   Linneo 
i  quali  hanno  una  forma  ovale  molto  compressa  a 
guisa  d'  uno  strato. 

STROMATOSFÉRIA ,  STROMATOSPHAERIA,  Stor. 
nat.,  da  arpùpa  (stroma),  strato,  e  da  a  (pai  pei  (sphai- 
ra),  sfera.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  Funghi,  e  della  sezione  delle  Jpossilee , 
stabilito  da  Greville  con  alcune  Sferie  di  Persoon, 
le  quali  presentano  il  loro  peritecio  portato  sopra 
una  base  propria  chiamata   Stroma. 

STROMB1TE,  strombites,  sthombite,  SBerfttinerte, 
fltigcl  ,  Stor.  nat.  ,  da  aìpóp.fioq  (strombos) ,  strombo. 
Strombi .  od  altre  Conchiglie  di  simile  forrna  che 
trovansi   fossili. 

STRÓMBO  ,  strombus  ,  strombe  ,  $liigeff4>netfc , 
Stor.  nat.,  da  arpo[Séw  (strobeò),  volgere.  Genere 
di  Testacei  della  classe  degli  Univalvi,  le  di  cui 
specie  si  distinguono  tutte  per  grandissimo  labbro 
rotondato  ,  e  seno  distinto  da  canale  alla  loro  base. 
Varie  ,  secondo  l1  età ,  sono  le  forme  di  queste 
curve  ,  ed  ora  listate  per  ogni 
ora   turricolate 


conchiglie 


verso . 


ora 
ora  ovali . 


ec. ,  ma    sempre 
più  o  meno  rivolte  sul  loro   asse. 

STROMBULÌFERA,  strombuliphera,  Stor.nat., 
da  arpóuficc,  (strombos),  strombo ,  e  dal  lat.  fero, 
da  yipv  (pheró),  portare.  Specie  di  piante  del  genere 
Acacia,  i  cui  frutti  son  conformati  a  foggia  di 
spirale. 

STRÓNG1LE  ,  STRONGYLE  ,  strongyle  .  Geosr. 
ant. ,  da  arpcyyvAoq  (strongylos) ,  rotondo.  Isola  della 
Sicilia,  ora  detta  Stromboli,  una  delle  sette  chia- 
mate Eolie,  Vulcanie  e  Liparee.  È  quella,  secondo 
Strabone  (  Geogr.  VI.),  e  Plinio  (  Hist.  lib.  111. 
cap.  9),  ove  era  la  reggia  del  Dio  de'  venti.  Heine, 
earcurs.  I.  in  Athen.  lib.  I.  Pare  che  abbia  desunto 
questo  nome  dalla  sua  forma  circolare. 

STRÓNGILO,  STRONGYLUS,  strongyle,  ^oflifa* 
foentourm,  Stor.  nat.,  da  arpoyyvkoq  (strongylos),  ro- 
tondo. Genere  di  vermi  a  corpo  cilindrico  e  lungo, 
i  quali  si  trovano  negl'  intestini  degli  animali. 

STRONGILÓCERO  ,  strongyloceros ,  Stor. 
nat.,  da  arpcyyuloq  (strongylos),  rotondo,  e  da  v.ipaq 
(crras),  corno.  Nome  d'una  specie  di  Cervo,  descritto 
da  Schreber(lat.  Cervus  strongyloceros,  CerfTVopiti\ 


degli  Americani  ) ,   e  così  denominato  dalla  configu- 
razione rotonda  delle   sue  Corna. 

STRUME 

STRUMOSITÀ 


V.   Cheradi. 


STR  ITTIOFAGI,  STRUTHIOPHAGI ,  struthiopha- 
ges  ,  Geogr.,  da  arpovSiov  (strùthion)  diminut.  di 
arpcvSòq  (struthos),  struzzo,  e  da  ytya  (pliegò), 
mangiare.  Denominazione  di  alcune  orde  selvagge 
d' Affricani  che  sì  nutrivano  di  Struzzi:  abitudine 
che  dicesi  anche  propria  de' presenti  Beduini,  Mori, 
e  d1  altri  Nomadi  di  quelle  regioni.  Diod.  Sicul. 
Bibl.  hist.  lib.  HI.  cap.    i3. 

STRUTIÓLA  PASSERINA,  STRUTHIUM,  ©per* 
ling,  Stuù()iofe,  Spaseti  tìrcuuf)  ,  Stor.nat.,  da  arpov- 
3-tcv  (strùthion),  dimin.  di  arpcvBòq  (struthos),  struz- 
zo. Genere  di  piante  a  fiori  incompleti  ,  della 
tetrandria  monogiuia  ,  e  della  famiglia  delle  Ti- 
mclee.  Sono  forse  così  denominate  per  aver  cir- 
condate le  scaglie  alla  base  de'  loro  stami  ,  come 
di  penne  imitanti  nel  colore  quelle  dello  Struzzo. 
Bosc. 

STRUTIOTTÉRIDE,  STRUTHIOPTERIS  .  strutiiio- 
ptère  ,  Stor.  nat.,  da  arpcvBicv  (strùthion),  piccolo 
struzzo,  e  da  nripiq  (pteris) ,  felce.  Genere  di  piante 
crittogame.  Nome  dato  da  Haller  all'  Osmonda  spi- 
cans  di  Linneo,  il  quale  venne  da  Wildenow  ap- 
plicato ad  un'  altra  specie  dello  stesso  genere.  Al 
presente  ne  costituisce  un  altro,  la  cui  specie  più 
singolare  si  è  la  Struthjopteris  germanica ,  la  quale 
trasse  tal  nome  generico  dall'  eleganza  delle  loro 
foglie  imitanti  nella  loro  figura  le  penne  dell'  ali 
dello   Struzzo. 

STRUTÓPODI,  STRUTHOPODES,  6ct)t:fb:infuf%c, 
Geogr.  ant.,  da  arpcvBòq  (struthos),  struzzo,  e  da 
ncùq  (pus),  piede.  Diconsi  così  Quelli  che  hanno 
i  piedi  assai  piccoli.  Eudosso  antico  geografo  e 
celebre  geometra,  il  quale  vivea  nella  CHI.  Olim- 
piade verso  F  almo  368  av.  G.  C,  asserisce,  presso 
Plinio  (  Hist.  lib.  VII.  cap.  2  ) ,  d'  aver  ne'  suoi 
viaggi  veduto  ,  nelle  regioni  meridionali  dell  In- 
dia, donne  con  piedi  siffattamente  piccoli  che  veni- 
vano paragonati  a  quelli  dello  Struzzo  ì  mentre 
cubitali  eran  quelli  degli  uomini.  L?  usanza  adunque 
di  formar  nella  China  piccolo  il  piede  delle  donne 
ascende  alla  più  remota  antichità,  e  la  picciolezzà 
di  questo  membro  è  riputata  anche  oggidì  una 
bellezza ,  particolarmente  nel  bel  sesso. 

STRUZZO,  struthium,  autruche,  ©tcatig,  Qixu* 
tt)iocamt\l\$  i  Stor.  nat.,  da  arippùq  (sterrhòs),  forte- 
mente, e  da  3-s'w  (theò) ,  correre.  Genere  d'uccelli 
dell'ordine  dei  Corridori,  così  denominati  dalla  velo- 
cità del  loro  correre ,  che  supera  quella  di  tutti  i 
quadrupedi  ,  e  coi  quali  ha  eziandio  grandi  rap- 
porti nella  struttura  degli  organi  sessuali.  Le  sue 
ali  non  sono  che  rudimentali  ,  ed  inutili  al  volo , 
ma  le  penne  che  le  vestono  sono  oggetto  di  lusso. 
La  loro  carne,  benché  al  gusto  piacevole  e  dagli 
antichi  Romani  ricercata,  è  dura  assai  e  difficile  a 
digerirsi. 

SUBM1TILÀCEA  ,  SUBMYTILACEA  ,  Stor.  nat.  , 
dal  lat.  sub:  ital.  sotto,  e  da  p.urikoc  (mytilos),  mitilo. 
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Nome  d'una  famiglia  di  Conchiglie,  proposta  da 
Blainville  nell'ordine  delle  LamellibrancMe,  la  quale 
comprende   quelle   analoghe  alle  Mitilacee. 

SÙBOSTRÀCEA,  SUBOSTRACEA,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  sub,  ilaì.  sotto,  e  da  oiTpc/.y.ov  (ostracon), conchiglia. 
±\ome  d'una  famiglia  di  Molluschi  conchigliferi , 
proposta  da  Blainville,  nella  quale  vengono  com- 
presi i   generi  analoghi  alle   Ostree. 

SUÌLLO  ,    SUILLUS  ,    Stor.   nat.  .    da    aùg   (sys   o 


sns) ,  porco.  Nome  dato  dai  Romani  ad  una  specie 
di  fungo,  che  è  il  Boletus  edulis  dei  Moderai  .  o 
Fungo  porcino  f  di  squisito  sapore. 

SUNÌADE,  sij.nias,  sumauk  ,  FiloLg  da  Zovvic» 
(Sunion),  Sunio.  Promontorio  dell'  Attica  (  oggi  chia- 
malo Capo  Colonna ,  dall'  avanzo  di  diciannove 
colonne  credute  del  tempio  di  Minerva),  dove 
questa  Dea  aveva  un  magnifico  tempio,  da  Vitruvio 
però  citato  come  esempio  di  costruzione  irregolare, 


TABLÌNO,  V.  Pinacoteca. 

TACHEOGRAFÌA  o  TACHIGRAFIA,  TACHEO- 

GRAPHIA,    TACHÉOGRAPHJE,    ®tfy\t)inì)tyu\Ut Utllì  ;  FUol.  , 

da  Ttxyùc,  (tachys),  celere,  e  da  ypàyu  (graphò>;  scri- 
vere. Arte  di  scrivere  con  celerità.  È  sinonimo  di 
Brachigrafìa. 

TACHEÓTIPA,  TACHEOTYPA,  taciiéotype,  Mccc, 
da  Ty.yi>i  (tacbys) ,  veloce,  e  da  zvnog  (typos) ,  tipo, 
forma.  Cassa  tipografica  inventata  in  Parigi  da 
George  ,  e  da  lui  così  denominata  ,  perchè  la  forma 
e  la  distribuzione  di  essa  tendono  principalmente 
a  risparmiare  al  compositore  meno  esercitato  un 
tempo  considerevole,  polendo  con  quella  il  meno 
istrutto  pareggiare  i  più  abili  si  nella  celerità , 
che  nella  perfezione  del  lavoro.  Gazzetta  di  Francia, 
i3   Giugno    182.5. 

T ACHIA,  TACI1IA,  tactiie,  Stór.  nat. ,  da  rayj>ix 
(taclicia),  celerità.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Genzianee,  e  della  telrandria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Aublet,  le  quali  crescono  con 
celerità.  Comprende  una  sola  specie ,  che  è  la  Ta- 
chia  Guianensis,,  o  Mirmccia  Scadms ;  questa  così 
da  Wildcnow  denominala  da  p-vp^i  (myrmèx) sfor- 
ni ica  ,  perchè  nella  sua  corteccia  accoglie  le  for- 
miche. 

TACHÌBGTA  ,  TACHYBOTA ,  taciiybote  ,  Stor. 
nat.,  da  zayjjg  (tàcliys),  ce}ere }  c  Ja  [Sozòg  (botos), 
pascolo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ci- 
stee  ,  e  della  pentandria  triginia  di  Linneo ,  stabi- 
lito da  Aublet ,  e  forse  così  denominate  per  la 
celerità  con  cui  crescono,  e  per  somministrare  colle 
loro  foglie  pascolo  al  bestiame. 

TÀCHIDE,  TACHYS,  Stor.  nat.,  da  Txybq  (tachys), 
celere.  Genere  d'  insetti  Coleotteri ,  della  sezione 
dei  Pcntameri ,  e  della  famiglia  dei  Creofagi ,  sta- 
bilito da  Ziegler,  i  quali  desumono  tal  nome  dalla 
celerità  del  loro  moto. 

TACHIDROAlilA,  TACHYDROMYIA,  tachydhomyie  , 
Stor.  nat.,  da  rayùg  (tachys),  celere,  da  àpóticg 
(droinos),  corso,  e  da  pvioi.  (myia),  mosca.  Genere 
d'  insetti   dilteri ,    proposto    da    Meigen    per    com- 


prendervi   parecchie    specie    del    genere    Hmpis ,    1 


quali,  fra  gli  altri  caratteri,  si  distinguono  per  la 
celerità  del  loro  corso ,  e  per  la  somiglianza  colle 
Mosche. 


TACHIDROMO  ,  TACHYDROMUS  ,  tacbvdrome  . 
Stor.  nat.,  da  ztxyjjc  (tachys),  veloce,  da  àpó\wg 
(dromos),  corso,  e  questo  da  Spéua  (dromo),  inus.  per 
rpiyoì  (trechò),  correre.  Genere  di  rettili,  da  Daudin 
[Tableau  des  Reptiles)  stabilito  coi  Lezards  o  Lu- 
certole di  Brogniart.  Sono  così  denominati  dalla 
celerità  del  loro  corso  ,  avendo  un  corpo  lungo  . 
sottile,  cilindrico,   ec. 

TACHIÉRGI,  TACHYERGES,  Stor.  nat.,  da  :z/j," 
(tachys) ,  celere,  e  da  'ipyov  (ergon)  >  opera.  Genere 
d'  insetti  dell"  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  fami- 
glia dei  Rincoforì ,  stabilito  da  Schoenherr  ,  e  così 
denominati  dalla  celerità  del  loro   operare. 

TACHIFONO  ,  TAGHYPHONUS  .  Stor.  nat.  ,  da 
rcyjjg  (tachys),  celere ,  e  da  om»i/jì  (phònè),  voce.  Ge- 
nere d'uccelli  dell'ordine  dei  Silvani,  così  de- 
nominati dall'  agilità  del  loro  canto.  Comprende 
varie  bellissime  specie,  e  fra  queste  il  Taclryp/ionus 
A rehiepiscopus  di  Desinare t. 

TACHIGALIA  ,  TACIIYGALIA  ,  tachygale  ,  Stor. 
nat.,  da  za.yvg  (tachys),  ce/ere,  e  da  yxlc  (gala), 
latte.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose,  e  della  decaudria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Aublet.  Sono  foi'se  così  denominate  dalla 
celerità  della  loro  vegetazione,  e  dal  promuovere 
il   latte  alle  bestie  che   con  esse  vengono  nutrite. 

TACHIGLOSSO  ,  TACIIYGLOSSUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
zo.yjjg  (tachys),  celere,  e  da  yTt&OGOt  (glòssa),  lingua. 
Nome  d'un  genere  di  Mammiferi,  da  Uliger  sosti- 
tuito a  quello  di  Echidna,  e  desunto  dalla  celerilà 
del  moto  di  cui  è  provveduta  la  loro  lingua.  L'  E- 
chidna  histrix  ne  è  il  tipo  ,  che  è  V  Oiuithorrhyn- 
chus  aculeatus  di   Home. 

TACHIGRAFÌA,  V.  Tagheogiufia. 

TACHIGRAFI,  V.  Antighafi. 

TACHÌLITO  ,  TACHYLITHES  ,  tachylite  ,  Stor. 
nat.,  da  zxyòg  (tachys),  celere,  e  da  h'Sos  (liihos), 
pietra.  Minerale  descritto  da  Breithaupt ,  il  quale , 
sottoposto  all'  azione  del  tubo  ferruminatorio,  entra 
celeremente  in  fusione. 

TACHÌMETRO  ,  TACHYMETRUM  ,  tàchymètbe  , 
Geom. ,  da  zxyyg  (tachys),  celere,  e  da  y.izpcj  (mc- 
tron),  misura.  Strumento,  col  quale  tosto  rilevasi 
l'estensione  de' piani  superficiali  delle  Mappe,  senza 
triangoli   e  senza  calcoli,  e  con  esattezza  maggiore 
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di  ({nella  del  metodo  ordinario.  Fu  nel  1820  inven- 
tato dal  sig.  Gaetano  Cairo  in  Milano ,  e  premiato 
da  S.  M.  V  Imperatore  d'  Austria ,  dal  Governo 
Pontificio  e  dal  Ducalo   di  Parma. 

TACHJJVO  ,  TACHYNUS ,  taciiyne  ,  Stor.  nat.  ,  da 
rxXùq  (tachys),  celere.  Genere  di  Vermi,  cosi  deno- 
minati  dalla  loro  velocità. 

Taciiino.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Pentameri,  e  della  l'ami- 
glia  degli  Stafdini,  stabilito  da  Gravenhorst  con  due 
piccole  specie ,  atte  entrambe  ad  un  moto  assai 
veloce. 

TACH1PETE  ,  TACHYPETES,  Stor.  nat,  da  r«Xò$ 
(tachys),  celere,  e  da  7rsr«fji«c  (petamai),  volare.  Ge- 
nere d'uccelli  proposto  da  Yieillot,  a  cui  servì 
di  tipo  il  Pelecrnus  aauilus  di  Linneo.  Sono  osser- 
vabili  per  la   celerità   del   loro   volo. 

TÀCHIPO,  TACHYPUS,  tachype,  Stor.  nat.,  da 
r*xù«  Ctachys);  celere,  e  da  nove,  (pus),  piede.  Ge- 
nere d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Pentameri,  e  della  famiglia  dei  Creo/agi 
stabilito  da  Weber.  Sono  così  denominati  dalla  velo- 
cità con  cui  corrono  in  traccia  de'  vermi  di  terra 
0  delle  larve  d'  altri  insetti  cui  divorano.  La  specie 
che  servì  di  tipo  è  il  Tachypus  auratus ,  ossia  il 
Buprcstes  dorè  di   Geoffroy. 

TACHIPORO,  TACHYPORUS,  Stor.  nat.,  da  raXvg 
(tachys),  celere,  e  da  nópa  (poros),  meato.  Genere 
d  insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Pentameri,  e  della  famiglia  dei  Brachelitri ,  o 
degli  Stafilmi,  così  denominati  dalla  celerità  con  cui 
traforano  la  sostanza  dei  funghi  di  cui  sono  avidi 
TACH1RO,  TACHYRUS,  tacuvre,  £o$iwfolfe ,  Stor. 
nat.,  da  raXug  (tachys),  celere.  Specie  d'Avoltoio 
di  rapidissimo  volo. 

TACHISURO  ,  TACHYSURUS  ,  tachysure  ,  Stor. 
nat.,  da  T»xye  (tachys),  celere,  e  da  ripa  (ùra) 
coda.  Genere  di  pesci,  da  Lacépède  stabilito  negli 
ossei  Olobranchi ,  e  nella  famiglia  degli  Oplofori 
di  Dumerd,  con  una  sola  specie  che  vive  nelle 
acque  dolci  della  China.  Sono  distinti  da  corpo 
agile,  e  da   coda  lunghissima  ed  agilissima. 

TACHITANATO,  taciìythanatos  ,  6$tuff  tó'b* 
tW,  Med.,  da  zccXvg  (tachys),  presto,  e  da  Soìvoltoc, 
(thanatos),  morte.  Aggiunto  di  Malattia,  o  di  sostanza 
venefica  che  reca  in  poco  tempo  la  morte. 

TAFOGRAFIA,  TAPHOGRAPHIA ,  Filol. ,  da  ramo* 
(taphos),  sepolcro,  e  da  ypdyn  (graphò),  descrìvere. 
Descrizione,  o  Notizia  de' funerali  e  delle  tombe 
degli  Antichi. 

TAGÉNIA ,  tagenia  ,  xagésie  ,  SeMfafct ,  Stor. 
nat  da ir^w  (tagénon),  padella.  Genere  d'  insetti 
dell  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Ete- 
romeri, e  della  famiglia  dei  Lucifughi  o  Footfigei  , 
da  Latreille  stabilito  colle  specie   del    genere  Ahis 


to  Pabncio,    cosi    denominandoli    dal    loro    colore 


ì  nereggiante. 


TAGETES,    taget,    ©rortlume,    Stor. 


fosco 

TACETE 
jjfc,    da   rayòq   (tagos),  'ducè,    e   questo  "da  tS™ 

(tassò),  ordinare:  o,  secondo  la  Mitologia ,  da  Taeès 
tiglio    di    Genio    e  nipote  di  Giove:  Divinità  degli 


Etruschi,  a  cui  (Giove)  insegnò  la  scienza  degli 
aruspici  e  della  divinazione,  e  del  quale  fanno 
menzione  Ovidio  {Metani,  lib.  XV.  v.  558)  e 
Lucano  (Pharsal.  lib.  I  v.  637).  Genere  di  piante 
a  fiori  composti  della  singenesia  poligamia  super- 
flua, della  famiglia  delle  Sinanteree,  e  della  tribù 
delle  Corimbi/ere,  che  comprende  varie  specie.  La 
più  singolare  fra  esse  è  la  Tagetes  erecta  di  Linneo 
la  quale  ha  per  patria  il  Messico  ,  ed  è  coltivata 
per  la  bellezza  de'  suoi  fiori  sotto  il  nome  di 
Oeillels  d'Inde,  ital   Garofano  cV  India. 

TAGLIERE ,  Archil.  E  sinonimo   di  Abbaco 

TALAMI,  THALAMI,  thalames  ,  Sogetfttfl,  An'at. , 
da  BdXay.og  (thalamos),  talamo.  Si  dicono  così  due 
Prominenze  bislunghe  dei  ventricoli  laterali  del 
cervello,  da  cui  nascono  i  nervi  ottici,  ovvero  le 
cavità  del  capo,   in  cui  stanno  riposti  gli   occhi. 

TALAMI  A,  THALAMIA,  Stor.  nat.,  da  àdkeipeq 
(thalamos),  letto  nuziale.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Conifere,  stabilito  da  Sprengel  e  da 
altri  unito  al  genere  Podocarpus  di  Héritier.  Sono 
così  denominate  dal  dilatato  e  patente  ricettacolo 
o  letto  nuziale  ,  dei  loro  fiori. 

TALAMI!,     Naut.  ant.    Si  dissero  così  i  Remi- 
ganti addetti  alla  parte  inferiore  della  nave.  Pitiscus 
Lex.  antiq.  Rom. 

TALÀMIO,   THALAMIUM,  ©e^'ufe ,  Stor.  nat,,  da 

Sakapbq  (thalamos),  talamo.  Nome  dato  al  Ricetta- 
colo, ossia  allo  Strato  nuziale  dei  fiori ,  sopra  cui 
si  opera  V  atto  della  fecondazione.  È  sinonimo  pure 
(TApotecio,  ossia  della  Parte  che  contiene  gli  or- 
gani della  riproduzione  dei  Licheni,  delle  Ipossi- 
lee ,   ec. 

Talamo  ,  Naut.  ant.  Foro  della  nave  ,   da  cui 
sporgesi  in  fuori  il  renio. 

TALAMO,  THALAMUS,  thalame,  Filol.,  da  Sa/.Àw 
(thalló),  verdeggiare,  o  da  Salita  (tbalpò),  scaldare. 
Sebben  propriamente  questo  vocabolo  significhi  la 
Stanza  ed  il  Letto  nuziale  :;  generalmente  però  e 
massime  in  Poesia  (  Virg.  Aen.  lib.  VI.  v.  280  ) 
vale  Letto,  o  Stanza,  e,  per  traslato,  Nozze, 
Sposalizio. 

TALAMOSTÉMONE ,  THALAMOSTEMONAE,  tha- 
lamostémones  ,  Stor.  nat.  ,  da  SoÀapes  (thalamos)  ,- 
talamo  ,  e  da  or»jpav  (stèmón)  ,  stame.  Divisione  di 
piante,  caratterizzate  da  fiori  che  hanno  gli  stami 
congiunti  al  ricettacolo ,  ossia  inseriti  sopra  il  letto 
nuziale. 

TALÀMULE  ,  THALAMULAE  ,  Stor.  nat.  ,  dimin. 
di  Scilaucz  (thalamos),  letto.  Genere  di  conchiglie 
fossili,  stabilito  da  Denys  Moiitfort,  le  quali  si 
trovano  in  piccioli  strati  o  letti. 

TALASSARCHÌA  ,  THALASSARCHIA  ,  thalAssar- 
ctìie,  9Wccr&ertf4Jaft ,  Filol.,  da  Sdlawa  (thalassa) , 
mare,  e  da  àpyjn  (arche),  imperio.  Dominio  su  i 
mari:  qual  ebbero,  tra  gli  Antichi,  i  Fenicii  nell'A- 
sia, i  Cartaginesi  in  Affrica,  gli  Ateniesi  in  Gre- 
cia ,  i  Romani  dopo  la  distruzione  di  Cartagine  ; 
ed  ai   tempi  nostri  gV  Inglesi  in  tutti  i  mari. 

TALASSEMA,  thalassemÀ,  thalassème,  <Wng«r# 
totani,  Stor.  nat.,  da  SxAaaza  (thalassa).,  mare.  Genere 
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di  vermi  Chetopocli  o  Subentomozoari ,  stabilito  da 
Gaertner,  ed  adottato  da  Cuvier,  per  alcuni  esseri 
scoperti  da  Pallas.  Sono  così  denominati  dall'abitare 
esclusivamente  il  mare,  e  dal  ritrovarsi  nell'arena 

del  litorale;  e  le  specie  più  note  sono:  la  Tlialassema 
echiura ,  che  è  il  Lumbricus  echini  us  di  Linneo  , 
e   la   Tlialassema  Neptuni. 

TALASSIA,  THALASSIA,  Slov.  nat. ,  da  SaXojjaa. 
(thalassa),  mare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Aroidee,  stabilito  da  Koenig,  corrispondente 
al  genere  Zostera  di  Linneo.  Queste  piante  alli- 
gnano nel  mare. 

Talassia.  È  pure  uno  dei  nomi  antichi  dell' 
Androsace ,  pianta  elegante  che  adorna  gli  scogli 
marittimi. 

TALASS1DROMA,  THALASSIDRQMA ,  Stor.  nat., 
da. $óckaa<ia.  (thalassa),  mare,  e  da  dp6[xo;  (dromos), 
corso.  Genere  d'uccelli,  stabilito  da  Vigors  a  spese 
delle  Procellarie,  i  quali  desumono  tal  denomina- 
zione dal  correre  velocemente  sulle  onde  del  mare. 
TALASSINA ,  THALASSINA  ,  Stor.  nat. ,  da  3vz- 
loxrax  (thalassa),  mare.  Genere  di  crustacei  del- 
l' ordine  dei  Decapodi  macruri ,  stabilito  da  La- 
treillc,   i   quali   abitano   esclusivamente  nel  mare. 

TALASS1ÓFITI,  THALASSIOPHYTI,  thalassiopiiy- 
tes  Stor.  nat.,  da  Soà.y.aaa.  (thalassa),  mare,  e 
da  wvzòv  (pbyton)  ,  pianta.  Nome  da  Lamouroux 
imposto  alle  produzioni  marittime  del  regno  vege- 
tabile,  che  comprende  le  Alghe  marittime,  i  Fu- 
chi ,   ec. 

TALASSOMÉLI ,  THALASSOMELI ,  tiialassoméli  , 
Farm.  ant. ,  da  SaXacrda  (thalassa),  mare,  e  da  ^e7.i 
(moli),  mele.  Bevanda  di  acqua  marina  col  mele, 
usata  dagli  Antichi  ne'  giorni  canicolari.  Diosc. 
Uh.    V.   Plin.  Hist.  Uh.  XXXI.  cap.  6. 

TALASSÒMETRO  ,  thalassometrum  ,  thalas- 
somètre  ,  Naut. ,  da  SrdXaaact.  (thalassa),  mare,  e 
da  [j.ir pov  (ìneu-on);  misura.  Scandaglio,  onde  cono- 
scere la  profondità  del  mare  e  la  qualità  del  suo 
fondo. 

TALÀUMA  ,  TALAUMA ,  Stor.  nat.  ,  da  xalwù 
(talaù),  sostenere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Magnoliacee  ,  e  della  poliandria  poliginia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Décandolle  colla  Magnolia 
Piameli  di  Swartz  ,  il  cui  ricettacolo  sostiene  un 
gran  numero   di  stami   e  di  pistilj. 

TALÈNTO,  TALEJSfTUM,  talent,  Xofent,  Filol, 
da  Tty.la.vrov  (talanton),  talento,  quasi  da  Txkua  (ta- 
laù) ,  portare ,  sostenere.  Bilancia  ,  Peso  e  Moneta 
presso  gli  Antichi,  sul  cui  valore  discordano  gli 
Eruditi.  Ve  n'  ebbero  di  varie  sorta  e  di  varj  pesi. 
V.  Léonard.  P  or  cium  ,  de  re  pecun.  antiq. ,  càp.  IL 
apud  Gron.   tlies.   Gr.  antiq.   toni.  IX. 

TALÌA,  THALIA,  thalie,  Mitol.,  da  Saùlu  (thallò.), 
fiorire.  Propriamente  vale  Convito  splendido  e  solen- 
ne ,  Giorno  festivo  ,  Affluenza  d'  ogni  cosa.  Presso 
i  Poeti  però  è  la  seconda  delle  tre  Grazie  compa- 
gne di  Venere,  una  Nereide  (Aen.  Uh.  V.  v.  826, 
ti  Georg.  IV.  v.  338),  ed  una  delle  nove  Muse 
che  presiede  alla  Commedia,  e  che  rappresentasi 
vestila  con  maggior  semplicità  delle  altre  sorelle:  sim- 


boleggiando così  lo  stile  semplice  e  le  grazie  ingenue 
che  adornai-  debbono  la  Commedia  stessa.  Alla  Musa 
'/alia  (clic  significa  Florida)  si  attribuiscono  ^jT',>jp- 
y(c/.v  (phytùrgiari) ,  l' arte  della  coltivazione  delle  piante, 
e  yvtip'/ic/.v  (gedrgfon),  generalmente  V agricoltura-  In- 
fatti essa  nel  rame  del  tesoro  Brandeburgico  (  'J'hes. 
Brandehurg.  Bergeri)  La  per  distintivo  1*'  aratro. 
Scholiast.  in  Anthologia  giacca,  Uh.  I.  cap.  67  Fpigi'- 
Callimachi.  Virg.  Fglog.  VI.  v.  2.  Bor.  Uh.  IV. 
Od.   6  v.  25   Vug.  Fglog.    VI.  v  2. 

Tai.ia,  JtugelbdinU;  Stor.  nat.  Genere  di  piante 
esotiche ,  della  monandria  monoginia.  Sono  cosi 
denominate  non  dalla  Musa  0  Ninfa  di  questo 
nome  :  bensì  per  onorare  ed  eternare  la  memoria 
del  tedesco  Giovanni  Talio ,  che  lo  stabilì  nel  1  Ì80 
nel  catalogo  delle  piante  della  Selva  Ircinia.  Thèis. 
Talia.  Nome  d'un  Papiglione  della  divisione 
degli  Fliconi  di  Linneo. 

Talia.  Nome  specifico  d'  un  rettile. 
Talia  È  anche  nome  generico  d'un  Verme  del- 
l'ordine dei  Malacozoari ,  impostogli  da  Browne's. 
TÀLIDI  ,  THALIDES,  Stor.  nat.,  da  BaXòi  (tha- 
los)  ,  germe.  Denominazione  proposta  da  Savigny , 
per  denotare  1'  ordine  IL  degli  A  scalei ,  che  si 
propagano  per  tali,  o  germi.  Comprende  i  generi 
Salpa,  Pegea,    Octophora ,  ec. 

TAL1E,  Filol.  Banchetti  pubblici  e  festivi,  ac- 
compagnati dal  suono  della  cetra.  Fornuto  (  De 
nat.  Deor.  )  deriva  appunto  da  tali  conviti  il  nome 
di  Talia  ,   alla  quale   erano   sacri. 

T ALINO  ,  TALINUM  ,  talin  ,  9M  ^ovtulof ,  Stor. 
nat.  ,  da  t£ai;  (talis)  ,  fanciulla  o  vergine  nubile. 
Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  polipetali,  della 
dodecandria  monoginia ,  e  della  famiglia  delle  Por- 
tulacee ,  osservabile  per  la  vivacità  ,  e  verginea 
freschezza  dei  colori  di  cui  sono  dipinte  le  loro 
corolle. 

TAL1SIA  ,  TALISIA  ,  talisier  ,  Stor.  nat.  ,  da 
S-cùl<ù  (thallò),  verdeggiare.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sapindacee ,  e  della  poligamia  dioe- 
cia,  e,  secondo  altri,  dell'  ottandria  monoginia 
di  Linneo  ,  che  comprende  due  specie  originarie 
della  Guiana ,  osservabile  pel  verde  lucente  delle 
loro  foglie. 

TAL1SIE,  TALYSIAE,  talvsies.  Salteri ,  Filol. , 
da  3-aAÀw  (thallò)-,  verdeggiare.  Feste  in  onor  di 
Cerere  e  di  Bacco,  solite  celebrarsi  dagli  Agricoltori 
dopo  la  mietitura  e  la  vendemmia,  onde  questi  due 
Numi  continuassero  a  far  fiorire  e  fecondare  i  campi. 
Hom.  Iliad.  IX.  v.  53o.  Theocr.  Idjt.  VII.  v.  3 
et  pass.  Pott.   Archcol.   Gr.  Uh.    I.  cap.  20.  V;.  Sis- 
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piante  a  fiori  monopetali  della  poliandria  poliginia 
e  della  famiglia  delle  Renuncolacee  di  Jussieu,  che 
si  distinguono  pel  vago  color  verde  de'  loro  ger- 
mogli. La  loro  specie  più  osservabile  è  il  Talictrum 
flavum,  ital.  Ruta  dei  prati,  ed  anche  Rabarbaro 
bastardo,  Boftorto  dei  Tedeschi,  e  Pigamon  dei 
Francesi.  Plin.  Lfist.  Uh.  XX VII  cap.    i3. 
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TALITTRÓIDE  ,  THALICTROIDES  ,  Stor.  nat.  , 
da  Sxhxrpcv  (thalictron ) ,  talittro ,  e  da  ddoq  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ranuncolaccc ,  e  della  poliandria  tetraginia  di  Lin- 
neo, cos'i  da  Amman  denominate  per  la  loro  somi- 
glianza coi  Talillri. 

TALLITE  ,  THALL1TES  ,  tiiallite  o  épidote  , 
Sallit,  Stor.  nat.;  da  SdWw  (titillo),  verdeggiare. 
Minerale,  così  da  Lamclhrie  denominato  perchè  il 
suo  solito  colore  è  il  verde  di  olivo ,  od  il  verde 
di  porro:  talvolta  però  è  d'un  bianco  verdiccio, 
che  passa  poi  al  bianco  d'argento.  Rome  De  I"  Isle 
l'area  chiamala  Scltorl  vert  da  Dauphinè ,  Saussure 
Del/mite.  Werner    Pistazite ,   ed   Ilaiiy  Épidote. 

TALLO  ,  THALLUS  ,  tiiallos  ,  Stor.  nat.  ,  da 
S-aXXòg  (ihallos),  germoglio.  Nome  applicato  dai  Bo- 
tanici al  Fusto ,  o  Fronda  dei  Licheni ,  il  quale 
porla,  o  immediatamente  o  mediatamente ,  la  frut- 
tificazione. Quest'  organo  varia  di  forma  e  ili  con- 
sistenza. 

TALLÓFOPJ,  TIIALLOPHORI,  thallophores,  Dc$fo< 
totigtvófiet,  Filai ,  da  SaXkòq  (thallos),  germoglio ,  e 
da  yip-ù  (phció),  portare.  Così  diceausi  da'  Greci 
que'  Vecchi  che  nella  processione  delle  Panatenee 
portavano  rami  d'  olivo. 
TALPA  ,  V.  Tulo. 

TALPOIDEO,  TALPOIDEUS,  talpo'ìde,  Stor.  nat., 
dal  lat.  talpa,  ital.  talpa,  e  da  eUoq  (eidos),  forma. 
Nome  imposto  da  Lacépède  ad  un  genere  di  Mam- 
miferi dell'ordine  dei  Rosicanti  ,\\  quale  corrisponde 
al  Bathjergus  di  llliger.  Questi  esseri  hanno  I'  abi- 
tudine  delle  Talpe. 

TAMIA,  TAMIA,  Stor.  nat.,  da  ra^teia  (tamieia), 
magazzino.  Genere  di  Mammiferi  dell'  ordine  dei 
Rosicanti,   stabilito    da   llliger,   a  cui  servì  di   tipo 


lo  Sciurus  striatus  di  Linneo.  Questi  hanno  V  abi- 
tudine di  fabbricarsi  una  galleria  al  piede  degli 
alberi,  la  quale  in  parte  serve  loro  di  abitazione,  e 
in  parte  di  magazzino,  dove  raccolgono  sementi, 
grani,   ec. 

TAMNASTÉRIA,  THAMNÀSTERIA ,  Stor.  nat.,  da 

Sdpvoq  (thamnos),  virgulto ,  e  da  óorw/S  (astér),  stella. 
Genere  di  polipi  fossili  che  si  presentano  sotto  la 
forma  di  un  virgulto  coperto  di  stelle.  Vien  esso 
così  caratterizzato  da  Sauvages  :  z=z  Polipario  pie- 
troso  dendroidco   stellifero  — , 

TAMNIA,  THAMNIA,  Stor.  nat.,  da  Sdpvoq  (ÙW 
nos),  virgulto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Tigliacee,  da  Kunth  riportato  alla  nuova  famiglia 
delle  Bissinee ,  stabilito  da  Browne's  ,  e  dappoi 
riunito  al  genere  Laetia.  Comprende  le  piante  che 
si  presentano   sotto  l'aspetto   di  piccoli   Virgulti. 

TAMNIDIO,  THAMNIDIUM,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
3-zuysi  (thamnos),  virgulto.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  delle  Mucidi- 
iee,  stabilito  da  Linck,  il  quale  comprende  pro- 
lozioni  ramose,  o  piccoli  virgulti,  sulla  cui  estre- 
inta  si  veggono  gli  organi  della  riproduzione,  ossia 
jh  sporangi.  Ha  per  tipo  il  Thamnidiw.n  clegans. 
t  TAMNJO  ,  THAMNIUM ,  Stor.  nat.  ,  dimin.  di 
favo;  (tbamnos),  virgulto.  Nome  dato  da  Ventenat 
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ad  una  divisione  del  genere  Lichen  di  Linneo , 
provveduto  di  un  fusto  ramificalo  in  piccolo  arbo- 
scello, o  virgulto.  Acharius  lo  divise  in  varj  generi, 
come:  Sphaerophorus ,  Stercocaulon ,  Cladonia ,  Ce- 
nomyccs  ,   ec. 

TAMNOCÓRTO,  THAMNOCHORTUS ,  Stor.  nat., 
da  Sdu,vos  (thamnos),  virgulto,  e  da  xr>Px°i  (chortos), 
gramigna.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Bergio ,  e 
tipo  della  famiglia  delle  Restiacee.  Sono  così  denomi- 
nate dai  numerósi  ramoscelli  che  presentano  e 
dai  rapporti  che  hanno   colle   Gramigne. 

TAMNÓFILO,    THAMNOPHILUS ,    Stor.  nat.,    da 
Bxixi/c;  (thamnos),   virgulto,  e  da  yiAog  (philos),  amico. 
Genere   d'insetti   dell'ordine   dei  Coleotteri,  e  della 
famiglia  dei  Rincofori,    stabilito   da   Schoenherr,  i 
quali   scelgono   per  loro  dimora  i  rami  delle  piante. 
TAMNÓFORA,   THAMNOPHORA,  Stor.    nat.,    da 
Srdpvoq    (thamnos),    ramoscello,    e    da    oseau    (pherò), 
portare.    Genere  di  piante   della  famiglia  delle  Al- 
ghe,   stabilito   da  Agardh    col  Fucus  coralloidcs    di 
Turner ,   e  così  denominate  dal  portare  ramoscelli. 
TAMNQMICI ,    THAMNOMYCES  ,    Stor.    nat. ,    da 
3-du.voq   (thamnos),   ramoscello,   e    da    0^2075    (mycès), 
fungo.    Genere  di  piante   crittogame  ,  della  famiglia 
delle  Ipossilee,    stabilito    da   Ehremberg ,    il    quale 
comprende  produzioni  ramose    fungiformi  ,    ed    ha 
per   tipo   il   Thamnomjces  Chamissonis ,  scoperto  da 
Chamisso   al  Brasile. 

TAMO,  tamus,  tamiimer,  ©djiuarstoitrjef,  6<jjmcr* 
fotm,  Stor.  nat.  e  Med. ,  da  zéixvw  (tenraò),  tagliare. 
Genere  di  piante  a  fiori  incompleti ,  della  dioecia 
esandria  e  della  famiglia  delle  Asparaginee.  Sono 
così  denominate  dalla  virtù  efficacemente  incisiva 
d'una  delle  sue  specie  detta  Tamus  communis ,  la 
cui  radice  si  applica  all'  esterno.  Questa  pianta  è 
volgarmente  chiamata  in  frane.  Racine  vierge  o  Sceau 
de  no  tre  Dame,  ital.  Tamaro,  o  Vite  nera,  e 
presa  all'  interno  è  fortemente  purgativa.  Dicesi 
buona   anche  contro  la  gotta.  Rose. 

TANAGRÉO  (CÈTO),  TANAGREUS  (CETUS),  Stor. 
nat.,  da  Tdvaypa,  (Tanagra),  Tanagra ,  e  da  wjxoq 
(cètos),  balena.  In  Ateneo  trovasi  indicato  con  taf 
nome  un  enorme  Cetaceo ,  preso  vicino  a  Tanagra 
eozia. 
TÀNAI  o  TANA,  TANAI,  tanaì's  o  don,  Geogr. 
ant.,  da  tdw  (tanò)  inusìt.  per  zeivu  (teine),  stendere. 
Fiume  della  Scizia,  o  Sarmazia  Europea,  nella  Rus- 
sia, larghissimo  e  di  lunghissimo  corso  5  antico 
limite  tra  1'  Europa  e  1'  Asia.  Sgorga  dal  lago  Juva- 
nouvo  Lezioro  nella  provincia  di  Rezan ,  e  dopo 
un  tratto  di  circa  zfoo  leghe  ,  avendo  raccolte  le 
acque  di  5oo  altri  fiumi,  si  scarica  nel  mare  di 
AzofF.  Isidoro  però  (Etymoi  Uh.  XIII.)  lo  crede 
così  denominato  da  Tano  primo   Re  degli  Sciti. 

TANATÓFILO,  TIIANATOPHILUS ,  thanatopuile  , 
Stor.  nat.,  da 'Sdvatx-oq  (thanatos),  morte,  e  da  a,0.cq 
(philos),  amico.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  " 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Fontanieri,  e  della 
famiglia  degli  Fio  ceri ,  stabilito  da  Leach ,  i  quali 
amano   di  vivere   sugli  animali  morti. 

TANAT0F1TO  ,    THANATOPHYTUM  ,    Stor.  nat.  , 
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da  Soi.vci.rcc,  (thanatoi),  morte,  e  ria  avròv  (pliyton), 
pianta.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Fungili,  stabilito  da  Nées  :  vengono  così  deno- 
minale perchè  crescono  sulle  piante  morte. 

TANATOLOGÌA  ,  THANATOLOGIA  ,  Med.  ,  da 
Sdvcnoq  (thahatos),  morte,  e  da  )Ayoq  (logos) ,  discor- 
so. Trattato  della  morte. 

TÀNNIO,  tiiammum,  thamnion,  27?eetflairt)<$en* 
0,Vd(5  ,  Stor.  nat.  ,  da  3-dp.voq  (  thamnos  )  ,  arbusto. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  delle 
Alghe,  stabilito  da  Ventenat  (  Iìègne  vegetai)  coi 
Licheni  di  Linneo.  Sono  caratterizzate  da  fusti  rami- 
ficati a  foggia  d'Arbusto.  V.   Lichenoide. 

TANNO,  V.  Tamo. 

TANNÓFILO   ,       THAMNOPIIILUS   ,       THAMNOPHILE   , 

Stor.  nat.  ,  da  Sócpvos  (ihamnos) ,  cespuglio ,  e  da 
D.oq  (philos),  amico.  Genere  d'uccelli  che  amano 
e   selve  folte  ed  ombrose,  o  di  vivere  fra  i  cespugli. 

TANTALITE  ,  tantalitae  ,  tantalites  ,  Cantai 
litcu ,  Stor.  nat.,  da  Tàckaq  (talas)  ,  misero,  quasi 
vaka.vxa.toc,  (talantatos),  infelicissimo  :  o  da  xcCkd'ù  (ta- 
laò),  sostenere ,  ovvero  per  alterazione  (come  avvisa 
il  Benedetti  che ,  nelle  note  ali1  Ode  I.  Oljmp.  di 
Pindaro,  cita  Platone)  da  TdvTcù.o;  (Tantalos),  Tan- 
talo, personaggio  Mitologico  noto  per  le  sue  scia- 
gure. La  Tantalite ,  o  Colombite ,  è  un  minerale 
ritrovato  nella  Finlandia  vicino  a  Kimito ,  confuso 
colle  miniere  di  stagno  :  ma  Ekerber  lo  ritrovò 
formato  d'  un  nuovo  metallo  ,  misto  ad  altre  so- 
stanze. Questo  nome  sembra  desunto  dall'  essere 
stato  questo  minerale  tormentato  da  molti  Chimici 
con  diverse  analisi.  V.   Tantalo. 

TÀNTALO  ,  TANTALUS  ,  tastale  ,  Stor.  nat.  , 
da  Tdvzcà.oz  (Tantalos),  Tantalo.  Nome  dato  da 
Hatchett  ad  un  nuovo  metallo  comunemente  chia- 
mato Colombio ,  eh1  egli  scoprì  in  un  Minerale  al 
quale   diede  il  nome  di   Tantalite. 

TAP1NIA,  TAPEINIA,  tafeimie,  91rt  ©Cortei,  Stor. 
nat.,  da  zdnetvcg.  (tapeinos),  umile.  Nome  dato  da 
Commerson  ad  una  bassa  pianticella  delle  terre 
Magellaniche. 

TAPlNOSI,  TAPEINOSIS,  tapeinose,  SBcvvIcibung / 
Hett.  ,  da  TzT.uvcz,  (tapeinos) ,  umile.  Figura ,  per  cui 
idee  grandi  si  esprimono  con  termini  triviali.  Qual- 
che volta  però  ciò  si  fa  a  bello  studio ,  come  nelle 
Parodie:  talvolta  invece  è  involontario  difetto  di 
poco  esperti  scrittori.  Le  traduzioni  dei  Classici  nei 
dialetti  Napoletano,  Bolognese,  Bergamasco,  ec. , 
comunemente  dette  Travestimenti s  potrebbero  ap- 
partenere anche  alla  Tapinosi. 

TARACÓDE  ,  TARACHODES  ,  Med. ,  da  rdpa.yoq 
(tarachos)  ,  turbamento.  Malattia  accompagnata  da 
sogni  spaventevoli  e  da  delirio. 

TARANT1NARCI1IA,  tarantinarchia,  taranti- 

narciiie  ,  Tatt.  ant. ,  da  xo.pdvxivoq  (tarantinos),  talen- 
tino, e  da  àpyji  (arche),  comando.  Squadrone  for- 
malo di   due.  Epilarchie  ,  ossia  di   256  uomini. 

TARANTISMO,  TARANTISMUS,  tarantisme,  Filol. 
e  Med.,  da  Tdpavxoc,  (Tarantos),  Taranto.  Smode- 
rato trasporto  per  danzare  e  saltare.  È  una  ma- 
lattia   che    si   guarisce  (se  pur  è  vero)  danzando: 


> 


ed  è  cosi  denominala  perchè  procede  dalla  mor- 
sicatura della  Tarantola,  Specie  di  ragno  veleno* 
gissimo   nella   Puglia   presso   il   golfo   di   Taranto. 

TARASSACO,  TARAXACUM,  pissemlit,  fcotoema&n  , 
Stor.  nat.  e  Med. ,  da  xo.pdrsi'ù  (tannò),  scompigliare, 
sconvolgere.  Genere  di  piante  a  fiori  composti,  della 
singenesia  poligamia  eguale  ,  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  tribù  delle  Cicoracc.e ,  stabilito 
da  Jussieu,  a  cui  servi  di  tipo  il  Leontodon  tata- 
xacum  di  Linneo.  Queste  piante  all'  epoca  della 
loro  maturità  rovesciano  le  foglioline  interne  ed 
esterne  del  calice  ,  e  sono  cosi  denominale  dal 
presentare  i  pennacchietti  ,  o  pappi  .  fra  di  loro 
intralciati  ,  ossia  scompigliati.  Sono  in  Medicina 
riputate  febbrifughe,  vulnerarie,  aperitive,  ed  indi- 
cate utili  nelle   ostruzioni   e  nell'  itterizia. 

TARASSI,  TARAXIS,  Med.,  da  Tccpóéaaa  (tarasse). 
turbare.  Sconcerto  degP  intestini  per  qualunque 
siasi  causa. 

Tarassi,  Chir.  Specie  d'ottalmia,  o,  piuttosto, 
ome  vuol  Galeno  (  Comm.  V.  lib.  6  de  morbis  ) . 
Principio  d'  ottalmia  o  morbosa  disposizione  che 
precede  l1  infiammazione ,  consistente  in  un  calore 
od  umidità  prodotta  da  una  causa  esterna ,  lieve 
e  passaggiera ,  da  fregamento  ,  da  compressione, 
da  fumo,  da  polvere,  da  smoderata  applicazione, 
da  esalazione  di  cipolle,  d'aglio,  ec.  Berti:  James. 

TARASSIPÓLIDI ,  TARASSIPOLIDES  ,  Filol.,  da 
Ta&aaTw  (tarasse),  turbare,  e  da  itoXiz  (polis),  città. 
Epiteto  da  Filone  dato  a  certi  Scribi  sedentarj  o 
Cancellieri,  che  nella  redazione  de' processi  alcune 
cose  cancellavano ,  ed  alcune  ne  aggiungevano  od 
alteravano,  ponendo  così  a  soqquadro  la  società. 
Gutlier.   de  offic.   domus   August.   lib.  II.   cap.    i3. 

TARASSÌPPO  ,  TARAXIPPUS  ,  taraxippe  ,  Filol.  , 
da  zapdova  (tarassò),  turbare,  e  da  im:;^  (hippos) , 
cavallo.  Ara,  o  Tomba  nello  stadio  olimpico  presso 
la  meta,  intorno  a  cui  girar  deveano  i  corridori, 
eretta  ad  Ischenio  figlio  del  Gigante  nato  da  Mer- 
curio e  da  Gerea,  al  quale  si  rendevano  grandissimi 
onori,  singolarmente  dagli  aunghi,  affinchè  nel  far 
il  giro  non  si  spaventassero  i  cavalli.  Tzetzer  inter- 
pres  Lycophr. 

TARCONANTO  ,  TARCHONANTHUS  ,  tarchonan- 
the,  <Hvt  fooftentrciubiijev  ©etoàd)fe,  Stor.  nat. ,  da  tar- 
hon ,  voce  araba,  lat.  Artemisia  dracunculus,  ital. 
Dragone,  volgarm.  Targone ,  e  da  civSoc.  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree, 
della  tribù  delle  Corimbi/ere ,  e  della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo  ,  che  comprende  varie 
specie  del  Capo  di  Buona  Speranza,  e  fra  queste 
un  arbusto,  che  è  il  Tarchonanthus  camphoratus , 
il  quale  ne  costituisce  il  tipo,  ed  ha  i  fiori  simili 
a  quelli  del   Dragone. 

TARENTLNI,  V.  Acrobolisti. 

TARGÉLIE  ,  TARGELIAE,  thargélies  ,  Xfyavgcliett , 
Filol.,  da  <òap-/Y{kiìùv  (Thargèlión),  Targelione  {Mag- 
gio ,  od  Agosto  ).  Feste  antichissime  Ateniesi  ad 
onor  di  Apollo  e  di  Diana,  ossia  del  Sole  e  della 
Luna:  ai  quali  Numi,  come  fecondatori  della  terra 
co'  loro  influssi  benefici,  offerivano  le  primizie  delle 
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produzioni  della  medesima  ,  ed  espiavano  la  città 
col  sacrifìcio  di  due  persone  di  condizione  plebea. 
(  Gioii.  Thes.  Gr.  antiq.  toni.  VII.  ).  Le  medesime 
solennità  in  Roma,  ad  onor  di  Cerere ,  si  dicevano 
Cereali. 

TARGELIÓNE,  THARGPLIOIV,  thargéuon,  Fìlol, 
da  Qapyr,ha  (Thargélia),  Targclie ,  o  da  Bdpy/jlo; 
( tlmrgélos ) ,  targelo ,  pentola;  o  da  Sipu  (therò), 
scollare,  e  da  yyj  (gè),  terra.  Mese  undecimo  nel 
Calendario  Attico  (o  terzo,  secondo  altri)  corri- 
spondente al  mese  nostro  di  Maggio  (o  di  Agosto), 
ma  più  convenientemente  al  primo,  così  denominato 
perchè  allora  il  Sole  scalda  fortemente  la  terra  :  o 
dalle  Targelie  che  si  solennizzavano  ai  sci  ed  ai 
sette  dello  stesso  mese  :  ovvero  dalla  pentola  in 
cui  cocevansi  le  primizie,  ossia  i  primi  frutti  che 
spuntavano,  ad  onor  di  Apollo  e  di  Diana.  Fiutar, 
in  Perici,  Atlicn.  Dipnos.  lib.  XVI.  Per  singoiar 
combinazione  fecondo  di  grandi  avvenimenti  fu  il 
sesto  giorno  di  questo  mese,  perchè  in  esso  vide 
la  luce  Socrate:  i  Greci  a  Platea,  presso  i  pro- 
montori Artemisio  e  Micale,  sconfissero  i  Persiani  : 
nacque  Alessandro  il  Grande,  il  quale  in  Ai-bella 
vinse  in  tal  giorno  e  debellò  Dario,  e  nel  medesimo 
passò   di   \i:a.   Elian.  Hist.  vari   lib.  IL  cap.   i5. 

TARMICA  ,  PTARMICA  ,  ptahmique  ,  9?ieWraut , 
Stor.  nat. ,  da  urapp-i;  (ptarmos) ,  starnuto.  Specie 
di  piante  del  genere  Achillea,  della  famiglia  delle 
Sinanteree ,  della  tribù  delle  Corimbifere ,  e  della 
singenesia  di  Linneo  ,  una  delle  cui  foglie  posta 
nel  naso  eccita  lo  starnuto,  e  se  si  mastica  pro- 
muove la  saliva.  La  sua  radice  ha  la  stessa  proprietà 
al  sommo  grado,  onde  talvolta  guarisce  il  mal  di 
denti. 

TÀRMICO,  PTARMICUS,  ptarmique,  5?icfemittcr , 
Mal.,  da  r.rapai;  (ptarmos),  starnuto.  Aggiunto  dei 
rimedj  atti  ad  eccitare  lo  starnuto.  È  sinonimo  di 
Errino   o  Starnutatorio. 

TÀRSICO,  TARSICUS,  Anat.,  da  rapii;  (tarsos) , 
tarso.  Aggiunto  di  arterie,  articolazioni,  cartilagini 
e  d'ogni  altra  cosa  relativa  al  Tarso. 

^  TARSIO  ,  TARSIUS ,  tarsier  ,  Stor.  nat.  ,  da  rap- 
ai; (tarsos),  tarso.  Genere  di  Mammiferi  della  se- 
conda sezione  della  famiglia  dei  Mahis ,  e  dell'  or- 
dine de'  Quadrumani,  da  Buffon  così  denominati 
a  cagione   dell1  eccessiva  lunghezza  dei    loro    Tarsi. 

TARSO  ,  TARSUS  ,  tarse  ,  ^uflbicge  ,  Anat.  ,  da 
r«/>«7Ó<a  (tarsoò),  munir  di  graticce ,  o  da  rapai; 
(tarsos),  tarso,  e  questo  da  tépatù  (terso),  seccare, 
asciugare.  Graticcio  su  cui  si  fa  seccare  il  cacio  : 
e,  per  analogia,  Parte  del  piede,  ossia  Spazio  com- 
preso tra  la  gamba  ed  il  metatarso  ,  il  quale  vien 
composto  di  sette  ossa,  cioè  i.  V  Astragalo ,  dai 
Latini  detto  Talo  ,  perchè  occupa  P  infima  parte 
uella  gamba,  a.  il  Calcagno,  posto  nella  inferiore 
e  postenor  parte  delia  gamba  ,  3.  P  osso  Scqfoide 
o  Aavicolarc,  4.  il  Cuboideo ,  osso  che  somiglia  un 
cubo  assai  irregolare,  e  5.  tre  ossa  Cuneiformi  esat- 
tamente simili  ad  un   Cuneo. 

Tarso.  Diconsi  anche  così  le  Cartilaginose  estre- 
mità  delle  palpebre,   donde  spuntai!  le  ciglia. 


Tarso.  Chiamasi  pur  così  la  Palma  della  mano. 

Tarso,  Stor.  nat.  È   anche  la  Terza  ed  ultima 

parte  delle  zampe  degl'insetti,  la  quale  corrisponde 

alla  parte  del  piede  degli  altri  animali  dello  stesso 

nome. 

TARSOFALANGIÀNO  ,  tarsophalangianus  , 
Anat.,  da  rapai;  (tarsos),  tarso,  e  da  odlayi  (pha- 
lanx)  ,  falange.  Nome  da  Dumas  dato  al  Muscolo 
flessore  breve   del  pollice  del  piede. 

TARSOMETATARSICO ,  tarsometatarsicus  , 
Anat,  da  rapai;  (tarsos),  tarso,  da  pira  (meta), 
al  di  là,  e  da  rapai;  (tarsos),  tarso.  Nome  dato 
alle  articolazioni  delle  cinque  ossa  del  metatarso 
con   quelle  della  linea  anteriore   del  Tarso. 

TARSOMETATARSOFALANGIANO,  tarsome- 
TATARSOPHALANGIANUS  ,  Anat.,  da  rapai s  (tarsos)  , 
tarso,  da  perdrapac;  (metatarsos),  metatarso,  e  da 
ydlay'^  (phatmx.) ,  falange.  Così  Dumas  chiama  il 
Muscolo  adduttore  del  pollice   del  piede. 

TARSOSOTTOFALANGIANO ,  TARSOINFRAPHA- 
LAIVGIANUS ,  Anat.,  da  rapai;  (tarsos),  tarso,  dal- 
l'itali sotto ,\a.ì.  infra j  e.  da  cfdlayi  Opbalanx)j falange. 
Aggiunto  in  Chaussier  del  Muscolo  flessore  del  mi- 
gnolo del  piede,  e  del  Muscolo  breve  flessore  del 
pollice   del  piede. 

TARTÀRICO,  TARTARIGUS,  Chini. ,  da  rdprapo; 
(tartaros),  tartaro.  Acido  cristallizzabile  in  larghe 
lamine,  e  solubilissimo  nell'acqua.  Non  trovasi  in 
natura  se  non  nello   stato   di   sale. 

TÀRTARO,  tartarus,  tartare ,  &artacutf,  bolh , 
Mitol. ,  da  rapdaa'à  (tarassò),  spaventare,  turbare. 
Luogo  dai  Poeti  immaginato  nel  centro  della  Terra, 
ove  sono  perpetue  tenebre  e  rigidissimo  freddo 
(onde  raprapvQù  (tartarizò),  è  sinonimo  presso  gli 
autori  di  ayódpa  ptyo'w  (sphodrà  rìbìgóó),  strider' forte 
de  denti  pel  freddo) ,  e  destinato  a  soggiorno  degli 
empj,  ec.    Virg.   Aen.    VI  v.   5^3  et  seq. 

Tartaro,  Lett.  eccl.  Gli  antichi  Padri,  citati 
dal  Calmet  (  Tesoro  delle  antich.  toni.  II.  Dissert. 
17),  lo  posero  gli  uni  sotterra,  gli  altri  nel  fondo 
degli  abissi,  ed  altri  fuor  della  terra  nel  luogo  (in 
S.  Matteo  cap.  XXV.  v.  3o  )  detto  le  tenebre 
esteriori,  cioè  agli  Antipodi;  da  loro,  che  non  ammet- 
tevano il  Sole  girar  intorno  alla  Terra,  creduti 
involti  in  perpetue  tenebre.   V.   Amsso. 

Tartaro,  Chini,  e  Farai.  Crosta,  o  Deposito  che 
formasi  sopra  le  pareti  interne  delle  botti  in  cui 
conservasi  per  molto  tempo  il  vino,  composto  di 
sopratartrato  di  potassa,  di  tartrato  di  calce,  di 
silice,  di  allumina,  di  ossido  di  ferro,  di  ossido 
di  manganese,  e  d'una  maggiore  o  minore  copia  di 
materia  colorante  a  seconda  dei  vini  che  P  hanno 
prodotta.  Colla  depurazione  si  converte  in  tartrato 
acido,  o  sopratartrato  di  potassa,  volgarmente  noto 
col  nome  di  Cremar  di  tartaro ,  utile  alla  Medi- 
cina come  purgante  ,  ed  alle  arti  qual  mordente 
per  la  Tintoria,   e  fondente  per  la  Docimastica. 

Tartaro  (animale),  Med.  Nome  dato  da  Iloles 
ai   Calcoli  orinali. 

TARTAROSQ  ,   Chini.   È   sinonimo   di  Tartarico. 
V.  Tartarico. 
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TARTRÀTO.  Sale  formalo  dalla  combinazione 
dell'  acido  tartarico  con  una  base  salificabile. 

TÀRTRICO.  E  sinonimo  di  Tartarico.  V.  Tar- 
tarico. 

TARTRITO.  E  sinonimo  di  Tartrato.  V.  Tartrato. 

TASlARCA,  V.  Monofagie. 

TÀSIO,  TIIASIUM,  Stor.  ìiat.,  da  Qoc^og  (Thasos), 
Taso.  Sorta  di  marmo  bianco  pallido  die  estraevasi 
in  Taso  ,  una  delle  isole  Cicladi.  Di  tale  marmo 
è  costi'utta  in  Roma  la  piramide  di   Cajo   Cestio. 

TASSI,  taxis  ,  Stmitf  ft&icben  in  ih  \?orige  Sage , 
Chir.  ,  da  xàvatù  (tassò)  ,  ordinare.  Riduzione  di 
qualche  parte  del  corpo  nella  sua  situazion  natu- 
rale :  come  la  riduzione  delle  ossa  slogate  o  rotte: 
e  ,  nelle  ernie  ,  la  riduzione  dell'intestino  o  dell'o- 
mento nella  capacità  del  basso   ventre. 

Tassi,  Archit.  Ordine,  o  Comoda  disposizione 
del  tutto  e  delle  parti ,  che  si  fa  col  modulo  che 
è  una  misura  di  mediocre  quantità.  L'  ordine  è  la 
prima  delle  sei  parti  dell'  Architeltura  ,  la  (male 
insegna  la  maniera  di  prendere  il  modulo  per  mi- 
surare le  proporzioni  di  tutta  l'opera,  affinchè  sia 
conveniente  all'  occhio  ed  alla  ragione. 
Tassi  ,   Tatt.  ant. ,  V.  Taxis. 

TASSI  ARCO,  taxiakchus,  taxiarque,  Zat'wà) , 
Filo l. ,  da  Toliii  (taxis),  coorte,  schiera,  e  da  àpyòi 
(archos),  capo.  Denominazione,  o  Titolo  di  ciascuno 
dei  dieci  Uffiziali  negli  eserciti  Ateniesi  ,  la  cui 
giurisdizione  ,  subordinatamente  però  allo  Stratego  , 
stendevasi  soltanto  sul!'  infanteria.  Erano  essi  inca- 
ricati delle  riviste,  di  fissar  le  mosse  dell'armata, 
regolar  i  viveri  di  cui  dovea  provvedersi  ogni  sol- 
dato ,  degradare  i  soldati  semplici  riprensibili ,  ec. 
Sigon.  de  Rep.  Athen.  lib.  IV.  cap.   5. 

TASSIDERMIA,  taxidermia  ,  taxidermie  ,  Slitte 
fcólgejunft  ,  Stor.  rìat. ,  da  raa-o-w  (tassò) ,  ordinare  , 
e  da  àippo.  (derma),  pelle.  Arte  di  montare  e  con- 
servare la  pelle  degli  animali ,  onde  classificarli 
nei  musei  :  arte  che  ha  recato  tanta  nerfezione 
nella  scienza  della  natura,  e  di  cui  ha  dato  non 
ha  guari  regole  eccellenti  il  principe  Massimiliano 
di  Wied-Neuwied  sul  fine  della  relazione  del  suo 
dottissimo  viaggio  al  Brasile  negli  anni  i8i5,  16 
e    17. 

TASSO,  TAXUS  ,  if,  Xoftoiim,  2>ad)i* ,  Stor.  nat., 
da  to£cv  (toxon),  arco,  faretra  o  turcasso  colle  frecce. 
Albero  coiuuue  ai  luoghi  aspri  e  montuosi  d'  Eu- 
ropa, coltivato  anche  per  ornamento  ne' giardini , 
essendo  sempre  verde ,  il  quale  nella  dioecia  mona- 
delfia  forma  un  genere  nella  famiglia  de'  Conferì.  È 
così  denominato  dalle  qualità  velenose  dagli  Antichi 
attribuite  alle  sue  foglie  ed  a'  suoi  fiori,  col  di  cui 
sugo  avvelenavano  gli  strali.  Le  medesime  qualità 
gli  si  attribuiscono  anche  da  molti  Naturalisti  mo- 
derni.  2heophr.   Ilist.  plant.  lib.  111.  cap.    10. 

Tasso  (da  Linneo  detto  Ursus  meles ,  e  dai 
Francesi  Blaìreau).  Quadrupede  del  genere  dello 
stesso  nome ,  della  famiglia  degli  Orsi ,  e  dell'  or- 
dine dei  Carnivori:  animale  neghittoso,  difidente, 
solitario  e  dormiglioso. 

TATTICA,  TACTICA,  tactique,  jtric^fttntl,  Tatt., 


da  rc/.rjTiì  (tassò),  ordinare.  E  pròpriamente  la  Scienza 
delle  militari  evoluzioni.  Quella  del  Soldato  con- 
siste neir  eseguirle  con  esattezza:  dell' Ufh'ziale  nel 
comandarle:,  e  del  Condottiero  supremo  nel  combi- 
narle  in  modo   da  ottener  la   vittoria. 

Tattica  greca.   L'infanteria,  che  l'acca  la  prin- 
cipal   forza  degli   eserciti   della  Grecia .   era  compo- 
sta  di    Opliti  (  (Yz/urai  (Hoplitai)),  da  óx'/.cv  (boploa), 
arma,  vestili   d'  una  pesante    armatura    con    larghi 
scudi  e  lunghe  lancie:   di   Psili  (xVO.sì  (Psiloi)),  leg- 
gieri, semplici,    armati    alla    leggiera   con    frecce   e 
fiondo   fornite   di   pietre;   e    di    Pcltasti   {  Ik'/rz'jzzì 
(IVItastai)),   da  7:Caty}   (pclté) ,  scialo  piccolo,   i    quali 
portavano    scudi    e    lancie    meno  pesanti    di   quelle 
degli   Opliti.  La  cavalleria  nel  tempo  della  guerra  di 
Troja  consisteva  in  carri,  tirati  da  cavalli,  su  cui 
combattevano   gli  eroi.    Ma    ne'  tempi    posteriori  si 
distinse  particolarmente  quella  de'  Tessali,  che  molto 
contribuì    alle    littorie    d'  Alessantho    il    Grande.    I 
Cavalieri    variamente    denominavansi    dalle    diverse 
loro  armi,   e  dal  loro  modo  di  combattere,    cioè: 
Acroholisti    (  A'x.pc(jo~/.i'J7at    (Acrobolistai)  ) ,    da    ócy.pc; 
(acros),   estremo,  e  da   (Zz/jm  (ballò),  slanciare,    ed 
eran   quelli  che  cogli  strali  innanzi   alla  fronte  del- 
l' esercito    preludevano    alla    battaglia  :    Doratofori 
(àoparcyópoi  (Doratophoroi)) ,  da  àópv  (dory),  asta ,  e 
da    <j>epw    (pheró),    portare,    negli    eserciti    Romani 
chiamati   Astati,   i   quali  dopo   i  Veliti  occupavano 
la  prima  linea   in  battaglia,   e  che  ora  si  direbbero 
Lancieri:   Sistofori  o    Saettatori  (  Huttccpocc.    (Xysto- 
phoroi)),    da    tvaxov    (xyston) ,  giavellotto,  e   da  yépm 
(phcrò),  portare:  Ipacontisti  (V7rax.ci/TC77ai   (Hypacoo- 
tistai)),  da  vnò  (hypo),  con ,  e  da  ky.wv   (acón),  fionda, 
pari  a  Frombolieri  :  Ippotossoti  (  Y* ni: ere £07x1   (Hyp- 
potoxotai  )  ) ,   da   ìnnoq    (liippos),  cavallo,    e    da    to^cv 
(toxon),  arco,  cioè  Arcieri  a  cavallo  :  Tireofori  (Bu- 
psoqópoi    (Thyrcophoroi)) ,    da    $\Jpiò?    (lliyreos),    scudo , 
e  da  ffis'cw   (pheró),  portare,   lo  stesso  che  Scudieri, 
forniti  di   scudo  ed  asta ,  atti  perciò    all'  offesa    ed 
alla   difesa:  Anfippi  (K'^irtnoi  (Amphippoi)),  da  dazi 
(amplii),   da  ogni  parte,  e  da  i'-~c^  (hippos),   cavallo , 
i   quali   conducevano   due  cavalli ,  passando  alterna- 
tivamente dall'uno  all'altro;  e,  per  essere  obbligati 
a  tenerne   sempre  uno   in    mano  ,    dicevansi    anche 
Jppagoghi  (YTrnaywyoi  (Hippagógoi)) ,  da  iitireq  (hippos), 
cavallo,   e   da  à'yw  (ago),  guidare:  Dimaclii  (Aiuxy [cu 
(Dimachai)),   da    ff»s  (dis),    doppiamente,   e    da    p.xy^ 
(machè),  pugna,  perchè  pesantemente   armati  erano 
anche  acconci  a  combattere  mettendo  piede  a  ter- 
ra: e   Catafratti  (Karz'fpaxTcì  (Cataphractoi)),  da  vizza 
(cata),  assai,  e  da  ypz?a<ù  (phrassò),  munire,  comple- 
tamente armati.  Catafratti  si  dicevano  anche  alcuni 
vascelli    coperti    ed    armati ,    onde    distinguerli    da 
quei  di  trasporto,   che  dicevansi  Afratti  (A'yp zxroi 
(Aphractoi)),   da  z  priv.  e  da  ypz?™  (phrassò),    mu- 
nire.  Il   Duce  Supremo ,  o  Stratego ,  cogli  altri  nove 
suoi   colleghi  nel  giorno  del    suo    comando,    aveva 
il  titolo  di  Autocratore,   nelle   sole  circostanze  stra- 
ordinarie   nelle    quali    era    esente    di  render  conto 
della    sua    amministrazione    e    dell'  uso    della    sua 
autorità,  spirando  il  tempo  della  sua  missione.   Gli 
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Iniziali  inferióri  assumevano  il  nome  o  dal   posto 
che  occupavano  nelle  file  cicli' esercito,  o  dal  numero 
de'  soldati   che  comandavano  :  onde  diceasi    Proto- 
state  (Upw~c7ta.TYii   (Prótostatès)),    da    TZpÙTOq    (pròtos), 
primo,  e  ila  ibryjp   (Insterai),  stare,  il  primo  uomo 
a   dritta   della  prima  linea  :   i   soldati   ed  il  capo  di 
questa   denoininavansi  Parastati   (Jlxpatjrctrcu   (Paca- 
statai)),   da  ixxpà  (para),  presso,  e  da  foTYip.i  (Insterai), 
stare,  perchè  stavano  a  fronte  del  nemico:  i  soldati 
ed    i    bassi    ufiìziali    delle    file    intermedie    Esistati 
(  Ertararai    (Epistatai)) ,    da    èni    (cpi),    dopo,    e    da 
Sm?p(histèmi),  stare:  quelli  dell' ultima  Escati  (E'aya- 
~c;  gjyò;  (Eschatos  zygos),  ultima  serie;  e  quegli  che 
comandavali   appellavasi    Urago    (Oùpxyòg  (ùragos)), 
da  cupa,  (ùra),   coda  o  fda  estrema    dell'esercito,  e 
da  xyoì  (ago),  condurre:  duce  scelto   tra  i  più    va- 
lorosi .   dipendendo  da  lui  il  condensarsi  e  l1  urtar 
della  falange ,   e  l1  impedir  che  i   soldati   di    mezzo 
non   voltassero   faccia.     Altri  duci ,   secondo   il  loro 
grado  od  ufficio ,   aveano  diversi  titoli ,  cioè  :  Pem- 
padarco    (Ihaiiccèxpycg    (  Pempadarchos  ) ) ,    da    nep.nxg 
(ppmpas),  cinquina,  e  da  àpyò;  (archos),  capo  ,  capo 
di  cinque  soldati:   quello   di  dieci  nomavasi  Deca- 
dano, da  $tY.àq  (decas),  decina,  e  da  àpyòg  (archos), 
capo  ;   e  così  P  ente  contar  co  ,  Ecatontarco  ,  Chiliarco, 
ec. ,  da  i:ev7riY.ovTa  (pentèconta),  cinquanta,  da  vaoltov 
(hecaton),    cento,    e    da    yilix    (chilia),    mille,    ec.  : 
Locarco   (AcyapyJ;  (Lorharchos)) ,    da    loyòc,   (lochos), 
squadra  ,    composta  ,     secondo    le    varie    opinioni 
di  8,    12,    16,   24   o   25    uomini,    e    da    ctpyòg  (ar- 
chos ) ,    capo    d' un    luogo  :    Dimirite    od    Emilochite 
(  \vj.oip{-r^    (Diraoirités)j,    da    $ìg  (dis),    due,    e    da 
p.oipa.  (moira),  parte,  ovvero   da  ì¥p.àoyirrig  (Hèmilo- 
chitès),  da  ri\urjv  (hèmisy),  metà,  e   da  loyòq,  (lochos), 
Loco  o   Squadra,  capo   di  mezzo  Loco.  V.  Senago, 
Sintagma  e  Siktagmàrco. 

Tattica.  Voce  che  anche  si  usava  per  significare 
1  Arte   d"  inventare  e  far  macchine   da  guerra. 

TATTICI.  Così  si  dissero  dai  Creci  e  dai  Romani 
i  Professori   della  scienza  della  guerra. 

TAUMANZIADE,  THAUMANTIAS,  thaumantiade, 
Mit.  ,  da  Socynd^à  (thaumazó),  ammirare,  o  da  Qxu- 
p.xg  (Thaumas),  Tawnante.  Così  è  detto  l'Arco  baleno 
deificato,  ed  oggetto  di  meraviglia  per  la  vaghezza 
de'  suoi  colori.   V.   Iride. 

TAUMÀSIA,  THAUMASIA,  Stor.  nat. ,  da  Saujza'pa 
(thauraazò),  ammirare.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Alghe,  stabilito  da  Agardh,  e  così  deno- 
minate dall'ammirabile  loro  struttura,  la  cui  parte 
fibrosa,  che  costituisce  lo  scheletro  della  fronda, 
è  di  natura  lichenoidea,  mentre  la  parte  membranosa 
è  della  stessa  sostanza  e  del  medesimo  colore  che 
si  osserva  nel  genere  Rodomela,  Il  suo  tipo  è  il 
Fucus  flavus  di  Linneo. 

TAUMASTOLOGÌA  ,  THAU.MASTOLOGIA ,  Filo!. , 
da  Sfxvp.a.^  (thaumazó),  ammirare,  e  da  "kayoc,  (lo- 
gos), discorso.  Arte  di  ritrovare,  e  di  esprimer 
parlando  cose  nuove,  insolite  e  meravigliose  la 
quale  si  attribuisce,  tra  i  Sofisti,  a  Gorgia  Le'on- 
tino  che  morì  di  io5  anni  l'anno  4oo  av.  G.  C. 
Paus.  in  Eliac.  Uh.   VI. 


TAUMATOGRAFIA,  THAUMATOGRAPHIA  ,  thau* 
matographie,  Filol,  da  B-av[xx  (thauma),  meraviglia, 
e  da  ypdyu  (graphò),  scrivere.  Descrizione  di  cose 
meravigliose. 

TAÙMATÓGRAFO.  Scrittore  di  miracoli. 

TAUMATOLOGIA  ,  thaumatologia  ,  tuauma- 
tologie,  SEDimbcflctjve ,  Filol. ,  da  $aÒ{xx  (thauma), 
meraviglia,  e  da  lóyog  (logos),  discorso.  Discorso  di 


fatti  meravigliosi. 


TAUMATOLOGO.  Dicitor  mirabile 


viglie. 


e,  o  di  mera- 


TAUMATOPEI,  THAUMATOPEI,  Filol.,  da  Bxvp.cc 
(thauma),  prodigio,  e  da  7roteoj  (poicò),  fare.  Aggiunto 
di  alcuni  Ciarlatani,  da  Ateneo  (Deipnosoph.  Uh.  I.) 
dato  per  la  prima  volta  ad  uno  di  tal  fatta  chia- 
mato Cratistcue  Fliasio,  il  quale  sapeva  accendere 
il  fuoco  da  sé  stesso  (  ciocché  ora  si  fa  con  un 
fosforo  preparato,  dalla  Chimica,  la  quale  pur  vuoisi 
ignota  agli  Antichi),  e  far  molte  altre  cose  stu- 
pende ,   onde  illudeva  i  giudizj   degli   spettatori. 

TAUMATOPÉO  ,  THAUMATOPOEUS  ,  thaumato- 
pée  ,  Leti.  eccl. ,  da  3-xvp.x  (thauma),  miracolo,  e 
da  -cie'w  (poicò),  fare.  Operatore  di  miracoli.  È 
sinonimo   di    Taumaturgo. 

TÀUMATRO,  THAUMATRUM ,  thAumatron,  Filol., 
da  3-avp.ocgx)  (thaumazó),  ammirare.  Premio  destinato 
a  colui  che  ne'  pubblici  spettacoli  della  Grecia 
divertiva  il  popolo  col  mostrargli  qualche  cosa  di 
meraviglioso. 

TAUMATURGO,  THAUMATURGUS,  thàbmaturge, 
SOtmÌKi'tljotcv ,  Leti,  eccl.,  da  Bxvp\x  (thauma),  mira- 
colo, e  da  epyov  (ergon),  opera.  Aggiunto  di  varj 
Santi,  e  singolarmente  del  celebre  S.  Gregorio  Ve- 
scovo di  Neocesarea  (oggi  Focato  città  di  Cappa- 
docia),  che  fioriva  verso  la  metà  del  III.  secolo 
dell'  era  cristiana ,  e  di  S.  Antonio  da  Padova. 

TAURIATRIA,  TAURIATR1A,  tauriatrie,  Fé  ter. , 
da  r  av  poi  (tauro!) ,  toro,  e  da  tarpaci  (iatreia),  cura. 
V.  Zooiatria. 

TAURIE,  TAURIAE,  tauries,  Ctiecfefle ,  Filol., 
da  rxvpog  (tuiros),  toro.  Feste  solite  celebrarsi  in 
Efeso  ad  onor  di  Nettuno  Taurìo ,  nelle  quali  alcuni 
giovanetti  chiamati  tauri,  Txvpot  (tauroi),  ministra- 
vano  il  vino.  Athen.   Dipnos.   lib.  X. 

TÀURII,  TAURI! ,  tauriliens,  ©ticcopfer,  Filol, 
da  rciùpcq  (tauros),  toro.  Giuochi  i  quali  si  celebra- 
vano in  Roma  nel  Circo  Flaminio  ,  istituiti  da 
Tarquinio  Superbo  ad  onor  degli  Dei  infernali,  onde 
allontanare  l' epidemia  sulle  donne  incinte,  prove- 
niente o  dalla  venduta  carne  de'  tori ,  o  perchè  il 
loro  feto  fu  dal  puzzo  degl'  immolati  tori  infetto. 
Festus.    Fedi  Pitisc.   lex.  antiq.  Rom. 

TAUROEOLIA,  TAUROBOLIA,  taurobolie,  Filol., 
da  raùpoq  (tauros),  toro,  e  da  fixWu  (ballò) ,  ferire. 
Aggiunto  di  Diana,  come  Luna,  allusivo  alla  cornuta 
sua  forma. 

TAUROBÓLIO,  TAUROBOLIUM,  tauuobole,  6tic* 
topfet',  Filol.,  da  rxvpog  (tauros),  toro,  e  da  /3aAXco 
(ballò),  colpire.  Denominazione  d'Immondi  sacrifici 
de1  Gentili  ad  onor  di  Cibele,  di  Ali,  della  Terra 
e    del    Sole  ,    descritti    da    Prudenzio    (  Hjmn.    in 
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Roman  uni) ,  i  quali  ordinariamente  noji  si  facevano 
clie  por  riconoscere  una  nuova  Divinità  .  conse- 
crar  un  tempio,  un  altare,  un  Pontefice,  un  Sacer- 
dote. V.  Criouolio. 

TAUROCATAPS1A  ,  TAUROCATIIAPSIA  ,  tauroca- 
thapsie,  ©tici'ircfcdjt,  Filol.,  da  xaùpoq  (tauroi),  toro, 
e  da  y.xBóct:7o[j.cu  (cathaptomai) ,  contendere.  Combat- 
timento de1  Tessali  coi  tori  salvatici ,  inciso  su  i 
marmi  di  Paro  :  perciò  Esichio  chiamò  questi  do- 
matori de'  tori  lùpareva-els  (ceratesseis),  e  xepaehuìg 
(, ceraelceis ) ,  lat.  cornutraclores ,  da  1/Cipa.c,  (crras),  cor- 
110 ,  e  da  é'Àxw  (hèlcó),  tirare,  poiché  per  le  corna 
afferrandoli  gli  sostavano.  Furono  detti  anche  Cen- 
tauri. Spettacolo  per  la  prima  volta  dato  in  Roma 
da  Giulio  Cesare  Dittatore.  Plin.  llist.  lib.  Vili. 
cap.  45.  Misceli.  Spon.  Mann.  Graeca  ,  sect.  X. 
tabula   1  1 3. 

TAUROCÉFALO,  TAUROCEPHALUS ,  taurocépiia- 
le  ,  Alitai.  ,  da  zc/.vpog  (tauros),  toro,  e  da  scsaaXiì 
(cophalé),  capo.  Aggiunto  di  Bacco  rappresentato  colle 
corna  di  bue,  onde  simboleggiai'  la  forza  del  vino. 

TAURÓCERO,  TAUROCEROS,  taurocéros,  Filai. , 
da  TcaJpog  (tauros),  toro,  e  da  v.épaq  (eeras) ,  corno. 
Soprannome  di  Bacco  rappresentato  con  una  tazza 
da  bere  in  mano ,  la  quale  avea  la  forma  d'  un 
corno   di  toro. 

TAUROCOL1E  ,  TAUROCHOLIAE  ,  TAUROCHOLIES  , 
Filol. ,  da  rc.vpoi  (tauros),  toro,  e  da  yo\h  (cholè), 
ira.  Combattimento  di  tori  in  Cizico  ad  onor  di 
JNettuno.  HesYch. 

TAUROCOLLA,  TAUROCOLLA,  taurocolle,  ùfc 
fcnleim  ,  Filol.,  da  zaxipog  (tauros),  toro,  e  da  Jtò'XXa 
C colla ) ,  colla.  Sorla  di  glutine  degli  Antichi,  ed 
anche  de1  Moderni,  fatta  colle  orecchie  e  colle  parti 
genitali   del  toro  :  quella  di  pesce  però   è  migliore. 

TAURÓFAGO,  taurophagus,  taurophage,  C^fcn* 
fvcffei',  Mitol. ,  da  zaùpog  (tauros),  toro,  e  da  yyyu 
(phègò),  mangiare.  Aggiunto  di  Bacco  desunto  o  dai 
sacrifici  de'  tori  che  a  lui  più  sovente  che  agli  altri 
Dei  si  offerivano,  ovvero  dall'uso  di  dare  in  premio 
un  toro  al  miglior  compositore  dei  Ditirambi ,  poesie 
in  onore  del  Dio  della  vendemmia. 

TAUROMÉNIO,  TAUROMENIOM,  Geogr.  ant.,  da 
xaxipoc,  (tauros),  toro ,  e  da  p.e'vw  (menò),  rimanere. 
Celebre  città  di  Sicilia  (ora  Taormina),  fondata 
da  Andromaco  padre  di  Timeo  lo  Storico  (il  primo 
che  nella  Storia  si  servì  dell'  epoca  delle  Olim- 
piadi) sul  colle  detto/  Tauro ,  fra  Siracusa  e  Mes- 
sene ,  per  collocarvi  gli  esuli  della  città  di  Nasso 
distratta  dal  tiranno  Dionigi.  Diocl.  Sicul.  Bibl.  Just, 
lib.  XVI.  cap.  3.  Cluer.  sicil.  antiq.  lib.  I.  cap.  7  §.  1. 

TAUUOMENITÀ.NO  ,  TAUROMENITANUM  ,  Star, 
nat.  ,  da  Totvpoàéviov  (Tauromenion)  ,  Tauromenio. 
Sorta  di   marmo  ctie  estraevasi  presso  Tauromenio, 

TAUROMÓRFO,  tauro.uorphus,  tauromorpue, 
Mitol.,  da  zavpoi  (tauros),  toro ,  e  da  p.op<pri  (morphè), 
forma.  Aggiunto  di  Bacco,  lo  stesso  che  Tauri  forme , 
a  cagion  delle  corna  di  toro  con  cui  veniva  sovente 
rappresentato. 

TAURÓPOLA,  TAUROPOLA,  tauropole ,  Filol. , 
da  Taùpci  (, tauros),  toro  ,  e  da  ttokétò  (polcò),  pasce- 


re, aggirarsi;  0  da  Toupet  (Tauroi),  Tauri,  popoli 
della  Scizìa.  Aggiunto  di  Diana  0  perché  credeva*! 

amica  de'  pastori   e   degli    armenti  .   come    Dea   della 

1  (,-Kcia:   0   perchè    adorata    in    Tauride ,    o    pesche 

nelle   antiche   medaglie  vedesi  assisa  sopra  un  toro: 

o  perchè,  come  Luna,  vien  rappresentata  sopra  un 

carro  tirato  da  tori:  o  'finalmente   dal   suo  aspetto 
cornuto,    onde    venne   chiamala  'l'y.>jp'>i~ò;  Hau;< 
da  vavpci  (tauros),  loro,  e   da  (d(p   (6ps,,  aspetto. 

TAU  UOPO  LI  E  ,  TAUROPOLIAE,  tacbopohes,  Fi- 
lai., da  TOA>poizó\a.  (tauropota),  lauropola ,  aggiunto 
di  Diana  e  di  Bacco.  Feste  oscene  solite  celebrarsi 
in  Cizico  ad  onor  di  Bacco  ,  o  perchè  rappresen- 
talo sotto  la  forma  di  Toro  :t  o  perchè  figlio  di 
Gio\  e  Aminone  ^  o  perchè  fu  il  primo  che  aggiogò 
i  buoi  per  arare  la  terra:  0  perchè  l'  ebbrietà  rende 
l'uomo  furioso  al  pari  d'un  toro  aizzato:,  0  final- 
mente perchè  furori  le  corna  le  prime  tazze  in  cui 
si  bevve  il  vino,  llesych.  Joannes  Nicolaus ,  de  ritu 
Bacchanalior.  cap.  il. 

TAUROPÓLIO.  Tempio  consecrato  a  Diana  nel- 
T  Isola  lcaria.    Strab.   Geogr.  Uè.  XIV. 

TAUTOCUONÌSMO,  V.   Tautocro.no. 

TAUTÓCUONO,    TAUTOCIIRONUS,    TAUTOCHRONE, 

©leidneiticie,  Fis. ,  da  zò  aùxò  (to  auto),  lo  stesso,  e 
da  Xpóvcz  (chionos),  tempo.  Aggiunto  di  moti,  di 
curve,  ec.  ,  che  in  pari  tempo  comincino  e  fini- 
scano ,   ciocché  dicesi   Tautocronismo. 

T  AUTOGRAMMO,  TAUTOGRAMMI^,  tautogram- 
me  ,  Poes. ,  da  zò  avrò  (to  auio) ,  lo  stesso,  e  da 
ypdu.p.<x.  (gramma) ,  lettera.  Si  dà  questo  nome  ad 
Una  poesia  in  cui  tutti  i  versi  comincino  da  una 
stessa  lettera  :;  o  meglio  a  quel  verso  le  cui  parole 
abbiano  tutte  la  stessa  iniziale.  Tale  sarebbe  quello 
di  Ennio  :  O  The  Iute  Tati  libi  tanta  tjranne 
Udisti. 

TAUTOLOGÌA,  TAUTOLOGIA,  tautologie,  23  ic* 
fcei'fjolling,  G  ramni. ,  da  zò  c:jzo  (to  auto),  lo  stesso  , 
e  da  Ao/c;  (logos) ,  discorso.  Inutile  ripetizione  della 
cosa  medesima  ^  o  Difetto  di  chi  più  volte  replica 
lo  stesso  suono  o  la  stessa  parola,  detto  anche 
Battologia.  Qualche  volta  peraltro  è  una  figura 
lodata  e  graziosa }  e  la  usa  frequentemente  Virgilio. 
Dessa  consiste  principalmente  allorché,  nell'  enume- 
razione di  molte  cose,  ciascuna  di  esse  si  fa  pre- 
cedere o  da  un  segnacaso  ,   o  dalla  copula  e. 

TAUTOMETRÌA,  tautometria,  tautométrie; 
Geom.,  da  zò  o.vzò  (to  auto),  lo  stesso,  e  da  pixpoV 
misura.  Ripetizione  esatta  e  servile  delle  stesse 
misure,  ossia  Eccesso  di  simmetria,  che,  escludendo 
la  varietà,   degenera  in  vizio. 

TAXIARCO,  V.  Tassiarco. 

TÀXIS  ,  Tatt.  ant.,  da  -aererò)  (tassò),  ordinare. 
Unione  di  due  Tetrarchie ,  ossia  Corpo  di  1 20  sol- 
dati.   o   di   olto  file. 


TEANDRICO,  THEANDRICUS,   théandrique 


tmcnfctjliff) ,  Leu.  eccl.  ,  da  ©eòs  (Tliros),  Dio,  e  da 
àvhp  (anèr),  uomo.  Vocabolo  la  prima  volta  usato 
da  S.  Dionisio  Vescovo  di  Atene ,  e  poscia  adope- 
rato dagli  Eretici  Mouoteliti  onde  esprimere  la  con- 
fusione   dell'  umana    colla    divina    natura   in    Gesù 
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Cristo,  nel  qual  senso  furono  condannati  dal  Pon- 
tefice S.  Martino  I.  nel  VII.  secolo,  in  un  Sinodo 
di  centocinque  Vescovi  de'  più  ragguardevoli  d' Ita- 
lia tenuto  in  Roma  •  mentre  in  senso  Cattolico 
significa  le  due  operazioni ,  e  la  volontà  divina  ed 
umana,  distinte  in  Gesù  Cristo.  Bernini,  Stor.  delle, 
eresie,   toni.   11.  cap.    io. 

TEÀNTROPO  ,  THEANTHROPUS  ,  théanthrope  , 
©ottmenfrf),  Leu.  eccl. ,  da  Qgò-  (Thcos),  Dio,  e  da 
foSpuìnc;  (antliròpos),  uomo.  E  sinonimo  di  Gesù 
Cristo  ,  ossia  del  Dio  fatt'  uomo ,  dell'  uomo-Dio  : 
ovvero  ,  per  dirlo  alla  maniera  de'  Teologi .  signi- 
fica Le  due  nature ,  umana  e  divina ,  congiunte 
nell'ipostasi  del  Divin  Verbo. 

TEÀRIO,  THEARIUS,  Filol.,  da  Sedoptu  (theaomai), 
osservare.  Con  questo  titolo  eresse  Pitteo  Re  di 
Trezene  un  tempio  ad  Apollo,  od  al  Sole,  co1  più 
belli  ornamenti 5  alludendo  con  ciò  all'  idea  Ome- 
rica che  quest'astro  Deificato,  trascorrendo  i  deserti 
dell'aria,  sta  osservando  e  vede  tutte  le  cose  de' 
mortali.  (Iliad.  HI.  v.  ^n).  Pausauia  (wi  Corinth. 
hb.  II.)  afferma  essere  questo  stato  il  più  antico 
de1  tempj   4a  uu  conosciuti. 

TEATRÌDIO,  THEATRIDIUM ,  Filol. ,  dimin.  di 
S-éxrpci/  (theatron),  teatro.  Piccolo  teatro,  o  Luogo 
ove  le  persone  intervengono  per  sentir  discorrere: 
o  Luogo  ove  perciò  si  raduna  il  popolo,  detto  an- 
che Ecclesiasterio.    Vitr.  lib.   VII.  cap.  5. 

TEATRO,  THEATRUM,  the  atre,  e^aubfi&ne,  Filol., 
da  3-ezopcu  (theaomai),  osservare.  Edificio  destinato 
presso  gli  Antichi  alle  sceniche  rappresentazioni, 
come  il  Circo  alle  corse,  e  l'Anfiteatro  alle  pugne 
de'  gladiatori.  Non  meno  in  Grecia  che  in  Roma 
furono  i  Teatri  prima  di  legno,  poscia  si  costruiron 
di  pietra  con  sorprendente  magnificenza.  Vedi  il 
Bulengero  (de  Theatro) ,  il  Fabricio  (de  Thealris 
et  Scenicis),  e  il  Maffei  (degli  antichi  Teatri  della 
Gallici). 

Teatro  anatomico.  Così  nelle  scuole  di  Medicina 
o  di  Chirurgia  chiamasi  la  Sala  delle  operazioni 
anatomiche. 

TEBÀICO,  THEBAICUH,  Stor.  nat. ,  da  0tf/3at 
(Thèbai),   Tebe.  Sorta  di  marmo  nero,  e  misto  pure 


di   al 


cune  gocce   d'  oro ,    che    estraevasi    in   Af 


rica 


presso    Tebe.    Questo   nome  è  applicato  anche  al 
P  Oppio. 

TEBÀIDE,  THEBAIS,  THÉBAiDE,  £$tbai<f,  Geogr. 
ant.  da  0^/3«j  (Thébai),  Tebe,  città  capitale  della 
Beozia.  Provincia  meridionale  dell'  Egitto ,  di  cui 
Tebe  detta  éxa.TÓp.T:vlo<;  (hecatompylos),  dalle  cento- 
-porte ,  era  la  capitale  :  soggiorno  ne'  primi  secoli 
del  Cristianesimo  di  molti  Anacoreti  che,  fuggendo 
la  persecuzione  de' Gentili,  ivi  menarono  una  vita 
santa,   frugale  e  diuturna.  V.   Diospoli. 

Teba ide,  Filol.,  Titolo  di  un  Poema  epico  di 
Publio  Papirio  Stazio  napoletano  (che  fiorì  sotto 
il  regno  di  Domiziano  e  morì  P  anno  X.  dell'  era 
cristiana  )  sulla  guerra  de'  Tebani  e  degli  Argivi 
e  sulla  discordia  de'  figliuoli  dell'  infelice  Edipo  ' 
Eteocle  e  Polinice:  poema,  ove  (sebben  quasi  dap- 
pertutto regni  uno  stile  oscuro,  ampolloso  ed  affet-  J 


lato)  pure  s'incontrano  squarci  degni  veramente 
dell'  Epopea.   V.   Ettahlo. 

TECA  ,  theca  ,  TiiÈQUE  ,  ajujfcfe ,  9lcinc96u$fe , 
Stor.  nat.,  da  Sy^  (thécé),  borsa,  ripostiglio.  Di- 
cesi così  la  Casella  de'  muschj ,  ed  anche  la  casella , 
o  il  frutto   che  ne  racchiude  i  semi. 

TECÀ.FORO,  THECAPHORUM,  thécapiiore  ,  Stor. 
nat.,  da  Sr,x.Y)  (thècé),  borsa,  e  da  atpa  (pheró), 
portare.  Specie  di  sostegno  dell'  ovario  semplice 
formato  dal  ricettacolo  assottigliato ,  detto  anche 
Basiginio  (hit.  Basigynium),  proprio  ai  muschj  ed 
al  quale  Linneo  dà  il  nome  di  Seta. 

TECATI  ,     TIIECATA  ,     THÉCATES    O    OPERCULÉS  ,      23c* 

ìitttt ,  Stor.  nat.,  da  S-jjjoj  (thècè) ,  guscio  ,  integu- 
mento. Sezione  di  Crustacei  caratterizzati  da  un 
opercolo  che ,  a  guisa  di  scudo  ,  difende  la  parte 
superiore  del  loro  corpo. 

TECÉDON,  tecodon,  e^inì}h\à)t,Med.,dsi  r^'xu 

(tècò)  ,  liquefare,  consumare.  Consunzione,  Liquazione. 

TECNICISMO,   TECHNICISMUS ,    Chir.,   da  xijyn 

(tedine), arte.  Dicesi  così  Qualunque  operazione  fatta 

secondo  le  leggi   dell'  arte. 

TÈCNICO,  TECHNICUS.  téchnique,  £e#nif<$,  Filol, 
da  réyyy]  (technè),  arte.  Aggiunto  de' vocaboli ,  o  del 
linguaggio  proprio   di  qualche  arte. 

TECNÓFAGO,  TECNOPHAGUS ,  Stor.  nat.,  da 
tskvov  (tecnon),  prole,  e  da  aotyea  (phègò),  man- 
giare. Aggiunto  degli  animali  che  divorano  i  proprj 
parti. 

TECNÓLITI,  TECNOLITHAE,  technolites  ,  Scotio* 
litcn,  Filol,  da  T-riyyri  (technè),  arte,  e  da  h'Scq 
(lithos),  pietra.  Pietre  che  rappresentano  oggetti  di 
arte. 

TECNOLOGIA  ,  TECHNOLOGIA  ,  techmologie  , 
XtmtWjfXti  Filol,  da  zéyyYi  (technè),  arte ,  e  da 
lóyog  (logos),  discorso.    Trattato  delle  arti. 

TECNOMORF1TI,  TECHNOM0RPHITAE  ,  techno- 
morphites  ,  Stor.  nat.  ,  da  ziyyv]  (  technè  ) ,  arte  ,  e 
da  [xopyh  (morphè) ,  forma.  Aggiunto  delle  pietre  su 
cui  si  è  creduto  scorgere  qualche  cosa  somigliante 
le  opere   della  mano  dell'uomo. 

TECNOTTOjNIA  ,  TECNOTTONIA  ,  ^intiermorl)  , 
Med.,  da  rénvov  { tecnon'),  Jiglio,  e  da  ktsww  (cteinó), 
uccidere.  Infanticidio. 

TECÓLITO,  TECOLITHOS,  técolitiios,  Stor.  nat., 
da  TriKOì  (tècò),  consumare,  e  da  h'Sos  (lithos),  pie- 
tra. Sorta  di  pietra  della  grossezza  del  nocciuolo 
d'un' oliva,  così  denominata  dall'opinione  de' Greci 
posteriori  che  avesse  virtù  di  struggere  i  calcoli 
formatisi  nella  vescica.  Marcel  in   V.  Dioscor. 

TÉFRIO,  TEPHRIURI,  tephrion,  Farm.,  da  re' yp « 
(tephra),   cenere.   Collirio  di  color  cinericio. 

TEFR1TE ,  TEPHR1TES  ,  tephrite  ,  Stor.  nat.,  da 
véfpa.  (tephra),  cenere.  Porzione  del  corno  d'Ammone 
pietrificato,   e  del   color  della  Cenere. 

TEFROMANZ1A,  TEPHROMANTtA,  tephromancie  , 
33a|j«fhflutig  oué  ì>tv  3lf<fee  Ut  ÙtfixtYittf ,  Divin.,  da 
riypa.  (tephra),  cenere,  e  da  \}.av-zia.  (manteia),  divi- 
nazione. Divinazione  tratta  dall'  osservazione  della 
cenere  delle  vittime.  Delrius ,  Hb.  IV.  È  sinonimo 
di  Sppdomanxìa. 
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TEFROSANTO  ,  TEPJIUOSANTHOS  ,  Star.  nat.  , 
da  zifpc.  (tephra) ,  cenere,  e  da  cLvào$  (anthos), 
fiore.  Specie  di  piante  del  genere  Orchis  di  Lin- 
neo, così  denominale  dal  color  appannalo  de'  loro 
fiori. 

TEISMO,  theismus,  tiiéisme,  (3lott*flfQti6e,  Meta/, 
e  Lctt.  eccl. ,  da  Osò;  (Theos),  Dio.  Sistema  di  re- 
ligione, che,  rigettando  ogni  sorta  di  rivelazione, 
ammette  soltanto  1'  esistenza  di  Dio  e  P  osservanza 
della  legge   naturale. 

TEISTI.  Filosofi  che  sostengono  la  dottrina  del 
Teismo,  ed  Eretici  del  VI.  secolo  della  setta  d' Ar- 
rio ,  i  quali  anche  si  nominarono  Antitrinitarii  , 
perchè  non  riconobbero  altro  Dio  che  il  Padre 
Eterno  ,  considerando  Gesù  Cristo  come  semplice 
uomo,  e  lo  Spirito  Santo  come  un  attributo  della 
Divinità. 

TÉLA,  THELA,  TiiÈLE,  Stor.ìiat.,  da  Srilr)  (thé- 
lè),  capezzolo  della  mammella.  Nome  d'un  genere 
ili  piante  esotiche,  da  Loureiro  stabilito  nella  pen- 
tandria  monoginia,  allusivo  alle  protuberanze  che 
si  scoi'gono  nel  loro  calice. 

TELAMÓNI,  TELAMONES,  télamones,  ©ime  Zxat 
ger ,  Arcliit. ,  da  TaXocw  (talaó)  ,  sostenere.  Colonne 
presso  i  Romani  (dai  Greci  delle  anche  Atlanti, 
da  a  pleonasmo,  e  da  rXyjpw  (tlèmi),  sopportare) 
in  forma  d'uomini  sostenenti  gravi  pesi,  sulle  quali 
appoggiavansi  gl'intavolati:  invenzione  degli  Spar- 
tani ,  soliti  a  porre  le  statue  degli  schiavi  fatti  in 
guerra ,  quasi  in  servizio ,  innanzi  alle  loro  porte. 
Vitruv.   Ub.    VI.  V.  Cariatidi. 

TELANGETTASIA,  telangectasia,  3Uuì)el)tumg 
ì>cr  ©efàfTe ,  Med. ,  da  zsXog  (telos),  /ine,  da  dyyeiov 
(angcion),  vaso,  e  da  gx.zot.aiq  (ectasis),  dilatazione. 
Dilatazione  delle  estremità  dei  vasi,  che  meglio  si 
direbbe   Angiotelettasia.  V.   Eurisma, 

TELASI  O  TELÀSMO  ,THELASIS  O  THELASMUS, 
3>i)f>  ©auget»/  Med.,  da  3tjàà  (thèlé)j  mammella.  Al- 
lattamento. 

TÉLCHINI,  TELCHINES,  Mit.,  da  SeAyw  (thelgó), 
addolcire,  ingannare,  offendere.  Popolo,  o  Genj  ma- 
lefici da  varj  autori  ora  chiamati  Entusiasti,  ora 
Demetriaci ,  Lunatici,  Indovini,  Fanatici,  ec. ,  che 
abitando  in  Gialiso,  borgo  dell'isola  di  Rodi,  col 
semplice  sguardo  incantavano  ed  offendevano  :  per- 
ciò la  favola  li  fa  da  Giove  sdegnato  trasformare 
in  pesci.    0\'id.   Metani.   Ub.    VII.  Fab.  9. 

TÉLE,  THELE,  3Seiblid)c  33tulì,  Anat.  ,  da  Sql-h 
(thèlc),  mammella.  Così  dicesi  anche  la  Papilla,  o 
Capezzolo  della  mammella. 

TELÉA ,  PTELEA ,  ptélée  ,  Sto/:  nat.  ,  da  izzsléc/. 
(ptelea),  olmo.  Arboscello  dell'America  Settentrio- 
nale, figurato  da  Lamarck  (  tav.  84),  che  forma  un 
genere  nella  tetrandria  monoginia  e  nella  famiglia 
delle  Terebinlacee ,  così  denominato  dalla  sua  frut- 
tificazione somigliantissima  quella  dell'Olmo.  V.  Te- 
learca. 

TELEARCA,  TELEARCHA,  téléarque,  ©ti'affctiflitf* 
fc^cc ,  Filol.,  da  TeAsw  (teleò),  perfezionare,  e  da 
àpxps  (archos),  capo.  Aggiunto  di  Giove  fondatore 
della  Religione,   ossia  della  Perfezione  e  della  Base 


di  tutte  le  virtù.  Quindi  Giunone  si  disse  Trlea  ,  da 
tùjux  (teleia),  sacrificj  perfetti,  perchè  rendeva  per- 
fette le  nozze  ,  e  prima  del  matrimonio  veniva 
invocala  dalle  vergini  ,  per  lo  che  i  Latini  J<:  die- 
dero l'aggiunto  di  pronuba.  Tele.st.rio  poi  si  disse 
il  Luogo  de'  sacrificj.  Joseph.  Laur.  Lucent,  de 
prandio  et  cocna  cap.  III. 

Telearca,  Tati.  ant. ,  da  rcAeg  (telo»),  coorte, 
e  da  c/.p/ii  (archos),  capo,  o  duce  d"  una  coorte. 
ossia  di  due  mila  uomini 5  ovvero  da  zù.r\  (tele), 
entrata,  e  da  àp%Òi  (arche»),  capo.  Titolo  d'  un 
Magistrato  Ateniese  preside  all'  entrate  provenienti 
dalle  campagne ,  dalle  miniere  de'  metalli,  ce,  da 
riporsi  poi  nell'erario  della  Repubblica:  ovvero 
dai  tributi  degli  stranieri  abitanti  in  Atene,  dal- 
le  gabelle,   ec.   Potter. 

TELEBÓ1TI,  TELEBOIT1,  teleboite*  ,  Stor.  nat.*, 
da  zrils  (tùie),  lungi,  e  da  fior,  (boé),  suono.  Ge- 
nere di  Conchiglie  fossili  univalve,  stabilito  da  Denvs 
De  Montfort,  e  così  denominate  dalla  loro  figura 
che  presentano  simile  a  quella  della  Tromba  di 
mare,  destinata  a  portare  la  voce  lontano. 

TELÉCIIIA,  TELERIA,  Stor.  nat.,  da  zr,'/s  (téle), 
lungi,  e  da  jtuw  (cyò),  generare,  fecondare  da  lungi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
stabilito  da  Baumgarten  ,  e  così  denominate  dallo 
stilo,  od  organo  femmineo,  molto  prolungato  fuori 
del  fiore,  per  cui  trovasi  lontano  dagli  stami,  cosic- 
ché la  fecondazione   si   opera  da  lungi. 

TELÉFIA  ,  TELEPHIA  ,  téléphiesne  ,  £elepf)tfd)  , 
Chir.  ,  da  TrjXeijws  (Télephos),  Telefo ,  figliuolo  di 
Ercole  e  d'  Auge  che  ferito  dalP  asta  a"  Achille  non 
potè  guarir  che  colla  ruggine  dell'  asta  medesima. 
Aggiunto  d'  un'  ulcera  maligna,  incurabile.  Punì. 
Olymp.   Od.  IX.   v.    112   et  alibi. 

TELEFIÀNE ,  V.  Chiromanl. 

TELEFIÀSTRO,  telephiastrum  ,  Stor.  nat.,  da 
T>jXei}>o«<  Télephos),  Telefo,  e  da  àazhp  (astèr),  stella. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Portulacce,  e 
della  dodecandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Dillen  con  tal  nome  mitologico  ,  allusivo  alle 
proprietà  vulnerarie  che  hanno  le  loro  foglie  ;  e 
con  un  altro  desunto  dalla  figura  di  Stella  che 
presenta  il  loro  frutto.  Corrisponde  al  Talinum  di 
xVdanson.  Da  Linneo  venne  unito  al  suo  genere 
Portulaca.   V.  Telefia  e  Telefio. 

TELÉFILO  ,  TELEPIIILON  quasi  DELEPIIILO  ,  DE- 
lephilon,  Filol.,  da  S^Xo'm  (Hieloò),  mostrare,  e 
da  yfkoq  (pliilos),  amico.  Foglia  di  papavero,  che 
compressa  e  percossa ,  ove  rendesse  un  suono , 
dava  agli  amanti  speranza  d' essere  corrisposti  ,  e 
viceversa.  Joseph.  Laur.  de  pratici,  et  cocnis  vet. 
cap.  XX. 

TELÉFIO,  TELEPHHJM,  télèpiie  ,  Sclcpljic ,  Stor. 
nat.,  da  Trileya  (Télephos),  Telefo.  Genere  di  piante 
a  fiori  polipetali,  della  peiitandria  triginia  e  della 
famiglia  delle  Portulacce,  descritte  da  Plinio  (  Hist. 
Ub.  XXV.  cap.  5  )  ,  e  così  denominate  da  Telefo 
Re  di  Misia  ,  le  cui  ferite  furono  sanate  dalla 
ruggine  dell'  asta  che  le  avea  fatte ,  ma  mista  col 
sugo   di  queste  piante. 
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Telefio,  Star.  nat.  e  Med.  Specie  di  piante 
della  famiglia  delle  Crassu/acec ,  e  del  genere  Se- 
dani di  Linneo:  nome  pure  applicato  ad  altre  piante 
e  di  diversi  generi,  desunto  dalle  mediche  pro- 
prietà che  lor  venivano  attribuite  di  guarire  1'  ul- 
cera Telefia. 

TELEFIOIDÈE  ,  TELEPHIOIDBS ,  Stot.  nat. ,  da 
TW&yiov  (télephion),  telefio,  e  da  el$cg  (eidos),  sorni- 
glianza.  Nome  dato  da  Tournefort  ad  un  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee ,  preso 
dalla  somiglianza  che  presentano  col  Sedimi  tele- 
phium.  Linneo  cangiò  il  nome  di  questo  genere  in 
quello   di  Andrachnc. 

TELÉFORA,  TELEPIIORA,  télépiiore,  Stor.  nat., 
da  reXes  (telos)  ,  fine  ,  morte,  e  da  yépw  (phcró),  por- 
tare. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  sezione  dei  Sarcomici ,  stabilito  da 
Ehrhard,  e  così  denominati  dal  nascere  le  specie 
che  lo  compongono  su  i  tronchi ,  o  su  i  rami  dei 
vegetabili   morti. 

TELÉFORO,  telephorus,  téléphore,  Watitm 
tafer ,  Stor.  nat.,  da  rfjls  (téle),  lontano,  e  da 
fépu  (phcrò),  portare.  Genere  d'insetti  della  prima 
sezione  dell'  ordine  de'  Coleotteri,  e  della  famiglia 
de'  Malacodermi ,  così  da  Schàeffer  e  da  Dégéer 
denominati,  per  essersi  trovate  le  loro  larve  sopra 
le  nevi  delle  lontane  regioni  della  Svezia  là  portate 
dai   venti. 

TELEGRAFO,  telegraphum  ,  télégraphe,  $ern* 
f4>veiber,  Mecc. ,  da  zrih  (téle),  lontano ,  e  da  ypccyu 
(graphò),  scrivere.  Macchina  degli  Antichi,  non  è 
molto  rinnovata ,  i  cui  movimenti  servono  per  co- 
municare notizie  con  certi  segni  di  convenzione 
ed  a  certe  distauze  lontane  e  determinate. 

TELEMACO-MACHIA  ,  telemachomachia  ,   té- 

LÉmachomachie  ,  Filai.  ,  da  Tyf^^ypc,  (  Tèlemachos) , 
Telemaco ,  rinomato  figlio  d'  Ulisse  ,  e  da  pdiffl 
(.ranche),  guerra.  Critica,  o  Satira,  d'un  certo  Faydit 
contro  il   Telemaco,   opera  immortale  di  Fénélon 

TELEOBRANCHI ,  teleobranchi  ,  téléobran- 
ches,  Stor.  nat.,  da  zileo;  (telcos),  perfetto,  e  da 
fipxyyjx  (branchia),  branchie.  Nome  dato  da  Duméril 
al  IV.  ordine  dei  pesci  cartilaginosi ,  il  quale  com- 
prende quelli  che  hanno  gli  organi  della  respira- 
zione più  complicati,  o  perfetti:  vai  a  dire  le  cui 
branchie  hanno  una  membrana  ed  un  opercolo. 
Quest'  ordine  è  composto  di  tre  famiglie  :  cioè  i . 
iPlecotteri,  2.  gli  Afiostomi,  e  3.  gli  Osteodermi. 

TELEOLOGÌA  ,  TELEOLOGIA  ,  teleologie  ,  3h>efo 
lej)te,  Filos. ,  da  ziloz  (telos), -fine,  e  da  lóycq  (lo- 
gos), discorso.  Trattato  delle  cause  finali,  0  Dot- 
trina dei  fini  nella  Natura. 

TELEÓPODI,  TELEOPODI,  TÉLÉoroDEs,  Stor.  nat., 
da  Tf/.ecq  (teleos),  per/etto,  e  da  ttoù;  (pus),  piede. 
fSome  dato  da  Vieillot  alla  I.  tribù  degli  uccelli 
nuotatori,  che  abbraccia  quei  provveduti  del  pollice 
diretto  in  avanti,  ed  involto  cogli  altri  diti  in  una 
membrana  che  perfettamente  involge  il  piede 

TELEOSÀURO,    TELEOSAURUS,   Stor.  nat.,  da 
riAea;  (teleos),  perfetto,    e  da  cfàùpoq  (sàuros),  lucer- 
tola. Nome  applicato  da  Geoffroy  Saint  Hilaire  ad 
Tomo   II. 


un  rettile  fossile,  ritrovato  nelle  vicinanze  di  Caen, 
che  perfettamente  si  assomiglia  ad  una  Lucertola. 
TELEÓZOMA,  TELEOZOMA,  Stor.  nat.,  da  zikeog 
(teleos),  perfetto,  e  da  £w^a  (zuma) ,  fascia.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci, 
stabilito  da  Roberto  Browne's  ,  e  così  denominate 
dalla  fruttificazione  disposta  in  una  sola  e  completa 
fascia.  Corrisponde  al  genere  Ceratopteris  di  Brogniart. 
TELESCOPICO ,  Asti:  Astro  visibile  soltanto 
col   telescopio. 

TELESCÒPIO,  TELESCOPICI,  télescope,  ftcvrt* 
rof)C ,  Ott. ,  da  zrjle  (téle),  lontano,  e  da  axcnéùì 
(scopeò),  osservare.  Strumento  inventato  da  Giovan 
Battista  Porta  cavaliere  napoletano  morto  nel  i5i5, 
e  da  altri  valenti  matematici  poscia  perfezionato, 
composto  di  varj  vetri  o  lenti  adattate  in  un  tubo, 
onde  osservare  i  corpi  celesti  ed  avvicinar  le  forme 
d'  altri  oggetti  lontani. 

TELÉSCOPO,  TELESCOPIO,  télescope,  ©eetonne, 
Stor.  nat.,  da  zrjle  (téle),  lungi,  e  da  axenéw  (sco- 
peò), osservare.  Specie  di  conchiglie  Univalve,  del 
genere  Trochus ,  le  quali  principalmente  si  distin- 
guono per  la  loro  conformazione  somigliante  ad 
una  torre   o   ad  una  vedetta. 

Telescopo.  Specie  di  pesce  del  genere  Ciprino 
(lat.  Cjprinus  macrophthalmus) ,  della  divisione  degli 
Addominali,  figurato  in  Boch  e  nel  Buffon  di  Deter- 
gile {voi.  FU.  p.  235),  ed  il  quale,  osservato  in 
un'  acqua  limpida  ed  illuminata  dal  Sole ,  colpisce 
l' occhio  da  lontano  pe'  suoi  vivaci  colori. 

Telescopo  ,  Fis.  Dicesi  così  tanto  Ciò  che  ap- 
parisce e  si  vede  da  lontano ,  quanto  Chi  vede  gli 
oggetti  in  grandissima  distanza. 

TELÉSFORO,  TELESPHORUS,  télesphore,  Filol., 
da  zfkoz  (telos),  fine,  effetto  ,  e  da  yépa  (pheró),  por- 
tare. Aggiunto  generico  d'  ogni  cosa  che  giunge  a 
sicuro  fine  :  come  sarebbe ,  della  speranza  ,  della 
parola ,  della  vendetta  e  giustizia  divina ,  ma  in 
particolare  dell'anno  intero,  come  quello  che  con- 
suma e  riproduce  ad  opportuna  stagione  le  biade ,  i 
frutti  annui  e  le  altre  cose  tutte,  come  notò  Eustazio 
al^  v.  32  dell'  Iliade  XIX.  da  O  ndv  xyxBòv  zò  e£ 
ym  eli  zfkoq  ayav,  zy  nepizponn  y.ai  pjJcV  n  ilhinav 
(O  pan  agathon  to  ex  gés  eis  telos  agòn,  tè  peritropé  cai  méden  ti 

clleipòn),  Ogni  bene  della  terra  a  perfezione  portando ,  ' 
e  nella  sua  rivoluzione  tutto  consumando. 

TELÉSIA,  TELESIA,  télésie,  Stor.  nat.,  da  zelé- 
aioq  (telesios),  perfetto.  Aggiunto  dato  al  Zaffiro,  ed 
applicato  da  Haùy  alla  serie  delle  pietre  o  gemme 
dure,  altre  volte  indicate  coi  nomi  di  Pietre  fine , 
o  di  Gemme  orientali. 

TELÉSIO,  TELESIUM,  télésie,  Stor.  nat.,  da 
zfkeoi  (teleos) ,  perfetto.  Nome  dato  da  Haùy  alla 
serie  delle  pietre  ,  o  gemme  dure ,  comunemente 
note  sotto  il  nome  di  Pietre  preziose  orientali. 

TELÉSTRIO,  V.   Telearca. 

TELETARCA,  TELETARCHA ,  Filol.,  da  rsAe'w 
(telcò),  iniziare  alle  cose  misteriose  e  sacre,  e  da 
xpyòi  (archos),  capo.  Sacerdote  primario,  detto  anche 
AWroTeAg'njs  (Anactoteletès),  Re  de'  sacrificj ,  e  primo 
iniziatore,    da  jrfwròs  ispczelé-yii  (prótós  hJeroteletès), 
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ai  misteri  del  paganesimo.  Jac.  Gmther.  de.  i>et.  jur. 
Ponti/,  lib.  1  cap.   25. 

TELÉTE  ,  teletae,  télètes  ,  3n  fan  SDfyftericn 
far  3^  cingetoeityte,  Filol. ,  da  reXe»  (teleò) ,  perfe- 
zionare. Iniziazioni  ai  misteri  d'  Eleusi  .  o  ,  come 
altri  crede,  a  quelli  d'Iside,  riputati  scuola  di 
sapienza  e  di  perfezione,  ed  a  cui  furono  ammessi 
i  primi  personaggi  della  Grecia  e  di  Roma.  Meurs. 
Eleus.  cap.  IV. 

TELÉTICO  ,  TELETICUS  ,  télétique  ,  Filol.  ,  da 
relifh  (teleté),  iniziazione.  Aggiunto  dato  a  Chi 
scrive  intorno  ai  misteri  5  od  anche  alle  Opere  che 
trattano  di  questa  materia. 

TELIDIO ,  I'TELIDIUM  ,  Stor.  nat. ,  diminut.  da 
7T?eXea  (ptelea),  olmo.  Piante  esotiche  che  hanno 
molta  analogia  coli'  Olmo.  Aubert  du  petit  Thouars. 
TEL1FONO,  TIIELYPHONUS ,  thélyphone,  Stor. 
nat. ,  da  Srìkv  (thèly) ,  femmina ,  e  da  <j>s'vw  (pfaenò) 
inus.  per  ®óveùia  (phoncuò),  uccidere.  Genere  d  Aracni- 
dee  dell1  ordine  delle  Polmonarie ,  della  famiglia 
dei  Piedipalpi }  e  della  tribù  delle  Tarentulce  di 
Latreille  ,  così  denominati  dal  velenoso  pungolo 
di  cui  è  munito  1'  addome  delle  femmine. 

TELIFONO,  TELIPHONUS ,  téliphone,  Stor.  nat., 
da  rvjXe  (téle),  lontano ,  e  da  ipe'vw  (phenó)  inus.  per 
aontóùì  (phoneuó),  uccidere.  È  sinonimo  di  Aconito. 
TELIGONO,  THELYGONUM,  23ingetttout ,  Stor. 
nat.,  da  3-rjlv  ( thèly) ,  femmina,  e  da  ycvYj  (gonè), 
prole.  Genere  di  piante  a  fiori  incompleti  della 
dioecia  enneandria,  e  della  famiglia  delle  Urticee  di 
Yentenat,  da  Plinio  (Hist.  lib.  XX FI.  cap.  i5)  così 
denominate  per  la  supposta  loro  virtù  di  far  gene- 
rare una  femmina.  Questo  genere  comprende  una  sola 
specie ,  che  è  il  Theljgonum  Cjnocrambe  (  da  xvwi/ 
(cYÓn),  cane  (nome  che,  unito  a  quello  di  qualunque 
altro  oggetto,  è  peggiorativo,  cioè  dinota  sempre 
una  cattiva  qualità),  e  da  y.pd[j.^y]  (crambe),  cavolo), 
o  Cavolo  canino ,  pianta  pericolosa ,  come  provo- 
cante il  vomito  ,  la  diarrea ,  le  convulsioni ,   ec. 

TELIMITRA  ,  THELYMITRA  ,  thki.ymitre  ,  Stor. 
nat.,  da  Brilu  (thèly ),  femmina ,  e  dà  (Jtpct  (i$itfa)j 
fascia,  velo.  Genere  di  piante  esotiche,  stabilito 
da  Forster  nella  famiglia  delle  Orchidee ,  i  cui 
organi  generatori  femminei  sono  involti  in  un  cap- 
puccio o  velo  con  due  lobi  laterali  nudi,  o  a  pennelli. 
TELIMÓRFO,  THELYMORPHOS,  Filol.,  da  StjXu 
( thèly ),  femmina,  e  da  uopoù  (morphè),  forma.  Ag- 
giunto di  Bacco ,  il  quale  nella  sua  spedizione  alle 
Indie  formò  un  esercito  di  donne  armate  di  aste 
coperte  di  fronde  di  pampini  e  d'  ellera ,  dette 
Tirsi ,  e  delle  quali  ei  forse  prese  ed  imitò  1'  ac- 
conciatura. Queste  furiose  seguaci  del  Dio  del  vino 
sono  note  nella  Favola  sotto  il  nome  di  Menadi  e 
di  Baccanti.  Diod.  Sicul.  Bibl.  lib.  III.  Joan.  Nicol. 
de  ritti  Bacchanal. 

TELIPÓGONO,THELYPOGON,  Stor.  nat.,  da  3<àXu 
(thèly1) ,  femmina ,  e  da  7rwywv  (pògón),  barba.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandra  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Kunth,  e 
così  denominate  dall'  estremità  del  loro  organo  fem- 
mineo barbato. 


TEUTIDE,  THELVTIS  ,  Cìur.,  da  Jr,'/.r,  (ih.-lé,.. 
capezzolo  della  mammella.  Infiammazione  prodotta 
nella   mammella. 

TELITTÉRIDE,  TIIELYPTEKJS,  Stor.  nat.,  da  br.'/j 
(tlicly),  femmina,  e  da  Jtrépif  {pu-.ru,) ,  felce.  Gcnr-re 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci,  sta- 
bilito da  Adanson  colla  Ptcris  aquilina ,  volgar- 
mente  detta  Felce  femmina. 

Telitteride.   Specie  di  piante,  ossia  Felci  fem- 
mine del  genere  Polypodium. 

TÉLO,  TELUM,  trait,  ^feif,  Tatt. ,  da  tjjXcO  (té- 
la), lontano.  Propriamente  dicesi  così  Ogni  maniera 
d'  arme  con  cui  si  combatte  da  lontano,  benché  nel 
senso  comunemente  ricevuto  dicasi  eselusivamente 
delle  Saette ,  Frecce   0   Dardi. 

TÉLO,  TELOS.  Tatt.gr.,  da  vuoi  (trlos),  turma. 
Squadrone  di  due  efipparchie  ,  cioè  di  2048  ca- 
valieri. 

TELÓNCO,  THELONCUS,  Chir.,  da  fbjìà  (tbèlè), 
papilla,  e  da  o-/-aoz  (oncos)?  tumore.  Tumore  della 
papilla ,   o  capezzolo  della  mammella. 

TELOPÉA,  TELOPEA,  Stor.  nat.,  da  vn'u  (téle), 
lontano,  e  da  onrcpai  (optomai),  vedere.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Proteacee ,  e  della  tetran- 
dria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Browne's  , 
e  così  denominate  dai  loro  fiori  riuniti  in  globo 
d' un  color  rosso  che   si   vedono   da  lontano. 

TÈMI,  THEMIS,  Filol.,  da  Sc'u  (theò)  inus.  per 
Ti$-/ljj.i  (tithèmi),  porre.  Significa  propriamente  il 
Diritto  stabilito  o  dalla  Natura ,  o  dall'  istituzione 
delle  genti  conforme  a  quello  della  Natura  :  segna- 
tamente poi  dinota  i  Diritti  sociali.  Nella  Mitologia 
è  una  Divinità,  o  Dea  della  Giustizia,  figliuola  del 
Cielo  e  della  Terra,  divenuta  seconda  moglie  di 
Giove,  madre  iY  Eunomia ,  delle  buone  leggi,  di 
Dice  vendicatrice  dei  delitti,  e  d' Irene ,  cioè  della 
pace  e  della  prosperità  delle  nazioni.  Viene  dai 
Moderni  rappresentata  colle  bilaucie  in  una  mano, 
e  la  spada  nell'  altra  ,  secondo  V  idea  che  ne  danno 
gli  antichi  Scrittori,  poiché  non  esiste  monumento 
veruno  che  la  rappresenti.  Steph.  Vinandus  Pighius , 
Themis  Dea  apud  Gron.  Tlics.  Gr.  antiq.  torri.  IX. 
Hesiod.   Theog.   v.   901. 

TEMISTÓPOLl',    THEM1STOPOLI,    THÉMISTOPOLES, 

Filol.,  da  Qéiu;  (Themis),  Temi,  e  da  -cléoì  (po- 
leò) ,  volgere,  applicare.  Aggiunto  dei  Re  ne1  secoli 
eroici,  i  cui  attributi  consistevano  nel  custodire 
e  far  osservare  le  leggi  e  le  consuetudini  patrie,  e 
tutti  i  gius  stabiliti  dai  patti  e  dalle  convenzioni 
dettate  dalla  Natura  :  onde  Aristotele  (  Politic.  lib. 
III.  cap.  i4)  h  chiamava  Duci  nella  guerra,  Giu- 
dici delle  controversie,  e  Re  delle  cerimonie  reli- 
giose. 

TEMNODÓNTE ,  TEMNODON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
rèuma  (temnó),  tagliare,  e  da  òàovz  (odi»),  dente. 
Genere  di  pesci  stabilito  da  Cuvier  nella  III.  tribù 
degli  Squaminipenni ,  cosi  denominati  dalla  loro  ma- 
scella armata  d'  un  ordine  di  denti  compressi  ,  e 
taglienti. 

TEMPORALE,  V.  Crotofiti. 

TENAGÓDO.  TENAGOUUS,  ténagode,  Stor.  nat., 
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da  nvxyé>$rlc,  (tenagòdès) ,  fangoso ,  e  questo  da  rtyya 
(tengo),  inumidire.  Genero  di  conchiglie,  stabilito 
da  Gaertner,  e  così  denominate  dal  ritrovarsi  nel 
fango.  Questo  genere  corrisponde  al  Siliquaria  di 
Lamarck. 

TÉNARE,  THENAR,  fcanfcflàdje  f  Anat. ,  da  Bivap 
(thènar),  la  palma  della  mano  e  la  pianta  del  piede. 
Muscolo  che  torma  la  parte  prominente  della  palma 
della  mano  tra  il  pollice  e  1'  auricolare  ,  dal  Cal- 
dani chiamato  abducente  maggiore  del  pollice.  Que- 
st'Autore, con  altri  celebri,  rigetta  del  pari  i  nomi 
d' Jpotenare ,  per  indicare  Ciò  che  vi  ha  di  molle  e 
di  prominente  sotto  il  Tettare:  siccome  anche  di 
Antilenare,  cioè  la  Prominenza  opposta  al  Tetta- 
re, la  quale  egli  non  sa  vedere;  e  quello  di  Meso- 
tenare ,  per  esprime!*  il  Muscolo  frapposto  a  quelle 
prominenze  carnose.  Vedi  i  nomi  da  lui  sostituiti: 
Jnst.  Anat. ,  traduz.  del  Castellani ,  ediz.  di  Brescia 
i8oj,  pag.    i-5  e  seg. 

TENARIO,  TAENARIUJI,  Stor.  nat.,  da  Txivapo; 
(Tainaros),  Tettato.  Marmo  di  color  giallo,  che  si 
estraeva  in  Tenaro  promontorio  di  Sparta.  Ve  ne 
aveva  anche  del  tutto  nero  assai  in  pregio  per 
costruire   colonne. 

TENDARIDÉA  ,  TENDARIDEA,  Stor.  nat.  ,  da 
Sevetp  (ilicnar),  col  <?  (d)  interposto,  palma  della 
mano,  e  da  sidcq  (eidos),  somiglianza.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Alghe,  sta- 
bilito da  Bory  De  Saint  Vincent ,  a  cui  servì  di 
tipo  la  Conferva  stellina  di  Mùller,  così  denominate 
dal  presentare  le  loro  gemme  sotto  la  forma  della 
palma  della  mano  ,  segnata  da  linee  filamentose 
disposte  in  forma  d'asterisco  da  tipografia. 

TENDINE,  TENDO,  tendon,  ©efjne,  Anat.,  da 
tdv'tì  (teinò),  stendere.  Estremità  bianchiccia  e  dura 
del  muscolo  per  cui  esso  è  attaccato  all'  osso ,  e 
che  serve  a  stendere  o  piegare  le  varie  membra 
del  corpo. 

TENESMO ,  tenesmus  ,  TÉNESME  ,  ©tu&Utoang , 
Med. ,  da  reivo)  (teinò),  stendere.  Genere  di  malattia 
che  consiste  in  dejezioni  mucose  ed  in  pochissima 
quantità,  con  voglia  continua  d' evacuare ,  e  sforzi 
alla  voglia  proporzionati.  È  1'  effetto  d'  un'  irrita- 
zione  continua  dell'  intestino  retto. 


TENIA,    TAENIA, 
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fttttrm,  Med.  e  Stor.  nat.,  da  reàvùt  (tainia),  benda,  e 
questo  da  veiva  (teinó),  stendere.  Genere  di  vermi 
intestinali ,  volgarmente  detti  Solitari  ,  tanto  perni- 
ciosi al  corpo  umano ,  i  quali  desumono  questa 
denominazione  dalla  loro  conformazione  ordinaria- 
mente lunghissima  ed  a  foggia  di  nastro.  Leder 
propose  invece  di  denominarli  Rhjtis ,  o  Rhytel- 
minthis  (da  pvrìq  (rhytis),  fuga  ,  e  da  èl^iUq  (helmins), 
ventre) ,   ital.   Ridde  o  Ritelmintide. 

Tenia  ,  Stor.  nat.  Specie  di  pesce  del  genere 
Cepola,  lungo  due  o  tre  piedi. 

Tenia,  Archit.  Membro  dell'architrave  dorico, 
ossia  Fascia  simile  ad  un  regoletto  o  filetto  quadro , 
che  serve  di   cimazio.    Vitruv.   lib.  IV.  cap.   3. 

TENIANÓTO,    TAEN'IANOTUS  ,    ténianote  ,   Stor. 
nat.,  da  rxivt'x  (tainia),  benda,  nastro,  e  da  vwcv 


(nòton),  dorso.  Genere  di  pesci  affine  a  quello  delle 
Scorpene,  e  della  famiglia  dei  Cef/dotti ,  stabilito 
da  Lacépède  nella  divisione  degli  Olobranchi  tora- 
cici. Sono  distinti  da  una  lunghissima  pinna  dorsale 
composta  di  quaranta  e  più  raggi,  la  quale  dal 
capo  stendesi  fino  alla  pinna  della  coda  in  forma 
di  Nastro. 

TENIÓIDE,  TAENIOIDES,  ténioìde ,  Stor.  nat,  da 
raivia.  (tainia),  benda,  e  da  el8o$  (eidos),  somiglianza. 
Genere  di  pesci  da  Lacépède  introdotto  nella  divi- 
sione de'  Toracici,  caratterizzati  da  un  corpo  e 
da  una  coda  allungati  e  compressi  a  foggia  d'  una 
lama  o  Benda. 

TENIÙRO,  TAENIURUS,  ténioure,  Stor.  nat.,  da 
xxivix  (tainia),  benda,  e  da  cupa  (ùra),  coda.  Specie 
di  pesci  del  genere  Labrum,  che  si  distinguono 
per  una  sorta  di  fascia  trasversale  alla  base  della 
pinna  della  loro   coda. 

TENONTÀGRA.  ,  TENONTAGRA  ,  ténontagre  , 
$Jedjfengi4)t/  Med.,  da  re'i/wv  (tenòn),  tendine,  e  da 
xypx  (agra),  presa.  Gotta  che  ha  sede  ne'  tendini 
larghi  :  p.   e.  ne'  ligamenti  tendinosi  del   collo. 

TENTI  RI  A,  TENTHYRIA,  tenthyrie  ,  Stor.  nat., 
da  tsvBùì  (tcnthó),  divorare,  e  da  ùpiov  (hyrion), favo. 
Genere  d'insetti  della  sezione  II.  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  famiglia  dei  Tenebrioniti  ,  così 
denominati  per  la  loro  conformazione  acconcia  a 
dar  il   guasto  ai  lavori  delle  api.   Olivier, 

TENTREDINE,  TENTHREDINES,  tenthrédines  o 
tenthrèdes  ,  \sai  2Matttocfycngef4)Ic<l)t ,  Stor.  nat.,  da 
xévBw  (tenthó),  rodere,  e  da  é'cJw  (edó) ,  mangiare. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degl'  Imenotteri ,  e 
della  famiglia  delle  Tentredini  (  Mosche  a  sega  ) 
di  Latreille  ,  le  cui  femmine  sono  fornite  d'  un 
succhiello  a  forma  di  sega,  col  quale  rodono  nu- 
trendosi. 

TENTRÈDINI.  Famiglia  d1  insetti ,  da  Réaumur 
chiamati  Mouche  à  scie:  le  femmine  hanno  all'e- 
stremità dell'  addome  un  succhiello  a  sega ,  col 
quale  intagliano  i  rami  degli  alberi  onde  deporvi 
le  loro   uova. 

TENTRENIÓIDE  ,    tenthrenioides  ,   tenthré- 

NIOÌDE  ,  AllClt.,  da  TSvBpriVIOV  (tenthrènion) ,  favo  , 
e  da  zìèoq  (eidos),  forma.  Aggiunto  generico  di 
tutto  ciò  che  è  poroso  ,  e  da  Ippocratc  dato  ai- 
Polmone. 

TEOBROMA  ,  THEOBROMA  ,  théobrome  ,  Sacao , 
Stor.  nat.,  da  Qtòq  (Theos),  Dio,  e  da /3pooj  (broó) 
inus.  per  fìpwayjù  (bròsce),  mangiare.  Albero  indigeno 
della  Zona  torrida  e  di  varie  regioni  dell'America, 
particolarmente  della  Guiana,del  Messico  e  di  Cara- 
cas, che  forma  un  genere  nella  monadelfia  decan- 
dria  di  Linneo,  e  nella  famiglia  delle  Malvacce.  Fu 
stabilito  da  Linneo  con  questo  nome ,  dappoiché 
nel  1684  Bachot  presidente  alle  scuole  della  Fa- 
coltà sostenne  in  una  tesi  che  il  cioccolato,  anziché 
il  nettare   e  1' ambrosia ,  fosse  l'alimento  degli  Dei. 

TEOCATAGNÓST1 ,  theocatagnostae  ,  tijéo- 
catagnostes ,  Lett.  eccl. ,  da  Qeòq  (Theos),  Dio,  e 
da  v.ar ct.y iv'jìivm  (cataginòscó),  riprendere  ,  condannare. 
Eretici  del  VII.  secolo ,  che  portarono  la  temerità 
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al  punto  di  riprendere  le  azioni  di  Dio,  e  la  Sacra 
Scrittura. 

TEOCÓSMO  ,  THEOCOSMOS  ,  Filol.  ,  da  6eci 
(Theos),  Dio,  e  da  may.oc,  (cosmos),  ornamento.  Così 
si  dissero  molli  dei  più  celebri  simulacri  degli  Dei, 
perchè  fatti  con  varj  ornamenti :;  cioè,  d'avorio, 
d'oro,  di  pietre  preziose,  ec,  nel  che  specialmente 
consisteva    1'  arte  toreutica. 

TEOCRATICO.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla  Teocrazia. 

TEOCRAZIA,  THEOCRATIA,  théocratie,  ©ó'ttef* 
t)mfd)aft,  Polit.  ,  da  Qeòg  (Theos),  Dio,  e  da  y.pa.- 
rsu  (crateó),  dominare.  Governo  in  cui  gli  ordini 
emanano  dai  Ministri  della  Religione  a  nome  di 
Dio.  Tal  è  presso  i  Tartari  quello  del  Gran  Lama: 
e  tali  furono  un  tempo  quello  degli  Ateniesi  dopo 
Codio ,  e  quello  degli  Ebrei  sino  a   Saulle. 

TEOD1A  ,  THEODIA  ,  théodie  ,  Filol.  ,  da  Qsòg 
(Theos),  Dio,  e  da  v$y]  (òde),  canto.  Inno,  o  Can- 
zone  in  onor  di  Dio. 

TEODICEA,  THEODICEA,  théodicée  ,  ©ótteftKV* 
tb«it)ia,ung,  Filol.,  da  0ed;  (Theos),  Dio,  e  da.  $  turi 
(dice),  giustizia.  Giustizia  di  Dio,  o  Trattato  de' 
suoi  attributi. 

TEODOSlOPOLI,  THEODOSIOPOLIS,  Geogr.  ant., 
da  Qsoàooics  (  Thcodosios  ) ,  Teodosio,  e  da  710X15 
(polis),  città.  Città  della  Tracia  nella  Mesia,  fondata 
da  Teodosio. 

TEOFANIA,  THEOPHANIA,  théophanie,  ©ó'ttefr 
Cfff^cinitng  ,  Filol.,  da  Qeòg  (Theos),  Dio,  e  da  cpai'vw 
(phainò),  apparire.  Festa,  al  riferir  di  Suida ,  nella 
quale  facevasi  commemorazione  del  giorno  in  cui 
era  apparsa  qualche  Divinità.  Era  praticata  parti- 
colarmente in  Delfo  ad  onore  di  Apollo. 

Teofania  ,  Lett.  eccl.  È  sinonimo  di  Epifania. 

TEOFILANTROPIA,  theophilanthropia,  théo- 
piiiLANTHRoriE ,  ©ó'tteé  unì)  SWenfojen  fccttnì),  Filol.,  da 
0£Ò5  (Theos),  Dio,  da  yfko$  (philos),  amico,  e  da 
Sy&ptonos  (anthropos) ,  uomo.  Specie  di  Religione 
puramente  morale,  che  si  è,  non  son  molti  anni, 
voluta  stabilire,  e  la  quale  consiste,  senz'altro  culto 
esterno ,   nell'  amare  Dio  e  1'  uomo. 

TEOFILÀNTROPO.  Seguace,  o  Partigiano  del 
sistema  della  Teofilantropia. 

TEOFILO  ,  theophilus  ,  théophile  ,  ©óttfito  , 
Filol.,  da  @eo5  (Theos),  Dio,  e  da  yCkcq  (philos), 
amico.  Nome  che ,  oltre  essere  proprio  di  alcune 
persone ,  si  usa  talvolta  come  soprannome  per 
attribuire  altrui  la  qualità  di  Religioso. 

TEÓFONO  ,  THEOPHONUS  ,  théophone  ,  Lett. 
eccl.,  da  0£Ò5  (Theos),  Dio ,  e  da  qpe'i/w  (phcnó) 
inus.  per  (jiovevw  (phoneuó),  uccidere.  Aggiunto  par- 
ticolare di  Pilato  e  degli  Ebrei  che  condannarono 
a  morte  Gesù  Cristo. 

TEOFRASTÉA,  THEOPHRASTEA  ,  coquemollier  , 
ibunt?fot)I ,  Stor.  nat. ,  da  QaóypMzoi  (Theiophrastos) , 
Teofrastò.  Genere  di  piante  a  fiori  monopetali , 
della  pentandria  monoginia  ,  che  comprende  due 
specie  d'  arbusti  di  S.  Domingo.  Linneo  ha  imposto 
a  tal  pianta  siffatto  nome  in  venerazione  di  Teo- 
frastò nativo  di  Ereso  città  di  Lesbo  ,  che  fioriva 


l'anno  3»2  av.  G.  C.  ,  stato  discepolo  prima  di 
Platone,  e  poi  di  Aristotele,  ed  il  quale  scrisse 
DOVe  libri  sulla  Storia  delle  piante  ,  onde  meri- 
tamente lo  stesso  Linneo  lo  chiamò  Principe  della 
Botanica. 

TEOGAMIE,  THEOGAMIAE,  théogamies,  Filol. .  da 
OeÒ5  (Theos),  Dio,  e  da  ydcy.c;  (gamos) ,  nozze.  Feste 
che  celebravansi  a  Nisa  in  Sicilia  ed  in  Atene , 
in  memoria  delle  nozze  di  Proserpina  con  Plutone. 
Si  benedicevano  in  esse  i  beneficj  di  Cerere  ,  e 
portavasi  intorno  alla  nuova  sposa  da  un  fanciullo 
di  genitori  viventi ,  coronato  di  spine  e  di  ghiande 
di  quercia,  un  canestro  pieno  di  pane,  cantando  33 
i'fj>ltyev  X.&.X.ÒV  VJpov  óilJ.ilvsv  (ephygon  cacon  euron  ameinon)  , 
fuggii  il  male  ed  il  ben  ritrovai  =3,  alludendo  al 
rinnovamento  dell'  anno ,  ed  ai  vantaggi  dell'  inci- 
vilimento succeduti  alla  vita  ferina  e  barbara  degli 
antichi  abitatori  della  Grecia  :  rz:  Cesserit  inventi* 
Dodonia  quercus  aristis  =:.  Petrus  Castellanus ,  de 
Festis  Graecor.  apud  Gron.  Thes.  antiq.  gr.  tom. 
VII.  V.   Gamelione. 

TEOGONIA,  THEOGOMA,  théogonie,  ©òtterge* 
f$Ied)tgUfcre,  Filol.,  da  Qeò;  (Theos),  Dio,  e  da  yo^r, 
(gonè),  generazione.  Poema  sulla  generazione  degli 
Dei,  attribuito  comunemente  ad  Esiodo,  creduto  da 
alcuni  contemporaneo  e  rivale  d' Omero.  Lo  stile 
ne  è  semplice ,  elegante  ed  armonioso ,  ed  in  alcuni 
passi  sublime  e  degno  dell'  Epopea. 

TEOLOGÉO,  THEOLOGEUM,  théologium,  Filol., 
da  Oeò;  (Theos),  Dio,  e  da  lóyoi  (logos),  discorso. 
Luogo  elevato  sulla  scena  antica  ,  dove  Giove 
ed  i  suoi  seguaci  comparivano  a  parlare  cogli 
uomini. 

TEOLOGÌA  ,  THEOLOGIA  ,  théologie  ,  ©óttefge* 
lef)ttt)«it,  Teol. ,  da  ©£05  (Theos),  Dio,  e  da  Xo'yc; 
(logos),  discorso.  Scienza  che  ha  Dio  per  oggetto 
e  le  verità  da  lui  rivelate  }  o  Trattato  in  genere 
delle  Divinità.  In  quest'  ultimo  senso  dicesi  Teo- 
logia de'  Gentili. 

TEOLÒGICO.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla  Teologia. 

TEOLOGO.  Dicesi  così  Chi  è  Professore  di 
Teologia. 

TEOMACHIA  ,  THEOMACIIIA  ,  théomachie  ,  ©ót* 
tctfUeit,  Mitol. ,  da  Qeòg  (Theos),  Dio,  e  da  \iiyri 
(machè),   combattimento.   Guerra  degli  Dei. 

TEOMANTA,  THEOMANIA,  Med. ,  da  Osò  5  (Theos), 
Dio,  e  da  tua/la.  (mania),  mania.  Follia  religiosa. 

TEOMANZ1A,  THEOMANTIA,  théomancie ,  23af)r* 
faterei  nod)  toorg«t)Ii<$ei:  góttlidscr  <£ingct>ung,  Divin.,  da 
©£05  (Theos),  Dio,  e  da  p.ai/?£uw  (manteuò),  indovi- 
nare, o  da  y.axvojj.a.1  (mainomai),  entrare  in  furore. 
Predizione  fatta  da  persone  ispirate  da  qualche 
Divinità,  e  che  non  andava  disgiunta  da  una  specie 
di  frenesia.  Così  Virgilio  {Aen.  lib.  VI.  v.  ^y  et 
seq.)  descrive  la  Sibilla  Cumana  nell'  accesso  del 
furor  profetico  33  Non  vullus,  non  color  unus  33 
33  Non  comptae  mansere  comae  =r. 

TEOPASCH1TI,  T1IEOPASCHITAE,  theopaschites, 
Scopatiteli,  Lott.  eccl.,  da  0£Ò5  (Theos),  Dio,  e  da 
77«7X«  (paschò),  patire.  Eretici  del  V.  secolo,  seguaci 
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di  Pietro  Fullensc  o  Fullonc  (  onde  anche  Fullo- 
niani  e  Monosofui  si  chiamarono),  i  quali  sosten- 
nero aver  nella  passione  di  Gesù  Cristo  patito 
tutta  la  Santissima  Trinità. 

TEOPNÉUSTI,  THEOPNEUSTAE,  théopneustes , 
Filo/.,  da  Ssòi  (Theos),  Dio,  e  da  jwew  (Pneó), 
spirare.  Sacerdoti,  o  Sacerdotesse,  che  spaccia- 
yansi  invase  dallo  spinto  di  Dio ,  per  proferir  ora- 
coli alle    credule   e  rozze  genti. 

TEÓPOLI,  THEOPOLIS,  Geogr.  ant.,  da  0ed; 
( Theos),  Dio,  e  da  nóliq  (polis),  città.  Denomi- 
nazione di  Antiochia  città  della  Siria,  fondata  da 
Antioco  e  da  Seleuco  Nicatore  sull'Oronte  Tanno 
3oi  av.  G.  C. ,  la  terza  fra  le  più  considerabili 
città  ne1  bei  tempi  di  Roma,  ove  i  seguaci  di  Gesù 
Cristo  presero  il  nome  di  Cristiani.  Essendo  stata 
questa  città  da  ostile  incendio  consunta,  Giusti- 
niano ricdiGcolla  Tanno  528  di  G.  C. ,  ed  ador- 
nandola di  maraviglisi  edificj  le  diede  questo  nome. 
Procop.  lib.  IL  de  Aedi/.  Justin.  Cedrenus ,  anno  li. 
Imperii  Justiniani. 

TEOPROPÌA,  THEOPROPIA,  théopropie,  Filol, 
da  Beò,-  (Theos),  Dio ,  da  irpò  (prò),  avanti,  e  da 
etto)  (epó),  dire.  Oracolo,  Predizione,  o  Voce  sen- 
sibile che  sveli  il  voler  Divino. 

TEOPSIA,  THEOPSIA,  théopsie,  Filol. ,  da  0£o*s 
(Theos),  Dio,  e  da  onTopou  (optomai),  vedere.  È 
sinonimo   di   Teofania. 

TEORÈMA,  THEOREMA,  théorème,  Sefcrfafc,  Mat., 
da  Seupéu  (theóreó),  esaminare.  Proposizione  d' una 
verità  speculativa  che  si  può   dimostrare. 

TEORÉTRI,  V.  Parafernali   ed   Anacalitterie. 
TEORI,   V.  Teoria. 

TEORIA,  TEORICA  o  TEORÈTICA,  THEORIA 
théorie,   Seffauunfl,   Filos. ,    da   Sstùpàì    (theóreó)' 
esaminare.  Dottrina  speculativa,    che  consiste  nel- 


l'in vestigazione  della  natura  dell'oggetto, 
dendo   dalla  pratica. 

Teoria,  Med.  Cognizione  della  notomia,  del- 
1  ìndole  delle  malattie  e  de'  rimedj  ,  mercè  cui 
credesi  poter  spiegare  i  fenomeni  del  corpo  vivente 
sano   ed  ammalato. 

Teoria,  Filol.  (da  Osò;  (Theos),  Dio,  e  da 
cpxcc  (horaó),  vedere,  Dio  vedente  od  il  Sole,  o 
da  wpa  (óra),  cura).  Deputazione  (i  cui  membri 
dicevansi  Teori)  destinata  a  celebrar  le  feste  ad 
onor  di  Apollo  in  Delfo,  in  Nemea,  in  Olim- 
pia, ec.,  e  la  quale  mandavasi  sulla  nave  stessa 
su  cui  Teseo  ,  ritornando  dalla  sua  spedizione  di 
Creta,  si  portò  in  Delfo  5  nave  detta  Theoris , 
Delias  e  Parolos.  Il  capo  della  deputazione  chia- 
mavasi  Architeoro ,  ed  il  Sacrificio  che  al  Nume 
offerivasi,  Teoria. 

TEORICO,  Med.  Aggiunto  de'  Medici  investi- 
gatori della  natura  dell'  uomo  nello  stato  di  salute 
e  di  malattia:  ossia  di  Coloro  che  rendono  ragion 
de  fenomeni,  riferendo  gli  effetti  alle  loro  cause 
1  quali  sono  opposti  agli  Empirici  guidati  soltanto' 
dalla   spenenza. 

TEORIO,     THEORIUM,    Filol.,    da    6ei;  (Theos), 
Dio,  e  da  opxu  (horaó),  vedere.  Titolo  di  un  Tempio 


dedicato  ad  Apollo,  o  al  Sole,    il    quale    significa 
Dio  veggente. 

TEOSOFÌA,  theosophia,  théosophie,  ©ottefloci* 
ffceie,  TeoV,  da  Qeòg  (Theos),  Dio,  e  da  noù 
(sophia),  sapienza.  Cognizione  delle  cose  divine.  È 
sinonimo  di   Teologia. 

TEÒSOFO.  Dicesi  così  Chi  è  Professore  in 
Teologia. 

TEOSSÉNIA,  theoxenia,  tuéoxénie,  31/Ujemeine* 
©ottcìfeft,  Filol.,  da  9eó<;  (Theos),  Dio,  e  da  ig'voq 
(xenos),  ospite.  Festa,  o  Spettacolo  istituito  in  tutte 
le  Greche  città,  e  specialmente  in  Atene  ed  in 
Pellene,  dai  Dioscuri,  per  essersi  gli  Dei  degnati 
d' intervenire  al  convito  da  essi  lor  preparato.  In 
questa  invocavansi  non  solo  i  Numi  patrii ,  ma  in 
generale  tutti  gli  Dei  anche  stranieri.  Una  clamide 
era  il  premio  de'  vincitori.  Gron.  Tlies.  Gr.  ant 
tom.    VII. 

TEOSSÉNIO.  Aggiunto  di  Apollo  e  di  Mercurio. 
Scholiast.  Pindari  Oljmp.   od.  111. 

TEOTÓCO,  THEOTOGOS,  Lett.  eccl. ,  da  Qtòq 
(Theos),  Dio,  e  da  re'xw  (tecò)  inus.  per  r//.Tw  (tictó), 
partorire.  Vocabolo  che  coli'  accento  sulla  penul- 
tima, QsoTÓwq  (Theotócos),  significa  Colei  che  ha 
partorito  un  Dio,  lat.  Deipara,  ital.  Madre  di 
Dio:  titolo  che  nel  concilio  di  Roma  tenutosi  nel 
43o  dell'  era  cristiana  sotto  il  Pontificato  di  S. 
Celestino,  ed  in  quello  d'Alessandria  dell'anno 
stesso,  fu  decretato  alla  Santissima  Vergine  Maria- 
e  nel  quale  fu  condannato  Nestorio  che  sosteneva 
competersele  bensì  quello  di  6etfr<»w«  (Theótocos) 
coli  accento  sull'antipenultima,  che  ha  allora  si- 
gnificato   passivo  ,    e    vale    generata    da   Dio ,    ma 


non    già  il  primo. 

TERAFÓSII,  THERAPHOSII,  theraphoses  ,  Stor. 
nat. ,  da  Syjp  (ther),  belva,  e  da  y«<»  (phaó)  inus. 
per  ycuvu  (phainó),  apparire.  Nome  d'una  tribù  di 
Araneidei,  stabilita  da  Walkenaer  nel  suo  quadro 
di  questi  esseri  ,  il  quale  comprende  i  generi  che 
presentano,  come  i  cignali,  mascelle  e  mandibole 
sporgenti  e  munite  d'un' unghia  ripiegata  al  disotto, 
come  nel  genere  Mjgale. 

TER  AGRA,  PTERAGRA,  ptéragre,  Stor.  nat.,  da 
nrépov  (pteron),  ala,  e  da  ocypx  (agra),  presa.  Malattia 
che  suole  attaccare  le  ale  degli  uccelli  di  rapina. 
TER  ANNO,  TERAMNUS,  téramne,  Stor.  nat.,  da 
TBp#pjfoq  (teramnos),  tetto.  Genere  di  piante ,  recen- 
temente stabilito  da  Swartz  nella  famiglia  delle 
Leguminose,  e  nella  diadelfia  decandria  di  Lin- 
neo, con  alcune  specie  del  genere  Dolichos  dello 
stesso  Linneo  ,  così  denominandole  dal  calice  che 
ricuopre  la  piccolissima  carena  del  loro  fiore. 

TERANTO,  PTERANTHUS,  ptéranthe  ,  Stor.  nat., 
da  rcxipqv  (pteron),  ala,  e  da  <xv3-pq  (anthos),  fiore. 
Pianta  dell'Arabia  e  della  Barberia,  dai  più  riguar- 
data come  una  specie  del  genere  Camphorosma,  e  da 
Forskal  e  da  Héritier  come  un  geniere  particolare. 
E  così  denominata  non  dal  fiore  alato,  ma  dal  suo 
peduncolo  largo  ed  appianalo  a  foggia  d'Ala. 

TERAPEUS1A ,  TIIERAPEUSIA ,  Med.  ,  da  $e/sa- 
zeuca  (therapeuó),  curare.  Cura. 
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TERAPÈUTI ,  THEIUPEUTAE  ,  tmérapeutes  ,  23e* 
fdjauer  ,  Lctt.  eccl. ,  da  S-epuizevoi  (thera$Buó),  servire. 
Aggiunto  degli  Ebrei ,  o  de'  Cristiani  che  viveano 
nelle  solitudini  dell1  Egitto  (le  opinioni  de1  Letterati 
intorno  a  questi  Anacoreti  sono  ancora  divise),  i 
quali,  rinunciato  avendo  ai  beni  della  Terra  ed  ane- 
lando a  quei  del  Cielo,  menavano  una  vita  austera 
nella  contemplazione,  nella  preghiera  e  nel  digiuno. 
TERAPEUTICA,  terapeutica,  thérapeutique  , 
33ef$aulid)  t)ci(fttnì)e,  Med. ,  da  Sipo.iie.v<ù  (tlierapcuó), 
servire.  Parte  della  Medicina  e  della  Chirurgia, 
che  tratta  de1  mezzi  di  guarigione:  cioè  delle  cose 
di  cui  devesi  far  uso,  onde  distruggere  le  malat- 
tie (e  chiamasi  allora  Cura  Radicale  0  Completa),  o 
minorarle  almeno,  calmandone  soltanto  i  sintomi: 
e  dicesi  anche  Palliativa  o    Calmante. 

Terapeutica,  Filol.  Dicesi  così  un'Opera  di 
Teodoreto  contro  gli  Eretici  e  le  false  opinioni 
de1  Greci ,   cioè  de1  (tentili. 

TERAPÈUTICO.  Dicesi  così  Chi  attende  alla 
Terapeutica,   e   Ciò   che  vi  ha  relazione. 

TERAPEUT1STA.  Dicesi  così  Chi  si  applica 
alla  Terapeutica. 

TERAPIA,  THERAPIA,  fcellfutròt,  Med.,  da  Sipv.- 
móoy  (therapeuò'),  curare.  Medicina  pratica,  o  Trat- 
tamento delle  malattie. 

TERÀRCA,  THERARCHA,  thérarque  ,  Filol. ,  da 
Syp  (tbér),  fiera,  e  da  dpxrk  (archos),  capo.  Titolo 
nella  milizia  greca  del  Comandante  di  due  elefanti. 
Quello  che  ne  comandava  uno  dicevasi  Zoarca,  quat- 
tro Epiterarca,  otto  Ottarca ,  sedici  Elefunliarca ,  e 
trentadue  Erarca. 

TERATO,  THERATUS  ,  thérate.  Stor.  nat.,  da 
S^aarÀs  (thèratliès),  cacciatore,  o  da  S~hp  (thèr),  belva. 
Genere  d1  insetti  coleotteri ,  della  famiglia  dei  Creo- 
fagi,  stabilito  da  Latreille  per  collocarvi  le  Cicinde- 
le Labiatae,  Flavilabris,  e  Fasciata  di  Fabricio.  Sono 
così  forse  denominati  dalla  loro  abitudine  di  dare 
la  caccia  agi'  insetti  più  deboli  di  loro ,  o  dall'  es- 
sere provveduti  di  un1  appendice  in  forma  di  spina 
prominente,  quali  sono  i  crini  del  dorso  del  cignale. 
TERATOLOGIA  ,  TERATOLOGIA  ,  teratologie  , 
Filol.,  da  zépcni  (teras),  prodigio,  e  da  lóyoi  (logos), 
discorso.  Parte  dell'antica  arte  Sofistica,  detta  anche 
xVivdc\oyio.  (Pseudologia) ,  Falso  ragionamento ,  che 
insegnava  a  narrare  cose  incredibili,  eccedenti  la 
ragione  comune ,  ed  indegne  perciò  di  credenza. 
Ludov.   Cresoll.    Theatr.  Rhet.  lib.  1.  cap.    i<L 

TERATOSCOPIA,  TERATOSCOPIA,  tératoscopie, 
«cfpenfUcnc,  Divin. ,  da  xépac,  (teras),  prodigio,  e  da 
crxoTrsiu  (scopeó),  osservare.  Osservazione  de1  prodigi, 
degli  spettri,  degli  spiriti  od  ombre  de1  morti,  onde 
tirarne   qualche   pronostico  per  le  cose  future. 

TEREBINTO  ,  terebintiius  ,  térébimthe  ,  filici* 
$ttr,  Sectfjenbaum,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  kpéftivSoz  (ere- 
bimlios),  ecce,  colla  protasi  del  x  (t).  Specie  di  piante 
(Pistacia  terebintiius  Linn.),  che  Tournefort  eresse 
in  genere ,  della  dioecia  pcntandria  ,  e  tipo  della 
famiglia  delle  Terebintacee ,  la  quale  comprende 
degli  alberi  dioici  più  o  meno  alti,  indigeni  all'Eu- 
ropa ,  od  estranei ,  per  la  maggior  parte   resinosi , 


cui  la  forma  del  frutto  secco  ,  ovoide  o  quasi 
sferico,  simile  insomma  al  Cece,  ba  dato  tal  noni'.. 
Dal  pedale  di  queste  piante ,  naturalmente  0  ad 
aile,  stilla  un  liquore  detto  Trementina,  resinoso , 
denso,  utile  nelle  arti,    ed   in   varie   malattie. 

Tlrebi.vto  ,  Geogr.  ant.  Valle  famosa  per  la 
vittoria  riportata  da  David  contro  il  gigante  Golia. 
Reg.  I.  cap.  Xrif.   v.    ?.. 

TEREBRAT ALITI,  TEKEBRATALITHI,  térebp.ata- 
lites,  Stor.  nat.  ,  dal  lat  terebra ,  ilal.  succhiello, 
e  da  7ii&ei  (lithos),  pietra.  Denominazione  ibrida 
data  alle  specie  di  conchiglie  del  genere  Tercbra- 
tala ,  che  si  rinvengono  allo  stato  fossile  ,  o  pie- 
trificate. 

TERED1LEE,  TEP.EDYLEAE,  térédvles,  Stor.  nat., 
da  xepim  (tereò) ,  forare s  e  da  viri  (hylé),  legno. 
Nome  d'una  famiglia  d'insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri, e  della  sezione  dei  Pentameri ,  proposta 
da  Duméril  ,  la  quale  comprende  varj  generi  che 
hanno  l'abitudine  di  forare  i  legni,  e  che  diconsi 
dai  Francesi  Perce  bois ,  e  dagl'Italiani  Fora  legni. 
TEREDINA,  TEREDINI,  téréoine,  Stor.  nat.,  da 
vèpriSùV  (terédón),  tarlo,  e  questo  da  xepéa  (tcreò), 
forare.  Genere  di  conchiglie  proposto  da  Lamarck , 
le  quali  si  ritrovano  allo  stato  fossile  nel  Piacen- 
tino, ed  in  Francia.  Hanno  la  forma  di  un  tubo 
da  una  parte  forato. 

TEREDO,  teredo  ,  23einua6,  Chir. ,  da  repéa 
(tereò),  corrodere.   Carie  delle  ossa. 

TERÉDON.  Leggesi  in  Aristotele  sotto  questo 
nome,  Tep^iav  (Terédòn),  descritto  un  verme  che 
rode  i  legni,  il  quale  sembra  il  Teredo  dei  Latini. 
TEREDÓx^E,  TEREDO,  taret,  SRuntifòrmig ,  Stor. 
nat.,  da  xepén  (tereò),  corrodere.  Genere  di  Mala- 
cozoari  acefali  lamellibranchj  della  famiglia  delle 
Adesmacee ,  la  cui  specie  più  singolare  è  la  Teredo 
navalis ,  terribile  pei  danni  che  produce  rodendo 
le  navi  ,  e  ponendo  per  tal  modo  in  pericolo  i 
naviganti. 

TE  RÉTE  ,  TERETES  ,  téréte  ,  Anat.  ,  da  Tjjps'ra 
(tèreò),  conservare.  Ligamento,  che  nella  cavità  del- 
l' acetabolo  mantiene  fermo  il  capo  del  femore  o 
dell'  osso  della  coscia. 

TERETISMA,  TERETISMA,  térétisme,  Mus.  ant, 
da  xiptxir\<ù  (teretizò),  canterellar  lascivamente.  Aria 
d'  un  flauto  lasciva  e  molle. 

TERÉUA,  THEREUA,  Stor.  nat.,  da Svipeùta  <tlrè- 
reuò),  andar  in  caccia  di  belve,  e  questo  da  Sìp 
(thèr),  belva.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Dit- 
teri, della  famiglia  dei  Chetolossi ,  o  Lateriseti , 
proposto  da  Duméril,  e  così  denominati  dalla  loro 
abitudine  di  andar  a  caccia  di  animali.  Latreille 
li  crede  così  denominati  dalla  forma  della  scaglia  a 
vòlta  che  cuopre  il  loro  bilanciere,  e  ne  tira  l'eti- 
mologia (che  per  altro  è  forzata)  da  Svpeòq  (thy- 
reos) ,  scudo.  La  prima  sembra  più  conveniente. 

TERIACA  o  TRIACA,  THERIACA  ,  thériaque, 
©egengift  ownei ,  Med.,  da  Sr,p  (Uier),  o  Byptov 
(thèrion),  bestia  velenosa,  e  da  àxewftai  (aceóinai), 
guarire.  Elettuario  composto  di  varie  sostanze,  la 
cui  base  è  la  vipera,  aggiuntavi  ,  onde  aumentarne 


TER 


(263) 


TER 


1"  efficacia ,  da  Andromaco  medico  famoso  ai  tempi 
di  Nerone.  La  più  accreditata  è  quella  che  con 
grande  apparato  si  fa  a  Venezia ,  detta  Thcriaca 
Andromachi ,  benché  in  Francia  ed  in  Inghilterra 
se  ne  faccia  di  non  minor  virtù.  Gli  Antichi  im- 
posero cpiesto  nome  a  diverse  composizioni  utili 
contro   i   veleni. 

TERIACÀ.RIA  ,  THERIACARIA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
S-r,p  (thèr),  belva.  Nome  applicato  da  varj  Botanici 
a  diverse  piante  d'  odore  simile  a  quello  della  Te- 
riaca. Cesalpino  lo  applica  all'  Ononis  Laevis ,  ec. 
V.  Teriaca. 

TERIACOLOGIA,  THERIACOLOGIA  ,  thériacolo- 
gje,  ©cgcnijift  Setjve ,  Me d. ,  da  3?}pt«jc)j  (thèriacè), 
sottinteso  àvrtdcvc;  (antidotos),  rimedio  contro  il  vele- 
no ,  e  da  Xo'yo;  (logos),  discorso.  Trattato  delle 
bestie  velenose,  e  de'  rimedj  contro  il  loro  morso. 
TÉRIDE,   V.  Pteride. 

TERIDIO  ,  THERIDIUM  ,  TfiÉRiDioiv  ,  Stor.  nat.  , 
da  Snpiàicv  (thèridion)  dimin.  di  Sip  (thér),  belva. 
Genere  d'Aracnidee  ,  proposto  da  Walckenaer,  e 
che  ha  per  tipo  I'  Aranca  sisiphia  di  Linneo  le 
quali  sembrano  così  denominate  dal  dare  la  caccia 
agli  altri  animaletti.  Si  trovano  nei  boschi,  e  nei 
giardini  :  la  loro  tela  è  grande ,  il  nido  è  rico- 
perto di  materie  straniere  che  collocano  in  mezzo 
della  tela,  ed  ha  l'apparenza  d'essere  posto  for- 
tuitamente :  involgono  poi  le  uova  in  una  specie  di 
bozzolo  molto  fitto. 

Teridio,    V.   Pteiudio. 
TERIGINÀNDRO,  V.  Pteriginandro. 
TER1GIO,  V.  Pterigio. 
TERIGODIO,  V.  Pterigodio. 

TERIGÓDO,  PTERYGODES,  ptérigode  ,  ftliigelfó'r* 
Hiijjc,  Anat. ,  dal  dimin.  di  nrepóv  (pteron),  ala,  e  da 
etiog  (eidos),  forma.  Difetto  che  consiste  ili  una 
notabile  prominenza  di  spalle.   Castelli. 

Terigodo  ,  Stor.  nat.  .  V.   Pterigodo. 
TERIGOFARINGÉO,  V.   Pterigofarimgeo. 
TERIGÓIDE  o  TERIGOIDÉA,V.  Pterigoidea. 
TERIGOIDÉO.    Dicesi    cosi    Tutto    ciò    che    ha 
relazione  alle  apofisi   Pterigoidee.  V.  Pterigoidea. 

TERIÓDE,    THERIODES,    Med. ,    da  Sy,picv   (thè- 

rion),  fiera.  Aggiunto  equivalente  a  Maligno,  Ferino. 

TÈRIODÉSSl,    THERIODEXIS,    Chir.,   da  $npù>v 

(thórion),  belva,  e  da  chjxw  (dèce)  per  $xkvm  (dacnó), 

mordere.  Morso  d'  un  animale  velenoso. 

TERIOGRAFÌA,  tiieriographia,  thériograpiue, 
Rett.  ,  da  B-yjpicv  (thèrion),  bestia  feroce ,  e  da  ypoctpn 
(graphò),  descrivere.  Figura,  con  cui  si  descrivono  al 
vivo  le  fattezze  e  proprietà  d'  una  fiera. 

TERÌOMA,  THERIOMA,  Chir.  ,  da  Sùp  (tbér), 
bestia  feroce.  Celso  (de  Medicina,  lib.  V.  cap.  28) 
;osì  denomina  un'  Ulcera  di  estrema  malignità.  Per 


la  ragione  stessa  Terio  (da  $r,plov  (thèrion),  fera) 
fu  da  Esichio   chiamato  il   Canchero. 

TERIOTOMIA,  theriotomia,  thériotomie,  S&icv* 
jerglicì)trung,  Anat. ,  da  Syjptov  (thérion),  bestia,  e  da 
Tt'fivw  (temnó),  tagliare.  Dissezione  del  corpo  de'  bruti. 

TER1STRO,  THERISTRUM ,  théristre,  Filol. ,  da 
Sipc;    (ihcros),    estate.    Veste    sottile,    o    Velo    da 


donna ,  usato  generalmente  nella  calda  stagione , 
ed  in  ispecie  ne'  paesi  orientali.  Suid.  Caini  et ,  Slip- 
pieni,   ad  Bibl.   Dict. 

TE  RITA,  THERITAS,  Filol.,  da  &,p  (thèr) ,  fiera  , 
o  da  Qypò)  (Thèró),  Tero.  Titolo  con  cui  in  Te- 
rapne,  città  della  Laconia,  fu  eretta  al  Dio  della 
guerra  una  statua ,  desunto  da  Tero  nutrice  di 
Marte:  nome  ignoto  ai  Greci  e  forse  tratto  dalla 
lingua  de'  Colchi,  popoli  celebri  per  la  spedizione 
degli  Argonauti  in  Coleo,  ora  Mingrelia  ncll'  Asia  ^ 
o  piuttosto,  come  opina  Pausania  (in  Lacon.  lib. 
III.  )  tratto  dalla  ferocia  che  mostra  1'  uomo  belli- 
coso nel  venir  alla  zuffa. 

TERMALI,  tiiermales,  SBotmt  mitmofifdK  SBof* 
fcc,  Med. ,  da  5eppj  (thermè),  calore.  Aggiunto  delle 
Acque  minerali  calde. 

Termali  ,  Stor.  nat.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere Conferva ,  le  quali  crescono  presso  le  acque 
calde   al  Capo   di  Buona  Speranza. 

TERMÀ.NTICO,  THERMANTtCUS  ,  thermantique  , 
23ickmtoarment> ,  Med.  ,  da  Ssppv.iva  (thermainó),  scal- 
dare. Aggiunto  de'  Rimedj  che  riscaldano ,  aumen- 
tano  e  ravvivano   il  calor  naturale. 

TERMÀNTIDI,  THERMANTIDES ,  Stor.  nat.,  da 
Sépp.-/}  (thermè),  calore.  Haùy  diede  questo  nome 
ad  alcune  Rocce  omogenee ,  che  devono  la  loro 
durezza  e  densità  all'  azione  del  fuoco  ,  ma  non 
esclusivamente  a  quella  dei  vulcani,  poiché  lo  ap- 
plica anche  al  Tripoli,  frane.  Thermantide  tripo- 
lècnne,  ed  al  Diaspro  porcellana,  frane.  Thermantide 
jaspoide. 

TERMASMA,THERMASMA,  thermasme,  Med.,  da 
3-eptj.cu'vu)  (thermainó),  scaldare.  Dicesi  così  in  genere 
Ciò  che  giova  a  riscaldare  i  corpi  5  e  specialmente 
un  Fomento ,  da  Ippocrate  prescritto  per  calmare  i 
dolori  nelle  pleurisie. 

TERMAUSTRITE  ,  THERMAUSTRis  ,  Filol.  ,  da 
Séppy]  (thermè),  calore,  e  da  aù'w  (auó) ,  accendere. 
Danza  faticosa  e   veemente  ,  in   cui    1'  attore    slan- 


ciandosi in  aria 
piedi  varj   gesti 


di  cader  a  terra,  vi  fa  co' 


,  prima 
e  moti. 
TERME ,  THERMAE ,  thermes,  3Bavmc  33ó't>cr,  Archit., 
da  &éppfi  (thermè),  calore.  Grandiosi  edificj  Romani, 
non  guari  diversi  da'  Ginnasj  della  Grecia,  eretti  da 
varj  Imperatori,  e  de'  quali  rimangono  amplissime 
rovine  degne  da  vedersi.  Tali  furon  quelle  di  Agrip- 
pa ,  di  Nerone  ,  di  Alessandro  ,  di  Caracaìla  ,  di 
Diocleziano,  di  Costantino,  e  di  altri.  Erano  sin- 
golarmente destinate  al  pubblico  pe' bagni,  ed  anche 
pel  passeggio ,  pel  divertimento  ,  per  le  dispute 
letterarie  ,  per  la  Ginnastica ,  ec.  Panvin.  de  lud. 
Ci  re.  lib.   II.   cap.    1. 

TERME,  TERMES,  TERMES  O  TERMITES,  6ofcI<Hltf,  StOT. 

nat.,  da  ts^ew  (tereó),  trapanare.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  de'  Ncvrotteri,  quasi  tutti  estranei  all'Eu- 
ropa ,  da  Linneo  meritamente  considerati  come  il 
flagello  maggiore  delle  due  Indie ,  i  quali  sotto  la 
Zona  torrida  trapanano  e  divorano  tutti  gli  edifìzj 
in  legno,  gli  utensili,  i  mobili,  le  stoffe,  ec.  •  e,  se 
non  si  previene  il  loro  guasto,  riducono  tutto  inte- 
ramente in  polvere. 
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TÈRMI  A,  TIIERMIA,  tiiermes,  Geogr. ,  da  Sépp:/} 
(thermé),  calore.  Città  della  Turchia  Asiatica  sulla 
costa  della  piccola  Caramania,  probabilmente  così 
denominala  dalle  acque  minerali  clic  sorgono  ne' 
suoi   contorni. 

TÈRMICO,  THERMICUM  ,  thermique  ,  SBàrmeftoff, 
Chini. ,  da  B-épp.-^  (thermé),  calore.  Fluido  sottilissimo, 
comunemente  chiamato  Calorico,  invisibile  e  dotato 
d'un' elasticità  e  dilatabilità  incalcolabile,  che  sparso 
per  P  Universo  penetra  con  minore  o  maggiore 
facilità  tutti  i  corpi. 

TERM1NTO  ,  TERMINTHUS  ,  terminthe  ,  fcunttf* 
tfotteen ,  Chir. ,  da  xépp.ivBoz  (tcrminthos) ,  sinon.  di 
TepéfiivSos  (tcrebinthos),  terebinto,  albero  che  produce 
un  frutto  ovale:,  o,  come  più  probabilmente  avvisa 
Galeno  (Cominent.  IV.  Uh.  VI.  de  Morh.  cpideni. 
Hippocr.)^  da  BepéfilvBoi  (therebinthoi),  o  ÈpifiivBoi  (ere- 
binthoi),  o  BippivBoi  (therminihoi),  ceci.  Tubercolo 
rosseggiante  e  doloroso ,  con  in  cima  una  pustola 
nera  o  livida  che  seccasi  come  una  crosta,  e  nella 
quale  si  è  creduto  trovare  la  somiglianza  del  frutto 
della  trementina  (Pistacia  Terebinthus  Limi.),  o  d'  un 
grano  di  Cece.  È  talvolta  1'  effetto  dello  scorbuto , 
o  della  lue  venerea. 

Termwto  ,   Stor.  nat. ,  V.  Terebinto. 

TÉRMIO,  TIIERMIUS,  Filol.  ,  da  Bépp-rt  (thermé), 
calore.  Apollo ,  od  il  Sole  dedicato ,  a  ragione  riguar- 
dato come  la  fonte  del  calore  e  della  luce ,  aveva 
in  Elide  un1  ara  con  questo  titolo.  Generalmente 
da  quasi  tutti  i  popoli  venne  quest'  astro  benefico 
adorato  sotto  diversi  nomi  come  un  Dio.  Pausali, 
in  Eliac.  Uh.    V. 

TERMOGÉNIO  ,  THERMOGENIUS  ,  thermogène  , 
SSavrrtcftoff,  Chini.,  da  Séppy  (thermé),  calore,  e  da 
yuvop.tu  (geinomai),  nascere.  È  lo  stesso  che  Calorico. 

TERMÒMETRO,  THERMOMETRUM  ,  TIIERMOMETRE, 

3Bóvniettteget ,  Fu. ,  da  3-épp.n  (thermé),  calore,  e  da 
p.ETQO!/  (metron),  misura.  Strumento  proprio  a  far 
conoscere  la  differenza  tra  la  temperatura  di  due 
corpi  inegualmente  scaldati  ,  ma  imbevuti  d'  un 
calore  medio:,  non  che  i  gradi  del  calore  e  del  freddo 
dell'  aria. 

TERMÓPILI,  THERMOPYLAE,  thermopyles,  Geogr. 
ant. ,  da  Bs.pp.oq  (thermos),  caldo,  e  da  nvlcu  (pylai), 
porte.  Stretto,  ora  chiamato  Bocca  di  Lupo,  tra 
la  Focide  e  la  Tessaglia ,  nelle  cui  fauci  sorgevano 
delle  acque  calde,  cui,  secondo  la  Favola,  scaturir 
fece  Minerva  onde  offrir  un  bagno  all'affaticato 
Ercole  :  luogo  classico  e  famoso  più  per  la  morte 
memorabile  di  Leonida,  e  de'  3oo  suoi  Spartani  che 
alla  Grecia  volonterosi  offrirono  il  sacrificio  della 
loro  vita,  che  non  per  la  battaglia  contro  i  Persiani. 
Liv.  Decad.  IV.  Uh.   VI. 

TERMOPÓLIO  ,  THERMOPOLIUM  ,  thermopole  , 
Filol,  da  Bepu-òi  (thermos),  caldo,  e  da  nolio)  (po- 
leó),  vendere.  Bottega  esistente  in  Roma  ai  tempi 
di  Plauto ,  morto  due  secoli  prima  dell'  era  cristia- 
na,  l'anno  di  Roma  570,  e  di  cui  fa  menzione 
in  parecchi  luoghi  delle  sue  Commedie  (in  Curcul. 
act.  II.  se.  111. ,  in  Trinimi  act.  IV.  se.  III. ,  et 
in  Pseudol.  act.  II.  se.  IV.)-   Ivi    copiosamente    si 


vendevano  acque  fredde,  tiepide  e  calde,  le  quali  si 
attingevano  dalla  medesima  macchina,  di  cui  \<«li 
l'artificio  in  Gronovio  (Thes.  Graee.  antiq.  toni.  IX. 
pag.    89). 

TERMOSCOPIO,  THERMOSCOPIUM,  thermoscoi'K. 
SSJà'v ttttitigCt /  Fis. ,  da  Btppiq  (thermos),  cahjre ,  e  da 
ij-Koniu  (scopeò),  osservare.  Strumento  acconcio  ad 
osservare  le  minime  variazioni  di  temperatura.  Vieri 
da  alcuni  confuso  col  Termometro. 

TERMOSSID AZIÓNE ,  thermoxydatio,  ther- 
moxydation,  Chini.,  da  Bépp:/)  (thermé),  calore,  e 
da  ófùg  (oxys) ,  ossigeno.  Combinazione  del  termossi- 
geno ,  ossia  dell'  unione  dell'  ossigeno  col  calorico 
(o  termico  non  iscomposto)  coi  corpi  onde  proven- 
gono  i  Termossidi. 

TERMOSSIDE  ,  THERMOPSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
S-epusi  (thermos),  lupino,  e  da  &'|t;  (opsis),  aspetto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose , 
e  della  decandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Aiton.  Comprende  una  sola  specie,  cioè  la  Ther- 
nwpsis  lanceolata,  che  è  la  Podalyria  lupinoides  di 
Willdenow,  e  che  ha  l'aspetto   del  Lupino. 

TERMOSSIDO,  Chini.  Aggiunto  delle  sostanze 
che  risultano  dalla  combinazione  del  termossigeno 
coi  corpi. 

TERMOSSIGENO  ,  thermoxygenum  ,  thermo- 
xygène,  Chini.,  da  Béppy  (thermé),  calorico,  da  ógì«s 
(oxys),  acido,  e  da  yivop.a.i  (ginomai),  nascere.  Nome 
da  Brugnatelli  imposto  all'  ossigeno  nello  stato  gaso- 
so ,  considerato  come  una  combinazione  di  Calo- 
rico e  d'  Ossigeno. 

TERMOSSIGENÓMETRO ,  thermoxygenome- 
TRUM,  thermoxygénometre ,  Chini.  ,  da  Sepusgjyevcz 
(thermoxygenos),  termo  S  si geno  ,  e  da  pixpov  (metron), 
misura.  Strumento  atto  a  misurare  la  quantità  di 
gas  termossigeno  misto  con  altri  gas. 

TERMOSTÉRESI,  THERMOSTERESIS ,  Chini.,  da 
Beppòi  (thermos),  caldo,  e  da  azepéu  (stereo),  privare. 
Sottrazione  di  calore. 

TEROPSICHITI,  THEROPSYCHITI,  théropsyciiites, 
Lett.  eccl. ,  da  Biip  (thér),  bestia,  e  da  tyvyjn  Cpsy- 
chè),  anima.  Eretici,  od  insensati  che  non  arrossi- 
rono di  paleggiarsi  ai  bruti ,  asserendo  essere  1'  a- 
nima  dell'uomo  soggetta  alla  morte  come  quella 
de'  bruti  stessi. 

TERPICERAUNO,  TERPICERAUNUS,  terpicéraune, 
Filol.,  da  xip-Kop.M  (terpomai),  dilettarsi,  e  da  Tupeaivòc, 
(ceraunos) ,  fulmine.  Aggiunto  di  Giove,  o  del  Cielo 
deificato,  assai  frequente  in  Omero  (lliad.  I.  v.  4 '9 
et  alibi).  V.   Archicerauno. 

TERPNÀNTO,  TERPNANTHUS ,  Stor.  nat.,  da  ~tp- 
r.vòi  (terpnos),  piacevole,  e  da  xvBoz  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  analogo  alla  famiglia  delle  Ruta- 
cee  ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Nces  e  da  Martius  ,  il  quale  comprende 
una  sola  specie ,  che  è  il  Ternanthus  jasminio- 
dorus,  arbusto  piacevole  tanto  per  la  bellezza  del 
fiore  ,  che  pel  suo  soave  odore. 

TERRÓRE  PÀNICO,  V.  Patofobia. 
TERSICORE  ,    TERPSICHORE ,    Filol.    e    Mitol. , 
da  Tspnojxca  (terpomai),  dilettarsi,  e  da  yopòq  (choros), 
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danza ,  tripudio.  Nome  di  Una  delle  nove  Muse 
preside  alla  musica  ed  alla  danza,  cui  Giraldo 
{Sintagma  de  Musis)  con  qualche  Antico  chiama 
Cithanstia.  Infatti  nel  marmo  che  rappresenta  1'  a- 
poteosi  di  Omero  vedesi  scolpita  con  una  cetra 
nella  manca,  ed  il  plettro  nella  destra  ^  e  nel 
sarcofago  di  marmo  in  Roma  nella  villa  Malici 
tiene  un  doppio  flauto.  Sport,  3/iscelL  sect.  II. 
art.  9.  Auson.  Idyll.  XX.  Homcvicae  Apotheos.  nova 
explicatio  ,  cap.  IV. 

Tersicore.   Titolo  del  Lihro  sesto  delle  storie 
d'  Erodoto. 

TESÉE,    THESEAE,   thésée,   Filol. ,   da   Q^eùg 
(Tbèsens),    Teseo,  e  questo   da   rfèqpi  (tithèmi),  por- 
re,   perchè    appena    nato    questo    eroe,    Etra    sua 
madre   depose   sotto  un  sasso  la  spada  ed  i  calzari 
lasciatile    da    Egeo   per    seguale,   ovvero  perchè  fu 
da  Egeo  stesso  riconosciuto  per  figliuolo:  ed  i  greci 
chiamavano   ùtóSeroq  (hyiothetos) ,  cioè  posto  in  luogo 
tifico  >  chi  era  adottato.  Feste  solennemente  cele- 
brate in   Atene  agli  8  di  Panepsione  (Settembre)  in 
onor    di    Teseo    scacciato    dall'  ingrata   patria ,    ed 
ucciso   da  Licomede  Re  di  Sciro.  Gli  Ateniesi  dopo 
averne  vendicata  la  morte  gli  eressero  un  tempio , 
asilo    inviolabile    de'  servi   e    de'  poveri    contro    le 
ingiurie  de"  potenti ,  ove  collocarono  le  di  lui   ossa 
e  gli  dedicarono    delle   feste.    Gron.    Thes.    Graec. 
ant.   toni.    VII.  pag.  6j/$. 

TÉSFATO,    THESPHATUM,    tiiesfhaton,    Filol., 
da  Qeòq  (Theos),  Dio,  e  da  yyy.\  (phèmi),  dire.  Nome 
da'  Greci  dato  alle  risposte  dell'  Oracolo  di  Delfo 
considerate  come  parole  della  Divinità. 

TESI ,  THESIS  ,  thèse  ,  ea%  ,  Log.  ,  da  n'dqpt 
(tiUièmi),  porre.  Asserzione  di  verità  che  esige  d'  es- 
sere dimostrata,  e  che  pubblicamente  s' impugna  e 
si  difende  nelle  Scuole. 

Tesi  ,  Giurisprud.  Nel  foro  Attico  era  sinonimo 
di  TsapanuLTafiol-h  (  paracatabolè  )  ,  deposizione  d'  un 
certo  danaro  (  Scholiasl.  Aristoph.  in  Nubìbus.  Sui- 
das)ì  e  significava  Deposito  d'una  certa  moneta 
che  si  faceva  presso  il  Giudice,  la  quale  si  perdeva 
perdendo  la  lite.  Cicerone  disse  il  medesimo  colla 
frase  sponsione  lacessere. 

Tesi,  Filol.  E  sinonimo  di  àvdSrri^tt.  (anathèma), 
dono  offerto  e  sospeso  nel  tempio  di  qualche  Nume , 
onde  ottenerne  grazie.  Calli  1  nacus ,  Hjmn.  in  Ce- 
rerem.  v.  46. 

Jesi  ,    Mus.  ,  V.  Arsi. 
TÉSIO,  thesium,  thésioh,  Star,  fiat.,  da  fesùs 
(Thdsem),    Teseo,   decimo  Re  di  Atene.    Genere   di 
piante  a  fiori  incompleti    della    pentandria    mono- 
ginia,   e  della  famiglia  delle  Eleagnoidi ,  alle  quali 
si   e  applicato  il  nome  della  pianta,  il    cui    fiore 
secondo  Ateneo  (Dipnos  lib.  XV.)  appoggiato    al- 
1  autorità  del  poeta  Timachida,  faceva  parte  della 
corona  che  fu  da  Teseo  donata  ad  Arianna.  Quella 
che  con  questa    denominazione    descrivono    Plinio 
(/list.  lib.  XXI.  cap.    i7),   e   Teofrasto    (lib.   VII. 
cap     11    Hist.  plani.),   è  una  sorta  di  Cicoria  o  di 
Bulbo   di    gran   lunga    diversa    dalle   nostre    piante 
cosi  nominate. 

Tomo  II. 


TESMIA,  TIIESMIA,  tiiesmie,  Filol.,  da  Swjufc 
(thesmos),  legge.  Titolo  con  cui  i  Greci  eressero  vari 
tempj  a  Cerere  (Pausati.  ùiArcad.  lib.  Vili).  Diodoro 
Siculo  (Biblioth.  lib.  I.)  confonde  questa  Dea  con  Isi- 
de ;  ed  Aristofane  dà  lo  stesso  epiteto  a  Proserpina. 
TESMOFORA  ,  THESMOPHOM  ,  thesmqfhore  , 
tilol.,  da  SecTfws  (thesmos),  legge,  e  da  aépa  (phe- 
ró),  portare.  Aggiunto  di  Cerere,  perchè  questa 
Dea ,  oltre  avere  insegnato  agli  uomini  1'  agricol- 
tura ,  die  loro  delle  leggi  onde  avvezzarli  ad  esser 
giusti  5  insinuandoci  P  antichità  con  questa  favola 
che,  datosi  l'uomo  alla  coltura  della  terra,  e 
lasciata  la  vita  ferina  ed  errante,  divenuto  quindi 
proprietario,  ne  vennero  dietro  le  leggi  e  l' inci- 
vilimento. Diod.   Sicul.   Bibl   hist.   lib.    V.   cap.    3. 

TESMOFORIE,  THESMOPHORIAE ,  thesmophobies, 
Fdol. ,  da  3-es^ds  (thesmos),  legge,  e  da  <pépu   (phe- 
ró),  portare.    Antiche  solennità  istituite    da  Tritto- 
lemo,    o    da    Orfeo,    o    dalle    figliuole    di    Danao 
venute  dall' Egitto  (Apollod.  lib.  /.),   e  solite  cele- 
brarsi nel  mese  di  Panepsione  (Settembre)  in  molte 
città  della  Grecia.,   e   specialmente  in  Atene  ed  in 
Eleusi    ad    onor    di   Cerere  legislatrice  (S.  August. 
de  Giva.  Dei,  lib.  VII.  cap.  20):  perchè  questa  Dea 
insegnò  ai  popoli  dell'Attica  la  coltura  della  terra, 
dalla  cui  divisione   e  riconosciuta  proprietà  emana- 
rono le  prime  regole  della  giustizia  e  dell'  incivili- 
mento :  i  quali  vantaggi,    secondo    questa    favola, 
sarebbero   venuti  dalla  Sicilia-  seppur  non  vi  furono 
portati    dalle   Egizie    colonie  che   vi  si   stabilirono, 
ed  indussero  gli  antichi  barbari  e  vaghi  abitanti  a 
vivere  in  società.    Gron.    Thes.    Gr.  ant.  toni.    VII. 
pag.   672  et  seq.  Ilerod.  Euterpe  sive  lib.  11.  S  i7, 
TESMOFÓRJO,  Filol.  Metro  della  poesia  greca 
usato  negl'  Inni  cantati  nelle  Tesmoforie. 

TESMOLOGÌA,  THES3IOLOGIA,  thesmologie.  Fi, 
lol.,  da  Sw^s  (thesmos),  legge,  e  da  h'yog  (logos), 
discorso.   Trattato   delle  leggi. 

TESMOTÉTI  ,  THESMOTHETÀE  ,  tiiesmotiiètes  , 
Sl&cémotct,  Filol.,  da  Sstuos  (thesmos),  lesse,  e  d; 


T&tipt  (tithèmi),  porre.  Titolo  de'  sci  fra  i  nove 
Arconti  di  Atene ,  custodi  e  conservatori  delle  leg- 
gi,  incaricati  di  rivederle  di  tempo  in  tempo", 
affinchè  non  vi  s'  introducessero  degli  alitisi.  Erano 
ben  diversi  dai  Nomoteti.  V.   Nomoteti. 

TESORO,  THESAURUS,  xrésor ,  €^ ,  Filol.,  da 
TiBypt  (tithèmi),  porre,  e  da  avpòq  (auros)  voce  antica 
per  xpuaòq  (chrysos),  oro.  Propriamente  è  Deposito 
di  danaro ,  di  cui  siasi  perduta  la  memoria  in  guisa 
che  più  non  abbia  padrone.  In  senso  largo  è  sino- 
nimo  di  Erario. 

TESSALICOjTHESSÀLICUM,  Stor.  nat.,  da  Qiiyxllx 
(Thcssalia),  Tessaglia.  Sorta  di  marmo  di  color  verde, 
che  estraevasi  in  Tessaglia  provincia  della  Grecia. 

TESSARACÓNTI  ,    TESSARACONTI ,    tessar  a  cor- 
tes ,  tuoi.,   da   Tè.7Txpdzcvrz  (tessaraconta),  quaranta. 
Titolo    de'  quaranta    inferiori    Magistrati    Ateniesi 
incaricati  della  decisione  delie  cause  di  poca  entità 
trattandosi  d'  un  valore  non  eccedente  dieci  dramme! 

TESSARACÓSTO,  TESSARACOSTON ,  Filol.  ,  da 
T£77xpy.x.c7TÒ.;  (tessaracostos),  quadragesimo,  sottintesa 
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rè  r,u.y.o  (io  bémar),  giorno.  Festa  privala,  clic,  in  ren- 
dimento di  grazie  agli  Dei,  celebravasi  dalle  Greche 
spose  il  quadragesimo  giorno  dopo  il  loro  parlo. 
Petrus  Ca  s  iella  nus ,  de  Festis  Graecorum. 

TESSARADECAÉDRO  ,  tessaradecaiiedrum  , 
tessaradecahkdre,  Matcìn.  ,  da  zéiaetpx  (tcssara),  quat- 
tro ,  da  àiv.o.  (dora),  dieci,  e  da  'topo,  (hedra) ,  base. 
Solido  di  quattordici  basi,  o  Corpo  cristallizzalo  di 
quattordici  facce. 

TESSAR ADECÀGONO,  tessaradecagonus,  tes- 
saradécagone,  Geom.  ,  da  ziarsapa.  (tessara) ,  quattro  , 
da  àvAo.  (deca),  dieci,  e  da  yoìvt'a.  (gónia),  angolo. 
Figura   di  quattordici   angoli   e   di   altrettanti  lati. 

TESSAR  ADECATILI,  TESSARADECATJLI,  tessa- 
iudécatiles,  Lett.  eccl. ,  da  zéiiapa  (tcssara),  quattro, 
e  da  8éxot  (deca),  dieci,  lat.  Quartodecimani  ,  ital. 
Ouartodecimani.  Eretici  Asiatici  che  sostennero 
doversi  celebrar  la  Pasqua,  secondo  prescrive  Mosé 
(Levit.  cap.  XXI IL  v.  5),  il  giorno  preciso  quat- 
tordici della  Luna  di  Marzo.  Furono  perciò  da  Vit- 
tore I.  Fanno  196  di  G.  C.  minacciati  di  scomu- 
nica ,  ma  S.  Ireneo  vi  si  oppose.  Nat.  Alex.  Hist. 
eccl. ,  toni.  III.  Disscr.   V. 

TÈSSI,  THESSI ,  Cliir.  ant. ,  da  $r,yo)  (thègò), 
aguzzare.  Ferite  fatte  da  piccoli  strumenti  aguzzi. 
TÉTA,  THETA,  Filol. ,  da  0  (Th) ,  ottava  let- 
tera dell'alfabeto  greco,  e  questa  dall'ebraico  Teth. 
Asconio  Pediano  scrive  che  un  tempo  ne'  giudicj , 
presso  i  Greci ,  soleasi  gettar  nell'  urna  per  indicare 
la  morte  la  lettera  3-  (th),  iniziale  di  B'ócva.zes  (tha- 
natos),  morte;  per  1'  assoluzione  il  z  (t),  forse  perchè 
iniziale  di  zùo;  (telos),  fine;  e  quando  dal  processo 
non  risultava  chiara  né  l'innocenza  né  la  reità,  per 
significare  che  doveansi  assumere  ulteriori  informa- 
zioni, si  poneva  la  lettera  X  (1)  iniziale  del  verbo 
lr,Boì  (Icthò),  non  constare.  Al  che  allude  Persio 
(Satjr.  IF.  v.  i3),  ed  Ausonio  (Epigr.  XXXIII. 
v.  12)  e  Marziale  {Epigr.  XXXI.  v.  2).  Presso  i 
Romani,  dice  Scaligero,  ponevasi  il  Teta  sul  can- 
cellato nome  d'  un  soldato  della  coorte  morto  negli 
accampamenti. 

TÈTANO,  TETANUS,  tétanos,  ©tarrframpf,  Med., 
da  zeivw  (teinò)  ,  stendere.  V.   Spasmo,  e  Catoco. 

TETANÓCERA  ,  TETANÓCERA,  tetanocère,  Stor. 
nat.,  da  zei'vdì  (teinò),  stendere,  e  da  nipoti;  (ceras), 
corno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  il 
quale  comprende  una  divisione  di  Mosche  distinte 
dalle  loro  lunghe  antenne,  sovente  compresse  nella 
parte  media. 

TETARTOFIA  ,  TETARTOPHIA  ,  tétartophie  o 
tétartopie,  9lnl)aUctù)eé  \)icrtògigc^  5i£^r,  Med.,  da 
ziza.pzo;  (tetartos),  quarto,  e  da  yvii  (phyé.)  ,  in- 
dole ,  natura.  Genere  di  febbre  remittente ,  i  cui 
simili  parosismi  ritornano  ogni  quarto  giorno  ,  ed 
imitano  il  carattere  della  febbre  quartana  inter- 
mittente. 

TÉTI,  TETIIYS,  tétiiys,  Mitol,  da  zyjBy]  (tèthè), 
nutrice.  Dea  figlia  del  Cielo  e  della  Terra  o  di  Vesta, 
sorella  di  Saturno  e  di  Titano,  moglie  di  Nettuno 
ossia  dell'  Oceano }  ossia  il  Mare  deificato,  che  colle 
sue  esalazioni  formando  le  nevi  e  le  pioggie  disseta 


e  nutre  i  vegetabili  e  gli  animali,  e  forma  le  fontane 
ed  i  fiumi.  Alcuni  Mitologi  e  Poeti  adoprano  pro- 
miscuamente Tede  T elide ,  e  viceversa.  V.  Tetide. 
Teti,  Stor.  nat.  Nome,  di  remota  allusione  alla 
Dea  Teti,  dato  ad  un  genere  di  vermi  molluschi, 
che  presentano  per  carattere  un  corpo  oblungo, 
carnoso,  orlato  d'un  mantello  che  anteriormente 
si  ripiega ,  e  steudesi  al  disopra  in  un  velo  lar- 
go ,   frangiato   e   rotondo. 

TÉTI,  THETES,  ftlah  ber  Skkitet:  tinti  6ont>toecfer 
t«  ^Ut^cn ,  Filol.,  da  àr,;  (thè»),  mercede.  Ultima 
classe  del  popolo  Ateniese  corrispondente  ai  P/o- 
letarj  di  Roma,  composta  bensì  d"  uomini  liberi, 
ina  dalla  povertà  costretti  a  vender  la  loro  opera. 
Solone  gli  escluse  dalle  magistrature  ,  ma  gli  am- 
mise a  dire  il  loro  parere  ne'  giudizj  e  nelle  popo- 
lari  adunanze. 

TÉTIDE,  THETIS,  tiiétis,  SWeergòtcin,  Mitol,  da 

XMTa.TO"/ltU  (catatitliémi),  sottinteso  Zr,;  £«/./;;  (tészalès), 
cioè,  deporre  l'agitazione  del  mare,  sinonimo  di 
S-éoi$  (thèsis),  posizione  (Damm.  Lex.  Homer).  Se- 
condo alcuni  è  figliuola  di  durone,  ma  secondo 
Omero  (Iliad.  I.  v.  358)  di  Nereo,  moglie  di  Peleo 
Re  di  Tessaglia  e  madre  d' Achille  ,  Ninfa  o  Dea 
del  mare  :  ossia  il  Mare  in  calma  deificato.  V.  Teti. 
TETRÀRIBLO,  TETRABIBLON,  Filol,  da  zizpi; 
(tetras),  quattro,  e  da  /Si'jSXe;  (biblos),  libro.  Titolo 
d'un' opera  di  Paolo  Egineta,  divisa  in  quattro  libri. 
TETRACANTO  ,  TETRACANTHUS  ,  tétracanthe  , 
Stor.  nat.  ,  da  zezpà;  (tetras),  quattro,  e  da  ax.av.S-a 
(acantha ),  spina.  Specie  di  pesci  del  genere  Sparo, 
armati  nella  pinna  anale  di  quattro  raggi  a  foggia 
di  pungiglioni. 

TETRACERA,  TETRACERA,  tétracère,  3icfct  mit 
tiiec  5tit)lt)6rncrn ,  Stor.  nat.,  da  ztzpct.;  (tetras),  abbrev. 
da  zh'japa.  (tessara),  quattro ,  e  da  /.èpa;  (ceras),  corno. 
Genere  di  piante  a  fiori  polipetali,    della   famiglia 
delle  Dilleniacee,  e  della  poliandria  tetraginia,  di- 
stinte da  quattro  caselle  ricurve  a  guisa  di  Corna. 
TETRÀCERE.    Nome    della   I.  famiglia  dell'or- 
dine   de'   Polibranchj ,     così    denominati    da  Blain- 
ville  dalle  due  paja  di  tentacoli  in  forma  di  Corna. 
TETRACERI,  Stor.  nat.  Nome  col  quale  Latreille 
aveva  indicato  alcuni  crustacei  dell'  ordine  degPJJfO- 
podi,  muniti  di  quattro  Corna,   o  meglio   antenne. 
TETRACERO.  Mammifero  descritto  da  Ebano, 
e  che  sembra  appartenere  ai  Porci ,  ma  provveduto 
di  quattro  difese  in  forma  di  Corna. 

TETRACHILI ,  TETRACHILI ,  tétrachiles  ,  Stor. 
nat.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  jojXà  (chèle), 
forbice  de'  gamberi.  Famiglia  d'animali  mammiferi 
con  piedi  divisi  in  quattro  parti,  o,  per  parlar  più 
esattamente  ,  in  quattro  unghie ,  come  l' Ippopota- 
mo ,  ec. 

TETRACHIRI,  TETRACHIRI,  téthachires,  Stor. 
nat.,  da  ztzpàz  (tetras),  quattro,  e  da  yùp  (cheir), 
mano.  Nome  impiegato  da  Duméril  nella  sua  Zoo- 
logia analitica ,  che  corrisponde  a  quello  dei  Qua- 
drumani di  Cuvier  e  di  GeofFroy. 

TETRACMIDE,  TETRACMIS,  Stor.  nat.,  da  ztzpi; 
(tetras),  quattro,  e  da  Àyjph   (achmè),  punta.  Genere 
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di  piante  della  famiglia  dei  Muschj  ,  proposto  da 
Bridcl ,  e  che  dappoi  egli  cangiò  in  quello  d'  una 
divisione  del  genere  Tetraphisj  che  comprende  le 
specie  provvedute  di  peristomio  formato  di  quat- 
tro  punte ,   o   denti   acuti. 

TETRACÓGGO  ,  TETIUCOCCUS  ,  tétracoque  , 
Stor.  nat.,  da  rszpx;  (tétras),  quattro,  e  da  ko'xxog 
(coccos),  cocco.  Pericarpio,  Capsola,  o  Bacca  che 
contiene   quattro   grani. 

TETRACÓLIO,  TETRACOLIUM,  Stor.  nat.,  da 
TcTpà;  (tetras),  quattro,,  e  da  kùT&v  (colon),  membro. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  stabilito  da  Link,  che  si  presentano  in 
forma  di  filamenti  formati  di  quattro  articolazioni, 
ciascuna  delle  quali  è  divisa  dalla  pianta  madre , 
che  ne  propaga  la  specie. 

TETRÀCOLO  ,  THTRACOLON  ,  Poes. ,  da  zezpà; 
(tetras),  quattro,  e  da  v.ùlcv  (colon),  membro.  Stanza 
di   quattro   versi ,   o   Periodo   di   quattro  membri. 

TETRÀCOMO,  TETRACOMOS,  tétracomos,  Filol, 
da  zezpù;  (tetras),  quattro,  e  da  Kwjjws  (Kómos), 
Como  ,  sinonimo  di  Bacco  ,  come  Dio  delle  goz- 
zoviglie e  de'  lascivi  conviti.  Danza  di  quattro 
attori  e  divisa  in  quattro  parti,  usata  dopo  i  con- 
viti  e  sacra  ad  Ercole   e  ad  Imene. 

TETRACÒRDO  ,   THETRACHORDUM,   tétracorde 
Sierfaitigeteier ,    3fus.  ant. ,   da   zezpài  (tetras),  quat- 
tro,  e    da    x.cpdri   (chordè),   corda.    Concordanza    di 
quattro  gradi,  toni  od  intervalli,  dagli  Antichi  detta 
Diatessaron,   e   Quarta  da'  Moderni. 

Tetracordo,  Mus.  Strumento  musicale  a  quat- 
tro corde,  le  quali  venivano  divise  coi  loro  pon- 
ticelli in  una  certa  proporzione  ed  accordo.  L'an- 
tico sistema  musico  era  diviso  in  quattro  tetracordi; 
il  i.°  chiamavasi  Iperboleon  o  Hyperbolcon ,  cioè  il 
più  eccellente  di  tutti  gli  altri^il  2U.  Diazeugmenon  , 
ossia  delle  congiunte,-  il  3.°  Meson,  cioè  la  prima 
degli  acuti,  ovvero  delle  medie  ,-  il  4.0  finalmente 
Hjpaton,  vale  a  dire  delle  somme. 

Tetracordo,  Filol.  Varrone  diede  questo  nome 
all'  Anno  formato  di  quattro  stagioni  ,  le  quali , 
diverse  1'  una  dall'  altra,  inalterabilmente  succedonsi'. 
Hadrian.  Junius ,  de  anno  et  mensibus  Graecor. 
cap.  IH. 

TETRADÀTTILI ,  TETRAdactyli,  tétradacty- 
les,  Sict^igcn,  Stor.  nat.,  da  zez pà$  (tetras),  quat- 
tro, e  da  <3ay.ruÀcj  (dactylos),  dita.  Famiglia  d'ani- 
mali mammiferi,  caratterizzati  da  quattro  dita  ai 
piedi  anteriori  :  nome  dato  da  Vieillot  ad  una  tribù 
d'uccelli  provveduti  di  quattro   dita. 

Tetradattili.  Aggiunto  delle  piante  distinte 
da  foglie  digitate,  o  divise  in  quattro  parti  a  foe-ia 
di  dita.  r  bs 

TETRADECAÉDRO,  tetradecahedrum,  tétra- 
décahèdre,  Geom.,  da  zzzpà;  (tetras),  quattro,  da 
JÉta  (deca),  dieci,  e  da  Bpx  (hedra),  base.  Solido 
formato   di  quattordici  basi. 

TETRADECÀGONO,  TETRADecagonus,  tétra- 
décago^e,  Geom.,  da  zerpàq  (tetras),  quattro,  da 
oiv.a.  (deca),  dieci,  e  da  yama  (gònia),  angolo.  Figura 
di  quattordici  angoli  e  di  altrettanti  lati. 


TETRADEC APODI,  TETRADECAPODI,  tétradé- 
capodes,  Stor.  nat.,  da  zzzpà;  (tetras),  quattro ,  da 
di**  (deca),  dieci,  e  da  noùg  (r,-,s),  piede.  Glasse  di 
crustacei  proposta  da  Blainville  per  collocarvi  quelli 
isopodi  provveduti  di  quattordici  piedi,  o  zampe. 
TETRADECARÓMBO,  TETRADECARHOMBOS ,  té- 
tradécarhombe  ,  Geom. ,  da  vèzpàs  (tetras),  quattro, 
da  J«a  (deca),  dieci,  e  da  po'p/Sfc?  (rhombos),  rombo. 
Figura  geometrica,  formata  di  quattordici  lati  pa- 
ralelli  ed  eguali  con  angoli  parte  acuti  e  parte  ottusi. 
E  Nome  pure  applicato  ad  un  ordine  di  Sele- 
niti di  forma  romboidale ,  distinte  da  quattordici 
piani   o  piastre. 

TETRADI,  TETRADIA,  Filol.,  da  retpà5  (tetras), 
quattro.  Libri ,  o  Registri  ,  così  denominati  dalla 
forma  quadrala  delle  loro  pagine ,  fatti  di  carta  o 
di  membrane ,  nei  quali  soleansi  scrivere  in  netto 
i  contratti  od  altri  atti  pubblici  dapprima  consegnati 
a  cartelle  volanti,  dove  potevano  correggersi,  di- 
minuirsi od  accrescersi,  il  che  non  era  più  permesso 
quando,  emendati,  erano  scritti  ne'  Tetradi.  Sal- 
masius  de  Secretariis  Dissert. 

TETRADIÀPASON  o  TETRADIÀPASON,  te- 
TRADIAPASON,  Mus.  ant.,  da  zezpà^  (tetras),  quattro, 
e  da  dixnv.Tàv  (diapason),  ottava.  Corda  musicale 
detta  Quadrupla  ottava,  o  Diapason  ottava.  Jìouss. 
TETRAD1NAMI ,  TETRADYNAMt ,  tétradynames  , 
Stor.  nat.,  da  zezpxg  (tetras),  quattro,  e  da  àùva.- 
uxq  (dynamis),  forza.  Aggiunto  de'  fiori  distinti  da 
quattro  lunghi  stami  nel  mezzo  con  due  opposti 
ma  più  corti-  quasi  vogliasi  dinotare  la  maggior 
preponderanza,  o  forza  fecondante  dei  quattro  più 
lunghi. 

TETR ADINAMIA,  TETRADYNAMIA ,  tétradyna- 
mie,  S8iecmód)tigfcit,  Stor.  nat.,  da  ztzpàq  (tetras), 
quattro  ,  e  da  §wja.u.iq  (  dynamis  ) ,  forza.  Classe 
XV.  del  sistema  di  Linneo,  che  in  due  divisioni 
comprende  le  piante  fornite  di  sei  stami,  quattro 
de'  quali    sono    più  lunghi  degli  altri   due. 

TETRADINAMICO.  Dicesi  cosi  Ciò  che  appar- 
tiene alla   Tetradiuamia. 

TETRADIO,  TETRADIUM,  Stor.  nat.,  da  zszpàg 
(tetras),  quattro  volte.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Terebentinacee ,  e  della  tetrandria  tetra- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Loureiro,  e  così  deno- 
minate dal  numero  quadernario  delle  parti  com- 
ponenti il  loro  fiore. 

Tetradio,    Tatt.  Guardia  militare  composta  di 
quattro  uomini.   Schell.  not.   in   Polyb.  lib.    VI. 

TETRADITI  ,  TET1UDITAE  ,  tétradites  ,  Xctfa* 
t'iteti,  Lett.  eccl. ,  da  zezpà;  (tetras),  quattro.  Ere- 
tici (detti  anche  Sabbatiani  da  un  certo  Sabbatio 
eresiarca  già  stato  Ebreo  ) ,  i  quali  nel  giorno  di 
Pasqua  digiunavano  come  nella  feria  quarta  :  ovvero 
così  denominati  perchè  sognarono  in  Dio  una  quarta 
persona.   Macri,    Hierolexicon. 

Tetraditi  ,  Filol.,  da  zezpa.rJi.'^w  (teh-adizó),  viver 

misera  vita.  Così  dagli  Antichi  si  dissero  Coloro  che 

nascono   ai   quattro  del  mese,  perchè  in   tal  giorno 

Ercole  fu  costretto  a  soffrire  molte  sciagure.  Ernesti. 

TETR  ADÓNE,  TETRADON,  Stor.  nat.,  da  rapài 
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(tetras),  quattro  ,  e  da  òùcòq  (odùs),  dente.  Genere  eli 
pesci  cartilaginosi  ,  dell'  ordine  dei  T alcol)  rari  ci ij  , 
famiglia  degli  Osteodermi  di  Duméril,  e  dell'ordine 
dei  Plcltognanti ,  della  famiglia  dei  Ginnodonti  di 
Cuvier:  sono  così  denominati  dalle  loro  due  mascelle 
sporgenti,  guarnite  d'una  sostanza  simile  all'avorio, 
divisa  nel  mezzo  come  da  una  cucitura ,  per  cui 
sembrano  due  denti,  sì  che  la  loro  bocca  paja  prov- 
veduta di   quattro  denti. 

TETRADÓRO,  TETRADORON,  Arclùt.,  da  rerpà; 
(tetras),  quattro,  e  da  à&pov  (dAron),  palmo.  Così 
dicevasi  un  mattone  di  quattro  palmi  minori  (  Vi- 
truv.  lib.  II.  cap.  3  )  :>  osservando  che  il  palmo 
minore  conlava  quattro  digiti,  mentre  il  maggiore 
ne   conteneva   dodici.  V.   Didoro. 

TETRADRÀMMA  ,  tetradrachma  ,  tétradiu- 
chme,  SJicròrad)  tu  enfi  uff,  Filol.,  da  zerpà;  (tetras),  quat- 
tro, e  da  dpa.^.-o  (drarhmé),  dramma.  Moneta  attica 
del  valore  di  circa  due  lire  italiane,  o  di  quattro 
dramme,  colla  figura  d'una  nottola  da  una  parte 
e  di  Minerva  dall'  altra  (Joach.  Camerarius  de  re 
Numismatica  apud  Gron.  T/ws.  Gr.  ant.  tom.  X.). 
Di  una  moneta  dello  stesso  valore  parla  Mionnet 
nella  sua  Descrizione  delle  medaglie  dei  He  di  Si- 
cilia ,  tom.  I.  n.  go. 

TETRAÈDRO,  tetrahedrum,  tétrahédre,  SBier* 
flad)  ,  Matem. ,  da  nrpà.;  (tetras),  quattro,  e  da 
'édpcf.  (hedra),  base.  Uno  de'  cinque  solidi  o  corpi 
regolari  o  platonici,  compreso  sotto  quattro  trian- 
goli equilateri   ed  eguali. 

TETRAESAÉDRO,  TETRAHEXAHEDRUM ,  tétrahe- 
xahèdre  ,  ©ccfofi'toicrflfldj ,  Matem.,  da  rerpà;  (tetras), 
quattro,  da  e£  (hex),  sei,  e  da  i$py.  (hedra),  base. 
Corpo   cristallizzato  a  quattro  o  sei  facce. 

TETRAETÉRIDE  ,  TETRAETERis  ,  Cronol. ,  da 
Terpxg  (tetras),  quattro,  e  da  eros  (etos),  anno.  Ci- 
clo di  quattro  anni,  immaginato  da  Solone  onde 
correggere  il  ciclo  erroneo  di  Talete  Milesio  nello 
stabilire  i  giorni  della  rivoluzione  lunare. 

TETRAFALAN  CARCHI  A  ,     tetraphalangar- 
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ant.,    da    Terpài 


(tetras),  quattro ,  da  <fxka.y'£  (phalanx),  falange,  e 
da  à.p-/rt  (arche),  comando.  Corpo  formato  di  due 
Difalangarcbie  unite,  cioè  di  1 6,384  individui,  ossia 
di   1024  file. 

TETRAFALANGÌA  ,  tetraphalangia  ,  tétra- 
piiALAxcfiE ,  Tatt.  ant.,  da  rerpà;  (tetras),  quattro, 
e  da  a<xka.y>  (phalanx),  falange.  Ordine  che  nel 
marciare  osservavano  quattro  falangi  disposte  late- 
ralmente  ed  in  serie  successiva. 

TETRAFARMACO  ,  TETRAPHARMACUM ,  tétra- 
i'harmaque  ,  Farm.,  da  Tòrpàz  (tetras),  quattro,  e 
da  yzpp.aY.cv  (pharmaeon),  rimedio.  Rimedio  in  cui 
entrano  quattro  sostanze.  E  il  così  detto  Unguento 
basilico  o  suppurativo.  V.  BasjlicOi\e. 

TETRAFIDE,  TETRAPHIS,  tétraphide,  Stor.naL, 
da  tarpai  (tetras),  quattro,  e  da  <#<}>ts  <aphis%  cimice. 
Genere  di  piante,  stabilito  da  Iledwig  nella  famiglia 
de'  Musclij  con  una  specie  del  genere  Mnium  di 
Linneo,  così  denominate  dal  peristomio  a  quattro 
denti  piramidali  simili   al  sucehiatojo  dei  Cimici. 
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TETRA.FÌLLO  ,  tetrapiivllum  ,  tetraphylle  , 
SBietblcitterig ,  Stori  nat.,  da  rezpài  (tetra*),  quattro, 
e  da  oóXKov  (phyllon) ,  foglia.  Dicesi  cosi  il  cui  ice 
de'  fiori,  la  cui  foglia  è  composta  di  quattro  foglio- 
line,  ed  anche  una  pianta  che  presenti  un  numero 
tale   di  foglie. 

Tetrafillo,  Filol.  Sorta  di  berretta  formata  di 
quattro  foglie,  die  in  certe  occasioni  usavano  gl'Im- 
peratori di  Costantinopoli,  poiché  ordinariamente 
portavano  il  cappello,  lai.  pileum.  Gretserus ,  Cornm. 
lib.   111.  cap.    1    §8. 

TETRAFORI,  TETRAPIJORI,  Filol.,  da  xtrpa; 
(tetras),  quattro ,  e  da  aiata  (pberò),  portare.  Così 
chiamavansi  i  Facchini  che  portavano  i  pesi  in 
quattro^  siccome  Esafori ,  da  t£  (hex),  sei,  e  da 
yipu*  (pherò),  portare,  dicevansi  quelli  che  li  por- 
tavano in  sei. 

TETRAGAMIA  ,  TETRAGAMIA  ,  tétrAgamie  ,  Giu- 
risprud. ,  da  xzxpzq  (tetras),  quattro,  e  da  ydpo$ 
(gamos),  nozze.  Stato  di  chi  contemporaneamente 
(nel  qual  caso  diconsi  nozze  clandestine),  o  consecuti- 
vamente ha  contralto  quattro  volte  il  matrimonio. 
TETRÀGAMO.  Dicesi  così  Chi  ha  preso  quattro 
mogli. 

TETRAGÀSTRIDE  ,  tetragastris  ,  tétraga- 
stre  ,  Sor.  nat.,  da  rsxpàs,  (tetras),  quattro,  e  da 
yavxrip  (gastèr),  ventre.  Genere  di  piante  stabilito  da 
Gaertner  :  sono  così  denominate  dal  presentare 
un  frutto  fatto  a  casella  composta  di  quattro  loco- 
li ,  o  celle,  che  nella  parte  esterna  si  presentano 
rigonfie  o  ventrate.  Questo  genere  è  finora  d  in- 
certa sede. 

TETRÀGINI,  TETRAGYNI,  tétragynes,  Siertoci* 
big,  Stor.  nat.,  da  xexpàs  (tetras),  quattro,  e  da 
yovr,  (gynè),  pistillo.  Aggiunto  de'  fiori  forniti  di 
quattro  pistilj  ,  i  quali  costituiscono  la  femmina 
nei  vegetali  fenogamici. 

TETRAG1NIA,  tetragyma,  58itrtoeibigftit,  Stor. 
nat.,  da  xexpàz  (tetras),  quattro,  e  da  yvvr,  (gynè), 
pistillo.  Ordine  di  piante ,  seconde  il  sistema  di 
Linneo,  che  producono  de'  fiori  tetragini ,  ossia 
con  quattro  pistilj   o  stimmi  distinti. 

TETRAGLMCO.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla  Tetraginia. 

TETRAGLÓTTIDE,  TETRAGLOTTIS ,  Stor.  nat, 
da  Tir  pài  (tetras),  quattro,  e  da  ylòjxxa  (glòtta)  attic. 
per  yXùaaa  (glòssa),  lingua.  Genere  di  piaute  proposto 
da  Plukcnct ,  e  così  denominate  dal  loro  nettario 
diviso  in   quattro  parti  linguiformi. 

TETRAGNÀTO,  TETRAGNATHUM,  tétragnatiie  , 
Stor.  nat,  da  xexpàz  (tetras),  quattro,  e  da  jvxSos 
(gnathos),  mascella.  Specie  di  ragno  a  quattro  ma- 
scelle, clic  nelle  pareti  tende  alle  Mosche  reti  lar- 
ghissime, e  di  cui  Plinio  (Hist.  lib.  XXIX.  cap.  4) 
fa  menzione. 

TETRAGÓNIA  ,  TETRAGONA,  tétragonie  ,  A- 
stron.  ,  da  xexpài  (tetras),  quattro,  e  da  ytùvia.  (ge- 
nia), angolo.  Specie  di  meteora,  che  presenta  un 
capo  di  forma  quadrangolare. 

Tetragona  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  a  fiori 
incompleti,    stabilito    da    Bocrhaavc    col    nome    di 
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Tetragonocarpo  (da  verpxyai/c;  (tetragónos),  quadran- 
golare,  e  da  y.apnò;  (cu-pos),  frutto)  nell'  icosandria 
pcntaginia  e  nella  famiglia  delle  Ficoidi  di  Jussieu, 
caratterizzate  da  un  frutto  coriaceo  tetragono.  Que- 
sto nome  venne  pure  da  Teofrasto  applicato  all' 
Evonimo,  e  ciò  per  i  quattro  angoli  che  presenta 
il  suo  frutto. 

TETRAGONIA,  tetragona,  tetragona,  Filol, 
da  -i-pàz  (tetras),  quattro,  e  da  ayuv  (agòn),  com- 
battimento. Gara,  in  cui  i  Poeti  nelle  quattro  feste 
attiche,  Dionisio,  Lenee,  Panatence  e  Cliitri ,  reci- 
tavano le  loro  Tragedie  per  riportarne  il  premio. 
Gyrald.  de  Commoed.   Comment. 

"TETRAGONÌSMO  ,  TETRAGONISMUS  ,  tétrAGO- 
msme,  JticifV»icvung,  Geom.,  da  rerpà;  (tetras),  quat- 
tro ,  e  da  yowix  (gònia),  angolo.  Quadratura  del 
circolo. 

Tetragonismo  (lai.  Quadratus  eocercitus  o  Acies 
quadrata),  Tatt.  Dicesi  così  dagli  Storici  greci 
che  hanno  scritto  sulla  Tattica  romana,  un  Eser- 
cito ordinato  in  modo  che  la  sua  larghezza  e 
profondità  sia  formata  di  quattro  file  in  qualunque 
lunghezza  si  potesse  stendere ,  non  già  in  quadrato 
perfetto.  Claud.  Salmas.  de  Re  milk.  Rom.  cap.  X. 
TETRÀGONO,  tetragonus  ,  tetragone,  %ht> 
feitig,  Geom.,  da  zizpàq,  (tetras),  quattro,  e  da  yvvi* 
(gònia),  angolo.  Figura  di  quattro  angoli  e  quattro 
lati. 

Tetragono.  Stor.  nat.  Dicesi  anche  così  un 
Rettile  di  forma  quadrangolare;  ed  un  Pesce  lungo 
sul  cui  corpo  si  scorgono  quattro  prominenze  ango- 
lari :  nome  applicato  dai  Botanici  ai  Calici ,  ai 
Frutti  ,  ai  Fusti ,  ec. ,  che  si  presentano  provve- 
duti di   quattro   angoli. 

Tetragono,  Astron.  Aggiunto  dell'aspetto  di 
due  Pianeti  riguardo  alla  Terra,  allorché  sono  F  un 
dall'altro  distanti  la  quarta  parte  d'un  circolo. 
Tetragono,  Filol.,  V.  Geometria. 
Tetragono  (  lat.  Quadratus)  ,  A  nat.  Piccolo 
muscolo  piatto  e  quadrato,  posto  tra  la  tuberosità 
dell'  Ischio  ed  il  gran   Trocantere. 

TETRAGONOCARPO,  V.  Tetragona. 
TETRAGONÓLOBO ,  TETKAGONOLOBUS  ,  tétra- 
goxolobe,  Stor.  nat.,  da  xexpàc,  (tetras),  quattro,  da 
ytùvict.  (gònia),  angolo,  e  da  lófia  (lobos)  ,  guscio. 
Specie  di  piante  del  genere  Loto ,  il  cui  baccello 
è  fornito    di    quattro    angoli  distintissimi. 

TETRAGONOMETRiA,  TETRAGONOMETRIA,  té- 
tragonométrie  ,  Matemf,  da  nzpàq  (tetras),  quattro, 
da  yavi'y.  (gònia),  angolo,  e  da  p.érpcv  (metron),  mi- 
sura. Arte  di  misurare  i  triangoli. 

TETRAGONOTÉCA,  tetragonotheca  ,  tétra- 

GONOTHEQUE,    St07\    ìiat. ,     da     VerpdyWVCq    (tetragono*), 

quadrato,  e  da  $r,x.y,  (théré),  ricettacolo,  vaso.  Ge- 
nere di  piante,  stabilito  da  Hériticr  a  spese  del 
genere  Polymnia  :  tali  piante  sono  distinte  da  un 
calice   fatto  a  tazza  o  teca. 

TETRAGONOTTERO,  tetragonopterus,  tè- 
trAgonoptère  ,  Stor.  nat.,  da  Terpecyuvo;  (tetragónos), 
tetragono,  od  a  quattro  angoli,  e  da  r.-ipov  (pte- 
ron),  ala.  Genere  di  pesci    ossei    olobranchj    della 


famiglia  dei  Dermotteri ,  così  denominati  dalle  loro 
ale ,    o    pinne  quadrangolari. 

TETRAGRÀMMATÒ,  TETRAGRAMMATON ,  Lett. 
eccl.,  da  nrpàg  (tetras),  quattro,  e  da  ypà.p.p.a.  (grani- 
ma),  lettera.  Denominazione  dell' Ichova  degli  Ebrei, 
formato  delle  quattro  ebraiche  lettere  ,*tf  *?"» 
f  c»e  significa  ineffabile  Dio.  Gli  Ebrei'  ordinaria- 
mente lo   chiamano  Adonai,   cioè  Signor  mio. 

TETRÀGULA,  TETRAGULA,  Stor.  nat.,  da  rerpà; 
(tetras),  quattro,  e  dal  lat.  gula ,  ital.  gola.  Genere 
di  vermi  intestinali,  proposto  da  Bosc  per  collo- 
carvi un  piccolo  essere  ritrovato  nelle  vie  aeree 
del  porco  d'India.  Questo  verme  ha  molti  rap- 
porti con  quelli  del  genere  Linguatula  •  ma  diver- 
sifica per  la  sua  bocca  divisa  in  quattro   gole. 

TETRAHIT,  TETRAHIT  Linn.,  galéope  fiquant, 
banfntM ,  Stor.  nat.,  da  nrpà;  (tetras),  quattro. 
Specie  di  piante  del  genere  Galeopside ,  che  pre- 
sentano un  fusto   a  quatti-'  angoli  ben  espressi. 

TETRALICE  ,  ERICA  TETRALIX  Linn.  ,  bruyere 
quaternée  ,  Stor.  nat.  ,  da  nrpàg  (tetras),  quattro, 
e  dal  lat.  lise ,  ital.  ranno.  Specie  di  piante  del 
genere  Erica,  le  cui  foglie  sono  disposte  in  quattro 
ordini  in  modo  più  visibile  che  nelle  altre  ana- 
loghe specie. 

TETRALOGIA  o  TESSARALOGIA ,  tetralo- 
gia ,  tetralogie,  Filol. ,  da  zzrpàq  (tetras).  quattro, 
e  da  lóyoc,  (logos),  discorso.  Gara  poetica  di  quattro 
drammi ,  il  quarto  de'  quali  dovea  esser  satirico  : 
la  detta  gara  avea  luogo  nelle  feste  Panatenee  , 
Dionisie  ,  Lenee  e  Chitri.  Diogen.  Laertius ,  in  Pla- 
ton., lib.  III.  V.   Tetragonia. 

TETRAMACROSTÉMONE  ,  TETRAMACROSTE- 
MONAE,  tétramacrostémones  ,  Stor.  nat.,  da  rzrpàq 
(tetras),  quattro,  da  p.xv.pò;  (macros),  lungo,  e  da 
(jrr^wv  (stùmòn),  stame.  Piante  caratterizzate  da 
quattro  stami  che  superano  in  lunghezza  i  due 
opposti. 

TETRÀMERI  ,  TETRAMERI ,  tétramères  ,  Stor. 
nat.,  da  rzrpàg  (tetras),  quattro ,  e  da  pipa  (meros), 
pte.INome  della  III.  sezione  degl'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  caratterizzati  dal  loro  tarso  diviso 
in  quattro   articoli ,   o  parti. 

TETRAMER1A ,  TETRAMOERIA ,  tétraméiue  ,  Filol.,. 
da  rerpàq  (tetras),  quattro,  e  da  pLtipct  (moira),  por- 
zione. Sorta  di  tributo  della  quarta  parte  del  valore 
ricavato  dalla  pesca  ,  imposto  da  Andronico  il 
giovane,  Imperatore  di  Costantinopoli,  come  risulta 
dal  suo  diploma  riportato  da  Cesare  Bulengerio 
nella  sua  opera  De  Fectigal.  Pop.  Rom.  cap.   88. 

TETRAMÉRIO,  TETRAMERIUM,  Stor.  nat.,  da 
rtr pài  (tetras),  quattro,  e  da  u.époq  (meros),  parte. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacee ,  e 
della  tetrandria  monoginia,  proposto  da  Gaerlner 
il  figlio,  e  così  denominate  dall1  avere  diverse  parti 
della  pianta  composte  di  un  numero  quadernario. 
Comprende  due  specie:  cioè  il  Tetramerium jasmi- 
noides ,  ed  il    Tetramerium  sessilifolium. 

TETRÀMETRO  ,  TETRAMETRI^!  ,  tetrametre  , 
93ietfu0gttVeré ,  Pocs.  ant.  ,  da  rsrpag  (tetras),  quat- 
tro, e  da  pJ.-pov  ("metron ),  misura.  Sorta    di    verso 
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composto  di  quattro  piedi ,  usato  dai  Greci  e  dai 
Latini. 

TETRANDRIA,  TETRANDRIA,  tétrandrie,  SSier* 
iiionncvicifcit ,  Star,  rial.,  da  rerpà?  (1  et  ras) ,  quattro  , 
e  da  àvhp  (anèr),  starne.  Classe  IV.  nel  sistema 
botanico  di  Linneo,  la  quale  comprende  le  piante 
i  cui  fiori  ermafroditi  contengono  quattro  stami. 

TETRÀNDRICO.  Diccsi  così  Ciò  clic  appartiene 
alla  Tetrandria. 

TETRANTÉRA,  TETRANTHERA ,  Stor.  nat. ,  da 
rzrpài  (tetras),  quattro,  e  da  àv$Yipù  (anthéra),  antera. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Laurinee  , 
proposto  da  Jacquin ,  le  quali  differiscono  dalle 
altre   per  il   numero   quadernario  delle  loro  antere. 

TETRÀNTI  ,  TETRANTES  ,  Arcliit.  ,  da  xerpài 
(tetras),  quattro.  Così  chiamatisi  i  Quarti  di  circolo, 
che  si  descrivono  nel  formar  la  voluta  jonica.  Vitr. 
lib.  III.   cai),   uh. 

TETRANTO  ,  TETRANTHUS  ,  tétranthe  ,  Stor. 
nat.,  da  reroàs  (tetras),  quattro,  e  da  txvB'o;  (  an- 
thos),  fiore.  Genere  di  piante  esotiche,  stabilito  da 
Swartz  nalla  singenesia  poligamia  segregata,  carat- 
terizzate da  un  calice  comune  quadri/loro.  Com- 
prende una  sola  specie ,  che  è  il  Tetranthus  lit- 
toralis. 

TETRAODIO  ,  TETRAODIUM ,  tétraodion  ,  Lett. 
eccl.,  da  rerpài  (tetras),  quattro,  e  da  òià-h  (òde),  canto. 
Inno  diviso  in  quattro  parti  e  solito  cantarsi  il 
Sabato  Santo  nella  Chiesa  Costantinopolitana.  Meur- 
sius ,    Glossarium  Graeco-barbarum. 

TETRAODÓNE,TETRAODON,5Sicv'5a(m,  Stor.  nat., 
da  ver  pi;  (tetras),  quattro,  e  da  ódcùz  (odùs),  dente. 
Genere  di  pesci  della  divisione  de'  Branchiostegi , 
così  denominati   dall1  essere  forniti  di  quattro  denti. 

TETRAÓNICE,  TETRAONYX,  Stor. nat.,  da  rtrpài 
(tetras),  quattro,  e  da  ovvj:  (onyx),  unghia.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
degli  Eteromeri,  e  della  famiglia  delle  Cantaridee , 
stabilito  per  collocarvi  qualche  specie  del  genere 
Apalus   di    Fabricio ,   e  distinti  da  quattro  unghie. 

TETRAOPE,  TETRAOPES,  Stor.  nat.,  da  rerpà; 
(  tetras  ) ,  quattro  ,  e  da  co<|/  (  òps  ) ,  occhio.  Genere 
d' insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione 
dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Silo/agi,  sta- 
bilito da  Schoenherr  a  spese  del  genere  Lamia, 
che  comprende  le  specie  provvedute  di  quattro 
macchie  in  forma  d"  occhi  sopra  le  elitri ,  o  sopra 
il  corsaletto.  Queste  specie  abitano  più  che  altrove 
nell'  America  Settentrionale. 

TETRAOTTALMO,  TETRAOPRTHALMUS ,  tétra- 
ophthalme,  Fis. ,  da  zsTpàì  (tetras),  quattro,  e  da 
pffi^aÀfAos  (ophihalmos),  occhio.  Mostro  per  eccesso 
con  quattro   occhi. 

TETR APETALO  ,  TETRÀPETALUM ,  tétrapétale  , 
SSicrbiflttcvig  ,  Stor.  nat.,  da  nrpià;  (tetras),  quat- 
tro, e  da  Trg'raXcv  (petalon),  fòglia.  Aggiunto  de' 
liori   aventi    quattro    semplici  petali. 

TETRÀPILO,  TETRAP1LUS,  tétrapile,  Stor.  nat., 
da  teroàs  (tetras),  quattro  ,  e  da  TtiXcq  (pilos),  cappello. 
Arbusto  della  Cochinchiaa  ,  che  forma  nella  dioe- 
cia  decandria  un   genere  della  famiglia  delle    Gel- 


suminee ,  stabilito  da  Loureiro  .  e  distinto  da  una 
corolla  campanulata  a  quattro  divisioni  piegate  a 
foggia  di  cappuccio  0  di  cappello. 

TETRÀPILO,  TETRAPYLUH,  Tbnivwt,  FHoL, 

da  rerpà?  (teiras),  quattro,  e  da  r/jt.rt  Cpflé),  pie- 
tra. «  Parmi  ,  dice  Pietro  Gillio  (  Topografia  Cun- 
stantinopolilana  ,  Uh.  111.  cap.  6),  essere  una  volta 
sialo  un  tempio  dedicato  al  quadrifronte  Giano 
non  lungi  dal  Campidoglio  di  Costantinopoli,  simile 
a  quello  che  un  tempo  fu  in  Roma,  adorno  di 
quattro  porte  ,  onde  designar  le  quattro  stagioni  : 
poiché  Janus  deriva  dal  lai.  ire,  ilal.  andare  ; 
è  perciò  le  uscite  degli  edificj  si  dissero  dai  Latini 
Januae  ». 

TETRAPÌRG1A  ,  TETRA.PYRGIA  ,  tétrapyrgie  , 
Geogr.  ant.  ,  da  rerpà;  (u-tras),  quattro ,  e  da  Ttùpyoi 
(pyrgos},  torre.  Città  della  Cappadocia  nella  Gar- 
sauria  ,  secondo  Tolomeo,  che  trasse  probabilmente 
tal  nome   dalle  quattro  sue  Torri. 

Tetrapiugia.  Nome  imposto  da  Giustiniano  a 
Tauresio ,  luogo  della  sua  nascita  presso  i  Dardani 
d'Europa,  cui  cinse  di  mura  quadrate  e  ne  for- 
tificò ogni  angolo  con  una  torre.  Procop.  de  aedif. 
Justin.   lib.  1K.   cap.    1 . 

TETRAPLÉURO,  V.  Tetrastomo. 

TÉTRAPLI,  TETRAPLA,  tétraples  ,  23ibel  in  viet 
©pracfjcn ,  Lett.  eccl.,  da  xtrpài  (tetras),  quattro, 
e  da  a7rXow  (aploò),  spiegare.  Bibbia  pubblicata  da 
Origene  in  quattro  colonne ,  per  confrontare  tra 
esse  le  versioni  greche  del  testo  ebraico  ,  quelle 
cioè  d1  Aquila ,  di  Simmaco ,  dei  Settanta  e  di 
Teodozione  ,  con  note  contenenti  ciò  che  il  testo 
ebraico  aveva  di  più  del  testo  dei  Settanta,  e  vice- 
versa :  note  utilissime  che  i  copisti  hanno  nelle  loro 
copie,  con  gran  pregiudizio  dell'erudizione  biblica, 
otnmesse.  Prima  di  (pesta  edizione  lo  stesso  Origene 
avea  fatto  gli  Esapli  e  gli  Ottapli,  cioè  in  sei  ed 
in  otto  colonne. 

TETRAPODI,  TETRAPODE,  tétrapodes,  25icr* 
fufkv,  Stor.  nat.,  da  rerpài  (tetras),  quattro,  e  da 
r.ov;  (pus),  piede.  Sonosi  indicati  con  questo  nome 
gl'insetti  con  due  zampe,  o  piedi,  atrofate,  o  poco 
visibili:  è  nome  pure  di  alcuni  esseri  distinti  da 
quattro  piedi.   È  sinonimo  di    Quadrupedi. 

Tetrapodi.  È  anche  Nome  di  un  ordine  di 
pesci,  proposto  da  Ducrotay  e  da  Blainville,  così 
denominati  dalle  quattro  loro  alette ,  o  pinne  ;  due 
pettorali  e  due  caudali,  poste  al  disotto  del  corpo, 
e  che  rappresentano  come  quattro  piedi. 

TETRAPODOLOGÌA ,  TETBAPODOLOGIA ,  tétra- 
podologie,  3lbtiatùMuna  ùbev  Vi  9Jjetfuf|fgtn  Sbjcrc,  Stor. 
nat.,  da  rerpàs  (tetras),  quattro,  da  xcvz  (pus), 
piede  ,  e  da'  Xóyoq  (  logos  ) ,  discorso.  Trattato  de7 
Quadrupedi. 

TETRAPÓGONO,  TETRAPOGON  ,  tétrapogon  , 
Stor.  nat.,  da  rsrpà;  (teteas),  quattro,  e  da  jrcàyav 
(pógòn),  barba-  Nuovo  genere  di  piante  esotiche 
della  famiglia  delle  Graminacee,  e  della  poligamia 
monoecia  di  Linneo,  che  comprende  alcune  specie 
esotiche,  stabilito  da  Desfontaines  (Fior.  Jtlantique 
toni.  IL),  e  caratterizzate  dal  presentare  i  loro  fiori 
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disposti    in    quattro    ordini ,    circondati  da  peli  .   o 
barbe.  Il  Tetrapogon  villosum  ne  è  il  tipo. 

TETRAPOLI,  TETRAPOLIS,  tétrapole  ,  SJierfiaM, 
Geogr.  ani.  .da  rs.zpài  (tctras),  quattro,  e  da  nèh; 
(polis),  città.  E  sinonimo  di  Antiochia,  città  capitale 
della  Siria ,  divisa  in  quattro  principali  quartieri , 
che  formavano  ,  per  dir  così ,  altrettante  città , 
chiamati  Antiochia s  Laodicea,  Apamea  e  Sclcucìa. 
Tetrapoli.  Si  disse  così  anche  l' isola  di  Cefa- 
lonia  ,  perchè  divisa  in  quattro  distretti. 

Tetrapoli.  Si  disse  pure  così  una  Contrada 
dell'  Attica ,  che  conteneva  le  quattro  città  dette 
Eno,  Maratona,  Probalinto  e  Tricorito  ,  fondate 
da  Xuto  tessalo  sposo  di  Creusa  figlia  di  Eretteo 
Re    d'  Atene. 

Tetrapoli.  Dopo  la  sconfitta  di  Serse  in  Grecia 
così  denominossi  Pisola  di  Rodi,  perchè  alle  tre 
antiche  città,  Lindo,  Gialiso  e  Camiro ,  si  aggiunse 
la  quarta  che  prese  lo  stesso  nome  dell'isola,  fab- 
bricata dall'  architetto  medesimo  che  costruì  il  Pi- 
reo.  Strab.   Geogr.  lib.  XIV. 

Tetrapoli.  Nome  dell'  antica  Siracusa ,  fon- 
data da  Archia  di  Corinto  verso  Fanno  ?58  av. 
G.  C.  ,  perchè  formata  di  quattro  città  unite 
Aerodina,  Neapoli ,  Epopoli  (cui  alcuni  erronea- 
mente chiamarono  Isola)  e  Tica.  Strabone  però 
la  disse  Pentapoli  (cinque  città),  sebbene  quattro 
soltanto  fossero  abitate.  Cluerius ,  Sicilia  antiq.  lib.  I. 
cap.    1 2. 

TETRAPTERA,  TETRAPTERA,  .tétraptère,  S8i«* 
flugelig,  Stor.  nat. ,  da  rerpàq  (tetras),  quattro,  e 
da  r.-ipòv  (pteron),  ala.  Specie  di  piante  esotiche 
del  genere  Sophora  di  Linneo  ,  della  decandria 
monoginia,  e  della  famiglia  delle  Leguminose,  il 
di  cui  baccello  è  guarnito  di  quattro  ale  membra- 
nose :  o  meglio,  Nome  numerico  applicabile  a 
lutti  gli  esseri  che  presentano  quattro  appendici 
aliformi. 

TETR  APTERI,  Stor.  nat.  Insetti  a  quattro  ale. 
TETRAPTERIDE  ,  TETRAPTERIS  ,  tétraptère, 
aJitvfliigeng ,  Stor.  nat.,  da  tarpi;  (tctras),  quattro, 
e  da  rtrtpòv  (pteron),  ala.  Genere  di  piante  a  fiori 
polipetali  della  decandria  triginia ,  e  della  famiglia 
delle  Malpigiacee,  stabilito  da  Canavilles  (Disse.rt. 
IX.)  con  alcune  specie  del  genere  Triopteris ,  a 
riguardo  del  numero  delle  ale  di  cui  è  vestita  la 
Samara  costituente  il  loro  frutto. 

TETRAPTERIGIO,  TETRAPTERYGIUM,  tétrapté- 
ryge,  Stor.  nat.,  da  rsrpà;  (tctras),  quattro,  e  da 
vrzpùyicv  (ptcrygion),  aletta.  Aggiunto  de'  semi  a 
quattro  ale,  e  di  pesce  fornito  di  quattro  pinne 
dorsali. 

TETRAPTOTO,  TETRAPTOTUM,  tétraptote,  Ut 
aJierbcngungen  fabjg ,  Grarnm. ,  da  rerpàs  (tctras), 
quattro,  e  da  nróu  (ptoò)  inus.  per  Trórrw  (piptó), 
cadere.  Nome  difettivo,  che  ha  solamente  quattro 
desinenze  o   casi. 

TETRAPTURO,    TETRAPTURUS ,  Stor.  nat.,  da 
-ir peci  (tctras),  quattro,   da  mepèv  (pteron),  ala,  e 
da  cupa  d'ira),  coda.  Genere  di  pesci  ossei  toracici 
affini  agl'Istiofori,  stabilito  da  Rafinesquc-Schmaltz,' 


e  così  denominati  dalla  loro  coda  rivestita  di  quat- 
tro membrane  in  forma  di  Ale. 

TETRARCA,  tetrarcha,  tétrarque  ,  SStcrfircft , 
Filol. ,  da  rstpàs  (tetras),   quattro,    e  da  àpxk  (ar- 
chos),  capo.  Principe  della  quarta  parte  d' uno  Stato, 
o   Governatore   di   quattro  provincie.  È  sinonimo  di 
Etnarca  ,  cioè  piccolo  Re  o  Sovrano.  V.  Tetrarchia. 
TETR ARCHI,  tetrarchie  ,  tétrarques  ,  Filol. ,  da 
rsrpà;^  (tetras),  quattro,  e  da  àpyri  (arche),  comando. 
Passati   i   Greci    dall'  abusato    monarchico    governo 
al  tumultuoso   democratico,   ed  in  questo  provando 
talvolta  le  sciagure  e  lo  sconvolgimento  degli  sta- 
tuti ,   altro  mezzo  non  conobbero  per  recarvi  riparo 
che    la   creazione  d'  un  Magistrato  integerrimo  sì , 
ma  assoluto   e  superiore    alle    leggi  ,    costituendolo 
di  breve  durata  ,   e  per  quanto  esigessero  soltanto 
le  circostanze  e  la  salvezza  comune.  A  questo  però 
abborrendo    di  dare  il  nome  di   Tiranno  o  di  De- 
spota, nome  già  detestato  con  giuramento  ed  esecra- 
zioni ,   ed  anche   cogli  oracoli  de'  Numi  abbattuto, 
i  Tessali  l' intitolarono   Tetrarca  dalle  quattro  pro- 
vincie che  doveansi  richiamare  all'ordine:,  mentre 
gli  Spartani  lo    chiamarono  Armosta  (da  xpw  (arò), 
ordinare,  adattare),    ed  i  Romani  Dittatore  (dal  lat. 
dicto,  verbo  contratto  da  dictito  ,  ital.  parlar  frequen- 
te), che  era  presso  di  questi  un    supremo  e  straor- 
dinario  Magistrato,  i  di  cui  detti  erano  comandi: 
cujus    dicto  audientes  omnes  essent  (Varrò  de  lino-, 
lat.    pag.    224    Un.    34),  dove  il  Dicto  è  sinonimo 
di  Lusso. 

TETRARCHÌA,  tetrarchia,  tetrarchie,  9Si«r# 
furfkntlntni,  Polit. ,  da  rzrpàz  (tetras),  quattro,  e  da 
àp'/ri  (arche),  comando.  Regione  divisa  in  quattro 
dipartimenti,  o  governi. 

Tetrarchia  ,  Tatt.  ant.  Corpo  di  quattro  file 
o  di  64  uomini.  Il  Tetrarca  lor  capo  disponeva 
in  battaglia  gli  ordini  militari ,  regolava  le  mar- 
cie, ec. 

TETRARRÉNA,  TETRARRHENA  ,  Stor.  nat.,  da 
Tzrpàq  (tetras),  quattro  ,  e  da  a.ppy]v  (arrhèn),  maschio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee , 
ed  il  solo  che  appartenga  alla  tetrandria  diginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Roberto  Browne's  :  sono  così 
denominate  dal  presentare  quattro  stami,  od  organi 
maschi,  esempio  molto  singolare  nella  suddetta 
famiglia. 

TETRARRINCO,  TETRARRHYNCHUS,  Stor.  nat., 
da  rzvpx;  (tctras),  quattro,  e  da  p'jyx°Z  (rhynchos), 
i-ostro.  Genere  di  vermi  intestinali ,  "stabilito  da 
Rudolphi ,  e  così  denominati  dal  presentare  quattro 
tentacoli  in  forma  di  Rostro.  Bosc  lo  indica  eoi 
nome  di  Tentacularis ,  ed  il  suo  tipo  è  YEchinor- 
rhynchus  quadrirostris  di  Linneo.  Gmcl.  pag.  3o4q. 
TETRASCÉLE,  TETRASCELE ,  Filol..  da  rerpa; 
(tetra*),  quattro,  e  da  ffxetag  (srelos),  gamba.  Mac- 
china di  quattro  gambe  ,  a  foggia  di  piramide , 
dal  gran  Teodosio  innalzata,  adorna  di  varj  scoi-  » 
piti  animali ,  di  piante  ,  di  frutti ,  e  di  auree  ghir- 
lande in  somiglianza  di  melegranate  e  di  altre 
figure.  Fu  da  Cedreno  chiamata  Pugna  de'  venti, 
perchè  era  sormontata  dal  simulacro  d'un  uccello 
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in  bronzo  ,  indicante  il  sodio  0  la  direzione  de' 
^ enti.  Peli:  Gjlllus ,Constantinop.  topograph.  lib.  III. 
cap.   G. 

TETRASÌLLABO,  tetuàsyllabum,  téthasylla- 
be  ,  SUicrfifbifl  ,  G ramni. ,  da  zzzpàq  (tetras),  (piatirò, 
e  da  au?.Xaj3>7  (syllabè),  sillaba.  Vocabolo  di  quatti'O 
sillabe. 

TETRASPASTO,  TETRASPASTON ,  tétkaspaste  , 
©Sciteli  mit  V>iet  SRoflcn  ,  AI  ecc. ,  da  zzzpàq  (tetras), 
quattro,  e  da  andito  (spaè>,  tirare.  Macchina  a  quattro 
carrucole ,  o  che  può  volgersi  o  tirarsi  in  quattro 
direzioni. 

TETRASPÉRMO,  TETRASPERMUM,  tétrasperme, 
SSier^Otttig  ;  Stor.  nat.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e 
da  (Titéppct  (sperma),  seme.  Nome  dei  frutti  conte- 
nenti quattro  semi ,  che  qualche  volta  usasi  ad 
indicare  una  specie  che,  per  rapporto  alle  con- 
generi ,  somministri  questo  esclusivo  carattere  nu- 
merico. 

TETRÀSPIDE  ,  TETRASPIS ,  Stor.  nat. ,  da  zzzpàq 
(tetras),  quattro,  e  da  àaniq  (aspjs),  scudo.  Specie 
di  piante  del  genere  Rindera  (  dedicato  da  Pallas , 
nel  suo  Vojage  en  Sibèrie ,  al  dottor  A.  Rinder 
decano  dei  Medici  di  Mosca),  i  cui  quattro  semi 
rotondi,  membranosi  e  piani,  olirono  in  qualche 
modo  la  forma  d' uno  Scudo. 

TETRÀSPORA ,  TETRASPORA  ,  Stor,  nat.,  da 
Tì zpàq  (tetras),  quattro,  e  da  andpto  (speirò),  semi- 
nare. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Alghe ,  proposto  da  Link  per  separare  le 
Ulve,  le  quali  contengono  gli  sporadi  disposti  a 
quattro  a  quattro  nello  spesso  della  fronda ,  come 
ned'  Ulva  intestinalis  di   Linneo. 

TETRASTÀCHIO  ,  TETRASTACHYUS  ,  tétrastA- 
chye  ,  Stor.  nat.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da 
azdyyq  (stachys) ,  spiga.  Aggiunto  delle  canne ,  degli 
steli,  o  dei  fusti  che  portano  quattro  spighe. 

TETRASTÉMONI,  TETRASTEMONJ,  tetrastémo- 
nes,  Stor.  nat.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da 
azr,y.tov  (stèmòn),  stame.  Aggiunto  de1  fiori  forniti 
di   quattro   stami. 

TETRASTICO,  TETRASTICON,  tétrastique,  SBiet* 
\>er$  /  Poes. ,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  art^aq 
(sticlios),  verso ,  fila.  Stanza,  Epigramma  o  Madri- 
gale di  quattro  versi  ^  detto  volgarmente  Quartina  o 
Quadernario. 

Tetrastico  ,  Stor.  nat.  Aggiunto  delle  piante 
distinte  da  un  frutto  che  racchiude  nelle  sue  cel- 
lule quattro  filari   o  serie  di  grani. 

TETRÀSTILO,  TETRASTYLUM.,  tétrastyle,  SBiet* 
fó'ulig,  Arcliit. ,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro ,  e  da 
azòici  (stjlos),  colonna.  Facciata  d'un  tempio  di 
quattro   colonne.   Buleng.   de   Tempi.   Etlinic. 

TETRAST1MMA,  TETRASTIGMA ,  Stor.  nat.  e 
Med.  ,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro ,  e  da  aziy\J.a.  (stig- 
ma), stimma.  Nome  applicato  ai  fiori  distinti  da 
quattro  stimmi ,  i  quali  servono  di  specifico  in  al- 
cuni casi,  come  ned'  Amebici  telrastigma  di  Forster. 
TETRÀSTOMO,  TETRASTOMON,  Tati.,  da  zzzpàq 
(tetras),  quattro,  e  da  azóax  (stòma),  bocca.  Ordi- 
nanza ,    0    Disposizione    d  un    esercito ,   in  cui  dai 


quattro  lati  il  soldato  mostra  la  faccia  al  nemieo: 
ordinanza  di  cui  usò,  ma  infruttuosamente .  Cra  tO 
ncll'  infelice  sua  spedizione  contro  i  Parti.  Claud. 
Salmas.   de  re  milit.   lloni.   cap.   XI. 

TEIT.ATÉCA,  TETBATHECA,  tétbatbéque,  Stor. 
nat.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  S^xjj  (théeé), 
ricettacolo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Poligalee,  e  dell'  ettaudria  monoginta  di  Linneo, 
stabilito  da  Smith  ,  e  cosi  denominale  dal  loro 
frutto  ,  che  è  una  casella  a  quattro  ripostigli  ,  o 
teche. 

TETRATERMÓSSIDO  ,  TETRATHEBMOXYDDM  , 
tétratiiermoxyde  ,  Chini.,  da  zzzpàq  (t/:iras),  quat- 
tro, da  Sripir/}  (thermè),  termico,  e  da  óey£  («wy»), 
ossigeno.  Quarto  grado  di  termossidazione.  È  sino- 
nimo  di    Tetraossido.   Brugn. 

TETRÀTOMA,  TETBATOMA,  tétratome,  ^iljt* 
fielici',  Stor.  nat.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da 
zi\).v<ù  (temnò),  tagliare.  Genere  d'insetti  della  se- 
conda sezione  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della 
famiglia  dei  Diaperiali  di  Latreille  ,  distinti  da 
antenne  fatte  a  dava  formata  di  quattro  articoli 
o  sezioni. 

TETRÀTONO  ,  TETRATONUM  ,  tétrato.nos  ,  ATus. 
ant. ,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  zóvcq  (tonos), 
tono.  Intervallo  di  quattro  toni,  oggi  detta  Quinta 
superflua. 

TÉTRICE,  TETRIX,  Stor.  nat.,  da  rer/>i|  (tetris), 
telrice,  uccello  presso  Gaza  (Aristot.  lib.  VI.  ani- 
mal.),  e  questo  da  zzzpàq  (tetras),  quattro  (sottin- 
teso Sìzo.  (òta),  orecchie).  Nome  d'una  specie  d'uc- 
celli del  genere  Tetrao  (Tetrao  tetrix  Linn.),  forse 
desunto  dai  loro  larghi  sopraccigli,  che  si  uniscono 
colle  orecchie  e  le  rendono  come  doppie.  Quest'  uc- 
cello è  ora  conosciuto  col  nome  di  Gallo  di  Mon- 
tagna a  coda  forcuta. 

TETR1PPI ,  TETRHIPPI,  tétrhippes,  SSierfpcinnici, 
Filol.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  ir.r.cq  (hip- 
pos),  cavallo.  Carri  tirati  da  quattro  cavalli. 

TETRÓBOLO  ,  tetrobolus  ,  tétrobole  ,  SUfet* 
obolcrt  €>tti(f,  Filol.,  da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e 
da  ójSoXdg  (obolos),  obolo.  Moneta  attica  del  valore 
di  quattro  oboli ,  ossia ,  come  vuol  Budeo  ,  di 
ventotto  danari  di  Francia  ,  la  quale  da  una  parte 
avea  scolpita  l'immagine  di  Giove,  e  due  civette 
dall'  altra.  Joach.  Camerar.  de  re  nummaria  apud 
Gron.   thes.  ant.   Gr.   toni.  IX.  pag.    i^ii. 

TETRÓDON,  TETRODON,  6cad)climud),  Stor.  nat., 
da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  òàcàxq  (oilùs),  dente. 
Pesce  aculeato ,  ed  in  istretto  senso  con  quattro 
denti. 

TETRODÓNZIO  ,  TETRODONTIUM  ,  .Stor.  nat.  , 
da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  e  da  óàoi>;  (odùs),  dente. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschj ,  pro- 
posto da  Schwacgrichen  ,  e  così  denominate  dal 
loro  peristomio  formato  di  quattro  denti.  E  sino- 
nimo  di    Tetraphis. 

TETRÓNCIO  ,  TETRONCIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da  tò- 
zpàq  (tetras),  quattro,  e  da  oy/.oq  (oneos),  uncino. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Joncaginee , 
e  della  dioccia  tetrandria  di    Linneo ,    stabilito    da 
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Willdeuow,  assai  analogo  al  genere  Triglochin  di 
Linneo,  ma  che  essenzialmente  ne  differisce  pel 
numero  quadernario  delle  parti  della  sua  fruttifi- 
cazione. 

TETRORA,  TETRORAS,  Stor.  nat. ,  da  zezpàq 
(tetras),  quattro,  e  dal  lat.  ora,  ital.  bocche.  Ge- 
nere di  pesci  Coiulrotterigi ,  che  si  debbono  ripor- 
tare alla  famiglia  dei  Plagiatomi,  proposto  da  Rafi- 
neschi-Schmartz ,  e  così  denominati  dalle  quattro 
aperture  branchiali  poste  da  ciascun  Iato.  Com- 
prende una  sola  specie  ,  che  è  il  Pesce  Angelo 
(Tetroras  angiova  Ratìn.),  che  frequenta  i  litorali 
della  Sardegna  e  della  Sicilia. 

TETRÓSSIDO,  TETROXYDUM,  tétroxyde,  Chini., 
da  rerpiq  (tetras),  quattro,  e  da  ópyq  (oxys),  acido. 
Quarto  grado   d'  ossidazione. 

TETTIGOMÉTRA,  TETTIGOMÉTRA ,  tettigomè- 
tre,  Stor.  nat.,  da  rerng  (tettix),  cicala,  e  da 
pr.rpa.  Cmètra),  utero.  Genere  d'insetti  emittori  de'Ia 
famiglia  delle  Fulgonelle  ,  stabilito  da  Latreille,  e 
forse  così  denominati  dalla  figura  che  presenta  il 
piccolo  loro   addome. 

TETTIGÓNIA,  TETTIGOMA  ,  tettigonie  ,  Stor. 
nat.,  àmnn.  di  retTig  (tettix),  cicala.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  degli  Emitteri ,  e  della  famiglia 
dei  Cicadarj  di  Latreille.  Sono  così  dai  Greci 
denominali  dalle  piccole  e  mute  Cicale-  mentre 
chiamavano  le  grandi  A 'chete ,  ossia  Cantataci  o 
Sonanti  (da  àyji  (achè)  doric.  per  yyrh  Cèche),  suono), 
insetti  che  ne  hanno  una  remota  analogia. 

TÉUCRIO,  TEUCRIUM,  germamdhée  ,  ©omonfcec  , 
Stor.  nat.  e  Med. ,  da  Teinpos  (Teucro*-)-,  Teucro  Re  di 
Frigia  figlio  di  Scamandro  e  d'Idea.  Genere  di  piante 
a  fiori  monopetali  della  didinamia  angiospermia,  e 
della  famiglia  delle  Labiate  di  Jussieu.  Questo 
genere  somministra  molte  specie  alla  Medicina  ,  e 
fra  queste  il  Teucrium  scordami,  che  forma  uno  dei 
principali  ingredienti  del  Diascordio,  ed  il  Teucrium 
chamaedrys  di  Linneo,  che  impiegasi  principalmente 
nelle  febbri  intermittenti,  nella  cachessia,  nell'asma 
pituitoso,  e  nella  gotta.  Teucro,  secondo  Plinio  (Hist. 
Ub.   XXF.  cap.  5),  ne  fu  l'inventore. 

TEURGIA,  theurgia,  théurgie,  3anUn\),  Filol, 
da  0so5  (Thcos),  Dio,  e  da  è'pyov  (ergon),  opera. 
Parte  sacra  della  Magia,  che  agisce,  al  dir  degli  An- 
tichi, coi  mezzi  divini  o  celesti.  Da  noi  chiamasi 
Magia  bianca. 

TÉUTIDE,  TEUTHIS,  Stor.  nat,  da  Teu3jS  (teu- 
this),  spadino  (lat.  gladiolus).  Genere  di  pesci,  sta- 
bilito da  Linneo,  il  quale  comprende  V Acanthurus 
haepaticus  di  Lacépède,  forse  così  denominati  dalla 
picciola  forma  della  loro   coda. 

TÉUTRIO,   TEUTHRION,  Stor.  nat.,  da  reuSptov 
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(teutbrion),  teutrio.  Nome  che,  secondo  alcuni,  gh 
antichi  Greci  diedero  alla  Robbia  dei  Tintori,  ma 
che  secondo  altri,  è  quello  del  Teucrium  polium , 
o  Polio  montano.  Diosc. ,  lib.  III.  cap.    124. 

T1ADE    o   PTIADE,   ptyas  ,   ptyade,   6pctaot* 
tee,   Stor.    nat.,  da  tttJco  (ptyò),  sputare.  Specie  di 
Serpenti  che  credonsi  provveduti  della  proprietà  di 
sputare  veleno.   V.  Ptiade. 
Tomo   II. 


TIADI,  thyades,  Sactfantinn,  Filol. ,  da  3U'U 
(thyò),  esser  con  impeto  portato ,  quasi  furibondo. 
Sacerdotesse  di  Bacco,  le  quali  trasportate  dal 
liquore  sacro  a  questo  Nume ,  correvano  quai  for- 
sennate le  provincie  della  Grecia  per  assistere  ai 
diversi  Sacrificj  che  in  di  lui  onore  faceansi ,  accom- 
pagnati   per  lo  più  da  festevoli  banchetti. 

TIALISMO,  V.  Ptiausmo. 

TIARA  ,  TIARA  ,  Filol.  ,  da  rtocpx  (  tiara)  ,  tiara. 
Comunemente  significa  Mitra,  Cappello:  taluni  però 
l' adoperano  per  Mantello  o  Cappa  ,  quale  era  in 
uso  presso  i  Persiani. 

TIARÉLLA,  tiarella,  tiarelle,  BifyDfìratòWeit, 
Stor.  nat.,  dimin.  di  zteepa  (tiara),  mitra.  Genere 
di  piante  esotiche  a  fiori  polipetali ,  della  decandria 
diginia,  e  della  famiglia  delle  Sassifragee ,  così 
denominate  dal  loro  frutto,  che  è  una  casella  fatta 
a  guisa  di  una  piccola  Tiara. 

ITASI,  THYASis,  thiase,  3lcigen*taiu,  \)on  23<u$an* 
linncn,  Filol.,  da  $vx£u  (tyazò),  celebrar  orgie.  Danza 
delle   Baccanti  in   onore  del  loro   Dio. 

TIASIÀRCA,  THIÀSIARCHA ,  Filol.,  da  Si'aaoq  (thia- 
sos),  danza  bacchica,  e  da  xpyòq  (àrchos),  capo. 
Diceasì  così  il  Preside  ai  tripudj  ed  ai  conviti  in 
onore  di  Bacco  ,  ossia  alle  Monofagie ,  feste  degli 
Egineti.  V.  Monofagie. 

TIBERIQPOLI,  TIBERIOPOLIS ,  Filol,  dal  lat. 
Tiberius ,  ital.  Tiberio,  e  da  nóhq  (polis),  città. 
Nome  proprio  di  due  Città,  erette  una  nella  Tracia 
e  F  altra  nella  gran  Frigia ,  così  denominate  per 
adular  V  Imperator  Tiberio ,  come  erasi  fatto  pel 
suo  antecessore.  Spoti,  Misceli,  sect.    V. 

TÌCCHIO,  TRISMUS,  tic,  Jtnhftfen,  Med.,  da  zpi- 
ap-òi  (trismos),  stridore,  e  questo  da  zpt'gù  (trizó),  stridere. 
Malattia,  il  cui  sintomo  principale  è  una  convulsione 
della  mascella  inferiore  :  la  quale ,  restando  i  mu- 
scoli erettori  contratti,  dicesi  Tonica  (da  zstva  (tei- 
nó),  s tendere)  $  e  se  questi  sono  agitali  chiamasi 
Clanica  (da  ylóvoq  (clono*),  strepito).  Il  Tic  doulou- 
reur,  così  detto  dai  Francesi,  è  un  dolore  atroce 
insoffribile  che.  attacca  una  parte  della  faccia  presso 
le  ale  del  naso. 

T1CHE,  TYCHE,  tyche,  Filol.  ,  da  zùyq  (tychè)j 
fortuna.  Così  gli  Antichi  (Pindar.  Olymp.  od.  XII. 
v.  1  )  denominarono  la  Fortuna  deificata,  la  quale 
fecero  figliuola  di  Giove  Liberatore ,  onde  inse- 
gnare che  i  prosperi  ed  i  sinistri  eventi,  che  il 
volgo  ignaro  attribuisce  al  Caso,  sono  regolati  dalla 
Divinità. 

Tiche   (Ilesiod.    Theog.  v.  36o  ).  Dicesi  anche 


così  Una  delle  Oceaniiidi,  una  delle  Iadi,  ed  un 
quartiere  di  Siracusa  (Cic.  in  Verr.  ad.  IF.  cap. 
53)  ove  era  un  tempio  antico  dedicato  alla  Fortuna. 

TICÓBATI,  V.  Aerobati. 

TICODROMO  ,  TICHODROMUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
reiyo;  (teiebos),  muraglia,  e  da  àpópoq  (clromos),  corso. 
Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  dei  Rampicanti ,  pro- 
posto da  Temminck,  che  ha  per  tipo  la  Certhia 
muraria  di  Linneo  ,  la  quale  si  arrampica  con 
molta  velocità  sopra  i  muri,  dal  che  trassero  tal 
nome  generico. 
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TICOPÉO,  TEICHOPOEUS,  tichopék  ,  Filai.,  da 
rùyci  (teichoe) ,  muro,  e  da  itoiito  fpoieó),  fare.  Ti- 
tolo di  quel  Magistrato  »  cui  erano  affidate  le  ripa- 
razioni  della  città  di  Atene.  Demosth.    de    Corona. 

TIE,  THYAE,  tiiyi.s,  Filai.,  da  &uu  (tliyò) ,  cele- 
brar orgìe.  Feste  solile  celebrarsi  ad  onore  di  Bacco, 
circa  otto  sladj   lungi   da  Elide. 

TIEL1SMQ,  V.  Ptulismo. 

T1ÉLLIE,  TIIYELUAE,  tiiyellies,  Filoi,  da  SóiÙv. 
(thyella),  procella.  Feste  ad  onore  di  Venere,  nata,  se- 
condo la  fa'v  ola ,  dalle  spume  del  procelloso  mare, 
ed  invocata  dai  naviganti  nelle  tempeste.  Hor.  lìb.  1. 
od.  111.  v.  i.  Virg.  Aeri.  Uh.  V.  v.  800  et  seq. 
Ovid.  Heroid.  epist.  XIX.  v.  i5c)  et  idem,  cpist. 
XVI.  v.   2  3  et  seq. 

TIFA,  THiPiiA,  maisette,  Steiner  ^cutfrfjcf ,  Sveit* 
iló'tttige  Jtolbcnf  Stor.  nat.  e  Med.,  da  ntpos  (tiphos), 
palude.  Genere  di  piante  Unilobee ,  della  monoecia 
triandria,  e  della  famiglia  delle  Tifoidi  di  Jussieu, 
che  nascono  nelle  paludi,  e  lunghesso  ogni  acqua 
stagnante.  Dicesi  che  V  infusione  delle  sue  radici  sia 
ulile  nelle  perdite  uterine.  Le  sue  foglie  si  adope- 
rano in  varie  manifatture  miste  al  cotone. 

T1FIA,  TIPIIIA,  tifhie,  Stor.  nat.,  da  ribes  (ti- 
phos), palude.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl' I- 
menotteri ,  e  della  famiglia  delle  Mutillarie  di  Latreil- 
le,  che  trovatisi  nei  luoghi  paludosi  sotto  le  pietre. 
Le  loro  femmine  fanno  de'  buchi  sotto  la  sabbia , 
per  deporvi  le  loro  uova.  Frequentano  le  acque 
stagnanti. 

TIFICO.  Dicesi  cosi  Ciò  che  è  relativo  al  Tifo. 
TIFINO,  TYPHINUM,  Stor.  nat.,  da  rófos  (typhos), 
fumo.  Specie  di  piante  del  genere  Jlhus  di  Linneo, 
(frane.  Sumac ,  ital.  Sornacco) ,  della  pentandria 
diginia,  e  della  famiglia  delle  Terebintacee ,  distinte 
da  un  fiore  rossiccio  ed  affumicato.   Théis. 

Tifino  (lat.  Tjphinos).  Nome  antico  d'un 
pesce  che  ama  abitare  nel  fango ,  o  nelle  paludi 
marittime  ,  dai  moderni  Sistematici  conosciuto  col 
nome  di  Malaptcrus  electricus. 

TÌFIO  ,  TiPHIU.M  ,  Stor.  nat.,  da  zlyoq,  (tiphos) , 
palude.  Qualche  Botanico  antico ,  e  fra  questi  il 
Bauhin ,  crede  indicato  con  questo  nome  da  Teo- 
frasto  la  Tussilago  petasites  ,  la  quale  nasce  nei 
luoghi  paludosi  5  ma  il  Dalechamps  crede  che  il 
Tiphium  di  Teofrasto  sia  la  Scilla  Autumnalis  , 
pure  pianta  palustre. 

Tifio  (lat.  Typliius).  Nome  d'una  specie  di 
rettile  del  genere  Colubcr,  il  quale  \ive  nelle  paludi. 
TIFLO,  TYPIILUS,  typhle,  Stor.  nat.,  da  zvflòi 
(typhlos),  cieco.  Quadrupede  più  noto  sotto  il  nome 
di  Zemni  o  Talpa ,  il  quale  ha  gli  occhi  si  piccoli 
ed  incavati  che  ne  sembra  assolutamente  privo. 

TIFLÓPE  ,  TYP11LOPS,  Stor.  nat.  ,  da  ruyXòs  (ti- 
phlos),  cieco,  e  da  w<|/  (óps),  occhio.  Genere  di 
rettili,  stabilito  da  Schneider  fra  gli  Ofuliani ,  e 
che  ha  per  tipo  l' Anguis  lombricalis  di  Linneo , 
che  si  credono  cicchi  e  privi  d' udito  ,  per  cui  i 
Lombardi  li  chiamano  Orbisoeura ,  a  cagione  della 
piccolezza  estrema  degli  occhi  e  dei  fori  uditorj 
che  mentiscono   la  loro  presenza. 


TiFLOSI,  TYJ'lir.OSIS,  2Mint)(ieit,  Chir.,  da  vjf/.ì; 
(typhloO,   cieco.   Cecità. 

TIFO,  TII'IIUS,  Med.,  da  wfOi  (tipboO,  palude. 
Genere  di  febbri  continue  della  durata  di  quindici 
giorni,  e  talvolta  di  tre  settimane.  Sono  cosi  deno- 
minale dall'  opinione  che  le  deriva  dai  respirati 
miasmi  contagiosi  e  velenosi  ,  <:  dalle  esalazioni 
infette   di  aeque  stagnanti  ,   ec.    Sauvagcs. 

Tifo.  Viene  anche  con  questa  denominazione 
indicata  una  Malattia  acuta,  talvolta  contagiosa, 
e  particolarmente  caratterizzata  da  stupore  .  e  dal 
disordine  delle  funzioni  degli  organi  della  digestio- 
ne ,  e  del  sistema  nervoso.  Sotto  il  nome  di  Tifo 
petecchiale  inteudonsi  Quei  casi  di  tifo  accompagnati 
da  petecchie  su  varie   parti  del   corpo. 

TIFOIDE,  TYI'IIOlDKS  ,  TVPBoroE  0  typhode  , 
<Sft)toitsfiebci:,  Med.,  da  xvya  (typhò),  accendere  a  poco 
a  poco.  Specie  di  febbre  del  genere  Triteofia ,  il 
cui  parossismo  viene  ogni  giorno  ,  cominciando  da 
un  piccolo  brivido  e  poi  provocando  un  sudor  quasi 
continuo  e  copioso,  mentre  il  calore  non  abbandona 
mai  1'  ammalato. 

TIFOMANIA,  TIPHOMAMA ,  TiPiioMANiE,  Ba^enk 
6<f)laf£iud)t ,  Med.,  da  ùyoz  (tiphos),  tifo,  genere  di 
febbri  continue,  e  da  p.avc'a  (mania) ,  furore.  Genere 
di  malattia  che  consiste  in  un  assopimento  simu- 
lato od  apparente,  in  cui  l'ammalato  non  dorme, 
bensì  tien  chiusi  gli  occhi  e  gli  apre  solo  qualora 
sia  toccato  :  ha  nel  resto  libero  il  sentimento ,  si 
muove  e  sembra  smarrito ,  perchè  gli  pare  di  scor- 
gere delle  immagini  che  turbino  1'  anima  sua.  I 
Greci  lo  chiamano  anche  Agripnia  ed  Agripnia 
coma ,  cioè  Insonuolenza  con  assopimento  appa- 
rente ,  o  Delirio  che  accompagna  il  coma.  V.  Tifo  , 
Agripnia,  e  Coma. 

TIFONE,  TYPHON,  Filol.,à<L  zv(fo;  (typhos), fumo, 
gonfiezza.  Nome  di  un  Gigante  da  alcuni  confuso 
con  Tifeo,  e  dagli  Egizii  riguardato  come  il  prin- 
cipio del  male,  rappresentato  sotto  la  figura  d'un 
Coccodrillo  o  d'  un  Lupo ,  ed  opposto  ad  Osiride , 
cioè  al  principio  del  bene,  od  al  Sole.  Propriamente 
però  dicesi  cosi  un  Temporale  accompagnato  da 
venti  impetuosi,  da  turbini  e  da  gragnuola.  Plutar. 
de  Iside  et  Osiride. 

Tifone  ,  Stor.  nat.  Significa  talvolta  Umore 
eccessivo  che  nuoce  alle  piante  e  ad  altre  cose. 
Michel  Ange  De  la  Chausse ,  Deor.  simulacro  tao. 
33,   34. 

TIGNA,  V.  Psidracia. 
TIGRE  DI  MÀ.RE,  V.  Lamia. 
TUTE  ,    TIIYITES  ,  TirviTE  ,   Stor.    nat. ,    da   Svix 
(thyia),   mortajo.   Pietra  dura,  verdiccia  e  simile  al 
Diaspro,  così  denominata  dall'uso  antico  di  farne 
de'  morlaj .  Léniér}'- 

TILÀCHIO  o  tlLÌCIO,Fw.  Borsa  formata  dalle 
membrane  del  feto  all'  orificio  delle  parti  naturali 
prima  del  parto. 

TILÀ.CIDE  ,    TIIYLACIS  ,    Stor.    nat.  ,    dimin.    di 

£uÀz£    (tlrylax) ,    sacco.    Nome    proposto    da    Illiger 

invece  di   quello    di    Perameles    dato    da    Geoffroy 

l  ad  un  genere  di  Mammiferi  marsupiali  della  -Suova 
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Olanda  ,    provveduti    di    piccoli    sacchi  ,     o    borse 
ventrali. 

TILACINO j  THYLACINUS,  thylacine,  Stor.nat., 
dimin.  di  Suko$  (thylax),  sacco.  Genere  di  Mammi- 
feri, proposto  da  Temminck  col  Dichlphis  eynoce- 
phalus ,  e  così  denominati  dalle  borse  più  piccole 
che  non  sono   negli   altri   della   stessa  famiglia. 

TIL  AGIO,  TYLACIUMj  tylacion,  Stor.  nat.,  dimin. 
di  3-vla.ì  (thylax),  sacco.  Albero  della  Cochinchina, 
ebe  forma  un  genere  stabilito  da  Loureiro  nella 
poliandria  monogami  ,  e  cosi  denominato  dal  suo 
calice  a  forma  di  borsa  o  Sacco.  E  nome  dato  dagli 
Antichi  anche  al  Papavero  coltivato,  desunto  dalla 
figura  del   suo  frutto   a  foggia  di  Sacchetto. 

TILACl  TI  ,  TltYLACITI,  tiiylacites,  Stor.  nat., 
dimin.  di  SvW  (thylax),  sacco.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  famiglia  dei  Rino- 
ceri  ,  così  denominati  dalla  forma  di  Sacco  che 
presentano. 

TILAClTIDE  ,  THYLACITIS  ,  Star.  nat.  ,  dimin. 
di  3v\a£  (thylax),  sacco.  Nome  applicato  ad  un 
genere  di  piante  della  famiglia  delle  Genzianee ,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  fondato  da 
Reneaulme  colla  Gentiana  acaulis  di  Linneo ,  la 
quale  presenta  la  antere  fra  di  loro  congiunte  ,  e 
la  corolla   fatta  a  guisa  di   Sacchetto. 

TJLI,  CLAVI,  cors  ,  Sei^fcdt  i  Chir.,  da  tvIoì 
(tylos),  callo.  Durezze  non  naturali  d'alcuna  parte 
molle ,  od  Escrescenze  dure  dell'  epidermide  o  cuti- 
cola, più  o  nien  larghe,  ora  dolenti  ed  ora  no, 
prodotte   da  una  lunga  e  replicata    pressione. 

TILIE  ,  TIUA,  tilies,  Stor.  nat.,  da  taxi  (ti- 
fai), corpuscoli  che  nuotar  veggonsi  nell'aria,  o 
ne'  raggi  del  Sole  introdotti  per  un  buco  in  una 
camera  oscura  ;  o  quisquilie  che  volano  da  un  lacero 
panno  sbattuto.  Genere  di  piante,  tipo  d'una  fami- 
glia dello  stesso  nome,  e  della  poliandria  mouo- 
gmia  di  Linneo  ,  così  denominate  dall'  avere  il 
loro  fruito  provveduto  di  brattee,  che  lo  ajutano  a 
volare  e  ad  esser  sostenuto  nell'aria  dal  vento  a 
guisa  delle  quisquilie. 

TILLO,  TiLLUS ,  tille  ,  Sinbcnboft,  Stor.  nat., 
da  n'AÀw  (tilló),  vellicare.  Genere  d'insetti  della 
sezione  I.  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della  fami- 
glia dei  Teredilei ,  stabilito  da  Olivier  con  una 
specie  descritta  da  Linneo  col  nome  di  Chryso- 
mela  cioncata.  Sono  così  denominati  dal  titillare 
della  loro  pelle. 

TILMA,  TILMA,  charpie,  Chir.,  da  n'W.w  (til- 
16) ,   stracciare.  Filaccia  per  le  ferite. 

TILÓDE,  TYLODES,  Stor.  nat.,  da  rólog  (tylos), 
callo.  Genere  d'insetti  coleotteri,  stabilito  da  Scho- 
enherr  a  spese  dei  Rinoceri,  e  così  denominati  dalla 
callosità  che  presentano. 

TILÓDERO  ,  TYLODEROS,  Stor.  nat.,  da  Tulog 
(tylos),  callo,  e  da  èipoi  (deros),  pelle.  Genere 
d'insetti,  stabilito  da  Schoenherr  col  Curculio  cìirj- 
sops  di  Herbst,  il  quale,  fra  gli  altri  caratteri, 
presenta  una   callosità  sopra  la  pelle   del  collo. 

TILODINA,  TVLODINA,  Stor.  nat.,  da  rukoq 
(tylos),  callo.  Genere  di  Conchiglie,  o  Malacozooari, 


stabilito  da  Rafineschi  (Joum.  de  Phjsiq.  toni.  89 
pag.  i5a),  desumendo  tal  nome  dalla  callosità  delle 
punte  che  presenta  la  loro  piccola  conchiglia. 

TILÓFORA,  TYLOPHORA,  Stor,  nat.,  da  zùloq 
(tylos),  callo  ,  e  da  cpe'pw  (pherò),  portare.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Apocinee ,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo,  così  denominate 
dalla  membrana  callosa  portata  dall'  antera ,  e  for- 
s' anche  della  corona  staminifera  composta  di  cin- 
que foglioline  callose. 
TILOMA,  V.  Xilosi. 

TILÓMO,  TYLOMUS,  Stor.  nat.,  da  vólo;  (tylos), 
callo.  Genere  d'insetti,  proposto  da  Schoenherr  a 
spese  dei  Rinoceri,  desunto  dalla  callosità  che 
presentano  le  specie  che  Io  compongono. 

TILÓPODI,  TYLOI'ODA,  tylopodes,  Stor.  nat., 
da  vvlo;  (tylos).  callo,  e  da  ncù;  (pus),  piede.  Nome 
d'  una  divisione  d' una  famiglia  di  Mammiferi  ru- 
minanti ,  la  quale  comprende  i  Cammelli  ,  ed  i 
Lama,  proposta  da  Illiger,  e  così  denominati  dalla 
prominenza  callosa  del  loro  piede. 

XILOSI,  tylosis,  tylose,  6rf)toie!c,  «Hugenfiefor* 
fdjfticlc,  Chir.,  da  rjlcg  (tylos),  callo.  Specie  di 
Tracoma,  in  cui  le  pus  tuie  migliari  dell'interna 
faccia  delle  palpebre  da  principio  sono  piene  d' i- 
corc,  ma  poi  screpolandosi  divengono  i  loro  mar- 
gini duri  e  callosi  ,  e  dura  ,  aspra  ed  ineguale 
anche  buona  parte  della  stessa  congiuntiva. 

TÌLOSI  o  TILOMA.  In  genere  dicesi  così  Qua- 
lunque dura  escrescenza  nel  corpo ,  ma  partico- 
larmente la  Superficie  della  pelle  indurita  per  lunga 
fatica  nella  palma  della  mano  e  nella  pianta  del 
piede ,  e  quella  Tunica  pallida  e  dura  che  insen- 
sibile formasi    in  un  ulcere.    Vogel. 

TILÓSTOMA,  TYLOSTGMA.  o  TULGSTOMA,  Stor. 
nat.,  da  rukoq  (tylos),  callo,  e  da  uxópa.  (stoma), 
bocca.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Funghi, 
e  della  sezione  delle  Licoperdiacee  ,  proposto  da  Per- 
somi col  nome  di  Tulostoma ,  ed  a  cui  Springel,  non 
seguendo  la  pronuncia  Erasmiana  od  antica  ,  dà 
il  nome  di  Tylostoma.  Sono  così  denominati  dalla 
bocca,   od  orificio   calloso   del  loro  peridio. 

TIMÀLLO  ,  THYMALLUS  ,  thymalle  ,  3ffd)cv  ,  Stor. 
nat.,  da  Svpoq  (thymos),  timo ,  e  da  ócXkog  (allos),, 
altro.  Specie  di  pesce  del  genere  Salmone,  e  della 
divisione  degli  Addominali ,  la  cui  carne  bianca  e 
dolcissima  ha  talvolta  un  odor  grato  di  timo  o  di 
mele. 

TIMBRA,  thymbra,  thymbre  ,  X\)im\>n  spanje, 
Stor.  nat.,  da  Svw  (ihyò),  odorare,  o  da  Bvuo'g 
(thymos),  timo  ,  o  da  Tvu.(3pix.  (Tymbra),  Timbra, 
città.  Genere  di  piante  a  fiori  monopetali  ,  della 
didinamia  angiospermia,  e  della  famiglia  ideile  La- 
biate. Sono  così  denominate  o  dal  loro  odore  e 
dalle  proprietà  analoghe  a  quelle  del  Timo,  o  da 
Timbra  città  della  Troade  ,  ove  nascono  :  città 
celebre  sì  perchè  ne'  suoi  contorni  Ciro  intera- 
mente sconfisse  1'  esercito  di  Creso  Re  di  Lidia,  è 
lo  fece  suo  prigioniero^  come  perchè  Apollo,  sic- 
come ivi  adorato ,  ebbe  da  essa  1'  aggiunto  di  Tim- 
breo.   Virg.  Georg.  Uh.  IF.  &.   3a3. 
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TIMBRÉO,  Timbra. 

TIMÉLE,  tiiymele,  ia4  Òrdjeflct,  Filol.,  da  Ha 
(thyò),  .sacrificare.  Luogo  allo  cinque  piedi  negli 
antichi  teatri  innanzi  alla  scena ,  e  dietro  l1  orche- 
stra,  ove  erano  cretti  gli  altari  ad  Apollo  ed  a 
Bacco,  Numi  tutelari  del  teatro.  Indi  si  dissero 
Inni  Timelici  quei  che  ivi  si  cantavano  :  e  Time* 
liei  pur  si  dissero  gì'  Istrioni  che  ivi  eseguivano  i 
loro  balli,  giuochi,  ce.  Buleng.  de  Theatr.  lib.  I. 
cap.  26. 
^  TIMELÉA  ,  THYMELAEA  ,  tiiymélée  ,  X^mclafl  , 
Stor.  nat. ,  da  Sù\jx>ì  (thymos),  timo,  e  da  tka.ici.  Ce- 
lala), oliva.  Specie  di  piante  del  genere  Dafne, 
distinte  da  foglie  strette  come  il  Timo,  ed  oleose 
come  gli  Olivi.  Somigliano  la  Camelea  od  Olivo 
nano.  Lem. 

TIMELICI,  V.  Timele. 

TIMI  AMA,  THYMIAMA,  thvmiame,  9lalt<$h>er;t, ,  Stor. 
nat.,  da  SxipaM  (thyniiaó),  profumare.  Scorza  dell'al- 
tero che  somministra  l'Olibano  od  Incenso  di  prima 
qualità  ,  il  quale  altro  non  è  che  una  Resina  che 
distilla  da  un  albero  d' Arabia  detto  dai  Botanici 
Boswellia  serrata,  da  Plinio  Arbor  thurifera,  e  da 
Virgilio  Thurea  virgo ,  ted.  2>aIfompffaniC.  In  Omero 
(che  fioriva  verso  1' anno  907  av.  G.  C. ,  tre  secoli 
dopo  la  rovina  di  Troja  ,  avvenuta ,  secondo  i 
marmi  di  Paro,  l'anno  1209  PrJma  dell'  era  volgare) 
non  trovasi  menzione  alcuna  dell'  Incenso. 

TIMIÀMI,  Meo1.  Profumi  aromatici,  utili  al  tempo 
stesso  e  grati. 

TIMIATÉCNIA,  THYMIATECHÌVIA ,  thymiAtechnie, 
Mecl.  ,  da  3-up.j'ap.a  (thymiama),  profumo,  e  da  zé/yrj 
(teclmc),  arte.  Arte  di  adoperare  i  profumi  in  Me- 
dicina. 

Timiatecnica  ,   Chim.    È    anche    Nome    che    si 
compete  all'  arte  dell'  Aromatario  ,  o  Profumiere. 

TIMIÀTIDE  o  SILOPÉTALO,  THYMlATiS  o 
XYLOPETALON,  Stor.  nat.,  dimin.  da  Bupiau  (tymiaó), 
arder  profumi,  e  da  txizalov  (pctalon),  petalo.  Nomi 
antichi  applicati  alla  Potentilla  quinquefolium  di 
Linneo  :  uno  desunto  dall' usarsi  unita  ai  profumi, 
e  1'  altro  allusivo  alla  durezza  delle  sue  foglie  ^ 
quantunque  però  non  abbiano  la  consistenza  legnosa, 
ma  siano  soltanto  aride. 

TIMICO,  THYMICUS,  thymique,  ju  ì)en  23  r  ti  (un  ti  feti* 
flCt)Cfig,  Anat. ,  da  Svp.es  (tliymos),  timo.  Aggiunto 
di  Ciò  che  appartiene  alla  glandola  Thymus,  od 
all'  erba  di  questo  nome. 

TlMlOSI,  TIIYMIOSIS,  CHr.,  da  S-Jpcv  (thymion), 
timio.  Specie  di  tubercolo  carnoso  deformante  il 
corpo  :  malattia  endemica  neh"  Affrica  col  nome 
Qix'jìì  (Thaós),  e  ncll' America  .con  quello  di  Pions 
coli'  epiteto  indica.  Sivediaur.    V.  Timitide. 

TIMLTIDE,  THYMITIS,  Med.,  da  Sópog  (tliymos), 
timo.  Diccsi  così  l' Infiammazione  della  parte  orga- 
nica di  questo  Nome. 

TIMO,  thymus,  Tirasi,  6crpokt  S4)imiQtt,  Stor. 
nat.,  da  Svcz  (thyos),  suffumigio  ne'  sacrificj  \  0  da 
$v<iì  (thyò),  sacrificare;  o  da  Bv^òq  (thymos),  animo, 
attribuendosi  all'  odor  balsamico  del  Timo  la  pro- 
prietà di  svegliare  e  fortificar    gli    spiriti    animali. 


Genere  di  piante  della  didinamia  ginnospcrmia ,  e 
della  famiglia  delle  Labiate,  le  quali  trassero  tal 
nome  dall'  uso  che  ne  facevano  gli  Antichi  prima 
della  più  recente  invenzione  dell'  Incenso ,  bru- 
ciandone ne'  sacrificj,  affinchè  spandessero  un  odor 
soave,  atto  a  superar  e  toglier  quello  ingrato  delle 
vittime  che   immolavansi. 

Timo,  23  tu  fròdi  fé,  Anat.  (da  S6;j.c;  (tymos),  timo). 
Con  questo  nome  gli  Anatomici  indicano  una  Glan- 
dola situata  nel  mediastino  anteriore.  Questa  è 
visibile  nei  primi  periodi  della  vita,  indi  scompare, 
ma  non  in  tutti  gì'  individui ,  e  le  sue  funzioni 
sono  per  anco  ipotetiche,  come  pure  l'etimologia 
del  nome. 

TIMOFILLA  ,  TILYMOPHYLLA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Sl>[J.CZ  (thymos),  timo,  e  da  <j\j>J.CV  (  phyllon  ) ,  foglia. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Lagasca,  e  così  denominato  dalle  foglie 
di  Timo  che  presenta  la  specie  che  lo  compone, 
cioè  la  Thjmophylla  setifera,  arbusto  indigeno  della 
Nuova  Spagna. 

TIMÓNICA,  TIMONICA,  Med.,  da  Ttpitv  (Ti- 
móri), Timone,  Filosofo  Ateniese.  Aggiunto  di  ma- 
lattia, così  denominata  dall'Ateniese  misantropo 
Timone  ,  la  quale  fa  abborrire  ogni  umano  con- 
sorzio. Pier.  Valer,  de  lnfcl.  Litter.  Jos.  Barber. 
de  Mis.  Poet.   Graec. 

TIMORI  A,  TIMOhlA  ,  Giurispr.,  da  zipr,  (timè), 
onore  o  venerazione,  e  da  «paco  (hòraò),  vedere,  o 
piuttosto  da  dùpi'cr.  (ória)  che  è  una  mera  terminazione. 
Così,  secondo  Gellio  (Noct.  att.  lib.  VI.  cap.  i4), 
dicevasi  la  Pena  che  imponevasi  dagli  Antichi  a 
colui  che  avesse  mancato  di  rispetto  verso  un  per- 
sonaggio autorevole,  onde  non  togliere  a  questo, 
ommettendo  il  castigo,  l'onore  dovutogli,  ed  atti- 
rargli il  disprezzo.  In  Platone  però  un  tal  vocabolo 
significa  Punizioìie  in  genere. 

TIMOSSÀLMO  ,  THYMOXALMUS  ,  thymoxalme  , 
Farm.  ,  da  Svixcz  (thymos),  timo,  da  òjrùq  (oxys),  ace- 
to ,  e  da  £k<j.ri  (halmé),  salsedine.  Preparazione  in  cui 
entravano  il  timo ,  V  aceto  ed  il  sale.  Diosc.  lib.  V. 

TIMPÀNIA ,  TYMPANIA ,  tympanie  ,  Filol.  3  da 
zv\j.~avcv  (tympanon),  timpano.  Sorta  di  cappello 
a  foggia  di  Timpano  ,  un  tempo  usato  dal  bel 
sesso  Costantinopolitano  e  dalle  antiche  Spagnuolé. 
Slrab.  Geogr.  lib.  HI.  Nicetas  in  Alex.  Comnen. 
lib.  1. 

TIMPÀNICO,  TYMPANICUS ,  tvmpanique,  Anat., 
da  zuy.~cr.vov  (tympanon),  timpano.  Aggiunto  da  Chaus- 
sier  dato  all'  arteria  uditiva  esterna  ed  alla  corda 
del  timpano. 

TIMPÀNIDE,  TYMPANIS,  Stor.  nat.,  da  z-jy.~a.vcv 
(tympanon),  timpano.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia dei  Funghi,  stabilito  da  Tode  ,  ed  adottato 
da  Friès  :  sono  così  denominate  dalla  loro  forma  di 
Timpano.  La   Peziza  alnea  ne  è  il  tipo. 

TIMPANISTA.   Suonator  di  Timpano. 

TIMPANITE  ,  tympanitis  ,  timpanite  ,  Srom* 
melftidjt  ,  Med.,  da  zvy.~a.vcv  (tympanon),  timpano. 
Distensione  del  ventre ,   cagionata    da    un    cumulo 
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di   gas  nel  tubo  digestivo   o   nella  cavità  del  peri- 
toneo. 

TIMPANO  ,  TYMPANUM  ,  tympan  ,  Svommclfctf  , 
Anat.,  da  rùrcrw  (typtó),  battere,  e  per  la  quan- 
tità e  l'armonia  interposto  p  (m)  invece  di  Sóp- 
•Kct.vcv  (thympanon),  timpano,  come  trovasi  nell'an- 
tichissimo MS.  Palatino,  giusta  l'autorità  di  Sal- 
ien gre  (in  ìiotis  ad  Magium  de  tintinnabulis  cap. 
FUI).  Cavità  irregolare  nella  base  dell'orecchio 
tra  il  condotto  auricolare  ed  il  laberinto,  la  quale 
costituisce  1'  orecchia  media. 

Timpano,  fcarfbict,  Mus.  Nome  di  varj  stru- 
menti religiosi,  quai  furono  quelli  adoperati  ne' 
sacrificj  cu  Cibele  ,  onde  rammentare  lo  strepito 
che  i  Sacerdoti  Galli  fecero  affinchè  i  vagiti  di 
Giove  nascente  non  fossero  sentiti ,  ed  anche  nelle 
feste  di  Bacco  ,  ed  è  simbolo  delle  Menadi.  Il 
Timpano  militare  era  formato  di  una  pelle  stesa 
sovra  un  cerchio,  che  suonavasi  a  cavallo,  detto 
anche  Nacchera,  Taballo  e  Timballo:  oggidì  si 
adopera  nella  Banda  o  Musica  militare. 

Timpano,  Filai.  Sorta  di   supplicio   in  Atene 
in  cui  il  colpevole  era  sino  all'  ultimo  respiro  bat- 
tuto   colle    verghe,    come  anche  ora  si  pratica  in 
Turchia. 

Timpano,  Mecc.  Ruota  senza  raggi  composta 
ài  semplici  assi  (Virg.  Georg,  lib.  11.  v.  ^)-^  e 
Macchina  da  cavar  acqua  descritta  dall'  Orsini  (Di- 
zion.  univers.  di  Architettura),  che  cita  Vitruvio 
(lib.  X.  cap.    io). 

Timpano,  ©iefcelfefò,  Archit.  Dicesi  così  anche 
l'Arca  d'un  frontone,  o  la  Parte  del  fondo  de'  fron- 
tispizj,  che  risponde  al  vivo  del  fregio:  è  trian- 
golale, posa  sulla  cornice  dell'intavolato,  ed  è 
coperta    da    due  altre  cornici  in  pendio. 

Timpano,  plfong,  Tipogr.  È  la  doppia  cassa 
appartenente  al  torchio,  coperta  di  pergamena,  e 
su  cui  si  pongono  i  fogli  bianchi  da  stamparsi. 

TIMPANÓTOMA,  tympanotoma  ,  Stor.  nat. , 
da  vjfJ.itayov  (tympanon),  tìmpano,  e  da  tépm  (tem- 
ila), tagliare.  Genere  di  conchiglie,  proposto  nuova- 
mente da  Schumacher,  a  cui  servì  di  tipo  qualche 
Cerite:  sono  così  denominate  dalla  forma  delle  loro 
divisioni  o  tagli. 

TIMPANÓTONO,  TYMPANOTONOS ,  Stor.  nat., 
da  "tùpws.voìi  (tympanon),  timpano ,  e  da  relvo  (teino), 
stendere.  Genere  di  conchiglie,  proposto  da  Klein 
(Method.  d' Ostracolog.  pag.  5o  )  per  collocare  le 
conchiglie  turriculate ,  caratterizzate  da  sezioni  o 
divisioni  timpaniformi. 

TIMPANOTRIBA,  tympakotriba,  tympanotribe, 
tdoL,  da  n^itayov  (tympanon),  timpano,  e  da  rpiBu 
(tribó),  battere.  E  sinonimo   di   Timpanista. 

TIMUCHI,  TIMUCHI,  FiloL,  da  Wr>  (timè),  di- 
gmta,  e  da  ìyu  (Cchó),  avere.  Titolo  de' seicento 
Magnali  che  reggevano  la  repubblica  di  Marsiglia  in 
Provenza,  fondata  dai  Focesi  fuggiti  dalla  domi- 
nazione di  Ciro  circa  P  anno  53o,  prima  di  G.  C. 
Herodot.  lib.  1.  Strab.   Geogr.  lib.  IH 

TINNIO,  TUYNNIUM,  Filai,  da  Sw'W;  (thynnos), 
tonno.  Sacrificio,  in  cui  dai  pescatori,  onde  onorare 


il  Dio    del    mare ,   immolavasi    un    Tonno.    Joseph 
Laurent.  Lucens.  de  vct.  sacri f.   Gentil,  cap.  XII. 

TIO,  tiiyus,  thvos,  FiloL,  da  $óu  (ihyù),  sa- 
crificar*; Vittima  ,  Sacrificio. 

Tio,  Filai,  (da  Seiov  (theion),  solfo,  e  questo 
da  Sua  (tl.yó),  sacrificare,  o  da  Geo;  ( Theo* ) ,  Dio. 
Antico  nome  del  Solfo,  desunto  dall'uso  che  se 
ne  faceva  ne'  sacrificj,  onde  purificare  i  tempi  degli 
Dei   infetti   del  sangue  delle  vittime.    Théis. 

TIOMANZIA,  TUYOMANTiA,  thyomancie,  Divin., 
da  -Mot  (thyos),  sacrificio  ,  e  da  pai/reva  (manteuò), 
indovinare.  Divinazione  tratta  dall'  ispezione  delle 
viscere  delle  vittime.   Gyrald.  Sjntagm.    XVII 

TIÓNO,  THYONUS,  thyone,  Stor.  nat'.,  da  5JM 
(%ó),  sacrificare.  Genere  di  animali  della  famiglia 
degli  Olat'teri,  stabilito  da  Oken ,  e  così  denomi- 
nati dalla  forma  di  tripode  che  presentano,  sopra 
il  quale  si  offrivano  i  profumi   agli  Dei. 

TÌPICO,  typicus,   typique,  eintiMM*,  Leu. 

eccl. ,  da  tutws  (typos),  esemplare.  Aggiunto  de' fatti 
contenuti  nell'Antico  Testamento,  come  figura  di 
quei  che  dovevano  realizzarsi  nel  Nuovo. 

Tipico  ,  Med.  Dicesi  così  una  Malattia  che 
decorre  regolarmente  per  un  determinato  tempo, 
o  che  ricorre  a  dati  intervalli.  È  il  contrario  di 
Atjpicus,  Exlex  ,  Erraticus,  IlAavjfrjjs  (Pknétés), 
Errante. 

TIPO,  TYPUS,  type,  Urtifo,  Leu.  eccl.  ,  da  rónog 
(typos),  tipo.  Editto  emanato  dall'Imperatore  Co- 
stantino IL,  che  pretese  dover  servire  di  regola  a^li 
Ortodossi  ed  ai  Monoteliti ,  imponendo  silenzio 
agli  uni  ed  agli  altri:  editto  che  poi  nel  G^c,  fu 
dal  Concilio  di  Roma  condannato. 

Tipo.  Parlandosi  di  sculture  vuol  propriamente 
dire  Bassorilievo,  come  dimostra  con  molta  eru- 
dizione il  dottissimo  Ennio  Visconti  nel  Museo  Pio 
dementino  (voi.  IV.  tav.  XXXVIII.  ed  altrove). 
Tipo  ,  Med.  Ordine  degli  accessi  o  parossismi , 
da  cui  si  traggono  i  caratteri  generici  delle  febbri 
remittenti  ed  intermittenti}  ossia  Ordine  di  succes- 
sione nel  tempo  in  cui  ricorrono  le   malattie. 

Tipo.  Diccsi  così  anche  Qualunque  modello. 
TIPOGRAFIA,  TYPOGRAPHIA,  typographie,  Sud)* 
btutfeif tinti,  FiloL,  da  xunoq  (typos),  tipo,  e  da  ypdyu- 
(graphò),  scrivere.  Arte  della  stampa,  cotanto  utile 
alla  propagazione  delle  arti  e  delle  scienze ,  V  onor 
della  cui  invenzione  viene  attribuito  a  Giovanni 
Mentel  gentiluomo  di  Strasburgo  nel  1442.  Ma 
Pietro  Schoifler,  o  Schoeffer,  di  Gernsheim  (piccola 
città  sul  Reno  nel  gran  Ducato  di  Darmstad),  tra- 
vagliando su  tale  scoperta  con  Giovanni  Fusi,  o 
Faust,  e  con  Giovanni  Guttemberg  a  Magonza,  in- 
ventò verso  il  i45o  le  lettere  mobili:  perciò  questi 
può  dirsi  il  vero  inventore  della  stampa ,  sebben 
Guttemberg  il  primo  ne  avesse  fatto  de'  sa<"n. 
Credesi  che  nella  China  sia  quest'  arte  più  antica 
che  presso  di  noi.  Balthassar  Bonifadius  ,  de  Ar~ 
chiv.  cap.   V. 

TIPÓLITI  ,  TYPOLITHES  ,  typolites  ,  S8ilì)ftcin  , 
Stor.  nat.,  da  tvticì  (typos),  tipo,  e  da  Xfèeq  (li- 
thos),  pietra.  Orme  che  sopra  strati  pietrosi  lasciano 
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alcuni  corpi  organizzati  di  poca  densità,  quali  sono 
le  foglie  degli  alberi ,  le  erbe ,  gb  inselli ,  ec.  Ben 
diversi  dalle  pietrificazioni  e  dai  lussili  i  (piali 
rappresentano  la  sostanza  stessa  un  tempo  sepolta, 
i  Tipoliti  offrono  invece  ordinariamente  l' immagine 
soltanto   de'  corpi    già   distrutti. 

TIPOTETA,  TYPOTHETA,  Filai,  da  vjr.cq  (ly- 
pos),  tipo,  e  da  z(Br,[Jx  (tithèmi),  porre.  Operatore 
di  stamperia,  detto  più  comunemente  Compositore. 

TIRÀNNELLO,  TYMNNVLUS,  txbanneati,  Stor. 
ììat,  ,  diiniu.  di  xvòot.vvcz  (tyrannos) ,  tiranno.  Genere 
d'uccelli,  stabilito  da  Vieillot  per  collocarvi  alcuni 
uccelli  dell'  America  Meridionale  ,  i  quali  banno 
molti  rapporti  con  quelli  del  genere  Tyrannus  , 
ma  clic  diversificano  per  essere  più  piccoli.  La 
Sylvia  elata  ne   è  il   tipo. 

TIRANNO,  tyrannus,  xysan.,  JLovonn  ,  Filai., 
da  Tvppyivòi  (Tyrrhénos),  Tirreno,  popolo  riputato 
crudele:  o  da  Tappa  (Tyrrha),  Tina ,  città  della 
Licia,  ove  Gige  tirannicamente  regnò:  o  da  Tpóv 
(tryà),  vessare,  tormentare,  uccidere,  quasi  xpx>a.voz 
(tryanos)  ,  e  per  metatesi  Tvpxwoz  CTyrannos) ,  Ti- 
ranno ;  o  infine  da  Tvpoq  (Tyro'O,  Tiro,  mia  delle 
capitali  della  Fenicia,  celebre  pel  suo  commercio, 
i  di  cui  abitanti  dediti  alla  mercatura  aveano  fama 
di  astuti  e  d'  ingannatori.  Titolo  clie  suol  darsi 
ad  un  Usurpatore  in  uno  Stato  della  suprema 
autorità  :  ed  anche  ad  un  Principe  legittimo  ma 
crudele  ,  il  quale,  abusando  del  suo  potere,  con- 
culca le  divine  leggi  e  le  umane,  operando  l'infeli- 
cità de'  suoi  sudditi.  Presso  i  Greci  era  sinonimo 
di  Re ,  il  quale  in  uno  Stato  democratico  esercitava 
esclusivamente  V  autorità  Sovrana ,  sebbene  diretta 
dalle  stabilite  leggi,  quali  furono  in  Atene  Pisistrato 
ed  i  suoi  figliuoli.  Joseph  Laur.  Lucens.  de  Rebus- 
pubi,   cap.  1. 

Tiranno,  Stor.  nat.  Genere  d1  uccelli ,  stabilito 
da  Brisson  a  spese  del  genere  Lanius  di  Linneo, 
il  quale  comprende  alcune  specie  originarie  del- 
l'America.  Sono  così  denominati  dal  loro  coraggio, 
venendo  essi  a  battaglia  anche  cogli  uccelli  di 
rapina  molto  più  forti  di  loro ,  ed  anche  dal  pa- 
scersi  dei  piccoli  uccelli. 

T1RBE  ,  TYRBE,  Filol.  ,  da  ruf/Sjj  (tyrbè)  attic. 
per  aóppYi  (syrbè),  tumulto.  Feste  tumultuose  in 
Arcadia  ad  onor  di  Bacco.  Pausati,  in  Corinth. 
Kb.  II. 

Tirbe  ,  Med.  Inquietudine  ,  Smania,  principal- 
mente quella  che  provasi  dopo  salti  strepitosi  e 
sregolati,  come  quelli  delle  Baccanti,  e  dei  Cori- 
banli.  Indi  Scclotirbe ,  lat.  Tumultus  crurum ,  specie 
di  Chorèa  S.   Viti. 

TIRENFRASSl,TilYREMPIIRAXlS,  Jtwptf,  Chi,:,  da 
SvpcErjr,z  (iliyrociùès) ,  tiroide,  e  da  èy/fpd'j™  (emphras- 
iò),  infarcire.  Lifarcimento  della  glandola  tiroidea, 
ossia   Gozzo. 

TIKÉO  ,  TIIYREUS  ,  Filol. ,  da  Svpa  (ihyra),  porta. 
Aggiunto   di   Apollo   custode   delle  porte. 

TIREOCÓR1DE  ,  TIIYREOCORIS  ,  thyréocoride  , 
Stor.  nat.,  da  Svpéés  (thyreos),  scudo,  e  da  y.ópi; 
(coris),   cimice.  Nome  dato  da  Schrank  ad  un  genere 


d'insetti  (il  Pentatoma  di  Olivier)  clic  hanno  dei 

rapporti    coi    Cimici,    e   la   forma   di    uno    Scudo. 

TI  REOFORI,  V.  Tattica. 

TIREÓìNCO,  THYBEONCUS,  Chir:,  da  Sypouàni 
(iliyroci'lcs) ,  tiroide,  e  da  oy/.c:  (onco*)j  tumore.  E 
sinonimo   di    Tircnfrassi. 

TIREOiNFR  ASSIA.  È  sinonimo  di  Tircnfrassi. 

TIRÉSIA,  TIRESIA,  Stor.  nat . ,  da  Ttipeviae  (Tei- 
rrsias),  Tircsia  ,  nome  d'un  Indovino  che  la  Mito- 
logia dice  tramutato  ne'  due  sessi.  Genere  d  esseri 
della  divisione  dei  Zoocarpi,  e  della  famiglia  delle 
/Irtrodiee ,  stabilito  da  Bory  De  Saint  Vincent. 
Sono  essi  così  denominati  dal  loro  cangiar  di  forma 
come  1'  eroe   della  favola. 

TÌRIA,  TYRIA,  Stor.  nat.,  da  Tvpc;  (Tyros).  Ti- 
ro ,  una  delle  due  città  provinciali  della  Fenicia, 
celebre  anche  per  Y invenzione  della  porpora.  Nume 
specifico  d'un  serpente  del  genere  Cotuber ,  torse 
così  denominato  dalle  sue  macchie  di  color  pur- 
pureo. 

TIRIANTLNA,  TYRIA.NTHINA ,  Filol. ,  da  Ttipog 
(Tyros),  Tiro,  città  della  Fenicia,  ove  primiera- 
mente si  fece  uso  della  porpora,  e  da  «vJ&ws  (an- 
thos),  fiore.  Aggiunto  di  veste  color  di  porpora 
misto  con  quello  di  viola.  Joseph.  Laur.  Lue.  de 
re  vest.  cap.   VI. 

TIRIASi,  TYRIASIS,  Med.,  da  T'jpcz  (Tyros),  Tiro. 
Specie  di  lebbra  ,   delta  Lebbra   Tiria. 

T1RIO,  TYRIU.M,  Stor.  nat.,  da  Tòpo;  (Tyros). 
Tiro.  Annuito  di  un  Marmo  bianco  che  si  cavava 
dal  monte  Libano  ,  e  con  cui  venne  costrutto  il 
celebre  tempio  di  Gerusalemme.  Appellasi  Tirio , 
perchè  il  monte  Libano  domina  la  Fenicia  ,  di 
cui  Tiro   era  la  capitale. 

TIROADENÌTIDE,  tiiyrovdexitides  ,  Chi,:,  da 
Svpcv/ìrìz  (Uiyrociilès),  tiroide,  e  da  à$rtv  (adèn), 
glandola.  Infiammazione  della  glandola,  o  Garlila- 
gine  tiroidea. 

TIROARITENOIDÉO  ,    thyroarytaenoideus  , 

THYROARYTÉNOÌD1EN  ,  ©fi) i lOC} i C ^t C CtCH tTl tt f EC t  ,  Aliat.  ,  da 
S-Vptòì   (thyrcos),    SClldo,    e    da    àpV-MVCElrrhi    (arytaino- 

cidès),  cartilagine  arìtenoide.  Pajo  di  muscoli  che 
appartengono   alle  cartilagini  tiroide   ed  aritenoide. 

TIROCÉLE,  THYKOCELE,  jtropf,  Chir.,  da  3u- 
pcu§r,z  (thyrocidès),  tiroide,  e  da  xvgAij  (celò),  ernia. 
Tumore  del  corpo  tiroide,  od  Ernia  della  mem- 
brana mucosa  della  laringe. 

TIROEPIGLOTTICO,  thyroehglotticus  ,  thy- 
roéfiglottique,  6^ilì)  unì)  Tuft  ròtjvcn  ccrfclig ,  ^/?at.  - 
da  3-vpoei$iiS  (thyroeidès),  tiroide,  e  da  ÌTny'k&TTqq 
(epiglòttès),  epiglottide.  Aggiunto  de'  muscoli  e  liga- 
menti  delle  cartilagini  tiroide  ed  epiglottide. 

TIRÓFAGI  ,  TYRGPHAGI  ,  tvrophages  ,  Geogr. 
ant. ,  da  zvpò;  (tyros),  cacio,  e  da  ynyt>>  (phègò), 
mangiare.  Popoli  della  Sarmazia  Asiatica  ,  i  quali 
viveano  del  latte  e  del  cacio  de'  loro  armenti. 

TIROFARINGÉO  ,  TllYROPIIARYNGEUS  ,  thyro- 
pharvngien,  glint  6c&Uì>fnorpcI  unì)  uftutròfopfe  geboci^ , 
Anat. ,  da  Svpceiàhs  (thyroeidés) ,  tiroide,  e  da  <ja- 
pxjyi  (pharynx),  faringe.  Aggiunto  de'  muscoli  rela- 
tivi alla  cartilagine  tiroide  ed  alla  faringe. 


TIR 
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TIR0FARING0STAFIL1N0 ,    THYROPHARYNGO- 

STÀPHYLINUS,     THYROPIIARYNGOSTAPinLIN  ,     3 U HI     6rf)ilì)* 

Cnotpcf  fchltmtfopfc  unì)  f)  intervienimeli  geljorijj ,  Anat. , 
da  3-vpcncÌYii  (thyroeidèa) ,  tiroide .  da  yxpvyp  (pha- 
nnx),  faringe,  e  da  crraip'JXy?  (staphylé),  Ugo/fl.  Mu- 
scoli della  cartilagine  Tiroide  ,  della  Faringe  e 
dell"  Ugola. 

TIROIDE,  THYROIDES,  thyroìde  ,  6d)iiì>ì)riife  unì) 
©tfoilfcfncrpcl,  Jnat.,  da  3vpéòs  (thyreos),  scudo,  e 
da  Et&r;  (eidos) ,  forma.    V.  Trachea. 

TIROIDÈO  ,  THYROHYOIDEUS  ,  thyroiiyoidien  , 
6* ili)  unì!  tungenttftlijlf  Anat. ,  da  $vpoetàr,s  (thyroei- 
dòs) ,  tiroide ,  e  da  uet&ÀS  ( by oidès ),  osso  ioide.  Aggiunto 
delle  arterie,  delle  vene,  de'  muscoli  e  delle  mem- 
brane che   appartengono  alla  cartilagine    tiroide. 

TIRÓLITO,  TYROL1THES,  Stor.  nat.  Nome  ibrido 
desunto  da  Tiro  lo ,  patria  di  questa  produzione 
minerale,  e  da  h'Sc;  (lithos),  pietra.  È  una  pietra 
azzurra,  confusa  colla  Lazulite,  la  quale  altro  non 
è  che  il  Feldspath  bleu  dei   Francesi. 

UROMANZIA,  TYROMANTIA,  tyromamcie  ,  Jtofe* 
ttattrfargerti ,  Divin. ,  da  rvpò-  (tyros),  cacio,  e  da 
fzai/rrJw  (manteuó),  indovinare.  Sorta  di  Divinazione 
col  mezzo   del  cacio.   Gjrald.  Sjntag.   XVII. 

TiROMI,  THYROMATA,  thyromes ,  Archit.  ,  da 
Svpóa  (tbyroó),  chiuder  la  porta.  In  genere  dicesi 
così  Ciò  che  serve  a  chiuder  la  porta  pel  di  fuori  • 
e  presso  gli  autori  Ogni  ornato  esterno  della  porta 
di  qualunque  materia.    Vitruv.  Uh.  IV.  cap.  6. 

TIROMORF1TA,  TYROMORPHITA ,  tyrcmorphite, 
^ó'fcitein,  Stor.  nat.,  da  rvpog  (tyros),  cacio ,  e  da 
popyh  (morphè),  forma.  Diconsi  così  alcune  Pietre 
che  hanno  1'  aspetto  del   cacio   corrotto. 

TIRÓNCO,    THYRONCUS,    thyroncie  ,     Chir. ,  da 
Svpceidvs  (tbyroeidès) ,    tiroide,    e    da    oyy.oq    (oncos) 
tumore.  Tumefazione  del  corpo   tiroide. 

TIROPALAT1NO,  thyropalatiìvus,  thyropala- 
tin  ,  3um  ftyifofnorpel  unì)  faumcn  gcljovig,  Anat.,  da 
BupoeiàÌK  (thyroeidès),  tiroide,  e  dal  lat.  palatus , 
ita!,  palato.  Aggiunto  de1  muscoli  della  Tiroide  e 
del  Palato. 

TIROSI,  TYROSIS,  tyrose,  ©erinnen  ì)er  9RiI$, 
Med.,  da  Tvpóat  (tyroò),  quagliare,  o  far  cacio.  Di- 
cesi così  la  Coagulazione  del  latte  nello  stomaco, 
od  il  Vomito  di  latte  coagulato  nei  bambini. 

TIROSTAFILÌNO  ,  THYROSTAPHYLINUS ,  thyro- 
staphylin,  guru  f^ifìjfnorpef  unì)  (jintetflaumen  gc&oi-iij, 
Anat. ,  da  Svpoeàris  (tliyroeùìès) ,  tiroide,  e  da  ara.- 
Jl3X>}  (staphylé),  ugola.  Aggiunto  di  due  muscoli  che 
appartengono  alla  cartilagine  tiroide  ed  all'ugola. 
TIRSO,  tiiyrsus,  thyrse,  SRonfenftab,  Filol,  da 
5v<o  (thyo),  esser  impetuosamente  trasportato.  Asta 
o  Giavellotto  intrecciato  di  pampini  e  d'  ellera  di 
cui  armavansi  le  Baccanti,  onde  rammentar  il  trionfo 
di  Bacco  nella  spedizione  delle  Indie  ,  e  giravano 
furiose  nel  tempo   de'  Baccanali. 

Tirso,  Stor.  nat.  Denominazione  allusiva  alla 
Mitologia.  Dicesi  così  l'Infiori  tura,  ossia  la  Dispo- 
sizione dei  fiori,  nella  quale  i  pedicelli  ramificali 
sono  più  lunghi  nel  mezzo,  per  cui  l'insieme  loro 
ha  una  forma  ovoidea  o  piramidale ,  come  il  Tirso. 


TIRSÓIDE,  tiiyrsoides,  thyrsoìde,  etroufliormig, 
Stor.  nat.,  da  $ópco$  (thyrsos),  tirso,  e  da  eÙo$ 
(eidos) ,  forma.  V.  Tirso. 

TISANA,  ptisana,  tisane,  ©crffentranf,  Med., 
da  ttt^w  (ptizó),  pestare.  Pozione  refrigerante  che 
facevasi  dagli  Antichi  col  solo  orzo  pestato  e  mondo, 
ed  alla  quale  i  Moderni  aggiungono  la  radice  della 
rcgolizia. 

TISÀNO,  THYSANUS,  thysane,  Stor.  nat.,  da 
Svaavot  (thysanoi.) ,  frange.  Arboscello  della  Cochin- 
china  ,  con  cui  Loureiro  forma  un  genere  nella 
famiglia  delle  Terebentinacee  ,  e  nella  decandria 
pentaginia.  E  così  denominato  dalla  conformazione 
del  suo  frutto  che  alla  base  è  involto  d'  una  tonica 
od  arillo  carnosa  e  frangiata. 

TISANÙRI,  THYSANUJU,  thysanures,  Stor.  nat., 
da  Svaavci  (.ìhysmoì),  frange,  e  da  ovpx  (tira),  coda. 
Ordine  d'insetti  della  sotto-classe  degli  Atterodi- 
ceri  di  Latreille ,  distinti  da  una  Coda  forcuta  e 
frangiala. 

TÌSI  POLMONARE,  V.  Pleumonia. 

tisichézza  ,  Etica  0  etisìa  ,  phthisis  , 

phthisie,  6#toinì>fu<$r,  Med.,  da  ySi'u  (phthió) ,  cor- 
rompere, diminuire.  Genere  di  maJattia,  nota  anche 
sotto  i  nomi  di  Polmonia ,  di  Ftisi  e  di  Tabe  pol- 
monare, il  cui  principio  consiste  nella  suppurazione 
ed  ulcera  di  qualche  parte  del  tenero  viscere  del 
polmone,  accompagnata  sempre  da  tosse,  da  sputo 
purulento,   da  febbre  etica  e  da  emanazione. 

TISICO,  ©<$toinì)fu<$tig.  Dicesi  così  Chi  è  affetto 
da  tisichezza. 

TISiFONE,  TISIPHONE,  Mitol. ,  da  tfa  (tió), 
punire,  e  da  ffovì)  (phoné),  uccisione.  Si  disse  così 
la  seconda  delle  tre  Furie,  a  cui  i  Poeti  danno 
P  incarico   di  flagellare   i   rei ,   e  di    spargere    tra    i 


mortali   le   discordie ,  le 


le  stragi 


-   T  epi 
ctemie. 

TISSÉLINO,  TIIYSSELINUM,  Sto*  nat.,  da  Bvoì 
(tliyó),  profumare,  e  da  aikivcv  (selinon),  appio, 
pianta.  Sorta  d'  appio  ,  la  cui  radice  masticata 
lascia  bensì  in  bocca  un  certo  profumo,  ma  non 
grato.  E  il  Selinum  sjlvestre  di  Linneo ,  pianta 
ombrellifera. 

TITÀNI,  TITANES,  Xiranen,  Mitol,  da  riT«to. 
(titainò),  stendere,  punire.  Giganti  figli  del  Cielo  e 
della  Terra,  i  quali  osarono  muover  guerra  a  Giove, 
ma  sconfitti  e  fulminati  dal  Padre  degli  Dei  ven- 
nero precipitati  nel  Tartaro.  Filosoficamente  però 
non  sono  che  i  Vapori  formati  dalle  acque  e  dalle 
piogge,  i  quali  si  elevano  ad  offuscar  la  serenità 
del  Cielo.  Quella  Favola  probabilmente  nacque  dalla 
tradizione  alterata  degli  Angeli  ribelli  cacciati  nel- 
l'Inferno. Pitiche  (Hist.  du  c/e/)  fisicamente  spiega 
la  favola  de"  Titani.  Secondo  lui,  Giove  è  il  cielo, 
Bronle  il  tuono,  Slcrope  il  fulmine,  Argo  il  lampo , 
Briareo  la  perdita  della  serenità  dell'aria,  Oto  la 
diversità  delle  stagioni,  Efialte  i  grandi  ammassi  delle 
nubi,  Encelado  le  rovine  cagionate  dallo  straripar 
delle  copiose  acque,  Porfirione  la  frattura  della  terra, 
Mimante  le  grandi  piogge,   e   Reto  il  vento. 

TITÀNICHE,  titamcae,  titakiques,  Xltonenfcfi; 


li 
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Filol. ,  da  Tizav  (Titan),  Titano.  Solennità  solite 
celebrarsi  da  tutta  la  Grecia  in  Primavera ,  onde 
rammentare  la  sconfina  de'  Titani.  Plutarco  (in 
Isid.  et  Osirid.)  ricorda  le  feste  di  questo  nome 
ad  onor  del  Sole,  dai  Greci  chiamalo  anche  Ttvàv 
(.Titan),  Titano,  perchè  creduto  uno  de1  Titani  che 
prese  le  parti  di  Giove ,  e  n1  ehhc  in  compenso 
Pisola  di  Dclo,  che  comparve  nel  mare  Egeo,  ora 
Arcipelago. 

TITANICO.  Aggiunto  che  vale  Torvo  e  Terribile. 

TITÀNIO,  T1TANIUM  ,  Fis.  ,  da  Tivctv  (Titan), 
Titano ,  nome  anche  del  Sole.  Metallo  scoperto 
da  William  Gregor  nel  1781  ,  analizzando  un'arena 
ferruginosa  della  valle  di  Menachan  in  Cornovaglia , 
per  cui  Kirwau  denominò  il  metallo  Menachine , 
e  la  miniera  Menàkanite.  Klaproth  scoprì  lo  stesso 
metallo  nello  Scorlo  rosso  d'Ungheria,  e  cangiò 
il  nome  di  Menachine  in  quello  di  Titanio,  ma 
era  riserbato  a  Wollaston  1'  ottenere  il  Titanio  allo 
slato   metallico   e  puro. 

TITAN1TE  ,  TITANITES,  titanite,  ©agcnic,  Stor. 
nat. ,  da  Tirave;  (Titancs),  Titani  o  Miniere  di  tita- 
nio. Nome  allusivo  ai  Titani ,  dato  da  Klaproth 
allo  Scorlo  rosso  d'  Ungheria  :  sostanza  minerale 
nella  quale  credette  rinvenire  un  metallo  da  lui 
denominato  Titanio;  ma  che  si  ritrovò  identico 
colla  Mcn achina  di  Kirwau.  Prensentementc  la  Ti- 
tanite è  il  Titanio  siliceo  calcai  e  ,  detto  anche 
Ni grin a ,   o  Sjeno. 

TITENÌDIE,  tithenidia,  tithehidies  ,  6$ugam« 
mcnfcft ,  Filol.,  da  Ti$r,VY\  (tithènè),  nutrice.  Feste 
in  Isparta ,  nelle  quali  le  nutrici  portavano  i  bam- 
bini al  tempio  di  Diana  Coritalia  ,  e  mentre ,  per 
la  salute  di  questi ,  s*  immolavano  de'  porcellini  di 
latte ,  elle  danzavano  facendo  gesti  strani  e  ridicoli. 

TÌT1MALO  o  TITIMÀGLIO ,  TITHYMALUS ,  xt- 
TiiYMALE,  SSJolftmilcfy,  Stor.  nat.,  da  nzBòi  (titthos), 
mammella.  Specie  di  piante  del  genere  Euphorbia , 
le  quali,  rotte,  gettano  del  latte:  proprietà  comune 
all'  intero   genere. 

TITIMALOIDI,   TITHYMALOIDEA,   tituymALOIdes, 

tic  ^flanien  Vom  SBolfsmildjgcfd^cdjtt,  Stor.  nat.,  da 
TtS'yuaÀos  (Uihjmalos),  Minialo,  e  da  ù$o$  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Euforbie ,  stabilito  da  Tournefort ,  e  da  Linneo 
riunito  alle  specie  del  genere  Euphorhia,  che  somi- 
gliano il  Titimaglio  propriamente  detto.  Questo 
genere  ricomparve  per  cura  di  Poiteau  col  nome 
di  Pedilanthus. 

T1TIRO,  TITYRUS,  tixvre,  Filol.,  da  rnvpivog 
(  tityrinos  ) ,  titirino ,  zampogna  di  pastore  fatta  di 
paglia:  o  da  rfcvpoz  (tityros),  ozioso:  o  da  xkupoi 
(tityroi)  sinom.  di  satiri  e  di  ballerini;  o  infine  da 
Tizvpov  (tiiyron),  il  capro  maggiore  e  condottier  del 
gregge.  Nome  poetico  d1  un  pastorello  in  Teocrito 
\Idjl.  III.  v.  1)  ed  in  Virgilio  (Egl.  1  v.  1  et  scq.)* 
che  significa  Guardiano  del  gregge ,  esperto  nel 
suonar  la  zampogna  e  nel  ballo.  De  La  Corda  in 
Viig.  I.   e. 

TITÓNIA  ,  TITHONIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  TiSwò; 
(Tiihouos),  Titonc  ,  marito  dell'Aurora.    Genere    di 


piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  ■  della  tribù 
delle  Elianlee ,  e  della  singenesia  poligamia  fru- 
stranea ,  stabilito  da  Enrico  Cassini  con  Ottetto 
nome  mitologico,  desunto  dal  color  d'aurora  che 
hanno  i  loro  fiori.  La  specie  più  osservabile  è  la 
Tithonia  tagctiflora. 

TITÓNO,  TITHO.MJS,  Stor.  nat,  da  T&wò$ 
(  Tiiiiòrios  ) ,  T itone  ,  marito  dell'Aurora.  Genere 
d'insetti  dell  ordine  dei  Coleotteri,  stabilito  da 
Megerle  col  Curculio  Ligustrici ,  desumendo  colai 
nome  dal  vedersi  in  copia  quest'  insetti  svolazzare 
vicino  ai   Ligustri   allo   spuntar  dell'  Aurora. 


TLÀSI    o    PLASMA,   tiilasis  , 


ÌE  ,      Ò.Mtf 


ùiumtj,  Ch'ir.,  da  S'Xa&M  (tlilaó),  infrangere.  Depres- 
sione ,  o  Rottura  delle  ossa ,  fatta  da  strumenti 
contundenti,  per  cui  le  ossa,  che  prima  della  frat- 
tura erano  concave,  divengono  convesse  verso  il 
cervello,  e  dove  erano  esternamente  convesse  fannosi 
concave.  Da  alcuni  vien  denominata  Eligina  (ital. 
Rovesciamento) ,  da  ekiaaa  (clissò),  rivolgere,  e  da1 
Francesi  anche   Contusion. 

Tlasi  ,  Chir.  Depressione  del  cranio  senza  frat- 
tura nel  feto  o  ne'  fanciulli ,  fatta  da  strumento 
contundente. 

TLÀSMA.  E  sinonimo  di   Tlasi. 

TLASPI,  THLASPI ,  Xcfctsenttfltit ,  Stor.  nat.,  da 
S'Xa'oi)  (thlaó),  spezzare.  Genere  di  piante  a  fiori  po- 
lipetali,  della  tetradinamia  silicosa,  e  della  fami- 
glia delle  Crucifere.  Sono  così  denominate  dai  loro 
semi  compressi  e  simili  alle  lenticchie:  o  meglio  dal 
modo  col  quale  si  divide  il  loro  frutto,  che  sembra 
come  spezzato. 

TLASP1DIO  ,  THLASPIDIO  ,  SStttcre  Sberpflatne , 
Stor.  nat.,  dimin.  di  3-Xaairvj  (thlaspè),  tlaspi.  Specie 
di  piante  simili  alla  Tlaspi. 

TLASPIÓIDE,  THLASPIOIDES,  Stor.  nat.,  da  Ské. 
anv]  (thlaspè),  tlaspi,  cardamo  sabatico,  e  da  eiocz 
(eidos),  somiglianza.  Nome  col  quale  da  Barrère  è 
indicata  la  Dodonaca  viscosa,  desunto  dalla  forma 
che  presenta  il  suo  frutto  simile  a  quello  del  Thlaspi 
bursa  pastoris  di  Linneo. 

TLIBÓCONO,  THLIBOGONUS,  thlibocone  ,  Stor. 
nat.,   da    S-lifia  (thlibò),  comprimere,    e    da    ymvc? 


(cònos),  cono.    Genere    di 


ouchiglie 


stabilito    da 


Péron ,  il  cui  tipo  ritrovasi  nel  Museo  di  Parigi , 
ma  che  sembra  doversi  riportare  alle  Stomatelle 
di  Lamarck ,  dalle  quali  diversifica  per  la  figura 
che  hanno  di  un  Cono  compresso. 

TL1PSI,  thlipsis,  thlipsik,  3ufamnicnì)rutfcn  tot 
Stecco  unì)  Ocfa0c ,  Med. ,  da  SKfitù  (thlibò),  compri- 
mere. Compressione,  o  Stringimento  de'  vasi  per 
una  causa  esterna,  o  Compressione  cagionata  allo 
stomaco  dall'  esorbitanza  degli  alimenti,  quantunque 
buoni,  o  per  affluenza  d'umori,  senza  acrimonia, 
su  quella  parte. 

TLISSENCÉFALO,TIILIPSENCEPHALUS,  Fis.,  da 
B-h'firj)  (tituba),  comprimere ,  e  da  èyxdfakqz  (encepha- 
los),  cervello.  Feto  mostruoso  per  ischiacciato  cer- 
vello ,  effetto  di  mantenutavi  esterna  causa  trau- 
matica. 

TMÉSI,  TMESISj  tmèse,  Cinfiiijitiiij,  G ramni.,  da 
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ruscw  (tmaò)  ìnus.  per  rsfAVw  (temnò),  tagliare.  Figura, 
per  cui  una  parola  composta  si  divide  in  due 
frappoiieudovene  un'altra:  p.  e.  {Virg.  Aeri.  Uh.  II. 
v.  709  et  alibi)  Scptem  subjecta  trioni ,  invece  di 
septentrioni ;  ed  in  Petrarca:  Lasso  non  so,  ma  sì 
conosco  io  bene ,  invece  di  sibbene. 
TMESIPTÉRIDE,  V.  Tmesitteride. 
TMESITTÉRIDE,  TMESIPTERIS ,  Stor.  nat.,  da 
Tuaw  (tmaò),  tagliare,  e  da  Ttrépu;  (ptrris),  felce. 
Genere  di  pianto  della  famiglia  delle  Licopodiacee , 
stabilito  da  Bernhardi ,  il  quale  comprende  una 
sola  specie,  che  è  il  Tmesipteris  tannensis ,  o  Ly- 
copodium  tannense  di  Sprengel  ,  così  denominate 
dal  presentare  l'aspetto  d'una  Felce,  e  dall' avere 
le  foglie  come  tagliate  ,  o  troncate  all'  estremità. 
Questa  pianta  sembra  il  Psilotum  troncatimi  di 
Roberto   Browne's. 

TNETOPSICHÌTI ,  tkwetopsychitaE ,  thnéto- 
psychites,  Sl(jnctop|Tc&itcn  /  Lett.  eccl.,  da  Si/oca  (thnaò) 
iuus.  per  Bv/>rjy.(ù  (tlmèscó),  morire,  e  da  ipvx'h  (psy- 
cliè),  anima.  Denominazione  di  alcuni  Eretici  del 
VI.  secolo  che  negarono  l' immortalità  dell'  anima. 
TOA.,  THOA,  Stor.  nat.,  da  Séu  (tlicò),  correre. 
Genere  di  piante,  stabilito  da  Aublet  nella  mono- 
ecia  poliandria  e  nella  famiglia  delle  Urticee  con 
un  arboscello  (Thoa  urens)  della  Guiana  da  lui 
scoperto.  Sono  così  denominate  a  cagione  dell'  ab- 
bondevole liquore  che  scorre  dai  loro  rami  appena 
recisi  ,  il  quale  è  insipido  ,  e  si  può  bere  in  caso 
di  bisogno. 

Toa  Polipi.  Genere  di  polipi  flessibili,  stabilito 
sotto  questo  nome  da  Lamouroux  colle  Sertularie  di 
Linneo.  Comprende  due  specie  :  la  Thoa  halucina, 
e  la  Thoa  Savignii ,  che  abitano  i  mari  d'Europa. 
TOCOLOG1A,  TOCOLOGIA,  Chir.,  da  tskm  (tecò) 
ìnus.  per  nV.rco  (tictò) ,  partorire ,  e  da  lóy oq  (logos), 
discorso.  Dicesi  così  la  Dottrina  del  parto  naturale. 
TOCOCÓMIO  ,  TOCOCOMIIDI  o  TOCODOCHIUM  , 
©cbdiljouf,  Med. ,  da  roxe;  (tocos),  parto,  e  da  v.o- 
fis'w   (conico),  curare.   Ricovero  delle  partorienti. 

TODIRRÀMFO,  TOD1RRHAMPHUS,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  todus ,  ital.  todo ,  sorta  di  uccelletto,  e  da 
pccpy e;  (rlwmphos~),  rostro.  Genere  d'uccelli  proposto 
da  Lesson  per  collocarvi  l' Alcedo  sacra,  così  deno- 
minati dall'  avere  il  Rostro  simile  a  quello  del 
Todus  :  questo  nuovo  genere  comprende  due  spe- 
cie, cioè  il  Todirrhamphus  sacer,  ed  il  Todirrham- 
phus  divinus.  Questi  uccelli ,  come  indica  il  loro 
nome  specifico  ,  erano  oggetto  di  culto  presso  gli 
Otaìti. 

TÓE,  THOE,  Mitol,  da  Ss'u  (theò),  correre.  Ninfa 
marina  figlia  dell'  Oceano  e  di  Teti ,  ossia  il  Moto 
celere  delle  acque  del  Mare  personificato.  Hesiod. 
Theog.  v.   245. 

TÒGA,  V.  Anaboleo. 

TOLEMÀICO,  PTOLEMAICUS ,  ptolémaìque  ,  A- 
stron.,  da  TìrcleuMcz  (Ptolemaios),  Tolomeo,  e  questo 
da  7tto/£^.o5  (ptolcmos),  0  tió Aeucs  (polemos),  guerra. 
Aggiunto  del  Sistema  od  Ipotesi  di  Tolomeo  (grande 
Astronomo  Alessandrino  che  fioriva  l' anno  ^y  di 
G.  C.  sotto  il  regno  dell'Imperatore  Marco  Aurelio 
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Antonino),  in  cui  suppose  la  Terra  immobile  nel 
centro  dell'  Universo ,  e  che  il  Cielo  se  le  aggirasse 
intorno  da  Oriente  in  Occidente,  seco  traendo  il 
Sole,  gli  altri  Pianeti  e  le  Stelle  fisse,  ciasche- 
duna nelle  loro  rispettive  sfere.  Sistema  insegnato 
e  tenuto  per  molti  secoli ,  sinché  comparve  quello 
di  Copernico  (celebre  Astronomo,  Filosofo  e  Medico 
di  Thorn  in  Prussia ,  morto  nel  1 543  ) ,  che  non 
e  più  un'  ipotesi ,  essendo  oggimai  dimostrata  e 
stabilita  la  mobilità  della  Terra  intorno  al  Sole. 

TOLIPÉUTI,  TOLYPEUTI,  tolypeutes,  Stor.  nat., 
da  Tolunvi  (tolypè),  lana  carminata.  Genere  di  Mam- 
miferi ,  stabilito  da  Illiger ,  a  cui  servì  di  tipo  il 
Dasypus  tricinctus ,  desumendo  tal  nome  generico 
dalla  tessitura  delle  strisce ,  o  fasce  componenti 
la  loro  corazza. 

TÓLO,  THOLUS,  JtttgcnKun ,  Archit. ,  da  Sólo; 
(tholos),  vòlta,  cupola.  Chiave,  o  Pezzo  d'armatura 
di  legname  ,  a  cui  vanno  ad  unirsi  tutte  le  curve 
della  vòlta  di  legno.  Virgilio  (Aen.  lib.  IX.  v.  4o8) 
intese  con  questo  vocabolo  la  Parte  della  soffitta 
del  tempio ,  ove  appendevansi  i  voti.  In  Vitruvio 
(lib.  IV.  cap.  7)  s'intende  una  Fabbrica  rotonda 
con  cupola. 

Tolo.  Edificio  rotondo  attenente  al  Pritanio, 
ove  banchettava  il  Senato  di  Atene ,  sacrificavano 
i  Pritani  ,  e  dalla  Repubblica  riceveano  il  vitto  i 
Cittadini  benemeriti,  gli  Scrivani  ed  i  Notaj.  Paus. 
lib.  I.  in  Attic. 

Tolo.  Era  nelle  Terme  il  Luogo  in  cui  sudavasi 
a  calore  asciutto  5  e  nelle  case  particolari  la  Camera 
rotonda  in  cui  riponevansi  i  vasi  necessarj  all'  uso 
quotidiano.  Ernest.   Lex.   Graec.-Lat. 

TOMÀFAGO,  PTO.Y1APHAGUS,  ptomAphage,  Stor. 
nat,  da  nvù^a.  (ptòma),  cadavere,  e  questo  da  7:toco 
(ptoò)  inus.  per  ninzoì  (piptò),  cadere,  e  da  ffir'yw 
(phùgò),  mangiare.  Così  Knoch  denominava  il  genere 
d' insetti  che  deve  appartener  alla  sezione  I.  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  da  Latreille  chiamato  Choleva, 
da  Linneo  Chrjsomele ,  da  Fabricio  Tritoma ,  e 
da  Paykul  Catops ,  i  quali  hanno  l'abitudine  di 
vivere  ne'  funghi  putridi  e  nella  vecchia  scorza 
degli  alberi  incadaveriti. 

TÓMBA,  TUMBA,  tombeau,  ©rabmatjf,  Filol.,  da 
rv[j.(3os  (tymbos),  sepolcro.  Sepolcro,  e  Monumento 
per  conservar  la  memoria   d'  un  defunto. 

TOMICO  ,  TOMICUS ,  tomique  ,  Stor.  nat. ,  da 
TÉp.i/(ù  (temnò),  tagliare.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tentameli ,  e  della 
famiglia  dei  Cilindroidi ,  così  denominati  dalle  pro- 
nunciate articolazioni   delle  loro   antenne. 

TÓMISO  ,  TOMISUS,  Stor.  nat.,  da  S-co^w  (  tó* 
mizò),  legare.  Genere  d'Aracnidee  pulmonarie,  della 
famiglia  delle  Aracnidee ,  e  della  tribù  delle  Tubi- 
tclee ,  stabilito  da  Walckenaer ,  a  cui  servì  di  tipo 
l' Aranea  atrox ,  la  quale  ha  l'abitudine  di  legare 
i  piccoli  insetti  di  cui  fa  preda. 

TÒMO,  TOMUS,  tome,  25ant>,  Tipogr.  e  Filol., 
da  ro^c;  (tomos),  e  qu'ésto  da  zé^va  (temnò),  ta- 
gliare. Voce  che  significa  una  parte  tagliata  via  dal 
suo  intiero  :  ma  fu  usata  particolarmente  trattandosi 
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di  carta    o    di    libri.    Presentemente    significa    una 
parte  di  un'  opera  ,  un  Volume. 

TOMOTOCÌA,  TOMOTOCiA,  tomotocie,  Jfoifer* 
fdjnitt,  Chiv.  ,  da  Te'p.i/w  (temnò),  tagliare,  e  da  róv.oq 
(tocos),  parto.  Parto  fatto  coli'  ajuto  d1  un'  incisione. 
È  sinonimo  di   Operazione  cesarea. 

TONÉE,  TONEA,  tonées,  Filol.,  da  uim  (teinò), 
stendere.  Feste  solite  celebrarsi  in  Samo  ad  onor 
di  Giunone ,  la  cui  statua  (  tolta  ai  Tirreni  che 
furono  costretti  a  lasciarla  stesa  sulla  riva  del  mare) 
portavasi  processionalmente  cinta  di  catene  e  lacci. 

TONICA,  tonica,  tonique,  ©nitròtott/  Mus.f  da 
da  veivut  (teinò),  stendere.  Corda  principale  cbe  serve 
di  regola  alle  altre  negl'  istromenti  musici. 

TONICO,  TONicus,  tonique,  Zonityt,  ©efponnt, 
Med.,  da  tsivca  (teinò),  stendere.  Aggiunto  del  moto 
de'  muscoli  cbe  trovansi  in  una  tensione  ,  ovvero 
Contrazione,  o  Convulsione  permanente,  quasi  Te- 
tano. V.  Ticchio. 

Tonico  ,  ©torferròe  2J?ittel.  Rimedio  atto  a  render 
1'  azione  ai  muscoli  od  alle  fibre  rilassate. 

TÓNNO,  THYNNUS,  thon,  £&unfif($,  Stor.  nat., 
da  S-vvù)  (thynò),  accelerare.  Genere  di  pesci  sta- 
bilito da  Cuvier  a  spese  del  genere  Schomber,  cbe 
appartiene  alla  V.  famiglia  degli  Acantotterigi ,  o 
Scìiombroidei ,  ed  a  quella  degli  Atratosomi  olo- 
branchj  toracici  di  Duméril ,  e  che  ha  per  tipo  il 
Thjnnus  vulgaris  di  Cuvier,  o  Scomber  Thjnnus  di 
Linneo:  pesce  notissimo,  ed  oggetto  di  commercio 
marittimo ,  osservabile  per  la  sua  celerità ,  e  per 
T  impeto  con  cui  si  muove.  Sembra  che  gli  Antichi 
dessero  varj  nomi  al  Tonno  in  ragione  della  sua 
età  e  volume  :  nei  primi  periodi  di  sua  vita  lo 
denominarono  1y.op$vksq  (Seordyles),  o  Kvtfàeq  (An- 
xides):  più  adulto,  ILjXoKjrJfJg;  (Pèlaimydes);  e  final- 
mente   Ql/VVfl    (Thynnoi),    O    &\)Vvfàec,    (Thynnides). 

TÒNO,  TONUS,  ton,  %on,  Med.,  da  reivoa  (tei- 
nò) ,  stendere.  Stato  di  tensione  o  di  fermezza  natu- 
rale  di  ciascuna  parte  del  corpo. 

Tono,  9Uif,  £on,  Mus.  È  1.  intervallo  che  ca- 
ratterizza il  sistema  od  il  genere  diatonico:  2.  grado 
d1  elevazione  delle  voci  :  3.  strumento  che  dà  il 
tono  a  tutta  un'  orchestra  ,  ordinariamente  perciò 
detto  Corista:  4.  finalmente,  regola  di  modulazione 
relativa  ad  una  nota  o  corda  principale.  Rousseau. 
V.  Semitono. 

Tono  ,  Pia.  V.  Monocromato. 

TONSILLE,  V.  Amigdale. 

TOPÀRCA,  V.  Toparchia. 

TOPARCHIA,  TOPARCHIA,  toparchie,  £>xti%txxt 
f$0  ft ,  Polit. ,  da  TÓnoz  (topòs),  luogo,  e  da  dpyri 
(arche),  comando.  Governo  d'una  città,  d'un  borgo, 
o  d'  una  provincia ,  il  cui  Governatore  chiamasi 
Toparca  ,  ted.  QtattyaittX. 

TOPÀZIO,  TOPAZIUS,  topaze,  Zcyat,  Stor.  nat., 
da  Tencigiov  (Topazion),  Topazio,  isola  del  mar  rosso, 
o  da  Toiragw  (topazò),  cercare.  Pietra  preziosa  di 
color  giallo ,  così  denominata  dall'  isola  Topazio , 
ove  fu  primieramente  troiata,  perchè,  essendo  per 
lo  più  coperta  di  nebbia  ,  si  va  cercando  dai 
naviganti:    o    perchè    i    Trogloditi    cercando    delle 


radici  e  delle  erbe,  onde  sfamarsi,  la  rinvennero: 
o  perchè  per  la  sua  preziosità  viene  avidamente 
ricercata.    Fedi  Plinio,  Hist.  Uh.  XXX FI I.  cap.  H. 

TOPAZÓLITO,  TOPAZOLITHES,  ToiAzouTh.  Stor. 
nat.,  da  zcnci^icv  (topazion),  topazio,  e  da  '/Ibcq 
(liihos) , -pietra.  Fossile  del  color  del  Topazio,  tro- 
vato nelle  vaiate  delle  montagne  della  Mussa,  e 
di  Ala  nel  Piemonte  dal  dottor  Bonvkino.  Questo 
minerale  è  un  bel  granato  d'  un  giallo  di  Topazio. 

TOPAZÓSEMO,  TOPAZOSEMUS,  topazoséme,  Stor. 
nat.,  da  xoixd^icv  (topazion),  topazio,  e  da  <rfifta 
(sèma),  segno.  Nome  proposto  da  Haiiy  per  indicare 
una  Roccia  di  Sclinekenstein  in  Sassonia ,  delta 
dai  Mineralogisti  Tedeschi  iopaffels,  la  quale  altro 
non  è  che  una  Leptynite  segnata  da  macchia  del 
colore  di  Topazio. 

TÒPICA,  TOPICA,  topique,  ìrie  23etoci«que!Ien, Rett., 
da  TOTTcs  (topos),  luogo.  Arte  di  trovar  gli  argomenti 
o  le  prove  d'  un  assunto ,  desumendole  dai  luoghi 
comuni  oratorj ,  intrinseci  ed  estrinseci ,  insegnati 
da  Aristotele  e  da  Cicerone. 

TÒPICO,  TOPICUS,  topique,  £>erth<{),  Med.,  da 
rónoq  (topos),  luogo.  Aggiunto  di  Rimedio  che  ti 
applica  sulla  parte  ammalata:  o  di  Malattia  locale, 
onde  distinguerla  dall'  universale. 

Topico  ,    Rett.    Argomento    tratto    dai    luoghi 
comuni  oratorj. 

TÓPIO,  TOPIUM,  Pitt.,  da  Torce?  (topos),  luogo. 
Pittura  di  paesi. 

TOPÒFILI,  TOPOPH1LI,  topophiles,  Stor.  nat., 
da  to7to;  (topos),  luogo,  e  da  atXog  (philos),  amico. 
Aggiunto  da  Linneo  dato  agli  Autori  che  ne"  loro 
sistemi  hanno  soltanto  avuto  riguardo  al  luogo 
natio  de  vegetabili. 

TOPOGRAFIA  ,  TOPOGRAPHIA  ,  topographie  , 
Ortffcefdjteitmng ,  Geogr.  e  Med.,  da  to'-cs  (topos), 
luogo ,  e  da  ypx'jiO)  (graphó),  descrivere.  Descrizione, 
o  Pianta  d'un  luogo  particolare,  come  città,  borgo, 
podere ,  ec.  E  sinonimo  di  Corografia.  Dicesi  cosi 
anche  una  Medica  descrizione. 

TOPOGRÀFICO.  Dicesi  cosi  Ciò  che  appartiene 
alla  Topografia. 

TORÀ,  PHTHORA,  phthore,  Stor.  nat.,  da  <pS-et'pa( 
( phthehó  ) ,  corrompere.  Specie  di  Pienuncolo,  pianta 
delle  Alpi ,  così  denominata  dall'  uso  che  soleano 
farne  gli  antichi  Galli ,  avvelenando  col  sugo  di 
quella  le  loro  frecce,  le  cui  ferite  tosto  si  cancre- 
navano.  Tlicis. 

TORACE  ,  THORAX  ,  23ittfttaften ,  Anat. ,  da  Sc3 
(ihò)  inus.  per  3-éia  (theò),  porre,  o  da  Sa'w  (thaó), 
nutrire.  Con  questo  nome  indicasi  in  generale  negli 
animali  vertebrati  la  Cavità  che  rinchiude  i  prin- 
cipali organi  della  respirazione  e  della  circolazione. 
Nella  specie  umana  questa  Cavità  ha  la  forma 
conoidea  un  poco  appianata  anteriormente ,  posta 
avanti  alla  regione  dorsale  della  colonna  verte- 
brale composta  d' ossa ,  e  di  cartilagini  ,  unite  da 
ligamenti.  Lo  sterno  negl'  insetti ,  che  diecsi  comu- 
nemente Corsaletto ,  è  la  parte  interposta  fra  la  testa 
e  l'addome,  ù  ventre,  e  che  sostiene  le  zampe. 
Torace  o  Corazza,   Tatt.  ant.  Ai-ma  difensiva, 
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solidissima  per  coprire  e  garantire  la  preziosa  ed 
importantissima  parte  del  corpo  umauo,  il  petto  e 
le  spalle.  Fu  dapprima  formata  di  corde  di  lino,  o 
di  canapa,  strettamente  unite,  poscia  di  rame,  di 
ferro  o  d"  altro  metallo ,  e  talvolta  di  pelli  coperte 
da  una  o  più  piastre  di  metallo.  Plut.  in  Demetr. 

Torack  ,  Stor.  nat.  È  la  parte  del  corpo  de- 
gl' insetti  compresa  tra  la  testa  e  l'addome. 

Torace.  Dicesi  anche  così  la  Faccia  anteriore 

d'  alcune    conchiglie ,    la   quale    viene   separata  dal 

disco  per  mezzo  d'una  carena  sporgente ,  o  d' una 

linea  incavata. 

TORAGÉNTESI,  thoracentesis,  thoracentèse, 

Chir.,  da  Swpzì  (thòrax),  torace,  e  da  xsvtìw  (cen- 
trò), pungere.  Operazione  dell'empiema,  ossia  Per- 
forazione del  petto. 

TORACICI,  THORACICI,  thoraciques  ,  Stor.  nat. , 
da  S-(Lpy.z  (thòrax),  torace.  Divisione  nella  classe  de' 
pesci  chiamati  ossei,  caratterizzati  dalla  situazione 
delle  loro  pinne  ventrali ,  le  quali  sono  iuserite 
sopra  il  torace   od  il  petto. 

Toracici.  E  anche  Nome  corrispondente  a  De- 
capodi,  ed  applicato  da  Blainville  ad  una  serie  di 
Animali  crustacei ,  che  portano  le  zampe  inserite 
sopra  il   torace. 

TORACICO,  Anat.  e  Med.  Aggiunto  di  due 
rami  dell'arteria  ascellare  e  del  canale  chilifero, 
e  de'  rimedj   per  le  malattie  di  petto. 

TORÀCIO,  THORACIUM,  Naut.,  da  3ctya|  (thò- 
iax) ,  torace.  Cassa  contenente  un  uomo  solo  ,  la 
quale,  elevata  sulla  cima  dell'  albero  maestro,  serve 
di  specola  donde  scorger  da  lungi  i  vascelli  che 
trascorrono  i  mari. 

Toracio,  Tatt.  ant.  Parte  elevata  a  foggia  di 
torretta  nelF  antica  macchina  militare  detta  Ariete, 
dove  due  o  tre  persone  ben  coperte  stavano  per 
ordinare  ai  compagni  di  spingere  o  ritirar  a  tempo 
la  macchina.  Stewechius  in  Comment.  cap.  1^  Ub. 
IF.    Feget.    Vitalis  lexic.  Math. 

TORACOCÉLE,  TIIORACOCELE,  Med.,  da  $ùpa£ 
(thòrax),  torace,  e  da  K^lyj  (cele),  tumore.  Ernia 
formata  dal  polmone  ,   e  che  esce  tra  le   coste. 

TORACOCISTIDE  ,  THORACOCYSTIS  ,  Chir. ,  da 
$&pa£  (thòrax),  torace,  e  da  ftycrrt?  (cystis),  vescica. 
Idropisia  cistica  del  petto,    o  Idatidi  nel  petto. 

TORACODIN1A,  THORACODYNfA,  thoracodynie, 
23ruftf$meu,  Med. ,  da  Sùpu»  (thòrax),  torace,  e  da 
òdùv-/]   (odynè),  dolore.  Dolor  di   petto. 

TORACÓMACO  ,  THORACOMACHUS ,  Tatt.,  da 
3wpa£  (thoiax),  torace,  e  da  pd'/Y]  (machè),  guerra. 
Molle  ed  artificiosa  cotta  d'  arme  per  difesa  del 
petto  nelle  battaglie,  sostituita  alla  corazza  di  ferro 
degli  Antichi ,  il  cui  peso  mal  poteva  sostenersi  dal 
soldato.    Vilal.   lexic.  Malhem. 

TORACOSCOPÌA,  THORACOSCOPIA ,  thoracosco- 
pie,  Med.  e  Chir.,  da  Btipag  (thòrax),  torace,  e  da 
o/.ct.Ùjì  (scopeó),  osservare.  Arte  di  esplorare  la  sede, 
ec.   delle  malattie  nel  petto. 

TORD1LIO,  TORDYLIUM,  tordtle,  $a\)Uaut,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  rópvc;  (tornos),  torno,  e  da  Wm  (ilio), 
svolgere.    Secondo    Linneo,  dopo  Budeo ,  è  genere 


di  piante  a  fiori  polipetali  della  pcntandria  diginia, 
e  della  famiglia  delle  Ombrellifere  di  Jussieu ,  i  cui 
semi  orbicolari  sembrano  lavorati  al  torno.  Théis 
(Glossaire  de  Botanique)  pone  in  dubbio  questa 
etimologia.  Il  Tordilio  officinale  giova  nelP  asma , 
nella  soppressione  de'  mestrui  e  delle  orine,  e 
nelle  coliche  ventose.  Il  Tordylium  antluyscus  (da 
ócì/3-oi  (anthos),  fiore,  e  da  pvaxu  (rhyseò),  difen- 
dere) di  Linneo,  è  una  delle  sue  specie  che  sovente 
trovasi  lunghesso  le  siepi. 

TOREUMATOGRAFIA  ,  TOREUMATOGRAPHIA  , 
toreumatographie  ,  Filol.  ,  da  zóptujxcf.  (torcuma),  scul- 
tura, e  da  ypxya  (graphò),  descrivere.  Spiegazione 
de'  marmi  scolpiti,  come  que'  moltissimi  che  il  Bar- 
tolo incise  in  rame.  Tale  si  è  pur  quella,  che  con 
brev  ita  ed  eleganza  diede  il  Bellorio  ,  de'  Bassirilievi 
della  Colonna  Trajana ,  ed  il  Vescovo  Suares  di 
quei  che  veggonsi  neh"  arco  di  Severo.  Spon,  Mi- 
sceli.   Pracf. 

TORÈUTICA,  TOREUTICE,  torevjtique,  Filol,  da 
vopeoo)  (torcuò),  tornire.  Parte  della  Scultura,  vol- 
garmente chiamata  Arte  di  torniare ,  o  di  lavorare 
al  tornio,  ossia  di  eseguire  dei  bassirilievi  in  me- 
tallo o  in  avorio  col  cesello,  chiamato  alcuna  volta 
dai  Greci  tàpoq  (toros),  toro ,  strumento  degli  Scar- 
pellini. 

TORNATÉLLA,  TORNATELLA,  tornatelle,  Stor. 
nat.,  da  tópvo^  (tornos),  torno  o  tagliapietre.  Genere 
di  Conchiglie  univalve ,  stabilito  da  Lamarck  (  Anim. 
sans^  vert.  toni.  6  part.  II.  pag.  219),  a  cui  servì 
di  tipo  la  voluta  Tomatilis  di  Linneo ,  prendendo 
tal  nuovo  nome  dalla  forma  rotonda  0  cilindrica 
che  presentano. 

TORO,  TORUS,  tore,  %\\\{)\,  Archit.  e  Mecc.  , 
da  TÓpcz  (toros)  ,  fune  0  gomena,  o  dal  lat.  torus , 
ital.  letto.  Grossi  anelli  nelle  basi  delle  colonne, 
chiamati  anche  Tondino  ,  e  dai  Francesi  Gros 
bdton,  supposti  simili  alla  fune  od  all'orlo  d'un 
letto  o  d' un  materazzo.  Neil'  Ariete  (  antica  mac- 
china bellica)  così  dicevasi  un  Cilindro  su  cui 
quella  poggiavasi,  onde  poterla  spingere  con  mag- 
gior facilità. 

TORPÓRE,  V.  Blacia. 

TÓSI  o  ETÓSI,  PTOSIS,  Med.,  da  tttow  (ptoò) 
inus.  per  zircrca  (piptò),  cadere.  Slogamento  delle 
parti  organiche. 

TOSSER1TE,  TOXERITES,  Stor.  nat.,  da  zó^ov 
(toxon),  arco.  Genere  di  Conchiglie  fossili,  proposto 
da  Rafineschi  nella  famiglia  delle  Ortocere ,  così 
denominate  dalla  loro  forma  curvata  ad  Arco. 

TOSSICARIA,  TOXICARIA,  Star,  nat.,  da  ropixòv 
(toxicon),  veleno.  Nome  applicato,  nel  Nomenclator 
Botanicus  di  Steudel,  aWAntiaria  velenosa,  od  An- 
tiaris  toxicaria,  desunto  dalle  sue  proprietà  deleterie. 
^TÒSSICO,  TOXICILYI,  toxique,  ©ift,  Stor.  nat.  e 
Filol.,  da  TÓjzcv  (toxon),  arco,  sottinteso  ey/oipcc 
(enchrima),  unzione.  Denominazione  del  Veleno,  de- 
sunta dall'  uso  degli  Antichi  di  unger  con  quello 
gli   strali  ,   onde  renderne  incurabili  le  ferite. 

Tossico,  ©ifcEó'fcr,  Stor.  nat.,  da  TojHxòv  (toxicon), 
veleno.  Genere  d' insetti  Coleotteri,  e  della  famiglia 
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dei  Ligofili ,  stabilito  da  Latreille  con  un  indi- 
viduo raccolto  da  Riehe  nelle  isole  dell'Oceano 
Indiano.  Tali  insetti  sono  provveduti  di  qualità 
venefiche  come  le   Cantarelle. 

TOSSICODÉNDRO  ,  TOXICODENDRUM  ,  toxico- 
dendron,  ©iftfumo4>,  Oiftboum,  Stor.nat.  e  Mecl,  da 

TOptKÒV  (toxicon),  tossico,  e  da  dtivàpcv  (dendron), 
albero.  Specie  d'  arboscello  del  Canada  del  genere 
Bhus  (ital.  Sommavo  o  Sommacco ,  frane.  Sumac), 
della  pentandria  diginia  ,  e  della  famiglia  delle 
Terebintacee ,  dalle  cui  foglie,  divelle  o  tagliate, 
scola  un  sugo  latteo ,  aspro  e  corrosivo  a  segno 
che  internamente  preso  è  un  veleno,  ed  applicato 
all'  esterno  vi  produce  la  risipola  o  delle  pustole 
somiglianti  alla  rogna:  anche  l'emanazioni  di  questa 
pianta  agiscono  come  veleno. 

TOSSICOLOGÌA  ,  toxicologia  ,  toxicologie  , 
@iftlef)ve,  Med.  e  Farm.,  da  ropixàv  (toxicon),  tos- 
sico, e  da  \6yoi  (logos),  discorso.  Trattato  de' 
veleni  :  uno  de'  migliori  lo  dobbiamo  ad  Orfila. 

TOSSÌFERA,  TOXIFERA,  toxifère,  Stor.  nat. , 
dal  sincopato  zo£mòv  (toxicon),  tossico,  e  dal  lat. 
fero,  e  questo  da  yépiù  (pherò),  portare.  Specie  di 
piante  del  genere  Amyris  ,  così  denominate  dal 
portar  nel  loro  sugo  una  materia  venefica. 

TOSSITÉSIA,  TOXITESIA,  Stor.  nat.,  da  to£cv 
(toxon),  arco ,  e  da  rdva  (teinò),  stendere.  Antico 
nome  dato  all'  Artemisia  volgare  (Artemisia  vulga- 
ris  Linn.),  il  quale  trovasi  indicato  da  Ruellius , 
apparentemente  desunto  dai  rami  estesi  e  facil- 
mente curvabili  ad  arco  di  queste  piante. 

TOSSÓFORO,  TOXOPHORUS,  TOXoriiORE,  Stor. 
nat.,  da  Togo;/  (toxon),  arco,  e  da  aépa  (pherò), 
portare.  Genere  d'insetti  ditteri,  proposto  da  Mei- 
gel ,  i  quali  hanno  molta  analogia  con  quelli  del 
genere  Conops,  ma  si  distinguono  dalla  curvatura 
ad  arco  delle  loro  antenne. 

Tossoforo  ,  Filol.  Aggiunto  generico  d' un  Ar- 
ciere ,  per  antonomasia  applicato  a  Diana  e  ad 
Apollo ,  ossia  alla  Luna  ed  al  Sole  deificati.  Iliad. 
XXI.  v.  483.  Pind.   Olymp.  od.    VI.  v.    100. 

TOSSOTI,  Tatt.  ant.  Così  diceansi  i  Sottuffi- 
ciali armati  d'  arco ,   a  guardia  del  Lessiarca. 

TOSSÓTO  ,  TOXOTUS  ,  toxote  ,  Stor.  nat. ,  da 
zó^on  (toxon),  arco.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della 
famiglia  dei  Silo/agi,  i  quali,  fra  gli  altri  carat- 
teri, presentano  le  loro  antenne  curvate  ad  arco, 
donde  Megerle  trasse  cotal  nuovo  genere. 

Tossoro.  Genere  di  pesci  della  famiglia  dei 
Leptosomi,  stabilito  da  Cuvicr,  il  quale  comprende 
una  sola  specie,  cioè  il  Toxotes  jaculator ,  che  è 
il  Labrus  jaculator  di  Shaw  e  di  Schlosser.  Trae 
tai  nomi  (  tanto  del  genere  di  Cuvicr,  quanto  della 
specie)  dalla  proprietà  che  ha  di  slanciare  delle 
gocciole  d'  acqua  sopra  gì'  insetti ,  come  scoccate 
da  un  arco,  in  modo  che  li  fa  cadere  nell'acqua, 
e  se  ne   nutre. 

TOSSÓTREMA,  TOXOTREMA,  toxotrème,  Stor. 
nat.,  da  ró^ov  (toxon),  arco,  e  da  t/sà/juc  (trema), 
buco.    Genere    di    conchiglie ,    stabilito    da    Rafine- 


schi  ,  a  spese  del  genere  Ilelix  di  Linneo ,  eon 
quelle  che  presentano  l'apertura  fatta  a  forma  di 
pertugio  curvato  ad  arco.  Comprende  due  spe- 
cie :  cioè  la  Toxotrema  globularis,  e  la  Toxotrerna 
complanala. 

TRACHÈA  ARTÈRIA  o  ASPRA  ARTERIA, 
TRACHEA  ARTERIA  0  ASPERA  ARTERIA,  trachèe  arti.re, 
Snftrofjrt,  Anat.  -  da  rpv./yc,  (traclry»),  aspro,  e  da 
aprepta  (arteria),  arteria  o  vaso  aereo.  Tubo  cilin- 
drico, fibro-cartilaginoso  e  membranoso,  un  poco 
appianato  nella  parte  posteriore ,  ove  trovasi  1'  E- 
sofago  (V.  Esofago).  Questo  tubo  è  situato  a-,  ariti 
della  colonna  vertebrale  ,  incomincia  immediata- 
mente dalla  laringe  (V.  Laringe),  e  si  estende 
fino  al  livello  della  seconda  o  terza  vertebra  del 
dorso  nel  mediastino  posteriore,  ove  si  fa  biforcuto 
e  dà  origine  a  due  condotti  che  penetrano  nei 
polmoni,  e  diconsi  i  bronchj.  La  Trachea  arteria 
trovasi  lungo  la  linea  mediana  del  corpo,  simmetrica 
e  regolare  in  tutta  la  sua  estensione:  il  suo  corpo 
fibro-cartilaginoso  rappresenta  dai  sedici  ai  venti 
anelli  incompleti ,  ciò  che  rende  ineguale  0  scabra 
la  sua  esteriore  superficie  :  dessa  è  il  condotto  aereo 
della  respirazione-,  e  dalla  sua  struttura  e  dalla 
funzione  che  compie  deriva  1'  etimologia  del  nome 
col  quale  è  conosciuta.  Nel  davanti  la  Trachea 
arteria  è  abbracciata  dal  corpo  tiroideo  (V.  Ti- 
roideo)} e  più  abbasso,  e  più  superficialmente,  è 
ricoperta  dai  muscoli  Sterno-ioidei  e  Sterno-tiroidei 
(  V.  questi   due  nomi  ). 

TRACHEALE,  traciiealis,  trachéal.  Sttftró&ren , 
Anat.,  da  rpy.-/yz  (trachys),  aspro.  Aggiunto  di 
Arterie  e  di  Vene  che  salgono  lungo  la  trachea 
arteria. 

Tracheale,  Med.  Aggiunto  di  una  specie  di 
Atrofia  purulenta,  o  Ftisi  della  trachea. 

TRACHEARIE,  TRACHEARIAE,  trachée.nnes  ,  Stor. 
nat. ,  da  xpoiyùa.  (tracheia),  trachea.  Nome  applicato 
da  Latreiile  al  IL  ordine  della  classe  delle  Aracni- 
dee,  che  comprende  quelle  nelle  quali  la  respi- 
razione si  opera  col  mezzo  delle  trachee  disposte 
a  raggio,  e  ricevono  d'ordinario  l'aria  da  spiracoli 
addominali,  o  toracici. 

TRACHEE  ,  TRACHEAE  ,  trachées  ,  Stor.  nat.  , 
da  ■tpa.yùa.  (tracheia) ,  trachea.  Sono  alcuni  Organi 
formati  da  tubi  spirali ,  o  da  lamine  strette ,  ela- 
stiche ,  ritorte  a  spira ,  che  da  molti  Botanici  si 
credono  gli  agenti  della  respirazione  delle  piante , 
o  che  servono  ad  introdurre  e  ad  espellere  i  fluidi 
aeriformi ,  alla  stessa  guisa  della  Trachea  degli 
animali. 

Trachee.  Si  dà  questo  nome  negl'  insetti  a 
Canali,  o  Tubi  delicati,  per  i  quali  1'  aria  si  distri- 
buisce in  tutte  le  parti  di  questi  animali  :  nome 
ad  essi  attribuito  per  1'  analogia  delle  funzioni  che 
adempiono. 

TRACHEÌTIDE,  TRACIIEITIS,  traciiéite,  Sttftrfo 
tKcncntsutùMtng ,  Med.,  da  rpa.yj.ia.  (tracheia),  aspra 
arteria.   Infiammazione  della  trachea  arteria. 

TRACHELAGRA ,  trachelagra  ,  trachélagre  , 
taUtoìtx  9ìurfcn fcfjmerj,  Ned.,  da  zpàyyìkcz,  (trachèio»), 
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collo ,    vertebre    al   collo,    e  da  òiypa.  (agra),  presa. 
Dolore  gottoso,  o  reumatico,  fissato  al  collo. 
TRÀCHELIDÉE  ,   trachelideae  ,   trachélides  , 

Stor.  nat. ,  da  zpdyjlc;  (trachélos),  collo.  Nome  dato 
da  Latreillc  alla  IV.  famiglia  degl'  insetti  coleotteri 
dell'  ordine  degli  Eteromeri  ,  provveduti  di  una 
testa  fatta  a  cuore  e  sostenuta  da  un  collo  distinto, 
donde   trassero   tal  nome. 

TRACIIÉLIO,  trachelium,  trachèle,  baUtxaut, 
Stor.  nat.,    da    rpayùq  (trachys),  aspro.    Genere    di 
piante  a  fiori  monopetali    della    peutandria    mono- 
genia ,  e  della  famiglia   delle   Campanulacee  di  Jus- 
sieu,    forse    così    denominate    per    essere    credute 
rimedio  nelle  malattie  della  Trachea.  Le  specie  di 
questo  genere   sono   a   foglie  e  fusto  liscio. 
TRACHEUSMO,  V.  Eterocopia. 
TRACI! ÉLO,  TRACHELUS,  Tatt.  ant. ,  da  rpdyy,}.^ 
(trachélos),   collo.  Parte   della  Catapulta  (antica  mac- 
china militare),  ove  si   avvolgeva  la  fune  duttaria. 
Trachelo  ,    Stor.    nat.    Genere    d'  insetti    del- 
ordine dcgV  Imenotteri,   e  della  famiglia  degli  Uro- 
pristi ,    stabilito    da    Jurine  ,    il    cjuale    corrisponde 
al    genere    Cephus    di    Latreille  :    sono    così    deno- 
minati   dal   loro    collo    distinto.    Per    la    stessa  ra- 
gione   Megerle    diede    tal    nome    ad    un   genere  di 
Coleotteri,    che    è   lo   stesso  che  il  genere  Sjbinus 
di  Schoenherr. 

TRACHELOBLENNORRÉA,TRACHELOBLENNOR- 
KHOEA,  Suftróljrenf^lcimfluU,  Meo1.,  da  rpdy^la  (tra- 
chélos), collo,  da  pkìvva.  (Menna),  moccio,  e  da  pia 
(rheò).  scorrere.   Catarro  cronico   della  Trachea 

TRACHELODIAFRAMMÀTICO ,  trachelodia- 
PHRAGMAT1CUS,  Anat. ,  da  rpdyylc;  (trachélos),  collo, 
e  da  di<x(fpayp.o.  (diaphragma),  diaframma.  Nervo  ap- 
partenente al  collo   ed  al  diaframma. 

TRACHELÓFIMA  ,  TRACHELOPHYMA  ,  trachelo- 
phyme,  Chir.,  da  rpa^Xc;  (trachélos),  collo,  e  da 
yvp-a.  (phyma),    tumore.   Gozzo. 

TRACHELOFLÓGOSI  ,     trachelophlogosis 

TRACHÉLOPIILOGOSE  ,     Med.  ,    da    Xpdy^loq     (trachélos)' 

collo ,  e  da  ylfyu  (phlegó),  ardere.  È  sinonimo  di 
Tracheitide. 

TRACIIÉLO-MASTOIDÉO ,  trachelo-mastoi- 
DEUS,  trachélo-mastoì'dien  ,  ber  Heine  implicatene 
aWtiffel,  Anat.,  da  rpay^log  (trachélos),  collo,  e  da 
pairoià-hz  (mastoidès),  mastoide.  Piccolo  muscolo  lun- 
go, tenue,  stretto  e  dentellato,  situato  lungo  tutta 
la  parte  laterale  del  collo  sino  al  disotto  dell'  orec- 
chia, dove  alquanto  si  dilata:  portandosi  alla  parte 
posteriore  del  processo  mammellare  vi  si  attacca 
con  ispiegato  tendine,  per  lo  che  taluni  lo  chiamano 
Mastoideo  laterale,  o  Complexus  minor.  Serve  a 
condurre  il  capo  ed  il  collo  all'  indietro  ed  alquanto 
ne   lati.   James.   Caldani. 

TRACHELOSPÀSMO,  tràchelospàsmus,  Chir., 
da  rpxploi  (trachélos),  collo,  e  da  anda  (spaò), 
tirare.  Spasmo  del  collo. 

TRACIIEOPiOSI ,  tracheopiosis  ,  fiufteobrenue* 
reicening,  Med. ,  da  rpaxùi  (trachys),  aspro,  e  da 
'tóov  (pyon),  piu.  Ftisi  tracheale,  o  Suppurazione 
della  trachea. 


TRACHEORRAG1A,  TRACHEORRHAGIA,  tracheor- 
riiagie,  Chir. ,  da  rpayela.  (tracheia),  trachea,  e  da 
priywp.1  (rhègnymi),  irrompere.  Scolo  di  sangue  per 
la  Trachea. 

TRACHEOTOMÌA,  tracheotomia,  «uftio&ren* 
ft&nitt,  Chir.,  da  rpayùq  (trachys),  aspro,  e  da 
rejui/w  (temnó),  tagliare.  Taglio  della  Trachea,  onde 
evitare  P  imminente  pericolo  di  soffocazione ,  od 
estrarrc  qualche  corpo  estraneo.  V.  Broncotomia. 

TRACHIDE,  TRACHYS,  Stor.  nat.,  da  Tpa/ù; 
(trachys),  scabro.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri ,  e  della 
famiglia  degli  Sternossi ,  stabilito  da  Fabricio  e 
caratterizzati   da  un  corpo  duro   e  ruvido. 

TRACHIFLÉO,  trachyphloeus  ,  Stor.  nat.,  da. 
Tptxyyc,  (trachys),  scabro,  e  da  yloiòz  (phloios),  scorza. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
famiglia  dei  Rinoceri ,  stabilito  da  Germar ,  ed 
adottato  da  Schoenherr ,  a  cui  servì  di  tipo  il 
Curculio  scabriculus  degli  Autori,  distinto  dall'avere 
scabre  così  la  scorza,  o  coperta  dell'ali,  come  le 
altre  parti   del  loro  corpo. 

TRACHIFON1A,  TRACHYPHONIA,  trachyphonie  , 
Òeifcrteit ,  Med.,  da  rpayòg  (trachys),  aspro,  e  da 
(pwvri  (phònè),  voce.  Raucedine,  Voce  rauca.  V.  Pa- 

RAFONIA. 

TRACHIFONO,  V.  Parafonia. 

TR ACHILIA,  TRACHYLIA,  Stor.  nat.,  da  rpaybc, 
(trachys),  scabro.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  proposto  da  Friès  ,  e  cosi 
denominate' dalla  loro  scabra  superficie.  La  Lecidea 
Ugnarla  di  Acharius  ne  è  il  tipo. 

TRACHILOMA,  TRACHYLÓMA ,  Stor.  nat.,  da 
rpa.yùq  (trachys),  ruvido ,  e  da  lùp.<x  (Iònia),  mar- 
gine. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Muschj  ,  proposto  da  Bridel  colla  Neckera 
plani/olia  di  Hedwig,  desumendo  tal  nuovo  nome 
dalla  ruvidezza  dell'  orlo ,  o  fimbria ,  del  loro  pe- 
ristomio. 

TRACHIMÉNE,  TRACHYMENE ,  Stor.  nat.,  da 
tptxjrùg  (trachys),  scabro,  e  da  Mvvyi  (Méne),  Luna. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere, 
e  della  peutandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Rudg  (Trans.  Linn.  io  pag.  3oo),  e  così  denomi- 
nate dalle  Achene,  o  frutti  fatti  a  Luna  crescente, 
e  scabri  nella  loro  superficie. 

TRACHIMITRO,  TRACHYMITRUM,  Stor.  nat. ,  da 
rpayug  (trachys),  scabro,  e  da  p.irpx  (mitra),  miù-a. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschj ,  pro- 
posto da  Bridel:  sono  così  denominate  dalla  loro 
Calitra  mitriforme  e  scabra.  Comprende  una  sola 
specie ,  cioè  il  Trachjmitrum  ciliatwn  ,  che  è  il 
Sjrrhopodon  ciliare  di  Schwaegr. 

TRACHINO,  TRACHYXUS,  trachyne,  6ecfcrac&c,  Stor. 
nat.,    da    rpccyùg  (trachys),  aspro.    Genere    di    pesci 


della  divisione  dei  Giugulari  (cioè,  che  hanno  le 
pinne  ventrali  poste  vicino  alla  gola).  Sono  così 
denominali  o  dai  tubercoli  o  pungiglioni  che  guar- 
niscono la  loro  testa ,  o  dai  pezzi  dentati  del  loro 
opercolo,  o  dalla  coda  coperta  di  scagliette,  cioè, 
dalle  varie  parli  del  loro  corpo  coperte  di  scabrosità. 
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TRACHINÓTO,  TRACMYNOTUS,  tracuykote,  6U 
<f)clfioffc  ,  Stor.  nat.,  da  rpayòg  (trachys),  aspro,  e 
da  v&tov  (nòton),  dorso.  Genere  di  pesci ,  stabilito 
da  Laccpède  nella  divisione  dei  Toracici  con  una 
specie  dello  Scomber  [Scomber  falcatus  Linn.  )  di 
Torskal,  distinti  da  due  pinne  dorsali,  scabre,  dure 
ed  acute. 

TR  ACHINÓZIA,  TRACHYNOTIA,  trachynotie,  Stor. 
nat. ,  da  tpo-ybc,  (trachys),  aspro  ,  e  da  vùzov  (nóton), 
dorso.  Genere  di  piante  esotiche  ,  stabilito  da  Mi- 
ebaux  [Fior.  Bor.  Amèr.)  nella  triandria  diginia, 
e  nella  famiglia  delle  Graminee  con  alcune  specie 
del  genere Dactjlus  di  Linneo:  sono  cos'i  denominale 
dalle  loppe,  od  ariste,  ruvide  od  aspre  che  hanno 
sid  loro  dorso.  Questo  genere  corrisponde  allo  Spai'- 
lina  di  Schreber. 

TRACHIPÓDIO,  TRACHYPODIUM,  Stor.  nat.,  da 
zpxyjj;  (trachys),  scabro,  e  da  itcì/g  (pus),  piede. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
■Muschi ,  stabilito  da  Bridel  nella  sua  Briologia 
universale  li.  pag.  268,  e  così  denominate  dall'  a- 
vere  scabro  il  sostegno  della  loro  casella,  od  urna. 
11  suo  tipo  è  la  Nechera  scabriseta  di   Schwaegr. 

TRACHÌSCELO  ,  TRACHYSCELIS  ,  trACHyscele  , 
Stor.  nat.,  da  tpayùg  (trachys),  scabro,  e  da  gy.ù.cz, 
(scclos),  gamba.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  degli  Eteromeri  ,  e  della 
famiglia  dei  Tassicorni ,  stabilito  da  Latreille  ,  e 
così  denominati  dalle  loro  gambe,  scabre  o  ruvide. 

TRACHISPÉRMO  ,  TRACHYSPERMUM ,  Stor.  nat., 

da    Tpctypi    (trachys),    scabro,    e    da     rsrdp\).Ct.    (spenna), 

seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gcn- 
zianee  ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Rafmescbi ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Me- 
nyanthes  Tracby sperma  di  Micliaux,  il  quale,  fra 
gli  altri  caratteri ,  presenta  i  suoi   semi  scabri. 

TRACHITE,  TRACHYTES,  Stor.  nat.,  da  rpcnypi 
(trachys),  scabro.  Nome  dato  ad  una  Roccia,  osser- 
vabile per  la  sua  natura  e  tessitura  -,  per  le  quali 
si  desume  esser  quella  prodotta  dall1  azione  del 
fuoco,  ma  che  però  non  ha  soiferta  la  fusione.  Il 
suo  nome  è   dedotto  dalla  ruvidezza  che  presenta. 

TRACHITÉLLA  ,  TRACHYTELLA  ,  Stor.  nat.  ,  di- 
min,  di  rpa/ùi  (trachys),  scabro.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Dilleneacee ,  e  della  poliandria 
monoginia  di  Linneo,  il  quale  ha  per  tipo  YActaea 
aspera  di  Loureiro  :  sono  così  denominate  dalle  loro 
aspre   e   disgiunte  foglie. 

TRACHITTERO,  TRACHYPTERUS ,  trachyptère, 
Stor.  nat.,  da  xpo.yjjg  (trachys),  aspro,  e  da  T.zépov 
(pteron),  ala.  Pesce  caratterizzato  dalle  sue  ruvide 
pinne  fornite  di  acuti  raggi. 

TRACI! ITTI  ,  TRACHICtlTHYS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
roayòg  (trachys),  aspro,  e  da  i%$vs  (ichthys),  pesce. 
Genere  di  pesci  ossei  acantotlerigi  della  famiglia  de- 
gli Scomberoidei,  stabilito  da  Shaw  :  sono  così  deno- 
minali dalle  copiose  scabrosità  di  cui  sono  sparse 
le  varie  parti  del  loro  corpo.  Comprende  una  sola 
specie,  cioè  il  Trachichtbjs  australis  ,  che  sembra 
1  ' Amphiprion  carinatus  di   Schneider. 

TRACHIURO,    TRACIIYUMJS   o  TRICHURUS,   Stor. 


nat.,  da  rpy.yyg  (trachys),  aspro,  e  da  óùpà  (ùra), 
cotta.  Nome  applicato  ad  una  specie  di  pesci  del 
genere  Caranx.  Rafiuescbi-Schmaltz  costituì  collo 
stesso  nome  un  genere  di  pesci  del  mare  di  Sicilia, 
il  quale  finora  comprende  una  sola  specie  ,  che  è 
il  Trachjurus  o  Trichurus  alicicolus  ,•  ma  tanto  la 
specie  che  il  nuovo  genere  trassero  tal  nome  dalla 


coda  scabra  ,  0  ruvida. 


TRACODI,  TKACHODI,  trachodes,  Stor.  nat., 
da  zpv.yjjs  (trachys),  ruvido  0  scabro.  Nome  d'un 
genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri ,  stabi- 
lito da  Germar ,  ed  adottato  da  Schoenherr  col 
Curculio  hispidus  ;  piccolo  insetto  che  specialmente 
distinguesi  pel   suo   corpo   scabro. 

TRACOlUE  ,  TRACOIDES  ,  Anat.  ,  da  zpa.yyg 
(trachys),  aspro,  e  da  eiùc;  (eidos),  forma.  Specie 
di  Diartrosi,  o  Congiunzione ,  che  gli  Anatomici 
dissero  rinvenirsi  nella  seconda  vertebra  del  collo  , 
intorno  alla  quale  il  ventre  superiore  ruota  0  si 
volge  colla  prima  vertebra.   Caldani. 

TRACÙSA  ,  TRACIIUSA  ,  tracuuse  ,  Stor.  nat.  , 
da  Tp&.yùi  (trachys),  aspro.  Genere  d  insetti  dell1  or- 
dine degl1  Imenotteri ,  e  della  famiglia  dei  Melliti, 
il  quale  comprende  varie  Api  distinte  per  la  loro 
ruvidezza. 

TRAGACÀNTA  o  DRAGANTE  (e  per  altera- 
zione Adragante),  TRAGACANTHA  o  SPINA  HIRCLtraga- 
canthe  o  gomme,  £tagant,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  rpzyoz 
(tragos),  capro,  o  da  zpct.yyz  (trachys),  aspro,  e  da 
ccxzvSa.  (acantha),  spina.  Specie  di  piante  del  genere 
Astragalus ,  della  diadelfia  decandria,  e  della  fami- 
glia delle  Leguminose ,  i  pedicciuoli  delle  cui  foglie 
sono  pungenti  e  lunghi,  e  rimangono  anche  dopo 
la  caduta  delle  foglie.  Le  piante  di  questa  specie 
stillano  una  gomma  nota  nel  commercio  sotto  il 
nome  di  Dragante,  che  è  una  Sostanza  friabile  o 
sminuzzevole ,  generalmente  bianchiccia  ,  priva  di 
sapore  e  di  odore  ,  che  disciolta  nell'  acqua  si 
adopera  non  solo  dai  pelliccia] ,  tintori  e  pittori , 
ma  eziandio  nella  Medicina  internamente  come  cal- 
mante e  refrigerante.  Conviene  nella  tosse  secca , 
nella  tisichezza  ,   ec. 

TRAGANTIDE  ,  TRAGANTHIS ,  Stor.  nat.  ,  da 
zpdyoc,  (tragos),  capro,  e  da  ai/3-c;  (anthos),  fiore. 
Nome  antico  della  Matricaria  ,  il  quale  trovasi 
indicato  in  Mertzel  ,  desunto  dall'  odor  grave  di 
quest1  erba. 

TRAGANTO,  TRAGANTHES,  Stor.  nat.,  da  Xfdyei 
(tragos),  capro,  e  da  cLvsog  (anthos),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  e  della 
singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo ,  stabilito 
da  Wallroth,  a  cui  servì  di  tipo  V  Artemisia  tenui- 
folia  di  Willdenow,  che  trovasi  descritta  nell1  opera 
intitolata  Schedulae  criticae  de  Plantis  florae  Ha- 
lensis  selectis  :  tal  nome  sembra  desunto  dall1  odor 
grave ,   od  ircino ,   dei   fiori   di  dette  piante. 

TRAGÈDIA,  TRAGOEDIA,  tragedie,  Slraucvfpicl , 
Poes. ,  da  zpx/og  (tragos),  capro,  o  da  zpv£  (tryx), 
vino  nuovo,  mosto ,  feccia  d'uva,  e  da  ààri  (òde), 
canto.  Poema,  in  cui  si  rappresenta  un'azione  grave, 
perfetta  ed  interessante ,  d'un  personaggio  illustre, 
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con  esito  per  lo  più  infelice,  ed  in  istile  ed  armonia 
conveniente  che  desta  la  pietà  ed  il  terrore.  Fu  così 
denominato,  o  dalla  feccia  delle  uve  pestate  con  cui 
prima  dell'invenzione  delle  maschere,  il  Coro  impia- 
stricciavasi  la  faccia ,  come  fanno  ora  gli  Attori  col 
belletto;  o  perchè  il  mosto,  od  un  becco,  era  il 
premio  del  certame  musicale.  Sofocle  venne  chia- 
mato r  Omero  dei  tragici  greci,  ed  Euripide  tra- 
glassano.  Hor.  eh  Arte  poct.  v.  277  et  seq.  et  ibi 
v.   220  Athen.  Dipnos.   lib.    17. 

TRAGÉLAFO,  thagelaphus,  TRAGÉLArHE,23ratùv 
|)itf<fr,  Stor.  nat.,  da  -pdyoq  (tragos),  capro,  e  da 
t).txfo;  (claphos),  cervo.  Specie  di  Cervo  noto  in 
Germania  ,  e  da7  Francesi  chiamato  Cerf  des  Ar- 
dennes.  E  questo  il  Cervus  hippelaphus  di  Aristotele 
e  di  Linneo ,  ed  il  Tragelaphus  di  Plinio ,  che,  pel 
lungo  pelo  sulle  spalle  e  sul  collo,  assomigliasi  al 

Q-apii°  >,  ».,  ,"ella  corPorat«™  al  Cervo.  Diodoro 
Siculo  (Bibl.  Hist.  lib.  IL  cap.  ,4)  dà  questo  nome 
ali  lrco-cervo,   quadrupede   dell'Arabia. 

TRAGIA,  tracia,  tbagie,  gjtt  «©offemi!*,  Stor. 
nat  da  rpxycg  (tragos),  capro.  Genere  di  piante 
esotiche  della  monoecia  triandria,  e  della  famiglia 
delle  Euforbiacee,  alle  quali,  tradotto  in  greco*  si 
e  dato  1  nome  di  Bock  (capro),  Botanico  Tedesco, 
nato  nel  ,498  e  morto  nel  *55^  m  riconoscenza 
di  una  Storia  delie  piante  da  lui  lasciata 

TRAGICA  (SCLMIA),  tragica  (simia),  Filai, 
da  rpayiKo;  TnSjjxe;  (tragicos  pithècos),  tragica  scinda. 
Cosi  Demostene  (prò  Tesiplwnte)  appellava  Eschine: 
il  quale,  essendo  malvagissimo,  con  parole  splen- 
dide affettava  gran  probità:  come  neh"  antica  Tra- 
gedia un  uomo  di  vii  condizione,    e    talvolta   cat 

TIVr»    .         llO-lll'QVO         r*r^-.i         1,-.  1 
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gì  insetti   nocivi   introducami   nel  meato  uditorio: 

nome  V  AaSS°m,g,10S?Ì  ì™^  al  ^  di  «P«*to 
nome.  V.  Ahtitrago  ed  Antelice  ,  e  l'Art,  seg. 

•  r  T«ago,  5tor.  nat.  Con  questo  nome  vengono 
indicate  in  Dioseoride  due  piante:  la  prima  è  una 
gramigna  ,  i  cui  semi  servivano  di  nufriinlto  e 
venivano  paragonati  all'Orzo  mondato,  .d  i  steli 
servivano  di  foraggio  per  mantenere  le  Capre:  l'al- 
tra secondo  Ruelhus  ed  il  Lobel,  è  l'Uva  marina,  od 
Ephedra  chiamata  anche  da  Daléchamps  Tragos. 
album  "    appllCan°    <5uest0    ««me    al    Sedum. 

TRAGO-CAMMELLO,  trago-camelus  ,  Stor 
nat  da  TpdycS  (tragos),  capro,  e  da  y.^lo,  (ca* 
melos),  cammello.  Nome  dato  da  Pallas  ad  una 
specie  di  Antilope ,    o    Gazella,     che    combina    le 


figurava    con 


la  maschera  un  personaggio 
ottimo  e  di  grande  importanza.  Sul  qual  proposito 
Plutarco  diceva  che  non  bastava  per  esser  Filosofo 
o  Sacerdote  d'Iside,  il  nutrir  la  barba  od  andar 
vestiti  di  panni  lini. 

TRAGICO.  Dicesi  così  Ciò  che  ha  relazione 
alla  Tragedia.  Ma  siccome  questa  finisce  in  mor- 
ti, esilj,  ed  altre  calamità,  perciò  Tragico  è  sino- 
nimo di  tristo,  congiunto  col  pericolo  di  morte 
ed  anche  di  superbo  e  d' intollerabile.  Si  usa  eziandio 
per  Aggiunto  di  Stile  elevato  e  grandioso,  aggi- 
randosi la  Tragedia  sulle  grandi  vicende  degli  Eroi 
e  de'  Principi. 

Tragico  ,  Filol.  Aggiunto  di  Autor  di  Trage- 

TRAGÌr0M^nTAl0rte'  C  di  D'"seSno  atroce- 
1KAGICOMMEDIA,  Tragicomoedia  ,  trag.co- 

médie,  Poes.,  da  rpay^Cx  (tragèdia),  tragedia,  e 
da  *a^a  (eòmódia),  commedia.  Specie  di  Tragedia 
mista  d'incidenti  Comici 

TRACIO  TRAGIUM,  Stor.  nat.,  da  rpdyo,  (tra- 
gos), capro.  Nome  di  una  divisione  di  Amorfozoari 
del  genere  Spongia,  la  quale  comprende  quelle 
ruvide  come  il  pelo  di  Capra.  La  Spongia  fascicu- 

TUkrn     tiP°'   denominata  Tragiumhiidnum. 

TRAGO,  TRAGLS,  Sorf,  o^t  »o«,  Anat.,  da 
«wyce  (tragos),  capro.  Piccolo  bottone,  situato  sotto 
1  estremità  anteriore  della  piegatura  dell'orecchia, 
il  quale  coli  età  cuopresi  di  peli,  onde  impedire  che' 


e  1.7 r    '  ua'u,<l)     cne    combina    le 

forme  del  Capro  con  quella  del  Cammello,  che 
anche  dai  Naturalisti  francesi  conoscesi  col  nome 
di  Antilope  nyl-gaut. 

TRAGÓCERO,  TRAGOCEROS  ,  Stor.  nat.,  da 
rpzycs  (tragos),  capro,  e  da  X6>«s  (ceras),  corno. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  necessaria,  stabilito 
da  Kunth:  sono  così  denominate  dalla  corolla  per- 
sistente che  corona  il  loro  frutto  ,  la  quale  si  con- 
torce in  forma  del  Corno  d'un  Capro  Comprende 
una  sola  specie,  che  è  il  Tragoceros  zinnioides. 

Ikagocero.  Genere  d'insetti  Coleotteri  della 
famiglia  dei  Silo/agi,  analogo  a  quello  dei  Cal- 
lida, stabilito  da  DeJean,  il  quale  comprende  una 
sola  specie  propria  della  Nuova  Olanda  :  sono  così 
denominati  dalle  antenne  curvate  a  foggia  delle 
Lorna  del  Capro. 

TRAGODÉNO,  TRAGODENOS  ,  Stor.  nat.,  da 
Jdyoi  (tragos),  capro,  e  da  *jjw-  (dénos),  accor- 
tezza. Nome  dato  da  Jonston  al  Cardello  (Astra- 
galinos  Tragodenos  carduelis ,  vulgo  Gandeli  Jon- 
ston, Auibus  pag.  68),  desunto  dalla  di  lui  accor- 
tezza nell  avvicinarsi  alle  Capre  quando  pascolano 
nei  prati.  r  v 

TRAGOFONIA,    tragophonia  , 
«oprarne,  Hi  a»e*trn,  Med. ,  da  rpdyo,  (tragos) 
becco,  e   da  ?M^   (phò„è),  voce.    Voce   caprina,   ó 
Balbettamento  forte.  V         ' 

TRAGOMASCALIA ,   tragomaschalia     Med 

da  zpdycj  (tragos)  becco,  e  da  pwjpfl,  (maschalè^ 
ascella  E  quell'Odor,  come  di  becco,  del  sudore 
sotto  le  ascelle. 

TRAGOPÀNE,  TRAGOPAN,  Stor.  nat. ,  da  fpdtyot 
(tragos)  capro,  e  da  n«q  (pas),  tutto.  Nome  dato 
da  Moehnng  al  Bucero*  rhinoceros ,  forse  desunto 
itali  enorme  grandezza  del  becco,  che  quasi  ugua- 
glia la  lunghezza  totale  del  corpo  di  quest'  uccello 
1  consistenza  delle  Corna  dei   Capri 


TRAGOPIRO  ,    TRAGOPYRON  ,      Stor. 


nat. 


da 


'    ""-'"  3     uiw,    nuc.  ,    aa 

vpxyc;  (tragos),  capro,  e  da  mp6S  (pyros)  Jrumento. 
rvome  antico  del  Frumento  saracenico  (Polyganum 
phagopyrum  di  Linneo),  indicato  da  Parkinson  e 
desunto  dall'essere  questa  pianta  di  grato  pascolo 
alle  Laprc.  L 

TRAGOPÓGONO,  TRAGoroGON,  tragopogo*,  o 
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salsifis,  cercifis,  93otf  25ovt ,  Stor.  nat.,  da  rpdyes 
(tragos),  capro,  e  da  néyuv  (pogòn),  &<?r&a.  Genere 
di  piante  della  singcnesia  poligamia  eguale,  e  della 
famiglia  delle  Cicoracee  di  Jussieu ,  che  presero 
lai  nome  dalle  bianche  piume  delle  loro  achene,  le 
quali,  uscendo  dai  loro  calici,  formano  delle  setole 
in  cui  si  è  creduto  veder  la  figura  delle  barbe 
del   Capro. 

TRAGOPOGONÓIDE,  TRAGOPOGONOIDES,  Stor. 
nat.,  da  rpxyos  (tragos),  capro,  da  jrcà'/av  (pò- 
g6n),  barba,  e  da  eidos  (eidos),  somiglianza.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree }  e 
della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Vaillant,  che  ha  tutta  la  somiglianza 
colla  barba  di  becco ,  non  differendo  che  pel  loro 
pennacchietto  sostenuto  da  un  perno.  Ha  per  tipo 
il  Tragopogon  picroides ,  e  corrisponde  al  genere 
Urospermum  di  Scopoli. 

TRAGORCHIDE ,  TRAGORCHIS,  Stor.  nat.,  da 
zpdyo;  (tragos)  capro,  e  da  op-yi;  (orchis),  testicolo. 
Nome  dato  da  Lobelio  all'  Orchis  coriofora  di  Lin- 
neo ,   desunto   dall'  odor  d' lieo ,   o  di   Capro  ,   che 

spande. 

TRAGOR1GANO,  TRAGORIGANUM,  Stor.  nat.,  da 
zpdyo;  (tragos),  capro,  e  da  ópiyavov  ( origanon ) ,  ori- 
gano. Specie  di  piante  del  genere  Thymus ,  che 
crescono  su  i  luoghi  elevati  ,  e  che  dalle  capre 
cercansi  avidamente. 

Tragorigano.  Nome  pure  applicato  dal  Bauhin 
e  dal  Clasio  al  Thymus  mastichimi  di  Linneo.  Dal 
Peninio  invece,  autor  poco  noto,  venne  dato  alla 
Sideritis  scorpioides  ,  e  dal  Dalecampio  al  Lithosper- 
mumfructicosum:  piante  tutte  di  grave  odore  iremo  , 
e  fors'  anche  di  grato  pascolo  alle  Capre. 

TRAGOSCÉLE,  TRAGGACELE,  Mitol. ,  da  zpdyo; 
(tragos),  capro,  e  da  ffxeXós  (scclos),  gamba  (lat. 
capripcs).  Aggiunto  di  Pane,  Dio  della  natura  e  dei 
pastori,  che  vedesi  rappresentato  negli  antichi  mo- 
numenti   come    un    Satiro ,    mezz'  uomo    e    mezzo 

capra. 

TRAGOSÈLINO,  TRAGOSELINI^,  tragosèlino*, 
Stor.  nat.,  da  zpdyo;  (tragos),  capro,  e  da  aéhvov 
(selinon),  appio.  Pianta  ombrellifera,  più  conosciuta 
col  nome  di  Pimpinella,  perchè  nasce  fra  i  sassi: 
le  sue  foglie  sono  talvolta  simili  a  quelle  del  Petro- 
semolo,  ed  offrono  ai  Capri  un  pascolo  gradito. 

TRAGOTROFO  ,  TRAGOTROPHON  ,  Stor.  nat.  , 
da  zpdyo;  (tragos),  capro  ,  e  da  zpifu  (trephò),  nu- 
trire. Nome  dato  da  Dodoé'ns  e  da  Fuchs  all'  Ery- 
simum  cereale  di  Gesner,  che  è  il  Polygonum  pha- 
gopyrum  di  Linneo.  V.  Tragopiro. 

TRÀGULO,  TRAGULUS,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
zpdyo;  (tragos),  capro.  Nome  formato  da  Brisson 
per  indicare  il  Capriolo. 

TRAJANÓPOLI,  TRAJANOPOLIS ,  Filol.,  dal  lat. 
Trajanus  ,  ital.  Trajano ,  e  da  izokq  (polis) ,  città. 
Città  della  Tracia  ,  e  denominazione  di  Selinunte 
città  della  Cilicia,  dove  Trajano,  al  suo  ritorno 
dalla  spedizione  in  Oriente,  mori  Fanno  117  di 
G.  C. ,  in  età  di  65  anni,  dopo  19  anni,  6  mesi 
e   i5   giorni  di  regno.  Gli  Antichi  riferiscono  varie 


città  che  portarono  questo  nome  per  adular  Trajano 
durante   il   di  lui  regno. 

TRAMELOGÉDLA ,  TRAMELOGOEWA,  tramélooiì- 

DIE  Filai.,  da  zpa.y.ìàliy.  (tragèdia),  colla  Tmesi  , 
tragedia,  e  da  jxsAe;  (melos),  canto.  Nuovo  panava 
di  rappresentazione  teatrale,  inventato  dal  celebre 
Alfieri  ,  e  che  sinora  non  è  stato  da  veruno  imi- 
tato ,  in  cui  nella  Tragedia  iutrodur  voleva  il 
canto:  ossia,  mescere,  secondo  le  sue  espressioni, 
la  Melodia  ed  il  Mirabile. 

TRÀPA,  TRAPA  Linn.,  macre  ,  saligot,  chataigke 
o  truffe  d'eatj,  Simdbautn  ,  Stor.  nat.,  da  zpitt'a 
(  trepó  ) ,  volgere.  Genere  di  piante ,  collocato  da 
Jussieu  nella  famiglia  delle  Idrocaridec,  e  dai  Bo- 
tanici moderni  in  quella  delle  On agrarie ,  della 
tribù  delle  Igrobicee ,  della  tetrandria  monoginia 
di  Linneo  ,  e  che  ha  per  tipo  la  Trapa  natans  ,• 
pianta  comune  nei  nostri  laghi  ,  e  paludi ,  che 
presenta  i  suoi  fusti  sempre  agitati,  e  vòlti  dal 
movimento  dell'  acqua ,  terminati  da  una  rosa  di 
foglie.  I  suoi  frutti  sono  armati  di  quattro  robuste 
spine ,  che  nel  complesso  presentano  la  figura  delle 
antiche  Calcitrape  5  e  la  loro  amandola  ha  il  sapore 
della  castagna,  per  cui  e  detta  Castagna  d'acqua , 
o   delle  paludi,   ed  anche    Tribolo  acquatico. 

TRÀPANI  ,  DREPANUU  ,  trapani  ,  Geogr.  ,  da 
ipiitaivov  (drepanon),  falce.  Città  sulla  costa  occi- 
dentale della  Sicilia  ,  che  trasse  probabilmente  tal 
nome  dalla  forma  curva  del  lido  su  cui  fu  fab- 
bricata; dove,  secondo  la  Mitologia,  Saturno  gettò 
la  falce  con  cui  mutilato  avea  Urano  suo  padre. 
Ivi,  secondo  un'altra  tradizione  favolosa ,  Vulcano 
regalò  a  Cerere  lo  strumento  adunco  da  segar  le 
biade.   Clucrius ,   Sicilia  antiqua  lib.  IL 

TRÀPANO,  TEREBRA,  o  meglio  TRYPANUM,  tré- 
pan  ,  Srefjbotn-en ,  Chir. ,  da  rpviza  (trypa),  succhiel- 
lo, e  questo  da  zpvtà  (tryò),  traforare,  o  da  zpir.'ù 
(tropo),  volgere.  Strumento  somigliante  ad  un  suc- 
chiello, con  cui  si  traforano  le  ossa:  operazione 
che  porta  lo   stesso  nome.    V.   Abattista. 

Trapano  piccolo   (lat.   Trepidila,  ted.    ©atròtee* 
pan).  Trapano  a  mano. 

TRAPELO,  TRAPELUS,  trapèle  o  changeant , 
esilici-  ^flatW,  Stor.  nat.,  da  xpista  (trepó),  volgere. 
Genere  di  rettili  ,  stabilito  da  Cuvier  con  una 
specie  da  Geoffroy  trovata  in  Egitto  :  sono  così 
denominati  dal  rapido  cambiamento  de'  loro  colon. 
Trapelo.  È  anche  sorta  di  Pianta  di  fiori 
forniti  di  colori  cangianti. 

TRAPESUNTINO ,  TR\PESUNTINUM,  Stor.  nat., 
da  Tpaite£ovq  (Trapczùs),  Trebisonda.  Nome  dato  da 
Clusio  al  Cerasus  laurocerasi^  ,  perchè  venne  por- 
tato a  Costantinopoli  da  Trebisonda,  città  posta 
sul  lido  del  Mar  Nero ,  che  è  1'  antica  Trapezus 
fabbricata  dai  Greci.   V.  Trebisonda. 

TRAPEZIFÓRME,  TRAPEZIFORME,  trapéziforme, 
Svopcifonnig  ,  Stor.  nat.,  da  tpocnégcv  (tnpaknO,i tra- 
pezio, e  dal  lat.  forma,  ital.  forma.  Aggiunto  delle 
foglie,  dei  petali,  o  di  qualunque  parte  che  presenta 
la  forma  del  Trapezio. 

Trapéziforme,   Geom. ,  V.  Trapezoide. 
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TRAPÈZIO,  TRAPEZIUM,  trapèze,  £raptj,  Geom., 
da  zpxmgx  (trapeza>,  quasi  rezpxnegx  (tetrapeza),  e 
questo  da  zszpx^  (tetras),  quattro,  e  da  nega  (peza), 
pianta  del  piede  ,  tavola  di  quattro  piedi.  Nome 
generico  di  figura  rettilinea  di  quattro  lati  ine- 
guali ,  due  de1  quali  sono  paralelli. 

Trapezio,  Anat.  Osso  che  corrisponde  alla  sede 
del  pollice,  da  alcuni  detto  Moltangolo  maggiore, 
che  rassembra  un   quadrato  ineguale,   o    Trapezio. 

Trapezio.  Muscolo  denominato  da  Chaussier 
Dorso-sus-acromien ,  e  da  Soemmering  Musculus 
cucullaris,  e  ciò  per  essere  largo,  appianato,  sottile, 

Siuttoslo  triangolare  che  trapezoideo ,  e  posto  dietro 
collo ,   il   dorso   e  le  spalle  come  un  cappuccio. 
TRAPEZIO,     TRAPEZITAE,    FiloL,    da    zpxnega 
(trapesa,),  tavola  a  quattro   piedi.    Diceansi    così    gli 
Schiavi  preposti   alle  spese  della  mensa.  Pignorius  , 
Dissert.   de  scrvis. 

TRAPEZO,    V.     TrEBISONDA. 

TRAPEZÓFORO  ,  TRAPEZOPHORUS  ,  TRAPÉzoPHo- 
re>  Fdol. ,  da  xpanégiov  (trapezion),  trapezio,  e  da 
yipù)  (phcró),  parlare.  Cognome  d'una  delle  due 
Sacerdotesse  di  Minerva  in  Atene,  la  quale,  in- 
sieme alla  sua  compagna  Cosmo  ,  somministrava 
tutte  le  vittime   alla  Dea. 

TRAPEZÓIDE  ,  TRAPÉZOIDE  ,  trapézoide  ,  Zxa* 
pcjflì)n(id)  ,  Geom,,  da  zpanigiov  (trapezion),  trape- 
zio, e  da  dàoi  (eidos) ,  forma.  Corpo,  o  Figura 
simile  al  Trapezio. 

Trapézoide,  Anat.  Aggiunto,  per  la  sua  forma, 
dato  alla  parte  anteriore  del  ligamento  coraco-cla- 
vicolare ,  obbliquamente  situato  tra  1'  acromio  e 
la  clavicola ,  ed  all'  osso  secondo  della  seconda 
fila  del  carpo. 

Trapézoide  ,  Stor.  nat.  Si  dicono  cosi  anche 
le  Pinne  de1  pesci  le  quali  hanno  la  forma  d1  un 
Trapezio. 

TRAPEZÓNTE,  TRAPEZON ,  Geogr.  ant.  ,  da 
xpccnegx  (trapeza),  mensa.  Rupe  scoscesa ,  non  lungi 
da  Antiochia,  la  quale  ebbe  tale  denominazione 
dal  sollevarsi  quasi  a  perpendicolo  sulla  pianura 
in    guisa    d'  una    mensa    quadrata.    Strab.     Geo<*r. 

ub.  xn.  ° 

TRAPEZtNZIO  (da  Trapezo).  Abitante,  o  Na- 
tivo ,  di  Trebisonda.  V.  Trapezo.  Sotto  tal  deno- 
minazione è  specialmente  noto  Giorgio  Trapezun- 
zio ,  0  di  Trebisonda ,  il  quale  giacque  vittima  della 
sua  Peripatetica  mania.  Coni.  Tali.  Analect.  de 
calami t.  l'iter. 

TRASO,  THRASUM,  thrase,  Med.  ant.,  da  àpivo; 
(thrasos) ,  audàcia.  Così  chiamavano  gli  Antichi  uno 
Sguardo   feroce   e   quasi  furioso. 

TRAULISMO,  traulismus,  lai  Sifpèìfn ,  Chir. , 
da  xpavh'gu  (traulizó),  balbettare.  Difetto  nella  fa- 
vella di  chi  non  può  pronunciare  la  lettera  /•_, 
ed  accompagna  la  voce  con  un  fischio  5  p.  e. 
invece  di  xpavAÓxys  (traulotès),  balbuzie,  pronun- 
ciando  tlaulolès. 

TRAULÓTIDE,  TRAULOTIS  ,  Chir.,  da  xpavlòi 
(traulos),  balbo.  È  sinonimo  di  Traulismo.  V.  Tràu- 
lismo. 

Tomo   II. 


TRAUMA,    TRAUMA,    SBhwDe,    Chir.,    da   Tpda 
(traò)  inus.   per  zizpxco  (  titraó  ) ,  ferire.   Ferita. 

TRAUMATE,  TRAUMATES,  Stor.  nat.,  da  zpdu 
(traò)  inus.  per  zizpxcx)  (titraò),  fonare.  Nome  dato 
da  Aubuisson  al  terreno  che  i  Gcologisti  Tedeschi 
chiamano  Oroutoatfe,  sparso  di  rocce  dette  Psam- 
mite,  Phjlladc,  Anagenite:  per  cui,  cadendo  sopra 
di  esso,  facilmente  s'incontra  in  queste  rocce  che 
sono  per  ordinario  sparse  di  scabrosità  e  di  angoli 
e   se  ne  riportano   ferite. 

TRAUMATICO  ,  TRAUMATICUS  ,  traumatique  , 
SBnnbmiCtd,  Med.,  da  xpxu  (traò)  inus.  per  zirpxv 
Ctitraò) ,  forare ,  ferire,  Aggiunto  di  rimedio,  di 
febbre,  di  emorragia ,  di  tetano,  ec. ,  dipendente 
da  ferite.  E  pur  così  deito  un  genere  particolare 
di  Malattie  che  comprende  le  ferite,  le  lussazioni 
le  fratture ,  e  tutte  le  lesioni  del  corpo  prodotte  da 
violenze   esterne. 

TRAUMATOCÓMIO,  traumatocomium,  Chir., 
da  xpaùjxa  (trauma,-).,  ferita ,  e  da  koftew  (corneo),  cu- 
rare.  Ospitale   pei   feriti.   Dict.   des  Se.    Med. 

TRE,  TRES,  trois,  2>i-ctj  ,  FiloL ,  dal  lat.  tres , 
it'al.  tre,  e  questo  da  x'peìq  (trcis),  tre.  Questo  numero 
ternario  fu  dagli  Antichi  riputato  assolutissimo  e 
sacro  5  e  perciò  soleano  adoperarlo  ne'  misteri  dei 
Maghi,  come  rilevasi  da  Teocrito  (Idy/l.  IL  v.  ^5). 
da  Virgilio  suo  perpetuo  imitatore  (Egl.  Vili,  seu 
Pharmaceutria  v.  73),  e  da  Euripide  neh"  Ecuba, 
(y,  532-33).  E  presso  gli  Oratori  e  Poeti  Latini 
niente  è  più  famigliare  che  il  Ter  scelestus ,  Ter 
maximus ,  Ter  beatus ,  ec.  Nel  Francese  il  Très 
unito   al  positivo   gli  dà  forza  di  superlativo. 

TREBISONDA,  TRAPEZUS,  trébisonde  ,  Geosr.  , 
a  xpxnegiov  (trapezion),  trapezio.  Antica  e  celebre 
città  dell'Asia  sul  Mar  Nero}  e,  dopo  che  fu  presa  ' 
Costantinopoli  dai  Turchi ,  sede  dcgl'  Imperatori 
Greci,  la  quale  trasse  tal  nome  dalla  sua  figura  di 
un  Trapezio,   o   Tavola. 

TRECHEDIPNA,  TRECHEDiPNA,  Fdol. ,  da  xpé^à 
(irechó),  correre,  e  da  àùnvov  (deipnon),  cena.  Veste 
assai  bella ,  con  cui  i  Parassiti  dell'  antica  Roma 
correvano  qua  e  là  onde  scroccare  le  cene  de'  ricchi 
(Juvenal.  Saljr.  III.  y.  65).  Vossio  però  (de  Vitiis 
sermonis  Ub.  I.  cap.  29)  la  crede  una  Decorazione 
de'  vincitori  ne'  sacri  spettacoli ,  per  la  quale  veni- 
vano  ammessi  ai  sacri  banchetti. 

TREMA  ,  TREMA ,  trème  ,  Stor.  nat. ,  da  zpév 
(treò),  forare.  Genere  di  piante  proposto  da  Lou- 
reiro  con  un  arbusto  della  Cochinchina ,  apparte- 
nente alla  monoecia  pentandria  di  Linneo,  detto 
Trema  cochinchinensis.  Sono  così  denominate  dal 
presentare  il  lor  piccolo  frutto,  che  è  una  nocciuola. 
sparso   di  fori   o   traforato. 

TREM ANDRA,  TREMANDRA,  Stor.  nat.  ,  da  xpsca 
(treò),  forare,  e  da  xvhp  (anér),  stame.  Nuovo 
genere  di  piante ,  tipo  d'  una  famiglia  dello  stesso 
nome ,  che  sembra  una  divisione  di  quelle  delle 
Poligalee,  e  che  prende  tal  nome  dalle  antere  tra- 
forate ,   o   che  si  aprono   da'  buchi. 

TREM  ANTO,  TREMANTHUS,  Stor.  nat.,  da  zpé'à 
(treò) ,  forare ,    e    da    dyB-oq   (anthos),  fiore.    Genere 
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di  piante  proposto  da  Persoon  nella  decandria  mo- 
nogenia di  Linneo  e  nella  famiglia  delle  Me/iacee , 
così  denominale  dalla  loro  corolla  composta  di 
petali  traforati  o  puntati.  Corrisponde  al  genere 
Strigilia   di  Canavilles. 

TREMATÓDI  ,  TREMATODA  ,  trématodes  ,  Star. 
nat.  ,  da  rp'w  (treó) ,  forare.  Nome  d'un  ordine 
di  vermi  intestinali,  stabilito  da  Rudolphi  per  col- 
locarvi quei  generi  che  presentano  un  corpo  quasi 
cilindrico,  molle  od  appianato,  e  provveduto  di 
succhiato]  traforati:  cioè  1'  Amphistoma  ,  il  Disto- 
ma,  il  JMonostoma  ,   ce. 

TREMATODÓNE ,  TREMATODON ,  Star,  nat, 
da  zpda  (traò)  inus.  per  Ttrpa'w  (titraó),  forare,  e 
da.o^oùs  (odùs),  dente.  Genere  di  piante  esotiche 
della  famiglia  dei  Muschi  ,  stabilito  da  Richard,  e 
cos'i  denominati  dai  denti  forati  del  loro  peristomio. 
11  Dicraman  ambiguum  di  Hedwig  ne  è  il  tipo, 
che  è  il   mnium  setàceùm  di   Linneo. 

TREMATÓPNI  ,  TREMATOPNES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
fjsyjùoc  (trema),  fòro  o  buco,  e  da  t:véw  (pneò),  respi- 
rare. Nome  dato  da  Duméril  ali1  ordine  I.  dei  pesci 
cartilaginosi,  i  quali  presentano  le  loro  branchie, 
od  organi  respiratori ,  senza  opercoli  e  senza  mem- 
brane ,  ma  costrutte  di  fori  arrotondali.  Quest'  or- 
dine comprende  due  famiglie  :  cioè  qxiella  dei  Cy- 
clo stomi ,   e   quella  dei   Plagiostomi. 

TREMMIATR1A,  TREMM1ATRIA,  Feter.,  da  xp(\x]xx 
(tremma),  pecora,  e  da  iarpEi'a  (iatreia),  medicina. 
Arte   di   curar  le  malattie   delle  Pecore.   Pozzi. 

TRENÉTICO  ,  THRENETICUS  ,  thréjsitique  ,  ù.uer* 
flètè  ;  Mus.  ant.,  da  Sp-fjvm  (thrèneò).  lamentarsi.  Flauto 
che  accompagnava  il  canto  lamentevole  ne1  funerali. 

TRENI ,  THRENI  ,  thrène  ,  Svoiicvliet) ,  Filol. ,  da 
Sprivoi  (thrènos).  lamento.  Versi  che  si  cantavano 
da'  piangitori  in  suono  lamentevole  :  alcuni  al  tra- 
sportarsi del  morto  alla  tomba,  altri  quando  ardeva 
la  pira ,  ed  altri  nel  luogo  della  sepoltura.  I  pian- 
gitori intonavano,  e  la  comitiva  proseguiva:  onde 
(Iliaci.  XXIV.  V.  721  )  si  denominarono  anche 
©pr? vwv  ì'£ap-/ci  (Thrènòn  exarchoi),  Esarchi  di  Treni , 
Koiosl  (Aoidoi),  Cantori ,  e  Upcaotìcì  (Prosodoi),  Pro- 
sodi, che  al  suon  de'  flauti  o  delle  corde  accoppiano 
il  canto.  Tai  canti  si  dissero  pure  Olo firmi  (Lamen- 
tazioni), e  Lini,  Aelini ,  Jalemi  (e  questi  conte- 
nevano F  elogio  dell'  estinto).  Eurypides ,  Supplic. 
v.   281. 

TRENÓDE  ,  THRENODAE  o  PRAEFICAE ,  &ro()nen* 
iucibcv ,  Filol.  ,  da  Bp-nvoq  (thrènos) ,  lamento  ,  e  da 
«à$yj  (òde),  canto.  Denominazione  di  alcune  Donne 
dai  Romani  chiamate  Prefiche,  le  quali  prezzolate 
piangevano  e  cantavano  versi  in  tuono  di  lamento , 
e  lodando   il  morto. 

TRENODIA  ,  threnodia  ,  TimÉNODiE  ,  Xantcrge* 
fang,  Filol. ,  da  3-prtvc;  (thrènos),  lamento,  e  da  wJyj 
Còde),  canto.  Canto  lugubre. 

TRÉPTERA,   V.   Didascalia. 

TREPTÉRIO,  V.  Curosina. 

TRETORRIZA,  TRETORRHIZA,  Stor.  nat.,  da  rpétù 
(treò),  forare ,  e  da  pira,  (rhiza),  radice.  Genere  di 
piaute  della  famiglia  delle   Genziance  ,  e  della  pen- 


tandria  monoginia  di  Linneo,  proposto  da  Reneaulme 
colla  Gentiana  cruciata,  e  cosi  denominate  dalla 
loro  radice   sparsa  di   fori  ,   o  buchi. 

TRI,  Tpì ,  Grarnm.  Sillaba  che  in  composizione 
vale  rpk  (tris),  tre  volte,  o  da  rpùi  Tùia  'trek  tris), 
tre,'  ciò  che  agevolmente  rilevasi  dal  significato 
della  parola  principale. 

TRIACA,  V.  Tkriaca. 

TRIACÀNTO  ,  TKIACANTHUS  ,  truca.\the  ,  Stor. 
nat.,  da  .tpì  (tri),  tre,  e  da  axaj/S-a  (acantha),  spina. 
Specie  di  piante  esotiche  del  genere  Gleditsia  (sta- 
bilito da  Linneo  nel  17/fo  e  1^53  in  onor  di 
Gleditsch  di  Lipsia,  autore  di  varie  opere  di  Bo- 
tanica) ,  della  poligamia  dioecia  ,  e  della  famiglia 
delle  Leguminose ,  caratterizzate  da  spine  a  tre 
punte.  Questo  nome  serve  anche  per  specifico  di 
piante    provvedute  di   spine   trifide. 

TRIÀCNE,  TRIACNE  ,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri), 
tre,  e  da  xyv/i  (aehné),  gluma.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia 
poligamia  segregata  di  Linneo,  stabilito  da  Enrico 
Cassini  e  posto  nella  tribù  delle  Nassauriee,  e  così 
denominate  dal  pennacchietto  ,  o  pappo  composto 
di  tre   squamelle   simili  alle   glume   delle    gramigne. 

TRIACONTAÉDRO,  triacontaiif.drim  .  tru- 
contahèdre ,  31r  i  aco  n  to  eìjec  ,  Geom.  e  Chini.,  da  rpix- 
v.ovxx  (triaconta),  trenta,  e  da  lòpx  (hedra),  base. 
Solido   a  trenta  basi,    o   Cristallo   a  trenta  facce. 

TRIACONTAÉZIA  ,  TRIACONTAETIA ,  Filol.,  da 
t pixv.cv: x  (triaconia),  trenta,  e  da  ixoc,  (etos),  anno. 
E    sinonimo   di    Gcnea.  V.   Generazione. 

TRÌADE,  TRIAS,  triade,  ShcieiniijfeU ,  Teol.,da 
rpdc,  (trpis),  tre.  Numero  ternario,  Trinità:  dicesi 
cosi  delle  Tre   divine  persone   congiuntamente. 

Triade  o  Trio,  £>rcifpid ,  Mus.  11  Trio  o  la 
Triade  armonica  composta  di  tre  termini:  cioè  del 
Suono  fondamentale,  della  Terza  maggiore,  e  della 
Quinta  :  è  la  sorgente  di  tutta  l' armonia.   Bouss. 

Triade,  Stor.  nat.  Il  Cesalpino,  secondo  Adan- 
son ,  dà  questo  nome  ali1  Isopjron  di  Dioscoride, 
che  è  l1  Anemone  Hepatica  di  Linneo  ,  caratteriz- 
zata dal  numero  ternario  delle  foglioline  compo- 
nenti il  suo  involucro.  L "  Isopyrum  fumaroides  di 
Linneo  è  una  pianta  ben  diversa  dall'  indicata  : 
appartiene  però  alla  stessa  classe  e  famiglia.  Un'altra 
Trina:  trovasi  menzionata  da  Dioscoride ,  e  sembra 
essere  V  Epìmedium  alpinum  dei  Moderni. 

TRIADECAÉDRO  ,  triadecahedrum  ,  triadéca- 
èdre  ,  Geom.  e  Chini.,  da  rpix  km  oexa  (tria  cai  deca), 
tredici,  e  da  iàptx.  (hedra) ,  base.  Corpo  a  tredici 
basi ,   o  Cristallo  a  tredici  facce. 

TRIADECAGONO ,  triadecagonus  ,  triadéca- 
gone  .  Geom.,  da  zpi'x  v.xì  oYza  (tria  cai  deca) ,  tre- 
dici, e  da  yoùvttx  (gònia),   angolo.   Figura  di  tredici 


angoli. 


TRIADÉLFI,  TRIADELPIIIA,  Stor.  nat.,  da  rpì 
(tri),  tre,  e  da  àdeìfò;  (adrlphos),  fratello.  Diconsi 
così  gli  Stami  riuniti  in  tre  falangi,  o  corpi,  cia- 
scuno de1  quali  ne  porta  più  di  uno  ,  e  per  tal 
modo  riuniti  in  tre   fratellanze. 

TRIADÉNO,  TRJADENUM,  Stor.  nat.,  da  zpl  (tri), 
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tre,  e  da  àù-hv  (ailàn),  glandola.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Ipcricinee,  e  della  poliadelfia  po- 
liandria di  Linneo  ,  stabilito  da  Rafineschi-Schniallz 
CoiT JEfypericum  virginicurn  di  Linneo,  e  così  deno- 
minate dalle  tre  glandole  che  alternano  le  falangi 
de'  loro  stami. 

TRIADICA,  triadica,  triadique,  £rioWf<&,  Stor. 
nat. ,  da  rpia  (tria),  Ire.  Genere  di  piante  esotiche, 
stabilito  da  Lonreiro  nella  dioecia  diandria,  distinte 
da  un  piccolissimo  calice  diviso  in  tre  parti  ,  da 
un  ovario  a  tre  stimmi,  e  da  mi  frutto  a  tre  lobi 
ed  a  tre  locoli ,  o  cavità  monosperme. 

TRIADICO,  triadicus,  triadiche,  Leu.  eccl. 
Inno  della  Chiesa  greca,  le  cui  strofe  termina- 
vano in  lode  della  Santissima  Trinità  e  della  Beata 
Vergine  Maria.  Meursius,  Gloss. 

TRIÀLLIDE,  THRYALLIS,  thrvalle,  Stor.  nat., 
da  3-pvxl/ùi  (ilirynllis),  ellicnio.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Malpigliàcee,  e  della  decan- 
dria  monoginia  di  Linneo,  che  ha  per  tipo  un 
arbusto  del  Brasile  (Thrjallis  brasiliemis  Limi.),  il 
quale  presenta  per  frutto  una  casella  a  tre  facce 
a  tre  angoli,  ed  a  tre  locoli,  o  cavità,  che  si  divi- 
dono in  tre  cocchi  contenente  ciascuno  un  seme. 
TRIALOCO,  TRIALOGUS,  trialogue,  Filai,  da 
rpia.  (.tria-,,  ire.  e  da  lóyog  (iogos),  discorso.  Scena , 
o  Componimento  in  forma  di  dialogo,  in  cui  s'in- 
troducono a  ragionar  fra  loro  tre  personaggi. 
rUIAADRI.   Fiori  a   tre  stami. 


TRIANDRIA,  tkiandria  ,  triandrie  ,  Sccimonni* 
gcnfciumcii ,  Stor.  nat.,  da  rpia  (uh),  tre,  e  da  etvfa 
(anèr),  maschio  o  stame.  Classe  III.  nel  sistema 
Linneano ,  la  quale  comprende  le  piante  con  fiori 
ermafroditi,  provveduti  di  tre  stami,  e  dividesi  in 
varj  ordini  a  seconda  del  numero  dei  pistilj  ,  cioè 
Monoginia,  Diginia ,    Triginia ,  ce. 

TRIANDRO.  Nome  di  fiore  provveduto  di  tre 
stami,  e  che  qualche  volta  diventa  specifico,  come 
Narcissus  triandrus ,    ec. 

TRIANISìTE,  TR1ANISITES,  Stor.  nat.,  da  rplaiva 
(triaina),  tridente.  Genere  di  polipi,  stabilito  da 
Rafineschi,  ed  incompletamente  descritto  {Jourti. 
de  Phjs.  1819),  il  cpiale  comprende  finora  una 
sola  specie ,  che  è  la  Trianisites  Clìffordii.  la  quale 
trovasi  allo  stato  fossile  in  una  massa  di  pietra 
cristallizzata  presso  Lexington,  nella  provincia  di 
Kentucky  nell'America  Settentrionale.  Questo  fos- 
sile è  così  denominato  dal  portare  sul  dorso  l' im- 
pronta  del  Tridente. 

TRIÀNTEMA  ,  trianthema  ,  tuianthème  ,  3H-cU 
Mutue,  Stor.  nat.  ,  da  rpia.  (tria),  tre.  e  da  avSryua 
(antbèma),  fioritura.  Genere  di  piante  esotiche  a 
fiori  incompleti  della  decandria  diginia,  e  della 
famiglia  delle  Portulacee  ,  distinte  da  foglie  oppo- 
ste a   fiori   ascellari   avvicinati  a  tre  a  tre,  e  sessili. 

TRIANTERA,  TRIAiNTHElU ,  trianthère,  Stor. 
nat.  ,  da  rpi  (tri),  tre,  e  da  àvfypà  (anthéra),  an- 
tera. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee  e  della  triaudria  diginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Desvaux,  e  così  denominato  dalle  tre  an- 
tere natentissime  dei  loro  fiori.   Comprende  finora 


una  sola  specie,  che  è  la  Trianthera  juncea  (Besv 
Journ.  hot.  ò.fog.  4),  indigena  della  Nuova  Spagna. 
TRIAUCHERIO,  V.  Trimorfo.  *    b 

TR1BACCHIA,  TRIBACGIIIA,  Stor.  nat.,  da  rpi 
(tei).,  tre,  e  da  (3axXia  (bacchia),  insania.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
gmandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Lindley 
analogo  al  genere  Pleurothallis  di  Roberto  Browne's' 
e  forse  così  denominati  dai  tre  petali  esterni  della 
loro  corolla  in  islraordinario  modo  allargati  e  gì' 
interni  come  legati  da  due  viticchi,  o  cirri.  La 
Tribacchia  pendala  è  la  sola  sua  specie. 

TRIBADI,  TRIBADES,  Med.,  da  rp'ifa  (tribò), 
fregare.  Femmine  lascive  e  nefande. 

TRIBLÉMMA,  TRIBLEMMA ,  Stor.  nat.,  da  rpi 
(tri),  tre,  e  da  /5XeVw  (blepò),  guardare.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Melastomee ,  e  dell' ot- 
tandria  monoginia  di  Linneo,  proposto  da  Browne's, 
il  quale,  secondo  Martius ,  corrisponde  al  genere 
Berlolonia  del  Raddi.  Il  nome  proposto  da  Browne's 
è  preso  dalla  casella  a  tre  facce,  o  lati.  Comprende 
tre  specie  erbacce  proprie   del  Brasile. 

TRIBLÌDIO,  TWBLIDIUM,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri), 
tre.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Pezize ,  stabilito  da 
Rebentisch ,  a  cui  servì  di  tipo  la  Peziza  hjsterium 
di  Persoon ,  e  così  denominate  dalle  aperture  trian- 
golari  del  loro  ricettacolo  a  tre  facce. 

TRIBÓLIO,  TRIBOLIOS,  Stor.  nat. ,  da.  rpi  (tri), 
tre,  e  da  (3xX)m  (ballò),  slanciare.  Uno  dei  nomi 
dato  dagli  Antichi  al  Lotus  urbana;  forse  desunto 
dall'avere  il  suo  legume  tre  semi,  i  quali  vengono 
slanciati   dal  baccello  all'  epoca  della  maturanza. 

TRIBOLO,  trirulus,  tribule  o  hers,  Crtfi'urtel' 
fcocn,  Stor.  nat.,  da  rpeiq  (treis),  tre,  e  da  (Sólog 
(bolos),  getto,  punta.  Genere  di  piante  acquatiche 
a  fiori  polipetali  della  decandria  monoginia,  e  della 
famiglia  delle  Rutacee,  il  cui  frutto  è  formato  di 
cinque  o  più  noci,  ordinariamente  fornite  di  tre 
o   più  piinte.   Dicesi   anche    Tributo. 

TRIBÓIY1ETRO,  TMBOMETRUM,  tribometre,  «Rei* 
btmgsmtiTec  ,  Fis. ,  da  rptfia  (tribù),  fregare,  e  da 
v.irpcv  (metron),  misura.  Misura  dello  sfregamento 
de'  corpi.   Musschembroch. 

TRIBONOFORÌA  ,  TRIBONOPHORIA  ,  Filai. ,  da 
rpifiwv  (tribòn),  pallio  sdrucito,  e  da  ysp<u  (pheró), 
portare.  Usanza  (che  però  fu  di  corta  durata)  di 
portare  mantello  lacero  e  barba  lunga,  praticata 
ai  tempi  di  Tertulliano  (verso  l'anno  2  1  7  di  G.  C.) 
dagli  antichi  Cristiani,  che  strettamente  professa- 
vano la  Filosofia  cristiana  e  la  Povertà  evangelica: 
esterna  ed  inutile  dimostrazione ,  consistendo  la 
perfezione  del  Cristiano  ,  anzi  che  nel  modo  di 
vestire,  in  quello  invece  di  operare  in  conformità 
dei  precetti  dell'  Evangelio  e  dei  dettami  della  retta 
ragione.   Oct.   Ferrari,  De  re  vest.  cap.  XV 111. 

TRIBRÀCHIO,  TRIBRACHIUS,  tribraque,  2Hxi- 
Ctttifaf,  Poes.  ,  da  rpi  (tri),  tre,  e  da  lipajpi  (bra- 
chys),  breve.  Piede  formato  di  tre  sillabe  brevi, 
usato  nella  greca  poesia  e  nella  latina  :  p.  e.  nó- 
lep.oq  (pòlemós) ,  legete,   ec. 
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TRIBRACO.  È  lo  stesso  che  Tribrachio. 
TRIBÙ,  Tiunus,  gunft,  Fdol. ,  da  rput  (t™), 
tre.  Una  delle  porzioni  in  cui  aulicamente  di\idc- 
vansi  i  popoli  di  alcune  nazioni.  Il  popolo  Romano 
fu  da  principio  diviso  in  tre  Tribù,  die  chiama- 
ronsi:  la  prima  Ramncn.sc,  da  Romolo:  la  seconda 
Taziense  ,  da  Tazio  Re  de1  Sabini  •  e  la  terza 
Lucerò ,  dall'  etrusco  Lucuinone ,  o  Lueralino ,  o 
dal  lat.  lucus ,  ita!,  bosco  (dello  dell'  asilo ,  ove  molti 
malfattori  e  schiavi  si  ricoverarono  e  fecero  parte 
della  romana  cittadinanza).  Queste  Tribù  peraltro 
in  diversi  tempi  ,  a  cagione  dell'  aumento  della 
popolazione,  giunsero  fino  al  numero  di  trentacin- 
que, le  quali,  dall'essere  Urbane  o  Rustiche,  ven- 
nero variamente  denominate.  P.  Otto  JRicher.  de 
Comitiis  Motti,   lib.   III.   cap.    i . 

TRIBULÀSTRO,  TRIBULASTRUM,  Stor.  nat. ,  da 
rpificìxq  (tribolos),  trillalo.  Genere  di  piante  della 
decandria  diginia  di  Linneo  ,  proposto  da  Lippi 
nella  sua  Flora  manoscritta  dell'  Egitto ,  che  corri- 
sponde al  genere  Nurada  di  Linneo ,  le  quali  sono 
simili   al  Tribulo ,   ossia  sono  un  fals.o   tribulo. 

TRIBULOIDE,  TRIBULOIDES,  Stor.  nat.  ,  da  rpi- 
(ìoloc  (tribolos),  tribulo,  e  da  dèce,  (eidos),  forma. 
Nome  dato  da  Tournefort  alla  Trapa  natans  di 
Linneo,  desunto  dalla  forma  di  Tribulo  del  suo 
frutto.  Si  osservi  che  tribulus ,  voce  latina,  viene 
applicata  dai  Botanici  ai  Frutti  spinosi  :  cosi  Tri- 
bulus aquaticus  ,   Tribulus  terrestris ,   ce. 

TRÌCA,  TRICHA,  Stor.  nat.,  da  rpiyjx  (triclia), 
in  tre  maniere.  Nome  dato  dai  Greci  antichi  al 
Geranio ,  forse  desunto  dal  modo  triplice  col  quale 
si  divide  il  loro  frutto. 

TR1CADE  ,  TRICAS,  Cronol. ,  da  rpivj.c,  (tricas), 
trigesimo.  Vocabolo  inventato  da  Talete  Milesio , 
invece  di  èv/j  xai  via.  (bene  cai  nea),  vecchia  e  nuova, 
ed  usato  dagli  Attici  onde  esprimere  il  trigesimo 
giorno  della  Luna,  nel  quale  cadono  II  fine  della 
Luna  vecchia,  ed  II  principio  della  nuova.  Diog. 
Laert.  de   Vita  Philosoph.  lib.  I. 

TRICAMARA ,  TRICAMARA ,  Stor.  nat.  ,  da  rpì 
(tri),  tre,  e  da  yd[J.apa  (chamara) ,  camera.  Nome 
»  col  quale  dai  Botanici  vengono  indicati  i  pericarpi 
capsulari,  composti  dell'unione  di  tre  caselle  mo- 
nolocularij  dette  camere;  come  nel  Vcratrmn  al- 
bum ,  ec. 

TRICÀNDRA  ,  TRICIIANDRUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Spt-%  (thrix),  crine,  e  da  àvhp  (anèr),  antera  o  stame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanterec , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo , 
stabilito  da  Necker  con  qualche  specie  del  genere 
Elychjsum,  le  quali  presentano  le  antere,  o  stami, 
terminale  da  due   setole   o  crini. 

TRICANTÉRA ,  TRICIIANTHERA  ,  Stor.  nat. ,  da 
Spi:  (thrix),  setola,  pelo,  e  da  àv^Yipà.  (anthéra), 
antera.  Genere  di  piante  della  didinamia  angiosper- 
mia  di  Linneo  ,  proposto  da  Kunth  colla  Ruellia 
gigantea  di  Bonpland ,  il  cui  principale  carattere 
sono  le  antere  vellutate,  o  pelose,  dalle  quali  trasse 
anche  cotal  nome. 
•    TRICARÉNO,  V.  Trimorfo. 


TRICÀRI/Y  ,  TRICHARIA,  Stor.  nat.,  da  Spig 
(thrix),  capello.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  degl1  Ipossili 9 
stabilito  da  Fée  ,  le  quali ,  fra  gli  altri  caratteri, 
presentano ,  alla  rottura  del  tallo,  dei  lunghi  fila- 
menti che,  guardali  colla  lente,  assomigliano  un 
ammasso  di  crini.  Comprende  finora  due  specie 
proprie  della  Cajenna  e  di  San  Domingo  :  cioè  la 
Tricharia   Tiielanothrix ,    e    la    Tricharia   leucothrix. 

TR1CARIO,  TRICARYH.tf,  tricari,  Stor.  nat.,  da 
tpl  (tri) ,  tre,  e  da  ruxpvov  (caryon),  noce.  Albero  di 
mediocre  altezza  (lat.  Tricarjum  Cochinchinense) , 
indigeno  della  Cochinchina,  con  cui  Lourciro  ha 
stabilito  un  genere  nella  monoecia  telrandria,  e 
nella  famiglia  delle  Euforbiacee  ,  distinto  da  un 
pericarpio  conlenente  tre  nocciuoli,  o  noci  distinte 
da   tre   solchi. 

TRICCÉO,  TRICCAEUS,  Filol,  da  Tpa.v.%  (Triaca), 
Tricca.  Soprannome  di  Apollo,  desunto  dal  culto 
che   gli  si  rendea  a  Tricca  città   della  Tessaglia. 

TRICÈFALI,  TRICEPHALA,  trjcéphales,  Lett.  eecl., 
da  rpì  (tri),  tre,  e  da  xsfdkri  (cephalé),  capo.  Ag- 
giunto che  si  dà  nella  Liturgia  greca  all'  incenso , 
alle  croci  ed  alle  candele  che  dal  Patriarca  si  di-, 
stribuivano  al  popolo  in  segno  della  Risurrezione 
di  Gesù  Cristo,  considerato  come  una  delle  per- 
sone della  Santissima  Trinità.  Balsamon ,  De  In- 
censis  Patriarchae  die   Catechesis. 

TRICEFALO,  3>rtitopffg,  Mitol.  Aggiunto  di  Mer- 
curio e  di  Diana ,  desunto  o  dalle  loro  funzioni 
in  Cielo ,  in  Terra  e  nell"'  Inferno  :  o  perchè  le 
statue  di  Mercurio ,  od  Ermete ,  poste  ne'  trivj 
aveano  tre  teste,  e  in  ciascuna  di  esse  un'  iscrizione 
che  indicava  la  via  da  tenersi:  oppure  perchè  era 
allusivo  alla  forza  dell'  eloquenza  di  cui  si  fa  Dio. 
Il  primo  a  porre  siffatti  simulacri  ne'  trivj  fu  un 
certo   Proclide.   Manut.  Adag.  pag.    1 3j4- 

TRICERA  ,  TRICERA ,  tricère  ,  Stor.  nat.  ,  da 
zpt  (tri),  tre,  e  da  v.épxz  (ceras),  corno.  Genere  di 
piante  esotiche,  stabilito  da  Swartz  nella  famiglia 
delle  Euforbiacee ,  e  nella  monoecia  telrandria  di 
Linneo ,  distinte   da  una  casella  a  tre   corna. 

TR1CERO  ,  TRICEROS  ,  tricère  ,  Stor.  nat.  ,  da 
rpì  (tri),  tre,  e  da  ■g&pai  (ceras),  corno.  Alberetto 
della  Cochinchina,  il  quale  in  Loureiro  forma  un 
genere  nella  pentandria  triginia,  la  cui  famiglia  non 
è  però  ancora  determinata.  Desume  tal  nome  dal 
suo  frutto  che  consiste  in  bacca  piccola,  coriacea, 
e  rotonda,   che   termina  in  tre  corna  puntute. 

TRICHE,  TRICHAE,  triches,  Jstr.  ant. ,  da.  Spi; 
(tlirix),  chioma.  Nome  con  cui  Tolomeo  designò  le 
tre  informi  e  principali  Stelle,  dette  oggidì  la  Chio- 
ma di  Berenice. 

TRÌCHELI,  V.  Trichili. 

TRICHELOSTILIDE  ,  TRICHELOSTYLIS  ,  Stor. 
nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  da  Zio;  (hèlos),  chiodo,  e 
da  ari/log  (stylos),  stilo,  parte  del  pistilio  od  organo 
femmineo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ciperiacec ,  stabilito  da  Lestiboudois  ,  a  cui  riunì 
alcune  specie  del  genere  Fimbristjlis  di  Bcauvois , 
le  quali  presentano  tre  stimmi  a  forma  di  chiodo, 
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TRICHESTRA,  TRICHESTRA,  trichestre  ,  Stor. 
nat.,  da  rpiya.  (tricha);  tre ,  e  da  aarpcv  (asiron), 
stella.  Ordine  di  Seleniti,  composte  di  filamenti  ap- 
pena visibili,  disposti  in  piani,  ma  ordinati  a  foggia 
di  stelle   a   tre  raggi. 


1ETA,    TRICHAETA, 


trichète,  Stor.   nat. 


da  zpi  (tri),  tre,  e  da  yairyj  (chaitè),  chioma.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
della  triandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Pa- 
lissot  De  Beauvois  (Agrost.  86  lab.  17  fig.  8), 
e  così  denominate  dalla  gluma  della  loro  corolla 
terminata  da  due  sete  pieghevoli ,  una  delle  quali 
divisa;  cosicché  questa  piccola  cbioma,  die  costi- 
tuisce il  loro  complesso,  è  tricrinita.  La  Trickaeta 
ovata  è  la  sola  specie  ebe  costituisce  il  nuovo 
genere,   ebe   è  il  JBromus  ovatus  di  Cavanilles. 

TRl'CHIA  ,  TRÌCHIA  ,  trichie  0  capelline  ,  9llt 
frpptogamifdjcr  ^flonjcij,  Stor.  nat. }  da  3-plj:  (thrix), 
capello.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  Fungiti ,  stabilito  da  Haller.  Queste  piante  sono 
caratterizzate  dalla  loro  fruttificazione,  ebe  con- 
siste in  piccoli  peridj  arrotondati ,  od  oblungbi ,  i 
quali  si  aprono  lacerandosi  alla  sommità  ,  e  met- 
tendo al  giorno  un  ammasso  di  fili  ritorti,  ed  in 
forma   di   crini  ,  donde  trasse  tal  nome. 

TRTCHIASI  o  TRICOSI,  trichiasis  0  blepho- 
ROSIS  ENTROPIA,  tbichiase,  eintoartffttirung,  Chir., 
da  3-pÌ£  (thrix),  capello;  (ed  Entropium  ,  da  tv 
(en),  entro,  e  da  rpétttù  (trepò),  voltare).  In  istretto 
senso  indieberebbe  Qualunque  malattia  di  capelli, 
ma,  per  lo  più  è  limitato  alla  sola  Introversione 
delle  ciglia  verso  il  bulbo  dell1  occhio,  ovvero  ad 
una  morbosa  generazione  di  false  ciglia  all'  interna 
superficie  delle  palpebre.  Se  i  peli  delle  ciglia  sono 
doppj,  a"0™  chiamasi  Distichiasi,  da  $ìq  (dis),  due, 
e  da  Gxr/ci  (stichos),  ordine. 

TRICH1DIO,  TRICHIDIUAI,  ì)ic  (9  ni  ni)  6  ovile ,  Stor. 
nat.,  dimin.  di  $,pi£  (Unix),  capello.  Dai  moderni 
Botanici  vengono  con  questo  nome  indicate  le 
Setole  sottili  di  cui  sono  provveduti  i  semi  di 
alcuni  fungbi  :  p.   e.   il  Licopcrdo. 

TR1CHILI ,  o  ,  secondo  il  vario  modo  di  pro- 
nunciare ,  TRICHELI  ,  TRICHILI ,  tiuchiles  ,  Stor. 
nat.,  da  rpi  (tri),  tre ,  e  da  yr/fk-h  (chèle),  branca 
od  unghia  fessa.  Famiglia  d'  animali  mammiferi , 
caratterizzati  da  unghie  tripartite. 

TRICHJLIA,  TR1CHILIA,  TiucniLiEB  ,  Stor.  nat., 
da  rpiyrìi  (triebè),  in  tre  parti.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle . Meliaoee. ,  e  della  decandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Sloane  (Jam. 
Hist.  II.  tab.  220),  le  quali  presentano  un  frutto 
costituito  da  una  casella  a  tre  cavità,  o  locoli, 
contenente  ciascuno  un  seme  vestito  d'  un  arillo 
carnoso. 

TRICHIO,  TRICII1US,  trichie,  Stor.  nat.,  da  Spie 
(tbrix),  capello.  Genere  d'insetti  della  I.  sezione 
dell1  ordine  dei  Coleotteri  ,  e  della  famiglia  dei 
Petaloceri,  stabilito  da  Fabricio ,  assegnandogli,  fra 
gli  altri  caratteri,  dei  palpi  filiformi,  o  capelli- 
formi. 

TRICIIISMO,  lat.   Rima  capìllaris ,  V.  Rogme. 


TRICHf TE  ,   TRiciiiTES  ,  trichite  ,   bmìittìrì , 

Chini.,  da  BpÌ£  (tlnix),  capello.  Nome  applicato  da 
qualche  Mineralogista  al  Solfato  d1  allumina  nativo 
aciculare,  altre  volte  conosciuto  col  nome  d1  Al- 
lume di  piuma,  e  che  trovasi  cristallizzato  in  forma 
di  capelli  sopra  le  piriti,  ed  anche  nei  terreni 
vulcanici. 

TRICHITTÉRIDE,  TRICHIPTERIS ,  Stor.  nat.,  da 
$pi£  (iln-ix),  crine, peli,  e  da  r.répn;  (pteris) ,  felce.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci, 
analogo  a  quello  dei  Polypodii ,  stabilito  da  Presle 
col  Polypodium  taenitis  di  Rotb ,  o  Poljpodium 
corcovadense  di  Raddi ,  detto  da  Presle  Trichopteris 
excelsa:  pianta  notabile  per  la  grandezza  delle  sue 
foglie,  e  caratterizzata  da  una  fruttificazione  rico- 
perta da  un  indusio  formato  di  peli  intralciati  e 
criniti. 

TRICIIIURO,  trichiurus,  trichiure,  ©pifetoame, 
Stor.  nat.,  da  Spi}:  (thrix),  capello,  e  da  oìipx  (ùra), 
coda.  Genere  di  pesci  della  divisione  degli  Apodi , 
la  cui  coda  termina  in  una  punta  lunghissima  come 
un    Capello. 

TRICICLA,  TRICYCLA,  tuicycle,  Stor.  nat.,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  xóìCkoq  (cyclos),  giro  ,  cerchio. 
Albero  spinoso  «lei  Brasile ,  figurato  da  Canavilles 
(tav.  5g8)  ,  il  quale  forma  un  genere  nella  pen- 
tandria  monoginia:  è  così  denominato  dalle  larghe 
brattee  che  circondano  la  base  delle  sue  foglie  in. 
forma  di  cerchio.  Questo  genere  è  lo  stesso  che  il 
Buginvillea   di   Commerson. 

TRICLARIA,  TRICLARIA  ,  triclaire,  Filol.  ,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  vXtxpoq  (claros)  doric.  per  ytXripoq 
(clèros),  eredità.  Aggiunto  di  Diana,  perchè  ono- 
rata in  ogni  anno  con  una  festa  in  Aroe  ,  Antea 
e  Messati,  tre  città  dell'Acaja.  La  sua  Sacerdotessa, 
qual  conveniva  alla  casta  Dea ,  era  una  vergine. 
Paus.   in,  Achaic.   lib.  VII. 

TRICLASITE  ,  TRICLASITES  ,  Stor.  nat. ,  da  rpi 
(tri),  tre,  e  da  yAxoì  (ciao),  spezzare.  Sostanza 
minerale ,  scoperta  da  Walmann ,  e  descritta  per 
la  prima  volta  da  Hausmann  (Fphémérid.  du  Baron 
Moli.  pag.  3p6)  che  le  diede  questo  nome  dall'es- 
sere  fendibile  in   tre   sensi  diversi. 

TRICLINARIA,  TRICLINARIA,  Filol.,  da  rpmhviov 
(triclinion),  triclinio.  Coperta,  o  Tovaglia,  che  pone-- 
vasi  sopra  i  letti  su  i  quali  si  cenava.  Era  anche 
nome  della  Veste  che  conveniva  indossare  per 
aver  parte  ad  un  banchetto  solenne.  Plin.  Hist. 
lib.   IX.    cap.   39. 

TRICLINIÀRCA  ,  TRICLINIÀRCA,  Filol,  da  rpi- 
KMviov  (triclinion),  triclinio,  e  da  àpyòi  (archos),  capo. 
Titolo  d'  onore  conferito  dall1  Imperatore  Alessan- 
dro Severo  ad  un  Liberto  ,  il  quale  equivale  a 
Sopraintendente  alla  mensa.  Pancìrolus ,  Comment. 
in  cap.  92  notit.  dignit.  Imper.  Orient.  ).  E  anche 
sinonimo   di   Architriclino.   V.  Arciiitiuclino. 

TRICLINIO,  TRICLINIUM,  tricxine j  SaftUimrtm-, 
Filol.  ,  da  rpi  (tri),  tre,  e  da  y.livsi  (dine),  letto.  Sala, 
o  Qualunque  altro  luogo  in  cui  stendevansi  tre  letti, 
ove  sedeansi  a  mensa  gli  antichi  Romani.  Benché 
talora  i    letti    fossero    più    di   tre ,  ad    ogni    modo 
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dicevansi  Triclìnio.  Secondo  però  la  decisione  di 
Aulo  Gelilo  (Noctes  Atticae,  lib.  XIII.  cap.  11) 
tratta  da  Vairone  ,  non  doveano  oltrepassare  i 
nove ,  nò  esser  meno  di  tre ,  ad  onor  delle  nove 
Muse  e  delle  tre  Grazie.  Iìaptista  Camlius ,  De 
liospit.  et  tesseris  vet.  apud  Gron.  Graec.  amia, 
toni.   IX.  pag.   125. 

Triclinio  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Araliacee ,  e  della  poligamia  mono- 
ecia  di  Linneo ,  le  quali  hanno  molti  rapporti  con 
quelle  del  genere  Panax.  Sono  cos'i  denominate 
dal  presentare  tre  distinti  fiori  sopra  la  medesima 
pianta:  cioè  ermafroditi,  maschi,  e  femminei ,  in 
distinti  letti  nuziali ,  o  ricettacoli  ,  che  i  Botanici 
assomigliano  ad  un  piccolo  letto  sopra  cui  viene 
eseguita  la  fecondazione  dei  germi.  Il  Triclinium 
odoratimi  è  la  sola  specie  finora  conosciuta,  e  de- 
scritta  da   Rafinesclii  (Fior.   Ludov.  pag.   80). 

TRICOCÀRPA,  TRICHOCARPA,  trichocarpe,  Stor. 
nat.,  da  Spi]:  (thrix),  capello,  e  da  v.c/.prJji  (carpos), 
frutto.  Specie  di  piante  del  genere  Careoc ,  nota- 
bili pe'  loro   frutti  pelosi.   Tlièis. 

TRICOCÀRPO,  TRICHOCARPUS,  trichocarfe,  Stor. 
nat.,  da  Spi];  (thrix),  capello,  e  da  Kxpiiòg  (carpos), 
frutto.  Albero  d1  alto  fusto  della  Guiana  .  stabilito 
da  Aublet  nella  poliandria  diginia  col  nome  di 
Ahlania  ,  e  così  da  Scbreber  denominato  a  cagione 
del  suo  butto  clic  consiste  in  una  casella  coperta  di 
lunghi   peli    criniti. 

TRICÓCCO  ,  tricoccus  ,  TRicoQuE,  Sicif^iolig, 
Stor.  nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  xtfxxfeg  Ceticei»), 
cocco.  Dicesi  così  il  Frutto  formato  dall'  unione 
di  tre  caselle  monosperme  e  monolocolari:  questo 
nome  divenia  qualche  volta  specifico  delle  piante 
provvedute  di  tal  frutto. 

TRICOCEFALO,  TRICHOCEPHALUS,  trichocéphà- 
le,  èflovtomm  ,  Stor.  nat.,  da  Spi£  (thrix  ),  capello, 
e  da  xcOpaAr)  (cephalè),  capo.  Genere  di  vermi  inte- 
stinali, che  presentano  la  testa  armata  di  un  suc- 
chiatoio fatto  a  forma  di  crine ,  e  che  Wagler 
avea  preso  per  la  coda,  e  perciò  denominatolo 
Trichurus  :  ma  Goèze  ,  avendo  riconosciuto  tale 
sbaglio,  giustamente  ne  cangiò  il  nome.  La  specie 
più  osservabile  e  il  Tricliocephalus  hominis ,  che 
paté  fosse  scoperto  per  la  prima  volta  da  Mor- 
gagni (Epist.  i4  art.  22),  e  da  esso  riguardato 
come  un  Ascaride. 

TR1COCÉRCA  ,  TRICHOCERCA  ,  trictiocerque  , 
&aarfcf)toorU ,  Stor.  nat.,  da  Sp'i£  (thrix)  ,  capello,  e 
da  yJpy.oi  (cercos),  coda.  Genere  d'animali  infu- 
sori, stabilito  da  Lamarck  per  indicare  alcune  specie 
del  genere  Tricliodc  di  Mùller.  Questi  animali  pre- 
sentano un  corpo  piccolissimo ,  ovale ,  oblungo  , 
anteriormente  troncato,  bocca  ritrattile,  subulata , 
coda  forcuta,   e  formata  come  di  peli  o  crini. 

TRICOCLÀDO,  TRICIIOCLADUS,  Stor.  nat.,  da 
Spi?  (thrix),  crine,  e  da  vJj.dci  (clados),  ramo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Urticee ,  e  della 
dioecia  monandria  di  Linneo ,  stabilito  da  Persomi 
(Synops.  plant.  tom.  2  pag.  5rjy),  e  così  denomi- 
nate dai  loro  rami   coperti  di   peli    simili    ai   crini. 
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Il     Trichocladus    crinitus   ne    è    il    tipo 
Daldia  crinita  di  Thumherg. 

TRICOCLlNE,  TRICIIOCLINE,  Stor.  nat.,  da  hf'tt 
(tluix.) ,   crine,  e  da  y/uvy)  Cchlyni),  letto.  Genere  dì 

piante  della  famiglia  delle  Sinarttcree ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da 
Enrico  Cassini,  e  così  denominate  dal  loro  dinante 
(V.  Cunantf. )  coperto  di  peli  simili  ai  Crini.  Il  suo 
tipo  è  il  IJoronicum  incanutn  di  Lamarck,  pianta 
scoperta  da  Commerson  in  vicinanza  di  Montevideo. 

TRICÓCLOA  ,  TRICHOCHLOA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Spi?  (thrix),  crine,  e  da  y'/.óy]  (<hloé),  verdura. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  De- 
eandolle  ,  il  quale  comprende  èrbe  \erdi,  a  foglie 
sottili  come  i  Crini.  La  Stipa  capillaris  di  Lamarck 
ne    è   il    tipo. 

TRICÓDA,  TRICHODA,  TRicnoDE,  Stor.  nat..  da 
Spi?  (Unix),  capello.  Nome,  sotto  il  quale  Mùller  riunì 
tutte  le  specie  d'animali  infuso rj .  il  cui  corpo  è 
provveduto,  sia  da  un  lato  sia  dall'altro,  di  qual- 
che appendice  più  o  meno  in  forma  di  seta  .  0  di 
capelli. 

TRICODÀTTILO  ,  trichodactylos  ,  twcbo- 
dactyle  ,  Stor.  nat.,  da  SpÌ£  (thrix),  capello,  e  da 
ddy.zvlcc,  (dactylos),  dito.  Specie  di  pesci  del  genere 
Pleuronectes ,  distinti  per  le  loro  pinne  pettorali, 
i  cui  raggi  sono  disposti  come  le  dita,  e  terminali 
da   un  filo   simile   ad  un   capello. 

TRICÓDE  ,  TBICHODE  ,  ^ifrofeopifdjcvbaavftnirm  , 
Stor.  nat.,  da  Spi?  (thrix),  capello.  Specie  di  piante 
del  genere  Brjum ,  le  di  cui  urne  sono  sormon- 
tate  da  peli  sottili. 

TR1CODÉRMA  ,  TEICHODERMA,  trichodermi- ,  Stor. 
nat.,  da  Spie  (thrix),  capello,  e  da  oép<xy.  (derma}, 
pelle.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi ,  stabilito  da  Persomi ,  il  quale  com- 
prende alcune  produzioni  in  forma  di  disco  ,  un 
poco  carnose ,  ricoperte  di  polvere  farinacea ,  i 
cui  bordi  sono  composti,  o  guarniti  di  filamenti 
capillari  simili  al  Bisso. 

TRICÓDI,  TRICHODES,  Stor.  nat.,  da  Spi?  (thrix), 
capello.  Fabricio  ,  dopo  Pavkull  ,  così  denomina 
alcune  specie  d'insetti  del  genere  Clerus  (frane. 
Clàiron),  a  cagione   del  pelo   di   cui  vanno   coperti. 

TRICÓDIO,  TRICHODIUM,  tijchoìde,  Stor.  nat. , 
da  Spi?  (thrix),  cape/lo,  e  da  ei'joi  (eidos)  .  forma. 
Genere  di  piante,  stabilito  da  Miehaux  (Fior,  de 
l'Amér.  Septentrionale)  nella  triandria  diginia,  e 
nella  famiglia  delle  Graminee,  distinte  e  così  deno- 
minate dalla  forma  capillare  dell'  asse  della  loro 
pannocchia. 

TRICOFIÉA,  TRiciiOPHYEA  ,  baaxmUUl,  Chir. , 
da  Sph  (thrix),  capello,  e  da  ava  (phyó),  nascere. 
Aggiunto  dei  rimedj  acconci  a  far  crescere  i  capelli. 

TRICOFILLA,  TRICIIOPHYLLA,  triciioph-ìlle,  Stop. 
nat.,  da  Spìi  (thrix),  capello,  e  da  avXXov  (phylr- 
lem),  foglia.  Specie  di  piante  crittogame  del  genere 
Fungermannia,  notabili  per  le  loro  foglie  capillari. 

TRICÓFORO,  TRICHOPHORUM,  Sor.  nat.,  da  Spi: 
(thrix),  crine,  e  da   «je'pw   (phcrò),   portare.    Genere 
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<li  piante ,  stabilito  da  Persoon  nella  trlandria  dio- 
noginia  di  Linneo,  e  nella   famiglia   delle    Opera- 
cee ,  il  quale  tiene  il  mezzo  fra  i  generi  Seirpits  ed 
Eriophorum  ■  poco  però  da  quest'  ultimo  distinguen- 
dosi.  Le  piante    di    tal    genere    hanno    le    sementi 
inviluppate  da  setole  capillari  molto  lunghe,  e  non 
lanuginose,  che,  colla  maturanza,  restano  sovente 
ni   numero   di  sei,  sostenute  o  portate  dal  seme 
l       TR,COF°RO  (laf-   Trìcophorus).   Nome    proposto 
da  Pahssot-Beauvois  per  indicare  le   Oscillatorie  di 
Y  attener  :  punite  che  si  presentano  come  una  specie 
di  fronda    gelatinosa,    sostenendo,    o    contenendo 
nella  loro  sostanza  alcuni  fili  simili  ai  crini   L' O 
saltatoria  princeps  ne   è  il   tipo.   Le  osservazioni  di 
Bory  portano   a   far    riguardare    queste    produzioni 
organiche  come  una  parte   dell'anello   che  riunisce 
i   due  regni  organici  animale   e  vegetale-  e  per  tal 
modo  le  Oscillarle  sarebbero  da  porsi    coi    Nema- 
zoan  ,  coi  Psicodiari,   e  coi   Talassiofui. 

TRICOFORO,  TRICHOPHORUS,  tjuchophore,  Stor 
nat.,  da  %(te)    crine,   e  da  ^  <phert)'  ' 

tare  Genere  d'uccelli,  stabilito  da  Temminck  per 
collocarvi  un  uccello  affricano  ,  volgarmente  dito 
Cnnon  Tnchophorus  barbata*  ;  e  così  denominato 
perche  fra  le  piume  della  fronte  gli  escono  alcuni 
ermi  lunghi  e  ruvidi ,  che  formano  una  specie  di 
criniera  che  cade  dietro  la  loro  testa,  e  dall' a 
vere    al    disotto    del    becco    una    specie    di    barba 
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l'inora  non  è  ben  determinato  il    luogo    che    de 
occupare  nelle  famiglie  naturali. 

TRICOGAMITA,  TRICHOGAMITA ,  Star,  nat'  da 
9pt*  (thnx),  crine  e  da  ydpoq  (gamos)5  nozze.  Ge- 
"Ti- dljP,aJlte  della  famiS'ia  delle  Auranziache 3 
stabilito  da  Browne's,  il  quale  sembra  doversi  riu- 
nire al  genere  Chaleas,  non  diversificando  da  questo 
che  per  due  scaglie  che  accompagnano  il  calice 
e  per  i  peli  che  circondano  l'apparato  nuziale' 
ossia  gli  organi  sessuali. 

TRICÓIDE,  THICHOIDE,  Chi,:,  da  Bpb  (thrix) , 
capello,  e  da  «fifcfi  (eidos),  forma.  Aggiunto  delle 
tratture  ,n  cui  le  ossa  si  rompono  in  sì  minuti 
pezzi  che  sembrano   Capelli. 

TRICÓLU,  TRICOLIA,  Stor.  nat.,  da  tpì  (tri), 
tre,  e  da  nloq  (colos),  troncato.  Genere  di  con- 
chiglie, stabilito  da  Risso  nella  sua  Storia  nata- 
mie  di  Nizza  tom.  4  pag.  l^,  per  alcune  vere 
Phasianellae  di  Lamarck  ,  le  quali  presentano  tre 
troncature  pronunciate.  Il  Turbo  pulas  di  Linneo 
la  parte  di  questo  nuovo  genere.  Il  genere  Tricolia 
presenta  pure  alcune  specie  allo  stato  fossile,  come 
™7™?  "ìceensis  delJo  stesso  Risso. 
TR1COLO,  TRICOLON,  Poes.,  da  rpì  (tri),  tre, 
e  da  x.^.c»  (colon),  membro.  Strofe  di  tre  versi  o 
Terzina,   o  Periodo  di   tre  membri  ' 

STP0PHOXLOpTETRf STR0F0  '  ™«)LO-TETM- 
«TROPHOA  Poes.,  da  rptvM\cv  (tricòlon),  tricolori , 
e  questo  da  rpì  (tri),  tre,  da  k&X0V  (c6Ion),  mem- 
oro;   e    da   arpa  fi  (strophé),  strofa.  Poesia  formata 

TRirnvTA dl  versi'  e  di  stanze  di  **««>• 

TRICOMA,  TRICHOMA  PLICA,  tbichomk  pue  o  pli- 


di  malattia  contagiosa,  cronica  ed  endemica  in 
tutta  la  Polonia,  ma  specialmente  nella  Lituania 
per  la  quale  i  capelli  si  arricciano,  s'ingrossano, 
tra  loro  a  intralciano,  e  da  un  sozzo  untume  sono 
tenuti  in  tale  avviticchiamento ,  che  non  si  pos- 
sono m  vermi  conto  separare.  Il  germe  di  questa 
malattia  vi  fu  portato  dai  Tartari  verso  l'anno 
1687,  il  quale  poi  si  dilatò  nella  Slesia,  nell'Un- 
gheria, e  ne   paesi  circonvicini. 

TRICÓMANE,  TRICHOMANES,  trichomane,  ©jfc 
nertpon  6tcinfarn  ,  Stor.  nat.  e  Med. ,  da  Bpk  (thrix) 
capello,  e  da  p^vic,  ( ttania ),  furore.  Genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  delle  Felci,  stabilito  da 
Linneo.  I  Greci  gli  diedero  questo  nome  forse  a 
cagion  delle  nervature  capelliformi  e  fra  di  loro 
b.zzarramente  intralciate,  le  quali  si  osservano  sopra 
le  toghohne  componenti  la  fronda  di  tali  piante 
In  Linneo  è  una  specie,  detta  Trichomanoides ,  del 
genere  Asplemum.  Passano  queste  piante  per  aperi- 
tivi incisive  e  bechiche.  Convengono  ne' forti  reumi 
de  fanciulli  ,  nelle  ostruzioni  del  fegato  e  della 
milza,   e  nella  disuria  prodotta  dai  calcoli 

TRICOMIA,  TKCOMIA,  Filol. ,  da  rpì  (tri),  tre 3 
e  da  wapj,  (còme),  borgo.  Antica  città  dell' imperio 
di  Oriente,  soggetta  al  Governatore  civile  e  militare 
dell  Arabia  ,  la  quale  avea  tre  borghi.  Da  alcuni 
torse  per  corruzione  del  nome,  vien  detta  Trico- 
ma. Panami.  Comment.  ad  cap.  i/fi  Notit.  Imper. 
Oneri  t.  ' 

TRICÓNDILO,  TRICONDYLUS,  Stor.  nat.,  da 
rpì  (tri)  tre }  e  da  xo'vàvlog  (condylos),  giuntura. 
Genere  d  insetti  proposto  da  Latreille  nella  fami- 
glia dei  Creofagi,  separandolo  dalle  Cicindelee  a 
cagione  delle  tre  giunture  ben  manifeste  dei  loro 
tarsi. 

Tbicondilo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Proteacee,  proposto  da  Salisbury ,  il  quale 
corrisponde  al  Lomatia  di  Roberto  Browne's  ed 
ha  per  tipo  la  Lomatia  silaifolia,  od  Embothryum 
di  Cavan.lles,  che  presenta  tre  glandole  congiunte 
ed   articolate  col  pedicello. 

TRICÓNEMA,  TRIG'HONEMA,  Stor.  nat. ,  da  Boli 
(thrix),  crine,  e  da  vnu.x  (nèma),  filamento.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delie  Iridee ,  e  della  trian-  ' 
dna  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Gawìer  le 
quali  diversificano  dalle  leciae  per  avere  i  loro 
filamenti  coperti  di  peli.  Comprende  due  specie  : 
cioè  la  Tnchoziemafhfolia,  e  la  Trichonema  re- 
auvijolia. 

TRICÒMA,   V.   Tricoma. 

TRICONÓTO  ,  TR1CHONOTUS  ,  Stor.  nat.  .  da 
Bpi>  (thnx),  crine,  e  da  v&rov  (nóton),  dorso.  Ge- 
nere di  pesci,  proposto  da  Schueider ,  analogo 
assai  a  quello  dei  Callionjmi ,  ma  differente  per 
avere  una  sola  natatoria  dorsale  coi  due  primi  raegi 
prolungati   in  lunga  seta  o   crine. 

TRJCONUSI,  TRICHONUSI  o  TRICIIOPATIIIA  iSaar- 
front  &eit,  Med.,  da  «^  (IhrLO>  capello  ,' é  da 
vcvvoì  (nusos)  jon.  per  vfaoq  (nosos),  malattia.  Ma- 
lattia dei  capelli. 

TRlCOOxY,    TRICIIOON,    Stor.    nat.,    da    rpfa 
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(tricba),  triplicatamente.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  G ramin ce ,  e  della  triandria  diginia  di 
Linneo ,  stabilito  da  Rolli  coli1  Arando  Karka  di 
Retzius,  e  che  diversifica  dal  genere  Arando  per 
avere  le  sole  sementi  provvedute  dipeli,  e  la  pan- 
nocchia triplicatamente   divisa. 

TRICOPATÌA  ,  TRICHOPATHIA  ,  Mcd.  ,  da  Spti 
(thrix),  capello,  e  da  ndSo$  (pathos),  malattia.  E 
sinonimo   di    Triconusi. 

TR1COPO,  Ti'vlCHOPUS,  trichofe,  Stor.  nat.  -da 
S-oìt  (Unix),  capello,  e  da  novi  (pus),  piede.  Gaertner 
descrisse  con  questo  nome  un  Frutto  dell'Isola 
del  Ceylan,  dello  dagl'Indigeni  Bempul,  il  quale 
è  una  casella  ricoperta  dal  calice  persistente ,  e 
terminata  alla  base  da  un  peduncolo  capelhforme. 
Non  costituisce   genere. 

TRIGÓPODO,  TfUCHOPODUS,  trichoi'ode,  baa-ct 
floffev,  Stor.  nat.,  da  3rpi%  (thrix),  capello,  e  da  izovc, 
(pus),,  piede.  Genere  di  pesci,  stabilito  da  Lacé- 
pède  nella  divisione  dei  Toracici,  e  nella  famiglia 
dei  Leiopomi  ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Labrus  tri- 
copterus  di  Linneo  ,  che  presenta  i  raggi  delle 
natatorie  pettorali  (che  ne'  pesci  rappresentano  i 
piedi),  prolungati  in  filamenti  molto  lunghi  e  cri- 
niformi. 

TRICÓPTERO,  V.  Tricottero. 

TRICÒRDO,  TWCHORDUM,  trichorde  ,  S>  tei  Tei  ticjc , 
Filol.,da.zpUir\),tre,  e  da  yopfà  (choi-Jè),  corda. 
Strumento  a  tre  corde,  inventato  dagli  Assirn,  e  da 
essi  detto   Pandura. 

TRICÓRIFQ,  TfJCORYPHUS,  tricoryphos,  Geogr. 
ant.,  da  rpf(tri);  tre,  e  da  v.opvc?vi  (coryphè) ,  som- 
mità.  Monte  dell'Arabia,  menzionato  da  Plinio 
(  Hist.    Uh.    VI.  cap.   28  ) ,    diviso    in    tre    altissime 

vette. 

TRICGRINA  ,  TRICHORYNA  ,  Stor.  nat.  ,  da  Tpi 
(tri),  tre,  e  da  X°P^  (choryne),  clava.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Asfodelee  ,  e  dell'  esau- 
dita monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Roberto 
Browne's:  sono  così  denominate  dal  loro  ovario  che 
si  trasforma  in  caselle  monolocolari  fatte  a  Clava. 
Comprende  due  specie  proprie  della  Nuova  Olanda  : 
la   Trichoryna  simplex,  e  la   Trichorjna  scabra. 

TRÌCORO,  TRICHORUS,  Archit.,  da  xpl  (tri),  tre, 
e  da  vppòq  (choros),  coro.  Tribuna  a  tre  nicchj , 
o  Camera  a  tre  travate,  od  Appartamento  a  tre 
stanze,    secondo    le    varie   interpretazioni.   Vitahs , 

Lcx.  Alath. 

TRICORRÉA,  trichorrhoea ,  Nuffcifleii  tei-  5>oorc, 
Mal,  da  3-pif  (thrix),  capello,  e  da  perà  (rheò),  scor- 
rere. Caduta  dei  capelli,  lat.  Defluviwn  capillorum. 

TRICÓRRISI,  TRICHORRHYSIS  ,  Mcd.,  da  Spig 
(thrix),  capello,  e  da  puoi  (rhyò>,  cadere.  E  sino- 
nimo di   Tricorrea. 

TRICOSÀNTO  ,  TRICHOSANTHES  ,  trichosanthe  , 
èoatblume ,  Stor.  nat.,  da  Sfò  Ohm),  capello,  e 
da  dfv^fi  (anthos),  fiore.  Genere  di  piante  esòtiche 
a  fiori  monopetali',  della  famiglia  delle  Cucurbi- 
tacer,  il  lembo  del  cui  fiore  è  diviso  in  dieci  parti -, 
cinque  delle  quali  sono  esterne,  rovesciate  ed  acu- 
te,  e  cinque  interne  e  guarnite   di  crini. 


TRÌCOSI,  V.  TiwaiiAsi. 

THICÓSOMA,  TfilCHOSOMA,  Stor.  nat.,  da  Sp<| 
(thrix),  crine,  e  da  a<5fMt  («Ama),  corpo.  Genere  £ 
vermi  intestinali,  della  famiglia  degli  Acaruli,  sta- 
bilito da  Zeder  sotto  il  nome  di  Capdlaria,  e  clic 
Rudolphi  non  adottò  nel  suo  Entozoarum  systemu, 
credendo  che  le  Capillarie  di  Zeder  potessero  rima- 
nere fra  i  Tricocefali,  ma  il  genere  Tncosonui 
venne  preferito,  perchè  questi  vermi  si  presentano 
veramente  sotto  fa  forma  di  capello  in   tutta   1  e- 

stcusioiie    del    loro    corpo. 

TRICOSPÉRMA,  TRICHOSPERMA  ,  tbicbospbrme, 
Stor.  nat.,  da  Sfa  (thrix),  capello,  e  da  anéppa 
(sperma),  *ewe.  Pianta  parassita  della  China,  colla 
(piale  Loureiro  ha  stabilito  un  genere  nella  ginau- 
di'ia  monandria  :  è  così  denominata  dalla  conforma- 
zione del  suo  frutto  ,  che  è  una  casella  oblunga  . 
intagliata  in  cima  ,  e  guarnita  di  crini ,  e  che 
venne  riguardata  come  un   semplice   semi;. 

TRICOSPÉRMA.  Specie  di  piante  del  genere 
Scandix,  i  cui  semi  sono  guarniti  di  peli  arric- 
ciati.   Thèis.  . 

Tricosperma.  Nome  dato  ad  una  specie  di 
Poligala.  (Poljgala  trichosperma  Linn.),  la  quale 
presenta  i  sciai  provveduti  di  reste  numerose  setacee, 
e  rivolte  all'esterno.  (Semina  aristae  numerosa*  seta- 
ceae,  deorsum  spectantes.   Sjst.  veget.  edit.    i\). 

TRICOSPÉRMI.  Sorta  di  Funghi,  la  cui  polvere 
seminale   è  mista  di  fili. 

TRICOSPÉRMO,  TRICHOSPER&IUM,  Stor.  nat.,  da 
Spie  (thrix),  capello ,  e  da  inzeppa,  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo^ 
stabilito  da  Reauvois  col  Parthcnium  integrifohum , 
il   quale   presenta  il  seme  crinito.  _ 

TRICÓSP1RA,  TRICHÒSPIRA,  Stor.  nat.  ,  da  3p| 
(thrix),  crine,  e  da  aim'pa  (speira),  linea  spirale. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e 
delia  singenesia  poligamia  separata  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Kunth  (ìn  Ilumb.  et  Bonpl.  Nov.gen.% 
pas.  28  tab.  322):  sono  così  denominate  dalla  loro 
corolla  quasi  capillare,  e  dal  lembo  diviso  ni  pic- 
colissime divisioni  spiralmente  spiegate.  La  Indio- 
spira  mentoides  è  la  sola  sua  specie  nota  finora, 
la  quale  cresce  nell'  America  Meridionale  alle  rive 

del   fiume    Apurès. 

TRICÓSTEMA,tiuchoste.ma,trichosteme,  watt 

Ctoni,  Stor.  nat.,  da  Spb  (thrix),  capello,  e  da  erig*» 
(.tèmfcO,  stame.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori 
monopetali  della  didinamia  ginuospermia  ,  e  della 
famiglia  delle  Labiate  ,  caratterizzate  da  quattro 
stami   con  sottili   e  lunghissimi  filamenti. 

TRICOSTÓMIO,  TiucuosTOMiu.u,  trichostome, 
Stor.  nat.  ,  da  Spi?  (thrix) ,  capello  ,  e  da  ffro'p* 
(stoma),  bocca.  Genere  di  piante  crittogame,  sta- 
bilito da  Bridel  nella  famiglia  dei  Muschj ,  1  denti 
del  cui  peristomio   sono   capillari  e  fessi  quasi   fino 

alla  base.  . 

TRICÓTOMO,TRlCHOT0Mi:\i,  trichOtome,  i>rci* 

fritta,  Stor.  nat.  ,  da  rpv/fi  (triché),  in  tre  parti,  e 
da  xfyva  (temnù),  tagliare.   Dicesi  cosi  il  iuisto,  la 
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Spica,  il  Peduncolo,  ed  il  Pedicello  delle  foglie 
composte,  diviso  e  suddiviso  in  triforcazione •,  que- 
sto nome  diventa  anche  specifico  delle  piante  così 
divise  :  come  il  Clerodendrum  trichotomum ,  ec. 

TRICÓTTERO  o  TiUCÓPTERO,  TRICHOPTE- 
RUS,  tkichoptère,  Stor.  nat.,  da  3^  (Unix),  capel- 
lo, e  da  Tfrepòì/  (pieron),  ala.  Specie  di  pesci  (ora 
del  genere  Tricopodo ,  un  tempo  del  genere  Labrus 
di  Linneo)  distinti  da  pinne  pettorali  strettissime 
e  terminate  da  un  filamento  finissimo.  È  sinonimo 
di   Tricopodo. 

TRICRÉNA,  TRICRÉNA,  tricrène,  FUol.  ,  dar  pi 
(hi),  tre,  e  da  Y.prtv^  (crèné),  fontana.  Luogo  in 
Arcadia  ove  sorgono  tre  fontane,  nelle  cui  acque 
le  Ninfe  del  monte  Geronteo  lavarono  ,  secondo 
la  favolosa  tradizione  ,  il  neonato  Mercurio.  Paus. 
in  Jrcad.   lib.   Vili. 

TR1CROO,    TRICHRUS,   Stor.  nat,,  da  rpi  (tri), 
tre,    e    da    xpo'ci    (chroos),   colore.    Pietra    dell'  Af- 
frica ,   annoverata  da    Plinio   (Hist.    lib.   XXXVII. 
cap.  io)  fra  le  gemme,  la  quale  presenta  tre  colori 
distinti:  cioè  nero  ,  rosso  di  sangue,   e  bianco. 
TRICCRIDE  o  TRICHIÓRA,  V.  Trichiuro. 
TRICUSPJDÀRIA  ,   TRICUSPIDARIA,  tricuspidAire, 
2Heifpit5K|,   Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  dal   lat. 
cuspis,  ital.  punta.  Genere  di  vermi  intestinali  ,  pro- 
posto da  Rudolphi.   Più  propriamente  perù  è  detto 
Trienq/oro  (lat.  Triaenophorus),  da  zptnvx  (triaina), 
indente,  e  da  yépa  (phc.ó),  portare.  Ha  per  tipo  la 
Taenia  nodulusa  di  Linneo,  che  porta,  tanto  ante- 
riormente  che  posteriormente,   pungoli  a  tridente. 
Tricuspidaria.    Genere    di  piante  della  polian- 
dria triginia  di  Linneo  ,  stabilito   da  Ruiz  e  Pavon 
(Sjst    veg.  fior.    Pcruv.    lab.    36),    il    quale    com- 
prende un  albero    poco    conosciuto.    La    Tricuspi- 
daria dependens,   volgarmente  conosciuta  col  nome 
di    Patagua  ,    fra    gli    altri    caratteri ,    presenta    la 
corolla  di   cinque  petali  terminati  da  tre   pungoli, 
donde   trae   tal  nome  generico. 

TRICUSPIDE  ,  TRICUSPIS  ,  Stor.  nat. ,  da  rpl 
(tri),  tre,  e  dal  lat.  cuspis,  ital.  punta.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Gramince,  e  della  trian- 
dria  diginia  di  Linneo  ,  qualificata  da  Beauvois  per 
una  Gramigna  dell'America  (Poa  caerulescens  di 
Michaux).  Tal  nome  è  tratto  dai  denti  fatti  a  pun- 
golo o  tridentati,  dai  quali  è  terminata  la  valva 
della  loro  corolla. 

Tricuspide  ,    Filol.    Aggiunto    dato    dai    Poeti 
al  fulmine    di  Giove,   ed  al  tridente   di  Nettuno. 

TRIDACE,  TRIDAX,  Stor.  nat.  e  Med. ,  da  zpì 
(tri),  tre,  e  da  cìaxvw  (dacnò),  mordere.  Nome  dato 
da  Teofrasto  alla  Lattuca:  nelle  Officine  però  si  dà 
tal  nome  al  Succo  che  si  ottiene  dalla  stessa 
pianta  mediante  1'  incisione  ,  il  quale  si  condensa 
colf  evaporazione  spontanea,  riducendolo  a  consi- 
stenza d"  estratto  ,  essendo  provveduto  di  qualità 
narcotiche:  quindi  in  alcuni  casi  vien  sostituito 
ali  Oppio.  Con  questo  nome  ancora  Linneo  fondò 
un  genere  di  piante  nella  singenesia  poligamia 
superflua. 

TRIDACNA  ,    tridacna  ,   tridacne  ,    Stor.  ?mt.  } 
Tomo   IL 


da  rpl  (tri),  tre,  e  da  &fcv<a  (dacnò),  mordere. 
Genere  d  animali  molluschi  conchiliferi  trivalvi 
il  quale  ha  per  tipo  la  Chama  gigas  di  Linneo! 
conchiglia  colossale,  subtrigona,  allungata,  e  coi 
margini  leggermente  piegati  a  festoni.  Sono  così 
denominati  dal  doverli,  per  la  loro  ampiezza,  mor- 
der tre  volte  per  mangiarli  :  etimologia  riferita  da 
Plinio  {Hist.  lib.  XXXII.  cap.  G) 

TRIDATTILI,  V.   Didattici. 

TRIDATTILITO  ,  TRIDACTYLITES ,  ©ccit^in^c^ 
$tcmkcc&,  Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  $<£Ktvlag 
(<lactyIos),  dito.  Specie  di  piante  del  genere  Sassi- 
fraga ,  e  della  decandria  diginia  ,  le  cui  foglie 
cuneiformi  sono  divise  in  tre  parti,  e  sovente  anche 
in  cinque,  onde  vengono  assomigliate  ad  una  mano 
aperta. 

TRIDÀTTILO,  TRIDACTYLUS,  tridactyle,  ©tei* 
flouig,  Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  ùdxrvlcg 
(dactylos),  dito.  Genere  d'insetti  dell1  ordine  de-li 
Ortotteri,  e  della  famiglia  dei  Grilloidei  di  La- 
treille,  stabilito  da  Olivier,  e  così  denominati  in 
considerazione  delle  loro  zampe  posteriori  divise 
in   tre  parti  che  si  assomigliano   alle  dita. 

Tridattilo  (  Picus  tridactjlus  Lath.).  È  una 
specie  di  uccello  del  genere  Picus,  ital.  Picchio, 
distinto   da  tre  dita. 

Tridattilo.  Nome  di  una  specie  di  pesce  del 
genere  Blennio,  desunto  dalle  divisioni  tridigitate 
delle  loro   pinne. 

Tridattilo.  Genere  d'uccelli  dell' ordine  delle 
Galline,  proposto  da  Lacépède ,  desuntone  il  nome 
dalle  loro  tre  dita.  Questo  genere  corrisponde  al- 
I  Ortygis,   ed  al   Tarnis  di  Bonnaterre. 

TR1DÉSMIDE,  TRIDESMIS,  Stor.  nat.,  da  rpl 
(tri),  tre,  e  da  àeapèg  (desmos),  legame.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee ,  e  della 
monoecia  monadelfia  di  Linneo,  proposto  da  Lou- 
reiro,  le  quali  vengono  dai  Botanici  riportate  al 
genere  Croton.  Sono  così  denominate  da  Loureiro 
pei  legamenti  ombellicali  ben  manifesti  dei  loro 
tre   semi. 

TRIDIGITATI,   TRIDIGJTATJ,    TRIDACTYLI   o   TRI- 
MERI      tr.digites,    Stor.   nat.,    da    rpl   (tri),    tre,    e 
dal  lat.  digitus,  ital.   dito.  Famiglia  d'  insetti  della  . 
IV.  sezione   dell'  ordine  dei   Coleotteri,  stabilita  da 
Latreille ,  e  distinti  da  tarsi  a  tre  articoli. 

TRIDIGITI,  TRIDIGITI,  tridigites,  Sor.  nat., 
da  rpl  (tri),  tre,  e  dal  lat.  digitus,  ital.  dito.  Nome 
d  una  sezione  d'insetti  coleotteri,  che  comprende 
quelli  provveduti  di  tre  articoli  ad  ogni  tarso  i 
quali  vengono  paragonali  alle  dita  d*  una  mano.'È 
sinonimo   di   Tridigitati. 

TRIDOFlLLO,  TRIDOPIIYLLini ,  Stor.  nat.,  da 
rpl  (tri),  tre,  e  da  fSklov  (pyllon),  foglia.  Nome 
col  quale  Necker  comprende  in  genere  tutte  le 
specie   di  Potentille  a  foglie   ternate 

TRIDÓRO,  V.  Didoro. 

TRIÈDRO  ,  TRIIIEDRU.M  ,  trihèdre  ,  S)fcifciCÌ3  , 
Fu.  e  Chini.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  Up<x  (hed.-a), 
base.  Solido  a  tre  basi ,  e  Corpo  cristallizzato  a  tre 
facce. 
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TRIEDRÓSTILI ,  TRTIIEDROSTYEA  ,  ttiihédrosty- 
les,  Fis. ,  da  zpì  (tri),  tre,  da  tipa,  (hedra),  base, 
e  da  oruitas  (styloO,  colonna.  Spalti  composti  d'una 
colonna  trigona  terminata  da  una  piramide  della 
stessa  figura. 

TRIEMÉRE,  V.  Trimere. 

TRIEMIMÉRIDE  ,  TRIHEMIMERIS ,  triiiémiméride, 
Poes.,  da  zpì  (tri),  tre,  da  ri p.fjv;  (héroisys),  mezzo, 
e  da  p-épog  (meros),  parte.  Specie  di  cesura,  o 
sillaba  dispari,  nella  versificazione  latina,  che  avanza 
da  una  parola ,  formato  che  sia  il  piede ,  e  la 
quale  divien  lunga,  benché  sia  breve  di  natura,  e 
serve  ad  attaccare  il  piede  seguente:  p.  e.: 
Jlle,  la-\tùs  nìve-\ùm mòl-\U  ful-\tùs  hya-\cìntlió. 
Virg.   Eglog.   VI.  v.  53. 

TRIEMLTONO,  TRIHEMITON,  Mus.  ant.,As.zpì 
(tri),  tre,  da  rtp.icsuc,  (hémisys),  mezzo,  e  da  tovc$ 
(tonos),  tono.  Terza  maggiore,  o  Distanza  di  due 
toni  \  avendo  la  Terza  minore  la  distanza  di  un 
tono  e  mezzo. 

TRIÉNA,  TRIAENA,  triène,  Ch'ir.,  da  zptx  (tria), 
tre.  Strumento  a  tre  punte  dentate  (qual  si  dipinge 
il  Tridente  di  Nettuno),  il  quale,  arroventato,  ado- 
peravasi  nell'  antica  Chirurgia  per  eseguire  tre  cau- 
terj  in  un  tempo  solo }  ma  ora  è  andato  affatto 
in   disuso. 

TRIÉNA,  TRIAENA,  Stor.  nat.,  da  zpi'euvx  (triaina), 
tridente.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee  ,  e  della  triandria 


digini 


di    Linneo ,    sta- 


bilito da  Humboldt  e  Bonpland  (Fior,  aequin.  1. 
pag.  179)-  Sono  così  denominate  dalle  tre  reste  di 
cui  trovasi  munito  il  loro  fioi-e ,  disposte  a  guisa 
d'  un  tridente. 

TRIENÓFORO,  TRIAENOPHORUS,  Stor.  nat.,  da 
zpiaiva.  (n-iaina),  tridente,  e  da  ^ó'jow  (phcró),  portare. 
Genere  di  vermi  intestinali ,  stabilito  da  Rudolphi , 
e  dapprima  chiamato  Tricuspidaria ,  che  significa  lo 
stesso:  sono  così  denominati  dal  portare  due  pungoli 
divisi  a  Tridente.  Il  suo  tipo  è  la  Taenia  nodulosa 
di  Linneo  ,  che  vive  nei  pesci  d1  acqua   dolce. 

TRIERÀRCO,  TRIERARCHUS,  triérarque,  ©olcercn 
^fluptmann  ,  Filol.  ,  da  zpmpm  (tricrès),  galea,  e 
da  dpxòi  (archos),  capo.  Titolo  che,  presso  gli 
Ateniesi ,  davasi  a  chiunque  fosse  ricco  abbastanza 
per  equipaggiar  per  la  guerra  una  galea,  della  quale 
poi  avea  il  comando  5  dipendendo  però  dagli  ordini 
del  Navarco,  o  Grande  Ammiraglio.  V.  Navarco. 

Trierarco.  Magistratura  composta  di  più  mem- 
bri,  a  cui  nella  Repubblica  d'Atene  (le  cui  forze 
principali  eran  marittime  )  era  affidata  la  cura  della 
flotta  ,  e  l1  autorità  di  costringere  i  cittadini ,  in 
proporzione  de'  loro  beni,  ad  allestire  vascelli  in 
tempo    di   guerra.  Demost.  in  Peschili. 

TRIERÀULO  ,  TRIERAULES  ,  Filol.  ,  da  zpcf,pY}i 
(trièrès),  galea,  e  da  av\éw  (auleò),  suonar  la  tromba. 
Cantore  a  suon  di  flauto  ,  o  Trombettiere ,  la 
Cui  voce  ed  istrumento  rianimavano  gli  stanchi 
remigatori,  e  regolavano  il  moto  de'  remi  con  diverse 
apposite  arie.  Statius ,   Thebaid.  lib.   V.  v.   343. 

TRIETÉRICHE,  TRIETERICAE,  triétériques,  Xtie* 
tcticn ,    Filol.,   da    zpì  (tri),   fé,   e  da  è'rp?  (etos), 


anno.  Feste  triennali ,  solite  celebrarvi  ad  onor  di 
Bacco  sul  monte  Citerone  nella  Beozia,  onde  ram- 
memorare la  sua  triennale  spedizione  nelle  Indie. 
Virg.  Aen.  lib.  IV.  v.  3oa.  Ovid.  de  rerned.  Amor, 
v.  5r)3.  V.  Nittelie. 

TRIETÉRIDE,  TRIETERIS,  triétéride,  2>rtijó&ug, 
Cronol.  ,  da  zpì  (tri),  tre,  e  da  ère;  (etos),  anno. 
Triennio ,  o  Periodo  di  tre  anni. 

TRIÉTIE,  TRJETMYAE,  triéthves,  Filol.,  da  zpe7; 
(treis),  tre,  e  da  5uw  (tliyò),  sacrificare.  Sacrificio 
di  tre  vittime   offerte   a  Marte. 

TR1FACA,  TRIPHACA,  triphaque,  Stor.  nat.,  da 
zpì  (tri),  tre,  e  da  <jax/j  (phacé),  lente.  Genere  di 
piante  della  monoecia  poliandria  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Loureiro  (Fior.  Conch.  pag.  708),  la  cui 
famiglia  naturale  non  è  finora  determinata.  Com- 
prende una  sola  specie  ,  che  è  la  Triphaca  afri- 
cana, distinta  da  un  frutto  formato  di  tre  legumi, 
o  baccelli,  simili  a  quelli  delle  Lenti,  e  dall'avere 
per  patria  1'  Affrica. 

TR1FANO,  TRIPHANUS,  triphane,  Stor.  nat.,  da 
zpì  (tri),  tre,  e  da  yzìvu  (phainò).  apparire.  So- 
stanza minerale ,  cosi  denominata  da  Haiiy  perchè 
presenta  tre  aspetti  esattamente  divisi. 

TRIFASI  A,  TRIPIIASIA,  triphasie,  Stor.  nat. ,  da 
zpiyx7io;  (triphasios),  triplice,  e  questo  da  zpth  (trcis), 
tre.  Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  polipetali , 
della  esandria  monoginia  ,  e  della  famiglia  delle 
Esperidee  ,  stabilito  da  Loureiro  colla  Limonia  tri- 
foliata  di  Linneo,  la  quale  differisce  dalle  conge- 
neri pel  numero  delle  parti  della  sua  fruttificazione. 
Il  genere  Trifasia  distinguesi  pei  tre  denti  del 
perianzio ,  pei  tre  petali  della  corolla  ,  e  per  le 
foglie  disposte  a  tre  a  tre. 

TRIFÀUCE,  TRIPHAUX,  Filol,  da  zpì  (tri),  tre, 
e  dal  lat.  faux  ofauces,  ital.  fauci,  gola.  Aggiunto 
del  Cerbero  guardiano  d' Averno  ,  di  cui  Dante 
disse  :   Con  tre  gole  caninamente  latra. 

TRIFERA  ,  TRYPHERA  ,  Stor.  nat. ,  da  zpv^i'ù 
(tryphaó),  lussureggiare.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Amarantacee  ,  e  della  decandria  penta- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Blume  (Fior,  javan., 
fase.  II.  pag.  549).  Comprende  una  sola  specie, 
che  è  la  Trjphera  prostrata,  tutta  ricoperta  di 
lanugine  biancastra. 

TR1FILIO,  TRIPHYLION  ,  Filol.  ,  da  zpì  (tri), 
tre,  e  da  <pXvj  (phylè),  tribù.  Denominazione  di 
uno  scosceso  monte,  e  sacro  agli  Dei,  nella  Pancaja 
in  Arabia,  ove,  secondo  l'antica  tradizione,  dilet- 
tavasi  Urano  recarsi  nel  tempo  che  reguava ,  e  farvi 
soggiorno  per  contemplare  da  quella  sommità  il 
corso  degli  astri:  luogo  che  poscia  si  disse  Olimpo 
trifilio ,  perchè  uomini  di  tre  nazioni,  cioè  Pan- 
chei,  Oceaniti  e  Doii,  vi  si  unirono  per  abitarvi, 
i  quali  però  vennero  espulsi  da  Ammone.  Diod. 
Sicul.  Bibl.  hist.  lib.    V.  cap.    17. 

TRIFiLLO  o  TRIFÒGLIO, TRIPHYLLON,  trèfle, 
tflecblcimig  oties  Alee,  Stor.  nat.,  da  zpì  (tri),  tre, 
e  da  yvllcv  (phyllon) ,  foglia.  Genere  di  piante  della 
diadellia  decandria,  e  della  famiglia  delle  Legu- 
minose :  distinte  da  tre  foglioline  poste  sullo  stesso 
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pecìicciuolo  :  è  uno  ÙV  migliori  alimenti  per  ogni 
sorta  di  bestiami.  L'  Ocrolcuco  (da  w/pò;  (ùchros), 
giallo,  e  da  levxò$  (leucos),  bianco),  è  una  delle 
sue  specie,  distinta  da  fiori  d'un  bianco  traente 
al  giallo.  Il  Clipeato  (da  ylùnr}  (clypè),  scudo),  è 
un'  altra  sua  specie ,  la  quale  ofFre  per  carattere 
un  calice  con  un  segmento  grandissimo,  ebe  e 
come  lo  scudo  del  fiore. 

Trifillo.  Nome  specifico  di  varie  piante  prov- 
vedute di  foglie  composte  in  numero  di  tre ,  od 
anebe  tripartite,  come   Veronica  triphjllos  ,  ec. 

TRIFILLÓIDE,  TRIPHYLLOIDES  ,  Stor.  nat. ,  da 
tpì  (tri),  tre,  da  yjllov  (phyllon),  foglia  ,  e  da 
£i'c?(j;  (eidos) ,  forma.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Leguminose  ,  e  della  diadelfia  decandria 
di  Linneo,  stabilito  dal  Pontedera,  a  cui  servì  di 
tipo  il  Trifolium  pratense.  Si  distingue  dal  genere 
Trifolium  per  la  corolla  monopetala  ,  prendendo 
perù  il  nome  del  nuovo  genere  dalla  somiglianza 
che  ha  col  Trifoglio.  Questo  genere  non  è  stato 
ritenuto   dai   Botanici. 

TRIFOGLIO  ,  V.   Trifillo. 

TRIFONE,  TRIPHON,  Filol.,  da  rpvfY]  (tryphè), 
lusso,  mollezza.  Aggiunto  di  Tolomeo  IV.,  uno 
de'  Re  di  Egitto,  e  successore  di  Alessandro,  per 
antifrasi  chiamato  anche  Filopatore  (da  yiloq  (philos), 
amico,  e  da  rcar-hp  (pater) ,  padre),  perchè  cadde  in 
sospetto  d'aver  avvelenato"  suo  padre:  denomina- 
zione allusiva  alla  depravazione  de'  suoi  costumi , 
ed  al  suo  vivere  voluttuoso.  Elian.  Hist.  var.  lib. 
XIV.  cap.    3i. 

TRIFORA,  TRIPHORA,  Stor.  nat.,  da  vpl  (tri), 
tre,  e  da  ifépoi  (pheró),  portare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginandria 
diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Nuttal.  Sono  così 
donominate  dalla  specie  che  costituisce  il  tipo  del 
genere,  che  è  la  Triphora  pendala,  la  quale  porta 
ordinariamente  tre  fiori. 

TRlGA,  trigae,trige,  bcctfpannigcv  SBasert,  Filol., 
da  xpì  (tri),  tre.  Carro  a  tre  cavalli,  costrutto,  dice 
Pitisco  {Lex.  ant.  Rom.),  ad  onor  degli  Dei  infer- 
nali, onde  alludere  alla  fanciullezza,  alla  gioventù,  ed 
alla  vecchia] a ,  tre  età  in  cui  l'uomo  viene  indiffe- 
rentemente tolto  alla  vita  :  carro  che  ne'  giuochi 
Circensi  fu  adottato  dai  Romani  insieme  alla  Biga. 
Tal  sorta  di  carro  ,  usato  dagli  Eroi  d'  Omero 
(che  nelle  battaglie,  oltre  i  due  cavalli  congiunti 
alle  Bighe  ,  ne  guidavano  anche  un  terzo  colle 
redini,  chiamato  Parioro  (iirapaeipù  (paraeirò) ,  sepa- 
rare, appunto  dall'  esser  più  libero),  venne  dappoi 
abolito  in  Grecia.  Dionys.  Halicam. ,  Antia.  Rom 
lib.    VII.  §  73.  ' 

TRIGAMIA,  Tirgamia,  trigamie,  ©ritte  (Sjje,  Giù- 
risprud.,  da  xpì  (ire),  tre,  e  da  ydjxo;  (gamos),  nozze. 
Stato  di  colui  che  per  tre   volte   si   è   maritato. 

TRIGAMO,  trigamuSjTrigame,  in  kittec  gfcc  Icbetrò, 
Gmnspr. ,  da  xpì  (tri),  tre,  e  da  ydpeq  (gamos), 
nozze.  Dicesi  così  Chi  ha  per  tre  volte  contratto 
il  matrimonio. 

TRIGÀSTRICO  ,  TRIGASTRIGUS  ,  trigastrique  , 
JDrcibaiH&ig,   Anat. ,   da  rpì  (tri),  tre,  e  da  y^vhp 


(gastèr),  ventre.  Aggiunto  de'  Muscoli  a  tre  fasci 
di  fibre  carnose  ,  che  lasciano  delle  cavità ,  od  in- 
termezzi a  guisa  di  ventre:  così  il  Muscolo  Biven- 
tre,  o   Digestivo  del  collo,   ec. 

TR1GI,  TRYGIS,  Stor.  nat.,  da  roùg  (tryx),  feccia 
delle  uve ,  delle  olive  e  dei  pomi.  Secondo  Mentzel 
è  il  Nome  da  cui  deriva  quello  di  Tragus  appli- 
cato   all'  Ephedra. 

TRIGINI,  TRIGYNI,  trigvnes,  2>rehocifiig,  Stor, 
nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  ywh  (gyné) ,  fem- 
mina. Aggiunto  de'  fiori  a  tre  pistilj  ,  o  stili  che 
nei  vegetabili  rappresentano  le  femmine,  ossia  gli 
organi   del    sesso   femmineo. 

TRIG1NIA,  trigynia,  trigynie,  ©ceitteibiflteit, 
Stor.  nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  yvvh  (gynè),  fem- 
mina. Ordine  III.  del  sistema  sessuale  dalla  I. 
classe  alla  XIII.  inclusivamente ,  in  cui  vengono 
comprese  le  piante  a  fiori  ermafroditi,  forniti  di 
tre   pistilj. 

TRIGINICO.  Che  ha  tre  pistilj  in  ciascun  fiore. 
TRIGLANTINA,  TRIGLANT1NA,  Filol,  da  rpiylx 
(trigla),  triglia.  Aggiunto  di  Ecate,  allusivo  alle  par- 
chissime e  frugalissime  cene  di  questa  Dea  dell'  In- 
ferno ,  la  quale  si  nutriva  di  Triglie  ,  pesci  a  lei 
sacri,  mentre  le  Ombre  plebee  trovavano  deliziosa, 
secondo  le  finzioni  dei  Poeti,  la  Malva  ed  i  Porri. 
Con  tal  titolo  erale  eretta  in  Atene  una  statua. 
Alcuni  deducono  tal  nome  da  rpì  (tri),  tre,  come 
sinonimo  di  Triforme;  o  perchè  le  sue  cene  si 
esponevano  nei   Trivj.   Manta.  Adag.  pag.    i566. 

TRIGLIA,  TRIGLA,  trigle  o  grojndin,  ©ect)al)n , 
Stor.  nat.,  quasi  rpiyva.  (trigna),  e  questo  da  rpì 
(tri),  tre,  e  da  ytvvàtù  (gennaó),  generare.  Genere 
di  pesci  ossei  olobranchj  toracici,  della  famiglia 
dei  Dattili,  proposto  da  Artedi  :  sono  assai  fecon- 
di,  e  depongono  le  uova  tre  volte  all'anno  (Plin. 
Hist.  lib.  IX.  cap.  5 1  ).  La  carne  d'  alcuna  delle 
Due  specie  riputavasi  dagli  Antichi  squisitissima,  e 
veniva  preferita  a  quella  d'  ogni  altro  pesce.  Sacrifi- 
cavasi  ad  Ecate  ,  detta  perciò  dalla  conformità  di 
tal  nome  Triglantina ,  essendo  ella  Dea  triforme. 
(Allieti.  Dipnos.  lib.  VII.).  Questo  genere  abbraccia 
dei  pesci  marittimi ,  in  generale  poco  stimati  :  come 
il  Cuculo  di  mare,  lat.  Trigla  cuculus:  la  Rondine  di 
mare,  lat.  Trigla  hirundo;  ed  il  Barbone,  lat.  Mullus.  ' 

TRÌGLIFI  ,  triglyphi  ,  triglvphes  ,  SH-eiftylifr  , 
Archit.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  yhjfh  (glyphè),  in- 
taglio. Diconsi  così  certi  Quadrangolari  ornamenti 
proprj  del  Zooforo,  o  fregio  Dorico,  i  quali  pre- 
sentano tre  canali  come  solchi  scolpiti  nel  sasso, 
dai  quali  pendono  le  gocciole,  o  campanelle,  che 
sembrano   pel  proprio  peso  minacciare  rovina. 

TRIGLOCHINE,  triglochlnae  ,  tbiglochines, 
Srcifpifcigc,  Anat.,  da  xpì  (tri),  tre,  e  da  ylvyìv 
(giochine  punta.  Valvole  triangolari,  situate  all'o- 
rificio  del   destro   ventricolo  del  cuore. 

TRIGLÓCHINO,  triglochlnus,  troscart,  Stor. 
nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  yloìyìv  (glùchin),  punta. 
Genere  di  piante  a  fiori  polipetali ,  dell'  esandria 
triginia  ,  e  della  famiglia  dei  Giunchi,  col  distin- 
tivo d'  una  casella  a  tre  punte,  od  angoli. 
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TRIGLÓSSO  ,  TRIGLOSSTM  ,  Stor.  nat.  ,  da  tpi 
(tri),  tre ,  e  da  yXwu^a  (glòssa),  lingua.  Genere  di 
pianto  della  famiglia  delle  Gramince ,  e  della  trian- 
dria  monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Fischer .  e 
così  denominate  dalle  tre  glume  interne  del  loi'O 
fiore  in   forma  di  linguetta. 

TRIGLOTTÌSMO,  TRIGLOTTISMUS,  triglottisme, 
oué  ln-cievlei  6prorf)en  nifommtn  gcfefce  9l«ì)enfavt ,  Filol. , 
da  rpì  (tri),  tre,  e  da  y/óirra  (glótta),  lingua.  Ripro- 
vevole accozzamento  di  tre  voci  tratte  da  tre  lingue 
diverse. 

TRIGODÉMONI ,  trygodaemonf.s  ,  Filai,  da 
Tpbi  (thfyx),  feccia  del  vino,  con  cui  s' imbrattavano 
la  faccia  gli  attori,  e  da  èa(pxùv  (daimón),  demone. 
Così  si  dissero  gli  Attori  della  Commedia  antica, 
perchè  loro  era  permesso  di  svillaneggiare  ,  ed  in 
pubblico  liberamente  rimbrottare  chiunque:  usanza 
che  si  mantenne  sino  ai  tempi  di  Aristofane ,  che 
osò   satirizzare  (in  Nub.)   anche  Socrate. 

TRÌGONE  o  TRIGONO,  TRYGON,  .Stor.  nat.,  da 
rpù'Q<j)  (tryzó) ,  stridere.  Gli  antichi  Greci  davano 
questo  nome  alla  Jìaja  (Baja  pastinaca),  colla  quale 
Cloquet  stabilì  un  genere  di  pesci  Condrotterigi , 
appartenente  all'  ordine  dei  Trematopnei ,  ed  alla 
famiglia  dei  Plagiostomi,  il  cui  tipo  è  precisamente 
la  Jiaja  pastinaca  di  Linneo  :  i  quali  pesci  sono  così 
denominati  dal  pungolo,  d'ordinario  triangolare,  di 
cui  è  armata  la  loro  coda,  o  dalla  puntura  di  esso, 
che   cagiona  lo   stridore  dei  denti. 

TRIGONÈLLA,  TRIGONELLA,  TRIGONELLE   O  FÉNU- 

grec,  ©cic^ifdjc  £>ett,  Stor.  nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  e 
da  ytùvia.  (gónia),  angolo.  Genere  di  piante  a  fiori 
polipetali,  della  diadelfia  decandria,  e  della  fami- 
glia delle  Leguminose  ,  caratterizzate  da  una  corolla 
in  cui  le  ale  con  lo  stendardo  sono  aperte,  e  rappre- 
sentano insieme  una  corolla  a  tre  petali  eguali  ed 
a  carena  piccolissima,  onde  riceve  il  Gore  un  aspetto 
triangolare.  Lamarck  (  tav.  Gii)  lo  ha  figurato: 
Haller  ed  Allioni  (Flora  Pedemontana)  aveano  dato 
a  questo  genere  il  nome  di  Buceras  (da  /3cG;  (bus), 
bue,  e  da  v.£px$  (ceras),  corno) ,'  attesa  la  forma 
di  corno  del  baccello  di  qualche  sua  specie.  Il 
Platicarpo  (da  uÀarù;  (platys),  largo,  e  da  xapnòz 
(carpos),  frutto),  una  delle  sue  specie,  trae  tal 
nome  dai  suoi  legumi  ovali  e  compressi.  Il  Poli- 
cerata  (da  izolv$  (polys),  molto,  e  da  xépxg  (ceras) , 
corno),  altra  delle  sue  specie,  si  denomina  così 
da1  suoi  legumi  in  grappoli  che  sembrano  un  fascio 
di  cornetti. 

TRIGONÉLLITO  ,  TRIGONELLITHES  ,  trigONEL- 
lite  ,  Stor.  nat.  ,  dall'  ital.  trigonella  ,  e  da  h'Sroz 
(lithos),  pietra.  Genere  di  fossili,  stabilito  da  Par- 
kinson (Introd.  to  the  study  offoss.  pi.  8  fig.  29), 
il  quale  sembra  aver  desunto  cotal  nome  dalla 
somiglianza  che  hanno  questi  corpi  col  legume 
della  Trigonella. 

TRIGÓNIA,  TRIGONIA,  trigonier,  2>rcicrfmuf<&ef, 
Stor.  nat.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  ywvla.  (gónia),  an- 
golo. Genere  di  piante  esotiche,  stabilito  da  Aublet, 
e  figurato  da  Lamarck  (tav.  347),  a  fiori  polipe- 
tali ,   della  decandria  monoginia ,  e    della   famiglia 


delle  Malpigliacc.e  ,  il  cui  fruito  è  una  casella  in 
forma  di  baccello,  0  siliqua  triangolare,  tri  valva  ed 
a  tre  locoli  o  cavità,  con  numerosi  semi  inseriti 
sopra  un  ricettacolo   centrale   e   trigono. 

Trigoni*.  Genere  di  testacei  fossili  della  classe 
dei  Bivalvi ,  distinti  da  una  conchiglia  inequilatera 
e  quasi  trigona.  Si  dicono  anche  in  frane.  TrigO- 
nites  o   Trigonics ,  ted.  9$erfteinte  2>nic(tmufri)e(n. 

Tiugonia.,  Filol.  Nome  di  una  porta  di  Roma 
antica  ,  tratto  dalla  sua  forma ,  o  dallo  spazio 
triangolare  ,  onde  era  divisa  dalle  porte  Mugonia 
e  P andana.  Famianus  N ardirli ,  Boma  vetus  tib.  I. 
cap.   3. 

TRIGÓNIDE,  TRIGOMS,  trigone  o  cupame.  2>rei* 
feitig  ,  iStor.  nat.  ,  da  rpì  (tri),  tre ,  e  da  ytavia  (gó- 
nia),  angolo.  Genere  di  piante  di  S.  Domingo,  dove 
hanno  il  nome  di  Castagno  ,  perchè  le  loro  man- 
dole hanno  un  sapor  di  castagna,  le  quali  vennero 
così  denominate  a  cagione  de'  cinque  bianchi  petali 
de'  loro  fiori  a  tre  angoli ,  e  del  loro  frutto  che 
è  una  casella  divisa  in  tre  locoli ,  o  celle .  e  che 
apresi  per  tre  valvule.  Genere  poco  diverso  dal 
genere   Gelonium  di  Gaertner. 

TRÌGONO,  TRIGONL'S,  trigone,  2>ccic(Ticj ,  Geom., 
da  rpì  (tri),  tre,  e  da  yoyvix  (gónia),  angolo.  Tri- 
angolo ,  o   Figura  a  tre  angoli. 

Trigono,  Astron.  Aspetto  di  due  Pianeti,  Y  un 
dall'altro  distanti  120  gradi,  che  dicesi  anche  Trino. 
Gli  Astronomi  distinguono  quattro  aspetti  dei  Pia- 
neti: cioè  Trino,  Quadrato,  Sestile ,  e  Diametrale. 
Dicesi  adunque  Trino,  quando  un  Pianeta  è  distante 
da  un  altro  pel  tratto  di  quattro  segni  dello  Zo- 
diaco, i  quali  sono  il  terzo  di  tutti  i  dodici  che 
compongono  il  giro.  Quadrato,  quando  distano  per 
tre  segni ,  che  sono  il  quarto  di  dodici.  Sestile , 
quando  sono  distanti  per  due  segni,  che  sono  il  sesto 
di  dodici.  Diametrale  finalmente  ,  quando  lo  sono 
per  sei  gradi,  ovvero  per  la  metà  di  esso  Zodiaco. 
Trigono,  Stor.  nat.  Pesce  caratterizzato  da 
tre  prominenze  che  si  stendono  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  loro   corpo. 

TRIGONO,  TRIGONOS,  Stor.  nat.,  da  rpì  (tri), 
tre,  e  da  yóvv  (gony),  angolo.  Nome  dato  dai 
Greci ,  secondo  Ruellius  e  Mentzel  ,  al  Trifolium 
odoratum,  riportato  al  Medion  di  Dioscoride.  Sem- 
bra però  meglio  convenire  il  nome  di  Medion  alla 
Campanula  medium  dei  Botanici  moderni.  E  così 
denominato   dai  suoi  semi  e  frutti  triangolari. 

Trigono  ,  Mus.  ani.  Strumento ,  o  specie  di 
Lira  di  forma   triangolare. 

Trigono,  Filol.  Luogo  nelle  Terme  di  figura 
triangolare  pel  giuoco  della  palla  ,  il  quale  anche 
nell1  inverno  potea  conservarsi  tepido  ,  affinchè  la 
nudità  non  fosse  di  pregiudizio  ai  giovani.  Joubert , 
de  Gymnas.  vet.  cap.  XIX. 

TRIGONÓBATO ,  trigonobatus  ,  trigonobate  , 
Stor.  nat.,  da  rpiyuvoi  (uisònos),triangolo,c  da  /Sarcs 
(batos),  spinajo.  Genere  di  pesci  Condotterigi ,  del- 
l' ordine  dei  Trematopnes  ,  e  della  famiglia  dei  Pla- 
giostomi ,  stabilito  da  Blainville.  È  separato  dal 
genere  Baja  di  Linneo,  ed   ha  per   tipo    la    Baja 
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pastinaca,  priva  di  natatorie,  ma  armata  di  pungoli, 
dentati,  triangolari,  sovente  doppj,  ed  anche  tripli. 
TRIGONOCÉFALO  ,  TRIGONOCEPHALUS  ,  Star, 
nat. ,  da  rpi  (tri),  tre,  da  ytnv&t  (gónia),  angolo, 
e  da  xstocùù  (cephalè),  capo.  Genere  di  rettili  Ofi- 
diani,  della  famiglia  degli  Eterotermi,  separato 
da  quello  delle  Vipere  da  Dandin  ,  e  dai  Colubri 
di  Linneo,  giusta  l'opinione  dei  professori  Oppel, 
Cuvier  e  Duméril.  La  Vipera  lanceolata  ne  è  il 
tipo ,  e  presenta  il  capo  triangolare.  Questo  rettile 
è  comunemente  conosciuto  col  nome  di  Vipera  a 
ferro  di  lancia,   o  di    Vipera  malia  delle  Emilie 

TRIGONOMETRIA,  trigonometria,  trigono- 
metrie, Shcicrflctne ,  Srcictfnteffrunft,  Matem. ,  da  rpi 
(IH),  tre,  da  jWa  (gónia),  angolo,  e  da  psrpov 
(metron),  misura.  Arte  con  cui  da  tre  date  parti 
d'un   triangolo   si  rilevano  tutte  le  altre. 

TRIGONO-ORTOGONIO,  trigonum-orthogo- 
NIUM,  Geom.,  da  rpiytùvoz  (trigónos),  triangolo,  da 
opSròi  (orthos),  retto,  e  da  ytùv&t  (gónia),  angolo. 
Triangolo   che  ha  un   angolo  retto. 

TRILEPISIO,  TRILEPISIUM ,  Star,  nat.,  da  rpi 
(tri),  tre,  e  dal  dimin.  di  Xnrig  Clepis),  squama. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rosacee,  e 
della  icosandria  poliginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Du  Petit-Thouars  (Nov.  gerì.  Madng.  pag.  22) 
e  così  denominate  dalle  tre  squamelle  fra  poste  <di 
stami  ed  i  pistilj ,  ed  inserite  sul  tubo  del  loro  calice 
TRILICE,  TRILIX,  Suor,  nat.,  da  rpi  (tri),  tre, 
e  dal  lat.  licium ,  ital.  liccio,  filo.  Genere  di  piante' 
della  poliandria  monoginia  di  Linneo,  così  deno- 
minate dal  loro  calice  a  tre  foglioline  e  dai  tre 
petali.  Comprende  una  sola  specie ,  che  è  la  Trilix 
lutea  j  arbusto   dell'  America. 

TRÌLLIO,TRILLIUM,  Stor.  nat.,  da  T/)MS  (treis), 
tre. Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  polipetali, 
dell  esandna  tnginia,  e  della  famiglia  delle  Aspa- 
ragoidi,  distinte  da  un  calice  a  tre  divisioni,  da 
una  corolla  a  tre  petali,    da  un  ovario  sormontato 

™ttS^'ì  e  da  UUa  bacca  a  tre  IocoK  Polispermi. 

TRILOBATO,  trilobatus,  triloré,  ©reiloppig, 
Stor.  nat.,  da  rpi  (tri),  tre,  e  da  Ao'/3e;  (lobos), 
lobo,  Specie  di  pesce  del  genere  Scarum ,  della 
divisione  dei  Toracici,  notabili  per  tre  lobi  alla 
loro  pinna  caudale. 

TRILOBATE.  Si  dicono  così  le  Foglie  di  cui  gli 
angoli  sono  rotondati  in  tre  lobi. 

TRILOBITI,  TIBLOBITI,  trilob.tes,  Stor.  nat., 
da  -pi  (tri),  tre,  e  da  Xo/3o;  (lobos),  divisione  o 
parte.  Nome  d'una  famiglia  di  crustacei ,  pro- 
posta da  Knorr,  da  Briiunich  e  da  Blumenbach , 
Ja  quale  comprende  degli  esseri  che  si  trovano 
allo  stato  fossile  ,  con  corpo  diviso  in  tre  parli 
pm  o  meno  distinte.  Secondo  Brougniart ,  com- 
prende ,  generi  Agnosie,  ed  ha  per  tipo  V  Agnostus 
pmformis  V  Asafo  ,  F  Asaphus  cornigera,  ,  il  Coir- 
mene K  ed  il   Caljmene  Rlumenbachii ,   ec 

TRILOFO,  TBILOPHUS,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri), 
tre,  e  da  Ao?0S  (lophos),  pennacchio.  Nome  dato  a 
due  distinti  generi  :  uno  stabilito  con  una  specie 
del  genere  M enispermum  ,  e  1'  altro  poli'  Hamamelis 


di  Linneo  ,  prendendo  tal  nome  dall'  appendice  dei 
suoi  semi,  formata  da  tre  pappi,  o  pennacchietti. 
Questi  generi  non  sono  adottati  dalla  comune  dei 
Botanici:  il  primo  di  essi  devesi  a  Fischer,  ed  il 
secondo   a  Mitchell. 

TRILOGIA,  trilogia,  trilogie,  2>rcifc&aurpie(fhì<fe, 
Fdol. ,  da  rpi  (tri),  tre,  e  da  lóya  (logos),  discorso. 
Gara  di  Poeti,  ciascuno  dei  quali  presentava,  onde 
concorrere  al  premio,  tre  componimenti  drammatici. 

TRIMACRO,  TRIMACRUS,  trimacre,  Poes.,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  p.axpo;  (macros),  lungo.  Piede 
formato  di  tre  sillabe  lunghe^  p.  e.  ev^lr,  (éuchò- 
le))  voto;  infelice,  infelice,  ec. ,  comunemente 
chiamato  Molosso,  da  McAcacri;  (Molossis),  Molosside , 
paese  dell'Epiro,  ove  era  in  uso  una  danza  ese- 
guita con  tre  moti  allungati:  o  da  Moloauòg  (Mo- 
losso*), Molosso,  aggiunto  di  Giove,  nel  cui  tempio 
cantavasi  un  Inno  in  cui  entrava  questo  piede  e 
questo  in  memoria  di  Molosso  figlio  di  Pirro  'ed 
Andromaca  5  o  finalmente  perchè  nella  canzone 
militare  de'  Molossi ,  movendosi  per  la  battaglia 
dominava  una  tal  misura. 

TRIMAZIO,  TRYMATIUM,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  Tpv[xa  (tryma) ,  foro.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Muschj ,  stabilito  da  Froelich 
a  cui  servì  di  tipo  la  Weissia  verticillata  di  Schwae- 
grichen ,  che  è  il  Coscìnodon  verticillatus  di  Bridel 
che  ,  fra  gli  altri  caratteri ,  è  notabile  per  1'  an- 
gusto  foro   del  suo  peristomio. 

TRIMÉLE,  TRIMELES,  trimèle,  Mas.  ant. ,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  p.é\c.q  (melos),  membro,  o  verso 
modulato.  Sorta  di  Nomo  (0  Modo  musicale)  pei 
flauti,  apparentemente  composto  di  tre  toni  o 
misure. 

TRIMÉNIO,  TRIMENION,  Stor.  nat.,  da  rpi  (hi), 
tre,  e  da  p.r,v  (mèn),  mese.  Nome  dato' al  frumento 
trimestrale,  ossia  a  quella  varietà  che  si  semina 
in  primavera,  e  cresce  e  matura  in  tre  soli  mesi. 
TR1MERE,  TlilMERAE,  trlmères,  Stor.  nat.,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  r,p.épa.  (hèmera),  giorno.  Nome  da 
Reaumur  (  Hist.  nat.  des  insectes)  imposto  ad  alcune 
Mosche,  le   quali   vivono  tre  soli  giorni. 

TRIMERESURO,  TBIMEBESIÌBUS,  Stor.  nat.  ,  da 
rpi  (tri),  tre,  da  pipa  (mc.os),  parte ,  e  da  oùpà 
(ùra),  coda.  Genere  di  rettili  Ofidiani  della  fami- 
glia degli  Eteromeri ,  il  quale  comprende  alcuni 
individui  molto  analoghi  alle  Vipere,  ed  ai  Tri«o- 
nocefali,  e  che  da  questi  si  distingue  per  avere 
sopra  la  coda  tre  ordini  di  squame ,  onde  la  coda 
stessa  rendesi  come  tripartita.  Questo  genere  com- 
prende finora  due  specie  di  Serpenti  velenosi,  indi- 
geni della  Nuova  Olanda:  cioè  il  Trimeresurus  lepto- 
cephalus ,   ed  il   Trimeresurus  viridis. 

TRIMERI,  TRIMERI,  trimères,  Stor.  nat.,  da 
rpt  (tri),  tre,  e  da  p.épo;  (meros),  parte.  Nome  dato 
da  Duméril  al  IV.  ed  ultimo  ordine  degl'insetti 
coleotteri  ,  il  quale  comprende  quelli  provveduti  di 
tre  articoli  ad  ogni  tarso.  Quest'  ordine  costituisce 
una  sola  famiglia,  che  lo  stesso  Duméril  chiama 
auehe    Tridattili   (lat.    Tridactyli),    la    quale   com- 


prende otto 


generi , 


cioè  :    Coccinella  ,    Scjmnus 
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Eùmorphus  ,    Endomjcus  ,    Dasycerus  ,   Psalaphus  , 


Chennia ,  e   Clavigerus. 
TR1MERO ,  TRIMEROS 


7  tbimère  j  Mus.  ant. ,  da 
zpì  (tri),  tre,  e  da  pipai;  (mcros),  parte.  Nomo  (o 
Modo  musicale)  che  veniva  eseguito  uè1  modi  Fri- 
gio ,   Dorico  e  Lidio.  Rouss. 

TRIMETRO,  TMMETER  ,  trimetre  ,  3)ceimc(Ter , 
Poes.  ,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  pérpov  (motron), 
misura.  Verso  di  sei  piedi,  usalo  nella  Poesia  greca 
e  latina ,  il  quale  nello  scanderlo  ha  tre  pause , 
congiungendo  due  piedi  in  uua.  Serviva  nelle  Tra- 
gedie ;  p.   e.  : 

1         I       2       I        3      I      4      I        5        I     -6       fc 
Qui  cùm-\que  re-\gnòfi-\dit  et  \  magna  \  pbténs.\Sen. 

i 
Q.  zév.vct.,  KaSpou  roù  izólai  via.  Tpoyr) 

I        .  2  I  3  I  4  I        5        I  fi  I 

Ó  tè-\cnd,  Càd-\mu  tu  I  palai  \  ned  \  tróphé.ì  Soph. 
cioè  :  =   O  nova  Soboles ,  antiqui  Cadmi.  = 

TRIMÉZIA,  TRIMETIA,  Stor.  nat. ,  da  rpì  (tri), 
tre  ,  e  da  eros  (etos) ,  anno.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Iridi ,  e  della  triandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury  (Trans.  Hort.  soc. 
i.  pag.  280),  e  così  denominate  dalla  loro  durata 
di  tre  anni.  Il  suo  tipo  è  la  Cipura  martinicensis 
di    Kentz  ,  o  Iris  martinicensis  di  Jacquin. 

TRIMÓDE ,  TRIMODES ,  Stor.  nat. ,  da  tpi\xov 
(tiimon),  veste  vile.  Genere  d'insetti  coleotteri,  della 
famiglia  degli  Stereoceri ,  proposto  da  Megerle ,  e 
registrato  nel  Catalogo  di  Dejean ,  così  denomi- 
nato dal  vile  loro  colorito,  o  vestito.  Corrisponde 
al  Trogodermes  di  Latreille ,  da  lui  collocato  nella 
tribù  dei  Dermestini ,  ed  ha  per  tipo  V  Antrenus 
hirtus  di  Fabricio. 

TR1MORFÉA,  TRIMORPIIAEA,  trimorphée,  Stor. 
nat.  .  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  jxop^Y,  (morphè) ,  for- 
ma. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sman- 
teree ,  stabilito  da  Enrico  Cassini  ,  a  cui  servì  di 
tipo  VErigeron  vulgare  di  Linneo,  e  così  denomi- 
nate dalla  triplice  forma  della  corolla  dei  loro  fiori. 
Una  tale  disposizione  venne  già  osservata  da  Gaer- 
tiier,  il  quale  così  descrive  il  genere  Erigeron  : 
Flosculi  radii  foeminei  ,  partirà  tubulosi ,  filiformcs  , 
et  partim  ligulati ,  angusti,  lineares:  Jloscuh  disci 
tubulosi,  quinquefidi,  regulares. 

TRIMÓRFO  ,  TRMORPHO,  Filol. ,  da  zpi  (tri), 
tre.  e  da  poprì  (morphè),  forma.  Aggiunto,  con  quello 
di  Triaucheno,  (da  rpì  (tri),  tre,  e  da  aux^  <au- 
cbèn),  collo),  dato  da  Licofrone  nella  Cassandra 
alla  Dea  Eeate^  cui  nello  stesso  significato  deno- 
minarono: Porfirio,  T ricareno  (da  rpì  (tri),  tre, ,e 
da  TuipYivev  (carenerò,  capo):  Orfeo,  Trissocefalo  (da 
rpì  (tri),  tre,  e  da  !csy«)i  (cephalè),  capo):  Sene- 
ca, Triformis:  Valerio  Fiacco,   Tergemina;  e  noi, 

Triforme .  , 

TRIMÓRIO,  TRIMORION,  Astron.,  da  -pi  (tri), 
tre,  e  da  uópuv  (morion),  particella,  e  questo  da 
uetpa  (meirò),  dividere.  Aggiunto  d'ogni  quarto 
dell'  Eclittica ,    a  cagione  de'  tre  segni    celesti    che 

contiene.  , 

TRINACE,  TIIRINAX,  Stor.  nat.,  da  »piv*£  (tri- 


nax),  ventaglio.  Genere  di  piatite  esotiche,  stabilito 
da  Swartz  (  Observ.  Botanicae  plani.  Ini.  OCCÌd.  ) 
ncU'  esandria  monoginia ,  e  nella  famiglia  delle 
Palme  ,  le  cui  foglie  sono  flabelliformi  ,  od  in 
forma  di  Ventaglio. 

TRLNÀCRIA,  TRINACRIA,  trinackie,  Filol.  ,  da 
rpì  (tri),  tre,  e  da  étxp*  (aera),  sommità.  Antico 
nome  della  Sicilia,  desunto  dalla  sua  figura  trian- 
golare, o  dai  suoi  tre  Capi,  o  grandi  Promontori, 
detti  Pachino  (oggi  Capo  Passato  ) ,  Lilibeo  (oggi 
Capo  Boeo),  e  Peloro  (oggi  Cupo  del  Faro,  cioè 
dello  Stretto  di  Messina),  rivolti  il  l.°  al  S.  ,  il 
2.0  all'  O.  ed  il  3.u  all'  E.  (  Virg.  Aeri.  lib.  111. 
v.  384).  Da  Omero  (Odjss.  lib.  XI.  v.  107 ,  lib. 
XII.  v.  127,  i35,  et  lib.  XIX.  v.  275  )  per  eufo- 
nia, vien  chiamata  Trinacia ,  da  rpì  (tri;,  tre  ,  e  da 
ax/7  (are),  punta,  come  osservò  lo  Scoliaste  di  A- 
pollonio  Rodio  (Argonaut.  lib.  IV.  v.  965):  da 
Licofrone  (Alessandro ,  v.  9G6)  Tpfòupo»  ( Tridciron) , 
dai  tre  colli  o  sommità  ;  e  da  Pindaro  Tpi//.u/wz 
(Triglóchinà),  a  tre  punte. 

TRINCIA  ,  THRINCIA  ,  thrincie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Spìz  (thrix),  capello,  o  da  vpiyKog  (trinco»),  piuma. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  S'manteree , 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  ,  con  semi  a 
pappi  piumosi,  o  criniti,  stabilito  da  Rolli  (Catalog. 
Bot.)ì  ed  il  quale  ha  per  tipo  il  Leontodon  lartum 
di  Linneo. 

TRINÉURI  o  TRINÉRVI,  TftiNEURA,  Stor.  nat., 
da  rpì  (tri),  tre,  e  da  vèùpov  (neu.on),  nervo.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito  da  Mei- 
gen,  e  così  denominati  dalle  tre  nerbature  distinte 
che  si  osservano  nelle  loro  ali.  Corrisponde  al 
Phore  di  Latreille. 

TRINO.  V.  Trigono. 

TRINÒMIO,  TRINOMIUM ,  tri-tome,  SccitleiliiJC , 
Algeb.,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da  ovop.ee  (onoma),  nome. 
Quantità  composta  di   tre  termini. 

TRIO,  TRIUM,  trio,  Mus.,  da  rpì  (tri),  tre. 
Parte  d'un  Concerto,  nel  quale  cantano  tre  per- 
sone :   o    Componimento    musicale    formato    di    tre 

parti.  .  , 

Trio,    TeoL  Trinità   delle  persone  nell   unita 

di  Dio. 

TRIÓBOLO  ,  TRIOBOLOS  ,  triobole  ,  Filol.  ,  da 
rpì  (tri),  tre,  e  da  asolai  (obolos),  obolo.  Moneta 
attica,  equivalente  alla  sesta  parte,  della  dramma , 
ossia  tre  oboli,  arendo  da  una  parte  l'effigie  di 
Giove ,  e  dall'  altra  quella  della  civetta.  Joach.  Ca- 
merarius,  de  re  numism.  apud.  Gron.  Gr.  antiq.  Thes. 
tom.  IX.  pag.    \^ii. 

TRIOCÉFALO  ,  THRIOCEPHALUM  ,  thriocéphale  , 
Stor.  nat.,  da  Bpvov  (thryon),  giunco,  e  da  nyali 
(cephalè),  capo.  Genere  di  piante  esotiche,  stabilito 
da  Forster  (Characteres  generum  plant.)  nella  mo- 
noecia  triandria,  e  nella  famiglia  delle  Ciperoidi , 
le  quali  sono  distinte  da  un  fusto  triangolare,  e  da 
un  capolino  di  spighe  cinto  da  un  collaretto  di 
tre   foglioline  :  carattere  comune  al  genere  Scirpus. 

TRIODIA ,  TRIODIA  ,  triodie  ,  Stor.  nat. ,  da  rpì 
(tri),    tre,    e    da    fàoùi    (odùs),    dente.    Genere    di 


TRI 


(3o3) 


TRI 


piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della  trian- 
dria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Kunth  (  in 
Humb.  et  Bonpl.  Nov.  gen.  i.  pag.  i55  tab.  47), 
e  cosi  denominate  dai  tre  denti  dei  quali  è  prov- 
veduta la  valva  superiore  della  loro   corolla. 

TRIÓDIO,  TRIODIUM,  triodion,  Lett.  eccl. ,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  ùàri  (òde),  canto,  sottinteso 
fiifihcv  (biblion),  libro.  Libro,  nel  rito  Greco, 
contenente  tre  Inni  da  cantarsi  in  Quaresima. 
Magri. 

TRIODO  o  TRIODÉO,  TRIODEX ,  Stor.  nat. , 
da  rpi  (tri),  tre,  e  da  otJuy;  (odùs),  dente.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Ciperacee,  e  della 
monoecia  triandria  di  Linneo,  stabilito  Rafineschi- 
-Schmaltz  coi  Carex  di  Linneo  ,  le  quali  presen- 
tano i   frutti  trigoni,   e  terminati  da  tre  denti. 

TRIODÓNE,  TRIODON,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri), 
tre,  e  da  óioòg  (odùs),  dente.  Genere  di  piante 
della    famiglia    delle    Ciperacee,    e    della    triandria 


monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Richard,  a  cui 
servì  di  tipo  lo  Schoenus  setaceus  del  Bergio  e 
così  denominate  dai   loro  semi  tridentati. 

TRIODÓPSIDE  ,  TRiODOPSJS  ,  Stor.  nat. ,  da 
rpi  (tri),  tre,  da  óàoùs  (odùs),  dente,  e  da  Séiq 
(opsis),  vista.  Nome  impiegato  da  Rafineschi  per 
indicare  un  genere  di  conchiglie  stabilito  nella 
famiglia  delle  Elicee ,  per  quelle  specie  che  pre- 
sentano un  bellico  molto  visibile  ,  e  coir  apertura 
distinta  da  tre  denti. 

TRIOÉCIA,  TRIOECIA,  trioécie,  Stor.  nat.,  da 
rpi  (tri),  tre,  e  da  cheg  (oicos),  casa.  Ordine  III. 
della  classe  XXIII.,  detta  Poligamia,  nel  sistema 
de1  vegetabili  di  Linneo ,  la  quale  comprende  le 
piante  i  cui  fiori  sono  maschi,  femminini,  ed  er- 
mafroditi ,  sopra  tre  diverse  piante  ,  od  individui , 
cosicché   formano   case  distinte. 

TRIOECICO.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla  trioecia. 

TRIOFTALMO,  V.  Tmottalmo. 
TRIÓNFO,  triumphus,  triomphe,  Srhitntff  «Siegeé* 
fcpcv ,    Filol. ,    da   Tpiùv  (trión),  di  tre,  e  da  optavi 
(omphè),    voce.    Denominazione    dell'  Onor    sommo 
conceduto   al  supremo   Duce  de' Romani  di  entrare 
in   Roma    in    abito    pomposo  ,     sopra    un    superbo 
carro  tirato  da  quattro  generosi  cavalli,  coronato  di 
lauro  in  mezzo  al  suo   esercito  parimente  coronato, 
preceduto  dai  vinti  Duci  o  Re,  dal  bottino,   dalle 
immagini  delle  soggiogate  provincie   e    dalle    vitti- 
me, e  seguito   dai  prigionieri  :   onore  che,  per  giu- 
dizio  dell'  esercito  ,   del   Senato   e  del  Popolo  ,  con- 
ccdeaglisi    ogni    qual    volta    avesse    compiutamente 
sconfitto  un  considerevole  nemico  esercito,   e  dila- 
tato  i  confini  dell'Impero.   Divisi  in  tre   ordini,  il 
Senato,  i  Cavalieri    e    la    Plebe,    si    dirigevano    al 
Campidoglio  gridando  tre  volte  Io  triumphe ,  onde 
render  grazie  al  Padre  degli  Dei,  da  cui  ripetevano 
1  loro  fortunati    successi.  Il  primo  che  tra  i  Greci 
ottenesse  questo  favore  fu  Bacco  ritornato  vincitore 
dalle    Indie  5    e    tra   i  Romani,  secondo  Livio  (lib. 
I.)  e  Plutarco  (in    vita    Bomuli),    fu    Romolo    per 
la  vittoria  riportata  sopra  Acrone  Re  dei  Ceninesi  : 


onore  renduto  più  magnifico  da  Tarquinio  figlio 
di  Demarato ,  Greco  d'  origine ,  o  ,  come  altri  pen- 
sano ,  da  Pubblio  Valerio  Pubblicola.  Julius  Caes. 
Bulenger.  de  Triumphis  apud  Gronov.  Thes.  Gr. 
antiq.  toni.  XI.  pag.  872  et  seq.  S'  introdusse  poi 
tardi  l' usanza  di  aggiungere  al  carro  cavalli  bian- 
chi ,  tanto  che  il  dittatore  Camillo  curru  equis 
albis  juncto  urbem  inveclus  fu  censurato  come  au- 
tore di  costumanza  nuova  e  superba  :  giacché  i 
cavalli  bianchi  erano  proprj  di  Giove  e  del  Sole. 
Liv.  lib.  V.  dee.  I.  Plut.  in  Vita  Cainill.  Oltre  questo 
gran  Trionfo ,  ne  aveano  i  Romani  anche  uno  pic- 
colo, detto  Ovazione;  ed  il  Trionfo  Navale,  per 
vittorie  riportate  in  combattimenti  navali. 

TRIÓNO,  TRIONUM.,  Actinie,  ©prif^creibif^ ,  Stor. 
nat.  ,  da  rpi  (tri) ,  tre.  Specie  di  piante  del  genere 
Ibisco ,  Hibiscns  trionum  di  Linneo ,  le  cui  foglie 
sono  tagliate  in  tre  segmenti  profondi.  Al  presente 


costituisce  un  sotto-genere. 


TRIOPIO,  TRIOPION,  Filol. ,  da  rpi  (tri),  tre, 
e  da  uxp  (óps),  vista.  Nome  del  campo  in  cui  Erode 
Attico  consacrò  nella  via  Appia  un  tempio  alle  Dee 
Nemesi,  Minerva,  Cerere  e  Proserpina  ,  ed  a  Net- 
tuno, ond' elle  Triopie,  o  Triopi ,  furono  denomi- 
nate :  nome  desunto  o  dalla  forma  triangolare  di 
quel  tempio,  ovvero  perchè  eretto  al  confine  di  tre 
campi.  Claud.  Sahnasius ,  ad  consecrat.  templi  in 
agro  Herod.  Eocplicatìo. 

TRIOPTÉRIDE,  V.  Triotteride. 
TRIÓRCHIDE,    TRIORCHIS,  triorchide,  Anat.  , 
da  rpi  (tri),  tre,  e  da  op-/j-i  (orchis),   testicolo.    Di- 
cesi  così  Chi  ha  tre   testicoli. 
TRIORCHITE,  V.  Enidro. 

TRIORCÓLITO,  TRIORCHOLITHES,  triorcholite  , 
£>«i§oÌ)igct  Glitfoffcin ,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri),  tre, 
da  opyiq  (orchis),  testicolo,  e  da  h'So;  (lithos),  pie- 
tra. È   sinonimo   di   Triorchile. 

TRIORNITÓFORO ,  TRIORNITHOPHORUM  ,  Stor. 
nat.,  da  rpi  (tri),  tre,  da  opvig  (ornis),  uccello,  e  da 
aspa  (pheró),  portare.  Specie  di  piante  del  genere 
Antimno ,  i  cui  fiori  sono  in  guisa  disposti  che 
rappresentano   tre  uccelli  con  ale   spiegate. 

TRIOSTÉO,  TRIOSTEUM,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri), 
tre ,  e  da  òaréov  (osieon),  osso.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Caprifogliacee ,  e  della  Dentan- 
dola monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  dal  Dillenio 
col  nome  di  Triosteospermuni ,  e  da  Linneo  abbre- 
viato sostituendovi  quello  di  Triosteum.  Queste 
piante  traggono  tal  nome  generico  dai  tre  semi 
ossei  che  contiene  il  loro  frutto. 
TRIOSTEOSPÉRMO,  V.  Triosteo. 
TRIOTTÀLMO  ,  triophthalmus  ,  tmophthal- 
me,  Med. ,  da  rpi  (tri),  tre ,  e  da  ófSzlpòg  (oph- 
tlialmos  ) ,  occhio.  Mostro  ,  per  eccesso  nato  con  tre 
occhi. 

TRIOTTERIDE,  TRIOPTERIS,  trioptère,  ©veiflii* 
gci*fomc,  Stor.  nat.,  da  rpla.  Oria),  tre,  e  da  7r.ri.pov 
(pteron),  ala.  Genere  di  piante  a  fiori  polipetali, 
della  decandria  triginia ,  e  della  famiglia  delle 
Malpighiacee ,  il  cui  frutto  è  composto  di  tre  Sa- 
mare (frutto  simile  a  quello  dell'Olmo)  globulose, 
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e  munite  di  tic    ale    membranose }    due  superiori, 
ed  una   inferiore. 

TRIÓTT1LE,  TRIOCTILE,  Aslron.,  da  rpi  (n<0, 
tre  ,  e  da  óverò)  (oe,t6),  olio.  Aspetto  nuovo,  aggiunto 
da  Kepler  [Astronomia  nova),  o  situazione  di  due 
Pianeti  rispetto  alla  Terra,  quando  l'uno  dall'altro 
sono  distanti  tre  ottantesimi ,  od  ottave  parti ,  d'un 
circolo,  cioè  gradi  i ò'B 5  da  alcioni  chiamato  Sesqui- 
quadrans. 

TRIPÈTALA,  tripetala,  tripètale,  2>reiblatteug, 
Slor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  néralov  (petalon)', 
petalo.  Dicesi  cosi  la  Corolla  formata  di  tre  pelali, 
ed  anche  una  Specie  di  piante  del  genere  Iride, 
il  cui  fiore  è  guarnito  di  sei  petali,  come  tutti  gli 
altri  di  questo  genere,  tre  de'  quali  peraltro  sono 
così  piccoli   che   si  considerano   come  nulli. 

TRIPÈTALO  ,  TRIPETALON  ,  Stor.  nat. ,  da  rpl 
(tri),  tre,  e  da  nérctkav  (petalon),  foglia.  Nome 
d'  una  specie  di  pesce  del  genere  Holocenthus  tri- 
petalus  di  Laeépède,  che  presenta  le  sue  labbra  fatte 
a  lamina  fogliacea,  delle  quali  il  superiore  è  doppio. 
TRIPETALODÉE  ,  tripetalodeae  ,  tripétalo- 
dées  ,  Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  da  Txérxloy 
(petalon),  pelalo,  e  da  elèoi  (eidos),  forma.  Piccola 
famiglia  di  piante  acquatiche  ,  così  denominate  a 
cagione   de'  loro   fiori  a  tre  petali. 

TRIPET ALOIDE,  tripetaloides ,  tripétaloììde, 
Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre ,  da  izérstlov  (petalon), 
petalo,  e  da  eUoz  (eidos),  forma.  Specie  di  piante 
del  genere  Orchis ,  le  quali  sembrano  aver  tre 
petali,  sebbene  ne  abbiano  cinque,  a  cagione  della 
varia  loro  forma  e  grandezza. 

TRIPIRAMIDI,  TRIPYRAMIDES  ,  Geom. ,  da  rpi 
(tri),  tre,  e  da  nópapiq  (pyramis),  piramide.  Spalti 
senza  colonne  a  forma  di  piramidi  trigone. 

TRIP1RGA,  TRIPYRGA,  Geogr.  aR(.,darpi(tri), 
tre,  e  da  nvpyot  (pyrgos),  torre.  Denominazione  di 
un  Lago ,  ovvero  di  una  Palude  della  Morea  , 
distante  da  Atene  una  lega  all' incirca,  dai  Moderni 
così  denominata  per  le  tre  torri  che  vi  erano  un 
tempo.  Martinier. 

TRIPLICE,  TRYPLAX,  Stor.  nat.,  da  rpl  (tri), 
tre,  e  da  7TÀà£  (plax),  tavola  a  tre  pieghe,  o  piut- 
tosto da  zpmlovg  (triplùs),  triplice.  Genere  d'in- 
setti della  III.  sezione  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
stabilito  da  Paykull  (Monographia  Staphjlinorum), 
e  della  famiglia  degli  Erotileni  di  Latreille,  i  quali, 
fra  gli  altri  caratteri,  hanno  la  lingua  tripartita. 

TRIPLARIDE ,  TRIPLARIS ,  Stor.  nat.,  da  rpi- 
ttXoùs  (triplùs),  triplice.  Albero  di  alto  fusto,  trovato 
da  Aublet  nelle  paludi  della  Guiana ,  il  quale  forma 
un  genere  nella  famiglia  delle  Poligonee ,  e  nella 
triandria  triginia  di  Linneo  ,  il  cui  fiore  ha  nella 
cima  un  calice  diviso  in  tre  punte  ,  a  tre  stami , 
tre  stili ,  una  casella  trigona  ,  ed  un  seme  unico 
trigono,  donde  trae  tal  nome.  La  Triplaris  ameri- 
cana ne  è  il  tipo. 

TRIPLINTI,  TRIPLINTI,  Archit.,  da  rpi  (tri),  tre, 
e  da  irh'vro;  (plintos) ,  mattone.  Muri  grossi  per  tre 
teste  di  mattoni. 

TfilPLOGÉNTRO ,  TRIPLOCENTRON,  Sior.nat., 


da  rptiù.y.i  (triplax),  triplice,  e  da  y.ivrpo'j  (centrai); 
ago.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
leree ,  e  della  singencsia  poligamìa  frustanca  di 
Linneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini  ,  e  cosi  deno- 
minate dal  triplice  numero  degli  aghi  de'  quali 
veggonsi  provvedute  le  squame  del  loro  periclinio. 
La   Cenlaurea  criophora  ne   è   il   tipo. 

TRIPLÓCOMA,  TRIPLOCO.ua,  Stor.  nat.,  da  rpi- 
t.'/.v.z  (triplax),  triplice,  e  da  xopj  (come),  chioma. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  A/u- 
schj  f  proposto  da  Bachelot  e  da  Lapylaie  ,  le  quali 
hanno,  fra  gli  altri  caratteri,  un  butto  guarnito 
di  triplice  chioma.  Corrisponde  al  genere  Stylotri- 
vhuiii   di   Bridel. 

TRIPLÓIDE,  TRIPLOIDES,  tbiplòìde,  ^opfìtciuig, 
Ch'ir.,  da  rpmloìi;  (tripla»),  triplice.  Sorta  di  Tra- 
pano a  base  triplicata  ,  per  l'istaurare  le  grandi 
depressioni  del   cranio. 

TRIPLÓPf  ERO  ,  V.  Tbiplottero. 

TRIPLÓTTERO  ,  TRIPLOPTEBUS  .  tiuploptère  , 
Stor.  nat.,  da  rpinAcv;  (triplùs),  triplice,  e  da 
TCZspòv  (pteron),  ala.  Specie  di  Zoofiti  del  genere 
Cullianira ,  distinti  da  pinne  laterali  alate  a  tre 
rami   e   da  due  tentacoli  triplicali 


TRÌPODE,  TRIPUS,  tripode,  Filai.,  2>ttifu0 ,  da 
rpl  (tri),  tre,  e  da  r.cìi^  (pus),  piede.  Propriamente 
diceasi  così  la  Mensa  d'  oro  d'  Apollo  in  Delfo  , 
sostenuta  da  un  serpente  di  bronzo  a  tre  capi , 
su  cui   sedendo  la  Pitia  rendeva  gli  oracoli. 

Tripode.  In  Ateneo  [Dipnos.  Uh.  II.)  si  dis- 
sero così  Due  sorta  di  vasi  :  gli  uni  per  iscaldar 
l'acqua  pei  bagni  o  per  lavarsi:  e  gli  altri  per  bere, 
e  con  manichi ,  i  quali  ne'  Giuochi  fuuebri  erano 
uno  fra' premj  de'  vincitori  (Iliad.  XXII.  v.  5i3 
ed  Aen.  Uh.  V.  v.  no).  I  primi  chiamavansi  dal 
loro  uso  ai$ovy.;  (aithonas) ,  ardenti  [Iliad.  IX.  v. 
123):,  ed  i  secondi  [Iliad.  IX.  v.  264  )  àttùpovc,  rpi- 
noàaq  (apyrùs  tripoilas),  non  ancor  tocchi  dal  fuoco , 
i  quali  da  Pausania  [in  Messane,  lib.  IV.)  diconsi 
àp-/axoi  (archaioi),  antichi,  cioè:  non  fatti  con  fu- 
sione o  per  opera  del  fuoco,  ma  di  pezzi  tirati  a 
martello ,  e  poi  congiunti  insieme  per  via  di  salda- 
tura o  chiodi.  Usavansi  questi  ne'  conviti,  ed  erau 
sacri  a  Bacco  e  ad  Apollo  ,  o  ad  uno  stesso  Dio 
sotto  questi  due  nomi.  Vedi  Sch.  Ciampi  in  Not. 
ad  Paus.   I.   e. 

Tripode.  Piazza  in  Atene  presso  il  Pritaneo, 
dove  erasi  eretto  un  magnifico  tempio  ,  in  cui  si 
conservavano  de'  Tripodi  di  bronzo  ,  intorno  ai 
quali  erano  scolpiti  i  fatti  degni  di  particolar  me- 
moria. Paus.   in  Att.   Uh.  I. 

TRIPODIFÓRìCO  ,  TRIP0DIP1I0RICUS  ,  tripodi- 
phoriqoe,  Mas.  ant. ,  da  rprnovs  (tripùs),  treppiede, 
e  da  yip<ù  (pheró),  portare.  Si  disse  così  un  Inno 
che,  nel  portar  un  Tripode  ad  Apollo,  veniva  can- 
tato  dalle   vergini. 

TRIPÓFAGO,  THRIPOPHAGUS,theipophage,  Stor. 
nat.,  da  Spty  (thrips),  verme  che  nasce  nel  legno, 
e  da  <p>r/to  (phcgó),  mangiare.  Denominazione  da 
Charleton  [Exercitat.  de  differcntiis  et  nominihus 
animalium  )    data  al  Picchio  ,  attesa  1'  abitudine  di 
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quest'uccello  di  nutrirsi  di  piccolissimi  insetti,  che 
\ivono  sotto   e   sulla  corteccia  degli   alberi. 

TRIPOLI ,  TRIPOLIS  ,  Tripoli  ,  Geogr.  ,  da  zpì 
(tri),  tre,  e  da  nóliz  (polis),  città.  Ai  tempi  Ome- 
rici fu  Cognome  di  Rodi,  isola  in  cui  fiorivano  le 
tre  città  di  Lindo,    Gialiso  e   Camiro. 

Tripoli.  In  Tito  Livio  (lib.  XXXV.  cap.  27) 
dicesi  così  una  Citta ,  probabilmente  divisa  in  tre 
parti  considerevoli ,  situata  ne1  confini  di  Megalopoli 
nel   territorio   di   Sparta. 

Tripoli.  In  Straberne  (Geogr.  lib.  XVI  )  dicesi 
pure  così  una  Città  della  Siria,  formata  dagli  abi- 
tanti delle  tre  città  della  Fenicia,  Tiro,  Sidone 
ed  Arado.  Diod.  Situi.  Bill.  hist.  lib.  XVI.  cap.  1  o. 
Tripoli.  Di  questo  nome  trovasi  anche  nell1  Af- 
frica una  piccola  città  sulle  rive  del  Mediterraneo, 
capitale  del  regno  di  Tripoli  5  e  due  altre  ,  una 
nella  Lidia  ed  una  nella  Tessaglia,  ec.  Plin.  Hist. 
lib.    VI.  cap.   4,  lib.    VII.  cap.   04  ,  et  alibi. 

Tripoli  o  Terra  tripolitana  ,  Stor.  nat.  So- 
stanza terrea  ,  acconcia  a  lavar  vetri ,  pietre  ,  me- 
talli,  ce,  la  quale,  sebben  si  trovi  in  Germania, 
in  Francia,  ed  altrove,  non  mai  però  se  ne  trova 
in  tanta  copia  come  in  moltissime  parti  dell'  Af- 
frica, e  specialmente  nei  contorni  di  Tripoli.  Nel- 
l1  uso  dicesi   Tripolo. 

TRIPÓLIO,  TRIPOLIUM,  Stor.  nat.,  da  zpì  (tri), 
tre,  e  da  ttcÀe'w  (polio),  cambiare.  Pianta  il  cui 
fiore  fu  creduto  cambiar  di  colore  tre  volte  al  gior- 
no :  sì  che  alla  mattina  fosse  bianco  ,  al  mezzodì 
porporino,   ed  alla  sera  rosso. 

TRIPOLO,  Stor.  nat.,  V.  Tripoli. 
TRIPÓSSILO,  TRYPOXYLUM,  trypoxylon,  Stor. 
nat.,  da  zpvnxoì  (irypaò),  forare,  e  da  '{ukov  (xylon), 
legno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri , 
e  della  famiglia  degli  Oritteri ,  così  denominati  dalla 
loro  abitudine  di  forare  i  legni  di  cui  si  nutrono. 
La  specie  meglio  conosciuta  è  il  Trypoxylon Jigu- 
lus ,  che   si  costruisce  un  nido  colla  terra. 

TR1PSACO  ,  TRiPSACILVI  ,  tripsaoue  ,  Stor.  nat.  , 
da  rpi'fito  (tribò),  triturare.  Genere  di  piante  esotiche 
unilobee  ,  della  monoecia  triandria ,  e  della  fami- 
glia delle  Graminee,  così  denominate  da  Linneo, 
alludendo  all'  uso  che  generalmente  si  fa  de'  loro 
semi  inserviènti  alla  triturazione. 

TRIPSI  ,  TI1KYPS  ,  &onfr«ljcc  ,  Stor.  nat. ,  da 
Spinizu  (tbryptó),  triturare.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degli  Emitteri,  e  della  famiglia  degli  Afidi 
di  Lalreille ,  così  denominati  dalla  loro  abitudine 
di  corrodere  i  legni. 

TRIPSI,  thkypsis,  3ci'kc$ung,  Scvniahmmg,  Chi,:, 
da   zpv~za   (tryptè),  triturare.    Comminuzione,   Tri- 
turazione, da  cui  (  e  da  Ifòog  (liihos),  pietra  )  si  de- 
nominò   Litotripsia   cioè  la  nuova  operazione  della 
pietra  ,    inventata  da  Ci\iale. 
TRIPTERA,  V.  Trittera. 
TRIPTERÉLLA,  V.  Tritterella. 
TRIPTÉRIDE  ,  V.  Tritteride. 
TRIPTERÌGIO,  V.  Tuitterigio. 
TRIPTEROAÓTO ,  V.  TaiTTEROMOTO. 
TR1PTILIO,    V.   Tritxilio. 

Tomo   II. 


TRIPTOTI ,  V.  Trittoti. 

TRIRRÀFIDE,  TRIRRHAPIHS,  Stor.  nat.,  da  rpì 
(tri),  tre,  e  da  pxnzu  (rhaptft),  cucire.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della  poli- 
gamia monoecia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Roberto 
Browne's  (Nov.  IIoll.  Fior.  1.  pag.  1 85) ,  e  così 
denominate  dalle  tre  reste  in  forma  d'  ago  da 
cucire,  delle  quali  è  provveduta  la  valva  esterna 
della  loro   corolla. 

TRISÀGIO,  TRISHAGIILVI,  trishagion,  SH-cimaMeifici, 
Lett.  eccl. ,  da  zpìq  (tris),  tre  volte,  e  da  àr/ioc, 
(hagios),  santo.  Cantico,  o  Triplice  acclamazione  nel 
Prefazio  della  Messa,  in  cui  vien  per  tre  volte 
ripetuta  la  parola  Santo.  Trovasi  nelle  più  antiche 
Liturgie.  Vedi  gli  Autori  citati  da  Le  Brun  (Expli- 
cation  de  la   Messe,   Part.  IV.  art.  I.  §  IV.). 

TRISÀNTO  ,  TTdSANTHUS ,  trisanthe  ,  Stor.  nat. , 
da  rpelq  (trcis),  tre,  e  da  ccvBoq  (anthos),  fiore.  Pianta 
esotica,  con  cui  Loureiro  ha  stabilito  un  genere 
nella  pentandria  diginia  e  nella  famiglia  delle  O/71- 
brellifere ,  distinta  da  un  involucro  contenente  tre 
fiori. 

TRISARCHIA,  trisarchiA  ,  trisarchie,  Sctitjcrc* 
fcjjaft,  Polit.,  da  zpéiq  (treis),  tre,  e  da  ocpx'h  (arche), 
comando.  Triumvirato,  o  Governo   di  tre  individui. 

TRISÌLLABO  o  TRISÌLLABO,  TRISYLLABUS, 
trisyllabe,  2H-ci|ÌlbiC|,  Poes. ,  da  rpì  (tri),  tre,  e  da 
Gvllxfiy}  (syllabè),  sillaba.  Piede  di  tre  sillabe:  quelli 
di  più  di  quattro  furono  inusitati  presso  i  Greci 
del  pari  che  presso  i  Latini  Poeti,  e  competono 
piuttosto  al  ritmo  od  all'armonia  oratoria,  che  non 
si  attiene  alla  qualità  ed  al  numero  delle  sillabe  e 
dei  tempi ,  ma  alla  sintassi  delle  parole ,  giusta  il 
giudizio   dell'  orecchio. 

TRISÌPPIO,  TRISHIPPIUM,  Filol,  da  zpìq  (tris),  tre 
volte,  e  da  inneq  (hippos),  cavallo.  Marchio,  o  Pub- 
blico segno,  che  con  una  rotella  di  ferro  infocata 
imprimevasi  sulla  mascella  de'  cavalli  che  aveano 
servito  negli  eserciti,  quando  eràn  divenuti  vecchi, 
per  onorarli.  Nicol.  Pinelli,  Additam.  ad  Panvin.  de 
Lud.  circ.  lib.  11.  cap.    1  1 , 

TRÌSMEGÌSTO  ,  TRISMEGISTUS  ,  trismégiste  , 
SH'cifìufjcjrog,  Filol.,  da  zpk  (tris),  tre  volte,  e  da 
ydyiizoq  (megistos)  superi,  di  p.éyxq  (megas) ,  grande. 
Aggiunto  di  Ermete,  filosofo  Egizio,  chiamato - 
anche  Taiith  nella  lingua  natia  :,  a  cagione  d' es- 
serglisi  attribuita  l' invenzione  sì  della  scrittura  gero- 
glifica e  comune,  come  delle  leggi  de'  sacrificj  ,  e  di 
altre   cose  utili  alla  vita. 

Trismegisto.  E  anche  Soprannome  di  Mercurio. 
Trismegisto  ,    WlìtMfRanon  ,    Tipogr.    Carattere 
di  stampa  tra   il  Cannone   ed  il   Cannoncino. 

TRISMO,  trismus,  trisme,  Safmefnii-fcficn,  Minuta* 
rfcnfiampf,  Med.,  da  zpiQà  (trizò),  stridere.  Affezione 
spasmodica ,  in  cui  la  mascella  inferiore  muovesi 
continuamente  traballando  ,  ed  urtando  i  denti 
superiori  :,  o  tenendosi  fortemente  e  spasmodica- 
mente  serrata  contro   la  mascella  superiore. 

TRISOLIMPIONÌCO,  TRISOLYMPIOMCUS,  triso- 
lvmpiosique,  2>vcifaa)«  6ieger  inveii  ofpnipifdjcn  Spiclen, 
Filol.,  da  zplq  (tris),  tre  volte,  da  óhjp.Ttia  ( Olympia), 
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giuochi  olimpici ,  e  da  vb.ri  (niré),  vittoria.  Aggiunto 
onorifico  di  Chi  fosse  stato  vincitore  tre  volte  ne' 
Giuochi   Olimpici. 

TRISÓPTERO  ,  V.  Tiusottero. 

TRISOTTERO,  TRISOPTERUS,  Star,  nat.,  da  xpì 
(tri),  tre,  e  da  nrepìv  (ptcron),  ala.  Genere  di  pesci 
analogo  ai  Gadi,  proposto  da  Rafineschi-Schmallz, 
il  quale  contiene  una  sola  specie  propria  dei  mari 
della  Sicilia ,  d'  un  color  giallo  d'  oro ,  con  tre  ale 
natatorie  molto  distinte,  e  la  coda  forcuta. 

TRISPÀSTO  ,  trispastos  ,  tiuspaste  ,  trcifo^cv 
ftlafc&enjug  r  Mecc. ,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  andu 
(spaó),  tirare.  Macchina  fornita  di  tre  rotelle  per 
innalzar  gravi  pesi.  Quella  che  abbia  due  taglie, 
1'  una  di  due  girelle  e  ]'  altra  di  tre ,  chiamasi 
Pentaspasto.  V.  Pentaspasto. 

TRISPÉRMO,  TRISPERMUM ,  trispebme,  2>reifa* 
mig  ,  Stor.  nat.,  da  xpì  (tri),  tre,  e  da  oitéppa 
(sperma),  seme.  Aggiunto  de'  pericarpi  che  racchiu- 
dono tre  semi. 

TRISPÉRMO,  THRIXPERMUM,  thiuxpekme  ,  Stor. 
nat.,  da  S-^i|  (nix),  cape/lo,  e  da  'anipp.a.  (sperma), 
seme.  Pianta  parassita  che  cresce  sugli  alberi  annosi 
della  Cochinchina ,  e  la  quale  in  Loureiro  forma  un 
genere  nella  ginandria  diandria  e  nella  famiglia  delle 
Orchidee,  i  cui  semi  sono  sottili  come  i  capelli. 

TRISPLÀNCNICO,  TRISPLANCHMCUS ,  trisplan- 
chnique,  3^ifct)encippcnnecpc,  Anat. ,  da  rpl  (tri),  tre, 
e  da  Gi:\dy-/yov  (splanchnon),  viscere.  Aggiunto  dato 
da  Chaussier  al  Nervo  grande  simpatico  ,  perchè 
si  dirama  sugli  organi  contenuti  nelle  tre  grandi 
cavità  Splancniche. 

TRISSÀGO,  TRIXAGO,  Stor.  nat.,  da  rpi^òg 
(trixos)  per  xptaàèq  (trissos),  triplice.  Nome  dai  Fito- 
logi  antichi  dato  a  diverse  piante:,  ma  specialmente 
a  quelle  del  genere  Teucrium ,  cioè  al  Teucrium 
Scordami  ,  ed  al  Teucrium  Chamaedrys  ,  forse 
desunto  dalla  triplice  divisione  della  corolla  del 
loro  fiore. 

TRISSI  ,  PROSERPINAGA  ,  trixide  o  baillère  , 
23n(Jcuc,  Stor.  nat.,  da  rpi£cq  (trixos),  trìplice.  Pianta 
esotica,  con  cui  Gaertner  (de  Fructibus  et  Seminibus 
plantarum)  ha  formato  un  genere  nella  triandria 
triginia:  è  così  denominata  dal  suo  frutto  trigono 
e  triloculare. 

TR1SSOMO  ,  TRISSOMUS  ,  tkissome  ,  Med.  ,  da 
xpzìq  (treis),  tre,  e  da  aùpa  (sòma),  corpo.  Mostro 
per  eccesso  con  tre  corpi  uniti. 

TRISTÀGHIA,  TRISTACHYA,  tristachye,  Stor.nat., 
da  xpì  (tri),  tre,  e  da  ardyuq  (stachys),  spiga.  Specie 
di  piante  del  genere   Carex ,  distinte  da  tre  spighe. 

V.    PsiLLOFORA. 

TRISTÉCA ,  TRISTIIECA ,  tristhèque  ,  Stor.  nat.  , 
da  rpelq  (treis),  tre,  e  da  $yv.yi  (thècé),  ricettacolo. 
Genere  di  piante  crittogame,  stabilito  da  Palissot 
De  Beauvois  nella  famiglia  dei  Licopodi,  attese  le 
sue  antere  sferiche  a  tre  follicoli  e  triloculari.  È 
sinonimo  di  Psiloto. 

TRISTÉGE,  TRISTEGIS,  Stor.  nat.,  da  xpì  (tri), 
tre,  e  da  réyoq  (tegos),  tetto.  Genere  di  piante 
della  famiglia    delle    Gramince ,    e    della    triandria 


diginia  di  Linneo,  stabilito  da  \ées .  il  quale  COI* 
risponde  al  getter*  Mdinis  di  Palissol-Beauvois  $ 
ed  al  Suarcsia  di  Schranck.  Nées  prese  tal  deno- 
minazione generica  dalla  disposizione  delle  Ire  valve 
componenti  il  fiore  ,  le  quali  sono  soprappostc 
le   une   alle   altre-   come   le   tegole   d'  \tn    letto. 

TRISTÉMMA  ,  tristem.ua  ,  trktehmz  ,  Stor. 
nat.,  da  xpì  (tri),  tre,  e  da  grippa  ((trama) ,  co- 
rona. Genere  di  piante  esotiche,  stabilito  da  Jus- 
sieu  (Genera  plantarum)  nella  deeandiia  monogi- 
nia  e  nella  famiglia  delle  Melastomee ,  il  cui  frutto 
è  sormontalo  da  triplice  corona. 

TRISTÉMONI,  TRISTEMONJ,  tristémones,  Stor. 
nat. ,  da  xpì  (tri),  tre,  e  da  ax^iptùv  (strato),  stame. 
Fiori  a  tre  stami. 

TRl'STIGA,  TRISTICIIA,  Stor.  nat.,  da  xpì  (tri), 
tre ,  e  da  axiyoc,  (stichos),  serie.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Giunchi,  e  della  monandria  tri- 
ginia di  Linneo,  stabilito  da  Springel.  Sono  così 
denominate  dalle  tre  manifeste  serie  formanti  il 
loro  sistema  della  generazione  :  cioè ,  calice  a  tre 
foglioline,  ovario  a  tre  stili,  e  casella  a  tre  valve. 

TRIST1GHIDE,  Stor.  nat.,  da  xpì  (tri),  tre,  e 
da  arlyoc,  (stichos),  serie.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia dei  Muschj ,  e  della  crittogamia  di  Linneo, 
proposto  da  Ehrhard  colla  Meesia  longiseta  di 
Hedwig,  che  è  il  Mnìum  triquetrum  di  Linneo, 
e  con  cui  Werber  e  Mohr  hanno  fatto  il  loro  Di- 
plocomium  longisetum. 

TRISTIMANÌA,TRlSTi:,lAXIA,  tp.istimanje,  €^tocr* 
muti),  Med.,  dal  lat.  trìstis,  ital.  triste,  e  da  py.vu. 
(mania),  furore.  Monomania,  o  Delirio  malinconico 
della  mente  fissata  intieramente  sopra  di  un  solo 
orsetto. 

°TRITAGONISTA  ,  TRITAGONISTES  ,  Fdol. ,  da 
Tpizoq  (tritos),  terzo,  e  da  dyowi£o>  (agonizò),  con- 
tenderle. Attore  della  terza  parte  della  favola ,  cioè 
l' infimo.  Lodatissimi  essendo  gli  Attori  delle  due 
prime  parti,  Demostene  (de  Corona)  dà  per  di- 
sprezzo questo  titolo  ad  Eschine  suo  avversario , 
onde  rimproverargli  la  trista  figura  che  fatto  avea 
nel  teatro  d'Atene,  prima  d'intraprendere  la  car- 
riera di  Oratore. 

TRÌTE  ,  TRITE,  Mus.  ant. ,  da  rpirsq  (tritos), 
terzo.   Terza  corda  nel  Tetracordo. 

TRITEISMO,  tritheismus,  trithéisme,  2)rcigot* 
terci /  Lett.  eccl. ,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  tìzig  (Theos), 
Dio.  Sistema,  o  Dottrina  assurda  ebe  delle  tre  Per- 
sone della  Santissima  Trinità  fa  tre  Divinità}  con- 
fondendo P  essenza  e  la  natura  colle  Persone. 

TRITEISTI.  Eretici  che  sostennero  il  Triteismo. 

TRITEOFIA,  TRITAEOPHYA,  tritéophye,  Med., 
da  zpircùoq  (tritaios),  terzo,  e  da  yvri  (phyé),  indole, 
natura.  Genere  di  Febbri  continue  remittenti ,  il 
cui  parossismo  ritorna  bensì  ad  ogni  secondo  gior- 
no ,  ma  ne1  giorni  di  remissione  il  calor  febbrile 
continua,  e  non  comincia  col  freddo  se  non  nel- 
l1  invasione  del  parossismo. 

TRITERMÓSSIDO  ,  TRITHERMOXYDUM  ,  trither- 
moxyde,  Chim.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  dall' ital.  termos- 
sido.   Terzo  grado  di  termossidazione, 
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TRITOGENEA    o    TRITOGÉNIA ,    V.   Trito- 

PATOKE. 

TRITOMA,  TRITOMA,  TRiTo.ME,  93viì?cnfflfer,  Stor. 
nat.,  da  xpì  (tri),  tre,  e  da  rep/co  (tenmò),  tagliare. 
Genere  d'insetti  della  III.  sezione  dell' oi'dine  dei 
Coleotteri,  e  della  famiglia  dogli  Erotileni ,  stabi- 
lito da  Geoffroy  (Description  des  pi.  et  animaux), 
perchè  gli  è  parso  che  i  loro  tarsi  fossero  forniti ', 
non  di  cinque ,  come  realmente  sono ,  ma  di  tre 
articoli.  Fabricio  (  Species  insectorum)  e  Latreille 
hanno  applicato  questo  nome  ad  una  specie  di 
quel  genere  d'  insetti ,  denominato  Mjcetophagus 
quadrimaculatus ,  i  cui  individui  vengono  distinti 
da  tarsi  a  tre  articoli. 

Tritoma  ,  Chir.  Strumento  dagli  Antichi  ado- 
perato per  estrarre  il  cerume  condensato  ed  indu- 
rito nelle  orecchie. 

TRITÓNE,  TRITON,  Stor.  nat.,  da  Tph&v  (Tri- 
tòli), Tritone,  Divinità  marittima.  Genere  di  rettili 
Batraciani  della  famiglia  degli  Urodeli,  stabilito 
da  Lamenti,  al  quale  servì  di  tipo  la  Salamandra 
mormorata  di  Latreille ,  che  è  la  Lacerto  salaman- 
dra Lacustrìs  di  Gmelin ,  la  quale  vive  abitualmente 
Beli'  acqua  dei  laghi ,  e  da  ciò  trasse  tal  nome 
mitologico.  Secondo  perù  le  osservazioni  di  Du- 
fay,  di  Démours,  e  dello  Spallanzani,  V  accop- 
piamento di  questi  rettili  avviene  fuori  dell'  ac- 
qua ,  e  dura  molli  giorni  :  spandono  oltracciò  un 
fetidissimo  odore.  Oltre  l' indicata  specie ,  questo 
genere  comprende  il  Tritòli  cristatus ,  il  Triton 
punctatus ,  ed  il  Triton  giganteus ,  che  è  la  Sala- 
mandra gigantea  di  Barton ,  la  quale  abita  nei 
laghi   dell'America  Settentrionale. 

TRITÓNIA,  TRITOMA,  tritone,  Stor.  nat.,  da 
Tpirwv  (Triton),  Tritone,  Dio  marino  che  rappre- 
sentasi con  una  conchiglia,  o  conca  marina,  ap- 
pressata alla  bocca.  Genere  di  Conchiglie,  proposto 
da  Schumacher,  il  quale  corrisponde  al  Buccinimi 
di  Lamarck. 

Tritonia.  E  pur  Nome  d'  un  genere  di  piante 
della  famiglia  delie  Iridee ,  e  della  triaudria  mono- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Poiret  con  tal  mito- 
logica denominazione,  dall' allignar  queste  piante 
nei  litorali  marittimi. 

Tritonia  ,  Filol.  ,  V.  Tritopatore. 
TRITÓNiO,  TRITONI™,  triton,  6teinf*neife,5tor. 
nat. ,  da  Tpixùv  (Triton),  Tritone.  Genere  di  vermi 
marini,  stabilito  da  Lamarck,  e  così  denominati  dalla 
conformazione  della  loro  conchiglia  simile  a  quella 
con  che  rappresentasi  quel  favoloso  Dio  marino. 

TRÌTONO,  TRITONUS,  triton,  Mus.,  da  xpì  (tri), 
tre,  e  da  rovo;  (tono;,),  tono.  Intervallo  musicale 
chiamato  anche  Terza.  Egli  è  di  tre  sorta:  cioè 
Terza  maggiore,  formata  di  due  Toni,  come  do,  mi: 
Terza  minore,  di  un  Tono  ed  un  Semitono  mag- 
giore, come  re,  fa;  e  Terza  diminuita,  di  due 
Sem. toni  maggiori,  come  re  diesis ,  fa.  La  Terza 
maggiore  e  la  Terza  minore  sono  consonanze;  ma 
la   Terza  diminuita  è  dissonanza. 

TRITOPATORE,  tmtopatob,  Filol,  da  xpi'xo, 
(tritos),  terzo,  e  da  zccxiip  (pater),  padre.  Aggiunto 


di  Minerva ,  perchè  il  capo  del  padre  degli  Dei  le 
fu  ventre  e  vulva  (Suidas).  È  pur  sinonimo  di  Tri- 
togenea,  sia  che  si  derivi  da  xpixcg  (tritos),  terzo,  e 
aaywùfutt  (geneomai),  nascere,  perchè  nacque  o  ai 
tre  del  mese,  o  dal  capo  di  Giove  ;  essendo  nel 
dialetto  Eolico  e  Cretese  il  nome  Tptrù>  (Tritò) 
sinonimo  di  Kefal-h  (cephalè),  capo  :  ovvero  da  Tpc- 
xavì$  (Tritònis),  Tritonide ,  lago  in  Affrica;  perchè 
quella  Dea  uscita  appena  dal  cervello  di  Giove' 
scese  la  prima  volta  in  terra  presso  quel  lago ,  ove 
col  nome  di  Tritolila  le  fu  dedicato  un  tempio 
Plut.  de  Is.  et  Osir. 

TRITOPATORI,  TRITOPATORES,  Filol.,  da  xplxos 
(tritos),  terzo,  e  da  Tzc/.Trip  (pater),  padre.  Dei  a 
cui  gli  sposi  in  Atene  offerivano  de'  sacrificj  d'etti 
Tritopatorie ,  onde  ottener  prole,  essendo  quelli 
riputati  presidi  alla  generazione.  Diffidi  cosa  è  il 
determinare  la  loro  natura  ed  origine  nella  dispa- 
rità delle  opinioni.  Vogliono  alcuni  che  eglino 
presiedessero  ai  Venti,  i  quali,  dopo  la  Terra *ed  il 
Sole,  cioè  dopo  l'umido  ed  il  caldo,  sono  i  terzi 
padri  del  Mondo,  esercitando  la  maggior  influenza 
siili'  umana  riproduzione.  Secondo  altri  poi ,  sono  i 
Venti  stessi  figli  del  Cielo  e  della  Terra, sotto  i  nomi 
di  Cotto,  Briareo  e  Gige.  Suidas.  Hesych.  Etvm  M 
TRITOPATORIE,  V.  Tritopatori. 
TRITOSSIDO,  TRITOXYDUM,  tritoxyde,  Chim., 
da  rpiroq  (tritos),  terzo,  e  da  ó£ùs  <oxys),  ossigeno. 
Terzo  grado  di  combinazione  dell'  Ossigeno  coi 
corpi   ossidabili. 

TRÌTTA,  TRYCTAS,  Star,  nat.,  forse  da  xpv^cù 
(tryzó),  strìdere.  Nome  indicato  da  Gesner  come 
una  delle  denominazioni  greche  date  al  Beccaccino. 
TRITTERA  ,  TRIPTERA  ,  triptère  ,  &ceiftògelig  , 
Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  r.repòv  (pteron), 
ala.  Genere  d'animali  molluschi,  stabilito  da  Quoy 
e  Gaimard  (Zoolog.  du  Voyag.  de  V  Uranìe,  pag, 
4i6),  il  quale  comprende  una  sola  specie,  che  è 
la  Trìptera  rosea  ,  la  quale  presenta  un  corpo  ovale, 
carnoso,  terminato  da  tre  lobi  compressi,  ed  aliformi. 
TRITTERELLA,  tripterella,  TRiPTÉRELLE,5tor. 
nat.,  da  r pi  (tri),  tre,  e  da  nxepòv  (pteron),  ala. 
Genere  di  piante  esotiche  a  fiori  monopetali,  della 
famiglia  delle  Bromegliacee ,  e  della  triandria  mo-, 
noginia  di  Linneo,  stabilito  da  Michaux  (Fior.  Bor. 
Amèr.)  con  questo  nome,  a  riguardo  della  loro 
casella  guarnita  di  tre  ale  membranose. 

TRITTÉRIDE,  TRlPTERYX,  triptérvde,  Stor.  nat., 
da  xpì  (tri),  tre,  e  da  nxépv£  (pteryx)  dimin.  di 
nvepòii  (pteron),  ala.  Specie  di  piante:  una  del 
genere  Coreopsis  ,  la  cui  foglia  è  quasi  ternata  o 
divisa  in  tre  alette;  e  l'altra  del  genere  Vale- 
riana, della  triandria  monoginia_,  e  della  famiglia 
delle  Dipsaeee ,  con  foglie  ternarie  congiunte  al 
gambo,  parte  delle  quali  si  stende  sopra  il  fusto, 
e  lo  rendono  tre  volte   alato. 

TRITTERÌGIO  ,  TRIPTERYGIUM  ,  triftérygìen  , 
S>XÙMtt,Stor.  nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  TtxspvE 
(pteryx)  dimin.  di  nxepòv  (pteron),  ala.  Aggiunto  de*' 
semi    a    tre 
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TRTTTERONÓTO  ,  TRIPTERONOTUS  ,  triptéro- 
note  ,  Star.  nat.,  da  xpi  (tri),  tre ,  da  irxepòv  (pte- 
ron),  ala ,  e  da  vlùxov  (notori),  dorso.  Genere  di 
pesci  stabilito  da  Lacépède  nella  divisione  degli 
addominali ,  distinti  da  tre  pinne   od  alette  dorsali. 

TRITTEROSPÉRMO,  TRIPTEROSPERMUM ,  Stor. 
nat.  ,  da  rpl  (tri),  tre,  da  nxtptiv  (pteron),  ala,  e 
da  Gizip[j.o.  (sperma),  seme.  Genere  di  piante  dell;» 
famìglia  delle  Genzianee ,  e  della  pentandria  mono- 
gìnia  di  Linneo,  stabilito  da  Binine,  e  così  deno- 
minate dai  loro  semi  provveduti  di  tre  appendici 
membranose  in  forma  di  Ale.  Comprende  una  sola 
specie,  die  è  il  Tripterospermum  trinervum  (Blume 
Fior.  jav.  f.  i4  p-  84j)) ,  il  quale  cresce  a  Salak 
nell'isola  di  Giava. 

TRlTTI,  TIUCTHYA,  Filol. ,  da  xpi  (tri),  tre,  e 
da  Sub)  (thyò),  sacrificare,  interposto  x  (e).  Legit- 
timi Sacrifici  al  Dio  Marte  di  un  Porco,  d'un  Ariete 
e  d' un  Capro.  Joseph  Laur.  Lucens.  de  Var.  sacr. 
Gentil,  cap.  XII. 

TRITTIÀRCO,  TRITTYARCHES,  trittyarQue,  Fi- 
lol., da  xpixxòg  (trittys),  terza  parte,  e  da  àpyòc, 
(archos),  capo.  Magistrati  Ateniesi  investiti,  sul  terzo 
d'una  tribù,  di  quella  stessa  autorità  di  cui  su 
tutta  la  tribù  godevano  i  Filarelli.  E  sinonimo  di 
Fratriarca. 

TRITT1LIO ,  TRIPTILION ,  Stor.  nat.  ,  da  xpi 
(tri),  tre ,  e  da  tzxCKov  (ptilon),  piuma.  Pianta  del 
Perù ,  che  nella  singenesia  poligamia  eguale  forma 
un  genere:  ed  è  distinta  da  una  resta  a  tre  piume. 
JBosc ,  Fior,  du  Perù. 

TRITTÒNGO  ,  TRIPHTHONGUS  ,  triphthongue  , 
SH'eilout ,  G r amm. ,  da  xpl  (tri),  tre,  e  da  ySoyyrt 
(phtliongé) ,  suono,  voce.  Concorso  di  tre  vocali  in 
una  sillaba. 

TR1TTOTI,  TRIPTOTI,  triptotes,  Gramm.,  da 
xpì  (tri),  tre,  e  da  izxóa  (ptoò)  inus.  per  Trt'nxo) 
(piptó),  cadere.  Nomi  difettivi  con  tre  soli  casi:  come, 
p.  e.,  ambage  ablat.  sing.,  amòages  nomina  t.  plur. , 
ed  ambagibus  ablat.  plur. 

TRIÙRO ,  TRIURUS,  triure  ,  S)teifd)toanj,  Stor. 
nat.  ,  da  xpi  (tri),  tre,  e  da  cvpà  (óra),  coda.  Ge- 
nere di  pesci  della  divisione  degli  Apodi  ,  stabilito  , 
dopo  Commerson ,  da  Lacépède,  i  quali  si  distin- 
guono per  una  cortissima  pinna  caudale }  e  questa 
confusa  con  quelle  del  dorso  e  dell'ano,  che  sono 
più  lunghe ,  offrono  tutte  insieme  l1  apparenza  di 
tre  code. 

TROCÀICO,  TROCHAicus,  TROCHAiQuE,  %vo<$aifd), 
Poes. ,  da  xpéya  (trechó),  correre.  Sorta  di  verso, 
così  denominato  perchè  composto  di  semplici  Tro- 
chei :  ovvero  perchè  vi  dominano  tai  piedi  ,  i 
quali ,  essendo  formati  d'  una  sillaba  lunga  e  1'  al- 
tra breve ,  danno  al  verso  una  specie  di  armonia 
scorrevole. 

TROCANTERI,  TROCIIANTER  o  TROCHANTORES, 
trochanter  ,  3to(J()uC(eI  ,  Anat. ,  da  xpoydycù  (trocha- 
7.6),  ruotare-  Nome  di  due  prominenze  del  collo 
dell1  osso  femore ,  o  della  coscia  (osso  il  più  lungo 
di  tutte  le  ossa  del  corpo  umano,  il  più  grosso  ed 
il  più  forte  di  tutte  le  ossa  cilindriche  )  :  una  delle 


quali  è  delta  Trocantere  maggiore  (lai.  Iìol/ilor  no- 
tus ,  Malum  granatimi  testiculorum) .  insigne  nel- 
la sua  grossezza  e  scabre/za,  etl  è  esteriore  e  supe- 
riore: e  l'altra  Trocantere  minore  (lat.  Trochanter 
minor ,  Rotator  minor) ,  ila!.  Apofisi  conoide,  posta 
nell'interno  e  posteriormente. 

Trocanteri.  Diconsi  anche  così  i  Une  muscoli 
che  s'inseriscono  nelle  sopra  descritte  Apofisi ,  ed 
i  quali  sono  i  principali  strumenti  del  molo  rota- 
torio della  coscia. 

TROCANTERIÀNO.  Dicesi  così  Ciò  che  è  rela- 
tivo  al  Gran  Trocantere. 

TROCHÈO,   V.  Trocaico,  e  Coreo. 

TROCHÉRA  ,  TKOCHERA  ,  tbochsbe  ,  Stor.  nat.  , 
da  xpeyòi  (trochos),  ruota,  o  massa  rotonda.  Genere 
di  piante  unilobee  dell'  esandria  monoginia.  e  della 
famiglia  delle  Grami/tee,  da  Tliunberg  detto  Ehrar- 
ta ,  onde  eternare  il  nome  di  Baldassarre  Ehrart, 
che  nel  i^5a  pubblicò  un  opuscolo  di  Botanica. 
Da  Richard  però  (Journal  de  Physique)  vien  così 
chiamato  a  cagione  dell'  ovario  superiore  ovale ,  e 
del  seme  nudo,  ovale  e  liscio  di  queste  piante:  il 
qual  nome  egli  avrà  certo  desunto  dalla  disposizione 
dei  rami  della  loro  pannocchia ,  i  quali  partono 
tutti  da  un  punto ,  e  si  divergono  a  guisa  de' 
raggi  d'una  ìmota. 

TROCHÉZIA,  TROCHETIA,  Stor.  nat.  ,  da  tpeyòq 
(trochos),  ruota.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Buttneriacee  ,  e  della  monadelfia  poliandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Décandolle  (Meni,  du  Mu- 
sée ,  voi.  X.  pag.  107),  e  così  denominate  dalla 
disposizione  in  forma  di  ruota  delle  parti  compo- 
nenti il  loro  fiore.  Comprende  due  specie  proprie 
dell'isola  di  Bourbon:  cioè  la  Trochetia  uniflora,  e 
la  Trochetia  triflora. 

TROCHILITO,  trochilithes  ,  trochujtb,  %x<s* 
4lilit,  Stor.  nat.,  da  xpoyòz,  (trochos),  tiottola,  e  da 
h'Bot;  (lithos),  pietra.  Fossili,  o  Conchiglie  pietrificate, 
del  genere  Troco,  così  denominate  dalla  loro  forma 
rassomigliante  la  Trottola. 

TRÓCHILO,  TROCHILUS,  ginonofoogcl,  Stor.  nat., 
dimin.  di  xpcyoz,  (trochos),  trottola.  Genere  d'uccelli 
dell'  ordine  delle  Piche ,  stabilito  da  Linneo  ,  il 
quale  comprende  i  Colibrì,  od  Uccelli  Mosca;  cui 
gl'Indiani,  colpiti  dai  loro  varj  e  brillanti  colori, 
chiamarono  Raggi,  o  Capelli  del  Sole.  Vengono 
così  denominati  dal  piccolissimo  loro  corpo  roton- 
do, e  dalle  giravolte  del  loro  volo  intorno  ai  fiori. 
Con  questo  nome  veniva  indicato  dai  Greci  un 
piccolo  uccello  ,  che  Vieillot  crede  essere  il  Tro- 
glodites ,  o  Reatino,  detto  dai  Francesi  Pouillot , 
uno  dei  più  piccoli  uccelli  d'  Europa. 

Trochilo,  Archit.  Membro  cavo,  più  comune- 
mente chiamato  Scozia,  Cavetto,  Tondino,  Membro 
della  base  della  colonna. 

TROCHÌNO ,  TROCHINUS ,  trochin  ,  Anat.  ,  da 
xpoydto  (trochaò),  rivolgere.  Nome  imposto  da  Chaus- 
sier  alle  due  tuberosità  superiori  dell'omero,  avendo 
egli  chiamato   Trochiter  la  più  grossa. 

TROCHÌTE.  È  sinonimo  di  Trochililo, 

TROCHITER,  V.  Trochiho. 
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TROCfSCO,  TROCHISCUS  Colsi,  trochjsque,  3elt* 
4icn  ,  Med. ,  diminut.  da  zpoyòi  (trochos) ,  ruota.  Sorta 
di  medicamenti  secchi  e  solidi  a  foggia  di  rotelle 
(chiamate  dai  Latini  Rotuloc ,  Placentulae  et  Orbi- 
culi  ),  da  tenersi  in  bocca  per  diluirsi  gradatamente. 
TRÓCLEA  ,  TROCHLEA ,  trochlée  ,  «ugenrofle-r 
Mecc. ,  da  rpojòc,  (trochos),  ruota.  Macchina,  con 
una  o  più  girelle,  utile  a  sollevar  pesi.  Vitr.  lib.  X. 
cap.   2. 

Troclea  ,  Anat.  Denominazione  recente  data 
da  Chaussier  ali1  Eminenza  articolare  interna  del- 
l' estremità  inferiore  dell'  omero ,  la  quale  forma 
una  specie  di  girella  su  cui ,  nel  moto  dell'  avan- 
braecio,   il   gomito   si  ravvolge. 

TROCLEÀRE,  TROGHLEARIS,  trochléateur,  9fo0 
Qttgcnrmiffel ,  Anat.,  da  rpoyps  (trochos),  ruota.  Uno 
de'  sei  muscoli  dell'  occhio ,  che  serve  a  tirarlo  su 
e  giù,  chiamato  Obbliquo  maggiore;  mentre  passa 
per  un  anello  cartilaginoso  e  ligamentoso  (come 
intorno  ad  una  carrucola),  mobile  ed  obbediente 
al  moto  del  muscolo. 

TROCO,      TROCHUS,      TROQUE      O      TOUPIE,      JtfCÌfcI  , 

Filol.  ,  da  r^e/co  (trechó),  scorrere.  Giuoco  greco, 
simile  a  quello  che  or  dai  Romani  chiamasi  Ruz- 
zolo ,  o  Ruzzola,  cui  i  fanciulli  facevano  girare  a 
guisa  d' una  ruota ,  e  ,  svolta  una  lunga  cordicella , 
scagliavano  quel  tal  Ruzzolo,  il  quale  scagliato 
dava  all'  innocente  età  un  suono  dilettevole ,  ed 
avvertiva  in  pari  tempo  di  lasciar  girare  il  paleo  • 
onde  Marziale  (lib.  XI F.  epigr.  48)  =  Cedat  ut 
argutis  garrula  turba  trochis  =. 

Troco,  Stor.  nat.  Genere  di  testacei  della  classe 
degli  Univalvi,  così  denominati  dalla  loro  forma 
conica  simile  ad  un  trottolo  o  paleo,  strumento  di 
legno  con  cui  si  trastullano  i  fanciulli  facendolo 
girare  con  una  sferza. 

TROCÓIDE,  trochoides,  trochoide  ,  «KaMinien* 
bcglettctinn ,  Geom.  ,  da  rpc^òq  (trochos),  trottola,  e 
da  eidos  (eidos),  forma.  Linea  curva,  o  Cicloide  somi- 
gliante ad  una  Trottola. 

Trocoide,  Anat.  Specie  di  Diartrosi,  o  Con- 
giunzione, che  gli  Anatomici  dissero  trovarsi  nella 
seconda  vertebra  del  collo,  intorno  alla  quale  il 
ventre  superiore  si  volge  roteando  unitamente  alla 
prima  vertebra. 

TROCÓLICA,  TROCHOLICA,  trocholique  ,  «etjre 
to  Jtreifbttocgung ,  Mecc,  da  rpc/òg  (trochos),  ruota. 
Scienza  delle  proprietà  del  moto    circolare. 

TROCÓMETRO,  TROCHOMETRUM,  trochomètre  , 
Saljctmeffer,  JYaut.,  da  xpoyòc,  (trochos),  ruota,  e  da 
p-érpcv  (met.on),  misura.  Strumento  per  misurare  un 
corpo  in  moto  ,  la  cui  parte  principale  è  una 
ruota  graduata ,  i  cui  gradi  indicano  lo  spazio  per- 
corso dal  vascello ,  o  dal  corpo  in  moto.  Macchina 
proposta  nel  1771  onde  conoscere  la  velocità  de' 
vascelli   sul   mare. 

TROFEO,  trophaeum,  tropee  ,  6iege$iei<$cn , 
tdol.,  da  xpoTt&ù  (tropaó),  volger  in  fuga  il  nemico, 
cangiato  il  r.  (P)  in  <p  (Ph)  alla  maniera  de'  Siciliani 
o  Dorici ,  seguiti  dai  Latini.  Monumento  di  ripor- 
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tolte  ai  vinti  e  fugati  nemici ,  appese  ad  un  sasso , 
o  ad  un  tronco,  sul  campo  di  battaglia;  o  sopra  un 
marmo  o  bronzo,  alle  porte,  ai  sepolcri  de'  prodi, 
ai  tempj  degli  Dei  ,  ce.  Jul.  Cacs.  Bulcng.  de 
Triumph.  apud  Gronov.  toni.  XI.  pag,  847  et  seq 
TRÓFIDE,  TROPHIS,  Stor.  nat.,  da  zpéfu  (tre- 
pó),  nutrire.  Albero  della  Giamaica,  il  quale  forma 
un  genere  nella  dioecia  tetrandria,  e  nella  famiglia 
delle  Urticee,  stabilito  da  Browne's  (Hist.  of  Ja- 
maica),  figurato  da  Lamarck  (tav.  806),  e  così 
denominato  dal  servir  quasi  esclusivamente  nel 
paese    natio    di    pascolo  al  bestiame. 

TROFOLOGÌA, TROPHOLOGIA,  tropologie,  Med., 
da  rpeeph  (trophè),  alimento,  e  da  lóyoq  (logos),  di- 
scorso. Trattato  degli  alimenti. 

TROFÓNE,  TROPHON,  trophone,  Stor.  nat.,  da 
Tpénoì  (trepò),  volgere.  Genere  di  Molluschi  conchi- 
liferi univalvi  ,  stabilito  da  Denys  De  Montfort 
(Sjst.  de  Conch.  toni.  II.  pag.  4^3),  a  cui  servì  di 
tipo  il  Murecc  magellanicus  di  Lamarck  ,  che  si 
presenta  a  foggia  di  sifone,   ossia  curvato. 

TROFÓNUSI,  TROPHONUSI ,  Med.,  (da  rpoyh 
(trophè),  nutrizione,  e  da  vovrjcc  (nù.sos)  jon.  per 
vóaoq  (nosos),  malattia),  o  TROFOPATÌA,  da 
rpofh  (  trophè),  nutrizione,  e  da  TzxBoq  (pathos), 
malattia.  Malattie  provenienti  dalla  nutrizione. 
TROFOPATÌA,  V.  Trofonusi. 
TROFOSPÉRMO,  TROPHOSPERMUM,  trophosper- 
me,  6aamcnfud)en  ot)er  Sappcn,  Stor.  nat.,  da  recavi 
(trophè),  alimento,  e  da  anépp.ix  (sperma),  seme.  Pla- 
centa, 0  Parte  del  frutto  che  sostiene  il  seme  e 
fornisce  il  sugo  nutritivo  :  denominazione  nuova  pro- 
posta da  Richard,  e  la  quale  corrisponde  al  Pla- 
centario  di  Mirbel,   ed  allo   Spermoforo  di  Link. 

TROGÀLIE,  TROGALIA,  Filol.,  da  zpéyu  (tró- 
gó),  mangiare.  Si  dissero  così  le  Frutta  che  so- 
glionsi  mangiare  finito  il  pranzo  5  le  quali  noi,  con 
vocabolo  francese,  chiamiamo  Dessert,  ed  i  Latini 
Sellarla. 

TROGLÉTA,  TROGLETA,  troglète,  Stor.  nat. , 
da  xpéy'hì  (tróglè),  caverna.  Specie  di  Rondone  nero 
che  nidifica  nelle  caverne. 

TROGLODITARO,  TROGLODYTARUM,  Stor.nat., 
da  rpor/AcùvTYis  (tròglodytès),  abitator  di  caverne.  Spe- 
cie di  piante  del  genere  Musa,  il  cui  frutto  gros-  ' 
solano  serve  d'  alimento  agli  abitanti  delle  Isole 
Molliche,  i  quali,  essendo  ancora  nello  stato  sel- 
vaggio ,  soggiornano  nelle  caverne.    Thais. 

TROGLODlTE,  TROGLODYTES  Lath.,  troglo- 
dyte  ,  Stor.  nat.  ,  da  vpwylyj  (  tróglè  ) ,  caverna ,  e 
da  ava  (dyó),  entrare.  Genere  d'uccelli  stabilito  a 
spese  delle  Motacillc  e  delle  Silvie ,  dell'  ordine 
dei  Passeri ,  i  quali  hanno  i  più  grandi  rapporti 
col  Regulus ,  o  Reatino.  Abitano  nelle  spelonche, 
nelle  caverne,  e,  nel  fitto  inverno,  entro  le  cavità 
degli  alberi  annosi. 

Troglodite.  Genere  di  Mammiferi  quadru- 
mani, stabilito  da  GeofTroy  per  collocarvi  una  specie 
di  Scimmia,  o  V  Orang  chimpensee ,  che  abita  vo- 
lentieri nelle  caverne. 

Troglodite,  Filol.  Nome  del  Condottiere  delle 
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Bane,  nella  Batracomiomachia  attribuita  da  Omero 
(v.  217). 

TROGLODITI,  Gcogr.  ant.  Si  ha  notizia  di  certi 
popoli  abitanti  sulle  sponde  del  Mar  Rosso  e  del 
Golfo  Persico,  nelle  montagne  dell'Armenia,  a  pie 
del  Caucaso  ,  nelle  isole  Baleari  ed  in  quella  di 
Malta,  ed  altrove,  i  quali  altri  domicilj  non  ave- 
vano se  non  buchi  scavati  entro  le  rupi,  grotte  e 
caverne }  abituri  loro  ordinar]  ,  comodi  ed  anche 
dilettevoli,  a  cagione  dell'eccessivo  calore  del  clima. 
In  lai  guisa  per  quarant'  anni  vissero  gli  Ebrei 
durante  il  loro  viaggio  nel  deserto,  i  Patriarchi  in 
tutto  il  tempo  del  loro  pellegrinaggio  nella  Terra 
promessa  ,  e  così  anche  ai  giorni  nostri  vivono  gli 
Arabi  Sceniti.  Diod.  Sicul.  Bibl.  Hist.  Uh.  V.  Plin. 
Hist.  lib.  VI.  eoo.  29.  Strab.  Geogr.  Uh.  XI  et 
XVI.  Calmet ,  Dissert.  sopra  i  Recabiti  toni.  IV. 
Tesoro  delle  antich. 

Trogloditi,  Lett.  eccl.  Sorta  di  Eretici,  che, 
lungi  dal  cospetto  degli  uomini,  si  radunavano  nelle 
caverne   e  ne'  luoghi  remoti.  Magri. 

TROGLOD1TIDE ,  Geogr.  ant.  Provincia  oltre  i 
deserti  della  Libia,  verso  il  Mezzodì,  i  cui  abitanti 
viveano  nelle  caverne  :   ora  è  denominata  Bcrdoa. 

TRÓGO,  TROX,  Stor.  nat.  ,  da  rpéya  (trògò), 
rodere.  Genere  d'  insetti  Coleotteri  dell'  ordine  dei 
Penta/neri ,  e  della  famiglia  dei  Lainellicorni ,  o 
Petaloceri .  stabilito  da  Fabricio.  Furono  dapprima 
confusi  cogli  Scarabei ;  e  sono  forse  così  denominati 
dal  modo  col  quale  si  nutriscono,  cioè  col  rodere  le 
foglie  ed  i  germogli  :  proprietà  peraltro  comune  con 
molti  altri  generi  di  questa  classe  d'  insetti. 

TROGODÉRMO  ,  trqgodermus  ,  trogoderme  , 
Stor.  nat. ,  da  rpwyw  (trògò) ,  rodere ,  e  da  ùép^a. 
(derma),  pelle.  Genere  d'insetti  Coleotteri,  dell'or- 
dine dei  Peritameli ,  e  della  famiglia  degli  Stereo- 
ceri  ,  così  denominati  dal  loro  istinto  di  rodere 
le  pelli.  Corrisponde  al  Mediator  di  Megerle  ;  e 
Deiean ,    nel    suo    Catcdogo  dei  Coleotteri,   colloca 


il 


genere   Trogodermo  analogo  al  Dermeste. 


TROGOLO 


,  trogule  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Genere    d'  Aracnidee    Tra- 


TROGULUS 
rpwy  w  (  trògò  ) ,  rodere. 
chearie ,  della  famiglia  delle  Falangiti,  stabilito 
da  Latreille  con  alcune  specie  del  genere  Acarus 
di   Linneo  ,   così  denominate  dal  vivere  rodendo. 

TROGONTÉRIO  ,  TROGONTHERIUM ,  Stor.  nat., 
da  TocSy«a  (trògò),  rodere,  e  da  Syipicv  (thèrion), 
bestia.  Animale,  di  cui,  nelle  vicinanze  di  Azof,  città 
forte  della  Russia  asiatica  nella  piccola  Tartaria, 
si  è  trovata  la  testa  pietrificata.  Non  se  ne  conosce 
sinora  la  specie  vivente  :  ciò  nondimeno ,  dall'  os- 
servarne la  conformazione  ,  Fischer  ha  rilevato 
appartenere  al  genere  dei  Castori  ed  alla  famiglia 
dei  Roditori;  de'  quali  ultimi  rappresenta  l'antico 
tipo  ,  o  la   famiglia  dei  Rosicanti. 

TROGOSITÀRJ  ,  TROGOSITARII ,  trogositaires  , 
Stor.  nat,  da  Tftóyw  (trògò),  rodere,  e  da  gito; 
(sitos),  frumento.  Nome  della  IV.  tribù  degl'insetti 
della  famiglia  dei  Silo/agi  (lat.  Xjlophagi)  (la  quale 
comprende  insetti  divoratori  del  frumento),  della 
classe    dei  Coleotteri ,  e  dell'  ordine  dei  Tetrameri , 


stabilita  da  Latreille,  e  che  ha  per  tipo  il  genere 
Trogossita. 

TROGOSSÌTA,  trogossita ,  thogossitk  ,  .ftorn* 
toavm,  Stor.  nat. f  da  Tp&ya  (trògò),  rodere,  e  da 
dixoi  (silos),  frumento.  Genere  d  insetti  della  1. 
sezione  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  famiglia 
dei  Silo/agi ,  e  della  tribù  dei  Trogossili ,  la  larva 
d'una  delle  cui  specie  nelle  parti  Meridionali  della 
Francia  corrode  i  grani,  e  rappresenta  l'antico 
tipo    della    famiglia. 

TROJA,    TROJA,    TROIE,    FiloL,    da    TpoÙX    (Troia;. 

Troia  f  e  questo  da  Tpò);  (Tròs),  IY00 ,  padre  di 
Ganimede  suo  antico  Re.  Denominazione  deila  fa- 
mosa città,  già  capitale  dell'Asia  minore,  rcuduta 
più  famosa  ancora  ne'  divini  Poemi  d'  Omero  e  di 
Virgilio. 

Troja.  Sorta  di  Giuoco  Trojano.  equestre  e 
fanciullesco,  il  quale  dapprima  fu  istituito  da  Enea 
in  Sicilia  ne'  funerali  di  Anchise  ,  ed  eseguito  da 
Ascanio  e  da' suoi  coetanei:  portato  quindi  in  Italia, 
fu  usato  nel  Romano  Circo  dai  primarj  fanciulli , 
maggiori  e  minori,  tutti  a  cavallo,  divisi  in  due 
drappelli,  aventi  per  Capo  uno  de'  più  distinti  fra 
loro ,  chiamato  il  Principe  della  gioventù.  Questo 
spettacolo,  che  cominciava  a  dimenticarsi  in  Roma, 
fu  rinnovato  da  Giulio  Cesare ,  siccome  quegli  che 
pregiavasi  discendere  da  quel  Semideo  Principe 
Trojano,  figlio  di  Anchise  è  di  Venere.  Virg.  Aen. 
lib.   V.  v.    545  et  seq. 

Troja.  Presso  gli  Scrittori  latini  divenne  anche 
nome  generico  di  Tornei,  di  finte  equestri  pugne, 
e  d'  altri  militari  esercizj.  E  Turpino  (  Vita  Karol. 
Magni)  dà  pur  questo  nome  ad  una  Macchina 
bellica,  acconcia  ad  abbatter  inura.  Vitalis ,  Pitisc. 
TROMBA,  TUBA,  trombette,  Mus.,  da  arpó^og 
(strombos),  vortice,  giro,  conchiglia.  Strumento  a 
fiato ,  generalmente  costrutto  di  lastra  di  ottone  5 
e  talora  pur  d'  argento.  È  usato  singolarmente  nella 
cavalleria,  onde  dirigerne  i  movimenti.  Menagio  as- 
serisce che  le  prime  Trombe  furono  conchiglie  di 
mare,  le  quali  in  Corsica  si  chiamano  Corni  ma- 
rini, di  cui  gli  antichi  abitanti  di  quelP  isola  valeansi 
per  chiamar  a  raccolta,  invece  di  Tamburi. 

Tromba  ,  Fis.  Nome  di  due  Meteore  :  1'  una 
detta  di  mare  o  di  lago,  la  quale  dicesi  Tromba 
acquosa ,  che  è  una  montagnetta  d'  acqua ,  la  quale , 
bollendo  ,  innalzasi  più  0  meno  d'  una  tesa  sulla 
superficie  del  mare  ,  donde  parte  una  specie  di 
tubo  trasparente  che  termina  ad  una  grande  altez- 
za j  F  altra  detta  dì  terra ,  che  è  una  Bufera ,  o 
Turbine  di  vento  d'  una  violenza  cui  nulla  resiste. 
Tromba,  Stor.  nat.  Si  dice  così  anche  la  Pro- 
boscide degli  Elefanti;  e  quella  parte  della  bocca 
degl'insetti  succhiatori,  fatta  a  tubo,  che  nei  Le- 
pidotteri costituisce  una  specie  di  lingua ,  detta 
SpirUingia.  Qualche  volta  dicesi  Tromba  anche  il 
Rostro ,  come  nei  Rinocerì ,   ec. 

TROMBÉTTA,  trombette,  Stor.  nat.,  da  arpóa- 
fioq  (strombos),  conchiglia.  Specie  d'uccello  del  genere 
Agami  (Psophia  Lath.)  dell'ordine  dei  Gallinacci. 
Questo  nome ,   tratto  dalla  voce  di  tal  uccello  ,  fu 


TRO 


(3n) 


TRU 


immaginato  da  Barrire,  ed  adottato  da  parecchi 
moderni  Naturalisti. 

Trombetta.  È  anche  una  Specie  di  pesce  del 
genere  Fistularia  di  Linneo,  e  della  divisione  degli 
addominali  :  è  così  denominato  dalla  sua  conforma- 
zione a  foggia  di Tromba,  ed  e  figurato  da  Bloch. 

Trombetta.  E  pure  un1  altra  Specie  di  pesce 
del  genere  Singnato  e  del  Centrisco  ,  o  Beccaccia 
di  mare,  Bosc. 

Trombetta.  È  pur  anco  un  Genere  di  funghi, 
stabdito  da  Adanson,  e  figurato  da  Micheli  {Ge- 
nera Jung.)  sotto  il  nome  di  Fungoidaster  {tab.  82^ 
/  2  e  8),  che  è  il  Cantharellus  cornucopioides  di 
lersoon,  il  (piale  si  presenta  sotto  la  forma  d'  una 
piccola  Tromba. 

TROMBO,  THROMBUS,  GRUMUS  o  GRUMESCENTIA 

THROMBE,      BlUtfWpf,     Chir.,    da    Sptufa    (thrombos)' 

grumo,  mucchio.  Crosta  sanguigna  nel  cavo  d'una 
lenta,  fatta  in  luogo  ove  non  siano  né  tendini  né 
nervi.  Vien  formata  dal  sangue  travasato  che  si 
coagula  e  si  conglutina. 

TROMBOSI,  THROMBOSIS,  tjirombose,  Med.,  da 
Spoy-poq  (thrombos),  grumo.  Ammasso  di  latte 'ne' 
canali  galattofori. 

TRÓMO,  tromus,  3Ment)  Med.,  da  xpim  (tre- 
mò), tremare.   Tremore. 

TRÒNO,  thronus,  thròne,  Z^on,  FiloL,  da 
Spxo  (thraò),  sedere.  Magnifica  sedia  pei  Principi 
posta  sopra  uno  o  più  scaglioni  sotto  una  specie 
di  baldacchino.  Omero  in  più  luoghi  delle  sue 
Opere  rappresenta  Giove  e  gli  altri  Dei  ed  Eroi 
assisi  sopra  i  loro  Troni.  In  questo  Poeta  peraltro 
"°"enÌi{7  che  una  semplice   sedia    portatile. 

1ROPARIO,  TROPARIUM,  troparion,  Leti,  eccl 
rì  ^^  <treP6>>  vigere,-  sottinteso  (Siph'cv  (bibKen?, 
libro.   Collezione  di  preci  nella  Liturgia  del  Griso- 
stomo  ,  che  si  cantavano  replicatamele  fra  le  ore 
canoniche.   Meurs.   Glossar 

TROPÉI,  TROPAEI,  FiloL,  da  rpénì»  (trepo), 
volgere  Venti  di  mare  che  sconvolgono  le  piante 
(Pan  hb.  IL  cap  4Ò).  Sono  pur  così  detti  certi 
Giuochi  usati  dagli  Antichi  e  dai  Moderni.  E  così 
pur  diconsi  Coloro  che  battono  uno  per  di  dietro, 
indi  si  voltano  affinchè  non  paja  che  le  percosse 
siano  venute  da  loro.  Svet. 

TROPÉO,  TROPAEUS,  FiloL,  da  tptm  (trepó), 
volgere.  Agguanto  di  Giove,  con  cui  i  Dori  rico- 
noscenti gli  eressero  un  tempio,  per  la  vittoria  da 
essi  riportata  sugli  Achei  ed  Amiclei  che  infesta- 
vano la  Lacoma.  Pam.  in  Lacon.  Hb.  IV. 

TROPEOFORI,  TROPAEOPHORI  ,  tropéophores  , 
tilol  da  xpónaicv  (tropaion),  trofeo,  e  da  ?e'J 
(pherà),  portare.  Aggiunto  degli  archi  di  trionfo, 
o  nati  bensì  di   spoglie  nemiche,    ma    costrutti    in 

TPnV^Tr^CUn   °rdine  di  ai'^itettura. 

1ROPLOLO,  TROPAEOLUM  Linn.,  capucinf  «Bfaf, 
r.nf«pp*en,  Sto,  nat. ,  da  xp6.M0V  [tropaion "j$ ì 
Genere  d,  piante  esotiche  dell' ottàndria  monoginia, 
a  cui  foglia  ha  la  forma  dello  scudo,  ed  il  suo 
iore  perfettamente  somiglia  que'  vuoti  cimieri  che 
iegh  stemmi  gentihzj  adornano  i  trofei 


TROPI,  TROPI  (Odjss.  lib.  IV  v.  782),  FiloL, 

da  rpenu  (tropo),  volgere.  Correggie  con  cui  attac- 

Ca^DAm^rmi  agU  scarmi,°  caviglie,  della  nave. 
TROPICI,  TROPICI,  trop.ques,  SaJcnÌJetrcié,  Geogr., 
da  xpenv  (trepó),  volgere.  Diconsi  così  Due  circoli 
immaginati  sul  globo  terrestre,  distanti  s3  gradi 
e  3o  minuti  dall'Equatore,  per  rappresentare  la 
maggior  declinazione  del  Sole  nell'annuo  suo  corso. 
L  uno  è  detto  Tropico  del  Cancro  ,  e  1'  altro  del 
Capricorno. 

Tropici.  È  anche  Aggiunto  de'  Venti  che  sof- 
fiano  dai   Tropici. 

Tropici  o  Tropisti  ,  Leti.  eccl.  ,  da  xpóitoq 
(tropos),  figura.  Denominazione  di  Eretici,  i  quali 
nella  Sacra  Scrittura  ammettevano  soltanto  il  senso 
figurato  ed  allegorico  5  ed  Aggiunto  che  i  Cattolici 
Romani  danno  ai  Riformati,  alludendo  all'espo- 
sizione ,  in  senso  figurato ,  che  questi  ultimi  appli- 
cano alle  parole  di  Gesù  Cristo  nell'istituzione 
dell'  Eucaristia. 

Tropici,  Stor.  nat.  Aggiunto  de' fiori  che  si 
schiudono   la  mattina  e   si  chiudono  la  sera. 

TROPIDERI,  TROPIDEROS,  Stor.  nat.  ,  da  xpóitts 
(tropis),  carena,  e  da  ùépy,  (deré>,  collo.  Genere 
d  insetti  Coleotteri  della  famiglia  dei  Rinoceri , 
stabilito  da  Schoenherr  per  collocarvi  alcune  specie 
del  genere  Anthribus  di  Fabricio  ,  e  specialmente 
I  Anthribus  albirostris ,  che  presenta  il  collo  ca- 
renato. 

TROPIDORRINCO,  tropidop.rhynchus  ,  tropi- 
dorrhynque,  Stor.  nat.,  da  xpómq  (tropis),  carena , 
e  da  pvyyoq  (rhynrhos),   becco.   Nuovo  genere  di  uc- 


celli 


Hi ,  stabilito  da  Horsfield  e  Vigors  ,  così  deno- 
minati dal  loro  becco  fatto  a  guisa  di  Carena. 
Comprende  il  Mcrops  comiculatus ,  ed  il  Merops 
monachus  di  Latham's,  non  meno  che  la  Gracula 
cyanotis  dello  stesso  Autore. 

TROP1TI  ,  TROPITAE  ,  tropites  ,  Leu.  eccl.  ,  da 
Tpéna  (trepó),  volgere.  Eretici  che,  interpretando 
a  lor  talento  il  versetto  14  del  capo  I.  dell'E- 
vangelio di  S.  Giovanni,  sostennero  che  il  Divin 
Verbo  erasi  tutto  convertito  in  carne  od  in  uomo, 
cessando   d'esser  Dio. 

TRÒPO,  tropus,  trope,  einnÙDcrtrogung,  Rett. , 
da  x pina  (trepó),  volgere.  Vocabolo,  o  Discorso,  dal 
significato  suo  proprio  trasferito  ad  un  altro,  ma 
con   eleganza   e   dignità. 

TROPOLOGIA,  TROPOLOGIA,  tropologie,  6it* 
tenere,  Lett.  eccl.,  da  xpónoq  (tropos) ,  figura .  e 
da  16yoq  (logos),  discorso.  Discorso  figurato'  0 
Senso  morale  della  Sacra  Scrittura,  chiamato  Tro- 
pologico. V.   Anagogico. 

TROPOLOGICO,  V.  Tropologia. 
TROSSIMONE,  TROXMON,  Stor.  nat.,  da  xpàyh 


(Iella   famigli; 


(trógó),  mangiare.  Genere  di  piante  , 
delle  Sinanleree,  della  tribù  delle  Cicoriacee,  e 
della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Gaertner,  le  quali  hanno  molti  rapporti 
con  quelle  del  genere  Tragopogon.  Sono  forse  così 
denominate  per  essere  buone  da  mangiarsi 

TRUSSÀLIDI,  TRUXALIS,   Stor.    nat.,  da  Tp&y» 


ULE 


(3") 


ULO 


(trò"ó),  rodere.  Nome,  col  quale  Aristotile  sembra 
aver  indicato  un  genere  di  Vermi}  ma  Plinio  v1  in- 
dica una  specie  di  Locuste.  Fabricio  con  questo 
nome  stabilì  un  genere  d'insetti  nella  famiglia  dei 
Grilli ,  la  quale  comprende  due  specie  :  cioè  la 
Truxalis  nasuta,  propria  della  Spagna  e  dell'Ita- 
lia }  e  la  Truxalis  Hungarica. 

TUBERCOLO,  V.  Apofisi. 

TUMÓRI,  V.  Oncosi. 

TUÒNO  ,  V.  Tono. 

TURÀRIA,  THURARIA,  thuraire,  Star.  ìiat. ,  da 
Suotu  (ihyoò),  olezzare.  Arboscello  del  Chili,  che, 
al  dir  del  Molina  (Saggio  della  Storia  naturale  del 
Chili),  forma  un  genere  nella  decandria  diginia,  la 
cui  bianca  resina ,  gettata  sugli  accesi  carboni , 
spande  un  odore  de'  più  soavi  :  colà  chiamasi 
Incenso  ,  perchè  si  adopera  invece  di  questo. 


UBRISTICE  ,  HYBRISTICAE  ,  hybjustiques  ,  Filol. , 
da  v(3pig  Chybris),  affronto.  Feste  celebrate  in  Argo 
ad  onor  di  Venere  nel  novilunio  del  quarto  mese , 
dagli  Egizii  un  tempo  chiamato  Thot  od  Ermeo  , 
e  da  noi  Settembre.  In  queste  gli  uomini  anda- 
vano travestiti  da  donna,  per  onorar  la  memoria 
della  guerriera  Telesilla,  che  vivea  nell'Olimpiade 
LXXXII.  (circa  453  anni  prima  di  G.  C),  la  qua- 
le ,  fattasi  duce  delle  donne,  liberò  la  città  di 
Argo  di  cui  gli  uomini  avevano  abbandonato  la 
difesa  ,  respingendo  valorosamente  gli  assalti  di 
Cleomene  Re  di  Sparta. 

UDOMETRO,  UDOMETRUM,  Fis.,  da  vàap  (hy- 
dòr),  acqua,  e  da  [xipxov  (metron),  misura.  Nome 
d'  un  apparato  nella  Fisica  meteorologica  ,  per 
misurare  1'  acqua  che  discende  nella  pioggia  in 
una  determinata  superficie  e  tempo. 

UDÓRA,  UDORA,  Stor.  nat.,  da  v$wp  (hyd6r), 
acqua.  Genere  di  piante  proposto  da  Adanson  per 
collocare  le  specie  del  genere  Hypericum ,  le  quali 
amano  vivere  nell'acqua  o  nelle  paludi.  Richard 
e  Michaux  hanno  proposto  un  altro  genere  collo 
stesso  nome  nella  famiglia  delle  Jdrocaridee  :  tutti 
e  due  però  appoggiati  all'  abitudine  che  hanno  le 
piante  che  compongono  questi  generi  d'  abitare  le 
acque,  od  i  luoghi  acquosi. 

UDOTÉA  ,  UDOTEA  ,  udotée  ,  Stor.  nat.  ,  da 
vàap  (hydòr),  acqua.  Genere  di  Zoofiti,  della  fami- 
glia delle  Coralline,  stabilito  da  Lamouroux  (Bol- 
letin  pour  la  Soc.  philom.  1812)5  a  cui  servì  di 
tipo  la  Corallina  flabellum  di  Linneo,  i  quali  abi- 
tano le   acque   dei  mari  dell'America  equatoriale. 

ULE,  ULE,  Med.,  da  oòloc,  (ùlos),  sano.  Cicatrice 

d'una  ferita,   od  Ulcera  della  cornea  già  risanata. 

ULEIÓTA,  ULEIOTA,    uleiote,    Stor.  nat.,    da 

£>.•„   (ùlé),   selva.  Genere  d'insetti  della  III.  sezione 

dell'  ordine    dei    Coleotteri ,    e    della    famiglia    dei 


TURÌFERA,  THOfilFERA,  tiiubii4:hk  ,  23ei&raud) 
qebeno ,  Stor.  nat.,  dal  lat.  t/ius ,  ital.  incenso ,  t 
questo  da  Svft»  Ctliyò) ,  sacrificare  ed  offrir  profumi 
agli  Dei,  e  dal  \ut.  fero  ,  e  questo  da  fiuto  (pbe- 
ró),  portare.  Specie  di  piante  del  genere  Juniperus 
di  Linneo,  a  fiori  incompleti  della  dioecia  mona- 
delfia,  e  della  famiglia  delle  Conifere,  i  quali 
producono  una  resina  d'  un  odor  aromatico  ,  non 
dissimile   da    quello   dell'  Incenso. 

TtJSCI  ,  TllUSCi  ,  thusciens  ,  Filol.  ,  da  Bvov 
(Uiyon),  aroma,  e  da  v.y.i<»  (caio),  bruciare ,•  o  da 
Srvog  (thyos),  vittima,  e  da  wé<a  feoeó)  per  voéa 
(noeò),  osservare,  conoscere;  o  infine  da  jvjv.r, 
(ihysré),  navicella  o  vaso  da  profumi.  Denominazione 
di  antichi  Sacerdoti  Etruschi,  i  quali  dall' ispezione 
delle  viscere  d' una  vittima  vaiilavansi  di  conoscere 
il  voler  degli  Dei.   È   sinonimo   di  Aruspici. 


gli  altri  cai-atteri , 


allargate    che     principalmente    si     manifestano     nel 
nutrirsi,  o   pascersi. 

ULOCERIDÉE,  ULOCERIDAEAE  ,  ulociìrides  ,  Stor. 
nat.,  da  ovkov  (ùlon),  gengiva,  e  da  ste'pa;  (cerasi 
corno.  Genere  d' insetti  Coleotteri  della  famiglia  dei 


Platisomi,  stabilito  da  Latreille,  i  quali  vivono 
sotto  la  scorza  degli  alberi ,  mentre  la  loro  larva 
abita  nell'  interno  del  legno ,  della  cui  sostanza  si 
alimenta. 

ULISSE,  ULYSSES,  ulysse,  Filol.,  da  ó$òs  (ho- 
dos),  via,  e  da  crewa  (seiò),  muovere,  esser  afflitto, 
onde  i  Greci  scrivono  òàiSoavJc,  (odysseus),  che  vai 
viaggiatore,  ma  da  molte  e  lunghe  traversie  tribo- 
lato. Re  d'Itaca,  isola  del  mar  Jonio  (ora  Isola 
o  Falle  del  Compare),  non  che  delle  isole  adia- 
centi e  d'una  parte  dell'Epiro,  celebratissimo  per 
senno  e  pel  valore  mostrato  durante  1'  assedio  di 
Troja  }  ed  in  un  decennio  di  viaggi  disastrosi 
indagatore  de'  costumi  degli  uomini  e  di  paesi 
allora  per  anco  ignoti  ai  Greci.  Il  grande  Etimo- 
logico deduce  l1  etimologia  del  nome  di  questo 
Eroe  da  odo*  (hodos),  via,  e  da  Ztvq  (Zeus),  Giove 
od  il  Cielo,  alludendo  alla  tradizione  che  lo  fa 
nascere  da  Anticlea  sorpresa  da  un  nembo  di  piog- 
gia, mentre  viaggiava  sul  monte  Ncrito. 

Ulisse,  Stor.  nat.  Nome  d'una  specie  di  Papi- 
glione  tinto  di  vaghissimi  colori,  che  credesi  indi- 
geno dell'Asia,  ed  anche  viaggiatore  per  abitu- 
dine ,  dal  che  trae  tal  nome. 

ULITIDE  ,  ULITIS,  3atmfUitàcnt5ÙruHm3,  Chir.  ,  da 
ovkov  (ùlon),   gengiva.  Infiammazione  delle   gengive.   | 

ULÓBORO,  ULOBORUS,  ulobore,  Stor.  nat. ,  da 
ovkov  (ùlon),  gengiva,  e  da  (òcpà  (bora),  pascere. 
Nuovo  genere  d'  Aracnidee  pulmouarie  della  tribù 
delle  Orbitehe,  stabilito  da  Latreille  (Familles  na~ 
turclles  du  Règne  animai,  pag.    3i5),  le   quali,    fra 


presentano  le  loro  gengive  molto 
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Binoccri,  stabilito  da  Schoenherr,  e  così  denomi- 
nati dall' aver  inserita  una  specie  di  Corno  sulle 
loro  gengive. 

ULÓFORI,  ULOPHORI,  Filo!.,  da  còlo?  (àlos), 
fascio  di  raccolti  manipoli,  e  da  yépu  (phcró),  por- 
tare. Aggiunto  delle  Ninfe  Opi  ed  Ecaergo  (Scho- 
liastes  Callim.  Hymn.   in  Delum,  v.    i83),  le  quali 


portarono  dalla  Tracia  a  Delo  de'  manipoli  di 
spighe  in  sacrificio  ed  in  offerta  al  Nume.  Avendo 
queste  (Servitù  in  Virg.  Aen.  XI.  v.  858)  educato 
Apollo  e  Diana,  imposero  ad  essi  i  proprj  loro 
nomi:  cioè,  di  Opi  a  questa,  e  di  Ecaergo  a  quello. 
In  Porfirio  Ulofori  è  sinonimo  di  Amallofori ,  da 
Opali*  (amalla),  manipolo,  e  da  yépa  (phèrò),  por- 
tare.   Spanhemius ,  in  Callim.  I.  c. 

ULONÀTI,  ULONATHA,  «lohathes ,  Star,  nat.,  da 
°n  C^,0n)'  8eììg»'",  e  da  yvdScq  (gnathos),  ma- 
scella. Classe  II.  degl'insetti  del  sistema  entomo- 
logico di  Fabricio,  così  denominali  dall' aver  questi 
esseri  le  mascelle  involte  in  una  specie  di  corpo 
molle  paragonabile  alle  gengive.  Questa  classe  cor- 
risponde  all'  ordine  degli   Ortotteri. 


tjlojycie  ,   Chir.  ,  dt 
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ULÓNCO,    ULONCUS, 
(ùlon),  gengiva,   e    da  ó>xo,-  (oncos),  tumore!  Gon- 
fiezza delle  gengive. 

ULORRAGIA ,  ULORRHAGIA  ,  ulorrhagie  ,  Chir. , 
da  oiflev  (ùlon),  gengiva,  e  da  prtyvupx  (rhègnymi  ) , 
irrompere.  Scolo   di  sangue   dalle  gengive. 

ULOSI,  ULOSIS,  «ernorDung  ,  Chir.,  da  cùl6u 
(uloò),   cicatrizzare.  Cicatrizzazione. 

ULÓSOMO,  ULOSOMUS,  Stor.  nat.,  da  cvlcu 
(ulon),  gengiva,  e  da  eròica  (sòma),  corpo.  Genere 
d  insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  proposto  da 
iJchoenherr  ,  e  così  denominati  dal  nascondere 
nel  corpo  delle  loro  gengive  il  loro  serbatoio,  o 
tromba.  ' 

ULOSPÉRMO  ,  ULOSPERMUM,  Stor.  nat.,  da 
ovlov  (ùlon),  gengiva,  e  da  àiHpfià  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Link  col  Comuni  dichotomum  di  Desfoutaiues  già 
separato   da  Hoffmann   sotto  il   nome    di    Krubéra 

ULOTA,  ULOTA,  Stor.  nat.,  da  oiAcv  (ùlon), 
gengiva.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
gei  Muschj,  stabilito  da  Mohr,  ed  adottato  da 
Bndel,  e  che  ha  per  tipo  V  Orthotrichum  crispwn  di 
Oedwig.  Questo  nuovo  genere  sembra  aver  desunto 
tal  nome  dalla  cassa  dei  denti  del  loro  peristomio 
a  quanto  rigonfia ,  che  in  qualche  modo  si  assomiglia 
alle  gengive. 

ULÓTICI,  ULOTICA,  Chir.,  da  cùlr,  (Me),  cica- 
trice. Bnnedj  che  promuovono  la  formazione  della 
cicatrice. 

UMBRIA  ,  UMBRIA  ,  Umbrie  ,  Geogr.  ,  da  SaBpog 
(omhros),  pioggia.  Provincia  d'Italia,  che  compren- 
deva un  tempo  parte  della  Romagna,  il  ducato 
d  Libino,  parte  della  Marca  d'Ancona,  il  Peru- 
gino, ed  il  Ducato  di  Spoleto.  Venne  probabilmente 
cosi  denominata  dalle  piogge  frequenti  che  vi  cadono 
inevitabilmente,  essendo  ella  divisa  in  due  dalla 
catena  de  monti  Apennini.  Bardati ,  de'  primi  ab i- 
Tomo   II. 


tori  d'Italia  pan  I.  art.  io.  Altri  ne  traggono 
1  etimologia  da  Amre  ,  voce  che  in  lingua  celtica 
significa  Paese  di  prodi. 

UNGHIA,  UNGUIS,  ongle,  Anat.,  da  Svvt  (onyx), 
unghia.  Lamina  dura,  cornea,  semitrasparente,  che 
cuoprc  e  difende  le  estremità  della  faccia  dorsale 
a  ogni   dito. 

Unghia  Chiamasi  pure  così  un'  ossea  laminetta 
situata  alla  parte  anteriore  della  parete  interna 
della  cavità  orbitale. 

UNIBRANCAPERTÙRA  ,  Unibranchapertura 
Stor.  nat.,  dal  lat.  uhm,  ital.  uno,  da  Bpdyytl 
(branchia),  branchie,  e  dall' ital.  apertura.  Genere 
di  pesci  dell'ordine  degli  Ofai,  stabilito  da  Lacé- 
pède,  i  quali  presentano  le  loro  brancbie  provve- 
dute d'  un  solo  foro  od  apertura.  Corrisponde  al 
òjnbranchus  di   Bloch. 

UPERÓTA,  UPEROTA,  upérote,  Stor.  nat.,  da 
vnep  (hyper),  sopra,  e  da  evs  (ùs),  orecchia.  Genere 
di  conchiglie,  stabilito  da  Guettard  (Mém.  ,  tome 
111. pag.  126),  la  cui  parte  superiore  si  presenta 
m  forma  d  Orecchia.  Non  è  differente  dal  Fistuldna 
di  Lamarck. 

UPERRIZA  ,  UPERRIIIZA  ,  uperrhize  ,  Stor.  nat.  , 
da  ùmp  (hyper),  sopra ,  e 'da  fóa  (,-hiza),  radice'. 
Genere  di  funghi  stabilito  da  Bosc  tra  i  Tartufi 
e  le  Vesciche  di  lupo.  Sono  così  denominati  dalle 
loro  radici ,  le  quali ,  invece  d'  internarsi  nella 
sostanza,  si  stendono  sulla  loro  superficie  ove  si 
dividono  e  suddividono ,  formandovi  una  specie  di 
sopravveste. 

UPIDE,  UPIS,  upide,  Stor.  nat.,  da  Ovms  (Ùpis), 
nome  patronimico  di  Diana  ,  secondo  Cicerone 
{De  natura  Deorum).  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Eteromeri,  e  della 
famiglia  dei  Ligostomi ,  stabilito  da  Fabricio  con 
questo   nome  preso   dalla  Mitologia. 

UP1NGO,  UPINGUS,  Filol.,  da  còme,  („pis)  jon. 
per  or.iq  (opis)  dialetto  comune  ,  o  da  OJr.iq  (opis) 
doric. ,  Opi.  Uno  de'  nomi  di  Diana ,  desunto  dal 
verbo  Ón%op.cu  (opizomai),  curare,  ed  allusivo  alle 
funzioni  di  questa  Dea  di  recar  soccorso  alle 
partorienti. 

Upingo.  Inno  ad  onor  di  Diana  in  Trezene 
Span/iem.  Hymn.  in  Dian.  v.  1.  Athen.  Dipnosoph. 
hb.  XIV.  r         r 

URACO,  urachus,  ouraque,  Sttnfoans,  Anat., 
da  cvpov  (ùron),  orina,  e  da  dya  (agó),  condurre. 
Canale  membranoso  nel  feto,  che  procede  dal  fondo 
della  vescica  orinarla  ,  e  per  P  ombellico  passa  alla 
placenta,  ove  forma  una  vescichetta  ovale  che  serve 
a  ricevere  P  orina  segregata  negli  arnioni  del  feto. 
Questo  canale  non  trovasi  chiaramente  che  ne' 
bruti. 

^  URACRASÌA  ,  URACRASÌA  ,  uracrasie  ,  Chir.  ,  da 
ovpov  (ùron;,  orina,  e  da  ànpauji'a.  (acrasia),  incon- 
tinenza. Incontinenza  d'orina,  o  Cattiva  qualità 
dell'  orina. 

URÀGO,  V.  Tattica. 

URALÉPIDE,   URALEPIS,    Stor,    nat.,    da    oùpà 
(ùra),  coda,   e  da  ìdrui  Opis),  squama.   Genere 'di 
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pianle  della  famiglia  delle  Gramince ,  e  della  triau- 
dria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Nuttal  (Gerì, 
cf  Norlh.  sfincr.,  parte  i.  fig.  i.  pag.  62.),  e  così 
denominate  dal  presentare  le  squame  componenti  la 
loro  corolla  munite  d'un  pedicello  in  forma  di  Coda. 

URANIA,  URANIA,  uranie,  ioimmclùficbefijòctinn, 
Filol. ,  da  cùpavòi  (ùranos),  ciclo.  Quella  delle  nove 
Muse,  che  presiede  all' Astronomia,  ali1  Astrologia  , 
e,  generalmente,  a  tutte  le  Matematiche.  Jl  globo 
e  il  radio,  ossia  la  bacchetta,  sono  i  suoi  tanto 
conosciuti  e  costanti  distintivi.  Anlhol.  graec.  lib. 
1.  cap.  (Ì7  Vivg.  Aen.  lib.  VI.  v.  85o  -  1.  Apo- 
theos.  lì  omeri ,  Museo  capitolino ,  toni.  IV.  tav.  26. 
Urania,  Mitol.  Aggiunto  di  Venere,  non  figlia 
del  Mare  e  terrestre,  ma  del  Ciclo  e  celeste, 
madre  dell'amor  puro  e  scevro  dei  corporei  diletti: 
qual  esser  dee  quello  che  si  nutre  verso  Dio  ,  il 
Sovrano,  la  patria,  i  figli,  gli  amici,  e  gli  uomini 
benemeriti  della  nazione  o  dell'  uman  genere.  A 
questa  offrivansi  in  Atene  de'  sacrifìcj  ,  ma  senza 
vino:  mentre  alla  popolare,  che  dilettasi  di  Bacco, 
soleva  immolarsi  una  candida  capra.  Carolus  Patiti, 
Comment.  in  antiquum  monumentimi  Marcelli/ine. 
Un  tempio  di  Venere  Urania  in  Atene,  ed  un  altro 
colla  sua  statua  d'oro  e  d'avorio  (lavoro  di  Fidia) 
liei!*  Elide,  vengono  rammentati  da  Pausania  (in 
Corinth.  sive  lib.  II.  et  in  Eliac.  sive  lib.  VI  ).  Con  lo 
stesso  aggiunto  aveva  questa  Dea  tempj  in  Caria, 
in  Affrica  ed  in  Italia. 

Urania,  Filol.  Titolo  del  Libro  Vili,  delle 
Storie  d'  Erodoto. 

Urania  ,  Stor.  nat.  Albero  altissimo ,  e  d'  un 
portamento  singolare,  del  Madagascar,  il  quale  for- 
ma un  genere  nell'  esandria  monoginia.  E  così 
denominato  da  Scheber  (Icones  et  descriptiones 
plantarum)  per  la  sua  eleganza,  terminando  in 
cima  in  un  ventaglio  superbo  e  perfetto,  formato 
di  trenta  a  quaranta  foglie  simili,  inserite  alterna- 
tivamente nei  lati  del  tronco. 

URÀNIE,  Filol.  Aggiunto  delle  Ninfe,  supposte 
od  immaginate  regolatrici  delle  sfere  celesti. 

URÀNIO,  URANIUM,  urane,  Uran,  Stor.  nat. ,  da 
Oùpavàg  (Ùranos),  Urano.  Corpo  semplice  compreso 
nella  IV.  sezione  dei  Metalli,  scoperto  nel  1709 
da  Klaproth  ,  che,  ad  imitazione  di  Herschel, 
scopritore  dell'  undecimo  tra  i  Pianeti  (  quello  cioè 
di   Urano  nel    1781),  così  denominollo. 

URANÌSCO  ,  URANISCOS  ,  Astron.  ,  dimin.  di 
cùpavòi  (ùranos) ,  cielo.  Costellazione  australe ,  for- 
mata di  tredici  stelle  ,  che  altri  chiama  Ruota 
d' Issione ,   e   Corona  australe. 

URANÌTE  ,  URANITES ,  Stor.  nat.  ,  da  Ovpo.vòq, 
(Ùranos),  Urano.  Miniera  composta  d'ossido  d'U- 
rano, della  quale  esistono  diverse  specie.  V.  Uranio. 

URANO,  URANUS,  urane,  Mitol.,  da  ópdu  (ho- 
raó),  vedere,  o  da  ovpà  (uro),  custodire,  o  da  òpi^u 
(orizò),  terminare.  Gli  Atlantidi,  ed  altri  più  antichi 
popoli ,  sotto  questo  nome  adorarono  il  Cielo  , 
come  F  antichissimo  ed  il  sommo  degli  Dei  ,  che 
tutto  osserva  e  vede  ,  clic  tutto  conserva  e  nutri- 
sce, che  tutto  termina  e  circoscrive.  Esiodo  (Theog. 


v.  137)  lo  fa  padre  di  Saturno,  essendo  la  rivo- 
luzione de' corpi  celesti  la  misura  del  tempo.  Steph. 
Pig/iius ,   Themis  Dea. 

URANOGRAFÌA,     U'.WOGI'.APIIIA,    UHANOGRAPHIE  , 

4>immelsbefd)reibiing  ,  Astron.  ,  da  ovpavfe  (Urano») , 
cielo,  e  da  vadati  (graphò),  descrivere.  Descrizione 
del    Cielo. 

URANÓGRAFO.   Descrittore   de"  corpi   celesti. 


UR ANOLÀTRI ,  UBANOIATRI , 
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eccl. ,  da  cùpo.vò^  (ùranos),  cielo,  e  da  '/.y.rpvjhi  (latreuó), 
adorare.  Titolo  che  presero  alcuni  Apostati  dalla 
fede  cristiana,  abbracciando  il  giudaismo,  seminando 
loro  troppo  dispregevole  quello   di  Giudei. 

URAJNOLOGÌA,  UKANOLOGIA,  uranoi.ogie,  £>im* 
nicl6(ct)tc ,  Astron.,  da  cùpavòg  (ùranos),  cielo,  e  da 
lóyoc,  (logos),  discorso.   Trattato   del   Cielo. 

URAJNÓLOGO.  Dicesi  così  Colui  che  spiega  la 
natura  ed  i  moti   de'  corpi  celesti. 

URANOMETRÌA  ,  URANOMETRIA,  uranométrie, 
ÒimmelénictTuiig,  Astron.,  da  cùpavòi  (ùranos),  cielo, 
e  da  pérpcv  (metron),  misura.  Scienza  che  deter- 
mina il  moto  degli  Astri,  e  rende  ragione  di  tutti 
i  fenomeni   celesti.  È   sinonimo  di   Astronomia. 

URANOMORFITI ,  uranomorphiti  ,  uranomor- 
phites,  £>immclébitt>fUin  ,  Stor.  nat.,  da  ovpavòz  (ùra- 
nos), cielo,  e  da  ucpfh  (morphé) ,  figura.  Pietre  su 
cui  si  è  immaginato  veder  la  figura  del  Sole,  della 
Luna,  e  di  tutti  i  corpi  celesti. 


URANÓPOLI  ,    URANOPOLIS 


Geogr. 


ant.  ,    da 


c-jpzvii  (ùranos),  cielo-,  e  da  KÓhi  (polis),  città.  E 
sinonimo  di  Roma  (Athen.  Dipnos.  lib.  L).  In 
Plinio  [Hist.  lib.  IV.  cap.  io)  è  Nome  proprio  d'un"' 
antica  città  di  Macedonia  ,  perchè  posta  in  alto. 

URANOSCOPIA  ,  URANOSCOPIA  ,  uranoscopie  , 
Jbimrnclsbefdjaming,  Astron.,  da  cùpavò;  (ùranos),  cie- 
lo, e  da  tTxcnéo)  (scopcò),  osservare.  E  sinonimo  di 
Astronomia. 

URANÒSCOPO.  Dicesi  così  uno  Strumento  alto 
a  far  le  osservazioni  astronomiche. 

Uranoscopo,  Stor.  nat.  Genere  di  pesci  della 
divisione  de'  Giugulari,  caratterizzati  dai  loro  oc- 
chi, l'uno  assai  presso  dell*  altro,  posti  sulla  parte 
anteriore  del  capo ,  e  volti  al  Cielo  :  dal  che  derivò 
tal  nome. 

URASPÉRMO,  URASPERMUM,  Stor.  nat.,  da  ovpà 
(ùra),  coda,  e  da  vkìpij.o.  (sperma),  seme.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere,  e  della 
pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Nuttal, 
e  così  denominate  dal  loro  stilo  persistente  sopra  i 
semi  in  forma  di  coda.  Ha  per  tipo  la  Mjrrhis 
Claytoni  di  Michaux. 

ÙRÀTO,  URATES,  òavruSaureé  6ah,  Chini.,  da  cùpev 
(ùron),  orina.  Sale  formato  dalla  combinazione  del- 
l' acido  Urico  con  una  base  salificabile. 

UREA,  UREA,  uree,  £arnftoff,  Med. ,  da  ovpov 
(ùron*),  orina.  Principio  o  sostanza  immediata ,  sco- 
perta da  Rouelle  negli  animali,  solida,  a  lamelle 
lucide  di  color  di  madreperla,  la  quale  fa  parte 
dell'  orina  dell'  uomo  ,  di  tutti  i  quadrupedi ,  e 
pi-obabilmente  di  tutti  gli  animali. 

URÉCCHISI,  ureccuysis,  fcanwgietTung,  Med., 
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da  cjpov  (ùron),  orma,  e  da  èx.yvoì  (ecchyó),  span- 
dere. Effusione ,  o  Infiltramento  di  orina  nelle  cavita 
o  nel   tessuto   cellulare. 

URETÈRI,  ureteres,  urétères,  tacnUÌtir,  fcotm* 
giing ,  Anat. ,  da  cùpcv  (ùron),  orina.  Si  dicono 
così  Due  lunghi  canali  membranosi  d'  ineguale 
grandezza ,  i  quali  dai  bacini  de'  peni  trasmettono 
l'orina  alla  vescica  che  sta  nella  pelvi   ossea. 

URETERITE,  uretheris ,  uréthéritis,  £arngong< 
#8nt5Utrì)nn§,  Med.,  da  cvp^Bpx  (aretina),  uretra.  In- 
fiammazione degli   Ureteri. 

L  RETER1T1CA ,  Chir.  Disuria  per  infiamma- 
zione  degli  Ureteri. 

URETERITIDE,  URETERITJS,  Mecl.  È  sinonimo 
ili    L  rete/ite.  V.   Ureterite. 

URETERORRAG1A,  uretherorriiagia  ,  urétué- 
rorriiagie  ,  Chir.,  da  cvpyjBpx  (ftréthra),  uretra,  e  da 
pyywpu  (rhègnymi) ,  irrompere.  Emorragia  degli  Ureteri. 
URÉTICA,  URETICA,  Med. ,  da  cùpcv  (ùron), 
orina.  Così  chiamavasi  la  febbre  che  osservasi  ne' 
diabetici. 

ERETICI.  Diconsi  così  i  Rimcdj  che  promuo- 
vono le  orine,  come  pure  gli  Ammalati  che  orinano 
con    troppa   frequenza   e  facilità. 

URETEROEITIASI,  URETEROLITHIASIS ,  uréthé- 
kolituiase  ,  ©teiilfl-onf^it,  Chir.,  da  ovpy]Spx  (ùrè- 
thra), uretra,  e  da  h'Sc;  (Kthos),  pietra.  Affezione 
calcolosa  ,   o   Calcolo  formatosi  nelP  Uretere. 

URETEROLITICA.  Iscuria  per  calcoli  soffer- 
mati negli  Ureteri. 

URETRA,  urethra,  uretre,  ^acnvòbrc ,  Anat., 
da  cùpcv  (ùron),  orina.  Canale  lungo,  membranoso 
e  cilindroide,  che  trasmette  V  orina  dal  collo  della 
vescica  all'  estremità  del   pene. 

URETRAEG1A,  URETHRALGIA,  uréthralgie,  Chir., 
da  oitpr^px  (ùrèthra),  uretra,  e  da  òilyo;  (algos), 
dolore.   Dolor  risentito   nell'  uretra. 

URETRELxMLNTICA  ,  URETHRELMINTHICA  ,  uré- 
tiirelminthique,  Chir. ,  da  cvpyBpx  ( ùrèthra ) ,  uretra, 
e  da  elp.iv;  (helmins),  verme.  Iscuria  uretrale  ver- 
minosa. Si  è  osservato  cessare  in  alcuni  casi  1'  I- 
scuria  appena  emesso  dall'  Uretra  un  lungo  corpo 
cilindrico,  e  per  lo  più  tubuloso ,  il  quale  fu  cre- 
duto una  specie  di  verme  ;  ma  questo  corpo  si  sa 
in  addesso  altro  non  essere  che  una  membrana 
falsa  o  di  nuova  formazione  prodottasi  nell'  Uretra 
o  negli  Ureteri  per  umore  concrescibile  separatosi 
dalla  flogosata  membrana  interna  dell'Uretra  o  degli 
Ureteri. 

URETRITICA,  URETHRITICA,  uréthritique,  Chir., 
da  cvpYiBpa.  (ùrèthra),  uretra.  Iscuria  per  infiamma- 
zione dell'Uretra. 

URETRITIDE.   Infiammazione   dell' Uretra. 
URETROBLENNORRÉA  ,      urethroblennor- 
RHOKA,  Skipper,   Chir.,  da  cvpyjBpx  (ùrèthra),  uretra, 
da  /SA&me  (blenna),  muco,   e  da  péa  (rheò),  scorrere. 
Scolazione  dell'  Uretra. 

URETROCISTICA,  urethrocystica  ,  uréthro- 
cystique,  Chir.,  da  oùpYjBpx  (ùrèthra),  uretra,  e  da 
wjcms  (cystis),  vescica.  Iscuria  per  mestrui  ritenuti 
nella  vagina. 


URETROFLEMMATICA  ,  uretiiropulegmati- 
CA,  urétropiilegmatique,  Chir.,  da  oìjp-/]Spc*.  (ùrèthra), 
uretra,  e  da  ylzyux  (phlegma) ,  pituita.  Iscuria  per 
muco   che  infarcisce  l' Uretra. 

URETROFRASS1A,  uretiirophraxia  ,  uréthro- 
puuaxie  ,  Chir.,  da  cvpyjBpx  (ùrèthra),  uretra,  e  da 
ypàrsitù  (phrassù),  chiudere.  Ostruzione  dell'Uretra. 
URETROIMENÓDE,  URETHROHYMENODES ,  uré- 
throhvménodf,  Med.  ,  da  otipY) 3-px  (uréthra)  ;  uretra, 
da  Ùjj.yjv  (hymen),  membrana,  e  da  elàcq  (eidos ),  for- 
ma. Iscuria  prodotta  dall'  esistenza  d'  una  sostanza 
membranosa  nel  canale  dell'  Uretra. 

URETROL1TICA,  urethrolithica ,  urétéroli- 
tique  ,  Chir.,  da  cvpqB-px  (ùrèthra),  uretra,  e  da 
liB-o;  (lithos) ,  pietra.  Iscuria  per  calcolo  soffermato 
nell'  Uretra. 

URETROPIIGA,  URETHROPYICA  ,  Chir.,  da  evpvj- 
Bpa.  (ùrèthra),  uretra,  e  da  itùcv  (pyon),  pus.  Iscuria 
cagionata  da  pus  che  chiude  il  lume  dell*  Uretra. 
URETROPIURl'A  ,  URETIIROPYURIA  ,  urétéropyu- 
rie  ,  £arnbcv()ultHng  ,  Chir.,  da  ovpyjB-pa  (ùrèthra), 
uretra,  da  nvcv  (pyon),  pus,  e  da  cùpcv  (ùron), 
orina.  Dicesi  così  dell'  orina  che  contiene  del  pus 
proveniente  dalla  suppurazione  della  membrana  che 
veste  la  cavità  dell'  Uretra. 

URETRORRAGIA,  urethrorrhagia,  fcorncó&ccnsf 
MtitduS,  Chir.,  da  oùpqSptx.  (ùrèthra),  uretra,  e  da 
priyvvpx  (rliègnymi),  irrompere.  Emorragia  dell'Uretra. 
■  URETRORRÉA,  URETHRORRHOEA,  uréthrorrhée, 
Chir.,  da  ovpyjS-px  (ùrèthra),  uretra,  e  da  péto  (rheò), 
scorrere.    Scolo    per  l' Uretra. 

URETROSPÀSMO,  URETHROSPASMUS,  uréthro- 
spasme,  Chir.,  da  cvpriS-px  (ùrèthra),  uretra,  e  da  unxoì 
(spaó),  tiraie.  Stringimento  spasmodico  dell' Uretra. 
URETROSTÉNOSI,  V.  Stenosi. 
URETROSTOMATICA  ,  urethrostomatica  , 
Chir.,  da  cùp-/]3-px  (ùrèthra),  uretra,  e  da  avóp.x 
(stoma),  bocca.  Iscuria  per  ostruzione  dell'  orificio 
dell'  Uretra. 

URETROTOM1A  ,  URETHROTOMIA ,  xjrétiiroto- 
mie  ,  Chir.,  da  cvpy]$px  (ùrèthra),  uretra,  e  da 
TÉp.vù)  (temnò),  tagliare.  Operazione  d'incider  l'U- 
retra ,    onde  estrarne  i  calcoli. 

URETRÓTOAIO.  Dicesi  così  uno  Strumento  ado- 
perato  dagli  Antichi  nell'operazione  della    pietra," 
per  dividere  e  tagliare  la  pelle   e  F  uretra. 

URETROTROMBÓIDE ,  urethrothromboides  , 
uréthrothromboì'de  ,  Chir.,  da  oùpY]3-px  (ùrèthra),  ure- 
tra ,  da  Bpó[j.j3cz  (  thrombos  ) ,  grumo ,  e  da  eitìcq 
(eidos ),  forma.  Affezione  nell'Uretra,  proveniente  da 
grumo  di  sangue;  ed  aggiunto  dell'Iscuria  che  ne 
proviene. 

URICO ,  URICUM,  urique,  Cium.,  da  cùpcv  («- 
ron),  orina.  Acido  d'origine  organica  azotato  ,  sco- 
perto da  Scheele  per  la  prima  volta  nel  1776  nei 
calcoli  della  vescica  dell  uomo ,  indi  nell'  orina , 
e  detto  anche  Acido  litico ,  il  quale,  combinandosi 
colle  basi  salificabili,  costituisce  gli  Urati.  V.  Urato. 
UR1SCHESI,  URISCHESIS,  Chir.  ,  da  ovpcv  (ù- 
ron),  orina,  e  da  zryi'ù  (schcò)  inus.  per  eyja  (edu>), 
tenere.  Ritenzione  d'  orina. 
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tJRO,  URUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  ovpct  (ùros),  uro, 
r  questo  da  oùpoe,  (ùros)  jon.  per  Spot  (orós),  monte. 
Nome  dato  dagli  Antichi  (Caes.  de  bel.  Gali.  lib. 
VI.  Plin.  llist.  lib.  FUI.  cap.  i  5.  Macrob.  Salumai, 
lib.  VI.  cap.  4.  Virg.  Georg,  lib.  IL  v.  3y4  et  lib. 
III.  v.  532)  al  Toro  nello  stato  selvaggio,  abitatore 
dei  monti,  il  quale  al  presente  non  trovasi  in 
Europa  che  in  istalo   di   domesticità. 

UROCÉLE,  UROCELE,  hbocèle,  Chir.,  da  ovpov 
(ùron),  orina,  e  da  jo^  (cele),  tumore.  Infiltra- 
zione d'  orina  nella  borsa. 

UROCÉRATI,  UROCERATA,  urocérates,  Stor. 
nat.,  da  ovpà  (ara),  coda,  e  da  xépou;  (ceras),  corno. 
Famiglia  d'insetti  dell'ordine  degl' Imenotteri ,  la 
quale  comprende  quelli  del  genere  Orìssa  ed  Oro- 
tero ,  gli  ultimi  de'  quali  si  distinguono  per  un 
addomine  sessile  terminato  in  punta  a  foggia  di 
Corno ,   e  forma  la  Coda. 

URÓCERO.  Genere  d' insetti ,  stabilito  da  Geof- 
froy  ,  e  tipo  della  famiglia  degli  Urocerati.  V.  Uro- 
cerati. 

UROCHEZIA,  UBOCHEZIA,  urochézie,  Med. ,  da 
cu  poi/  (ùron),  orina,  e  da  yj'^a  (chezó),  evacuare. 
Profluvio   orinoso. 

UROCÌSTI,  UROCYSTis,  4>orneMofe,  Anat. ,  da 
ovpov  (ùron),  orina,  e  da  xuarts  (cystis),  vescica. 
Vescica  orinaria. 

UROC1STIDE  ,  urocystitis  ,  $>ai-nMafentntjiin* 
fcung  ,  Med.,  da  ovpov  (ùron),  orma,  e  da  jcÙotis 
(cystis),  vescica.  Infiammazione  della  vescica  orinaria. 

UROCLÉPSI  ,  UROCLEPSIS  ,  Med. ,  da  ovpov  (ù- 
ron),  orina,  e  da  ìikéizra  (cleptó),  involare.  Perdita 
involontai'ia  dell'  Orina. 

URÓCLOA,  UROCHLOA,  Stor.  nat,  da  ovpà.  (ùra), 
coda,  e  da  jlóa.  (chloa),  verde.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  G  ramine  e ,  stabilito  da  Palissot 
per  una  pianta  dell'  isola  di  Francia,  che  ha  molti 
rapporti  col  Panicum  aristatum ,  e  da  lui  detta 
Urocldoa  panicoides.  Questa ,  fra  gli  altri  carat- 
teri,  presenta  le  valve  interne  dei  fiori  terminate 
da  una  resta  in  forma  di  coda  di  color  verde. 

__  UROCRISIA  ,  UROCRISIA  ,  imocRisE  ,  Med.  ,  da 
ovpov  (ùron),  orina,  e  da  v.pivw  (crynò),  giudicare. 
Giudizio  sulla  natura  della  malattia  ,  fondato  sul- 
1'  ispezione  e  F  esame  della  qualità  dell'  orina-,  ossia 
Crisi  d'  una  malattia  che  succede  per  orina. 

UROCRITÉRIO.  È  sinonimo  di  Urocrisia. 

UROCRlTICO.  Segno  tratto  dall'  esame  del- 
l' Orina. 

URODÈLE,  URODELES,  urodèle,  Stor.  nat.,àa 
ovpa.  (ùra),  coda,  e  da  $-/jloq  (dèlos),  manifesto. 
Nome  dato  da  Duméril  ad  una  famiglia  di  ^Rettili 
batraciani ,  i  cui  individui  adulti  possiedono  una 
Coda  manifesta.  Comprende  quattro  generi  :  cioè  : 
Triton,  Salamandra,  Proteus  e   Sirena. 

URODIN1A,  urodynia,  urodynie,  &otnf4Jntm, 
Med.,  da  ovpov  (ùron),  orina,  e  da  é$vv*i  (odynè), 
dolore.  Dolore  che  si  sente  nell'  orinare. 

URÓDO ,  URODON  ,  Stor.  nat.  ,  da  ovpà  (ùra) , 
coda,  e  da  oàovc,  (odùs),  dente.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ?  e  della  sezione  dei  Tetra- 


meri ,  proposto  da  Schoenherr  nella  sua  opera  che 
ha  per  titolo  Disposino  methodica  curculionoidum. 
Questo  genere  comprende  1"  A  minibus  tericau  di 
Fabricio  ,  il  Bruchus  Saturnalis ,  ed  il  Bruchus 
ru/ìpes  di  Olivier,  i  quali  presentano  la  parte  poste- 
riore del  loro  corpo  ,  ossia  la  Coda,  dentata. 

UROGALLO  ,  UROGALLUS ,  Stor.  nat.  ,  da  ovpà 
(ùra),  coda,  e  dal  lat.  gallus ,  ital.  gallo.  Sfarne 
dato  da  Gesner  e  da  Scopoli  ad  un  genere  di 
uccelli  dello  Tetras  ,  i  quali  uccelli  hanno  la  coda 
simile  a  quella  del  Gallo. 

UROLITIASI,  UROLITMASIS  ,  4>ornfteinfrontt>eit , 
Chir.,  da  ovpov  (ùron),  orina,  e  da  '/.i'joì  (lithos), 
pietra.   Male  della  pietra. 

URÒLITO,  CROLITHUS,  fcornlUin,  Chir.,  da  ovpov 
(ùron),  orina,  e  da  h'S-oz  (litlios),  pietra.  Calcolo 
orinario. 

UROMANTE,  UROMANTES,  uromante,  kanutootjrfa* 
ger ,  Divin. ,  da  ovpov  (ùron),  orina,  e  da  ytm/teóùt 
(manteuó),  indovinare.  Dicesi  cosi  Chi  dall'ispezione 
dell'  orina  presume  rilevar  l' indole  della  malattia: 
arte  che  dicesi  Uromanzia  (frane.  Uromancie,  ted. 
£oni*toaf)tf<iget;ci). 

UROMANZÌA,  V.  Uromante. 

URÓMICI ,  UROMYCI ,  uromvces  ,  Stor.  nat. ,  da 
ovpà  (ùra),  coda,  e  da  p.'J/.>j;  (mycès) ,  fungo.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e 
della  tribù  delle  Uredinee ,  stabilito  da  Link ,  il 
quale  ha  per  tipo  il  Caeoma  macropus  di  Willde- 
now ,  e  presenta  gli  sporidi  pedicellati ,  o  le  fun- 
gosità   terminate  in  forma  di  coda. 

URONOCÉLE,  V.  Urocele. 

URONOLOGlA,  URONOLOGIA,  uronologie  ,  Med., 
da  ovpov  (ùron),  orina,  e  da  Ào'yc;  (logos),  discorso. 
Trattato  delle  Orine. 

UROPÌGIO  ,  UROPYGIUM  ,  uropyge  o  croupion  , 
•ftrctu ,  Stor.  nat.,  da  ovpà  (ùra),  coda,  e  da  ttu'/vì 
(pygé),  natica.  Estremità  del  corpo  di  un  uccello, 
la  quale  sostiene  la  Coda. 

UROPLANIA ,  UROPLANIA ,  uroplanie  ,  Med. ,  da 
ovpov  (ùron),  orina,  e  da  ttAzvyi  (piane),  errore. 
Deviazione  dell'  orina  quando  sorte  da  un  luogo 
straniero ,  come  da  una  ferita  nel  ventre  ,  da  una 
fistola,  ec.  ,  la  quale  dividesi  in  Ipospadia ,  Fi- 
stulare  e  Metastatica. 

URÓPLATO  ,  UROPLATUS ,  Stor.  nat. ,  da  ovpà. 
(ùra),  coda,  e  da  TU.oi.zvi  (platys),  largo.  Genere  di 
rettili  sauri  ani,  stabilito  da  Latreille  a  spese  dei 
Gechi  (lat.  Gechos) ,  e  provveduti  d'  una  coda 
appianata  e  larga. 

UROPODI ,  UROPODI ,  xjropodes  ,  Stor.  nat. ,  da 
ovpà  (ùra),  coda,  e  da  ttcù^  (pus),  piede.  Genere 
di  Aracnidee  trach earie ,  stabilito  da  Latreille  per 
collocarvi  1'  Acarus  vegetans  di  Degéer,  che  si  fissa 
sopra  il  corpo  di  qualche  Coleottero ,  mediante  un 
filo  che  parte  dall'ano,  e  costituisce  la  coda,  che 
gli  serve  anche  di  piede. 

Uropodi.  E  pur  Nome  dato  da  Duméril,  nella 
sua  Zoologia  analitica ,  a  quegli  uccelli  palmipedi 
brevipenni ,  i  quali  hanno  i  piedi  posti  vicinissimi 
alla  coda ,  e  che  sembrano  farne  parte. 
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UROPOÉTICHE,  UROPOETICAE,  uropoétiques  , 
Anat. ,  da  oùpev  (Aron),  orina,  e  da  rcete'w  (poieó), 
fare.  Aggiunto  delle  reni,  tratto  dalle  loro  funzioni 
di  separar  1'  orina  dal   sangue  delle  arterie  renali. 

UROPOÉTICJ,  Med.  Diconsi  così  i  Rimedj  pro- 
prj   a  promuovere  le   Orine. 

UROPRISTI,  uropristi,  uropristes,  Stor.  nat., 
da  ovpi  (uhi),  coda,  e  da  ir  pia  (priò),  segare.  Fami- 
glia d'  insetti ,  altrimenti  detta  dei  Scrricaudes , 
stabilita  da  Duméril  nella  classe  degl'  Imenotteri, 
la  quale  comprende  i  generi  provveduti  di  coda 
dentata  a  sega. 

URORRAG1A,  URORRHAGIA,  urorrhagie,  Med., 

da  cùpov  (uron),  orina,  e  da  p-fiyvvpi  (rhègnymi), 
irrompere.  Flusso  morboso  d'orina.  È  sinonimo  di 
Diabete. 

^  URORRÉA  ,  urorrhoea  ,  urorriiée  ,  haxnM , 
Chir.  ,  da  cùpov  (ùrou)  ,  orina,  e  da  pia  (rheò), 
scorrere.  Flusso  morboso  d'orina.  È  sinonimo  di 
Urorragia;  con  questa  differenza  che  dai  Pratici 
adoprasi  di  preferenza  quello  di  Urorrèa  allorché 
trattasi  di   Flusso  cronico. 

UROSCOP1A,  uroscopia,  otoscopie,  Jparn'Deu* 
tting,  Med. ,  da  oùpov  (uron),  orina,  e  da  monda 
(scopeò),  osservare.^  Ispezione  delle  Orine,  od  Esame 
delle    medesime.  È  sinonimo  di   Uromanzia. 


UROSI,  UROSIS,  uroses,  Med.,  da  oxjpov  (uron), 
orina.  In  Ahbert  (Nosologie)  è  Nome  comune  delle 
malattie  delle  vie  orinane. 

UROSPÉRMO,  UROSPERMUM,  urosperme  ,  Star 
nat.,  da  ovpà  (ùra),  coda ,  e  da  ampy.*  (sperma), 
seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree,  e  della  singeuesia  poligamia  eguale  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Scopoli  (Introductio  ad  Historiam 
naturalem,  1777),  a  cui  servì  di  tipo  il  Tragopogon 
Dalechampu  di  Linneo.  Queste  piante  presentano 
1   semi  provveduti  d' un'  apertura  in  forma  di  coda 

UTOPIA,  UTOPIA,  utopie,  Filoi,  da  où  (ù), 
non,  e  da  to'tws  (topos),  luogo.  Opera  politica,  in 
cui  Tommaso  Moro ,  Gran  Cancelliere  d'  Inghil- 
terra,  imprese,  ad  imitazione  di  Platone,  di  dare 
l'idea  d'una  Perfetta  Repubblica }  la  quale  non 
esiste  in  verun  luogo,  e  che  anzi,  secondo  l'osser- 
vazione di  Chantreau  (  Vojage  eri  Angleterre),  non 
è  buona  che  nel  libro  in  cui  trovasi.  Né  solo 
questa  di  Platone  e  del  Moro  dirsi  dee  chimerica 
Perfezione ,  la  quale  non  esiste  che  ne'  loro  Libri 
ma  quella  pur  di  Cicerone  sul  Perfetto  Oratore' 
quella  del  Castiglione  sul  Perfetto  Cortigiano  ,  come 
pure  le  altre  due  di  Senofonte  e  del  Pallavicino; 
essendo  affatto  impossibile  rinvenir  negli  Uomini 
il  pregio   della  Perfezione  che  al  solo  Dio  compete. 


V 


VAJÓLO,  o  meglio   VAJUÓLO ,   V.   Euflogia. 

VARICE,  varix,  Jtrompfafccr ,  Chir.  È  sinonimo 
di   Cirsi.  V.  Cirsi. 

VARICOCÉLE,  VARICOCELE,  varicocèle,  Jtrompf* 
aktbrtKfc,  Chir.,  dal  lat.  varix,  ital.  varice,  vena 
dilatata,    e    da    x>jA>j    (cele),    tumore.    Ernia    dello 

SCrOtO.    V.    ClRSOCELE. 

VARICÓNFALO,  VARICONPHALUS,  variconphale, 
31abelfwmpfaì&ct&rucp ,  Chi,:,  dal  lat.  varix,  ital.  va- 
rice, e  da  ópyo-lòq  (omphalos),  ombellico.  Tumore 
contro  natura,  che  ha  sede  nell' ombellico,  formato 
dalla  dilatazione  de'  vasi  venosi. 

VEGETOLOGIA  ,  VEGETOLOGIA  ,  végétologie  , 
Stor.  nat.,  dal  lat.  vegeto,  ital.  vegetare,  e  da 
\6yoz  (logos),  discorso.  Trattato  de' Vegetabili:  (vo- 
cabolo ibrido).  V.  Fitologia. 

^  VÈNTRE  ,  VENTER ,  ventre  ,  Bau*  ,  Anat.  ,  da 
anepov  (cntcron),  intestino  ,•  e  col  digamma  Eolico 
Févrepo»  (Fenteron).  Così  gli  Antichi  chiamarono 
quel  a  parte  tanto  importante  del  corpo  umano, 
Perchè  contiene  gl'intestini.  Morin ,  Dict.  etymol. 
de  la  langue  francaise. 

VÉRDE  ANTICO  ,  V.  Ofite 

VERDE  DI  CORSICA,  V.  Diallage. 

VERRUCA  ,  V.  Mirmecio. 

VERTICÓRDIA,  V.  Apostrofa 


VERTIGINI,  V.  Scotodinia. 

VÉSCOVO,  episcopus,  évéque,  23ird>of ,  Leti, 
eccl,  da  èni  (epi),  sopra,  e  da  mensa  (scopeó), 
invigilare.  Prelato,  o  Persona  legittimamente  conse- 
crata  al  servizio  d'  una  Diocesi ,  onde  invigilare  i 
costumi   dei  Fedeli.  V.  Episcopo. 

VÉSPERO  o  VESPRO,  vespera,  vèpres,  SSefper, 
Astron.,  da  sunspoq  (hesperos),  sera.  Quarto  fra  gli 
undici  Pianeti  conosciuti ,  chiamato  Venere  ,  che 
comparisce  sul  far  della  s.era  ,  poco  dopo  il  tra- 
montar del  Sole  :  il  quale  ,  sorgendo  la  mattina 
in  certi  tempi,  siccome  foriero  del  giorno,  chiamasi 
Fosforo. 

Vespero  ,  Stor.  nat.  Genere  d'  insetti  Coleot- 
teri,  stabilito  da  Dejean  a  spese  degli  Stenocorei 
di  Fabricio,  così  denominati  dall' apparir  verso  la 
sera. 

VÈSPRO,  Leu.  eccl.  Quinta  delle  ore  diurne 
canoniche,  o  Parte  dell'Officio  divino,  che,  eccetto 
nella  Quaresima,  si  recita  nell'estrema  parte  della 
giornata,  prima  della  Compieta. 

VÉSTA,  VESTA,  Mitol.  da  sana  (Destia) foco- 
lare, col  v  invece  dello  spirito  aspro  (come  da  éeràr(q 
(hesihès),  veste ,  i  Latini  scrissero  vestis).  Dea  del 
fuoco,  ossia  Questo  elemento  deificato,  o  la  Terra 
posta    nel    numero    delle     Divinità.     Dicesi    anche 
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Opi,o  Cibele,  Rea,  e  Cerere.  Ovidio  somministra 
amendue  queste  opinioni,  che  senza  dubbio  eran 
quelle  de'  tempi  suoi,  mentre  (al  verso  26*7  del 
libro  VI.  de'  Fasti)  non  mette  diversità  alcuna  tra 
Vesta  e  Terra  $  e  dal  lat.  vis,  i tal.  forza  ,  e  da 
sto y  ital.  stare,  trae  1'  etimologia  ,  come  die  per 
forza  propria  stia  in  equilibrio  sul!1  aria:  nel  verso 
poi  29 1  dello  stesso  Libro  la  confonde  col  Fuoco 
esclusivamente.  Le  cerimonie  però  praticate  dai 
Romani  nella  Festa  di  cotal  Dea,  dimostrano  ebe 
la  prima  opinione  era  la  più  comune.  Cica:  de 
Nat.  Deor.  lib.  II.  V.  Vestalie. 

VESTALI,  VESTALES,  SJeftalinn,  Filol.  .  da  E  arri* 
(Hcstia),  Vesta.  Sacerdotesse  della  Dea  Vesta,  dal 
Re  Numa  (Ovid.  lib.  VI.  Fast.  2.5  et  seq.)  dedicate 
a  conservar  nel  di  lei  tempio  il  fuoco  perpetuo. 
Romolo ,  o  ,  come  altri  crede  ,  Numa ,  riguardando 
il  popolo  Romano  come  una  sola  famiglia  che 
scaldasi  al  medesimo  focolare ,  eresse  alla  Dea  del 
fuoco  quel  tempio  nel  centro  della  città  (Dionjs. 
Hai.  antiq.  Boni.  lib.  II.  cap.  65  ).  Sulle  qualità 
di  queste  Vergini ,  età  ,  funzioni ,  privilegi ,  ec. , 
veggasi  l'eccellente  Storia  di  Augusto  Frigerio.  (Mi- 
lano, Pirotta,    1820.) 

VESTALIE,  VESTALIA,  vestalies,  SSeffolicn,  Filol., 
da  Eccrrta  (Hestia) ,  Terra,  Fuoco,  o  1'  una  e  l1  altro 
congiuntamente  adorati.  Festa  annuale  celebrata 
dai  Romani  nel  mese  di  Giugno  ad  onor  di  Vesta. 
In  tal  giorno  generalmente  si  abbandonavano  al 
piacere  de'  conviti.  I  giumenti  coronati  di  fiori  ,  e 
portanti     collane     formate    di    piccoli    pani  ,    eran 


menali  attorno  per  la  citta:  e  le  macine  de"  mulini 
ornate  di  ghirlande.  Ovid.  Fast.  Uh.  VI.  v.  3 10  et 
seq.   v.   3 /( 7   et  seq. 

VETERINÀRIA  (MEDICINA),  V.   Lio. 

VINCETOSSICO  ,  ASCLEPIAS,  Slor.  nat.  ,  dal 
lat.  vinco,  ital.  vincere,  e  da  TOpixòv  (toxkon , . 
tossico.  Specie  di  piante  del  genere  Ascle.piade  , 
fi  cui  venne  attribuita  la  virtù  di  strugger  1'  ef- 
fetto del  tossico.  Mailer  (  Bibliotli.  Botati.  )  perù . 
con  maggior  fondamento .  le  repula  piante  peri- 
colose. 

VIOLA,  VIOLI,  violette,  2JeiIcf)cn,  Stor.  nat.  e 
fl/ed.  ,  da  ìov  (ion) ,  viola.  Genere  di  piante  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo,  e  tipo  della  fami- 
glia dello  stesso  nome,  cioè  delle  Violane,  la  cui 
specie  principale  è  la  Viola  odorata  di  Linneo 
(Vi'cv  u.Cko.v  (Ion  melari)  di  Teofrasto ,  Vfe»  ncpfv- 
povv  (Ion  porphyrùn),  viola  purpurea  di  Dioscondej. 
pianta  notissima,  la  quale  ha  goduto  di  molla 
riputazione  nella  Medicina:  ora  però  è  quasi  ab- 
bandonata. In  generale  le  piante  di  questo  genere 
godono  di  qualità  rilasciane,  e  le  loro  radici  sono 
emetiche}  dipendendo  la  qualità  emetica  da  una 
nuova  sostanza  salificabile,  detta   Violina. 

VIOLINA,  V.  Viola. 

VISTA  FALSA,  V.  Pseldoblepsi. 

VISTA  LÓSCA,  V.   Strabismo. 

VISTA  TÓRBIDA,  V.  Acli. 

VOLÀTICA,  V.   Cacodermi. 

VULCAN1STI ,  V.  Nettuni. 

VULNERÀRIO,  V.  Sarcoticq. 


X 


XÀNTIO,  V.  Santio. 

XÀNTO  i  XANTHUS  ,  xantiie  ,  Filol.  ,  da  £a.vSòi 
(xanthos),  biondo.  Famoso  fiume  della  Troade,  così 
denominato  nell'antichissimo  linguaggio,  da  Omero 
detto  degli  Dei,  mentre  dai  più  recenti  Scrittori 
si  disse  Scamandro  ,  perchè  supponevasi  che  le 
sue  acque  avessero  la  virtù  di  cambiar  in  rosso 
la  lana  delle  pecore  che  ne  beveano  ,  e  tinger  in 
biondo  i  capelli  delle  donne  Trojane:  onde  Miner- 
va ,  Venere  e  Giunone ,  prima  di  presentarsi  a 
Paride  per  la  gran  lite  ,  vi  si  bagnarono.  Aclian. 
de  Animai  lib.    Vili.  cap.   21   Etjmol.  M. 

Xanto.  Così  pur  si  disse,  a  cagione  de1  suoi 
biondi  crini,  uno  de'  cavalli  d'Achille  (Iliad.  XVI. 
v.  149),  ed  uno  pur  di  Ettore  {lliad.  Vili.  i'. 
i85)}  e,  pe'  suoi  biondi  capelli,  anche  una  Ninfa 
compagna  di  Cirene,  madre  di  Aristeo.  Virg.  Georg, 
lib.  IV.  v.  336.  (N.B.  Quando  è  nome  proprio 
>ien  distinto  dall'accento  posto  sulla  prima,  aavSes 
(Xanthos),   Xanto. 

XÀJNTO,  Stor.  nat.,  V.  Santo. 


XANTOCÉFALO,  V.   Santocefalo. 
XANTÓCHIMO,  V.  Santochimo. 
XANTOCOMA,  V.  Santocoma. 
XANTOFILLO,  V.  Santofillo. 
XANTÓFITO  ,  V.   Santofito. 
XANTOGÉNIO,  V.  Santogenio. 
XANTOLÌNO,   V.   Santolino. 
XANTÓRNO,  V.  Santorno. 
XANTORRIZA,  V.  Santorriza. 
XÀNTOSI,  V.  Santosi. 
XANTÓSIA,  V.  Santosia. 
XANTÙRO  ,  V.   Santuro. 
XENELÀSIA,  V.  Sexelasia. 
XÉNIA,  V.  Senia. 
XÉNIO.  V.   Senio. 
XENISMI,  V.  Senisms. 
XENOCÓMIO  ,  V.  Senocomio. 
XENODÓCHIO,  V.  Senodochio. 
XENÓDOCO,  V.  Senodoco. 
XENOPÀRROCO,  V.  Senoparroco. 
XENOTÀFIO,  V.  Senotafio. 
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XERÀFIO,  V.  Serafio. 

XERAMPELINE,  V.  Serampelme. 

XERÀATEMO,  V.  Serantemo. 

XERÀSIA,  V.  Serasia,   e  Serasmo. 

XÉRIO,  V.  Serio. 

XEROFAG1A,  V.  Serofagia. 
XEROF1LLO,  V.  Serofillo. 
XERÓF1TO,  V.  Serofito. 
XERÓFTALMIA,  V.  Serottalmia. 
XEROFTALMICO ,  V.  Serottalmico. 
XERÓMIRO  ,  V.  Seromiro. 
XÉROSI,  V.  Serosi. 
XEROTRIBIA,  V.  Serotribu. 
XEROTTALM1A  ,  V.  Serottalmia. 
XEROTTALMICO  ,   V.  Serottalmico. 
XIÉLA,  V.  Siela. 
XIFÀNTO  ,  V.  Sifanto. 
X1FIA,  V.  Sifia. 
XIFIDIA,  V.  Sifidia. 
XIFIDIO,  V.  Sifidio. 
XIFIDRIA,  V.  Sifidria. 
XIFIO,  V.  Sifio. 
XIFISMA,  V.  Sifisma. 
X1FO,  V.  Sifo. 
XIFOFJ'LLO,  V.  Sifofillo. 
XIFÓIDE  ,  V.  Sifoide. 
XIFONANTO,   V.   SlFONANTO. 
XIFOSURI ,  V.  Sifosuri. 

XILANTEMA,    V.     SlLANTEMA. 

XILÉTINO,  V.  Siletino. 
XILITA,  V.  S.l.ta. 
XILOALOÈ  ,  V.   Silo  aloè. 
XILOBALSAMO,   V.  Silobalsamo. 
XILOCARPO,  V.  Silocarpo. 
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XILOCASSIA,  V.  Silocassia. 
XILOCÉRATI ,  V.  Silocerati. 
XILOCINNAMOMO  ,  V.  Silocinnamomo. 
XILOCÓLLA,   V.  Silocolla. 
XILÓCOPO,  V.  Silocopo. 
XILOCRITTiTE ,  V.  Silocrittite. 
XILODÓNE ,  V.  Silodone. 
XILOFAGI,  V.  Silofagi. 
XILOFAGO,  V.  Silofago. 
XILOFILLA,  V.  Silofilla. 
XILOFORIA,  V.  Siloforia. 
XILOGLÓSSO,  V.  Siloglosso. 
XILOLÀTRI,   V.   SlLOLATRI. 
XILOLATRIA,  V.  Silolatria. 
XILÓLITO,  V.  Si'lolito. 
XILOLOGIA,  V.  Silologia. 
XILOMA,  V.  Siloma. 
XILÓMELO,   V.  Silomelo. 
XILOMICI,  V.  Silomici. 
XILON-EFFÉNDI ,  V.  Silon-effendi. 
XILÓPALE,  V.  Silopale. 
XILOPÉTALO,  V.  Silopetalo. 
XILÓPIA,  V.  Silopia. 
X1LÓSMA,  V.  Silosma. 
XILOSTÉO,  V.  Silosteo. 
XILÓSTROMO ,  V-  Silostromo. 
XILÓSTROTO  ,  V.  Silostroto. 
XISMALÓBIO,  V.  Sismalobio. 
XISTÉRA,  V.  S.stera. 
X1STI,  V.  Sisti. 
XÌSTICI,  V.  Sisma. 
XISTÓFORI,  V.  Sistofori. 
XISTRI ,  V-  Sistri. 
XlSTRO-OTTÀLMICO,  V.  Sistro-ottalmico. 


Z 


ZABÀRIO,  ZABAREION,  Filol.,  da  £a/3a  (zaba), 
usbergo,  voce  greca  de'  tempi  inferiori,  o  da  £oc(3oci 
(zabai),  arme  da  guerra.  Armeria,  Luogo  ove  si 
conservano  le  armi.   Suidas ,   Meurs.   Gloss. 

ZACANO,  ZACANON,  Filol,  da  ^dxxvov  (zacanon), 
voce  greco-barbara,  sinonimo  di  àeeròv  (daton),  data. 
Secondo  Suida  è  voce  latina,  che,  ai  tempi  dell'im- 
perio Costantinopolitano,  significò  la  Data  del  gior- 
no, del  mese  e  dell'anno  apposta  ad  un  editto,  ad 
un   monumento ,   ec.  Meurs.   Gloss. 

ZACLNTA,  ZACYNTHA,  Stor.  nat. ,  da  ZawvSos 
(Zacynthos),  Zaa'nto ,  ora  Zante ,  isola  del  Levante. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Tournefort  e  Vaillant,  e  che  Linneo  riunì 
al  genere  Lapsana,  la  cui  sola  specie  componente 
un  tal  genere  è  detta  Lapsana  Zacyntha.  Sono  tai 
piante  così  denominale  dall'  essersi  trovate  la  prima 


volta  nell'  isola  di  Zante ,  o  Zacinto ,  una  delle 
isole  joniche,  e,  dopo  Corfù  e  Cefalonia ,  la  più 
grande. 

ZAFFIRO,  ZAPPHIRUS,  saphir,  6oppf)ir,  Stor.  nat., 
da  ^acnifeipos  (zappheiros) ,  zaffiro,  pietra  preziosa, 
o  da  Zanyeìp  (Sappheir),  nome  proprio  d'un  lago 
donde  un  tempo  si  ricavavano  i  Zaffiri  (Lem.).  La 
pietra  nota  agli  Antichi  sotto  questo  nome  (Plin. 
Hist.  lib.  XXXVII.  cap.  9)  era  opaca,  di  color 
azzurro ,  e  soltanto  lucente  per  alcuni  punti  di 
oro  :  quella  de'  Moderni  è  una  bellissima  gemma 
pellucida  di  color  azzurro.  V.  Telesio. 
Zaffiro  d'acqua,  V.  Iolito. 

ZAGRÉO  ,  ZAGREUS  ,  Filol.  ,  da  £st  (za),  parti- 
cella intensiva,  molto,  e  da  àypevo  (agreuò),  andar 
a  caccia.  È  uno  de'  cognomi  di  Bacco ,  il  quale 
significa  istancabile  cacciatore ,  perchè  ,  secondo 
una    tradizione    Egizia ,    questo    Dio    confuso    con 
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Apollo  si  trasformava  in  vento,  in  terra,  in  islclla, 
in  piante  ed  in  animali.  Pini,  de  Dictione  et  (ci) 
(ij)iul  Délphòs.  §  IX. 

/Ala,  y.  Pistu. 

ZÀMIA,  ZAMIA,  Stor.  nat.,  da  ftcpfo  (/amia")  doric. 
per  EYilJ-i'a.  (zèmia) ,  danno.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Cicadee ,  e  della  dioecia  poliandria 
di  Linneo ,  i  di  cui  fiori  riuniti  maschi  e  femmine 
hanno  la  forma  d'un  pinocchio.  E  questo  un  nome 
dato  dagli  Antichi  (Plin.  Hist.  lib.  XVI.  cap.  2G) 
ai  frutti  del  Pino  guasti  siili"  albero  che  nuocono 
agli  altri  ,  coi  quali  hanno  qualche  somiglianza  i 
frutti   della  Lamia. 

ZÀNCLA,  ZANCLE,  Geogr.  ant.,da.  ^y.yy.'kyi  (/an- 
ele) ,  falce.  Insigne  città  di  Sicilia,  or  detta  Mes- 
sina (da  Messene,  città  del  Peloponneso,  donde 
vennero  i  suoi  fondatori),  posta  sul  Faro  dello 
stesso  nome  nella  valle  Damona  ,  così  denominala 
dagli  Antichi,  o  per  cagion  dell'  ohhliquità  del  suo 


>olfo 


che  sembra  curvo  a  guisa  di  .Falce:,  o  perche 


li  Falc 


idi 


secondo  la  favolosa  tradizione ,  ivi  cadde  ,  o  fu 
trovata  la  Falce  di  Saturno,  che  il  primo  insegnò 
1'  agricoltura  all'  Italia. 

ZANTORRÉA  ,  V.  Santorrea. 

ZANTORR1ZA,  V.  Santorriza. 

ZANTÓSSILO,  V.  Santossilo. 

ZEA,  ZEA,  maì's,  9J?at)U,  Xuveif^cfforn ,  Stor.  nat., 
da  £aa)  (zaó),  vivere.  Genere  di  piante  originarie 
dell'  America ,  della  monoecia  triandria  ,  e  della 
famiglia  delle  Graminee ,  le  quali  desumono  tal 
nome  dall'  utile  alimento  che  forniscono  in  tutte 
le  parti  del  Mondo.  Si  chiamano  comunemente 
Grano  turco  ,  Grano  di  Spagna,  Grano  d'India, 
Granone  e  Frumentone.  Presso  gli  Antichi  si  deno- 
minava così  la  Spelda ,  sorta  di  biada  simile  al 
Farro  ,  ed  assai  nutritiva. 

Zea  ,  Filol.  Dicevasi  così  anche  Uno  de'  tre 
porli  che  formavano  il  famoso  Pireo  d'Atene,  ov' era 
un   magazzino   d'  orzo. 

ZEAGON1TE ,  ZEAGONITES ,  Stor.  nat.  ,  da  £c'a 
(zea),  spelta,  specie  di  frumento,  e  da  yavi'ct  (ge- 
nia), angolo.  Nome  d'un  minerale,  scoperto  dall'a- 
bate Gismondi  vicino  a  Roma  al  Capo  di  Bove, 
che,  secondo  alcuni  Mineralogisti,  è  sinonimo  di 
Gismondino.  Questo  minerale  è  sparso  di  grani 
simili  a  quelli  della  Spelta ,  e  presenta  angoli  ben 
distinti. 

ZEFIRÀNTO,  ZEPHYRANTHUS,  ZEPHYRANTHES,Sfó7\ 

nat. ,  da  '^iyvpa  (zephyros),  zefiro,  e  da  òìvBoì  (an- 
thos),  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Amarillidee ,  e  dell' esandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  a  spese  delle  Amarillidi ,  cioè  coli'  Ama- 
ryllis  atamasco  ,  e  V  Amai j Ili s  chorolema  ,  osserva- 
bili per  la  bellezza  dei  loro  fiori ,  e  perciò  dedicate 
a  Zefiro. 

ZEFIRIE,  V.  Anemolie. 

ZEFIRO  0  ZÉFFIRO,  zepiiyrus  ,  zéphir,  gfiffr 
tìjen  ,  Fis. ,  da  £o'cpc;  (zoplios),  occidente,  ti  da  pe'co 
(rhcó),  scorrere;  o  da  zpr,  (zoé),  vita ,  e  da  yépw 
(pheró) ,  portare,  quasi  £ori(f>opói  (zoènhoros),  portator  - 
-  di  -  vita ,  o  vivifico.  Uno  de'  Venti  principali  (  dai 


Latini  chiamalo  Favonius ,  dal  lai.  fovea ,  ita],  fo- 
mentare, e  talvolta  Afiicus  ,  perché  sollia  dall'Oc- 
cidente, e,  rispetto  all'Italia,  dall'  Affrica);  il  quale 
co'  lepidi  suoi  fiali  in  primavera  reca  novella  vita 
al  Mondo  ,  desiando  la  vegetazione  della  terra  ed 
il  vigore  in  tulli  i  viventi.  I  Poeti  ne  fecero  un  Dio. 
sposo  di  Clori  ,  o  della  verdura;  e,  tra  i  Latini, 
di   Flora ,   o   de  fiori. 

ZE1DORO,  ZEIDOROS,  Filol.,  da  £aà  (zeia),  spelda 
o  spelta  ,  farro  ,  e  da  Q'»pov  (<lóron),  dono.  Aggiunto 
di  Venere  ,  che  equivale  a  fruttifera ,  essendo  ella 
sì  presso  i  Gi'eci  (P/ulostr.  de  Imagin.  lib.  /.),  che 
presso  i  Romani  (Plin.  Hist.  lib.  XIX.  cap.  4)5 
riputata  protettrice  dei  giardini. 

ZELOTIPIA,  zelotypia  ,  zélotypie  ,  giftrftw&t, 
Med.  ,  da  gvjAog  (zèlos) ,  attaccamento  veemente  a 
qualche  cosa,  e  da  r-jr.r,  Oypè),  colpo.  Specie  di 
Monomania  ,  o  Gelosia  giunta  al  punto  di  cagio- 
nare uno  stato  malaticcio. 

ZÈLO,  ZELUS,  Stor.  nat.,  da  £/j/.c;  (xèlo*),  emu- 
lazione. Genere  d'insetti  emitteri  della  famiglia  degli 
Zoadelgi ,  stabilito  da  Fabricio  con  qualche  specie 
del  genere  Reduves  straniero,  cioè  dell  America, 
dell'Affrica,  o  delle  Indie  orientali,  forse  così  deno- 
minati dall'  emulare ,  o  pei  costumi  o  pei  colori . 
quei   d'  Europa. 

ZÉO,  ZEUS,  zée,  ©piecjelff(f),  Stor.  nat.,  da  Zeù« 
(Zeus),  Giove.  Genere  di  pesci  della  divisione  dei 
Toracici,  stabilito  da  Linneo  ,  ai  quali  ha  dato  cotal 
nome  pel  filamento  capillare  sottilissimo  che  deriva 
dai  sei  raggi  della  loro  pinna  dorsale  e  dai  sei 
dell'anale:  filamento  che,  nella  specie  detta  Zeus 
ciliaris  di  Linneo,  è  assai  più  lungo  della  tesla 
e  del  corpo  unitamente.  Questo  carattere  destò 
l' idea  delle  lunghe  chiome  e  sopracciglia  del  Giove 
Omerico. 

ZEOGRITÓNE  ,  ZEOCR1TON ,  Stor.  nat. ,  da  jre'a 
(zea),  spelta,  e  da  xpiva  (crino),  scegliere.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e  della 
triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Beauvois, 
a  cui  servì  di  tipo  1'  Hordeum  zeocriton  di  Linneo , 
le  quali  presentano  i  semi  simili  a  quelli  della 
Spelta  ;  ma  più  grossi  e  più  belli  :  quindi ,  Spelta 
scelta. 

ZEÓLITO  ,  ZEOLITHES  ,  zéolite  ,  geoli t ,  Stor. 
nat.,  da  £e'w  (zeò),  bollire,  e  da  Xt'&os  (lithos), 
pietra.  Sostanza  minerale  che  trovasi  ordinaria- 
mente nelle  antiche  materie  vulcaniche  :  v  ien  così 
denominata  dalla  sua  proprietà  di  bollire  e  get- 
tar luce,  posta  che  sia  in  infusione  col  cannel- 
lo ,  ossia  trattata  col  tubo  ferraminatorio.  Fu  da 
Cronsed ,  pel  primo  ,  ben  riconosciuta  nel  1  j56. 
V.   Lepidolito. 

ZEÓP1RO,  ZEOPYF.UM,  zéopyron,  Stor.  nat. ,  da 
Ha.  (zea),  farro ,  e  da  r.vpòi  (pyros),  frumento. 
Specie  di  grano  indigeno  della  Bitinia ,  il  quale 
riunisce  in  sé  le  proprietà  del  Farro  e  del  Frumento. 
ZESTOLUSIA,  ZESTOLUSIA,  zestolusie,  Med., 
da  nvzòc,  (zestos) ,  fervido  ,  e  da  Io-jm  (lùò),  lavare. 
Bagno  caldo,  o  piuttosto  Lavatura  con  acqua  calda. 

V.    PsiCROLUSIA. 
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ZÈTA,  ZETA,  zète,  Filai.,  da  diana,  (diaita), 
cenacolo,  col  cambiamento  del  è  (d)  in  £  (z),  o 
da  £c'&>  (zeù),  mer  caldo,  o  finalmente  da  £y;i/  (zen), 
vivere.  Stanza  descritta  da  Lampridio  (in  vita  Hc- 
liogab.)  acconcia  a  cenarvi  e  dormirvi.  V.  Dieta. 
Pel  suddetto  cambiamento  del  d  in  z ,  avvenne 
che  si  disse  anche  qhapoq  (zacoros)  per  $ia.Y.opo<; 
(diacoros),  sazio:  £a/3a'XAw  (zaballò)  per  SiafìzTku  (dia- 
stilo), calunniare;  ed  in  latino  zabolus  per  diabolus , 
ital.   diavolo. 

ZETÀRII,  ZETARII  PALATII,  Filol.,  da  £a'w  (zao), 
vivere.  E  sinonimo  di  Dietarca ,  o  Soprainten- 
dentc  di  conviti  nella  corte  imperiale  di  Costanti- 
nopoli. Gutherus,  de  Ojjìc.  domus  Augustae  lib.  III. 
cap.   2C). 

ZETÉTI,  ZETETAE,  zétetes,  Filol. ,  da  ^reoi 
(zétcó),  cercare.  Magistrati  Ateniesi  incaricati  di 
far  inquisizione  del  denaro  dovuto  al  pubblico  era- 
rio non  pagato  per  incuria  de'  Questori,  o  pel- 
ai tra  ,   qualunque  si  fosse,    cagione. 

ZETETICO,  Mat.  Metodo  con  cui  procedesi  nello 
sciogliere  un  problema,  investigando  la  ragione  e 
la  natura  di   alcuna  cosa. 

Zetetico  ,  Filol.  Aggiunto  di  Pirronisti  che  , 
millantandosi  di  andar  in  cerca  della  verità,  non 
la  rinvenivano  giammai,  fissato  avendo  la  massima 
che  tutto  è  incerto ,  e  che  non  v1  ha  cognizione 
certa  di  cosa  alcuna.  V.   Scettici. 

ZEUG1TE  ,  ZEUGITES  ,  Stor.  nat. ,  da  pvyò; 
(zeugos),  giogo.  Genere  di  piante  della  poligamia 
monoecia,  e  della  famiglia  delle  Graminee ,  con- 
fuse con  quelle  del  genere  Apluda,  o  Canne  grandi 
del  lago  Orcomeno  in  Beozia  ,  descritte  da  Plinio 
(Hist.  lib.  XVI.  cap.  20),  e  cosi  denominate,  come 
osserva  Daìeshamp  ne7  Commentarj  allo  stesso  Pli- 
nio, dall'uso  che  ne  facevano  i  Greci  di  accop- 
piarle onde  formarne  de'  flauti.  La  Zcugites  Ameri- 
cana di  Willdenow  serve  agli  stessi  usi,  onde  trae 
tal  nome. 

ZEUGÌTI,  ZEUG1TAE,  zeugites,  Filol,  da  tfvyòc, 
(zeugos),  giogo.  Terza  classe  di  Cittadini  nella  legi- 
slazione di  Solone,  composta  di  que'  cittadini  che 
possedessero  ciascuno  i5o  medinni  o  gioghi  di 
terra,  ove  potevano  seminarsi  sei  moggia  di  fru- 
mento. La  prima  era  composta  di  quei  che  soli 
ne  possedessero  5oo  ,  la  seconda  3oo  ,  e  la  quarta 
comprendeva  i  mercenarj   ed  i  proletarj. 

ZÈUGMA,  zeugma,  zeugme,  «HuErtaffung,  Rctt. , 
da  ££uyòg  (zeugos),  giogo.  Figura  per  cui  un  sol 
verbo  posto  in  principio,  in  mezzo  od  in  fine  del 
periodo,  regge  parecchi  concetti.  Q.  Marius  Cor- 
radus   Uritanus ,  de  Lingua  latina,  lib.  XII. 

Zeugma,   Geogr.  ant.   Città  antica  della  Soria, 
posta  sulF  Eufrate  in  quel  luogo  dove  Bacco,  nella 
sua    spedizione    per    le    Indie,    con    un    ponte    ne 
congiunse  le  rive.   Paus.  in  Phocic.  lib.  X. 
ZEUS  ,  V.  Dio. 

ZIGASTICO,  ZIGASTICUM,    Filol.,  da  £yy<jS  (zy- 
gos ),  sto/era.  Tributo,  dalla  costituzione  di  Emanuele 
Comneno  Imperatore    di    Costantinopoli,    imposto 
sulle  cose  vendibili  a  peso  ;    siccome  ne  imponeva 
Tomo   II. 


un  altro  per  ottener  nel  Foro  uno  spazio  per  ven- 
dervi le  merci,  chiamato  Mesetico  (da  pfcvg  („,<•- 
sos),  mezzo),  perchè  il  Foro,  pel  comodo  di  tutti 
1  cittadini,  era  situato  nel  mezzo  della  città.  Jul. 
Caes.   Buleng.  de   Vectigal.  Boni.  cap.  86. 

ZIGIA,  ZYGIA,  zygie,  Stor.  nat. ,  da  £eOyo's  (zeu- 
gos), giogo,  quasi  conjugalis,  ital. conjugale.  L'albero 
che  trovasi  indicato  da  Tcofrasto  (lìist.  plant.  lib. 
IH.  cap.  1  1  )  con  questo  nome ,  secondo  Lonicero 
e  C.  Bauhin,  si  è  l'acero  a  foglie  stratagliate  (Acer 
laciniatum).  R.  Browne's  collo  stesso  nome  costituì 
(Jam.  tab.  22  /  3)  un  genere  di  piante  nella  fa- 
miglia delle  Leguminose,  che  sembra  congenere 
colla  Mimosa  bourgoni  di  Aublet. 

Zigia.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri,  indicato  da  Fabricio,  e  stabilito  con  una 
specie  portata  da  Forskal  dall'Egitto,  che  sembra 
appartenere  alla  famiglia  degli  Apalatri. 
Zigia,  Filol.,  V.  Giunone. 
ZÌGIDE,  ZIGIS,  Stor.  nat.,  da  {ìyyoì  (zingos), 
ronzio  delle  api,  coli'  elisione  del  y  (g).  Specie 
di  piante  del  genere  Thjmus  ,  di  fusto  diritto, 
intorno  a  cui  si  aggirano  le  api  con  soave  mor- 
morio. 

ZIGfTI,  ZYGITAE,  zygites,  Filol.,  da  ^yà  (zy- 
ga) ,  fori  nel  mezzo  della  nave.  Così  diceansi  i  Remi- 
ganti posti  nel  medio  ordine  nelle  galee  antiche 
a  tre  ordini  di  remi:  dicendosi  Franiti  (da  rpdivoc, 
(tranos),  manifesto)  quei  del  sommo;  e  Talamii  (da 
Sakapeic,  (thalamos),  fondo  della  nave)  quelli  dell'or- 
dine infimo.  Pollux ,   Onomast. 

ZIGODÀTTILI,  ZYGODACTYLA,  zygodactyles , 
Stor.  nat.,  da  qjyòq  (zygos),  giogo,  e  da  àdy.rvlcz 
(dactylos),  dito.  Nome  applicato  da  Temminck  ad 
un  ordine  d'uccelli,  il  quale  comprende  i  generi 
provveduti  di  due  dita  congiunte  in  giogo.  Corri- 
sponde a  quello  dei  Rampicanti  di   Cuvier. 

ZIGODONE,  ZYGODON,  accoplette,  Stor.  nat., 
da  pyòi ;  (zygos),  giogo,  o  serie,  e  da  Óiovg  (odùs), 
dente.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Muschj ,  stabilito  da  Hooker,  ed  adottato  da 
Nées  ,  Bridel  ed  altri  ,  e  così  denominate  dalla 
serie  dei  denti  del  loro  peristomio  accoppiati  a  due 
a  due,   od  a  giogo. 

ZIGOFILLÉE,  ZYGOPHYLLAEAE  ,  zygopiiylléks  , 
Stor.  nat.,  da  £vyds  (zygos),  giogo,  e  da  ^llcv 
(phyllon),  foglia.  Ordine  o  famiglia  di  piante,  con 
cui  Décandolle  costituisce  il  suo  L.  (cinquantesimo) 
ordine,  il  quale  comprende  dei  generi  che  per  io 
più  presentano  foglie  riunite  in  giogo.  Il  genere 
Zygophjllum  di  Linneo  ne  è  il   tipo. 

ZIGOFILLO  ,  ZYGOPHYLLUM  ,  zygophylle  O  fa- 
bagelle  ,  SBiffce  J'ocpern  ,  Stor.  nat.  ,  da  %vyó;  (zy- 
gos), giogo,  e  da  ^vXkov  (phyllon),  foglia.  Genere 
di  piante  a  fiori  polipetali  ,  della  decandria  mo- 
noginia  ,  e  della  famiglia  delle  Zigofillee  ,  che 
si  distinguono  per  le  loro  foglie  accoppiate  e 
rarissimamente  semplici.  Si  dice  esser  piante  ver- 
mifughe. ' 

ZIGOMA,  OS  JUGULARIS,  zygome,  3oi&btirt,  Anne. , 
da  ^uyou  (zygoò),  aggiogare.  Si  dicono  così  Due  ossa 

4> 


ZOA 


(3*2) 


ZOE 


situale  nella  parte  laterale  media  della  faccia,  quasi 
triangolari  ed  irregolarmente  quadre  ,  le  di  cui 
eminenze  si  uniscono,  per  via  di  sutura,  coli1  apo- 
fisi   angolare   esterna  dell1  osso  frontale. 

ZIGOMÀTICO,  ZYGOMATICUS  MUSCULUS,  Anat., 
da  yvyòz  (zygos),  giogo.  Muscolo  del  labbro  clic, 
partendo  carnoso  dall'' OSSO  planimi,  va,  dalle  vici- 
nanze della  sua  unione  coli'  apofisi  lunga  dell'  osso 
delle  tempia,  ad  inserirsi  nell'angolo  del  labbro. 
11  suo  uso ,  come  quello  del  suo  antagonista ,  è  di 
spingere   il  labbro   ali"  insù. 

Zigomatico.  Aggiunto  delle    ossa   dell1  apofisi  , 
ec. ,   clic  appartengono  al  Zigoma. 

ZIGÓSTATI  ,  ZYGOSTATt  ,  zygostates  ,  Filol. , 
da  rvyòq  (zygos),  stadera,  e  da  tgr^fjw  (bistémi),  sta- 
re, transitivamente.  Magistrato  in  tutte  le  città 
dell1  Imperio,  preposto  a  definire  le  quistioni  sulla 
bontà  e  sid  peso  dell1  oro  e  dell1  argento.  Lea:,  i . 
Cod.   Thcodos.  de  ponderatione. 

ZIGOTRiCIIIA ,  ZYGOTMCHIA,  Stor.  nat. ,  da 
•Qjyòz,  (zygos),  giogo,  e  da  $pl%  (thrix),  crine.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu- 
schi ,  stabilito  da  Bridel  colla  Barbuta  Leucostoma 
di  Roberto  Browne's  ,  la  quale  presenta  i  denti 
del  peristomio  filiformi ,  o  meglio  criniformi ,  riu- 
niti a  due  a  due  in  giogo*,  e  l1  orificio  della  casella, 
ossia  la  bocca,  di   colore  bianco. 

ZIMOLOGÌA,  zymologia,  zimologie,  ©oktingé* 
IcttVC /  Chùn,,  da  £upj  (zymè),  fermento ,  e  da  "kóyoq 
(logos),  discorso.  Trattato  della  Fermentazione. 

ZIMOSÌMETRO  ,  ZYMOSIMETRUM  ,  zymosimètre  , 
©otjvtingénuffci-,  Chini.,  da  £op'<a  (zymoò),  fermentare , 
e  da  uérpov  (metron),  misura.  Strumento  acconcio 
a  valutar  il  grado  della  fermentazione  d1  un  liquido. 

ZIMOTÉCNIÀ,   ZYMOTECHNIA,  ZYMOTECHNIE,©0k 

vungslcke ,   Chini. ,  da  £vpj   (zyraé),  fermento,  e  da 
xijy-/\  (lodine),  arte.  Arte  di  eccitar  la  fermentazione. 

ZIRCÓNE,  V.   Giacinto. 

ZITOGALA,  zythogala,  zythogaxe,  23icr  9)?olfen, 
Med.  ,  da  ^vSc;  (zythos),  birra,  e  da  ydla.  (gala), 
latte.  Pozione  di  birra  mista  col  latte. 

ZITÓNE,ZYTON,  Chini.,  da  £y$c;  (zythos),  bevanda 
coli'  orzo.  Dioscoride  e  Plinio  indicano  con  questo 
nome  un  Liquore  inebbriante  preparato  coli1  orzo,  il 
quale  sembra  corrispondere  alla  Birra  dei  Moderni. 

ZIZIFORA,  zizil'HORA,  zizifhore,  3uieraut,  Stor. 
nat.,  da  zizi ,  voce  indiana,  e  da  ipe'pw  (pherò), 
portare.  Genere  di  piante  a  fiori  monopetali  irre- 
golari, della  famiglia  delle  Labiate,  le  quali  pro- 
ducono  il  Zizi  degl1  Indiani. 

ZIZZÀNIA,  Z1ZASIA  ,  zizanie  o  ivraie,  UnEvaut , 
Stor.  nat.,  da  o-fre;  (sitos),  grano,  e  da  mva  (sino), 
nuocere,  quasi  viadvicv  (sisanion),  per  alterazione  da 
gito;  (sitos),  grano,  e  da  i^dvoi  (hizanò),  andar  in 
rovina.  Genere  di  piante  Unilobee,  della  monoecia 
esandria  ,  e  della  famiglia  delle  Graminee ,  così 
denominate  dal  danno  che  recano  al  grano  ,  in 
mezzo  al  quale  nascono.  Giova  però  osservare  che 
la  Zizzania  de1  Moderni  non  ha  che  deboli  rapporti 
col  Loglio.   Thèis. 

ZOÀNTO,  ZOANTHUS,  zoanthe,  <3ec  Riunione ,  Stor. 


nat.,  da  r&OV  (zóon),  animale,  e  da  a>.7s:  Duilio*), 
fiore.  Genere  di  vermi  radiarj,  stabilito  da  Cuvjer, 
la  cui  base,  essendo  fissata  sopra  un  tubo  immu- 
tabile, e  che  fa  parte  essenziale  del  loro  corpo,  ed 
avendo  nella  parte  superiore  una  bocca  centrale  ac- 
compagnata da  tentacoli  ritrattili,  olire  l'immagine 
d  un   fiore  vivente. 

ZOANTROPÌA,  ZOÀNTROPlà,  zoahmopie,  SSolfs* 
Waljn,  Med.,  da  y&ov  (zóon),  animale,  e  da  &v^p(a- 
noz  (anthròpos),  uomo.  Monomania,  per  cui  l1  uomo 
credesi  trasformato   in  un  animale. 

ZOATELGÉE,ZOATHELGEAE,  zoalthelges,  Stor. 
nat.,  da  Qàov  (zóon),  animale,  e  da  djO.y»  (athel- 
gó),  succhiare.  Nome  d' una  famiglia  d'insetti  del- 
l1  ordine  degli  Ernitteri ,  i  quali  hanno  l'abitudine 
di  nutrissi  succhiando  gli  umori  degli  animali,  e 
specialmente  il  sangue ,  onde  vengono  anche  chia- 
mati Sanguisughi.  Questa  famiglia  è  stata  stabilita 
da  Duméril,  e  comprende  i  generi  Ploière,  Ujdro- 
mètre ,  Bcduve  ,  Miride ,   e  Punaise. 

ZOCODÓNE  ,  ZOCODON ,  Stor.  nat. ,  da  tfiov 
(zòon),  animale,  e  da  ìu&S(ùV  (còdòn),  campanella. 
Genere  di  animali  della  serie  dei  Polipi,  stabilito 
da  Rafineschi ,  ed  adottato  da  Bosc ,  il  quale  com- 
prende due  specie  indigene  dei  mari  della  Sicilia, 
cioè  la  Zocodon  tubercolata,  e  la  Zocodon  striata. 
11  loro  corpo  è  fissato  per  un  piede ,  e  la  loro 
bocca  allargata  a  campanella. 

ZODÌACO,  ZODIACUS,  zoDUQuE,£f)icrErcié,  Astron., 
da  £w£tcv  (zódion),  o  da  £wev  (zòon),  animale;  ovvero 
da  rari  (zòè),  vita.  Circolo  grande  obbliquamente 
posto  tra  i  due  tropici ,  diviso  in  dodici  parti , 
dette  costellazioni  o  segni,  per  le  quali  discorrendo 
il  Sole  nell1  annuo  suo  corso  forma  le  quattro 
Stagioni.  L1  ideata  somiglianza  della  maggior  parte 
di  queste  costellazioni  cou  certi  animali,  ossia  la 
loro  pretesa  influenza  sulla  vita  animale,  ha  dato 
origine   a  questo  nome. 

ZÓDIO,  ZODION,  Stor.  nat.,  da  z&diov  (zòdion), 
animale.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri , 
e  della  famiglia  dei  Stomossi  di  Latreille ,  così 
denominati  dalla  loro  vivacità.  Ha  per  tipo  la 
Myopa  cinerea  di  Fabricio. 

ZOÉA,  ZOE,  Stor.  nat.,  da  £*»*  (zòè) ,  vita.  Ge- 
nere di  Crustacei  della  divisione  dei  Sessiliocli , 
stabilito  da  Bosc  :  son  essi  forniti  di  piccolissima 
copertura,  ma  di  movimenti  celeri  sulle  acque  tran- 
quille e  chiare. 

ZOÉCIÀ  ,  ZOECIA  ,  zoécie  ,  Stor.  nat. ,  da  %mv 
(zòon),  animale,  e  da  còte;  (oicos),  casa.  Nome 
dato  da  Lamouroux  ,  nella  sua  Storia  dei  Polipi 
flessibili,  ad  un  corpo  organizzato  sul  quale  vivono 
altri  piccoli  Polipi  come  ospiti  in  una  casa.  Questo 
nome  equivale  a  Polipajo. 

ZOÉNIA,  ZOENIA,  zoénies,  Stor.  nat. ,  da  %ùcv 
(zòon),  animale,  e  forse  da  wjus  (nèys)  jon.  per 
vcwq  (naus),  nave.  Serie  d'animali  Malacozoari , 
proposta  da  Savygny ,  la  quale  comprende  gli  Al- 
cioni degli  Autori  :  animali ,  o  meglio  produzioni , 
che  indicano  segni  d'  animalità ,  e  che  vagano  fra 
le  acque  dei  mari  a  guisa  di  nave. 
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ZÓFORO  (FRÉGIO),  TOPHORUS,  phrise,  fa*,, 
Archit.  ,  da  r'hcv  (zòon),  animale,  e  da  se'pw  (phe- 
,ó)  ,  portare.  Fascia  larga  e  piana  tra  la  comico 
e  l'architrave,  ornata  di  animali  e  di  altre  cose. 
Leone  Alberti  (de  re  aedificatoria)  la  chiama  Fa- 
scia reale.   In   italiano  dicesi  Fregio. 

Zoforo,  Astron.  Aggiunto  dello  Zodiaco. 
ZOFOSIO,  ZOPHOSIS,  zomosiE,  Stor.  nat. ,  da 
fottos  (aophos),  tenebre.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Eteromeri,  e 
della  famiglia  dei  Lucifugi ,  stabilito  da  Latreille, 
e  cosi  denominati  dall'  amare  1'  oscurità.  Il  Zophosis 
tcstudinarius  ne  è  il  tipo. 
ZOJATRÌA  ,  V.  Ippiatria. 

ZONA ,  ZONA  ,  zone  ,  Sfitte!  ,  Astron.  ,  da  rfa 
(7.0Ò)  mus.  per  r&vv»iu  (zónnymi),  cingere.  Spazio 
del  globo  terreste ,  o  Quinta  parte  della  superfìcie 
del  medesimo ,  compresa  fra  due  circoli  paralelli 
all'  Equatore  :  spazio  che  contiene  parecchi  climi.  I 
Geografi,  rispetto  ai  gradi  del  calore  a  cui  le  Zone 
vanno  esposte ,  ne  riconoscono  cinque  :  cioè  la 
torrida,  le  due  temperate,  e  le  due  fredde  o  gla- 
ciali. Eratostene ,  appoggiato  alla  testimonianza  di 
Eraclide,  dalle  cinque  pieghe  dello  scudo  di  Achille 
descritto  da  Omero  (Jliad.  XFIII.  v.  4y7  et  seq.) 
prese  1'  idea  delle  cinque  Zone.  Gisbertus  Cuperus, 
Apotheosis  Homer.  nova  explicatio. 

Zona,  Med.  Risipola  pustolosa  con  sensazione 
di  cocente  calore,  che  mostrasi  in  forma  di  una 
fascia,  e  per  lo  più  ad  una  sola  metà  del  petto  o 
dell'addome.  Dicesi  anche  Zona  ignea,  Zostere, 
Fuoco  sacro  ,   ec. 

Zona,  Filol.  Cinto  sul  torace  intorno  al  ven- 
tre, trattandosi  d'uomini:  ma  per  donne,  Cintura 
sulla  tonaca  o  camicia ,  che  stringeva  la  parte 
del  tronco  compresa  tra  il  fondo  del  petto  ed  il 
principio  del  femore  ,  senza  però  toccar  le  mam- 
melle ,  e  che  rendeva  più  elegante  la  persona  e 
meglio  conformato  il  petto.  Argolius ,  in  notis  ad 
hb.  11.  cap.    x .  Panvin.  de  lud.  circ. 

Zona  ,  Lett.  eccl.  È  sinonimo  di  Borsa ,  o  Fascia 
per  tenervi  il  danaro.  Malth.  cap.  X.  v.  6. 

ZONALE,  ZONALE,  Stor.  nat.,  da  gtfiy,,  (zòne), 
zona.  Specie  di  piante  del  genere  Geranium ,  le 
cui  foglie  sono  segnate  da  una  striscia  nericcia  e 
circolare.   Théis. 

^  ZONÀRIA  ,  ZONAPJA  ,  zonaire  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Z&v/l  (zòne),  zona.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Alghe,  stabilito  da  Draparnaud, 
a  cui  servì  di  tipo  la  Ulva  pavonia  di  Linneo,  la 
quale  è  contrassegnata  da  Zone  variopinte  e 
concentriche. 

ZOrsÉFORO,  ZONEPHORUS,  zonéphore ,  tper  (9e* 
gucteUe  23vaffcn;  Stor.  nat.,  da  ^  (zòne),  zona, 
e  da  csepu  (phcró),  portare.  Specie  di  pesci  del 
genere  Sparo,  caratterizzati  da  cinque  o  sei  fasce 
nere  trasversali. 

ZON1TE,  ZONITIS,  zonite,  Stor.  nat.,  da  y&vr} 
(zòne),  zona.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri ,  della,  sezione  degli  Eteromeri,  e  della 
iamigha  degli   Epispastici ,  o   Fessicatoij  ,   analoghi 


a!  Mdabri,  stabilito  da  Fabricio  :  sono  così  deno- 
minati a  cagione  del  loro  corpo  cinto  da  Zone  o 
Cinture  di  vario  colore.  La  sua  specie  più  nota  è 
la  Zonitis  pallida,  indigena  dell'America. 
T,  ^0mTcE  (C0ncnisli«)-  Genere  stabilitola  Denys 
De  Montfort ,  per  collocarvi  alcune  specie  di  Elice 
compresse   e  come  cinte  da  una  fascia  colorata 

ZONOMII,  ZONOMII,  zonomes,  Mitol,  da  Àvy, 
(zòne),  zona,  e  da  vópcg  (nomos),  lesse.  Affciunto 
egl^  Dei  ,  il  cui  potere  non  cstendevasi  oltre  la 
loro  Zona.  Quelli  che  si  supponevano  presidi  all'  U- 
niverso,  e  non  limitati  ad  una  Zona,  chiamavansi 
Azonii,  da  a  (a)   priv. ,  e  da  r^m   (z6nè),  zona. 

ZOOCARPEE,  ZOOCAKPAEAE,  zoocarpées ,  Stor. 
nat,  da  rùov  (zòon),  animale,  e  da  Kocpnò;  (car- 
pos),  frutto.  Nome  dato  da  Bory  De  Saint- Vin- 
cent alla  IV.  tribù  della  famiglia  delle  Artodiane, 
la  quale  comprende  esseri  degni  di  tutta  1'  atten- 
zione del  Naturalista,  presentandosi  allo  stato  pura- 
mente vegetabile,  ed  allo  stato  animale,  specialmente 
all'epoca  della  loro  maturanza,  che  corrisponde  a 
quella  della  fruttificazione  degli  esseri  puramente 
vegetali.  Comprende  tre  generi-  cioè  l' Anthophysis, 
la   T eresia  s  ,   e  la   Cadmus. 

ZOOCHIMIA,  ZOOCHYMIA,  zoociiymie,  Chini., 
da  rùov  (zòon),  animale,  e  da  yy^rì  (chymioè), 
chimica.  Parte  della  Chimica-Fisiologica ,  la  quale 
spiega  1'  influenza  degli  agenti  chimici  su  i  corpi 
ammali,  e  le  chimiche  proprietà  di  questi.  Dicesi 
anche   Chimica  animale. 

ZOOFAGÌA,  ZOOPHAGIA,  zoophagie,  Filol.,  da 
rùcv  (zòon),  animale,  e  da  yrjyu  (phègò),  mangiare. 
Abitudine  di  nutrirsi  di  sostanze   animali. 

ZOÒFAGO ,  Stor.  nat.  Aggiunto  generico  di  ani- 
male che  ne  mangia  un  altro ,  e  particolare  delle 
Mosche  viventi  su  i  corpi  degli  animali. 

ZOÒFITO,  zoopiiyta,  zoophvte,  ^htpUm , 
Stor.  nat.,  da  y&ov  (zòon),  animale,  e  da  aÙTav 
(phyton) ,  pianta.  Sotto  questo  nome  si  comprendono 
quelli  esseri  animali  che  presentano  le  loro  parti 
organiche  più  o  meno  regolarmente  disposte  in- 
torno ad  un  punto  preso  come  centro  od  asse  del 
corpo  organizzato,  che  in  qualche  modo  li  rende 
simili  ad  un  fiore  dei  vegetabili-  mentre  gli  animali, 
delle  altre  classi  sono  formati  da  due  lati  similari 
destro  e  sinistro  ,  divisi  dalla  linea  mediana.  La 
classe  dei  Zoofiti,  avendo  riguardo  all'  indicata  loro 
struttura,  venne  da  Pallas  detta  Ce?itrina.  Altri 
poi  li  dissero  Radiari ,  od  Animali  radiati ,  od 
Attinozoari. 

ZOOFIT  OLITI  ,  ZOOPHYTOLITHI  ,  zoophttoli- 
tes,  £l)icrpflan5cnlicin ,  Stor.  nat.,  da  rtùófjTa.  (zòo- 
phj rta ),  zoofito,  e  da  lì'B-oq  (lithos),  pietra.  Pietre 
che  portano  l' impronta  d'alcuni  animali,  o  di  parti 
di   essi  pietrificate. 

ZOOFITOLOGIA  ,  zoophytologia  ,  zoophyto- 
logie,  SfHetpfiaincnkln-c,  Stor.  nat.,  da  £cùó®vta.  uùo- 
phy ta ),  zoo/ito,  e  da  \óy0q  (logos),  discorso.  Trattato 
de'  Zoofili. 

ZOOFÓRICA,  ZOOPHORICA,  zoophorique,  S&iciv 
edule,  Archit.,  da  £àev  (zòon),  animale,  e  da  ^'po* 
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(phciè),    portare.    Colonna    clic    sostiene    la    figura 
<T  un  animale. 

ZOOFORO,  V.  Zofoho. 

ZOOGLIFITI  ,  ZOOGLYPKHTIS  ,  zooclvtiiites  , 
S,l;i«l'bi Inficili ,  Star.  nat.  ,  da  gwev  (zòon),  animale,, 
e  da  ylvari  (g'ypliò),  scultura.  Pietre  su  cui  veg- 
gonsi  naturalmente  scolpite  le  immagini  di  alcuni 
animali. 

ZOÓGONI,  Mltol.  Dei,  a  cui  eran  sacri  i  fiumi 
e  le  acque  correnti,  e  che  presiedevano  alla  con- 
servazione della  vita  di  tutti    gli   animali. 

ZOOGONÌA,  ZOOGONIA,  zooGONjE,5/0iererteiigun<b 
Fis. ,  da  gwev  (zòon),  animale,  e  da  yóvos  (gonos), 
generazione.  Parte  della  Fisica  sulla  generazione 
degli  animali. 

ZOÓGONO.  Aggiunto  di  Giove  padre  degli  Dei 
e  degli  Uomini,  invocato,  fra  tutti  gli  Dei,  come 
specialmente  autore  e  conservatore  della  vita. 

ZOOGRAFIA  ,  zoographia  ,  zoograpme  ,  Xt)icr* 
bcfdiicibting  ,  Stor.  nat.  ,  da  £wei/  (zòon) ,  animale  , 
e  da  ypuau>  (graphò),  descrivere.  Descrizione  degli 
animali. 

ZOOIATRIA  ,  ZOOIATRIA ,  zooiatrie  ,  Med.  ,  da 
rùov  (zòon),  animale,  e  da  iaxpua.  (iatreia),  medi- 
cina.   È   sinonimo  di    Veterinaria.  V.  Ippo. 

ZOOLATRIA,  ZOOLATRIA,  zoolatrie,  Scinti  ieri  fi, 
Filol. ,  da  £c3ov  (zòon),  animale,  e  da  ~ka.zfjs.uui  (la- 
treuó),  adorare.  Culto  divino  prestato  agli  animali, 
singolarmente  in  Egitto  ove  adoravansi  i  famosi  Dei 
Anuhi  ,  Apis  ,  ec. ,  fondandosi  F  ingannato  volgo 
di  quel  paese  sulF  antica  tradizione  che  gli  animali 
aveano  nel  loro  corpo  dato  asilo  agli  Dei  fuggitivi 
dalla  Grecia  nella  prima  guerra  coi  Titani.  Questa 
favola  fa  argomentare  un1  antichissima  colonia  d'  E- 
gitto,  di  cui  Giove,  Nettuno,  ec. ,  erano  i  condot- 
tieri ,  e  la  quale  fu  scacciata  dagF  indigeni  semibar- 
bari abitanti:  ma  tornato  Giove  ed  i  suoi  seguaci, 
e  rimasti  vincitori,  anche  per  V  incivilimento  clic 
recarono  ai  Greci,  ottennero  dai  popoli  riconoscenti 
gli  onori  divini. 

ZOOLITO,  ZOOLITHES,  zoolite,  £f)iecficin,  Stor. 
nat,  da  rùcv  (zòon),  animale,  e  da  At'3-e;  (litlios), 
pietra.  Animali,  od  avanzi  di  essi,  sepolti,  e,  col 
volger  de'  secoli ,  pietrificati. 

ZOOLOGIA  ,  zoologia  ,  zoologie  ,  XtjietEunte , 
Stor.  nat.  ,  da  ■qùotj  (zòon)  ,  animale ,  e  da  lóyc; 
(logos),  discorso.  Nome  dato  a  quella  parte  delle 
scienze  Naturali ,  il  cui  oggetto  è  discorrere  degli 
Animali  in  generale. 

ZOOLOGISTA,  ZOOLOGISTA,  zoologue,  £t)iev* 
tunfcige,  Filol.,  da  £wcv  (zòon),  animale,  e  da  lóyos 
(logos),  discorso.  Naturalista,  che  specialmente  si 
dedica  allo  studio  degli  Animali. 

ZOOMAGNETISMO,  ZOOMAGNETISMUS,  zooma- 
gnétisme  ,  Fis. ,  da  £wcv  (zòon),  animale,  e  dal 
lat.  magnes ,  ital.  calamita.  Magnetismo  animale. 
V.  Magnetismo   animale. 

ZOOMORFITE  ,  ZOOMORPHITA,  zoomorphites  , 
2,t)ierbiPDftein  ,  Stor.  nat.,  da  £wev  (zòon),  animale, 
e  da  pepavi  ( morphé ) ,  forma.  Pietre,  che  nella  loro 
conformazione  olirono  delle  figure  analoghe  a  quelle 


di  qualche  animale  nolo  ,    o   di    alcune    parti    del 
medesimo. 

ZOOMORFOSI  ,  ZOOMORPHOSI8  .  zoouoaraoci  . 
Filai.,  da  YtJùSV  (zòon),  animale,  e  da  acpfh  (mor- 
phé), forma.  Rappresentazione  della  forma  naturale 
degli   animali. 

ZOONÀTE,  ZOOMATE,  S^ietsàiiresfah  ,  Cium.,  da 
Hàov  (zòon),  animale.  Nome  generico  de'  Sali  for- 
mati dalla  combinazione  dell'  acido  Zoonico  con 
varie  basi. 

ZOONICO  ,  zoomcum  ,  zoomque  ,  X&iersoure  , 
Cium.,  da  y&ov  (zòon),  animale.  _\ome  dato  da 
lìcrthollet  (Elèments  de  l'art  de  la  telature)  all'A- 
cido acetico,  proveniente  dalla  distillazione  di  ma- 
terie animali,  da  lui,  senza  ragione,  considerato 
come  un  acido  particolare. 

ZOONOMIA,  zoonomia,  zoonomie  ,  Ztytttunìt , 
Med.,  da  r&ov  (zòon),  animale,  e  da  vópas  (nomos), 
legge.  Scienza  delle  leggi  della  vita  animale  .ossia  la 
Fisiologia  applicata  alla  Patologia  ed  alla  Terapeu- 
tica. È  anche  Titolo  d1  un'  opera  di  Darwin  assai 
pregiata. 

ZOONÓMICO.  Dicesi  così  Ciò  che  è  relativo 
alla  Zoonomia. 

ZOOTÉCA  ,  ZOOTHECA  ,  zootiièque  ,  Filol.  ,  da 
r&o-j  (zòon),  animale,  e  da  S-rr/.Yj  (thécc),  ripostiglio. 
Serraglio   degli   animali  destinati  ai  sacrine]. 

ZOOTIPOITI,  ZOOTYPOITI,  zootvpo'ìtes  ,  Stor. 
nat.,  da  r&ov  (zòon) ,  animale ,  e  da  xÙTtoc,  (typos), 
forma.  Nome  applicato  da  varj  Naturalisti  alle 
pietre  nelle  quali  trovansi  improntate  le  forme  di 
qualche  essere  animale. 

ZOOTIPÓLITE,  ZOOTYPOLITHES  ,  zootypolite  , 
it)ierabi)rti<ftlcin,  Stor.  nat.,  da  gJìov  (zòon),  animale, 
da  ti>ttc?  (typos),  impronta,  e  da  Ifè-cz  (lithòs),  pie- 
tra. E  sinonimo  di  Zoomorfite. 

ZOOTOMÌA,  ZOOTOMIA,  zootomie,  2,fcUrjerg!ie* 
teviing,  Anat. ,  da  z&ov  (zòon),  animale,  e  da  TEp-vw 
(temnò),  tagliare.  V.  Anatomia. 

ZOPISSA  ,  zopissa  ,  zopisse  ,  afte*  6ci)ifftped) , 
Med.,  da  £coò;  (zóos),  vivo  ,  e  da  t:  inno,  (pissa),  pece. 
Sorta  di  medicamento  esterno  risolutivo  e  dissec- 
cante, fatto  di  pece  raschiata  da  vecchi  navigli  e 
ravvivata   al  fuoco. 

ZOPLÉMO,  ZOPLEMUS,  Stor.  nat.,  da  £<»ev  (zòon), 
animale,  e  da  nléoq  (pleós),  pieno.  Nome  che  ap- 
plicasi nel  Levante  alF  Helleborus  orientalis  di  La- 
marck ,  forse  così  denominato  dalla  qualità  pur- 
gante drastica  di  cui  gode:  per  cui,  dato  agli  animali, 
si  oppone  alla  loro  pinguedine  o  pienezza. 

ZOSTÈRA,  ZOSTERA,  zostère,  SGMewicmen,  Stor. 
nat.,  da  guarì  p  (zoster),  cinto.  Genere  di  piante  a 
fiori  incompleti  della  ginandria  poliandria ,  e  della 
famiglia  delle  Fluviali,  le  quali  crescono  in  fondo 
al  mare.  Sono  generalmente  note  sotto  il  nome 
d' Alghe,  le  cui  foglie  radicali,  singolarmente  quelle 
della  specie  Oceanica,  sono  lunghissime  e  lucenti 
in  modo  da  servire  di  cinto. 

ZOSTERE,  Filol.  Demo,  o  Borgo  dell'Attica, 
dove ,  giusta  V  antica  tradizione  ,  Latona  prossima 
al    parto   disciolse  la  fascia.  Paus.  in  Attic.  lib.  I. 
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Zostere  ,  Chir.  È  sinonimo  di  Zona.  V.  Zona. 

ZOSTÉRIA,  ZOSTERIA,  Filol.  ,  da  ^uar/ip  (zo- 
ster), cinto.  Epiteto  di  Minerva  Dea  guerriera,  che 
dai  Poeti  si  dipinge  armata  di  usbergo,  e  dal  cui 
cinto  pende  la  spada. 

ZOSTERÓPO,  ZOSTEROPS,  Stor.  nat. ,  da  m- 
a:r,p  (zoster),  cerchio,  e  da  w<p  (òps),  occhio.  Ge- 
nere d' uccelli ,  stabilito  da  Vigors  e  Horsfield  ,  e 
così  denominati  dal  cerchio  di  piume  bianche  che 
circonda  il  loro  ocebio  :  genere  stabilito  a  spese 
del  Sylvia  di  Lathains ,  avente  per  tipo  la  Sylvia 
Madagascariensis  di  Latham's,  che  sembra  essere 
la  Motacilla  maderaspatana  di  Linneo. 

ZOSTI  ,  VACANTES,  Filol.,  da  £cóvvup  (zònny- 
mi),  cingere.  Titolo  degli  UfBziali  militari  e  civili, 
i  quali ,  dopo  il  loro  servizio  e  la  loro  fedele 
amministrazione  ,  menavano  nel  riposo  una  vita 
tranquilla  :  erano  distinti  da  una  fascia  d'  onore. 
Gutherus ,  de  qffic.  domus  Augustae  Uh.  I.  cap.  i4- 


ZÙCCHERO  o  ZUCCARO,  SACGHARUM,  sucre, 
3"rfci'  ;  Stor.  nat.  3  da  accv-^ccpov  (saccharon),  zucchero. 
Sostanza  solida  ebe  trovasi  in  moltissimi  vegetabili, 
di  sapor  dolce,  bianca,  e  solubile  nell' Alcóhol > 
che  è  polvere  impalpabile,  e  suscettibile  di  provar 
la  fermentazione  alcoholica.  V.   Saccaro. 

ZUFIO    o    SUFIO  ,    ZUPHIUM    o   SUPHIUM,    Stor. 


nat.,    da    avyoq   (syphos),  porcile.    Genere 
dell'  ordine    dei    Coleotteri  ,    e    della 


d1  insetti 
dei 


famiglia 


Creo/agi,    stabilito    da    Latreille    per   collocare  al 


cuni 


in 


Carabi    di    Linneo  ,    i    quali    si    ti'ovano 
Italia  nello  sterco  dei  porci,  così  che  frequentano 
i  porcili. 

ZUMATE,  ZUMAS,  zumate,  Chini.,  da  £upj  (zy- 
mé),  fermento.  Sa'e  proveniente  dalla  combinazione 
dell'  acido  Zumico  con  una  base  salificabile. 

ZtJMICO  ,  ZUMICUS  ,  zumique  ,  Chini.  ,  da  £upj 
(  zymc  ) ,  fermento  Acido  liquido  ,  che  trovasi  nelle 
Sostanze  vegetabili  passate  allo  stato  di  acidità. 
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A: 


.ffinchè  questo  Dizionario  si  accosti  il  più  possibilmente  alla  per- 
fezione, P Autore  ha  creduto  necessaria  quest'  Appendice,  nella  quale  col 
soccorso  di  alcune  dotte  persone ,  si  è  proposto  di  emendare  alcuni  Arti- 
coli o  errati  o  difettosi,  e  di  aggiungerne  alcuni  altri  sfuggiti  nella  prima 
compilazione  dell'Opera.  L'esempio  di  quasi  tutte  le  Opere  lessicografiche 
persuaderà  i  Leggitori  che  in  un  libro  in  cui  le  materie  sono  tante  e  sì 
varie,  e  soggette  a  continue  mutazioni,  dovea  naturalmente  trovarsi  neces- 
saria un1  Appendice. 

Questa  pertanto  si  scorgerà  ricca  di  gran  serie  di  vocaboli  nuovi, 
relativi  singolarmente  alla  Filologia  (sotto  il  qual  titolo,  come  già  si  è 
detto  nella  Prefazione,  comprendesi  eziandio  FArcheologia,  ec),  alla  Let- 
teratura ecclesiastica,  ed  alla  Storia  naturale  ;  gran  numero  dei  quali 
invano  cercherebbesi  ne1  più  accreditati  Dizionarj,  non  eccettuata  nemmeno 
P  Enciclopedia. 

Ciò  premesso ,  ora  si  dichiarerà  il  metodo  praticato  per  questa  Appen- 
dice,  onde  gli   Studiosi  abbiano  col  minor  possibil  incomodo  a  valersene. 

Dessa  si  compone  di  Articoli  nuovi,  corretti,  aggiunti,  e  riformati. 

Quanto   ai   nuovi,  non   accade   alcuna   osservazione   od   avvertenza. 

Quei  corretti,  ond' evitar  confusione,  si  muniscono  prima  (con  diverso 
carattere  e  fra  parentesi)  della  voce  d'Articolo,  e  di  alcune  parole  indi- 
canti il  luogo  ove  cade  la  correzione,  la  quale  si  è  esposta  in  maniera 
che,  con  la  scorta  delle  dette  parole,  la  materia  si  del  Dizionario  che 
delP Appendice  formino  un  tutto  insieme  chiaro  ed  esatto,  e,  come  suol 
dirsi,  ài  primo  getto.  —  Fra  questi  debbono  anche  riporsi  molti  vocaboli 
uniformati  ad  una  sola  lezione,  i  quali  per  entro  il  Dizionario  occorsero 
vanamente  descritti,  in  ispecie  nei  richiami,  secondo  che  variamente 
trovaronsi  usati  dai  diversi  Scrittori,  non  molto  scrupolosi  talvolta  nel- 
l' accertarsi   della  legittima  loro   denominazione   ed  ortografia. 

Circa   gli  aggiunti,  se  V aggiunta   cada  per  entro  l'Articolo  già  esistente 
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nel  Dizionario,  tosto  (colla  scórta  della  detta  indicazione  fra  parentesi; 
si  comprenderà  ove  debba  essa  applicarsi.  Se  poi  la  detta  aggiunta  costi- 
tuisca nuovo  paragrafo  ad  un  Articolo  già  nel  Dizionario  esistente,  verrà 
la  medesima  intestata  con  carattere  majuscoletto,  sì  che  appaja  paragrafo 
subalterno,  seguendo   così  il  metodo   già  nel  Dizionario   praticato. 

Quanto  poi  agli  Articoli  riformali,  la  crocetta  t  a  questi  premessa 
indicherà  che  V  Articolo  nel  Dizionario   è   affatto  rifiutato. 

Finalmente,  sebbene  sia  già  noto  che  ogni  Dizionario  fornito  di  Ap- 
pendice obblighi  di  assoluta  necessità  gli  Studiosi,  nella  ricerca  di  qual- 
siasi vocabolo,  a  consultar  sì  Timo  che  F altra;  nondimeno  ogniqualvolta 
sia  occorso  in  questa  Appendice  di  richiamar  con  la  cifra  V .  (V  edi  ) 
qualche  Articolo  soltanto  esistente  nella  medesima,  si  è  creduto  util  cosa, 
a  risparmio  di  una  vana  ricerca  nel  Dizionario,  di  apporvi  la  seguente 
cifra  (App.),  la   quale   indicherà  doversi   cercar  a  dirittura  neir Appendice. 

Ciò  è  quanto  sembrò  necessario  qui  dichiarare  sulle  cagioni  che  hanno 
provocata  quest'Appendice,  e  sul  modo  di  valersene;  riserbando  poi  al 
termine  dell1  Opera  di  porre  F Indice  de1  nuovi  Autori  citati,  ed  il  Catalogo 
de1  signori  Associati,  non  che  far  menzione  onorevole  di  quei  valenti  e 
oenerosi  Professori  che  hanno  graziosamente  contribuito  al  perfeziona- 
mento   di   questo  Dizionario. 

La  Vita  letteraria  infine  dell'Autore  chiuderà  F Opera  interamente. 
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AÀSMA,  AASMA,  Mei.,  da  Mqa  (aazò),  ane- 
lare. Vocabolo  da  alcuni  Autori  usato  invece  di 
Asma.  V.  Asma. 

ABACE,  ABAX,  Stor.  nat.,  da  dfjSat  (abax),  to- 
w/rt.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri,  e 
della  famiglia  dei  Carnivori,  stabilito  da  Bonelli 
a  spese  delle  Feronie  di  Latreille.  Le  specie  com- 
ponenti questo  genere  banno  il  corpo  ovale,  od 
ovale-oblungo;  il  protorace  è  grande,  quadrato  ed 
m  forma  di  tavola.  Fabricio  li  riporta  ai  Carabi, 
coi  nomi  di  Carabus  striola,  Carabus  striolatus ,  e 
Carabus  metallicus. 

ABANO,  V.  Afono. 

ABATIS  A  BATIS,  Filai,  da  «  prep.  Ialina, 
ital  su  e  da  fora  (batos),  bato ,  misura  di  avena 
o  d  altro  grano,  e  di  liquidi  presso  gli  Ebrei 
Nome  del  Marescalco,  o  Ciambellano,  incaricato 
della  distribuzione  dell'  avena  agli  Ufficiali  e  dome- 
stici della  regia  casa.  Si  scrive  anche  A  batis ,  come 
A  secreti s ,  ec. 

ABAZIA,  abatia,  ©cgnet  bet  biologif^ett  9?otucon* 
lf<f)t,  Stor.  nat.,  da  «  priv.,  e  da  /3«Vu  (baino), 
andare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Tilia- 
cec,  e  della  poliandria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
ito  da  Buiz  e  Pavon,  e  forse  cosi  denominate  dai 
luoghi  inaccessibili  nei  quali  allignano  al  Perù.  Le 
sue  due  specie  sono:  Y  Abatia  rugosa,  e  V  Abatia 
parvi/olia. 

ABBACHISTA  o  ABBACISTA,  AB4CISTA  a- 
bithmét.cien,  3ìetbcn mei fter  ,  Aritmet. ,  da  */3air  (abax) 
abbaco  Val  Ragioniere  ,  Esperto  nel  conteggio  : 
arte  da  Gerberto  di  Rems  imparata  dai  Saraceni, 
e  diffusa  ed  usata  dappoi  da  tutte  le  nazioni  inci- 
vilite. Dai  Greci  si  disse  Logistico,  dai  Barbari 
Algorisla ,  dagl' Italiani  un  tempo  Abbachiere ,  ed 
ora  Abbachista.  Du-Cange.  Gloss. 

ABBACISTA,   V.   Abbachista  (Apv  ) 

ABBONDANZA,  V.  Ectenia  (Apv.). 

ABDERA,  abdera,  ABDfcRE,  Geogr.  ant.  .  da 
Aphpo;  (Abdèros),  Abclero.  Città  marittima  della 
lracia  fondata  da  Ercole  non  lungi  dall'imboc- 
catura del  fiume  Neste  (non  Nesso,  come  nel  Por- 
cellini), oggi  Nesto,  in  onore  di  Abdero  suo  diletto 
scud.ero,  divorato  dalle  cavalle  di  Diomede  da  lui 
ucciso;  o,  come  altri  vuole,  così  denominata  da 
Abdera  sorella  dello  stesso  Diomede.  Fu  poi  dai  Cla- 
zomen.  che  la  restaurarono,  chiamata  Clazomene. 
£  celebre  per  la  nascita  di  Democrito,   di    Prota- 

g0irBDFRlTrSrnCO  e  *  Ecate0'  V"  Ab-»°-co. 

A.;\BDP1TIC0'  ABDERITICUS,  3>UIMI«,  Filol.,  da 
A/3^a  CAbdèra),  Abdera.  In  senso  figurato  significa 
Stupido.  ° 

ABENÓRCHIDE,  ÙABENORCHis,  Stor.  nat.t  dal 


latino  habenae  .tal.  redini,  e  da  ó'm  (orchi.), 
orchide.  Genere  d,  p.ante  della  famiglia  delle  Or- 
chidee,^ della  ginandria  diandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Du  Petit-Thouars  :  ha  per  tipo  Ì' Or- 
dii* habenaria  di  Linneo ,  la  quale  presenta  le 
due  lacinie  laterali  sottili ,  ed  allungate  a  guisa  di 
redini. 

ABIGEATO,  V.  Absagi  (App.). 

(ABII,  aggiungasi  in  fine  )  Così  opinarono  i  Filologi 
Madama  Dacier  perù  è  la  prima,  fra  i  traduttori 
di  Omero ,  che  abbia  rilevato  non  esser  questo  un 
Aggiunto,  ma  sibbene  un  Nome  proprio  di  una 
popolazione  degli  antichi  Sciti,  come,  oltre  il  pic- 
colo Scoliaste  di  Omero  (lliad.  XUI  v  6)  asse 
riscono  Strabone  (Geogr.  lib.  FU.),  Arriano  (de 
Eccpedit.  Alex.  M  lib  IV.  eap.  ,),  Q.  Curzio 
(de  rebus  Alex.  M.,  lib.  FU.  cap.  6  num.  iiV  , 
Stelano  (de   Urbibus,  voc.  K'faoi  (Abioi),   Abii. 

Ami,  Leu.  eccl.  Aggiunto  dato  da   Teodoreto 
(tìist.  eccl.  lib.  1F.  cap.   ^)   a    certi    Monaci    che 
vivevano   senza  casa,  astenevansi  dalle  carni     ec. 
e  con  tali  privazioni  avvicinavansi  a  Dio  che'  non 
abbisogna  di  alimento  terreno. 

ABIOLOGO  ,  ABIOLOGUS  ,  Filol.  ,  da  a  priv. ,  e 
da  (Jiolcyoi  (biologos),  biologo.  Così  dicesi  Chi  si 
oppone  alle  dottrine  biologiche,  che  vertono  sulla 
vita.  V.  Biologia. 

ABIOTOLOGiA  ,    abiotologia 

Fis. ,   da 
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■IV. 


,  da  fiioTo;  (biotos),  vita,  e  da 
Myo;  (logos),  discorso.  Nome  introdotto  da  Du- 
ménl  nella  Fisica  in  sostituzione  di  Anorganolo- 
già,  ossia  di  quella  parte  delle  umane  cognizioni 
che  tratta  dei  corpi  privi  d'organi;  o,  meglio,  di 
quelli  che  sono  privi  di  vita.  Questa  Scienza  cor- 
risponde alla   Mineralogia. 

ABORIGENI ,  V.  Aborigini. 

(ABORIGINI,  aggiungasi  in  fine)  Sallustio,  parlando 
degli  Aborigini  (de  bello  Catilin.  cap.  FI.),  scrisse 
_.  Aborigenes  genus  homimun  agreste  sine  legibus , 
sine  imperio,  liberum  atque  solutum=:,  e  dei  Gelidi  e 
dei  Libii  (ib.  de  bello  Jugurth.  cap.  XV HI.)  •=:  Afri- 
cani initio  habuere  Gactuli  et  Libjes  asperi,  incultique. 
Hi  neque  moribus ,  neque  lege  aut  imperio  cujusquam 
regebantur  —  ;  e  Pomponio  Mela  (lib.  1.  cap  8 
num.  n)  degli  abitatori  della  Cirenaica  =  Quam- 
quam in  familias  passim  et  sine  lege  dispersi  finte- 
riores  incolae  CjrenaicaeJ  nihil  in  commune  consul- 
tant  ==:.   Da  alcuni  diconsi  anche  Aborigeni 

ABRANTO,  HABRANTHUS,  Stor.  nat.,  da  àppòg 
(habros),  delicato,  e  da  xvSo$  (anthos),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Amarillidee ,  e  del- 
l'esandria  monoginia  di  Linneo,  descritto  nel  Bota- 
nica! Magazine  N.  445,  e  così  denominate  dal  loro 
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gracile  fiore.  Ha  per  tipo  V  LIabranthus  gracili  folius. 

(ABRO,  correggasi  monoginia  in  dccandria). 

Abrodieto.  È  anche  Cognome  del  nobilissimo 
pittore  Parrasio  ,  assunto  da  lui  stesso ,  il  quale 
intilolavasi    Principe  dell1  arte  da   lui   perfezionata. 

ABROTON1TE,  ABROTONITES,  Filol.  ,  da  à/3/so- 
rcvov  (abrotonon),  abrotano.  Sorla  di  vino  usato  dagli 
Antichi  (Columel.  lib.  XII.  cap.  35),  condito  coll'A- 
brotano.  Se  poi  per  ciò  fare  si  servissero  dell'  Assen- 
zio, à\pivSiav  (apsinthion),  dell'Issopo  ùawnoz  (hyssópos), 
o  del  Timo,  S6[j.oì  (thymos),  era  chiamato  Absintitc, 
Issopi  te  e   limite. 

ABSÀ.GI ,  ABSAGI ,  Filai,  e  Giurispr. ,  dalla  prep. 
lat.  abs ,  ital.  da,  via,  e  da  aytà  (ago),  condurre. 
Davasi  questo  nome  ad  alcuni  Pastori  che  ruba- 
vano  e  conducevano  via  gli  altrui  armenti.  Delitto 


che  dicesi  Abigeato. 
ÀBS1DA    o   ÀPSIDA 


,    ABSIDA    O    APSIDA  , 


Leu. 


eccl. ,  da  à'i//i»  (apsis),  arco,  vòlta.  Così  talvolta 
trovasi  denominata  la  Cattedra  Episcopale  ,  perchè 
posta  nel  mezzo  d'un  arco;  e  così  è  pur  detto  il 
Baldacchino  che,  a  guisa  di  vòlta,  portasi  sopra 
il  Santissimo  Sacramento,  e  si  erge  sulle  reliquie 
dei   Santi. 

ÀBSIDE  ,  V.   ArsiDU. 
ABSINTLTE,  V.  Abrotonite  {App.). 
ABSIRTIDI,  ABSYRTIDES,  Geogr.  ant. ,  da  K'ipvprct; 
(Apsyrios),  Absirto.   Isole  del   mare  Adriatico,  ove, 
secondo  la   tradizione,   dall'inumana  sorella  Medea 
fu  trucidato   Absirto.  V.   Absirto   {App.). 

ABSIRTO,  ABSYRTUS,  Filol.,  da  ànò  (apo),  ma- 
le,  e  da  aupfjì  (syrò),  tirare.  Nome  del  figlio  di 
Eeta,  Re  di  Coleo,  e  d'Ipsea,  altramente  chiamato 
Eziales  ,  il  quale  venne  ucciso  da  Medea  sua 
sorella,  che  ne  disperse  le  membra  onde  ritardar 
il  padre  che  V  inseguiva  :  indi  il  luogo  ove  ciò 
avvenne  fu  denominato  Tomo,  da  Tepw  (temnò), 
tagliare.  V.  Tomo. 

ACÀJA,  ACHAJA,  Geogr.  ant.,  da  Kyaw-  (Achaia), 
Acaja.  Regione  del  Peloponneso,  detta  Ducato  di 
Clarenza;  e  Nome  anche  dell'Eliade,  o  della  Grecia 
contenente  la  Beozia,  l'Attica,  la  Focide ,  ec. , 
ora  detta  Livadia;  onde  Achei  si  dissero  general- 
mente tutti  i  Greci  da  Omero.  I  suoi  simboli  sono 
una  testa  di  Nettuno  ,   ed   un  tridente. 

ACAMÀRCH1DE,  ACAMARCIUS,  Stor.  nat. ,  forse 
da  a  priv. ,  e  da  %d\i.apa.  (  camara ),  cella.  Genere  di 
polipi  dell'  ordine  dei  Celiarli ,  e  della  divisione 
dei  Flessibili,  da  Gmelin  riuniti  alle  Sertularie. 
Questi  Polipi  si  distinguono  dai  congeneri  per  le 
loro  ramificazioni  costantemente  dicotome,  e  per- 
chè non  hanno  celle  separate  ,  essendo  anzi  unite 
alternativamente  e  fra  di  loro  terminate  da  uno  o 
da  due  punti  laterali  ,  con  un  corpo  vescicolare 
in  forma  d'  elmo ,  o  di  cimiero. 

ÀCAMO,  ACAMOS,  acame,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  jtóéua£  (camax),  legno  dell'  asta.  Genere  di 
Molluschi  t'ossili ,  stabilito  da  Denys  de  Montfort 
(toni.  I.  pag.  375)  per  una  Belemnite ,  osservabili 
per  la  loro  sommità  coronata  di  otto  mammelloni, 
q   tubercoli  perforali  ,  e  per    la    privazione    d' una 


specie    di    picciuolo  ,    od    asta    visibile    nelle    altre 
Ijclemniti. 

ACANONISTO  ,  ACANONISTOlf  ,  Leu.  eccl.,  da 
a.  priv.,  e  da  xavòiV  (canon),  ordine  dei  Clini  tei  o 
Sacerdoti.  Cosi  Simeone  di  Tessalonica  (Lib.  de 
Poenit.),  benché  Scismatico,  chiama  il  peccato 
non  confessato  ,  cioè  non  sottoposto  al  giudizio 
dei  Sacci-doti  :  e  perciò  gli  da  anche  1'  epiteto  di 
Asincorcto,  da  a  priv. ,  e  da  ovyyjùpétA  {njnchbttb) , 
perdonare. 

Acanta,  Stor.  nat.  Nome  dato  da  Tcofrasto 
ad  una  pianta  spinosa,  ma  che,  per  la  poco  esatta 
descrizione  eh'  ei  ne  fece ,  i  Moderni  non  credo&O 
facile  di  riportarla  a  qualche  specie  nota  al  pre- 
sente. Alcuni  però  la  credono  YAtractylis  gummlfera 
di   Linneo. 

ACANTÀCEE,  ACANTHACAEAE,  acanthacées  .  €lùf 
dilige  ^flanje,  Stor.  nat.,  da  diMvSa.  (acantha),  spi- 
na. Famiglia  di  piante  dicotiledonee  ,  stabilita  da 
Jussieu,  a  cui  servì  di  tipo  il  genere  Acanthus  di 
Linneo. 

ACANTALÉUCO ,  ACANTHALEUCUS,  Acantiialeu- 
ce  ,  Stor.  nat.,  da  axavSa  (acantha),  spina,  e  da 
Xeuxòs  (leucos),  bianco.  Dioscoride  con  questo  nome 
indica  V  Echinops  sphaerocephalus ,  pianta  della  fa- 
miglia delle  Sinanteree,  e  della  singenesia  segregata 
di  Linneo,  notabile  per  le  sue  bianche  spine:  detta 
perciò  dal  Mattioli   Spina  bianca. 

ACÀNTIO  ,  ACANTHION  ,  Stor.  nat.  ,  da  &%a»Sra. 
(acantha),  spina.  Nome  che  leggesi  in  Dioscoride,  il 
quale  sembra  essere  quello  del  Carcioffo  comune. 
Klein  dà  lo  stesso  nome  ad  un  genere  di  mam- 
miferi spinosi,  il  cui  tipo  è  il  genere  Riccio,  od 
Erinaceus. 

ACANTIODÓNTI,  ACVNTHIODONTES,  Stor.  nat., 
da  à'/av3-a  (acantha),  spina,  e  da  òoo'j;  (odus),  dente. 
Sostanze  fossili  che  credonsi  denti  del  Pesce  cane, 
o  Squalo  acantia,  lat.    Squalus  acanthius. 

ACANTOCÀLICE  ,  acanthocalyx  ,  Stor.  nat. , 
da  cìy.o.vSz  (acantha),  spina,  e  da  xaXyg  (calyx), 
calice.  Nome  della  sezione  II.  del  genere  Morino, 
la  quale  comprende  una  sola  specie .  che  è  la 
Monna  nana,  provveduta  di  calice  spinoso. 

•f-  ACANTÓDIO,  ACANTIIODION  ,  Stor.  nat.,  da 
azai/S-a  (acantha),  spina,  e  da  eidos  (eidos),  somi- 
glianza. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Acan- 
tacee ,  e  della  didinamia  augiospermia  di  Linneo, 
stabilito  da  De-Lìlc  nella  sua  grand'  Opera  sopra 
l'Egitto.  Comprende  una  sola  specie,  che  è  V A- 
canthodion  spicatum  ,  la  quale  ha  molta  somiglianza 

cogli  Acanti. 

ACANTOLOG1A,  ACANTHOLOG1A ,  acanthologie, 
<Sto<tK[4ìet)re,  Stor.  nat.,  da  axavS-a  (acantha),  spina, 
e  da  lóya  (logos),  trattato.    Trattato    degli    Acanti. 

ACANTONÌCHIA  ,  ACANTHONYCHIA  ,  Stor.  nat., 
da  docai/3-a  (acantha),  spina,  e  da  ovv£  (onyx),  unghia. 
Nome  applicato  da  De  Caudolle  alla  sezione  III. 
delle  piante  del  genere  Paronichia,  la  quale  com- 
prende le  specie  coi  tre  petali  esterni  del  loro 
calice  provveduti  d'  una  resta  spinosa  :  Calyx  sepala 
inaequalia,     tria    exteriora    apice    aristato-spinosa. 
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Prodr.  Sjst.  nat.  tom.  IH.  pag.  372.  V.  Paronichia. 

ACANTORRINO ,  ACANTHORRIUMJS ,  Stor.  nat., 
da  <xxa.v$a.  (acaatha),  spina,  e  da  plv  (rhin),  naso. 
Sotto-genere,  o  sezione  del  genere  Squalus ,  che 
ha  per  tipo  lo  Squalus  acari thias ,  pesce  provve- 
duto d'  una  spina  inserita  sopra  il  naso. 

Acapno  (lat.  Acapnos),  Stor.  nat.  Dicesi  così 
anche  il  Legno  seccato  per  modo  che  posto  al  fuoco 
non   dà  fumo. 

f  ACARIDI,  acarides,  acaridies,  VcaKfihn ,  Stor. 
nat.,  da  a  pnv.,  e  da  xsi'pu  (ceiró),  dividere.  Tribù 
di  animali  della  famiglia  degli  Olì  tri ,  della  classe 
delle  Aracniclee,  e  dell'ordine  delle  Trachearie , 
da  Linneo  collocati  negl'  insetti  atteri.  Questa  tribù 
fu  recentemente  dhisa  da  Latreille  in  quattro  se- 
zioni, cioè  Trombidites ,  Jiicinites ,  Hjdrachelle  e 
Microphira.  Il  suo  tipo  è  il  genere  Acarus  di 
Linneo,  piccoli  esseri  che  sembrano  difficilmente 
divisibili. 

ACAUSTO,  acaustus,  Untaerfircnnli*,  Fis.,  da 
«  pnv.,   e  da  xaia   (caio),   bmeiare.   Incombustibile. 

(ACAZIO,  aggiungasi  in  fine)  In  Tertulliano  (adversus 
Marcionem  lib.   V.)  si  piglia  per  Nave  mercantile. 

(ACCOLITO,  aggiungasi  dopo  il  Vangelo)  Oggidì  otto 
sono  gli  Accoliti  della  Chiesa  romana,  i  quali, 
quando  il  Sommo  Pontefice  deve  celebrare  nella 
chiesa ,  ed  indossare  le  sacre  vesti  ,  gli  stanno 
intorno  ginocchioni,  e  porgono  i  paramenti  ai  Dia- 
coni  Cardinali.   Ceremon.  lib.  III. 

ACCÓNE ,  ACCONE  ,  Filol. ,  da  àxx^«  (accizo- 
mai),  esser  fatuo  (Hesich.  Suid.  etimol.  AI.).  JNome 
di  donna  celebre  neh'  Antichità  per  la  sua  stupi- 
dezza. Essa  parlava  alla  sua  immagine  riflessa  dallo 
specchio,  credendola  un'altra  donna.  Chiamossi 
anche  Maccone,  da  fxaxxcaw  (maccoaó),  delirare.  Indi 
in  significato  di  fatuo,  nelle  Commedie  Atellane 
deriva  il  vocabolo  Maccus.  Tzetze ,  CHI  IV.  6. 
v.  8j5. 

ACÉDIA,  ACEDIA,  Med.,  da  a  priv.,  e  da  xtf&s 
(cedo*),  cura.  Indifferenza,  Abbattimento  di  spirito. 
Acefali,  Lett.  eccl.  Denominazione  di  alcuni 
Eretici,  i  quali,  con  Eutiche,  negarono  in  Cristo 
le  due  sostanze  umana  e  divina,  e  nella  di  lui 
persona  riconoscevano   una  sola  natura. 

ACEFAL1TI,  ACEPHALITI,  acéphalites,  Lett.  eccl., 
da  a.  priv.,  e  da  y^cCkh  (cephalé),  capo.  Così  vennero 
denominati  ,  secondo  la  testimonianza  d'  Isidoro 
(lib.  FUI.  cap.  i5),  certi  Eretici  che  non  rico- 
noscevano verun  autore  della  loro  setta.  Forse 
non  sono   diversi  dagli  Acefali.   V.  Acefalo. 

ACEFALOFORI,  ACEPIIALOPHORI,  acéphalopho- 
res,  Stor.  nat.,  da  a.  priv.,  da  xe^  (cephalè), 
<apo,  e  da  ye'pw  (pherò),  portare.  Nome  impiegato 
da  Blainville  per  indicare  la  classe  li.  dei  Mol- 
luschi ,  o  Malacozoari ,  i  quali  sono  privi  di  vera 
testa.  Questa  classe  è  divisa  in  tre  ordini,  cioè: 
Palliobranchi ,  Lamellibranchi  e  Salpingobranchi , 
e  corrispondono  agli  Acephali  ed  ai  Branchiopodi 
di  Cuvier. 

ACENÓNETO,  ACOENONETUS,  Filol.,  da  «  priv., 
e  da  xctvd;  (coinos) .  comune.  Aggiunto  di  un  Peda- 


gogo ,  o  Custode  d'un  fanciullo  ^  o,  come  altri 
vuole,  di  Aniceto  infame  e  malvagissimo  Pedalo 
d.    Nerone.    Svet.  in  Ner.  cap.   35.  Juvenal.    Satyr. 

y il.  v.  2 1 8.  J 

ACERATA  ,  ACERATA  ,  Acérates  ,  Stor.  nat.  ,  da 
\  ,P/'IV;'  C  ,da  *&**  ConM),.<wmo.  Genere  di  piante 
della _  famiglia  dd\e  Asclcpiadee,  e  della  pentandria 
digmia  di  Linneo,  stabilito  da  Brown  ,  il  quale 
comprende  V  Asclepias  longifolia  di  Miehaux  e 
I  Asclepias  incarnata  di  Walher  ,  le  quali  sono 
prive  dell'  appendice  in  forma  di  corno  ,  di  cui 
sono   adorne  le  altre  piante  congeneri. 

ACERÀZIO  ,  ACERATIUM,  Stor.  nat.  ,  da  a  priv.. 
e  da  xépas  (ccras),  corno.  Genere  di  piante  delia 
famiglia  delle  Eleocaipee  ,  stabilito  da  De  Candolle. 
e  così  denominate  dalle  antere  dei  loro  fiori  prive 
d'  appendici  cornute. 

ACHEA,  AREA,  Stor.  nat.,  da  «xvì  (are),  punta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle'  Proteacee,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Schrader  (Sert.  Hanov.  27  tab.  7),  e  così  deno- 
minate dal  loro  frutto  terminato  in  punta.  L'  Ahea 
acicularis  di  Knight  ne  è  il  tipo. 

(ACHEENA,  aggiungasi  in  fine)   V.   Iperboree   (Ann.). 
ACHEI,  V.  Acaja  (App.).  V'\ 

ACHELÓITE,  ACHELOIS,  Stor.  nat.,  da  A'X£- 
Xwo;  (Achrlòos),  Acheloo ,  ed  in  senso  largo  acqua 
in  genere.  Genere  di  Molluschi,  stabilito  da  Mont- 
fort  (toni.  I.  pag.  35o,) ,  i  quali  ritrovansi  allo 
stato  fossile  nel  marmo  antico  di  Altdorff  nella 
Svizzera. 

ACHÉNA,  ACHAENA  od  ACHAENIUM,  achaine,  Stor. 
nat.,  da  a  priv.,  e  da  ^at'vw  (chainó),  aprire,  per 
cui,  secondo  De  Candolle,  si  deve  scrivere  Achaine. 
Genere  di  frutti ,  stabilito  da  Richard  ,  mono- 
spermi indeiscenti,  ossia  che  non  si  aprono,  pro- 
venienti da  un  ovario  inferiore  ,  il  cui  pericarpio 
è  congiunto  più  o  meno  intimamente  colla  tonica 
del  seme  e  col  tubo  del  calice  :  appartengono  alle 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  ed  a  quella 
delle  Ciperacee.  UAchenio  corrisponde  alla  Cipsela 
di   Mirbel.  r 

Acheronte.    In    Epiro   è  detto  ora   Feliciti,  o 
Vellichi;  ed  in   Italia  ora   Campaniano  ,    o  Savuto: 
ACHERONTICI,  ^òacnbud)cv.  Aggiunto    di    certi 
libri  Etruschi  supposti  venuti   dall'  Inferno. 

(ACHERUSIA,  aggiungasi  dopo  dello  Stige)  Ora  è  detto 
Lago  della  Collucia  nella  Campania  tra  Miseno  e 
Cuma. 

ACHERUSIE,  V.  Acherus.a. 

ACHIA,  ACHIAS,  Stor.  nat.,  da  àx/j  (are),  punta. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito 
da  Fabricio  ,  e  da  Latreille  (Règne  Animai,  èdit. 
du  1817)  riportate  al  gran  genere  Musco,  di  Lin- 
neo ,  il  cui  tipo  è  1'  Aclùas  oculatus  di  Fabricio , 
che  presenta  1'  addome  triangolare  terminalo  ili 
punta.  Questo  genere  ha  i  più  grandi  rapporti 
col   Syrphus. 

ACHIMÉNE,  ACHIMENES,  Stor.  nat.,  da  a.  priv., 
e  da  X£!rlaw  («Aiemaò),  essere  infestato  dal  freddo 
invernale.    Genere    di    piante    della    famiglia    delle 
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Scrofularie ,  e  della  didinamia  angiospcrmia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Brown ,  il  quale  ha  per  tipo  la 
Cyiilla  pulchella,  che  facilmente  resiste  al  freddo 
del  nostro  clima:,  e  nell'autunno,  coi  suoi  fiori  di 
rosso   vivo,   adorna  i  nostri   giardini. 

AGIMMO,  ACHYMUS ,  Star.  nat. ,  da  a.  priv. ,  e 
da  yy^i  (chymos),  succo.  Genere  di  piante,  stabi- 
lito da  Vabl ,  il  quale  corrisponde  allo  Slreblus  di 
Loureiro  ,  e  così  denominale  dall'essere  aride,  o 
prive   d'  umore. 

ACHIRITE  ,  ACHYRITES  ,  Stor.  nat.  ,  da  a/u- 
pcv  (achyron),  ago.  E  sinonimo  di  Calcate  oolitico , 
desunto  dai  cristalli  che  esso  presenta  in  forma 
di   ago. 

Achirite.  È  pure  Nome  dato  da  Severgine , 
Mineralogista  Russo  ,  al  rame  Diottasio  (Dioptase), 
preso  dalla  sua  forma  cristallina  simile  a  quella 
degli  Aghi. 

-f-ÀCHIRO,  ACHIP.US ,  acuire,  Oimtfyanì) ,  Stor. 
nat.,  da  a  priv.',  e  da  yzlp  (cheir),  mano.  Ge- 
nere di  pesci ,  stabilito  da  Lacépède  a  spese  delle 
specie  del  genere  Pleuronectes ,  i  quali  sono  privi 
di  natatorie  pettorali  che  vengono  paragonate  alle 
mani.  11  Pleuronectes  Achirus  di  Linneo  ne  è  il  tipo. 
Aciuropieta.  Si  disse  pure  così  l1  Immagine  da 
Gesù  Cristo  impressa  sopra  un  velo  ,  cui  Cedreno 
chiama  Sindone,  e  mandò  ad  Abgaro  Regolo  di 
Edessa,  secondo  la  testimonianza  di  Giovanni  Da- 
masceno (de  Fide  Orthod.  lib.  IV,  cap.  17),  del 
Baronio  (Annal.  lib.  /.),  e  di  altri.  Da  Gretzero 
(lib.  de  imagiuibus  non  manufactis)  si  disse  anche 
Achiropinta  ,    voce  ibrida. 

ACHIROPINTA,  V.  Achiropieta. 
ACH1TONI,  ACHITONI,  Filol,  da  a  priv.,  e  da 
■/itÙìv  (cbitòn),  toga.  Aggiunto  dei  candidati  che 
nel  chiedere  le  Magistrature  comparir  dovevano 
in  pubblico  àyjrtitvzz  èv  <p.anw  (achitónes  eh  himàtiÒ)  '7 
senza  toga  e  colla  sola  tunica. 

ACHITÓNIO  ,  ACHITONIUM ,  Stor.  nat. ,  da  a 
priv.,  e  da  yiràw  (chitón),  tonica.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione 
delie  Uredinee  ,  stabilito  da  Nées  (Journal  de  Bo- 
tanique  de  Ratisbonne  18 19),  il  quale  comprende 
dei  funghi  semplicissimi,  formati  di  sporade  nude , 
ossia  prive  di  tonica. 

ÀCI,  ARIS,  Stor.  nat.,  da  àv.h  (acè) ,  punta.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
degli  Eteromeri,  e  della  famiglia  delle  Pimeliarie, 
stabilito  da  Herbst  :  Y  Ah's  spinosa  ne  è  il  tipo, 
e  presenta  elitri  terminate  in  punta. 

ACIFlLLA  ,  ACIPHYLLA,  Stor.  nat.,  da  xxy)  (acè), 
punta,  e  da  yvllov  (phyllon),  foglia.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere  ,  e  della 
pentandria  diginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Forster 
(gen.  pi.  1  36  lab.  68),  e  così  denominate  dalle  loro 
ìbglioline  terminate  in  punta  pungente.  Comprende 
una  sola  specie'}  cioè  Y  Aciphjlla  squàrrosa ,  che  è 
il   Laserpitium  aciphylla  di  Linneo. 

ACLNÀRIA,  ACINARIA,  acinaire,  Stor.  nat.,  da 
y./.vjcz,  (arinos),  acino.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  d  e  gì'  Idrofili,  stabilito  da  Rafìneschi, 


le  quali  desumono  tal  nome  dalla  loro  fruttifica- 
zione che  si  presenta  sotto  forma  d'  Acini  disposti 
sopra  varie  serie.  Comprende  quattro  specie  pro- 
prie delle  acque  di  varj  fiumi  dell'America  .Set- 
tentrionale. 

ACINO,  ACINOS,  Stor.  nat.,  da  Sbuvei  (acino*)» 
acino.  Nome  dato  dagli  Antichi  al  CHnopodium 
vulgare ,  desunto  dalla  piccola  forma  de'  suoi  frutti. 
AClNOPO,  ACINOPUS,  acinopk,  Stor.  nat.,  da 
av.ivci  (arinos ),  acino ,  e  da  itovi  (pus;,  piede.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  stabilito  recen- 
temente da  Zicgler  a  spese  degli  Arpali ,  e  cosi 
denominati  dai  loro  piedi  terminati  da  una  specie 
d' Acino.  L'  Acinopus  megacephalus  d"  Illiger  ne  è 
la  specie  più  notabile. 

ACINÓTO,  ACINOTUM,  Slor.  nat.,  da  xm  (are), 
punta,  e  da  v&rev  (nòton),  dorso.  Nome  dato  da 
De  Candolle  alla  sezione  IV.  del  genere  Mutinola, 
perchè  le  specie  le  quali  comprende  hanno  il  dorso 
del   loro  pistillo   terminato  in  punta. 

ACIONÉA,  ACYONEA,  ACYONE,  Stor.  nat.,  da  « 
priv.,  e  da  kvqv  (cyón),  pene.  Genere  di  Molluschi 
conchiliferi,  stabilito  da  Leach,  a  cui  servì  di  tipo 
la  Scalarla  pretiosa  di  Lamarck ,  che  è  il  Turbo 
scalaris  di  Linneo,  i  quali  presentano  il  giro  della 
spira  interrotto,  cioè  non  a  colonna  continua  spirale: 
ed  il  cui  pene  è  quasi  invisibile  (Porgane  excitaleur 
male  très-grèle).  Deshajes  Dict.  classiq.  d' liist.  nat. 
toni.  XV.  pag.   2  1  o. 

ACIROLOGÌA,  ACYROLOGIA,  Gramm.,  da  xKvpo; 
(aryros),  improprio,  e  da  "kóyoc,  (logos),  parlare.  Fi- 
gura grammaticale,  o  piuttosto  Vizio  del  discorso, 
in  cui  si  usano  de'  vocaboli  che ,  a  rigore  e  pro- 
priamente, non  convengono.  Così  Virgilio  (Egl.  VII. 
v.  7)  chiama  il  Capro  (lat.  Caprus)  Vir  gregis ;  ed 
(Aen.  lib.  IV.  v.  419)  usò  il  verbo  lat.  sperare 
per  timere,  sebbene  in  senso  largo  si  adoperi  per 
expectare. 

ACISIA  od  ACIZIA,  V.   Acusi. 
ÀCLADE,  ACLAS,    Stor.  nat.,  da  %  priv.,   e  da 
vld(ù  (ciao),  rompere.  Nome  dato  nell'isola  di  Creta 
al  Pero  salvatico ,  desunto  dal  crescere  senza  senta- 
la falce   dell'agricoltore. 

ACLÀDIO,  ACLADIUM,  Stor.  fiat.,  da  a  intens., 
e  da  'ASo;  (clarfos),  ramo.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  delle  Mucidinee ,  stabilito  da 
Link,  distinte  da  moltissimi  rami  fastigiali ,  e  riu- 
niti in  una  specie  di  cespuglio.  Ha  per  tipo  il  genere 
Dematium  herbarum   di  Persoon. 

ÀCLIDE,  ACIILYS,  Stor.  nat.,  da  àrfùs  <a«My«), 
tenebre,  oscurità.  Genere  di  piante  stabilito  da 
De  Candolle,  e  da  lui  rapportato  alla  famiglia  delle 
Podofillee,  il  quale  comprende  una  sola  specie, 
che  è  YJchljs  triphjlla,  pianta  finora  molto  oscura, 
donde  trae  tal  nome.  Questa  pianta  sembra  essere 
la  Leontice  triphvlla  descritta  da  Smith. 

ÀCLIDI,  ACLIDES,  Filol.,  da  ày)hi  (achlys>,  aclide. 
Sorta  di  antica  freccia  ,  piccola  e  rotonda ,  che , 
attaccata  ad  una  correggia,  veniva  slanciata,  e,  dopo 
aver  ferito  il  nemico,    ritornava    alla    mano    dello 
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popoli  dell'  Italia.    Ogni    soldato    ne    portava    due. 

Merita   su    ciò    esser    letto    La    Gerda    in    Virgilio 

(lib.    VII.   v.  43°)  i    ove    sono    indicati    gli    Autori 

che  ne  hanno  trattato. 

ACLISIA,    ACHLYSIA,    Stor.  nat.,    da    àylvq  (a- 

chljs),  oscurità.  Genere  d1  Aracnidee  della  famiglia 
degli  Olitri ,  e  della  tribù  delle  A  cari  dee ,  stabilito 
da  Audouin  ,  a  cui  servì  di  tipo  Y  Acid j  sia  dytisci 
che  vive  sopra  il  Djrtiscus  marginali*  3  ed  è  priva 
d'  occhi   visibili. 

f  ACMÀSTICA,  ACMÀSTICA,  acmastique,  @n&utt* 
feungtfffe&et,  Med.,  da  ùxpri  (acme),  vigore.  Aggiunto 
che  adoperavasi  per  indicare  quella  Febbre  ,  la 
quale,  tinche  dura,  conserva  la  stessa  violenza, 
senza  notabile  incremento  o  decremento  }  perciò 
detta  anche  Isotono ,  da  Xaoq  (isos),  eguale,  e  da 
TÓvog  (tonos),   tensione. 

(ACMELLA,  correggasi  in  fine  SpiLLANTO  in  SpILANTO). 
ACMÉNA,  ACMENA,  Stor.  nat.,  da  txxpyjvòq  (ac- 
mènos),  adulto,  fiorente.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Mirti ,  e  dell'  icosandria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  De  Candolle,  e  così  denominate 
dalla  copia  dei  loro  fiori.  Ha  molti  rapporti  col- 
V Eugenia,  e  comprende  due  specie }  cioè  YAcmena 
fiorii un  da  ,  e  V  Acmena  parvìflora:  la  prima  è  indi- 
gena della  Nuova  Olanda  ,  e  la  seconda  delle 
Isole  Mollicene. 

ACMÓMDE,  AGMONIDES,  Mitol. ,  da  «xpwv  (ac- 
món),  incudine.  Così  è  detto  Uno  de'  Ciclopi:  è  lo 
stesso   che  Piracmone.   V.   Piracmone. 

ACNÀNTE,    ACHNANTHES,   Stor.   nat.,    da  àyyrì 
Cachile),   spuma,   e   da   òcvSoq   (anthos),  fiore.   Genere 
di   esseri  d'incerta  sede,   della  classe   delle   Artro- 
diee ,   e   della    sezione    delle    Fragillarie ,    il    quale 
comprende    degP  individui    microscopici ,    che  ,    ri- 
guardati  colla  lente ,   si  presentano   sotto  la  forma 
di  filamenti  rudimentali  ,  riuniti  a  due  e  a  tre  in 
modo   da  presentare  una  specie  di  fiore    spumoso. 
ACÓLIO ,    ACOLIUM ,    Stor.  nat.  ,    da    ce  priv. ,   e 
da  xàlcv  (colon),   membro.  Nome   dato   da  Acharius 
ad  una  sezione  del  genere  Calie ium ,  che  comprende 
le  specie  colla  fruttificazione  priva  di  gambo. 
ACÒLITO,   V.   Accolito. 

ACÓNZIA,  ACONTIA,  Stor.  nat.,  da  xxtov  (ac&n), 
strale.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  stabilito  da  Hill  (ffist.  Of.  Plant.)  a 
spese  del  genere  Hydnwn  di  Linneo,  colle  specie 
provvedute  di  gambo  ,  e  coi  pungoli  fatti  a  guisa 
di   strale.   Corrispoude   al   Bidono   di  Adamson. 

ACOÓINUSI,  acoonusis,  ©e&ó'rftamt&eiten,  Med., 
da  mova  (acùò),  udire.  Malattie  delle  orecchie  e 
dell'  udito. 

-j-  ACORE,  ACIIORES,  Chir.,  da  àyùp  (achòr),  ulcere 
del  capo,  e  questo  da  a  priv.,  e  da  yùpoq  (ehói-os), 
luogo,  perchè  qualunque  ulcera  non  occupa  che 
un  piccolo  spazio.  Il  vocabolo  Achores  trovasi  dagli 
Antichi  adoperata  per  indicare  or  1' una  or  l'altra 
forma  di  ulcerose  affezioni.  Ai  giorni  nostri  Alibert 
indica  con  esso  la  tigna  muciflua ,  volgarmente 
detta  Lattime. 

ACÓRLYO  .   ACORYNUS  ,    Stor.  nat. ,    da  e.  priv. ,  | 


e  da  xopvvvi  (córynè),  clava.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, stabilito  da  DeJean  (Catalog.  des  Colèoptèrès 
1821),  analogo  ai  generi  Calandra  e  Cosson  di 
Fabricio,  forse  così  denominati  dal  non  avere  l'an- 
tenne davate.  Comprende  due  specie }  cioè  YAco- 
rjnus  slriatus,   e  V  Acorjnus  morbillosus. 

f  ACRADE,  ACIIRAS,  Stor.  nat.,  da  £%pa<ì  (  adira»), 
pero  selvatico.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sapotdlee,  e  della  pentaudria  monoginia  di  Linneo 
stabilito  da  Linneo,  il  quale  comprende  degli  arbu- 
sti che  nel  loro  fogliame  si  assomigliano  al  Pero 
salvatico. 

f  ACRATO,  ACRATOS,  Med.,  da  «  priv.,  e  da 
Y.spxvvvp.1  (cerannymi),  mescere.  Aggiunto  che  signi- 
fica senza  mescolanza.  Egli  è  adoperato  per  indicare 
che  un  umore  elaborato  ed  escreto  da  qualche 
organo  del  nostro  corpo  è  puro,  sincero,  scevro 
di  materiali  non  suoi.  Pare  che  siasi  usato  eziandio 
per  designare  che  Y  umore  escreto  non  possiede 
una  normale  mescolanza  de'  principj  che  dovrebbero 
costituirlo.  Adoperasi  anche  per  indicare  che  uu 
liquido  potabile,  principalmente  il  vino,  non  è  tem- 
perato con  acqua.  Così  pure  si  usa  figuratamente 
per  significare  che  una  persona  è  senza  forza, 
impotente. 

Acrato  ,  Filol.  Così  in  parecchi  monumenti 
vien  denominato  il  Genio  del  bere,  seguace  di  Bacco. 
Pausan.   in   Attic.   sive  lib.   I. 

ACRATOPOSÌA,  Med.  Dicesi  così  II  bere  vino 
puro.   V.   Acratopota. 

-{-ACRÌDIO  od  ÀCRIDE,  ACRYDIUM  od  ACRIS, 
criquet,  Stor.  nat.,  da  àiplq  (acris),  cavalletta,  o 
locusta.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degli  Ortot- 
teri ,  stabilito  da  Geoffroy ,  il  quale  corrisponde 
al  genere  Gryllus  di  Fabricio  ,  molto  numeroso 
nelle  sue  specie:  la  più  degna  d'osservazione  si  è 
l1 Acrjdiwn  migratorium ,  la  quale  infesta  l'Oriente, 
e  specialmente  V  Egitto. 

ACRIDÓTERI,  ACRIDOTHERI,  acrfdothères,  Stor. 
nat.,  da  dx.pk  (acris),  grillo,  e  da  $rtp  (ihèr),  fiera. 
Genere  d' uccelli  stabilito  da  Vieillot  a  spese  di 
varie  specie  d'  uccelli  ,  volgarmente  delti  Martini 
dai  Francesi  delle  Colonie  :  desumono  tal  nome  - 
dal   nutrirsi   specialmente   di   Locuste  o   di   Grilli. 

ACRIGOiNÉA,  ACRIGONEA,  acrigonée,  Stor.  nat., 
da  àxpìq  (acris),  cavalletta,  e  da  ycvh  (goné),  proge- 
nie. Nome  applicato  da  Lister  alla  Locusta  viridis- 
sima  di  Fabricio,  detta  anche  Tettigonia  lindissima. 
ACR1NIA,  ACRINfA,  acrinie,  Med.,  da  a.  priv., 
e  da  xpivoa  (crino),  separare.  Vocabolo  usato  da 
Andrai  per  accennare  la  Cessazione  totale  d'  una 
naturale  secrezione.  V.  Ipercrinia  (App.). 

ACRIÓGELO  ,  ACHRIOGELOS ,  Fis.  ,  da  ctyp&ìeq.  . 
(achreios),  e  questa  da  a.  priv.,  e  da  xpzix  (chreia), 
utilità,  cioè  inutile,  inetto ,  e  da  yéhxtq  (geiòs),  risa. 
Dicesi  così  proverbialmente  d'un  cianciatore,  d'un 
pazzarello  che  ride  per  un  nulla,  o  che  si  diletta 
di   cose   frivoli  od  inette.  Erasmus ,   Adag. 

ACRÓASI  ,  ACROASIS  ,  Lett.   eccl.  ,   da    àxpcdoy.a.i 
(acroaomai),    udire.    Gli    antichi    Padri    stabilirono 
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quattro  gradi  o  stazioni  di  Penitenti,  tra  i  quali  il 
secondo  così  denominavasi,  perchè,  stando  innanzi 
alla  porta  del  tempio,  erano  soltanto  ammessi  ad 
ascollar  la  lettura  e  la  spiegazione  di  qualche  passo 
della  Scrittura  ,  senza  però  ricevere  l1  imposizione 
delle  mani  ,  e  perciò  dicevansi  Acroomaii ,  cioè 
Ascoltanti}  osservando  die  anche  ai  Gentili,  ai 
Giudei  ,  agli  Eretici  ,  agli  Scismatici  ed  ai  Cate- 
cumeni del  primo  ordine,  concedevasi  la  stessa 
facoltà.  11  primo  grado  dicevasi  Proclami,  da'npò 
(prò),  avanti-,  e  da  jcXaiu  (claiò),  piangere 9  poiché 
il  primo  alto  del  Penitente  esser  deve  il  dolore 
ed  il  pentimento  delle  proprie  colpe.  11  terzo  chia- 
mavasi  lpoptosi ,  da  vnò  (hypo),  sotto,  e  da  jrro'w 
(ptoò)  inus.  per  ninza  (piptò),  cadere*  cioè  l'umi- 
liazione, mostrando  anche  nell'esterno  la  confusione 
e  la  conoscenza  della  sua  reità.  Il  quarto  final- 
mente denominavasi  Sistasi,  da  avvivxYiy.i  (synisièmi), 
stabilire,  cioè  consistenza  e  ferma  risoluzione  di 
conservare  la  grazia  ricevuta.  I  Penitenti  di  questo 
grado,  o  classe,  assistevano  sino  alla  fine  alle  pre- 
ghiere dei  Fedeli  ed  al  sacrificio  della  Santa  Messa, 
sebbene  non  fossero  ammessi  alla  Comunione  se 
non  dopo  una  certa  prova. 

Acroasi,  Filai.  Presso  i  Poeti  greci  del  medio 
evo  fu  sinonimo  di  Libro  :  onde  si  disse  Acroasi 
prima  ,  seconda  ,  ce. 

Acroasi.  Vale  anche  Lezione  dotta  (Vitr.). 
Accademia  scientifica  (Cicer.) ,  Discorso  o  Disputa 
scientifica    (Seri.). 

ACROBÀTICHE  ,  ACROBATICHE  ,  acrobatiques  , 
Tatt.  ant.  ,  da  àiy.poq  (acros),  sommo,  e  da  /3aw 
(baò)  inus.  per  jSatvw  (baino),  andare.  Così  si  dissero 
le  Macchine  belliche  per  espugnare  città  e  castella. 

ACROBISTÌA  ,  V.  Acropostia. 

(ACROBQL1STI,  aggiungasi  in  fine)  I  Soldati  poi  di  questo 
nome  negli  eserciti  della  Grecia  non  solo  combatte- 
vano stando  in  un  luogo  elevato  slanciando  dardi, 
ma  anche  volteggiando  innanzi  all'esercito  schierato 
in  ordine  di  battaglia,  e,  preludendo  alla  pugna,  la 
provocavano.  Erano  dai  Romani  chiamati  or  Velites, 
ed  ora  Rorarj  ,  dal  lat.  ros ,  ital.  rugiada ,  per  ana- 
logia ,  poiché  alle  pioggie  dirotte  suole  precedere 
una  specie  di  rugiada,  od  acqua  minuta.  Pontanus, 
in  Not.  ad  Hist.  lib.  IV.  cap.  44  Joan.  Cantacazu- 
meni,  Paiis   1 645. 

(  ACROCERÀUNI,  aggiungasi  in  fino).  Questi  monti  sono 
detti  volgami.  Monti  del  Diavolo;  e  dalla  città  di  Chi- 
mera, che  sopra  quelli  è  posta,  Monti  della  Chimera. 

ACROCHENISCI,  ACROCHENISCI ,  Filol.,  da  òixpa 
(acros) j  estremo,  e  dal  dimin.  di  yr,v  (chèn),  oca. 
Diconsi  così  le  Estremità  del  giogo  che  ferisce  con 
due  teste  d'  oca. 

ACROCHIRESI,  V.  Acrochirismo. 

ACRÓC1NO  ,  ACROC1MJS  ,  Stor.  nat.  ,  forse  da 
óLv.po^  (acros),  estremo,  e  da  xivùù  (cineó) ,  muovere, 
agitare.  Genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
e  della  sezione  dei  Tetrameii  ,  stabilito  da  llliger 
a  spese  del  genere  Prionus  di  Fabricio ,  forse  con 
«pelle  specie  che  hanno  1'  abitudine  di  agitare 
V  estremità   delle   loro   antenne. 


ACROCÓRIO,  ACROCOI'.ION,  Stor.  nat.,  da  à/.pc; 
(acros),  estremo,  e  da  vApiov  (corion;  dimin.  da  HO  07} 
{core),  fanciulla.  Nome  da  Plinio  (  llist.  Uh.  XIX. 
cap.  5)  dato,  per  quanto  pare,  ad  una  pianta 
bulbifera,  che  sembra  essere  il  Lcucoiurn  aestiviurn 
dei  Moderni,  la  quale  presenta  i  fiorì  nella  parte 
estrema  della  pianticella  ,  ed  involti  come  \elata 
fanciulla  io   bianca   \esle. 

ACRÓDRIO,  ACRODRYON,  Stor.  nat.,  da  &%poi 
(acros),  cima,  e  da  $pù$  (dryi),  albero.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Rubiacec,  e  della  tetran- 
dria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Sprengel , 
il  quale  comprende  un  bell'Albero  d'alta  cima, 
cioè  V  Acrodryon  orientale  proprio   della  China. 

ACROFTO  ,  ACKOPHTON  ,  Stor.  nat.  ,  da  ói/.po<; 
(acros) ,  estremo,  e  dal  sincopato  di  yjzòv  (phyton), 
pianta.  Questo  .nome  in  Dioscoride  è  sinonimo  di 
Tussdagine ,•  forse  perchè  Deli1  epoca  estrema  della 
sua  vita  mette  le  foglie  ,   e  passa  in  vera  pianta. 

ÀCROI,  V.   Acroia. 

ACROLÉNIO,  V.  Olecrano. 

(ACROL1TO,  correggasi  la  citazione)  Vitr.  lib.  VI.  cap.  8. 

-{-ACROMATOPSÌA,  ACHROMATOPSIA,  Chir.,  da 

a  priv. ,  da  yjp<J>p.a.  (cròma),  colore,   e  da  w^   (óps), 

occhio.  Impotenza  di  distinguere  certi  colori,   odi 

tollerarne  la  vista. 

ACROMÌIA ,  ACROMYIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  d/.poi 
(acros),  estremo,  e  da  u.vix  (myia),  mosca.  Genere 
d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri,  della  famiglia  dei 
Tanistomi ,  stabilito  da  Bonelli,  il  quale  comprende 
una  sola  specie  ,  che  è  1'  Acromjia  asiliformis ,  la 
quale  presenta  le  antenne  inserite  nella  parte  ante- 
riore od  estrema  della  testa  ,  ed  è  1  Hjbos  asili- 
formis di  Latreille. 

f  ACRÓNFALO ,  acromphalos,  acromphale,  lUat 
bclmitte,  Anat.  ,  da  eexpo;  (acros),  estremo,  e  da 
6u,yctlog  (omphalos),  ombellico.  Estremità  del  cordone 
ombellicale ,  la  quale  trovasi  ancora  attaccata  al 
bellico  del  neonato. 

ACRONICHIA,  ACRONYCHIA,  Cronol. ,  da  axpa$ 
(acros),  estremo,  e  da  vói  (nyx),  notte.  Dicesi  così  la 
Parte  più  inoltrata  della  notte,  od  il  Bujo  più  fitto. 
ACROÓMENT,  Leti.  eccl.  ,  V.  Acroasi  (App.). 
ACRÓPLOO,  ACROPLOON,  Fis.,  da  *xpov  (acron), 
sommità,  e  da  nléu  (pleò),  navigare.  Dicesi  così 
di  Cosa  che  sta  a  galla. 

ACROPÓDIO,  ACROPODIUM,  Archit.  ,  da  aupcv 
(acron),  sommità,  estremità,  e  da  mcvz  (pus),  piede. 
Piedistallo  ,  detto  così  perchè  sostiene  1'  estremità 
dei  piedi. 

Acropoli.  E  anche  Nome  non  solo  della  citta- 
della, o  parte  superiore  di  Atene  (onde  distinguerla 
dalla  parte  di  mezzo  per  antonomasia  detta  A'oru 
(Asty),  Città,  e  dall'  inferiore  detta  il  Porto  Pireo). 
ma  anche  di  una  città  della  Libia ,  di  un'  altra 
nell'Etolia,  di  altra  neh"  Iberia  Asiatica,  e  di  di- 
verse altre  ,  perchè  fabbricate  in  luoghi  elevati. 

Acropoli.  Diccsi  così  anche  la  Parte  elevata 
di  Costantinopoli,  volta  verso  lo  stretto,  da  Co- 
stantino Magno  i-istaurata,  e  munita  di  bastioni  e 
di  torri. 
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ACROSARCO,  ACROSARCUM,  Stor.  nat.,  da  òcxpoi 
(acros),  estremo  ,  e  da  tjàpì  (sarx),  carne.  Sono  cosi 
chiamati  da  Desvaux  i  Frutti  eterocarpici ,  prove- 
nienti dal  calice  che  fa  parte  colla  loro  carne  ,  e 
ne  corona  la  loro  estremità  coi  suoi  avanzi,  come 
si  osserva  nelle  bacche  del  Ribes  ,  ec. 
^  ACROSPÉLTO  ,  ACROSPELTON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
axpoz  (acros),  estremo,  e  dal  lat.  spelta,  ital.  spelta. 
Nome  che  leggesi  in  Dioscoridc  ,  e  che  credesi 
sinonimo   di   Avena. 

ACROSPÓRIO,  ACROSPORIUM,  acrospore,  Stor, 
nat.,  da  dhtpoq  (acros),  estremo,  e  da  an epa  (spora), 
sporidio,  o  seme.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  trihù  delle  Mucidinee, 
stabilito  da  Nées ,  e  così  denominate  dal  portare 
i  loro  sporidj  ,  ossia  organi  seminiferi ,  nella  parte 
estrema  delle  loro  ramificazioni. 
^  ACROSTICHIA,  ACROSTJCHIA ,  Leti.  eccl. ,  da 
ax/Jc,-  (acros),  estremo,  e  da  <jt(-/oì  (stiebos),  verso. 
Voce  usata  nelle  Costituzioni  Apostoliche,  ove  è 
detto:  ==  Altri  (cioè  i  Sacerdoti)  cantino  i  Salmi 
di  Davulde,  e  il  popolo  canti  dopo  il  fine  dei 
versi   =. 

ACRÓSTOLI,  ACROSTOLA,  Scult.,  da  topo; 
(acros),  estremo,  e  da  crro'Àos  (stolos),  ornamento. 
Così  gli  Antiquarj  denominarono  alcuni  adornamenti 
scolpiti  nei  frontoni  delle  urne.  Passeri,  de  Archi- 
tectura  Etnisca. 

ACROTANiMO,  ACROTAMNIUM,  Stor.  nat.,  da 
fapoq  (acros),  estremo,  e  da  Sdpuoì  (thamnos),  vir- 
gulto. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Mucidinee,  il  quale  appartiene  alla  tribù  delle 
Bissoidee,  stabilito  da  Nées  De  Esenbeck  :  è  così 
denominato  dalle  estremità  delle  loro  ramificazioni 
in  forma  di   virgulto  ,   trasparenti  ed  articolate. 

ACROTRICA,  ACKOTRICHA,  acrotriche,  Stor. 
nat.,  da  ólxpcc  (acros),  estremo,  e  da  Spi?  (Unix), 
capello.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  E- 
pacndee  ,  le  quali  all'  estremità  delle  divisioni 
della  loro  corolla  sono  terminate  da  crini  simili 
ai   Capelli. 

ACULEATO  ,  ACULEATUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  dvàt 
(ace),  punta.  Aggiunto  di  Ciò  che  ha  aculei:  come 
lo  stelo  del  Rovo,  le  foglie  di  certi  Solani,   ec. 

ACULEO,  aculeum,  Stor.  nat.,  da  «x$  (acè), 
punta.  Dicesi  così  di  Quelle  punte  di  cui  sono  ar- 
mate alcune  parti  di  vegetabili  ,  e  che  procedono 
solamente  dalla  scorza,  senza  aderire  al  legno. 
Quest'  ultimo  carattere  distingue  X Aculeo  dalla  Spi- 
na, la  quale  è  un  prolungamento  della  parte  legnosa 
del  vegetabile.  1  rami  dei  rosaj  sono  segnatamente 
armati  di  Aculei. 

f  ACUSTICA,  ACUSTICA,  acoustique,  e^U  o 
JCIangle&ere,  Fis.,  da  à*oóa>  (acoGó),  udire.  È  questa 
Ja  Dottrina  de'  suoni ,  ovvero  la  Scienza  che  inve- 
stiga la  natura  del  suono,  e  fa  parte  della  Fisica. 
Spiega  il  modo  di  sentire  e  concepire  il  suono 
cioè  la  struttura  e  le  varie  funzioni  degli  organi 
dell  udito  udì'  uomo  e  negli  altri  animali  ,  come 
parte     Anatomico-Fisiologica.     Laonde    comprende 
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3.<>  la  sua  durata,  4.0  il  gl.ado  di  velocità  CQn 
cui  si  propaga  5.»  l'eco",  6,«  la  simpatia  dei 
suoni,  e  7.«  gli  speciali  fenomeni  che  non  si  pos- 
sono  spiegare  dalle  note  qualità  del  suono 

ACUST1COMALLEO,  acusticomalleus,'^, 
da  axsuw   (acùó),    udire,    e    dal    lat.    malleus  ,    ital 
martello.     Nome    dato     da    Chaqssier    al    Muscolo 
esterno  del  martello ,   ossicino   spettante  all'  organo 
dell  udito. 

ADAMI  ANI,  ADAMIANI,  Leu.  eccl.  È  sinonimo 
di  Adamiti.  V.  Adamiti  (Diz.). 

AD  AMITI  ,  ADAMITAE  ,  Stor.  nat.,  da  a  priv. , 
e  da  cJafia'w  (ilamaò),  domare.  Sorta  di  bianchi  sassi 
durissimi,  da  Plinio  (Hist.  lib.  XXX FU.  cap.  4) 
chiamati  Adamantides  ,  quasi  indomabili,  ossia 
difficilissimi  a  prestarsi  allo  scalpello. 

ADARCA,  ADARCES,  Stor.  nat.,  da  «tyjjwjs  (a- 
darcès),  salsuggine.  Nome  registrato  in  Dioscoride 
(lib.  V.  cap.  137),  col  qur.le  sembra  indicare  un 
Polipo  abitatore  dell'acqua  salsugginosa,  che  se- 
condo Pallas,  devesi  riportare  al  genere  Escllara 
ADDEFAGIA  od  ADEFAG1A,  addephagia  od 
ADEPHAGIA,  Filai.,  da  <X$$y,v  (àddèn)  O  óLfyv  (adén), 
molto,  e  da  (pyfyw  (pbègù),  mangiare:  cioè  Vora- 
cità. Questo  difetto,  tanto  funesto  alla  sanità,  fu 
secondo  Eliano  ,  onorato  con  un  tempio  dai  Sici- 
liani ,  dove  si  vedeva  la  statua  di  Cerere.  Poteva 
dirsi  degli  adoratori  di  un  tal  Nume  :  Quorum  Deus 
venter  est.  V.  Bufago  (App.). 

ADDÉFAGO ,    addephagus  ,  Filol. ,   da  ói^v 
(addèn),  molto,   e  da   fnya   (phègò),  mangiare.   Uno 
degli  aggiunti  di  Ercole,  di  cui  è  notissima  la  sua 
voracità.  V.   Bufago  (App.). 
ADEFAG1A  .,  _ "  .     ; 

ADÉFAGO    j   V-Bufago  (ApP-)- 
ADELA,   ADELA,  adèle,   Stor.  nat.,  da  a  priv. 
e  da  falò-  (ddlos),  manifesto.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine    dei    Lepidotteri,    stabilito   da  Latreille     e 
collocati   dallo  stesso  nella  VII.  tribù  dei  Lepidotteri 
diurni,  cioè  in  quella  delle  Tineitee.  Questo  genere 
\cnne  molto  confuso  dai  Naturalisti,  anche  per  ciò 
che  riguarda  la  sua  sinonimia-   e   da  questa   oscu- 
rità ne  trasse  Latreille   tal  nuovo   nome    generico 
ed    in    pari    tempo  ne  determinò  con  precisione   i 
caratteri.    L' Alucita  degeerella  di  Fabricio  ne  è  il 
tipo. 

ADELFIANI,ADELPHIANI,  Leu.  eccl.,  da  à&Ày«),- 
(adclphos),  fratello.  Denominazione  che  il  Sinodo 
di  Sida  (presso  Fozio  ,  in  Bibl.  Cod.  5z)  diede 
agli  Eretici  Massiliani   del  IV.   secolo. 

f ADELFOPÉA  o  ADELFOPÓESI,  ADELPHO- 
POEA  o  ADELPHOPOESIS,  Giurispr.,  da  etfeXfo'c  (adelr 
pkos),  fratello,  e  da  no  tèdi  (poieò) ,  fare.  Adozione  in 
Fratello,  d'un  congiunto  o  d'un  estraneo,  la  quale 
non  era  un  impedimento  pel  matrimonio,  sovente 
praticata  nell'  imperio   Costantinopolitano. 

ADELFOPÓESI,  V.  Adelfopea  (App.). 

ADELÓPODI  ,  ADELOPODES  ,  adélopodes  ,  %$ìm 
mit  imtìtfjtbaven  ^uffen  /  Stor.  nat.,  da  aàykoq  (ad%- 
los),  occulto,  e  da  ttoù;  (pus),  piede.  Animali  che 
non  hanno   piedi  apparenti. 
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ADENÀNDRA,  ADENANDRA,  Stor.  nat. ,  da  ì&yiv 
(iteti),  glandola,  e  da  àvàqpà  (antlièra) ,  antera,  con 
qualche  alterazione.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Viosmee ,  e  della  pentandria  monogenia  di 
Linneo,  stabilito  da  Wendland,  a  cui  servì  di  tipo 
la  Diosnia  uniflora  :  sono  cosi  denominate  dalle  loro 
antere    provvedute    di   glandole.   Comprende  finora 


due   specie  :   cioè 


l' Adenandra  unipara ,   e   1'  Ade- 


naridra  umbellata. 

(ADKNOFJMA,  correggasi  il  tedesco    ©efdjfotir    in    (EtltUW* 

ìmngéficber). 

ADENÒFORO,  ADENOPHORUM,  adénophore,  òtor. 
nat.,  da  dàiiv  (adèn),  glandola,  e  da  oépa  (phe- 
rò),  portare.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  Idrofili,  stabilito  da  Beauvois:  sono  così 
denominate  dalle  glandole  di  cui  sono  provviste 
le  loro  fiondi. 

-f-ADÉNO-MENINGÉA,  adenomeningea,  adéno- 
méningée,  <5d)lcimficbev,  Med.  ,  da  ad 'r,v  (adèn) ,  glan- 
dola ,  e  da  prtviyz  (mèninx),  meninge.  Febbre  che 
chiamavasi  un  tempo  mucosa  o  pituitosa  :  venne 
recentemente  così  da  Pinci  denominata,  stantechè  le 
glandole  mucose  dell'  interna  membrana  gastro-inte- 
stinale  trovatisi  particolarmente  offese. 

ADENOSTILÉE  ,  ADEiNOSTYLAEAE  ,  Stor.  nat. , 
da  ààriv  (adèn),  glandola,  e  da  arvlog  (stylos),  stdo. 
Nome  d'  una  tribù  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  stabilita  da  Enrico  Cassini,  la  quale 
ha  per  tipo  il  genere  Adenostilo. 

ADENÓSTILO  ,  ADENOSTVLUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
à$r,v  (adèn),  glandola,  e  da  <rruXcg  (stylos),  stilo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree, 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Enrico  Cassini  con  diverse  specie  di  Ca- 
calie,  le  quali  presentano  lo  stilo  glandoloso. 

ADEONA,  HADEONA,  hadéone,  Stor.  nat.,  da 
<k$m  (hadeó),  piacere.  Genere  di  Polipi  intieramente 
pietrosi,  col  fusto  articolato,  i  quali  piacciono  pel- 
le loro  belle  forme ,  ed  ornano  le  coste  delle  terre 
Australi.  Questo  genere,  stabilito  da  Lamouroux, 
comprende  tre  specie:,  cioè,  X Hadeona  grisea,  V  ffa- 
deona  elongata ,  e  I'  Hadeona  foliacea. 

ADÉSMO,  ADESMtJS,  Stor.  nat.,  da  a  priv.,  e 
da  $i(jpAz  (desmos),  legame.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, stabilito  da  Dejean  (Catalog.  des  Coléoptères 
1821),  e  forse  così  denominati  dall'essere  privi  del 
filo  che  lega  1'  addome  col  corsaletto,  che  è  molto 
visibile  nei  generi  vicini.  VAdesmus  luctuosus ,  indi- 
geno del  Brasile,  ne  è  il  tipo. 

ADLVFONO,  ADIAPHONUM,  Mus.  e  Fis.,  da  ex  priv., 
e  da  Ùidoovoi  (dianhònos),  discorde,  dissonante.  Nome 
da  Schuster  Orologiere  a  Vienna  imposto  ad  un 
cembalo  da  lui  inventato  ,  che  ha  la  proprietà  di 
non  iscordar  mai. 

ADI  APORIA,  ADIAPIIOR1A,  Lett.  eccl.,  da  a  priv., 
e  da  èitMftpa  (diapherò),  differire ,  cioè  indifferenza. 
Sistema  di  alcuni  antichi  Filosofi  Greci,  i  quali, 
trattando  dei  costumi,  o  delle  umane  azioni,  sta- 
bilirono tra  le  buone  e  le  cattive  alcune  di  esse 
o  medie   od    indifferenti.    Ma    certi    Moralisti    cri- 


stiani troppo  austeri,  appoggiati  per  avventura  al 
detto  di  Gesù  Cristo  =  «die  dovrà  rendersi  conto 
anche  d'  ogni  parola  oziosa  =  ,  non  ammisero  sif- 
fatta differenza. 

Adiakoro  ,  Elie.  È  anche  epiteto  di  Chi  è 
indifferente  ad  ogni  cosa  sì  buona  che  disaggra- 
devole. 

AU1ANT1TE,  ADIANTITIS,  Stor.  nat.,  da  owiV.i/tc; 
(adirata),  adiamo.  Nome  col  quale  vengono  indicate 
le  impronte  delle  Felci ,  e  specialmente  quelle  del 
genere  Adianto  ,  che  si  riscontrano  negli  schisti 
della  Slesia,  e  che  Scheuchzcr  (l/erb.  Diluv.,  tom.  1 
fig.  7  )  prese  per  quelle  dell'  Adiantus  capillus 
generis. 

ADIMONIA ,  ADIMON'IA  ,  Stor.  nat. ,  da  à^p.cvew 
(adèmoneò),  paventare.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della 
famiglia  dei  Ciclici,  proposto  da  Schrank  ,  che 
corrisponde  a  quello  dei  Galeraci  di  Geoffroy ,  il 
quale  comprende  esseri  notabili  per  la  loro  indole 
timida,  per  cui  paventano  ogni  piccolo  movimento 
delle  foglie  o  d'  altro  oggetto  mosso  dall'  aria. 

(ADINAMICO-ATASSICA ,  aggiungasi  in  fine)  I  Medici 
francesi  con  questo  vocabolo  indicano  Una  febbrile 
malattia    che    riunisce    i    caratteri  dell'  Adinamia  e 

dell'  Atassia. 

ADISCALE  ,  ADISCALIS  ,  adiscal  ,  Stor.  nat.  ,  da 
a  priv.,  e  da  iMrxes  (dùco»),  disco.  Nome  intro- 
dotto nella  Botanica  da  Lestiboudois,  per  indicare 
un  modo  d'  inserzione  degli  stami  in  cui  questi 
sono  attaccati ,  senza  V  intermezzo  d'  un  corpo  car- 
noso ,  circolare  ,  detto   Disco.  V.   Disco. 

ADISETO,  ADYSETON,  Stor.  nat..  da  àivatxo» 
(adyseton),  adiseto ,  nome  greco  di  pianta  cruciforme, 
la  quale  sembra  essere  o  una  Cljpeola  ,  od  una 
Draba.  Genere  di  piante  stabilito  da  Adanson  con 
questo  nome  nella  famiglia  delle  Crucifcre ,  e  nella 
tetradinamia  siliculosa  di  Linneo  ,  e  da  Scopoh  e 
da  De  Candolle  adottato,  il  quale  comprende  gli 
Alissi  colla  corolla  gialla  ,  e  coi  filamenti  degli 
stami  dentati. 

ADÓLIA,  ADOLIA,  adole,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  $6h>i  (dolos)  ,  inganno.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Ramnoidee ,  stabilito  da  Lamarck 
sopra  una  definizione  data  dal  Rhéede  (Horth. 
Malab.  tom.  V.  pag.  5g)  di  due  arbusti  del  Ma- 
labar,  che  hanno  molti  rapporti  coi  Rkamm  di 
Linneo,  e  specialmente  col  Catartico;  ma  le  loro 
bacche  non  ingannano,  essendo  prive  di  qualità 
purganti;  ossia,   di  qualità  sospette.^ 

(ADONIDE,  nel  Diz.,  tolgasi  in  fine  V.  EsOCETA). 
ADONIDE  ,  ADÓNIS ,  adonide  ,  Stor.  nat. ,  da 
AVwvis  (Adónis),  Adonide..  Nome  usato  dai  Natura- 
listi tanto  per  indicare  un  genere  di  piante,  come 
pure  una  specie  di  pesce  del  genere  Blennio,  un  al- 
tra del  genere  Esoceto ,  ed  una  specie  di  Padi- 
glione del  genere  Esperia ,  nei  quali  esseri  domina 
un  colore  sanguigno,  simile  a  quello  del  fiore 
dell'  Adónis  autumnalis  di  Linneo,  tipo  del  genere 
di  questo  nome ,  e  elio  la  Favola  dice  proveniente 
dal  sangue  dell'  amante  di  Citerea ,  squarciato  dal 
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dente  d'uri  cignale.   Vedi  Thcocr.  ldyll.  XX.  V.  A- 
donide  (Dtz.). 

Adonide.  E  anche  Piccola  ed  elegante  specie 
di  Fungo  del  genere  Agaricus ,  descritta  da  Bulliard 
(toni.  56o),  e  dedicata  all'Eroe  mitologico  di  tal 
nome. 

ADONIO,  ADONIUM,  Filol.  ,  da  a<?u  (adò),  can- 
tare. Cantico  eseguito  da'  Lacedemoni  nell'  immi- 
nente attacco  del  nemico ,  il  quale  soleva  accom- 
pagnarsi coi  (lauti ,  detti  questi  perciò  Tibiae  embo- 
toriac.  Mcursius ,  Misceli.  Laconica ,  lib.  II.  cap.  i. 
ADÓRIO,  adorium,  adorie,  gordjtfàfev ,  Stor. 
nat. ,  da  a.  priv. ,  e  da  à'hpov  (dòron),  dono.  Genere 
d' insetti  Coleotteri ,  stabilito  con  tal  nome  da  Fa- 
bricio ,  e  precedentemente  da  Weber  con  quello 
di  Oides.  Ha  per  tipo  V  Adorium  bipunctatwn  ,  forse 
così  denominato  per  non  essere  dalla  natura  dotato 
di   vaghi   colori. 

ADKIANÓPOLI ,  HADRIANOPOLIS  ,  JIADRIANOPLE  , 
,  dal  lat.  Hadrianus ,  ital.  Adriano ,  e  da 
~9-X(^  (polis),  città.  Seconda  Metropoli  della  Turchia 
Europea,  fabbricata  dall'Imperatore  Adriano  sulle 
rovine  dell'antica  città  detta  Orestias _,  verso  1'  anno 
i32  dell"  era  Cristiana.  Dagli  Arabi  e  dai  Turchi 
ora  chiamasi  Adranah  od  Edreneh.  Il  fiume  Ebro, 
oggi  Moritz ,  che  la  bagna,  vi  mantiene  uà  con- 
tinuo  e  ricco  commercio. 

ADRIAJVOPOLITÀNAjHADRIANOPOLITANAjF/Vo/., 
da  Nàpix-jci  (Hadiianos),  Adriano  imperatore,  e  da 
Tióhi  (polis),  città.  Negli  Annali  di  Laconico  Cal- 
coudila  si  ricorda  la  porta  XIII.  di  Costantinopoli 
così  denominata,  perchè  chi  dirittamente  viene  da 
Adrianopoli  entra  per  essa  in  città.  In  questa  Co- 
stantino Dragase  ,  ultimo  dei  Greci  Imperatori, 
cadde  oppresso   dalla  moltitudine  dei  nemici. 

ADROSFÉRO,  HADROSPHAERUM,  Stor.  nat.,  da 
xèpò^  (hadros),  grande,  e  da  ayxìpa  (sphaira),  sfora. 
Genere  eli  Nardo  distinto  da  ampie  foglie.  Quello 
che  le  ha  mediocri  dicesi  Mesosfero  ,  da  p.iioi  (me- 
los), mezzo,  e  da  afxìpx  (sphaira),  sfora.  V.  Mesosfero. 
AED1CIA  ,  AEDYGIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  a.  priv. ,  e 
da  fiàù;  (èdys),  soave.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi ,  stabilito  da  Rafìneschi 
(Medicai  repository ,  et  Journal  de  Botanìq.  v.  i  ). 
Sono  analoghe  ai  Phalli  di  Linneo ,  e  presentano  un 
odore  nauseante  cadaverico,  donde  trae  tal  nome. 
Comprende  due  specie  :  cioè  l' Acdycia  alba  ,  e 
1  Aedycia  rubra,  le  quali  si  trovano  in  vicinanza 
di  Filadelfia. 

AERE,  AER,  air,  Suft;  Filol.  e  Lett.  eccl.,  da  àhp 
(aèr),  aria.  In  Codino  era  un  Gruppo  tessuto  di 
chiarissime  e  preziosissime  gemme,  posto  sul  cappello 
del  Despota ,  o  figlio  dell'  Imperatore  ,  che  pre- 
sentava ai  riguardanti  il  nome  dello  stesso  Despota. 
Lo  stesso  nome  xr,p  davasi  ad  un  sottilissimo  e 
preziosissimo  velo    che    sull'  altare    copriva   l' Ostia 


consecrata  ,  come  attesta  Meursio.  Così  alcuni 
Scrittori  ingegnosi  appellarono  Feriti  intessuti  le 
tele  sottilissime,  o  nuvole  coerenti-  e  talvolta  Aere 
è  sinonimo  di  Caligine  e  di  Tenebre.  David  Hoe- 
schelius ,   in  not.  ad  Alexiadcm  Annue  Comnenae. 


AERÓFITE,  AEROPHYTAE,  aéropiiytes,  Sfar,  nat., 
da  àr,p  (aér),  aria,  e  da  yvròv  (pliyton),  pianta. 
Voce  introdotta  da  Lamouroux  per  indicare  le 
piante  viventi  nell'  aria ,  per  opposizione  a  quelle 
che  abitano  nell'  acqua  ,  cui  denomina  Idrofitc 
(lat.   Hydrophytes). 

f  AETEOGAMÌA,    AETIIEOGAMIA  ,    AETHÉOGAMIE, 

Stor.  nat.,  da  a  priv.,  da  zBoì  (ethos),  abitudine, 
costume,  e  da  yxp.o^  (gamos),  nozze.  Nome  stabilito 
da  Palissot  De  Beauvois  per  indicare ,  secondo  lui 
in  modo  più  preciso  la  classe  delle  piante  poste  da 
Linneo  nella  crittogamia,  nelle  quali  la  presenza  dei 
sessi  è  quasi  certa,  ma  non  hanno  l'abitudine  di 
accoppiarsi  ,  o ,  meglio ,  non  si  conosce  il  modo 
del  loro  accoppiamento ,  o  di  celebrare  le  nozze. 
AÉTO,  AETUS,  Filol. ,  da  aero;  (aetos),  aquila. 
Sala  da  mangiare  nell'  imperiai  palazzo  di  Costan- 
tinopoli, da  Costantino  Magno  edificata,  e  così 
denominata,  perchè,  a  guisa  d'aquila,  assai  in  alto 
elevavasi.  Per  la  stessa  analogia  Galeno  (ira  Gloss. 
Hippocr.)  chiamò  Aetoma  Un  tetto  sublime. 

Aeto  (lat.  Aetos).  Sorta  di  Sajo  ,  o  antica 
Veste  militare ,  non  istretta  da  verini  cinto  ,  la 
quale  copriva  in  modo  le  spalle,  che  liberamente, 
come  le  ali  sparse  dell'  aquila ,  svolazzava  da  ogni 
parte.  Onde  si  disse  anche  Talassa ,  da  B-xkxinx 
(thalassa),  mare,  perchè  imitava  l'ondeggiamento 
del  mare.   Theophan.  lib.  riunì,  a. 

AETÓBATO,  AETOBATOS,  Stor.  nat.,  da  àsrò* 
(aetos),  aquila,  e  da  (3xw  (baò)  inus.  per  jSau'va) 
(baino),  andare.  Genere  di  pesci,  o  meglio  Divi- 
sione del  genere  Raja ,  stabilita  da  Blainville,  di 
cui  è  tipo  la  Raja  aquila  di  Linneo,  col  nome  di 
Aetobatus  vulgaris  :  sono  così  denominati  dalla  loro 
somiglianza  coli'  aquila  di  mare  ,  e  dalla  celerilà 
del  loro  nuoto. 

AETOMA,  V.  Aeto  (App.). 

AFACA,  APHAGA,  Stor.  nat. ,  da  ùy«.M\  (aphacè), 
afaca.  Ignorasi  a  qual  pianta  gli  Antichi  dessero 
questo  nome,  che  trovasi  registrato  anche  in  Dio- 
scoride  ed  in  Teofràsto  ,  e  la  quale  alcuni  cre- 
dettero un'  Orobanche ,  altri  una  Cicoria ,  ed  altri 
un  Arbusto  gommoso.    Linneo    lo    usò    come 


spe- 
cifico d'  un  Lathyrus ,  e  Tournefort  ne  formò  un 
genere. 

f  AFANITE,  APHANITES,  A.PHANITE,  Stor.  nat., 
da  a  priv.,  e  da  you'i/o}  (phainó)  ,  apparire.  Nome 
dato  da  Ilaiiy  ad  una  Roccia  composta  d'  Anfi- 
bolo  e  di  Feldspato  ,  nella  quale  il  primo  prende 
un  aspetto  compatto  ,  ed  il  secondo  diventa  quasi 
impercettibile  ,  ossia  cessa  d'  apparire ,  e  da  ciò 
prende  tal  nuovo  nome.  Questa  Roccia  corrisponde 
al  Troppo  di  Dolomieu ,  ed  alla  Corneanna  di  molti 
Mineralogisti.  Essa  presenta  tre  varietà  principali  : 
1°.  l' Afanite  porfuica ,  od  il  Serpentino  (Griin  por- 
pliyr  Wern.):  2y.  1' 'Afanite  amandolare;  e  3°.  V An- 
fanile vaiolata. 

AFARCA,  APHARCA,  Stor.  nat.,  da  àfxpxyi  (aphar- 
cè) ,  aparca ,  albero  sempre  verde.  Nome  d'  una 
pianta  sempre  verdeggiante ,  registrata  in  Teofrà- 
sto,  la  quale ,    secondo    alcuni,    sembra    l' Arbutus 
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unedo ,   e  ,    secondo  altri ,   il  Rhamnus  alalcrnus  di 
Linneo. 

AFARÉO,  APHAREUS,  Stor.  nat.  ,  da  «yapsùi 
(apliarciis),  afa  reo,  o  pinna,  cui  la  femmina  del  Tonno 
porta  sotto  il  ventre.  Genere  di  pesci  Acanlotte- 
rigi ,  stabilito  da  Cuvier  (  Hist.  naturelle  des  Pois- 
sons ,  toni.  VI.  pag.  485)  con  questo  nome  preso 
da  Aristotile  (  Ilist.  animai,  lib.  V.  cap.  9  ) ,  ove 
sembra  indicare  una  natatoria  particolare  alla  fem- 
mina del  Tonno.  Questo  genere  non  è  ri  portato 
finora  a  famiglia  particolare  ,  e  comprende  due 
specie:  cioè,  X  Aphareus  coerulescens ,  e  l' Aphareus 
mtilans ,  indigene  del  Mar  Bosso  ,  dagli  Arabi 
chiamate  Fares. 

AFE,  IIAPIIE,  Fis. ,  da  ànzcpcu  (haptomai) ,  toc- 
care. Così  dicesi  il  Senso   del  tatto. 

AFÉA  ,  APHAEA  ,  Milol.  ,  da  àxfinpj.  (aphièmi), 
rigettare.  Presso  gli  Egineti  era  con  questo  nome 
adorata  la  Ninfa  Cretese ,  la  quale  ,  fuggendo  gli 
amplessi  di  Minosse,  precipitossi  in  mare,  e  fu  poi 
detta  Dittinna.   Virg.   Ciris ,  v.   3o3.   V.  Dittinna. 

(AFERESI,  aggiungasi  dopo  d'  una  parola):  p.  e.  Pone 
metuni  per  depone:   temnitis  per  conternnitis ,    ec. 

ÀFESI,    APHESIS  ,    Filol.  ,    da    ec<j?Hjfj«     (aphièmi), 

lasciar  andare.  Dicevasi  così  la  Parte  del  circo  da 

cui  si  pigliava  la  mossa,  e  cui  Pausania    dice    (in 

Eliac.  sive  lib.   VI.)  simile  ad  una  prora  di    nave. 

AFFRICO,  V.  Notozefiro. 

AFIDlVORI ,  APHID1VORA  ,  Stor.  nat.  ,  da  <fy« 
(aphis),  cimice,  e  dal  lat.  devoro ,  ital.  divorare. 
Nome  dato  alle  larve  di  molti  insetti  di  generi 
ed  ordini  diversi,  che  hanno  l'abitudine  di  divorare 
i  Cimici  che  vivono  sopra  le  piante  ,  cioè  quelli 
del  genere  Aphis,   detti   dai  Francesi  Puceron. 

AFILLOCALPA,  APIIYLLOCALPA ,  Stor.  nat. ,  da. 
a  priv. ,  da  cpvllcv  (  phyllon  ) ,  foglia ,  e  da  y.ockny] 
(calpè),  urna.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Felci,  nella  sezione  delle  Osmon- 
dacee ,  proposto  da  Cavanilles,  e  così  denominate 
a  cagione  della  loro  urna  priva  di  foglie ,  ossia 
portata  da  un  sostegno  speciale ,  e  non  dalla  fo- 
glia. L' Osmonda  regalis  ne  è  il  tipo ,  e  corri- 
sponde al  genere  Aphyllocarpa  dell1  Enciclopedia  ,• 
nella  quale  con  tal  nome  venne  considerata  1'  urna 
od  il  frutto. 

AFILLOCAULO  ,  APHYLLOCAULON  ,  Stor.  nat.  , 
da  a  priv.,  da  yvAlov  (  phyllon  ),  foglia ,  e  da  xauXò; 
(caulos),  caulo,  o  stelo.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poligamia 
eguale  di  Linneo ,  stabilito  da  Lagasca  in  una  pic- 
cola tribù  posta  fra  le  Cicoriacee  e  le  Corimbi/ere , 
e  così  denominate  dal  loro  fusto ,  che  è  uno  scapo , 
o  peduncolo  radicale  privo  di  foglie. 

AFONLSI,  APHONUSI,  Med.,  da  «7TTCf/.a£  (hapio- 
mai),  toccare,  e  da  vqvgoc,  (nùsos)  jon.  per  vo'<rp$ 
(nosos),  malattia.  Malattia  del  senso  del  tatto. 

AFOPL1STI,  APIIOPLISTAE,  Polit.,  ààinà  (aPo), 
senza,  e  da  iinlcv  (hoplon),  arma.  Si  dicono  così, 
nella  Costituzione  XV.  di  Giuliano  Antecessore, 
Quelli  i  quali  non  concedono  il  portar  armi  agli 
uouiiui  privati,  onde  evitar  le  rapine  e  gli  assassinj. 


-f-AFORJSMO,  APHOKISMUS ,  Med.  e  Log.,  da 
àrj,c[jt£'j>  faphorizò),  determinare,  separare.  Nome  degli 
assiomi  d"  Ippocrate  ,  che  significa  Sentenza  com- 
presa in  brevi  termini,  e,  per  usar  il  vocabolo 
Ciceroniano,  in  incisi:  o,  come  spiega  il  Grande 
Etimologico:  èr.(ppr,p.7.  d'j.opi'jTiy.cv  (epirrhéma  apl.ori- 
stiron),  è  Un  detto  che  in  sé  racchiude  un  scuso 
assoluto. 

Akorismo  ,  Fis.  e  Lelt.  eccl. ,  Titolo  d'  un  libro 
che  contiene  sentenze  brevi  utili  ai  Fisici:  e  specie 
di  Censura  ecclesiastica,  cioè  Divieto  di  far  la  co- 
munione, comune  ai  Chierici  ed  ai  Laici.  Nicetus , 
in  Balduina ,  lib.  VII.  num.  6.  Trattandosi  dei 
Laici  ,  significa  Privazione  dell1  Eucaristico  Sacra- 
mento }  e  dei  Chierici  ,  Sospensione  dall'  Ufficio 
ecclesiastico,  che  dicesi   anche  a  Divinis. 

AFOT1STO,  APHOTISTUS,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  epeò;  (phós),  luce.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi ,  stabilito  da  Humbold 
(  Florae  Fribergensis  specimen ,  pag.  118),  e  così 
denominate  dal  nascere  nell'  oscurità  ,  ossia  nei 
luoghi  privi  di  luce,  specialmente  nell'interno  delle 
miniere,   sopra  le  rocce,   e  sopra  i  legni. 

AFRITE  ,  APHRITIS  ,  aphrite  ,  Stor.  nat.  ,  da 
dypòi  (aphros) .  spuma.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  della  famiglia  degli  Atericeri ,  e  della 
tribù  delle  Sirfie ,  stabilito  da  Latreille ,  e  forse 
così  denominati  dal  succhiar  che  fanno  la  spuma, 
o  dal  costruire  un  nido  come  spumoso.  Comprende 
le  Sirfie  prive  di  prominenza  nasale,  e  corrisponde 
al   Microdon  di  Meigen. 

AFROCONÌA,  APHROCONIA,  Stor.  nat.,  da  typèl 
(aphros),  spuma,  e  -  da  -/.evia  (conia),  cenere.  Nome 
dato  da  Foster  all'  Afrite ,  che  presenta  un  bianco 
di  cenere.   V.   Afrite  (Diz.). 

AFRODISIÀ.SMO,  aphrodisiasmus  ,  Fis.,  da  A- 
ypcàk-ri  (Aphroditè),  Venere.  Atto  venereo,  Copula, 
Coito. 

AFRODITA  ,  APHP.OD1TA  ,  aphroditè  ,  Stor.  nat.  , 
da  KypoàiTY)  (Aphroditè),  Afrodite.  Genere  di  vermi 
marittimi,  od  anellidi  ,  dell'ordine  delle  Nereidee , 
e  della  famiglia  dello  stesso  nome ,  la  cui  specie 
più  osservabile  è  l' Afrodita  aculeala  di  Pallas,  che 


h 


più 


bella 


fra 


1  vermi    noti  ,    e    merita- 


mente dedicata  alla  Dea  delle  Grazie. 

AFRODITE,  APHROD1TAE,  aphrodites,  Stor.  nat., 
da  A'ypodiZYi  (Aphrodiuj),  Afrodite  o  Venere.  Prima 
famiglia  di  animali  anellidi  dell'  ordine  delle  JYc- 
reidee,  secondo  il  sistema  di  Savigny,  a  cui  servì 
di  tipo  il  genere  Afrodita  di  Linneo.  Questa  fami- 
glia comprende  degli  esseri  marittimi,  e  prende  tal 
nome  dalla  Dea  nata   dalla  spuma  del  mare. 

(AFRODITE,  aggiungasi  dopo  Graev.  tom.  1)  I  Latini 
dal  verbo  verno,  ital.  venire,  la  dissero  Venere. 
Così  Cicerone  (de  Nat.  Deor.).  Gli  Antichi  la  rap- 
presentarono in  diverse  maniere ,  e  tutte  belle.  Ad 
Elide,  era  assisa  sopra  una  capra,  appoggiando  il 
piede  sopra  una  Tartaruga:  a  Sparta  ed  a  Citerà, 
era  armata:  ad  Olimpia,  uscente  dal  mare,  accolta 
dall' Amore  e  coronata  dalla  Dea  della  Persuasione: 
a  Guido,  era  nuda,   e  con  una  mano  nascondeva 
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parte  delle  sue  bellezze  :  ad  Elefantide,  aveva  a  lato 
un  Cupido:  a  Sicione,  aveva  in  una  mano  un  fior  di 
papavero,  e  nell'altra  un  pomo  ed  una  corona  aguzza 
in  capo:  e  sovente  rapprescntavasi  assisa  con  Cupido 
sopra  un  cocchio  tirato  da  colombe  ,  da  cigni  o  da 
passeri.  Tra  i  fiori,  le  era  consacrata  la  rosa:  tra  i 
frutti,  il  pomo:  tra  gli  uccelli,  il  cigno,  il  passero,  e 
singolarmente  la  colomba;  e  tra  i  pesci,  una  sorta 
clic  dai  Francesi  chiamasi  Éperlan  (Salmo  Eperlamis 
di  Linneo)  Pausati.  Corintiac.  sive  lib.  IL  et  alibi. 
AFROSÉLIlNO,  APHROSELINUS  ,  Sto,:  nat.,  da 
àypò;  (aphvos),  spuma,  e  da  tjikr^n  (selène),  luna. 
Minerale  spumoso  al  tubo  ferruminatorio,  e  cristal- 
lizzato  in  forma  di  Luna. 

f AFTA,   APHTA,   aphte,  2J?unK<f)toamm  ,  Med., 
forse    da    xnTcp.at    (  aptomai  )  ,    essere    acceso.    Tutte 
quelle  macchie  biancastre,   e  quelle  più  particolar- 
mente   le   quali   osserv  ansi   su  la  lingua ,  le  gengive 
le    fauci,    la    parte    interna    delle    guance     e    delle 
labbra,   e  che  sono    accompagnate    da    una    sensa- 
zione  di  bruciante    calore,    corrono    tuttora    gene- 
ralmente   sotto    il    vocabolo    di    Afta.    Ma    alcuni 
Anatomici    francesi    ci    han    fatto,    non   ha  guari 
conoscere    che    di    queste    macchie    ve    n'  ha    due 
specie    assai    distinte.    La    prima,    più    comune    ai 
bambini  poppanti  che  alle  persone  adulte,  consiste 
in  un    semplice    trasudamento    di    muco    che    fassi 
alla  superficie  delle  membrane  mucose  infiammate 
sia  che  queste   trovinsi  provviste  di  epitelio,  o  non' 
lo    siano.     Questo    muco,    il    quale    trasuda    dalle 
ghiandole  mucose,    come    quello    che,   per   le    sue 
fisiche    qualità,    è  assai    analogo    alla   cotenna   del 
sangue,  diviene  prontamente  concreto   ora  sotto  la 
forma  di  punti  bianchi  piccolissimi,  ora  di    areole 
più  o  meno  larghe,  ed  ora  a  foggia  di  membrana 
che  talvolta  ricopre  tutta  la  lingua ,    o   tutta   1'  in- 
terna parete  delle  guance,  ec.  Questo  trasudamento, 
cosi  vanamente  foggiato  ,   si  è  dai  Francesi  distinto 
col   vocabolo    di    Muguet,    per    la    figura    che    più 
frequentemente    ci    presenta    assai    somiglievole    al 
fiorellino    della    Convallaria   majalis  ,    il    quale    dai 
francesi   appellasi    Muguet.   Il  Mughetto    insomma 
ha  fa  sua  sede  costantemente  al  di  sopra  dell'  epi- 
telio;   quando   invece   le   Afte   propriamente    dette 
1  hanno  al  disotto  e    nel    corion,    e   consistono   in 
un  vero  ulceramento  di  quest'ultimo. 
AFTE,  V.  Afta  (App.). 

AGALLOCHITE,  AGOLLICHITES ,  Stor.  nat.,  da 
<xyc,lloycv  (agallochon),  agalloco.  Si  dà  questo  nome 
ad  un  legno  pietrificato,  che  credesi  legno  Aloè , 
ossia  V Agalloco. 

AGAMENNONE,  AGAMEMNON,  Stor.  nat.,  da 
Ayauétxvw  (Againemnón),  Agamennone,  il  primo  fra 
tutti  i  Re  della  Grecia  portatisi  all'  assedio  di  Troia 
Nome  applicato  ad  una  bella  specie  di  Farfalle  eso- 
tiche della  divisione  dei  Cavalieri  greci  di  Linneo 
e  dedicato  alla  memoria  dell'Eroe  di  tal  nome. 

AGANIDE,  V.  Aganilito  (App.). 

AGANÌLITO,  AGANILITHOS,  Stor.  nat.,  da  à>v 
<»s»«0,  molto,  o  da  àyetvèq  (aganos),  piacevole,  e  da 
M^c;  (lithos), pietra.   Genere   di    conchiglie    Cefalo- 


podi, che  esistono  allo  stato  fossile,  stabilito  da 
Montfort,  che  lo  denominò  anche  Aganide,  forse 
dall'  essere  molto  sparse  nel  Calcare  nero  fetido 
vicino  a  Nemur,  o  dal  presentare  le  loro  tram- 
mezze   tagliate  a  molti  lobi   in  zig-zag. 

(AGANIPPE,  correggasi  Aganippedi  in  Aganippidi) 
AGANO  ,  AGANON  ,  Stor.  nat.  ,  da  clyzvòq  (aga- 
nos), piacevole.  Nome  dato  da  Rondelet  (de  Testa- 
cei^ lib.  I.  cap.  18),  e  da  Gesner  (de  Aquat. 
pag.  644,  654)  alla  Chama  gigas  di  Linneo,  che  al 
presente  costituisce  il  tipo  del  genere  Tridacna. 
Il  nome  Agano  si  può  desumere  tanto  dall'  essere 
animale  di  piacevo!  sapore,  come  anche  dall'ele- 
gante  produzione  bissoide  di   cui  è   ornato. 

fAGAPÀNTO,  AGAPANTHUS,  agapanthe ,  Stor. 
nat.,  da  A'ya.TtYi  (Agape),  Amore,  e  da  <xvBo<;  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Eme- 
rocallidee,  e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo 
stabilito  da  Héritier  (Sertum  angl.  tab.  18)  a  cui 
servì  di  tipo  il  Crimini  Africanum  di  Linneo  che 
per  la  sua  bellezza ,  ben  merita  il  nome  di  Fiore 
d'Amore. 

AGAPETE.  È  sinonimo  di  Sissizie.  V.  Sjssizie. 
AGARICIA,  AGARICIA,  agarice,  Stor.  nat.,  da 
àyapixòv  (agaricon),  agarico.  Genere  di  Polipi  del- 
l'ordine delle  Meandrinee,  e  della  divisione  dei 
Flessibili ,  stabilito  da  Lamarck  a  spese  delle  Ma- 
drepore di  Linneo,  il  quale  comprende  quelle  che 
presentali  si  sotto  la  forma  e  la  consistenza  fungosa 
simile   a  quella  degli   Agarici. 

AGARIC1TE,  AGARIC1TE,  Stor.  nat.,  da  àyapuòy 
(agaricon),  agarico.  Nome  dato  da  Knorr,  e  da  qual- 
che altro  autore  ai  Polipi  fossili  dell'  ordine  delle 
Meandrinee ,  e  specialmente  a  quelli  del  genere 
Agaricia. 

.  f  AGÀRICO  ,  AGARIKON ,  Stor.  nat.  e  Med.  ,  da 
Aya.piY.ov  (Agaricon),  Agarico.  Nome  col  quale  gli  an- 
tichi Botanici  indicavano  un  fungo,  il  quale,  per  gli 
usi  ai  quali  era  impiegato,  sembra  il  nostro  Fungo, 
o  Lingua  da  far  esca,  da  Linneo  detto  Boletus 
ignarius.  Un'  altra  specie  di  Agarico  si  conosce  nelle 
Officine,  ed  è  il  Boletus  laricis  di  Jacquin ,  detto 
dai  Farmacisti  Agarico  bianco }  il  quale  gode  delle 
qualità  purganti. 

f  AGAR1C0IDÉI  od  AGARICÓIDE,  agaricoj- 
DES  ,  AGARicoiDiENs  ,  Stor.  nat.,  da  àyapixòv  (agari- 
con) ,  agarico ,  e  da  eidos  (eidos) ,  forma.  Sezione 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fingili, 
stabilita  da  Persoon  nella  tribù  degl'  Lnenotecfii ,  la 
quale  comprende  quelli  che  hanno  l' imenio  lamel- 
loso  ,  o  venoso  (  liymenio  lamelloso ,  aut  venoso. 
Persoon  Sjnop.  Metà.  Fungorum  ),  ed  i  quali  si  asso- 
migliano a  quelli  del  genere  Agaricus  di  Linneo  , 
ed  anzi  ne  facevano  parte  ,  come  sono  i  generi  : 
Amanita,  Agaricus  e  Merulius, 

AGARÌSTO,  AGARISTOS,  Stor.  nat.,  da  Ayapr/.ó» 
(Agaricon),  Agarico.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Lepidotteri,  della  famiglia  dei  Crepuscolari,  e 
della  tribù  delle  Esperie  sfingi,  stabilito  da  Leach 
(Zool  Misceli.  XV.),  e  così  denominati  dal  vivere 
i  loro  bruchi  sopra  gli  Agarici. 
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ÀCARO,  AGARUM ,  Stur.  nat. ,  da  «  intcns. ,  e 
da  ydoov  (garon),  salsa,  o  liquore  salato.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Idrofili, 
stabilito  da  Link,  a  cui  servì  di  tipo  il  Fucus  rubens 
di  Linneo,  che  nasce  nelle  acque  del  mare,  ed 
è  usato  sotto  forma  di  Salsa  ,  nello  stesso  modo 
dell'Acetosa. 

AGAS1LLIDE,  AGASYLLIS,  Stor.  nat.,  da  àyarAll; 
(«gasyuis),  frutice ,  da  cui  credesi  estrarre  un  liquore 
gommo-resinoso,  che,  reso  concreto  dall'aria  e  dal 
tempo,  presenta  la  gomma  Ammoniaca.  Dioscoride 
sembra  aver  indicata  con  questo  nome  una  pianta 
del  genere  Ferula;  e  Sprengel  un  nuovo  genere  di 
piante  Ombrellifere ,  il  cui  tipo  è  il  Bubon  galbanum 
di  Linneo  2  a  cui  dà  il  nome  di  Agasyllis  galbanum. 

A GASO,  AGASO,  Filol.  ,  da  ayw  (ago) ,  condurre. 
Fra'  Greci  era  un  Servo  destinato  a  guidar  gli 
armenti ,  non  contato  fra  quelli  che  servivano  il 
padrone  in  città  ,  né  fra  quelli  che  accudivano  alle 
faccende  rurali. 

AG  ASTA,  AGASTA,  agaste,  Stor.  nat.,  da  a.ytx.]xa.i 
(agamai),  ammirare.  Genere  di  molluschi  Cirropodi , 
molto  analoghi  a  quello  dei  Balani,  stabilito  da 
Leach,  e  così  denominati  dalla  mirabile  loro  strut- 
tura. Comprende  finora  quattro  specie:  cioè,  V  Aga- 
sta Montagli!,  che  è  il  Lepas  spongiosus  di  Dilwyn, 
1'  Agasta  glans ,  l' Agasta  sulcata ,  e  V  Agasta  spon- 
gita  di  Lamarck. 

AGASTACHIDE  ,  AGASTACIIYS,  Stor.  nat.,  da 
«yai/  (agan),  molto,  e  da  aTxyyz  (stachys) ,  spiga. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  P r oleacee , 
stabilito  da  Roberto  Brown  per  un  arbusto  origi- 
nario del  Capo  di  Diemen  ,  e  provveduto  di  fiori 
disposti  in  molte   spighe. 

AG  ASTRI ,  AGASTRI ,  agastres  ,  Stor.  nat.  ,  da 
a  priv. ,  e  da  yacrr/ip  (gastér),  ventre.  Nome  che 
Blainville  dà  ai  vermi  infusorj ,  i  quali  sono  privi 
di  canale  intestinale,  ossia  di  ventre ,  e  che  assor- 
biscono il  loro  nutrimento  per  la  superficie  esterna 
del  loro  corpo. 

AGASTROZOARI,  AGASTROZOARI,  AGASTROZOAIRES, 
Stor.  nat.,  da  a  priv.,  da  yaiTrip  (gastèr),  ventre, 
e  da  r&ov  (zòon),  animale.  Nome  col  quale  ven- 
gono indicate  le  produzioni  organiche  prive  di  vero 
ventre:,  ma  che  per  la  loro  composizione  hanno  i 
più  grandi  rapporti  cogli  animali:  corrispondono 
agli  Heteromorphi  di  Blainville,  nei  quali  sono 
disposte  le   Sponghe,    le  Coralline   e   gì' Infusorj. 

AGATÉA  ,  AGATHAEA ,  Stor.  nat. ,  da  àyaàòc, 
(agathos),  bello.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanterec ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua 
di  Linneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini  colla  Cine- 
raria amelloides  di  Linneo  :  pianta  bellissima  ,  che 
egli  denominò   Agathaea  coelestis. 

Agatiue.  È  anche  Genere  d' insetti  dell'  ordine 
d.gl'  Imenotteri  ,  della  sezione  dei  Tercbrani ,  della 
famiglia  dei  Pupivori  ,  e  della  tribù  degli  Icnemo- 
nidi,  stabilito  da  Latreille,  e  forse  così  denominati 
dalla   forma  gomitolosa   del   loro  nido. 

AGATIRSE  ,  AGATHYRSES,  Stor.  nat.,  da  xyctv 
Canaio,  molto,   e  da  3-vpioi  (thyrsos),  verga.  Genere 


di  animali  ancllidi ,  stabilito  da  Monlfort.  a  etti 
servì  di  tipo  la  Siliquaria  spinosa,  die  si  presenta 
sotto  la  forma  di  molte  aste,  0  verghe.  Corrisponde 
alla   Serpula  polythalarnia  di   Gmcliu. 

ÀGATO,  AGATON,  Lett.  eccl. ,  da  iyaBéi  fag»- 
thos),  buono.  Così  i  Greci,  per  antonomasia,  chia- 
mano l'Eucaristia,  o  la  Santa  Messa,  riguardan- 
dola come  il  sommo  dei  beni  da  Gesù  Cristo 
compartiti  alla   sua  Chiesa. 

AGATOLOGIA,  AGATHOLOGIA,  Ette.,  da  àyctSét 
(agailios),  buono,  e  da  Xóyoz  (logos),  discorso.  Dot- 
trina o   Trattato   del  sommo  Bene. 

AGATÓSMA,  AGATHOSMA,  Stor.  nat. ,  da  fyoStfc 
(agathos),  buono ,  e  da  óauti  osmé),  odore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Rutacee ,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Will- 
denow  ,  il  quale  comprende  diverse  specie  del 
genere  Diosma  di  Linneo  ,  osservabili  pel  grato 
loro   odore. 

AGKDÓIDE  o  AGEDOITE,  AGEDOITES ,  o  me- 
glio AGEUDOITES ,  Stor.  nat. ,  ila  a  priv.  ,  e  da 
yeóopca  (geuomai),  gustare.  Desvaux  nomina  cosi  una 
sostanza  cristallizzabile  in  forma  ottaedra  :  quasi 
insolubile  nell'acqua:  solubile  negli  acidi  solforico 
e  nitrico,  i  quali  non  V  alterano  ;  che  è  insipida 
e  contiene  dell'azoto,  esalando  odore  ammoniacale 
allorquando  si  trituri  colla  potassa.  Fu  essa  rin- 
venuta nella  radice  di  Liquerizia.  Dict.  abr.  des 
Se.   Mèd. 

Agelasto.  Fu  anche  Soprannome  dato  dai  Ro- 
mani a  Marco  Crasso  (avo  di  quel  Crasso  che 
peiì   combattendo  contro   i   Parti   1'  anno   53   av.  G 
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Plinio  ,    in    tutta  la  sua 


vita  non  rise  mai ,  o  ,  secondo  altri  ,  rise  una 
volta  sola. 

AGELÉNA  ,  AGELENA  ,  agélene  ,  Stor.  nat.  ,  da 
cLytù  (ago),  fare,  e  da  Àet'a  (l<-ia),  preda.  Genere 
di  Aracnidee,  stabilito  da  Walckenaer  a  spese  dei 
Ragni  di  Linneo ,  a  cui  servì  di  tipo  V  Aranea 
labjrinthica,  la  quale  vive  predando  gli  esseri  più 
deboli  della  sua,  e  delle  specie  congeneri. 

AGÉMA,  AGEMA,  Tatt.  ani.,  da  txya  (ago), 
condurre.  Sorta  di  squadra,  o  Legione  di  soldati 
appresso  i  Macedoni,  o  quelli  che  seguirono  la 
tattica  Macedonica,  il  numero  della  quale  fu  vario, 
secondo  la  varietà  dei  tempi.  Era  a  un  dipresso 
simile  alla  Legione  dei  Romani  (che  sotto  Romolo 
era  composta  di  3ooo  fanti  e  3oo  cavalli  :  dopo  la 
riunione  coi  Sabini,  di  4°00  uomini:;  nella  guerra 
d'Annibale,  di  5ooo,  e  poi  ridotta  a  4ooo.  od  a 
45oo:  Mario  la  portò  a  6200  fanti  e  700  cavalli-, 
né  sorpassò  mai  più  questo  numero  ).  Prese  tal 
nome  allorché  fu  unita  ad  un"  ala  di  1000  cavalli. 
Liv.  Hist.  lib.   XXX FU.  cap.  4o  et  58. 

AGENÉIO,  AGENEIOS,  agénoise,  Stor.  nat.,  da 
a  priv.,  e  da  yivo%  (genos),  genere  o  casato  (  vale 
quanto  ignobile  o  bastardo).  Genere  di  pesci  Ma* 
lacotterigi  addominali  di  Cuvier,  od  Ossei  olobran- 
chj  di  Duméril ,  stabilito  da  Lacépède  a  spese  dei 
Siimi,  e  cosi  denominati  dalla  loro  carne  dura 
ed  insipida  ,  simile   a   quella   del   Mulo.  Comprende 
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il  Silurus  militaris,  ed  il  Silurus  inermis  di  Bloch. 
AGEÓMETRI  ed  ÀMUSI,  ageometri  ed  amusi, 
Filol.  ,  da  a  priv.,  e  da  Fenper pia  (Geometria),  Geo- 
metria, e  l1  altro  da  Mcìkjoc  (Musa),  Musa.  E  sino- 
nimo d'Idioti  ed  Ineducati,  poiché  la  Geometria 
e  la  Musica  erano  i  primi  rudimenti  dell'  educa- 
zione degli  Antichi.  V.  Amuso. 

AGERÓJNIA,  AGERONIA,  Milol. ,  da  dytù  (ago), 
agire.  Dea,  presso  i  Romani,  che  eccita  ad  agire. 
AGÉTORE,  IIAGETOR,  Filol.,  da  dyéopou  (hageo- 
inia)  doric.  per  r,yéou,ai  (  hégeomai  ) ,  condurre.  Con 
questo  titolo  dal  Re  di  Sparta,  Duce  supremo  degli 
eserciti,  prima  di  aprir  la  campagna,  erano  con  un 
sacrificio  invocati ,  Giove  ,  come  protettore  delle 
armate  e  datore  della  Vittoria  ,  e  gli  Dei  tutelari 
della  Repubblica:  giunto  poi  alle  frontiere  sacrifi- 
cava ancora  allo  stesso  Nume  ed  a  Minerva. 
AGHERBLVO  ,  V.  Notozefiro. 
AGILIA  ,  AGILIA  ,  agilks  ,  Stor.  nat. ,  da  ày>jÀa£<a 
(agèlazò),  adunare,  serbare.  Famiglia  di  Mammiferi 
dell'  ordine  IV. ,  secondo  il  sistema  di  Illiger ,  la 
quale  comprende  animali  rosicanti ,  che  hanno  1'  a- 
bitudine  di  ammassare  degli  alimenti  a  loro  proprj 
serbandoli  così  pel  tempo   di  carestia. 

AGINÀRI  ,  AGYNARI ,  agynaires  ,  Stor.  nat.  ,  da 
«  priv.,  e  da  yvvri  (gynè),  pistillo.  Vengono  così 
denominati  da  De  Candolle  i  fiori  doppj  ,  in  cui 
gli  stami  hanno  vestita  la  forma  di  petali ,  o  di 
tegumenti  fiorali  ,  e  ne'  quali  il  pistillo  ,  ossia 
l'organo  femmineo,  manca,  o  non  è  più  ricono- 
scibile. 

AGINICO,  AGYN1CUS,  agymque,  Stor.  nat.,  da 
v.  priv.  ,  e  da  ywh  (gynè),  pistillo.  Lestiboudois 
dà  questo  epiteto  allo  stame  privo  d'aderenza  col 
pistilio  ,  o  coli'  ovario. 

AGIÓCL1MA,  HAGIOCLIMA,  Stor.  nat.,  da  dyioq 
(hagios),  santo,  e  da  xAó/w  (elinò),  inclinare.  Nome 
dato  dai  Greci  al  Caprifoglio ,  desunto  dalla  dispo- 
sizione de'  suoi  rami ,  e  dalle  proprietà  medicinali 
che  gli  venivano   attribuite. 

(AGIOGRAFIA,  aggiungasi  in  (ine)  Alcuni  però  fanno 
comune  tal  nome  ai  soli  Libri  sacri  ,  i  quali  non 
contengono  nò  la  Legge,  come  il  Pentateuco,-  nò 
la  Profezia,  come  i  Profeti,-  e  che  non  hanno  un 
nome  particolare.  Hier.  Epist.   106. 

AGIÓPOLI,  V.  Agiopolita  {App.). 
^  AGIOPOLITA,  HAGIOPOL1TA,  Lett.  eccl. ,  da 
àyio;  (hagios),  santo  ,  e  da  ttòàìttjs  (politès) ,  cittadino. 
Siccome  gli  Scrittori  del  Medio  Evo  (fra  cui  Giorgio 
Cedreno),  parlando  di  Costantinopoli,  la  dissero 
Regale  Città;  così  Santa  Città  od  Agiopoli  intito- 
larono  Gerusalemme,  ed  Agiopoliti  per  conseguenza 
i  suoi  Cittadini. 

^  AGIÓTATO,  HAGIOTATUS,  Leu.  eccl,  superi,  da 
àyia  (hagios),  santo,  cioè  santissimo.  Titolo,  che 
il  Patriarca  di  Costantinopoli  dava,  scrivendo,  al 
Patriarca  di  Alessandria,  ed  a  quelli  di  Antiochia 
e  di  Gerusalemme,  e  di  Tornobo  in  Bulgaria,  ed 
all'Arcivescovo   di  Pescio  nella  Servia 

AGIRONCIN1TO ,   agironciniton  ,   Stor.  nat., 
forse  da  dyypwi   (agérós),  incorrotto,    e   da    j«v>j<re!j 


(cinètos),  o  mvitò;  (cinitos),  mobile.    Così    chiamossi 
il  metallo,   detto   Mercurio. 

AG1RTE  ,  AGYRTES  ,  Stor.  nat.  ,  da  àyvprrn 
(agyrtés),  chi  raduna,  e  questo  da  ayvpiq  (agyris), 
moltitudine  unita.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri ,  e  della 
famiglia  dei  Necrofagi  di  Latreille ,  stabilito  da 
Froehlieh  col  Mjcetophagus  castaneus  di  Fabricio  : 
sono  così  denominati  dall' esser  gregarj ,  ossia  dal 
vivere  in   società  numerosa. 

Aglaia,  Stor.  nat.  È  anche  specie  di  Farfalla 
detta  Papilio  Aglaia,  di  vaghi  colori,  la  quale 
trovasi  iu  Italia. 

AGLAOFÉNIA,  AGLAOPHENIA  ,  Stor.  nat.,  da 
dylccòq  (aglaos),  splendido,  e  da  (j>atW  (phainò),  ap- 
parire. Genere  di  Polipi  dell'  ordine  delle  Sertularie, 
nella  divisione  dei  Polipi  flessibili ,  il  quale  com- 
prende produzioni  flessibili ,  piumose  a  guisa  delle 
ali  dello  Struzzo ,  ed  osservabili  per  lo  spleudore 
dei  colori  e  per  la  bellezza  delle  forme.  Sono 
descritte  dal  Donati  sotto  il  nome  di  Anisocalice 
(lat.   Anisocalyx). 

AGLAOFÓTIDE  ,  AGLAOPHOTIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
dylaòg  (aglaos),  splendido,  e  da  <j>w;  (pliòs),  luce. 
Nome  registrato  in  Dioscoride  ,  col  quale  sembra 
avere  indicata  la  Peonia,  provveduta  di  splendidi 
colori. 

AGLÀSPIDI  ,  AGLASPIDES  ,  Tati.  ,  da  dylaòt; 
(aglaos),  splendido,  e  da  danis  (aspis),  scudo.  Sorta 
di  Soldati  Persiani ,  armati  di  scudo ,  menzionati 
da  T.  Livio  (lib.  XL1F.  cap.  ^i):  -=z  Frontem 
adversus  Clypeatos  habebat  :  Aglaspides  adpella- 
bantur  :rr. 

AGLÀURA  ,  AGLAURA ,  Stor.  nat.  ,  da  dy\p.ò; 
(aglaos),  splendido,  e  da  oùpd  (ùra),  coda.  Genere 
di  Anellidee,  stabilito  da  Savigny,  e  collocato  da 
Lamarck  nell'  ordine  delle  Antennee,  e  nella  divi- 
sione delle  Eunicee,  il  cui  tipo  è  V A glaura  fulgida , 
la  quale  ha  un  corpo  lungo  e  rotondo,  composto 
di  molti  anelli  di  colore  azzurro  lucente,  il  cui 
complesso  rappresenta  una  Coda  splendente. 

AGLÀZIA,  AGLATIA  ,  Stor.  nat.,  forse  per  sin- 
cope da  dyrj\y.Qx>  (agèlazò),  adunare.  Nome  del  frutto 
d'  una  pianta  non  determinata  dell'  Egitto ,  che 
nelle  scritture  simboliche  indicava  un  mese  del- 
l'inverno^  tempo  in   cui  si  faceva  la  raccolta. 

-f-  AGNATI ,  AGNATHA  ,  agnathes  ,  Stor.  nat.  , 
da  a  priv. ,  e  da  yvdScq  (gnathos) ,  mascella.  Famiglia 
d'insetti  dell'ordine  dei  Neurotteri ,  stabilita  da 
Cuvier,  ed  adottala  da  Duméril  ,  la  quale  com- 
prende tutti  gì'  individui  di  quest'  ordine  che  hanno 
le  parti  della  bocca  ad  uno  stato  rudimentario ,  iu 
modo  che  non  si  possono  distinguere  le  parti  che 
la  compongono ,   e   specialmente  le   mascelle. 

AGNÓSTO  ,  AGNOSTOS  ,  agnoste  ,  Stor.  nat., 
da  a  priv. ,  e  da  yvów  (gnoò)  inus.  per  yivwixu 
(ginóscó) ,  conoscere.  Genere  molto  anomalo  ,  sta- 
bilito da  Brongniart  nel  suo  importante  lavoro 
sopra  i  Trilobiti ,  il  quale  comprende  una  sola 
specie,  cioè  YAgnostos  pisiformis ,  fin  allora  poco 
conosciuto,  donde  sombra  aver  desunto  tal  nome. 
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Quest'  animale   esiste  allo  sialo  fossile  nel   Calcare 
sub-lamellare  nero   fetido  di   liei  Iris  in  Isvezia,   ed 
è  l' Entomoslracitcs  pisìformis  di  Wahlenberg. 
-j-  Agoge  ,  Filai.   V.   Pedagogia. 

AGÓNATI,  AGONATA,  Stor.  nat.  ,  da  a.  intens. , 
e  da  '/mìo.  (gùnia),  angolo.  Nome  impiegato  da  Fa- 
bricio  nella  sua  prima  edizione,  per  indicare  una 
classe  di  animali  articolati ,  la  quale  comprende  i 
generi  Cancer,  Pagurus,  Galathaea ,  ec. ,  divisi  in 
tre  ordini  ,  cioè  :  Poljgonates ,  Klcislagnathes ,  e 
Exochnales.  Questa  classe  corrisponde  a  quella  dei 
Crustacei.  Il  loro  nome  è  desunto  dagli  angoli 
ebe  presentano  molte  parti  del  loro  corpo. 
Agonia  ,   Fis.   E   anche  Impotenza  virile. 

AGÒNICA,  AGONICA,  Filol.,  da  àywv  (agòn), 
agone.  Imposta  pubblica ,  forse  stabilita  per  sup- 
plire alle  spese  dei  pubblici  spettacoli.  Se  ne  trova 
menzione  nella  Legge  IV.  vers.  valeat.  Cod.  de 
Discuss. 

AGONO ,  AGON  ,  Stor.  nat. ,  da  et  priv.  ,  e  da 
■/evi)  (gonè),  genitura.  Nome  dato  da  Dioscoride 
all'  Agno  casto  (lat.  Vitex  Agnus  castus)^  desunto 
dalla  pretesa  proprietà  che  si  attribuiva  a  questa 
pianta,   cioè  di  opporsi  alla  generazione. 

AGONO  ,  AGONUM  ,  Stor.  nat. ,  da  a  priv. ,  e 
da  yùìvia.  (gònia),  angolo.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri ,  stabilito  da  Bonelli  [Meni,  de 
l'Académiem  des  Sciences  de  Twin),  e  forse  così 
denominati  dal  loro  corpo  rotondo ,  o  privo  di 
angoli. 

Agono.  Dicesi  pure  cosi  Quella  parte  qualun- 
que d'  una  pianta  priva  di  angoli ,  come  fusto , 
foglia  ,   calice  ,  ec. 

AGONOTES1A,  AGONOTHES1A,  Filol.,  da  àyùv 
(agòn),  combattimento ,  e  da  ziBy]^tx  (tiihèmi),  porre. 
Così  dicesi  P  Obbligo  degli  Agonoteti  di  stabilire 
ed  indicare   i   certami.   V.    Agonoteti. 

AGONOTÉT1CO.  Fondo  di  danaro ,  i  cui  frutti 
suppliscono  alle   spese  dei  sacri  spettacoli. 

AGORÉ1,  AGORAEA,  Giurispr.,  da  àyopà  (agora), 
foro.  Aggiunto  degl'  Istromenti  od  Atti  forensi  e 
pubblici.  E  F  opposto  d' ldiochiro.  V.  Idiochiro 
(App.). 

AGRAFIO  ,  AGRAPHIUS  ,  Giurispr.  ,  da  a  priv. , 
e  da  ypdyo)  (graphó),  scrivere.  Dicesi  così  Chi,  per 
non  pagare  il  debito  ,  cancella  il  suo  nome  dai 
Registri  od  Istromenti   pubblici. 

AGRÀMMATO,  AGRAMMATOS,  Filol.,  da  a.  intens., 
o  da  a  priv.,  e  da  ypdjj.ij.ct.  (gramma),  lettera  scritta 
o  libro.  Secondo  la  prima  etimologia,  è  aggiunto  di 
persona  molto  versata  nelle  lettere  :  secondo  1'  altra, 
vale  illetterato  ed  ignorante.  E  quasi  sinonimo  di 
A  muso.   V.   A  muso. 

AGRÀRIA,  AGRARIA,  Filol,  da  ckypòq  i^v^> , 
campagna.  Nave  usata  dagl'  Imperatori  di  Costan- 
tinopoli qualora  si  recavano  in  campagna.  Era 
coperta  d'un  tendone  di  porpora,  e  con  vele  dello 
stesso  colore^  ed  in  cui,  tranne  il  Capitano  delle 
guardie  e  della  nave,  ed  alcuni  UUìziali  dalla  Corte 
invitati,   nessuno  poteva  entrare. 

AGRARIO.   V.  Acrostico  (App.). 


ÀGRENO,  AGRENON,  Filol.  ,  da  uypwcv  pre- 
noti), rete.  Sorta  di  veste  a  maglia  di  variati  colori, 
della  quale  ammantavansi  le  Baccanti.  Pollila; t  O- 
nomast.   lib.   IV.   cap.    16. 

AGRÈSTO,  OMI'HACIUM,  Mcd.  e  Farm.,  da  dypiq 
(agros),  rusticità.  Succo  d'uva  acerba,  col  quale 
preparasi  un  gustoso  sciroppo  assai  refrigerante, 
ed  utile  nelle  llogosi ,  massime  del  canale  dige- 
rente ,  nello  scorbuto ,  ec. 

AGRÉTA,  AGRETA,  Filol.,  per  sincope  da  dyitpa 
(agcirò),  radunare.  Nome  d'un  Magistrato  Ateniese 
incaricato  di  adunare  i  comizj.  Cosi  si  dissero 
Jppagreti ,  da  forre?  (hippos),  cavallo,  e  da  àyei'pu 
(aggirò),  radunare ,  i  Capitani  che  conducevauo  i 
soldati  a  cavallo  o  la  gioventù  =  Ab  equilatu 
congregando  =:.  Visconti ,  Mus.  P.  Clem.  terni.  11. 
pag.   66  ediz.   di  Roma. 

ÀGRIA  ,  AGRIA  ,  Cllir.  ,  da  àyipMVW  (agirainó), 
irritare,  e  questo  da  dypioq  (agrios) ,  ferino.  Nome 
da  qualche  Autore  imposto  all'Eipete  fagedenico  :, 
cioè,  rodente  e  assai  doloroso.  E  sinonimo  di  Agrio. 
V.   Agrio. 

AGRIFÒGLIO,  AGRIFOLIUM,  Stor.  nat.,  da  à.ypò; 
(agros),  rusticità,  ti  dal  lai.  folium,  ita],  foglia.  Fru- 
tice della  tetrandria  tetraginia  ,  e  della  famiglia 
delle  Celestrinee,  detto  da  Linneo  Ilex  aquifoliuui, 
o  Pugnitopo  maggiore ,  così  denominalo  per  le 
aspre    sue   foglie 

AGRIGENTO  ,  AGRIGENTINI ,  Geogr.  ani.  ,  da 
A'ypdyaq  (Agiagas),  Agragante.  Antica  città  di  Sici- 
lia,  ora  detta  G  ergenti  ,  nella  parte  australe,  al- 
l' imboccatura  del  fiume  Agragante  ,  che  è  anche 
nome  del  monte  su  cui  è  posta.  E  celebre  per 
esser  patria  del  Filosofo  Empedocle  ,  e  di  Falari , 
o  Falaride ,  uno  de'  più  crudeli  tiranni. 
AGRIPÀLMA,  V.  Agripauma. 
AGROMANÌA,  AGROMANIA,  agromanie,  Sanfcbau? 
ùtdjt,  Filol.,  da  àypòq  (agros),  campo,  podere,  e  da 
p.ai/ta  (mania),  furore,  amore  eccessivo.  Dicesi  così 
il  Soverchio  amore  con  cui  alcuni  si  danno  ali"  a- 
gricoltura  ,  negligentando  ciò  che  loro  potrebbe 
tornare  più  utile. 

ACRÒSTICO,  AGROSTICON  O  CRUSTICA,  Filol. , 
da  àypòq  (agros) ,  fondo ,  podere.  Censo  (dai  Latini 
detto  Agrarium),  che  presso  i  Greci  pagavasi  per 
le  campagne  o  fondi  all'  Imperatore  od  al  Signore 
del   feudo. 

AGROSTICORO,  AGROSTICORUS ,  Stor.  nat.,  da 
àypwivlq  (agròstis),  gramigna,  e  da  y.6poq  (coros), 
nuovo  germoglio.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pentameri ,  della  fami- 
glia dei  Serricorni,  e  della  tribù  dei  Meliridi ,  sta- 
bilito da  Brongniart,  il  quale  corrisponde  al  genere 
Dasjtes  di  Paykull.  Quest'  insetti  si  trovano  comu- 
nemente su  i  "fiori  e  su  i  fusti  specialmente  delle 
gramigne. 

AGROSTIDÉE,  AGROSTIDEAE,  agrostidées,  Stor. 
nat.,  da  cky  puvrìq  (agròstis),  agrostide.  Sezione  di 
piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  stabilita  da 
Kunth  ,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Agròstis  di 
Linneo.  V.   Agrostide. 
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AGROTIDE,  AGROTIS,  Filol.,  da  dypòg  (agroO, 
campagna,  sottinteso  cUU  (oicia),  casa.  Con  tal 
vocabolo  vengono  espresse  da  Pachimere  (Hist. 
lib.  III.  cap.  a8)  le  Tende  temporanee  dai  mietitori 
innalzate  intorno  alle  aje  per  difendersi  dal  Sole  e 
dalle  piogge,  e  per  custodire  i  covoni  e  gli  stru- 
menti proprj  per  battere  il  frumento  ;  ciò  clic  dura 
parecchi  giorni. 

AGUSTITE,  AGUSTIS,  Agustite,  Stor.  nat.  ,  da  a 
pnv..  e  dal  lat.  gustus,  ital.  gusto  o  sapore.  Nome 
dato  da  Tromsdorff  al  Berillo  di  Sassonia,  o  piut- 
tosto ad  un'  Apatite ,  o  Calce  fosfata  di  quella 
medesima  località  ,  dietro  1'  analisi  della  quale 
aveva  egli  creduto  d'avervi  scoperto  una  nuova 
terra  ,  clic  ,  dall'  essere  insipida  ,  venne  da  lui 
denominata  Agustina,  la  quale  altro  non  è  che  la 
Glucinia  dei   Moderni.   V.   Glucina. 

A1DIA,  AIDIA,  Stor.  nat.,  da  àeì  (api),  sempre, 
cioè  peipctuo.  Nome  d'  un  albero  descritto  da 
Loureiro  nella  Flora  della  Cochin china ,  e  così 
denominato  dalla  durezza  del  suo  legno,  il  quale 
regge  molto  bene  al  tempo,  sì  che  sembra  pro- 
mettere una  durata  perpetua,  e  perciò  suole  im- 
piegarsi nelle  opere  di  solida  costruzione.  Secondo 
Jussieu  questa  pianta  dovrebbe  collocarsi  nella  fa- 
miglia  delle  Lorantee. 

AIDOIOGRAFIA,  V.  Ediografu. 
AIDOIOLOGIA,  V.  Ediologia. 
AIDOIOTOMl'A,  V.  Ed.otom.a  lApp.). 
AIDOPSOF1A  ,  V.  Edopsof.a.  ™ 

AIFANO,  AIPHANES,  Stor.  nat.,  da  àù  (aei), 
sempre,  e  da  yM'vu  (phainó),  apparire.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Palme,  e  dell'  esandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Willdenow,  le 
quali  presentano  fiori  ermafroditi ,  a  calice  doppio 
esteriore  ed  interiore  tripartito,  sei  stami  liberi,  stilo 
tnudo,  e  per  frutto  una  drupa  sferica.  Questo  genere 
•sembra  desumere  tal  nome  dal  continuo  e  succes- 
sivo apparire  de' suoi  fiori ,  per  cui  è  quasi  sempre 
borito.  Le  specie  che  lo  compongono  abitano  1'  A- 
menca  Meridionale.  Willdenow,  in  Act.  Soc.  Berol 
ìooi. 

AILANTO,  AYLANTHUS  o  ARBOR  COELI  Rumph 
òton.  nat  da  wSXh  (aule),  reggia,  e  per  antono- 
masia cielo,  e  da  òlvBog  (anthos  ),  fiore.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Terebintinacee ,  stabilito 
uà  Desfontaines ,  che  fin  ora  comprende  due  sole 
specie,  eoe  1'  Aylanthus  glandulosa  ,  e  VAjlanthus 
eccelsa  alberi  d'aspetto  maestoso,  e  che  si  ergono 
verso  il  Cielo.  ° 

A1L0PO,  AYLOPON,  Stor.  nat.,  da  «vii;  (aulos), 
canna,  zampogna,  e  da  cty  (óps),  occhi0.  Genere 
Ji  pesci,  stabilito  da  Rafineschi  nella  sua  Ittiologia 
Ciciliana  a  cui  servì  di  tipo  il  Labrus  Anthias  di 
Linneo,  forse  così  denominati  dall'avere  gli  occhi 
sostenuti  da  una  specie  di  prominenza  simile  ad 
in  pezzo  di  zampogna. 

AILURO,  V.   Emiro. 

AIMAGOGHI ,  V.  Emagoghi. 

AI-MONA,  V.  Emoka  (App  ). 

APOSTÀTICI ,  V.  Emostatici. 

Torso   II. 


AIÓNE,  V.  Eone. 

A1RÓPSIDE,  AIROPSIS,  Stor.  nat.,  da  aira,  genere 
di  gramigna,  e  da  cty  (6ps),  aspetto.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della  triandria 
digima  di  Linneo,  proposto  da  Desvaux,  il  quale 
comprende  le  piante  che  presentano  l'aspetto  di 
quelle  del  genere  Aira ,  sebbene  diverse  per  la 
forma  delle  parti  costituenti  il  loro  fiore 
AISTESIA,  V.  Estesia. 

AITÉMOMA,  AITHEMOMA,  Chir. ,  da  «»w  (aithó), 
annerire.  Dicesi  così  la  Confusione  generale  dell'  oc- 
chio ,  per  la  quale  1'  occhio   stesso   diventa  nero 
A1TIOLOGIA,  V.  Etiologia. 
AITiOPI ,  V.  Etiopi. 

AJACIDE,  AJACIS,  Stor.  nat.,  da  Aia,-  (\>as), 
Ajace,  nome  eroico.  Specie  di  piante  del  genere 
Delphiniìim ,  nella  cui  corolla  si  è  creduto  trovarvi 
scritto  il  nome  dell'  eroe  Ajace. 

AJANTÉE,  AJANTEA,  ajantée,  Filol,  da  A&fi 
(Ajas),  Ajace.  Feste  solite  celebrarsi  a  Salamina 
in  onore  di  Ajace  Telamonio,  che  ivi  avea  mi 
tempio   ed  una  statua  d'  ebano. 

ALABÀNDICO  o  MILÉSIO,  ALABANDICON  o  mi- 
LESION,  Stor.  nat.  e  Filol.,  da  Xlxfiavda  (Alabanda), 
Alabanda,    sottinteso    pappo*;    (marmos),  marmo,  e 
da  Mi^tos  (Milétos),  Milelo.  Sorta    di    marmo,    di 
tinta  nera,   e  tendente  piuttosto  a  purpureo  cupo, 
così  denominato  perchè  estraevasi  da  Alabanda  nella 
Troade  ,  città  fondata  dai  Milesi. 
ALABÀRCA  ,  V.  Alabarche. 
AL  AB  ASTRILE,  ALABASTR1TES,  Stor.  nat.  e  Filol., 
da  Kld^airpov  (Alabastron),   Alabastro,    città    della 
Tebaide.    Marmo    Egiziano  bianco  pallido,  color  di 
mele ,    macchiato  ,    detto    anche    Onice ,    tenuto  in 
gran  pregio   dagli  Antichi  per  le  impellicciature  dei 
pavimenti    di   lusso,    e    per   far  vasi  da  conservare- 
unguenti  e  profumi.   Quello  di  Cappadocia  era  tra- 
sparente •  sembra  essere  il  Talco  laminare,  volgar- 
mente conosciuto  sotto  il  nome  di  Talco  di  Moscovia, 
il  quale  si   adoperava  per  le  finestre;  onde    Plinio 
(l/ist.  lib. XXX FI.  cap.i-ì)  chiamollo  Pietra  speculare 
ALABASTRAI,  alabastrites ,  Filol.  s  da  dU- 
patjTpov    (  alabastron  ) ,    alabastro.    Si    dissero    così    i 
Vasi  uuguentarj,  ancorché  non    fossero    di    Alaba- 
stro, come  rilevasi   dal  verso    i  1 4  dell'Idillio  XV. 
di   Teocrito. 

ALÀDROxMA,  IIALADROMA,  Stor.  nat.,  da  dlq 
(hals),  mare,  e  da  dpó[j.o$  (djromos).,  corso.  Genere 
di  uccelli  dell'ordine  dei  Palmipedi,  stabilito  da 
Illiger,  a  cui  servì  di  tipo  la  Procellaria  urìnatrix 
di  Gmelin ,  i  quali  hanno  1'  abitudine  di  correre 
volando,  o  nuotando,  sopra  la  superficie  del  mare. 
Questo   genere   è   detto  anche  Pelecanoide. 

ALCATOE  ,  ALCATHOA  ,  alcathoès  ,  Filol. ,  da 
A/xa^cos  (Alcaihoos),  Alcatoo.  Feste  solite  celebrarsi 
a  Megara  in  onor  d' Alcatoo  figliuolo  di  Pelope, 
uccisore  del  Leone  Citeronio  che  avea  sbranato  il 
figlio  del  Re,  di  cui  fa  menzione  Pausania  tiri  At- 
ticis,  sivc  lib.  /.),  e  lo  Scoliaste  di  Pindaro  (Isthm. 
od.  FU.  v.  147-6).  In  esse  il  premio  de'  vincitori 
era  una  corona  di  mirto. 
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ALCÉDINE,  ACCEDO,  Stor.  nat. ,  da  £kw  (aloè), 
forza.  Genere  di  uccelli  dell'  ordine  delle  Piche.  Ha 
il  becco  triangolare  ,  grosso  e  lungo  i  la  lingua 
carnosa  ed  assai  corta.  Diinora  vicino  all'acqua,  e 
cibasi  di  pesciuoli  e  d'  insetti  acquatici.  Trae  il 
suo  nome  dalla  robustezza  del  suo  rostro  ,  ed  è 
conosciuto   sotto   il   nome   di    Uccello  pescatore. 

ALCIONÉE,  ALCYONAEAE,  Stor.  nat. ,  da  ihivùv 
(alcyòn),  alcione.'  Nome  d'un  ordine  di  Polipi  sar- 
coidei ,  ebe  ba  per  tipo  il  genere  Alcione,  la  cui 
cognizione  si  deve  a  Pallas ,  clic  fu  il  primo  ad 
occuparsi  di  questi  esseri  dai  Naturalisti  antichi 
confusi  con  altre  produzioni  marittime.  Quest1  or- 
dine comprende  i  generi  Alcjonium ,  Lobulana , 
Ammothaea  ,  Zenia  ,  Anthelia  }  Palythoe  ,  Alcyo- 
nidium,   Alcyonella  ,  ed  Hallirhoe. 

ALCIONELLA,  ALCYONELLA,  Stor.  nat.,  dimin. 
di  oXyM'jìv  (alcyòn),  alcione.  Genere  di  polipi  della 
divisione  de'  Sarcoidei ,  che  hanno  tutti  i  rapporti 
cogli  Alcioni ,  diversificandone  solo  per  esser  meno 
voluminosi.  Questo  genere ,  stabilito  da  Laniou- 
roux,  comprende  una  sola  specie,  che  è  VA  Leo- 
nella stagnorum. 

ALCIONÌDIO  ,  ALCYONIDIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
à/.xuwv  (alcyòn),  alcione,  e  da  eiùoq  (eidos) ,  forma. 
Genere  di  polipi  dell' ordine  degli  Alcioni,  e  della 
divisione  dei  Polipi  sarcoidei ,  stabilito  da  Lamou- 
roux  ,  il  quale  comprende  esseri  che  si  presentano 
sotto  forma  di  masse  rotonde  e  variamente  divise 
in  lobi,  coi  polipi  armati  di  dodici  tentacoli  eguali, 
filiformi,  trasparenti,  e  col  corpo  fatto  ad  imbuto , 
e  frangiato.  I  Naturalisti  avevano  confuso  questi 
esseri  coi  Funghi,  colle  Ulve  e  colle  Sponghe  : 
Muller  fu  il  primo   a  scoprire  il  loro  animale. 

-j'-ALCIONITI,  ALCYONITES,  95erfìeinevt«  ©eefotf, 
Stor.  nat.,  da  àXxuwi/  (alcyòn),  alcione.  Nome  dato 
dai  Naturalisti  a  molli  corpi  fossili,  specialmente 
del  genere  Alcione  ,  o  che  hanno  qualche  rapporto 
nelle  loro  forme  con  essi. 

ALECIO,  HALEC1UM,  Stor.  nat.,  da  àlq  (hals)  , 
mare.  Genere  di  polipi  ,  stabilito  da  Ocken  ,  il 
quale  comprende  varj  generi  distinti:  cioè  i  generi 
Thoa  ,  Laomedca  ,  e  Cljstia  ,  tutte  però  produzioni 
marittime. 

ALEIRÓDI,  ALEYROBES,  Stor.  nat.,  da  alevpcv 
(alcuron),  farina,  e  da  duo;  (cùlos) ,  forma.  Genere 
d"  insetti  dell'  ordine  degli  Emitteri ,  e  della  famiglia 
degli  Afidiani,  che  ha  per  tipo  la  Tinca  proletella 
di  Linneo  ,  che  presenta  il  corpo  coperto  di  pic- 
cole scaglie  farinacee. 

ALEÓCARA  ,  ALEOCHAR V  ,  Stor.  nat. ,  da  àliag 
(aleòs),  abbondantemente,  e  da  yjipcr.  (chara),  alle- 
gria. Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
è  della  famiglia  dei  Brachelitri ,  stabilito  da  Cra- 
venhorst  ,  e  così  denominati  dalla  loro  grande 
agilità. 

ALÉPIRO  ,  ALEPYRU.VI,  Stor.  nat,  da  a.  priv. , 
e  da  "kénvpov  (lepyron),  squama.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  ftestiacee,  e  della  dioecia  trian- 
dria  di  Linneo ,  stabilito  da  Roberto  Brown  nel 
suo  Prodromo  della  Flora  della  Nuova  Olanda,  il 


quale  comprende  una  piccola  pianta,  cosi  denomi- 
nala dal  suo  fiore  privo  di  scaglie  .  0  squame 
glumacee. 

ALÉRIA,  V.  Niceà. 

ALESSANDRÓPOLI,    ALEXAMiROPOUS ,   Geogt 
ant. ,   da    K'/.é^avipoq   (Alexandre*) ,  Alessandro  ,  e  da 
TTolts  CpoliO,  Città.    Città  dei   Parti .  fondala  da  Ales- 
sandro  il   Grande.    Plin.   Ifist.   Uh.    FI.  cap.   z5. 

ALESSITÉRE  ,  ALEX1TER  ,  Filol.  ,  da  £kt£éa 
(alrxrò),  difendere.  Celebre  Statua  di  Policleto .  la 
quale  rappresentava  un  giovine  in  attitudine  di 
armarsi  per  correre  al  soccorso  d'  un  altro.  Plin. 
Uist.  lib.  XXXI V.  cap.    19. 

ALETÉA,  ALETHEA,  Mitol.  e  Filol. ,  da  a  priv., 
e  da  IriSuì  (lctlió)  inus.  per  hóiBdva  (lanihanò),  esser 
nascosto.  Con  questo  nome  gli  Antichi  designarono 
la  Verità  deificata ,  e  le  assegnarono  per  padre  il 
Tempo,  ossia  Saturno:  Pindaro  però  (Oljmpic. 
od.  X.  v.  5-6)  la  dice  figliuola  di  Giove.  Filostrato 
la  rappresenta  sotto  le  forme  di  vaga  giovanetti 
in  veste  candida  come  la  neve:,  ed  Ippocrate  ,    in 


una 


delle  sue  lettere,  così  la  descrisse 


=3  Figu- 


ratevi ,  die'  egli  ,  una  leggiadra  donna  di  vantag- 
giosa statura  ,  modestamente  vestita  ,  brillante  ,  e 
con  occhi  la  cui  luce  somiglia  quella  degli  astri, 
ed  allora  avrete  una  giusta  idea  di  questa  Divinità 
— .  Democrito  insegnava  che  la  Verità  è  nascosta 
nel  fondo  d'  un  pozzo  ,  per  indicare  la  somma 
difficoltà  di   scoprirla. 

ALETROPÓDIO  ,  ALETROPODION .  Astron. ,  da 
àìkétù  (aleò),  macinare,  e  da  7rcù«  (pus),  piede.  Ag- 
giunto della  Costellazione  di  Orione,  la  quale  ras- 
somiglia il  piede  d'una  Màdia,  o  la  forma  di  un 
Aratro.   Du  Cange. 

■f  ALÉTTO,  ALECTO,  Mitol.,  da  a  priv.,  e  da 
lr,yw  (legò),  cessare.  È  così  detta  una  delle  Furie, 
che  si  figura  in  veste  nera  e  sanguinosa,  con  fiaccola 
accesa  in  una  mano ,  e  nell'  altra  uno  staffile  di  ser- 
penti, con  cui  flagella  incessantemente  i  malvagi,  ed 
ha  per  compagni  il  Terrore,  il  Pallore  e  la  Morte 


a    comune    co 


eijera , 


Ile    altre    due    sorelle  ,    Tisifone    e 

,  il  vestilo ,  1'  aria    spaventata ,    e    serpenti 

attorcigliali    invece    di    capelli.    V.    Eumenidi  ,    ed 

Erinni.  '.   .  ... 

Aletto,  Stor.  nat.  Genere  di  polipi  fossili, 
che  appartengono  all'  ordine  delle  Celiane  nella 
divisione  dei  Flessibili,  così  denominati  dall  es- 
sere formati  di  un'incessante,  o  continua  serie  àt 

cellule. 

Alettoria.  E  così  denominato  anche  un  genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni, 
proposto  da  Achard.  Esse  furono  collocate  fra  le 
Usnee  da  Hoffmann  e  da  De  Candolle ,  e  presentano 
un  fusto  molto  ramoso,  cilindrico,  a  divisioni  so- 
vente capillari.  Desumono  forse  tal  nome  dall  A- 
lectoria  j ubata  ,  la  quale  orna  ,  a  guisa  di  cresta 
di  gallo,  i  rami  dei  vecchi  Abeti. 

4-ALETTÓRIDI,  ALECTORIDES,  Stor.  nat.,  da 
ftàcrup  (alectòr),  gallo.  Ordine  XI.  degli  uccelli, 
secondo  il  Metodo  di  Temminck ,  della  famiglia 
dei   Gallinacci,  il  quale  comprende  1   generi  provi 
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veduti  di  un  becco  forte,  duro  e  robusto,  simile  a 
quello  del  Gallo.  La  Psophia  crepitali s ,  od  Agami, 
ne  è  il  tipo. 

ALETTOROMANZ1A,  alectoromantia  ,  ale- 
gtoromamcie  ,  feantnloatfagerei  ,  Divin.  ,  da  àXexrw/j 
(alectór),  gallo ,  e  da  (utvreta  (mantek),  divinazione. 
Pretesa  Arte  dei  Greci  d'indovinare  il  futuro  per 
mezzo  dei  Galli.  È  sinonimo  di  Aleitriomanzia. 
V.   Alettiuomanzià. 

ALETTRIOFQNIA,  alectryophoma  ,  CronoL, 
da  àlexrpùuv   (alectryón),   gallo,    e  da  foivr)  (phónè), 
voce,  cioè  Canto  del  gallo.  I  Romani,  come  attestano 
Macrobio   (  Saturimi.  lib.   I.)    e    Ccnsorino    (de  die 
Natali  cap.  XXXI T.),    cominciavano   dalla  mezza 
notte  il  giorno  civile,   chiamando    la    prima    parte 
de  Media  nocte,  la  seconda   Gallicinium  (cioè   Galli 
cantus),    la    terza    Conticinium  ,    e    la   (piarla   final- 
mente Dilucidimi .-  indi   seguiva    il    Mane,    quando 
appariva  la  luce  del  Sole.   Altri    divisero    la    notte 
in    sette    parti;   dicendo  la  prima   Crepusculum  ,   la 
seconda   Conticinium,  la  terza   Gallicinium  (cioè  la 
prima  cantala   del   Gallo),   la  quarta  Intempestum , 
la  quinta  Iterimi   Gallicinium  (cioè  la  seconda  can- 
tata), la  sesta   Matutinwn ,   e  la  settima  Diluculum. 
ALEURIA  ,    ALEURIA  ,     Stor.    nat.  ,    da    dfovpcv 
(ateoron) .  farina.   Sezione    di    piante    della    famiglia 
dei  Funghi,   e  del  genere   Peziza ,  la   quale    corri- 
sponde a  quella  dell'  ffelvellóìdeae  di  Persoon:  sono 
così    denominate    dalla   loro    superficie  interna  co- 
perla  d'  una  specie  di  Farina,  o  polvere  giallognola. 
ALEUR1SMA,   ALE11US.ua,  Stor.  nat.,  da  xhvpc» 
l&mroa),  farina.  Genere   di   piante   crittogame   della 
iamiglia  dei    Funghi,    e    della    sezione    delle    Mu- 
cidince,    stabilito    da    Link    (Magas.    Nat.    Berlin 
1800.   toni.  I.fig.    25),   il  quale  comprende  piccoli 
t  unghi  sparsi  da  piccole  spore ,   ossia  organi  frutti- 
ficanti ,   globosi  ,  simili  alla  Farina. 

ALEUROPÓLIO,  ALEUROPOLION,  Filoi,  da  allu- 
po» Caldura,) ,  farina 3  e  da  ttwAe'w  (póleò-),  vendere. 
-Nome  del  Mercato  di  Farina  in  Costantinopoli,  dai 
Turchi  poscia  cambiato  in  quello  di  Unhabani  , 
che  significa  lo   stesso. 

ALFÉSTA,  ALPHESTAS,  Stor.  nat.,  da  àA?ea> 
lalpheó),  trovare.  Nome  usato  da  Aristotile  per  indi- 
care una  specie  di  pesce  che  i  moderni  Natura- 
listi riportano  ad  uua  sorla  di  Labro:  Labrus  cr- 
lìaedus  di  Lacépède. 

Axfesta.  È  anche  Nome  d1  un  genere  di  pesci 
proposto  da  Schneider  col  Lutjanus  sambra,  e  col 
Scrranus  afer.  Questo  genere  non  è  adottato  da 
Cuvier. 

ALFITOMÓRFA  ,  ALPHITOmoRPHA  ,  Stor.  nat. , 
da  s&ynw  (alpbiton) ,  farina ,  e  da  pàpyr)  (morphè), 
farina.  Genere  di  piante  crittogame  ,  stabilito  da 
W  aìlroth  a  spese  delle  Erjsiphès  di  De  Candolle , 
prive  di  filamenti  raggianti,  e  che  hanno  sempli- 
cemente la  forma   della  Farina. 

ALGÉDINE,  ALGEDO,  Med.,  da  xìyc;  (algos), 
dolore.  Dolorosa  e  gravativa  sensazione  che  provasi 
accollo    della    vescica,    nel    caso    di    blennorragia 


-f-ALGEMA  o  ALGESI,  algema  o  algesh  . 
Med.,  da  àCkyoi  ( algos),  dolore.  Male  doloroso: 
quindi  tutte  le  viscerali  affezioni  con  dolore  ven- 
gono designate  con  un  vocabolo  composto  dal 
nome  dell'organo,  dell1  apparecchio  ,  del  sistema 
organico  affetto ,  e  di  Alga.  Come,  p.  e.,  V  Epa- 
talgia,  cioè  dolore  al  fegato;  V  Enteralgia ,  dolori 
agi'  intestini;  la  Ncuralgia ,  dolori  lungo  il  tragitto 
de'  nervi. 

ALGIA,  algia,  eumeni  Med.,  da  àCkyos  (algos), 
dolore.  Voce  che ,  congiunta  al  nome  delle  diverse 
parti  del   corpo,   indica  la  loro  dolorosa  affezione. 

ALG1RA,  ALGIRA,  ALGinE,  Stor.  nat.,  da  àlyéu 
(algpò),  dolere,  e  da  questo  il  lat.  aigeo,  ital.  aver 
freddo.  Nome  di  una  specie  di  rettile  del  genere 
Scincus  di  Brongniart,  stabilita  da  Daudin  cou  lo 
Scincus  Algira ,  animale  freddo,  come  molti  de1 
suoi  congeneri ,  che  abita  la  Mauritania. 

ALGOIDÉI  ,    ALGOIDEI  ,    algoìdes 


dell'  uretra. 


Stor.  nat., 
da  óclq  (hals),  mare  (e  qui  per  alga),  e  da  eì$.o$ 
(eidos),  somiglianza.  Nome  applicato  da  Vaiìlant 
alle  Zannichellie  ;  genere  di  piante  che  si  assomi- 
gliano  alle  Alghe  V.   Alga. 

ALIAÉTO,  HALIAETUS,  Stor.  nat.,  da  à'A«  (hals), 
mare,  e  da  àtròq  (aetos),  aquila.  Genere  d'uccelli 
del  I.  ordine,  o  di  rapina  (gli  A ccipitri  di  Linneo) 
stabilito  da  Savigny ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Falcus 
albicaudus  di  Gmeliu,  il  quale  frequenta  le  spiale 
marittime;    detto  perciò  anche  Aquila  di  mare. 

AL1BATI,  HALIBAT1,  Filol.,  da  «Xs  (hals),  mare, 
e  da  /3are'ù)  (bateó)  inus.  per  /3a(W  (baino),  andare. 
Nome  dato  agli  uomini  ,  e  più  spesso  alle  mac- 
chine  che  viaggiano   sul  mare. 

ALIC ACARO,  HALICACABUM,  Stor.  nat.,  da  «X; 
(lials),  mare,  e  da  xxxxfio;  (cacabos),  pentola.  Con 
questo  nome  venne  dagli  Antichi  botanici  indicato 
l' Alkenhengi ,  nome  desunto  dalla  forma  del  suo 
calice  che  si  assomiglia  ad  una  Pentola  dei  Marinaj. 
Al  presente  è  nome  specifico  d'  uua  pianta  del  genere 
Cardiosperinum,   e   di  una  del  genere  Erica. 

ÀLIDO,  ALYDUS,  Stor.  nat.,  da  òAJw  (alyó), 
andar  errando.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  degli 
Emittori,  stabilito  da  Fabricio ,  e  così  denominati 
dalla  loro  agilità.  Latreille  riportò  le  specie  com- 
ponenti  questo  genere   al   Corea. 

AL1DRA,  IlALIDRYS,  Stor.  nat.,  da  al;  (hals), 
mare,  e  da  àpvs  (drys),  quercia.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Idrofiti  e  delle  Alyhe 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Stackhouse  nella  seconda 
edizione  della  sua  Nereide  Britannica ,  a  cui  ser- 
virono di  tipo  il  Fucus  nodosus  ed  il  Fucus  sili- 
quosus  di  Linneo,  che  si  presentano  sotto  le  forme 
d'  una  piccola  quercia  ,  o  ,  meglio ,  d'  un  piccolo 
arbusto,  e  che  abitano  le  acque  del  mare.  Gli  Anti- 
chi davano  il  nome  di  Quercus  marina  al  Fucus 
vescìculosiis  di  Linneo ,  pianta  dello  stesso  genere. 
ALIFLÉO,  HALIPHLEOS,  Stor.  fiat,  da  ah;  (hals), 
mare,  e  da  ^Xe'ws  (phleòs) ,  papiro,  pianta  acquatica 
senza  spine.  Nome  indicato  da  Dalechanro  come 
sinonimo   del   Quercus  cerris. 

ALIMÉNIA,  HALHYMENIA,  Stor.  nat,  da  ah;  (hals), 
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mare,  e  da  Ò[ì.yiv  (hymòn),  membrana.  Genere  di 
piante  crittogame,  proposto  da  Agarlh  (Synopsis 
Algarum  Scandinaviae) ,  il  quale  comprende  alcune 
piante  marittime  a  vere  foglie  membranóse. 

ALIMURG1A,  ALIMURGIA,  Fis. ,  dal  lat.  alimen- 
timi ,  ital.  alimento,  e  da  spyov  (ergòn) ,  operazione. 
Discorso   sulle  materie  alimentari. 

■f  AL10T1TE,  IIAUOTIS,  iialiotite,  Stor.  nat. , 
da  alio;  (halios),  marino,  e  da  oùi  (ùs),  orecchia. 
Orecchia  di  mare  pietrificala. 

ALISÉRIDE,  HALISERIS,  Stor.  nat. ,  da  ó>l;  (halO, 
mare,  e  da  aépiq  (soris),  cicoria.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Idrofili,  stabilito  da 
Agarth  (Species  Algarum) ,  e  così  denominate  per 
la  loro   somiglianza  colle  Cicorie  di  mare. 

ALISIA,  ALYSIA ,  Stor.  nat.,  da  ó'ÀUffts  (alysis), 
catena.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degl'  Imenot- 
teri,  e  della  famiglia  degl'  Icncumonidci ,  stabilito 
da  Latreille,  e  cos'i  denominati  dalle  loro  antenne 
formate  di  un  gran  numero  d1  articoli  fra  essi  con- 
giunti a  guisa  di  catena.  Comprende  finora  una 
sola  specie }  cioè  l' Alysia  stercoraria  di  Latreille , 
che  è  l' Ichneumon  manducator  di  Panzer  (  Taun. 
germ.  fase.  72  tab.  4)5  od  il  Cryptus  manducator 
di  Fabricio  ,  che  ritrovasi  nello  sterco  umano ,  e 
con  cui  Ili  igei-  stabilì  un  genere  sotto  il  nome  di 
Ccchenus. 

ALISIDIO ,  ALYSIDIUM ,  Stor.  nat.  ,  da  óLlviie, 
(alysis),  catena.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee , 
stabilito  da  Kunze  (Mykol.  hefste)^  il  quale  com- 
prende esseri  che  si  presentano  sotto  la  forma  d'una 
piccola   catena,  e  poco  differiscono   dalle  Monilee. 

ALISMACEE,  ALISMACEAE,  Stor.  nat.,  da  zXi7(xz 
(alisma),  alisma.  Famiglia  di  piante  stabilita  da 
Richard  il  padre  ,  a  cui  servì  di  tipo  il  genere 
Alisma  di  Linneo. 

ALISMÓRCHIDE  ,  ALISMOKCIIIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
oXhvu.0.  (alisma),  alisma,  e  da  opyte,  (orchis),  orchide. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Du  Petit-Touars ,  e  così  denominate  dalla  somi- 
glianza che  hanno  colle  Alisme  e  coli'  Orchidee , 
per  cui  costituiscono  una  specie  di  genere  ibrido. 
ÀLISO  ,  ALYSON,  Stor.  nat.,  da  al'jiic,  (alysis), 
catena.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  degl'  Imenot- 
teri,  e  delia  famiglia  dei  Crabronili  di  Latreille, 
stabilito  da  Jurine  (Classif.  des  Hymènopt.) ,  e  così 
denominati  dalle  loro  antenne  filiformi  composte  di 
dodici  anelli  nelle  femmine,  e  di  tredici  nei  maschi, 
di  modo  che  presentano  come  una  piccola  catena. 
-J-  ALISSO,  ALYSSUM,  alasse,  Stcinfrnttt,  Stor.  nat. 
e  Mcd. ,  da  a  priv. ,  e  da  }.vv7x  (lyssa),  rabbia;  o 
da  a  priv.,  e  da  Xy£w  (lyzó),  singhiozzare.  Genere 
di  piante  a  fiori  tetrapetali  della  famiglia  delle  Cru- 
ci fere ,  e  della  tetradinamia  siliculosa  di  Linneo, 
lodate  dagli  Antichi  (Plin.  Hist.  lib.  XXIV.  cap. 
1  1  )  siccome  utili  non  solo  contro  la  morsicatura 
dei  cani  arrabbiati ,  ma  anche  contro  il  singhiozzo. 
L' Alyssum  di  Plinio  però  non  sembra  la  stessa 
pianta  dell'  Alyssum  di  Dioscoride. 


ALISSORINA,  ALYXORINA,  Stor.  nat.,  da  zijiT^ 
(alyssó),  tremare.  JNome  applicato  da  Achax  ad  una 
sezione  di  piante  della  famiglia  dei  Licheni,  e  del 
genere  Opcgrapha.  Tutte  le  piante  di  questa  sezione 
crescono  sopra  le  corteccie  degli  alberi,  e  nei  foro 
primordj  si  presentano  sotto  la  l'orina  d'  una  materia 
tremolante  0  gelatinosa. 

ALITÉA  ,  HALITHEA.  Stor.  nat.,  da  «/.;  (Ioli), 
mare,  e  da  <déy.  (Tbea),  Dea.  Genere  di  animali 
anellidi  dell'ordine  delle  IS'ereidee,  e  della  famiglia 
degli  Afroditi,  stabilito  da  Savjgny  (Sj  st.  des  An- 
nèlides  pag.  11  et  18),  distinti  da  un  corpo  ovale, 
o  ellittico,  formalo  di  anelli  poco  numerosi.  Il 
suo  tipo  è  V Aphrodila  acuitala  di  Linneo,  che  è 
l' Hystrix    marina   del  Redi  (Opusc.   III.  pag.    27O 

f'g-   2^)- 

ALITI  ,  V.  Aluti  (App.). 

ALLTOSPÓRIO,  ALYTOSI'ORIl'YI ,  Stor.  nat.,  da 
cD.vro;  (alytos),  indissolubile ,  e  da  nr.opi  (spora), 
seme.  Nome  d'una  sezione  di  piante  crittogame, 
stabilita  da  Link  nel  genere  Sporatrichum ,  la  quale 
comprende  le  specie  provvedute  di  sporidi  indis- 
solubili. 

ALITROFI,  HALITROPIII,  halitrophes,  Stor.  nat., 
da  otXi  (hals).  mare,  e  da  rpe'qxa  (u-ephó),  nutrire. 
Popoli  che  si  nutrono  delle  produzioni  del  mare. 
AL1TTO  ,  HALICTUS,  Stor:  nat.,  da  a/.;  (lials), 
mare,  e  forse  dal  sincopato  y.rtVoo  (ctizò),  costruire. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dee}' Imenotteri ,  della 
sezione  degli  Aculeati,  e  della  famiglia  dei  Melli- 

feri,  stabilito  da  Latreille,  e  così  denominati  dal 
sommover  la  terra  che  fanno  ,  specialmente  dei 
lidi  marittimi,  quasi  nello  stesso  modo  delle  Talpe, 
onde  formarvi  la  loro  abitazione.  L'  Haliclus  the- 
caphorus  ne   è  il  tipo. 

•f  ALITURGICI,    ALITURGICI  (D1ES),   AL1TURGIQUES, 

Leu.  eccl. ,  da  a.  priv.,  e  da  hrovpyéoì  (litùrgeò), 
pregare.  Aggiunto  dei  giorni  in  cui  non  si  celebra 
la  Santa  Messa,  per  antonomasia  chiamata  Litur- 
gia. Tali  sono  nel  rito  Greco  tutti  i  giorni  della 
Quaresima  (tranne  il  Sabato,  la  Domenica  e  la  festa 
dell'Annunciazione  della  Beata  Vergine) ,  nei  quali 
si  comunicano  con  ostie  prima  consecrate  :  nell'Am- 
brosiano tutti  i  Venerdì  della  Quaresima  ,  e  nel 
Romano  il  Venerdì  Santo.  Tutti  gli  altri  giorni 
dell'  anno  pel   contrario   diconsi  Liturgici. 

ÀLLAGE  ,  ALLAGE  ,  Filol.  e  Lett.  eccl. ,  da  àX- 
Idiiùì  (aliasse),  mutare,  cioè  Mutande.  Oltre  tal 
significato  generico  in  Codino  ,  ed  in  altri  Scrittori 
greci  posteriori  ,  ha  questo  vocabolo  anche  quello 
di  Vesti  speciose  solite  ad  indossarsi  nelle  feste  e 
processioni  solenni  dal  Patriarca  e  dagl'  Imperatori 
Costantinopolitani:  significato  che  sembra  desunto 
dalla  Sacra  Scrittura,  dove  certe  vesti  più  insigni, 
fatte  piuttosto  per  decoro  e  bellezza  che  per  neces- 
sità 


uso    V( 


olgare  ,    hanno   {nel  lib.  IV.  de   Re 


V.  5  e  22,  ed  in  Zaccaria  cap.  111.  v.  4)  un  nome 
derivato  da  un  verbo  ebraico  ,  che  vale  mutare ,  e 
perciò  S.  Girolamo  (/.e.)  le  interpreta  Mutatoriae. 
Antichissima  è  poi  1'  usanza  dei  Principi  di  regalare 
gli  stranieri  ragguardevoli ,  e  gì'  Inviati  di  potenze 
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amiche,  con  alcune  vesti  preziose  ;  il  che  si  pratica 
anche  oggidì   dai   Regnanti  Orientali. 
ALLAGÓTTERA ,    allagopteiu 


-.-  -     ALLAGOPTKRE  , 

Stor.  nat.,  da  alla  (allos)  per  dllnloi  (allèloi),  P  uno 
e  l'altro,  e  da  jtrepòv  (pteron),  ala.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Palme,  e  della  monoecia  mona- 
de-Illa di  Linneo,  proposto  da  Nées  di  Essenbeck: 
sono  cosi  denominate  dall'  aver  le  foglie  alate  dop- 
piamente,  ossia  dall'uno   e  1'  altro  lato. 

ALLÀNTO,  allantus,  Stor.  nat.,  da  <&M$ 
(alias),  budello.  Genere  d'insetti  dell'ordine  stabi- 
lito da  Jurine,  e  così  denominati  dalla  forma  del 
loro  addome   a  guisa   di   Budello. 

ALLANTÓDIA,  ALLANTÓDIA,  Stor.  nat.,  da  àXXà,- 
(alias),  budello,  e  da  eìàoq  (eidos),  forma.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci  ,  sta- 
bilito da  Roberto  Brown  nel  Prodromo  della  Flora 
della  Nuova  Olanda,  che  appartiene  alla  tribù  delle 
Polipodiacee  ,  e  così  denominate  dalla  loro  frutti- 
ficazione che  consiste  in  una  casella  allungata  a 
guisa  di  Budello. 

^  ALLASSIMÀRIO,  allaxdiarion,  Filol,  da  «X- 
tJocKì  (aliassi),  cambiare,  e  da  \xàpiov  (marion),  si- 
gnore, e  questo  da  pMpiot  (maria)  invece  di  xvpia. 
(cyria),  signora.  Vocabolo  del  medio  evo  indicante 
il  Luogo  in  cui,  come  sacre,  si  riponevano  le  vesti 
imperiali  di  solennità,  a  Costantinopoli.    Goar. 

ALLELOCLERONOMÌA  ,  ALLELOCLERONOMÌA , 
Giurispr.  ,  da  dllr,lav  (allèlòn),  degli  uni  e  degli 
altri,  da  y.lr,pS-  (cléros),  eredità,  e  da  vop.ee,  (nomos), 
legge.  Patto,  massimamene  tra  i  conjugi ,  di  reci- 
proca successione. 

ALLELOFAGIA,  ALLELOPHAGIA ,  Filol,  da  «X- 
lr,lòq  (allèlos),  l'  un  l'altro,  e  da  ynyw  (phègó), 
mangiare.  Dicesi  così,  per  Aussesi,  Un'estrema  mise- 
ria ,  per  effetto  di  un  assedio  o  d'  una  lunga  ed 
infelice  navigazione,  quaudo  la  necessità  spinge  a 
cibarsi  di  carne  umana. 

ALLIRROA,  HALLIRRHOA,  Stor.  nat.,  forse  da 
dllcpai  (liallomai),  saltare,  e  da  por,  (,-hoè),  flusso, 
corrente.  Genere  di  Polipi  dell'  ordine  degli'  Aldo- 
nari,  e  della  divisione  dei  Sarcoidei ,  così  deno- 
minati  dal  loro  modo   di  moversi. 

ALLÌTE,  HALLITIIES,  hallite,  Stor.  nat.,  da 
Balle,  città  della  Sassonia,  e  da  KBc;  (lithos), 
pietra.  Nome  ibrido,  che  è  sinonimo  di  Allumina 
nativa,  introdotto  nella  Scienza  da  Delamethrie, 
per  ritrovarsi  questa  pietra  in  vicinanza  di  Halle' 
ALLOCAMMÉLLO,  ALLOCAMELA,  Stor.  nat., 
da  allo;  (allos),  altro,  o  diverso,  e  da  Kap,}.eS 
(camélos),  cammello.  Nome  dato  dallo  Scaligero  ad 
una  specie  del  genere  Cammello,  quasi  dicesse 
altro,  o  diverso  Cammello,  che  è  il  Camelus  glarna 
di  Linneo  ,  e  che  al  presente  è  tipo  d'  un  nuovo 
genere,  che  Illiger  denomina  Juchenia ,  e  Cuvier 
Lacma.  Comprende  il  Camelus  gì  ama ,  o  Lacma,  il 
Camelus  paco  di  Cuvier,  ed  il  Camelus  vicugua  di 
Gmehn. 

ALLOCÀRPO,  ALLOCARPUS,  Stor.  nat.,  da  allo; 
(allos),  altro,  e  da  xapnó;  (earpos) ,  frutto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle    Sinanterce ,   e    della 


singenesia  poligamia  superflua,  stabilito  da  Kunth , 
e  così  denominate  dalla  forma  dei  loro  frutti,  la 
quale  è  diversa,  in  quei  del  raggio,  da  quella  che 
presentano  i  frutti  posti  nel  disco  o  parte  centrale 
del   fiore  composto. 

ALLOFANO,  ALLOPHANUS,  Stor.  nat. ,  da  allo; 
(allos),  altro  ,  e  da  man/co  (phainò),  apparire.  Nome 
dato  ad  una  varietà  di  Allumina  idrata,  la  quale 
presentasi  di  vario  aspetto ,  secondo  il  modo  con 
cui  viene  osservata,  ed  e  Y Allumina  idrata  silici/era. 
ALL0F1LO,  ALLOPHYLOS,  gniflanbev ,  Filol,  da 
allo;  (allos),  diverso ,  e  da  (jsuXxj  (phylè),  tribù.  È  lo 
stesso  che  Estraneo. 

ALLOFILLO,  ALLOPHYLLUS,  allophvlle  ,  Stor. 
nat.,  da  allo;  (allos),  altro,  o  diverso,  e  da  cpvllov  (phyl- 
lon),  foglia.  Genere  di  piante  stabilito  da  Linneo  nel- 
F  ottandria  monoginia  ,  e  da  Jussieu  collocato  nella 
famiglia  delle  Guttifere,  ed  indi  distrutto  (Ann.  du 
Mus.  toni.  H.pag.  a35):  ed  in  vero  YAllophjllus  zeyla- 
nicus,  sola  specie  descritta  dall'illustre  Botanico  Sve- 
dese, appartiene  alla  famiglia  delle  Sapindacee,  ed 
al  genere  Ornitrophe,  ma  Kunth  opina  doversi  riu- 
nire il  genere  Allophjllus  al  genere  Schmidelia.  II 
nome  Allophjllus  è  preso  dalla  diversità  che  pre- 
sentano le  quattro  foglioline  componenti  il  Calice 
(Calyx  quadriphjllus  foliolis  orbiculatis ,  oppositis 
minoribus.   Linn.  Syst.   veg.  edit.    i4). 

ALLOISPÉRMÒ  ,  ALLOISPERMUM  ,  ALLOISPERME  , 
Stor.  nat.,  da  «XXo;  (allos),  diverso,  e  da  aneppx 
(sperma),  seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  superflua 
di  Linneo,  stabilito  da  Willdenow.  Sono  così  deno- 
minate dalla  diversità  che  presentano  i  loro  semi, 
poiché  quelli  del  raggio  sono  privi  del  Pennac- 
chio,  e  quelli  del  disco  ne  sono  provveduti. 

ALLÓSORO  ,  ALLOSORUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  cilici 
(allos),  altro,  e  da  aopà;  (soros),  casella.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci,  stabi- 
lito da  Bernhardi  a  spese  degli  Adianti ,  il  quale 
comprende  le  specie  provvedute  di  caselle  diverse 
per  le  loro  forme.  Questo  è  lo  stesso  che  il  Chei- 
lanthes  di   Swartz. 

ALLÓTTER1 ,     ALLOPTERIS  ,     allopteres  ,    Stor. 
nat. _,  da  allo;  (allos),   diverso,  e  da  Tzrspòv  (pteron),    . 
ala.  Nome  dato  alle  natatorie  addominali  dei  pesci, 
che  sono  diverse  dalle  caudali.  Taluni  le  denomi- 
narono  eziandio   Catopodi. 

•f-  ALMATURO  ,  HALMATURUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
allo  (leu  (hallomai),  saltare,  e  da  ovpà  (lira),  coda. 
Genere  di  animali  Mammiferi  della  famiglia  dei 
Marsupiali,  stabilito  da  Illiger,  e  così  denominati 
dall'  uso  che  fanno  della  loro  coda  per  saltare. 
Corrisponde  al  genere  Kangurus  di  Geoffroy  Saint- 
-Hilaire. 

ALOCNÉMO  ,  HALOCNEMUM  ,  Stor.  nat.  ,  da  al; 
(hals),  mare,  e  da  i/rìpa  (néma),  filo.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Atriplicee,  e  della  dio- 
nandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Marschall- 
-Bierberstein  (Fior.  Taurico-Caucas  Supplem.  voi  3 
pag.  3  ) ,  a  cui  servì  di  tipo  la  Salicornia  Caspica 
di  Pallas,  indigena  delle  vicinanze  del  mare  Caspio. 


ALO 


(35o) 


ALS 


Que'  popoli  se  ne  valgono  per  farne  del  filo,  (lumie 
forse  riceve   tal   nome   geuerico. 

ALODÉNDRO  ,  HALODENDRUM  ,  Stor.  nat. ,  da 
«Xs  (hals),  mare,  e  da  àivàpov  (dendron),  albero. 
Du  Petit-Thouars  descrive  con  questo  nome  un 
arbusto  del  Madagascar,  che  nasce  in  vicinanza  del 
mare ,  il  quale  ha  molta  somiglianza  col  Salice , 
e  fu  da  lui   posto  nella   famiglia  delle   Verbenacee. 

\  ALÓFILA,  HALOPHILA,  Stor.  nat.,  da  àX?  (hals), 
mare,  e  da  ytXes  (pliilos),  amico.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Podostomee  ,  e  della  dioecia 
monandria  di  Linneo ,  stabilito  da  Du  Pelit-Touars 
per  collocarvi  una  piccola  pianta  erbacea,  la  quale 
ama  nascere  sopra  le  rive  del  mare  del  Madagascar. 

ALOGANDROMEL1A,  alogandromelia,  Fis. , 
da  óCkoycz  (alogos),  bruto,  da  dvhp  (anèr),  uomo,  e 
da  p.{koc,  (melos),  membro.  Bruto  con  membra  umane. 

ALOGHERMAFRODISIA  ,  aloghermapiirodi- 
SIA ,  Fis. ,  da  akoyoq  (alogos),  bruto,  e  da  épp.x<ppó~ 
diToc,  (hcrmaphro(litos) ,  ermafrodito.  Ermafrodismo  dei 
bruti. 

ALOGI  ,  ALOGI ,  Lett.  eccl. ,  da  a.  priv. ,  e  da 
lóycv  (logon),  verbo.  Aggiunto  di  Eretici  che  negano 
il  di vin  Verbo.  Nicetus ,  in  Thest.  Fidei  Cathol. 
lib.  IV 

ALÒGIA  ,  ALOGIA ,  Filai. ,  da  a  priv. ,  e  da  léy « 
(legò),  dire.  Conviti,  in  cui  si  osserva  il  silenzio, 
riprovati  da  Sant'Agostino  (Epist.  86),  il  quale 
gli  assomiglia  al  modo  di  nutrirsi  delle  bestie.  Gli 
Antichi  avevano  siffatta  usanza  da  cui  hanno  savia- 
mente deviato   i  Moderni. 

ALOGI'STA  ,  ALOGISTA ,  Giurispr.  ,  da  a  priv. , 
e  da  lóyoi  (logos),  conto.  Dicesi  così  Chi  non  è 
tenuto  a  dar  ragione  del  suo  operare.  D.  I.  5. 
§  5.  De  Admin.  tutelae.  Dicesi  anche  Aneclogista , 
da  a  priv.,  v  (n)  euf.,  da  ex  (ec), fuori,  e  da  lóyo: 
(logos),   conto. 

ALOGISTI,  Lett.  eccl.  Cosi  da  Codino  (in  origin. 
Constantinopol.  num.  41)  vengono  denominati  gli 
Avversai]  della  Fede  Cristiana ,  o  che ,  sebbene 
Cristiani  ,  non  sono  Cattolici. 

ÀLOGO,  ALOGOS,  Mitol.j  da  a.  priv-,  e  da  Xo'yos 
(logos),  ragione,  cioè  irragionevole  propriamente ,  e 
presso  i  Greci  posteriori  per  antonomasia  sinonimo 
di  ìktzoc,  (ippos),  cavallo.  Presso  gli  Egizii  fu  aggiunto 
di  Tifone ,  ossia  del  principio  del  male  :  ossia  la 
passione  personificata  che  resiste  alla  ragione:  men- 
tre Osiride,  ossia  la  ragione  e  riflessione  dell'uomo, 
era  presso  i  medesimi  il  principio  del  bene. 

-[-  ALÒIDE,  ALOIDIS,  Stor.  nat.  ,  da  àXwà  (alò..)  , 
area.  Genere  di  conchiglie  stabilito  da  M egerle  De 
Miihlfeld  con  una  specie  di  Corbula,  conchiglia  a 
due  valve  ineguali,  inequilatere  e  triangolari,  con 
un  dente  robusto  a  ciascuna  valva:  dalla  cui  ine- 
guaglianza risultano  delle  Aree,  o  Spazj ,  ed  il  cui 
complesso   presenta  la  forma  di  un'  Area. 

ALÒIDE,  ALOITIS ,  Stor.  nat.,  da  «Xo'ij  (aloè), 
aloè.  In  Dioscoride  è  sinonimo  di  Genziana ,  de- 
sunto dal  sapore  amaro  della  radice  di  questa 
pianta  che  si  'assomiglia  a  quello  dell'  Aloè. 

ALOMÀZIO  ,    ALOMATIUM  ,    Stor.  nat.  s   da   alt}» 


(aloò),  prendere,  cioè  piccolo  cinto.  Nome  imposto 
da  De  Candolle  alla  sezione  I.  del  genere  Araba, 
la  quale  comprende  le  specie  clic  presentano  i 
semi  cinti  da  una  piccola  membrana  (Semina  parva 
ala  membranacea  cincia). 

ALÒMIA  ,  ALOMÌA,  Stor.  nat.,  da  ù'i.va  (ali 
pigliare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
terec,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo, 
stabilito  da  Kuuth  con  una  pianta  della  Nuova 
Spagna,  che  facilmente  prendesi  per  una  specie 
di  Ageralum. 

ALOMUA,  HALO.MYIA,  Stor.  nat.,  da  a/.;  (hai -,. 
mare,  e  da  p.vly.  (myia),  mosca.  Genere  d  insetti 
dell'ordine  degl' Imenotteri ,  stabilito  da  Panzer  a 
spese  degl'  Icneumoni ,  e  cos'i  denominati  dal  fre- 
quentar che  fanno  le  sponde  del  mare  .  e  dalla 
somiglianza  che  hanno  colle   Mosche. 

ALONITRO,  V.  Aff.ovatko. 

Alopecia  ,  Stor.  nat.  E  anche  una  Specie  di 
pesci  marini  ,  ricordata  da  Plinio  (lib.  XXXI I. 
cap.  uh.  et  lib.  IX.  cap.  43)>  chiamandola  anche 
Volpe  marina. 

ALOPÌADE,  ALOPIAS,  Stor.  nat.,  da  a.  priv..  e 
da  Aonc;  (lopos),  squama.  Genere  di  pesci  stabilito  da 
Ratìiieschi  a  spese  degli  Squali,  i  quali  presentano 
le  natatorie  posteriori  e  le  anali  adipose,  e  prive 
di  scaglie.  Ha  per  tipo  YAlopias  macrourus ,  distinto 
da  una  coda  lunga  come  il  suo  corpo,  ed  abitante 
i  mari  della  Sicilia. 

ALÒPIRO,  HALOPYRUS,  Stor.  nat.,  da  £k$  (hai»), 
mare,  e  dal   lat.  pjrus,    ital.    pero.  Pero  di   mare. 

(ALORAGIDE,  correggasi  ALORÀGIDE  in  ALORRA- 
GIDE,  HALORHAGIS  in  HALORRHAGIS,  e  Tacquin  in 
Jacquin). 

ALORRAGÉE,  HALORRHAGEAE ,  Star,  nat.,  da  óXc 
(hals),  mare,  e  da  pà|  (rhax),  acino.  Nome  dato 
da  Roberto  Brown  ad  una  famiglia  di  piante  che  ha 
per  tipo  il  genere  Halorrhagis.  Corrisponde  a  quella 
delle  Cercodianee  di  Jussieu ,  e  delle  Igrobriee  di 
Richard  :  i  generi  componenti  questa  famiglia  por- 
tano frutti  che  hanno  un'  esterna  somiglianza  cogli 
Acini  dell'  uva  ,  ed  amano  abitare  in  vicinanza 
del  mare. 

ALPÀGIO,  ALPAGIUM,  Filol.,  da  xì'fe;  (alphoO- 
bianco  (perle  Alpi  sempre  coperte  di  neve),  e  da 
a/w  (ago) ,  guidare.  Dicesi  così  il  Diritto  di  far 
pascere  il  suo  gregge  sulle  Alpi ,  od  il  Tributo  per 
la  facoltà  di  condurvelo,  detto  anche  Alpatico. 

ALPiTICO,  V.   Alpagio   (App.). 

ALPÉO,  ALPAEUS  ,  alpée  ,  Stor.  nal.,  dal  lat. 
Alpes,  ital.  Alpi,  e  questa  da  ahyòi  (alphos),  bianco. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  stabi- 
lito da  Bonelli  nella  tribù  dei  Cambici,  le  cui 
specie  sono  tutte  attere  o  prive  di  ali.  Il  Carabus 
Ilclwigii  è  il  suo  tipo,  ed  abita  le  Alpi. 

ALSODÉA,  ALSODEIA,  Stor.  nat.,  da  alzo;  C al- 
sos),  bosco.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Viole,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Du  Petit-Thouars  nella  Storia  dei  vege- 
tali dell'  Affrica ,  per  alcuni  arbusti  eleganti  che 
ornano  i  boschi   del  Madagascar. 
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ALSTÓNIA  ,  ALSTOMA  ,  Stor.  nat. ,  da  Alaa 
(alsos),  bosco,  e  da  retVw  (teinò),  stendere.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Stiracinee  ,  e  della 
oliandria  monoginia  ,  stabilito  da  Mutis  a  spese 
el  genere  Sjmplocos  ,  cui  denominò  Alstonia 
theaeformis  ,  perchè  alligna  nei  boschi  ed  estende 
molto  le  radici  ed  i  rami. 

f  ALTÈRI,  HALTERES,  Ginn.,  da  allodi  (hallo- 
mai)  ,  saltare.  Masse  di  piombo  che  si  stringevano 
nelle  mani  ,  onde  il  braccio ,  ruotandole  ed  agi- 
tandole in  varie  guise,  acquistasse  maggior  forza  ed 
agilità. 

ALTÉRIA,  ALTERIA,  Stor.  nat.,  da  dlrvipe;  (al- 
tères),  alteri,  o  piuttosto  dal  lat.  altus ,  ital.  alto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Tiliacee ,  e 
della  monadelfia  pentandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Du  Petit-Thouars ,  molto  analogo  alla  Waltheria. 
Comprende  una  sola  specie ,  ed  è  forse  così  deno- 
minata dal  suo   aspetto   e   dall'  altezza  del  fusto. 

ALTERNANTÉRA,  ALTERNANTHERA,  Stor.  nat. , 
dal  lat.  alternas ,  ital.  alterno,  e  da  àvSripà.  (an- 
théra),  antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  degli 
Amaranti,  e  della  pentandria  monoginia ,  stabilito 
da  Forskahl  con  una  specie  del  genere  lllecebrum , 
la  quale  presenta  le  antere  alternate  a  filamenti 
sterili. 

f  ÀLTICA  ,  HALTICA  ,  haltice  ,  Stor.  nat. ,  da 
àlzixò;  (halticos),  agile.  Genere  d' insetti  dell' ordine 
dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetrameri,  stabi- 
lito da  Geoffroy  a  spese  delle  Chrjsomele  di  Lin- 
neo, e  posti  nella  famiglia  delle  Crisomeline.  L' At- 
tica oleracea  ne  è  il  tipo  ;  ed  è  osservabile  per  la 
sua  agilità  al  salto. 

ÀLTICO,  HALTICUS,  Stor.  nat.  ,  da  cello  pai  (\ml- 
lomai),  saltare.  Genere  di  pesci,  proposto  da  Com- 
merson  per  collocarvi  il  Bennio  saltatore. 

ALTÌMETRO,  ALTIMETRUM,  Geom. ,  dal  lat. 
altus,  ital.  alto,  e  da  pizpov  (metron),  misura.  Stru- 
mento per  misurar  le  altezze.   V.  Altimetria. 

ALUCITA,  ALUCITA,  alucite,  Stor.  nat.,  da 
àlvY.n  (alycè),  ansietà.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Lepidotteri,  stabilito  da  Fabricio ,  e  riordinato 
da  Latreille,  il  quale  ha  per  tipo  V  Alucite  Julia- 
nella:  sono  forse  così  denominati  dalle  loro  abitu- 
dini esprimenti  ansietà. 

ALURGIDE,  ALURGIS,  Filol,  da  dlovpyòv  (ahh- 
gon),  porpora.  Veste  propria  degl'Imperatori  Bizan- 
tini. Sebbene  questo  vocabolo  (Alurgo)  sembri  si- 
nonimo di  Ilcpyvpa  (Porpliyra),  Porpora,  trovandosi 
l' un  per  l'altro  indifferentemente  adoperato  dai 
buoni  Scrittori,  si  crede  però  che  la  prima  fosse 
d'  un  color  rosso  bensì ,  ma  carico  del  color  vio- 
laceo e  più  nobile  della  semplice  Porpora,  e  perciò 
preferito  da   quei  fastosi  Regnanti. 

ALUTA  ,  ALUTA  ,  Filol.  ,  da  a  priv. ,  e  da  Iva 
(lyó),  sciogliere.  Sorta  di  Calzare  senza  lacci,  che 
copriva  il   piede. 

ALUTÉRO,  ALUTERUS,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  Iouoì  (lùó),  bagnare.  Sotto-genere  di  Pesci,  o 
Balistes ,  il  quale  comprende  le  specie  che  nuotano 
a  fior  d' acqua  ,  ossia  che  non  s' immergono. 


ALUTI  od  ALÌTI ,  alytae  ,  Filol.  ,  da  dlvzr,; 
(alytcs),  aluta,  e  questo  da  diva  (alyò),  girare.  Nome 
di  coloro  che,  negli  spettacoli  di  Olimpia  in  Elide, 
giravano  armati  di  bacchette ,  onde  tener  in  do- 
vere gli  spettatori.  È  lo  stesso  che  Littori,  Bad- 
dofori,  ec. 

AMA,  HAMA,  Ctiir. ,  da  dpa  (hama),  insieme. 
Vocabolo  che  significa  Fasciatura  in  genere,  e  spe- 
cialmente Cinto   o  Brachiere. 

f  AMADRIADE ,  HAMADRYAS,  Stor.  fiat.  ,  da  A'px- 
dpvxàes  (Hamadryades),  Amadriadi ,  Ninfe  dei  boschi. 
Specie  di  Scimia  del  genere  Cynocephalus ,  bella 
ed  abitatrice  dei  boschi. 

-f-  Amadriade.  E  anche  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Banuncolacee  ,  e  della  poliandria 
poliginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Commerson ,  e 
così  denominate  dall'  abitare  i  boschi  montuosi 
dello  stretto  Magellanico.  L' Hamadryas  Magella- 
nica ne   è  il  tipo. 

\  Amaltea  ,  Stor.  nat.  Nome  mitologico  dato 
da  Desvaux  ad  alcuni  frutti  della  famiglia  delle 
Bosacee ,  nei  quali  il  calice  non  diventa  carnoso, 
e  che   sono  molti  ricchi  di   semi. 

AMALTÉO,  HAMALTHEUS,  Stor.  nat.,  da  A'jwtA^e'a 
(Amalthea),  Amaltea,  capra  nutrice  di  Giove.  Genere 
di  Molluschi  stabilito  da  Montfort  (Conchil.  toni.  I. 
pag.  qo)  con  questo  nome  mitologico  per  un  Nau- 
tilio ,  cui  denomina  Hamaltheus  margaritatus ,  che 
trovasi  nelle  vicinanze   di  Anversa. 

AMÀRACO  ,  AMARACUS ,  Stor.  nat.  e  Filol.  ,  da 
Kp.apdo-v.to  (Amarasca) ,  Amarasca.  Sorta  d'erba  che, 
a  cagione  del  vivo  e  grato  suo  odore ,  era  adatta- 
tissima  a  far  ghirlande.  È  vivace,  ha  molte  radici 
attaccate  superficialmente  alla  terra  ,  e  copiosa  di 
frutti.  Si  crede  esser  la  Maggiorana  degl'  Italiani. 
Secondo  la  Favola,  Amaraco,  figlio  di  Ginena  Re 
di  Cipro  ,  avendo  rotto  nel  cadere  un  vaso  di 
unguenti ,  offeso  dall'  eccessivo  odore  e  pel  dolore 
del  vaso ,  si  consur 
malo  in  tal  erba  odorifera. 

AMÀSSA,  HAMAXA,  Filol.,  da  aux  (hama),  in- 
sieme, e  da  a'jrtóv  (axón),  asse.  Così  si  dissero  i 
Carri  a  quattro  ruote  ,  perchè  tirati  da  due  assi 
insieme.   Mazzocch.  tab.   Heracleens. 

AMASSÌTE,  AMAXITIS,  Stor.  nat.,  da  apa  (hama), 
insieme,  e  da  dmv  (axòn),  asse.  Nome  registrato 
da  Teofrasto  per  indicare  una  pianta  che  credesi 
la  Dactylis  glomerata  di  Linneo  ,  la  quale  presenta 
i  fiori  riuniti  sopra  un   asse   comune. 

AMASSÓBII,  AMAXOBII,  Filol.,  da  alpaca,  (amaxa), 
carro,  e  da  (Sto;  (Lios),  vita.  Aggiunto  degli  Sciti 
Nomadi ,  erranti  su  i  carri  ,  i  quali  non  soleano 
fermarsi  se  non  sulle  terre  che  somministravano 
pascolo  ai  loro  greggi  ed  armenti  ,  de'  cui  frutti 
viveano  :  furono  dagli  Scrittori  chiamati  anche  A- 
massqforeti ,  da  apa?  a  (amaxa),  carro,  e  da  yipu> 
(pheró),  portare. 

AMASSOFORÉTI,  V.  Amassocii  (App.). 
AMASTOZOARI,   AMASTOZOARI,   amastozoaires, 
Stor.  nat.,    da    a   priv.,  da  pazzo;  (mastos),  mam- 
mella, e  da  £ùcv  (zòon),  animale.  Nome   dato    da 


s  dagli   Dei   trasfor- 
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Blainvillc  al  suo  secondo  tipo  del  di  lui  primo 
Sotto-regno ,  che  si  divide  in  quattro  classi ,  tutte 
formate  di  animali  ovipari  privi  di  mammelle:  cioè 
la  I.  dei  Penniferi  (uccelli),  ossia  provveduti  di 
penne:  la  II.  degli  Squamiferi  (rettili),  ossia  prov- 
veduti di  scaglie:  la  III.  dei  iV udipelli/eri  (anfibj), 
ossia  coperti  di  pelle  nuda ,  o  privi  di  scaglie  :; 
e  la  IV.  dei  Branchi/eri  (pesci),  ossia  muniti  di 
brandi  ie. 

AMATAZIA,  AMATHAZIA,  Stor.  nat.,  da  òluaSoz 
(amathos),  sabbia,  e  da  dal  (cimi),  essere.  Genere 
d'  insetti  dell'  ordine  dei  Lepidotteri ,  stabilito  da 
Fabricio  ,  le  cui  uova  nascono  nella  sabbia  ,  cioè 
hanno  in  essa  il  loro  essere.  Questo  genere  è  stalo 
da  Lalreille  riunito  al  genere  Ninfale. 

AMÀTEA  ,  AMATHEA  ,  Mitol.  ,  da  óiuo.Soc,  (ama- 
tilo»), sabbia.  Nome  d'una  Ninfa,  figliuola  di  Ne- 
reo ,  la  quale  dilettavasi  delle  sabbie  ,  o  rive  del 
mare.  Vien  ricordata  da  Omero  (11.  XVlll.  v.  48), 
a  cui  dà  l'epiteto  di  E'u7rXo,)taucs  (Euplocamos),  dai 
bei  ricci;  e  da  Igino  (J'ab.  I.). 

AMATI  A,  AMATHIA,  Stor,  nat.,  da  auaSoi  (ama- 
thos),  sabbia.  Genere  di  Polipi  dell'  ordine  delle 
Sertularie ,  della  sezione  I.  dei  Polipi  flessibili ,  il 
quale  comprende  le  Sertularie  fito idee ,  e  venne 
stabilito  da  Lamouroux.  Sono  forse  così  denominati 
dal  ritrovarsi  nella  sabbia  dei  fondi  marittimi,  ade- 
renti  agi'  Idrofiti  ed  alle  rocce. 

(APATISTA,  aggiungasi  dopo  adacquato)  Eliodoro  (Ae- 
tiopic.  lib.  V.  cap.  j  4  )  5  parlando  per  incidente 
dell'  Amatista  Iberica ,  Britannica  ed  Etiopica  ,  dà 
la  preferenza  a  quest'ultima,  a  cagione  dell'in- 
terna sua  lucentezza:,  ed  in  questa,  e  neW  Indica 
del  pari,  riconosce  la  proprietà  di  preservare  dal- 
l' ubbriachezza. 

j-  AMATISTÉA,  AMATHYSTEA,  Stor.  nat.,  da  àiié- 
S"U7ro;  (amelhystos),  amatista.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Labiate,  e  della  diandria  monoginia 
di  Linneo,  il  quale  comprende  una  sola  specie,  che 
trae  tal   nome  dal  colore  d'  Amatista  dei  suoi  fiori. 

AMATOLÉE  ,  AMATHOLEAE  ,  amatholées  ,  Stor. 
nat.,  da  ófaaSig  (amathos),  sabbia.  È  sinonimo  di 
Anfìtrite;  e  sono  così  dette  perchè  vivono  nella 
sabbia.   V.  Anfitiute. 

AMATUSIA  ,  AMATHUSIA ,  Stor.  nat.  e  Geogr. 
ant. ,  da  Kuo.Scvc  (Amathùs),  Amatunto ,  uno  degli 
epiteti  dato  all'  isola  di  Cipro ,  preso  dalla  cele- 
brità del  tempio  di  Venere  vicino  alla  città  di 
Amatunta  che  ne  era  la  capitale  ,  e  che  alcuni 
Geografi  moderni  credono  essere  1'  odierna  Limisto. 
Fabricio  con  questo  nome  stabilì  un  genere  d'insetti 
nell'  ordine  dei  Lepidotteri,  nella  famiglia  dei  Diurni, 
osservabili  per  la  loro  bellezza,  e  meritamente  dedi- 
cati alla  Dea  delle  Grazie.  Questo  genere  corri- 
sponde al  Nympludis  di  Latreille. 

Amauf.osi  ,  Stor.  nat.  Nome  registrato  in  Dio- 
scoride ,  e  che  credesi  sinonimo  di  Cicuta,  pianta 
venefica,  che  presenta,  fra  i  suoi  fenomeni  delete- 
rici,  quello   di  togliere  la  >ista. 

AMBARODÉNDRO,  AMBAliODENDRON,  Stor.  nat. 
e  Mcd  ,   da  àvà  (ana),    su,   da  fidpa  (baros),  peso, 


e  da  oivìfjcv  (dendron),  legno,  od  albero.  Bfome 
applicato  da  varj  Naturalisti  all'  Àlbero  che  pio- 
duce  lo  Stirace  liquido,  specie  di  Resina,  o  meglio 
di  balsamo  usato  in  Medicina.  Quest'albero  sem- 
bra avere  desunto  tal  nome  dalla  sua  altezza  molto 
elevata  ,  e  dal   peso   del   suo   legno. 

AMBARVÀLE,  V.  Ambup.bio  (App.). 

AMBlGENO,  AMBIGENUS,  ambi&èse,  Stor.  nat.  , 
dal  hit.  ambo,  ilal.  amen  due ,  e  da  yivcz  Cgeno»), 
genere ,  cioè  di  due  nature.  Nome  d  una  specie 
d'inviluppo  fiorale,  o  perianzio,  la  cui  parte  esterna 
presenta  la  natura  del  calice  comune ,  e  la  parte 
interna  quella  della  corolla.  L'introduzione  di  questo 
nome   nella  Scienza  devesi  a  Mirbel. 

dal  lat.  anv- 

yovta    (gónia),    angolo. 

H'ooria- 
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bo  ,    ital.    amen  due  ',    e     da 
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mente  di  cesi  Ambligono.  V.  Amblioomj. 

AMBLÉMA  ,  AMBLE.MA  ,  AMBLÉME  ,  Stor.  nat. , 
da  àvy.{S).ÌTJ*i  (anablepó),  guardare  in  su.  Genere  di 
molluschi  conchiliferi,  della  famiglia  dei  Pedi/eri, 
e  tipo  della  sotto-famiglia  dello  stesso  nome,  sta- 
bilito da  Rafineschi ,  e  così  denominali  dalla  loro 
cerniera  che  guarda  in  su.  Comprende  sei  specie 
tutte  indigene  dell'Ohio,  le  quali  hanno  dei  grandi 
rapporti   con   quelle  del  genere   Pleurobema. 

AMBLEMIUÉE,  amble.UIDEAE,  Stor.  nat.,  da  ava- 
fi\(->j)  (anablepó),  guardare  in  su.  Seconda  solto- 
-famiglia  dei  Molluschi  pediferi  di  Rafineschi ,  così 
denominali  dalla  loro  cerniera  che  guarda  ali  insù, 
onde  è  quasi  superiore  ,  ed  ha  per  tipo  il  genere 
Ambienta. 

(  AMBLEOCARPA,  tolgasi  in  fine  V.  PlLLOFOiu). 

ÀMBLIDE,  AMBLYS,  Stor.  nat.,  da  ocu/Sàv;  (am- 
blys), ottuso.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  I- 
menotteri,  stabilito  da  Kluug ,  i  quali  presentano 
le  antenne  terminale  ottusamente.  Questo  genere 
venne  riunito  da  Latreille  a  quello  degli   Osmi. 

AMBLIGONÌTE,  AMBLYGONITIS ,  Stor.  nat.,  da 
àufiìòz  (amblys),  ottuso,  e  da  yavia.  (gònia) ,  angolo. 
Minerale  scoperto  da  Breithaupt  nel  Granito  di 
Penin  in  Sassonia  ,  misto  al  Topazio  verde  ed 
alla  Tormalina,  che  si  presenta  sotto  la  forma  pri- 
smatica ad  angoli  ottusi  (Manuel  de  Mineralogie 
di  Jamenson  pag.   3i6). 

AMBLODÓNE  ,  AMBLODON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ctft/3XÙ5  (amblys),  ottuso,  e  da  óàov;  (odùs),  dente. 
Genere  di  pesci  dell'  ordine  degli  Addominali,  così 
denominati  da  Rafineschi  per  avere  denti  ottusi. 

AMBLÓMII.  j    Sono    sinonimi   di  Ambiatici.   V. 

AMBLÓSII.    \  Ahllotici. 

AMBLÓTIDE,  AMBLOTIS,  Stor.  nat.,  da  àupAu 
(ambloò),  abortire.  Genere  di  mammiferi  Marsu- 
piali, formato  da  Illiger  con  una  specie  descritta 
da  Bass  ,  che  nei  caratteri  esterni  somiglia  il  Fa- 
scoloma  (lat.  Phascoloma) ,  e  la  cui  femmina  par- 
torisce i  feti  prematuri  ,  ossia  abortisce  :  vizio 
comune  ad  altre  specie  della   stessa  famiglia. 

AMBLÓTRIDI.  È  sinonimo  di  Ambiatici.  V.  Am- 
biatici. 

AMBOLOGERA,  AMBOLOGEfiA,  Filai ,  da  àufiùh 
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(.imbolò)  sincopato  per  dvujìokji  Canabelé),  dilazione, 
e  da  yrjpx?  (gèras),  vccchiaja.  Con  questo  titolo  fu, 
in  virtù  cT  un  Oracolo  ,  dedicato  a  Venere  un 
simulacro  in  Isparta. 

AMBULIO,  A.UBULIOS,  Filai,  da  dp.mi  (amphi), 
intorno,  e  da  euXws  (ùlios),  salutare  (Siebelis  ,  in 
JVot.  ad  Paus.  in  Laconic.  lib.  III.),  o,  come  egre- 
giamente congettura  il  Ciampi  (ire  iVot.  ad  l.  e.) 
da  àpet  (hama),  insieme,  e  da  jScuàfl  (bùie),  consi- 
glio. Aggiunto  di  Giove,  di  Minerva  e  de'  Dioscuri. 
AMI3URBIÀ.LI  ,  AMBURBIALES,  Filol. ,  da  duyi 
(.>mr!,i).  intorno,  e  dal  lat.  urbs ,  ital.  città.  Vittime 
che  sacrificavano  in  Roma  nella  solennità  delta 
Amburbio.  V.  Amburbio   (App.). 

AMBURBIO,  AMBUKBIU.YI  od  AlIBURBIALE ,  Filai, 
da  àpxfì  (amphi),  intorno,  e  dal  lat.  urbs,  ital.  città. 
Sacrificio  che  soleasi  per  antico  costume  celebrare 
in  Roma  con  vittime,  processionalmente  girando  in- 
torno la  città,  ond' espiarla  qualora  qualche  pro- 
digio minacciasse  disastri.  Scaligero  confuse  questo 
sacrificio  con  quello  che  ogni  anno  solennizzavasi  nel 
mese  di  Maggio ,  conducendo.  intorno  alle  campagne 
le  vittime,  implorando  il  favore  dei  Numi  per  le 
biade,  e  che  chiamavasi  Amba/vale,  da  ccpwì  (am- 
phi), intorno,  e  dal  lat.  arva ,  ital.  campi.  Seiv. 
in  Firg.  Eglogl.  IH.  v.  nn  et  Georg,  lib.  I.  v.  145. 
Lucati.  Phars.  lib.  I.  v.   592. 

Amebeo.  Dicesi  così  anche  il  Piede  di  cinque 
sillabe,  delle  quali  due  sono  lunghe,  altrettante 
brevi,  e  l'ultima  lunga,  p.  e.  ìncredìbìlès.  Il  suo 
contrario  è  V  Antamcbeo,  da  évri  (ami),  contro,  e 
da  àfiei'/Su  (ameibò),  rispondere,  che  consta  di  due 
brevi ,  due  lunghe  ed  una  breve ,  p.  e.  manifestare. 
AMELSINE  ,  AMELXINE ,  Stor.  nat. ,  da  dpélya 
(amclgò),  spremere.  Nome  registrato  in  Dioscoride 
<'he  i  Moderni  credono  sinonimo  di  Parietaria , 
forse  desunto  dalla  proprietà  diuretica  (ossia  di 
spremere,  o  provocare  l'orina),  che  si  attribuisce 
a  questa  pianta. 

AMÉRIDE,  AJIERIS,  Stor.  nat.,  da  a  priv. ,  e 
da  jiéjósg  Oeros),  divisione.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri, 
e  della  famiglia  dei  Rincofori ,  stabilito  da  Schoen- 
herr:  essi  presentano  le  loro  antenne  prive  d' ar- 
ticolazioni,   o   divisioni. 

f  AMERINNO,AMERDINON,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  [j.E.p,iy.i/x(ù  (mcrimnaó),  curare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Leguminose ,  e  della  diadelfia 
decandria,  indigene  della  Giammaica  e  della  pro- 
vincia di  Venezuela ,  stabilito  da  Swartz  ,  e  così 
denominate  dal  prosperare  che  fanno,  quantunque 
senza  cura  o  coltura. 

AMETAMÓRFOSI,  AMETAUORPHOSIS,  Stor.  nat., 
da  a  priv.,  e  da  p.zxy.póp'-jo'jiq,  (metainorphosis),  tras- 
formazione. Vengono  con  questo  nome  dai  Natu- 
raasti  indicati  molti  esseri  animali  articolati,  che 
calla  loro  nascita  fino  alla  loro  età  adulta  non 
subiscono  alcuua  trasformazione  nella  loro  forma 
apparente-   come  TAracnidee,   ce. 

AMETRO,  AMETRON,  Stor.  nat.,   da  a  priv.,   e 
da  ftérpov  (metron),  misura.  Nome  dato  da  Diosco- 
Tomo  il. 


ride  al  Rovo ,    desunto    dall'  irregolare    misura    dei 
suoi  tralci  striscianti. 

AMIA,  AMIA,  Stor.  nat.,  da  dpfa  (amia),  amia, 
sorta  di  pesce.  Genere  di  pesci  dell'ordine  dei 
Malacottcrigi  addominali ,  e  della  famiglia  dei  Clu- 
pci,  proposto  da  Gmelin,  il  quale  ha  per  tipo  lo 
Scomber  amia  di  Linneo. 

AMIANTIMTE,  AMIANTINITIS  ,  amuntinite,  Stor. 
nat.,  da  àpicwTcc,  (amiantos),  amianto.  È  sinonimo 
dato  da  Kirwan  all' Attinoto  aciculare  di  Haiiy, 
od  Anfibolo  aciculare,  e  desunto  dalla  somiglianza 
della  sua  tessitura  con   quella  dell'Amianto. 

AMIANT1TE,  AMIANTITIS,  Stor.  nat.,  da  àpfovrot 
(amiantos),  amianto.  È  sinonimo  del  Quarzo  con- 
crezionato,  preso  dalla  sua  tessitura  in  qualche 
modo   simile   a  quella  dell'  Amianto. 

AMIBA,  AMIBA,  Stor.  nat.,  da  xpetfa  (ameibó), 
cambiare.  Genere  di  vermi  infusorj  nudi ,  i  quali 
sembrano  privi  di  forma  stabile,  oppure  che  can- 
giano d'  aspetto  sotto  1'  occhio  dell'  osservatore.  Ha 
per  tipo  il   Proteus  diffluens  di  Miiller. 

AMICLÉO,  AMYCLAEUS,  Filol,  da  A>JxXai  (Amy- 
clai),  Amicla,  città  della  Laconia.  Aggiunto  di  ciò 
che  appartiene  ad  Amicla,  città  regia  di  Tindaro 
celebre  per  la  nascita  di  Castore  e  Polluce  (  Stai 
Theb.  lib.  FU.  v.  4i3),  pei  cani  generosi  che 
nutriva  (Firg.  Georg,  lib.  III.  v.  345),  e  per  un 
nobilissimo  colore  (da  alcuni  creduto  verde,  e  da 
altri  più  rettamente  purpureo,  poiché  si  parago- 
nava col  Tirio)  con  cui  vi  si  tingeva  la  lana.  Qvid. 
de   JRemed.    amor.    v.    non. 

AMIELENCEFALÌA  ,  Amyelencehialia  ,  amyé- 
lencéphalie,  Anat.,  da  a  priv.,  da  pvzlòq  (myelos), 
midolla,  e  da  èyxéfalov  (enccphalon) ,  ce/vello.  Man- 
canza simultanea  della  midolla  spinale  e  del  cer- 
vello.  Béclard. 

AMIELIA,  AMYELIA,  amvélie,  Anat.,  da  a  priv., 
e  da  puzlò;  (myelos),  midolla.  Total  mancanza  della 
midolla  spinale. 

Amigdaliti,    Stor.  nat.  È  anche  sinonimo  per 
taluni  di   Amigdaloidi.  V.  Amigdaloidi. 

AMIMONA,    AMYMONA,    Stor.   nat.,   da  <kp.up.cuv 
(amymón),  elegante.   Genere    di    Crustacei  ,    stabilito 
da  Mùller  con  una  specie   del  genere  Ciclopo  (lat.    - 
Cjclopus),  notabile  per  l'eleganza  delle  sue  forme 
e  del   suo  colorito. 

AMIMONE,  AMIMONUS,  AMiMONE,  Stor.  nat.,  da 
a  intens.,  e  da  p.ip.éop.y.1  (mimeomai),  imitare.  Genere 
di  Molluschi  fossili,  stabilito  da  Montfort  (Conchjl. 
toni.  L  pag.  327)  per  un  corpo  fi-ssile  che  imita 
moltissimo  i  Belemniti.  Comprende  una  sola  specie 
che   è  l' Amimonius  elephantinus. 

AMINTÉRIA,  AMYNTERIA,  Tatt. ,  da  àpyvtù  (amy- 
nù),  difendere.  Così  propriamente  si  dissero  da' Greci 
le  Armi  difensive,  quali  erano  un  tempo  il  Cimiero 
la  Corazza  e  lo  Scudo.  Figuratamente  però  si  disse 
pur  così  Qualunque  arma  atta  a  distruggere  o 
respingere  il  nemico  ,  ed  Ogni  divisamente  utile 
alla  propria  difesa. 

AMIQTA,    HÀMIOTA,    Stor.   nat.,  forse  da  àu.x 
(hama),  insieme,  e  da  Ióxyìì  (iotès),  consiglio.  Nome 
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dato  da  Klein  (Prodr.  Av.  pari.  iaa)  al  suo  XIX. 
genere  degli  Uccelli,  il  quale  abbraccia  V  Ardea  , 
la  Ciconia  e  l1  Anomelorostrus ,  cosi  denominali  dal 
loro  riunirsi  a  stormi,  e  dal  tumultuoso  lor  cicaleg- 
gio,  cosa  che  d'ordinario  caratterizza  1'  umane  adu- 
nanze di  simil  indole. 

AMISTIDE,  AMYSTIS,  Fdol.  ,  da  a  priv.,  e  da 
uva  (myò) ,  comprimere  le  labbra  e  gli  occhi.  Bic- 
chiere assai  grande  usato  sovente  dai  Traci,  cui 
tracannavano  i  bevitori  in  un  sol  fiato,  reputando 
fare  una  gran  prodezza.  Athcn.  lib.  IX.  Aristophan. 
in  Acharn.  act.  F.  scen.  IL  v.  3g.  Hor.  lib.  1. 
od.  36  v.   1 3- 1 4-  V-  Ananceo  {App.). 

AM1TE  ,  HAMITES  ,  Stor.  nat.,  da  àpa.  (Iiaraa), 
insieme.  Genere  di  conchiglie  fossili  ^  stabilito  da 
Parkinson ,  ed  a  cui  Sowerby  dà  per  carattere 
singolarmente  una  conchiglia  trammezzata,  fusi- 
forme, e  piegata  sopra  sé  stessa:  si  ritrovano  negli 
strati  antichi  insieme  colle  Belemniti ,  le  Ammo- 
niti, ec. 

AMMORSINE,  AMMYRSINE,  Stor.  nat.,  da  a.  intens., 
e  da  iLvp'jìvYj  (myrsinè),  mirto.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Bodoracee ,  e  della  decandria 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Pursh  {Fior. 
Amèr.  septentr.  280),  il  quale  ha  per  tipo  il  Ledum 
buxifolium  di  Willdenow  :,  pianta  che  molto  si  asso- 
miglia al  Mirto. 

AMMÓDITO ,  V.  Ammoduto  (App.). 
AMMÓDUTO  od  AMMÓDITO,  ammodytes, 
ammodyte  ,  Stor.  nat. ,  da  <x[j.[j.oq  (ammos) ,  sabbia  ,  e 
da  èì>[j.i  (<lymi),  entrare.  Nome  d'una  specie  di 
Serpenti  del  genere  Coluber ,  detto  anche  Coluber 
Ammodytes ,  che  hanno  1'  abitudine  di  cacciarsi 
11  eli1  arena  per  deporre  le  loro  uova. 

AMMONÉE  ,  AMMONEAE ,  ammonées  ,  Stor.  nat. , 
da  A"f;.p.w!/  (Ammòn),  Aminone.  Famiglia  di  Mollu- 
schi fossili,  stabilita  da  Lamarck  {Extr.  du  cours 
de  Zool.  pag.  123),  il  cui  tipo  sono  i  Corni  di 
Aminone.  È  divisa  in  due  sezioni  :  la  prima  com- 
prende i  generi  a  testa  priva  di  spira ,  cioè  il 
B acuii te 's ,  Hamites  e  lo  Scaphites ,-  e  la  seconda 
i  generi  Ammonites,   Orbeilites  e   Turrilites. 

AMMÓNIA  ,  AMMONIA  ,  ammonie  ,  Stor.  nat. ,  da 
A'/^juji/  (Ammòn),  Ammone.  Nome  adoprato  da  Breyu 
{de  Poljthalamiis  cap.  IF.  pag.  20)  per  indicare 
i  Corni  d'  Aminone  a  spira  visibile;  e  da  Montfort 
applicato  ad  un  genere  di  Conchiglie  che  ha  per 
tipo  il  Nautilus  pompilius  di  Gmelin. 

AMMÒNIO,  AMMONIUS,  ammonie,  Stor.  nat. ,  fa 
du.uo;  (ammos),  arena  5  0  sabbia.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  stabilito  da  Latreille,  a 
cui  servì  di  tipo  un  insetto  che  venne  ricono- 
sciuto per  la  femmina  del  Cebrio  brevicornis  ,  la 
quale  ha  1'  abitudine  di  scavarsi  nell'  arena  la  sua 
abitazione. 

AMMONIURI,  AMMOMURA,  Chini. ,  da  K'^.wv 
(Ammòn)  ,  Aminone.  Con  questo  nome  ,  di  desi- 
nenza convenzionale  ,  si  conoscono  dai  Chimici  le 
combinazioni  dell'  Ammoniaca  (  base  del  sale  Am- 
moniaco ,  così  denominato  dall'  essere  fabbricato 
nell'  Egitto   in   vicinanza  del  tempio  di  Giove  Am- 


mone) coi    corpi    semplici    specialmente    metallici: 
così  dicesi  Ammoniuro  di  rame ,   dì  oro  ,  ec. 

AMMONOCEP.ATÌTJ,  AMMONOCERATITAE,  Stor. 
nat.,  da  AuuttV  (Ammòn),  Ammone,  e  da  y.e'^a; 
(cera»),  corno.  Genere  di  Molluschi  che  ritrovansi 
allo  stato  fossile,  indicati  da  Lamarck  {Ext.  du 
Cours  de  Zool.  pag.  ii5)  nella  famiglia  delle  Arn- 
rnonee,  e  così  denominati  dal  presentare  la  forma 
dei   Corni   di  Ammone. 

AMMONÓFILI,  AMMONOPHILA ,  Stor.  nat.,  da 
ap.p.c;  (ammos),  sabbia,  e  da  '^O.oì  (pljilos).  amico. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  sta- 
bilito da  Kirby  {Lina.  Soc.  trans,  tom.  IF.)  a  spese 
del  genere  Sphex ,  le  cui  femmine  amano  di  deporre 
le  loro  uova  nella  sabbia.  Ha  per  tipo  la  Sphex 
sabulosa  di  Linneo. 

AMMÓTEA,  AMMOTHEA,  Stor.  nat.,  da  àu.ua 
(ammos),  sabbia,  e  da  Qsà  (Thea),  Dea.  Genere  di 
Aracnidee  trachearie,  della  famiglia  dei  Picnogonidi, 
le  quali  abitano  le  sabbiose  coste  della  Carolina 
meridionale.  Tal  genere  fu  stabilito  da  Leach  (The 
Zoological.  miscellany),  analogo  al  genere  Nymphon. 
Ammotea.  E  anche  genere  di  Polipi  dell'  or- 
dine degli  Alcioni,  nella  divisione  de'  Sarcoidei , 
stabilito  da  Savigny,  ed  adottato  da  Lamarck  ,  il 
quale  ha  per  tipo  V  Animo  thea  virescens ,  che  abita 
la  sabbia  dell'Eritreo,  ove  fu  raccolta  da  Savigny. 
AMOMÉE  ,  AMOMEAE ,  amomées  ,  Stor.  nat.  ,  da 
òLumuóv  (amòmon),  amomo.  Famiglia  di  piante  rao- 
nocotiledonee,  stabilita  da  Achille  Richard,  la  quale 
corrisponde  a  quelle  dei  Balisier  di  Jussieu ,  alle 
Scitaminées  e  Cannèes  di  Brown,  ed  alle  Drymyr- 
rhizées  di  Ventenat.  Il  suo  tipo  è  il  genere  Amo- 
mum,  ed  è  divisa  in  due  tribù,  o  sezioni:  la  prima 
comprende  le  Canne  e  la  seconda  le  Zingibcracee. 
AMORGINE,  AMORGIXE,  Stor.  nat.,  da  ùy.ópyyi 
(amorgè),  amorga ,  erba.  Questo  nome,  registrato 
in  Dioscoride,  è  sinonimo  di  Parietaria  ,  erba  no- 
tissima. 

-J-AMPECÓNIO,  AMPECHONION  ,  Filol.  ,  da  affli 
(amphi),  intomo,  cambiata  l'aspirata  nella  tenue, 
e  da  Irta  (echò)  ,  tenere,  avere.  Piccolo  manto  svo- 
lazzante ,  o ,  come  disse  Polluce  ,  da  gettarsi  su  : 
la  quale  definizione  coincide  con  quella  del  grande 
Onomastico,  f/txpòv  T.zd^k/][xa.  (micron  periblèma),  pic- 
cola veste  gettata  intorno.  Di  tal  manto  è  vestita 
la  Speranza  in  un  Candelabro  del  Museo  demen- 
tino. Fisconti,  tomo  IF.  pag.  53,  ediz.  di  Milano. 
AMPÉLIDE,  AMPELIS  ,  Stor.  nat  ,  da  ap-eXc; 
(ampclos),  vite.  Genere  di  uccelli,  stabilito  da  Lin- 
neo neh"  ordine  de'  Passeri ,  e  dai  moderni  Or- 
nitologisti  posto  in  quello  degli  Omnivori ,  il  cui 
tipo  è  V Ampelis  garrulus  di  Gmelin,  0  Bombyci- 
vora  garrula  di  BuiFon  ,  già  conosciuto  dall'  Al- 
drouando  (Ulissis  Aldrouandi  de  Garrulo  Bohe- 
mico  Ornitholog.  pag.  796),  e  così  denominato 
dal  frequentare  ch'esso  fa  le  viti,  ed  i  vigneti: 
ha  pure  il  costume  di  pascersi  d'  insetti  ,  e  spe- 
cialmente di  quelli  del  genere  Bombice.  E  sinonimo 
di  Ampelione. 

AMPELIDÉE.    AMPELIDEAE.    ampéudées  .     Stor. 
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tint.,  da  èCftnekoq  (ampelos),  vite.  Famiglia  di  piante, 
stabilita  da  Humboldt,  Bonpland,  e  Kuuth  (Nov. 
gen.  et  spec.  plani.,  Paris  i8i5),  la  quale  corri- 
sponde alle  Sarinentaeee  di  Ventcnat,  ed  alle  Vi- 
ìnfere  di  Jussieu,  il  cui  tipo  è  la  vile,  donde  trae 
tal  nome.  Questa  famiglia  venne  da  De  Gandolle 
divisa  in  due  tribù;  cioè  in  quella  delle  Vinifere. 
ed  in   quella   delle  Leeacee. 

AMPELOCÀRPO  ,  AMPELOCARPON  ,  Stor.  nat.  , 
da  X'xr.ekoi  (ampelos),  vite ,  e  da  xxpxòq  (carpo*), 
frullo.  Nome  col  quale  Dioscoride  indica  la  Rob- 
bia (  quantunque  non  vi  sia  somiglianza  fra  il 
frutto  della  Vite,  e  quello  della  Robbia),  per  la 
somiglianza  dei   suoi  rami   coi   tralci  della  Vite. 

AMPELODÉSMO,  AMPELODESMUS  ,  Stor.  nat., 
da  àunelcq  (ampelos),  vite ,  e  da  àeipòq  (desmos), 
Ubarne.  Sorta  d'  erba  tanto  pieghevole  e  forte 
che,  secondo  la  testimonianza  di  Plinio  (Hist.  lib. 
XFII.  cap.  23),  i  Siciliani  solevano  legar  con  essa 
le  viti ,  alla  quale  in  giornata  si  sostituisce  i  rami 
del   Salice  :   Salia:  viminalis. 

ÀMPELO-IDPÌA,  AMPELOS-IDAEA,  Stor.  nat.,  da 
£'j.r:ù.:;  (ampdos),  vite,  e  da  FJa  (Ida),  Ida,  mon- 
tagna della  Frigia  e  di  Creta.  Con  questo  nome 
da  Teofrasto  s'  indica  il  Vaccinium  vitis  idea  di 
Linneo. 

AMPELOLÉUCE  ,  AMPELOLÉUCE  ,  Stor.  nat.  e 
Med. ,  da  xp.Tiu.oq  (ampelos),  vite,  e  da  levyjq  (leucos), 
bianco.  Vite  alba  (Bryonia  alba  Linn.),  così  detta 
per  le  sue  bianche  radici,  e  per  la  somiglianza  dei 
suoi  rami  coi  tralci  della  vite.  Ha  varj  usi  in 
Medicina.   Plin.  Hist.   lib.   XXXIU.   cap.    i. 

f  AMPELÓPRASO,  AMPELOPRASUM,  Stor.  nat., 
da  xu.nu.oq  (ampelos),  vite,  e  da  npxToq  (prasos), 
porro.  Specie  d1  aglio  indigeno  del  Levante  ,  che 
cresce  spontaneo  presso  alla  vite.  Sembra  che  Dio- 
scoride per  Ampeloprason  abbia  indicato  il  nostro 
Porro ,  lat.   Allium  porrwn. 

AMPICE,  AMPYX,  Filoi,  da  a>7ru|  (ampyx),  am- 
pice.  È  propriamente  Funicella  indorala,  con  cui  si 
legava  in  fronte  la  chioma  dei  cavalli.  Era  anche 
un  ornamento  con  cui  nelle  pompe  sacre  si  ador- 
navono  le  donne.  Teocrito  (IdylL  I.  v.  33),  Ari- 
stofane (Lysistr.  v.  i  i g5  et  Celiarti,  v.  25),  ed  i 
suoi  Scoliasti,  ne  fanno  menzione.  Le  Muse  in 
Esiodo  (Theogon.  v.  gi6)  hanno  1'  aggiunto  di 
Xpvaxpnuy.sq  (Chrysampyces),  cioè  Cinte  il  capo  di 
aurea  fascia.  Hom.  11.    F.  v.   358. 

ÀMPRO,  AMPRON,  Filoi,  da  xp.npov  (ampron), 
ampro.  Nome  della  fune  che  nei  carri  fa  le  veci 
del  timone.  Hesych. 

AMUSÉTERO,  AMUSAETERUS,  Filoi. ,  da  a  priv., 
e  da  povnx  (nrfisa),  poesia.  Aggiunto  di  Chi  ignora 
la  poesia,  o  non  legge  i  poeti. 
AMUSI,  V.  Ageometri  (App.). 
ÀNABA,  ANABAS,  Stor.  nat. ,  da  àvà  (ana),  sqpra , 
e  da  (3xlvùì  (baino),  andare.  Genere  di  pesci  del- 
l'ordine degli  Acantotterigi ,  e  della  famiglia  degli 
Squamipenni,  stabilito  da  Cuvier  che  gli  ha  sepa- 
rati dagli  Amfiprioni,  specialmente  per  la  loro  abi- 
tudine di  andar  vagando  sulla  superficie  dell'acqua. 


Questi    pesci    vivono    lungamente   fuori   dell'  acqua 
più  di  tutti  gli  altri  esseri  della  loro  classe. 

ANABAINA,  ANABAINA,  Stor.  nat.,  da  àvà  (ana), 
su,  e  da  fixtvw  (baino),  andare.  Genere  di  esseri 
d'  incerta  sede ,  cioè  che  per  alcuni  rapporti  si 
collocano  nel  regno  animale ,  e  per  altri  nel  regno 
vegetale,  stabilito  da  Bory  De  Saint  Vincent,  e 
posto  nelle  Artrodianc.  Comprende  alcune  produ- 
zioni che  vagano  sopra  la  superficie  delle  acque, 
ed  anche  sopra  la  terra,  onde  viene  diviso  in  due 
sezioni ,   cioè  acquatici  e  terrestri. 

t  ANABASI,  ANABASJS,  Stor.  nat.,  da  àvà  (ana), 
sopra,  e  da  fiai'v®  (baino),  andare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Chenopodiacee ,  e  della  pentan- 
dria  diginia  di  Linneo ,  che  hanno  grandi  rapporti 
colle  Salsole ,  ma  che  diversificano  da  queste  per 
T  embrione  carnoso  rivolto  all' insù,  mentre  quello 
delle  Salsole  è  orizzontale.  Comprende  quattro  o 
cinque  specie  d'arbusti  d'aspetto  tristo,  che  alli- 
gnano sulle  rive  del  mare.  In  Plinio  (Hist.  lib. 
XX FI.  cap.  7  et  i3)  è  un'Erba  (dai  Latini  détta 
Equisetuin,  ital.  Setola  di  cavallo,  o  Setolone ,  e 
dai  Greci  l'nnovpig  (Ippùris),  Coda  di  cavallo),  la 
quale  nascendo  a  pie  d'  un  albero  vi  ascende. 
V.   Ippuride. 

Anabasi,  Mus.  ant.   Musica  ascendente    presso 
i  Greci. 

(ANABASI!,  aggiungasi  in  fine),    o    SU    i    carri. 

AN ABATE,  ANABATES,  Stor.  nat.,  da  àvx^xivuì 
(anabainó),  salire.  Nome  della  sezione  V.  del  genere 
Aconitum ,  proposta  da  De  Candolle  ,  la  quale 
comprende  le  specie  provvedute  di  fiori  bianchi, 
od  azzurri  ,  coi  due  sepali  superiori  salienti  ,  e 
disposti  ad  elmo. 

ANABÀTICA,  V.  Catabatica  (App.). 
ANABATTÉSIMO  ,  ANÀBAPTISMUS  ,  Lett.  eccl.  , 
da  àvà  (ana),  di  nuovo,  e  da  fixtzTiapòq  (baptismos) , 
battesimo.  Battesimo  replicato ,  per  cui  ,  facendolo 
scientemente,  incorrono  nella  scomunica  il  battez- 
zato  ed  il  battezzatore. 

ANABLÉPIDE  ,  V.  Anablepo. 
ANABÓLICO,  ANABOLICUS,  Filoi. ,  da  àva.$£k\tù 
(anaballò),  vestire,  o  porre  sulle  navi.  Tributo  im- 
posto dall' Imperator  Aureliano  agli  Egiziani,  sul 
vetro,  la  carta,  il  lino,  la  stoppa,  ed  altri  generi 
appartenenti  alle  vestimenta:,  il  qual  tributo  ogni 
anno  portavasi  a  Roma  sulle  navi  da  trasporto,  sotto 
nome  di   Gabella. 

ANABOLIO.  E  sinonimo  di  Anaboleo.  V.  Ana- 

BOLEO. 

ANACALIFO,  ANACALYPHUS,  Stor.  nat.,  da  àvx- 
>caXJ7rrw  (anacalyptò) ,  ricoprire.  Insetto  incompleta- 
mente descritto  ,  e  provveduto  d' un  gran  numero 
di  zampe ,  ossia  ricoperto  d'  un  numero  indetermi- 
nabile di  produzioni  destinate  al  moto ,  il  quale 
ritrovasi  nelle  cortecce  putrefatte  degli  alberi  del 
Madagascar,  da  Flacourt  creduto  velenoso.  Sembra 
doversi  riportare  alle  Scolopendre. 

ANAC ALÉTTA,  ANACALYPTA,  Stor.  nat.,  da  àvà 
(ana),  sopra,  e  da  y.xlvnroì  (calyptò),  coprire.  Ge- 
nere di  piante  (separate  da    Roehling    dal    genere 
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Encalypta,  che  ha  per  tipo  V  Encalypta  lanceolata  di 
Hedwig);  il  quale  presenta  la  cuffia  fessa  lateralmente, 
e  che  cuopre  soltanto  la  parte  superiore  dell  urna. 

ANACALITTÉRIO.  Dicevasi  così  da'  Greci  il 
Giorno  delle  nozze.  V.  Anacalitteiue. 

ANACAL1TTRI,  V.  Analitth. 

AN ACAMPO,  ANACAMPOS,  Mas.  ant. ,  da  àva- 
xap.TTtw  (annrmnptò) ,  ritornare.  Progressione  melodica 
dal  grave  all'  acuto. 

ANACÀMPSIDE  ,  ANACAMPSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
àvà  (ana),  di  nuovo ,  e  da  jiàfATrTca  (camptó),  piegare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Richard  il  padre ,  e  così  denominale  dalle  due 
foglioline  situate  alla  base  del  loro  labbretto  e  ripie- 
gate al  disopra. 

ANACAMPTODÓNE,  anacamptodon,  Stor,  nat., 
da  àvayA\j.iz~^  (anacamptò);,  piegare,  e  da  éoobq,  (odùs), 
dente.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschi, 
stabilito  da  Bridel  (Methodus  nova  Muscorum,  pag. 
1 38  ) ,  le  quali  presentano  i  denti  del  loro  peri- 
stomio   esterno  piegati  ali  infuori. 

ANAC ARIDE,  ANACHARIS ,  Stor.  nat.,  da  àvà 
(ana),  sopra,  e  da  yàpi$  (eharis),  grazia.  Genere  di 


1" 


ante    della    famiglia    delle 


Jdrocaridee , 


della 


dioecia  monadelGa  di  Linneo,  stabilito  da  Richard, 
il  quale  comprende  una  sola  specie,  che  è  l' Ana- 
charis  callitrichoides  ;  pianta  graziosissima  acquatica 
nelle  vicinanze  di  Montevideo ,  la  quale  si  mani- 
festa sopra  la  superficie   dell1  acqua. 

ANACARSI,  ANACARSIS,  Stor.  nat.,  da  àver.YMpw 
(anaceirò),  fondere.  Nome  d'una  specie  di  pesce, 
che  è  impossibile  determinare  a  qual  genere  possa 
riportarsi,  stando  alla  descrizione  che  ne  dà  Gesner 
(de  Aquat.  pag.   ^o). 

ANACELIASMO,  ANACOELIASMUS,  Med.,  da  àvà 
(ana),  di  nuovo ,  e  da  y.oi~Ai£  (coilia),  ventre.  Medica- 
mento per  cui  si  muove  il  ventre. 

ANACÉO,  ANACEUM,  Filol,  da  AW/£;  (Anaces), 
Dioscuri.  Antico  e  celebre  Tempio  d'Atene,  dedi- 
cato ai  Dioscuri ,  ed  ornato  delle  pitture  di  Poli- 
gnoto  e  di  Micone.  Paus.  in  Attic.  Uh.  I.  cap.    18. 

ANACH1LIDE  ,  ANACHYLIS ,  Stor.  nat. ,  da  àvà 
(ana),  di  nuovo  ,  e  da  yy"kòi  (chylos),  succo.  Erba, 
che  è  lo  stesso  che  V  Enula  rustica ,  così  denomi- 
nata perchè  masticandola  provoca  la  saliva.  Apu- 
leius ,  de  herhis  cap.  LIX. 

ANACHITE  ,  ANACH1TES  ,  Stor.  nat.  ,  da  àvà 
(ana),  sopra,  e  da  àyjxTr^  (achatès),  agata.  Gemma 
fra  tutte  preziossima,  con  vocabolo  più  usato  detta 
Diamante ,  la  quale  fu  così  denominata  per  la  virtù 
che  le  venne  attribuita  (Plin.  Hist.  lib.  XXXVII. 
cap.  4)  di  espellere  i  vani  timori  e  spaventi  del- 
l' animo  ,  e  d'  esser  antidoto  contro  i  veleni.  Dagli 
Antichi  venne  impiegata  nelle  divinazioni. 

f  ANÀCICLO  ,  ANACYCLUS  ,  Stor.  nat. ,  da  àvà 
(ana),  su,  e  da  v.ùv'koc,  (cyclos),  giro.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  superflua  di  Linneo ,  così  proba- 
bilmente denominate  dalle  foglioline  del  loro  invo- 
lucro sovrapposte  le  une  alle  altre  in  doppio  gho. 


rilegare,   legare.   Lacci,   q   Bende   con    cui 
legavano  la  mitella  dietro  il  capo. 


Anaclasi  ,  Rett.  Figura  di  sentenza,  che  con- 
siste nel!  interpretare  ciò  die  venne  dello  dal- 
l'avversario,  non    in   quel    senso   che   comunemente 

è  inteso,   ma  in  altro  diverso  ed  anche  contrario. 
A \ ACUÌ  ERIO,   V.  A*àcu«*brjo. 
ANACONTICLÉSMO,  awcom  icusvios ,  Chir., 

da  àvà  (ana),  ili  nuovo,  da  otnovTit'ii  (acontizé),  sai-t- 
lare ,  e  da  yCkvfta  (clyzA) ,  lavare.  Azione  del  gar- 
garizzare, o  Gargarismo. 

AiNADÉMATl,  anademata ,    Filol.,   da   àvaàéa 

(anadeò) , 

le  donne    antiche 

ANADENDROMALACA  ,  AWADENDROMàLACHA  , 
Stor.  nat.  ,  da  àvà  (ana),  sopra,  da  àivàpov  Cden- 
dron),  albero,  e  da  [j.%/.y.//t   (ipal*clié),  malva.  Nome 

che,  secondo  il  Bauliin.  indica  la  Malva  arborea, 
od  Alcea  rosea  di  Linneo.  E  così  da  Galeno  deno- 
minata, quasi  Malva  arborescente. 

ANADÉMA,  A.VYDENIA,  Stor.  nat.,  da  avi  (ana), 
sopra,  e  da  àor,v  (ade»),  glandola.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Proteacee ,  e  della  tetrandria 
monogiuia  di  Linneo,  stabilito  da  Brown,  il  quale 
comprende  tre  arbusti  della  Nuova  Olanda,  forse 
così  denominati  dalle  glandolo  che  portano  nella 
pagina  superiore  delle  loro   foglie. 

ANADIOMÈNE,  ANÀDYOMENE,  Filol.,  da  dveóva 
(anadyo),    emergere.    Aggiunto    di    Venere    marina, 
ossia    uscente    dal    mare.    Omero ,    invece    di    dire 
semplicemente,  esser  la  Bellezza  un  dono  del  Cielo, 
la  deificò  col    nome    di    Citerea ,    e    le    diede    per 
genitori  Giove  e  Dione,  o  Giunone.  Ma  i  Mitologi 
posteriori,  dilatando  V  idea  Omerica,  fecero  nascere 
la  Dea  della  bellezza  dal  sangue  del  mutilato  Urano 
e  dal  Mare,   venendo  con  questa  favola  ad    espri- 
mere che  dal  calore  e  dagl'influssi  del  Cielo,  com- 
binati   col    Mare ,    ossia    coli'  umido  ,    deriva   tutto 
ciò  che  abbellisce  la  INatura.  il  volgo  però,  pigliando 
alla  lettera  i  racconti  dei  Poeti  ,  qualora    si    fosse 
evitato  il  naufragio  o  l' innondazione ,  le  offerivano 
sacrificj  ,    invocandola    col    nome    di    Anadiomène. 
Sotto  questo  titolo,  come  ci  fa  sapere  Plinio  {Hist. 
lib.  XXXV.    cap.    io),    Apelle    la    dipinse    in    un 
quadro  meraviglioso   qual  se  1'  immaginò ,    e  quale 
l'avea  descritta  Esiodo  (Theogon.  v.    190  et  seq.). 
allora  allora  uscente  dal  mare,  e  sfolgoreggiante  di 
tale  bellezza  che  innamorò  tutti  gli  Dei  (nel  quale 
atteggiamento    ce    la    rappresentano  un'  antica   sta- 
tuetta già  posseduta  dal  Conte  Caylus,  una  gemma 
antica  del  Museo  Mattei ,  ed  un'  altra  illustrata  da 
Vivenzio),  del  qual  quadro   fece  acquisto    l'Impe- 
ratore   Augusto  per  collocarlo  nel  Delubro  da  lui 
eretto  a  Giulio   Cesare   suo  zio  e  padre,  che    pre- 
tendeasi  discendente  da    questa    Dea:    ma    trovan- 
dosene guasta  la  parte  inferiore  non  potè  rinvenirsi 
in  Roma  persona  capace  di  ristaurarlo.    Plinio   af- 
fei-ma    che    Campaspe  ,    amata    da   Alessandro  ,  ne 
somministrò  il  modello.  Altri  però  (Clemens  Alex, 
ad  Gentil.)  asserisce   che    questa    e    tutte    le    altre 
Veneri  degli  Antichi  furono  una  copia  della  famosa 
Frine   cortigiana  di  Atene  .  la  quale  fu  effigiata  in 
marmo  da  Pressitele. 
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Anadiomène,  Stor.  nat.  È  anche  Genere  di 
polipi  dell'  ordine  delle  Gorgon ìc ,  che  presentano 
per  cai-attere  alcuni  esseri  in  forma  di  ventaglio 
distinti  da  nervature  simmetriche  simili  ad  un  ricco 
ricamo.  Comprende  una  sola  specie,  che  e  l' Ana- 
ijromena  flabellata,  la  quale  nella  bellezza  sor- 
passa tutte  le  produzioni  di  simil  natura  e  ben 
si  merita  d'  essere  dedicata  alla  Dea  delle  Grazie 
ANADOCHE,  anadociie,  Leu.  cccl.,  da  AvM 

XO(ìsu  (anadechomai),  ricevere.  Presso  gli  Scrittori 
ecclesiastici  Greci  viene  con  tal  vocabolo  espressa 
l  assoluzione  che  il  Sacerdote  nel  Sacramento  della 
Confessione  secreta  dà  al  penitente ,  colla  giurisdi- 
zione ordinaria  o  delegata  che  gli  fu  dal  Superiore 
conferita.  Pachymeres  ,  HisL  edit.  Romana    1681. 

f  ANADROMO,  ANAMOMOS,  Stor.  nat.  e  lì/ed.  , 
da«va(ana),  ali  insù ,  e  da  èpópcq  (dromos),  corso. 
Nome  dato  dai  Greci  ai  pesci  che  hanno  V  abitudine 
di  rimontare  i  fiumi:  una  delle  cui  specie,  ignota  ai 
Moderni,  era  indicata  come  specifico  contro  l'E- 
pilessia. Sarebbe  forse  la  nostra  Trota,  cibo  grato 
e  di  facile  digestione,    e  perciò  proprio  ad  aumen- 

*ia  ir  r  ^°1V'e  VÌtalÌ  '  6  fI"ÌnclÌ  a  mm01-are  gli  accessi 
dell  Epilessia,  d'ordinario  prodotta  da  debolezza 
e  da  cattiva  nutrizione? 

ANAFÀLIDE,  ANAPHALIS,  Stor.  nat,  da  dvd 
Una);  di  nuovo,  e  da  yd&os  (phalos),  bianco.  In 
Diosconde  è  sinonimo  della  Diotis  candidissima. 
e,  secondo  alcuni,  anco  del  Gnaphaliwn ,  piante 
neoperle   di  peli  bianchissimi  e  lucenti. 

ANÀFIA ,  ANAPHIA ,  Stor.  nat, ,  da  a.  priv.  ,  e 
da  arrcy.a£  (haptomai),  toccare.  Genere  d' Aracnidee 
della  famiglia  delle  Oletree ,  stabilito  da  Say  (Jour- 
nal de  l'Acad.  des  Se.  de  Philadelphie  V.  lì.  p.  5q) 
e  così  denominate  dalla  loro  privazione  dei  palpi  ' 
od  organi  specialmente  destinali  al  tatto.  Il  suo  tipo' 
e  1  Anaphia  pallida,  che  si  trova  nei  littorali  marit- 
timi della  Carolina. 

ANAFONÌA,  ANAPHONIA,  Lett.  eccl. ,  da  dvd 
Una)  per  a.  priv.  presso  i  Greci  posteriori,  e  da 
y*vr,  (phónè),  voce.  Così  dai  nemici  della  religione 
si  dice  P  apparente  contraddizione  di  varj  luoghi 
della  Sacra  Scrittura,  perchè  non  ne  scorgono  la 
Sinfonia,  come  la  chiama  Sant'Agostino,  ossia 
la  Concordanza. 

ANÀFORA  ,  ANAPHORA  ,  Lett.  eccl. ,  da  dmzépu 
(anapherò),  riportare,  offerire.  Dicesi  così  dagli  Scrit- 
tori greci  T  Offertorio  ,  la  Sacra  offerta ,  1'  Offerta., 
1  Ostia,  ed  anche  lo  essere  ascritto  nei  dittici  in 
cui  erano  i  nomi  de'  Patriarchi,  de'  Vescovi,  dei 
quali  facevasi  commemorazione  nella  Sacra  liturgia 
Anafora,  Mus.  Immediata  ripetizione  di  un 
passo  di   Musica. 

ANAFORICI,  ANAPHORICI,  Med.,  da  avorio*  (ana- 
Pheru),  rigettare.   Aggiunto  di  quei  che,  tormentati 

A\TFR0nSn\^frn10  SpUtÌ  sa"Suinosi   e  viziati. 
AA  AFRODISIACO,   ANAPHRODIS1ACUM,  ANAfiiro- 
disuque,  Med.,  da  a.  priv.,  da  „  („)    euf.      e    da 
ftftNKtou  (Aphroditè),    Venere.  Epiteto    dei   mezzi  o 
armaci  acconci  ad  infrangere  la  potenza  riprodut- 
trice,  o  la  libidine. 


ANAGALLIDI ASTRO,  anagallidiastrilm,  Stor. 
nat.,  da  àvctryallìq  (anàgallis),  anagallide,  e  da  Scarpa, 
(astmn),  stella.  Nome  dato  da  Micheli  al  Centunculus 
minwius  di  Linneo  ,  preso  dalla  sua  somiglianza 
coli  Anagallide,  e  dall'avere  le  divisioni  della  co- 
rolla disposte   ed  allargate  in   forma  di  Stella. 

ANAGÉNITA,  ANAGENITES,  ahagénite,  Stor.  nat. , 
da  dudyevv&ù  (anagennaó),  rigenerare.  Nome  recente- 
mente applicato  da  Haiiy  ad  una  Roccia,  o  Breccia 
antica,  da  altri  troppo  mal  a  proposito  denominata 
©ttJtthJóffe  o  25vcfffc,  Brecche  universelle. 

f  ANAGNOSTE,  ANAGNOSTES ,  Leu.  eccl.  e  Filol., 
da  avayfvcÓTKw  (anaginòscó),  leggere.  Così  nella  Chiesa 
Greca  chiamasi  chi  è  insignito  Letterato  del  secondo 
degli  Ordini  minori,  perchè  tenuti  a  leggere  la 
Scrittura  in  chiesa.  Presso  gli  antichi  letterati  e 
studiosi  era  Nome  dei  loro  servi,  i  quali,  stando 
1  padroni  a  mensa,  o  quando  lor  piaceva,  legge- 
vano i  poemi  degli  uomini  dotti ,  le  storie ,  ce. ,  per 
dilettarli  ed  istruirli-  e  che  ebbero  un  gran  cre- 
dito presso  lo  stupido  imperator  Claudio 

ANAGNÓSTICO  ,    anagnosticum  ,    Filol. ,    da 
xvxyivàayuù   (anaginóscó),    leggere.    Dicevasi    così    dai 
Greci   ogni   Scritto   o   Componimento  fatto  per  leg- 
gersi  o  recitarsi.  Demost.  prò  corona. 
ANAGÓNIO,   V.  Ermete. 
ANAGRAMMATÌSMO,  V.  Anagramma. 
(ANALEM?,IA,  aggiungasi  dopo  occidentale):    ossia    Fi- 
gura  fatta  per  indicare  la    lunghezza    delle    ombre 
del   Sole,   le  quali,   secondo  le    stagioni,    crescono 
e  diminuiscono. 

f  ANALETTICI,  ANAEEPTICA,  Med.,  da  a  priv., 
da  v  (n)  euf.,  e  da  dleiyu  (al'eiphó),  ungere.  Cibi  non 
unti,  né  grassi.  Dicesi  così  anche  d'Ogni  materiale 
nutritivo,   e  di  facile  digestione. 

ANALIMÓTICI ,  ANalimotica,  Med.,  da  dm 
CanaX,  per,  e  da  hpk  (li.nos),  fame.  Cibi  acconci 
ad  scacciare  la  fame  5  da  altri  chiamati  Analettici. 
V.  Analettici  (App.). 

Analogia,  Giurispr.  Dicesi  così  la  Conformità 
del  diritto   e   del  fatto. 

Analogia,  Lett.  eccl.  Ritratto,  o  Simulacro  che 
perfettamente    rappresentava    le    molte  persone  pei 
meriti  di    S.    Ulderico    liberate    da    varie    malattie.   " 
Acta  SS.   Ord.   S.  Benedicti  saec.    V. 

ANALÓGIO ,  ANALOGIUM  ,  Lett.  eccl.  ,  da  ava 
(ana),  su,  e  da  léytù  (legò),  dire.  Pulpito  su  cui  si 
ragiona  al  popolo.  È  sinonimo  di  Ambone,  e  tal- 
volta anche  di  Martirologio.  Si  scrive  pure  ^720/0- 
guim  ed  Anolegium.  V.  Ambone,  e  Martirologio. 
ANALOGlSTA,  ANALOGISTA,  Giurispr.,  da  àva- 
Aoyéa  (analogcó),  esser  simile.  Dicesi  così  il  Libro 
del  rendiconto ,  ed  anche  il  Tutore  che  non  è 
tenuto  a  dar  conto  della  sua  amministrazione.  V. 
Alogista  (App.). 

ANÀNCE,  ANANCAE,  Rett.,  da  dydyw  (anancè), 
necessità.  Così  dai  Greci  si  chiamano  quelle  Prove 
od  Argomenti,  che  necessariamente  concludono  ,  ed 
a  cui  nulla  si  può  opporre,  perchè  persuadono  e 
convincono  l' intelletto.  Anacreonte  le  disse  Anance 
intendendo  dei  Retori,  ma  devono  intendersi  anche 
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dei  Dialettici,  poiché  Cicerone  appella  la  Dialettica 
una  certa  stretta  ed  abbreviata  Eloquenza  :  sicché 
la  Rcttorica  può  dirsi  una  più  larga  e  diffusa  Dia- 
lettica ,  avendo  amendue  queste  facoltà  per  iscopo 
di  persuadere  e  convincere  argomentando. 

Ananceo  ,  Filol.  E  pure  Sorta  di  vaso  assai 
grande ,  che  pieno  dovea  necessariamente  tracan- 
narsi da  quelli  che  si  provocavano  a  bere.  In  Esi- 
chio  è  un'Urna  giudiziale^  ed  il  Vaso  de'  bevitori, 
come  osserva  il  Turnebo,  ne  uguagliava  la  capacità. 
V.  Amistide  (App.). 

(ANANCHITE,  aggiungasi  in  fino)  Klein  ha  indicato 
questi   animali  col  nome   di  Echinocorytes. 

ANANCITIDE,  ANANCITIS  o  AXANCHITIS  Star, 
nat.,  da  àva.yxh  Cananee),  necessità.  Sorta  di  gem- 
ma ,  con  cui  venivano  nell'  Idromanzia  attirate  le 
immagini  degli  Dei.  Plin.  Hist.  lib.  XXXVII. 
cap.    i  i . 

(ANANDRIA,  correggasi  in  fine)  Trattandosi  dell1  ope- 
razione dicevi  in  tedesco  Iflppen  /  ital.   Castrare. 

Anandria  ,  Stor.  nat.  Nome  specifico  d'  una 
Tussilagine  (Tussilago  anandria  Limi.)  che  ha  per 
patria   la  Siberia. 

AN ANGELO,  ANANGELOS,  Stor.  nat.}  da  a  priv., 
da  v  (n)  euf. ,  e  da  ayyzkci  (angelos),  messaggero. 
In  Dioscoride  è  sinonimo  del  Busco,  o  Pugnitopo. 
ANAÌNTÉRICE,  ANANTHERIX,  Stor.  nat.,  da  àvà. 
(aria),  su,  e  da  àivBoz  (anthos),  fiore,  cioè  infioritura. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Apocinee,  della 
tribù  delle  Jsclepiadee,  e  della  pentandria  mono- 
ginia  di  Linneo ,  proposto  da  Nuttal ,  le  quali  si 
distinguono  da  quelle  del  genere  Asclepias  per  la 
privazione  dell'  appendice  in  forma  di  corno ,  e 
sono  cos'i  denominate  dal  portare  l' infioritura  nella 
parte  superiore   della  pianta. 

ANANTÓCICLO,  ANANTHOCYCLUS ,  Stor.  nat., 
da  a.  priv.,  da  óivSo;  (anthos),  fiore,  e  da  kvyIos 
(eyrlos),  giro.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  superflua 
di  Linneo,  stabilito  da  Vaillant  (Act.  Acad.  Paris 
J7J9;  PaS'  2^9)  i  e  C0S1  denominate  dall'avere  il 
fiore  composto,  e  per  ordinario  privo  dei  fiori  com- 
ponenti il  raggio,  od  il  giro.  Questo  genere  venne 
da  Linneo  cangiato  nel  Cottila,  dal  quale  in  pro- 
gresso di  tempo  i  Botanici  ne  derivarono  poi  altri, 
come  il   Cenia,   ec. 

ANANTOPODÓTO  ,  ANANTOPODOTON  ,  Rett.  , 
da  «  priv. ,  da  v  (n)  euf.,  e  da  d'JTcnc$i$o)ux  (an- 
topodidòml),  rendere  il  debito.  Figura  per  la  quale  nel 
discorso  manca  un  membro  d' un  periodo  ,  od  un 
verbo  che  convien  sottintendere.  E  quasi  sinonimo 
di   Ellissi.  V.   Ellissi. 

ANAPAUÓMENO,  ANAPAUOMENOS ,  Filol,  da 
àvcr.Tta.vc[J.0.i  (anapauomai) ,  riposare.  Aggiunto  di  un 
quadro  di  Protogene  ,  in  cui  veniva  rappresentato 
un  Satiro  che,  tenendo  in  mano  un  flauto,  stavasi 
come  ozioso  appoggiato  ad  una  colonna  :  e  d'  un 
altro  di  Aristide  l'ebano ,  in  cui  vedovasi  Biblide 
morta  di  amore  per  Cauno  di  lei  fratello.  Pini. 
Ilist.   lib.  XXXV.   cap.    io. 

ANARG1RIA.  ANARGYRIA,  Giurispr. ,  da  a  priv., 


da  v  (n)  euf.,  e  «la  Hpyvpoi  (argyroO,  argento,  da- 
naro. Dicesi  cosi  in  Zeppilo  l'  Eccezione  del  non 
numerato  danaro  ,  di  cui  vedi  il  Corpus  juris , 
toni.   IV.   lib.  IV.   tit.   3o  et  alibi. 

AN ARMONI  A,  AXARMONIA  ,  Mas.,  da  a.  priv., 
da  v  (n)  euf.,  e  da  «pp.o;  (armo*),  unione.  Unione 
di   Suoni  disaggiadevoli   all'  orecchio. 

AxNÀRNACÒ,  AXARXACl'S  ,  A.NAKNAK,  Stor.  nat.  e 
Med. ,  da  devi  (aria),  sopra,  e  da  &pvaxl;  (amaci» ;,  pelle 
d' agnello  o  di  pecora  ,  o  pelle  lanosa.  Genere  di 
Mammiferi  dell'ordine  dei  Cetacei,  stabilito  da 
Laccpède  con  una  sola  specie  indicata  per  la  prima 
volta  da  Ottone  Fabricio  (Faun.  Groenl.  òi  ).  detta 
Anarnacus  groenlandicus  di  Laccpède  _,  e  Monodon 
spurius  di  Ottone  (/.  e).  La  sua  carne  ed  il  suo  olio 
sono ,  presso  i  Groenlandesi ,  in  conto  di  purgante 
violento.  La  parte  superiore  del  suo  corpo  è  co- 
perta d' una  pelle  lanosa  ,  donde  trae  tal  nome. 

-J-ANÀRRICO,  AXARRHICHOS  ,  ANARHiiiQLE,  Stor. 
nat.,  da  àvà  Una),  su,  e  da  àppv/y.ou.y.i  (arrhycbao- 
mai),  rampicare.  Genere  di  pesci  della  divisione 
degli  Apodi  Linneani ,  dell'  ordine  degli  Acantot- 
terigi  di  Cuvier ,  e  della  famiglia  dei  Gobioidei s 
stabilito  da  Gesner,  e  così  denominati  dal!  arram- 
picarsi sopra  le  piccole  barche,  all'oggetto  di  divo- 
rare i  pescatori.  Il  suo  tipo  è  l' Anarrliicus  lupus 
di   Linneo. 

ANARTRIA,  ANARTHRIA,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  apSpov  (arthron),  articolazione.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Restiacee  ,  stabilito  da  Ro- 
berto Brown  nel  Prodromo  della  Flora  della  .Nuova 
Olanda  ,  e  cos'i  denominate  dalla  privazione  dei 
loro  nodi.  Comprende  una  sola  specie ,  che  è  la 
Anar tliria  prolifera. 

ANÀSPIDE,  ANASPIS,  Stor.  nat.,  da  ava  (ana), 
su,  e  da  *7ltk  (aspis),  scudo.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  degli  Ete- 
romeri, stabilito  da  Geoffroy  ,  e  così  denomi- 
nati dalle  loro  antenne  che  vanno  ingrossandosi 
verso  la  parte  superiore  ,  e  terminano  in  forma 
di  scudo. 

(ANASSARCA,  leggasi  ANASARCA,  anche  nel  paragrafo.) 

\  ANÀSSETO  ,  ANAXETON  ,  Stor.  nat.  ,  da  &ta\ 
(ana*),  signore,  e  da  evo;  (etos),  anno.  Uno  dei 
nomi  che  si  dà  al  Gnaphalium  orientale,  o  Zol- 
fino volgare,  comunemente  detto  Immortale,  per- 
chè conserva  la  bellezza  de'  suoi  fiori  anche  dopo 
l'essiccazione,   cosicché  signoreggia  in  bellezza  per 

molti   anni. 

-f- ANASTATICA,  anastatica,  Sfar,  nat.,  da  dvi- 
oraai?  (anastasis),  risurrezione.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Cruci/ere,  e  tipo  della  tribù  dello 
stesso  nome,  ossia  della  V.  tribù  (Pleurorrhizeae 
septulatae)  di  De  Candolle  ,  e  della  tetradinamia 
siliculosa  di  Linneo.  Questo  genere  comprende  una 
sola  specie,  che  è  V  Anastatica  hierochuntia,  o  Rosa 
di  Gerico  ,  la  quale  od  esposta  all'  umidità ,  o  ba- 
gnata ,  quantunque  svelta  dal  terreno  da  molto 
tempo  ,  allarga  i  suoi  rami  ,  e  sembra  rivivere  ,  e 
da   ciò  trae   tal  nome  generico. 

ANASTRÀGALO,  ANASTRAGALOS,  Anat. ,  da  a 
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priv. ,    da   v   (n)    euf.  ,  e  da  «jrpa'yaXc;  (aitragalos), 
astragalo.  Senza  tallone. 

(.ANASTROFE,  aggiungasi  dopo  viceversa):  p.  e.  =2  Ella 
è  tanto    da    ridere  di'  io    la    pur    dirò  =  (Bocc.) 
invece  di  :  eh'  io  pur  la  dirò.  =3  Saxa  per  et  sco- 
pu/os  =  (Virg.    Georg,   lib.  III.   v.    276),    invece 
che  Per  sacca  et  scopulos. 

ANASTROFIA,  Med.  Inversione,  o  Estraversione 
di  una  parte;  e  dicesi  principalmente  della  vescica 
Orinarla.  È   sinonimo  di  Estrofia.  V.   Estrofia. 

(ANATROPE,  aggiungasi  in  fine),  quando  non  può  rite- 
nere il  cibo  preso,  ed  è  proclive  al  vomito. 

Anatema.  Nome  propriamente  dei  Doni  appesi 
ai  tempj ,  ma  applicato  anche  agli  Ornamenti  d'  una 
città ,  come  ai  portici ,  alle  reggie ,  ec. ,  ed  in 
Esichio  eziandio   ai   Conviti. 

ANATETAMÈNONE,  ANATETAMENON,  Stor.  nat., 
da  iva  (ana),  su,  e  da  r«Vw  (teinó),  stendere.  Nome 
applicato  in  Dioscoride  alla  Parictaria,  pianta  che 
stende  i  suoi  getti  sopra  i  muri  al  disopra  del 
piano   della  terra. 

ANATOLIA,  ANATOLIA,  anatolie,  Geogr.,  da 
àvxrùla  (anatclló),  sorgere.  Provincia  dell'Asia,  po- 
sta, rispetto  alla  Grecia,  all'Oriente,  ricca  e  flo- 
ridissima un  tempo,  ora  poco  popolata:  in  alcune 
delle  sue  città  marittime  peraltro  ,  singolarmente 
alle  Smirne,  il  commercio  vi  è  attivissimo  e  con- 
siderevole. 

ANATONO,  anatonos,  ipcrtorrogenì) ,  Arch.it., 
da  ava  (ana).  su,  e  da  tsjVw  (teinó),  stendere.  Di- 
cesi così  d'  Una  parte  d'  un  edificio  che  sporge 
in  alto.   Vitruv.  lib.  X.  cap.    i5. 

ANATRO,  ANATRON,  Stor.  nat.  e  Chim. ,  da  a 
intens.  ,  e  dall'  arabo  Natron ,  forse  derivato  da 
vtrpev  (nitron),  nitro,  perchè  al  pari  di  questo  tro- 
vasi sotto  forma  di  farina  sopra  i  muri.  Nome 
dato  al  Sotto-carbonato  di  soda  nativo,  detto  altri 


menti  Natrum   o   Soda  nativa,  proveniente  special- 


mente   dall'  Egitto. 


<j  — 

ANATTORIO,  ANAKTORION,  -Stor.  nat.,  da  oba'x- 
rwp  (anactòr),  padrone.  In  Dioscoride  è  sinonimo 
del   Gladiolus  communis  di   Linneo,  o  Spadacciuola 


volgare. 


ANATTORO,  ANACTORON,  Leti.  eccl. ,  da  «W 
(anax),  re.  Vocabolo  che  propriamente  significa  Rea! 
palagio,  Reggia,  e  figuratamente  Chiesa,  ove  risiede 
il  Re  dei  Re. 

(  ANAURO,  aggiungasi  dopo  Tessaglia),  oggi  Demetriade). 

ANAZA,  ANAZA,  anase,  Stor.  nat.,  forse  da 
H/agóu  (anazaó),  rivivere.  Nome  d'un  grandissimo 
albero  di  forma  piramidale ,  di  cui  Flacourt  porge 
una  descrizione  incompleta,  sicché  sembra  essere 
lo  stesso  che  P  Adansonia  ,  ed  in  allora  sembra  tal 
nome  desunto  dalla  lunga  durata,  o  vita ,  di  questa 
pianta.  ^ 

ANELATO  ,  ANBLATUM  ,  Stor.  nat.  ,  forse  per 
sincope  da  ài/«/3aXfo>  (anaballó),  rigettare ,  protrarre , 
*.  Nome  d'una  pianta  del  Levante,  descritta  da 
rournefort,  e  riunita  da  Linneo  al  genere  La- 
hraea  :  forse  è  così  denominata  pei  lunghi  getti  che 
nanda. 


ÀNCALA,    ANCALE,    Anat.  ,    da    àyKÙv    (ancòn), 

piegatura.   Dicevasi  così  dagli  Antichi  la  Piegatura 

interiore  del  ginocchio,  ed  anche  quella  del  braccio. 

ANCÉO,  ANCAEUS,  Stor.   nat.,   da  Ataftfa  (An- 

caios),  Anceo,  nome  di  tre  Eroi,  l'uno  abitante  di 

Arcadia    ucciso    dal    Cignale    Calidonio  ,   l' altro   di 

Tegca,  ed  uno  degli  Argonauti,  e  d'altri  nominati 

da  Igino  (fab.    ì/\).  Genere  di  Crustacei  isopodi,  e 

della  sezione  dei  Fitibranchj ,  stabilito  da  Risso  con 

questo  nome  mitologico,  il  quale  ha  per  tipo  VAnceus 

forficularis ,  che  è  il   Cancer  maxillaris  di  Montagu 

{Transait.  Linn.   toni.    VII.  tab.    VI.  fi«    2) 

ANCHILOSI,  V.  Ancilosi. 

ANCIHNOPE,  ANCHINOPS,  Stor.  nat.,  da  àyyi- 
vwip  (anchinóps),  anchinope.  In  Dioscoride  è  sinonimo 
di  Loglio  (Loliuni  tcmulentwn  Linn.),  gramigna 
nota  pei  tristi  effetti  che  producono  i  suoi  semi, 
quando  si  trovano  misti  al  frumento,  nella  farina 
e  nel  pane. 

ANCILÀNTO  ,  ANCYLANTHUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ayvAoc,  (ancylos),  curvo,  e  da  óivSo;  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacce ,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Desfontaines  (Além.  du  Mus.  4f-  2),  le  quali  hanno 
curva  la  corolla  del  loro  fiore.  Comprende  una  sola 
specie  detta  Ancylanthos  rubiginosa. 

ANCILIA,  ANCYLIA,  awcylie,  Stor.  nat.  ,  da  òcy- 
xvlo;  (ancylos),  curvo.  Genere  di  Molluschi  con- 
chiliferi descritto  nel  Museo  Geversiano  {Museum 
Geversianum ,  pag.  a4^),  il  quale  comprende  una 
sola  specie  ,  che  è  l' Ancjlia  volutata  ,  così  deno- 
minata dall'  essere  curvata  a  guisa  di  voluta.  Al 
presente  questa  conchiglia  è  riportata  al  genere 
Caljptrea. 

ANCILLÀRIA  ,  ANCYLLARIA  ,  ancyllaire  ,  Stor. 
nat.,  da  a'j/xuAeg  (ancylos),  curvo.  Genere  di  Mol- 
luschi gasteropodi  pettinibranchj  privi  di  opercolo, 
stabilito  da  Férussae  nella  famiglia  delle  Contorte 
(frane.  Enroulées) ,  e  così  denominate  dalla  loro 
conchiglia  oblunga  curvata  a  spira.  Il  suo  tipo  è 
1  Ancyllaria  cinnamomea. 

AJNCILO,  ANCYLUS,  Stor.  nat.,  da  tZyxvlo;  (an- 
cylos), curvo.  Genere  di  Molluschi  conchiliferi  gaste- 
ropodi dell'  ordine  dei  Pulmonei ,  e  della  famiglia  - 
delle  Limnee ,  stabilito  da  Geoffroy  ,  e  così  deno- 
minati dalla  loro  conchiglia  fatta  a  cono  obbliquo, 
ossia  curvato  da  dritta  a  sinistra.  La  Patelle  lacu- 
stis  di  Linneo  ne  è  il  tipo. 

Ancilodone.  È  pure  Genere  di  pesci  della 
famiglia  de'  Percoidei,  e  dell'  ordine  degli  Acantol- 
terigi  di  Cuvier,  stabilito  dallo  stesso  per  una  specie 
di  pesce  del  Surinam ,  che  presenta  dei  denti  fatti 
ad  amo.  Il  Lonchurus  ancylodon  di  Schneider  è  la 
sola  specie  conosciuta  di  questo  genere. 

(ANCILOSI  è  dopo  ANCILE, e  dev'essere  dopo  ANCILOMETE). 
ANCIR ÒBOLO,  ANCYROBOLON,  Naut. ,  da  txyy.vpa 
(ancyra),  àncora,  e  da  /3a'XXw  (ballò),  gettare.  Dicesi 
così  il  Tributo  che  si  paga  per  la  facoltà  di  gettar 
l' àncora  in  porto ,  volgarmente  detto  Ancoraggio 
del  porto. 

ANCIRÓMACO,  ANCYROAIACHUS,  Filol.,da  txyxvpcc 
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(anryra),  àncora,  e  da  [J.dyj/]  (machè),  guerra.  Spècie 
di  nave  acconcia,  per  la  sua  celerità,  al  tras- 
porto delle  àncore  ed  altri  strumenti  delle  navi , 
forse  ,  da  guerra.  Altri  male  scrivono  Anchiroma- 
cus ,  Ancyromagus  ed  Ancjromacus.  V.  Marlin,  in 
Lexic.   Philulog. 

Ancistivo  ,     Chir.    Strumento    adunco  a  foggia 
di  amo. 

ANCISTROCARPG*.  ANCISTROCARPUS,  Stor.  nat, 
da  óiyY.iaxpov  (ancistron),  amo,  e  da  v.apnòi  (rarpos) , 
frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Che- 
nopodiacee  (  dans  Humb.  et  Bonpl.  Nov.  Gen.  2 
pag.  186),  così  denominale  dai  loro  frutti  rico- 
perti di  peli  curvati  ad  amo. 

ANCOMÉO  ,  ANCHOMEUS  ,  Stor.  nat.  ,  forse  da 
*7XcFa'-  (anchomai),  soffocare,  strangolare.  Gènere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Pentameri ,  e  della  tribù  dei  Cambici ,  stabilito 
da  Bonelli ,  e  riportato  da  Latreille  al  genere  Fe- 
ronia.  Quest'  insetti  presentano  una  depressione ,  o 
strangolamento,  all'origine  della  testa,  donde  rice- 
vono tal  nome. 

(ANCONE,  ylrchit.,  aggiungasi  in  fine)}  ed  anche  le 
Mensole  o  Cartelle  che  nelle  porte  sostengono  la 
cornice. 

ANCÓNIO  ,  ANCHONIUM ,  Stor.  fiat. ,  da  xyyu 
(anchó),  strangolare,  ec.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Crucifere ,  e  della  tetradinamia  sili— 
culosa  di  Linneo  ,  stabilito  da  De  Gandolle ,  così 
denominate  dalle  strangolature  che  presenta  la  loro 
silicola.  Questo  genere  è  il  tipo  d'una  tribù  dello 
stesso  nome,  altramente  chiamata  dallo  stesso  De 
Gandolle  Notorrìdzeae  lomentaceae. 

Ancora  ,  Filol.  E  un  segno  conosciuto  che 
trovasi  nei  libri ,  in  forma  d'  àncora.  Se  all'  insù , 
dinota  qualche  idea  grande:  se  all' ingiù,  cosa  assai 
vile  ed  inconveniente.  Isid.  lib.  I.  Orig.  cap.  20. 
ANCORÓ1DE  ,  V.  Ascoroidea. 
ANCTERIÀSMO ,  ANCTERIASMOS ,  Chir.,  da  ày- 
xTrip  (anetér),  laccio.  Fasciatura,  dai  Romani  detta 
Infibulatio ,  con  cui  ne'  primi  secoli  dell'  era  vol- 
gare, e  prima  dell'uso  della  castrazione,  si  tentò 
di  mantener  la  voce  acuta  negli  uomini  ,  onde 
evitare  la  così  detta  mutilazione. 

f  ANDRÀCNE  ,  ANDRACHNE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
à.y^pd-/yri  (andrachnè),  porcellana ,  sorta  di  erba.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee ,  e 
della  monoecia  pentandria,  stabilito  da  Linneo,  il 
quale  corrisponde  al  Telephioides  di  Tournefort,  ed 
ha  molti  rapporti  col  Clutia  di  Boerhaave  :  non 
abbraccia  finora  che  una  sola  specie  ,  cioè  1'  An- 
drachnè telephioides ,  pianta  grassa  che  si  assomiglia 
alla  Porcellana,  donde  ebbe  tal  nome.  L' Andracne 
venne  pure  usato  come  specifico  per  una  specie  del 
genere  Arbut.us. 

ANDRAFÀSSIDE  ,  ÀNDRAPHAXIS  ,  Stor.  nat. ,  da 
àvdjsayati;  (andraphaxis),  andrafasside.  È  sinonimo 
dell'  Atreplice  registrato  in  Teofrasto. 

ANDRALOGOMEL1A  ,  ANDRALOGOMELIA  ,  Fis. , 
da  àvvip  (anèr),  uomo,  da  òiloyoq  ( alogos ) ,  bestia 3  e 
da  [j.ù.cc,  (melos),  membro.  Bruto  con  membra  umane. 


ANDREA,  ANDRAI-:  \  ,  anuria  ,  Slot.  nat..  èi 
àvQpd'J.  (andreia),  vigore.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Muschi,  stabilito  da  Eln-art,  i!  qnale 
contiene  piccole  pianticelle  vigorose,  le  quali  alli- 
gnano nelle  regioni  più  fredde  e  montuose  dell  Eu- 
ropa. 

ANDREASBERGÓLITO.    È   sinonimo   di   An- 

dreolito.   V.   Amjufolito. 

ANDREI,  V.  Sissizn:. 

ANDRENÉTEE,  ANDRENETEàE,  Stor.  nat.,  da 
àvhp  (anèr),  maschio.  Nome  d'  una  famiglia  d"  inselli 
dell'ordine  àc^Y  Imenotteri ,  e  della  sezione  degli 
Aculeati,  stabilito  da  Latreille,  la  quale  costituisce 
nel  regno  animale  di  Cmier  la  prima  grande  tribù 
della  famiglia  dei  Melliferi.  Questa  famiglia  ha 
per  tipo  il  genere  Andrena,  donde  trae  tal  nome. 
V.   Andrena.. 

ANDRIALOIDÉE,  ANDRYALOideae .  am.hyaloi- 
DÉESj  Stor.  nat.,  da  dvàpÙaXog  (audryaloO ,  andriala , 
e  da  tBo$  (eidos),  somiglianza.  Nome  della  divisione 
II.  del  genere  Hieraciwn ,  stabilita  da  De  Caudolle 
per  quelle  specie  che  presentano  una  somiglianza 
con   quelle   del  genere  Andrjala. 

ANDRÓCERA,  ANDROCERA,  Stor.  nat.,  da  àvrip 
(anèr)  per  àì/Bripà  (anthéra),  antera,  e  da  xdpaq  (ce- 
ras),  corno.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Solanacee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo , 
stabilito  da  Nuttal  {FI.  Ani.  Sept  Suppl.  toni.  FU.) 
col  Solarium  heterandrum  di  Pursh ,  e  cosi  deno- 
minate dall'  avere  le  antere  prolungate  da  un"  ap- 
pendice in  forma  di  Corno. 

(ANDRODAMA,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

ANDRODAMÀNTE  ,  ANDRODAMAS ,  Stor.  nat., 
da  dvhp  (anèr),  uomo,  e  da  ò'ap.aw  (damaò),  domare. 
Sorta  di  pietra  preziosa,  registrata  presso  gli  An- 
tichi, i  quali  la  paragonavano,  pel  suo  splendore, 
all'argento  ed  al  diamante,  e  la  credevano  buona 
a  reprimere  lo  sdegno  e  le  altre  violente  passioni 
dell'uomo  (Plin.  Hist.  lib.  XXXVII.  cap.  10). 
La  sua  forma  era  sempre  la  cubica  ,  e  credesi 
potersi  riportare  ad  una  Pirite  5  ma  è  difficile  il 
riportarla  ad  una  specie  ben  determinata  del  regno 
minerale. 

ANDROFILÀCE,  ANDROPHYLAX,  Stor.  nat. ,  da 
àv/ip  (anèr),  stame,  e  da  ipuAaasrw  (phylassó),  custodire. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Menispermi,  e 
della  dioecia  esandria  di  Linneo,  stabilito  da  Wend- 
land  ,  e  così  denominate  dai  loro  stami  protetti 
dai  petali,  i  quali  sono  a  loro  opposti.  Comprende 
la  sola  specie  da  De  Caudolle  denominata  Cocculus 
Charolinus. 

Androlefsia,  Giurispr.  ani.  Titolo  d"  una  Legge 
di  Solone  ,  la  quale  concedeva  ai  parenti  di  un 
ucciso  il  diritto  d'  impossessarsi  di  tre  persone 
del  paese  dell'uccisore,  e  ritenerle  come  in  isebiaj 
vitù  sin  tanto  che  il  reo  fosse  punito  o  consegnato 
nelle  loro  mani.  Demosten.   Orat.  in  Aristocr. 

ANDROMACI-I1A,    ANDROMANIA,    Stor.  nat.,  ite 

àvhp   (anèr.),  stame,    e   da  pAyr,   (machè),  pugna.  Gei 

nere    di    piante    della   famiglia  delle   Sinanteree ,  e 

!  della  singenesia  superflua,    stabilito    da    Humboldt 
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r  Bomplaiul,   e  forse  così  denominate   dalla   dispo- 
sizione  dei  loro   stami. 

(ANDROMEDA,  Filai,  invece  di  Teseo  leggasi  Perseo). 
A.MiRO.MKDA,  Stor.  nat.  È  anche  genere  di  Aca- 
lefi  e  Molluschi,  stabilito  da  Montfort,  ad  onore 
di  questa  eroina  della  Mitologia,  per  un  piccolo 
Yuitilio.  e  da  Lamarck  descritto  sotto  il  nome  di 
f'orticalis  depressa.    Encyclop.   méthodiq. 

(ANDRONE,  invece  che,   co' due    sessi,    leggasi    i    due 
sessi.  ) 

A^DROMTIDE  od  ANDROMTE.  È  sinonimo 
di  androne.   V.   Animone. 

AiNDRÓTOME,  ANDROTOIKAE,  androtombs,  Stor. 
iiat.,  da  whp  (anér),  stame,  e  da  répa  tténmò), 
tagliare  o  dividere.  Nome  proposto  dal  Cassini  in 
sostituzione  di  Sinanleree  ,  desunto  dagli  slami  i 
etti  tilamenli  sono  divisi  per  una  specie  di  arti- 
colazione. 
ANECLOGISTA,  V.  Alogista  (App.). 

iANEGGNTI,  ANECHUNTES,  Jrchìt.,  da  ayà  (ana>, 
di  nuovo,  e  da  rr/i'a  (eckeó),  risuonare,  cioè  Riso- 
nanti. Aggiunto  in  Vitruvio  (Ilo.  V.  cap.  8),  par- 
lando de  Teatri,  dei  luoghi  in  cui  percuotendo 
la  voce  in  un  corpo  sodo  retrocede  colle  ultime 
sillabe  ,   cosicché   odonsi  le  parole   duplicate. 

ANEILÉMA,  ANE1LEMA,  Stor.  nat.  ,  da  v  (n) 
cui.,  e  tla  ej/ìw  (eilcó),  chiudere.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Commeline,  stabilito  da  Brown, 
d  quale  comprende  le  Commelinc  prive  d'  involucro. 
ANELASTE ,  ANELASTES  ,  Stor.  nat.  ,  da  ava 
,ana),  su,  e  da  ekccùvtù  (dannò),  scagliare.  Genere 
d'insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Penta/neri,  e  della  famiglia  dei  Serricorni  di 
Latreille  ,  stabilito  da  Kirby  (  Limi.  Soc.  trans, 
toni.  XII.  pag.  384).  Quest'insetti  hanno  molti  rap- 
porti con  quelli  del  genere  Elater  ,  e,  saltando,  si 
spingono   o   si  scagliano   molto  in  allo. 

AAÉLITRI,  ASELYTT.A,  Sto,:  nat.,  da  a  priv., 
da  v  (n)  euf._,  e  da  sXurpou  (elytron),  elitro.  Lister 
(Sjst.  ent.)  impiega  questo  nome  per  indicare  gl'in- 
setti privi  d'  ali  coriacee  ,   e  d1  elitri. 

ANELÓTTER1  ,  ANELOPTERA ,  Stor.  nat. ,  da  a. 
priv.,  da  v  (n)  euf  ,  e  da  ilurpcv  (elytron),  elitro. 
Aome  inusitato  al  presente,  ma  applicato  dal  Rai 
(fJist.  Ins.)  a  tutti  gl'insetti  le  cui  ali  del  Meso- 
torace  non  hanno  il  grado  di  consistenza  delle  vere 
Elitre,  e  le  Ninfe  de' quali  insetti  rimangono  im- 
mobili. 

ANEMAGRÓSTIDE,  ANEMàGROSTJS,  Stor.  nat.  , 
da  avzp.oc,  (anemos),  vento,  e  da  aypoùtrziq  (agréstis) 
gramigna.  Genere  di  piante  della  triandria  diginia 
di  Linneo,  e  della  famiglia  delle  Gramiuee,  sta- 
bilito  da  Trinius,  nella  sua  Agrostograjia  .  coli '  A- 
grostis  spica  venti,  e  coWJgrostis  iuterrupta  di 
Linneo  :  sono  così  denominale  dall'  essere  le  loro 
spione   d   trastullo   dei  venti. 

A  NE  MIA,- ANEMIA,  asémie,  Stor.  nat.,  da  a  priv., 
e  da  v&pxa  (nemó),  distribuire.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Felci,  stabilito  da 
Swarlz  nella  tribù  delle  Osmondacee,  le  quali  desun- 
sero tal  nome  dal  non  tenere  una  distribuzione 
Tomo   II. 


costante  nelf  ordine  ,  e  nella  disposizione  della 
fruttificazione.  Tutte  le  specie  che  la  compongono 
appartengono  all'America  equinoziale,  ed  hanno 
un'elegante   forma. 

ANEMÌDIE,  V.  Anemolie  (Jpp.). 
ÀNEMO,    ANAUEMOS,    Med.,    da  a  priv.,   da   v 
(n)   euf,    e  da  aìpa   (haima),  sangue.  Dicesi  così  Chi 
è   scarso   di   sangue.   È   sinonimo   di  Leifemo 
ANEMÓBATI,  V.  Aef.obati. 
ANEMODÙLIO,  anemodulion,  Filol.,  da  ^m0? 
(anemos),   vento,   e   da    ùowXeq    (dùlos),    servo.    Mac- 
china  di  bronzo,   alla   ed   equilatera,   su  cui   posa- 
vano le  statue  de'  dodici   Venti  :   opera  dell'  astro- 
nomo  Eliodoro,   sotto   il   regno  di  Leone  Isaurico 
Imperatore  di  Costantinopoli.  Du  Cange. 

ANEMOLIE,  ANE.MOLIA,  Filol.,  da  ctveij.oi  (ane- 
mos), vento,  e  da  óléw  (oleó),  disperdere.  Aggiunto 
singolarmente  delle  uova  infeconde,  ma  applicato 
ai  giuramenti ,  ai  sospiri,  alle  speranze,  ec,  vani 
di  nessun  conto  e  dispersi  dai  venti.  1  Poeti  latini 
ed  italiani  lo  hanno  parafrasato.  =  Generis  penuria 
venti  Irrita  per  terras  et  /reta  stimma  ferini  t.  (Tibul. 
lib.  I.  Eleg.  IV.  v.  21).  Nec  timide  promìtte  ,  Jupiter 
ex  alto  pei] uria  ridet  amantum ,  Et  jubet  Aeolios  irrita 
/erre  Notos:  Venti  fermi  t  irrita.  (Ovid.  de  Art.  lib.  I. 
v.  63 1  et  seqi).  c=  Ma  SV  inutil  sospiri  Per  li 
campi  dell'aria  Austro  disperse;  E  i  pianti  sènza 
frutto  Si  bevve  avidamente  il  lido  asciutto  =.  F. 
Testi,  ode  III.  sul  fi ne;  sugli  accidenti  d'un  Cavalier 
Majorcliino. 

ANEMOLIE  (UOVA),  aneàiolia  (OVA),  Stor. 
nat.  e  Filol.,  da  àcvèpeg  (anemos),  vento,  e  da  óléw 
(oleó),  disperdere.  Si  dissero  così  dai  Greci  le  uova 
infeconde  delle  Galline,  delle  Pernici,  e  d'altri 
uccelli  che  non  sono  veloci,  né  di  ugne  adunche, 
quali  sono  per  ciò  vane.  Si  dissero  anche ,  da  ùnò 
(hypo),  sotto  ,  e  da  ólvep.o;  (anemos),  vento,  Ipenemie , 
e  da  Zéyvpoq  (Zephyros),  Zefiro  o  Favonio,  Zefiric. 
Onde  ùnyiviyj.0.  rwra  (hypènemia  ticiei),  partorisce 
ipenemie,  proverbialmente  si  applicò  agl'inventori 
di  cose  frivole  e  vane,  le  quali  per  la  stessa  ragione 
si  denominarono  Anemidie. 

Anemologia.   Otto  erano  i  Venti  indicati  sulla 
torre   di  Atene:    i.   1"  Eù>c^(Euros) ,  Euro,  che  soffia  . 
tra  1  Mezzodì  e  l'Oriente.  È   il  Sud-est,   e  dagl'Ita- 
liani  è  chiamato  Scirocco ,  e  rappresentato  in  figura 
di  giovanetto,    i.  V  A'n^h^re;  (Apéliòies),  Apelìota , 
in    forma    giovanile.    È    V  Est ,    ital.  Levante.    3.    il 
Kcu/Jx;  (Caicias),   Cecia,  in  aspetto  d'uomo  barbuto. 
Sud'  Oceano  chiamasi  Nord-est ,  sul   Mediterraneo 
lento  greco,   e   sul   golfo   di   Venezia  Burino.   4.   il 
Bcpécr.i  (Goreas),  Borea,    cioè    il    Nord,    ita].    Tra- 
montana. Con  un  mantello   si   cuopre  il  naso.  5.  il 
Iv.ipov   (Sciron),    Scirone ,   Nord-ovest,  ital.  Maestro, 
in  Atene  detto   Argeste,  da  àypà s  òagros},  violento, 
fiero.    Vieri    rappresentato    con    mantello  ,    tenendo 
in   mano   un'urna  rovesciala,   perchè  nell'  Attica   è 
portatore  di  pioggia.  6.  il  Zéyupoc  (Zephyros),  Zefiro, 
Jat.  Favonius,  ital.   Ponente,  e   sull'Oceano   Ovest. 
E    un    giovanetto    con    fiori    sulla    parte    anteriore 
del  mantello.   7.  il  m~c;  (Noios),  Noto,  cioè  Sud, 

46 


KSR 


ANE 


(362) 


ANF 


lat.  Auster  e  Notus,  ilal.  Ostro .  in  Provenza  3/«- 
n'n  ^  liei  Greci  moderni  Natia.  E  vento  tórbido  e 
piovoso.  8.  finalmente  il  A«|<  (Lips),  Libico,  cioè 
Sud-Oucst,  lat.  AJricus,  ilal.  Garbino,  o  Libeccio. 
ANEMONANTÉA,  ANEMONMTHEJl,  5tór.  nfl*., 
«la  àvs[J.(i)VYi  (anemone),  anemone ,  e  da  «v.9'cs  (anthos), 
/«ore.  Nome  dato  da  De  Candollc  alla  sezione  IV. 
del  genere  Anemone,  il  quale  comprende  le  specie 
provvedute  dei  fiori  più  eleganti,  e  che  facilmente 
diventano  doppj ,  o  pieni,  come  V  Anemone  pal- 
mata,  V  Anemone  A  pennino,,   ce. 

ANEMONÉE  ,  anemoneae  ,  amémonées  ,  Stor. 
nat.,  da  avs^wvyj  (anemone),  anemone.  .Nome  della 
II.  tribù  delle  Ranuncolacee  vere,  secondo  De  Can- 
dolle  (Syst.  Veg.  I.  pag.  129),  il  cui  tipo  è  il  genere 
Anemone. 

ANEMONOSPÉRMO,  ANEMONOSPEKMOS ,  Stor. 
nat. ,  da  àve^hi/y]  (anemone),  anemone,  e  da  aviip{j.ci. 
(sperma),  seme.  Nome  dato  da  De  Candolle  alla 
sezione  V.  del  genere  Anemone ,  la  quale  com- 
prende le  specie  che  portano  i  fiori  disposti  a 
foggia  di  ombrella,  e  che  difficilmente  abortiscono: 
così  clic  producono  numerosi  semi ,  come  l' Ane- 
mone virginiana,  V  yJnemonc  pensjlvanica,  ec.  E  per 
taluni  sinonimo  di  Arctotis ,  e,  per  altri,  di  Gorg- 
iera :  generi  di  piante  che  portano  i  semi  simili  a 
quelli   degli  Anemoni. 

ANEMÓPILA  ,  ANEMOPYLA  .  Filo/.  ,  da  avsp.es 
(uuemos),  vento,  e  da  nvly;  (pylè),  porta.  Così  da 
alcuni  venne  chiamata  F  isola  Eubea  (detta  anche 
Negroponte),  a  cagione  dei  Venti  sotterranei  da 
cui  e  agitala,  essendo,  secondo  Strabone  (Geogr. 
lib.  X.),  assai  soggetta  ai  terremoti. 

ANEMÓPILE,  ANEMOPYLAE .  Geogr.  ant.  ,  da 
cLviy.oz  (anemos),  vento,  e  da  izvkcu  (pylai),  porte. 
Così  Pachymere  {Hist.  lib.  V.  cap.  27)  denomina 
le  sette,  o,  come  altri  dicono,  le  dieci  isole  Eolie, 
tra  le  quali  chiama  massima  Lipari ,  non  riguardo 
alla  Sicilia,  alla  Sardegna,  alla  Corsica,  ed  a  Creta, 
ma  alle  altre  sei  o  nove  minori. 

(ANENGEFALO,  aggiungasi  in  fine)  e  senza  spinale 
midollo ,  colla  faccia  e  tutti  gli  organi  dei  sensi 
nello  stato  normale }  con  la  cassa  encefalica  aperta 
verso  la  linea  mediana,  e  composta  di  due  porzioni 
rovesciate  ed  allontanate  da  ciascun  lato  a  guisa  delle 
ali  dei  Colombi.  Questa  mostruosità  costituisce  il 
terzo   genere   della  classe   degli   Acefali. 

ANEPIFONÉTO,  ANEPIPIIONETON,  Giurispr.,  da 
àvenffMvtu  (anepipliòneò),  riclamare.  Dicesi  così  Tutto 
ciò  che  si  possiede,  o  che  si  fa  senza  alcuna  oppo- 
sizione  o   riclamo. 

ANEPIGRAFO  ,  ANEPIGiUPHUM ,  Filol. ,  da  a. 
priv. ,  da  1/  (n)  enfi,  e  da  èmypx^oì  (epigraphò), 
inscrizione.  Monumento  senza  iscrizione. 

ANERPÓNTI,  ANHERPONTES,  Stor.  nat. ,  da  ava 
(ana),  su,  e  da  épizo)  (herpò),  rampicarc.  Nome  ap- 
plicato da  Vieillot  alla  famiglia  dei  Rampicanti 
(frane.  Grimperaux) ,  e  ciò  per  1' abitudine  loro  di 
rampicarc  sopra  le  piante. 

ANÉTETO,  ANETHETUS,  .Stor.  nat. ,  forse  da 
iva  (ana),  su,  e    da    «ì'^oj  (aiihó),  accendere,   bru- 


ciare. È  sinonimo   del   Pelecanus  sula  di   Linneo .  e 
della   Sterna  stolida   dello    stesso. 

AJNEURÌA,  ANELT.IA,  iSEDHlE,  C/iir.  ,  da  a  pri  v.  . 
e  da  veOpcv  (neuron),  nervo.  Dicesi  cosi  la  Man- 
canza di  lutto  il  sistema  nervoso  .  della  quale  il 
solo  Clarke  ha  citalo    un   esempio. 

ANEURISMATICO,  Med.  Amianto  di  Sacro  o 
Tumore  appartenente  all' Aneurisma.  V.  Ajteobmma. 
ANFÀiYI'O,  AMIMI  WMIOS  .  Stor.  nat.,  da  àpyi 
(amphi),  d' intorno t  e  da  ai/5c;  Canthoc),  fiore.  Link 
indica  con  questo  nome  il  ricettacolo  dilatato  . 
intorno  al  quale  sono  disposti  i  fiori,  come  nel 
Fico   e  nella   Dorstenia. 

ANFEMERINA,  amphemepjm.  Med. ,  da  àuaì 
(amphi),  intorno,  e  da  -/ìy.Yipa.  Che-mèra),  giorno.  Feb- 
bre quotidiana,   cioè,   che   viene  lutti  i   giorni. 

ANFERÉFIDE,  AMIM1EP.EPHIS  ,  Stor.  nat.,  da 
«fxaì  Campii'),  d"1  ogni  parte,  e  da  spiato  Cerephò), 
coprire.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
na/i teree ,  e  della  singencsia  poligamia  eguale  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Kunth  (in  LJumb.  et  Bonpl. 
Nov.  gen.  et  spec.  4  •  pag-  3) ,  e  così  denominate 
dal  presentare  il  calice  comune  composto  di  molte 
squame  le  une  coprenti  le  altre  ,  ossia  imbricate . 
e  questo  in  ogni  sua  parte  ricoperto  d'  un  secondo 
inviluppo  ,  od  involucro  composto  di  foglie.  Questo 
genere  è  vicino  al  Vernonia  ed  al  Pacourina. 
ANFESIBÉNA,  V.  Anfisbena. 

ANFIBALO  ,  AMPHIBALUS,  Filai,  da  ào.yì  (am- 
phi), intorno,  e  da  /3a).Àw  (ballò),  gettare.  Veste 
simile  al  Pallio,  che  anticamente  si  poneva  su  tutte 
le   altre  vesti. 

Anfibalo,  Lelt.  eccl.  Questo  vocabolo,  che  è 
sinonimo  di  Anjìmallo ,  significa  anche  Pianeta , 
dai  Francesi  detta   Chasuble ,  veste  Sacerdotale. 

ANFIBLESTRODITIDE  ,  amphiblestroditis  , 
Chi/:,  da  à^ipk^irpo-j  (amphibléstron) ,  retina.  Infiam- 
mazione della  retina,  membrana  dell'occhio,  da  ta- 
luni barbaramente  detta  in  lat.  Retinis,  ital.  Retinide. 
f  ANF1BOLA,  A.MPHIBOLA  (AMBIGUA),  amphibole, 
Stor.  nat.,  da.  àpyifiokoz  Camphibolos),  incerto,  equivoco. 
Specie  di  Pietra,  o  minerale,  stabilita  da  Haùy,  la 
quale  presenta  un  gran  numero  di  modificazioni,  e 
comprende  V  Ilorneblende ,  VActinote,  e  la  Grom- 
matile. Presso  gli  antichi  Autori  di  Mineralogia 
r Horneblende  era  lo  Schorl  per  eccellenza.  Quest'ul- 
timo nome  venne  applicato  dai  Mineralogisti  tede- 
schi alla  Tormalina,  e  da  ciò  derivò  una  confusione 
nella  glossologia  minerale.  Haùy  vi  sostituì  il  nome 
di  Anfibolo ,  che  significa  equivoco,  per  avvertire 
T  osservatore  di  difendersi  dalle  illusioni  che  pre- 
senta questa  specie  di  minerale,  che  facilmente  lo 
hanno  fatto   confondere   con   molti   altri. 

ANFIBOLE.  È  sinonimo  di  Anfibalo.  V.  Anfibalo. 

{App.y 

ANF1BOLI,  AMPII1BOLI,  Stor.  nat.,  da  à^ilfickoi 
Camphibolos),  incerto.  Nome  col  quale  Illiger  indica 
la  III.  famiglia  degli  uccelli  del  L  ordine,  secondo 
il  suo  sistema  Ornitologico,  nella  quale  vengono 
compresi  i  generi  i  cui  caratteri  sono  ancora  am- 
U  bigui  ,  per  cui  la  loro  situazione  nella  serie  a  cui 
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debbono  appartenere    è    ancora    incerta ,    come    il 
Buccus ,  il   Crotophaga,   ed   il    Cuculus. 

AiXFIBÓLICA,  AMPHIBQLICA,  amimiidolique,  Star. 
nat. ,  da  xpftficlc;  (amphibolos),  anjìbolo.  Dicesi  così 
lina  Roccia,  od  un  Aggregato  di  varj  minerali,  in 
cui  predomina  l' Anfibolo  cristallizzato ,  come  le 
Sicniti ,  la   Diabasi,  ec. 

ANFIBOLITOj  A.UPHIB0L1THUS,  amphibolite,  Star. 
nat.,  da  àpfificlc;  (amphibolos),  anfibolo,  e  da  h'So; 
(lithos),  pietra.  Nome  d'una  Roccia,  nella  quale, 
fra  le  altre  materie  pietrose,  abbonda  1' Anfibolo, 
misto  al  Feldspato  ,  alla  Mica ,  ai  Granali  ee. 
Alex.  Brongniart  Class.  Minèr.  des  fioches;  Journal 
des  AJiner.  N.   199. 

AìNFIBOLOIDÈO,  AMPHIBQLOIDEUS ,  Star,  nat., 
da  dp.fi(3olog  (amphibolos),  anfibolo,  e  da  siaci  (eidos), 
somiglianza.  Sostanza  minerale  descritta  con  tal 
nome  da  Godon  (Obs.  Minèr.  sur  Ics  eiwirons  de 
Boston  Ann.  du  Mus.  toni.  XF.  pag.  455),  la 
quale  è  una  roccia  composta  di  Antibolo  e  di 
Feldspato:  ma  vi  domina  il  primo,  e  ne  ha  anche 
la   somiglianza. 

AjNFIBÙLIMA  ,  AMPHIBULI.YIA  ,  Star.  nat. ,  da 
«tfza>i  (amphi),  circa ',  vicino,  e  da  (3ouhpo;  (bulimos), 
bull, no.  Genere  di  conchiglie,  stabilito  da  Lamarck 
per  un'Elice  molto  rara,  la  quale  si  avvicina  a 
quelle  del  genere  Buliinus  dello  Scopoli  ,  donde 
trae  tal  nuovo  nome.  Ha  per  tipo  V  Amphibulima 
cucidata  clic  ritrovasi  nella  Guaualupa.  V.  Bitumo. 
f  ANFICIRTO ,  AMPHICYRTUM,  ampukaiìtoiv,  A- 
itron. ,  da  dpfi  (amphi),  da  ogni  parte,  e  da  xvpvà; 
(cyrtos),  curvo.  Aggiunto  della  Luna  quando  nel 
suo  crescere  trovasi  tra  il  VII.  ed  il  XV.  giorno, 
e  nel  suo  decrescere  tra  il  XV.  ed  il  XXL,  per- 
che allora  è  curva  da  ogni  parte  ,  cioè  non  semi- 
-picna. 

AXF1COMA  ,  AMPHICOMA,  Star,  nat.,  da  dp.fi 
Camphi),  intorno,  e  da  KÓpyj  (comò),  chioma.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  fami- 
glia dei  Lamellicorni ,  stabilito  da  Latreille  a  spese 
dei  Melolonti  di  Fabrieio ,  e  cosi  denominati  dai 
loro  palpi  filiformi ,  od  a  guisa  di  chioma ,  che 
circondano  i  labbri. 

AXFIDÉSMA,  amphides.ua,  Star,  nat.,  da  dpfi 
(amphi),  intorno,  e  da  devpàq  (desmos),  ligamento. 
Genere  di  Molluschi  conchiliferi  della  famiglia  delle 
Mattraeee  di  Lamarck  (Anim.  sans  veri.  2.  èdit. 
toni.  F.  pag.  489),  cosi  denominati  dalla  disposi- 
zione  del   loro  ligamento. 

ANFIDIARTRÒSI,  AMPHIDIARTHROSIS,  àmpihdiar- 
throse,  Coppette*  3Dc<faclgcIcnf,  Anac,  da  dp.fi  (™- 
phi),  da  ogni  parte,  e  da  ùóip&pwxi  (diarthròsis) , 
articolazione.   Doppia   articolazione. 

ANFIBIO,  AMPHIDIUM,  Star,  nat.,  da  dpfàéa 
(ampliirteó),  legare  intorno.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Muschi,  stabilito  da  Xées. 
il  quale  corrisponde  al  Zygodon  di  Hooker,  ed  al 
Gagea  del  Raddi.  Nées  sembra  aver  desunto  questo 
nome  generico  dalla  specie  di  membrana  che  ne 
cinge  l'intorno  del  peristomio.  Il  suo  tipo  sembra 
essere   il   Brjum  conoideum  di  Dickson. 


AXFILÓFIO,  AMPHILOPIIIUM,  Stor.  nat.,  da  dumi 
(amphi),  intorno,  e  da  lófo;  (lophos),  cresta.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Bignoniacee,  e  della 
dul.namia  angiospermia ,  stabilito  da  Kuntli  (dans 
Humb.  et  Bompl.  Nov.  gerì,  et  sp.  3  pag.  148),  e 
caratterizzato  da  una  membrana  crestaia  che  cir- 
conda  i   semi. 

ANFILOMA,  AMPHILOMA,  Star,  nat.,  da  dami 
(amphi),  intorno,  e  da  X<5^«  (lòina),  flangia.  Nome 
d'  una  sezione  di  piante  del  genere  Urceolaria,  la 
quale  appartiene  alla  famiglia  dei  Licheni,  stabilita 
da  Achard  nella  sua  Synopsis  Lichenum.  Com- 
prende le  specie  provvedute  di  scutelle  frangiate 
d'una   membrana  posta   all'intorno   di   esse. 

ANFIODÓNTE,  amphiodon,  Star,  nat.,  da  dp.fi 
(amphi),  intorno,  e  da  òàoìj-  (oclùs),  dente.  Genere 
di  pesci  stabilito  da  Rafineschi  nell'  ordine  degli 
Addominali,!  quali  differiscono  da  quelli  del  genere 
Glossodoà  per  aver  munite  di  Denti  non  solo  la 
lingua,  ma  anche  le  mascelle  all' intorno. 

ANFIPRÓSOPO  ,  AMPHIPROSOPOS  ,  Filol. ,  da 
xu.fi  (amphi),  da  ogni  parte,-  e  da  Ttpóavr.ov  (prosó^- 
Pon),  fronte.  Aggiunto  dogli  Ermeti,  o  Statue  di 
Mercurio  con  due  faccie,  una  avanti  e  l'altra  indie- 
tro, poste  nei  bivj  per  indicare  le  differènti  strade. 
Erano  di  pietra  o  di  legno  ,  avendo  nel  fondo  le 
iscrizioni  delle  vie,  quadrangolari  e  cubi-formi,  come 
simboli  della  ragione  e  dell'inconcussa  verità.  Se 
erano  collocate  ne'  Irivj ,  F  aggiunto  era  Tricefalo. 
V.  Tricefalo. 

ANFÌRRICO,AMPHYIlRHICOS,  Filol.,  da  dpjfi  (am- 
phi), da  ogni  parte,  e  da  pyyvupj.  (rhègnymi),  irrom- 
pere. Vocabolo  da  Anna  Comnena  adoperato  nel- 
VAlessiade  (lib.  FUI.  et  XI F),  ed  è  sinonimo  del- 
VKpfippày^  (Amphirrhògè)  di  Suida,  per  indicare  Una 
sorte  di  nave  scoperta,  e  con  due  remi  da  ogni 
parte,  sulla  quale,  tolto  ogui  ostacolo,  il  viaggia- 
tore potea  godere  da  ogni  parte  lo  spettacolo  della 
natura. 

ANFÌRRINO,  AMPHIRRHINUM,  Star,  nat.,  da  dpfi 
(amphi),  presso,  e  da  piv  (rhin),  naso.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschi,  pro- 
posto da  Green  a  spese  di  alcune  specie  del  genere 
Pohlia,  le  quali  presentano  la  loro  calittra,  o  cuffia, 
analoga  alla  forma  di  nn  Naso. 


ANF1RROA,  AMPHIRRHOA,  Star,  nat,  da  dpfi 
(amphi),  intorno,  e  da  pia,  (rheò),  scorrere.  Genere 
di  polipi  dell' ordine  delle  Corallinee ,  e  della/ divi- 
sione dei  Polipari  flessibili  ,  stabilito  da  Lamouroux  , 
e  forse  così  denominati  dall'  essere  rivestiti  di  un 
umore  scorrevole.  Comprende  gli  esseri  proprj  ai 
mari  delle  regioni  equatoriali,  e  le  due  specie  più 
conosciute  sono  Y  Amphirrhoa  gaillonii ,  e  V  Amphir- 
rhoa  tribulus. 

ANFISPÓRIO,  AMPHISPORIUM,  Star,  nat.,  da 
dp.fi  (amphi),  intorno,  e  da  enzepà  (spora),  seme.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi .  e  della  sezione  dei  Licoperdi ,  stabilito  da 
Link  (Magasin  des  Naluralistes  de  Berlin),  le  quali 
si  distinguono  pei  loro  sporadi  od  organi  semi- 
niferi posti  all'  intorno   del  corpo  fungoso. 
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ANFISSILO,  AMPHIXYLUS,  amphixyle,  Stor.  nat., 
da  du.fi  (amphi),  iV  ogni  parie  ,  e  dà  ty^cv  (xylon), 
palo.  Nome  d'  una  sezione  di  pesci  del  genere  Cen- 
triscus ,  st.'ibilila  da  Duméril ,  i  quali  hanno  per 
carattere  una  corazza  di  larghe  scaglie,  che  cinge 
d'ogni  parte  il  loro  corpo,  la  cui  spina  anteriore, 
della  pinna  dorsale,  sembra  essere  ima  continua- 
zione  in  forma   di  Palo. 

ANFÌTAJNO,  AMPHITANUS,  ampiiitank,  Stor.  rial., 
da  àpanzeivoì  (amphiteinò),  stendersi  o  scorrere  d  ogni 
parte.  Nome  registralo  in  Plinio,  che  sembra  indi- 
care il  Borace,  o  la  Crisocolla:  minerale  salino  che 
facilmente  si  fonde  al  fuoco,  e  si  stende,  o  scorre  : 
ma  se  si  ha  riguardo  alla  forma  ,  ed  alle  altre 
proprietà  che  gli  venivano  attribuite,  sembra  più 
probabile  che  questa  fosse  realmente  una  Pirite 
magnetica,  la  quale  estende  da  ogni  lato  la  sua 
forza  attrattiva. 

ANF1TAPA,  AMPHITAPA,  Filol. ,  da  dpfi  (amphi), 
intorno  ,  e  da  txtzyh  (tapès),  tappeto,  sottinteso  èafiyiq 
(licsthès),  veste.  Sorta  di  veste  dà  camera  da  ogni 
parte  pelosa,  usata  dagli  Antichi. 

ANFITÉOSI.  E  sinonimo  di  Enfiteusi.  V.  En- 
fiteusi. 

ANFÌTIRO,  AMPHITHYKON ,  Lett.  eccl. ,  da  àu.fì 
(amphi),  da  ogni  parte,  e  da  Srùpa.  (thyra),  porta. 
Cortina ,  o  Tendone  che  lasciava  adito  da  ogni 
parte  per  avvicinarsi  all'  altare  ,  ma  che  al  tempo 
della  consecrazione  calavasi  quando  vi  erano  peni- 
tenti non  ancora  in  istato   di  assistervi. 

Anfitoe  ,  Stor.  nat.  È  anche  un  Genere  di 
crustacei  dell'ordine  degli  Anfipodi ,  stabilito  da 
Leach  (Limi.  soc.  trans,  toni.  XI.)  col  Canccr  ru- 
bricatus  di  Moutagu ,  che  abita  il  mare  ,  e  per 
ciò  dedicato   alla  figlia  di  Nereo   e  di  Dori. 

ANFITÓITE  ,  AMPHITOITES ,  Stor.  nat. ,  da  ap.fi 
(ampia),  intorno,  e  da  rcia  (toios),  tale,  simile. 
Genere  di  polipi  prossimo  alle  Sertularie ,  i  quali 
si  presentano  sotto  forma  d'  un  fusto  formalo  di 
numerose  articolazioni ,  o  anelli  incassati  gli  uni 
negli  altri.  Il  margine  superiore  di  ciascun  anello 
presenta  una  fessura  alternativamente  opposta,  e 
tutt'  all'  intorno  di  quest'  orlo  ,  o  margine  ,  avvi 
una  linea  di  punti  simili,  ed  infossali,  da  ciascuno 
de'  quali  nasce  un  ciglio.  Comprende  una  sola  specie 
dedicata  da  Lamouroux  a  Desmarest,  cioè  V  Am- 
philoites  Desmarestìi ,  la  quale  trovasi  allo  stato 
fossile  in  vicinanza  di  Parigi. 

ANF1TRICO  ,  AMPHITRICHIM ,  Stor.  nat. ,  da 
àu.fi  (amphi),  d'  ogni  parte,  e  da  Bpli  (thrix),  crine. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi,  e  della  tribù  delle  3/ucidinee ,  stabilito  da 
Federico  Nées ,  le  quali  presentano  mia  specie  di 
tallo,  o  fruttificazione  circondata  d'ogni  parte  da 
piccole  fibre  simili  ai  Crini.  Questo  genere  ha 
molla  analogia  colf  Antennaria. 

ANFITROPÉO  ,  AMPII1TROPEUS,  Star,  nat.,  da 
àafì  (amphi),  da  ogni  parte,  e  da  zpénw  (trepò) , 
volgersi.  Richard  con  questo  'vocabolo  ha  voluto 
designare  l'embrione  dei  vegetabili,  le  cui  estremità 
cotiledonarie  e  radiculari  s'avvicinano  quasi  in  egual 


modo  all'Ilo,  sicché  è  ricurvato  a  foggia  di  cer- 
chio. Questo  carattere  riscontraci  nelle  Alismcuee, 

ed    in    molle    Cruciformi. 

ANFITTÉNE,  AMPHICTEHE,  Stor.  nat,  iàdyufi 

(amphi),  intorno,  e  da  -/.zzi;  (cteu),  pettine.  Genera 
di  animali  anellidi ,  stabilito  da  Savignv  nella  fami- 
glia delle  Anfitrit.i  terebelline :,  e  così  denominati 
dalle  loro  quattro  branchie  incompletamente  libere, 

pctliniformi  ,  e  disposte  ali  intorno.  L' Ainpliilrite 
auricnma ,  et  capensis  di  Cuvier,  che  è  la  declinarla 
capensis  di   Lamarck ,  fa  parte  di   questo   genere. 

Anfora,  Astron.   \i  anche    uno   dei  dodici  segni 
dello   Zodiaco,   detto   comunemente   Acquario. 

ANFORÀRIO,  A.UPHORARIUAI,  Filol.,  da  xpffi- 
peìfi  (amphoreus) ,  anfora,  vascello.  Dicesi  cosi  il 
Vino  riposto  nella  botte,  poiché  quello  che  si  pone 
nelle  bottiglie  dicesi  D  oliar  io ,  dal  latino  dolium , 
ital.  fiasco. 

ANFÒRCHIDE,  AMPIIORCHIS,  Stor.  nat.,  da  xpjfì 
(amphi),  presso,  e  da  opyi;  (orchi*),  orchide.  Cenere 
di  piante  proposto  da  JJu  Petil-Tliouars  per  due 
piante  dell'  isola  di  Francia ,  che  crede  analoghe 
nei  caratteri  a  quelle  del  genere  Orchis.  V.  Orchide. 
ANFOTEROPLÉA.  ,  A.UPHOTEROPLOEA  (sottin- 
teso aa.vv.ia.  («lancisa),  usura).  Giurispr. ,  da  àpfózepoz 
(ampliotcros) ,  /'  un  e  l'altro,  e  da  r/.o'es  (ploos),  navi- 
gazione. Così  dicevasi  1'  Interesse  che  si  esigeva. 
del  danaro  imprestato  ai  naviganti,  a  riguardo  del 
pericolo  a  cui  era  esposta  la  nave  nell'  andare  e 
nel  ritornare.  E  l'opposto  di  Eleroplea ,  da  ezepcq 
(heteros),  altro,  e  da  tt/oc;  (ploos),  navigazione, 
quando  trattavasi  del  pericolo  da  un  porto  all'  al- 
tro ,  non  però  del  ritorno  :,  nel  guai  caso  1  inte- 
resse era  minore.  V.   Eteroplea  (App.). 

ANFRISIO  ,  auphrysius  .  Mitol.  ,  da  ÈZpxfpvaoi 
(Amphrysos),  A  n friso ,  fiumicello  della  Tessaglia.  Ag- 
giunto di  Apollo  :  perchè ,  secondo  la  favola  ,  esi- 
liato dal  Cielo  dall'  irato  Giove ,  e  spogliato  della 
divinità ,  per  aver  saettato  i  Ciclopi ,  per  nove 
anni  menò  i  greggi  di  Admeto  ai  lietissimi  pascoli 
presso  il  mentovato  fiume. 

ANGELINA  ,  ANGELINA  ,  angéline  ,  Med. ,  da 
ayyelóq  (angelos),  angelo.  Corteccia  antielmintica  pro- 
veniente dall'  America  ,  così  denominata  pe*  suoi 
salutari  effetti ,  e  fra  questi  d1  uccidere  i  vermi ,  e 
guarire   dal  morso   degli   animali  venefici. 

ANGELIOFORI.  AXGELIOPHORI,  Filol.  ,  da  v.y/i- 
h'a.  (angelia),  annuncio  ,  e  da  <pejo<a  (pheró),  portare. 
Titolo  degl'  Impiegati  della  Corte  imperiale  di  Co- 
stantinopoli, destinati  ad  annunciare  nelle  pvovincie 
gli  ordini,  e  le  vittorie  degl'Imperatori,  e  portare 
a  quelle  i  pubblici  registri;  onde  si  dissero  anche 
Grammatojbri,  da  ypxp.pa.  (gromma),  registro,  e  da 
ffle'ou  (pheró),  portare.  Si  dissero  anche  Peuteni ,  da 
r.ev$cixa.i  (peuthomai),  interrogare,  perchè  fermandosi 
nelle  provincie  spiavauo  1'  opinione  dei  sudditi ,  ed 
invigilavano  se  macchinatasi  qualche  cosa  contro 
il  Governo-,  e  perchè  presiedevano  al  trasporto  del 
frumento  che  doveasi  somministrare  al  fisco  ed 
alle  città,  si  dissero  anche  Pirofori,  da  r.vpòi  (py- 
ros) .  frumento ,   e  da  fépa  (pheró),  portare. 
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ANGELOCHERITiSMO,  V.  Cheritismo  (App.). 
f  ANGIANTOj  ANGIàNTHUS,  ancaothe,  &o#\  nat., 
ila  ^yuev  (angeion),   raro,  e  da  &vSo$  (anthos),  fiore. 
Genere  dì   piante   singenesistiche  (male  a  proposito 
collocato    nella    singenesia    aggregata;    ordine    nou 
csistenle    nella   singenesia   di   Linneo:    quest'errore 
viene    ripetuto    tanto    nel   Nouveau  Dict.  d' I/istor. 
nat. ,   che    nel    Dict.    classiq.  d'ffistor.  nat.) ,  forse 
della   poligamia   segregata,    stabilito    da    Wcndlaud 
con    una    pianta    del   Capo   di   Buona   Speranza,    e 
forse  cosi   denominate  dal  presentare   il  calice  par- 
ziale dei  loro   fiori  in  forma  di  Vaso. 
^  ANGILÉSTRICO,  \Ngilestiucum,  a.ngilestrique, 
Stor.   nat..    da   xyyziov   (angeion),   vaso,   e   da  W>k 
(lèstès),  ladro.  Nome  dato   da  Donati   ad  una 'serie 
di    esseri    organizzati    da    lui  ,    per    la    somiglianza 
esterna    creduti   vegetali,   ma  che  invece  sono  cel- 
iane,   i    (piali    portano    il    sistema  di  riproduzione 
ni   specie   di    Vasi,     ma    nascosti    nel    loro    tessuto 
come   fanno   i  ladri   delle   cose   derubate. 

ANGINÓSE,  ANGIi\ON,  Stor.  nat.  e  Med.  ,  da 
iyyjjì  (anchò),  soffocare.  Nome  dato  qual  sinonimo 
della  Cicuta,  desunto  da  Dioscoride  dalla  soffoca- 
zione che  produce  questa  pianta  venefica  ,  che 
è   uno   de'  suoi  fenomeni   deleterici. 

-VNGIXÓSO,  Med.  Dicesi  così  in  genere  Ciò 
che  è  riferibile  ali1  Angina,  ed  è  Aggiunto  special- 
mente  della  Scarlattina. 

ANGIOCARPIANI,  AXGIOCARPIANI,  angiocarpiens, 
Stor.  nat.,  da  àyyelov  (angeion),  vaso  ,  e  da  Kapizòz 
(carpos) ,  frutto.  Nome  dato  da  Mirbel  collettiva- 
mente a  que'  vegetabili,  i  quali,  come  i  Coniferi, 
1  Ananas,  il  Fico,  ec,  portano  le  frutta  loro  co- 
perte o  come  rinchiuse  in   specie   di  Vasi. 

ANGIOCINESI,  ANGIOCINES1S,  angiocinèse,  Med., 
da  ayyùcv  (angeion),  vaso,   e  da  xivs'w   (cincó),  muo- 
vere, lì  chiarissimo   Bufalini    propone    di   sostituire 
il  vocabolo  Angiocinesi  a  quello   or  tanto  comune 
di  Irritazione,  per  le  seguenti    considerazioni:     — 
Per  Irritazione  la  massima   parte  dei  medici    fran- 
cesi intendono   un  fisiologico  aumento  de'  moti   or- 
ganico-vitali,  portato    fino    al    grado    di    costituire 
morbosa    condizione,    e    sempre    cagionato   da  po- 
tenze   (  nel    senso    Browniano  )    stimolanti.    All'  in- 
contro   il    più    de'  medici    italiani    per    Irritazione 
intendono  un  disordine  o  tumulto  delle  azioni  orga- 
nico-vitali di  alcuna  o  più  parti  (disordine  primiti- 
vamente ed  essenzialmente  patologico),   e  che   è    il 
risultato    di  potenze  incapaci  di  stimolare  la  fibra 
ma   (vale    a  dire  incapaci  di  promovere   e  intrat- 
tenere in  essa  azioni  fisiologiche,  e  di  aumentarle): 
di  potenze  insomma  incongrue  ,   inaffini ,  venefiche  ' 
le  quali  ledono  la  fibra,   sia   meccanicamente,    sia 
unnicamente.  D'  altra  parte  il  vocabolo  Irritazione 
ìon   sempre  è  adoperato   a  designare  il  fatto  appa- 
■ente  (  il  tumulto   delle   organiche  azioni  ) ,    ma   da 
alani  benanco  è  usurpato  ad  esprimere  V  incognita 
:ondizione  che  gli  agenti  irritanti,  non  stimolanti, 
lamio  indotta  nella  fibra  vivente,  la   quale  condi- 
tone, ritenuta  di  una  data  natura  da  taluni,  e  di 
•na  opposta  da  altri,  conduce  ad  erronei  ed  opposti 


mezzi  curativi.  —  Dietro   questi   diversi   modi  d'in- 
tendere   il    significato   del   vocabolo,    il   Bufalini   ne 
consiglia   la  proscrizione.    —   E   siccome   col    nome 
d  Irritazione   tanto   s'intende  o  il  solo  tumulto  delle 
azioni  de    vasi   sanguiferi,    o   quel   solo   delle  azioni 
de   nervi,  od   ambedue   insieme,   il   Bufalini   ci    pro- 
pone il  vocabolo  JYeurocinesi,  per  esprimere  soltanto 
il    tumulto   delle   azioni   de'  nervi  5   e   quello   di  An- 
giocinesi, per  designare  i  moti  concitati  de'  vasi  san- 
guiferi:   il   quale  ultimo  può  anche  servire  ad  espri- 
mere   il    disordine   simultaneo   de'  nervi   e   de'  vasi 
stantechè    sembra    che    i     vasi    sieno    commossi    a 
moti   disordinati   per  l'influenza   de' nervi.    Per   tal 
modo,  designando  soltanto  il  fatto  apparente,  senza 
includerne   alcuna   idea   ipotetica   della  sua  essenza 
egli   crede   sia   tolta   ogni    confusione  nel  linguaggio' 
ed  ogni   errore   nella  pratica.  V.  Neurocinesi  (Aon  ) 
ANGIOIDESI,   ANGIOIDESIS,    Med.,    da    dyyeic, 
(angeion),   vaso ,   e   da  otìéu  (oideó),  gonfiare.    Voca- 
bolo  che ,   coli'  aggiunto    sanguigna ,    fu    da    Tom- 
masini  proposto  per  significare    la    morbosa    turgi- 
dezza dei  vasi  sanguigni,  o  sia  quell'  ingorgo   che  "in 
alcune  porzioni  di    venoso    sistema    vediamo    effet- 
tuarsi •   che  può   esser  causa  ed  effetto  d' infiamma- 
mazione,   ma   che   esister  può   per  sé   solo,    e    non 
deve    confondersi    coir  infiammazione.    E    giacche 
dice   Tommasini,   sono  principalmente,  e  forse  uni- 
camente, le   vene   che   siano   suscettibili    di    questa 
morbosa   condizione:   così  sarebbe  più  acconcio    il 
vocabolo  Fleboidesi,   da   ?Aé<//   (phleps),   vena,  e  da 
oidéw   (oideó),  gonfiare.    Questa    Angioidesi    o    Fle- 
boidesi,   soggiunge  lo   stesso  Autore,  esser  può  pas- 
siva   od    attiva,     ossia    meccanica    o  dinamica.    La 
prima   può   esser  il  prodotto   di   cangiamento   orga- 
nico nelle  vene ,  che   sono   la  sede    deh"  Angioidesi, 
o   di   meccanici   impedimenti  nei   tronchi   venosi    in 
altre   vene  più  o  meno    vicine    a    quelle    che    mo- 
stransi   turgide.   La  seconda   sarebbe    quell'ingordo 
venoso   che  risulterebbe   dall'  impulso  delle  arterie , 
ec.   E   queste  sono  le   ragioni  che  indussero  il  pre- 
fato   professore    Tommasini  a   sostituire  i    nomi   di 
Angioidesi    sanguigna    o    di    Fleboidesi  a   quello   di 
Emormesi,  propostoci   da  Broferio ,   che,   composto 
da  aipct  (haima),  sangue,  e  da  àppocti  (honnaó),    im- 
pellere, esprime  semplicemente  impulsione  di  sangue. 
V.   Emormesi   (App.),  Angiocinesi  (Ann.)  ed   Ipere- 
mìa (  App.  ). 

ANGIORRÉSSI,  ANGIORRHEXIS ,  Med.,  da  ccyyticv 

(angeion),    vaso,     e  da    priywai    (règnymi),     rompere. 

Rottura  di   vasi,   o  Flusso   sanguigno  per  difetto  di 
forza  vitale. 

ANGIOSTÉNICA  ,  ANGIOSTHENICA  ,  angiosthéni- 
que,  Med.,  da  dyyeiev  (angeion),  vaso,  e  da  o$évo$ 
(sthenos),  forza.  Pinci,  attenendosi  agli  antichi  empi- 
rici, ha  ritenuto  che  diasi  una  Febbre  infiammatoria, 
ma  indipendente  dalla  infiammazione  di  qualche 
organo ,  però  capace  di  promoverla.  Agli  antichi 
nomi  di  Sinodici,  di  Febris  injlammatoria  sangui- 
nea, o  Febris  vasorum ,  ha  sostituito  il  vocabolo 
di  Febris  angiosthenica ,  il  quale  indica  più  parti- 
colarmente la  forza  e  pienezza  dei  polsi ,  il  rossore 
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e  calore  della  cute,  l'utilità  dei  refrigeranti  e  delle 
sanguigne   evacuazioni.   V.   Pihessia  (App.). 

ANGIÓSTOMA,  ANGIÓSTOMA,  angiostome,  Slor. 
nat.  ,  da  àyydov  (angeion),  vaso,  e  da  OTÓpa  (sto- 
ma), bocca.  Genere  di  molluschi  conchiliferi ,  altri- 
menti dello  Angiostoma ,  stabilito  da  Klein  (Ostrac. 
pag.  io),  e  così  denominali  dalla  loro  conchiglia 
che  si  presenta  come  la  bocca  d1  un  vaso. 

(ANGIOSTOSI,  correggasi   il  tedesco   in    9JccEl10(l)CVUtliJ    ÌJet 

Bcfciffe). 

ANGIOTÉNICO,  ANGIOTENICUM ,  Mal,  da  «•/- 
yeìov  (angeion),  vaso ,  e  da  tsjVw  (teinò),  stendere. 
Aggiunto  di  tutto  ciò  che  proviene  dalla  tensione 
delle  tonache  dei  vasi ,  applicato  da  Pinci  alla 
Febbre  infiammatoria,  i  cui  sintomi  principali  sono 
pienezza  e  forza  dei  polsi,  senza  infiammazione  o 
lesione  locale  ,  almeno  apparente.  V.  Angiostenica 
{App.). 

j-  ANGIOTTKRIDE,  ANGIOPTEKIS,  Stor.nat.,  da 
àyyzìcv  (angeion),  vaso,  e  da  nrépii  (pteris),  felce. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Felci,  stabilito  da  Hofimann,  il  quale  sembra  ap- 
partenere alla  tribù  delle  Osmondacee  ,  così  deno- 
minate dal  presentare  la  loro  fruttificazione  in 
forma  di  vaso  ovale,  che  si  apre  per  una  fessura 
longitudinale. 

ANGiTIDE  od  ANGITE.  È  sinonimo  di  An- 
gioitide.   V.   Angioitide. 

ANGRÓRCHIDE  ,  ANGRORCHIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Angrec  (nome  francese  del  genere  Epidendrum  di 
Linneo),  e  da  op/ic,  (orchis),  orchide.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  come  appare 
dal  nome ,  e  quindi  della  ginandria  diaudria  di 
Linneo ,  proposto  da  Du  Petit-Thouars  ,  e  che  ha 
per  tipo  F  Angrccum  eburneum,  pianta  che  par- 
tecipa dei  caratteri  del  genere  Angrecum ,  e  di 
quelli   del  genere   Orchis. 

ANGUÌSTOMA  ,  ANGUISTOMA  ,  Stor.  nat.  ,  dal 
lat.  anguis,  ital.  serpente,  e  da  3TC/'p.a  (stoma),  bocca. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi ,  stabilito  da  Klein 
(Ostrac.  pag.  io),  il  quale  comprende  alcune  Eli- 
cee ,  coli'  apertura  ristretta ,  e  simile  alla  bocca 
d'  un  Serpente. 

ANIATROLÓGICO,  ANIATROtOGICUS,  Med.,  da 
a.  priv. ,  da  v  (n),  cuf. ,  da  ìtxvpòq  (iatros),  medico, 
e  da  Xo'yc?  (logos),  dottrina.  Aggiunto  di  Medico 
ignaro   dell'  arte  sua. 

Aniceto,  Stor.  nat.  In  Dioscoride   è   sinonimo 
d'  una  sorta  di   Smilace. 

ANICHIA  ,  ANYCHIA  ,  Stori  nat. ,  da  a  intens.  , 
e  da  vvyoz  (nychos),  tenebre.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Paronichie,  e  della  pentandria  mo- 
noginia di  Linneo,  stabilito  da  Michaux  {Fior,  boi: 
Ani.  i.  pag.  iia),  e  così  denominate  dai  loro  bori 
I  listi ,  e  privi  d'ogni  splendore.  V  Anychia  dichotoma, 
che  è  la  Queria  canadensis  di  Linneo,  costituisce 
il    tipo  di   questo  genere. 

AN1DR1TE,  AN1IYD1UTIS,  ANHi'DniTE,  Chini.,  da 
x  priv.,  v  (n)  cuf.,  e  da  ùàup  (hydór),  acqua.  Galee 
anidro-solfata. 

ANIDRO,    ANHYDROS,    Stor.   nat.,    da    x  priv., 


da  v  fu)  cuf. ,  e  da  ùùo>p  (  liyilór, ,  acqua.  Erba 
chiamata  anche  Narciso,  la  quale,  lontano  dalle 
acque,  nasce  nei  luoghi  montuosi.  Apule},  de  aero. 
cap.  LV. 

Anidro  (lat.  Anhydron  o  Anudron  ).  E  pure 
Nome  d'una  pianta  in  Dioscoride,  la  quale  sembra 
essere  la  nostra  Datura  stramonium  ,  il  cui  frutto 
è  arido,  ossia  quasi    privo  or  acqua. 

Anidro  (lat.  Anhjdruin)1  Cium.  Diconsi  cosi 
i  Corpi  privi  d'acqua  di  composizione:  cosi  A- 
cido  solforico  Anidro,  Ossido  di  magnesio  Ani- 
dro, Sali  Anidri,  ossia  privi  d'acqua  di  cristalliz- 
zazione, ce. 

ANIGOSÀNTO,  ANIGOSANTHOS,  Stor.  nat.,  da  % 
priv.,  da  v  (n)  euf.,  da  hoz  (isos),  eguale,  e  da  ai/.7c; 
(antlios),  fiore.  Genere  di  piante  deUa  famiglia  delle 
Emodoracee  di  Brown  ,  e  dell'  esandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Labillardière ,  il  quale  com- 
prende due  bellissime  specie  5  cioè  1'  Anigosanthos 
rufa,  e  V  Anigosanthos  florida ,  le  quali  trassero  tal 
nome  generico  dalia  perfezione  e  bellezza  dei  loro 
fiori. 

Anima,  Stor.  nat.  Dicesi  così  anche  la  Parie 
interna  delle  radici,  ed  il  Seme  dei  frutti  chiuso 
nel  nocciuolo. 

A1N1MA,  ANHIMA,  Stor.  nat.,  da  «va  (aria,,  su, 
e  da  iuAm  (himaó),  tirare,  estrarle.  Nome  col  quale 
si  conosce  nel  Commercio  una  materia  resinosa, 
male  a  proposito  posta  fra  le  gomme,  la  quale  si 
estrae  dall'  Hymenaea  Courbaril ,  albero  della  fami- 
glia delle  Leguminose,  che  ha  per  patria  l'America 
Meridionale   e  le  Antille. 

AN1SACÀNTA  ,  ANISÀCANTHA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xvi70i  (anisos),  ineguale ,  e  da  éczeaiSct  (acantha),  spina. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  A  triplice  e  , 
o  Chenopodee ,  e  della  pentaudria  monoginia  di 
Linneo ,  stabilito  da  Roberto  brown  .  e  cosi  deno- 
minale dal   loro   calice  inegualmente  spinoso.^ 

Aniso.  È  anche  un  Genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetrameri, 
stabilito  da  Dejean  (  Catal.  des  Colèopt.  1821)  sopra 
una  specie  originaria  del  Capo  di  Buona  Speranza, 
che  denominò  Anisus  auriculatus ,  desumendo  tal 
nome  dalle  ineguaglianze  che  presentano  le  di  lui 
antenne. 

ANISOCÀLICE,  ANISOCALYX,  Stor.  nat.,  da  avi] 
s-cs  (anisos),  ineguale,  e  da  icaÀU£  (calyx),  calice. 
Donali  indica  con  questo  nome  un  genere  di  polipi 
che  si  presentano  sotto  la  forma  di  fiori  posti  in 
calici  fra  di  loro  ineguali.  Questo  genere  corri! 
sponde  al  genere  Aglaopheniu  mjriophyUum  ài  Laj 
mouroux ,  indigena  tanto  dei  mari  Europei  ,  che 
di   quello   della  China. 

ANISÓMERA,  ANISOMERA,  Stor.  nat. ,  da  òLviaoi 
(anisos),  ineguale,  e  da  pepo?  (meros) ,  divisione.  Gel 
nere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e  della  fami- 
glia dei  Nemoceri  ,  stabilito  da  Hoffmausegg ,  e 
così  denominati  dall'  ineguale  divisione  de1  sei  arti- 
coli componenti  le  loro  antenne:  il  primo  de*  quali 
è  cilindrico,  il  secondo  a  cono  rovescialo,  il  terzo 
molto  lungo ,  e  gli  altri    sono    quasi    simili.    Com- 
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prende  una  sola  specie,  cioè  V  A  nis  ornerà  obsexira. 
fANISONICO,  ANISONYX,  Stor.  nat.,  da  fouioq 
(anìsos),  ineguale,  e  da  oj/u|  (onyx),  unghia.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Peritameli,  e  della  famiglia  dei  Scarabeidei  ,  sta- 
bilito da  Latreille  a  spese  del  genere  Melolontha  di 
Fabricio  ,  i  quali  presentano  le  unghie  ,  ossia  le 
punte   ricurve   del   loro   tarso   ineguali. 

Amsomco.  È  pure  Genere  di  Mammiferi  della 
famiglia  dei  Rosicanti,  o  Roditori,  stabilito  da  Ra- 
ineschi  (The  American  montly  Magazin  i8in),  e 
così  denominati  dalla  manifesta  ineguaglianza'dcìle 
loro   unghie. 

ANISÓPLIA,  ANISHOPLJA,  Stor.  nat.  ,  da  óimtjoq 
(anisos),  ineguale,  e  da  Snlov  (hoplon),  scudo.  Ge- 
nere d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Pentameri,  della  famiglia  degli  Scara- 
heidi ',  e  della  tribù  dei  Lamellicorni ,  stabilito  da 
Megerle  a  spese  del  genere  Melolontha  di  Fabrieio, 
quali  presentano  una  specie  di  scudo  ad  orli 
neguali. 

ANÌSOPO  ,  ANISOPUS  ,  anisope  ,  Stor.  nat.  ,  da 
vji-jcz  (anisos),  ineguale,  e  da  novi  (pus),  piede. 
.enere  d' insetti  dell' ordine  dei  Ditteri,  stabilito 
la  Meigen  ,  e  poi  da  Latreille  riunito  a'  Miceto- 
ÌK ,  e  così  denominati  dall'ineguaglianza  dei  loro 
>iedi. 

ANISOPÓGONE  ,  ANISOPOGON  ,  Stor.  nat. ,  da 
bwws  (anisos),  ineguale,  e  da  mbyav  (pógón),  barba. 
ìenere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e 
ella  triandria  diginia,  stabilito  da  Roberto  Brown 

così  denominate  dalle  loro  barbe,  od  ariste  iue- 
uali.   L' Anisopogon  avenaceus  ne   è  il   tipo. 


Aivisofogo.ne.   È    anche   Nome    con    cui    Illieer 


ontraddistinse  dalle  altre  penne  o  piume,  quelle 
be  hanno  le  barbe  di  larghezza  disuguale. 
ANISSILO,  ANHYPSELOS,  Stor.  nat.,  da  a  priv. , 
(■)  euf. ,  e  da  tifa  (hypsos) ,  altezza.  Pianta  om- 
relhfera,  chiamala  Mouchiou  al  Chili,  e  somi- 
iante,  meglio  che  non  ad  altro,  ad  una  di  quelle 
à  genere  Astrnnzia ,  la  quale,  masticata,  ha  la 
oprietà  di  espellere  le  flatulenze.  Feuillée  la  de- 
risse ,  ma  non  in  modo  che  nulla  più  lasci  a 
Jsiderarsene. 

•f  ANITTÀNGIO,  ANICTANGIUM,  amctangie,  Stor. 
■t.,   da  cLvmxoc,   (aniptos),   sporco ,   e  da  àyyeìcv  Can- 
on)    vaso.    Genere    di    piante    della    famiglia    dei 
tischi,    stabilito    da    Hedwig,    e  così  denominati 
11  avere  la  loro  urna,  o  vaso,  nascosta  nel  peri- 
ezio  ,  e  come  sporca  di  materie  terrose. 
(ANNO,    aggiungasi    in    fine):     spazio     di    giorni    365, 
e  5,  minuti  48,   secondi   36;  il  quale,    secondo 
testimonianza  di  Censorino  (de  Die  natali,  i  ,Q) 
.amavasi  grande  o  lungo,  onde  distinguerlo  dal- 
4nno  lunare  di  354  giorni,  che  da  loro  dicevasi 
colo  o  breve. 

ANNOLOGÌA,  ANTOLOGIA,  Filol.  dal  Iat.  annus, 
I.  anno,  e  da  Xeyaj  (legò),   dire.    Dicesi    così    la 
>na  di  tutto  ciò  che  è  avvenuto  durante  eli  anni 
la  vita  di   qualcuno. 
^NOCÀRPO,    ANOCARPUM,    Stor.  nat.,  da  toù 


(ano),  sopra,  e  da  Kapnòq  (cwpos) ,  frutto.  Nome 
applicato  da  De  Cambile  alla  sezione  II.  delle 
piante  del  di  lui  genere  Diplotaccis  ,  a  cagione 
della   situazione   del  loro  frutto.  V.   Diplotassi. 

ANOCISTI,  ANOGYSTI,  anocystes,  Stor.  nat., 
da  iva  (ano),  sopra,  e  da  xvgtiz  (cystis),  vescica. 
Nome  imposto  da  Klein  ad  un  gruppo  di  Echini- 
spettanti  la  maggior  parte  ai  Odoriti  di  Lamarck , 
distinti  per  avere  il  loro  corpo  superiormente  ter- 
minato  da   tubercoli  vescicolosi. 

ANODONTÉA,  atodontea  ,  Stor.  nat.,  da  a 
priv.,  da  v  (n)  euf.,  e  da  òàeùq  (o<!ùs),  dente.  Se- 
zione II.  formala  da  De  Candolle  (Sjst.  végét. 
toni.  II.  pag.  3i  )  nel  genere  Aljssum  per  le  specie 
ì  cui  stami  sono  privi  di  denti.  Comprende  I'  A- 
Ijssum  edentulum,    e   V  Aljssum  dasycarpum. 

ANODÓNTIDI,  ANODONTIDIA,  anodontides,  Stor. 
nat.,  da  a  priv.,  da  v  (n)  euf.,  e  da  Óàoùq  (odus), 
dente.  Sotto-famiglia  III.  dei  Molluschi  pedi  feri  di 
Rafineschi  (Monograf.  des  Biv.  de  l'Ohio  clans  les 
ami.  des  Se.  phjsiques  tom.  V.  3i6)  la  quale  ha 
per  tipo   il   genere  Anodonle.   V.   AivonoNTE. 

ANODONTlTF,,  ANODONTITES  ,  Stor.  nat.,  da 
a  pnv.,  v  („)  euf.,  e  da  òàobq  (otlùs),  dente.  Con 
tal  nome  volle  Brughière  contraddistinguere  il  Mj- 
tilus  jluvialis  di  Linneo,  da  Lamarck  chiamato  poscia 
Anodon  te. 

ANODÓNZIO,  ANODONTIUM,  Stor.  nat.,  da  a 
priv..  da  v  (n)  euf.,  e  da  ààoùq  (oclùs),  dente.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschi, 
stabilito  da  Bridel  nel  primo  Supplemento  della 
sua  Museologia,  a  cui  servì  di  tipo  il  Gjmnosto- 
mum  prorepens  di  Hedwig ,  così  denominando  tal 
nuovo  genere  dalla  mancanza  dei  denti  del  loro 
peristomio  ,   o  dall'  essere   questi  poco   visibili. 

ANOÉMA,  ANOEMA,  Stor.  nat.,  da  a  priv.,  e 
da  voéw  (noeó),  intendere.  Nome  scientifico  dato  da 
Federico  Cuvier  al  Porcellino  d'India,  desunto  dalla 
sua  imbecillità,   da   taluni  detto  anche   Cavia. 

ANOFELE,  ANOntELES,  Stor.  nat.,  da  a  priv. , 
da  v  (n)  euf.,  e  da  w<peÀ£M  (ópheleò),  giovare  ,  cioè 
inutile.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri, 
della  famiglia  dei  Nemoceri ,  stabilito  da  Meigen, 
i  quali  hanno ,  fra  gli  altri  caratteri ,  1'  antenne 
filiformi  allungate  ,  e  quelle  dei  maschi  piumose. 
Ila  per  tipo  il  Culex  bifurcatus  di  Linneo,  armato 
di  pungoli,  che  si  vogliono  inutili. 
ANCIA  ,  V.  Aaoea. 

ANÓLIDE,  ANHOLIS,  Stor.  nat,  da  ara  (ano). 
sopra,  e  da  oloq  (holos),  tutto.  Genere  di  rettili.' 
stabilito  da  Daudin,  e  poi  adottato  da  Cuvier,  in 
cui  comprese  alcuni  rettili  sauriani  ,  o  piuttosto 
certe  Lucertole  aventi  d'  ordinario  forme  e  colori 
più  eleganti  delle  altre.  Racchiude  da  undici  a 
dodici  specie  divise  in  due  sezioni,  in  nessuna 
delle  quali  però  è  compreso  il  Jecho ,  che  forma 
un  genere   a   parie. 

ANÒMALI ,  ANOMALA ,  anomaux  ,  Stor.  nat.  ,  da 
a  priv.,  e  da  wiyàt  (nomos),  regola.  Latreille  (Règne 
Animai  de  Cuvier)  indica  sotto  questo  nome  la 
sezione  I.  dei  crustacei  della  famiglia  dei  Macrouri , 
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dell1  ordine  dei  Decapodi ,   così  denominati  dall'  ir- 
regolare loro   forma. 

Anomalia,    Fis.    Deviamento    dalle    leggi    ordi- 
narie  della  natura. 

ANOMAL1ST1CO  ,  ANHOMALISTICON  ,  Astron., 
da  àvà  (ana),  di  nuovo,  e  da  ofxaXt'^M  (horaalizó), 
eguagliare.  Aggiunto  dell1  anno ,  in  cui  un  Pianeta 
compie   il   suo   giro   da  un  afelio   all'altro. 

AINOMALOCARDÌA,  ANOMALOCARDIA,  Stor.nat., 
da  à-JW[xaXoc,  (anòmalos),  irregolare,  e  da  xxpdia  (car- 
dia), cuore.  Genere  di  Molluschi,  stabilito  da  Klein 
(Oslrac.  pag.  i40  nella  sua  classe  delle  Diconche 
cordi/ormi  (lat.  Diconcha  cordiformis),  il  quale  com- 
prende quelle  provvedute  d'una  figura  cordiforme 
sì ,  ma  irregolare. 

ANOMALOECIA,  ANOMALOECIA,  Slor.  nat. ,  da 
àvwv.oloi  (anòmalos),  irregolare,  e  da  cime/,  (oici.i), 
casa.  Nome  sostituito  da  Richard  a  quello  di  Poli- 
gamia di  Linneo,  ossia  a  quella  classe  di  piante  di 
classificazione  irregolare,  o  di  casa  ambigua,  perchè 
la  loro  fruttificazione  va  soggetta  ali1  abortimento 
irregolare   ed  incostante   degli   organi   sessuali. 

ANOMIANI,  ANOMIANI,  Lelt.  eccl. ,  da  a  priv. , 
e  da  vop.c;  (nomos),  legge.  Sorta  di  Eretici  che  non 
ammettevano  veruna  legge ,  uguagliando  1'  uomo 
alle  bestie. 

ANOMODÓNTE,  ANOMODON,  Stor.  nat.,  da  dvo- 
p.c;  (anomos),  irregolare,  e  da  òdovq  (odùs),  dente. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu- 
sei li ,  stabilito  da  Hooker  (Muscolog.  Britannica  pag. 
79)  a  spese  della  Necherae  di  Bedwig ,  e  così 
denominate  dall'  irregolare  dentatura  del  loro  peri- 
stomio,  perchè  il  peristomio  interno  è  composto 
di  ciglia  semplici  e  libere,  che  nascono  dai  denti 
del   peristomio   esterno.   Corrisponde   ali1  Antitrichia 

di   Bridel. 

ANOMOTÉCA,  ANOMOTHECA,  ANOMOtheqce,  Stor. 

nat...  da  óivopoq  (anoraos),  irregolare,  e  da  iHv.ri  (thé- 
cè),  ripostiglio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
lridee,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Aiton  ,  e  così  denominate  dall1  irregolare 
forma  delia  loro  casella.  Comprende  il  Gladiolus 
junceus,   ed  il    Gladiolus  polystaclijus. 

ÀNÓNA,  ANONIS,  Stor.  nat.,  da  ovoq  (onos),  asino. 
Nome  d'  un  genere  di  piante  (in  Teofrasto  comu- 
nemente Gvwvl;  (Onònis),  Ononide)  usato  da  Linneo. 

V.    ONONIDE. 

ANÓN1DE,  ANONIS  (Dioscoridis  Uh.  III.  cap. 
21),  Stor.  nat.,  da  avoviq  (auònis),  anonide.  Genere 
di  piante,  da  Teofrasto  (Hist.  plant.  lib.  VI.  cap.  1  ) 
chiamato   Ononide.  V.  Ononide. 

À1NOPLO,  ANHOPLUS,  Stor.  nat.,  da  a  priv.,  v 
(n)  euf. ,  e  da  onhov  (Implori),  arma.  Genere  d  in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Rincoferi,  stabilito 
da  Germar,  il  quale  comprende  una  sola  specie, 
che  è  VAnhoplus  plantaris  privo  d'arme,  ossia  non 
provveduto   di  rostro. 

ANOPLOGJNATO,  ANHOPLOGNATIIUS,  Stor.  nat., 
da  a.  priv. ,  v  (n)  euf.,  da  òn'kcv  (hoplon),  arma,  cioè 
inerme  ,    e    da    yvóiSoc,    (gnatliòs),    mascella.    Genere 


d'insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
dentameli,  e.  della  famiglia  dei  Laiucllicoriti ,  stabilito 
da  Leach:  sono  cosi  denominati  dalle  loro  mascelle 
prive    di    difese. 

ANORGANlSMO  ,    àNOBGANISMOS  ,    ^cblofigfeit , 
Med. ,    da  a.  priv.,   e  da  Spyavov   0  organo. 

È  l'opposto  di  Organismo:  ossia  è  la  Privazione 
d'  organizzazione. 

Anostomo.  È  anche  genere  di  Molluschi 

chiliferi,  i  quali  presentano  1' apertura  ad  un  lato 
della   sommità  delia  loro  spira.   Il  suo  tipo  è  V Ha- 

lix  riugens  di    Linneo,    conchiglia  molto  rara. 

ANOSTOZOA.R1 ,  anosto/ovua  .  ihostozoah  h, 
Stor.  nat.,  da  a.  priv.,  da  1/  (n)  euf.,  da  ÓQtéov 
(oròeon),  osso  ,  e  da  £<»w  (zóon),  animale.  .Nome  dato 
da  Blainville  al  suo  secondo  tipo  del  primo  sotto- 
regno  organico,  che  contiene  una  parte  degli  ani- 
mali invertebrati,  privi  di  vere  ossa. 

ANÓTTERO,  A\OlJn:!ii:s.  ìsoptèkb,  Stor.  nat., 
da  avaì  (ano),  sopra,  e  da  mtpòv  (pteron).  ala.  Ge- 
nere di  piante  d1  incerta  famiglia  ,  e  dell  esamina 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  La  Biliardière,  il 
quale  ha  per  tipo  un  elegante  pianta  della  _\uo\a 
Olanda  detta  Anopterus  glandulosa,  i  cui  semi  sono 
nella  parte   superiore  alati. 

ANTÀCEA,  ANTACEA,  Stor.  nat. ,  da  àvxl  (ami), 
contro,  e  da  à/.v;  (arò),  punta.  Secondo  Dose  questo 
nome  servì  ad  indicare  dei  pesci  dei  generi  Squalo 
e  Sgombro;  Rondelezio  ed  Aldrovando  lo  hanno 
applicato  all'  Ancipenser  Huso  di  Linneo  ,  che  è 
una   specie   di   Sturione. 

ANTAMEBÉO,  V.  Amebeo. 
ANTÀPOCA,  V.  Apoca  (App.). 

(ANTAPODASI,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente) 

ANTAPÓDOSI,  ANTAI'QDOSIS,  Med. ,  da  xuxsl- 


Tzoàfàuui   (aniapodi.lòuii) ,    rendere    vicendevolmente 
rendere    il    contrario.    Dicesi    così    il    Ritorno    dei 
parossismi  febbrili. 

Antapodosi,  Rett.  Figura,  in  cui  i  termini  se- 
guenti corrispondono  agli  antecedenti  :  p.  e .  =r: 
Adeon  me  ignavum  putas?  Adeon'  porro  ingratum  , 
aut  inhumanum,  aut  ferum ,  ut  ncque  me  consoci 
tudo  ,  ncque  amor ,  neque  pudor  commoveat ,  neque 
comnwneat  ut  servem  fidem  ?  =  Terent.  in  Andna , 
act.  I.  scen.    V.  v.  !\ì>  et  seq. 

ANTATTINIA,  ANTHACTINIA,  Stor.  nal.,òa  ócvSryt 
(anthè),  fiore,  e  da  àvr.lv  (actin),  raggio.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Passiflore,  proposto 
da  Bory  De  Saint-Vincent  {Annales  genér.  des  Se. 
physiqùes,  toni.  11.  pag.  i58)  per  le  specie  prov- 
vedute di  doppio  calice,  e  d'un  nettario  disposto 
in  raggio.  La  Passiflora  longipes  di  Jussieu  .  e  la 
Passiflora  quadrali gularis  di  Linneo  potrebbero  u- 
gualmente   servire   di   tipo   a  questo   genere. 

ANTEDÓNTE,  ANTEDON ,  Stor.nat.,  da  àv-ì 
(anti),  contro,  e  da  òàcv;  (odùs),  dente.  Genere  di 
Echinodermi,  stabilito  da  Freminville,  t  così  deno- 
minati dalla  loro  contro  dentatura.  Comprende  una 
sola  specie  ,  che  Lamarck  riporta  alle  Comatule.  I11 
Teofrasto  è  sinonimo  di  quelia  specie  di  Crataegus, 
da  noi  comunemente  chiamata  Lazzcruola. 
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WTÉFORA,  AKTEPHORA,  Stor.  nat. ,  da  fari 
(ami),  contro,  e  da  ye]o<u  (pherò)',  portare.  Genere 
novello  di  piante  della  famiglia  delle  Graminec , 
e  della  monoecia  triandria  di  Linneo,  proposto  da 
Schrebcr  ed  adottato  da  Palissot  De  Beauvois , 
e  così  denominate  dall'involucro  che  portano,  for- 
mato di  otto  divisioni,  quattro  delle  quali  lunghis- 
sime, e  quattro  al  contrario  cortissime.  11  Trìpsacum 
hermaphroditum  ne   è  il   tipo. 

ANTÉLIA,  ANTHELIA,  Stor.  nat.;.  da  àvxi  (anti)j 
incontro  ,  e  da  Wkoq  (Hèlios),  Sole.  Genere  di  polipi 
dell'  ordine  degli  Alcionci,  e  della  divisione  dei  Sar- 
coidei,  stabilito  da  Savigny  per  alcuni  animali  al- 
largati in  lamine  sottili,  e  forse  così  denominati 
dal  riguardare  che  fanno  contro  il  Sole.  Comprende 
cinque  specie  ,  e  P  Anthelia  glauca  ne  è  il  tipo. 
Lamarck  presume  che  anche  l' Alcjonum  rubrum 
possa   far  parte  di   questo  genere. 

ANTÉLMIA,  ANTHELMIA,  Stor.  nat.  e  Med.,  da 
avvi  (urti?,  contro,  e  da  sÀuii/g  (helmins),  verme.  È 
sinonimo  della  Spigelia ,  preso  dalle  sue  proprietà 
antelmintiche,  cioè  di  uccidere  i  vermi.  Linneo  ne 
lece  la  sua  Spigelia  Anthelmia. 
^  ANTENANZIA.,  ANTHAENANTU  ,  Stor.  nat.,  da 
&v$Y}  (anthè),  fiore,  e  da  èvavrioq  (enantios),  contra- 
rio. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grami- 
nee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo  ,  proposto 
da  Palissot  De  Beauvois  nella  sua  Agrostografia 
per  collocarvi  la  Phalaris  villosa  di  Michaux  ,  la 
quale  non  differisce  pei  caratteri  da  quelle  del 
genere  Panicum ,  se  non  per  due  scaglie  dei  fiori 
neutri  situate  in  posizione  contraria,  od  opposta 
e  che  s'incrocicchiano  con  quelle  del  fiore  fertile' 
ANTENDFJSSI,  antendeixis  ,  Reti.  ,  da  étuxì 
Cauti),  contro ,  e  da  hSzixvvp.a.1  (endeicnymai),  dimo- 
strare. Argomento  che  dimostra  la  falsità  o  1'  in- 
congruenza di  quello  che  fu  allegato  dall'  avver- 
ilo, come  può  rilevarsi  in  Demostene  (prò  Tesi- 
phonte)  ed  in    Cicerone   (passim). 

ANTENORE,  ANTENOR,  Stor,  nat.,  da  À'vnjvup 
(Anténór),  Antenore,  nome  d'un  Eroe  trojano.  Ge- 
nere di  Molluschi  cefalopodi,  stabilito  da  Mont- 
fort  (Condì,  toni.  I.  pag.  7i)  per  collocarvi  un 
piccolo  Nautilio  quasi  microscopico ,  cui  denominò 
Antenor  diaphaneus. 

ANTEO,  ANTHEUS,  Filol,  da  xvSoq  (anthos). 
florido ,  fiore.  Aggiunto  di  Bacco,  detto  anche  Den- 
drite, da  àévipov  (dendron),  albero  ,  perchè  gli  Egizii 
lo  confondevano  con  Osiride  Dio  dell'umida  natura, 
preside  della  generazione  degli  uomini  e  della 
vegetazione  delle  piante.    Sebast.    Ciampi. 

ANTEO,  ANTEON-,  Stor.  nat.,  da  Kvrmoq  (An- 
tan»), Anteo,  nome  eroico.  Genere  d'insetti  del- 
1  ordine  deSV Imenotteri,  stabilito  da  Jurine  (Classi/, 
des  Ifymén.),  e  da  Latreille  riportato  alla  sezione 
dei  lerebrani,  alla  famiglia  dei  Pupivcm ,  ed  alla 
tribù  degli   Ossimi. 

ANTEPAGMÉNTI ,    antepagmenta  ,    Archit., 

dal  lat.  ante,   ital.   avanti,  e   da  nvyvvut  (pègnyn»), 

unire    Così  da  Vi  travio  (lib.  IV.  cap.  6)  si  dicono 

gli    stipiti    delle   porte,    ed    in  ^l|rp  luogo  (lib.  I. 

Tonio   II. 


cap.  y)  alcune  Tavolette  scorniciate  per  coprire  le 
teste   dei   travi. 

Antera.  È   anche  sinonimo  antico  di  Anemone 
hepatica. 

Antera,  Med.  Estratto  medicinale  dai  fiori  di 

Giacinto.   Sulle  Antere,    o    Medicamenti    aridi    ed 

asciutti    composti  di  fiori,  trattano  Plinio  e  Celso. 

ANTERIÀSMO,    ANTERIASMOS    o    infibulatio  , 

Clur. ,   da  ùyjtTYip  (anctèr) ,  laccio.  Infibulazione. 

ANTERiDIO,  ANTERIDION,  Archit.,  da  àvù  Can- 
ti), contro,  e  da  èpetòa  Ccrcidò),  sostenere.  Così  dicesi 
qualunque  Puntello  che  sostiene  qualche  cosa:  e 
Vitruvio  (lib.  X.  cap.  ly  ad  fuiem)  applica  questo 
nome  ad  un  certo  Membro  della  balista ,  perchè 
sostiene    e    puntella.  V.   Erisme. 

ANTERÓFAGO,  ANTHEROPHAGUS ,  Stor.  nat., 
da  àvB-Yipà  Camberà),  antera,  e  da  <pfyw  (phègó);  man- 
giare. Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  dei  Pentameri ,  stabilito  da  Me- 
gerle,  e  così  denominati  dal  mangiar  eh' essi  fanno 
le  antere  dei  fiori.  Il  Mycetopliagus  nigricornis  di 
Fabricio  ne   è  il  tipo. 

ANTESENODÓCHIO ,  ANTEXENODochium,  Ar- 
chit. e  Med.,  dal  lat.  ante,  ital.  avanti,  e  da  -feva- 
dóyiov  (  xenodocbion) ,  ospitale.  Parte  anteriore  dell'  O- 
spitale,  separata  dalle  altre  parti. 
ANTESFORIA,  V.  Antesforie. 
ANTESI,  ANTHESIS,  Stor.  nat.,  da  &&&  (au- 
theó),  fiorire.  Nome  con  cui  si  suole  in  un  tratto 
accennare  tutti  i  fenomeni  che  si  osservano  nello 
schiudersi  o  nell' aprirsi  dei  fiori. 

ANTI,  ANTI,  Med.,  da  àvù  Canti),  contro.  Questa 
preposizione,  preposta  al  nome  di  varie  forme  mor- 
bose ,    trovasi    sovente    adoperata    per    designare   i 
farmaci   sperimentati  utili  in  esse  malattie.  Ma  sic- 
come la  stessa  forma  morbosa  può   aver  cause    ed 
essenze  diverse,   così  una  tal  preposizione,   esatta- 
mente parlando  ,  usar  non   debbesi  se  non  in  quei 
pochissimi  casi  in  cui  la  causa  e  l'essenza  sono  spe- 
ciali e  sempre  identiche.  Ne  sia  un  esempio  il  vocabolo 
Antiapopletico.     L'  Apoplessia    può    derivare    dalla 
depressione  dell'  osso  del  cranio ,  da  una  distensione 
dei    vasi    sanguigni    cerebrali,    da    un'effusione    di 
siero  in  alcune  parti  del   cerebro ,   da    un   ammol-  * 
hmento   di  esse  parti,    ec.    E    quindi    come    avere 
un  rimedio  Antiapopletico?  All'  incontro  lo  Scorbuto, 
laScabie,la  Verminazione,   ec,   cedono   esclusiva- 
mente ad  alcuni  dati  rimedj:  questi  perciò  possono 
meritamente  chiamarsi  Antiscorbutici,  Anliscabiosi , 
Antelmintici ,  ec. 

ANTIA,  ANTHIAS,  Stor.  nat.,  da  dvBlotq  (ambia*), 
amia.  Secondo  gli  Antichi  è  Nome  d'  un  pesce 
vorace  di  mare,  che,  preso  nelle  reti,  sapeva 
liberarsi  tagliandole  colle  natatorie  dorsali.  Bloch 
dà  questo  nome  ad  un  genere. 

Antia.  È  anche  genere  d'  insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri,  e  della 
famiglia  dei  Carnivori,  stabilito  da  Weber,  e  forse 
così  denominati  dalla  loro  voracità,  che  in  qualche 
modo  si  assomiglia  all'  Anlhias  di  Plinio  (  Hist . 
lib.  IX.  cap.   59. 
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ANTICA,  ANTICA,  Archit.,  da  àvxi  (ami),  in- 
contro. Dicevasi  così  dai  Greci  la  parte  anteriore 
d'un  edificio  sacro,  detta  anche  Prodomo,  Pro- 
nao, Propileo,  e  da  noi  Portico  o  Vestibolo,  mentre 
la  parte  posteriore  dai  medesimi  chiamavasi  Opi- 
stodomo.  In  Festo  è  sinonimo  di  Porta.  V.  On- 
stodomo  ,  Pronao,  e  Propileo. 

ANTICANONIA  ,  ANTICANONIA  ,  Lett.  eccl. ,  da 
àvrì  (anti),  contro,  e  da  xai/wv  (canon),  regola.  Uso 
illegittimo ,  irregolare  e  contrario   ai  Canoni. 

(ANTIC ATONl,  aggiungasi  prima  della  citazione)  Ma  sì 
T  elogio  fatto  da  Cicerone ,  che  la  risposta  di  Ce- 
sare ,   furono  preda  del  tempo. 

ANTICEFALÉA,  ANTICEPHALAEA,  Stor.  nat.,  da 
àvrì  (anti),  contro,  e  da  xe^aXv?  (ccphalé),  capo.  E 
sinonimo  d'una  pianta  del  genere  Premna,  desunto 
dalla  proprietà  che  ha  questa  pianta  contro  i  mali 
di  testa ,  per  cui  i  Francesi  stabiliti  all'  isola  di 
Francia  la  chiamano  Arbre  à  migrarne. 

ANTIDATO,  ANTIDATHUM,  Filol.,  da  àvrì  (anti), 
incontro,  e  dal  lat.  do,  ilal.  dare.  Rimunerazione 
d1  un  beneficio  ricevuto ,  cioè  Dono  per  dono. 

(ANT1DICOMARIANITI,  aggiungasi  in  fine)  Eretici  arabi, 
seguaci  di  quell1  Elvidio  contro  cui  scrisse  S.  Gi- 
rolamo. 

(ANTIDIO,  aggiungasi  in  fine)  Questo  genere  d1  Ime- 
notteri aculeati  appartiene  ,  giusta  Latreille  ,  alla 
famiglia  dei  Melliferi,  ed  alla  tribù  degli  Apiarj :  essi 
presentano,  come  loro  caratteri  essenziali,  labbro 
filiforme,  lungo,  ripiegato  all' ingiù,  con  estremità 
intatta  od  intiera,  e  la  prima  articolazione  dei 
tarsi  posteriori  quasi  larga  egualmente  per  tutto, 
e  non    pollinifera. 

Antidoro,  Giurispr.  Dicesi  così  anche  il  Com- 
penso reciproco  del  beneficio.   Gothqfr.  Stender. 

ANTIFONÉTA  ,  ANTIPHONETES  ,  Giurispr. ,  da 
àyziycùvéta  (antiphòneó),  rispondere.  Dicesi  così  Colui 
che  si  sostituisce  sicurtà  o  risponsabile  per  un  altro, 
dai  Francesi  detto  Rèpondant. 

f  ANTILÀTTEI,  V.  Antigalattici. 
ANTILIO  ,  ANTHILION,  Stor.  nat.,  da  àvrì  (an- 
ti), incontro,  e  da  WIicì  (Hélios),  e,  secondo  la 
pronuncia  di  alcuni  Moderni,  (Hilios),  Sole.  E  sino- 
nimo ,  per  Hernandez  ,  dell'  Helianthus  animus ,  il 
quale  tiene  sempre  rivolti  i  suoi  fiori  contro  il 
Sole.   V.   Elianto. 

Antilogia  ,  Lett.  eccl.  Confronto  dei  luoghi 
della  Sacra  Scrittura ,  i  quali  contengono  un'  ap- 
parente antinomia.  De  Sancta  Crux ,  Expositio 
AToralis. 

f  ANTIMETÀBOLE,  ANTIMETABOLE,  antiméta- 
bole,  Rett. ,  da  àvrì  (anti),  contro,  e  da  pexctfiokh 
(metabolè),  mutazione.  Figura  in  cui  si  ripetono  le 
parole ,  ma  in  senso  contrario  :  p.  e. ,  Non  vivo  per 
mangiare,  ma  mangio  per  vivere;  ed  anche,  Si 
consul  Antonius ,  Brutus  hostis;  si  conservato?-  Rei- 
publicae  Brutus,  hostis  Antonius.   Cic. 

ANTIMIMO,  ANTHIMIMON,  Stor.  nat.,  da  avSoq 
(anthos),  fiore,  e  da  pipa  (mimos),  imitatore.  Nome 
d'  una  pianta  indicata  da  Dioscoride,  la  quale  sem- 
bra essere  il  nostro  Anlirrhium  majus,  il  cui  fiore 


imita  la  bocca  del  Leone,  e  perciò  è  volgarmente 
detto  Bocca  di  Lione. 

ANTJMIO,  ANTIMION  ,  Stor.  rial.,  da  iva  '»•>») 
prepos.  reduplicativa,  e  da  Tip./)  (timé),  multa,  pena. 
Uno  dei  nomi  applicato  alla  Mandragora ,  relativo 
alle  sue   venefiche   qualità. 

y-ANTINÓPOLI,  ANTLNOPOLIS,  antinoè,  Geogr 
ant.  ,  da  tivn'voc;  (Aniinoos),  Antinoo  ,  e  da  7Ti"/c; 
(polis),  città.  Città  del  basso  Egitto,  ora  Sheik- 
-Ali ,  fabbricala  dall'Imperatore  Adriano  l'anno 
i3a  di  G.  C.  ,  onde  eternar  la  memoria  del  suo 
diletto  Antinoo  ,  giovane  Bitinio  ,  annegatosi  nel 
Nilo,  ed  a  cui  eresse  un  tempio,  volendo  far  cre- 
dere che  fosse  trasformato   in  una  Costellazione. 

(ANTIOCHIA,  aggiungasi  dopo  Antakiè)  I  suoi  simboli 
sono  una  corona  di  torri ,  simbolo  generico  delle 
città,  ed  un  altare  fiammeggiante. 

(ANTIODONTALGICI,  dopo  ANTODÓNE.  da  toglier» 
affatto.  ) 

ANTIOPE  ,  ANTIOPE  ,  Stor.  nat.  ,  da  Kvrvir.ri 
(Antiope),  Antiope,  Principessa  Tebana ,  per  la 
sua  bellezza  amata  da  Giove.  Nome  applicato  come 
specifico  ad  una  Farfalla  di  vago  aspetto  ,  volgar- 
mente detta  Morio. 

ANTIPATE,  ANTIPATHES,  antipathe  ,  Star.  nat. , 
da  àvrì  (anti),  contro,  e  da  ndSo;  (pathos),  patire. 
Genere  di  polipi  dell'ordine  delle  Gorgonie,  e  della 
divisione  dei  Flessibili,  stabilito  da  Pallas ,  e  così 
denominati  dall' essere  come  impassibili.  L' Antipa- 
thes  eupteridea  è  la  specie  più  elegante  di  questo 
genere. 

Antipatia,  Filol.  Così  dicevasi  nella  Corte  Bizan- 
tina il  Proconsolato:  nudo  titolo  peraltro,  essendo 
tutti  i  poteri  concentrati  nell'  Imperatore. 

Antipatia  ,  Pitt.  Così  venne  dai  Greci  deno- 
minata la  Tempra  che,  colla  biacca,  col  gesso  o 
colla  pece,  davasi  al  ferro,  affinchè  con  tal  vernice 
garantito  fosse  dalla  ruggine:,  e,  per  dargli  poi  il 
colore  del  rame,  si  aspergeva  di  aceto  e  di  allume: 
dopo  questa  preparazione  vi  si  dipingeva.  La  scul- 
tura però  di  raro  ,  per  fare  statue  ,  fece  uso  del 
ferro ,  a  cagione  della  sua  durezza ,  e  preferì  il 
rame,  l'argento  e  l'oro. 

ANTIPATO,  ANTHYPATUS,  Filol.,  da  àvrì  (anti), 
invece,  e  da  umxros  (hypatos),  supremo,  o  console. 
Titolo  di  Proconsole  dato  dagl'  Imperatori  di  Co- 
stantinopoli, soltanto  ad  honorem,  non  conferendo 
esso  veruna  autorità:  davasi  anche  ai  Principi ,  od 
uomini  illustri ,  stranieri. 

ANTIPELARGIA  od  ANTIPELARGOSI ,  anti- 
PELARGIA  od  ANTIPELARGOSIS ,  Giurispr.  ,  da  àvrì 
(anti),  vicendevolmente,  e  da  r.ùa.pyos  (pclargos), 
cicogna.  Vocabolo  desunto  dalla  proprietà  dei  pul- 
cini delle  Cicogne,  che  alimentano  i  loro  genitori: 
onde  Leggi  Ciconiarie  diconsi  quelle  che  impongono 
ai  figliuoli  V  obbligo  di  mantenere  i  loro  genitori. 
È  sinonimo  di  Antidoro.  Elian.  de  Ciconiis. 
ANTIPELARGOSI,  V.  Antipelar&ia  {App.). 
ANTIPÉNO,  V.  Terapia. 

ANTIPÉRA,  ANTIPERA,  Geogr.,  da  àvrì  (anti), 
incontro,  e  da   Hip*.  (Pera),  Pera.  Così  dicevasi  una 
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parte  ili  Costantinopoli ,  ossia  il  Porto  Ceratine , 
perchè  dirimpetto  a  Pera:,  sebbene  la  maggior  parte 
degli  Storici  Bizantini  intendano  con  tal  vocabolo 
il  Lido  dell'  Asia  opposto   al  sobborgo  di  Pera. 

AiNTIPO  ,  ANTIPUS,  antipe,  Stor.  nat. ,  da  àvzì 
(anti)  ,  contro,  e  da  ncvq  {pus),  piede.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  stabilito  da  Dégéer 
con  un  insetto  del  Capo  di  Buona  Speranza ,  e 
forse  così  denominato  dal  tenere,  in  istato  di  quiete, 


1  piedi  gli   uni  contro   degli   altri 


ÀNTIPODIO  ,  ANTIPODIILU ,  Lett.  eccl. ,  da  eviti 
(anti)  per  ante,  ital.  avanti,  e  da  Treùj  (pus),  piede. 
Parte  anteriore  delle  sedie  monacali  e  canonicali , 
ove  si  appoggiano  i  piedi. 

f  ANT1PÓFORA,  ANTHYPOPHORA,  antiiypophore  , 
Rett.,  da  àvù  (anti),  contro,  da  vr.ò  (hypo),  sotto, 
e  da  (pépu  (phcrò),  portare.  Figura  di  sentenze, 
simile  alla  Prolessi,  od  Anticipazione  (o  facente 
parte  di  questa),  con  cui  proponiamo,  e  da  noi 
stessi  confutiamo,  un  ragionamento  quale  crediamo 
potersi  recare  dall'  avversario. 

ANTiPSICHI,  ANTIPSYCHI,  Filai,  da  àvù  (an- 
ti), invece,  e  da  ^u/yj  (psyché),  vita.  Termine  usato 
da  Eutropio  (i«  vita  Caligulae)^  o,  per  dir  meglio, 
da  Peauio  ebe  lo  tradusse  in  Greco ,  per  indicare 
le  generose  persone  che  espongono  la  propria  vita 
invece  di  quella  d'  un  altro.  Da  Diodoro  Siculo  (in 
excerptis  Pareisc.)  sono  chiamati  Eyywn  vai  (Engyètai), 
Mallevadori,  parlando  di  Damone  e  di  Pitia,  da 
Cicerone  (de  Offic.  lib.  III.  cap.  io)  quest'ultimo 
detto  Phintias ,  ital.  Finlia. 

(ANTIPTOSI,  aggiungasi  in  fine):  p.  e.  conjuncta  crepi- 
dine, per  crepidini,  cioè  l'ablativo  pel  dativo.  Virg. 
Aen.  X.  553. 

(ANTISAGOGE,  aggiungasi  in  fine)  Così  Cicerone,  par- 
lando del  Re  Tolomeo  :  Difficilis  ratio  belli  gerendi, 
et  piena  fidei ,  piena  pietatis. 

ANTIS1GMA,  antisigma,  Filoi,  da  àvù  (anti), 
incontro ,  e  da  aiyua.  (sigma),  sigma.  Claudio  Cesare 
invece  di  ps ,  ossia  i|/  de'  Greci,  voleva  che  si  scri- 
vesse così,  x,  cioè  due  ss  l'ima  opposta  all'altra, 
perchè  presso  i  Greci  antichi  la  figura  del  sigma 
(a  (s)  )  era  simile  al  nostro  e. 

ANT1STASI  ,  ANTHISTASIS  ,  Giurispr.  ,  da  àvù 
(anti),  contro,  e  da  hry\[u  (histémi),  stare.  L' An- 
tistasi, o  Comparazione,  si  fa  quando  il  reo,  con- 
fessando di  aver  fatto  quello  che  gli  s' imputa  a 
delitto ,  oppone  incontro  qualche  beneficio  mag- 
giore risultante  da  ciò  che  si  denomina  suo  delitto: 
p.  e. ,  uno  straniero  accusato  di  aver  contro  le 
leggi  scavalcato  le  mura  della  città,  confessa  il 
fatto,  ma  aggiunge  il  motivo,  cioè  di  aver  con  ciò 
salvato  la  città  e  respinto  i  nemici,  i  quali,  senza 
che  alcun  cittadino  se  n'accorgesse,  avendo  appog- 
gialo le  scale,  aveano  superato  le  mura.  Così  Pa- 
chimere  (Ilist.  lib.  FI.  cap.  a3)  confessava  chela 
concordia  tra  la  Chiesa  greca  e  la  latina,  conchiusa 
in  Efeso ,  era  cattiva,  ma  che  ,  con  quella  evitan- 
dosi   mali    maggiori,   era  giustamente  tollerata. 

ANTITETÀK1I,  ANTITHBTARII,  Giurispr.,  da  àvù 
(ami),  incontro,  e  da  t/^jjfu  (tithèmi),  porre.  Dicesi 


così  Colui  che  all'  accusa  fattagli  risponde  con  altra 
accusa ,  che  volgarmente  vien  detta  Recriminazione. 

ANTITRÌCHIA,  ANTITHRICHIA,  Stor.  nat.,  da  àvù 
(anti),  avanti,  e  da  3-pit  (thrix),  crine.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  3Iuschi ,  stabi- 
lito da  Bridel  (  Methodus  nova  Muscorum  pag.  i  36), 
e  così  denominate  dai  loro  cigli,  o  crini,  nascenti 
dal  peristomio   anteriore. 

ANTO,  ANT1IOS,  Rett. ,  da  oivSoc,  (anthos),  fiore. 
Voce,  che  figuramente  significa  Decoro,  Eleganza , 
Bellezza  od  Ornamento. 

ANTO,  ANTHO,  Filoi,  da  ava  (ano),  su,  e  da 
^c'w  (theò),  correre.  Nome  antico  del  fiore,  che  è  il 
simbolo  della  vegetazione  e  dell'  accrescimento  di 
tutto  ciò  che  la  terra  produce  e  che  ha  vita. 
Theophr.  de  plani,    lib.  XI.   cap.    26. 

ANTOBOLO,  ANTHOBOLUS,  Stor.  nat. ,  da  dvBog 
(anthos) ,  jiore, ,  e  da  fidila  (ballò),  gettare.  Generi; 
di  piante  della  famiglia  delle  Santalacee ,  stabilito 
da  Roberto  Brown,  i  cui  fiori  sono  dioeci  ,  ed  i 
femminei  hanno  le  antere  caduche,  le  quali  vengono 
come  gettate  dal  loro  fiore  nel  loro  staccarsi.  Com- 
prende due   specie  proprie   della  Nuova   Olanda. 

ANTOBRANCHJ  ,    ANTHOBRANCHIA  ,    Stor.  nat.  , 

da  avSoq  (anthos),  fiore,  e  da  fìpàyyia  (branchia), 
branchie.  Famiglia  di  Molluschi,  stabilita  da  Gold- 
fuss  (Hanbd.  der  Zoolog.  pag.  627)  nell'ordine  dei 
Gasteropodi ,  e  così  denominati  dalla  forma  di  fiore 
che  presentano  le  loro  branchie. 

ANTOCÉFALO  ,  ANTtlOCEPHALUS  ,  Stor.  nat.  , 
da  dvS-oq  (anthos),  fiore,  e  da  Y.syx}:h  (cephalè),  testa. 
Genere  di  vermi  intestinali,  stabilito  da  Rudolphi, 
scoperto  da  Cuvier  ed  indicato  col  nome  di  Flo- 
riceps ,  il  quale  appartiene  alla  divisione  dei  Pa- 
renchimatosi  :  sono  così  denominati  dalla  forma 
di  Fiore   che  presenta  la  loro   testa. 

ANTOCLRCIDE,  ANTHOCERCIS,  Stor.  nat.,  da 
avS-o;  (anthos) ,  Jiore,  e  da  y.tpY.iq  (cercis),  navetta 
da  tessere.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Solanacee,  e  della  pentandria  monoginia,  stabilito 
da  La  Biliardière ,  e  così  denominate  dalla  forma 
navicolare  delle  divisioni  della  corolla  dei  loro  fio- 
ri ,  o  da  quella  delle  brattee  che  portano  il  loro 
peduncolo. 

f  ANTÓCONO  ,  ANTHOCONUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
avSoi  (anthos),  fiore,  e  da  y.àvoq  (cònos),  cono.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Epatiche, 
stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  colla  Mercantia 
conica  di  Linneo,  desumendo  tal  nome  dalla  forma 
conica  della  loro  fioritura. 

ANTODISCO,  ANTHODISCUS,  Stor.  nat.,  da  dv- 
$oz  (anthos),  fiore,  e  da  $i?Y.oq  (discos),  disco.  Ge- 
nere di  piante  dell'  icosandria  poliginia  di  Linneo , 
la  cui  famiglia  non  è  ancora  determinata,  stabilito 
da  Mayer  (Flore  d' Essequebo  194)?  e  così  deno- 
minate dal  loro  fiore  a  foggia  di  disco  piano ,  e 
specialmente  il  calice.  Comprende  una  sola  specie, 
che   è  l' Anthodiscus  trifoliatus. 

ANTODONTÀLGICI ,  V.  ANTionONTALGici. 
ANTOFILÀCE,  ANTHOPHYLAX,  Stor.  nat.,  da  dv- 
So;  (anthos ),  fiore,  e  da  yvldaza  (phylassò),  custodire. 
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Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Menisperme , 
e  dell1  esandria  poliginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Wciidland ,  e  forse  così  denominate  dall'  avere  i 
fiori  come   custoditi  o  protetti   dalle  foglie. 

ANTOFÌLLI  SASSEI,  antophylli  saxei,  Star, 
nat.,  da  civSoi  (anthos),  fiore,  da  yv'Alov  (phyllon), 
foglia,  e  dal  lat.  saxum  ,  ital.  pietra.  Polipi  de- 
i    da    Rumphius ,    i    quali    e  ^rispondono    alla 


Mach 


•epora    ramea   di    Linneo ,    di 


figuri 


simile   al 


nostro  Garofano  ,  al  presente  riunita  alle  Cariofillee. 

ANTOF1LLO  ,  ANTIIOPHYLLUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
cìvB-oì  (anthos),  fiore,  e  da  yvììxv  (phyllon),  foglia. 
ISlome  dato  da  Lobelio  al  Garofano,  i  cui  frutti 
sono  tuttora  chiamali  sitilo  filli  (lat.  slnthophylles). 

ANTÓFP3I,  ANTHOPHYSIS ,  Stor.  nat.,  da' òtvBog 
(anthos  ),  fiore ,  e  da  <j>uo-#  (physa),  vescica.  Genere 
di  corpi  organizzati  d'indole  ambigua,  della  classe 
delle  Artrodie ,  e  della  tribù  delle  Zoocaipiche ,  i 
quali  ad  una  data  epoca  appariscono  sotto  la  forma 
d'una  rosetta,  o  fiore  composto  di  coi'puscoli  vesci- 
colari diafani ,  quasi  animati.  L'  Anthophjsis  Mul- 
leri  ne  è  il  tipo,  ed  è  la  Volvox  vegetans  di  Mùller 
(Inf.  22  tab.  ILI.fig.  22,  25).  Questo  genere  devesi 
a  Bory  De  Saint  Vincent. 

ANTÓLITO  ,  ANTHOL1THUS  ,  antiiolite  ,  Stor. 
nat.,  da  xuBoì  (anthos) ,  fiof'e ,  e  da  h'Soz  (lithos), 
pietra.  Nome  proposto  da  Brongniart  il  figlio,  per 
indicare    i    fiori   che   si  ritrovano   allo   stato  fossile. 

ANTOMI1A,  ANTHOMYIA,  Stor.  nat.,  da  oivSoi 
(  anthos ),  fiore ,  e  da  y.vici.  (myia),  mosca.  Genere 
d1  insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito  da  Mci- 
gen,  e  così  denominati  dalla  loro  somiglianza  coi 
fiori ,  per  la  disposizione  delle  ali  e  dell'  antenne. 
La  Musca  pìuvialis  di  Fabricio  gli  servì  di  tipo. 

ANTÓM1SI,  ANTHOMISI,  amthomises,  Stor.  nat., 
da  avS-cq  (anthos),  fiore,  e  da  plvog  (misos) ,  odio. 
Nome  della  XX.  famiglia  degli  uccelli,  secondo  il 
Metodo  Ornitologico  di  Vieillot,  in  cui  sono  col- 
locati i  Colibrì,  uccelli  distruttori  dei  fiori,  ossia 
che  sembrano  aver  in  odio  i  fiori. 

ANTÓNOMO,  anthonomus,  Stor.  nat,  da  àV 
Soq  (anthos) ,  fiore ,  e  da  vou.òi  (nomos),  pascolo.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della 
sezione  dei  Tetrameri,  stabilito  da  Germar,  a  spese 
del  genere  Pallenus  di  Megerle ,  colle  specie  che 
si  pascolano   sopra  i  fiori. 

ANTOPÓGONE,  ANTHOPOGON ,  Stor.  nat,,  da 
ai/S-c;  (anthos),  fiore ,  e  da  r.ùyuìv  (pògón),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e 
della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Nut- 
tal  (Genera  of.  north  American   Plants)   coli'  An- 


dro 
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il  quale  presenta  i  fiori  prov- 
veduti di  lunga  barba ,  o  resta. 

ANTÓPORA,ANTHOPORA  o  ANTHOPORITES,  Stor. 
nat.,  da  avSvj?  (anthos),  fiore,  e  da  nópoi  (poros), 
poro,  meato,  o  pertugio.  Nome  col  quale  Hofer , 
nel  suo  Trattato  dei  Poljporiti  ,  indica  gli  En- 
ormi fossili  sparsi  di  pori,  i  quali,  osservati  ad 
occhio  armato  ,  presentano  la  forma  d' un  fiore. 

ANTOSOMA,  ANTHOSOMA,  .Stor.  nat. ,  da  av- 
■  ~o;  (anthos),  fiore,  e  da  creola  (sòma),  corpo.  Genere 


di  crustacei  dell'ordine  dei  Branchiopodi ,  e  della 
sezione  dei  Pecilopi ,  stabilito  da  Leacli  ,  e  cosi 
denominati  dalla  forma  del  loro  corpo  che  si  asso- 
miglia a  quella  d'  un  Fiore.  Comprende  una  sola 
specie,  cioè  V  Anthosoma  Smaltii ,  clic  è  il  Caligli* 
imbricdtus  di  Risso. 

f  ANTOSTÀFILO.  È  sinonimo  di  Anto/ilo.  V. 
Anto f  ih. 

ANTÓTIDI,  ANTOTIDES,  Filol. ,  da  fori  (antf), 
contro,  e  da  ovi  (ù&),  orecchia.  Specie  di  fascia- 
tura delle  orecchie  usata  dagli  Atleti,  quando  accin- 
gevansi  al  certame.  Pollux ,   Onomast.  lib.  II. 

(ANTRACE,  aggiungasi  in  fine  ali1  articolo  «li  Stor.  nat.)  Cosi 
dicesi  anche  la  Zolla  scavata  dalla  miniera  da  cui 
si  estrae  il  Cinabro.   Vitruv.  lib.    VII.  cap.  8. 

ANTRACONÌSTRO,  ANTHMCOJHSTRUM,  Chini, 
da  ótvSpa.t  (anthrax),  carbone,  e  da  xovùrepa  (coni- 
stra),  polvere.  Strumento  per  misurare  la  quantità 
di   acido   carbonico   esistente  nell'atmosfera. 

ANTRACONÌTE  ,  axthiuconttes  ,  Stor.  nat. , 
da  avBpa^  (anthrax),  carbone,  e  da  -/.ovia.  (conia),  ce- 
nere. Per  taluni  è  sinonimo  di  Lucullano ,  specie 
di  vulcanico  pulibile  di  fondo  nero,  o  d'antracite, 
e   sparso    di    punti  cinericci .   o  bianchi. 

ANTRINO,  ANTHRIN'US,  anthrine,  Stor.  nat  ,  da 
àvSprivy)  (anthrèné),  e,  secondo  un' altra  pronunzia. 
(anthrine),  vespa.  Nome  col  quale  Aristotile  indica 
alcuni  insetti,  i  quali  appartengono  agi' Imenotteri, 
e  che  Duméril  crede  doversi  riportare  alle  Vespe. 
ANTRO,  ANTRON,  Stor.  nat.,  da  ócvxpov  (antron), 
antro ,  caverna.  Nome  dato  da  Moench  ad  un  frutto 
proveniente  da  molti  ovarj  fra  di  loro  congiunti . 
ed  internamente  vuoto,  o  cavernoso,  alle  cui  pareti 
sono  attaccati  i  semi.  È  lo  stesso  che  il  Melonìda 
di  Richard. 

ANTRÓCERA,  ANTHROCEP.A,  Stor.  nat.,  da  a>- 
BpinvT)  (anthrèné),  vespa,  o  calabrone,  e  da  /.ipx: 
(ceras),  corno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Le- 
pidotteri, stabilito  da  Scopoli  ,  e  riportato  da  La- 
treille  a  quello  dei  Zygènes ,  il  quale  comprende 
le  specie  provvedute  d'  antenne  ,  o  corna  simili  a 
quelle   delle  Vespe. 

ÀNTROPO,  ANTHROPOS,  Filol.,  da  £va  (ano), 
su,  da  àBpsóùì  (athreuò),  guardare,  e  da  oj^  (ops), 
occhio.  Questo  vocabolo  rinchiude  l'idea  dell'uomo, 
avendo  riguardo  alle  sue  fattezze  corporee,  all'esser 
diverso  da  tutti  gli  altri  viventi .  ed  all'  aver  il  suo 
sguardo  rivolto  verso  il  Cielo 5  qualità  quest'ultima 
ricordata  anche  da  Ovidio  (Metani,  lib.  I.  fav.  I. 
v.  85  et  seq.)  =  Os  nomini  sublime  dedit,  coelumque 
tueri  Jussit  =.  Fu  nelf  Alessiade  adoperato  per 
indicare  Un  suddito,  o  ligio  d'un  Principe:  ossia 
Un  cliente  obbligato  con  giuramento  a  servirlo 
fedelmente   e   per  diritto  beneficiario. 

ANTROPÓFAGI,  ANTHROPOPHAGI,  anthropopha- 
ges,  Gcogr.  5  da  ólvS'pcàTCog  (anthrùpos) ,  uomo ,  e  da 
(Driyoì  (phègò),  mangiare.  Aggiunto  di  popolazioni 
selvagge  antiche,  ed  anche  presenti,  le  quali  con- 
servano l'  orrenda  abitudine  di  nutrirsi  di  carne 
umana,  però  dei  loro  nemici,  o  stranieri. 
ANTROPÒFAGO.  V.  Antropofagi  (App.). 
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ANTROPOFONÌA  ,  antiiropophonia  ,  anthro- 
poi'iionik,  iWcnfdjcnftimmc )  Filai.  ,  da  txvSpuno;  (an- 
thròpos), uomo,  e  da  ^(ùvyì  (phònè),  voce.  Nome 
dato  alla  voce  umana. 

Antropofonia  (da  XvSpur.oc,  (anthròpos),  uomo, 
e  da  (pévu  (phenò)  inus.  per  y.rètVw  (cteinò),  uccidere). 
Strage   d'  Uomini. 

ANTROPOGRAFO  ,  ANTHROPOGRÀPHUS  ,  Pitt. , 
da  òtvSptolios  (anthròpos),  uomo,  e  da  ypxwa  (graphò), 
dipingere.  Pittore  di  ritratti 5  ed  in  Plinio  (Hist. 
lib.  XXXV.  cap.  9)   è  aggiunto   di  Dionisio. 

ANTROPOLÀTRI,  ANTHROPOLATRAE ,  Leti.  eccl. , 
da  <xv$p(à7toq  (anthròpos),  uomo,  e  da  iarpevo)  (Ia- 
threuò),  adorare.  Titolo  di  rimprovero  dagli  Apol- 
iinaristi  (eretici)  dato  ai  Cattolici,  perchè  questi 
prestassero  un  culto  di  Latria  all'  Uomo-Dio  a 
Gesù  Cristo. 

Antropolatri.  E  pure  Aggiunto  degli  Eretici 
Nestoriani,  i  quali  asserirono  esser  Cristo  un  puro 
Uomo. 

Antropomorfa.  E  anche  aggiunto,  o  sinonimo 
di  Mandragora ,  perchè  la  riscaldata  immaginazione 
ha   creduto   scorgere  nella  sua  radice  la  forma  del- 

I  Uomo.  V.   Mandragora. 

ANTURA,  ÀNTURA,  Stor.  nat.  ,  da  àvtì  (anti), 
contro,  e  da  cupa  (ùra),  coda.  Genere  di  crustacei 
dell'ordine  degl'  Isopodi  ,  e  della  sezione  dei  Pte- 
rigibranchi s  stabilito  da  Leach ,  e  così  denominati 
dall' essere  provveduti  d'una  specie  di  contro-coda. 

II  suo  tipo  è  l1  Oniscus  gracilis. 

Antura.  E  anche  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Apocinee,  e  della  pentandria  monoginia 
di  Linneo ,  stabilito  da  Forskahl  ,  e  così  denomi- 
nate dalla  situazione  della  coda  di  cui  sono  prov- 
veduti i  loro  semi.  Comprende  una  sola  specie, 
che   è  la   Carissa  edulis. 

ANUBI,  amjbis,  FiloL,  da  Kvovfc  (Anùbis), 
A  nubi ,  voce  Egizia  adottata  dai  Greci  ,  la  quale 
significa  Cane.  Sotto  la  figura  di  Cane  gli  Egizii 
adoravano  Mercurio  ,  le  di  cui  statue  portavano 
il  capo  di  tal  animale,  onde  tutti  i  cani  vi  erano 
onorati.  Secondo  Diodoro  Siculo,  ed  altri,  Anubi 
fu  figliuolo  di  Osiride,  il  quale,  seguendo  il  padre 
alla  guerra,  avea  scolpita  sul  cimiero  e  sullo  scudo 
1  immagine   del  cane. 

ANURI  ,  ANURI ,  Stor.  nat. ,  da  a  priv. ,  v  (n) 
euf,  e  da  ovpà  (ùra),  coda.  Nome  da  Duméril  ap- 
plicato alla  sua  I.  famiglia  dei  rettili  Batraciani , 
comprendente  le  rane,  i  rospi,  ed  altri  rettili  Sau- 
ri ani ,  come   quelli  che  mancano   di   coda. 

AORATO  ,  AHORATOS ,  Lett.  eccl.  ,  da  a  priv. , 
e  da  ópxu  (horaó),  vedere;  cioè  Invisibile.  Uno 
degli  Eoni  dell'  eretico  Valentino  presso  Tertul- 
liano. 

Aoxo,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Leguminose,  e  della  decandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Smith  (Decandrus  papilio- 
naceus;  of  Nov.  Hall.  pag.  6),  e  così  denominate 
dal!  essere  privo  il  loro  calice  delle  due  appendici, 
od  orecchiette,  delle  quali  sono  forniti  i  loro  generi 
affini,  cioè  il  genere  Pultenaea,  ed  il  genere  Gom- 


pholobium.  L1  Aotus  comprende   due  specie,   cioè  la 
Villosa ,   e  la  Ferruginei. 

f  APALÀ.NTO,  IIAPALANTHUS,  Stor.  nat.,  dacóra/òs 
(hapafos),  dilicat.o ,  e  da  ccvBo;  (anthos),  jfore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  dei  Giunchi,  e  della  trian- 
dria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Jacquin 
(FI.  Amér.  11.  pag.  12),  il  quale  comprende  una 
sola  specie,  che  è  1"  Ilapalanthus  repens  ,  notabile 
per  la  delicatezza  de'  suoi  fiori,  che  Linneo  indicò 
sotto  il  nome   di   Callisia. 

APALÓSIA  ,  HAPALOSIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  aTraXd? 
(liapalos),  molle.  Nome  che  sembra  avere  usato  Ra- 
fineschi ,  o  per  indicare  la  classe  degli  animali  mol- 
luschi ,  o  come  sinonimo  di  Mollusco,  secondo 
che  leggesi  in  un  piccolo  opusculo  intitolato  An- 
nals  of  Nature,  or  animai  Sjnopsis  of  new.  gener. 
and  specìes  of  Animals  etc.  discovered  in  north 
America    1820. 

APANTÓTTO  ,  APANTOCTO  od  OMNIA  OCTO 
Fdol. ,  da  òcnc.vra  (apanta),  ogni  cosa,  e  da  oxtw 
(octò),  otto.  Dettato  che,  secondo  le  varie  opi- 
nioni ,  ebbe  origine  o  dal  magnifico  monumento 
costrutto  tutto  di  pietre  ottagone  con  otto  gradini 
ed  otto  angoli  in  Catania ,  ad  onore  del  poeta  Ster- 
sicoro  nato  ad  Intera  in  Sicilia  ^  o  dall' aver  colui  che 
ridusse  i  Corintii  in  una  sola  città,  distribuito  tutti 
1  cittadini  in  otto  tribù;  o  dall'opinione  che  otto 
fossero  gli  Dei  moderatori  dell'  Universo  ,  cioè  il 
Fuoco,  l'Acqua,  la  Terra,  il  Cielo,  la  Luna,  il  Sole, 
Mitra,  e  la  Notte.  Di  un  tal  dettato  dilettossi  tanto 
ITmperator  Eliogabalo,  che  volle,  come  nella  sua 
vita  scrive  Lampridio  ,  che  alla  sua  cena  fossero 
ammessi  otto  calvi ,  otto  loschi  ,  otto  podagrosi , 
otto  sordi  ,  otto  assai  lunghi ,  ed  otto  pinguissimi 
od  obesi.   Manut.  in  Adagiis  pag.  42  3. 

APANTROPO,  APANTHROPON,  Stor.  nat. ,  da  dna 
(apo),  prep.  priv.,  e  da  JcySpanoq  (anthròpos),  uomo. 
Nome  dato  da  Dioscoride  alla  Strafisagria,  forse 
desunto  apparentemente  dagli  effetti  che  questa 
produce  sull'uomo,  cioè  di  farlo  cadere  in  languore. 
APARTITÓCO  ,  APARTITOCOS  ,  Filol.  ,  da  «Trò 
(apó)  per  a  priv.,  da  dpn  (arti),  testé ,  e  da  te'kw 
(tecó)  inus.  per  rara  (tictò),  partorire.  Aggiunto  della 
madre  di  Esculapio  (Coronide,  o,  come  altri  la- 
chiama,  Arsinoe),  la  quale,  avendolo  concepito  e 
formato  nel  suo  seno ,  non  potè  darlo  alla  luce  , 
morendo  avanti  il  parto  ;  onde  le  fu  levato  vivo 
dall'  utero. 

ÀPATA  ,  APATA  ,  afate  ,  Stor.  nat. ,  da  dndzn 
Capate),  inganno.  Nome  col  quale  sembra  indicarsi 
da  Dalechamp  la  Lactuca  perennis ,  perchè  facil- 
mente inganna  per  assomigliarsi  ad  altre  Lattuche. 
APATORA  ,  APATORA  ,  Metafis. ,  da  a  priv.  ,  e 
da  narhp  (pater),  padre.  Aggiunto  dell' anima  uma- 
na ,  la  quale ,  attesa  la  sua  spiritualità  ,  non  dal 
padre,  ma  riceve  la  sua  natura  ed  esistenza  da 
Dio,  il  quale,  creandola  a  suo  tempo  (cioè  nei 
maschi  il  giorno  4o  dopo  il  loro  concepimento  e 
nelle  femmine  dopo  il  90)  l'infonde  nel  corpo, 
e,  come  si  esprimono  le  Scuole,  creando  infundit 
et  infundendo  creat. 
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APÀTORE,  APATOR,  Leti.  eccl. ,  da  «  priv.,  e  «la 
narr/p  (pater),  padre.  Aggiunto  che,  con  quello  di 
Amctore ,  da  a  priv.  ,  e  da  [xfixrip  (mèièr) ,  madre, 
fu  dato  da  Tertulliano  (lib.  de  Praescript.  cap.  5) 
agli  spurj  :,  ed  equivale  a  ciò  che  disse  la  Santa 
Scrittura  (Epist.  D.  Paul,  ad  Hcbr.  cap.  VII.  V. 
3  )  =r:  Sifie  patre  et  matrc  =:. 

APATÙRIA,  V.  Apàturie. 

APATÙRO,  APATUROS,  Fdol. ,  da  dmxTtxoì  (apa- 
taó) ,  ingannare.  Tempio ,  nella  città  di  tal  nome 
situata  nelP  Asia  sul  Bosforo  Cimmerio  ,  dedicato 
a  Venere ,  la  quale  con  fallacie  ed  inganni  fece 
perire  i  Giganti  che  1'  avcano  assaltata.  Poiché , 
chiamato  in  suo  soccorso  Ercole  ,  ivi  si  stette 
nascosta  fintanto  che  furono  quelli  dal  Semidio 
tutti   sterminali   sino  all'  ultimo. 

APATURO  ,  APATHURUS  ,  àpathure  ,  Stor.  nat.  , 
da  a  priv.,  da  nxS-og  (pathos),  passione  (cioè  sen- 
sibilità), e  da  oùpà  (ina),  coda.  Genere  d'  insetti 
dell1  ordine  dei  Lepidotteri,  il  quale  venne  riunito 
a  quello  dei  Ninfali:  sono  così  denominati  dal- 
l'essere   provveduti  d'una  specie  di  coda  immobile. 

APEDEUT1SMO,  APEDEUTISMOS  ,  Filol. ,  da  a 
priv.,  e  da  -naia iva  (paideuò),  istruire.  Ignoranza  per 
difetto  d' istruzione. 

APELLÌTI,  APELLITAE,  Lett.  eccl.,  da  A'7reÀÀ>js 
(Apelles),  Apelle.  Sorta  di  Eretici,  seguaci  d'un 
certo  Apelle  ,  i  quali  nel  secolo  II.  asserirono 
che  un  certo  Angelo  superiore  a  Dio,  da  essi  chia- 
malo Dio  igneo,  fu  il  legislatore  degl'Israeliti. 

APEULOG1A ,  APEULOGIA  ,  Lett.  eccl.  ,  da  arcò 
(apó),  da,  senza,  e  da  tvkoyia.  (dilogia),  benedi- 
zione. Specie  di  scomunica  nella  Chiesa  greca,  la 
quale  consiste  nell'  esser  il  religioso  riputato  inde- 
gno della  benedizione  dell'  Abate  o  Priore. 

APIANÉTA,  APLANES,^/'. ,  da  a  priv.,  e  da 
TrXava'w  (planaò),  vagare.  Così  Macrobio  (lib.  I.  de 
Somn.  Scip.)  denomina  il  Firmamento,  quasi  senza 
andar  vagando ,  perchè  si  muove  sempre  nel  mede- 
simo luogo. 

APICONISMA,  APICONISMA,  Lett.  eccl,  da  dna 
(apo),  da,  e  da  eixwi/  (eicón),  immagine,  cioè  copia 
d'un  ritratto.  Così  da  Pisida  (Acroasi,  o  Canto  IL 
v.  87)  venne  chiamata  la  Copia  del  vero  ritratto 
di  Gesù  Cristo,  Achiropieta,  che  dallo  stesso  Sal- 
vatore si  credette  mandato  ad  Abgaro  Re  di  Edes- 
sa j  la  qual  copia  si  possedeva  dall'  Imperatore 
Eraclio  verso  il  principio  del  VII.  secolo  dell'  era 
Cristiana.  V.  Achiropìeta. 

Apio.  È  anche  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decandiia  di 
Linneo,  stabilito  da  Moench,  il  cui  tipo  è  la  Cfy- 
cine  apios  di  Linneo ,  la  quale  presenta  una  radice 
tuberosa  in  forma  di  Pero. 

Apio.  È  puranco  Genere  d"  insetti  dell'  ordine 
degl'  imenotteri ,  proposto  da  Jurine  ,  e  forse  così 
denominati  dalla  figura  di  Pero  che  presenta  il 
loro  addome.  Questo  genere  venne  unito  a  quello 
dei  Trypoxyloni.  Herbst  però  ne  ha  stabilito  un 
genere  d'insetti  nell'ordine  de'  Coleotteri,  e  nella 
sezione   de1  Tetrameri,    a    spese    degli    Jltelabi    di 


Fabricio  ,    così    denominandoli    dal    terzo     artìcolo 
delle  loro  antenne  ,   che  è  perifornie. 

Apio.  Questo  nome  trovasi  pure  registralo  in 
Teofrasto ,  Dioscoride  e  Plinio,  per  indicare  un  [eu- 
forbia, il  Latìijrus  tubcrosus ,  ed  il  Bunium  bulboca- 
stanum ,  piante  tutte  provvedute  di  radici  periformi. 
V.  Euforbio. 

APIOSPÓRIO,  APIOSPORIUM,  Stor.  nat.,  da 
amo,  (apios),  pera,  e  da  vr.cpà.  (spora),  sporio ,  ossia 
seme.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Ipossilee ,  stabilito  da  Kuuze  (Mjhologische 
Mete  pag.  8  tab.  1  fig.  3),  le  quali  presentano  un 
peridio  o  ricettacolo  seminifero  fatto  a  Pero.  Si 
avvicina  al   genere   Conisporium  di  Link. 

APIRI  ,  APIRA ,  Fis.  ,  da  a  priv.  ,  e  da  7r^a; 
(peras),  termine.  Così  si  dicono  quegli  spazj  che  ti 
concepiscono  fuori  del  Mondo,  perchè  si  credono 
immensi,  dai  Filosofi  definiti  =:  Spatioswn  nihil  =, 
il  puro  Vuoto,  o  lo  Spazio,  che  non  contiene  venni 
corpo  ,  e  che  con  maggior  proprietà  si  chiamano 
immaginai  j .  Su  tale  argomento  assai  fu  disputato 
dagli  Antichi  e  non  meno  dai  Moderni.  Georgius 
Pisida,  Hexaemeron ,  v.    i5G  et  alibi. 

APL  ARIA,  HAPLARIA,  Stor.  nat.,  da  xn'/.óc;  (ha- 
ploos),  semplice.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucedi- 
nee  ,  stabilito  da  Link ,  e  così  denominate  dalla 
semplice  loro  struttura,  poiché  si  presentano  sotto 
la  forma  di  filamenti.  Queste  produzioni  nascono 
sopra  le  foglie  morte   e  nei  luoghi  umidi. 

APLEURÓTIDE ,  APLEUROTIS ,  Stor.  nat.  ,  da  a 
priv.  ,  da  r:'/.svfix  (pleura),  fianco,  e  da  ovs  (fi*), 
orecchio.  Genere  di  molluschi  della  classe  dei  Bran- 
chiopodi ,  e  della  famiglia  delle  Terebratule ,  pro- 
posto da  Rafineschi ,  e  così  denominate  dalla  man- 
canza d'  una  delle  loro  orecchie  laterali  o  del  fianco. 
Comprende  alcune  specie  fossili. 

APLIDIO,  HAPLIDIUM,  Stor.  nat.,  da  xtzacIì  (ha- 
plois),  veste  semplice.  Genere  di  Molluschi,  stabilito 
da  Savigny  (Meni.,  seconde  partie,  pag.  181)  nella 
classe  delle  Ascidie  o  Tunicere  di  Lainarck ,  forse 
così  denominate  dall'  avere  semplice  il  loro  invi- 
luppo ,  o  tonica.  Lamouroux  riunì  ai  Polipi  una 
parte  dei  Tuniceri,  ed  adottò  il  genere  Aplidio 
che   comprese  nell'  ordine   dei  Policlini. 

APLITE ,  APLITES ,  aplite  ,  Stor.  nat.  ,  da  a. 
intens.  ,  e  da  ulta  (pleò),  empire,  cioè  immenso, 
grande.  Nome  col  quale  i  Geologisti  Svedesi  indi- 
cano una  roccia  di  Quarzo  e  di  Feldspato ,  che 
trovasi  in  grandi  masse  nella  Dalecarlia. 

APLOCÉNTRO,  HAPLOCENTRUS,  Stor.  nat.,  da 
«ttàsos  (haploos),  semplice,  e  da  xsvrpov  (centron), 
pungolo.  Genere  di  pesci  ossei  acantotterigi  della 
famiglia  dei  P  er coidei ,  stabilito  da  Rafineschi,  i 
quali  non  differiscono  da  quelli  del  genere  Sparus 
che  per  un  semplice  raggio  di  pungoli  o  di  spine, 
situato  anteriormente. 

APLODINÓTO,  HAPLODINOTUS ,  Stor.  nat.,  da 
dnlóa  (haploos),  semplice,  e  da  vàxov  (nòton),  dorso. 
Genere  di  pesci  ,  stabilito  da  Rafineschi  ,  pros- 
simo   alle   Selene ,   così  denominati  dall'  avere   una 
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semplice  od  unica  pinna  dorsale.  Il  suo  tipo  è  V  Ha- 
plodinotus  grunniens. 

APLODÓNTE,  haplodon,  Stor.  nat.,  da  dnlóot 
(haploos),  semplice y  e  da  òòoit;  (odùs),  dente.  Genere 
di  molluschi  ,  stabilito  da  Rafineschi  (  Jour.  de 
Phjs.,  1819,  PaS-  4' 7)  per  collocarvi  una  specie 
di  Elice  (lat.  Helix) ,  la  cui  bocca  presenta  un 
solo  Dente.  Egli  ne  indica  una  sola  specie  col  nome 
di  Ilaplodon  nodosum. 

APLOF1LLO  ,  HAPLOPHYLLUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
inkóo;  (haploos),  semplice,  e  da  yvllov  (phyllon), 
foglia.  Nome  d'  una  pianta  registrata  in  Diosco- 
ride,  la  quale  sembra  potersi  applicare  all'  Alyssum 
caljcinum  dei  Moderni  ,  che  in  verità  presenta 
foglie  semplici. 

APLÓIDA  ,  HAPLOIDA  ,  Filol.,  da  dnlo'c;  (haploos), 
semplice,  onde  ànici;  (haplois),  veste  semplice.  Nome 
d'una  rete  da  pescatore,  di  rara  e  tenue  tessitura, 
applicato  ad  una  sorta  di  veste  sottile. 
ÀPLOMA,  V.  Trapezoforo. 
À.PLOMO,  HAPLOMOS,  Wtortiufe,  Lett.  eccl. ,  da 
ànlóo)  (haploò),  stendere.  Coperta  che  si  stende  sul- 
l'altare, per  ripararlo   dalla  polvere. 

APLOPERISTÓMATI,  HAPLOPERISTOMATI,  Stor. 
nat.,  da  «71X00;  (haploos),  semplice,  e  da  izepiaropa. 
(peristoma),  peristomio.  Nome  proposto  da  Bridel 
per  una  sezione  di  Muschi ,  la  quale  comprende  i 
generi  provveduti  d'un  solo,  o  semplice  peristomio. 
V.   Peristoma. 

APLOTRiCHIO,  HAPLOTRICHIUM,  Stor.  nat.,  da 
dnlooq  (haploos),  semplice,  e  da  3-pìp  (thrix),  crine. 
Genere  di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee ,  proposto 
da  Eschweiber ,  e  da  lui  osservato  sopra  le  foglie 
della  Casselia  Brasiliensis.  Queste  produzioni  si  pre- 
sentano  sotto  la  forma  di  crini  semplici. 

APLUSTRE,  APLUSTRE,  JYaut.  Secondo  Vossio 
da  àflaurov  (aphlaston),  aplustre ,  cambiata  l'aspi- 
rata nella  tenue,  e  coli' interposizione  dell' 7*.  Così 
i  Greci  denominavano  un  certo  ornamento  delle 
navi  ,  formato  di  assi ,  posto  nella  sommità  della 
poppa  e  ripiegato  verso  la  prora,  quale  vedesi 
nella  tavola  XXXVIII.  De  V  Antiquìté  expliquée 
de  Mahillon  (toni.  1 F.  pan.  IL  chap.  2).  Sovresso 
fissavasi  un'asta,  o  bastone,  con  in  cima  una  fascia 
0  benda  di  varj  colori ,  la  quale ,  svolazzando  in 
aria,   indicava  la  direzione  del  vento. 

APOCA,  APOCHA,  Giurispr.,  da  dizéyu  (apechò), 
ricevere.  Certificato  che  suole  darsi  dal  creditore 
al  debitore  ,  per  prova  di  aver  ricevuto  il  paga- 
mento. Secondo  F  antico  Glossario  greco,  è  diversa 
dalla  Ricevuta,  perchè  quella  non  è  posta  fuor  di 
contrasto  ,  e  non  libera  puramente  il  debitore  • 
mentre  questa  non  ammette  verun  contrasto.  Quando' 
poi  il  debitore  consegna  il  chirografo  al  credi- 
tore .  confessando  il  debito  ed  il  pagamento  da 
lui  fatto,  onde  impedire  la  prescrizione,  allora 
dicesi  ylntapoca,  da  miri  (ami),  incontro,  e  da 
drdy>u  (apechò),  ricevere.  Corpus  Jur.  tom.  1F.  Uh. 
IV.  tit.  21. 

APOCALIGO,   APOCALIGUS,  Lett.  eccl.,  da  dnò 


(apo),  da,  e  dal  lat.  caliga,  ital.  scarpa  di  soldato 
semplice,  o  da  xakiKci  (calicoi),  scarpe.  Aggiunto  di 
un  Novizio  nelle  cose  ecclesiastiche,  innalzato  alla 
dignità  eminente  di  Vescovo  o  di  Patriarca }  sic- 
come di  Mario  scrisse  Seneca  (de  benefic.  Uh.  F.)  a 
caliga  ad  consulatum  pervenisse. 

Apocalissi.  Nome  apposto  anche  a  molti  libri 
apocrifi.  Oltre  1'  Apocalissi  di  S.  Giovanni  si  spar- 
sero anche  quelle  di  S.  Pietro  ,  di  S.  Paolo  ,  di 
Adamo,  di  Esdra,  di  Zosirao,  di  Mosè ,  di  Tom- 
maso ,  di  Stefano  ,  e  finalmente  di  Zoroastro  di 
Zostriano,  di  Nicoleo ,  di  Allogene,  e  di  Meso}  le 
quali  tutte  furono  riportate  tra  le  apocrife. 

f  APOCARTÉRESI,  apocarteresis,  q\$  $u  £oì>e 
Inngtoeikn,  Med. ,  da  dnoxccprepéct)  (apocartereò),  perir 
d'  inedia.  Licurgo  ,  si  dice  ,  preferì  di  morir  in 
questa  guisa,  poiché  i  Lacedemoni  promisero  che  non 
avrebbero  cambiato  le  sue  leggi  sino  al  suo  ritorno. 
Apocarteresi  ,  Lett.  eccl.  Così  dai  Marcioniti 
venne  chiamata  una  morte  violenta  ,  accelerata  dal- 
l'inedia  o  dal  capestro,  quale  fu  quella  ,  or  ricor- 
data ,  di  Licurgo  Legislatore  di  Sparta. 

APÓCOPO  ,  APOCOPUS  ,  Filol.  ,  da  dncxóitTM 
(apocoptó),  tagliare.  È  sinonimo  di  lizdàav  (Spadón), 
Eunuco,  che  figuratamente  si  adopra  per  debole, 
imbecille  ed  impotente. 

(APOCRIFO,  aggiungasi  in  fine):  ossia,  di  cui  s' ignora 
l'origine,  e  sebben  vi  si  trovino  molte  cose  vere, 
non  fanno  queste  autorità  a  cagione  delle  molte 
cose  false   che  vi  si   contengono. 

APÓCRISI,  APOCR1SIS,  Filol.,  da  dncxpivu  (apo- 
crinó),  rispondere.  Vocabolo  che  in  genere  significa 
Risposta  ,  ma  specialmente  di  Principi  secolari  ed 
ecclesiastici.   V.   Apocrisiario. 

Apocrisi  ,    Lett.    eccl.    Equivale    a   Responsorio 
nell'Ufficio  ecclesiastico. 

APODEME,  APODEMAE,  apodèmes,  Stor.  nat., 
da  dna  (apo)  prep.  intens. ,  e  da  <3Y&)  (dea),  legare. 
Con  questo  nome  Audouin  indica  alcune  parti  di 
consistenza  cornea,  situate  nell1  interno  del  torace, 
le  quali  sporgono  al  di  fuori.  Il  loro  carattere  più 
importante  è  di  nascere  da  qualche  pezzo  corneo 
del  corpo  ,  e  di  aderirvi  intimamente ,  per  cui  è 
impossibile  moverle  e  disarticolarle.  Queste  produ-  ■ 
zioni  organiche  sono  visibili  negli  animali  artico- 
lati ,    specialmente  negl'  insetti    e  nei  crustacei. 

APÓDERO,  APODERUS,  Stor.  nat.,  da  dna  (apo), 
da ,  e  da  dépoq  (deros),  pelle,  cuojo.  Genere  nuovo 
d' insetti  da  Olivier  istituito  nell'  ordine  dei  Coleot- 
teri ,  e  nella  sezione  dei  Tetrameri ,  a  spese  degli 
Attelabi  di  Fabricio ,  desumendo  tal  nome  dall'a- 
vere le  antenne  a  clava,   ed  inserite  vicino  ad  una 


tromba  membranosa,  larga  e  dilatata,  e  di  consi- 
stenza di  cuojo.  Latreille  ha  trasferito  poi  questo 
genere  nella  sua  famiglia  dei  Rincofori.  Ha  poche 
specie,  ed  il  suo  tipo  è  sempre  V  Apoderus  Coryli 
di  Olivier. 

APOD1DRASCÙIDA ,  apodidrascuida,  Filol., 
da  dncdi$pdax.o)  ( apodidrascò  ),  sfuggire.  Sorta  di  giuoco 
presso  i  Greci ,  dagF  Italiani  chiamato  Capo  ascon- 
dere, e  così  da  Polluce  descritto  (Onomast.  lib.  IX. 
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cap.  7  et  alibi)  nr:  Uno  siede  nel  mezzo ,  ed  un  al  Irò 
gli  tiene  gli  occhi  chiusi  sin  tanto  che  i  compa- 
gni vanno  a  nascondersi;  quindi,  libero  e  solo, 
si  alza  e  li  va  cercando,  e  deve  trovar  ciascuno 
al  suo  luogo  z=.  Nelle  pitture  di  Ercolano  vedesi 
ciò  rappresentato  in  una  graziosa  pittura.  Munlfau- 
con,  toni.  1.  tav.  33  pag.    iy5. 

APODISSA,  APODIXA,  Giurispr. ,  da  à.uc^é'/o[J.M 
(apoileclioniai)  ,  ricevere,  quasi  àTZÓàei'gi  (apoclcixis), 
dimostrazione.  Ricevuta  o  Quietanza  del  danaro  im- 
prestato ,   o   della  vendita  di  un  fondo. 

Apodo  ,  Stor.  nat.  Questo  nome ,  indicante 
mancanza  di  piedi,  fu  anche  senza  motivo  applicalo 
ad  una  rondine  {Rinaldo  opus) ,  che  ha  soltanto 
corte  le  zampettine;  e  poi  comunemente,  eziandio 
per  lunga  pezza,  dato  a  diversi,  cos'i  detti,  Uccelli 
di  Paradiso  (Paradisea)^  tanto  più  a  torto  in  quanto 
che  hanno  questi  sovente  i  loro  piedi  assai  robusti. 
Deesi  però  dire  che  gì1  Indiani  hanno  sempre  usato 
di  tagliare  le  zampe  agli  Uccelli  di  Paradiso ,  che 
spedivano  imbalsamati  alla  vòlta  di  Europa ,  il  clic 
diede  origine   all'  errore. 

Apofasi,  Bett.  È  anche  una  figura,  con  cui 
T  Oratore  nega  1'  esposto  dall'  Avversario ,  e  della 
quale  Quintiliano  (Jnstit.  lib.  IX.  cap.  i)  dà  questo 
esempio  :  =  Non  agam  teewn  jure  swnmo ,  non 
dicam  quod  forsitan  obtinerem ,  ec.   :=:. 

fAPÓFIGE,  APOPHYGIS,  Archit.pàa.  àncyzvyo) 
(apoplieugò),  evitare.  Nome  derivato  al  primo  scapo 
delle  colonne  ,  perchè  imita  i  cerchj  di  ferro  ,  i 
quali  nei  primi  tempi  vi  si  ponevano ,  affinchè  quelle 
non  si  fendessero  :  volgarmente  è  detto  Fuga.  Con 
tal  vocabolo  il  dottissimo  professore  Amati  (not. 
5  al  cap.  VII.  del  lib.  IV.  di  Vitruvio) ,  parlando 
delle  proporzioni  de'  templi  toscani ,  intende  il 
Listello  che,  posto  sopra  al  fregio  del  capitello,  si 
unisce  all'  ovolo. 

APOGON1A,  APOGONIA,  Stor.  nat.,  da  àizò  (apò), 
vicino,  e  da  ymvix  (gònia),  angolo.  Genere  d'insetti 
stabilito  da  Kirby  nell'ordine  dei  Coleotteri,  nella 
sezione  dei  Pentameri,  e  nella  famiglia  dei  Lamel- 
licorni,  sopra  una  specie  da  lui  chiamata  Apogonia 
gemellata,  cui  suppone  derivante  dal  Brasile.  Fu- 
rono così  denominati  dall'  avere  gli  angoli  dei  loro 
tarsi  molto  vicini  fra  loro. 

APOLIDI ,  APOLIDES  ,  Giurispr.  ,  da  a  priv. ,  e 
da  nóhq  (polis),  città.  Uomini  che  non  hanno  domi- 
cilio certo  ,  vagabondi  ,  dai  Francesi  chiamati  des 
gens  sans  aveu.  È  nome  anche  di  Servi  che  si  danno 
in  perpetuo  al  servigio  del  pubblico. 

APOLÌTICHE,  APOLYTIGHAE,  Lett.  eccl,  da  àno- 
Iva  (apolyò),  disciogliere,  licenziare.  Aggiunto  delle 
lettere  che  si  spediscono  dal  Vescovo  greco  ad  un 
Chierico  recautesi  in  altra  diocesi ,  liberandolo 
dalla  giurisdizione  che  ha  sopra  di  lui.  Tai  lettere 
da  noi  si  chiamano  Dimissorie. 

APOLLINARiSTI,  APOLLli\AMSTAE ,  Lett.  eccl, 
da  Kr.óXkwv.p  (Apollinar),  Apollinare,  e  questo  da 
A'tto'Aàwv  (Apollòn),  Apollo.  Eretici  del  IV.  secolo, 
seguaci  dell'  eretico  Apollinare  ,  Vescovo  di  Lao- 
dicea  ,  i  quali  sostennero  aver  Gesù   Cristo    preso 


soltanto  un  corpo  umano  senza  anima  .    unendolo 
alla  divina   ipostasi. 

(APOLLO,  aggiungasi  in  fine)  I  suoi  simboli  sono 
1'  arco  ,  la  faretra  ed  il  serpente  ,  come  Dio  della 
Medicina:  perchè  il  Sole,  fisicamente  dissipando 
co' suoi  raggi  i  vapori  o  le  esalazioni  maligne,  pro- 
move la  salubrità  dell'  aria;  e,  come  Dio  della  Poe- 
sia ,  il  lauro  e  la  cetra. 

Apollo,  Stor.  nat.  Genere  di  conchiglie,  .sta- 
bilito da  Montfort  (Condì,  torri.  IL  pag.  5jo) i;,  e 
così  denominate  dalia  loro  bellezza  .  il  cui  tipo 
è  il    Murex    Gyrinus  di  Lamarck. 

Apollo.  E  anche  Nome  specifico  d  una  bel- 
lissima farfalla  diurna  che  trovasi  nelle  alte  mon- 
tagne  dell'  Europa. 

APOLOGIE,  APOLOGIAE,  Lett.  eccl,  da  y.-o/.c- 
yé'jì  (apologcó),  giustificare.  Così  dai  Greci  vengono 
chiamate  le  Preghiere  recitate  dal  Sacerdote  prima 
di  celebrare  ,  o  per  propria  divozione  o  perché 
dalla  rubrica  prescritte,  con  cui,  onde  potersi  con 
maggior  purità  accostare  all'  Eucaristica  mensa ,  si 
scusa  perchè,  sebbene  peccatore  ed  indegno,  pre- 
suma ed  osi  trattare  i  divini  misteri.  Giorgio  Pa- 
chi mere  le  appellò  Protelastiche. 

APOLUSIA,  APOLUSIA,  Lett.  eccl,  da  xnoXova 
(apolùò),  lavare.  Così  nel  rituale  greco  dicesi  1'  Ablu- 
zione che  nel  Sabbato  in  Alhis  si  fa  dei  recentemente 
battezzati  ,  i  quali  depongono  la  candida  veste ,  e 
dal  loro  capo  e  petto  si  asterge  1'  unzione  del  Cri- 
sma. Imperocché  una  volta  si  reputava  delitto  il 
lavare  1'  unzione  del  Battesimo  e  della  Cresima 
prima  che  fossero   scorsi  sette   giorni. 

APÓMIO,  APOMYiOS,  Filol,  da  x~o  (apo),  lungi, 
e  da  [Mie/,  (myia),  mosca.  Aggiunto  di  Giove  che  al 
di  là  del  fiume  Alfeo  scacciò  le  mosche  che  reca- 
vano noja  ad  Ercole  figlio  di  Alcmena ,  mentre 
stava  egli  sacrificando  in  Olimpia  in  onore  del 
padre:  sacrificio  che  gli  Elei,  ad  imitazione  di 
Ercole ,  offerivano  a  Giove  Jpomio  ;  ed  i  Romani . 
secondo  Clemente  Alessandrino  (  ad  Gentes  ) ,  ad 
Ercole   A  pondo. 

f  APOPLESSIA,  APOPLEX1A,  apoplexie,  ©j&Iaaflufl, 
Med.,  da  dna  (apo),  da,  e  da  ttÀ-/5t(7&)  (plesso),  col- 
pire. Qualunque  volta  in  un  individuo  istantanea- 
mente avviene  la  sospensione  di  alcuni  o  di  tutti 
i  moti  muscolari  soggetti  alla  volontà,  ih  un  col- 
1'  abolizione  di  talune  o  di  tutte  le  cerebrali  per- 
cezioni ,  rimanendo  però  i  moti  del  sistema  san- 
guifero e  del  respiro  ,  si  ha  ciò  che  propriamente 
dicesi  Apoplessia.  Questo  vocabolo  indica  eziandio 
la  condizione  materiale ,  qualunque  ella  sia  ,  la 
quale  cagiona  il  complesso  de'  suaccennati  fenomeni. 


Al 


cuni 


Moderni,  ma  a  gran  torto 


se  ne   servono 


esclusivamente  per  designare  una  delle  cause  più 
frequenti  del  male,  cioè  uno  spandimento  di  sangue 
nel  cervello.  Altri  lo  usano  genericamente  per  esp Li- 
mere  un  istantaneo  trasporto  o  stagnamento  di  san- 
gue in  un  tessuto  od  organo  qualunque  -,  e  quindi 
fanno  un'  Apoplessia  cerebrale ,  un'  Apoplessia  pol- 
monare, ed  un  Apoplessia  cutanea,  ec.  Per  togliere 
siffatte  oscurità  alcuni  Dotti  den  giorni  nostri  hanno 
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proposto  nuovi  vocaboli,  quelli  cioè  di  Emormesi , 
ài  Angioidesi,  di  Iperemia,  coli' aggiunto  di  cere- 
brale, polmonare,  cutanea,  ec.  ;  e  ritieusi  il  voca- 
bolo Apoplessia  per  esprimer  soltanto  la  sunnotata 
sospensione  dei  moti  muscolari  e  delle  percezioni 
cerebrali,  ec,  da  qualunque  causa  ella  sia  prodotta. 
V.  Emormesi  (App.),  Angioidesi  (Avo.)  Iperemia 
(App.). 

Apopompeo,  Lett.  eccl.  È  ancbe  Aggiunto  del 
nostro  Salvatore,  desunto  da  quello  degli  Dei  die 
i  Romani  chiamavano  Averrunci,  creduti ,  dai  Gen- 
tili, liberatori  dei  mali,  e  dai  Greci  detti  Kitonop.- 
■R0.ÌC1  $cu'p.ovsi  (Apopompaioi  daiinones  ) ,   Dei  averrunci. 

APORO,  APORUS,  apore,  Stor.  nat.,  da  «  priv. , 
e ì  da \  nópoi  (poros),  meato.  Genere  d'insetti  del- 
1  ordine  degl'  Imenotteri ,  stabilito  da  Spinola  e 
collocato  da  Latreille  nella  famiglia  dei  Pompiliani: 
sono  così  denominati  dall'avere  le  stigmate,  ossia 
1  meati  degli  organi  della  respirazione ,  quasi  invi- 
sibili.  Questo  genere  ha  per  tipo   YAporus  bicolor. 

APORRAIDI,  APOHRHAIS,  Stor.  nat.,  da  ÀW- 
pdiàe;  (Aporrhaides),  Aporraidi.  Nome  registrato  in 
Aristotile  (lib.  IV.  A  nini.  cap.  \  de  Conchis.),  col 
quale  sembra  aver  indicato  alcuui  testacei  uni- 
valvi, confusi  qualche  volta  colle  Porpore,  e  colle 
Aeriti.  La  Voluta  vespertilio  di  Linneo  è  V  Apor- 
rhais  di  Jonston. 

APORR  ANTE  RIO,  APORRHANTERION,  Filol. ,  da 
xiteppcuva  (apowfcunò),  aspergere.  Tazza  ove,  nei 
riti  gentileschi,  accoglievasi  l'acqua  lustrale;  e  Vaso 
io  cui,  all'uopo,  portavasi  attorno  la  medesima 
acqua.  D'  un  Aporranterio  d'  argento  si  fa  men- 
zione in  un'  iscrizione  del  Chandher  (Pan.  IL 
man.    1 1  ,  Un.   2 1    e  2Ò\ 

f APORRÉA  ,  APORRHOEA  ,  aporrhée  ,  Med.  ,  da 
<x-cppiùì  (aporrheò),  scorrere.  Così  propriamente  dicesi 
un  Flusso  o  Profluvio  di  qualunque  umore:  ed 
arbitrariamente,   la  Caduta  dei  capelli. 

Aporrea,   Chir.  È  anche  Specie  di  piaga   che 
tramanda  pus. 

APOSCHISTI,  APOSCHISTAE,  Leti,  eccl.,  da  dno- 
a/t£<o  (aposchizó),  rescindere.  Nome  generico  di  Sci- 
smatici, e  particolare  di  Eretici,  detti  anche  Dos- 
sarj,àa.  $Ó£ct  (doxa),  gloria,  i  quali,  cercando  la 
propria  gloria,  non  ubbidivano  né  alla  legge  di 
Pio,  né  ai  suoi  Sacerdoti;  ed  affettando  un  com- 
posto esteriore  ed  un'  esatta  disciplina ,  si  distac- 
carono dalla  comunione  della  Chiesa.  Non  ammet- 
tevano il  Battesimo,  e  professavano  altre  eresie. 
Erano  alunni  dell'  eresia  degli  Autoproscotti.  Joann. 
Damasc.  de  Haeres.  cap.  io3.  V.  Autoproscotti 
(App.). 

APOSCOPÉNO,  APOSCOPENOS,  Filol,  da  drcò 
Lapo),  da,  e  da  erxejma  (sceptò),  osservare.  Sorta  di 
bailo,  m  cui  „];  Attori  tcneano  ]a  manQ  sul  S(J        ._ 

ciglio  (Athen.  lib.  XIV.).  I„  tal  attitudine  aveavi 
un  Satiro,  opera  del  pittore  Antifilo  :  e  forse  il 
*auuodeir  Agostini,  inciso  in  una  gemma,  è  una 
copia  di   quel   latnoso   quadro. 

APOSCOPONTE,  APOSCOPON,  Filol.,  da  dito* 
CJt«raa  (aposeopeò),  mirare  la  meta.  Nome  del  famoso 
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quadro  del  pittore  Antifilo ,    in   cui  era  rappresen- 
tato  un   Satiro   intento   a  guardare  la  meta. 

APOSFAGIA,  APOSPHAG1A,  Filol.,  da  dito7<fdavta 
(aposphassò),  scannare.  Atto  dello  scannare. 
Aposiopesi,  Mus.  ant.  Pausa  generale. 
Apossiomeno,  Filol.  Statua,  opera  del  famoso 
Lisippo,  rappresentante  un  Eroe  in  atto  di  raschiarsi 
collo  strigile.  Si  crede  che  tal  Eroe  fosse  Tideo 
che  si  purificasse  per  1'  involontaria  uccisione  di 
Melana  fratello  di  Eneo  suo  padre  (Plin.  LList. 
lib.  XXXIV.  cap.  8,  et  Damm  Lexic.  Homer)\ 
come  si  vede  rappresentato  in  una  gemma  nei 
monumenti  antichi  di   Vinckelmann  (num.    106). 

(APOSTEMA,  aggiungasi  dopo  delle  parti);  o,  come 
altri  definisce  ,  Ascesso  o  Raccolta  di  fluidi  ,  più 
propriamente  di  marcia,  formatasi  in  qualche  parte 
del  corpo  in  causa  di  progressa  infiammazione. 
APOSTOLATO,  V.  Apostolico  (App.). 
APOSTÓLEO,  APOSTOLEUS,  Filol.,  da  dnoaroM 
(apostolè),  spedizione  d' una  flotta.  Prefetto  d'una 
flotta ,  o  ,  secondo  1'  adottato  vocabolo  arabo ,  Am- 
miraglio. 

f- APÒSTOLI,  APOSTOLI ,  Lett.  eccl.  e  Giurisp. , 
da  dito  Capo),  da,  e  da  ctt&Xgo  (stellò),  spedire.  Let- 
tere dimissorie  rilasciate  dal  Vescovo  ad  un  Laico 
0  ad  un  Chierico,  recantesi  in  un'altra  Diocesi, 
affinchè  il  primo  fosse  ivi  ordinato,  e  l'altro,  già 
iniziato  nei  primi  Ordini,  ricevesse  gli  altri,  potesse 
celebrare,  ed  esser  posto  nel  catalogo  degli  Eccle- 
siastici d' un' altra  Diocesi.  Collo  stesso  nome  gli 
Ufficiali  e  Giudici  ecclesiastici ,  per  constatare  V  ap- 
pello ,  spedivano  lettere  quando  1'  appellante  pro- 
vocava al  sommo  Pontefice.  Ciocché  praticavasi 
anche  nelle  cause  civili  (Alciat.  de  verb.  signif.). 
Se  ne  vede  la  forinola  in  Rollandino  in  Somma 
Notariae. 

Apostolici  ,  Poes.  Si  dicono  così  anche  i  Versi 
che  accompagnano   un  dono  che  si   manda. 

Apostolico  (lat.  Apostolicum) ,  Lett.  eccl.  Così 
sovente  si  chiamano  le  Lettere,  i  Decreti,  le  Bolle, 
ec,  dei  Sommi  pontefici.  E  nell'ordine,  o  rituale 
Romano,  è  nome  del  Libro  contenente  le  Epistole 
da  cantarsi  nella  Messa. 

Apostolico.  Un  tempo  nella  Chiesa  nascente 
erano  in  generale  tutti  i  Vescovi  detti  Aposto- 
lici, aggiungendovi  talvolta  Episcopi,  Viri,  od  altra 
voce  latina,  siccome  successori  degli  Apostoli;  o, 
piuttosto,  perchè  nella  loro  diocesi  fanno  le  veci  di 
Apostoli  (S.  Hier.  Epist.  5^).  Ma  poi  questo  titolo 
rimase  esclusivamente  al  Sommo  Pontefice,  ed  il 
vocabolo  Apostolato  ora  indica  1'  Autorità  suprema 
dei  Papi.  x 

APOSTÓLIO.  È  sinonimo  di  apostolico.  V.  Apo- 
stolico (App.). 

(APOTATTITJ,  aggiungasi  in  fine)  Questi  Eretici  del 
secolo  II.  rinunciarono  anche  al  matrimonio,  ripu- 
tandolo cattivo  ed  illecito;  e,  come  Marcione,  riguar- 
darono Iddio  quale  autore  dei  mali.  S.  Basii.  Epist. 
I.   Amphilochium  cant.    1.  ^n. 

(APOTECA,  Med.,  aggiungasi  dopo  medicinali)  Indi 
Apotecarj  vai  Farmacisti;  ed  Apotecaria ,  Spezieria. 
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j-  APOTÉCIO,  APOTIIECIUM,  Slor.  nat.  ,  da  ó.r.ò 
(apo),  da,  e  da  3>/jjoj  (the  dì),  ripostìglio.  Achardh 
ha  dato  questo  nome  alla  parte  dei  Licheni,  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  Saltella,  in  cui  sono  Sposti 
gli   organi   della  generazione  di   queste  piante. 

APOTELESMÀTICA  o  POÈTICA,  apotelesma- 
T1CA  o  POETICA,  Astron. ,  da  à.7ioTiki<ù  (apotcleò), 
efjittuare;  e  da  notéu  (poieò),  fare.  Parte  dell' A- 
strouomia,  che  versa  sugli  effetti  dei  corpi  celesti, 
mentre  quella  che  tratta  dei  loro  moti  ,  dicesi 
flleteorologia. 

Apotelesmo  ,  Giurispr.  Dicesi  così  1'  Atto  , 
o  la  Fatica  ,  con  cui  qualche  cosa  si  reca  a 
perfezione. 

Apoteosi  ,  Lett.  eccl.  Questo  vocaholo  ,  che 
propriamente  significa  Deificazione  ,  è  sinonimo 
anche  di  Beatificazione  e  di  Canonizzazione  :  cioè 
è  l' Atto  di  dichiarar  Beato  o  Santo  chi  ha  dato 
evidentissime  prove  di  aver  praticato  in  grado 
supremo  le  virtù  Cristiane. 

Apotesi  ,  Archit.  Cosi  venne  denominata  la 
Lista  ,  o  Parte  estrema  del  sommo-scapo  delle 
colonne ,  posta  invece  del  cerchio  di  ferro  usato 
dapprima.  Vitruv.  lib.  IV.  cap.  I. 
APOTÌROSI,  V.  Tiroapotesi  (App.). 
APÓTOMO  ,  APOTOMUS  ,  apotome  ,  Stor.  nat.  , 
da  dna  (apo),  da ,  e  da  rijxvfù  (temnó),  troncare. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
seziono  dei  Pentameri ,  stabilito  da  Hoflmausegg , 
e  collocati  da  Latreille  nella  famiglia  dei  Cambici, 
e  forse  così  denominati  dalle  loro  antenne  quasi 
troncate.  Ha  per  tipo  lo  Scarites  rufus  del  Rossi 
(Fauna  etnisca). 

APSÉUDE,  APSEUDES,  Stor.  nat.,  da  a  priv. ,  e 
da  disvuoi  (pscudos),  menzogna:  (cioè  cosa  vera,  evi- 
dente). Genere  di  crustacei  dell'ordine  degl'  Iso- 
podi,  e  della  sezione  dei  Fitibranchi  (Bègne  animai 
de  Cuvier),  stabilito  da  Leach.  Si  distinguono  dagli 
altri  generi  per  gli  occhi  sessili ,  corpo  depresso , 
antenne  in  numero  di  quattro,  quattordici  piedi, 
ed  una  coda  terminata  da  due  setole.  Ha  per  tipo 
il  Cancer  talpa  di  Montagu,  e  Latreille  vi  riporta 
anche  l' Eupheus  ligioides  di  Risso  ,  che  rimane 
quasi  sempre  nascosto  fra  le  piante  marittime  dei 
1  ittorali. 

APSETJ DESIA,  APSEUDESIA,  Stor.  nat.,  da  ànò 
(apo)  prep.  priv. ,  e  da  tyiùèoq  (pseudos),  menzogna: 
(cioè  senza  menzogna ,  ossia  cosa  evidente).  Genere 
di  polipi  dell'  ordine  delle  Meandrìnee ,  e  della 
divisione  di  quelli  interamente  pietrosi,  appartenenti 
alle  Madrepore,  lamelliferc  di  Linneo.  Comprende 
una  sola  specie,  che  esiste  allo  stato  fossile,  cioè 
V  Apseudesia  distata  di  Lamarck.  Essa  si  presenta 
in  massa  quasi  globulosa ,  od  emisferica  ,  coperta 
di  lamine  sporgenti  d'una  o  di  due  linee  almeno, 
dritte  o  poco  inclinate,  contornale  in  tutti  i  sensi, 
unite  e  liscie  sopra  un  lato,  e  guarnite  sopra  Pallio 
di  lamine  verticali,  che  variano  molto  nella  loro 
lunghezza,  inclinazione  e  forma.  E  questo  uno  dei 
Polipi   più  singolari.  Si  trova  a  Caen. 

ÀPSIDE  ,   APSIS,  Archit.,  da  «^t$  (apsis),  arco. 


Diceva»!   Apside,   o   Tribunale,   la   parte  curvilinea 
delle   basiliche    antiche,    ove   sedeva    il   Pretore. 

Apside  ,  Stor.  nat.  Genere  d' insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetrameri,  sta- 
bilito da  Germar ,  e  rammentato  nel  Catalogo  di 
Dcjcau ,  che  ne  possiede  due  specie:  1' una  del- 
l' Ungheria,  e  l'altra  del  Capo  di  Buona  Speranza: 
sono  forse  così  denominati  dalla  piegatura  ad  arco 
delle    loro    antenne. 

APTERURO,  APTERURUS,  Stor.  nat.,  da  a  priv.  . 
da  nrzpiv  (pteron),  ala,  e  da  cupa  (ùra;,  coda.  Ge- 
nere di  pesci,  stabilito  da  Rafineschi  nella  sua 
Jchthyologie  Sicilienne  ,  in  cui  collocò  la  Jìaja  Fa- 
bronii ,  mancante  delle  pinne,  od  alette,  della  coda. 
APTÌJN'0  ,  APTJNUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  a.  priv. ,  e 
da  nrepig  (pteros),  alato.  Genere  di  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Pentameri ,  stabilito  da  Bonelli  a  spese 
del  genere  Brachinus  con  quelle  specie  che  sono 
prive   di   ale  membranose. 

(APTODISFORIA,  aggiungasi  in  fine):  ossia  Molesta 
sensazione  prodotta  dal  tocco  dei  corpi,  per  effetto 
della  morbosa  sensibilità  delle   papille   nervee. 

ÀPTOTI ,  APTOTI  ,  Gramm.  ,  da  a  priv. ,  e  da 
7tto'w  Cptoó)  inus.  per  jkjttù)  (piptò),  cadere.  Nomi 
privi  di  casi:  p.  e.  fas .  ciò  che  è  lecito:  nefas , 
ciò   che  non  lice. 

APULÉGIA,  APULEGIA.  apulège,  Stor.  nat..  da 
ànò  (apo),  senza,  e  da  oùl-h  (ùlè),  cicatrice.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanterec ,  della  sezione 
delle  Corimbi fer e  ,  e  della  singenesia  di  Linneo, 
stabilito  da  Gaertner,  e  forse  così  denominate  dal- 
l' avere  il  ricettacolo  senza  cicatrice.  E  lo  stesso 
che  F  Agriphyllum  di  Jussieu. 

ARABARCH1A,  ARABARCHIA,  Filol. ,  da  Kpa.^(x 
(Arabia),  Arabia,  e  da  à-pyìr,  (arche),  principato. 
Dignità  ,  o  Uffizio  del  pubblicano  che  presiedeva 
all'esazione  della  gabella  delle  pecore  che  dall'A- 
rabia si   conducevano   in   Egitto.    V.  Alabaeche. 

ARABICO,  ARABICUM,  Archit.,  da  A'pafiia.  (Ara- 
bia), Arabia.  Marmo,  che  iu  lucidezza  supera  quello 
di  Paro,  ed  in  bianchezza  non  la  cede  all'avorio: 
trasportavasi  dalla  città  di  Muza  nell'Arabia:  ed 
è  assai  pesante. 

-j-  ARACNIDI,  ARACHNIDES,  Stor.  nat.,  da  à.piyyr, 
(arachnè),  ragno.  Classe  di  animali  invertebrati  della 
divisione  degli  Articolati  pedigeri,  o  dei  Candilopi, 
stabilita  da  Latreille,  che  la  divide  in  due  ordini , 
cioè:  Arachnides  Pulmonariae^  quelle  che  respirano 
con  mi  apparato  organico  simile  ai  polmoni  j  ed 
Arachnides  tracheariae ,  quelle  la  cui  respirazione 
si  compie  mediante  le  trachee  nello  stesso  modo 
che  negl'  insetti. 

ARACNODERMÀR1 .  araciinodermari,  arachno- 
dermaires,  Stor.  nat.,  da  àpa.yyh  (arachnè),  ragno ,  è 
da  $épp.tx  (derma),  pelle.  jNomc  usato  per  indicare 
le  Meduse,  desunto  dalla  loro  pelle  che  si  presenta 
disposta  come  le  tele   dei   Ragni. 

ARACNOIDÉI,  ARACHNOIDES,&or.  nat.,  da  àpayyr, 
(arachnè),  ragno,  e  da  eìàes  (eidos),  somiglianza. 
Genere  di  Echinodermi,  stabilito  da  Klein  a  spese 
degli   Orsini  di   Linneo  ,-•   e    da    Lamarck    riportato 
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alle  Scutellae,  che  hanno  una  somiglianza  coi  Ragni. 
Il  suo  tipo  è  la  Saltella  Arachnoidea  dello  stesso 
Lamarck. 

ÀRADA,  ARADA,  Star.  nat. ,  da  dpaàoi  (arados), 
pulsazione  veemente  del  cuore.  Nome  specifico  d1  un 
uccello  del  genere  Turdo  (Turdus  arada  Lath.), 
desunto  dalla  pulsazione  veemente  del  suo  cuore 
uell'  alto   della   respirazione. 

A  RADO,  ARADUS,  arade,  Sior.  nat.  ,  da  apatia 
(arados),  ansante.  Genere  d*  insetti  dell'  ordine  degli 
Emitterì,  e  della  sezione  degli  Eteromeri,  stabilito 
da  Fabricio  a  spese  del  genere  Acanlhia:  sono  così 
denominati   dall'  ansante   loro  respirazione. 

ARATRO,  ARATRUM,  charrue  ,  Filol,  da  dpóu 
(arcò),  aratro.  Strumento  per  arare,  le  cui  parti 
erano  così  denominate.  Il  manico  svizia)  (cchetlè) 
da  tyuì  (èchò),  tenere.  Il  timone  pvp.òs  (riiymós),  da 
pvw  (rhyó),  scorrere,  che  era  un  pezzo  di  leguo 
legato  al  giogo.  La  bure  i1vp.a  (eiyuia),  da  èluu 
(elyò),  attaccare,  dai  Latini  grecizzando  detta  bura, 
da  /3cù;  (bus),  bue ,  e  da  cupa  (ùra),  coda,  perchè 
fatta  a  foggia  di  coda  di  bue  ,  parte  principale 
dell'  Aratro,  nel  cui  davanti  era  attaccato  il  mani- 
co ,  e  nel  di  dietro  il  dente  ,  le  orecchie  ed  il 
timone.  Il  vomere  vvvoc,  (hynuos),  da  ùviq  (hynis) 
O  vwic,  (hynnis),  vomere.  Il  giogo  u.fca(3oÙ  (mesabon), 
da  p.ho;  (mesos),  mezzo,  e  da  fioùg  (bus),  bue,  che 
era  quel  legno  che  sta  tra  i  congiunti  buoi ,  e  la 
correggia  che  gli  attacca  al  giogo  medesimo.  Tale 
era  la  foggia  dell'  Aratro  antico,  il  quale,  secondo 
i  diversi  paesi  e  terreni,  ha  preso  nomi  e  modifi- 
cazioni diverse. 

ARCADICO  ,  ARCADICUS  ,  Filol.  ,  da  A' piotata 
(Archadia),  Arcadia.  È,  talora  per  ironia,  sinonimo 
di  Melenso,  di  Stupido,  di  Sciocco,  allusivo  alla 
stupidezza  degli  antichi  abitanti  di  Arcadia.  Indi, 
per  figura,  l'Asino  suol  dirsi  Avis  Arcadica,  Uc- 
cello a"  Arcadia. 

Arcadico.  È  pure  Aggiunto  dei  Membri  della 
celebre  Accademia  dell'Arcadia,  stabilita  in  Roma 
per  le  cure  del  dotto  Mario  Crescimbeni  di  Mace- 
rata,  verso  il  principio  del  secolo  XVIII,  da  cui 
sono  usciti  tanti  preclari  Poeti ,  onor  dell'  Italia, 
f  ARCANO,  V.  Mistero. 
ARCÀRIO,  V.   Archivio. 

Arche,  Filol.  In  Pachimcre  (ffist.  lib.  I.  cap. 
4)  significa  la  Corte  dell'Imperatore-,  o  Costanti- 
nopoli ,  capitale   dell'  imperio. 

Archegete.  E  pure  Aggiunto  di  Apollo,  riferi- 
bile aH'ajuto  che  questo  Dio  diede  ad  Alcatoo 
uell'  edificare  le  mura  di  Megara.  Pausan.  in  Attic. 
lib.  I. 

ARCHEGÉTIDE,  archegetis,  Filol.,  da  àp-^h 
(arche),  primato,  e  da  ■hyéop.ai  (hègeomai),  condurre. 
Aggiunto  di  Minerva  rappresentata  colla  civetta  in 
mano,  come  osserva  lo  Scoliaste  di  Aristofane  (in 
Avibus  v.  5i5).  Plutarco  (in  Alcibiad.  pag.  192) 
pure  fa  menzione  di  Minerva  Archegetide ,  cioè 
Condottiera,  Protettrice,  o  piuttosto  Autrice  delle 
origini. 

\  ARCHÉO,  argheus,  abchée,  UcCMifti  Fis.,  da 


àpyjrt   (arche),  principio.  Nome  inventato  da  Basilio 
Valentiuo    per    designare  l'agente  universale,  o   il 
fuoco  centrale,   da   lui    considerato    come    il    prin- 
cipio di  vita  di  tutti  i  vegetabili.  Paracelso,  seguace 
di  queir  Alchimista,  fece  dell'  Archeo  un  genio,  un 
demone    residente    nello    stomaco,    provveduto    di 
mani  e  piedi,  il  quale  dirige  le  chimiche   operazioni 
necessarie  alla  digestione,    separando  le  parti  vele- 
nose   degli    alimenti    dalle    nutritive,    cangiando   il 
pane    in    sangue  ,    ed    in    tal    maniera    producendo 
tutti  i  cambiamenti  che  hanno  luogo  nella  chimica 
natura  degli  umori,  poiché  ciascuna  parte  del  corpo 
ha  il  suo   stomaco   particolare  col  di   cui  mezzo   si 
operano  tutte  le  secrezioni.  Cotesta  stravagante  idea 
di   Paracelso  prese   un   miglior  aspetto  presso  Van- 
-Helmont,   che   cangiò   questo    ente    di    ragione    in 
una  storia  reale   de' principali  fenomeni  dell'azione 
vitale.    V Archeo  è,   secondo   lui,  uno  spirito   sot- 
tile,  invisibile,  che  sviluppasi  dai  corpi  vivi,  che  è 
diiTuso  in  tutta   la  natura,   e   che  negli  esseri  orga- 
nizzati fa  l'ufficio  di  Architetto  e  di  Medico.  Esso, 
al    pari    dell'  anima    immortale ,     è    dotato    di    un 
intendimento  suo   particolare,   dietro  il    quale   egli 
esercita    la    sua    azione    sulla    materia    destinata  a 
formare    il    corpo  ,    ma    con    esso    perisce.    Agisce 
sempre  in  sequela    delle    idee    preconcepite ,    ed    i 
movimenti    che    ci    determina    altro    non  sono   che 
la  realizzazione  delle  sue  idee.  Insomma  è  un  essere 
a  parte,  distinto   dall' anima  e  dal  corpo.   Oltre  un 
grande  Archeo  regolatore   dell'  universo ,  riconosce 
Van-IIelmont    altrettanti    Archei    quanti    sono    gli 
esseri  vivi  della  natura,  che  hanno  l'impronta  od 
il   carattere   dell'individualità.   L' Archeo    principale 
dell'  uomo  ha  sede  nella  parte   superiore  dello  sto- 
maco,   donde,   come  dal  suo   trono,   governa  tutta 
1'  economia ,   e   dirige   tutti  i  vitali  movimenti  ,  mo- 
derando  e  regolando  i  poteri  di  altrettanti   Archei 
subalterni  quanti  sono  gli  organi. 
ARCHIA,  V.  Archio   (App.). 
ARCHIATRÌA.    Dignità  degli  Archiatri.    V.  Ar- 
chiatro. 

ARCHIBÙCOLO,  ARCHIBUCULUS,  Fdol.,  da  dpxh 
(arche),    principato,    e    dal    lat.    buculus ,    ital.    to- 
rello. Così  dicevasi    Colui    che    nel    sacrificare   era  • 
il  primo   a  percuoter  la  vittima,  ovvei-o  che  presie- 
deva ai  Sacrificanti. 

ARCHIECÓNOMO,  ARCHIOECONOMUS,  Lett.  eccl. , 
da  àpyri  (arche) ,  primato ,  e  da  oiy.ovop.oi  (oiconomos), 
economo.  Preside  agli  Amministratori  delle  Chiese 
nei  Capitolari  di  Carlo  Magno  (lib.  II.  cap.  29). 
ARCHIERGATO,  ARCmwfckTVS,  Archit.,  da  ocpx/i 
(arche),  primato,  e  da  ipyov  (ergon),  opera.  Capo 
degli  operaj ,  ossia  Architetto. 

ARC1IIERÓSINE,  ÀRCHIEROSYNE,  Lett.  eccl. ,  da 
àpyitpovùvYi  (archierosynè) ,  arcivescovato.  Voce  usata 
nel  Codice  Teodosiauo  invece  di  Arcivescovato 
(Uh.  XII.  tit.  /.). 

\  ARCHIFERACÌTI  ,  ARCHIPHERACITAE  ,  archi- 
phéracites  ,  Lett.  eccl.,  dà  àpyjn  (arche) ,  primato , 
e  da  pherak,  voce  Ebraica  o  Caldaica _,  divisione, 
capitolo.  Vocabolo  introdotto  nel  principio  del  VI. 
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secolo  per  indicare  i  Primarj  Giudei ,  o  Principi  del 
capitolo,  o  della  sezione  del  Misnajoth  :  libro,  que- 
sto,  che  comprende  tutte  le  tradizioni,  pubblicato 
da  Jehusa  Hakados  ,  e  che  leggevasi  nelle  scuole 
ed  in  parecchie  Sinagoghe. 

àrchifilace  ,  Leu.  eccl.  Titolo  dei  Generali 
dell'  Ordine  dei  Carmelitani  nel  monte  Carmelo ,  as- 
sunto sino  dall'  anno  i  1 1 1  di  Gesù  Cristo  ,  e  poi , 
secondo  1'  uso  degli  Occidentali ,  cambiato  in  cmello 
di  Priore. 

(ARCHIFLAMINE,  aggiungasi  in  fine)  Tre  però  ne  istituì 
Numa  :  uno  cioè  a  Giove,  perciò  detto  Dialis ,  uno 
a  Marte  ,  Martialis  ,  ed  uno  a  Quirino ,  Quirinalis. 
In  séguito  poi  giunsero  sino  a  dodici.  Pitisc.  Lexic. 
antiq.  Rom. 

Archiflamine  ,  Lett.  eccl.  Titolo  talvolta  dato 
agli  Arcivescovi.  Du-Cange. 

ARCHIGÉNETO,  ARCHIGENETOS,  Filol.,  da  àpx* 
(arche),  principato ,  e  da  yitvop.au  (geinomai),  nascere. 
E  lo  stesso  che   Protogono.  V.   Protogono. 

ARCHÌGRAFO,  ARCHIGMPHUS,  Filol.,  da  àpyfi 
(arche),  primato,  e  da  ypdyv  (graphò),  scrivere.  Al- 
bertino Mussato  (lib.  1.  de  Gestis  Benric.  VII.)  dà 
a  Livio  questo  meritato  titolo  di  Primario  tra  gli 
Scrittori  Padovani. 

ARCHIGUBÉRNO  ,  archtgup.ernus  ,  Filol. ,  da 
àpyjh  (arche),  principato;,  e  dal  lat.  gubernacu- 
lum ,  ital.  timone.  Capo  de'  Nocchieri  ,  Prefetto 
dei  Marinari. 

ARCHILÓCHIA,  arciiilochia,  Filol.,  da  A>- 
jCì.oyj>i  (Archilochos),  Archiloco.  Così  Cicerone  (Tu- 
scul.  Quaest.  I.)  nominò  gli  Editti  violenti  di  Bi- 
bulo :  alludendo  alla  mordacità  di  Archiloco  poeta 
di  Paros  (che  vivea  verso  l'anno  685  av.  G.  C),  il 
quale  satirizzò  con  tanto  veleno  Neobula  ,  nega- 
tagli sposa  da  Licambe  di  lei  padre  ,  che  per 
disperazione  impiccaronsi  e  1' una  e  l'altro.  Gli 
Spartani  perciò  lo  sbandirono ,  e  condannarono  le 
sue  poesie. 

ARCHILOGOTÉTA,  ARCHILOGOTHETA,  Lett.  eccl, 
da  àpyj]  (arche),  primato,  e  da  loyoSérYis  (logothe- 
tèi),  cancelliere,  cioè  arcicancelliere ,  cancelliere  pri- 
mario. Titolo  dell'  Arcivescovo  di  Colonia ,  noto 
come  Arcicancelliere  d'Italia,  e  Dignitario  della 
Corte  di  Costantinopoli,  il  quale  sottoscriveva  le 
Bolle   d' oro ,   e  gli  Editti   dei   Principi. 

ARCHIMAG1RIA,  ARCIIIMAGIRIA,  Filol.,  da  dpxh 
(arche),  primato,  e  da  p.diyeipcc,  (mageiros),  cuoco. 
Officio  del  Prefetto  dei  cuochi,  del  quale  si  fa 
menzione  nelle  lettere  di  Bernardo  Abate  di  Fulda 
pel  Collegio   dei  Gesuiti  in  Fulda   l'anno    1626. 

ARCOIMÀGIRO,  ARCHLYIAGIRUS,  Filol.,  da  àp%h 
(arche),  principato ,  e  da  pAyupoq,  (mageiros),  cuoco. 
Principe  dei  cuochi ,   o  Chi  presiede   alla  cucina. 

f  ARCHIMANDRITA,  archimandrita,  archiman- 
drite  ,  9lrd)iman'Dvit ,  Lett.  eccl.,  da  àpyri  (.arche), 
primato,  e  da  pivrìpa.  (mandra) ,  voce  che  propria- 
mente significa  mandra,  ovile,  applicata  poi  a  greg- 
eio uomini  che  tran- 


Se 


e  finalmente ,   per 


figura 


(juillamente  vivono  in  società.   Titolo    del    Rettore 
di  persone  che  si  elessero  una  vita  solitaria  e  quieta 


nei  monti  e  nelle  spelonche.  Si  è  dato  anche  all'  A- 
bate  o  Priore  di  un  monastero ,  ed  al  Rettore  di 
parecchi.  Corrisponderebbe  nella  Chiesa  latina  a 
Provinciale,   o   Generale  d'un  ordine  religioso. 

ARCHIMISTA,  ARCHMYSTA,  Lett.  eccl.,  da  àpyr, 
(arche),  primato,  e  da  fttJarjf?  (myatés),  iniziato  ai 
misteri.  Così  negli  Annali  de'  Boji,  dell'anno  735, 
viene  chiamato  l'Arcivescovo  di  Loriaco ,  città  di- 
strutta dagli  Unni  e  dagli  Avari  nel  secolo  VIII  ; 
e  del  cui  nome  alterato  esiste  ora  un  villaggio 
chiamato  Lordi  sulle  live  del  fiume  Ens. 

ARCH1NÀUTA  ,  ARCHINAUTA  ,  Filol. ,  da  ipyr, 
(arche),  principato ,  e  da  i/aJT>j;  (nautés),  marinaro. 
Primo  de'  Marinari,  quasi  sinonimo  di  Arcliiguberno . 
V.  Archigtjberno  {App). 

ARCHINEANl'SCO,  archineaniscus  ,  Filol ,  da 
àpyjh  (arche),  principato ,  e  da  veai/t'ixa;  (neanUcos), 
giovanetto.  Capo  de'  giovani,  o  Principe  della  gio- 
ventù. 

ARCHINOTÀRO  ,  ARCHINOTARIUS  ,  Lett.  eccl.  , 
da  àpx'h  (arche),  primato,  e  dal  lat.  Notarius ,  ital. 
Notaro.  Primicerio  dei  Notali ,  da  alcuni  confuso 
coli' Arcicancelliere ,  e  da  altri  creduto  differente. 
Du   Cange ,   Gloss. 

ARCHIO  o  ARCHÌA,  archium  o  archia  ,  Lett. 
eccl.,  da  à-pyr,  (arche),  primato.  Nel  libro  I.  dell'O- 
pera intitolata  Antiquae  Ecclesiae  Ritus  ,  questo 
vocabolo  equivale  a  Principato  ed  a  Magistrato. 

ARCHIPÀPA  ,  ARCH1PAPA ,  Lett.  eccl.  ,  da  à.pyj\ 
(arche),  primato,  e  da  T:xna.i  (papaa),  padre.  Di- 
cesi così  dai  Greci  il  primo  dei  Sacerdoti .  da 
essi  chiamato  anche   Protopapa.  V.   Protopapa. 

ARCHIPINCÉRNA,ARCHIPI.\CERNA.  GUAITO  escha-X- 
son  ,  Filol.,  da  ipx'h  (arche),  primato,  e  dal  lat. 
pincerna ,  ital.  coppiero.  Titolo,  o  Dignità,  che  nella 
Corte  degl'  Imperatori  Germanici  davasi  ai  princi- 
pali Coppieri  :,  e  che  nel  1290  Ridolfo  I.  concesse 
a  Wenceslao  Re  di  Boemia. 

ARCHIPOLITE  ,  ARCHIPOLITES  ,  Lett.  eccl. ,  da 
àp-yjn  (arche),  primato  ,  e  da  tioIityiì  (politès),  citta- 
dino. Principe  dei  Cittadini  :  titolo  che  corrispon- 
deva un  tempo  a  quello  di  Arcivescovo,  e  di  Me- 
tropolitano,  ed  anche   di   Archipontefice. 

ARCHIPPÓCOMI,  ARCHIPPOCOMI,  Filol.,  da  àpyv 
(arche),  primato,  da  ìnnoz  (hippos),  cavallo,  e  da 
xepe'w  (corneo),  curare.  Prefetti  delle  scuderie  presso 
i   Germani. 

ARCHIPROTOPAPA  .  archiprotopapa  ,  Leu. 
eccl.,  da  à-py-h  (arche),  primato,  da  npùroi  (prótos), 
primo,  e  da  ndrias  (papa»),  padre.  E  sinonimo  di 
Archipapa.   V.   Arciupapa   (App.). 

ARCHISTÉRIO,  ARCHISTERIUM ,  Lett.  eccl.,  da 
àpx'h  (arche) ,  principato  ,  e  da  rarefa  (histèmi),  stare. 
Voce,  che  da  alcuni  Scrittori  si  adopera  invece  di 
Principato,   o   Dignità  vescovile. 

Archistratego,  Lett.  eccl.  Nome  di  S.  Michele 
Arcangelo,  come  Principe  della  milizia  celeste;  e 
d' un*  Immagine  del  medesimo  sopra  una  bandiera, 
che  in  Costantinopoli  portavasi  nelle  cerimonie 
solenni,  come  1'  Orifìamma  in  Francia,  essendo 
i    Greci    assai    divoti    di    questo    Arcangelo:,    onde 
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A ' rchistratico  si  disse  un  Monastero  a  lui  dedicato 
in  Costantinopoli  dall'  Imperator  Michele.  È  anche 
aggiunto  dell'Arcangelo  5.  Gabriele.  Luitprandus , 
Hist.  Uh.  1.  cap.  2. 
ARCHISTRÀTICO,  V.  Archistratego  (AppX 
ARCHISUDDI.iCONO ,  archisubdiaconus.  Leu. 
cccl. ,  da  ipyr,  (siche),  primato ,  e  dal  lat.  suhdia- 
conus ,  ital.  suddiacono.  Nell'ordine  romano  è  Ti- 
tolo del  primo  dei  Suddiaconi ,  siccome  dei  Dia- 
coni è  T  Arcidiacono. 

ARCHITRICL1NIO,  ARCHITRICLINIUM,  Leti,  eccl., 
da  ipyji  (arche),  primato,  e  da  zpWkivov  (triclinon), 
triclinio.  Negli  antichi  refettorj  monastici  diceasi 
così  la  Mensa  superiore,  ove  sedevasi  l'Abate,  o 
Chi  presiedeva  ai  Frati  nel  refettorio. 

Architiuclino,  Leu.  eccl.   Si  usò   anche  invece 
di   Metropolitano,   e  di  Arcivescovo. 

f  ARCIACCÓLITO ,  archiacolythus  ,  archiaco- 

IATHE,      WlOtOtyty  ,     Lett.     ecd.,     da     àpyY,     (arche), 

primato,  e  da  àxo'Xou^o;  (acolùthos),  accolito.  Capo 
degli  Accoliti,  ossia  Ultimo  dei  quattro  dignitarj 
che  un  tempo  officiavano  nelle  Chiese  Cattedrali. 
Erano  però  amovibili}  non  così  gli  Arcipreti,  gli 
Arcidiaconi,  e  gli   Arcisuddiaconi. 

(ARCIPELAGO,  aggiungasi  in  fine)  Con  questo  nome 
viene  generalmente  indicata  dai  Geografi  un'Unione 
più  o  meno  numerosa  d' isole  poste  in  uno  spazio 
di  mare  più  o  meno  esteso. 

ARCÌRIA,  ARCYRIA,  Star,  nat.,  dsiàpKVg  (areys), 
rete.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  stabilito 
da  Hoffmann  nella  Flora  Germanica,  le  quali  diffe- 
riscono da  quelle  del  genere  Trichia  per  il  peridio. 
la  cui  parte  superiore  si  distrugge  interamente^ 
mentre  l' inferiore  rimane  sotto  forma  cV  un  piccolo 
calice,  e  sostiene  una  quantità  di  filamenti  intral- 
ciati, in  modo  che  presentano  una  massa  reticolare 
della  forma  stessa  del  Peridio ,  e  ripiena  d' un'  in- 
finità di  semi,  o  spore.  In  tutte  le  specie  di  questo 
genere  i  peridj  sono  allungati,  sostenuti  da  pedun- 
coli più  o  meno  lunghi,  e  riuniti  alla  loro  base 
da  una  membrana  comune  a  diversi  individui.  La 
Trichia  cinnabarina  di  Bulliard  ne   è  il  tipo. 

ARCÓNTA  ,  ARCHONTA  ,  Stor.  nat.  ,  da  dpyh 
(arche),  principato.  Nuovo  genere  di  conchiglie  pro- 
posto da  Montfort  (Conchjl.  Syst.  tom.  IL  pag. 
Si)  per  uua  conchiglia  di  forma  singolare,  da  cui 
forse  trasse  il  distinto  nome  di  Archamo,  explora- 
tus,  che  ha  molti  rapporti  colle  Jale  (lat.  Hjales) 
e  colle  Cleodone  (frane.   Ctéodones). 

ARCÓNTI,  ARCHONTES,  Leu.  eccl,  da  aprì 
(arche),  primato.  Titolo  nell'imperio  Costantinopo- 
litano dei  Prefetti  della  corte,  delle  chiese,  dei 
monasteri,  delle  mura  della  città ,  delle  sussistenze 
militari,  dei   neofiti,   e  della  zecca. 

ARCONTOPOLI,  archontopoli,  Filai,  da  «> 
yav  (arcòn),  capo,  e  dal  positivo  nulo;  (pólos),  pro- 
priamente puledro,  e  figuratamente  figliuoletto.  Così 
Bell  imperio  Costantinopolitano  si'  nominavano  i 
Giovanetti,  figli  degli  Ufficiali,  riuniti  in  uno  squa- 
drone   o    reggimento.    Per    Arconti  poi    s'intesero 


quelli  che  avevano  fatto  parte  di  qualche  magi- 
stratura militare:  i  Centurioni  cioè,  i  Tribuni, 
e  simili.  Ovvero  Arconti  equivaleva  ad  un  Ordine 
dell  antica  milizia  Romana,  diviso  in  Principi, 
Astati,  e  Triarj,  benché  non  avessero  avuto  alcuna 
prefettura  militare. 

ARCOPAGO,  ARCOPAGUS,  Stor.  nat.,  da  «W 
(arcos),  orsa,  e  da  Troyos  (pagbsy,  colle.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei 
Dimen,  stabilito  da  Leach  (Zool.  Misceli,  tom.  I. 
pag.  8o)i  a  spese  degli  Pselaghi  di  Herberst,  con 
quelle  specie  osservabili  per  la  loro  voracità  orsina 
usate   ad   abitare   i   colli. 

ARCÓTROFO,  ARCOTROPHOS,  Filol.,  da  òtpxog 
(arcos),  orso,  orsa,  e  da  rpiya  (trephò),  nutrire. 
Nome  del  Custode  delle  bestie  feroci,  che  nutri- 
vansi  in  Costantinopoli ,  chiamato  Acacio  del  par- 
tito dei  Verdi.  Procop.  Hist.  arcana  de  Theodora 
Augusta. 

(AREOPAGO,  la  citazione  (suidas)   correggasi  (Suidas). 

(AREOST1LO,  aggiungasi  dono  moduli),  le  quali  (co- 
lonne) per  la  loro  lunghezza  non  comportavano 
architravi  di  pietra,  ma  soltanto  di  legno.  Vitruv. 
Uh.  III.   cap.    2. 

ARETALOGO  ,  ARETALOGUS  ,  Filol. ,  da  dperh 
(aretè),  valor  militare,  e  da  Xeyw  (legò),  dire.  Ag- 
giunto d'  un  Millantatore  che  esagera  le  sue  im- 
prese  passate   o   future. 

jARETÉA,  aretea,  arétée,  Xriegetifff/  Mitol. 
e  Filol.,  da  àperh  (aretè),  virtù:,  valore,  e  questo 
da  K'pnq  (Arès),  Marte,  Dio  della  Guerra.  La  Vir- 
tù, che  sola  può  render  l'uomo  felice,  fu  con  tal 
nome  eretta  in  Divinità  dagli  Antichi,  ed  ebbe  a 
Roma  tempj  e  culto  religioso,  da  quel  popolo  che 
col  valor  marziale  ed  una  costanza  a  tutta  prova 
giunse  a  dominare  quasi  tutto  il  Mondo  antico. 
Si  dipingeva  in  sembianza  di  venerabile  matrona 
appoggiata  ad  un  cippo  o  ad  una  colonna,  per 
dimostrare  che  ella  non  consiste  in  poche  e  belle 
azioni,  ma  nella  perseveranza  e  fermezza  nel  pra- 
ticarle. Trovasi  anche  su  certe  medaglie  in  figura 
d'un  uomo  barbuto,  effigie  del  valor  militare.  Tal- 
volta le  si  danno  le  ali,  come  alla  Vittoria,  perchè 
questa  deriva  da  quella.  Banier,   Mjthol. 

ARGANTE,  ARGAS,  Stor.  nat.,  da  àpyàt  (argas), 
fiera  natura.  Nome  di  una  pianta,  desunto  dalla 
sua  durezza  e  dalle  spine  di  cui  è  vestita.  È  sino- 
nimo  di  Sidcrojcjlum  spinosum. 

Argante.  Dicesi  pure  così  un  genere  d' Aracni- 
dee  dell'ordine  delle  Trachearie ,  della  famiglia 
delle  Oletree,  e  della  tribù  delle  Acaridee ,  sta- 
bilito da  Latreille,  e  così  denominate  dalla  rustica 
e  scagliosa  loro  pelle.  Questo  genere  è  detto  da 
Hermann  Bhjrnc/ioprion ,  ed  ha  per  tipo  V  fxodet 
reflexus  di  Fabricio,  che  Latreille  nominò  Ar«as 
marginatus,  che  vive  addosso  ai  piccioni ,  e  ne  suc- 
chia   il  sangue. 

ARGATÌTE  ,  àRGATITES  ,  Stor.  nat.  ,  da  dpyòq 
(argos),  rustico.  Belon  sembra  indicare  con  questo 
nome  antico  la  Rondine  dei  camini  (  Hirundo  rustica 
eh   Linneo). 
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ÀRGE  ,  ARGES ,  Stor.  nat.  ,  da  dpyòz  (argo»), 
rustico.  Genere  ci'  insetti  dell1  ordine  degl'  ImenoU 
feri,  così  denominati  da  Schrank  perchè  hanno  un 
aspetto  rustico,  o  ruvido,  come  pure  i  loro  costumi. 
Corrisponde   all'  Hylotoma   di   Latreille. 

ARGHI,  ARGEI,  Filai,  da  A'pyo;  ( Argo»),  Argo, 
città  del  Peloponneso,  donde  Argivi  divenne  nome 
comune  a  tutti  i  Greci  :  ordinariamente  da  Omero 
chiamati  Achei.  Cosi  dicevansi  alcuni  luoghi  in 
Roma  dove  furono  sepolti  certi  illustri  Arghi  che 
pórtaronsi  colà  in  compagnia  d1  Ercole  (Liv.  lib.  I. 
cap.  '2i).  Argci  si  dissero  ancora  i  Simulacri  dì 
trenta  uomini,  fatti  con  virgulti  di  giuoco,  i  quali 
ogni  anno  dal  ponte  Sublicio  pubblicamente  si  get- 
tavano nel  Tevere  dai  Sacerdoti ,  o  ,  come  scrive 
Festo  ,  dalle  Vergini  Vestali.  Ercole,  invece  d'uo- 
mini vivi  (che  prima  di  lui  venivano  precipitati  nel 
fiume  per  la  salvezza  della  città),  volle  che  per 
l' avvenire  se  ne  conservasse  la  memoria  con  questa 
cerimonia.   Dionys.  hai.  Antiq.  Boni,   lib.   1. 

ARGÉMONE,  V.  Argema. 

ARGÉNE,  V.  Piracmone  {App.), 

ARGÉSTE,  ARGESTES,  Geogr.,  da  àpy surra  (ar- 
gestès) ,  violento.  Così  i  Greci  chiamarono  il  vento 
Ponente  Maestro,   a  cagidne  della  sua  violenza. 

ARG1LÓLITO,  ARGYLOLITHUS,  Argylolite,  Stor. 
nat.,  da  dpyvXai  (argylos),  argilla,  e  da  "kOoc,  (lithos), 
pietra.  Sostanza  minerale,  così  denominata  da  Saus- 
sure ,  che  altro  poi  non  è  che  l'Argilla  indurita, 
delta  anche  25ei&avt«t«  £f)on   da  Werner. 

( ARGIRANCHE,  aggiungasi  in  fine)  Ma  Aulo  Gellio 
(Noct.  Attic.  lib.  XI.  cap.  9),  coli' autorità  di  Cri- 
tolao ,  riferisce  la  cosa  diversamente.  Demostene , 
die'  egli,  avendo  acremente  arringato  neh'  adunanza 
del  popolo  contro  gì'  inviati  di  Mileto  ,  venuti 
in  Atene  ad  implorare  soccorsi ,  e  nella  notte  se- 
guente avendo  essi  con  grossa  somma  di  danaro 
ottenuto  che  quell'  Oratore  desistesse  dal  contra- 
riarli^ nel  dì  seguente,  comparendo  egli  in  pubblico 
con  molta  lana  intorno  al  collo ,  finse  essere  affetto 
da  Angina,  o  Sinanche.  Qualcuno  però  del  popolo, 
accortosi  del  perchè  ,  esclamò  non  esser  quella 
Sinanche,   ma  Argiranche  od  Argentangina. 

(ARGIRASP1DI,  aggiungasi  in  fine)  Questa  sorta  di 
soldati  armati  di  scudi  d'argento  si  veggono  anche 
negli  eserciti  dei  successori  di  Alessandro ,  e  singo- 
larmente nella  battaglia  in  cui  Antioco  Re  di  Siria, 
sconfitto  da  Scipione  Asiatico  l'anno  190  av.  G.  C. , 
demeritò  il  nome  di   Grande. 

ARGIRÉO,  ARGYREUS  ,  Stor.  nat.,  da  óipyvpc; 
(argyros),  argento.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Lepidotteri,  proposto  da  Spopoli  a  spese  delle  Espe- 
rie ruslicali  di  Fabricio ,  distinto  da  ali  bordate 
d'  argento ,  e  da  una  macchia  dello  stesso  colore 
metallico  in  forma  di  occhio  nel  loro  centro. 

ARGIROCOR1NTIO,  argyrocorinthius  ,  Filai, 
da  apyvpoi  (argyros),  argento,  e  da  KcpivSioz  (Co- 
rinthios),  Corintio.  Aggiunto  di  un  cratere  fatto  col 
rame  di  Corinto  ,  che  in  lucentezza  moltissimo 
assomigliavasi  all'  argento. 

(ARGJRODAMA,   rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 


ARGIRODAMÀNTE,  ABGYBODAMAS,  2Beiffec  Xolf, 

Stor.  nat.,  da  apyupc;  Caigyn»),  argenta,  e  da  fojufa 
(damaó),  vincere.  Specie  di  pietra,  dai  Moderni  <  Inu- 
mala Occhio  di  pesca,  e  dagli  Antichi  (Pitti,  //ut. 
lib.  XXXFIf.  cap.  10)  creduta  atta  a  calmar  1  ira 
e  le   più  violente   passioni  dell' uomo. 

ARGIRODÉjNDRO,  ARGYRODENDRON,  Star,  nat., 
da  zpyvpo;  (argyros),  argento,  e  da  iévipov  {dea- 
dron),  albero.  Nome  dato  da  Conunelin  e  da  Raj 
alla  Protaea  argentea;  albero  provveduto  di  foglie 
nitidissime  d'  un   bianco   lucente  d'  argento. 

ARGIRODÒNTE,  ARGYBODOMTES  ,  Star,  nat., 
da  apyvpa  (argyros),  argento,  e  da  òòouc,  (odós), 
dente.  INome  dato  ad  una  specie  di  pesci  della 
famiglia  delle  Scianae,  e  del  genere  Unibrina ,  cosi 
denominati   dai  loro   denti  d"  un  bianco   d  argento. 

ARGIROGNÓMONI ,  argyrognomones ,  Filai, 
da  txpyupa  (argyros),  argento,  o  moneta  in  genere, 
e  da  yvóia  (gnoò)  inus.  per  ytv&'JWd  (ginóacó;.  cono- 
scere. Conoscitori  o  Giudici  della  qualità  delle  mo- 
nete.  È   sinonimo   di   Zignstati.    V.   Zigostati. 

ARG1TTIO,  ARGYCU'I  HYUS,  Stor.  nat.,  da  àpyèi 
(argos),  bianco,  e  da  ìy&Ji  (ichthy»),  pesce.  Genere 
di  Pesci  toracici,  stabilito  da  Rafineschi  nella  sua 
Ittiologia  Siciliana,  il  quale  comprende  una  sola 
specie,  che  è  l' Argychthjus  quadrimaculatus ,  pesce 
lungo  quattro  pollici  al  più,  di  forma  molto  sin- 
golare ,  e  colla  coda  profondamente  fessa,  il  suo 
colore  è  bianco  argentino  brillante ,  ed  abita  i 
mari   della  Sicilia. 

ÀRGO-BUCCINO  ,  ARGO-BUCCIXU.YI ,  Slor.  nat., 
da  A'pyo;  (Argos),  Argo,  e  dal  lat.  buccinimi,  ita!. 
tromba.  Nome  generico  impiegato  da  Klein  (Ostrac. 
pag.  44)  per  indicare  il  genere  XI.  della  classe 
dei  Buccini,  il  cui  tipo  è  il  Murex  Argia  di 
Gmelin  ,  il  quale  ha  dei  rapporti  coi  Buccini  e 
cogli  Arghi. 

ARGODERMA,  ARGODERMA,  argoderme,  Stor. 
nat.,  da  A'pyoi  (Argos),  Argo,  e  da  Uppa  (derma), 
pelle.  Nome  applicato  dal  Poli  alla  conchiglia  del- 
l'Argo, e  da  lui  considerata  come  la  pelle  dell'a- 
nimale. 

Argonauti,  Stor.  nat.  Nome  mitologico,  applicato 
da  Cramer  alla  III.  famiglia  delle  Farfalle  diurne, 
la  quale  comprende  parte  del  genere  Ninfale  (lat. 
Nymphalus).  e  le  specie  che  hanno  le  antenne  ter- 
minate in  globo  allungato ,  per  cui  si  assomigliano 
ad  mi  remo,  e  le  ali  terminano  in  appendice  a 
foggia  di  coda. 

ARGONAUT1TI  ,  ARGONAUTITI  ,  akgonautites  . 
Stor.  nat.,  da  A'pyù)  (Argo),  Argo,  nave  di  Gia- 
sone, e  da  i/aynjs  (nautès),  marinaro.  jNoine  dato 
da  Montfort  (Hist.  nat.  des  Moti,  de  Buffon,  èdit. 
de  Sonnini  toni.  III.)  agli  Argonauti  fossili ,  prece- 
dentemente confusi  coi  Nautiliti. 

ARGULO,  ARGULUS,  argule,  Stor.  nat.,  dimin. 
da  Xpyù  (Argo),  Argo,  nave  di  Giasone.  Genere 
di  crustacei  dell'ordine  dei  Branchiopodi ,  e  della 
sezione  dei  Pecilopi ,  stabilito  da  Mùller,  il  quale 
comprende  una  sola  specie  ,  cioè  1'  Argulus  foha- 
ceus ,  piccolo  animale  che  vive  parassitico  sopra  il 
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Gasterosteus  aculeatus.  Forse  traggono  tal  nome 
generico  sì  dall'  aver  provvedute  le  ultime  quattro 
paja  di  j)iedi  d1  una  lamina  fatta  a  ramo ,  i  quali 
li  rendono  agili  al  nuoto,  oioè  buoni  navigatori, 
come  pure   dalla  loro  piccolezza. 

Aria  (Servitù  dell),  Giurispr.  Intorno  alla 
Servitù  della  luce  e  dell'aria,  la  legge  di  Teodosio 
(lib.  XI F.  sub  tit.  de  aedific.  prìv.)  stabilì  che  la 
distanza  tra  gli  edificj  privati  fosse  di  dieci  piedi , 
e  di   quindici    tra   i  pubblici. 

(ARIANNA,  aggiungasi  in  fine)  Come  deificata  si  rap- 
presenta coronata  di  stelle^  e  come  sposa  di  Bacco 
con  ghirlanda  di  edere  e  di  corimbi  ,  tenendo  un 
grappolo   d1  uva  nella  sinistra. 

ARIBÀLLO,  ARYBALLUM,  Filo/.,  da  àpv^lloq 
(aruballos),  borsa ,  e  questo  da  àpvv  (aryò),  tirare, 
e  da  /3a'XXu  (ballò),  profondere.  Vaso  da  bere,  largo 
in  fondo  e  stretto  al  disopra,  come  sono  le  borse 
chiuse.  Athen.  in  fragm.  apud  Casaubomun  lib.  XI. 
cap.  4. 

ARIETE,  V.  Elici. 

ARIONE,  ARION,  Stor.  nat.,  da  KpitùV  (Arión), 
A  rione,  celebre  musico  e  suonator  di  lira.  Nome 
eroico  dato  ad  un  genere  di  Molluschi  gasteropodi, 
dell'ordine  delle  Pulmonee ,  e  della  famiglia  delle 
Limacee,  stabilito  da  Férussac  (  Hist.  nat.  des 
Moli.  tcrr.  et  flw.  pag.  53):  V  Arion  Empf  rico- 
ntai ne  è  il  suo  tipo.  La  polvere  del  guscio  cal- 
cinato di  questa  specie  è  venduta  dai  Ciarlatani 
come   un  Rimedio  universale. 

V  ARISTALTÉA  ,  ARISTALTHEA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xpiirc;  (arisios),  ottimo,  e  da  dlSaitx.  (althàia),  altea. 
Nome  dato  dal  Cesalpino  all'  Hibiscus  Sjriacus  , 
arbusto  perenne,  che  nel  fogliame  gode  della  pro- 
prietà e  della  somiglianza  coli'  Altea. 

ARISTÉiYIA,  ARISTENiA,  Stor.  nat.,  da  èLpmxoq 
(arisios),  ottimo,  e  da  rrtv(a.  (tènia),  fascia,  benda. 
Genere  di  animali  Anellidi  dell'  ordine  delle  Ne- 
reidi,  e  della  famiglia  degli  Affinomi,  stabilito  da 
Savigny  (  Sjst.  des  Annèlides  )  :  comprende  una 
sola  specie  molto  curiosa,  cioè  V  A  risten  ia  conspur- 
cata,  la  quale  abita  le  sponde  del  Mar  Rosso. 
Desumono  forse  tal  nome  dalla  loro  forma  somi- 
gliante una   Benda. 

ARISTÉRI ,  ARISTERI ,  Leu.  eccl. ,  da  àpiarepà 
.zristein),  sinistra.  Eretici  Sabbatiani,  i  quali  abbor- 
dano  di   servirsi  della   mano  sinistra. 

ARISTÉRIO,  ARISTERiON,  Lett.  eccl.,  da  ÓLpiarcv 
ariston),  pranzo.  Così  gli  Scrittori  ecclesiastici  ema- 
navano il  Luogo  ove  i  Monaci  solevano  pranzare: 
ira  comunemente  è  detto  Refettorio.  V.  Delfico 
App.). 

Aristerio  ,  Filol.  Neil'  Alessiade  (  lib.  XVI. 
mg.  46)  sembra  così  indicato  il  Gineceo  dell'  Ini- 
ziale palazzo  ,  in  cui  le  Imperatrici  solevano 
>ranzare. 

ARÌSTO,  ARISTUS,  Stor.  nat.,  da  ipurns  (ari- 
tos),  ottimo,  per  antifrasi.  Genere  d'insetti  del- 
'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
ameli, stabilito  da  Ziègler,  ed  adottato  da  La- 
rdile ,  che  li  collocò  nella  famiglia  dei  Carnivori; 


o  Adephagi.  Quesl'  insetti  si  tengono  nascosti  sotto 
le  pietre,  ed  abitano  nelle  cavità  che  fornisconsi 
sotto  terra:  i  loro  movimenti  sono  lenti,  le  loro 
larve  sono   molto   crudeli  e  carnivore. 

ARITÉNA,  ARYTAENA,  arytène  ,  Stor.  nat.,  da 
àpvzaiva.  (arytaina),  tazza.  Denominazione  generica 
proposta  da  Ocken  (Lehrbuch  der  Zool.  pag.  370) 
per  alcuni  Molluschi,  da  sostituirsi  a  quella  di 
Panicillas  di  Bruguière  e  Lamarck  :  il  nome  Ary- 
tacna  è  stato  adottato  da  Schweigger  e  Goldfuss 
ed  è  preso  dalla  forma  dell'  estremità  di  questi 
esseri  :  come  quello  di  Penicillas  fu  preso  dalla 
loro  disposizione  ,  e  venne  da  Lamarck  nuova- 
mente cangiato  in  Aspergillum ,  per  la  sua  forma 
singolare  di  un  tubo  chiuso  ad  una  delle  sue  estre- 
mità da  un  disco  pertugiato  da  piccoli  fori,  a  guisa 
degli  aspersorj  che  usansi  in  alcuni  luoghi  pei 
divini  Ufficj. 

ARMATOFILACIO,  armatophylacion  ,  Filol., 
dal  lat.  arma,  ital.  arnie;  e  non  da  àppo,  (harma), 
carro,  come  presso  i  Greci  posteriori  (i  quali  dopo 
la  traslazione  dell'imperio  da  Roma  a  Bizanzio, 
secondo  la  vecchia  Glossa,  adottarono  moltissime 
voci  latine ,  siccome  appare  ad  evidenza  dalla  lettura 
degli  Scrittori  della  Storia  Bizantina),  e  da  auÀa<7jw 
(phylassò),  custodire.  Luogo  in  cui  si  custodiscono 
le  armi ,   cioè  Armeria. 

ARMENA,  ARMENON,  Tatt.,  da  òcpu  (arò),  adat- 
tare. Nome  presso  i  Greci  di  una  Vela,  che  attac- 
cavasi  all'albero  della  nave:  vela  fatta  di  lino,  di 
canapa,  di  canne,  ed  anche  di  cuojo  sottile.  Chia- 
mossi  anche  Istia ,  da  tTDjp  (histèmi),  stare. 
ARMERÌA,  V.  Oploteca  {App.). 
-f-  ARMONIA  ,  HARMONIA  ,  harmonie  ,  Mus.  ,  da 
àppóra  (harmozó),  adattare.  Nella  Musica  moderna 
indica  una  simultanea  unione  di  suoni,  a  differenza 
della  Melodia  che  dinota  una  successiva  unione 
de'  suoni  •  e  si  potrebbe  rappresentare  1'  Armonia 
con  l  ,  e  la  Melodia  con  ,,.  Talvolta  prendesi  anco 
il  vocabolo  Armonia  in  senso  più  stretto  ,  accen- 
nando un  semplice  accordo,  ovvero  la  sua  diversa 
qualità  e  forma  ;  p.  e.,  Armonia  di  quarta  e  sesta, 
Armonia  dissonante,  Armonia  divisa,  ec, 

Armonica.  Così  presso  gli  antichi  Greci  si  disse 
la  Scienza  degl'  Intervalli ,  detta  anche  Canonica. 
S' intende  pure  sotto  questo  nome  uno  Strumento 
musicale,  chiamato  così  perchè  i  suoni  che  se  ne 
cavano  hanno  qualche  cosa  di  celeste,  e  tengono 
della  natura  de'  suoni  armonici.  Considerano  alcuni 
il  suono  dell' "Armonica  come  nocivo  alla  salute,  altri 
il  negano  a  dirittura  ;  il  fatto  sta  che  il  maneggio 
di  questo  istrumento  richiede  alcune  precauzioni  : 
i.°  le  persone  che  soffrono  affezioni  nervose  non 
devono  suonare  V Armonica.  i.°  anche  1'  uomo  sano 
non  dee  suonarla  troppo,  mentre  il  suo  suono  estre- 
mamente dolce  ispira  melancolia.  3.°  per  lo  stesso 
motivo  non  deve  suonarla  quello  che  è  d'  umor 
melancolico  ,  ovvero  scelga  melodie  allegre.  4.0 
suonandola,  s'adoperi  dell'acqua  tepida  per  umet- 
tarne le  campane,  altrimenti  la  pelle  di  chi  suona 
s'  ammollisce  troppo. 
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ARMONICORDO,  HARMONICHORDON,  Mas.,  da 
dpuovi'a.  (harmonia),  armonia,  e  da  yopfìh  (chórdè), 
corda.  Strumento  a  corde ,  inventato  da  Kaufinann 
a  Dresda,  il  quale  ha  la  figura  di  un  Piano-forte 
a  coda  in  posizione  dritta,  ed  un  suono  simile  a 
quello  dell'  Armonica. 

ARMOR  ÀCCIO  ,  ARMORACIA  od  ARMORACIUM  , 
SD?cetcctcig ,  Stor.  nat. ,  da  dpu.opcy.ta.  (armoracia),  arruo- 
lacelo. Sorta  di  Rafano  salvatico ,  più  l'obusto  e 
copioso  di  fronde ,  che  di  radici  e  di  fusto.  Plin. 
Hist.  llb.  XIX.  cap.   5  et  alibi. 

AROCÀRPO,  AROCARPUS,  arocarpe,  Stor.  nat., 
da  òcpov  (aron),  aro ,  e  da  y.apiiòi  (carpo*) ,  frutto. 
Nome  dato  dal  Donali  ad  una  produzione  marit- 
tima, la  quale  si  presenta  sotto  la  forma  dei  frutti 
dell'Aro,  cui  Lamouroux  crede  essere  un  Polipo 
fossile. 

AROMATÀRIO,  AROMATARIUS,  Metl.,  da  txpup.a. 
(aròma) ,  aroma.  Farmacopola  che  compone  utili 
rimedj ,  dai  Francesi  chiamato  Droguiste  e  Parfu- 
mier ,  che  anche   dicesi  Aromatorlo. 

AROMATÓRIO,  V.  Aromatario  (App.). 

ARPAGÀNTA  ,  HARPACANTHA ,  Stor.  nat.  ,  da 
ao7raVw  (harpazó),  rapire,  e  da  azavS'a  (acantha), 
spina.  Nome  dato  da  Dioscoride  all'  Acanto ,  de- 
sunto dall'  attaccarsi  delle  sue  spine  a  ciò  che 
incontrano. 

Arpago,  Stor.  nat.  Nome  dato  dal  Rumphius 
allo  Strombus  chlagra  di  Linneo,  conchiglia  il  cui 
animale  vive  di  rapina.  Corrisponde  alla  Pterocera 
aralnea  ,  o  Pterocera  chiagra  di  Lamarck. 

Arpago.  Specie  di  pesce  del  genere  Boops , 
così  denominato  dalla  sua  rapacità.  E  il  Bootshaac 
di  Ruisch. 

ÀRPALO  ,  HARPALUS ,  Stor.  nat.  ,  da  àp-KÓ-Qù 
(harpazò) ,  rapire.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pentamerl .  della  fami- 
glia dei  Carnivori ,  e  della  tribù  dei  Carabìci,  sta- 
bilito da  Latreille  (Lati:  et  Déj.  Col.  d' Eur.  i. 
live  Pag-  79)  i  e  così  denominati  dal  loro  vivere 
di  rapina.  Il  Carabus  ruficornis  di  Linneo  ne  è  il 
tipo. 

ARPÀTICO,  HARPAT1CUM,  Stor.  nat.,  da  àpnx^,ì 
(harpazò) ,  rapire.  Nome  con  cui  gli  Antichi  indica- 
vano una  sorta  di  Gomma,  probabilmente  per  la 
sua  tenacità. 

ARPÀTTO,  HARPACTUS,  harpacte,  Stor.  nat.,  da 
àpndya  (harpazò),  rapire.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degl'  Imenotteri '. ,  della  sezione  degli  Aculeati, 
e  della  famiglia  dei  Fossori  (frane.  Fouisseurs)  , 
stabilito  da  Jurine ,  e  così  denominati  dalla  loro 
vorace  abitudine.  Corrisponde  al  Gorjtes  di  La- 
treille. 

ARPEDÓFORO  ,  haupedophoros  ,  Mitol. ,  da 
txpny]  (harpè),  falce,  e  da  cps'pw  (pherò),  portare. 
Aggiunto  di  Mercurio ,  allusivo  alla  falce  con  cui 
questo  Dio  uccise  Argo  custode  d'  Io  cangiata  in 
Vacca.   Ovld.   Metani,  llb.  I.  v.  716. 

ARPIDIFORO  ,  ARPID1PHORUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
àpni;  (arpis),  sorta  di  calzare,  e  da  cpe'pw  (pherò), 
portare.  Genere   d' inselli  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 


e  della  sezione  dei  Pentamerl,  stabilito  da  ZièglerJ 
i  quali  desumono  tal  nome  dalla  specie  di  calzare 
che  portano  le  loro  zampe.  Comprende  una  sola 
specie   che   trovasi   nella  Svezia. 

-J-ARPURO,  HARPURL'S  ,  Stor.  nat.,  da  àp-nh 
(harpè),  falce ,  e  da  ovpà  (ùra),  coda.  E  sinonimo 
dato  da  Forskall  al  genere  Acanthurus ,  pesci  che 
trassero  tal  nome  dalla  forma  di  falce  della  loro 
coda. 

ARRE  MONE,  ARRIIE.tfON,  Stor.  nat.,  da  àppnMV 
(anhèmòii),  tacito.  Genere  d'uccelli,  stabilito  da 
Vieillot,  a  cui  servi  di  tipo  la  Tangara  sllens  'li 
Latham.  È   uccello  tacito  e  quasi  mutolo. 

ARRENOGONO  ,  ARKHEXOGONON  .  Stor.  nat., 
da  ùopr,v  (airhèn),  maschio,  e  da  yoV/7  (goni) ,  gene- 
razione. Nome  dato  da  Teofrasto  alla  Mercuriale , 
forse  desunto  dalla  pretesa  sua  proprietà  di  far 
generare   dei  figli  maschi. 

ARRIÀiM,  V.  Arriomaniti  (App.). 

ARRIOMANÌTI  ,  ARIOMANITAE  ,  Leti.  eccL  ,  dal 
lat.  A  rais ,  ital.  Atrio,  e  da  uavi'a.  (mania),  furore. 
Si  dissero  così  i  seguaci  di  Arrio  ,  i  quali  ,  ine- 
rendo alle  empie  dottrine  del  loro  Capo ,  osarono 
asserire  che  le  tre  persone  della  Santissima  Tri- 
nità non  erano  della  stessa  natura,  e  sostennero  che 
il  Verbo  era  una  Creatura.  Rigettavano  1'  Antico 
Testamento ,   ec.  Vedi   il  Baronio  all'  anno    1  1  76. 

ARRIZE  ,  ARRHIZAE  ,  Stor.  nat.  ,  da  a.  priv. ,  e 
da  Lira,  (rima),  radice.  Nome  introdotto  nella  Bo- 
tanica da  Luigi  Claudio  Richard ,  nella  sua  divi- 
sione del  regno  vegetabile  in  quattro  classi,  rispetto 
alla  struttura  della  radicetta.  Questa  classe  corri- 
sponde all'  Acotlledonee  di  Jussieu .  ed  alla  Critto- 
gamia di  Linneo ,  le  quali  piante  sono  prive  di 
embrione   apparente ,   e  quindi  della  radicola. 

ART  AMO,  ARTAMUS  ,  Stor.  nat.,  da  àpxóa  (ar- 
taò),  sospendere.  Genere  di  uccelli  dell'ordine  degli 
Insettivori,  stabilito  da  Vieillot.  che  corrisponde 
all'  Ocypterus  di  Valenciennes  (  Meni,  du  Mas. 
toni.  VI.  ) ,  i  quali  hanno  1'  abitudine  di  appen- 
dere il  nido  come  il  nostro  Pendolino.  11  Lanius 
leucorrhjnchus  di   Gmelin  ne   è  il  tipo. 

f  ARTEMIDE,  ARTEMIS,  Stor.  nat. ,  da  K'p-ep; 
(Artemis),  Diana.  Genere  IV.  della  I.  famiglia  dei 
Molluschi ,  detta  Mollusca  subslllentla  di  Poli  (  Test. 
Utrlusq.  Sudi.  tom.  I.  intr.  pag.  3o),  che  ha  per 
tipo  V  Artemis  pudica,  dedicandola  alla  Dea  del 
pudore ,  e  questa  corrisponde  alla  Venus  exoleta 
di  Linneo. 

ARTEMIDÉRMA,    ARTHEMIDERMA  ,    Stor.  nat.  , 

da  A' prilli  (Artemis),  Diana,  e  da  5ép\J.a.  (derma), 
pelle.  'Nome  col  quale  da  Poli  viene  indicata  la 
conchiglia,  ossia  la  pelle,  o  l'inviluppo  dell'  Artemis. 

ARTEMÌD10,  ARTEMIDION,  Stor.  nat.,  da  Kp- 
T£ut;  (Artemis),  Diana.  Nome  dato  in  Dioscoride 
all'  Origanum  dictamus  di  Linneo,  erba  odorosa, 
ed  impiegata  nei  sacrificj  a  Diana  in 
dell'  Incenso. 

ARTEMÓNE,  V.  Artimone  (App.). 

ARTÉTICA,  V.  Autmtide. 

ARTÉTICO,   V.   Artritico. 
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ARTIGRAFO  ,  ARTIGRAPIIUS ,  Filol.  ,  dal  lat. 
ars,  ital.  arte,  e  da  ypdya  (graphò),  scrivere.  Così 
Servio  (in  Firg.  Aen.  lib.  I.  v.  io5)  chiamò  un 
Grammatico,   o   Chi   insegna  l'arte   grammatica. 

f  ARTIMÓNE  odARTEMÓNE,  artemon,  Naut., 
da  ipzdu  (artaò),  sospendere.  Sorta  di  vela  nella  nave, 
(ili  eruditi  però  sono  discordi  nel  determinarla } 
poiché  alcuni  la  credono  quella  vela  grande  che 
ora  dagl' Italiani  vien  pure  chiamata  Anemone; 
altri  una  vela  piccola  sospesa  in  cima  dell'  albero 
al  di  sopra  della  grande,  che  serve  più  a  dirigere 
che  a  condurre  la  nave  ■  mentre  alcuni  sosten- 
gono esser  quella  una  vela  triangolare  che  si  stende 
verso  la  poppa.  Chiamasi  in  greco  Epagon  (da 
ènóyu  (epagó),  condurre)  e  Polea  (da  7roXe'w  (poleó), 
volgere). 

ARTOCREA,  ARTOCREAS,  Filol.,  da  òcpvc;  (ar- 
tos), pane,  e  da  x.péa;  (creas),  carne,  cioè  pan-carne. 
Sorta  di  cibo  formato  con  pane  misto  e  pestato 
insieme  con  carne. 

ARTÓFAGO,  ARTOPHàGUS,  artophage,  Srofcfcef* 
fcr,  Mcd.  j,  da  àcprog  (artos),  pane ,  e  da  yyjyw  (phè- 
gó),  mangiare.  Mangiator  di  pane. 
^  ARTOFÓRIO  ,  ARTOPIIORION  ,  Leu.  eccl.  ,  da 
àpzo;  (artos),  pane  (e  per  antonomasia  /' Eucaristi- 
co), e  da  yépa  (pherò),  portare.  Così  neh"  Eucologio 
de'  moderai  Greci,  invece  di  xifi&piov  (cibòrioa), 
ciborio,  o  pisside,  e  di  fzsra'X>ji//ts  (metalèpsis),  meta- 
lessi,  si  disse  il  Vaso  contenente  le  particole  con- 
secrate. 

ARTOPITÉCHI  ,  ARCTÓPITHEOHI  ,  ArctopithÈ- 
Ques  ,  Star.  nat. ,  da  a.pv.xog  (arctos),  orso,  e  da 
7Ó97?>w;  (pithèros),  scimia.  Sezione  III.  delle  Scimie 
secondo  la  divisione  proposta  da  Geoffroy,  l'aspetto 
della  cui  faccia  somiglia  quello  dell'Orso.  Com- 
prende il  genere  Jacchus,YOuistiti  dei  Francesi,  che 
corrisponde  al  genere  Hapalus  d' Illiger ,  ed  al 
genere  Bradipus. 

ARTOPÓLIO,  AKTOPOLION,  Filol.,  da  ÒLpxog 
(artos),  pane,  e  da  ma/éa  (pòleó),  vendere.  Foro  in 
Costantinopoli,  ove  vendeasi  il  pane}  e  dove  sopra 
uua  colonna  Costantino  Magno  fece  porre  una 
croce,  siccome  fatto  ne  avea  innalzare  due  altre, 
somiglianti  a  quella  che  veduta  avea  in  Cielo  scol 
motto  èv  tovt(x>  vUa.  (en  tùtò  nica),  in  hoc  (signo), 
vince,  allorché  dalle  Gallie  avanzavasi  verso  Roma 
contro  Massenzio.  Du  Cange ,  Descript,  uro.  Cost 
Ub.  I.  §  XII.  r 

ARTÓPTA,  ARTOPTA,  Filol,  da  aprog  (artos), 
pane,  e  da  ónrccu  (optaó),  cuocere.  Vaso  in  cui  si 
cuoce  un  pane  non  comune,  ma  lauto  e  dilicato. 
\  .  Glibanjte  (App.). 

ARTOTIDÉE  ,  Stor.  nat.  Nome  da  Cassini  im- 
posto alla  sua  XII.  tribù  delle  Sinanteree ,  il  cui 
tipo   è  il   genere  Arctotis.   V.  Artotide. 

ARTOTROFO,  ARCTOTROPIIOS,  Filai,  da  dfoxre; 
(arctos) ,  orso,  orsa ,  e  da  rpéfa  (trephó),  nutrire. 
I itolo  dell  impiego  di  Acacio  Bizantino  (che  fu 
padre  di  Teodora  moglie  dell'Imperatore  Giusti- 
niano), il  quale,  come  narra  Procopio  (ffist.  arca- 
na ,  cap.  XI.),  nutriva  le  bestie  per  le  caccie 
Tomo   II . 


anfiteatrali;  perchè  al  tempo  del  mentovato  Impe- 
ratore si  fece  un  teatro  per  le  caccie  imperiali 
urbane,  e  questo  chiamossi  Anfiteatro,  dall'essere 
circondato   di   sedili,   senza  alcuna  scena  nel  mezzo. 

ARTRASSO,  ARTHRAXON,  Stor.  nat.,  da  apSpov 
(arthron),  articolo,  e  da  <x£<ùv  (axón),  asse.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della 
triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Beauvois 
(Agroslographie  pag.  i  i  i  ) ,  e  forse  così  denominate 
dall  avere  l'asse  della  Pannocchia  articolato.  Non 
comprende  finora  che  una  sola  specie,  cioè  V Ar- 
thraxon  ciliare,  la  quale  ha  molti  rapporti  col 
genere  Ischaemum. 

ARTRINIO,  ARTHRINIUM,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
txpSpov  (arthron),  articolazione.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù 
delle  Mucidinee  ,  stabilito  da  Kunze,  le  quali  hanno 
per  caratteri  :  filamenti  semplici ,  trasparenti ,  tram.- 
mezzati,  od  articolati,  riuniti  in  fasci,  trammezze 
ravvicinate,  e  sporale  fusiformi.  Comprende  finora 
una  sola  specie  che  nasce  sopra  le  foglie  del  Carecc 
ciliata,  ed  ha  molta  affinità  col  genere  Fusisporium 
di  Link. 

(ARTROCACE,   correggasi  il  tedesco  in  3Ba(TcvEfCbé). 

f  Artrodia  ,  Stor.  nat.  Genere  di  esseri  d'  in- 
certa sede}  e  per  ciò  posti  dai  Naturalisti  mo- 
derni nella  famiglia  delle  Caodinee  :  famiglia  che 
sembra  presentare  i  primordj  dell'  organizzazione. 
Questo  genere  venne  stabilito  da  Rafineschi  per 
collocarvi  una  sostanza  galleggiante  sopra  le  acque 
dolci  della  Sicilia  macchiata  di  verde  ,  da  lui 
riguardata  come  appartenente  al  regno  vegetale. 
Essa  si  presenta  in  forma  di  corpuscoli  allungati,' 
liberi,  divisi  in  due  articoli.  Questo  sembra  uno 
degli  stadj  che  presenta  la  Palmeto  rupestris  di 
Lyngbye. 

ARTRODIÉE,  ARTHRODIAEAE ,  arthrodiées,  Stor. 
nat.,  da  òcpSpov  (arthron),  articolazione.  Nome  col 
quale  Bory  De  Saint  Vincent  indica  un  nuovo 
regno  organico  intermedio  tra  il  vegetale  e  1'  ani- 
male ,  che  comprende  esseri  articolati,  soggetti  a 
copiose  metamorfosi.  Si  divide  nelle  seguenti  classi  : 
i.  Fragillarie,  2.  Oscillane,  3.  Coniugate,  e  L 
Zoocarpee. 

ARTRONIA,  ARTHRONIA,  Stor.  nat.,  da  «p$pov 
(arthron),  articolazione.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Achard 
(Lichénographie  universelle) ,  le  quali  si  presentano 
come  articolate.  Comprende  alcune  specie  dei  ge- 
neri Opegrapha  di  Persoon ,  di  Acharius  e  di  De 
Candolle. 

ARTRÓSTILE,  ARTHROSTYLIS  ,  Stor.  nat.,  da 
ocp'3-pov  (arthron),  articolo,  e  da  trcyksq.  (s^los),  stilo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ciperacee,  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto  Brown,  le  quali  si  distinguono  pel  loro 
pistilio  provveduto  d' uno  stilo  unito  all'ovario  per 
mezzo  d'  un'  articolazione.  Comprende  una  sola  spe- 
cie, cioè  V  Arthrostylis  aphvlla, 

ARUSPICI,  V.  Tusci. 

ARZIA,    ARCUA,    .Stor.    nat,    da  xpxreg  (actos) , 
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orso.  Genere  d'  insetti  dell1  ordine  dei  Lepidotteri, 
e  della  sezione  dei  Notturni,  stabilito  da  Sehranck 
a  spese  delle  Falene  di  Linneo,  cui  Germar  indicò 
sotto  il  nome  di  Arctornis.  Sono  forse  così  denomi- 
nate dalla  forma  della  loro  faccia  che  si  assomiglia 
in  qualche  modo  a  quella  d'  un   Orso. 

ASCALAFO,  ASCALAPIIOS,  Stor.  nat.,  da  àavd- 
Aa<po;  (ascalaphos),  gufo,  o  da  Ascalafo ,  nome  mito- 
logico. Uccello  menzionato  dai  Greci ,  ma  al  pre- 
sente ignoto.  L'analogia  di  questo  nome  con  quello 
di  Ascalafo,  metamorfosato  in  Gufo  per  avere  denun- 
ciato un  furto  di  Proserpina,  ci  porta  a  credere 
che  V  Ascalafo  degli  Antichi  sia  un  uccello  notturno 
del  genere   dei   Gufi. 

Ascalafo,  Mitol.  Figlio  di  Acheronte  e  della 
.Ninfa  Orfne,  o  di  Acheronte  e  di  Stige,  il  quale 
fu  cambiato  in  gufo  da  Proserpina,  perchè  palesò 
a  Plutone  di  averla  veduta  mangiare  ne'  Campi 
Elisi  alcuni  grani  di  pomo  granato,  per  cui  le  fu 
vietato  1'  escir  dall'  Inferno.  V.  Ovid.  Metam.  lib. 
V.  v.  533. 

ASCALÉRO  od  ASCÀLIA,  ASCALERUS  od  ASCA- 
LIA  Stor.  nat.,  da  «jxaÀvìs  (ascalés),  assai  duro. 
Nomi  coi  quali  Ateneo  e  Plinio  indicano  la  parte 
mangiabile  del  calice  dei  Carciofi. 

ASCALOPA  ,  ASCALOPAS  ,  Stor.  nat.  ,  da  àdxa- 
Xama;  (ascalòpas)  Arist.  o  cxolóna.£  (scolopax),  gallinaccio. 
Specie  di  uccello,  che  dagli  Antichi  viene  indicato 
avere  un  becco  lungo ,  e  la  grossezza  d' una  gal- 
lina :  caratteri  insufficienti  a  determinare  a  quale 
fra  i  noti  uccelli  si  possa  riportare. 

ASCARICIDIA  od  ASCARIC1DA,  ASCARICIDIA, 
ascaricidie  ,  Stor.  nat.  ,  da  àaxapi;  (ascaris),  verme 
ascaride,  e  dal  lat.  caedo ,  ital.  uccidere.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanterec,  e  della 
singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito 
da  Enrico  Cassini  colla  Conyza  anthelminthica  dello 
stesso  Linneo,  desumendo  tal  nome  generico  dalla 
proprietà  che  le  si  attribuisce  d'  uccidere  i  vermi 
intestinali,   e  specialmente  gli  Ascaridi. 

ASCÀRIDE ,  ASCARIS ,  Stor.  nat.  ,  da  ànaplc, 
(ascaris),  ascaride,  e  questo  da  a  intens. ,  e  da 
oxapiriù  (scarnò),  saltare.  Nome  dato  da  Aristotile 
alla  larva  del  Culex  pipiens  di  Linneo,  forse  desunto 
dal  suo  moto  saltellante:  nome  che  venne  appli- 
cato ad  alcuni  vermi  intestinali.  V.  Ascaridi. 

ASCÉRE  ,  ASCERAE  ,  Filol. ,  da  àwépct  (ascerà), 
ascerà.  Sorta  di  calzare  peloso  e  comodo  per  V  in- 
verno, usato  dagli  Ateniesi.  Lycoophr.  Alex.  V.  855. 
Pollux  Onom.  et  Hesjch. 

ASCESSO.  È  sinonimo  di  Apostema.  V.  Apo- 
stema. 

ASCÈTA,  ASCETA,  Leti,  eccl,  da  àorxe'u  (asceó), 
esercitare.  Religioso  che  mena  una  vita  angelica, 
o  continente. 

Ascidio.  È  anche  Nome  applicato  da  Nées 
d' Esenbeck  per  indicare  le  Caselle  ,  o  la  Fruttifi- 
cazione dei  Funghi  imenoteci  ,  o  veri  come  gli 
Agarici,  che  Linck  denominò  Theca;  le  quali  caselle 
si  presentano  sotto  la  forma  di  piccole  vesciche  che 
contengono  le   spore. 


ASCINOMANZIA  ,    ascinomantia  ,    wrakrum 

PAK    LE    MOYEN    D'  UNE    HACHE  ,    S©0^ CfogeCtt    fcllt<fo     3UfC«  / 

Viviti.  t  dal  lat.  ascia,  ital.  scure,  e  da  uayxtict 
(mantria) ,  divinazione.  Arte  d'indovinare  per  mezzo 
di  una  Scure. 

ASCIO,  ASCIO,  ascion  ,  Stor.  nat.,  da  a.  intens.. 
e  da  <7X('a  (scia),  ombra.  Nome  antico  del  Tartufo,  o 
Trifola  dei  Lombardi  (Tuber  cibarium  di  Persoon), 
che  alligna  nei  terreni  ombreggiati. 

ASCOGÉFIRO,  ASCOGEPHYRUS  ,-  Tatt.,  da  ài/Ài 
(ascos),  otre,  e  da  yéfvpa  (gephyra),  ponte.  Ponte 
fatto  di  otri ,  usato  singolarmente  dagli  Arabi , 
perciò  da  Plinio  (Hist.  lib.  FI.  cap.  29)  chiamati 
Asciti. 

ASCOMÀNNI,  ASCOMANNI,  Filol,  voce  ibrida 
da    àiMS    (ascos),    otre,    e 
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uomo.  Sorta  di  pirati  che 

mense    {cap.    73),    esercitavano    la 

otri,   o  navicelle  fatte  di  otri. 

■f  ASFISSIA  ,    ASPHYXIA  ,    asphyxie  ,    6<&eintoì> , 
Med. ,  da  a  priv. ,  e  da  acpu£(S  (sphyxis),  polso.  Ogni 
volta  che,  sia  per  ossificazione,  sia  per    compres- 
sione di  alcuna  delle  parti  del  sistema  cardiaco   ed 
arterioso,  non  hanno  più  luogo  le  battute  arteriose 
ai  soliti  luoghi,  ove  il  Medico  esplora  la  condizione 
del  polso  ,  può  dirsi ,   e  dicevasi ,  che  il  malato  è 
Asfitico.    Ma    il    vocabolo    Asfissia   è  già,  da  gran 
tempo  ,   particolarmente  usato  per  designare  quel- 
l' improvvisa    morte    apparente,    la  quale  osservasi 
dietro  la  subitanea  soppressione  dei  moti  polmonari, 
per    cui ,   non  potendo  in  essi  più  circolar   libera- 
mente il  sangue,  rimane  stagnante  nel  cuore,  e  perciò 
nel    cerebro  5   e  quindi  vengono   soppresse  tutte  le 
principali  funzioni  da  cui  la  vita  è  più   da   vicino 
costituita  e  fatta  manifesta ,  vale  a  dire  i  moti  del 
cuore,  del  respiro  e  dei  muscoli.  Quando  adunque 
questi    tre    moti   sono    sospesi   si  ha  V  Asfissia ,  la 
quale  è  cagionata  o  dalla  compressione  delle  arterie 
carotidi  per  istrangolamento^  o  dalla  mancanza  di 
aria  atmosferica  ,  come  avviene  nel   caso    di   som- 
mersione   nell'  acqua  5  o  dalla  inspirazione  dei  gas 
non  atti  a  mantenere  la  respirazione ,  ed  emananti 
da  sostanze  venefiche  ^  o  dalla  introduzione  di  un 
corpo  solido,  o  d'un  liquido,  nei  canali  aerei  dei 
polmoni}  o  finalmente    per    organica    lesione    del- 
l' ottavo  pajo  de'  nervi  cerebrali ,  i    quali    ai    moti 
polmonari  in  modo  particolare  presiedono. 
ASFITICO,  V.  Asfissia  (App.). 
ASIA,  ASIA,  asie,   Geogr.  ant. ,  da  AV*  (Asia), 
Asia ,    Ninfa    figliuola    dell'  Oceano    e    di    Tetide , 
moglie  di  Giapeto  e  madre  di   Prometeo  ;  o  da  amq 
(asis),    limo;    o,    come    altri    vuole,    da    Asio    fi- 
gliuolo di  Meneo  Lidio.  Così  è  denominata  quella 
parte  del  Mondo   antico,    la    quale,    secondo    Ci- 
cerone,   Giustino,    ec,    per    estensione,    amenità 
e    ricchezza,  supera   le    altre    due    unite.    Stendesi 
assai  verso  l'Oriente,  donde  ha  per  limite  l' Oceano 
orientale,  a  Mezzogiorno  il  mare  Indiano  ,  all'  Occi- 
dente il  seno  Arabico  e  l'Arcipelago,  ed  a  Setten- 
trione il  mare  Scitico  o  di  Tartaria  (V.  1  Geografi). 
In  Virgilio  (Georg,  lib.  IV.  v.  343)  è  Nome  proprio. 
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cT  una  Ninfa  del  fiume  Peneo  5  ed  in  Plinio  (  Hist. 
lib.   FUI-  cap.   16)  è  una  Specie  di  frumento. 
ASIMBOLO,   V.   Simbolo  (App.). 
ASIMMETRÌA  ,    ASYMMBTWA  ,    Matem.  ,    da    oc 
priv.,  e  da  avp.jj.ET pia.  (sjmmetrìa),  simmetria.  Difetto 
di   proporzione  fra   due    quantità    che    non    hanno 
alcuna  misura  comune. 
ASLNCORÉTO,  V.  Acanonisto  (App.). 
ASIRACA  ,    ASIRACA ,    asiraque  ,    Stor.    nat. ,    da 
àai'pxxo;  ( asiracos ),  grillo.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degli  Emittori  ,  e  della  sezione  degli   Omotteri,  sta- 
bilito da  Latreille,  il  quale  corrisponde  al  Delphax 
di  Fabricio.  Quest'insetti  appartengono  alla  famiglia 
delle    Cicadarie ,  ed    hanno  la  forma  d' un  piccolo 
Grillo. 

(AS1ZI.V,  correggasi  in  fine  Anorressia  in  Anoressia). 
ASÓMATO,  ASOMATON,  Filol. ,  da  a  priv.,  e 
da  aùpx  (sòma),  corpo.  Questo  vocabolo  presso  i 
Greci  posteriori  fu  sinonimo  di  A'yj/eXo;  (Angelos), 
Angelo ,  ossia  ente  privo  di  corpo ,  e  fu  applicato 
ad  una  Torre  posta  sulla  destra  del  Bosforo,  alla 
quale  si  dava  anche  il  nome  di  Arcangelo ,  cioè 
S.  Michele,  in  grande  venerazione  presso  di  loro} 
e  perchè  questa  Torre  serviva  eziandio  di  vedetta, 
perciò  diceasi  pure  Catascepe  3  da  xxTaaxznTop.ai 
(catasceptomai  ),   osservare. 

ASPÀLAGI,  ASPALACES,  Tatt.  ant.,  da  danxlxi 
(aspalax),  talpa.  Nome  figurato  di  macchine  usate 
prima  dell'  invenzione  della  polvere  ,  le  quali ,  a 
guisa  di  talpe ,  scavando  la  terra ,  toglievano  con 
fortissimi  ferramenti  le  fondamenta  delle  mura  e 
delle  torri.   Guntherus ,  lib.  II. 

ASPERMASIA.  È  sinonimo  di  Aspermatismo. 
V.   Aspermatismo. 

ASPEROCÓCCO,  ASPEROCOCCUS,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  asper ,  ital.  aspro,  e  da  xenoce;  (coccos),  grano 
dei  pomi.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  Idrofiti,  che  abitano  le  acque  del  mare , 
stabilito  da  Lamouroux,  le  quali  presentano  la  loro 
fruttificazione  in  forma  di  grano  isolato,  e  di  super- 
ficie ruvida. 

ASPERÓPORA,  ASPEROPORA,  aspéropore,  Stor. 
nat.,  dal  lat.  asper,  ital.  aspro,  e  da  nò  pò  e  (poros), 
meato.  Genere  di  polipi  foraminei ,  proposto  da 
Lamarck,  e  cosi  denominati  dall'asprezza,  o  ruvi- 
dezza dei  loro  meati,   o  pori. 

ASPICÀRPA,  ASPICARPA,  Stor.  nat.,  da  amile 
(aspis),  scudo,  e  da  xxpnòq  (carpos),  frutto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Malpigliacee ,  e  della 
monandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Ri- 
chard, il  cui  frutto  è  unilocolare  per  abortimento, 
e  forma  un'  Achena  scutiforme  ,  la  quale  contiene 
un  seme  coli'  embrione  curvato  a  ferro  di  cavallo. 
Comprende  una  sola  specie  originaria  del  Messico, 
che   è  YAspicarpa  hirtella. 

Aspidisco,  Filol.  Così  dicevasi  nell'imperio  greco 
un  piccolo  Scudo,  o  piuttosto  il  Pennacchio  o  la 
cresta  del  medesimo. 

ÀSPIDO-BRANCHIÀTA  ,  aspido-branchiata  , 
Stor.  nat.,  da  arate  (aspis),  scudo,  e  da  fìpxyyix 
(branchia),  branchie.  Nome  impiegato  da  Schweigger, 


(Handb.  der  Naturges  pag.  720)  per  indicare  una? 
sezione  di  Molluschi  dell'  ordine  dei  Gasteropodi , 
la  quale  corrisponde  a  quella  dei  Scutibranchi  di 
Cuvier. 

ASPILIA ,  ASPILIA  ,  aspilie  ,  Stor.  nat. ,  da  àaitle 
scudo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua  di 
Linneo,  stabilito  da  Du  Petit  Thouars ,  distinte  da 
un  fiore  simile  ad  uno  Scudo.  Questo  genere  ha 
molta  affinità  col  Bideus,  collo  Spilanthus  ,  e  col- 
1'  Eclipta. 

ASPISTE,  ASPISTES,  Stor.  nat. ,  da  xame  (aspis), 
scudo.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri, 
stabilito  da  Meigen ,  il  cui  ultimo  articolo  delle 
antenne  si  presenta  in  forma  di   Scudo. 

ASP1STÉRIA,  ASPISTERIA,  Stor.  nat.,  da  àànle 
(aspis),  scudo.  Nome  dato  da  Achard  ad  una  sezione 
del  genere  Urceolaria  (Lichenographia  universalis pag. 
33  1),  la  quale  comprende  quelle  specie  le  cui  scutelle 
sono  contornate  da  una  specie  di  bordo  formato 
interamente  dal  tallo  5  mentre  1'  altra  sezione ,  cui 
nominò  Amphiloma ,  comprende  quelle  provvedute 
anch'  esse  di  un  bordo ,  ma  formato  e  dal  tallo 
e  dal  disco  della  stessa  scutella. 

ASPORÓTRICO  ,  ASPOROTRICHUM  ,  Stor.  nat.  , 
da  a  priv.,  da  àizopòt.  (spora),  spora,  e  da  $pt£ 
(thrix),  crine.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee, 
stabilito  da  Link  (Berlin  Natur  Magazin  i8oq), 
che  le  distinse  da  quelle  del  genere  Sporotrichum 
per  i  caratteri  seguenti  :  filamenti  ramosi ,  crini- 
formi  ,   giacenti ,   articolati ,   e  privi  di  sporule. 

ASSÀ.ZOE,  ASSAZOE,  Stor.  nat.,  da  &aaa>  (asso.) 
per  arroì  (atto),  assalire,  e  da  £0)À  (zòè),  vita.  Pianta^ 
probabilmente  favolosa ,  la  quale ,  secondo  alcuni 
viaggiatori,  cresce  neìV Abissinia ,  e  la  cui  ombra 
ha  la  proprietà  di  assiderare  od  istupidire  i  ser- 
penti ,  o  renderli  semivivi. 

Asse,  Archit.  Il  Galiani,per  Assi,  mentovati 
da  Vitruvio  (lib.  III.  cap.  3),  intende  gli  Orli  late- 
rali delle  volute  che  si  veggono  rimirando  di  fianco 
il  capitello.  Ma  l'Orsini  (Dizion.  d' Archit.  v.  Axis) 
intende  gli  Assi  che  si  pongono  sopra  i  travicelli 
dei  solaj ,  non  già  i  correnti,  ma  le  tavole  segate.  - 

ASSINA  ,  AXINA ,  Stor.  nat.,  da  àìrivy]  (axinè), 
scure  o  falce.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Peritameli ,  e  della  fami- 
glia dei  Clavicorni ,  stabilito  da  Kirby ,  i  quali 
trassero  tal  nome  dai  loro  palpi  terminati  in  falce  7 
o  scure. 

f  ASSINEA,  AXINAEA,  Sfor.  nat.,  da  x£ivyi  (axinè), 
scure.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Mela- 
stomee,  e  della  dodecandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Ruiz    e   Pavon    (Prodi:  fior,   peruviana 


pag-  5y)j  e  così  denominate  dalla  forma  dei  loro 
petali.  Comprende  due  specie,  che  sono  alberi  del 
Perù ,  cioè  l' Axinaea  purpurea,  e  l' Aocinaea  lan- 
ceolota. 

-f-AssiNEA.  E  pur  genere  di  Molluschi  conchi- 
liferi, stabilito  da  Poli  (Test,  utriusq.  Siedine, 
introd.  pag.   32),  il   quale    comprende    quelli    della 
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famiglia    delle    Arcacee    di    forma    simile    ad    una 
scure. 

ASS1NO  ,  AXINUS,  Star.  nat. ,  da  à|tV/j  (Mine), 
scure.  Genere  di  molluschi  conchiliferi  stabilito 
da  Sowerby  (Min.  Conchol.  num.  55  part.  II.  ) ,  e 
così  denominati  dalla  loro  forma  a  foggia  di  scure. 
Ritrovasi  allo  stato  fossile  ,  e  se  ne  contano  due 
specie,  cioè  YAxinus  angulatus,  e  Y ' Axinus  obscurus. 
ASSINODÉRMA  ,  axinoder.UA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
àiivY}  (axiné),  scure ,  e  da  àipp.a.  (dorma),  pelle.  Nome 
col  quale  da  Poli  venne  indicato  il  guscio  ,  o  la 
pelle  calcare,  ossia  la  conchiglia  dei  molluschi  del 
genere  Axinaea. 

ÀSSIO,  AXIUS,  Stor.  nat.,  da  ststoi;  (axios),  pre- 
gevole. Genere  di  crustacei  dell'  ordine  dei  Deca- 
podi  ,  e  della  famiglia  dei  Macruri ,  stabilito  da 
Leach  con  una  pregevole  specie,  che  ritrovasi  sopra 
le  coste  dell'  Inghilterra ,  cioè  l' Axius  stirjnchus. 
ASSÓNE  ,  AXON  ,  Mecc.  ,  da  à'ywv  (axòn),  asse. 
Così  nella  descrizione  dell' Analemma  dicesi  la  linea 
perpendicolare  al  raggio  equinoziale.  Vitr.  lib.  IX. 
cap.  8. 

ASTÀCOLO,  ASTACOLUS,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
òc7Tv.koì  (astaeos),  gambero  marino.  Genere  di  animali 
molluschi  conchiliferi  microscopici ,  della  famiglia 
delle  Discorbe,  stabilito  da  Montfort  con  una  spe- 
cie vivente  sul  littorale  dell'  Adriatico ,  cioè  l' A- 
stacolus  crepidulalus ,  che  ha  una  lontana  somi- 
glianza nella  conchiglia  col  dorso  d'  un  piccolo 
Gambero.  Questa  specie  è  il  Nautilius  crepidulus  di 
Fichtel  e  Moli  (Test,  microscop.  toni,  ig  pag  170). 
ASTEFANÀNTO,  ASTEPHANANTHES,  Stor.  nat. , 
da  a  pi'iv-,  da  aréoavos  (steplianos) ,  corona,  e  da 
txvSoq  ( anthos) ,  fiore.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Passiflore,  stabilito  da  Bory  De  Saint 
Vincent  colla  Passiflora  bilobata ,  la  quale  pre- 
senta un  fiore  privo  dell'  involucro  in  forma  di 
corona,  di  cui  sono  ornati  i  fiori  delle  altre  specie 
congeneri. 

ASTEISMO  ,  ASTEISMUS,  Elie. ,  da  '«gru  (asty)  , 
città.  Tropo  molteplice,  che  si  fa  quando  tutto  ciò 
che  si  espone  è  condito  di  sufficiente  urbanità,  e 
privo  di  rustica  semplicità.  È  in  sostanza  un  atto 
di  piena  civiltà. 

ASTERÉLLA,  ASTERELLA,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
darri  p  (astér),  stella.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Epatiche ,  stabilito  da  Palissot  De 
Beauvois  ,  a  spese  delle  Mercanzie  di  Linneo ,  e 
che  ha  per  tipo  la  Marcanthia  tenella ,  la  quale 
presenta  la  fruttificazione  sotto  la  forma  d'  una 
Stelletta. 

ASTERIOFIÙRA,  ASTERIOPHIURA,  Stor.  nat.,  da 
dvvhp  (astér),  stella,  da  o<j?(»  (ophis),  serpente,  e  da 
oùpà  (óra),  coda.  Genere  di  animali  echinodermi, 
proposto  da  Lamouroux  fra  le  Asterie  e  gli  Ofiuri 
(Ann.  du  Mus.  toni.  XX.)  per  le  specie,  che  pre- 
sentano il  loro  corpo  sotto  la  forma  d' una  Stella, 
i  cui  raggi  sono  simili  alla  coda  di  un  Serpente. 
Questo  genere  fu  surrogato  all'  Eurjalis  di  Lamarck. 
Asterisco,  Lett.  eccl.  Dicevi  così  nella  Chiesa 
greca  una  Stelletta  di  oro  o  di  altro  metallo,  che 


si  pone  sulla  patena  per  coprile  1'  ostia,  con  una 
piccola  croce  nel  vertice  per  sostenere  il  velo  clic 
cuopre  la  patena  ,  affinchè  quello  non  tocchi  il 
pane  Eucaristico  posto  nella  medesima.  Con  questa 
cerimonia  dinotano  la  Stella  di  felice  augurio  clic 
condusse  i  Magi  al  neonato  Gesù  Nostro  Signore. 
Asterisco  ,  Stor.  nat.  In  Tournefort  è  nome 
d'un  genere,  il  quale  venne  poscia  unito  al  genere 
Buphthalmum.  Questo  nome  stesso  però  fu  da 
taluno  dato  anche  ad  altre  piante  sinanteree  o 
spettanti  alla  singenesia. 

ASTERISMOGNOSIA,  V.  Astrognosu  ( App.). 
ASTE  RITE,  ASTERITES  ,  Stor.  nat.,  da  da~r,p 
(astér) ,  stella.  Nome  che  non  devesi  confondere  con 
quello  di  Asterie ,  pietre  indicate  dagli  Antichi  di 
forma  stellata:  le  Asterile  dei  Moderni  sono  pie- 
trificazioni provenienti  dalle  articolazioni  d  Encrini. 
Le  Asterite  han  preso  tal  nome  dalla  loro  forma 
di  Stella. 

ASTEROCÉFALO,  ASTEROCEPHALUS,  Stor.  nat., 
da  d.7rr,p  (astèr),  stella,  e  da  xeotxkri  (crphalé),  capo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Dipsacee ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Sebastiano  Vaillant  (dans  Ics  Meni,  de  /' Acad.  des 
Paris  an  in  12),  il  cui  tipo  era  la  Scabiosa  argen- 
tea di  Linneo  ,  la  quale  presenta  la  fioritura  in 
forma  di  Capo,  circondato  da  un  involucro,  o  calice 
comune  stellato. 

ASTEROFILLITI,  ASTEROPIIYLLITI,  astérophyl- 
lites  ,  Stor.  nat.,  da  darri  p  (astèr),  stella,  e  da 
<pvXXe>i/  (phyllon),  foglia.  Genere  di  fossili,  proposto 
da  Adolfo  Brongniart  in  una  memoria  sopra  i 
vegetali  fossili ,  presa  per  tipo  una  pianta  fos- 
sile ,  ritrovata  da  Faujas ,  a  cui  diede  il  nome  di 
Asterophjllites  Faujasii,  la  quale  presenta  le  foglie 
verticillate  e  disposte  in  istella.  Questa  pianta  ha 
molta  analogia  con  quella  del  genere  Ceratophjllum. 
ASTERÓFORA ,  ASTEROPHORA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
da  darrjp  (astèr),  stella,  e  da  yépui  (phèrò),  portare. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  stabilito 
da  Ditmar  nel  Giornale  di  Schrader  (voi.  III. 
pag.  56) ,  il  cui  tipo  è  1'  Agaricus  Ijcoperdoides  di 
Bulliard  (tab.  166),  piccolo  fungo  che  sostiene 
una  specie  di  cappello  stellato. 

ASTEROPLATICARPO  ,  asteroplatjcarpos  , 
Stor.  nat.,  da  darrtp  (astér),  stella,  da  7rXarò;  (pla- 
tos),  largo,  e  da  -/.upnòz  (carpos),  frutto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della 
singenesia  poligamia  necessaria  di  Linneo,  indicate 
da  Commelin ,  il  cui  tipo  è  V  Othonna  abrotani/olia 
di  Linneo ,  notabile  pel  suo  frutto ,  che  è  un'  A- 
chena  allargata ,  e  sormontata  da  un  pennacchio 
raggiato  ,  o  fatto  a  Stella. 

ASTEROSPÓRIO  ,  ASTEROSPORIUM ,  Stor.  nat., 
da  d<7TYip  (astèr),  stella,  e  da  anepd  (spora),  spora, 
o  seme.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi  3  e  della  tribù  delle  Uredinee,  proposta 
da  Kunze  (Journal  de  Botanique  de  Batisbonne 
18 19)  a  spese  della  Stilbospora  di  Persoon  colle 
specie  provvedute   di    spore,    o    caselle    seminifere 
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stellate.  Il  suo  tipo  è  la  Stilbospora  Asterosporum 
(Hqffmann  Flore  d1  Allemagne.  Persoon  Sjnopsis 
fungorum). 

Astoma.  E  anche  Nome  d'una  divisione  della 
famiglia  dei  Muschi,  stabilita  da  Bridel,  la  quale 
comprende  i  generi  che  presentano  la  casella  priva 
d'apertura,  ossia  di  bocca;  come  il  Phascum,  ed 
il  Pleurìdium. 

ASTORG1A  ,  ASTORGIA  ,  Filol.  s  da  a  priv.  ,  e 
da  azÉpyùì  (stergò),  amare,  e  propriamente,  i  figliuoli. 
Teodosio  Diacono  {Expugnatio  Cretae,  Acroasis  I. 
v.  ia3)  formò  «pesto  vocabolo  per  esprimere  la 
forza  del  pericolo,  quando  neir  ingresso  impetuoso 
dei  nemici  in  Greta  (facendo  fiera  strage  indistinta- 
mente dei  vecchi,  dei  giovani,  dei  fanciulli  e  delle 
donne),  le  madri  gettarono  a  terra  i  loro  pargo- 
letti che  teneano  in  braccio ,  ed  immemori  del 
naturale  amore  ,  tentavano  ,  fuggendo ,  di  salvare 
la  propria  vita. 

ÀSTRABA,   ASTRABA,    Filol,  da  a  priv.,   e  da 
azpéyoi  (strephò),  voltare.  Voce  variamente  spiegata; 
poiché  per  gli  uni  vai  Cavalletta  ove  si  appoggiano 
i  piedi:  per  gli  altri  la  Staffa,  l'Arcione  della  sella 
oppure  il  Basto. 

ASTRAGALIZONTI,  astragalizontes,  Filol. , 
da  à'jzpd.yaloq  (astragalos),  dado.  Nome  d'un  quadro 
di  Policleto  ,  rammentato  da  Plinio  (  Hist.  lib. 
XXXI V.  cap.  8),  in  cui  erano  dipinti  al  naturale 
due  fanciulli  che  giuocavano  a'  dadi. 

ASTRAGALOIDÉO ,  astragaloideus,  astraga- 
loìde,  Stor.  nat.,  da  d7rpccya.log  (astragalos),  astra- 
galo, e  da  ei$c$  (eidos),  somiglianza.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Leguminose,  e  della 
diadelfia  decandria  di  Linneo,  stabilito  da  Tour- 
nefort  nella  sua  classe  delle  Papiglionacee,  e  le  quali 
hanno  molta  somiglianza  con  quelle  del  genere 
Astragalus.  Corrisponde  al  Phaca  di  Linneo. 

ASTRAPÉA,  ASTRAPOEA,  Stor.  nat.,àa.  darpoinrco 
(astraptò),  splendere.  Nome  dato  da  John  Lindey  ad 
una  famiglia  delle  Malvacee ,  il  quale,  sotto  il  nome 
di  Astropoea  Wallìchii ,  descrisse  una  bellissima 
pianta  iudiana,  che  in  certo  modo  avvicinasi  alla 
Dombeja  ed  alla  Pentapetes. 

Astrapia.  È  anche  genere  di  uccelli,  stabilito 
da  Vieillot  colla  Paradisea  gularis,  ec,  osservabili 
per  gli  eleganti  colori  delle  loro  piume. 

ASTR1CO,  ASTRICUM,  Stor.  nat.,  da  àavtp  (a- 
stèr) ,  stella.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee , 
proposto  da  Rafineschi  per  un  piccolo  fungo  del- 
l'America  Settentrionale,  che  si  presenta  sotto  la 
forma  d'una  Stelletta. 

ASTRITE,  ASTRITES,  Stor.  nat.,  da  £aTpov 
(astron),  stella.  Sorta  di  pietra,  presso  Marziano 
Cappella  (lib.  I.  pag.  29),  che  splende  come  una 
stella. 

Astro  ,   Gramm.  E  sinonimo  di  Asterisco.  V.  A- 

STERISCO. 

ASTROCÀRIO,  ASTROCARYUM,  Stor.  nat.,  da 
Z7lr,p  (astèr),  stella  ,  e  da  xxpvov  (earyon)  .  noce. 
Genere  di    piante    della    famiglia    delle    Palme,    e 


della  monoecia  esandria,  stabilito  da  Mayer.  Sono 
osservabili  pel  loro  frutto,  che  è  una  drupa  con- 
tenente un  nocciuolo  osseo  ,  distinto  da  tre  fori 
disposti  in  istella.  Comprende  una  sola  specie,  che 
è  Y  Astrocarjum  aculeatum.  Mayer  è  d'  opinione 
che  il  frutto  di  questa  palma  sia  quello  descritto 
da  Gaertner  col  nome   di  Bactris  minima. 

ASTROFITE,  ASTROPHYTES,  Stor.  nat. ,  da  érciip 
(astèr),  stella,  e  da  yvzòv  (phyton),  germoglio.  Nome 
dato  alle  articolazioni  dei  fusti  di  alcune  specie 
di  Encrini  che  si  trovano  allo  stato  fossile,  e  si 
presentano  come  germogli   stellati. 

f  ASTROGNOS1A ,  astrognosia  ,  astrognosie, 
6tcrnl)Ul>ecfitnì>e,  Astron. ,  da  ùmvip  (astèr),  astro,  e 
da  yvóoi  (gnoó)  inus.  per  yivtixjwù  (ginóscó),  conoscere. 
Cognizione  delle  Stelle,  o,  come  altri  crede,  delle 
Costellazioni  ;  nel  qual  caso  però  sarebbe  più  esatta 
la  voce  Asterismognosia ,  da  àarepi^^òq  (asterismo*), 
costellazione,  e  da  yvow  (gnoó),  conoscere.  È  quasi 
sinonimo   di  Astronomia. 

ASTROLÓBIO  ,  ASTROLOBIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
àazrip  (astér),  stella ,  e  da  lófiiov  (lobion)  dimin.  da 
Xe/3òs  (lobos),  baccello.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decandria 
di  Linneo  ,  stabilito  colle  specie  del  genere  Orni- 
thopus  provvedute  di  legumi  cilindrici  ,  riuniti  e 
divergenti  in    istella. 

ASTRÓLOMA,  ASTROLOMA,  Stor.  nat.,  daùvrip 
(astèr),  stella,  e  da  Aw/ma  (lama),  frangia.  Genere 
di  piante  della  famiglia  dell'  Epacridee ,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Ro- 
berto Brown ,  e  così  denominate  da  una  corolla 
provveduta  di  cinque  fasci  di  peli  divergenti  in 
istella,  simile  ad  una  frangia.  Comprende  alcune 
piante  indigene  della  Nuova  Olanda.  Brown  vi  unisce 
anche  la    Ventenatia  hamifiisa  di  Cavanillcs. 

ASTROPODIO,  ASTROPODIUM,  astropoue,  Stor. 
nat.,  da  à7tr,p  (astèr),  stella,  e  da  novi  (pus),  piede. 
Si  diede  questo  nome  ai  Polipi  madreporici  fos- 
sili ,  che  si  presentano  sotto  la  forma  d'  un  piede 
stellato. 

ATÀLAFA,  ATALAPHA,  Stor.  nat,  da  àzcàòi 
(atalos),  tenero,  e  da  <kmy)  (aphé),  tatto.  Genere 
di  mammiferi  della  famiglia  dei  duro  iteri ,  stabi-' 
hto  da  Rafineschi  per  riporvi  due  specie  di  Pipi- 
strelli (  Vespertilio  Limi.  ) ,  una  della  Sicilia  ,  e 
l'altra  d'America,  notabili  per  la  mollezza  che 
presenta  la  loro  pelle  al  tatto. 

ATALÀNTA,  ATALANTA,  Stor.  nat.,  da  àxakaurc4 
(atalantos),  incomparabile.  Nome  d'  una  bellissima 
specie  di  farfalle,  indigena  dell'Europa,  incom- 
parabile per  la  varietà  e  ricchezza  de'  suoi  colori. 
Essa  fa  parte   del  genere   Vanessa  di  Fabricio. 

ATALIA,  ATHALIA,  Stor.  nat.,  da  a  priv.,  e  da 
Balla  (thallò),  verdeggiare.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degl1 Imenotteri,  fondato  da  Leach  (Zool.  Miscel. 
tom.  III.  pag.  126)  con  alcune  Tentredini;  cioè , 
colle  Tenthredinae  spinarum ,  Tenthredinae  roseae , 
Tenthredinae  annulatae ,  ec.  ,  di  Klug.  Sono  così 
denominati  dall' esser  privi  di  color  verde,  mentre 
nelle  altre   Tentredini  vi  domina  questo  colore. 
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ATÀNATI  od  ATANÀSII,  ATHANATI  od  ATIIA- 
?f  ASII ,  Filol. ,  da  «  pi'iv. ,  e  da  So.va.Tcc,  (thanatof), 
morte.  Denominazione  (al  dir  di  Procopio .  lib.  1. 
de  bello  Persico)  di  una  legione  in  servizio  dei  Re 
di  Persia ,  formata  di  1 0,000  uomini ,  il  qual  nu- 
mero si  conservava  costantemente ,  onde  dicevasi  la 
legione  Immortale.  Sul  loro  esempio  anche  gì1  Im- 
peratori Bizantini  ne  vollero  una  di  questo  nome  ^ 
ed  i  primi  vennero  istituiti  dall'  Eunuco  Niceforo 
Logoteta,  il  quale,  sotto  il  Duca  Michele,  governava 
1'  imperio. 

ATÀRA  o  jonic.  ATÀRE ,  ATHARA  ,  Filol.,  da 
à.Socpa  (athara),  atara.  Sorla  di  polentina  di  fru- 
mento usata  col  latte  dai  Monaci  Egizii ,  e  ,  secondo 
Dioscoride  (lib.  11.  cap.  i4),  assai  confacente  ai 
fanciulli. 

Atassia,  Polit.  Dicesi  così  figuratamente  anche 
il  Deviare  dall'  ordine  ed  andamento  stabilito  da 
un  Governo  :  vizio  grandissimo  del  corpo  politico, 
e   sorgente  d' infiniti  mali. 

ATÀSSICO-ADINAMICA ,  V.  Piressia  (App.). 

ATASSITROFIA  ,  ATAXITROPHIA ,  Med.  ,  da  a. 
priv.  da  Txatjoo  (tassò),  ordinare,  e  da  rpéyw  (tre- 
phò),  nutrire,  cioè  nutrimento  fuori  di  proporzione 
e  di  ordine.  Gli  ordinarj  effetti  dell'  assimilazione 
organica  si  rendono  talvolta  non  solo  esuberanti 
e  difettivi ,  ma  rimovonsi  eziandio  dall'  ordine  e 
dalla  proporzione  in  cui  è  costituito  F  essere  più 
perfetto  dello  stato  assimilativo.  Indi  derivano  di- 
sordini di  salute ,  non  già  per  mala  qualità  di 
organiche  composizioni  (Plaustaussia,  Plastollia) ,  e 
nemmeno  per  generale  eccesso  o  difetto  di  azioni 
assimilative  (Politrofia ,  Oligotrofia)  :,  ma  soltanto 
per  sovrabbondanza  o  deficienza  di  qualcuno  dei 
soliti  materiali  di  nostra  assimilazione  organica. 
Questa  maniera  di  turbamento  nell'  ordine  del  pro- 
cesso assimilativo  ,  comechè  si  congiunga  talora 
col  difetto  o  coli' eccesso  della  stessa  assimilazione, 
crede  nondimeno  il  Bufalini  che  meriti  di  essere 
a  parte  considerata ,  e  denominata  col  particolar 
vocabolo  di  Atassitrofia. 

ATELIA  ,  ATHELIA  ,  Stcir.  nat.  ,  da  a  priv. ,  e 
da  StjAvì  (thèlé),  capezzolo.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Funghi ,  e  della  tribù 
delta  Mucidi/tee ,  indicato  da  Persoon,  e  così  deno- 
minate dall'  essere  prive  dell' imeuio  (lat.  hyme- 
nium),  o  membrana  fruttifera,  che  molte  volte 
veste  la   forma  d*  un  Capezzolo. 

ÀTELOMIEL1A,  ATELOMYELIA,  atélomyélie,  Fis., 
da  a  priv.,  da  reXos  (telos),  perfezione,  e  da  p.ueXò; 
(myolos),  midolla.  Imperfetto  sviluppo  della  midolla 
spinale.   Béclard. 

ATELORRACHIDIA,  ATELORRHACI-IIDIA,  atélor- 
riiachidie,  Fis.,  da  a  priv.,  da  rO.a  (tclos),  perfe- 
zione, e  da  Ó«X'S  (rhachis),  spina  dorsale.  Nome 
imposto  da  Béclard  alle  difettose  conformazioni 
della  colonna  spinale. 

(ATENE,  aggiungasi  in  fine)  I  suoi  simboli  nelle 
medaglie  sono  una  Minerva  ,  e  nel  rovescio  una 
Civetta. 

f-.ATENÈA  od  ATENE,  ATHENE,  ajhèbe,  9ltf)cn , 


Mitol. ,  da  a  priv.,  e  da  .7  ita  ^  tliaft> ,  allattare:  o 
da  àSpiw  (athreu),  vedere,  considerare,  rimossa  la 
p  (r)i  ovvero ,  come  dicono  i  Maestri,  da  irxpz  zò 
tÒl  7t«i/t«  àSpeìv  KM  pkèltuv,  /.o.ì  rupi  IC&VZtìt  voiiv  (para 
to  ta  panta  athrein  cai  bk-pein,  cai  peri  parità  noeta),  dcdl  os- 
servare e  veder  tutto ,  e  su  tutto  far  riflessione.  La 
prima  etimologia  allude  alla  favola  posteriore  ad 
Omero,  che  fa  uscir  Minerva  bella  e  fatta  ed  ar- 
mata dal  cervello  di  Giove ,  percosso  da  Vulcano 
con  un  colpo  di  scure  5  ed  è  sinonimo  di  Ametore , 
da  a  priv.,  e  da  p.>;Ty;p  (mètèr),  madre,  bella  alle- 
goria ,  che  fa  il  senno  dono  della  Divinità  !  La 
seconda  indica  la  sapienza  ed  il  valor  meditato 
posto  nel  numero  degli  Dei.  La  terza  è  già  per 
sé  stessa  dichiarata.  I  Latini  la  dissero  Minerva: 
quod ,  dice  Festo  ,  bene  moneat ,  perchè  suggerisce 
huoni  consigli.  Il  suo  tempio  era  nell'Acropoli, 
ossia  nella  parte  superiore  della  città  di  Atene. 

ATARE,   V.  Atara  [App.). 

ATÉRICE,  ATHERIX,  Stor.nat.,  da  à$épt£  (athe- 
Hx),  resta.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Dit- 
teri, e  della  famiglia  dei  Tanistomi  di  Latreille, 
stabilito  da  Meigen  (Descriplion  sjstèmatique  des 
Diptères  d'Europe  toni.  IL  pag.  io4)-  Sono  così 
denominati  dall'  avere  1'  ultimo  articolo  delle  an- 
tenne provveduto  d'  una  setola  simile  all'  arista 
delle    glume  di  molte  gramigne. 

ATERMASIA,  ATHERMASIA,  Med.,  da  a  lutea. , 
e  da  Séppri  (thermè),  calore.  Eccesso  di  calore,  o 
Calore  morbifico. 

ATICHIA,  ATYCHIA,  Stor.  nat.,  da  a  priv.,  e 
da  TÓyYi  (tyché),  fortuna.  Nuovo  genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Lepidotteri,  e  della  famiglia  dei 
Crepuscolari ,  stabilito  da  Hoffmansegg  a  spese  del 
genere  Sphinx  di  Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Sphinx 


dalla    facilità    con    cui    si    lasciano  prenc 
sfortunatamente  cadere  nella  fiamma  di 
AT1RIO  ,    ATHYRIUM  ,    Stor.  nat. ,  da  a 


Chimaera  di   Hiibner.   Sono    forse   così    denominati 

ere ,   o  di 

un   lume. 

priv.,  6 

da  3-ùpiov  (tliyrion)  dimin.  di  Svpa.  (thyra),  porta. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Felci,  e  della  tribù  delle  Polipodiacec ,  stabilito 
da  Roth  (  Tentameli  florae  Germanicae  toni.  HI. 
pag.  61):  sono  forse  così  denominati  dal  modo 
con  cui  è  disposta  la  loro  fruttificazione.  Il  suo  tipo 
è  il  Polypodium  fdix  foemina  di  Linneo  ,  e  V  A- 
spidium  filix  foemina  di  Wildenow. 

ATLANTA  ,  ATLANTA  ,  atlante  ,  Stor.  nat. ,  da 
«  inten. ,  e  da  x<ùd(ù  (talaò),  soffrire  (Atlante  che- 
sostiene  il  Cielo).  Genere  di  Molluschi  della  classe 
dei  Pteropodi,  e  della  famiglia  delle  Limacinee , 
scoperto  da  Lesueur  (Journal  de  Phjsique  toni. 
LXKXV.  Novembre  18 17,  pag.  590).  Comprende 
due  specie:  cioè  V  Atlanta  Peronii ,  e  V  Atlanta 
Keraudrenii.  Questi  Molluschi  abitano  in  alto  mare. 

ATLANTI,  ATLANTES,  Archit. ,  da  a  intens. , 
e  da  raXsau  (tàlaó),  soffrire.  Diconsi  così,  per  allu- 
sione all'Atlante  della  Favola,  quelle  ligure  di 
uomini  o  di  animali ,  che  sostengono  il  peso  di 
cornici  ,  intavolati  e  simili ,  altramente  detto  Te- 
lamoni. V.  Telamoni.  > 
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ÀTLI,  ATHLA  ,  Astrol,  da  oi$-\ov  (athlon),  tra- 
faglio. Così  diconsi  le  opere,  i  travagli,  gli  studj , 
i  contrasti,  e  tutti  gli  accideuti  della  vita  umana, 
dei  quali  gli  Astrologi  fecero  dodici  classi ,  ed  as- 
segnarono a  ciascuna  di  esse  uno  de1  dodici  Segni 
celesti.  Manil.  lib.  111.  v.    167,    172  et   193. 

ÀTLO  ,  ATHLON,  Filai,  da  aSlcv  (athlon)  ,  atlo. 
Premio  riportato  dai  vincitori  ne'  certami  della 
Grecia  ;  talvolta  significa  il  Travaglio  sofferto  nello 
stesso  certame. 

ATOMÀRIA,  ATOMÀRIA,  Stor.  nat. ,  da  àLxo\u>i 
(atomos),  atomo,  e  questo  da  a  priv.  ,  e  da  re'ur/w 
(temnó),  tagliare  ,  o  dividere.  Genere  di  piante  crit- 
togame, della  sezione  delle  Idrofiti  ,  stabilito  da 
Stackhouse,  a  cui  servì  di  tipo  il  Fucus  atomarius 
di  Gmelin,  notabile  per  la  sua  piccolezza,  per  cui 
sembra  indivisibile. 

ATÓNIO,  ATONIUM,  Fis.,  da  a  priv.,  e  da  reim 
(teine),  stendere.  Aggiunto  di  corpicciuolo  minutis- 
simo, semplicissimo,   ed  impalpabile. 

ÀTOPA,  ATOPA,  atope,  Stor.  nat.,  da  a  priv.,  e 
da  torre;  (topos),  luogo,  cioè  fuor  di  luogo.  Genere 
d' insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione 
dei  Pentameri ,  stabilito  da  Paykull ,  e  forse  così 
denominati  dal  non  avere  stabile  dimora.  Questo 
genere  corrisponde  al  genere  Dascillus  di  Latreille, 
ed  ha  per  tipo  la  Chijsomela  cervina  di  Linneo. 

ATRÀCIO,  ATRACIUM,  Archit.,  da  AyT/aa£  (Atra*), 
Atrace.  Marmo  d7  un  verde  misto  di  bianco  e  di 
alcun  poco  di  nero ,  somigliante  allo  Smeraldo. 
Estraevasi  dai  campi  e  dai  monti  dell' Atrace  nella 
Tessaglia. 

■:  ATR ATTÓBOLO,  ATRACTOBOLUS,  Stor.  nat.,  da 
x-pctxToq  (atractos),  fuso,  e  da  /3eXw  (belò)  inus.  per 
(SxIXcù  (ballò),  gettare.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  delle 
Licoperdiacee ,  stabilito  da  Tode  (Fungi  Mecklen- 
burgenses  selecti,  toni.  VII.  fase.  I.  pag.  t\5).  Que- 
sti piccoli  funghi  si  presentano  sotto  la  forma  di 
cupole  sessili ,  coperte  di  un  opercolo ,  e  conte- 
nenti una  vescichetta  fusiforme  ripiena  di  spore ,  che 
al  tempo  della  maturanza  vengono  slanciate  fuori 
con  forza. 

ATRÉSxMO  O  ATRÌSMO,  ATHROESMUS  O  ATHRI- 
SMUS,  Rett.,  da  dS-poi^a  (athroizó),  congregare.  Fi- 
gura colla  quale  si  adunano  in  un  luogo  parecchi 
sensi  brevemente  esposti:  p.  e.  Rempublicam ,  Qui- 
rites ,  vitamque ,  omnium  vestrum  bona,  fortunas , 
conjuges,  libcrosque  vestros ,  ce.  de.  in  Catil.  Orai. 
111.  in  principio. 

ATRÌSMO,  V.  Atbesmo  (App.). 
ATROPO,  ATROPOS,  Mitol,  da  a  priv.,  e  da 
rpéltn  (trepó),  volgere,  cioè  inesorabile.  Una  delle 
Parche,  il  cui  officio  è  di  troncar  il  filo  della 
vita  degli  uomini  senza  riguardo  al  sesso,  all'età 
ed  alla  condizione.  Si  rappresenta  vestita  in  nero 
con  forbici  in  mano  ,  con  molti  gomitoli  di  filo 
più  o  men  grossi,  secondo  la  lunghezza  o  la  brevità 
della  vita  umana. 

ÀTROPO ,  ATROPUS ,  Star.  nat.  ,  da  Kzpcixo; 
[Atropa),    Atropo.  Genere    di    pesci    della    famiglia 


|  degli  Scomberoidi,  e  dell'  ordine  degli  Acantotterigi , 
stabilito  da  Bory  De  Saint  Vincent,  il  quale  com- 
prende una  sola  specie,  che  è  la  Brama  Atropus 
di   Schneider. 

Atropo.  E  pure  Nome  sistematico  d' una  specie 
del  genere  Sphinx  ,  volgarmente  conosciuta  col 
nome  di  Testa  di  morto,  perchè  la  porta  segnata 
sopra  il  suo  corsaletto. 

ATTA,  ATTA,  atte,  Stor.  nat.,  da  <lx reo  (atto), 
saltellare.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  degl'  Ime- 
notteri ,  e  della  sezione  degli  Aculeati ,  separati 
da  Fabricio  dal  genere  Formica  di  Linneo  ,  e  posti 
da  Latreille  nella  famiglia  delle  Formicarie.  Il  suo 
tipo  è  l' Atta  cephalotes.  Il  loro  nome  è  desunto 
dal  modo   saltellante  con  cui  si  muovono. 

ATTÀGENO,  ATTAGENUS,  Stor.  nat.,  da  àrra- 
yhv  (attagèn),  francolino,  o  gallina  salvatica.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Pentameri ,  e  della  famiglia  dei  Clavicorni ,  sta- 
bilito da  Latreille,  il  cui  carattere  consiste  nelle  an- 
tenne a  massa  molto  allungata,  coli' ultimo  articolo 
assai  lungo  nel  maschio.  L' Attagenus  undatus  ne 
è  il  tipo-,  e  sono  forse  così  denominati  perchè  pei 
colori  si  assomigliano  al  Francolino. 

ATTEOGRAFIA,  ACHTHEOGRAPHIA,  achthéogra- 
phie,  ©etoidjtkfc&tcibiing ,  Matem. ,  da  oLySoz,  (achthos), 
peso,  e  da  ypxyu  (graphò),  descrivere.  Descrizione 
dei  pesi. 

Atteone.  E  anche  genere  di  animali  molluschi, 
stabilito  da  Ocken  nell'  ordine  dei  Tettibranchi ,  e 
nella  famiglia  delle  Dicere  con  questo  nome  mito- 
logico. Comprende  due  specie,  cioè  l' Actaeon  aplj- 
siformis ,  e  1'  Actaeon  viridis. 

ATTÉRICE  ,  APTERIX  ,  Stor.  nat.  ,  da  a.  priv. , 
e  da  nvspòv  (pteron),  ala.  Genere  di  uccelli  del- 
l'ordine  degV  Inerti  ,  così  denominati  dalle  loro 
ale  inette  al  volo.  Questo  genere  è  stabilito  sopra 
una  sola  specie,  cioè  l' Apterix  australis ,  che  Shaw 
ha  figurato  (PI.    io5j  et  io58  nat.  Miscellanj). 

ÀTTERO  ,  APTEROS  ,  Filol.  ,  da  a  priv.  ,  e  da 
Ttrspòv  (pteron),  ala.  Nome  allusivo  alla  Vittoria, 
la  quale,  sebbene  dai  Poeti,  Pittori  e  Scultori,  si 
rappresenti  alata  ,  gli  Ateniesi  però  la  dipinsero 
senz'ale,  affinchè,  dice  Pausania  (in  Attic.  sive  ' 
lib.  I.  ),  seco  loro  si  fissasse  e  non  potesse  volar- 
sene più  altrove.  Nell'Antologia  greca  (Epigram- 
mata  anonima,  num.  apS)  si  legge  un  distico  sotto 
una  statua  di  questa  Dea,  a  cui  un  fulmine   avea 


ed  è  il   seguente  ; 


bruciato  le  ale 

P'wp;   Tra^/3a7t'À£(a,   zeòv  xXg'05  evnoz'1  óleìrat , 

Ntwi  ydp  ai  yvydv  òinzepc^  cu  dvvzrcu 
(Rhómè  pambasileia,  teon  clcos,  ùpot1  oleitai, 
Nicè  gar  se  phygein  apteros  ù  djnatai). 
Roma  dell'  Universo  regina,  la  gloria  tua  no,  non 
perirà  giammai;  poiché  la    Vittoria   senz'  ale   da  te 
non  può  fuggire. 

ATTIDIO,  ACTIDIUM,  Stor.  nat.,  da  àxWs  (  actis), 
raggio.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  sezione  delle  Ipossilee,  stabilito  da 
Fries,  e  così  denominate  dalla  divisione  radiata  del 
loro  peridio.  E  poco  differente  da  quello  delle  Sferie. 
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ATTINÀNTO  ,  ACTINANTIIUS ,  Stor.  nat. ,  da 
àxTtv  (actin)»  raggio,  e  da  àivSoz  (antimo,  fiore.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  e 
della  pentandria  diginia  di  Linneo  .  stabilito  da 
Ehrembevg ,  e  così  denominate  dal  presentare  i 
loro  fiori  disposti   in   raggio. 

ATTINÀRI ,  ACTINARI ,  actinaires  ,  Stor.  nat. ,  da 
à/.xii  (actis),  raggio.  Nome  dell'ordine  XX.  della 
divisione  III.  dei  Polipi  ,  detti  Saicoidei  ,  così 
denominati  dalla  forma  radiata  che  presentano. 
Quasi  tutti  i  polipi  Attinari  ritrovatisi  allo  stato 
fossile. 

ATTINIA,  ACTINIA,  Stor.  nat.,  da  axri«  (actis), 
raggio.  Genere  di  Zoofiti  della  classe  degli  Acalefi 
di  Cuvier ,  i  quali  si  presentano  sotto  una  dispo- 
sizione radiata,  imitando  i  fiori,  come  l' Anemone 
di  mare  [Actinia  rufa)-.  il  Garofano,  o  Vaiola  ga- 
rofanata di  mare  (Actina  judaica)^   ec. 

ATTINÓBOLO  ,  ACTINOBOLUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
àv.xìv  (actin),  raggio,  e  da  /3e/w  (belò)  inus.  per 
/3aXA<a  (ballò),  gettare.  Genere  di  Molluschi,  stabilito 
da  Klein  colla  Diconcha  w abdicata ,  il  quale  pre- 
senta per  carattere  raggi  come  gettati  da  un  punto 
o  fuoco  centrale. 

ATTINOGLÀDIO  ,  ACTINOCLADIUM  ,  Stor.  nat., 
da  d-Avlv  (actin),  raggio,  e  da  ylddog  (dados),  ramo. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, e  della  tribù  delle  Mucidinee ,  stabilito  da 
Ehrenberg  (Annales  de  Botanique  de  Berlin  18  ig). 
Sono  così  denominate  dalle  loro  piccole  ramifica- 
zioni disposte  in  raggio. 

ATTINÓCLOA,  ACTINOCHLOA,  ACTiNOCHLÒE,  Stor. 
nat.,  da  ùxtIv  (aetin),  raggio,  e  da  -/\6x  (chloa),  ver- 
dura. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grami- 
nee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Willdenow,  e  così  denominate  dalla  disposizione 
radiata  dei  rami  della  loro  pannocchia,  e  dal  loro 
verde  colore. 

ATTINODÉRMIO,  ACTINODERUIUM,  Stor.  nat., 
da  àtezìv  (actin),  raggio,  e  da  àépuo.  (derma),  pelle. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  stabilito  da 
Link  col  nome  di  Stcrbeckia ,  indi  da  Nées  con 
questo  nome  preso  dalla  divisione  radiata  della 
pelle  di  questi  Funghi,  i  quali  hanno  i  più  grandi 
rapporti  coi   Geastri. 

ATTINÓFORO,  ACTINOPHORUS ,  Stor.  nat.,  da 
tjatitiv  (actin),  raggio,  e  da  yipoì  (oberò),  portare. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  dei  Pentameri  ,  e  della  famiglia  dei  Copro- 
fagi ,  stabilito  da  Sturai ,  il  quale  corrisponde  al 
genere  Ateuchus  di  Weber.  Quest'  insetti ,  fra  gli 
altri  caratteri ,  portano  le  antenne  radiate. 

ATTINOMÓRFI,  ACTINOMORPHI,  Stor.  nat.,  da 
àxrìi>  (actin),  raggio,  e  da  p.cpyh  C morpbé ) ,  forma. 
Nome  dato  da  Blainville  al  suo  II.  sotto-regno 
naturale,  che  comprende  gli  animali  radiati,  i  quali 
egli  divide  in  due  sotto-tipi  :  cioè  Articolati  veri s 
e  Subarticolati  dubbj. 

Attinoto.    E    anclie    Genere    dì    piante    della 
famiglia   delle   Ombrellifere ,  e  della  pentandria  di- 


ginia di  Linneo  ,  proposto  da  La  Biliardière  pei 
una  pianta  singolarissima,  indigena  della  regione 
Orientale  della  Nuova  Olanda,  cioè  VActinotUB  He- 
lianthi  (Specim.  Nov.  /Ioli. ,  toh.  [/•*),  la  quale  pre- 
senta i  suoi  fiori  riuniti  e  circondati  da  un  invo- 
lucro formato  di  brattee  biancastre  e  divergenti  in 
forma  di  raggio.  Comprende  al  presente  un'  altra 
specie  detta  Actinotus  minor ,  e  corrisponde  al 
genere  Eriocalia  di  Smith. 

ATTINOZOÀ.R1,  ACTINOZOARI,  actinozoaikes,  Stor. 
nat.,  da  xkzÌv  (actin),  raggio,  e  da  q»ov  (zòon), 
animale.  E  sinonimo  di  Animali  radiarj ,  usato 
da  Blainville. 

ATTITIDE  ,  ACTIS,  Stor.  nat.,  da  àv.rh  (arte), 
lido.  Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  V.  od  uccelli  da 
riva,  e  delle  Grallae  di  Linneo,  stabilito  da  Uliges 
con  alcune  specie  del  genere  Tringa  di  Linneo  : 
sono  distinte  con  tale  nuovo  nome  desunto  dal  loro 
frequentare  il  lido  del  mare  e  dei  laghi. 

ATTO,  ATTUS,  Stor.  nat.,  da  arra  (atto),  sal- 
tellare. Genere  di  Aracnidee ,  stabilito  da  Walcke- 
naer  (Tableau  des  Arachnides  pag.  »2),  il  quale 
corrisponde  a  quelle  delle  Saltataci  di  Latreille , 
e  così  denominate  dal  loro  saltellare:  sono  cono- 
sciute  col  nome   di  Ragni  saltatori. 

Augia.  È  anche  Genere  di  piante ,  stabilito 
da  Thunberg  (Dissertations  académiques ,  tom.  I. 
pag.  125),  il  quale  comprende  una  sola  specie, 
che  è  V  Augea  capensis ,  pianta  erbacea,  succolenta, 
e  d'  un  bel  verde  lucente.  Questa  appartiene  alla 
famiglia  delle  Samidee,  ed  alla  decandria  monoginia 
di  Linneo. 

ÀULAGE,  AULAX,  Stor.  nat.,  da  aula}:  (aulax), 
solco.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Pro- 
teacee,  stabilito  da  Brown,  e  così  denominate  dal 
loro  stimma  ispido  e  solcato.  Comprende  alcuni 
arbusti  della  Nuova  Olanda. 

ÀULACO,  AULACUS  ,  Stor.  nat.,  da  ouAag  (au- 
lax), solco.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl*  Ime- 
notteri, della  sezione  dei  Terebrani,  e  della  fami- 
glia dei  Pupivori ,  notabili  pel  loro  protorace  e 
mesotorace  singolarmente  solcati. 

AULASSÀNTO,  AULAXANTHUS  ,  aulaxavthe,  Stor. 
nat.,  da  avloi.%  (aulax),  solco,  e  da  £v$.og  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Elliot,  il  quale  corrisponde  al  genere  Au- 
laxia  di  Nuttal.  Sono  così  denominate  dalle  glume 
solcate  dei  loro  fiori. 

AULASSIA  ,  AULAXIA  ,  aulaxie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
auXa£  (aulax),  solco.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Graminee  ,  e  della  triandria  diginia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Nuttal  ,  le  quali  presentano 
le  glume  solcate ,  coi  solchi  pelosi.  Il  suo  tipo  è 
la  Phalaris  villosa. 

AULÉO,  AULAEUM,  Filol. ,  da  mikda.  (aulaia), 
tapeto.  Così  chiamavansi  gli  Arazzi  od  i  Corti- 
naggi con  cui  si  adornavano  le  pareti,  ed  il  Velo 
che  nascondeva  la  scena  ,  o  stava  innanzi  alle 
porte.  Ne1  bassirilievi  e  nelle  antiche  pitture  yeg- 
gonsi  sovente  questi  Aidei  per  indicar  che  il  fatto 
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rappresentato   è  avvenuto    entro    le    pareti    di 
casa.  È  sinonimo   di  Peristromì.  V.   Peristromi. 

AUTÈNTICA.,  AUTHENTICA,  FUoL,  da  aùSev- 
rstà  («nthenteó),  signoreggiare.  Aggiunto,  in  parecchi 
luoghi  delle  Novelle  (i3o,  1 34,  17  et  alibi),  del- 
l'Appartamento nobile  di  una  casa  destinato  pel 
padrone. 

Autentiche.  Con  questo  titolo  si  veggono  pure 
aggiunte  alle  Costituzioni  di  Giustiniano  alcune 
Leggi  tratte  dai  Codici  dei  due  Federici  Impera- 
tori ,  delle  ([uali  si  crede  autore  Irnerio  ed  altri. 
Aggiunto  che  si  dà  anche  alle  Costituzioni,  dette 
Novelle,  perchè  promulgate  dai  Sovrani  dopo  l'e- 
dizione del  Codice,  sopra  casi  nuovi  e  non  pre- 
veduti nelle  antiche  leggi  •  le  quali  però  fanno 
autorità  nei  tribunali.  Sugli  errori  e  gli  Autori 
delle  Autentiche  convien  leggere  Giovanni  Stralicino 
(in  Irnerio  non  errante),  e  Carlo  Labbè  (Novell. 
Const.  Imp.   X.  pag.   89). 

AUTÈNTICO,  AUTHENTICUM,  autiientique,  Giu- 
rispr. ,  da  au^revrsw  (authenteó)  ,  signoreggiare,  aver 
autorità.  Dicesi  così  Ciò  che  ha  un  autore  certo, 
e  che  perciò  fa  autorità.  Quindi  Autentici  sono 
gP  Istrumenti  solennemente  fatti  e  muniti  delle  op- 
portune segnature.  Volgarmente  si  chiamano  Ori- 
ginali, donde  si  tirano   le  copie   ed  i   transunti. 

Autentico,  Lett.  eccl.  Libro  antico  ecclesia- 
stico, il  quale  conteneva  le  Antifone  ed  i  Respon- 
so^ e  1'  ordine  con  cui  doveano  cantarsi.  Guidonis 
Discipl.  Furfensis  cap.   27. 

AUTOCATACRITO,  AUTOCATACRITUS ,  Giurispr., 
da  avrò,-  (autos),  esso,  esso  stesso,  e  da  xarax/si'va 
Ccatacrinò),  condannare.  Nella  legge  VII.  (C.  Theod. 
de  falsa  moneta)  dicesi  così  Colui  che  da  sé  stesso 
si    giudica    degno  di  condanna. 

-[-AUTOCÈFALI,  AUTOCEPHAU,  Leu.  eccl. ,  da 
«WT<»5  (autos),  esso ,  esso  stesso  ,  e  da  xi^olr,  (céphalè), 
capo.  Titolo  di  alcuni  Vescovi  indipendenti  dalla 
giurisdizione  dei  Patriarchi.  Di  tale  indipendenza 
nella  Chiesa  d'Oriente  godeva  l'Arcivescovo  di  Bul- 
garia, di  Cipro,  d1  Iberia,  di  Costantinopoli,  per 
privilegio  imperiale-  ed  in  quella  d'Occidente  gli 
Arcivescovi  di  Ravenna,  sintanto  che  i  Greci  Au- 
gusti dominarono  in  Italia-  poiché,  quando  ne 
furono  espulsi,  i  Sommi  Pontefici  Romani  abroga- 
rono r indipendenza  della  Chiesa  Ravennate.  Ana- 
stastus  in  Dono  P.  P.  Allat.  Uh.  I.  Cap.  a5  De 
utriusq.  eccl.  consensione. 

AUTOCEFALIA,  AUTOCEPHalia,  Polit.,  da  aùzò; 
(autoO,  esso,  esso  stesso,  e  da  v.-yylv  (cephalè),  capo. 
t.  sinonimo   di   Despotismo.  V.   Despoto. 

AUTOCRATE,  AUTOCRATES,  autocrate,  Polit., 
da  auroq  (autos),  esso,  esso  stesso,  e  da  Kpdzoq 
Cerato*),  forza,  potere.  Titolo  di  Sovrano  assoluto, 


ingegno  e  costanza  nello  studio,  giungono  al  pos- 
sesso di   qualche    arte   o   scienza. 

AUTÓFIO,  AUTOPHYES,  Fis.,  da  aùvòq  (autos), 
esso  ,  esso  stesso  ,  e  da  fM  (phyó),  nascere.  Aggiunto 
di  Tutto  ciò  che  nasce  da  sé  stesso,  o  spontanea- 
mente proviene  dalla  natura. 

AUTÓFORI,  AUTOPHORI,  Giurispr.,  da  wxòq 
(autos),  esso,  esso  stesso,  e  da  <pwp  (phór),  ladro. 
Aggiunto  non  solo  dei  ladri  manifesti  ,  ma  anche 
di  tutti  quelli  che  vengono  sorpresi,  come  si  dice, 
in  flagranti ,  commettendo  alcun  delitto. 

(AUTOGRAFO,  aggiungasi  in  fine):  quasi  Autentica  ed 
Originale,  per  distinguerla  da  Apografa  (da  xnò 
(apo),  da,  e  da  ypxyu  (graphó),  scrivere),  cioè 
Trascritta. 

AUTOMATÀRIE.  È  sinonimo  di  Automato.  V. 
Automato. 

AUTOMATIA  ,  AUTOMATIA  ,  Filol. ,  da  aùzòg 
(autos),  esso,  esso  stesso,  cioè  il  caso  o  l'accidente. 
Comunemente  intendesi  la  Fortuna,  la  quale,  dive- 
nuta 


gè. 


cioè  non   vincolato  da    alcuna  Leg0„ 

Autocrazia,   Polit.  È    sinonimo  di   Despotismo. 
V.  Despoto    (Diz.)  ed  Autocrate  (Ann  ) 

AUTODIDATTICI,  autodidactici;  eJiwfldcJtte, 
fdol.,  da  avrò;  (autos),  esso,  esso  stesso,  e  da 
tìjtfowxw  (didascó),  insegnare.  Si    dicono    così    Quelli 

che,  senza  l'altrui  insegnamento,   ma  spio  col  loro 
Tomo    II. 


Dea  ,    ebbe    in  Sicilia  un  tempio   erettole  da 
Timoleoute  dopo  i  suoi  prosperi   successi. 

(AUTONOMIA,  aggiunga^  in  line):  ossia  Libertà  o  Dritto 
di  governarsi  colle  proprie  leggi. 

AUTOPRAGIA  ,  AUTOPRAGIA  ,  Filos.  ,  da  aùxòi 
(autos),  esso ,  esso  stesso,  e  da  npfaeu  (prasso), fare, 
agire.  Dicesi  così  la  Spontanea  esibizione  dei  tributi 
di  colui  che  non  può  esservi  costretto  colla  forza: 
poiché,  secondo  i  dogmi  stoici  presso  Laerzio  (lib. 
FU,  in  Zenon.) ,  ==  la  Libertà  è  il  poter  operare 
da  sé  stesso ,  mentre  la  Schiavitù  è  la  privazione 
del  libero  arbitrio  e  della  volontà  :=:.  Onde  spon- 
taneo è  tutto  ciò  che  si  fa  senza  1'  intervento  od 
ajuto   altrui. 

AUTOPRATTI,  AUTOPRACTI,  Giurisp.,  da  aùvòc, 
(autos),  esso,  esso  stesso,  e  da  npxvau  (prassó), 
fare.  Titolo  dei  personaggi  distinti  per  dignità  e 
per  integrità  di  eminenti  costumi,  i  quali  godevano 
il  privilegio  di  pagare  i  tributi  spontaneamente, 
senza  esservi  sforzati  dagli  esattori ,  e  neppur  d'  es- 
serne ammoniti.  L.  34  Cod.  Theod.  de  annoti,  et 
tribut. 

AUTOPROSCÓT TI,  AUTOPROSCOPTAE,  Leu.  eccl., 
a  auro;  (autos),  esso ,  esso  stesso,  e  da  irpouxénroacu 
(  prosceptoniai  ) ,  considerar  prima.  Sorta  di  Ei-etici^  o 
piuttosto  Scismatici,  i  quali,  sprezzando  le  osser- 
vanze canoniche,  menavano  una  vita  del  tutto  licen- 
ziosa, mischiandosi  nella  mercatura  ed  in  altri  seco- 
lari negozj,  pigliando  per  regola  della  loro  condotta 
le  proprie  passioni  •  e  mentre  professavano  colle 
parole  la  religione  cristiana,  le  davano  una  mentita 
colle  loro  opere.  S.  Giovanni  Damasceno  (de  Hae- 
res.  pag.  100),  parlando  di  loro,  scrisse "==:  Hi  per 
omnia  quidem  Orthodocci  sunt ,  sed  temere,  levissi- 
maque  de  causa  ab  Ecclesiae  Catholicae  communione 
sese  absciderunt  =2. 

AUTOPRÓSOPO  ANTIFÀRMACO,  AUTOPRO- 
SOPON  ANTIPHARMACON ,  Filol.,  da  avrai  (autos), 
esso,  esso  stesso,  da  r.pówrcov  (prosópon),  persona,  da 
àvrì  (ami),  contro,  e  da  oxpp.ct.-Aov  (pharmacon),  medi- 
cina. Maniera  proverbiale,  indicante  l'efficacia  della 
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presenza  nel  maneggio  degli  affari,  particolarmente 
delle  riconciliazioni  ^  le  quali  assai  più  presto  e 
con  maggior  facilità  si  ottengono  da  chi  le  tratta 
parlandosi  a  faccia  a  faccia,  che  non  da  lontano  per 
mezzo   di   lettere   e  d'  interpreti  o   mediatori. 

AUTOTÉTICA  ,    AUTOTIIETICES  ,   autothétique  , 
5iutott)etif ,  Filos. ,  da  auro?  (auto»),  esso,  esso  stesso, 


e  da  Scrittói;  (thètico»),  appartenente,  proprio.  Nome 
dato  alla  Filosofia  metafisica  o  trascendentale. 

AVICETTOLOGIA,  aviceptologia,  aviceptolo- 
cie,  58ogtlfang(efyre,  Stor.  nat. ,  dal  lat.  avis,  ital.  uccello, 
dal  lat.  capio,  ital.  pigliare,  a  AatAya  (log»),  discorso. 
Si  riuniscono  sotto  questa  denominazione  tutti  i 
Trattati  il  cui  argomento   è  la  caccia  degli  uccelli. 


B 


BABILÒNIA,  BABILONIA,  babylon,  Geogr.  e  Leti, 
eccl. ,  da  Ba/3uAwv  (Babylòn),  e  questo  dal  vocabolo 
ebraico  Babel ,  che  significa  Confusione,  perchè  ivi 
furono  confuse  le  lingue,  allorché  i  discendenti  di 
Noè  d'  assai  moltiplicati ,  prima  di  separarsi ,  intra- 
presero di  fabbricare  una  torre  altissima  in  memoria 
della  loro  separazione ,  e  per  ricoverarsi  in  caso 
d' uu  secondo  diluvio.  Città  celebre  sul  fiume  Eu- 


frate . 


car 


aitale  dell' 


degli  Assirii  o  Caldei. 


Questo  nome,  nell'  Itinerario  Gerosolimitano  di  Ber- 
nardo di  Breydenbach  (pag.  218),  viene  pur  dato  ad 
una  parte  della  città  del  Cairo,  che  perciò  chiamossi 
Cairo-Babilonia ,  un  tempo  creduta  la  prisca  Menfi. 
Anche  Roma  figuratamente  fu  da  S.  Pietro  (Ep.  II. 
e.  5)  detta  Babilonia  r=z  Salutai  vos  Ecclesia,  quae 
est  in  Babylone  collecta  :=:.  Notissimo  è  pur  il 
Sonetto  del  Petrarca  (Part.  1.  Son.  106)  z=:  L'a- 
vara Babilonia  ha  colmo  '1  sacco  =r. 

BABILÒNICO  ,  Filol.  Dicesi  così ,  per  antono- 
masia, Qualunque  eccellente  lavoro  di  ricamo,  per- 
chè quello  de'  Babilonesi  era  rinomatissimo  nel- 
F  Antichità.  E  siccome  dagl'  Italiani  si  disse  Bal- 
dacco  invece  di  Babilonia  ,  perciò  quel  panno 
iatessuto  di  fili  d'oro  e  foderato  di  seta,  che  si 
adopera  nelle  processioni  del  Santissimo,  chiamasi 
da  noi  Baldacchino,   e  dai  Francesi  Baldaquin. 

BACCA,  BACCA,  baie,  25eeic;  Stor.  nat.,  da  ?>dv.yoc, 
(Bacchos),  Bacco.  I  Botanici  danno  questo  nome  ad  una 
specie  di  frutto  carnoso  senza  nocciolo,  contenente 
uno  o  più  semi ,  o  sparsi  nella  polpa ,  ed  allora  è 
detta  Bacca  vera,  come  nell'uva-,  o  collocati  in  un 
vario  numero  di  celle,  o  locoli,  ed  allora  prende  il 
nome  di  Bacca  falsa.  Linneo  fu  il  primo  che  intro- 
dusse questo  nome  nella  Scienza,  dedicando  a  Bacco 
questa  specie  di  frutto  ,  il  cui  tipo  è  quello  della 
Vite,  pianta  dedicata  al  figlio  di  Semele. 

Bacca.  E  pure  un  genere  d' insetti  dell'  ordine 
dei  Ditteri ,  stabilito  da  Fabricio  con  questo  nome 
mitologico ,  il  quale  corrisponde  al  genere  Sepedon 
di  Latreille. 

Baccanali,  Poes.  Diconsi  così  anche  certe  Com- 
posizioni vocali,  da  cantarsi  per  lo  più  senza  istru- 
menti}  o  Poesie  burlesche  e  popolari,  volgarmente 
dette  Businate,  in  maggior  parte  ditirambiche  •,  ed 
una  specie  di   Ballo  ditirambico. 

BACCA.RÒIDE  ,    BACCAP.OIDES  .    Stor.    nat.  ,    da 


fizKxapii;  (baccaris),  baccaride ,  e  da  tide;  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  piante  stabilito  da  Linneo 
nella  sua  Flora  Zeylanica ,  così  denominate  dalla 
loro  somiglianza  con  quelle  del  genere  Baccaris. 
Questo  genere  venne  riunito  dallo  stesso  Linneo 
a  quello  delle  Conize  (lat.  Conjza).  L' Anthehnintka 
è  la  sola  specie  che  costituì  il  tipo  del  genere .  e 
colla  quale  Cassini  stabilì  dappoi  un  genere  sotto 
il  nome  di  Ascaricidia.  V.   Ascaricidia  (App.). 

BACCHIONlTI,  BACCHIONITES,  SBacd)ioniten,  Lett. 
eccl. ,  da  BaV.yo?  (Bacchos),  Bacco  ,  e  da  civoq  (omos), 
vino.  Setta  di  Filosofi,  i  quali  si  proponevano  di 
non  possedere  veruna  cosa ,  tranne  un  vaso  per 
bere. 

(BACCO,  aggiungasi  in  fine).  I  simboli  ordinar)  di 
questo  Dio  del  vino  sono  una  corona  di  grappoli 
d'  uva ,  di  pampini ,  o  d'  ellera  ;  nella  destra  una 
tazza  di  varia  l'orma ,  e  nella  sinistra  un  tirso , 
ossia  lancia  coperta  di  pampini  e  di  grappoli  di 
uva,  come  inventore  del  vino,  avendo  a  piedi  una 
pantera ,  ed  un  carro  tirato  da  tigri  ,  come  vinci- 
tore delle  Indie,  colla  pelle  di  capra,  o  di  leone 
(  essendo  dai  Mitologi  confuso  con  Ercole  )  ,  e 
di    raro    colla   botte    e   colle    corna.   V.  Pebiorismo 

BACCO,  BACCHUS  ,  Stor.  nat.,  da  bx^o;  (Bac- 
chos), Bacco.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, e  della  sezione  dei  Tetrameri,  stabilito 
da  Geoffroy ,  il  quale  ha  per  tipo  1"  Attelabui  cur- 
culionoides  di  Linneo. 

Bacco.  È  pure  Nome  d'  uu  pesce  descritto  da 
Plinio  (Flist.  lib.  IX.  cap.  17)  prossimo  all' Asel- 
lus ,  che  sembra  essere  una  specie  del  genere  Gadus 
dei  Moderni. 

BACUL1TI  .  BACULITHI,  baculites,  Stor.  nat. , 
dal  lat.  baculus ,  ital.  bastone,  e  da  USoq  (lithos), 
pietra.  Genere  di  Molluschi  cefalopodi  della  fami- 
glia degli  Ammoniti,  stabilito  da  Lamarck  (Mèm. 
de  la  Soc.  d' Hist.  nat.  de  Paris).  Questi  esseri 
si  ritrovano  allo  stato  fossile  -,  ed  hanno  una  forma 
conico-cilindrica  simile  nella  sua  lunghezza  ad  un 
bastone.  Scheuchzer  (Lithogr.  Helv.  pag.  3cj)  deno- 
mina Baculite  il  Ceratoidcs  articulatus  ,  e  Klein 
lo  chiama  Ammonites  cylindricus. 

BADISTO  ,  BADISTES  ,  badiste  ,  Stor.  nai  ,  da 
(òa$i£u  (badiz6),  correre.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
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dei   Coleotteri,  della  sezione    dei    Peritameli,   della 
famiglia  dei   Carnivori,  e   della  tribù  dei  Caratici , 
stabilito  da  Clairville,  a  cui  servì  di  tipo  il   Carabus 
bipustulatus  di  Fabrieio:   sono  cosi  denominali   dalla 
velocità  del  loro  moto. 
BAFIÀRIO,  V.  Bafio  (4pp.). 
BÀFIO,  BAPHIUM,  FiloL,  da  /3a7rrw  (baptò),  tin- 
gere, o    da   (ìxyh   (baphé),   colore   purpureo.    Luogo 
in  cui  si   tinge  in   porpora.  Indi  Èafiario    diccsi    il 
Tessitore  ,    Venditore    o    Mercatante  di   tale  stoffa. 
Nella    Notizia    dell1  Imperio    s'incontrano  i  Procu- 
ratore* baphiorum ,   ed   in    Lampridio    [in  Alcxan- 
dro)  Praepositus  baphiis. 

BAGNO,  BALNEUM,  bain,  fta^Archit.eFilol.,  per 
sincope  da  fixlaveìov  (balaneion)j  bagno.  Luogo  desti- 
nato per  lavarsi  e  per  promuovere  il  sudore,  cioè  per 
diletto,  pulitezza  e  sanità.  Sparziano  (in  vita  Ha- 
driani)  riferisce  die,  a1  tempi  suoi  (cioè  verso  l'anno 
284  av.  G.  C.  ) ,  prima  dell'  ora  ottava  a  niuno  , 
tranne  gì'  infermi  ,  era  permesso  andare  al  Bagno. 
Chi  ignora  I'  uso  frequente  che  ne  facevano  i  Greci 
ed   i  .Romani  ? 

BAIC  YL1TQ,  BAIK.ALITHUS,  baikalite,  Stor.  nat., 
da  Medita  (Boiktd,  lago  della  Siberia),  e  da  Ifòoq 
(lithos),  pietra.  Altre  volte  davasi  questo  nome  ad 
una  varietà  di  Trcmolito  ,  od  Anfibolo  aciculare: 
pietra  che  trovasi  in  vieiuanza  del  lago  Baihal 
nella  Siberia.  Il  vero  Baicalito  dei  Mineralogisti 
moderni  è  un  Pirosseno  proveniente  dalla  stessa 
località. 

■  BALANINO  ,  BALANINUS ,  Stor.  nat. ,  dimin.  di 
fixAxvo;  (balanos),  ghianda.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, stabilito  da  Germar,  a  spese  del  genere  Cur- 
culio  di  Linneo,  colle  specie  che  presentano  Pad- 
dome   sotto  la  forma  d1  una  piccola  ghianda. 

BALANOFORÉE,  bala.nophorae.ve  ,  Stor.  nat. 
e  Med.,  da  ^alavcq  (balanos),  ghianda,  e  da  méjow 
Cpherò),  portare.  Famiglia  di  piante,  stabilita  da 
Richard  .  la  quale  ha  per  tipo  la  Balanophora  fun- 
gosa. Comprende  varj  generi,  e  fra  questi  il  Cjno- 
morium ,  una  delle  cui  specie  era  conosciuta  col 
nome  di  Fungo  di  Malta  (Cjnomorium  coccineum 
di  Linneo),   usato  in  Medicina  come  astringente. 

BALANOIDE,  BALANOIDES,  balanoìde,  Stor.  nat., 
da  $£ka.voc,  (balanos),  ghianda,  e  da  elijos  (eidos), 
somiglianza.  Nome  col  quale  alcuni  indicano  dei 
Ricini  fossili ,  simili  alle  ghiande. 

BALDACCHINO,  V.  Babilonico  (App.). 
BALEARICA.  BALEARICA,  Mecc,  da  /3a'XXw  ( bài- 
te), scagliare.    Macchina,    o    Strumento  acconcio  a 
scagliare  grandi  sassi.   Gunther.   Uh.  IH. 

(BALENA,  aggiungasi  in  fine)  JNelle  antiche  leggi  inglesi 
la  pesca  delle  Balene  e  degli  Sturioni  apparteneva 
esclusivamente  al   Re.   Du-Cange. 

BALENÉRIO,  BALENEK1UM,  FiloL  Specie  di  Navi- 
glio  con   cui  faceasi  la  pesca  delle  Balene. 

BALESTÀRI,  V.  Balestrieri  (App) 
:   BALESTRIÈRI  o  BALESTÀRI,  Tatt.  ant. ,  da 
/3o/À<u   (ballò),  scagliare.    Diceansi    cosi    Quelli    che 
nelle  battaglie  usavano  le  Balestre. 


BALISTRARIE.  Fori  nelle  mura,  per  cui  si 
scaricavano  le  balestre,  detti  anche  Archiere,  per- 
chè vi  si  adoperavano  gli  archi. 

BALNEOGRAFIA  ,  balneograpiiia  ,  23efd)teìbunci 
cince  Dkc  mesceteti  35dì?cc ,  Stor.  nat.  e  Med.,  dal 
lat.  balneum,  ital.  bagno,  e  da  ypdfv  (graphó), 
descrivere.  Descrizione  di  un  bagno  ,  o  de1  bagni 
in  generale;  e  s'intendono  bagni  medicinali,  sicché 
F  opera  indichi  la  natura  dell'  acqua  ed  i  vantaggi 
che  la  medicina  ne  trae. 

f  BALSAMINA  ,  balsamina  ,  balsamine  ,  Stor. 
nat.,  da  fidlvapov  (balsamon),  balsamo.  Genere  di 
piante,  stabilito  da  Tournefort  e  da  Jussieu.  Corri- 
sponde ali1  Jmpatiens  di  Linneo,  il  quale  Io  collocò 
nella  siugenesia  monogamia,  ordine  da  quasi  tutti 
i  Botanisti  soppresso  e  posto  nella  pentandria  mo- 
noginia.  Sono  le  dette  piante  così  denominate  dal- 
l' avere  i  frutti  eoperti  di  glaudole ,  da  cui  esce  un 
umore  vischioso   e  balsamico. 

BALSAM1NEE  ,  BALSAMINEAE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
fitx.A7xu.0v  (balsamon),  balsamo.  Famiglia  di  piante,  pro- 
posta da  Richard,  analoga  alle  Geraniacee,  ed  alle 
Fiolariee,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Balsa- 
mina di  Tournefort  e  di  Jussieu,  o  l' Jmpatiens  di 
Linneo. 

Balsamo,  Lett.  eccl.  Vocabolo  usato  nel  Pe- 
nitenziario (lib.  V.  cap.  6),  invece  di  Sacro  Crisma, 
e   di   Olio  Santo 


BALSAMÓDO  ,  BALSAMODOS  ,  Stór.  nat.  ,  da 
fixA7X\).:v  (balsamon),  balsamo.  È  uno  dei  nomi  dato 
da  Plinio  all'  Alloro ,  desunto  dall'  odore  balsa- 
mico  di  questa  pianta. 

BALSAMÓNA,  BALSAMONA,  Stor.  nat. ,  da  fidi- 
axpov  (balsamon),  balsamo.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Salicarie ,  e  della  dodecandria  mo- 
noginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Vandelli ,  e  così 
denominate  dai  loro  fusti  che  sono  provveduti  di 
glaudole  ,  dalle  quali  fluisce  un  umore  balsamico. 
Questo  genere  corrisponde  al  Cuphea    di    Jacquin. 

V.     CuFEA. 

fBANAUSIA,  BANAUSIA,  FiloL,  da  jS&iyws 
(banausos),  artigiano.  Arte  illiberale  e  meccanica, 
che  propriamente  si  esercita  col  fuoco,  onde  procac- 
ciarsi il  \  itto.  Tale  è  quella  dei  Sellaj ,  Ferrai  ,  - 
ec.  In  Ippocrate  vai  Cerretaneria,  Avidità  di  dana- 
ro ,  Sordidezza. 

f  BANAUSO.  Spazzacamino  ,  e  figuratamente 
Cerretano.  In  Vitruvio  è  Nome  d1  una  macchina 
trattoj  a. 

BANDÓFORO,  BANDOPHORUS,  Tatt.,  da  £<&& 
(banda),  voce  de' bassi  tempi,  invece  di  7/]>xeìov 
(  sèmeion  ) ,  insegna  ,  e  da  <j>c'f  <u  (  pheró  )  ,  portare. 
Basso-Ufficiale  che  negli  eserciti  dcgP  Imperatori 
Costantinopolitani  portava  la  bandiera  della  sua 
coorte. 

BARBARCA,  BAHBARCA,  Stor.  nat.,  per  sincope 
da  ficlpfiacpoq  (barbaros),  barbaro.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Crucifere ,  e  della  tetradinamia 
siliquosa  di  Linneo,  stabilito  da  Brown  (Hortus 
Rcwensis)  coli' Eiysinum  barbarca  di  Linneo:  pianla 
specialmente  indigena  della  Barbaria. 
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(BARBARISMO,  aggiungasi  in  fine).  Dicesi  anche  Bar- 
barolessi ,  da  fixpfiapoi  (barbaros) ,  barbaro,  e  da 
~kiiic,  (lexis),  dizione. 

BÀRBARO,  BARBARUS,  barbare,  Filol. ,  da  fixp- 
(ìxpoz  (barbaro»),  barbaro,  e  questo  da  barbroie , 
voce  araba  che  significa  figliuoli  del  deserto ,  cioè 
abitanti  del  deserto  e  della  solitudine ,  essendo  nel 
genio  del  Siriaco  1'  espressione  della  Scrittura  fi- 
gliuolo dell'uomo,  invece  di  uomo:  di  figliuolo  dell'  i- 
niquità,  invece  d1  iniquo  :  figliuolo  della  città,  per 
cittadino,  ec.  Questo  vocabolo  dei  Sirii,  adottato 
dai  Greci  ,  significò  propriamente  in  origine  stra- 
nicio  e  non  Greco ,  e  poi  non  Romano,  senza  aggiun- 
gervi allora  l1  idea  di  rozzo  e  di  crudele.  Abraham 
Ecchellensis  Siro-Maronita ,  Hist.  Arab.  cap.  1. 
Paris   i685. 

BARBAROLÉSSI.  E  lo  stesso  che  Barbarismo. 
"V.  Barbarismo. 

BARBARÓSTOMO,  BARBAROSTOMUS ,  Filol. ,  da 
/3a'o/3«ooi  (barbaros),  barbaro,  e  da  azóp.x  (stoma), 
bocca.  Dicesi  così  Colui  che  proferisce  parole  piene 
di  barbarismi. 

BARICÉFALI  o  BARIOCÉFALI,.V.  Barici  {App.). 
■f  BARICI,  BARYCAE,  barvces,  Archit.  ,  da  ftxpùq 
(barys),  grave,  donde  i  Latini  formarono  varyca , 
ital.  martello.  Vi  travio  (lib.  IH.  cap.  2)  intende 
con  questo  vocabolo  i  Tempj  costrutti  a  forma  di 
martello ,  i  quali  per  la  larghezza  degl1  intercolunnj 
non  s'  innalzano  d'  assai ,  ma  rimangono  bassi  , 
gravi  e  larghi.  Indi  le  colonne  da  cui  vengono 
sostenuti  questi  Tempj  ,  perchè  rare  ,  di  piccola 
mole  e  reggenti  un  grave  peso  ,  diconsi  Baricc- 
fali ,  o  Bariocefali ,  da  fixpùi  (barys),  grave  ,  e  da 
y.eaxlY)   (cephalé),  capo. 

BARBUTO,  BARYMITON,  Filol.,  da  (Sxpò;  (barys), 
grave,  e  da  [uroz  (mitos),  corda.  Aggiunto  della 
lira ,  tratto  dalle  gravi  o  basse  modulazioni  delle 
sue  corde. 

BARIOCEFALI  o  BARICÉFALI,  V. Barici  (App). 

BASANITE.  È  sinonimo  di  Basalte.  V.  Basalte. 

BASILÉO  ,   BASILEOS  ,    Stor.   nat.  ,    da    BautXevs 

(Basileus),  Re.  Nome  dato  alla  Motacilla  Regulus  di 

Linneo. 

BASILÉO-PÀTORE,  BASILEO-PATOROS  ,  Filol., 
da  Bxailiiic  (Basileus),  Imperatore ,  e  da  rcar/ip  (pater), 
padre.  Titolo  assunto  da  Romano  Lacapeno  nella 
minorità  di  Costantino  Porfìrogenito ,  di  cui  usurpò 
il  trono,  e  lo  trasmise  ai  proprj  figli  ,  preferendoli 
al  legittimo  erede.  Portarono  il  medesimo  titolo 
Tzautzas  suocero  di  Leone  soprannominato  il  Fi- 
losofo ,  e  posteriormente  Michele  Paleologo  tutore 
del  giovane  Lascari.  Du  Cange ,   Gloss. 

BASIL1CÀRE  ,  BASILICARIS  ,  Filol.  ,  da  Bxaileùg 
(Basileus),  Imperatore.  Si  disse  così  Una  delle  porte 
di  Roma  (Collatina) ,  perchè  uscendo  da  quella  si 
andava  alle  Basiliche. 

BASILICÀ.RJ,  Lett.  eccl.  Aggiunto 
che  nella  Basilica  servono  al  Papa  , 
od  al  Sacerdote  celebrante. 

BASILICÀRIO  ,  Giurispr.  Dicesi  così  un  Amante 
di  liti ,  e  che   frequenta  i   tribunali. 


de'   Chierici 
al  Vescovo, 


Leone 
impe- 


BASILIÉO  ,  BASILIAEON  ,  Filol,  ,  da  Ba7',  ,, 
(Basileus),  Re.  Titolo  d'un  libro  in  cui  da  Basi- 
lio Macedone ,  da  Costantino  figlio  e  da 
filosofo  ,  vennero  raccolte  le  Costituzioni 
riali ,  cominciando  dai  tempi  dell'  Imperatore  Giu- 
stiniano. 

BASILOGRÀFIO  ,  BASILOGRAPHION  .  Filol.  ,  da 
¥>x?ù.vj?  (Basileus),  Imperatore ,  e  da  y odati  (grapfcft), 
scrivere.  Delitto  di  avere  scritto,  letto  o  tenuto  un 
libello  o  satira  contro  1'  Imperatore  di  Costanti- 
nopoli, a  cui  era  stabilita  pena  di  morte.  Pacìiym. 
Hist.   lib.    VI.  cap.   24. 

Bassareo.  Alcuni  credono  indicata  da  tal  voca- 
bolo una  Scarpa,  ma  dagli  Eruditi  è  più  general- 
mente creduta  una  Veste. 

Batiue.  È  anche  Nome  d'  un  arbusto  della 
Giammaica  desunto  dalla  sua  forma,  descritto  da 
Lamarck  ,  e  finora  non  riportato  ad  una  famiglia 
conosciuta. 

BATÓLITI ,  BATOLITHI ,  batolites  ,  Stor.  nat.  , 
da  /3a'ro;  (batos),  spinajo ,  e  da  li'Soz  (lithos),  pietra. 
Denominazione  generica  creata  da  Montfort  (Con- 
cliyl.  toni.  I.  pag.  334)  per  alcuni  esseri  che  presen- 
tano delle  conchiglie  fossili,  libere,  aderenti,  o  come 
viventi  in  famiglia  ,  univalve  ,  frammezzate ,  dritte 
e  fistolose:,  con  bocca  arrotondata,  poco  profonda, 
aperta  orizzontalmente  ,  e  con  trammezze  crivellate, 
e  traforate  lateralmente  da  due  grandi  stimmate , 
corrispondenti  a  due  spigoli  paralelli,  o  divergenti, 
che  traforano  tutte  le  trammezze  fino  all'  estremità 
della  conchiglia.  Questi  fossili  sembrano  d1  una 
data   molto  antica. 

BATOPÓLIO  ,  BATOPOLIUM  ,  Filol. ,  da  ri  /3a- 
nx  (ta  batia)  in  Cassiodoro  canali,  in  cui  lavavasi 
la  lana  tinta  in  poipora  ;  o  ,  come  vuole  il  Du 
Cange,  da  (Sxzoi  (batoi),  vasi  od  anfore,  e  da  7rwÀew 
(pòleò),  vendere.  Luogo  in  Costantinopoli  dove  erano 
parecchie  botteghe  ove  si  vendeauo  ,  secondo  il  Du 
Cange  ,  non  panni  intinti  di  porpora ,  ma  vasi  di 
terraglia. 

Batracuio.  E  anche  Nome  dato  da  De  Can- 
dolle  alla  sezione  I.  del  genere  Ranunculus ,  la 
quale  comprende  il  Ranunculus  hederaceus ,  il  Ra- 
nunculus tripartitus  ,  il  Ranunculus  aquatilis  ,  ed 
il  Ranunculus  pantothrix  :  piante  acquatiche  ,  o 
palustri,  che  adornano  V  abitazione  prediletta  dalle 
Rane. 

BATRACH1TI  ,  BATRACHITAE  ,  Lett.  eccl.  ,  da 
fixvpxyoc,  (batrachos),  rana.  Sorta  di  Eretici  del  II. 
secolo,  per  derisione  chiamati  anche  ldraciti ,  da 
ùSup  (hydór),  acqua;  e  nel  Codice  3g  §  22  caus.  24 
quest.  j,  Aquarii;  e  dai  Greci  Idroparastati ,  da 
ìi$u>p  (bydòr),  acqua,  e  da  ■nxpfaryip.i  (paristémi),  appa- 
recchiare, perchè  nel  sacrificio  della  Santa  Messa 
offerivano  nel  calice  soltanto  acqua. 

Batraco,  Stor.  nat.  Genere  di  pesci  dell'ordine 
degli  Acantotterigi ,  e  della  famiglia  dei  Percoidei, 
stabilito  da  Lacépède  a  spese  dei  Gadi  e  dei  Blenni, 
e  forse  così  denominati  dalla  loro  testa  che  si  asso- 
miglia  a   quella   delle   Rane. 

BATRACOSPERMÉE,  BATRAGOSPERMAEAE,  Stor. 
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nat.,  da   fidrpixxoz  (batraehos),  rana,   e   da    orof/Bua 

(sperma),  seme.  Famiglia  di  piante  della  classe  delle 

Artrodinee,  stabilito   da  Clievallier  {Flore  generale 

des  environs  de  Paris  toni.  I.  pag.  9),  a  cui  servì  di 

tipo  il  genere  Batrachospermum.  V.  Batracospermo. 

Battesimo,  Leu.  eccl.  Un   tempo,  ne' principi 

del    Cristianesimo    si   amministrava  solennemente   e 

generalmente   il  Battesimo  soltanto  alla  Pasqua  ed 

alla    Pentecoste:    pratica    che    poi    verso    il     1100 

Venne  abrogata,   come  attesta  Teofilatto  (  Cornment. 

in  Lue.  ad  cap.    10). 

Battistero.  Lett.  eccl.  Vocabolo  usato  negli 
Scrittori  ecclesiastici:  1.  per  chiesa  battesimale  o 
parrocchiale:  2.  per  l'acqua  del  battesimo  o  pel 
fonte  medesimo:  3.  pel  battesimo  stesso:  e,  presso 
gli  Armeni ,  per  la  festa  dell'  Epifania  ,  giorno  in 
cui  si  rammemora  il  battesimo  di  Gesù  Cristo: 
4.  pel  libro  che  contiene  i  riti  e  le  orazioni  dei 
battesimo  :  5.  finalmente ,  per  1'  emolumento  che 
proviene  ai  Sacerdoti  per  1'  amministrazione  del 
Battesimo. 

BATTRÌDIO,  BACTRIDIUM,  Stor.nat.,  dimin. 
da  fixx-pcv  (bactron),  bastone.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee, 
stabilito  da  Kunze  con  una  pianticella  che  si  pre- 
senta sotto  la  forma  d'un  Bastoncino:  comprende 
una  sola  specie,   cioè  il  Bactridium  flavum.i 

BATTRILÓBIO,  bactrilobium,  Stor.  nat. ,  da 
pccKTpcv  (bartron),  bastone,  e  da  lofiò^  (lobos),  legu- 
me, o  baccello.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Leguminose,  e  della  decandria  rnonoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Willdenow  a  spese  delle  Cassie 
Linneane:  comprende  le  specie  provvedute  di  lungo 
baccello  fatto  a  forma  di  Bastone,  come  la  Cassia 
delle   Officine  (Cassia  fu tuia  Linn.). 

Battroperiti  ,  Lett.  eccl.  È  anche  Denomina- 
zione di  certi  Solitarj  dell'  Ibernia ,  disprezzato^ 
degli  agi  della  vita,  e  professanti  la  perfezione 
cristiana.  Brocardo  appella  così  i  Monaci  Armeni. 
Platone  (in  Theaet.)  chiamava  i  Filosofi  Narteco- 
fori,  da  vdpSvit  (narthéx),  ferula,  e  da  <pépa>  (pheró) 
portare. 

Bdella.  Genere  di  Aracnidce  dell'  ordine  delle 
Irachearie,  della  famiglia  delle  Oletree ,  e  della 
tnbu  delle  Acaridee, ,  stabilito  da  Latreille,  e  così 
denominate  dalla  loro  abitudine  di  succhiare  il 
sangue  come  le  mignatte.  Il  suo  tipo  è  Y Acarus 
longicornis  di  Linneo. 

Bdella.  Genere  di  animali  anellidi ,  stabilito 
da  Savigny  nell'ordine  delle  Irudinee ,  e  nella 
famiglia  delle  Sanguisughe  dello  stesso,  il  quale 
comprende  una  sola  specie,  cioè  la  Bdella  nilo- 
tica, g.a  anticamente  conosciuta.  Secondo  Erodoto 
vivono  parassiti  sopra  i  Coccodrilli,  de'  quali  suc- 
chiano il  sangue. 

BDELLIENNÉE,  BDELLIENNAEAE,  bdelliewnées  , 
òlor.  nat,  da  fòùXx  (bdella),  sanguisuga.  Nome  d'una 
sezione  della  famiglia  delle  Sanguisughe,  stabilito 
da  Savigny  (Sjst.  des  Annélides,  pag.  107),  a  cui 
swrvi   di   tipo   il  genere  Bdella. 

f  BDELLÓMETRO,  bdellometrum,  BCELlomè- 


tre,  Chir. ,  da  (3${Xl«.  (bdella),  sanguisuga,  e  da 
p.érpov  (nietron),  misura.  Tale  è  il  nome  di  uno 
strumento  immaginato  non  ha  guari  dal  dottor 
Sarlandière  ,  massime  per  supplire  alle  sanguisu- 
ghe, quando  se  n'abbia  scarsezza,  e  per  misurare 
in  pari  tempo  la  quantità  di  sangue  che  oltiensi 
nella  capillare  sottrazione. 

BDELURA,  BDELURA,  Stor.  nat.  e  Med.  ,  da 
/SJVÀAa  (bdella),  sanguisuga,  e  da  oùpà  (ùra).,  coda. 
Dioscoridc  ha  questo  nome  come  sinonimo  del 
Cneorum  tricoccum  di  Linneo }  forse  desunto  dalla 
figura  delle  foglie  di  questo  arbusto  ,  che  è  prov- 
veduto  di   qualità  acri   e  purganti. 

Bellerofonte ,    Stor.    nat.    Genere    di  conchi- 
glie, stabilito  da  Monfort  con   questo   nome   eroico 
il   quale  comprende  dei  Nautili  fossili. 

BELLIDI  ASTRO,  BELLIDIASTRUM,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  bellis,  ital.  margarilina ,  e  da  darpov  (astron), 
astro.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Smun- 
tene, stabilito  da  Vaillant ,  il  quale  corrisponde 
al  genere  Osmites  di  Micheli:  sono  così  denominate 
dal  presentare  un  bel  fiore  raggiato  ,  simile  ad  un 
piccolo  girasole.  Il  suo  tipo  è  il  Doronicum  belli- 
diastrum  di   Linneo. 

BELLIDIOIDÉO  ,  BELLIDIOIDEUS  ,  bellidioìde 
Stor.  nat.,  dal  lat.  bellis  in  Plinio  (Hist.  lib.  XXVI. 
cap.  5),  ital.  margaritina,  e  da  ettJo;  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  dato  a  diversi  generi  di  piante  a 
fiori  composti ,  le  quali  presentano  una  somiglianza 
con  quelle  del  genere  Bellis  di  Linneo,  come  il 
Chrjsanthemum  ,  ed  il  Matricaria. 

BELÓSTASI,  BELOSTASIS,  Tati.  ant. ,  da  péXoq 
(belos),  strale,  e  da  t'crrjjp  (hisièmi),  stare.  Vocabolo 
usato  da  Niceta  (in  Andronico  lib.  I.  n.  2),  per 
indicare  una  certa  quantità  di  strali  che  con  un 
sol  colpo  si  scagliavano  dalla  balista  contro  i 
nemici. 

BELÓTIRA  ,  BELOTHYRA  ,  Filol. ,  dal  lat.  velimi, 
ital.  velo  ,  tendone,  e  da  Svpà  (thyra),  porta.  Voce 
usata  dai  Greci  posteriori  per  indicare  un  Telone 
di  seta  che,  facendo  le  veci  di  porta,  stendevasi 
innanzi  al  tempio  di  Santa  Sofia  nelF  incoronazione 
dell'Imperatore.  E  sinonimo  di  Parapetasma.  V. 
Parapetasma. 

BÉMA,  BEMA,  Lett.  eccl.,  da  /3«'M  (baò)  inus. 
per  ficu'vu)  (baino),  andare.  Erano  i  tempj  Greci 
distribuiti  in  tre  parti.  1.  Il  Berna,  la  pai-te  più 
sacra,  il  sacrario,  accessibile  ai  soli  Sacerdoti,  e 
perciò  indicata  dall'aggiunto  ispàv  (hieron),  sacro, 
assegnata  alla  celebrazione  dei  santi  misteri,  e  divisa 
dal  rimanente  del  tempio  con  tendoni  e  balau- 
stre, da  iepeùq  (hier«us),  sacehhte ,  e  da  Swi^w 
(tbysia/ò),  sacrificare,  detta  anche  Ierazio  e  Tisia- 
sterio.  2.  il  Nao  (Naòg  (Naos)),  da  vóa  (naò),  abitare, 
ossia  il  Coro,  chiuso  da  altre  balaustre,  nel  tempo 
che  i  Sacerdoti  cantavano  le  lodi  divine,  da  altri 
detto  Presbiterio,  che  era  di  forma  circolare.  3.  il 
Nartece,  ossia  la  Ferula,  destinato  pei  Fedeli  che 
intervenivano  alle  sacre  funzioni,  così  denominalo 
perchè  presentava  la  forma  d'una  ferula,  essendo 
quadrata,  ed  alquanto  più  lungo  che  largo,  miai  era 
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la  forma  della  ferula  cui  l' Imperatore  Bizantino 
portava ,  invece  di  scettro  ,  per  dimostrare  che 
Ja  sua  dominazione  non  era  di  aggravio,  ma  di 
felicità  e  sollievo  a'  suoi  sudditi.  V.  Stauuo  (App.)^ 
e  Nartece. 

ì3ema.  Festa  dei  Manichei,  nella  quale,  cele- 
brando il  giorno  in  cui  venne  ucciso  il  loro  capo 
Manete  (schiavo  Persiano,  che  nel  secolo  III.  pro- 
pagò l'antica  dottrina  de' due  principi,  autori  l'uno 
del  bene  e  l'altro  del  male)  innalzavano  un  cata- 
falco con  varj  gradini,  adorno  di  preziosissimi  veli, 
lo  adoravano  ed  onoravano  grandemente.  D.  Aug. , 
Epist.  contro  Manichaeos  cap.  8.  V.  Diteismo. 

BEMBÌDIO,  BEMBIDION,  Stor.  nat. ,  dirnin.  di 
j8euj3>js  (bembès),  trottolo.  Specie  di  pesce  indicata 
da  Gesuer,  la  quale,  per  incompleta  descrizione,  è 
difficilmente  riporlabile  ad  un  genere  noto.  Sembra 
aver  preso   tal   nome  dalla  forma  del   suo   corpo. 

Bembidio.  E  pur  Nome  d'un  genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
tameri  ,  stabilito  da  Latreille  nella  famiglia  dei 
Carnivori,  e  nella  tribù  dei  Cambici,  a  cui  servì 
di  tipo  la  Cicindella  flavipes  di  Linneo  :  sono  così 
denominati  dal  penultimo  articolo  dei  loro  palpi 
fatto   a  foggia  di  pero,  o,  meglio,  di  Trottolo. 

BEOBÓTRIDE,BAEOBOTBYS,5to/\  nat.,  da  fiatàg 
(baios),  piccolo,  e  da  (Sózpv;  (botrys),  grappolo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Eriche,  stabi- 
lito da  Forster,  e  così  denominate  dalla  forma  del 
loro  frutto  a  foggia  d'  un  piccolo  Grappolo.  E  lo 
stesso  che  il   Maesa  di  Forskalh. 

BEÓMICI  ,  BAEOMYCES  ,  Stor.  nat.  ,  da  /3«tò; 
(baios),  piccolo,  e  da  p.vxyiz  ( mycès ),  fungo.  Genere 
di  piante  crittogame,  stabilito  da  Persoon  nella 
famiglia  dei  Licheni,  e  dappoi  adottato  dagli  altri 
Botanici,  il  cui  tipo  è  il  Lichen  ericetoru/n  di  Lin- 
neo, che  presenta  il  suo  apotecio  sotto  la  forma 
d'  un  piccolo  Fungo  di  color  carneo. 

BEOTICA  (CANTILENA),  beotica  (cantilena), 
Filol.,  da  Boiwzicc  (Boiòùa),  Beozia.  Così,  proverbian- 
do, si  disse  un  prospero  e  tranquillo  principio  seguito 
da  un  fine  tristo  e  torbido;  alludendo  alla  prima 
vita  libera  e  felice  dei  Beozii ,  ed  alle  tante  cala- 
mità di  epidemie  e  di  guerre  cui  andarono  dappoi 
soggetti  dopo  la  morte  di  Lajo.  Beotica,  aggiunto 
ad  una  Canzone,  vale,  secondo  alcuni,  rozza  ed 
inculta,  per  l'opinione  generale  dello  stupido  inge- 
gno dei  Beozii.  Manuzio  (in  Adag.  pag.  j5'à)  cita 
nel  primo  senso  un  verso  di  Sofocle,  e  nel  secondo 
uno   di   Aristofane. 

BEOTiCO  (ENIGMA),  Filol.  È  aggiunto  di 
detto  obbliquo  od  oscuro,  o  cosa  difficilissima  ad 
effettuarsi  :  proverbio  desunto  dalla  favola  della 
Sfinge,  mostro  tebano ,  che  ad  Edipo  propose  il 
notissimo  enigma  zzz  TeTpxnoui,  dinov;,  xa<  ncchv 
rpincvg  (Tetrapùs,  <lipùs,  cai  palia  tripùs),  Quadrupede,  bipe- 
de, e  di  nuovo  tripodezzz^  che  fu  interpretato:  l'uomo 
nell'  infanzia ,  nella  giovinezza  e  nella  vecchiaja. 

Beotico  (Ingegno),  cioè  rozzo,  ottuso  e  stolto. 
Proverbio  presso  gli  Ateniesi,  usato  poi  da  Orazio 
(Epist.  IL  v.  -if\f\).  Lo  Stefano  disse  esser  i  Beozii  più 


dediti  a  coltivare  cogli  esercizj  il  corpo  ,  che  colle 
scienze  lo  .spirito:  ed  il  medesimo  fila  Eforo,  il 
quale  lasciò  scritto  che  gli  Ateniesi  erano  studiosi 
dell'  arte  di  navigare ,  i  Tessali  di  cavalcare  .  i 
Beozii  degli  esercizj  del  corpo,  i  Cirenei  di  correre 
su  i  carri  ,  ed  i  Lacedemoni  diligenti  nell  osser- 
vanza delle  leggi. 

BERENICE,  BERENKJAE,  Stor.  nat.,  da  Bepevàtn 
(Berenice),  Berenice,  nome  d'una  celebre  Regina  di 
Egitto,  la  cui  chioma  fu  cambiata  in  una  Costella- 
zione. Genere  di  Aealefi  della  famiglia  delle  Meduse, 
stabilito  da  Peron,  il  quale  comprende  le  Meduse 
che  si  presentano  sotto  forma  crinita .  alludendo 
alla  chioma  di  Berenice  degli  Astronomi.  Questo 
genere  venne  riunito  da  Lamarck  a  quello  delle 
Eauoreae. 

BERENICÉA.  Genere  di  polipi  dell' ordine  delle 
Flustree,  e  della  divisione  dei  Flessibili,  stabilito 
da  Lamouroux  con  questo  nome  tratto  dalla  Mito- 
logia. Comprende  tre  specie ,  cioè  la  Berenicaea  pro- 
minens ,  la  Berenicaea  diluviana,  e  la  Berenicaea 
emulata. 

BERILLO,  BEKYLLOS,  Stor.  nat.,  da  fitpS/J.c; 
(bèryllos),  berillo.  Sorta  di  pietra  preziosa,  ette  pro- 
viene dall'Oriente,  ed  in  particolare  dall'  India.  Ot- 
tima è  quella  che  imita  V  azzurro  carico  ,  od  il 
verde  del  mare  puro  e  tranquillo.  Dalla  degrada- 
zione di  un  tal  colore  ,  quando  tende  al  biondo  . 
formasi  il  Crisoberillo;  e,  quando  impallidisce  ass.ti . 
il   Crisoprasio.  V.  Crisoberillo  e   Crisoprasio. 

BEST  ARCA,  BESTARCHES,  Filol.,  dal  lat.  vestis, 
ital.  veste,  e  da  àp/ò;  (àrchos),  capo.  Dignità  delle 
più  illustri  nella  corte  di  Costantinopoli ,  che  cor- 
rispondeva al  G  ran  guardaroba ,  detto  anche  nella 
corte  medesima  Protobestarca ,  da  ■KpAxoq  (prótos), 
primo,  dal  lat.  vestis,  ital.  veste,  e  da  xp-^òi  (àr- 
chos), capo. 

BESTÉMMIA  ,  blasphemia  ,  blasphéme  ,  Leu. 
eccl,  da  fildnTiù  (blaptò) ,  nuocere,  e  da  <p>jpj  (phè- 
mè),  fama.  Parola  ingiuriosa  a  Dio,  imputandogli 
dei  difetti.  In  genere  è  Detto  ingiurioso  all'altrui 
fama.  Specialmente  poi  dicési  Bestemmialo  Sprez- 
zare Dio,  sparlando  contro  i  suoi  attributi  e  contro 
le  sue  leggi. 

BETILIA,  V.  Tetragono. 

BIARCHlA,  BURCHIA,  Filol.,  da  /3w;  (bios),  vita, 
annona,  e  da  àpyj,  (-arche),  capo.  Ufficio,  0  Di- 
gnità del  Biarco.  V.   Biarco. 

BIBLIOLOGIA,  BIBLIOLOGIA,  Filol.,  da  0t/tt&v 
(biblion),  libro,  e  da  \6yoc,  (logos),  discorso.  Trat- 
tato dei  libri,  delle  loro  diverse  edizioni,  e  del 
pregio   delle  medesime. 

BIBLIOPÉA  ,  BIBLIOPOEA ,  Filol.  ,  da  faphou 
(biblion),  libro,  e  Trcióa  (poièò),  comporre.  Arte  di 
compor  libri.  V'ha,  con  tal  titolo,  un'opera  del 
Denina. 

BIBLIÓTAFO,   V.  Bibliotafia. 

Biblioteca.  Biblioteca  animata,  Museo  vivo  ed 
ambulante,  figuratamente  fu  chiamato  Longino  Cas- 
sio precettore  di  Porfirio,  a  cagione  del  suo  vasto 
e  profondo   sapere.  Così    pure   Isidoro   nell'  istituto 
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monastico  fu  detto  Colonna  vivente;  ed  i  Martiri, 
per  Ja  loro  costanza,   Colonne  vive,  ec. 

BIBLIOZOOLOGIA,  BIBLIOZOOLOGIA,  bibliozoo- 
logie,  9lbknt>lung  ii  b  e  e  Y\t  in  ben  èeiligtn  ©«fcHften 
torfomnttiròen  Xt)icvc,  Zett.  ecc/.^  da  |3«/3Xia  (bihlia) 
(plur.  di  Pi(31tcv  (biblion),  libro) ì  sacra  scrittura, 
da  ^(ùòv  (zòon),  animale,  e  da  Xefyes  (logos),  tos- 
tato. Appartengono  a  questo  nome  alcuni  libri  uei 
quali  furono  registrati  e  descritti  gii  animali  men- 
zionati nella  Sacra  Scrittura. 

B1BLO,  BYBLOS,  Geogr.  ant. ,  da  BujSXfe  (Byblis), 
£iWi.  Notissima  città  della  Fenicia,  ora  detta  Gebail, 
e  forse  così  denominata  dalla  tradizione  che  ivi  ter- 
minato avesse  i  suoi  giorni  l'infelice  Bibli ,  figliuola 
di  Mileto.  Tolomeo  le  dà  V  aggiunto  di  nalaià 
(palaia),  antica;  e  lo  Stefano  ed  il  Grande  Etimo- 
logico quello  di  àpycaoràxy}  (archaiotatè),  antichissima, 
aggiungendosi  dal  primo  (Stefano  de  Urb.)  che  fu 
fondata  da  Saturno  ;  per  cui  sarebbe ,  fra  le  città 
esistenti,  la  più  antica.  Fu  celebre  per  un  tempio 
veneratissimo  dedicato  ad  Adone  (  Strab.  Geosr 
Uh.  XVI.  Hjgin.fab.  CCXLIIL).  Ctesia,  presso 
Fozio  (Biblioth.  cap.  LXXIL),  ricorda  anche  una 
forte   città  di  Egitto  dello   stesso   nome. 

BIDIEI,  BEIDIOEI,  Filai.,  da  fctètos  (beidios),  che 
in  Suida  ed  in  Favorino  è  sinonimo  di  èvàcpcq 
(endoxos),  glorioso.  Magistrati  in  Isparta,  presidi  ai 
giuochi  che ,  nel  Platanista  ,  od  altrove ,  faceansi 
dagli  Efebi,  cioè  dai  giovani.  Paus.  in  Laconic. 
lib.  ITI. 

BIFILLO,  BIPHYLLUS,  Stor.  nat. ,  dal  lat.  bis, 
ital.  due,  e  da  yvllov  (phyllon) ,  foglia.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei 
Tetrameri,  stabilito  da  Déjean  (Catal.  des  Coléopt. 
pag.  102)  col  Dermestes  lunatus  di  Fabricio,  e  così 
denominati  dall'avere  le  estremità  delle  loro  antenne 
divise  in   due  lamine  o  foglie. 

BIGLÓSSO  o  BIGLÓTTO,  biglossus  ,  Filol. , 
dal  lat.  bis,  ital.  due,  e  da  ylóózra  (glótta)  attic. 
per  fluiva  (glòssa),  lingua.  Dicesi  così  Chi  sa  due 
lingue,  ed  ordinariamente  s'intende  la  Greca  e  la 
Latina.  Diglotto  o  Diglosso  è  vocabolo  più  conve- 
niente. V.  Diglotto. 

BIGLÓTTO,  V.  Biglosso  (App.). 

Biodinamica,  Filol.  Fu  dato  questo  nome  anche 
a  quella  Filosofia  Naturale  che  pone,  come  principio 
di  ogni  essere  e  di  ogni  azione ,  una  vita  generale 
diffusa  nell'  universo. 

BIOTÀNATI,  BIOTHANATI,  Filol.  e  Leti.  eccl. , 
da  /Sta  (Lia),  violenza,  e  da  B-dva.xsg  (thanatos),  morte. 
Aggiunto  di  Ajace,  di  Catone,  e  di  varj  altri,  che, 
odiando  la  vita,  si  diedero  da  loro  stessi  la  morte. 
Quegl'  infelici    che    infieriscono    contro   la    propria 


vita,   secondo   i    canoni    della    Chiesa 


,    sono    privi 


della   sepoltura  comune  ai  Fedeli. 

B1RGO,  BYRGUS,  Stor.  nat.,  da  wipyog  (pyrgos), 
torre,  cambiata  la  tenue  nella  media.  Genere  di 
crustacei  dell'ordine  dei  D  ecapo  di ,  stabilito  da 
Leack  (Trans.  Limi,  societ.  tom.  XI.):  non  diffe- 
riscono dai  Paguri,  ai  quali  Latreille  li  riporta, 
che  per  1'  addome  crustaceo,  e  per  la  coda  oraco- 


lare di  tre  articoli  divisi  in  tavolette  cartilaginose, 
che  rassembra  una  piccola  Torre.  Il  Pagurus  latro 
di  Fabricio  ne  è  il  tipo. 

BIRRO,  BYRRHUS,  byrrhe,  Stor.  nat.,  da  (3vp<jo: 
(byrsa),  borsa,  o  da  nvppòi  (pyrrhos),  biondo.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  dei  Penta/neri,  stabilito  da  Linneo,  e  tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome.  La  loro  denomina- 
zione sembra  desunta  dalla  forma  del  loro  addome 
che  presenta  quella  d'una  Borsa  5  o  forse  dal  co- 
lore biondo  o  fulvo  che  predomina  nelle  varie 
sue  specie. 

BIRSONIMA,  BYRSONIMA,  Stor.  nat.,  da  fivpcra. 
(byrsa),  cuojo ,  e  da  vvjp.a.  (nènia),  filo.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Malpìgliacee ,  e  della 
decandria  triginia,  stabilito  da  Bichard:  sono  forse 
così  denominate  dalle  loro  cortecce  coriacee ,  e 
dall'  essere  atte  a  produrre  del  filo  mediante  la 
macerazione. 

BISIFITE,  BIXIPHITES,  bixiphite,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  bis,  ital.  due,  e  da  £('<jpe$  (xiphos),  spada.  Ge- 
nere di  Molluschi  cefalopodi  ,  stabilito  da  Mont- 
fort  (Conchjl.  tom.  I.  pag.  54)  per  alcune  specie 
di  Nautili  ,  distinti  da  due  sifoni  laterali ,  posti  a 
guisa  di   due   foderi  di   Spada. 

BISS1FERI  ,  BYSS1FERA,  byssifères  ,  Stor.  nat. , 
da  fìSaucg  (byssos),  bisso,  e  dal  lat.  fero,  ital.  por- 
tare. Nome  d'  una  famiglia  di  Molluschi ,  stabilita 
da  Lamarck  nella  divisione  degli  Acefali,  e  così 
denominati  dall'avere  a  loro  tipo  la  Pinea  marit- 
tima di  Aristotile,  dalla  quale  si  estraeva  il  Bisso-, 
specie   di  filato   finissimo. 

BISSOCLADIO,  BYSSOCLADIUM  ,  Stor.  nat.,  da 
(Sverrò;  (byssos),  bisso ,  e  da  ylóidoq  (clados),  ramo. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, e  della  tribù  delle  Mucidinee,  che  si  presenta 
sotto  la  forma  di  finissimi  ramoscelli  imitanti  un 
tessuto.  Questo  genere,  stabilito  da  Link,  comprende 
specie  :  due  cioè  il  Byssocladium  candidum  che 
scorgesi  sopra  le  foglie  morte  e  putrefatte;,  ed  il 
Bjssocladiumfenestralis,  che  cresce  sopra  i  vetri  degli 
appartamenti  umidi,  e  specialmente  delle  serre  calde. 
Questa   specie   è  la   Conferva  fenestralis  di  Both. 

BISSOIDÉE,  BYSSOIDEAE,  byssoìdes,  Stor.  nat., 
da  fiuaacq  (byssos),  bisso,  e  da  eìàoq  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  dato  da  Persoon  ad  una  sezione  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  che 
corrisponde  alla  famiglia  delle  Mucidinee,  le  quali 
presentano  un  complesso  di   filamenti  bissoidei. 

BISSOMÌIA,  BYSSOMYIA,  Stor.  nat.,  da  fióaaoi 
(byssos),  bisso,  e  da  pvlcc  (myia),  mosca.  Genere  di 
Molluschi,  proposto  da  Cuvier  nei  lamelìibvanehi 
per  alcuni  molluschi  litofagi  e  bissiferi  ,  e  che 
nella  forma  si  assomigliano  a  quelli  del  genere 
Myia. 

BITALÀSSIO,  BITHALASS1UM,  Filol,  dal  lat.  bis, 
ital.  due,  e  da  Bdlavva.  (thalassa),  mare.  Luogo,  o 
Lingua  di  terra  bagnata  da  due  mari ,  nel  qual 
senso  Orazio  (lib.  I.  od.  7.  v.  2)  disse  Bimarisve  Co- 
rinthi.  Sarebbe  più  proprio  il  vocabolo  Ditalassio, 
da  $k  (dis),   due,    e   da   Salava  a  (thalassa),   mare. 
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BITOMO,  BITOMUS,  bitome,  Stor.  nat.,  dal  lat. 
bis ,  (tal.  due,  e  da  tÌ(j.vu  (temnó),  tagliare,  o  aiVfc- 
</e/'e.  Genere  di  conchiglie  quasi  microscopiche ,  sta- 
bilito da  Moutfort  (Conchjl.  toni.  II.  pag.  226),  e 
cosi  denominate  dal  loro  orificio,  o  bocca  tagliata  o 
divisa  in  due  parti.  Il  suo  tipo  è  il  Bitomus  soldani. 

BITTERÀLIDE,  BIPTERALIS,  Stor.  nat.,  dal  lat. 
bis ,  ital.  due,  e  da  nzepòv  (pteron),  ala.  Nome  che 
dassi  come  sinonimo  della  Lente  palustre  ,  o  Leinna 
gibba  di  Linneo,  probabilmente  desunto  dalla  spata 
che  si  fende  in  due  lacinie  aliformi ,  per  lasciare 
il   passaggio   agli   organi  della  generazione. 

Bizanzio  ,  divenuta  Costantinopoli ,  da  Otone 
di  Frisinga  (lib.  IV.  cap.  5)  vien  chiamata  Neo- 
roma, volendo  esprimere  il  greco  via  P'càpj  (nea 
Rhóiuè),  nuova  Roma:  da  Socrate  (lib.  I.  cap.  iG) 
seconda  Roma  •  e  in  un  Epigramma  dell'  Antologia 
(lib.  IV.)  Bizanzia  Roma. 

Bizanzio  ,  Numism.  Nome  di  moneta  d'oro, 
coniala  dagli  Imperatori  Costantinopolitani. 

Blapsigonia  ,  Stor.  nat.  E  così  pur  detta  una 
malattia  delle  Api  ,  per  cui  non  generano  prole 
onde  propagar  la  famiglia. 

Blasto.  E  anche  un  genere  di  piante,  proposto 
da  Loureiro  ,  il  quale  ha  per  tipo  una  pianta  sin- 
golare ,  cioè  il  Blastus  cochinchinensis ,  che,  fra 
gli  altri  caratteri,  presenta  una  copiosa  produzione 
di   germogli,   o  germi. 

Blatta,  Filol. ,  V.  Serica  (App.). 

BLEFÀRIA,  BLEPHARIA,  Stor.  nat.,  da  filifapcv 
(bìepharon),  palpebra.  Nome  dato  da  Persoon  ad  una 
sezione  di  Funghi  del  genere  Conoplea ,  la  quale 
comprende  le  specie  provvedute  di  filamenti  ruvidi 
e  disposti  a    guisa  di  Palpebre. 

BLEFAR1T1DE.  È  lo  stesso  che  Blefarotide. 
V.   Blefarotide. 

BLEFAROPLASTIA,  blepharoplastia,  blépha- 
roplastie  ,  Chir.,  da  fiXiyapov  ( bleplmron  ) ,  palpebra , 
e  da  nla.17'^  (glassò) ,  formare.  Palpebre  novelle, 
per  un  nuovo  raffinamento  della  Chirurgia  ,  for- 
niate  coi  vicini  integumenti. 

BLÉMO ,  BLEMUS ,  blème  ,  Stor.  nat. ,  da  /3a'XAw 
(ballò),  slanciare.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  sezione  dei  Pentameri,  stabilito 
da  Ziegler  a  spese  del  genere  Trechus  di  Bonelli , 
ed  adottato  da  Déjean  (Calai,  des  Coléopt.  pag.  116), 
il  quale  comprende  cinque  specie.  Sono  forse  così 
denominati  dagli  sbalzi  con  cui  si  muovono. 

(BLENNORRAGJA,  invece  di  £>aviigaiti}f3u(i  leggasi  <S$lcim* 

flug  Skipper). 

BLISS/V,  BLYXA,  Stor.  nat,.,  da  /3Xu£w  (blyxò), 
diffondere.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Idrocaridee ,  e  della  dioecia  otlandria,  proposto  da 
Aubert  Du  Petit-Thouars,  e  stabilito  da  Richard: 
sono  così  denominate  dall'avere  allungate  e  diffuse 
le  parti  del  loro  fiore ,  e  specialmente  la  spata. 
Comprende  due  specie  esotiche  :  cioè ,  la  Bljxa 
Jubertii ,  indigena  del  Madagascar ,  e  la  Blyxa 
Rnxburgii  del  Coromandel,  descritta  questa  già  da 
Roxburg  col  nome  di  Vallimcria  octandra.  Fior. 
Coromand.  pag.   ò^  tab.    1 65 . 


BOLETÓFILI  ,  BOLETOPIIILA ,  Stor.  nat.  ,  da 
(ìrrìh'zrji  (bòlités) ,  fungo  0  boleto,  e  da  ofkot  Cpbiia»), 
amico.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri, 
stabilito  da  Hoffmansegg .  e  così  denominati  perché 
amano  abitare  su  i  Funghi,  specialmente  su  quelli 
del   genere  Boletus. 

BÒLI,  BOLIS  ,  Fu.  ,  da  /Sc7oj  (l.rló,  inus.  per 
fiyjj.'j)  (ballo),  gettare.  Questo  vocabolo,  che  pro- 
priamente significa  Dardo ,  arma  da  scagliare  .  per 
analogia  esprime  una  Meteora  ignita  od  Esalazione 
in  forma  rettilinea. 

BOLITÉNA,  BOLITAENA,  bolitai.ne  ,  Stor.  nat., 
da  jS<aXj'r«tv«  (bòlitaina),  bolitena ,  specie  di  polipo. 
Nome  col  quale  gli  antichi  Greci,  ed  anche  i  moder- 
ni, indicano  le  emanazioni  odorose ,  e  specialmente 
di  muschio ,  delle  seppie  di  cui  si  nutriscono  le 
Balene,  che  sembrano  quelle  che  vengono  trasfor- 
mate in  quella  sostanza  aromatica,  detta  Ambra 
grigia  (Octopus  moschatus  di  Lamarck).  In  Aristotile 
è  una  specie  di  Polipo,  o  d'animale  mollusco,  diffi- 
cile a  riportarsi  alle  specie  presentemente  conosciute. 
BOLITI,  BOLITAE,  bolites,  Stor.  nat.,  da  jSwAirws 
(bùlitès),  fungo.  Nome  col  quale  sembrano  avere 
indicato  gli  Antichi  il  Fungo,  detto  dai  Lombardi 
Codi,  che  è  l' Agaricus  aurantiacus  di  Linneo ,  ed 
è  il  più  pregevole  fra  i  funghi,  ad  eccezione  del 
Tartuffo. 

BÓMBICE.  BOMRIX,  Stor.  nat.,  da  /3o'fx/3es  (bom- 
bos) ,  mormorio  o  suono.  Genere  di  conchiglie,  sta- 
bilito da  Humphrey  (3Ius.  Colonnianum ,  pag.  Cri). 
il  quale  comprende  conchiglie  terrestri  univalve . 
forse  cosi  denominate  dal  ronzio  che  producono 
accostate  all'  orecchio.  Questo  genere  è  però  molto 
incompletamente  descritto,  e  specialmente  per  ciò 
che  riguarda  V  animale. 

Bombice.  È  pure  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Malvacee,  e  della  monadelfia  poliandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Moench,  a  cui  servì  di  tipo 
l' Hibiscus  pfioeniceus.  Trassero  tal  nome  dall'  in- 
viluppo dei  loro  semi,  che  si  assomigliano  al  boz- 
zolo dei  Bachi  da  seta  ,  cioè  del  Bombyx  mori. 
V.   Bombice    (Diz.). 

BOMBILÓFAGO,  bo.vidylopha.gus,  bombylofiu- 
ge,  Stor.  nat.,  da  ]&'$!&>£  (bombyx),  bombice,  e  da 
(oriyoì  (pbégò),  mangiare.  Si  dà  dai  Naturalisti  questo 
nome  alla  larva  del  Calosomus  sycophantus ,  che  si 
nutre  dei  vermi  o  bruchi  del  Bombyx  proecssionea 
di  Fabricio.  Questa  larva  è  detta  dai  Francesi 
Ver-assassin. 

Bombo  ,  Stor.  nat.  Genere  d'  insetti  dell"  ordine 
degl'  Imenotteri,  della  famiglia  dei  Mclliferi ,  e  della 
tribù  degli  Apiari,  compreso  da  Linneo  nella  divi- 
sione delle  Api  Bombinatrices  hirsutissimae  :  sono 
così  denominati  dal  ronzio  che  producono  nel  volare. 
BOOPIDÉE,  BOOPIDAEAE,  boopidées  ,  Stor.  nat., 
da  jScO;  (bus),  bue,  e  da  tSip  (òps),  occhio.  Fami- 
glia di  piante  della  singencsia  monogamia  di  Lin- 
neo, proposta  da  Cassini,  la  quale  corrisponde  a 
quella  delle  Caliceree  di  Richard,  il  cui  tipo  è  il 
genere  Boops.   V.  Boope. 

B0ÓZ1A,    BOOTJA,    Stor.   nat.,    da    fievq   (bus), 
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bue.  Nome  comune  a  due  generi  distinti  di  piante  : 
uno  della  famiglia  delle  Leguminose ,  che  è  la 
Borbonici  di  Linneo,  proposto  da  Adanson :  e  V  al- 
tro della  famiglia  delle  Garofillee ,  clic  ha  per  tipo 
la  Saponaria  di  Linneo,  proposto  da  Necker.  Questi 
due  generi  semhrano  aver  desunto  tal  denomina- 
zione dalle  loro  foglie  di   grato  pascolo  ai  Buoi. 

BÓPIRO,  BOPYHUS,  Stor.  nat.y,  da  faù  (bà) 
partic.  inteus.,  e  da  nùp  (pyr) ,  fuoco.  Genere  di 
prustacei  dell'ordine  degP Isopodi ,  e  della  sezione 
dei  Pterigibranchi  (Pleijgibranchia)  ,  stabilito  da 
Latrcille,  i  quali  vivono  parassitici  sopra  il  Pole- 
mon  squilla,  e  vi  producono  un'enfiagione,  o  tu- 
more molto  considerabile,  il  quale  sembra  prodotto 
da  una  scottatura  profonda,  o  da  azione  violenta 
di  fuoco .  donde  trae  tal  nome.  La  sua  specie  più 
singolare   è   il  Bopyrus  squillarum  di  Latreille. 

Borace,  Chirn.  Sale  risultante  dalf  unione  del- 
l'acido  boracico  colla  soda,  e  che  serve  per  la 
saldatura  dei  metalli ,  e  specialmente  dell'  oro  e 
dell1  argento ,  e  comunica  alla  stessa  saldatura  la 
proprietà  d'  essere  scorrevole  con  una  specie  di 
sibilo,  o  rumore  particolare,  donde  deriva  tal  nome. 
Venne  anche  detto  Crisocolla.  V.  Crisocolla. 
BORBORIÀNI.  È  sinonimo  di  Borboriti.  V.  Bon- 


BORITI. 


BORBORICINI,  BORBORICINI,  Lett.  eccl,  da  /3op- 
fiepe;  ( borboros ),  feccia.  Eretici  gnostici,  i  quali 
credevano  l'anima  parte  della  Diviuità,  e  per  con- 
seguenza imputavano  a  Dio  tutti  i  disordini  del- 
l' Uomo. 

BORO,  BORUS  o,  meglio,  BORRIIUS ,  Chini.  ,  da 
/3e>ì  (boé),  rumore,  e  da  pia  (rheó),  scorrere.  Nome 
d'un  corpo  semplice,  scoperto  da  Davy  nel  1808, 
che  è  il  radicale  dell'acido  boracico,  e  che,  com- 
binato colla  soda,  costituisce  il  Borace,  il  Borace 
dei  Latini.  V.  Borace  (App.). 

BOSÉLAFI,  BOSELAPHI,  bosélaphes,  Stor.  nat., 
da  (3ovs  (bus),  bue,  e  da  èlx-foi  (elaphos),  cervo.  Nome 
della  VII.  tribù  della  famiglia  delle  Antilope,  pro- 
posta da  Blainville,  la  quale  comprende  quelle  che 
hanno  struttura  intermedia  fra  il  Bue  ed  il  Cervo. 
(BOSFORO,  aggiungasi  in  fine)  Nel  decorso  de'  secoli, 
alterandosi  uu  tal  vocabolo ,  un  porto  di  Costan- 
tinopoli venne  denominato  Fosforio ,  da  y&atfoùoq 
(phùspboros),  fosforo,  aggiunto  di  Ecate ,  o  della 
Luna,  desumendolo  dalla  tradizione  che,  mentre 
in  una  notte  buja  e  piovosa,  Filippo  Macedone 
assaliva  la  città,  a  caso  spuntò  la  Luna,  scoprì  il 
pericolo,  e  fu  dai  cittadini  difesa  e  liberata.  Altri 
poi  lo  dissero  Prosforio ,  o  P  rosf orlano  ,  da  n pony  epa 
(prosphora),  cibo ,  perchè  da  quel  porto  entrava  gran 
copia  di  commestibili   in  Costantinopoli. 

BOSTRICHIA  ,  BOSTRYCHIA  ,  bostryche  ,  Stor. 
nat.,  da  fiócnpvyoq  (bostrycbos) ,  riccio  di  capelli. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  stabilito  da  Fries  a  spese  delle  S ferie ,  il 
quale  comprende  quelli  che  si  presentano  sotto 
forma   di  capelli  arricciati. 

BÓT0,B0T1IUS,    Stor.   nat.,  da  (3ov  (bù)   partic. 
intens. ,   e   da  Bea   (tbeó),  correre.   Genere   di  pesci, 
Torno   II. 


stabilito  da  Rafineschi  nella  sua  Ittiologia  Siciliana 
a  spese  dei  Pleuronetti ,  il  quale  comprende  quelli 
provveduti  di  due  alette  toraciche,  e  di  occhi  posti 
sopra  la  parte  sinistra.  Comprende  una  sola  specie 
osservabile  per  l'eleganza  delle  loro  forme,  e  per 
essere  quasi  diafani  ,  e  specialmente  per  la  loro 
celerità. 

BOTR1CERA  ,  BOTRYCERAS  ,  botrycere  ,  Stor. 
nat.,  da  fiórpv;  (botrys),  grappolo,  e  da  ìUpaq  (ce- 
ras),  corno.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Proteacee,  e  della  tetraudria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Willdenow  (Magas.  des  Curieux  de  la 
Nat.  ,  toni,  lll.pl.  g  mini,  io),  il  quale  comprende 
due  arbusti  del  Capo  di  Buona  Speranza  ,  così 
denominati  dal  presentare  i  loro  frutti  riuniti  in 
grappolo,  e  terminati  dallo  stilo  persistente  che  li 
rende   cornuti. 

BOTRIDIÉE,  BOTRYDIAEAE,  botrydiées  ,  Stor. 
nat.,  da  fiórpVi  (botrys),  grappolo,  e  da  side;  (ei- 
dos), forma.  Nome  di  una  sezione  di  Funghi  del- 
l'ordine delle  Mucidinec ,  stabilita  da  Che-valici- 
(Fior,  des  ern'ir.  de  Paris  pag.  63),  la  quale  com- 
prende i  generi  provveduti  di  sporule  riunite  in  grap- 
polo. 

BÓTRIPO  ,  BOTRYPUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  fiórpvq 
(botrys),  grappolo,  e  da  ncù;  (pus),  piede.  Genere 
di  piante  della    famiglia    delle    Felci,    stabilito    d 


da 


Richard,  e  così  denominate  perchè  alla  base  della 
loro  fronda  presentano  la  fruttificazione  dell'  anno 
seguente,  quantunque  come  in  miniatura,  ma  però 
in  forma  di  Grappolo.  Corrisponde  al  Bolrjchiwn 
di   Swartz. 

BOTRITÉLLA,   BOTRYTELLA,   botrytelle,  Stor. 

nat. ,  dal  dimin.  di  fiórpu^  (botrys),  grappolo.  Genere 

di  piante  della  famiglia  delie   Ceramiarie ,  stabilito 

da  Bory  De   Saint  Vincent,  le  quali  traggono   tale 

denominazione  dalla  loro  fruttificazione  che  ha  1'  a- 

spetto    d'  un    piccolo    Grappolo.    Il    suo  tipo    è  la 

Botrytella  uvaeformis ,  pianta   elegante  marittima. 

BRACCIALETTO,  V.  Brachionistero  (App.). 

BRACHICARPÉA. ,    brachycarpea  ,    Stor.  nat., 

da    (Spxyòq   (bracbys),   corto,    e    da  -/.xpizò;  (carpos), 

frutto.    Genere   di  piante   della  famiglia   delle   Cru- 

cifere ,  e   della  tetradinamia  siliculosa    di    Liuueo  , 

e   così   da   De  Candolle   denominate  per  la  cortezza 

del  loro  frutto.  Il  suo   tipo    è    la    Heliophila  flava 

di  Linneo. 

BRACIIICARPÉE,  BRÀCHYCARPEAE ,  Stor.  nat., 
da  (2pxyòi  (bracbys),  breve,  e  da  y.y.pnò;  (carpos), 
frutto.  Nome  della  XXI.  tribù  delle  piante  cruci- 
fere ,  stabilita  da  De  Candolle  (  Sjst.  vègét.  2  pag. 
698),  detta  altrimenti  dallo  stesso  Diplocolobeae 
angustiseptae ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Brachjcaipea. 
BRACHICOLO.  È  sinonimo  di  Macrocolo,  V. 
Macrocolo. 

BRACH1LOBO,  BRACHYLOBOS  ,  Stor.  nat.,  da 
fipy.-/jj;  (bracbys),  breve,  e  da  Ac/Ss's  (lobos),  legume 
o  baccello.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Crucifere ,  stabilito  dall'  Allioni  (  Fior.  Ped.  1  pag. 
278)  a  spese  dei  Sisìmbri  di  Linneo,  e  special- 
mente col   Sisjmbriuin  silvestre,  che  presenta  ima 
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siliqua  o  baccello  corto.  De  Candolle  ne  costituì  una 

specie   sotto   il    nome  di   Sisymbrium  brachycarpum. 

BRACHIOMDÉE,  BRAClllONIDAEAE,  brachionides, 

Stor.  ìiat. ,  da  (ìpayjwv   (bracbiòn),   braccio.  Famiglia 


d'  esseri  animali ,  clic 


fori 


T  anello 


ìe    sembrano    lormare 
che    unisce    i    polipi    ai   crostacei,  il  cui  tipo   è   il 
genere    Brachiono    (lat.   Brachionus).   V.  Brachiono. 

BRACIIIONISTÉRO,  brachionister,  Filai. ,  da 
(ipayidìv  (brachión),  braccio,  e  da  ìiTyjpi  (liistèmi), 
stare.  Sorta  di  Braccialetto ,  dai  Latini  chiamato 
Armilla  .  usato  in  parecchi  paesi  ,  ma  singolar- 
mente dalle  Matrone  greche  e  romane ,  ed  assai 
in  voga  ai  nostri  tempi.  Molti  di  essi  furono  un 
tempo  di  ferro  inargentato  o  dorato ,  ed  alcuni 
anche  di  puro  oro.  Si  usavano  eziandio  dagli  uo- 
mini ,  ma  era  un  segno  arbitrario  di  onore  o  di 
schiavitù,  e  talvolta  una  decorazione  militare.  Sulla 
loro  forma  può  consultarsi  Grutero  (pag.  358),  e 
Mabillon  (Antiquitè  expliquèe ,  tom.  111.  part.  i. 
/(Vr.  //.  chap.   2  pianelle  3 1  ). 

BRACIHOPA,  BRACUYOPA,  bbachyope,  Stor.  noi., 
da  fipayùi  (brachys),  breve,  e  da  ónfi  (opè),  buco 
od  occhio.  Genere  d'insetti  deH'  ordine  dei  Ditteri, 
stabilito  da  Meigen  nella  famiglia  dei  Sirfici,  desu- 
mendo tal  nuovo  nome  dalla  brevità,  o  picciolezza, 
de1  loro   occhi. 

BRACH1R1DE,  BRACHYRIS,  Stor.  nat.,  da  fipxyòi 
(brachys),  breve.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  super- 

a    cui  servì  di  tipo  la 


fina,    stabilito    da    Nuttal  , 
Solidago    sarotliroe    di 


Parsh  ,    che    è  la  Brachyri 


cutìiamiae  di  jNuttal  :  forse  così  le  denominò  dalla 
brevità  del  loro  peunacchietto  in  confronto  delle 
congeneri. 

BRAGHìSCOMA,  BRACHYSCOMA,BRACHYscoME,5fòr. 
nat.,  da  fìpa.yì>q  (brachys),  breve,  e  da  y.ópyj  (come), 
chioma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanteree  ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua, 
stabilito  dal  Cassini  colla  Bellis  aculeata  di  La 
Biliardière  ,  pianta  della  Nuova  Olanda ,  notabile 
per  la  breve  chioma  da  cui  sono  terminate  le  sue 
Achene. 

BRACHISEMA,  BRACHYSEMA,  bràchysème  ,  Stor. 
nat.,  da  (ìpayjji  (brachys),  breve,  e  da  arjpcn  (sèma), 
segno,  o  stendardo.  Genere  di  piante,  stabilito  da 
Roberto  Brown  nella  famiglia  delle  Leguminose ,  il 
quale  comprende  una  sola  specie,  che  è  la  Bra- 
chjsema  lalifohum.  Questo  genere  è  osservabile  per 
la  picciolezza  d'uno  de1  suoi  petali,  detto  dai  Bota- 
nici  Stendardo. 

BRxACHlSlLLABO,  BMCHYSYLLABUS,  Poes.,  da 
{Spaivi  ( brachys),  breve,  e  da  o-yXXa'/Syj  (syllabè),  sil- 
laba. Piede  che  consta  di  tre  sillabe  brevi;  p.  e. 
legere.    E    sinonimo  di   Tribraco,  o   Tribrachio.  V. 

TRIBRACHIO. 

BRAGHI'SOMA,  BRACHYSOMA ,  Stor.  nat.,  da 
j3pa,%ys  (brachys),  breve,  e  da  atìpa  (sòma),  corpo. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della 
sezione  dei  Tetrameri,  stabilito  da  Dejean  (Catal. 
des  Colènpl. ,  pag.  cjG)  nella  famiglia  dei  Bincofori: 
comprende  tre  specie,  due  della  Cajenna,  e  l'altra 


della  Nuova  Olanda,  distinte  per  la  picciolezza  del 
loro   corpo. 

BRACHI'STOMA,  BRACIIYSTOMA  ,  Stor.  nat.,  da 
(ìpa.yyc,  (brachys),  breve,  e  da  crrcfywc  (stoma),  bocca. 
Nome  proposto  da  Persoon  per  indicare  una  se- 
zione del  genere  Spheria ,  la  quale  comprende 
quelle  Sferie  provvedute  d'una  corta  fenditura,  o 
di  una  breve  bocca. 

Brachistoma.  E  anche  Genere  d"  insetti  dell'  or- 
dine dei  Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Empidei , 
stabilito  da  Meigen,  e  così  denominati  dalla  breve 
tromba,  o  proboscide,  che  in  essi  compie  le  fun- 
zioni di  bocca. 

BRACHIT0FITO,BRACHYTOPHYTUM,  Stor.  nat., 
da  (ipcf/òs  (brachys),  breve,  e  da  yvzòv  (phyton), 
pianta.  Nome  impiegato  da  INeeker  per  indicare  il 
IL  ordine,  o  divisione,  delle  Crucifere ,  o  della 
tetradinamia,  piante  provvedute  d'una  corta  siliqua 
in  cui  è  riposta  la  progenitura  delle  piante. 

BRADIP1TT0  ,  BRADYPIPTOM,  Stor.  nat.,  da 
fipadiiq  (bradys),  tardo,  e  da  mitra  (piptò),  cadere. 
Nome  applicato  da  De  Candolle  alla  III.  sezione 
del  genere  Lepidio  (lat.  Lepidium),  la  quale  com- 
prende le  specie  provvedute  d'  un  calice  che  cade 
molto  tardi,  o  che  è  anche  permanente:  Caljx 
tarde  deciduus  aut  persistens  (De  Candolle,  Begn. 
vèg.    Sjst.   toni.  11.  pag.   53 1. 

BRANCHIFERI,  BRANCHIFERA  ,  Stor.  nat.,  da 
fipayyja  (branchia),  branchie,  e  dal  lat.  fero,  ital. 
portare.  Blainville  propose  questo  nome  nel  suo 
Quadro  analitico  del  regno  animale  (Tableau  ana- 
Ijtique  du  règne  animai)  in  sostituzione  di  quello 
di  Pesci ,  desunto  dal  portare  questi  esseri  le 
branchie. 

BRANCHÌLLI0  ,  BRANCHILLION  ,  Stor.  nat. ,  di- 
min,  da  fipóLyyia  (branchia),  branchie.  Genere  di 
animali  auellidi  (Sjst.  des  Annèlides) ,  stabilito  da 
Savigny  nell'  ordine  delle  Irudinee ,  e  nella  famiglia 
delle  Sanguisughe,  le  quali  si  distinguono  da  tutte 
le  altre  per  la  presenza  delle  branchie.  Il  Bran- 
chillion  torpedinis  di  Savigny,  che  vive  parassitico 
sopra   la  Baja  torpedo ,  ne   è  il   tipo. 

BRANCHIOBDELLA  ,  branchiobdella  ,  bran- 
chiobdelle,  Stor.  nat.  ,  da  fipxyyix  (branchia),  bran- 
chie ,  e  da  jSdVXXa  (bdclla),  sanguisuga.  Genere  di 
animali  anellidi  della  famiglia  delle  Sanguisughe , 
e  dell'ordine  delle  Irudinee  di  Savigny,  stabilito 
da  Augusto  Odier  su  d'  un  individuo  osservato 
sulle  branchie  del  Cancer  astacus  di  Linneo,  o 
Gambero  comune,  che  denominò  Branchiobdella 
astacis. 

BRANCHIOBDÉLLIO,  BRANCHIOBDELLION,  Stor. 
nat.,  da  fipxyyjx  (branchia),  branchie,  e  da  (ò$C/!tx 
(bdella),  sanguisuga.  Nome  col  quale  Rudolphi  indica 
il  genere  Branchillion  di  Savigny ,  e  che  sembra 
più  esatto ,  indicando  esso  sanguisughe  provvedute 
di  branchie.  V.   Branchillio  (App.). 

BRANCHIODELÉE,  branchjodeleae,  branchio- 
nÈLEs,  Stor.  nat.,  da  ftpay-yia.  (branchia),  branchie, 
e  da  èyfhi  (dèlos),  manifesto.  Nome  della  I.  fami- 
glia   dei    Fermi,    ed    Vili,    classe    della    Zoologia 
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analitica  di  Duméril ,  la  quale  comprende  gli 
animali  privi  di  vertebre,  provveduti  di  sistema 
vascolare  e  nervoso,  ma  privi  di  membri  artico- 
lati ,  e  muniti  d'  organi  respiratori  brancliiformi 
visibili,  o  manifesti  all'esterno.  I  generi  di  questa 
famiglia  sono:  Nereida  ,  Amphinoma ,  Aphrodita, 
Arenicola,  Dentala,  Set-pula ,  Spirorba ,  Aspa,- 
gillum \,  Ampli, trite  ,   Terebella  ,   e    Sabella. 

BRANCHIOSTÉGI ,  V.  Branchiosteoa. 

BRANCHIPEDE,  BRANCHIPUS ,  Star.  nat. ,  da 
ppxyy.i*  (branchia),  branchie,  e  da  rceù5  (pus) ,  piede. 
Genere  di  crustacei ,  stabilito  da  Sckaeffer,  ed  in 
allora  mollo  esteso,  che  comprendeva  gli  Ento- 
mostraci  di  .Mailer,  ed  i  Monadi  di  Linneo.  Cor- 
risponde   all'  ordine    dei     Branchiopodi.    V.    Bran- 

CIUOPODI. 

BRANC1I1URO  ,  BRANCHIURUS,  Stor.  nat.,  da 
PpxyXix  (branchia),  branchie,  e  da  eùpà  (ùra),  coda. 
Genere  di  animali  anellidi ,  stabilito  da  Vivianj 
(Phosphorescentia  maris,  tab.  i,f.  ,3  et  ! 4),  il  quale 
comprende  finora  una  sola  specie,  cioè  il  Bran- 
chiurus  quadripes ,  piccolissimo  essere  provveduto 
di  branchia  caudale,  e  che  Cuvier  sospetta  essere 
una  larva  di  qualche  altro   essere  animato. 

-[-  BREFOCÓMJA.    È    sinonimo    di    Pedocomia. 


V.   Pedocomio. 

BREFOTROFI.  Direttori  o  Governatori  dei  Bre- 
fotrofi,  ossia  degli  Ospizj  pei  fanciulli  esposti.  V. 
Brefotrofio. 

(BREFOTROFIO,  correggasi  in  fine  Autentica  in  Au- 
tentiche). 

Brefottonia,  Lett.  eccl.  Così  da  Cedreuo  (  Hist. 
comp.)  chiamasi  la  Strage  degl'Innocenti,  eseguita 
per  ordine  di  Erode  due  giorni  dopo  la  fuga  di 
Gesù  Cristo  in  Egitto. 

BREM7°'  ^  anche  N°me  aPPlicat0  da  Jurine 
(Classi/,  des  Hjmènoptères  pag.  257  )  ad  un  genere 
d  insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri,  della  fami- 
glia dei  Melliferi,  e  della  tribù  delle  Apiarie,  così 
denominati  dal  mormorio  che  producono  volando 
Questo  genere  è  lo  stesso  che  il  Bombus  di  La- 
titile,  ed  ha  per  tipo   il  Bremus   Scutcllatus. 

BRENTO  ,  BRENTHUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  PpévS0i 
(breiiihos),  tumore.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della 
famiglia  dei  Rincofori ,  stabilito  da  Fabricio,  e  così 
denominati  dal  gonfiamento,  a  guisa  di  piccolo 
tumore,  di  cui  è  provveduta  la  base  della  loro 
tromba.  Il  Brenthus  anchoragus  di  Fabricio  ne  è  il 
tipo. 

BRIÀSSIDE,  BRYAXIS,  bryaxe,  Stor.  nat.,  da 
frtMta  (bryazò),  esultare.  Genere  d'insetti  dell'  or- 
VWeàei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Dimeri, 
stabilito  da  Knock  a  spese  dei  Pselapki ,  e  così 
denominati  dal   loro   vivace  carattere 

BRIONIADI,  BRYONIADES,  Star,  nat.,  da  /W,& 
(bryón.a)  brionia,  e  da  e&o;  (eidos),  somiglianza. 
Genere  d.  piante  della  famiglia  delle  Cucurbitacee  , 
e  della  monoecia  singenesia  di  Linneo  ,  le  quali 
presentano  1'  aspetto  della  Brionia  ,  e  corrispon- 
dono a  quelle   del   genere  Sicyos. 


BRISf,  BRYSIS,  Filol,  da  /3p'w  (bryA),  scatu- 
rire. Con  questo  vocabolo  Anna  Comnena  (Alexias 
lib.  XP.),  indica  una  bassa  sorgente,  da  cui  colla 
sola  mano  e  senza  rotella  poteasi ,  tirando  giù  una 
secchia  attaccata  alla  corda  ,  attingere  P  acqua. 
E  assai  diversa  da  pege ,  irq/A  (pègè>,  e  da  cene 
x/3*jio7  (crenè),  che  significano  fontane  condotte  con 
arte  in  città,  sebbene  si  adoperi  indifferentemente 
1   un   vocabolo  per  l'altro. 

f  BROMELIA,  BROMELIA,  Stor.  nat,  da  ^'ùtuù 
(bróscA),  mangiare.  Genere  di  piante,  e  tipo  della 
famiglia  di  questo  nome,  stabilito  da  Linneo,  la 
cui  specie  più  pregevole  è  la  Bromelia  ananas, 
indigena  delle  Indie,  ma  pur  coltivata  nei  giardini 
di   Europa. 

BROMELIACEE,  BROMELIACEAE,  Stor.  nat.,  da 
pp&axa  (bròscó),  mangiare.  Famiglia  di  piante  mo- 
nocotiledouee,  stabilita  da  Achille  Richard,  il  cui 
tipo  è  il  genere  Bromelia ,  una  delle  cui  specie 
porta  il  frutto  di  squisito  sapore,  donde  trae  tal 
nome.  Questa  famiglia  è  divisa  in  due  sezioni:  la 
prima  ad  ovario  libero,  come  i  generi  Tillandsia , 
Bonapartea  ,  Pitcaimia ,  ed  Hepestis;  e  la  seconda 
i  generi  Xefophjta,  Pourretia,  Bromelia,  Aechmea, 
Radia,  Karatas ,   Agave,   e  Furcraca. 

BRÒMO,  BROMUM,  bro.vie,  Chini.,  da  (3 pupo* 
(brómoo,  fetore.  Sostanza  annoverata  fra  i  corpi 
semplici,  od  elementari  ,  scoperta  da  Balard  nel 
1826.  E  provveduta  d'odore  fetente,  liquida  all' or- 
dinaria temperatura,  e  cristallizzabile  ai  a5  gradi 
circa  sotto  lo  zero  del  termometro  centigrado:  esi- 
ste nell'  acqua  del  mare  allo  stato  d'  acido  idro- 
bromico  combinato  colla  soda. 

BRÓNCO  ,  BRONCHUS ,  Stor.  nat.  ,  da  (Spóyyc^ 
(  bronchos  ),  fauce.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetrameri,  stabilito 
da  Germar  a  spese  del  genere  Curculio  di  Linneo , 
e  comprende  le  specie  provvedute  di  larghe  fauci. 
Browte,  Stor.  nat.  Genere  d'insetti  stabilito 
da  Fabricio  con  questo  nome  mitologico  nell'ordine 
dei  Coleotteri,  e  nella  sezione  dei  Tetrameri.  Corri- 
sponde  all'  Uleìotc  di   Latreille. 

BRONTOLÓGIO,  V.  Sismologo  (App.). 
B RONZIO.  È  sinonimo  di  B  contea.  V.  Bronteo. 
BRÓSCO,  broscus,  bkosque,  Stor.  mi.,  da 
fipàzYM  (bròscó),  divorare.  Genere  d'insetti  dell' or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta/neri, 
e  della  famiglia  dei  Carnivori,  stabilito  da  Panzer 
(Index  entomol.  pag.  62),  e  così  denominati  dalla 
loro  voracità.  Questo  genere  è  il  Cephalotus  del 
Bonelli. 

f  BRUCHÉLE,  BRUCKELAE,  bruciièles,  Stor.  nat., 
dimin.  da  fipóyw  (brychò),  stritolare.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei 
Tetrameri,  stabilito  da  Megerle  a  spese  dei  Bruchi 
di  Fabricio  colle  specie  le  più  piccole.  Il  suo  tipo 
è    il   Bruchus  sutura lis. 

BRUMALI,  BUU.YIALIA,  Filol.,  da  fyfaoi  (brót- 
mios),  hro/nio,  aggiunto   di  Bacco,  cioè  Baccanali; 


o  dal 


lat.  bruma,  ital.  inverno.  Feste  che,  un  tempo, 
cominciavano  al  primo  di  Gennajo  e  duravano  tutto 
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l' inverno ,  celebrate  con  gran  solennità  dai  citta- 
dini e  dagl1  Imperatori  con  spettacoli  nel  Circo , 
conviti  e  pubbliche  largizioni.  Constantimis  Porpky- 
rogenilus ,  de  Caevimoniis  Aulue  Bizaiitinac  lib.  II. 
cap.    18. 

BUBÓNIO ,  BUBONION ,  Stor.  fiat.  ,  da  jSou/3wv 
(bùbón),  tumore.  Nome  registrato  in  Ippocrale,  che 
sembra  convenire  ad  una  pianta  della  famiglia  delle 
Ombrellifere,  indicata  a  dissipare  i  tumori.  Diosco- 
ride  usa  pure  questo  nome  pel  B  uphthalmuni ,  forse 
per  eguale   motivo. 

BUCCINÒ! DE  ,  BUCCINOIDES  ,  Stor.  nat.  ,  dal 
lat.  Buccinimi,  ital.  Buccino,  genere  di  conchi- 
glie, e  da  elàoq  (eidos),  somiglianza.  Famiglia  di 
Molluschi  gasteropodi  pcttinibranchj ,  la  quale  ha 
per  tipo   il   genere  Buccino. 

Bucefalo.  E  anche  un  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Urlichee,  stabilito  da  Plumier,  e  da 
Linneo  riportato  al  genere  Trophis.  Queste  piante 
hanno  i  fiori  riuniti  in  forma  d'una  testa,  che  vuoisi 
assimilare  a  quella  del  Bue.  Dioscoride  sembra  aver 
indicato  col  nome  di  Bucefalo  la  Trapa  natans , 
volgami.  Castagna  d' acqua;  frutto  che  si  presenta 
provveduto  di  corna  come  la  testa  del  bue. 

Bucentoro  (da  /3où?  (bus),  bue,  e  da  xèvra.vpoz 
(centaui'os),  centauro,  cioè  uomo-toro).  11  dottissimo 
Ennio  Visconti  (nella  nota  \.a  pag.  210,  toni.  1. 
del  Museo  Pio  dementino)  vuole  che  il  Vascello 
Veneto  di  questo  nome  avesse  per  insegna  un 
simile  mostro  ,  e  riprova  la  prima  etimologia  in 
significato   di  gran  Centauro  adottata   dal  Malfei. 

BUCNEM1A  ,  BUCNEMIA  ,  Med.  ,  da  /3eù  (  bù  ) 
partic.  intens. ,  e  da  y,vnp.yj  (cnèmè),  gamba.  Enfi- 
sema   de1  piedi. 

BUCRÀNIO,  BUCPiANiON,  O^fcnEopf ,  Fis. ,  da 
(3cùi  (bus),  bue ,  o  da  /3ev  (bù)  partic.  intens.,  e 
da  xpóivcv  (e.ranon),  testa.  Mostro  con  testa  di  bue, 
od  Uomo  di  testa  eccessivamente  grossa  ,  creato 
dalla  fantasia  de1  Poeti ,  non  già  dalla  Natura. 

BUFAGO  ,  BUPHAGUS ,  duphage  ,  Filol.  e  Med. , 
da  (2où  (bù)  partic.  intens.,  o  da  (2ovì  (bus),  bue, 
e  da  (fnyùì  (phégù),  mangiare.  Aggiunto  di  un 
gran  mangiatore  o  divoratore ,  e  particolarmente 
di  Ercole,  la  cui  voracità  era  tanta  che  in  un 
pasto  divorava  un  bue  intiero  :  malattia  che,  col 
verbo  stesso  e  cogli  avverbj  <x$r,v  (adèn)  o  aoS^v 
(addén),  copiosamente;  txcVj  (poly),  assai;  ava.yy.ri 
(anancé),  necessità;  e  da  itoVj  (poly),  assai,  e  17a.pl 
(  sarx  ) ,  carne  ,  chiamasi  Adefagia  o  Addefagia  , 
Polifagia ,  Anancofagia ,  e  Polisarcia  ;  e  quindi 
procedono  i  sinonimi  di  Bufago ,  Adefago  o  Ad- 
defago,  Polifago,  Anancofago,  e  Polisarco,  Spanhem. 
in   notis  ad  v.    160   Hjmn.    Callim.  in  Dìanam. 

BULBIDIO,  BULBIDIUM ,  Stor.  nat.  e  Med.,  dal 
dimiu.  di  fio'kfìòc,  (bolbos) ,  bulbo.  Piccolo  mollusco 
del  genere  Octopus ,  che  Ippocrate  prescrivea  cotto 
nel  vino  in  molte  malattie,  ma  specialmente  nel- 
T  Amenorrea.  Trasse  il  suo  nome  dalla  bulbosa 
sua  forma. 

BULBIFERO,  BULBIFER,  Stor.  nat.,  da  (3c).fiò; 
(bolbos),   bulbo,  e  dal  lat.  fero ,    ital.  portare.    Ge- 


nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  dei  Tetrameri,  stabilito  da  Megerle.  C  così 
denominati  dal  portare  1"  ultimo  articolò  delle  loro 
antenne  rigonfio  in  forma  di  bulbo.  Il  suo  tipo 
è   il    Cossonus  Lymexjlon  di  Olivier. 

BULBILLI  ,  BULBILLI  ,  bulbillf.s  .  Stor.  nat.  , 
dimin.  da  /5c)./Sò;  (bolbos),  bulbo.  Nome  col  rpiale 
i  Botanici  indicano  le  gemme  che  nascono  nelle 
ascelle  delle  foglie  di  alcune  piante  ,  e  che  spon- 
taneamente si  staccano  dalla  pianta  madre:  o  che 
nascono  in  luogo  dei  fiori  ,  ed  anche  Dell'  interno 
dei  frutti  in  sostituzione  dei  semi.  Le  piante  prov- 
vedute di  queste  gemme  diconsi  Bulbifere,  ed  anche 
Vivipare. 

BULBINA  ,  BULBINA  ,  bulbine  ,  Stor.  nat.  ,  da 
fiokfiìs  (bolbos),  bulbo.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Giliacee,  e  dell'  esandria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Gaertner,  a  cui  servì  di  tipo 
il  Crinum  Africanum ,  il  quale  presenta  alcuni 
piccoli  bulbi  neir  interno  del   suo   frutto. 

BULB1PARI,  BULBIPARES,  Stor.  nat.,  da  fickfiiq 
(bolbos),  bulbo,  e  dal  lat.  pario  ,  ital.  partorire. 
Nome  dato  ad  una  serie  di  animali  della  classe 
dei  Polipi,  che  qualche  volta  si  riproducono  me- 
diante alcune  specie  di  tubercoli  simili  ai  bulbi ,  od 
alle   gemme  dei  vegetali. 

BULBÓCERA  ,  BULBOCERAS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
j3e//3ò«  (bolbos),  bulbo,  e  da  y.ipxi  (ccras),  corno. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Pentameri ,  della  famiglia  dei  Lamel- 
licorni,  e  della  tribù  degli  Scarabeidei .  stabilito  da 
Kirby  (Linn.  Societ.  trans,  tom.  XI l.  pag.  4^9), 
e  così  denominati  dalle  loro  antenne  ,  o  corna 
terminate   in  Bulbo. 

BULBOCHÉTE  ,  BULBOCHAETE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
/3sX/3òs  (bolbos),  bulbo,  e  da  yahv\  ( chaitè ),  phioma. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Idrofiti,  e  della  sezione  delle  Ceramiarie ,  stabilito 
da  Àgardh,  le  quali  presentano  alcuni  piccoli  bulbi 
ricoperti  d'una  specie  di  cuffia,  o  calittra,  termi- 
nata da  setole  in  forma  di  Chioma.  Ha  per  tipo 
la  Bulbochaete  setigera. 

BULLMOLO,  BULmi'LUS,  Stor.  nat.,  dimin.  da 
(5o61tp.ci  (bùlimos),  gran  fame.  Genere  di  conchi- 
glie, stabilito  da  Leach  {Mise.  Zool.  tom.  2)  per 
una  varietà  del  Bulimus  Guadalupensis  di  Bru- 
guière,  che  diversifica  dalla  specie  primitiva  per 
essere  più  piccola ,  e  per  una  fenditura  ombe- 
licale ,    comune    però    ad    altre    specie    di    Bulimi. 

V.     BuLIMO. 

BUMÉLIA,  BUMELIA,  Stor.  nat.,  da  /3eù;  (bus), 
bue,  e  da  usXia  (radia) ,  frassino.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sapotce ,  analogo  a  quello  delle 
Syderoxjlae ,  stabilito  da  Swarlz  ,  e  forse  così 
denominate  dall'  essere  di  pascolo  ai  Buoi ,  e  dal 
somigliare  nella  fioritura  ai  Frassini. 

BUNÓDA,  BUNODA,  bunode,  Stor.  nat.,  da  /Scuvo's 
(bùnos),  cumulo,  e  da  sBc;  (eidos),  somiglianza.  Ge- 
nere di  animali  anellidi,  stabilito  da  Guettard  nella 
sua  Monografìa  dei  vermi  a  tubo ,  e  così  denominati 
dal    presentarsi,    sotto    la  forma  d'un  mucchio,  0 
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cumulo  d'articolazioni.  Comprende    una  sola   spe- 
cie, che  è  un   animale  marino. 

BUON  CONSIGLIO,  V.  Eubulia  (App.). 
BUPLEROlDE ,  BUPLEROIDES,  Stor.  nat.,  da 
ftcO;  Tx'kivpòv  (bus  plouron),  bupleuro,  e  da  vsìcq 
(eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Bubiacee,  e  della  pcntandria  digiuia,  stabilito 
da  Boerhaave  colla  Phjllis  Nobla  di  Linneo  ,  che 
si  assomiglia  al  Bupleuro.  V.    Bupleuro. 

BURR1NO,  BURRHINIiS,  Stor.  nat. ,  da  /3où  (bù) 
partic.  intens. ,  e  da  plv  (rhin),  naso.  Genere  d'uc- 
celli d'incerta  sede,  stabilito  con  questo  nome  da 
Uliger  col  Charadrius  magnirostris  di  Latham,  desu- 
mendo tal  nuovo  nome  generico  dal  loro  naso  molto 
allargato ,   come  lo   è   anche   il  becco. 

Bustrofedone.  Pisida  (Acroasis  I.  v.  102), 
poeta  de'  bassi  tempi  della  Grecia  ,  paragona  sé 
stesso  ad  un  aratore  il  quale,  finito  il  solco,  rivolta 
l'aratro  per  ritornar,  solcando,  donde  era  partito; 
ed  immagina  (tanto  la  poesia  greca  era  allora  deca- 
duta dall'  antica  aurea  semplicità!)  che  i  suoi  versi 
giambici  fossero  i  solchi ,  lo  stile  o  la  penna  1'  ara- 
tro ,  e  le  parole  e  le  sentenze  il  seme,  e  per  con- 
seguenza   la    sua    mano    quella   che   facea  l' ufficio 


de' buoi.  Rassembra  un  Achillini,  un  Preti,  od  altro 
dei   nostri   Secentisti. 

BÙTO,  BUTHUS,  buthe,  Stor.  nat.,  da  /3yS«s 
(bythos) ,  profondo.  Genere  di  Aracnidee  dell'ordine 
delle  Pulmonaric ,  e  della  famiglia  dei  Pcdipalpi , 
stabilito  da  Leach  (Zool.  Misceli,  toni.  IH.  pag. 
48)  a  spese  degli  Scorpioni ,  il  cui  tipo  è  lo  Scorpio 
occitanus ,  forse  desumendo  tal  nome  dal  praticar 
tali   insetti   fosse  profonde. 

BUTOMÉE,  BUTOMEAE,  Stor.  nat.,  da  fievropo; 
(bùtomos),  butomo.  Nuova  famiglia  di  piaute ,  sta- 
bilita da  Richard,  il  cui  tipo  è  il  genere  Butomus 
di  Linneo  ,   donde   trae   tal   nome.   V.   Butomo. 

BUTÓNICA,  BUTONICA,  Stor.  nat,  da  (Soù  (bù) 
partic.  intens.  ,  e  da  reii/w  (teinò),  stendere.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Mirtacee ,  e  della 
monadelfia  poliandria  di  Linneo,  stabilito  dal  Rum- 
phius  (Herbarium  Amboinense  3.  tab.  ii4)5  ed 
adottato  da  Lamarck  (Dict.  1.  5 1 5) ,  il  quale  ha 
per  tipo  un  albero  molto  elevato  ed  a  rami  este- 
sissimi ,  indigeno  della  China  australe  e  delle  Isole 
Molucche.  Corrisponde  al  Barringtonia  di  Forster, 
al  Mantmea  di  Linneo  ,  alla  Mitrania  di  Gmelin 
ed  alla   Commersonia  del  Sonnini. 
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CABERÉA  ,  CABEREA  ,  cabérée  ,  Stor.  nat. ,  da 
Kdfistpcs  (Cabeiros),  Cabiri.  Genere  di  polipi  dell'or- 
dine dei  Cellarii,  nella  divisione  dei  Polipi  flessi- 
bili,  stabilito  da  Lamouroux  (Hist.  des  Poljp. 
pag.  i3o)  con  questo  nome  mitologico,  il  quale 
comprende  due  specie,  cioè  la  Caberea  pinnata  e 
la    Caberea  dichotoma.  V.   Cabirl 

CABÉZON,  CABEZON,  Stor.  nat.,  da  uàifa  (ca- 
bé),  cibo,  e  da  yhov  (zòon),  animale.  Genere  d'uc- 
celli dell'  ordine  dei  Zigodattili,  stabilito  da  Vieil- 
lot  ,  il  quale  comprende,  il  Tamatia  di  Buffon . 
ed  alcune  specie  del  genere  Capito  di  Drapiez:  sono 
forse  così  denominati  per  la  loro  abitudine  di 
cibarsi  d'  animali  della   classe   degF  insetti. 

(CABIRI,  aggiungasi  dopo  Etjmol.  M.).  Secondo  un'i- 
scrizione lapidaria  trovata  nel!'  isola  di  Delo  dal- 
l'Amadeo,  e  riportata  dal  Fabretti  (De  Collimila 
Trajana  cap.  HI.),  non  solo  i  Dioscuri,  ma  anche 
Serapide ,  Iside ,  Auubi  ed  Arpocrate  ,  ebbero  il 
nome  di  Cabiri.  Infatti  Varrone  (Hb.  IV  de  lingua 
latina)  tra   essi  annovera  Serapide   ed  Iside. 

CAC1LE,  CARILE,  Stor.  nat.,  da  v.ay.òq  (cacos), 
cattivo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cru- 
ci/ere, e  della  tetradinamia  siliculosa  di  Linneo 
stabilito  da  Tournefort  ,  il  cui  tipo  è  la  Cakill 
maritìma,  pianta  di  qualità  cattive,  e  che,  secondo 
l'Anguillaia,    purga  violentemente. 

CAC1L1NÉE,   CAKILLNEAE,  cakilwées,  Stor.  nat., 
da    r.axèi    (cacos),    cattivo.    Nome    della    VI.    tribù 


|  della  famiglia   delle   Cruci/ere,  stabilito  da  De  Can- 
j  dolle  ,  a  cui   servì  di  tipo  il  genere  Cahilc.  Questa 
tribù  è  anche   detta    delle    Pleurorrizee    lomentacee 
(lat.   Pleurorrhizeae  lomentaceae). 

CACIZOTÉCNO  ,  CACIZOTECHNOS  ,  Filol.  ,  da 
xajc/£M  (cacizó),  biasimare,  e  da  ripyj  (technè),  arte. 
Soprannome  di  Callimaco  ,  celebre  artefice  della 
lampana  d'  oro  posta  innanzi  al  simulacro  di  Mi- 
nerva nella  rocca  di  Atene,  datogli  da"  suoi  emoli. 
I  suoi  amici  gli  davano  quello  di  Catatecno ,  da 
xarà  (cata)  prep.  intens.  ,  e  da  xiyvy]  (technè), 
arte,  cioè  artefice  eccellente,  o  primario,  a  ca- 
gione dell'  eleganza  ed  acutezza  del  suo  ingegno 
nel  lavorare  il  marmo.  Egli  il  primo  stabilì  le 
proporzioni  delle  colonne  presso  i  Corintii  ,  e  le 
vere  regole  per  un  perfetto  ordine  Corintio  (Viti: 
lib.  IV.  cap.  r  ).  Si  disputa  se  egli  meritasse  il 
soprannome  di  Cacizotecno ,  perchè  censurasse  le 
opere  altrui  :  o  quello  di  Catatecno ,  per  essere 
incontentabile   delle  proprie. 

(  CACOFONIA,  Gramm.j  aggiungasi  in  fine):  p.  e.,  legerc 
leges,  negligens  gens,-  o  quando  si  adopera  un  voca- 
bolo od  una  sentenza  che  può  avere  un  significato 
onesto,  ed  un  altro  osceno:  p.  e.,  aperit  ramimi 
qui  veste  latebat.    Virg.   Aen.  lib.    VI.  v.  4o6. 

GACOSM1A  ,  CACOSMIA  ,  cacosmie  ,  Stor.  nat.  , 
da  xajco's  (cacos),  cattivo,  e  da  ocra/7  (osmè),  odore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  sjngenesia  poligamia  superflua    di    Linneo, 


CAD 


(4o6j 


GAL 


stabilito  da  Kunth  (  Nova,  genera  Plani.  Amer. 
acquili,  in  flumb. ,  et  liompl.  toni.  IV.  pag.  'J-^.n) , 
il  quale  comprende  un  solo  arbusto,  notabile  pel 
suo  odore  fetente ,  indigeno  dell''  America  meri- 
dionale. 

CACOTÉCNIA,  CACOTECIINIA ,  Elie.,  da  xaxò? 
(cacos),  malo,   e  da  TÉyrvri    (lodine),  arte.   Mala  arte. 

CACOZÉLIA,  CACOZÉLIA,  Elie.,  da  xa/.ò?  (ca- 
cos'), malo  ,  e  da  £h\o^  (zèlos),  emulazione.  Cattiva 
e  vergognosa  affettazione  :  quando  cioè,  ignorante- 
mente imitando  qualcbe  cosa,  si  cade  in  difetto,  o 
per  troppo   timore,   o  pei-  troppo   ornato. 

CADIÀ,  CAD1A,  cadie,  Stor.  nat. ,  da  x<x$c<;  (cados), 
vaso  da  vino.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Leguminose,  stabilito  da  Forskal  con  un  arbusto 
dell'Arabia  e  dell1  Egitto ,  che  ha  molti  rapporti 
col  Tamarindo,  specialmente  per  le  foglie  :t  e  che 
forse  trasse  tal  nome  generico  dalla  forma  del  suo 
calice ,  la  cui  parte  inferiore  si  assomiglia  ad  un 
nappo,  o  coppa.  Corrisponde  al  genere  Spuendoncea 
di  Desfonlaincs ,  ed  al  genere  Panciatica  di  Pic- 
ciuoli. 

CADMÉA  (VITTÒRIA),  cadmea  (Victoria), 
Filo/.,  da  Ka^xos  (Cailmos),  Cadmo,  figliuolo  di 
Agenore  Re  de'  Fenicii,  e  da  ulkyi  (nicè),  vittoria, 
sottintesa.  Cadmea  è  propriamente  la  denomina- 
zione della  rócca  o  cittadella  di  Tebe  edificata  da 
Cadmo.  Aggiunta  poi  a  Vittoria  (  Vittoria  Cadmea) 
equivale  a  Vittoria  infelice,  vale  a  dire  che  nuoce 
fle.l  pari  al  vincitore  ed  al  vinto.  Tale  si  fu  quella  che 
i  Tebani  riportarono  coutro  gli  Argivi,  nella  quale  i 
due  fratelli  Eteocle  e  Polinice  caddero  estinti  1'  un 
combattendo  contro  1'  altro  }  ed  i  Tebani  dappoi 
sconfìtti  da  Teseo  furono  costretti  a  seppellire  i 
morti  sudditi  di  Adrasto.  Tale  pur  si  può  dire 
quella  dei  Greci  contro  i  Trojani:  poiché  fu  Troja 
bensì  distrutta ,  ma  i  vincitori  non  furono  meno 
infelici,  perchè  o  naufragarono  al  loro  ritorno,  o 
giunti  a  casa  incontrarono  la  morte ,  o  vi  trova- 
rono tanti  disordini  che  furono  obbligati  ad  esiliarsi 
perpetuamente  dalla  patria.  Così  a  Cheronea  furono 
da  Filippo  vinti  e  sconfitti  i  Tebani  e  gli  Ateniesi, 
ma  il  vincitore  fu  non  guari  dopo  assassinato  da 
Pausania.  Indi  venne  il  proverbio  =:  x).a.lei  6  vikyi- 
3et's,  6  (Jè  vóojuas  aTroXwÀei/  (claici  ho  nieèlhois,  ho  de 
nicèsas  apolòlen),  =  dai  Latini  tradotto  t=z  Flet  victus , 
victor  vero  interit  =.  V.   Cadmo. 

(  CADMIA  ,  Chim. ,  aggiungasi  in  fine  )  Sembra  aver 
tratto  tal  nome  da  Cadmo  ,  il  quale  ,  secondo 
Igino  (Fab.  2^4)  i  fu  il  primo  che  in  Tebe  trovò 
il  rame. 

CÀDMIO,  CADMIUM,  Chim. ,  da  Koiduo;  (Cadmos), 
Cadmo;  ma  in  questo  caso  da  Cadmia,  miniera  di 
Zinco.  Nome  dato  ad  un  metallo  scoperto  da  Stro- 
meyer  uel  1818  in  varie  miniere  di  Zinco,  e  spe- 
cialmente nella  Cadmia.  Questo  metallo  è  d'  un 
bianco  leggermente  azzurrognolo  ,  lucente  ,  molle  , 
flessibile,  dn  un  peso  specifico  di  8,  6g ,  volatile, 
e  cristallizzabile. 

-j- CADMO,  CADMUS,  Filol.  Voce  Ebraica  o  Fe- 
nicia ,  che  significa    orientale;    o    da    »«£&)    (cazò), 


dor.  Y.y.voi  (cado),  ornare.  Nome  proprio  del  fon- 
datore della  ròcca  di  Tebe,  verso  l'anno  1 5 1 9 
av.  G.  C.  ,  delta  perciò  Cadmea  ,•  e  da  alcuni 
anche  reputalo  fondalor  della  slessa  città  di  Tebe, 
sebben  Anfione  dappoi  fosse  quegli  che  circa  due 
secoli  dopo,  cioè  nel  ìS'a(j  av.  G.  C. ,  ne  gittò  le 
fondamenta.  Cadmo  portò  le  lettere  dell'  Alfabeto , 
di  cui  si  servirono  i  Greci  (e  che  servirono  poi. 
con  poca  varietà  di  forine,  ai  Latini),  le  quali 
erano  sedici:  ma  avendone  Palamede  aggiunto  quat- 
tro ed  altrettante  Simonide ,  giunsero  dappoi  a 
ventiquattro. 

CALÀDIO,  CALvDIUM,  caladio*,  Star,  nat.,  dimin. 
da  y.crÀòs  (caloi),  bello.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Aroidee ,  e  della  monoecia  poliandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Ventenat ,  il  quale  com- 
prende una  sola  specie,  che  è  il  Caladium  bicolor , 
pianta  bellissima  che  ben  si  merita  tal  nome  gene- 
rico :   essa  è  originaria  del  Brasile. 

CA.LA.DRIO,  CALADRION,  Lett.  eccl. ,  da  Xa/.ai/- 
ùfitcv  (  Chalandrion  ) ,  Caladrio  ,  coli' omissione  della 
ri.  Vocabolo  usato  da  Cirillo  di  Scitopoli  ,  citato 
da  Du  Cange ,   per  esprimere    la    Sluoja  ,    ossia  la 
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CALAMITI ,  CALAMITAE  ,  calamites  ,  Stor.  nat.  , 
da  y.xì.cr.^.oq  (ealamos),  canna.  Nome  dato  da  Guet- 
tard ,  nella  sua  Memoria  sopra  le  Cariofdlee  fos- 
sili ,  ad  alcune  pietrificazioni  riunite  in  tubi  si- 
mili alle  canne.  La  Carjophyllea  musicalis  ne  è  il 
tipo 

Calamiti.  È  pure  una  serie  di  produzioni  fos- 
sili ,  stabilita  da  Schlotheim  e  da  Sternberg ,  la 
quale  comprende  alcuni  vegetabili  pietrificati  appar- 
tenenti alle  canne  ,  e  ad  altre  piante  col  fusto 
arundinaceo ,   o  canniforme. 

Calamo,  Slor.  nat.  Questo  nome  in  senso  stretto 
corrisponde  al  Culmus  dei  Botanici,  che  è  una  specie 
di  fusto  cilindrico  vuoto ,  provveduto  da  distanza  in 
distanza  di  nodi  dai  quali  nascono  le  foglie,  e  pro- 
prio della  famiglia  delle  Graminee.  È  nome  applicato 
anche  a  diverse  altre  piante,  come  al  Nardo,  ed 
all'acoro,   ossia   Calamo  aromatico. 

CALAMOSSÉNO,  CALAMOXENIS,  Stor.  nat,  da 
xa'Àaaej  (ealamos),  canna,  e  da  'giva  (zenos),  stra- 
niero. Nome  dato  da  Nozmann  alla  Motacdla  sjlvia 
di  Linneo,  forse  perchè  questo  uccello  non  fre- 
quenta  i  canneti:,  ossia  è  come  straniero  alle  canne. 

CALANDOLÒGJ,  V.  Selenodromj  (App.). 

CxALÀNDRA,  CALANDRA,  calandre,  Slor.  nat., 
da  v.cù.xvBpa.  (calandra),  calandra,  specie  d'uccello. 
Nome  specifico  d'  un1  Allodola  (Alauda  calandraci 
Linneo),  e  che  si  dà  anche  a  qualche  specie  esotica 
dello   stesso   genere. 

Calandra.  È  pure  noiwe  d'  un  genere  d' insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, e  della  famiglia  dei  Riiicofori  di  Latreille, 
stabilito  da  Clairville  a  spese  dei  Curcuglioni  di 
Linneo ,  forse  per  avere  la  loro  testa  provveduta 
d' una  prominenza   simile  al    ciuilo   della    Calandra. 

CALÀNTICA.  È  lo  stesso  che  Calittra.  V.  Ca- 
littra ,  Filol. 
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CALATIFORO,  calathiphorum,  calathiphore  , 
Stor.  nat.,  da  *etkù&eq  (ealathos),  corbella,  o  pa- 
niera, e  da  fipea  (pherò),  portare.  Cassini  diede 
questo  nome  al  sostegno   della   Calatide. 

Calato,  Stor.  nat.  E  pure  denominazione  di 
un  genere  d'insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Pentameri ,  e  della  famiglia  dei  Carni- 
vori, stabilito  da  Bonelli  (Memorie  dell'Accademia 
di  Torino),  e  forse  così  denominati  dalla  forma  di 
Cesta   che  ha  il   loro  corpo. 

CAL  A  ZA,  CHALAZA,  chalaze,  Stor.  nat.,  da  yd- 
X«£a  (chalaza),  grandine.  Nome  della  membrana  che 
involge  il  giallo,  o  torlo  dell'uovo,  che  si  attacca 
coi  ligamenti  ai  poli  corrispondenti.  Dessa  è  formata 
di  due  lamine,  o  toniche,  la  cui  esterna,  ossia  il 
cui  inviluppo  è  traversato  da  una  specie  di  cordone 
ombilicale  che  trasporta  al  feto  la  sostanza  albu- 
minosa destinata  alla  sua  nutrizione,  mentre  le 
estremità  della  Calaza  si  allargano  in  forma  d'un 
grano   di   grandine. 

Calaza.  Nei  vegetabili  dicesi  così  l' Ombellico 
interno  dei  semi  ,  ossia  il  punto  marcato  sopra 
1' endopleura  ,  o  tonica  interna,  e  che  indica  il 
luogo  di  questa  membrana  ove  il  cordone  ombi- 
licale viene  a  traforare  ,  e  forma  una  specie  di 
protuberanza  o  d'  un  grano  di  grandine. 

CALAZIANA,  CALATHIANA,  Stor.  nat.,  da  y.o1x- 
Bii  (calathis),  paniere,  o  piccola  cesta.  Dalécamps 
dà  questo  nome  alla  Gentiana  pneumonanthes ,  ed 
alla  Gentiana  filiformis ,  a  cagione  della  forma  di 
Paniere   che  ha  il  loro  fiore. 

CALBANO  o  meglio  GALBANO  ,  CIIALBANUS , 
chalbajve,  Stor.  nat.  e  Med. ,  da  yo~k$dvr\  (chalhanè), 
succo  della  ferula  che  nasce  nella  Siria.  È  sinonimo 
della  Gommo-resina ,  detta  Galbano ,  usata  nella 
Medicina   come  anlisterica   e  fondente. 

CALCALA ,  CHALCALA ,  Stor.  nat.  ,  da  yaly.òq 
(chalcos),  rame.  Dalécamps  dà  questo  nome  alla 
Cachrys  Libanotis ,  forse  desunto  dal  colore  di 
verde-rame   delle  sue   foglie. 

CALCANTÉMO ,  chalcanthemon  o  CHALCAN- 
THON,  Stor.  nat.,  da  yalv.òi  (chalcos),  rame,  e  da 
a  v 3-oì  (anthos),  fiore.  Nome  col  quale  in  Dioscoride 
viene  indicato  il  Chrysanthemum  Leucanthemum  di 
Linneo  ,  preso  dal  colore  di  rame  presentato  dalle 
scaglie  componenti  il   calice  del  fiore. 

CALCARRANFIDE,  GALCARRHÀMPHÌS,  Stor.  nat., 
dal  lat.  calcar,  Hai.  sprone,  e  da  pdp.yoc.  (rhamphos), 
becco.  Nome  d'una  specie  di  piante  della  famiglia 
delle  Orchidee,  e  del  genere  Amphorchis  di  Du 
Petit-Thouars  ,  che  presenta  lo  sprone  in  forma 
di  Becco. 


CALCATE  ,  CHALCAS  .  Stor.  nat.  ,  da  yalv.U 
(ehalcos),  rame.  Genere  di  piante  della  Famiglia 
delle  Esperidee,  od  Auranziache  di  De  Candolle,  e 
della  deeandria  monoginia  di  Linneo,  e  da  questo 
stabilito,  il  quale  corrisponde  al  genere  Murraja 
dei  Moderni.  Questo  nome  sembra  desunto  dal 
colore  di  rame  presentato  dalla  pagina  inferiore 
delle   foglie  delle  sue  specie. 

CALENDARIO,  V.  Tipico  (App.). 


CALCÉNTERO,  chalcenterus ,  Filol. ,  da  x«X- 
ìtòq  (chalcos),  bronzo ,  e  da  evrèpeu  (rntrron),  intestino, 
figuratamente  instancabile.  Aggiunto  di  Didimo, 
grammatico  Alessandrino  ,  desunto  dalla  sua  assi- 
duità in  leggere  e  scrivere }  sì  che  Suida  narra 
aver  colui   scritto   35oo   volumi. 

CALCEOLAWGIDE,  CALCEOLANGIS ,  Stor.  nat., 
dal  lat.  calccolus,  Hai.  scarpetta,  e  da  àyyéìov  (an- 
geion),  vaso.  Nome  dato  da  Du  Petit  Tliouars  al- 
1'  Epidendrum  calceolus  ,  specie  di  pianta  della  fami- 
glia delle  Orchidee,  e  del  genere  Amphorchis,  la 
quale  presenta  lo   sperone  in  forma  d'un  Vaso. 

(CALCIDE,     Geogr.     ant.  ,    aggiungasi    in    fine)     Il     suo 

simbolo  nelle    medaglie    è    un'aquila  che  combatte 
con  un   dragone. 

^Calcide,  Stor.  nat.  Genere  di  rettili  della 
famiglia  delle  Tereticaude  a  coda  rotonda ,  e  che  re- 
centemente  costituisce  il  tipo  d'  una  piccola  famiglia 
nell'ordine  dei  Sauriani ,  e  così  denominati  dalle 
loro  scaglie  di  color  di  rame.  Comprende  tre  specie, 
che  vengono  prese  dal  numero  delle  loro  dita:  il 
Chalcides  monodactylus ,  il  Chalcides  tridactjlus , 
ed  il   Chalcides   tetradaetylus. 

-f-  Calcide.  È  anche  un  genere  d'  insetti  del- 
l'ordine  degl' Imenotteri ,  della  sezione  dei  Tere- 
brani,  e  della  famiglia  dei  Pupivori ,  e  così  deno- 
minati dal  colore  metallico  di  rame  in  essi  domi- 
nante. Questo  genere  è  il  tipo  d'  una  tribù  dello 
stesso  nome  stabilita  da  Latreille. 

CALCIDIANI,  CHALCIDIANI ,  CHALCiniEJVS ,  Stor. 
nat.,  da  ya.ly.6;  (chalcos),  rame.  Nome  d'una  fami- 
glia di  rettili  dell'ordine  dei  Sauriani,  il  cui  tipo 
è  il  genere  Calcide  (lat.  Calcides).  Questa  fami- 
glia comprende  animali  timidi  ,  fragili  e  privi  di 
veleno. 

CALCiDICA,  V.  Calc.ece. 

f  CALCIDICO,  GHALCIDICUM,  ciialcidiouiì  ,    Filol. 
edArchit.,  da  ycclxòq  (chalcos),  rame,  e  da  àiv.r)  (dice), 
giustizia.  Sala  di  giustizia,   dove,   secondo   Filandro 
(in  Vitruvio)  ,  si  regolavano  gli  affari   della   moneta, 
o  dove  si  batteva  la   moneta.   Altri  poi  sostengono 
che  fosse  una    Sala   del    fòro    ove    arringavano    gli 
Avvocati   ed  i  Retori}   o  Portico   da  passeggio,  col- 
locato   all'  estremità    della    Basilica   o   del   tribunale  - 
in    Calcide  ,    città    dell'  Eubea  ,    e    che    da    quella 
(Koclx.1;  (Calcis),    Calcide)  traesse  tal  nome;  o,  come 
altri    vuole,    dal    lat.   calx ,    ital.   calcagno .  fondo , 
quasi    fosse    collocata    ad    calcerà    operis.    Per  altri 
significati    veggasi    Porcellini   alla  voce   Chalcidicus. 
CALCID1TI,  CHALCIDITES,  Stor.  nat.,  da  yalzòq 
(chalcos),  rame.   Nome   d'una    tribù    d'insetti,"   sta- 
bilita da  Latreille  nell'ordine  degl' Imenotteri _,  nella 
sezione   dei    Terebrani ,  e  nella  famiglia  dei  IPupi- 
t'ori  ,  là    quale    comprende    alcuni   esseri   ornati  di 
bellissimi   e  lucenti   colori   metallici,  e  specialmente 
di   rame. 

CALCIÉCO  ì   ~    „ 
CALCILO     >   V'  Ca"ikcie. 

CALCIFIRA  ,  CHALCIPHYRA,  chalciphyre  ,  Stor. 
nat.,  da  ycàxòq  (chalcos),  rame,  e  da  <pupw  (pliyrò), 
mescere.  Woiue   dato   da  Brongniart  ad    una    roccia 
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porfirica,  la  cui  pasta  ha  il  color  rosso  del  rame, 
mescolata  o  sparsa  di  cristalli  di  Felspalh ,  di 
granato   di   Pirosseno  .   di   Ferro  ossidulato ,   ec. 

CALCILITO,  CALCILITHUs,  calcilite,  jtalfétein, 
Stoi:  nat. ,  dal  lat.  calx ,  ital.  calce,  e  da  Xi'StfS 
(lithos),    pietra.   Pietra  die   contiene  della  calce. 

CALClOTIDE,  V.  Calciecie. 

CALC1TIDE,  CHALCITIS,  Stor.  nat. ,  da  yol/.oi 
(chalcos),  rame.  Nome  d'una  specie  di  uccelli  del 
genere  Cuculus ,  proposta  da  llliger ,  la  quale  ha 
le  pinne  d'  un  hel   colore   di  rame. 

Calcoideo  ,  Stor.  nat.  Nome  d'  una  specie  di 
pesce  del  genere  Cjprinus ,  provveduto  di  scaglie 
di  colore  d'  un  lucido  metallico ,  simile  a  quello 
del  rame. 

GALCOITTIÓLITI,  CIIALCOICHTHYOLITHES,  CiiAL- 
coicHTin olite,  Stor.  nat.,  da  y^cà.KÒi  (chalcos),  rame, 
da  «/•S'i;  (ichthys),  pesce,  e  da  \Oog  (lithos),  pietra. 
Nome  applicato  da  Lucas  il  figlio  aW  Ardesia  cu- 
prea, ossia  Ardesia  che  ha,  fra  i  suoi  principj  com- 
ponenti ,  F  Ossido  di  rame  ,  marcalo  d'  impronta 
di    pesci    pietrificati. 

CALCÒ  L1TO,  CHALCOLITHES ,  chalcolite,  Stor. 
nat.,  da  yalv.òi  (chalcos),  rame,  e  da  Xi'3-cs  (lithos), 
pietra.  Nome  dato  da  Werner  all'  Urano  ossidato , 
sostanza  pietrosa  da  lui  creduta  composta  di  rame: 
ma  dalle  posteriori  analisi  altrimenti  dimostrata. 

CALCOPRAZIANA,  V.  Calcoprazio  (App.). 

CALCOPRÀZIO  o  CALCOPRAZIANA,  CHAL- 
COPRATION  o  CHALCOPRATIANA,  Leti.  eccl. ,  da  yal- 
y.òi  (chalcos),  rame,  e  da  npciua  (prassò),i/are.  Così 
fu  denominato  un  Tempio  sacro  alla  Beata  Vergine, 
fabbricato  in  Costantinopoli  dal  Magno  Costantino, 
perchè  in  quel  luogo  esercitavano  i  Giudei  la  mer- 
catura del  rame ,  e  dove  prima  esisteva  una  loro 
Sinagoga.   Costantinopolis  Christ.  ,  lib.  IV.  §  g. 

CALCOSMARÀGDO ,  chalcosmaragdos  ,  Stor. 
nat.,  da  yaXv.òi  (chalcos),  bronzo,  e  da  apxpxyàog 
(smaragdos),  smeraldo.  Sorta  di  smeraldo  torbido  pel- 
le sue  vene  di  bronzo.  Plin.  Hist.  Uh.  XXXVII. 
cap.   5. 

GALCÓSTEGO,  CHALCOSTEGOS,  Filol. ,  da  -yoX- 
y.ò;  (chalcos) ,  rame,  e  da  réyog  (tegos),  tetto.  Palazzo 
fatto  costruire  da  Anastasio  Imperatore  costanti- 
nopolitano ,  così  detto  perchè  coperto  di  lamine 
di  rame,  come  il  Campidoglio  romano;  e  per  1'  e- 
legante  struttura  ed  altezza  stupenda  con  cui  sem- 
brava toccare  le  nuvole  ,  annoverato  da  Cedrano 
(pag.  17)  tra  le  meraviglie  del  Mondo,  e  da  lui 
preferito  alle  Piramidi  di  Egitto,  al  Colosso  di 
Rodi ,   ed  al   Faro   di  Alessandria. 

Caleìnde  greche  ,  Filol.  Non  hanno  i  Greci , 
come  Io  hanno  i  Latini,  il  vocabolo  Calende  per 
indicare  il  primo  giorno  del  mese  :  poiché  il  novi- 
lunio, da  loro  detto  Nou^yjvta  (Nùinènia),  Neomenia, 
ne  è  il  principio.  Augusto,  come  attesta  Tranquil- 
lino nella  di  lui  vita,  usava  proverbialmente  la 
frase  Calende  greche,  invece  di  giammai.  Così  per 
significare,  p.  e.,  che  certi  debitori  non  avrebbero 
pagato  mai,  diceva:  pagheranno  alle  Calende  greche. 
Simile  a  questo  è  l'altro  proverbiò  dell'amo  grande 


di  Platone,  che,   secondo    gli    Eruditi,    non    sarà 
pei-  venire   giammai.   V.    Platonico,    Cronol. 

CALETTASIA  ,  CALKCi  ASIA  ,  cai.kci  asie  ,  Suji: 
nat.,  da  icaAós  (calo»),  bello,  e  da  éV.ra7t;  (erta 
estensione.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Giun- 
chi ,  e  dell'  esandria  monogiuia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Brown  con  una  pianta  della  Nuova  Olanda, 
che  è  la  Calectasia  cyanea ;  piccolo  arbusto  con- 
siderevole  per  le  belle   sue   estensioni  ramose. 

GALICÀiNDRIA,  calycandiua,  calycàhdbis,  Stor. 
nat.,  da  ■x.dù.vp  (calyx),  calice,  e  da  avo  poi  (andros) 
genitivo  di  ò.vr,p  (anér) ,  uomo,  e  in  questo  caso 
stame,  ossia  1  organo  genitale  maschile.  Nome  in- 
trodotto nella  Botanica  da  Richard  in  sostituzione 
di  quello  dell1  icosandria  di  Linneo.  Le  piante  com- 
prese in  questa  portano  gli  stami  inseriti  sopra  il 
calice ,   ed  in  numero  maggiore   di  dieci. 

CALICANTÉE  ,  CALYCANTHEAE  ,  calycantuées  , 
Stor.  nat.,  da  xa'Xu?  (calyx),  calice,  e  da  divSoi 
(anthos),  fiore.  Nome  d'una  piccola  famiglia  di 
pianto  (dette  anche  Calicantemie ,  dalla  stessa  eti- 
mologia), stabilita  da  John  Lindley ,  il  cui  tipo  è 
il  genere  Caljcanthus.  Comprende  anche  i  generi 
Chimanthus ,   o   Meratia. 

CALICANTEMIE,  V    Calicantee  (App.). 

•f-  CALICANTO  ,  CALYCANTHUS,  calycakthe,  Qk* 
toùtjsfuautj)  1  Stor.  nat.,  da  y.a/.u£  (calyx),  calice,  e 
da  xvSoq  (anthos),  fiore.  Genere  di  piante,  e  tipo 
d'una  famiglia  dello  stesso  nome,  e  dell' icosandria 
poliginia,  stabilito  da  Linneo:  sono  così  denomi- 
nate dall'avere  il  calice  fatto  ad  orciolo,  col  lembo 
molto  diviso ,  in  modo  da  confondersi  coi  petali 
della  corolla ,  così  che  il  calice  solo  costituisce  in 
gran  parte  il  fiore.  11  Caljcanthus  Jloridus  è  la  sua 
specie  più  osservabile. 

•f-  CALICERA  ,  CALYCERA  ,  Stor.  nat. ,  da  w&u| 
(calyx),  calice,  e  da  xépz;  (ceras),  corno.  Genere 
di  piante ,  e  tipo  al  presente  d'  una  famiglia  inter- 
media fra  le  Sinanteree  e  le  Dipsacee,  stabilito  da 
Cavanilles  nella  pentandria  monogiuia,  e  così  deno- 
minate dall'  avere  le  divisioni  del  loro  calice  in 
forma  di    Corno. 

CALICLREE,  CALYCEREAE,  calycérées,  Stor.  nat., 
da  xa'Xu?  (calyx),  calice,  e  da  xépaq  (ceras),  corno. 
Famiglia  di  piante ,  stabilita  da  Richard,  la  quale 
corrisponde  a  quelle  delle  Boopidee  di  Eurico  Cas- 
sini ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Caljccra  di  Cavanilles , 
e  così  denominate  dalle  cornute  divisioni  del  loro 
calice.  Questa  famiglia  è  intermedia  fra  le  Dipsa- 
cee,  e  le  Sinanteree. 

CALICIFLÓRE,  CALYCIFLOREAE  ,  cAlvciflobes  , 
Stor.  nat.,  da  jca'Xu£  (calyx),  calice,  e  dal  lat.  flos , 
ital.  fiore.  De  Candolle  indica  con  questo  nome  la 
II.  divisione,  che  egli  stabilì  uelle  piante  dicotile- 
donee,  nella  quale  colloca  i  vegetabili  dicotiledoni 
provveduti  d'una  corolla  monopetala,  o  polipetala, 
inserita  sul  calice.  Questa  divisione  corrisponde  esat- 
tamente alla  IX.  classe  del  metodo  di  Jussieu  ,  cioè 
alle  Dicoliledpnee  monopetale  colla  corolla  perigina. 

GALICIMÉiNIA.  È  sinonimo  di  Calimcnia.  V. 
Calimenia  (App.). 
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CALICINÀRI,    CALYCINARI,    cAlycinaires  ,    Stor. 

nat.,  da  txlv:  (calyx)    calice.  Nome  col   quale   da 
t»_  r — i„n„   . •     t      ..    .     „     .     .    *   . 


De  Candolle  vengono  indicati  i  fiori  doppj  pro- 
dotti dalla  moltiplicazione  delle  foglie  componenti 
il  calice. 

Calidermo.  È  pure  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Corimbi/ere,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Lagasca  (Ge- 
nera et  specìes  plant.  ) ,  le  quali  vengono  così  deno- 
minale dal  loro  calice  comune  composto  di  scaglie 
come   coriacee,  poste  le  une  sopra  le  altre. 

CALI  DÓNE ,  CALYDON ,  Geogr.  ant.  e  Filai  , 
da  KaAu&w  (Calydòn),  CnlUlonc.  Città  dell'  Etolia 
un  tempo  Reggia  di  Eneo  padre  di  Meleagro,  celebre 
per  la  Caccia  del  cignale;  ed  uno  degli  argomenti 
degli  antichi  Poeti,  i  quali  conservarono  le  memorie 
della  spedizione  degli  Argonauti,  delle  guerre  di 
lebe,  e  di  quella  di  Troja,  e  furono  per  conse- 
guenza i  p,imi  Storici,  che  però  alla  verità  dei 
fatti  mescolarono  alcune  circostanze  meravigliose 

CALILA  DRO.  E  lo  stesso  che   Calittra.  V.  Ca- 
littra, Filai. 
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CALHYMENE,  Stor.  nat. 


da  zaAd? 


(calos),  bello  ,  e  da  xt^hv  (hymèn),  membrana.  Ge- 
nere di  animali  fossili  della  famiglia  dei  Trilobiti, 
stabilito  da  Alessandro  Brougniart  (Hist.  nat.  des 
trdobites):  sono  forse  così  denominati  dal  presentare 
nella  parte  posteriore  del  loro  addome  un'  arcata 
biforcuta,  che  sembra  aver  sostenuta  una  Mem- 
brana a   guisa  d'imene. 

CALIMÉNIA,  CALHYMENIA,  Stor.  nat. ,  da  xoàò; 
(calos),  bello ,  e  da  vu.r,v  (hymèn),  membrana.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Nittaginee  ,  e 
della  tnandna  monoginia,  stabilito  da  Héritier,  e 
riportato  nella  Flora  del  Perù:  sono  così  denominate 
dal  loro  frutto  cinto  d'un  calice  membranoso,  che  lo 
cuopre  a  guisa  d'  una  bella  veste.  È  lo  stesso  che 
il  Lalycchjmenia  di  Nuttal,  nome  molto  più  esatto, 
die   indica  la   natura   membranacea  del   calice. 

CALIMPERIDE,  CALYMPERis  ,  Star,  nat.,  da 
x*Au£  (calyx),  calice,  e  da  707/3»  (péra),  borsa.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschi, 
stabilito  da  Swartz,  e  così  denominati  dalla  loro 
calittra,  o  cuffia  (clic  si  considera  da  varj  come 
il  calice),  fatta  in  forma  di  borsa.  Questo  genere 
e  formato   di  piante  tutte   esotiche. 

CALISTÉGIA,  CALYSTEGIA,  Star.  nat. ,  da  *&,,* 
Ccalyx),  calice,  e  da  o-réyw  (slegò),  cuoprire.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Convolvulacee  ,  e  della 
pentandna  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Ro- 
berto Brown  a  spese  dei  Convitivi  di  Linneo,  cioè 
con  quelli  che  hanno  il  frutto  coperto  da  un  calice 
persistente. 

CALI'TRICE,  CALYTHRIX,  Stor.  nat.,  da  kxIvì 
(calyx),  calice,  e  da  Bph  (thrix),  crine,  o  capello. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Mirti,  e  dcl- 
I  icosandna  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  La- 
billardière  nella  Fiora  della  Nuova  Olanda,  e  così 
denominate  dal  loro  calice  con  divisioni  terminate 
da  peli  cnn.formi.  Comprende  la  sola  specie  detta 
Caljt/irix  tetragona. 
Tomo   ti. 


fCALITRIPLICE,  CALYTRIPLEX,  cALYTRrPLE,  Stor. 
nat.,  da  xrfXvg  (calyx),  calice,  e  dal  hit  triplex , 
ital.  triplice.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Scrofolarie  ,  e  della  didinamia  angiospermia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Ruiz  e  Pavon  ,  e  così  deno- 
minate dal  presentare  un  calice  triplice.  Comprende 
una  sola  specie,  cioè  la  Calytriplex  obovata,  pianta 
erbacea  che  cresce  nelle  paludi  del   Perù. 

CALITTÉRIA,  CALYPTEPJA,  Stor.  nat  ,  da  xa- 
A'J7rrw  (calyptò),  cuoprire.  Nome  col  quale  vengono 
da  Illiger  indicate  le  piume  che  ricuoprono  la  base 
della  coda  degli   uccelli. 

(CALITTRA,  aggiungasi  dopo  v.  5^5).  Si  vuole  che  tal 
ornamento  fosse  lo  stesso  che  la  Calantica ,  od  il 
Flainmeum  o  Flammeolum  dei  Latini,  e  sinonimo 
di  Mitra,  consistendo  in  un  nastro,  una  fascia  od 
un  cinto.  Il  Caliendrwn  di  Orazio  (Satjr.  Vili. 
P.48),  e  poi  di  Arnobio  (lib.  FI.),  era  un  Cer- 
chio di  capelli,  cui  le  donne  univano  alla  loro 
capigliatura  naturale,  forse  per  allungare  le  loro 
trecce. 

CALITTRACIANI,  CALYPTRA GIANI,  calyftraciens, 
Stor.  nat.,  da  xackvnru  (calyptò),  cuoprire.  Nome 
della  IV.  famiglia  dei  Molluschi  dell'ordine  dei 
Gasteropodi  di  Lamarck  (Anim.  sans  vert.  toni.  VI. 
part.  II  pag.  r),  il  cui  tipo  è  il  genere  Calyptra, 
clie  presenta  la  conchiglia  sotto  la  forma  d'  una 
cuffia. 

Calittranto.  È  pure  nome  d'un  altro  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Capparidee ,  e  della 
poliandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Du 
Petit  Thouars  col  Capparis  panduriformis  di  La- 
marck, il  quale,  fra  gli  altri  caratteri,  presenta  il 
calice    del  fiore  fatto   a  guisa  di  calittra,   o   cuffia. 

CALITTRATI,  CALYPTRATI ,  calyptrées  ,  Star, 
nat.,  da  calumo  (calyptó),  cuoprire.  Nome  col  quale 
da  varj  Botanici  vengono  indicati  i  Muschj,  a  motivo 
della   cuffia,  o  calittra,  che  ricuopre  il  loro   frutto 

CALLAIDE,  CALLAIS,  Stor.  nat.,  da  vAlloux 
za.  (callaia  ta),  color  purpureo.  Nome  d'una  pietra 
preziosa  indicata  dagli  Antichi,  e  specialmente  da 
Plinio,  imitante  il  Zaffiro,  ma  di  color  più  pallido. 

CALLI  A,   CALLIAS,    Stor.  nat.,  da  valòq  (calos), 
bello.  Diosconde  sembra  indicare  sotto  questo  nome   ■ 
ìAnthemis  Cola  di  Linneo,  vaga  pianticella  comune 
ne   campi. 

CALLIAINASSA,  C\llianassa,  calumasse,  Stor. 
nat.,  da  xxlò;  (calos),  bello,  e  da  àWcra  (anassa) , 
regina.  Genere  di  crustacei  dell'ordine  dei  Deca- 
po di ,  e  della  sezione  degli  O/nardi,  stabilito  da 
Leach  (Limi.  Trans,  societ.  toni.  XI.),  e  così  deno- 
minati dalla  loro  bellezza.  Il  Cancer  subterraneus 
di   Montagu  appartiene  a  questo  genere. 

CALLIANiRA  ,  CALLIANIRA  ,  callunire  ,  Stor. 
nat.,  da  xaXò?  (calos),  bello,  e  da  àvdtm  (aneirò), 
collegare.  Genere  d'animali  dell'  ordine  'degli  -Aca- 
lefi  liberi,  proposto  da  Peron  ,  che  li  riguardò  come 
Molluschi:  sono  così  denominati  dalla  loro  bellezza 
e  dall'  essere  collegati  o  riuniti  in  numerose  turme. 
Comprende  due  specie  :  cioè  la  Callianira  triplo- 
ptera    di    Lamarck,    che    è   il   Berve  hexagonus  di 

Sa 


CAL 


(4io) 


C  4L 


Bruguièrc  :;    e   la  Callianira  diploptera   di   Peron   e 
Lesueur. 

CALL1BIO,  CALLIBIOS,  Stor.  nat.,  da  xaXds  (calo»), 
buono,  e  da  (3i'a  (bios),  vitto.  Nome  applicato  da 
Dipliilus  ad  un  pesce  di  cui  non  dà  la  descrizione, 
e  dice  solamente  essere  buono  a  mangiarsi ,  come 
indica  il  nome. 

CALLIBRIO  ,  CALLIBRYUM,  Stor.  nat.,  da  v.cr.'/.ò; 
(calos),  bello,  e  da  jSpvcv  (bryon),  muschio.  Nome 
dato  da  Wibel  (Primitiae  Florac  Wertheimcnsis)  ad 
un  genere  di  Muschj ,  distinti  per  la  loro  bellezza 
e  per  la  somiglianza  con  quelli  del  genere  Brjum. 
Corrisponde  alla   Catharrinea  di  Eb.rb.art. 

CALLICÓCGA  ,  CALLICOCCA ,  callicoque  ,  Stor. 
nat.  e  Mcd. ,  da  jtaÀò?  (calos),  bello,  e  da  xo'xxog 
(coccos),  cocco.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Rubiacee,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Brotero,  il  quale  corrisponde  al  Cephaelis 
di  Swartz.  Tal  nome  è  desunto  dal  loro  frutto, 
ebe  è  un  Nocciuolo  di  beli'  aspetto  e  della  forma 
d'un  Cocco.  La  Callicocca  ipecacuanhà  dà  alla  Medi- 
cina la  radice  eminentemente  emetica ,  conosciuta 
col   nome   d'  Ipecacuanhà. 

CALL1COMO,  CALLICOMOS,  Filol,  da  v.xlòi  (ca- 
los), bello,  e  da  xcp.rj  (come),  chioma.  Epiteto  che 
danno  i  Poeti  a  Venere,  allusivo  all' acconciatura 
studiata  della  ricchissima  sua  capellatura. 

CALLICÓRNIA ,  CALLICORNIA ,  callicorne  ,  Stor. 
nat.  e  lìled. ,  da  v.où.òc,  (calos),  bello,  e  dal  lat.  cornus , 
ital.  corno.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua 
di  Linneo,  stabilito  da  Burmann ,  e  così  denomi- 
nate dal  bel  pennacchietto  piumoso  in  forma  di 
Corno,  di  cui  sono  ornate  le  sue  achene.  Corri- 
sponde ,  anzi  venne  riunito ,  al  genere  Leysera  di 
Vaillant. 

■f-  CALLlCROMA  ,  CALLICHB.OMA  ,  callichrome  , 
Stor.  nat.,  da  v.cù.òq  (calos),  bello,  e  da  •fcp&p.a. 
(chiòma),  colore.  Genere  d  inselli  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della 
famiglia  dei  Lungicornì ,  stabilito  da  Latreille  ,  e 
così  denominati  dalla  bellezza  dei  loro  colori.  La 
sua  specie  più  comune  è  la  Callichroma  muschata , 
o  il  Cerambice  muschatus  di  Linneo  ,  comunemente 
da  noi  conosciuto  col  nome  di  Moscardina. 

CALLÌDROMO  ,  CALL1DROMUS ,  Filol,  da  v.cù.òz 
(calos),  bello,  e  da  §pójj.oz  (dromos),  corso»  Nome 
d'un  Cavallo  circense,  che  si  osserva  in  una  tavola 
marmorea  presso   Grutero  (pag.   34 1  )• 

Calliuromo  ,  Geogr.  ant.  e  Filol.  Così  da  Livio 
{Dee.  IV.  lib.  VI.)  vien  delta  la  parte  più  alta 
dell"  Oeta  (montagna  che  separa  la  Tessaglia  dalla 
Focide),  nella  cui  valle,  verso  il  seno  Maliaco , 
era  una  strada  maestra  per  la  quale  un  esercito 
poteva  comodamente  passare.  Lo  stesso  conferma 
Pausania  (in  Focic.  sive  lib.  X.)  :  colla  sola  diffe- 
renza'che,  invece  di  Callidromo ,  usa  V  aggettivo 
òffjtìV  d'iiaòn),  facile,  in  confronto  dell'altra  strada 
aspra  e  malagevole:  aggiungendo  che  di  questa 
servissi  Idarne  Mcdo  ,  Generale  di  Serse ,  indica- 
tagli da  Efialte  Trachinio,  onde  assajir  alle  spalle 


Leonida  (l'annodo  av.  G.  C).  Brenno,  condot- 
tiero de'  Galli,  avanzandosi  per  la  m  ede  si  ma  onde 
saccheggiare  il  ricco  famoso  tempio  di  Delfo,  riu- 
scitogli vano  il  tentativo,  rimastovi  .sconfitto  il  suo 
esercito,  s'uccise  di  propria  mano  (P  anno  278  av. 
G.  C).  Parimente  Antioco  il  Grande,  che  \i  si 
accampò,  fu  dal  Console  Ar  ilio  sconfitto  e  costretto 
a  fuggirsene  in  Asia  (l'anno  191  av.  G.  C),  come 
narra  Livio  (/.   e). 

-f-CALLIGONO,  CALLIGONUM,  Stor.  nat.,  da  /.a/r.r 
(calos),  bello,  e  da  yévv  (góny),  ginocchio  ,  e  questo 
da  yavia    (genia),    angolo.    Genere    di    piante    della 


famiglia   delle  Poh 


gonec ,    e   della    dodecaudria    tri- 


ginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Tournefort  sotto  il 
nome  di  Polygonoide ,  da  Willdenow  cangiato  in 
quello  di  Calligonum  :  nome  desunto  o  dagli  angoli 
del  loro  frutto  leggiadramente  frangiati  di  setole 
ramose ,  o  dai  ginocchi  od  interuodi  dei  loro  fusti 
vestili   di  belle   stipule   a   forma  d  anello. 

CALLIGRAFO,  calligraphus,  calligraphe,  6<fcon* 
f"4)teibcr,  Bett.,  da  y.a/.ò:  (calos),  egregio,  e  da  ypdf(à 
( graphó ) ,  scrivere.  Aggiunto  d'un  discorso,  come  suol 
dirsi,  bene  scritto:  poiché,  al  dire  di  Cicerone  (de 
Invent.  lib.  I.  et  de  Òrat.  lib.  /.),  quegli  è  Oratore 
egregio,  che  su  qualunque  argomento  sa  acconcia- 
mente e  con  eleganza  ragionare.  Oggidì  però  per 
Calligrafo  comunemente  s' intende  Chi  esercita  1  arte 
del  belìo  scrivere  ^  più  sovente  però  in  grazia  dell'  e- 
legante  materiale  formazione  del  carattere,  che  non 
di  un'  elegante  locuzione. 

CALLIMACHIO,  CALLIMACHIUM  (METSUM),  Poes., 
da  Ka.)lip.y.yc^  (  Callimachos  ) ,  Callimaco  ,  sottinteso 
pézùcv  (metron),  verso.  Sorta  di  verso  che  consta  di 
coriambi  ,  di  un  anapesto  e  d'  un  bacchio  ,  ossia 
anfibraco  :  p.  e. ,  ==  Àrnùpótens  Màrs  gériitbr  Rò- 
mìdì cluni  ut  venìàs  prècàmùr  =.  Serv. 

CALLIMO,  CALLIMUS,  Stor.  nat.,  da  y.z/.ò;  (ca- 
los), bello.  Nome  col  quale  dai  Mineralogisti  antichi 
venivano  indicati  i  nocciuoli  delle   Oetite. 

f  CALLIMÓRFA  ,  CALL1MORPHA  ,  callimorphe  . 
Stor.  nat.  ,  da  y.xkòq  (calos),  bello,  e  da  ìJ-cp^n  (mor- 
phè),  forma.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  Lepi- 
dotteri, della  sezione  dei  Notturni,  e  della  fami- 
glia dei  Nottuo-Bombicìti ,  il  cui  tipo  è  la  Calli- 
morpha  Jacob eae ,  mirabile  per  la  sua  bella  forma, 
e  pei   colori   di  cui   è   rivestita. 

CALLINOCE  ,  CALLINUX  ,  Stor.  nat.  ,  da  v.z/.ii 
(calos),  bello,  e  dal  lat.  nux ,  ital.  noce.  Nome 
dato  da  Rafineschi  alla  Pyrularia  di  Michaux  : 
genere  che  comprende  una  sola  specie  provveduta 
d'  un  frutto  fatto  a  pero  ,  contenente  una  bella 
Noce. 

CALLIODÓNE,  CALLIODOX,  Stor.  nat.,  da  xoXo's 
(calos),  bello,  e  da  òàovi  (odùs),  dente.  Genere  di 
pesci,  stabilito  da  Gronovio  ed  adottato  da  Schnei- 
der,  e  così  denominati  dalla  loro  bella  dentatura. 
Questo  genere  vien  collocato  fra  gli  Olocentri  ed 
i  Luliani. 

Callionimo.  È  pure,  secondo  Gesner,  sinonimo 
della  Convallaria  majalis  di  Linneo  ,  bellissima 
pianticella. 
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(CALLIOPE,  aggiungasi  dopo  ritratto  di  Omero).  La  ta- 
voletta sulle  ginocchia,  il  grafio  o  stilo  nella  destra, 
in  tutti  i  più  nobili  bassi  rilievi  delle  Muse,  sona 
i   suoi   distintivi. 

GALLIOPÉA  (Madre  di  Orfeo).  È  sinonimo  di 
Calliope. 

CALLIOPÉTALO  ,  CÀLLIOPETALON ,  Stor.  nat. , 
da  y.xlii  (calos),  bello ,  e  da  rUvc/lcv  (petalon) ,  fo- 
glia. Dioscoride  con  questo  nome  sembra  aver 
indicata  la  Potentilla  argentea  di  Linneo,  ornata  di 
belle   toglie. 

GALLIPOLI,  CALUPOLIS,  Geogr.,  da  v.ylòi  (ca- 
lo»), bello,  o  da  Kcllix;  (Gallias),  Callia,  e  da  nóhg 
(polis),  città.  Nome  proprio  d'una  città  situata  sul 
Chersoneso  di  Tracia  verso  1'  Ellesponto  ,  così  de- 
nominala per  la  sua  bella  situazione  5  o  perchè 
ebbe  a  fondatore  Callia  Ateniese.  Fu  distrutta  dai 
Turchi  e  dai  Catalani,  dappoi  riedificata  da  Baja- 
zette  l'anno  1391  di  G,  C,  e  dell'Egira  793.  Da 
essa  trasse  il  nome  lo  Stretto  di  Gallipoli.' È  cosi 
pur  detta  un'isola  del  mare  Egeo,  chiamata  anche 
Nasso  ,  e  Sicilia  Minore  :  una  regione  dell'  Asia 
Minore  di  contro  a  Lampsaco:  una  città  d'Italia 
nei  Salentiui  ,  fondata  dai  Greci  5  ed  una  città  di 
Sicilia.  Plin.  /list.  lib.  IV.  cap.  1  1  id.  lib.  IV. 
cap.  12.  Pompon.  Mela,  lib.  II.  cap.  A.  Sii.  hai. 
lib.  XIV.    v.   25o. 

CALLlRIO,  CALLEIKION,  Stor.  nat.,  da  jtaXàs 
(calos),  bello  ,  e  da  Idpicv  (lciiion),  giglio.  Nome  col 
(piale  sembra  indicarsi  da  Dioscoride  il  Giglio  co- 
mune (Lilium  candidimi  di  Linneo),  che  è  in  vero 
una  delle  più  belle   specie   di   epiesto  genere. 

Calliroe.  Plinio  (lib,  V.  cap.  16)  ricorda  un 
altro  fonte  di  acqua  calda  nella  Giudea  presso  il 
lago  Asfaltide}  ed  un  altro  (ib.  cap.  1^)  nell'Arabia 
presso  Odessa  :  tutti  cosi  denominati  per  la  bellezza 
o   salubrità   delle   loro   acque. 

Calliroe  o  ,  meglio  ,  Callirroe  ,  Mit.  Nome 
d'una  figlia  di  Piranto  e  di  Niobe,  e  nipote  di  Giove 
IffyS'  fah-  CXLy.):  d'una  figlia  d'  Acheloo  e  mo- 
glie d'Alcmeone  (Paus.  in  Eliac.  sive  lib.  V):  d'una 
figlia  di  Scamandro,  moglie  di  Trojo,  e  madre  d'Ho, 
di  Assaraco  e  di  Ganimede  (  Conon.  Narrano  XII. 
apud  Phothium):  d'una  figlia  di  Lieo  figliuolo  di 
Marte,  Re  di  Affrica,  la  quale  innamorata  di  Dio- 
mede (per  cui  tradì  il  proprio  padre),  e  poi  dallo 
stesso  Diomede  disprezzata  ed  abbandonata  ,  per 
disperazione  si  die  col  laccio  la  morte  (Plut.  Pa- 
rali, toni.  XI):  d'una  figlia  dell1  Oceano  e  di 
Te  ti  ,  madre  di  Gerione ,  cui  ebbe  con  Crisaorre 
o  con  Nilo  (Hesiod.  Theog.  v.  979  et  seq.  Ser- 
vius    ad  IK    Aen.    v.    25o);    e    finalmente    d'una 


per 


aver 


figlia    di    Foco     Re    di    Beozia  ,    celebre 

fatto  vendetta  di  suo  padre  ucciso  da'  suoi  amanti 

Plut. 

CALLI RROE,  CALLIRIUIOE,  Stor.  nat.,  da  ytaAÒ- 
(calos),  bello,  e  da  più  (r|icó),  scorrere.  Genere  di 
animali  della  classe  degli  Acalcft  liberi,  stabilito 
da  Péron  e  Lesueur  nella  I.  sezione  delle  Meduse 
gastriche.  Comprende  due  specie ,  cioè  la  Gallirrhoe 
nucromcna,  e  la  Gallirrhoe   basteriana ,    che    è    la 


Medusa  aequorea  di  Gmelin,  ambe  notabili  per  la 
loro  bellezza ,  e  per  la  consistenza  gelatinosa  e 
scorrevole  di  cui   è  costituita  la  loro   sostanza. 

Callirroe.  E  pure  nome  di  un  genere  di  Mol- 
luschi ,  stabilito  da  Montfort  a  spese  dei  Belen- 
niti  a  superficie  liscia  e  scorrevole. 
Callirroe  ,  V.  Calliroe  (App.). 
Callista.  Nome  col  quale  da  Poli  (Test,  utriusq. 
Sicil.  toni.  1.  introd.  pag.  "io,  et  toni.  IL  pag.  65 
et  8/f)  viene  indicato  un  genere  di  Molluschi  con- 
chiliferi bellissimi,  il  quale  comprende  alcune  specie 
del  genere    Venus ,  e   Cjtherea. 

Callista.  Sembra  anche  nome  d'  una  bellis- 
sima pianta  della  famiglia  delle  Orchidee  e  del 
genere  Angrecwn. 

CALLISTAMNIO  ,  CALLISTHAMNION ,  callistha- 
mjue,  Stor.  nat.,  da  tuxXàq  (calos),  bello,  e  da  $z- 
p.vo;  (thamnos),  arboscello.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Ceraminarie ,  stabilito  da  Lyng- 
bye,  il  quale  comprende  alcune  produzioni  che  si 
presentano   sotte   le  forme   di  bellissimi  arboscelli. 

CALLiSTÉNE  ,  CALLISTHENES  ,  Stor.  nat  ,  da 
■/.alò;  (calos),  bello,  e  da  aBivog  (sthenos),  forza,  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri  peritameli , 
della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei  Cara- 
bici  ,  stabilito  da  Gotthel  Fischer  (Entomograph. 
de  la  Russia  toni.  I.  pag'  84),  e  da  esso  collocati 
vicino  alle  Galosomele.  Quest'  insetti  sono  distinti 
per  la  loro  robustezza. 

CALLISTIE,  V.  Callistee. 

CALL1STÌO.  Luciano  ed  altri  indicano  con  tal 
nome  il  premio  che  riportavasi  nelle  feste  Calli- 
stee. V.  Callistee. 

CALLISTO  ,  CALLISTUS  ,  calliste  ,  Stor.  nat.  , 
dal  superlativo  di  jtacXds.  (calos) ,  bello,  cioè  bellis- 
simo. Genere  d' insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  dei  Pen  lanieri  ,  stabilito  dal  Bo- 
nelli ,  e  da  Latreille  collocali  nella  famiglia  dei 
Carnivori,  e  nella  tribù  dei  Cambici:  sono  così 
denominati  dalla  bellezza  delle  loro  forme,  e  spe- 
cialmente dai  bellissimi  colori  metallici  di  cui  sono 
ornati. 

CALLISTODÉRMA,  CALLISTODERMA ,  Stor.  nat., 
dal  superi,   di  >caXds    (calos),    bello,   e  da  Séppia.  (der-> 
ma),  pelle.  Nome  dato  alla  conchiglia,   ossia  alf  in- 
viluppo  calcare  che  veste,   a  guisa  di  pelle,  Pani- 
male   del  genere   Callista. 

CALLOGRAFIDE  ,  CALLOGRAPHIS  ,  Stor  nat. , 
da  jjaAòs  (calos),  bello ,  e  da  ypa.yìq  (grajihis),  scrit- 
tura. Nome  d' una  specie  di  piante  del  genere  Cal- 
phorchis  di  Du  Petit  Thouars,  che  è  il  Limodoruin 
pulchrum,  il  quale  presenta  il  labbro  della  corolla 
segnato   di  lettere  scritte  in  bel  carattere. 

CALLOPISTRIA  ,    CALLOPISTRM. ,  6<&minf  fumi, 
Stor.   nat.,    da  v.aXd;  (calos),   bello,  e   da    oà<p   (óps), 
faccia,   aspetto.  Nome  dato   all'  arte  che   insegna  a 
conservare  la  bellezza  del  volto,  e  quella  in  gene- 
rale del  corpo  5  o   ad  emendarne   il  difetto. 

C&LLOPÙGONE,  CALLOPOGON,  Stor.  nat,,  da 
xaAò-s  (calos),  bello,  e  da  ndr/wv  (pògòn),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,    e 
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della  ginandria  diandria  di  Linneo ,  stabilito  da 
Brown,  il  quale  comprende  una  sola  specie,  il  cui 
bellissimo  fiore  presenta  il  labbretto  barbuto.  Que- 
sta pianta  è  conosciuta  col  nome  di  Limodorum 
tuberosum ,  da  Willdenow  riunito  al  genere  Cym- 
bidium. 

CALODIDÀSCALO  ,    calodidascalos  ,   Filol. , 

da    Y.CÙ\ÒC,    (ralos),    bello,     e    da    Olrìc/.rjV.cÙ.O^    (didascalos), 

maestro.  Nome  dato  anticamente  a  colui  che  inse- 
gna\  a  ciò  clic  è  d1  uopo  d'  osservare  per  vivere 
con  decenza  e  con  onestà.  Il  suo  contrario  trovasi 
denominato  da  Aristofane,  nell'argomento  delle 
Nubi ,  Cacodidascalo  (da  y,c./.òi  (cacos),  cattivo,  e  da 
drjy.Tv.aloq  (didascalos) ,  maestro) ,  Iiisegnatore  di  cose 
indecenti   e  cattive. 

GALOFÉNA,  CALOPHAENA,  Stor.  nat.,  da  jcaXòs 
(calos),  bello,  e  da  yai'va)  (pliainó),  comparire.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  P cn lanieri ,  della  famiglia  dei  Carnivori , 
e  della  tribù  dei  C arabici ,  stabilito  da  Klug  {Ada 
Acad.  Caesar.  Leopoldinae  Natur.  Cur.  voi.  X.  pag. 
296):  sono  così  denominati  dalla  bella  comparsa  che 
fanno  fra  gli  esseri  della  loro  classe ,  per  la  varietà 
dei  loro  colori,  e  per  la  bellezza  della  forma  del 
loro    corpo. 

CALÓGINO  ,  CALOGYNUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  xaXò; 
(calos),  bello,  e  da  yw/i  (gynè),  pistillo.  Genere  di 
piante,  stabilito  da  Roberto  Brown,  il  quale  com- 
prende una  sola  specie,  il  cui  fiore  è  notabile  per 
la  bellezza  dell'  organo  femmineo,  ossia  del  pistilio. 
Calopodio  ,  Filol.  Si  disse  cosi  il  Corpo ,  o 
la  Scuola,  dei  corrieri  della  Corte  costantinopoli- 
tana ,  apportatori  di  buone  e  felici  novelle.  Coel. 
Rodigin.   Lect.  antiq.  lìb.  XI,  cap.    16. 

CALÓSTOMA  ,  CALOSTOMA  ,  calostome  ,  Stor. 
nat.,  da  naXò;  (calos),  bello,  e  da  cjzóaa.  (stoma), 
bocca.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  sta- 
bilito da  Desvaux  [Journal  de  Botanique  voi.  II. 
pag.  94)5  e  cosl  denominate  dall'avere  l'orificio,  o 
la  bocca,  elegantemente  frangiata,  o  stratagliata  in 
forma  di  stella.  Comprende  una  sola  specie,  che 
è  la   Calostoma  cinnabarina. 

j-  CALOTÉCA  ,  CALOTHECA  ,  calotheque  ,  Stor. 
nat.,  da  v.akòz  (calos),  bello,  e  da  Sriv-r,  (Uiécè), 
guscio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Beauvois  (Agrostographie  pi.  17  ,fig-)i  e  cosi 
denominate  dai  loro  semi  sferici  involti  in  un  tegu- 
mento,  o  guscio,  bello  e  lucente.  Comprende  due 
specie  :  cioè  la  Calolheca  brizoidea  ,  che  è  la  Briza 
erecta  di  Lamarck^  e  la  Calotheca  elegans ,  o  Briza 
subaristata  dello   stesso. 

CALOTRÓPIDE,  CALOTROPIS ,  Slor.  nat,  da 
y.zlòq  (calos),  bello,  e  da  Tpéncù  (trepò),  volgere. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee , 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto  Brown  coli'  Asclepia  procera ,  e  la  gigantea 
di  Willdenow  :  sono  forse  così  denominate  dal  vol- 
gere in   elegante  modo  i  loro   fiori. 

CALOTTÌL10.  CALOPTILIUM.  Stor.  nat. ,  da  y.cù.òc 


(calos),  bello,  e  da  t.xCi.zv  (ptilon),  piuma  molle. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Carduacec , 
e  della  singenesia  segregata  di  Linneo .  stabilito 
da  Lagasca,  il  quale  comprende  una  sola  specie. 
Sono  cosi  denominate  a  cagione  della  loro  achena 
provveduta  d'  un  bello  e  molle  pennacchietto  piu- 
moso. 

CALTÓIDE,  CALTIiOJDES,  Stor.  nat.,  per  sincope 
da  vjxka.Soc,  (caladio»),  paniere,  e  da  uà  oc,  (eidos), 
somiglianza.  E  sinonimo  antico  dell'  Othonna  chei- 
rifolia  ,  preso  dalla  forma  della  sua  infioritura  che 
si  assomiglia  ad  un  Paniere. 

j-  CÀMA  ,  CHAMA  ,  came  o  ciiame  ,  (Sienmufd)e( , 
Stor.  nat.,  da  yai'vu  (chaino),  esser  aperto.  Genere 
di  molluschi  conchiliferi  della  famiglia  delle  Ca- 
ni acce ,  e  dell'ordine  dei  Lamellibranchi  cardiaci, 
stabilito  da  Linneo:  ma  riformato  da  Bruguière , 
e  così  denominali  dall'  avere  le  due  valve  semi- 
-aperte.  Le  Came  vennero  anche  indicate  da  Ari- 
stotile (Hist.  lib.  V.  cap.  i5),  e  da  Plinio,  il 
quale  [Hist.  lib.  XXXI 1.  cap.  1  1  )  così  ne  discorre: 
Cancrorum  genera  chamaetrachea ,  Chamaelcos,  Cha- 
mae  pelorides  generis  varietale  distantes  et  rotundi- 
tate ,    Chamaeglycymerides ,  quae  sunt  majores. 

Cama  ,  da  ya.{i.al  (diamai),  a  terra.  Nome  col 
quale  sembra  da  Plinio  indicarsi  anche  la  Lince  . 
forse  preso  dallo  stare  essa  frequentemente  sdrajata 
a  terra. 

CAMÀCEE  ,  CHAMACAEAE  ,  chamacacées  .  Stor. 
nat.,  da  ycu'voì  (chainó),  esser  aperto.  Nome  d"  una 
famiglia  di  Molluschi  lamellibranchi.  il  cui  tipo  è 
il  genere  Chama. 

CAM  ACINO,  CAMACINON,  Talt.  ani. ,  da  y.zy.aV./j 
(carnate),  jioscino  ,•  arnese  di  /f,  o  5  punte,  per 
pigliar  pesci,  massime  ne' fiumi,  volgarmente  detto 
fuscina.  Aggiunto  di  una  lancia  forcuta ,  ossia  a 
due  punte.  Eustat.  in  Hom.  II.  XVIII.  v.  563 
pag.    1  1 63. 

CAMAMÌLLA.  È  lo  stesso  che  Camomilla  V. 
Camomilla. 

CAMATRACHÉA,  CHAUATRACHAEA.  Stor.  nat., 
da  yxiù)  (ehaiò)  inus.  per  ya/veo  (cliainó),  aprire  (onde 
ydtxy.  (chama)  in  Aristotile  (Hist.  lib.  V.  cap.  5) 
dicesi  una  sorla  di  conchiglie  aperte,  che  i  Latini 
tradussero  Conchae  hiatulae)^  e  da  -pv.ye.iy.  (tracheia), 
trachea.  Nome  d'  una  specie  di  mollusco  conchili- 
fero del  genere  Chama ,  proposto  da  Klein  come 
tipo  d'  un  nuovo  genere,  apparentemente  così  deno- 
minato per  essere  1'  animale  provveduto  di  organi 
respiratori   simili  alle  trachee. 

CAME,  CHAMAE,  Stor.  nat.,  da  yo.\>.ù  (charoai), 
a  terra.  Nome  adottato  dai  Botanici  Ialini  per 
indicare  le  piante  poco  alle,  o  striscianti  a  terra. 
Questo  nome  entra  in  voci  composte ,  per  indicare 
delle  piante  ,  o  degli  animali  che ,  paragonati  con 
altre  congeneri  ,   sono  più  piccoli. 

CAMEÀTTE,  CHAMAEAGTE,  Stor.  nat.,  da  yx- 
uzi  (chamai),  piccolo,  e  da  àv-rr,  (acìè),  sambuco. 
Nome  col  quale  alcuni  Botanici  antichi  hanno  in- 
dicato il  Sambucus  ebulus  di  Linneo  .  o  Sambu- 
chella volgare. 
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CAMECÀLAMO  ,  CHAMAECALAMUS  ,  Stor.  nat. , 
da  yap-ù  (chamai),  a  terra ,  e  da  yot.laij.oq  (chalamos), 
canna.  Nome  col  quale  venne  indicata  una  specie 
di  Canna  strisciante  a  terra,  ma  che  al  presente 
non  si  sa  bene  riportare  ad  alcuna  specie  conosciuta. 

CAMECLÉMA,  CHAMAECLEMA,  Stor.  nat.,  da 
yay.xi  (chamai),  a  terra 3  e  da  yl-r^tx  (chiana),  sar- 
mento. Nome  col  quale  alcuni  Botanici  anteriori  a 
Linneo ,  ed  anche  qualche  suo  contemporaneo , 
indicarono  la  decorna  hederacea ,  ossia  1'  Edera 
terrestre,  e  ciò  pei  gracili  suoi  sarmenti  stesi  a 
terra. 

CAMECRISÓCOMO,  CHAMAECHRYSOCOMUS,  cha- 
méchrysocome.  Stor.  nat. ,  da  yap.ai  (chamai),  a  terra, 
da  ypimòq  (chrysos),  oro,  e  da  xop?  (come),  chioma. 
Nome  col  quale  Barellier  indica  la  Staehelina  du- 
bia,  così  denominandola  dal  piccolo  pennacchietto  , 
o  pappo,  di  color  d'oro,  e  fatto  a  guisa  di  ciuffo 
o  Chioma. 

CAMEDAFNÓIDE  ,  chamaedaphnoides  ,  Stor. 
nat.,  da  yet-pcà  (chamai),  a  terra,  da  ddyvYj  (daphné), 
lauro,  e  da  eidos  (eidos),  somiglianza.  Prospero  Al- 
pino dà  questo  nome  alla  Daphne  olaeoides,  pianti- 
cella che  si  assomiglia  al  Lauro.  È  sinonimo  di 
Camedafne.  V.   Camedafìxe. 

CAMEDIÓSMO,  CHAMAEDYOSMOS,  Stor.  nat.,  da 
X*p<ù  (chamai),  a  terra,  da  r,§ùq  (èdys),  grato,  e  da 
éaph  (osine),  odore.  Pianta  non  diversa  dal  Rosma- 
rino ,  le  cui  foglie ,  cadendo  in  terra ,  spandono 
un  odor  soave. 

CAMEDORÉA,  CHAMAÈDOREA,  chamédohée,  Stor. 
nat.,  da  /Apod  (chamai),  a  terra,  e  da  Awpiq  (Do- 
ris), Dori,  nome  mitologico,  o  meglio  da  Bópv 
(dory),  asta.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Palme,  e  della  dioecia  esandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Willdenow  negli  Atti  dell'  Accademia  di 
Berlino,  il  quale  comprende  una  sola  specie,  cioè 
la  Chamaedorea  gracili s ,  il  cui  fusto  è  in  forma 
d'  asta  che  s'  innalza  verticalmente  circa  a  dieci 
piedi,  ma  che  facilmente  si  piega  a  terra.  Questa 
Palma   è   il   Borassus  pinnatifrons  di  Jacquin. 

CAMEDRACÓNE,  chamaedracon,  Stor.  nat., 
da  yxuai  (chamai),  a  terra,  e  da  dpxxuv  (diacòn), 
dragone.  Sorta  di  Dragone  d'Affrica,  che  sempre 
serpeggia  sulla  terra,  essendovene  degli  altri  che 
salgono  sugli  alberi. 

CAMEFÉLICE  ,  CHAMAEFILIX ,  Stor.  nat. ,  da 
yau.a.ì  (chamai),  a  terra,  e  dal  lat.  felix ,  itaì.  felce. 
Nome  usato  come  sinonimo  dell'  Asplenium  mari- 
timum  di  Linneo,  piccola  felce  che  poco  s'innalza 
da  terra  ,  e  vive  sopra  le  rocce  marittime  della 
Bretagna, 

CAMEF1CO,  CHAMAEFICUS,  Stor.  nat.,  da  y^cn 
(chamai),  a  terra,  e  dal  lat.  ficus,  ital.  fico.  Nome 
còl  quale  Labelio  indica  una  varietà  di  fico  comune, 
notabile  per  la  sua  piccolezza,  e  per  presentare  i 
suoi   rami    quasi  prostrati  a  terra. 

CAMEFISTULA  ,  CHAMAEFISTULA  ,  Stor.  nat., 
da  yapp.i  (chamai),  a  terra,  e  dal  lat.  fistula ,  ital. 
zampogna.  Nome  della  JI.  sezione  del  genere  Cas- 
sia, stabilita  da  De  Candolle,  la  quale  comprende 


le  specie  a  frutto  piccolo,  ossia  a  piccolo  baccello 
fatto  a  foggia  di  Zampogna. 

CAMEGINÉSTRA,  chamaegenistra,  Stor.  nat., 
da  yapa.i  (chamai),  a  terra,  e  dal  lat.  genista,  ital. 
ginestra.  Nome  col  quale  vengono  indicate  tre  specie 
di  Ginestra,  osservabili  per  la  loro  piccolezza: 
cioè  la  Genista  sagitlalis  ,  la  Genista  tridentata,  e 
la   Genista  pilosa. 

CAMÉG1RO,  CHAMAEGYRON,  Stor.  nat. ,  da  yxp.aì 
(chamai),  a  terra,  e  da  yijpov  (gyron),  giro.  È  sino- 
nimo della  Tussilagine,  Tussilago  farfara ,  preso 
dallo   strisciare  in  giro   a  terra   dei  suoi   fusti. 

CAMEITÉA,  CIIAMAE1TEA ,  Stor.  nat.,  da  ya^cù 
(chamai),  a  terra,  e  da  ixéa.  (itea),  salice.  È  sino- 
nimo  dato   da  Camerario  al  Salix  retusa. 

CAMELARICE,  CHAMAELARIX,  Stor.  nat.,  da  y«- 
f/.a«  (chamai),  a  terra,  e  da  locpi^  (larix),  larice. 
E  sinonimo  dell'  Aspalathus  chenopoda  di  Lin- 
neo ,  che  neh"  aspetto  si  assomiglia  ad  un  piccolo 
Larice. 

CAMELEÀGNO  ,  CHAMAELEAGNUS  ,  Stor.  nat, , 
da  yo.p.cr.1  (chamai),  a  terra,  da  Umix.  (claia),  olivo, 
e   da  ayvoq  (agnos),   vetrice.  È   sinonimo   della   Mj- 


rica  e. 


'ale ,   pi 


reso  dalla  sua  piccoleza,    e    dalla    sua 


somiglianza   coli'  olivo   e   col  vetrice. 

CAMÉLIGO,  CHAMAELYGOS,  Stor.  nat.,  da  ya^aì 
(chamai),  a  terra,  e   da  Ivy  oc,  (lygos),   vimine.  Sorta 
di  Verbena,  i  cui  ramoscelli  sono  sparsi  sulla  terra 
ed  assai   acconci  a  legare  le  viti ,  ec.    È    sinonimo 
di    Veronica  chamaediys. 

CAMEL1NA,  CHAMAELINA,  chaméline,  Stor.  nat., 
da  yo-.jj.ai  (chamai),  a  terra,  e  da  Xivov  (linon)j  lino. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Crucifere,  e 
della  tetradinamia  siliculosa  di  Linneo ,  definitiva- 
mente stabilito  da  De  Candolle  ,  il  cui  tipo  è  il 
Mjagrum  sativum  di  Linneo ,  pianta  non  molto 
alta  da  terra  ,  e  che  può  filarsi  come  il  lino.  È 
diviso  in  due  sezioni:  la  prima  è  detta  Gamelino 
(lat.  Chamaelinum) ,  e  la  seconda  Falso  lino  (lat. 
Pseudolinum). 

CAMELÌNEE,  CHAMAELINEAE,  Stor.  nat,  da  yajxaì 
(chamai),  a  terra,  e  da  livov  (linon),  lino.  Nome 
dell'  Vili,  tribù  della  famiglia  delle  Cruci/ere,  altri- 
menti detta  delle  Notorrizee  laticintc  (lat.  Notorrhi- 
zeae  latiseptae) ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Camelina , 
donde  trae  tal  nome. 

f  CAMÉLINO  ,  CHAMAELINUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ya.p.c/1  (chamai),  a  terra,  e  da  h'vov  (linon),  lino. 
Nome  della  I.  sezione  del  genere  Camelina,  sta- 
bilita da  De  Candolle  ,  la  quale  comprende  le 
specie  provvedute  di  siliquette  rovescialmente  ovale, 
siliculis  obovatis  (lìegn.  veg.  toni.  IL  pag.   5i4). 

CAMEL1RIO,  CHAMAELIRIUM ,  chamélirion,  Stor. 
nat.,  da  yapaì  (chamai),  a  terra,  e  da  hipov  (lèi- 
ron),  giglio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Cholchicacee ,  e  della  esandria  monoginia  di  Lin- 
neo, proposto  da  Willdenow,   a  cui  servì  di  tipo 

l' Helonias  nana  di  Jacquin,   che   si    assomiglia    ad 
„,,    „: i„    r>* T_  ° 


piccolo   Giglio. 


CAMELOPQDIO,  CAMELOPODIUM,  Stor.  nat.,  da 
Kx^loq  (camèlos).  cammello,  e  da  ncvq  (pus),  piede. 
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Nome  registi*ato  in  Dioscoridc ,  col  quale  viene 
indicalo  il  Marrubìum  creticum ,  il  cui  gamico  , 
o  piede ,  è  coperto  da  peli  simili  a  quelli  del 
Cammello. 

CAMEMI'RTO,  CHAMAEMYRTUS ,  Stor.  nat.  ,  da 
yaaxi  (chamai),  a  terra,  e  da  pxiptoq  (myrtoa),  mirto. 
JNonic  col  quale  viene  indicato  il  Ruscus  aculeatus , 
ed  è   sinonimo   di    Carnernirsinc.   V.    Gamemirstne. 

CAMEPERICLIMENO ,  CHAMAEPERICLYMENUM , 
Stor.  nat.,  da  yxixa.i  (chamai),  a  terra,  e  da  nepi- 
'/.kvasvov  (perielymenon),  perìclimeno,  nome  di  un  arbu- 
sto. Con  tal  nome  da  Clusio  s'  indica  il  Coriuts 
succica  }  piccolo  arbusto  die  nel  fogliame  si  asso- 
miglia alla  Lonicera  vericlimeno. 

CAMEPLATANO,  CHAMAEPLATANUS,  Stor.  nat., 
da  -ya.'.iM  (chamai)*,  a  terra,  e  da  Tikx.~a.vos  (platanos), 
platano.  E  sinonimo  del  Viburnwn  opulus ,  tratto 
dalla  somiglianza  delle  sue  foglie  con  quelle  del 
Platano ,   e   dalla   sua  piccolezza. 

CAMERÓVO  ,  CHAMAERUBUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yy.u.aì  (chamai),  a  terra,  e  dal  lat.  rubus,  itai.  rovo. 
Nome  col  quale  s'indicano  il  Rubus  saxatilis ,  ed  il 
Rubus  chamaemorus  ,  piccoli  rovi  striscianti  a  terra. 

CAMERRAF1DE,  CHAMAERRHAPHIS ,  Stor.  nat., 
da  ya-V-cù  (chamai),  piccolo,  e  da  pa.fli  (rhaphis),  Ugo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grani  ilice , 
e  della  triandria  Iriginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Brown ,  e  così  denominate  dai  loro  fiori  disposti 
in  ispiga  somigliante  a  quella  dell'  Orzo ,  e  termi- 
nati da  una  setola  simile  ad  un  piccolo  ago  da 
cucire.  Questo  genere  di  poco  diversifica  dal  Pa- 
nicum  di  Linneo ,  se  non  che  il  suo  pisdlio  porta 
tre  stili .  e  comprende  una  sola  specie ,  che  è  la 
Chamaerrhaphis  hordeacea. 

CAMÉRRIFA  ,  GHAMAERRHIPHA  ,  chamerrhipue  , 
Stor.  nat.,  da  yxtJ-xì  (chamai),  a  terra,  e  da  piitriù 
(rhiptò),  giacere.  E  sinonimo  della  Chamaerrhops 
humilis  ,  ebe  però  da  Clusio  è  dato  alla  Gorgonia 
palma ,  specie  di  polipo ,  forse  per  qualche  somi- 
glianza eolla  detta   Chamaerrhops  humilis. 

CAMERR1FIDE,   CHAMAERRHIPHIS,   CHAMERKHIPHE, 

Stor.  nat.,  da  ya.axì  (chamai),  a  terra,  e  da  pinta 
(rhiptò),  cadere.  Nome  da  Pallas  riportato  alla  Gor- 
gonia palmata ,  che  è  la  stessa  cosa  della  Chamaer- 
rhiphis  del   Clusio. 

CAMERR1TTO,  CHAMÀERRHITOS ,  Stor.  nat.,  da 
yauaì  (chamai),  a  terra,  e  da  pinta  (rhiptò),  gia- 
cere. Nome  col  quale  da  qualche  Botanico  s' indica 
la  Gjpsophila  siruthium  ,  e  la  Saponaria  qj/icinalis 
di  Linneo  ,  piante  che  qualche  volta  strisciano , 
o   giacciono  a  terra. 

CAMESÉNNA  ,  CHAMAESENNA  ,  Stor.  nat. ,  da 
yyjj.y.ì  (chamai),  a  terra,  e  dall'  ita!.  Senna.  Nome 
della  V.  sezione  del  genere  Cassia,  desunto  forse  dal 
comprendere  specie  più  piccole  di  quelle  collocate 
nella  IV.   sezione,   che   porta   il  nome   di    Senna. 

CAMESPARZIO  ,  CHAMAESPARTIUM ,  Stor.  nat.  , 
da  yy.p.a.ì  (chamai),  a  terra ,  e  da  aTtdpx'ov  (sparton), 
sparzio  o  ginestra.  E  sinonimo  di  Cameginestra. 
V.   Cameginestra   (App.). 

CAMESTÉFAiXO.  CHAMAESTEPHANUM,  Stor.  nat., 


da  ya[>M  (chamai),  piccolo,  e  da  oziata  (ttephb),  coro' 
nare.  Genere  di  piante  della  famiglia  di  Ile  Sinan- 
teree ,  e  della  singcncsia  poligamia  superflua  di  Lin- 
neo ,  proposto  da  Willdenow  ,  e  cosi  denominate 
dalla  piccolezza  dei  fiori  componenti  la  loro  corona . 
ossia   il    raggio. 

CAMETERA,  ciiamaktkra  ,  Filòl. ,  da  %oj^m 
(rhaniai),  a  terra,  e  da  i~.xi.pa.  (hetaira),  compagna, 
amica.  Plinio  (Hisl.  Uh.  XXX FI.  cap.  5),  par- 
lando di  Scopa,  adopera  questo  vocabolo  per  indi- 
care che  questo  celebre  pittore  aveva  dipinto  in  un 
quadro  la  [Jea  Vesta  sedente  in  terra  con  due 
compagne   intorno   a  lei. 

CAMÉUNIA,  CHAMEUNIA,  Leti.  eccl. ,  da  yxu.y.i 
(chamai),  in  terra,  e  da  ijvh  (enne),  letto.  S.Giro- 
lamo (Èpist.  II.  ad  Nepotian.)  indica  con  questo 
vocabolo  la  vita  austera  degli  Anacoreti,  a  cui  la 
dura   e  nuda   terra  serviva  di  letto. 

CAMEZÉTO,  CHAMAEZETON,  Stor.  nat.,  da  yx: 
[j.xì  (chamai),  a  terra,  e  da  ryiioc,  (zétos),  penuria.  E 
sinonimo   dell'  Athanasia  maritima. 

CAMOBRIORRÉTA  ,  CHAMOBRYORRHETA  ,  Stor. 
nat.,  da  yxu.x.ì  (chamai),  <l  terra,  dà  ppvov  (bryon), 
alga,  e  da  p'ùa  (rheó) ,  $  correre.  E  sinonimo  7  presso 
i  Greci  moderni  ,  della  Calendula  officinalis  di 
Linneo ,   o  del  Fiorrancio   volgare. 

CAMÒRCHIDE,  CHAMORCHIS,  Stor.  nat.,  da 
yxua.i  (chamai),  piccolo,  e  da  opyis  (orchi»),  orchide. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Richard  nella  sua  Memoria  sopra  le  Orchidee  del- 
l' Europa  ,  a  cui  servi  di  tipo  1'  Ophrjs  alpina  di 
Linneo  ,   piccola   pianta  fra  le   congeneri. 

CAMPILOMÌZA  ,  CAMPYLOMYZA  ,  campylo.mvzk  , 
Stor.  nat.,  da  v.z<j.-'Acì  (campylos),  curvo,  e  da  ux/Qù 
(myzò),  comprimere.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  e  della  famiglia  delle  Nemocere ,  sta- 
bilito da  Meigen  (Descript,  syst.  de s  Diplèr'cs  d' Eu- 
rope toni.  I.  pag.  io I 
dal  gracile  loro   corpo 

pongono  ,  le  quali  si  curvano  facilmente  sotto  la 
compressione. 

CAMPlLOPO,  CAMPYLOPUS,  Stor.  nat.,  da  xopr 
■nókoi  (campylos),  curvo,  e  da  ncùs  (pós),  piede.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu~ 
schj ,  stabilito  da  Bridel  (Methodus Muscorum 3  pag. 
71),. e  così  denominati  dalla  seta,  o  dal  piede 
ricurvo  della  loro  urna.  Comprende  il  Dicranwn 
flejcuosum. 

-f-.GAMPINEMÀ,  CAMPYNEMA,  Stor.  nat.,  da  mpr 
r.~a  (cauiptò),  piegare  o  curvare,  e  da  vriua.  (r.éma), 
filo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delie  Narcis- 
see ,  e  dell'  esandria  mouoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  La  Biliardière  (FI.  Nov.  Holl.  1.  pag.  q3 
tab.  ili  )  con  una  pianta  raccolta  al  Capo  di  Van- 
-Diemen,  e~  così  denominata  dai  suoi  filamenti  curvi. 

CAMPÙLOA,  V.  Campuloso  {App.}. 

CAMPULÓSO,  CAMPULOSUS,  Stor.  nat.,  da  v.du.- 
TTTtó  (camptò),  piegare.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Graminee,  stabilito  da  Desvaux  ,  cui 
dappoi  cangiò  in   Campuloa ,  e  così  denominate  da 


sono  forse  così  denominati 
o   dalle  parti  che  lo    com- 
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una  delle  loro  valve,  o  glume,  munita  d'una  resta 
curva.  I  fiori  di  questo  genere  sono  anche  poligami. 
CAMULCO.  CHAMHULCUS,  Fis.,  da  x<xp.aì  (chamai), 
a  terra,  e  da  ehm  (helcó),  tirare.  Sorta  di  ordinario 
carro ,  con   cui   si  strascinano  grandi  pesi. 
CANGERIDÉI,  V.  Carcimoidei  (App.).  . 
(CANONE,  Mus.s  aggiungasi  in  fine)  ^  ossia   Componi- 
mento musicale,   in  cui  le    diverse    parti    si    fanno 
sentire  successivamente,  imitando  ciascuna  la  parte 
precedente   in  modo   non  interrotto. 

Canone,  Filol.  Statua  del  famoso  scultore  Poli- 
cleto,  rappresentante  un  soldato  delle  guardie  del 
Re  di  Persia,  in  cui  tutte  le  proporzioni  del  corpo 
umano  erano  così  osservate  ,  che  venivano  tutti  a 
consultarla  come  un  modello  perfetto,  il  che  procac- 
ciò questo  nome  di  Canone  o  Regola.  Figuratamente 
dicesi  cosi  Un  uomo  d'  illibati  costumi ,  e  Qualun- 
que lavoro  fatto,  come  suol  dirsi,  ad  unguem. 

Canonia,  Giurispr.  Dicesi  così  il  Diritto  spiri- 
tuale che  acquistasi  allorché  si  è  ricevuto  il  titolo 
di  Canonico. 

CANÒNICA,  CANONICA,  Mus.,  da  xavwv  (canon), 
regola,  sottinteso  réyyri  (tedine),  arte.  Aggiunto 
della  matematica  dottrina  de'  suoni  ,  di  cui  Pita- 
gora pose  le  prime  fondamenta.  Onde  Canonisti  si 
nominarono  i  fautori  della  scuola  di  questo  Filo- 
sofo ,  i  quali  fondarono  il  loro  sistema  musicale  sul 
calcolo^  siccome  armonici  (da  àppcvia.  (harmonia) , 
armonia)  si  dissero  i  seguaci  di  Aristossene  ,  il  cui 
sistema  era  appoggiato  sul  giudizio  degli  orecchi. 
Oggidì  con  tal  vocabolo  intendesi  Quella  parte  della 
Musica  che  tratta  della  voce,  e  della  speculativa 
dei  numeri,  la  quale  si  desume  da  una  certa  regola 
materiale ,  per  cui  con  qualche  strumento  si  deter- 
minano i  toni. 

CANOMCARIQ,  Giurispr.  Appellasi  così  1'  Esat- 
tore  degli   annui  canoni. 

CANÒNICHE ,  Lctt.  eccl.  È  Aggiunto  delle  Let- 
tere dei  Santi  Apostoli  Giacomo,  Pietro  e  Gio- 
vanni, perchè  comprese  nel  Canone  dei  libri  sacri. 
In  esse  (  confutando  l1  errore  dei  Nicolaiti  e  dei 
Discepoli  di  Simon  Mago,  nel  I.  secolo  della  Chiesa, 
e  rinnovato  dagli  Eretici  del  secolo  XVI. ,  i  quali 
sostenevano  che ,  per  conseguir  la  salute ,  era  suf- 
ficiente la  sola  fede ,  indipendentemente  dalle  opere 
buone,  e  che  non  siamo  giustificati  se  non  per  mezzo 
della  giustizia  di  Gesù  Cristo  ,  la  quale  ci  viene 
imputata  mediante  la  medesima  fede)  si  dimostra 
che  la  Fede  senza  le  opere  è  la  fede  dei  Demonj , 
ed  un  corpo  senz'  anima.  Laonde  Sant'  Agostino , 
impugnando  quel  perniciosissimo  errore ,  cotanto 
opposto  alla  Santa  Scrittura  ed  alla  ragione  stessa, 
disse  (inpsal.  35)  =  Niuno  sia  pigro  a  far  buone 
opere   dopo   aver  ricevuto  la  Fede  e±. 

CANÒNICO.  Chiamasi  così  Tutto  ciò  che  ap- 
partiene  all'annuo  canone. 

CANONISTI,  V.  Canonica  (Jpp.). 

Cantaro  ,  Filol.  Tazza  con  due  manichi ,  ap- 
partenente a  Bacco,  siccome  lo  Scifo  ad  Ercole. 
Così  pure  dicevasi  una  specie  di  naviglio  ,  od  un 
tubo  con  turacciolo  per  cui  saliva  1'  acqua  (Macrob. 


Saturnal.  lib.    F.    cap.    21).    Sembra    essere    anche 
stata  una  Figura  ridicola,  o  faccia  formata  a  capric- 


cio 


dalla 


hoc 


1  cui  nocca  usciva  acqua. 
Cantaro.  Genere  di  Molluschi  conchiliferi,  sta- 
bilito   da    Denys    Montfort    con    una    piccolissima 
conchiglia  del  mare  Adriatico,  di  forma  navicolare 
e   simile  ad  una  piccola  tazza. 

CANTÉRII,  CANTHERIA,  Archit. ,  da  w.v$oc,  (can- 
thos),  cerchio  di  ferro  che  lega  le  estremità  delle 
ruote.  In  Vitruvio  (Uh.  IV.  cap.  12)  diconsi  così  i 
lunghi  travi  che  partono  dal  colmigno  della  gron- 
daia ^  ossia,  come  volgarmente  si  dicono,  i  Cavalli, 
0   Pontoni. 

CÀNTIO,    CANTHIUM 


canthi  ,    Stor.    nat. 


per 
aferesi  da  axa.vBx  (acantha),  spina.  Genere  di  piante 
della  famiglia  naturale  delle  Paibiacee,  e  della  peu- 
tandria  monoginia  di  Linneo.  Comprende  al  pre- 
sente otto  specie,  altre  volte  collocate  nei  generi 
Gardenia,  Randia  ,  TVebera  ,  ec.  Queste  piante 
sono  arbusti  spinosi,  donde  proviene  il  loro  nome 
generico.  Jussieu  crede  potersi  riunire  al  genere 
Daninacanthus  di   Gaertner  il  figlio. 

CANTRÓPO,  CANTHROPUS,canthrope,  Stor.  nat, 
forse  dal  sincopato  y.dvBapc^  (cantharos),  scarafaggio , 
e  da  wi|/  (óps),  vista,  occhio,  aspetto.  Genere  di  Mollu- 
schi conchiliferi ,  stabilito  da  Denis  Montfort ,  e  così 
denominali  dall'  avere  1'  aspetto  d'  uno  scarafaggio. 
CAODlNEE,  CIIAODINEAE,  ciiAoniNÉES,  Stor.  nat., 
da  ydoq,  (chaos)  >  caos ,  e  da  $ivy]  (dice),  vortice.  Fa- 
miglia di  piante  che  ha  per  tipo  il  genere  Chaos , 
stabilita  da  Bory  De  Saint  Vincent,  la  quale  viene 
divisa  in  tre  ordini,  Il  primo  contiene  le  Caodince 
propriamente  dette,  che  presentano  la  più  semplice 
di  tutta  l'organizzazione  vegetabile,  consistente  in 
uno  stato  mucoso  amorfo ,  privo  di  membrane ,  e 
disordinatamente  sparso  d' un  numero  più  o  meno 
considerevole  di  corpuscoli  di  varia  forma  :  il  se- 
condo comprende  le  Tremellarie,  nelle  quali  il  muco 
si  arrotonda  in  masse  globose ,  ed  in  espansioni 
più  o  meno  divise ,  incominciando  ad  acquistare 
la  forma  d'un  tessuto,  o  rete  organica  5  ed  il  terzo 
abbraccia  le  Difisee,  ed  in  queste  il  muco  prende 
una  forma  più  complicata,  presentando  dei  filamenti 
più  o  meno  estesi  e  ramosi,  e  sparsi  di  masse, 
globose ,   che  sono  i  germi  di  nuove  produzioni. 

Caos,  Stor.  nat.  Genere  d'esseri  collocati  fra 
i  vegetali ,  i  quali  presentano  una  struttura  sem- 
plicissima, composti  di  specie  amorfe,  e  così  deno- 
minati dal  presentare  come  lo  stato  primordiale 
dell'  organizzazione. 

CAPÀNA,  CAPANA,  G r amm.  ,  da  Karidvn  (capane), 
sediola.  Eustazio  (Iliad.  XI.  pag.  799),  numerando 
alcuni  vocaboli  a  cui  si  prefigge  una  lettera  estra- 
nea, come  yliapòv  (chliaron)  per  liapòv  (liaron),  te- 
pido, caldo;  néytxvcv  (peganon)  per  rr/ai/cv  (èganon), 
padella;  ap.Cka.£  (smilax)  per  p.Ckc*.'c  (milax),  tasso; 
ap.vpo.iva.  (smyraina)  per  appetiva  (myraina) ,  murena; 
intende  per  questa  figura  y.a.TtdvY\  (capane)  (invece 
di  drecev/)  (apanè)dor. ,  od  ànrivn  (apènè)),  sediola  o 
cocchio  particolarmente  da  donna. 
CAPITATI,  V.  Cefalodiani  (App.). 
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[-CÌPNTA,  CAPNIA,  capsie,  Stor.  nat. ,  da  tumvhi 
(capnos),  fumo.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Liei  leni ,  stabilito  da  Ventenat ,  e  da 
Acharius  riportale  al  genere  Gjrophora.  Queste  pro- 
duzioni si  manifestano  frequentemente  del  colore  di 
Fumo. 

Capnia.  Sorta  di  gemma  del  genere  Diaspro , 
(piasi  affumicata^  ed  altra  del  genere  Crisolito,  della 
medesima  qualità.  Plin.  Hist.  lib.  XXXVll.  cap.  9. 

CAPJNlTE  ,  CAPNITES  ,  capnite  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Kccizvòq  (capnos),  fumo.  Nome  dato  dagli  antichi 
Mineralogisti  ad  una  Roccia  di  colore  affumicato  , 
ed  usato  da  Plinio  per  indicare  un  Diaspro  di  co- 
lore di  Fumo.  E  anche  sinonimo  di  Capnia.  V.  Ca- 
pnia (artic.  preced.). 

CAPIVO,  CAPNOS,  Stor.  nat.,  da  y.anvòg  (capnos), 
fuligine.  Elba ,  altramente  detta  Piede  di  gallinac- 
cio ,  che  nasce  nei  muri  vecchi  e  nelle  siepi  ,  la 
quale  trasse  tal  nome  dalla  virtù  che  le  venne 
attribuita  dagli  Antichi  (Plin,  Hist.  lib.  XXV. 
cap.    i3)   di   astergere  le   caligini   degli   occhi. 

CAPNOCISTIDE,  CAPNOCYSTIS,  Stor.  nat.,  da 
xaTTi/òs  (capnos) ,  fumo,  e  da  y.vTZtg  (cystis),  vescica. 
Genere  di  piante,  stabilito  da  Jussieu ,  il  quale 
ha  per  tipo  la  Fumaria  vescicaria  di  Linneo ,  che 
ha  per  frutto  una  Casella  l'cscicolosa.  Corrisponde 
al   Cystinocapnos  di  Boerhaave. 

CAPNOGÓRGIO  ,  CAPNOGORGION  ,  Stor.  nat.  , 
da  xanvòg  (capnos),  fumo,  e  da  yopyòg  (gorgos), 
torvo.  Nome  col  quale  in  Dioscoride  viene  indicato 
la  Fumaria  officinalis ,  forse  desunto  dal  non  allegro 
aspetto   di    questa  pianta. 

-j-CAPNÓIDE,  CAPNOIDES,  Stor.  nat.,  da  xouzvòs 
(capnos),  fumo,  e  da  itàoc,  (eidos),  somiglianza.  Ge- 
nere di  piante  ,  stabilito  da  Tournefort .  e  riunito 
da  Linneo  a  quello  delle  Fumarie:  sono  cosi  deno- 
minate dal  colore  delle  loro  foglie ,  che  ,  vedute 
da  lungi ,  offrono  V  aspetto  come  d' un  vapore  o 
Fumo  nascente  dalla  terra.  I  Botanici  moderni,  con 
molte  altre  specie,  ne  crearono  un  nuovo  genere 
detto  Corydalis,  che  comprende  la  Fumaria  capnoides 
di  Linneo. 

CAPNÓRCHIDE  ,  CAPNORCHIS  ,  Stor,  nat. ,  da 
v.a.Ttvòq  (capnos),  fumo ,  e  da  opjiq  (orchis),  testicolo. 
Nome  dato  da  Boerhaave  alla  Fumaria  cuculiarla  di 
Linneo,  desumendolo  dalla  forma  della  sua  radice, 
che  è  un  tubero  di  figura  testicolare. 

CAPPÓTA  ,  CAPPOTAS  ,  Filol.  ,  proverbialmente 
da  xaTrauw  (capauò)  per  apocoposi ,  e  per  sincope 
invece  di  y.ara7raJw  (catapauò),  far  cessare,  doric. 
eambiando  av  (au)  in  w  (ó),  ed  a  (s)  in  t  (t).  Titolo 
di  Giove,  derivatogli  dall'  aver  liberato  Oreste  dal 
furore  ,  essendosi  assiso  sopra  un  rozzo  sasso.  V. 
Paus.  in  Lacon.  lib.  IH. 

CAPRÒMI,  CAPROMYS  ,  Stor.  nat.,  da  -/.empii 
(capros) ,  cignale,  e  da  pSjq  (mys),  topo.  Genere  d'a- 
nimali mammiferi  dell'  ordine  dei  Rosicanti ,  e  della 
sezione  dei  Clavicolati ,  stabilito  da  Desmarest  col- 
1'  Utia  di  Oviedo  :   animale  indigeno    dell'  Isola    di 


CÀ.PSA  ,  CAPSA ,  capse  ,  Stor.  nat.  ,  da  ntya 
(capsa),  cesta.  Genere  di  Molluschi  conchiliferi,  sta- 
bilito da  Lamarck,  il  quale  ha  pei-  lino  la  Venus 
defforala  di  Linneo,  la  (juale  ha  la  conchiglia  di 
forma  analoga   ad  una  Cesta. 

CAPSARIO,  CAPSAIUUS,  Fdoi,  da  YÀtya.  (cap»), 
cassa.  Vennero  con  tal  nome  indicati  i  facitori  <li 
casse,   gli  schiavi  pagati   per  custodire  nei  pubblici 
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libri   in   una  cassa,  seguivano  i   giovanetti  studenti 
loro  padroni.  Juven.   Satyr.   X.   v.    117. 

CA.PSÉLLA  ,  CAPSELLA  ,  capselle  ,  Stor.  nat.  , 
dimin.  da  xaipa  (capsa),  cassa.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Crucifere ,  e  della  tetradinamia 
siliculosa  di  Linneo  ,  stabilito  da  Mocnch  ,  indi 
adottato  da  De  Candolle  (Regni  vegetabilis  system, 
natur.  torri.  11.  pag.  383  ) ,  e  cosi  denominate 
dalla  loro  piccola  siliqua,  ossia  dal  frutto  simile 
ad  una  Cassetta.  Il  suo  tipo  è  la  Thalaspi  bursa 
pastoris  di   Linneo. 

CAPSICARPÉLLA,  CAPSICARPELLv  ,  capsicarpel- 
le,  Stor.  nat.,  da  y.i^a.  (capsa),  cassa,  e  dal  dimin. 
di  Kapnòi  (carpos) ,  frutto.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  delle  Ceraminarie ,  stabilito  da 
Bory  De  Saint  Vincent ,  e  cosi  denominate  dagli 
organi  della  loro  fruttificazione  involti  in  una  specie 
di  cassa  membranosa.  Ha  pei  tipo  la  Capsicaipella 
elongata ,    che    è  l' Ectocarpus  siliculosus  di  Lyngb. 

-j-  CAPSOLA  o  CASÈLLA,  CAPSULA  ,  Stor.  nat., 
da  xad/a  (capsa),  cassa.  I  Botanici  indicano  con 
questo  nome  tutti  i  Frutti  aridi  che  si  aprono 
spontaneamente,  all'epoca  della  maturanza,  in  un 
numero  vario  di  pezzi  che  xliconsi  valve.  La  Ca- 
sella presenta  anche  uno  o  più  locoli ,  e  da  ciò 
i  nomi  di  Casella  monolocolare ,  bilocolare ,  trilo- 
colare  ,  ec. 

CAPSULÀRI  ,  CAPSULARES  ,  capsulaires  ,  Stor. 
nat.,  da  xa^a  (capsa),  cassa.  Con  questo  nome  s'in- 
dica una  classe  di  frutti  secchi  ,  e  che  si  aprono 
spontaneamente.  Comprende  i.°  il  follicolo,  che 
appartiene  alla  famiglia  delle  Apocinee  ,•  2.0  la 
siliqua  e  la  silicola  proprie  delle  Cruci/ere;  3.°  il 
legume  o  baccello;  4-°  'a  pisside;  5.°  Y  elaterio  ; 
e  6.°   la  casella  propriamente  detta. 

CAPSULIFERA  ,  CAPSULIPHERA  ,  capsllipiière  , 
jtapftilciti-aciciù) ,  .Stor.  nat.,  dal  dimin.  di  y.x\,a.  (capsa), 
cassa,  e  da  yipu  (pheró),  portare.  Piante  fornite 
di  capsola ,  senza  bulbi ,   od  altro. 

CARABICI,  CARAWCI.  carabiques,  Stor.  nat.,  da 
xxpxfioq  (carabos),  carabo.  Famiglia  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
tameri,  stabilita  da  Latreille  (Gen.  Crust.  et  Ins.), 
il  cui  tipo   è  il  genere   Carabus  di  Linneo. 

j-  CARABO,  CARABUS,  carabe,  Stor.  nat.,  da 
Kupa.  (cara),  capo,  e  da  fiovq  (bus),  bue.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  se- 
zione dei  Pentameri,  stabilito  da  Linneo,  e  così 
denominati  dalla  testa  molto  grossa  in  proporzione 
del  loro  corpo,  e  che  vuoisi  assomigliare  a  quella 
del  Bue.  Questo  genere  è  il  tipo  della  famiglia 
detta  dei   Cambici.  V.  Carabici  (4pp-)- 
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CARÀCEE  ,  CHARACEAE  ,  characées  ,  Stor.  nat.  , 
da  ydpx  Cdi-ira),  allegrezza.  Famiglia  di  piante,  sta- 
bilita da  Richard ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Chara  : 
piante  che  rallegratilo  colla  loro  presenza  le  acque 
stagnanti.  ...  L 

CARAGÓGO,  CARAGOGTlS,  Stor.  nat.,  da  xdpx 
(cara),  capo,  e  da  ayoì  (ago),  togliere.  Sorta  d'erba 
in  Apulejo  (de  herbis  cap.  XX  VII),  la  quale  è  lo 
stesso  che  la  Camedqfne ,  e  che  desunse  tal  nome 
dalla  sua  supposta  virtù  di  purgare  il  capo  dagli 
umori  nochi.   V.   Camedak.ne. 

CARGARIA,  CARCHARIA,  Stor.  nat.,  da  yt.xpya.poz 
(eai'ckaros),  aspro.  Koiné  d'  una  specie  di  pesci  del 
genere  Squalus,  cosi  denominati  dall'  asprezza  delle 
loro  abitudini   e  dalla  loro  voracità. 

CARCHEDÓNIO ,  carchedonius  (lapis),  Stor. 
nat.,  da  Kapyydwv  (Garchèdòn),  Cartagine.  Pietra 
indicata  da  Plinio  ,  e  che  sembra  essere  una  varietà 
di  Selce  Agata,  la  quale  proveniva  dall'Affrica, 
e  forse  in  allora  ritrovata  copiosamente  dai  Romani 
iu  Cartagine ,  dove  era  portata  dai  Garamanti  e  dai 
JNasamoni,  popoli  Nomadi  dell'Affrica,  da  dove  si 
diffondeva  negli  altri  paesi.  Plin.  Hist.  lib.  XXXVII. 
cap.  7. 

Carchesio,  Naut.  Gabbia  della  nave,  posta  in 
cima  dell'  albero.    Vitruv.  lib.  X.  cap.   5. 

Carchesio,  Filol.  Dalla  somiglianza  colla  Gab- 
bia situata  in  cima  dell'  albero  della  nave  si  deno- 
minò pure  cosi  una  sorta  di  Tazza  usata  dai  Grandi, 
compressa  nel  mezzo  e  fornita  di  manichi  da  cima 
a  fondo.  :Virg.  Georg,  lib.  IV.  v.  38o.  Ovid.  Metani. 
Itb.    VII.   3.7.    Vitruv.   lib.  X.  cap.   5. 

CARCINÉTRO  ,  CARCINETRON ,  Stor.  nat.  ,  da 
■/.aprivo j  (carcinos),  gambero,  e  da  vvjvpov  (nètron), 
fuso.  Nome  col  quale  sembra  da  Plinio  indicarsi 
il  Poljgonum  aciculare  di  Linneo  ,  ossia  la  Centi- 
nodia  volgare,  forse  dalla  forma  del  seme  che  si 
accosta  alla  forma  d'una  branca  di  Gambero,  ed 
è  fatto  a  guisa  d'  un  piccolo  Fuso. 

C ARGINITI,  CARCIXITES,  CAncK\iTE,5tor.  nat.,  da 
zapiuvog  (carcinos),  gambero.  Nome  antico  col  quale 
vengono  indicati  varj  crustacei  della  famiglia  dei 
Branchiuri,  ritrovati  allo  stato  fossile,  e  che  molto 
si  assomigliano   ai   Gamberi  viventi. 

CARCLVO,  CARCfNUS,  carcin,  Stor.  nat.,  da 
xxprivo;  (carcinos),  gambero.  Genere  di  crustacei 
dell'  ordine  dei  Decapodi ,  e  della  famiglia  dei  Bra- 
chiuri,  stabilito  da  Leach  (Limi,  trans.  Societ.  toni. 
AI.  )  a  spese  dei  Granchi  propriamente  detti ,  il 
cui  tipo  è  il  Cancer  Moenas ,  che  e  il  Gambero 
volgare  delle   coste  della  Francia. 

CARCINOIDÉI ,  CARCINOIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
v.xpv.i.vo;  (carcinos),  gambero,  e  da  duo;  (eidos),  somi- 
glianza. Famiglia  di  crustacei  dell'  ordine  dei  Deca- 
podi ,  stabilita  da  Duméril ,  la  quale  comprende  i 
generi  che  molto  si  assomigliauo  ai  Gamberi.  Questa 
famiglia  corrisponde  a  quella  dei  Canceridci  di 
Latreille. 

CARCINOPÓDIO,  CARCINOPODIUM,  carcinopode, 
Stor.  nat. 3    da    y.xpyfyo;  (carcinos),  gambero ,    e    da 
ficus  (pus) ,  piede.   Nome    col   quale    s'  indicano    le 
Tomo   II. 


zampe  dei  Granchi  che  si  trovano  allo  stato  fossile. 
CARDAMÀNTICA  ,  CARDA.UANTICA  ,  Stor.  nat., 
da  x.xp$xpov  (cardamon),  nasturzio.  Nome  col  quale 
Dioscoride  sembra  indicare  il  Lepidium  lalifolium, 
od  Erba  mostardina  volgare,  provveduta  di  forte 
sapore  di  Nasturzio. 

f  CARDAMÌNDO  ,  CARDAMINDUM ,  Stor.  nat.  e 
Mal.,  da  Y.xp$ay.ov  (cardamon) ,  nasturzio \,  e  questo  da 
yixpàix  (cardia),  cuore ,  e  da  àpjvco  (amynó),  ajutare. 
Nome  col  quale  da  qualche  Botanico  s'  indica  il 
Nasturzio  indiano ,  ossia  il  Tropaeolum  majus  di 
Linneo,  pianta  provveduta  di  sapore  piccante,  e 
che  eredesi   ajutare  le  funzioni  del  cuore. 

CARDÀMINE,  CARDAMINE,  Stor.  nat.,  da  xdp- 
àxp\ov  (cardamon),  nasturzio.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Cruci/ere,  e  della  tetradiuamia  silicu- 
losa  di  Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Cardamine  pratcnsis 
di  Linneo ,   ossia  il  Nasturzio  dei  prati. 

CARD  AMINO,  CÀRDAMINUM,  Stor.  nat. ,  da  v.xp- 
$ap.ov  (cardamon),  nasturzio.  Nome  della  I.  sezione 
delle  piatite  del  genere  Nasturtium ,  proposta  da 
De  Candolle ,  il  cui  tipo  è  il  Nasturtium  officinale , 
ossia  il  Sisymbrium  Nasturtium  di  Linneo. 

CARDAMO  ,  CARDAMUM  ,  Stor.  nat.  e  Med. , 
da  y.xpàxp.ov  (cardamon),  cardamo.  Erba  dai  Latini 
chiamata  Nasturtium  (ital.  Nasturzio).,  fornita  d'a- 
cutissimo odore,  e  di  virtù  stimolante  ed  anti- 
scorbutica. 

-f- CARDIA,  CARDIA,  cardie,  Anat. ,  da  xdpèix 
(cardia),  cuore.  Questo  vocabolo  significa  propria- 
mente F  Organo  centrale  della  sanguigna  circo- 
lazione }  nondimeno  egli  non  è  adoperato  dagli 
Anatomici  se  non  che  per  designare  l' Apertura 
sinistra  dell'  organo  principale  della  digestione ,  lo 
stomaco.  Galeno  dice  che  questa  sinistra  apertura 
fu  cosi  chiamata,  perchè  ha  grandissima  e  reciproca 
relazione  col  cuore.  V.   Cardialgia  (App.). 

CxiRDIACEE,  CARDIACEAE,  Stor.  nat.,  da  v.xpàix 
(cardia) ,  cuore.  Nome  della  IV.  famiglia  dei  Mol- 
luschi acefali  conchiliferi ,  stabilita  da  Cuvier  (Règn. 
animai,  toni.  11.  pag.  47*3),  e  così  denominati  dalla 
loro   conchiglia  cordiforme. 

f  CARDIALGÌA,  cardialgia,  cardialgie,  SJe- 
Cltttunung/  Med.,  da  xapàix  (cardia),  cuore,  e  da  . 
óCkyoz  (algos),  dolore.  Cotesto  vocabolo,  che  dovrebbe 
esclusivamente  adoperarsi  onde  indicare  II  dolore 
che  ha  propriamente  sede  nel  cuore ,  viene  ora 
usato  esclusivamente  per  designare  Qualsiasi  dolo- 
rosa sensazione  si  provi  in  qualche  parte  della 
regione  dello  stomaco }  quando  invece  tutt'  al  più 
si  avrebbe  potuto  adoperare  (per  la  ragione  detta 
parlando  del  Cardia,  V.  Cardia  App.)  onde  indi- 
care il  dolore  che  avesse  sede  nell'  apertura  sini- 
stra dello  stomaco.  Pare  peraltro  che  gli  Antichi 
usassero  il  nome  Cardialgia  più  particolarmente 
per  esprimere  Quel  dolore  che  provasi  alla  parte 
superiore  e  centrale  dello  stomaco,  ma  che  è  accom- 
pagnato da  senso  di  oppressione  e  da  palpitazione 
del  cuore  con  minaccia  di  lipotiuiia.  Nel  qual 
caso  tale  denominazione  sarebbe  ancora  compati- 
bile colla  sua  etimologia }  imperocché  tanto  vediamo» 

55 


CAR 


(4«8) 


CAR 


le  organiche  alterazioni  del  cuore  cagionare  un 
consensuale  dolore  alla  parte  superiore  e  centrale 
dello  stomaco,  quanto  osserviamo  alterarsi  le  azioni 
del  cuore  per  solo  consenso  di  affezioni  dello  sto- 
maco :,  e  quindi  il  nome  Cardialgia  essi  adopera- 
vano for.;e  allorché  non  sapevano  hen  precisare 
da  quale  dei  due  centri  il  dolore  fosse  originato. 
Infatti  troviamo  che  gli  Antichi ,  allorquando  cre- 
devano che  la  dolorosa  sensazione  allo  stomaco 
provenisse  da  affezione  del  cuore  ,  piuttosto  che 
al  vocabolo  Cardialgia,  ricorrevano  a  quello  di 
Cardiogmo.  V.  Cardiogmo  App.  —  I  Moderni  allor- 
ché vogliono  indicare  il  dolore  dello  stomaco,  usano 
piuttosto  i  vocaholi  di  Gastralgia  o  di  Gastrodinia. 
V.  Gasteralgia  ,  e  Gastrodima. 

(CARDIETTASIA,  aggiungasi  in  fine).  V.  Iperti.OFIA  (App). 

\  CARDIOGMO  ,  CARDIOGMUS  ,  cardiogme  ,  fcen* 
fci'ùrfcn  ,  Mcd.  ,  da  YMp^maia  (cardióssó),  sentir  dolore 
nel  ventricolo.  Gli  Antichi  usavano  questo  vocabolo 
per  esprimere  quella  sensazione  di  peso  e  di  ango- 
scia,  talvolta  dolorosa,  che  provasi  alla  regione 
dello  stomaco,  ma  che  è  consensuale  di  un'orga- 
nica lesione  del  cuore,  e  che  osservasi  specialmente 
ne1  casi  d1  Ipertrofia  del  cuore.  Talvolta  in  sua  vece 
usavano  il  nome  Cardialgia.  V.  Cardialgia  (App.)^ 
e  Ipertrofia  (App.). 

(CARDIOSPERMO,  invece  di  Saponacee  ,  leggasi  Sapin- 
dacee). 

CARDIPERTROF1A  ,  V.  Ipertrofia  (App.). 

CARENO,  CARENUM,  Stor.  nat. ,  da  ndpnvoi/  (ca- 
rénon),  capo.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Pentameri ,  e  della  fami- 
glia dei  Carnivori ,  stabilito  da  Bonelli ,  e  forse 
così  denominati  dall'avere  la  testa,  in  proporzione 
del  loro  corpo ,  molto  grossa.  Finora  se  ne  conosce 
una  sola  specie ,  cioè  il  Carenum  cyaneum ,  che 
è  lo  Scarites  cjaneus  di  Fabricio. 

CARFA,  CARPHA,  Stor.  nat.,  da  -/.y.p<po$  (carphos), 
stelo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cipe- 
racee,  stabilito  da  Banks  e  Solander  con  una  pianta 
indigena  della  Terra  del  Fuoco  ,  e  forse  così  deno- 
minate dal  loro  lungo  stelo ,   o  paglia. 

CARFEÓTO,  CARPHEOTUM ,  Stor.  nat.,  da  Kaipfa 
(carphò),  inaridire.  Plinio  indica  con  questo  nome 
una  specie  d'  incenso  purissimo  bianco ,  che  geme 
dagli  aridi  rami  d'  un  albero  ignoto. 

CÀRFO  ,  CARPHOS,  Stor.  nat.,  da  *xpyo;  (car- 
phos),  fieno  greco.  Nome  dato  da  Plinio  alla  Tri- 
gonella foenuni  graecum  :  ital.  Fieno  greco. 

CARIA  ,  CARYA  ,  carye  ,  Stor.  nat.  ,  da  y.xpvcv 
(earyon),  noce.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Terebintinacee  ,  e  della  monoecia  poliandria  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Nuttal  a  spese  di  alcune  specie 
di    Linneo  ,    desumendo    cotal 


del  genere  Juglans 
denominazione  da 


gli 


carya ,  ossia  noce,    con   cui 
Antichi  indicavano  il  frutto  di  queste   piante. 

CARIBDÉA,  CHARYBDEA,  charvbdée  ,  Stor.  nat.  , 
da  yy.pifidis  (duribdir),  vortice  del  mare,  voragine. 
Genere  di  esseri  della  classe  degli  A  cale  fi ,  e  del- 
l'ordine dei  Liberi,  stabilito  da  Péron  e  Lesueur 
nella  I.  sezione  delle  Meduse  gastriche  :  sono  così 


denominati    dall'  abitar   il   mare,  e  dal  movimento 
vorticoso  di  cui  sono  dotati. 

CARICEE,  CARICEAE,  Stor.  nat.,  da  xtipa  (cenò), 
tagliare,  indi  il  lat.  carex ,  ital.  carice.  Famiglia 
di  piante ,  stabilita  da  Chevalier  (Flore  generale 
des  environs  de  Paris  torn.  II.  pag.  2l4)j  il  coi 
tipo  è  il  genere  Carex  di  Linneo.  Corrisponde  a 
quella   delle   Ciperacee  di   Jussieu. 

CARIDE,  CARIS,  CARIDE,  Stor.  nat.,  da  xdpy, 
(care),  capo.  Genere  d'insetti  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Pentameri ,  della  famiglia  dei  Carni- 
vori ,  e  della  tribù  delle  Cicindelete ,  stabilito  da 
Fischer  (Gener.  Insect.  voi.  I.  pag.  99):  sono  cosi 
denominati  o  dalla  voluminosa  loro  testa,  o  da 
Caris  squilla,   genere  di  crustacei  a  testa  grossa. 

Caride.  E  pure  un  genere  d  Aracnidee  del- 
l' ordine  delle  Trachearie ,  della  famiglia  delle  Ola- 
tree,  e  della  tribù  delle  Acaridee ,  il  quale  ha  per 
tipo  una  specie  che  vive  parassitica  sopra  i  pipi- 
strelli ,  notabile  per  la  sua  grossa  testa ,  ed  è  la 
Caris   vespertilionis. 

CARIENTISMO,  CHARIENTISMOS,  Rett.,  da  yype; 
(chaiis),  grazia.  Figura,  che  consiste  nel  dare  col- 
1'  elocuzione  un  aspetto  grazioso  a  cosa  per  sé  stessa 
anche  disaggradevole:  p.  e.,  invece  di  morto,  di- 
cendo andato  a  miglior  vita. 

CARIENTOLOGIA,  CHARIENTOLOGIA,  Filoi,  da 
yocpi;  (charis),  grazia,  e  da  Xeyta  (legò),  dire.  Di- 
scorso versante  su  cose   scherzevoli. 

CARINARIA,  CARINARIA,  carikàire  ,  Stor.  nat., 
da  vApri  (care),  capo.  Genere  di  animali  molluschi, 
stabilito  da  Lamarck  ,  e  così  denominati  dalla  loro 
testa,  o  capo,  molto  apparente  in  paragone  di  quello 
dei  loro  congeneri.  Comprende  due  specie,  e  queste 
molto  rare  :  cioè ,  la  Carinaria  vitrea ,  la  cui  con- 
chiglia è  diafana  e  come  vetrosa  :  e  la  Carinaria 
fragilis  ,  alle  quali  devesi  aggiungere  anche  la  Can- 
narla cymbium. 

CAPiIO  ,  CARYON.  Stor.  nat.,  da  Y.ctpa  (cara), 
capo,  o  da  v.xpc;  (caros),  torpore,  letargo.  Plinio 
ne  insegna  (Hist.  lib.  XV.  cap.  11)  che  i  Greci 
denominarono  così  la  Noce  ,  dalla  gravezza  e  son- 
nolenza che  reca  al  capo. 

CARIO,  CARYON,  Stor.  nat. ,  da  xzpuov  (earyon), 
noce.  Nome  col  quale  Dalechamp  indica  un  frutto 
indeiscente,  oligospermo,  e  provveduto  d'un  sarco- 
carpa  molto  sviluppato ,  nel  cui  interno  trovasi  il 
noeciuolo.  Il  suo  tipo   è  la  Noce. 

CARIOCATÀTTI ,  caryocatactes,  SUuffcpirfer , 
Stor.  nat.,  da  v.dpvov  (earyon),  noce,  e  da  Y.xzxyv 
(catagò),  rompere.  Nome  applicato  a  molli  uccelli, 
a  cagione  della  loro  abitudine  di  rompere  le  noci, 
e  che  venne  eretto  in  generico  da  Cuvier,  cangiando 
la  voce  greca  in  latina,  cioè  in  quella  di  Nucifraga. 
Il  tipo  del  nuovo  genere  è  il  Corvus  Caryocatactes 
di   Linneo. 

CARIOFILLARIE,  caryophyllariae,  caryophyl- 
lairiées,    Stor.    nat.,    da    xzpvcv  (earyon),  noce,   e 
da  (fvllov  (pbyllon),  foglia.  Famiglia  di  Polipi  del- 
l' ordine    dei    Lameìliferi ,    il    cui    tipo    è  il   genere 
i  Caiyophyllia.  V.   Cariofillo. 
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CARIOFILLASTRO  ,  CARyophyllaster  ,  Star. 
nat. 3  da  xxpvófvllov  (caryophyllon),  garofano,  e  da 
òinpov  (astron),  stella.  Nome  dalo  da  Ronfio  alla 
Dodonea  viscosa  ed  ali1  Anthcrura ,  desunto  dalla 
somiglianza  del  loro  fiore  con  quello  del  Garofano , 
e  dall'  avere  le  parti  dello  stesso  fiore  divise  a 
modo  di   Stella. 

(CARIOFILLEA,  affatto  rifiutato  e  sostituito  CARIOFILLIA.  ) 
CARIOFILLEO,  CARYOPHYLLEUS,  Stor.nat.,  da 
xapvóyvìlov  (rarvophyllon),  cario/ilio }  ossia  garofano. 
Genere  di  vermi  intestinali  dell'  ordine  dei  Cestoi- 
dei,  stabilito  da  Bloch  e  Schrant,  apparentemente 
così  denominati  dalla  loro  forma  molto  analoga  a 
quella  d' un  chiodo  di  Garofano.  Molti  autori,  ri- 
guardano queste  produzioni  come  appartenenti  alle 
Tenie. 

CARIOFILLIA  ,  CARYOPHYLLiA  ,  cartophyllie  , 
Stor.  nat. ,  da  xap<fyuXXov  (caryopkylton) ,  garofano. 
Genere  di  polipi,  tipo  della  famiglia  delle  Cario- 
/diarie,  stabilito  da  Lamarck  a  spese  delle  Madre- 
pore, e  così  denominate  dal  presentare  un  polipajo 
simile  in  qualche  modo  ai  fasti  del  Dianthus  caryo- 
phyllus  di   Linneo. 

CARIOFILLODÉNDRO ,  caryophyllodendrum, 
caryophyllodeìvdron,  Stor.  nat.,  da  x.upvóyvllcv  (ca- 
jyophyllon ) ,  garofano,  e  da  dévèpov  (dendron),  al- 
bero. Nome  col  quale  da  Sebastiano  Vaillant  venne 
indicato  l'albero  del  Garofano,  ossia  il  Caryophjllus 
aromaticus  di  Linneo,  il  quale  somministra  i  così 
detti  Chiodi  di  Garofano ,  spezieria  molto  pregiata. 

CARIÓPO,  CARYOPON,  Stor.  nat.,  da  xdpvov 
(caryon),  noce,  e  da  w<p  (òps),  vista,  aspetto.  Nome 
col  quale  i  Greci  indicavano  P  albero  della  Noce 
moscata,  e  Plinio  un  arbusto  della  Siria,  ridon- 
dante d'  un  succo  lattescente ,  che  dicesi  anche 
Cinnaniomum.  I  Moderni  credono  doversi  riportare 
a\Y  Amyris  opobalsamum ,  che  si  assomiglia  ad  una 
piccola  pianta  di   Noce. 

f  CARIOTA,  CARYOTA,  caryote,  Stor.  nat.,  da 
udpvov  (caiyon),  noce.  Questo  nome  venne  da  Plinio 
e  da  Dioscoride  dato  al  Dattilo,  e  poscia  col  me- 
desimo stabilì  Linneo  un  nuovo  genere  di  piante 
nella  famiglia  delle  Palme,  e  nella  monoecia  mo- 
nadelfia,  il  cui  frutto  è  una  bacca  sferica  unilo- 
colare,  contenente  due  semi  col  perisperma  venato 
nello  stesso  modo  della  Noce  moscata,  le  quali 
piante  sono  indigene  dell'India  e  delle  isole  Mo- 
lucche. 

CARISTÉRIO,  CHARISTERIUM  ,  Filol. ,  da  ydpiq 
(charis),  grazia.  Dono  gratuito,  o  che  si  offre'  da 
colui  che  ringrazia. 

CAR1STIO  ,  CARYSTIUM ,  Archit.  e  Filol.  ,  da 
KdpvvTos  (Carystos),  Caristo.  Marmo  che  traevasi 
dalla  città  di  Caristo  nell'Eubea,  e  misto  di  verde 
oscuro  con  un  verde  d'erba  più  o  meno  forte,  il 
quale  era  molto  in  pregio  per  colonne.  Si  potrebbe 
credere  che  fosse  lo  stesso  del  Verde  antico,  tanto 
oggidì  che  nelP  antichità  riputato.  L'  origine  di 
questa  cava  rimonta  ai  tempi  di  Senofonte  ,  cioù 
ali  anno  3.°  dell' Olimp.  95,  anni  del  Mondo  335o. 
Quattro    colonne    di    questo    marmo    ornavano    lo 


stadio  della  villa  di  Plinio  Cecilio  (lib.  V.  Epist. 
6)  in  Toscana. 

CARITOBLÉFARO ,   ciiaritoblepharon  ,   Stor. 

nat.,  da  ydpiq  (diari*),  grazia,  e  da  filÉcpapov  (blc- 
pharon),  palpebra.  Arboscello  marino,  mentovato  da 
Plinio  (Hist.  lib.  XIII.  in  fin.),  il  quale  nasce 
presso  le  isole  dei  Trogloditi,  così  chiamato  perchè 
creduto  acconcio  ad  aggiunger  grazia  e  bellezza  a 
chi  ne  faceva  uso,  avendo  forza  di    Filtro. 

CARNABADIO,  CARNABADIUM  ,  Stor.  nat.,  da 
■/.ccpvapxdicv  (camabadion),  cimino  o  cornino  di  prato. 
Nome  registrato  in  Bauhin  ,  come  sinonimo  del 
Contino  domestico;  Cuminum  o  Cy  mimmi  di  Linneo. 
CARNEO,  CARNEUS,  Filol.  Aggiunto  di  Apollo,' 
da  Kapeg  (Camos),  Canio,  vate,  creduto  figlio  di 
Giove  e  di  Europa  (Ilesych.),  originario  di  Acar- 
nania  che  ne  stabilì  il  culto  fra  i  Dorici.  Aggiunto 
che  alcuni  vogliono  sinonimo  di  opteq  (horios),  ter- 
minale, derivandolo  da  una  voce  illirica,  perchè 
il  loro  paese  confinava  colla  Tracia,  donde  per 
mezzo  di  Orfeo  venne  il  culto  degli  Dei.  V.  Ap- 
pendini,  de  praestantia  et  vetustatc  linguae  illyricae. 
CAROCÓLLO,  CAROCOLLUS,  Stor.  nat.,  da  xdpo'i 
(caros),  sapore,  e  da  xo'XXa  (colla),  glutine.  Genere 
di  Molluschi  conchiliferi  monovalvi ,  stabilito  da 
Denis  Montfort  a  spese  del  genere  ìlelix  di  Lin- 
neo ,  il  quale  comprende  Lumache  di  grato  sapore 
e   quasi  tutte  formate  da  glutine,   o   colla. 

CARONÉO,  CIIAROXEION,  Filai,  da  Xdpav  (Cha- 
ròn),  Caronte.  Così  da  Polluce  (Onomast.  lib.  FUI. 
cap.  9  )  dicevasi  la  Porta  della  prigione ,  donde 
uscivano  i  condannati  per  recarsi  al  luogo  del 
supplicio. 

CARPANTO,  CARPANTHUS,  carpante,  Stor.  nat., 
da  Kapnòi  (carpos),  fratto,  e  da  MvSog  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  degl'  I- 
drotleridi,  o  Rizosperme ,  proposto  da  Rafiueschi, 
e  così  denominati  dal  loro  frutto,  che  neh' aprirsi 
si  presenta  simile  ad  un  fiore. 

CARPÀSIO,  CARPASIUM,  Star,  nat.,  da  *d*itaurot 
(carpasos),  finissimo  lino.  Nome  d'una  pianta  difficile 
a  rettamente  determinarsi ,  ma  che  sembra  atta  a 
fornire  ottimo  filato,  donde  trasse  tal  nome.  Questa 
riputavasi  eminentemente  venefica. 

CARPO,  CARPOS,  Filol.  e  Stor.  nat.,  da  xxpTti± 
(carpos), frutto,  e  questo  da  xajoaxa  (carpilo),  inaridire. 
Nella  Storia  Naturale  con  tal  vocabolo  s'  intende 
anche  il  Seme  involto  nel  suo  guscio ,  e  qualsi- 
voglia seme;  e  figuramente  Emolumento,   Utilità. 

CARPOBLÉTTA,  CARPOBLEPTA,  Stor.  nat.,  da 
xapnòs  (carpos),  frutto,  e  da  /3Xe;r&>  (blepó),  vivere. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Idrofiti,  stabilito  da  Stackouse  nella  nuova  edizione 
della  Nereide  Britannica,  a  cui  servì  di  tipo  il 
Fucus  tuberculatus  di  Linneo,  i  cui  tubercoli,  ossia 
frutti,  vivono  per  molto  tempo. 

CARPOBOLÉE,  CAhPOBOLEAE,  carpobolées,  Stor. 
nat.,  da  w.pnòq  (carpos),  frutto,  e  da  /3aXXtì  (bullo), 
gettare.  Nome  d'  una  tribù  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Licoperdiacee ,  stabilita  da  Bion- 
di tipo  il  genere  Carpobolus  del 
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Micheli .   i  cui  frutti ,  all'  epoca    della    maturanza , 
vengono  slanciati  dalla  pianta  madre. 

CARPOCRAZIÀNI ,  CARPOCRATIANI,  Lett.  eccl.  , 
da  KapTtoY.pdTY)g  (Carpocratcs) ,  Carpocratc ,  capo  dei 
Gnostica.  Eretici  della  setta  di  Carpocrate,  che  osa- 
rono asserire  essere  stato  Gesù  Cristo  veramente 
figliuolo  di  Giuseppe,  che  il  di  lui  corpo  rimase 
nel  sepolcro ,  e  1'  anima  fu  trasportata  dagli  Angeli 
in  Cielo.   Costoro,  ritenendo  l' immortalità  dell' ani- 

erarsi    la    risurrezione 


io ,  diceano  non   do 
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CARPODONTE  ,  CARPODON  ,  cArpodonte  ,  Stor. 
vai.,  da  y.apitòz  (carpos),  frutto,  e  da  òSoòq  (oriùs), 
dente.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Jperi- 
cinee ,  stabilito  da  La  Biliardière ,  e  così  deno- 
minate dal  loro  frutto  ,  che  è  sormontato  da 
denti. 

CARPOF1LLO  ,  CARPOPHYLLON  ,  Stor.  nat. ,  da 
xap7rò;  (carpos),  frutto,  e  da  yvllov  (phyllon),  foglia. 
Nome  col  quale  sembra  indicarsi  da  Plinio  il  Ru- 
scus  Hjpophjlhun ,  ed  il  Ruscus  Hypoglossum ,  i 
quali  portano  un  frutto  sopra  la  foglia ,  e  sono 
guarniti  d'  una  foglioliua  nascente  dalla  nervatura 
della   foglia  maggiore. 

CARPOL1ZA,  CARPpLYZA,  carpolyze,  Stor.  nat., 
da  y.y.pizóq  (carpos),  frutto,  e  da  Xu£<»  (lyzò),  sin- 
ghiozzare. Nome  col  quale  Salisbury  indica  il  Xan- 
thium  strumarium ,  il  cui  frutto  è  venefico,  e  pro- 
duce  il  singhiozzo. 

CÀRSIA  ,  CARSIA  ,  Filul. ,  da  xxpaicz  (carsios), 
obbliquo ,  sottinteso  &jpa.  (thyra),  porta.  Antico 
nome  della  XII.  porta  di  Costantinopoli,  dai  Tur- 
chi detta  Egri  capi,  cioè  Porta  obbliqua  ,  perchè 
vi  si  entra  obbliquamente ,  e  dai  Greci  Porta  dei 
Caligari ,  cioè  dei  Calzolaj  ,  voce  desunta  dal  lat. 
caliga,  ital.  calzare.  L'Autore  perù  del  libro  della 
fondazione  di  quella  città  volle  che  così  fosse 
denominata  da  Carsia  suo  fondatore ,  il  quale  era 
della  fazione  Veneta ,  cioè  portante  la  coccarda 
azzurra. 

CARTAMOIDÉE,  CARTIÌAMOIDEAE,  carthamoìdes, 
Stor.  nat.,  da  v.dpSa.fj.ov  (carthamon),  cartamo,  e  da 
eìàci  (eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale  di  Linneo ,  proposto  da  Vaillant ,  il 
cui  tipo  è  il  Carthamus  mitissìrnus  di  Linneo  , 
che  molto  si  assomiglia  al  Carthamus  tinctorius ,  e 
con  cui  Adanson  formò   il  genere   Cardoncellus. 

CARTEROPSICHIA,  carteropsychia,  Etic,  da 
Y.c/.pnpòc,  (carteros) ,  forte,  e  da  ^uyji  (psychè),  anima. 
Intrepidezza  e  fortezza  d'  animo  :  vocabolo  usalo 
da  Flavio  Giuseppe  ,   parlando   dei  Maccabei* 

f  CARTOFILACE,  CHARTOPHYLAX,  Lett.  eccl, 
da  ydpxr,c,  (chartés),  carta,  membrana,  codice,  e 
da  <fy).«V(7w  (phylassó),  custodire.  Archivista  o  Custode 
delle  Carte  della  Chiesa  Metropolitana  di  Costan- 
tinopoli ,  e  quinto  fra  i  primi  dignitarj  :  il  quale, 
sebbene  Diacono,  avea  la  precedenza  su  i  Vescovi, 
nelle  sacre  liturgie  e  processioni  pubbliche  portava 
una  mitra  di  oro,  ed  era  in  pari  tempo  Bibliote- 
cario del  Patriarca ,  e  perciò    chiamato    da    Baia- 


mone azéua  %cù  yfipv.  (stoma  cai  dieira;.  bocca  e  mano 
del  Patriarca.   V.    Archivio. 

j-  CARTOFILÀCIO.  È  lo  stesso  che  Archivio. 
V.  Archivio. 

CARTÓNEMA,  CHARTONEMA,  ciiARTO.M.ME,  Stor. 
nat.,  da  yxpz/^  (chartés),  carta,  e  da  i/r.y.y.  (nenia), 
filo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Comme- 
linee,  e  dell' esandria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Brovvn  ,  e  probabilmente  così  denominate 
dalla  loro  corteccia  di  consistenza  simile  alla  Car- 
ta ,  e  dall'  essere  ricoperta  di  peli  lunghi  simili 
ai  Fili. 

CASSIA,  CVSSIA  o  CASIA,  casse,  Stor.  nat.,  da 
xatj/a  (casia)   o  y.c/.TjÌ%  (cassia),  cassia.   JNome    d'una 


albero 


vegetalis 


specie  d'Alloro,  Laurus  cassia  di  Linneo, 
che  cresce  spontaneo  nelle  Indie  Orientali .  la  cui 
corteccia  è  aromatica ,  simile  alla  Cannella .  ma 
d'  odore  e  sapore  meno  grato ,  conosciuta  nelle 
Officine  col  nome  di  Cassia  lignea,  al  presente 
poco  usata.  Il  Nome  di  Cassia  è  anche  d'  un  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose,  il  cui 
tipo  è  la  Cassia  Jistula  di  Linneo,  ai  Greci  nota 
sotto  il  nome  di  jj.Chzt.vx  (inchina),  nera,  o  yrs/.z- 
xakoLLLOv  (glycocalamon) ,  canna  dolce. 

CASSIDOCARPO,  CASSIDOCARPUS ,  Stor.  nat., 
dal  lat.  cassis ,  ital.  elmo,  e  da  xapicòz  (carpos), 
frutto.  Nome  ibrido  col  quale  Prest  stabilì  un  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  e  della 
pentandria  diginia,  le  quali  presentano  il  loro  frutto 
sormontato  da  un  calice  che  si  assomiglia  ad  un 
Elmo.  Questo  genere  corrisponde  ali  Asteriscum  di 
De  Candolle  (  Prodromus  sjstematis  Naturalis  regni 
toni.  IV.  pag.   82). 

CASSIOPEA,  CASSIOPEA,  cassiopee,  Stor.  nat., 
dal  lat.  cassis,  ital.  elmo,  e  da  city  (óps),  aspetto. 
Genere  di  Acalefi  della  classe  delle  Meduse,  del- 
l'ordine degli  Acalefi  lìberi,  stabilito  da  Péron , 
e  Lesueur  ,  e  così  denominati  dal  presentare  1  a- 
spetto  d'  un  Elmo.  Comprende  due  specie ,  cioè 
la  Cassiopea  Borlasea ,  che  è  la  Medusa  octopus  di 
Gmelin,  e  la  Cassiopea  frondosa,  o  la  Medusa 
frondosa  dello   stesso   Gmelin. 

CASSITA ,  CASSYTA  ,  cassate  .  Stor.  nat.  ,  da 
jcauo-'Jco  (cassyò),  cucire.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Cattee ,  e  della  tribù  IL,  cioè  delle 
Ripsalidee,  stabilito  da  Mùller,  il  quale  comprende 
alcune  specie  provvedute  di  fusti  filiformi ,  flessi- 
bili e  simili  al  filo   che   si   usa  per  cucire. 

CASTORE,  CASTOR,  Stor.  nat.,  da  Kottcò/s  (Ca- 
sto.-), Castore.  Nome  del  figlio  di  Tindaro  e  di 
Leda,  col  quale  da  Linneo  viene  indicata  una 
specie  d'  insetti  dell"  ordine  dei  Lepidotteri  e  del 
genere  Satyrus. 

CATABATICA,  CATABATICA  (FEBRis),  Sttmcbmert* 
ÌJMÌ  Mieter,  Med. ,  da  y.xry.^M  (catabaò)  inus.  per 
y.xTxfiou'vrjì  (catabainò),  discendere.  Dicesi  così  la  Feb- 
bre decrescente  5  siccome  chiamasi  Anabatica ,  da 
àvafixivu  (anabainó),  salire,  quella  che  si  va  au- 
mentando. 

CATABATT1STI,  CATABAPTISTAE,  catabaptistes, 
Lett.  eccl.  e  Med.,   da   wzx   (cata),   contro,    e    da 


CAT 


/3a7rn'£w  (baptizó),  battezzare,  lavare.  Scttarj  che 
negano  la  necessità  del  Battesimo;  e  Medici  con- 
trari all'  uso  dei  bagni. 

CATABOLÉNSI.    Dicevansi    così    i    Conduttori 
degli  animali  da   soma. 

CATÀBOLO,  CATABULUM,  Lelt.  eccl. ,  da  xarà 
(cata),  già,  e  da  fixllcù  (ballò),  gettare.  Chiostro 
di  animali  feroci,  ed  anche  di  giumenti  destinati 
all'  utilità  pubblica  per  portare  dei  pesi.  Se  ne  fa 
sovente  menzione  dagli  Scrittori  ecclesiastici ,  per- 
chè per  castigo  vi  si  gettavano  ,  nel  tempo  delle 
persecuzioni,  i  Cristiani,  per  servire  di  cibo  a 
quegli  animali.  Petrus  Fenerabilis  ,  lib.  I.  epist.  i. 
CATÀBROSA,  CATABROSA,  catabrose,  Stor.  nat. , 
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al  dominio  di  Atene  fu  prescritto  di  dare  un  certo 
numero  d'  uomini  e  di  navi.  Esempio  adottato  dap- 
poi dagl'Imperatori  Costantinopolitani,  ed  ora  dalle 


da  xar«/3|96&<TX(a  (catabròscó),  divorare.  Genere  di  piante 

e    della    triandria 


della  famiglia    delle    Grai 


diginia  di    Linneo  ,    stabilito   da  Palissot  De  Beau- 


yoìs  ,  a  cui  servì  di  tipo  VAira  aquatica  di  Linneo  , 
pianta  mangiata  con  avidità,  o,  meglio,  divorata 
dagli  animali   erbivori. 

CATACLISMA  (VESTE),  cataclista  (vestis), 

Filol.,  da  xarà  (cata),  giù,  e  da  uleioì  (pleiò),  chiu- 
dere. Veste  nuova,  e  di  splendidi  colori,  diligen- 
temente conservata  per  servirsene  di  rado  e  nei 
giorni  festivi,  da  Tibullo  (lib.  IL  elcg.  V.  v.  8) 
detta  Seposita.  Così  spiegava  Salmasio  il  luogo  di 
Apulejo  nelle  Metamorfosi  (lib.  L).  Alcuni  però 
per  Cataclista  intendono  una  Veste  chiusa  da  tutte 
le  parti,  senza  maniche,  usata  nella  pompa  isiaca 
prima  in  Egitto  per  la  morte  d'  Iside  e  di  Osiride, 
e  poscia  in  Roma.  Altri  poi  derivano  Cataclista 
da  v.o-à  (cata),  giù,  e  da  vliva  (clinò),  inclinare; 
cioè  \  este  tinta  di  colori  preziosi,  insignita  d'oro 
e  di  porpora,  che  dai  ricchi  adoperavasi  per  coprire 
i  triclinj   od  i   letti.    V.   Cataclita  (App.). 

CATACLITA  o  CATACLISTA,  cataclita  o 
CATACLISTA,  Filol.,  da  /.axa-vliva  (  cataclinò  ) ,  ada- 
giarsi, giacersi.  Veste ,  o  piuttosto  Coperta  dei  letti 
nei  triclinj. 

CATACTÓNJ,  CATACHTHONII  ,  Filol.,  da  xar« 
(cata),  già,  e  da  ^Sàv  (chtìión),  terra.  Nome  dei 
Sommi  sacerdoti  che  in  Opunte,  città  della  Locride, 
presiedevano  al  culto  degli  Dei  infernali.  Così  Urani 
(da  oùpavòq  (ùranos) ,  cielo)  si  chiamavano  quelli 
che   sacrificavano   agli   Dei  celesti. 

(CATAFRIGJ,  aggiungasi  in  fine)  Fra  le  altre  assurdità, 
asserivano  costoro  esser  disceso  sovr'  essi  lo  Spirito 
Santo .  non  sopra  gli  Apostoli. 

CATÀGRAFE  ,  CATAGRAPHE  ,  Tatt.  ,  da  xarà 
(cata),  giù,  e  da  ypdcfu  (graphò),  scrivere,  cioè  Co- 
scrizione. In  Atene  ed  in  tutte  le  repubbliche  del- 
l' antica  Grecia  ,  ogni  uomo  dall'  anno  XX.  dell'  età 
sua  sino  al  LX.  era  soldato  ;  e ,  trattandosi  della 
difesa  della  città  e  delle  fortezze  in  tempo  di  guerra, 
servivano  anche  i  giovanetti  di  XVIII.  anni,  e  tutti 
a  proprie  spese.  Pericle  però  ,  non  trovando  giusto 
che  i  poveri  e  gli  operaj  ,  che  appena  col  giorna- 
liero loro  travaglio  potevano  mantenere  le  loro 
famiglie  ,  andassero  senza  compenso  alla  guerra , 
assegnò  il  soldo  ai  militanti.  D' allora  in  poi  si 
tennero  soldati  mercenarj,  ed  ai  Greci  assoggettati 


nazioni  Europee.  V.  Stratologia  (App.). 

CATAGUSA,   CATAGUSA,  Filol.,  da  xarà  (cata), 
giù,  e  da  ó'yco   (ago),    condurre.  Nome  d'una  statua 

la 


di  bronzo  ,  opera  di  PrassitèJe  ,  la  quale  rappre- 
sentava Cerere  reduce  dall'  inferno  colla  sua  figlia 
Proserpina  ,    ottenutala 


per    sei    mesi    dell   anno 


dell' 


dovendo   gli  altri  sei  rimanere  presso  il  marito  Più 


tone 


secondo    il    decreto    di   Giove.    I  Filologi  la 


spiegano  come  Virtù  vegetativa  dalla  natura  sepolta 
durante  l'inverno  sotto  la  terra,  e  nella  primavera 
e  neh"  estate  adornante  de'  suoi  doni  la  medesima 
terra.  Ovid.  Metam.  lib.  V.  v.  564-  Plin.  Bist.  lib. 
XXX1F.  cap.    8. 

(CATALEPSIA,  aggiungasi  in  fine)  Ulteriori  osserva- 
zioni hanno  però  dimostrato:  i.°  che  la  Catalessi 
non  avviene  in  ogni  caso  ad  accessi  repentini: 
poiché  nou  ha  guari  il  dottor  Giovanni  Strambio 
ebbe  a  vedere  nel  grande  Spedale  di  Milano  un 
individuo  il  quale  giaceva  da  alcuni  mesi  in  istato 
di  permanente  Catalessi:;  i.°  che  il  fenomeno  del 
ritener  le  membra  quella  qualunque  posizione  che 
al  Catalettico  si  fa  prendere,  non  è  osservabile  in 
ogni  caso;  posciacchè  allo  stesso  Strambio  occorse 
1'  opportunità  di  vedere  una  donna  catalettica  ,  la 
quale  conservava  rigide  ed  inflessibili  le  membra 
per  tutto  il  tempo  dell'accesso:  V.  Catoco  (App.)-^ 
ed  un'altra  in  cui,  se  mai  avveniva  che  eseguisse 
alcune    azioni    colle    estremità  ,     all'  atto    che    era 


accesso,    queste   azioni  continuavano 


sorpresa    dall' 

automaticamente  quaud'  anco  si  tentasse  di  farle 
cessare  (  Catalessi  sonnambolica  secondo  alcuni  Au- 
tori); ciò  che  non  avveniva  nell'altra,  la  quale 
rimaneva  colle  membra  rigide  ,  sebbene  all'  atto 
dell'  accesso  operasse  qualche  azione  colle  estre- 
mità. —  La  spiegazione  data  alla  Catalessi  da  Ja- 
mes non  sembra  ammissibile  a'  giorni  nostri.  La 
sede  del  male  è  certamente  in  qualche  particolar 
organo  cerebrale ,  e  assai  probabilmente  nel  mi- 
dollo  allungato. 

CATALESSI,  V.  Catalepsia. 

CATALETTI,  CÀTALECTICA,  Filol.  ,  da  xaTaAeyw 
(catalegò),  raccogliere.  Raccolta  in  genere  di  poesie: 
e  Titolo  di  certi  componimenti  brevi  in  versi,  rac- 
colti non  si  sa  da  chi ,   ed  attribuiti   a  Virgilio. 

CATALPA,  CATALPA,  Stor.  nat.,  da  -/.ara  (cata), 
ad,  e  dal  lat.  alpes ,  ital.  alpi,  e  questo  da  a/mcg 
(alphos),  bianco.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Bignoniacee ,  e  della  didinamia  angiospcrmia 
di  Linneo,  stabilito  da  Jussieu  a  spese  delle  Bisrno- 
me,  ìf  cui  tipo  e  fa  Bignonia  catalpa,  pianta 
che  abita  le  parti  alpine  della  Carolina  ,  e  prov- 
veduta di  fiori  a  corolla  bianca. 

CATALUFA,  CATALUFA,  Stor.  nat,  da  xaraXuw 
(catafyò),  distruggere.  Nome  col  quale  Parrà  sembra 
indicare  un  pesce  del  genere  Anthias ,  notabile  per 
la  sua  voracità ,  e  che  credesi  1'  Anthias  macro- 
phthalmus. 

CATAM1TO,  CATAMITUS,  Filol.,  da  ravupf&js 


CAT 
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(Ganymcdcu)  j  Ganimede.  Così,  secondo  Fcsto ,  gli 
antichi  Latini  ignari  della  lingua  greca,  alterarono 
il  nome  di  questo  principe  Trojauo,  per  la  sua  bel- 
lezza rapito  da  Giove}  e  per  la  medesima  inscienza 
invece  di  Persephone  lessero  Proserpina ,  Tarso- 
menuni  per  Thrasimcno  ,  Melo  per  Nilo,  Sangun- 
tuni  per  Zacyntho ,  Telamonem  per  Allantem  ,  Ae- 
sculapium  per  Asclepio  3  Caduceum  per  K^fluxeiov 
(Cèryceion),  Jusquiamus  per  YoaKJXyLOi  (Hyoscyanios)  , 
Carthagincm  per  Carchedonem ,  Crustumerium  per 
Clyteiniieslrum ,  Herculem  per  lleraclem ,  Polluces 
per  YloAv$ìóy.Yjg  (Polydeucés),  ec.  Talvolta  con  questo 
vocabolo  indicarono  anche  un  coppiero,  un  amante, 
e   finalmente  un  uomo   molle  ed  effemminato. 

CATÀNGELO,  CATANGELOS,  Stor.  nat..,  da  -tara 
(cata),  giù)  sotto,  e  da  àiyyù.oq  (angclos),  angelo.  Nome 
col  quale  Dioscoride  sembra  indicare  il  Jiuscus  Hy- 
poglossum  di  Linneo,  forse  per  essere  creduta  que- 
sta pianta  inferiore   nelle  proprietà  all'  Angelica. 

CATAP1SSIDE,  CATAPYXIS,  Stor.  nat.,  da  y.olz à 
(cata),  già,  e  da  Ttvtiq  (pyxis),  pisside.  Nome  col 
quale  s'  indica  da  qualche  Autore  l1 Aethusa ,  de- 
sunto dal  suo  frutto  simile  ad  una  Pisside  rivolta 
all'  ingiù. 

CÀTAPLO,  CATAPLUS,  Filol. ,  da  7La.-ca.TUda  (ca- 
tapleó),  approdare.  Cosi  ordinariamente  diceasi  il 
Porto  da  cui  fosse  partita  una  flotta  od  una  nave 
mercantile,  e  dove  di  ritorno   approdava. 

CATAPÓZIO ,  CATAPOTIUM,   A/ed  ,  da  jtarà  (ca- 
ta), giàj   e  da  tio'w  (poó)  inus.  per  7tiVgj  (pino),  bere. 
Medicamento ,   o   Pillola  che    s1  inghiottisce  intiera. 
(CATARI,  aggiungasi  dopo    altri    Concilj).    Tal    nome 
assunsero   dappoi  i  seguaci  dei  Valdesi. 

CATARISMO  ,  CATHARIS.YIOS  ,  Lett.  eccl.  ,  da 
HoB'apiKùì  (catharizò),  purificare,  espiare.  E  questo  il 
primo  grado  della  Scienza  mistica,  ossia  della  Filo- 
sofia cristiana ,  che  consiste  nel  purgare  il  cuore 
dagli  affetti  terreni.  Il  secondo  grado  dicesi  Foti- 
smo ,  da  -axangw  (phòiizò),  illuminare,  quando  cioè 
la  mente  umana  illuminata  dalla  Divina  grazia  esce 
dalle  tenebre  e  dalle  illusioni  delle  false  dottrine, 
ed  elevasi  alla  contemplazione  degli  oggetti  degni 
della  sua  natura.  Ed  il  terzo  grado  chiamasi  Te- 
leiosi ,  da  tsXsm»  (teleiò),  perfezionare ,  cioè  perfe- 
zione e  consumazione,  quando  l'anima  trova  l'u- 
nica sua  felicità  nella  meditazione  delle  cose  celesti. 
CATARONOOLOGIA ,  catharonoologia  ,  ca- 
tharonoologje  ,  foie  teine  S33c e ùc nt>cfl et) ce ,  Filol.,  da 
y.a3-apò;  (catharos),  puro,  da  vócq  (noos),  niente,  e 
da  lóyog  (logos),  trattato.  Così  W.  Kesu  chiama  la 
Matematica  pura ,  considerandola  come  fondamento 
della  Filosofia. 

CATARRINEA,  CATARRHINEA,  catarriiinée,  Stor. 
nat. ,  da  starà  (cata),  già,  e  da  pìv  (rlnn),  naso. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschi,  e  della 
crittogamia  di  Linneo ,  stabilito  da  Ehrhardt  a 
spese  dei  Politrici ,  il  quale  comprende  quelle  specie 
che  hanno  la  calittra  quasi  priva  di  peli  ,  ed 
all'  epoca  della  maturazione  rimane  come  pendente 
all'  ingiù ,  e  si  assomiglia  ad  un  piccolo  Naso.  Il 
Polytric1iu.nl  undulatum  ne  è  il  tipo. 


CATÀRSIDE,  CITASSI*,  Stor.  nat.,  da  *6tT(rif><4 
(cauirò),  approdare.  JNome,  con  cui  sembra  indicarsi 
da  Dioscoride  la  Cypsophylla  j  pianta  che.  cresce  MI 
i  lidi  scogliosi  del  mare,  ove  sogliono  approdare 
i  pescatori. 

Catarte,  Stor.  nat.  Genere  d'uccelli  dell'or- 
dine dei  Rapaci,  stabilito  da  Drapicz  a  spese  del 
genere  Vallar  di  Linneo  :  sono  cosi  denominati 
dal  pascersi  degli  animali  putrefatti  ,  purgando  la 
terra  dagl'  immondi  avanzi  della  disorganizzazione 
animale. 

-J-CATARTOCÀRPO  ,  CATHARTOCARPUS ,  Stor. 
nat.,  da  xM&cupa  (caihairo),  purgare,  e  da  xapnòi 
(carpos),  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Leguminose ,  e  della  decandria  monoginia  di  Lin- 
neo ,  proposta  da  Necker  a  spese  delle  Cassie  di 
Linneo  ,  il  quale  comprende  quelle  il  cui  frutto 
contiene  una  materia  purgante.  La  Cassia  fislula 
ne   è  il   tipo. 

CATASCÉPE,  V.  Asomato  (App.). 
CATASCÓPIO ,   CATASCOPIUM ,  Filol.  ,   da  yutxa.- 
aìuoTcitù  (catascopcó),  esplorare.  Nome  in  Gellio  (Noct. 
Attic.   lib.  X.  cap.   25)  di   Nave   esploralrice. 
CAT ASCOPO,  Tatt.  Spia,  Esploratore. 

Catascopo  ,  Lett.  eccl.  Aggiunto  dell'  Arcidia- 
cono ,  che  un  tempo  godeva  di  un  potere  esteso 
nelle  cose  della  Cbiesa,  ed  era  considerato  come 
1'  occhio   del  Vescovo. 

CATASTA,  CATASTA,  Filol. ,  da  xx-S^t/jui  (e* 
tliistèmi  ) ,  collocare.  Alta  macchina  di  legno ,  su  cui 
si  esponevano  in  vendita  i  servi,  affinchè  potessero 
esser  vedute   tutte   le  loro  membra. 

CATASTÓLICO,  catastolicum,  Med.,  da  v.c/.tol- 
urùlrjì  (catastelló),  sopprimere.  Aggiunto  di  medica- 
mento che  ha  la  virtù  di  sopprimere  il  dolore  o 
la  violenza  del  male. 

CATASTROMA,  CATASTROMA,  JYaut.,  da  y.a-%- 
a-p&vwyj.  (catastrónnymi),  prosternere.  Cosi  dai  Greci 
fu  detto  il  Tavolato  che  stendevasi  dalla  poppa 
alla  prora  della  nave  ,  dove  passeggiano  e  sono 
sostenuti  i  marinari  ed  i  soldati. 

CATATÉCNO,  V.  Cacizotecxo  (App.). 
CATÀTEMA,  CATATHEMA,  Lett.  eccl. ,  da  zara- 
ri'S^ut  (catatithèmi),  pasteggiare.  Conversazione  cogli 
scomunicati,  o  Pasto  fatto  coi  medesimi.  Talvolta 
questo  vocabolo  si  unisce  a  quello  di  Anatema  per 
accrescere  il  significato. 

CATECHISTA  ,  CATECIIETES  ,  catéchiste  ,  fccc 
latedjct,  Lett.  eccl.,  da  xxryix^  tcàtécbrad),  insegnar 
a  viva  voce.  Ministro  della  Cbiesa  Metropolitana 
di  Costantinopoli,  incaricato  d'insegnare  i  primi 
elementi  della  religione  cristiana  al  popolo ,  ed  a 
quelli  che.  abjuraudo  l'eresia,  abbracciavano  la 
fede  ortodossa  \  e  quindi  della  cura  di  battezzarli. 
CATECOMÉNIO,  CATHECOMENION .  Stor.  nat., 
da  xare'/w  (catechó),  ritenere.  E  sinonimo  del  lat. 
Aethusa,  ital.  Cicuta  minore,  piatila  che  occupa 
un  posto   fra   i  veleni. 

CATECÙNTI,  CATECHUNTES,  Archit.,  da  v.x-iyu 
(catechó),  ritenere,  o  da  /.ara  (cata),  contro,  e  da 
rf/ità  (èchcò),    suonare.    Così    da    Vitruvio    (lib.    V. 


CAT 
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cap.  8),  parlando  de' luoghi  ove  si  devono  costruire 
i  teatri,  si  chiamano  quelli  in  cui  la  voce,  elevan- 
dosi in  alto  j  rimane  impedita  da*  superiori  corpi 
resistenti. 

CATEGORlÀRIO,CATEGORlARlus,  Lett.  eccl.,  da 
y.xrr;yipito  (catègoreò),  indicare.  Ministro  della  Chiesa 
di  Santa  Solia  in  Costantinopoli ,  incaricato  di 
annunciare  le  feste  solenni  ,  e  quelle  in  cui  il 
popolo  dovea  astenersi  dagli  ordinar)  lavori ,  o 
fatiche. 

CATEMERINO,  CATHEMERINON,  Lett.  eccl.,  da 
y.xzx  (cata),  in,  nel,  ce.,  e  da  ipépa.  (hemera), 
giorno.  Titolo  d1  una  parte  dei  poemi  di  Aurelio 
Prudenzio,  principe  dei  Poeti  cristiani  Latini  (che 
fioriva  verso  la  metà  del  IV.  secolo  della  Chiesa), 
nella  quale  si  comprendono  varj  Inni  da  cantarsi  in 
certe  ore  del  giorno  ,  ed  anche  in  alcune  delle 
feste  più  solenni.  Aur,   Prud.   lib.  I. 

CATENIPORA,  catenipora,  caténipore,  detteti* 
foraflc,  Stor.  nat. ,  dal  lat.  catena,  ital.  catena,  e 
da  r.ópcq  (poros),  poro.  Genere  di  polipi  dell'or- 
dine dei  Tubipori ,  e  della  divisione  degl1  intiera- 
mente pietrosi,  stabilito  da  Lamarck  ,  e  così  deno- 
minati dall1  avere  i  pori  contigui,  e  disposti  come 
le  anella  componenti  una  catena.  Comprende  due 
specie  fossili:  cioè  la  Catenipora  escharoides ,  e  la 
Catenipora  ajcillaris. 

CATÉPANO,  CATEPANOS,  Filol,  da  xarà  (cata), 
contro,  e  da  é^a'vw  (epanò),  sopra  (cioè  sovrinten- 
dente). Vocabolo  usato  neh"  Alessiade  (pag.  94),  per 
indicare  un  Preposto  o  Sovrintendente  a  qualunque 
cosa  :  assai  diverso  dal  barbaro  della  Grecia  mo- 
derna di  -/.aW£TaV(55  (capetanos)  O  yx.Tziza.VLq  (capetanis) 
o  y.zTtzrdmoq  (capetanios),  capitano,  su  cui  vedi  i 
Glossografi. 

(CATERATTA,  Med.  e  Olir.,  aggiungasi  in  fine)  I  Mo- 
derni però  per  Glaucoma  intendono  tutt'  altro  che 
la   Cateratta.  V.   Glaucoma  (App.). 

CATERÉTE,  CATERETES,  Stor.  nat.,  da  xarcp'w 
(cateréò),  contraddire.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  stabilito  da  Illiger  ed  Herberst  col 
Dermestes  urlicae ,  lo  Spheridiuin  pulicariurn ,  ed 
il  Dermestes  pedicularis  di  Fabricio ,  così  denomi- 
nati perchè  tal  genere  è  oggetto  di  disputa  e  con- 
traddizione fra  gli  Entomologisti. 

CATOBLErA.  Nome  col  quale  Barrelier  indica  il 
Trifolium  subterraneum  di  Linneo,  la  cui  fruttifica- 
zione guarda  all' ingiù,   o  verso  terra. 

CATOCÀRPO,  CATOCARPUM,  Stor.  nat.,  da  xa'rw 
(cató),  già,  e  da  wxp-nòq  ( oarpos ) ,  frutto.  Nome  della 
sezione  I.  del  genere  Diplotaxis  ,  proposta  da  De 
Candolle,  la  quale  comprende  le  specie  provvedute 
di  frutti  rivolti  all' ingiù  (Stigmate  subsessili ,  sili- 
quis  pendulis).  De  Candolle  Begni  veget.  tom.  IL. 
pag.  629. 

CATOCH1TE,  CATOCHITES,  Stor.  nat.,  da  xare- 
X&J  (catechó),  ritenere.  Aggiunto  in  Plinio  (Hist. 
hb.  XXXVH.  cap.  10)  d'una  gemma  maggiore 
delle  altre,  la  quale  trovasi  in  Corsica  (ignota  però 
agli  abitanti),  fornita  della  pretesa  proprietà  di 
ritenere  la  mano  che  la  tocca. 


fCATOCLÉSIO,  catoclesium,  catoclésie,  Stor. 
nat.,  da  xarà  (cata),  disotto,  e  da  xXetttw  (deptó) , 
ricoprire.  Nome  dato  da  Desvaux  ad  alcuni  frutti 
eterocarpi  monospermi  indeiscenti,  col  pericarpio 
coriaceo  e  non  legnoso,  ricoperto  al  disotto  dal 
calice  che  è  persistente,  ma  che  non  diventa  mai 
carnoso,  come  sono  i  frutti  dei  Chenopodi.  Questi 
frutti  corrispondono  all'  Utriculus  di  Gacrtner  ,  al 
Cjstidium  di  Link,  ed  alla  Carcerula  di  Mirbel. 

fCATÓCO,  CATOCHE  o  CATOCHUS  ,  catoche, 
Med.,  da  xaTE^co  (catechó),  ritenere.  Il  più  degli 
Autori  usarono  il  nome  Catochus  quasi  come  sino- 
nimo di  Catalepsia ,  onde  indicare  cioè  Quella 
varietà  di  Catalepsia  nella  quale  il  paziente  rimane 
istantaneamente  immobile  con  tutta  la  persona,  in 
quella  positura  qualunque  in  cui  trovasi  all'  atto 
dell'  invasione  del  male  ,  ritenendo  le  membra  in 
istato  di  rigidità  finché  dura  l' accesso  ^  a  differenza 
della  Catalepsia  che  dicesi  vera  (  V.  Catalepsia. 
Diz.  ed  App.),  nella  quale  le  membra  sono  pie- 
ghevolissime in  tutto  il  tempo  dell'  accesso  ,  e 
mantengono  quella  qualunque  posizione  che  dagli 
astanti  le  si  fa  prendere.  —  Coteste  forme  mor- 
bose rarissime  volte  s'incontrano  nella  pratica,  per 
cui  da  taluni  furono  persino  credute  simulate.  Da  ciò 
forse  ne  venne  che  quella  forma,  detta  Catalessi 
tetanica,  o  Catoco ,  si  prendesse  per  un  Coma  vigile, 
atteso  che  gli  occhi  de'  Catalettici  rimangono  im- 
mobili ed  aperti  durante  tutto  1'  accesso  ,  e  con 
tutte  quelle  altre  apparenze  che  osservansi  in  chi 
dorme  ad   occhi   aperti   o   semichiusi. 

CATOFTALMlTE ,  V.  Catottalmite  {App.). 
CÀTOMO,  CATOMUS,  Lett.  eccl.,  da  xarà  (cata), 
giù,  e  da  àiicq  (òmos),  omero.  Sorta  di  flagella- 
zione con  verghe  di  ferro,  che  davasi,  nel  tempo 
delle  persecuzioni ,  ai  Cristiani,  alzandoli  con  una 
fune  da  terra  in  modo  che  le  spalle  fossero  più 
vicine  alla  terra,  che  non  i  piedi.  Così  l'intende 
Scaligero. 

CATOPE,  CATOPES,  Stor.  nat.,  da  xa'rw  (cató) , 
sotto ,  e  dal  lat.  pes ,  ital.  piede.  Duméril  nella  sua 
Zoologia  analitica  propone  questo  nome  per  indi- 
care le  pinne  natatorie  ventrali,  che  nei  pesci  rap- 
presentano i  piedi. 

CATÓPO,  CATOPS,  Stor.  nat.,  da  xzrw  (cató), 
sotto,  e  da  w<p  (óps),  vista.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Penta- 
meri,  stabilito  da  Paykull,  e  così  denominati  dal 
dirigere  gli  organi  della  vista  al  disotto  del  loro 
corpo.  Corrisponde  al  genere  Choleva  di  Latreille. 
CATÓPODI  ,    CATOPODES  ,   Stor.  nat.  ,  da  xara 


_,   

(cató),  sotto,    e   da  noùq   (pus),   piede.    E    sinonimo 
di   Catope.  V.   Catope   (App.). 

CATORCHÌTE,  CATORGHITES,  Filol.,  da  mrcp- 
XÉopai  (catorcheomai),  dilettare.  Sorta  di  vino  simile 
a  quello  delle  palme,  il  quale  si  esprime  dai  fichi, 
e  dalle  vinacce  miste  con  acqua,  così  denominato 
dalla  sua  dolcezza. 

CATOSIOSI,  CATIIOSIOSIS ,  Giurispr.,  da  xarà 
(cata),  contro,  e  da  otw,-  (hosios),  santo.  Così  chia- 
marono i  Greci  il  Delitto  di  Lesa  Maestà,  perchè, 
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essendo  cose  sacre  la  vita  e  la  persona  dei  Prin- 
cipi ,  fu  sempre  riputato  sacrilegio  gravissimo  il 
violarle. 

CATÓSTOMO,  CATOSTOMUS,  catostome,  Stor. 
nat.  ,  da  xaroj  (citò),  già,  e  da  oro^a  (stoma),  bocca. 
Nome  d1  una  specie  di  pesci  del  genere  Cyprinus , 
stabilita  da  Foster,  la  quale  presenta  la  bocca 
rivolta   all'  ingiù. 

CATOTTALMÌTE  ,  CATOPHTHALMITES  ,  cato- 
phthalmite  ,  Stor.  nat.  ,  dal  lat.  ccitus  ,  ital.  gatto  ,  e 
da  dcpS-aX^òs  (opbthalmos),  occhio.  Fischer  usa  questo 
nome  come  sinonimo  di  Occhio  di  gatto ,  o  Silice, 
o  Massi/.  Katzenaugc  di  Werner,  Odi  de  Chat, 
ou  silex   Chatojant  dei  Lapidarj. 

Cattedra.  E  talvolta  anche  sinonimo  di  Chiesa 
cattedrale. 

CATTÉE  5  CACTEAE  ,  cactées  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xsótTc;  (cactos),  cardo.  Nome  d1  una  famiglia  di  piante 
che  ha  per  tipo  il  genere  Cactus  di  Linneo  ,  nota- 
bile per  le  spine  che  adornano  le  sue  specie,  pel 
quale  riguardo  si  assomiglia   ai   Cardi, 

Cattolico  ,  Filol.  È  anche  Titolo  da  Ales- 
sandro VI.  dato  al  Re  di  Spagna ,  secondo  lo 
storico   Mariana  {Uh.   LXXV1.   cap.    12). 

CAULIÓDO  ,  CAULIODES ,  cauliode  ,  Stor.  nat. } 
da  xavXòs  (caulos),  gambo  o  fusto ,  e  da  ààobz  (o- 
dùs)',  dente.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Neu- 
rotteri ,  della  famiglia  dei  Planipenni ,  e  della  tribù 
degli  Einerobini,  stabilito  da  Lalreille,  e  così  deno- 
minati dal  presentare  le  loro  antenne  fatte  a  guisa 
di  un  piccolo  gambo,  colla  sommità  guarnita  di 
denti ,   o  pettinata. 

CAULIÓDO  ,  CHAULIODUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  /da 
(chaò),  aprire  la  bocca,  e  da  óùoùi  (oclùs),  dente. 
Nome  di  un  pesce  del  genere  Esoceto ,  che  ha  i 
denti  sporgenti ,  e  questi  determinano  la  situa- 
zione aperta   della  bocca. 

CAUMÉNIE,  GHAUMENIAE,  Lett.  ecci,  da  zapaì 
(chamai),  a  terra,  e  da  èvvh  (eunè),  letto.  Una  delle 
austerità  usate  da'  Santi  fu  quella  di  farsi  letto 
della  terra  ,  o  del  pavimento  ;  oltre  i  digiuni ,  le 
veglie,  le  limosine ,   ec. 

CAUNA ,  CHAUNA 5  Stor.  nat.,  da  -/avvoc,  (chau- 
nos),  superbo.  Genere  di  uccelli  dell'ordine  degli 
A letto  ri dei ,  stabilito  da  Drapiez  ,  e  così  deno- 
minati dalla  ricchezza  delle  loro  penne ,  e  spe- 
cialmente di  quelle  del  superbo  pennacchio  che 
orna  la  loro  testa.  La  Chauna  fidelis  ne  è  il  tipo , 
uccello  provveduto  di  non  ordinaria  intelligenza, 
e  che  facilmente  si  addomestica  coli'  uomo ,  cui 
diventa  molto  affezionato  e  fedele:  l'altra  specie 
conosciuta  è  la  Chauna  Chaia,  osservabile  pel  dia- 
dema che  porta. 

Cauna.    È    anche  presso   i   Calmucchi  il   Cigno 
{Anas  Cycnus) ,  uccello   di  portamento  maestoso. 

CAUSTIDE,  CAUSTIS,  Stor.  nat.,  da  nara  (caio), 
bruciare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cipe- 
racee,  stabilito  da  Roberto  Brovvn  sopra  tre  specie 
trovale  nella  Nuova  Olanda,  le  quali  presentano 
le  estremità  dei  loro  semi  come  abbruciati  od 
adusti. 


CEBRIONE,  CEBRION,  Stor.  nat.,  da  KififJ'jjv 
(Ccl)iión),  Cebrione ,  nome  d'un  gigante  omèrico  e 
d'  un  figlio  naturale  di  Priamo.  Genere  'I'  insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
tameri ,  stabilito  da  Olivier  con  questo  nome  mito- 
logico. Ha  per  tipo  il  Cebrio  gigas  di  Fabricio  , 
clic    è   il    Cebrio   lungicornis   di   Olivier. 

CEBRIOMTI,  CEBWOSITES,  Stor.  nat.  ,  da  Ks- 
(ifAcv  (Cebriòn),  Cebrione.  .Nome  d"  una  tribù  d'in- 
setti coleotteri  pentaineri  della  famiglia  dei  Serri- 
cornif  stabilita  da  Lalreille,  a  cui  scr\ì  di  tipo  il 
genere    Cebrio. 

CECÀLIFO.    È    sinonimo    di    Cecalifeo.  V.   Ce- 

CALIFEO. 

CECHÉNO ,  CECHENUS ,  Stor.  nat. ,  da  yatm 
(chainò),  aprire  la  bocca.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri , 
della  famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù  dei 
Cambici,  stabilita  da  Gotthelf  Fischer  {Entomogr. 
de  la  Russie  toni.  1.  pag.  no).  Le  specie  compo- 
nenti questo  genere  hanno  il  corpo  depresso .  la 
testa  prominente,  e  due  volte  più  grossa  del  pro- 
torace, e  la  bocca  aperta. 

CECIA,  V.  Anemologia  {App.). 
CECILIÓIDE  ,  COECILIOIDES  ,  cécilioìde,  Stor. 
nat.,  dal  lat.  coecilia ,  ital.  cecilia,  e  da  si^e;  (ei- 
dos), somiglianza.  Genere  di  Molluschi  conchiliferi, 
stabilito  da  Ferussac  ,  a  cui  servì  di  tipo  1*  Helix 
octona  di  Linneo  :  sono  così  denominati  per  la 
levigatezza  della  loro  superficie,  che  si  assomiglia 
alla  pelle  dei  rettili   del  genere    Coecilia. 

CECR1FALO,  CECRYPHALUM,  cécr*phàLE,  Filol., 
da  x/jutitw  (cryptò),  coprire.  Ornamento  muliebre, 
che  consisteva  in  una  fascia ,  turbante  o  nastro , 
per  legare  i  capelli  o   cingere  il    capo. 

CÉCROPE ,  CECROPS  ,  Stor.  nat.  ,  da  Kf'xpoip 
(Cecrops),  Cecrope,  antichissimo  Re  d'Atene.  Genere 
eli  crustacei  dell'ordine  dei  Branchiopo di ,  stabilito 
da  Leach  {Encyclop.  Brit.  suppl.  1),  ed  adottato  da 
Latreille  con  questo  nome  istorico-mitologico. 

CECROPIDI,  CECROPIDES,  Filol.  ,  da  KeWj* 
(Cecrops),  Cecrope.  E  sinonimo  di  Ateniesi.  V.  Ce- 
cropia ,  Filol. 

CECRÒPIO.  Appartenente  a  Cecrope,  o  ad  Atene. 
CEDERELÌTE,  CEDERELATES,  cédérélàte,  Stor. 
nat.,  da  xiàpoz  (cedros},  cedro,  e  da  èlxryj  (elatè), 
abete.  Plinio  indica  con  questo  nome  1'  albero  dal 
quale  si  estraeva  la  Resina  C cùria ,  che  credevasi 
prodotta  dal  Cedro  del  Libano,  e  da  altri  dal  Ju- 
niperus  phoenicera,  ambo  vegetabili  che  si  appros- 
simano, per  le  loro  forme,  al  Cedro  degli  Antichi , 
ed  all'Abete. 

CEDRELÉK,  CEDRELEAE,  cébrélées,  Stor.  nat., 
da  vJàpci  (cedros),  cedro.  Nome  d'una  famiglia  di 
piante,  separata  da  Erown  dalle  Meliacee  a  cagione 
della  diversità  de'  loro  fratti ,  e  per  le  sementi 
provvedute  d'un' ala.  Il  suo  tipo  è  il  genere  Ccdrela. 
V.    Cedrela. 

f  CEDRO,  CEDRUS,  cédue,  Stor.  nat.,  da  v.-3po; 
(cedros),  cedro,  quasi  da  yia  (cheò) ,  colare.  Questo 
nome  venne  applicato  in    diverse    epoche    a    varie 
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piante ,  ma  sempre  a  quelle  della  famiglia  delle 
Conifere;  come  i  Ginepri,  gli  Abeti,  i  Pini,  ce.  Al 
presente  Cedro  e  nome  a'  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Conifere,  e  della  monoecia  moiia- 
delfia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Acbille  Richard  ,  il 
quale  comprende  il  Cedrus  libani,  o  Pinus  cedrus 
di  Linneo ,  dal  qual  albero  ,  al  dire  di  Plinio , 
colava  una  specie  di  fluido  oleoso,  o  resinoso:  (Ex 
hac  arbore  riuscitili-  oleum,  quod  xeàpélouov  (eedre- 
laion),  olio  di  cedro,  dicitur).  Plin.  Hist.  lib.  XIII. 
cap.   5. 

Cedro  (lat.  Citrus ,  frane.  Citronnier).  È  pure 
genere  di  piante  della  famiglia  delle  Auranziàclie 
di  De  Candolle,  od  Esperidee ,  e  della  poliadelfia 
icosandria  di  Linneo.  Questo  genere  è  copiosissimo  di 
specie,  la  più  pregevole  delle  quali  è  il  Citruslimonum 
di  Risso.  Le  corteccie,  le  foglie  ed  i  fiori  dei  varj 
Cedri,  contengono  un  olio  essenziale,  che  nell'o- 
dore gratissimo  si  accosta  a  quello  della  Cedria 
degli  Antichi,  da  cui  trae  tal  nome  generico  :  can- 
giando i  Botanici  la  lettera  e  in  i,  ed  il  d  in  t, 
per  distinguerlo  da  quello  del  Cedrus  libani.  La 
Medicina  usa  delle  sue  foglie,  delle  corteccie  e  dei 
fiori,  come  corroboranti,  emmenagoghe,  ec,  ed  il 
succo  de'  suoi  frutti  (che  è  acido  gratissimo,  e 
specialmente  quello  del  Limone),  qual  antisettico 
ed  antiscorbutico. 

CEDROMÉLO,  CEDROMELQN,  Star.  nat. ,  da 
xéopoq  (cedros),  cedro,  e  da  p.rilov  (mélon),  pomo. 
Nome  col  quale  Teofrasto  indica  il  frutto  ,  o  il 
pomo  ,   d'  una  varietà  del   Cedro. 

f CEDRONÈLLA,  CEDRONELLA,  Stor.  nat.  ,  di- 
minut.  da  Kzèpoc,  (cedros),  cedro.  Nome  col  quale 
in  varj  Autori  viene  indicata  la  Melissa,  la  Ver- 
bena, od  Aloysia  citriodora ,  qualche  Dracocefalo  , 
ec. ,  pianticelle  che,  nell'odore  del  loro  fogliame, 
richiamano   quello  dei   Cedri.  V.  Melissa. 

CEDRÓSTIDE,  CEDROSTIS ,  Stor.  nat.,  da  xé- 
opo7~iz  (cedrostis) ,  vite  bianca.  Nome  con  cui  Dio- 
scoride  indica  la  Brionia  alba  di  Linneo,  che  vol- 
garmente  anche   da  noi   è  detta   Vite  bianca. 

CEFAELIDÉE  ,  CEPHAELIDEAE ,  Stor.  nat.  ,  da 
xeyoÙ.Y)  (cephalè),  capo.  Nome  della  JI.  divisione  della 
IX.  tribù  della  famiglia  delle  Rubiacee,  detta  tribù 
delle  Coffeacee  ,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
Cephaelis,  una  delle  cui  specie,  che  è  la  Cephaelis 
ìpecacuanha  di  Richard  ,  o  Cephaelis  emetica  di 
Persoou,  somministra  la  radice  conosciuta  nel  com- 
mercio   col    nome    d1  Ipecacuana    anellata.    V.    Ce- 

FAELIDE. 

CEFAL ANTÈRA  ,  cephalanthera  ,  céphalan- 
thère,  Stor.  nat.,  da  jteipaX^  (cephalè),  capo,  e  da 
àvSrtpà.  (anthèra),  antera.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginandria  diandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Richard  nella  sua  opera 
sopra  le  Orchidee  dell'  Europa  ,  a  spese  dell'  Epi- 
pactis  di  Swartz  :  comprende  le  specie  provvedute 
di  antere  pedicellate  ,  ossia  munite  di  filamenti  e 
terminate   a  foggia  di   Capo. 

CEFALÉIA,  CEPIIALEIA,  Stor.  nat.,  da  xeyxlr, 
(cephalè),  capo.  Genere  d'insetti  dell' ordine  degV 7- 
Tomo   II. 


menottcri,  della  sezione  dei  Terebranti 3  della  fami- 
glia dei  Portasega,  e  della  tribù  delle  Tentre- 
dinee ,  stabilito  da  Jurinc  (  Classi/,  des  Hjmèn. 
pag.  6ò),  e  così  denominate  dalla  grossezza  del 
loro   capo. 

CEFALEÓTI,  CEPHALEOTAE,  Filai. ,  da  jceyoXw 
(cephalè),  capo.  Così  si  dissero  i  Collettori  od  Esat- 
tori del  testatico  nei  villaggi ,  durante  1'  Imperio 
Costantinopolitano^  o  Quelli  che  tenevano  i  regi- 
stri censuarj  ;  ovvero  Coloro  che  portavano  alla 
città  il  testatico  raccolto  ne'  villaggi  e  nei  borghi. 
L.   ultim. ,   C.   Theodos.  de  patrocin.    Vicor. 

CEFALÓCCHIO  ,  CEPHALOCULUS  ,  céphalocle  , 
Stor.  nat.,  da  xtyctlr)  (cephalè),  capo,  e  dal  lat. 
oculus ,  ital.  occhio.  Nome  col  quale  Lamarck  indica 
il  genere  Poljphemus  di  Mùller,  che  ha  per  tipo  il 
Monoculus  pediculus  di  Linneo,  cui  Lamarck  chiamò 
Cephaloculus  stagnorum:  crustaceo  dell'ordine  dei 
Lofiropodi ,  e  della  famiglia  degli  Ostracodi,  che  pre- 
senta uu  occhio  pedicellato.  inserito  sopra  la  testa. 
CEFALODIÀNI  o  CEFALOIDÉI,  cephalodiani 
o  CEPHALOIDES,  céphalodiejns,  Stor.  nat.,  da  v.eyaù.71 
(cephalè),  capo  ,  e  da  eì$aq  (eidos),  somiglianza.  Nome 
d'un  ordine  della  classe  dei  Licheni,  detti  Ce- 
no talami ,  il  quale  comprende  i  generi  distinti  da 
apoteci  quasi  globosi,  o  somiglianti  ad  una  piccola 
testa. 

Cefalodiani  ,  o  Cefaloidei.  È  pure  Aggiunto 
dei  fiori  disposti  in  capolino  ,  detti  altrimenti 
Capitati. 

CEFALOFÓLIDE ,  CEPHALOPHOLIS,  Stor.  nat., 
da  Keyal-}}  (cephalè),  capo,  e  da  yalk  (phòlis),  squa- 
ma. Genere  di  pesci  dell'  ordine  degli  Acantotte- 
rigi ,  e  della  famiglia  dei  P er coidei ,  stabilito  da 
Schneider  col  Bodianus  guttatus ,  il  quale  presenta 
il  capo  coperto  di  manifeste  scaglie. 
CEFALOIDÉI,  V.  Cefalodiani  (App.). 
CEFALOMA,  CEPHALOMA,  Stor.  nat.,  da  xeyalri 
(  cephalè  ) ,  testa  ,  e  da  lùu.x  ( lóma ) ,  frangia  ,  orna- 
mento. Nome  indicato  da  Necker  qual  sinonimo 
del  Dracocephalum  moldavicum ,  a  cagione  della 
sua  infioritura  disposta  in  forma  di  Testa,  e  cir- 
condata di  brattee  cigliate  o  frangiate. 

CEFALOMIIA,  CEPHALOMYIA,  cephalomyie,  Stor. 
nat.,  da  xe^ak-h  (cephalè),  capo,  e  da  uxitcc  (myia), 
mosca.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e 
della  famiglia  degli  Attericeri,  stabilito  da  Latreille 
(Dict.  Hist.  nat.  toni.  XXIII.  pag.  l'j'ò)  a  spese  del 
genere  Tabanus  :  sono  così  denominati  dal  pre- 
sentare le  forme  d'  una  Mosca ,  con  lesta  o  capo 
molto  grosso.  L'  Oestrus  ovis  di  Linneo,  da  Latreille 
denominalo  Cephalomjia  ovis ,  appartiene  a  questo 
genere. 

CEFALONOPLO,  CEPIIALONHOPLOS  ,  Stor.  nat., 
da  xsy<%X>7  (cephalè),  capo,  e  da  onlcv  (hoplon),  ar- 
ma. Nome  applicato  da  Necker  al  genere  Saussurea 
di  De  Candolle  ,  che  comprende  le  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale ,  le  quali  presentano  i  loro  frutti , 
che  sono  achene  ,  coli'  estremità  o  capo  armato 
di  rigidi  peli  :   seppure  Necker  non  prese  tal  nome 
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dal   loro    ricettacolo    (allo    a    capolino  .  ed  armato 
di   rigide    paglie. 

f  GEFALÓSSI  ,  CEPHALOXYS  ,  céphaloxe  ,  Stor. 
nat.,  da  v.e^aX-h  (cephalè),  capo,  e  da  o£vi  (oxys), 
acuto.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Giun- 
chi, e  dell1  esandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Desvaux  ,  il  quale  presenta  la  fioritura  in  ispiga 
fatta  a  capo,  e  terminata  da  una  piramide  acuta. 
Cefalossi.  E  pure  ISome  proposto  in  sostitu- 
zione di  quello  di  Barlhramia ,  genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Muschj ,  il  quale  comprende 
specie  fornite  d'una  fnithl&azione  fatta  in  forma 
di  capo,  ma   terminata  in  punta. 

CEFALÓTI,  CEPHALOTA,  céfhaxotes,  Stor.  nat., 
da  y.ecj>xl-h  (cephalè),  capo.  Famiglia  di  pesci,  pro- 
posta da  Duméi'il ,  la  quale  comprende  i  generi 
distinti  da  un  capo  molto  voluminoso,  come  l' A- 
spid  ophoroides ,  Y  Aspidophorus ,  il  Lepidcleprus  ,  lo 
Scorpena,  il  Sjnances  ,  il  Piero is  ,  il  Gobiesocetus , 
ed  il    Cottus. 

Cefaloto.  Genere  di  piante  che ,  per  molti 
caratteri,  appartiene  alla  famiglia  delle  Rosacee, 
ed  alla  dodecandria  esaginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Brown  }  ma  già  applicato  da  Labillardière  ad 
una  pianta  propria  della  Nuova  Olanda ,  che  pre- 
senta la  fioritura  in  una  specie  di  spiga  ramosa  e 
rigonfia  in  forma  di    testa. 

Cefaloto.  È  anche  genere  di  Mammiferi  della 
famiglia  dei  Cheirottcri ,  proposto  da  Geoffroy  De 
Saint  Hilaire  ,  il  quale  comprende  esseri  distinti 
da   una  grossa   testa. 

Cefaloto.  È  puranco  genere  d"  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri , 
della  famiglia  dei  Carnivori ,  e  della  tribù  dei  Ca- 
mbici,  stabilito  da  Bonelli  ed  indicato  da  Panzer 
(Index  entomol.  pag.  62)  sotto  il  nome  di  Broscus. 
Questo  genere  è  poco  copioso  di  specie  ,  ed  il 
suo  tipo  è  il  Cephalotcs  vulgaris,  notabile  pel  grosso 
suo  capo. 

CEFALÓTRICHI,  CEPHALOTRICHI,  Stor.  nat. ,  da 
xséalri  (cephalè),  capo,  e  da  Spiì  (ihrix).  crine. 
Nome  col  quale  Nées  indica  una  sezione  della 
tribù  delle  Mucidinee ,  di  cui  il  genere  Cephalo- 
trichium  ne  costituisce  il  tipo. 

CEFALOTR1CHIO  ,  cephalotrichium  .  Stor. 
nat.,  da  xeyaXÀ  (cephalè),  capo,  e  da  $pb  (Unix), 
crine.  Genere  di  piante  crittogame  ,  stabilito  da 
Linck  nella  famiglia  dei  Funghi,  e  nella  tribù 
delle  Mucidinee:  sono  così  denominate  dalla  base 
filamentosa  che  sostiene  un  capolino  ai-rotondato 
e  composto  di  filamenti  o  crini  intralciati  e  conte- 
nenti le  spore. 

CEFALOTfìiPESI,  Cf-PHALOTRYPESis ,  Medi,  da 
■/.■yoXh  (cephalè),  capo,  e  da  Tpvna.  (trypa),  trapano. 
Operazione  chirurgica  di  trapanare  il  cranio. 

CEFÉA,  CEPHEA,  cépiiée,  Stor.  nat.,  da  Kejeùs 
(Gepheus),  Cefeo  ,  secondo  Ovidio,  nome  del  padre 
di  Andromeda,  esposta  al  mostro  marino  e  liberata 
da  Perseo.  Genere  di  animali  della  classe  degli  Aca- 
le/ì ,  e  dell'ordine  dei  Liberi,  stabilito  da  Peron  e 
Lesueur,   in   memoria  di   quell'infelice  Re  dell'E- 


tiopia, che  venne  anche  collocalo  fra  le  Costella- 
zioni (ipsuin  Cephea  inter  sidera  collocatimi,  una  curri 
u.vore  Cassiopeia ,  et  Andromeda  fdia ,  et  genero 
Perseo).  Le  Cefee  sono  produzioni  marittime  ,  e 
specialmente  proprie  de"  mari  caldi  e  temperati,  le 
cui  specie  più  note  sono  la  Cephea  cyclophora ,  la 
Cephea  rhizostoma  ,   e  la    Cephea  polychrorna. 

CEFENEMIIA,  CEPHEWEMYIA,  cÉPHÉBféMTiEj  Stor. 
nat.,  da  mjariv  (eéphén),  vespa,  e  da  usnet  (myia), 
mosca.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e 
della  famiglia  degli  Attericeri,  stabilito  da  La tr eti- 
le :  le  sue  forme  presentano  dei  rapporti  fra  quelle 
della  Vespa  e  della  Mosca.  Comprende  una  sola 
specie  ,  cioè  la  Cephenemjia  trompe ,  che  è  1'  Oe- 
strus  trompe  di  Fabricio. 

CÉICE  ,  CKIX  ,  Stor.  nat.,  da  Kjjv£<Kéyx) ,  Cei- 
ce ,  Re  di  Trachinia ,  cangiato  in  uccello.  Genere 
d'  uccello  separato  da  Lacépède  e  da  Cavici  dal 
genere  Alce  do ,  e  costituito  eoli'  Alcedo  tridactjla, 
e  l' Alcedo  tribuchjs  ,  applicandogli  questo  nome 
mitologico. 

Ceice.  È  anche  genere  d"  insetti  dell'  ordine 
dei  Ditteri ,  stabilito  da  Dumeril  con  questo  nome 
mitologico  ,  e  posto  nella  famiglia  dei  Chelolossi. 
Latreille  divise  questo  genere  in  due,  cioè  in  quello 
dei   Calobati ,   e   dei   Micropezi. 

CELÀCNE,  COELACHNE,  cél.vchne  ,  .Stor.  nat. ,  da 
y.oikoq  (coilos),  cavo,  e  da  dyyi)  Cadine),  g lama.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Graminee  ,  e  della 
poligamia  monoecia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Brown, 
la  cui  gluma  è  bivalva,  coli'  esterna  valva  ventrata 
o  cava.  Comprende  una  sola  specie,  cioè  la  Coe- 
lachne  pulchella  ,  piccola  gramigna  che  ha  Y  aspetto 
d' una  Briza.  È  indigena  della  Nuova  Olanda. 

CELADÓNE  ,  CELADON  ,  Stor.  nat. ,  da  vXkaSoe, 
(celados),  strepito.  Nome  dato  da  Geoffroy  (  Hist. 
des  Ins.  toni.  II.  pag.  i3y)  ad  una  specie  di  Falena, 
le  cui  ali  sono  d'un  verde  d'acqua  pallido,  con 
larga  fascia  più  oscura  sopra  ciascuna  :  è  forse 
cosi  denominata  dallo  strepito  che  fa  nel  volare. 
CELASTRINEE  ,  CELASTRINEAE  ,  célastrinées  , 
Stor.  nat.,  da  xe'Àacrpat  (celastrai),  celastri.  Nuova 
famiglia  di  piante  proposta  da  Brown  ed  adottata 
da  De  Candolle  ,  il  quale  la  divide  in  tre  tribù . 
cioè  :  I.  quella  delle  Stafileacee ,  II.  delle  Evoni- 
mee ,   e  III.   delle  Aquifoliacee. 

CELÀSTPiO  ,  CELASTliUS  ,  célàstre,  Stor.  nat., 
da  x.i'kazTpai  (celastrai),  celastri.  Genere  di  piante 
posto  da  Jussieu  nella  famiglia  dei  Ramni,  e  nella 
pentandria  monoginia  di  Linneo  ,  divenuto  per 
Brown  il  tipo  d'  una  nuova  famiglia.  Il  nome  di 
Celastros  in  Teofrasto  sembra  essere  sinonimo  del 
Rhamnus  catharticus  dei  Moderni ,  o  dello  Spino 
merlo  volgare. 

CÉLEÓ  ,  CELEUS  ,  céléos  ,  Stor.  nat.  ,  da  y.ì'/.eò; 
(celeos),  celeo.  Specie  d'uccello  registrata  prima  in 
Aristotile,  e  poi  in  Aldrovando,  che  difficilmente 
può  riportarsi  a  qualcuna  delle  specie  note  ai  mo- 
derni   Ornitologisti. 

CÉLETl,  CELETIS,  Filol  ,  da  xzlri;  (celès),  veloce. 
Vocabolo    di    varj    significati  :    in    Plinio  (  Hist.  Uh. 
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VU.  cap.  56  in  fine)  è  una  specie  di  barca  inven- 
tata dai  Rodii:  un  cavallo  regolato  da  un  solo  freno 
e  senza  giogo ,  diverso  da  quello  che  era  attac- 
cato alle  bighe  o  quadrighe  •  ed  anche  i  Cavalieri 
che  nei  pubblici  certami  servivansi  di  tal  cavallo. 
Celcti  finalmente  (più  sovente  dai  Latini  chiamati 
Celeres)  si  dissero  pure  i  i3o  cavalieri  istituiti  da 
Romolo. 

(CELEUTEE,    correggasi    CELÉUTEE    in     CELEU- 

TEE.) 

CELIBI,  CELIBES,  Star.  nat. ,  da  xefo)  (coite), 
concubito,  e  da  Xenrw  (leipó),  lasciare.  Genere  di 
molluschi  conchiliferi  della  famiglia  delle  Nautila- 
cee,  stabilito  da  Montfort  per  un  corpo  marino 
quasi  microscopico  ,  arrotondato  ,  trammezzato  ,  e 
provveduto  d'  una  piccola  apertura ,  in  cui  sono 
disposti  degl'individui  in  serie,  cioè  l'uno  dopo 
T  altro,  e  non  mai  accoppiati,  donde  trae  cotal 
nome  generico. 

f  CELIÓSSIDE,  COELIOXYS,  célioxyde,  Stor. 
nat.,  da  noàia  (coilia),  ventre,  e  da  Ópùq  (oxys), 
acuto.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degl'  Imenot- 
teri,  della  sezione  dei  Pungolati,  della  famiglia 
dei  Melliferi.  e  della  tribù  degli  Apiari,  sezione 
dei  Dasiyastri,  stabilito  da  Latreille  {Meni,  sur 
les  Abeilles  Zool.  du  Voy.  de  Humboldt),  notabili 
pel  loro  addome  o  ventre  acuminato.  Gl'insetti 
di  tal  genere  presentano  tale  diversità  di  forme 
nei  due  sessi,  che  indusse  molti  Naturalisti  a  con- 
siderarli come  due  specie  distinte }  e  fra  questi 
Linneo  colla  Coclioocys  conica  di  Latreille  costituì 
1"  Apis  conica,   e   Y  Apis  quadridentata. 

CELLÀNTO,  CELLANTHUS,  Stor.  nat.,  dal  lat. 
cella,  ital.  cella,  e  da  òcvSoq  ( anthos) , yfore.  Genere 
di  molluschi,  stabilito  da  Denis  Montfort  con  una 
piccola  conchiglia  divisa  in  celle,  e  queste  disposte 
a  guisa  di  fiore.  Questa  conchiglia  è  il  Nautilus 
craticulatus  di  Fichtel ,  che  trovasi  nel  golfo  del 
Messico. 

(CELLBPORA,  rifiutato  e  sostituito  il  seguente). 
CELL1PORA.  CELLIPORA,  cellipore,  Stor.  nat., 
dal  lat.  cella,  ital.  cella,  e  da -izo-pcx;  (poros),  meato. 
Genere  di  polipi  della  divisione  dei  Flessibili  cel- 
li/eri,  e  tipo  della  tribù  delle  Celliporee,  stabilito 
da  Fabricio  nella  Fauna  della  Groèlandia.  Presenta 
per  carattere  un  polipajo  ad  espansione  crustacea 
fragile,  formata  della  riunione  di  celle  urceolate , 
ventrate   e   sparse  di  piccoli  fori  o   meati. 

CELLIPOREE,  CELLIPOREAE  ,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  cella,  ital.  cella,  e  da  Tropo;  (poros),  meato. 
i\ome  d  una  tribù  di  polipi,  che  ha  per  tipo  il 
genere    Cellipora. 

CELÓGENO,  COELOGENUS,  Stor.  nat.,  da  Màòg 
Ccclos),  cavo,  e  dal  lat.  genae ,  ital.  guancie.  Ge- 
nere singolare  di  animali  mammiferi  della  famiglia 
dei  Rosicanti,  e  della  sezione  dei  Non-clavicolati , 
il  cui  tipo  è  un  quadrupede  dell'America  Meridio- 
nale, che,  fra  gli  altri  caratteri,  porta  delle  borse 
vuote  alle  guaiule.  Il  Coelogenus  fulvus  era  da 
Linneo   conosciuto   col  nome   di   Cavia  paca 

CELOMITRA,  COELOMITRA,  Stor.  nat. ,  da  x&Jtf- 


(coilos),  cavo,  e  da  pT/s«  (mimo,  mitra.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi ,  e  della 
tribù  degli  Elvelloidei,  proposto  da  Paulet,  il  quale 
comprende  dei  funghi  presentanti  una  specie  di 
cappello  fatto  a  Mitra,  internamente  c~vo,  o  vuoto. 
L  llelvvlla  mitra   di   Linneo   ne   è  il   tipo 

CELÓPO  ,  COELOPUS  ,  Stor.  nat. ,  '  da  *où.ò; 
(coilos),  cavo,  e  da  noù;  (pès),  piede.  Genere  di 
mammiferi  dell'  ordine  degli  Edentali,  stabilito  da 
Ilhger  ,  il  cui  tipo  è  il  Bradypus  didactjlus  di 
Linneo  ,  il  quale  cangiò  tal  nome  generico  a 
riguardo  della  conformazione  dei  piedi  di  questo 
animale. 

f  CELOSTOM1A  ,    COELOSTOM1A  ,     célostomie 
fcumpfe    etimme,  Med.    e   Rett. ,    da    v.oTkoq  (coilos). 
cavo,  e   da  crro>a  (stoma),   bocca.   Difetto   dell'Ora- 
tore ,    che    consiste    nel  pronunciar  le  parole  nella 
cavità ,   ossia  nel  fondo   della  bocca. 

CELOR RÀCHIDE,  COELORRHACIIIS ,  Stor.  nat., 
da  Koilàg  (coilos),  cavo,  e  da  px^-  (rhactos) ,  spina  del 
dorso,  per  analogia  asse  della  spiga.  Nome  di  una 
specie  di  gramigna  del  genere  Rottbaella ,  notabile 
per  F  asse  cavo  della  sua  spiga. 

CELORRINCO,  COELORRHINCUS ,  Stor.  nat.,  da 
•Milòs  (coilos),  cavo,  e  da  pìv  (rhin),  naso.  Nome 
d'una  specie  di  pesce  del  genere  Lepido  lepre •,  la 
quale  presenta  un  naso   prolungato   e  vuoto. 

CELOSPÓRIO,  COELOSPORIUM  ,  Stor.  nat.,  da 
v.oikòc,  (coilos),  cavo,  e  da  ar.opà  (spora),  seme,  e 
qui  organo  della  fruttificazione.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù 
delle  Mucidinee,  proposta  da  Linck,  osservabili 
per  le  loro  spore  provvedute  d'  un  foro  centrale  . 
o    cave.   E   questo  il  Dematium  articulalum. 

CEMETERIO,  COEMETEMUm',  Leu.  eccl.  ,  da 
xc^aw  (coimaò),  dormire.  Luogo  in  cui  si  seppelli- 
scono i  Cristiani  defunti ,  la  cui  morte  dalla  Sacra 
Scrittura  chiamasi  sonno.  Se  venisse  contaminato 
dal  cadavere  di  uno  scomunicato,  dovrebbe  ribeiie- 
dirsi  colle  stesse  cerimonie  delle  dedicazioni  delle 
Chiese.  C.  si  civitas ,  de  sentent.  exeommun.  in 
Sexto. 

CÉMO  o  CÉMUR,  CEMOS  o  CEMUR,  Stor.  nat., 
da  xr,u.oz  (cèmos) ,  freno.  Nome,  col  quale  i  Greci  e 
Plinio  hanno  indicato  la  Filago  leontopodium  ,  ed 
anche  Y  Edera. 

GÉMONO,  CEMONUS,  cémo.xe,  Stor.  nat.,  da 
wnpoq  (cèmos),  freno.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dvgY  Imenotteri ,  e  della  sezione  degli  Aculeati,  sta- 
bilito da  Turine  (  Class,  des  Hjmènopt.  pag.  21 3), 
e  forse  cosi  denominati  dall'  avere  la  loro  bocca 
come  provveduta  d'un  Freno.  Latreille  lo  chiama 
Pemphredon. 

CÉMUR,  V.  Cemo  (App.). 

CENCRÀMIDI  ,  CENCIIRAJIIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Y.e.yxpa.p.k  (cenchramis) ,  grano  o  semi  del  fico,  e 
questo  da  xéyxpoq  (cenchros) ,  miglio.  Nome  greco 
dei  semi,  o  grani  del  Fico,  che  vennero  parago- 
nali ai   grani  del  Miglio. 

Cencramo.  Questo  nome,  che  presso  gli  antichi 
Greci  indicava  1'  Ortolano  ,  venne  dato  da  Moerhisr, 
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nel  suo  Metodo  Ornitologico ,  al  Meleagris  di  Lin- 
neo. V.  Cencramo. 

Cencmde.  È  anche  sorta  d'  uccello  del  genere 
degli  si  volto j ,  così  denominato  perchè  dilettasi 
frequentare  i  campi  coltivati  a  miglio,  onde  far 
preda  degli  uccelletti  granivori. 

Circuite.  In  Plinio  (  Hist.  Uh.  XXXVU. 
cap.    ii)   è  una  gemma,  le   cui  macchie  somigliano 


1  sparsi  di  miglio. 


Centro.  Specie  di  Diamante  della  grandezza 
d'  un  grano   di    miglio.    Plin.    Hist.    lib.   XXXVIL 

cay.   4- 

CÉNCROMA-,CENC[IROMA,cenchrome,  Stor.  nat. , 

da  xévos  (cenos),  vuoto,  e  da  %p&[J-a  (chròma),  colore. 
Genere  d' insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri  ,  della 
sezione  dei  Terebranti,  e  della  famiglia  dei  Rinco- 
fori,  stabilito  da  Germar,  i  quali  sono  cosi  deno- 
minati dalla  povertà  dei  loro  colori.  Questo  genere 
fu  adottato  da  Déjean  (Cateti,  des  Colcopt.  pag.  q5). 
CENOBILÓFILO,  CENOBILOPHILE ,  9Won<f>ffceunì>, 
Filol. ,  da  v.oivòi  (coinos),  comune,  da  fiiog  (bios), 
vita,  e  da  yikoc,  (philos),  amore.  Così  denominatisi 
Coloro  che  amano  e  favoriscono  i  Monaci,  o  la 
maniera  di  vivere  dei  Cenobiti. 

Cenobio,  Stor.  nat.  Mirbel  indica  con  questo 
nome  un  frutto  regolare  diviso  fino  alla  sua  base 
in  diversi  pericarpi  acefali  ,  che  sono  per  lui  al- 
trettanti eremi  contenenti  un  solo  seme;  tali  sono 
i  frutti  delle  Labiate,  delle  Ochnacee ,  e  delle  Bo- 
raginee.  Il  Cenobio  può  essere  composto  di  due , 
di   quattro  ,   di   cinque  ,  o   di   sei   eremi. 

CENOBIONÀ.RJ.  COENOBIONAP.il,  cénobionaires  , 
Stor.  nat.,  da  koivòs  (coinos),  comune,  e  da  fitoq 
vita.  Nome  del  V.  ordine  dei  frutti ,  secondo  la 
Classificazione  o  Carpologia  di  Mirbel ,  il  cui  tipo 
è  il   Cenobio.   V.   Cenobio  (Jpp.)- 

CENOBITI,  Filol.  I  discepoli  di  Pitagora,  secondo 
la  testimonianza  di  Laerzio  (Uh.  VII.  et  X),  ebbero 
tal  nome  perchè  era  in  comune  tra  loro  tutto  ciò 
che  possedevano. 

CENODICSO,  C0ENOD1CIUM,  Polit. ,  da  v.oivòq 
(coinos).  comune,  e  da  t5Lex.yj  C dice),  giustizia.  Assem- 
blea pubblica  di  alleati  disinteressati,  i  quali,  presso 
i  Greci,  i  Latini  ed  i  Germani,  decidevano  sulle 
vertenze  che  insorgevano  tra  gli  altri  alleati  loro 
eguali;  come  rilevasi  da  un'antica  iscrizione  (pub- 
blicata da  Giovanni  Price ,  dotto  Inglese ,  nelle  note 
sull'Apologia  di  Apulejo,  e  che  trovasi  anche  nei 
marmi  d' Oxford),  nella  quale  si  trovano  gli  arti- 
coli del  trattato  dei  Prianzii  e  degli  Jeropotami, 
popoli  di  Creta,  in  virtù  del  quale  (trattato)  questi 
due  popoli  si  davano  reciprocamente  il  diritto  di 
cittadinanza. 

CENOG  ASTRO,  COENOGASTER,  cénogastre,  Stor. 
nat.,  da  xoivòq  (coinos),  comune  od  indiviso,  e  da 
yairrip  (gastér)-,  ventre.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  stabilito  da  Duméril,  il  quale  sembra 
non  differire  dal  Volucella  di  Geoffroy.  Le  sue 
specie  presentano  1'  addome  ,  ossia  il  ventre  ,  in- 
diviso. 

CENOGÓNIO,    COENOGONIUM,    Stor.   nat.,    da 


y.oivòi  (coinos),  comune,  e  da  yóvpi  Cgono»),  seme  0 
genitura.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia (hi  L'alieni,  stabilito  da  Ehrenberg  ( florae 
Berolincnses  pag.  119),  e  così  denominate  pei  loro 
organi  seminiferi  ,  riuniti  nello  stesso  modo  delle 
Pezize ,  e  di   altri   funghi. 

CENOMÉLO  ,  COENOMELUS  .  Stor.  nat.  ,  da 
Hcjvò;  (coinos),  comune,  e  da  fxfjXev  'mélon),  pomo. 
Nome  col  quale  da  Lindley  viene  formato  un 
nuovo  genere  di  piante  nella  famiglia  delle  Poma- 
cee ,  e  nell' icosandria  poliginia  col  Pjrus  japonica 
di  Tumberg,  o  per  essere  molto  comune  quest'ar- 
busto nel  luogo  natale,  o  per  essere  il  suo  frutto 
simile  ad  un  Pomo  ;  ma  che  si  apre  al  tempo 
della  maturità  in  cinque  valve,  le  quali  si  pre- 
sentano riunite  in  un  frutto  comune.  Trans.  Soc. 
Lina.   Londr.    \'ò  pag.   97. 

CENÓMICI,  CENOMYCES,  cénomvces,  Stor.  nat. , 
da  y.svò;  (ccnos),  vacuo,  e  da  pJ/O?;  (mycés), .fungo.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni, 
stabilito  da  Acharius  nella  sua  Lichenografia  uni- 
versale, al  quale  riunì  i  generi  Cladonia,  Scjpho- 
phorus ,  ed  Helopodium.  I  Cenomici  presentano  pic- 
coli fusti  semplici,  o  ramosi,  fistolosi,  ossia  vuoti, 
qualche  volta  terminati  in  pannocchia ,  ed  altre 
fiate  in  una  specie  di  bicchiere,  svasato  e  vacuo, 
circondato  dalla  fruttificazione,  e  molti  hanno  1'  a- 
spetto  di  piccoli  Funghi,  come  nel  Lichen  pyxi- 
datus ,  e  nel  Lichen  coccineus  di  Linneo,  che  sono 
compresi  in   questo   genere. 

CENOMIÌA,  GOENOMYIA,  cénomvie,  Stor.  nat., 
da  Y.01VÒZ  (coinos),  comune,  e  da  fona,  (myia),  mosca. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e  della 
famiglia  dei  Tanistomi ,  stabilito  da  Latreille ,  iì 
cui  tipo  è  la  Coenomjia  ferruginea ,  molto  comune 
e  che  si  assomiglia  alle  Mosche,  ed  è  il  Tabanus 
bidentatus  di  Linneo. 

(CENOSI,  aggiungasi  in  fine).  Questo  vocabolo  appli- 
cavasi,  secondo  il  Castelli,  ad  ogni  evacuazione 
generale  ,  spontanea  od  artificiale ,  mentre  quello 
di   Apocenosi  designava  un'  evacuazione  parziale. 

CENÓSMO ,  COENOSMOS  ,  Reti.  ,  da  noivòq  (coi- 
nos) ,  comune.  Difetto  delf  Oratore ,  il  quale  ,  per 
la  smania  o  vanità  di  comparir  erudito,  usa  ne'  suoi 
discorsi  voci  tratte  da  varie  lingue  e  dialetti  :  e , 
contro  la  chiarezza  (qualità  principale  di  chi  scrive 
o  parla),  mesce  le  cose  triviali  alle  sublimi,  le 
antiche  alle  moderne,  le  poetiche  alle  prosaiche, 
le  sacre  alle  profane  ,  formando  in  tal  guisa  un 
mostro  ,  a  cui  si  può  a  ragione  applicare  il  primo 
verso  della  Poetica  di  Orazio  :  Humano  capiti  cer- 
vicem  pictor  equinam  ,  ec. 

CENOTÀLAMI,  V.  Cefalodiani  (Jpp.). 
CENÓTEA,    CENOTEA,  Stor.  nat.,  da  xevòs  (ce* 
nos),   vacuo.   Nome  col  quale  Acharius  aveva   indi- 
cato una  divisione    del    genere    Parmelia  ;    ma  che 
egli   stesso  abolì  nell'ultima  sua   Opera. 

CENTÀUREE,  CENTAUREAE ,  centaurées,  Stor. 
nat. ,  da  xsvrau/sós  (ceatauros},  centauro.  Nome  d'una 
sezione  di  piante  Sinanteree ,  della  famiglia  delle 
Carduacee,    stabilita   da  De  Candolle ,   ed  adottata 
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da  Enrico  Cassini,  il  cui  tipo  è  il  genere  Centaurea, 
dedicata  al  Centauro    durone.    Questa  tribù  com- 
prende i  generi   Ceiitaurium   di   De   Candolle ,    Cal- 
citrapa  di   Vaillant,   Chryséis  di  Cassini,   Cnicus  di 
Vaillant,    Crocodilium   di   Vaillant,    Crapula  di  Per- 
soon  ,    Cyanopsis    di    Cassini ,    Cjanus  di   De  Can- 
dolle ,    Goniocaulon    di    Cassini ,   Kentrophyllum   di 
Necker ,   e   Volutaria  di  Cassini. 
CENTAURI  ,  V.   Centauro. 
CEINTÀURIO  o  CENTAURIDE ,  CENTAURION  o 
CENTAURIS,  Stor.  nat. ,  da  xsi/raupa;  (centauros),  cen- 
tauro. Il   primo   di  questi   nomi  registrato  in  Ippo- 
crate  ,   ed  il    secondo    in    Dioscoride ,    indicano    la 
Centaurea  minore ,  pianta  della  famiglia  delle  Gen- 
zianee ,   e  della  pentandria  monogiuia    di    Linneo, 
che  lo  stesso  chiamò   Gentìana  ceiitaurium,    e  che 
Willdenow  costituì    tipo    d1  un    nuovo    genere    col 
nome   di   Chironia  centaurium ,  doppiamente    dedi- 
candola al   Chirurgo    d1  Ercole ,    ossia    al   Centauro 
Chirone. 

CENTÉLLA  ,  CENTELLA  ,  centelle  ,  Stor.  nat  , 
dimin.  da  xevrew  ( centeò ) ,  pungere.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  e  della  pentandria 
diginia  di  Linneo,  stabilito  dal  Plinio  Svedese,  e  così 
denominate  dalle  loro  foglioline  acute  e  pungenti. 
\  enne  poi  dai  Botanici  moderni  soppresso  e  riunito 
all'  Hjdrocotyle  ;  costituendolo  però  il  tipo  della 
II.  sezione  di   questo    genere. 

Centimetro,  Poes.  Dicesi  anche  così  Chi  com- 
pone versi  in  cento  metri,  od  in  vario  e  molteplice 
genere  di  metri  :  nome  che  si  dà  egualmente  allo 
stesso   componimento. 

CENTOTÉCA.,  CENTOTHECA,  centothèque,  Stor. 
nat.,  da  xevtc'w  (centeò),  pungere,  e  da  Syj%q  (tlìè- 
cé),  teca.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  proposto 
da  Desvaux  per  collocarvi  il  Cenchrus  lappaceus  , 
desumendo  tal  nome  dalla  loro  achena  ,  o  frutto 
involto  nella  valva  interna  orlata  da  piccole  punte 
pungenti.   Ha  molti  rapporti   col  Poa. 

f  CENTRÀNTO,  CENTRANTHUS,  centranthe,  Stor. 
nat..  da  v.ivzpcv  (centron),  pungolo,  e  da  uvBoz 
(anthos) ,  fiore.  Genere  di  piante,  stabilito  da  De 
Candolle  a  spese  delle  Valeriane  di  Linneo,  il  cui 
tipo  è  la  Valeriana  rubra  di  questo  (  Centranthus 
ruber),  che  ha  il  fiore  colla  corolla  terminata  infe- 
riormente  da  uno   sperone,   o   pungolo. 

CENTRÀPALO  ,  CENTRAPALUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
v.vj-.pcv  (centron),  pungolo,  e  da  ócrcalog  (apalos),  molle, 
tenero.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree,  della  sezione  delle  Vernonie,  e  della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo  ,  stabilito  da  Eurico 
Cassini.  I  suoi  caratteri  essenziali  sono  fiori  riuniti 
in  capolino  ,  circondati  d1  un  involucro  più  corto 
dei  fiorellini  e  composto  di  scaglie  embricate ,  inter- 
namente più  lunghe  e  più  larghe ,  e  tutte  ter- 
minate alla  loro  sommità  da  un'  appendice  foglia- 
cea ,  stretta ,  tenera  e  circondata  di  acute  punte. 
Comprende  una  sola  specie  ,  che  è  il  Centrapalus 
Galamensis ,  pianta  annuale,  originaria  del  Galam 
nell'  Affrica. 


CENTRATERO,  CENTRATHERUM ,  centrathère , 
Stor.  nat.,  da  xivzpcv  (centron),  pungolo,  e  da  B-/jp 
(thèr),  fiera.  Genere  di  piante  Sinantcree ,  della 
famiglia  delle  Carduacec ,  e  della  tribù  delle  Ver- 
noniee,  stabilito  da  Enrico  Cassini}  i  cui  fiori  sono 
riuniti  in  capolino  solitario  alla  sommità  dei  rami,  e 
circondati  da  doppio  involucro.  L'  esteriore  più 
grande  si  compone  di  foglioline  ineguali  ,  irrego- 
lari,  allargate:  l'interiore  è  globoso  a  scaglie  em- 
bricate ,  coriacee  ,  lanose  ,  aride  su  i  bordi  ovali  , 
sparse  da  glandolo ,  e  terminate  alla  loro  sommità 
da  una  punta  spinosa.  Comprende  finora  una  sola 
specie ,  scoperta  da  Giuseppe  di  Jussieu  all'  Istmo 
di   Panama,  che   è  il   Centratherum  puuctatum. 

CÉNTRIDE  ,  GENTRIS  ,  Stor.  nat. ,  da  vdvxpov 
(centron),  pungolo.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de- 
gl1  Imenotteri ,  e  della  sezione  degli  Aculeati,  sta- 
bilito da  Fabricio  ,  e  riportato  da  Latreille  alla 
famiglia  delle  Apiarie  :  sono  così  denominati  dal- 
l' acuto  pungolo  di  cui  è  ornato  il  loro  addome. 
,     (CENTRIPETA,  correggasi  ©djmcvpttnct  in  ©djtoa'fcaft.) 

CENTROMIR1NO,  CENTROMYRINUS ,  Stor.  nat., 
da  xivxpov  (centron),  pungolo,  e  da  [woivri  (myriné), 
mirto.  Nome  col  quale  da  Teofrasto  s'  indica  il 
Rusco  ,  o  Pugnitopo  ,  desunto  dalle  sue  foglie 
simili  a  quelle  del  Mirto ,  e  dall'  essere  terminate 
in  punta. 

CÉNTROPO,  CENTROPUS,  Stor.  fiat,  da  xévrpov 
(centron),  centro,  punta,  e  da  t.oxjc,  (pus),  piede. 
Nome  col  quale  da  Illiger  vien  indicato  il  genere 
Rhamphastos ;  desunto  dall'  avere  i  piedi  terminali 
da  unghie  pungenti. 

CENTROSPÉRMO  ,  CENTROSPERMUM  ,  centro- 
sperme  ,  Stor.  nat.,  da  y.évrpov  (centron),  pungolo, 
e  da  aitipp.%  (spenna),  seme.  Genere  di  piante,  sta- 
bilito da  Kunth  a  spese  del  genere  Xanthium ,  il 
quale  comprende  una  sola  specie  ,  che  è  il  Cen- 
trospermum  Xanthioides ,  osservabile  pe'  suoi  frutti, 
che  si  considerano  come  semi  coperti  di  spine, 
ossia  pungenti. 

CENTRÓTO,  CENTROTUS,  centrote,  Stor.  nat., 
da  Ksvrpov  (centron),  pungere,  e  da  oùq  (ùs) ,  orec- 
chio. Genere  d'  insetti  dell'  ordine  degli  Emitteri , 
stabilito  da  Fabricio  ,  e  certamente  così  denomi- 
nati dall'  avere  lateralmente ,  ossia  al  luogo  delle 
orecchie  ,   alcuni  pungoli. 

CENTÙRO,  CENTURUS,  centure,  Stor.  nat.,  da 
y.si/reto  (centeò) ,  pungere ,  e  da  ovpi  (ùra),  coda.  Nome 
generico  di  pesci,  sostituito  a  quello  di  Trichiurus; 
e  ciò  per  essere  i  crini  componenti  la  loro  coda 
rigidi  e  pungenti.  Il  Trichiurus  Lepturus  ne  è  il 
tipo. 

CENURO,  CENURUS,  cénure,  Stor.  nat.,  da  -aìvoc, 
(cenos),  vacuo,  e  da  ovpà  (vira),  coda.  Genere  di 
vermi  intestinali  dell'  ordine  dei  Vescicolosi ,  stabi- 
lito da  Rudolphi ,  e  distinti  da  un  corpo  terminato 
da  una  coda   vescicolosa ,  ossia  vuota. 

CÉOMA,  CAEOMA,  Stor.  nat.,  da  xatw  (caio),  ab- 
brustolire. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi ,  e  della  tribù  delle  Uredinee ,  stabilito 
da    Linck ,    il    quale    comprende    gli    esseri  che  si 
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presentano  sotto  forma  d'  una  macchia  per  ordi- 
nario situata  sotto  l'epidermide,  e  di  colore  ab- 
brustolito. Linck  cambiò  in  progresso  di  tempo  il 
nome  di  questo   genere    in  quello    di    Jljpodermium. 

CEOMÀCEE  ,  CAEOMACEAE  ,  cÉOMACÉES  ,  Slot: 
imi. ,  da  kcm  (caio),  ardere.  iNome  dato  al  II. 
ordine  della  classe  dei  Coniomici  di  Cbevalier , 
comprendente  alcune  produzioni  organiche,  le  quali 
si  presentano  sotto  la  forma  arida  .  e  simili  ad 
una  macchia  abbrustolita,  come  il  genere  (/redo, 
ec.  Quest'  ordine  corrisponde  alle  CIredinec  degli 
Autori. 

CEOMURO ,  CAEQMUP.US  ,  Stor.  iiat. ,  da  xaiw 
(caio),  abbrustolire,  e  da  cupa  (óra),  coda.  Nome 
d  una  divisione  del  genere  Caco  ma  ,  stabilita  da 
Link  ,  la  quale  abbraccia  le  specie  che  si  presen- 
tano  sotto  la  forma  d'  una  Coda. 

CEPOTÀFIO,  CEPOTAPIIIUM,  Fdol. ,  da  Tirino; 
(eér>os),  orto  ,  e  da  raffio;  (taphos),  sepolcro.  Sepolcro 
nell'  orlo,  od  Orto   divenuto  religioso  pel  sepolcro. 

CERÀFRONE,  CERAPHRON,  Stor.  nat.,  da  vjpy.; 
(ccras),  corno  ■  e  dal  sincopato  cpipw  (phero),  por- 
tare.  Genei'e  d'  insetti  dell'  ordine  degr  Imenotteri , 
e  della  sezione  dei  Portatrapano ,  stabilito  da  Ju- 
rine  (class,  des  Hymènopt.  pag.  3o3):  sono  così 
denominali  dall'  ultimo  articolo  delle  loro  antenne 
curvato  a  Corno,   ossia  portanti  Corna. 

CERÀMIA  ,  CEMMIÀ  ,  céuamie  ,  Slor.  nat.  ,  da 
v.épauc;  (ceramos)^  tegola.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degl'  Imenotteri,  della  sezione  degli  aculeati, 
e  delia  famiglia  dei  Diplot.teri:  la  sua  specie  meglio 
studiata  è  la  Ceramia  Fonscolombii  di  Latreille , 
la  cui  femmina  nidifica  siccome  la  Vespa  muraria, 
e  specialmente  sotto  le  tegole  ,  ond'  ebbe  tal  nome 
generico. 

CERAMIARIE  ,  GERAMIARIAE  ,  céramiaires  ,  Stor. 
nat.,  da  jeepa;  (ccras),  corno.  Nome  d'una  fami- 
glia di  piante  crittogame  ,  stabilita  da  Bory  De 
Saint  Vincent  a  spese  delle  Alghe  di  Jussieu ,  il 
cui  tipo  è  il  genere  Ceramium.  È  dhisa  in  due 
sezioni  o  tribù}  cioè  in  Ceramiarie  omogenocarpe , 
e  in   Ceramiarie  glomerocarpe.  V.   Geramio. 

CERAMOGRAFIA,  ceramographia  ,  céramogra- 
phie.,  Filol. ,  da  v.ipa.p.0^  (ceramos),  tegola,  o  vaso 
di  terra  colta,  e  da  ypaffiw  (grapliò),  descrivere, 
dipingere.  Descrizione  dei  vasi  di  terra  cotta  dipinti; 
od  anche  Arte  di  dipingere   i  vasi  di  terra  cotta. 

CERA.SBOLE  ,  CERASBOLAE  ,  Filol,  da  xépas 
O'rras).  corno,  e  da  /3ì'Agj  (belò)  inus.  per  j3dA/<B 
(ballò),  gettare,  sottinteso  Y.vff.u.01  (,cya.moì),Mfave.  Plu- 
tarco (  Convivaliwn  semi.  Quacst.  2.  lib.  VII  )  dà 
tal  epiteto  a  que'  semi,  i  quali,  slanciati  dalt1  agri- 
coltore ,  si  sono  incontrati  nelle  corna  de'  buoi} 
per  lo  che  o  son  rimasti  nella  profondità  del  solco, 
o  sulla  superficie  del  campo  :  ove ,  soffocati  od 
esposti  al  freddo  ed  alle  altre  intemperie  dell'aria-, 
più  tardi  e  male  germogliano,  e  producono  frutti 
di  qualità  peggiore .  duri  e  contumaci  alla  cottura. 
Aggiunge  poi  lo  stesso  Filosofo  che  tale  epiteto 
può  figuratamente  applicarsi  a  "persone  d'  indole 
cosi    indomita    e    refrattaria,   cui  le   Leggi,  benché 


forti  ed  efficaci,  non  possono  iti  vermi  conto  domare: 
onde  proverbialmente  furon  dette  dai  Greci  =  Fave 
che  han  toccalo  il  corno. 

CERASCOMIÓNE,  CERASCOMIO»,  Slor.  nat.,  da 
v.ipa.c,  (ccras),  corno ,  e  da  y.o'pj  (come),  coma,  nome 
di  erba.  Sembra  che  con  questo  nome  venga  indi- 
cata da  Dioscoride  1'  Oenanthe  Jislulosa ,  pianta 
venefica   della   famiglia   delle   Ombrellifere. 

CERÀTINO  (SÉNO),  ceratinus  (SWOS),  Geogr. 
ant. ,  da  xep«s  (ccras),  corno.  Ommellendo  la  favo- 
losa tradizione  che  deriva  questo  nome  da  Ceroessa 
madie  di  Bizaute  fondator  di  Bizauzio ,  la  quale 
fu  figliuola  di  Io  e  di  Giove  ,  e  quivi  venne  alla 
luce,  sono  più  probabili  le  etimologie  del  lessico- 
grafo Esichio  Alessandrino  ,  che  denomina  questo 
seno  di  mare  o  dal  corno  di  Amaltea ,  attesa  la 
copia  d'  ogni  cosa  che  vi  affluisce  dal  mare  :  0  dalla 
forma  di  quel  seno  medesimo  ,  la  quale  ha  qualche 
somiglianza  col  corno  di  cervo,  che  si  diffonde  in 
più  rami ,  conforme  a  ciò  che  ne  scrisse  Strabone 
(  Geogr.  lib.  VII.  V.  Petr.  Gjll.  ad  praef.  urb. 
Costant.).  Da  questo  seno,  tragittando  lo  Stretto, 
si   va  a   Pera.  V.  Pera  (App.). 

Ceratite.  E  anche  Sorta  di  papavero  salvatico, 
così  denominato  dal  suo  calicetto  ripiegato  come 
un  cornetto.   Plin.   Hist.   lib,   XX.  cap.    ig. 

Ceratitide,  Stor.  nat.  Nome  col  quale  da  Dio- 
scoride viene  indicato  il  Chelidonium  glauciurn , 
il  quale  presenta  le  sue  silique  curvate  in  modo 
di   Corno. 

CERATOCEFALO  ,  ceratocephalus  ,  cérato- 
cépiiale  ,  Stor.  nat.,  da  -/.épc.z  (ccras),  corno,  e  da 
xefodù}  (ccphalé),  testa.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Ranuncolacee ,  e  della  poliandria  poli- 
ginia di  Linneo  ,  stabilito  da  Moeuch  :  sono  così 
denominate  pel  loro  frutto  rigonfio  alla  base  in 
forma  di  testa  ,  e  terminato  da  lunga  appendice 
cornuta. 

Ceratocefalo.  E  pur  genere  di  piante  Corim- 
bifere ,  proposto  da  Sebastiano  Vaillanl  per  alcune 
specie  dei  generi  Linneani ,  Bidens  cioè.  Verbcsina 
ed  A e niella ,  le  cui  achene ,  o  frutti,  sono  termi- 
nate da  pennacchietto  cornuto.  Questo  genere  però 
non  è   ammesso. 

CERATOCEFALÓIDE  ,  ceratocephaloides  . 
Stor.  nat.,  da  v.ipv.q  (ceras),  corno,  da  steqxxAiì  (ce- 
phalé),  testa,  e  da  eìàoz  (eidos),  somiglianza.  Nome 
col  quale  Sebastiano  Vaillant  indica  la  Verbesina 
alata  ,  per  la  somiglianza  che  ha  colle  piante 
costituente   il   suo   genere    Ceratocefalo. 

CERATÓCLOA  ,  CERATOCHLOA  ,  cératochloe  , 
Stor.  nat.,  da  vJpcz  (ceras),  corno,  e  da  y).oà  (chloa), 
gramigna.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminee ,  e  della  triandria  digiuia ,  stabilito  da 
Palissot-Beauvois  a  spese  delle  Festuche  di  Linneo, 
il  cui  tipo  è  la  Festuca  unioloides ,  la  quale  pre- 
senta i  semi  terminati  da  tre  cornetti  puntati. 

CERATODÓNE  ,  CERATODON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
■/.èpa;  (ccras),  corno,  e  da  òàoùì  (oflùs),  dente.  iNome 
col  quale  Brisson  indica  il  Mono  don  monoccras  di 
Linneo,  il  quale  presenta  le  sue  difese,   che  alcuni 
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confondono  coi  denti,  come  in  questo  caso.  Que- 
ste difese  vengono  dette  Corno  di  Li  cori  io ,  e  qual- 
che volta  giungono  alla  lunghezza  di  dieci  piedi  : 
sono  contorte  a  spira  ,  e  servono  nelle  arti  agli 
usi  dell'avorio  di  cui  hanno  le  proprietà,  cioè  la 
durezza  e  la  hianchezza. 

CERATOFILÀCE  ,  CERATOPHYLAX  ,  Stor.  nat., 
da  xépag  (ceras),  corno,  e  da  yvÀa£  (phylax),  custode. 
Nome  col  quale  dai  Greci  s'  indicava  una  pianta 
che  i  moderni  Botanici  chiamano  Pedicularia,  per- 
chè distrugge  i  pidocchi  dei  huoi ,  e  cos'i  ne  difende 
e  custodisce  le  Corna, 

•  CERATÓFORA  ,  CERATOPHORA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
y.épa.q  (ceras),  corno ,  e  da  yipu  (pheró),  portare.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  stabilito  da  Humboldt  (Florae  fribergensis 
specimen  pag.  i  1 2  ) ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Boletus 
ceratophora  di  HofFmann ,  che  sembra  essere  una 
varietà  del  Boletus  odoratus.  Questo  fungo  porta 
un  cappello   a  foggia  di   Corno. 

CERATO! DEI,  CERATOIDES,  Stor.  nat.,  da  xiptxq 
(ceras),  corno,  e  da  eìdoq  (eidos),  somiglianza.  Nome 
col  quale  Scheuchzer  confonde  le  articolazioni  della 
Baculite  colle  vertebre  fossili  dei  Serpenti  :  pro- 
duzioni che  hanno  la   somiglianza  delle  Corna. 

Ceràtoiuei.  È  pure   sinonimo,  secondo  Tour- 
nefort ,   di   Ceratocaipo.  V.  Ceratocarpo. 

^ CERATONE MA,  CERATONEMA  ,  Stor.  nat,  da 
■/.éptxg  (ceras),  corno,  e  da  vfip.a  (nènia), ///o.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e 
della  tribù  delle  Mucidinee  ,  stabilito  da  Roth ,  il 
quale  comprende  i  bissi  filamentosi  di  consistenza 
cornea.  A  questo  genere  ascrivesi  il  Rhizomorpha 
di  Persoon. 

CERATÓSTOMA,  CERATÓSTOMA,  Stor.  nat.,  da 
vépaq  (ceras),  corno,  e  da  oTop.a  (stoma),  bocca.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi,  e  della  tribù  degp  Ipossili  ,  stabilito  da  Friès 
a  spese  delle  Sferie:  il  suo  tipo  è  la  Spheria  rostrata, 
il  cui  orifìcio,  o  bocca,  si  prolunga  in  forma  d'  un 
tubo  ricurvo  o  fatto  a  Corno.  Corrisponde  al  Cera- 
tospertnum  di   Micheli. 

CERATOTTÉRIDE  ,  CERATOPTERIS,  Stor.  nat., 
da  y.épcr.q  (ceras),  corno,  e  da  tzxtpiq  (pteris) ,  felce. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Felci,  stabilito  da  Adolfo  Brongniart  (Bulletin  de 
la  socie  té  Phdomatique  du  Novembre  182 1),  a  cui 
servì  di  tipo  la  Pteris  thalictroides  di  Swartz  :  sono 
così  denominate  dalle  loro  frondi  fertili,  colle  finali 
od  ultime  divisioni  disposte  in  modo  simile  alle 
corna  del  Cervo. 

CERÀTTERO  ,  cerapterus  ,  céraptère  ,  Stor. 
nat.,  da  y.ipa.q  (ceras),  corno ,  e  da  irrepàv  (pteron), 
ala.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei 
Silofagi ,  stabilito  da  Swederus  ,  e  così  denominati 
a  cagione  delle  loro  antenne,  o  corna,  provvedute 
alla  base  d'  un'  appendice  membranosa  che  forma 
una  specie  di  ala.  Donovan  (Gen.  illust.  of  ento- 
mol.  tab.  3)  riporta  a  questo  genere  una  specie 
denominata   Cerapterus  Macleaji. 
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CERAULÓTO,  CERAULOTOS,  Stor.  nat.,  fax-fio 
(cor),  cuore,  e  da  aùlri  (aule),  stalla.  Genere  di 
polipi  ,  proposto  dal  Donati  nella  sua  Storia  del 
Mare  Adriatico  ,  per  collocarvi  alcune  produzioni 
marittime,  le  quali  presentano  delle  caselle  alterne 
ai  lati  del  fusto  e  dei  rami  ,  ciascuna  delle  quali 
contiene  un  germe  in  forma  di  Cuore.  Sembra  da 
questa  descrizione  che  tali  esseri  appartengano  al 
genere    Sertularia. 

Ceraunia.  È  anche  nome  col  quale  Plinio  indica 
un  Fungo  che  cresce  nella  Tracia  sotto  terra,  così 
denominato  dal  presentare  la  forma  degli  areoliti , 
che  si  credevano  prodotti  dal  fulmine.  Questo  fungo 
sembra   doversi  riportare   ai  nostri    Tartuffi. 

CERAUNOMANZIA,  V.   Celioscopia. 

CERAUNOSCOPIO  ,  ceraunoscopion  ,  Filol. , 
da  xspavvòq  (ceraunos) ,  fulmine,  e  da  cjyJnrcù  (sceptò), 
vedere.  Macchina  negli  antichi  teatri,  alta,  versatile, 
e  della  forma  di  un  casotto  da  sentinella,  da  dove 
scorgeasi   Giove   scagliar  fulmini. 

Cerazia  ,  Stor.  nat.  Nome  registrato  in  Teo- 
frasto  per  una  pianta  che  i  Moderni  non  sanno 
riportare  fra   quelle   finora  conosciute. 

CERAZIOLA,  CERATIOLA,  cératiole,  Stor.  nat., 
dimin.   da   yépaq  (ceras),  corno.    Genere    di 
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stabilito  da  Michanx  con  un  arbusto  della  Florida 
il  quale  presenta  1'  aspetto  delle  Eriche ,  e  che 
appartiene  alla  dioecia  diandria  di  Linneo  :  forse 
trasser  tal  nome  dal  loro  stilo  diviso  in  tante  stra- 
tagliature   simili   a  piccioli   Corni. 

Cerbera.   È  pur  nome  d'una  specie  di   rettile 
del  genere   Coluber.  ' 

(CERBERO,  aggiungasi  in  fine)  Fourmont  (Meni,  de 
V  Acad. ,  toni.  L.  pag.  9)  desume  il  nome  di  que- 
sto cane  da  Chcbres  o  Kebron  ,  nome  egizio  e  pro- 
prio d'un  qualche  Re  di  Egitto:  osservando  che 
la  Mitologia  greca  altro  non  è  che  V  egizia „  ma 
alterata  e  sfigurata. 

CERCARIÉE,  CERCARIEAE,  Stor.  nat.  ,  da  xépxoi 
(cercos),  coda.  Famiglia  di  vermi  infusorj  ,  istituita 
da  Bory  De  Saint  Vincent ,  che  ha  per  tipo  il 
genere  Cercaria,  oltre  il  quale  comprende  anche 
i  generi  Tripos ,  Zoosperma ,  Virgulina  ,  Turbinella, 
ed  Histrionella. 

CERCÉRA,  CERCERA,  Stor.  nat.,  da  ydpy.oq  (cer- 
cos) ,  coda.  Nome  col  quale  in  Dioscoride  viene 
indicato  1'  Asarum  Europaeum  di  Linneo  ,  appa- 
rentemente desunto  dal  peduncolo  molto  lungo  e 
contorto  a  spira,  di  cui  è  provveduto  il  suo  frutto 
che   sembra   come  caudato. 

CERCÉRIDE,  CERCERIS  ,  Stor.  nat.,  dal  sinco- 
pato yepyJq  (cercis),  spola,  navetta.  Genere  d' insetti 
dell'ordine  àe^V  Imenotteri ,  della  sezione  degli  Acu- 
leati, e  della  famiglia  dei  Fossori,  stabilito  da 
Latreille  a  spese  del  genere  Philanthus ,  i  quali 
sembrano  aver  tratto  tal  nome  dal  loro  cappuc- 
cio come  triangolare ,  ossia  fatto  a  Navetta  da 
tessitore. 

CÉRCIO  o  CERCIÓNE,  CERCYON,  Stor.  nat., 
da  y,tp-/.iq  (cercis),  navetta  da  tessitore,  spola.  Genere 
d'insetti  dell'ordine    dei    Coleotteri,    della    sezione 
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dei  Pentameri,  e  della  famiglia  dei  Palpicorni , 
stabilito  da  Leach  (Zool.  Mise.  toni.  III.  pag.  45) 
a  spese  degli  Sferidj  di  Fabricio.  Comprende  il 
Cercyon  unipunctatum •■ ,  ed  il  Cerqyon  melanoce- 
phalum;  due  specie  distinte  da  un  addome  a  foggia 
di  Navetta   da   tessitore. 

CERCIÓNE,  V.  Cercio  (App.). 

CÉRCIRO  ,  CERCYRUS ,  Stor.  nat. ,  da  xépy.cvpoz 
(cercùros);  e  questo  da  vApuoc,  (cercos),  e  da  cupa 
(ùra),  nomi  che  amendue  significano  coda.  Leggesi 
in  molti  Autori  antichi  tale  denominazione  per 
indicare  un  animale  marino ,  vivente  nelle  rocce. 
I  Naturalisti  moderni  dubitano  se  possa  appar- 
tenere ai  molluschi  od  ai  pesci  :  probabilmente 
è  così  denominato   dalla  lunghissima  sua  coda. 

CERCÓPIDE  ,  CERCOPIS  ,  cercope,  Stor.  nat., 
da  xe/sxag  (cercos),  coda,  e  da  cà(|/  (óps),  aspetto. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  degli  Emittori,  e  della 
famiglia  delle  Cicadaric ,  stabilito  da  Fabricio,  l'ul- 
timo articolo  delle  cui  antenne  termina  con  un'  ap- 
pendice in  forma  di  Coda.  La  Cicada  a  macchie 
rosse  di  Geoffroy  ne  è  il  tipo. 

CERCURO,  CERCURUS,  Fdol.,  da  xejsxog  (cercos), 
e  da  cupi,  (ùra),  che  amendue  significano  coda. 
Sorta  di  nave  assai  lunga ,  e  terminante  come  in 
coda  da  ogni  banda.  Fu  inventata  da'  Cipriotti , 
secondo  la  testimonianza  di  Plinio  (Hist.  lib.  VII. 
cap.  56). 

CERDQO,  V.  Ermete  {App.). 

CÈRERE,  V.  Damatra  (App.). 

CERÌCIO  ,  CERYCIUM  ,  Filol.,  da  xjj/SUg  (cèryx), 
araldo,  ambasciatore.  Caduceo,  o  Distintivo  degli 
Ambasciatori  presso  i  Greci ,  per  cui  si  riguarda- 
vano come  persone  sacre  ed  inviolabili  :  era  formato 
d' un  bastone  dritto  ,  annessivi  due  serpenti  che 
1'  un  contro  1'  altro  volgean  la  testa.  Quello  era 
il  simbolo  del  loro  discorso  retto  e  vero  5  questi 
rappresentavano  i  due  eserciti  1'  uno  di  contro 
all'  altro. 

CERILO,  CERYLON,  Stor.  nat.  ,  da  XTjpg  (céryx), 
araldo  portante  il  caduceo.  Genere  d'  insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri, 
e  della  famiglia  dei  Zilofagi,  stabilito  da  Latreille, 
i  quali  presentano  le  loro  antenne  terminate  a 
bastone   o  clava. 

CER1NT0,  CERINTHIUM,  cérinthe,  Stor.  nat.,  da 
jte'pas  (ceras),  corno.  Genere  di  molluschi  conchi- 
liferi, proposto  da  Fabio  Colonna  (Aquatil.  et  ter- 
rest.  obs.  pag.  57),  e  dai  Moderni  riformato,  il 
quale  comprende  alcune  specie  viventi  e  fossili  , 
che  in   generale   vestono  la  forma  cornuta. 

CERINTÓIDE  ,  GERINTHOIDES  ,  Stor.  nat. ,  da 
xyipòq  (céros),  cera,  da  av$oz  (anthos),  fiore,  e  da 
eÙoi  (eidos),  somiglianza.  Nome  applicato  da  Boer- 
haave  al  genere  Mertensia  di  Kunth  ,  che  nelle 
forme  si  assomiglia  a  quelle  del  genere  Cérinthe. 
V.   Cerikto  (Diz.). 

CERI0M1CI,  CERIOMYCES,  céryomyce,  Stor.  nat., 
da  KYipi'ov.  (cérion) ,  favo  ,  e  da  uvmis  (mycès)  ,  fungo. 
Nome  col  quale  da  Battara  venivano  indicati  i 
funghi  colla  fruttificazione   alveolare,   i  quali   ven- 


nero da   Linneo   detti    Boleti,  e  'la  Micheli  (seguito 
da   molli    Botanici   moderni)  denominali   Polipori. 

CERI  RÒSTRI,  CEfilBOSTBI,  céMftOSTBEg  ,  Stor. 
nat.  ,  da  Kripòt  ((-èros),  cera,  e  dal  lai.  rostrum , 
ital.  becco.  Nome  col  quale  dagli  Oraitologisti 
vengono  indicati  gli  uccelli  colla  base  del  becco 
provveduta  d'una  membrana  per  ordinario  di  color' 
giallo-cereo  ,  detta  cera. 

CERISCO,  CERISCUS,  Stor.  nat.,  dimin.  da  /.épy.q 
(ceras),  corno.  Cosi  dicesi  da  Gaertuer  il  frutto 
della  Gardenia  spinosa;  il  quale  è  una  bacca  arida  , 
coronata  degli  avanzi  del  calice,  che  la  rendono 
come  cornuta. 

CERILE,  CERITIS,  Stor.  nat.,  da  xtjpés  (cèros), 
cera.  Gemma  del  color  della  cera.  Plin.  Ilisl.  lib. 
XXX FU.    cap.    io. 

CERMÀT1A  ,  CEP.MATIA  ,  cermatie  ,  Stor.  nat., 
da  xepua  (renna),  piccola  moneta.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Mi  riapodi ,  e  tipo  d'una  famiglia 
dello  stesso  nome  ,  stabilito  da  Illiger ,  il  quale 
appartiene  ai  Chilopodi  di  Cuvier.  Questi  esseri 
presentano  il  loro  dorso  sotto  la  forma  d'  una  pic- 
cola moneta  ,  e  corrispondono  ai  Scaligeri  di  La- 
marck. 

CERMÀTIDE,  CEUMATIDES,  Stor.  nat.,  da  xe/spa 
(eerma),  piccola  moneta,  e  da  eìào$  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  d'  una  famiglia  d' insetti  dell'  ordine 
dei  Miriapodi.  stabilito  da  Leach  (Trans.  Linn. 
societ.  toni.  XI.),  la  quale  comprende  i  generi  che 
si   assomigliano  al   Cermatia  d'  Illiger. 

Cernoforo.  E  anche  nome  dell'  attore  che  in 
una  danza  Bacchica  portava  nella  sinistra  il  Vaglio 
mistico,  entro  il  quale  stava  il  Fallo  velato,  sim- 
bolo  della  fecondità. 

fCERÓCHETO,  CEROCHETUS,  Stor.  nat.,  da 
■/Jotxq  (ceras),  corno,  e  da  %cu'ty)  (chaitè),  chioma. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito 
da  Duméril,  il  quale,  secondo  Lalreille.  è  formato 
di  quelle  specie  della  famiglia  degli  Attericeri,  le 
quali  portano  le  loro  antenne  o  corna  guarnite  di 
peli  ,  o  provvedute  d'  una  specie  di  chioma  alla 
loro   estremità. 

CERÓCHITO,  V.  Encausto  (Diz.  ed  App.). 
CEROPÓLIO  ,  CEROPOLIUM  ,  Filol.  ,  da  y.r,pòi 
(céros),  cera,  e  da  tto)ìw  (poleè),  vendere.  Luogo 
nel  foro  di  Costantino  a  Costantinopoli  (che  fu 
poi  distrutto  per  un  incendio),  ove  esponevasi  in 
vendita  la  cera,  o  le  candele  di  cera. 

CERORRINCO,  cììOERORRHYNCUS,  Stor.  nat.,  da 
Xcipòz  (choiros),  porco,  e  da  pv/X0'  (rbynchos),  muso. 
Nome  d'  una  pesce  del  genere  Sparus ,  la  quale 
presenta  il  muso   simile  a  quello  del  Porco. 

CEROSTATJ,  CEROSTATA,  Lett.  ccci,  da  y.^pòi 
(cèros),  cera,  e  da  'Ì7rr,u.i  (histèmi),  stare.  Cosi  si 
dissero  i  Candelieri  che  reggonsi  per  sé  stessi,  e 
su    cui   stanno  i  cerei. 

CERTÓSIA,  GERTHOSIA,  certhosie  ,  Stor.  nat.} 
da  y.ipB-ioi  (certhios)  ,  uccelletto.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Lepidotteri,  e  della  famiglia  dei 
Notturni,  stabilito  da  Latreille:  sono  così  denomi- 
nati dall'  avere  il  loro  corpo  simile  ad  un  piccolo 
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uccello,  cioè  coperto  di  piccole  piume.  Questo 
genere  comprende  il  Papi/io  Ojdippe,  ed  il  Papilio 
Dido  «li  Linneo. 

CERURA,  CERURA,  cérure,  Star,  nat.,  da  xépeti 
(cvras),  corno,  e  da  cupa  (óra),  coda.  Genere  d1  in- 
setti dell'ordine  dei  Lepidotteri,  stabilito  da  Sehrank, 
il  cui  tipo  è  la  Cerura  bifida,  la  (piale  presenta 
il  buco  dell'  ano  terminato    da    una    coda    forcuta 


1 ,  meglio  ,   cornuta. 


Cerussa  o  Biacca.  Come  dalle  lamine  di  piombo 
si  cavi  cotesto  colore,  e  come  bruciala  la  Biacca 
acquisti  il   colore  del   Minio,   reggasi  Vitruvio  (lib. 

CÉRVICO-BRÀNCHI,  CERVICO-BRANCHI.  cervico- 
-dra.\ches,  Stor.  nat.,  dal  lat.  cervice,  ital.cemce, 
e  da  fipxyyjx  (branchia),  branchie.  Nome  dato  da 
Blamville  ad  un  ordine  di  Molluscbi ,  il  quale 
comprende  i  generi,  Parmaphora,  Fissurella,  Emar- 
girnda,  Navicula,  e  Patella,  che  presentano  l'ani- 
male provveduto  di   brancbie   cervicali. 

CESPIF1LLE,  GAESPIPHILLIS  ,  céspiphille,  Stor. 
nat. ,  dal  lat.  caespes ,  ital.  cespuglio  0  gleba,  e  dal 
dimin.  di  fjllov  (phyilon) ,  foglia.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginandria 
diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Du  Petit-Tbouars 
(Hist.  des  Orchidees  des  iles  australes  d'  Afrique), 
il  cui  tipo  è  il  Cymbidium  caespitosuin  di  Swartz: 
pianta  che  produce  le  foglie  riunite  in  cespuglio, 
0  gleba. 

CESTIFORI  .  GESTIPHORI  ,  cestiphores  ,  Filol.  , 
da  xeo-rd,-  (cestos),  cesto,  e  da  tféfw  (.pherò) ,  portare. 
Sorta  di  Atleti  che,  armati  il  pugno  di  lamine  di 
rame  coperte  di  cuojo,  combattevano  ne' pubblici 
spettacoli:  divertimento  proprio   dei   tempi   barbari 

rlfc/tm'ttr.      J,      r» ili        xr^TT,  l  .  ' 
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descritto    da    Omero    (//.   XXIII.  y. 

ed   egregiamente  imitato   da  Virgilio  {Aen.  lib.    F. 

v.   368   et  seq.)  ,   ma  che    non    può    leggersi    senza 

orrore. 

Cesto  ,  Stor.  nat.  Genere  di  animali  dell'  or- 
dine degli  Acalefi  liberi,  proposto  con  questo  nome 
mitologico  da  Lesueur,  e  che  Risso  {Hist.  Natur. 
des  princip.  product.  de  V  Europe  mèridion.,  toni.  F. 
pag.  3o3)  così  caratterizza:  corpo  libero,  gelati- 
noso, trasparente,  molto  allungato,  orizzontale, 
appianato  sopra  i  due  lati,  con  quattro  lati  supe- 
riori ,  a  bordi  serrati  trasversalmente  ,  e  ciliati 
in  tutta  la  loro  lunghezza,  e  bocca  centrale  posta 
sopra  il  bordo  superiore.  Comprende  una  sola  spe- 
cie,  cioè  il  Cestum  Veneris ,  che  Lesueur  {Nouv. 
Bullet.  des  Scienc.  3.  181 3.  69)  indica  con  que- 
sta frase:  Corpore  hy alino  hydrocolorc,  iridescente, 
variegato. 

CESTOIDÉI,  CESTOIDEA,  cestoides,  Stor.  nati, 
da  xsord;  (cestos),  cinto,  e  da  eUog  (eidos),  somi- 
glianza, follie  del  IV.  ordine  degli  Entozoari ,  o 
Fermi  intestinali,  secondo  il  Metodo  di  Rudolph! 
1  quale  comprende  i  generi  a  corpo  allungato, 
depresso  ,  molle  ,  continuo  od  articolato  ,  la  testa 
d  ordinano  provveduta  di  quattro  fossette,  0  suc- 
chiatoi j  e  rarissime  volte  labiate.  Tutti  gli  animali 
di  quest  ordine  sono  Androgeni s  ed  in  esso  coni- 
Tomo   II. 


prendonsi  1  generi  Caryophjllaeus  ,  Scobex  ,  Gy- 
ninorrhyncus,  Tctrarrhyncus,  Ligula,  Traenophorus , 
Bot.rocephalus  ,  e  Locnis ,  i  quali  corrispondono  alla 
sezione  dei  Vermi  Planulari  di  Lamarck  ed  all'  or- 
dine  dei   Planari  di   Cuvier. 

CESTBACIÓNE,  CESTftAClON,  Stor.  nat.,  dimin. 
da  xeirpx  (cestra),  martello.  Sotto-genere  di  pesci 
del  genere  Squalus ,  stabilito  da  Cuvier,  il  quale 
comprende  una  sola  specie  osservata  da  Philipp 
nelle  Baje  della  Nuova  Galles  del  Sud.  Questa 
specie  \em\n  così  denominala  dal  muso  latto  a 
piccoli)  Martello,  ed  è  detta  Cestracion  Philippii. 
CE5TRÓRR1NO  ,  CESTRORRHINUS  ,  cestrorrhin  , 
Stor.  nat.,  da  vdarpx  (cestra),  martello,  e  da  pìv 
(rhin),  naso.  Sotto-genere  di  pesci,  proposto  da 
Blainville  fra  gli  Squali,  il  quale  comprende  le 
specie  provvedute  d1  un  Naso  dilatato  in  forma  di 
Martello. 

GESTROSI,  V.  Encaustica  (App.). 
CÈTO,    COETON,    Filol.,   da  xw'n,    (coite),   letto. 
Così  i   Greci  chiamarono  la   Stanza  da  letto. 

CETOCINA,  CETOCIS,  cétocine,  Stor.  nat.,  da 
JwjTcs  (cétos),  balena.  Genere  di  Molluschi  conchi- 
liferi ,  stabilito  da  Denis  Montfort  a  spese  delle 
Belemniti ,  e  forse  così  denominati  dal  vivere  sopra 
le  Balene. 

CETÓFORA,  CHAETOPHORA ,  chétophore,  Stor. 
nat. ,  da  %gu'tyi  (chaité),  chioma,  e  da  yzpo>  (pherò), 
portare.  Genere  di  esseri  organici  della  classe  delle 
Caodinee,  così  denominati  dal  portare  una  specie 
d'appendice  crinita.  Vengono  divisi  in  due  sezioni, 
delle  quali  la  prima  comprende  quelle  d'acqua 
dolce  ,  come  la  Chaetophora  conni  damae  ,■  e  la 
seconda  quelle  d1  acqua  salata ,  o  marittime ,  come 
la  Chaetophora  pellita. 

Cetofora.  E  pure  un  genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Muschj  ,  stabilito  da  Bri- 
dei  ,  a  cui  servì  di  tipo  la  Leskea  distata  di 
Hedwig,  la  quale  porta  la  calittra,  o  cuffia,  coperta 
di  peli  simili  ai  crini,  il  cui  complesso  si  assomiglia 
ad  una   Chioma. 

CHEILANTO  ,  CHEILANTHES  ,  Stor.  nat. ,  da 
Xp-oi  (cheilos),  labbro,  e  da  JcvS-oq  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  'delle 
Felci,  stabilito  da  Swartz,  e  così  denominate  dalla 
loro  infiori  tura,  o,  meglio,  fruttificazione  disposta 
in  piccole  caselle  inserite  sul  bordo  della  fronda, 
ossia  sul  labbro  ,  e  coperte  d'  un  integumento 
squammiforme.  Il  Cheilanthes  odora  è  la  sola  specie 
Europea. 

CHEILÉTIDE  ,  CHEILETIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ysìloq  (cheilos),  labbro.  Famiglia  di  A r acni dee,  sta- 
bilita da  Leach  {Trans.  Limi,  societ.  toni.  XI.), 
il   cui   tipo   è   il   genere   Cheiletus. 

CHEILÉTO,  CHEILETUS,  Stor.  nat.,  da  jpiJbfi 
(cheilos),  labbro.  Genere  d' Aracnidee  dell'ordine 
delle  Trachaenne,  della  famiglia  degli  Oletri ,  e 
della  tribù  delle  A  e  ari  dee ,  stabilito  da  Latreille 
le  quali  presentano  per  carattere  gli  organi  della' 
masticazione  in  forma  di  becco  grosso  sporgente 
e  conico,  palpi  corti  e  grossi  in  forma  di  braccio, 
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il  cui  ultimo  articolo  è  terminato  da  un  uncino , 
otto  zampe ,  ed  il  corpo  ovale ,  nudo  e  molle.  La 
specie  clic  servì  di  tipo  a  questo  genere  venne 
descritta  da  Schrank  (Enum.  Insect.  Auslriae  in- 
diseli 0  rum }  pag.  5\5,  num.  io58)  col  nome  di 
Acarus  eruditus ,  e  clic  ritrovasi  ordinariamente 
negli  Autori. 

CHEIL1NO,  CHEILINUS,  chéiline,  Stor.  nat.,  dimin. 
da  yeìXòs  (chcilos), Labbro.  Genere  di  pesci  dell'ordine 
degli  A cantolterigi ,  stabilito  da  Lacépède  a  spese 
del  genere ,  Labrus  di  Linneo.  Il  Cheilinus  scarus 
ne  è  il  tipo  ,  il  cpiale  presenta  il  labbro  molto 
dilatato.  Questo  pesce  era  molto  pregiato  dagli  Anti- 
chi, specialmente  per  le  sue  interiora,  clie  hanno  un 
odor  grato  di  viole:;  onde  Marziale  (epigr.  LXXIX.) 
scrisse  :  :=  Hic  scarus  aequoreis  qui  venit  obesus  ab 
undis  c=   Fisceribus  bonus  est,  catterà  vile  sapit. 

CHE1LIO  o  GHILIO,  cheilio  0  cheilion,  Stor. 
nat.,  dimin.  da  yjO.oi  (chcilos),  labbro.  Commerson 
dà  questo  nome  ad  un  genere  di  pesci  della  fami- 
glia dei  Leiopomi ,  i  quali  presentano  i  loro  labbri 
molto  sviluppali.  Comprende  due  specie  ,  cioè  il 
Cheilio  auratus  ,   ed  il    Cheilio  fuscus. 

CHEILOCÓCCA  ,  CHEILOCOCCA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yukoq  (chcilos),  labbro,  e  da  xt£xx0S  (eoccos),  cocco, 
o  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Le- 
guminose ,  stabilito  da  Salisbury  ,  e  così  denomi- 
nate dall'avere  il  legume,  o  cocco,  involto  nel  calice 
a  due  labbri ,  il  cui  superiore  è  molto  grande  e 
diviso  in  due  lobi  arrotondati.  Corrisponde  al  Pla- 
tilobium   di   Smith. 

CHE1LODATTILO.  V.  Chilodattilo. 

CHEILODITTERO.  V.  Chilodittero. 

CHEILOGLÓTTIDE  ,  V.  Chiloglottide. 

CHEIMODINAMIDE  o  CIIIMODINAM1DE  , 
CHEIMODYNAMIS ,  Stor.  nat.,  da  jd[w-  £  <*««■)■,  inver- 
no, e  da  avvalli  (  d ynamis) ,  forza.  Nome  registrato 
in  Dioscoride  qual  sinonimo  del  Polemonium  coe- 
ruleum,  desunto  forse  dal  resistere  che  fa  questa 
pianta  neh'  inverno. 

CHEIRANTÉE  o  CHIRANTÉE,  cheirantheae, 
cnÉiRANTiiÉES  ,  Stor.  nat.,  da  yùp  (cheir),  mano ,  e 
da  óivSci  (antho-s),  fiore.  Salisbury  (Prodromus  Stir- 
pium  in  horto  Alìerton,  pag.  269)  dà  questo  nome 
alla  I.  divisione  della  famiglia  delle  Crucifére,  deri- 
vato dal  genere  principale  Cheiranthus.  Questa 
divisione  corrisponde  alla  Tetradinamia  siliquosa 
di   Linneo.  V.   Chiranto. 

CHEIRANTODÉNDRO  o  CHIRANTODEN- 
DRO  ,  CHEIRANTHODENDRON  ,  Stor.  nat.  ,  da  ysjp 
(cheir),  mano,  da  avS-e;  (anthos) ,  fiore,  e  da  $iv- 
Bpov  (dendron),  albero.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Bombacee,  e  della  monadelfia  pentandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Larréatégui,  Botanico  Spa- 
gnuolo  ,  in  una  Memoria  del  1795:  sono  così 
denominate  perchè  l'albero,  che  costuisce  la  specie 
unica  componente  il  genere,  porta  i  fiori  imitanti 
nella  forma  una  Mano.  Humboldt  e  Bompland 
però  cangiarono  questo  nome  in  quello  di  Chciro- 
stemon,  che  è  più  esatto,  perchè  gli  stami  sono 
divisi  come  le  dita  d'una  Mano.  V.  Ciiirostemome. 
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CHEIR ARTROGA.GE,  CHEIKARTHROCACE,  Med., 
da  yeifj  («hriO,  mano,  da  upSpcv  (vibrati),  artico- 
lazione, e  da  y.o.v.ò;  (cacos),  malo,  sottinteso  vvnsj 
(nosos),  malattia.  Cronica  infiammazione  dell'artico- 
lazione della  mano   col  braccio,  fiust. 

CHEIRO  o  GHIRO,  CHEIR,  Stor.  nat.,  da  /tip 
(cheir),  mano.  Nome  col  quale  da  Dioscoride  s'in- 
dica il  Dipsacus  fullonum ,  desunto  dalle  sue  spine 
ebe   si   attaccano   quasi   come   le   mani. 

CHEIROPSIDE  o  CHIRÓPSIDE,  ciiiropsis, 
Stor.  nat.,  da  yùp  (ch.ir),  mano  ,  e  da  o^ic,  (opsis), 
aspetto.  Nome  della  III.  sezione  del  genere  Cle- 
matide,  proposta  da  De  Candolle  (Sjst.  Vcg.  voi. 
1.  pag.  162),  la  quale  comprende  le  specie  prov- 
vedute di  viticchj  ,  cui  i  Botanici  chiamano  ful- 
cri,  o  cirri,  per  mezzo  dei  quali  le  piante  si 
attaccano  agli  oggetti  vicini,  e  compiono  gli  officj 
di  mani.  La  Clematis  cirrhosa,  la  Clematis  semi- 
triloba,  la  Clematis  balearica ,  la  Clematis  napau- 
lenisis ,  e  la  Clematis  montana,  sono  le  specie  che 
compongono   questa  sezione. 

CHE1R0STÉM0NE,  V.  Ciiirostemome. 

-f-  CHELÓNIA  ,  CHELONIA  ,  ciiélone  ,  Mecc.  ,  da 
yÙMVYi  (chclònè),  testuggine.  Macchina  bellica  larga 
venticinque  piedi  per  ogni  verso,  la  quale  veniva 
trasportata  sulle  ruote:  e  così  denominata  perchè 
assomigliavasi  alla  Testuggine.  Fitrw.  lib.  X.  cap. 
19 ,    20  e  ai. 

"  CHELÓNIO  ,  CHELONIUM  ,  .Stor.  nat. ,  da  yylr, 
(chèle),  forbice.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de- 
gl'  Imenotteri,  e  della  sezione  dei  Terebrani  _,  sta- 
bilito da  Jurine  (Classif.  des  Hjmènopt.) ,  e  cosi 
deuominati  dalla  forma  del  loro  corpo  a  guisa  di 
forbice. 

CHELONÌSCO,  CHELONISCUS  ,  Stor.  nat.,  da 
'/Ùmvyi  (chelónè),  testuggine,  e  dal  dimin.  di  01/0; 
(onos),  asino.  Genere  di  mammiferi  dell'  ordine 
degli  Edentati,  stabilito  da  Fabio  Colonna  col  Da- 
sypus  quadricintus  di  Linneo  ,  che  presenta  un 
corpo  coperto  di  scaglie  simili  allo  scudo  osseo 
delle  Testuggini,  ma  diviso  in  fasce,  che  in  qualche 
maniera    imitano  il   dorso   dell*  Onisco.  V.   Olisco. 

f  CHELONÓFAGI ,  CHELONOPHAGI,  chélonopsu- 
ges,  ediiftn-oteneffev,  Geogr.  ant.  e  Filoi,  da  yùùvn 
(chclònè),  testuggine,  e  da  <j>»5yw  (phègò),  mangiare. 
Popoli  dell'  Asia  nella  Caramania  ,  o  dell'  Arabia  , 
che  si  nutrivano  di  testuggini  marine.  Erano  abbo- 
minati  dai  Trogloditi  loro  finitimi ,  i  quali  le  aveano 
in  grande  venerazione,  perchè  nelle  Indie  Orientali 
e  nelle  China  i  Bracmani  ritengono  per  certissima 
tradizione  che  il  loro  Dio  Vistnou  ,  vedendo  che 
per  la  caduta  d'una  montagna  cominciava  il  Mondo 
a  vacillare,  affinchè  non  perisse  inabissandosi,  per 
sostenerlo  si  trasformò  in  tale  rettile.  Plin.  Hist. 
lib.    VI.   cap.   2/L 

CHENANTOFORÉE,  chaen.vnthophoreae,  ché- 
NANTiioriiORÉEs ,  Stor.  nat.  ,  da  ya.ìvu>  (chaìnò),  aprire 
o  spalancar  la  bocca,  da  ai/ So;  (anthos) ,  fiore ,  e 
da  aépa  (plierò),  portare.  Sezioue  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanterce ,  intermedia  fra  le  Cico- 
riacee  e  le   Corimbifcrc ,   stabilita    da    Lagasca    per 
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collocare  lo  piante  portanti  i  fiori  colla  corolla 
divìsa  in  due  labbri  allargati  od  aperti,  come  bocca 
spalancata,  dal   clic  trassero   tal  nome. 

CHENICE,  GHOENIX,  Filol. ,  da  ycimì  (choinix), 
chenice.  Sorta  di  misura  usata  dai  Greci,  la  quale 
conteneva  due  seslaj,  ossia  quattro  cotile.  La  glossa 
antica  Y  uguaglia  a   mezzo   moggio. 

CHENICOMETRA,  CHOi:mcometra  ,  c.iknicomè- 
tre,  Filol. ,  da  yoìvi£  («koìnik),  chenice,  e  da  \xixpov 
(mctron),  misura.  Aggiunto  de' ricchi  Corintii  che 
possedendo  zj^ooo  servi  somministravano  a  ciascun 
di  essi  una  misura  di  Chenici  (ossia  mezzo  moggio) 
di  grani   pel   loro   giornaliero   nutrimento. 

CHÉNJNIO,  CHENNIUM,  chennik,  Stor.  nat.,  da 
yivvio-j  (chennion),  cheti nio ,  uccelletto,  o  sorta  di 
Coturnice  in  Ateneo.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  e  della  famiglia  dei  D  ini  eri .  stabilito 
da  Latreille,  i  quali  traggono  probabilmente  tal 
loro  uome  dai  piccoli  primi  dieci  articoli  che  for- 
mano le  loro  antenne,  e  dalla  loro  somiglianza 
coli'  uccelletto  Egizio  di  tal  nome. 

CHENOBÓSCIO  ,  CHENOBOSCION  ,  Filol.  ,  da 
yhv  (chéti),  oca,  e  da  /3oo-)cw  (bosco),  nutrire.  Luogo 
ove  si  nutrono  le  Oche. 

CHENOCARPO,  CHAENOCARPUS ,  Stor.  nat.,  da 
yjxìva  (chaiaió),  aprire,  e  da  Y.apitòq,  (carpos),  frutto. 
Nome  d'una  sezione,  o  sotto-genere,  di  piante,  sta- 
bilita da  Necker  nel  genere  Spermacoccus  ,  la  quale 
comprende  le  specie  provvedute  di  frutti  aperti , 
coi  semi  intimamente  fra  essi  uniti. 

CHENORRANFIDE  o  CHENORRÌNFO,  chae- 

NORRHAMPHIS  o  CHAENORMJAMPHUS,  CHÉNORiuiAMPfiE, 
Stor.  nat.,  da  youva  (cliainó),  aprire,  e  da  pocp.aoi 
(rhamphos),  rostro.  Genere  d'uccelli  della  II.  fami- 
glia dell'  ordine  delle  Gialle ,  che  presentano  un 
becco  grosso,  compresso  e  semiaperto  nella  parte 
media.  Venne  stabilito  da  Drapiez,  a  cui  servì  di 
tipo  l' Anastomus  indicus  d'Illiger,  che  è  l' Ardea 
coronimi  deliana  di   Latham. 

CHENORRANFO,  V.  Chenorranfide  (App.). 

CHERATONISSI  ,  V.   Ceratoci. 

CHEREFÓGLIO,  CHAEREFOLIUM,  cerfeuil,  Stor. 
nat.,  da  yc/.ipu  (chairó),  rallegrare,  e  dal  lat.  fo- 
lium,  hai.  foglia.  Nome  col  quale  gli  antichi  Bo- 
tanici indicavano  il  Cerfoglio,  desunto  dall'allegro 
colore  delle  foglie  di  questa  pianta  ombrellifera, 
che  rallegra  anche  col  suo  grato   aroma. 

CHÉRIO,  CUERION,  Filol.  ,  da  yépoi  (obera),  ve- 
dova. Edificio  destinato  a  ricevere  ed  alimentare 
le  vedove  povere.  Esisteva  in  Sidone  ai  tempi  di 
S.   Girolamo. 

CHERITÌSMO,  CHAERITISMOS ,  Lett.  eccl. ,  da 
yat'pe  (dbaire),  vi  saluto.  Nome  presso  i  Greci,  non 
solo  della  festa  dell'Annunziamone  di  Maria  Vergine 
in  cui  si  rammenta  il  saluto  dell*  Angelo,  Xaipe 
Mxpia.  (Chaire  Maria),  vi  saluto,  o  Maria  (detto  An- 
geìocheritismo ,  da  ayyskog  (angelo;),  angelo,  e  da 
Xoupùà  (ebairò),  salutare)-,  ma  che  si  applica  eziandio 
ad  ogni   altra  festa. 

CHÉRNIBO,  CHERNIBOS,  Filol.,  da  ydp  (ebeir), 
mano,  e   da  vinta  (niptò),  lavare.   Vocabolo    sacro 


in  Euripide  (If genia  in  Taurine  v.  643).,  ed  usalo 
sovente  da  Omero  (Odyss.  lib.  111.  v.  .f/fo,  /ih.  IV. 
v.  53,  Uh.  VII.  v.  \rj'S  et  alibi),  per  esprimere  il 
Lavameuto  delle  mani,  od  il  Vaso  stesso  adoperato 
prima  del  convito  ,  o  prima  di  offerir  sacrine'  agli 
Dei}  essendo,  giusta  l'insegnamento  d'Esiodo  (zpya. 
xxi  r,p.épa.i  (erga  cai  hemerai) ,  le  opere  ed  i  giorni: 
v.  724  et  seq.),  il  lavarsi  le  mani  riguardato  come 
azione  sacra.  A  questa  pia  usanza  allude  Gregorio, 
soprannominato  il  Teologo,  nell'Apologia  della  sua 
Fuga  nel   Ponto. 

CHERÓSTI,  CHEROSTAE,  Filai.,  da  tfjpqq  (chè- 
ros),  vedovo.  Polluce  ed  Esichio  intendono  con  que- 
sto vocabolo  i  Parenti  lontani  che  succedono  ad 
un   padre    privo    di   figliuoli. 

f  CIIERSIDRO,  CHERSHYDRUS,  chershydre,  £>cii)e 
6(f)Iange,  Stor.  nat.,  da  yipaoc,  (ebersos),  terra  incolta, 
e  da  v$po;  (hydros),  acqua.  Nome  col  quale  dagli 
Antichi  veniva  indicato  il  Coluher  Natrix  ,  cono- 
sciuto dai  Lombardi  col  nome  di  Smiroldo  ,  il  quale 
depone  le  sue  ova  nella  terra.  Cuvier  con  questo 
nome  stabilì  la  III.  divisione  del  genere  Hydrus , 
la  quale  comprende  i  Serpenti  intieramente  rico- 
perti  di  piccole   scaglie. 


CHERSINE 


CHERSINAE,     Stor.   nat. 


da 


ytpuoq 


(chersos),  terra  incolta.  Nome  in  Plinio  (Hist.  lib. 
IX.  cap.  io)  di  testuggini  che  trovansi  nei  deserti, 
o  nelle  più  riarse  arene  dell'Affrica,  e  che  vivono, 
come  assurdamente  si  crede  ,  di  rugiada  :  sono 
però  meno  pregiate  di   quelle  marine. 

GHETANTO,  CHAETANTHUS ,  chétanthe  ,  Stor. 
nat  ,  da  ycirri  (chaitè),  chioma,  e  da  avBoq  (an- 
thos),  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Restiacee ,  stabilito  da  Roberto  Brown  ,  i  cui  fiori 
femminei  hanno  il  perianzio  a  sei  divisioni  gluma- 
cee  ,  le  tre  più  interne  setacee  ,  o  capillari  ,  che 
rendono  il  fiore  come  provveduto  di  chioma.  Com- 
prende finora  una  sola  specie,  indigena  delle  Coste 


Meridionali  della  Nuova  Olanda ,  ed  è  il  Chae- 
tanthus    leptocarpoides. 

CHETÓCHILO ,  CHAETOCHILUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yaiTYi  (chaitè),  chioma,  e  da  y&Tkoq  (cbeilos),  labbro 
od  orificio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Scrofolariacee ,  e  della  diandria  monoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Vahl  con  un  arbusto  del  Brasile, 
da  lui  detto  Chaetochilus  lateriflorus ,  che  presenta 
1'  orificio  della  corolla  guarnito  di  peli  simili  ai 
capelli. 

GHETÓNIO,  CHAETONfUM,  Stor.  nat. ,  da  yafrn 
(chaitè)',  chioma.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  degl'  Ipossili , 
stabilito  da  Kunze  ,  il  quale  comprende  alcune 
produzioni  globose  come  coperte  di  crini  in  forma 
di  chioma.  Il    Chaetonium  globosum  ne  è  il  tipo. 

CHETÓPODI,    V.    Setipodl 

CHETÙRO,  CJIAETURUS,  ciiéture,  Stor.  nat.  , 
da  yak-/}  (chaitè),  chioma,  e  da  oùpà.  (ùra),  coda. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee , 
e  della  diandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Link,  distinte  dalla  valva  inferiore  della  loro  glu- 
ma   terminata    d'  una    setola    o  coda  simile  ad  un 
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capello.    Corrisponde    al  Poljpogon  di   Willdcnow. 
CHILIADÉNO,  V.  Mirudeno. 

CHILIFERO,  CHYLIFER,  chylifèrb,  Fis. ,  da  yy/.òi 
(chilos).  chilo,  e  dal  lai.  fero,  ital.  portare.  Aggiunto 
dei  vasi  che  attingono  il  chilo  negl'intestini,  e  lo 
portano  nel  canale  toracico. 

CHILIFICAZIÓNE,  IN  CHYLUM  CON VERSIO  CIBI, 
chylificatio1\  ,  FU. ,  da  yylò-  (chylos),  chilo  ,  e  dal 
lat.  facio ,  ital.  fare.  Formazione  del  Chilo  ,  la 
quale   si  suppone   farsi  negli  stessi   vasi  Chiliferi. 

CHI'LIO,   V.   CnEiLio   (App.). 

CHILIOTRICHIO,  CHILIOTRICHIUM,  Slot:  nat.  , 
da  y/hx  (chili;»),  mille,  e  da  Srpti  (thrix),  crine. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
della  singencsia  poligamia  superflua,  e  della  tribù 
delle  Asteree ,  stabilito  da  Enrico  Cassini,  e  cosi 
denominate  dal  gran  numero  di  scaglie,  o  pagliette 
lineari   terminate  da  ciglie ,  o  specie  di  crini. 

(CHILO,  correggasi  2JW<&  in  9JW$faft) 

Cfiilocace.  Così  dicesi  anche  un'  Ulcera  can- 
crenosa del  labbro  e  della  guancia  :  noma  scorbu- 
ticum  ,   canccr  aquaticus  ,    SSaffcvfcebé. 

CHILÓCLOA  ,  CIIILOCLOA,  Stor,  nat. ,  da  yflo$ 
(chilos),  pascolo  ,  e  da  vJ.oà  (cloa),  gramigna.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Graminee  _,  e 
della  triandria  diginia ,  stabilito  da  Palissot  De 
Beauvois  nella  sua  Agrostografia  con  alcune  specie 
dei  generi  Phalaris ,  e  Phleum  ,  gramigne  che  sono 
comuni  nei  pascoli. 

CHILÓGONO,  CHILOGONOS,  SailfCn'DCff,  Geom. , 
da  yfkia.  (chilia),  mille,  e  da  yavia.  (gónia),  angolo. 
Figura  piana  e  regolare  di  mille  angoli. 

CHIMÀFILA,  CHIMAPHILA,  Stor.  nat.,  da  y/w.o. 
(cheima),  inverno,  e  da  yfkog  (philos),  amico.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ericince,  e  della 
decandria  monoginia  ,  stabilito  da  Parsh  nella  sua 
Flora  dell'America  Settentrionale.  Comprende  due 
specie,  cioè  la  Chimaphila  umbellata,  che  è  la 
Pjrola  umbellata  di  Linneo  j  e  la  Chimaphila  ma- 
culala ,  che  corrisponde  alla  Pjrola  maculata  di 
Linneo:  piante  indigene  dell'America  Settentrio- 
nale, e  che  amano  il  freddo. 

CHIMODINAMIDE,  V.  Cheimodinamide  (App.). 

CHIMONÀNTO,  CHIMONANTHUS  ,  Stor.  nat.,  da 
yd[Ktxtv  (fhcimùn) ,  inverno,  e  da  « vSec  (anthos) ,  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Calicautee , 
e  dell'  icosandria  poliginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Lindley  col  Calycantlius  praecox  ,  piante  che  por- 
tano  i  fiori  nelf  inverno. 

CHIMÓNICA ,  CHIMONICA  o  CHIMONIKA ,  Stor. 
nat.,  da  yi(p.(M  (cheimón),  inverno.  Nome  col  quale 
i  Greci  moderui  indicano  la  Pastinaca,  forse  per- 
chè la  sua  radice  conservasi  nell'  inverno. 

CHÌO,  CIIION,  Archit.  e  Filol.,  da  Xióg  (Cìiios), 
Ciào,  isola,  oggi  Scio.  Marmo  di  più  colori  misto 
di  nero ,  il  quale  cstraevasi  dalla  cava  scopertasi 
nell  isola  di  Cirio,  situata  tra  Lesbo  e  Samo  presso 
la  Costa  dell'Asia  Minore,  Tanno  IV.  dell'Olim- 
piade C)4- 

CHIODÉTTO  ,  CHIODECTON,  Stor.  nat.,  da 
y,y>iv  (chiòn),  neve,   e  da  àiyoum  (dechomai),  ricevere. 


Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Licheni,  stabilito  da  Acharius  {SyncptU  Lichenum 

pag.  108).  Le  quali  si  presentano  sotto  la  forma 
di  espansione  crustacea ,  e  cartilaginosa ,  nella  cui 
superficie  è  sparsa  come  una  materia  bianca  simile 
alla  Neve,  la  quale  contiene  gli  apoteci ,  ossia  gli 
organi   destinati  alla   riproduzione  delle   specie. 

CHIONILLA,  CIIIOMLLA,  cmo.Mi.i.K  ,  Stor.  nat., 
da  yy))v  (chiòn),  neve.  Nome  col  quale  Pinkerton 
indica  il  Carbonato  di  calce  concrezionato  ,  che 
per  la  tessitura  e  bianchezza  si  assomiglia  alla 
Neve.  I  Mineralogisti  antichi  lo  denominavano  Flos 
ferri ,  perchè  ritrovasi  qualche  volta  soprapposto 
alle   Piriti  di  ferro. 

CHIR.   E   lo  stesso  che  Cheiro.  V.  Ciieiiìo  (App.). 

CHIRAGRICO.  Dicesi  così  Chi  è  tormentato  dalla 
Chiragra.   V.   Chiragra. 

CHIRANTÉE,  V.  Gieirantee  {App.). 

CHIRANTODÉNDRO  ,  V.  Cheiramodendro. 
(App.). 

CHÌRIDI,  CH1RIDES,  Filol.,  da  yv.p  (cheir),  mano. 
Sorta  di  guanti ,  dai  Latini  detti  Manicete  ,  ignoti 
agli  antichi  Greci ,  e  da  questi  usati  ne'  tempi  poste- 
riori, quando  i  Greci  ed  i  Romani  divennero  molli 
e  delicati  :  presso  gli  uni  e  gli  altri  però  1'  uso  ne 
era  meno  frequente  che  non   è  oggidì. 

CHIRO  ,  V.   Cheiro  (App.). 

CHIROBALÉSTRA  ,  CHIROBALISTA  ,  Tatt.  ant., 
da  yéìp  (cheir) ,  mano,  e  da  /3aÀA<a  (ballò),  gettare. 
Sorta  di  balestra  a  mano  (che  ha  molta  somiglianza 
con  quella  del  medio  evo),  usata  ai  tempi  di 
Trajano,  vedendosene  la  forma  nella  Colonna  che 
ha  nome  da  questo  celebre  Imperatore.  V.  Chi- 
robalista. 

CHIROCÉFALO,  CHIROCEPHALUS,  chirocéphale, 
Stoi:  nat.,  da  ydp  (cfaeir),  mano,  e  da  xeaalf}  (ce- 
phale),  capo.  Genere  di  crustacei  branchiopodi,  sta- 
bilito da  Benedetto  Prévost  (Journal  de  Physique 
tom.  LVIl.  Juillet  i8o3),  il  cui  tipo  è  il  Cancer 
paluclosus  di  Miiller,  il  quale  presenta  la  testa  in 
forma  d'  una  mano. 

CHIRODOSIA,  CH1RODOSIA.  Filol.,  da  yy.p  (chr.ir), 
mano,  e  da  §iàuy.i  (didómi),  dare.  Il  porger  la 
mano,  od  unir  destra  a  destra,  fu  sino  dai  più 
remoti  tempi  una  caparra  d'amicizia,  ed  un  pegno 
della   stabilità  delle   promesse.    Cic.  prò  Ligario. 

CHIROGRAFÀRJ  .  CHIROGRAPHARII ,  Giurispr. , 
da  yzip  (cheir). ,  mano,  e  da  ypdifCù  (graphò),  scrivere. 
Così  da  Grozio  (de  jure  belli  et  pacis,  lib.  II.  cap. 
io  §  6)  si  dicono  i  Creditori  che  per  loro  garanzia 
hanno  qualche  biglietto  scritto  di  propria  mauo 
del  debitore.  Egli  gli  chiama  anche  Personali, 
perchè  porta  il  loro  diritto  sulla  persona  di  esso 
debitore ,  non  su  tali  o  tali  beni  determinati .  in 
opposizione  dei  creditori  che  hanno  un  pegno  od 
un'  ipoteca. 

CH1ROGRÌLLO,  CHIROGRYLLUS.  Stor.  nat.,  da 
ycìpo;  (choiros),  porco,  e  da  ypvWci  (gryllos),  gru- 
gnito. Così  fu  dai  Greci  denominato  il  Riccio ,  pei 
suoi  caratteri   analoghi   a  quei   del  Porco. 

CIIIRÓNE,    CHIRON  ,    Filol..    da    XctCiJV  (Cheiròn), 
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Chironc,  e  questo  da  yùp  (cheir),  mano.  Il  nome  di 
<[uesto  celebre  Centauro  ,  precettore  di  Ercole  , 
eli  Esculapio,  di  Achille,  di  Giasone,  ce.  insomma 
degli  Eroi  più  illustri  del  suo  tempo,  indica  l'a- 
bilità della  sua  mano  nel  trattare  le  malattie  spet- 
tanti alla   Chirurgia. 

Ciiironio  ,  Sto?:  nat.  È  anche  nome  col  quale 
da  Dioscoride  e  da  Teofrasto  vengono  indicate 
alcune  piante  del  genere  Laseipitium  ,  e  del  genere 
Pastinaca,  forse  desunto  dalle  proprietà  medicinali 
ad  esse  attribuite  ,  o-  forse  dall'  essere  usate  dal 
famoso   durone. 

CHIROPLÀSTO,  GHIROPLASTOSj  chiroplast,  Mus., 
da  yeip  (cheir),  mano,  e  da  TÙdrrtà  (finità'),  for- 
mare. Apparato  recentemente  inventato  dal  maestro 
Logier  di  Berlino,  per  avvezzare  i  giovani  allievi  di 
cembalo  ad  una  buona  posizione  di  corpo ,  ad  un 
piacevole  movimento  delle  braccia,  e  per  far  loro 
acquistare  un'  egual  forza  nelle  dita. 
CHIRÓPSIDE,  V.  Cheiropside  (App.). 
fCHIROTA,  CHIROTES,  cninoTE,  Stor.  nat. , 
da  yup  (cheir),  mano,  e  da  ovq  (ùs),  orecchio.  Ge- 
nere di  rettili  della  famiglia  degli  Scincoidiani  di 
Cuvier,  proposto  da  Duméril ,  il  quale  comprende 
una  sola  specie  provveduta  di  due  mani  inserite 
presso  alle  orecchie.  Questa  è  detta  Chirotes  mexi- 
cana ,  che  è  la  Lucetta  lumbricoides  di  Shaw,  o 
la  Chamesaura  propus  di  Schncider  ,  da  Daudin 
detta  Bipede  cannile. 

CHIROTÉCA,  CHIROTHECA,  Stor.  nat.,  da  yeìp 
Cebeir) ,  mano,  e  da  Syiky}  (thècè),  coperta  o  guanto. 
Nome  col  quale  dal  Rumfio  viene  descritta  la 
Spongia  villosa  di  Pallas  ,  la  quale  presenta  1'  a- 
spetto  d'  un  Guanto.  Bosc  la  chiama  Éponge  épi- 
neuse. 

CHIROTÉCHE,  CHIROTHECAE,  Filol. ,  da  yùp 
(cheir).  mano  ,  e  da  3tfx»)  (thècc),  teca.  Volgarmente 
così  diconsi  i  Guanti ,  il  di  cui  uso ,  secondo  il 
Casaubono  (in  Athen.  lib.  XII.  cap.  2),  fu  ignoto 
agli  Antichi ,  ma  poi  usato  nella  Liturgia  dai  Ve- 
scovi, non  che  dai  Militari. 

Chiroteche,   Lett.   eccl.    È   anche    sinonimo    di 
Carte  appartenenti  alla  Curia. 

CHIROTESÌA,  CHIROTIIESIA ,  Lett.  eccl,  da  yup 
(cheir),  mano,  e  da  ri'Srjfju  (tìthémi),  porre.  Questo 
vocabolo  si  trova  usato  come  sinonimo  di  Chiro- 
tonia: ma,  esattamente  parlando,  questa  imposi- 
zione delle  mani  si  fa  dal  Vescovo  nel  conferire 
gli  ordini  sacri  del  Diaconato  e  del  Presbiterato  5 
e  quella,  nel  benedire  il  Suddiacono.  Du  Gange, 
Gloss. 

CHIROTIPOGRAFI'A,  chirotypographia  ,  cm- 
ROTYPOGBAPHiE  ,  Filol. ,  da  ydp  (cheir),  mano,  da 
-j-:ì  (tjpos),  tipo ,  carattere ,  e  da  ypoifùì  (graphò), 
scrivere;  disegnare.  Maniera  di  stampare,  facendo 
1  impressione  su  i  tipi  colle  mani  invece  che  col 
torchio. 

CHIROTÓNETO  ,  CHIROTONETON  ,  Filol. ,  da 
yup  (cheir),  mano,  e  da  xuvtù  (teinò),  stendere. 
Titolo  del  Commentario  di  Democrito.  Il  Baldi 
(in  Vitruv.  Uh.   VI.  cap.  3)  così  spiega  questo  titolo 


—  Suffì'agiis  aligere ,  manuum  clevalione  rcgeiu , 
principali,  magistratum  decernere  =•  cioè:  eleggere 
co' suffragi  il  fìo  ,  il  Principe  ,  il  Magistrato,  al- 
zando  le   mani. 

_.    (CHIROTONIA,    Lett.    CCci,     aggiungasi    in    fine)     Negli 

Scrittori  ecclesiastici  ora  significa  Elezione  ed  Inau- 
gurazione ,  ora  Ordinazione  e  Consecrazione  ,  ed 
ora  Imposizione  delle  mani  •  e  adoprasi  pur  come 
sinonimo   di    Chirotesia.   V.   Ciiirotesia  (App.). 

CH1TRACULIA,  CIIYTRACULIA,  GFiYTRAcuLiE,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  yyxpa.  (chytra),  pignatta.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Mirtacee ,  e 
dell'  icosandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Brovvn  Patrick  (The  civil  and.  naturai  history  of 
Jamaica  ■ì'òg  et  24°)?  il  quale  desunse  tal  nome 
dalla  forma  del  loro  frutto,  che  è  una  bacca  globosa 
coronata  dal  calice  che  nel  complesso  presenta  la 
forma  d'  una  piccola  Pignatta.  Corrisponde  al  Calj- 
tranthes  di  Swartz,  ed  ha  per  tipo  il  Mjrtus  Chj- 
traculia  di  Linneo. 

Ciamo.  E  pure  nome  d' un  genere  di  piante  _, 
stabilito  da  Salisbury,  il  cui  tipo  è  la  Njmphaea 
nelumbo  di  Linneo,  od  il  Nelumbium  speciosum  di 
Willdenow  ,  il  cui  seme  assomigliasi  ad  una  fava. 
Questa  pianta  cresce  nel  Nilo  ,  e  da  Erodoto  e 
Teofrasto   e   detta  Faba  aegyptica. 

Ciamo.  Si  disse  così  anche  una  fava  prescritta 
da  Pitagora,  altrimente  detta  Cib  o  riunì ,  perchè  il 
suo  frutto  ha  la  forma  di  una  Coppa.  Si  crede  che 
il  Cjamos ,  o  Ciborium  di  quel  Filosofo,  sia  lo  stesso 
che   la   Nymphaea  nelumbo  dei   Moderni. 

CIANÓPSIDE  ,  CYANOPSIS  ,  cyanopside  ,  Stor. 
nat.,  da  xva.vcz,  (cyanos),  ciano,  e  da  8<ptq  (opsis), 
aspetto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  e  della  singenesia  poligamia  frustranea  di 
Linneo ,  stabilito  da  Enrico  Cassini ,  a  cui  servì  di 
tipo  la  Centaurea  pubigera ,  che  presenta  l'aspetto 
del  Cjanus  segetum ,  o  della  Centaurea  Cyanus 
di   Linneo. 

Cianuro  (di  mercurio)  (lat.  Cjanuretum ,  seu 
Prussias  hydrargyri) ,  Chini.  Prussiato  di  Mercurio  , 
prodotto  dall'arte,  che  è  un  energico  veleno  cor- 
rosivo :  ciò  nondimeno  è  stato  amministrato  con 
successo  da  abili  Professori  francesi  ,  e  contro  la 
Sifilide  inveterata  internamente,  ed  all'esterno  con- 
tro  certe  Volatiche. 

Cianuro  (di  potassa)  (lat.  Cjanuretum  polassiì). 
Prodotto  dell'  arte ,  i  cui  effetti  sono  pari  a  quelli 
dell'  acido  prussico  ,  ma  ad  un  grado  minore  :  ed 
al  quale  sonosi  proposti  i  Medici  francesi  di  so- 
stituirlo. 

CIATO-CRINITE  ,  cyatho-crinites  ,  cyatho- 
-crinite,  Stor.  nat.,  da  x&«.$o$  (cyathos),  tazza,  e 
dal  lat.  crinis ,  ital.  crine.  Genere  d'animali  echi- 
nodermi della  famiglia  dei  C Vi; ioidi ,  od  En crini  , 
stabilito  da  Miiller ,  e  così  denominati  dalle  loro 
diramazioni  crinoidi  che  partono  da  una  colonna 
cilindrica,  o  pentagona,  la  cui  base  presenta  una 
specie    di  disco ,   o   Tazza. 

Cibele  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Proteacee,  e  della  tetrandria  mono- 
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ginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Knight  e  Salisbury 
con  questo  nonio  mitologico,  ai  quali  servì  «li 
tipo  V  jEmbothrium  umbellatum  di  Banks  e  Forster. 
Questo  genere  venne  compreso  dai  Botanici  mo- 
derni nello  Stenocarpus  di  Roberto  Brovvn  (Limi, 
trans,    io  pag.   20  i  ). 

CIBÈLIO,  CYBELION,  Stor.  nat. ,  dimin.  di  Ku- 
/3eX-/;  (Cybelè),  Ciòcie.  Dioscoride  indica  con  tal 
nome  la  Viola  mammola,  e  la  dedica  alla  terra, 
alla  quale,  nel  vagamente  adornarla,  sembra  come 
prestar  omaggio. 

CICADÉE,  CYCADEAR,  cycadées,  Stor.  nat..,  da 
y.vv.y.z  (cycas),  cica.  Nome  d' una  famiglia  di  piante, 
stabilita  da  Richard,  la  quale  è  intermedia  fra 
quella  delle  Palme,  e  quella  delle  Felci.  Comprende 
i   generi   Cycas  (che  né  il  tipo),   ed  il  Zanna. 

CICINtJRO,  CICINUftUS,  Stor.  nat.,  dal  lat.cz- 
cina  (avis  noclurna) ,  ital.  pipistrello ,  e  da  ovpx 
(uni),  coda.  Genere  d'uccelli  dell'ordine  degli  On- 
nivori, stabilito  da  Vieillot  colla  Paradisea  regia  di  j 
Linneo,  che,  fra  gli  altri  caratteri,  presenta  la 
coda  composta  di  dieci  penne  eguali  ,  la  quale , 
non  compresi  i  due  filetti,  non  ha  che  dicias- 
sette, o  diciotto  linee  di  lunghezza,  e  si  asso- 
miglia all'  appendice  codiforme  dei  pipistrelli ,  dagli 
Antichi   chiamati    Uccelli  notturni. 

CICLA  ,  CICHLA  ,  ciciile  ,  Stor.  nat.  ,  da  v.iyla. 
(cicMa),  tordo.  Genere  di  pesci  dell'ordine  degli 
Acantotterigi ,  e  della  famiglia  de'  P cr coidei ,  sta- 
bilito da  Schneider  a  spese  dei  Labri,  e  così 
denominati  dalla  loro  carne  molto  saporita  e  gra- 
ta ,  ed  in  qualche  modo  paragonabile  a  quella  dei 
Tordi. 

Ciclade,  Stor.  nat.  Genere  di  Molluschi  con- 
chiliferi, proposto  da  Brugnière,  ed  in  giusti  limiti 
ristretto  da  Lamarck,  dando  loro  per  carattere  una 
conchiglia  ovale  rigonfia,  a  valve  eguali.  Comprende 
varie  specie,  il  cui  tipo  è  la  Cyclas  rivicula;  tutte 
però  presentano  la  forma  circolare. 

•j-  Ciclade.  È  pure  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  stabilito  da  Schreber, 
distinte  da  un  frutto  di  forma  circolare.  Questo 
genere  ,  secondo  Jussieu  ,  devesi  riunire  all'  Apa- 
latoa  di  Aublet. 

CICLÀNTO,  CYCLANTHUS,  cyclanthe,  Stor.  nat., 
da  xvv.lci  (cyclos),  circolo,  e  da  avSog  (anthos),  fiore. 
Genere  di  piante  monocotiledonee ,  della  famiglia 
delle  Aroidee,  stabilito  da  Poiteau  (Mèmoires  du 
Musèum  voi.  9  pag.  34) ,  il  quale  comprende  alcune 
specie  originarie  della  Guiana  francese  e  della  Mar- 
tinica ,  singolarissime  per  la  disposizione  dei  loro 
fiori ,  disposti  in  ispadice  ,  frammisti  i  maschi  coi 
femminei  ,  e  collocati  in  giro  intorno  ad  un  asse 
comune.  Questo  genere  è  il  tipo  d'  una  nuova 
famiglia  proposta  dallo  stesso  Poiteau,  detta  delle 
Ciclantee;  ma  finora  non  adottata  dai  Botanici. 

CLCLOCARPÉA,  CYCLOCARPAEA ,  cyclocarpée , 
Stor.  nat.,  da  y.vy1oz  (cyclos),  circolo,  e  da  -/.apnòz 
(carpos),  frutto.  Nome  della  II.  sezione  di  piante  del 
genere  Farsetia  ,  il  quale  comprende  le  specie  prov- 
vedute d'  un  frutto  circolare,   che  è  una  siliquetta. 


CICLOCLFALA  .  CVCLOCEPHALA,  cyclocépiulej 

Stor.  nat.,  «I.i  v'j/j.cz  (cyclot),  ciclo,  «:  'la  /.v^'/.tr, 
(cephalè),  capo.  Genere  d  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri ,  menzionato  da  Uejean  (Cut.  des  ColéopL 
pag.  57),  che  gli  attribuisce  a  Latreille .  i  quali 
desumono  questo  nome  generico  dalla  loro  testa  di 
forma  circolale.  Comprende  le  specie  Mclolontlta 
geminata,  Meloloniha  barbata,  ec.  .  indigene  del- 
l'' America  Settentrionale,  ed  anche  del  Brasile. 

Cicloforo.  Dicesi  così  anche  un  genere  di 
Molluschi  conchiliferi,  stabilito  da  Dénys  Mont- 
fort  (Condì,  syst.  toni.  XI.  pag.  290)  a  spese  delle 
Ciclostome:  sono  distinti  da  un  orifici')  circolare. 
Cicloforo.  E  pure  genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Felci,  stabilito  da  Desvaux 
(Natur.  Mag.  Beri.  181  1  ),  e  già  stato  indicato  da 
Mirbel  sotto  il  nome  di  Candollea  :  sono  caratte- 
rizzate dalle  loro  caselle  circondate  da  un  anello 
elastico,  portato  sopra  un  solo  ordine  circolare  in 
forma  d'  anello  intorno  del  ricettacolo  sporgente.  11 
IJolypodium  adnascens   di  Swartz  ne  è  il  tipo. 

CICLOGASTRO  ,  CYCLOGASTEK  .  cvclogastre  , 
Stor.  nat.,  da  yjjy.Io;  (cyclos),  circolo,  e  da  ya.Trhp 
(gastér),  ventre.  Genere  di  pesci,  proposto  da  Gro- 
novio,  e  citato  da  Duméril;  ma  di  cui  Cuvier  non 
fa  menzione  :  sono  così  denominati  dal  loro  ventre 
di   forma   circolare. 

CICLÓLITI,  CYCLOLITHES,  cyclolite,  Stor.  nat., 
da  jiuxÀes  (cyclos),  circolo,  e  da  ìi'Sc;  (lithos),  pie- 
tra. Genere  di  polipi  interamente  pietrosi  dell'or- 
dine delle  Cariofdlarie ,  stabilito  da  Lamarck ,  e 
così  denominati  dalla  loro  disposizione  circolare, 
e  dalla  sostanza  pietrosa  di  cui  sono  formati.  Esi- 
stono allo  stato  fossile;  ma  una  specie  dicesi  ritro- 
varsi  allo  stato  vivente  neh"  Oceano  Indiano  ,  ed 
anche  nel  Mar  Rosso,  ed  è  la  Cydolithes  numi- 
snialis ,   o   Cyclolite  nwnismale  di  Lamarck. 

CICLOPÉI  (DÓNI).  CYCLOPEIA  (DONA),  CYCLO- 
pée.ns  (CADEAUX),  Filol.  .-da  KyxXwi//  (Cyclòps),  Ciclope. 
Tali  sono  i  doni  dei  tiranni  e  dei  ladri,  i  quali 
sogliono  imputare  a  beneficio  il  nuocer  meno  o  più 
tardi  :;  come  Polifemo  che ,  in  compenso  del  vino 
dolce' regalatogli  da  Ulisse,  gli  promise  il  favore 
di  essere  divorato  l'ultimo  de' suoi  compagni.  Od/ss. 
lib.  IX.    v.  369  et  seq. 

(CICLOPI,  aggiungasi  dopo  Ciclopee)  Questi  uomini 
però,  di  forme  non  ordinarie,  ma  certamente  esa- 
gerate ,  furono ,  secondo  1'  autorità  di  Strabene 
(Geogr.  lib.  FUI.)  (la  quale  devesi  preferire  a 
quella  dei  Poeti),  di  tre  razze  diverse:  cioè  i  Sici- 
liani, ricordati  da  Omero  (Odyss.  lib.  VII  v.  206) 
e  da  Virgilio  (Aeri.  lib.  III.  v.  56$)  :  i  Tracii , 
fabbricatori  delle  mura  di  Micene,  ec.  (Scholiastes 
Eurip.   in   Cyclope)-.   ed  i  Lidi  (Strab.,   I.  e). 

CICLOPIA,  CYCLOPIA,  cyclopie,  Stor.  nat.,  da 
xJxXwi/  (cyclòps),  ciclope.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo,  stabilito  con  questo  nome  favoloso 
da  Vcntenat  (Decad.  Nov.  Gen.  pag.  5),  il  cui 
tipo  è  la  Cyclopia  genistoides ,  che  è  la  Podalyria 
genistoides  di  Wilhlcuow. 
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CICLOPIDÉE,  CYCLOPIDEAE,  cyclopidées,  Stor. 
ìiat.  ,  da  xuxXcoip  (cyclòps),  ciclope.  Nome  d'una 
famiglia  di  Crostacei  dell1  ordine  dei  Branchiopodi, 
e  della  sezione  dei  Lofiropi ,  stabilita  da  Leach , 
che  lor  dà  per  carattere  essenziale  la  testa  d'  un 
sol  pezzo.  Comprende  i  generi  Cyclopus ,  Catana, 
e  Polyphemus .  11  primo  ne  è  il  tipo  ,  dal  quale 
trasse  tal  nome. 

ClGLOPlTE,  CYCLOPITES,  cyclopite,  Stor.  nat., 
da  xukXw^  (cyclòps),  ciclope.  Nome  col  quale  da  Fer- 
rara viene  indicata  una  specie  di  Analcime  di  Haiiv, 
che  ritrovasi   nei   Basalti   delle  Isole  Ciclopi. 

CICLÒPC*  ,  CYCLOPUS.  cyclope,  Stor.  nat.,  da 
xJxXc;  (cyclos),  circolo,  e  da  w(p  (òps),  occhio.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  dei  Tetrameri,  menzionati  da  Dejean  (Cat. 
des  Colèopt.  pag.  96),  e  da  esso  collocati  nella 
famiglia  dei  Cureulioni.  Comprende  una  sola  specie, 
che  presenta  una  sorta  di  macchia  sopra  la  fronte 
simile  ad  un  occhio,  donde  ebbe  il  genere  tal  nome 
favoloso ,   ed  è  il   Cyclopus  tereticollis. 

Ciclopo.  E  anche  genere  di  molluschi  conchi- 
liferi, stabilito  da  Dcnys  Montfort  (Conchyl.  syst. 
toni.  IL  pag.  5jo)  per  collocarvi  il  Buccinimi  neri- 
teum  di  Linueo  ,  forse  desumendo  tal  nome  dal- 
l' avere  una  specie  di  macchia  circolare  in  forma 
d'  occhio. 

CICLORRI'TE,  CYCLORRHYTES,  cyclorrhyte,  Stor. 
luit.  ,  da  KÙnkoi  (cyclos),  circolo,  e  da  puri's  (rhy- 
tis),  ruga.  Genere  di  polipi  sarcoidei,  stabilito  da 
Rafineschi  (Journ.  de  Phys.  1 8  1  e)  ^  tab.  88,  P^g- 
428  )  ,  ai  quali  assegna  per  carattere  un  corpo 
polimorfo  provveduto  di  grandi  aperture  circondate 
da  rughe  concentriche.  Si  trovano  negli  Stati  Uniti 
d'  America. 

CICLOSTÉRMA  ,  CYCLOSTERMA  ,  cyclosterme  , 
Stor.  nat. ,  da  xuxlcg  (cyclos),  circolo,  e  da  Gzepsòi 
(stereos),  solido,  duro.  Nome  d' una  conchiglia,  che 
Mariott  fece  conoscere  alla  Società  Reale  di  Lon- 
dra, così  denominata  dalla  solidità  del  suo  orificio, 
che  è  di  forma  circolare. 

f  CICLÓSTOMI,  CYCLOSTOMI,  cyclostomes,  Stor. 
nat.,  da  xyxXes  (cyclos),  cerchio,  e  da  aróp.a.  (stoma), 
bocca.  Nome  della  I.  famiglia  dei  pesci,  stabilita  da 
Duméril  nell'  ordine  dei  Trematopnei  ,  e  nella  sotto- 
-classe  dei  Cartilaginosi ,  i  di  cui  caratteri  sono  la 
mancanza  degli  opercoli ,  e  la  bocca  arrotondata , 
ossia  fatta  a  cerchio,  e  priva  di  mascelle  orizzon- 
tali, situata  all'estremità  d'un  corpo  o  muso  cilin- 
drico ,  nudo  e  viscoso.  Comprende  i  generi  Petro- 
myzon  ,  Ammocetta  ,  Gastrobranchius  ,  ed  Epata- 
treina. 

f  CICLÒTTERO,  CYCLOPTERUS,  cycloptère, 
Stor.  nat.,  da  xy»A«s  (cyclos),  circolo,  e  da  -nrepòv 
(pteron),  ala.  Genere  di  pesci  dell'  ordine  dei  Bran- 
chiostegi  del  sistema  di  Linneo  ,  della  famiglia 
dei  Plecotteri,  e  della  divisione  dei  Teleobranchi  , 
secondo  il  metodo  analitico  di  Duméril  ;  posti  da 
Cuvier  nella  III.  famiglia  dei  Discoboli,  e  nel- 
1  ordine  dei  Malacotterigi  subrachiani :  sono  nota- 
bili   per    le    loro    alette  ventrali  in  forma   di   disco 


circolare.  E  tal  genere  diviso  in  due  sezioni:  cioè 
in  quella  dei  Lumpi ,  che  ha  per  tipo  il  Cycloplcrus 
Lwnpus  di  Gmelin,-  ed  in  quella  dei  Ciclogastri , 
che  ha  per  tipo  il  Cyclopterus  musculus  di  Laeépède. 
Ciclottero.  È  pure  nome  d'una  divisione,  o 
sotto-genere,  del  genere  Grevillea,  la  quale  com- 
prende le  specie  che  hanno  i  semi  forniti  circo- 
larmente  d'  una   membrana   in  forma   di   ala. 

CICÒREO,  CICIIOREUS,  cichore,  Stor.  nat.,  da 
y.ty(hpYi  (cirhòrè),  cicoria.  Genere  d'animali  mollu- 
schi ,  stabilito  da  Denis  Montfort  a  spese  di  qual- 
che specie  del  genere  Murex  ,  e  specialmente  con 
quelle  che  si  trovano  nelle  Ulvacee  a  foglie  piane, 
dette  Cicoria  di  mare ,  donde  trae  tal  nuovo  nome 
generico. 

CICORIÀCEE,  CICHORIACEAE,  cichorucées,  Stor. 
nat.,  da  v.iybìpq  (cichòrè),  cicoria.  Nome  col  quale 
i  moderni  Botanici  indicano  una  sezione  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  il  cui  tipo  è  il 
genere  Cichorium.  Corrisponde  alle  Semifloscolose 
di   Linneo. 

ClC RAMO  ,  CYCHRAMUS  ,  cychrame  ,  Stor.  nat., 
da  Yjjy^pa.[xcz,  (cychramos) ,  cicramo ,  sorta  d'uccello 
presso  Aristotile.  Con  questo  nome  Kugelan  indica 
una  sezione  o  divisione  d'  insetti  del  genere  Niti- 
du/a ,  forse  così  denominati  dalla  forma  del  loro 
corpo.  Con  questa  sezione  Latreille  stabilì  il  genere 
Bjturus. 

C1DARI,  CID  ARIS  ,  Filol.  ,  da  xièapiz  (cidam), 
cidari.  INome  del  cappello  reale  ,  od  insegua  del 
capo  dei  Re  di  Persia,  bianca  e  circondata  da  una 
fascia  azzurra  :  insegna  anche  dei  Sacerdoti  Ebrei. 
-j-CIDARITE,  CIDARITES,  Stor.  nat.,  da  Y.i$a.pi^ 
(cidaris),  cappello.  Genere  d'animali  Echinodi  ,  sta- 
bilito da  Lamarck,  e  collocato  dallo  stesso  nei 
Radiavi  echinodermi.  Comprende  alcuni  esseri  prov- 
veduti d'un  corpo  regolare,  sferoideo  od  orbico- 
lare  ,  depresso  e  simile  ad  un  Cappello.  Questo 
genere  ha  per  tipo  la   Cidarites  imperialis. 

Cidarollo.  Sotto  questo  nome  generico  Mont- 
fort indicò  una  conchiglia  politalmica  figurata  dal 
Soldani  (  Test.  Microsc.  toni.  I.  part.  I.  tab.  36  vas. 
160.  5.),  la  quale  si  presenta  simile  ad  un  cappel- 
lino terminato  a  turbante  turco.  Il  Cidarollus  pli- 
catus  del   detto  Montfort  ne  è  il  tipo. 

C1DNO  ,  CYDNUS  ,  cydjne  ,  Stor.  nat. ,  da  mào- 
(cydos)  ,  gloria  ,  cioè  inclito,  glorioso.  Genere  d'in- 
setti dell'  ordine  degli  Emitteri  ,  della  sezione  degli 
Eterotteri ,  e  della  famiglia  dei  Geocorsii ,  stabilito 
da  Fabricio  a  spese  dei  Cimici  di  Linneo,  e  del 
Pentatoma  di  Olivier.  Comprende  le  specie  indi- 
cate coi   nomi  Morio ,  Flavicorni  e   Tristis. 

CIDÓNIA  ,  CYDONIA  ,  cydonie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
K'j^cov  (Kydòn),  Cidone,  città  dell'isola  di  Creta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rosacee  ,  della 
sezione  delle  Pomacee ,  e  dell' icosandria  pentaginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Tournefort,  e  cui  il  Plinio 
Svedese  riunì  al  genere  Pyrus.  Il  suo  tipo  è  la 
Cydonia  vulgaris ,  o  Pyrus  Cydonia  di  Linneo, 
volgarmente  detta  Pomo  codogno  :  è  così  denomi- 
nata   dall'essere    originaria    dell'isola   di  Creta,   e 
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specialmente  delle  vicinanze  di  Cidone,  onde  Plinio 
(  /list.  lib.  XV.  cap.  i  i  )  scrisse  :  z=z  Mala  ,  quae 
vooamus  colonea,  et  Oraeci  cydonia,  ex  Creta  in- 
sula advecta  =. 

CIDONIO,  CYDONIUM,  Filai,  da  xudóviov  (cydo- 
riion),  sottinteso  [j.r,lov  (mclon),  mela  cotogna.  Sorla 
di  \  ino  estratto  dalle  Mele  cotogne  ,  da  IJioscoride 
{lib.    V.)   chiamato    Cidonite.   V.   Cidonite. 

CIDÓNIO  ,  CYDONIUM-,  Slor.  nat. ,  da  K-Jawv 
(Cydòn),  Cidone.  Nome  d'una  specie  di  polipo  del 
genere  Alcyonum ,  che  si  trova  in  vicinanza  del- 
l' isola  di  Creta. 

CIF1A,  CYPHIA,  Stor.  nat.  E  sinonimo  di  Cifea. 
V.   Cifea. 

CIGNO  ,  CYCNUS  ,  cygne  ,  Stor.  nat.  ,  da  -x.vv.vc ; 
(eyenos) ,  cigno ,  uccello  che  i  Latini  denominarono 
Olor  (Olor  avis  candida,  ansere  major,  argutatn  eo- 
ceni habens).  Sotto-genere  d1  uccelli  dell  ordine  dei 
Palmipedi,  il  cui  tipo  è  l' Anas  Olor  di  Linneo.  E 
uno   dei   più  magnifici  uccelli   dell'  Europa. 

Cilindro  ,  Stor.  nat.  Genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pentameri , 
e  della  famiglia  dei  Clavicorni ,  stabilito  da  La- 
treille  a  spese  dei  Trichodi  di  Fabrieio ,  il  quale 
comprende  le  specie  provvedute  d'  un  corpo  ci- 
lindrico. 

CIL1NDROCLÌNA,  CYLINDROCLINA,  Stor.  nat.,  da 
■Kvhvcìpc;  (cylindros)  ,  cilindro,  e  da  yX(vy\  (cline),  letto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Cassini  per  una  specie  di  Co- 
nyza ,  raccolta  da  Commerson  nell'isola  di  Fran- 
cia ,  il  cui  ricettacolo  dei  fiori ,  dai  Botanici  con- 
siderato come  il  letto  nuziale  delle  piante,  è  di 
forma   cilindrica. 

CILINDRÓSPORO,CYLINDROSPORUM,  Stor.  nat., 
da  y.vhvdpoz  (cyliudros),  cilindro,  e  da  cnitipiù  (spei- 
rò),  seminai^.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Fanghi,  e  della  tribù  delle  (Iredinee , 
stabilito  da  Greville  nella  di  lui  Flora  crittogamica 
della  Scozia ,  analogo  al  genere  Fusidium  ;  dal 
quale  diversifica  per  essere  le  specie  componenti 
il  nuovo  genere  provvedute  di  spore ,  od  organi 
seminiferi   cilindrici ,   e   non  fusiformi. 

CILLÉSTI,  CYLLESTIS,  Stor.  nat.  ,  da  x'JÀX»j<m; 
(cylléstis) ,  cillesti.  Con  questo  nome  viene  da  Ero- 
doto indicato  un  pane  che  gli  antichi  Egizj  fabbri- 
cavano con  una  specie  di  frumento  ,  che  Host 
denomina   Triticum  Zea. 

CILLÓDIO  ,  CYLLODIUM  ,  cyllodie  ,  Stor.  nat.  , 
da  xuÀAÒj  (cyllos),  zoppo,  troncato,  mutilato,  e  da 
zldoi  (eidos) ,  somiglianza.  Genere  d' insetti  Coleot- 
teri,  della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  famiglia 
dei  Zilofagi ,  stabilito  da  Fabrieio.  Quest'insetti 
presentano  un  corpo  allungato  e  molto  stretto  1  una 
testa  ottusa  nella  parte  anteriore,  e  come  troncata, 
pollante  le  antenne  sopra  i  bordi  laterali  :,  un  labbro 
forte  ,  piccolo ,  apparente  lineare  e  transversale  ; 
mandibole  bifide  alla  loro  sommità  ,  bilobe  ,  colla 
divisione  interiore  piccola  dentiforme:,  palpi  termi- 
nali   a   clava 


qu, 


idrata ,    e    mento 


d'  egual  forma»  Questo  genere   venne    dallo    sfa 
Fabrieio   unito  al   Colydium. 

Cillosl    Da    Vogel    così    vien    denominato    il 
Tremolio  continuo  della  pupilla  inferiore. 

(CIMATILE,    aggiungasi   in    (ine)    Plauto     (in    lipidico 

act.  II.  sten.  II.  v.  4^)?  enumerando  l' attor  Peri* 

fané  le  vesti  muliebri,  gli  fa  dar  questo  epiteto 
aduna,  a  cagione  delle  molte  pieghe,  onde  nello 
andare  ondeggiava:  mentre  chiama  un'altra  Esotico, 
da  £?w  (cxò)  ,  fuori,  perchè  di  stoffa  pellegrina. 
Questo  antico  Poeta  scrisse  Cumulile,  non  Ci- 
matile, perchè  a'  suoi  tempi  l'v(y)  pronuncia- 
vasi  u  .  come  anche  oggidì  pronunciano  i  migliori 
Ellenisti. 

CIMATITI,  CYMATITE&,  Stor.  nat.,  da  /.Jay 
(cym.i),  flutto.  Nome  col  quale  da  Bertrand  vengono 
indicate  le  Asterie  fossili ,  che  frequentemente  si 
trovano  nelle  sabbie  sulle  sponde  dei  mari,  ove 
sono   state  gettate  dai   flutti. 

CIMATÒTÉE,  CYMATOTHEAE.  cymatothées,  Stor. 
nat.,  da  xuum  (cyma),  flutto,  e  da  S"5<»  (ilieó),  cor- 
rere. Nome  d'  una  famiglia  d  animali  della  classe 
dei  crustacei  ,  stabilito  da  Leach  :  ha  per  tipo  il 
genere  Cjmothoa ,  il  quale  comprende  gii  esseri  che 
velocemente  corrono  ne'  flutti  dei  mari.  V.  Cimotoe. 
Cimazio  (dorico).  E  il  mezz'-ovolo  da  poi-si 
sull"  ipertiro ,  o  fregio  della  porta,  unitamente  all'A- 
stragalo  Lesbio. 

Cimazio  (lesbio).  Negli  stipiti  della  porla  è  una 
gola  rovesciata. 

CÈMBALI.  Vasi  capovolti.  V.  Cimbalo. 
CEMBALISTA,  CYMBALISTA,  eombeffdjfcigei- ,  Mus.y 
da  x'J|,j(./3aÀcv  (  cymbalon  ) ,  cimbalo.  Suonatore  di   Cim- 
balo. 

CIMBÀRIA,  CY.MBARIA,  ctmbaire,  Stor.  nat.,  da 
5tUf«.j8os  (ryml)os),  cavo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Scrofa larie ,  e  della  didinamia  angiosperrnia  , 
stabilito  da  Linneo ,  le  quali  presentano  una  co- 
rolla cava  nella  parte  che  i  Botanici  chiamano 
palato.  Comprende  una  sola  specie  detta  Cjmba- 
rica  Daurica. 

CLMBECO,  CI.MBES,  Stor.  nat.,  da  -/.Ufo;  (cim- 
be;,), piccola  vespa.  Genere  d'insetti  dell  ordine 
degl'  Imenotteri ,  e  della  sezione  dei  Terebrani , 
stabilito  da  Olivier  a  spese  delle  Tentredine-  di 
Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Tenthredo  f einorata ,  la 
quale   nelle  forme   si   assomiglia  ad  una  Vespa, 

Cimbio.  E  pure  genere  di  molluschi  conchili- 
feri ,  proposto  da  Monlfort  (  Conclvyl.  syst.  toni.  11. 
pag.  554),  e  riprodotto  da  Bìainville  per  alcune 
volute  che  presentano  la  forma  d'  una  Navicella  , 
o  Barchetta. 

Cimbio  ,  Filol.  Sorta  di  bicchiere  a  foggia  di 
barchetta. 

CIMBURO,  CYMBURUS,  Stor.  nat.,  da  y:'jj.£s;  (cym- 
bos),  cavo,  cembalo ,  strumento  cavo,  e  da  c-jpx  (ina), 
coda.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Verbe. 
nacce?  e  della  didinamia  angiosperrnia,  che  corri- 
sponde al  genere  Zapania.  11  nome  Cjmburus  è 
preso  dalla  forma  de'  suoi  frutti  che  si  assomiglia 
alla  coda  del  Cembalo. 
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Cimeli  arca,  Leti.  eccl.  Dignitario  ecclesiastico, 
a  cui  veniva  affidata  la  custodia  delle  cose  preziose, 
gd  anche  del  denaro  della  Chiesa  (In  Cod.  lib.  Jrll. 
tit.  72,  leg.  uh.).  Questa  dignità  esisteva  anche  nel 
Capitolo  Metropolitano  di  Milano,  ma  venne  dimen- 
ticata  nella  riforma    Capitolare   fatta   nel    i8o5. 

CIMLYDO,  GYMINDISj  cymtode,  Stur.  nat. ,  da 
■/.■juiì>$iì  (cymindìs),  nome  col  quale  dai  Greci  si  co- 
nosce un  uccello  notturno  rapace.  Genere  d'  insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
tameri ,  stabilito  da  Latreille  nella  famiglia  dei 
Carnivori,  e  nella  tribù  dei  Cambici:  sono  forse  così 
denominati  dalla  loro  rapacità  e  dall'essere  notturni. 
CIMITERI,  V.  GmiTERtò. 

Cimodocea.  Con  questo  nome  mitologico  Leach 
stabilì  un  genere  di  crustacei  dell'  ordine  degl'  /- 
sopodi ,  e  della  famiglia  delle  Cimotoadee ,  il  cui 
tipo  è  la  Cjmodice,  o  Cjmodocea  emarginata,  che 
frequenta  le  coste  occidentali  dell' Inghilterra. 

Cimodocea.  E  anche  un  genere  eli  polipi  del- 
l'ordine delle  Sertularìe,  e  della  divisione  degl'  In- 
teramente flessibili ,  a  cellette  non  irritabili  ,  sta- 
bilito da  Lamouroux  in  onore  della  Ninfa  di  tal 
nome.  La  Cjmodocea  cornata  è  la  specie  più  nota- 
bile che   trovasi   sulle   coste  Britanniche. 

CIMOPÓLIA,  CYMOPOLIA,  cymopolie,  Stor.  nat., 
da  xupa  (cyma),  flutto,  e  da  TroAtj  (polis),  città. 
Genere  di  polipi  dell'ordine  delle  Corallinee ,  nella 
divisione  dei  Flessibili  a  sostanza  calcare,  stabilito 
da  Lamouroux  (  Gen.  Poljp.  pag.  2  5),  i  quali  si 
presentano  sotto  forma  filoidea  ,  ed  a  guisa  di 
rosario.  Essi  vivono  nei  flutti,  e  fra  di  loro  aggre- 
gati come  le  popolazioni  delle  città,  e  specialmente 
la  primaria  specie,  cioè  la  Cjmopolia  rosarium , 
che  trovasi  nei  mari  delle  Antille. 

CIMOTOADEE,  Cymotiioadeae  ,  cymothoadées , 

Stor.  nat.,  da  -/.ópa.  (cyma),  flutto ,  e  da  Séw  (theò), 

correre.  Nome  d'  una  famiglia  d'  animali  della  classe 

dei  crustacei  ,  stabilito   da   Leach  :  ha    per    tipo    il 

genere  Cjmothoa,  il  quale  comprende  gli  esseri  che 

velocemente  corrono  ne'  flutti  dei  mari.  V.  Cimotoe. 

(CINABRO,  invece  di  CINABRUAI  leggasi  C1NNABARIS). 

CINACÀNTA,   CYNACANTHA,   Stor.  nat.,  da  kvuv 

(cyon),  cane,  e  da  xy.txvScc  (acantha),  spina,  quasi  spina- 

-cane.  Sorta  di  piante  spinose,  sopra  le  quali  vivono 

dei  vermicelli,   che   diconsi  generar  le  Cantaridi. 

(CINANCHICA,  correggasi  Schinanzia  in  Squinanzia.) 

CINARRODO,   CYNARRHODON,   cynarriiode,  Stor. 

nat.,    da    xucov    (cyón),   cane,  e  da  póàov   (rhodon), 

rosa.  Nome  col   quale   Desvaux    indica    una    specie 

di  frutto,   di  cui  la  Rosa  canina  presenta   il  tipo, 

che  è  detto  volgarmente  Grattaculo. 

CINCLIDIO,  CWCLIDIUM,  Stor.  nat.,  dimin.  di 
KiyxAìs  (cinrlis),  cancello.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Muschj ,  stabilito  da  Svvartz , 
osservabili  pei  denti  che  ne  compongono  il  peri- 
stomio ,  i  quali  fra  di  loro  s' intralciano  in  modo 
da  formare  una  specie  di  cancello.  Comprende  una 
sola  specie,   che  è  il   Cinclidium  stygium. 

CINCLO,   CINCLUS,   ci.xcle,  Stor.  nat. ,  da  Kiyxlìc, 
(cinclis),  cancello.   Genere  d'uccelli  dell'ordine  de- 
Torao   11. 


gì' Insettivori ,  i  quali  amano  vivere  nascosti,  e  come 
rinserrati  nelle  rupi,  ove  nidificano.  II  loro  tipo 
e  il  Turdus  cinclus  di  Linneo,  od  il  Merlo  d' acaiia 
di  Buffon.  ' 

CINÉA,  CYNEA,  Filai,  da  xjcov  (cyón),  cane. 
Sorta  di  berretta  di  pelle  di  cane,  usata  in  tempo  di 
guerra  dagli  antichi  Greci  e  Romanica  quale,  quando 
anche  si  coprì  di  lamine  di  ferro  o  di  rame,  ritenne 
lo  stesso  nome  ,  e  poi  dagl'  Italiani  si  disse  Elmo 
o   Celata,  e   dai  Francesi   Casque ,  ed  ora  Jakot. 

CINÉGIO,  GYNIIEGION,  Filol,  da  wwv  (cyón), 
cane,  e  da  rtyic{xai  (hègeoraai),  condurre,  cacciare. 
Decima  parte  della  presente  Costantinopoli  ,  dai 
Turchi  detta  Kjnigi ,  e  così  dai  moderni  Greci 
denominata  perchè  ivi  presso ,  al  tempo  dei  Romani, 
s' introducevano  i  condannati  ,  od  altri  uomini  di 
audacia  disperala,  a  combattere  colle  fiere,  o  queste 
a  combatter  tra   esse. 

CINÉTO,  CINETUS,  cinète,  Stor.  nat.  ,  da  xn/ew 
(cineù),  muovere.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de- 
gl' Imenotteri,  e  della  sezione  dei  Terebrani,  sta- 
bilito da  Jurine  :  forse  desumono  tal  nome  dalla 
loro  agilità   nel   muoversi. 

CINIPO,  CYNIPS,  Stor.  nat.,  da  x'jwv  (cyón), 
cane,  e  da  ty  (ips),  verme,  e  questo  da  fatto 
(iptó),  offendere.  I  moderni  Entomologisti  con  que- 
sto nome  indicano  un  genere  d' insetti  dell'  ordine 
degl'  Imenotteri,  della  sezione  dei  Terebrani,  della 
famiglia  dei  Pupivori ,  e  della  tribù  delle  Gal- 
licole ,  fondato  da  Linneo.  Dai  Moderni  venne 
suddiviso  variamente,  e  sembrano  così  denominati 
dall'  essere  infesti  ai  cani.  La  specie  che  ancora 
serve  di  tipo  si  è  il  Cynips  gallae  tinctoriae ,  pre- 
zioso alle  arti  per  la  produzione  della  Galla  (che 
è  la  base  di  tutti  i  neri,  e  dell'inchiostro  comune), 
fra  le  cui  varie  qualità  la  più  pregevole  è  quella 
che  proviene   dal   Levante. 

CINIPSERI,  CYN1PSERA,  cynipsères,  Stor.  nat., 
da  wjav  (cyòn),  cane,  e  da  ty  (ips)',  verme.  Famiglia 
d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  stabilita  da 
Latreille  (  Gener.  Crust.  et  Insect. ,  et  Consider. 
gener.    pag.   281),   il  cui  tipo   è  il   genere   Cynips. 

CINNÀBARI,   CINNABAIUS,    Stqr.   nat.,   da  yuvvd- 
(3xpii  (cinnahaiis) ,   cinabro.   Nome  col  quale  da  Dio- - 
scoride  sembra  indicarsi   la  Robbia,  prendendo  tal 
nome  dal  colore  della  sua  radice.  V.   Cinabro. 
CINNAMO.   È  sinonimo  di  Cinnamologo.  V.  Cix- 

NAMOLOGO    [App.). 

CINNAMÓFORO,  CIXNAMOPHORUM,  Geogr.,  da 
y,ivvau.ov  (cinnamon),  cinnamomo,  e  da  opspw  (pherò) , 
produrre.  Strabone  dà  questo  nome  ai  paesi  nei 
quali  cresce  la  Cannella. 

CINNAMOLOGO,  CINNAMOLOGUS  ,  Stor.  nat., 
da  •Avva.^x.ov  (cinnamon),  cinnamomo  (che  si  crede 
esser  la  cannella  dei  Moderni),  e  da  léyu  (legò), 
raccogliere.  Così  chiamasi  un  certo  uccello  nell'A- 
rabia ,  che  costruisce  il  suo  nido  coi  raccolti  ramo- 
scelli  del   Cinnamomo. 

CINNAMÒMO,  CINNAMOMUM,  cinnamome,  Stor. 
nat.,  da  xtvv^wp.ov  (cinnamómon),  cinnamomo.  Nome 
d'  una    droga  ,    od    aroma    molto    pregiato    anche 

56 


cirv 


(440 


CIO 


ci 


le  proveniva 


prima  di  Plinio  (anno  h$  di  G. 
dalla  Troglodile,  o  dall'  Etiopia,  e  che  al  presente 
è  difficile  il  riportarlo  alle  da  noi  dette  Spezierìe , 
o  Droghe:  sembra  perù  probabile  che  venisse  pro- 
dotto da  qualche  Amyris.  I  Moderni  danno  questo 
nome,  conio  specifico,  all'Alloro ,  la  cui  corteccia 
è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Cannella ,  cioè  al 
Laurus  cìnnamomum. 

CINNIRIDE,  CINNYRIS,  Stor.  nal. ,  da  nvéa  (ci- 
neó),  muovere,  e  da  iati;  (iris),  iride.  Nome  d'un 
piccolo  uccello,  il  (piale,  nel  muovere  il  suo  corpo, 
le  penne  rifrangono  la  luce  e  presentano  i  colori 
dell'arco  celeste.  Servì  a  Cuvier  per  indicare  una 
divisione  del  genere  Sotti- Manga,  o  Neolatina  ,  che 
per  la  loro  piccolezza  si  possono  considerare  gli 
Uccelli  Mosca  dell'antico  continente,  i  quali  presen- 
tano  1'  indicato   fenomeno. 

CINOCEFALIA  ,  CYNOCEPHALIA ,  Stor.  nat. ,  da 
y.vav  (ryón),  cane _,  e  da  itefflaXrj  (ccphalù),  capo.  Nome 
col  quale  gli  antichi  Botanici  indicavano  VAntirrhi- 
num  majus  di  Linneo,  volgarmente  conosciuto  col 
nome  di  Bocca  di  Leone.  11  suo  fiore  ,  e  special- 
mente la  corolla .  si  assomiglia  al  muso  d' un  ani- 
male, che  ad  alcuni  è  sembrato  quello  d'un  cane, 
ad   altri   quello   d'un  Leone,   ec. 

Cinocefalo.  E  anebe  genere  d'  animali  mam- 
miferi dell'  ordine  dei  Quadrumani ,  della  famiglia 
delle  Scimie ,  e  della  tribù  ,  o  sezione  dei  Catar- 
rhini ,  il  quale  comprende  alcune  Scimie  dell'  an- 
tico   Continente  ,    che  hanno   la  corporatura   d'  un 

testa , 


forma    della 
idi    simile    a 


.■Ih 


>rosso  Cane  ,  e  più  ancora  h 

con   muso  prominente  ,    e    quindi    simile    a    quel 
del    Cane.    Il  suo  tipo   è  la   Simia  cynocephahis  di 
Linneo. 

Cinocefalo.  È  pur  nome  d'  uu  genere  di  pesci, 
stabilito  da  Klein  a  spese  degli  Squali  di  Lin- 
neo, o  Pesci-cani,  il  quale  comprende  due  specie: 
cioè ,  il  Cynocephahis  albus ,  ed  il  Cynocephahis 
glauciis. 

Cinodone.  È  anche  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Graminee  ,  e  della  triandria.  diginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Richard  col  Panicum  dactylon 
conosciuto  col  nome  volgare  di  Dente  dì  cane.  Le 
articolazioni  della  loro  radice  hanno  la  forma  dei 
Denti  canini.  Sono  comuni  nei  luoghi  aridi  ed 
incolti ,  e  la  loro  radice  vien  confusa  con  quella 
Gramigna  officinale ,  che  è  il  Triticum  repens  di 
Linneo. 

CINOFÀLLA,  CYNOPHALLA,  Stor.  nat. ,  da  /.wv 
(cyóu),  cane,  e  da  yocìlcg  (phallos),  pene.  Nome 
della  III.  sezione  delle  piante  del  genere  Capparis , 
stabilita  da  De  Candolle  :  sono  così  denominate 
per  la  forma  del  loro  frutto  simile  al  pene  del 
Cane.  Ha  per  tipo  il  Capparis  Cynophallophora  di 
Linneo. 

CINÓFANE,  CYNÒPHÀNES,  Fìs.-,  da  wjuv  (cyòn), 
cane ,  e  da  <pan>w  (phainò),  apparire.  Diconsi  così  gli 
uomini  mostruosi  col  capo  di  cane ,  qual  si  dipinge 
Ànubi  divinità  Egizia.  Tertull.  in  Apologet.  cap. 
FUI. 

Cinomorio.    È    anche    nome    specifico    d'  una 


specie  di  polipo  del  genere  Pennalula  di  Ellis.  cui 
(ìmclin  denomina  Ahyonium  Epipetnim,  e  che  servì 
di  tipo  ;i  Cuvier  per  un  nuovo  genere  da  lui  chia- 
mato  /'crctilla.  Questa  produzione  si  presenta  sotto 
la  forma   d   uri   pene   di  Cane. 

(  CINOSAKGO  ,  aggiunga»  in  fine)  Tencasi  in  quel 
tempio  giudizio  delle  persone  di  nascita  spuria  , 
perchè  Ercole  riputava»!  di  tal  condizione.  Fu 
incendiato  da  Filippo  figlio  di  Demetrio  Re  di 
Macedonia. 

CINOSIÀ.NI,  CYNOSIANI,  c\nosii;.vs.  Stor.  nat. 
da  y.vMV  (cyon),  cane.  Nome  d"'  una  famiglia  di 
mammiferi  carnivori,  la  quale  comprende  i  generi 
Canis ,  Hyena  e  Fennecus,  animali  che  barino  dei 
grandi  rapporti  col  Cane ,  che  è  il  tipo  della 
famiglia. 

-f-CINOSÓRCHIDE,  CYNOSORCHIS  ,  Stor.  nat., 
da  y.voìv  (cyón),  cane,  e  da  Spyti  (orchis),  testicolo, 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  .  stabilito  da 
Du  Petit-Thouars  [Histoire  des  Orchidèes  des  iles 
australes  d' Afrìque ,  ss.  tableau)  con  questo  nome 
usato  dai  Botanici  per  indicare  due  specie  d'  Or- 
chidee, le  cui  radici  tuberose  presentano  la  forma 
dei  testicoli  del  Cane  :  e  queste  sono  1'  Orchis 
pyramidalis  ,   e  1'  Orchis  militaris. 

CINOSSILO  ,  CYNOXYLON  ,  Stor.  nat.  ,  da  xócav 
(cyòn),  cane,  e  da  ìuhov  (xylon).  legno.  Plakenet 
dà  questo  nome  alla  Nyssa  hiflora  di  Willdenow, 
desumendolo  dal  suo  legno  bianco,  molle,  che  è 
roso  facilmente  da  que'  vermi  che  impropriamente 
vengono   detti   Cani. 

CINÓTTERO,  CYNOPTERUS,  cynoptere,  Stor. 
nat.,  da  xóav  (ciòn),  cane,  e  da  r.-tpòìs  (pteron), 
ala.  Genere  di  mammiferi  dell'  ordine  dei  Cheirot- 
leri ,  il  quale  comprende  alcuni  pipistrelli  carnivori 
ed  insettivori ,  distinti  da  un  muso  simile  a  quello 
del  Cane  :  cosicché  ,  essendo  provveduti  d  espan- 
sioni membranose,  che  fanno  l'officio  di  ale.  ven- 
gono  perciò   detti   Cani  alati. 

CINOTTÓNIO  ,  CY.XOCTONIUM  ,  Stor.  nat. ,  da 
yjjiùv  (cyòn),  cane,  e  da  x.tìi'vw  (cieinò),  uccidere. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Genzianee,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Gmelin  coli'  Ophyorrhiza  Mitreola  di  Linneo ,  la 
cui  radice  è  un  potente  veleno  pei  Cani.  Corri- 
sponde al  Mitreola  di  Richard. 

Stor.  nat. ,    da  y/juv 
odorare.    Così    chia- 


CINÓZOLO  ,    CYNOZOLON 
(cyón),  cane,   e  da  o£w   (ozò), 
masi  il   sugo  dell'  erba  Camaleone , 


pe 


•che  ,   al   dir 


di  Plinio  (Hist.  lib.  XXII.  cap.  18).  ha  la  virtù 
col  suo   odor  forte  di  uccidere  le   zecche  dei  cani. 

ClONIO,  CIONIUM,  cione,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  ìii&v  (ciòn),  colonna.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Licoperdiacee ,  stabilito  da  Link, 
e  così  denominate  dalla  piccola  columella  rinchiusa 
nel  loro  peridio.  Questo  genere  venne  rifuso  dallo 
stesso   Link  nel   Didymium. 

CIONlTI,  CIONITAE,  Lett.  eccl.  ,  da  tuav  (ciòn), 
colonna.  Solitarj  ,  detti  anche  Stiliti,  i  quali,  se- 
guendo l' istituto   di   S.    Simeone  ,    soprannominato 
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Stilila,  mettevano  notte  e  giorno  la  loro  vita  sopra 
una   colonna. 

CIOTROF1A,  CYOTftOPHIàj  cyothophie ,  Stor. 
nat,  da  «w;  (cyos),  feto,  e  da  r/seya  (trephó), 
nutrire.  Dicesi  così  il  mangiar,  che  fanno  alcuni 
animali ,  i  proprj   parti. 

CIPERACEE  ,  CYPERACEAE  ,  cypéracées  ,  Stor. 
nat.,  da  y.6r.zi.poz  (cypeiros),  cipero.  Famiglia  di 
piante  monocotiledonee  ipogine  ,  molto  analoga  a 
quella  delle  Graminee ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Cy- 
yerus.  E  divisa  in  quattro  sezioni.  La  I.  è  detta 
degli  Scirpi;  la  II.  dei  Ciperi;  la  III.  delle  Carice; 
e  la  IV.  delle   Sclerine. 

CIPERÉLLA,  CYPERELLA,  cypérelle  ,  Stor.  nat. , 
dal  dimin.  di  v.vnsipoq  (cypeiros),  cipero.  Nome  col 
quale  il  Micheli  indica  lo  Schaenus  conipressus  di 
Linneo ,  che  presenta  le  forme  d'  un  piccolo  Cipero. 
CIPRICARDIA,  CYP1UCARDIA,  cypricardie  ,  Stor. 
nat.,  da  Kv7rpt,- (  Cypris  ) ,  F  enere  ,  e  da  y.<x.pàia  (cai- 
dia),  cuore.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  sta- 
bilito da  Lamarck  per  collocarvi  la  Chama  oblunga 
di  Linneo,  la  quale  presenta  dei  caratteri  comuni 
con  quelli  dei   generi   Vcnus ,  e   Cardita. 

CIPRIDÉE,  CYPRIDEAE,  cypridées,  Stor.  nat.,  da 
Kvnpiq  (Cypris),  Venere.  Nome  d'una  famiglia  di 
crustacei  dell'  ordine  dei  Branchiopodi ,  e  della 
sezione  dei  Lofiropi ,  stabilita  da  Leach ,  il  cui 
tipo   è  il  genere   Cypris.  V.   Cipride. 

CIPRINA  ,  CYPMNA  ,  cyprine  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Kv~pi<;  (Cypris),  Venere.  Genere  di  molluschi  con- 
chiliferi ,  stabilito  da  Lamarck  a  spese  dell'  im- 
menso genere  Fenus  di  Linneo  ,  sostituendo  al 
latino  il  nome  greco  della  Dea  delle  Grazie  e  della 
Fecondità. 

CIPRINI ,  CYPRINI ,  cypiuns  ,  Stor.  nat  ,  da  Kv- 
npii  (Cypris),  Venere.  Nome  della  IV.  famiglia  dei 
pesci  dell'  ordine  dei  Malacotterigi  addominali  di 
Cuvier,  il  cui  tipo  è  il  genere  Cyprinus.  Questi 
pesci  presentano  una  fecondità  prodigiosa,  e  ben 
si  meritano  d'  essere  dedicati  a  Venere ,  anche  per 
gli  eleganti  metallici  colori  de'  quali  son  fregiati  a 
dovizia. 

CIPRJ,  CYPRIA,  Filol,  da  Kvnpo;  (Cypros),  Ci- 
pro, sottinteso  znr)  (epe),  versi,  o  notti  para  (poiè- 
mata),  poemi  o  poesie.  Titolo  de'  poemi  Ciclici,  attri- 
buiti, secondo  Proclo  (Chrestom.  in  Bibl.  Phot, 
pag.  349),  a  Stasino  di  Cipro  :;  sebbene  altri  ne 
facciano  autore  Egesia  di  Salamina,  ed  altri  anche 
Omero.   V.   Ciclici. 

C1PSELA ,  CYPSELA  ,  cypsèle  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xv^éXy;  (cypselè),  corbella.  Nome  col  quale  da  Mir- 
bel  s'indica  una  specie  di  fruito,  così  denominato 
dall'essere  disposto  in  un  ricettacolo  comune  fatto 
a  forma  di  Corbella  o  paniere.  Tali  sorta  di  frutti 
appartengono  alla  famiglia  delle  Sinanteree,  e  cor- 
rispondono  alle  Ackcne  di   Richard. 

CIPSELO,  CYPSELUS,  Filai,  da  wj^éXy,  (rypaelè), 
cassa.  Così  fu  chiamato  il  famoso  figlio  di  Ectione 
e  di  Labda  di  Corinto  ,  e  padre  di  Periandro 
(tiranno  cui  gli  adulatori  osarono  di  porre  nel 
numero  dei  sette  Savj),  il  quale  fece  perire  la  fami- 


glia dei  Bacchiadi,  e  s'impadronì  dell'autorità 
suprema  verso  l'anno  659  av.  G.  C.  ,  perchè  la 
th  lui  madre ,  onde  sottrarlo  alle  ricerche  dei  Bac- 
chiadi, che  spaventati  dall'oracolo  volevano  ucci- 
derlo, gli  salvò  la  vita,  nascondendolo  in  una 
cassa.  Questa  cassa  fu  poi  riposta  e  conservata  nel 
tempio  di  Giunone  in  Olimpia.  Paus.  lib.  V.  V. 
Partenopeo   (App.). 

CIRCINOTRiCHIO,  CIRCINOTRICHIUM,  Stor.  nat., 
dal  lat.  circinus,  ital.  compasso,  e  da  B pie  (thrix), 
capello.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Mucidinee,  stabilito  da  Nces ,  che  comprende 
una  sola  specie  ,  cioè  il  Circinotrichium  maculi- 
forme,  il  quale  si  presenta  sotto  la  forma  di  fila- 
menti simili  ai  capelli,  e  disposti  in  giro  alla  foggia 
di  linee   segnate  da  un  Compasso. 

CIRÉNA,  CYRENA,  cyrène,  Stor.  nat.,  da  Ku- 
prìVY)  (Cyrènè),  Cirene,  nome  d'una  Ninfa.  Genere 
di  molluschi  conchiliferi  ,  definitivamente  stabilito 
da  Lamarck,  il  quale  comprende  varie  specie  affini 
alle  Veneri  di  Linneo  ,  distinte  con  questo  nome 
celebre  nella  Mitologia.  È  diviso  in  due  sezioni, 
prese  dalla  configurazione  de'  loro  denti  della  cer- 
niera: la  I.  comprende  le  specie  provvedute  di 
denti  a  sega,  ed  ha  per  tipo  la  Cjrena  fuscata: 
la  II.  quelle  a  denti  interi,  e  la  sua  specie  pri- 
maria è  la   Cyrena  ceylanica. 

CIRENAICA,  V.  Cirene  (App.). 
CIRENE,  CYRENE  o  CYRENAE,  cyrène,  Geogr.ant., 
Mitol.  e  Lett.  eccl. ,  da  Kvpy  (Cyrè),  Ciré,  fontana 
sorgente  ne'  luoghi  ove  poi  fu  fondala  Cirene  ^  o  da 
Kvprivri  (Kyrènè),  Cirene,  figliuola  del  fiume  Peneo  , 
amata  da  Apollo  che  la  trasportò  nella  Libia,  ove 
partorì  Aristeo  ;  da  alcuni  detta  figliuola  d' Ipseo 
Re  de'  Lapiti  e  figliuolo  del  Peneo.  Celebre  città 
delk  Libia,  fondata  da  Batto  Spartano  ,  1'  anno  65 1 
ay.  G.  C,  in  una  bella  e  fertile  pianura,  distante 
circa  undici  miglia  dal  mare  ,  e  che  divenne  capi- 
tale del  regno  della  Cirenaica  ,  il  quale  durò  200 
anni ,  da  Tolomeo  Appione  ,  ultimo  suo  Re  ,  la- 
sciato per  testamento  ai  Romani  1'  anno  67  av. 
G.  C.  Tolomeo  lo  chiamò  Pentapolitana ,  da  TreVre 
(pente),  cinque,  e  da  nólcq  (polis),  città,  a  cagione 
delle  sue  cinque  città $  cioè  Berenice  (da  Strabone, 
Geogr.  lib.  XVII. ,  detta  Barce),  Arsinoe  (in  Stra- 
bone, /.  e. ,  Teuchira),  Tolemaide ,  Apollonia  e 
Cirene.  Fu  patria  di  Callimaco,  di  Eratostene,  di 
Cameade,  di  Aristippo,e  di  parecchi  altri  grandi 
uomini.  Vi  ebbe  anche  in  Cipro  una  città  di  questo 
nome  ,  la  cui  fondazione  si  attribuisce  a  Ciro  , 
e  nella  quale  si  crede  nato  quel  Simone  padre 
di  Rufo,  che  fu  costretto  a  portar  la  croce  del 
Salvatore. 

Cirene  ,    Mitol.    Ninfa  cui   Marte  fé  madre    di 
Diomede   Re   di   Tracia. 

(CIRIEGIA,  aggiungasi  in  fine)  Lucullo  ,  poiché  di- 
strusse Ceraso,  città  del  Ponto  (detta  poi  Cerasun- 
te),  portò  a  Roma,  circa  un  secolo  av.  G-  C. , 
quest'  albero ,  così  eia  esso  denominato  pel  luogo 
donde   fu  tratto. 

C1RNIA  (ATE,  SCIAGURA,  TERRA),  cyrnia 
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(444) 


CIR 


(ATE,  NOXA  o  JACTURA,  TERRA),  Filai. ,  da  K.vpve$ 
(Cyrnos),  Cimo ,  da  av/i  (ite),  sciagura,  dal  lat.  noxa 
o  jactura,  ital.  danno ,  rovina,  e  dal  lat.  terra,  ilal. 
te/va.  Maniere  proverbiali  invalse  presso  gli  Anti- 
chi, le  quali  ebbero  origine  dai  ladronecci  che, 
verso  i  naviganti  gettati  dalla  tempesta  sulla  spiag- 
gia, esercitarono  gli  abitanti  di  Cimo:,  isola,  secondo 
Stefano  Bizantino  ,  situata  presso  il  Promontorio 
ora  chiamato  Santa  Maria  Laica  nella  Calabria. 
Plinio  (Hist.  lib.  IV.cap.  12)  fa  menzione  di  un'altra 
isola  di  tal  nome.  E  vero  che  Strabonc  e  Seneca 
la  confusero  colla  Corsica,  ma  non  le  imputarono 
l'accennato  costume:  benché  il  primo  abbia  scritto 
che  i  montanari  di  quest'  isola  vivessero  di  furti , 
come  di  furti  e  di  rapine  viveano  gli  antichissimi 
Greci ,  secondo  Tucidide,  ed  in  generale  i  popoli 
selvaggi ,  barbari  o  semibarbari.  Il  prelodato  Stra- 
bone  smentisce  quest'  ingiuriosa  tradizione  ,  dando 
anzi  ai  Corsi  1'  aggiunto  di  Ilospitaliorcs  barbarorum. 
E  però  problematico  se  egli  intendesse  di  far  loro  un 
elogio  od  un  biasimo,  asserendo  che  erano  feroci  ed 
inetti  alla  schiavitù}  sembra  anzi  che  spieghi  il  loro 
carattere,  cioè  eminentemente  ospitali  ed  impazienti 
del  servaggio  ,•  e ,  come  scrisse  Tacito  (  Vita  Agri- 
colac ,  cap.  Xlll.  num.  1),  parlando  degli  antichi 
Britanni ,  di  loro  può  dirsi:  rr=  Jpsi  delectum ,  actri- 
buta  et  juncta  i inperii  mimerà  impigrè  obeunt ,  si 
injuriae  absint ;  has  aegrè  tohrant ,  jam  domiti  ut 
pareant,  nondwn  ut  serviant=z.  Ma,  quand'anche 
fosser  veri  quegli  antichi  uroverbj ,  che  potrà  mai 
inferirsene  pei  Corsi  moderni?  nulla.  Eppure  non  ha 
guari  un  pedante  ,  in  un  libercolo  che  corse  fra  le 
mani  degli  allievi  di  questo  I.  R.  Collegio  Militare 
di  San  Luca  (in  cui  pretende  indicare  il  carattere 
delle  nazioni),  parlando  dei  Corsi  presenti,  ha  rac- 
colto in  una  nota  a  pie  di  pagina  tutte  le  satire 
fatte  contro  gli  antichi  ,  lusingandosi ,  non  si  sa 
se  per  ignoranza ,  o  per  odio  e  malignità ,  che  il 
lettore  le.  avrebbe  applicate  ai  moderni.  Con  questa 
strana  logica  potrebbero  trattarsi  da  Ciclopi  e  da 
Lestrigoni  gl'Italiani:  e  da  Barbari  i  Francesi,  gl'In- 
glesi ed  i  Germani,  se  si  volessero  confondere  i 
tempi  e  le  cose ,  citando  a  questo  proposito  Ome- 
ro, Virgilio,  Giulio  Cesare  e  Cornelio  Tacito.  Tutte 
le  nazioni  dallo  stato  di  barbarie  le  une  più  tardi 
e  le  altre  più  tosto  ,   a  seconda   delle  varie   circo- 


stanze ,   sono  giunte  all'  incilivimento.  Lo  stesso    è 

da    civili 
governi  -dispo- 


Agitati 


avvenuto  dei  Corsi 
discordie,  da  guerre  straniere  e  da 
tici  ,  finalmente  nello  scorso  secolo ,  dopo  esser 
di\enuti  parte  integrante  del  floridissimo  regno  di 
Francia ,  si  posero  al  livello  delle  altre  nazioni  del- 
l'Europa,  distinguendosi  non  solo  nelle  armi,  in  cui 
sono  stati  mai  sempre  famosi,  e  segnatamente  ai  no- 
stri giorni,  ma  eziandio  nell'esercizio  delle  scienze 
e  delle  arti  ^  ed  i  loro  rappresentanti ,  non  inferiori 
a  quegli  degli  altri  Dipartimenti,  improvvisano  dalla 
tribuna  delle  Camere  discorsi  eloquenti,  ne'  quali 
insieme  alle  grazie  ed  alla  purità  dello  stile ,  ri- 
splende  l'energia  e  l'esattezza  delle  idee. 

ORNO,  CYRNUS,  cvrnk,  Geogr.  ant.,  da  Kópvoq 


(Cyrnos),  Cimo.  Denominazione  data  da  Seneca  e 
da  Straberne  all'isola  ora  detta  Corsica  (noma  d'una 
Ninfa)  (Christophe,  voc.  Cyrnus)^  desunta  dalla  tra- 
dizione antichissima  che  un  figlio  di  Ercole,  nomi- 
nato Cimo  ,  e  probabilmente  Egizio  ,  vi  si  stabi- 
lisse. I  Fenieii ,  che  passano  pei  primi  navigatoli , 
avendo  trasportato  varie  colonie  in  Grecia  ed  altro- 
ve,  non  è  improbabile  che  ne  abbiano  condotto 
una   anche  in  Corsica. 

CIRRÓNOSI,  CIRRHON OSIS ,  cjrbhohose,  Mtd.  , 
da  yuèboc,  (  cirrhos  ) ,  giallo  ,  aurato  ,  e  da  vv'75; 
(nosos),  malattia.  Cosi  è  chiamato  da  Olivier  il 
coloramento  itterico  del  midollo  spinale  nell  em- 
brione. 

CIRRÓPODI  ,  CIRROPODES  ,  Stor.  nat. ,  dal  lat. 
cirri,  ital.  capelli  ricci,  od  increspati,  e  da  ttsv; 
(pus),  piede.  Nome  col  quale  da  Cuvier  indicansi 
i  molluschi  conchiliferi ,  il  cui  ventre  è  provveduto 
di  fili  torti  e  numerosi,  da  esso  chiamati  cirri, 
i  quali  servono  all'animale  di  organi  locomotori: 
ossia  che  compiono  1'  officio  di  piedi  ,  e  costitui- 
scono la  VI.  classe  dei  Molluschi,  in  cui  vengono 
collocati  i  generi  linneani  Legas ,  e  Triton.  Questa 
classe  corrisponde  a  quella  dei  Cirripedi  di  La- 
marck.  Cirri  vengono  detti  dai  Botanici  anche  i 
viticci,  ossia  le  appendice  particolari,  semplici  o 
ramose,  frequentemente  contorte  a  spira  sopra  sé 
stesse,  che  ornano  le  piante  ai-rampicanti,  e  sono 
il  prodotto  d'organi  abortivi,  come  si  osserva  nella 
vite. 

CIRSÉLLIO  ,  CIRSELLIUM.  cirsèle.  Stor.  nal. , 
dimin.  da  vipzòc,  (cirsos),  varice,  ed  in  questo  caso 
cirsio.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Gaertner  (de 
fructib.  1  pag.  4M)  a  spese  dell'  Atractylis  di  Lin- 
neo ,  il  quale  comprende  le  specie ,  che ,  sebbene 
più  piccole ,  si  assomigliano   ai  Cirsj. 

Cirsio  (lat.  Cirsium).  E  pure  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree .  della  tribù  delle 
Cinarocefale ,  e  della  singeuesia  poligamia  eguale 
di  Linneo ,  stabilito  da  Tournefort  con  caratteri 
incerti  ,  ma  di  cui  Gaertner  fissò  positivamente  le 
note  caratteristiche.  Comprende  alcune  specie  le 
cui  foglie  sono  come  sparse  di  Varici.  Cirsio  è 
fors'  anche  detto  perchè  comprende  il  Cirsion  degli 
Antichi. 

(CIRSOFTALMIA,  correggasi  SUitjencn&unfounij  in  Carico* 
(itact  bcé  9luqeé.) 

CIRSÓIDE,  CIRSOIDES,  cirsoide  ,  Anat.  ,  da  v.ip- 
aòi  (cirsos),  varice,  e  da  eiSoq  (eidos),  somiglianza  , 
cioè  varicoso.  Aggiunto  della  parte  superiore  del 
cervello ,   e   dai  vasi  spermatici. 

^IRSOTTALMIA.  È  sinonimo  di  Cirsoftalmia. 
V.   Cirsoftalmia. 

(  CJRTAXDRA,  aggiungasi  in  fine),  e  dalle  antere  cur- 
vate ad  arco. 

CIRTANDRACEE,  cyrtandraceae ,  cvrtaxdra- 
cées  ,  Stor.  nat.,  da  x.uprò;  (cyrtos),  curvo,  e  da 
à.vhp  (anèr),  antera.  ISome  d'una  famiglia  di  piante 
proposta  da  William  Jack,  il  cui  tipo  è  il  genere 
Cyrtandra ,  la  quale  presenta  i  fiori  provveduti  di 
antere    curvate    ad    arco.    Questa    famiglia    non    è 
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ammessa  dalla  comune  de'  Botanici,  ed  il  suo  tipo 
si  riferisce  alla  famiglia  delle  Bignoniacee. 
(CIRTOCHJLO,  correggasi  pistillo  iu  pistillo.) 

CIRTOGINIA,  V.  Ciutogima  (App.). 
CIRTOPÓWO,   CYRTOPODJUM,   cyRTOPODE,  Star. 

nat. ,  da  wjpxòq  (èyrtos),  curvo,  e  da  nov<;  (pus), 
piede.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee, e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Roberto  Brown  nella  seconda  edizione  del 
Catalogo  del  giardino  di  Kcrv  a  spese  del  genere 
Cymbidium,  e  con  quelle  specie  che  hanno  il  gam- 
bo ,  ossia  il  piede  curvo.  Il  Cymbidium  Anderso- 
nii ,  descritto  da  Lambert  (in  Andrews  Reposit. 
pag.  65 1),    è   finora  la  sola  sua  specie. 

C1RTOSI,    V.    ClRTOMA. 

CISSAFILLO,  V.  Cissofillo. 

CISSANTÉMONE ,  CISSANTHEMON ,  Stor.  nat.  , 
da  xktijÒs  (risso»),  ellera ,  e  da  £vBeq  (anthòs),  fiore. 
Nome  col  quale  da  Dioscoride  viene  indicato  il 
Pan-porcino,  o  Cyclatnen  europaeum  di  Linneo, 
desunto  dalle  sue  foglie   simili   a   quelle  dell'  Ellera. 

CISSITE  ,  CISSITES  ,  Stor.  nat.  ,  da  maiòc,  (cis- 
sos),  ellera.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, e  della  famiglia  degli  Oria/i,  stabilito  da 
Latreille  ,  i  quali  trovansi  frequentemente  sopra 
l'Edera.  Questo  genere  venne  dallo  stesso  Latreille 
convertito  in  una  divisione  del  genere  Horia,  e 
comprende  1'  Horia  testacea. 

CISSÓPE,  CISSOPIS,  Stor.  nat.,  da  y.(aaa.  (rissa), 
pica  ,  gazza,  e  da  wip  (óps),  aspetto.  Nome  col  quale 
da  Vicillot  venne   fondato  un  genere  d'uccelli,  eia 
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da  molto  tempo  compresi  nel  genere  Lanius ,  i 
quali  hanno  molta  somiglianza  colla  Pica  ,  e  che 
Temminck  collocò  nel  numero   delle  Tangare. 

■f-CISTÀNTO,  CYSTANTHUS,  cvstanthe  ,  Stor. 
nat.,  da  -/.vari;  (cystis),  vescica,  e  da  avSoq  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Epa- 
cri  dee ,  stabilito  da  Roberto  Brown  nella  sua  Flora 
della  Nuova  Olanda,  le  quali  presentano  la  parte 
più  patente  del  loro  fiore,  cioè  la  corolla,  sotto 
la  forma  d'una  Vescica.  Comprende  una  sola  specie, 
che  è  il  Cystanthus  springelioides ,  indigena  delle 
regioni  ombrose  della  terra  di  Diemen  nella  Nuova 
Olanda. 

CISTÉLA  ,  CISTELA  ,  cistèle  ,  Stor.  nat.,  dal 
dimin.  di  xjot>j  (ciste),  cassetta.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  sezione  degli 
Eteromeri,  stabilito  da  Fabricio  ,  che  si  denomi- 
nano così  dalla  forma  di  cassetta  che  ha  il  loro 
corpo. 

CISTELÉNIE,  CISTELENIAE,  cistélénies,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  xjVitj  (ciste),  cassetta.  Famiglia 
d'  insetti  Coleotteri  eteromeri,  il  cui  tipo  è  il  genere 
Cistela.  Fu  stabilita  da  Latreille^  ma  dappoi  venne 
riunita   a  quella   delle  Stenelitri. 

CISTÉNA,  CYSTENA,  cystène,  Stor.  nat.,  da 
svari?  (cystis),  vescica.  Genere  di  animali  Anellidei, 
dell'ordine  delle  Serpulee ,  e  della  famiglia  delle 
Anfitriti,  stabilito  da  Leack  (Encycl.  Brit.  Suppl. 
toni.  I.  pag.  452):  sono  forse  così  denominati  dal 
presentare   il   velo   che  cuopre  la    loro    bocca    non 


distinto  da  segmenti   opcrculari  ,    ma    come    vesci- 
colare. L' Ampli  Uri te  auricoma  ne   è  il   tipo. 
(CISTICO,  correggasi  ©aflciìcljòriij  in  ©fldcblllfc). 
CIST1COLA,   CYSTICOLA,   cysticole,    Stor.  nat. , 
da  Ku<m;  (cystis),  vescica,  e  dal.  lat.  colo }  ital.  abi- 
tare.  Genere  di  vermi  intestinali  ,    stabilito    da  Fi- 
scher, e   così   denominati   dall'  abitare   specialmente 
nella  Vescica.    Questi   esseri  vengono    riuniti    nelle 
Fissule  di   Latnarck,    elicgli  Ofios tomi  di  Rudolphi. 
CLST1COLA,   CISTICOLA,  Stor.  nat.,    da    xùrrog 
(cistos),  cisto  od  arbusto,  e   dal  lat.  colo,  ital.  abi- 
tare. Nome  applicato   da  Temminck  ad  una  specie 
d'uccello  del  genere  Sylvia,  il  quale  ama  di  abitare 
fra  gli   arbusti. 

CÌSTIDE  (FÉLLEA),  CYSTIS,  cystide,    95ajjfle* 
fd)touli(,  Med.,  da  xwns  (cystis),   vescica,  e  dal  lat. 
fel ,  ital.  fiele.    Così    dicesi    il    Tumore    cistico  ,    o 
saccato.  V.   Cistitide. 

CISTINÉE  o  CISTÉE,  CISTEAE,  cistinées,  Stor. 
nat.,  da  juotos  (cistos),  cisto.  Famiglia  di  piante 
dicotiledonee  ,  appartenenti  alle  Ipopetalee  di  Jus- 
sieu ,  ed  alle  Talamiflore  di  De  Candolle  il  cui 
tipo   è   il   genere   Cistus. 

f  CISTO,  CISTUS,  ciste,  Stor.  nat.  e  Med.,  da 
■mtaroq  (cistos),  cisto,  specie  d'Arboscello  proveniente 
dall'  isola  di  Creta.  Con  questo  nome  venne  isti- 
tuito dai  Botanici  un  genere  di  piante,  tipo  della 
famiglia  delle  Cistinee ,  il  quale  comprende  alcuni 
arbusti  con  fiori  eleganti.  Una  specie  di  esse  pro- 
duce un  aroma  ,  o  sostanza  balsamica  ,  cono- 
sciuta col  nome  di  Ladano ,  o  Laudano ,  e  pro- 
veniente dal  Levante.  Il  Ladano  ebbe  una  gran 
voga  nell'antica  Medicina  come  tonico,  ed  è  pro- 
dotto dal  Cistus  ladaniferus  di  Linneo ,  e  fors'  an- 
che   da    qualche    altra  pianta   congenere. 

CISTÓFORE,  CISTOPHORAE,  cistophores,  Filol,  da 
Juan?  (ciste)  5  cesta,  e  da  cpe^u  (pherò),  portare.  Nome 
delle  Fanciulle  che  in  certe  cassette,  o  ceste,  porta- 
vano ciò  che  vi  era  di  più  misterioso  nelle  solennità 
di  Bacco.  Nelle  medaglie  che  le  rappresentano  vedesi 
la  pianta  chiamata  Ferula ,  la  quale  è  una  specie 
di  canna  leggerissima  e  piena  di  midolla  ,  per 
indicare  che  Osiride  (che,  secondo  Banier  (La 
Mjtlwlogìe  et  Ics  Fables  cxpliquèes  par  VHistoire  , 
toni.  I.  livr.  7  chap.  6)  è  il  Bacco  dei  Greci)  ripu- 
tato inventore  della  Medicina ,  avea  con  quella 
pianta  composto  alcuni  rimedj  :  infatti  Plinio  (Hist. 
hb.  XXI.  cap.    23)  la  qualifica   molto   salutare. 

CISTÓLITI  ,  CYSTOLITHES  ,  cvstolites  ,  Stor. 
nat..,  da  xuotjs  (cystis),  vescica,  e  da  UBoq  (lithos), 
pietra.  Nome  col  quale  vengono  da  qualche  Critto- 
grafo indicate  alcune  punte  d' Echinodermi  fossili , 
che  si  presentano  sotto  forma  rigonfia  0  vesci- 
colare. 

CISTOMÓRFA  ,  CISTOMORPHA  ,  cistomohphe  , 
Stor.  nat.,  da  yJuTc;  (cistos),  cisto,  e  da  pcpa-ò 
(morphè) ,  forma.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Dilleniacee ,  e  della  poliandria  poliginia  di 
Linneo  ,  che  venne  stabilito  da  Caley  con  una 
specie  la  quale  è  un  piccolo  arbusto  che  ha  la 
forma  d'  un  Cisto.  La  Cistomorpha  lanceolata ,  che 
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è  V  Tlibberzia  saligna    di    Roberto    Brown  ,    cresce 
alla  Nuova   Olanda. 

CISTOSÉIRA,  CYSTOSEIRA,  Stor.  nat.,  da  wjrm; 
(rystis),  vescica,  e  da  aeipà.  (seira),  catena.  Genere  di 
piante  crittogame  dell1  ordine  delle  Idrofili ,  stabilito 
da  Agardh  a  spese  dei  Fuchi  di  Linneo,  le  quali 
si  presentano  sotto  forma  di  vesciche  fra  loro 
contigue  e  come  concatenate.  Il  Fucus  siliquosus 
appartiene  a   questo   genere. 

CISTOTTÉRIDE,  CISTOPTERIS ,  Stor.  nat. ,  da 
•/.forcs  (cistos),  arboscello,  e  da  nrépn  (pteris), felce. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famgilia  delle 
Felci ,  stabilito  da  Bernardi  ,  e  cosi  denominate 
dal  presentarsi  sotto  le  forme  d1  elegante  arboscello. 
Questo  genere  venne  dai  Botanici  abbandonato; 
ma  al  presente  ricompare  per  cura  di  Adolfo  Bron- 
gniart.  Comprende  V  Aspidiwn  fragile ,  V  Aspidiwn 
mo n tamuii ,  V  Aspìdium  rhclicum  ,  V Aspidiwn  rigi- 
dum  ,  V  Aspìdium  alpinwn  ,  e  V  Aspidiwn  hulbiferum 
di   Willdenow. 

CISTULA  ,  CYSTULA  ,  cystule  ,  Stor.  nat. ,  dal 
dimin.  di  -/.vari;  (cystis),  vescica.  Willdenow  indicò 
con  questo  nome  una  specie  d1  apoteci ,  o  fruttifi- 
cazione dei  Licheni ,  la  quale  si  presenta  sotto 
la   forma   di  piccole  vescichette. 

C1TARRÌNO  ,  CiTHARRHINUS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
/.iSxpa  (cithara),  cetra  ,  e  da  piv  (rhin),  naso.  Nome 
della  XVI.  divisione  del  genere  Salmo  ,  nella  quale 
sono  compresi  i  pesci  che  presentano  il  naso  latto 
a  foggia  di  cetra.  Il  Salmo  niloticus  di  Hasselquist , 
ed  il  Serrasalmus  citharrhinus  di  Geoffroy  entrano 
in   questa  sezione. 

Citerea.  È  anche  genere  di  Molluschi  conchi- 
liferi ,  bivalvi ,  elegantissimi ,  da  Lamarck  separati 
dal  genere  Venus  di  Linneo.  La  Venus  pedinata 
di   Gmelin  ne   è  il   tipo. 

Cixerea,   Filol. ,  V.   Afrodite. 

CITERÉE,  CYTHEF.EAE,  cvthérées,  Stor.  nat.,  da 
Kunjpjj  (Cytèré),  tenere.  Genere  di  crustacei  del- 
l'ordine dei  Branchiopodi ,  e  della  sezione  dei  Lo- 
firopodi  di  Latreille,  stabilito  da  Miiller,  pigliando 
per  tipo  il  Monoculus  viridis  di  Fabricio,  che  abita 
nei  littorali  marittimi  frammezzo  ai  fuchi,  e  merita- 
mente dedicato  alla  Dea  nata  dalla  spuma  del  mare. 

CITIDE,  CYTIS,  Stor.  nat,  dal  dimin.  di  Kjzoq 
(cytos),  cavità.  Nome  col  quale  sembra  essersi  indi- 
cata dagli  Antichi,  e  specialmente  da  Plinio,  una 
varietà  di  pietra  detta  dai  Moderni  O  etite  ,  e  vol- 
garmente conosciuta  col  nome  di  Pietra  d  aquila, 
che   è  un   ferro   geodico. 

CITISO-GINESTRA,  CYTISO-GENISTA,  Stor.  nat.., 
da  wjug'OQ  (cytisos),  citiso,  e  dal  lat.  genista,  ital. 
ginestra.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Le- 
guminose,  e  della  diadelfia  decandria,  stabilito  da 
Tournefovt ,  e  così  denominate  per  la  loro  somi- 
glianza con  quelle  del  genere  Cjtisus ,  e  Genista. 
Questo  genere  è  riunito  da  Linneo  e  da  Jussieu 
alle   Ginestre. 

CITROBALANO,  CITROBAXANUS,  Stor.  nat.,  da 
y.i-picf.  (citria),  cedro ,  e  da  j3aXai/o;  (balanos),  ghianda. 
Nome    col    quale  dal  Dalechamp   viene   indicato  il 


Mirobolano    vetrino s   clic   è   una   ghianda    'li   colore 
giallo   di    cedro. 

OTROMÉLA,  CITBOMBLA,  Stor.  nat.,  da  xBpa 
(cedro*),  cedro,  e  da  urfkov  (mèlo»;,  pomo.  Nome 
col  quale  dal  Lobelio  s'indica  il  Limone ,  arbusto 
che  ha  qualche  somiglianza  col  l'omo.  Tal  nome 
viene  pure  dato  dagli  Agronomi  italiani  ad  una 
varietà   di  Cedro. 

CLADANTO  ,  CLAOANTHUS  ,  cl&dìhtbe  ,  Stor. 
nat.,  da  vO&ocz  (dado*) ,  ramo  ,  e  da  %vjo;  (aqfho*)j 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree  corimbifere  di  Jussieu  ,  e  della  singencsia 
poligamia  frustranea  di  Linneo,  stabilito  da  Eurico 
Cassini,  il  quale  comprende  una  sola  specie,  che 
è  il  Cladanlhus  arabicus ,  da  Linneo  conosciuta 
col  nome  di  Anthemis  arabica,  la  quale  è  molto 
ramosa  ,  ed  i  suoi  rami  vengono  elegantemente 
terminati   da   fiori. 

CLADIO,  (XADIUS  ,  cladie,  Stor.  nat.,  da  v.'/d- 
$eq  (clados),  ramo.  Genere  d  insetti  dell"  ordine 
degl'  Imenotteri,  della  sezione  dei  Terebrani ,  della 
famiglia  dei  Porta-sega ,  e  della  tribù  delle  Ten- 
tredini,  stabilito  da  King,  ed  adottato  da  Latreille. 
e  cosi  denominati  dalle  antenne  ramose  del  loro 
maschio. 

Cladio.  È  anche  nome  d1  un  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Ciperacee ,  stabilito  da  Brown  , 
il  cui  tipo  è  lo  Schoenus  mariscus  di  Linneo,  che 
prese  tal  nuovo  nome  generico  dall"  essere  molto 
ramoso,   mentre   gli   altri  Scheni  non  lo  sono. 

CLADIOBÓTRIO,  CLADIOBOTKYU.vi,  Stor.  nat., 
da  yloidc:  (clados),  ramo,  e  da  fj'jrpò;  (botrys) ,  grap- 
polo. Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  e  della  tribù*  delle  Mucidinee ,  stabi- 
lito da  Nées  (Syst.  der  Schawamme ,  pag.  io),  il 
quale  comprende  alcuni  esseri  divisi  in  rami,  colle 
sporule  terminanti  i  detti  rami ,  e  disposte  come 
gli  acini  componenti  un  grappolo  d1  uva.  Com- 
prende una  sola  specie,  il  Cladobotrjum  valium, 
pianta  microscopica,  che  è  il  Botrjtis  macrospora 
di   Link. 

CLADÓCERO  ,  CLADOCERUS  ,  cladocère  ,  Stor. 
nat.,  da  -/Iòide;  (clados),  ramo,  e  da  vdpy.;  (ccras), 
corno.  Genere  di  polipi  rinvenuti  allo  stato  fossile 
da  Rafineschi,  i  quali  si  presentano  sotto  la  forma 
di  rami   terminati   in   Corno. 

f  CLADONIA,  CLADONIA,  cladonie,  Stor.  nat., 
da  yàrf&oq  (clados),  ramo.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Hoff- 
maim  ,  ed  adottato  da  De  Candolle,  il  quale  com- 
prende alcuni  esseri  ramosi,  e  corrisponde  a  quello 
dei   Cenomyci  di  Acharius. 

CL ADORA,  CLADOlU ,  Stor.  nat.,  da  *kx$o{ 
(clados),  ramo.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
Licheni,  stabilito  da  AdansóUj  il  quale  comprende 
il  genere   Cladonia   di   Hoflmann. 

CLADORRINCO,  GLAPORRHYNCHUS  ,  Stor.  nat. , 
da  vizio;  (clados),  ramo,  e  da  pvyX?S  (rliynchos)j 
rostro.  Nome  col  quale  da  Gesner  sembra  indi- 
carsi il  Charadrius  aegypticus  di  Linneo,  il  quale 
porta  alla  base  del  becco  piume  ramose. 


OLI 


(4< 


47) 


CLA 


CLADÓSPORO  ,  CLADOSPORUM  ,  CLAnosror.E  , 
Stor.  nat. ,  da  xXeéd'eg  (clados),  ramo,  e  da  trnopx 
(spora),  seme.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Fiuighi ,  e  della  tribù  delle  Mucidi- 
nee ,  stabilito  da  Link,  e  così  denominate  dal 
convertirsi  le  estremità  dei  loro  rami  in  organi 
fruttificanti ,  od  in  ispore.  Il  Dematìum  herharum 
di  Persoon   ne   è   il   tipo. 

CLADOSTEFO  ,  CLADOSTEPHUS  ,  cladostèphe  , 
Stor.  nat.,  da  xXa'tJo;  (clados),  ramo,  e  da  oreaw 
(stephó),  coronare.  Genere  di  produzioni  classificate 
fra  le  Caodinec ,  stabilito  da  Agardh ,  e  così  deno- 
minate dal  presentare  i  loro  rami  nascenti  all'in- 
torno d'  un  nodo  ,  al  quale  fanno  una  specie  di 
corona.  11  Ceramiwn  verticellatum  di  De  Candollc 
ne  è  il  tipo. 

CLADOSTÉMMA .  CLADOSTEMMA,  cladostemme, 
Stor.  nat.,  da  yliàcq  (clados),  ramo,  e  da  azép.y.x 
(stemma),  serto ,  corona.  Genere  di  polipi  fossili 
dell'  ordine  degli  Encrini,  la  cui  base  è  ramosa,  e 
terminata  da  un  tubo  mezzo  raggiato  ,  per  cui  il 
ramoscello  vien  terminato  da  una  specie  di  co- 
rona. Questo  genere  venne  stabilito  da  Rafine- 
sebi  ,  ed  ba  per  tipo  la  Cladostemma  flexuosa , 
ebe  forse  venne  ,  per  error  tipografico  ,  scritta 
Cladostema. 

CLADÓSTILO  ,  CLADOSTYLUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
vXx$cq  (clados),  ramo,  e  da  arvloq  (stylos),  stilo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Convolvula- 
cee,  e  della  pentandria  diginia  di  Linneo  ,  stabi- 
lito con  una  pianta  recentemente  portata  dall'  A- 
merica  Meridionale  da  Humboldt  e  Bompland  ,  e 
da  loro  pubblicata  (Plantes  équmoxiales  ,  voi.  I. 
Pa§-  57),  e  così  denominata  pel  suo  pistillo  for- 
nito di  due  stili  ,  e  questi  divisi  in  due  rami 
forcuti. 

Clamide  .  Leti.  eccl.  Da  Pietro  Diacono  (lib. 
III.  Chron.  Casin.)  si  ripone  tra  le  principali  inse- 
gne del  sommo  Pontefice,  dandole  l'aggiunto  di 
purpurea;  volgami,  cappa  rossa  {Ibi,  cap.  68). 

CLAMISPORIO,  CHLAMISPORIUM,  Stor.  nat.,  da 
fcAapòs  (chlamos),  clamide,  e  da  anópoq  (sporos), 
seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose,  e  della  diadelfia  decandria  di  Linneo, 
stabilito  da  Salysbury,  e  così  denominate  dall'a- 
vere i  loro  semi  rinchiusi  in  una  specie  di  tonica 
membranosa  bivalva,  che  ne  costituisce  il  baccello. 
Corrisponde  al   Thjsanotus  di   Roberto  Brown. 

Classico,  Tatt.  Dicesi  pur  così  Chi  milita  sulle 
navi  armate  in  guerra. 

Classico,  Leti.  eccl.  Nello  stile  degli  Scrittori 
del  medio  evo  si  disse  così  anche  il  Suono  di  tutte 
le  campane  ,  che  invita  i  Fedeli  al  tempio  ,  come 
quello   delle  trombe  i  soldati  alle  armi. 

CLATRÀR1A  ,  CLATKRARIA  ,  clathraire  ,  Stor. 
nat.,  da  xlzSpcv  (clathron),  ferriata  o  serraglio. 
Nome  imposto  da  Adolfo  Brongniart,  nella  sua  Me- 
moria sopra  la  classificazione  dei  Vegetali  fossili 
{Mèm.  du  Mus.  toni.  Vili.),  ad  un  genere  di  fusti 
fossili  caratterizzati  da  punti  mammelliformi ,  di- 
sposti ad  eguali  distanze,  e  separati  da  solchi  fra 


loro  intralciati  come  una  ferriata.  Questi  fossili  sem- 
brano  appartenere   alle  Felci   arborescenti. 

CLATROIDÀSTRO  ,  clathroidastrim  ,  Stor. 
nat.,  da  xldS-pov  ( clathron ), ferriata }  da  sUo$  (ei- 
dos), somiglianza,  e  da  cLixpov  (astron),  stella.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi ,  e 
della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  stabilito  da  Micheli , 
e  confuso  da  Linneo  coi  Clatri :  sono  peraltro  ben 
diversi,  presentando  essi  un  peridio  che  si  distrugge 
colla  maturanza  ,  lasciando  a  nudo  una  rete  fila- 
mentosa simile  ad  un  cancello  o  ferriata.  Questa 
rete  è  traversata  da  un  asse  filamentoso ,  nel  cui 
giro  sono  disposti  in  modo  di  stella  gli  altri  assi 
componenti  il   cancello. 

CLATROIDÉI,  CLATHROIDEI,  CLAthroidées,  Stor. 
nat.,  da  y.lccS-pcv  (clathron),  cancello,  e  da  sldoq 
( eidos),. forma.  Nome  d'una  tribù  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Funghi,  proposta  da  Guil- 
lemin,  il  cui  tipo  è  il  genere  Clathrus  di  Linneo. 
Comprende  i  Funghi  che  ne  presentano  la  somi- 
glianza. 

CLATROIDÉO  ,  CLATHROIDEUS  ,  Star.  nat.  ,  da 
xlàS-pov  (clathron)  dor.  per  xlvjSpov  (clèthron),  can- 
cello, e  da  siào*  (eidos),  somiglianza.  Nome  d'un 
genere   di  Funghi,  stabilito   da  Micheli,    e    riunito 


geuere 
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da  Linneo  ai  Clathri.  Persoon  ristabilì  il 
del  Micheli,  cangiandone  però  il  nome  in  Arcjria. 
CLAVIARPA,  CLAVIHARPA,  Mus.,  dal  lat.  cla- 
vis ,  e  questo  da  vXdq  (cleis),  chiave,  o  dal  lat. 
clavuni,  ital.  cavicchio,  e  da  óipnri  (harpè) ,  falce, 
arpa.  E  lo  stesso  del  Claviciterio ,  dal  lat.  clavwn, 
ital.  cavicchio,  e  da  v.tSdpa.  (cithara),  cetra.  Stru- 
mento disusato  ,  in  cui  la  tastiera  trovasi  collocata 
orizzontalmente  e  le  corde  col  fondo  in  direzione 
perpendicolare.  Il  signor  Buteman  in  Inghilterra  ha 
recentemente  inventato  un  simile  strumento  che 
è  una  specie  d'Arpa  a  tasti,  cui  egli  denominò 
Clavilira  (dal  lat,  clavum,  ital.  cavicchio,  e  da  lupa 
(lyra),  lira) ,   e  forse    da  taluno  detto   Claviarpa. 

CLAVICIL1NDRO,  CLAVICYLiNDRUM,  Mus.,  dal 
lat.  clavis ,  ital.  chiave,  e  da  mlivàpoc,  (cylindros), 
cilindro.  Strumento  a  tasto  a  forma  di  Cembalo 
inventato  nel  1799  dal  Dottor  Chladini  di  Wittem- 
berga.  Volendo  suonare  questo  strumento  convien 
far  girare  (mediante  una  maniglia,  o  pedaliera  mu- 
nita d'una  piccola  ventola)  un  cilindro  di  vetro 
posto  nella  cassa  fra  1'  estremità  interiore  dei  tasti, 
e  la  tavola  posteriore  dello  strumento.  I  suoni 
vengono  prodotti  dal  fregamento  del  cilindro  nel 
meccanismo  interno  ,  e  sono  suscettivi  di  varie 
modificazioni. 

CLAVICITERIO,  V   Claviarpa  (App.). 
CLAVICÒRDIO  ,    CLAVICHORDION  ,    Mus. ,    dal 
lat.  clavis,    e  questo  da  -/.leig  (cleis),  chiave,   o  dal 
lat.    clavwn,    ital.    cavicchio,    e   da  x°P$W   (ehordè), 
corda.   Sorta  di  cembalo  mistico  ,  in  cui  le  corde 
risuonano   mediante  lamelle  di   ottone  situate  nella 
parte   posteriore  dei  tasti.  V.   Crustico  (App.). 
CLAVILIRA,  V.   Claviarpa  (App.). 
CLAVIORGANO,  CLAVIORGANUM,  Mus.,  dal  lat. 
clavis ,  ital.  chiave ,  e  questo  da  vlzlg  (cleis),  chiave, 
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o  dal  Iat.  clavum ,  ilal.  cavicchio ,  e  da  opycvov 
(organon),  organo.  Cembalo  munito  d'uno  o  più 
registri  di   canne   di   organo. 

CLEDÓNE,  V.  Simbolo  (App.). 
CLEDRISTOMO,  CIILEDRISTO.YIUS  ,  CHLÉBRISTO- 
me,  Stor.  nat.  ,  per  metatesi  da  ytkv&pos  (chelydroOj 
testuggine  marina  oa  acquatica ,  e  da  (jx6p.cn  (stoma), 
bocca.  Genere  di  Molluschi  acefali  ,  stabilito  da 
Rafineschi,  prossimo  agli  A  scidi ,  il  quale  com- 
prende alcuni  esseri  provveduti  d  un  corpo  piano, 
a  quattro  bocche  superiori ,  sporgenti  e  rugose , 
che  presentano  qualche  somiglianza  colla  bocca 
della  Testuggine,  e  sono  disposte  a  foggia  di  stella: 
non  ne  indica  però  che  una  sola  specie  propria 
dei  mari   della   Sicilia. 

CLEIDÀGRA,  CLEIDÀGRA,  ite  (9id)t  omttalfc  imi) 
©4)  luffe  luciti ,  Mecl. ,  da  vXzic,  (clcis),  chiave,  e  da 
aypa  (agra),  presa.  Gotta  alle  clavicole. 

CLEIDARTROCÀCE,  CLEIDARTHROCACE,  Mecl., 
da  ìtXeìs  (cleis),  chiave,  da  aphpov  (artlnon),  artico- 
lazione, e  da  y.xy.òz  (cacos),  malo,  sottinteso  vóves 
(nosos),  malattia.  Cronica  infiammazione  dell' arti- 
colazione della  clavicola  collo  sterno ,  con  o  senza 
lesione  delle   ossa.  Bocche  e  Sanson. 

■f  CLÉNA  ,  CHLAENA  ,  chlène  ,  Filol.  ,  da  -/luìvx 
(chlaina),  e  questa  da  ^Aau/a)  (chiamò) ,  scalciare.  Era 
questa  la  toga  dei  Romani ,  che  indossavasi  1'  ulti- 
ma, cioè  sopra  la  tonaca :;  laonde  in  Omero  (Iliatl. 
II.  v.  262)  vengono  nominate  insieme  -/~ky.ivcu  ride, 
■/ixQtvzz,  (chlainai  éile  chitónes) ,  le  clene  e  le  tonache. 
Indi  deriva  il  proverbio  latino  r=  tunica  pallio 
propior  est  =,  per  indicare,  secondo  Gellio  (IVoct. 
Atlic.  Uh.  V.  cap.  1 3  )  i  gradi  degli  ufficj  che  si 
erano  prefissi  gli  Antichi.  Ih.  °  si  spetta  ai  geni- 
tori :  il  2.Q  ai  pupilli  affidati  alla  nostra  cura  :  il 
3.°  ai  clienti:  il  4-°  agu  ospiti}  ed  il  5.°  ai  cognati 
ed  affini. 

CLÉMIO  ,  CHLAENIUS  ,  chlénie  ,  Star.  nat.  ,  da 
fluiva  (chlaina),  veste  eli  lana.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
tameri ,  stabilito  dal  Bonelli  nelle  sue  Osservazioni 
entomològiche ,  ed  adottato  da  Latreille ,  che  lo 
collocò  nella  famiglia  dei  Carabici ,  e  così  deno- 
minati dall'1  essere  ricoperti  d1  una  specie  di  pelo 
lanoso,  che  forma  la  loro  veste:  il  Carahus  zonatus, 
il   Carahus  vestitus ,  ec. 

CLENÓDIO,  CLENODIUM,  bijou,  Leti.  eccl. ,  da 
y.lewédicv  (cleinòdion),  così  detto  dai  Greci  posteriori 
invece  di  y.sip.rt'kiov  (ceimèlion),  cosa  preziosa.  E  sino- 
nimo  di   Cimelio.   V.   Cimelio   e   Cime  li  arca. 

Clenodio.  Trovasi  anche  in  significato  di  Taz- 
za ,   di  Anfora  e  di   altri   vasi  da   vino. 

CLEODÓRA,  CLEODÓRA,  cléodore,  Stor.  nat., 
da  vXio;  (cleos),  gloria,  e  da  dùpev  (dòron),  dono. 
Genere  di  Molluschi,  stabilito  da  Peron  e  Lesueur , 
e  forse  così  denominati  dall'1  essere  provveduti  di 
elegante  aspetto  e  vaghi  colori.  La  Clio  pyrainidata 
di   Linneo   ne   è   il   tipo. 

CLEONI  A  ,  CLEONIA,  cléonie  ,  Stor.  nat.,  da 
yj.v>ivla.  (rUònia),  cleoìiia,  od  elenio.  Genere  di  piante 
della    famiglia    delle    Labiate,    e    della    didinamia 


ginnospermia  di  Linneo,  stabilito  da  esso  colla 
Prunella  odorata  di  Lamarck  ,  la  quale  in.ll"  odore 
si   assomiglia   ali   Elenio. 

CLEÓ.MDE  ,  CLEONIS  ,  Stor.  nat..  da  KXsuvaì 
(Clcònai),   Cleone .   piccolo   borgo   del    Peloponneso 

ne'  confini  dell'  Acaja  presso  Fliunte.  Genere  d"  in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Rincofori  di  Latreil- 
le,  stabilito  da  Megerle ,  ed  adottato  da  De  Jean 
(Catal.  des  Coléopt.  pag.  83):  sono  forse  cosi  deno- 
minate dall'  abitare  nelle  vicinanze  di  quell  antica 
borgata. 

CLEÓNIMO,  CLEONYMUS,  Stor.  nat.,  da  iL'/.i'»- 
vvp.o;  (Cleónymos),  Clconimo  ,  Principe  Spartano  timi- 
dissimo ,  fratello  di  Areo  Re  di  Sparla.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  della  famiglia 
dei  Pupivori ,  e  della  tribù  dei  Calciditi ,  stabilito 
da  Latreille  (Genera  trust,  et  Ins.  toni.  IV.  pag.  29) 
con  questo  nome  istorico,  preso  dal  loro  carattere 
timido.  La  Diplolepsis  depressa  di  Fabricio  ne  è 
il   tipo. 

CLEPÌDOLA,  CLEPIDULA,  Stor.  nat. .  da  JcXeRTOi 
(cleptò),  involare.  Genere  di  produzioni  ambigue,  o 
Caodinee ,  che  Rafineschi  stabilì  e  collocò  fra  le 
piante  marittime  crittogame,  le  quali  presentano 
un  corpo  gelatinoso  di  varia  forma  (con  cui  par 
che  tentino  involarsi  all'  osservatore),  ed  una  super- 
ficie sparsa  di  rughe ,  o  solcature  fruttifere ,  ed 
irregolarmente  sparse.  Secondo  lo  stesso  Autore 
questo  genere  comprende  due  specie  :  cioè  ,  la 
Clepidula  tubulosa ,  e  la   Clepidula  lobata. 

(CLEPSIDRA,  leggasi  nel  lat.  CLEPSHYDM ,  e  nel  frane. 
CLEPSHYDRE,  ed  aggiungasi  in  fine).  Eschine  ,  contro 
Demostene,  ne  insegna  che  la  prima  acqua  soleva 
infondersi  per  gli  attori  :  la  seconda  per  i  rei 
convenuti ,  o ,  come  dicono  i  Francesi  ,  Dèfen- 
deursj  e  la  terza  pei  Giudici  per  istabilire  la  pena, 
se  il  reo  non  era  stato  assoluto  dalle  prime  sen- 
tenze. 

Clepsidra  ,    Chir.   Strumento    adoperato    dagli 
Antichi   per  insinuare  le  fumigazioni  nella  matrice. 

CLEPSIDRARiO.  Dicesi  così  Chi  fa  o  vende 
Clepsidre. 

CLEPS1NA ,  CLEPSLVA ,  Stor.  nat. ,  da  jtXe'/TTU 
(cleptò),  rubare.  Genere  di  animali  della  classe 
degli  Anellidi,  stabilito  da  Savigny  (Syst.  des  An- 
nélides  pag.  107)  a  spese  delle  Sanguisughe  :  sono 
così    denominati   dalle  loro   abitudini  al    latrocinio. 

CLERIDÉE,  CLERIDEAE,  Stor.  nat.,  da  ?lr,poà 
(clèros),  clero.  Nome  col  quale  da  Kirby  si  dinota 
una  tribù  d'insetti,  la  quale  corrisponde  alla  fami- 
glia dei   Cleri  di   Latreille. 

CLÉRII,  CLERII,  clairons,  Stor.  nat. ,  da  vlnpc; 
(clèros),  clero.  Nome  d'una  famiglia  d'  insetti  del- 
l'ordine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Pen- 
tameri,  stabilito  da  Latreille,  il  cui  tipo  è  il  ge- 
nere  Clcrus . 

(CLERO,  Stor.  nat.,  invece  di  Vermicello  leggaci  In- 
setto. ) 

j-  CLÈRO,  CLERUS,  clergé,  Lett.  eccl,  da  ylrr 
pò;  (clèros),  porzione,   eredità.  Ordine  dei   Chierici 
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chiamati  a  coltivare  V  eredità  del  Signore,  ossia  i 
Fedeli,  amministrando  loro  i  beni  spirituali,  cioè 
i  Sacramenti,  la  divina  parola,  le  indulgenze:,  a 
promuovere  insomma ,  coli1  esempio  e  colla  dot- 
trina ,  la  gloria  di   Dio   e  la   salute  delle  anime. 

CLÉTTE  ,  CLEl'TES  ,  clepte  ,  Sto,:  nat.  ,  da 
xAs7rrw  (i-lcptò),  rubare.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine degl'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Terebrani , 
della  famiglia  dei  Pvpivorì  }  e  della  tribù  dei  Cri- 
sidei ,  stabilito  da  Latreille  :  sono  così  denominati 
dalle  loro   abitudini  al  furto. 

CLETTIÓSI,  CLEPTIOSA,  cleptioses,  Stor.  nat., 
da  xAs7rr&>  (clcptò),  rubare.  Nome  d'una  piccola 
famiglia  d'insetti  Imenotteri,  stabilita  da  Latreil- 
le ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Cleptes.  V.  Glette 
(App.). 

CLIBANARJ,  CLIBANARH,  4et)ornifct)rc  bitter,  Filol. , 
da  -/.libava  (dibanos),  torace.  Cavalieri  catafratti  al 
servizio  degl'Imperatori  Costantinopolitani,  così  de- 
nominali dalla  corazza  di  ferro  che  portavano.  Ora 
si  direbbero   Corazzieri. 

CLIBANITE  ,  clibanites  ,  fatf  gebarfetu  Scoi)  bei 
t)cn  ©t*ic(^cn ,  Filol.,  da  yàifiavov  (clibanon),  forno. 
Così  chiamossi  da'  Greci  il  pane  cotto  nel  forno. 
Per  quai  gradi  giugnesse  l'uomo  a  formare  coi 
grani  il  pane,  e  poi  cuocerlo  nel  forno,  si  può 
vedere  in  tutto  il  capo  I.  Agricoltura ,  articolo  II. 
della  coltivazione  della  terra  di  Goguet  ;  e  nel 
tomo  I.  dell'  Origine  delle  leggi,  delle  arti  e  delle 
scienze,  e  dei  loro  progressi  presso  i  popoli  antichi. 
L  invenzione  del  forno  viene  attribuita  ad  un  certo 
nominato  Anno  Egizio.  Plauto  (in  Aulularia ,  scen. 
IA.  act.  II.  v.  4),  che  vivea  circa  200  anni  av.  G. 
C,  par  la  dell'  arte  di  cuocere  il  pane  come  di  cosa 
comunemente  nota  :  egli  la  chiama  Artopta ,  da 
apre;  (avtos),  pane,  e   da  ónreca   (optaó),   cuocere. 

CLIDÓNIA  ,  CHLIDONIA  ,  CHLinoME  ,  Stor.  nat. , 
da  yhd-ti  (chlidè)x,  lusso.  Savigny  dà  questo  nome 
ad  un  animale  della  classe  degl'  Infusoij ,  e  lo 
riguarda  come  un  polipo.  Altri  però  lo  reputano 
analogo  alla  Vorticella  polypina  ,  che  Bory  De 
Saint  Vincent  riporta  alla  sua  classe  delle  Phj- 
cliodiaires. 

CLIDUCO,  CLIDUCHUS,  @$!tilTeUi-agcc,  Filol,  da 
xXei's  (cleis),  chiave,  e  da  tya  (celiò),  tenere.  Nome 
di  due  statue ,  V  una  opera  di  ^Fidia  e  1'  altra  di 
Eufrattore ,  le  quali  rappresentavano  un  Nume  colle 
chiavi  in  mano ,  che  si  crede  essere  Plutone ,  come 
quegli   che   tiene   chiuse  le  porte   dell'Inferno. 

CLIÈNTE,  CLIENS,  client,  e^umWnu,  Filol. 
e  Giurispr.  ant. ,  da  xXvcù  (c\yò),fare  a  modo  altrui. 
Dicevasi  così,  presso  i  Romani,  un  Plebeo  che  godeva 
Ja  protezione  di  un  patrizio,  a  cui  in  ricompensa 
prestava  in   tutto  servigi   ed  ubbidienza. 

(CLIMA,  aggiungasi  in  fine)  Nel  Clima  \i  ha  diffe- 
renza di  mezz'  ora  da  quello  che  lo  precede  a 
quello   che  lo  seguita. 

Clima,  Filol.  Presso  gli  Scrittori  del  medio 
evo  ora  significa  Provincia,  ora  Territorio  d'una 
città,  e  talora  un  Quartiere  di  Costantinopoli. 
Socrates ,  lib.  II.  cap.   3o. 

Tomo    II. 


Clima,  ylgrimens.  In  Papia  è  una  Misura  di 
sessanta  piedi  ,  dividente  i  lerritorj  in  campi ,  i 
campi  in  centurie,  le  centurie  in  gioghi,  i  gioghi 
in  climi,  e  questi  in  atti,  pertiche,  passi,  gradi,  ee. 
CL1MACI,  CLIMACES,  Filol,  da  *yU>a|  (climax), 
scala.  I  Greci  posteriori  imposero  tal  nome  alle 
staffe  (poiché  l'uso  ne  fu  ignoto  agli  Antichi),  che 
anche  si  dissero  Anabolei,  da  ava/3a'XXw  (anaballò), 
salire,  traducendo  la  voce  latina  scala,  di  cui,  come 
di   una  scala ,   si   fa  uso   per  montare  a   cavallo. 

CLIMÀCIO  ,  CLIMACIUM  ,  Stor.  nat. ,  dal  dimin. 
di  JcXt'/xa£  (climax),  scala.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Muschj ,  stabilito  da  We- 
ber e  Mohr  coli'  Hypnum  dendroides  di  Smith: 
sono  così  denominati  pei  denti  del  loro  peristomio 
interno,    disposti   a  foggia-  di  una  scaletta. 

CLIMATOLOGÌA,  climatologia,  climatologie, 
Med. ,  da  x\i{j.a.  (clima),  clima,  e  da  liya  (legò), 
dire.  Trattato  delle  influenze  esercitate  sull'  econo- 
mia animale  dagli  agenti  naturali  sparsi  nell'  atmo- 
sfera, per  la  qualità  e  latitudine  del  suolo.  Questi 
agenti,  cioè  Varia,  la  luce ,  V  elettricità ,  le  stagio- 
ni ,  i  climi  e  le  località,  apportano  modificazioni 
nelP  organismo ,  le  quali  si  fanno  singolarmente 
sentire  sugli  apparecchi  della  respirazione  e  della 
circolazione. 

CLIMATTÉRIDE,  CLIMACTERIS ,  Stor.  nat.,  da 
>cX('p.a|  (climax),  scala,  e  da  ntépov  (pteron),  ala.  Ge- 
nere d'uccelli  dell'ordine  degli  Aniso dattili ,  stabi- 
lito da  Temminck:  sono  così  denominati  dal  pre- 
sentare le  penne  principali  delle  loro  ali  disposte  a 
scala  ^  cioè  le  prime  corte ,  e  le  seconde  meno 
lunghe  delle  terze.  Questo  genere  può  esser  confuso 
col  nostro  Rampeghino ,  ossia  col  Ticodromo ,  da 
rslyoì  (teichos),  muro,  e  da  tìpéy.cù  (dremò)  inus.  per 
Tpe'xu  (trechò),  correre),  detto  dai  Francesi  Eche- 
lette ,  e  ciò  pel  modo  con  cui  si  arrampica  su  i 
muri.  Il  genere  Climacteris  di  Temminck  comprende 
due  specie  indigene  della  Nuova  Olanda:  cioè,  il 
Climacteris  Picumnus ,  ed  il   Climacteris   Scandes. 

CLIMÉNE  ,  CLYMENE ,  Stor.  nat. ,  da  Klvp.évy] 
(Clymené),  Climene ,  ninfa  figlia  dell'Oceano  e  di 
Teti.  Con  questo  nome  mitologico  venne  stabilito 
da  Savigny  (Sjstème  des  Annèlides ,  pag.  70)  un 
genere  d'animali  anellidi  dell'ordine  delle  Serpule, 
e  della  famiglia  delle  Maldanie.  La  Cljmene  lum- 
bricalis ,  che  è  la  Sabella  lumbricalis  di  Ottone 
Fabricio  (Fami.    Groenl.  pag.   3^4)?  ne  è  il   tipo. 

CLIMÉNO,  CLYMENUS,  Stor/ nat. ,  da  IQy^svos 
(Clymcnos),  dimeno,  nome  di  varj  personaggi  dei 
tempi  eroici.  Nome  col  quale  da  Dioscoride  viene 
indicata  un'  erba  scoperta  da  un  Eroe  di  questo 
nome ,  ed  il  quale  dai  moderni  Fitiologi  viene 
applicato  ad  una  specie  del  genere  Lathjrus  (La- 
thjrus   Clymenum   Linn.). 

CLINÓCERA,  CLINOCERA,  clinocère,  Stor.  naL, 
da  vSkivoò  (clinò),  spiegare,  e  da  xéptxz,  (ceras),  corno. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  della  fami- 
glia dei  Tanistomi,  e  della  tribù  dei  Ragionidi , 
stabilito  da  Meigen:  sono  così  denominati  a  cagion 
delle  loro  antenne  ,  o    Corna  ,    terminate    da    una 
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specie    di    setola  piegata.  La   Clinoccra  nigra  ne  è 
il   tipo. 

CL1NOTÉCNIA  ,  CLIN0TECI1N1A  ,  cxi.motkchnie  , 
«Jettbtteitungéfunft,  Med.  .  da  lùhr,  (cline),  letto,  e 
da  rzyyh  (techné),  arte.  Dicesi  così  l'Arte  di  appa- 
recchiale i  letti  per  gli  ammalali,  principalmente 
per  quelli  affetti  di  malattie  clic  risiedono  in  qual- 
che parte  speciale  del  corpo,  o  che  debbono  sog- 
giacere  ad  operazioni  chirurgiche. 

CLINÓTROCO,  CLINOTROCIIOS,  Stor.  nat. ,  da 
x).t'i/w  (rlinò) ,  piegare,  e  da  tpéyoì  (trechó),  correre. 
Nome  col  quale  da  Teofrasto  viene  indicato  Tacerò: 
T  Acer  campestris  di   Linneo. 

(CLIO,  aggiungasi  dopo  immortalità).  Si  rappresenta 
coronata  di  alloro  con  un  volume  cui  sta  svolgendo, 
e  coi  pugillari. 

-f-CLIPE ASTRO,  CLYPEASTER,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  cljpeus ,  ital.  scudo,  e  da  àixhp  (astèr),  stella. 
Genere  d1  insetti  dell"  ordine  dei  Coleotteri ,  così 
denominati  da  una  specie  di  Scudo  che  portano 
fatto  a  Stella. 

Clipeastpo.  E  pure  nome  d1  un  genere  d'  ani- 
mali Echinodermi ,  stabilito  da  Lamarck,  i  quali 
traggono  il  loro  nome  dalla  forma  del  loro  guscio 
a  scudo  stellato.  L1  Echinus  rosaceus  di  Gmelin  ne 
è  il  tipo. 

Clipeo  (di  rame),  lat.  Clypeus  aeneus ,  Mecc. 
S'intende  lo  scudo  di  rame  posto  al  buco  della  vòlta 
del  Laconico,  col  quale,  alzandosi  ed  abbassandosi, 
si  regolava  il  grado  del  calore  della  stufa. 

CL1SSO  ,  CLYSSUS  ,  clysse  ,  Chini.  ,  da  xkjrm 
(cly/.ò),  lavare.  Così  dicesi  la  Mescolanza  di  varj 
prodotti  somministrati  da  una  medesima  sostanza: 
ed  un  Medicamento  ottenuto  dalla  detonazione  del 
nitro  con  un'altra  sostanza,  come  il  solfo,  l'anti- 
monio ,  e  concentrandone  i  vapori. 

•f-  CLITORIDE,  CLITORIS,  Anat.,  Jtitsfw,  da  vJ.si- 
xcpìq  (cleitoris)  derivante  dal  verbo  xkeivopigeiv  (clcitori- 
zein),  titillare  (lat.  puellitari).  È  questa  una  delle  parti 
genitali  esterne  femminee,  situata  alla  regione  supe- 
riore della  vulva,  e  separata  dalla  commessura  ante- 
riore dei  grandi  labbri  per  mezzo  d'una  superficie 
mucosa.  Si  presenta  sotto  la  forma  d'  un  piccolo 
glande  imperforato ,  o  d'  un  tubercolo  rossastro 
più  o  meno  allungato  e  sporgente,  simile  al  pene. 
La  Clitoride  venne  chiamata  anche  coi  nomi  di 
Ocstrus  Generis,  Mentula,  Penis  muliebriSj  Amoris 
dulcedo  ,  ec. 

CLITRIDE  ,  CLITHRIS  ,  Stor.  nat. ,  da  ylySpcq 
(clètbros),  claustro.  Nome  dato  da  Fries  alla  III. 
tribù  del  genere  Cenangiinn  ,  che  comprende  i 
Funghi  formati  da  una  specie  di  cupola  chiusa 
a  guisa  di  Claustro  ,  e  che  si  apre  per  una  sem- 
plice fenditura  longitudinale.  Il  Cenangium  ferrugi- 
nosum  (che  è  la  Peziza  Abietis  di  Persoon)  ne  è 
il  tipo. 

CLÌZIA,  CLYTIA,  clvtie,  Stor.  nat.,  da  rQuw? 
(Clytiè),  Clizia,  ninfa  Oceanitide.  Con  questo  nome 
mitologico  venne  stabilito  da  Lamouroux  un  genere 
d'animali  della  classe  dei  Polipi,  dell'ordine  delle 
Scrtularìe,    e  della  divisione  dei  Flessibili. 


Clizia.  E  pure ,  secondo  il  Camerario  .  nome 
del    Croton   tinctorium  di   Linneo. 

CLOÉ1A,  CHLOEJA,  Stor.  nat.,  da  y).c,ré  (diloé), 
verde,  biondo.  Genere  di  animali  anellidi  dell'  or- 
dine delle  Nereidee ,  e  della  famiglia  degli  Anfi- 
nomi ,  stabilito  da  Savigny  ,  il  quale  ha  pei  tipo 
T  Amphinoina  capillata  di  Bruguière  ,  bellissima 
specie  ,  dalla  cui  eleganza  trasse  tal  nuovo  nome 
generico.   Questa  ci   è  portata  dai  mari  delle  Indie. 

CLOMEiNA,  CHLOMEN'A ,  chlomènk,  Stor.  nat., 
da  yìAop.ax  (chloomai)  per  y/.cx^w  (chloazò) ,  verdeg- 
giare. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grami- 
nee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Palissot  De  Beauvois ,  nella  sua  Agrostografia , 
con  una  gramigna  originaria  del  Perù,  notabile  per 
1'  elegante  suo  verdeggiare.  Ha  molti  rapporti  colle 
nostre  Agrostidi. 

CLOMENOCOMA,  CHLO.MENOCOMA ,  chlomeno- 
come  ,  Stor.  nat.,  da  yìAcjj.M  (chloomai)  per  y/.cy.r'n 
(chloazò),  verdeggiare ,  e  da  >to'p.>j  (come),  chioma. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo , 
recentemente  stabilito  da  Enrico  Cassini  :  sono  così 
denominate  per  la  loro  achena  terminata  da  una 
specie  di  chioma ,  composta  di  scaglie ,  che  sem- 
brano un  germoglio.  Comprende  una  sola  specie , 
detta  Chlomenocoma  aurantia ,  che  sembra  essere 
V  Aster  auriantius  di  Linneo. 

(CLONICO,  correggasi  3utflingcn    in    2>er  fan    %U&Ufì$tn 

unterliegt.) 

CLÓNIO,  CHLOMON,  Stor.  nat.,  da  y\or,  (chloè), 
verde.  In  Djoscoride  trovasi  registrato  questo  nome, 
il  quale  credesi  indicare  1'  Erjngium  campestre , 
pianta  d'un  colore  verde  giallo,  o  glauco. 

\  CLORÀNTO,  CHLORAPvTHUS,  chloranthe,  Stor. 
nat. }  da  yk'ùùoi,  (chlòros),  verde,  e  da  av^o?  (an- 
thos)  ,  fiore.  Genere  di  piante  della  tetrandria  ino- 
noginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Svvartz ,  il  quale 
comprende  un  piccolo  arbusto  della  China  e  del 
Giappone,  detto  Cìdoranthus  inconspicuus ,  osserva- 
bile  pei   suoi  fiori   verdi   e   poco   visibili. 

CLÓRI,   V.  Partenopeo  {App.). 

CLÓRIMA  ,  CHLORIMA  ,  chloriiie  ,  Slot:  nat.  , 
da  yhùùài  (chlòros),  verde.  Genere  d"  insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  sezione  dei  Tetra- 
meri,  stabilito  da  Germar  ,  il  cui  tipo  è  il  Bra- 
chyrrhinus   viridis   di  Latham. 

fCLÓRIO,  CHLOMON,  Stor.  nat.,  da  yjMpi; 
(chlòros),  verde.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  degl  1- 
menotteri  ,  e  della  sezione  degli  Aculeati,  stabilito 
da  Latreille  nella  famiglia  dei  Fossuri  ,  e  corrispon- 
dente all'  Ampulex  di  Jurine  :  sono  così  denominati 
dal  color  verde  in   essi   dominante. 

CLORÓFITO  ,  CHLOROPHYTUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ylojpò;  (chlòros),  verde,  e  da  ^purdi/  (phyton),  pianta. 
Geuere  di  piante  della  famiglia  delle  Asfodelee,  e 
dell'  esandria  mouoginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Ker  con  una  pianta  della  Nuova  Olanda  ,  provve- 
duta  d  un   verde   giallo. 

CLORÓMETRO,  CHLOROMETRUM,  ciìlorometf.e, 
Chini  ,    da    ylupòs    (chlòros),    cloro,    e    da    pixpov 


CLO 


(45i) 


CNE 


(nictron),  misura.  Strumento  che  ha  per  oggetto  di 
determinare  la  quantità  di  Cloro  contenuta,  sia 
in  combinazione  coti  una  base ,  come  sarebbe  colla 
calce ,  colla  potassa  ,  ec.  ,  sia  in  semplice  solu- 
zione neir  acqua  ,  e  ciò  per  la  sua  attitudine  di 
decolorare  una  determinata  quantità  di  soluzione 
d' Endaco. 

CLORÓMI,  CHLOROMYS,  Stor.  nat. ,  da  ylwpòg 
(chlóros),  verde ,  e  da  uùq  (mys),  topo.  Genere  d'ani- 
mali dell1  ordine  dei  Rosicanti ,  stabilito  da  Fede- 
rico Cuvier:  sono  cosi  denominati  dal  colore  giallo- 
-verde  del  loro  pelo,  e  dalla  somiglianza  del  loro 
corpo  con  quello  del  Topo, 

CLORÓMIRO  ,  CHLOROMYRON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Xkapòi  (chlóros),  verde,  e  da  pjjpcv  (myrcm),  unguento. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Guttifere,  e 
della  poliandria  monoginia  di  Linneo  ,  il  quale 
comprende  una  sola  specie,  che  è  il  Chloromjron 
verticillatum ,  pianta  dalla  cui  corteccia  fluisce  una 
resina  balsamica  verde,  che  si  raccoglie  dai  Peru- 
viani, e  si  conosce  col  nome  di  Balsamo,  od  Olio 
di  Santa  Maria. 

CLOROSÀURA,  CHLOROSAURA,  gitine  diìtpt,  Stor. 
tiat.,  da  ylupòq  (chlóros),  verde,  e  da  aa.ùpx  (saura ), 
lucerta.  Nome  col  quale  dai  Greci  moderni  s'indica 
la  Lucerta  verde  (Lacerta  viridis  Limi.),  dai  Lom- 
bardi chiamata  Ghezzo. 

f  CLOROSI,   chlorosis,   chlorose,   Sleijjjfut&t , 
Med.,  da  jkùpòq  (chlóros),  verde.  Il  vocabolo  Chloros 
nare  non  avesse  un  ben  preciso   significato    presso 
i  Medici  greci.   Ippocrate   chiamava  ylwoci  (chlóroi) 
gli  occhi    gialli    degli    itterici,    e    dava,    a    quanto 
pare,   il  nome   di   Chlorosma  ad  ogni  malattia  nella 
quale  il  colore  della  faccia   o    del    corpo    divenisse 
o  giallo,   o  pallido,   o  verdognolo.  Da  molto  tempo 
però   si  è  convenuto   di   chiamare   col  nome  di  Clo- 
rosi quel  genere  di  malattia  nella    quale    osservasi 
ad  un   tempo  pallore  della   pelle,    ed  in  particolar 
modo   della    faccia ,    con    abituale    debolezza    delle 
forze  muscolari ,   depravazione   delle  funzioni  dige- 
renti,  difficoltà  di  respiro,  moti  abnormi  del  cuore 
e  delle  arterie.  —  Una  tale   forma  morbosa,   spesso 
osservabile  nelle  vergini  verso  l'epoca  della  pubertà, 
ha  potuto  far  credere  che  la  Clorosi  dipendesse  dal 
ritardo  della  mestruazione   per  inerzia    dell'  utero  ■ 
ma  a  dimostrare  1'  erroneità  di  questa  opinione,  tut- 
tora dominante  nel  più  de'  Medici ,  bastar  dovrebbe 
il   considerare   che   la  stessa  forma   morbosa  vedesi 
non  rare   volte  anco   ne"  giovanetti  che  stanno   per 
toccare  la  pubertà ,  e  che  la  Clorosi  s'  è  vista  alcune 
volte  congiunta  perfino  colla  melrorragia.  Per  lo  che 
alcuni  moderni  Medici,    piuttosto    che    nelle    parti 
genitali,   ne    ripongono  la  cagione    prossima    nello 
stomaco   e   nell'  alterata  sanguificazione.    Strambio. 
CLOSIROSPÉRMO,  CLOSIROSPERMUM,  Stor.  nat., 
da    -/JmS-m    (clòthó),    torcere,    e  da  <mépp.a.  (sperma), 
seme.   Genere   di   piante  della  famiglia   delle  Sinan- 
teree,  e   della  singeuesia  poligamia  eguale  di   Lin- 
neo, stabilito  daNecker:  sono  forse  così  denominate 
a  riguardo   dei  loro   semi,   o   acherie    fatte  a   guisa 
d'uno   strumento   da  torcere. 


CLOSITERÓCERI  ,  CLOSITEROCERI  ,  clositéro- 
cÈnES,  Stor.  nat.,  da  ylùSu  (clòthó),  torcere,  e  da 
v.épa.i  (ceras),  corno.  Nome  d'  una  famiglia  d'  insetti 
dell'  ordine  dei  Lepidotteri,  stabilita  da  Duméril  le 
cui  antenne,  o  Corna,  sono  prismatiche,  cioè  più 
grosse  nel  mezzo  che  alle  due  estremità  5  ossia 
fatte  a  guisa  di  fuso  ,  o  d' uno  stromento  atto  a 
torcere. 

Curro,  Stor.  nat.  È  pur  nome  d'un  genere 
d'  animali  molluschi  conchiliferi ,  proposto  da  Faujas 
(Ann.  du  Mus.  toni.  XI.  pag.  384),  e  notabili  pel 
loro  vivere  parassitico  nell'  interno  di  altre  conchi- 
glie  perforate. 

CLOTÓNIA,  CLOTHONIA,  clothonie,  Stor.  nat., 
da  kXcó3w  (clòthó),  torcere.  Genere  di  rettili  Ofi- 
diani ,  stabilito  da  Daudin  col  Boa  Anguiformis 
di  Schneider,  il  quale  si  ritorce  sopra  sé  stesso 
a  guisa  d'  una  corda ,   o  fune. 

CLUPANODÓNE,  CLUPANODON,  Stor.  nat.,  da 
yIvtcùx.  (clypca),  clipea ,  specie  di  pesce,  da  a  priv.  , 
da  v  (n)  eufon. ,  e  da  óàoix;  (odùs),  dente.  Genere 
di  pesci  dell'  ordine  dei  Malacotterigi  addominali  di 
Cuvier,  stabilito  da  Lacépède  a  spese  del  genere 
Clupea ,  il  quale  comprende  le  specie  prive  di 
denti. 

CLUPÉA,  CLUPEA,  clupe,  Stor.  nat.,  da  xlvnsx 
(clipea),  clipea  o  scudo.  Specie  di  pesce,  presso 
gli  Antichi,  col  qual  nome  i  Moderni  ne  hanno 
stabilito  uno  dell'  ordine  dei  Malacotterigi  addomi- 
nali, le  cui  numerose  specie  sono  molto  impor- 
tanti a  conoscersi  per  l'  utilità  che  ne  traggono 
gli  uomini.  La  più  importante  nel  commercio  è 
la  Clupea  Harengus  di  Linneo. 

CLUPEI,  CLUPEI,  clupes,  Stor.  nat.,  da  xXurcea 
(clypea),  clipea.  Nome  d'una  famiglia  di  pesci  del- 
l'ordine  dei  Malacotterigi  addominali,  che  forma 
il  passaggio  fra  quella  dei  Salmoni  e  degli  Eso- 
ceti:  è  così  denominata  per  avere  a  tipo  il  genere 
Clupea. 

CLUPEOIDI  ,  CLUPEOIDES  ,  clupéoì'des  ,  Stor. 
nat.,  da  lùxméa.  (rlypea),  clipea,  e  da  ztìoc,  (ei- 
dos), somiglianza.  Nome  col  quale  dagli  Ittiolo- 
gisli  vengono  indicate  alcune  specie  e  sottogeneri 
di  pesci  che  hanno  somiglianza  con  quelli  del  genere 
Clupea. 

CNÉCHIO,  CNEKION,  Stor.  nat.,  dal  dimin.  di 
v.vr,v.oq  (cnècos),  cneco.  E  forse  sinonimo  dell' 0/7- 
ganum   majorana  di   Dioscoride. 

CNECO,  CNECUS,  Stor.  nat.,  da  xvr,y.oq  (cnècos), 
cneco.  Trovasi  registrato  in  Gessner  questo  nome, 
come  sinonimo  del  Carthamus  tinctorius  di  Linneo. 
E  lo  stesso  che  Cnico ,  con  differente  pronuncia. 
V.  Cnico. 

CNEM1DI0,  CNEMIDIUM,  Stor.  nat.,  da  nv^ 
(cnèinè),  gamba.  Nome  col  quale  llliger  indica  la 
parte  inferiore  della  gamba  d'  alcuni  uccelli  priva 
di  piume. 

CNEMIDÓTE ,  CNEMIDOTES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
y.vàa-n  (cnèmè),  gamba,  cioè  con  gambale  o  stivale. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  pro- 
posto  da  llliger:  sono  così  denominati  dall'avere  le 
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gambe  provvedute  di  una  specie  di  Stivale.  Questo 
genere  corrisponde  all'  Haliplus  di  Lalreille. 
(CNEMIDOTO,  riiìulalo,  e  sostituito  il  precedente.) 

CNÉSMO,  CNESMUS,  cnesme,  peinfiffcesì  ^ti(ftn, 
Meri  ,  da  nv-fiSu  (cnéthó) ,  muover  prurito.  Prurito 
insopportabile  e  morboso. 

-j-CNÉSTIDE,  CNESTIS,  oneste,  Stor.  nat. ,  da 
v.vddì  (cnaó),  destar  prurito.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Connaracee ,  e  della  decandria  pen- 
taginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Gessner  :  fra  gli 
altri  caratteri ,  si  distinguono  per  ciurme  caselle 
in  forma  di  baccello  ,  corte  ,  coriacee ,  bivalve , 
monosperme  ,  e  guarnite  ,  tanto  internamente  che 
esternamente,  di  peli  ruvidi  che  producono  sulla 
pelle  un  prurito  insopportabile:  perciò  da  Francesi 
volgarmente   dicesi   Poil  à  gratter. 

CN1DE,  CNIDE,  Stor,  nat.,  da  kw'jm  (cnizò),  muover 
prurito ,  bruciare.  Nome  dato  da  Ippocrate  ali1  Ur- 
tica  3  indicandone   anche  gli   effetti. 

CNODACI,  CNODACES,  Archit.,  da  x.w!)$av  (cnò- 
dòn),  punta  della  spada.  Così  chiamavansi  le  punte 
di  ferro,  ossia  gli  assi  ficcati  nel  centro  delle  teste 
delle  colonne,  i  (piali  nella  parte  che  va  impiombata 
dentro  il  masso  erano  fatti  a  coda  di  rondine, 
affinchè  non  potessero  facilmente  slogarsi:,  mentre 
F  altra  parte  de"  medesimi  (assi)  dovea  girare  dentro 
l1  anello  del  telajo  ,  secondo  la  maniera  inventata 
da  Tesifonte,    Vitruv.  lib.  X.  cap.  6. 

CÓA ,  COA  ,  Stor.  nat.,  da  Kcò;  (Cós),  Coa , 
isola  dell1  Arcipelago ,  patria  d'  Ippocrate  ,  oggi 
Stanoo.  Con  tal  nome  si  crede  indicata  da  Plu- 
mier  F  Hippocratea  volubilis  di  Linneo. 

COASPITE,  COASPITES,  Stor.  nat.  ,  da  KoaVm; 
(Coaspis),  Coaspe,  fiume  dell1  Asia ,  che  ha  la  sor- 
gente nella  Media.  Valmont  Bomare  dà  questo 
nome  ad  una  pietra  dura,  altramente  detta  Criso- 
berillo, forse  perchè  si  trova  frequentemente  nelle 
arene  dell1  indicato  fiume. 

COCÀLIA,  COCALIA,  Stor.  nat.,  da  xoxaXca  (co- 
ealia) ,  cocolla.  Aristotile  (  Hist.  Animai,  lib.  IK. 
cap.  4)  indica  con  questo  nome  una  specie  d1  ani- 
male mollusco  conchilifero ,  ebe  sembra  prossimo 
alla  Lumaca,  ma  che  è  difficile  a  riportarsi  ad 
alcuna  delle  specie  note  ai  Moderni. 

COCCA ,  COCCUM  ,  coque  ,  Stor.  nat. ,  da  vAyyy 
(conche),  conchiglia.  Nome  con  cui  i  Botanici  indi- 
cano la  parte  esterna  dei  frutti  (ossia  il  pericarpio) 
più  o  meno  emisferica,  per  lo  più  bivalva  e  fatta 
a  modo  di  conchiglia,  e  che  si  apre  con  elasticità. 
Questa  specie  di  pericarpio  corrisponde  ali1  Elate- 
rium  di  Richard,  ed  è  proprio  di  molti  generi  della 
famiglia  delle  Euforbìacee. 

Coccige,  Stor.  nat.  Nome  antico  del  Cucculus 
canorus  di  Linneo  ^  ed  in  Rondelet  è  sinonimo  del 
Malarmat  dei  Francesi ,  che  è  la  Trigla  cataphracta. 
Coccige.  E  anche  genere  d1  uccelli  dell1  ordine 
dei  Zigodattili ,  stabilito  da  Vieillot  a  spese  del 
genere   Cucculus  di  Linneo. 

GOCCIMELE  A  ,  COCCIMELEA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xoxx0£  (coccos),  noce,  e  da  p-filov  (mèlon),  melo 
0    pomo.    Secondo    il    Bauhiu    è    nome    col    quale 


venne  indicalo  il  Prunus  Amygdalina ,  citato  da 
Plinio  (Hist.  lib.  XV.  cap.  ii),  che  sembra  essere 
una  varietà  del  Prunus  domestica  di  Linneo,  pro- 
ducente   i   frutti   simili   ad  una   Mela. 

COCCODÉA  ,  COCCODÉA  ,  coccodée  .  Stor.  nat. , 
da  /.ÓV.Y.OÌ  (cocco») ,  cocco,  e  da  giocs  ''eidos),  somi- 
glianza. Palissot  De  Beauvois  indica  con  tal  nome 
i  primi  rudimenti  dell1  organizzazione  vegetale.  La 
Coccodea  viridis  ne  è  il  tipo  ,  che  è  la  materia 
verde  di  Priestley.  Questa  sostanza ,  osservata  col 
microscopio ,  si  presenta  in  piccoli  corpi  simili  a 
Cocchi ,   presi   da   alcuni  per  materie  animali. 

(COCCODRILLO,  aggiungasi  dopo  zafferano).  Erano  i 
Coccodrilli  in  gran  venerazione  presso  gli  Egiziani, 
dai  quali  si  nutrivano  con  diligenza ,  e  dopo  la 
loro  morte  s1  imbalsamavano ,  e  seppellivansi  nelle 
camere  sotterranee  del  Laberinto.  Siccome  però 
quest1  anfibio  non  ha  lingua,  perciò  veniva,  se- 
condo asserisce  Plutarco  (de  Iside) ,  considerato 
come  simbolo  della  Divinila,  la  quale,  senza  pro- 
ferir parola ,  imprime  nel  cuor  dell'  uomo  le  leggi 
dell1  equità  e  della  sapienza.  Al  contrario  gli  abi- 
tanti di  Eliopoli  abbonavano  i  Coccodrilli }  in  virtù 
di  un1  antica  tradizione  che  Tifone  ,  uccisor  di 
Osiride  ,  si  fosse  trasformato  in  uno  di  questi 
rettili. 

COCCOGNÌDIO.  COCCOGNIDIUM,  Stor.  nat.,  da 
xo'xxog  (coccos),  cocco,  e  da  yjioicv  (gnidion) ,  gnidio. 
Nome  col  quale  vengono  indicate  le  bacche,  od  i 
frutti  del  Dafne  Mczerum ,  le  cpjali  sono  un  potente 
veleno. 

COCLEARÉE.  COCHLEAUEAE ,  cochléarées,  Stor. 
nat.,  da  /.óylez  (cochlos),  conchiglia,  e  da  questo, 
cucchiaio ,  preso  dalla  forma  che  ha  d  una  valva 
di  conchiglia.  Con  tal  nome  indica  Salysbury  la 
sezione  II.  delle  piante  della  famiglia  delle  Cruci- 
fere ,  il  cui  tipo  è  la  Cochlearia  delle  Officine , 
fornita  di  foglie  fatte  a  Cucchiajo.  Questa  sezione 
corrisponde  al  I.  ordine  della  tetradinamia  di  Lin- 
neo,   ossia  alla  tetradinamia  siliculosa. 

(  COCLEARIA ,  invece  del  lat.  COCLEARIA  leggasi  CO- 
CHLEARIA.) 

COCLEARIO,  COCHLEARIUS  ,  Stor.  nat.,  da  và- 
y}.o^,  (cochlos).  conca.  Così  viene  chiamato  un  uc- 
cello del  genere  Cancro/uà  ,  a  riguardo  della  forma 
del  suo  becco  a  foggia   di  una  Conca. 

COCLICÉLLI  ,  COCHLICELLA ,  Stor.  nat.  ,  dal 
dimin.  di  y.óyloì  (cochlos),  conchiglia.  Serie  d1  animali 
molluschi  conchiliferi  spirali,  osservabili  per  la  loro 
piccolezza. 

COCLÌDIO,  COCHLlDItm ,  Stor.  nat. ,  dal  dimin. 
di  v.6y\oi  (cochlos),  conca,  cucchiajo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Felci ,  stabilito  da  Kaulfuss  nel 
Giornale  di  Farmacia  di  Berlino  (Beiiier  Lehrbuch 
far  Pharmaz.  XX-XXI.):  sono  così  denominate 
dalla  loro  fruttificazione  fatta  a  foggia  di  picciolo 
Cucchiajo. 

COCLIODÉI,  COCHLIODEI,  cochlio'ìdes,  Stor.  nat., 
da  y.óyloi  (cochlos),  conchiglia ,  e  da  ìli  e;  (eidos), 
somiglianza.  Nome  col  quale  da  Férnssac  vengono 
indicate    le    Elici    di   Linneo,   od  il   genere   Helix , 
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da  lui  diviso  in  due  sezioni  :  nella  I.  delle  quali 
comprende  le  conchiglie  le  cui  spire  sono  invilup- 
panti, e  le  chiama  Volutatele ,  o  Elicoidi;  e  nella 
II.  quelle  le  cui  spire  sono  più  o  meno  allungate, 
e  le  denomina  Evolutatae ,  ossia   Cocloidi. 

fCÓCLITI,  COCHLITHI,  cochlitks,  Stor.  nat., 
da  xo'x^S  (cochlos),  conchiglia,  e  da  X#e5  (lithos), 
pietra.  Nome  un  tempo  usato  per  indicare  le  Con- 
chiglie univalve   fossili. 

COCLÌTOMI,  cochlitoma,  cochlitomes,  Stor. 
nat.  ,  da  xo/Xc;  (cochlos),  conchiglia,  e  da  ts'/ai/u 
(temnó),  tagliare.  Sezione  d'animali  molluschi, 
provveduti  d'una  conchiglia  spirale,  e  come  tron- 
cata o  tagliata. 

COGLODINI  ,  COCHLODLNA  ,  cociilodijves  ,  Stor. 
nat.,  da  xo/Xc;  (cochlos),  conchiglia,  e  da  ùivri 
(dine),  vortice.  Questa  serie  abbraccia  varie  con- 
chiglie spirali,  ma  aventi  perù  spire  molto  avvici- 
nate ,   e   come  a  vortice. 

COCLODÓNTI  ,  COCHLODONTA  ,  COChlodontes  , 
Stor.  nat.,  da  xo^Xo,  (cochlos),  conchiglia,  e  da 
ò$cì>z  (odùs),  dente.  Le  specie  di  conchiglie  com- 
ponenti questa  serie  si  distinguono  dalle  altre  per 
la  forma  della  loro  Bocca  provveduta  di  denti 
laminari. 

COCLÓGENI,  COCHLOGENA,  cochlogènes,  Stor. 
nat.,  da  KÓyloq  (cochlos),  conchiglia,  e  da  yev- 
vdaù  (gennaò),  generare.  Serie  di  conchiglie  uni- 
valve spirali ,  che  vengono  distinte  pel  loro  ultimo 
giro  ,  il  quale  forma  una  spira  più  grande  delle 
altre. 

COCLÓIDRA,  COCHLOHYDRA,  cochloiiydre,  Stop, 
nat.,  da  xo^Xe?  (cochlos),  conchiglia,  e  da  ùdup 
(hydór),  acqua.  Genere  di  animali  molluschi  con- 
chiliferi, stabilito  da  Lamarck  per  collocarvi  V  He- 
lix  pectris  di  Linneo  :  specie  di  Lumaca  indigena 
delle  vicinanze  delle  acque  dolci  ed  ombreggiate. 
COCLÓSTTLI,  COCHLOSTYLA,  cochlostyles,  Stor. 
nat.,  da  y.óyAcz  (cochlos),  conchiglia,  e  da  crruXes 
(stylos),  asse  o  colonna.  Nome  d'una  serie  di  mol- 
luschi conchiliferi,  che  presentano  un  asse  spirale 
centrale. 

f  CODIA  ,  CODIA  ,  codi  e  ,  Stor.  nat.  ,  da  xw&'à 
(codia),  globelto.  Di  questo  genere  di  piante ,  sta- 
bilito da  Foster  (Characteres ,  Genera  Piantar ui a , 
pag.  5g,  tal.  3o)  la  Codia  montana  è  la  sola  specie 
conosciuta,  la  quale  deriva  tal  nome  dal  suo  invo- 
lucro composto  di  varie  foglioline  oblunghe,  in  cui 
sono  riuniti  i  fiori  in  piccolo  globo.  Questa  pianta 
venne  da  Linneo  il  figlio  collocata  nell'  ottandria 
diginia ,  e  da  Jussieu  relegata  in  quelle  d'  incerta 
sede.  Qualche  moderno  Botanico,  avendo  osservato 
esservi  dei  rapporti  col  genere  Weinmanìa ,  pose 
il    Codia  nella  famiglia  delle   Cunoniacee. 

Codice,  9tcceptcnfammfung.  Med,  Raccolta  di  for- 
mole  medicinali  approvate  ,  ossia  di  ricette  o  di 
forinole  proposte  come  modello  per  la  preparazione 
dei    medicamenti. 

CODIO,  CODIUM,  Stor.  nat.,  da  xw5  (cós),  pelle 
di  pecora.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia   degl'  Idrofili ,    stabilito    da    Stackhouse  :    sono 


forse   così   denominale   dalla  loro   consistenza  come 
coriacea.   Corrisponde  alla  Lamarckea  di  Olivi. 

CODÓNE,  CODON,  Stor.  nat.,  da  xtSfav  (có- 
dòn),  campanella.  Genere  di  piante  della  decandria 
moriogiuia  di  Linneo,  stabilito  con  una  pianta  del 
Capo  di  Buona  Speranza,  e  figurata  da  Andrews 
{Reposit.  tab.  3a5)  sotto  il  nome  di  Codon  Rojeni  : 
tal  nome  generico  è  preso  dalla  loro  corolla  fatta 
a   Campanella. 

f  CODÓNIO,  CODONIUM,  Stor.  nat.,  da  xótfuv 
(còdòn),  campanella.  Genere  di  piante  della  pentan- 
dria  monoginia  di  Linneo,  e  della  famiglia  delle 
Lorantec,  stabilito  da  Vahl:  sono  così  denominate 
dalla  loro  corolla  fatta  a  Campanella.  11  nome  di 
questo  genere  venne  cangiato  in  quello  di  Schoepfia 
da  Schreber  e  Willdenow.  Comprende  una  sola 
specie,   che   è  la  Schoepfia  americana. 

CÓDRC*,  CODRUS,  codbe,  Stor.  nat. ,  da  Ko'fyes 
(Codios),  Codio,  Re  di  Atene.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  de  gì'  Imenotteri,  della  sezione  dei  Tere- 
hrani,  della  famiglia  dei  Pupivori  ,  e  della  tribù 
degli  Ossimi,  stabilito  da  Jurine  (  Classi/,  des  Hy- 
mènopt.  pag.    3o8)   con   questo  nome   eroico. 

CÓFTI,  COPIITI,  Leu.  eccl.,  da  xo'tttw  (copto), 
tagliare.  Vocabolo  per  disprezzo  formato  dai  Mao- 
mettani per  indicare  i  Cristiani  Egizii,  o  i  Monaci 
ed  altri  seguaci  della  vita  religiosa,  quasi  tagliati. 
Sono  però  diversi  dai  Copti,  da' quali  è  derivato  il 
suo   nome   alla  lingua  Coptica  od  Egizia  antica. 

COILANTO,  COILANTHOS,  coilanthe,  Stor.  nat., 
da  xoìXo;  (coilos),  cavo,  e  da  uvSoq  (anthos),  fiore. 
Nome  d'una  divisione  di  piante  del  genere  Gen- 
tiana,  la  quale  comprende  quelle  che  presentano 
una  corolla  svasata,  ossia  a  tubo  svasato  o  cavo. 
La   Gentiana  purpurea  ne  è  il  tipo. 

COILQFILLO,  COILOPHYLLUM  ,  Stor.  nat.,  da 
xoikoq  (coilos),  cavo,  e  da  yuXXov  (pkyllon),  foglia. 
Genere  di  piante,  proposto  da  Morison  ,  distinte 
da  foglie  cave  ,  o  vuote.  Questo  genere  venne  poi 
chiamato  da  Linneo  Sarracena,  ed  appartiene  alla 
poliandria  monoginia. 

COILOTÀPALO,  COILOTAPALUS,  Stor.  nat.,  da 
K&Tkoq  (coilos),  cavo  ,  e  da  rdLitYiq  (tapès),  tappeto. 
Nome  col  quale  da  Brown  viene  indicata  la  Ce- 
cropia peltata,  che  ha  per  carattere  un  ricettacolo 
contenente  i  fiori  cavi  ,  e  ricoperti  da  una  specie 
di  strato   peloso   simile  ad  un  tappeto. 

COIRÓMICE  ,   CHOIROMYCES  ,  ciìoiromyce  ,    Stor. 
nat.,  da  yd?0^  (choiros),  porco,   e   da  uvkyis  (raycès), 
fungo.    Genere   di   piante  crittogame   della  famiglia 
dei    Funghi,    stabilito    da   Vittadini   (Monographia 
Tuberacearum  ,   Mediol.    1 8  3  i ,  pag.   5o).   L'Autore 
ne   dà  due  specie  ,  cioè    il    Choiromjces    Meandri- 
formis  ,   ed  il   Choiromjces  glangliformis  :    V  etimo- 
logia generica    sembra    essere    desunta    dall'  essere 
questo   Fungo  ricercato  dai  Porci,  ma  l'Autore  non 
fa   parola  di  questa  circostanza  :,  si   sa   però    che    i 
Porci  sono   avidi  in  generale   dei   Tartufi. 
CÒLASI,  V.  Nutesu  (yJpp.). 
COLASPIDE  ,    COLASPIS  ,   Stor.  nat. ,    da    xólog 
(colos) ,   troncato ,  e  da  àatùi    (aspis),   scudo.  Genere 
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d'  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione 
dei  Tetrameri,  stabilito  da  Fabricio,  e  da  Latreille 
posto  nella  famiglia  dei  Ciclici:  sono  forse  così 
denominati   dalla  specie  di  Scudo  troncato. 

COLCIIICACEE,  COLCHICACEAE,  COLCHICACBEfl  , 
Sloi:  nat.  ,  da  Kolyk  (Colchis),  Colchide.  Specie  di 
pianta,  così  denominata  dal  crescere  spontanea 
nella  provincia  d'Asia  di  tal  nome.  De  Candollc 
stabilì  con  questa  denominazione  una  famiglia  di 
piante,  il  cui  tipo  è  il  genere  Colchicwn  di  Linneo. 

COLCO  ,  COLCHUS  ,  Stor.  nat.,  da  KcX/j;  (Col- 
chis), Colchide,  oggi  Mingrelia.  Genere  di  vermi 
intestinali,  stabilito  da  Zeder  .  e  die  Rudolpbi 
denominò  Liorrhinchus ,  il  cui  tipo  è  il  Cucullenus 
ascaroides  di  Linneo ,  che  specialmente  domina  in 
quella  regione. 

COLEÀNTO  ,  COLEANTHUS  ,  coléanthe  ,  Stor. 
nat.  ,  da  Koleòg  (colcos),  vagina,  e  da  xvSot  (anthos), 
■fiore.  Genere  di  piante,  intermedio  fra  le  Grani- 
li èe  e  le  Ciperacee  ;  e  della  triandria  digioia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Seidel  :  esse  desumono  tal 
nome  dai  primordj  dei  loro  fiori  involti  in  una 
specie  di  fodero,  o  vagina  cava,  la  quale  rimane 
dappoi  verso  la  metà  della  canna,  o  del  colmo. 
Comprende  una  sola  specie ,  cioè  il  Coleanthus 
subtilis  del  citato  Naturalista  ;  pianta  gracile  ,  che 
alligna  nei  luoghi  paludosi   della  Boemia. 

Coleo.  È  anche  sinonimo  antico  del  Corvus 
glandaris  di  Linneo  ,  registrato  da  Belon ,  e  cor- 
rispondente alla  nostra  Gazza. 

COLEOSÀNTO  ,  COLEOSANTHUS  ,  COLÉOSANTHE  , 
Stor.  nat.,  da  y.cleói  (colcos),  vagina,  e  da  xvSoc, 
(anthos),  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo,  stabilito  da  Cassini:  sono  così  denominate 
dall'avere  la  loro  corolla,  che  è  la  parte  più  visi- 
bile del  fiore,  fatta  in  forma  di  fodero  o  Vagina. 
Comprende  una  sola  specie,  cioè  il  Coleosanlhus 
Cavanillesii. 

COLEPÓESI,  cholepoesis,  chqlépoìèse ,  SlKon* 
timing  iet  ©alle,  Fis. ,  da  yolri  (cholè),  bile ,  e  da 
7rcréw   (poieó),  fare.  Secrezione  abbondante   di   bile. 

-j-CÒLERA  (MORBO),  CHOLERA  (MORBUS),  trous- 
se-galani:, (9allcnf tant  bei t ,  Med.  Si  è  generalmente 
creduto  e  si  ritiene  che  F etimologia  del  nome  Chole- 
ra-morhus  venga  da  yc\h  (cholé),  bile,  e  da  pia  (rheó), 
scorrere,  e  dal  lat.  morbus,  ital.  morbo,  come  se 
dir  volesse  flusso  di  bile.  Un  tal  nome  è  adoperato 
onde  designare  una  particola!-  forma  di  malattia  acu- 
tissima ,  i  cui  principali  fenomeni  souo  :  violenti  vo- 
miti e  copiosi  secessi  di  fluide  materie;  oppure  tene- 
smo e  conati  al  vomito:  fieri  dolori  ventrali;  crampi 
ai  muscoli^  specialmente  delle  estremità  e  del  petto; 
generale  perfrigeramento  della  cute  ;  polsi  appena 
percettibili.  Ma  sia  permesso  allo  Scrittore  di  que- 
sto articolo  il  muovere  intorno  a  tale  etimologia 
alcuni  dubbj.  Onde  esprimere  un  flusso  qualunque  i 
Medici  greci  sempre  servironsi  della  forma  pcià 
(rhoia),  derivata  dalla  radicale  peu  (rheó?),  scorrere, 
d'onde  proviene  parimente  póoi  (rìfoos),  flusso.;  fa- 
cendo   Ciappola.   (Diarrhoia),    AaMÓppeia.    (Lcucorrhoia), 


ce:  forma  conservata  dai  Latini,  che  scrissero  Diari 
rhoea,  Leucorrhoea,ec.  Ippocrate  usò  in  pia  luoghi  il 
solo  vocabolo  Cholera,  adoperando  in  altri  quelli  di 
Clwlerica  pathos  (Passione  colerica); e  perché  dunque 
detto  non  avrebbe  Cholerrhoia,  quando  avesse  inteso 
di  esprimere  un  flusso  di  bile?  Che  poi  presso 
Ippocrate  il  vocabolo  Cholera  non  significasse  flusso 
di  bile,  si  potrebbe  anco  dedurre,  riflettendo  che 
egli  divideva  il  Cholera  in  umido  ed  in  secco: 
nell'umido,  diceva  egli,  si  mandau  fuori  per  su 
e  per  giù  de'  putridi  e  crudi  umori  (e  non  disse 
già  bile):  nel  secco,  aggiungeva,  vi  ha  soltanto 
dolorosa  emissione  di  venti.  Aggiungasi  che  Ales- 
sandro Tralliano  ebbe  a  dire  che  la  voce  Cholera 
non  deriva  già  da  %okh  (cholé),  bile,  ma  bensì  da 
ye/.à;  (cholas),  intestino.  I  Greci  stessi  adunque  non 
erano  d'  accordo  intorno  alla  sua  etimologia  :  co- 
munque sia,  Celso  la  derivò  da  yc/:'n  (cholé),  bile; 
e  quasi  tutti  gli  Autori  di  que'  tempi  parlarono  di 
biliose  evacuazioni  nel  Cholera.  Uopo  però  è  il 
rammentare  che  qualunque  materia  emessa  per 
vomito  o  per  secesso  ,  la  quale  fosse  biliosa  o 
tale  creduta,  veniva  dai  Greci  designata  egualmente 
col  nome  di  Xolépv.  (Cholera).  Da  ciò  potrebbe 
dedursi  che  la  particella  ra,  aggiunta  a  cholè,  non 
significasse  presso  i  Greci  pota  (rhoia), flusso,  ma  fosse 
piuttosto  una  forma  di  addiettivo  femminino  —  bi- 
liosa —  (il  che  troviamo  conforme  alle  regole 
della  lingua  greca),  la  quale  venisse  poi  adoperata 
qual  nome  appellativo  onde  significare  il  morbo, 
sottintendendovi  vónoi  (nosos),  malattia.  Anche  presso 
i  Latini  il  vocabolo  Cholera  venne  usato  tanto  per 
designare  la  bile  (la  bile  però  eh"  essi  credevano 
guasta) ,  quanto  la  malattia  in  cui  per  vomito  e 
per  secesso  ad  un  tempo  si  emettevano  materie 
biliose,  0  tali  da  essi  credute.  E  siccome  si  osservò 
che  nelle  violenti  agitazioni  d'animo  (nell'ira  in 
ispecie)  assai  facilmente  succedono  de  vomiti  e 
de'  secessi  biliosi;  che  Tira  è  più  facile  a  suscitarsi 
iti  coloro  ne'  quali  1"  umor  bilioso  è  assai  abbondante 
o  di  "prave  qualità:  e  che  dall'abbondanza  e  pravità 
della  bile  succedono  facilmente  i  vomiti  o  i  secessi 
violenti,  perciò  il  vocabolo  Cholera  finì  ora  per 
indicare  la  bile  in  istato  morboso  ,  ed  ora  per  desi- 
gnare quella  violenta  agitazione  d'animo  (ira)  in 
cui  facilmente  succede  il  vomito  di  bile  :  donde 
poi  ne  derivarono  le  frasi  —  Facere  choleram , 
Cholevam  evomere,  Addacere  ad  choleram ,  ee.  (V. 
Dizionario  latino  del  Porcellini).  Una  tale  confu- 
sione nel  significato  del  nome  Cholera  doveva  adun- 
que togliersi,  e  si  tolse  infatti  in  progresso:  ciò 
die  si  rese  ancor  più  necessario  dappoiché  la 
dottrina  dei  temperamenti  ebbe  prese  radici  in 
Medicina  presso  i  Latini  ;  e  che  il  temperamento 
colerico  ,  ossia  bilioso ,  si  ritenne  per  quello  che 
più  degli  altri  dispone  all'  ira.  Infatti  que'  Latini 
che  continuarono  a  servirsi  del  nome  Cholera,  ora 
per  designare  la  bile  di  insolite  apparenze  ,  ed 
ora  per  indicare  la  commozione  dell' animo  (ira, 
rabies) ,  credettero  opportuno  di  aggiungervi  il 
vocabolo  morbus  (Cholera-morbus)  allorché  volevano 
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esprimere  la  malattìa.  —  Anche  gì1  Italiani  segui- 
rono 1'  esempio  de'  Latini ,  al  vocabolo  ira  facendo 
sinonimi  quelli  di  Bile  e  di  Collera;  se  non  che 
accettando  il  greco  e  poscia  latino  nome  Cholera, 
lo  scrissero  in  diverso  modo  ,  a  seconda  che  vol- 
lero esprimere  l1  ira  o  designare  il  Cholera-morbus. 
Strambici. 

Colera,  Fis.  Bile  degenerata.  V.  Colera  (morbo) 
(Jpp.). 

Coliade  ,  Star.  nat.  Genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Lepidotteri,  stabilito  da  Fabricio  ,  e  da 
Latreille  collocato  nella  famiglia  dei  Diurni,  il  cui 
nome  è  tratto  da  un  aggiunto  della  Dea  delle  Gra- 
zie ,   e  ciò  per  1'  elegante  loro   forma. 

Coliade.  E  anche  nome  d1  una  specie  di  pesce 
del  genere  Scombro ,  lat.  Scomber  Colias ,  assai  in 
pregio  presso  i  Romani ,  mentre  serviva  a  preparare 
il  Garum  ,  cui  riputavano  afrodisiaco.  Perciò  il 
pesce  che  lo  produceva  indicavasi  con  uno  dei 
nomi  di  Venere. 

CÓLIBA,  colyba,  gebrannter  SRoggen ,  Leu.  ecci, 
da  xólvfix  (colyba)  in  Suida ,  frumento  cotto.  Nella 
festa  dell' Ipapanta  solevansi  in  Costantinopoli  offe- 
rire al  Patriarca ,  celebrante  la  Messa  solenne , 
alcuni  piatti  pieni  di  farro  tostato,  il  quale,  dopo 
essere  stato  da  lui  benedetto ,  si  distribuiva  non 
solo  ai  presenti ,  ma  anche  se  ne  mandava  una 
porzione  all'Imperatore,  presentandoglielo,  mentre 
ei  desinava ,  in  sottocoppe  alla  seconda  mensa  tra 
le  frutta.   Tachjm.   Hist.  lib.    VI.  cap.    12. 

COLICODINIA,  colicodynia,  jtoliffdjmm,  Med., 
da  xwXcv  (colon),  uno  de'  grossi  intestini  che  segue 
r intestino  cieco,  e  da  óàvvri  (odynè),  dolore.  È  lo 
stesso  che  Colica.  V.  Colica. 

COL1FIO,  colyphium,  cine  5lrt  tmgefoitertcn  23ro* 
it4 1  Fdol. ,  secondo  la  comune  e  più  acconcia 
interpretazione,  da  xwXwv  (colon),  membro,  e  da 
tffi  (iphi),  molto ,  fortemente.  Sorta  di  pane  azimo 
misto  col  cacio  fresco,  di  cui  si  nutrivano  gli  Atleti 
per  accrescere  le  loro  forze.  Il  Salmasio  reca  un'  al- 
tra  etimologia. 

COLÌMBIDA,  COLYMBIDA ,  Stor.  nat.,  da  xcÀyfx- 
/3aw  (colymbaò),  nuotare  sott'acqua.  Nome  col  quale 
Ateneo  indica  alcune  specie  d'  uccelli  del  genere 
Podiceps ,  o  Coljmbus  di  Linneo  ,  i  quali  hanno 
1  abitudine  di  nuotare  sott' acqua,  onde  far  preda 
dei  pesciuolini. 

COLIMBO,  COLYMBUS,  Filol.  ,  da  xoXu^aw  (co- 
lymbaò) ,  tuffarsi.  Così  Lampridio  (in  Heliogab.  cap. 
XXIII.),  e  Prudenzio  (Hymn.  XII.  y.  36),  chia- 
marono un  Lago,  Bagno  o  Peschiera. 

COLLA  .  COLLA  ,  colle  ,  Stor.  nat.  ,  da  xo'XXa 
(colla),  colla,  voce  che  corrisponde  al  glutinum 
dei  Latini.  La  Colla  è  un  prodotto  di  cui  le  arti 
fanno  un  gran  consumo;  ned  altro  è  che  la  gela- 
tina animale  più  o  meno  pura.  Viene  o  estratta 
dai  pesci,  ed  allora  è  detta  Colla  di  pesce  (èaufen* 
Mofe):  oppure  formasi  della  pelle  di  varj  animali 
quadrupedi ,  ed  anche  delle  loro  ossa.  Essa  varia 
in  purezza  ed  in  tenacità,  a  seconda  dei  metodi 
coi  quali  si  ottiene.  La  Colla  di  pesce  è  per  ordi- 
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nario  la  base  delle  gelatine  destinale  a  laute  mense. 
COLLARIO  ,  COLLARIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da  xo'/Àa 
(colla),  glutine  o  colla.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mu- 
cidince ,  stabilito  da  Link  nelle  sue  Osservazioni 
Micologiche  (Beri.  Mag.  1809):  sono  così  deno- 
minate dal  nascere  sopra  la  colla  secca.  Il  tipo  del 
genere  è   il    Collarium  nigrispermum. 

f  COLLÉMA  ,  COLLEMA  ,  Stor.  nat.  ,  da  *o'XXa 
(colla),  glutine  o  gelatina.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Licheni ,  stabilito  da  Hof- 
mann ,  ed  adottato  da  tutti  i  Botanici  posteriori 
ma  che  al  presente  si  può  considerare  come  una 
famiglia  particolare  :  i  caratteri  che  lo  distinguono 
sono  le  fronde  gelatinose ,  e  come  tremelloidee , 
quando  si  trovano  esposte  all'  aria  umida ,  fragili 
e  friabili  al  secco.  Le  sue  specie  sono  numerosis- 
sime e  variatissime  nelle  forme  :  Acharius  ne  ha 
descritte  sessantaquattro,  pressoché  tutte  Europee, 
e  le  ha  distribuite  in  varie  sezioni  a  seconda  della 
forma  della  loro  fronda  :  cioè  il  Plaeynthìum , 
Y  Enchilium  ,  lo  Scytinum  ,  il  Mallotium  lathagriwn  , 
il   Leptogium ,   ed  il  Poljchidium. 

Collera,  Ette.    È   sinonimo  d' Ira.  V.   Colera 
(morbo)  (App.). 

COLLÉTE 
xóXka.  (colla),  glutine.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degP Imenotteri ,  della  sezione  dei  Pungolati,  della 
famiglia  dei  Melliferi ,  e  della  tribù  degli  Andre- 
niti ,  stabilito  da  Latreille  (Gener.  Crust.  et  Ins. 
toni.  IV.  pag.  148):  sono  così  denominati  dall' aver 
osservato  Rcaumur  (Meni,  pour  servir  à  l'  Histoire 
des  Ins.,  toni.  VI.  pag.  i3a)  nella  bocca  d'una 
specie  (che  allora  si  collocava  fra  le  Api)  un 
apparato  secretorio  ,  dal  quale  fluisce  un  umore 
glutinoso ,  con  cui  preparano  il  loro  nido ,  e  che 
all'  aria  si  secca  e  si  consolida.  La  principale  .spe- 
cie ,  che  costituisce  il  tipo  del  genere,  è  il  Colletes 
succincta  di  Latreille,  che  è  Y  Andrena  succincta 
di   Fabricio. 

COLLIBISTA,  COLLYBISTA  O  COLLYBISTES,  Giu- 
rispr.,  da  v.óllv{3og  (collybos),  aggio.  Banchiere,  o  Cam- 
bista ,  che  tira  guadagno  col  cambio  delle  monete. 
CÓLLIBO,  COLLYBUS,  Giurispr.,  da  xóllv(3oq 
aggio.  Cambio  d'  una  moneta  con  altra  di  genere 
diverso;  o  Prezzo  che  il  banchiere  ritrae  dall'opera 
sua  nel  cambiar  le  monete. 

(COLLIRIO ,  aggiungasi  in  fine).  Con  tal  nome  dagli 
Antichi  conoscevasi  la  terra,  od  Argilla  di  Samos , 
di  cui  fanno  menzione  Plinio,  Teofrasto  e  Dio- 
scoride.  Veniva  questa  portata  sotto  la  forma  di 
piccole  focacce  ,  e  dopo  P  era  Cristiana  coli'  im- 
pronta di  S.  Paolo,  o  con  quella  della  Croce,  ec. 
Godeva  un  tempo  molta  riputazione  nella  Medi- 
cina, da  cui  però  è  ora  meritamente  abbandonata. 
COLLOCÓCCO  ,  COLLOCOCCUS  ,  Stor.  nat.,  da 
xóHa.  (colla),  glutine,  e  da  xoxxeg  (coccos),  cocco. 
Nome  di  una  specie  di  piante  del  genere  Cordia, 
il  cui  Cocco  ,  0  Noce  ,  è  molto  carico  di  materia 
glutinosa. 

COLLOMIIA,  COLLOMYIA,  collomyie,  Stor.  nat., 
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da  xo'ÀÀa  (colla),  glutine,  e  da  p.ùiu  (myia),  mosca. 
Genero  di  piante  della  famiglia  delle  Polcmonia- 
cee  ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  i\nt tal  (Genera  of  nwth  Amer.  Plant.), 
e  di  cui  il  Phlooc  linearis  di  Cavanilles  costituisce 
il  tipo  5  prendendo  tal  nuovo  nome  generico  dal- 
l'avere  i  semi  oblunghi,  angolosi,  grossi  come  una 
Mosca,  ed  involti  in  uno  strato  denso  di  inuci- 
laggine,  ossia  di  materia   glutinosa. 

GOL0B1CO,  COLOBICUS,  colobique,  Stov.  nat.j 
da  HoXofiòi  (colobos),  troncalo.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta- 
meri,  della  famiglia  dei  Clavicorni,  e  della  tribù 
dei  Nitidulari ,  stabilito  da  Latreille ,  i  quali  si 
distinguono  per  le  loro  antenne  terminate  in  mazza 
solida,  e  come  troncate.  11  Colobicus  margina  tus  di 
Latreille ,  che  è  la  Nitidula  Iurta  del  Rossi  ,  de- 
scritta nella  Fauna  Etnisca,   ne   è  il   tipo. 

Colobio  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinantcree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Rolli,  il  quale 
fa  parte  della  tribù  delle  Cicoriacee :  sono  caratte- 
rizzate da  achene  dal  raggio  troncato.  Al  presente 
porta  il  nome  di  Thrincia,  ed  ha  per  tipo  1'  Hyo- 
seris  taraxacoides  di  Lamarck,  che  è  il  Leontodon 
hirtum   di   Linneo. 

COLOCÀS1A,  COLOCAFIA  o  COLOCASIUM,  ogpptU 
fdje  23ol)tK  ,  Stor.  nat. ,  da  ■/.clo-x.z'jicc  (colocasia  ),~co/a- 
casia.  Fava  di  Egitto  ,  semplicemente  chiamata 
anche  damo,  cioè  Fava,  perdio  nobilissima  in 
quel  paese  (Plin.  IJist.  lib.  XXI.  cap.  i5).  E  anche 
nome  d'  una  specie  di  piante  del  genere  Arum  di 
Linneo. 

COLOFÉRMO  ,    COLOPIIERMU.M ,    Stor.  nat. ,  da 
y.óaos   (colos),   troncato,  e  da  (pepa  (pherò) ,  portare. 
Genere   di  piante   crittogame  ,   stabilito    da    Rafine- 
cui   caratteri  sono 
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filamenti  troncati,  tram- 
e  terminati   da  gongili   terminali. 

COLÓFÓNIO  (ORO),  colophonium  (AURUM), 
Filol. ,  da  KeXcaxàv  (Colophon),  Colofone.  Assai  sti- 
mato perchè  purissimo  ed  ottimo  fu  dagli  Antichi 
1'  oro  che  estraevasi  dalle  miniere  presso  Colofone 
città  della  Jonia ,  ed  una  delle  sette  che  si  pretesero 
patria  di  Omero  :,  onde  per  antonomasia  diedero 
questo   epileto   ad  ogni  altr'  oro  di  perfetta  qualità. 

COLOFONITE  ,  COLOPIION1TES  ,  colophonite  , 
Stor.  nat.,  da  KcÀo^wv  (Colophon),  Colofone.  Nome 
dato  ad  una  varietà  di  Granato ,  di  colore  giallo 
rossastro  ,  e  che  ha  l1  aspetto  della  resina ,  detta 
Colofonia.  Questo  minerale  trovasi  nella  Svezia,  in 
Toscana  ,   e  nell'  isola  di   Ceylan. 

COLORRAGlA.    È 

CoLERRAGIA. 

(COLOSI,  correggasi  $cvtmmmctt  in  SJervenfung.) 
COLOSSICÒTERE  ,    COLOSSICOTERA  ,    Archit.  , 
dal  comparativo   di  xeXeffTÒ;  (colossos),  colosso.    Ag- 
giunto  delle  membra  d'  Architettura   di    gigantesca 
proporzione. 

COLPALG1A  ,  colpalgia  ,  etn  Cfymnt  i«  &ev 
2)?uttcrf(f)cftc ,  Anat.  ,  da  v.ólnc;  (  colpo»),  seno  ,  e  da. 
sCkyoq  (algos),  dolore.   Dolore  nella   vagina. 
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COLPÓDIO  ,  COLPOtUBM  ,  Suji:  nat.  ,  dall'  ab- 
breviato y.'j'/.o;  (<olos;,  mutilalo  .  e  da  t.qjz,  ''pus;. 
piede.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee  ,  e  della  triandria  digiaia  di  Linneo  ,  stabi- 
lito da  Trinius  nella  sua  opera  intitolata  Funda- 
menta  A grostographia  :  sono  forse  cosi  denominate 
dalla  brevità  del  loro  gambo,  o  piede.  Comprende 
finora  due  specie  :  cioè  il  Colpodium  monandrurn , 
ed  il  Colpodium  Sleveni ,  che  è  1"  Agroslis  versico- 
lor  di   Steven. 

COLURÉLLA,  collt.ella,  colurelle,  Stor. nat, 
da  /Aì.og  (colos),  troncato,  e  dal  dirnin.  di  oùpà 
(Tira),  coda.  Genere  di  vermi  infusorj  della  fami- 
glia dei  Brachionidi ,  stabilito  da  Bory  Uè  Saint- 
-  Vincent  col  Brachionus  uncinatus  di  Mùller:  sono 
distìnti  da  tentacoli  fatti  a  foggia  di  piccole  codi; 
troncate. 

COLURJ  ,  COLUR1A  ,  9ltt  ©auleti  ,  Archit.  ,  da 
xo'Àes  (colos),  troncato,  e  da  eùpà  Cura),  coda.  Pi- 
lastri fatti  di  più  pezzi  ,  ossia  di  parecchi  sassi 
tagliati  in  giro  ,  ed  in  ciò  differenti  dalle  colonne- 
formate   d'  un   solo  pezzo. 

COLUZIA,   COLUTiA,   Stor.   nat.,   da   /.c'/.uriy.  (co- 
lutea),  albero.   Moench   dà  questo  nome  alla  Colulea 
frutesccns  di   Linneo  ]   arbusto   della   famiglia    delle 
Leguminose,   e   della  diadelfia    decandiia. 

COMANDRA.,  COMANDRA,  Stor.  nat.,  da  vAu:r, 
(coinè),  cliioma ,  e  da  àvhp  (anèr),  antera.  Genere 
di  piante  collocato  da  Browu  nella  famiglia  delle 
Santalacee ,  e  nella  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Nuttal  col  Thesium  umbellatum 
di  Liuneo,  il  quale  presenta  le  antere,  o  gli  stami 
provveduti   di  una   specie   di   Chioma. 

Comaro,  9lvt  (£  vìnceteti.  Questo  nome,  che  pro- 
priamente significa  Fragola  ,  venne  anche  esteso 
all'  Arbutus  lineilo  di  Linneo ,  per  1"  analogia  del 
suo  frutto,  che  è  una  bacca  rossa  somigliante  una 
Fragola. 

COMAROlDE,  COMAROIDES,  Stor.  nat.,  da  v.6- 
u.?.pog  (coraaros),  fragola,  e  da  eiaoq  (eidos),  somi- 
glianza. Genere  di  piante  proposto  da  Pontedera 
per  collocarvi  le  Potentille  a  foglie  ternate ,  e  col 
ricettacolo  del  frutto  carnoso.  Comprende  le  piante 
che  hanno  molta  somiglianza  colla  Fragola.  La 
Fragrarla  sterilis  ne   è   il   tipo. 

COMARÓPSIDE  ,  CO.UAROPSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Y.ólj.ot.pcg  (comaros) ,  fragola  ,  e  da  oi|»ts  (opsis),  aspetto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rosacee,  e 
della  tribù  delle  Driadee ,  stabilito  da  Nestler  ,  il 
<piale  comprende  le  pianticelle  che  presentano  1'  a- 
spetto  della  Fragola.  La  Comaropsis  fragrarioides 
ne   è   il   tipo,   ed   è  la  Dryas  triplicata. 

CQMATULx\,  COMATULA,  comatcle,  Stor.  nat., 
dal  dimiu.  di  *opj  (come),  chioma.  Genere  di  vermi 
echinodermi  ,  stabilito  da  Lamarck  a  spese  delle 
Asterie  di  Linneo:  sono  provveduti  di  cirri,  o  peli 
ricci,  che  formano  una  specie  di  chioma.  La  Coma' 
tuia  multiradiata  ne   è  il   tipo. 

CÒMICO,  COMICUS,  comique,  Filol.,  da  /.Gd<jiw- 
§mòq  (còmódicos),  appartenente  a  commedia.  Dicesi 
così  Ciò   che  in   teatro  ha  un  lieto  fine,  terminando 
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la  Commedia,  o  il  Dramma,  in  nozze  ed  allegrie, 
sebbene  in  principio  vi  si  presagissero  de'  mali. 

COMMERSOFILIDE  ,  COMMERSOPHELIS  ,  Stor. 
noi.,  da  Commerson  ,  celebre  viaggiatore,  e  Natu- 
ralista, e  da  fiXt-  (philis),  canna.  Nome  proposto 
da  Petit-Tbouars  (Hist.  des  Orcfiidèes  des  (Ics  Au- 
strales  d' Afriquc),  il  quah;  corrisponde  al  Balbo- 
phyllum  Commersonii  :  ba  per  tipo  un'  elegante 
Orchidea,   scoperta  da  Coinmerson. 

COMMERSORCHIDE  ,  commersorchis  ,  Stor. 
nat. ,  da  Commerson ,  celebre  navigatore  e  Natu- 
ralista (spedito  per  aver  nuove  dello  sventurato  La 
Perouse),  e  da  op%tq  (orchi*),   orchide.  Nome  d'una 


sezione 


tribù    della    famiglia 


delle  Orchidee , 
proposta  da  Du  Petit-Tbouars  ,  la  quale  com- 
prende molte  Orchidee:  tale  scoperta  si  deve  a 
Commerson. 

f  COMMIFORA,  COMMIPHORA,  commiphore,  Stor. 
nat.,  da  xo'^p.a  (comma),  gomma,  e  da  yépa  (pherò), 
portare.  Genere  di  piante  d'  incerta  sede ,  stabilito 
da  Jacquin ,  e  collocato  nella  dioecia  ottandria  di 
Linneo,  il  quale  comprende  una  sola  specie,  cioè 
la  Commiphora  madagascariensis  ,  che  sembra  aver 
preso  tal  nome  dal  portare,  o  produrre  della  gom- 
ma. Questa  pianta  è  un  arbusto  indigeno  del 
Madagascar. 

COMPOLOGIA,  COMPOLOGIA ,  Rett. ,  da  y.ópnoc, 
(conipos),  parole  ampollose,  e  da  Ae'yw  (legò),  dire. 
Difetto  di  un  discorso  ,  che  consiste  nel  parlare 
con  vocaboli  ricercati  e  gonfj  :  altri  crede  doversi 
dire  Contologia  (da  vAvxoq  (contos),  pertica,  e  da 
liyoì  (legò),  dire) ,  cioè  Discorso  il  cui  merito  si 
fa  consistere  in  parolone,  e  rende  immagine  di  chi 
cammina  su  i   trampoli. 

fCON ANTÈRA,  CONANTHERA,  conanthère,  Stor. 
nat.,  da  imvoq  (cónos),  cono,  e  da  àvSyipà  (anthè- 
ra),  antera.  Genere  di  piante  dell'  esandria  mono- 
ginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Ruiz  e  Pavon  nella 
loro  Flora  Peruviana  :  sono  notabili  per  le  loro 
antere  riunite  in  cono.  Il  tipo  di  tal  genere  è  la 
Conanthera  hifolia  figurata  da  Trew  (tom.  ///.) 
sotto  il  nome  di  Bermudiana  pulposa.  È  indigena 
del  Chili. 

(CONCHIGLIA,  correggasi   ©{Èalt&iet:   in    SDÌutytityaU.) 

CONCHIGLIMETRO  ,  conchylimetrum  ,  con- 
chylimètre  ,  Stor.  nat.,  y.oyyj]  (conche),  conchiglia, 
e  da  pixpoYi  (metron),  misura.  Nome  d'uno  stru- 
mento recentemente  inventato  da  Boubée  per  deter- 
minare rigorosamente  le  dimensioni  delle  conchiglie 
fossili  di  tutte  le  classi. 

CONCHÌGLIO,  CONCHYLIUM,  Stor.  nat.  e  Filol.  , 
dal  dimin.  di  KÓyyri  (conche),  conchiglia.  Sorta  di 
conchiglia  ,  o  mollusco  (  male  a  proposito  dagli 
Antichi  collocato  fra  i  pesci),  dai  Latini  chiamato 
Murex ,  dalla  cui  rotta  conchiglia  raccoglievasi  un 
sugo  ,  un  tempo  ricercatissimo  per  tinger  le  vesti 
di  color  di  porpora.  E  perchè  tal  Conchiglio  coglie- 
vasi  su  i  lidi  di  Tiro  capitale  della  Fenicia,  perciò 
ebbe  dagli  Antichi  I'  aggiunto  di  Tirio.  Presso  i 
Moderni  cosi  vien  chiamato  un  genere  di  molluschi 
conchiliferi ,  stabilito  da  Cuvier  fra  i  Petlinibran- 
Tomo   II. 


chi  trochoidei ,  il  quale  comprende  quattro  sotto- 
-generi:  cioè  V  Ampullaria ,  la  Melania,  la  Phasia- 
nella ,  e  la  Janthina ,  conchiglie  tutte  osservabili 
per  la  loro  piccolezza. 

CONCHIGLIOLÉGULI,  conchylioleguli  ,  Fi- 
lol., da  myyykt)  (conchylè),  conchiglietta ,  e  da  h'yu 
(legò),  cogliere.  Nome  di  alcune  famiglie,  nel- 
1'  impero  Costantinopolitano  ,  obbligate  a  racco- 
gliere il  Murice,  o  le  conchiglie  da  cui  estraevasi 
la  porpora,  di  cui  si  fa  menzione  nel  Codice  Teo- 
dosiano  (lib.   5  et   ìy). 

CONCHILÉGULI,  murileguli  (Nov.  XXXVIII. 
cap.  6  ).   È  sinonimo  di  Conchiglioleguli.  V.  Conchi- 
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Conchite  ,    Stor.    nat.    Marmo    di    tinta    d' 


un 


bianco  nobile,  il  quale  trovasi    composto    di    con- 
chiglie marine. 

CONCOCARPO,  CONCHOCARPUS,  Stor.  nat.,  da 
■MyyYj  (conche),  conchiglia,  e  da  xxpnòs  (carpos^), 
frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ruta- 
cee,  stabilito  da  Mikan  (Delect.  fior,  et  Faun.  Bra- 
sil.  I.  pag.  2)  colla  denominazione  tratta  dalla 
forma  di  conchiglia  che  hanno  le  valve  componenti 
il  loro  frutto.  Comprende  due  arbusti ,  cioè  il  Con- 
chocarpus  Macrophyllus  ,  ed  il  Conchocarpus  cunei- 
folius ,  originar)   del  Brasile. 


CONCODERMA,  CONCHODERMA, 


CONCHODERME  j 

da 


conchiglia 


Stor.    nat. ,    da    xóy%Y)    (conche) 

dippa.  (derma),  pelle.  Nome  col  quale  Olfers  indica 
la  Lepas  aurita  di  Linneo,  la  quale  si  presenta  come 
un  inviluppo  di  conchiglia. 

Concolepade.  Collo  stesso  nome  venne  stabilito 
da  D'Argenville  un  genere  di  molluschi  conchiliferi, 
il  quale  comprende  una  sola  specie:  cioè  la  Con- 
cholepas  peruviana,  la  quale  presenta  dei  rapporti 
con   quelle   dei  generi  Lepas ,  e  Patella. 

CONDILOCÀRPO  ,  CONDYLOCARPUS  ,  coxdvlo- 
carpe,  Stor.  nat,  da  xoWuAes  (condilo»),  giuntura, 
e  da  napnòi  (carpos) ,  frutto.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Apocinee,  e  della  pentandria  mono- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Desfontaines  :  si  distin- 
guono pel  loro  frutto  composto  di  due  follicoli 
ed  insieme  uniti  da  una  specie  di  Giuntura. 

CONDILOPI,  CONDYLOPES,  Stor.  nat.,  da  xov- 
ouXoq  (condylos),  nodo  ,  o  giuntura,  e  dal  lat.  pes , 
ital.  piede.  Sotto  questo  nome  Latreille  (Meni,  du 
Mus.  d' Hist.  nat.  tom.  Vili.)  propose  d'indicare 
gì'  insetti  crustacei ,  e  le  Aracnidi  che  hanno  i  piedi 
formati  dall'  unione   di   varj   articoli. 

CONDRACANTO  ,  chondracainthus  ,  chondra- 
canthe,  Stor.  nat.,  da  yóvàpoq  (chondros),  cartilagine, 
e  da  étY.a.v$a.  (acantha),  spina.  Genere  di  crustacei 
della  famiglia  degli  Epizoari  di  Lamarck  (Anim.  sans 
vert.  tom.  III.  pag.  225),  stabilito  da  Delaroche 
(JYouv.  Bull,  des  Sciences,  tom.  II  pag  270, 
pi-  2.  fig.  2  )  :  sono  così  denominati  dall'  avere  il 
loro   corpo   coperto   di  spine  cartilaginose. 

CONDRACNE  ,  CHONDRACHNE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yóvàpoq  (chondros),  cartilagine,  e  da  x/yn  (aefanè), 
gluma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ci- 
peracee,  stabilito  da  Roberto   Brown   colla   Restìo 
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articulatus  di  Retz  :  sono  così  da  Brown  denominate 
per  avere  le  glume  cartilaginose. 

CÓNDRIA,  CHONDRIA,  chondrie,  Stor.  nat.,  da 
yóvàpoq  (chondros),  cartilagine.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  degl'  I  dio  fui  ,  stabilito 
da  Agardh  (Synopsis  Algarum  Scandiiiaviae).  In  esso 
ritrovasi  il  Chondrus  di  Stackhouse ,  ed  i  generi 
Acanthophores ,  Brjopsis,  e  Furcellaria  di  Lamou- 
roux  :  tutte   produzioni  cartilaginose. 

CONDR1DE,  CHONDRIS,  Stor.  nat.,  da  XQvipos 
(chondros),  cartilagine.  Nome  col  quale  sembra  essersi 
da  Plinio  indicato   il   Marrubium   Pseudodictamus. 

CONDRITIDE,  CHONDRITIS,  Med. ,  da  yóvipo; 
(chondros),  cartilagine.  Infiammazione  delle  cartilagini. 
Roche  ,  e  Sansoni. 

CONDRO  ,  CHONDRUS  ,  Stor.  nat. ,  da  yóvàpoq 
(chondros),  cartilagine.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Floridee ,  proposto  da  Sta- 
ckhouse nella  Nereis  britannica:  si  presentano  sotto 
la  forma  d1  espansioni  fogliacee ,  e  di  consistenza 
cartilaginosa. 
^  CONDRÓBOLI.    È    lo    stesso  di   Condrobolj.  V. 

CoNDROBOLJ. 

CONDROD1TE,  CHONDROD1TIS,  Stor.  nat.,  da 
■yóvàpoi  (chondros),  cartilagine.  Nome  dato  da  Ber- 
zelius  ad  una  sostanza  minerale ,  che  si  presenta 
sotto  forma  di  grani  brunastri  ,  a  tessitura  lamel- 
losa,  o  cartilaginosa.  Questo  minerale  è  la  Bruche 
degli  Americani,  e  trovasi  agli  Stati  Uniti,  ed  in 
Finlandia. 

GONDROGENESIA.  È  sinonimo  di  Condrogenia. 
V.   Condrogenia. 

COINDROPÉTALO  ,  chondropetalum  ,  Stor. 
nat.,  da  yóvèpoz  (chondros),  cartilagine,  e  da  Tiéza- 
7.ov  (petalon),  petalo.  Nome  col  quale  viene  da  Rot- 
tbol  indicato  il  genere  Restio ,  e  ciò  per  la  con- 
sistenza de"  suoi  petali. 

(CONICA,  con-cggasi  JtcgeJformiij  in  Icjcllc^re). 


CON1LITI ,  CON1LITHES  ,  conilites  ,  Stor.  nat.  , 
da  ymvoc,  (cònos),  cono  ,  e  da  h'Sci;  (lithos),  pietra. 
Nome  generico  dato  da  Lamarck  (  Anim.  sans 
vert.  toni.  VII.  pag.  5o,8)  ad  una  conchiglia  fos- 
sile, detta  Conilithes  py  rami  data ,  la  quale  presenta 
nel  centro  una  specie  di  Cono  fatto  a  trammezze. 

f  CONIOCÀRPO  ,  CONIOCARPON  ,  coniocArpe  , 
Stor.  nat.,  da  kovicl  (conia),  polvere,  e  da  y/xpizòi 
(carpos),  frutto.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  De  Candolle,  il 
quale  corrisponde  al  genere  Spiloma  di  Acharius: 
presentano  la  loro  fruttificazione  sotto  la  forma 
d'  una  crosta  farinacea,  o  polverosa. 

CONIÓLOMA,  CONIOLOMA,  Stor.  nat.,  da  yovia. 
(conia),  polvere,  e  da  Xwpa  (tòma) , frangia.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni, 
stabilito  da  Floerke  con  alcune  specie  del  genere 
Spiloma  di  Acharius,  e  specialmente  collo  Spiloma 
vitilago  :  sono  distinte  da  una  fronda  crustacea  coi 
bordi   frangiati  e  polverosi. 


CONIÓMICI ,    COMOMYCI . 


CONIOMYCES    O    CONIO- 


iiYf.ÈTES  ,    Stor.  nat.,    da    xouia.  (conia),  polvere,  e 
da  iJ.vy.yji  (mycés) ,  frugo.  Sotto  questo  nome    Nées 


riunì  un  gran  numero  di  funghi  piccoli  della  tribù 
delle  Urcdinee,  i  quali  si  presentano  sotto  la  forma 
di  piccole  caselle  riunite  in  gruppi  e  disotto  del- 
l' epidermide  delle  piante,  ed  hanno  l'  aspetto  d'un 
polveroso  aggregato. 

CONÌPODI,  COMPODES,  Filoi,  da  xovia  (conia), 
polvere,  e  da  jwu«  ip""',  piede.  Aggiunto  di  cento 
ottanta  cittadini  di  Epidauro ,  ai  quali  spettava  lo 
elegger  fra  loro  i  Senatori  ^  e  siccome  la  maggior 
parte  di  essi  erano  agricoltori ,  perciò  recandosi 
alla  città  per  esercitarvi  il  loro  potere ,  erano  cono- 
sciuti dai  loro  piedi  polverosi.  Flut.  de  Quaest. 
Graec.    Quaest.  II. 

CON1SPÓRIO,  CONISPORIU.M,  Stor.  nat.,  da  y.cvt'x 
(conia),  polvere,  e  da  ar.opà.  (spora),  seme.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e 
della  tribù  delle  Uredinee ,  analoghe  alle  Stilho- 
spore,  stabilito  da  Link  (Beri.  Mag.  1819,  pag.  8): 
presentano  gli  sporidi,  ossia  gli  organi  seminifei-i. 
coperti  d'una  materia  polverosa.  Finora  però  non 
se  ne  conosce  che  una  specie,  che  è  il  Conisporum 
olivaceum ,  indigeno  del  Portogallo ,  e  che  nasce 
sopra  le  foglie  del   Pinus  marilima  di  Linneo. 

CONIZÉLLA,  CONYZELLA,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  y.óvv£a  (conyza),  coniza.  Nome  col  quale  il  Dil- 
lenio  indica  l' Erigeron  Canadense  di  Linneo  il 
quale  presenta  1'  aspetto  delle  Conize  con  fiori  però 
più   piccoli.  V.  Coniza. 

CONIZOIDE,  CONYZOIDES,  CONYZOÌDE,  Stor.  nat.  , 
da  xo'vu^a  (conyza),  coniza,  e  da  eìcJc;  (eidos) .  forma. 
Nome  dato  da  Gessner  ?t\X Erigeron  acre,  e  da  Tour- 
nefort  al  Carpesium  cernimi  ;  piante  amendue  in 
qualche  modo   somiglianti  alle   Conize. 

(CONIZZA,  correggasi  CONIZZA   in    CONIZA). 

CONNARACEE  ,  connaraceae  ,  connaracées  , 
Stor.  nat.,  da  y.ówoLpoq  (connaros),  connaro.  Fami- 
glia di  piante  stabilita  da  Brown  a  spese  delle 
Terebintinacee  di  Jussieu  ,  il  cui  tipo  è  il  genere 
Connarus. 

CONNARO,  CONNARUS,  Stor.  nat.,  da  xóvvapoi 
(connaros),  connaro.  Con  questo  nome  Linneo  stabilì 
un  genere  di  piante  nella  monadelfia  decandria , 
il  cui   tipo   è  il   Connarus  africanus. 

CONOCÉFALO  ,  CONOCEPHALUM  ,  conocéphale  , 
Stor.  nat.,  da  y.5>voq  (cònos),  cono,  e  da  xzfaXà 
(cephalè),  capo.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
l' Epatiche,  stabilito  da  Hill  colla  Marcantia  conica 
di  Linneo  ,  la  quale  porta  la  fruttificazione  fatta 
a  forma  di  capo  conico.  Corrisponde  all'  Anthoco- 
num  di  Palissot  De  Beauvois. 

j-  CONÓFORO  ,  CONOPHOROS  ,  conofhore  ,  Stor. 
nat.,  da  y.'hvoz  (cònos),  cono,  e  da  «pìpoo  (pherò), 
portare.  Con  tal  nome  Petiverio  indica  la  Proteo 
rosacea  di  Linneo ,  perchè  ha  l' intìoritura  disposta 
a  Cono. 

CONOPLÉA,  CONOPLEA,  conoplée,  Stor.  nat, 
da  y.ovia.  (conia),  polvere,  e  da  nlée;  (pleos),  pieno. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, e  della  tribù  delle  Uredinee,  stabilito  da  Per- 
soon  (Sjnopsis  Melh.  fungorum ,  pag.  234).  'e  quali 
così  si  denominano  dal   presentare    una    specie    di 
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tessuto  bissoideo  ripieno  d'  una  materia  polverosa. 
Questo  genere  venne  diligentemente  descritto  da 
Link  (Beri.   Mag.    181 5  pag.   3a). 

CONOSTÉGIA,  CONOSTEGIA,  Stor.  nat.,  da 
xùvc;  (cónos),  cono,  e  da  axiytq  (stegos),  tetto ,  co- 
pertura. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Me- 
lastome ,  e  dell'  ottandria  monogiuia  di  Linneo 
stabilito  da  Davide  Don  (Meni.  Soc.  Werner.  Edimb. 
IF.  voi.  3 16),  le  quali  desumono  tal  nome  dal  loro 
fiore  ricoperto  d'un  calice  indiviso  a  lembo  conico. 
La  Melalcuca  caljptrata  di  Lamarck  appartiene  a 
questo  genere. 

CONÓSTILE  ,  CONOSTYLIS  ,  conostyle  ,  Stor. 
nat.,  da  xwves  (cónos),  cono,  e  da  avvio;  (stylos), 
Stilo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Emo- 
doraeee ,  e  dell' esandria  monoginia  di  Linneo 
stabilito  da  Roberto  Brown  (Prodrom.  Jlorae  JYovae 
Hollandae ,  pag.  3oo):  sono  così  denominate  dalla 
porzione  dell'organo  femmineo,  detto  stdo ,  che 
veste  la  forma  conica. 

CONOTROCHITI,  CONOTROCHITI,  conotrochi- 
tes,  Stor.  nat.,  da  xcòi/c;  (cónos),  cono,  e  da  rpoyòq 
(trochos),  trottola.  Così  gli  antichi  Naturalisti  chia- 
marono le  specie  dei  molluschi  conchiliferi  fossili 
del  genere  delle  Volute,  i  quali  presentavano  la 
forma  d'  un  cono  fatto  a  modo  di  trottola.  Questa 
serie  comprende  le  specie  del  genere  Conus  degli 
Autori  anteriori   a  Linneo. 

COxXTOLOGIA,  V.  Gompologia  (App.). 
(coppella,  correggasi  Xcft  in  «BvobetiegeL) 
COPRINARIO,  COPRLVARIUS,  Stor.  nat.,  da  y.6- 
~pc;  (copro*),  escremento.  Sezione  di  piante  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  del  genere  Agaricus ,  in 
cui  si  comprendono  le  specie  che  crescono  nelle 
immondezze.  Essa  costituisce  la  XXXVI.  tribù  del- 
l' indicato  genere  ,  secondo  il  sistema  di  Fries 
(Systema  Mjcologicum ,  voi.  I.  pag.  3oo),  da  altri 
chiamato  Fimicola. 

COPRINO,  COPRINUS,  coprin,  Stor.  nat.,  da 
xónpog  (copros),  immondezza,  escremento.  Nome 
della  V.  sezione  stabilita  da  Persoon  nei  funghi 
del  genere  Agaricus,   la  quale  comprende  le  specie 


che  nascono  negli  escrementi,  o  sopra  il  letame 
Sono  tutti  gracili   e  fugaci. 

COPROÉMESI ,  COPROEMESIS,  cophoémèse,  "Dat 
#otf)b«<fKn,  Med. ,  da  x.onpo;  (copros),  escremento, 
e  da  èpicù  (emeó),  vomitare.  Vomito  di  materie  fecali 
per  le  vie  superiori. 

(COPROFORIA,  aggiungasi  in  fine),  ossia  Evacuazione 
per  secesso. 

GOPRORRÉA,  COPRORRHOEA,  ^ur^faU,  Med.,  da 
y.ónpoi  (copros),  escremento ,  e  da  pso  (rheó),  scorrere. 
E  sinonimo   di   Diarrea.  V.   Diarrea. 

COPROSGLÉROSI,  COPROSCLEROSIS,  coproscxé- 
rose,  loti^cvyavtiing,  Med.,  da  xónpà;  (copros),  escre- 
mento, e  da  avl^pò;  (scUm-os),  duro.  Indurimento 
delle  fecce. 

COPROSTASIA,  COPROSTASIA,  coprostasie,  Santi* 
eanar^2Jccitopfitng ,  Med.,  da  y.ónpo;  (copros),  escre- 
mento, e  da  icTTj.jp  (Insterai),  stare.  Ritenzione,  o 
Costipazione  degli   escrementi. 


COPTÀRIO,  COPTARios,  mztnmomtn ,  Med, 
da  xotttw  (copto),  tagliare,  spingere.  Sorta  di  rimedio 
a  loggia  di  locacela,  dagli  Antichi  adoperato  per 
dividere  ed  espellere ,  nelle  malattie  di  petto  ,  le 
materie  morbose.  V.  Copto   (App  ) 

COPTI,  COPTIS,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  hoVtsj 
(copto),  tagliare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ranonculacee ,  della  tribù  dell'  Elleboree ,  e  della 
poliandria  poliginia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbu- 
rj,  e  forse  così  denominate  dalla  proprietà  che 
ha  la  radice  della  primaria  sua  specie  (cioè  della 
Coptis  tri/oliata)  di  curare  le  afte,  o  i  tagli  della 
bocca,   al   quale  intento  viene   adoperata  a  Boston 

COPTO,  COPTOS,  Med.,  da  xo'tttw  (copto),  pe- 
stare. Rimedio  formato  di  materia  vegetabile  pestala 
e  ridotta  a  forma  di  piccola  focaccia,  dagli  Antichi 
preso  internamente,   ed  applicato  sulla  regione  epi- 


gastrica 


CORACE,  CORAX,  uranio),  citi  ^tUfls^erftcug  tev 
SUten,  Mecc.  e  Tate.,  da  -/.óp^  (corax),  corvo.  Stru- 
mento bèllico,  detto  anche  Gru,  ricordato  da  Q. 
Curzio  (lib.  IF.  cap.  2  de  reb.  gest.  Alex.  M), 
ma  di  pochissima  considerazione,  secondo  Vitruvio 
(lib.  X.  cap.   9).  V.    Gerano. 

CORACiNA  ,  CORACINA  ,  coracine  ,  Stor.  nat. , 
dimin.  di  y.ópa.%  (corax),  corvo.  Genere  d'uccelli 
dell'  ordine  degl'  Insettivori  ,  stabilito  da  Vieillot  • 
e  denominazione  tratta  dalla  loro  somiglianza  coi 
Corvi,  e  dalla  loro  piccolezza.  Il  suo  tipo  è  l' Am- 
pelis  cincra. 

CÓRACO-CLAVICOLARE ,  coraco-clavicula- 
RIS ,  Anat. ,  da  xópa£  (corax),  corvo,  e  dal  lat.  cla- 
vicola, ital.  chiavetta.  Ligamento  robusto  che  unisce 
la  clavicola  all'  Apofisi  coracoide. 

CÓRACO-CUBITÀLE,  CORACO-CUBITALIS,  Anat., 
da  x.ópa£  (corax),  corvo,  e  dal  lat.  cubitum. ,  ital. 
gomito.  Dicesi  così  da  Girard  il  Muscolo  lungo 
flessore  dell'  antibraccio. 

CORACOIDÉA.  È  lo  stesso  che  Ancoroidea. 
V.  Ancoroidea. 

Coragi,  Mus.  Questo  vocabolo  Vitruviano  (lib. 
X.  cap.  i3),  secondo  il  parere  del  Galiani,  corri- 
sponde quasi  ai  Saltarelli  de'  nostri  cembali  :  cioè 
saranno  stati  congegnati  in  modo  da  tirar  fuori  e 
rispingere  il  regoletto  del  suono  a  cui  erano  addetti. 
Corago  ,  Stor.  nat.  Genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Tetrameri, 
stabilito  da  Kirby  (Limi.  Societ.  Trans,  toni.  XII. 
pag.  447)?  e  certamente  così  denominati  dall'u- 
nica specie  che  comprende ,  cioè  il  Choragus  Schep- 
pardi,  insetto  molto  vivo,  e  che  salta  con  grande 
vivacità. 

CORALITICO,  CORALITICUM,  Archit.  e  Filai, 
da  Kwpoihc;  (Córalios),  Cora  Ho ,  fiume  della  Frigia, 
che  chiamasi  anche  Sangario.  Marmo  bianco  quanto 
l'avorio,  di  cui  non  si  trovano  massi  più  grandi 
di  due  cubiti. 

CORALLÌGENO  ,  CORALLIGENUS  ,  coralligène  , 
■ftoraffenpotyp ,  Stor.  nat.,  da  xapocÀiev  (corallion) ,' 
corallo,  e  da  yevva'w  (gennaó),  generare.  Nome  dato 
al   polipo  che  credesi  generare  il  Corallo. 
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CORALLINÀRIE,   CORALLINARIAE,   CORALLINAIRES, 

Stor.  nat. ,  da  v.opdùXiov  (corallion),  corallo.  Divisione 
II.  di  polipi  della  classo  II.  del  III.  sotto-regno , 
denominati  Eteromorfi,  o  Agastrozoari ,  la  quale 
comprende  quelli  che  dai  Naturalisti  si  classificano 
fra  le   Coralline. 

GORALLINEE,  CORALLINEAE,  corallinées,  Stor. 
nat.,  da  KopaXkiov  (corallion),  corallo.  Ordine  di 
polipi  della  divisione  dei  Flessibili ,  e  della  sezione 
dei  Calciferi  ,  il  quale  comprende  alcuni  polipi 
Fitoidei  ,   il   cui  tipo   è   il   genere   Corallina. 

CORALLIO-AGATE  ,  CORALLIO-ACHATES  ,  Stor. 
nat.,  da  Y-opsùliov  (corallion),  corallo,  e  da  Kydzr,i 
(Achatès),  Asala.  Sorta  d'Agata  di  color  cinericcio 
con  impronta  di  Corallo. 

G0RALL10LA  ,  CORALLIOLA  ,  coralliole  ,  Stor. 
nat.,  dimin.  di  y.opxXkiov  (corallion),  corallo.  Nome 
dato  dal  Mercati  ad  alcuni  polipi  dell'  ordine 
delle  Millepore  ,  e  specialmente  alla  Millepora  tron- 
cata ,  la  quale  presenta  le  forme  d1  un  piccolo 
Corallo. 

CORALLODÉNDRO  ,  corallodendron  ,  Stor. 
nat.,  da  y.opocXhon  (corallion),  corallo,  e  da  $év- 
àpov  (dendron),  albero  (pianta  di  corallo).  Seba 
descrisse  e  figurò  sotto  questo  nome  1'  Eschara 
crustulenta  di  Pallas,  e  la  Melitea  ochracca;  polipi 
che  si  presentano  sotto  le  forme  d'  un  arbuscello 
di  Corallo. 

Corallodekdro,  Soraffenbaum.  E  pur  nome  spe- 
cifico di  piante  che  presentano  il  loro  legno  della 
durezza  e  del  colore  del  Corallo  rosso. 

CORALLO-FUNGO  ,  CORALLO-FUNGUS  ,  Stor. 
nat.,  da  x.opoLXkicv  (corallion),  corallo,  e  dal  lat. 
fungits ,  ital.  fungo.  Waillant  dà  questo  nome  ad 
alcune  specie  di  funghi  del  genere  Clavaria ,  il 
cui  tipo   è  la   Clavaria  coralloides. 

Coralloide.  È  pur  nome  col  quale  da  Tour- 
nefort ,  da  Vaillant ,  da  Micheli  e  da  Paulet,  ven- 
gono indicate  le  Clavarie  ramose  ,  analoghe  nelle 
forme  a  certe  specie  di  polipi ,   o  coralli. 

CORARCA,  chorarcha,  Cberl)aupt  eincc  '•Brotoinj, 
Polit. ,  da  y&pa.  (chóra),  regione,  e  da  àpyò?  (arcos), 
capo.   Presiderò   Governatore  della   provincia. 

Corcoro,  Stor.  nat.  e  Med.  Secondo  Cesalpino 
è  il  nome  antico  dell'  Anagallide  (  lat.  Anagallis 
arvensis)^  tratto  forse  dalle  sue  qualità  purganti. 
Con  questo  nome  gli  Antichi  indicavano  anche  un 
Pesce  di  carne  poco  saporita ,  e  quindi  di  poco 
pregio. 

CÒRDA,  CHORDA,  Stor.  nat.,  da  yop^h  (ckordé), 
corda.  Genere  di'  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Fucacee  ,  proposto  da  Stackhouse  ,  cui  ser- 
virono di  tipo  il  Fucus  Jilum  flagelliformis  ,  ed  il 
Fucus  thrix  ,  produzioni  che  si  presentano  sotto 
la  forma  di  picciole  Corde. 

CORD  ARIA  ,  CHORDARIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  yopdy 
(rhonlè),  corda.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Fucacee ,  stabilito  da  Agardh  nella 
Sjnopsis  Algarum  Scandinaviae ,  il  quale  comprende 
alcuni  Idrofili  inarticolati  ,  o  cordiformi.  Corri- 
sponde al  genere   Chordus  di  Stackhouse. 


f  CORDIALI,  V.  Cardiaci. 

(CORDILA,  leggasi,  nel  primo  articolo,  CORDILI  A , 
COKDYLIA,    CORDYLIE.) 

Cordila.  È  anche  genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Ditteri,  della  famiglia  dei  Nemoceri ,  e 
della  tribù  delle  Tipularie,  stabilito  da  Meigen.  e 
caratterizzati  da  antenne  in  forma  di  Clava.  Egli 
ne  assegna  due  specie  :  cioè ,  la  Cordyla  fusca,  e 
la    Cordyla  crassicornis . 

CORDILINA,  CORDYLINA,  cordvlime,  Stor.  nat., 
dimin.  di  xcpàv):/)  (cordylé),  clava.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Asparaginee ,  e  dell'  esandria 
monoginia,  stabilito  da  Commerson,  il  cui  stilo  è 
fatto  a  Clava. 

CORDISTILO  ,  CHORDISTYLUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yopòyi  (cliordé),  corda,  e  da  nxùXoq  (stylos),  soste- 
gno. Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Funghi, 
proposto  da  Gmélin  per  collocarvi  la  Clavaria 
pennicillata ,  e  la  filiformis .  le  quali  presentano  il 
loro  gambo  ,   o  sostegno  in  forma  di   Corda. 

CORDÓMETRO,  CHORDOMETfiON,  6e&nennuffer, 
Georn. ,  da  yopàrì  (chordè),  corda,  e  da  p.trpov  (me- 
tron) ,  misura.  Strumento  per  misurar  gli  angoli , 
mediante  le  loro  corde. 

Cordometro  ,  Mus.  Strumento  acconcio  a  mi- 
surar la  forza  delle  corde ,  onde  mantenere  in 
egual  vigore   1"  accordatura  d"  uno  Strumento. 

COREGONE,  COREGONUS,  Stor.  nat.,  da  xópr, 
(core),  pupilla,  e  da  yuvia  (gónia),  angolo.  Sotto- 
-genere  ,  o  sezione  di  pesci  del  genere  Salmo ,  il 
cui  tipo  è  il  Salmo  thjmallus  di  Linneo,  ed  i  quali 
si  distinguono  per  le   loro  pupille  angolose. 

COREMANIA.  CHOREMANIA,  chorémanie.  Med., 
da  yuìpòi  (chòros),  danza,  e  da    p.xvia   (mania),  fu- 
rore. Danza,  dicono  i  Francesi,   di   Saint  Guy,  o 
|  di   Saint   ÌVitt.  È  sinonimo   di   Corea.  V.  Corea. 
Coreo.  Filol.  Aggiunto  di  Bacco,  o  del  Vino 
deificato ,  che  eccita  alla  danza  ed  all'  allegria. 

COREOPSIDÉE  ,  C0RE0PS1DEAE  .  coreopsidées  . 
Stor.  nat.,  da  mpiq  (coris),  cimice,  e  da  o^iq  (o- 
psis),  aspetto.  Sezione  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinan terec ,  stabilita  da  Enrico  Cassini  nella  tribù 
dell'  Eliantee ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Coreopsis. 
V.   Coreopside. 

COREOPSÓIDE,  COREOPSOIDES,  Stor.  nat.,  da 
y.sp£(ì}<pii  (coreopsis),  coreopside ,  e  da  eiósq  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree ,  e  della  singenesia  poligamia  frustranea, 
proposto  da  Moench  colla  Coreopsis  lanceolata ,  la 
quale  presenta  le  forme  generiche  delle  altre  Co- 
reopsidi,  ma  diversifica  per  le  sue  achene  sparse 
di  punti  molli. 

CÓRETRA,  CORETHRA,  corethre,  Stor.  nat.,  da 
xópwSpcv  (corèthron),  scopa.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine dei  Ditteri,  stabilito  da  Meigen,  e  collo- 
cato da  Latreille  nella  famiglia  delle  Nemocere , 
e  nella  tribù  delle  Tipularie:  sono  notabili  per  le 
loro  antenne  simili  ad  una  piccola  Scopa.  Il  Chiro- 
nomus  plumicornis  di   Fabricio  ne   è  il  tipo. 

CÓRETRO  ,  CHORETRUM  ,  choretpe  .  Stor.  nat.  , 
da  yjupito   (chòreò),   cedere.   Genere   di    piante;    della 
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famiglia  delle  Santalacee  ,  stabilito  da  Roberto 
Brown ,  il  quale  comprende  due  specie  indigene 
della  Nuova  Olanda  5  cioè  ,  il  Choretrum  lateriflo- 
ì-um ,  ed  il  Choretrum  glomeratwn ,  arbusti  coi  rami 
deboli  e  cedenti. 

CORFÙ,  V.  Corifo  (App.). 

CÒRI,   CORIS,   Stor.  nat.,  da  xóptq  (coris),  cimice. 
Genere  di  pesci  della  famiglia   dei  Lciopomi ,  sta- 
bilito  da.Commerson  ,  ed  adottato    da   Lacépède 
distinti  da  una  specie   di   gobba  della  forma  d'  una 
Cimice,   cui   portano  sopra  la  fronte. 

Cori.  E  pure  uno  dei  nomi   imposti  alla   Cy- 
praea  moneta ,  preso   dalla   sua  figura  di  Cimice. 

CÓRIBA,  CORYBAS,  Stor.  nat.,  da  xopufiag  (cory- 
bas),  coribante.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Orchidee ,  e  della  ginandria  diandria  di  Linneo 
stabilito  da  Salisbury  (Parad.  Lond.  I.  tom.  LX- 
XX  Vili.)  con  questo  nome  mitologico,  preso  dalla 
specie  di  cimiero  usato  dai  Coribanti  ,  che  vien 
ricordato  dalla  forma  dell1  appendice  della  corolla 
del  Corjbas  aconitifolius ,  che  è  la  sola  specie  com- 
ponente il  genere.  Sembra  essere  il  Coiyzanthes 
bicalcarata  di  Brown. 

CORIBANTI ,  CORYBANTES  ,  Stor.  nat.  ,  da  xa- 
pvfio.g  (corybas),  coribante.  Nome  col  quale  vennero 
per  lo  passato  indicati  varj  molluschi  conchiliferi 
fossili ,  appartenenti  alle  Belenniti  dei  Moderni ,  i 
quali  presentano  le  forme  della  mitra  o  cimiero 
dei   Sacerdoti  di  Cibele ,   o  Coribanti. 

CORICÀRPO,  CORICARPUS,  coricarpe,  Stor.  nat., 
da  r.ópi;  (coris),  cimice,  e  da  Ktxpiròg  (carpos),  frutto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Malvacee ,  e 
della  monadelfia  poliandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Augusto  Saint-Hilaire  (Mèm.  du  Mus.  \opag.  160), 
il  cui  nome  è  desunto  dalla  figura  di  Cimice  che 
ha  il   loro  frutto. 

(CORICEO,  correggasi  33aflf|>ÌCl  in  23a(JfyietyJafe  ,  ed  ag- 
giungasi in  fine)  Plinio  perciò  (lib.  II.  epist.  17)  gli 
dà  il  nome  di   Sferisterio.  V.   Sferisterio. 

(CORICO,    correggasi    S>\tyl)KamW§t    <jiÓte    in    tlflé    tyox 

betveffent»  foie  (Jfcormuftf,  C^orfangcr.) 

CORIDÀLIO,  CORYDALION,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  xópv;  (corys),  cimiero.  Nome  col  quale  da  Dio- 
scoride  venne  indicata  la  Fumaria,  desunto  dalla 
figura  del  fiore  che  si  assomiglia  ad  un  piccolo 
elmo  ,  o  cimiero. 

CÓRIDE,  CORIS,  Stor.  nat.,  da  wpiq  (coris), 
cori.  Nome  di  un1  erba,  od  arbusto,  altramente 
chiamata  Iperico ,  forse  perchè  il  suo  odore  somi- 
glia quello  delle  Cimici. 

CORIFAGENA,  CORYPHAGENA,  t>ie  £attpterjeugt«, 
citi  23einamc  t)er  SD?ìncrt>o  ,  Mitoi,  da  y.epvyi)  (coryphè), 
capo,  e  da  yetvep.su  (geinomai),  nascere.  Aggiunto 
di  Minerva ,  ossia  della  Sapienza  deificata ,  allu- 
sivo alla  favola  che  la  fece  nascere  cresciuta  ed 
armata  dal  cervello  di  Giove  -,  o  derivato  da  Corife 
figliuola  dell'  Oceano ,  che  le  fu  madre  ,  secondo 
Cicerone  (lib.  III.   De  nat.  Deor.   cap.    23). 

CORIFÀSIA.   È  sinonimo   di   Corifagena.  V.  Co- 

RIFAGENA    (App.). 

CORIFASIO ,    CORYPHASIUM ,    ein    SSorgebirg    ju 


aWcffcuicn,  Gcogr.  ani.,  da  y.opvfh  (coryphè),  capo. 
Antico  nome  d'un  promontorio  nella  Messenia,  e 
della  città  di  Pilo.  Strabone  (Geogr.  HI.  IV)  e 
Stefano  (de  Urb.)  distinguono  il  promontorio  dalla 
città;  e  Tucidide  (debello  Pelopon.  lib.  IV.)  dà 
questo  nome  a  Pilo  Messenica,  capitale  di  Nestore, 
come  fa  Plinio  (Hisl.  lib.  IV.  cap.  5).  Questa 
città,  nell'Itinerario  di  Geli  in  Morea  (pag.  5i) 
corrisponde  al  moderno  Navarino ,  grande  città 
della  Turchia  Europea  nella  Morea;  nel  cui  porto, 
difeso  da  due  forti  e  formato  dall'  Isola  Sfagia  ,  che 
è  l'antica  Sphaleria,  seguì  la  battaglia  navale  data 
ai  Turchi  nel  1828  dagli  Ammiragli  d'Inghilterra, 
di  Francia  e  di  Russia  ,  potenze  allora  confederate. 
Era  distante  da  Sparta   200  stadj. 

Corifeo,  Stor.  nat.  Nome  d'un  uccello  del 
genere  Sylvia,  indicato  da  Leruil  (Ois.  d'Af.  fig.  1 
et  2),  e  così  denominato  per  la  sua  bellezza;  onde 
può  considerarsi  come  capo,  o  protòtipo  del  genere. 
CORIFINEE,  CORYPHYNEAE,  coryfiiynées  ,  Stor. 
nat.,  da  Kopvyyi  (coryphè),  corifa.  Sezione  I.  della 
famiglia  delle  Palme ,  stabilita  da  C.  Kunth  (in 
Humb.  et  Bonpl.  Nova  genera  et  spec.  Plant.  ae- 
quin.  toni.  1.  pag.  23o,) ,  la  quale  comprende  i 
generi  Corypha  ,  che  ne  è  il  tipo,  il  Phoenis ,  il 
Morenia  ,   il  Livistonia ,  ed  il    Chamaerops. 

CÓRIFO,  COìlYPHO,  btc  3nftl  Cotto,  Geogr.  ant. , 
da  x.cpvcp-0  (coryphè),  cima.  Denominazione  antica 
della  città  di  Corfù  (  lat.  Corcyra  )  ,  così  detta 
perchè  posta  sulla  cima  d'  un'  eccelsa  rupe  ;  e  da 
cui,  per  sincope,  ha  desunto  il  presente  nome  di 
Corfù. 

CORIMBÌTE  ,  CORYMBITES  ,  Stor.  nat.  ,  da  xo- 
pvpj3eg  (corymbos)  ,  corimbo.  Plinio  (Hist.  lib.  XXVI. 
cap.  8)  con  tal  nome  sembra  indicare  F  Euforbia 
Characias ,  la  quale  presenta  la  forma  di  un  Co- 
rimbo. 

CORIMBO,  V.  Crocilo  (App.). 
CORIMBÓRCHIDE,  CORYMBORCHIS,  Stor.  nat., 
da  Mpvp.(2og  (corymbos),  colimbo,  e  da  opyric,  (orchis), 
orchide.  Nome  proposto  da  Du  Petit-Thouars  (Hist. 
des  Orchidèes  des  iles  australes  d'Afrique)  per  una 
divisione,  o  sezione  delle  Orchidee,  nella  quale 
si  comprendono  le  specie  provvedute  dell'  infiori- 
tura  fatta  a  Corimbo. 

Corina.  Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia dei  Funghi,  stabilito  da  Nées  nella  sezione 
delle  Tremelle  con  quelle  specie  che  presentano 
la  forma  d' una  Clava.  Tali  sono  la  Tremella  cla- 
vata  di  Persoon ,  e  la  Tremella  amaetheystea  di 
Bulliard. 

CORINÉO  ,  CORYNEUM  ,  Stor.  nat.  ,  dimin.  di 
Y.cpvvy)  (corynè),  clava.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Uredi- 
nee,  stabilito  da  Nées  d'Esembeck:  sono  contrad- 
distinte da  sporadi  a  foggia  di  piccola  Clava. 
_  CORINTIA  (  SALA  ) ,  corinthia  ,  cotintyiftiet 
Saaf,  Archit. ,  da  KópivSc*  (Korinthos),  Corinto.  Co- 
desta Sala,  od  Oecia,  usata  in  Corinto,  ha  un 
solo  ordine  di  Colonne  (a  differenza  delle  Egizie), 
situato  sovra  un  basamento,  od  in  terra;  e  sopra 
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di  esse  (colonne)  haunovi  gli  architravi  e  le  cor- 
nicij  a  cui  sovrasta  una  vòlta  sciancata  distribuita 
a  lacunari.   Vitr.  lib.    VI.   cap.  3. 

f  CORINTIO  ,  CORINTHIUS,  corinthien,  cotint&i* 
fdie  ©àuknovìnuing ,  Arditi.,  da  Kopv3os  (Conntho»), 
Corinto,  nobilissima  città  posta  sull'Istmo  tlelbj 
stesso  nome.  Presso  i  Greci  gli  ordini  d'  Architet- 
tura erano  tre:  cioè  Dorico,  Jonico  e  Corintio;  e 
presso  i  Latini  furono  portati  al  numero  di  cinque, 
aggiungendovi  il  Toscano  ed  il  Composito.  L'  ordine 
Corintio  è  il  più  nobile  e  gentile  di  tutti  gli  altri. 
Il  suo  capitello  fu  per  effetto  del  caso  inventato 
da  Callimaco  in  Corinto  (Vitr.  lib.  IV.  cap.  I.). 
V.  Acanto. 

Corintio  (bronzo),  corintt)if(t)cé  (Si'J,  Filol.  Que- 
sto celebrato  bronzo,  che  dai  Romani,  secondo  la 
testimonianza  di  Plinio  (Hist.  lib.  XXXIV.  cap.  2) 
si  preferiva  all'Oro,  ed  il  quale  Virgilio  (Georg.  II. 
v.  4^4)  chiamossi  Ephjreiaque  aera  (da  E/ira  antico 
nome  di  Corinto),  altro  non  era  che  un  Misto 
di  rame,  di  argento  e  di  oro,  risultante  dalle  lique- 
fatte statue  di  questi  metalli,  delle  quali  abbondava 
1'  opulentissima  città  di  Corinto  1  e  le  quali  forma- 
rono una  corrente  nelle  contrade  Fanno  147  av. 
G.  C. ,  quando  fu  presa  ed  incendiata  da  Lucio 
Mummio,  Console  Romano,  perciò  soprannominato 
l'Acaico.  Fior.  lib.  II.  cap.    16. 

Corintio  (cavedio),  lat.  Cavum-aedium  ,  Archit. 
Questo  era  il  luogo  della  casa  degli  antichi  Romani 
d'uso  comune  a  tutti.  I  Cavedj  si  distinguono  in  cin- 
que specie,  Toscano,  Corintio,  Tetrastilo,  Displuviato, 
e  Testudinato ,  cioè  coperto  (quest'ultimo)  col  tetto 
a  guisa  di  testudine.  Il  Cavedio  Corintio  differisce 
dagli  altri  Cavedj  ,  soltanto  perchè  i  travi  che  stanno 
discosti  dalle  mura  che  lo  circondano  sono  soste- 
nuti dalle  colonne  distribuite  in  giro  (  Piti:  lib.  VI. 
cap.  III).  Secondo  alcuni  interpreti  si  ritiene  che 
il   Cavedio  e  1'  Atrio  siano  la  stessa  cosa. 

CORISÀNTO,  CORYSANTHES,  coryzanthe  ,  Stor. 
nat.,  da  ^ópu^a.  ( coryza ),  pazzia ,  e  da  ócvB'oì  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee , 
e  della  ginandria  diandria  di  Linneo ,  stabilito  da 
Roberto  Brown  nel  suo  Prodromo  della  Flora  della 
IVuova  Olanda,  il  quale  comprende  alcune  piccole 
piante  erbacee ,  col  fusto  provveduto  di  un  gran 
fiore,  unico,  di  bizzarra  forma,  ed  ordinariamente 
d'  un  bel  rosso  oscuro.  Questo  genere  si  assomiglia , 
per  l'eleganza  del  fiore,  al   Cj  pridium. 

CORISOLÉPIDE,  CHORISOLEPIS,  Stor.nat.,  da 
X^pis  (chòris) ,  separatamente,  e  da  Xerri;  (lepis), 
scaglia.  Nome  col  quale  da  Enrico  Cassini  viene 
hidicato  1'  involucro  ,  ossia  la  parte  che  circonda 
i  fiori  delle  piante  Sinanteree,  formata  di  scaglie 
distinte  ,  e  fra  di  loro  separate. 

CORÌSPORA  ,  CHORISPORA ,  chorispore  ,  Stor. 
nat. ,  da  '/_vpiz  (chòris),  separatamente,  e  da  anopà 
(spora),  seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Crucifere ,  e  della  tetradinamia  siliquosa  di  Lin- 
neo ,  stabilito  da  Roberto  Brown  a  spese  di  alcune 
specie  del  genere  Baphanus  ,  e  specialmente  del 
Baphanus  tenellus  di   Pallas,  il   quale  presenta  per 


frutto  una  siliqua  i  cui  semi  si  trovano  ad  imo 
ad  uno  separali  da  una  trammez/.a  membranosa, 
per  cui  vengono    separata  incute  collocati. 

CORISTÉA,  CHOMSTE A  ,  CHORBTéE,  Stor.  nal., 
da  vapt^Cù  (chórizò),  separare.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  della  sezione  delle  Co- 
rimin fere ,  e  della  singcnesia  poligamia  frustranea 
di  Linneo,  stabilito  da  Thunberg ,  ma  che  però 
non  venne  pubblicato  :  sono  cosi  denominate  dal 
loro  ricettacolo  divisibile,  0  separabile  in  tre  peri- 
carpi ossei.  Corrisponde  al  Didelta  di  Héritier  ,  e 
comprende  una  sola  specie  :  cioè  la  Choristea  spi- 
nosa ,    che   è  il   Favonium  spinosum  di   Gaertner. 

CORISTIO,  COKYSTIO.X,  Stor.  nat.,  da  wpvwm 
(roryssó),  armare  di  elmo.  Genere  di  pesci  dell'  or- 
dine degli  Acantolterigi ,  e  della  famiglia  dei  Per- 
coidei  ,  stabilito  da  Klein:  sono  provveduti  di  grossa 
testa  ,  e  questa  come  difesa  da  un  elmo  formato 
di   scaglie. 

f  COR1STO  ,  CORYSTUS  ,  corvsts  ,  Stor.  nat. , 
da  xópuz  (corys),  celata.  Genere  di  crustacei  del- 
l' ordine  dei  Decapodi.  della  famiglia  dei  Brachimi , 
e  della  sezione  degli  Orlicu/aii ,  stabilito  da  La- 
treille  col  Cancer  personatus  di  Herbst ,  che  pre- 
senta le  forme  d'una  Celata,  o  visiera,  ed  è  X Al- 
bunea  dentata  di   Fabricio. 

CORITAIDE  ,  CORYTHAIX  ,  Stor.  nat.  ,  da  xópvi 
(corys),  cimiero,  e  da  cuitù  (aissò).,  nascere,  spun- 
tare. È  sinonimo  dato  da  Illiger  alla  Musophaga 
Buffoni,  preso  dalla  specie  di  Cimiero  nascente 
di  cui  ha  ornata  la  testa. 

Corito.  Antico  nome  d'una  specie  d'uccello 
ignoto  ai  Moderni  ,  col  quale  Fuvier  stabili  un 
genere  nell'  ordine  dei  Passeri,  il  quale  comprende 
una  sola  specie,  volgarmente  detta  Becco  duro, 
che   è  la  Loxia  enucleato/'  di  Linneo. 

CORIZANDRA  ,  CHORIZANDRA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
■/topica  (chórizò),  separare,  e  da  àvhp  (anér),  antera 
o  stame.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ci- 
pcracee,  stabilito  da  Roberto  Brown  con  due  spe- 
cie indigene  de'  luoghi  umidi  della  Nuova  Olanda: 
sono  cosi  denominate  dall'  avere  i  fiori  femminei 
disposti  in  capolino ,  in  mezzo  de'  quali  emergono 
fiori  maschi  provveduti  d'  una  distinta  ed  isolata 
antera. 

CORIZANTÉRIA,  CHORIZANTHERIA,  chorizanthé- 
rie,  Stor.  nat.,  da  ytopi'rfà  (chórizò),  separare,  e  da 
àv^pà  (anthèra),  antera.  Nome  in  Jussieu  della  XI. 
classe  del  suo  metodo  ,  che  comprende  i  vegetali 
dicotiledonei  colla  corolla  monopetala  ed  epige- 
na,  le  cui  antere  sono  separate,  nel  che  diver- 
sificano dalle  Sinanteree.  Comprende  le  Dipsacee , 
le  Valeria/ice,  le  Bohiacee,  le  Caprifoliacee ,  e  le 
Lorantacee. 

f  CORIZÉMA,  CHORIZEMA,  ciiorizème,  Stor.  nat., 
da  ^W|Oi'^w  (  chórizò  ),  separare.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose ,  e  della  decandria  mo- 
nogiuia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Labillardière  nel 
suo  Viaggio  diretto  a  ricercar  conto  del  La  Pey- 
rouse ,  e  che  forse  cosi  denominò  dal  vedere  le 
sue  ricerche   infruttuose,   da   che  il  fato  lo  separava 
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dal  ricercato  oggetto.  Questo  genere  al  presente 
comprende  quattro  specie  tutte  proprie  della  Nuova 
Olanda i  e  sono  la  Chorizcma  ilici/olia ,  la  Chorizema 
nana,  la  Chorizema  rhombea,  è  la  Chorizcma  pla- 
tylobioides. 

Cobo,  Archit.  Con  questa  voce  Vitruviana 
si'condo  l' interpretazione  dell'Orsini,  s'intendono 
gli  Ordini  o  le  File  di  mattoni  :  cioè  facendo  una 
fila  eli  mattoni,  alternandone  uno  sano  od  intiero 
con  im  mezzo,  e  poscia  stendendone  un' altra  fila 
alternativa,  mettendo  il  mezzo  sopra  il  sano,  ed 
il  sano  sopra  il  mezzo. 

COROFIO,  COROPHIUM,  StOT.  nat.  ,  da  xópe; 
(coros),  giovanetto  o  novello,  e  da  oyig  (ophis),  ser- 
pente. Genere  di  crustacei  dell'ordine  degli  Anfi- 
podi,  stabilito  da  Latreille  con  questo  nome  preso 
da  Plinio  (Flist.  lib..  XXXII.  cap.  n),  col  quale 
indica  una  specie  di  crustaceo  o  gambero,  dai  Na- 
turalisti di  quei  tempi  classificato  coi  pesci.  Il  tipo 
del  genere  di  Latreille  è  il  Cancer  grossipes  di 
Linneo  .  od  il  Gammarus  longicornis  di  Fabricio. 
COROINO,  V.  Partenopeo  (App.). 
COROLLARI,  COROLLARES,  Stor.  nat,  dal  di- 
min,  di  y.op'Jivy]  (coróne),  corolla.  Klein  dà  questo 
nome  ad  un  genere  d'  Echinodermi ,  i  quali  si 
presentano  sotto  le  forme  di  quella  parte  di  fiori 
detta  corolla. 

Corollari.  I  Botanici  dan  questo  nome  alle 
appendici  nascenti  sopra  le  corolle.  De  Candolle 
denomina  Fiori  corollari  (lat.  Flores  corollare*) ,  i 
fiori  doppj  ,  il  cui  numero  maggiore  dei  petali  è 
devoluto  alla  corolla,  ritrovandosi  ancora  le  altre 
parti  del   fiore   allo  stato  normale. 

COROLLÀTO,  COROLLATUS,  corolle,  Stor.  nat., 
dimin.  di  xop&vri  (coróne),  corona.  Epiteto  dei  fiori, 
o   delle  piante  provvedute   di   Corona. 

COROLLIFERO,  COROLLIFER,  corollifère,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  KopùvY)  (coróne),  corona,  e  dal 
ìat.fero,  e  questo  da  yépu  (pheró),  portare.  Nome 
col  quale  Mirbel  indica  il  Gino/oro ,  che,  oltre 
al  sostenere  gli  organi  genitali  femminei  ,  porta 
anche  la  corolla  come  nel  Dianthus. 

Corollifero.  È  presso  altri  Botanici  epiteto 
di  fiore  portante  la  corolla. 

CORÓLLULA,  COROLLULA,  Stor,  nat.,  dal  dimin. 
di  xopÀi/Y)  (coróne),  corona.  Nome  indicante  la  pic- 
cola corolla  dei  fiorellini  componenti  i  fiori  com- 
posti delle   Sinanteree. 

(CORONA,  correggasi  jtrone  in  SBhimcnftflnì  ;  e  pongasi 
Ju'OtU  al  primo  sottocapo  di  questa  voce.) 

Corona,  Archit.  Vitruvio  (libi  V.  cap.  s>)  così 
denomina  Quelle  cornici  che  a  mezz'  altezza  cin- 
gevano le  pareti  della  Curia,  affinchè  la  voce  degli 
Oratori  non  si  dissipasse  in  alto-  siccome  in  altri 
luoghi  lo  stesso  Autore  (lib.  III.  cap.  3,  lib.  VII. 
cap.  3)  con  questo  vocabolo  intende  le  Cornici 
degl'intavolati,  e  Quella  parte  dei  medesimi  che 
dicesi   Gocciolatore. 

Corona  (piana).  Denominazione  di  uno  de'  quat- 
tro membri  componenti  la  cornice  delle  porte  Dori- 
che  (  Vitr.    lib.   IV.   cap.  6)  :  gli  altri  tre  erano  il 


Cimazio  dorico,  V Astragalo  Icsbio ,    ed   il    Cimazio 
con  cui  terminavansi. 

CORONLOLA,  CORONEOLA  ,  Stor.  nat.,  dimin. 
di  Hop&vvi  Ccortnéy,  corona.  Plinio  dà  questo  nome 
alle  Rose  selvatiche,  le  quali  dai  Romani  si  face- 
vano entrare  nelle  Corone  di  second'  ordine.  Ce- 
salpino  pure  nomina  così  la  Genista  tinctoria  di 
Linneo  ed  altri  la  Lysimacia  vulgaris  ;  piante  a 
fiori  gialli  ,  e  che  possono  entrare  nelle  Corone 
di  poco   pregio. 

CORONOPIFÓGLIA,  CORONOPIFOLIA,  Stor.  nat. , 
da  xcpówcncvg  (corónopùs),  coronopo,  e  dal  lat.  fo- 
llimi ,  ilal  foglia.  Genere  di  piante  crittogame  e 
della  famiglia  degl' Idrofili,  stabilito  da  Stackhouse 
(Nereule  Bntannique,  deuxième  èdition)  col  Fucus 
coronopifolius  di  Jurine,  il  quale  si  presenta  sotto 
le  forme  delle  foglie  della  Cochlearia  coronopus  di 
Linneo.   V.   Corobiopo. 

CORÓNULA.,  CORÓNULA,  coronule,  Stor.  nat., 
dimin.  di  Mpévi]  (coróne),  corona.  Genere  di  mol- 
luschi conchiliferi,  stabilito  da  Lamarck  fra  le 
Cirripodec  sessili,  il  cui  tipo  è  la  Coronala  diade- 
ma ,  che  presentasi  sotto  la  forma  d'  una  piccola 
Corona,   e  che   è  la  Lepas  diadema  di   Linneo. 

CORONULIDÉE,  CORONULIDEA  ,  coronulidées  , 
Stor.  nat.,  dal  dimin.  di  y.cpùvn  (coróne),  corona, 
e  da  ziScq  (eidos ),  forma.  Nome  d'  una  nuova  fami- 
glia di  molluschi  conchiliferi,  proposta  da  Leach 
a  spese  delle  Balanidce ,  il  cui  tipo  è  il  genere 
C oronula  di  Lamarck. 
CORSICA,  V.  Cirnia  e  Cirno  (App.). 
fCORSÓIDE,  gorsoides,  corsoìde,  &aata$at, 
Stor.  nat.,  da  KÓptjy)  (corse),  capello,  e  da  sìdog 
(eidos),  somiglianza.  Pietra  registrata  da  Plinio 
(Hist.  lib.  XXX FU.  cap.  io),  e  paragonata  dagli 
Antichi  ai  capelli  bigi  dell'uomo,  così  che  sembra 
questa  un  minerale   da  riportarsi  all'  Amianto. 

CORTINO  ,  CHORTINON  ,  Stor.  nat.  ,  da  tfprcs 
(chortos),  erba  in  genere,  rafano,  sottinteso  ikaiov 
(elaion),  olio.  Questo  nome  indica  l'olio  che  si  ot- 
tiene dai  semi  del  Raphanus  salivo,  o  Ramolaccio 
volgare. 

COSC1NIO,  COSCINIUM,  Stor.  nat.,  da  idmtvev 
(coscinon),  crivello.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Menispermee ,  e  della  dioecia  decandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Colebrooke  col  Menispermum 
fenestratum  di  Gaertner ,  così  denominandole  dal- 
l' aver  osservato  nel  seme  di  questa  pianta ,  al- 
tronde poco  nota,  i  cotiledoni  crivellati  da  forellini: 
Cotjl.  foliaceae  tenuissimae  subrotundae,  concavae , 
ab  impressionibus  receptaculi  crebris  foraminibus  per- 
foratae  (Gaertner,   de  Fruct.  toni.  I.  pag.   aio). 

COSCINODÓNE,  COSCINODON,  Stor .  nat  ,  da 
■kó<7mvcv  (coscinon),  crivello,  e  da  édovg  (odùs),  dente. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Muschi,  stabilito  da  Sprengel  e  da  Bridel.  Questo 
genere  diversifica  dalla  Weissa  per  avere  i  denti 
del  peristomio  crivellati  ,  o  pertugiati  alla  loro 
base.  La    Weissa  lanceolata  ne  è  il  tipo. 

COSMÉLIA,    COSMELIA,    cosmélie,    Stor.  nat., 
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ila  xo'a^ci  (cosmos),  ornamento.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Epacridec ,  stabilito  da  Roberto 
Brown,  il  quale  comprende  una  sola  specie,  cioè 
la  Cosmelia  rubra,  indigena  della  Nuova  Olanda, 
cbe,  per  la  bellezza  dei  suoi  fiori  e  del  suo  por- 
tamento ,  ben  si  merita  tal  nome. 

(COSMETICA,  correggasi  SSerfdjónevnt)  in  93erut>ònerungs> 
SutttiL) 

COSMETORINA ,  COSMETORINE,  Filol. ,  da  x.c- 
o-^e'oj  (cosmeó),  ornare.  Titolo  d'una  delle  satire 
Menippée  di  Varrone,  della  quale  Nonnio  ci  con- 
servò alcuni  frammenti}  e  nella  quale  probabilmente 
si  mettevano  in  ridicolo  le  cure  del  sesso  femmineo 
per  imbellettarsi. 

COSMITE  ,  COSMITES  ,  Lett.  eccl.  ,  da  xo'ffjjws 
(cosmos),  mondo.  Così  vieti  chiamata  la  Nave  d'un 
tempio ,  perchè  rappresenta  le  quattro  parti  o  punti 
principali  del  Mondo.  Da  ciò  deriva  il  suo  nome 
la  chiesa  di  Santa  Maria  in  Cosmodin ,  0  Cosme- 
din  ,  in   Roma  ,   ed  altre. 

Cosmocratore ,  Filol.  Titolo  in  Luitprando  (in 
legat.)  dato  agl'Imperatori  romani  dominatori  del 
Mondo  antico. 

COSMOPÉI,  COSMOPOEI,  Lett.  eccl.,  da  xoVps 
(cosmos),  mondo,  e  da  notéa  (poieò),  fare.  Nome 
dato  da  S.  Epifanio  (Haeres.  27,  2)  agli  Angeli 
ed  alle  Virtù  5  alle  quali  gli  Eretici ,  seguaci  di 
Carpocrate  di  Alessandria  nel  II.  secolo ,  attribui- 
vano la  formazione  dell'  Universo. 

COSMOPOÉA,  V.  Esaemerone  (App). 

COSMORAMA,  COSMOHORAMA,  cosmorame,  Pro- 
spett. ,  da  Y.ÓGJJ.OÌ  (cosmos),  mondo  ,  e  da  ópdi<ù  (horaò), 
vedere.  Nuovo  spettacolo  delle  cose  naturali,  ossia 
Gabinetto  ottico  che  presenta  parecchie  vedute. 

COSMORRISTO,  cosmorrhystes  ,  fc«  SBeltbc* 
fuier,  cin  25einame  iti  foatuhi ,  Filol.,  da  xoVp.cs 
(cosmos),  mondo ,  e  da  pvop.au  (rhy ornai),  liberare. 
Aggiunto  d'Ercole  (ossia  della  Filosofia  personifi- 
cata), per  aver  liberato  il  Mondo  dai  mostri  e 
dai  tiranni. 

COSMURGIA,  V.  Esaemerone  (App.). 

COSSÀGRA,  COXAGRA,  coxagre,  Med. ,  dal  lat. 
coxa ,  ital.  coscia,  e  da  aypa.  (agra) ,  presa.  È  sino- 
nimo di   Cossalgia.  V.   Cossalgia  (App.). 

COSSALGIA ,  coxalgia  ,  coxalgie  ,  iai  £>iifttoct) , 
Med.  ,  dal  lat.  coxa ,  ital.  coscia ,  e  da  òCkycq 
(algos),  dolore.  Dolore  dell'anca,  sintomo  sovente 
di  reumatismo  ,  o  della  malattia  nòta  sotto  li 
nome  di  Tumore  bianco  dell'  articolazione  coxo- 
-femorale.  È  sinonimo  di  Cossartrocace.  V.  Cossar- 
trocace  (App.). 

COSSARTROCACE,  coxarthrocace, i\t  (Snfeuni)* 
ung  iti  tmftgefenft;  Med.,  dal  lat.  coxa,  ital.  co- 
scia, da  ccpSpov  (arthron),  articolazione ,  e  da  xaxò; 
(cacos),  malo,  sottinteso  vóaci  (nosos),  malattia.  Cro- 
nica infiammazione  dell'  articolazione  del  femore. 
E  sinonimo  di   Cossalgia.  V.  Cossalgia  (App.). 

CÓSSIFO  ,  COSSYPHUS,  cossyphe,  Stor.  nat.,  da 
y.óv'jvfci  (cossyphos),  merla.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  sezione  degli  Ete- 
romeri ,  stabilito  da  Olivier  ,  e  da   Latreille    posto 


nella  famiglia  dei  Tassicorni :  insetti  cbe  forniscono 
grato  pascolo  ai  Merli,  onde  ebbero  tal  nome  ge- 
nerico ,  e  costituirono  il  tipo  d  una  nuova  fami- 
glia proposta  da  Latreille  col  nome  di  Cossifori , 
(lat.  Cossyphores)^  la  quale  venne  riunita  a  quella 
dei    Tassicorni. 

Cossifo.  E  pure  un  genere  di  uccelli  dell'  on- 
dine degli  Onnivori ,  stabilito  da  Dumcril ,  le  fcui 
specie  principali  sono  il  Cossyphus  griscus  ,  ed  il 
Cossyphus  caudalus ,  i  quali  per  le  lor  forme  con- 
vengono coi  nostri  Merli,  ed  appartengono  al  ge- 
nere  Gracula  degli   Autori. 

COSSIFORI,  V.  Cossifo  (App.). 

CÓSTO-XIFOIDÉO,  costo-xiphcudeus,  Anat., 
dal  lat.  coxa,  ital.  costa,  da  pfyoz  (xipho*),  spada, 
e  da  aioi  (eidos),  figura.  Ligamento  che  all'appen- 
dice xifoide  unisce  la  cartilagine  della  settima  vera 
costa. 

COTILA,  COTYLA,  Anat.,  da  v.ozùlfi  (cotylè), 
cavità.  Cavità  d'  un  osso  che  riceve  la  testa  d'  un 
altr'  osso.  Nome  che  i  Greci  diedero  alle  cavità 
cotiloidi  o  glenoidi. 

f  CÓTILA    o    CÓTULA  ,     COTYLA    o    COTTLA , 

COTYLE  O  COTULE  ,  Stor.     ÌUlt.,     da  XOTU/.a  (cotyla), 

colila ,  specie  di  misura  0  vaso.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  della  sezione  delle 
Corimbi/ere ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua, 
stabilito  da  Linneo  con  questo  nome  desunto  dalla 
forma  del  loro  dinante,  o  ricettacolo  comune,  sopra 
cui  sono  inseriti  i  fiorellini. 

CÓTILE  ,  COTYLAE  ,  cotyles  ,  Stor.  nat.  ,  da 
y.oxùÌ.-/]  (cotylè),  misura  o  tazza.  Nome  dato  da  Pé- 
ron  e  Lesueur  ad  alcuni  organi  particolari,  situati 
sopra  le  ramificazioni  di  alcune  Meduse ,  da  Pallas 
denominate  Bras  cotylifères ,  o  Bracci  cotiliferi ,  per- 
chè presentano  le  forme  dei  Cotiledoni  ,  o  foglie 
seminali  dei  vegetali.  V.  Cotiledoni. 

COTILEALÈ,  Anat.  Vocabolo  nuovo,  con  cui 
GeofTroy  De  Saint-Hilaire  indica  uno  degli  ossi 
che  formano  la  volta  del  cranio ,  e  che  serve 
a  vincolare  la  porzione  pietrosa  e  quadrata  del 
timpano. 

Cotiledone  (marino).  Labelio  dà  questo  nome 
alla  Tabularla  Acetabulu/n  di  Gmelin^  desunto  dalla 
forma  di  misura  di  liquido  ,  ossia  di  Vaso. 

COTILEDÓNEO,  Stor.  nat.  Vegetabile  i  cui 
semi  sono  provvisti  di  cotiledoni. 

COTILISCO,  COTYLISCUS,  coTYLisQUE,Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  v.oxvh)  (cotylè),  misura  o  tazza.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Crucifere ,  e  della 
tetradinamia  siliculosa  di  Linneo,  stabilito  da  De- 
svaux  colla  Coclearia  nilotica  di  Delisle  (Descript, 
de  l'Egypte,  pag.  101),  e  da  De  Candolle  ripor- 
tato al  genere   Sembiera. 

COTILOIDÉO,  Anat.  Che  appartiene  alla  cavi- 
tà ,  ligamento  ,  ec.  cotiloidea.  V.   Cotiloidea. 

(COTITTIE,  aggiungasi  in  fine)  Presso  i  Siciliani  era 
una  Festa  in  cui  usavano  sospendere  ai  rami  degli 
alberi  certe  focacciuole  per  essere  rapite. 

Crania.  Nome  col  quale  da  Teofrasto  s' indica 
il  Corrius  muscula  di  Linneo,  desunto   forse    dalla 
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sostanza  ossea  di  cui  ò  rivestito  il  suo  seme,  parago- 
nabile perciò  in  qualche  modo  ali1  osso  del  Cranio. 
(CRANICHIDE,  aggiungasi  in  One).  Questo  genere  ap- 
partiene alla  famiglia  delle  Orchidee,  il  cui  tipo 
è  la  Cranichis  multiflora. 

CRÀNICO  ,  CAANICUS  ,  Anat. ,  da  xjoovwv  (cra- 
pjon),  cranio.  Aggiunto  di  cavità,  del  temperamento 
e  delle  vertebre   appartenenti  al   Cranio. 

Cramo,  Sto/:  nat.  Cesalpiuo  dà  questa  nome 
ad  una  specie  di  Licoperdo  ,  che  sembra  doversi 
riportare  al  Lycoperdon  giganteum  ,  ebe  molto  si 
assomiglia  ad  un   cranio  umano. 

Gramo.  Sembra  con  tal  nome  aver  Teofrasto 
indicato  una  specie  di  tartufo  simile  al  cranio 
d'  un  fanciullo. 

Cramo  (ni  mare).  Con  questo  nome  molti  Viag- 
giatori indicarono  una  specie  di  polipo  ,  ebe  si 
presenta  simile  ad  un  Cranio  ,  ed  è  V  Alcjonwn 
craniwn   di   Miiller. 

GRÀJVIO-ADDOMINÀLE ,  cranio-abdominalis  , 

Med.,  da  xpavtov  (cranion),  cranio,  e  dal  lat.  abdo- 
men,  ital.  addome.  Così  si  denominò  la  costituzione 
individuale,  in  cui  predomina  in  pari  tempo  l'in- 
fluenza del  cervello,  e  quella  de' visceri  addominali. 
CRANIÓIDE,  CRANIOIDES,  Stor.nat.,  da  xpm'ov 
(n.inion),  cranio ,  e  da  eìdoq  (eidos),  somiglianza. 
Nome  dato  da  Bertrand  Scbeuzer  ad  alcuni  polipi 
fossili  del  genere  delle  Meandrine ,  i  quali  pre- 
sentano la  somiglianza  d'un  Cranio. 

Cramologista.  Uomo  perito  nella  dottrina  del 
Cranio,   o  che  si  occupa   di   Craniologia. 

CRANIOMANZIA,  CRANIOMANTIA,  craniomajscie , 
*34>>iiWtoa&vfagerci ,  Div. ,  da  y.pa.viov  (cranion) ,  cranio, 
e  da  ftavreia  (manteia),  divinazione.  Nome  per  deri- 
sione dato  al  sistema  del  Gali  ,  che  pretese  dalle 
protuberanze  del  cranio  di  aver  trovato  1'  arte  d' in- 
dovinare le  disposizioni  morali  d' un  individuo. 
^  CRANIOMETRIA,  CRANIOMETRIA,  cramùmétrie, 
6d)aklme6funfi ,  Chir. ,  da  xpaviov  (cranion),  cranio, 
e  da  pérpov  (metron),  misura.  Arte  di  ridurre  i  varj 
gradi  di  capacità  del  cranio  ad  un  piccolo  numero 
di  iormole  semplici ,  adoperando  aeree  matematiche 
determinazioni. 

CRANIOPATIA  ,  CiUNIOPATHIA  ,  craniopathie  , 
cin  Sctben  Ui  6$8btU,  Med.,  da  npaviov  (cranion), 
cranio,  e  da  itctSoz  (pathos),  dolore,  affezione  mor- 
bosa. Malattia  del   cranio. 

CRANIÓTOxMO,  CRAN'IOTOMOS ,  Chi,:,  da  Kpet- 
mv  (cranion),  cranio,  e  da  re'pw  (temnó),  tagliare. 
Strumento  con  cui,  essendo  inevitabile  la  morte 
del  feto ,  si  divide  il  di  lui  cranio ,  onde  age- 
volare il  parto  ,  non  potendo  altrimente  estracsi 
la   testa. 

CRÀNIO-TORACICO,  GRANIO-THOBACICUS,  Med., 
da  xpavt'ov  (cranion),  cranio,  e  da  3wpa|  (thórax)  , 
torace.  Aggiunto  della  costituzione  degl'individui, 
>n  cui  gli  organi  del  petto  e  del  cervello  hanno 
un'influenza   predominante. 

GRANO,  CRANOS,  Tatt.  ,  per  metatesi  da  vApwoi 
rarcnoO ,  capo.  Sorta  di  elmo  dai  Romani  chiamato 
tassis  e   Gàlea,  ital.   Celata,  originariamente  però 
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differenti  per  la  materia  ;  poiché  la  Cassis  era  di 
metallo,  e  la  Gàlea  di  cuojó.  Tuttavia  in  alcuni 
Autori  si  trovano  questi  due  vocaboli  indifferen te- 
mente adoperati.  Sugli  elmi  fatti  in  ispecie  per 
distinti  personaggi  solevano  mettersi  le  figure  di 
lioni,  di  leopardi,  di  grifi,  ec. ,  onde  presentare 
al  nemico   un   aspetto  più   terribile. 

CRANOMANZIA.  È  sinonimo  di  Craniomanzia. 
V.   Cramomanzia  (App.). 

CRASSÀNGI,  CRASSANGIS,  Star,  nat.,  dal  lat. 
crassus ,  ital.  grosso,  e  da  àyyeìav  (angeion),  vaso. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Du  Petit-Thouars  nella  sezione  dell'  Epidendree 
coli'  Ang-aecum  crassum,  il  quale  presenta  il  loro 
frutto  fatto  a  forma  di  Vaso  colle  pareti  molto 
grosse   e  carnose. 

CRASSOCÉFALO,  CRASSOCEPHALU.M,  Stor.nat., 
voce  ibrida  dal  lat.  crassus,  ital.  grosso,  e  da  jts- 
faÀY}  (cephilé),  capo.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia 
superflua  ,  proposto  da  Moench  colla  Senecio  cer- 
nuus  di  Linneo,  che  ha  l'infiorescenza  grossa,  e 
fatta   a  forma   di  Capo. 

CRATÉGONO,  CRATAEGONON  O  CRATAEGONIUM , 
Stor.  nat.,  da  / pcx.ra.toi  (crataios) ,  forte,  e  da  yóvoq 
(gonos),  razza,  figliuolanza.  Genere  di  piante  men- 
zionate da  Plinio  (Hist.  lib.  XX TU.  cap.  8),  a 
cui  attribuisce  molte  virtù  singolari  riguardo  alla 
figliuolanza  mascolina,  o  del  sesso  forte.  In  Dioseo- 
ride,  secondo  il  Lobelio,  è  sinonimo  di  Melamicwn. 
CRATERÀNTEMO,  CRATERANTHEMUM ,  craté- 
ranthème  ;  Stor.  nat. ,  da  -x.pa.z-hp  (cratèr),  coppa, 
o  tazza ,  e  da  ai/So;  (anthos),  fiore.  Genere  di  polipi, 
stabilito  da  Donati ,  il  quale  sembra  appartenere 
alle  Sertularie  :  sono  così  denominati  dal  presentarsi 
in  forma  d'una  tazza  coi  lembi  divisi,  come  la 
corolla  d'  un  fiore. 

CRATERÉLLA  ,  CRATERELLI  ,  Stor.  nat.  ,  dai 
dimin.  di  xpxvùp  (cratèr),  vaso.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  proposto  da 
Persoon  colla  Thelcphora  carjophjlla,  e  colla  The- 
lephora  terrestris ,  le  quali  presentano  il  cappello 
fatto  a  forma  d'un  Vasetto.  Questo  genere  forma 
al  presente  una  sezione  del  genere   Thelephora. 

CRATÉRIO,  CRATERIUM,  Stor.  nat.,  da  -A.pa.Thp 
(cratèr),  vaso.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoper- 
diacee ,  stabilito  da  Trentepohl  (Catalecta  de  Roth 
fase.  I.  pag.  224):  sono  caratterizzate  dal  loro 
peridio  a  foggia  d' un  Vasetto  simile  all'  urna  dei 
muschi. 

GRATÉRO,  CRATEROS,  Ut  Sttàtti^,  cin  23cinamc 
3ljjflmcmnoné ,  FiloL,  da  xpcéroq  (craios),  forza,  valore. 
Omero  (//.  ///.  e.  179),  annoverando  le  virtù  di 
Agamennone,  insieme  agli  epiteti  di  ùyctSòq  (aga- 
thos),  buono,  e  di  a.b/jx-/)vhq  (aichmètes),  battagliero, 
gli  diede  anche  questo  che  significa  forte.  Giacomo 
Pontano  (not.  ad  cap.  XIX.  Hist.  lib.  II.  Joan. 
Cantacuzeni)  così  lo  spiegava:  =:  Buono,  cioè  in 
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e  forte  e  battagliero K  guidando  i  suoi  eserciti  nei 
campi  di  Marte  =.  E  anche  nome  proprio  d'  uno 
dei  Generali  di  Alessandro. 

CRAT1STO  ,  CRATISTUS ,  Filol. ,  dal  superi,  di 
y.pxro;  Ceraio») ,  forza,  e  vale  fortissimo.  Titolo  die 
non  per  la  dottrina,  ma  per  la  dignità  davasi  nel- 
1'  impero  Costantinopolitano  ,  ai  Magistrali ,  equi- 
valente a  quello  dell'  Illustrissimo  ed  Ornatissimo 
d'oggidì. 

CRAUROF1LLO  ,    CRAUROPHYLLON  ,    Stor.  nat.  , 

da  Y.po.ÙpO$  (craùros),  arido,  e  da  yóXlov  (phyllon), 
foglia.  È  sinonimo,  secondo  Thalius ,  del  Cucuba- 
lus  Otites ,  desunto  dalle  aride   sue  foglie. 

CREATOFAG1A,  creatophagia,  %a«  5Ieifd)cffcn, 
Filol.  e  Meo1.,  da  y.p£a.;  (creas),  carne,  e  da  <j)ey<u 
(phegó),  mangiare.  Dicesi  cosi  V  Uso  di  nutrirsi  di 
carne,  il  quale,  secondo  la  Scrittura,  fu  introdotto 
nel  Mondo  dopo  il  diluvio  universale.  Gli  antedi- 
luviani si  contentarono  dei  vegetabili  e  del  latte 
per  loro  alimento  ^  e  fu  questa  una  delle  principali 
cagioni  della  loro  longevità. 

CREDÉMNO,  CREDEMNON,  cine  31  vt  i>eé  #opfpuì5e<j 
bei  fcetl  3l(ten,  Filol..  da  xapri  (rare)  sincopato,  capo, 
e  da  dé'jì  (deó)r,  legare ,  o  da  $épM  (Armò),  costruire. 
Nelle  acconciature  di  testa  dicevasi  così  dai  Greci 
Quella  fascia  che  stringe  la  fronte,  passando  sopra 
le  ciglia  (  come  vedesi  nella  tav.  28  del  Museo 
Ghiaramonti),  ben  diversa  dalla  Benda  che  cinge 
il  crine,  e  dalla  Mitra  legata  nella  parte  posteriore 
in  larghe  fasce,  ornamento  delle  Dee  e  delle  antiche 
donne. 

CRÈMA,  CREMA,  Chini.,  da  y.pspyM  (cremaó), 
sospendere  ,  o  dal  lat.  crementuin  ,  ital.  aumento. 
Con  questo  nome  si  conosce  una  sostanza  bianca 
tendente  più  o  meno  al  giallo,  che  si  riunisce  alla 
superficie  del  latte  che  lasciasi  abbandonalo  per 
qualche  tempo  a  sé  stesso.  Trasse  tal  nome  per 
esser  dessa  quella  porzione  che  aumenta  il  pregio 
del  latte }  o,  più  esattamente,  perchè  rimane  sospeso 
alla  superficie  di  questo  liquido.  La  Crema  è  un 
composto  di  Burro  ,  e  d  una  porzione  di  Cacio  , 
che  volgarmente  in  Lombardia  si  chiama  Panerà, 
di  uso   estesissimo  nella  domestica  economia. 

CRÉMNO,  CRÈMNOS,  citi  abboni},  imeig.  foie  ©boom* 
f efie ,  tei-  abbàngenbe  Stani)  eineé  6cW)ìcuré,  Ch'ir.,  da 
y.pY\p.vài  (crèmnos),  che  in  istretto  senso  significa  de- 
clivio,  p.  e.,  d'una  montagna.  Metaforicamente  in 
Ippocrate  un  tal  vocabolo  indica  i .°  il  Labbro  della 
vulva,  -ì.n  il  Margine  o  bordo  ingrossato  e  declivo 
d1  un1  ulcera  :  onde  i  vocaboli  Cremnocele  e  Cre- 
mnonco  sono  applicabili  unicamente  al  primo  signi- 
ficato, cioè  Tumore  sulle  labbra  della  vulva,  ossia 
Ernia  labiale, 

f  CREMNOCELE  ,  cremnokele  ,  6o)aanilippcn* 
brud» ,  Chir. ,  da  Kpr,[j.vòq  (crèmnos) ,  declivio  ,  precipi- 
zio ,  e  figuratamente  labbro  della  vulva,  e  da  y.t,\yi 
(cele) ,  tumore.  Tumore  formato  da  un1  ansa  intesti- 
nale, a  cagione  di  rilasciamento  o  crepatura  dell'o- 
mento. Quindi  significa  Ernia  di  un  labbro  della 
vulva.  V.  Cremnonco  (App.). 

CREMNONCO  o  CREMNÓNCOSI,  cremnoscos 


O  CREMNONCOSlS  ,  CBEMHOSCOSE  ,  Chir.  ,  6<baaitllippen* 
*0ef(f)ftHtltf  /  da  y.p/)U.vòi  (crèmnos),  figuratamente  lab- 
bro della  vulva,  e  da  Zy/sj:  (Anco*),  tumore.  Tumore 
al  labbro   della   vulva. 

pREMNÓNCOSI,  V.  Crkmno.vco  (App.). 
CRE.MOCÀRPO  .  CREMOCABPOS  .  Stor.  nat.  ,  da 
Y.pz[i.(ì.(ii  (cremai),  sospendere,  e  da  y.y.pr.ì;  (earpoO; 
frutto.  Mirbel  indica  con  questo  nome  una  specie 
di  frutto  il  cui  pericarpio  si  divide  ali  epoca  della 
maturanza,  mentre  le  due  achene  che  lo  compon- 
gono rimangono  come  sospese  pei'  una  specie  di 
filo  ad  un  cordone ,  come  si  può  osservare  nella 
famiglia  delle  Ombrellifere.  Questa  specie  di  frutti 
corrisponde  al  Carpodclla  di  Desvaux,  ed  alla  Po- 
lachena   di  Richard. 

CREMÓLOBO,  CREMOLOBUS  ,  ciiKMOLOBE,  Stor. 
nat.,  da  jcpepwó»  (cromaò).  sospendere,  e  da  '/.e fio; 
(lobos),  baccello,  o  legume.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Cruci/ere,  e  della  tetradinamia  sili— 
culosa  di  Linneo,  stabilito  da  De  Candolle  (  Syst. 
nat.  veg.  toni.  II.  pag.  4iS)  a  spese  delle  Biscu- 
telle  Linneane:  le  quali  all'  epoca  della  maturanza 
presentano  i  loro  fruiti  o  baccelli  sospesi  o  pen- 
denti per  mezzo   d'  una  specie  di  filo. 

CREMÓNIO,  CREMONIUM,  Stor.  nat.,  da  y.pz- 
adca  (cremaò),  sospendere.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Funghi,  della  sezione 
delle  Mucidinee ,  e  della  tribù  delle  Bissoidee , 
stabilito  da  Link  (Beri.  Mag.  3  pag.  i5),  le  quali 
si  distinguono  pei  loro  sporadi  sostenuti  da  fili,  e 
come  sospesi.  Il  loro  tessuto  si  assomiglia  ad  una 
ragnatela. 

-J-  CREÌNÉA  ,  CRENEA  ,  crénée  ,  Stor.  nat.  ,  da 
xpvjvn  (crènè),  fontana.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Salicarie ,  e  dell' icosandria  poliginia  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Aublet  (Plantes  de  la  Guiane 
pag.  523),  il  quale  ne  indica  una  sola  specie  cosi 
denominata  dal  nascere  vicino  alle  fonti  d  acqua 
salsa  che  si  riscontrano  ai  lidi  del  mare ,  ed  è 
chiamata  Crenea  marittima.  Meyer  ne  dà  una  se- 
conda col  nome  di   Crenea  repens. 

CRENOFILACE,  CRENOPHYLAX,  Filol.,  da  xp>jw| 
(.crènè) ,  fontana  ,  e  da  yvlxv'jM  ( phylassó ) ,  guardare. 
Aggiunto  di  quel  Leone  di  bronzo  che  vedevasi  in 
Atene  presso  una  fontana,  da  cui  attingevasi  acqua 
nei  giudizj ,  èv  èiy.ai;  (ea  dicais),  o  forse  èv  Svaiotm 
(en  thysiais),  nei  sacrifici,  reputato  qual  guardiano 
della  medesima.  Polluce,  Onomast.  lib.  FUI.  cap.  9. 
sect.  3a. 

CREÓGENE  ,  CREOGENES  ,  ceeogène  ,  Chir. ,  da 
xpe'a;  (creas),  carne,  e  da  yei'vou.ou  (geinomai),  nascere. 
Specie  di  trocisco  per  detergere  le  ulceri  sordide, 
così  denominato   da'  suoi   efletti. 

CREPIDÒTO,  CREPIDOTUS,  Stor.  nat.,  da  y.py[- 
tu;  (crépis),  calzare.  Nome  dato  da  Nées  ad  una 
sezione  di  funghi  del  genere  Agaricus ,  i  quali  por- 
tano il  piede  inserito  al  lato  del  cappello,  ed  il 
complesso  loro  rappresenta  la  forma  di  un  calzare. 
Corrisponde  a  quella  dei  Pleuropi  di  Persoon. 
(CRESIMA,    correggasi   Cbfifaffl    in    ^medino,.) 

CRÉTA,  CRETA,  crete,  tfreta,  Geogr.  ant.  e  Filol., 
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da  Kpr.rYi  _( Crete),  Crete,  o  dall'abbreviato  KcvpvTsq 
(Cùrètes),  Cureti.  Quarta  fra  le  isole  grandi  del  Me- 
diterraneo, la  quale  trasse  tal  nome  o  dalla  Ninfa 
Crete,  o  dai  Cureti  custodi  del  fanciullo  Giove. 
Per  la  felice  temperatura  del  suo  clima  ,  per  «li 
squisiti  suoi  vini,  per  te  sue  cento  città,' e  perchè 
non  nutre  animali  nocivi  (tranne  il  Falangio  che 
è  una  specie  di  ragno  velenoso),  fu  dagli  Antichi 
chiamata  Auffa  (Aieria),  Aeria  ,  pdwpoq  (macun)* 
beata,  ed  éx<XTÓp.nohq  (hecatompolis),  ecatompoli.  È 
celebre  per  la  nascita  di  Giove  sull'Ida,  e  per  la  di 
lui  tomba,  pei  Coribanti,  pei  Re  Minosse  e  Rada- 
manto  ,  per  l'arrivo  di  Europa,  per  gli  amori  di 
Jasifae  e  di  Arianna,  pel  Laberinto ,  pel  Minotau- 
ro ,  e  per  l' ardimento  e  la  fuga  di  Dedalo.  Nelle 
medaglie  il  suo  stemma  è  una  testa  di  Giove  ed 
un  Europa   sedente   sul   toro. 

CRETINO,  citi  JtwiWmg.  Aggiunto  d'un  uomo 
infetto   di   Cretinismo.   V.   Cretinismo. 

CRICÓNFALO  ,  CRICOMPHALOS  ,  Star.  nat.  ,  da 
y.piy.6;  (ciicos),  anello,  e  da  ópfoàòq  (oraphalos) ,  bel- 
lico. Genere  di  molluschi  conchiliferi,  stabilito  da 
Klein,  notabili  per  una  specie  di  bellico  circon- 
dato da  un  Anello   prominente. 

CRICÓSTOMA,    CRICOSTOMA,  cricostome,  Stor." 
fiat.,   da  -K.ptx.oq  (cricos),    anello,   e   da  uropa  (stoma), 
tocca.    Genere    di    molluschi    conchiliferi  univalvi 
stabilito   da  Klein,   e   così  denominati  dall' orificio, 
ossia  dalla  bocca   delia   loro   conchiglia  circolare  o 
ad  Anello. 

CRiFU,  CRYPHit,  ih  SBer&orgtnen,  cin  Ecinome  Dee 
'onnonbct&etròen    rfltieftec,   Filol. ,  da  npóma  (cryptó) 
nascondere.  Nel   culto   di  Mitra  sembra  esser  questo 
un    Aggiunto    dei   Sacerdoti  iniziati  ne'  più  occulti 
arcani ,    o    ne'  misteri  più  secreti   che  loro   s'  inse- 
gnavano.   Quelli  che  aspiravano   a  divenir  ministri 
di  questa  Deità  persiana  doveano  dar  saggio  della 
loro    divozione  ,    passando    per    varj    tormenti    od 
espiazioni.   11    luogo    ove    venivano    consecrati    era 
un    oscuro    ed    orrido    antro,   detto  perciò   Cri/lo, 
nome  col  quale  indicavasi  anche  lo  stesso  Dio  Mitra. 
Hieronym.  epist.    F.  ad  Laetam. 
CRIFiO,  V.  Cbifii  (App.). 

CRIMODINIA,CRYMODYNIA,  crvmodvnie,  citi  UU 
ter,  flwnityer  $M  (SKbcumo),  Med.,  da  xpvpó;  (cry- 
mos)  freddo,  e  da  ààvvYi  (o.lynè),  dolore.  Reumati- 
smo freddo   e  cronico. 

CRIMOSf,  crymosjs,  cimose,  Da*  ttftatun,  Med., 
da  xpvuò;  (cvymos), freddo.  Genere  di  malattia  cagio- 
nata dal  freddo. 

CRINOIDEA,  CRINOIDEA,  crinoides,  Stor.  nat., 
Ha  xpi'vov  (crinon),  giglio,  e  da  elàoc  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  d'  una  famiglia  d'  animali  echino- 
fermi  ,  stabilito  da  Mùller ,  i  quali  presentano 
le  torme  del  fiore  del  Giglio.  Lo  stesso  Mùller 
pubblicò  nel  1821  un'opera  intitolata  Histoire 
naturellc.  des  Crinoides,  ou  Animaux  en  forme 
de  lis.  J 

CRIOCERipÉE,CPJOCKRIDEAE,CRiocÉRinÉES,Stor. 
Wt-j  da  xpiòq  (crios),  ariete,  e  da  xépxq  (ceras), 
omo.  Sezione  d'insetti  stabilita  da  Latrcille  nella 


famiglia  delle   Crisomelinec,  il  cui  tipo  è  il  Re&cre 
Crioceris  di   Geoflroy. 

(CRIOFOKO,  aggiungasi  i„  fine)  In  un  basso  rilievo 
pero  dal  Mafie,  riportato,  e  da  B.  Montfaucon 
inserito  nella  sua  grand' Opera  (Antiquités  eapli- 
quees,  toni.  I.  h\T.  ///.  ca]K  8  g  6  tah[  3)  ^^V. 
Mercurio  non  portante  un  capro,  ma  bensì  da 
questo  portato,  il  quale  sembra  soccombere  sotto 
il  peso   del  Nume. 

(CRIOLJTO,  aggiungasi  in  fine).  È  un  fluato  di  allu- 
mine, detto  anche  Spaili  del  Groènland 

CRIOPODÉRMO,    CRIOPODERMON,   cr.opoderme, 

òtor.  nat  ,   da  xpiòq  (crios),  ariete,   da  fri,,?  (onsis) 

aspetto,   e  da  dipp.ee  (derma),  pelle.  Poli,  nella  sua' 

opera   classica  sopra   i  testacei    delle    Due    Sicilie 

dà     questo    nome    all'  Attornia    caput    serpenti*    di 

Linneo     la  quale,  fra  gli  altri   caratteri,  presenta 

le  branchie  contorte  in  forma  dei  corni  dell'Ariete 

CR1SA,CHRYSA,    Stor.  nat.,  da  XpWòz  (chrysos),' 

oro.   Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ranunco- 

lacce,  stabilito  da  Rafiueschi  Schmaltz  (Journal  de 

Botamque,  pour   1818,  voi.   U.pag.  170).  De  Can- 

dolle  tiene   Coptis  qual  nome  dato  da  Salisbury  allo 

stesso    genere.    Rafiueschi    reputa  aver  preso  cotal 

nome    generico    dal   colore  giallo    d'oro  che  ha  la 

radice  della   Chrysis  borealis ,  che  è  la  Coptis   tri- 

folia    di    Salisbury. 

CRISAMMONITI,  CHRYSAMUONITES,  Stor.  nat., 
da  xpvaèq  (chrysos),  oro ,  e  da  afp.17.wv  (.zmmòn),  am- 
inone. Nome  col  quale  alcuni  Crittografi  indicano 
alcuni  Ammoniti  provveduti  d'  uno  splendore  me- 
tallico simile  a  quello  di  molte  Farfalle  diurne, 
le  quali   sembrano   sparse  di  macchie  d'  oro. 

CRISANTÉLLO,  CHRYSANTHELLUAI,  chrysantiìel- 
le,  Stor.  nat.  ,  da  %pv<jòq  (chrysos),  oro ,  e  dal  di- 
min,   di  civSoq  (anthos),  fiore.  Genere  di  piante  della 


famiglia    delle   Sinanteree  ,   e  della 


singenesia  poli- 


gamia superflua  di  Linneo,  stabilito  da  Richard,  e 
così  denominate  dai  loro  fiori  ornati  d'  un  giallo 
d'oro,  e  piccoli.  Comprende  una  sola  specie  che 
è  la    Verbesina  mutica  di  Linneo. 

CRISANTIAN1,  CHRYSANTHIANI,  91it  JoufjEómpfc, 
Filol.,  da  XP»™;  (chrysos),  oro,  e  da  ÓLvSoc,  (anthos), 
fiore.  Certami  quinquennali,  proprj  de' Sardii,  ese- 
guiti anche  in  Roma  regnando  Caracalla  Alessan- 
dro, Tranquilla  ed  Otacilia  Severa,  come  rilevasi 
dalle  medaglie  pubblicate  da  Vaillant,  nella  mag- 
gior parte  delle  quali  scorgesi  una  corona  intes- 
suta od  ornata  di  fiori  aurei ,  premio  degli  Atleti 
vincitori. 

CRISÀORA,  CHRYSAORA,  chrysaore ,  Stor.  nat., 
da  xpv™i  (chiysos),  oro,  e  da  ócop  (aor),  spada. 
Genere  di  molluschi  fossili,  stabilito  da  Montfort 
(toni.  I.  pi.  178),  e  forse  così  denominati  dalla 
loro  forma  di  Spada ,  e  dal  loro  splendore  d'  Oro. 
Crisaora.  E  pure  uu  genere  d'  animali  dell'  or- 
dine degli  Acalefi  liberi,  stabilito  da  Peron  e  Le- 
sueur  colla   Cjanaea  chrjsaora  di   Cuvicr. 

(CRISASPIDI,    correggasi   ©olitili)   in    0Olì)f^iIÌ)tracjcr.) 
CRISEA,   CHRYSAEA,  Stor.  nat.,  da  xpwtàs  (chry- 
sos), o/o.  Dalecanipio  dà   questo    nome    all'  Jmpa- 
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e  da  èvàéto  (endeò),  legare.    Denomi- 
5  tazze  e  bicchieri ,  detti  dai  Greci 


deus  noli-tangere   di  Linneo,  desumendolo  dai  fiori  fl 
<1:  un   bel  giallo  d'  oro  di  questa  pianta. 

CRISÉIDE,  CHRYSAEIS,  Suor.  nat. ,  da  xpvvòt 
(chrysos),  oro.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree  ,  e  della  singcnesia  poligamia  frustranea 
di  Linneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini  colla  Cen- 
taurea  Amberbo'i  di  Linneo  5  pianta  provveduta  di 
fiori  di  color  giallo  d'oro   e   di  odore  gratissimo. 

CRISÉNDETI,   CIIRYSEIVDETA ,  Filol,   da  ypvcròì 
(chrysos)  ,    oro 
nazione   dei  nappi 
ZOZYjpiOV    (potérion),     Y.pa.X'hp    (cratèr),    v.pj.rn plOV  (craté- 

rion),  vjuh.':  (cylix);  e  dai  Latini  poculum ,  craler  o 
cratera ,  patera,  calia- ,  culullus ,  i  quali  erano  di 
materie  e  forme  diverse:  cioè  d'oro,  d'argento, 
di  onice,  di  agata,  di  mirto,  di  terra  e  di  vetro, 
ed  anche  circondati  di  laminetle  d'  oro  :  alcuni  di 
essi  erano  rotondi,  alti  e  piatti  come  scudelle,  ed 
alcuni  anche  con  tre  piedi.  Alìienaeus  ,  Dipnosoph. 
lib.  XI. 

CRISÉNE  ,  CURISENE,  ©clfcbhimc  ,  Stor.  nat., 
da  ypuiòi  (chrysos),  oro.  Nome  usato  do  qualche 
Botanico  francese  per  indicare  i  Chf)  santhemii , 
atteso  il  colore  dominante  in  essi  ,  cioè  il  giallo 
d'  oro. 

CRISEOPÉLECO ,  chryseopelecus  ,  Mitol. ,  da 
yr/jaeoz  (chryscos.) ,  d'oro,  e  da  Tif/y/i  (pcléx),  cimo. 
.Soprannome  dato  a  Pallade ,  perchè  soleva  spesso 
rappresentarsi   con   elmo   d"  oro.  V.   Pallade. 

Crisi  ,  Rett.  Argomentazione  estrinseca ,  con 
cui  F  Oratore ,  allegando  le  autorità ,  o  sentenze 
tratte  dalle  scritture ,  dalle  leggi  .  e  da  Autori 
classici  ,   conferma  il  suo  assunto. 

-f-CRlSlDE,  CHRYSIS,  ©oltjfitcgc ,  Stor.  nat.,  da 
ypviòc,  (cluysos),  oro.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
de  gì'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Terebrani,  della 
famiglia  dei  Pupivori ,  e  della  tribù  dei  Crisididi , 
o  Crisidi,  stabilito  da  Linneo,  e  ridotto  ad  un  pic- 
colo numero  di  specie  da  Latreille  ,  il  cui  tipo  è 
la  Chrysis  ignita ,  provveduta  di  vivi  ed  aurei 
colori. 

Cr.isiDE.  È  pure  uno  dei  nomi  dell'  Helianthus 
animus ,  ital.  Girasole  comune ,  preso  dal  bel  giallo 
dorato   delle  corolle   dei  fiori  componenti  il  raggio. 

CRISIDI,  V.   Crisididi   (App.). 

f  CRISIDIDI  o  meglio  CRISIDI,  CHRYSIDIDES  , 
Stor.  nat.,  da  y^punò;  (cluysos),  oro.  Famiglia  d' in- 
setti dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  stabilita  da  La- 
treille (Gener.  Crust.  ,  et  Ins.  toni.  IV.  pag.  41),  e 
da  esso  dappoi  convertita  in  una  tribù  della  famiglia 
dei  Pupivori,  e  della  sezione  dei  Terebrani.  Com- 
prende alcuni  esseri  provveduti  di  colori  metal- 
lici, specialmente  d'oro;  e  corrisponde  al  gran 
genere   Chrysis  di  Linneo. 

Crisitide.  Avvi  anche  di  questo  nome  un'  erba 
aita  un  palmo  coi  corimbi  aurei;  detta  anche  Cri- 
socorno. 

-j-CRISlTRICE,  CI1RYSITHR1X,  Stor.  nat.,  da  ypv- 
vòc,  (cluysos),  oro,  e  da  Spi?  (thrix),  capello.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Ciperacee ,  e  della 
poligamia  monoecia  di  Linneo,  stabilito  dallo  stesso 


illustre  Naturalista,  il  quale  comprende  uria  sola 
specie  .  «he  è  la  Chrysithri  capensis  ,  pianta  ori- 
ginaria del  Capo  di  Buona  Speranza  ,  i  cui  stami 
hanno  un  filamento  simile  ad  un  Capello  di  color 
d'  oro  ,  ed  il  fogliame  simile  a  quello  delle  Iridi. 
CRISOÀSPIDI.  E  sinonimo  di  Crisaspidi.  V. 
Crisaspidi. 

CRISOBL'LLO,  CHBYSOBULLON,  Filol. ,  da  ypu- 
aòc,  (chrysos) ,  oro,  e  dal  lat.  bulla,  ital.  bolla.  Vo- 
cabolo allusivo  al  sigillo  d'  oro  che  dagl"  Imperatori 
di  Costantinopoli  soleva  apporsi  ai  loro  rescritti. 
Talvolta  anche  le  lettere  imperiali  erano  tutte  scritte 
in  oro:  onde  lo  Scrittore  dicevasi  Crisografo,  da 
ypvjòi  (chrysos),  oro ,  e  da  ypdfa  CgraphA),  scrivere. 
CRISOCALIDE  ,  CHRYSOCA1  1S  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ypV7Ò;  (chrysos),  oro,  e  da  y.z/.ov  (raion),  legno.  Nome 
col  quale  in  Dioscoride  sembra  indicarsi  la  Matti- 
caria,  desunto  foi'se  dal  colore  del  suo  legno  che 
qualche  volta  è  giallo. 

CRISOCÀNTARO,  CHRYSOCANTHABUS,  «olfcfàfer, 
Stor.  nat.,  da  ypwjòc,  (chrysos),  oro,  e  da  y.y.'j^y.pc; 
(caiitharos),  scarafaggio.  Nome  col  quale  dagli  Antichi 
venne  indicata  la  Catania  aurata  di  Fabricio:  insetto 
,0  scarafaggio  coleottero  provveduto  di  vago  colore 
brillante   d'  oro. 

CRISOCARPA,  ciirysocarpa,  aoftfarbigcc  (jpf)cu , 
Stor.  nat.,  da  xpvaòs  (chrysos),  oro,  e  da  y.y.pr.iz 
(carpo.,),  frutto.  Nome  d'una  varietà  di  Edera, 
che  si  può  considerare  come  una  specie ,  da  De 
Candolle  detta  Hedra  chij > socarpa ,  la  quale  diver- 
sifica dalla  comune  (la  tìedra  Helis)  per  le  foglie 
più  cuneate ,  e  per  i  frutti  di  color  giallo  d' oro. 
Sembra  1'  Hedra  poetica  di  Carlo  Bauhin  .  e  il 
Djonisiacos  degli    Antichi. 

CRISOCÀRPO  ,  CHRYSOCARPUS  .  Stor.  nat. ,  da 
ypwiòi  (chrysos),  oro  ,  e  da  /.y.p~iz  (  carpos  ) ,  frutto. 
Sorta  di  Ellera  che  produce  la  bacca  di  color 
d'  oro.  E  sinonimo  di   Crisocarpa. 

CRISODÓNE,  CHRYSODON,  Stor.  nat.,  da  ypv- 
lai  (chrysos),  oro ,  e  da  òoo'jz  (odiìs),  dente.  Nome 
applicato  da  Linneo  ad  un'  anelìide  del  genere  Sa- 
bella,  la  quale  presenta  i  denti  di  color  giallo  d'  oro. 
CRISODRÀBA  ,  CHRYSODRABA  .  Star.  nat.  ,  da 
ypi>7Ò;  (cluysos),  oro ,  e  da  opxjiy,  (fh-.ibé),  draba. 
Nome  della  IL  sezione  del  genere  Draba  ,  stabilita 
da  De  Candolle,  nella  quale  vengono  collocate  le 
specie  fornite  di  fiori  gialli  :  in  opposizione  alla 
III.  ,  nella  quale  vengono  disposte  quelle  che  por- 
tano fiori  bianchi,  ed  è  perciò  detta  Leucodraba, 
da  Itw.òi  (leucos),  bianco,  e  da  opi^r,  (drabè)j 
draba. 

CRISOFÀLARO,  chuvsophvlaros,  Filol.,  da 
yovaòì  (chrysos),  oro ,  e  da  ^ockapa.  (phalara),  barda- 
tura.  Aggiunto  del  cavallo  dell"  Imperatore  di  Co- 
stantinopoli,  perchè  coperto  di  aurati  ornamenti. 
CRISGTORA  ,  CIIRYSOPriORA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ypv7Ò;  (chrysos),  oro ,  e  da  ^spw  (piierò),  portare. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della. 
sezione  dei  Pentameri ,  stabilito  da  Dèjean  colla 
Melolontha  chrjsochlora  di  Latreille,  la  quale  porta 
le   elitri   di   vago   colore   d'  oro  :    colore    che    fregia 


CRI 
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anche  le  altre   parti    del    corpo    di    quest"  insetto , 
originario  del  Perù. 

(CRISOFRIDE,  correggasi  Corisena  in  Corifena). 

Crisofiude.  Nome  pure   dato   da   Plinio  al  To- 
pazio. 

CRISOGRAFATO,  CHRYSOGRAPHATUS,  golvgeu'ert, 
Filai.,  da  xpvjò;  (chrysos),  oro,  e  da  ypàfa  (gra- 
phó),  scolpire.  Aggiunto  di  scudo  scolpito  ed  ornato 
di   oro. 

CRISÓGRAFO,    V.    Ckisobullo    (App.)ì    e  Cri- 

SOGRAFI. 

Crisolito.  E  anche  nome  col  quale  vengono 
indicate  alcune  conchiglie  fossili  ,  provvedute  di 
color  giallo  d'  oro.  Denominazione  aggiunta  alla 
Scienza  da  Denis  De   Montfort. 

CRISÓLOPO  ,  CHRYSOLOPUS  ,  c.irysolope  ,  Stor. 
nat.  ,  da  xpv™q  (chrysos),  oro,  e  da  lonó;  (lopos), 
squama.  Genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Coleot- 
teri, stabilito  da  Germar  a  spese  dei  Curcuglioni 
di  Fabricio  con  quelle  specie  che  presentano  le 
scaglie ,  o  squame  componenti  le  loro  elitri  di 
color  giallo  brillante  d'oro:  e  sono  il  Curculio 
spectabilis ,  ed   il   Curculio  bicristatus  di   Fabricio. 


CRISOMALLO,  CHRYSOMALLUM ,  chrysomalle  , 
5/0/'.  nat.  ,  da  xf>V7Òq  (chrysos),  oro,  e  da  pallài 
(mallos),  lana.  Genere  di  piante  d'incerta  sede 
stabilito  da  Aubert  Du  Petit  Thouars  (Genera  nova 
Madagasc.)  sopra  una  pianta  già  descritta  da  La- 
raarck  (Encycl.  Mcthod.)  sotto  il  nome  di  Bigno- 
nia  racemasa.  Tal  nuovo  nome  è  tratto  dalla  lanu- 
gine gialla  dorata  ,  che  scorgesi  sul  calice  e  sul 
frutto   di   questa  pianta. 

Ciusomallo  (lat.  Chrysomallos).  Così  nelle  Favole 
si  disse  il  Montone  del  vello  d'oro,  che  tragittò 
Frisso   in  Coleo. 

CmsoMELA.  E  pure,  secondo  Ateneo,  sinonimo 
del  nostro  Limone,  ossia  del  fruito  del  Citrus  me- 
dica di  Linneo. 

CRISOMÉLO  ,  CHRYSOMELON  ,  Stor,  nat.  ,  da 
Xpviò:  (chrysos),  oro ,  e  da  pfìlov  (mèlon),  pomo. 
Nome  col  quale  viene  da  qualche  Agronomo  antico 
indicato  i)  frutto  dell1  Arbicocco,  o  dell' Armeniacax 
desunto  dal  color  giallo  d'oro  che  presenta  quando 
è  giunto  a  maturanza. 

CRISGMlTRA,  CHBY.SOMITMS ,  Stor.  nat.,  da 
Xpvaòs  (chrysos),  oro ,  e  da  pXzpa.  (mitra),  fascia. 
j\ome  dato  da  Aristotile  ad  un  uccello  da'i  Mo- 
derni creduto  la  Fringilla  carduelis  di  Linneo 
desunto  forse  dall' aver  la  cera,  ossia  la  membrana 
che  circonda  il  suo  rostro,  d'un  giallo  d'oro  e 
la  quale  ha  la  forma  d'  una  Fascia. 

CRISOPÉGE,  chrysopege,  Das  e&emafige  gofotne 
S&oc  w  Confwntinopcl,  Filol. ,  da  xpwò;  (chrysos), 
oro,  e  da  T.rr/ri  (pègé),  fontana.  Porta  XVI.  di 
Costantinopoli,  volgarmente  detta  di  Selibria ,  e 
dagli  Antichi  semplicemente  chiamata  Xpvay)  (Ch.y- 
•O,  cioè  Aurea  porta,  la  quale  viene  così  dagli 
Storici  denominata  perchè  ivi  presso  scaturisce  una 
lontana,  che  dal  volgo  de'  Greci,  anche  oggidì,  si 
appella  Crisopege.  Ivi  esistevano  palagi  e  tempi  di 
cui  si  scorgono  ancora  le  fondamenta,  e  vi  si  vede 


ancor  la  detta  porta ,  ma  ostrutta ,  e  che  ora  può 
meritar  tutt'  altro  epiteto  che  quello  di  Aurea  :  ai 
tempi  però  di  Leunclavio ,  cioè  nel  1587,  conser- 
vava, con  non  volgare  artificio,  in  marmo  le  imprese 
di   Ercole. 

CRISOROFO,  CHRYSOROPHON,  Filai.  ,  da  jftSUffds 
(chrysos),  oro ,  e  da  ópéyu  (orephó),  coprire.  Parte 
dell'imperiai  palazzo  di  Costantinopoli,  al  tempo 
dei  successori  di  Costantino  :  ossia  Sala  con  aurea 
soffitta. 

CR1S0RRÀPIDE  ,  CIIRYSORRHAPIS  ,  t>cr  gofoene 
Kiitbentròger ,  cin  93einome  "M  SOTercurt ,  Filol.,  da 
Xpviòs  (chrysos),  oro,  e  da  pomiq  (rhapis) ,  verga. 
Soprannome  di  Mercurio,  tratto  dal  caduceo,  o 
verga  da  banditore  od  araldo,  di  cui  è  portatore, 
come    messagjrer   degli    Dei ,    la    quale  era  di  oro 


e  di  cui  nelF  inno  Omerico  sopra  questo  Dio  (v. 
529)  vieti  detto:  =3  ol(3ov  stai  nlovvov  <Jcóra  m- 
pucùléa.  pdfidov  Z=  (olbù  cai  plùtó  dosò  pericallea  rha- 
bdon),  darò  la  bellissima  verga  della  felicità  e  della 
ricchezza. 

CRIS0S1RMA,  CHRYSOSYRMA,  Filol.,  da  yjpvaèi 
(crysos),  oro ,  e  da  avpcù  (syró),  strascinare.  Pachi- 
mere  (Hist.  lib.  V.  cap.  1  )  chiama  così  il  Cappello 
guarnito  d'oro  e  di  frangia,  deposto  da  Giovanni 
Despola  di  Costantinopoli  ,  che  era  il  distintivo 
del  suo  dispotico  potere;  postosene  invece  sul  capo 
un  altro  affatto  volgare,  e  rinunciando  così  con 
somma   modestia  all'  alta   sua  dignità. 

CRISÓTALE,  CHRYSOTHALES  ,  Stor.  nat.,  da 
Xpvvòs  (chrysos),  oro,  e  da  Sotìlm  (thallò),  germo- 
gliare. Epiteto  presso  Plinio  (Hist.  lib.  XX F.  cap. 
ult.)  d'una  specie  di  Semprevivo,  distinto  da  un 
fiore   di  color  d' oro. 

CRISO-TRICLINIO,  Ghrysotriclimum  ,Filol.,  da 
Xpvjòi  (chrysos),  oro,  e  da  xpivllviov  (triclinion),  tri- 
clinio. Sala  di  ricevimento  nel  palazzo  di  Costan- 
tinopoli, dove  l'Imperatore  rendeva  giustizia  assiso 
sul  trono.  Ivi  il  Patriarca  benedirà  le  nozze  de- 
gV Imperatori  e  delle  Imperatrici,  e  da  esso  erano 
gli   uni  e  le   altre  incoronati. 

CRISOTTALMA,  CHRYSOPHTHALMA,  Stor.  nat., 
da  yj>v7Òs  (chrysos),  oro,  e  da  0  y  Safyo  ;  (opthalmos). 
occhio.  Nome  d'una  specie  di  Lichene  del  genere 
Barrerà,  il  quale  presenta  il  suo  apotecio  in  forma 
d  occhio  d' un  bel  giallo  d'  oro.  La  Borrera  chry- 
sophthalma  è  indigena  dell'Isola  di  Francia. 
(CRISOTTALMO,   rifiutato,  e  sostituito  il  precedente.) 

(CRISTALLINO,  Stor.  nat.,   coreggasi  Jtriffoflin  3Sera# 
ffnfttìH.) 

CRISTALLOCÓRDO,  crystallochordon,  Mus.  , 

da  Kpààralhs  (crystaUos) ,  cristallo,  e  da  x°pH  (chor- 
dè),  corda.  Cembalo,  dal  tedesco  Bayer  inventato 
a  Parigi  nel  1 785 ,  il  quale  ha  Corde  di  cristallo. 
f  CRISTALLOIDE  ,  crystalloides  ,  Anat.,  da 
xpvvrxXkoq  (crystallos),  cristallo,  e  da  eìàc;  (eidos). 
forma.  Aggiunto  della  capsola  fibrosa,  sottile  e 
trasparente,  che  involge  il  cristallino  dell'occhio 
senza  esservi  aderente,  e  che  contiene  una  piegatura 
della  membrana  ialoide.  Chiamasi  anche  Capsola 
cristallina. 
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CRISTALL0N0M1A,  CRYSTALLONOMU,  crystal- 
lonomTp:  ,  Chini.  ,  da  y.pvQza/J.c^  (  crystaUon  ) ,  cri- 
stallo ,  e  da  vópoz  (nomo»),  regola.  E  .sinonimo  di 
Cristallotccnia  }  ossia  dell'  arie  che  insegna  ad  ot- 
tenere i  cristalli,  specialmente  dai  sali,  sotto  forma 
regolare.  V.  Cristallotecnia. 

GRISTÉMPORI,  CHRISTEMPORI ,  Leti,  cccl. ,  da 
Xptords  (Christos),  Cristo  ,  e  da  epnepoi  (emporo*), 
mercatante.  Aggiunto  degli  eretici  Iconoclasti  ,  i 
quali  facevan  mercato  della  loro  opera,  distrug- 
gendo per  disprezzo  le  immagini  di  Cristo.  V.  Ico- 
noclasti. 

(CRISTIANO,  correggasi  Cl)rifìiatt    in    Carili.) 

Crisuro.  È  anche  genere  di  piante  grainince, 
della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Per- 
soon  ,  le  quali  presentano  i  loro  fiori  disposti  in 
panocchia  stretta  ed  in  forma  di  coda ,  coi  fiori 
di  color  giallo  d' oro.  Il  Chrysurus  auratus  ne  è 
il   tipo. 

(CRITERIO,   correggasi   JtenilltidjCll   in  tic  5?01TIJ  JU  cillCftl 

rid)ti<jen  Sluéfpnidje  Dt>ev  Urtatile.) 

(CRITICA,  correggasi  jttinftridjtcv  in  33euvtt)cilung  im 
toiffenfd&aftlidjcn  ©ebktlje.) 

CRITICI  (GIÓRNI),  Mecl.  V.  Crisi. 

CRITICO  ,  CRITICUS  ,  ciìitique  ,  Med. ,  da  y.p(vm 
(crino),  separare ,  giudicare.  Aggiunto  di  polso,  di 
sudore,  di  deposito,  e  di  altri  fenomeni  relativi 
alla  crisi.  V.  Crisi. 

Critologi.  Ufficiali,  detti  anche  Zigostati ,  inca- 
ricati di  esaminare  la  qualità  ed  il  peso  del  fru- 
mento che  entrava  in  Costantinopoli.  L.  1.  Cod. 
Theod.   de  Frum.  Alex. 

CRITOLOG1A,  CRITHOLOGIA.,  ©etrciì!c*@irmcbm«* 
'A\mt ,  Filol. ,  da  v.piS-h  (crithè),  orzo,  e  da  Àe'yw 
(legò),  raccogliere.  Officio  del  Ricevitore  del  fru- 
mento ,  stahilito  dalla  legge    1  .*  C.  de  Frum.  Alex. 

CRITTOBRANCIIJ  ,  cryptobranchii  ,  crypto- 
branches,  Stoi\  nat.,  da  XjOU7TT&)  (cryptò ) ,  ascondere, 
e  da  $pó:ffia.  (branchia),  branchie.  Ordine  di  pesci 
ossei,  distinti  da  branchie  prive  d'opercoli,  come 
nascoste  ,   e  provviste  d'  una  membrana. 

CRITTOF1LIDE  ,  CRYPTOPHILIS ,  cryptophile, 
Stor.  nat.,  da  y.pùi:z(ù  (crypiò),  nascondere,  e  da  yilc; 
(philos),  amico.  Genere  di  piante  Orchidee,  stabi- 
lito da  Du  Petit-Thouars  (Histoire  des  iles  australes 
d'A/rique)  col  Bulbophjllum  occultimi,  pianta  che 
ama  vivere  nei  luoghi  nascosti. 

CR1TTÓLOBO,  CRYPTOLOBUS,  cryptolobe,  Stor. 
nat.  9  da  npuma  (cryptò),  nascondere,  e  da  lofiòs 
Clobos),  legume  o  baccello.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfìa  decan- 
dria  di  Linneo ,  proposto  da  Sprengel  per  collo- 
carvi la  Glycyne  subterranea ,  la  quale  nasconde  i 
suoi  baccelli  sotto  terra. 

CRITTOPÉTALO  ,  cryptopetaluyi  ,  cryptopé- 
tale  ,  Stor.  nat. _,  da  v.p\mz(à  (cryptò),  nascondere,  e 
da  néztxlcv  (petalon),  petalo.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree  ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia superflua  di  Linneo,  le  quali  si  distinguono 
pei  petali  dei  fiori  del  loro  raggio  quasi  ricoperti, 
o  nascosti  dalle  foglie  dell'involucro,   o  calice  co- 


mune. Comprende  una  sola  specie  ,  clic  è  una 
piccola  pianta  originaria  del  Perù,  detta  Crypto- 
petalum ciliare. 

CRITTÓPETRA,  CRYPTOPETHA,  Stor.  nat.,  da 
Kpvnzoì  (cryptò),  nascondere,  e  da  r.izpa.  (petra), 
pietra.  Nome  col  quale  Mescati  indica  alcuni  ani- 
mali echinodermi  del  genere  degli  Echini,  i  quali 
trovatisi  allo   stato  fossile  nascosti   nelle  pietre. 

CIUTTÓPLACE  ,  CRYPTOPLAX,  Stor.  nat.  f  da 
HjOutttw  (cripto),  nascondere,  e  da  7r/.à;  (plax)*  c'°- 
sta.  Nome  d7  un  genere  di  molluschi  conchiliferi  . 
stabilito  da  Rlainville  (Suppl.  de  /'  Encycl.  iV  E- 
dimburg) ,  che  ha  molla  analogia  col  Chitonellus 
di  Lamarck.  Presentano  questi  la  parte  testacea , 
ossia  la  crosta,  piccolissima,  e  quasi  impercettibile 
o  nascosta. 

CRITTOSPÉRMO,  CRYPTOSPERMUM,  Stor.  nat., 
da  /.pvnrte  (cryptò),  nascondere,  e  da  <7nipy.z  (sper- 
ma), seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Opercularie, e  della  tetrandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Persoon  (S)rnopsis  Plantarum ,  torn.  1., 
pag.  122)  coli'  Opercularia  paleata ,  osservabile  per 
la  piccolezza  dei  loro  semi. 

CRITTOSPÓRIO,  CRYPTOSPORIUM,  cryptospof.e  , 
Stor.  nat.,  da  xpvitica  (cryptò),  nascondere,  e  da 
anopà  (spora),  organo  seminifero.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù 
delle  Uredinee ,  stabilito  da  Kunze  (Mjrc.  he/te  L 
pag.  1  )  :  comprende  alcune  specie  del  genere  Fu- 
sidiurn  di  Link,  le  quali  presentano  gli  sporadi,  o 
le  spore  nascoste  e  quasi  invisibili.  Il  ùyptosporium 
atrum  ne  è  il  tipo  ,  e  cresce  sopra  le  foglie  ed  i 
fusti   delle   Gramigne. 

CRITTOSTÉMMA,  CRYPTOSTEMMA,  Stor.  nat., 
da  Y.pÙTZZ'j)  (cryptò),  nascondere,  e  da  fjzi'xp.%  (stem- 
ma), corona.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  necessaria 
di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown ,  le  quali, 
fra  gli  altri  caratteri ,  hanno  nascosta  la  corona  del 
seme,   o   meglio   del   frutto,   da  una  serie   di   peli. 

GRITTÓSTILO.  CRYPTOSTYLIS,  Stor.  nat.,  da 
•/.ponza  (cryptò),  nascondere,  e  da  azvkoz  (stylos), 
colonna  ,  e  qui  stilo  ,  ossia  parte  del  pistillo.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto 
Brown ,  osservabili  pel  loro  labcllo  posteriore  in- 
tero, sessile,  allargato,  che  ricopre  o  nasconde  una 
colonna,  da  Richard  detta  Ginostemo  (lat.  Gynoste- 
miwn).  Comprende  tre  specie  indigene  della  Nuova 
Olanda  (Prodrom.  fior.  Nov.  pi   3 17). 

CRITTÓSTOMA  ,  CRYPTOSTOMA,  cryptostome, 
Stor.  nat.,  da  y-pvnzw  (cryptò),  nascondere,  e  da 
CTTOfAa  (stoma),  bocca.  Genere  di  molluschi,  stabi- 
lito da  Blainville,  e  cos'i  denominati  dall'  avere 
la  bocca  nascosta.  Se  ne  conoscono  due  specie: 
cioè  ,  la  Cryptostoma  Leachi ,  e  la  Crjptostoma 
breviculum. 

-j-CRITTURO,  CRYPTURUS,  Stor.  nat.,  da  y.pjTtzo) 
(cryptò),  nascondere,  e  da  oJpà.  (tira),  coda.  Genere 
d'uccelli  dell'ordine  dei  Gallinacci,  i  quali,  fra 
gli  altri  caratteri  ,   presentano   quello    d'  una    coda 
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nascosta.    Corrisponde  al   Tiamus ,    di    cui    è    anzi 
sinonimo. 

CROBILO,  CROBILUS,  Filol.,  da  xp&fiàoq  (crò- 
bilos),  crobilo.  Cosi  Agatia  Scolastico  (de  rebus 
gestis  Justiniani  Imperar,  lib.  1.  )  ,  parlando  dei 
Franchi,  chiama  quel  nesso  di  capelli  che  termina 
in  acume ,  e  che  è  proprio  degli  nomini  •  poiché 
nelle  donne  chiamasi  (Kópvij.(3os  (Corymbos) ,  Corim- 
bo ,  e  nei  fanciulli  2wipmo$  (Scorpios),  Scorpio  , 
come  osserva  Bonaventura  Vulcanio  nelle  note  al 
citato   Storico. 

CROCINIA  ,  CROGYNIA .  Stor.  nat.  ,  dal  dimin. 
di  xpóxn  (crocè),  trama.  Nome  della  III.  trihù  dei 
Licheni  del  genere  Lccidea ,  che  ha  per  tipo  la 
Lecidea  Gossypina  s  la  quale  presenta  una  specie 
di   tessitura  finissima   fatta  a   trama. 

Croco  (de(  metalli),  Chini.  Ossido  solforato 
d'  antimonio,  semivitreo,  assai  adoperato  nella  Zooia- 
tria o  Veterinaria. 

^    CROCODILIÀNI  ,      CROCODILIAM  ,     CROCODILIENS  , 

Stor.  nat.  .  da  npcMèulsq  (ciwo.Ieilos) ,  coccodrillo. 
Famiglia  di  rettili  Satinarti ,  il  cui  tipo  è  il  Coc- 
codrillo. V.   Cocconr.iLLo. 

fCROCODlLIO,  CROCODILION,  Stor.  nat.,  da 
■/.poxóduloq  (crocodeilos),  coccodrillo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  della  tribù  delle 
Centauree  di  Cassini,  e  della  siugenesia  poligamia 
frustranea  di  Linneo,  stabilito  da  Vaillant,  il  cui 
tipo  è  il  Crocodilion  Syriacum ,  che  è  la  Cen- 
taurea  crocodilium  di  Linneo,  pianta  che  ama  le 
stesse  località  frequentate  dal  rettile  dello  stesso 
nome. 

CROCODILÓIDE  ,    CROCODIL01DES  ,   Stor.  nat., 
da  y.pov.óoeikoi  (crocodeilos) ,    coccodrillo ,    e    da    d$oi 
(eidos) ,  somiglianza.   Nome   col   quale   vennero   indi- 
cate diverse   piante  singenesiache,  le   quali  presen- 
tano  qualche    somiglianza    con    quelle    del    genere 
Crocodilion.    Venne    pure    tal    nome    applicato    ad 
una  sezione  del  genere   Centaurea,   la   quale  com- 
prende,  come  suo   tipo,  la    Centaurea  crocodilium. 
CROCÓTA  o  CROCÓTTA,  CROCOTA  o  crocuta, 
Stor.  nat.,  da  x/saxorras  (jcróòottas),  crocotta.  Animale 
mostruoso ,  concepito  da   una  cagna  e  da  un  lupo 
Plimo  (ffist.  lib.  Vili.  cap.  21  e  29)  lo  chiama  Cro- 
coiti 3  e  lo  descrive  come  generato  dalla  Jena  e  dalla 
Lionessa    etiopica,    imitante   la    voce  degli  uomini 
e  delle  pecore,  di   vista  acutissima,  le  cui   mascelle 
sono   formate    da    un    dente    continuo,    ec.    Dalla 
descrizione   di  Plinio  risulta    essere    il    Crocota    un 
animale   favoloso,    esistente    solo    nella    niente    di 
questo  troppo   credulo  Naturalista 5  i  Moderni   con 
questo  nome   indicano   una  specie  del  genere  Jena, 
che   è  l' Hyena  capensis   di  Desmarest^   o    il    Canis 
Crocota  di  Linneo,  il  quale  porta  alcune  macchie 
gialle  di  Zafferano,  ossia  di  Croco. 

CROCOTÓFORO,  CROCOTOPHOROS,  Filol.,  da 

kpOimTÒV  (crocóton),  crocoto,  o  da  y.póv^  (crocos), 
giallo  e  da  tfpu  (  pherò  ) ,  portare.  Aggiunto  dì 
ercole .  desunto  dalla  Crocota  (veste  da  donna 
esterna,  di  color  giallo  o"  rosso,  usata  dalle  Ma- 
trone) con  cui  soleano  dipingerlo   i    Pittori ,    trat- 


tando la   conocchia    ed    il    fuso  ,    e    seduto    presso 
Onfale   figliuola  del  Re  di  Lidia. 

f  CROMA,  CHROMA,  Mus.  ant.  ,  da  Xpùp.x  (chiò- 
ma), colore.  La  Musica  antica  aveva  tre  toni  :  V Ar- 
monico ,  che  propriamente  si  chiama  col  nome  di 
Colore:  il  Diatonico,  che  ha  una  sorta  di  color 
molle,  stando  tra  il  nero'  ed  il  bianco }  ed  il  Cro- 
matico, che  per  la  frequenza  e  soavità  dei  toni  reca 
maggior  diletto.  Nella  Musica  moderna  si  chiama 
Croma  una  figura  di  note ,  delle  quali  se  ne  richieg- 
gono otto  per  fare  una  battuta  di  Tempo  ordina- 
rio, per  cui  ciascuna  di  esse  ha  il  valore  d'un 
ottavo  o   mezzo  quarto. 

(CRO.MVTICA,  correggasi  ef)l'0ttlatif(f;    in    (5t»V0ma tif . ) 
CROMATO  ,    CROMAS  ,    Chini.  ,   da  x/3c5fxa  (ebró- 
n.a),   colore.  Sale  formato   dall'acido    Cromico    con 
una  base  salificabile. 

f  CRÓMIO,  CIIROMIUM,  Chim.,  da  Xpù{xa  (chró- 
ma) ,  colore.  Metallo  solido  ,  bianco-grigio  ,  fragi- 
lissimo, che  si  ottiene  in  forma  di  massa  porosa. 
In  natura  è  nello  stalo  d'  Ossido  o  di  Cromato. 
Il  Cromia  prende  tal  nome  dai  colori  che  presen- 
tano le  sue  combinazioni,  e  specialmente  i  suoi 
Sali  che  sono  molto  usati  nella  Tintoria.  La  sua 
scoperta   devesi   a  Vanquelin. 

CRÓNIDE,    CRONIDES,    toc   Cotutnif^e,  cin  23ci* 
nome  fcctf  Sttpitertf,    Mitol. ,  da  Kpóvo;  (Cronos),  Sa- 
turno. Nome  patronimico  di  Giove  figliuolo  di  Sa- 
turno, presso  i  Greci  riputato  il  massimo  degli  Dei, 
nella    Fenicia  e  nell'Egitto  adorato  con  quello  di 
Artimone  e  di  Belo,  e  dai  Latini  con  quello  di  Jovis 
e  di  Jupiter,   quasi  jtwans  Pater  ,  nel  quale  i  Poeti 
hanno  riunito  le   azioni  di  parecchi   Re    di    Creta, 
che  portarono  lo  stesso  nome,    come    nell'Ercole 
Tebano  adunarono    le    imprese    del    Fenicio    e    di 
molti    altri    Ercoli.  Si   dipingeva  ordinariamente  in 
figura  d'un  uomo  maestoso,  per  lo  più   barbuto, 
assiso   in    un    trono    d'  avorio  ,    col    fulmine    nella 
destra,  la  vittoria  nella  sinistra,  con  a' piedi  un'a- 
quila  colle  ali  spiegate  in  atto  di  rapir  Ganimede , 
avendo   nuda  la  parte  superiore,   e  coperta  l'infe- 
riore. 11  Giove  Olimpico  però  tenea  nella  destra  una 
vittoria  e  nella  sinistra  uno     scettro.    Gli    si    vede 
talora  anche   allato  Ebe,  o  Ganimede  suo  coppiero. 
Si   trova  rappresentato  anche  in  altre  varie  maniere. 
Tra    gli    uccelli    gli    era    sacra    l'Aquila,    e  tra  le 
piante  il  Faggio,  e  la  vittima  a  lui  gradita  era  il 
Toro.    Banier,   la  Mythol.  et  les  Fabl.  explìq.  par 
V  ffist.    toni.  II.  Uv.  I.   chap.  I. 

CRONITI,  CHRONITAE,  Lett.  eccl. ,  da  xpo'Vc; 
(chronos),  tempo.  Titolo  dato  da  Aezio  e  'dagli 
Eunomiani  agli  Ortodossi,  quasi  che  professassero 
una  dottrina  nuova,  e  che  in  breve  dovea  estin- 
guersi. Sant"  Epifanio  ,  confutandoli ,  disse  che  la 
Chiesa  Cattolica  non  poteva  dirsi  temporaria,  esi- 
stendo ab  aeterno,  laddove  la  loro  fede  era  nuova 
e  recente. 

(  CRONO  ,  aggiungasi  in  fine  ).  I  Latini  lo  dissero 
Saturnus ,  da  satur  annis ,  hai.  sazio  d3  anni ,  cioè 
vecchio;  o  da  sata,  hai.  seminati,  perchè  insegnò 
1  agricoltura.  Infatti  si  vede  effigiato    in    figura    di 
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vecchio  incurvato,  con  bianchi  capelli,  lunga  barba, 
aria  melancolica,  tesla  velata,  color  pallido,  con 
una  falce  nella  sinistra  ed  un  serpente  che  si  morde 
la  coda,  e  nella  destra  un  fanciullo,  cui  esso  ser- 
pente porta  alla  bocca  per  divorarlo.  Ma  come  il 
Tempo  deificato  si  rappresentava  colle  ali  ,  per 
dinotare  la  celerità  con  cui  vola,  e  con  una  falce, 
per  mostrar  il  guasto  che  reca  a  tutto ,  perciò  fu 
diviso  in  secoli,  o  spazio  di  ioo  anni,  in  gene- 
razioni di  3o  anni,  in  lustri  di  5  anni,  in  anni 
di  quattro  stagioni  (gli  Antichi  però  ne  ammisero 
soltanto  tre,  l'Estate,  l'Autunno  e  l'Inverno,  a 
cui  si  aggiunse  dappoi  la  Primavera),  e  queste  in 
mesi  di  3o  .ed  alcuni  di  3i  giorni,  ed  i  giorni  in 
crepuscoli  della  mattina,  aurora,  mezzodì,  sera, 
ed  in  quelli  della  sera  o  notte. 

Cronografia  ,  Filol.  E  anche  Titolo  d'  un'  o- 
pera  di  Giorgio  Monaco  Sincello,  e  di  Niceforo 
Patriarca  di  Costantinopoli}  ossia  Breviario  Crono- 
logico da  Adamo  sino  ai  tempi  di  Michele  Impera- 
tore di  Costantinopoli  e  di  Tcofilo  suo  figlio,  ossia 
sino  all'  anno  829  di  G.  C.  ;  sulla  cui  esattezza 
basti  dire  che  eglino  riferiscono  la  rovina  di  Troja 
all'anno  del  Mondo  433o  (cioè  nel  4-*  secolo  del- 
l'era cristiana),  quando  i  marmi  di  Paro  la  pongono 
all'anno  1209  av.  G.  C.  Avvi  pure  collo  stesso 
titolo  un'opera  di  Teofane,  e  di  Leone  Gramma- 
tico, posti  nella  serie  degli  Storici  Bizantini. 

CRONOGRAFO,  CHRONOGRAPUUS,  Seitieduuitigs* 
ufjveibcr ,  Filol.  ,  da  ypóvc;  (chronos),  tempo,  e  da 
ypxrf(x>  (graphò),  descrivere.  Dicesi  cosi  Colui  che 
descrive  gli  avvenimenti  secondo  l'ordine  dei  tempi. 

CROTÀFIO,  CROTAPHIUM,  Mecl. ,  da  vtpo'-acpo; 
(crotaphos),  tempia.  Cefalalgia,  che  ha  sede  nelle 
regioni  temporali. 

CRÓTAFO  ,  CROTAPHOS ,  6ri)(ofe ,  oìiu  «Sdjmeii 
an  t)crfclbcn ,  Mecl.,  da  v.pÓTixyc;  (crotaphos),  tempia. 
Parte  del  capo  chiamata  tempia,  ed  anche  Dolore 
risentito  in  quella  parte.   Celio  Aureliano. 

Crotone  ,  Chi/:  Specie  di  Tumore  fungoso  che 
si  sviluppa  sulle  ossa  ;  e  così  chiamato  forse  per 
la  somiglianza  che  può  talvolta  manifestare  con 
un  animaluzzo  selvatico  simile  alla  cimice  ,  detto 
Zecca.  V.   Crotone,   Stor.  nat.  e  Mecl. 

CRtJNIA,  CRUNIA,  cine  %xt  2Bembet)àUcv ,  Filol, 
da  v.povvòc,  (  cn'inos  ) ,  sorgente.  Sorta  di  vaso  in 
Ateneo  (Dipnos.  lib.  XI.)  contenente  una  gran 
quantità  di  vino,  il  quale,  come  da  fonte,  da 
quello  attingevasi. 

CRUSMA,  CRUSMA,  Filol,  da  xpova  (crqùò), 
battere ,  spingere.  Nome  comune  al  Cembalo  ,  al 
Sistro,  al  Crotalo,  o  simile  altro  strumento  che, 
percosso  ,  manda  il  suono.  Così  dicesi  anche  il 
suono   di  tale   strumento. 

CRUSMÀTICA  ,  CRUSJIATICA  ,  Mas. ,  da  y.poùtù 
(crùò),  battere.  Parte  della  Musica  che  insegna  a 
suonar  gli  strumenti  Crusmatici,  cioè  che  percossi 
danno   suono. 

CRUSMATICI,  V.  Cromatica  (App.). 

CRUSTICO,  CRUSTICON,  Mas.,  da  y.pow  (cri.o), 
battere,  percuotere.  Aggiunto    generico    degli    stru- 


menti   in    cui    si    fa    risuonare    il    e  >rpo    sonoro , 

mediante  un  Colpo,  o  batlula:  p.  e.  i  timpani,  il 
tamburo,  la  campana,  il  cembalo,  CC.  Per  conse- 
guenza nò  il  cembalo  da  arco,  né  L'organo,  pos- 
sono  considerarsi  come  strumenti    Cruitici  da  tasto. 

CTEJSIO  ,  CTEiSIDM  ,  ctkisios  ,  Stor.  nat.  ,  da 
'/.rei;  (cteis),  pettine.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Felci ,  stabilito  da  Michaux , 
le  quali  presentano  un  doppio  ordine  di  scaglie  , 
le  cui  due  serie  sono  disposte  oppostamente  ad 
un  asse  comune  ,  onde  imitano  un  Pettine.  Com- 
prende una  sola  specie  del  genere  Ljgodium  di 
Swarlz. 

CTÉNIO,  CTENIL'M,  CTEJHOJf,  Stor.  naL.,  dal  diinin. 
di  y.xzl;  (cieis),  pettine.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia deile  Graminee  ,  e  della  triandna  diginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Panzer  colla  Chloris  monosta- 
chja,  la  quale  presenta  le  reste  della  gluma  fatta 
a  foggia  d'  un  piccolo   Pettine. 

CTENÌTE,  CTENTTES,  Stor.  nat,  da  /-zi;  (cteù), 
pettine.  Gli  antichi  Oritografi  indicavano  con  que- 
sto  nome   le   conchiglie   fossili    del   genere   Pecten. 

CTÉNO  ,  CTENUS  ,  CTÈSE  ,  Stor.  nat.  ,  da  v-.ùz 
(cteis),  pettine.  Genere  di  Aracnidee  dell'ordine 
delle  Polmonarie,  della  famiglia  delle  Filatrici,  e 
della  sezione  delle  Citigradi,  stabilito  da  Walcke- 
naer  (  Tableau  des  Arachnides  ,  pag.  1 8  ,  pi  3  , 
fig.  22),  e  così  denominate  dalla  forma  del  loro 
corpo  a  foggia  di   Pettine. 

CTENÓDE,  CTENODES,  ctéxod::,  Stor.  nat. ,  da 
xrei's  (cteis),  pettine,  e  da  zì$c;  (eidos),  somiglianza. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  dei  Tetrameri,  stabilito  da  Olivier  (Hist. 
nat.  des  Coléopt.  toni.  FI.  num.  90  ,  pag.  799  ) , 
i  quali  desumono  tal  nome  dalle  loro  antenne  fatte 
a  Pettine. 

f  CTENÓFORA,  CTEXOPHORA.  ctiLnophore,  Stor. 
nat.,  da  y.zei;  (cuis),  pettine,  e  da  tpepa  (phorò), 
portare.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri, 
stabilito  da  Meigen  a  spese  delle  Tipule  di  Lin- 
neo ,  e  collocato  da  Latreille  nella  famiglia  delle 
Nenwcere,  e  nella  tribù  delle  Tipularic:  sono  così 
denominati  dal  portare  le  loro  antenne  fatte  a 
Pettine.   La  Clenophora  pectinicornis  ne   è  il  tipo. 

CTENÓSTOMA,  ctenostoua,  cténostome,  Stor. 
nat.,  da  /.rei's  (cteis),  pettine,  e  da  i-iax  (stoma), 
bocca.  Genere  d"  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  dei  Penta/neri,  stabilito  da  Klung 
{Nova  Acta  Acad.  Caes.  Leop.  Cari  Nat.  Curios. 
toni.  X.  pag.  2):  sono  così  denominati  dall'interna 
parte  della  loro  bocca  fornita  di  cigli  disposti  a 
foggia  dei  denti   d'  un  Pettine. 

(CUBICO,  correggasi   #ttpÌW&    in    Cllbifd)) 

CUBÓIDE-CALCANEO  ,  cuboide-c alcanìanus  , 
Anat.  ,  da  xvfioeiHs  (cyboeidès),  cuboide ,  e  dal  lat. 
calcaneum ,  ital.  calcagno.  Osso  che  appartiene  al 
cuboide  ed  al  calcagno ;  ossia  Articolazione  Cuboide- 
-calcaneo,   Artrodia  munita  di  tre  ligamenti. 

CUBÓIDE-SCAFOIDLO,  cuboide-scvpiioideus, 

Anat.,  da  y.vfioziàv;  (cyboeidès),  cuboide,  e  da  (jm- 
yciQr,i   (scaphou'is),    scaphoide.   Dicesi    così    Ciò    che 
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appartiene  all'osso  cuboidc  ed  allo  scafoide:  p.  e, 
Articolazione  cuboidc  scafbidea. 

CUBOOTTAhDRO,  CUBOOCTAHEDRUMj  Ut  fcfitf* 
Ii^4)fMii?c  ShWatMUtt,  Chini. ,  da  xy/3cS  (cybos), 
cubo,  da  oxrà  (orto),  otto,  e  da  Bpx  (hedra) , /accia. 
Dicesi  cosi  il  Fluato  di  calce,  quando  ha  la  com- 
binazione di  un  cubo   ad  otto   facce 

CULTRIDEADRIDE,  CULTRIDENDRIS,  Star.  nat, 
dal  lat.  culter,  ital.  ,o/fc//o,  e  da  Mvtpoi,  (dendron)' 
«//W  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Or- 
chidee, stabilito  da  Da  Petit-Tbouars  col  Dendro- 
briumcuhriforme,  il  quale  cresce  parassitico  sopra 
gli  alberi  e  porta  una  sola  foglia  radicale  fatta 
a  loggia  di   Coltello. 

CUMINÓIDE  ,  CU.ULNOIDES  ,  Sto,:  nat.  ,  da  vù- 
Vxvov  (,-ynimon),  cimino  o  cornino,  e  da  eBo;  (eidos), 
sormghanza.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ombrelhfere  e  della  pentandria  digiuia ,  stabilito 
da  lournefort  con  questo  nome  per  la  loro  somi- 
glianza con  quelle  del  genere  Cuminum.  Il  genere 
Cummoides  venne  da  Linneo  rifuso  nel  suo  Lagoe- 

CiaAr^LS^°  UP°  ù  ,a  Lag°eaia  cwninoides 
CUNEIFÓRME,  CUNEIFORME,  Anat.,  da  »s«> 

(conos),  cono  e  dal  Iat.>v««,  riforma.  Aggiunto 
delle  ossa  sfenoide  e  piramidale,  e  di  tubercoli, 
a  cagione  della  loro  forma  a  foggia/  di   Cono 

Cunejforme,   Sto,:  nat.  Aggiunto   di  foglie,  di 
audrofon ,  di  stami  e  di  petali,    che,    a    guisa    di 
cono ,  si  allargano  dalla  loro  base  fino  al  vertice 
die   è  ottuso.  ' 

CÙNEO-CUBOIDÉO,  CUXEO-CUBOIDEUS,  Anat., 
da  xwoi ;  (cónos),  cono,  e  da  yjjficBiHi  (cyboeidés), 
cuboide.  Aggiunto  dell'articolazione  che  unisce  l'osso 
cuboide  col  terzo   cuneiforme. 

CUNEO-SCAFOIDÉO,  cuneo-scaphoideus,  A- 

nat.,  da  juà^s  (cónos),  cono,  e  da  moLmoiàiii  (sca- 
phoidès),  wa/oirfe.  Aggiunto  dell' articolazione  tra  lo 
scatoide  ed  i  tre  cuneiformi. 

CUNÓLITO  ,  CU.VOLITHES  ,  Sto,:  nat.  ,  da  «Jay 
(cjrón),  pene,  e  da  At'S0S  (lithos),  pietra,  desto 
nome  venne  specialmente  dato  ad  un  Polipo  esi- 
bente a  lo  stato  fossile,  da  Lamarck  denominato 
Lyclolithes  elliptica.  Venne  anche  applicato  ad  una 
specie  d  Hjsterolithes ,  pietrificazioni  le  quali  pre- 
sentano le  forme   d' un  Pene. 

rnnf?°'  È  l0  SteSS°  Che  Eros-  V-  Eros- 
CUPOLARE,   Chi,:  Specie  di  cauterio  a  foggia 


li   e 


upo 


pelle  del  cranio. 


usato    un    tempo    per    cauterizzare    h 


1 


(CURIA,  aggiungasi  dopo   Curie),    perchè    allora    col 
parere  di   quelle  si   governava  la  Repubblica 

Comi,  Lett.  eccl.  Diccsi  cosi,  per  antonomasia, 
la  Corte  di  Roma-  e,  per  estensione,   anche   Quella 

fi  peli    altri     P-roloh  »- 


degli   altri 


Cunu,  Filol  Si  disse  così  l'Assemblea  di  tutti 
i  Magnati  e  Prelati,  invitati  dal  Re  nelle  princi- 
pali feste  dell  anno,  per  discutere  gli  affari  più 
interessanti  del  regno,  o  per  decidere  le  liti  e 
le  discordie  dei  Grandi. 

CUROTROFE,  CUROTROPHAE,  curotrophes  ,  bit 
Jturòecna&tetròen ,  25cinome  einigec  9?impt)cn,  Mitol  da 
jwy^S  (cùroo,  fanciullo,  e  da  rpsyo,  (trephó>,  nutrire. 
Cosi  Isidoro  (Ong.  lib  XIII.  cap.  4)  chiama  le 
Minte  che  han  cura  del  nutrimento  dei  fanciulli 

fCUROTROFIO,  CUROTROPHIUM  ,  Jtintofpital, 
tilol.  j,  da  xovpoi  (cùros),  giovanetto,  e  da  zpéóu 
Ctrephò),  nutrire.  Ospitale  per  i  giovanetti.  Era  dif- 
ferente dal  Brefotrofio,  i„  cui  venivano  allevati  i 
fanciulli  di  poco  nati  ed  esposti,  o  nati  da  genitori 
poveri;  mentre  in  quello  si  mantenevano  ed  edu- 
cavansi  fanciulli  grandicelli,  che  col  loro  travaglio 
non    potevansi    procacciare    il    vitto  :    era  simile  a 

qUSt?n^  °-'  'n  Milano  dicesi  dei  Martinetti. 
CURTOGINIA  o  CIRTOGINIA,  CURTOGYMA  o 

CYRTOGYNIA,  curtogynie  o  cyrtogynie  ,  Star,  nat., 
da  xvpzàq  (cyrtos)  curvo,  e  da  ywh  (gynè),  pistillo. 
Nome  col  quale  da  Havorth ,  nella  sua  opera  inti- 
tolata Revision  des  Plantes  grasses,  si  stabilisce  un 
genere  colla  Crassula  andata,  e  colla  Crassula 
undulata,  le  quali  presentano  l'organo  genitale 
femmineo  curvo. 

CURVOFILLI  ,  CURVOPHYLLIS  ,  Star.  nat.  ,  dal 
lat.  cwvus,  ital.  curvo,  e  da  yvllcv  (phyllon),  fo- 
glia. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee, e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Du  Petit-Thouars  (Hist.  des  Orchidèes 
des  iles  australes  cP Afrique)  per  collocarvi  il  Bul- 
bophjllum  incurvum,  il  quale  presenta  le  foglie 
curve.  ° 

fCUSITE,  CHUSITES,  chusite,  Star,  nat.-,  da 
X'^w  (chyó) ,  fondere.  Nome  dato  da  Saussure  ad 
un  minerale  che  sembra  appartenere  ad  un  peridoto 
adorno  d  un  giallo  verde,  disseminato  in  piccoli 
mammelloni,  in  un  basalte  porfirico  delle  colline  di 
Lemburgo.  Questo  minerale  è  translucido,  tenero, 
di  frattura  liscia,  insolubile  negli  acidi,  entra  in 
fusione  esposto  all'  azione  del  cannello ,  e  dà  uno 
smalto  bianco  giallastro. 
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DÀCNIDE  ,  DACNIS  ,  Stor.  nat.  ,  da  «Ja'xvw  (  da- 
cnò),  pungere,  pizzicare.  Divisione,  o  sotto-genere 
di  uccelli ,  stabilito  da  Cuvier  nel  genere  Cassi- 
cus ,  il  quale  comprende  la  Motacilla  Cayana  di 
Gmelin ,  che  ha  1'  abitudine  di  pizzicare  ,  o  mor- 
dere specialmente  le  frutta. 

DACRIDIO,  DACRYDIUM,  daorydion,  Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  $a.y.pv  (dacry),  lagrima.  Genere  di 
piante  della  famiglia  naturale  delle  Conifere,  e 
della  dioecia  poliandria  di  Linneo:  comprende  una 
sola  specie  originaria  del  mare  del  Sud ,  la  quale 
presenta  i  frutti  quasi  pendenti  e  di  forma  d'  una 
lagrima. 

Dacridio.  E  pure  genere  di  piante  della  fami- 
glia dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Mucidinee ,  sta- 
bilito da  Link:  sono  così  denominate  dal  presentare 
i  loro  sporadi  sotto  la  forma  di  piccole  lagrime 
formate  d'un  umore  fluido  e  diafano,  ma  che  col 
tempo  diventano  polverose.  Il  suo  tipo  è  il  Mjro- 
thecium  roriduni  di  Tode. 

Dacridio.  E  anche  l' antico  nome  della  Sca- 
monea, così  denominata  dal  fluire  qual  lacrima 
dalla  radice   del  Convolvulus  Scammonia  di  Linneo. 

DACRIMICE,  DACRYMYCES,  Stor.  nat.,  da  <Ja/.p 
(dacry),  lagrima,  e  da  p.uxyj;  (vnycès),  fungo.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi, 
stabilito  da  Nées  colla  Tremella  deliquescens  di 
Bulliard  (tab.  455).  Questo  fungo  si  risolve  in  un 
umore  simile  a  quello  delle  lagrime. 

DÀCRIO  ,  DACRYON  ,  Stor.  nat,  da  ààxpv  (da- 
cry), lagrima.  Con  questo  nome  da  Teofrasto  viene 
indicato  il  Coix  lacrjnia  di  Linneo ,  erba  volgar- 
mente  conosciuta  col  nome   di  Lacrima  di  Giobbe. 

DACRIÓRRISI.    È    sinonimo    di   Dacriorrea.  V. 

DiCRIORREA. 

DACRIRRÉA.  È  sinonimo  di  Dacriorrea.  V.  Da- 
criorrea. 

DADUCHIA  ,  daduchìa  ,  tM  iyatfdfeft  ,  Fìlol. , 
da  $dq  (das),  fiaccola,  e  da  e/eo  (echó),  tenere. 
Certami  o  Giuochi,  che  vuoisi  fossero  istituiti  da 
Prometeo ,  in  cui  si  portava  una  fiaccola  accesa , 
la  quale  da  uno,  già  stanco,  consegnavasi  all'altro; 
rappresentando  quasi  un  simulacro  della  storia  di 
Prometeo  ,  e  la  ferula  con  cui  avea  rapito  il  fuoco 
celeste,  continuamente  agitandola,  nel  calar  a  terra, 
affine  che  non  si  estinguesse.  Lo  scoliaste  d' Ari- 
stofane aggiunge  che  gli  Antichi  solevano  portar 
le  fiaccole  ne1  certami  Prometei ,  Vulcanii  e  Pana- 
tene!. Platone  (de  Rep.  lib.  I.)  fa  menzione  d'una 
festa  di  questo  nome  celebrata  in  Atene  ad  ouor 
di  Minerva. 

(dafne,  correggasi  Sorbectbaum  iu  Sovbcergcf^Ic^ t ). 


Dafne  ,  Geogr.  ant.  Boschetto  amcnissimo  9 
delizioso,  ombreggiato  da  cipressi,  situato  in  un 
sobborgo  d'Antiochia,  ma  infame  pei  disordini  che 
vi  si  commettevano  ,  onde  passarono  in  proverbio 
i  costumi  Dafnei ,  lat.  Daphnei  rnores.  Dafne  fu 
nella  Siria  una  Baja ,  la  quale  si  credette  perni- 
ciosa all'  esercito  romano  ,  come  ai  soldati  di  An- 
nibale fu  Capua  nella  Campania.  Jul.  Capital,  in 
Marco  cap.  6. 

Dafne.  Parte  dell'imperiai  palazzo  di  Costan- 
tinopoli ,  o  Sala  in  cui  alle  calende  di  Gennajo 
soleano  i  Senatori  ricevere  dal  popolo  corone  di 
lauro  ,  augurando  con  ciò  vittorie  e  prosperità 
all'  imperio. 

Dafjnia.  È  anche  nome  d'una  pietra  preziosa 
indicata  da  Plinio  ,  creduta  atta  a  guarire  1'  epi- 
lep 


sia. 


DAFNINA,  DAPHNINA,  Chim.  e  Med. ,  da  ddyvn 
(dapnè),  dafne.  Thomson  indicò  con  questo  nome 
un  principio  particolare  esistente  nella  corteccia 
della  Daphne  alpina  di  Linneo,  la  cui  scoperta 
devesi  a  Vauquelin  (Ann.  de  Chim.  toni.  LXXKIV. 
pag.  173);  tale  principio  allo  stato  puro  si  pre- 
senta cristallizzato  in  aghi,  o  scaglie  bianche  tra- 
sparenti, ed  amare;  non  è  né  acido,  nò  alcalino. 
Altri  Chimici  collo  stesso  nome  indicano  un'  altra 
sostanza  da  questa  molto  diversa,  la  quale  si  ottiene 
dalle  corteccie  delle  Daphne  Gnidium ,  Daphne  Me- 
zereum ,  ce. ,  e  da  cui  sembrano  dipendere  le  pro- 
prietà  viscicatorie  di  queste  corteccie. 

DALÉA,  DALEA,  Stor.  nat.,  da  iakòi  (dalos), 
lampada  o  fulgore.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decandria  di 
Linneo,  da  esso  stabilito,  il  cui  tipo  è  la  Dalea 
Cliffbrtiana  (Limi.  Hort.  Cliff.  pag.  363),  la  quale 
presenta  i  fiori  d'un  vivo  colore  di  porpora,  cir- 
condati da  brattee  d'  un  rosso  fulgido  .   o  di  fuoco. 

DALÌPPO,  DALIPPUS,  Stor.  nat.,  da  falò;  (da- 
los),  lampo  ,  e  da  -noi)*  (pus) ,  piede.  Nome  col  quale 
Rafineschi  indica  un  cetaceo  dei  mari  della  Sicilia, 
il  quale  sembra  desunto  dalla  velocità  colla  quale 
si  muove.  Questo,  secondo  Bory  De  Saint-Vincent, 
sembra  doversi  riportare  al  genere  Delphinus. 

DALÓF1DE ,  DALOPHIS ,  Stor.  nat. ,  da  falò; 
(dalos),  fulgore,  e  da  ò^i;  (ophis),  serpente.  Genere 
di  pesci  della  famiglia  degli  Ofittici  (lat.  Ophictj- 
ces)  di  Duméril  ,  stabilito  da  Rafinesque-Shmaltz 
(Traile  des  Poissons  de  la  mer  Sicilienne) ,  i  quali 
presentano  le  forme  d' un  Serpente  ,  e  la  velocita 
della    folgore. 

DAÀlALIDE  ,  DAMALIS,  damalide,  Stor.  nat. , 
da    atx.pa.hi    (damali*)  ;    vacchetta.    Genere    d'insetti 
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dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito  da  Fabricio  (Sjst. 
antliatorum)  e  che  Latreille  crede  appartenere  alla 
famiglia  delle  Atericere.  Le  Dama-lidi  sono  ori  bi- 
narie dell'Indie  Orientali,  e  dell'America  Meridio- 
nale, e  forse  vengono  così  denominate  dalla  forma 
del  loro  corpo;  0  meglio  dall' aver  grecizzato  il 
nome  vernacolo  col  quale  sono  dagl'indigeni  co- 
nosciute. 

,  f  DAMiTRA,  DAMATER,  Me  Scificatioìi  Ut  erte, 
Filai.,  da  dx  (da)  doric.  per  yfj  (gè),   terra,  e  da 
lUKZìip    (matér)    doric.    per   pfi-cnp    (mètér),    madre.   È 
lo  stesso  che   Cerere,  o   la  Terra  deificata  (Cic.  de 
Nat.    Deor.    lib.   IL).    \\    nome    di    Cerere   fu    dai 
Latini  (che   la   dissero  Cercs)  derivato  o   dal  verbo 
creo,  ital.  creare,  attribuendosi  ad  essa  l'invenzione 
dell'Agricoltura;   ovvero  dalla  frase  gereiis fragès 3 
ital.  producendo  le  biade.  Il  Vossio  deriva  tal  nome 
(Ceres)  da    una    voce    ebraica    che    significa   grano 
pestato,  poiché  fu  in  cotal  modo  che  le  biade  furono 
adoperate   dagli   uomini  per  nutrirsene;  o  da  altro 
termine  pure  ebraico,  che  equivale  al   nostro  ara- 
re ,  come,  parafrasandolo,   fu    espresso   da    Ovidio 
{Metani,  lib.  V.  v.   34  i)  —  Prima  Ceres  unco  terram 
dimovit  aratro  =z.  Servio  però  (in    Firg.   Georg,  lib. 
1-  V.  7)  disse  =   Ceres  a  creando  dieta,  quod  cun- 
ctarum  frugum  creatrice  sit  =.  I   Siciliani    la    rap- 
presentavano   coperta    d'un    velo    nero,    con    una 
testa  di  cavallo,  e  con  una  colomba  in  una  mano 
ed  un  delfino   nell'altra.    Si    rappresentava    ancora 
or  coronata   di  spighe,    tenendo  in   una  mano    una 
torca,   e  nell'altra  un  fusto    di    papavero,    pianta 
a  lei  consecrata:  or  sotto   le  sembianze   d'una  vil- 
lanella sedente  sopra  un   toro  ,    portando    sotto    il 
braccio   sinistro  un  cesto,  ed  armata  di  una  zappa; 
ed    ora    assisa    sopra    un    carro    tirato   da   serpenti 
alati.  Venne  sovente   confusa  con  Rea,   con  Cibele 
ed    anche    con    Iside   (Herod.   lib.  //),    cui  pur  si 
attribuisce    1'  invenzione    dell'  Agricoltura  ;    onde    i 
suoi    simboli ,    nelle    statue  ,    gemme ,    medaglie    e 
bassi-rilievi,  sono  la  corona  di  gramigna,  le  spighe 
•  frutti,    i    papaveri    e    le    faci.    Ovid.  Metani,  lib. 

y ■  v.  34 1. 

DAMATRIDE,  DAMATRIS,  Stor.  nat. ,  da  Aaua'r™ 
(DamateO  doric.  per  Aspiri;/)  (Démètér),  Cerere.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e 
della  singenesia  poligamia  necessaria  di  Linneo 
stabilito  da  Cassini  (Bui.  Phil.  Sept.  1 8.7)  ad  onore 
della  Dea  delle  Biade,  delta  anche  Madre-Terra 
alla  quale  i  Latini  davano  1'  epiteto  di  Alma  (Alma 
dicitur,  quia  nos  alit  (Cic.  lib.  de  Nat.  Deor.). 

DAMNACANTO,  DAMNACANTHUS,  Star,  nat.,  da 
t*p.V«<*  (d«nnaó),  affligere ,  e  da  **«*$«  (acantha), 
spina,  baertner  il  figlio  descrisse  e  figurò  un  frutto 
botto  questo  nome,  che  crede  essere  un  tipo  d'un 
nuovo  genere,  una  delle  cui  specie  sarebbe  la 
opina  spmamni  del  Rumph  ,  e  dalla  natura  delle 
,'U'^'u1eSl1  trasse  evidentemente  tal  nuovo  nome. 

DAiNAA  DANAA,  Star,  nat.,  da  A««fi,  (Danae), 
Danae,  figha  d' Acrisio  e  madre  di  Perseo.  Genere 
*  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere .  e  della 
pentandrr    J-  -■'   '      »•  -  • 


diginia  di  Linneo,  stabilito  dall' Alioni 


nella  sua    Flora     Pedanwntana    con    questo    nome 
eroico. 

DANAE,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  Aspariginee,  e  della  dioecia  singenesia 
di  Linneo,  stabilito  da  Moench  (Method.  Plant. 
pag.    170),  il   cui   tipo   è  il  Ruscus  racemosus. 

DANAIDEE.  Linneo  diede  questo  nome  eroico 
ad  una  sezione  d'insetti  del  gran  genere  Papillion; 
sezione  da  lui  divisa  in  Danai  candidi,  ed  in  Da- 
nai/estivi. E  pure  sinonimo,  registrato  in  Diosco- 
ride,   della   Conyza  squarroza  di   Linneo. 

DANAIDI  ,  DANAIS  ,  danaides  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Advou;  (Danais),  Danaidi ,  figlie  di  Danao  Re  degli 
Argivi  ,  le  quali  ,  meno  Ipermestra  ,  uccisero  i 
loro  mariti.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Rubiacee,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo 
stabilito  da  Commerson.  Questo  genere  si  compone 
di  poche  specie,  che  sono  arbusti  i  cui  fiori  diven- 
tano qualche  volta  dioeci  per  abortimeuto;  nel  qual 
caso  gli  organi  femminei  soffocano  i  maschili,  e 
da  ciò  proviene  l'ingegnosa  allegoria  del  nome 
generico. 

DÀNAO,  DANAUS,  Stor.  nat.,  da  Azvzòq  (Danaos), 
Danao.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Lepidotteri, 
stabilito  da  Latreille,  e  posto  nella  famiglia  dei 
Diurni,  e  nella  tribù  dei  Papillionidi  con  questo 
nome  eroico.   V.   Danaidi  (App.). 

DANÉA,  DANAEA,  Star,  nat.,  da  Axvoiy,  (Danae), 
Danae.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci,  stabilito  da  Smith  negli  Atti  dell'  Ac- 
cademia  di   Torino   (toni.    F.  pag.   -z^o). 

DÀRTOS.  È  lo  stesso  che  Darto.  V.  Darto 
DASICLÓNION  o  DASÌCLONON,  dasyclo- 
NION,  Star,  nat.,  da  àatm/q  (dasys),  peloso,  e  da 
xlaviov  (clonion)  ,  spina  del  dorso.  Nome  registrato 
in  Dioscoride  ,  col  quale  ,  secondo  i  Commenta- 
tori ,  viene  indicato  il  Felce  maschio  (lat.  Aspi- 
dumi  fdis  mas),  il  quale  presenta  la  costola  prin- 
cipale della  fronda  che  si  assomiglia  alla  spina 
dorsale,  e  che  venne  per  ciò  detta  dai  Botanici 
Rachide  coperta  da  peli. 

DASIF1LLA,  DASYPHYLLA,  Stor.  nat. ,  da  cW5S 
(dasys),  peloso,  e  da  yùXkov  (phyllon) ,  foglia.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Idrofili, 
proposto  da  Stackhouse  nella  seconda  edizione 
della  Nereide  Britannica  colla  Girgartina  dasy- 
pkylla,  cui  denominò  Dasyphylla  Woodwardii ," la 
quale  presenta   le  foglie   pelose. 

DASIFILLO,    DASYPHYLLU.M  ,    dasypiiylle  ,    Stor. 

nat.,    da    $ctaùq   (dasys),  peloso,   e  da  yvllov  (phyl- 

Iou) ,  foglia.   Genere   di   piante  della    famiglia    delle 

Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 

Linneo,  stabilito  da  Kunth   (in  Humb.  Nov.   Gai. 

4    pag.    17),    il  quale   comprende   una  sola   specie, 

delta   Dasypìijllum  argenteum ,  arbusto  provveduto 

di  foglie  pelose  del   colore  d'un  bianco  d'argento. 

DASIGASTRA  ,    DASYGASTRES  ,    Star.  nat. ,    da 

Ocltjc,   (dasys),  peloso ,  e   da  yxvryp   (gastèr),    ventre. 

Nome  d'una   sezione   della  famiglia  delle  Apiariae , 

la  quale  comprende  quelle  che  hanno  l'addome,  o 

ventre,   peloso. 


1 


DAT 


(476) 


DAT 


DASILLO  ,  dasillus  ,  tin  23einattu  Ui  23acd)its , 
Filol. }  da  rò  àctzóeiv  rà;  àpnCkov;  (to  dasuein  tas  am- 
pclùs) ,  cioè  fare  spesse  le  viti.  Aggiunto  di  Bacco , 
desunto  dalle  folte  e  rigogliose  viti,  ad  esso,  qual 
Dio  del  vino ,  consacrate. 

DAS1PODO,  dasypodus,  ter  bah,  Stor.  nat. , 
da  òa.?i>z  (dasys),  peloso,  e  da  7reùs  (pus),  piede. 
Nome  col  quale  dagli  Antichi  veniva  indicato  il 
Lepre ,  il  quale  ha  realmente  la  pianta  dei  piedi 
pelosa. 

DASIPOGONE,  DASYPOGON,  Stor.  nat.,  da  ictiòq 
(dasys),  peloso,  e  da  7rc&y&)V  (pógòn),  barba.  Genere 
d'  insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito  da  Mei- 
gen  e  Latreille ,  e  collocato  nella  famiglia  dei 
Tanistomi:  sono  così  denominati  dall'avere  i  tarsi 
provveduti  di  due  specie  di  gomitoli  ricoperti  di 
peli  barbuti. 

Dasipogojje.  E  pure  un  genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Giunchi ,  e  dell'  esandria  monoginia 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Pvoberlo  Brown  ,  il  quale 
comprende  una  sola  specie ,  che  è  il  Dasjpogon 
brcmelìijblius ,  provveduto  di  foglie  coperte  di  peli 
ruvidi   riuniti  ,   simili  a  quelli   della  barba. 

DAS1PORCATI,  DASYPORCATA,  Stor.  nat.,  da 
^acùg  (dasys),  peloso ,  e  da  rropxc;  (porcos),  gobba. 
Nome  col  quale  llliger  indica  un  genere  di  mam- 
miferi dell'  ordine  dei  Rosicanti ,  i  quali  presen- 
tano il  dorso  gibboso ,  coperto  di  densi  e  lunghi 
peli.   Questo   genere  corrisponde   al    Chloromys. 

DASISPÉRMO  ,  DASYSPERMUM  ,  Stor.  nat.,  da 
àoLGvg  (dasys),  peloso,  e  da  anépiix  (sperma),  seme. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere, 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Necker  (Elcment.  Botan.  pag.  176),  il  quale  com- 
prende alcune  specie  dei  generi  Comuni ,  Tordj- 
lium  ,  Animi,  e  Scandix ,  che  presentano  i  frutti 
pelosi^  i  quali  in  questo  caso  vengono  considerati 
semi  nudi. 

DASISTÉFANE,  DASYSTEPHANA,  Stor.  nat.,  da 
daaòg  (dasys),  peloso,  e  da  azéfavog  (stephanos),  co- 
rona. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gen- 
zianee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
già  stabilito  da  Reueaulme,  e  riprodotto  da  Adan- 
son  e  da  Borckausen  (in  Roemer  Archiv.  far  die 
Botanih ,  toni.  I.  pag.  25),  il  cui  tipo  è  la  Gen- 
tìana  punctata  ,  che  ha  V  orificio  della  corolla 
circondato   da  una  corona  di  peli. 

(DASTICA,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

DATISCA  ,  D.VTiSCA  Linn. ,  cannatine  Tournef. , 
Slor.  nat.,  da  àdro-pLM  (dazomai) ,  dividere.  Genere 
di  piante  della  dioecia  dodecandria  ,  che  hanno 
1'  aspetto  della  canapa ,  e  così  denominate  dalle 
loro  foglie  alterne  composte  di  nove  sino  ad  undici 
foglioline  lanceolate ,   dentate  ed  acute. 

Dattjlio,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi ,  e  della  tribù  delle  Mu- 
cidinee ,  stabilito  da  Nées ,  il  cui  tipo  è  il  Dacty- 
liwn  candidarti ,  il  quale,  veduto  ad  occhio  armato, 
si  presenta  come  un  aggregato  di  piccoli  diti. 

DATTILIOFORO,  DACTYLIOPHORUM,  Stor.  nat., 
da  ody.rvlcq  (dactylos),  dito,  e  da  yépu  (pherò),  por- 


tare. Nome  d'un  pesce  registrato  in  Ruysch  lAmìj. 
paa.  3f)),  indigeno  delle  Indie.  Sembra  essere  lo 
Scomberoìdes  Commersonnii ,  il  cui  corpo  porta 
alcuix-  macchie  che  sembrano  impressioni  di  Dita. 
DATTILlOGLIFI,  DACTYLK>GLYPrII,6temtttff3fl<i* 
itti  Filol.,  da  oy./-ù/.ioi  (dactylio»),  untilo,  e  da 
yìvaw  (glyphò),  scolpire.  Scultori  di  anelli,  0  di 
sigilli. 

DATTILIOLOGIA.  È  lo  stesso  che  Dattilologia. 
V.    Dattilologia. 

(dattilite,  correggasi  2>attclfd)tu<te  in  ftiugersdnSi'm? 
bung.) 

DATT1LITI,  DACTYLITHES,  fingevàfjnlidje  2Jcrftci* 
neuingen ,  Stor.  nat. ,  da  oy.y-i>lc;  (dactylos),  dito,  e 
da  h'Soz  (litlios),  pietra.  Nome  col  quale  dagli  anti- 
chi  Orittografi  venivano  indicati  alcuni  corpi  d'  ori- 
gine organica  pietrificati ,  che  per  la  loro  forma  si 
assomigliano   ai   Diti. 

Dattilo  o  Dattero  (di  mare).  E  pure  il  nome 
volgare  del  Mjtilus  edulis  di  Linneo,  animale  mol- 
lusco, che  serve  d'alimento,  e  si  accosta  nella 
forma  al  frutto   del   Dattilo. 

DATTILOBO  ,  DACTYLOBUS  ,  dactylole  ,  Stor. 
nat.,  da  àdwcvkoq  (dartylos),  dito,  e  da  Xe/sò;  (lo- 
bos),  lobo.  Nome  dell' Vili,  famiglia  degli  uccelli, 
secondo  il  metodo  di  Kleir,  il  quale  comprende 
quelli  che  hanno  le  Dita  lobate.  11  genere  Podiceps 
ne   è   il   tipo. 

DATT1LÓFORA,  dactylophora  ,  dactvlopho- 
re  ,  Stor.  nat.,  da  $dy.ru~/.c;  (dactylos),  dito,  e  da 
aéptù  (pherò),  portare.  Genere  di  polipi  fossili,  sta- 
bilito da  Lamarck,  e  così  denominati  dal  portare 
il  polipajo  delle  ramificazioni  in  forma  di  Diti. 
Questo  genere  corrisponde  al  Reteporita  di  Bosc. 
DATTILORRIZA,  DACTYLORRHIZA ,  Stor.  nat., 
da  àxKZvlcs  (dactylos),  dito,  e  da  pt^a  (rhiza),  radice. 
Sezione  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
proposto  da  Necker  ,  nella  quale  comprendonsi 
tutti  i  generi  d'Orchidee  che  hanno  le  radici  pal- 
mate o   digitate. 

DATTILOTTÉNIO,  DACTYLOCTEMUM,  Stor.  nat., 
(JaKTuXc;  (dactylos),  dito,  e  da  y.reiva  (cteinò),  sten- 
dere. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
mi n  ce ,  stabilito  da  Willdenow  ,  il  cui  tipo  è  il 
Dactjlotecnium  Aegjpticum ,  il  quale  presenta  pic- 
cole spiche  digitate,  allargate,  o  stese,  e  poste  alla 
sommità  della  canna. 

DATTOLITO  ,  DACTOLITHES  ,  dactolite  ,  Stor. 
nat.,  da  Myxvloq  (dactylos),  dito,  e  da  h'Soq  (li- 
tlios), pietra.  È  uno  dei  nomi  della  Calce  boiata 
siliciosa  :  sostanza  pietrosa  che  qualche  volta  si 
presenta  sotto  la  forma  d' un  frutto  del  Dattilo. 

DATURA,  DATURA,  Stor.  nat.,  da  àdrc;  (datos), 
frode.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sola- 
nacee ,  e  della  pentandria  monoginia,  stabilito  da 
Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Datura  stramoniwn ,  pianta 
venefica  ,  i  cui  semi ,  presi  internamente  ,  cagionano 
una  specie  di  delirio  ,  e  vengono  impiegati  dagli 
Orientali,  e  specialmente  dalle  donne  turche,  per 
liberarsi  con  tal  frode  momentaneamente  dalla  schia- 
vitù alla  quale  sono  condannate  :  frode  usata  anche 
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dagli  Albergatori  per  assassinare  i  loro  avventori, 
inducendoli  io  una  sfrenala  ubbriacchezza,  in  tempo 
della  quale  li  derubavano,  e  li   portavano  altrove 

abbandonandoli   al   lor   qualunque   destino. 

DATURÌNA,  daturina,  ciu  mamtntaVi,  Chini., 
da  àdroq  (datos),  fi-ode.  Nome  d'una  base  salifica- 
bile, ossia  d'un  alcaloideo  vegetale  scoperto  da 
Brandes  nelle  foglie  e  nei  frutti  della  Datura  stra- 
vioniuni.  Questo  principio  contiene  in  sé  raccolte 
tutte  le  proprietà  venefiche  della  pianta  da  cui  si 
ottiene.  Si  unisce  agli  acidi  ,  e  somministra  varj 
sali   più  eh'  esso   venefici ,   essendo   più  solubile. 

Decadarchia,  ter  ;e()nte  Stjcil  cince  Centurie,  Tatt. 
Si  disse  pure  così  una  Parte  della  centuria,  o 
Manipolo  di  dieci  soldati  ,  comandati  dal  Dcca- 
darco  ,   o   Decano. 

DECAETÉRIDI,  DECAETERIDES,  FHoL,  da  Sé™ 
(deca),  dicci ,  e  da  ère;  (etos),  anno.  Così  dai  Greci 
si  dissero  i  Decennj  che ,  secondo  l' istituzione  di 
Augusto,  si  celebravano  dagl1  Imperatori  successori 
di   Costantino. 

DECANI  A,  V.  Decadarchia  (Dìz.  ed  App.). 

DECANTO,  DECAMHUS,  décanthe,  Stor.  nat., 
da  dzy.x  (deca),  dieci,  e  da  xvmvSci.  (acantha),  spina. 
Nome  di  una  specie  di  pesci  del  genere  Lutianus 
e  Bodianus ,  provveduti  di  dieci  spine  alle  alette, 
o   pinne  natatorie. 

(DECAPETALO,   correggasi   3c|mMtimenMatC   in   JcfmHtl* 

nienMottrici) 

f  DECAPRÓTI,  DECAPROTI,  décaprotes,  Filo!., 
da  àiv.x  (deca),  dieci,  e  da  npùrog  (prótos),  primo. 
Titolo  delle  dieci  principali  persone,  o  dei  dieci 
maggiori  stipendiali  nella  corte  di  Costantinopoli, 
che  formavano  il  séguito  del  Primicerio,  i  quali 
vengono  anche  chiamati  Decemprimi  e  Proceres. 
Guther  de  Offìc.  domus  ylug.  Ub.  II.  Cap.  io  et 
alibi.  Quelli  che,  avendo  occupati  nelle  provincie 
tutti  gl'impieghi,  erano  giunti  al  supremo  grado, 
dal  numero  mvre  (penie),  cinque,  o  da  eiwi  (ei- 
cosi),  venti,  dicevansi  Pentaproti ,  od  Icosiproti , 
ed  anche  Decurioni  della  i."  Curia.  Beines.  ad  in- 
script, pag.    2 2   et  class.  1.  gy. 

DECAPRÓZIA.   Officio  e'  dignità  dei    Decaproti. 

(DECARGIRO,  aggiungasi  in  fine):  o,  COIDe  opina  Gotti- 
fredo  (Comment.  ad  l.  2  C.  fheod.  si  quis  pecuniae 
con/Iav.),  perchè  la  decima  parte  di  tal  moneta  era 
argento;  siccome  V Elettro  è  un  misto  di  oro  e  di 
argento,  in  cui,  secondo  Plinio  (Hist.  Uh.  XXXIII. 
cap.   4),  la  quinta  parte   è   argento. 

DEC  ASPE  RMO,  DECASPERMUM,  décasperme,  Stor. 
nat.,  da  fo'xa  (deca),  dieci,  e  da  crnépptx.  (sperma), 
seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Mirti,  e 
dell' icosaudria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Forster,  ed  adottato  da  Gaertner:  sono  così  deno- 
mjnate  dall'avere  per  frutto  un  nocciuolajo  globoso 
contenente  per  lo   più  dieci   semi. 

DECÀTIDE,  DECATIS  ,  Stor.  nat.,  da  §£**  (deca), 
dieci,  e  da  cbcn's  (actis),  raggio.  Nome  dato  da 
Knorr  ad  alcune  Asterie  fossili  ,  provvedute  di 
dieci  raggi. 

DECATTERIGI,  decapterygii,  décaptérvgieks  , 


Stor.  nat.,  da  (Js'xa  (deca),  dieci,  e  da  Tixzpvyiov 
(pterygion),  aletta  o  pinna.  Nome  della  classe  II. 
dei  pesci  ,  stabilita  da  Schneider  nel  suo  Metodo 
Ittiologico  ,  nella  quale  si  comprendono  i  pesci 
provveduti   di   dieci  pinne,   o   alette  natatorie. 

Decuria,  Filol.  Nella  Legge  Visigotica  (Uh.  Vili. 
tit.  G.  §  1)  indica  la  cifra  romana  X,  cioè  dieci, 
la  quale  veniva  incisa  su  gli  alberi  che  doveano 
servir  di   termini   confinarj. 

f- DEIDAMIA,  DEIDAMIA,  deì'damie,  Stor.  nat., 
da  AyjttJapa  (Deidamia) ,  Deidamia.  Genere  di  piante 
d'incerta  sede,  stabilito  da  Du  Petit-Thouars  (Hi- 
stoire  des  Vegctaux  des  iles  austrates  d' Jfrique , 
pag.  61)  con  questo  nome  eroico.  Non  comprende 
che  una  sola  specie,  che  è  la  Deidamia  alata,  la 
quale  ha  per  patria  il  Madagascar,  ed  è  un  arbusto 
arrampicante. 

DEILÓSMA  ,  DE1LOSMA  ,  Stor.  nat. ,  da  àeàòq 
(deilos),  debole,  e  da  òap.y}  (osmè),  odore.  Nome 
d'una  sezione  di  piante  erucifere  del  genere  Espe- 
ride (lat.  Hespcris),  adottato  da  De  Candolle,  nel 
quale  vengono  comprese  tutte  le  specie  provvedute 
di   debole,   ed  anche  cattivo   odore. 

DEINÓSMA  ,  DEINOSMOS ,  Stor.  nat.  ,  da  àeivóg 
(deinos),  grave,  spiacevole,  e  da  óauj)  (osmè),  odore. 
Nome  col  quale  in  Dioscoride  sembra  indicarsi  la 
Conyza  squarrosa  eli  Linneo  ,  preso  dal  cattivo 
odore  che   emana   da  questa  pianta. 

DELFICA,  delphica,  ein  ©pcifefaal  ber  ef)ematigers 
•Suiifcr  tu  Gonftantinopef,  Filol.,  da  Mfix.ii  (delphicè), 
delfica.  Triclinio,  o  Sala,  ove  mangiavano  gl'Impe- 
ratori Costantinopolitani,  così  denominato  dalla 
delfica,  o  vaso,  o  mensa  magnifica,  su  cui  si 
riponevano  i  vasi.  Procop.  Uh.  I.  de  beli.  Fandal. 
cap.    2  1 . 

DÈLFICO,  DELPHICUS,  Filol,  da  Myì;  (delphis), 
delfino.  Triclinio,  o  Tavola  a  tre  piedi,  portante 
F  ornato  dell'  effigie  d'  un  Delfino  ,  posta  nel  palazzo 
imperiale  di  Costantinopoli,  su  cui  l'Imperatore 
soleva  desinare  (Procopius  de  Bello  Vandal.  lib.  I. 
cap.  2):  è  detto  anche  Aristerio ,  da  aptazov  (ari- 
ston),  pranzo. 

DELFINÀSTRO  ,  DELPHINASTRUM  ,  Stor.  nat.  ,■ 
da  Myk  (delpliis),  delfino,  e  da  ócazpov  (astrou), 
stella.  Nome  della  III.  sezione  del  genere  Delphi- 
nium,  stabilita  da  De  Candolle,  nella  quale  ven- 
gono comprese  le  specie  provvedute  di  fiori  disposti 
a  Stella.  x 

DELMAZIO,  DELMATIUM,  Stor.  nat.,  dal  dimin, 
di  d<xp.a.  (dama),  fascicolo.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle 
Mucidinee,  stabilito  tanto  da  Link  che  da  Per- 
soon  :  trassero  questi  due  generi  cotal  nome  dal 
presentarsi  in  forma  di  filamenti  fra  di  loro  intral- 
ciali  e   disposti  in  piccoli  fasci. 

DELTA,  delta,  ehi  25ei»ame  ì)eé  3!ncenor$,  Filol., 
da  fo'Arcv  (delton),  buono  nel  dialetto  Cretese.  Co- 
gnome di  Antenore  ,  scrittore  esimio  delle  storie 
di  Creta,  citato  presso  Fozio  (Biblioth.  cap.  CXC.) 
da  Efestione. 

DÈLTI,  DELTI,  Filol.,  da  A  (D),  Delta,  quarta 
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lettera  del  greco  alfabeto.  I  Pugillari,  ossia  le  Ta- 
volette su  cui  scriveasi  in  Grecia  ed  in  Roma  .  e 
che  dai  Greci ,  col  significalo  stesso ,  si  dissero 
■mvàx.ix  (pinacia),  tavola,  e  Ttivaxl$e$  (pinacidcs),  tavole, 
desunsero  tal  nome  dalla  loro  forma  anticamente 
simile   alla    suddetta  lettera. 

DÉLTJCO,  DELTICUS,  gcle^vt,  FUol. ,  da  délrog 
(deltos),  libro.  Vocabolo,  che  in  Isidoro  (Glossar.) 
è  sinonimo  di  Letterato  e  Dotto,  cioè  lutto  intento 
a  svolger  libri. 

DELTOIDÉA.  Aggiunto  di  ciò  che  si  riferisce 
al  Deltoide  ^  onde  dicesi  Delloidea  un'incavatura 
o  superficie  ineguale  e  scabrosa,  che  trovasi  nella 
parte  superiore  della  faccia  esterna  dell1  omero , 
perchè  serve  d'  inserzione  al  tendine  del  muscolo 
Deltoide. 

DELTÓITE,  DELTOITIS,  enfcuniHWii  iti  2>cltoit>etf, 
Med. ,  da  ùelrorJiiQ  (deltoidès) ,  deltoide.  Infiamma- 
zione  del  muscolo  Deltoide. 

DEMARCHIA  ,  demarchia  ,  tic  2Buvì)e  unì)  ìùi 
<WnU  t>eé  SHmarécé,  Polii..,  da  à-ftpoi  (dèmos),  popolo, 
e  da  Àpyòi  (archos),  capo.  Dignità  ed  Officio  del 
Demarco. 

Demarco.  Nei  tempi  dell"  impero  Costantino- 
politano così  appellatasi  il  capo  delle  Fazioni.  Fu- 
rono queste  da  principio  quattro  :  cioè  la  Veneta 
(cerulea)^  la  Prasina  (verde),  V  Albata  (bianca)  e 
la  Russata  (rossa) ,  indi  ridotta  alle  due  prime. 
Procop.  in  Just,  arcana. 

DEMÉTRIA,  DEMETRIA,  Stor.  nat. ,  da  Anpfrvj/) 
(Dèmètèr),  Cerere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poligamia  su- 
perflua ,  stabilito  da  Lagasca  con  questo  nome  della 
Dea  delle  biade.  Il  suo  tipo  è  l1  Aster  spathu/atus 
del  giardino   di   Madrid. 

Demetria.  (lat.  Demelrias).  E  pure  un  genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri ,  e  delia  sezione 
dei  Penta/neri,  stabilito  da  Bonelli  ,  con  questo 
nome  mitologico,  col  Carabus  atricapillus  di  Lin- 
neo ,  che  ne   costituisce  il   tipo. 

(DEMIURGO,  aggiungasi  in  fine)  San  Giustino  Martire 
(in  Cohort.  ad  Gracc.)  fa  peraltro  osservare  essere 
ben  diverso  1'  Arte/ice  dal  Creatore  ;  poiché  il 
primo  costruisce  coi  materiali  già  apparecchiati } 
mentre  1' altro  dal  nulla  dà  l'esistenza  e  binatura 
all'  opera  sua  con  un  semplice  alto  dell'  onnipos- 
sente sua  volontà  z=z  dixit ,  et  facta  sunt  =.  Ciò 
nondimeno  in  senso  largo  1'  uno  di  questi  vocaboli 
si  adopera  per  1'  altro. 

(DEMOCRATICO,  correggasi  2?Plftìregienuigsavt  in  uolfe* 
t)mfc&afi(i$.) 

(DEMONOMANIA,  correggasi  t>cfef?ctt ,  l'cgciftctt  in  t)ùé 
toctmcintli^c  SBefcffcnfcun.) 

(DEMONOMANZIA.  correggasi  Sinflilfl  ter  ©cifìcr  in  23fll)f* 

fugerci  ani  (Sinflitg  innem  ©cifìec.) 

DEMÒTICI,  DEMOTICI,  Filo/.,  da  Ù9jp.ci  (dèmos), 
popolo.  Scrittura  usata  dal  popolo,  V.  Geroglifici. 

DENDRÉLLA  ,  dendrella  ,  dendrelle  ,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  àévàpcv  (dendron),  albero.  Ge- 
nere d'  animali  infusorj  della  famiglia  delle  Vor- 
ticellarie ,   così  denominati  perchè,  \eduti  ad  occhio 


armato,  si  presentano  sotto  la  forma  d'  un  piccolo 
Arboscello. 

DÉNDRIO  ,  DENDRIUM  ,  Stor.  nat.  ,  dal  dimin. 
di  ùévopov  (  dendron  ) ,  albero.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Rosacee ,  e  della  decandria 
monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Desvaux  col 
Ledum  buxifolium  di  Willdenow  ,  che  presenta 
1'  aspetto  d'  un  elegante  Arboscello.  Questo  genere 
corrisponde  al  Ainniyrsine  di  Puristi  (Fior.  Aia. 
Sept.   280). 

DENDROCOPO,  DENDROCOPUS ,  Stor.  nat.,  da 
ùévàoov  (dendron),  legno,  e  da  /torrto  (copto),  ta- 
gliare. Nome  generico  d'  uccelli  proposto  da  Vieil- 
lot ,  che  comprende  il  Pico  ,  il  quale  ha  1'  abitu- 
dine  di    tagliare   gli   alberi   per   farvi    il   nido. 

Denoroforo.  Nella  tav.  VII.  del  tom.  V.  del 
Museo  Pio  dementino  un  centauro  che  porta  un 
albero  ,  dal  chiarissimo  Espositore  viene  giusta- 
mente  chiamato   Dendroforo. 

(DENDROIDE,  correggaci  23aumfoitiiig  in  aftdtjnfij&e  JcfV 
(ilkn  ) 

Dendroide.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  degl'  Idrofili ,  stabilito  da  Pvoussc!  nella 
Flora  del  Calvados ,  nel  quale  comprendonsi  alcune 
specie  molto  disparate  ,  ma  che  tutte  presentano 
la   somiglianza  di  piccoli  Arboscelli. 

Dendroidi  È  pure  genere  d'insetti  dell' ordine 
dei  Coleotteri ,  e  della  sezione  degli  Eteromeri, 
stabilito  da  Latreille  nella  famiglia  dei  Trachelidi ,  e 
così  denominati  dal  portare  le  antenne  ramose  a 
foggia  di   piccolo   Albero. 

DENDRORCHIDE  ,  DEXDROF.CHIS  ,  Stor.  nat.  , 
da  qìvoùov  (dendron),  albero,  e  da  opyjz  (orehis), 
orchide.  Nome  d'una  divisione  di  piante  della  fami- 
glia delle  Orchidea,  nella  quale  vengono  comprese 
quelle  che  vivono  parassitiche  sopra  gli  alberi ,  e 
corrispondono   al  genere  Dendrobium   di   Swartz. 

DENSOFÌLLE,  DENSOPHYLLIS,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  densus,  ital.  folto,  spesso ,  e  da  cpvAÀev  (phjllon)J 
foglia.  Nome  d'  una  pianta  della  famiglia  delle  Or- 
chidee, e  del  genere  Phyllorchis ,  la  quale  presenta 
i  fiori  e  le  foglie  fra  loro  avvicinate  e  folte  ,  e 
corrisponde  a!   Bulbophyllum   densam. 

DENTAGRA,  FORFEX  dentaria,  3al)ii;ange/  Chir., 
dal  lat.  deus,  ital.  dente,  e  da  xypa.  (agra),  presa. 
Tanaglietta  per  istrappare  i   denti. 

Dente  (frane.  Redan) ,  Forti/.  Chiamasi  così 
un'opera  composta  di  due  facce  ad  angolo  sagliente 
verso  F  inimico.  Opere  a  denti  di  sega  (ouvrages  à 
crémail/ère)  sono  quelle  formate  con  diversi  angoli 
saglienti  e  rientranti. 

DERENCÉFALO  ,  DERENCEPHALUS  ,  Anat. ,  da 
àép-f]  (derè),  cervice,  e  da  èyvdyxkoq  (encephalos),  cer- 
vello. Mostro  con  piccolissimo  cervello ,  posto  tanto 
sugli  occipitali  che  sulle  vertebre  cervicali,  e  queste 
posteriormente  aperte  ed  allargate  in  forma  di 
bacino    o   di   guscio. 

(DERMATODEA,  correggasi  2cklOyn(i<fo   in   2}aiUllflc(f)tC!U 

gottting  ) 

DERMÀZIO,  DE!\MATION,i\W.  ,  da  $ipy.a  (de* 
uà),  pelle,  sottinteso   nlcìcv  (ploion),  naviglio.  .Sorla 
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di  battelli  intessuli   di  vetrice  e  ricoperti  di  cuojo 
assai    leggieri    ed    utili    per   la   navigazione,  quali, 
secondo  Plinio  (Hist.  lib.  IF.  cap.    16)  si   usavano 
uri   tempo   anche  sull1  Oceano  britannico. 

DERMÉA,  DERMEA,  Stor.  nat.  da  àépaoi  (dei- 
mi),  pelle.  Nome  d'una  sezione  di  piante  critto- 
game stabilita  da  Fries  nel  genere  Peziza,  la  quale 
comprende  tutte  le  specie  di  superflcie  liscia  e  di 
consistenza  di   pelle  ,   o  di  cuoio. 

DÉRMIDE,  DERMA,  Anat.,  da  àépp*  (derma), 
pelle.  Così  dicesi  il  tessuto  o  lo  strato  più  pro- 
fondo della  pelle,  il  quale  ne  forma  quasi  tutta 
la  spessezza,  e  ne  costituisce  la  sola  parte  orga- 
nizzata e   vivente. 

DERMOBRANCHI.  DERMOBRANCHES ,  Stor.  nat., 
da  àéppcL  (derma),  pelle  ,  e  da  (SpOty/lOt  (branchia), 
branchia.  Nome  d'  una  famiglia  di  molluschi  del- 
l'ordine  dei  Gasteropodi,  i  cui  organi  della  respi- 
razione ,  ossia  le  branchie,  sono  sotto  la  forma 
di  lamine,  o  membrane,  e  qualche  volta  sotto 
quella  di  filamenti,  o  di  pennacchi,  situate  ester- 
namente ,  ossia  poste  nel  tessuto  dermatico  ,  o 
nella  pelle.  I  generi  Dorix ,  Tritonia ,  Scjllea , 
Eolide  ,  Phjllide  ,  ec,  compongono  questa  famiglia. 
DERMOCHÈLIDE  ,  dermochelys  ,  dermoché- 
lyde  ,  Stor.  nat.  .  da  $épp.cn  (  derma  ) ,  cuojo  ,  e  da 
y/hj;  (chelys),  testuggine.  Genere  di  rettili  dell'or- 
dine dei  Cheloniani ,  stabilito  da  Blainville  colla 
Testudo  coriacea  di  Linneo ,  la  quale   si    distingue 


per    la    natura    della   sua  piastra,   o  scudo,  che  è 
coriacea  e  non   ossea. 

DERMOCRÀTICO  (SISTÈMA),  dermocrati- 
CUM,  tooé  jur  unten  benantUcn  Seljatròlungtfort  geljdit, 
Med. ,  da  $épp.a.  (derma),  pelle,  e  da  v.paròq  (cra- 
tos),  forza.  Aggiunto  del  sistema  di  curare  i  mali 
della  cute.  V.   Dermocrazu   (App.). 

DERMOCRAZIA,  dermocratia,  eine  23el)anfclung^ 
art  X>cc  SHUttfconf Detteti,  Chir.,  da  teppa  (derma),  pelle, 
e  da  y.pccvcg  (  cratos  ) ,  forza.  Metodo  del  dottor 
Herberger  di  Spira,  avente  per  mira  la  terapia 
risguardante  la  cute,  vale  a  dire,  curar  le  malattie 
operando  sulla  cute;  p.  e.,  con  abluzioni,  frizioni, 
bagni,  vapori,  ec.  Lo  stesso  Autore  di  questo  nuovo 
metodo  lo  chiama  Seviiiocrotic. 

f  DERMÓDIO,  DERMODIUM,  Stor.  nat.,  da  teppa 
(derma),  pelle,  e  da  eidos  (eidos),  forma.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della 
tribù  delle  Licoperdiacee ,  stabilito  da  Link:  sono 
così  denominate  dal  presentare  il  loro  peridio  o 
membranoso,  o  in  forma  di  pelle.  Questo  genere  non 
comprende  finora  che  una  sola  specie  ,  che  è  il 
Dermodium  inquinans ,  che  nasce  sopra  i  tronchi 
degli  alberi  tagliati  vicino   alla  radice. 

(DERMORRiNCHI,  aggiungasi  in  fine)  Questa  famiglia 
appartiene  ai  Palmipedi  ,  e  comprende  i  generi 
Arias  e  Mergus ,  nei  quali  la  base  del  becco  è 
provveduta  d'  un  ringonfiamenlo  ,  o  specie  di  pro- 
minenza prodotta  dalla  pelle. 

DERMOSPÓRIO,  DERMOSPORIUM ,  Stor.  nat., 
da  teppa  (derma),  pelle ,  e  da  anopà  (spora),  seme. 
Gen.ere  di  piante   della  famiglia  dei  Funghi,  e  della 


tribù  delle  Uredince  ,  stabilito  da  Link:  sono  così 
denominate  dal  presentare  le  sporule  ,  ossia  gli 
organi  seminiferi ,  sotto  la  forma  d'  una  membrana , 
o  Pelle.  ' 

DERMOTÀGRA,  dermotagra,  eine  fleajtenartigc 
bautttanfyùt ,  Chir.,  da  teppa  (derma),  pelle,  e  da 
òlypcc  (agra),  presa.  Vocabolo  proposto  come  più 
conveniente   di   quello  di  Pellagra.  V.   Pellagra. 

DERMÓTTERI,  DERMOPTERES ,  Stor.  nat,  da 
teppa  (derma),  pelle ,  e  da  nrepòv  (pteron),  ala. 
Nome  d'  una  famiglia  d'  animali  mammiferi ,  sta- 
bilita nell'  XI.  ordine  del  Metodo  d'Uliger,  detto 
da  lui  Folantia:  famiglia  che  comprende  il  solo 
genere  Galeopithecus ,  le  cui  specie  presentano  un'  e- 
spansione  della  pelle  che  compie  l' ufficio  di   ale. 

Dermotteri.  È  anche  nome  d'  una  famiglia  di 
pesci  dell'  ordine  degli  Olohranchi  di  Duméril  i 
quali  presentano  la  seconda  aletta  dorsale  formata 
dalla  sola  pelle  priva  dei  raggi  spinosi. 

(DESMANTO,  aggiungasi  in  fine),  della  famiglia  delle 
Leguminose,  e  della  sezione  delle  Mimosee ,  stabilito 
da  Willdenow.  La  Mimosa  virgata  di  Linneo  ne 
è  il  tipo  ,  e  presenta  i  fiori  disposti  ,  o  ,  meglio , 
riuniti  in  ispiga   globosa. 

DESMATODONE,  DESMATODON,  Stor.  nat.,  da 
$é<ù  (dcò),  legare,  e  da  óteòg  (odùs)^  dente.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Muschi, 
stabilito  da  Bridel  con  alcuni  Tricostomi ,  i  quali 
presentano  i  denti  del  loro  peristomio  come  fra 
essi  collegati  o  congiunti. 

DÉSMIA  ,  DESMIA  ,  desmie  ,  Stor.  nat.  ,  da  teto 
(deó),  legare.  Genere  di  piante  della  famiglia  degli 
Idrofiti ,  stabilito  da  Lyngbye  ,  il  quale  comprende 
esseri  formati  da  filamenti  atti  a  legare.  Questo 
genere  corrisponde  al  Desmarestia  di  Lamouroux. 
DESMOCHÉTA,  desmochaeta,  Stor.  nat. ,  da 
teapòq  (desmos),  legame,  e  da  ^aroj  (chaitè),  chioma. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Amaranlacee , 
e  della  tetrandria  monogiuia  di  Linneo,  stabilito 
da  De  Candolle  ,  e  così  denominate  dall'  avere 
1'  inviluppo  del  fiore  provveduto  di  peli  simili  a 
quelli  delle  chiome,  e  come  fra  essi  legati.  Corri- 
sponde  al   Cometes  di  Burmann. 

DESMODIO,  DESMODIUM,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  teapòg  (desmos),  legame.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo ,  proposto  da  Desvaux  :  sono  così 
denominate  dai  loro  fusti  che  sono  pieghevoli,  e 
simili  a  legaccioli.  Comprende  alcuni  Iledjsari  di 
Linneo. 

DESPOTA,  DESPOTES,  Filol.,  da  cWo£w  (despo»6), 
dominare.  Questa  denominazione,  che  da  principio 
appartenne  soltanto  agi'  Imperatori  di  Bisanzio  , 
come  quella  del  lat.  Dominus,  ita].  Signore  (la  quale 
però,  secondo  attesta  Svetonio ,  fu  rifiutala  da 
Augusto  e  da  Tiberio),  per  gli  Augusti  Latini  e 
Romani,  divenne  poi  in  Costantinopoli  Titolo  d'una 
Dignità  della  Corte.  Questa  ,  cominciando  da  Mi- 
chele Calofeto  si  diede  ai  Grandi ,  agli  affini  e 
parenti  degl'Imperatori,  i  quali  solamente  la  riten- 
nero nelle  monete,   come  appare  in  quelle    d'oro 
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di  Alessio  e  Manuele.  Per  sapere  i  distintivi  di 
tal  dignità  convien  leggere  Codino  e  Pachimcre. 
Per  antonomasia  però  tal  titolo  si  dava  ali  erede 
presuntivo  della  corona  imperiale. 

(DESPOTO,   aggiungasi    a    fcerft&Cl* ,    %toifl$tn  t    3to<W<P 

(Kaiser.) 

Despoto.  Titolo  nella  Corte  di  Costantinopoli 
dei  figli,  fratelli  e  generi  dcgl'  Imperatori ,  e  poscia 
per  onoranza  concesso  ai  Governatoli ,  o  Regoli , 
dell1  Etolia ,  dell'1  Epiro,  e  dappoi  della  Servia.  Os- 
servisi pure  che,  divenuto  vecchio  l'Imperatore,  il 
suo  -successore  ebbe  da  principio  il  nome  di  An- 
gusto ,  poscia  di  Cesare ,  indi  di  Sebastocratorc  ,  e 
finalmente  di  Despota. 

DEUTÉRIA,  DEUTERIA,  Chir.,  da  Mxtpoq  (deu- 
teros),  secondo.  Nome  da  Vogel  applicato  agli  acci- 
denti  prodotti  dalla  ritenzione   delle   secondine. 

DEUTEROPRÓTE  ,  deuteroprote  ,  ber  nao^iìc 
©onntacj  nari)  tetti  Dftevnfelie,  bei  ben  ©ricrea,  Leu. 
eccl.  ,  da  divrtpoc,  (deuleros)j  secondo,  e  da  r.pùro; 
(pròtos),  primo.  Così  dai  Greci  chiamasi  la  prima 
Domenica  dopo   Pasqua. 

DIABÀSIDE,  DIABASIS,  Ston  nat.  ,  da  o\à  (dia), 
insieme,  e  da  jSa'w  (baó)  inus.  per  fieuvn  (baino), 
andare.  Nome  dato  da  Brongniart  ad  una  Roccia, 
detta  dai  Tedeschi  ©lùnltein  ,  che  è  d'  un  bel 
verde  nerastro  con  punti  bianchi.  La  sua  frattura 
è  difficile  ed  irregolare ,  e  vi  si  rincontrano  acci- 
dentalmente molte  altre  sostanze  :  come  il  Ferro 
solforato,  il  Talco  steatico,  il  Pirosseno ,  il  Ferro 
titaniato,  il-  Diallagio  ,  l'Epidoto,  ed  il  Titanio 
negrino.  Questa  roccia  forma  una  specie  di  passag- 
gio fra  le  roccie  anfiboliebe  e  le  feldspaliche. 

Diabaside.  È  anche  Nome  d'  un  genere  di 
pesci  dell'ordine  degli  Acantottsrigi,  che,  per  l'am- 
biguità dei  caratteri  di  famiglia  ,  sembra  tanto  ap- 
partenere a  quella  dei  Percoidei ,  che  a  quella  dei 
Squammipenni ,  e  da  ciò  venne  tal  nome,  il  quale 
indica  passaggio  o  transazione.  Comprende  due  spe- 
cie, cioè  il  Diabasis  parrà , ed  il  Diabasis  flavo-lineatus. 

DIABASTE,  diabasfes,  etti  tfmtcìuaSorlcfct  bei 
ben  j'etjigett  ©de^eit,  Leu.  eccl.,  da  dia-fid^a  (diabazò), 
leggere.  Così  dai  Greci  moderni  vien  chiamato 
Colui  che  legge  in  Chiesa  le  Omelie  dei  Padri ,  le 
Vite   dei  Santi,  od  altre   opere   divote. 

DIABÀTICO,  diabaticon,  ctjcbcm  cine  Slbgabe  bei 
$kcfùf)t"ung  bec  SBaavcn ,  Filol. ,  da  oia.pa.tvbi  (diabainò), 
passare.  Tributo  solito  a  pagarsi  pel  transito  delle 
merci,  stabilito  nel  diploma  di  Andronico  giuniore, 
e  per  le  gallerie  che  servivano  di  passaggio  da 
una  casa  ad  un'  altra. 

DIABATRÀRJ,  DIABATHRARII,  6(t1ulHllO(ljCl- ,  Filol., 
da  àtxfiaSpov  (diabathron) ,  sorta  di  calzare.  Facitori  e 
Venditori  dei  calzari  detti  Diabatri,  ed  anche  Ana- 
batri,  da  olvò.  (ana),  su,  e  da  fixSpov  (bathron),  base. 

DIACÀNTA.  È  lo  stesso  che  Diacanto.  V.  Dia- 

CANTO. 

DIACÀSSIA,  DUCkSSU,  Fgrni.,  da  $tz  (dia),  con, 
e  dal  lat.  casta ,  ital.  cassia.  Elettuario  lassativo, 
la  cui  base  è  la  cassia ,  e  che  un  tempo  davasi 
in  clisteri  alla   dose  di  due   oncie. 


DIA.CATÓCHI,  DIACATOCHI,  Giuntar.,  <U  v.*- 
kscts'ym  (diacatechò), possedere.  Cori  si  dissero  i  pro- 
prie tarj  0  possessori  dei  beni  acquistati  per  diritto 
perpetuo  e  privato,  e  per  successione  a  vita,  a 
distinzione  dei  possessori  di  beni  enfiteutìcarj  di 
cui   non    possono    mai    dirsi    veri    padroni. 

DIACATOCHIA,  DlACATùCHiA,  2Je(Ifc ,  Giuritpr. , 
da  (Jiaxare'^w  (diacatechò),  possedere.  Possesso.  Indi 
Diacatoco  ,  Possessore. 

DIACÀTOCO,  V.  DivcATOciiiA  (Jpp.). 
-j-DIACENISMO  ,  DIACENIS.MOS  ,  Lett.  eccl.,  da 
$ix  (dia),  in,  e  da  yuttvi^Cì  (cainizò),  innovare.  Cosi  i 
Greci  denominano  la  Settimana  dopo  Pasqua  sino 
al  Sabato  in  Albis  exclnsive  ,  iu  modo  che  in  quella 
comprendono  soltanto  sei  giorni.  Questo  nome  si 
desunse  dal  santissimo  trionfo  da  Gesù  Cristo  ripor- 
tato sulla  Morte  e  sul  Demonio ,  onde  tutto  si 
rinnova,   si  ristaura ,   e  si  riduce  iu  istato  migliore. 

DIACHÈNIO,  DIAREN1UM,  diasene,  Star,  nat, 
da  $lq  (db),  due,  da  a.  (a)  priv.,  e  da  yjuva  (ehainó), 
aprire ,  cioè  achena.  Nome  col  quale  vengono  indi- 
cati i  frutti  composti  di  due  achene,  ossia  di  due 
caselle  monosperme  che  non  si  aprono  ,  fra  loro 
congiunte  per  il  lato  interno,  come  nella  famiglia 
delle   Ombrelli/ere.  V.   Achena  (App.). 

DIACHITÓ,  diaciiyTON,  cine  SSeingattunj,  FdoL, 
da  àiavvcà  (diachyò),  diffondere.  Sorta  di  vino  che  si 
estrae,  per  sette  giorni  in  luogo  chiuso,  dalle  uve 
seccate  al  Sole  sulle  craticcie  e  spremute  il  giorno 
ottavo.   Plin.  Hist.  lib.  XIF.  cap.  9. 

D1À.CONA,  DIACONA,  Leti,  eccl.,  da  $ià  (dia), 
ad,  e  da  xei/ew  (comò),  servire.  Così  chiamossi  tal- 
volta la  Badessa  e  Superiora  d'  un  monastero  di 
monache ,  perchè  amministratrice  dei  redditi  del 
monastero.  Diacona  ed  Abbatissa  di  quello  di  S. 
Sisto  in  Roma  fu  appellata  Eufemia  da  Papa  Sergio 
in   una  Bolla  del  go5. 

(DIACONESSA,  aggiungasi  in  fine)  Le  Diaconesse  istrui- 
vano anche  i  Catecumeni  del  loro  sesso,  li  ajuta- 
vauo  nelle  loro  malattie  1  procuravano  i  necessarj 
soccorsi  ai  Confessori  incarcerati,  e  custodivano  la 
porta  di  quella  parte  della  Chiesa  in  cui  entrano 
le  donne.  Veggasi  il  dottor  Labus  ne'  Fasti  della 
Chiesa ,   toni.   XII.  pag.   365. 

DIACONIA  ,  DIACONIA  ,  Wmofenfammlunji ,  Leu. 
eccl.,  da  $iav.ovi<>ì  (diaconeò),  servire.  Raccolta  di 
limosine   da  distribuirsi  ai  Cristiani  poveri. 

DIACÒNICI ,  DIACONICA  ,  Giurispr.  ,  da  diaxovèà 
(diaconeò),  servire.  Luoghi  attigui  alla  chiesa,  ove 
si  riponevano  e  custodivano  ■  i  vasi ,  le  vesti  ,  ed 
altre  cose  destinate  agli  usi  sacri  ,  ed  anche  le 
reliquie  ed  i  frammenti  :  luoghi  detti  anche  Se- 
gretarie. 

DIACONIE.  Luoghi  in  cui  dai  Diaconi  de'  varj 
quartieri  si  alimentavano  le  vedove,  i  pupilli  ed  i 
vecchi   poveri.   V.   Diaconia  {App.). 

DIACÓNIO,  DIACONIU.YI,  Leu.  eccl.,  da  òiàv.ovo; 
(diaconos),  ministro.  Luogo  prossimo  alla  Chiesa, 
nel  quale  il  Vescovo   accoglieva  i  pellegrini. 

D1ÀCRI.  È  lo   stesso  che  Diacrii.   V.   Diacrii. 

DIACPvISIOGRAFÌA  ,    DIACRiSIOGRAPHIA ,    niACRi- 
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siocraphie,  Anni.,  da  hx*.p(v<ù  (diacono),  separare, 
e  da  ypatpu  (grapho),  descrivere.  Descrizione  degli 
organi  secretorj.  Sartandière ,  Anni.  meth. 

DIACtJRGUMA,  DIACURCUMA  ,  Farm.,  da  $iÀ 
(«li»),  con,  e  dal  lat.  curcuma,  ital.  curcuma.  Rimedio 
preparato  colla  Curcuma,  che  è  la  radice  dell' ^Z- 
momum  curcuma  di  Linneo,  la  quale  dà  un  bel 
giallo,   ed  è  usata   anche  nella   tintoria. 

Diadema.  È  anche  nome  d'una  sezione  d'a- 
nimali Echinodermi  del  genere  Cidarites,  il  cui  tipo 
è  la  Cidarites  calamaria  di  Lamarck ,  che  è  1'  E- 
chinus  calamarius  di  Gmelin:  elegante  specie  ornata 
di   serto  ,  o   diadema. 

DIADÉNA,  DIADEMA,  dudèhe,  Stor.  nat.  ,  da 
ot;  (di»),  due,  e  da  àhhv  (adèn),  glandola.  Genere 
di  produzioni  organiche,  al  presente  poste  nella 
classe  delle  Artroidee ,  proposto  da  Palissot  De 
Beauvois  colla  Conferva  atropurpura  di  Roth  sotto 
il  nome  di  Diadenus.  AI  presente  Bory  De  Saint- 
-  Vincent  stabilì  questo  genere,  servendosi  dello 
•stesso  tipo.  Questa  produzione  presenta  degli  arti- 
coli più  larghi  che  lunghi,  in  cui  la  materia  colo- 
rante si  riunisce  in  due  serie  paralelle  di  forma 
glandolare.  V.  Diadeho. 

DIADÉSSA,   DIADI' XIS,   Mcd.,  da  haMyj>p.«.i  (dia- 
dechomai),   succedere.   Gli  Antichi  con    questo    voca- 
bolo   esprimevano    la    Disposizione   d'una  malattia 
grave,   seguita  da  un'altra  di   minor  intensità. 
-j-DIADOCflE,  V.  Metaptosi. 
DliDOGO,   DIADOCHUS,  citi  bcriHalmn^cc  ettin , 
òtor.    nat.,    da    heiào^oi    (diadochos),    diadoco.    Con 
questo    nome    Plinio    indica    una    pietra    che    dice 
essere    simile    al    Berillo  :    gemma     Beryllo    similis. 
Plmius,  lib.  XXX TU.  cap.    io. 
.    DIÀDUMENO,  diadumemjs  ,  Filol. ,   da  h*$ù» 
Cdiadeó),    cingere,    coronare.    Nome    d'un    celebre 
Alleta    che   la    fronte    cingesi   d'  una  benda  o   dia- 
dema,   opera  insigne  di   Policleto.  Nel  Museo  Vati- 
cano   avvi    pure    l'umetta    d'un    altro    Diàdumeno 
ov  e  una  figurina   in   alto   di   cingersi  la  fronte  con 
un    nastro,    per    alludere     al     nome     del     defunto. 
Diàdumeno  è  pure  il   Cognome  di  Antonino  Impe- 
ratore   romano,    figlio    di    Opilio   Macrìno,   perchè 
nascendo    avea    in   capo    un    pellicola    a    foggia    di 
cappello,   simile   ad   un   diadema,  come  narra  Lam- 
pndio  nella  di  lui  Vita   al  capo  IV. 

(DIAFANA,  correggi  SHlff^tig   fo  hu^fìtfctijie  O  ì\\K&f 

i4ieinenk  ^flamciigattun;].) 

DIAFiLLO,  DIAPHYLLU.U,  DiAPii^LLE,  Stor.  nat.  , 
da  óià :  (dia),  per,  e  da  cpóllov  (phyllon),  foglia.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere,  e 
fella  pentandria  monogiuia  di  Linneo,  stabilito 
da  Ilotrmann  a  spese  del  genere  Buplevrum  con 
quelle  specie  che  hanno  le  foglie  più  lunghe:  il 
suo  t.po  è  il  Buplevrum  longifolìum ,  cosicché 
questo  nuovo  genere  prende  tal  nome  per  la  diver- 
sità delle  sue  foglie,  e  specialmente  per  quelle 
componenti  l'involucro. 

DIAFISISTÉE  ,  DIAPHYSISTEAE  ,  niAr.ivsiSTÉES  , 
Star,  nat.,  da  hafvaù  (diaphyò),  nascere  in  mezzo. 
azione   di   piante  della  classe  degl' Idrofili ,    stabi- 
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lite  da  Ga.llon  de  Dieppc,  nella  quale  si  compren- 
dono gì  Idrofili  filamentosi  ,  il  tessuto  cellulare 
delle  cui  cellette  non  è  continuo;  ma  presenta  a 
vane  distanze  ,  o  intervalli,  delle  cellule  più  dense, 
e    specie   di   trammezze ,   come  si   osserva  in  molte 


del   genere   Conferva,   e    Cerando. 

f  Diafora  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Ciperacec,  stabilito  da  Loureiro  nella 
monoecia  decandria  di  Linneo:  sono  forse  così  deno- 
minate dal  portare  note  caratteristiche  ben  marcate 
in  modo   da  non   essere  confuse  con   altre 

DIAFRAMMATOCELE  .     diapiiragmatocele 
StoeH&fclIbru*  ,    Mcd,    da     hdfpctypct    (  diapbvagma  )  , 
diaframma,    e    da    Krily,    (cele),    tumore.    Ernia    del 
Diaframma. 

DIAGENGIÓVO,  DIAZINGIBEROS,  Farm.,  da  àia 
(dia),  con,  e  da  riyyi'(3epig  (zwgibcris) ,  gengiovo ,  aro- 
mato  di  sapore  simile  a  quello  del  pepe.  Lattovaro 
fatto   col   Gengiovo. 

(diagonale,  correggasi  6(^ rag  in  SHu'd^ntctéfinie.) 
DIAGONIO  ,  diagonios  ,  Ut  Wìonì}  in  feinem 
qxotlkn  9Bo^fcn,  Astr.  ,  da  ha  (dia),  attraverso,  e 
da  yuvix  (gònia),  angolo.  Così  vien  detta  la  Luna 
nel  suo  maggiore  incremento,  perchè  è  da  una 
hnea  diagonale  divisa  quasi  in  due  parti,  delle  quali 
una  lucente   e   1'  altra  non  apparente. 

DIAGRAFITE,  diagraphites,  diagkaphite,  Stor. 
nao.,  da  h<xypzyJ)  (diagraphò),  scrivere,  o  segnare 
linee  trasversali.  E  sinonimo  dell'  A mpelite  grafica  , 
minerale  segnato   da  linee   trasversali. 

(DIAGRAMMA,  Mus.  ,  correggasi  %xt  ©pici  kl'  gtìe(f)Ìf<jjeK 

Jfaucn  in  Xoniettcr.) 

Diagramma.  Genere  di  pesci  dell'  ordine  degli 
Acantotterigi  ,  stabilito  da  Cuvier  ,  e  collocato 
nella  famiglia  de'  Pei xoidei  (Bègn.  Anim.  tom.  II. 
pag.  280),  indi  dallo  stesso  ascritto  alla  famiglia 
degli  Scienoidei,  il  cui  tipo  è  la  Perca  diagramma 
di  Linneo.  Le  specie  componenti  questo  genere 
presentano  due  linee  opposte,  segnate  lungo  il  loro 
corpo. 

DIAGRANTE  o  DRAGANTE,  V.  Tragacanta. 

DI  ACRIDIO,  DIAGRIDIUM,  diagrède,  Farm.,  da 
hzxp'jho  (dacrydio),  diagridio  o  lacrima,  nome  autico 
della  Scamonea.  Con  questo  nome  s' indicano  nella  " 
Farmacia  tre  preparati  di  Scamonea  ,  dette  per 
eccellenza  lacrima  scammonea.  Questi  sono  il  Dia- 
gridio solforato,  il  Diagridio  cidoniato ,  ed  il  Dio- 
gridio  rosato.  Al  presente  si  preferisce  la  polvere 
di  Scamonea  di  buona  qualità,  la  quale  ha  un' a- 
zione  molto  più  certa  di  quella  degl'  indicati  pre- 
parati  empirici.   V.  Scamonea. 

DIAIO,  DIAION,  Farm.,  da  ha  (dia),  con,  e 
da  hv  (km),  viola.  Trocisco  ,  la  cui  base  principale 
è  la  Viola. 

OIAIRÉO,  DIAIREOS,  Farm.,  da  hòc  (dia),  con, 
e  da  '{pi;  (iris),  iride,  erba  aromatica.  Preparazione 
clic  ha  per  base  1'  Iride. 

DIALÀCCA,  DULACCV,  Farm.,  da  hòc  (dia), 
con,  e  dall' ital.  lacca.  Rimedio  specialmente  for- 
mato colla  lacca. 

DJALAGÓO,   DfUAGOON,    Farm.,    da  hi   (di;,>, 

6« 
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con,  e  da  Itxy&cs  (lagòos),  lepre.  Rimedio  in  cui 
entrava  lo  sterco  di  lepre  ,  dagli  Antichi  usato 
contro  le  ostruzioni. 

(dialeipira,  correggasi  2fad)laffent)c$  $icbct  in  3Dc<$fcl* 
fiebcr.) 

DIALÉSTA,  DIALESTA,  Stor.  nat. ,  da  Hi  (dis), 
due,  e  da  dìzazYi  (alcsté),  gluma  o  paglia.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinantcrec ,  stabilito 
da  Kunth,  i  cui  frutti  sono  terminati  da  due  pa- 
gliette strette,  lunghe,  opposte,  larghe,  diafane  e 
caduche. 

(DIALETTICA,   correggasi    Senni  nftkbvc    in    S)ifp«tir* 

funft.) 

Dialetto  (degli  dei).  Omero  introdusse  un  Dia- 
letto ,  proprio  degli  Dei,  in  varj  nomi  spai  si  nelle 
sue  Opere-,  p.  e.,  gli  Dei  chiamarono  Xanto  uno 
dei  fiumicelli  di  Troja  ,  dagli  Uomini  chiamato 
Scamandro  (II.  XX.  v.  r]i\).  Così  gli  Dei  dissero 
Briareo  quel  gigante  dagli  Uomini  detto  Egeone 
(II.  I.  v.  4o3).  Gli  Dei  dissero  Mirinni  quella 
dagli  Uomini  detta  Batiea  (II.  II.  v.  8i4h  e  ^~ 
cide  si  disse  dagli  Dei  quella  detta  Cimiadi  dagli 
Uomini  (//.  XIV.  v.  291)-  Gli  Dei  dissero  pur  moli 
(Odyss.  X.  v.  3o5),  voce  questa  ignota  agli  Uomini. 
GÌ1  interpreti  però  convengono  che  per  Dialetto 
degli  Dei  debbasi  intendere  quello  degli  antichissimi 
tempi. 

DIÀLITO  o  DI  ALUTO,  DIALYTON  ,  Rett.  ,  da 
^(aXuw  (dialycN),  sciogliere.  Figura  rettorica  in  cui  si 
ommettono  le  congiunzioni:  p.  e.,  =:  ite  =:  Ferte 
citi  flammas ,  date  vela,  impedite  remos  z=.  Virg. 
Acn.  Uh.  IV.  v.  5g4  et  seq. 

(DULO,     correggasi    ©aljig    in    ùtt     ttVli     ©alpCter    UHÌ) 

tfodjfofj  befUbuiiKe  ^flafiev.) 

DIALOGISTA,  dialogista,  ©treittunfiUr,  Filoi, 
da  àialcyi'i'M  (dialogizò),  ragionare  vicendevolmente. 
Disputatore.  Aggiunto  di  Antonino  Imperatore  ro- 
mano ,  allusivo  alle  eminenti  sue  cognizioni  in  Fi- 
losofia, ed  ali1  avere  scritto  alcuni  Dialoghi  nella 
sua  fanciullezza. 

DIÀLUTO,  V.  Dialito  (App.). 

Diametro  ,  Anat.  Linea  che  attraversa  una 
parte  di  un  corpo  ,  avvicinandosi  il  più  possibile  al 
centro  di    quella. 

DIAMITTO,  DIAMIGTON,  Archit.,  da  àiaaiywjj.i 
(diamignymi) ,  mescere.  Dicesi  così  Quel  mescere  alla 
rinfusa  il  mezzo   del  muro   con  sassi  rotti. 

f  DIAMORFA  ,  DIAMORPHA  ,  Stor.  nat. ,  da  $ià 
(dia),  con,  e  da  popy-h  ( morphè ),  forma.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Crassulacee }  e  dell'  ot- 
tandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Nuttal 
col  Scdum  pusillum  di  Michaux,  il  quale  presenta 
in  numero  conforme  le  parti  componenti  il  calice, 
e  la  corolla. 

DIANA,  diana,  diane,  tic  Sog^g^ttinn ,  Mitol. , 
da  Aìì  (Dis)  inus.  per  Zeus  (Zeus),  Giove,  o,  come 
congettura  il  Perolti  (Cornucopia,  pag.  i3  Un.  1 3- 1 4) 
dal  lat.  dies ,  ital.  giorno,  perchè,  come  Ii«a,  fa 
quasi  giorno  della  notte:  0  dal  lat.  duo ,  ital.  due, 
quasi  Duana ,  perchè  appare  sì  di  giorno  che  di 
notte.  La  prima  etimologia   sembra  la    più    conve- 


niente a  questa  Dea  della  caccia,  a  cui  i   Mitologi 

assegnano  Giove  per  padre  e  per  madre  Prose!  pina, 
ma  più  comunemente  Latona ,  nata  in  pari  tempo 
con  Apollo.  Si  rappresenta  ordinariamente  in  abito 
succinto,  con  arco  e  faretra,  ed  un  cane  allato. 
In  alcune  medaglie  ora  è  assisa  sopra  un  carro 
tirato  da  due  bianchi  cervi ,  or  da  due  bianche 
giovenche,  ed  or  da  due  cavalli  di  color  vario.  In 
altre  a  cavallo  d1  un  cervo  ,  con  mezza-luna  in 
fronte,  in  lunga  veste  e  con  due  fiaccole  accese, 
una  per  mano.  La  Diana  d'Efeso  però  era.  come 
Cibele  ed  Iside  ,  coronata  di  torri  ,  con  molte 
mammelle  e  figure  di  varj  animali ,  perchè  era  la 
misteriosa  immagine  della  Natura  ,  o  della  Terra 
confusa  colla  Natura,  nutrice  di  tutti  i  viventi. 
V.   Polimasto. 

Diana,  Alchim.  E  nome  dato  anche  all'Argento. 
DIANACÀRDIO,   DIANACARDION,   Farm.,  da  dia 
(dia),  con,  e   da  dva-/.dpàiov  (anacardion),  anacardio. 
Antidoto   che  ha  per  base  l"  Anacardio. 

DIANCORA,  DIANCORA,  Stor.  nat.,  da  $1;  (di$), 
due,  e  da  xyY.vlcz  (ancylos),  curvo.  Genere  di  con- 
chiglie bivalvi ,  a  valve  inegualmente  curve .  stabi- 
lito da  Sowerby  (Miner.  Conchjl.  tom.  I.  pag. 
1 83):  non  comprende  che  due  specie,  cioè  la  Dian- 
cora striata  e  la  Diancora  lata,  finora  rinvenute 
solamente  allo  stato  fossile. 

DIANÉA,  DIANEA ,  dianée,  Stor.  nat,  dal  lat. 
Diana,  e  questo  da  Atò;  (Dios),  geuit.  sing.  di  Zeus 
(Zeus),  Giove,  perchè  figlia  di  Giove  e  di  Latona. 
Genere  di  animali  della  classe  degli  Acale/i,  sta- 
bilito da  Lamarck  nella  sezione  delle  Radiarle 
Medusarie  con  questo  nome  mitologico.  La  Dianea 
proboscidalis  ne   è   il  tipo. 

DIANEOLOGIA,  DIANAEOLOGIA ,  bie  X^cocic  Ut 
Scnfcné  ,  Filol. ,  da  àidvoia.  (dianoia),  pensiero,  e  da 
Xo'yos  (logos),  trattato.  Dicesi  così  la  Teorica  del 
pensare  o  della  facoltà  pensatrice. 

-f-DIANÉMO,  DIANEMUS  ,  dianéme.  Stor.  nat. , 
da  <Jtà  (dia),  con,  e  da  vr,p.a.  (nèma),  filo.  Nome 
d'  una  specie  di  pesci  della  famiglia  degli  Scienoidei, 
e  del  genere  Loncìiiurus ,  provveduta  di  due  nata- 
torie jugulai-i  terminate   da  lungo  filamento. 

DIANESTISMO,  dianestismos,  bri  g-ru&fiutf  bei 
kit  ©cicefeen  ,  Filoi,  da  àia  (dia),  fuori,  e  da  vnvn; 
(»èstis);  digiuno.  Nome  del  i.°  dei  mangiari  dei 
Greci,  da  essi  chiamato  Acratismo  (da  dy.pz.zov 
(acraton),  vino  schietto) ,  che  corrisponde  al  jenta- 
culum  dei  Latini ,  tratto  da  jento  verbo  antico 
usato  da  Plauto,  onde  jentare  vale  facere  pran- 
diolum ,  il  quale  da  noi  si  direbbe  far  colczione , 
e  dai  Francesi  dèjuner  :  il  2.0  dicevasi  Aristo  0 
Dorpisto  (da  dpiarov  (aviston)  o  àópnujzov  (dorpiston)), 
desinare:  il  3.?  sera  od  esperisma  (da  fanipa.  (hespe- 
ra)),  piccola  refezione  tra  il  desinare  e  la  cena, 
dai  Romani  detta  merenda  (da  meridiare) ,  voce 
usata  anche  da  noi:  ed  il  4-°  Dipno  (da  àlizvov  (di- 
pnon  )  o  imdóp-Kit;  (cpidorpis)),  cena  o  cena  seconda 
a  riguardo  della  merenda ,  che  dai  Latini  si  disse 
coena ,  desunta  dal  greco  koivoc,  (coinos),  comune, 
poiché,   tenendo   quella  le  veci  di  pranzo,  si  cele- 
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brava  comunemente  dai  più;  ciò   che  non   accadeva 

negli  altri  mangiari  a  cui   non  intervenivano  che  le 

persone  di  casa. 

DIÀNFORA,  DIAMPHORA,  diampiiohe,   Stor.  nat. , 

da  $ii  (dis),  due,  da  àvà  (ana),  su,  e  da  yépw  (pherò), 
portare,  cioè  anfora,  vaso.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Funghi,  della  sezione 
delle  Licoperdiacee ,  e  della  tribù  delle  Mucoree , 
stabilito  da  Martius,  e  così  denominate  dal  por- 
tare la  loro  fruttificazione  sotto  la  forma  di  due 
piccole  anfore  contenenti  le  sporule.  Comprende 
una  sola  specie,  che  è  la  Diamphora  bicolor.  V. 
Ajvfor\. 

DIAOLÌBAIYO,  DIAOUBANON,  Farm. ,  da  $tà 
(dia),  con,  e  da  Kfixvoq  (lihanos),  incenso.  Polvere 
eccitante,  che  ha  per  base  1' Olibano,  riputata  per 
molto   tempo  un  potente   antiepilettico. 

DIAÓPORO,  DIAOPORON,  Farm.,  da  $ià  (dia), 
con,  e  da  ón&pa  (opóra),  frutti  autunnali.  Rimedio 
formato   con  frutti   d'  autunno. 

DIAPAPAVERO,    diameconion  o  diapapaver, 
Farm.,  da  àia  (dia),  con,   e  dal  lat.  papaver ,  ital. 
papavero.  Lattovaro   di  papaveri. 
DIAPASIDE,  V.  Diaspas.de  {App.). 
(DIAPASON,  correggasi  Umfang  in  ì>ev  game  Umfung  Moti 
iid)t  &ònen.) 

(DIAPENTE,    correggasi    ftimfte   in   t)CC    fthlftc    Zotl    Motti 

©tutròton.) 

DIAPSALMA.  DIAPSALMA,  t>ie  «p«ufe  ìtoiftt)en  ÌHm 
rBfofmgcfonae ,  Leu.  eccl. ,  da  §ià  (dia),  «/v/ ,  e  da 
ipalpòg  (psalmos),  salmo.  Cosi  dicesi  dai  Greci  la 
Pausa  od  Intervallo  che  si  fa  nel  cantare  o  recitare 
i  Salmi  :  pausa  indicata  nel  nostro  rito  da  un 
asterisco. 

^  DIARTRODIALE  ,  DIARTHRODIALIS  ,  A  nat. ,  da 
cita  (dia),  per,  e  da  òipSpcv  (artfu-on),  articolazione. 
Dicesi  così  Ciò  che  è  relativo  alla  Diartrosi. 

DIASATIRIO,  DIASATYRION,  Farm.,  da  $tà  (dia), 
con,  e  da  tjxrvpiov  (satyrion),  satirio.  Elettuario  che 
ha  per  base  l'orchide,  ossia  la  radice  del  Satjrium 
volgarmente    detto    Testicolo    di    cane , 


cinum 


hit 

riputato  potente  afrodisiaco. 

DIASMÉA  ,  DYASMEA  ,  dyasmée  ,  Stor.  nat.  ,  da 
òvx^a  (dyazò),  unire  a  due  a  due.  Genere  di  polipi 
dell'ordine  delle  Sertularie ,  stabilito  da  Savigny  : 
sono  così  denominati  dall'  avere  i  rami  guarniti  in 
tutta  la  loro  estensione  di  cellule  simili  e  costan- 
temente opposte,  e  come  unite  a  due  a  due.  Questo 
genere  corrisponde   al   Dynaniena  di  Lamouroux. 

DIASÓSTE,  diasostÈs,  ein  9lbgeorimetec ,  Filol., 
da  <fM«yw£u  (diasózó),  conservare,  condurre  sano  e 
salvo.  Dicesi  così  l'Inviato  d'un  Principe,  il  quale 
accompagna  nel  viaggio  l'Inviato  che  viene  dalla 
parte  del  nemico,  ed  illeso  lo  conduce  all'udienza 
di  esso  Principe. 

(diasostica,  correggasi  SBertoa&rungeìmittel  in  ©editti* 
fccitsfetite.) 

(DIASOSTICI,  correggasi  Umf<f)fag  Moti  ©amen  i„  2Jcr* 
fcaftrungémittcl.) 

DIASPASIDE  o  DIAPASIDE,  diaspasis,  Stor. 
nat.,  da  àia  (dia),  intorno  (lat.  circuì») ,  e  da  enraw 


(spaó),  stringere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Goodenoviee,  stabilito  da  Roberto  Brown  : 
sono  così  denominate  dall'  avere  lo  stilo  cinto  o 
ristretto   da  una  specie  di  piccolo  bicchiere. 

(DIASPERMATO,  correggasi  6cfunt»{)CÌtéfCgcIn  in  Umftyfofl 

Moti  Canuti.) 

DIASTEMATOMIELIA,  diastematomyelia,  dia- 
stematomyélie  ,  Anat. ,  da  cWor^a  (diastèma),  sepa- 
razione 3  intervallo,  e  da  uvelòq  (myelos),  midolla. 
Divisione  più  o  meno  estesa  e  completa  del  midollo 
spinale  in  due  metà.  Olivier  ha  riscontrato  che 
nell'  embrione  il  midollo  spinale  è  composto  di 
due  filetti  piani,  appoggiati  sul  davanti  del  canale 
vertebrale,  e  semplicemente  contigui,  approssiman- 
tisi  l' uno  all'  altro  progressivamente  dal  basso  al- 
l' alto  5  e  che  finalmente  la  loro  unione  è  compiuta 
verso  il  quarto  mese.  Questa  divisione ,  la  quale 
non  è  che  momentanea,  persiste  talvolta  fino  ad 
un'  epoca  più  o  meno  avanzata. 

DIASTOLICO,  DIASTOLICUS,  Med.,  da  ftaarsAvU) 
(diastellò) ,  dilatare.  Aggiunto  del  moto  naturale  del 
cuore. 

(DIASTREMMA,  correggasi  SJettenft  in  tori  93ettocj)te.) 
DIATÀRTAR1,  DIATARTARI,  Farm. ,  da  M  <dia), 
con,  e   da  xo.pxa.poz,  (tartaro»),   tartaro.  Polvere  pur- 
gativa,  di  cui   il  Cremor-tartaro   fa  la  base. 

DIATÀSSI  ,  DIATAXIS  ,  Lea.  eccl. ,  da  diardoaiù 
(  diatassó  ) ,  ordinare.  Così  dai  Greci  si  chiamano 
gli  Editti  e  le  Istituzioni  degli  Antichi  ,  per  le 
quali  sono  stali  con  ordine  meraviglioso  introdotti 
e   stabiliti  i  riti  nella  Chiesa. 

DIATÉCA,    diatheca,    cine    teffamentatifi&e    (£cb* 

ftfcaft,    Giurispr. ,    da    àia.SrrAYi   (diathècè),    testamento. 

Così  dicesi  un'eredità  proveniente  da  un  testamento. 

(DIATESI,    correggasi    8ei6e$bcfa)affen&cit   in    .StanCtKits'? 

anfoge.) 

Diatesi,  Archit.  È  questa  la  sostanza  dell' Ar- 
chitettura ,  che  consiste  nel  disporre  e  situare  le 
parti  d'  un  edificio  ,  riguardo  all'  uso  ,  ponendole 
a  quell'  aspetto  del  cielo  in  modo  che  sieno  calde 
o  fredde,   più  o  meno  illuminate,   ec. 

DiA-tessaron  ,  3Ius.  ant.  È  anche  una  specie 
di  Accordo  o  Armonia,  che  riceve  quattro  suoni. 
Contiene  tre  spazj  e  due  toni  e  mezzo.  Si  forma 
dalla  sesquiterza,  la  quale  sarebbe  in  quella  ragione 
che   il   4.  sia   al   3.   Noi   la  chiamiamo   Quarta. 

DIATlPOSI  ,  DIATYPOSIS ,  Rett.  ,  da  àiaxvnóu 
(dialypoò),  informare.  Figura  oratoria,  con  cui  si 
descrivono  insieme  le  cose  e  le  persone  colle  loro 
fattezze   ed  abitudini. 

Diatoma.  È  pure  un  genere  d'  esseri  d'  incerta 
sede  ,  da  varj  Naturalisti  collocati  nelle  piante  e 
nella  crittogamia,  e  da  altri  nelle  Artrodiee,  e  nella 
tribù  delle  Fragillarie ,  i  quali  si  presentano  in 
filamenti  disposti  a  zig-zag,  e  come  tagliati,  o 
variamente   troncali. 

DIÀTONO,  D1ATONOS,  Archit.,  da  àiaxeivùt  (dia- 
(einó),  stendere.  Sorta  di  mattoni,  così  chiamali 
perchè  colla  loro  lunghezza  doveano  corrispondere 
alla  grossezza  del  muro. 

DIÀTRESI,  diatresis,  tori  2Htt$fìe$en  tos  3Bafa 
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bùttMi  Mcd.,  da  àia.  (dia),  attraverso,  e  da  rotoli 
(tresis),  perforamento.  Dicesi  così  in  generale  Ogni 
perforamento,  ma  specialmente  poi  II  perforamento 
dell'  intestino  retto  nella  cura  di  una  fistola  ali1  ano. 

DIATRETÀRJ,  diatretarii,  enic  %xt  Xòpfev,  Filol., 
da  oixxpi'ù  (diatreò),  traforare.  Così  dicevansi  i  Fab- 
bricatori di  certi  vasi  traforati;  su  ebe  veggasi  Sal- 
masio  (Hist.  August.  pag.  458). 

DI  ATRIO,  DIATRIUM,  Farm.,  da  àia.  (dia) ,  con, 
e  da  rpi&v  (tiiòn),  di  tre.  Polvere  composta  di  tre 
legni  di  Santolo.  Diatrium  santulorum ,  meno  irri- 
tante di  quella  del  Diatrium  pipereum. 
1  DIATRÌTA,  DIATRÌTA,  Med. ,  da  àia  (dia),  in, 
e  da  xpixo;  (triios),  terzo.  Accesso  di  febbre  nel 
terzo  giorno. 

Diazoma,  Slor.  nat.  E  anebe  nome  d'un  genere 
di  molluschi  dell1  ordine  degli  A  cale  fi  privi  di  con- 
chiglia ,  stabilito  da  Savigny  [Meni,  sur  Ics  Anim. 
sans.  veri.  i.  part.):  sono  collocati  fra  gli  Ascidei , 
e  nella  famiglia  dei  T etici ,  e  si  presentano  di- 
sposti sopra  molti  cerchj  concentrici  ,  o  sotto  la 
forma  di   fascie   o   cinte. 

DIBRACHIO  ,  DIBRACIIYS  ,  Poes. ,  da  ài;  (dis), 
due,  e  da  fìpayy;  (bràchya),  breve.  Piede  di  verso, 
che  consta  di   due  sillabe   brevi:,  p.   e.   Dea. 

DICÀLCO,  DICHALCON,  Filol. ,  da  ài;  (dis),  due, 
e  da  yctkx.o;  (clialcos),  rame.  Sorla  di  piccola  moneta 
di  rame,  equivalente  alla  quarta,  e,  secondo  altri, 
alla  quinta  parte  di  un  obolo.  Vitruv.  lib.  III. 
cap.    i . 

f  DIC  APETALO  ,  dichapetalum  ,  dicapétale  , 
Slor.  nat.,  da  àiya.  (dicha),  diviso  in  due,  e  da 
r.ix/xkov  (petalon),  petalo.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Terebinlinacec ,  e  della  pentandria  mono- 
ginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Du  Petit-T houars 
(Genera  nova  Madagas  cariai  sia,  pag-  25):  sono  così 
denominate  dai  loro  petali  divisi  profondamente 
in  due  parti.  Comprende  finora  una  sola  specie , 
cioè  il  Dichapetalum  Thouarsianum ,  che  è  un  arbu- 
sto del  Madagascar. 

D1CARFQ,  D1CARPHUS,  Stor.  nat.,  da  ài;  (dis), 
due,  e  da  v.<xpyo;  (carphos),  paglia  ,  festuca.  Genere 
di  pianto  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi, 
proposto  da  Rafineschi  per  un  fango-  imperfetto , 
proprio  degli  Stali  Uniti  d1  America,  ed  intermedio 
Ira  gli  Idni  e  le  Tele/ore  :  presentano  la  loro  frut- 
tificazione sotto  la  forma  di  due  punte  aride  come 
la  festuca. 

DICARIO,  DICARYUM,  Stor.  nat.,  da  ài;  (dis),  due, 
e  da  xdpvov  (caryon),  noce.  Genere  di  piante  della 
pentandria  monoginia,  stabilito  da  Roemer  e  Schul- 
tes  (Sjst.  veget.  voi.  IV.  pag.  802)  dietro  alcune 
note  manoscritte  di  Willdenow  :  sono  così  deno- 
minate dal  loro  frutto  che  è  una  drupa  contenente 
un  nocciuolo  a  due  locoli,  ciascun  de'  quali  doppj 
locoli  contiene  un  seme. 

DICARPÉLL  A,  D1CARPELLA,  dicarpelle,  Stor.  nat , 

da    ài;  (dis),  due,    e   dal  dimin.   di  y.c/.pr.ò;  (carpos), 

frutto.   Genere  di  piante  crittogame  della  tribù  delle 

Ceramiarie ,    stabilito   da   Bory   De    Saint-Vincent  : 

sono  così  denominate  dalla   complicazione  dei  loro 


organi  componenti  il  frullo  ,  che  li  presentano 
sotto  due  forme  assai  distinte.  La  DicarpeUa  fa- 
stigiata  rie  è  il  tipo. 

Dice-    Mitol.   È  cosi    detta    anche   Una    delle 
Ore,  figlia  di  Giove.  Apollod.  lib.  1.  cap.  ■'> 

DICÉA  ,     DICAEA,     Geogr.  ,    da    \i/Ai>y.   (Dirotta), 

Dicea.  Nome  d'  una  città  situata  nel  golfo  Tirrenio. 

che  credevasi  fondala  da  Dicco  figlio  di  \ctluno. 
Dicefalo,  Stor.  nat.  Miibel  dà  questo  nome 
ai  frutti  capsulari  provenienti  da  un  ovario  con 
due  sommità  organiche,  ossia  eoo  due  stimmi  che 
rimangono  persistenti,  e  vengono  considerali  ('inu- 
la lesta:  qualche  volta  si  presentano  sotto  !a  forma 
di  piccoli  becchi  o  rostri,  ed  in  allora  ditesi  anche 
Dirostro. 

DICÉO  .  DICAEUS  ,  ì>er  «everte ,  Filol. ,  da  9&n 
(dice) ,  giustizia.  Aggiunto  dai  Tebani  dato  ad  Apollo, 
perchè,  quando  Alessandro  prese  e  demolì  Tebe, 
un  che  fuggi  nascose  dentro  la  statua  di  questo 
Dio  il  suo  oi'o ,  che  poi  ritrovò.  Plin.  Hist  Uh. 
XXXIV.  cap.  8. 

DICÉO.  DICAEUM,  iJictE,  Stor.  nat..  da  \ixova. 
(Dicoua),  Dicea.  Nome  col  quale  Ebano  (Aduni.  Uh. 
IV.  cap.  4  1  de  Nat.  Anim.)  indica  un  uccello  che 
è  difficile  riportare  ad  alcune  delle  specie  a!  pre- 
sente note.  Cuvier  si  servì  di  questo  nome  eroico 
per  lo  stabilimento  d'  un  genere  d  uccelli  della 
famiglia  dei  Rampicanti ,  che  comprende  specie 
molto  leggiadre  ^  come  il  Dicaeum  rubrum  .  che  è 
la   Certhia  rubra  di  Ginelin. 

DICEOFILACE.  DIGÀEOPHYLAX,  Filol. ,  da  fóof 
(dice),  giustizia ,  e  da  cpvXdaooa  (phylassù),  custodire. 
Magistrato  della  Corte  Costantinopolitana,  incari- 
cato della  difesa  della  giustizia,  equivalente  al  no- 
stro  Procurator  Regio. 

DICEOLOGÌA,  DICAEOLOGIY,  (Mevleferc ,  Giuri- 
spr. ,  da  àiv-r\  (dice),  giustizia ,  e  da  Xeyoi  (legò),  dire. 
Trattato   delle  leggi.  Indi  Diceologo ,  cioè  Causidico. 

DICEÓLOGO,    V.  Diceolog-ia  (App.). 

DICÉOMA  ,  DICAEOMA.  Stor.  nat.,  da  ài;  (dis), 
due,  e  da  xaiw  (caio),  abbrustolire ,  e  qui  per 
caeoma.  Nome  dato  da  Nées  ad  una  sezioue  di 
piante  crittogam  e  del  genere  Caeomia,  le  quali  pre- 
sentano la  fruttificazione  a  due  locoli.  V.  Ceoma 
(App.). 

DICEÓPOLI,  DICEOPOL1S.  Geogr.  ant. ,  da  àixn 
(dice),  giustizia,  e  da  nòli;  (polis),  città.  Città  della 
Tracia  presso  Abdera  ,  ricordata  nelle  greche  me- 
daglie, e  celebrata  per  la  sua  giustizia.  Scstini,  Lett. 
voi.    V.  pag.    19. 

DÌCERA  ,  DICERA  ,  dicère  ,  Stor.  nat. ,  da  ài; 
(dis),  due,  e  da  y.ipa.;  (cera),  corno.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Eleocarpee ,  e  della  poliandria 
monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Forster  :  sono 
così  denominate  dal  portare  le  loro  antere  termi- 
nate da  due  setole  ricurvate  in  forma  di  corna.  L.'  E- 
laeocarpus  dentatus  di   Vahl   ne   è  il   tipo. 

Dicera.  E  anche  un  Genere  di  vermi  intesti- 
nali, stabilito  da  Rudoìphi.  provveduti  di  due  ap- 
pendici simili  a  delle  corna.  Questo  genere  curri- 
sponde   al   Dilrachyure  di  Zultzer. 
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DICÈRATE,  DICERAS,  Stor.  nat. ,  da  fa  (dis), 
due,  e  da  xéptxq  (cera») ,  corno.  Genere  di  molluschi 
conchiliferi  esistente  allo  stato  fossile  ,  stabilito  da 
Lamarck  (Ann.  da  Mas.  toni.  F.  pag.  3oo):  sono 
rosi  denominati  dal  presentarsi  come  bicornuti.  La 
Diccras  arietina  e  la  Diccras  sinistra  di  Deshayes 
costituiscono  questo  genere,  male  a  proposito  con- 
fuso colla   Chama  bìcornis  di  Linneo. 

DIGERATÉLLA,  DICERATELLA,  dicératelle, Stor. 
nat.,  da  fa  (dis),  due,  e  dal  dimin.  di  népccq  (ce- 
ras),  corno.  Genere  d'animali  infusorj  microscopici 
della  famiglia  dei  Tricodiani ,  e  così  denominali 
dall'essere  provveduti  di  due  tentaconi  curvi,  ossia 
in  forma  di  piccole  Corna.  Questo  genere  venne 
stabilito  da  Bory  De  Saint-Vincent  a  spese  delle 
Cercarie  e   dei   Leucofori  di   Miiller. 

(DIGERITI,  rifiutato,  e  sostituito  DICÈRATE.) 
DICÉRATO,  WCERATON,  Nwnism.  ,  da  fa  (cuV)j 
due,  e  dal  dimin.  di  y.ipaq  (ceras),  corno,  cioè 
cornetto  u  guscio.  Nome  di  una  moneta  Costan- 
tinopolitana, desunto  dalla  sua  cornuta  figura:  e 
di  un  tributo  di  due  di  esse,  imposto  dall'  avaris- 
simo  Impera tor  Niceforo,  sotto  pretesto  di  ristau- 
rare  le  vecchie  mura  della  città.  Constantini  Ma- 
nassis   Cornpendium  chronicum  ,  pag.   o3. 

DICERAZIO,  DICERATIUM,  Stor.  nat.,  da  fa 
(dis),  due,  e  dal  dimin.  di  v.épa.q  (ceras),  corno. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cruci/ere,  e 
della  tetradinamia  siliquosa  di  Linneo,  stabilito  da 
Lagasca:  sono  cosi  denominate  dall'avere  la  siliqua 
terminata  da  due  piccole  Corna.  Questo  genere 
corrisponde  alla  sezione  I.  del  genere  Notoceras 
di  De  Candolle ,  la  quale  ritiene  anche  il  nome 
di  Lagasca,  cioè   di  Diceratium  ,  che   è  la  prima. 

D1CÉRIO,  DICERIGN,  Leu.  eccl  ,  da  fa  (dis), 
due,  e  da  xrjpòq  (cèros),  cera.  Cereo  diviso  in  due, 
o  biforcuto  ,  il  quale  nel  rito  Greco  il  celebrante 
si  reca  sovente  in  mano  .  e  con  esso  benedice 
il  popolo. 

-j-DICERO,  DICEROS.  Stor.  nat.,  da  fa  (dis),  due, 
e  da  ttépaq  (ceras),  corno.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Scrofolarie ,  e  della  didinamia  angio- 
spermia  di  Linneo,  stabilito  da  Loureiro  (FI.  Co- 
chinclun.  pag.  465):  sono  così  denominate  dall'a- 
vere le  antere  bicornute. 

DICEROBATI,  dicerobata,  dicérobate  ,  Stor. 
nat.,  da  àìq  (dis),  due,  da  népccq  (ceras),  corno,  e 
da  /3«'r»  (batò),  razza.  Nome  d'una  divisione  di 
pesci  del  genere  Raja,  la  quale  comprende  le  specie 
bicornute. 

f  D1CHELÉSTIO ,  DICHELESTIUM,  dichélestion, 
Stor.  nat.,  da  fa  (dis),  due,  e  da  X^h  (chèle), 
unghia.  Genere  di  crustacei  dell'  ordine  dei  Bran- 
chiopodi,  e  della  famiglia  dei  Pecilopi ,  stabilito 
da  Giovanni  Federico  Hermann  (Mem.  aptenologique 
pag.  i3,  16  e  i25):  sono  così  denominati  dall' a- 
ver  terminati  i  loro  piedi  da  due  unghie.  Se  ne 
conosce  una  sola  specie,  che  vive  parassitica  sopra 
lo    Stunone,   cioè  il  Dichelestium    Tursionis. 

DICLESIO,  DICLESIUM,  Stor.  nat.,  da  fa  (dis), 
due,  e  da  xXyji^w  (clèizò),   chiudere.    Cosi    Desvaux 


denomina  il  frutto  pseudocarpio  semplice,  perchè 
composto  del  seme  attaccato  alla  base  della  corolla 
indurita  e  persistente,  cosicché  rimane  doppiamente 
chiuso. 

DICLÓSTOMA  ,  DIGHLOSTOMA  ,  dichxostome  , 
Stor.  nat.,  da  fa  (dis),  due,  da  x^oq  (cheilos), 
labbro,  e  da  vróp.a.  (stoma),  bocca.  Genere  d'  esseri 
organici  dell'ordine  degli  A  cale  fi ,  stabilito  da  Ra- 
fin eschi:  sono  così  denominati  dalla  loro  bocca  che 
è  accompagnata  da  due  appendici  in  forma  di  lab- 
bri. Non  comprende  clie  una  sola  specie  vivente 
nei  mari  della  Sicilia  : .cioè  la  Dichlostoma  elliptica. 
DICOBUNI,  DICEIOBUM,  dichobuwes,  Stor.  nat., 
da  àr^ct.  (dicha),  duplice,  e  da  fiovvoq  (bùnos),  escre- 
scenza. Nome  della  sezione  III.  o  divisione  stabi- 
lita da  Cuvier  negli  animali  fossili  del  genere  Ano- 
plotherium ,  la  quale  comprende  le  specie  caratte- 
rizzate dall' eguaglianza  dei  quattro  piedi,  e  da  due 
diti  accessorj  cogl'  intermediarj  5  e  sono  V  Anoplo- 
therium leporium  ,  V  Anoplotherium  marinimi ,  e 
l' Anoplotherium  obliquimi. 

DICOGAMIA,  DICHOGÀMIA,  bichogamie,  ©oppcl* 
ef>e,  Stor.  nat.,  da  èlya.  (dicha),  doppia,  in  due,  e 
da  yduoq  (Jgamos),  nozze.  Sprengel  diede  questo  nome 
alla  fecondazione  che  ha  luogo  sopra  vegetali  uni- 
sessuali ,  cioè  quando  i  fiori  maschi  ed  i  fiori 
femminei  si  sviluppano  nello  stesso  tempo^ma  sopra 
piante  distinte,  così  che  gli  organi  della  genera- 
zione sono  posti  sopra  distinti,  o  separati  letti 
nuziali. 

DICÓLOFO  ,  DICHOLOPIIUS  ,  nictiOLOPHE  ,  Stor. 
nat.,  da  ${ya.  (dicha),  in  due,  e  da  lóyoq  (lophos), 
cresta.  Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  degli  Alettoridei, 
stabilito  da  IJIiger:  sono  così  denominati  dall'avere 
il  loro  capo  provveduto  di  doppia  Cresta.  Com- 
prende una  sola  specie  comunemente  conosciuta  col 
nome  di  Cariama,  che  è  la  Palamedea  distata  di- 
Linneo  ,  o  il  Lophorrhyncus  saurophagus  di  Vieil- 
lot  ,  il  quale  abita  le  foreste  delle  Saranne  ,  e  si 
nutre   di  piccoli  rettili  ,    o  di   grossi  insetti.     ' 

DICOMA,  DICOMA,  DicoME,  Stor.  nat.,  da  fa 
(dis),  due,  e  da  xo'/^/j  (comò),  chioma.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  e  della  sin 
genesia  poligamia  eguale  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Enrico  Cassini:  sono  così  denominate  dall'avere  un 
duplice  pappo  ,  o  pennacchio  ,  per  cui  il  seme  è 
doppiamente   chiomato. 

DICONANGl'A,  DICONANGIA ,  diconancie,  Stor. 
nat.,  da  fa  (dis),  due,  da  v-cvia.  (conia),  polvere, 
e  da  àyyeìov  (angeion),  vaso.  Mitchel  dà  questo  nome 
all' /tea  virginica  di  Linneo,  che  presenta  il  frutto 
composto  di  due  caselle  unilocolari  congiunte ,  e 
simili  a  due  vasi  di  polvere:,  le  quali  sono  anche 
ripiene   di   piccoli  semi. 

f  DICÓNDRA  ,  DICHONDRA  ,  dichondre  ,  Stor. 
nat.,  da  fa  (dis),  due,  e  da  yóvàpoq  ( chondros-) , 
grano.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Convol- 
vulacee,  e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Forster:  il  loro  frutto  è  rinchiuso  nel 
calice  ,  ed  è  composto  di  due  achene ,  o  grani 
qualche  volta  congiunti  alla  loro  base.  Questo  genere 
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finora  comprende  sette  specie,  La  Dieliondra  reperii 
di   Forster   ne   è   il    tipo. 

DICÓSMA,  DICHOSMA,  Stor.  nat. ,  da  àtya.  (di- 
cha),  divìso  in  due,  e  da  eopì  (o»mé),  odore ,  e  qui 
per  diosma.  Nome  d'  una  sezione  di  piante  del  ge- 
nere Diosina ,  la  quale  comprende  le  specie  che 
hanno  i  petali  dei  loro  fiori  divisi  in  due.  Questa 
sezione  venne  stabilita  da  De  Gandolle  colla  se- 
guente frase  :  Pelala  longè  unguiculata  in  lobos 
lineares  profonde  bifida  (  Piodrom.  Syst.  vegel.  voi. 
I.  pag.   716). 

DICÓSTILE,  DICIiOSTYLIS,  Slor.  nat.,  da  ${ya. 
(dicha),  diviso  in  due,  e  da  oruXes  (stylos),  stilo 
(parte  del  pistilio).  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Ciperacce ,  e  della  tiiandria  monoginia  di 
Linneo,  proposto  da  Roberto  Browu  con  gli  Scirpi 
che  hanno  lo  stilo  bifido  ,  ossia  profondamente 
diviso   in   due  parti. 

DICOTOF1LLO,  DICIIOTOPHYLLUM,  Stor.  nat., 
da  àiya.  (<liclia),  diviso  in  due,  e  da  yùXì.sv  (phyllon), 
Joglia.  Nome  col  quale  da  Dillenio  viene  indicato  il 
Ceratophjllum ,  preso  dalla  divisione  delle  sue  foglie. 
Dicotomia,  fcaé  3fi'*"paltcn ,  tie  Xfjctfung  in  itoei , 
Med.  Dicesi  pur  cosi  Qualunque  spezzatura  che  fac- 
ciasi d'  una  cosa  pel  mezzo.  La  partizione  siste- 
matica che  da  Brown  e  suoi  seguaci  far  si  volle 
di  tutte  le  malattie  in  due  sole  classi,  in  malattie 
Statiche  cioè  ed  Asteniche ,  si  chiamò  Dicotomia 
Browniana. 

DICRANOTTÉRIDE,  DICRANOPTERIS,  Stor.  nat. , 
da  Siy.pa.vci  (dicranos)  ,  bi/ìdo,  e  da  -nrépi;  (pteris), 
felce.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Felci, 
stabilito  dal  Bernhardi,  il  quale  corrisponde  al  Mer- 
tensia  di  Willdenow,  ed  il  cui  tipo  è  il  Polypodium 
dichotoinum  di  Forster.  Bernhardi  prende  tal  nome 
dall'  essere   questa  felce   divisa  in  biforcature. 

DICROÀTO,  DICROATUS,  Stor.  nat.,  da  SUpooc, 
(dicroos),  bifido,  o  fosso  in  due.  Nome  dell' Vili, 
famiglia  degli  uccelli,  secondo  il  Metodo  di  Klein, 
nella  quale  vengono  compresi  i  generi  che  presen- 
tano le  dita  frangiate  d'una  doppia  membrana  ^ 
come  la  Fulica ,  la  Podiceps ,  ec. 

DICROBÓTRIO  ,  DICROEOTRYUM  ,  Stor.  nat.  , 
da  è(v.poc;  (dicroos),  bifido,  e  da  fiórpu;  (botrys), 
grappolo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ru- 
biacee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Willdenow  colla  Guettandra  xjlosteoides 
di  Humbold  e  Bompland  ,  la  quale  presenta  i  fiori 
riuniti  in  grappolo  bifido. 

DICRÓCERQ,  DICROCERUS,  dicrocère  ,  Stor.  nat., 
da  SiY.pcc;  (.dirroos),  bifido  ,  e  da  v.ipxc,  (ceras),  corno. 
Genere  d'  animali  anellidi ,  stabilito  da  Rafineschi 
Schmallz  (Précis  des  Dècouvertes  sèmiologiques ,  pag. 
3i),  che  li  collocò  fra  i  vermi,  e  nella  serie  da  lui 
detta  Helmintosia:  sembra  aver  preso  tal  nome 
dalle  loro   antenne   0   corna  bifide. 

DICROÌSMO,  dichrois.uos,  Soppelfavbi^eit,  Fis., 
da  Sic,  (dis),  due ,  e  da  xpo'«  (chroò),  colorare.  Dicesi 
cosi  una  duplice  tinta,  o  colore  doppio  che  osser- 
vasi in  parecchi  cristalli  ,  i  quali  rifrangono  dop- 
piamente la  luce. 


DICRÓITE,  DICHROITE8,  DICHBOJTE,  Stor.  nat., 
da  Si;  idi»), due,  e  da  yp'jy.  (cliroa),  colore.  Nome  d'una 
sostanza  minerale  delle  JÙ.eropsidi  di  IJauy,  alla 
quale  Cordici"  diede  questo  nome  perché  presenta 
due  distinti  colori  secondo  il  triodo  col  quale  viene 
osservata  :  è  la  Cordierite  di  Haiiv  .  o  I  lolith 
di    Werner. 

DICROMO,  DICHROMON,  (Sifenfiauc ,  Stor.  nat., 
da  Sii  (di»))  due,  e  da  yrp&uA  (chrAma),  colore. 
Nome  col  quale  in  Dioscoride  viene  indicata  la 
Verbena  .  preso  dai  colori  che  presentano  qualche 
volta  i   suoi   fiori. 

DÌCRONO,  DiCHUONTS  ,  Poes.,  da  àk  C<fiO ,  due, 
e  da  y^pryjc?  (  ebronó*  ) ,  tempo.  Dicrone  si  chiamano 
le  vocali  che  si  dicono  comuni,  cioè  che  possono 
farsi  brevi,  o  lunghe,  tale  è  la  vocale  a  (a),  in 
Teocrito  (Idill.  Vl.,v.  19)  =  p;h  /.y'/.ì.  v.y'/.à  itéfcat- 
tcu  =.  (me  cala  cala  péphàntal) .  le  deformità  puf ono 
bellezze. 

DÌCROTA,  V.   Dicroto  (App.). 

DÌCROTO  o  DÌCROTA,  DICfiOTUM  0  DICROTA, 
6toeiruì)vii}eé  Sc^iffìcin  ,  Filai. ,  da  Sic  (dis),  due,  e  da 
xpÓToz  (crotos),  battuta.  Aggiunto  di  una  sorla  di 
barchetta  a  due  remi ,  usata  dai  Greci  :  e  cosi 
denominata  o  perchè  veniva  spinta  dall'  impulso  di 
due  remi,  o  perchè,  come  altri  crede,  era  diretta 
da  due   timoni ,  uno  a  poppa  e  1"  altro  a  prora. 

Dicroto  ,  Jtatm ,  Naut.  Sorta  di  vascelli  usati 
dagli  Antichi,  forniti  di  due  ordini  di  remi:  alcuni 
però  li  credono  barchette  semplici  a  due  remi,  dai 
Latini  dette  Biremis  o  Scapita,  ital.  Palischermo  o 
Schifo.  Veggasi  Cicerone  (ad  Attic. ,  lib.  V.  11, 
XVI.  4)  «d  Irzio  (Bell.  Alex.  cap.  47 )■  In  una 
lapide  del  Muratori  (pag.  799,  2)  certo  Pajo  fi- 
gliuolo di  Bertone  dicesi  de  marea  dicrota,  ove  il 
Muratori  pensa  che  si  parli  d'  una  Liburna  appel- 
lata Demareabicrota.  Leggasi  col  dottor  Labus  de 
marte  dicrota,  perocché  Pajo  era  mi  marina jo  che 
militava  nella  Dicrota,  cioè  nella  Bireme,  nomata 
M arte. 

Didascalico  ciclico  ,   Mus.  Maestro  di  coro. 

DIDÀSCALO,  DIDASCALOS,  Lett.  eccl.,  da  SiSci.- 
<?-/m  (didascò),  insegnare  o  imparare.  Così  nella  Chiesa 
Costantinopolitana  intitolavasi  il  Dottore  incaricato, 
durante  la  vacanza  della  sede  patriarcale,  di  spiegare 
l'Evangelio  ed  il  Salterio,  e  di  sopraintendere  alle 
scuole  episcopali. 

Didvscalo,  Filol.  Nome  in  Costantinopoli  del 
primario  Dottore  preside  a  dodici  altri  pensionati 
dal  pubblico,  istruiti  in  ogni  maniera  di  scienze, 
e  dei  consigli  dei  quali  servivasi  l'Imperatore  nelle 
ardue  circostanze.  Furono  istituiti  circa  1'  anno 
587  dell'era  Cristiana  da  Maurizio,  e  poscia  abo- 
liti da  Leone  Isaurico  dopo  i4°  anni,  perchè 
non  approvarono  le  sue  empietà  contro  le  sacre 
immagini. 

DmATTiLo  ,  Stor.  nat.  È  anche  una  qualifica- 
zione che  viene  applicata  allo  Struzzo,  il  quale  pre- 
senta  effettivamente   due   sole   dita   ai   piedi. 

DIDÈLFI,  DIDELPHES,  Stor.  nat.,  da  Si;  (dis), 
due,   e  da  §el<pk  (delphis),  utero.    Nome    col    quale 


DIE 
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Blainville  indica  la  IT.  divisione  dei  mammiferi, 
ne"  quali  si  comprendono  i  JMarsiupali  di  Guvier, 
ossia  quelli  clic  partoriscono  immaturamente  ;  i 
quali  pari»  vengono  nei  primordj  di  loro  esistenza 
nutricati  in  una  sorta  di  borse  vicino  alle  mam- 
melle. Queste  borse  compiono  V  ufficio  d' un  se- 
condo  utero. 

Didelfide  ,    Coppette    (ScbàrmtiKcr  ,    Med,    È    la 
Matrice  doppia. 

DID1MOCLÉNA,  DIDYMOCHLAENA,  Star,  nat.,  da 
$3vpoi  (didymos) ^doppio,  e  da  ylaùvcx.  (chiama),  veste. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  stabilito 
da  Desvaux  :  vennero  così  da  lui  denominate  dal 
presentare  la  fruttificazione  ricoperta  di  un  doppio 
tegumento  o  veste,  le  quali  si  aprono  in  senso 
opposto.  Il  suo  tipo   è  la  Didjmochlaena  sinuosa 

DIDIMOCRATÉRE,  DIDYMOCRATER,  Stor.  nat. , 
da  diò'jpcz  (didymos),  gemello  o  doppio,  e  da  /.px- 
"np  (cratèr),  vaso.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Lkoperdiacce  ,  stabilito  da  Martius 
e  così  denominate  dal  presentare  la  loro  fruttifi- 
cazione posta  all'  estremità  di  filamenti  semplici 
sotto  la  forma  di  due  vasi  gemini,  o  quasi  con- 
giunti. Questo  genere  si  assomiglia  molto  al  genere 
Diamphora. 

DIDINAM1STA,  D1DYNAMISTA,  didynàmiste,  Stor. 
nat.,  da  ài;  (dis),  due,  e  da  §ùva.p.iq  (dynamis),  po- 
tenza. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ra- 
nuncolacee,  e  della  poliandria  poliginia  di  Linneo 
«stabilito  da  Tbunbcrg  con  una  sola  specie,  dai 
Linneani  riportata  al  genere  Thalictrum  col  nome 
specifico  di  Thalictrum  Japonicum.  Sembra  che 
Thunberg  abbia  preso  tal  nome  dalla  duplice  pro- 
prietà che  i  Naturalisti   attribuiscono  a  tale  pianta 


DIDO,     DIDUS 


e  ,    Stor.    nat. 
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(Didó).  Unione,  nome  eroico  {Elisa  proprio  nomine 
dicebatur ,  sed  cognomento  Dido ,  quasi  virgo  dieta 
est).  Genere  d'uccelli  dell'ordine  degl'Inerti,  o 
Pigri,  stabilito  da  Linneo  con  questo  nome  mi- 
tologico storico.  Non  comprende  che  una  sola 
specie  ,  che  è  il  Didus  ineptus  di  Linneo ,  altri- 
menti conosciuto  col  nome  di  Cjgnus  cucullatus , 
o   di   Gallus  gallinaceus  peregrinus. 

DIDÓRO,  DIDOROS,  Archit.,  da  fa  (due),  due, 
e  da  àùpov  (dóron) ,  palmo.  Mattone  cotto  ,  della 
lunghezza  di  due  palmi:  cioè  lungo  un  piede,  e 
largo  mezzo,  qual  si  usa  tuttora:  così  Pentadoro 
(da  névte  (pente),  cinque,  e  da  àùpov  (dòron), palmo), 
mattone  cotto  di  cinque  palmi;  e  Tetradoro  (da 
rszpà;  (tetras),  quattro,  e  da  iùpov  (dòron),  palmo), 
mattone  cotto  di  quattro  palmi  ,   ec. 

DIECÉTE,  dioecetes,  FiloL,  da  <W£'W  (dioi- 
ecó),  amministrare.  Nome  in  Cicerone  (Pro  Rabir. 
Post.)  d'un  Amministratore  delle  sostanze  del  Re 
di  Egitto.  S.  Filoromo,  qualificato  tribuno  dei 
soldati  ne'  Martirologi  di  Beda,  Usuardo  e  Adone, 
era  un  Diecete  dell'Imperatore  in  Alessandria  d'E- 
ditto ,  ossia  un  Procurator  summarum ,  come  ap- 
pellaronsi  i  Dieccti  nelP  età  posteriore.  Veggasi  il 
lottor  Labus  ne'  Fasti  della  Chiesa  (toni.  II.  paz 
i44).  ?  to' 


DIECÉTI,  DIOECETI,  FiloL,  da  famfa  (dioiceó), 
amministrare.  Vennero  chiamati  con  tal  nome  nel- 
P  impero  Costantinopolitano  i  Presidi  agli  operaj 
ed  agli  artefici-  ed  i  Pubblicani  o  raccoglitori  dei 
tributi    e    delle   Gabelle 


e  gabelle  ,  il  cui  capo  ,  ricordato  da 
Gantacuzeno  (lib.  III.  cap.  i.f),  chiamavasi  Meyag 
AwjJt»fTJ7S  (Megas  Dioirétès) ,  il  grande  Diecete. 

DIE  RE,  DiERES,  JYaut.,  da  fa  (dis),  due,  e 
da  epurati  (eresse),  remigare,  spingere.  Vascello  a 
due  ordini  di  rèmi;  mentre  da  póvos  (monos),  solo; 
da  rpìq  (tris),  tre;  da  névte  (pente),  cinque;  e  da 
èvvéa.  (ennea),  nove ,  quelli  che  ne  aveano  un  solo 
tre,  cinque,  nove  si  dicevano  M onere ,  Triere , 
Pentere  ed  Énnere. 

DIERÉSILA,  DIAERESILA,  diékésyle,  Stor.  nat. , 
da  ùiaipéta  (diaireò),  dividere,  e  da  avlyj  (sylè),  spo- 
glia. Nome  d'  un  genere  di  frutti  proposto  da  Mir- 
bel  nella  sua  Carpologia,  il  quale  comprende  quelli 
divisibili  spontaneamente  in  molte  parti  all'  epoca 
della  loro  maturanza ,  come  le  Malvacee,  ec.  Que- 
sto genere,  secondo  lo  stesso  Autore,  costituisce 
il  tipo  d'un  ordine  di  frutti,  il  quale  comprende  il 
Cremocarpo ,  la  Règmata ,  e  la  Dieresila  propria- 
mente detta. 

DIERESILIÀNI,  DIAERESYLII  FRUCTUS,  DIÉRÉSY- 
liens,  Stor.  nat.,  da  $ioupé(ù  (diaireò),  dividere.  Nome 
col  quale  da  Mirbel  s'indica  nella  sua  Carpologia 
un  ordine  di  frutti,  i  quali  sono  composti  di  molti 
ovarj  ,  che,  nella  loro  maturauza ,  presentano  un 
frutto  gregario  divisibile  in  altrettanti  piccoli  frutti. 
11  suo  tipo  è  la  Dieresila. 

DIERMENÉUTE  (GRAN),  (magnus)  INTERPBes 
OroftoHmettycr ,  FiloL,  da  oispp>iÌeun  (diermèneuò)' 
interpretare,  e  da  ue'y«s  (megas),  grande.  Uffiziale  sì 
nella  Corte  che  nella  Chiesa  Costantinopolitana,  che 
era  il  primo  fra  gl'interpreti,  chiamato  anche  Dra- 
gomanno o  Turcimanno,  inferiore  però  al  gran 
Cerimoniere. 

DIESIA  ,  DIESIA  ,  diésie  ,  Stor.  nat. ,  da  é&npt 
(duerni),  dividere.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  e  della  sezione  degli  Eteromeri,  stabilito 
da  Fischer  (Entomographie  de  la  Russie,  tom.  I. 
pag.  i66):  sono  così  denominati  dall'avere  le  arti- 
colazioni delle  antenne  ben  divise  fra  loro.  Questo 
genere  finora  comprende  due  specie;  cioè,  la  Diesia 
sexdentata,   e  la  Diesia  quadridenta. 

f  DIÈSIS,  DIESIS,  Mas.,  da  Afop  (duerni),  tra- 
smettere. Nella  Canonica  degli  antichi  Greci  questo 
vocabolo  indicava  tre  piccioli  intervalli  diversi  ;  cioè 
la  metà,  la  terza  e  la  quarta  parte  del  Tono, 
nel  rapporto  9:  8.  La  quarta  parte  del  Tono  dice- 
vasi  Diesis  enarmonico,  la  terza  parte  Cromatico, 
e  la  metà  Maggiore.  Nella  Canonica  moderna  signi- 
fica un  picciolo  intervallo  nel  rapporto  di  ia5: 
128,  ossia  la  differenza  fra  il  Semitono  maggiore 
e  minore.  Come  accidente  moderno  costituisce  un 
carattere  musicale ,  colla  figura  di  due  lineette  ver- 
ticali, tagliate  da  due  orizzontali  (#),  il  qUale  fa 
crescere   il   suono   d' un   Semitono. 

DIETARJ.  Servi  impiegati  a  pulire  le  sale  a 
mangiare.  V.  Dieta. 
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(DIETETICO,  correggasi  DifltCtif    in    b'titttlty-) 

•f-DIFACA,  D1PHACA,  divhaquk  ,  Star,  uni..,  da 
&i$  (dis),  due,  e  da  yw/}  (pbacè),  lenticchia.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose,  e  della 
diadelfia  decandria  di  Linneo,  stabilito  da  Loureiro 
(Fior.  Cochinch.  2.  pag.  i5/f):  sono  cosi  denomi- 
nate dall'  avere  il  legume  per  lo  più  composto  di 
due  articolazioni,  ciascuna  delle  quali  contiene  un 
seme  fatto  a  Lenticchia, 

D1FIA.  Presso  gli  Antichi  è  lo  stesso  che  Di- 
cqfia  (2>oppeItoud)é).  V.  Dicofia. 

DIFIE  ,  DIPHYES,  Stor.  fiat.,  da  $1;  (dis),  due, 
e  da  epuw  (phyó),  nascere ,  essere.  Genere  ili  Aealefi 
posto  nella  III.  classe  degli  animali  raggiati,  0  dei 
Zoofiti ,  secondo  Cuvier ,  stabilito  da  Lamouroux 
colla  Bifora  bipartita  di  Bory  De  Sain  t- Vincent , 
la  quale,  per  la  sua  organizzazione,  veste  i  carat- 
teri d'una  duplice  natura,  cioè  animale   e  vegetale. 

DIFISCIONE ,  DIPHYSCION ,  Stor.  nat.  ,  da  dk 
(dis),  due,  e  dal  dimin.  di  myoTOj  (physré),  vescica. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu- 
schi,  stabilito  da  Mohr  colla  B  uxbaw  aia  folio  sa  , 
la  quale  alla  base  della  casella  contiene  due  ri- 
gonfiamenti in  forma  di   due  vescichette. 

Difiti.  E  anche  Nome  della  III.  tribù  delle 
Chaodinee  di  Bory  De  Saint-Vincent ,  nella  quale 
vengono  compresi  tutti  i  generi  che  hanno  una 
duplice  natura  ,   cioè   animale   e   vegetale. 

DIFRÓFORE,  V.  Sciadefore  (App.). 

DIFTER1TIDE ,  diphtherite  ,  Med. ,  da  àifStép* 
(dipkthéra),  pelle  o  membrana.  Bretonneau  ha  cre- 
duto che  quella  infiammazione  la  quale  una  volta 
sviluppatasi  su  di  uno  o  molti  punti  della  mem- 
brana mucosa  della  bocca,  delle  gengive,  delle 
fauci  ,  delle  tonsille ,  del  velo  palatino  e  della 
laringe  ,  va  poi  sempre  estendendosi ,  senza  con- 
servare la  sede  primitiva  ,  e  con  apparenza  di 
gangrena  e  di  contagiosa  propagazione,  si  dovesse 
ritenere  un'infiammazione  sui  generis,  e  quindi 
designarsi  con  un  particolare  vocabolo.  Quello  di 
Difteritidc ,  tuttoché  nulla  esprimente  di  partico- 
lare, fu  da  lui  proposto,  e  da  Blaud  ed  altri 
patologi  adottato.  Sotto  tal  nome  generico  hanno 
essi  compreso  la  Cangrena  scorbutica,  V  Angina 
maligna  ,   ec. ,  degli   Autori. 

DIGLÒSSO.    È    lo  stesso    che   Diglolto.   V.   Di- 

GLOTTO. 

D1IPÓLIE  ,  DIIPOLIA  ,  diipolies  ,  Filol.  ,  da  Ali 
(Dii)  dativo  di  Zòq  (Zeus),  Giove,  e  da  nóhi  (po- 
lis), città.  Solennità  in  Atene  ad  onore  di  Giove 
Polio,  cioè  tutelare  della  città,  la  quale  però  sin 
dal  tempo  di  Aristofane  (che  fioriva  Tanno  3g6  av. 
G.  G.  )  era  già  in  disuso.  Onde  questo  Comico 
invece  di  nal&.iò;  (palaios),  antico,  usa  il  vocabolo 
Aii7re).jtochj;  (Diipoliòdès),  Diipoliode,  per  dinotare  una 
cosa  antichissima. 

DI1STÉRA  o  DISTÉRA  ,  diiiystera  ,  toppcltc 
©ebarmuttet ,  Med.,  da  àlq  (dis),  due,  e  da  vurépa 
(hystera),  utero.  Dicesi  cosi  II  doppio  utero,  o  la 
doppia  vagina. 

DILICISO,   DILYCUNUS,    Stor.   nat.,   da  àiq   (dis), 


due,  e  da  '/.y/yo:  (lychw»),  lucerna.  .Nome  <['  un 
pesce  menziouato  da  S trabone,  proprio  delie  acque 
del  Nilo,  die  sembra  aver  preso  tal  nome  dalla 
Lucentezza  de''  suoi  occhi  ,  paragonabili  a  due  lu- 
cerne.  I   Moderni  non  conoscono   questa    specie. 

Diloio.  E  anche  nome  d'un  genere  d' insetti 
dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilito  da  Meigen  a  spese 
del  genere  Bibio  di  GcofFroy  :  SODO  ÉWP  <  COSÌ 
denominati  dalle  due  antenne  formale  a  modo  di 
ciuffo. 

DILOGIA,  DILOGIA,  Soppelfìnn  ,  Ztotfituti&ttU , 
Filol.,  da  d'i;  (db),  due,  e  da  '//j-/c;  (logos),  discorso. 
Discorso  ambiguo,  di  doppio  scoso.  Lo  stesso  cb« 
Anfibologia.   V.   Anfibologia. 

DILÓRE  (VESTE),  DILOBES  (VESTIS),  Filol., 
da  ùìi  (dis),  due,  e  dal  lat.  lo  rum ,  ital.  stringa, 
corredala.  Aggiunto  di  vesti  che  avevano  intessute 
due  righe  simili  a  due  correggie.  Se  ne  avevano 
una  sola,  da  uòvo;  (mono»),  solo,  dieevasi  Afonolore, 
se  tre  0  cinque,  da  TpU$  (treis) ,  tie.  e  da  ff6VTI] 
(pente),  cinque,  Trilore ,  Pentelore.  Vopisc.  in  Au* 
rclian.   cap.   XLFI. 

DIMAGRI  A,  JJIMACP.IV,  Stor.  nat.,  da  fa  dis), 
due,  e  da  uaxpòs  (inactos),  lungo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Giraniacee  ,  e  della  monadelfia 
pentandria  di  Linneo,  stabilito  da  Lindlcv  :  sond 
così  denominate  dall'avere  due  slami  a  filamento 
lungo  ,  quantunque  alla  base  lutti  gli  stami  si 
trovino  congiunti ,  e  perciò  siano  monadelfì.  Que- 
sto genere  forma  una  sezione  dei  Pelargoni  di  Db. 
Candolle. 

DIMEREDEl.  DI.UEKEDES,  Stor.  nat  ,  da  oì;  (dis), 
due,  e  da  u&poc,  (raeros)',  membro.  .Nome  d  una 
famiglia  di  pesci,  stabilita  da  BumC-viì  (Zool.  anni. 
pag.  i43)  fra  gli  Olobranchi:  sono  così  denominati 
dall'  avere  isolati  i  raggi  componenti  le  natatorie 
pettorali ,  cioè  distinte  in  due.  Le  pinne  presso  i 
pesci  costituiscono   i   loro   arti,   o   membri. 

DIMÉRIA,  D1MEKIA,  dimérik,  Stor.  nat.,  da  ùi; 
(dis),  due,  e  da  uépo;  (meros),  divisione  o  parte. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gramina- 
cee,  e  della  triandria  diginia  ,  stabilito  da  Ro- 
berto Brown  :  sono  così  denominate  dall  avere  la 
spica  divisa  in  tanti  inviluppi  contenenti  due  fiori 
ciascuno. 

DIMEROSTÉMMA,  DIMEROSTÉMMA,  Stor.  nat., 
da  $k  (dis),  due,  da  pépe;  (meros),  parte,  e  da 
orep.ua  (stemma),  corona.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree  ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale,  stabilito  da  Enrico  Cassini  (BulletìA 
de  la  Soc.  philomatique ,  janvier  18(7):  sono  cosi 
denominate  dall'avere  il  loro  frullo  una  corona 
compósta  di  due  parti  aride,   o   paglie. 

DIMÉTRAj  duietka,  dimètre,  toppe!»  ©ebar* 
rtUtttct,  Anat. ,  da  àlq  (dis),  due ,  e  da  \>.i~.px  mi 
tra),  matrice.  È  la  doppia  matrice:  quindi  Dviìù- 
tria  è  lo  stato   di  chi  sia  fornito  di   Dimetta. 

DIMÉTRIA,  DIMETRIA,  Poes.  ,  da  $k  (.dis) ,  due., 
e  da  [j.érpc-j  (metron),  misura.  Poema  composto  di 
giambi   dimetti. 

DlHKTRIA,    Med.,     V.     DlMETRA     {App.)- 
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JDIMIRITE,  V.   Tattica  greca. 
DIMORFA,    DIMORPHA,    Itoetgeffaftfgttf  ^jtomenge* 
fyk$t,    Stor.    nat.,    da  fa  (dis),  due,   e  da  jxopfh 
(teorphé),  forma.    Genere    di    piante   della   famiglia 
delle    Leguminose,    e    della    diadelfia    decandria   di 
Linneo,  stabilito  da  Willdenow  per  avere  il  calice 
di   due  forme  5    cioè  in  alcuni   fiori    di    tre    sepali 
o  foglie ,   ed   in    altri    di    cinque ,   in    ambo    i    casi 
Sempre  riuniti  alla  base.  Questo  genere  corrisponde 
al  Pativa  di  Aublet. 

Dimorfa,  jtuciqellalcii(e  Snfcctcn.  È  pure  un  ge- 
nere d^  insetti  dell1  ordine  degl1  Imenotteri,  stabilito 
da  Jurine:  sono  così  denominati  dalla  diversa  for- 
ma, o  disposizione  de1  loro  occhi,  clic  presentano 
i  due  sessi.  Questo  genere  corrisponde  all'  Astata 
di  Latreille. 

DIMORFÀNTO,  dmorphanthes  ,  Stor.  nat., 
da  fa  (dis),  due,  da  paperi  (morphè) ,  forma,  e  da 
óivBc;  (anthos),  fiore.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanterec,  e  della  singenesia  poligamia 
superflua  di  Linneo  ,  stabilito  da  Enrico  Cassini  : 
sono  così  denominate  dall'  aver  il  loro  calatide 
ossia  il  ricettacolo  dei  fiori,  composto  di  fiorellini  di 
due  forme;  carattere  però  comune  in  tutta  la 
famiglia. 

DIMÒRFO,  DIMORPHOS,  ì>ec  3h)eira^cftaltcte ,  Mi- 
toi,  da  fa  (dis),  due,  e  da  pop  fri  (jnorphè),  forma. 
Aggiunto  di  Bacco,  perchè  (come  il  Giano  dei 
Romani,  ed  il  Cecrope  degli  Ateniesi)  si  rappre- 
sentava con  due  faccie,  l' una  barbuta  e  l'altra 
imberbe. 

DIMORFOTÉCA,  DIMORPIIOTHECA,  Stor.  nat., 
da  fa  (dis),  due,  da  pcpfo  (morphè),  forma,  e  da 
-vjjo?  (thècé),  teca.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree,  e  della  singenesia  poligamia  ne- 
cessari di  Linneo,  stabilito  da  Vaillant  (Act 
Acad.  Paris  .720),  e  da  Linneo  riportato  al  suo 
genere  Calendula.  Vaillant  prese  tal  nome  generico 
dalle  due  torme  che  presentano  le  loro  aehene 
ossia  le  teche  contenenti  i  semi  :  Moeuch  fece 
rivivere  questo  genere,  e  vi  riportò  la  Calendula 
pluvialis,   e   la   Calendula  hjhrida  di  Linneo. 

D1NAMÉNA,  DINAMENA,  BiHAMEWE,  Stor.  nat 
da  àiviuzv  (dinemen)  per  l'infili,  *„,«„  (dinein),  muo- 
versi in  giro.  Genere  di  crustacei  dell*  ordine  de- 
gl .Isopodi,  e  della  sezione  dei  Pterigib ranchi,  sta- 
bilito da  Leach,  che  li  collocò  nella  famiglia  dei 
Cjmothoadees :  sono  così  denominati  dal  muoversi 
nuotando,  con  grande  sveltezza,  facendo  varie 
evoluzioni  in  giro,  e  ponendosi  molte  volte  sopra 
il   dorso   nello  stesso   modo   degli   Sferomi. 

Disamena.  È  anche  un  genere    di    polipi    del- 
J   ordine   delle   Sertularie ,  stabilito   da  Lamouroux 
ii   quale  comprende  le  Diasmee  di  Savigny.  Lamou- 
roux sembra    aver    preso    tal    nome    dal* ritrovarsi 
questi  polipi   nei  seni   vorticosi   dei   mari. 

DJNEMURO,  DINEMURUS,  dinémuke,  Stor.  nat, 
da  oh  (dis),  due,  da  Hp*  (nèm*),flo,  e  da  oùpà 
(ura)  coda.  Genere  di  vermi,  o  entomozoari  ,  o 
meglio  ,  anelhdi  ,  proposto  da  Rafiueschi  ,  il  cui 
corpo  termina  in  un'  appendice  di  due  fili  ,  che 
Tomo   II. 


costituiscono  una  coda.  Blainville  crede  che  l'es- 
sere componente  il  genere  di  Rafiueschi  sia  una 
larva  d  insetto  essapodo  ;  ma  non  prova  il  suo 
assunto. 

D1NICI,  DINICV,  dimques,  Med.,  da  tfy«c  (di- 
nas), vertigine.  Medicamenti  contro  le  vertigini,  detti 
più    propriamente  Anlidinici.  V.  Antidinici. 

DINO,  DINUS,  imi  6c&h>itùMÌ4fc>cvì)eti ,  Med.,  da 
fovoq  (dinos),  giro.  Vertigine,  o  Sensazione  mor- 
bosa, altrimenti  Dinosi,  la  quale  fa  parere  che  gli 
oggetti  che  stanno  d'intorno  al  paziente,  benché 
fermi  al  loro  luogo ,  siano  in  moto  circolare.  Se  in 
questa  vertigine  gli  oggetti  sembrano  oscuri  o  tene- 
brosi ,  allora  dicesi  Scotidinia,  o  llingo.  V.  Dmosi 
Scotidinia  (Diz.),  ed  Iliaco  {App.).  ' 

Dino.  Dicesi  così  anche  Quella  specie  di  salto 
che  si  fa  movendo  il  corpo  in  giro. 

Diocesi  ,  Filol.  Interessante  è  la  descrizione 
dell  Impero  Romano  diviso  in  Diocesi,  fatta  da 
Fihppo  Berterio,  ed  inserita  nel  Vocabolario  juris 
utnusque  di  Alessandro    Scoto  ,   ce. 

DIOMEDÉA,  DIOMEDEA,  diomédée,  Stor.  nat., 
da  Atopeùriq  (Diomcdès),  Diomede,  eroe  Omerico 
che  venne  cangiato  in  un  uccello  dai  Greci  detto 
Epéfa<;  (Eródios),  Erodio.  Genere  d' uccelli  dell' or- 
dine dei  Palmipedi,  stabilito  dai  Naturalisti,  il  cui 
tipo  è  la  Diomedea  coculens  di  Linneo,  dai  Fran- 
cesi conosciuta  col  nome   di  Albatros. 

Diomedea.  È  anche  nome  d'  un  genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanterce ,  e  della  sin- 
genesia poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da 
Enrico  Cassini.  Il  Buphthalmwii  arborcscens  ne  è  il 
tipo. 

DIOMEDÉI,  V.  Menhonidi  {App,). 

DIÓNIO,    DJONIUM,    Stor.   nat.,   da   àiévouoi,  <dió- 

na.on),  ciò  che  appartiene  a  Venere  (quod  ad  Ve- 
nerei per tinet).  Nome  d'  una  pietra  preziosa,  indi- 
cata da  Plinio,  e  che  credesi  il  Sardonico  dei 
moderni  Lapidar'. 

DIONISIÓDOTO  ,  DIONYSIODOTUS,  Filol.  ,  da 
AisWe;  (Dionysos),  Bacco ,  e  da  dtfujù  (didùmi), 
dare.  Aggiunto  di  Apollo,  secondo  la  dottrina 
mitica  degli   Egizii  ,   riputato   figliuolo   di   Bacco 

f  DIONISIOPOLI,  DVONISIOFOLIS,  Geogr.ant., 
da  Ativvjc;  (Dionysos),  Bacco,  e  da  nóh-  (poIis),  città. 
Citta  presso  I'  Eusino ,  da  Plinio  (Hist.  lib.  IV. 
cap.  4)  posta  nella  Tracia,  la  quale  desunse  tal 
nome  da  una  statua  di  Bacco,  come  narra  l'Au- 
tore anonimo  del  Pèidpl&Eusitio;  mentre  prima  chia- 
mavasi   Cruno ,   e   quindi   Matiopoli. 

DIOPE,  DJOPS,  Stor.  nat.,  da  fa  (dis),  due , 
e  da  0^  (oPs),  occhio.  Nome  specifico  della  Musci- 
capa diops  di  Temminck  ,  la  quale  presenta  due 
macchie  bianche  vicino  agli  occhi,  per  cui  sembra 
provveduta  di   doppj    occhi. 

_  Diorsinic.  Haùy  aveva  unito  sotto  questa  deno- 
minazione alcuni  cristalli  minerali,  gli  uni  traspa- 
renti e  gli  altri  opachi,  così  che  presentano  du« 
aspetti,  o  viste  diverse.  Questa  sostanza  minerale 
era  stata  da  Bonvoisiu  denominata  A  Ialite  e  Mus- 
site:  al   presente   \cnnc   riunita   al   Pirossene. 
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DIÓRTOTA,  cine  ettertnwf^ine ,  Chi,:  Strumento 
onde  si   opera  la   Diortosi. 

(  DIO  SCURI,  FiloL,  aggiungasi  dopo  Caiwiu).  Cicerone 
(lib.  III.  de  Nat.  Deor.)  lasciò  scritto:  =  I  Dioscuri 
presso  i  Greci  hanno  varj  nomi.  I  primi  tre  chiamati 
Tritopatreo ,  Euboleo  e  Dionisio,  nati  dall' antichis- 
simo Re  Giove  e  da  Proserpina  in  Alene ,  si  chia- 
mano Anaci.  I  secondi  Castore  e  Polluce,  figliuoli 
di  Giove  e  di  Leda.  I  terzi ,  da  taluni  nominati 
Alco ,  Melampo  ed  Emolo,  furono  figliuoli  di  Atreo 
che  nacque  da  Pelope  =. 

(dioscuri,  Meo1. ,  correggasi  Stoiflincie  '»  Otjtkiifen.  ) 

DIOSGURIADE  ,  DI0SCU1UAS  ,  Gcogr.  ant.  ,  da 
Ai.óux.ovpoi  (Dioscùroi),  Dioscuri.  Città  presso  il  Ponto 
Eusino,  un  tempo  tanto  famosa  e  mercantile  che, 
al  dir  di  Timosteue  citato  da  Plinio  (Hist.  lib.  VI. 
cap.  5).  ivi  per  negozj  si  adunavano  mercatanti 
di   3oo   nazioni   e  di   altrettanti  linguaggi   diversi. 

DIOSMÉE,  DIOS.MEAE,  diosmées,  Stor.  nat.,  da 
àio;  (dios),  divino,  e  da  òtrpri  (osmè),  odore,  e  in 
questo  caso  diosma.  Nome  d'  una  tribù,  della  famiglia 
delle  Rutacee,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Diosma. 
V.  Diosma. 

DIOSPNÉUMA ,  DIOSPNEUMA ,  Stor.  nat.  ,  da 
Aia;  (Dios)  genit.  di  Zeò;  (Zeus),  Giove,  e  da  nvéw 
(pneò),  olezzare.  Nome  iti  Apulejo  (de  Herb.  cap. 
LXX1X.)  del  Rosmarino,  a  cagione  del  suo  squi- 
sito odore. 

DÌOSPOGOLÌTA  ,  DIOSPOGOLITHA  ,  diospogoli- 
te  ,  Stor.  nat.,  da  Alò;  (Dios),  Giove,  da  -rcar/aiv 
(pógòn),  barba,  e  da  h'So;  (lithos) ,  pietra.  Nome 
col  quale  Aldrovando  indica  alcune  pietrificazioni, 
che  sembrano  vertebre  di  pesce  difficile  a  deter- 
minarsi. 

(DIOSPOLI,  aggiungasi  in  fine).  Vi  ebbe  anche  nella 
Palestina  una  città  di  tal  nome,  distante  da  Geru- 
salemme lo  andar  di  una  giornata-,  ma  gli  Scrittori 
Ebrei,  che  abbonivano  i  nomi  profani,  lo  cambia- 
rono in  quello   di  Lidda. 

DIOSPORO ,  DIOSPORON  ,  Stufi,  nat. .  da  Aio; 
(Dios),  Giove,  e  da  anopà  (spora),  seme-  Nome  col 
quale  da  Dioscoride  viene  indicato  il  Litlwspermum 
officinale,  detto  da  altri  Miglio  del  Sole,  che  ha  i 
semi   molto   duri,    e  d'un  bel   colore   di   perla. 

DIOTOTÉCA ,  DIOTOTHECA ,  Stor.  nat. ,  da  ài; 
(dio),  due,  da  où;  (ùs),  orecchia,  e  da  3t7>oj  (thè* 
tè),  teca.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Di- 
psacee,  e  della  diandria  monoginia  di  Linneo ,  sta- 
bilito da  Vaillant  (Mém.  de  V Acad.  des  Sciences 
1722):  sono  cosi  denominate  dal  loro  calice  interno 
provveduto  di  due  lobi,  od  orecchiette,  fatto  a 
modo  di  teca  e  persistente.  Questo  genere  corri- 
sponde  al  Morina  di  Touruefort  e  di  Linneo. 

Diottra  ,  9WuttcrfpicgcÌ  ,  Chir.  Dicesi  così  lo 
strumento  destinato  a  scandagliare  lo  stato  dell'u- 
tero ,  perciò  chiamato  Speculimi  uteri. 

DIOTTRIA,  DIOCTRIA,  Stor.  nat.,  da  ài;  (dis), 
due,  e  da  onzou.0.1  (optomai),  vedere.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Ditteri ,  della  famiglia  dei  Tanisto- 
mi ,  e  della  tribù  degli  A  silici ,  stabilito  da  La- 
trcille ,   e  Meigen  ,    i    quali   differiscono   dagli   Asili 


propriamente  detti  per  essere  privi  dello  stilo  che 
termina  le  antenne:  hanno  però  i  tarsi  al  pari  di 
essi  terminati  da  due  uncini  e  da  due  pallette,  0 
gomitoli,  e  le  antenne  inserite  sopra  UU  tubercolo 
frontale,  il  quale  divide  gli  occhi,  e  rende  la  visione 
doppia.  La  Diottria  rufipes  ne  e  il  tipo,  che  è 
l' Asilus    rufipes    di    Degéer   (Mém.    Ins.    torti.    VI. 

Pag-  99)-     . 

DIPERIÀNZIO,  D1PEMANTHUS,  DIPÉB1AKTHE,  Sto/ 
nat.,  da  di;  (dis),  due,  da  nef,i  (peri),  intorno, 
e  da  óivSc;  (anthos),  fiore.  Cosi  vengono  deno- 
minati i  fiori  provveduti  di  due  inviluppi  fiorali  : 
cioè  quelli  che  hanno  due  perianzj  .  il  primo  dei 
quali  è  detto  calice  ,  ed  è  1  esteriore  per  lo  più 
verde:;  ed  il  secondo  è  l'interiore  detto  corolla,  per 
ordinario  variamente  colorato:  le  piante  che  hanno 
i  fiori  così  organizzati  diconsi  Diperiantheae.  Questi 
nomi  vennero  introdotti  nella  Scienza  da  Achille 
Richard. 

DIPIRAM1DODECAÉDRO ,  dipyramidodecaiiì:- 
DRUM,  eine  jtoóftfeitige  Soppelppramifce,  Matem. ,  da 
ài;  (dis),  due,  da  nupx.[xi;  (pyramis),  piramide,  da 
à&àexoi.  (dòdeca),  dodici,  e  da  Sopir.  ( hedra ) ,  faccia. 
Doppia  piramide  a  dodici  facce  :  forma  che  si 
presenta  sovente  nei  cristalli. 

DIPIRÉNO.  DIPYP.ENUS,  tioppelfccnig ,  Stor.  nat., 
da  ài;  (dis),  due,  e  da  Tvvpriv  (pyréu),  nocciuolo. 
Aggiunto   di  frutto   a   due  nocciuoli. 

-f-DlPLACRO,  DIPLACRUM,  uiplache  ,  Stor.  nat., 
da  ài;  (dis),  due,  e  da  axpa  (aera),  estremità.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ciperacee ,  e 
della  monoecia  triandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto  Brown  (Prodrom.  Fior.  Novae-Hollandiac 
pag.  rA^o)  :  il  loro  frutto  è  un  otricolo  terminato 
da   due   estremità  o  bicuspidato. 

DIPLÀNCHIA,  DIPLANCII1AS,  Stor.  nat.,  da  àt- 
tCkòo;  (diploos),  doppio,  e  da  dy v.iov  ( ancion ).  piccola 
valle.  Genere  di  pesci  stabilito  da  Rafineschi  (Ittio- 
logia Siciliana)  nell'  ordine  LI.  del  suo  Metodo. 
Comprende  una  sola  specie,  la  quale  presenta  due 
aperture  bronchiali  da  ciascun  lato ,  simili  a  pic- 
cole  infossature ,   o   valli. 

DIPLÀNGIO  ,  DIPLANGIUM  ,  FiloL,  da  àmido; 
(diploos),  doppio,  e  da  dyyeìov  (angeion),  vaso.  Sorla 
di   vaso   di   terra  posto  dentro   un  altro   di  rame. 

(DIPLANTEF.A,  aggiungasi  in  fine),  poste  nella  fami- 
glia delle  Solanacee ,  e  nella  telrandria  monoginia. 
Comprende  un  albero  della  Nuova  Olanda.  Du 
Petit-Thouars  dà  questo  nome  ad  una  pianta  del 
Madagascar,  che  ha  molti  rapporti  colla  Najade, 
ed  è  una  piccdla  pianta  marittima  simile  alla 
Zostera . 

DIPLASIA,  D1PLAS1A  ,  diplasie  ,  Stor.  naL,  da 
àmlxgj)  (diplazó)  ,  raddoppiare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Ciperacee,  così  denominate  dal- 
l'avere i  fiori  circondati  da  quattro  scaglie  disposte 
a  due  a   due  ,   ossia  raddoppiate. 

DIPLASIASMO,  DIPLASIASMOS,  tiie  Safcoppelung 
eittetf  9)?itfaiUc6,  G ramni. ,  da  àinla^ioi^io  (diplasiazó), 
l'addoppiare.  Figura  grammaticale,  o  piuttosto  Li- 
cenza   poetica,    con    cui,   per  comodo   del   metro, 
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si  raddoppia  una  consonante  per  far  lunga  la  vocale 
precedente  :   p.   e. ,   relligio  per  relìgio  ,   ce. 

Diplasivsmo,  tic  SScrroppchuii},  Anat.  È  la  Du- 
plicazione, p.  e.,  di  una  membrana,  di  un  muscolo, 
di  una   malattia. 

DiPLF-rrr.o.  Nome  col  quale  Vieillot  indica  un 
genere  d'uccelli  dell1  ordine  dei  Gallinacci,  il  cui 
tipo  e*  il  Pavo  bicalcaratus  di  Linneo,  provveduto 
di  due   speroni   per  ciascuna  gamba. 

piPLOCfÓMO,  DJPLOCIONION ,  FiloL,  da  ài- 
nlóoz  (diploos),  doppio,  e  da  juuv  (ción),  colonna. 
Luogo,  o  Torre,  sulla  sponda  destra  del  Bosforo, 
così  detto  da  due  colonne  ivi  esistenti  ,  dai  Tur- 
chi chiamato  Besictasi,  cioè  Lapide  delle  cune.  Ivi 
trovasi  il  monumento,  o  tomba,  del  famoso  Corsaro 
Basso,  detto  dagli  Arabi  Cheredin ,  che  significa 
Colui  die  bene  e  valorosamente  si  portò  ,  o  Beneme- 
rito,  e  sinonimo  di  Evergete;  dagli  Storici  italiani 
del   XVI.   secolo   nominato   Barbarossa. 

DIPLOCOLOBÉE,  diplocolobeae  ,  ciplocolo- 
cées,  Star,  nat.,  da  èiq  (dis)',  due  volte,  da  ttÀs'xco 
(plecó),  intrecciare,  e  da  Icfiòq  (lobos)J  lobo.  Nome 
del  sotto-ordine  della  V.  famiglia  delie  Cruci fere , 
stabilito  da  De  Candolle,  nel  cpiale  vengono  com- 
presi i  generi  che  hanno  i  lobi  seminali,  od  i  coti- 
ledoni piegati  trasversalmente  due  volte  sopra  sé 
stessi. 

DIPLOCÓMiO,  DIPLOCOMIUM.  diplocomk  ,  Stor. 
fiat.,  da  dnr'/.óc;  (diploos),  doppio,  e  da  xo'^07  (co- 
inè), chioma.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Muschi,  stabilito  da  Werber  e  Mohr 
a  spese  del  genere  Meesia  di  Hedwig  :  sono  così 
denominate  dall'avere  i  cigli  del  peristimonio  liberi 
e  come  formanti  una  doppia  chioma.  Il  suo  tipo  è 
la  Meesia  lungiseta  di  Hedwig. 

DIPLODÉRMA,  diploderma,  diblqberme fStor. 
nat.  y  dà  ■friiAóac,  (diploos),  doppio,  e  èéppct  (derma), 
pelle.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  sta- 
bilito da  Liuck  :  sono  così  denominate  dall'avere 
il  peridio  doppio,  o  come  costituito  da  due  pelli. 
DIPLÓDIO,  DIPLODIU.YI,  Stor.  nat.,  da  àmlóo- 
(diploos),  doppio,  e  da  e&oq  (eidos),  figura.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto 
Brown:  sono  così  denominate  dalla  duplice  forma 
del  loro   labello  ,   o  labbretto   del  perianzio. 

DIPLOFRÀTTO  ,  DIPLOPHRACTUAI  ,  diplophra- 
PBOH,  Ston  nat.,  da  àmldeq  (diploos)  <  doppio,  e 
da  <fpd77ùì  (phrassò),  munire  o  cingere.  Genere  di 
piante  ,  stabilito  da  Desfontaines  ,  il  quale  finora 
comprende  una  sola  specie  ,  che  è  il  Diplophra- 
ctum  auriculatwn  (Mètri,  du  Mas.  5.  pag  34).  Sono 
cosi  denominate  per  a\erc  i  semi  ninnili,  o  cinti 
d'  un   anello. 

DIPLOLÉNA  ,  DIPLOLAENA  ,  diploleae  ,  Stor. 
nat.  ,  da  dmlóc-  (diploos),  doppio,  e  da  \axva.  (laina), 
veste.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Dio- 
smee,  e  della  decandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Roberto  Brown  (  General  Remarli*  Geogr. 
and.  Sjst.  <>f  the  botan.  of  ter  misti:  pag.    i:\):  sono 


così    denominate    dal    doppio    involucro    dei    fiori, 
dai   quali  sono,   come  da  doppia    veste,   ricoperte. 

(DIPLOLEPADE  1 

(DIPLOLEPVDI    \  nlllltali)  c  sostituiti  i  seguenti.) 

PIPLOLEPÀRIE.  Famiglia  d'insetti,  il  cui  ge- 
nere dominante  e  più  copioso  di  specie  è  il  Dir- 
plolepide  :  presentano  le  ali  formate  da  doppie 
squamine. 

DIPLOLEPIDE,  DIPLOLEPIS,  diplOlèpe, Stor.  nat% 
da  àntkóoq  (diploos),  doppio ,  e  da  Xe'mg  (lepis),  squam- 
ala, Geoffroy  con  questo  nome  indicò  un  genere 
d'insetti  dell'ordine  degP  Imenotteri  a  spese  dei 
Cimici  di  Linneo.  Fabricio  stabilì  pure  un  altro 
genere  con  questo  nome,  da  Geoffroy  ritenuto  fra 
i  Cimici  Linneani.  Ond'  evitare  una  simile  confu- 
sione gli  Entomologisti  moderni  hanno  abolito  il 
genere  Diplolepide ,  ritenendo  però  la  famiglia  dello 
stesso  nome  stabilita  da  Latreille  (Gener.  Crnst.  et 
Ins.  toni.   IV.  pag.    i5). 

Diplolepide.  E  pure  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Asclepiadee ,  e  della  pentandria  digi- 
nia di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown:  sono  così 
denominate  dalle  duplici  squamine  ricoprenti  i  loro 
stami.  Questo  genere  comprende  una  sola  specie, 
cioè  la  Diplolepis  Menziesi ,  pianta  che  ha  per 
patria   il   Chili. 

DIPLOMATICA  ,  diplomatica  ,  Ucfurròenlefcre , 
Fdol. ,  da  fanloog  (diploos),  doppio,  sottint.  rijyn 
(technè),  arte.  Chiamasi  così  l'Arte,  o  Scienza,  che 
insegna  a  diciferare,  intendere  e  giudicare  gli  anti- 
chi Documenti  o  Diplomi,  a  riconoscerne  P  auten- 
ticità o  la  falsità,  ed  a  farne  l'applicazione  nello 
stabilire  gli  obblighi  ed  i  diritti.  Oggidì  la  Diplo- 
matica si   confonde  sovente   colla  Diplomazia. 

DIPLOMAZIA,  diplomata,  ©efanbtft&afttfutròc , 
Fdol.,  da  &ilù.óoq  (diploos),  doppio,  e  da  [j.ot.i/Stxvw 
(manthanó),  imparare,  sapere.  È  la  Dottrina  di  tutto 
ciò  che  si  riferisce  alla  condotta  delle  ambascerie 
ed  alle   negoziazioni   di   Slato. 

DIPLOMIELIA,  DIPLOMYELIA,  diplomvélie,  ìopt 
pdtetf  SKutfcttmavf ,  Anat.,  da  SiTÙnoq  (diploos),  dop- 
pio, e  da  ixvsìó;  (myclos),  midollo.  Duplicità  del 
midollo  spinale.  Questa  deformità  riscontrasi  in 
alcuni  feti  mostruosi  che  hanno  due  teste  sopra  un 
solo   tronco.    Olivier. 

DIPLOPÀPPO,   DIPLOPAPPUS,  diplopappe,   Stor. 
nat.,  da  àntlóo;  (diploos),    doppio,    e    da    itannòq 
(pappos),  pappo  o  pennacchietto.    Genere    di    piante 


della   famiglia   delit 


Sinanteree ,   e  della  singenesia 


poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da  Enrico 
Cassini  (Bull,  de  la  Soc.  philom.  Septembre  18 17): 
sono  così  denominate  dall'  avere  le  loro  acheae 
provvedute  d'  un  doppio  pennacchietto  o  pappo. 
Questo  genere  è  stabilito  a  spese  dei  generi  Eri* 
gerou ,  Aster  ed  Inula. 

DIPL0PERIST0MATÉE,D1PL0PERIST0MATEAE, 
diplopéristomatées  ,  Stor.  nat. ,  da  ènikóoq  (diploos), 
doppio,  e  da  nepiaroyicq  (peristomos),  peristomìo.  No- 
me d1  una  sezione  di  piante  della  famiglia  dei  Mu- 
schi,  nella  quale  sono  compresi  i  generi  provve- 
duti d' un  doppio   peristomio.  V.   Perjstoma. 
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DIPLOPÒGONE,  DIPLOPOGON,  Stor.  nat. ,  da 
iiitlóos  (diploos),  doppio ,  e  da  ir&yùw  (pògón),  barba. 
Nome  col  quale  Palissot  De  Beauvois  indica  una 
sezione  di  Muschi,  la  quale  comprende  quelli  prov- 
veduti d'un  doppio  peristomio ,  per  ordinario  for- 
mato  da   duplice  ordine   di   cigli  o   barbe. 

DIPLOSI,  diplosis,  "Die  SSertoppcIung,  Med. ,  da 
àfxìóto  (diploò),  raddoppiare.  E  la  Duplicazione ,  p. 
e. ,  negli   accessi   di  febbre   ed  in  altre   malattie. 

DIPLOSODÓNE,  DIPLOSODON,  duplosodon,  Stor. 
7iat.  ,  da  Sinlóo;  (diploos),  doppio,  e  da  6$ov<;  (odùs), 
dente.  Genere  di  piante  della  dodecandria  mono- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Pubi  (Plant  Bras.  i. 
8/f.  toni.  6y).  e  così  denominale  dall'avere  il  calice 
provveduto  di  doppio  ordine  di  denti.  11  tipo  di 
questo  genere  è  il  Diplosodon  divaricatus ,  scoperto 
nel    1818   al   Brasile  nella  provincia  di  Goyaz, 

(DIPLOSTAC1IIO,  aggiungasi  in  fine),  eretta  in  genere 
da  Palissot  De  Beauvois,  nel  quale  vengono  com- 
presi il  Ljcopodium  helveticum ,  il  Lycopodium  apo- 
dum ,   ed   il   Ljcopodium   tenelìuni  di   Linneo. 

DIPLOSTÉFIO,  DIPLOSTEPHIUM,  diplostéphion, 
Stor.  nat.,  da  dmlóoz  (diploos).  doppio,  e  da  oteosw 
(stephó),  coronare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree  ,  e  della  smgenesia  poligamia  su- 
perflua di  Linneo,  stabilito  da  Kunth  (in  Humb. 
Nov.  gen.  4  }}ag-  96):  sono  così  denominate  dal- 
l' avere  il  loro  frutto  coronato  di  un  doppio  pappo 
sessile. 

IMPLOSTÉMMA,  DIPLOSTEMMA  ,  diplostemme  , 
Stor.  nat.,  da  ònz'hóo;  (diploos),  doppio,  e  da  avéup-a 
(stemma),  corona.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Verbcnacce ,  e  della  didinamia  angiospermia  di 
Linneo,  stabilito  da  Necker:  sono  così  denominate 
dall'  avere  1'  ovario  guarnito  d'  una  duplice  corona 
formata  dalla  corolla  e  dal  calice .  clic  è  anche 
persistente   sopra  il  frutto. 

DIPLOTÀSSI,  DIPLOTAXIS,  Stor.  nat.,  da  di- 
7rXo'os  (diploos),  duplice,  e  da  raTTCo  (tassò),  ordine. 
Genere  di  piante  stabilito  da  De  Candolle  nella 
famiglia  delle  Cruci/ere,  e  nella  teli-adinamia  silicu- 
losa  :  sono  così  denominate  dall'  avere  i  loro  semi 
disposti  in  duplice  serie,  od  ordine,  lungo  l'asse 
della  siliqua. 

DfPLOTÉGIA,  piPLOTEGIA-,  Stor.  nat.,  da  èi- 
rrXotì$  (diploos),  doppio,  e  da  réy/]  (logc),  tetto.  Epi- 
teto dato  da  Desvaux  ai  frutti  elerocarpici  sem- 
plici ,  perchè  deiscenti  ,  secebi  ed  incastrati  nel 
calice  ,  iv  modo  che  i  semi  sono  doppiamente 
coperti,    ossia  hanno  un  doppio  tetto. 

DÌPNO,  V.  Dunestismo  {App.). 

DIPÓDIO,  DIPODIUM,  DIPODIE,  Stor.  nat.,  da 
o<;  (db),  due,  e  da  noù;  (pus),  piede.  Nome  d'un 
ordine  di  pesci  proposto  da  Blainville  ,  il  quale 
comprende  tutti  i  generi  provveduti  di  due  sole 
pinne  natatorie  ,  siano  queste  ventrali  ,  o  petto- 
rali,  le  quali  compiono  l'officio  dei  piedi,  ossia 
organi  destinali  alla  loco-mozione.. 
Dipodio.  E  pure  nome  d1  un  ordine  di  rettili 
provveduti  di  due  soli  piedi,  che  corrisponde  ai 
Bipedi   di   duvier. 


Dipodio.  È  anche  la  larva  d'  un  dittero  del 
genere  Conops ,  la  quale  vive  nel  corpo  di  qualche 
Ape,  e  che  male  a  proposito  venne  da  Bosc  cre- 
dula un  verme  intestinale. 

Dipodio.  E  pine  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Orchidee ,  e  della  ginandria  monan- 
dria  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown  :  sono 
così  denominate  dall'  avere  la  massa  del  polline 
divisa  in  due  ,  e  ciascuna  divisione  attaccala  per 
un  filo  che  forma  una  specie  di  piede. 

fDlPODO,  D1PODUS,  dipode,  Stor.  nat. ,  da  <J<; 
(dis),  due ,  e  da  ncùz  (pus),  piede.  Quadrupede 
roditore  della  taglia  del  Topo,  ma  di  piedi  ante- 
riori cortissimi,   perciò  riputato  bipede. 

DIPOGONÌA  ,  DIPOGONÌA ,  Stor.  nat.  ,  da  9k 
(dis),  due,  e  da  ndy/uv  (pògòn),  barba.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Gramìnee ,  stabilito  da 
Palissot  De  Beauvois:  sono  così  denominate  dall1  a- 
vere  le  glume  costituite  di  due  pagliette  ambo  ter- 
minate da  peli ,  0  da  barbe.  Questo  genere  coni- 
sponde  al  Diplogon  di   Roberto  Brown, 

DIPÓNDIO,  DIPONDIUM,  Numism.,  da  iti  (di»), 
due,  e  dal  lat.  pondus ,  ital.  peso.  Moneta  antica 
romana,  che  valeva  due  assi. 

DIPROSIA,  DIPROSIA  ,  diphosie  ,  Stor.  nat.,  da 
SI;  (dis),  due,  e  da  7rpo'aw  (prosò),  anteriormente. 
Genere  di  crustacei  dell'ordine  AegVlsopodi  vicino  ai 
Bopiri ,  stabilito  da  RaQneschi  Schmaltz  (Précis  des 
découvertes  somiologique ,  pag.  i5):  sono  così  deno- 
minali dall'  essere  provveduti  anteriormente  di  due 
succhiatoj.  Finora  comprende  una  sola  specie,  che 
è  la  Diprosia  vittata,  la  quale  vive  sopra  io  Sparus 
erythrinus. 

DÌPSACI ,  DIPSACI ,  ìmrlh'eiìKnCe  Jtronlcn  ,  Med  , 
da  àfyz  (dipsa),  sete.  Aggiunto  d'infermi  tormentati 
da  sete  ardente. 

D1PSADE.  È  lo  stesso  che  Dipsa.  V.  Dipsa. 

DIPSOMANIA,  DIPSOMANIA,  dipsomanie,  ì>ie  %ùnt> 
fti^t  ,  Med.,  da  dfyv.  (dipsa),  sete,  e  da  uavt'a 
(mania)*  furore.  Voce  inesatta,  adoperata  da  Hufe- 
land,   invece   di   Melomania.   V.  Metomania. 

Dipsomania  ,  bcftigcv  SHttft.  Sete  ardente  ,  od 
irresistibile  avidità  di  bere  1' acquavita  ,  accompa- 
gnata da   delirio  e   da  tremore   dei   muscoli. 

DÌPTOTI,  D1PTOTA,  Grarnm.,  da  dì;  (dis),  due, 
e  da  tttow  (pioó)  inus.  per  ■Kinzu  (piptò),  cadere. 
Cosi  diconsi  i  nomi  che  hanno  soltanto  dne  casi} 
p.  e.,  suppetiae ,  suppetias ,  ital.  ajuto,  soccorso.  Se 
poi  ne  hanno  tre  ,  quattro  ,  o  cinque  .  da  rpj's 
(  tris  ) ,    tre  ;    da    zixpa.    (  tetra  ) ,    a 


uattro 


la      7TE!/T>7 


(pente),  cinque,  si  chiamano  Triploti,  Tetraploù  e 
Pcntaptoti. 

DIRCEO,  DIRCOÈUM,  Stor.  nat.,  da  Aipxri  (Dir- 
cè),  Dirce.  Nome  col  quale  da  Dioscoride  viene 
indicalo  il  Dauco  di  Creta  degli  Antichi  5  piauta 
ombrellifera  ,  che    vegeta   vicino    alle   fonti. 

DISACÉA,  DYSACOKA,  ìai  ©djtoevlHÙ-en  ,  Chir. ,  da 
àbi  (dyO,  difficoltà,  e  da  àr.ovù)  (a<ùò),  udire.  Primo 
grado  di  sordità.  E  sinonimo  di  Baricoja  e  di  Disacoja. 

DLSAJNAHHOFESI.  È  sinonimo  di  Disanarrofia. 
V.    DlSASABROFIA    (Jpp.). 


DIS 
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DIS ANARBOFÌA ,  dysanarrhophia ,  V\t  front* 
boft  ctfa)»»citc  6  in  uhi  fillio,,  iMcd. ,  da  àùq  (dys),  male, 
da  «vu  (ano),  sopra,  e  da  po'^w  (  rhophò  ) ,  assorbire. 
Difficoltà  di  assorbire. 

DISARRÉNO,  DISARRHENUM,  dkàrrhène  ,  Star. 
iit.t.  ,  da  Sii  (>liO,  due,  e  da  afpyjv  (arrhèn),  ma- 
schio. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee, 
e  della  poligamia  monoecia  di  Linneo,  stabilito  da 
Labillaraière  (Nov.  Holland.  a.  pag.  28):  sono  così 
denominate  dall'  avere  il  Gore  femmineo  accompa- 
gnato  da   due  fiori   maschi. 

DISBLENNlA,  DYSBLENNIA,  frontone  ©d)lcim* 
biftung,  Med. ,  da  $v$  (dys) ,  male,  e  da  fikévva. 
(Menna),  muco.  Corruzione  della  mucosità ,  o  cattiva 
formazione   del   muco. 

DJSCÉLIO  .  DISCOELIUS  ,  discélie  ,  Stor.  nat. , 
dal  dimin.  di  àfcxoq  (discos) ,  disco.  Genere  d1  insetti 
dell'ordine  degl' Imenotteri s  stabilito  da  Latreillc 
nella  famiglia  dei  Diplotteri:  sono  così  denominati 
dall'  avere  una  specie  di  cappuccio  della  forma 
d"  un  picciolo  Disco.  Questo  genere  ha  per  tipo  il 
Ditcoelius  zonalis ,  che  è  la  Vespa  zonalis  di  Pan- 
zer {Fami.  iris.    Gena.  fase.   8 1  Jig.    18). 

DISCHEZIA  .  dvschetia  .  cifojtoerter  ©tubjgang, 
Med.,  da  $òc  (dys),  male,  e  da  X££w  (chezó),  scari- 
car il  ventre.  Specie  di  tenesmo.  V.  Discoilia  (App.). 

DISCHÌDIO.  DISCIIIDIUM,  Stor.  nat.,  da  $lq  (dis), 
due  ,  e  da  Qy}'C'ù  (schisò),  dividere.  Nome  d'una 
divisione  di  piante  del  genere  Viola,  proposto  da 
De  Gandolle  .  nella  quale  vengono  comprese  le 
specie   provvedute   d  uno   stimma  diviso  in  due. 

DISCHILAGOGÌA,  dyschylagogia,  Y\t  tìbie  Sei* 
tung  ì>ee  Jlo&vungsfafteé  /  Med.,  da  $vq  (dys),  male, 
da  yy'kòq  (ebylos),  chilo,  e  da  aya  (ago),  condurre. 
Cattiva  secrezione  .  o  formazione  del  chilo  ,  detta 
anche   Dischilia. 

DISCHIL1A  ,  DYSCHYLIA ,  tibie  23ef<&affenf)eit  iti 
?iobviwgsfafte«i  ,  Med.,  da  t?y;  (dys),  male,  e  da 
yyiòz    (chylos),  chilo.    Depravazione    del    Chilo.    V. 

DlSCHILAGOGU    (dpp.). 

DiSCHIMIA,  dyschymia,  transatte  23cftt)offenf)eit 
ber  ©afte ,  Med.,  da  Sùq  (dys),  male,  e  da  yypòq 
(rhymos),   umore.  Depravazione   degli  umori. 

DISCHIRIO,  DISCHIR1US.  Stor.  nat. ,  da  $iq  (dis), 
due  .  e  da  yv.p  (ebeir) ,  mano.  Genere  d' insetti  del- 
l'ordine  dei  Coleotteri,  e  della  sezione  dei  Penta- 
mai,  stabilito  da  Bonelli:  sono  così  denominati  dal- 
1  avere  il  primo  pajo  di  zampe  simili  alle  mani, 
e  terminati  da  due  punte  robuste,  e  lunghe.  Lo 
Scarites  thoracicus ,  e  lo  Scarites  gibbus  di  Fabricio 
appartengono  a  questo  genere. 

DISCH1TE  ,  DISCHITES ,  Stor.  nat. ,  da  iùnoq 
( disco») ,  disco.  Questo  nome  venne  qualche  volta 
applicato  alle  valve  di  superficie  liscia  di  alcune 
specie  di  conchiglie  del  genere  Pecten,  che  si  tro- 
vano allo  stato  fossile. 

DISCÒBOLI ,   DISCOBOLES  ,    Stor.  nat. ,  da  &bu>* 

(«liscos),  disco,  e  da  (3à>\oq  (bòlos),  massa.  Nome  d'una 

famiglia  di  pesci,   stabilita  da  Cuvier  nei  Malacot- 

teriei  subbrachiani :  sono  così  denominati  dall'avere 
o 

le  pinne  natatorie   ventrali  l'alte  a  forma  di  Disco. 


f  DISCÒBOLO,  DISCOHOLUS,  Filol.  ,  da  òlav.01 
(discos),  disco,  e  da  fidila  (ballò),  gettare.  Atleta 
che  negli  eseixizj  ginnastici  dei  Greci  ,  e  dei  Ro- 
mani ,  slanciava  più  in  alto  0  più  lungi  il  Disco. 
Sono  celebri  le  statue  rappresentanti  l'  Atleta  così 
detto,  1' una  di  Mirone,  l'altra  di  Naucide ,  ed 
un  quadro  del  pittore  Taurisco  (Plin.  /lisi.  lib. 
XXXIV.  cap.  8,  et  Uh.  XXXV.  cap.  11).  Di 
sommo  pregio  pure  sono  i  Discoboli  del  Cavaliere 
Andrea  Appiani  dipinti  nelle  sale  dell'  I.  R.  Pa- 
lazzo  di   Milano.  V.   Disco. 

DISCOCALIMMA  ,  DISCGCALYMMA  ,  Lett.  eccl.  , 
da  $li-x.oq  (discos),  patena  (più  profonda  però  di 
quella  che  si  usa  nella  Chiesa  latina),  e  da  y.alv- 
7:rw  (calyptò),  coprire.  Coperchio,  o  velo,  con  cui 
si  cuopre  ,  nel  rito  greco  ,  il  disco  nel  quale  è 
riposta  l'ostia  consecrata   o   da  consacrarsi. 

DISCÒFORO  ,  discophorus  ,  ì)cr  ©(jjeibentiigei: , 
Filol.,  da  (JtV/Cc;  (discos),  disco,  e  da  cpi'pw  (pheró), 
portare.  Portatore  del  disco:  aggiunto  di  un  Atleta. 
Discoforo.  Dicesi  così  anche  un  Impiegato,  dai 
Francesi  detto  Maitre  d' hotel ,  dai  Tedeschi  èotis* 
meilìet/   ita!.  Maestro  di  casa. 

Discoforo,  Lett.  eccl.  Aggiunto,  presso  S.  Gi- 
rolamo, del  Profeta  Abacuc  (in  cap.  XIV.  Dan. 
v.  33),  che  portò  dalla  Giudea  in  Babilonia,  tra- 
sportato dall'  Angelo ,  il  pranzo  a  Daniele  nel  ser- 
raglio  dei   Leoni. 

(discoide,  correggasi  ©d)eibcnfovmig  in  Mttgtnltnfe.) 
DISCOILIA  ,  dyscoilia  ,  cvfct)tocvter  ©tnljlgong , 
Med.,  da  $ò$  (dys),  male,  e  da  y.oik(a  (coilia), 
ventre.  Dolori  abituali  all'addome,  od  anche  Diffi- 
coltà del  secesso,  e  in  questo  caso  si  fa  ordinaria- 
mente sinonimo  di  Dischezia  V.  Dischezia  {Jpp.). 
DISCOLÓRE,  D1SCOLOR,  tooppelfavbig,  Stor.  nat.  , 
da  <Jt's  (dis),  due,  e  dal  lai.  color,  ital,  colore.  Nome 
col  quale  i  Botanici  indicano  le  foglie,  i  calici,  le 
corolle,   ec. ,  provvedute   di  due   distinti   colori. 

DISCOPR1A,  dyscopria,  tue  tibie  SScfdjoffen^it 
iti  toatmttityti ,  Med.,  da  eòi  (dys),  male,  e  da 
xónpog  (copros) ,  escremento.  Depravazione  delle  ma- 
terie fecali. 

DISDÉRA  ,  DYSDERA  ,  nvsniRE  ,  Stor.  nat.  ,  da 
diareupi-òq  (disteòriios),  difficile  da  esaminarsi.  Ge- 
nere a"  Aracnidee  ,  dell'  ordine  delle  Polmonarie  , 
della  famiglia  delle  Filatrici,  e  della  tribù  delle 
Tubitèles  o  Tapissières ,  stabilito  da  Latreille  e  Wal- 
ckcnaer  :  sono  così  denominate  dall'essere  difficili 
ad  esaminarsi,  perchè  hanno  l'  abitudine  di  nascon- 
dersi sotto  le  pietre  ,  involgendosi  in  una  specie 
di  sacco.  Walckenaer  le  colloca  nella  divisione  delle 
Claustralicole.  Questo  genere  comprende  una  sola 
specie,  cioè  la  Djsdera  erythrina,  che  è  l' Aranea 
rufìpes  di   Fabricio. 

DISDIÀCLASI,  disdiaclasis,  ìjoppeìte  ©UnfiJtn* 
brcdjnng;  Fis. ,  da  $lq  (dis),  due,  e  da  ùiaylaw  (dia- 
claò),  frangere.  Doppia  refrazione  di  raggi.  Indi 
Disdiaclastico  ,   doppiamente  rifratto. 

DISDIACLÀSTICO.  V.  Disdiaclasi  (Jpp.). 
-j-  DISDIAPASON ,   DISDIAPASON,   Mus.   nat.,   da 
$tq  (dis),    due,   e  da  diaTtaaùiv  (diapason),  diapason. 
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Così  dicevasi  la  sesta  consonanza  ,  ossia  l'  ottava 
dell'  ottava  ,  perchè  composta  di  due  ottave.  La 
Musica  moderna  ha  una  scala  più  lunga,  poicliè 
stendesi  al  di  là  di   due  ottave.   V.    Diapason. 

DISDINAMl'A  ,  DYSDYNAMIA  ,  fvon^aft  fnfd)affene 
Sebentftbatigt'eit,  Me d. ,  da  àìsc,  (<lys),  male,  e  da 
avvalli  (flynamis),  forza.  Alterazione  degli  spiriti 
vitali. 

DISECÉA,  V.  Disacea  (App.). 

DISEMBOLÌSMO  ,  dysembolismos  ,  ìiai  fdjtoie* 
rige  ^Inftirgcbcn  ,  Med.  ,  da  àu;  (dys),  difficile,  e  da 
£^/3a'XXw  (emballò),  introdurre.  Difficoltà  neh1  appli- 
cazione  dei  cristerj . 

DISÉMESI ,  dysemesis  ,  frtjiocr  molgenké  (Srbtre* 
4)en  ,  Med. ,  da  $vq  (dys),  male,  e  da  ipiw  (emeò) , 
vomitare.  Vomito  diffìcile. 

DISENTERIA,  V.  Dissenteria. 

DISÉPALO,  disepalus,  Stor.  nat, ,  da  Siq  -(«HO, 
due,  e  dall' ital.  sepalo,  o  divisione  del  calice  detto 
sepalo.  Con  questo  nome  vengono  indicali  i  calici 
composti  di  due  foglie  .  le  quali  vengono  dette 
Sepali. 

DISERETISÌA,  dyserethisia,  'eie  ju  attinge  Sftcil^ 
barfeit,  Med. ,  da  cJùg  (dys),  male,  e  da  èpzBi^ 
(crelhizò),   irritare.   Scarsa   irritabilità. 

DISESTERÌA.    È    lo    stesso    che    Disestesia.  V. 

DlSESTESIA. 

DISESTETERÌA.  E  sinonimo  di  Disesteria. 
DISFAMA,  DYSPHANTA,  Stor.  nat.  ,  da  àù;  (dys), 
male,  e  da  cpcu'va  (phainó) ,  apparire.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Chenopodiacee ,  stabilito  da 
Roberto  Browu  :  sono  così  denominate  dall'  avere  i 
fiori  che  diffìcilmente,  o  male  appariscono,  atteso 
la  piccolezza  loro  ed  il  loro  colore.  Comprende 
una  sola  specie,  cioè  la  Dysphania  litoralis ,  pianta 
umile  e  di  brutto  aspetto  ,  che  ha  per  patria  la 
Nuova   Olanda. 

DISFOBIA,  dysphoeia,  $ur4)tlo|ìgfcit,  Fisi ,  da 
$vq  (dys),  male,  e  da  <j>o'/3o5  (pbobos),  spavento. 
Dicesi  così  da  alcuni  io  stato  de' miopi ,  i  quali, 
non  distinguendo  ,gli  ostacoli  posti  tra  gli  oggetti 
e  la  vista  ,  sono  per  lo  più  meno  paurosi  degli 
altri  veggenti. 

DISIPATO  ,  D1SUYPATUS  ,  Filol. ,  da  ài;  (dis), 
due  volte,  e  da  utta.ro;  (faypatos)  ,  supremo,  superi, 
di  vnèp  (hyprr),  sopra,  e  ne1  tempi  dimezzo  Con- 
sole. Nome  d'un  Dignitario  nella  Corte  imperiale 
di  Costantinopoli ,  che  corrispondeva  ,  almeno  in 
parole,  al  Dittatore  nella  Repubblica  romana:  ma- 
gistrato superiore   al   Console. 

DISMNESÌA,  DYSMNESIA,  ©rtcid)tni(Kd)fràd)e,  Med., 
da  àò;  (dys),  difficile,  e  da  jxvfiai;  (mnèsis),  memo- 
ria. Labiiità  della  memoria  procedente  da  fisica 
malattia. 

DISMORF1A,  dysmorphia,  9Wi8gcfaftung^Fw., 
da  àù;  (dys),  male,  e  da  p.opyri  (roorpbé) ,  forma. 
Mostruosità. 

D1SNOMÌA,  DYSNOMIA  ,  Filol.  ,  da  àù;  (dys), 
male,  e  da  vóu.o;  (nomos),  legge.  Significò  qualche 
\o!ta  una  Divinità,  simbolo  dei  mali  che  nascono 
dalle  discordie  civili  o  dall'  inosservanza  delle  patrie 


Leggi  :    qualehe    volta    significò    u;;a   cattiva   Legi- 
slazione 

DISÓDICO  ,  DISHODICUS  ,  cnien  toppdttn  %ua 
gang  tjabenb ,  Med.,  da  ài;  («li»),  due,  e  da  ódòi 
(hodo»),  via.  Aggiunto  dell'Escrezione  di  doppia 
uscita. 

DISÓPI,  DYSOPES,  Stor.  nat.,.(ìa  a/;     dy»),  mate, 
e   dal   lat.  pes ,  ital.  piede.  Nome  d   una    sezione  di 
Pipistrelli,   stabilita  da  Illiger:  sono  (osi  denominati 
dalla   cattiva   forma   elei  loro  piedi.  Questa  divisione    I 
comprende  le  Molasse  di  Geolf'ro_y  De    Saint-llilaii  e. 

DISOPIA,  DYSOPIA,  "Die  ©djaamfjaftigteic:  ofcer  aua)  : 
cin  3«foto  ÌW  Sef)ticcmogens,  Fis..  da  àj;  CdyOj  male, 
e  da  onrcp.au  (optomai),  vedere.  Presso  gli  Antichi 
diceasi  così  il  Pudore  0  la  riluttanza  ad  alzar  lo 
sguardo^  e  presso  i  Moderni  è  sinonimo  di  Di.sopua. 

DISOPSÌA  ,  dysopsia  ,  gtfd>toàd)t«s  6ef)\)ctmogtn  , 
Chir.,  da  àù;  (dys),  male,  e  da  8<pt£  (opri*),  tastai 
Diminuzione  della   vista.    V.   Disopia  {Jpp.). 

DISÓRASI  ,  DYSHOfUSIS ,  \<lì  ei:fd)toerce  6ct)cn  , 
Chir.,  da  àù;  (dys),  male,  e  da  opaci  (horao),  vedere. 
Vista   difficile. 

DISORGÌA,   IRACUNDIA,  nvsop.oiE,   {tefeigee  ^ota  t 
Med.  ,    da    àùs,    (  dys  )  ,    male ,    e     da    xpyÀ    ( 
furore    Accesso   violento   di   collera. 

DISÓSMO,  DISOS.viON,  Stor.  nat.,  da  dv^  (dy«)J 
male,  e  da  67p:h  Cosmè),  odore.  Dioscoride  indirà 
con  questo  nome  il  Teucrium  scorodonia ,  pianta 
provveduta  di   fetido   odore. 

DISPARAGO  ,  DISPARAGO  ,  Stor.  nat. ,  da  ài; 
(dis),  due,  e  da  rjiiapa.i'j'ù  (sparasse),  lacerare.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e 
della  singenesia  poligamia  segregata  di  Linneo  , 
stabilito  da  Gaertner  :  sono  forse  così  denominate 
dall'avere  le  corolle  come  lacerate  in  due  parti. 
Questo  genere  comprende  una  sola  specie,  cioè  il 
Disparago  ericoides ,  che  è  la  Slaehe  ericoides  di 
Linneo. 

DISPEPSIODINÌA,  dyspepsiodvnu,  cin  aWcgcn* 
fdjmci'i  mie  SBecfcaiiungsfdjtoadjc,  Meri,  da  àù;  (dys), 
male ,  da  nénzù)  (peptó),  digerire,  e  da  òàvvy)  (  ody- 
ne),  dolore.  Dolore  allo  stomaco  con  difficoltà  di 
digerire. 

DISPÉRIDE,  DISPERIS,  uispÈRE,  Stor.  nat.,  da 
àk  (dis),  due,  e  da  %ipa.  (pera),  borsa  o  sacco.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  e  della 
ginandria  monandria  di  Linneo,  stabilito  da  Swartz: 
sono  cosi  denominate  dall'  avere  due  divisioni  del 
perianzio  laterali,  colla  base  fatta  in  forma  di  Bor- 
sa ,  o  Sacco.  V  Arethusa  capensis  di  Linneo  ne  è 
il   tipo. 

DISPEPJTROPÌÀ,  DYSPEKITROPU,  cvfdsioertcc  Uni* 
Ifltlf  t>er  ©afte,    Med.,    da    àù;    (dys),    male,    e    da 

Alterazione   nella  cir- 


"Dic  crfdihjcrr:  cter 


nepirponcLM  (pcntropao),  girare. 
colazione  degli   umori. 

DISPER.MASIA  ,  DYSPERMASIA  , 
unmogli(t)c  3lu$fonÌetanfl  fccé  ©amentf,  Med. ,  da  avi 
(dys) ,  nulle ,  e  da  Q-.ipu.v.  (sperma) ,  seme.  Difficolta, 
od  impossibilità  dell'  emissione   del   seme. 

-f-DISPERMATISMO,  DYSPERMATIS.YIUS ,  dvsper- 
matisme,   Med.,  da   àù;  (dys),  difficoltà,  e  da  crcel 
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jjLXTKTfxòi  (spermatismos),  emissione  di  sperma.  Stato 
nel  quale  lo  sperma  ,  invece  di  essere  lanciato  con 
forza  all'atto  tlella  copula,  cola  lentamente  goccia 
a  goccia  ;  oppure  trovasi  totalmente  soffermato 
ne'  suoi  serbato].  Molli  fanno  sinonima  questa  voce 
a  Dispermasia ,  e  la  credono  ima  cosa  medesima 
V.   Dispermasia  (App.). 

DISPERMIA.  dyspermia,  tronf&afte  SBcMioffcnfaic 
fas  ©amentì ,   Med. ,  da  Sùq  (dys),  male,  e  da  ampp.x 
(sperma) ,  seme.  Alterazione  o  depravazione  del   seme. 
f  DISPNEA,  dvspnoea,  dyswjée,  ùatì  6$toewrt|* 
nien  ,  Med.  ,  da  $vq  (dys),  male,  e   da  7rve'w  (pneò), 
spirare.  In   alcuni    Autori    questo    vocabolo    trovasi 
adoperato   siccome  sinonimo  di  Asma.  L'  etimologia 
intatti  n' è  identica  ;;  ma    già    da    tempo    i    Piatici 
usano  del  vocabolo  Asma  per  designare  quel  Tu- 
multo ,   o   Difficoltà  de'  moti    respiratorj  ,   la    quale 
non  è   accompagnata  da  febbre,  assale  quasi  repen- 
tinamente per  lo   più  verso  sera,   e  diminuisce  sul 
far  del  mattino ,    ripetendosi  con  accessi  periodici 
per  lo    spazio    di    alcuni    giorni ,   e   talvolta   adatto 
scomparendo   quasi  di  subito,  per  poscia  far  ritorno 
dopo   alcune   settimane   o  alcuni  mesi.  All'incontro 
banno   convenuto   di  cbiamare  Dispnea  quella  Dif- 
ficoltà   di    respiro    la    quale    non  assale  repentina- 
mente e  non  ritorna  a  periodi,   ma  è   continua,  e 
sintomo   di  una  infiammazione  o    lesione    organica 
de'  tessuti  polmonari,   cardiaci,  o  cefalici.  E  questa 
distinzione  fu  da  essi  adottata  non  tanto  per  mag- 
gior chiarezza  del    linguaggio  ,    quanto    nella    cre- 
denza che  V  Asma  periodico  ed  apiretico  possa   in 
talun    caso    essere    essenziale;    col    quale  vocabolo 
intendono   indicare   una  Malattia  che   non   dipende 
da    materiale    condizione    morbosa    di   tessuti   o   di 
organi. 

DISPNOICO.  Dicesi  cosi  Ciò  che  appartiene  alla 
Dispnea. 

DISPÓRIO,  DISPOMUM,  Stor.  nat.  3  da  Afe  (dis), 
due,  e  da  cnopà  (spora),  seme.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione 
delle  Licoperdiacee ,  stabilito  da  Leman  :  sono  cosi 
denominate  dall'  avere  le  spore  gemine.  Questo 
genere   corrisponde  all'  Atnphìsporium  di  Linck. 

DISPORO  ,  DYSPORUS  ,  Stop,  nat.  ,  da  àvanopoq 
(disporos),  inetto,  miserabile,  ec.  Nome  col  quale  da 
Illiger  viene  indicato  1'  Emberiza  eia  di  Linneo,  per 
le  sue  abitudini,  o  per  la  sua  stoltezza,  per  cui 
dai  Francesi  vie»   detto   anche  Fon. 

DISPRÓFERO,   DISPROPHERON,  Gramm.,  da  fòg 
:<hi),  male  ,  e  da  npofépw  (propherò),  proferire.  Vizio 
del  discorso   che  consiste  neh'  uso   di   vocaboli  dis- 
sonanti od  aspri;  p.  e.,  persuasitrice  ,  praestigiatri- 
es ,  ec. 

DISSINUSiA,   DYSSYNUSIA,    dyssynusie,  tttytittUt 
jSeifdjIaf,    Fis. ,    da    $òq   (dys),  male,  e  da  ovvovaia 
synùsia),  coito.  Difficoltà  od  impossibilità  di   eserci- 
are  il  coito. 

DISS1TESI,  DYSSiTESis,  erftytoertetf  (Sitinomeli  far 
iflabrung,    Med.  ,    da    àvq    (dys),    male,    e  da  ulxoq 
sitos),  cibo.  Difficoltà  nel  ricevere  gli   alimenti. 
DISTANASIA,  dysthanasia,  fongfamer,  peinlifler  | 


Zoì,  Med.,  da  dog  (dys),  male,   e  da  Soivaroq  (thana- 
tos),  morte.  Dicesi  cosi  la  morte  stentata 


DISTEFANO  ,  distephanus 


e  penosa. 

niSTÉPHANE  ,    StOr. 


nat.,  da  $lq  (dis),  due,   e   da  ore'fw   (stephó),  coro- 


nare, 
tcree  , 
neo 


Genere   di   piante   della  famiglia   delle  Sinan- 


della 


a   sniirenesia 


poligamia  eguale  di  Lin- 
,  stabilito  da  Enrico  Cassini  colle  Conjzae  di 
Linneo,  provvedute  d'un  frutto  doppiamente  co- 
ronalo,  cioè   con   doppio   pappo. 

DISTÉIRA,  disteira,  distéìre,  Stor.  nat.,  da 
èiq  (dis),  due,  e  da  crrepeòq  (stereos),  fermo.  Genere 
di  reltili  O/idiani,  stabilito  da  Lacépède  {Ann.  du 
Mus.  lab.  4-  pag.  5y):  sono  così  denominati  dalla 
loro  doppia  forza,  o  fermezza.  Questo  genere  non 
venne  adottato  da  Olivier  ,  e  corrisponde  alla  sua 
divisione  del  genere  Hjdrus  col  nome  di  Hydro- 
phis  ,  i tal.   Serpenti  d'  acqua. 

DISTEMIA,  DYSTIIEMIA,  dystiiémie,  Med. ,  da 
àitq  (dys),  male,  e  da  ri^tj^u  (tithèmi),  porre.  An- 
sietà.  E   sinonimo   di  Distcsia.  V.   Distesia. 

DISTÉRA,  V.  Diisteba  (App.). 

DISTERAPEUSIA.  È  lo  stesso    che   Disterapia. 

V.    DlSTERAPIA    (App). 

j-  DISTERAPÉUTO,  dystherapeutus  ,  oysthé- 
rapeute,  Med.,  da  $ùq  (dys),   male,  e  da  3-epanivuì 

malattia   di   difficile 


(therapcuò),  curare.   Aggiunto   di 


guarigione 


cura 


mala 


gevole. 


DlSTERAPIA  ,  dystherapja  ,  erf^Wette  6ei(ung  , 
fi&toieiifle  Stit,  Med.,  da  dui  (dys),  male,  e  da 
Sepanevo)  (therapeuò),  curare.  Cura  difficile }  diffi- 
coltà di   guarigione. 

DIST1CHIDE,  DISTICUIS,  Stor.  nat.,  da  dtq  (dis). 
due,  e  da  axijpq  (sticLos),  ordine  o  fila.  Nome  d'una 
specie  di  piante  del  genere  Malaxis ,  e  della  fami- 
glia delle  Orchidee,  impiegato  da  Du  Petit  Thouars. 
Questa  pianta  presenta  i  fiori  disposti  sopra  due 
ordini,   o   fili   opposti. 

Distico,  Archit.  Dicesi  così  un  Edificio,  o  Se- 
polcro ,  che  ha  due  travature ,  od  ordini  di  celle. 
Fabretti ,  vet.  lap.   cap.  IX.  num.    284. 

DISTICOCERA  ,  DISTICHOCERA  ,  distichocère  , 
Stor.  nat.,  da  àirciyoq  (distichos),  due  ordini,  e  da 
xtpa.q  (ceras),  corno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  fa- 
miglia dei  Lungicorni,  stabilito  da  Macleay  :  sono 
così  denominati  dalla  disposizione  a  due  ordini 
delle  loro   antenne,   o   Corna. 

f  DISTICÓPORA,  DISTJCHOPORA  ,  distichopore  , 
Stor.  nat.,  da  Siavi^eq  (distichos),  due  ordini,  e  da 
nópoq  (poros),  meato  o  poro.  Genere  di  polipi  del- 
l'ordine delle  Milleporee ,  stabilito  da  Lamarck  : 
sono  così  denominati  dal  presentare  due  linee  op- 
poste di  meati  o  pori.  Questo  genere  ha  per  tipo 
la   Millepora  violacea. 

DISTIMMAZÌA,  DISTJGMATIA,  distigmAtie,  Stor. 
nat.,  da  Sic,  (dis),  due ,  e  da  axlyiia  (stigma),  stim- 
ma. Nome  col  quale  da  Richard  s'  indica  il  II. 
ordine  della  famiglia  delle  Sinantereé,  in  cui  ven- 
gono collocate  tutte  le  piante  di  tale  famiglia  coi 
pistilj   terminati   da  due   stigmi.    V.   Stimate. 

■f-  DISTRICHIAS1,   DYSTRICHIASIS  ,  Med.,  da  9ùg 
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(dys),  male,  e  da  Spie  (thrix),  capello.  Difficoltà 
di  riprodurre  i  capelli  caduti  per  infermità.  Alcuni 
intendono  sotto  questo  nome  una  specie  di  ollal- 
mia.  V.   DiBTiCHUSi. 

DISTRICITÀ,  BYSTIIRIX,  Fis.,  da  £ù«  (dys), 
male,  e  da  Spì£  (thrix),  capello.  Sottigliezza  ecces- 
siva  de'  capelli   e   del   pelo. 

DISUKESIA,  dysuresh  ,  ixu-tutoang,  Med. ,  da 
Jùs(ilys),  male,  e  da  cvpov  (ùron),  orina.  E  sino- 
nimo   di  Disuria.  V.   Disuria. 

DISURIACO  ,  dysuriacus  ,  on  fccm  ftunutoange 
Icitoenfc  ,-  Med.,  da  ùò;  (dys),  male,  e  da  cu^cv 
(ùron),  orina.  Dicesi  così  Chi  soffre  difficoltà  o  sop- 
pressione  d'  orina. 

DITALASSIO,  V.  Bitalassio  (App.). 

DITÀSSIDE  ,  DITAXIS,  Stor.  nat. ,  da  ili  (di»), 
due  j  e  da  zuiiz  (taxis),  ordine.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Euforbiacee ,  indicato  da  Vahl  :  sono 
così  denominate  dal  duplice  ordine  delle  parti  com- 
ponenti il  loro   fiore. 

DITICO,  DYTICUS,  dytique,  Stor.  nat.,  da  àùzni 
dlytés),  palombaro.  Genere  d'insetti  dell1  ordine 
dei  Coleotteri  ,  della  sezione  dei  Peritameli ,  della 
famiglia  dei  Carnivori,  e  della  tribù  degl'  Jdrocan- 
laridi ,  stabilito  da  Linneo,  e  così  denominati  dal 
vivere  immersi  nell'acqua,  venendo  di  tempo  in 
tempo  a  respirare  all'  aria  nello  stesso  modo  dei 
Palomba],  ossia  dei  Marinaj  clic  vanno  sott' acqua 
a  travagliare. 

DITILO  ,  DITYLUS  ,  dityle  ,  Stor.  nat.  ,  da  ile, 
(<h.i) ,  due ,  e  da  zvkoi  (tylos),  gobba.  Genere  d'in- 
setti dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  sezione 
degli  Eteromeri,  stabilito  da  Fischer  (Mém.  des 
JSatur.  de  Moscou ,  toni.  V.  pag.  4^9)  ■  sono  così 
denominasi  dalle  due  gobbe  di  cui  hanno  prov- 
veduto il  corsaletto.  Questo  genere  comprende  gli 
Oedimeres  di    Latreille. 

(DITIP.AMBO,  correggasi  SK 0 f C I i ct>  in  Sit^rambué  ,  tilt 
23eitiat)nn  ÌK£  Sccdjilé,  e  trasportisi  D\afdicb  al  sottocapo  di 
questa  voce.  ) 

DITIRAMBOPÉI ,  dithyrambopoei  ,  Filol. ,   da 

èiSópxy.fasi  (  dithyrambos  )  ,  ditirambo,  e  da  nciéu 
(poieò),yà/e.  Aggiunto  dei  Poeti  ditirambici,  i  quali 
nel  comporre,  ispirati  da  Bacco,  sembrano  deliranti. 
Onde  Filostrato,  citato  da  Manuzio  (Adag.  pag. 
706),  appella  $iSvpa.[xj3ùr}e;  (dithyrambódes )  la  smode- 
rata  veemenza   e   grandiosità  nel   favellare. 

DITOCIA,  ditocia,  Va  Stoillingsgcbuct,  Fis. ,  da 
iìq  (dis),  due,  e  da  Te'/tco  (tecò)  inus.  per  n'arai 
(tictò),  partorire.  Parto   di  due  gemelli. 

f  DITRACHICERO,  ditrachyceros,  ditrachycè- 
re,  Stor.  nat.,  da  àiq  (dis),  due,  da  rpa^ù;  (tracliys), 
aspro  o  ruvido,  e  da  xeoag  (ceras),  corno.  Genere 
di  vermi  intestinali  dell'  ordine  dei  Parenchima  tosi 
di  Guvier,  stabilito  da  Sultzer:  sono  così  denominati 
dall'  avere  due  appendici  in  forma  di  Corna  sparse 
d'  asprezze.  Questo  genere  però  non  è  dalla  comune 
ilei   Naturalisti   ammesso. 

DITR1CO  ,  DITRICitUM  }  ditric  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ùìi  (dis),  due,  e  da  èpì'f  (thrix) ,  crine.  Genere  di 
piante  della   famiglia   delle   Sinanteree ,  e  della  siu- 


genesia  poligamia  eguale  di  Linneo  .  .'tabiiito  da 
Enrico  Cassini  (Bull,  de  la  Società  Philom.  Jèvricr 
1817):  sono  così  denominate  dall' avere  le  achene 
sormontate  da  due  crini  filiformi  provveduti  di 
barbe   quasi  impercettibili. 

D1TTAMN1TE,  DICTAMNITES,  Med.,  da  ZUzx- 
p.vov  (diciamnon)  ,  dittamo.  Vino  creduto  emmeua- 
gogo,  preparato  altre  volte  col  mettere  il  mosto  a 
fermentare   sul  dittamo. 

DITTERÀ,  DIPTERA,  Stor.  nat.,  da  òli  'dis;, 
due ,  e  da  nzépcv  (pteron),  ala.  Nome  d'un  genere 
di  piante  proposto  da  Moench  colla  Saxifraga  sar- 
mentosa ,  che  ha  due  petali  più  lunghi  degli  altri 
ed  allargati  a  guisa  di  Ale. 

DITTERO  ,  V.  Ditteri. 

DITTEROCARPO,  DIPTEROCARPUS,  hìpt^-ùca*- 
pe  ,  Stor.  nat.,  da  ùìi  (dis),  due ,  da  r.zipcv  (pte- 
ron), ala,  e  da  y.^pnòi  (carpos) ,  frutto.  Nome  col 
quale  da  Gaertner  il  figlio  si  stabili  un  genere  di 
piante  (Carpologia  pag.  5o),  prendendo  tal  nome 
dal   loro   frutto   provveduto  di   due  Ale. 

DÌTTIA,  DIGTYA,  dictye,  Stor.  nat.  ,  da  Anerujj 
(Dictyè;,  Dittia ,  Ninfa  cretese,  della  quale  porta 
anche  il  nome  un  monte  di  quest'isola.  Con  questo 
nome  mitologico  venne  stabilito  da  Latreille  un 
genere  d'  insetti  nell'  ordine  dei  Ditteri ,  a  spese 
delle   Mosche  di   Linneo. 

DITTIÀ.RIA,  DICTYARIA,  Stor.  nat.,  da  ÌvazvoI 
(dietyon),  rete.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
Funghi,  proposto  da  Hill,  il  quale  corrisponde  al 
genere  Phallus  di  Linneo  :  presentano  il  loro  peri- 
dio  fatto  a  Piete. 

DITTICI  A  ,  DYCTICIA  ,  dictycie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
òiv.zvov  (dietyon),  rete.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia dei  Funghi,  stabilito  da  Rafineschi  ,  il  quale 
comprende  una  sola  specie ,  la  Dictycia  clathroides, 
la  quale  si  presenta  formata  d"  una  specie  di  Rrete. 
Questo  genere  non  diversifica  dal  Clat.hrus  che 
per  esser  privo   della  volva. 

DITTILÉMA,  DICTYLEMA,  dictylème,  Stor.  nat., 
da  àixzvov  (dietyon),  rete ,  e  da  'kri[)-'o  (lèmè),  cispo- 
sità o  lippitudine.  Rafineschi  descrisse  sotto  questo 
nome  un  genere  di  piante  marine,  che  si  presen- 
tano sotto  la  forma  d'un  cerume,  od  immondezza 
mucosa  simile  a  quella  che  qualche  volta  trasuda 
dagli  occhi:,  le  quali  però,  osservate  attentamente, 
si  vedono  formate  d'  un  tessuto  reticolare ,  e  sparse 
di  tubercoli  seminiferi.  Questo  genere  si  accosta 
alle  Hydrodictjons. 

DITTIÓFORA,  DICTYOPIPORA,  Stor.  nat.,  da 
dUzvcv  (diet3on),  rete,  e  da  yépa  (pherò),  portare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Funghi ,  stabi- 
lito da  Desvaux  col  Phallus  indusiatus  di  Ventenat 
(Mém.  lnst.  1.  pag.  25o),  il  quale  presenta  il 
peridio  di  forma  reticolare }  ossia  ha  il  gambo  che 
porta  una  specie  di  cappello  fatto  a   Rete. 

DITTIOPIA,  V.  Dittiopsia. 

DITTIÓTA,  DICTYOTA,  dictyote,  Stor.  nat. ,  da 
$i-azuov  (dictynu),  rete.  Genere  di  piante  crittogama 
della  famiglia  delle  Idrufitce  ,  e  tipo  d'  una  sezio- 
ne ,    od    ordine    dello    stesso    nome  ,    stabilito    da 
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Lamouroux,  nel  quale  vengono  compresi  alcuni 
fuchi  ed  ulve  di  tessuto  fatto  a  guisa  di  Rete.  Il 
Fucus  rhizodes  di  Turner  ne  è  il  tipo. 

DJTTIÓTO,  DICTVOTOS,  RETICULATUS,  Arditi.  , 
da  $i*.vj4<ù  (.Aictyoò),  fabbricar  a  foggia  di  rete.  Ag- 
giunto d'  un  muro  in  cui  le  pietre  si  giacciono  in 
angolo,  onde  rappresentano  la  figura  d'una  Rete; 
maniera  in  grand'  uso  ai  tempi  di  Vitruvio  (lib.  II. 
cap.  8  ). 

DITTIOTTÉRIDE,  DICTYOPTERIS,  dictyoptère, 
Stor.  nat.  ,  da  (Ji'xruov  (dictyon),  rete,  e  da  itréptq 
Cpteris),  felce.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Idrofitcc ,  stabilito  da  Lamouroux  a 
spese  dei  Fuchi  e  delle  Ulve  Linneane ,  le  quali 
presentano  un  tessuto  reticolare,  la  cui  espansione 
frondosa  è  fatta  a  Rete,  e  si  assomiglia  a  quella 
delle  Felci.  La  Dictjopteris  polypodioides  ne  è  il 
tipo. 

DITTÙRO,  DIPTURUS,  Stor.  nat,  da  $i$  («UO, 
due,  da  nripov  (pteron),  ala,  e  da  oùpà.  Cura),  coda. 
Genere  di  pesci  proposto  da  Rafineschi  per  la 
Raja  batis  di  Linneo  ,  la  quale  presenta  due  alette 
laterali  alla  coda. 

DIURÉLLA,  DIURELLA,  diurelle,  Stor.  nat., 
da  &'s  (dis),  due ,  e  dal  dimin.  di  evpà  (ùra),  coda. 
Genere  di  vermi  della  classe  degl'Infusòri  micro- 
scopici, e  della  famiglia  delle  Trichodie,  formato  a 
spese  del  genere  Trichoda  di  Miiller  per  collocarvi 
le  specie  il  cui  corpo  è  terminato  da  due  picciole 
Gode.  Questo  genere  venne  stabilito  da  Bory  De 
Saint-Vincent,  ed  ha  per  tipo  la  Diurella  tigris , 
che  è  la   Trichoda  tigris  di  Miiller. 

DÓCHIMO,  dochimus,  f&nfflbìw  Bertfuf ,  Filol., 
da  $oxa.is  (dochmos),  obbliquo.  Sorta  di  piede  nel 
ritmo  oratorio,  che  consta  di  cinque  sillabe,  cioè 
breve,  due  lunghe,  breve,  e  lunga;  p.  e.  reipùblìcàe, 
Xnncòstenes.  L'abuso  però  di  questo  piede  rende 
lo   stile  affettato.   Quintil.  lib.  IX.  cap.  4. 

DOCIMENO,  DOCIMENUM  o  SYNNADICUM,  Arditi, 
e  Filol. ,  da  Aoxtu.a.ix  (Dociinaia),  Docimea ,  città 
della  Frigia.  Marmo  acconcio  per  colonne,  di  fondo 
bianco  con  macchie  purpuree,  circolari  e  molti- 
formi  ,  che  si  estrae  dalle  miniere  presso  Docimea. 
Strab.   Geogr.  lib.  XII. 

DODECAFÀRMACO,  DODECAPHARMACUM,  dodé- 
capharmaque,  Me d. ,  da  JeWexa  (dòdeca),  dodici,  e  da 
yccpucmov  (pbarmacon),  rimedio.  Medicamento  com- 
posto  di   dodici  ingredienti. 

DODECAPÉTALO,  DODECAPETALUS,  dodéca- 
f 'ét ale,  Stor.  nat.,  da  <&k?s)wc  (dòdeca),  dodici,  e 
da  nézxAcu  (petalon),  petalo.  Fiore  a  dodici  petali 
DODECATÉE,  DODECATHEAE,  dodécathées,  Filol., 
da  òulexx  (dòdeca),  dieci,  e  da  0dS  (Theos),  Dio. 
Cosi  chiamansi  le  Are  ed  i  Puteali  ove  sono  effi- 
giati i  dodici  Dei  Consenti  o  Maggiori.  Veggasi 
un'Ara  nel  Museo  Capitolino,  illustrato  da  Lorenzo 
Re  (toni  ipag.  io),  e  un  Puteale  né  Monumenti 
Uatini  della   Villa  Pinciana   (pag.  49). 

DODOCATÉO  ,   DODOCATHEON  ,   Filol.  ,   da   J& 
àSKct  (.dòdeca),   dodici,   e  da  Qiò;  (Theos) ,  Dio.  Così 
un  Autore  antico,  che  ha  scritto  sotto  il  nome  di 
Tomo   II. 


Sant'  Atanasio  ,  chiamava  un  tempio  ,  di  cui  a 
Nimes  in  Francia  esistono  ancora  gli  avanzi,  per- 
chè creduto  una  specie  di  Panteon  dedicato  ai 
dodici  Dei  Maggiori  adorati  dai  Romani,  e  compresi 
in  quel  distico  di  Ennio: 

Juno,  Vesta,  Minerva,  Ceres,  Diana,  Venus ,  Mars, 
Mercunus,  Jovis  ,  Neptunus,  Vulcanus,  Apollo. 
Vi  erano  infatti  dodici  nicchie,  sei  delle  quali  si 
vedevano  ancora  al  tempo  del  celebre  Filologo 
Bernardo  De  Montfaucon,  morto  a  Parigi  l'anno 
1741. 

Dodecateo,  Med.  Medicamento   composto    di 
dodici  piante. 

Dodecateo  (frane.  Dodécathé),  Stor.  nat.  Se- 
condo Plinio  e  Gesner  veniva  così  indicata  la  Pin- 
guicula  vulgaris  di  Linneo.  Anguillara  diede  questo 
nome  alla  Primula  veris ,  e  Linneo  stabilì  con 
questo  medesimo  nome  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Primulacee  ,  e  della  pentandria  mono- 
genia, con  una  pianta  che  ha  per  patria  l'America 
Settentrionale,  che  è  il  Dodecatheon  Meadia ,  dai 
Francesi  detto  Giroselle ,  meritamente  dedicata  alla 
pluralità  degli  Dei ,  per  1'  eleganza  del  suo  fiore. 
(DODECATEONE,  rifiutato  e  sostituito  il  precedente.) 

DODONÉO,  dodoneus,  Filol.,  da  Aafóv*  (Dò- 
dònè),  Dodona.  Aggiunto  dell'Oracolo,    di  Giove 
delle  quercie  ,  o  d'  altra  cosa  appartenente  a  Do- 
dona. V.  Dodona. 

DODÓNIDI,  DODONIDES,  Filol.,  da  Aaft&v» 
(Dódòné),  Dodona.  Ninfe  nutrici  di  Giove,  abitanti 
tra  le  quercie   del   bosco    di    Dodona.  Hjgin.  fab. 

DODONIGENI,  dodonigenae,  Filol,  da  Au- 
dùvY)  (Dódòné),  Dodona,  e  da  yc&ep»  (geinomai),  na- 
scere. Aggiunto  in  Sidonio  (lib.  VI.  epist.  alt.)  degli 
uomini,  i  quali,  prima  che  Cerere  avesse  insegnato 
1  uso  delle  biade ,  soleau  cibarsi  di  ghiande  di 
cui  era  abbondanza  presso  Dodona. 

DÓLERO,  dolerus,  dolere,  Stor.  nat.,  da 
tfo/os  (dolos),  inganno.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degV  Imenotteri,  della  sezione  dei  Terebrani,  e  della 
famiglia  dei  Porta-sega,  stabilito  da  Jurine  :  sono 
forse  così  denominati  dalle  loro  frodolenti  abitudini 

DOLICANGIO  ,  DOLICHANGIS ,  Stor.  nat.  ,  da 
dohyòz  (dolichos),  lungo,  e  da  ócyyc;  (angos),  vaso-. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
proposto  da  Du  Petit  Thouars  (Hist.  des  Orchidèes 
des  iles  australes  d'Afrique)-  sono  così  denominate 
dalla  loro  casella ,  ossia  dal  laro  frutto  fatto  a 
guisa  di  Vaso  o  di  lunga  urna. 

fDOLICHÉNIO,  DOLICHENIUS,  Filol.,  dWe/i- 
X°Z  (dolichos),  lungo,  e  da  foia,  (ènia),  redini.  È 
una  Divinità  il  cui  nome  si  rinvenne  in  alcune 
vetuste  iscrizioni,  e  verso  la  metà  del  secolo  passato 
si  scoperse  eziandio  in  una  statua  trovata  a  Marsi- 
glia ,  rappresentante  un  Guerriero  armato  di  tutto 
punto  coli' elmo  in  capo  ed  al  fianco  la  spada. 
Sta  eretto  sovra  un  toro ,  sotto  il  quale  siede ,  con 
ah  distese,  un'aquila;  e  pare  ch'egli  si  recasse  in 
mano  una  lancia.  Lo  zoccolo  offre  la  leggenda:  = 
Deo  DoUchenio  ss.  Si  è  preteso  che  quest'Immagine; 
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rappresentasse  il  Dio  Marte.  Ma  Spon  ,  nella  sua 
Mise,  crud.  ant.  111.  i5  pag.  j(j  si  studia  a 
provare  esser  Giove ,  desumendolo  dal  toro  ,  una 
delle  vittime  a  lui  dovute,  e  dall'aquila.  E  però 
può  essere  anche  altrimenti.  Il  dativo  non  farebbe 
manifesto  se  non  questo  essere  un  dono  votivo,  e 
come  tale  può  avere  un'  altra  significazione  senza 
perciò  rappresentare  un  Idolo}  imperocché  è  noto 
come  sotto  gì1  Imperatori  sortissero  emblematici 
tanti  antichi  lavori.  Diz.  milol.  di  Paolo  Fr.  A. 
NUsch,  rifatto  da  Federico  Klopfer. 

DOLICLASIO  ,  DOUCHLASIUM  ,  Stor.  nat.  ,  da 
$o\iyò$  (dolichos),  lungo,  e  da  "kdaioi  (lasios),  irsuto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanleree ,  e 
della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Lagasca  :  sono  così  denominate  dall'  avere  le 
loro  antere  provvedute  d'  un'  appendice  basilare 
setacea  ,   irta  ed  estremamente  lunga. 

DÓLICO  ,  DOLICHUS  ,  dolique  ,  Stor.  nat.  ,  da 
(JoXi^òs  (dolichos),  lungo.  Genere  d1  insetti  dell1  01- 
diue  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta/neri , 
della  famiglia  dei  Carnivori  ,  e  della  tribù  dei  Ca- 
rabici,  stabilito  da  Bonelli:  sono  così  denominati  dal 
loro  corpo  molto  lungo.  Il  Carabus  flavicornis  di 
Fabricio   ne   è  il   tipo. 

DOLICURO,  DOLICHURUS,  dolichure,  Stor.  nat., 
da  $oh%òi  (dolichos),  lungo,  e  da  ovpà  (ùra),  coda. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri,  della 
sezione  dei  Pungolati ,  e  della  famiglia  dei  Fossuri 
(frane.  Fouisseurs) ,  stabilito  da  Massimiliano  Spi- 
nola t  sono  così  denominati  dal  prolungamento  del 
loro  ventre  ,  il  quale  presentasi  in  forma  di  Coda 
allungata. 

DOLOMÉDA,  DOLOMEDES,  dolomède,  Stor.  nat., 
da  $6\oì  (dolos),  inganno,  e  da  uxi§o$  (médos) ,  con- 
siglio. Genere  d'  Aracnidee  dell'  ordine  delle  Pol- 
monarie,  e  della  famiglia  delle  Filatrici,  stabilito 
da  Latreille  :  sono  così  denominate  dal  tendere 
insidie  con  molto  criterio  agi'  insetti  di  cui  fanno 
preda.  Le  Dolomède  vengono  anche  collocate  fra 
i   Ragni-lupi. 

DOLORE,  DOLON,  FiloL,  da  $ó\o;  (dolos).  frode. 
Puguale  nascosto  in  fodero  di  legno,  in  modo  che 
inganna  a  vederlo, ed  a  cui  Plutarco  (in  Tib.  Gracch.) 
dà  l'epiteto   di   hqGTpmòv  (lèstricon) ,   ladro. 

(DONACIA,  aggiungasi  in  fine),  appartenenti  all'or- 
dine dei  Coleotteri ,  alla  sezione  dei  Tetrameri , 
ed  alla  famiglia  degli  Eupodi,  stabilito  da  Fabricio 
a  spese  delle  Letture  (Leptures  Linn.). 

DONACI LLA,  DONACILLA,  donacille,  Stor.  nat, 
dal  dimin.  di  ùóvai  (dona*.),  donace.  INome  col 
quale  Lamarck  aveva  indicato  un  genere  di  mol- 
luschi conchiliferi,  simili  a  quelli  del  genere  Donax, 
ma  più  piccoli  ,  e  che  poi  trasferì  nel  suo  genere 
slmphidesma. 

DONAZIA  ,  DONATIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  dóva.£  (do- 
nax), canna.  Genere  di  piante  riportato  da  Jussieu 
alla  famiglia  delle  Cariofillee ,  ed  alla  triandria  tri- 
ginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Foster  :  sono  così 
denominate  dall'avere  i  loro  fusti  simili  a  pieciole 
cymie. 


DOODIA,  DOODIA,  DOODIÉ,  Stor.  nat.,  da  è  eòi 
(doos),  doppio.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Felci ,  stabilito  da  Roberto  Hiown 
(  Prodr .  Fior.  Nova  11  oli.  pag.  [5l)j  sono  così 
denominale  dall  aver  la  loro  fruttificazione  disjK> 
sta  in  doppio  ordine. 

DORCADIÓNE  ,  DORCADIOM. ,  Stor.  nat.  ,  da 
àòp'f  (dorx),  capra  salvatila.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Muschi,  stabilito  da  A- 
danson  col  Polythricum  urnigerum ,  forse  per  essere 
di   grato   pascolo   alle   Capre   salvatiche. 

f  DORCÀTOMA,  DOKGATOMA,  dorcatome,  Stor. 
nat.,  da  àòp'z  (dorx),  capra,  e  da  tó'jlis/m  (temnó), 
tagliare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleot- 
teri, della  sezione  dei  Peri  lanieri ,  e  della  famiglia 
dei  Serricorni ,  stabilito  da  Ilerbst ,  il  cui  tipo  è 
la  Dorcatoma  Dresdensis ,  la  quale  ha  i  tarsi  ta- 
gliati  a  foggia  delle  corna  della  Capra   salvatica. 

(DOKCATOMO,  rifiutato  e  sostituito  il  precedente.) 

DORÌCNIO,  DORYCNIUM,  dorycnieh,  Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  dópv  (dory),  asta.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia 
decandria  di  Linneo,  stabilito  da  Tourneforl ,  e 
riunito  da  Linneo  al  genere  Lotus,  cui  costituì  una 
una  specie,  cioè  il  Lotus  doryenium,  il  quale  pre- 
senta i  fiori  disposti  in  capolino  sostenuto  da  una 
picciola   asta. 

DOR1DRÉPANE,  DORYDREPANA ,  citi  ©pieg  mit 
einent  Scile,  olio  cine  31tt  6elIeborì)e,  Tali,  ant.,  da 
àópv  (dory),  asta,  e  da  opendv/i  (drrpané),  falce. 
Sorta  d'  armi  offensive  ,  da  Romani  dette  llastae 
falcatac ,  proprie  dei  soldati  di  marina,  e  consistenti 
in  una  lunga  asta  ,  o  pertica ,  alla  cui  cima  era 
attaccata  una  Falce  per  troncare,  stando  anche  in 
distanza  ,  il   cordame   de'  nemici  vascelli. 

DORIFORÉMA,  V.  Doriforo  (Jpp.). 

DORIFORO,  DORYPHORUS,  epicgbctooffncccr,  6pic^ 
Voeljvmonn  ,  FiloL,  da  àópv  (dory).  asta,  e  da  yzpo> 
(pherò),  portare.  Nome  dato  ai  Satelliti  armati  di 
asta  ,  tratti  dalla  feccia  de*  barbari ,  per  servire 
altre  volte  di  guardia  del  corpo  d'  un  tiranno  .  e 
che  poi  per  fasto  più  che  per  difesa  si  mantennero 
dai  Re.  Nelle  tragedie  assistono,  senza  parlare, 
al  desinare  dei  Re.  Questa  sorta  di  servizio  chia- 
mavasi  Doriforema  ,  a  cui  allude  Luciano  (de  coli- 
se ribenda  H istoria). 

(DORILO,  invece  di  famiglia  dei  Mutillari  leggasi 
famiglia  degli   Eterogini ,   divisione   dei   Mutillari.) 

DOR1PETRO,  DORYl'F.TRON.  Stor.  nat. ,  da  £op 
(dory),  asta,  e  da  izixpa.  (petra),  pietra.  Nome  col 
quale  da  Plinio  sembra  indicarsi  la  Filago  leonto- 
podium ,  la  quale  manda  per  ordinario  la  sua  asta, 
o  stelo  ,  dalle   fessure   delle  pietre. 

DORIPPE.   È   sinonimo  di  Doripo.  V.   Doripo. 

DORO,  DOROS  ,  Stor.  nat.,  da  depòq  (doros), 
otre  o  sacco  di  pelle.  Genere  d' insetti  dell'  ordine 
dei  Ditteri,  stabilito  da  Meigen,  il  cui  tipo  sembra 
essere  la  Musca  conopsoides  di  Linneo ,  la  quale 
presenta  1  addome  in  forma   di  Sacco. 

DOROTÉA  .  DOROTHEA  ,  Stor.  nat.  ,  da  dùpev 
(dóron).   dono,   e   da  Beò.;  (TLoos).  Dio.  Nome  d'una 
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specie  d'insetti  del  genere  Agrion  ,  cosi  denomi- 
nati da  Geoftroy  a  cagione  dei  vaghi  suoi  colori  e 
delle  sue   leggiadre   forine. 

Dorotea.  E  pur  Nome  di  due  sante  vergini 
e  martiri:  la  prima  di  Cesarèa,  e  se  ne  celebra 
la  festa  al  a  Fcbbrajo:,  la  seconda  di  Aquileja, 
onorata   al    1    Settembre. 

Dohotea.   E   pure  il  Nome   di   \arj   Santi   mar- 
tiri memorali   ne'  vetusti   Martirologi 
DORP1STO,  V.  Diawestismo  (Ann) 
DOSOLOGIA,  V.  Posologia. 

(DOSSOLOGIA,  aggiungasi  in  fine):  questa  chiamasi 
ueyccln  (.negale),  grande;  e  l'altra  (cioè  il  Gloria 
patri  et  /dio,  ec,  che  dicesi  alla  fine  dei  salmi) 
dicesi  utxpà  (mina),  piccola.  Intendono  anche  con 
tal  vocabolo  il  recitare,  o  cantar  le  lodi  di  Dio, 
cioè  il  dar  lode  e  gloria  a  Dio,  il  che  dai  Latini 
si  direbbe  laus  reddito  et  glorifica tio.  Taluni,  ignari 
del  senso  in  cui  l'usano  i  Greci,  l'interpretarono 
Raccolta  delle  lodi. 

DOSSÓLOGO,  ciu  So&preifet  ©ottetf,  auty  eia  de* 
ceWamec  etpt  ofcec  SRetncr.  Oltre  a  Glorificatore  o 
Lodatore  di  Dio  ,  significa  anche  Eloquente. 
^  DOTIDÉA,  DOTHIDEA,  dothwée,  Stor.  nat.  ,  da 
òc$ir,v  (dotlnèn),  tumore,  e  da  d$o;  (eidos),  somi- 
glianza. Genere  di  piatite  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Ipossilce  ,  stabilito 
da  Fries  vicino  alle  Sferie:  si  presentano  sotto  la 
torma  di  tumori  carnosi  nerastri  ,  inseriti  sopra  i 
legni  morti.  In  questo  genere  si  comprende  la 
Sphaeria  ribisia ,  e  la  Sphaeria  sambuci  di  Persoon, 
ed  il  genere   Polystigma  di   De   Gandolle. 

DOTINENTERÌTIDE,  dothinenterite,  Med. , 
da  àoStYìv  (doihicn) ,  furoncolo ,  e  da  €vrzpov  Cente- 
nni), intestino.  La  Sinoca  putrida,  la  Febbre  pesti- 
lenziale ,  maligna,  nosocomiale,  mucosa,  ardente, 
lenta-nervosa  ,  gastrico-putrida  ,  tifoidea,  atassico- 
-adinamica.  petecchiale,  e  tutte  quelle  malattie 
febbrili  che  per  lo  più  attaccano  una  sola  volta 
nel  corso  della  vita,  e  manifestaci  nel  modo-epi- 
demico-contagioso,  si  vollero  tutte  dal  Trousseau 
avere  la  stessa  sede  e  dipendere  da  una  medesima 
condizione  morbosa  ^  vale  a  dire  dall'infiammazione 
delle  cripte  acuminate  del  Peyer  e  dei  follicoli  del 
Brunner.  Perciò  egli  ha  voluto  tutte  comprenderle 
sotto  la  denominazione  di  Dotinenteritide ,  siccome 
quella  che  ne  indica  almeno  la  principale  condi- 
zione morbosa  e  la  sede. 

DOTO,  DOTO,  Stor.  nat.,  da  §6req  (doto*),  che 
può  darsi.  Genere  di  molluschi  proposto  da  Ocken 
con  alcune  specie  del  genere  Doris.  Questo  genere 
è  molto  ambiguo,  e  perciò  ebbe  tal  nome. 

DRABÉLLA,  DRABÉLLA,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  àpàfa  (drabè),  draba.  Nome  d'una  sezione  di 
piante  del  genere  Draba,  stabilita  da  De  Gan- 
dolle, che  è  la  V.,  nella  quale  vengono  comprese 
quelle  che  sono  annuali  e  provvedute  di  piccoli 
fiori  :  Plantae  annuae;  Caules  folio  si,  ramosi;  Flores 
mimmi,  flavi,  aut  albi  (De  Candolle,  Resiti  veee- 
tabilis  sjst.  nat.   tom.  II.  pag.   35 1) 

DRAGOMANNO,  V.  Diermbsectb  (App.). 


_DR AGONGOLO,  DRACUNGULUS,  Stor.  nat.,  dal 
ditnin.  di  àpxxuv  (dracón),  dragone.  Nome  di  una 
specie  di  pesce  del  genere  Callionymus ,  il  quale 
ha  qualche  somiglianza  con  un  piccolo  Drago  im- 
maginato dai  Poeti  :  è  pure  applicato  ad  alcune 
piante,  per  essere  in  qualche  modo  simili  al  Dra- 
conlium,  o   per   partecipare   delle   sue   proprietà. 

DRAGONÌGENA,  DRACONIGENA,  Filol. ,  da  èpdi- 
kuv  (dracón),  dragone,  e  da  yetvopMi  (geinomai),  na- 
scere. Aggiunto  di  Tebe,  perchè  fondata  da  Cadmo 
coll'ajuto  degli  uomini  nati  dai  seminati  denti  del 
Dragone  da  lui  ucciso  ,  il  quale"  infestava  la  Beo- 
zia.   Ovid.   Metani,   lib.   Ili,  fab.   I. 

DRAPÉTE,  DRAPETES,  dbapètes,  Stor.  nat. ,  da 
$pdu  (draò)  inus.  per  $t$pdsmtù  (didraseò),  fuggire. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Timclee ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Lamarck  (Joum.  d'Hist.  nat.  I.  pag.  186)  per  una 
picciola  pianta  che  ha  per  patria  Io  Stretto  Magel- 
lanico ,  e  la  quale  venne  portata  in  Europa  da 
Commerson.  Tal  nome  generico  è  preso  dalla  pic- 
colezza e  dal  colore  dei  fiori  ,  per  cui  fuggono 
all'  osservatore. 

DREPANOCÀRPO,  DREPANOCARPUS,  drépanocar- 
pe,  Stor.  nat.,  da  fyénavov  (drepanon),  falce,  e  da 
xxpnòs  ( carpos ),  frutto.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decandria 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Meyer  per  collocarvi  il 
Pterocarpus  lunatus  di  Willdenow  ,  ossia  il  Ptero- 
carpus  aptera  di  Gaertucr  ,  il  quale  ha  per  frutto 
un  legume  fatto  a   Falce. 

DREPANOFILLO  ,  DREPANOPHYLLUM  ,  drépano- 
phylle,  Stor.  nat.,  da  dpinxvov  (  drepanon  ),  falce  , 
e  da  (fùXkov  (phyllon) ,  foglia.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Ombrellifere,  e  della  pentandria  di- 
ginia  di  Linneo,  stabilito  da  Hollmann  (Umbell. 
Gen.  2.  pag.  109),  a  cui  servi  di  tipo  il  Sium 
falcarla,  il  quale  presenta  le  foglie  colle  divisioni 
tagliate  a  modo  di  Falce.  Questo  genere  corrisponde 
al   Falcarla  di   Rivinus. 

DRIA,  DRYS,  Stor.  nat.,  da  $pù<;  (drys),  quer- 
cia. Nome  col  quale  i  Greci  indicano  la  Quercia , 
e  di  cui  si  servirono  i  Botanici  per  la  formazione  di 
varj  nomi  composti ,  o  frasi  ,  come  Chamaediys , 
Dryopteris ,  cioè  piccola  quercia ,  felce  quercia,  ec. 
Driino.  E  anche  Genere  d' insetti  dell'  ordine 
degl'  Imenotteri ,  della  famiglia  dei  Pupivori ,  e 
della  tribù  degli  Ossiuri,  stabilito  da  Latreille  :  sono 
così  denominati  dall'abitare  le  quercie,  od  i  boschi 
quercini. 

f  DRIÌTE,  DRYITES,  dryite,  Stor.  nat.,  da  <Jpù; 
(drys),  quercia.  Nome  col  quale  vennero  indicate 
alcune  produzioni  fossili,  nelle  quali  si  pretese  rico- 
noscervi le  vestigia  dei  tronchi  della  quercia ,  o  le 
sue  foglie. 

(DRILI,  rifiutato  e  sostituito  il  seguente.) 

DRILO  ,  DRYLUS  ,  dryle  ,  Stor.  nat.  ,  da  §pùi 
(drys),  quercia.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta/neri,  della  fami- 
glia dei  Serricorni,  e  della  tribù  dei  Meliridei , 
stabilito  da  Olivier  a  spese  dei  Ptjlini  di  Geoffroy. 
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Questo  genere  ha  per  tipo  il  Drylus  flavescens  ,  il 
quale   frequenta  le   Quercie. 

DRIMARIA,  DRYMARIA,  urymaire,  Stor.nat.,  da 
$pv j-òg  (drymos) ,  selva.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Cariofdlec ,  e  della  pentandria  triginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Roemer:  sono  cosi  denomi- 
nate  dall'  abitare  specialmente  le  selve. 

(DRIMIDE,  invece  di   Tulipifere  leggasi  Magnoliacee.) 

DRIMIFAG1A  ,  DRIMYPHAGIA  ,  drimyphagie  ,  fiat 
Gffen  fdjorfet  3>inge,  Meo1.,  da  $pipùq  (drimys),  acre, 
e  da  yyyu  (phègó),  mangiare.  JJicesi  così  V  Uso  di 
alimenti  molto   aromatizzati. 

DRIMOPÓGONE,  DRYMOPOGON,  Stor.  nat.,  da 
òpvu.òq  (drymos),  selva,  e  da  7Wt>ywv  (pógón),  barba. 
Nome  col  quale  Taberna  Montano  indica  la  Spi- 
raea  Aruncus ,  la  quale  cresce  su  i  confini  o  sopra 
i  margini  delle  selve ,  come  la  Barba  la  quale 
nasce  sopra  la  superficie  del  mento. 

DRIOCOLÀTTE ,  dryocolaptes  o  druocola- 
PTES ,  Stor.  rial.,  da  àpùg  (drys),  quercia  od  albero 
in  genere ,  e  da  xeX«7r~w  (colaptó),  scavare.  Aristo- 
tile ricorda  sotto  questo  nome  un  uccello  che 
sembra  lo  stesso  che  il  Dryops  di  Aristofane ,  ma 
che  al  presente  non  si  conosce  :  sembra  doversi 
riportare  al  Picco ,  il  quale  scava  replicatamele 
battendo  col  becco  le  quercie  e  gli  altri  alberi  per 
praticarvi  il  nido. 

DRIÓFANO,  DRYOPHANON,  Stor.  nat.,  da  àpù; 
C  drys  )  ,  quercia  ,  e  da  <p ai'vw  (  phainò  )  ,  apparire. 
Nome  d1  una  pianta  indicata  da  Plinio ,  su  cui 
discordano  i  Botanici  nel  riportarla  a  qualche  spe- 
cie al  pi-esente  nota  :  pare  però  che  la  Pliniana 
apparisse  o  vivesse  fra  le  quercie  o  nei  boschi 
quercini. 

DRIOPE,  DRYOPS,  Stor.  nat.,  da  àpvetp  (dryops), 
driope ,  uccello  indicato  da  Aristofane.  Con  questo 
nome  Olivier  stabilì  un  genere  d'  insetti  nell'  or- 
dine dei  Coleotteri,  nella  sezione  dei  Pentameri , 
e  nella  famiglia  dei  Clavicorni ,  il  cui  tipo  è  il 
Dryops  auriculatus.  V.  Driocolatte  (App.). 

DRIÓRCHIDE,  DRYORCHIS,  Stor.  nat.,  da  <fyù; 
(drys),  selva,  e  da  opyic,  (orchis),  orchide.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  diandria ,  stabilito  da  Du  Petit-Thouars 
(Hist.  des  Orchidèes  des  iles  australes  a" Afrique): 
sono  così  denominate  dal  ritrovarsi  specialmente 
nelle   selve. 

•f-DRlPIDE,  DRYPIS,  Stor.  nat.,  da  Spunto  (dry- 
ptò),  lacerare.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Cariofìilee  ,  e  della  pentandria  triginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Micheli ,  il  quale  ha  per  tipo  una 
pianta  spinosissima ,  che  perciò  facilmente  lacera 
gli  oggetti  che  incontra.  Drjpis  servì  pure  agli  An- 
tichi per  indicare   varie   piante   spinose. 

DROMADI  ,  DROMADES ,  Stor.  nat. ,  da  àpópoi 
(dromos),  corso.  Sorta  di  Cammelli  più  piccoli  bensì 
degli  altri,  ma  più  atti  al  corso,  e  che,  si  dice, 
in  una  giornata  percorrono  800  stadj ,  ossia  200 
miglia  ,   computando  in  un  miglio  quattro  stadj. 

(DROMIA,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

PROMIO,  DUOMIUS,  promie,  Stor.  nat.,  da  $pó- 


y.tjiv  (dromon),  piccolo  granchio.  Con  questo  nome, 
usalo  dai  Greci  per  indicare  un  piccolo  Granchio  , 
venne  stabilito  da  Fabricio  un  genere  di  crustacei 
dell1  ordine  dei  D  ecapo  di ,  della  famiglia  dei  Bran- 
chi uri ,  e  della  sezione  dei  Dì otopodi ,  il  quale  com- 
prende piccoli  esseri  nella  forma  simili  ai  Granchi, 
ed  osservabili  per  la  loro  abitudine  di  nascondersi 
onde  più  facilmente  ingannar  le  loro  prede:  essi 
peraltro   sono  poltroni  ed  indolenti. 

Dromio.  E  pure  un  genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta/neri, 
e  della  famiglia  dei  Carnivori,  stabilito  da  Bonelli, 
i  quali  però  traggono  etimologia  diversa  da  quella 
del  genere  dei  crustacei  dello  stesso  nome:  il  genere 
presente  deriva  da  ipépua  (dremó),  correre,  ed  ha 
per  tipo  il  Dromius  agilis ,  osservabile  per  l1  agi- 
lità del   suo  corso. 

DR.OPACE.  E  sinonimo  di  Dropacismo.  V.  Dro- 
pacismo. 

(DROSOMETRO,  correggasi   SoUttieffcc   in    S.^flumtfTet.  ) 

DRUPARIA .  Stor.  nat.,  da  òp-jnez^g  (drypetès), 
drupa.  Genere  di  piante  crittogame ,  della  fami- 
glia dei  Funghi,  stabilito  da  Ratìnesque-Schmaltz  : 
sono  così  denominate  dal  presentare  la  loro  frut- 
tificazione sotto  la  forma  di  piccole  Drupe.  V. 
Drupa. 

DUALISTA,  DUALISTA,  Meta/.,  da  tWc»  (dyò), 
due.  Fautore  del  Dualismo ,  ossia  del  sistema  che 
ammetteva  due  Dei  al  governo  del  Mondo. 

DUÈLLO,  DUELLUM,  duel,  3to«if<wijn"/  Giurispr., 
da  $v(ù  (dyò),  due,  ossia  dal  latino  duellum ,  donde 
venne  il  vocabolo  bellum,  ital.  guerra;  siccome  da 
duonus ,  e  da  duis,  si  fece  bonus,  e  bis ,  ital.  buono, 
e  due  volte.  Fu  da  principio  un  Combattimento  a 
corpo  a  corpo  fra  due  persone  armate  di  tutto 
punto  ,  ed  elette  da  due  Eserciti  nemici ,  onde 
definire  colla  morte  di  una  di  loro  le  pubbliche 
contese,  deducendo,  dice  il  Vico,  la  ragione  dalla 
fortuna  della  vittoria.  E  fu  consiglio  questo,  pro- 
segue lo  stesso  Scrittore,  della  divina  Provvidenza, 
acciocché  tra  genti  barbare  e  di  cortissimo  razio- 
cinio, che  non  intendevan  ragione,  da  guerre  non 
si  seminassero  guerre:  e  perchè  si  avesse  idea  della 
giustizia  o  ingiustizia  degli  uomini  dall'  aver  essi 
propizj  oppur  contrarj  gli  Dei.  Scendendo  ai  bassi 
tempi ,  il  Duello  convertissi ,  tra  le  rozze  nazioni 
del  Nord ,  in  un  Combattimento  giudiziario  inti- 
mato dai  tribunali  civili,  e  dalle  leggi  prescritto, 
a  definire  in  casi  dubbj  e  difficili  le  contese  dei 
privati.  Il  qual  combattimento  era  allora  uno  di 
que'  terribili  giudizj  detti  di  Dio  ,  ne'  quali  cre- 
devasi ,  a  quella  età  d'ignoranza,  e  ferocia  di  sen- 
timenti religiosi ,  che  la  Divinità  manifestasse  la 
verità  e  l'innocenza,  il  dritlo  e  il  torto  per  mezzo 
di  un  miracolo.  Più  tardi  infine  ,  cioè  intorno  al 
secolo  XI. ,  quando  si  rigenerava  e  rassodava  ognor 
più  il  feudalismo  (è  notabile  come  l'antica  voce 
teutonica  faide  o  fede ,  oggidì  Jctj'Dc,  che,  come 
ognuno  può  scorgere,  tiene  assai  del  feudum  della 
bassa  latinità,  significasse  prima  guerra  o  combat- 
timento e  poscia  disfida)    v  ebbero    Duelli   stragiu- 
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diziali,  per  definire  i  così  detti  affari  d'onore  tra 
Cavalieri ,  e  tra  privati  potenti  ,  e  finalmente  tra 
ogni  sorta  di  persone  alla  presenza  di  giudici  dalle 
due  parti  trascelli.  E  siflato  uso  ,  partorito  dalla 
funesta  alleanza  della  barbarie  e  della  supersti- 
zione ,  e  alimentato  da  un  falso  punto  di  onore 
discese  fino  a'  nostri  tempi-  e  comechè  oggi  vie- 
tato dalle  leggi  canoniche  e  civili,  e  dalla  comune 
ragione  riprovato ,  vive  tuttavia  mitigatamente  appo 
alcune  nazioni ,  a  gran  torto  dell'  odierna  civiltà 
europea:  perchè  l'uomo  si  spoglia  lentamente  e  a 
malincuore  di  quegli    usi    che    blandiscono    il    suo 


amor  proprio.   II  Duello  venne   dai   Greci  chiamato 
Monomachia,    e  dai  Latini  Singulare  certamen.  V. 

MoNOMACHIA. 

f  DUÒMO,  doma,  dòme,  man,  ©ófler,  2>omfir$e, 
Fdol.  ,  da  àiuxù  (demo)  inus.  per  xtvy^  (teuebó), 
edificare.  Tetto  piano,  altana  o  loggia  usata  in 
Egitto  e  nella  Palestina.  Così  nell'Evangelio  {Malli, 
cap.  X.  v.  27)  Nostro  Signore  disse:  =3  quod  in 
aure  auditis  praedicate  super  domata  =,  cioè  allo 
scoperto ,  perchè  questi  Duomi  erano  esposti  agli 
occhi  di  tutti.  —  Oggidì  per  Duomo  intendesi  la 
Chiesa  principale  d'  una  città. 


E 


EAUTOGNOS1A ,  heautognosia  ,  heautognosie, 
tic  Sentitili*  feiner  feltrò  ,  Med. ,  da  eWoo  (eautoó), 
di  sé  stesso,  e  da  yv&aiq  (gnosi*  ),  cognizione.  Cogni- 
zione di  sé  stesso. 

EAUTONTIMORUMENO ,  heautontimorume- 
NOS,  Fdol. ,  da  éauro'w  (heautoò),  di  sé  stesso,  e  da 
nuepéu  (timorcò),  gastigare.  Titolo  della  III.  com- 
media di  Terenzio,  in  cui  il  vecchio  Menedemo 
si  tratta  con  parsimonia  e  durezza,  e  si  cruccia 
perchè,  per  la  sua  crudeltà  ed  il  sommo  suo  rigore 
il  suo  figliuolo  Clinia  era  stato  costretto  a  farsi 
soldato.  L'Alfieri  ha  tradotto  questa  Commedia 
intitolatala  L'aspreggia  sé  stesso,  ossia  II  punitore  dì 
se  stesso. 

EBÀNISI,  EBANISIS,   Geogr.  ant. 9  dà  S(3eVeg  (ebe- 

nos),  ebano,  e  da  *J5<«,5  <„è«»),  isola.  Antico  nome 

dell  isola  di   Patroclo  nell'Attica  (oggi  detta  Gai- 

\  dannosi,  o  isola  degli  Asini),  distante  una  lega  e 

t  mezzo  dal  promontorio  Sunio ,  perchè  abbondante 

Idi  Ebano. 

,..  Ebano.  È  anche  nome  d'un  mollusco  conchi- 
fero del  genere  Cerithium  (Cerithium  ebenicum 
Idi  Brugu.ère):  la  sua  conchiglia  è  una  delle  più 
•felle  e  delle  più  rare  di  tutto  il  genere  ,  il  cui 
orificio  è  d' un  bianco  puro ,  ed  il  resto  bruno 
nerastro  lucente  simile  a  quello  del  miglior  legno 
Ebano. 

(EBDOMADARIO,  correggasi  MÒfantlitt)  in   (SeifiHdjcc   kt 

unte. :  Jet  2So<$e  Yu  rirftfigen  5Bccvi(Ètungen  beforat). 
EBDOMADARI,  Fdol.,  V.  Pahacexi  (Appi 
EBDOMARJ,  HEBDOMARII,  Filol.,  da  éSdcu.à; 
gebdomas),  settimana.  Aggiunto  dei  Paggi  0'  nobili 
giovanetti  scelti,  i  quali  a  vicenda  ogni  settimana 
facevano  la  guardia  alle  stanze  dell'Imperatore  di 
Costantinopoli,  sotto  gli  ordini  dei  Ciambellani.  Si 
dicevano  anche  Proceti  (da  r:pò  (prò),  avanti,  e  da 
■ary,  (cono,  letto);  e  Profilaci  (da  npò  (P,o),  avanti, 
'da   ^Aa^(phylax),  guardia). 

Ebe.  È  anche  nome   d'  un   rettile   del    genere 


J  Coluber,  e  d'una  farfalla  del  genere  Arcua,  osser- 
|  vabili  per  l'eleganza  delle  loro  forme. 

EBEÀNDRA,  IIEBEANDRA  ,  Star,  nat.,  da  rifa 
(bebé),  gioventù  o  pubertà,  e  da  dvyp  (anér),  ma- 
schio, ed  in  questo  senso  iutendonsi  gli  stami  od 
organi  maschili.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Poligalee,  e  della  diadelfia  ottandria  di  Lin- 
I  neo,  stabilito  da  Bonpland  (Magaz.  des  Gesellsch. 
Il  Beri.  1818  pag.  io):  sono  così  denominati  dai 
loro  stami  che  sono  pubescenti.  Questo  genere 
costituisce  una  sezione  del  genere  Monnina  di  De 
Candolle. 

EBENÀSTRO,  EBENASTER,  Stor.nat.,  da  efievog 
(ebenos),  ebano,  e  da  àtrrrjp  (astèr),  stella,  ed  in 
questo  caso  apparenza.  Nome  d'  una  specie  di 
piante  del  genere  Diospjros ,  il  cui  legno  si  asso- 
miglia a  quello  dell'  Ebano,  ma  è  meno  pregevole. 
Questo  nome  è  anche  dato  al  Cjtisus  laburnum , 
detto  Ebano    volgare,   o  Falso  ebano. 

EBURNÀNGIDE,  EBURNANGIS ,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  ebur,  ital.  avorio,  e  da  dyyog  (angos),  urna. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle.  Orchidee,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da  Du 
Petit-Thouars  (  Hist.  des  Orchidées  des  iles  Austral. 
d  Afrique)  coli'  Angraecum  eburneum ,  il  quale  pre- 
senta una  casella  fatta  a  foggia  d'  Urna,  0  di  vaso, 
d  un  bianco  d'avorio. 

f  ECASTAF1LLO,  hecastaphyllum,  hécasta- 
phvlle,  Stor.  nat.,  da  enuttjzoq  (hecastos) ,  ciascuno  o 
distinto,  e  da  fvllcv  (phyllon),  foglia.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia 
decandria  di  Linneo,  stabilito  da  Patrick  Browri, 
il  cui  tipo  è  il  Pterocarpus  hecastophjllum  di  Lin- 
neo. Questo  genere  comprende,  secondo  De  Can- 
dolle ,  sette  specie ,  che  sono  frutici  i  quali  pre- 
sentano le  foglie  pennate  ,  la  cui  fogliolina  estrema 
e  distinta  in  modo  che  sembrano  provveduti  di 
foghe  semplici,  per  cui  De  Candolle  termina  la 
lrase  generica  :  folla  impari  —  pianata  ,    interdum 


fi 
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(502) 


ECII 


foliolo  terminali  unico  pelioloq uè  medio  articulato s  et 
twn  Julia  Simplicio  simulantia. 

(ÈCA.TE,  aggiungasi  dopo  partes  Mythol.).  Nelle  statue 
e  nelle  medaglie  viene  rappresentata  con  tre  diverse 
teste,  cioè  di  cane,  di  cavallo  e  di  cignale  ^  e  tal- 
volta con  tre  corpi  e  tre  teste  attaccate  al  mede- 
simo collo.  Presiedeva  alla  magia  ed  agl'incantesimi. 
Ecate,  Stor.  nat.  E  anche  nome  d'una  specie 
di  Testuggine. 

-f- ECATE  A,  HECATEA,  Stor.  nat.,  da  Ejwktj 
(Hecatè),  Ecate.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Euforbiacee ,  e  della  monoecia  monandria  di  Lin- 
neo, stabilito  con  questo  nome  mitologico  da  Du 
Petit-Thouars.  Questo  genere  finora  comprende  due 
specie  che  sono  due  alberi  dell'isola  del  Madagascar. 
ECATÓCERO,  hecatocerus,  hécatocère,  Stor. 
nat.,  da  Harov  (hecaton),  cento,  ed  anche  numero 
indefinito,  e  da  y.{pcm;  (ceras) ,  corno.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi ,  propo- 
sto da  Rafinesque-Schmaltz:  sono  così  denominati 
per  la  loro  fruttificazione  formata  d'  un  infinito 
numero  di  piccoli  punti  ,  o  Corni.  Questo  genere 
corrisponde   agi'  Hydni  di  Linneo. 

EGATÓCHE,  HEGATOCHE,  Giurispr.,  da  ixxzov 
(hecaton) ,  cento ,  sottinteso  roseo;  (tocos),  usura,  in- 
teresse. Sorta  di  esorbitante  usura  del  cento  per 
cento,  vietala  da  Giustiniano  nella  Novella  LX- 
XXVIII. ,  cap.  I, 

ECATÓLITO,  HECATOLITHES,  iiécatholite,  .ftufccil* 
Auge,  Stor.  nat.,  da  ìy.c/.tov  (hecaton) ,  cento,  e  da 
h'Sos  (lithos),  pietra.  Nome  col  quale  venne  indicalo 
V  Occhio  di  gatto,  pietra  detta  anche  dai  Lapidarj 
francesi  Chntoyante ;  o  pietra  la  quale,  secondo  il 
modo  che  si  osserva  ai  raggi  della  luce,  presenta 
innumerevoli   colori. 

ECATON  PENTA,  HECATONPENTA ,  Archi  t. ,  da 
ÌY.aTov  (hecaton),  cento ,  e  da  tiivxt  (pente),  cinque. 
Voce  usata  da  Anastasio,  per  indicare  colonne  alte 
io5  piedi. 

ECBÀLLIO ,  ECBALLIUM,  ecballion,  Stor.  nat.. 
da  tv.  (ec),  fuori,  e  da  /Sa'XXw  (ballò),  gettare.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  C ucurbi tacce ,  e 
della  monoecia  poliandria  ,  proposto  da  Richard 
per  collocarvi  la  Momordica  alaterium  di  Linneo, 
il  cui  frutto  getta  fuori  i  semi  con  molta  elasticità. 
(ECCLESIARCA,  correggasi  jtir^en\)0l'fict;ec  in  5Kotl)^ClV 
fiefyei",  e  trasportisi  la  prima  voce  al  sottocapo  rli  quest' articolo ì) 
Ecclesiarca,  Lctt.  c.ccl.  Era  pur  così  detto 
nella  Chiesa  greca  un  Ministro,  il  cui  obbligo  era 
di  dare  i  segni  pel  divino  Ufficio,  disporre  ed  accen- 
dere i  lumi,  mettere  in  ordine  le  sedie,  dar  fuori 
e  ritirare  le  immagini,  invigilare  alla  pulitezza  del 
tempio:  in  breve,  far  da  Sacrista  sotto  gli  ordini 
dello   Scenofilace. 

ECCLATISMO,  ECCLATISMUS,  ecclatisme,  Med., 
da  ey~.yla.rim  (ecclatizft),  ricalcitrare.  Convulzione  epi- 
lettica dei  fanciulli,  detta  anche  Eclampside ,  da 
iiùAp.T:(ù  (eclampò),  brillare,  o  da  èxXeór&i  (edeipò)  , 
abbandonare.  V.   Eclampside. 

ECCLESIASTI,  ECCLESIASTAE  ,  Lctt.  eccl.  ,  da 
cy.y.lri'jia    (ecclèsia),    chiesa.    Titolo    che    più    d'una 


volta  assunsero  i  predicatori   dell'eresia   di    Lutero. 
ECCLESIASTI  RIO ,   ECCLESIASTIBION .   Archìt. , 

da  èv./J.Yi'jiy.'Qt)  (eeclèóazft?,  arringare.  Picciolo  teatro, 
o  luogo  dove  d  popolo  solca  radunarci  ad  ascoltar- 
gli  Oratori,  V.  Ecclesiasterio. 

ECCLÉTO,  ECCLETON,  Leti,  eccl.,  da  èxxakit» 
(cccalcó)  e  per  sincope  kv.yJ.i'A  (eecleó),  appellare. 
Diritto  «li  appellare  dalle  sentenze  del  Patriarca  di 
Costantinopoli  e  degli  altri  Orientali  al  Pontefice 
Romano.  La  ricognizione  e  1'  esercizio  d'  un  tal 
diritto  era  uno  dei  tre  capitoli  principali  clic  ci 
esigevano  per  la  conciliazione  della  Chiesa  Greca 
colla  Latina.  11  primo  di  questi  era  il  lipbùTttov 
(Próteion) ,  Primato,  il  secondo  il  Mvyju/iavvov  [Moé- 
mosynon),  Memoriale,  ed  il  terzo  VEccleto;  cioè  il 
Primato  del  Papa:  la  commemorazione  di  lui  nelle 
pubbliche  funzioni  del  culto^  e  finalmente  il  diritto 
di  appello  al  medesimo  dalle  decisioni  dei  Sinodi 
e   dei   Patriarchi. 

(ECCOPE,  correggasi  9lbf^nitt  in  ca<»  yue'c&neiben  citte* 
%%tìH  iti  €>$aùtli.) 

ECCOPÉA.  È  sinonimo  di  Eccope.  V.   Eccope. 
(ECCOPROTICO,  correggasi  ©elirt'Dc  obfùtjtenfceé  WlhM 
in  gcliròc  abfiibreiik  2J?ittel,  oiec  Sofitmittcl.) 

ECCOTTOGASTÉRE  ,  eccoptogastek  ,  Stor. 
nat.,  da  h.nà'Rxa  (eccoptò),  tagliare,  e  da  yourcrié 
(gastèi) ,  ventre.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della 
famiglia  dei  Xilofagi,  stabilito  da  Herbst:  sono  così 
denominati  dal  presentare  il  loro  addome  come 
tagliato.  Questo  genere  corrisponde  allo  Scolystis  di 
Geoffroy ,    ed  all'  Hjlesine  di  Fabricio. 

ÉCDICI,  ECDICI,  Filol.,  da  èy,  (ec) ,  fuori ,  e  da 
$i'y.ri  (dice),  giustizia.  Specie  di  Magistrati  in  Grecia 
che  facevano  nei  Municipi  quel  che  in  Roma  i 
Tribuni  della  plebe.  Difendevano  la  causa  del  popolo 
contro  le  ingiurie  degli  Ottimati,  od  i  diritti  delle 
loro  città  presso  i  Magistrati  del  popolo  Romano. 
f  ÉCDICO,  V.  Ecmci  (Jpp.). 

Ecdico  ,  Lctt.  eccl.  Difensore  della  Chiesa  : 
Dignità  nella  Metropolitana  di  Costantinopoli  ,  ed 
in  altre  Chiese ,  il  cui  capo  ,  annoverato  tra  le 
Dignità  maggiori  ,  dicevasi  Protecdico  (da  7rpwT0| 
primo,  da  èie  (èe),  fuori,  e  da  àUyj  (dice),  giustizia. 
V.   Statjroforo. 

(ECDOKJ,  correggasi  5lbù«b«»  ((KI-  Ì>ù\lt)  in  llulltab;ik» 
tKlròc   WltM.) 

ECF1A,  ECPHYAS,  9hWtou<&$,  Anat. ,  da  ex.  (ec), 
da,  e  da  mua  (phyò),  nascere.  Cosa  nata  da  un'al- 
tra, ed  a  questa  aderente,  cioè  Appendice:  voca- 
bolo con  cui  i  Greci  indicarono  l' Appendice  ver- 
micolare del  cieco. 

(ECFISESI,  correggasi  ^t&mcn  getoaUfametf  In  ttaftigts 
<Hu4ùt$mtn.) 

ECHÌDNI  ,  ECHIDNIS  ,  echidne  ,  Stor.  nat.  ,  da 
Ivii/es  (echinos),  riccio.  Genere  di  molluschi,  pro- 
posto da  Montfort  (Conchyliologie  sjst.  toni.  I. 
pag.  354),  'a  CLU  incompleta  descrizione  rende 
questo  genere  incerto.  Sembra  però  aver  preso 
tal  nome  dalla  somiglianza  che  presentano  coi  Ricci 
dì  mare. 


EU! 


(5o3) 


ECHI 


KCHI'MIDE,  ECIIIMYS,  Stor.  nat. ,  da  èyìvos  (echi- 
nos),  riccio,  e  da  pv^  (mys),  topo.  Genere  di  mam- 
miferi dell'ordine  dei  Rosicanti,  stabilito  da  Gcof- 
froy  De-  Saint-Hìlaìre :  sono  <;osì  denominali  dall'a- 
vere il  loro  corpo  ricoperto  di  spine  nello  stesso 
modo  del  Riccio  ,  e  dall'  essere  nelle  loro  forme 
simili  ai  Topi.  L' Echimjs  spinosus  ne  è  il  tipo  , 
che  è  il  Rat  èpineu.v  di  Azzara  (Quadrup.  du  Para", 
toni.   II.  pag.   n3). 

ECHINA  od  ÉCHIS  ,  ECHINA  od  ECUIS  ,  Stor. 
ndt.s  da  tyii  (echis),  vipera.  È  nome  di  due  specie 
di  rettili  del  genere  Colubcr:  una  descritta  da  Belon, 
propria  dell'isola  di  Lemno;  e  l'altra  indicata  da 
Seba ,  che  ha  per  patria  1'  isola  Sant'  Eustachio 
dell'America.  Sono  ambedue  cosi  denominate  dal- 
l'esser  simili   alla   nostra  Vipera. 

ECHINACEA,  ECHINACEA,  Stor.  nat.,  da  èylvoq 
(echinos),  riccio.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Siiianterce,  e  della  singenesia  poligamia  fru- 
stranea di  Linneo,  stabilito  da  Moench  colla  Rud- 
bechia  purpura  ,  la  quale  presenta  1'  estremità  del 
butto   vestita   di   piccole   spiue. 

ECHINANTÌTE  ,  ECHINANTITAE  ,  échinautites  , 
Stor.  nat.,  da  èyjvcq  (echinos),  riccio,  e  da  òcvS-oq 
(anthos),  fiore.  Nome  applicato  dagli  Crittografi  e 
dai  Naturalisti  ad  alcuni  fossili  dei  generi  Cassi- 
dula ,  Clypeastcres ,  ec.,  ossia  a  Ricci  fossili  che  si 
assomigliano  all'  Echinanto.   V.  Echinanto. 

ECH1NARACNIO,  ECHINARACHNIUS,  Stor.  nat., 
da  èyjvoq  (echinos),  riccio,  e  da  àpa.-/yh  (aiachné), 
ragno.  Genere  d'  Echinodermi  dell'  ordine  dei  Pedi- 
celiati,  stabilito  da  Klein,  i  quali,  nella  loro  strut- 
tura, si  assomigliano  ai  Ragni.  Le  specie  compo- 
nenti questo  genere  appartengono  ai  Clipcastri  di 
Lamarck. 

ECHINE,  ECIIINA,  Stor.  nat.,  da  lytq  (echis), 
vipera.  Nome  col  quale  veniva  indicala  dagli  An- 
tichi una  pietra  preziosa,  che  sembra  appartenere 
"Ne  Agate,  così  denominata  dall' aver  le  macchie 
-simili  a   quelle  della  Vipera. 

ECHINÉLLA,  ECHINELLA,  échinelle,  Sto/:  nat. , 
dal  diurni,  di  èyivoq  (echinos),  riccio.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  delle  Bacillariee  di 
Bory,  e  dallo  stesso  stabilito  :  sono  così  denominate 
perchè  si  trovano  riunite  in  modo  da  presentare 
all'  occhio   armato   un   piccolo   Riccio. 

ECHINIDÉE,  ECHIMDEAE,  échimdées,  Stor.  nat., 
da  iyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  uàoq  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  d'  una  sezione  di  Echinodermi,  sta- 
bilita da  Lamarck  nella  divisione  dei  Radiar]  .  la 
quale  ha  per  tipo  il  genere  Echinus.  Comprende 
i   altri   che   a   questo   si   assomigliano. 


il  quale  corrisponde  a  quello  dell'  Hydni  di  Lin- 
neo: sono  così  da  Haller  denominali  per  avere  la 
forma  degli  Agarici,  e  la  fruttificazione  fatta  a 
modo   delle   spine   che   ricoprono   i    Ricci. 

ECIlL\OBRÌSSO,  ECI1INOBRISSUS  ,  écuinobiusse  , 
Stor.  nat.,  da  èylvo$  (echinos),  riccio,  e  da  (3pi<r- 
coq  (bryssos)  ,  brisso.  Genere  d'animali  della  classe 
degli  Echinodermi  pedicellati,  stabilito  da  Breynius 
per  collocarvi  le  specie  che  presentano  dei  rap- 
porti con  quelle  del  genere  Echinus,  e  del  genere 
Brissus. 

ECHINOCÀRDIO,  ECHINOCARDIUM,  échinocardie, 
Stor.  nat.,  da  èyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  papàia. 
(cardia),  cuore.  Nome  proposto  da  Van  Phelsum 
per  una  sezione  di  Echinodermi  pedicellati,  così 
denominati  dalla  forma  di  Cuore  che  presentano 
_E CHINOCATTO,  ECHINOCACTUS,  Stor.  nat.,  da 
èyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  kctKTcq  (cactos),  catto. 
|  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cattee,  sta- 
bilito da  Link  e  da  Otto,  ed  adottato  da  De  Can- 
dolh-  (Prodromus  Sjst.  naturalis  regni  vegetabilis  , 
toni.  111.  pag.  46i),  il  quale  comprende  i  Catti 
di  figura  rotonda 
del  Riccio. 

ECHINOCIAMO  ,  ECHINOCYAMUS  ,  échinocyame  , 
Stor.  nat.,  da  èyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  y.ùctp.oq 
(cyamos),  fava.  Genere  d'animali  Echinodermi,  sta- 
bilito da  Van  Phelsum,  ed  adottato  da  Leske,  il 
quale  comprende  le  specie  che  presentano  la  forma 
d'  una  Fava. 

ECHINOCLÉNA,  ECHINOCLAENA,  Stor.  nat. ,  da 
èyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  xlaìvtx  (china),  clena, 
sorta  di  veste.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminacee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo 
indicato  da  Desvaux:  sono  così  denominate  dall'a- 
vere la    lepicina ,    ossia    la    sopra    tonica    dei    fiori 


e    ricoperti    di    spine    a    modo 


di    peli    acuti  e  simili  alle 


spine 


EciimiTE.  E   pure  un    genere    d'animali   Echi- 
nodermi,   stabilito    da  Van-Phelsum,  il  quale  ap- 
partiene  alla   divisione  degli   Echinidi   di   Lamarck. 
(ECHINO,    correggasi    ÌKÙ(TfJiatl>    in    $gel ,     0Ì)U    OUrf)    bic 

àttfere  fradKlige  6tì)Qle  kr  jtuftanieti;  e  al  primo  sottocapo 

Ji   quest'articolo   pongasi   SBuItf.) 

ECHINOA CÀRICO,  ECHINOAGARICUS,  Stor.  nat., 
da  syivoq  (echinos),  riccio,  e  da  à.ydpiv.ov  (agari- 
Kffl),  agarico.  Genere  di  funghi,  proposto  da  Haller,  j 


ricoperta    di    piccoli    peli 
del  Riccio.  V.  Clejva. 

ECHINÓCLOA,    ECHINOCHLOA,    Stor.  nat.,  da 
eyìvoq  (echinos),  riccio,  e  da  ylo-n  (chloè),  erba  verde 
o  gramigna.   Genere  di   piante  della   famiglia  delle 
Graminee,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito   da    Palissot    De   Beauvois    (Agrost.   pag.    53 
fogl.    iì)  per  alcune   specie    del    genere    Panicum , 
le    quali    gramigne    presentano    ira    bel    verde ,    ed 
hanno    le    glume   terminate  in  punta  ispida,   come 
quelle  del  Riccio.  Il  Panicum  crus  galli  ne  è  il  tipo. 
ECHINOCÓNO,  ECHINOCONUS,  échinocone ,  Stor. 
nat.,  da  èyivoq  (echinos),   riccio,  e  da   xàvoq  (cónos), 
cono.  Sezione  del  genere  Echinus,  stabilita  da  Brey- 
nius. la  quale  comprende  quei   Ricci  che  hanno  la 
forma  d'un   Cono. 

ECHINOCÓR1DE,  ECHINOCORYS,  Stor.  nat. ,  da 
èyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  xópvi  (corys),  elmo. 
Nome  col  quale  da  Breynius  si  stabilì  un  genere  a 
spese  degli  Echini,  che  comprende  la  sezione  dei 
Cassida  di  Klein,  o  i  suoi  generi  Galea  e  Galeola, 
ossia  le  specie  degli  Echini  pedicellati ,  i  quali  pre- 
sentano la  forma  d'  un  Elmo. 

ECHINOCÓRITO ,   eghinocorytes  , 


KYTE 


StOJ 


ECH1NOCO- 


nat. ,    da    èyivoq  (echinos),  riccio,  e   da 


" 


il 


ECH 
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y.ópv;  (rorys),  edino.  Genere  d' Echinodermi .  stabi- 
lito da  Leske,  il  quale  corrisponde  agli  Echinoco- 
ridei  di  Breynius. 

ECHINODÀTTILI,  ECHWODACTYLES,  Stor.  nat., 
da  è/Ivog  (echinos),  riccio ,  e  da  $a<tru).0S  (dactylos), 
dito.  Nome  col  quale  vengono  dai  Naturalisti  qual- 
che volta  indicate  le  punte ,  ossia  le  spine  dei 
Ricci  marini  che  si  trovano  allo  stato  fossile , 
le  quali  molte  volte  si  trovano  riunite  come  le 
dita  d1  una  mano. 

•f  ECHINODERMI,  ECHLNODERMA  O  ECHINODER- 
MATA ,  échinodermes  ,  Stor.  nat.,  da  èyìvoq  (echi- 
nos), liccio,  e  da  ^s'opia  (dorma),  pelle.  Nome  della 
prima  classe  degli  Animali  radiati,  o  Zoofiti,  sta- 
bilita da  Cuvier  con  questo  nome  introdotto  da 
Klein  nella  Scienza,  la  quale  comprende  esseri  che 
hanno  la  pelle ,  od  il  loro  guscio  ricoperto ,  o 
sparso  di  spine  simili  a  quelle  del  Riccio.  Questa 
classe  è  divisa  in  due  ordini  :,  il  primo  de1  quali 
comprende  gli  Echinodermi  pedicellati,  ed  il  secondo 
quelli   privi   di  piede. 

ECIIINODISGO  ,  ECHINODISCUS  ,  échinodisque  , 
Stor.  nat.,  da  èylvcq  (echinos),  riccio,  e  da  àla-Aoz 
(dùcos),  disco.  Genere  d'animali  Echinodermi,  sta- 
bilito da  Breynius  per  collocarvi  le  specie  dei  Ricci 
di  mare,  ossia  del  genere  Echinus ,  i  quali  pre- 
sentano la  forma  schiacciata  o   di  Disco. 

Eciii.\ofoha.  E  anche  nome  specifico  d'  un  mol- 
lusco del  genere  Cassidaria ,  il  quale  corrisponde 
al  Buccinimi  Echinophoruin  di  Linneo. 

ECHINÓGLIGO,  ECIIINOGLYCUS ,  Stor.  nat.,  da 
èyìvoi  (echinos),  riccio,  e  da  y\vy.i»i  (glycys),  molle. 
Genere  d1  animali  echinodermi ,  stabilito  da  Van- 
-Phelsum  a  spese  degli  Echini  a  guscio  provveduto 
di  piccole  spine,  qualche  volta  molli  e  pieghevoli. 
Questo  genere  corrisponde  al  Mellita  di  Klein,  ed 
allo   Scutella  di  Lamarck. 

ECHINÓLITRO  ,  ECrlINOLYTRlLYI  ,  éCihmolytre  , 
Stor.  nat. ,  da  èyjvoq  (echinos) ,  riccio ,  e  da  lurpcr. 
(lytra) ,  litro.  Nome  proposto  da  Desvaux  per  un 
nuovo  genere ,  il  cui  tipo  sarebbe  lo  Scirpus  Di- 
psacus  di  Rottboèl ,  il  quale  presenta  i  frutti  sotto 
la  forma  d'un  piccolo  Litro,  e  ricoperti  di  spine  a 
modo  del    Riccio. 

ECHINOLÓBIO,  EClirNOLOBlUM,  ÉcniNOLOBE,5tor. 
nat.,  da  èyjva  (echinos) ,  riccio,  e  da  XojSò.s  (lobos), 
baccello.  Genere  di  piante  leguminose,  della  dia- 
delfia  decandria  di  Linneo  ,  proposto  da  Desvaux 
con  alcune  specie  del  genere  Hedjsarum ,  che  pre- 
sentano il  loro  baccello  ricoperto  di  piccole  spine 
simili  a  quelle   dei   Ricci. 

f  ECHINOMELOCATTO,  ECHINOMELOCACTUS, 
échinomélocacte  ,  Stor.  nat.,  da  èyìvoi  (echinos), 
riccio,  da  {«jXav  (mèlon),  pomo,  e  da  y.xy.~oz  (ca- 
ctos),  catto.  Nome  eoi  quale  da  Clusio  vengono 
indicati  i  Gatti  che  hanno  la  figura  d1  una  mela , 
o  pomo ,  e  sono  ricoperti  di  sottili  spine  a  modo 
dei    Ricci. 

ECHINÓMETRA,  ECHINOMETRA  ,  ÉciUNOMÈTRE  , 
Stor.  nat.,  da  èyhoi  (echinos),  riccio,  e  da  p\r,Tpcc 
(mètra),  matrice.  È  nome  d'alcuni  animali  Echino- 


dermi   preso   dalla   forma  del  loro  guscio  a  foggia 
di  riccio. 

EcHISOMIIE.  Col  nome  di  Echinomyia  venne 
anche  stabilito  un  genere  nelF  ordine  dei  Ditteri, 
e  nella  famiglia  delle  Alericcree. ,  il  cui  tipo  è  la 
Mosca  grossa  di  Linneo,  che  si  trova  frequente- 
mente nello  sterco  del  bue. 

ECHINONÉO  ,  ECHINONEUS  ,  écbwobée  ,  Stor. 
nat.,  da  èyjvoi  (echinos),  riccio,  e  da  ve'c;  (neos), 
nuovo.  Genere  d' Echinodermi  pedicellati,  proposto 
da  Van-Phelsum  con  alcuni  Echini  nuovamente 
scoperti,  ed  anche  poco  noti.  Da  Lamarck  questi 
nuovi  Echini  sono  ridotti  a  tre  specie:,  cioè  Y  E- 
chinoneus  cjclostomus,  1  'Echinoneus  semilunaris ,  e 
1'  Echinoneus  gibbosus. 

ECHINOPEE  ,  ECHINOPEAE  ,  échinopées  ,  Stor. 
nat.,  da  iyìvcc,  (echino*),  riccio,  e  da  oditi  (opsis), 
aspetto.  Nome  d'una  divisione  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanteree,  e  della  tribù  delle  Cinaco- 
cefale,  stabilita  da  De  Candolle  (Annales  du  Mu- 
sèunt,  voi.  XVL  pag.  i5i),  la  quale  ha  per  tipo 
il  genere  Echinops. 

ECHINÓPLACO,  ECHINOPLACOS,  Stor.  nat.,  da 
kylvoq  (echinos),  riccio,  e  da  rCkà';  (plax),  crosta  o 
tavola.  Genere  di  Echinodermi ,  stabilito  da  Van- 
-Phelsum  :  sono  così  denominati  dalla  loro  forma , 
che  è  simile  a  quella  d'  una  crosta.  Questo  genere 
corrisponde  al  Mellita  di  Klein  ed  al  Clypeaster  di 
Lamarck. 

ECHINOPO,  ECHINOPUS,  Stor.  nat.,  da  ijlvof 
(echinos),  riccio  ,  e  da  770O5  (pus),  piede.  Nome  col 
quale  da  Plutarco  sembra  indicarsi  l' Anthyllis  eri- 
nacea  di  Linneo,  i  cui  fusti,  o  pedali,  sono  ricoperti 
di  peli  ruvidi  spiniformi ,  simili  a  quelli  che  coprono 
i   piedi  del   Riccio. 

ECHINOPÓGONE  ,  ECHLNOPOGON  ,  Stor.  nat., 
da  iyjvoq  (echinos),  riccio,  e  da  7rwywv  (pògòn), 
barba.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minacee ,  stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  colf  A' 
grostis  ovata  di  Labillardière  :  sono  da  Brown  così 
denominate  per  la  loro  setola  o  barba  ricoperta  di 
piccole  spine. 

ECHINÓPORA,  ECHIN'OPORA,  ÉcHiuopoRE,  Stor. 
nat.,  da  èylvoi  (echinos),  riccio,  e  da  izópcq  (poros), 
poro  o  meato.  Genere  di  polipi  dell'  ordine  degli 
Astrei,  e  della  divisione  cìngi'  Interamente  pietrosi,  a 
cellule  lamellose  e  stellate,  stabilito  da  Lamarck: 
sono  così  denominati  dall'  avere  i  loro  meati  cir- 
condati di  piccole  spine  a  modo  dei  Ricci.  Com- 
prende una  sola  specie  detta  Echinopora  rosularia. 

ECHINOPSEE,  ECHINOPSEAE,  échinopséE3,  Stor. 
nat.,  da  èylvcq  (echinos),  liccio,  e  da  af/is  (opsis), 
aspetto.  Con  tal  nome  Enrico  Cassini  indica  una 
sezione  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree, 
corrispondente  alle  Echinopeae  di  De  Candolle ,  ed 
alle  Echinopsideae  di  Richard,  le  quali  piante  pre- 
sentano 1'  aspetto    di    quelle    comprese   da   Linneo 


nel  genere  Echinops. 


e  che  servì  di  tipo  agi'  in- 


dicati  Botanici   per  tali    sezioni. 

ECHINOPSIDÉE,  ECHINOPSIDEAE,  échinopsidées, 
Stor.    nat.,    da    iyjvci    (echino»),   liccio,   e   da   w$ 


ECII 
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(óps),  aspetto.  Sezione  della  classe  delle  piante 
sinanteree  di  Richard,  corrispondente  alla  singc- 
nesia  poligamia  separata  di   Linneo. 

ECHINÓRIDE.  È  sinonimo  di  Echinocoride.  V. 

ECHINOCORIDE    (App.). 

fECHlNORRINCO,  ECHINORRHYNCHUS  ,  Écr.i- 
TOMHYnque,  Stor.  nat.,  ^xkylva  (echino*) ,  riccio, 
e  da  pi»  (rhin),  naso.  Genere  di  vermi  intestinali, 
riabilito  da  Zoega:  sono  così  denominati  per  una 
specie  di  prolungamento  da  cui  è  terminato  il  loro 
corpo  anteriormente,  il  quale,  veduto  ad  occhio 
armato  offre  le  forme  d' un  Naso ,  ed  è  coperto 
di  piccole  spine.  Questo  genere  corrisponde  ali1  A- 
cantocefalo  di   Koelreuter. 

EcniNORRwco.  È  pure  una  divisione  ,  o  sotto- 
-genere  di  pesci  del  genere  Squalo* ,  il  quale  com- 
prende le  specie  provvedute  d'  un  Naso  ,  la  cui 
pele ì  e  armata  di  peli  duri  e  simili  alle  spine 
del  Riccio.  l 

ECHINÓRRODO,  ECHINORRHODUM ,  Stor.  nat.  \ 
da  eytvoq (echinos),  riccio,  e  da  ptàov  (rhodon),  rosa. 
genere  d  animali  Echinodermi,  stabilito  da  Van- 
-fhelsum:  comprende  alcuni  Echini,  i  quali  pre- 
sentano i  loro  organi  del  movimento  in  numero 
di  cinqUe  e  disposti  a  modo  dei  petali  compo- 
nenti il  fiore  della  Rosa. 

ECHINOSPATÀNGO.  echinospatangus,  Stor. 
iiat.,  da  tyivoq  (echinos),  riccio,  e  da  arcar ayyc; 
Cspahmgos),  spatango,  nome  col  quale  dai  Greci 
s  indica  un  Riccio  di  mare.  Genere  d'  Echino- 
dermi ,  stabilito  da  Breynius,  il  quale  comprende 
alcune  specie   che    hanno    affinità    con    quelle    del 

ECHINOSPERMO,  ECHINOSPERMUM,  eghinosper- 
me,  Star,  nat.,  da  èyivoq  (echinos),  riccio,  e  da 
<™Wf  (sperma),  seme.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Borraginee,  e  della  pentandria  monoginia 
di  Linneo  proposto  da  Moench  sotto  il  nome  di 
tappala  ed  ammesso  sotto  questo  nuovo  nome 
preso  da  suoi  frutti  ricoperti  di  piccole  spine  e 
considerati  come  semi  nudi.  Questo  genere  è  sta- 
bilito a  spese  del  Mjosotis  di  Linneo,  la  Myosotis 
lappala  del   quale   ne   è  il   tipo. 

ECHIOCHILÓNE,  ECHIOCHILON,  Stor.  nat. ,  da 
SX'S  (eclm),  vipera,  e  da  XeH0S  (cheilo,),  labbro. 
tenere  di  piante  della  famiglia  delle  Borraginee, 
e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Desfontaines  (Fior.  Atlantica  1.  pag.  ,67).  Questo 
genere  ha  molti  rapporti  coli'  Echium , e  la  sua 
«  orolla  presenta  le  divisioni  in  qualche  modo  simili 
ai  labbri  della  Vipera.  Comprende  una  sola  specie, 
che  e  1  Ecluochilon  fructicosum.  ' 

ECHIS,  V.  Echina  (Ann  ). 
,  ECHISÀCH1DE,  ECHISACIIYS,  Stor.  nat.,  da 
W»Ot  (ecbnos),  riccio,  e  da  dyypov  (achyron),  paglia. 
Genève  d,  piante  della  famiglia  delle  Graminacee, 
e  delia  tr.andia  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Ne- 
cker:  sono  così  denominate  dall'  avere  la  lepicina 
ossia  inviluppo  del  fiore  composto  di  due  valve 
o  pagliette  la  cm  superiore  è  ricoperta  di  piccole 
suine    a    hukIa    A„ì    D:_    •_       /-v         .        x  X 


tipo  il  Cenchrus  racemosus  di  Linneo  ,  e  corri- 
sponde al  Tragvs  di  Hallcr ,  ed  al  Lappago  di 
oenreber.  '  '    ° 

ECHIURI,  ECHIURI,  échiures,  Stor.  nat.,  da 
?X«S  (ech,s),  vipera,  e  da  oùpù  (ùra),  coda.  Nome 
d  una  famiglia  d'  anellidi  dell'  ordine  dei  Lombri- 
couli  stabilita  da  Savigny  (Syst.  des  anèl.  pa» 
ioo):  sono  così  denominati  dall'avere  il  loro  corpo 
terminato   a  forma  di   coda   di  Vipera. 

ECÌDIO  ,  AECIDIUM ,  Stor.  nat. ,  da  a  priv 
e  da  àrì  (acè),  punta.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù 
delle  Uredinee  ,  così  denominate  dal  presentare 
piccole  caselle  globose  e  non  puntate.  Da  Link 
questo  genere  è  diviso  in  tre  generi:  cioè  in  Ae- 
cidium  propriamente  detto,  in  Raestelia ,  ed  in 
Pender  munì. 


ECITONE,    AECITON 


éciton  ,    Stor.    nat.  ,    da 


^pine  a   modo   del   Riccio 
!  omo    IJ. 


Questo    genere    hi 


per 


,   ,  j  7     — -"«  j    kjw,  .    tini,.  ,    ua 

cuviru  (aicizó) ,  flagellare  o  battere.  Genere  d'insetti 
dell  ordine  degl'  Imenotteri,  e  della  tribù  dei  For- 
micari, stabilito  da  Latreille  (Hist.  nat.  des  Crust. 
et  des  Insect.):  sono  così  denominati  dal  lasciare 
dei  segni  simili  a  quelli  prodotti  dalla  flageìlatura,  o 
dalle  battiture,  specialmente  sopra  i  funghi.  Questo 
genere  comprende  alcune  specie  del  genere  Myr- 
mecia  di  Fabricio ,  e  venne  dallo  stesso  Latreille 
riunito   al   suo  genere  Atta. 

ECLAMPSÌA.  È    lo    stesso    che   Eclampsidc.    V. 

ECLAMPSIDE. 

ECLÉPSI,  ECLEPSIS,  Chir.,  da  lx  (ec),/uon, 
e  da  Àyj/3w  (lèbó)  inus.  per  lavava  (lambanò),  pigliare. 
Levai-  la  corteccia,  scorzare }  in  lat.  Desquamano. 
ECLEPSITRAPANO  ,  ECLEPSITRAPANO  ,  Chir.  , 
da  èxlauPdvu  (eclambanó) ,  levar  via,  e  dall' ita). 
trapano.   Il   trapano   con   cui   si   opera  1'  Eclepsi. 

Eclettici  ,  Meta/.  Così  si  dissero  que'  Filosofi 
i  quali,  senza  ammettere  nessuno  de'  filosofici  siste- 
mi già  esistenti ,   trascelsero  da  essi  quello  che  loro 
parve   il  migliore   ed  il   più  conforme  alla  ragione 
Alia  qual  maniera  di  filosofare  s'  appigliarono  ben 
tosto  i   primi    Cristiani,   preferendo,    in    tutto    ciò 
che  non  si  opponeva  al  Vangelo,    nella   dialettica 
Aristotele,   nella  morale  gli  Stoici,  e  nelle  dottrine 
intorno  a  Dio,  ai  Demonj ,  agli   Angeli,  ed  all' a- 
nima,  Platone.  I  primi   tentativi   di   questa   filosofia 
sorsero  in  Alessandria  d'Egitto,  dove,   alcuni  secoli 
appresso  ,  sortì  la  sua  esistenza  anche   la   fanatica 
filosofia  dei   Sincretisti  o   Platonici  Juniori,  fondata 
da  Ammonio   Sacca,  che  fu   tanto  funesta    ai    Cri- 
stiani, massime  nelle  mani  di  Giuliano  l'Apostata 
che  per  essa  abjurò  la    Cristiana    Religione  f    e    ne 
divenne  il  più  acerrimo  persecutore  e  nemico.  Pota- 
mone   d'Alessandria,   che    visse    ai    tempi    dell' Im- 
perator  Augusto,   fu   il   fondatore  della  scuola  deaii 
Eclettici,    detta    perciò    Eclettismo.    V.    Eclettismo 
(App.). 

ECLETTISMO,  ECLECTISMUS ,   Med.,  da  IxXe'yo, 

(eclcgó)  t  scegliere.  Metodo  di  filosofare  in  Medicina 

che  consiste   non   nello   scegliere,   senza  saperne   il 

perchè,i  risultamenli   indicati   da   varj   Autori:   ma 

nel  nccnoscere.  eolle  regole  di  severa  analisi,  ciò  che 
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tiella  teorica  e  nelP  esperienza  di  ciascun  Autore  e 
pralicista  avvi  di  conforme  alla  natura  ed  alla  ragione. 
Eclettismo  ,   Metaf.  Così   chiamasi   il   Sistema 
dei  Filosofi  Eclettici.  V.   Eclettici  (App.). 

ECLIMlA,  ECLIMIA,  ber.  6eifTf)unger ,  Med. ,  da 
ex  (ec),  fuori,  e  da  hpòg  (limos) ,  fame.  Malattia 
che  consiste  in  una  eccessiva  fame.  È  lo  stesso 
che  Bulimia.  V.  Bulimia. 

ECLISSA,  ECLIPSA ,  Stor.  nat. ,  da  èxleiiZM  (e- 
cleipò),  abbandonare.  Genere  d'animali  della  classe 
degl'  Infusofj ,  e  dell'  ordine  dei  Microscopi ,  stabi- 
lito da  Ocken ,  il  quale  comprende  la  vorticella 
viridis ,  e  la  Vorticella  nasuta  di  Miiller  :  sono 
così  denominati  dall'  essere  facilmente  abbandonati 
dall'  occhio  ,  e  ciò  pel  movimento  rapido  e  vorti- 
coso  di  cui  sono  provveduti. 

ECLOGITE  ,  ECLOGITES  ,  éclogite  ,  Stor.  nat.  , 
da  èxloy/i  (eclogè),  scelta.  Nome  col  quale  da  Haiiy 
s'  indica  una  Roccia  composta  essenzialmente  di 
Disteno  e  di  Diallagio.  Lo  stesso  Mineralogista  così 
si  esprime:  D'  èx~koyh  (eclogè),  choix ;  parce  que  Ics 
composans  de  cette  roche  n'  étant  pas  de  ceux  qui 
existent  plusieurs  ensemble  dans  les  roches  primiti- 
ves ,  tels  que  le  Felsphat ,  le  Mica,  etc. ,  semblent 
sf  ètre  choisis  pour  faire  bande  à  part. 

-f-ECMÉA,  AECHMEA,  Stor.  nat.,  da  alyj^  (ai- 
cKmé),  punta.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Bromeliacee ,  e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Ruiz  e  Pavon  (Prodi:  fior.  Per.  r. 
lab.  8):  sono  così  denominate  dalla  terza  divisione 
del  loro  calice  (spata)  terminata  in  punta.  Non 
comprende  che  una  sola  specie,  che  è  l' Aechmea 
paniculata. 

ECMELIA,  ECMELIÀ,  Mus.,  da  ex  (ec),  senza, 
e  da  fxe?o;  (melos),  melodia.  Suono  senza  melodia , 
o  senza  canto  ,  a  differenza  di  Emmelia ,  da  hi 
(en),  in,  e  da  u.{Xog  (melos),  melodia,  che  e  il 
canto  accompagnato  dal  suono  :  significa  pure  Ballo 
introdotto  in  tragedia.   V.   Emmelia. 

-f-ECMÉLO,  ECMELOS,  Mus.,  da  ex  (ce),  fuori, 
e  da  p.{koq  (melos),  melodia.  Canto  insoave,  che 
discostasi  dalle  regole  musicali. 

Eco  ,  Leti.  eccl.  Nel  canto  ecclesiastico  dei 
Greci  è  sinonimo  di  Tono.  Otto  sono  nella  loro  Mu- 
sica, composti  da  S.  Giovanni  Damasceno:  quattro 
semplici,  e  quattro  obbliqui  }  e  nulla  da  loro  si 
canta  sia  nei  cantici,  sia  nella  liturgia,  sia  in  tutti 
gli  altri  uffizj ,  che  non  cada  sotto  uno  di  quelli , 
come  è  indicato  nel  libretto  che  ha  per  titolo 
Ottoeco.  Ogni  settimana  ha  i  suoi  Toni  partico- 
lari }  cioè  il  primo ,  il  secondo ,  ec.  Veggasi  l' Eu- 
cologia  del   dotto   P.   Giacomo   Goar. 

Eco ,  Mus.  Questo  vocabolo  si  applica  pure 
a  quella  sorla  di  arie  od  altri  pezzi  di  Musica, 
ne'  quali ,  ad  imitazione  dell'  Eco  ,  si  ripetono  certi 
passi,  diminuendone  l'intensità  del  suono \  ed  anche 
ad  un  registro  d'  organo ,  ovvero  ad  un  secondo 
organo  in  distanza  maggiore ,  o  nascosto ,  sì  che 
il  suono  riesca  più  piano  e  più  dolce,  ed  imitante 
perciò  1'  Eco  naturale.  Alcuni  chiamano  pure  Eco 
la  risposta  nei  Canoni. 


ECODOMA  ,  OECOUOMA  ,  f.cououn.  Stor.  nat., 
da  el/.oc,  (oieos),  casa,  e  da  fétta  iiemè),  costruire. 
Genere  d'insetti,  stabilito  da  La  Irci  Ile ,  il  quale 
corrisponde  all'  Attus  di  Fabrieio.  Lalreille  desunse 
tal  nuovo  nome  dall'  abitudine  che  lianno  nue- 
st' insetti  di  costruire  una  specie  di  casa  per  porvi 
il  loro  nido. 

Economia,  Teol.  Così  dicesi  la  serie  dei  bene- 
ficj  di  Dio  ,  relativi  al  riscatto  dell'  uomo ,  comin- 
ciando dall'Incarnazione  sino  alla  Passione  di  Gesù 
Cristo   inclusive. 

ECPIÉMA,  ECPYEMA,  gitergcfditour,  Chir.,  da  h. 
(ce) ,  fuori ,  e  da  izùcv  (pyon),  pus.  Suppurazione, 
ascesso. 

ECPlESI.  È  sinonimo  di  Ecpiema.  V.  Ecpiema 
(App.). 

ECPIÉTICO  ,  ECPYETICUS  ,  ecpyétique  ,  Chir.  , 
da  ex  (ce),  fuori,  e  da  nvcv  (pyon),  pus  suppura- 
tivo. Aggiunto  di  un  rimedio  che  opera  la  sup- 
purazione. 

ECP1ROSI  ,  ECPYROSIS  ,  gnputrtmng  ,  Med. ,  da 
ex  (ce) ,  fuori ,  e  da  nvp  (pyr),  fuoco.  Infiamma- 
zione. Nigidius  apud  Serv.  ad  Virg.  Egl.  IV.  v.  io 
et  alibi. 

(ECPLESS1A,  correggasi  6titfeen  in  lai  pIo&li<|e  Crfìorrett.) 

ECPNEUMATOSI,  ECPNBUMATOSIS,  t)os  fteinigen 
lina)  351ofcn  ,  Fis. ,  da  ex  (ec) ,  fuori ,  e  da  rveùfxa 
( pneuma  ),  soffio.  Purificazione  di  una  parte  per  mezzo 
del   soffiare. 

ECPNÉUSI,  ECPNEUSIS,  <Hu$att)men ,  Fis. ,  da  ex 
(ec),  fuori,  e  da  7rvs'a)  (pncó) ,  spirare.  Espirazione: 
in  lat.   Expiratio. 

ECPRÓTTICO,ECPROCTlCUM,iJ/e^.,  da  ex  (ec), 
fuori,  e  da  npoy/.ròz  (próctos),  ano.  Aggiunto  di 
rimedio  purgante  per  secesso.  È  lo  stesso  che 
Eccoprotico.  V.  Eccoprotico. 

,  EChHESIS  O  ECRHYSIS, 
,  da  ex  (ce) ,  fuori ,  e  da 
óéffl  (rhcò)  o  pvw  (rhyò),  scorrere.  È  questo  in  Ippo- 
crate  lo  scolo  d'un  liquor  fecondante,  che,  non 
essendo  rimasto  nell'  utero ,  non  potè  prender  la 
forma  di   feto. 

ECRESSiA,  ecrhexis  ,  ecriiexie  ,  €>a)ù1tnbuia) , 
Chir.,  da  sx  (ec),  fuori,  e  da  pyjatjoì  (rhéssò),  rompere. 
Antico  vocabolo  usato  per  esprimere  la  rottura 
dell'  utero. 

ECRISl'A,   V.  Ecresia   {App.). 

ECSARCOSI,  ecsarcosis,  JyìcifdjtmicfKrting,  Chir.X 
da  ex  (ec),  fuori,  e  da  làpp  (sano,  carne.  Escre- 
scenza   di    carne.    È    sinonimo    di    Ecsarcorna.     V. 

ECSARCOMA. 

Ectasi,  5ltisticf)niing ,  9lu^fponnung  einrt  Zt>t\H, 
Med.  Tensione,  o  dilatamento  di  una  membrana,  od 
altro.  Quindi  Ectasis  iridis  è  il  dilatamento  o  1'  en- 
fiagione dell'iride,  ed  il  conseguente  ristringimeuto 
della   pupilla. 

ECTEL1NSÌA,  ECTHELYNSIA,  ecthélyivsie,  Chir., 
da  ix  (ec),  fuori,  e  da  StjXus  (ihélys),  molle.  Rila- 
sciamento  d'  una  fasciatura. 

ECTOCÌRPO,  V.  Ettocarfo  (App.). 

ECTOPIA,  V.  Ectopisia. 


ECRESIA    o   ECRISIA 

ecrhésie  o  echrvsie  ,  Med. 
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(ECTOPISIA,  correggasi  aJcrrcnfimj  in  frauffoaftc  9Scvon* 
reni  114  ter  2a$t  cilici  inncrcn  Ideile^.  ) 
ECTOPÓGONl,  V.  Ettopogoni  (Ann.). 

ECTOSPÉRMA  ,  V.  Ettosperma  (JL.). 

ECTOSPERMÉE,  V.  Ettospermbe  (ApP.). 

ECTREPSIA,  ECTBEPSIS,  fxtrf.psii:  ,  Chir.,  da 
BtrfiSTTM  (cctwpó),  cambiare.  Modificazione  operata 
nell'economia  dal  trattamento,  o  distruzione  secondo 
Castelli. 

ÉCTRO,  V.  Ettro  (App.). 

ECTRÓMA.  Aborto.   V.  Ectrosmo. 

(ecumenico,  correggasi  Mijcmcin  in  alljjcntcince  (ofu* 
mcnifdjetf)  eoncilitim.) 

Ecumenico.  È  anche  Titolo  che  prima  si  diede 
al  Sommo  Pontefice  Romano;  e  che  venne  dappoi 
assunto  anche  da  Giovanni  Patriarca  Costati tino- 
politano  ,  ai  tempi  di  S.  Gregorio  Magno  ,  rite- 
nuto dai  suoi  successori,  e  corrispondente  a  quello 
di  Universale.  Pretese  con  ciò  il  detto  Patriarca 
che  la  sua  sede,  essendo  nella  Metropoli  dell'im- 
pero ,  dovesse  anch'  esser  la  primaria  del  Mondo 
cristiano. 

EDALÉO,  OEUALEUS,  Stor.  nat. ,  da  olàoq  (oi- 
dos),  tumore.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Dit- 
teri, e  della  famiglia  dei  Tanistomi ,  stabilito  da 
Latreille  :  sono  così  denominati  dalla  loro  testa 
quasi   globosa  e  rigonfia  a  modo   d'un   Tumore. 

EDÉA,  aedoea,  tic  6<&aomt&cUe,  Fis.,  da  afòoXa. 
(w&ia) ,  pudende.  Le  parti  pudende  sì  dell'uno  che 
dell'  altro   sesso. 

EDEAGRAFIA.  È  lo  stesso  che  Ediografia.  V. 
Ediografia. 

EDEATOMÌA.  È  lo  stesso  che  Ediotomia.  V. 
Ediotomia  (App.). 

EDÉLITO,  AEDELITHOS,  édélite,  Stor,  nat. ,  da 
ròjffÀS  (aèdès),  brutto,  e  da  li'Soq  (liihos),  jjietra. 
Sostanza  pietrosa  che  si  presenta  sotto  forma  di 
piccole  masse  tubercolose  ,  di  tessuto  fibroso  ,  di 
colore  grigio,  immondo  e  brutto.  Essa  è  lo  slesso 
che   il    Zeolito  fibroso. 

EDEMAGENA,  OEDEMAGENA,  édémagèhe,  Stor. 
nat.,  da  ci$w  (oideò),  gonfiare,  e  da  yévvdm  (gen- 
naò)  ,  generare.  Genere  d"'  insetti  dell'  ordine  dei 
Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Atericeri ,  stabilito 
ida  Latreille:  sono  così  denominati  dalla  proprietà 
che  ha  il  morso  delle  loro  larve  di  generare  un'  en- 
fiagione. Il  suo  tipo  è  P  Oestrus  tarandi  di  Linneo. 

EDEMIRJTI,  OEDEMIRITES,  Stor.  nat.,  da  ctèéu 
(oideò),  gonfiare,  e  da  pepo*  (mèros),  coscia.  Nome 
d  una  tribù  d' insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  sezione  dei  Pentameri ,  stabilita  da  Latreil- 
le, il  cui  tipo  è  il  genere  Oedemera.  Questa  tribù 
comprende  i  generi,  i  cui  esseri  che  li  compon- 
gono sono  osservabili  per  lo  gonfiamento  delle 
loro   cosce. 

EDÉO  ,  HEDES  ,  Stor.  nat. ,  da  «  piiv.  ,  e  da 
iovq  (hèdys) ,  liscio ,  soave.  Genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Nemoceri , 
stabilito  da  Hofl'mannsegg,  ed  adottato  da  Meigen 
(Descrìjnion  Sjstèmatique  des  Diptères  d'  Europe 
voi  I.    1818):    sono    così    denominati    dall'essere 


provveduti  d'ali    scabre,  o  scagliose,  mentre  quelle 
dei  generi  affini   sono  lisce,   o   dolci   al   tatto. 

EDEOlDE,  aedoeoide,  «inetti  e$aaMfaiU  à'ftnli*, 
Fis.,  da  aidoia.  (aidoia),  pudende,  e  da  elàoq  (eidos >i 
somiglianza.  Dicesi  così  Ciò  che  presenta  una  rasso- 
miglianza qualunque  con  una  delle  parti  pudende. 
EDERÓRCH1DE,  HKDERORCHIS,  Stor.  nat.  .  dal 
lat.  /tederà,  ital.  ellera ,  e  da  Spyiq  (orchis),  testi- 
colo (ed  in  questo  caso  orcliide  pianta).  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginan- 
dria  diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Du  Petit- 
-Thouars  (Histoire  des  Orchidèes  des  iles  australes 
d'Afrique)  con  questo  nome  ibrido,  cioè  latino-gre- 
co: sono  così  denominate  dall'essere  parassitiche 
dall'  aderire  alle  piante  arboree  al  pari  della  nostra 
Ellera,  e  dall' appartenere,  per  gli  altri  caratteri, 
al  genere  Orchide.  La  Neottia  Scandans  sembra 
costituirne  il   tipo. 

f  EDICNEMO  ,  OEDICNEMUS  ,  édicnème  ,  Stor. 
nat.,  da  oièéu  (oideò) >  gonfiare ,  e  da  yu/rjp?  (cnè- 
mè),  gamba.  Genere  d'uccelli  della  I.  famiglia  del- 
l' ordine  delle  Gralle ,  proposto  da  Bélon  (  Nat. 
des  Oiseaux ,  pag.  a3g),  ed  adottato  da  Vieillot 
e  da  Temminck ,  il  cui  tipo  è  1'  Oedicnemus  cre- 
pitans ,  od  Olis  Oedicnemus  di  Gmelin  :  sono  così 
denominati  dall'  avere  le  loro  gambe  rigonfie.  Que- 
sti uccelli  vennero  per  molto  tempo  confusi  coi 
Pivieri. 

Edicroo,  Fis.  Aggiunto  che  s'applica  a  cosa 
di  color  dilicato  e  piacevole.  L'  Alighieri  disse  : 
«  Dolce  color  d'  orientai  zaffiro  •  »  e  il  dolce  colore 
è  proprio  l' Edicroo. 

EDIOGARGÀLICO,  AEDOEGARGALICUM,  Fis.,  da 
atòoit*.  (aidoia),  pudende,  e  da  yapyah'^  (gargalizò), 
titillare.  Dicesi  così  di  chi  è  soggetto  all'  Onanismo 
od  alla  Ninfomania  ;  o  di  ciò  che  ad  essi  appar- 
tiene  o   ne   deriva. 

EDIÓNICO,  OEDIONICUS,  édionique,  Stor.  nat., 
da  oidéu  (oideò),  gonfiare,  e  da  6vv£  (onyx),  unghia. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Cri- 
somelini ,  stabilito  da  Latreille  a  spese  del  genere 
Altica  di  Geoffroy,  colle  specie  che,  fra  gli  altri  , 
caratteri,  presentano  l'ultima  articolazione  dei  loro 
tarsi ,   ossia  V  unghia  ,   rigonfia. 

EDIOTOMIA,  aediotomia,  e$nitt  an  Uà  fratti* 
tjaften  Retteti  ,  Chir.  ,  da  aìdeia  (aidoia) ,  parti  pu- 
dende, e  da  rep<<»  (teranò),  tagliare.  Taglio  delle 
parti  pudende. 

Edipo  ,  Stor.  nat.  Nome  d'  una  specie  di  ani- 
mali dell'  ordine  dei  Quadrumani,  osservabili  per 
l' ingonfiamento  che  presentano  le  mani  posteriori, 
le  quali  fanno  1'  ufficio  dei  piedi  •  ed  è  la  Scimia 
oedipus  di  Linneo,  o  Jacchus  oedipus  di  Desmarest. 
EDIPO  (IMPRECAZIONI  DI),oedipou  (dirae), 
£cì)ip'^  gfud),  Filol.,  da  oLàéoì  (oideò),  gonfiare,  e 
da  v:oùq  (pus),  piede  (indi  il  nome  Edipo,  perchè 
il  foro  fatto  al  suo  piede  ,  per  sospenderlo ,  lo 
avea  gonfiato),  e  da  èpa*  (arai),  imprecazioni.  Edipo, 
conosciuto  che  fu  il  suo  incesto  colla  madre,  venne 
dai    Tebani    scacciato  dal  trono ,    e  perchè    i    suoi 
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figli  Eteocle  e  Polinice  non  lo  avevano  difeso , 
egli  ,  partendo  ,  li  maledisse  :,  né  vane  furono  le 
sue  imprecazioni,  poiché  i  figli  scambievolmente 
si  uccisero,  la  madre  s'appiccò,  ed  egli  perì  per- 
cosso dal  fulmine.  Eurip.  in  Phoenis.  act.  1.  scen. 
1.  v.  67;  Sopitoci.  Oedip.  Colon.  i3yg  et  seq.). 
Omero  (lliad.  lib.  IX.  v.  454  et  seq.)  fa  dire  a 
Fenice  che  sopra  di  esso  si  erano  avverate  le  male- 
dizioni paterne, 

ED1PODO  ,  OEDIPODUS  ,  édipode  ,  Stor.  nat. , 
da  cldéuì  (okleò),  gonfiare,  e  da  noùg  (pus),  piede. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  degli  Ortotteri,  e  della 
famiglia  degli  Meridiani,  stabilito  da  Latreille  : 
sono  così  denominati  dall'  avere  i  piedi  rigonfj. 

(EDISMA,  correggasi  23tvuf)igtnb  in  Jiiibtrnbt  2J?ittef.) 

EDOÉICO,  ju  ben  €>cf)aamtf)eilen  gtt)òrig.  Aggiunto 
di  tutto   ciò  che  appartiene  alle  parti  pudende. 

EDOGÓNIO,  OEDOGONIUM,  Stor.  nat.,  da  otòéu 
(oideò) ,  gonfiare,  e  da  yovù  (gony),  articolazione, 
internodio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Conferve,  stabilito  da  Link  :  sono  così  denominate 
dall'  avere  le  articolazioni  rigonfiale ,  le  quali  si 
cangiano  nel  serbatojo  degli  organi  della  ripro- 
duzione. 

EDOIAGRAFIA.  È  lo  stesso  che  Ediografia.  V. 
Ediografia. 

EDOIALOGIA.  È  lo  stesso  che  Ediologia.  V. 
Ediologia. 

EDOIODIMA.  È  lo  stesso  che  Ediodinia.  V. 
Ediodinia. 

EDONÉ  ,  AEDON,  Stor.  nat.,  da  dridùv  (aèdo*), 
rosignuolo.  Nome  specifico  d' un  uccello  del  genere 
Muscicapa  Aedon,  proposto  da  Latham,  e  dai  Fran- 
cesi detto  Gobe  Mouche  musicien.  Questa  specie 
è  indigena  della  Tartaria ,  e  possiede  il  canto  del 
nostro  Rosignuolo,  da  cui  ti'asse  tal  nome  specifico. 

EDÓNIDI,  I-IEDONIDES,  Filol. ,  da  r,èi>z  (hèdys), 
lieto.  Aggiunto  dato  alle  Baccanti  dalla  lietezza 
con  cui  si   abbandonavano  ai  loro  riti. 

EDRIOFTÀLMI.  È  lo  stesso  che  Edrioltalmi. 
V.   Edriottàlmi  (App.). 

EDRIOTTÀLMI,  EDRIOPIITHALMA,  edriophthal- 
mes  ,  Stor.  nat.,  da  edpid'à  (edriaò);,  sedere,  e  da 
o'(j>3-aXp.ò;  (ophthalmos) ,  occhio.  Nome  col  quale  da 
Leach  s1  indica  la  seconda  sezione  dei  Malacostracei, 
che  comprende   quelli   provveduti   di   occhi  sedenti. 

EFÀRMOSI,  EPHARMOSIS,  Archit.,  daew'(epi), 
sopra,  e  da  apfioVu  (harmozò),  adattare,  convenire. 
Dicesi  così  la  convenienza,  o  lo  adattare  gli  ordini 
dell'Architettura  alla  natura,  ossia  allo  scopo  del- 
l' edificio.  Perciò  1"  ordine  Dorico  conveniva  ai  tenipj 
eretti  a  Minerva,  a  Marte  e  ad  Ercole,  la  di  cui 
supposta  virtù  o  valore  non  esigeva  edifizj  deli- 
cati :  a  Venere ,  a  Flora  ,  a  Proserpina  ed  alle 
Ninfe  delle  fontane,  per  la  sua  delicatezza  il  Corintio: 
a  Giunone,  a  Diana,  a  Bacco  e  ad  altri  Dei  simili 
il  Jonico ,  perchè  tiene  il  mezzo  tra  la  severità  del 
Dorico  e  la  delicatezza  del  Corintio  :  V  Ipetro ,  o 
Tempio  scoperto ,  a  Giove  fulminante,  al  Cielo,  al 
Sole   ed  alla  Luna. 

EFÉBA ,    EPJIEBA,    Fisiol. ,    da   èn't  (epi>,  sopra, 


e  da  riflri  (bébé) ,  adolescenza.  Vergine  che  s'accosta 
alla   pubertà,  o   che   vi  entra. 

Efebeo.  La  parte  dell'  ebe  coperta  dai  peli. 

EFÈBI  A,  EPHEBIA,  bit  9Wannbarttit,  Fisiol.,  da  ir.l 
(rpi),  sopra,  e  da  #/3jj  (bébé),  adolescenza.  La  pu- 
bertà,  od  il   periodo   in   cui   ella   si   sviluppa. 

EFÉBII,  Jtnabenborbene.  Postriboli  dei  giovanetti. 
Machab.   lib.   11.  cap.   IV.   v.  9. 

EFÉLCIDE,  EPHELCIS,  bit  Sorte  onf  tintm  <9t* 
fd)h)iiu,  Chir. ,  da  èrti  (epi),  sopra,  e  da  t/:/.c;  (helcot), 
ulcera.  Dicesi  così  la  crosta  che  cuopre  un'ulcera, 
ed  il   coagulo  di  sangue  espulso  dalla   tosse. 

EFÈMERA,  EPHEMERA,  éphémeke,  Stor.  nat.,  da 
è(prj[Upo$  (pphémeros),  vivere  un  giorno.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Nevrotteri,  e  della  famiglia  dei 
Lesinicorni,  stabilito  da  Linneo:  sono  così  denomi- 
nati dal  vivere  una  sola  giornata ,  poiché  frequen- 
temente la  vita  di  quest'  insetti  allo  stato  perfetto 
non  dura  che  due   o  tre  ore. 

EFEMERÓPIRA,  EPHEMEROPYRA,  Med.,  da  hi 
(epi),  sopra,  da  r,^.épcf.  (nomerà),  giorno,  e  da  icùp 
(pyr),  fuoco.   È   sinonimo  di  Effimera.  V.  Effimera. 

EFÈSIO,  EPHESIUM,  ep^tfÌHÌ)tc  Tìaxmot ,  Archit.  e 
Filol.  ,  da  Enfiare?  (Epliesos),  Efeso.  Marmo  bian- 
chissimo con  cui  fu  edificato  il  famoso  tempio  di 
Diana  in  Efeso.  Pissidoro  pastore  scopri  la  pietra , 
e  Scopa  ne  lavorò  le  colonne  tutte   d'  un   sol   pezzo. 

EFESTO,  HAEPHESTUS,  btc  Jtuctgott,  Mitoi,  da 
a.HTo\)m  (haptomai),  accendere ,  o  da  kr.i  (epi),  sopra, 
cambiata  la  tenue  nell'aspirata,  e  da  hrix  (hcstia). 
focolare.  Nome  del  Fuoco  deificato,  dai  Latini  detto 
Volcanus  e  Vulcanus ,  dal  verbo  volo,  ital.  volare, 
e  dal  lat.  canus ,  ital.  candido,  perchè  candida  è 
la  fiamma  e  sempre  in  moto  ,  quando  è  agitata 
dall'  aria .  come  un'  ala  volante.  Comunemente  si 
fa  figliuolo  di  Giove  e  Giunone,  cioè  del  Cielo  e 
dell'Aria:  Esiodo  però  lo  chiama  figlio  di  Giunone 
senza  più,  quasi  voglia  farci  credere  lui  essere  gene- 
rato senza  intervento  d'  uomo.  Giove  precipitollo 
dall'Olimpo;  d'onde,  cadendo  sull'isola  di  Len- 
110  ,  azzoppò.  Aperse  quivi  Vulcano  una  magnifica 
fucina ,  da  cui  per  le  sue  mani  uscirono  i  più 
mirandi  lavori  dell'  arte:  e  l'arte  stessa  del  fabbro 
ferrajo ,  della  quale  è  pei-ciò  detto  il  Dio ,  venne 
diffusa  tra  gli  uomini.  Ed  ecco  come  gli  Antichi 
in  questo  mito  sapientemente  adombrarono  1'  ori- 
gine e  gli  usi  del  fuoco  ,  il  quale  ,  disceso  per  gli 
spazj  dell'  aria  in  sulla  Terra ,  quasi  emanazione 
del  Cielo ,  e  rimesso  alcun  che  della  sua  divina 
Natura,  ha  mestieri  dell'Aria  stessa  onde  alimen- 
tarsi ;  e  senz' essa  presto  vacilla  e  si  spegne.  S'im- 
maginò Lenno  essere  la  sede  del  fuoco  ,  perchè 
soggetta  a  frequenti  tremuoti  ed  eruzioni  ignee;  e 
si  disse  il  Fuoco  lavoratore  de'  metalli,  perchè  con 
esso  realmente  si  preparano  e  lavoransi.  In  certe 
pietre  vedesi  scolpito  questo  Dio  in  sembianze  serie 
ed  affumicate,  con  veste  che  gli  giunge  appena  alle 
ginocchia,  tenendo  nella  destra  il  martello  e  nella 
sinistra  le  tenaglie:  ed  in  alcune  altre  è  nudo,  od  ha 
una  berretta  in  capo,  oltre  la  veste:  mostra  forme 
d'uomo  maturo,  con  folta  barba  al  volto,  e  dinanzi 
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a  se   1*  incudine  sulla  quale  sta  in  atteggiamento  di 
battere. 

EFÉTTICI,  V.  Scettici. 

(EFFIMERO,  rifiutato.) 

EFFIMERÓPIRA  od  EFIMERÓPIRA  EPHIME- 
ropyra,  tìntaci  SieOet,  Mcd.,  da  è^aepa  (ephe- 
meros),  cotidiano  ,  e  da  tt^  (ryr),  fuoco,  febbre. 
1- ebbre  d  ogni  dì,  o  quotidiana. 

Efodo,    Ben.    Figura,    detta    dai   Latini   Insi- 
nuano    e  che   da  noi  si   direbbe  per   insinuazione; 
quando  cioè  I'  Oratore  per  simulazione  e  circuizione 
e  di   soppiatto,   per  dir  così,   s'insinua  negli  animi 
degli   uditori. 

EFOLCIDE,    EPHOLCIS,    Filol.,    da    ini    (epi) 
sopra,   e  da  IXxu  (holcó),  tirare.  Navicella  destinata 
al   trasporto   di  mercanzie  o   di  passeggeri 
EFORATO,  V.  Efori  (App.). 
(EFORI,  aggiungasi  in  fine)  Questi  magistrati,  secondo 
Cicerone  {de  Legibus  lib.  IH.)    ~  facta    nominimi 
observabant,  ad  legesque  revocabant  =^  perciò  erano 
in  Isparta  la  cosa  stessa  che    i    Nomofilaci    presso 
gli  Ateniesi  ,   e  come   i   Censori  in    Roma. 

Efori.  Dello  stesso  nome  vanno  titolati,  in 
alcune  parti  della  Germania,  gli  Ecclesiastici  i 
quali  presiedono  a  Chiese  ed  a  Scuole.  Quivi 
Eforia  è  detto  V  aggregato  delle  chiese  o  scuole 
presiedute ,  ed  Eforato  V  ufficio  o  la  dignità  del- 
1  Eforo. 

Efori  ,  Lett.  eccl.  È  anche  Titolo  de'  Pievani 
e  Curati  della  Chiesa  d'Oriente,  desunto  dal  loro 
uffizio  d'invigilare  su  i  costumi  del  loro  greche 
Du  Cange. 

EFORIA,  V.  Efori  (App.Y 
EGAGRÓPILI,  V.  Egagkopilo. 
EGEIR1NO,    AEGEIRINUM,    Farm.  ,     da    aiyetpc; 
(a.genos),  p.oppo.  Unguento,   volgarmente   detto  del 
Pioppo  o  Populeou. 

EGÉMACA,  hegemacha,  Vu  6tmtu%evinn,  Filol., 
da  nyeop.cu  (hègeomai),  condurre,  e  da  uà'™  (machè), 
battaglia.  Aggiunto  di  Diana,  alla  quale  s'innalzò 
sotto  questo  nome  un  tempio  a  Sparta ,  siccome 
a  quella  Dea  a  cui  gli  antichi  Eroi  attribuivano  il 
lieto  successo   delle  loro  imprese. 

EGEMONIA,  HEGEMONIA,  Polit.,  da  foéoyw 
(hègeomai),  condurre.  Dicesi  così  il  potere  supremo 
o  la  supremazia.  Sparla  ed  Atene  contesero  sempre 
a  qual  delle  due  spettasse  Y  Egemonia  della  Grecia, 
buche  poi,  rovinatesi  a  vicenda,  la  cedettero  ai 
Komani.  D  ordinario  però  questa  parola  si  applica 
alla  capitanala  di  eserciti  composti  di  milizie  di 
w5  Stati  concorrenti  ad  un'  impresa  comune. 

EGEMONICHE,  HEGEMOMCHAE  ,  bie  fcoupttoer* 
v.dmmcjen  k*  Otfifln»«W,  Fis.,  da  ■byéoudt  (hègeomai), 
guidare.  Così  sono  dette  le  funzioni  principali  del- 
1  organismo. 

EGEMONIO,  hegemonìus,  Ut  Siifircr,  cin  Sei, 
nome  U<  Mercuri?,  Filol.,  da  r,yéou,M  (hègeomai),  con- 
durre. Aggiunto  di  Mercurio  conduttore  delle  anime 
al  regno   di  Plutone. 

-j-EGÉO,  AEGAEUM,  egèe,  baé  ógeif^e  SOTcer,  Geogr. 
ant.   Mare  così  denominato  da  Aiy«i  (Aigai),  Ega  , 


citta  della  Macedonia:  o  dal  Titano  Egeone ,  dacli 
Dei    chiamato    Briareo ,    che    nella    guerra  dei   Gi- 
ganti lanciò   in   un   colpo   contro   Giove  ben    cento 
scogli,   contro  ai   quali  fu   da   Giove  e  da  Nettuno 
incatenato   entro   quel   mare,  cui  diede  il  suo  nome- 
o  da  Egeo  padre  di   Teseo,   il   quale   involontaria- 
mente, nella  supposizione   della    morte    del    figlio 
vi   si   annegò,  vista  la  sua  nave  ritornare  da  Creta 
colla    vela    nera,    indizio    di  sinistra  avventura-   il 
qual   mare   poi   dal   naufragio   di  Elle  fu  detto  Elle- 
sponto,  ed   ora    per    la    quantità    e    considerazione 
delle  sue   isole  dicesi   Arcipelago,    ed  è  parte  con- 
siderevole   del    Mediterraneo  ,    che    ha    1'  Anatolia 
all'  Est ,  la  Macedonia  ,    la    Tessaglia  ,    1'  Acaja    ed 
il    Peloponneso    all'  Ovest ,    la    Tracia    al   Nord     e 
l'isola  di  Creta  al    Sud.    Altri    lo    dicono    così  'da 
Egeo  ,    regina    delle    Amazoni    che     vi    perì  :    altri 
infine  da  af/ss  (aiges),  capre,  perchè  le  spesse  isole 
che  contiene,  viste   da   lungi,   sembrano   un  branco 
di   capre   pascolanti  in   una   vasta   pianura. 

EGERIA,  AEGERIA,  Stor.  nat.  ,  da  klytpiv.  (Al- 
geria), Egeria,  nome  della  Ninfa,  colla  quale  Numa 
spacciava  di  aver  secrete  conferenze.  Genere  d' in- 
setti dell'ordine  dei  Lepidotteri,  stabilito  da  Fa- 
bricio  con  questo  nome  tratto  dalla  Mitologia.  Lo 
stesso  nome  è  stato  usato  per  indicare  una  farfalla  : 
e  da  Leach  per  un  genere  di  crostacei  decapodi 
EGE  RIO,   V.   Partenopeo  (App.). 

Egerita.  E  pure  una  specie  di  fungo  mange- 
reccio, mentovato  da  Tarantino,  dal  Trago  e  dal 
Porta,  il  quale  cresce  al  piede  dei  Pioppi °  e  che 
secondo  Scopoli  e  Gouan,  è  V Agaricus  umbilicatus. 
EGETERO,  HEGETER,  hégètre,  Stor.  nat,  da 
Yìy/irhp  (hégèltr),  principe.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Eteromeri, 
e  della  famiglia  dei  Melasomi ,  stabilito  da  Latreille 
a  spese  dei  Blaps  :  sono  così  denominati  dall'essere 
considerati  come  il  genere  più  osservabile,  o  pre- 
cipuo della  famiglia  ,  e  ciò  per  V  eleganza  delle 
loro   forme. 

EGIA   od  EGIDA,   aegia  od  aegis,  citi  tocifTcr 
«XH-n&autflert,    Chir. ,   da    a?£    (.U);    eapra.    Macchia 
cornea    della  pelle   di   color  bianco,   in  trasparente  :   • 
desuntane    forse    1'  etimologia    dalle    macchie   simi- 
gliatiti che  si   scorgono   molte   volte  nelle  capre 

EGIALITI,  AEGIALITES,  Stor.  nat.,  da  ««Wfc 
C aigndo.),  lido  del  mare.  Nome  d'  una  famiglia  d'uc- 
celli proposta  da  Vieillot ,  la  quale  comprende 
alcuni  generi  altre  volte  dell'ordine  Linneano  delle 
Grolle,  come  lo  Staematopus ,  ec  ,  i  quali  frequen- 
tano ì   httorali   marittimi. 

EGIAL1TIDE,  AEGIALITIS,  Stor.  nat.,  da  oiyiflOds 
Cugulot),  riva  o  sponda  del  mare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Plumbaginee ,  e  della  pentan- 
dria  monogmia  di  Linneo,  stabilito  da  R.  Brown 
(Prodr.  fior.  Nov.  Boll.  pag.  ^6),  il  quale  com- 
prende una  sola  specie,  che  è  la  Aegialitis  ami- 
lata  ,  Ja  quale  ab.ta  le  rive  marittime  della  Nuora 
Olanda. 

(EGIDA,  aggiungasi  dopo  armi  di  difesa)  Ecco  in  qual 
guisa  viene  descritta   da    Omero  (//,    V.  v.  738  et 
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seq.)  =  Minerva,  figliuola  dell'  Egioco  Giove,  piglia 
le  sue  armi ,  cuopre  le  sue  spalle  coli'  Egida ,  E- 
gida  terribile,  intorno  a  cui  era  il  Terrore,  ([>o/3es 
(Phobos)j  la  Dissensione  ,  E"pts  (Eris);  la  Forza, 
Xay.y]  (Alce);  l'  Attacco ,  \<i)Y.h  (lóec);  ed  in  mezzo 
il  capo  della  Gorgone  ,  mostro  di  Giove  Egioco 
terribile  r=r.  L' Egida  portata  da  Giove  pendegli 
ordinariamente  dall'omero  sinistro:  in  una  pietra 
descritta  nel  Museo  Pio  dementino  {toni.  V.  tav. 
io)  vedesi  ravvolta  intorno  al  braccio  manco  eli 
questo  Dio,  invece  dello  scudo:  siccome  leggesi 
in  Plutarco  (lib.  XXV.,  iG)  di  Alcibiade,  e  nella 
Tebaide  di  Stazio  (X.  4°^)  tn  Livio  Gracco. 
Egida,   Chir. ,  V.  Egia  (App.). 

EGINÉTICO  ,  AEGINET1CUM  ,  Archit.  e  Filol. , 
da  Xiyiva  (Aigina),  Egina.  Marmo  per  colonne 
ebe  estraevasi  da  Egina,  isola  annoverata  tra  le 
Cicladi. 

EGINÉZIA,  AEGINETIA,  Stor.  nat. ,  da  ai;  (aix), 
capra ,  e  da  vew  (ncò) ,  torcere.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Orobancoide ,  e  della  didinamia 
angiospermia  di  Linneo  ,  stabilito  definitivamente 
da  Willdenow ,  il  quale  ba  per  tipo  1'  Orobanche 
aezinetia  :  sono  cos'i  denominate  dalla  loro  corolla  a 
due  labbri  torti  a  guisa  delle   corna   d'  una  Capra. 

ÉGIRO  ,  AEGIROS ,  Sto/',  nat. ,  da  aiyupc;  (aigei- 
ros),  pioppo.  Nome  antico  registrato  in  Teofrasto 
che  indica  il  Pioppo  nero,  lat.   Populus  nigrd. 

EG1T1DE  ,  AEGITIS  ,  Stor.  nat. }  da  cu*  (aix), 
capra.  Nome  applicato  da  qualche  antico  Botanico 
ali1  Anagallide,  forse  desunto  dall'  essere  cibo  grato 
alle  Capre. 

■f  EGITìNA  ,  AEGITHINA  ,  égithine  ,  Stor.  nat.  , 
da  aiyfàaXoq  (aigithalos) ,  parizola.  Genere  d'uccelli 
della  famiglia  dello  stesso  nome,  stabilito  da  Vicil- 
lot  con  una  specie  del  genere  Sylvia,  cioè  la  Sylvia 
leucoptera ,  piccolo  uccello  dell'  America  Settentrio- 
nale, molto  simile  alla  nostra  Parizola. 

EGITTO  ,  AEGYPTUS  ,  Stor.  nat. ,  da  AiyvTCZo; 
(Aigyptos),  Egitto.  Genere  d'  insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  separato  da  Fabricio  da  quello  degli 
Erotili,  il  quale  ha  per  tipo  V  Aegyptus  marginalis , 
che  al  presente  fa  parte  del  genere  Nilion:  insetti 
che  abitano  le  sponde  del  Nilo ,  fiume  principale 
d'  Egitto. 

EGIZÌACO,  AEGYPTICUM,  n^ptifd),  Metti.',  da 
Atyvnrsi  (Aigyptos),  Egitto.  Con  tal  nome  si  desi- 
gnarono ne'  tempi  di  mezzo  i  Rimedj  in  cui  entrava 
il  rame  (Jvtipfevmittcl).  Quindi  Unguentimi  Aegypticum 
(ital.  Unguento  Egiziaco)  quello  che  ora  Oxymel 
aeruginis  (Ossimele  di  rame)  è  detto. 

-j-EGLE,  AEGLE  ,  Stor.  nat,  da  acyly}  (aiglè), 
splendore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Auranziacee ,  e  della  poliandria  monoginia  di  Lin- 
neo, proposto  da  Correa  De  Serra  colla  Crataeva 
marmelos  di  Linneo  con  questo  nuovo  nome  mi- 
tologico. 

EGLÉTO,  aegletus,  ì)ei'  ©fomento,  Filol.,  da 
aly^n  (aiglè),  splendore.  Aggiunto  dato  ad  Apollo 
per  la  sua  forma  luminosa.  Tornati  gli  Argonauti 
dalla  loro  spedizione,  porsero   solenne  sacrifizio    a 


questo   Dio,   ebe  eoo   tal  nome  adoravasi  nell' isola 
di    Anale.    Apollon.    JF.    ijitj. 

(EGOBOLO, correggaci  Circe  tee  3'«<1<  '"  Otf  3'c^entotitcr, 
cin  33ciiiame  t>cs  Sacdjus.) 

EGOCÉFALO,  AEGOCEPHALUS,  ecocephale,  Stor. 
nat.,  da  ali  (aix).  capra,  e  da  xtaalri  (cépbalé)j 
capo.  Nome  col  quale  da  Aristotile  Senne  indicato 
un  uccello  die  difficilmente  si  può  riportare  a 
specie  note  ai  Moderni ,  e  ebe  Bélon  crede  estere 
la  Beccaccia  (Scolopax  aegocephala  Lina.),  la  rjuale 
ha  la  testa  ebe  in  qualche  modo  si  assomiglia  a 
quella   della   Capra. 

EGÓCERO,  AEGOCEBOS,  <5tcinfco(f,  Aaron.,  da 
cui  (aix),  capra,  e  da  z;m;  (cera»),  corno.  Uno 
de'  dodici  segni  dello  Zodiaco  ,  dai  Latini  detto 
Capricor/ius ,  ital.   Capricorno. 

Egockro,  3ìc9cn^orn  ,  Filol.    È   anche  Aggiunto 
del   Dio   Pane. 

EGOFAGA,  AEGOPHAGA,  tic  3i«j!ciifte6crinn,  Filol., 
da  al';  (aix),  capra,  e  da  yjjyi»  (phégó),  mangiare. 
Sotto  questo  nome  fu  adorata  Giunone  a  Sparta  , 
quando  Ercole,  reduce  dalia  pugna  sostenuta  coi 
figli  di  Ippocoonte,  volendo  testificare  un  qualcbe 
onore  a  questa  Dea,  ebe  in  tal  pugna  non  eraglisi 
mostrata  nemica,  le  immolò  in  sagrifizio  una  capra, 
unica  cosa  che  gli  venisse  allora  tra  mano.  Veggasi 
Pausati i a ,    111.  ,    1 5. 

EGÓNE,  AEGOX,  Filol,  da  ai/wy  (algóri),  ego  ne , 
e  questo  da  al';  (aix),  capra.  È  sinonimo  di  Egeo. 
V.  Egeo. 

EGÓNICO  ,  AEGONYCHOS ,  Slot:  nat.  ,  da  ai; 
(aix),  capta,  e  da  ovvi  (onyx),  unghia.  Erba  detta 
anche  Litospermo  ,  da  Ai.7cz  (lithos),  pietra,  e  da 
mzipu.0.  (sperma),  seme:  il  cui  seme  rassomiglia  al- 
l' unghia  della  Capra.  Plin.  Hist.  lib.  XX FU. 
cap.    i i . 

EGÓNUCO  ,  AEGONUGHON ,  Stor.  nat.  ,  da  ab 
(aix),  capra,  e  da  ov&c  (onyx),  unghia.  Nome  col 
quale  nel  Dalecampio  viene  indicalo  il  Lithosper- 
mum  ,    preso   dalla   durezza  e  forma   de'  suoi   semi. 

EGOTÓSSICO,  AEGOTOXICUM,  Siqcnojft,  Stor. 
nat.   E   lo  stesso   che  Estossico.  V.   Estossico. 

EGOTTÀLMO,  AEGOPUTHALMOS,  Stor.  nat.,  da 
ai;  (aix) j  capra,  e  da  óySa.l'j.òi  (ophthalmos),  occhio. 
Gemma  somigliante  l'occhio  della  Capra.  Plin.  Hist. 
lib.    XXXFÌl.   cap.    i  r . 

EGUMENIÀ.RCA,  HEGUMENJARCHA  ,  Lelt.  eccl.  , 
da  r.yicy.ai  (bègeomai),  condurre,  e  da  àpyò;  (archos), 
capo.  Titolo  del  Monaco  che  presiedeva  a  quella 
parte  del  Monastero,  chiamata  Egumenio ,  ove  si 
albergavano  i   pellegrini. 

EGUMENIO,  V.  Egtjmeh*arca  (App.). 

EIGENÉTE,  ElGF.NETES.  tee  tàglio)  ^cuijcb0nK,Fi- 
loi.da  àìì  (aei),  sempre,  e  da  y(vo\ua  (ginomai),  nascere. 
Sotto  questo  nome  era  adorato  Apollo  ,  ossia  il 
Sole  deificato,  perchè,  apportando  esso  ogni  d'i  la 
dì  rinasca ,   siccome    in    filetto 


finché  sorse   la   scienza  a 


Rice ,   par  die   ogni 
credettesi    dagli   Antichi 
diradarne  1'  errore. 

E1SPNÉA,  EISPXEA,  Crinatbmcn,  Fis.,  da  sì;  («is), 
entro,  e  da   r.vm    (pinco).,   spirare.  E  l'Atto  che  si 
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la  di  tirar  l1  aria  atmosferica  nella  bocca  e  nel 
naso ,  e  mandarla  ne'  polmoni  5  in  lat.  luspiratio. 
ELAFÌA.ELAPIUA,  fcirfdjfranfficit,  Med.,  da  i'ixycg 
(elaphus),  cervo.  È  la  malattia  volgarmente  detta 
Cervina.  Onde  Catochus  ccrvinus  è  un  assideramento 
universale,  accompagnato  da  palpitazione  di  cuore, 
e  da  un  furibondo  volger  d'occhi,  siccome  osser- 
vasi  particolarmente   nel   cervo   e  nel   cavallo. 

ELÀFICO,  ELAPIIICON ,  Star.  nat. ,  da  ekayo; 
(elaphos),  cervo.  Nome  registrato  in  Dioscoride,  che, 
secondo  Adanson  ,  indica  la  Pastinaca,  detta  dal 
Mattioli  Elafohosco  ;  perchè  delle  sue  foglie  sono 
mollo   avidi   i   Cervi. 


ÉLAFO ,  ELAPHOS,  Ut  &irf4)  ,  Stor.  nat.  s  da 
tkctyoz  (elaphos),  cervo.  Nome  col  quale  i  Greci 
indicavano  il  Cervo  ,  e  del  quale  Linneo  si  servì 
per  denotare  la  I.  specie  del  genere  Cervus.  Presso 
molti  Naturalisti  divenne  questa  voce  la  radice 
di  molti  altri  nomi  di  esseri  i  quali  presentano 
qualche  somiglianza   col   Cervo. 

ELAFOCERATITE  ,  ELAPHOCERATITA  ,  ÉLAFHO- 
cékatite  ,  Star,  nat.,  da  èlafe;  (elapèos),  cervo,  e 
da  xspaq  (ceras),  corno.  Dal  Mercati  s'indica  sotto 
questo  nome  un  corpo  organizzato  fossile ,  da  esso 
riguardato  come  le  Corna  d1  un  Cervo  pietrifi- 
cato. Bertrand  considera  più  ragionevolmente  questa 
sostanza  come  appartenente  ai  Polipi  coralloidei 
ramosi. 

f  ELÀFRII,  ELAPHRII,  élapiiriens  ,  Stor.  nat.,  da 
ilafpc;  (elaphros),  agile.  Nome  d'una  divisione  d'in- 
setti, stabilita  nella  famiglia  dei  Cambici,  il  cui 
tipo   è   il   genere   Elaphrius.   V.   Elafro. 

ELANGIDE,  ELANGIS,  Stor.  nat.,  da  ekaiov  (da- 
ion),  olio,  e  da  xyyo;  (angos),  vaso.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  stabilito  da 
Du  Pelit-Thouars  (  Iìist.  des  Orchìdéés  des  iles 
australes  cf  Afrique)  per  una  specie  del  genere 
Angprchis ,  la  quale  presenta  il  frutto  fatto  a 
modo  d'  un  Vaso  d'  unguento. 

ELAPS,  ELAPS ,  Stor.  nat.,  da  ekovl  (elaps), 
elaps,  nome  d'un  serpente  indicato  da  JVicandro , 
il  quale  asserisce  essere  (eXovp  (elaps),  o  eXxwt;  (ela- 
phU))  un  serpente  venefico:  altri  perù  credono  que- 
sto serpente  privo  di  veleno,  e  provveduto  della 
velocità  del  Cervo.  Schneider  con  questo  nome 
stabili  un  nuovo  genere  di  rettili  ofidiani  della 
famiglia  degli  Eterodermi  a  spese  dei  Colubri,  il 
cui   tipo   è  la    Vipera  psycha  di  Dauden. 

ELASMOTÉRIO,  ELASMOTHERIUM  ,  Stor.  nat., 
da  D.aijj.x  (elasma),  lamina,  e  da  Sri  peto  $  (thèreios), 
belvino  o  ferino.  Nome  d'un  genere  d'animali  fos- 
sili appartenente  alle  Fere  di  Linneo,  stabilito  sopra 
una  porzione  di  mascella  contenente  dei  denti  fatti 
a  lamina.  Questo  frammento  è  stato  donato  all'U- 
niversità di  Mosca  dalla  Principessa  Daschkoff,  e 
si  assomiglia  ad  una  porzione  di  mascella  del  Rino- 
ceronte :  esso  venne  figurato  da  Cuvier  (Oss.  foss. 
toni.  II.  pag.   c)8). 

ELATERIUÉI,  ELATERJDES,  Stor.  nat. ,  da  èlocu 
(ciao),  spingere.  Nome  d'una  tribù  d'insetti  della 
famiglia  dei  Serricorni ,    della    sezione    dei    Penta- 


[  meri ,  e  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  stabilita  da  La- 
treille,  il  cui  tipo  è  il  genere  Elater.  V.  Elatero. 
ELATER1NO,  ELATERINUM,  Mateni.  e  Med.,  da 
eXctrnpiov  (elatèrion) ,  elaterio.  Nome  col  quale  venne 
indicato  dai  Chimici  il  principio  attivo  del  frutto 
della  Alo/nordica  Elatcrium,  comunemente  cono- 
sciuto col  nome  di  Cocomero  asinino  o  selvatico. 
Questo  principio  finora  non  si  è  ottenuto  puro } 
ha  un  colore  verdastro,  un  sapore  poco  distinto,  un 
odore  aromatico  particolare ,  ed  è  eminentemente 
purgante,    acre   e   venefico. 

Elaterio.  E  anche  nome  d'  una  specie  di  frutto 
non  aderente  al  calice,  a  costole  rilevate,  arido, 
che  al  tempo  della  maturanza  si  apre  con  ela- 
sticità. Questa  specie  di  fruito  appartiene  alla 
famiglia  delle  Euforbiacee  ,  e  venne  stabilito  da 
Richard. 

Elaterio.  E  anche  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Cucurbitacee  ,  e  della  monoecia  mona- 
delfia,  le  quali  hanno  il  frutto  fatto  a  bacca  capsu- 
lare  coriacea  ,  che  si  apre  con  elasticità  in  due 
vulve.   La  Elatcrium  cartaginense.  ne   è   il   tipo. 

ELATERITE,  ELATERITE,  Stor.  nat.,  da  èlxxnp 
(elater),  elastico.  Nome  col  quale  da  qualche  Natu- 
ralista s'  indica  il  Bitume   elastico. 

( ELATERO,  correggasi  Sternossi  in  Serricorni). 
ELCÓIDE  ,  HELCOIDES  ,  geuflvuvcu-ti.il ,    Chir.  ,  da 
élxo;  (helcos),  ulcere,  e   da  etàoq  (eidos),  somiglianza. 
Aggiunto    di    affezione    morbosa    che    ha    rassomi- 
glianza di  un  ulcere. 

(ÉLCOMA,  correggasi  <5ri>toó'i:cnmad)cit  in  ^ovnljontgc* 
fdttotic.) 

(elcosi,  correggasi  «Sffjtoót'cti  in  2Jevf<j)toàrung.) 
ELEA,  V.  Pera  (App.). 

ELExiGINÉE  ,  ELAEAGINEAE  ,  éleaginée  ,  Stor. 
nat.,  da  ekccia.  (elaia),  olivo,  e  da  òiyvoq  (agnos), 
varice.  Nome  d'  una  famiglia  di  piante  proposta  da 
Jussieu,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Elaeagnus. 
f  ELEAGNO,  ELAEAGNUS,  Stor.  nat.,  da  èlaéà 
(elaia),  olivo,  e  da  òiyvoq  (aguos),  agnocasto  o  vi- 
trice.  Genere  di  piante,  e  tipo  della  famiglia  dello 
stesso  nome,  la  cui  specie  più  osservabile  si  è 
l' Elaeagnus  angustifulius  di  Linneo ,  volgarmente 
detto  Olivo  di  Pioemia,  arbusto  che  si  assomiglia 
all'  Olivo   ed   all'  Agnocasto. 

Elefante  (ordine  df.ll1),  £(cp(ioiùcn*C,rì>crt,  Filol. 
Quest'ordine  danese,  che  è  una  medaglia  la  quale 
rappresenta  un  Elefante  con  una  torre  e  l'effigie 
della  Beata  Vergine  Maria,  detto  perciò  anche  della 
Vergine,  fu  istituito,  a  quanto  credesi  ,  dal  Re 
Carnuto,  in  memoria  dei  Crociati  danesi  che  nel- 
l'anno ii34,  in  una  campagna  contro  i  Saraceni, 
uccisero   un   Elefante. 

^  ELEFANTIA.    È  lo    stesso    che    Elefantiasi.   V. 
Elefantiasi 

ELEFANTI  ARCA,  ELEPHANTIARCHA ,  Tatt.  gr. , 
da  èlétfxq  (dephas),  elefante,  e  da  àpyòq  (archos), 
capo.  Si  disse  così  un  Ufficiale  comandante  sedici 
elefanti. 

ELEFANTINI,  Bibliogr.  Così  chiamavansi  Quei 
libri  consistenti  in  tavolette    d'  avorio  ,    nei    quali 
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al  tempo   dei   Romani   Imperatori  ,   si   scrivevano    e 
conservavano   gli   Atti   del   Senato. 

ELEFANTINO,  ELEPHANTINUM ,  Avelia,  e  Filol. , 
da  IXe'yas  (clcphas),  elefante.  Marmo  che  traevasi  da 
una  cava  presso  la  città  di  Siena,  così  denominalo 
perchè  poteansene   tagliar  grandi   massi. 

(ELEFANTOFAGI,  correggasi  eiepgantencfftc  in  (SUppan* 
tenfreffer.  ) 

^  ELEFANTUSlA  ,  ELEPHANTUSIA  ,  éléphahtusie  , 
Stor.  nat. ,  da  eXecpa;  (elephas),  elefante ,  e  da  ovile. 
(ùsia),  sostanza.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Pandanee,  e  della  poligamia  dioecia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Willdenow,  il  quale  corrisponde 
al  Phjlelephas  di  Ruiz  e  Pavon  :  sembra  essere 
così  denominato  dal  presentare  grato  pascolo  agli 
Elefanti. 

ELEGIDIO,  ELEGIDION,  fune  elegie,  Poes. >  dal 
dimin.  di  sktyuct  (elegeia),  elegia.  Vocabolo  adope- 
rato da  Persio  (Satjr.  1.  v.  5i)  per  indicare  una 
breve  elegia. 

ELEGO.    E    sinonimo   di   Elegiaco.  V.  Elegiaco. 

ELELÉO,  ELELEUS ,  Filol.,  da  éXiWw  (elissò), 
volgere.  Aggiunto  del  Sole,  allusivo  al  suo  moto 
perpetuo  intorno  alla  Terra,  secondo  l'opinione 
degli   Antichi. 

ELEL1SFAGO  ,  ELELISPHACOS  ,  Stor.  nat. ,  da 
k\ù.VQù  (elolizó) ,  torcere ,  e  da  tjfxxoz  (sphacos),  salvia. 
Nome  col  quale  da  Dioscoride  viene  indicata  la 
Salvia  ;  o  forse  alto  a  dinotare  una  varietà  di 
(pesta   pianta  a  spica   torta   sopra   sé   stessa. 

ELÉNA,  HELENÀ,  hélène,  Stor.  nat.,  da  E'Tdvy] 
(Itetene),  Elena.  Nome  d'una  specie  di  pesce  del 
genere  Murena;  d'un  rettile  del  genere  Coluber  ; 
e  d'  un  papiglione  della  divisione  dei  Troiani:  tutte 
cpieste  specie  sono  osservabili  per  la  bellezza  delle 
loro  forme  e  dei  colori  di  cui  sono  ornate,  allu- 
dendo  al   nome  eroico  della  bella  Elena. 

ÉLENA  (FUOCO  DI  S.),  feu  de  s.  hélène, U* 
lenenfcucr,  Fis.,  da  Eltvn  (Hetenè),  Elena.  Così  gli 
Antichi  chiamarono  Quella  meteora  che  si  presenta 
sotto  forma  di  una  fiamma  intorno  agli  alberi  di 
una  nave  od  altra  punta  che  si  trovi  in  moto 
nell'  aria.  Quand'  erano  due  assumevano  il  nome 
di  Castore  e  Polluce,  figliuoli  di  Elena.  Oggidì  que- 
sto fenomeno,  che  si  sa  generato  dall'elettricità, 
di  cui  non  è  che  una  accumulazione  ,  chiamasi 
comunemente  Fuoco  di  Sant'Elmo. 

(ELENCO,    aggiungasi     a    &  f  il  C;  f  rf)  (  lì  fj    V  altro    significato    di 

9tegìfi«,  3nl)aft.) 

Elenco  ,  Stor.  nat.  In  Plinio  (  Hist.  lib.  IX. 
cap.  35)  è  una  specie  di  gemma  oblunga  della 
figura  dell'Alabastro,  la  quale  portavasi  dalle  donne 
o  in  dito,  od  attaccala  alle  orecchie.  Juven.  Satyr. 
VI.   v.   457. 

ELEN1ÀSTRO,  IIELENIASTRUM  ,  Stor.  nat.,  da 
E'Xe'vij  (Ilelenè),  Elena,  e  da  ocj.tyip  (asièr),  stella.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  e 
delia  singeuesia  poligamia  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Vaillaut  :  sono  così  denominate  da 
Elena,  moglie  di  Menelao,  e  dalla  forma  di  Stella 
del   loro   fiore. 


ELÉNIDE,  helems,  helebide,  Stor.  nat..  da 
E'XeV/?  (tfeiené),  Elena.  Genere  di  molluschi  conchi- 
liferi ,  stabilito  da  Monitori  (Conchylog.  systéma- 
tique,  toin.  I.  pag.  \<j\),  il  cui  tipo  è  il  Nautilus 
aduncus  di  Von-Fichlel.  Montfort  gli  applicò  questo 
nome  mitologico,  per  l'eleganza  delle  forme,  e  per 
la  bianchezza  di  cui  è  provveduta  la  sua  piccola 
conchiglia, 

ELENIÉE,  HELENIEAE,  hllémées ,  Stor.  nat. ,  da 
Vl'hiv-n  (Urlone),  Elena.  Nome  col  quale  Enrico  Cas- 
sini indica  una  sezione  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree,  e  della  tribù  delle  Eliaiitee ,  il 
cui   genere   principale   è   l' Elenio. 

f  ELÈNIO,  HELENJUM,  iiéléme,  Stor.  nat.,  da 
E'ÀeVjj  (Helenè),  Elena.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanteree,  e  della  singeuesia  poligamia 
superflua  di  Linneo,  e  dallo  slesso  stabilito.  Questo 
genere  corrisponde  all'  Eleniastro  di  Vaillaut  ,  e 
comprende  due  specie  che  hanno  per  patria  Y  A- 
merica  Settentrionale;  e  sono  l' Helcnium  autunnale, 
e  V  Helcnium  quadriden  tatuili.  Il  nome  di  Elenio 
venne  dato  dagli  antichi  Naturalisti  a  varie  piante: 
cioè  al  Timo,  all'  Inula  campana,  da  Linneo  detta 
Inula  Helcnium ,   ce. 

ELENÓFORO,  HELEXOPHORUS,  hélénopiiore.  Stor. 
nat.  ,  da  £kévy\  (Relenè),  vaso ,  e  da  (pepa  (pherò),  por- 
tare. Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  degli  Eteromeri ,  e  della  famiglia  dei 
Tenebrioniti,  stabilito  da  Megerle:  sono  così  deno- 
minati dall'avere  l'ultimo  articolo  delle  loro  an- 
tenne fatto  a  guisa  di  Vaso}  cosicché  portano  due 
vasi.  Questo  genere  comprende  una  sola  specie . 
che   è   T  Akis  collaris  di  Fabricio. 

ELENÓPOLI  ,  HELENOPOLIS  ,  Geogr.  ant.  ,  da 
ÌL'Aii/yj  (Helenè)  ,  Elena,  e  da  tto/.i;  (polis),  città. 
Nome  da  Costantino  Magno  imposto  alla  città  che, 
ad  onor  di  Elena  sua  madre  ,  fondò  nella  Bitinia 
sulle  rovine  di  un  aulico  borgo  che  chiama\asi 
Suga:  siccome  da  E'iévy]  (Helenè),  Elena,  e  da  Hóv- 
tc;  (Pontos),  Ponto  ,  volle  pure  che  quella  provincia 
da  Lei  Elenoponto  si  denominasse.  Joannis  Antio- 
cheni, cognomento  Malalae,  Chronographia,  pars  li. 

ELENOPONTO,  V.  Elenopoli  (App). 

ELEO,  ELEOS,  Mit. ,  da  ekeoq  (eleos),  misericor- 
dia. Pausania  (in  Attic.  sive  lib.  /.),  Apollodoro 
(III.  ,  7,  i:  //. ,  8,  i),  Isocrate  (Pan.  io)  e 
Stazio  (Tlieb.  XII. ,  48i)j  ed  altri,  ne  istruiscono 
essersi  con  altare  adorata  in  Atene  la  Misericor- 
dia, ossia  la  compassione,  l'indulgenza  e  la  pietà 
deificata,  per  protegger  V  uomo  nelle  sventure  e 
negli  affanni.  GÌ'  infelici  che  riparavano  a  quest'  ara, 
situata  in  mezzo  alla  piazza  del  mercato,  trovavano 
grazia  appo  gli  Ateniesi -,  siccome  avvenne  agli 
Eraclidi  e  molto  prima  ad  Adrasto.  I  Romani  le 
eressero  un   tempio  col  nome  di  Asjlum.  V.  Asilo. 

ELÈO ,  HELEUS  ,  hélée  ,  Stor.  nat.  ,  da  r'kzò; 
(heleos),  stolido.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  degli  Eteromeri  .  e  della 
famiglia  dei  Tassicorni,  stabilito  da  Latreille:  sono 
così  denominati  dal  modo  col  quale  si  muovono, 
il   quale  non  ha  determinate    direzioni  .    e    sembra 
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non  essere  prodotto  né  dall'  istinto  ,  nò  da  precisa 
determinazione  della  volontà.  Il  suo  tipo  e  VHcleus 
perforatus ,   che  ha  per  patria  la  Nuova   Olanda. 

Eleo.  E  anche  nome  d'una  specie  di  civetta, 
detta  dai  Naturalisti  Striv  flammea  ,  uccello  not- 
turno e  stolido. 

ELEOCÀRIDE  ,    ELAROCHARIS  ,    Stor.    nat.  ,    da 

ikxicv   (elaion),    olio,   e   da    X«/9ts  (Charis),   Grazia  o 

Venere.   Genere   di   piante   della  famiglia    delle    Ci- 

peracee ,    e    della    Iriandria    monoginia    di   Linneo, 

stabilito   da  Roberto  Brown  a  spese  degli  Scirpi  di 

Linneo,   clic   presentano   i   semi  lisci  e  come  oleosi, 

ed  i  fusti   levigati   e   non   scabri.   Queste  pianticelle 

sono   di   forme  eleganti,   per  cui  vengono    dedicate 

alla  Dea  delle  grazie.  Amano  vivere  nelle  paludi   e 

nei   luoghi  acquosi.  Lo  Scirpus  palustris  ne  è  il  tipo. 

ELEOCaRPÉE,   ELAEOCARPEAE ,   Stor.  nat.,  da 

ekctCx    Olaki),    olivo s    e    da    Kxpuò;    (carpos),  frutto. 

,    Nome    d'  una    famiglia    di    piante    molto    vicina    a 

i    quella  delle   Tigliacee ,  indicata  da  Jussieu,    il   cui 

tipo   è  il   genere  Elacocarpus. 

ELEÓCLOA,  HELEOCHLOA,  Stor.  nat.,  da  ilo; 
(helos),  palude,  e  da  yloà.  ( chloa ) ,  gramigna.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Gramìnee ,  e  della 
!  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Palissot- 
-Beauvois  con  alcune  specie  del  genere  Crjpsis ,  e 
così  denominate  dal  crescere  queste  gramigne  nei 
luoghi   paludosi   vicino   al  mare. 

ELEOCÓCCA,  ELAKOCOCCA,  Stor.  nat.,  da  èlcu'x 
(elaia),    olivo,    e    da    xoV.xcg    (coccos) ,    cocco,    specie 
di  frutto.   Genere   di  piante  della  famiglia  delle  Eu- 
forbiaccc,  proposto  da  Commerson  :  sono  così  deno- 
minate dall'avere  il  frutto  composto  di  cinque  coc- 
cole, la  cui  forma   è   simile   al  frutto   dell'Olivo. 
ELEODÓNA  od  ELEDONA,  eleodon  od  ELE- 
I  DONA,   Stor.    nat.,    da    èlzo&vri    (eledóne),   eledo na , 
j  nome  d'una  specie  di  seppia  registrato  in  Aristotile. 
•  Genere  di  molluschi  cefalopodi,  stabilito   con  que- 
sto nome  da  Cuvier,  che   ha   per    tipo    V  Eledona 
muschata. 

ELEODONÉE  od  ELEDONÉE,  Stor.  nat.  Nome 
i  della  I.  famiglia  dei  molluschi  cefalopodi  del  1.  ordi- 
|j  ne,  cioè _ degli   Ottopodi,   stabilita  da  Risso  (Apercu 

sur  l' I/ist.   des  Mollusques ,  pag.   2),   il  cui   tipo   è 

il   genere   Eledona. 

j  ELE0D0RIGA?  elaeodorica  ,  eieotorifcN  Sa$$, 
Pitt.,  da  ìlaiov  (elaion),  olio  ,  e  da  Acpr/.òz  (Dòricos), 
Dorico.  Sorta  di  cera  detta  anche  punica,  la  quale 
stemperata,  serviva  agli  antichi  Fenicii  in  luogo 
dell'olio,  nelle  loro  dipinture.  Quest'arte  andò 
smarrita,  ma  fu  poi  ritrovata  nel  secolo  scorso. 
\.  Eludorica. 

ELEÓFANE,  ELAEOPHANES,  ótityntt*,  Med.  ,  da 
iKclicv  (elaion),  olio,  e  da  yàtV&i  (phainò),  apparire. 
Aggiunto  di  sostanza  che  rassomiglia  all'olio;  quindi 
Urina  eia  fune ,  ec. 

ELE0L1TO,  elaeolitiia,  eleolite,  Jrttftetn» 
Stor.  nat.,  da  ikcuov  (elaion),  olio,  e  da  3U3$s 
pietra.  Nome  col  quale  viene  indicala  una  pietra 
untuosa  al  tatto,  e  come  oleosa,  detta  dai  Fran- 
cesi Pierre  grasse. 
Tomo   II. 


ELEONÓSTE  ,  HELEONOSTES ,  Stor.  nat. ,  da 
elog  (helos),  palude,  e  da  veorew  (nosteo),  ritornare. 
Nome  d'alcune  specie  del  genere  Carex  ,  così  deno- 
minate dal  ritornare  periodicamente  ad  ornare  col 
loro  bel  verde  le  paludi  nelle  quali  queste  piante 
amano  abitare. 

ELEOSELINO.  È  sinonimo  di  Elioselino.  V. 
Eliosellno. 

ELEÓTRIDE,  ELEÒTRIS,  Stor.  nat.,  da  &ec6- 
rptq  (eleòtris),  eleotride ,  nome  di  pesce  proprio  del 
JNilo,  indicato  da  Ateneo.  Con  questo  nome  venne 
stabilito  da  Gronovio  un  genere  di  pesci  nell'ordine 
degli  Acantolterigi ,  genere  adottato  da  Cuvier. 
Bloch  propose  un  altro  genere  di  pesci  con  questo 
nome ,  ma  ben  diverso  dall'  Eleòtris  di  Gronovio 
e   di   Cuvier. 

ELETTIVO,  ELECTIVUM,  électif,  Med.,  da 
èxléytù  (eclegù),  scegliere.  Diconsi  Elettivi  qu e' Far- 
maci che  manifestano  costantemente  una  speciale 
azione  su  di  un  organo  o  di  un  apparecchio  orga- 
nico ,  piuttosto  che  su  di  un  altro  o  su  di  tutto 
1'  organismo. 

Elettivo,  Polit.  V.  Elezione  (Jpp.). 
ELETTORALE  (COLLEGIO),  ELECTORALE  (COL- 
LEGIUM),  électohal  (collège),  einucottegiiim,  Polit., 
da  èìikéycù  (eclegò),  scegliere.  Quest'appellazione 
s'  applica  in  genere  al  Corpo  degli  Elettori.  Sul 
Collegio  elettorale  germanico  veggasi  1'  articolo  Ele- 
zione (App.). 

ELETTORATO,  electoratum,  électoiut,  e&ur* 
ffifftentviim,  Filol.,  da  «cÀ/yw  (eclegò),  scegliere.  Ufficio 
e  dignità  dell'Elettore;  e  Stato  al  suo  dominio 
soggetto. 

_  Elettorato  ,  Geogr.  Questo  nome  è  riserbato 
oggidì  alla  sola  contrada  che  si  stende  tra  i  due 
fiumi   Fulda   e   Werra,   delta  Assia-Cassel. 

ELETTÓRI,  ELECTORES,  électeurs ,  S©o^fut(ten , 
eiUimuiìcii,  Polit.,  da  èxléyw  (eclegò) ,  scegliere.  Così 
souo  appellati  generalmente  que'  Principi  o  Magi- 
strati che  hanno  ufficio  di  eleggere  altri  Principi  o 
Imperatori  o  Magistrati.  Sugli  Elettori  Germanici 
veggasi   l'articolo  Elezione  (App.). 

ELETTRA,  ELECTRA,  électre  ,  Stor.  nat.,  da 
Ytkextpov  (electron),  ambra.  Genere  di  polipi  della 
divisione  dei  Flessibili,  stabilito  da  Lamouroux,  il 
quale  comprende  una  sola  specie,  che  è  la  Eie- 
etra  verticillata,  elegante  produzione  che  allo  stato 
vivente  si  presenta  sotto  un  bel  colore  vivo  di 
Ambra. 

(ELETTRICI,     correggasi    23cutfteilt     in    ì)ic    Sttfcln     ÌJCC 

fcch'iròen,  tic  ftUttx'ùìti.  ) 

Elettro  ,  Filol.  Per  1'  apparenza  e  per  1'  uso 
V Elettro,  ossia  l' Ambra,  assomigliandosi  alle  gem- 
me ,  le  donne  dei  Germani  e  dei  Galli  primiera- 
mente ,  indi  le  Latine  se  ne  adornarono  {Tacitus 
de  German.  cap.  XLV.  Ovid.  Metani.  Uh.  IL  v.  àSq). 
La  natura,  l'origine  e  la  patria  di  questa  sostanza 
fu  in  varie,  favolose  e  tutte  false  maniere  spiegata 
dagli  Antichi.  Plin.  Tlist.  lib.  XXXFI1.  cau  37 
ELETTROCHEM1SMO,  ELEGTROGHEMismus  ,  é- 

LKCTKOCHÉMISME  ,    Fis.  ,   da  jjlgìtzpo»  (electron),   elettro , 
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e  da  xytis.iv.  (chymeià),  chimica.  Spiegazione  dei  feno- 
meni  chimici  colle  leggi   della  polarità   elettrica. 
ELETTROMAGNETISMO  ,     ELEÈTROMAGNETI- 

SMUS  ,  électromagnétisme  ,  Fis. ,  da  'fàexrpov  (ele- 
ctron), elettro,  e  da  \x%yvrt~r^  (magnète»),  magnetico, 
cioè  calamita.  Nome  col  quale  da  alcuni  Fisici  venne 
denominato  un  sistema  in  cui  si  vogliono  spiegare 
varj  fenomeni  fisici ,  facendoli  dipendere  dall'inter- 
vento de1  fluidi  Elettrico  e  Magnetico;  al  presente 
è  perù  quasi  dimostrato  essere  1'  Elettrico  ed  il 
Magnetico  il  medesimo  principio  variamente  modi- 
ficato.  V.  Elettricità   e   Magnetismo. 

ELETTROMETRIA,  EtECTROMETRIA,  fcie  gltctri* 
titdttfineffuncj ,  Fis. ,  da  rDwcpov  (electron),  elettro, 
e  da  psrpov  (metron),  misura.  L  arte  di  misurare 
le  forze   elettriche. 

ELETTROPUNTtJRA,  ELECTROPUNCTURA,  éle- 
ctropunctdre  ,  Med.  ,  da  yj lexzpov  (electron ),  elettro  , 
e  dal  lat.  pwictura ,  ital.  puntura.  Metodo  terapeu- 
tico pi'oposto  da  Sarlandière,  consistente  nel  con- 
ficcare un  lungo  e  sottile  ago  in  una  parte  del 
nostro  corpo  (quando  sia  presa  da  spasmo,  dolore, 
reumatismo,  paralisi,  ec),  ed  un  altro  in  altra 
parte  sana;  e  mediante  due  fili  metallici  che  par- 
tano dai  due  poli  della  pila  Volliana,  il  negativo 
di  questi  si  fissa  all'esterna  porzione  dell'ago  che  sta 
nella  parte  sana ,  e  1' altro  si  tiene  dall'Operatore, 
il  quale  a  più  riprese  lo  mette  a  contatto  coli' ago 
che  è  infisso  nella  parte  malata.  L' Elettropuntura 
si  può  anche  praticare  con  un  solo  ago ,  il  quale , 
infisso  nella  parte  malata  ,  si  elettrizza  mediante 
un  apparato   elettrico  qualunque. 

ELEUTÉRE,  ELEUTHERAE,  éleuthères,  Geogr. , 
da  ekevSepcs  Oeleutheros ) ,  libero.  Aggiunto  delle  Città 
libere  che  governavansi  colle   proprie  leggi. 

Eleutema  ,  Y\t  pccfonilìciitc  Jvcidcit,  Filol.  Con 
questo  nome  e  con  quello  di  Qìoì  èleóSepci  (Theoi 
elemheroi),  Dei  liberi,  i  Greci  deificarono  la  Libertà, 
rappresentandola  sotto  la  Ggura  di  una  donna  di 
belle  e  vigorose  forme,  tenendo  nella  destra  una 
berretta,  e  nella  sinistra  una  lancia  od  una  verga, 
con  cui  i  padroni  solean  toccare  lo  schiavo  quando 
gli  concedevano  la  libertà.  In  alcune  medaglie  è 
coperta  d'  un  velo,  ed  in  altre  ne  è  senza.  Questa 
Dea,  creata  in  Grecia,  fu  dappoi  in  maggior  vene- 
razione presso  i  Romani,  che  le  eressero  parecchi 
tempj.  Montfaucon  ,  Antiquitès  expliquèes ,  toni.  I. 
vari.  II.  livre  li.  chap.  XI.  pianelle   199. 

Eleuterja,  Stor.  nat.  E  pure  nome  d'un  ge- 
nere di  Muschj ,  stabilito  da  Beauvois  :  sono  così 
denominati  dall'  avere  i  denti  del  loro  peristomio 
liberi.  Questo  genere  corrisponde  al  Nechera  di 
Hedvvig. 

ELEUTERIÀNA  (SCÒRZA),  eleutherianus 
(CORTEX),  éleuthérienne  (écorce),  Stor.  ìiat.  e  Med., 
da  E'Asy^pa  (Eleuthéra),  Eleutera.  Nome  dato  alla 
corteccia  conosciuta  comunemente  nelle  officine 
sotto  il  nome  di  Cascarilla ,  voce  spagnuola  che 
equivale  a  Corteccia.  Questa  droga  si  ha  da  un 
arbusto  della  famiglia  delle  Eufu rb iacee ,  da'  Bota- 
nici detto  Clutia  Eleutheria  ,  il  quale  ha  per  patria 


Pisola  Elcuteria,  una  delle  Antille.  La  Cascarilla 
gode  proprietà  slimolanti  ed  antifebbrili  .  e  venne 
suggerita   come    succedanea   alla   Cliiria-Cliina. 

Eleutebie.  Negli  Scrittori  Greci  dei  tempi  poste* 
riori  si  dissero  cosi  anche  le  Manumissioni  o  libera- 
zioni degli  schiavi,  solite  a  farsi  innanzi  al  Vescovo: 
non  che  i  privilegi,  le  immunità  e  le  prerogative 
concesse  dal  Patriarca  di  Costantinopoli. 
ELEUTÉRIO,  V.  Eleuterie. 


ELEUTÉ.LNA. 


Geogr.    ant. ,   da 


ELEITHEKW  . 

Nome    di    una    Citta 


eXeó^epoi    (clcutheros),    libero 
libera   di   Creta. 

ELEUTERONOMIA,  eleutheronomia  ,  élec- 
tiiékonomie  ,  Polit.  ,  da  e/À'jJepoz  (clcutheros),  libero, 
e  da  v6\wì  (nomos),  legge.  Sotto  questo  nome  inten- 
dono i  Filosofi  tedeschi  la  Dottrina  della  libertà 
de' costumi.   In   Kant  è  l'opposto  di  Eudemonismo. 

ELEUTERÓPODI,  eleutjieropodi,  éleuthehopo- 
des,  Stor.  nat.,  da  èXeùSepos  (clcutheros),  libero,  e 
da  itovi  (pus),  piede.  Nome  d'una  famiglia  di  pesci 
olobranchi  ossei  toracici,  stabilita  da  Duméril  nella 
sua  Zoologia  analitica:  sono  cosi  denominati  dal- 
l'avere le  pinne  toraciche  e  yentrali  libere,  le  quali 
ne'  pesci  compiono  Y  officio  de'  piedi.  Questa  fami- 
glia comprende  gli  Echeidi ,  i  Gobiomoroidi  ed  i 
Gobiomori. 

ELEUTERÓPOLI,  ELEUTHEROPOLIS,  Geog.  ant., 
da  èle'jSspc?  (eleutheros),  libero,  e  da  m'/.i;  (polis), 
città.  Nome   di  una  Città  libera  della   Palestina. 

ELEUTERÓPOMI,  eleutheropomi.  éi.ecthéko- 
pomes,  Stor.  nat,,  da  skzùSzpoc,  (  eleu  thero») .  libero, 
e  da  r.àp.x  (póma),  opercolo.  Ordine  e  famiglia  di 
pesci  stabiliti  da  Duméril  nella  sua  Zoologia  ana- 
litica, che  coi'rispondono  quasi  agli  Strizioniani  di 
Cuvier,  i  quali,  fra  gli  altri  caratteri,  presentano 
gli  opercoli   delle  branchie  liberi. 

ELEZIÓNE,  ELEGTIO,  élection.  9Sat)f,  (ivtoàhlung, 
Polit.,  da  ixkéytù  (cclcgò),  scegliere.  Atto  di  scegliere, 
o  nominare  il  capo  della  Nazione,  od  i  suoi  Magi- 
strati. Indi  Elettivo  dicesi  un  tal  Governo  ,  per 
distinguerlo  dall'  Ereditario,  in  cui,  senza  abbisognar 
di  nomina ,  in  virtù  di  antiche  costituzioni  .  il 
figlio  succede  al  padre  nel  governo  de  suoi  Si;: ti. 
L' Elezione  più  solenne  è  quella  del  Papa,  ed  Elet- 
tivo è  necessariamente  il  regno  Pontifìcio.  Ai  tempi 
che  l'Impero  Germanico  era  Elettivo,  le  Elezioni  si 
facevano  per  lo  più  a  Francoforte  sul  Meno.  Questa 
cerimonia,  del  pari  che  il  numero  degli  Elettori,  e 
le  Costituzioni  germaniche ,  venne  determinata  e  si 
stabilirono  mediante  la  celebre  Bolla  d' oro ,  opera 
del  giureconsulto  Bartolo  ,  pubblicata  a  Norimberga 
dall'Imperatore  Carlo  IV.  il  29  Dicembre  i356.  Gli 
Elettori  furono  da  principio  sette  ,  cioè  i  tre  Arci- 
vescovi di  Magonza,  di  Treveri  e  di  Colonia,  e  i 
primi  quattro  Principi  secolari  dell'Impero,  il  Re 
di  Boemia,  il  Conte  palatino  di  Baviera,  il  Duca 
di  Sassonia ,  ed  il  Marchese  di  Brandemburgo.  Essi 
riunivano  in  sé  i  più  importanti  uffizj  di  Corte. 
Gli  Arcivescovi  rappresentavano  il  Cancelliere  impe- 
riale, ossia  il  Segretario  di  Stato:  i  Principi  seco- 
lari esercitavano   gli    uffizj    primarj    di    Gran    Cop- 
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pierc ,  Grande  Scalco,  Gran  Maresciallo,  e  Gran 
Ciambellano.  L'origine  degli  Elettori  risale  ai  tempi 
dell' incoronazione  di  Lotario  IL,  che  è  a  dire 
all'anno  Iia5.  Il  corpo  degli  Elettori  era  detto 
Collegio  Elettorale.  Sette  furono  in  origine  i  suoi 
membri,  indi  otto,  poi  nove,  indi  otto  ancora, 
ed  infine  (pei  cangiamenti  portali  dalla  pace  di 
JLùneville,  stipulata  il  9  Febbrajo  1801)  furono  dieci. 
E  questi  :  Y  Arci-Cancelliere  ,  tolto  dallo  stato 
ecclesiastico  dell'  Impero  ,  ed  i  Principi  Sovrani  di 
Boemia,  del  Palatinato  di  Baviera ,  della  Sassonia, 
del  Brandcmburghese,  del  Brunswic-IIannover ,  del 
Salisburgo ,  del  Wurtemberghese  ,  di  Baden  e  di 
Assia-Cassel.  Cessò  il  Collegio  Elettorale  coli'  isti- 
tuzione della  Confederazione  Renana.  V.  Eletto- 
rale  Collegio  (App.):  ed  Elettori  (App.). 

ELFEGÉA,  ELPHEGEÀ,  elphégée  ,  Stor.  nat.  . 
da  sXfoi  (elphos),  butirro,  e  da  yia.  (gei),  terra. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  necessaria  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Cassini:  sono  così  denominate 
dal  gemere  da  queste  piante  una  materia  untuosa, 
simile  al  butirro  5  così  che  è  un  butirro  vegetale 
prodotto  dal  terreno.  Questo  genere  comprende 
varie  specie  proprie  dell'isola  di  Francia,  e  del- 
l' isola  Borbone. 

ELFI  DIO  ,  ELPHIDIUM  ,  elphide  ,  Slor.  nat., 
dal  dimiu.  di  eXyo?  (elphos),  butirro.  Genere  di 
molluschi  conchiliferi,  stabilito  da  Montfort  (Con- 
chjl.  sjst.  1.  pag.  14)  per  un  piccolo  corpo  mi- 
croscopico di  superficie  liscia  o  come  butirrosa, 
che  si  trova  frequentemente  nell'  arena  e  nelle 
spugne.  Finora  comprende  una  sola  specie,  cioè 
1'  Elphide  soufflé,  che  è  il  Nautilus  macellus  di 
Ficthel   e   Moli. 

ELIA,  HELIA,  Stor.  nat.,  da  Wlioq  (Hèlios),  Sole, 
e  questo  da  y{ha^(ù  (hèliazó),  esporre  al  Sole.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'ordine  degli  Emittori,  stabilito 
da  Fabricio  ,  e  così  denominati  dall'  abitudine 
che  hanno  quest'  insetti  di  stare  esposti  al  Sole. 
Latreille  riunì  questo  genere  al  suo  genere  Pen- 
tatonia. 

(eliache,  correggasi  Sonncnopfci:  in  ©mimm'ctìe  ) 

ELIADE,  HELIAS,  Stor.  nat.,  da  ily,  (helè), 
splendore.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Lepi- 
dotteri, della  famiglia  dei  Diurni,  e  della  tribù 
degli  Espcridei ,  stabilito  da  Fabricio:  sono  così 
denominali  dallo  splendore  dei  loro  colori  metallici. 

ELIANTÉE,  HELIANTIIEAE  ,  hélianthées  ,  Stor. 
nat.,  da  H'iioz  (Hèlios),  Sole,  e  da  dfi/Se;  (anthos), 
fiore.  Nome  d'  una  tribù  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree,  il  cui  tipo  è  il  genere  HeliantJius 
V.  Elianto. 

(ELIANTEMA,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

ELIANTEMO,  HELIANTHEMUM,  héliathième,  Stor. 
nat.,  da  lf7<c;  (Hèlios),  Sole,  e  da  &v$oq  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cis li- 
nee, e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Tournefort,  e  riunito  da  Linneo  ai  Cisti,- 
ma  riprodotto  da  Gaertner  e  da  De  Candolle.  Le 
piante  componenti  questo  genere  sono  provvedute 


di  bellissimi  fiori  simili  a  piccoli  Girasoli,  ed  amano 
le  località  esposte  ai  raggi  solari:  per  questi  titoli 
si  meritarono  il  nome  di  fiori  del  Sole. 

ELIANTEMÓIDE,  HELIANTHEMOIDES,  Stor.  nat., 
da  ìt"Xtoi  (Hèlios),  Sole,  da  avSoq  (anthos),  fiore,  e 
da  eidoi  (eidos),  somiglianza.  Nome  col  quale  da 
Boerhaave  s'indicano  le  piante  del  genere  Turnera  di 
Linneo,  preso  dalla  somiglianza  che  hanno  nel 
loro  abito  con  quello  del  genere  Helianthemum. 
ELlASI.  E  sinonimo  di  Eliosi.  V.  Eliosi. 
ELIC ANTERA.  È  sinonimo  di  Elissantera.  V. 
Elissantera. 

ELICE,  HELIX,  hélice,  Fis.,  da  &j£  (helix),  elice, 
o  cosa  fatta  a  spira.  Macchina  idraulica ,  inventata 
da  Archimede,  per  cui,  con  una  sola  mano  agi- 
randone il  manico,  trasse  agevolmente  all'asciutto 
la  nave  di  venti  ordini  di  remi  di  Jerone  Re  di 
Siracusa-  mentre,  prima  di  tale  invenzione,  sotto- 
ponendo alle  navi  alcune  pelli,  o  scavando  alcuni 
solchi,  si  tiravano  con  grande  difficoltà.  Questa 
macchina  si  conosce  anche  in  giornata  sotto  il 
nome  di    Vite  d'  Archimede. 

ELICÉLLA  ,  HELICELLÀ  ,  11ÉLICELLE  ,  Stor.  nat.  , 
dal  dimin.  di  IXi£  (helix),  elice,  o  cosa  fatta  aspira, 
e  qui  chiocciola ,  o  lumaca.  Genere  di  molluschi 
conchiliferi,  stabilito  da  Lamarck  a  spese  del  ge- 
nere Helix,  cioè  di  quelli  che  sono  compressi 
e  piccoli. 

ELIC1GONA,  HELIC1GONA,  hélicigone,  Stor.  nat., 
da  lÀt?  (helix),  elice,  o  lumaca,  e  da  yuvix  (gònia), 
angolo.  Nome  dato  da  varj  Naturalisti  ad  alcune 
conchiglie  fatte  a  chiocciole  coi  bordi  angolosi  e 
qualche  volta  dentati.  Queste  vennero  comprese  nel 
genere   Carocollus  di  Montfort. 

f  ELIC1NA,  HELICINA,  hélicise,  Stor.  nat.,  dal 
dimin.  di  sAj£  (helix),  elice,  o  cosa  fatta  a  spira. 
Genere  di  molluschi,  proposto  da  Lamarck,  il  cui 
tipo  è  la  Helicina  neritella ,  la  quale  presenta  un 
piccolo  animale  globoso,  e  quasi  spirale.  È  così 
detta  anche  una  conchiglia  pure  quasi  globosa, 
e   terminata  a   cono  spirale. 

ELICODÓNTE,  HELIGODONTA,  hélicodomte,  Stor. 
nat.,  da  eXt£  (helix),  chiocciola,  o  lumaca,  e  da 
òàoùi  (odùs),  dente.  Nome  d'una  sezione  di  mol-' 
luschi,  stabilita  nel  genere  Helix,  la  quale  com- 
prende quelle  che  presentano  la  conchiglia,  ossia 
il  guscio,   coli' orificio   dentato. 

ELICOFÀNTA ,  helicophanta  ,  hélicophante  , 
Stor.  nat.,  da  eliì  (helix),  lumaca,  e  da  you'va 
(phainó),  apparire.  Nuovo  sotto  genere,  o  sezione 
di  molluschi  conchiliferi ,  proposto  da  Férussac 
fra  V  Elicoidee:  sono  così  denominati  dall'avere  più 
grosso  l'animale,  o  il  lumacone,  del  guscio,  in 
modo  che  rimane  quello  in  parte  nudo,  ossia  ap- 
parisce al  difuori.  A  questa  sezione  appartengono 
V  Helix  comu  giganteum ,  V  Helix  cafra,  e  V  Helix 
magnifica. 

ELICÓGENA,  Hrlicogexa,  hélicogème  ,  Stor. 
nat.,  da  eÀt|  (helix),  chiocciola,  o  lumaca,  e  da 
ytvvdtù  (gennaò),  generare.  Nome  d'una  sezione  di 
molluschi   conchiliferi  del  genere  Helix,  nella  quale 
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si  comprendono  le  specie  clic  hanno  il  guscio  o 
la  chiocciola  mollo  sottile  ,  che  sembra  in  atto  di 
prodursi   o   generarsi. 

(ELICOIDE,    correggasi    6#rQltI)CnfÒrmÌ(l   in   ©(fcroubctl* 

linie.) 

ELICOIDÉI  ,  HELICOIDES,  Stor.  nat. ,  da  JXig 
(helix),  chiocciola,  e  da  efàos  (eidos),  somiglianza. 
Con  questo  nome  vengono  indicate  le  conchiglie 
globose,  a  base  spirale,  ossia  fatta  a  somiglianza 
della  chiocciola  della  Lumaca. 

EL1COL1MACE,  HELICOLIMAX,  hélicomace,  Stor. 
nat..,  da  ehi  (helix),  chiocciola,  e  dal  lat.  Umax,  ital. 
lumacone  ,  e  questo  da  v.óy'hic/.  (cocblia)  ,  lumaca. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi,  stabilito  da  Dra- 
parnaud  sotto  il  nome  di  Vetrina,  e  ciò  per 
la  trasparenza  della  loro  conchiglia  :  venne  dap- 
poi cangialo  da  Férussac  in  Elicolimace ,  perchè  le 
specie  che  lo  compongono  partecipano  dei  due 
generi  Helix  e  Limax  ,  e  formano,  per  cosi  dire, 
un   genere  intermedio. 

ELICÓMICE,  HELICOMYCES  ,  HÉLICOMTCE,  Stor. 
nat.,  da  eh;  (helix),  attorcimento,  e  da  pu/.^;  (my- 
eés),  fungo.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  Funghi,  stabilito  dai  Botanici  Tedeschi 
(in  Berol.  Mag.  \'ò  pag.  21):  sono  cosi  denominate 
dal  presentarsi  sotto  le  forme  di  filaménti  sopra 
di  loro  ripiegati  a  spira,  o  ad  elice,  e  dall'essere 
di  natura  fungosa. 

Eliconia.  È  anche  un  genere  d1  insetti  dell'  or- 
dine dei  Lepidotteri,  della  famiglia  dei  Diurni,  e 
della  tribù  dei  Papillonidi ,  stabilito  da  Latreille 
a  spese  dei  Papiglioni  eliconiani  di  Linneo. 

ELICONlADi    ì     v    F_Iros. 

ELICONIE        5'  V'  EUC0"A- 

ELICOSPÓRIO  ,  HELICOSPORIUM  ,  hklicospore  , 
Stor.  nat.,  da  £Xf|  (helix),  spira,  0  giro ,  e  da 
anopx  (spora),  seme.  Genere  di  piante  della  famiglia 
dei  Funghi,  stabilito  da  Nces  (Trait.  lab.  5  fig. 
66):  sono  così  denominate  dall'avere  gli  organi 
seminiferi  fatti  a  spira. 

ELICOSTILA,  HELICOSTYLA,  hélicostyle  ,  Stor. 
nat.,  da  éXfJ:  (helix),  giro,  e  da  czvlc;  (stylos),  co- 
lorino. Sotto-genere  di  molluschi  conchiliferi  del 
genere  Helix,  stabilito  da  Férussac  per  quelli  che 
hanno  la  loro  conchiglia  provveduta  d'  una  colonna 

solida. 

ELlCOTRÌCHIO,HELICOTRICHIUM,  Stor.nat.,  da 
the  (helix).  giro,  e  da  $pi%  (thrix),  crine,  o  pelo. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, stabilito  da  Nées  (Nov.  Jet.  nat.  9  pag.  i/±6)  : 
sono  così  denominate  dal  presentarsi  sotto  la  forma 
di  peli  contorti  sopra  loro   stessi   a  spira. 

ELICR1SÓIDE,  HELICURYSOIDES  ,  Stor.  nat. ,  da 
H'ìjoi  (Hèlios),  Sole,  da  ypvzo;  (chrysos),  oro,  e  da 
eBo$  (eidos),  somiglianza.  Nome  col  quale  Vaillant 
indicò  un  genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  e  della  siugenesia  poligamia  superflua 
di  Linneo:  sono  così  denominate  dall' aver  il  loro 
fiore  simile  ad  un  picciolo  Sole  d'  un  giallo  d'  oro. 
Questo  genere  corrisponde  all'  Helichrjswn  degli 
Autori. 


ELIDE,  ELICE,  Stor.  nat.,  da  l?h;  'fili.,.  Elide. 
Nome  col  quale  da  Kucllio  e  da  Gesrier  s' indica 
lo  Smilace  aspro,  lat.  Smilax  aspera,  pei  clic  questa 
pianta   cresce    spontanea   nelf  Elide. 

ELIMAGRÓSTIDE ,  ELVMAGBOSTIS  ,  Stor.  nat., 
da  tXvu.»  (elyina),  etimo ,  e  da  jtypacrrti  (agrfatù)j 
gramigna.  Nome  col  «piale  da  diversi  Botanici  ven- 
nero indicate  varie  gramigne  ,  le  quali  presentano 
caratteri  comuni  a  quelle  del  genere  Flymus  ed 
Agrostis. 

ELÌNA,  ELYN'A,  f.lvnf.,  Stor.  nat.,  da  èXua  Mjò), 
involgere.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ci- 
peracee  ,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Schrader  (Fior.  Germanica  1 ,  pag.  iàó) 
colla  Carex  Biliardi  dell'  Allioni  ,  prendendo  tal 
nome  generico  dal  presentare  i  fiori  involti  tena- 
cemente nella  loppa  costituente  il  calice. 

Elino.  Si  disse  anche  così  un  Canto  lugubre 
con  cui  Apollo  pianse  la  morte  di  Lino  suo  figliuolo. 
ELIOCÀLLIDE ,  HELIOCALLIS  ,  Stor.  nat.,  da 
H'/ic?  (Hèlios),  Sole,  e  da  xaAAus  (caHos),  bellezza. 
Erba  così  detta,  perchè  v'era  opinione  che,  unto 
con  essa,  il  corpo  divenisse  d'un  aspetto  giocondo. 
E   sinonimo   di   Elianto. 

Eliocalliue.  È  anche  Nome  col  quale,  secondo 
Dodoens,  venne  indicato  V  Eliantemo. 

ELIOCÀ.RMO  ,  HELIOCHARMOS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
rfXic;  (Hèlios),  Sole,  e' da  yaipu  (ebaird),  godere  o 
rallegrarsi.  Nome  col  quale  viene  da  Reneaulme 
indicato  V  Ornithogalum  wnbellatum ,  il  quale  apre 
i  suoi  fiori  all'  apparire  del  Sole ,  come  in  segno 
d'  allegrezza  alla  vista  dell'  astro  animatore  della 
Natura. 

ELIOCÉFALO,  HELIOCEPHALUS,  Filol. ,  da  ìTkoì 
(Hèlios),  Sole,  e  da  xsycàri  (cephalè),  capo.  Titolo 
di  Costantino  Magno  in  una  statua  marmorea  eretta 
nel  Foro,  che  lo  rappresentava  col  capo  radiato  a 
guisa  del  Sole,  agitando  una  quadriga,  e  sostenendo 
nella  destra  un  simulacro  della  fortuna  Costanti- 
nopolitana, o,  come  altri  crede,  di  una  Vittoria» 
Così  in  una  certa  moneta  antica  vedesi  1  Impera- 
tor  Nerone  assiso  sopra  una  quadriga,  tenendo 
nella  sinistra  una  palma  .  e  nella  destra  una  Vit- 
toria che  lo  incorona.  Lampecii  animadversiones 
in  Geogr.   Codili  excerptis. 

ELIÓCRISO  ,  11ELIOCHRYSOS  .  Stor.  nat. ,  da 
Wkicq  (Hèlios),  Sole  ,  e  da  fjpuaèì  (cbrysos),  oro. 
È  così  detto  l' Amaranto  croceo ,  che  è  lo  stesso 
che  Elianto.  V.  Elianto. 

ELIOFILÉE,  1IELIOPHILEAE,  héliopiiilées  ,  Stor. 
nat.,  da  rfXtoi  (Hèlios),  Sole ,  e  da  miXes  (philos), 
amico.  Nome  d'  una  tribù  di  piante  della  famiglia 
delle  Cruci/ere ,  stabilita  da  De  Candolle  (Sjst. 
Regn.  veget.  toni.  U.  pag.  876):  è  così  denominata 
per  avere  a  tipo  il  genere  Hcliophila.  V  Eliofila. 
ELIÒFILO,  HELIOPHILUS,  HÉLiorniLE,  Stor.  nat., 
da  Ulto;  (Hèlios),  Sole,  e  da  (file;  (philos),  amico. 
Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  degli  Eteromeri ,  stabilito  da  Dejean  (Catal. 
des  Coléopt.  pag.  65):  il  suo  tipo  è  il  Pedinus 
hjbridus  di   Latreille.   il   quale  ama  esporsi  ai  raggi 
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del  Sole.  Klug,  per  la  stessa  ragione,  avea  pure 
stabilito  con  questo  stesso  nome  un  altro  genere 
d'insetti  dell'ordine  degF Imenotteri ,  il  quale  venne 
poi  riunito   al   genere    Saropodus. 

ELIÓL'ITO,  BELIQPHYt'oN,  Stor.  nat.,  da  Kliog 
(Hélios),  Sole,  e  da  fvróv  (phyton),  pianta.  È  sino- 
nimo di  Elide,  ossia  dello  Smilacc  aspro,  che 
ama  abitare  nei  luoghi  dominati  dai  primi  raggi 
del  Sole,  come  il  monte  Elicona.  V.  Eunc  (App.) 
ELIOFTÀLMO.  È  lo  stesso  che  Eliottalmo.  V. 
Eliottalmo   (App.). 

ELIOGRAFÌA,  heliographia,  HÉuooRAPHiE,©on* 
nenbeityveibuttg  /  Astr.,  da  IFmcz  (Hélios),  Sole,  e  da 
ypdfoì  Cgraphò),   descrivere.  Descrizione   del  Sole. 

ELIÓMANI  ,  HELIHOMANES  ,  Stor.  nat. ,  da  ehg 
(helis),  giro,  e  da  óuò;  (liomos),  simile.  Nome  della 
IV.  serie  stabilita  da  Férussac  nel  sotto-genere  dei 
molluschi  detti  Elicelle ,  nella  quale  vengono  com- 
prese le  specie  provvedute  di  giri  fra  di  loro  simili, 
come  F  Helix  conspureata  ,  V  Helix  striata ,  e  V  Be- 
li x  erycetorum. 

ELIONURO,  ELYONURUS,  élyonure ,  Stor.  nat., 
da  è).£tò;  (eleios),  ghiro,  e  da  oùpà  (  ùra  ) ,  coda. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e 
della  poligamia  monoecia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Willdenow:  sono  così  denominate  dal  presentare  là 
loro  spica  in  forma  d'una  coda  di  Ghiro.  Questo 
genere  comprende  due  specie:  cioè,  V  Eljonurus 
tripsacoides,  e  V  Eljonurus  ciliaris;  piante  che  hanno 
per  patria   la   Repubblica  di  Colombia. 

EL10POL1TA,  HELIOPOLITES,  Filoi,  da  Khcg 
(Hélios),  Sole,  e  da  Txoh'zyiq  (politès),  cittadino.  Così 
diceasi  chi  era  cittadino  di  Eliopoli.  È  anche  Ag- 
giunto del  Sole,  cui  gli  Assidi  chiamavano  Giove 
Eliopolita,  con  solenni  cerimonie  onorato  in  Eliopoli. 

ELIÓPSIDE,  L'ELIOPSIS,  héliopside,  Stor.  nat., 
da  Hhcq  (Hélios),  Sole,  ed  in  questo  caso  sincope 
di  Elianto,  e  da  8.ipiq  (opsù),  aspetto.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanleree ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  superflua  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Persoon  col  fìuplìthalmum  helianthoides  di  Lin- 
neo ,  il  cui  fiore  presenta  V  aspetto  di  quello  del- 
l' Elianto. 

^ELIÓRNO,  HELIORMS,  héliorne,  Stor.  nat.  ,  da 
tlhog  (Hélios),  Sole,  e  da  opvig  ( ornie ),  uccello.  Ge- 
nere d"  uccelli  dell'  ordine  dei  Pennatipedi ,  stabi- 
lito da  Vieillot,  il  quale  corrisponde  al  Plotus  di 
Gmelin.   Questi  uccelli   desumono   tal   nome    gene- 


rico  forse  dall'amare  i  raggi  del  Sole,  e  dal  fre- 
quentare le  località  esposte  ad  esso.  Questo  genere 
comprende  due  specie  :  cioè,  V Heliornis  senegeden- 
sis  ,   e   1'  Heliornis  surinamensis. 

ELIOSATTO,  HELIOSACTUS,  HÉLiosACTE,  Stor. 
nat.,  da  H%og  (Hélios),  Sole,  e  da  craV.rw  (sactó),  em- 
piere. Nome  col  quale  dagli  Antichi  veniva  chia- 
mato P  Ebbio  o  Sambuco  salvatièo  (lat.  Sambucus 
Ebulus),  che  riempie  i  luoghi  incolti  dominati  dai 
raggi  solari. 

ELIOTTALMO,  heliophthalmum,  héliophthal- 
me,  Stor.  nat.,  da  Khcg  (Hélios).,  Sole,  e  da  oy- 
Scàpòq  (ophthalmos),   occhio.   Genere  di  piante   della   j 


famiglia  delle  Sinanleree,  e  della  singenesia  poli- 
gamia frustranea,  stabilito  da  Rafìneschi  (Fior. 
Ludovic  1817),  il  cui  tipo  è  V  Helwphthalmum 
ciculaefolium ,  il  (piale  presenta  fiori  simili  ad  un 
Girasole,  ma  provveduti  d'un  elegante  splendore , 
per  cui  si  meritano  il  nome  d'  Occhio  di  Sole. 
Questa   pianta   ha   per   patria   la   Luigiana. 

(ELISIO,  corrèggasi  vet^enbe  ©ciucili)  in  tic  SBonncge* 
fi  lì)  e  bet  ©clicca ,  bie  clgfaiwben  ^cfbcc  bei  ben  ©ficrfjcn 
lini)  Sftdmcrn,  ed  aggiungasi  dopo  caldo)  V'ebbe  ezian- 
dio chi  li  pose  nella  Betica  (oggi  Andalusia),  all'e- 
stremità della  Spagna  verso  Cadice  ,  trasformando 
Tartesso  (oggi  Tarifa ,  città)  nel  Tartaro.  Di  tale 
opinione  fu  il  dotto  Bochart,  la  quale  pare  conforme 
a  quella  di  Omero  che  (Odjss.  lib.  X.  v.  "ò\\, 
et  lib.  XI.  v.  i3  et  seq.)  li  mette  all'estremità 
dell1  Oceano.  Ma  il  Poeta  li  fissò  piuttosto  nelle 
coste  Occidentali  dell'Italia  tra  Baja  e  Pozzuoli: 
poiché  Ulisse  congedato  da  Circe,  che,  secondo 
la  Favola,  abitava  poco  lungi  da  Gaeta,  vi  giunse 
in  un  giorno:  le  quali  (coste)  per  una  licenza 
poetica  chiamò  estremità  dell'Oceano,  che  forse 
vuol  dire  presso  le  rive  del  mare.  Si  sa  d'  altronde 
che  lo  stesso  Poeta  chiamò  Oceano  anche  il  Nilo, 
onde  se  potè  dare  tal  nome  ad  un  gran  fiume 
ben  più  potè  darlo  al  mar  Tirreno.  Erauvi  anche 
in  Beozia  pi-esso  Tebe,   ec. 

ELISSARlONE,  HELIXARION,  Stor.  nat.,  da  eli* 
(Iielix),  lumaca,  e  da  àptvv  (ariòn),  ariane.  Genere 
di  molluschi  conchiliferi  ,  stabilito  da  Férussac  : 
sono  così  denominati  dall'  avere  alcuni  caratteri 
comuni  con  quelli  del  genere  Helix  ed  Arion. 
Questo  genere  comprende  finora  due  specie:,  cioè, 
F  Helixarion   Cuvieri ,  e   1'  Helixarion  Frejcineti. 

EL1TIDE  ,  ELYTIS,  Stor.  nat.,  da  slva  (elyó), 
involgere,  coprire.  Nome  col  quale  dagli  Antichi 
veniva  indicala  una  pianta  che  ricopriva  i  muri,  e 
che  credesi  V.  Helxine  di  Linneo  dell'  Orto  Clif- 
forziano  $  pianta  che  venne  poi  riportata  al  genere 
Poi}  gommi. 

ELITRE,  ELYTIUE,  élytres,  Stor.  nat.,  da  zkv- 
rpcv  (elyiron),  guaina.  Nome  col  quale  da  Mirbel 
vengono  indicati  alcuni  inviluppi  degli  organi  semi- 
niferi delle  piante  agame,  da  altri  comprese  sotto  • 
la  denominazione  generica  di  Concettacoli  (lat.  Con- 
ceptacu/a). 

E1JTRIDE  ,  HELICTRIS  ,  Med.,  da  èh'aau  (helis- 
sò) ,  intralciare.  È  sinonimo  di  Tricoma.  V.  Tricoma. 
ELITR1GIA  ,  ELYTRIGYA  ,  Stor.  nat.  ,  da  lAuw 
(clyò),  involgere,  e  da  yviia.  (gyia),  membra.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e 
della  triaudria  diginia  di  Linneo,  proposto  da  Des- 
vaux  per  separare  tutte. le  specie  del  genere  Tri- 
ticum  (frumento),  che  presentano  nella  stessa  piccola 
spica  dagli  otto  ai  dodici  fiori  fra  di  loro  stretta- 
mente involti.  Questi  fiori  sono  i  membri  compo- 
nenti la  piccola   spica. 

ELITRITIDE.    È  lo  stesso  che  Elitroite  e    Col- 
posi.   V.   Colposi. 

ELITRÓFÌMA,  elytrophyma,  cine  toeicije  obemotofe 
91  n  hi)  toc  il  un  g  ber  2)?uttetfd)cibe,  Chir.,  da  tlvrpcv  (ely- 
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tran),  invoglio,  e  da   ava    (pliyò),    nascere.    Tume- 
scenza   molle  ,   edematosa  dell'  utero. 

ELITRÓFORO  ,  ELYTROPHORUS ,  él\thophore  , 
Sto?:  nat. ,  da  sXuw  Celyó),  involgere,  e  da  yep&J 
(plicró),  portare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Graminee }  e  della  triandria  diginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  'Agrostogr. 
pag.  67  toni.  \t\J-  2):  sono  còsi  denominate  dal- 
l'avere le  piccole  spiche  circondate  d'un  involucro 
di  molte  foglie.  Comprende  una  sola  specie  ,  che 
è  l' Ely tropho 1 us  articulatus. 

ELITROIDE  ,  ELYTROIDES  ,  Anal. ,  da  eXvrpóv 
(elytron),  guaina,  e  da  eidos  (eidos),  somiglianza. 
Così  è  chiamala  quella  parte  di  peritoneo  che 
copre  il  testicolo  nel  ventre  ,  e  che  con  esso  poi 
discendendo  nello  scroio  passando  per  1'  anello 
inguinale,  forma  allo  stesso  testicolo  una  speciale 
guaina  allorché  1'  anello   si   ristringe   e  si   chiude. 

ELITRÓNCO,  elytroncos,  foie  ©4}eftettgef<(JtouTff  ; 
Cini:,  da  ekvrpov  (elytron),  invoglio,  e  da  oyx.oq 
(oncos),  tumore.  Da  alcuni  si  ha  per  sinonimo  di 
Elitrofima.  V.   Elitrofima  (App.). 

ELITROPAPPO  ,  ELYTROPAPPUS  ,  élytropappe  , 
Stor.  nat.,  da  èXua  (clyó),  involgere,  e  da  T.difxoz 
(pappos),  pappo,  o  pennacchietto.  Genere  di  piante 
delia  famiglia  delle  Sinantcree ,  e  della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo ,  stabilito  da  Enrico 
Cassini  [Bull,  de  la  Soc.  Philom.  Dècembre  18 16): 
sono  così  denominale  dall'  avere  il  loro  Pappo 
involto  in  una  specie  di  membrana  della  forma  d'un 
piccolo  calice  fatto  a  campanella.  Il  Gnaphalium 
liispidum   di  Vahal  ne   è  il  tipo. 

ELITRORRÉA,  elytrorrhoea,  cin  mciiìigcc,  Iati* 
gcv  ontjattenÌKt  2T?utteiTdictbcnblutftuf5 ,  Ghir.,  da  tkxnpov 
(elyiron),  invoglio,  e  da  pia  (rheó),  scorrere.  Lieve 
e  durevole  scolo  di  sangue  dalla  vagina ,  il  quale 
scolo  allorché  rapidamente  avviene  e  non  è  di  molta 
durata  ,  ed  il  sangue  mostrasi  puro  ,  di  vivace 
colore  e  rappreso  in  grumi,  chiamasi  Elitrorragia. 
V.   Elitrorragia. 

ELETTA,  HELICTA,  hélicte,  Stor.  nat.,  da  ekfcau 
(.lielissó) ,  volgere  in  giro,  o  in  spira.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  sin- 
genesia poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilito  da 
Enrico  Cassini  (Bull,  de  la  Soc.  Phil.  18  18).  Questo 
genere  comprende  una  sola  specie,  che  è  X  Elida 
sarmentosa ,  arbusto   che  si  aggira  in  ispira. 

(EL1TTERIDE,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

ELITTÉR1DI,  HEL1CTERES,  hélictères,  Stor.  nat., 
da  g'Xiijao)  (helissò),  volgere  in  spira.  Genere  di  piante 
delia  famiglia  delle  Bombacee  ,  e  della  monadelfìa 
Hodeoandria  di  Linneo,  così  denominate  dall'avere 
i  frutti  rivolti  a  spira,  meno  quattro  specie,  nelle 
quali  la  torsione  non  è  apparente.  Questo  genere 
è  diviso  da  De  Candolle  in  due  sezioni:  la  prima 
è  detta  Spirocarpaca ,  e  comprende  le  specie  colla 
carpella  torta  a  spira;  e  la  seconda  Ort.liocarpaea, 
quella  cioè   colla   carpella  quasi  dritta. 

Elitteriim.  È  anche  nome  di  una  divisione 
di  molluschi  del  sotto-genere  Cocldogèue  di  Fé- 
russac. 


ELLEBORÀ.STRO,  BELLEBOBASTBUM,  Stor.  nat., 
da  tÙ£$opo$  (iK-lleboros; ,  elleboro,  specie  <1  erba,  e 
da  àaxrip  (a»tér),  astro.  Nome  eoi  quale  i  Botanici 
antichi  indicarono  varie  piante  che  vestivano  l' ap- 
parenza dell'Elleboro,  ed  anche  dello  stesso  genere, 
come  1'  Helleborus  foetidut ,  l'  Helleborui  viridi*  ; 
ma  specialmente  questo  nome  servì  ad  indicare 
l' Adonis  vcrnalis  di  Linneo ,  della  anche  Falso 
Elleboro. 

ELLEBORÌTE  ,  HELLEBORITES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
éXkéfiepos  (helleboro»),  elleboro.  Nome  col  quale  venne 
dagli  Antichi  indicala  la  Cenlaurea  minore  (lat.  Erj- 
thraea  centaurium)ì  forse  per  essere  questa  pianta 
provveduta  di  sapore  amaro  simile  a  quello  del- 
l' Elleboro ?*  ma  è  però  ben  diversa  per  le  altre  sue 
qualità  mediche. 

ELLEBOROIDE  ,  HELLOBOROIDES  ,  Stor.  nat. , 
da  zKkéficpoc,  (helleboros),  elleboro,  e  da  eoe;  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ranonculacee  ,  e  della  poliandria  poliginia,  proposto 
da  Adanson  a  spese  del  genere  Helleborus ,  cioè 
coli'  Helleborus  hyemalis  di  Linneo,  che  ha  tutta 
la  somiglianza  coli'  Elloboro  degli  Antichi.  Questo 
genere   corrisponde   all'  Eranthis  di   Salisbury. 

ELLÉNIA  ,  HELLEMA  ,  hellénie  ,  Stor.  nat. ,  da 
E'ilyjvk  (Hellènis),  Grecia.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree,  e  della  monaudria  mo- 
noginia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown  con 
questo  nome  che  ricorda  Y  infelice  patria  delle 
Scienze  e  delle  Arti.  L' Ellenie  sono  tutte  piante 
esotiche  di  elegante  aspetto. 

ELLENICA,  HELLEMCA,  Lett.  eccl. ,  da  If  U:r,-J 
(Héll<-n),  Greco.  Nelle  Sacre  Scritture  e  ne'  Libri 
de'  SS.  Padri  Greco  è  sinonimo  di  Gentile ,  ossia 
di  persona  ignara  della  Religion  cristiana  ,  e  ad- 
detta al  culto  de'  simulacri,  quali  furono  un  tempo 
i  Greci.  Onde  ikhjvi^av  (liellenizein),  significa  essere 
scioccamente  ed  empiamente  persuaso  che  debbano 
adorarsi  gli  Dei.  Parimente  iXky}Vtauos  (heUenbmo») 
è  sinonimo  di  Tccuàeia.  i/Ci:r,viy.-h  (paideia  beUéaicè),  ossia 
èì-coS-cv  Koxàeitx.  (exóthen  paideia),  educazione ,  erudizione 
etnica ,  secolare  ed  erronea ,  e  lettere  profane  ;  a 
cui  si  oppone  kuayyiki/.h  -cr.i$eix  (èvangelicè  paideia), 
educazione  ,  erudizione  e  letteratura  cristiana. 

ELLIPSÒLITO  ,  ELLIPSOLITHES  ,  ellifsolith  , 
Stor.  nat.,  da  èXXe'tTico  (elleipò),  lasciare,  ellittico,  e 
da  X/S-e;  (lithos),  pietra.  Genere  di  molluschi  fossili, 
proposto  da  Montfort  con  gli  Ammoniti  di  forma 
ellittica.  Queste  pietrificazioni,  secondo  altri  Natu- 
ralisti ,  formano   una   sezione   degli   Ammoniti. 

ELLIPSOSTOME  ,  ellipsostomae  ,  ellipsosto- 
mes,  Stor.  nat.,  da  iXXétrrw  (elleipò),  lasciare,  ellittico, 
e  da  Q-.6u.y.  (stoma),  bocca.  Nome  col  quale  i  Natura- 
listi indicano  le  conchiglie  univalve,  la  cui  bocca 
od  apertura  ha  il  diametro  longitudinale  più  lungo 
che  il  trasversale ,  ossia  la  presentano  di  figura 
ellittica. 

Ellisse  ,  Fis.  L'  Ellisse  serve  a  costruire  le 
volte  acustiche,  la  cui  proprietà  consiste  in  ciò 
che  una  persona  che  si  trovi  in  uno  de'  due  fuo- 
chi ,   parlando  anche  a  bassa   voce ,  è  intesa  dislin- 
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tamcntc  da  quelli  che  sono  nell'altro  fuoco;  lad- 
dove le  persone  che  si  trovano  tra'  due  fuochi  non 
giungono  a  rilevare  alcuna  parola. 

ELLÒBIO,  ellobium,  feec  Bering,  Filol. ,  da  h 
(en),  m,  e  da  lofio;  (lobos),  ìnfima  parte  dell'orec- 
chia. L'  anello   da   orecchia. 

ELLUO,  HELLUO,  Slor.  jiat. ,  da  ekeiia  (heleuó), 
cingere.  Nome  generico  col  quale  da  Ocken  ven- 
gono indicate  alcune  specie  del  genere  Hirudo ,  o 
Sanguisughe,  che  hanno  il  loro  corpo  come  cinto 
di  scannellature  circolari  ,  od  anelli  ;  come  sono 
1'  Hirudo  vulgaris  ,  1'  Hirudo  stagnalis  ,  1'  Hirudo 
complanata,  ec.  Il  genere  di  Ocken  corrisponde 
al  ISephelis  di  Savigny. 

Elluo.  E  anche  genere  d'  insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri,  e  della  famiglia  dei  Carnivori,  sta- 
bilito da  Bonelli  (Observ.  Entomol.  i  part.),  ed 
adottato  da  Latreille  :  sono  così  denominati  dal- 
l' avere  specialmente  il  loro  addome  cinto  di  sol- 
chi  o    rughe    trasversali.  L' H 'elluo  costatus  ne  è  il 


tipo. 

ELMINTI,  HELMINTHES,  Sou^tourmec,  Stor.  nat., 
da  tktxiv;  (hclmins),  verme.  Così  Duméril  denomina 
la  famiglia  degli  Entozoari ,  o   vermi   intestinali. 

ELMINTISIA,  helmithiasis,  Mt.SBtmnfnintyeit, 
Med. ,  da  ekuivs  (helmins),  verme.  È  sinonimo  di 
Elmintiasi  in  Alibert.   V.   Elmintiasi. 

ELMINTOIDÉI,  helminthoides  ,  Stor.  nat., 
da  ely.iv;  (hclmins),  verme,  e  da  ef<Je>$  (eidos),  somi- 
glianza. Ordine  di  animali  molluschi ,  stabilito  da 
\irey,  il  quale  comprende  gli  animali  acquatici 
provveduti  di  branchie  per  respirare,  e  perciò  di 
una  circolazione  completa;  ma  che  altronde  vestono 
la  somiglianza  esterna  dell'organizzazione  dei  Ver- 
mi. Quest'ordine  comprende  due  famiglie:  la  prima 
quella  dei  T ubicali ,  e  la  seconda  quella  dei  Dor- 
silranchi. 

(elmintoliti,  correggasi  SBtu'merftem  in  2Burm\Kt:fleU 
tterungen) 

ELMWTQSTÀCHIDE,  helmintostachys,  Stor. 
nat.,  da  sXutvg  (helmins),  veline ,  e  da  axà.yy;  (sta- 
chys),  spica.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  Felci,  stabilito  da  Kaulfuss  nel  Giornale 
di  Botanica  di  Ratisbona ,  al  quale  servì  di  tipo 
1  '  Ophioglosswn  Zeylanicum  :  sono  così  denominate 
perchè  presentano  la  spica  sotto  la  forma  ver- 
micolare. 

ELMINTOTÉCA,  HELMINTOTHECA ,  Stor.  nat., 
da  ekjxtvs  (helmins),  verme,  e  da  5^.)j  (thècè),  teca, 
scatola.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanteree ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo,  stabilito  da  Vaillant:  sono  così  denominate 
dall'avere  il  loro  frutto  (che  è  una  teca,  o  casella) 
che  presenta  la  forma  d'  un  Vermicello.  Linneo  unì 
questo   genere   al  Picris. 

ELM1SPÓRIO,  HELMISPORIUM,  helmispouie,  Stor. 
nat.,  da  'éltuvq  (belniins),  verme,  e  da  artopà.  (spora), 
seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Funghi, 
stabilito  da  Link,  ed  adottato  da  Nées  :  sono  così 
denominali  dall'avere  le  sporadi,  os  ' 
seminiferi,  di   figura   vermicolare. 


ELMITÓNE,  HELMITON,  Stor.  nat.,  da  tkutvq 
(hclmins),  verme.  Genere  di  produzione  d'incerta 
sede  (per  riguardo  alle  produzioni  organiche),  sta- 
bilito da  Rafineschi,  e  da  esso  collocato  nella  fami- 
glia delle  Idi ofui-ulvacec ,  alle  quali  dà  per  carat- 
tere: corpo  allungato  vermiforme,  cilindrico,  gela- 
tinoso  ed   elastico. 

ELMITTIDE,  HELMICHTHYS,  Stor.  nat.,  da  fXpi/S 
(helmins),  verme,  e  da  ix$ùg  (iqhthys),  pesce.  Genere 
di  pesci  proposto  da  Rafineschi  nella  sua  Ittiologia 
Siciliana  :  sono  così  denominati  dalla  forma  vermi- 
colare del  loro   corpo. 

ELÓFÌLO,  HELOI'HILUS,  hélophile,  Stor.  nat.,  da 
iXcs  (helos),  palude,  e  da  filo;  (philos),  amico.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri ,  e  della  fami- 
glia degli  Atericeri ,  stabilito  da  Meigen:  sono  così 
denominati  dall'amare  i  luoghi  paludosi.  La  specie 
più  comune  è  l1  Helophilus  apiformis ,  la  quale  cor- 
risponde  alla  Musca  tenax  di  Linneo. 

ELÓFORO,  HELOPHORUS,  hélophore,  Stor.  rial., 
da  iiko;  (hélos) ,  tubercolo,  e  da  yépcù  (plierò),  por' 
tare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  dei  Pentameri ,  della  famiglia  dei 
Palpicomi,  e  della  tribù  degl' Idrqfiliani:  sono  così 
denominati  dall'  aver  terminate  le  antenne  da  un 
tubercolo  di  forma  ovale.  La  Silpha  aquatica  di 
Linneo  ne  è   il  tipo. 

Elogio,    Giurispr.  Vale   anche  Titolo  o  Causa 
di  diseredazione;  ed  anche  Istituzione  di  un  erede 
o  d'  un  legato. 

ELÓNOMI,  HELONOMI,  h-élojjomes,  Stor.  nat.,  da 
èie;  (helos),  palude,  e  da  vouyi  (nome),  pascolo.  Nome 
dato  ad  una  famiglia  d'  uccelli  dell'  ordine  delle 
G ralle ,  stabilito  da  Vieillot,  la  quale  comprende 
i  generi  Tringa  ,  Scolopax ,  ec.  ,  le  cui  specie 
hanno  per  abitudine  di  frequentare  le  paludi  ove 
trovano  il  loro   pascolo. 

ELOPITÉCHII,  HELOPITHECHII  ,  hélopithèques  . 
Stor.  nat.,  da  siléw  (heileò),  rivolgere,  e  da  TtfòyJKoq 
(phhècos),  scimia.  Nome  col  quale  Geonroy  Saint- 
-Hilaire  indica  le  Scinde  colla  coda  prensile,  cioè 
quelle  che  la  rivolgono  in  ispira  ,  e  si  attaccano 
ai  corpi ,  servendosi  di  questa  come  d'  una  mano. 
ÉLOPO,  ELOPS,  élope,  Stor.  nat. ,  datàri  (elops). 
elopo ,  nome  di  pesce  presso  gli  Antichi  ricercatis- 
simo. Con  questo  nome  Linneo  stabilì  un  genere 
nell'  ordine  degli  Addominali,  i!  quale  comprende 
una  sola  specie,  che  è  V  Elops  saurus ,  la  cui  carne 
ha  un   sapore   squisito. 

ELOR10D.ÉO,  HELORIODEUS,  héloriode  .  Stor. 
nat..,  da  elup  (helOr),  preda.  Nome  specifico  dato 
da  Viellot  al  Numenius  pygmacus  di  Latham  ,  il 
quale   vive   di  rapina  ,   ossia  predando. 

ELÓTI,  EILOH  od  ILOTI,  Filol. ,  da  Ilo;  (he- 
los), palude,  o  da  élàdyq  (hclòdés),  palustre,  umido, 
o,  meglio,  da  ei'Xivw  (eilyó),  involger  di  fango.  Diconsi 
così  gli  abitanti  di  luoghi  fangosi,  presso  a  fiumi . 
laghi  ,   mare,   ec. 

ELÓZIO,  IIELOTJUM,  Stor.  nat.,  dal  dimiu.  di 
■ftlos  (hèlos),  chiodo.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia    dei    Funghi,    stabilito    da    Pcrsoon  : 
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sono  cos'i  denominali  dal  presentarsi  sotto  la  forma 
di  piccoli  chiodi.  L1  I/elvella  acicularis  di  Bulliard 
ne   è   il   tipo. 

ELPIDIA,  ELPIS,  "ih  pevfonificirte  fcoffnttng,  Mitol. , 
da  lini;  (elpis)  ,  speranza.  Con  tal  nome  fu  deificata 
la  Speranza ,  figlia  della  virtù  e  slimolo  alla  mede- 
sima ,  e  consolatrice  nei  mali  della  vita,  offrendo 
ai  miseri  anche  in  mezzo  alle  sventure  la  luce  d  un 
migliore  avvenire.  Cicerone  (Tuscul.  Quest.  lib.  1-) 
la  definì  z=z  honorum  expectatìo  z=z.  Si  rappresenta 
nelle    medaglie    con   un  cornucopia  in  mano,    sim- 
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vi  si  pose  anche   un 


alveare. 

EMAPOR1A.  È  lo  stesso  che  Ematoporia.  V. 
Ematopop.ia    (Api).). 

EMÀ.RTRIA,  HEMARTI1RIA,  iiémarthrik,  Stor.  nat.  , 
da  r,[j.i  (hèmi) ,  mezzo,  e  da  apBpov  (arthron),  arti- 
colazione. Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminee  ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Brewn  (Prodr.  Fior.  Nov.  Holl.  pag.  207): 
sono  così  denominate  dall'  aver  la  loro  spica  com- 
pressa colle  articolazioni  dimezzate.  La  liotlboellia 
compressa  di   Linneo  ne   è  il  tipo. 

EMATANGIÓNOSI,  HAEMATANGIONOSIS,  Med. , 
da  aìaa  (haima),  sangue,  da  àyyùov  (angeion),  vaso, 
e  da  vdaoq  (nosos),  malattia.  È  sinonimo  di  Ema- 
tonosi.  V.  Eìviatoinosi  (App.). 

EMATAPOSTÉMA,  haematapostema,  eirt  95Iut* 
absccf);  Chir. ,  da  aipa  (haima),  sangue,  e  da  ànó- 
aryjpa  (apostèma),  ascesso.  Ascesso   sanguigno. 

EMATEMIS1A,  HAEMATEMISIA ,  ìiai  25futbred3cn  , 
Med.,  da  aipa  (haima),  sangue,  e  da  spia  (eineò), 
vomitare.  È  sinonimo  di  Ematemesi  in  Alibert.  V. 
Ematemesi. 

EMATEPIGÀSTRIO,  HAEMATEPIGASTRIUM,  eirte 
23httu-giclhtug  jtoifcjjen  bem  SSau^fcIl  unti  tcn  2Jaitd)# 
nuttffcln  ,  Med.,  da  aìpa  (haima),  sangue,  e  da 
iziyarJ-r,pioy  (  epigastèrion  )  ,  epigastrio.  Effusione  di 
sangue  tra  la  pelle  dell'  addome  e  i  muscoli  di 
esso. 

EMATEPiSCHESI, HAÉMATEPISCHESIS ,  etite  frane* 
tjafte  2Sevt)clcttng  \>ti  23Iut$,  Med.,  da  aipa  (haima), 
sangue,  e  da  ir.t/<s>  (epechó),  ritenere.  Ritenzione  di 
sangue.  V.   Emischesi. 

EMATESÓSTOSI,  HAEMATEXOSTOSIS ,  Med.,  da 
aìpa  (haima),  sangue,  e  é£eora£<a  (cxostazò),  promi- 
nenza dell'  osso.  E  lo  stesso  che  Emalostosi.  V. 
Ematostosi   (App.). 

EMATÌSMO,  HAEMATISMOS,  cine  23IittcrgieGung 
ira  3v0f()cn,  Chir.,  da  cupa,  (haima),  sangue: Effusione 
sanguigna  nelle   fauci. 

EMATOCAT  ARTICI,  HAEMATOCATHARTICÀ ,  blut* 
reintgenfce  3)?ittcl,  Med.,  da  aìpa  (haima),  sangue,  e 
da  xaSaipto  (caihahò) ,  purgare.  Rimcdj  atti  a  pur- 
gare  il  sangue. 

EMATOCOLPO  ,    kaematocoli'OS  ,   Die   Stutev* 
[ttg   iti   tic   :tJ?ttttcir.tciì5c,   Med.,   da  aipa  (haima), 
sangue,    e    da    kóatcos    (colpo»),    seno.    Eilusione    di 
sangue  nella   matrice. 

EMATOMEDIASTlNO ,   haematomediastinus  , 


eine  ^futcrqtcfJung  in  ìai  9WitteIfell,  Med.,  da  aipa 
(haima),  sangue,  dal  lai.  medius ,  ilal.  mezzo,  e 
da  'iaxt\pi  Chiami),  start.  Eilusione  di  sangue  nel 
mediastino. 

EMATONCfA,  hae.yutoncia,  Shttgefdstottnì,  Chir., 

da  aìpa  (haima),  sangue,  e  da  oy/.s:  (onco»),  tumore. 
In    Alibert    è    sinonimo    di    Ematode.  V.   Ematodk. 

EMATÒNOSI,  HAEMATONOSIS,  hematohose,  eine 
2Mtltgefn(3tranff)eit  ,  Med.,  da  alia  (haima),  sangue, 
e  da  vóaoi  (nosos),  malattia.  Denominazione  gene- 
rica delle  emorragie. 

EMATOPERICARDIO  ,  HAEMATOPERICARDIOH  , 
eine  2Mutergief5ung  in  fcaé  ^Jericavtmtm,  Med.,  da  cupa 
(haima),  sangue,  e  da  Tcepiyy&paiov  (pericaidion) ,  peri- 
cardio. Effusione   di    sangue    nel    pericardio. 

EMATOP1A,  HAEMAtOPIAj  2Mutergie6iinq  im  ^u* 
gapfef,  Chir.,  da  aìpa  (haima),  sangue,  e  da  oy|  (óp«), 
occhio.   Effusione   del   sangue    nel  globo  dell'  occhio. 

EMATOPISIA,  HAEMATOPS,  hématopisie,  Med., 
da  aìpa  (haima),  sangue,  e  da  nintu  (piptò),  cadere. 
Ammasso   di   sangue   mestruale  neh1  utero. 

EMATOPORIA,  HAEMÀTOPOMA,  Med.,  da  aipa 
(haima),  sangue,  e  da  iiópos  (poros),  passaggio. 
Vomito  di  sangue. 

EMATORRÉA,  HAEMATORRHOEÀ,  Med.,  da  cupa 
(haima),  sangue,  e  da  péto  (rheù),  scorrere.  Scolo  di 
sangue.  È  sinonimo  di  Emorragia ,  di  Ematorragia, 
di   Emorrea  ed  Ematorrisi. 

EMATORRISI,  HÀEMATORRH1SIS,  Med. ,  da  aìpa 
(haima),  sangue,  e  da  péat  (rheò),  scorrere.  Scolo  di 
sangue.  E  sinonimo  di  Emorragia,  di  Ematorragia, 
di   Emorrea  ed  Ematorrea. 

EMATOSCOP1A,  haematoscopia,  £Sucbef<f)<mung, 
Chir.,  da  aìpa  (haima),  sangue,  e  da  tntoizito  (scopeó), 
esaminare.    Ispezione   del  sangue. 

EMATOSIAA  ,  HAEMATOSINA ,  Med.  ,  da  cupa 
(haima),  sangue.  Materia  colorante  del  sangue,  la 
quale  fu  chiamala  anche  Emocrina  (da  aipa  (haima), 
sangue,  e  da  Kpiva  (crino),  separare),  e  Zoomatina 
(da  x&ov  (zòon),  animale,  e  da  aipa  (haima),  sangue) 
allorché  viene  preparata  lavandola  più  volte  neì- 
V  acqua  ,  indi  filtrandola  ed  evaporandola  all'  azione 
del  Sole. 

(EMATOSTEO,  correggasi  2Mutftifleni>  in  CJi-gielhing  brt 
Milita  in  tic  Jvnodjcn,  ot^ec  ?3eifammlung  t?cs  S&luccs  in 
ein  Jtnodjen.) 

EMATOSTOSI  ,     IIAEMATOSTOSIS  ,      HÉMATOSTOSE  , 

eine  23htcgcfa^cvinótf)cntng ,  Med.,  da  aipa.  (haima), 
sangue,  e  da  éaxéov  (ostcon),  osso.  Ossificazione  dei 
vasi    sanguigni. 

EMATOZEMIA.  È  sinonimo  di  Ematozemica 
V.   Ematozemica. 

EMAT ERESI.    È    sinonimo   di  Ematuria.  V. 

MATUi'.lA. 

ÉMBASI,  EMBASIS,  tic  35at)cluannc ,  Med. ,  da  h 
(en).,  dentro,  e  da  fida  (baò)  iuus.  per  fìaivtù  (baino) 
andare.   Gran   secchione  ,    od    altro    recipiente ,     in 
cui   gli   ammalati   prendono   i  bagni. 

EM15ATÉUTIGO  (  DRITTO  ) ,  embateuticim 
(JUS),  Giurispr. ,  da  èpfiavevto  (embateuò),  andare  al 
possesso.  Dicesi  così  il  Diritto   che   ha    un    pupillo 
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ili  andar  al  possesso  di  tutta  V  eredità  ,  o  di  una 
casa  o  di  un  fondo,  e  di  percepirne  i  frutti;  diritto 
simile  all'  Enfi teutico,  od  una  specie  di  quel  domi- 
nio  che   chiamasi   utile. 

EMBÀ.TMO,  EMBATHMUS,  Gìurispr. ,  da  èv  (en), 
in  ,  e  da  fixàpòq  Cbathmos),  grado,  dignità.  Titolo 
di  Giudice,  a  cui,  dalla  Novella  CXII. ,  cap.  II 
SÌ  dà  la  facoltà  di  chiamare  in  giudicio  le  parti 
litiganti,  non  solo  colla  voce  del  banditore,  ma 
anche   io    iscritto. 

EMBENÉTICA,  EMBENETICA,  Filol. ,  da  èpfialm 
(rml.iiiiò),  salir  sulla  nave.  Aggiunto  dell'arte  di 
guidar   la   nave. 

EMBOLA,  EMBOLA,  Filol.,  da  Iv  (en).  in,  e 
da  /3aXXw  (hallo),  gettare.  Così  dicevasi  il  trasporto 
delle  merci  poste  nella  nave:  perchè  riuscisse  felice 
solevano  i  Romani  ogn"  anno  presso  la  città  d'O- 
stia offerir  sacrificj  per  ottenere  venti  favorevoli 
e  mare  tranquillo;  siccome  avevano  simili  sacrificj 
per  la  conservazione  de1  fiori,  dei  fratti,  ce. 
EMBOLÀNI,  Filai.  V.  Embolo  (App.). 
EMBOLIE,  EMBOLIS,  Filol.  ,  da  è^dHoì  (mi- 
ballo),  metter  dentro.  Chiamavano  così  i  Greci  una 
Carta  acclusa  nella  lettera ,  od  un'  Aggiunta  alla 
lettera  già  scritta,  che  da  noi  dicesi  Postscriptum, 
Poscritto. 

Embolide  ,    Lctt.  eecl.    Presso   gli  Scrittori   ec- 
clesiastici  diconsi  così  le   parole   dell'  orazione   Do- 
menicale =   Sed   libera    nos    a    malo  =:,    perchè 
.secondo    S.    Cipriano    (Semi.    VI.),    in    quelle    si 
racchiudono    tutte   le  nostre  domande  e   preghiere 
EMBOLIMÉO,   V.   Embolismo.   (Diz.). 
EMBÓLIO,  EMBOLIUM,  Poes.,  da  iufiófàn  (emb.UA), 
introdurre.   Diccasi  così  la  Parte  della  favola  in  cui 
s'interponeva  qualche  cosa,  ossia  l'Intermedio. 

EMBÓLISI.   È   lo   slesso   che  Embolismo.  V.  Em- 
bolismo   (App.). 

EMBOLlSMICO,   V.   Embolismo   (Diz.). 
_  Embolismo   od  Embousi,  Med.  Injezione  di  cli- 
steri ,  od  altro. 

Embolismo,  Leti.  eecl.  Con  tal  nome  viene  dai 
Greci  indicata  1'  Orazione  che  nel  rito  Romano 
comincia  Libera  nos,  quaesumus  Domine,  ec.  la 
quale  nella  Messa  segue  immediatamente  1'  orazione 
Domenicale,  od  il  Pater  noster ,  ec.,  da  alcuni  detta 
anche  Interposizione,  Escrescenza,  ec.  ,  perchè  in 
quella,  con  maggior  fervore,  si  esprimono  i  mali 
da  cui  preghiamo  di  essere  liberati,  cioè  dai  pas- 
sati ,   dai  presenti  e  dai  futuri. 

Embolo  ,    Ch'ir.   Riduzione. 

Embolo  (Embaum) .  Meco.  Legno  ben  tornito, 
Bssia  Stantuffo  che  si  muove  per  entro  il  barilotto 
della  macchina  pneumatica,  e  ne  estrae  1'  aria  con 
1  alzarsi   e  1'  ahhassarsi. 

Embolo  ,  FUol.  Presso  i  Greci  Bizantini  signi- 
fica Chiassato  ,  o  per  lo  più  Portico  ,  dei  quali 
ve  n  eran  molli  in  Costantinopoli,  ed  anche  la 
regione  in  cui  esistevano  portici;  onde  Embolani  si 
dicevano  quei  che  frcquentavangli ,  e  presiedevano 
a  queln.  Questo  vocabolo  anticamente  significò 
anche  Rostro  della  nave:  ma  presso  i  Greci  mu- 
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derni  vale  Portico  o  Passeggio  coperto  per  garantirsi 
dagl'  incomodi  del  calore  e  dalle  repentine  piogge. 
Pei-  lo  che  il  grande  Etimologico  lo  deriva°da 
Ixòi  (laos),  popolo,  e  da  èpfixivai  (embainó) ,  passeg- 
giare. Negli  Scrittori  della  Storia  Bizantina  se  ne 
trova  frequente  menzione.  Lambecii  Animadvers.  in 
Georg.    Coditi,   excerptis. 

EMBREGMA,  eaibregma  ,  tot?  Xvopfbab,  Med. , 
da  epfipéyjù  (cmbrcchA),  umettare.  Fomento  liquido. 
E   sinonimo   di   Embroche.   V.   Embroche   (App.). 

EMBRIÓFTORA,  embryophthora  ,  tic  9Jcini4>* 
Ctin3  te*  emkponé,  Fu.,  da  è'[j.(3pvov  (embryón),  em- 
brione, e  da  ySei'pu  (phtheiró) ,  corrompere.  Lo  spe- 
gnimento  del  feto. 

EMBRIÓTLASI    ed    EMBRIOTLASMO  ,     EM- 

BRYOTHLASIS  od  EMBRYOTHLAS.Y1US  ,  taé   Setfttitfclft   fctf 

emorgontf  im  OTuttecWJe .,  Med.,  da  ipPpvov  (em- 
bryon),  embrione,  e  da  SAa'w  (thlaA),  spezzare.  Il 
fare   in   pezzi   il   feto  nell'  alvo   materno 

EMBRIOTLASMO,  V.  Embiuotlasi  (App  ) 
EMBRIOTOCIA,  embryotocia  ,  eutocie  , 
Anat.,  da  iu(3pvcv  (embtyon),  embrione,  e  da  rena 
(tecò)  inus.  per  rótto)  (lieto),  partorire.  Stato  di 
una  fanciulla  che  nasce  col  germe  di  un  feto  nella 
sua  matrice. 

(embriotomia,  correggasi  SetfìthfeTung ,  Scrgtiebecung 
m  tic  funftgctc^te  3«leflunfl  ter  Scibcsfahist.) 

(EMB.RIULCIA,    correggasi    Jìim)0'foafen     in    fcotf     9|u6"JÌctKll 

tee  guibi-pon*  atte  tem  aWuttcrlcibe,  e  trasportisi  flinteMen 

all'articolo  EMBRIULCO.). 

EMBROCHE,  embroche,  tic  2>ou<&e,  tie  gomen* 
teflon,  Med.,  da  h  (en),  in,  e  da  (3péXu  (brechó), 
innffiare.  Fomentazione,  o  l'Atto  del  versare  un 
hquido  su  di  una  parte,  onde  minorarne  il  calore, 
la  tensione,  o  il  dolore.  È  sinonimo  di  Embregma. 
V.   Embregma   (App.). 

EMEL1TRE  ,  iiemelytrae  ,  hémélvtrks  ,  Stor. 
nat  da  rt[xi  (hèrai),  mezzo,  e  da  iÀJw  (clyó),  in- 
volgere.  Nome  col  quale  s'indicano  le  ali  superiori 
degli  Emitteri,  ossia  le  mezze  elitri  od  invogli  di- 
mezzati  delle  ali   di    quest7  insetti. 

EMENTERESI  ,  HAEMENTERESIS  ,  cine  9Mutcr* 
fljcfutncj,  in  tcn  feingetoetten,  Med.,  da  aìpa  (haim.), 
sangue,  e  da  zvxzpov  (enieron),  intestino.  Emorragia 
degf  intestini. 

f  EMERALOPÌA  ,  HEMERALOPIA  ,  i.éméralopie  , 
?Jad)tMintl)cit,  Chi,:,  da  ìpip*  (Remerà),  giorno,  col 
A  (1)  interposto,  e  da  cty  (Aps),  occhio.  Vista 
diurna  5  primo  grado  dell' amaurosi  nervosa,  nella 
quale  gli  oggetti  non  possono  esser  veduti  se  non 
quando  sono  esposti  ad  una  luce  grande.  A  misura 
che  il  Sole  sparisce,  la  vista  diviene  confusa  ed 
oscura.  Affezione   opposta  alla  Nittalopia. 

EMERÀLOPO,  «attinto.  Chi  è  affetto  da  Eme- 
ralopia   V.    Emeralopia   (App.). 

EMERÓBII,  HEMEBQBH,  hémérobiehs  ,  Stor.  nat., 
da  r<uipx  (Rumerà),  giorno,  e  da  [Sto;  (bios),  vita. 
Nome  d  una  tribù  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Neu- 
rutteri,  e  della  famiglia  dei  Planipcnni ,  stabilita  da 
Latreille,  il  cui  tipo  è  il  genere  Emerobio ,  donde 
trasse   tal   nome. 
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ÉMESA  ,  EMESA  ,  ÉMESE  ,  Slor.  nat.  ,  da  èpiw 
( emeb ),  vomitare.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degli 
Emitteri,  stabilito  da  Fabricio.  Quest'insetti  hanno 
le  antenne  filiformi  ,  e  sembrano  aver  desinilo  tal 
nome  generico  dall' introdursi  nella  bocca,  dove 
poi,  vellicando  le  laringi  e  le  fauci,  producono  un 
eccitamento  al   vomito. 

ÉMESI,  EMESISj  lai  <£it)vcd)cn ,  Mal.,  da  èuiw 
(cmeó),  vomitare.  Il   vomito. 

EMESÌA,  EMESIA,We  91ciciun<!  ut  ni  Gvbrcdjen,  Med. , 
da  iue'w   (  emeo),  vomitare.   L'inclinazione   al    vomito. 

EMÉSMA,  EMESMA,  "Hai  Gvbcodjeiie ,  Afee/. ,  da 
suga   Cemeò),   vomitare.   Le   materie   vomitate. 

EMET  ATROFÌA,  EM.ETATROPHIA ,  cine  tur «5  <&"- 
nifrf)«J  gilnedjen  «ntixanbenc  «Wbjctjrttng  ,  Me d. ,  da  èpa 
<rrnpó),  vomitare,  e  da  dzpo(fLCf.  (atropina),  consun- 
zione. Consunzione,  o  Atrofia  generata  da  un  vomito 
cronico. 

EMETJCOLOGIA,  EMETICOLOGIA,  Med.  E  sino- 
nimo   di  Emetologia.  V.  Emetologia. 

EMETOCATÀRSI,  EMETOCATHARSI ,  ìai  25ccd)# 
pufCjUcn ,  Mert'.  ,  da  ep&)  (emeó),  vomitare,  e  da 
xaSrmpn  (catbaifò),  purgare.   Purgazione   con   vomito. 

EMIANDRA,  IIEMIANDIU,  bémundre,  Slor.  nat., 
da  rjp.i  (héroi),  mezzo,  e  da  av/;p  (anèr),  uomo,  ed 
in  questo  caso  antera,  ossia  1' -organo  genitale  ma- 
schio dei  fiori.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Labiate,  e  della  didinamia  angiospermia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Roberto  Brown  (Prodi:  Fior. 
Nov.  Holl.  pag.  Boi):  sono  cos'i  denominate  dall'a- 
vere le  antere  con  un  lobo  ripieno  di  polline  ,  e 
l'altro  vuoto-,  cosicché  sono  antere  dimezzate.  Que- 
sto genere  comprende  una  sola  specie,  cioè  V He- 
miandra  pungèns ,  che  ha  per  patria  le  coste  meri- 
dionali  della  Nuova   Olanda. 

EMIÀNDRIO  ,  HEMIANDRIOS  ,  Filol. ,  da  r,!u7u; 
(hémisys),  mezzo,  e  da  xvr,p  (anèr),  uomo.  Sinonimo, 
in  Pachimere  (Ilist.  lib.  F.  cap.  6)  di  Eunuco,  a 
cui  in  Oriente  dai  Principi  si  affida  la  custodia 
delle   donne. 

EMI  ANTO,  HEMIANTHUS ,  Hemiajhthé  ,  Stor.  nat., 
da  ijixi  (hèmi),  mezzo,  e  da  ixvBo;  ( antho»),  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Otricolarie , 
e  della  diandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Nuttal  (Gener  of  North  Amer.  Plantis  voi.  a  pag. 
4i  ):  sono  così  denominate  dall'avere  la  corolla  del 
loro  fiore  labiata,  ma  il  labbro  inferiore  così  pic- 
colo che  quasi  non  apparisce,  cosicché  il  fiore  sem- 
bra dimezzato.  Questo  genere  finora  comprende  una 
sola  specie,  cioè  V  Hemianthus  miaanthemoides , 
che  abita  le  paludi   del  Nord   dell'  America. 

EMIANTROP1A ,  HEMIANTKOPIA  ,  fctirucvcv  SSatjn* 
finn,  Med.,  da  vijj.1  (hèmi),  metà,  e  da  avSpuno; 
(aathrópos),  uomo.  Mania,  o  specie  di  delirio  grave 
od  allucinazione ,  nella  quale  sembra  al  malato  di 
vedersi  attorno  persone  la  cui  faccia  vadasi  conti- 
nuamente cangiando  di  forme  e  dimensioni  in  modo 
da   assomigliare   a   quelle   di   alcune  bestie. 

EM1CARDIA,  IIEM1CARDIA,  HÉMicAnniE,  Stor.  nat., 
da  ri\u  (hèmi),  mezzo,  e  da  y.xpdix  (cardia),  cuore, 
e   qui  per  cardio,   genere   di   conchiglia.   Nome    col 


quale  Cuvier  (Regn.  Anim.  tom.  IL  pag.  4/9)  Pr0" 
pose  di  separare  dal  genere  Cardium  tutte  le  specie 
che   presentano   la   forma    di    Mezzo   cuore. 

(EMICICLO,  correggasi  fraib\\<cUi  in  gelerete  $8etfamtn* 
Jung,  f  lra«portì*i  la  prima  voce  al  sotto-capo.) 

LMICICLOSTOME,  HEMICYCLOSTOMA  ,  hémicv- 
clostomes  ,  Stor.  nat.,  da  r,]U  (hèmi),  mezzo,  da 
xv/./e;  (<7<los),  giro,  e  da  Ttow.a  'stoma),  bocca.  Nome 
d'  una  famiglia  di  molluschi  conchiliferi  ,  stabilita 
da  Blainville  ,  la  quale  corrisponde  alle  Ncritacee 
di  Lamarck.  Blainville  forma  il  nome  di  questa  sua 
famiglia  dall'avere  i  generi  che  la  compongono  la 
bocca   fatta  a   mezzo   circolo. 

EMÌONI,  IIEMICYNES,  Geogr.ant.,  da  r^j.  (hèmi,, 
metà,    e    da    Kvav    (cyòn),    cane.    Nome    di    popoli 


immaginar),    con    metà    del   corpo  a   co 
di   cane 
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EMlCROA,  HEMICHROA,  Stor.  nat.,  da  r,p.i  (he- 
mi),  mezzo,  e  da  X/50'*  (chroa) ,  colore.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Chenopodiacce ,  e  della 
pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto 
Brown  (  Prodi:  fior.  Nov.  Holl.  pag.  4«p,):  sono  così 
denominate  dall'  avere  le  divisioni  del  loro  perianzio  . 
interiormente  colorate,  cosicché  questa  parte  è  per 
metà  colorata. 

EMIDÀTTILI,  HEMIDACTYLII,  iiémidactyles.  Stor. 
nat.,  da  f,u.i  (hèmi),  mezzo,  e  da  ozy.tvÌc;  (dacty- 
Ios),  dito.  Nome  d'una  sezione  di  rettili  del  genere 
Ascalobotes  o  Gecho,  i  quali  presentano  le  dita 
informi  ,  e  quasi  dimezzate  :  ha  per  tipo  il  Gecho 
tuberculosus  di   Daudin. 

EMIDE  ,  EMYS  ,  émyde  ,  Stor.  nat.  ,  da  èaJ; 
(emys),  testuggine.  Genere  di  rèttili  dell'  ordine  dei 
Cheloniani,  stabilito  da  Duméril  a  spese  del  genere 
Testudo  orbicularis  di  Linneo,  o  Testuggine  d'  acqua 
dolce,   d' Europa ,  che  ne   è   il  tipo. 

EMIDÉSMO,  HEMIDESMUS,  hémidesme,  Stor.  nat., 
da  rjiu  (hèmi),  mezzo  ,  e  da  òYw  (<Ieù),  legare.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  dell'  Asclepiadee ,  e 
della  pentandria  diginia,  stabilito  da  Roberto  Brown 
(Meni.  1  Ferii  societ.  t.  pag  56):  sono  cosi  deno- 
minate dall'avere  la  massa  pollinica  non  completa- 
mente legata  ai  corpuscoli  dello  stimma,  ossia  mezzo 
legala  o  congiunta.  Il  tipo  di  questo  genere  è  la 
Periploca   indica. 

ÉMIDO-SAURIANI  ,  ES1YDO-SAURIANI  ,  émtdo- 
-sauriens,  Stor.  nat.,  da  éuù;  (emys),  testuggine,  e 
da  Tctvpoc  (saura),  lucertola.  Ordine  di  rettili,  sta- 
bilito da  Blainville,  il  quale  comprende  quelli  che. 
per  la  loro  struttura  anatomica  e  per  le  loro  abi- 
tudini, partecipano  delle  Testuggini  e  delle  Lucer- 
tole. Corrisponde  a  quello  dei  CrocodiUani  di 
Cuvier. 

EMiENCÉFALO  ,  HEMIENCEPHALUS  ,  hemiehcé4 
phale,  Stor.  nat.,  da  yjp  (hèmi),  mezzo,  e  da  èy~ 
xeWXcs  (cncephalos),  encefalo.  Nome  col  quale  i  Fi- 
siologisti  anatomici  indicano  una  specie  di  mostro, 
il  quale  presenta  la  testa  colla  metà  dei  materiali 
che  nello  stato  normale  la  compongono.  Geoll'roy 
de  Saint  Hilaire  estende  questa  denominazione  al 
mostro    in    cui    eli    organi    dui    sensi   sono   aboliti, 


EMI 


(5a3) 


EMO 


non  rimanendovi  clic  gì'  indizj  apparenti  superficial- 
mente alla  faccia,  conservando  però  la  cassa  cere- 
brale ed   il   cervello  in   uno   slato   normale. 

EMIGENÌA,  HEMIGENIA,  hémigémEj  Sto/:  nat. , 
da  rjui  (tèmi),  mezzo,  e  da  yeveà  (gene?),  genera- 
zione, e  in  questo  caso  organi  genitali.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Labiate,  e  della  didinaniia 
ginnospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown 
(Prodi:  FI.  Nov.  Ilull.  i.  pag.  5oa):  sono  così 
denominate  dall'  avere  le  antere  .  ossia  gli  organi 
genitali  maschi,  eoa  una  delle  loro  borse  vuote  di 
polline,  ossia  sterile,  cosicché  è  un  organo  genitale 
per  metà.  Questo  genere  si  compone  d'  una  sola 
specie,  cioè  della  Hemigenia  purpurea,  che  cresce 
vicino   al   porto  Jackson   nella  Nuova   Olanda. 

EMIGÌR.0,  HEMIGYRU5,  iiémigyre,  Stor.  nat.,  da 
r,m  (hèmi),  mezzo,  e  da  yvpog  (gyros),  circolo.  Nome 
col  quale  da  Desvanx  s  indici  una  specie  di  frutto 
proprio  della  famiglia  delle  Proteacee ,  il  quale  è 
frequente  volte  legnoso  in  forma  di  Mezzo  circolo, 
e   ebe   si   apre   da  un  sol  lato. 

EMIGONIARJ,  HEMIGONIARH,  iiémigoniaires,  Stor. 
nat.,  da  r,u.i  (hèmi),  mezzo,  e  da  yovrt  (gonè),  geni- 
tura. Nome  col  quale  da  De  Candolle  (Theoi:  eleni, 
de  la  Botanique,  deux.  edit. ,  pag.  5o5)  s'  indicano 
i  fiori  .  ne'  quali  pressoché  la  metà  degli  organi 
genitali  si  sono  cangiati  in  petali,  e  così  hanno 
mozza   genitura. 

f  EMILÓCHITE  ,  V.   Tattica  greca. 

■f- EMINA,  HEMINA,  iiémine,  Filol. ,  da  yiu,i  (hèmi), 
mezzo.  Sorta  di  misura  tanto  pei  liquidi  che  per 
gli  aridi-  delle  quali  formavano  il  Sestario,  il  quale 
era  la  sesia  parte  del  Congio,  dai  Greci  detto  Xoa 
(Choa),  Coa,  che  presso  di  noi  contiene  dieci  barili. 
Questa  misura  contiene  la  metà  dello  Stajo,  da 
noi,   per  aferesi ,   detta  Mina. 

Emiolio,  Naut.  Sorta  di  vascello  corsaro,  che, 
pei"  la  sua  leggierezza,  serviva  anche  nella  llotla, 
come  una  piccola  fregata.  Sembra,  come  spiega  il 
grande  Etimologico,  aver  desunto  tal  nome  dal 
combattere  la  sola  metà  dell'equipaggio,  mentre 
l'altra  ne  regolava  i  movimenti.  Dieevasi  anche 
MiarÒ  ,    da    UVaLpoV    (myaron). 

EMIPLLSS1A.  E  sinonimo  di  Emiplegia.  V.  E.vn- 

l'LECIi. 

EMIPÓDIO  ,  HEMIPODIUS  ,  Stor.  nat.,  da  fiy.i 
(.hemi),  mezzo,  e  da  noìi:  (pus),  piede.  Genere  d'  uc- 
celli dell1  ordine  dei  Gallinacei ,  stabilito  da  Tem- 
mink  a  spese  del  genere  Tetrao  di  Linneo  ,  colle 
specie  prive  di  dita  posteriori,  cosicché  sembrano 
avere  i  piedi  per  metà.  L'  LJemipodiusnigrifronsl  ne 
è  il   tipo,  che  è   il   Turnix  nigrifrons  di   Vieiilot. 

Emisfero  od  Esmsfehio  ,  Lett.  eccl.  Strumento 
di  vetro  a  foggia  di  mezza  sfera,  con  cui  i  Monaci 
levigavano   i   corporali.   Da  Gange. 

EMISFERÓIDE,  HEMiSPHAEROIDES  ,  Jnal. ,  da 
Y)\u  (liénii;,  mezzo,  e  da  afoupotàris  ( sphairoidès ) , 
sferoide.    Metà  d' uno   sferoide. 

EMISPÉUJO  od  EMISFÈRO,  V.  Emisfero  (Diz. 
ed  App.). 

EMISTÉMMA,  HEIUSIfiMMi,  Stor.  nat  ,  da  vm 


(hemi),  mezzo,  e  da  arzu,u,«.  (stemma) ,  corona.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Dilleniacee ,  e 
della  poliandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Jussieu:  sono  così  denominate  dall'avere  gli  stami 
disposti  in  mezzo  circolo,  o  in  mezza  corona  intorno 
ai  pistilj  :  stamina  innumera,  non  circulariter ,  sed 
linea  recta ,  ad  unicum  pistilli  latus  inserta  (  De 
Candolle ,    Regni  veget.   toni.   I.  pag.   4*3). 

EMITÉLIÀ,  IIEMtTIJELIA,  Stor.  nat.,  da  yjua  (he- 
mi), mezzo,  e  da  By"ku  (thèly),  femmina.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Felci ,  e  della  critto- 
gamia di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown:  sono 
così  denominate  dall'avere  il  tegumento,  ossia  l'in- 
viluppo degli  organi  della  fruttificazione  .  o  fem- 
mineo,  dimezzato,  o  fatto  a  mezzo  circolo.  Questo 
genere  comprende  la  Cjathca  multi/lora  ,  e  la  Cya- 
tliea   liorrida   di    Smith. 

f  EMITÓMA,  HEMITOMU&,  hemitome,  Stor.  nat., 
da  r,[jx  (hèmi),  mezzo,  e  da  r6\xog  (tomos),  tacilo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Scro/'ula- 
riacee ,  o  Personale  di  Jussieu  ,  così  denominate 
da  Heritier  dall'  avere  il  labbro  superiore  della 
corolla  tagliato  per  metà  nel  mezzo.  Questo  genere 
corrisponde  all'  Hemimeris  di  Linneo.  V.  Emimekide. 

EMITRÉNA,  HEMITHRENA  ,  hémithkène  ,  Stor. 
nat,  da  yjfju  (hèmi),  mezzo,  e  da  Bpriiru;  (ihrénys) , 
scabello.  Nome  d'  una  roccia  di  Schmalzgru.be  e  di 
Manesberg  in  Sassonia,  composta  di  anfibolo  e  di 
calcare  ,  e  forse  così  denominata  dal  modo  col 
quale   sono   disposti  i   suoi   strati. 

EMITRIGLIFO ,  hemitriglyphus  ,  Arckit.,  da 
vai  (hèmi),  mezzo,  e  da  zpiylwjicv  (triglypho») ;  tri- 
glifo.  Mezzo  triglifo.    Vitr.    lib.   1F.    cap.   3. 

-j-ÉMMELO,  E.MllELES,  Mus.,  da  ku  (en),  in, 
e  da  usXoq  (melos),  melodia.  Canto,  secondo  le 
regole   musicali  ,   soave   e   giocondo. 

EMMENAGÓGO ,  V.  Emmenagogh*. 

EMMENAGOLOGIA  ,  EMMENAGOfcOGIA  ,  Medi , 
da  èu.[j.rtvy.y'jiyòq  (emmènagògos) ,  emmenagogo ,  e  da 
lóyoq   (logos),   discorso.  Trattato  degli  emmenagoghi. 

EMMESÓSTOMI,  E.YIMESOSTO.Ui,  emmésostomes, 
Stor.  nat,,  da  èv  (en),  in,  da  p.hog  (mesos) ,  mezzo  y 
e  da  a~6p.x  (stoma),  bocca.  Nome  col  quale  da  Klein 
vengono  indicati  gli  Echinodermi  che  presentano 
la  bocca  nel  mezzo,  ossia  centrale^  indicando  per 
Apomesostomi  (da  ceno  (apo),  lungi,  da  udàoq  (mesos), 
mezzo ,  e  da  avóu.01  (stoma),  bocca)  quelli  che  hanno 
la  bocca  più  o  meno  lontana  dal  centro,  o  dal 
mezzo. 

épp.). 
ant. 


EMOCRINA,  V.  Emvtosina 


EMONIA 


HAEMONIA  ,     Geogn 


da    A'iuov 


(Aimou),  od  Alu.cv  (ìlaimon),  Emo,  monte:  o  da 
Aiuxùv  (Aimòn),  Emone,  figlio  di  Deaucaìione.  Re- 
gione della  Macedonia  chiamata  primieramente  Pu- 
rea ,  da  Hvppa.  (S'ynha),  Pi  ira ,  moglie  di  Deuca- 
lione  :  indi  Argos  ,  Ihllas  ,  Argeia ,  Dryopide } 
Pclasgia ,  Pirrea  od  Ematina;  e  finalmente  Tes- 
saglia, da  Qictactkog  (Tbessàlos) ,  Tessalo,  uno  dei 
suoi    Re. 

EMONIDI  ,    AEMONIDES,    Fdol. ,   da  Aiacvix   (Ai- 
wonia),  Emonia.  Così  da  Valerio   Fiacco  1  nella  sua 
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Argonautica ,  vengono  chiamati  gli  Argonauti  :  per- 
chè molti  di  quelli  che  seguirono  Giasone  nella 
spedizione  di  Coleo  erano  Tessali.  V.  Emonia  (App). 

EMOPROTTIA,  HAEMOPROCTIS ,  2Mutflu0  otiti  fcem 
6'nUci'n ,  A/ed. ,  da  a.'vya.  (haima),  sangue,  e  da  npw- 
y.vò;  (prftctos),  ano.  Emori'agia  per  l'intestino  retto 
secondo   Alibcrt.  E  lo  slesso   di   Emoproctia. 

EMOPT1SIA.  È  sinonimo  di  Emottisia.  V.  EMOT- 
TISIA. 

EMOPTOS1A.  È  sinonimo  di   Emottisia.  V.  E- 

MOTTISIA. 

EMÓRMESI  .  HAEMHORMESIS  ,  A/ed  ,  da  «Tua 
(haima),  sangue,  e  da  óp[j.ciw  (hoimaò) ,  spingere.  Il 
dottor  Brofferio  ha  cosi  nominato  quell'  istantaneo 
afflusso  di  sangue  che  vediamo  non  di  rado  avve- 
nire o  sotto  alla  cute,  o  nel  tessuto  di  un  organo, 
per  cui  ha  fatto  un  Emorntesi  encefalica  (Apoplessia 
sanguigna),  un' Emorntesi polmonale  (Apoplessia  dei 
polmoni  degli  Autori),  un' Emormesi  epatica ,  sple- 
nica }  dernioidca,  ottalmica ,  nasale,  ec.  —  Il  Brof- 
ferio  ha  voluto  fare  dell'  Emormesi  una  malattia 
essenziale ,  ciò  che  oggigiorno  non  può  ammettersi 
dalla   pluralità   dei   Medici.   V.   Angioiuesi   (App.). 

EMORRAGICO.  Dicesi  cosi  Ciò  che  è  relativo 
all'  Emorragia. 

(emorroidale,  correggasi  ©cltater  in  tue  ©of'Do'Dern 
betecffenì).). 

EMOSTATICO,  V.  Emostatici. 

EMOTORACE,lIAEMOTllORAX,nÉMOTnoRAx,///m£._, 
da  al'xa.  (haima),  sangue,  e  da  $<j)py:c  (thorax),  torace. 
Dicesi  cosi  Quella  sanguigna  secrezione  che  dalla 
pleura  fassi  talvolta  nelle   cavila  del   torace. 

EMOTTÀLMO,  HAEMOPHTHALMUS ,  Chir. ,  da 
S>X[XCt.  (haima),  sangue,  e  da  Ó'jScky.Ò;  (ophlhalmos), 
occhio.   Effusione   di   sangue  uell'  occhio. 

EMOTTISICO.   Chi  e   affetto   di  Emottisia. 

EMPER1BOLO,   EMPERIBOLOS,  Bclt. ,  da  èv  (en), 

entro,  da  izepì  (peri),  intorno,  e  da  j3a'ÀÀu  (ballò), 

gettare,    sottinteso    lóyog  (logos),  discorso.    Termine 

usato   da  Anna  Comnena  (Alexiad.   Uh.    V.),   e   da 

Budeo  con  molta  sottigliezza  ed  erudizione  spiegalo 

per  Un  discorso,  come  suol  dirsi,  coperto,  tortuoso, 

enigmatico  ,  non   di  sintassi   chiara   e   semplice. 

EMPIDE  ,    EMPIS,   Stor.  fiat.,  da  ètmli  (empis), 

zanzara.    Geuere   d'insetti   dell'ordine   dei  Ditteri, 

stabilito   da  Linneo   con  questo  nome  già  registrato 

in  Aristotile  ,   e  che   gV  interpreti    credono    indicar 

la    nostra    Zanzara    (Culex    pipiens    Limi.),     colla 

quale   gì1  insetti   di   questo   genere  hanno  molta  so- 
*  •  i-  >..•!..: ì    ..---     ì' r„™:„i:~ 


miehanza 


tipo 


una 


fam 


ìglia 


,   e   costituiscono   il 
dello   stesso  nome. 

EMPIDÉI,  EMPiDES,  Stor.  nat.  ,  da  èu.ni;  (em- 
pì»), zanzara.  Nome  d'una  famiglia  d'inselli  del- 
l'ordine dei  Ditteri,  stabilita  da  Lalreille  ,  il  cui 
tipo  è  il  genere  Empis  di  Linneo,  che  comprende 
due  generi,  cioè  V  Empis  ed  il    Tachydromjcs. 

f  EMPIÈMA,  EMPYEMA,  Chir.,  da  èv  (en),  in, 
e  da  r.vov  (pyon).  pus.  Così  dicevasi  un  tempo  un 
ammasso  di  pus  in  qualsiasi  interna  parte  del  corpo} 
ma  siccome  questo  ammasso  succede  più  frequen- 
temente nel  petto,  così  con  tal   nome  già  da  gran 


tempo  inlcndesi  Un  ammasso  di  pus  fuori  del 
parenchima  polmonale,  e  raccolto  o  tra  il  polmone 
e  la  sua  pleura  ,  o  tra  le  duplicature  del  media- 
slino  ,  e  ancora  più  particolarmente  nella  cavità 
del   torace.  V.  Empiksi   (/tpp.). 

Empiesi  od  Empiosi  (da  èv  (en),  in,  e  da  nvwjii 
( pyosis) ,  suppurazione).  Dicesi  pure  cosi  la  Suppu- 
ra/ione interna,  e  più  particolarmente  il  Processo 
flogistico  del  polmone  con  incipiente  suppurazione. 
Se  la  marcia  si  forma  in  buona  copia  in  un  solo 
luogo  del  parenchima  polmonale*  questa  interna 
raccolta  chiamasi  Comica-  se  poi  si  diffonde  nella 
cavità  del  petto  .  dicesi  Empiema.  V.  Empiema 
(App.)., 

EMPIRICA,  EMPIRICA,  A/ed.  ,  da  èv  (en),  in, 
e  da  T.iipct.  (peira),  sperienza.  Parte  della  Medicina 
che  cura  colla  sola  sperienza.  V.  Empirici. 

EMPODlSTA,  EMPODISTA,  iai  4>infcming$mitttl, 
3/ed. ,  da  èv  (en),  in,  e  da  noi;  (pù3),  piede. 
Rimedio   che  impaccia  :    lat.  Impedicns. 

ÉMPOLA  ,  E.UPOLA  ,  Giurispr.  ,  da  èv  (en),  in, 
e  da  koìXyj  (pólé),  vendita.  Dicesi  così  il  Guadagno 
della  negoziazione  ,  o  la  Raccolta  del  guadagno 
stesso. 

EMPOLÉO,  V.  ErtMETF.  (App.). 
EMPÓNEMA,  EMPONEMA,  Giurispr.,  da  èv  («n), 
in,  e  da  novo;  (ponos),  fatica.  Propriamente  così 
dicesi  Tutta  la  fatica,  l' industria,  l'opera  e  l'im- 
pegno che  mettesi  nel  coltivare  un  campo  :  ma 
nella  Novella  VII.  64  di  Giustiniano^  et  alibi,  comu- 
nemente  intendonsi  le   A/igliorie. 

EMPORÉTICA.EMPOHET1CA,  FiloL,  da  epiitcpoq 
(emporos),  mercatante.  Carta  da  involti,  non  buona 
da  scrivervi ,  e  con  cui  i  Mercatanti  involgono  le 
merci  ,  e  della  quale  i  Farmacisti  si  servono  per 
filti-are   i  liquidi. 

EMPSiCOSI,  EMPSYcnosis,  tic  gintoanfccrung  ter 
©ecle  in  ten  Jìòcper,  Meta/.,  da  iinj/yyow  (empsyehoó) j 
animare.  Antico  vocabolo  per  esprimere  1  Unione 
dell'  anima  col   corpo. 

EMPTÌOCO,  HAE.MPTYOCUS,  Med, ,  per  sincope 
da  awa  (haima) ,  sangue ,  e  da  zruw  (pfyò),  sputare. 
Dicesi   così  Chi   sputa   sangue. 

ÉMPTOMA,  EMPTOMA,  citi  in  t>ic  Sufhòbte  gerarfce* 
nec  fremter  ^oipcr,  Chir.,  da  èv  (™;,  in,  e  da 
7TT0&)  (ptoò)  inus.  per  tu'-tuì  (pipiò),  cadere.  Corpo 
eterogeneo  insinuatosi  nella  trachea. 

ÉMPTOSI ,  taé  fcineinfaOen  cince  fceniten  tferpert 
in  tic  £ufh-òt)l'C.  L' insinuazione  di  un  corpo  etero- 
geneo  nella   trachea.  V.   Emptoma  (App.). 

ENAGÓNIO  ,  ENAGONIUS,  Filai.,  da  èv  (en). 
in.,  e  da  àyù>v  (agòu),  agone.  Cognome  di  Mer- 
curio, Nume  istitutore  e  tutelare  della  palestra; 
onde  la  sua  testa  rappresentavasi  (AIus.  Pio  Cleni. 
voi.  111.  tav.  4',  e  voi.  I.  tav.  7)  cou  sembianze 
atletiche  e  quasi  Erculee.  Hor.  lib.  1.  od.  10  e.  1 
et  seq.  V.  Ermete  (App.). 

ElNÀLCIDAt  ENALCIDA  ,  éwaxcidk,  Stor.  nat., 
da  èv  (en),  senza,  e  da  akvr,  (alce).,  forza.  Generi 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanterce ,  e  della 
singenesia   poligamia  superflua   di  Linueo  ,  stabdito 
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eia  Enrico  Cassini ,  il  cui  tipo  è  1'  Enalcida  proli- 
fera,  osservabile  per  la  debolezza  del  suo  stelo  e 
per  la  gracilità  di  tutte  le  altre  parti  ebe  la  com- 
pongono. 

ENALO  ,  ENHALUS  ,  énhale  ,  Stor.  nat. ,  da  èv 
(cn) ,  in,  e  da  àXj  (hals),  mare.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  ldrocaridee ,  e  della  dioecia 
dodecandria  di  Linneo,  stabilito  da  Ricbard  colla 
Strado  Ics  acoroides  di  Linneo  il  figlio:  è  così  deno- 
minata dalT  abitare  nel  mare  vicino  ali1  isola  di 
Ceylan. 

j- ENARMÒNICO,  ENHARMONICUS,  enharmonique, 
Snljavmonifd) ,  Mas.,  da  èv  (cn),  in,  e  da  appena 
(harniozò),  adattare.  Questa  parola  ci  pervenne  dal- 
l'antica Musica  greca.  Il  Sistema  de'  Greci  antichi 
era  formato  di  picciole  Scale ,  dette  Tetracordi. 
Ogni  Tetracordo  avea  l'estensione  di  quattro  Suoni, 
di  modo  ebe  i  suoi  estremi  erano  sempre  una 
Quarta  perfetta.  Qualora  ambo  i  Suoni  medj  erano 
costituiti  in  guisa  che  il  Tetracordo  procedesse 
con  un  Semitono  maggiore  e  due  Toni  interi, 
p.  e.,  Mi,  Fa,  Sol,  La.  chiama  vasi  Scala  diatonica: 
qualora  poi  la  distanza  dal  suono  fondamentale 
alla  Quarta  naturale  non  era  che  di  due  Semi- 
toni ed  una  Terza  minore,  p.  e,  Mi,  Fa,  Fa  diesis, 
La,  dicevasi  cromatica;  e  se  tale  progressione  facc- 
iasi con  due  quarti  di  tono  ed  una  Terza  maggiore , 
p  e.,  Mi ,  Mi  diesis,  Fa,  La,  le  si  dava  il  nome 
di  enarmonica.  In  questo  Tetracordo  il  Mi  diesis 
trovasi  nella  stessa  distanza  dal  Mi  che  dal  Fa. 
I  Greci  erano  pur  soliti  di  comporre  insieme  un 
intero  sistema  di  siffatti  Tetracordi  enarmonici , 
dandogli  il  nome  di  Genere  enarmonico.  Benché 
nella  Musica  moderna  s  nel  nostro  temperato  siste- 
ma non  si  pratichi  un  Intervallo  minore  del  Semi- 
tono minore,  risulta  cionnoustante  nella  così  detta 
Scala  diatonico-cromatico-enarmonica  una  progres- 
sione di  suoni  tali ,  che  hanno  in  fatti  qualche 
somiglianza  co'  quarti  di  tono  del  Tetracordo  enar- 
monico greco.  Si  uniscano  tutte  le  Scale  diatoniche 
del  Modo  maggiore  e  minore,  tanto  naturali  che 
alterate  coi  Bmolli  e  coi  Diesis  ,  e  si  presentino 
tutte  nella  forma  di  una  Scala  :  ed  in  allora  si  svi- 
luppa  1"  anzidetta  Scala  ,  come  : 


Do  ,  Do  diesis  ,  Re  bmolle  ,  Re  ,  Re  diesis ,  Mi  bmolle,  ec. 

t  teorici  greci  indicarono  poi  col  diesis  tre  pic- 
cioli Intervalli  differenti;  vale  a  dire,  la  metà,  la 
terza  e  quarta  parte  del  tono,  nel  rapporto  9:  8. 
La  quarta  parte  del  tono  avea  il  nome  di  Diesis 
enarmonico ,  la  terza  parte  di  Diesis  cromatico  ,  e 
la  metà  di  Diesis  maggiore.  Da  quest'  ultimo  nacque 
la  nostra   denominazione   Diesis. 

ENÀRTRO,  ENAllTJIROS,  Stor.  nat.  .  da  tvapSpcv 
;henartluon),  articolazione.  Nome  col  quale  da  Mer- 
cati s'  indicano  le  articolazioni  dei  fusti  d'  alcuni 
polipi  crinodei,  e  con  cui  Bertrand  contraddistinse 
certe   Asterie   fossili. 

Emartro,  citi  frettò»  jftupcv  in  «bum  ©cltnfe,  Bled. 


Chiamasi   così  un  corpo   eterogeneo   introdottosi  in 
un'  articolazione. 

Enartro.  Aggiunto  di  chi  è  fornito  di  giunture 
e   di    membri. 

ENARTROCARPO,  ENARTIIROCARPUS,  énarthro- 
carpe  ,  Stor.  nat.,  da  èvapSpoz  (enarlhros),  artico- 
lato, e  da  Y.ocpTTÒi  (carpos),  frutto.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Cruci/ere ,  e  della  tetradinamia 
siliquosa  di  Linneo,  stabilito  da  Labillardière  : 
sono  così  denominate  dall'  avere  il  loro  frutto 
articolato. 

EiNCAFfLLO,  ENGAPHYLLUM ,  encaphyli.e,  Stor. 
nat.,  da  èyxàg  (encas),  profondamente ,  e  da  avllcv 
( phy Iloti )  j  foglia.  Nome  col  quale  Lobelio  indica 
due  Felci;  cioè,  1'  Opino glossimi  \nd gare ,  ed  il  Bo- 
trychium  lunaria,  forse  dall'avere  le  foglie  profon- 
damente  aderenti   al   fusto. 

EiNCARASSIA  ,  ENCHARAXIS  ,  encharaxie  ,  €>ta<f 
rification,  Ch'ir.,  da  èyya.p<xv?to  (encharassò) ,  solcare. 
Scarificazione. 

ENCARDÌA,  ENCARDIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  h  (cn), 
in,  e  da  xapàto.  (cardia),  cuore.  Gemma  in  Plinio 
(Hist.  lib.  XXX  VII.  cap.  io),  in  cui  spicea  1'  ef- 
figie  d1  un   Cuore. 

Encarpo,  Filol.  Aggiunto  di  Venere,  e  sinonimo 
di  Zeidoro  (lat.  Fructifera)^  perchè,  secondo  Var- 
rone  (lib.  V.  de  Ling.  lat.),  questa  Dea  era  pre- 
side agli  Orti,  come  lo  accenna  anche  Festo  nella 
descrizione  ch'egli  fa  delle  romane  Feste,  intitolate 
Rustica  Finalia ,  nelle  quali  offerivansi  a  Venere 
le  primizie  de'  frutti.  Onde  l'Arduino,  nelle  note 
a  Plinio  (Hist.  lib.  XIX.  cap.  4),  ci  parla  d'un 
tempio  a  lei  sacro  esistente  negli  Orti  sallustiani. 
Ma  non  solo  presso  i  Romani  era  Ella  protettrice 
dei  giardini  ,  ma  anche  in  Grecia  le  si  attribuiva 
simile  tutela.  Filostrato  (de  imagin.  lib.  I.)  dice 
che  gli  Amori  offrivano  a  Venere  le  primizie  dei 
pomi  ,  onde  poter  godere  placidamente  i  frutti 
dell'  orto.  Suidio  Fast.  lib.  IV.  v.  865.   V.   ZEinoRo. 

ENCÀSTO  ,  ENCASTUS,  encaste,  Stor.  nat.,  da 
da  eyxouw  (encaió),  bruciare.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine degl'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Tere- 
branti, e  della  famiglia  dei  Pupivori ,  stabilito  da 
Latreille  :  sono  così  denominati  dal  rendere  come 
abbruciate  le   foglie  col  loro   morso. 

j-  ENCÀUSTICA,  ENCAUSTICA,  encaustiche,  Pitt.  , 
da  èv  (cn),  in,  e  da  xai'a  (caio),  bruciare,  sottinteso 
réyvyj  (tedine),  arte.  Così  chiamossi  l'arte  di  dipin- 
gere sull'avorio,  formando  con  uno  stilo  arroven- 
tato solchi  o  linee,  sulle  quali,  come  sulle  tavole, 
si  dipingeva  con  varj  colori:  arte  dai  Greci  detta 
Ceslrosi ,  da  xéirpo^  (cestro*),  piccolo  spiedo  o  stilo. 
Sono  discordi  gli  Scrittori  sull'origine  di  questa 
sorta  di  pittura.  E  detto  che  gli  Egizii  se  ne  ser- 
vissero ad  ornare  le  spoglie  dei  trapassati.  D'E- 
gitto pare  che  passasse  in  Grecia,  ed  indi  a  Roma. 
Plinio,  Varrone  e  Vitruvio  ne  parlano,  ma  oscu- 
ramente. Quest'  arte  fu  per  lungo  tempo  smarrita: 
vuoisi  che  fosse  tornata  a  vita  l'anno  1749  ^a 
Bachelier,  e  pubblicata  dal  Conte  Caylus  l'anno 
J7  53. 
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Encàusto  (pitti;» a  ai.l1)  o  Encaustica  ,  2Sarf)é* 
tmifilci'ci.  Dicesi  cos'i  anche  la  Maniera  aulica  di 
dipingere,  spargendo  cera  liquefatta,  e  tinta  anche 
di  varj  colori  ,  nel  luogo  su  cui  dovea  dipingersi 
(poiché  da  principio  si  dipinse  sulle  pareli,  e  sulle 
vòlte,  e,  come  dicesi,  a  fresco,  sul  vetro,  sul 
marmo,  sulle  tavole,  ed  assai  tardi  sulle  tele).  Una 
siffatta  maniera  si  disse  anche  Ceruchito  ,  da  xn^pòi 
(rèros),  cera,  e  da  yyu  (cbyò),  infondere.  l'Ini. 
Hist.   lib.   XXX V.   cap.    i  i  ,  et.  alibi. 

EJNCEFA.LAFTAR.SI  A,  ENCEPHALAPHTHARSIA,  tibie 
£W$afFenl)cU  tee  ©eliivntì,  Dieci,  da  èyyJ'fcla  (ence- 
phalos), cervello-,  e  da  aSsiptù  (phtheirò),  corrompere. 
Depravazione   del  cervello. 

ENCEFALÉLCOSI,  excepiialhelcosis,  ein  tittu 
(]cfd)h?ur,  innercé  JTopfgefdjltHtc ,  A/ed.,  èy/J^xlci  (ence- 
phalos), cervello,  e  da  eAxia  (hclco),  tirare.  Ascesso 
nel   cervello  :   Ascesso  interno   del  capo. 

ENCEFALI  A,  ENCEPHALIA,  encépiialie,  Anat., 
da  ev  (cu),  in,  e  da  xecpaÀ/j  (cephalè),  capo.  Con- 
formazione difettosa  dell'  encefalo  ,  o  cervello  ,  e 
«lei   cranio. 

ENCEFÀLIO  ,  ENCEPHALIUM ,  Stor.  nat.  ,  dal 
di  min.  di  kyy.i^akoc,  (encephalos),  cervello.  Cenere  di 
piante  della  famiglia  dei  Funghi ,  stabilito  da  Link 
colla  Trancila  encepluda  di  Persoon ,  la  quale  pre- 
senta la  struttura  interna  come  un  piccolo  cervello. 

ENCEFALITE,  ENCEPHALITHOS  ,  Stor.  nat.,  da 
iyy.ffa.loi  (encephalos),  cervello,  e  da  Xi3eg  (Iithos), 
pietra.  Sorta  di  pietra  che  presenta  qualche  somi- 
glianza  col  cervello   umano. 

Encefalo  ,  Filol.  È  anche  sinonimo  di  Som- 
mo .   di    Celebre,   ossia    Che  è  posto  in   capite. 

ÉNCEFÀLODIALISI,  encephalodialysis  ,  cine 
gantft$e  «Wuflòfunii  bec  t>ivnmoffc  tu  brciorttgcm  2Scfen , 
Med.,  da  ÈyyJfc.la;  (encephalos),  cervello,  e  da  èiakva 
(dialyò),  disciogliere.  Scioglimento  parziale  o  totale 
della  massa  cerebrale  in  una  sostanza  poltacea  : 
talvolta  vale  anche  Una  ferita  profonda  nel  cervello. 
Presso  alcuni  è  altresì  affine  di  Encefalo  trauma.  V. 

EiNCEFALOTRAUM*    {App.). 

ENCEFALÓF1MA,  Éncephalophyma,  cine  £>trngc* 
fdjtìwMv  cine  Slftcrpvoìntction  im  ©etjiine,  Med. ,  da 
èyyJfaloi  (encephalos),  cervello,  e  da  <pw  (phyò) , 
nascere.  Tumore  cerebrale  :  produzione  spuria  nel 
cervello. 

ENCEFALÓIDE,  ENCEPHALOIDES ,  encéphaloìhe, 
Med.,  da  éyjcsyaÀ'&s  (encephalos),  cervello,  e  da  eìàos 
(eidos) ,  forma.  Questo  nome  viene  imposto  da 
Laennec  ad  una  materia  risultante  dalla  fusione 
o  rammollimento  di  un  tumore  scirroso  cance- 
roso. Questa  materia  assomiglia,  per  la  sua  con- 
sistenza e  pel  colore  ,  alla  sostanza  del  cervello 
di  un  bambino  ,  d1  onde  il  nome  di  Enee/aloide. 
Essa  vuoisi  il  prodotto  di  un  processo  infiamma- 
tòrio, cui  più  o  men  presto  soggiacciono  i  tessuti 
afl'etli  d'indurimento.  Siene  spesso  nei  tumori  can- 
cerosi, in  cui  riscontrasi  la  materia  cerebriiorme , 
tvovansi  talvolta  delle'  fungosità -miste  a  sangue 
etfuso  ,  alle  quali  fungosità  gT  Inglesi  han  dato  il 
nome  di  Eungo  anato  de;  malattia  che  non  dev'es- 


sere confusa  con  quei  tumori  che  vediamo  formati 
da  morbose  anastomosi  «di  vasi  sanguigni,  le  quali 
VOglionsi  denominare;  Tumori  sanguigni ,  Tumori 
erettili,    Aneurismi  per  anastomosi.    V.    Iwatoue. 

(ENCEFALOJDI,  correggasi  fricnfritinig  io  ^itnfotmige 
Wlaìtttpotttt  i  ©ecinforaden.  ) 

ENCEFALOLITIASI ,  excei'iiw.olii  iiiasis,  Yu 
Sifiutnij  toon  Steinen  im  (Settime,  tie  SJcrtjàctung  einei 
Xluih?  ÌKffelinn,  A/ed  ,  da  iy/.i^y.'/.c;  (encephalos),  cer- 
vello, e  da  Ai'jo;  (Iithos) ,  pietra.  La  formazione  dei 
calcoli  nel  cervello  ;  0  trasformazione  hi  materia 
calcare   (tubercolo)  di    una   parte   di   esso. 

ENCEFALÓLITO,  citi  €ttin  ini  ©elicne.  Pietra,  o 
Calcolo   formatosi   nel   cervello. 

ENCEFALOPATÌA,  ENCEPHALOPATHIA,  ebcéph» 
lopatiiie  ,  Med.,  da  èyy.zya/.cz  (encephalos),  cervello  f 
e  da  TidBoi  (pathos),  passione.  Col  nome  di  Encefa- 
lopatia crapulosa  si  è  voluto  in  questi  ultimi  tempi 
designare  il  Tremore  e  la  Stupidità  degli  ubbria- 
coni.   V.  Enomania  (App.). 

ENCEFALOR RAGIA  ,  excephalorrhagia  ,  citi 
£>irnbltitflti|},  Med.,  da  èyyJyylo;  (encephalos),  cervello, 
e  da  p/iyMai  (rhégnymi),  rompere.  Emorragia  cere- 
brale: scolo  di  sangue  dal  cervello  per  lesioni  fatte 
allo  stesso  :  colpo  apopletico  accompagnato  da  effu- 
sione  di  sangue. 

ENCEFALOSCOPlA.ENCEPHALOScoHA.riegtnaus 
ere  tlnterfiufuing  ter  ©(fiàbelbofcle ,  Anat.,  da  vy/.iry.- 
XojS  (encephalos),  cervello,  e  da  a-KOTtùa  (scopeo),  esa- 
minare. Esame  accurato  della  cavità  del  cranio , 
del   cervello ,   ec.   È   affine   di    Cranioscopia. 

EINCEFALOSISMO,  encephalosis.uus.  Va  &irn* 
cvfc^iittcruncj ,  Med.,  da  èyxéyoàos  (encephalos),  cer- 
vello. Commozione  del  cervello  :  hit.  Comniotio 
cerebri. 

ENCEFALOSTÉNOSI ,  V.  Stesosi  {App.). 

ENCEFALOTRÀUMA  od  ENCEFALOTR AU- 
SI ,  ENGEPHALOTHRAUMA  od  ENCEPHALOTHRAUSIS  , 
cine  tnrntounfce,  31ed. ,  da  eyy.efo.loi  (encephalos),  cer- 
vello, e  da  Bptxucù  (thrauò),  spezzare.  Ferita  cerebrale, 
o   Lesione   del  cervello. 

ENCEFALOTR  AUSI,  V.  Encefalotiuoia  {App.). 

ENCELADO  ,  ENCELADUS  ,  ENGÉLADE  ,  Mitol. , 
da  èv  (en),  in,  e  da  xéXaaas  (celados),  strepito. 
Gigante,  figliuolo  della  Terra  e  del  Tartaro,  il 
più  possente  dei  Titani,  che,  fulminato  da  Giove, 
fu  sepolto  sotto  il  monte  Etna.  1  poeti  attribui- 
scono ai  sospiri  di  tal  Gigante  le  fiamme  ed  il  fumo 
di  questo  vulcano  ;  ed  al  cambiar  che  fa  quello 
di  fianco  i  terremoti  che  scuotono  l'isola  di  Sicilia. 
In  questa  favola  sono  discordi  i  Poeti  sì  greci  che 
latini,  e  tutto  quel  che  d'  Encelado  scrisse  Vir- 
gilio (Aen.  lib.  III.  v.  078)  viene  scritto  di  Tifeo 
da  Eschilo.  Oppiano  {De  Venat.) ,  Claudiano  {De 
rapt.  lib.  I.  v.  i53),  Callimaco,  il  Finto  Orfeo,  Smir- 
neo,  Lucano,  Sidonio,  ed  altri,  così  narrarono  di 
Encelado;  ma  Eschilo  {in  Prómet.},  Pindaro,  Esiodo, 
Nonnio,  Eufòrioue  ,  Ovidio,  ed  altri,  stanno  per 
Tifeo.  Filosi  rato  però  {lib.  II.  Icon.)  fa  Tifeo  sepolto 
in   Sicilia,    ed   Encelado   in   Italia. 

Encelado,  Stor.  nat.   Genere  d'insetti  dell'or- 
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dine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pentameri , 
della  famiglia  dei  Carnivori  ,  e  della  tribù  dei  C<7- 
rabici ,  stabilito  da  Bonelli  con  una  sola  specie, 
cioè  coir  Enceladus  gigas  ,  il  quale,  attesa  la  sua 
grandezza,  si  meritò  questo  nome  generico,  tratto 
dalla  Mitologia. 

(EXCELIALGIA,  corregga*"  2>flnn!}icf)t  iu  ©cÉnui'i  ili  ÌKll 
I3iuiécÌ!ic(clt)ciì)cn.) 

ENCHILÉNA,  ENCIIYLAENA  ,  enchvlèive  ,  Stor. 
nat. ,  da  èyyjw  (enchyó),  infondere  ,  e  da  Imvx 
(bina),  veste  lanuginosa  o  pelosa.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Chenopodce,  e  della  pentandria 
diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Roberto  Brown  : 
sono  così  denominate  dal  loro  calice  fatto  a  modo 
d'imbuto,  e  ricoperto  d'una  lanugine,  in  modo  che 
forma  una  veste  che  ricopre  in  parte  il  frutto. 
Comprende  due  specie:  cioè,  V  Enehylaena  tomen- 
tosa ,  e  r  Enehylaena  paradoxa ,  arbusti  che  hanno 
per  patria  la  Nuova   Olanda. 

ENCHILIO,  ENCHYLIUM,  Stor.  nat.,  da  èv  (cn), 
in,  e  da  yxfkòi  (chylos),  succo.  Nome  della  II.  sezione 
del  genere  Collenia ,  che  comprende  dei  Licheni 
allo  stato  verde  ricoperti  d'un  succo  viscoso,  come 
la   Collana  crispum   di   Acharius. 

ÉJVCHIMA  od  ÉNCHISI,  ENCHYMA  od  ENCHYSIS, 
t)cc  9lltfàit#,  Med. ,  da  iyyv'à  (enchyó),  infondere. 
Il  versar  sopra  :  lo  spruzzare  :  lat.  Infusio ,  ital. 
Infusione. 

ENCH1RESI,  ENCiHRESls,totf  6aiuìon!egen,f>«i  cince 
órfclidjcn  Cpcicition  ,  C/iir. ,  da  èv  (en),  in,  e  da  yup 
(rheir),  mano.  Il  dar  mano  ad  un' operazione  chirurgica. 
ÉNCHISI,  V.  Ejvchima  (App.). 
ÉNCHITO,  ENCHYTUM,  Filai,  da  èyyva)  (enchyó), 
od  kyyé'ù  (encheó) ,  infondere.  Sorta  di  focaccia, 
ricordata  da  Catone  (de  Re  rust.  cap.  LXXX.), 
la  quale  sembra  essere  stata  così  detta  perchè  più 
liquida  degli  altri  cibi  si  mischiasse  con  quelli ,  o 
perchè   vi   si   spargesse   del   grasso. 

Ewciclio,  Filol.  Aggiunto  della  dottrina  raccolta 
dalla  cognizione  di  tutte  le  scienze,  la  quale  dicesi 
Enciclopedia.  V.   Enciclopédia. 

Enciclio,  Filol.  Vitruvio  (lib.  I.  cap.  i)  intende 
con  questo  vocabolo  la  Scienza  universale  delle 
dottrine,  le  quali,  come  in  circolo,  compongono  un 
corpo. 

ENCIRTO,  ENCYRTUS  ,  encyrte,  Stor.  nat.,  da 
•v  (en),  /// ,  e  da  xuprog  (cyrtos),  rete  da  pescare. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl' Imenotteri,  della 
sezione  dei  Terebrani ,  e  della  famiglia  dei  Pupi- 
vori ,  stabilito  da  Latreille:  sono  forse  così  denomi- 
nali dal  loro  nido  fatto  in  forma  di  Rete  da  pesca. 
In  questo  genere  vien  compreso  V Ichneumon  infi- 
dus  del    Rossi. 

ENCISTICO,  Med.  Aggiunto  di  tumori,  p.  e., 
della   Steatoma  ,   del   Meliceride  ,  ec. 

ENCLISMA.  È  sinonimo  di  Clisma.  V.  Clisma. 
E1NCOELJA.  E  lo  stesso  che  Encelio.  V.  Encelio. 
ENCOELIALGIA.    È    lo   stesso   che  Encelialgia. 

V.     EXCELIALGIA. 

ENCOELITIDE.  È  lo  stesso  che  Encclite.  V. 
Ercelité. 


ENCÓLPIO,  ENCOlPION,  Filai,  da  ev  (en),  in, 
e  da  kq1t:oì  (colpos),  seno.  Così  propriamente  chia- 
mavansi  i  doni,  consistenti  in  anelli,  in  crocette, 
o  gemme  legate  in  argento  od  oro,  i  quali  lo  sposo 
dava  alla  sposa  ,  quasi  accaparrandola  per  sua 
futura  consorte,  e  che  ella  portava  al  collo  pen- 
denti sul  seno.  Giovanni  Cantacuzeno  ([list.  lib. 
111.  cap.  XIX.)  dà  questo  nome  alle  reliquie  sacre 
chiuse  in   una   teca. 

ENCOLP1SMO,  encolpismus,  ì)a$  (Sinbringcn  Mon 
btìttttitttln  in  t? i e  SJWnttcì'ft&cifce  ,  C/tir. ,  da  èv  (en), 
in,  e  da  KÓXnoq  (colpos),  seno.  Dicesi  l'infusione 
od  injezione  di  qualche  rimedio  nella  matrice. 
ENCOMIÀSTICO,  V.  Melopea  {App.). 
ENCÓRJ,  ENCHORII,  Tatt. ,  da  èv  (en),  in,  e 
da  X'àpo^  (cliòros),  regione ,  paese.  Così  i  Greci  chia- 
mavano i  soldati  indigeni  scelti  dai  luoghi  stessi 
ove  prestar  doveano  la  loro  opera.  Ora  si  chia- 
mano  Milizie,  o   Guardie  nazionali. 

ENCRxVSICOLO,  ENCRASICULUS ,  Stor.  nat.,  da 
da  èv  (en),  in,  da  xoa'71;  (crasis.)  ,  mistura,  e  da 
xóIyjv  (colèn),  cibo.  Nome  scientifico  d'una  specie 
del  genere  Clupea ,  che  è  l'Acciuga,  od  Anchiuda, 
pesce  che,  salato,  serve  di  salsa,  ossia  entra  in 
una    mistura   che   serve   di    condimento   ai   cibi. 

ENCRINITI,  ENCRINITESj  Stor.  nat.,  da  èv  (en), 
in,  e  da  xpi'vov  (crinon),  giglio.  Nome  col  quale 
vengono  indicate  le  specie  del  genere  Encrinlis , 
esistenti  esclusivamente  allo  stato  fossile,  che  si 
presentano   sotto   le  forme  del  fiore   d'  un   Giglio. 

ÉNCRINO ,  ENCr.lNUS,  éncrine,  Stor.  nat.,  da 
èv  (en),  in,  e  da  xpivcv  (crinon),  giglio.  Genere  di 
Echinodermi  ,  proposto  da  Ellis  ,  il  quale  com- 
prende gli  esseri  comuni  nella  natura  allo  stato 
fossile  ,  e  che  si  presentano  in  forma  di  Giglio. 
Questo  genere  corrisponde  al  Criuoides  di  Miiller. 
ENCRINÓMENO  ,  ENCRINOMENOS  ,  Filol. ,  da 
èyv.pivo)  (encrìnó) ,  discernere'.  Colui  che  approvava  gli 
Atleti.  (Plin.).  E  pure  nome  d'  un'  egregia  statua 
di  bronzo,  che  rappresentava  il  Pentatlon  opera  di 
Alcamene   discepolo   di   Fidia. 

ENDÀCINO  ,  ENDAGINDS  ,  end  A  ci  ne  ,  Stor.  nat.  . 
da  tvdcv  (endon),  entro,  e  dal  lat.  acinus ,  ital. 
acino,  grano  dell'uva.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  sezione  dell»- 
Licoperdiacee ,  stabilito  da  Rafineschi  :  sono  così 
denominale  dall'avere  i  gongigli ,  ossia  gli  organi 
seminiferi  ,  veduti  ad  occhio  armato  ,  simili  agli 
acini  entroclusi  da  una  membrana  comune.  Questo 
genere   si   assomiglia   moltissimo   allo    Scleroderma 

ENDELECH1A.  È  sinonimo  di  Entelechia.  V. 
Entelechia. 

ENDEMIO.  Esinonimo  di  Endemico'.Y.  Endemico; 
ENDÉRMICO,   ENDERMICÙM,   endermique,  Chi/: . 
da  èv   (en),   in,  e  da  àépuoc  (derma) ,  pelle.  Aggiunto 
di   rimedio   applicabile   alla  pelle. 

Endermico  (Metodo)  (lat.  Modus  medicainenlu 
administrandi  per  cutem).  Modo  d'amministrazione 
di  medicamenti  per  mezzo  dell'  assorbì mento  che 
ha  luogo  alla  superfìcie  delle  piaghe,  proposto  da 
Lambert   e   Lesieur. 
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ENDIADI,  HENDIADYS  ,  Rctt.  ,  da  Iv  àia  àvoìv 
(hen  dia  dyoin),  uno  per  due.  Vocabolo  stranamente 
formato ,  o  Figura  poetica  con  cui  una  cosa  si 
esprime  con  due  nomi.  Così  Tibullo  (lib.  /•  eleg. 
n  v.  i3)  disse:  J'um  SUCCO S  herbascpie  dadi z=3  invece 
di  succos  herbai'urn  ;  e  Virgilio  (Georg,  Uh.  11.  v. 
102)  =r  patei'is  libainus  et  auro  z±z  invece  di  patens 
nureis ,  ed  altrove  (Acu.  lib.  111.  v.  223)  ipswnque 
vocamus  In  praedam  partemque  Jovem  =  invece 
di  In  parlali  praedae. 

ENDlANDRA,  ENDIANDRA,  endiandre,  Star,  nat., 
da  tv  (cu),  in,  da  Hit,  (di»),  due,  e  da  àvijp  Canér), 
maschio,  e  qui  antera,  ossia  l' organo  essenziale 
dei  fiori  maschili.  Genere  di  piante  della  famiglia 
degli  Alori,  e  della  triandria  monoginia,  stabilito 
da  Roberto  Brown  (Prodrom.  FI.  Nov.  Hall.  pag. 
402):  sono  così  denominate  dall'avere  le  antere 
profondamente  divise  in  due.  Comprende  una  sola 
specie  ebe   è  l' Endiandra  glauca. 

ENDOBRANCHJ,  ENDOBRANCIUA,  endobramches, 
Stor.  nat.,  da  ivàov  Cendon),  entro,  e  da  fipd'/yic 
(branchia),  branchie.  Famiglia  d'animali  aucllidi  , 
stabilita  da  Duméril  nella  sua  Zoologia  analitica, 
nella  quale  comprende  tutti  quelli  die  sono  prov- 
veduti di  branchie  interne ,  come  sono  i  generi 
May  ade  ,   Lombricus  ,   ce. 

ENDÓGROMAj  endochboma,  endochrome,  Stor. 
nat.  ,  da  ivìov  Cendon),  entro,  e  da  XP'^[J-a  (d^ma.), 
colore.  Nome  col  quale  da  Gaillon  De  Dieppe  venne 
indicata  la  materia  o  il  tessuto  interno  colorato , 
di  cui  sono  provvedute  molte  piante  della  famiglia 
delle  Idrofili^  come  sono  le  Conferve  e  le  Cera- 
rniarie. 

ENDÓFORO,  ENDOPHORUS,  endophore,  Stor. 
nat.,  da  'ivSov  (endon),  entro,  e  da  fyépu  (phcró), 
portare.  Nome  col  quale  De  Candolle  crede  doversi 
indicare  la  membrana  parietale  interiore  del  tegu- 
mento parziale  del  seme ,  e  che  interiormente  lo 
porta   o   Io   sostiene. 

ENDOFRAMMO,  ENDOPHRAGMUS,  endophragme, 
Stor.  nat.,  da  tvàov  (endon),  entro,  e  da  ypi-saiù 
(più-asso) ,  chiudere.  Nome  d1  una  specie  di  membrana 
che  cbiude  internamente,  di  distanza  in  distanza, 
le  caselle  di  cui  è  composta  1'  organizzazione  di 
varie  piante  della  famiglia  degb  Idrofili.  Queste 
membrane  vengono  a  ragione  da  Boi'y  de  Saint- 
-Vincent  considerate   come  semplici   valvule. 

ENDÒGENE  ,  ENDOGENAE  ,  endogènes  ,  Stor. 
nat.,  da  evàov  Cendon).,  entro,  o  dì  dentro,  e  da 
yvjvd'jì  (.gemmò),  generare,  produrre.  Nome  col  quale  da 
De  Candolle  s' indica  la  gran  classe  delle  piante  che 
crescono  pel  loro  interno ,  così  che  la  loro  parte 
centrale  è  sempre  giovane  e  molle.  Essa  costituisce 
la  II.  serie  delle  piante  vasculari,  così  da  esso  defi- 
nite :  Truncus  cylindraceus  liomogcneus ,  in  centro 
junior  et  mollior  (De  Candolle  Reg.  veg.pag.  122). 
Oneste  piante  corrispondono  alle  monocotiledonee 
di   Jussieu. 

EMjOGONO,  ENDOGONUS,  endogone,  Stor.  nat., 
da  ivàov  Cendon),  entro,  e  da  yovh  (gone),  genitura. 
Genere   di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 


gili,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee  ,  stabilita  da 
Link  :  di  poco  discettano  dai  Licoperdj  di  Linneo. 
e  sono  cosi  denominale  dal  presentare  gli  organi 
della  riproduzione,  o  genitura,  nell  interno  del 
corpo  fungoso. 

EftDOLÉUCA,  ENDOLEUCA,  esdoleoqite  ,  Stor. 
nat.  •  da  ivoov  Cendon),  entro,  e  da  ìjxtmì  ttawo*), 
bianco.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  S/- 
nanteree,  e  della  singenesia  poligamia  segregata  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Enrico  Cassini  (  fJulleliu.  de 
la  Soc.  Philom.,  mais  iHi(j):  sono  cosi  denominate 
dall'avere  il  loro  involucro  composto  di  due  serie 
di  scaglie:  le  esterne  lanute  e  colorate,  e  le  interne 
pelaloidee  e  candidissime.  Il  Giiap/ialiuiu  capitatimi 
di  Lamarck   ne   è  il   tipo. 

ENDORRÌZA  ,    ENDO&BJHZA  ,    eadorbiuze  ,   Stor. 

nat.,  da  tvàov  (endon;,  dentro,  e  da  pira,  (rhiza), 
radice.  Nome  col  quale  dai  Botanici  \euiic  indicata 
una  membrana,  la  quale  involge,  o  enlro  cui  sta 
all'  epoca  della  germinazione  ,  la  radicetla  di  molte 
piante  simili  per  altro  nel  complesso  delle  loro 
forme }  per  cui  Richard  stabilì  una  gran  classe  di 
piante  delta  da  lui  Endorrhizae ,  classe  che  corri- 
sponde alle  monocotiledonee  di  Jussieu,  ed  alla 
Endogene   di   De  Candolle. 

ENDORRIZÉE.  enijukmiizae,  endouriiiz'.  s.  Stor. 
nat.,  da  tvdcv  Cendon),  dentro,  e  da  pi\ut  (raiza), 
radice.  È  sinonimo  di  Endogene.  V.  Endogehe  [App.). 

ÉNDOSI,  ENDOS1S,  Med.,  da  èv$0<aut  Ccndidómi  . 
rimettere.  Remissione,  0  Diminuzione  d  intensità. 
che  osservasi   nelle   febbri   continue. 

ENDOSMÓMETRO  ,  ENDOSMOMETBUM  ,  exdo- 
smomètre,  Stor.  nat. ,  da  vjoov  (endon),  dentro,  da 
u-vw  (myò),  muovere,  premere,  spingere.,  e  da 
pirpov  (metron),  misura.  Nome  d"  uno  strumento 
inventato  da  Dutrochet  per  misurare  le  correnti  dei 
liquidi  nei  vasi  organici ,  da  lui  dette  Endosmosi 
ed   Essosmosi.  V.   Endosmosi  (App.). 

ENDOSMOSI  ,  ENDOSMOSI»  ,  endosyiose  ,  Stor. 
nat.,  da  tvoov  (endon),  dentro,  e  da  irjco  (myò), 
muovere,  premere,  spingere.  Secondo  Dutrocbet, 
quando  due  liquidi  di  densità  o  di  natura  chi- 
mica diversa,  vengono  separati  da  una  trammezza 
membranosa,  si  stabiliscono  a  traverso  di  questa 
membrana  due  correnti  dirette  in  senso  inverso 
ed  ineguali  in  forza,  e  ne  risulta  che  la  massa 
del  liquido  s'  accumula  sempre  più  nella  parte 
verso  la  quale  è  diretta  o  spinta  la  corrente  più 
forte  :  queste  due  correnti  esistono  negli  organi 
vuoti,  ossia  nei  vasi  componenti  il  tessuto  organico, 
indicandosi  col  nome  di  Endosmosi  la  corrente  d*  in- 
troduzione, ossia  quella  che  spinge  il  liquido  nel- 
l'interna: e  di  Essosmosi  (da  é?w  (exó) ,  fuori ,  e 
da  fjiyM  (myò),  muovere,  premere,  spingere)  la  corrente 
d'espulsione,  ossia  quella  che  spinge  il  liquido  al 
di   fuori. 

ENDOSPÉRMO  ,  ENDOSPERMUM  ,  ehdosperme  . 
Stor.  nat.,  da  tvàov  (endon),  entro,  e  da  ampp.* 
(sperma),  seme.  Nome  col  quale  da  Richard  s'in- 
dica un  corpo  di  varia  forma  e  natura ,  il  quale 
cinge   F  embrione  ,  cioè  circonda  la  parte   che   per 
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essenza  costituisce  il  seme ,  ed  entro  eli  sé  stret- 
tamente lo  contiene.  Corrisponde  al  Perisperma  di 
Jussieu  ed  ali1  Albume   di   Gaertner. 

Endospeiìmo.  E  pure  un  genere  di  piante  crit- 
togame dulia  famiglia  degl'Idrofili,  stabilito  da 
Rafìneschi  nell'ordine  delle  Ulvacee  :  sono  così 
denominale  dal  portare  gli  organi  seminiferi  nell'in- 
terno  del    loro    tessuto. 

ENDOTRICHÉE,  ENDOTIIRICHEAE,endotiiriciiées, 
•Stor.  nat.,  da  iv^cv  (efcdon),  entro,  e  da  Spii 
(tlni.\),  capello.  Nome  della  III.  sezione  del  genere 
Genziana ,  che  comprende  le  specie  che  hanno 
1'  interno  della  corolla  provveduta  di  scaglie  fili- 
formi numerose  e  simili  a  Capelli  o  crini  ^  come 
la   Gentiana  amarella  di  Linneo. 

ENDURO  ,  EXDURUS  ,  enoure  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ivàov  (ciulon),  entro,  e  da  cupa  (ùra) ,  coda.  Genere 
di  polipi,  stabilito  da  Raflneschi,  i  quali  presentano 
un  corpo  gelatinoso,  colla  bocca  nuda,  situata  ad 
un  punto  angoloso,  e  seguita  da  un  viscere  interno 
colorato   in   forma  di   Coda. 

ENEA,  AENEAS ,  Stor.  nat.,  da  AtWsc^  (Aineias), 
Enea,  nome  dell'eroe  cantato  da  Virgilio.  Con 
questo  nome  venne  indicata  una  specie  di  mammiferi 
del  genere   Didelphis. 

ENÉCHEMA,  enechema,  ì)aé  -Sljccnlauten ,  Med. , 
da  kv  (en),  in,  e  da  yjjoj  Cèche),  suono.  Tintinnio, 
o  Rombo  nell'  orecchio  :   lat.   tinnitus  aurium. 

ENÉCHESI,  ENECIIESIS,  Med.  È  sinonimo  di 
Enecliema.  V.   Enechema  (Jpp.). 

ENECHIRÀSMO  od  ENECHIRIÀSMO  ,  ENE- 
CHYRASMOS  od  ENECHYRIASMOS ,  Giurispr.  ,  da  kv 
(eu)j  in,  e  da  kyupòz  (ecbyros) ,  sicuro,  e  da  ydp 
Cchcii),  ninno.  Questo  vocabolo,  che  credesi  sino- 
nimo di  <jù"kzi  (sylai),  bottino,  e  che  presso  gli  antichi 
Greci  significò  pegno ,  dai  moderni  Giureconsulti 
s' interpreta  per  dritto  di  rappresaglia ,  che  i  Sas- 
soni e  gl'Inglesi  (da  wither  o  wiedsr  ,  ital.  di  nuovo, 
e  da  nani  o  namp,  ital.  presa)  chiamano  TVithernam; 
ed  i  Francesi  (presso  i  quali  si  richiede  ordinaria- 
mente un  ordine  espresso  del  Governo  )  diconsi 
Lettres  de  inaia uè ,  ital.  Lettere  di  marca:  termine 
che  deriva  dal  tedesco  Wlaxt,  ital.  limiti,  perchè  le 
rappresaglie   si  esercitano  per  lo  più  sulle  frontiere. 

ENECHIRLÀSMO,  V.  Enechirasmo  (Jpp.). 

(ENEIDE,  aggiungasi  in  fine).  Le  avventure  di  Enea 
iu  questo  poema,  siccome  quelle  di  Achille  nel- 
V  Iliade ,  di  Ulisse  nell1  Odissea,  e  di  Goffredo 
nella  Gerusalemme,  senza  il  maraviglioso  ,  ossia 
senza  l1  intervento  delle  Divinità  mitologiche  ,  o 
dei  Maghi  ,  .analizzandole  si  ridurrebbero  a  cose 
ordinarie.  Indi  avviene  che,  tolte  queste  illusioni, 
superstizioni  e  prestigi,  dalla  Filosofia  e  dalla  vera 
religione,  l'Epopea  degli  Antichi,  secondo  molti, 
più  non   esiste. 

ÉNEMO.   E   sinonimo   di  Enemone.  V.  Enemone. 

(ENFASI,  correggasi  SRajfr&EUtffiij)    in    Stortati*..) 

ENFISEMx\TÓSO  ,  AD  NATURAM  emphysematis 
ÀCCEDEiN'S  ,  E>piivsÉM.\TEux,  Med.  ,  da  k^uinaa.  (rni- 
pbysèm,i),  enfisema.  Tumore  che  tiene  la  natura 
dell'  Enfisema. 

Tomo   li. 


ENFITEUTA ,  Giurispr.  Chi  ha  ricevuto  un 
fondo  in  Enfiteusi:  e  dicesi  anche  En/ìteuticario  ,  o 
Livellano ,  tanto  il  fondo,  quanto  colui  il  quale 
lo   riceve. 

ENFITÉUTICO  ,  Giurispr.  Aggiunto  del  podere 
e   del   diritto    appartenente   all'Enfiteusi. 

ENFITEUTICARIO.  È  sinonimo  di  Enfiteutico. 

ENFITEUTICARJ,  Giurispr.  Aggiunto  di  quelli 
che  precariamente,  o  per  contratto  d'Enfiteusi, 
possiedono   fondi. 

(ENFR4TTICI,    correggasi   fllebcvig ,    ^floflcu'ij    in    Orttif&e 

3)?ittcf  t'ut  SBa'ffopfttng). 

f  ENGASTRIMANZIA.  È  lo  stesso  che  Gastro* 

manzia.   V.  Gastromanzia. 

ENGASTR1M1SMO,  engastrimysmus,  engastri- 
mysme  ,  Filai.  ,  da  kv  (cn),  in,  da  ya.arì)p  (gasièr), 
ventre,  e  da  y.vSo;  (mythos),  parola.  Arte  del  Ven- 
triloquo, ossia  Facoltà  di  produrre  dei  suoni,  che 
sembrano   partir  dallo  stomaco. 

ENGASTRIM1TI ,  engastrymithi,  Lett.  eccl. , 
da  kv  (en),  in,  da  yxivhp  (gastèr),  ventre,  e  da 
pziSroq  (myihos),  parola,  verbo.  Nella  versione  dei 
Settanta  hanno  tal  nome  quelli  che  negli  Atti 
degli  Apostoli  (cap.  XVI.  v.  16),  e  nel  I.  dei  Re 
(cap.  XXVIII.  v.  3,  ed  ivi  v.  7),  dalla  Vulgata 
si  tradussero  Magos  et  Jriolos  et  Pythonem.  V. 
Petr.  Passini.  Glo.ts.  in  Pachym.  Hist.  lib.  V. 
cap.  izj.  E  sinonimo  talora  di  Casti  imiti.  V.  Ga- 
str  imiti. 

ENGIBATE,  ENGYBATAE,  Mecc. ,  da  kyyvg  (en- 
gys),  vicino,  e  da  /3«d  (baó)  inus.  per  fiou'vto  ( baino)  , 
andare.  Così  da  Vitruvio  (lib.  X.  cap.  12)  si  chia- 
marono le  immaginette  che  si  pongono  tra  le  mac- 
chine idrauliche,  e  che  per  mezzo  dell'acqua  e 
dell1  elasticità  dell'aria   si   vanno  movendo. 

ÉNGIDE,  ENGIS,  Stor.  nat.,  da  iyyigù  (engizò), 
avvicinare.  Genere  d'  insetti  dell'  online  dei  Co- 
leotteri ,  della  sezione  dei  Penta/neri ,  e  della  fami- 
glia dei  Necrofagi,  stabilito  da  Paykull  nella  Fauna 
Svecica  :  sono  forse  così  denominali  dal  vivere  in 
truppa,   ossia  fra  di  loro   vicini. 

ENGIÉTI,  V.   Av-ripsiciii  (Jpp.). 

(ENGISOMA,  correggasi  gugfccutft  in   5>irnf(^Ó'ì)cIcinì)ClI<f). 

f ENGLOTTOGÀSTRO,  ENGLOTTOGASTER,  Fi- 
lo/., da  kv  (en);  in,  da  yÀwrra  (glòtta),  lingua,  e  da 
ya.nxrip  (gastér),  ventre.  Chi  ha  la  lingua  nel  ventre: 
i   Ventriloqui.   V.   Gastrimiti. 

ENGÓNATO  ,  ENGONATON,  Mecc,  da  kv  (en), 
in,  e  da  yóvv  (gony),  ginocchio  ,  o  da  yuvic.  (gò- 
nia  ) ,  angolo.  Sorta  d'  orologio  ,  così  da  Vitruvio 
(lib.  IX  cap.  9)  denominato,  o  perchè  fosse  ripie- 
galo e  quasi  inginocchiato,  o  piuttosto  perchè  fosse 
annoialo  a  fo™^ia  di  cubo  ,  o  di  ottaedro ,  nelle 
cui   facce  formar  si  possono   orologi. 

ENGGNFOSI,  engomphosis,  "Die  Si'njo^fuitg,  Glm\\ 
da  kv  (en),  in,  e  da  yóp.fo$  (goropbos),  chiodo.  In- 
chiodamento. 

ÉNGONO,  ENGONUS,  Yu  £eil)C6frtid)t,  Fis. ,  da  kv 
(cu),  in,   e   da  yovh   (goné),  genitura.   Il   feto. 

ÉNGRAFO,  ENGRAPHON,  Lett.  eccl. ,  da  kv  (en), 
in,   e  da  ypxyw  (graphò),  scrivere.  Questo  vocabolo, 
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che  propriamente  significa  un  Patto,  od  una  Cau- 
zione posta  in  iscritto,  fu  applicato  alle  professioni 
di  fede  clic  gl'Imperatori  di  Costantinopoli,  prima 
di  ricevere  la  corona,  deponevano  nelle  mani  del 
Patriarca. 

ENGRÀULIDE  ,  ENGRAULIS ,  engraule,  Sior. 
init.  ,  da  Èyypa.vhg  (engraulis)  0  èyri pavhq  (egéraiilis), 
engraulide ,  nome  col  quale  Ebano  ed  Oppiano  indi- 
carono l'Acciuga.  Sotto-genere  .di  pesci  dell' ordine 
dei  Malacotterigi  addominali  del  genere  Clupea  di 
Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Clupea  cncrasicholus ,  o 
\  Acciuga  comune. 

EN1CÙRO,  HEiMCUP.US,  HÉNiciJRE,  Stor.  nat.,  da 
ivia.  (Ilenia),  redine,  e  da  cvpà  (ùra) ,  coda.  Genere 
d'uccelli  dell'ordine  degl'  Insettivori ,  stabilito  da 
Temminck  ,  e  così  denominati  dall'  avere  la  coda 
molto  lunga,  divisa  in  due  porzioni,  ed  allargata 
come  le  redini.  La  Motàcilla  speciosa  di  Iloisiicld 
ne   è   il   tipo. 

Emdride.  Nome  col  quale  dagli  Antichi  veniva 
pure  indicala  la  Lontra,  animale  mammifero,  che 
abita  nelle  acque  ma  vive  anche   sopra   terra  ,   ed   è 


a  Latra  vulgaris  ,   o  la  Mustela  lutra  di  Linneo,  la 
ben   condita,  passa  nei-  cibo   di   magro. 


quale 


,  passa  pei 


ENIGMATICO,  vàtbfdljflft.  Dicesi  così  Tutto  ciò 
che   è   oscuro   ed   allegorico. 

( ENI 0,  aggiungasi  in  fine)  Alcuni  traggono  l'etimo- 
logia di  questa  voce  da  èviy\àx  (eniemi),  immettere  s= 
ab  immittendo  furorem  ,  roburque  pugnantibus  ,  \>el 
quod  parum  clemens  sìt  =:  come  spiega  Lilio  Giraldi 
(Elist.  Deor.  in  Bellona),  e  la  fanno  madre  di  Marte: 
ossia ,  per  dirlo  senza  figura ,  simbolo  della  forza 
e  del  coraggio  ,  costituenti  il  guerriero  che  nella 
pugna  non  conosce  clemenza.  Dai  Latini  fu  detta 
Bellona,  ed  in  Vairone  Duelliona ,  che  vale  lo 
stesso.  È  una  Divinità  guerriera ,  da  taluni  detta 
anche  moglie  del  Dio  della  guerra  ,  al  quale  ap- 
presta il  carro  ed  i  cavalli:  ed  in  Virgilio  (Aen. 
Vili.  v.  7o3)  è  descritta  armata  d'  un  sanguinoso 
staffile,  col  quale  eccita  i  guerrieri  alla  pugna.  Si 
rappresenta  con  capelli  sparsi  ,  tenendo  in  mano 
una  torcia  accesa,  ed  in  alcuni  monumenti  e  meda- 
glie vedesi  coli'  asta   e  collo  scudo. 

EN10CHI,  HENIOCHI,  Geogr.  ani.,  da  rjvia  (Ile- 
nia), redini,  e  da  s'-^ra  (echò),  tenere.  Nome  proprio 
di  un  popolo  feroce  della  Sarmazia  Asiatica  ,  ora 
Tartaria  (  poiché  la  Sarmazia  Europea  ora  dicesi 
Polonia  e  Moscovia)  :  sono  così  denominati  perchè 
traggono,  a  quanto  si  dice,  la  loro  origine  da 
Anfito  e  da  T elchio,  cocchieri  di  Castore  e  Polluce. 

ENIPNALI'SMO  od  ENIPN10T1SM0,  enhypna- 

LISMOS  od  ENHYPNIOTISMOS,  Fis. ,  da  èvùnviov  (eny- 
pTìion),  sonno.  E  sinonimo  di  Magnetismo  animale, 
o  di  Sonno  magnetico.  Indi  Enipniasmo,  Enipnia, 
Enipnismo,  è  detto  il  Sonno  accompagnato  da  sogni} 
ed  Enipnico  ed  Enipniaste  Colui  clic  vi  va  soggetto. 
V.   Magnetismo   animale. 

ENIPNIA  ) 

ENIPNIÀSMO   (     Tr   „  ,'        . 

ENIPNIASTE      '  Y-  Em,peul,smo  (JPP-)- 

ENIPNICO         ' 


ENIPNIO,  ENHYPN1UM  ,  Med.  ,  da  tv  <en),  in, 
e   da   Cirvei  (hypnn»),  sonno.   Sogno. 

ENII'.MO.NAKiSrO.EMIYl'NKAAl'.ISIES./.MfVPHio. 
5ARISTE,  Fis.  .  da  tv  Ceti),  in.  <la  Oltvoi  (bypno»), 
sonno,  e  da  Svff.p  (onar),  sogno.  Chi  dorme  d'un 
sonno    pervenuto   al    più   alto   grado   d'intensità. 

ENIPNIOTISMO  ì    AT    T^ 

ENIPNISMO  ^  &HIEHAL1SH0    (App.). 

ENNÈADE,  J'.WEAS.  Fdol. ,  da  èvvéa  («nn«  , 
nove.  Novena*,  o  Nove  libri. 

ENNEADINÀMIDE,  i^madynamis.  Stor.  nat., 
da  evvéa  (ennea),  nove,  e  da  Sùvatuz  (dyoamis),  ^ir- 
ta, e  qui  per  molle,  virtù.  Nome  col  quale  gratui- 
tamente da  Gesner  \ieue  indicata  la  Parnassia palu- 
stri*,  per  le  molte  virtù,  o  proprietà,  che  si  credeva 
attribuirle. 

ENNEAFÌELO,  EMNEAPHYLlON,  Stor.  nat..  da 
èvvéff.  (nmea),  nove,  e  da  yvù.cv  (phyllon),  foglia. 
iN'ome  col  quale  alcuni  Botanici  indicavano  le  piante 
provvedute  di  nove  foglie,  o,  meglio,  di  foglie  com- 
poste di  nove  fogliolinc:  come  la  Dentaria  ennea- 
pliyl/a  ,   V  Helleborus  faelidus  ,   ce. 

EN-NEAFTÓNGO,  enneaphthongos,  Mus.  ,  da 
evvéa.  (ennea),  nove,  e  da  m$6yyo$  (phthongos),  suono. 
Chitarra,  od  altro  strumento  pulsatile  fornito  di 
nove   suoni   o   corde. 

ENNEAPÓGONE,  ENNEAPOGON,  Stor.  nat.,  da 
evvéa  (ennea),  nove,  e  da  TZ'i>yuv  (pógòn),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e 
della  Iriandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Dc- 
svaux  :  sono  così  denominate  dal  presentare  le  valve 
inferiori  dei  fiori  munite  di  nove  setole  barbute. 
Questo  genere  venne  fondato  a  spese  del  genere 
Pappophorum  con  quattro  specie  proprie  della  Nuova 
Olanda. 

ENNEASTICO,  ENNEASTICHON,  Poes.,  da  èvvéa 
(ennea),  nove,  e  da  nzi'/ci  (stichos),  ordine.  Poesia 
di  nove   versi. 

ENNEATTERIGIANI,  ENNEÀPTERYGIANI,  eshéa- 
ptérygiehs ,  Stor.  nat.,  da  èvvéa  (ennea).  nove,  e 
da  nripup  (pteryx),  pinna,  od  aletta.  Nome  della 
III.  classe  dei  pesci,  secondo  il  metodo  ittiologico 
di  Schneider.  così  denominati  dal  numero  delle 
pinne  natatorie. 

ENNÉRE,  V.  Dieré  (App.). 

ÉNO,  AENUM,  Geogr.  ani.,  da  Aiveiaq  (Aineias), 
Enea.  Città  della  Tracia,  fondata,  secondo  l'opi- 
nione più  costante  e  più  comune  tra  i  Greci,  sulla 
foce  del  Tebro  da  Enea  Principe  Trojano ,  poco 
dopo  la  rovina  di  Troja.  Servio  però  (al  v.  19  del 
libro  111.  dell'Eneide)  riferisce  1  opinione  di  Eu- 
fo rione  e  di  Telemaco,  secondo  la  quale  questa  città 
avrebbe  desunto  tal  nome  da  Eno  compagno  d'U- 
lisse; ed  osserva  che  essa  vien  ricordata  anche  da 
Omero  (11.  1F.  v.  52o),  come  esistente  e  florida 
prima  di  Enea  e  dell'eccidio  di  Troja.  A  Virgilio, 
come  Poeta,  bastò  l'autorità  di  antichi  Autori  per 
attribuirne  la   fondazione  al   suo   Eroe. 

ENOCÀRPO,  OENQCARPUS,  Stor.  nat.,  da  c'ivo; 
(oinos),  vino,  e  da  y.ocpni:  (carpo»)  .frutto.  Genere  di 
piante   della   famiglia  delle  Paline,  e  della  monoecia 
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Mandria  di  Linneo,  stabilito  da  Mavtius  (Genera 
etSpec.  Palm.  Brusii,  pag.  22):  sono  cosi  denominate 
perchè  gli  abitanti  dell'  America  Meridionale  pre- 
parano, con  diversi  frutti  delle  piante  componenti 
questo  genere,   una   specie   di    vino. 

É_\ODRO  o  ÉNOTRO,  enodron  o  enothron, 
Stor.  nat. ,  da  èvvéSpov  (ennòthroa),  torpido.  Nome 
col  quale  Dioscoride  indica  la  Datura  fasttiosa , 
pianta   venefica  .    il   cui   odor  grave   intorpidisce. 

ENOFILLO,  HENOPIIYLEU.U,  iiénophvlle  ,  Stor. 
nat. ,  da  ém'u  (henoò),  unire,  e  da  yùXkcv  (phyllon), 
figlia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Aspar- 
ginee  ,  e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo,  il  cui 
tipo  è  la  Convallaria  bifolia  di  Linneo  :  sono  cosi 
denominate  dall'  avere  le  foglie  (piasi  congiunte  o 
unite. 

ENOMANlA,  ENÒMANIà,  énomvnie,  Meo1.  ,  da 
avo;  ( omos  )  ,  vino  ,  e  da  p.avia.  (  mania  )  ,  furore. 
Dicesi  così  Que'  tremori  delle  membra  ,  o  Quelle 
particolari  lesioni  delle  finizioni  intellettuali  che 
vediamo  lentamente  svilupparsi  in  coloro  che  fanno 
lungo  abuso  di  vino  e  molto  più  di  liquori  spiritosi. 
Dicesi  poi  Enomania,  o  Delirium,  tremens ,  quando 
abbiavi  anche  il  Delirio;  ed  Encefalopatia,  quando 
questo   manchi. 

ENÓNE,  OENONE,  Stor.  natj  *da  Otvcàv>j  (Oi- 
nonè),  Enone,  nome  d'una  Ninfa  Frigia,  amata 
da  Paride.  Genere  d'  anellidi  dell'ordine  delle  Ne- 
reidec,  e  della  famiglia  dell'  Euri icee ,  stabilito  da 
Savigny  con  questo  nome  mitologico.  Finora  com- 
prende una  sola  specie,  cioè  la  Oenone  lucida,  la 
quale  trovasi  sopra   le  coste  del   Mar  Rosso. 

Enone.  E  pur  sinonimo  àeìVArgemoìie  medicarla. 
ÉNOPLO,  V.  Enopso  (Jpp.). 
ENOPSO  od  ÉNOPLO,  enops  od  enhoplon, 
Stor.  nat.,  da  èv  (en),  in,  e  da  tai|t  (òps),  aspetto, 
o  da  ókIov  (hoplon),  arma.  Genere  d'animali  col- 
locati fra  i  vermi  intestinali,  stabilito  da  Okeu 
con  alcune  specie  del  genere  Lernaea  di  Lamarck , 
le  quali  hanno  patentemente  la  bocca  armata  d'  una 
specie   d1  uncino. 

ENÓRCHE,  V.  Polion.mo  lApp.). 
ENÓRCIO,  V.  Senio. 

ENÓRIA,  ENHORIA,  Lctt.  ecct.  .  da  èv  (en),  in. 
e  da ipo$  (horos),  termine.  Gli  Scrittori  ecclesiastici 
Greci  usarono  tal  vocabolo  per  indicare  i  territorj 
del  Vescovo,  e  propriamente  soggetti  alla  giurisdi- 
zione e  potestà  ordinaria  di  qualsivoglia  altro  digni- 
tario. Quello  di  Diocesi  ha  un  significato  più  esteso. 
ENORMÓNE,  ENORMON,  "Die  iniKt-c  Scbcnétbntii-jfeit, 
ris.j  da  tv  (en),  in,  e  da  ippéo  (ormaò),  spingere. 
Così  da  Ippocrate  era  detta  la  vitalità  interna: 
F  anima. 

ENOSIGÉO,  V.  Asfalio. 

ENÓSTOSI,  Enostosis,  cine  ^no^cntout^ntn^  mé) 
intuii,  Chir.,  da  èv  (en),  in,  e  da  oVrtS  (ostò),  osso. 
Ingrossamento  d'un  osso  interno,  tanto  che  la 
cavità  midollare  viene  riempita  da  una  massa  ossea 
compatta. 

ENOTEREE,  OENOTIIEREAE ,  énothkrées.  Stnr. 
tini.,   da  dvo$Yip   (oinothèr),    enotera.    Nome    d'una 


famiglia    naturale    di    piante,    che    ha    per    tipo   il 
genere    Oenothcra. 

ENOTÌACO,  OENOTIACUM,  Chini.,  da  olvo;  (oi- 
nos),  vino.  Acido  risultante  dall'azione  dell'acido 
solforico  sull'alcool,  o  spirito  di  vino,  detto  anche 
Acido  sulfovìnìco. 

ENÓTICI,  HENOTICI,  Leti.  eccl.  ,  da  everrò; 
Onoticos) ,   euolico.   Aderenti   all'unità.   V.   Enotico 

ENÓTRICE,  HENOTHRIX,  Stor.  nat.,  dà ;  èWéi 
(henoò),  unire,  e  da  Spi*  (thrix),  capello  o  crine. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri,  della 
sezione  dei  Terebrani ,  della  famiglia  dei  Pupivori, 
e  della  tribù  degl' Icneumonidi 3  stabilito  da  Moull'et: 
sono  così  denominali  dall'  avere  le  antenne  fatte 
a  guisa  di   Crine,   ed  unite   alla  base. 

ÉNOTRO,   V.  Etvonno  (App.). 

ENRÌTMO,  enrhythmus,  enuiiythme,  tccielniafiisj 
Ont  Euttityag),  Chi,:,  da  èv  (en),  in,  e  da  pvSp.0; 
(il.ytl.mos),  ritmo,  regolare.  Aggiunto  del  polso  che 
batte  regolarmente.  E  sinonimo  di  Euritmo.  V. 
Eukitmo. 

EiN'TÉCA,  ENTHECA,  Giurispr.,  da  iv$fjm  (c„- 
ihècè),  scrigno.  In  senso  largo  in  Legge  s'intende 
I  la  dote  dei  fondi  o  poderi,  ossia  certe  cose  atte 
a  sostenere  le  spese  che  esige  la  coltura  dei  fondi, 
volgarmente  dette  Scorte;  siccome  Dote  si  dice  ciò 
che   si   dà   per   sostenere   i    pesi   del    matrimonio. 

ENTELMINTIDE  ,  ENTHELlttlNTHIS ,  »au<&»utm  , 
Medi,  per  sincop.  da  t'vzspov  (enteroo),  intestino,  e 
da  SX[uvq  (helmins) ,   verme.  Verme  intestinale. 

ENTERÉLCOSI  ,  enterhelcosis  ,  ein  Stormge* 
f(f)toi'u-,  Med. ,  da  è'vvzpov  (enteron),  intestino,  e  da 
tkvM   (helcò),    tirare.   Ascesso    intestinale. 

ENTERENFRASSIA,  EXTEREMPHRAXIA,  Die  $u* 
ffiHtt-ng  bei-  Stantie  mit  limati)  unì)  uoi^anticncv  SBeeftdpfun^, 
Chir.  ,  da  i'vzepov  (enteron),  intestino,  e  da  èu.fpàai<joì 
(emphrassò),  assiepare,  empiere.  Riempimento  degl' in- 
tesimi  di  fecce  ,   accompagnato   da   ostruzione. 

ENTERIÓNE,  ENTÉRION,  Stor.  nat. ,  da  'ivrepov 
(enteron),  intestino.  Genere  di  animali  anellidi  della 
famiglia  dei  Lumbricoidi ,  stabilito  da  Savigny  (Sjst. 
des  Jnnèlides  pag.  100):  sono  così  denominati  dal 
presentarsi  sotto  la  forma  d'un  piccolo  intestino. 
Questo  genere  ha  per  tipo  il  Lumbricus  terrestris 
di   Linneo. 

ENTEROCEL1A,  ENTERÒCELE,  Chi,:,  da  evve- 
pov  (enteron),  intestino,  e  da  k^Iy;  (eèlè),  tumore. 
Ahbert  sostituì  questo  vocabolo  a  quello  di  Ente- 
rocele.   V.   Enterocele. 

ENTEROCÉLICO.  Allentato,  ernioso,  od  affetto 
da    Enterocele. 

.  ÉNTERO-CISTO-OSCHEOCÉLE  ,  E.\TERO-cr- 
STO-OsctlEOCELE ,  ein  2>uTtruimt>  èoniMofenbnicl)  ini 
£ot)enfarf,  Chi,:,  da  evrspov  (enteron),  intestino,  da 
■KÙnxiq  (cjstio,  vescica',  da  '6nyj.ov  (oscheon),  scroto, 
e  da  vJil-/i  (cele),  tumore.  Ernia  formata  dalla  caduta 
dell1  intestino   nella   vescica  e  nello   scroto. 

ENTERODARSl,  enterodarsis,  eine  gecoriotion 
in   ben    2>àmien  ,    Chi,:,    da   tvrepev    (enterou),    inte- 
,   stino,    e    da    $épu    (derò),    escoriare.    Escoriazione 
i  degl'  intestini. 
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ENTER0DI4LISI,  ENTEROtìlALYSIS ,  cine  2>nrm* 
Rumbe  mit  gamlidjcv  Surdjtieniuing  beé  Porrne,  Chir., 
da  'ivzipcv  (rnicron) ,  intestino,  e  da  St.cu.itu  (djalyo), 
disciogliere.  Lesione  degl'intestini,  accompagnata  da 
totale   separa/ione  dell1  intestino   leso. 

ENTERÓIDA,  ENTEROIDES,  Stor.  nat.,  da  éVte/xjv 
(enteron),  intestino,  e  da  «&)«  (eidos),  somiglianza. 
Nome  col  quale  Vaillant  indica  la  c7/wz  intestinalls 
di  Linneo,  per  la  somiglianza  che  presenta  questa 
pianta    con    gì'  intestini. 

ÉNTERO-ISCHIOCÉLE  ,    enteroischiocele  , 

emtéro-ischiocèle,  ctn  ©a r m tioì)e u farféb in (^ ,  Chir.,  da 
svzepov  (enleron),  intestino,  da  Ìt/iom  (isebion),  ischio, 
e  da  Y.r,~h-/)  (relè),   tumore.   Ernia   isciatica    intestinale. 

ENTERÓLITO,  ENTEROLITHOS,  ejterolite ,  ein 
3\uniftein  ,  Chir.,  da  zvzepov  (enteron),  intestino,  e 
da  h'3-o;  (liihos),  pietra.  Calcolo  formatosi  nel  tubo 
intestinale. 

ÉNTERO-MIAS1A,  ENTERO-MIASIS ,  entéro-mu- 
sie  ,  Chir.,  da  evzspo.v  (enteron),  intestino,  e  da 
ptaivcù  (miainò),  corrompere.  Affezione  prodotta  da 
insetti   che   annidano   negl'intestini. 

ENTEROPARISAGOGE  ,  ENTEUOPARISAGOGE  , 
S)ie  3ncinap.beff(f)ielHing  ber  2>ài'n;c ,  Chir.,  da  Svvepev 
(enteron ),  intestino,  da  napà  (para),  presso,  e  da 
«Wyw  (eisagó),  introdurre.  Intus  susceptio  intestino- 
rum,  Folvulus  inlestinoriuii  degli  Autori.  Interna 
recezione   degl1  intestini. 

ENTERQTAT1A  ,  ENTEROPATHIA  ,  ein  $>atmUU 
ben,  Med. ,  da  evrepav  (enteron),  intestino,  e  da 
raS-g'w  (patheò)  inus.  per  TracT^w  (paschò),  patire. 
Malattia    negl'intestini:    nome   generico.  V.  Emte- 

KOSI  (App.). 

ENTERORRAGIA,  ENTERORRHAGIA ,  ein  23tut* 
fluii  a\\4  ben  Sdvmcn ,  Med.  -  da  tv.xepov  (enteron), 
intestino,  e  da  priyWju  (rhègnymi),  rompere.  Scolo 
di  sangue  dagl'intestini:  è  in  qualche  modo  sino- 
nimo  di  Emalochezia. 

ENTEROSFiGMA,  ENTEltOSPHIGMA,  cine  2>orm* 
einfleinnuing,  Chir.,  da  svzepov  (enteron),  intestino, 
e  da  ayiyyn  (sphingò),  stringere,  comprimere.  Ernia 
intestinale   incarcerata. 

ÉNTERO-SFÌNS1DE,  ENTERO-SPHINXIDES  bic  gnt* 
ftetmng  bes  gntew$p.fcip!0 ,  Cfiir.j  da  évrs/xw  (enteron), 
intestino,  e  da  aylyyn  (sphingò),  stringere.  La  for- 
mazione  dell'  Enterosfigma. 

ENTÉROSI ,  EJJTEROSIS  j  estéeose  ,  Chir. ,  da 
ivzepcv  (enteron),  intestino.  Nome  generico  delle 
malattie   degl' intestini.  V.  Enteropatia  {App.). 

ENTERÓTOMO  ,  ENTEROTOMUS  ,  entérotome  , 
Chir.,  da  evrspov  (enteron),  intestino,  e  da  i£pw 
(temnò),  tagliare.  Forbice,  inventata  da  G.  Cloquet, 
a  branchie  ineguali,  la  più  lunga  rotondata  alla 
sua  estremità,  per  aprire  prontamente  il  canale 
intestinale  in  tutta  la  sua  estensione. 

ENTERÓZOO,  V.  Entozoo  (App-). 

ÉNTIMO,  ENTIMUS,  Stor.  nat.,  da  kv  (cri),  in, 
e  da  zi'aiov  (timion),  prezioso,  caro.  Genere  d'  insetti 
dell1  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, e  della  famiglia  dei  Cureulioni,  stabilito  da 
Gennai-:  sono  così  denominati  dai  colori  splendidi 


e  preziosi  de1  quali   sono  provveduti.  Questo  genere 
comprende  il    Curculio  tplenctidus ,  il  Curatilo  im- 

pcria/is ,    il     Curculio    tumptUOfU*    di     Fabiicio  .    ed 
il   Curculio  nobili*   di    Olivier. 

ENTIOÌALO,  KM  IIYOIAI.K,  EffTHYOIAL,  Chir.,  da 
evroi  (entos),  dentro,  e  da  vototi  (hyoide»),  ioide. 
Osso  situato  negli  animali  al  centro  dell'  apparec- 
chio   ioide. 

ENTODDÉLLA,  ENTOBDELLA,  estobdelle,  Stor. 
nat.,  da  evroi  (entos),  entro,  e  da  p$£Xka  'L'iella;, 
sanguisuga.  Genere  di  animali  anellidi  .  stabilito  da 
Blainville  a  spese  del  genere  Phjliue  di  Oken,  con 
quelle  specie  che  vivono  parassitiche  sopra  alcuni 
pesci  quasi  entro  infossati  nella  pelle,  e  che  hanno 
la  struttura  delle  sanguisughe.  Le  specie  più  rimar- 
chevoli sono  l1  II ir udo  diodonitis ,  e  1'  Umido  stu- 
rioni s  di    Miiller. 

ENTÓF1T1,  ENTOPHYTA.  emopiiytex,  Stor.  nat., 
da  svtoì  (entos),  entro,  e  da  yvvòv  Cpnyton'),  pianta. 
Nome  col  quale  da  Link  vengono  indicali  i  funghi 
che  si  svolgono  nel!1  interno  del  tessuto  delle  piante 
viventi,  come  sono  le  [/redine,  gli  Ecidj .  le  Std- 
bospore ,    ec. 

ENTÓGANO,  ENTOGANUM,  Stor.  nat.,  da  iv~.cz, 
(entos),  entro,  e  da  ydvoi  (ganos),  splendore.  Nome 
d'  un  genere  di  piante  della  famiglia  delle  Dios- 
mee,  proposto  da  Banks,  ed  adottato  da  Gaertner: 
sono  forse  così  denominate  dall'  avere  le  parti 
interne  del  fiore  splendenti.  L"  Entogamtm  liuvi- 
gatuni  di  Gaertner  (Fruct.  i.  pag.  33 1),  che  è  la 
Melicope  ternata  di  Forster,  ne  è  la  sola  specie 
conosciuta. 

ENTOMATI  ,  FNTOMATA  ,  Stor.  nat.  ,  da  zi 
ivzoixcr.  (  ta  entoma  ) ,  gì'  insetti.  Bacherozzoli  ,  ver- 
micciuoli. 

ÉNTOMI ,  ENTOMA  ,  entomes  ,  Stor.  nat.  ,  da 
evzouM  (entoma),  insetti,  e  questo  da  zéavtù  (temnò)^ 
tagliare.  Nome  col  quale  da  Latreille  venne  indi- 
cata la  I.  sezione  degli  Animali  articolati ,  i  quali 
presentano  il  loro  corpo  contrattile,  segnato  di  tagli, 
e  piedi  articolali  proprj  alla  locomozione ,  come 
sono   i   crustacei   e  gì1  insetti  propriamente   detti. 

ENTOMODA,  ENTOMODA,  eNtomode,  Stor.  nat., 
da  zvzcjxo.  (entoma),  insetto ,  e  da  óSoiig  (oilùs),  dente. 
Genere  di  vermi  stabilito  da  Lamarck  :  sono  cosi 
denominati  dal  presentare  il  loro  corpo  simile  a 
quello  degl1  insetti  atteri,  e  provveduto  di  tentacoli 
dentiformi.  Il  Pediculus  salmonis  di  Grisley  (Act. 
Acad.  Stock.)  ne  è  il  tipo,  detto  da  Lamarck  Ento- 
moda  salmonea,  il  quale  vive  sopra  le  branchie  dei 
Salmoni.  Questo  genere  corrisponde  al  Lemea ,  e 
termina  la  serie  degli  animali  apatici  di  Lamarck. 
ENTOMOFAGO,  ENTOMOPHAGUS,  entouophagk, 
Stor.  nat.,  da  zvzouov  (entomon),  insetto,  e  da  ye'ya 
(phc^ó),  mangiare.  Animale  che  si  nutre  d'insetti. 
ENTOMOLOG1STA,  ENTOMOLOG1STA  ,  Filo/., 
da  svzou.cn.  (entoma),  insetto,  e  da  ìcyigó  (logico), 
meditare ,  considerare ,  e  simili.  Naturalista,  special- 
mente dedicalo  allo  studio  della  storia  degl'insetti] 
(ENTOMOSTKACI,  rifiutalo,  e  sostituito  il  tegnente.) 

ENTOMOSTRAC1TI  ,    ENTOMOSTRACICIITHYES j 
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Stor.  nat.,  da  tvroixx  (ontoma),  insetti,  da  oarpav.ov 
(ostracon),  guscio,  e  da  i'/.S'u;  (ichthys),  pesce.  Genere 
di  crostacei,  stabilito  da  Wahleaberg  a  spese  dei 
Trilobiti:  sono  cosi  da  lui  denominati  dall'avere 
delle  analogie  COgU  insetti ,  coi  crustacei  provveduti 
di  guscio,  e  coi  pesci  che  hanno  comuni  gli  organi 
respiratori ,  ossia  le  branchie.  L*  Entomostraces  sca- 
rabeioides  sembra   esserne  il   tipo. 

ENTOMOT1LLI,  ENTOMOTILLA,  entomotilles  , 
Stor.  nat.,  da  europa  (entoma),  insetti,  e  da  ti'ÀÀw 
(tilló),  rodere.  Nome  d'una  famiglia  d'insetti  del- 
l' ordine  degl'  Imenotteri,  e  della  sezione  dei  Tere- 
brani,  stabilita  da  Duméril  :  sono  cosi  denominati 
dal  rodere  gli  altri  insetti  5  quindi  vennero  anche 
detti  Insettirodi. 

ENTOMOZOÀRJ  ,  ENTOMOZOARIA  ,  entomozoai- 
res  ,  Stor.  nat.,  da  vjto\xci.  (entoma),  insetto,  e  da 
£cóev  (zóon),  animale.  Nome  proposto  da  Blainville 
nel  suo  Prodromo  d'una  nuova  classificazione  del 
regno  animale  (Bullet.  des  Se.  par  la  Soc.  Phi- 
lomat.  1814)5  Per  indicare  la  classe  degl'insetti, 
e  quella  dei  vermi  fra  di  loro  riunite,  forse  perchè 
Blainville  nei  vermi  considera  il  primo  grado  del- 
l' animalità.  Questa  gran  classe  è  divisa  in  otto 
sotto-classi:  cioè,  quella  degli  Essapodi,  degli  Otto- 
podi, dei  Decapodi ,  degli  Eteropodi ,  dei  Tetra- 
decapodi ,  dei  Miriapodi ,  dei  Cetopodi  ,  e  degli 
Apodi. 

ENTONÌA,  entonia,  lai  gioiteti  in  einec  defìimm* 
tcn  ©pannting,  Med. ,  da  ìv  (cn),  in,  e  da  rstVw 
(trinò),  stendere.   Distendimento,  tensione. 

ENTOPÓGONI  ,  ENTOPOGONA  ,  entopogones  , 
Stor.  nat.,  da  è'vzoq  (entos),  entro,  e  da  ndì-vav 
(pógòn),  barba.  Nome  col  quale  Palissot-Beauvois 
distingue  i  Muschi  provveduti  del  solo  peristomio 
interno  composto  come  di  ciglia,  o,  meglio,  di  peli 
barbuti. 

ENTOTORÀCE,  ENTOTHORAX,  Stor.  nat.,  da 
ivzoi  (cntos),  entro,  e  da  Bàpa.];  (thórax),  torace. 
Nome  dato  da  Audouin  ad  un  pezzo  di  scheletro 
degli  animali  articolati  ,  che  occupa  la  linea  me- 
diana del  loro  corpo,  ed  è  situato  al  disopra  dello 
sterno  ed  alla  sua  parete  interna  ,  cioè  al  di 
dentro  del  corpo,  cosicché  è  nell'interno,  o  dentro 
il  torace. 

ENTOZOÀRJ,  ENTOZOA,  entozoaires,  Stor.  nat., 
da  ivtoì  (entos),  entro,  e  da  £«oi/  (zóon),  animale. 
Nome  col  quale  da  Rudolph!  vennero  indicati  i 
vermi  intestinali ,  e  tutti  quelli  che  vivono  nell'  in- 
teriore d' altri  animali,  qualunque  sia  la  parte  del 
corpo   che  abitano. 

ENTÓZOO  od  ENTERÓZOO,ENTOZOON  od  en- 
TEROZOON,  Med. ,  da  é'vroj  (cntos),  dentro,  o  da 
evrepev  (enteron),  intestino,  e  da  £wcv  (zóon),  animale. 
E  sinonimo  di  Entclmintide.  V.  Entelmijn  tide  (Jpp.). 

ENTRÓCHITJ,  ENTROCHITES,  Stor.  nat.,  da 
tv  (en),  in,  e  da  rpc/òq  (trochos),  trottola.  Nome 
col  quale,  gli  Orittografici  indicarono  certi  polipi 
rinvenuti  allo  stato  fossile  ,  i  quali  per  ordinario 
si  presentano  in  forma  della  Trottola.  Tali  polipi 
appartengono  ai  Crinodei  dei   Moderni. 


ÉNULA,  EMit'LA,  bic  intiere  6eitc  iti  3a(mfleifd)<$, 
Anat. ,  da  èv  (en),  in,  e  da  vlr]  (  bylc  )  ,  materia. 
Gingiva    intcriore.    Gineivae  interiores. 

EJNZOTICO.  Aggiunto  di  morbo  che  attacca 
molti  animali  ad  un  tempo  nel  medesimo  paese. 
Eolia,  (ahpa),  Sleoltfjjflrfe ,  Mus.  Semplicissimo, 
ma  gentile  Str omento  musicale  a  corde,  ideato  dal 
Padre  Kireher,  il  quale  accordato  sull'  unisono  ed 
assicurato  in  luogo  esposto  a  una  forte  corrente 
d1  aria  ,  risuona  per  virtù  del  vento  in  dolcissimo 
accordo ,  passando  per  tutti  i  toni ,  finché  insen- 
sibilmente si  perde  in  un  ultimo  leggero  e  mollis- 
simo  tremolio. 

(EOLICA,  rifiutato,  e  sostituito  il  premiente.  ) 

EÒLICO,  AEOLICUS,  Filol. ,  da  kiilia  (Aiolia), 
Eolia.  Uno  de'  cinque  dialetti  della  greca  lingua  : 
s'usò  prima  nella  Beozia,  e  poscia  in  Eolia,  donde 
trasse  il  nome.  Saffo  ed  Alceo  scrissero  nel  dia- 
letto Eolico. 

Eolico,  Mus.  Uno  de' cinque  modi  della  musica 
greca  :,   ed   era  il  grave. 

EÓLIDE,  AEOLIS,  Stor.  nat..,  da  Molo;  (Aiolos), 
Eolo.  Genere  di  molluschi  gasteropodi  ,  stabilito 
da  Cuvier  con  questo  nome  mitologico  a  spese  del 
genere   Doris. 

EOLODÉRMO,  AEOLODERMUS,  Med.,  da  aióloq 
(aiolos),  versicolore  ,  e  da  ùépp&.  (derma),  pelle.  Dicesi 
così  di  Persona   che  ha  la   pelle   macchiata. 

Eone,  Filol.  Nome,  presso  i  Greci,  dell'Eter- 
nità, dagli  Antichi  adorata  qual  Dea  (sebbene  gli 
Scrittori  non  facciano  menzione  di  tempj ,  o  di 
altari  a  lei  dedicati),  e  della  quale  dissero  i  Pita- 
gorici, Platone  ed  Ermete  Trismegisto  ,  essere  il 
Tempo  un'  immagine.  Nelle  medaglie  viene  rap- 
presentata in  figura  di  donna  velata,  che  si  appog- 
gia ad  una  colonna,  coli' epigrafe  Aeternitas.  Tiene 
nelle  mani  la  testa  raggiante  a  cagione  della  sua 
longevità  1  una  Fenice,  uccello  favoloso,  riputato 
rinascente  dalle  sue  ceneri,  ed  immortale:,  ed  infine 
un  globo  che  non  ha  principio  uè  fine,  cioè  non 
ha  limiti.  Gli  Antichi  s'idearono  che  il  Tempo  im- 
menso ed  infinito  esista  ab  eterno,  e  che,  a  guisa 
di  fuoco,  tutto  investa  ed  avvivi.  Essi  lo  risguai- 
darono  sotto  due  aspetti:,  l'uno  come  immobile  e 
indefinito,  e  lo  appellarono  Bjlho  o  Crono,  l'altro' 
come  la  virtù  motrice  e  misurabile  di  esso  ,  e  lo 
dissero  Eone,  ossia  secolo.  Di  entrambi  si  fa  men- 
zione negl'Inni  sacri  attribuiti  ad  Orfeo  (Myrna. 
XIII.),  da  entrambi  fa  capo  V  Ogdoade  di  Va- 
lentino (Tertull.  adv.  Valent.)-^  uniti  si  veggono 
entrambi  in  un  bassorilievo  del  Montfaucon  (A A. 
EE.  T.  1.  tav.  21 5,  n.  4)?  e  m  una  Scrama  de! 
Caylus  (Ree.  d'Ant.  toni.  FI.  pag.  2^5).  Veggasi 
il  dottor  Labus  ne'  Monumenti  antichi  inedili  nuo- 
vamente raccolti  (Bibliot.  Ital.   toni.   II.   pag.   ao3   e 

EPACM  ASTICA  ,  EPACMASTICA  ,  épacmastique  , 
Med.,  da  èr.i  (epi),  sopra,  e  da  àxu.h  (acme),  vigore. 
Galeno  chiamava  Isotone ,  Omolone  od  Acrnastiche, 
quelle  febbri  la  cui  intensità  parevagli  poco  variasse 
dalla     invasione    fino    al    termine.    Le    diceva    poi 
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Epacniàstìehe  quando  sembravagli  che  l' intensità 
andasse  sempre  crescendo:  e  nominavale  Paracma- 
stiche ,  allorché  decrescevano  per  gradi  fino  al  loro 
termine.    Ma    queste    scolastiche    sottigliezze    sono 

oggi  sbandile,  posciachè  non  vi  ha  febbre  della 
durala  di  qualche  giorno,  la  quale  non  manifesti 
quotidianamente  qualche  alterno  aumento  e  decre- 
mento  nella    sua   intensità. 

(EPA  (MASTICO,  rifiutato,  e  sostituito  il  precedente.) 

EPÀCME,  EPACME,  "bie  3unabiuc  cince  .ftvanf&eit, 
Med. ,  da  ènì  (epi),  sopra,  e  da  dna-ri  (acuii;),  vigore. 
Aggravamento  di  una  malattia:,  1'  avvicinarsi  d'  essa 
ali'  Acme.   V.   Acme. 

EPACRIDÉE,  EPAGRIDEAE  ,  épacridees  ,  Star, 
uaf. ,  da  ini  (epi),  sopra,  e  da  anpa  (aera),  som- 
mità. Nome  d'una  famiglia  di  piante,  stabilita  da 
Roberto  Brown ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Epacris. 
V.   EpAciunE. 

EPAFÉRESI,  EPAPHERESIS,  .uiet>evf)oU«$  Slutfaffcn, 
Ch'ir.,  da  ini  (epi),  di  nuovo ,  e  da  dffou'pcù  (aphairò), 
levare.   Salasso   ripetuto. 

EPAFROD1TO  ,  EPAPHRODITUS  ,  Filól  ,  da  Itti 
(rpi),  sopra,  e  da  Kypoàvta.  (Aphrodyta),  Venere. 
Cognome  di  Siila,  per  avere  successivamente  sposato 
cinque  mogli ,  e  che  corrisponde  a  quello  di  Felice 
per  i  prosperi  avvenimenti  della  sua  vita.  Ob  tam 
prosperos  eventus  Feliccm  se  cognominali  jussit  : 
Graecis  scribens  aia  responso  dans  Epaphroditum 
se  àdpeilavit ,  eslque  ita  in  tropaeis  ejus  scriptum 
apud  nos  :  l.  cornelivs  svlla  epaphrouitus  (Pluf. 
in  ejus  vita). 

Epagoge,  Re.lt.  Figura  dai  Latini  delta  Indu- 
etio ,  ital.  Induzione,  che  si  fa  dal  confronto  di 
molte  cose   simili. 

Epagoge  ,   Ch'ir.    Riunione   delle   carni. 
Epagoge,   9Jod)flUt,   Med.    11    glande,    secondo 
Dioscoride. 

ÉPAGOiV,  V.   Artimone  (Jpp.). 

EPÀLTE ,  EPALTES  ,  Stor.  nat. ,  da  ènì  (epi), 
sopra,  e  da  zlrw  (aitò)  invece  di  akzéoì  (alteó),  mol- 
tiplicare. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  St- 
nanleree ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini,  il  quale  com- 
prende una  sola  specie,  cioè  V  Epalles  divaricata, 
che  è  l1  Ethulia  divaricata  di  Linneo.  Questo  nome 
generico  è  desunto  dal  portare  nella  parte  supe- 
riore i  fiori  che  sono  ,  nelle  piante ,  gli  organi 
moltiplicatori. 

EPANALEPS1A,EPANALEPSIS,  épanalepsie,  Med., 
da  ènì  (epi),  sopra,  da  àvà  (ana),  di  nuovo,  e  da 
X>j/3cù  (lebó)  inus.  per  la.p.(3a.vto  (lambaoo),  pigliare. 
Ripetizione.   È   sinonimo   di  Epanadiplosi. 

EPANÀRTOSI  ,  EPANARTHOSIS  ,  Poes.  ,  da  ènì 
(rpi),  sopra,  da  àvà  (ana),  di  nuovo,  e  da  ópSów 
(orthóo),  raddrizzare.  Figura  poetica,  che  corrisponde 
alla   Correctio   dei   Latini. 

EPANASTAS1A.,  EPANASTASIS  ,  Chir. ,  da  ina.- 
vi7TY}Ut  (epanistèmi),  irrompere.  E  sinonimo  di  Esan- 
tema.   V.    Esantema. 

EPANÀSTROFE,  EPANASTROPHE,  Rett. ,  da  ènì 
sopra,    da   àvà  (ana),    di  nuovo ,•  e   da   arpiya   (stre- 


pito),   volgere.    Ripetizione    continua,    quando    i 
parecchie    sentenze    cominciali')    collo    stesso    voci- 
nolo :    p.    e.  =   Si    7'i/yrus    Orpfwut  ,    (Jrplteus    in 
Sylvia,  ec.    Virg.   Egtog.    Fili.  v.   55. 

EPANCILÓTO,  EPANCYLOTOS.,  ÉPàHCVLOTE,  Chir., 
da  ènì  (<-pi;,  sopra,  e  da  a/vjj/.iz  (ancyloa),  curvo. 
Sorta  di  lasciatura,  descrìtta  da  Orobasio.  a  getti 
rovesciali    e    serpeggianti. 

EPÀJNODO,  EPANODOS,  Reti.,  da  ir.ì  <<vV>,  sopra, 
da  àvà  (ana),  di  nuovo,  e  da  '»ir,  (ode),  canto. 
Figuia  la  quale  consiste  nel  ripetere  le  parole  a 
rovescio.  Ausonio  ne  porge  un  esempio  nel  buo 
Epigramma   sopra   Didone: 

lujhlix  Dulo ,   nulli  beiie  nupla  marito  : 
Hoc  pereunte  fugis ,  hoc  fugienle  perù. 
E   Virgilio    (Aeri.  lib.   11.   v.    4^1)    ripete    il    nome 
lphilus  :  z=z  Divellimur  inde  Iphitus  et  Pelias  mecum, 
quorum   lphilus  aevo  Jam  gravior ,   ee. 

EPÀNTEMA,  EPANTHEMA,  Chir.,  da  ini  (epi), 
sopra,  a  da  à'vàoz  (antlio»),  fiore.  E  sinonimo  di 
Esantema.   V.  Esantema. 

EPARCH1A,  EPARCHIA,  Filol.,  da  ini  Copi,,  sapra, 
e  da  àpyòi  (archos),  capo.  Provincia,  o  Città  sotto 
la  giurisdizione   dell' Eparco ,   o   Prefetto. 

EPÀRCH1CI,  EPARCIIICA,  Giurispr.,  da  inzp/c; 
(eparchos),  pretore,  prefetto.  Titolo  della  Raccolta 
degli  editti  dei  Prefetti  del  Pretorio  di  Costanti- 
nopoli, proposti  per  la  decisione  delle  cause.  Tali 
editti  si  chiamarono  yevc/.oì  zùnoi  (genicoi  tf  poi"),  forme 
generali.  In  Italia  perù  ,  come  risulta  chiaramente 
da  Cassiodoro  (  i  i  Var.  8) ,  si  cessò  di  proporre 
siffatti  editti  alquanto  prima  del  tempo  di  Giu- 
stiniano» 

EPÀRCO,  EPARCHUS,  Filol,  da  ènì  (epi)-,  sopra, 
e  da  àpyji  (archos),  capo.  Questo  titolo  negli  Scrit- 
tori Greci  del  Medio  Evo  è  sovente  confuso  con 
quello  d '  Ipato  (Ily patos)  (come  osserva  Annibale 
Febrozio  nelle  sue  note  al  Compendio  Cronico  di 
Costantino  Manasse),  e  significa  Prefetto  ora  di 
Costantinopoli  (o,  per  antonomasia,  della  Città),  ora 
del  Pretorio,  ora  d'una  provincia,  ed  ora  del- 
l' Oriente. 

EPAROSTÉNOSI  ,  V.   Stenosi  {App.). 

EPATÀRIA,    HEPATARIA,    Stor.    nat.,    da    f-.y.p 


(hèpar) ,  fegato.   Genere    di    pi 


lelh 

famiglia  dei  Funghi,  proposto  da  RaGueschi  :  sono 
così  denominate  dal  color  di  fegato  che  presen- 
tano. Questo  genere  comprende  due  specie:  cioè, 
F  Hepataria  cuneata,  e  1'  Hepataria  creda,  le  quali, 
secondo  lo  stesso  Rafineschi ,  hanno  dei  rapporti 
colle   Trancile. 

EPATÉLCOSI  ,  HEPATIIELCOSIS  ,  Scrcrgcf<&toulft , 
Med.,  da  f,nap  (hèpar) ,  fegato ,  e  da  f/.v.o;  (helcos), 
ferita.   Tumore   al  fegato. 

EPATICÉLLA,  HEPATICELLA,  Stor.  nat.,  dal 
dimin.  di  f,nap  QhèpMy,  fegato.  Nome  col  quale  da 
Raddi  s"  indica  un  genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  Epatiche  ,  comprendente  la  Mar- 
chaniia  conica  di  Linneo,  detta  dai  Toscani  Fegetr, 
tella,  per  essere  adoperata  nelle  malattie  di  fegato. 
e  per  la  sua   piccolezza. 
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EPATICOIDE  ,  HEPATICOIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da  I 
fiizap  (hépar)  ,  fegato _,  e  da  tiòoq  (eidos),  somiglianza,  j 
Vaillant  dà  questo   nome   a   diverse  specie  del    gè 


.    assomigliano    alla 


nere  Jungermamìa ,   le    quali 
Marchantia ,  da   lui   chiamata  Epatica 

ÉPATO,  EPATUS,  Stor.  nat.,  da  r,ndo)  (èpaò), 
sforare.  Genere  di  crustacei  dell1  ordine  dei  Deca- 
podi,  della  famiglia  dei  Brachiuri,  e  della  sezione 
degli  Arcati ,  stabilito  da  Latreille:  sono  così  deno- 
minati dalle  prominenze  pungenti  di  cui  sono 
guarnite  le  loro  tanaglie,  le  quali  sforano  i  corpi 
che  prendono.  Il  Cancer  princeps  di  Bosc  ne  è  il 
tipo. 

EPATOMANZ1A,  HEPATOMANTIA,  HÉPATOMANTIE, 
Divin.,  da  rnztxp  (hépar),  fegato,  e  da  fxavreuw  (man- 
tello),  divinare.  E   sinonimo  di  Epatoscopia.  V.  Epa- 

TOSCOPIA. 

EPATÓRIO,  HEPATORION,  Stor.  nat.,  da  rmap 
(hèpar) ,  fegato.  Nome  dato  al  Bidens  tripartita  di 
Linneo,  preso  dalle  proprietà  che  gli  venivano  attri- 
buite nella  cura  delle   malattie  del  fegato. 

EPATÓSSILO,  HEPATOXYLON,  Stor.  nat.,  da 
r,no.p  (hépar),  fegato,  e  da  |uo)  (xyó),  radere,  lace- 
rare. Genere  di  vermi  intestinali  dell'  ordine  dei 
Cestoidei,  proposto  da  Bosc  con  una  specie  che  si 
pasce  del  fegato  d'  uno  Squalo  ,  e  perciò  da  esso 
chiamata  Hepatoxylon  Squali. 

(EPATTA,  correggasi  (£vgcin«ttng$tagc  in  bic  Ucbcrf^ttfJtogc 
fccS  ©ontKnjatjré  iibcr  batf  27?onì>cnjaf)v). 

(EPAULIE,     correggasi     Ì>CV    folgcnk    £og    ì)Ct    6o<$£CÌt   in 

Opfcr  |ut  (Einiucibting  bec  neuen  2Bol)nting  t»cc  SBrotitlcute; 
focace  ?u  5lt()cn  ì>cn  nd^tìfolgcnlien  £ag  nafy  Ut  6o$$cit 
gcbrorfjt  tottròe.) 

EPENDITE,  EPEND1TES,  Filol.,  da  èni  (epi), 
sopra,  e  da  èvàuw  (endyò),  vestire.  Sorta  di  veste, 
o  manto  ,   che  s'  indossava  sulle  altre. 

(epentesi,  correggasi  ginfctiaUttng  Ut  &u$UMtti , 
Ut  Ciibc  in  6inf4)altung  ùnti  SBudifiabcntf ,  ot)ec  cince 
S?Ibc  in  bic  W\ttt  cince  SBortctf). 

EPERMÓLOGO.  È  sinonimo  di  Spermologo.  V. 
Spermologo  (App.). 

EPESSÉGES1,  EPEXEGESIS,  Reti.,  da  ènqyjyéopox 
(epexègcoraai),  narrare,  ripetere.  Figura  con  cui  parec- 
chie voci  si  adoperano  per  significare  la  cosa  mede- 
sima. Così  Virgilio  (Aen.  lib.  VI.  v.  7)  rrr  pars 
densa  fera  rum   Tetta  rapir. ,  sjlvas.  rzz 

EPÌAMA,  EPIAMA,  8itit>mtngémittc[,  Med. ,  da 
Ì7ri  (epi),  sopra,  e  da  ia.op.ox  (iaomai),  sanare.  Rimedj 
attenuanti. 

EP1BADI,  V.  Epibeti  (Jpp.). 
EP1BATÉGI,  EPIB.\TEGAE,  Filol. ,  da  ènifiaròq 
(epibatos),  passaggiero  ,  viaggiatore,  e  da  dyoì  (ago), 
condurre.  È  sinonimo  di  Epibeti  V.  Epibeti  (App.). 
Epibaterio  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Menispermce  ,  stabilito  da  Forster: 
sono  così  denominate  dallo  strisciare  sopra  la  terra 
e  dal  radicarvi  qua  e  là  producendo  nuovi  indi- 
vidui, per  cui  queste  piante  cangiano  di  luogo, 
ossia  viaggiano.  De  Candolle  riunì  questo  genere 
al  Cocculus,  ritenendo  il  nome  di  Forster  come 
speciGco. 


EPIBETI  od  EPIBADI,  epibates  od  epibades, 
Filol.,  da  èmftxivtù  (epibainó),  salir  sulla  nave.  Navi 
da  carico,  o  che  servivano  soltanto  a  trasportare 
i   viaggiatori   e  le   merci,   o   le   truppe. 

EPIBLÉMA,  EP1BLEMA,  épiblème,  Stor.  nat.,  da 
èni  (epi),  sopra,  e  da  filijp.a.  (blèma),  getto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  monograia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto 
Browu  (Prodi:  Fior.  Nov.  Hollaiid.  pag.  3i5):  sono 
forse  così  denominate  dal  gettare  dalla  parte  supe- 
riore dell'antera  il  loro  polline,  o  pure  dalla  som- 
mità  della   loro   casella   i   semi. 

EPÌBOLE,  EPIBOLE,  Giurispr.,  da  èni  (epi),  sopra, 
e  da  jS«XXo)  (ballò),  gettare.  Così  dicevasi  un  campo 
sterile  ed  abbandonato  dal  coltivatore,  il  quale, 
affinchè  il  pubblico  nulla  perdesse ,  si  aggiungeva 
ai  campi   dei   coeredi   o   dei   confinanti. 

EPIBÓSCIDE,  EPiB0scis,kc  6a ti gt tifici  Ut  ©rfjmct* 
tcrlingc,  23icnen  ctc. ,  Stor.  nat.,  da  èicì  (epi),  sopra, 
e  da  fioax/rì  (bosco),  cibarsi.  La  proboscide  delle 
farfalle,  delle  api,  ee.,  organo  posto  nella  parte 
superiore  del  loro  muso  ,  e  che  serve  a  succhiare 
il   loro   alimento. 

EP1BULO,  EPIBULUS,  épibule,  Stor.  nat.,  da 
empoukevw  (epibuleuò)  ,  tendere  insidie.  Genere  di 
pesci  della  famiglia  dei  Labroidi ,  stabilito  da  Cu- 
vier  collo  Sparus  insidiato!'  di  Linneo,  prendendo 
tal  nome  generico  dall'  abitudine  che  questo  pesce 
ha  di  tendere  insidie  agli  altri  più  deboli  de'  quali 
si  pasce. 

EPICANTIDI,  EPICANTHIDES,  Anat.,  da  èni  (epi), 
sopra,  e  da  xavBòq  (cantbos),  angolo  dell'  occhio.  Gli 
angoli  dell'  occhio. 

EPICARIDE,  EPICHARIS,  Stor.  nat.,  da  ènt  (epi), 
sopra  ,  e  da  X*Pl*  (cnai''s),  grazia.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  della  sezione  degli 
Aculeati,  della  famiglia  dei  Melliferi,  e  della  tribù 
delle  Apiarjc ,  stabilito  da  Klug:  sono  così  deno- 
minati dai  graziosi  colori  di  cui  è  ornala  la  parte 
superiore   del   loro   corpo. 

EPICÀULO  ,  EPICAULES  ,  épicaui.e  ,  Stor.  nat.  . 
da  èni  (epi),  sopra,  e  da  xavlòq  ( cantai ) , fast o.  Nomi- 
col  quale  Link  indica  i  funghi  parassitici  ,  cht 
nascono   sopra  i   fusti   delle  altre  piante. 

EPICAUSI,  EPICAUSIS,  ì)aé  obcvfiadjlidjc  SBrcnncn  Ut 
£>ùi\t ,  Chir. ,  da  èni  (epi),  sopra,  e  da  kocìu  (caio). 
abbruciare.  Adustione  della    cute  esterna. 

EPICE1LE  ,  EPJCOEL1S  ,  épicèle  ,  Anat.  ,  da  st:1 
(epi),  sopra,  e  da  y.óihq  (coilis),  pupilla.  Pupilla 
superiore. 

EPICÉMESI,  EPicOEMESis,  Ut  Siegen  ouf  cttoo*, 
Med. ,  da  £714  (epi),  sopra  ,  e  da  y.cip.xh)  (coimaò) ,  giti- 
cere.    Il    giacere  su   qualche  cosa  }   p,   e.,   sul  letto. 

EPÌCERO,  EPICERÓS,  épìcère,  Stor.,  da  èni  (epi), 
sopra,  e  da  y.épaq  (ceras),  corno.  Nome  dato  da 
Ippoci-ate  al  fieno  greco,  perchè  la  parte  superiore 
del    legume  termina   in   corno. 

E PIC H ÈIA,  EPIKEIA,  épiquée,  Giurispr..  da  èni 
(epi),  sopra,  e  da  eoo»)  (eicò),  esser  consentaneo ,  o  da 
eixYiq  (eieès),  buono ,  clemente.  Così  dai  Greci  venne 
chiamata  l'Equità,   da  Aristotele  (Ethic.  ad  Nicom. 


EPI 


(536) 


EPI 


Uh.    V.    cap.    i4)    definita    =5    una    giusta    spiega- 
per  la   Quale    si    raddrizza    ciò    che    trovasi 


P 


•r 


difettoso    iu   una   legge 


a  cagione   dei   termini 
Riguarda 


ge- 


nerali con  cui  e  concepita  =.  Riguarda  essa  Je 
leggi  in  (pianto  che  scritte,  e  può  anche  stendersi 
ai  testamenti  ed  alle  convenzioni.  Consiste  nel  dimo- 
strare che  un  certo  caso  particolare  non  è  com- 
preso nella  legge  generale  ,  e  che  altramente  ne 
risulterebbe  un  assurdo.  La  parola  Evikeia  (Equità) 
si  adopera  anche  in  un  altro  senso:  dicendosi,  p.  e., 
che  =  una  causa  è  stata  giudicala  secondo  le  regole 
dell'  equità,  e,  come  suol  dirsi,  ex  aequo  et  botto  =:, 
e  s'  intende  che  i  Giudici  hanno  recato  qualche 
temperamento  al  rigore  della  legge  per  favorire  il 
reo  convenuto,  dai  Francesi  dello  Difei  idear  :  o 
che,  non  avendo  legge  civile,  su  cui  basare  la 
.sentenza,  hanno  unicamente  consultato  le  massime 
del  buon  senso  e  della  legge  naturale;  o  che  final- 
mente ,  senza  aver  riguardo  alla  legge  ,  hanno 
seguito  il  giudizio  d"  un  arbitro:  ciò  che  i  Greci 
espressero  colla  frase  jtarà  intKeictv  ipinyivS'cu  (cata 
epieeian  psèphistUai ) ,  giudicare  con  equità.  Dicesi  pure 
che  un  particolare  usa  con  equità,  qualora  volon- 
tariamente rilascia  qualche  cosa  del  proprio  diritto. 
Puffendorf,  de  jure  nat.  et   gent.    Uh.    V.    cap.    1 2 

EPICHÉIRO  od  EP1CIIIRO,  epiciieiron  od  epi- 
CHIRON,  Med. ,  da  ini  (epi),  sopra,  e  da  -/tip 
(cheir),  mano.  Compenso,  mercede,  retribuzione. 
Sostrum. 

EPiCHÉPvESI,  EPICIIERESIS,  Chir  ,  da  ini  (epi), 
sopra,,  e  da  yeip  (cheir)-,  mano.  È  sinonimo  di 
Enchiresi.  V.  Éjnchiresi  (Jpp.). 

EPICHILIO,   EPIGHILIUM,  Stor.  nat.,  da  ini  (epi), 


Richard     dà 
perianzio 


sopra,    e    da    yjtkoi    (choilos),    labbro. 
questo    nome    alla    parie     superiore    de 
delle   Orchidee,   ossia  al   labbro   superiore. 

EPlCHlRO,  V.  Epicheiro  (Jpp.). 

EPICIliSIO  ,  EP-ICHYSIUM,  Stor.  nat.,  da  ini- 
■/vjii  (epicliysis) ,  libamento  o  libazione.  Genere  di 
lunghi  della  sezione  delle  Licoperdiacee ,  stabilito 
da  lode  a  spese  del  genere  Cyathus  di  Persoon  : 
sono  forse  cosi  denominati  dal  presentare  la  forma 
d'un   picciolo   vaso  libatorio. 

EPICIESI.   È  sinonimo  di  Epiciema.  V.  Epiciema. 

EPIC1TAR1SMA,  EPICITHARISMA,  Filol. ,  da  ini 
(rpi),  dopo,  e  da  y.iSdpx  (cithara) ,  celerà,  lira. 
Versi  che,  dopo  la  rappresentazione  del  dramma, 
si  cantavano  al  suono  della  lira  ne'  tealri  della 
Grecia. 

EP1CLINO,  EPICLINUS,  épicline,  Stor.  nat.,  da 
ini  (rpi),  sopra,  e  da  vlivh  (cline),  letto.  Nome  col 
quale  da  Mirbel  vengono  indicali  il  nettario  e  tulle 
le  altre  parti  accessorie  dei  fiori  inserite  sopra  il 
ricettacolo  da  esso  paragonato  al  letto  nuziale, 
come  nelle   Labiate. 

EPICÓCCO,  EPICOGCUM,  Stor.  nat.,  da  etti  (rpi), 
sopra,  e  da  xb'xxss  (fcoccqs),  cocco.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi ,  stabilito  da 
Link  :  comprende  finora  una  sola  specie  ,  die  e 
V  Epicoccum    nigrum,    il    quale   nasce  sopra  i   {usti 


delle  piante   morte;  e  veduto  colla  lente  si  pie  ' 
sotto    le    forme   di    piccole    coccole. 

EPICOFOSI,  EPICOPHOSIS,  Med. ,  àa  ini  (epi>, 
sopra,  e  da  ìutfii  (còpta*)»  tacito,  tordo.  Malattia 
in  sequela  di  un'altra, 

EP1CÓNDILO-CUBITÀLE,  EP1COWDYLO-CUMTA- 

LIS ,  épicoNdylo-COBITAL ,  Jnnt.,  da  bei  (epi),  sopra, 
da  Xfivdvkoi  (condylo»),  condilo,  e  dal  lai.  cubitus , 
itili,    cubito.    Muscolo    motore    del    cubito. 

EPICÓNDILO-RADIÀLE,  epicondvlo-RAWALIS, 

Épicondylo-kadial  ,  Jnnt..  da  ini  (epi),  sopra,  da 
y.óvdvAo;  (condylos) ,  condilo,  e  dal  lai.  radius ,  ital. 
raggio.   Muscolo  corto   supinatore. 

EPJCÓNDILOvSUrFALANGEZl  INO  COMU- 
NE,   EPICONDYLO-SUPBA-PHALANGETTIANUS   COMMU- 

N1S,    ÉPICONDYLO-SUS-PIIALAN'GETTIEN    COMMISE  ,    Jnat.  , 

da  ini  (epi),  sopra,  da  ìiavdvkoi  (condylo»),  con- 
dilo, dal  lat.  supra  ,  ital.  sopra,  da  y<&ay£  (phaLuax), 
falange,  e  dal  lat.  communis ,  ital.  comune.  Esten- 
sore  comune. 

EPICÓNDILO-SU-FALANGEZIÀNO  DEL  DI- 
TO mìgnolo  ,   epjcondylo-supìia-phalaiiget- 

TtANUS  MIMMI  DIGITI  MANUS,  épicosdylo-si;s-piiai.a.\- 
gettien  Dii  petit  doigt ,  Jnat.,  da  erri  (epi),  sopra, 
da  y.óv$uloi  (condylos),  condilo,  dal  lat.  supra ,  ital. 
sopra,  da  yaA«y|  ( phalanx ),  falange,  e  dal  lat.  mi- 
nimi digiti  manus ,  ital.  del  dito  mignolo  della  mano. 
Estensore   proprio    del   dito   mignolo. 

EP1COPA,  EPICOPA,  Naut. ,  da  ini  C*pi) ,  sopra, 
e  da  >cù)7r>j  (ròpè),  remo.  Ordinariamente  era  una 
sorta  di   vascello  a  remi ,   ossia   da   guerra  :   poiché 

quelli    che    erano   a   vela   servivano   pei   trasporti    e 
1       1  •      <-<•< 1 : .\i:..„  ..1.,.  „„,.1K 
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per  le  mercanzie.  Ciò  però  non  impediva  che  que 
da   guerra  non  usassero   anche  le  vele,  e  quelli   da 
trasporto   i  remi. 

EPICORALLO,  EPICORiLLUM,  Stor.  nat.,  da  ini 
(epi),  sopra,  e  da  KòpxXkov  (corallion),  corallo.  Nome 
generico  dato  dal  Petiverio  ad  alcuni  polipi  gor- 
goniaui ,  e  specialmente  alla  Gorgonia  flabeUum , 
alla  Gorgonia  anceps ,  ed  alla  Gorgonia  nimicata, 
le  quali  nascono  sopra  una  base  della  natura  del 
Corallo. 

EPICÓRICO,  EPICHORICUS,  épiciioiuql-e  ,  Med., 
da  ini  (epi),  sopra,  e  da  ypptov  (chórion) ,  luogo.  E 
sinonimo   di   Endemico.   V.   Endemico. 

EPICORÓLLIA,  EPICOROLLIA,  ÉPicor.OLLiE,  Stor. 
nat.,  da  ini  (epi),  sopra,  e  dal  lat  coronata,  ital. 
corolla.  Nome  proposto  da  Desvaux  ,  ed  adottato 
da    Jussieu    per    indicare    la    X.    ed  XI.   classe  del 


suo    me 


todo 


comr 


prende  1 


fiori   gregari 

La  X. 

ut 


colle  picciole  corolle  inserite  sopra  1'  ovario.  La  2 
è  detta  Epicorollia  sinanterea ,  e  F  XI.  EpicorolL 
corisanterea. 

EPICROCO,  EPICROCUM,  Filol, ,  da  ini  (epi), 
sopra,  e  da  y.póy.o;  (r.rocos),  croco ,  zafferano.  Sorta 
di  piccola  veste  sottile  e  trasparente,  tinta  di  croco. 

EPICRUSI,  EPJCRUSIS,  ì>ai  ^citfdjcn  Iti  flócper* 
mit  fieincn  SUtt&en  aU  ftcilmittcl,  Med.,  da  ini  (epi), 
sopra,  e  da  xpoón  (crùò),  percuotere.  Lo  sferzare 
il  corpo  con  piccole  verghette,  come  rimedio  cura- 
tivo,  secondo   che  praticasi   presso  i  Giapponesi. 
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EPICURO ,  EPICURUS  ,  épicure  ,  Stor.  nat. ,  da 
Knr/.cuooi  (  Epicòros  ) ,  Epicuro.  Con  questo  nome 
s'  indica  una  specie  d'  uccello  del  genere  Capri- 
mulgus  (Caprìmulgus  Epicurus) ,  preso  dalle  abitu- 
dini che  ha  simili  a  quelle  dei  seguaci  del  filosofo 
Epicuro. 

EPIDÀZIA  od  EFIDAZIA,  ephydatia,  éphyda- 
tie  .  Stor.  nat. ,  da  «ri  (epi),  sopra,  e  da  v$up 
(hydór),  acqua.  Genere  di  polipi  dell1  ordine  delle 
Spongie ,  e  della  divisione  dei  Flessibili  corteciferi , 
stabilito  da  Lamouroux,  il  quale  comprende  dei 
Polipaj  fluviatili  spongosi,  ed  il  cui  tipo  è  la  Spongia 
lacustis ,  la  quale  vive  sopra  la  superficie  dell1  acqua 
dei   laghi. 

EP1DEMÉTICHE,  EPIDEMETICA,  Filoi,  da  mi- 
dripéco  (epidèraeò),  giungere  alla  città.  Così,  nel  codice 
di  Giustiniano  (lib.  XII.  tit.  41)?  m  qualche  città 
si  dicevano  le  case,  o  parti  delle  medesime,  desti- 
nate ad  alloggiare  i  soldati  che  vi  giungevano. 
Alcuni  pelò  intendono  con  questo  vocabolo  la  paga 
che  si  esigeva  dai  soldati ,  o  che  spontaneamente 
si  dava  dagli  abitanti ,  per  essere  esenti  dal  dare 
alloggi. 

EP1DEMI  ,  EI'IDEMA  ,  épidèmes  ,  Stor.  nat.  ,  da 
ètti  (epi),  sopra,  e  da  cJ'/jp.òs  (dèmos) ,  grasso.  Nome 
dato  da  Audouin  a  dèi  pezzi  mobili  dello  scheletro 
degli  animali  articolati ,  inseriti  sopra  la  parte  adi- 
posa ,   o  grassa ,  interiore   del   torace. 

EPIDEMIOLOGÌA  ,  epidemiologia  ,  Yu  Sefcre 
toon  ben  Spitiemicn  ,  Med. ,  da  èi:i$yip.ix  (epidemia), 
epidemia,  e  da  Ae'yw  (legò),  dire.  Trattato  sulle 
epidemie. 

EPIDENDRÉE,  EPIDENDREAE ,  épidewdrées,  Stor. 
nat.,  da  ènì  (epi),  sopra,  e  da  $iv$pov  (dendron), 
albero ,  e  qui  epidendro.  Nome  d1  una  tribù  di 
piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  stabilito  da 
Richard  ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Epidendrum.  V. 
Epidendro. 

EPIDERMIDÓNUSI,  EPIDERMIDONUSIS,  Yu  XtanU 
l)eitcn  itx  Spifceraié,  Med.,  da  tntèepp.a.  (epidcrma), 
epidemia,  e  da  vovaoq  (nùsos)  per  vqqoz  (noso.s) ,  ma- 
lattia.  Malattie  dell1  epidermide. 

EPIDÉRRIDE,  epiderrhis,  tic  9Jocl)otit  bcé  «li* 
toritf,  Anat. ,  da  irà  (epi),  sopra,  e  da  tìéppi;  (der- 
rhis),  pelle.  Il  prepuzio   della  clitoride. 

EPIDÉSMA  od  EPÌDÉSMO,  epidesma  od  epi- 
DESMOS  ,  épidesme,  Ch'ir.,  da  èmàzte  (epideó),  arre- 
stare. Legame  ,  o  Fascia  per  arrestare  il  sangue , 
o  Ligameuto   di   qualunque  apparecchio. 

EPÌDÉSMO,  V.   Epidesma   (App.). 

EPIDÉZIA,  EPIDAETIA,  Filol.,  da  «ri  (epi),  sopra, 
e  da  BaiTYj  (daitè),  convito.  Con  questo  aggiunto  fu 
cretto  un  tempio  a  Venere  da  Alessi,  pel  cui  favore 
Melibea  lo  sopraggiunse  mentre  egli  stava  convi- 
vando  cogli   amici. 

EPIDICAZÓMENO,  EPIDICAZOMENOS,  Filoi,  da 
£7tioiv.Z('<i)  (epidicazó) ,  discutere  davanti  al  tribunale. 
Titolo ,  presso  i  Greci ,  di  quella  Commedia  da 
Terenzio  intitolata  Formione ,  come  nel  Prologo 
(v.  a5),  in  cui  Formione  parassito  cita  al  tribunale 
datene  Antifone  per  facilitargli  di  sposar  Fanio  , 
Turno  II. 


fingendosi  esso  (Formione)  amico   del  padre  di  lei, 
il   quale  era  assente. 

EPIDICO,  EPIDICOS,  Filol, ,  da  km  (epi) ,  sopra, 
e  da  Jw))  (dice),  giustizia.  Titolo  di  una  commedia 
di  Plauto. 

EPIDIDIMITIDE ,  epididymitis  ,  t>ie  enfcuiròlitfc 
<Hnfd)toelfunci  cince  9?ct>cnl)o'D«n ,  Chir.,  da  ètti  (epi), 
sopra,  e  da  dt'dup.oq  (didymos),  gemello.  Enfiagione 
di  un  Epididimo. 

EPIDITTICO,  EPIDICTICUM,  Rett.,  da  èmfeixvvpu 
(epideicnymi),  dimostrare.  Genere  Epidittico ,  od  elo- 
quenza Epidittica,  è  quella  che  ha  per  oggetto  la 
lode,  il  biasimo,  la  persuasione  od  i  precetti,  gli 
scritti  o  le  storie ,  dimostrando  e  provando.  Vol- 
garmente dicesi  genere  dimostrativo  per  distinguerlo 
dal  genere  giudiciario  e  deliberativo. 

EPIDORCHIDE,  EPIDORCHIS,  Stor.  nat.,  da  «ri- 
àévdpov  (epidendron) ,  epidendro ,  e  qui  abbreviato, 
e  da  opyi$  (orchis),  orchide.  Nome  d'una  piccola 
sezione  di  piante  proposta  da  Du  Petit-Thouars 
(  Hist.  des  Orchidées  des  iles  australes  d'Afìique  ) 
nella  tribù  dell1  Epidendree.  Questa  sezione  cor- 
risponde al  genere  Epidendrum  di  Swartz.  Du  Petit 
Thouars  con  questo  nuovo  nome  ha  voluto  richia- 
mare colle  due  prime  sillabe  quello  del  genere 
ammesso  dagli  Autori ,  e  colle  altre  due  quello 
della  famiglia. 

Epidote  ,  Filol.  E  anche  aggiunto  di  Giove  : 
perchè  il  Sole  con  la  sua  luce  anima  la  vegeta- 
zione, e  col  suo  calore  fa  che  nascano  e  si  man- 
tengano tutte  le  cose  animate,  delle  quali  il  datore 
era  Giove.  Perlochè  i  simulacri  di  questo  Dio  in 
varj  luoghi  di  Pausania  veggonsi  voltali  verso  il 
Levante. 

EPÌDROMO,  EPIDROMUS  ,  Filol,  da  ènì  (epi), 
sopra,  e  da  $pop.oq  (dromos),  corso.  Dicesi  così  il 
cordone  che  è  attaccato  in  cima  ed  in  fondo  della 
rete,  ed  il  quale  discorrendo  per  gli  anelli,  quella  si 
apre  e  si  chiude.  Per  altri  significati  veggasi  Catone 
de  re  rustica,  cap.  XIII.  et  cap.  X. 

Epidromo  ,  Stor.  nat.  Genere  di  molluschi  con- 
chiliferi, stabilito  da  Rumphius  :  sono  forse  cosi 
denominati  dal  vivere  sopra  il  Dromia.  E  anche 
specie   di   piccolo   granchio. 

EPIFÀGGIO,  EPIFAGUS,  Stor.  nat.,  da  ènì  (epi),  • 
sopra,  e  dal  lat.  fagus,  ital.  faggio.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Orobanchee ,  e  della 
didinamia  angiospermia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Nuttal  coi'"  Orobanche  Virginiana  di  Linneo  :  questa 
pianta  vive  parassitica  sopra  il  Fagus  sjlvatica ,  e 
da  ciò   trae  tal   novello   nome   generico. 

EPIFANE  ,  EPIPHANES  ,  épipuane  ,  Filol. ,  da  ènì 
(epi),  sopra.;  e  proposizione  intensiva,  e  da  ycniva 
(phaiàó),  apparire.  Soprannome  fastoso,  che  signi- 
fica illustre,  dato  ad  Antioco  Re  di  Siria,  figliuolo 
di  Seleuco  Filopatore ,  allusivo  alla  sublimità  del 
suo  ingegno  e  de1  suoi  lumi,  ed  alle  sue  rilevanti 
conquiste.  Ma  siccome  era  egli  d1  un  carattere 
violento  e  fanatico  (onde,  per  costringer  gli  Ebrei 
ad  abbracciare  l1  idolatria ,  e  rinunciare  alla  vera 
Religione,  commise  le   più  orrende  crudeltà)  perciò 
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gli  si  attribuì  per  disprezzo  anche  quello  di  Epi  mane 
(da  èixl  (epi),  sopra,  e  da  p.ai'vcp.ar.  (mainomai),  impuz- 
zire), cioè  d'Insensato  e  di  Furioso.  Regnò  verso 
l'anno  17O  av.  G.  C.  Sacy  in  Daniel,  cap.  VII. 
v.    ?>   ci  alibi. 

EPIFILLANTO,  EPIPIIYLLANTHUS  ,  ÉP1PHTILLAM- . 
tue,  iStor.  «rtf. ,  da  ini  (epi),  sopra,  da  yvì.Aov 
( phyllon ) ,  foglia  ,  e  da  avBos  (ànthos),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  dell'  Euforbiacee ,  e  della 
monoeeia  triandria  di  Linneo  ,  così  da  Pluekenet 
denominate  dal  portare  i  fiori  inseriti  sopra  la  super- 
ficie superiore  delle  loro  foglie.  Questo  genere  cor- 
risponde al  Xylophylla  di  Linneo. 

EPIF1LLIDE,  EPIPHYLLIS,  Sto?:  nal.  e  Filol,  da 
ènì  (epi),  sopra,  e  da  yvllcv  (phyllon),  foglia.  Ultimo 
gi-appolo  in  cima  del  tralcio,  che  raramente  gingne 
a  maturità:  e  perciò  divenuto  emblema  di  coloro 
cbc  abbondano  in  belle  parole,  cui  però  non  cor- 
rispondono gli  effetti.  Indi  il  proverbio  =  Epi- 
phyllides  sunt ,  et  ampullae  nierae  ss.  Erasm.  Adag. 

\  EPIFILLO  ,  EPIPHYLLUivI ,  Slor.  nat.  ,  da  ènt 
(epi).  sopra,  e  da  (ùvÌXov  (\)hj\\on~), foglia.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Caltee ,  e  dell'  icosan- 
dria  monoginia  eli  Linneo,  stabilito  da  Hawortb 
(Synop.  Plant.  Succiti.,  pag.  197),  e  riunite  da 
Linneo  al  genere  Cactus.  11  tipo  di  questo  genere 
è  V  Epiphyllum  Pìtyllantus ,  che  presenta  i  suoi 
rami  in  forma  di  foglie,  sopra  i  quali  porta  i  fiori. 
De  Candoile  stabilì  nel  suo  Prodromo  una  sezione 
nel  genere  Cactus  con  questo  stesso  nome,  rite- 
nendo per  tipo  F  indicala  pianta. 

EPIFISARIO,  epiphisakius,  ì>ec  ©ebcr  alleò  ©uten, 
etri  25ciname  t>cé  Stipitele,  Anat  ,  da  km^iviz  (epiphi- 
sis),  c])ifisi.  Produzione,  od  osso  che  tiene  del- 
l' Epifisi. 

EPIFITÉE,  EPIPHYTEAE,  épiphytées ,  Stor.  nat., 
da  im'  Copi),  sopra,  e  da  yvzòv  (phyton),  pianta. 
Nome  col  quale  venne  indicata  dapprima  la  tribù 
dei  Funghi ,  che  poi  deriominossi  Entofiti.  Questa 
comprende  alcune  produzioni  fungose  che  nascono 
sopra  altre  piante,  e  corrispondono  alla  famiglia 
ri  eli  e    Uredinee. 

EPÌFLOSA,  EP1PIILOSA,  épipwlose,  Stor.  nat.,  da 
ìr.l  (epi),  sopra,  e  da  yXo'os  (phloos),  pelle.  Questo 
nome  indicava  altre  volte  ì'  epidermide  d1  alcuni 
alberi  ,  ossia  la  sopra  pelle  ;  ma  Lamarck  se  ne 
servi  a'  giorni  nostri  per  indicare  la  pellicola  cor- 
nea che  ricuopre   alcune  conchiglie. 

Epifkamjia.  Con  questo  nome  venne  anche  da 
Drapamaud  indicata  la  materia  calcare  dei  Mol- 
luschi terrestri,  colla  quale  chiudono  la  loro  con- 
chiglia durante  F  inverno ,  come  si  osserva  nella 
Lumaca.  Questa  materia  veste  una  foruia  assai 
diversa  da  quella  del  guscio ,  quantunque  sia  iden- 
tica nella   natura. 

EPÌGENA  od  EPI  CÌNICA,  EPIGYNÀ  od  EPIGYNICA, 
fPiGYNE  od  épicvnique  ,  Stor.  nat.,  da  èr.i  (epi), 
sopra,  e  da  yvvri  (gynè) ,  femmina ,  ed'  in  questo 
caso  1''  ovario ,  che  è  la  parte  essenziale  dell'organo 
femmineo  delle  piante.  Con  questo  nome  s'intende 
l'inserzione  d'una  parte   qualunque    del    fiore,    la 


quale   sia   inserita   sopra  l' ovario:  cosi  dlCOnci  (tanti 

epigeni,  corolla  epigena,  ce.  6e  queste  diverse  parti 

del  fiore  vengono  poste  sopra   !'  organo  femmineo. 

EPIGÉNEMA    od    EPIGENNEMA,   EPIGEKEMA 

od  EPIGENNEMA,  lai  ??a(fjeiietnuc,  A/ed.',  da  ita  («pi), 
sopra,  e  da  yei/i/«co  (gennaò)  ,  generare.  L'  h j> j >;i  1  i - 
zione  di  una  malattia  dopo  averne  sofferta  un'  ai- 
tivi :  o   Morbo    secondario:    lat.    Morbus  secundariu.s. 

EPIGlNICA,  V.  Emoeha.  (APP.). 

EPIGLÓSSIDE ,   /Inai.   È   sinonimo   di    Epiglot- 
tide.  V.   Epiglottide. 

(EPIGONI ,  aggiungasi  dopo  era  una  Dea)  .Selle,  se- 
condo unti  i  Mitologi,  furono  i  Re  0  gli  Eroi  che 
l'anno  1  aSa  av.  G.  C.  infelicemente  intrapre 
di  collocare  sul  trono  di  Tebe  Polinice  figliuolo  di 
Edipo:  cioè  Adrasto  Re  d'Argo  (che  solo  dovette 
la  vita  alla  velocità  del  suo  cavallo ,  mentre  gli 
altri  vi  perirono),  figliuolo  di  Talao:  Polinice  lebano. 
di  Edipo  e  di  Giocasla  :  Tideo  caledonio.  di  Eneo 
e  della  schiava  Peribea:  Anfiarao  di  Pilo,  di  Ecleo , 
o,  come  altri  disse,  di  Apollo  e  d"  Ipermestra  : 
Capanco  argivo,  d' Ipponoo  e  di  Aslinome  sorella  di 
Adrasto:  fppomedonte  argivo,  di  Nesimaco,  o.  come 
altri  vuole,  di  Aristomaco  e  di  Mitidice  o  iVau- 
sicaa:;  e  Partenopeo  arcade,  del  monte  Partenio, 
di  Meleagro  e  di  Atalanta.  Ma  riguardo  agli  Epi- 
goni, o  figliuoli  di  questi  Eroi  (i  quali,  dieci  anni 
dopo  la  morte  de'  loro  padri  fecero  la  seconda 
felice  spedizione  sollecitati  da  Adrasto  ,  ne  vendi- 
carono la  morte  e  riposero  sul  trono  Tersandro 
di  Polinice),  discordano  nel  numero.  Igino  ( Feo. 
LXX1.  )  ne  conta  cinque  soltanto  ,  omettendo 
Diomede  e  Stendo ,  che  ,  per  attestato  di  Omero 
(//.  IV.  v.  4°6),  sicuramente  v'  intervennero.  Apol- 
lodoro  (lib.  III.  pag.  194.5  edit.  Salmurii  16O1)  ne 
numera  otto:  Èustazio  (in  Hom.  pag.  323,  edit. 
Basileae)  nove:  ordinariamente  però  si  nominano  i 
sette  seguenti.  Egialeo  argivo,  di  Adrasto,  che  solo  vi 
rimase  estinto,  ritornando  gli  altri  vincitori:  Tersan- 
dro ,  di  Polinice,  nato  in  Argo  da  Argia  figliuola  di 
Adrasto:  Polidoro  argivo,  d' Ippomedonte  (omesso 
questo  da  Apollodoro  (/.  e),  il  quale  pone  in  sua 
vece  Anfiloo ,  secondo  figliuolo  di  Anfiarao .  ed 
Euripilo  di  Micisteo):  Alcmeone  argivo,  di  Anfiarao: 
Tesimene,  di  Partenopeo  (da  Apollodoro  ( /.  e) 
chiamato  Promaco):  Diomede,  di  Tideo:  Stenelo , 
di  Capaneo:  ed  Èustazio  (/.  e.)  aggiunge  Stratolao , 
di    Partenopeo. 

EP1G0NIO  ,  EPIGONIUM  ,  Mus. ,  da  E'ixiyoyoz 
(Epigonos),  Epigono,  nome  proprio.  Da  Epigonio 
nativo  d' Ambracia  ,  e  citladiuo  di  Sidone,  trasse 
il  nome  uno  strumento  pulsatile  a  chitarra  di  qua- 
ranta corde,  di  cui  fu  egli  inventore,  ed  il  primo 
che  estraesse  il  suono  dalle  corde  col  pulsarle  sol- 
tanto colle   dita.   Pollux ,    Onom.  lib.  IV.  cap.   8. 

(EPIGRAFE,  correggasi   SctlifpiUO)    in   3ttfd)VÌft,    Ikfcr* 

frfjrift.) 

EPIGRAMMATÀRIO.   Chi  scrive  Epigrammi. 
EPIGRAMMATICO.    Che    appartiene    ali"  Epi- 


gramma. 


EPIGRAMMAT1STA.    Scrittore    di    Epigrammi. 
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È  sinonimo  di  Epigrammatario ,  e  di  Epigramma- 
tografo. 

EP1LAMPSIA,  epilampsia,  épilampsie,  Med., 
da  siti  (epi),  sopra,  e  da  XapwreiJ  (lampo),  brillare. 
Convulsione  epilettica  dei  fanciulli.  È  lo  stesso  che 
Eclampside.  V.  Eclampside. 

f  EPILÉNIO,  EPILENIUS,  F/7o/.,  da  èm  (epi),  wpra, 
e  da  Xy;v©s  (lènos),  torchio.  Aggiunto  di  Bacco  pre- 
side ai  torchj  da  vino,  di  cui  fu  creduto  inventore. 
E  aggiunto  altresì  di  un  Canto  in  lode  di  Bacco 
al   tempo   del  premere  le  uve. 

EPILESSIFORME,  epilepsiformis,  épilepsifor- 
me  ,  Med. ,  da  kKÌfaityia.  (epilessia),  epilessia,  e  dal 
lat.  formìs,  i tal.  fo mia.  Convulsione  che  riveste  il 
carattere   dell'  Epilessia. 

(EPILOGISMO,     correggasi  '  tyxitWfai     ©riCOrfjtcn     in    "Dai 

<Sd)Iic£cri  due  toor^cvgcgoncjcncn  UmftanDcu ,  iati  ift,  autf 
befanntcn  ouf  noc^  tmbcfanntc ,  autf  gcgctcncn  3J?onuntcn 
ouf  nod)  unbcfonntc  uvfo^Iidjc  Vomente.) 

(EPILOGO,  correggasi  «Rebefcblufl  in  ©cbjugtek,) 

Epilogo.  Neil'  antica  Poesia  drammatica  1'  E- 
pilogo  era  Quel  discorso,  o  Cauto,  che  uno  degli 
Attori  indirizzava  agli  spettatori  dopo  la  rappre- 
sentazione ,  relativo  o  alla  rappresentazione  stessa 
0   alla  parte  di  chi  lo  proferiva. 

EPIPLÓICO-VAGINAXE.  È  sinonimo  di  Ente- 
rocele  ed  Epìplovaginale.  V.  Enterocele ,  ed  Epiplo- 

-VAGINALE. 

EPIMACO.  EPIMACHUS,  Star.  nat.  ,  da'  Enip.«xoS 
(Epimachos),  Epimaco.  Nome  col  quale  dai  Greci 
veniva  indicato  un  uccello  proveniente  dalle  Indie  : 
al  presente  con  questo  medesimo  nome  Cuvier 
stabili  un  genere  d'  uccelli  dell'  ordine  dei  Passeri, 
con   una   Upupa. 

EP1MANE,  EPIMANES,  Med.,  da  ètri  (epi),  sopra, 
e  da  pavtz  (ftiania) ,  furore.  Diconsi  così  gì' insensati 
che  nei  loro  eccessi  di  mania  diventano  furiosi.  V. 
Epifane   {.-Jpp.). 

EPIMÉLE,  EPIMELES,  Filol.,  da  ini  (epi),  sopra, 
e  da  p{\ei  (melei),  che  ha  cura,  cioè  accurato, 
diligente.  Titolo  del  libro  I.  di  Apicio,  in  cai  sono 
descritte  con  diligenza  le  varie  sorta  di  condimenti. 
Epimeleti.  Così  pur  si  chiamarono ,  presso  i 
Greci,  i  Sopraintendenti  ai  beni  della  Repubblica, 
stabiliti   dai   Magistrali. 

EPIMÉLIDI,  EPIMELIDES ,  Mit.,  da  erri  (epi), 
sopra,  e  da  pUXov  (mèlon),  pomo.  Così  lo  Scoliaste 
di  Omero  (//.  XX.  v.  8)  chiama  le  Ninfe  che 
hanno  in  guardia  i  pomi,  e  cui  altri  denominano 
Amamehdi  (da  àpa.  (Iiaina),  insieme,  e  da  a-fìlov 
(mélon),  pecora,  e  che  comprende  sotto  il  nome 
di  Driadi  (da  dpvc,  (drys)',  quercia,  od  albero  in 
genere),  ed  Amadriadi  (da  dax  (haina),  insieme,  e 
da  $pv$  (drys) ,  quercia).  Taluno  però,  tenendosi 
al  secondo  significato,  le  vuole  custodi  delle  greg- 
eie,   dette   anche  N'.ipee. 

EPINÓZIO,  EPINOTtON,  Anat.  ,  da  fai  (epi), 
sopra,  e  da  vtàtoc,  (nótos),  dorso.  Nome  da  James 
dato  ali'  Omoplata. 

EPIONICO,  KPIONICUM.,  Poes.  ,  da  ini  (epi), 
snpva ,   e  da   feov   (Ión),  Sonia.   Specie   di   metro. 


EP1PETRO,  EPIPETRON  od  EPIPETRUM,  Stor.  nat., 
da  siti  (epi),  sopra,  e  da  tcérpa  (petra),  pietra,  rupe. 
Nome  col  quale  da  Ocken  viene  indicato  un  polipo 
del  genere  Alcyonidium ,  cioè  1'  Alcjonidium  gc/a- 
tinosum,   il   quale   vive   aderendo   sopra  le  pietre. 

Epipetho.  Indicato  in  Plinio  sembra,  secondo 
alcuni ,  essere  il  Clipodium  vulgate ,  e  ,  secondo 
altri ,  P  Epimedium  alpinum  ,•  piante  che  amano 
vegetare   sopra  i  luoghi  pietrosi. 

EPIPlGMA  ,  EPIPIGMA  ,  épipigme  ,  Chir. ,  da  fai 
(epi),  sopra,  e  da  nriyvvjxi  (pègnymi),  dirigere.  Stru- 
mento usato  ai  tempi  di  Oribasico ,  per  ridurre  le 
lussazioni   del   braccio. 

EPIPLOCISTO-OSCHEOCÉLE  ,  epiplocysto- 
-OSCHEOCELE,  ctn  9tefcblafcn!)0Ì>cnfafl&ni<& ,  Med.,  da 
èniTzlccv  (epiploon),  epiploo ,  da  xv'<rns  (cystis),  vescica, 
da  òayéov  (oscheon),  scroto,  e  da  urily;  (cele),  tumore. 
Ernia  formata  dalla  discesa  dell'  epiploo  e  della 
vescica  nello   scroto. 

EPIPLO'COMiSTA  ,  epiplocomistes  ,  citi  ©ito 
baufy ,  Med.,  da  èninloov  (epiploon),  epiploo,  e  da 
xop£u  (comizò),  portare.  Aggiunto  di  persona  fornita 
di   grand'  epa. 

j-  EPIPLOENTEROCÉLE  ,    V.    Enteroepiploo- 


CELE. 


EPIPLOISCBIOCÉLE,  epiploischiocele,  Chir., 
da  èntnloov  (epiploon),  epiploo,  da  foylov  (ischion), 
ischio,  e  da  kyiIy]  (cele),  ernia.  Ernia  dell'  epiploo , 
succeduta  per  1'  incavatura  ischiatica. 

EPIPLOOCISTOCÉLE  ,  V.  Epiplocistocele. 

EPIPLOO-COLICO,  EPIPLOO -COLICON,  Chir.,  da 
èninloov  (  epiploon  ) ,  epiploo  ,  e  da  x.óòlcv  (  colon  ) , 
intestino ,  colon.  Piegatura  del  peritoneo  che  sta 
lungo  la  parte  ascendente  de!  colon  sino  alla  sua 
riunione,  colla  porzione  trasversa  dello  stesso  in- 
testino. 

EPiPLOO-ENFRASSI,  epiploo-emphraxis  ,  A- 
nat.,  da  èntnlcov  (epiploon),  epiploo,  e  da  èptodi™ 
(empbrassó),  assiepare.  E   sinonimo  di  Epiplonfrassia. 

V.    EPIPLOìVEnASSIA. 

EPÌPLOO-ÉTERO-OSCHEOCÉLE,epiploo-he- 

TERO-OSCHEOCELE,  etn  Wc{jt>ai-in$o&enra<t&ru$ ,  Anat., 
da  iidìùaov  (epiploon),  epiploo,  da  èxepoi  (beteros)  , 
diverso,  da  ò<jyicv  (o»cheon),  scroto,  e  da  y.Yj\>]  (cele), 
tumore.   E   sinonimo   di   Epìploscheocele.  V.   Epiplo- 

SCHEOCELE. 

EPÌPLOO-GÀSTRO-COLICO,EPIPLOO-GASTRO- 

-COLICON,  Anat.,  da  iizmXoov  (epiploon),  epiploo ,  da 
ya.izr,p  (gastèr)',  ventre,  e  da  vjì'Kov  (colon),  colon. 
Piegatura  del  peritoneo,  che  si  attacca  da:  una 
parte  alla  convessità  dell'arco  del  colon,  dall'altra 
alla  grande  curvatura  del  ventricolo ,  e  che  di- 
scende più  o  meno  in  basso  sulla  massa  deg!"  in- 
testini. 

EPJPLOO-GÀSTRO- EPATICO  ,  epiploo-ga- 
STRO-HEPATICUM,  Anat.,  da  ènfcloov  (epiploon),  epiploo, 
da  yaarhp  (gas-tè*),  ventre,  e  da  rinap  (hèpar) ,  fégato. 
Piegatura  del  peritoneo  che  si  stende  dalla  scissura 
trasversale  del  fegato  ,  dal  collo  della  vescichetta 
della  Cistifelca,  dal  fascelto  dei  vasi  epatici  e  dal 
diaframma  y    alla  piccola   curvatura   del   ventricolo, 
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dall1  inserzione    dell'  esofago    sino    all'  origine     del 
duodeno. 

EPIPLOO-GÀSTRO-SPLÉNICO  ,  EPIPLOO-GA- 
STRO-SPLENICON,  Anat. ,  da  sninkoov  (epiploon) ,  epi- 
ploo ,  da  yy.urYip  Cgastér),  ventre,  e  da  anlr,v  (splèn), 
milza.' Piegatura  del  peritoneo  tra  la  faccia  concava 
della  milza  e  del  ventricolo,  che,  dal  suo  orificio 
dell'  esofago  sin  presso  alla  maggiore  curvatura  , 
ricetta  i  vasi  brevi  neh"  intervallo  delle  sue  due 
lamine. 

EP1PLOSTÉNOS1  ,  V.   Stenosi  (App.). 

EPIPODO  ,  EPIPODUS  ,  ÉPironE  ,  Stor.  nat. ,  da 
ènì  (epi),  sopra,  e  da  nóàes  '(podos)  genitivo  di  novi 
(pus),  piede.  Richard  diede  questo  nome  al  disco 
quando  è  formato  di  molti  tubercoli  nascenti  sopra 
il  sostegno  o  piede  dell'  ovario.  Questa  specie  di 
disco   è  propria  delle   Crucifere. 

EPIPOGON,  EPIPOGUM,  Stor.  nat.,  da  ènì  (epi), 
sopra,  e  da  nùyay  (pògòn),  barba.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginandria 
diandria  di  Linneo,  stabilito  da  Gmelin  nella  Flora 
sibirica  col  Satyrium  epipogium  di  Linneo,  e  ripro- 
dotto da  Richard  col  nome  di  Epipogum  Gmelinì. 
Tal  nome  generico  è  preso  dal  labello  superiore 
del  perianzio  terminato  da  un'  appendice  rigonfia 
fatta  a  modo  di  barba  o  di  mento.  V.  Epirooio. 

EPIPÙLASI,  EPIPOLASIS,  épipolase,  Chim.,  da 
èninoKdm  ( epipolazó} ,  sovranuotare.  Fluttuazione  dei 
liquidi  :   sorta  di   sublimazione. 

EPIPÓROMA,  EPIPOROMA,  épiporome,  Chir. ,  da 
èmntàpóa  (cpipòroó),  indurire.  Concrezione  articolare. 

EPIRO,  EPIRUS,  épire,  Geogr.  ant. ,  da  a  priv. 
ionie,  cambiata  in  n  (è),  e  da  neipai  (pciras) ,  limite, 
confine.  Vocabolo  che  in  genere  significa  la  terra 
che  non  ha  confini,  nò  si  può  dire:  qui  comincia, 
o  qui  finisce  :  in  senso  più  ristretto  vale  Terraferma 
q  Continente,  non  essendo  limitata,  come  le  isole, 
dal  mare  ;  ed  in  particolare  dinota  un  paese ,  di 
cui  fu  il  primo  Re  Neottolemo  figlio  di  Achille, 
posto  tra  la  Macedonia,  l'Acaja  ed  il  mare  Jonio, 
e  che  ora  chiamasi  Larta.  V  Epiro  venne  dappoi 
riunito  alla  Macedonia,  ed  alcuni  secoli  dopo  divenne 
provincia  Romana.  I  suoi  simboli  sono  una  testa 
di   Giove   ed  un'  Aquila. 

EPIRRÌZO,  EPIRRHIZUS,  épirruize,  Stor.  nat.,  da 
Hi  (epi),  sopra,  e  da  pi£a.  (rhiza),  radice.  Nome  col 
quale  vengono  da  Mirbel  indicati  i  vegetali  che 
vivono  parassitici  sopra  le  radici:  come  sono  alcune 
specie   dei  generi  Orobanche  ed  Hypocistis. 

Epischesi  ,  Mecc.  Così  da  Vitruvio  (  lib.  X. 
cap.  XV III.)  chiamasi  la  cavicchia  di  ferro,  con 
cui  nella  Catapulta  si  teneano  fermati  i  barilotti 
di  bronzo. 

EPISCMIO  ,  EPISCHION  ,  tic  6<Daom  ,  Anat.  ,  da 
ènì  (epi),  sopra,  e  da  itjylcv  (ischion),  ischio.  11 
pube. 

EPISCiASMO,  EPISCIASMOS,  Me  Ueberfj&attung, 
Chir.,  da  ènì  (cpi),  sopra,  e  da  crjtià  (scia),  ombra. 
Ombratura. 

EPISC1NIO,  EPISCYNION,  Filoi,  da  erri  (epi), 
sopra,  e  da  ciucca  (scyzó)  per  òpyi^opcu  (orgizomai), 


adirarsi.  Questo  Tocabolo,  che  propriamente  signi- 
fica la  Pelle  che  superiormente  cuopre  1  occhio , 
la  quale  ne'  Leoni  adirali  e  più  pendente  e  ral- 
lentala (Iliad.  XVII.,  v.  i3G),  venne  Dell'  Aid' 
siadc  applicato  al  cappuccio  dei  Monachi,  il  quale, 
onde  simboleggiar  la  modestia  e  la  venerabile  e 
religiosa  tristezza,  suole  star  calalo  sugli  occhi  ed 
adombrare  il  volto. 

Episcopale,  Anat.  Aggiunto  delle  valvole,  dette 
Mitriali ,  da  p.irpa.  (mitra),  mitra,  o  ripieghi  trian- 
golari che  guarniscono  l1  apertura  di  comunica- 
zione dell'  orecchietta  sinistra  del  cuore  col  ven- 
tricolo corrispondente,  e  si  oppone  al  riflusso  del 
sangue. 

EPISCOPATO,  EPISCOPATI^,  Sistemi,  Leu.  tu  ci., 
da  Eixfcy.cniì  (Episcopos),  Vescovo.  Officio,  o  Dignità 
del   Vescovo. 

EPISCÒPIO,  EPISCOPIUM .  Lett.  eccl. ,  da  Er.i- 
axonoi  (Episcopos),  Vescovo.  Vocabolo  usato  varia- 
mente per  indicare:  i.°  l'Episcopato  o  la  dignità 
Vescovile:  a.°  la  Diocesi  soggetta  alla  giurisdizione 
del  Vescovo  ^  3.°  la  stessa  Chiesa  cattedrale  :  4-°  'a 
Casa  vescovile}  e  5.«  finalmente  1"  Entrata  del 
Vescovo. 

EPISEMASIA,  EPISEMASIA.  Y\t  9Sorici<&en  eiru<5  ?ie* 
bcranfaDcé ,  Med. ,  da  ènì  (epi),  sopra,  e  da  arjp.a 
(sèma),  segno.  Diconsi  cosi  i  Sintomi  che  precedono 
la  febbre  ,  od  anche  l1  Accesso  medesimo  della 
febbre. 

EPÌSENO,  EPISINUS,  épiseine,  Stor.  nat.,  da  ènì 
(epi),  sopra,  e  dal  lat.  sinus ,  ital.  seno.  Genere 
d'  aracnidee  dell'  ordine  delle  Polmonarie ,  e  della 
famiglia  delle  Araneidee,  stabilito  da  Walckenaer, 
e  descritto  da  Latreille  (Gener.  Crust.  et  Ins.  Suppl. 
lom.  IV.  pag.  37  i  ):  sono  così  denominate  dall*  avere 
otto  occhi  quasi  eguali  posti  sopra  un'  elevazione 
comune ,  e  disposti  come  in  forma  d'  un  segmento 
di  cerchio ,  ossia  d'  un  seno.  Questo  genere  com- 
prende una  sola  specie,  che  è  V Episinus  truncatus. 
EPISÉPALA,  EPISEPALA,  Stor.  nat.,  da  ènì  (epi), 
sopra,  e  dal  lat.  sepalus ,  ital.  sepalo  o  parte  del 
calice.  Mirbel  chiama  con  questo  nome  le  glandole 
che  nascono  sopra  i  sepali,  o  sopra  le  foglie  com- 
ponenti il  calice. 

EPISINANCHE  ,  EPISINANCHE  ,  Med.,  da  ènì 
(.epi),  sopra,  e  da  avvxyyji  (synanchè),  angina.  Spasmo 
della  faringe. 

EPISINANGÌNA.  È  sinonimo  di  Episinanche. 
V.   Episinanche  (App.). 

EPISIO,  EPISION,  ÌHt  ©aumcn,  Anat.,  da  ènimov. 
(epision),  osso,  o  regione  del  pube.  Il  palato  in 
alcune  opere  di  Anatomia  riceve  tal  uome. 

EPISIÓFIMA  ,  „episiophyma  ,  cine  6^oamlefjcn* 
fceulc,  Chir.,  da  èniuiov  (epision),  osso,  o  regione 
del  pube,  e  da  fvw  (phyò),  nascere.  Bubbone  alle 
labbra  del  pube. 

EPISIÓNCO,  EPISIONCOS, cine  ©^oomlefjcngef^touliì, 
Chir.,  da  ènfaiov  (epision),  osso,  o  regione  del  pube, 
e  da  oyvxi  (oncos),  tumore.  Tumore  alle  labbra 
delle    pudende. 

EPISMÉTRICO,   EPISMETRICUM  ,   Filol. ,  da  ed 
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(epi),  sopra,  e  da  pfapov  (metron),  metro,  misura. 
Nome  impiegato  nel  Sistema  bibliografico  dell'Abate 
Girard ,  per  designar  tutta  quella  parte  di  Poesia 
clie  non  si  canta  .  e  che  consiste  in  una  certa 
quantità  di  sillabe,  nel  numero  e  nella  differenza 
dei  pezzi:  all'opposto  della  Poesia  lirica  o  di  quella 
che   si   canta. 

Episodio,  Pitt.  Trattandosi  di  un*  fatto  storico, 
o  qualunque  punto  di  veduta  espresso  o  con  co- 
lori, od  in  mosaico,  od  in  qualsivoglia  disegno, 
non  è  T  Episodio  necessario  alT  azione  principale  , 
ma  vi  deve  essere  cos'i  legato  clic  concorra  all'  e- 
spressione  dell'  assunto.  È  perciò  difettoso  se  non 
lega  ,  se  è  contrario  all'  espressione  ,  se  è  basso 
e  comico,  quando  l'argomento  è  nobile  e  gentile. 
Milizia. 

EPISPÀSMO  ,  EPISPAMOS ,  ìai  mit  Slrnh'cnpiig 
\Ktbutù)cne  Sinflttjmcri ,  Med. ,  da  éttì  (cpi),  sopra,  e 
da  o-rraw  (spaó),  tirare.  Presso  Galeno  dicesi  così 
1"  espirazione  accompagnata  da  uno  sforzo  ,  come 
nell'asma,   neh"  idro-torace,   ec. 

EPISPÀSTICI,  EPISPASTICA,  épispastiQues,  Stor. 
nat.  ,  da  èmwxdxù  (epispaó),  tirare  al  difuori,  che  dai 
Latini  dicesi  humorem  attrailo.  Nome  d' una  fami- 
glia d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  degli  Eteromeri ,  stabilita  da  Dumeril  ,  e 
che  prende  tal  nome  dalla  proprietà  che  hanno  la 
maggior  parte  degli  esseri  che  la  compongono  di 
produrre,  applicati  alla  pelle,  una  vescica.  Essi  sono 
tutti  stimolanti  e  venefici.  Questa  famiglia  corri- 
sponde in  parte  a  quella  dei  Trachelidi  di  Latreille , 
e  comprende  i  generi  Dasjtes ,  Lagria ,  Notoxus , 
Anthicus ,  Meloè,  Cantharis,  Cerocoma,  Mjlabrus , 
Apalus  e  Zonitis. 

EPISPÉRMA,  EPISPERMA,  épisperme,  Stor.  nat., 
da  £7TÌ  (epi),  sopra,  e  da  anépp-a.  (spenna),  seme. 
Inviluppo  esterno  del  seme,  composto  di  tre  parti  $ 
della  pellicola,  detta  testa  da  De  Candolle ,  del 
sarcodermo,   e  dell'  endopleura. 

Episperma.  È  anche  un  geuere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  delle  Characee ,  istituito  da 
Eafineschi  ,  e  così  denominate  dal  portare  i  gon- 
gigli ,  ossia  gli  organi  che  corrispondono  ai  semi , 
sopra  la  parte  superiore  dei  loro  filamenti. 

EPISPERMÀT1C0,  EPISPERMATJCUS,  épisperma- 
tique,  Stor.  nat. ,  da  km  (epi),  sopra,  e  da  cnzéopa 
(sperma),  seme.  Così  viene  denominato  1'  embrione 
che  è  immediatamente  ricoperto  dall'  Episperma. 

EPISPÉRMO  ,  EPISPERMUM  ,  épisperme  ,  Stor. 
nat-,  da  ènì  (cpi),  sopra,  e  da  aTìép^a.  (sperma), 
seme.  Nome  applicato  da  Richard  al  tegumento 
proprio  del  seme  ,  ossia  a  quel  sistema  organico 
che  costuisce  la  pelle  del  seme,  ed  è  sinonimo  di 
Episperma. 

EPISPORÀNGIO ,  EPISPORANGIUM,  épisporan&e, 
Stor.  nat.,  da  ènl  (epi),  sopra,  da  vnepà.  (spora), 
semente,  e  da  àyyticv  (angcion),  vaso.  Così  venne 
da  Bernhardi  denominato  l' indusio  delle  felci,  ossia 
quella  membrana  che  ricopre  al  di  sopra  i  spo- 
rangi,  ossiano  le  caselle,   o   vasi   seminiferi. 

EPÌSSILA,    EPIXYLA,    Stor.    nat,,    da  ènl  (epi), 


sopra,  e  da  ^ukov  (\ylon),  legno.  Nome  col  quale 
da  Rafìneschi  vengono  indicati  alcuni  funghi,  i  quali 
uascono   sopra  i   legni. 

EPISSILONEE,  EPIXYLOMEAE,  ÉriXYLONÉEs,  Stor. 
nat.,  da  èxl  (cpi),  sopra,  e  da  ivlov  (xylon),  albero, 
legno.  I  Botanici  danno  questo  nome  a  tutte  le 
piante  altrinicnte  dette  parassitiche,  le  quali  vi- 
vono sopra  altri  alberi,  come  il  Vischio,  qualche 
Orchidea,  la  Vaniglia,  alcuni  Funghi,  molti  Li- 
cheni ,   ec. 

EPISTÀLTICI,  EPISTALT1CA,  Poes.  ,  da  émoTs*U<a 
(epistell») ,  comandare,  ordinare,  sottinteso  tnn  (epe), 
versi.  Componimento  che  contiene  ordini ,  o  istru- 
zioni. Tali  sono  i  versi  presso  Ovidio  (Metamorph. 
lib.  II.  fab.  1.)  in  cui  s'istruisce  Fetonte  a  guidare 
i  cavalli  del  Sole  ^  e  presso  lo  stesso  (Metamorph. 
lib,  Vili.  fab.  111.)  quelli  coi  quali  Dedalo  istrui- 
sce il   suo   figliuolo  Icaro   a  regolare  il    volo. 

EPISTAMINÀLI  ,  EPISTAMINALE S  ,  épistaminales, 
Stor.  nat.  ,  da  knl  (cpi),  sopra,  e  da  azripMV  (stèmòn), 
starne.  Con  questo  nome  vengono  indicate  le  pro- 
duzioni glandolose  che  nascono  sopra  gli  stami  , 
e  che  sono  patentissime  nei  Geranii  e  nel  Dittamo 
bianco. 

EPÌSTAM1NEE,  EPISTAMINEAE.  épistaminies,  Stor. 
nat.,  da  èitì  (cpi),  sopra,  e  da  aTÓp-av  (stèmòn), 
stame.  Nome  col  quale  Jussieu  indica  la  V.  classe 
dei  vegetali,  secondo  il  suo  Metodo  Naturale,  nella 
quale  si  comprendono  le  piante  dicotiledonee  ape- 
tale, cogli  stami  epigini ,  ossia  inseriti  sopra  il 
pistillo. 

EPISTATTÌSCHESI ,  epistattischesis  ,  Chir. , 
da  sniuvapiq  (epistaxis),  epistasside ,  e  da  <r/é(ù  (scheò) 
inus.  per  iyw  (celiò),  tenere.  La  fermata  di  un'  e- 
pistasside. 

EPISTÉFIO  ,  EPISTEPHIUM  ,  Stor.  nat. ,  da  sni 
(epi),  sopra,  e  da  ore'opaves  (stephanos) ,  corona.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Kunth 
(Sjnops.  plant.  orbis  tom.  I.  pag.  34o)  :  sono  così 
denominate  dall'  essere  provvedute  d'  una  specie  di 
calice  fatto  a  corona,  che  cinge  il  perianzio,  ed  è 
inserito  al  disopra  dell'  ovario.  Questo  genere  non 
comprende  che  l' Epistephium  elatum ,  che  ha  per 
patria  la  Nuova   Granata. 

Epistemonarca.  Dicesi  così  anche  un  Principe 
conoscitore,  od  a  cui  si  compete  il  diritto  di  cono- 
scere di  che  si  tratta.  Tale  era  il  diritto  antico 
degl'Imperatori  d'intervenire  in  persona^  o  per 
mezzo  dei  loro  Inviati ,  nei  Concilj  od  Assemblee 
ecclesiastiche,  non  come  giudici  o  col  diritto  di 
suffragio  decisivo,  ma  come  testimonj  ed  informati 
del  tenore  dei  decreti ,  autorizzandosi  ed  obbligan- 
dosi alla  loro  esecuzioue,  còme  si  legge  aver  fatto 
Costantino  ,  Teodosio  ,  Marciano  ,  ec.  E  poi  da 
notarsi  che  tal  primato  di  cognizione,  che  si  dice 
competente  a'  Principi  non  ecclesiastici ,  s'  intende 
dei  decreti  relativi  ai  secolari,  riguardo  ai  quali  ad 
essi  principalmente  conviene  il  conoscere  tali  deci- 
sioni  per  eseguirle. 

EPISTERNALE  ,    EPISTERNALIS  ,    Stor.    nat.    ed 
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Anat.,  da  èni  (epi),  sopra,  e  da  axépvov  (sternon), 
sterno.  Così  Geott'roy  De  Saint  Hilaire  chiama  il 
primo  pajo  ,  o  pezzo  anteriore,  dello  sterno  degli 
uccelli,  il  quale  porla  sopra  la  clavicola  sur  ciliare. 

EPISTÉRNO,  EPISTERNUM,  Star,  nat,  ed  Anat.. , 
da  èni  (epi),  sopra,  e  da  trrépvov  (sternon),  sterno. 
Nome  applicato  da  Audouin  (Ann.  des  Se.  nat. 
toni.  I.  pag.  121)  ad  un  pezzo  di  scheletro  degli 
animali  articolati  che  si  appoggiano  inferiormente 
sopra  lo  sterno,  e  che  presso  gl'insetti  rimonta 
fino  al  dorso,  ove  si  congiunge  coli1  articolazione 
delle  ali. 

EPISTILO  ,  EPISTYLIUM,  epjstyle  ,  Star,  nat., 
da  èni  (cpi),  sopra ,  e  da  otuXos  (stylos),  stilo,  parte 
del  pistilio ,  ossia  del  sistema  organico  femmineo 
delle  piante.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Euforbiacee ,  e  della  monoecia  diandria  di  Linneo, 
stabilito  da  Swartz  :  sono  così  denominate  dall'  avere 
il  fiore  maschio  provveduto  d'  uno  stilo  lungo,  nella 
cui  parte  superiore  porta  due  antere.  In  questo 
fiore  l'orario  abortì,  e  del  pistillo  rimase  il  solo 
stilo.  Questo  genere  altre  volte  faceva  parte  del 
genere   Qmphalea. 

EPISTOLÒGRAFO,  EPISTOLOGRAPHUS,  ÉnsTOLO- 
graphe  ,  Filol. ,  da  èniaxo'kri  (epistole),  lettera,  e  da 
ypoLyw  (grapliò),  scrivere.   Scrittore  di  Lettere. 

Epistomio,  Meco.  Dicesi  così  Ciò  che  è  ottuso } 
turacciolo,  chiave,  trattandosi  di  macchine  d'ac- 
quaio chiavi  cou  cui  si  chiudono  i  sifoni  delle 
fontane. 

Epistomio  ,  Stor.  nat.  ed  Anat.  Nome  che  da 
Latreille  venne  sostituito  a  quello  di  Cappuccio  ,  o 
Chaperon  degli  Entomologisti  francesi:  perchè  que- 
sta parte  degl'insetti  ha  origine,  e  si  appoggia 
sopra  i  labbri  superiori,  ossia  sopra  la  parte  supe- 
riore della  bocca ,  e  ne  cinge  posteriormente  il 
capo   a   guisa  del  cappuccio  dei  frati. 

(EPISTOTOMO,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

EPiSTÓTONO  ,  EPISTOTONOS  ,  Chir. ,  •  da  évi 
(epi),  sopra,  e  da  rovo?  (tonos) ,  tensione.  E  sino- 
nimo  di  Emprostotono.  V.  Emprostotono. 

-^-Epistrofe,  Rett.  Questo  vocabolo  presso  i 
Retori  significa  robustezza  e  gravità  di  espressione. 
E  una  figura  in  cui  si  ripete  l'ultima  parola,  p.  e. 
rr;  Poenos  populus  Roinanus  justitia  viclt  ,  armis 
vicit ,  liberalitate  vicit  =.  (  Cic.  de  Orai.  lib.  III.  ). 
Taluni  la  credono  sinonimo  di  Antistrofe.  I  Latini 
la  chiamarono   Conversio. 

Epistrofe,  Med.  Rovesciamento  dell'intestino. 
Epistrofe  ,  Lett.  eccl.  Presso  i  Padri  greci 
dinota  penitenza,  ravvedimento  e  conversione.  Dopo 
la  rovina  dell'  Imperio  Costantinopolitano  questo 
vocabolo  figurato  fu  adottato  nelle  lingue  delle 
nazioni  latine,  traducendolo,  per  la  stessa  figura, 
in  quello  di  Conversione.  E  sinonimo  di  Metanea. 
V.  Metanea. 

EPISTROFICO  (DELL'ATLANTE).  Muscolo 
giynde    obbliquo    della   testa. 

EPISTRÓFICO-OCCIPITÀLE  ,  EPISTROPHICO- 
-OCCIPITALIS,  ÉPiSTi.OPHico-occiPiTAL,  Anat.,  da  ini 
E,epi).    sopra,    da   <7rpe'cpw    (stirpilo),    volgere,    e    dal 


lat.  OCCÌput,'ltaì.  occipite.  Aggiunto  di  muscolo  grande 
retto  posteriore  della  testa. 

EPISTRÓFIO.  È  sinonimo  di  Epis trofeo,  V. 
Epistrofeo. 

(EPITAFIO,  aggiungati  dopo  sue  virtù)  I  Greci  usavano 
porre  ne'  loro  EpitaJJ  semplicemente  il  nome  di 
colui  ch'era  morto  coli' epiteto  di  buon  uomo  o  di 

buona  donna.  Gli  Ateniesi  ponevano  il  nome  del 
defunto  ,  e  quello  del  padre;  e  della  tribù  di  lui. 
I  Romani  aggiunsero  ne!!-  alto  Ja  leggenda  Diii 
manibus.  A  Sparta  non  s'  accordava  I'  Epitafio 
non  a  uhi  era  caduto  sul  campo.  Sulle  tombe  dei 
Sommi  il  più  onore-,  (de  Epitafio  è  il  solo  loro  nome. 

EPITAFISTA.  Scrittore  di   Epitafj. 

EPITÉCNO,  EPITECNUS,  Filol,  da  ètti  (epi), 
sopra,  e  da  réwov  (tecnon),  prole.  Aggiunto  di  fem- 
mine  assai    feconde. 

EPITENDÉSIO,  EPITENDESION,  Filol,  Voce  mal 
formata  da  èni  r<3v  $ev)ae(ùv  (epi  tón  deéseón),  sulle 
suppliche.  Dignità  nella  Chiesa  Costantinopolitana . 
che   equivale   a   Maestro   delle    suppliche. 


EPITERAPEUSI  ,  EPITHERAPEOSIS  ,  Rett.  ,  da 
emBepaneva  (epitherapeuó) ,  prestar  ossequi')  Abbelli- 
mento oratorio,  con  cui  qualche  detto  atroce  non 
SÌ  corregge,  o  mitiga,  ma  piuttosto  si  conferma, 
allegandone  il  perchè.  Così  Cicerone  (in  Verr.  A  ci. 
II.  cap.  9  ad  fin.)  —  An  me  taciturum  tanta  ile 
rebus  ,   ec.  ?  =r 

EPITERARCA,  EPITHERA.RCHA.  ,  Tatt.  gr.  ,  da 
èni  (epi),  sopra,  e  da  Qripc/.pya  (Thérarchoa) ,  Reggi- 
tore di  elefanti.  Così  dicevasi  il  capo  dei  Terarcbi . 
ossia   Chi   sopraintendeva  a   quattro   elefanti. 

EPITERARCHIA,  EPITtfERAKCHIA,  Filol. ,  da  èni 
(epi),  sopra,  e  da  Qf,pxp%os  (Thérarchos) ,  Terarca. 
Officio  di  chi  presiede  agli  altri  Terarcbi,  o  che 
governa  quattro  Elefanti. 

Epitimia  ,  Filol.  e  Med.  Sotto  tal  nome  Platone 
intendeva  indicare  una  particolare  attività  dipen- 
dente dall'anima,  e  che  collocava  nel  basso  ventre. 
Dietro  a  questa  idea  Lobstein  propone  il  vocabolo 
Abepitimia  (Abépithjmie)  per  designare  1'  abolizione 
della  paralisi   del   plesso   solare. 

EPIT1MIO,  EPITIMION,  Lett.  eccl.,  da  èni  (epi), 
sopra,  e  da  xm  (tiò),  punire.  Nello  stile  de'  Coi> 
cilj,  p.  e.,  in  quello  di  Antiochia  ed  in  altri,  ordina- 
riamente intendesi  la  pena  ecclesiastica  dal  Vescovo 
o  dal  Sacerdote  imposta  al  peccatore  ,  e  che  noi 
chiamiamo  penitenza:  come  i  digiuni,  le  astinenze, 
le  preghiere  ,  ec.  Benché  sia  diversa  dalla  scomu- 
nica, talvolta  però  significa  in  genere  Qualunque 
pena  ecclesiastica,  compresavi  anche   la   scomunica. 

EPITOGA,  EPITOGA,  épitoge,  Filol.,  da  èni 
(cpi),  sopra,  e  dal  lat.  toga ,  ital.  toga.  Sorla  di 
pallio  che  i  Romani  sovrapponevano  alla  toga  .  loro 
abito   distintivo. 

EPITÓMIO,  EPlTOMItni,  Stor.  nat.,  da  ènì  (epi)^ 
sopra,  e  da  xéavu  (temnò),  tagliare.  Si  trova  onesto 
nome  registrato  nel  Catalogo  di  Banks,  che  serve 
ad  indicare  delie  Asterie  e  dell'  Entrochiti  esistenti 
allo  stato  fossile',  forse  perchè  si  presentano  come 
tagliati   nella  parte   superiore. 


EPI 
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EPITOMA,  epitoma.  Mecc.3  da  ini  (q>ì),  sopra, 
e  da  TìsVw  (teine.) ,  stendere.  Con  questo  vocabolo 
vengono  indicali  i  rostri  .  o  qualsivoglia  altri  capi 
dei  sifoni  .  ai  quali  Y  acq;  a  affluendo  si  sforza  e 
si  stringe:  e  non  ruote  meccaniche  che  si  stendono 
colle  corde,  come  sospettò  Scaligero  (in  Vairone 
lib.  IH.   de  rust,  cap.   5). 

EPITRACHÈLIO,  EPITflACBELION ,  Lctt.  eccl.  , 
da  è-ul  (epi),  sopra,  e  da  rpxyy]).o;  (trachèlòs)  ,  eolio. 
Così  nella  Chiesa  greca  si  nomina  la  Stola  sacer- 
dotale su  cui  è  tre  volte  scritto  SHyioq  (liagios),  Santa. 
E  diversa,  per  la  sua  larghezza,  da  quella  clic  porta 
il   Diacono,   delta   Orarium ,   hai.    Ora/io. 

EPITRAPÉZIO.  EPiTtUPEZlus  ,  Filol. ,  da  feri 
Copi),  sopra,  e  da  -pc/~iry.  (trapeza),  mensa.  Aggiunto 
di  Ercole  .  allusivo  al  vaso  da  tavola ,  lavoro  di 
Lisippo  .  rappresentante  questo  Semideo  ,  che  , 
avendo  sulla  mensa  distesa  la  pelle  del  Leone  .  tiene 
nella   diritta   un   vaso,    e  la   clava   nella   sinistra. 

(EPITR1TO,  corredasi  «8 C E$ Ó Itllifi  in  ©tcifdllflCS,  fciCffylbigC 

fìiìèt ,  (uis  btei  fangen  turò  cincin  fur;cn  fcciict)etrò.) 

EPÌTRQCLO-FÀLANGIÀNO-COMUNE  ,  epi- 
TROCHLO-PHALANGJA^US-COMMUNIS  ,  épitrocklo-piia- 
lahcikk-commum,  Anat.,  da  sul  (epi),  sopra,  da  rpo- 
yxh'x  (trochalia) ,  carrucola,  da  axlxy^  (phalanx), 
falange,  e  dal  lat.  eommunis ,  ital.  comune.  Muscolo 
flessore   superficiale  delle   dita. 

EPÌTROCLO-FALÀNGICO  ,  epitrochlo-piia- 
LANGIANUS ,  Anat.  ,  da  kizhpoyj.oc,  (epiirochlos) ,  car- 
rucola, e  da  oa).ay£  (phalanx),  falange.  Muscolo 
flessore  superficiale  delle   dita.    Chaussier. 

EP1TROCLO-METACARP1ÀNO  od  EPITRO- 
CLO-METACÀRPICO  ,    epitrochlo-metacarpia- 

NUS  od  EIMTROCHLO-METACARPICUS,épitrociilo-meta~ 
cirpiex,  Anat,  da  ènt  (epi),  sopra,  da  rpoyalix 
(trochalia),  carrucola,  da  pira  (meta) ,  fra ,  e  da 
xapitèq  (carpos),  carpo,  giuntura  della  mano  col- 
V  antibraccio.  Muscolo  radiale  anteriore.  Chaussier. 
EPITROCLO-METACÀRPICO ,  V.  Epìtroclo- 
-Metacarpia?,o   (App). 

EPÌTROCLO-PALMÀRE,EPITROCHLO-PALMARIS, 

épitrochlo-palixaire  ,  Anat.,  da  «ri  (epi),  sopra, 
da  zpcyxlix  (trochalia),  carrucola,  e  da  nxlap-h  (pala- 
rne), palma.   Muscolo   piccolo   palmare. 

EP1TROCLO-PREFALANGIÀNO  ,  V.  •  Epitro- 
clo-Prefala:\gico  (App.). 

EPlTROCLO-PREFALANGlCO    od    EPITRO- 

CLO-PREFALANGIÀNO.EPJTROCHLO-PRAEPHALAN- 
GIANDS,  épitroculo-prépijalangien  ,  Anat.,  da  ini-  po- 
y).:c,  (epitiochlos).  carrucola,  dal  lat.  prae,  ital.  avanti, 
e  da  ^xAc.yi  (phalanx),  falange.  Nome  da  Girard 
sostituito  a  quello  di  estensore  anteriore  del  piede 
datogli   da  Bourgelat. 

EPITROCLO-PREMETACARPIÀNO  od  EPI- 
TROCLO-PREMETACARPICO,epitrochlo-prae- 
METACARPlA.XUS  ,  épitrochi.o-prf.métacarpien ,  Anat., 
da  è-ì  (epi),  sopra,  dal  lat.  prete,  ital.  avanti,  e  da 
perzy.ap-c;  (metacarpo*),  metacarpo.  Muscolo  Estensore 
diritto  anteriore   del    carpo. 

EPÌTROCLO-PREMETACÀRPICO,  V.  Epitro- 
clo-Premetacarpiano  (App.). 


EP1TROCLO-RADI ALE ,  epitrochlo-radialis  , 

ÉprrRociiLO-RAniAL,  Anat.,  da  ènàpeyloq  (epitiochlos), 
carrucola,    e   dal  lat.  radium,  ital.   raggio.   Muscolo 


pronatore,   rotondo.    Chaussier. 

EPITROCLO-SOPRACARPIANO,  V.  Epitroclo- 
-Sopracarpico   (Ann.  ). 

EPITROCLO-SOPRACARPICO  od  EPITRO- 
CLO-SOPRACARPIÀINO,  epitrochlo-supracarpia- 

NUS ,  Ér-iTKOciiLo-suscAKFiEN  ,  Anat.,  da  ènir  poyloq 
(epitrochlos),  carrucola,  dall'  itaL  sopra,  e  da  -/.apnòg 
(carpos),  carpo.  Cos'i ,  presso  Girard  e  Bourgelat, 
dicesi  il  muscolo  flessore  esterno  dell'  antibraccio. 
EPITTERATO  ,  EPJPTERATUS ,  épiptéré  ,  Stor. 
nat.,  da  Ètti  (epi),  sopra,  e  da  itxepòv  (pteron),  ala. 
Dicesi  così  ciò  eh'  è  terminato  con  una  lamina 
membranosa  in  forma  di  ala,  qual  è  il  frutto  del- 
l' Acero. 

EP1TTERO,  Stor.  nat.  Nome  dato  da  Diosco- 
"ride  alla  Lemna ,  la  quale  ha  il  sistema  della 
riproduzione   terminato   in   specie   di   ala. 

EPIZÉUZI,  EP1ZEUXIS,  Rett.,  da  èm^eóyvvpi  (epi- 
zetignynri),  congiunge/e.  Figura  in  cui  1' oratore,  mosso 
da  veemente  affetto,  con  accelerata  pronuncia  ri- 
pete senza  intervallo  una  voce,  p.  e.  z=z  cave,  cave, 
namque ,  ec.  (Hor.  Epod.  VI.  v.  i  i):  figura  che  dai 
Latini  dicesi  conduplicatio ,  ital.  raddoppiamento  ,• 
e  per  citare  un  esempio  vicino  ed  illustre,  eccone 
uno  nel  famoso  Coro  del  Carmagnola  del  celebre 
Alessandro  Manzoni  . 

«  Ahi  sventura!  sventura!  sventura!  » 
EPIZOÀRJ,  EPJZOARIAE,  epizoaires,  Stor.  nat., 
da  èv:1  (epi),  sopra,  e  da  r<x>cv  (zòon),  animale. 
Nome  d'una  divisione  d'esseri  organizzati  del  regno 
animale,  intermedj  fra  i  vermi  e  gl'insetti,  sta- 
bilita da  Lamarck  :  sono  così  denominati  dal  vivere 
parassitici  sopra  gli  altri  animali.  (Les  Epizoaires 
sont  des  parasites  externes.  Lamarck  Hist.  nat.  des 
Ani  in.  sans  vert.  toni.  HI.  pag.  226).  Questa  serie 
comprende  i  generi  Chondracanthus ,  Lernoea  ed 
Entomoda. 

EP1ZOONOSOLOGIA  ,  epizoonosologia  ,  5>ie 
Slì)iccfciuì)cnlcf)cc,  Veter..  da  siti  (epi) ,  sopra,  da  £còoy 
(zòon),  animale,  da  vo<7c;  (nosos),  malattia,  e  da 
léyoì  (legò),  dire.  Trattato  delle   epizoozie. 

EPÓCNIO,  EPOCHNIUM,  Stor.  nat. ,  da  ini  (epi), 
e  da  oyvri  (ochnè),  pero  salvatico.  Genere  di 
Funghi ,  e  della  tribù 
delle  Mucidince ,  proposto  da  Link  col  Mucor  fruc- 
tigena  di  Persoou  ,  il  quale  nasce  sopra  i  frutti  . 
e  specialmente  sopra  le   pera  salvatiche. 

Epode  ,  Stor.  nat.  E  nome  d"  uua  specie  di 
pesce  indicato  da  Ovidio  ,  il  quale  ,  secondo  que- 
st' Autore,  vive  nel  fondo  delle  acque  fra  l'arena 
o   P  erba.   Al   presente   non   si   conosce. 

EPÓDICI,  EPODICA  ,  Poes. ,  da  tr.'ùàoq  (epódos), 
epodo.  Aggiunto  dei  poemi  che  constano  di  Strofe, 
Antistrofe  e  di  Epodo.  V.  Strofa,  ed  Antistrofe 
EPOMÀDIO  ,  EPOMADION  ,  Leu.  eccl. ,  da  èr.ì. 
(epi)  ,  sopra ,  e  da  cò,uos  (ómos),  òmero.  Questo  voca- 
bolo è  sinonimo  di  pallium  ,  hai.  pallio,  osservando 
però  che  quello  dei  Greci  è  diverso  assai  da  quello 


sopra 

piante    della    famiglia 


EI»S 


Star.    nat.  ,    da    zKcp    (epopa), 
dell'  Upupa.   Sorla  di   uccello 


dei  Latini,  consistendo  in  una  fascia  più  larga,   la 

quale  involge  prima  il  collo  ,  indi  ,  attraversando 
il  petto,  scende  fra  le  ginocchia,  ed  è  tutto  intes- 
suto di  croci.  Chiamasi  anche  Omofono ,  da  &uoì 
(ónios),  òmero,   e   da   yépa   (pnerò),  portare. 

Epomide,  Slor.  nat.  E  pur  nome  d'un  genere 
di  Coleotteri  della  sezione  dei  Pentameri ,  stabilito 
da  Bonelli  nella  famiglia  dei  Cambici:  sono  forse 
cosi  denominati  dal!1  avere  la  parte  superiore  degli 
òmeri   molto   patente   e  rialzala. 

EPOPE,    EPOPS, 
epope ,    nome    greco    dell7  Upuj 

che  servì  di  tipo  a  Vieillot  per  istabilire  la  sua 
XXIII.  famiglia  di  uccelli ,  comprendente  i  generi 
che  hanno  qualche  somiglianza  coli'  Upupa ,  detta 
perciò   degli  Epopsides. 

EPÓP1DE,  V.   Epopsia  (App.). 

EPOPSIA,  EPOPSIA,  épopsie  ,  Divin.  ,  da  èni 
(  q.i  )  ,  sopra,  e'  da  Sitzopou  (optomai),  vedere.  Il 
Barone  d'  Henin  adopera  questo  vocaholo  per  espri- 
mere la  facoltà  di  prevedere  dormendo ,  di  aver 
dei  presentimenti ,  delle  previsioni ,  ossia  1'  Arte 
d'  indovinare  o  di  congetturare  le  cose  passate  , 
presenti  e  future.  Si  serve  egualmente,  come  suoi 
derivati,   delle  voci   Epopide,  Epopsico , 
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EPtJLOSI,   EPUL08I8,  tic  SBernorbunij ,  Chir. 


Epopsite  ,    Epoptko  ,  Epoptismo  ,   Epo- 


sinommi  o 
Epopsismo  , 
ptista,   ec. 

EPOPSICO,  V.   Epopsia.   (Jpp.] 


EPOPSIDEI ,    EPOPSIDES ,    òlor.  nat.  ,    da    ettoi 


da 


V.  Epopsia   (App. 


da  èrti  (epi).  sopra, 
all'  espressione    di 


da 
da 


ènou/.ó',)  (cpùlob),  cicatrizzare.   La  cicatrizzazione 

ERACLÉO,    HEIUCLEUM ,   Archit.  e   FUoL, 

\X (j<j:/.i.zìv.  (Héraclcia),  Eraclea.  Manno  che  tirava*!  da 

Eraclea,  città  della  Caria  presso  Efeso,  e    di    cui 

fa    menzione   Vii  invio  [lib.    X.   cip.    VII  j. 

f  ERAGROSTIDE ,  EBAGROSTIS,  Star,  nat.,  da 

ripa,  (èra)  ,  grazia ,  e  da  àypòf  (agro*),  campo,  e  qui 
per  agrostide  ,  specie  di  gramigna.  Genere  di  piante 
della   famiglia   delle    Graminacee ,   e   della    triandria 


diginia  di  Linneo  ,   stabilito   da  Palissot   De   Bean- 


(epops),  upupa,  e  da  ótyic,  (opsis) ,  faccia  o  somi- 
glianza. Con  questo  nome  Vieillot  stabilì  una  fami- 
glia d'  uccelli  dell'  ordine  dei  Silvani ,  i  quali  hanno 
qualche   somiglianza  coli1  Upupa. 

EPOPSISMO 

EPOPSITE 

EPÓPT1CO 

EPOPTISMO 

EPOPTÌSTA 

EPÓTIDI,   EPOTIDES,   Naut., 
e  da  ovz  (ùs),  orecchia.   Stando 

Tucidide  (de  bello  Pelopon.)  sembra  che  queste 
altro  non  fossero  se  non  grosse  travi  ,  le  quali 
sporgevano  dai  due  lati  della  prora  a  simiglianza  di 
due  orecchie ,  onde  impedire  la  violenza  dell'  urto 
dei  rostri  nemici. 

EPROBOSCIDÉI,  EPROBOSC1DEA,  éproboscides, 
Stor.  nat.,  da  èrti  (epi),  sopra*  e  da  npofiomùs 
(proboscis),  proboscide.  Nome  della  seconda  sezione 
degl'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilita  da 
Latreille  (Getter  crust.  et  insect.  toni.  IV.  pag.  36o), 
i  quali  hanno  sopra  la  proboscide  una  specie  di 
astuccio  fatto  da  due   valve. 

EPSÌLON,  EPSILON,  Filol.,  da  e  (e),  e,  quarta 
lettera  del  greco  alfabeto  ,  e  da  (|/tXòs  (psilos),  tenue, 
ossia  breve,  per  distinguerla  da  yj  (è),  età ,  cioè  e 
lunga.  Siccome  questa  lettera  presenta  in  certo  qual 
modo  la  forma  della  mezza  Luna,  e  perchè  Apol- 
lonio,  Astronomo  insigne  che  fioriva  ai  tempi  di 
Tolomeo  Filopatore,  impiegò  lungo  studio  per  ispie- 
i  la  cagione   delle   varie   fasi   di   questo  Pianeta, 


simbolo   della  facoltà  d'interrogare 
liè    i    Letterati    debbono    essere 


gare 
ottenne   egli 


perciò   il    soprannome   di   Epsilon. 


vois  (Agrostograph.  pag.  yo)  a  spese  del  genere 
Poa  di  Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Poa  cragroslis ,  che 
all'aspetto  si  assomiglia  ari  una  graziosa  Agroslide . 
ossia  ad  una  specie  elegante  del  genere  Agrostis. 
FRANTO,  ERANTHUS,  Stor.  nat. ,  da  npet  (tra), 
grazia,  e  da  óivSos  (.-inihos) ,  fiore.  Cenere  di  piante 
della  famiglia  delle  Ranonculacee ,  e  della  polian- 
dria poliginia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury 
(Tratisact.  of.  Limi.  soc.  1 8 1  7 ;,  ed  adottato  da  De 
Candolle  (Sj.st.  veget.  nat.  1.  pag.  Si^):  sono  così 
denominate  dall'  eleganza  del  loro  fiore.  Il  suo 
tipo   è   1"  Helleborus  hjctnalis  di  Linneo. 

ERARCA ,  HERARCHÀ,  Filol.  ,  da  %p  (hcr) ,  col- 
1' afer.esi  del  B  (ih)  invece  di  Srip  Ctbér) ,  fiera ,  e 
per  antonomasia  Elefante.  Reggitore  d'un  Elefante. 
-j-ÉRATO  ,  ERATOS,  Filol,  da  E*/3WS  (Eros).  Amore, 
sesta  tra  le  nove  Muse  (Ovid.  de  Art.  Amami, 
lib.  11.  v.  16),  preside  alle  poesie  liriche,  alle 
nozze  ed  alle  danze  (Antol.  Schol.  lib.  1.  cap.  6y). 
o  da  èpoxdm  (erotaò),  interrogare.  Fornuto  (de  nat. 
Deor.  cap.  i/j)  scrisse  =:  Erato  ha  tratto  forse  tal 
nome  dall'  amore ,  ed  indica  la  Filosofia  d'  ogni 
genere,  od  i 
e  rispondere  :  poiclio 
ragionatori.  Veggasi  anche  Diodoro  (Bibl.  Hist.  Uh. 
IV.  cap.  V).  Il  suo  simbolo  è  la  cetra  ed  il 
plettro  ,  talvolta  la  lira  od  un'  avena  pastorale. 
Veniva  rappresentata  sotto  le  forme  di  Saffo ,  qual 
si  scolpì  sulle  monete  di  Mitilene.  Saffo  poi  fu 
chiamata  la  decima  Musa  ,  qual  maestra  delle 
favolose  canzoni. 

ERCOLANO  ,  HERCULAMJM  ,  Geogr.  ant.  ,  da 
H-p'axXris  (Hèraclès),  Ercole.  Così  chiamausi  gli  avanzi 
delle  Città  di  Ercolano  e  Pompei  nel  Regno  di 
Napoli  ,  state  inondate  e  sepolte  da  un'  eruzione 
Vesuviana  l'anno  79  dopo  G.  C.  ,  regnando  l'Impe- 
rator  Tito:  avanzi  che  s'incominciò  a  disseppellire 
nell'  anno  1748  sotto  il  regno  del  Re  Carlo  Borbone. 
Ercole,  Stor.  nat.  Cenere  di  molluschi  con- 
chiliferi, stabilito  da  Montfort  con  una  conchiglia 
propria  del  mare  della  Toscana  e  dell'  Adriatico  , 
che  è  F  Hercql.es  radicans. 

Ercole.  È  anche  nome  specifico  d'un  insetto 
dell'  ordine  dei  Coleotteri  e  del  genere  Scarabeus , 
così  denominato  dalla  sua  grandezza  e  robustezza. 
ÈRCOLE  (COLÓNNE  DI),  HERCULES  (COXUMNAE), 
uercule  (  colO-NNEs  ) ,  $>«milcs>©àulcn ,  Geogr.  ant., 
da  HW.A.7JS  (Hèraclès),  Ercole.  Sotto  questo  nome 
intendevano  gli  Antichi  i  due  monti  Abita  e  Colpe 
(ora  Stretto  di  Gibilterra),  i   quali   erano  riguardati 
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siccome  il  fine  che  Ercole  toccò  ne'  suoi  viaggi 
verso  1'  Occidente.  Vennero  essi  lungamente  creduti 
altresì  gli  ultimi  confini   della  navigazione. 

Ekeiìo  ,  Stor.  nat.  È  anche  un  genere  d'  in- 
setti dell' ordine  dei  Lepidotteri,  della  famiglia  dei 
Notturni,  e  della  tribù  dei  Nottueliti  ,  stabilito  da 
Latreille:  sono  così  denominati  dai  tristi  loro  colori 
e  dall'  amare   le  tenebre. 

ÈREMO,  UEREM0S.  héreme,  Stor.  nat.,  da  %pe- 
p.c;  (hèremos),  solitudine.  Mirbel  denomina  così 
ciascuna  delle  quattro  parti  componenti  il  frutto 
delle  piante  delle  Labiate,  delle  Borraginee ,  ec.  , 
il  cui  insieme  costituisce  il  Cenobio.  L' Eremo  non 
contiene  che  un  solo  e  solitario  seme,  onde  trae 
co  tal   nome. 

EREMOFILA,  IIEREM0PH1LA,  hérémophile,  Stor. 
nat.,  da  ripepoz  (hércmos),  solitudine,  e  da  (fO^i  (phi- 
Ioj),  amico.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Mioporinec  ,  e  della  didinamia  ginnospermia  di 
Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown  (Prodi:  fior. 
JVov.  Holland.pag.  5i8).  Questo  genere  comprende 
una  sola  specie,  la  quale  abita  le  solitudini  della 
Nuova  Olanda ,  e  porta  anche  i  fiori  solitarj ,  ed 
è   l' Heremopkila  oppos iti/olia. 

EREMÓFILO,  HEREMOPHILUS,  hérémophile,  Stor. 
nat.,  da  r,pep.a  (hèremos),  solitudine,  e  da  yCko^ 
(pliilos),  amico.  Genere  di  pesci  dell'  ordine  dei 
Malacottcrigi  apodi ,  che  dovrebbero  far  parte  della 
famiglia  degli  Anguiformi  di  Cuvier ,  stabilito  da 
Humbold  ,  e  così  denominati  dal  vivere  solitarj. 
^  E  REO,  HEREUM,  Filol,  da  ff 'pò.  (Héra),  Giunone. 
Celebrato  palazzo  degF Imperatori  di  Costantinopoli, 
del  quale  fu  Giustiniano  il  fondatore,  e  la  di  cui 
grandezza  ed  eleganza,  i  portici,  i  bagni,  ec,  sono 
encomiati  da  Procopio  (lib.  I.  de  aedif.  cap.  n): 
venne  poscia  abbellito  dagl'Imperatori  susseguenti, 
J  quali  tutti  vi  si  recavano  a  diporto.  Eia  situato 
sulla  spiaggia  dell'  Asia ,  incontro  al  borgo  di  Pera. 
La  sua  denominazione  venne  desunta  da  un  delubro 
die  ivi  anticamente  esisteva,  dedicato  a  Giunone; 
sebbene  dai  Bizantini  del  tempo  di  Procopio  fosse 
stata  alquanto  alterata,  chiamandolo  Ureo ,  come 
attesta  il   medesimo   storico. 

ERESI,  V.  Euesioti  (App.). 

ERESIÓTI,  HAERESIOTAE,  Filol ,  da  aipùù  (hai- 
reo),  scegliere.  Questo  vocabolo,  che  propriamente 
significa  Eretico,  venne  applicato  in  Alessandria 
d'  Egitto  a  quelli  che  aveano  scelto  la  professione 
della  nautica;  onde  Eresi  valeva  ivi  Condizione  o 
Funzione  navale. 

ÉRESO,  HERESUS,  hérèse,  Stor.  nat.,  da  H>c 
(rièra),  Giunone.  Genere  d1  animali  della  classe 
delle  Aracnidee  ,  dell'  ordine  delle  Polmonarie , 
della  famiglia  delle  Aracneidee,  e  della  tribù  delle 
Saltigradi ,  stabilito  da  Walckenaer  con  questo 
nome  mitologico,  ed  adottato   da  Latreille. 

ERETiSlA,  erethisia,  bic  ftcifciincj,  3fed..  da 
epeSi'^w   Ocrethizó),  provocare.   Irritazione    in    genere. 

ERGASTÉRIO,  ergasterium  ,  ®erf ftatt,  Filol., 
da  èpya£c[xat  (ergazomai),  operare.  Voce   che   or  signi- 
fica Monastero ,  ora  Officina  di   medicamenti  o  di 
Tomo  II. 


operaj ,  ora  Bottega ,  ec.  ;  onde  Ergastico  è  sinonimo 
di  Efficace,   o  di  Operoso.    V.  Ergodochio  (App.). 
ERGASTICO,  V.  Ergasterio  (App.). 

(ERGASTOLO,  correggasi   JÌCliei4   in    ©tiOffeautf,    Wtbeitte 

fcautf.) 

EROINA,  ERGYNA,  ergyne,  Stor.  nat.,  da  rtp 
(èr),  primavera,  e  da  yvvn  (gynè),  femmina.  Ge- 
nere di  crustacei  dell'ordine  dei  Pecilopodi,  e  della 
famiglia  dei  Bopjridi ,  stabilito  da  Risso  (Hist.  des 
crust.  des  environs  de.  Nicc  pag.  i5o):  sono  così 
denominati  dall'  apparire  le  loro  femmine  nella  pri- 
mavera. Comprende  questo  genere  una  sola  specie, 
che    è    1'  Ergyne  cervicornis. 

ERGODOCHIO,  ERGODOCRTUM,  etri  3Bcift)oué, 
Filol.,  da  ipyov  (ergon),  opera,  e  da'  àéyo\ux.i.  (derho- 
mai),  ricevere.  Officina,  o  Laboratorio.  V.  Ergasterio 
(App.). 

E  RI  ACNE,  ERIACHNE,  Stor;  nat.,  da  èpiov  (orion), 
lana,  e  da  à^i/'/j  (achnè),  gluma.  Genere  di  piante 
delia  famiglia  delle  Graminee ,  e  della  triandria 
digiuia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown 
(Prodr.  Fior.  Nov.  Hall.  pag.  [83).  Le  piante  com- 
ponenti questo  genere  hanno  i  più  grandi  rapporti 
con  quelle  del  genere  A  ira,  e  sono  quasi  sempre 
coperte  di  una  lanugine,  la  quale  si  diffonde  vie 
più   sopra  le   loro   glume   o  lope. 

Erianto.  È  pure  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Graminee,  e  della  triandria  diginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Richard  {ili  Michaux,  Fior. 
Bor.  Amér.):  sono  così  denominate  dall'avere  le 
glume  dei  fiori  lanuginose.  Questo  genere  è  molto 
vicino   al    Saccharum. 

ERICE,ERIS,  Stor.  nat.,  da  zpiov  (erion),  lana. 
Genere  di  rettili  ofidiani  della  famiglia  degli  Etero- 
dermi,  stabilito  da  Daudin  a  spese  di  quelli  del 
genere  Anguis  di  Linneo,  che  presentano  i  denti 
sottili  e  quasi  simili  a  crini.  L' Anguis  Erys  di 
Linneo  sembra  aver  preso  il  suo  nome  specifico  da 
un'altra  etimologia,  cioè  da  E'pv;  (Erys),  Erice , 
nome   mitologico. 

ERICINA,  ERYCINA,  érycine,  Stor.  nat.,  da  èpa- 
mvri  (erycinè),  ericina ,  aggiunto  di  Venere,  e  questo 
da  E'pui  (Erys),  Erice,  figlio  di  Venere.  Genero 
d'insetti  dell'ordine  dei  Lepidotteri,  e  della  fami- 
glia dei   Diurni ,  stabilito  da  Fabricio    con    questo 


nome   mitologico. 


Ebicika.  È  anche  il  nome  d'  un  genere  di 
molluschi   conchiliferi  stabilito  da  Lamarck. 

ER1CI0,  IIERICIUM,  Stor.  nat. ,  dal  lat.  hericius, 
e  questo  da  kyjvo^  (echinos),  rìccio;  nome,  col  quale 
s' indica  il  Riccio ,  o  Porco  Spino.  Persoon  stabilì 
sotto  questa  denominazione  un  genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Fungili  a  spese  degl'  Hydni  di 
Linneo,  così  denominandoli  dall' avere  la  superficie 
inferiore  ricoperta  da  punte  simili  alle  spine  che 
coprono   il    Riccio. 

E  RIDANO,  EKIDANUS,  b«  «BofluG,  Geogr.  ant.  e 
Mitol.  j  da  ipiàa.iv<ù  (eridainò),  contrastare.  Così  dai 
Greci,  e  poi  dai  Latini  si  disse  il  Po,  massimo  dei 
fiumi  d' Italia,  perchè  molto  violento,  ed  il  quale, 
a  cagion  dell' immensa  quantità  ed  impeto  delle  sue 
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acque,  mal  può  contenersi  nel  suo  letto,  e,  contra- 
stando co'  suoi  argini,  sovente  li  abbatte  e  li  sover- 
chia. Virgilio  (Aen.  lib.  VI.  v.  659)  ne  fa  un  fiume 
dell'Inferno,  ossia  perchè  ha  la  sua  sorgente  nella 
pai-te  delle  Alpi,  die  spellasi  al  mare  di  sollo  e 
corre  verso  il  mare,  di  sopra  ,  o  sia  perchè  tutti  i 
fiumi  si  reputano  provenienti  dalle  viscere  della 
terra.  In  questo  fiume  narrano  le  greche  favole 
che  precipitasse  Fetonte,  allorché  con  improvvido 
consiglio  ascese  a  guidar  l'aurea  quadriga  del  Sole. 
Er.iFiA.  E  pure  un  genere  di  crustacei  della 
famiglia  dei  Brachiuri ,  stabilito  da  Latreille  ,  il 
quale  sembra  aver  preso  tal  nome  dalla  maga  En- 
fia, e  non  da  capretto.  Il  Canccr  spinifrons  di  Fa- 
bricio   ne   è  il  tipo. 

ER1GNO,  UNCUS,  éiugne,  Chir.,  da  cupa  (airò), 
alzare.  Strumento  di  dissezione,  curvo  in  uncino, 
doppio  o  semplice,  per  mantenere  o  sollevare  certe 
parti. 

(E.RINNE,  correggasi  ERINNE  in  ERINNI.) 
ERIOCÌLIA,  ER10CALIA  ,  Stor.  nat.  ,  da  tpiev 
(orion),  lana,  e  da  y.cà.òi  (calos),  bello.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  stabilito  da 
Smith  :  sono  così  denominate  dalla  bella  lanugine 
di  cui  sono  ricoperte.  Questo  genere  è  lo  stesso 
che  1'  Actinotus  di  Labillardière. 

ERIÓCHILO,  ERIOCHÌLUS,  ériochile,  Stor.  nat., 
da  tpiov  (orlon),  lana,  e  da  yj.Tkc$  (chrilos),  labbro. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto  Brown  (Prodr.  Fior.  Nov.  Boll.  pag.  3^3): 
sono  così  denominate  dall'  avere  il  perianzio  a  due 
labbri  lanuti.  Comprende  finora  una  sola  specie, 
cioè  V  Eriochilus  autumnalis,  che  è  V Epipactis  cucul- 
iata di  Labillardière. 

ERIOCILACE,  ERIOCYLAX,  Stor.  nat.,  da  tpiov 
(crion),  lana,  e  da  y.vli'u  (cyliò),  rotolare.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose ,  e  della 
diadelfia  decandria  di  Linneo,  stabilito  da  Necker 
(Eleni.  Bot.  voi.  5,  25)  a  spese  del  genere  Aspa- 
lanthus  di  Linneo:  sono  così  denominate  dall'avere 
le  foglie  piane  ,  e  per  ordinario  lanute  ,  con  lana 
rotolata  sopra  sé  stessa. 

ERIOCLÉNA,  ERIOCLAENA,  érioclène,  Stor.  nat., 
da  tpiov  (erion),  lana,  e  da  xXac'va  (claina),  clena , 
specie  di  veste.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Buttneriacee ,  e  della  monadelfia  poliandria 
di  Linneo,  stabilito  da  De  Caudolle  ( Mcmoires  sur 
les  Buttnèriacèes,  Meni.  Mas:  toni.  X.  pag.  97):  sono 
così  denominate  dall'  avere  il  loro  fiore  cinto  da 
un  doppio  calice,  o  veste  ricoperta  di  densa  lana. 
Non  comprende  che  una  sola  specie  ,  detta  Erio- 
claena    Wallicìiii ,  che   è  un   arbusto  delle  Indie. 

ERIC-CLINE ,  ERIOCLINE ,  Stor.  nat  ,  da  tpiov 
(crion),  lana,  e  da  xÀtV/j  (cline),  letto.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  necessaria  di  Linneo,  stabilito  da 
Enrico  Cassini  (Bull,  de  la  Soc.  Phil.  Seplemb.  1818): 
sono  così  denominate  dall'  avere  il  ricettacolo  , 
ossia  la  parte  sopra  cui  sono  inseriti  i  fiorellini 
ricoperta  da  peli  lanosi.  Questa  parte  è  dai  Bota-  j 


nici  considerata  come  il  letto   nuziale  delle  piante. 
ERIÓCLOA,    eriochloa,    Stor.  nat. ,   da   tpiov 

(crion),  lana,  e  da  y/aà  (ehloa),  gramigna.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Graminee  ,  stabilito 
da  Kunlh  (in  Ilnmb  Nov.  Geu.  1.  pag.  96):  «OOfl 
così   denominale  dall'  essere  ricoperte   di    lanugine. 

ERIOCOMA,  ERIOCOMA,  ÉHIOCOME,  Star,  nat.., 
da  Ipiov  (erion),  lana,  e  da  y/jy.y,  (comé>,  chioma. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee.  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  «la 
Nultal  (Genera  qf  North  A  mei:  l'ianls  tomo  1. 
pag.  46)5  sono  così  denominate  dallo  stilo  lanuto 
e   fatto   a   modo   di   Chioma. 

Eriocoma.  E  pure  nome  di  un  altro  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  e  della 
singenesia  poligamia  frustranea  di  Linneo  .  stabi- 
lito da  Kunlh  (Nova  Genera  plani,  aequin.  tomo 
IV.  pa".  267):  sono  così  denominate  dall' avere  le 
corolle  dei  fiorellini  ermafroditi  munite  di  peli  folti 
e  simili  ad  una  Chioma.  Comprende  questo  genere 
una   sola   specie  ,  che   è  1'  Eriocoma  florìbunda. 

ERIÓCRISO  ,  ERIOCHRYSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da  iptov 
(erion),  lana,  e  da  Xpvzòi  (chrysoO ,  oro.  Genere  di 
piante  della  famiglia"  delle  Graminee,  e  della  trian- 
dria diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Palissot  De 
Beauvo'is  (Agrostographie,  pag.  8):  sono  così  deno- 
minate dall'avere  gì'  inviluppi  fiorali  rivestili  d  una 
buia  di  color  d'oro.  L' Eriochrysis  Caja/iensis  ne 
è   il    tipo. 

ERIODÓNTE,  ERIODON,  Stor.  nat.,  da  tpiov 
(rrion),  lana,  e  da  ófovz  (odès),  dente.  Genere  di 
Aracnidee  dell'ordine  delle  Polmonarie,  e  della 
famiglia  delle  Aracnidee,  stabilito  da  Latreille^  sono 
così  denominate  dall'  avere  il  primo  pezzo  della 
mandibola  munita  di  tre  ordini  di  denti ,  i  quali, 
veduti  colla  lente,  sembrano  lanuti,  e  costituiscono 
una  specie  di  Erpice.  Questo  genere  finora  com- 
prende una  sola  specie,  che  è  P Eriodon  occatorium, 
ossia  la   Missulena  occatoria  di  Walckenaer. 

ERIOFl'LLO  ,  ERIOPHYLLUM  ,  ériopiiylle  ,  Stor. 
nat.  ,  da  tpiov  (erion),  lana,  e  da  yj/lov  (phyHou), 
foglia.   Genere   di  piante   della  famiglia  delle  Srinan- 


ee  ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua  di 
nneo  ,  stabilito  da  Lagasca  (Gen.  et  Spec.  Piani. 
Madrid.  18 16):  sono  così  denominate  dalle  lanate 
loro  foglie.  Componesi  di  due  specie,  cioè  del- 
1'  Eriophyllum  trollifolium ,  e  dell'  Eriophfllum  stae- 
cbadifolium  ,  piante  erbacee  che  hanno  per  patria 
la  Nuova  Spagna. 

ERIÓSSILO,    ERIOXYLUM  ,    Stor.   nat.,    da  ipiòìK 
(erion),    lana ,   e   da  £uXcv   (xylon) ,  legno.   Lana   che 
coglievasi  da  piante  lanigere ,  dette  anche  Cotone 
rnafalio  (Plin.  Hist.  lib.   XIX.  cap.    1  ).   Di    tal 
piuttosto   di  lino  ,    di  cui   abbon- 


racc 

e   Gnaft 

sorta  di 


lana,   o 


dano  gli  Arabi,  gli  Egizii  e  gb  Indiani,  copiosissi- 
mamente tratta  Salmasio  (Exerc.  in  Plin.  toni.  IL 

P"g-  997-  ci     - 

ERIÒSTOMO,  ERIOSTOMUM,   Stor.  nat.,  da  tpiov 

(erion),  lana,   e    da    crro>a    (stoma),    bocca.    Genere 

di     piante    della    famiglia     delle    Labiate,    e    della 

didinamia    ginnospermia    di    Linneo  , 


stabilito    da 


fi 
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Hoffmansegg  nella  Flora  del  Portogallo  a  spese  della 
Stachys  germanica  e  della  Stachjs  lusitanica ,  le 
quali  presentano  1'  orifìcio  0  la  bocca  della  loro 
corolla   lanuta. 

ERIÓTRICE  ,  ERIOTHRIX,  Stor.  nat. ,  da  tpiov 
(crion),  lana,  e  da  $pt£  (thrixj,  crine  o  capello. 
Genere  ili  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree 
corimbi/ere  ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini  (Bull,  de  la 
$oc.  PJiilom .,  Fevrier  1817):  sono  così  denominate 
dall'avere  V  involucro  dei  loro  fiori  ricoperto  d'una 
specie  di  crini  lanuginosi.  La  Baccharis  lycopo- 
dioides   di   Persoon   ne   è   il    tipo. 

Eriotrice.  E  pure  nome  d1  un  genere  d' insetti 
dell"  ordine  dei  Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Ate- 
riceri  ,  stabilito  da  Meigeu:  sono  così  denominali 
dalla  natura  della  lana  che  ricopre  il  loro  corpo. 
Comprende  una  sola  specie,  che  è  V  Eriothrix  gcniilis 
di  Meigen,  corrispondente  ali1  Echinomjia  larvar  uni 
di  Duméril. 

ERIÓTTERA,  ERIOPTERA,  érioptere,  Stor.  nat, 
da  epiov  (erion),  lana,  e  da  Ttnpòv  (pteron),  ala. 
Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri,  stabilito  da 
Meigen  :  sono  così  denominati  dalle  loro  ali  prov- 
vedute di  nervature  lanose.  La  Tipula  erioptera  di 
Latreille  ne  è  il  tipo. 

ÉRIS,  CONTENTIO  o  DISCORDIA,  Filol,  da  Epi? 
(Eris),  Discordia.  È  figlia  della  Notte  :,  essa  partorì 
il  dolore,  nevóg  (ponos),  V  obblio ,  A-/?3"/j  (lèthè),  la 
fame,  ~hp.òs  (limos),  le  doglie,  alyea.  (aigea),  la 
guerra,  V7p.tvr]  (hysminé),  1'  assassinio,  yóvoc,  (phonos), 
le  battaglie,  pdy^cu  (machai),  1'  omicidio ,  àvdpoxrcf.7ic/.i 
(  androclasiai  )  ,  il  dissidio,  VSl'xex  (neicea)  ,  la  bugia, 
ipeuàrts  Xóyoz  ( pscu de s  logos),  le  ambiguità,  àufiìo'ki'ca 
(arnphiloliui) ,  il  disprezzo  delle  leggi,  $V7Vop.iii  (dy- 
saoroic),  il  danno,  dzrj  (atè),  e  il  giuramento ,  óp%oq 
(horcos)-  Questi  figli  erano  tutti  somiglianti  tra  loro. 
(Hesiud  Theogon.  v.  220).  Da  ciò  desumevi  che 
1  Eris  dei  Greci  era  l'immagine  delle  guerre  civili 
e  della  discordia,  ed  i  figli  di  lei  le  immediate 
conseguenze  di  esse.  V.  Lete  (  Diz.  ) ,  Diskojha 
(App.) ,   e   Ate  (Diz.). 

E  RISIICI,  ERISTICI,  Filol.,  da  spis  (eris),  lite. 
Setta  di  Filosofi,  della  quale  fu  Principe,  e,  per 
così  dire ,  padre  ,  il  Socratico  Megarese  Euclide. 
Furono  così  detti,  perche  (secondo  la  testimonianza 
di  Laerzio ,  nella  Vita  del  detto  Euclide  )  erano 
disputatori  contenziosi  e  liberi,  facendo  solo  pompa 
di  approvare  ciò  che  altri  disapprovavano ,  e  vice- 
versa. Qualità,  se  non  riprovevole,  certo  non  com- 
mendevole ,  non  giovando  essa  che  a  far  vana 
pompa  d1  ingegno,  con  pregiudizio  della  verità,  la 
<jual  sola  (dibattuta,  prò  e  con  tra  ^  perchè  ri- 
fulga del  suo  vero  lume),  anziché  un  allettato 
vaniloquio,  dev'essere  il  precipuo  scopo  dell1  in- 
genuo   Filosofo.   Il   far  uso  di  fantastiche  mendicate 


e   stiracchiate   ragioni  ,   onde   far 
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,  v,»*w^  „.U1  pompa  a  ingegno  , 
fu  proprio  anche  della  guasta  Setta  Peripatetica: 
a  differenza  della  Platonica ,  la  quale,  rifuggendo 
cotai  miserabili  sotterfugi  ,  ad  ogni  controversia 
solca  sempre  far  precedere  la  pretta  definizione  dei 


vocaboli   in  contesa,  ond' evitar  equivoci,   strambe 
interpretazioni,  cavilli,  pretesti,   ec. 

ERITEMÀTICO.  Che  appartiene  all'  Eritema. 
V.   Eritema. 

ERITEMÓIDE  ,  ERYTHEMOIDES  ,  ÉRYTiirtMOÌDK  , 
Chir. ,  da  èpvS-pò^  (erythros),  rosso,  e  da  ziàoz  (ei- 
dos), forma.  Elevazioni  rosse,  infiammate  ,  cagio- 
nate dal  gonfiamento  del  tessuto  cutaneo,  sfoglian- 
dosi alla  lunga  in  iscaglie  leggiere  simili  a  quelle 
dell1  Eritema. 

ERITREA,  ERYTIIRAEA  ,  érythrée  ,  Stor.  nat., 
da  èpvS-pòi  (erythros),  rosso.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Genzlanee ,  della  pentandria  diginia, 
secondo  alcuni,  e  della  monoginia ,  secondo  altri, 
il  cui  tipo  è  la  Genliana  centaurium  di  Linneo  , 
ossia  la  Ccntaurca  minore  delle  Officine  :  è  osser- 
vabile pel   color  rosso   dei   suoi  fiorellini. 

Eritrea.  E  pure  nome  d'  una  conchiglia  del 
genere    Ciprea,   desunto   dal   suo  rosso   colore. 

(ERITREO,  correggasi  SRotl)Cé  WlìtK   in   "Hai    VOtfjC   2J?CCr.) 
Eritreo,    Geogr.    Fozio    (Biblioth.    cap.    a5o) 
trae  tal  nome  da   EpóSpa;  (Erythras) ,   Eritra,  figlio 
di   Miozeo  ,   persiano   d  origine. 

Eritrico  ,  Stor.  nat.  E  anche  genere  di  Ara- 
cnidee  dell'  ordine  delle  Trachearie ,  della  famiglia 
delle  Olitree,  e  della  tribù  delle  A  cari  dee ,  stabilito 
da  Latreille  :  sono  così  denominale  dall'  avere  il 
loro   corpo   per  lo  più.  di  color  rosso. 

ERITROCHITÓNE,  ERYTROCHITON,  Stor.  nat., 
da  èpuBpòc  (erythros),  rosso,  e  da  yirùv  (  chitòn) , 
tonaca.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ruta- 
cee  ,  della  tribù  delle  Cusparidee ,  e  della  pentan- 
dria pentaginia  di  Linneo,  stabilito  da  Nées  e  Mar- 
tius  :  sono  così  denominate  dall'  avere  il  loro  fiore 
vestito  da  un  calice  in  forma  di  tonaca  d'  un  bel 
color  rosso. 

ERITROCINIDE,  ERYTHROCYNIS,  Star,  nat.,  da 
èpvB-pòi  (erythros),  rosso ,  e  da  x>Jwv  (cyòn),  cane. 
Nome  col  quale,  nella  Storia  delle  Orchide  dell'  I- 
sole  Australi  d' iiffrica  di  Du  Petit-Thouars,  viene 
indicata  una  specie  del  genere  Cynosorchis ,  la  quale 
presenta  i  tuberi  radicali  simili  ai  testicoli  dei  cani, 
e   di   color  rosso. 

ERITROCÓCCO  ,  ERYTHROCOCCUS  O  ERYTHRO- 
COCCIS  ,  Stor.  nat.,  da  èpvSpòg  (erytbros),  rosso,  e 
da  xo'xx0;  (coccos),  cocco.  Nome  col  quale  da  Plinio 
viene  indicato  il  Melo-grano ,  o  Pomo-granato  , 
preso  dal   colore  rosso   dei  suoi  Cocchi,   od  Acini. 

ERITRÓUANO,  ERYTHRODANUM,  Stor.  nat.,  da 
èpvB-pòi  (erythros),  rosso ,  e  da  àóivoi  (danos),  dono. 
Nome  col  quale  da  Teofrasto  e  da  Dioscoride 
venne  indicata  la  Robbia ,  la  quale  dona  alla 
Tintoria  uri  bel  color  rosso.  Con  questo  nome 
Du  Petit-Thouars,  nella  sua  Flora  dell'Isola  Tri- 
stan  d'Acagìia,  stabilì  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Rubiacee,  che  corrisponde  al  genere 
Narteria  di   Gaertner. 

ERITRODRÌADE,  ERYTHRODRYS,  Stor.  nat. ,  da 
ipvSpòi  (erythros),  rosso ,  e  da  d'py;  (drys),  quercia. 
Nome  d'una  specie  d'Orchidea  della  sezione  delle 
D/jorchis,  così  denominata  dalla  forma  delle   sue 
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foglie  simili  a  quelle    della    quercia ,    e    dal    color 
tendente   al  rosso. 

ERITRÓGENE,  ERYTHROGENES,  Chini.,  da  ipv- 
Bpòg  (crythros),  rosso,  e  da  ytvvóuù  (gcnnaò) ,  gene- 
rare. Sostanza  in  cristalli  diafani  ,  di  bellissimo 
verde,  rinvenuti  nella  bile,  e  che,  per  la  proprietà 
che  hanno  di  colorarsi  in  porpora  toccando  1' azoto, 
si  crede  da  taluno  possa  essere  il  principio  colo- 
rante il   sangue  in  rosso. 

ERITROIDE,  ERYTHROIDES,  Anat. ,  da  ipvSpò; 
(erythros),  rosso,  e  da  eidos  (eidos),  somiglianza. 
Questo  vocabolo  ,  che  si  dà  alle  fibre  del  Crema- 
stere ,  adoperasi  anche  per  designare  la  vescichetta 
ombilicale  negli  animali,  chiamandola  tonaca  eri- 
troìàe.   V.   Cremastere. 

ERITROLÉTTIDE,  ERYTHROLEPTis,  Stor.  nat., 
da  èpuSpòi;  (crythros),  rosso ,  e  da  ).£7TTÒ;  (leptos), 
sottile.  Nome  proposto  da  Du  Petit-Thouars  per 
una  specie  del  suo  genere  Leptorchis ,  la  quale 
presenta  dei  piccoli ,  o  gracili  fiori  di  un  bel  color 
di   porpora. 

ERITRONE,  ERYTHRONUM,  értthrone,  Stor.  nat., 
da  èpuBpòi  (crythros),  rosso.  Nome  dato  da  Delrio 
ad  un  nuovo  metallo,  scoperto  da  questo  Minera- 
logista in  una  miniera  di  piombo  bruno  di  Zima- 
pan  nel  Messico,  Tal  nome  è  preso  dalla  proprietà 
che  hanno  i  sali  dei  suoi  ossidi  di  prendere  un 
bel   rosso  quando   siano   esposti   al   fuoco. 

ERITRORRIZA.,  ERYTHRORRIIIZA,  ÉRYTHRORmiiZE, 
Stor.  nat.,  da  èovSpòi  (crythros),  rosso,  e  da  p\£x. 
(rhiza),  radice.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le Ericinee,  e  della  monadelfia  pentandria  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Michaux  (FI.  Boi:  Amér.  i.  pag. 
35):  sono  così  denominate  dal  rosso  colore  delle 
loro  radici. 

ERITROSPERMÉE,  erythrospermeae,  érythro- 
spermées  ,  Stor.  nat.',  da  èpvS-pòi  (  crythros) ,  rosso  , 
e  da  (jnépp.c/.  (sperma),  seme.  Nome  d'una  tribù  di 
piante  stabilita  da  De  Candolle  nella  famiglia  delle 
Flacourtianee ,  nella  quale  si  comprende  il  genere 
Erythrospermum  di  Lamarck. 

ERITROSSILÉE,  erythroxyleae  ,  érythroxy- 
lées,  Stor.  nat.,  da  èpvSrpòi  (crythros),  rosso,  e 
da  tvkov  (xylon),  legno.  Nome  d'una  nuova  fami- 
glia di  piante ,  stabilita  da  Kunth  ,  ed  adottata 
da  De  Candolle  ,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
Erythroxylum . 

ERITRÓSTOMO,  ERYTHROSTOMUM ,  Stor.  nat., 
da  èpvSpòz  (erythros),  rosso ,  e  da  oro'f/.a  (stoma), 
bocca.  Frutto  eterocarpico  ,  così  denominato  da 
Desvaux,  la  cui  placenta  conica  porta  una  quantità 
d'  ovaje  distinte  e  bacchiformi  che  provengono  da 
un  sol  fiore,  come  il  Rovo,  che  sono  in  generale 
commestibili  ed  arrossano  la  bocca. 

Eritrottalmo.  È  anche  nome  specifico  d' un 
piccolo  pesce  del  genere  Cjprinus  (Cyprinus  ery- 
throplithalmus) ,  che  abita  i  fiumi  dell'Ungheria  e 
della  Russia  Meridionale,  notabile  per  gli  occhi 
di  un   vivo   color  rosso. 

ERITRURO,  ERYTHRURUS,  érythrure,  Stor.  nat. , 
da  èpvj-piòi  (erythros),  rosso ,  e  da  oitpà  (un),  coda. 


Nome    specifico  d'un  pesce  del  genere   Sparus  ,   il 
quale  ha  la  coda  di   color  rosso. 

ERÌTTE,  ERICHTHUS,  erichthe,  Stor.  nat.,  da 
rip  (èr),  primavera,  e  d.i  c//j>j;  (icbth/O,  pesce. 
Genere  di  crostacei  dell'  ordine  degli  Stemopodi  t 
stabilito  da  Latreille  a  spese  del  ^ciìi-.h:  Squilla 
di  Linneo:  sono  così  denominati  dall'  apparire  sola- 
mente nella  primavera  ,  e  dall'essere  dagli  Antichi 
classificati  fra  i  pesci.  La  Squilla  vitrea  di  Fa- 
bricio,  che  è  lo  Smerdis  vulgaris  di  Leach,  ne  è' 
il    tipo. 

ÈRMA,  HERMAS,  Stor.  nat.,  da  Efypfc  (Btfrm 
Mercurio.  Genere  di  piante  della  famiglia  d»  Ile 
Ombrellifere ,  e  della  pentandria  diginia  di  Linneo 
(quantunque  realmente  sia  questo  genere  da  ripor- 
tarsi alla  poligamia),  stabilito  da  esso  con  questo 
nome  mitologico.   L'  Hermas  gigantea  ne   è   il   tipo. 

Erma,  Archit.  e  Filol.  Dicesi  così  un  tronco 
di  pietra  più  stretto  alla  base  che  alla  sommità: 
nome  di  alcune  statue  di  Mercurio,  prive  di  braccia 
e  di  piedi.  Si  poneano  nei  capi-strade  sulle  vie 
maestre,  dinanzi  ai  tempj  ed  alle  case,  e  nei  giar- 
dini eziandio  e  nelle  pubbliche  piazze.  In  Atene  era 
riguardato  come  empio  e  profano  qualunque  atto 
scortese  contro  tali  statue.  Se  ne  trovavano  anche 
con  testa  di  bronzo  sopra  un  tronco  di  marmo 
Pentelico  (Cic.  ad  Attic.  lib.  I.  epist.  6).  Macrobio 
(Salumai,  lib.  1.  cap.  19  pag.  29,4 )  ne  insegna  che 
le  Erme  erano  innalzate  al  Sole  col  solo  capo, 
essendo  quest'astro  il  capo  del  Mondo  e  feconda- 
tore della  Natura^  e  che  i  quattro  lati  significano 
i  quattro  punti  cardinali,  o  le  quattro  stagioni. 
Altri  interpretano  diversamente,  e  da  tal  nome 
inferiscono  che  queste  statue  o  pietre  quadrango- 
lari con  una  testa  furono  erette  la  prima  volta  a 
Mercurio.  I  Romani  ebbero  un  Dio  Termine,  che 
in  ultima  analisi  è  l' Erma  dei  Greci.  Numa,  in- 
tento a  segnare  i  confini  de'  campi  e  guarentire  il 
diritto  di  proprietà  in  una  Nazione  ancor  rozza 
fé  delle  pietre  informi ,  o  Termini  di  confine,  una 
Divinità  ,  il  muover  la  quale  dal  suo  silo  era 
delitto  che  si  puniva  nell'  autore  e  nel  suo  bestiame 
colla  vita  ,  la  qual  Divinità  era  appunto  il  detto 
Dio  Termine  (Dionys.  IL,  g,  e  T.  Livio  1.,  55). 
Quanto  all'  arte  ,  sembrano  essere  stati  questi  i 
primi    tentativi    della    Scultura.  V.  Ermete  (App.). 

Ermafrooito,  Fis.  E  anche  sinonimo  di  Eunuco. 
V.   Eunuco. 

Erme,  Stor.  nat.  Nome  mitologico  col  quale 
Montfort  stabilì  un  nuovo  genere  di  Molluschi  con- 
chiliferi a  spese  del  genere  Conus.  Questo  genere 
non    venne   però   ammesso. 

ERMENÈUTICO,  HERMENEUTICON  ,  Filol,  da 
épprivù-i)  (hermcneó) ,  interpretare.  Onorario,  o  Ricom- 
pensa che  davasi  al  Prosseneta,  per  1'  opera  d' in- 
terprete o  di  mediatore ,  ed  il  quale  chiamavasi 
anche  Filantropio ,  da  ®Ckez  (philos),    amico,    e    da 

civSpjWKOZ    (anthropos),    UOUIO. 

Ermeneutico.  Aggiunto  di  ciò  che  spetta  all'  Er- 
meneutica ,  ossia  all'  arte  d'  interpretare  i  libri 
antichi  sacri   e  profani. 
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Ehmeo.  Dio  preside  alle  vie,  alle  ambasciate 
ed  al  guadagno.  Dicevasi  così  un  guadagno  od  un 
bene  che  viene  oltra  1'  opinione  e  la  speranza,  ed 
il  quale  chiamossi  ancora  Euretna ,  da  eypau  (heu- 
seA)  inus.  per  sùpiinua  (heuriscò),  trovare.  Onde  se 
parecchi  viaggiavano  insieme,  ed  uno  trovava  qual- 
che cosa  di  buono,  gli  altri,  volendo  parteciparne, 
dicevano:  -/.civò;  \\\ou.rt;  (coinos  Hermes),  Ermete  o  Mer- 
curio comune.   Turncb.   oì>s.    lib.   XXVI.   cap.    izf. 

Ermeo.  Dicesi  così  anche  un  Tempio  dedicato 
a  Mercurio ,  come  Serapeo  uno  a  Sérapide  ,  Iseo 
uno   a'd   Iside,    Augutteo   uno   ad   Augusto. 

ERMÉSIA.,  HEKMESIA,  hermésie,  Star.  nat. ,  da 
E'pp-Vi  (Hermes),  Mercurio.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Eufo rb iacee ,  e  della  dioecia  ottandria 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Hunibold  e  Bompland  a 
spese  del  genere  Akhornea  di  Swartz ,  usando  di 
questo  nome  mitologico.  L' Henne sia  castana 'folla 
è  la  sola  specie  conosciuta  costituente  questo  nuovo 
genere. 

f  ERMETE,  HERMES,  Mitol.  e  Filol. ,  da  E >pjs 
(Hermes),  Mercurio;  e  questo  o  da  as<a  (ero),  sero ,• 
o  da  eìpu  (eirò),  sermo,  che  indica  ii  discorrere ,  il 
pensare,    lo    scrivere,    secondo    opina    il    Creulzer 
nella  sua  Simbolica-  o  da  àp  (ai),  animale,  cV  onde 
si    fecero    ip    (ir),   òp   (or),   r,p   (òr),  èp   (cr),   e  me- 
diante gli    spiriti    ftp    (hèr),    $r,p   (thèr),    frip   (phér), 
che   è   la  fiera  o  belva  degl'Italiani,  come   pensa  il 
Kanne   nella   sua  Mitologia.  Nel    i.Q  caso  Mercurio, 
di    cui    la    parola  Ermete  non   è  che  un  aggiunto, 
si   piglierebbe    per    1'  inventore    ed    il     padre    della 
Scrittura  :  nel   i.°  egli  acquisterebbe  il  significato  e 
f  attributo   di   Pastore,   quasiché   avesse    pel   primo 
insegnato  agli  uomini  la  pastorizia.  Quello  che  puossi 
con  certezza  attestare  è  che   questo   Dio,   figlio   di 
Giove  e   di  Maja  ,   è   quel   medesimo   cui  gli   Egizii 
veneravano    sotto   il    nome   di   Anubl ,    e    che    egli, 
a   quanto   sembra,   dev'essere    considerato    siccome 
//  principio   della  vita  Intellettiva ,    Il  primo   maestro 
delle  genti ,  Il  rappresentante  deW  umana   industria, 
V  inventore    dell'  eloquenza  e  della  poesia.  Da'  suoi 
diversi  uffici   trasse   Mercurio  diversi  nomi.  E  però 
egli   fu  detto    Strofeo  (da  arpéf',)  (strephò) ,  volgere), 
perchè,  facendo  l'astuto  e  il  gaglioffo,  conduce  bene 
i  negozj:  Empoleo  (da  èp.::oléu   (empolcò),   vendere  e 
comperare), perchè  presiede  agl'incanti  ed  ai  mercimo- 
ni :  Egemonio  (da  r,yéou.o.i  (hègeomai),  guidare),  perchè  è 
duce  nei  viaggi:  Cerdoo  (da  y.ép§os  (cerilo*), guadagno), 
perchè    arricchisce    i    mercatanti:    Dolio    (da  §61oz 
(dolo.s),  Inganno),  perchè  è  inventore  dell'impostura 
e   dei  prestigi-,  Enagonico  (da  èv  <en),  In,  e  da  or/wv 
(agùn),   agone),  perchè   nei   certami    fa    V  ufficio    di 
banditore:,    e    di    Diacono    (da    diy.v.ov((ù    (diaconeò) 
ministrare),   perchè   è   messaggero   e   ministro    degli 
Dei.  Onde  Luciano,   per  tante  e   tali  incombenze, 
lo  mette  in    ridicolo    in    un   Dialogo    colla    di    lui 
madre  ,   in  cui  si  lagna  dell'  infelicissima  sua  con- 
dizione.   Mercurio    era    nato    sul  monte  Cillene  in 
Arcadia:  i  suoi  attributi   sono  i  talari,  ossia  calzari 
alati:  il  petaso ,  ossia  cappello  alato  da  viaggio  :  ed 
il  caduceo ,  che  è  un  bastone  intorno  cui  s'  avvol- 


gono due  serpi.  Qualche  volta  egli  viene  rappre- 
sentato, siccome  Dio  de'  Mercanti,  con  una  borsa 
di  danaro  tra  le  mani}  tal  fiata  gli  si  vede  a  lato 
un  gallo,  od  ha  una  tartaruga  o  un  ariete  presso 
di    sé. 

ERMETICAMENTE  ,  iiermetice  ,  hermét.que- 
ment,  Filol.,  da  E' pp.ru  (Hermes),  Mercurio.  Dicesi 
chiudere  Ermeticamente  un  vaso  di  vetro  quando 
Io  si  tura  facendo  liquefare  alla  lampa,  od  altri- 
menti ,  e  colare  in  una  sola  superficie  continua  i 
labbri  del  suo  orificio ,  di  modo  che  tutta  la  super- 
ficie si  trova  allora  d'  un  solò  pezzo  e  senza  alcuna 
discontinuità.  Vuoisi  che  di  questa  maniera  di  chiu- 
dere  i    vasi   fosse   Erme  l' inventore. 

ERMÈTICHE,  HERMETiCAE,  Archit.,  da  Epu.y; 
(Hermes),  Ermete.  Così  sono  detti  i  tronchi  di  colonne 
sormontati   da   un'Erma,    o   statua   di   Mercurio. 

ERMÉZIA,  HER.VIETIA,  hermétie  ,  Stor.  nat. ,  da 
E'pprti  (Hermes),  Mercurio.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Notacantì , 
stabilito  da  Latreille  con  questo  nome  mitologico, 
ed  adottato  da  Fabricio  ,  il  cui  tipo  è  1'  Hermella 
dlucens ,  descritta  da  Linneo  col  nome  di  Museo, 
illucens. 

ERMINIO,  HER.MINIUM,  herminie,  Stor.  nat.,  da 
E'pp.r]q  (Hermes),  Mercurio.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Orchidee,  e  della  ginandria  diandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown  ,  e  da  esso 
dedicato  al  Dio  del  commercio.  L'  Ophrjs  monor- 
chis  di   Linneo   ne   è   il   tipo. 

ERMlONE,  HERMIONE  o  IIERMIOXUM,  Stor.  nat., 
da  E'p[xyji  (Hermes),  3/crcurlo.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Narcissee ,  o  Amarillidee ,  e  dell'e- 
samina monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury 
(Transacl.  Hort.  Societ.  toni.  1.  pag.  35j)  con  que- 
sto nome  mitologico  a  spese  dei  Narclssl  di  Linneo. 
ERMOGENIANI,  HERMOGENtANI,  Leu.  eccl. ,  da 
Epp^yéi/Yii  (Hermogenes) ,  Ermogene.  Eretici  del  IL 
secolo,  seguaci  di  Ermogene  Alessandrino  ,  i  quali 
credettero  la  materia  ingenita  ed  eterna ,  coeguale 
a  Dio,  cagione  e  principio  d"ogni  male:  insomma 
ne  fecero  un  Dio  autore  del  male.  Eretici  soltanto 
diversi  di  nome  dai  Manichei^  che  ammisero  due 
principi    eterni   delle   cose.   V.   Diteismo. 

ERMOGEiMANO,  Glurispr.  Dicesi  così  un  Codici 
di  cui  non  ci  restano  che  frammenti  ,  1'  autore 
de'  quali  è  incerto ,  avendo  fiorito  a  que'  tempi 
parecchj    Ermogeni   od  Ermogeniani. 

(ermoglifo,  correggasi  2>cc  todd)cr  3nfd)i;ifrcn  in 
aWarmor  fc&ncibct  in  ^nf^iift  in  t>cm  Stfarmor  ^aiicn.  | 
ERMUBOTÀNE,  hermubotane ,  hermubotane  . 
Stor.  nat.,  da  E'putc,  (Hermes),  Mercurio,  e  da 
po-y.vrì  (botane),  erba,  cioè  ciba  di  Mercurio  o  di 
Ermete.  Con  questo  nome  vennero  indicale  diverse 
piante  credute  dotate  di  proprietà  eminentemente 
medicinali,  e  quindi  dedicale  al  Dio  della  Medi- 
cina: e  fra  queste  la  Mercuriale  annua,  la  Po- 
teri tilla  anseriria ,   ee. 

ERNIA-EPIGASTRICA,   V.  Epigìstrocele. 
ERNIÀRIA,  HERNIARIA,  Stor.  nat.,  da  spvc;  (her- 
nos),   ernia.   Genere  di  piante  della    famiglia    delle 


EllO 


(55o) 


EBP 


Paronichie  ,  e  della  pcntandria  diginia  di  Linneo, 
così  denominate  dall'uso  che  si  faceva  altre  volle 
d' una  delle  sue  specie ,  che  è  il  tipo  del  genere  , 
cioè  dell? Herniaria  glabra,  nella  cura  delle  Ernie. 
(ERNIARIO,  correggasi  23uirf)lHliii)  in  JUttl  Svttdje   gct)ÒVÌC( , 

etici    end)   ìKijeuige   JDclcljet   23tttdjbànì>ev   betfettiget  unt> 
foltìje  fctU.) 

ERMÓTOMO,  "Dev  23ui(f)fcJuteiÌKV,  totì  SrtirfjmelTcv. 
È  il  ferro  da  operare  l1  Erniotomia.  V.  Erkiotomia. 
ÈRO,  HERO  ,  Stor.  nat. ,  da  li'pù  (Hèró),  Ero, 
famosa  Sacerdotessa  di  Venere.  Così  dicesi  un 
insetto  del  genere  Satiro,  cioè  il  Satjrus  fiero ,  da 
Linneo  dedicato  alla  prefata  Sacerdotessa  di  cui 
gì'  impose   il   nome. 

ERODÉNDRO,  erodendrum,  érouehdbe  ,  Stor. 
nat.,  da  ìpac,  (eros),  amore,  e  da  àévàpov  (dendron), 
albero.  Genere  di  piante  della  famiglia  delie  Pro- 
teo cee ,  e  della  telrandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Salisbury ,  nella  sua  opera  che  ha  per 
titolo  Paradisus  Londinensis ,  a  spese  del  genere 
P rotea  di  Linneo.  Questo  nuovo  genere  comprende 
una  sola  specie,  che  è  V Erodendrum  amplexicaule, 
arbusto  elegantissimo,  che  ben  merita  esser  chia- 
mato  Albero  d'  amore. 

Ekodio.   È   anche  nome  col  quale   venne   indi- 
cata  V  Ardea  cincia,   o  V  Airone  comune. 

ERQDIÓNI,  HERÒDIONES,  hérodioks,  Stor.  nat., 
da  ipórìioq  (heròdios),  airone.  Nome  col  quale  da  Vieil- 
lot  vengono  riuniti  i  generi  Ardea,  Ciconia ,  òco- 
lopax  ,  ec. ,  i  quali  presentano  dei  rapporti  per 
formare  una  famiglia  naturale,  come  pensa  anche 
Illiger  che  li  chiama    Herodii. 

ERODÓRO,  ERODORUS,  érodore,  Stor.  nat. ,  da 
Y)p  (èr),  primavera,  e  da  ùùpcv  (dorou),  dono.  Ge- 
nere d'  insetti  dell'  ordine  degl'  Imenotteri,  della 
sezione  dei  Terebrani ,  e  della  famiglia  dei  Pupi- 
vori,  stabilito  da  Walckenaer  (Faun.  Paris,  toni. 
XI.  pag.  47):  sono  così  denominati  dall' apparire 
in   primavera, 

ERÓF1LA  ,  EROPHILA,  érophile,  Stor.  nat. ,  da 
■zip  (èi),  primavera,  e  da  qpiXes  Cphilos),  amico.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Cruci/ere,  e 
della  tetradinamia  siliculosa  di  Linneo  ,  stabilito 
da  De  Candollc,  il  quale  comprende  piccole  piante 
annuali ,  le  quali  fioriscono  in  primavera,  cosicché 
amano  questa  bella  stagione.  V  Empiii  la  vulgaris , 
ossia  la  Draba  verna  di  Linneo,   ne   è   il   tipo. 

EROFILOMACH1A  ,  erophilomachia  ,  Filol. , 
da  epw;  (eros),  amore,  da  yihoq  (philos),  amico, 
e  da  pdyn  (madie),  combattimento.  Titolo  d'una 
vecchia  Commedia ,  e  vale  Combattimento  degli 
amanti. 

(•EROI-DI,    correggasi    SUbifbttefc    in   Ì3ie    Si cbcébftcfc    ÌKtf 

E  ROMANIA.  È  sinonimo  di  Erotomania.  V. 
Erotomania. 

EROO,  HEROON,  Filol,  da  inpuc,  (hèròs),  eroe, 
potente.  Monumento  posto  in  onore  d'  un  perso- 
naggio di  alto  affare,  e  di  un  eroe^  siccome  sono 
quelli  di  Androgeo,  di  Tantalo,  di  Ulisse,  de'  quali 
si  fa  menzione  in  Tucidide  ,   Pausauia  e  Plutarco. 


a  altro   si  rappresenta   di   forme  odiose,  per- 
sone d'  infiniti    mali.   Eros    e    anche    Titolo 


Eroo  dicesi  anche  un  sepolcro:  ed  in  un' epigrafe  del 

Museo  di  Mantova  leggesi  che  Claudio  Amazonio 
Praecepit  cedi  hunc  praetoriolum  cwn  hortulo  et  heroo 
libertis,  libertabinque  posterùque  eorum.  Veggasi  d 
tomo  primo  di  (juel  Museo  (pag.  l6j  ed  ivi)  la 
interpretazione    del    Dottor    Labus.    Si    disse    cosi 

anche  un  Portico  della  Chiesa  degli  apostoli  in 
Costantinopoli,  così  chiamato  dagli  Seri!  Lori  bizan- 
tini   perchè    ivi    era    la    tomba    degl    Imperatoli. 

Eitos,  Filol.  1  Greci  con  tal  nome  deificarono 
l'Amore.  Secondo  le   più   accreditate   opinioni    gli 

Antichi  ne  ammisero  due  :  1'  uno  sotto  sembianze 
di  amabile  e  gentil  fanciullo,  nato  da  Giove  e  da 
Venere:  l'altro,  figliuolo  della  Notte  e  dell' Èrebo, 
ed  è  il  Dio  del  vino  e  della  crapola.  Pare  ad  ogni 
modo  che  tanto  i  Greci  come  gli  Egizii  signifi- 
cassero in  questo  giovine  Dio  una  primitiva  Idea 
cosmogonica  ,  quella  forza  cioè  per  cui  i  confusi 
elementi,  usciti  dall'informe  grembo  della  datura, 
si  coliegarono  in  una  gentile  armonia.  11  primo 
Amore  viene  rappresentato  dagli  Antichi  sotto  le 
forme  di  un  vago  fanciullo  alato,  nudo,  con  arco 
e  faretra  piena  di  strali,  talvolta  colla  benda  agli 
occhi,  e  quasi  sempre  con  una  fiaccola  in  mano, 
dai  Latini  denominato  Cupido,  da  cupio,  ital.  bra- 
mare. L' 
che  cagioi 

dell'Egloga    IV.   di   Nemesiano,  ove  si  tratta  dell"  a- 
more  di  due   pastori. 

(EROTICO,  correggasi  Sìcbc^lieb  in  Vu  Siete  betceffenb.) 

EROT1ÒIE,  ERÓTIDIA,  érotidies,  Filol.,  da  E' cu; 

(Eros),   Amore.   Feste  che  si  celebravano  a    Tespia 

(oggi  Neocorio),  città  della  Beozia  a  pie  del  monte 

Elicona ,   ad  onor  di  Cupido.   V.   Erozie. 

Erotilo.  Sorta  di  gemma  in  Plinio  'Risi,  lib. 
XXX.  cap.  io).  Dicesi  anche  Anficome  (da  àa-fi 
(am'phi),  da  ogni  parte,  e  da  xo'pj  (come),  chioma): 
e  Jer Olimene,  o  Geromnemone  (da  iepò;  Qùeros),  sacro, 
e  da  u.vzcu.a.1  (mnaomai)',  ricordare),  perchè  si  loda 
da  Demetrio  negli  argomenti  di  Divinazione,  o 
sacri. 

(EROZIE,    correggasi   Sicbcsfct'te    in    WmOt'i    OÌKt   SvOS  6 

ERPESTI,  UEriPKSTl,  in-RPESTEs,  Stor.  nat. ,  da 
ÈpTrw  (herpò),  serpeggiare.  Nome  col  quale  da  illiger 
venne  rimpiazzato  quello  d' Ichneumon ,  costituendo 
per  tal  modo  un  nuovo  genere  di  mammiferi  a 
spese  delle  Viverre  di  Linneo  ,  il  cui  tipo  è  la 
Viverra  Ichneumon,  la  quale  nel  muoversi  serpeg- 
gia a   guisa  dei  rettili. 

Erpete,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Haller,  il 
quale  comprende  i  Licheni  leprosi  di  Linneo,  che 
si  presentano  sotto  forma  d1  una  crosta  serpeggiante, 
od' un  empitigine.   Questo  genere  corrisponde   alle 


ipL.&i 

Variolarie,  alle   Vemicane ,  ec. 

ERPÈTICA,  HERRETICA,  Stor.  nat.,  da  épnù) 
(herj.ò),  serpeggiare.  Nome  d'una  sezione  di  piante 
del  genere  Cassia,  proposta  da  Golladon,  ed  adot- 
tata da  De  Candolle,  nella  quale  si  comprendono 
le  specie  provvedute  d'  un  legume  o  baccello  mem- 
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branoso,    con    dorso    guarnito    d'un' ala    fogliacea N 
serpeggiante.  La   Cassia  alata  ne   è  il   tipo. 

ERPETOTÉRIDE.  HRRPETOTEP.ES,  Stor.  nat. , 
da  spnezo:  (herpetos) ,  rettile,  e  da  zeipro  (teirÀ),  ab- 
battere. Genere  d  uccelli  dell1  ordine  dei  Rapaci , 
stabilito  tla  Vieillot  a  spese  dei  Falchi  colle  specie 
che  hanno  abitudine  di  dare  la  caccia  ai  rettili 
di   cui   fanno   il    loro   alimento. 

ERPiLLO,  HERPHYLLUM,  Stor.  nat. ,  per  sincope 
da  ipKM  (herpò),  serpeggiare,  e  da  fùllcv  (j)liyllon), 
foglia.  Nome  col  quale  venne  indicato  il  Serpillo, 
pianta  che  serpeggia  sopra  il  terreno  e  lo  veste 
del   suo   fogliame. 

ERPODDÉLLA,  IIERPOBDELLA,  iiEnponnFLLE,  Stor. 
nat.,  da  é'p7rw  (herpò),  strisciare,  e  da  jSJs'XXa  (bdeUa), 
mignaVa.  Genere  d'  animali  auellidi  ,  stabilito  da 
Blaiuville  ,  il  quale  comprende  delle  Sanguisughe 
o  Mignatte  che  hanno  per  abitudine  di  muoversi 
strisciando  sul  terreno.  Questo  genere  corrisponde 
all'  Melino  di   Oken. 

ERPÓRCIIIDE,  HERPORCHIS,  Stor.  nat. ,  da  iptttù 
(herpó),  strisciare  o  serpeggiare,  e  da  opyjs  (orchis), 
orchide.  Nome  d'una  divisione  di  piante  «Iella  sezione 
delle  Elleborìne ,  proposta  da  Du  Petit-Thouars 
(  Histoire  cles  Orchidèes  des  iles  Australes  d' Afri- 
tv.ie)  ,  nella  quale  vengono  comprese  le  piante 
orchide  serpeggianti. 

ERPOTRICHIO,  IIERPOTRICHIUM,  Stor.  nat.,  da 
lp~(ù  (herpò),  serpeggiare,  e  da  Spi?  (thrix) ,  capello. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi ,  e  della  tribù  delle  Mucidinee ,  stabilito  da 
Fries  ,  le  quali  si  presentano  sotto  la  forma  di 
filamenti  simili  a  crini  o  capelli  disposti  a  zig-zag, 
ossia  serpeggianti.  Questo  genere  non  comprende 
che  una  sola  specie  ,  che  è  la  Conferva  Pteridis  di 
Agardh. 

ERRIPSÌA,  EIiniLFPSIA,  EruuiipsiE  ,  ■ftniftlolhit'eit , 
GiTd)op  fu  iig  (fccr  Jtrà'fte),  Me  A.,  da  vj  (cn),  in,  e  da 
pinzoì  (rbiptò),  giacere.  Prostrazione,  Abbattimento 
di   forze. 

ERRISI,  EhHHYSis,  cine  rongfame  25u;tttng,  Chir. , 
da  ex  (ec),  fuori  }  e  da  pvu  (rhyò),  scorrere.  Lento 
scolo   di   sangue. 

ESAEMERÓNE,  HEXAHE.meron,  Leu.  eccl. ,  da 
£|  (hcx),  sei,  e  da  fi  pepa  (hémera),  giorno.  Titolo 
della  miglior  opera  di  Giorgio  Pisida ,  Diacono 
della  Chiesa  Costantinopolitana,  scrittore  del  VII. 
secolo  ,  e  contemporaneo  del  Patriarca  Sergio  e 
dell' Imperatore  Eraclio,  nella  quale  egli  descrive 
in  versi  giambi  le  sei  giornate  della  Creazione  del 
Mondo.  Quest'opera  si  denominò  anche  Cosmurgia 
(da  y.o7ij.òq  (cosmos),  mondo,  e  da  spyev  (ergon), 
opera) ^  Cosmopoea  (da  -aozu.òc,  (cosmos),  mondo,  e 
da  TTctc'w  (poieó),  creare):  da  altri  Cosmogonia,  e 
da  Mosè  semplicemente  Genesi.  V.  Cosmogonia  e 
Genesi. 

(ESAGINIA,  correggasi  6ccf)$iiueibig{'eit  in  UnterabttKitung 

flit:    "Die    ^flatliCrt    ttlit    fcdjé   ©tcmpeln,  e  trasportisi  la  prima 
voce  ali1  art.  ESA  GAMIA.) 

ESAG1N1CO,  V.  Esaginia. 

ES  AGONIE,    EXAGONIAE  ,    A 'grim.  ,   da  e|   (ex), 


fuori,  e  da  yavien  (gónia),  angolo.  Così  diconsi  le 
parli  di  un  campo  che  escono  dalla  misura  retta  : 
poiché  misurandosi  con  linee  che  si  tagliano  ad 
angolo  retto  ,  avviene  sovente  che  nei  campi  di 
figura  obbliqùa  abbondi  qualche  spazio  fuori  del- 
l' angolo  predetto,  cui  i  Greci  dissero  Esa  gonio , 
ed  i  Latini  Subsecivurn,  quasi  ritaglio;  cioè,  come 
spiega  il  Porcellini ,  che  non  formano  la  centuria, 
ossia   i   du  cento    gioghi. 

ESAGÓNiO,  V.  Esagonie  {App.). 

ESÀLMA ,  exalma  ,  ìmtf  àlttótyrtngen  ber  SBivbel* 
beine,  Chir.,  da  èiócTlopou  (  exalloinai  ) ,  saltarfuori. 
Smovimento   delle    vertebre. 

ESALO,  AESALUS  ,  Stor.  nat.,  da  ahxlcv  (aisa- 
lon),  esalo,  avoltojo.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri ,  della  famiglia  dei  Lamellicorni  ,  e 
della  tribù  dei  Lucanidi ,  stabilito  da  Fabricio ,  il 
quale  ha  per  tipo  1'  Aesalus  scarabeoides.  Questo 
nome  è  forse  tratto  dalla  loro  abitudine  di  cibarsi 
delle  uova  degli  altri  insetti,  nel  tempo  che  si  tro- 
vano  ancora   allo  stato   di  bruco. 

Esalo.  Nome  dato  anche  ad  un  uccello  de! 
genere  Falco,  che  credesi  rompere  le  uova  del 
Corvo  ^  detto    Falco   subbuteo  Limi. 

ESAMBLOMA.    È    lo    stesso    che  Esamblosi.  V. 

EsAMBLOSI. 

(ESAMETRO,  correggasi  6cd)éfllf5  in  feC^Sf» fflgCV  SStrtf.) 

ESANASTÒMOSI ,  EXANASTOMÒSIS ,  eine  (StSuei* 
teumg  tini)  Dcffnung  ì)er  SMutgefaffè,  A/ed  ,  da  èz  (ex), 
fuori,  da  àvà  (ana),  di  nuovo,  e  da  az6p.ee  (stoma), 
bocca.    Allargamento   dei   vasi   sanguigni. 

ESÀNTE,  EXANTES,  Med.,  da  s£  (ex),  fuori,  e 
da  oLvzv}  (ante),  pericolo,  col  pleonasmo  del  v  (n). 
Così  Ippocrate  chiama  Chi  è  fuor  di  pericolo  ,  o 
Chi  ha  felicemente  superato  una  pericolosa  malattia. 
Onde   Galeno   tradusse  sanus. 

ESANTEMATiSCHESI  ,  EXANTHEMÀTISCHESIS  , 
foie  aJecfjaWuncj  olive  unceiìn-utfttng  (foas  Butufltreten  )  eineé 
Scantljemé,  Chir.,  da  hdvSvipa.  (exanthéma),  esantema, 
e  da  uiyja  (ischó),  tenere.  Soppressione  di  un  Esan- 
tema.  Dicesi   anche  Esantornatoschesì. 

ESANTESi  ,  EXANTHESis ,  lai  Siutìbrcdjen  einci 
SrantSiemtf ,  Chir. ,  da  ètdvSripa.  (exanthéma),  esantema. 
L'  apparizione    di   un    Esantema. 

ESANTOMATÓSCHESI.  È  lo  stesso  che  Esan- . 
tematischesi.    V.    Esantematischesi   (/Jpp.). 

ESÀPILO.  HEXAPYLUM,  Geogr.  ant. ,  da  s£  (hex), 
sei,  e  da  nùlyi  (pyle),  porta.  Nome  di  luogo  emi- 
nente  in    Siracusa  ,   oggi   Mongibellisi. 

ESARÀMMA ,  EXARAGMA  ,  Chir.  ,  da  &£ap\iaaiù 
(exarassò),  strappare.  Frattura  con  isvellimeuto ,  o 
con   lacerazione. 

Esarca  (dei  Dalmati),  Filul.  Ai  tempi  di  Alessii 
Comneno ,     cioè    verso 


1090   di   G.   C.  ,   la 


Dalmazia  ebbe  varj  Monarchi,  due  dei  quali  deco- 
rati del  nome  di  Re:  cioè  quelli  delia  Servia,  i  quali 
s'intitolavano  Re  di  Servia,  di  Dioclia  (capitale 
ora  distrutta  ,  e  sulle  di  cui  rovine  o  presso  alle 
quali  fu  fabbricata  la  presente  città  eousiderevole 
di  Medon  ,  sul  lago  di  Scutari),  di  Tribunia ,  di 
Dalmazia  e  di  O diluitila ?-   e  quelli   di    Croazia    (la 
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cui  capitale  era  Salona ,  illustre  per  aver  dato  i 
natali  all'Imperatore  Diocleziano),  i  quali  intito- 
lavansi  Re  di  Croazia  e  di  Dalmazia.  Alla  prima 
allóra  dominava  Bollino,  ed  alla  seconda  Demetrio, 
soprannominato  Suiti mir }  come  rilevasi  dall'  Epi- 
stola d'Innocenzo  III.,  e  dalla  IV.  del  libro  VII. 
del     Pontefice    Gregorio 


VII.  ,    in    data    dell'  anno 


;6   di    G.    C. 


ESARCATO  ,  EXARCHATUM  ,  Filol.  ,  da  i^-pyo^ 
(exarchos),  esarca.  Cosi  diceansi  la  Dignità  e  le  terre 
soggette   al   dominio   dell'  Esarca. 

ESARCIMATRO,  EXARCHIATER,  Dbedcibavjt,  Med., 
da  i'c  (ex),  sopra,  da  à.p~/ji  (arche),  primato,  e  da 
iarpòi  (iuios),   medico.  Il   primo  degli   Archiatri. 

ÉSÀRMA ,  EXARMA,  cine  Ijtrtìorftcljciiìje  ©cf^WuIli, 
Chir. ,  da  èio.ipto  (exairò),  alzare.  Tumore  sporgente, 
rialzato. 

ESARTRESI.    E  lo  stesso  che  Esartrosi.  V.    E- 

SAttTItOSI. 

ESÀRTROMA.    È    lo   stesso  che  Esartreina.   V. 

ESAUTREMA.. 

Escara,  Stor.  nat.  Genere  di  polipi  dell'or- 
dine dello  stesso  nome,  e  della  divisione  dei  polipi 
interamente  pietrosi,  così  denominati  dal  presen- 
tare la  loro  superficie  come  ricoperta  d'  una  erosta. 
L' Eschara  foliacea  è  la  specie  più  osservabile. 

Escara,  Mecc.  (da  vjyapx  (eschara),  graticola). 
Così  da  Vitruvio  (lib.  X.  cap.  i6)  si  chiamava  una 
base  quadrata  nella  Balista,  forse  per  la  sua  somi- 
glianza  con   quello   strumento   di   cucina. 

ESCAREE ,    ESCIIAKEAE  ,   escharées,    Stor.  nat., 
da  ècrysiptx.  (eschara),  crosta    Nome  d'un    ordine    di 
polipi  delia  divisione   dei   Flessibili  a  cellette  trafo- 
rate. Il  suo   tipo   è  il   genere  Eschara. 
ESCATI,  V.   Tattica  greca. 

ÉSCRA,  AESCHRA,  Stor.  nat. ,  da  a.h'/o;  (ùscìws), 
bruttezza.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Nevrot- 
teri ,  e  delia  famiglia  delle  Libellulinee  .  stabilito 
da  Fabricio  a  spese  delle  Libellule  di  Linneo  e  di 
Geofl'roy ,  il  quale  comprende  le  specie  prive  di 
Lei-  colori  ,  ossia  le  più  brutte  5  come  1'  Aeschra 
grandis,  V  Aeschra  forcipata  .   ec. 

ESCULAPIO  ,  ESCULAPIUS  ,  Mitol.  .  da  A'ctxÀt?- 
r.ioz  (Asclèpios),  con  qualche  cambiamento,  Esculapio. 
Questo  Dio  della  Medicina,  creduto  figliuolo  di 
Apollo  e  di  Coronide ,  nacque  in  Epidauro ,  città 
del  Peloponneso,  oggidì  chiamata  Pidaura  ,  dove 
ebbe  un  tempio  celebre,  e  fu  educato  dal  Centauro 
Chirone  in  compagnia  di  Giasone  e  di  Ercole,  coi 
quali  fece  la  spedizione  del  Vello  d' oro  ,  ossia 
degli  Argonauti.  11  suo  culto  non  si  ristette  nel 
suo  paese  nativo,  ma  passò  in  Atene  ed  in  parec- 
chie altre  città  della  Grecia.  Si  rappresentava  ordi- 
nariamente barbuto,  e  sol  di  raro  imberbe,  assiso 
sopra  un  trono,  tenendo  in  una  mano  un  bastone, 
ed  appoggiando  l' altra  sul  capo  di  un  serpente. 
Talvolta  però  si  vede  in  figura  d'uomo  grave, 
coperto  d'un  mantello,  col  moggio  di  Serapide  in 
capo,  avendo  in  mano  un  bastone  a  cui  si  attor- 
tiglia un  serpente.  Alcuni  serpenti  si  mantenevano 
nel  suo   tempio ,  senza  il  qual  simbolo  non  si  rap- 


presentò giammai:  anzi  si  pretendeva  ebe   egli  com- 
parisse  sotto  la  figura  di  questo  rettile. 

ESÉDESI,  EXOEDESls,t>ie  <«nr<btoe!luncj  eines  Xfjeifs 
fo  "Dog  betfclbe  tiber  bie  benotiboiten  betfooiftelit ,  Chir.,  da 
*£  Cex) ,  fuori ,  e  da  cioè',)  (oideA),  gonfiare.  Enfia- 
mento di  una  parte  in  modo  eh' ella  .soprastia  alle 
adjaeenti. 

Esegetica  ,    Teol.     Prendesi     alcune     volte    uri 
significato  di  Ermeneutica.    V.  Eumene  errici.. 

ESEGETICO.  Pocs. ,  cioè  Narrativo.  Aggiunto 
d'  un  poema  ,  0  di  parte  del  medesimo  ,  in  cui  il 
poeta  solo  racconta,  Tale  si  è  in  Virgilio  l'Egloga 
IV.  ,  ed  i  primi  tre  libri  delle  Georgiche  ,  e  la 
prima  parte  della  IV.  ^  ed  in  Orazio  quasi  tutte 
le  sue  opere ,  e  fra  queste  singolarmente  1'  Ode 
VII.,    la   XV  ,   e   la   XX Vili,   del    Libro    I. 

ESELOSMO  ,  EXELCYSMUS  ,  exelcysme  ,  Chir.  , 
da  1|  (ex),  Juori ,  e  da  eXiajQ  (eleyó),  tirare.  Aifon- 
damento,  depressione  di  un  osso:  cosi  dice  Castelli, 
ed  altri  :  ma  taluni  vogliono  intendere  1'  opposto  . 
e  s'avvisano  che  V  Esetcismo  sia  il  Rialzamento  di 
un  osso  col   mezzo   dell'elevatore. 

ESUMATOSI,  EXAHAEMATOSIS,  fcie  SScrtounDun,), 
ì>aé  2Muti'Ù!iftigma<t)en,  Chir.,  da  è-  (ex),  fuori,  e  da 
oìj.o.  (haiina),  sangue.  EHusione  di  sangue  per  ferita 
di   un    vaso   sanguifero. 

ESEMIA,  F.XHAEMIA,  Med.,  da  te  (ex),  fuori,  e 
da  o.iì.y.  (haima),  sangue.  Uscita  strabocchevole  di 
sangue  per  alcuna  parte  del  corpo.  Altri,  e  fra 
questi  il  Dottor  Kraus  ,  intendono  invece  per  E  se- 
mia   la   deficeuza  di  saugue. 

ESÉMO.  Dicesi  così  Colui  che  ha  fatto  gran 
perdila   di   sangue.   V.    Esemia   (App.). 

ESENTÉR1SI,  exenteiusis,  ìaé  £eratisineb/mc!i  ber 
Singeioeifcc  /  Med.,  da  te  (ex) ,  fuori ,  e  da  evzepov 
(enteron),  intestino.  L'estrazione  degl'intestini.  Di- 
cesi   anche    Esenterismo. 

ESEÌnTERISMO.  È  lo  stesso  che  Esenterisi.  V. 
Esentehesi    (App.). 

ESLft  AMA,  EXERAMA,  exérame,  Med.,  da  ètepdm 
(exeraò),  vomitare.  Vomito ,  cosa  vomitata.  V.  Exiesi 
(App.),   ed  Emesma   {App.). 

ESÉRUOSI  ,  EXEKRHOSIS,  Med.,  da  te  (ex), 
fuori,  e  da  pi<ù  (rheó),  scorrere.  Scolo  per  la  tra- 
spirazioue   insensibile. 

ESICASTÉRIO,  Leu.  eccl.  Cella    del    Solitario. 

V.    EsiCASTE. 

ESICÀSTI,  HESYCIIASTAE,  Lelt.  eccl. ,  da  r,<7V/jx 
(hèsyehia),  tranquillità.  Sorta  di  Monaci  che  avevano 
scelto  un  genere  di  vita  tranquillo,  onde  applicarsi 
intieramente  alla  contemplazione  dalle  cose  superne. 
V.    Anacoketa. 

-f-ESÌCHIA,  HESYCHIA,  hésychie,  Chir. ,  da  t,a\h 
yas  (hèsychos),  tranquillo.  Piccolo  riposo  del  polso 
tra  la  sistole  e  la  diastole.  E  sinonimo  di  Aci- 
nesia.  V.   Acinesia. 

ESILIO,  V.  Periorisjio  (App.). 

ESIMXÉTE,  AESYMNETES,  Filol.,  da  atTupao) 
(aisymnaò),  regnare.  In  Pausania  (in  Achaic.  sivc 
lib.  VII.)  è  aggiunto  di  Bacco,  re  de'  conviti  e 
delle  allegrie }  ed  aggiunto    di   chi   con   rettitudine 
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esercita  il  proprio  officio ,  o  di  chi  onora  e  rispetta 
il  Sovrano. 

ESIMNÉTI,  AESYMNETAE,  Polii.,  da  «SraKaUa), 
sorte,  parte,  e  da  nva'w  (mnaò),  ricordare.  Sorta  di 
Sovrani,  ricordati  da  Aristotile  (Politic.  lib.  IH. 
cap.  i4)5  in  uso  presso  gli  antichi  Greci,  i  quali 
regnavano  despoticamente  per  un  tempo  determi- 
nato ,  e  sopra  certi  all'ari.  Dionigi  di  Alicartiasso 
(Antiquitat.  Rom.  lib.  V.  cap.  fò)  assomiglia  il 
loro  potere  a  quello  dei  Dittatori  ,  e  crede  che  i 
Romani   stabilissero   questi   sul   modello   di   quelli, 

ES1ÓDIA,  HESIOD1A,  Star,  nat.,  da  éirc;  (hexis), 
abito,  e  da  ódoì/$  (odùs),  dente.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Labiate  ,  e  della  didinamia 
ginnospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Moeuch  a  spese 
del  genere  Sideritis,  il  cui  tipo  è  la  Sidei ilis  montana 
di  Linneo,  la  quale  presenta  il  ealice  lanuto  inte- 
riormente, col  lembo  diviso  in  due  parti,  la  supe- 
riore  delle   quali  ha  tre  denti,   e   l'inferiore   due. 

ESIÓjNE,  HESIONE,  Slor.  nat.,  da  HWiui  (Hésio- 
nè),  Esione,  figlia  di  Laomedonte  Re  di  Troja.  Ge- 
nere di  animali  anellidi  dell'ordine  delle  Nereidee, 
stabilito  da  Saviguy  con  questo  nome  eroico:  fiuora 
non  si  compone  che  di  due  specie  }  cioè ,  la  Hesione 
splendida  ,   e   la   Hesione  festiva. 

-j-ESOCATAGÉLI,  EXOCATACOELI,  Lett.  eccl. ,  da 
e|«  (exò) ,  Juori ,  da  xarà  (cata),  già,  e  da  -4.0XX0V 
Ccoilon),  cavità.  Il  dotto  Goar ,  nelle  note  al  capo 
IX.  di  Codino,  de  offe,  ec,  lo  crede  Aggiunto 
dei  Primati  o  Chierici  della  Metropoli  Costantino- 
politana, cioè  del  Grand' Economo,  del  Gran  Teso- 
riere, dell'Archivista,  ec. ,  i  quali,  non  abitavano 
come  i  Sincelli  e  gli  altri  Monaci  addetti  al  ser- 
vizio del  Patriarca,  ne'  luoghi  concavi  del  Patriar- 
cato ,  ma  bensì  alloggiavano  fuori  in  case  ampie, 
alte  e  magnifiche,  appartenendo  essi  alle  famiglie 
primarie   ed   ai    Magnati   dell'  imperio. 

ESOCC1P1TALE,  EXOCCJPITALIS ,  AnaU,  da  le 
(cxì,  fuori ,  e  da  occiput,  ital.  occipite.  Nome  dato  da 
Geoiì'roy  de  Saint-Hilaire  all'  osso  occipitale  laterale. 

ESÓCO ,  EXOCHOS,  Anat.  ,  da  ££0/0*  (e*ocho«), 
prominente.   Tumore  che  sporge   dall'  ano. 

(ESODONE,  rifiutato,  V.  Essodone,    Jpp  ). 

ESOFAGOPATIA,  oesophagopathia,  ein  Scibcn 
ber  ©peiferobre ,  Med. ,  da  ofooydyo?  (oisophagos),  eso- 
fago, e  da  ndSoq  (pathos),  malattia.  Cosi  generi- 
camente chiamatisi  le   malattie  dell'  Esofago. 

ESOFAGORRÉA,  OESOPHA&orrhoea,  cine  %v&* 
*u$ciking  tion  2Mut  unb  anbern  6often  ani  tei-  ©peife* 
robve  ,  Med.,  da  ohoadyo;  (oisophagos),  esofago,  e 
da  più  (rhcò),  scorrere.  Secrezione  di  sangue  od 
altri   umori  dall'esofago. 

ESOFAGOSPASMO  ,  oesophagospasmus  ,  t)èt 
©peiferòljrcnfiompf,  Cliir. ,  da  choydyoq  (oisophagos), 
esofago,  e  da  anooù  (spaò),  tirare.  Così  chiamasi 
quella  sensazione  di  stiramento  o  di  costrizione, 
che   un   maialo  prova  nell'esofago. 

ESOFAGOSTÉiNOSI,  V.  Stenosi  (App.). 

ESÓJVCOSI,  esoncosis,  bic  Simung  beé  £roiuoffla, 
Chi/:,  da  oy/.cyi£  (oncòsis),  tumore.    La    farinaziout; 
dell'  Esoncoma. 
Toma  II 


ESONEIRÓGMO.  È  lo  stesso  che  Esoneirosi. 
V.  Esoneirosi. 

ESONFALOCÉLE  ,  EXO.MPHALOCELE  ,  EXOMruA- 
locèle  ,  9?ubclbi-ii(t) ,  Chir. ,  da  si  (ex),  fuori,  da 
6ij.CBy.Xoi  (  omphalos  ) ,  ombellico ,  e  da  ariX/]  (cele), 
tumore.  È  sinonimo   di  Esonfalo.   V.   Esonfalo. 

(  ESORCISMO  ,  correggasi  ScftbAooutng  in  Xenfelébe* 
fijjtoouirtg.) 

ESÓTIA  (GRÈCIA),  exotia  (graecia),  FiloL, 
da  è'M  (exò),  fuori.  Così  i  Greci  chiamarono  la 
Magna  Grecia,  che  comprendeva  la  Sicilia,  la  Ca- 
labria,  la   Puglia,   e   tutta   1'  Italia   inferiore. 

ESOTICADENIA,  EXOTICàDENIA,  Med.,  da  e£u- 
nxòs  (exóticos),  esotico,  e  da  àivvoz  (dènnos),  ingiuria. 
Avversione  pei  rimedj  esotici.  E  lo  stesso  che  Eso- 
ticudenia.   V.  Esoticudenia  [App.). 

ESOT1CHEMATOSI  ,  kxotichaematosis  ,  bie 
Ucbeilcitttng  fremben  2Mute$  in  ben  J^òrpcc ,  Chir.,  da 
ì'zoì  (exò) ,  fuori ,  e  da  aitia.  (haima),  sangue.  Tra- 
sfusione di  sangue  da  un  corpo  all'altro}  lat.  Trari- 
tfusio  sanguini s. 

Esotico,  V.   Cimatile  [App.). 

ESOTICOS1NFISI,  exotjgosymphysis  ,  bic  35c<* 
toad)fung  mit  eineni  flutti)  e  n  Jtcìptr ,  Med.,  da  £|w 
(es.ò),  fuori ,  e  da  avutali  («ympkysis},  sinfisi.  Strana 
connessione   di   due   ossa. 

ESOTICUDENIA,  exoticudenia  ,  bie  ut  geode 
©cvmgfcbà&ung  atitìloiibiftkec  2J?ittcl,  Med.,  da  éjrw  (exò), 
fuori,  e  da  oùàriv&x  (ùdenia),  viltà.  La  soverchia 
avversione  pe'  rimedj  forestieri.  È  1'  opposto  di 
Esoticomania ,    ed    è    sinonimo   di  Esoticadenia.   V. 

EsOTICAOENIA    {App.). 

ESPERÀ,  HESPERA,  hespère,  Stor.  nat.,  da  hnsfjoi 
(hespcros),  sera.  Genere  di  piante  della  poliandria 
mouoginia  di  Linneo,  e  della  famiglia  delle  Tilia- 
cee,  stabilito  da  Willdenow  (AcL  Soc.  Nat.  Curios. 
Beivi.  3  pag.  449) :  sono  forse  così  denominate 
dallo   schiudere   i   loro   fiori   sul  far  della  sera. 

ESPERÀNTA,  HESPERANTJIA,  hespéranthe  ,  Slor. 
nat.,  da  E'anepos  (Hesperos)  ,  tenere  veduta  alla 
sera  (ossia  il  Pianeta  di  questo  nome,  da  cui  deriva 
il  Vespcrus  dei  Latini),  e  da  avBoi  (  anthos  ) ,  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  1  l'idee f  e 
della  triandria  mouoginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Ker  (Annals  of  Botanj  1.  pag.  2.1/I)  a  spese  delle 
Issie  Linneane  :  sono  così  denominate  dall'  eleganza 
del  loro  fiore  ,  e  dal  manifestarsi  più  aperto  ed 
odoroso  col  farsi  sera,  cioè  coli' apparire  di  Venere 
siili'  orizzonte. 

(esperia,  correggasi  £efpennn  «p  £>efpetten.) 

(ESPERIDI, aggiungasi  dopo  Pomi  d'oro)  Così  Diodoro 
(loco  inferitisi  citato).  Igino  però  (in  principio)  le 
fa,  come  pure  Esiodo  (Tlieog.  v.  11 5),  figliuole 
del  Caos  k  della  Caligine ,  e  ne  eonta  tre  sola- 
mente, cioè  Egle,  Esperia  ed  Erica,  o,  meglio, 
Eritia ,  siccome  prima  di  lui  (  Argon,  lib.  1F.  v. 
i4»)  av«a  fatto  Apollonio  Ixodio.  Lattanzio  (ad 
Thebaid.  Stadi ,  IU).  XI.  v.  i&5)  dà  il  nome  di 
Arttusa  alla  terza.  Fulgenzio  (  VirgiL  coutinentia) 
vi  aggiunse  una  quarta ,  eioè  Medusa;  ed  Apollo- 
l  doro  {Ve  Piis  lib.  II)   ne  nomina    quattro,    ci^ìi 
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Egle,  Erìtia ,  Vesta  ed  Aretusa.  Si  è  molto  e 
vanamente  disputato  sul  luogo  di  questo  celebralo 
giardino  delle  Esperidi.  Secondo  Esiodo  (/.  e),  tro- 
vavasi  al  di  là  dell'  Oceano  Atlantico  ;  secondo 
altri  ,  nel  Continente  dell'  Mirica  non  lungi  dal 
monte  Aliante  5  Plinio  (  /list.  Uh.  XIX.  cap.  fx  et 
lib.  XXX II.  cap.  ■>.)  lo  pose  in  Lisso  ,  città  della 
Mauritania  Tingitana,  presso  la  Sirli  grande}  Grevio 
nelle  isole  del  Capo  Verde ;  Oviedo  (lib.  II.)  nelle 
isole  Anlille:  tanta  è  l'alterazione  che  il  lunghis- 
simo tratto  de'  secoli  ha  recato  ai  fatti,  ed  ai 
nomi   antichi   dei  luoghi. 

ESPERISMA.  V.  Dianestismo  (App.). 

ESSACIRCINO,  HEXACIRCiNUS  ,  Stor.  nat. ,  da 
e£  (hex),  sei,  e  dal  dimin.  di  y.lpy.o-,  (rirros),  cir- 
colo, e  qui  barbatelle,  ossia  specie  di  produzioni 
circolari  nascenti  al  mento.  Nome  d' una  specie  di 
pesce  del  genere  Silurus ,  che  presenta  sei  barba- 
telli (n' a  que  six  barbillons.  Cuvier  Règn.  Animai, 
toni.  11.  j>ag.   206). 

ESS  AD  A/ITILO,  HEXADACTYLUS,  Stor.  nat.,  da 
e£  (hcx),  sei,  e  da  (JcotruÀes  (dactylos),  dito.  Nome 
d'  una  specie  di  pesci  del  genere  A  spredo ,  il  quale 
presenta  sei  raggi  alle  pinne  natatorie,  che  vengono 
paragonate   ai   diti. 

ESSAÉDRO,  HEXAHEDRUM ,  hexahèdre ,  SBiirfel , 
Geom. ,  da  e£  (hex),  sei,  e  da  idpa.  (hcdra),  sede. 
Solido   a   sei   facce  quadrate. 

ESSAFARMACO,  HEXAPHARMACUM ,  Med.  ,  da 
Ir  (hcx),  sei,  e  da  (Dy.pp.ay.ov  (pharmaeon),  rimedio. 
Medicamento  composto   di   sei   sostanze. 

ESS  AFILLO,  HEXAPHYLLUS,  ijexaphylle,  fcdjsrthi't* 
tcvtg ,  Stor.  nat.,  da  e£  (hcx),  sei,  e  da  yvXkcv 
(phyllon),  foglia^  Che  ha  sei  foglie. 

ESSAGINÌA,  HEXAGYNIA,  Stor.  nat.,  da  eg  (hcx), 
sei,  e  da  yvvf)  (gynè),  pistillo.  Ordine  di  piante  in 
Linneo,  i  cui  fiori  hanno  sei  pistilj.  Indi  Essaginico , 
Che  appartiene  all'  Essaginia. 

ESSAGINICO,  V.  Essaginia  (App.). 

ESSÀNDRIA,  IIEXANDRIA,  hexandrie,  Stor.  nat., 
da  ejf  (hex),  sei,  e  da  ocvrip  (anér),  stame.  Classe 
VI.  del  sistema  sessuale  di  Linneo,  che  comprende 
le  piante,  i  cui  fiori  ermafroditi  hanno  sei  stami. 
Indi  Essandrico ,    Che  appartiene   all' essandria. 

ESSANDRICO,  V,  Essandria  {App.). 

ESSAPODI,  HEXAPODA  od  HEXAPI,  Stor.  nat., 
da  e£  (hex),  sei,  e  da  ncvq  (pus),  piede.  Nome  della 
divisione  II.  stabilita  da  Scopoli  (Ent.  Carri,  pag. 
166)  nel  genere  Papillio.  Blain ville  estese  questo 
nome  a  tutta  la  classe  di  tali  insetti. 

ESS AR RÉNE,  EXARRHENA,  exarrhène,  Stor.  nat., 
da  t'e  (ex) ,  fuori ,  e  da  àpp-/)v  (arrhèn),  maschio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Borraginee , 
e  della  pentandria  mouoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Roberto  Brown  (Prodi:  fior.  Nov.  Holl.  pag. 
495):  sono  così  denominate  dall'avere  gli  organi 
maschili ,  ossia  gli  stami  ,  sporgenti  fuori  della 
corolla ,  e  per  questo  solo  carattere  si  distinguono 
da  quelle  del  genere  Mjosotis. 

ESSATÌRIDO,HEXATHYRIDUS,  hexathtride,  Stor. 
nat.,  da  eg  (hex),   sei,  e  da  Svpùi  (thyreos),  scudo. 
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Genere  di  cntozoari  o  vermi,  stabilito  da  Treuller 
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il  quale  comprende  «lue  specie  che  si  ritrovano1 
nell'uomo,  e  sono  V  Hexcuhrrium  V&uuwn ,  e 
I"'  llcxathyridium   pinguicula.  ,    che    presentano    un 

corpo    allungato    ed    appianalo    con     testa    distinta, 
munita  di  due  labbri  a  sei   tentacoli.  0  succhiatoi 
in   forma    di    piccioli   scudi. 

ESS ATTERO,    HEXAPTEfiUS,    he*  after  e,    Stori 

nat.,  da  e?  (hex),  sci,  e  da  KTepòv  (ptéron),  ala. 
Così  vengono  denominati  i  fusti  d'alcune  piante, 
od  i  frutti  provveduti  di  sei  appendici  membranosi 
in   forma    di    ali. 

ESSETÉRO,  IIEXETERUS,  iiexétère,  Stor.  nat., 
da  èg  (hex),  sei,  e  da  Ixzpoc,  (heteros),  diverso.  Ge- 
nere di  molluschi,  proposto  da  Rafineschi:  sono  così 
denominati  dall'  avere  sei  tentacoli  ineguali  fra 
di  loro,  ossia  diversi.  Comprende  una  sola  specie 
propria  dei  mari  della  Sicilia,  ed  è  1  Ilexeterus 
punclatus. 

(ESSI,  corredasi  Ellessia  in  Euessia.) 

ESS1TERIE  ,  EX1TERIA  ,  exitéries  ,  Filai.  ,  da 
gjzeipu  (exeimi),  uscire.  Sacrificj  che  offri  vansi  agli 
liei  prima  d'intraprendere  un  lungo  viaggio,  od 
una   spedizione  ,   per  implorarne   la  protezione. 

f  LSSOC ARPO  ,  EXOCARPUS  ,  exoc/lrpe  ,  Stor. 
nat.,  da  i:m  (exó),  fuori,  e  da  tuxp-nòc,  (carpos), 
frutto.  Genere  vicino  alla  famiglia  delle  Santalaceei 
stabilito  da  Labillardière,  ed  adottato  da  Roberto 
Brown  (Prodr.  Nov.  Hall.,  pag  366)  :  ha  molti 
rapporti  coli'  Anacardium ,  e  le  piante  che  lo  com- 
pongono sono  così  denominate  dall'  avere  il  loro 
frutto   sostenuto  da  un  peduncolo  che,  vicino   alla 

oli 

il 
quale  si  trova  in  allora  fuori  del  suo  centro ,  od 
eccentrico. 

ESSOCÓITO,  EXOCOITOS  ,  Stor.  nat.,  da  graj 
(exò),  fuori,  e  da  xci't/j  (coite),  letto.  Nome  col 
quale  dagli  Antichi  venne  indicata  una  specie  di 
pesce  ,  che  dicevano  venire  a  riposare  sopra  le 
spiagge  marittime.  Era  probabilmente  una  specie 
di   Blennio. 

ESSODÓNE,  HEXODON,  Stor.  nat.,  da  h  (hex), 
sei,  e  da  ò$c;jq  (odùs),  dente.  Genere  d'insetti  del- 
l'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta- 
meri,  e  della  famiglia  dei  Lamellicorni ,  stabilito  da 
Olivier:  sono  così  denominati  dall'avere  i  labbri 
provveduti  di  sei  denti  ,  o  di  sei  stratagliature 
dentiformi ,  tre  inferiori  e  tre  superiori.  L'  Hexodon 
reticulatum  ne   è  il    tipo. 

ESSÓGENI,  EXOGENI,  exogènes,  Stor.  nat. ,  da 
ego  (cxo),  fuori,  e  da  yevvxùì  (gemmò),  produrre 
o  generare.  Nome  col  quale  De  Candolle  indica 
i  vegetali  ,  i  quali  crescono  per  istrali  sovrap- 
posti esterni.  Questi  vegetali  corrispondono  ai  Di- 
cotiledoni. 

ESSOGNÀTI  ,  EXOGNATHA  ,  exognathes  ,  Stor. 
nat.,  da  é'fw  (exò) ,  fuori ,  e  da  yvxSoz  (gnathos), 
mascella.  Nome  col  quale  Fabricio  indica  l' ordine 
X.  della  classe  degl'  insetti ,  i  cui  caratteri  sono 
molte  mascelle  al  di  fuori  delle  labbra,  e  ricoperte 


maturanza  ,    s'  ingrossa   e   diventa    carnoso  ,    acqui- 
stando   anche    un    volume   maggiore   del  frutto 
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da  palpi.  Questi  corrispondono  ai  crustacei  deno- 
minati da  Latreille  Decapodi  rnacruri ,  Stomapodi 
ed  An/ìpodi. 

ESSORR1ZE,  EXORRHIZAE,  exorriiizes,  Stor.  nat., 
da  é'rw  (exó),  fuori,  e  da  pt£«  (rhiza),  radice.  Da 
Richard  vengono  indicate  con  questo  nome  le  piante 
che  presentano  l'embrione  colla  radicella  nuda, 
ossia  fuori  della  membrana  che  la  ricuopre  in 
molli  casi.  1/  embrione  così  disposto  è  proprio 
della   maggior  parte   delle    Dicotiledone. 

ESSÓSMOSI ,  EXOSMOSIS  ,  Stor.  nat.  ,  da  e£ 
(ex),  fuori,  e  da  fx'jw  (myò),  muovere.  Nome  col 
quale  s"  indica  la  corrente  d'  espulsione,  ossia  quella 
che  spinge  all'  esterno  dei  vasi  i  liquidi  organici. 
V.    Endosmosi   (App.). 

ESSOSPÓRIO,  EXOSPORIUM ,  Stor.  nat.,  da  f£<a 
(exò),  fuori ,  e  da  iT.opx  (spora),  scine.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  funghi,  e  della 
tribù  delle  Uredinee ,  stabilito  da  Link  a  spese  del 
genere  Conoplea  di  Persoon  ,  e  che  comprende 
le  specie  che  hanno  le  spore  al  di  fuori  •  ossia 
nude. 

ESSOSTILO,  EXOSTYLUS,  exostyle,  Stor.  nat., 
da  e£w  (exò),  fuori,  e  da  gxvÌ.oì  (styìos),  stilo , 
parte  de!  pistillo.  Nome  col  quale  Mirbel  indicò 
una  specie  d'  ovaj  provveduti  di  lungo  stilo  ,  il 
quale  sporge  fuori  del  fiore,  ma  che  poi,  maturo, 
cadendo,   non   lascia  alcun   vestigio  di  sé. 

ESSÓTTILE,  EXOPTILiS,  exoptile,  Stor.  nat., 
da  é'£«  (nò),  fuori,  e  da  ixxCkov  (ptilon),  piccola 
piuma  d' ala.    Nome    col    quale    Lestiboudois    pro- 

fiose  d'indicare  l'embrione  delle  piante  che  hanno 
a  piumetta  libera  ,  ossia  fuori  della  membrana 
che   qualche  volta  la  ricopre. 

Estasi.  Con  tal  nome  chiamasi  parimente  una 
morbosa  affezione  del  cerebro  ,  nella  quale  il  pa- 
ziente quasi  istantaneamente  riman  privo  di  senti- 
mento ,  e  di  moto  delle  membra  che  rimangono 
nella  situazione  in  cui  si  trovavano  al  principio 
dell'  accesso.  Questo  fenomeno  osserrasi  anche 
nella  Catalessi:  con  questa  differenza  però  che 
nell'  Estasi  le  membra  non  mantengono  le  posizioni 
che  dagli  astanti  si  danno;  né  il  malato  si  presta 
a  camminare  allorché  si  cerca  di  spingerlo  fuori 
del  suo  centro  di  gravità.  V.  Catalepsia  (Diz.  ed 
App.  ). 

ESTEMATÓRGANO ,  aesthematorganum  ,  cin 
©inneéorgan  ,  FU.,  da  ahB-ouvoì  (aisthainó),  sentire, 
e  da  6py cavo v  ( Organon),  organo.   Organo   sensorio. 

ESTEMATORGANONÙSI,AESTEMATORGANONU- 
SI,  .SrontfKiten  "iti  StnpfinfcungirtKvmò gmi ,  Med. ,  da 
ai73-c.il/ca  (ù$tha.inò),sentire,  da  apycnvov  (organon),  organo, 
e  da  vcvzoq  (nùsos),  malattia.  Morbosa  alterazione 
nella   facoltà  sensoria. 

ESTESIOGRAFÌA  ,  AESTHESIOGRAPHIA  ,  esthé- 
siographie.  35ef^reibung  fccr  ©innetfonjflne,  Anat.,  da 
atxS-a&J  («Uhaó)  imis.  per  ali3a(vu>  (aisihainò),  sentire, 
e  da  ypdytù  (graphò),  descrivere.  Descrizione  degli 
organi  dei  sensi. 

ESTESIOLOGÌA  ,  AESTIIESIOLOGIA  ,  esthésioi.o- 
gie,  Sefjre  ii&ec  foie  ©iniutfotijatu,  Med.,  da  *iq$amà 


(aisthainò),  sentire,  e  da  Ao/c;  (logos),  discorso.  Trat- 
tato  degli   organi   dei   sensi. 

ESTESIOTOMIA  ,     AESTHESIOTOMIA  ,    esthésio- 

tomie,  onotomif(|e  3«glicì5ciiing  tjcr  ©innetìovgatu,  Med., 
da   o.hàawjì   (aisthainò),  sentire ,  e  da   rsui/ea   (temnò), 
tagliare.  Dissezione  anatomica  degli  organi  dei  sensi. 
(ESTETICI,  correggasi  Wltyetity  in  3lc|H)CtÌf<f).  ) 

ESPIATORIO,  I1ESTIATU11ION,  6pcifeffloI,  Filol. , 
da  èiTidiù  (hestiaò),  celebrar  conviti.  Sala  a  mangiare. 

(ESTIEE,  aggiungasi  in  (ine)  Da  tali  sacrificj  era  vie- 
tato il  portar  via  veruna  cosa,  e  di  nulla  comuni- 
care  ad   altri ,   eccetto   agli   assistenti. 

-f-ESTÓSSICO,  AEXTOXICUM,  Stor.  nat.,  da  alt 
(aix),  capra,  e  da  ro^tnòv  (toxicon),  veleno.  Genere 
di  piante  (che  però  finora  non  ha  certa  sede  nelle 
famiglie  naturali),  collocato  nella  dioecia  pentan- 
dria  di  Linneo,  il  quale  comprende  una  sola  specie 
descritta  da  Ruiz,  e  Pavon  (Fior.  Péruv.  tab.  29), 
ed  il  cui  nome  deriva  dalle  qualità  eminentemente 
venefiche,  in  ispecie  del  loro  frutto,  sopra  le  capre. 
Questo  frutto  è  volgarmente  noto  col  nome  di 
Aceytulla. 

ESTOZOÀRIO,  ESTHOZOARIUII,  Stor.  nat.,  da 
tiBw  (.estuò),  mangiare,  e  da  £wov  (zóon.) ,. animate. 
Animale  parassito  ,  che  vive  sulla  superficie  del 
corpo   d'altro    animale. 

ESTRIDÉE,  OESTRIDEAE,  estridees,  Stor.  nat. , 
da  oiivpoi  (oistros),  tafano.  Nome  d'una  famiglia 
d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  stabilita  da  Leach, 
il  cui  tipo  è  il  genere  Oestrus  di  Linneo.  Com- 
prende il  Tafano  comune.  Questa  piccola  famiglia 
venne  da  Latreille  cangiata  in   tribù. 

fESTROFIA,  ESTROPHIA,  Chir.  ,  da  hrpiyu 
(extrephó),  volgere  in  fuori.  Così  Chaussier  chiama 
l' estraversioue  degli  organi  cavi,  segnatamente  quella 
della  vescica. 

ESTROMANIA ,  OESTROMANIA,  Med.,  da  chrpo<; 
(oistros),  estro ,  e  da  uavix  (mania),  furore.  Insana 
libidine,  presso  Ippocrate.  È  sinonimo  di  Ninfo- 
mania e  di  Satinasi.  V.   Ninfomania   e    Satiriasi. 

ESTRÓPJ,  ESTROPII,  estropies,  Stor.  nat.,  da 
£|  (ex),  fuori,  e  da  rpéna  (trepó),  volgere.  Geoffroy 
diede  questo  nome  alle  Farfalle  diurne,  le  cui  ali 
inferiori  rimangono  orizzontali  nello  stato  di  riposo 
nel  qual  tempo  le  superiori  si  rialzano;  ciò  che 
dà  loro  l' apparenza  d' insetti  colle  ali  lussate.  Da 
questa  disposizione  ne  risulta  che  le  basi  delle  due 
ali   sono  ripiegate,   o  contorte  sopra  loro  stesse. 

ETÀ,  AETAS,  age,  9Hter,  CronoL,  da  eroi  (eto$) , 
anno.  Quantità  del  tempo  che  scorre  tra  la  nascita 
e  la  morte  :  ossia  Durata  presuntiva  della  vita 
naturale  d'  un   corpo   organico. 

ETA1RIO  o,  meglio,  ETÉRIO,  HETAIRION  od 
IIETAERIUM,  Stor-  nat.,  da  èzoupos  (hetairos),  associato. 
Specie  di  frutto ,  proposto  da  Mirbel  ,  il  quale  è 
formato  dall'  associazione  di  varie  casellette  a  due 
valve,  simili  a  baccelli  o  legumi  riuniti  sopra  il 
medesimo  ricettacolo. 

ETAIRIONÀRJ  o,  meglio,  ETERIONARJ,  hetae- 
RIONARII ,  iiétairionaires  ,  Stor.  nat. ,  da  haipo;  (he- 
tairos), associato.  Con  questo    nome   Mirbel    indica 
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i  fruiti  componenti  il  IV.  ordine  della  sua 
sificazione,  il  (jnale  comprende  quelli  formali  dalla 
riunione  di  diversi  fruiti,  semplici  ed  impiantati  sopra 
lo  stesso  ricettacolo:  tali  frutti  vengono  da  Richard 
detti  Multiple*.  L'  Etairio ,  od  Eterio ,  ne  è  il  tipo. 
ETA.LIO  ,  AETHALIUM,  Stor.  riat.  ,  da  a«3a/>7S 
(ailhalès),  splendido.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Muce- 
dinec ,  stabilito  da  Linck  ,  a  cui  servì  di  tipo 
il   Mticor  scpCicus  di   Linneo,  che   si   presenta  sotto 


fires 
i   se 


forma   di   filamenti   lucenti,  e  come 
sua  apparenza  è  molto  fugace. 

ETÉA,  AETHEA,  étiiée  ,  Stor.  nat. ,  da  àrj3->j; 
(aéthòs),  insolito.  Genere  di  polipi  dell1  ordine  delle 
Cellario,  e  della  divisione  dei  Flessibili,  stabilito 
da  Lamouroux  :  sono  forse  così  denominati  dalla 
forma  insolita  che  presentano  per  rapporto  agli  altri 
esseri  della  loro  classe.  11  suo  tipo  è  V  Aethea 
anguina.  Questo  genere  corrisponde  ali1  Anguinarìa 
di   Lamarck. 

ETÉO,  V.  Okteo   (App.). 

ETÉOCLE,  ETEOCLES,  Stor.  nat.,  da  EtcoxÀ/ì; 
(Eieoclés),  Eteocle ,  figlio  di  Edipo  e  di  Giocasta. 
Con  questo  nome   eroico  venne  indicata    una    far- 


falla 


pap 


della    divisione    dei    Cavalieri 


greci  di  Linneo. 

ETERANTO,  IIETERANTHUS,  Stor.  nat.,  da  ?  re- 
ps (heteros),  diverso,  e  da  avàos  (antho»),  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  S'manteree , 
così  denominate  dal  presentare  sopra  lo  stesso  ricet- 
tacolo fiori  diversi  :  carattere  comune  in  questa 
famiglia,  per  cui  da  De  Candolle  questo  nome 
generico   venne  cangiato  in  Homoianlhus. 

ETÈREO.  Che  ha  le  qualità  o  proprietà  del- 
l1  Etere.   V.   Etere. 

ETÉRIA,  ETHERIA,  éthkrie,  Stor.  nat,  da  a'S-w 
(aithò),  splendere.  Genere  di  molluschi  conchiliferi , 
stabilito  da  Lamark  nella  famiglia  delle  Camacee: 
sono  così  denominati  dal  loro  colore  splendido  di 
perla. 

ETERIFICATO,  AETHERIFIGATUS  ,  Chini,,  da 
aiS-hp  (aithér),  etere ,  e  dal  lat.  faeio  ,  i tal.  fare. 
Che  è  convertito  in  etere  :  p.  e. ,  gas  nitroso  eteri- 
ficato dicesi  un  miscuglio  di  protossido  d1  azoto , 
d1  ossido  nitroso,  e  d'etere  che  si  sviluppa,  quando 
si  mescolano  insieme  parti  eguali  di  alcool  e  d' a- 
cido  nitrico. 

ETERIO,  V.  Etairio  (App.). 

ETERIONARJ,  V.   Étairiomarj  {App.). 

ETEROBRÀNCHJ,  heterobranchii  ,  hktérobran- 
ches,  Stor.  nat.,  da  Irepoi  (heteros),  diverso,  e  da 
A507Xta  franchia) ,  branchie.  Nome  col  quale  da 
Blainville  vengono  indicati  alcuni  molluschi,  i  quali 
si    distinguono    per  avere  diverse  branchie. 

ETEROBRANCHIO  Stor.  nat.  Genere  di  pesci 
malacotterigi  addominali ,  stabilito  da  Geoffroy  De 
Saint-Hilaire  ;  e  sono  così  denominati  dall'  avere 
le  loro  branchie,  od  organi  respiratori,  non  sim- 
metricamente organizzati ,  ma  fra  di  loro  diversi. 
Questo  genere,  riunito  da  Cuvier  ai  Siluri,  costi- 
tuisce una  sezione  del  suo  genere  Silurus. 


ETEROCARPELLA,  HETEROCARPELLA,  Stor.  nat., 
da  iTtpoc,  Cheterò*) ,  diverso,  e  dal  dimin.  di  /.ap-nò^ 
(rarpo-O,  flutto.  Genero  d'esseri  della  famiglia  delle 
Caodinee ,  stabilito  da  Bory  De  Saint- V'ìik cui .  i 
quali  si  presentano  solto  torma  di  corpuscoli  di 
varia  configurazione  ,  e  seminano  costituire  i  si- 
stemi organici  di  loro  fruttificazione ,  visibili  ad 
occhio  armato  di  lente.  Questo  genere ,  secondo 
lo  stesso  Bory ,  comprende  sei  specie:  cioè,  \  //e- 
terocarpe/là  rnonadinn  ,  1'  f/etcrocarpella  seminata  , 
X  Helcrocarpella  tetracarpa  .  1  lletcrocarpella  pul- 
ci ira ,  V  Hctcrocarpella  renijnrinis  ,  e  1  Ueterocar~ 
pclla  botrytis. 

Eterocarpo.  Con  questo  nome  venne  anche 
indicato  da  Enrico  Cassini  il  calatide,  ossia  il  ricet- 
tacolo dei  fiori  composti,  il  quale,  all' epoca  della 
maturanza  ,  porta  frutti  di  diversa  forma  ,  ed 
anche  per  la  presenza,  o  mancanza  sola  del  peri- 
nacchietto. 

Eteroclito.  E  anche  nome  d'  un  genere  di 
uccelli  dell'ordine  delle  Galline,  stabilito  da  Vreil- 
lol:  sono  così  denominati  dal  diversificare  sotto  varj 
rispetti  dagli  altri  generi  della  famiglia.  Il  Tetrao 
paradoxus  di    Lalham   ne   è  il   tipo. 

ETERÓCOMA,  HETEROCOMA,  hltérocome,  Stor. 
nat.,  da  irepcc,  Cheterò»),  diverso,  e  da  xopj  Ceomè), 
chioma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanterce,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo,  stabilito  da  De  Candolle  (Ann.  du  Mus. 
voi.  XJ^l.  pag.  190):  sono  così  denominale  dall'a- 
vere il  pappo,  ossia  il  pennacchietto  ,  formalo  di 
due  diverse  chiome.  Questo  genere  comprende  due 
specie  ^  cioè  V  Heterocoma  bifrons ,  e  \  Ueterocoma 
albi  da. 

ETERODÉNDRO,  HETERODENDRON,  Stor.  nat., 
da  irepo<;  (heteros),  diverso,  e  da  àiv^pov  (dendrou), 
albero.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Tere- 
bentinacee ,  e  della  decandria  monoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Desfonta'ines  (Meni,  du  Musèum 
d'  Hist.  nat.  v.  IF.pag.  8):  è  così  denominato  dal 
diverse  forme  nel  complesso  del  loro 
ossia  dall1  esser  facile  a  variare  la  sola 
specie  che  lo  compone ,  che  è  la  Heterodvndron 
oleaefolium ,  arbusto  indigeno  della  Nuova  Olanda. 
ETE ROU ERMI,  HETERODERMI,  tiétérodekmes  , 
Slor.  naL,  da  hepc?  (heteros),  diverso,  e  da  ùépp.a. 
(derma),  pelle.  Famiglia  di  rettili  ofidiani ,  stabilita 
da  Duméril  nella  sua  Zoologia  analitica:  sono  così 
denominati  dalla  diversità  delle  scaglie  che  rico- 
prouo  la  loro  pelle.  Questa  famiglia  comprende  i 
generi  Crotalus ,  Boa,  Trigonocephalus ,  Vipera,  ec. 
Eterodone.  E  anche  nome  applicato  ad  una 
divisione  di  mammiferi,  stabilita  da  Blainville  nel 
genere  Delfino .  e  che  comprende  le  specie  che 
presentano  denti  diversi.  La  specie  che  ne  forma 
il  tipo  servì  a  Cuvier  per  costituire  il  suo  genere 
JJyperoodon. 

"ETERODÓNTO,  HETERODONTUS,  Stor.  nat.,  da 
eTepoi  (heferos),  diverso,  e  da  6ào;jc,  (odùs),  dente. 
Blainville  indica  con  questo  nome  una  sezione  di 
pesci    del    genere    Squalus ,    i    quali  ,    fra    gli    altri 
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oarattcri ,  presentano   denti   diversi.    Questa  sezione 
corrisponde  a  quella   dei   Cestraciotii  di    Olivier. 

ETEROFONÌA,  HETBROPHONIA,  tic  abnorme  ©ttow 
me,  Med.,  da  èrepcg  (heteros),  diverso,  e  da  yuvri 
(phdné),  voce.  Voce  anormale,  causata  dalla  gon- 
fiezza delle   glandole. 

ETEROGÈNEI,  EETEBOOENÉI,  hétéro&énées,  Stor, 
nat. ,  da  èzspog  (heteros),  diverso,  e  da  yévcg  (gcnos), 
genere.  Achario  stabilì  con  questa  denominazione 
un  ordine  ili  Licheni,  in  cui  vengono  compresi 
i  generi  Orophis ,  Verrucaria,  ed  Endocarpon ,  i 
quali  presentano  diversità  Leu  notabili  nelle  forme 
degli   organi   generici. 

ETEROG1NI,  HETEROGYNA,  hétérogvnes  ,  Stor. 
nat.,  da  èrepoq  (hoteros),  diverso,  e  da  yvviì  (gyné), 
femmina.  Nome  d'  una  famiglia  d' insetti  dell1  or- 
dine degl'  Imenotteri  j  così  denominata  perchè  i 
generi  che  la  compongono  presentano  le  femmine 
e  gli  eunuchi  privi  d'ali,  mentre  i  maschi  sono 
alati  :  così  pure  le  femmine  presentano  un  aspetto 
ben   diverso. 

ETERÓGRAFA,  HETEROGRAPHA,  hétérographe, 
■Star.  nat. s  da  stepos  Cheterò*),  diverso,  e  da  ypxcfw 
(gr.iphò) ,  scrivere.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  e  della  sezione  delle  Grafi- 
dee  :  sono  così  denominate  dal  presentare  la  loro 
fruttificazione  sotto  le  forme  bizzarre  di  carattere, 
o  scrittura ,   di  diverso   idioma. 

ETEROLALIA,  iieterolalia,  ìiai  untitftigc  ©pte* 
ri'cn,  Med..  da  erepog  (Letero*),  diverso,  e  da  Xalià 
(klia  ),   loquela.    Falsa   pronunzia. 

ETEROLÉPIDE  ,  heterolepis,  hétérolépide  , 
Stor.  nat.,  da  erepot;  (heteros),  diverso,  e  da  Xesì'g 
(lepis),  scaglia  o  squama.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanleree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia superflua ,  stabilito  da  Enrico  Cassini  :  è 
così  denominato  dall'involucro  composto  di  squame 
di  diversa  forma.  L' Ocdcra  aliena  di  Linneo  ne 
è  il  tipo. 

ETERÓLOMA  ,  IIETEROLOMA  ,  Stor.  nat. ,  da 
èrspcg  (heteros),  diverso,  e  da  Aùy.c  (Iònia)  y  margine. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose, 
e  della  diadelfia  decandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Desvaux  colle  specie  che  presentano  il  baccello 
guarnito  di  membrana,  o  d'una  specie  di  frangia 
diversa   nei  due  lati. 

ETERÓMALA ,  HETF.nOMALA,  Filai. ,  da  srepo* 
(heteros),  altro,  e  da  pxXkoq  (mallo*),  lana.  Veste 
usuale ,  pelosa  soltanto  da  una  parte  ,  a  cui  si 
oppone  1'  Anfnnallo  ,  da  àpfì  (  araphi  ) ,  da  ogni 
parte. 

ETEROMERI,  METEROMERÀ,  uétéromkre»,  Stor. 
nat.,  da  srspog  (heteros),  diverso,  e  da  \J.ipog  (roeros), 
parte.  Sezione  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
stabilita  da  Duméril ,  nella  quale  sono  collocati 
tutti  quelli  provveduti  di  cinque  articoli  ai  tarsi 
anteriori  e  di  quattro  ai  posteriori,  in  modo  che 
le  parti  componenti  il  tarso  sono  fra  di  loro  diverse 
nel  numero.  Comprende  quattro  famiglie:  cioè,  i 
Melasomi ,  i  Tassicorni,  i  Stenelitri ,  ed  i  Trachelidi. 

ETEROMORFE  ,    HETEROMORPHA  ,    uétéromor- 


phes  ,  Stor.  nat.,  da  évepog  (hoteros),  diverso,  e  da 
popyh  (morphè),  forma.  Nome  col  quale  da  Blain- 
ville  vengono  indicate  alcune  produzioni  organiche, 
la  cui  natura  sembra  partecipare  dell'  animale  e 
del  vegetale,  e  che  nella  loro  figura  non  ne  man- 
tengono una  stabile,  ma  diversa,  d'onde  tal  nome 
nuovo.  In  questa  serie  vengono  collocate  dal  detto 
Naturalista  le  Sponghe ,  le  Cora illin ce  e  gì'  Infusori , 
costituendo  una  specie  di  regno  organico  inter- 
medio  fra   1'  animale   ed  il   vegetale. 

ETEROPÉTALE,  heteropetalae ,  uétéropé- 
tale,  Stor.  nat.,  da  srspog  (hetcros),  diverso,  e  da 
TTÉralov  (petalon),  fòglia,  e  in  questo  luogo  corolla. 
Così  vengono  da  Enrico  Cassini  denominale  le 
piante  sinanteree  e  singenesistiche ,  le  quali  pre- 
sentano, sopra  lo  stesso  ricettacolo,  fiori  con  co- 
rolla  di   diversa  forma ,   ossia   con   petali   diversi. 

ETEROPLASIA,  IlETEROPLASIA,  hét(:roplasie  , 
Med.,  da  évepog  (hoteros),  diverso,  e  da  7rÀa<7<7to 
{ pUssò),  formare.  Iti  virtù  di  un  morboso  lavorio 
sviluppatisi  nell'  animale  economia  sostanze  ete- 
rogenee ,  le  quali  ,  deposte  a  poco  a  poco  fra 
gì' interstizi  delle  parti,  le  forzano  a  ceder  loro  il 
posto,  sia  penetrandoli,  sia  trasformandoli  nella 
propria  loro  natura.  La  formazione  di  queste  so- 
stanze è  detta  Eteroplasia  da  Lobstein.  Queste 
sostanze  tendono  poi  sempre  ad  ammollirsi  e  cor- 
rompersi. Lobstein  chiama  poi  Cacoplastica  la  ma- 
teria formata  dalla  Eteroplasia.  V.  Euplastica  (App.). 

ETEROPLÉA,  HETEROPLEA,  Giurispr. ,  da  srepcg 
(heteros),  altro,  e  da  nlóog  (ploos),  navigazione. 
Interesse  da  ritrarsi  dal  capitale  imprestato  ai  navi- 
ganti, a  cagione  del  pericolo  che  correvano  andando 
da  un  porto  all'  altro  ,  non  però  del  pericolo  del 
ritorno. 

ETERÓPODI,  HETEROPODA,  hétéropodes,  Stor. 
nat.,  da  erepog  (heteros),  diverso,  e  da  noìig  (pus), 
piede.  Nome  dato  da  Latreille  ad  un  genere  d'  a- 
racnidee  ,  il  quale  comprende  i  Bagni-granchi , 
osservabili  per  la  diversità  dei  loro  piedi.  Questo 
nome  venne  anche  usato  da  Blainville  per  indicare 
una  classe  d'animali,  la  quale  comprende  i  Bran- 
chiopodi  e  le  Squillarle  :  il  numero  dei  loro  piedi 
è  vario  ,   come   pure   n'  è   diversa  la   struttura. 

ETEROPOGONE,  HETEROPOGON,  Stor.  nat.,  da 
erepog  (heteros),  diverso,  e  da  7Twywv  (pògóu),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminec,  e 
della  monoecia  triandria  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Persoon  :  sono  così  denominate  dall'  avere  i  fiori 
femminei  provveduti  di  due  glume  ,  F  una  delle 
quali  guarnita  d' una  barba  molto  lunga  ,  mentre 
P  altra  ne  è  priva ,  così  che  sono  diversamente 
barbute.  Il  tipo  di  questo  genere  è  l' Andropogou 
contortimi  di  Linneo. 

ETEROSCÓPIO,  V.  Etrioscopio    (App.). 

ETEROSTÉCA,  HETEnOSTHECA,  hétérostheque  , 
da  erepog  (hetcros) ,  diverso  ,  e  da  Bt,y.yj  (thècè),  ripo- 
stiglio. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
minee ,  e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Desvaux  ,  a  spese  del  genere  Aristida  di 
Linneo,  con  quelle  specie   che   presentano  le  glume 
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falle  a  modo  di  ripostìglio ,  ma  fra  di  loro  di 
forma  diversa.  Palissot-Beauvois  riunì  queslo  genere 
al  suo  Ditiaeba. 

ETEROSTÈMONE,  IIETEROSTEMON,  Star,  nat., 
da  ezepos  (heteros),  diverso,  e  da  <jzyju,wv  (stèmòn), 
stame.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose _,  e  della  monadelfia  ottaudria  di  Linneo, 
stabilito  da  Desfontairtes  [Meni,  du  Museum  d  Hist. 
nat.  deuxìème  annèe,pag.  i./\<.)):  sono  così  denominale 
dall'avere  gli  slami  diversi  fra  di  loro:  cioè  tre 
più  lunghi,  eolle  antere  oblunghe,  gli  allri  cinque 
gradatamente  più.  corti  e  colle  antere  più  piccole; 
Comprende  una  sola  specie,  che  è  l' Heteros  temon 
mimosoides  ,  indigena   del   Brasile, 

ETE  ROTALI  ,  IIETEKOTHALES  ,  Giurispr.  ,  da 
ézspo$  (heteros),  altro,  diverso,  e  da  SaXAtu  (thullò), 
verdeggiare.  Eustazio  (II.  XXII.  v.  49^)  intende  con 
tal  vocabolo  i  Figli  dello  stesso  padre,  ma  di  madre 
diversa  :  e  1'  Ernesti  (Lex.  greco-latino)  lo  applica 
a  Quelli  il  cui  padre  o  la  madre  sono  viventi: 
ciò   che   quasi  coincide  nel  significato   medesimo. 

ETEROTÉCA  ,  heterotheca  ,  hétérothèque  , 
Stor.  nat.,  da  sxspóq  (heteros),  diverso,  e  da  Sr,Y.Y} 
(thècè),  ripostiglio.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanterce,  e  della  singenesia  poligamia  super- 
flua di  Linneo,  stabilito  da  Enrico  Cassini:  sono 
così  denominate  dai  loro  frutti  che  hanno  la  forma 
d'una  teca,  o  ripostiglio,  i  quali  presentano  una 
figura   diversa  fra  di  loro. 

ETERÓTIPO,  HETEROTYPUM,  hétérotype  ,  Stor. 
nat. ,  da  'izzpoc,  (heteros),  diverso,  e  da  zvnoi  (typos), 
forma ,  tipo  o  figura.  Nome  col  quale  da  Haus- 
smann  venne  indicato  l'Anfibolo  :  minerale  di  diversa 
forma. 

ETEROTR1CHIO,  HETEROTRICHIUiYI,  Stor.  nat., 
da  'ézepoi  (heteros),  diverso,  e  da  zpr/Jcv  (trichioà), 
pelo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
terce, e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Marschall-Bieberstein  (Flora  Tau- 
rico-caucasica  3  Sappi. pag.  55  i):  sono  così  denominate 
dall'  avere  le  loro  achene  ed  il  pennacchietto  for- 
mato di  due  serie  di  peli  diversi  ^  cioè  l'interiore 
di  peli  lunghi  e  piumosi,  e  l'esteriore  di  peli  corti 
e  semplici.  Questo  genere  comprende  uua  sola 
specie ,   che  è  1'  Heterotrichium  salsum. 

ETEROTTÉRIDE  ,  HETEROPTERIS  ,  Stor.  nat., 
da  'iztpoz  (heteros),  diverso,  e  da  ixzzpòv  (pterou), 
ala.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Alalpi- 
ghiacee ,  e  della  decandria  triginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Kunth  (Nov.  Gen.  et  Spec.  Plant.  acquili, 
voi.  V-  pag.  1 63) :  sono  così  denominate  dalle  ale  di 
cui  è  munito  il  loro  frutto ,  le  quali  sono  diverse 
nella   consistenza   e   nella  forma. 

j-  ETE  RÓTTE  RO,  HETEROPTERUS,  hétéroptère, 
Stor.  nat.,  da  ìztpo^  (heteros),  diverso ,  e  da  nzEpòv 
(pteron),  ala.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Le- 
pidotteri, stabilito  da  Duméril  pei  papiglioni  detti 
da  Geofìroy  Estropies ,  e  che  comprende  la  fami- 
glia degli  Esperidei  di  Latreille,  i  quali  presentano 
le  ali  fra  di  loro  diverse  ed  irregolari.  L' Iletcro- 
pterus  protaeus  ne  è  il  tipo. 
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Stor.  nat.,  da  'ézepcz  (betenw),  diverso,  e  da  £oj>? 
(/.oc),  vita.  Così  Blainville  denomina  i  rettili ,  poi- 
ché presentano  quasi  tutti  due  specie  di  vita  : 
cioè,  rimangono  per  un  tempo  più  o  meno  lungo 
nello  stalo  di  vita  attiva,  indi  in  quello  di  letargo 
o  di  stupidità,  specialmente  nelf  inverno  :  la  prima 
è  realmente  vita  animale  o  sensientc  ,  I  altra  è 
vita  vegetativa. 

(etesii,  correggasi  £rt)entlirf)e  SSiiibe  in  tie  3a&ttomt>e, 
^affattoiiùx.) 

(ETICA,  correggasi  XugeiVelettre  in  V\t  ©iteenk^te.) 
Etico  ,    flCtenUfytig.    Aggiunto    di   lutto   ciò   che 
spetta  ali1  Etica. 

ET1CÓPJRA,  o,  meglio,  ETTICOPIRA,  BEO 
TICOPYRA  ,  IMcd. ,  da  é'yoj  (celiò),  avere,  e  da  wjp 
(pyO ,  fuoco.  Febbre  ettica.  E  sinonimo  di  Ettica. 
V.   Ettica. 

ET1E  ,    AETIAE,    Polit. ,    da  tWTftW   (aiiiai),  cause. 

V.     PrOFASI. 

(ETIMOLOGIA,  correggasi   51  b  lì  a  miti  11  11  g    in    ì)k    SSottfOt* 

ftfuing.) 

ETIMOLOGICA.  Arte  di  trorar  1'  origine  delle 
parole.   V.   Etimologia. 

ETIOGRAFIA,  AETlOfòRAPHIA.,  é*WGBWPfHE,  Se* 
f^rcibung  ÌJcc  Sntttcbiuigcn  kc  tfraiif&eitcn  ,  Al  ed. ,  da 
clizia,  (aitia),  causa,  e  da  y.  pdf  dì  (graphè),  descrivere. 
Descrizione  delle   cause  delle  malattie. 

ETIÓNEMA,  AETHTONEMA,  Stor.  nat.,  da  ZSc; 
(ethos),  indole,  e  da  irsju.<x.  (nènia),  filo.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Croci/ormi ,  e  della  tetra- 
dinamia  silicuìosa  di  Linneo  ,  proposto  da  Brown 
(Hort.  Ken.  edit.  i.  voi.  4)-  Queste  piante  sono 
così  denominate  dall'  indole  filiforme  dei  loro  fusti 
e  dei  loro  pedicelli:  Caules  teretesfiliformes;  Racemi 
confetti,  quasi  terminales;  Pedicelli  filtformes  ebra- 
cteati  (De  Candolle,  Regni  vegetabile  voi.  II.  pag. 
557).  . 

ETIOPE,  AETIIIOPS,  Stor.  nat.,  da  ai'3a)  (aithò), 
bruciare,  e  da  à<p  (6ps),  aspetto.  Nome  dato  ad 
una  specie  di  Scinda  ,  preso  dal  suo  colore  nero 
simile    a   quello    degli   Eliopi  ,    o   Mori. 

Etiope,  Aled.  e  Chini.  E  pure  nome  col  quale 
dai  Chimici ,  che  precedettero  la  riforma  della 
lingua  Chimica  ,  indicarousi  varj  preparati  fra 
loro  ben  diversi,  ma  tutti  dotati  d"  un  color  nero. 
Così  vi  era  V  Etiope  vegetale,  e  risultava  dalla  com- 
bustione dell'Oppio  in  vasi  chiusi,  ned  altro  era  che 
un  carbone  vegetale  :  l' Etiope  minerale ,  ed  era  il 
Proto-solfuro  di  mercurio,  ossia  una  combinazione 
di  Solfo  e  di  Mercurio  nel  primo  grado  ;  e  Y Etiope 
antimoniale,  miscuglio  del  Solfuro  nero  di  mercurio 
e  del  Solfuro  d'antimonio.  Tutti  questi  preparati 
ebbero  grande  riputazione  nell'  arte  di  guarire}  ma 
al  presente  non  hanno  qualche  uso  che  i  due 
ultimi. 

ETÌOPE  (  ANTIMONI  ATO),  AETmors,  Chini., 
da  o.iSio'\)  (ailhiops),  nero.  Preparazione  che  si  ottiene 
tritando  il  Prolosolfuro  di  Mercurio ,  od  Etiope 
minerale  ,  coli'  Antimonio  crudo  ,  o  Sulfuro  di 
antimonio. 


ETT 


(5*9) 


ETT 


ETMOIDALE,  etiimoidalis  ,  Anat. ,  da  i&Sjms 
(rilimos),  cesto  0  paniere,  e  da  ri$cq  (eidos),  somi- 
glianza. Dicesi  cosi  tutto  ciò  che  appartiene  all'osso 
etmoide:  apolìsi ,  arterie,  cellule,  corno,  incurva- 
tura,  nervo,    vene,   ec. 

ETMOIDKO.  È  sinonimo  di  Etmoidale.  V.  Et- 
moidali; (App.). 

Etsa!*C4.  Nei  tempi  dell'  impero  Costantino- 
politano si  disse  così  anche  il  Prefetto  o  Generale 
delle  truppe  delle  nazioni  venute  ausiliarie  dei 
Romani:  titolo  da  Costantino  Monomaco  concesso  a 
Niceforo  triennio  :  e  da  Botaniata  ad  un  certo 
Botila,  Scita  o   Misio.   Du  Cange ,    Gloss. 

ETNOGRAFIA,  ETHIVOGRAPHIA  ,  etiinographie  , 
2*clfcrbcfd)icibttng ,  ^Piecrgeffbicbtc,  Filol.,  da  è'Svos  (e- 
thnos),  nazione,  e  da  ypdyu  fgraphó),  descrivere.  La 
descrizione  storica  dei   popoli ,   delle  nazioni. 

(ETOCRAZIA,  correggasi  XugentH-cgimtng  in  6rttcnotif* 
Ht.) 

ETÓMOMA,  ETHOMOMA,  Filol.  ,  da  iSoq  (ethos), 
costume,  e  da  p.up.icp.ai  (mómeomai),  deridere.  Deri- 
sione  de'  costumi   in   genere. 

ETRIOSCÓPIO  o  ETEROSCÓPJO,  aethrio- 
SCOPIUM  o  AETHEROSCOPIUM,  Fis. ,  da  ahSpia  (ai- 
tthria),  cielo  sereno,  o  da  étrip  (aér),  aria,  e  da 
tnwTre'w  (scopro),  osservare.  Strumento  per  osservare 
la   diafanità    dell'  atmosfera.   V.   Diafanometro. 

ETTABOLO  ,  HEPTABOLOS  ,  Geogr.  ant.  ,  da 
ema  (l.epta),  sette,  e  da  jBeXà  (bolo)  inus.  per  /3a'XX<a 
(ballò),  gettare.  Così  gli  Antichi  denominarono  quel 
lago,  in  cui  si  scarica  per  sette  foci  quella  parte 
del  Nilo,  probabilmente  appellata  Diri,  che  dalla 
sorgente  va  dirigendosi  verso  l'Occidente.  Ora  chia- 
masi Lago   di  Dambea.    Vitr.   lib.    Vili.   cap.   2. 

(ETTAMERIDE,    correggasi    «Hbt&cifutig    In    fìefcen    in   Ut 

ftebentc  £t)cif  ciuer  SWcrifoe.) 

ETTAM1SSO,  heptamyxos,  Filol.,  cine  Saterne 
mit  fìcbcn  Stortiti,  da  l~xa  (hépta);-  tette,  e  da  p.v?a 
(royxa),  stoppino,  lucignolo.  Lucerna  a  sette  lucignoli. 

ÉTTAPLO,  1IEPTAPLUM,  Filol.,  da  Ima  (epta), 
sette,  e  da  kIùov  (plcion),  più.  Titolo  d'un  libro  di 
Pico   Mirandolano,   e   significa  settup/o ,  o  settuplice. 

ÉTTASI.  È  lo  stesso  che  Ectasi.  V.  Ectasi. 

ETTASÌA,  ECTASIA,  ectasìe,  Med.,  da  ex  (ec), 
fuori,  e  da  raW  (teinò),  stendere.  Nome  che  da 
Breschet  è  adoperato  per  designare  in  genere  una 
morbosa  dilatazione  de'  vasi  del  corpo  umano.  V. 
Arteriettasia  ,    Cardiettasia  ,   Flebettasia  ,   LlJNFAN- 

GIETTASIA,    e    TeLANGETTASIA. 

ETTÀST1CO  ,  HEPTASTICHOS  ,  Poes.  ,  da  ima 
(hepta),  sette,  e  da  crn^og  (stichos),  ordine.  Poesia  di 
sette  versi. 

ETTATRÉMO  o  ETTATRÉTO,  HEPTATREMUS 
O  HEPTATRETUS ,  heptatrème  o  heptatrète  ,  Stor. 
nat. ,  da  enra  (bepta),  sette,  e  da  rpnp.a  (trema), 
foro,  o  da  rpjròs  (trètos),  perforato.  Genere  di 
pesci  della  famiglia  dei  Ciclostomi _,  stabilito  da 
Duméril  :  sono  così  denominati  dall'  avere  sette  fori 
laterali  pei  quali  respirano.  Questo  genere  non 
comprende  che  una  sola  specie,  che  è  1'  Heptatretus 
Dombeii, 


ETTATRÉTO,  V.   Ettatrf.mo  {App.). 
ETTELINSI,  ecthelynsjs,  Chi,-.,  da  hSryfkvvtù 

(ect  belino),  ammollire.   Termine   adoperalo   per  indi- 
care il  rilasciamento   d'  una   fasciatura. 

(ettica,  correggasi  6d)h>inì)fttrt)tig  in  ì>a$  %tfxfltitt ,  ìai 
beftifcftc  gicbci.) 

ETTICÓPIRA,  V.  Eticopira  (Jpp.). 

ÉTTIMI,  ECTHYMATA,  Ghir. ,  da  sk&uwtf  (eethy- 
ina),  pustola.  Così  Vogel  chiama  i  tumori  duri  ed 
ineguali  che  si  formano  sulla  pelle  ,  e  poi  scom- 
paiono  in   breve. 

ETTISIA,  TABES,  ectisie,  Med.,  da  é>«  (cebo), 
tenere.  Consunzione,  o  dimagramento  generale  del 
corpo,  con  febbre  lenta  e  vespertina.  Può  essere 
sinonimo  di  Marasmo  e  di  Etisia.  V.  Marasmo  ed 
Etisia. 

ETTOCÀRPO,  ECTOCARPUS,  Stor.  nat.,  da  é*T*3 
(ectos) ,  fuori ,  e  da  xapnò;  (carpos) ,  fruito.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Ccramia- 
rie  ,  stabilito  da  Lyngbye  :  sono  così  denominate 
dall'avere  la  loro  fruttificazione  come  posta  al  di 
fuori,  per  essere  priva  della  membrana,  che  negli 
altri  generi  cinge  la  fruttificazione  stessa  in  modo 
d'  anello  ,  e  per  cui  sembra  posta  nelP  interno. 
L' Ectocarpus  litoralis  ne  è  il  tipo. 

PITTOGRAMMA,  HECTOGRAMMA,  hectogramme, 
Matem.  ,  dal  sincopato  zxa-Tov  (hecaton),  cento,  e 
da  ypdp.p.a  (gramma),  grammo.  Peso  di  cento  grana- 
rne ,    o  tre  once,  due  grossi  e  dodici  grani. 

ÉTTOME,  ECTOME  ,  Chir.,  da  h^épvu  (ectemnó), 
tagliare.  E  sinonimo  di   Eccope.   V.  Eccope. 

ETTOPISIA.  È  lo  stesso  che  Ectopisia.  V.  Ec- 

TOPISIA. 

ETTOPÓGONI,  ECTOPOGONI,  ectopogones,  Stor. 
nat.,  da  Ijcto's  (ectos) ,  fuori,  e  da  7tcó/&jv  (pógón). 
barba.  Nome  d'  una  tribù  della  famiglia  dei  Mu~ 
sclij  ,  stabilita  da  Palissot  De  Beauvois,  nella  quale 
sono  compresi  i  generi  privi  del  peristomio  inter- 
no ,  e  che  hanno  F  esterno  cigliato  come  i  peli 
della  barba. 

ETTOSPÉRMA,  ECTOSPERMA,  ectosperme,  Stor. 
nat..,  da  exrd?  (ectos) ,  fuori ,  e  da  <jttépp.a  (spèrma), 
seme.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Conferve,  stabilito  da  Vaucher  [Hist.  des 
Conf  pag.  g):  sono  così  denominate  dal  portare  le  ' 
caselle  seminifere  all' esterno,  mentre  le  altre  hanno 
la  fruttificazione,  ossia  gli  organi  seminiferi  posti 
nel   loro  interno. 

ETTOSPERMÉE,  ECTOSPERMEAE,  Stor.  nat.,  da 
£Y.zòg  (ectos) ,  fuori ,  e  da  auipp-a  (sperma),  seme. 
Nome  d'  una  sezione  di  piante  della  famiglia  delle 
Conferve,  stabilito  da  Vaucher,  la  quale  ha  per 
tipo  il   genere  Ectosperma. 

\  ÉTTRO,  ECTI1RUS,  Stor.  nat.,  da  itiSpoq  (ec- 
tbros),  nemico.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Papoveracee ,  e  della  poliandria  monoginia  di  Lin- 
neo ,  proposto  da  Loureiro ,  e  da  De  Candolle 
riportato  sotto  i  sinonimi  dell'  Argentone  Mexicana , 
col  nome  di  Ecthrus  trivialis  [Loureiro ,  Fior.  Codi. 
1.  pag.  42  1 .  De  Candolle,  Regni  vegetab.  Sjst.  nat. 
v.  II.  pag.  86).  Loureiro  prese  tal  nome  generico 


euc  r>r>o) 

dalle  copiose   spine  che   vestono 
cui   débbqnsi   temere   qual  nemico. 

ETTRÓPÌO.  È  lo  stesso  dwEctropio.  V.  Ectropio. 

ÉUBASE,  EUBAS1S,  Star,  tini.,  da  eu  (eu),  Lene, 
e  da  fidai;  (basis),  base,  sostegno.  Salisbury  usa 
(juesto  nome  per  sinonimo  di  /Incuba  jiipomca, 
preso  dal  ben  solido  suo  sostegno,  ossia  dalla 
solidità   della    parte   inferiore   del   fusto. 

(EUBE A,  aggiungasi  in  fine)  Ha  per  simbolo  la  testa 
d1  un  bue.   Ora  dai  Turchi   chiamasi   Egribos. 

EUBIÓTICA,  EUBIOT1CA,  Med.,  da  et}  (cu),  bene, 
e  da  fiioi  (bios),  vita.  È  quella  parte   della   Dietetica 


EUI> 


queste  piante,  per  |       (EUCLÀSIA,  corrugasi  EUCLÀSIA  in  ÉUCLASE ,  ed 
il  l..i    EUCLÀSIA  in  £|  KUS.) 

EUCL1D10,  EUGLIDIDM,  Stor.  nat.,  da  EtJx5 
(Euclide»),   Eliciute,  Filosofo   Megarese,    uditore    di 
Socrate.  Genere  di   piante  della  famiglia  delle  Cru- 


deli' 


della    vila ,    siccome    la 


ci/e 


della    tetradiuamia    siliculosa    «li    Linneo, 


ine 


ciie  s  occupa  dell  energia  della 
Macrobiotica  s'  occupa  della  prolungazione  di  essa. 
ÉUBRIA,  EUBKIA,  Stor.  nat.,  da  eu  (cu),  bene, 
e  da  fi  pi  (Ini),  partic.  intens.  che  accresce  il  signi- 
ficato ,  e  vale  assai  bene.  Genere  d1  insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentameri, 
e  della  famiglia  dei  Serricomi ,  stabilito  da  Ziegler. 
Comprende  una  sola  specie,  cioè  Y  Eubria  palustris. 
Tal  nome  generico  sembra  essersi  adottato  per 
esser  questo  genere  assai  ben  distinguibile  pe'  suoi 
'caratteri  dai   generi    affini. 

EUBULÌA  ,  EUBULIA,  Filol. ,  da  eu  (cu),  bene, 
e.  da  jScuX/)  (bùie),  consiglio.  Plutarco  ci  parla  d'un 
tempio  da  Scauro  con  questo  titolo  eretto  alla  Dea 
Mente ,  Anima  o  Pensiero  ,  cui  lo  stesso  Filosofo 
chiama  con  voce  greca  Dea  del  buon  Consiglio  : 
effetto   della  riflessione   della   Mente. 

EUCARIDE,  EUCUAIUS  ,  Stor.  nat.,  da  eu  (cu), 
bene,  e  da  ^xpi;  (eharis),  grazia.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  degl'  lincnottori ,  della  sezione  dei  Tc- 
rebrani,  e  della  famiglia  dei  Pupivori,  stabilito  da 
Latreiìle  :  sono  così  denominati  dalla  forma  ben 
raziosa  del  loro  corpo  ,  ed  anche  dai  bei  colori 
talliei  de1  quali  sono  provveduti. 
EUCÉLO,  EUCOEL1UM,  eucèle,  Stor.  nat.,  da  eù 
(cu),  bene,  e  da  xàla;  (coilos),  cavità.  Genere  di  polipi 
della  famiglia  degli  Asciaci  aggregati  vicini  ai  Dio- 
stomi,  e  così  denominati  dalla  ben  ordinata  disposi- 
zione delle  cellette  di  cui  è  costituita  la  loro  massa. 
Eulullf.o.  Così  nel  rito  Greco  si  disse  anche 
un  olio  benedetto  differente  da  quello  degl' Iufermi, 
assai  adoperato  dai  Greci.  Anzi  Allazio  afferma 
avere  un  tal  nome  certi  riti  nei  quali  non  entra 
uso  veruno  d'olio,  p.  e.  un  fiore,  un  ramoscello 
od  un  fazzoletto  che  abbia  toccato  le  reliquie  o 
P  immagine  di  qualche  Santo'}  e  questo  fiore,  ec, 
portasi  all'ammalato,  confidando  di  aver  con  ciò 
l' intercessione  del  Santo  medesimo.  Aggiunge  pure 
che  la  voce  olio  si  usa  non  propriamente ,  ma 
figuratamente ,  in  quanto  che  col  simbolo  dell'  olio 
viene  indicata  la  misericordia  di  Dio,  la  quale  con 
tal  rito  s'implora,  e  che  in  tal  caso  fAcucv  (claiuu), 
è   sinonimo  di   ÉAecs  (eleos),   misericordia. 

EUCUiLO,  EUCHiLUS,  Stor.  nat.,  da  vù  (eu), 
cene,  e  da  yjùhcq  (elicilo*),  labbro.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Leguminose ,  e  della  diadelfia 
decandria  di  Liuueo,  stabilito  da  Roberto  Browu: 
souo  così  denominate  dall'  avere  il  calice  provve- 
duto d'  un  bello  e  grande  labbro. 


stabilito  da  Browu  IHort.  Kew.  ed.  -a.  voi.  ,\  pag. 
r-jf\)  co\Y  dinastica  syriaca  di  Linneo,  ad  onore  di 
Euclide.  Questo  genere  venne  adottato  da  De  Can- 
dolle,  che  lo  costituì  in  tipo  d'una  tribù  dello 
stesso  nome,  altrimenti  delta  delle  Pleurorrhizeae 
JS  ucamentaceae. 

EUCA  ÈMIDE,  EIJCXE.YIIS.  Stor.  nat  ,  da  t'j/.vr\;ui, 
(curin-iiii.s),  ben  armalo.  Genere  d'  insetti  dell  ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pen lanieri ,  e  della 
famiglia  dei  Serricomi ,  stabilito  da  Abrens  a  spese 
del  genere  Elater:  sono  così  denominati  dall  a\ere 
i    palpi   armati   in   forma   di  falce. 

j-  EUCÓMIDE,  EUCOMIS,  eucomide,  Stor.  nat., 
da  sj  (cu),  bene,  e  da  koloj  (comi),  chioma.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Asfodclee ,  sta- 
bilito da  licrilier  colla  Fritillaria  regia  di  Linneo, 
la  quale  porta  1'  iufioritura  terminala  d'  una  bella 
chioma  formala  di  foglie  che  i  Botanici  cbiamano 
brattee  ;  i  fiori  peuò  non  sono  eleganti,  essendo 
d'  un    colore    giallo-verde. 

EUCRATÉA,  EUCRATÉA,  eccratée,  Stor.  nat.,  da 
eu  (cu),  bene,  e  da  y.pxrr,;  (cratù»),  cratere,  o  vaso 
da  mescere.  Genere  di  polipi  dell'  ordine  delle  Cel- 
iane ,  e  della  divisione  dei  Polipi  flessibili ,  cellu- 
liferi,  stabilito  da  Lamouroux  :  sono  così  denomi- 
nati dalla  forma  delle  celle  di  cui  è  costituito  il 
loro  aggregato  ,  le  quali  vestono  le  sembianze  di 
bei   vasi   da   mescere. 

EUGRÉO  ,  EUCtll'.OEUS,  euchrée,  Stor.  nat. ,  da 
vj  (eu),  bene ,  e  da  yjciz  (chroia),  colore.  Genere 
d' insetti  dell'ordine  ììv.gY  Imenotteri,  della  sezione 
dei  Terebrani,  della  famiglia  dei  Pupivori ,  e  della 
tribù  de1  Crisi  dei ,  stabilito  da  Lalreiile:  sono  così 
denominati  a  cagione  dei  vaghi  colori  di  cui  sono 
a  dovizia  provveduti.  La  Chrjsis  purpwata  di  Fa- 
brizio  ne   è  il  tino. 

EUCROMA  ,  EUCUKOYIA  ,  eicìiuome  .  Stor.  nat.  , 
da  eu  (eu),  bene,  e  da  ypùy.x  (chiòma),  colore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Scrofolarie , 
e  della  didinamia  augiospermia  di  Linneo  ,  stabi- 
lito da  Nuttall  (Gener.  of  north  Amer.  Plant.  v. 
IH.  pag.  54),  il  cui  tipo  è  la  Bartcna  coccinea , 
ed  il  cui  bel  colore  rosso  somministra  il  nome  a 
questo   nuovo  genere. 

EUDEMA  ,  EUDEMIA,  euiìème,  Stor.  nat.,  da 
Eùdrép.c;  (Eu.Umos),  Eudeino.  Gemere  di  piante  della 
famiglia  delle  Cruci/ere,  e  della  tetradinamia  sili- 
culosa di  Linneo  ,  stabilito  con  questo  nome  da 
Humboldt  e  Bompland  in  memoria  di  Eudemo  da 
Rodi  ,  autico   Botanico  ,   scolaro   d'  Aristotile. 

EUDÉMONE,  EUDAEMON,  Filoi,  da  eu  (eu), 
bene,  e  da  ùui'auv  (Jaimòn),  genio.  Genio,  dal  qual* 
1'  uomo  è  slimolato  al  bene.  E  sinonimo  di  Aga- 
todemone ,  e  l'opposto  di   Cacodemone 


EUDEMONIA,   EUDEMONIA,  Alitai,  da  eù  (cu), 


EUD 


(560 


EUF 


bene,  e  da  cJWucùv  (daimòn) ,  fortuna ,  genio.  I  Greci 
con  questo  nome  deificarono  la  Felicità  ,  rappre- 
sentandola, come  si  rileva  dalle  medaglie,  in  figura 
umana  col  cornucopia  nella  sinistra  e  col  caduceo 
nella  destra  ;  e  talvolta  con  questi  due  simboli 
soltanto. 

EUDEMONISMO,  eudaemomsmus,  Me  ®fótfft% 
Tcitélcljrc ,  Etic. ,  da  eu  (cu),  bene,  e  da  $ou'p.uv 
(daimòii),  genio.  Dottrina,  che  ammette  la  felicità 
deir  uomo  siccome  massima  suprema  della  morale. 
Contrario  ad  essa  è  il  Purismo  o  Moralismo ,  il 
quale  ammette  un  bene  assolutamente  etico,  senza 
riguardo  alle  conseguenze  }  e  un  dettame  della 
ragione  che  comanda  il  bene  senza  condizioni  di 
sorta. 

EUDEMONl'STA.  Dicesi  chi  adotta  i  principi 
dell'  Eudemonismo. 

EUDEMONOLOGIA.  È  lo  stesso  che  Eudemo- 
nismo. V.   Eudemonismo  (App.). 

EUDÉSMIA,  EUDERMIA,  Stor.  nat. ,  da  eu  (cu), 
bene,  e  da  fìéauoc,  (desmos),  vincolo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Mirtacee,  e  dell1  icosandria  ino- 
noginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Roberto  Brown 
(  General  Rcmarks  on  the  Botai  ij-  of  terra  ausiralis 
png.  67):  sono  cosi  denominate  dall' avere  i  petali 
fra  di  loro  ben  vincolati  o  congiunti.  Comprende 
una  sola  specie,  che  è  l1  E 'udesmia  tetragona ,  indi- 
gena della  Nuova  Olanda. 

EUDIA,  eudia,  ì>ie  Riceve  £uft,  t>ct.  bjitcrc  Rimmel, 
Fis.  ,  da  h  (cu),  bene ,  e  da  dtòz  (dios)  genit.  di 
Zsì/g  (Zeus),  Giove  j  ossia  il  cielo  deificato.  Il  Ciel 
sereuo. 

EUDIÀLITO  ,  EUDIALYTES  ,  Stor.  nat. ,  da  eu 
(eu),  bene ,  e  da  t?ja^uw  (dialyò),  sciogliere.  Sostanza 
minerale  lamellosa  ,  d'  un  violetto  l'ossastro  ,  così 
denominata  dallo  sciogliersi  bene  esposta  al  tubo 
ferruminatorio.  Questa  materia  venne  analizzata  da 
Stromeyer. 

EUD10BIÓTICA,  EUDIOBIOTICA ,  cine  Slntoeifitng 
\\n  3ùt)utng  cince  ^eiteeen  uni  vecgnu^ten  Scbcné,  lì/ed., 
da  ivùioi  (eudios),  sereno ,  e  da  (3i'og  (bios),  vita. 
Dottrina,  che  insegna  a  condurre  una  vita  serena 
e  tranquilla. 

EUDIOMÉTRICO.  Aggiunto  di  strumento,  mez- 
zo ,   processo,   sperienza  relativa  all'  Eudiometria . 

EUDIÓSMA,  EUDIOSMA,  Stor.  nat.,  da  au  (cu), 
bene ,  e  da  §ic<ju,n  (diesine),  diosma.  Nome  d'una 
sezione  di  piante  del  genere  Diosma  ,  stabilita  da 
De  Candolle ,  nella  quale  si  collocano  le  Diosme 
più  bene   caratterizzate. 

EUDORA,  EUDORA,  eudore,.  Star.,  nat.,  da  Eu- 
dwpc  (Eudora),  Eudora,  Ninfa  figlia  dell'Oceano  e 
di  Teti.  Genere  d'  animali  della  classe  degli  Àcaleji, 
dell'ordine  dei  Liberi,  stabilito  da  Cuvier  e  da 
Lamarck  con  questo  nome  mitologico.  Comprende 
una  sola  specie,  che  è  V Eudora  undulosa ,  la  quale 
ritrovasi   vicino  la   terra  di   Witt  nell' Australasia. 

EUDORO,     EUDORUS,    Stor.    nat.,    da    ò    (cu), 

bene,  e  da   ùcàpov  (dòron),  dono.  Nome  d'un  genere 

di  piante  della    famiglia   delle    Sinanterec ,   e    della 

singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  stabilita 

Toma  li. 


da  Enrico  Cassini  colla  Cacalia  senecioides  del  giar- 
dino  di    Parigi. 

ÉUDROME,  EUDROME,  Mas.  ant. ,  da  g»j  (cu), 
bene,  e  da  apepw  (dremó)  inus.  per  xpéyto  (trechò'), 
correre.  Suonata  per  flauto,  che  eseguivasi  in  Argo 
in  occasione  di  vittoria  riportata  nella  corsa  dei 
Giuochi  Stenii  ad  onor  di  Minerva. 

EUERETIS1A.    È    sinonimo    di    Eueretismo.    V. 

E  u  ERETISMO. 

Eufemia,  In  Codino  (de  offic.,  ec.  )  significa  le 
acclamazioni  e  gli  augurj  del  popolo  nel  vedere 
l'Imperatore^  ciò  che  Odo  (de  Diogilo  lib.  III.) 
chiama  Policroma  (da  nolo  (poly),  molto,  e  da 
%góvoz  (chronos),   tempo) ,   cioè  molti  anni  di    vita. 

EUFÉO  ,  EUPHEUS,  eupiiée  ,  Stor.  nat.,  da  eu 
(eu),  bene,  e  da  youva  (phainò),  splendere.  Genere 
di  crostacei  dell  ordine  degl'  Isopodi ,  stabilito  da 
Risso  :  sono  così  denominati  dagli  splendidi  colori 
di  cui  è  ornato  il  loro  corpo.  Comprende  una  sola 
specie,   che   è  V Eupheus  Legioides. 

EUFONO ,  Mus.  Strumento  musicale  inventato 
dal  Dottor  Chladni  di  Wittemberga  nel  1790.  Ha 
la  forma  d'  una  cassetta  quadrata  ,  e  consiste  in 
quarantadue  piccoli  cilindri  di  vetro  posti  orizzon- 
talmente, della  grossezza  d'una  penna  da  scrivere, 
che  longitudinalmente  si  fregano  colle  dita  umide 
d'  acqua.  Il  suono  prodotto  dall'  inferiore  suo  mec- 
canismo somiglia  quello  dell'Armonica,  onde  è  molto 
acconcio  all'  esecuzione   di   pezzi   cantabili. 

EUFORBIACEE,  EUPHORBIACEAE,  euphorbucées, 
Stor.  nat.,  da  èvoópfìiov  (eupborbion),  euforbia.  Fami- 
glia di  piante,  volgarmente  conosciute  sotto  il  nome 
di  Titimalee ,  la  quale  comprende  dei  generi,  molti 
de'  quali  somministrano  alla  materia  medica  degli 
energici  medicinali.  L' Euforbio  degli  Antichi  ne  è 
il  tipo.  Questa  famiglia  è  collocata  da  Jussieu  nel- 
1' ultima  classe  del  suo  Metodo,  ossia  nelle  Dicline, 
e  da  De  Candolle  nelle  Monoclamidee.  V.  Euforbio. 
Euforia,   Med    Stato   di  dolore   soffribile. 

EUFÓTIDE ,  EUPHOTIS  ,  euphotide  ,  Stor.  nat.  , 
da  eu  (cu),  bene,  e  da  (£<w;  (phòs),  luce.  Nome  dato 
da  Haiiy  ad  una  roccia  composta  di  Feldspato 
compatto  tenace,  o  di  Giado  di  Saussure  e  di  Dial- 
lagio,  così  denominata  dal  riflettere  bene  la  luce, 
perchè  il  fondo  della  roccia  riflette  il  bianco  che 
è  l'insieme  di  tutti  i  colori:,  ed  il  Diallagio  riflette 
qualche  volta  il  verde,  che  è  il  colore  più  omo- 
geneo all'  occhio,  e  qualche  volta  presenta  lo-  splen- 
dor metallico. 

EUFROSINA,  EUPtIROSYNA,  Stor.  nat.,  da  Eùypa- 
avv-q  (Euphrosynè),  Eufrosine ,  una  delle  tre  Grazie , 
che  corrisponde  alla  Letizia  (Laetitia)  dei  Latini. 
Genere  d'animali  anellidi  dell'ordine  delle  Nereidi, 
e  della  famiglia  degli  Anfinomi ,  stabilito  da  Savigny 
ad  onore  di  questa  leggiadra  Ninfa  •  e  ciò  per 
1'  eleganza  delle  forme  che  presentano  le  due  specie 
componenti  il  genere:  cioè,  1'  Euphrosynè  laureata, 
e  1'  Euphrosynè  myrtosa. 

EUFRÓSINO,  EUPHROSYNON,  Stor..  Nat.,  da  eu- 
&pca\jvr\,  (euphrosynè >,  allegrezza.  Nome  col  quale 
dagli  Antichi,  e   specialmente    da    Plinio,    sembra 
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indicarsi  la  Borraggine  ,  la  quale  veniva  infusa  nel 
vino,  e  si   amministrava  per  eccitare  l'allegrezza. 

EUGÈNIA,  EUGENIA,  Star.  nat. ,  da  eu  (cu), 
bene,  e  da  yzveà.  (genea), generazione.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Mirtacee ,  e  dell1  icosandria 
monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Micheli  ,  ed 
adottato  da  Linneo.  Comprende  arbusti  carichi  di 
un  principio  aromatico,  eccitante  specialmente  gli 
organi  della  generazione.  L1  Eugenia  Caiyopliyllata , 
la  quale  somministra  alle  Officine  i  cosi  detti  Chiodi 
di  garofani ,  costituiva  il  tipo  di  questo  genere. 
Al  presente  forma  un  genere  distinto  ,  che  è  il 
Caryophyllus. 

EUGENIACRINITE,  eugeniacrinites,  eugénia- 
ciumte  ,  Stor.  nat. }  da  eu  (e»),  bene,  da  ytvzà. 
(genea) ,  generazione ,  e  da  xpivov  (crinon),  giglio. 
Genere  d'  animali  dell1  ordine  degli  Echinodermi 
pedicello  ti ,  e  della  famiglia  dei  Crinoidei ,  stabilito 
da  Miilìer.  Comprende  una  sola  specie ,  che  è 
1'  Eugenia  crinites  quinquamgularis ,  la  quale  risulta 
dalla  sopra  porzione  di  varie  e  ben  regolari  ge- 
nerazioni d  esseri  simili  nelle  forme  al  fiore  del 
Giglio. 

EUGEN1ÓIDE  ,  EUGENIOIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da 
zùyzviìa.  (eugoneia),  eugenia,  e  da  eiooi  (eidos),  somi- 
glianza. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Com- 
bretacee,  stabilito  da  Linneo  nella  Flora  Zeilanica: 
comprende  una  sola  specie  ,  che  ha  molta  somi- 
glianza con  quella  del  genere  Eugenia,  ed  è  la 
Bobua  Laminila  di  Adanson. 

EUGÓNIA,  EUGONIA ,  Stor.  nat.,  da  ey  (cu), 
bene,  e  da  yuvi'ot.  (gónia) ,  angolo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Liliacee,  e  dell1  esandria  mono- 
ginia di  Linneo  ,  stabilito  da  Salisbury  colla  Glo- 
riosa superba  di  Linneo  ,  la  quale  presenta  le 
gemme  fiorali  provvedute  di  sei  ben  determinati 
angoli.  Al  presente  i  Botanici  conoscono  questa 
pianta  più  comunemente  sotto  il  nome  di  Metho- 
nica  superba,  seguendo   in   ciò   Desfontaines. 

EUiPPE,  V.  Menalippie  (App.j. 

EU  L  ALI  A  ,  EULALIA  ,  ellalie  ,  Stor.  nat.,  da 
euAaVcj  (eulazò),  produrre  vermi,  o  vermicolare.  Genere 
d'animali  anellidi,  proposto  da  Savigny  (Syst.  des 
annoi,  pag.  45)  nel  quale  si  comprende  la  Nereis 
viridis  e  la  Nereis  maculata  di  Miiller:  sono  forse 
così  denominati  dall'  avere  una  specie  di  tromba 
o  proboscide  coronata  di  tentacoli  vermicolari. 

EULIMNE,  EULIMNE,  Stor.  nat.,  da  eu  (cu), 
bene,  e  da  'kip.vri  (limnè),  stagno  o  palude.  Genere 
di  crostacei  dell'  ordine  dei  Branchiopodi  ,  stabi- 
lito da  Latreille ,  il  quale  comprende  una  sola 
specie,  detta  Eulimne  albida ,  che  è  l1  Artemia 
Eulimne  di  Leach,  la  quale  vive  bene  negli  stagni 
marittimi  specialmente  nelle  vicinanze  di  Nizza. 

EUMENIDÉE,  V.  Eumenidi. 

EUiVIÉRlO,  EUMERIUM,  Filol.,  da  eu  (eu)',  bene, 
e  da  p.ipoc,  (meros),  parte.  È  lo  stesso  che  Telesforo. 
V.   Tei.esfoiìo. 

EUMERODJ,  EUMERODA,  euméhodes,  Stor.  nat., 
da  eù  (eu),  bene,  e  da  pépes  (meros),  parte,  e  qui 
per   arto.    Duméril    stabilì    con    questo    nome    una 


famiglia  di  rettili  sauriani ,  i  quali  presentano  i 
loro  membri  ben  conformati  ,  e  da  ciò  trassero 
tal    nome. 

LUMI  TRA,  RCMITHRA,  eomitbbe,  Stor.  nat.  ,  da 
eu  (eu),  bene,  e  da  tj.tr  px  (mitra),  mitra.  TU  onte  coi 
quale  Plinio  indica  una  gemma  o  pietra  preziosa 
di  color  verde,  molto  stimala  dagli  Assirii ,  e  da 
essi  detta  Pietra  di  Belo  ,  loro  Divinità.  Sembra 
che  il  nome  datole  da  Plinio  sia  preso  dal  servire 
questa  pietra  di  ornamento  alla  fascia  usata  dai 
Sacerdoti  di  Mitra. 

Eumoli'O  ,  Stor.  nat.  Genere  d1  anellidi  del- 
l' ordine  delle  Nereidi ,  e  della  famiglia  delle  Afro- 
dite, stabilito  da  Oken  (Syst.  General  d'  I/ist.  nat. 
Zool.  i.  pag.  37/f)  con  questo  nome  eroico.  L1  A- 
phrodita  squammata  di   Pallas   ne   è   il   tipo. 

EUNICE,  EUNICE,  Stor.  nat.,  da  Eùvóoj  (Eunice), 
Eunice,  una  delle  Nereidi  registrata  in  Apollodoro. 
Genere  d1  animali  anellidi  dell1  ordine  delle  Nereidi, 
o  Dorsibranchi  di  Cuvier,  dallo  stesso  stabilito  con 
questo   nome  mitologico. 

EUNICÉA,  EUNICEA,  Stor.  nat. ,  da  E ùvAoj  (Eu- 
nice), Eunice,  Ninfa  Nereide.  Genere  di  polipi  del- 
l1  ordine  delle  Gorgonie ,  nella  divisione  dei  Fles- 
sibili corticiferi ,  stabilito  da  Lamouroux  con  questo 
nome  mitologico.  Le  specie  componenti  questo 
genere   abitano  l1  Oceano   posto   fra   i   due  tropici. 

EUNÓMIA,  EUNOMIA,  eunomie,  Stor.  nat.,  da 
eu  (cu),  bene,  e  da  vópo$  (nomos),  regola ,  norma, 
legge.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cruci- 
fere,  e  della  tetradinamia  siliculosa  di  Linneo,  sta- 
bilito da  De  Candolle  nella  tribù  delle  Lepidinee: 
sono  così  denominate  dalla  ben  regolare  disposi- 
zione delle  foglie  e  dai  semi  gemelli-  De  Candolle 
così  si  esprime:  Nomen  (da  ey  (eu),  bene,  e  da  'jopjxr, 
(norme),  norma)  generi  impositum  oh  folla  regulariter 
opposita  et  semina  geminata  (De  Candolle  Syst.  Reg. 
veget.  toni.  II.  pag.   556). 

Eunomia.  E  anche  un  genere  di  polipi  del- 
l1  ordine  dei  Tubipori ,  e  della  divisione  degl' Inte- 
ramente pietrosi ,  stabilito  da  Lamouroux,  e  formato 
dal  ben  regolare  aggregato  di  tubi  distinti  e  para- 
lelli,  dalla  cui  disposizione  trassero  tal  nome.  Com- 
prende una  sola  specie,  che  è  V Eunomia  radiata, 
la  quale  ritrovasi  allo  stato  fossile   nel   calcare. 

Eunomia,  Filol.  Una  delle  tre  Ore  ,  e  perciò 
sorella  d'  Irene  e  Dice  ,  che  presenta  il  simbolo 
del  Dritto  e  delle  Leggi,  e  l'amore  di  esse.  E  il 
contrario   di  Disnomia.   V.  Disnomia  (/Jpp.). 

EUNOMIANI,  EUNOMIANI,  Lett.  ecd. ,  da  ey 
(cu),  bene,  e  da  vìpez  (nomos),  legge-  Nome  dei 
seguaci  del  dialettico  eretico  Eunomio  ,  i  quali 
sostennero  essere  il  Figliuolo  dissimile  dal  Padre, 
e  lo  Spirito  Santo  dal  Figliuolo.  Veggasi  Hieron. 
advers.  Vigilantium ,  et  Aug.  de  haeres.  cap.  4-  Si 
confondono  cogli  Aeziani,  essendo  stato  Eunomio 
discepolo  di  Aezio.  Veggasi  Bernini,  Stor.  delle  eres. 
secolo   IV.  cap.   8. 

Eunuco.  Dignità  della  Corte  Imperiale  di  Co- 
stantinopoli,   equivalente   a  quella  di   Ciambellano. 

EUÓNFALO  ,    EUOMl'HALUS ,    Stor.  nat.,  da  eu 
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(eu),  bene,  e  da  òp.yaXòz  (omphalos),  ombellico.  Ge- 
nere di  molluschi  conchiliferi,  esistenti  allo  stato 
fossile  vicino  al  genere  Turbo,  stabilito  da  Sowerby  : 
sono  cosi  denominati  dal  loro  molto  largo  e  ben 
pronunciato   ombellico. 

EUÓSMA,  EUOSMÀ,  Stor.  nat. ,  da  eu  (eu),  bene, 
e  da  ovari  (osine),  odore.  Genere  di  piante  vicino 
alla  famiglia  delle  Apocince  ,  e  della  pentaudria 
monoginia,  proposto  d' Andrews:  sono  così  deno- 
minale dalT  odore  dei  loro  fiori.  L1  Exacum  vagi- 
nale di  Labillardière  sembra  essere  il  tipo  di  questo 
genere  ,  ed   è  la  Legando,  lati/olia  di   Brown. 

EUÓSMIA,  EUOSMIA,  Stor.  nat.,  eu  (eu),  bene, 
e  da  ó<juyi  (osmè),  odore.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Rubìacee ,  e  della  tetrandria  mono- 
ginia di  Linneo,  stabilito  da  Humbold  e  Bonplandt 
(Plantes  équinoxialcs,  toni.  II.  pag.  i65):  presen- 
tano i  giovani   frutti   provveduti   di  buon  odore. 

EUOTTÀLMO,  EUOPHTHALMOS,  Filai.,  da  eu 
(eu),  bene,  e  da  óySa.'ku.òi  (ophthalmos) ,  occhio.  Ag- 
giunto del  cavallo  di  Briennio ,  Imperatore  Bizan- 
tino, desunto  dalla  vivacità  de1  suoi  occhi,  segno 
di  generosità.  A  questo  si  uniscono  anche  gli  ag- 
giunti di  pa.y$òs  (xanthos),  bruno  baio;  di  ayoxipov.i- 
tfZkcz  (sgùrorophalos),  sgurocefalo  (da  ayoùpo^  (sgùros), 
oscuro,  voce  barbara,  e  da  v.sytxkh  (cephalè),  capo)-^ 
e  da  ùìpcùci  (hòraios),  bello.  Su  i  colori  dei  cavalli 
reggasi   Grutero   (pag.   34  i  ). 

EUPÉLECO,  V.  Pallade  (App.). 

EUPEPSIA,  EUPEPSIA,  SeidjtfcciDauJi^eU,  Med.,  da 
eu  (eu),  bene,  e  da  -kstitoì  (peplo),  digerire.  Buona 
digestione^  buono   stato   della  facoltà  di  digerire. 

EUPÉTALO,  EUPIìTALON,  Stor.  nat.,  da  eu  (eu), 
bene,  e  da  izézoclcv  (petalon),  foglia.  Nome  col 
quale  Dioscoride  indica  la  Dafne  Laureola,  preso 
dalle  belle  foglie  che  porta  questa  pianta.  Plinio 
dà  un  simile  nome  ad  una  pietra  preziosa  che 
alcuni  riportano  ad  un  Diaspro ,  ed  altri  ad  un 
Opale. 

EUPLÀSTIGA,  EUPLASTICA,  euplastique,  Med. 
e  Fisiol. ,  da  eu  (eu),  bene,  e  da  Tzkdiioì  (plassó), 
formare ,  disporre.  Così  da  Lobstein  è  appellata 
quella  materia  la  quale  in  ogni  parte  del  nostro 
corpo  vediamo  deposta  per  azione  secretoria  ,  e 
che  serve  a  mantenere  1'  integrità  d<;i  tessuti  ,  a 
riprodurli  ove  sieno  tolti ,  a  riunirli  ove  sieno  divisi 
da  ferita.  Questa  materia,  una  volta  che  sia  orga- 
nizzata, non  più  retrocede,  uè  diventa  fluida.  V. 
Eteroplasia  (App.). 

EUPLÓCAMI  (ital.  BEN  CRINITI),  euplocami, 
Filol. ,  da  eù  (eu),  bene,  e  da  ■n.lóv.a.u.oq  (plocainos), 
riccio  di  capelli.  Aggiunto  dei  Re  di  Francia  della 
I.  dinastia,  cioè  dei  Meronvigi  e  degli  Antichi  primarj 
di  quel  regno,  ai  quali  era  esclusivamente  permesso 
portar  lunga  e  ben  ricciuta  capellatura ,  mentre 
tutti  gli  altri  gli  aveano  corti  e  tagliati.  Quelli  della 
li.  (dinastia),  i  Carlovingi,  li  portavano  più  corti 
ed  a  guisa  di  flagelli  ,  come  apparisce  dai  loro 
ritratti  delineati  da  Stefano  Baluzio  nelle  note  ai 
Capitolari  dei  Re  Franchi.  L'  uso  dei  capelli  e 
della  barba  lunghi  ed  intonsi  distingueva  presso  le 


antiche    nazioni    l' uomo    libero ,   dallo  schiavo   cui 
tondeansi. 

EUPLOCAMPO,  EUPLOCAMPUS,  Stor.  nat.,  da 
eù  (eu),  bene,  da  nlóxoq  (plocos)  ,  riccio,  e  da 
xxanz(i)  (cauiptò),  piegare.  Genere  d'insetti  dell'  or- 
dine dei  Lepidotteri ,  della  famiglia  dei  Notturni, 
e  della  tribù  delle  Tignole,  stabilito  da  Latreille 
colla  Tinea  guttata  :  sono  così  denominati  dall'  a- 
vere  le  antenne  del  maschio  fatte  a  modo  d'  un 
bel   pettine. 

ÉUPODI,  EUPODA,  EuroDES,  Stor.  nat.,  da  eu 
(eu),  bene,  e  da  iioùq  (pus),  piede.  Nome  d'  una 
famiglia  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  e  della 
sezione  dei  Tetrameri,  stabilita  da  Latreille,  la 
quale  comprende  alcuni  generi  notabili  pei  loro 
bene  sviluppati   piedi    posteriori. 

EUPOMÀZIA  ,  EUPOMATIA  ,  eupomatie  ,  Stor. 
nat.,  da  eù  (eu),  bene,  e  da  rràaa  (póma),  coper- 
chio. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Anno- 
nacee ,  e  della  poliandria  poliginia,  stabilito  da 
Roberto  Brown  :  sono  così  denominate  dall'  avere 
i  loro  fiori  ricoperti  d'un  coperchio  bello  intero, 
ma  caduco.  Comprende  una  sola  specie  ,  che  è 
un   albero   indigeno   della   Nuova   Olanda. 

EUPORlA,  EUPORIA,  Chir.,  da  eìinopoq  (euporos), 
spedito.  Così  dieesi  la  presenza  di  spiri to  di  un 
Chirurgo   in   operazioni    difficili. 

EUPRAGIA,  EUPRAGIA,  Etic,  da  eu  (eu),  bene, 
e  da  tipixaaià  (prassò),fare.  E  la  felice  riuscita  delle 
cose,   ovvero   Una   operazione  buona  e   virtuosa. 

EUPRASS1A,  EUPRAXIA,  eupraxie,  Filol  ,  da 
eù  (eu),  bene,  e  da  ■tzpó.irxtù  ( prassò ) ,  fare.  Operar 
bene.    V.    Pitarciua   (App.). 

EURÉMATI,  HEUREMATA,  Giurispr.  ,  da  eùpe'w 
(heureù)  inus.  per  eùpiiYM  (heurisoò),  trovare.  Così 
si  dicono  le  Cautele  o  Rimedj  inventati  dai  Giu- 
reconsulti ,  a  fine  di  mitigare  il  soverchio  rigore 
della  legge  e  richiamare  1'  equità  naturale.  V.  Epi- 
cheia   (App.). 

EURÉTRO,  HEURETRO,  Filol. ,  da  svpéa  (heureò) 
inus.  per  eùpiux-w  (heuriscò),  trovare.  Premio  dato  al 
trovatore  di  cosa  perduta  o  smarrita.  Petroli.  Sa- 
tjric.  pag.    3o. 

EURI  ALE,  EUF.YALE,  Stor.  nat.,  da  Eùpval-h  (Eu- 
ryalé),  Furiale,  una  delle  Gorgonidi.  Genere  d'  insetti 
dell'  ordine  degli  Acale/i  liberi,  proposto  con  questo 
nome  mitologico  da  Péron  e  Lesueur  per  una  specie 
di   Medusa. 

EURIALE  ,  EURYALE  ,  Stor.  nat. ,  da  Eùpvxln 
(Euiyalè),  Furiale,  figlia  di  Minosse  (fuit  regis  Minois 
filia ,  quae  Neptuno  Orione/n  peperit  ).  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ninfeacee,  e  della  polian- 
dria monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury  ad 
onore  della  Ninfa  dello  slesso  nome.  Comprende 
una  sola  specie,  cioè  1'  Euryalc  ferox ,  che  è  VAn- 
ncslea  spinosa  d' Andrews,  pianta  acquatica  muuita 
di   pungoli    robusti. 

Furiale.  E  pure  un  genere  d'  animali  Echi- 
nodermi pedicellali  della  famiglia  delle  Asterie, 
stabilito   da  Lamarck. 

EURiCORAj  EURYC1IORA,  EURvaiORE,  Stor.  nat., 
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da  tùpù;  (rurys),  largo,  e  da  /^a  (olièra),  lungo. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  degli  Eteromeri',  e  della  famiglia  dei  Pinie- 
liari,  stabilito  da  Thumberg.  Hanno  il  loro  corpo 
angoloso,   compresso   ed  allargato. 

EURIDICE,  EURYDICE,  Stor.  nat.,  da  Eùpvìkn 
(Eurydicé) ,  Euridice,  moglie  di  Orfeo.  Genere  di 
crustacei  dell'ordine  degl'  Isopodi,  e  della  sezione 
dei  Ptcrìgibranchi ,  stabilito  da  Leacb  [Trans,  of  the 
Limi.  Soc.  tomo  XI.)  con  questo  nome  mitologico. 
Euridice.  E  anclie  nome  d'un  papiglione  della 
divisione  dei  Festivi  di  Linneo  ,  e  d'  una  sezione 
di   piante   stabilita  da  Persoon  nel   genere   lxia. 

Eurinome  ,  Stor.  nat.  Genere  di  crustacei  del- 
l'ordine dei  Decapodi ,  stabilito  da  Lcack  ad  onore 
della  Ninfa  dello  stesso  nome.  Comprende  un  sola 
specie ,  clie  è  il  Cancer  asper  di  Pennant  (Brit. 
Zool.   tomo  1F.). 

EURINÓTO,  EURYNOTUS,  eurynote,  .Stor.  nat., 
da  tùpùg  (curys),  largo,  e  da  v&tov  (nóton),  dorso. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  degli  Eteromeri,  e  della  famiglia  dei  Me- 
latomi, stabilito  da  Kirby  :  sono  così  denominati 
dal  largo  loro  dorso. 

EURIPILO,  EURYPYLUS,  Stor.  nat.,  da  Eùpùnvlo; 
(Eurypylos),  Ewipilo.  Nome  d'uno  dei  figli  d'Ercole, 
applicato  da  Linneo  ad  un  papiglione  della  divi- 
sione dei   Cavalieri  greci. 

EURISTICA  ,  EURISTICA  ,  foie  grfinfoimg$*Jtunit , 
Filol. ,  da  tùpéw  (eureò)  inus.  per  eùpi^xco  (emiscó), 
inventare.  L'  Arte  d'  inventare. 

Euritmia  ,  Archit.  Dicesi  così  la  giusta  dispo- 
sizione e  collocazione  delle  parti  d'un  edificio }  come 
sarebbe  una  facciata  colla  porta  in  mezzo  con  tante 
finestre  eguali  a  dritta  ed   a  sinistra. 

EUR1TOMO,  EURVTOMUS,  eurttome,  Stor.  nat., 
da  tùpùz  (eurys) ,  largo,  e  da  róp.oz  (tomos)  ,  taglio,  e 
questo  da  xtp.vuì  (temnó),  tagliare.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Te- 
rebrani,  e  della  famiglia  dei  Pupivori ,  stabilito  da 
Illiger:  sono  così  denominali  dalle  largbe  divisioni , 
o  tagli  dei  quali   sono   formate  le  loro  antenne. 

EUROTA,  EUROTA,  eurote,  Filol. ,  da  tu  (eu), 
bene,  e  da  òsco  (rheò),  scorrere.  Fiume  celebrato  di 
Sparta,  die  trasse  il  nome  da  Eurota  figlio  di  Mile, 
antico  Re  di  Sparta,  che,  secondo  Pausania  (in 
Laconic.  sive  lib.  III.  )  fece  scorrere  nel  mare ,  per 
mezzo  d'  un  fosso ,  1'  acqua  impaludata  nel  piano  : 
ed  in  questo  senso  Eurota  significa  facente  scorrer 
bene. 

EURRÌNO,  EURRHTNUS,  euriuiine,  Stor.  nat.,  da 
z~j  (eu),  bene ,  e  da  piv  (rhin),  naso.  Genere  d' in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Rincofori ,  stabi- 
lito da  Kirbi  (Trans,  of  the  Limi.  Soc.  tomo  XII. 
pag.  428):  sono  così  denominati  dall' avere  la  loro 
testa  ben  provveduta  d'  una  prominenza  in  forma 
di  Naso. 

EUSÓMATO,  EUSOMATUS,  eusomate,  Stor.  nat., 
da  $i3  (cu),  bene,  e  da  aù>p.a  (sòma),  corpo.  Genere 
d1  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  sezione 


dei    Tetrameri,   stabilito   da   Germar:    sono   notabili 
per   la    bellezza   del    loro   corpo. 

EUSPLANCNlA,  Eijspianch.vh,  gute  23efd>affent)eit 
foer  <2iiU(elt)cifoe,  Fis. ,  da  eu  (.eu),  bene,  e  da  anX&f- 
yvev  (  !>!»!■  indinoli ) ,  viscere.  E  detta  cosi  la  Buona 
disposizione   degl'  intestini. 

EUSSlA,  EUXIA,  kuxie,  Med.,  da  gy  (eu),  bene, 
e  da  evia  ((.oliò),  avere.  Dicesi  cosi  lo  stalo  di 
buona  salute,  ossia  la  buona  disposizione  del  corpo. 

EUSTÀCHIDI,  EUSTACHY8,  Stor.  nat.,  da  tu 
(eu),  bene ,  e  da  Ttdyy.Z  («Ucby»),  spiga.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Graminee  ,  e  della  triau- 
dria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Swartz  colla 
Chloris  pctraea ,  osservabile  per  la  bellezza  della 
sua  spiga. 

EUSTÉGIA,  EUSTEGIA,  eustégie,  Stor.  nat.,  da 
tu  (™),  bene,  e  da  aréy/}  (stegè),  tetto  coperto.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Apocinee ,  e 
della  penlandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Brown  (Mem.  TVern.  Soc.  1  pag.  5i)  coli"  Apocy- 
num  hastatum  ,  e  l' A pocjnum  filiforme  :  sono  forse 
così  denominate  dal  modo  col  quale  sono  ricoperti 
i  loro    semi. 

EUSTENIA,  EUSTHENIA,  Med.,  da  eu  (eu),  bene, 
e  da  aBtvoi  (siheno»),  forza.  Stato  normale  delle 
forze   vitali. 

EUSTOCHlA,  EUSTOCHIA,  Filol. ,  da  eu  (eu), 
bene,  e  da  axtiyjù  (steiebò),  andar  in  ordine.  Ap- 
pellativo, che  vale  Destrezza  nel  saettare,  o  Buona 
mira ,   o   Buona   congettura. 

EUSTOMA,  EUSTOMA,  eustome,  Stor.  nat.,  da 
tu  (eu),  bene,  e  da  oro'p.a  (stoma),  bocca.  Genera 
di  piante  della  famiglia  delle  Genzianec ,  e  della 
pentandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury 
(Paradisus  Londin.  JY.  34):  sono  così  denominate 
dall'  avere  ben  chiusa  la  bocca   della  corolla. 

ÉUSTROFO,  EUSTROPHUS,  eustropiik,  Stor.  nal.t 
da  tu  (eu),  bene,  e  da  arptfu  (stiephò),  torcere. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asfodclec ,  e 
dell'  esandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto  Brown  (Prod.  1.  pag.  28 1  )  :  sono  così 
denominate  dall'  avere  i  loro  fusti  ben  contorti 
sopra  loro  stessi. 

Eustrofo.  È  anche  genere  d'  insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Eteromeri,  e  della 
famiglia  dei  Tassicomi ,  stabilito  da  Illiger:  sono 
così  denominati  dalla  facilità  colla  quale  si  muo- 
vono  in   giro. 

EUTANASIA,  euthanasia,  foer  rutjige,  fanfee  Sofo, 
Med.,  da  tu  (cu),  bene ,  e  da  Sdvarcg  (thanatos), 
morte.  Morte  placida,  senza  agonia  e  senza  dolore. 

EUTÀSSA  ,  EUTASSA  ,  eu  tasse  ,  Stor.  nat.  ,  da 
tu  (cu),  bene,  e  da  rao-ffu  (tessè),  ordinare.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Conifere,  e  della 
dioccia  monadelfia  di  Linneo ,  stabilito  da  Sali- 
sbury, il  quale  comprende  una  sola  specie,  nota- 
bile pel  beli'  ordine  della  disposizione  dei  suoi 
rami ,    ed   è  il    Cupressus  columnaris  di  Forster. 

Eutassia,  Stor.  nat.  È  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo  ,  stabilito  da  Roberto  Brown  colla 
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Dillwynia  obovata  di  Labillardière ,  così  denomi- 
nandolo dalla  ben  ordinata  disposizione  delle  parti 
componenti   il    loro   fiore. 

EUTEÌSIA,  KUTHENIA,  Mitol.,  da  su  (eu),  bene, 
e  da  Sr,v  (thén),  'cumula  o  mucchio  di  grani.  E  così 
detta  l'Abbondanza  o  F  libertà,  figlia  della  Fortuna 
e  della  Pace,  la  (piale  fu  dai  Greci  personificata  e 
riguardata  come  una  Divinità.  Eglino  la  rappresen- 
tarono sotto  la  forma  di  una  donna  coronata  di 
f rondi ,  che  tiene  nella  destra  il  corno  di  Amaltea, 
e  colla  sinistra  si  appoggia  su  quella  sorta  di 
urne  grandi,  in  cui  gli  Antichi  conservavano  il 
vino  ed  altri  liquori.  In  alcune  medaglie  rapportate 
da  Montfaucou  (Antiq.  cxpliq.  toni.  I.  pianelle  i 
liv.  II.  chap.  XI.  pi.  199)  vedesi  con  due  cornu- 
copie, una  d'ogni  lato,  versando  grani,  e  tutto 
ciò  che  vi  è  contenuto:  ed  altrimenti  è  coronata 
di  loto,  e  tiene  in  una  mano  il  corno  e  nell'altra 
spighe   e  papaveri. 

(EUTERPE,  aggiungasi  in  fine)  Si  rappresenta  col 
flauto,  strumento  usato  nel  teatro,  nelle  nozze. 
ne'  sacrificj  ,  ne' funerali  e  per  sin  nella  guerra, 
e  dilettevole  dappertutto ,  come  suona  il  nome 
dell'  i  nventrice. 

Euterpe  ,    Stor.  nat.  E  nome   d' una  specie  di 
papiglione  della  divisione  degli   Eliconiani. 

(EUTERP1A,  correggasi  EUTÉRPIA   in   EUTERPE.) 
EUTICHE,    EUTYCHES,    FiloL,    da   eu   (eu),  be- 
ne,   e    da    xùyy\    (tychè),  fortuna.    Nome    proprio. 

V.     NlCONE. 

EUTICHÉO  (DI  ALESSANDRIA),  euticiiaeum, 
FiloL,  da  eù  (eu),  bene,  e  da  ruyn  (  tychè  ) ,  for- 
tuna. Secondo  le  varie  opinioni  ,  dicesi  così  una 
Sala,  od  un  Pretorio  del  Prefetto  Imperiale,  od  un 
Tempio  della  Fortuna,  od  un  prospero  avvenimento. 

EUTICIIÉSTATQ,  eutychestate  ,  Leu.  eccl., 
superi,  da  evruyr,i  (euiychès),  felice.  Con  tal  titolo 
scriveva  il  Patriarca  di  Costantinopoli  ad  un  De- 
spota non  figlio  dell'  Imperatore  ,  aggiungendone 
altri  ,  p.  e.  TW.VlUTUyivza.Tt  (  pancutychestate  )  ,  del 
tutto  felicissimo  ,  euveveàrtare  (eugenestate),  nobilissimo, 
èvoÓKoTaTe  (cndoxotate),  gloriosissimo ,  usyaXcvnceTcé- 
<jra~£  (mcgalonpi-f pestato) ,  magni ficentissimo,  ec.  Questi 
ultimi  ampollosi  titoli  si  davano  ai  Sebastocratori, 
ed  ai  Cesari,   se   erano   di  origine  greca. 

EUTICHIÀNI,  EUTYCHPANI,  Leu.  eccl,  da  Ey- 
tvyjiq  (Eutyehès),  Sufiche,  Fortuna.  Nome  di  Ere- 
tici seguaci  di  Eutiche  Abate  di  Costantinopoli,  i 
quali  negarono  che  Cristo  ,  dopo  1'  incarnazione  , 
esistesse  in  due  nature,  e  sostennero  aver  ritenuto 
soltanto  la  natura  Divina.  Bernini,  Stor.  delle  Eres. 
sec.   V.  cap.  6. 

EUTOCIA,  EUTOCIA,  Med. ,  da  eu  (cu),  bene, 
e  da  T£kw  (tecó)  inus.  per  tÓctw  (tictò),  partorire. 
Talora  vale   Facilità   del   parto,  e  talora  Fecondità. 

EUTRIÀNA,  EUTRIANA,  Stor.  nat.,  da  eù  (eu), 
bene  ,  e  da  r pieve.  (  triana  )  ,  tridente.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Gramince ,  proposto  da 
Trinius  :  sono  così  denominate  dall'avere  le  lope 
provvedute  di  tre  setole  regolarmente  disposte  in 
forma  di  tridente. 


ÉUTTERO,  EUPTERON,  Stor.  nat.,  da  ey  (cu), 
bene,  e  da  ntepòv  (pteron),  ala.  Nome  col  quale 
dai  Greci  venne  indicato  il  Ceterach  ,  piccola  felce, 
le  cui  frondi  si  presentano  sotto  la  forma  ben 
determinala  d'una   penna,   od  ala. 

EV ANDRA,  EVAJNDKA,  évanouk,  Stor.  nat.,  da 
eu  (eu),  bene,  e  da  àvhp  (anér) ,  pistillio ,  e  qui  per 
antera.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cipe- 
racee,  stabilito  da  Roberto  Brown  :  sono  così  deno- 
minale dalle  numerose  antere  di  cui  sono  provve- 
duti i  loro  fiori.  Comprende  due  specie  proprie 
della   Nuova   Olanda. 

f  EVANGÉLIO,  EVANGELIUM ,  evìncile,  Teol, 
da  eù  (eu),  bene,  e  da  ayyikcq  (angelns),  notizia. 
Vocabolo  che  in  genere  significa  Ogni  sorta  di 
buone  e  liete  novelle:  ed  in  senso  limitato,  nei 
libri  del  Nuovo  Testamento,  la  Fausta  novella  del 
mistero  della  nostra  redenzione.  E  anche  titolo 
dei  quattro  Libri  degli  Apostoli,  detti  Evangelisti: 
cioè  di  S.  Matteo,  S.  Giovanni,  S.  Luca  e  S. 
Marco ,  i  quali  comprendono  la  dottrina ,  le  azio- 
ni ,  la  passione  ,  morte  e  risurrezione  di  Gesù 
Cristo ,  colle  meraviglie  da  lui  operate  per  la  nostra 
salute. 

EVÀNIA  ,  EVANIA  ,  évame  ,  Stor.  nat. ,  da  eù 
(eu),  bene,  od  anche  molto,  e  da  avia  (ania),  tri- 
stezza. Genere  d'insetti  dell'  ordine  degl' Imenotteri, 
e  della  sezione  dei  Tenebrarti^  stabilito  da  Fabri- 
cio  :  sono  così  denominati  dall'essere  molto  impor- 
tuni. Questo  genere  è  il  tipo  d'  una  famiglia  dello 
stesso   nome  stabilita  da  Lalreille. 

EVÉA,  E  VE  A,  ève,  Stor.  nat.,  da  eù  (ew),  bene. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rubiacee ,  e 
della  tetrandria  monoginia ,  stabilito  da  Aublet  : 
sono  così  denominate  dalla  bellezza  dei  loro  fiori 
molto  coperti  di  brattee  grandi  e  fogliacee.  Com- 
prende una  sola  specie ,  che  ha  per  patria  la 
Guiana. 

EVERGÉTE,  EVERGETES  ,  FiloL,  da  eù  (eu), 
bene,  e  da  epyov  (ergon),  opera.  Aggiunto  di  Bacco, 
e  di  parecchi  Sovrani  dell' antichità ,  ai  quali  o  le 
loro  geste,  o  l'adulazioni  dei  cortigiani  impartirono 
questo   nome,   qualificandoli   come  benefattori. 

EVÉRNIA,  EVERNIA,  éveknie,  Stor.  nat.,  da  eu 
(eu),  bene,  e  da  epvos  (ernos),  ramo.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni,  sta- 
bilito da  Acharius  (Sjnops.  Lich.  pag.  ^44)  ?  >l 
quale  comprende  delle  specie  molto  ramose }  come 
il  Lichen  divaricatus  di   Linneo  ,   ec. 

EVÉSTETO  ,  EVAESTHETUS  ,  évestiiète  ,  Stor. 
nat.,  da  eù  (eu),  bene,  e  da  cduBaiva  (aisthaiuó) , 
sentire.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Pentameri ,  e  della  famiglia  dei 
Brachelitii ,  stabilito  da  -Granvenhorst  :  sono  così 
denominati  dalla  sensibilità  beh  marcata  che  mani- 
festano. 

EVÓDIA  ,  EVODIA  ,  évodie  ,  Stor.  nat. ,  da  ey 
(eu),  molto,  e  da  o£u  (oeò),  olezzare.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Rutacce ,  stabilito  da 
Forster:  sono  così  denominate  dal  loro  soave  odore. 
Ha  per  tipo  la  Evodia  flortcnsis. 
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EVOÈ,  EVOE,  Filol.,  da  èucì"  (cuoi),  evoè.  Escla- 
mazione ,  o  Grido  di  gioja  nelle  feste  ad  onor  di 
Bacco. 

EVÓNFALO  ,  EVOMPHALUS  ,  evompiiale  ,  Star, 
nat.,  da  eu  (cu),  bene,  e  da  ouffiàXóg  (omphalos), 
ombellico.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  proposto 
da  Sowerhy  :  sono  così  denominati  dal  presentar 
Lene  nella  loro  Lase  la  forma  dell'  oinhellico. 


EVÓPLIDE,  EVUOPL1S,  Stor.  nat.,  da  e'j  (eu), 
bene,  e  da  ólùjiyoi  (hoplizò),  armare.  Genere  'li  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  e  della  singeuesia 
poligamia  frustranea  di  Linneo,  stabilito  da  Borico 
Cassini  :  sono  così  denominate  dall'  avere  1  invo- 
lucro dei  fiori  formato  di  squaiun.:  armate  di  spine. 
Comprende  una  sola  specie,  detta  l'.vhoplis  hetero- 
phjlla,  che  è  la  Gortera  herbacea  di  Linneo  il  figlio. 
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FACIDIÀCEE,  PHACIDIACEAE,  piiacioiacées,  Stor. 
fiat.  ,  da  cpast-fl  (phacè),  lenticchia.  Nome  della  IL 
tribù  della  famiglia  delle  Jpossilee,  che  costituisce 
la  I.  sezione  delle  Pirenomiceti  di  Friès,  ed  ha  per 
tipo  il  gènere  Phacidium.  Comprende  gli  altri  generi 
che  hanno  le  spore  in  qualche  modo  simili  alle 
Lenticchie. 

Facoide  ,  Stor.  nat.  Nome  d'una  sezione  di 
molluschi  conchiliferi  del  genere  Lucina,  stabilita 
da  Blainville,  nella  quale  si  comprendono  tutte  le 
specie   di   forma  lenticolare. 

FACGTSIDE  o  FAGÓPSO,  phacopsis  o  pha- 
COPS,  ein  Sinfenflctfiger  ,  Med.  ,  da  ipajoì  (phacè), 
lenticchia,  e  da  wip  (òps),  aspetto.  Aggiunto  d'uomo 
che   abbia   il   volto   sparso   di  lenticchie. 

FACOTISANA,  phacotisana,  Sinfcntvanf ,  Med., 
da  opaxÀ  (phacè),  lenticchia,  e  dal  lat.  tisana,  ital. 
tisana.  Bibita,  o  Pozione  preparata  colle  lenticchie. 
FAÉNiNA,  PHAENNA,  Med.,  da  «jpa'w  (phaó),  splen- 
dere. Nome  d'  una  delle  Grazie  presso  gli  Spartani. 
V.   Cleta. 

FAGEDÓNICA  o  FAGEDÉNICA.  È  sinonimo 
di  Fagedònico.  V.   Fagedonico. 

FAGÉNA,  PHAGENA,  piiagène,  $tt9f6ù(fyt,  Med., 
da  oviyo)  (phègó),  mangiare.  E  sinonimo  di  Bulimia. 
V.  Bulimia. 

FAILÓPSIDE ,  PHAYLOPSIS ,  Stor.  nat.  ,  da  yavlci 
(pbaylos),  piccolo ,  e  da  o^i?  (opsis),  aspetto.  Genere 
di  piante  della  didinamia  angiospermia  di  Linneo , 
stabilito  da  Willdenow  (spec.  plant.  3  pag.  34^): 
sono  così  denominate  dalla  piccolezza  dei  loro  Cori. 
Corrisponde   al   Micranthus  di  Vendland. 

FALANGARJ.  Soldati  della  falange,  e  Facchini 
di  stanga. 

FALANGÉTTA.   Così  Chaussier  chiama  le    Fa- 
langi che  terminano  le  dita  e  portano  le  ungine. 
FALANGEZIÀNO,   Chir.    Dicesi  così  ciò  che  è 
relativo  alle  Falangi  unghiali,   muscolari,   ec. 

FALANGIÀNO.  Dicesi  così  ciò  che  è  relativo 
alle  falangi  ,  e  segnatamente  alle  prime  :  p.  e.  , 
articolazione  ,  muscolo  ,  ec. 

FALANGINIÀNO.  Ciò  che  è  relativo  alle  seconde 
falangi. 

Falajsgio,  Stor.  nat.  È  pure  nome  d'un  genere 


di  Avacnidee  dell'  ordine  delle  Trachearie  ,  della 
famiglia  delle  Oletree ,  e  della  tribù  delle  Falan- 
ziaiìi ,  stabilito  da  Linneo:  sono  così  denominate 
dalla  ben  regolare  distribuzione  delle  parti  compo- 
nenti le  zampe  ,   ossia   le   falangi. 

FALÉNULA,  PUALAENULA,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  axkòi  (phalos),  chiaro,  e  qui  falena.  Genere 
d'insetti  ditteri,  proposto  da  Meigen  :  sono  così 
denominati  dal  presentare  le  forme  d  una  piccola 
Falena. 

FALERE,  PHALERAE,  Filol,  da  r«  cpa/.Àafa  (ta 
(phallara),  bardatura.  Propriamente  è  nome  generico 
di  Tutto  ciò  che  serve  ad  ornare  e  corredare  un 
cavallo,  o  di  Premj  del  valor  militare.  Figuratamente 
diconsi  così  le  estremità,  non  l' intrinseco,  del  bene} 
e  gli   ornamenti   del   discorso. 

FALL  ANEURISMA,  piiallaneurisma,  cine  <Jhtf«* 
uùei-gefc&toulft  om  mannlic&cn  ©liete,  Chir.,  da  cpaÀXi; 
(plmllos),  pene,  da  àvà.  Una),  di  nuovo,  e  da  eùpùfi 
(eurys),   largo.   Tumore   di   un'arteria  al    pene. 

FALLICI,  PHALLICA,  Filol.,  da  ytà)Ài  (phallos), 
pene.  Aggiunto  dei  versi  osceni  in  onor  di  Bacco^ 
e  parimente  di  Priapo. 

FÀLLICO,  PHALLICUS,   Med.,  da  cpaÀÀìc  (phallos), 

pene.   Aggiunto   di    tutto  ciò  che  si  riferisce  al  pene. 

Fallico.   Si   disse  così  l'Autore  della  Priapea, 

poemetto   osceno,   falsamente   attribuito  a  Virgilio , 

castissimo  Poeta. 

Fallo  ,  Filol.  Pene  di  legno  ,  di  vetro  ,  o  di 
cuojo  ,  che  nelle  feste  di  Bacco  ,  collocato  sopra 
un  carro,  si  portava  con  grande  onore  pei  villaggi 
e  per  le  città.  D.  Aug.  de  civit.  Dei,  lib.  VII. 
cap.    VII.   cap.   a  i . 

FÀLLO-BOLÉTO,  PHALLO-BOLETUS,  Stor.  nat., 
da  aaXkòi  (phallos),  pene,  e  da  /3u/.i't>j;  (bòlités), 
boleto.  Nome  col  quale  Micheli  indica  lo  Spagnolo, 
specie  di  fungo ,  che  presenta  le  forme  del  Fallo , 
ed  il  sapore  del  Boleto  commestibile,  onde  venne 
detto  da  Linneo  Phallus  csculentus ,  e  dai  Moderni 
Morchella  esculenta. 

Fallofoko.  Aggiunto  de'  vecchi  che  nelle  feste 
Panatenee  portavano  un  ramo  d'  olivo  colle  sue 
foglie  ;  ed  anche  figuratamente  di  persona  inetta 
agli  all'ari  civili,  ed  a  qualsivoglia  altra  cosa. 
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FALLOIDÀSTRO,  PHALLOIDASTRUM,  Stor.  nat.} 
da  (paXÀd,-  (phallos),  pene,  da  ef&s  (eidos),  ro;«i- 
glianza ,  e  ila  doDÌp  (astèr),  stella.  Nome  dato  da 
Batterà  ad  una  specie  di  lungo,  che  ha  la  somi- 
glianza d'un  Pene,  ed  il  cappello  in  qualche  modo 
fatto  a  Stella.  Friès  con  questo  fungo  istituì  un 
nuovo   genere,   che   denominò  Spadonia. 

FALLOIDÉI,  I'IIALLOIDES,  Stor.  nat.  ,  da  f  xllòg 
(phallos),  pene,  e  da  eidos  (eidos),  somiglianza.  Nome 
d'  una  sezione  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi,  proposto  da  Friès,  la  quale  comprende 
le  specie  che  hanno  qualche  somiglianza  con  quelle 
del   genere    Phallus. 

FALLOIDÉO,  Stor.  nat.  Nome  d'una  Stalattite, 
ossia  di  Carbonato  di  calce  concrezionalo,  di  forma 
simile  ad   un  pene. 

FALLORROISCHESI,  PHALLORRHOISCHESIS ,  Vu 
etopfutli}  "M  Svippccé,  Chir.,  da  foàlò;  (phallos),  pene, 
e  da  pia  (rimò),  scorrere,  e  da  ayétù  (scheó)  inus. 
per  é'^w  (cchò),  tenere.  Soppressione  istantanea  della 
blennorragia. 

FAN  ARIO,  PHANAPJON,  Filoi,  da  yatVta  (phainò), 
dimostrare.  Così  ora  chiamano  la  porta  Vili,  di 
Costantinopoli,  perchè  prossima  alla  torre  situata 
incontro  all'  imboccatura  del  Mar  Nero,  nella  Pro- 
pontide  ,  nella  cui  parte  più  elevata  si  accendono 
di  notte  alcuni  fanali  ,  onde  provvedere  alla  sal- 
vezza dei  naviganti,  additando  ad  essi  ove  devono 
dirigere  il  loro  corso.  È  vocabolo  greco-moderno, 
ma  di  buona  derivazione  :  meglio  però  si  direbbe 
Faro. 

FANÉO,  PHANEUS,  phanée,  Stor.  nat.,  da  yai'vw 
(phainò),  apparire,  o  splendere.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta- 
meri,  della  famiglia  dei  Lamellìcorni ,  e  della  tribù 
dei  Scarabeidi  coprofagi,  stabilito  da  Macleay  (horae 
Entoinol.):  sono  così  denominati  dal  lucido  splen- 
dente colore  di  cui  sono  provveduti.  Il  suo  tipo  è 
il  Phaneus  lancifer ,  che   è  il    Copris  lancifer. 

FANÉRO  ,  PHANERUS ,  Sfar:  nat.  ,  da  ^«vspd; 
(phaneroO,  evidente.  Aggiunto  dato  da  Blainville  agli 
organi  follicolari  ,  nei  quali  la  parte  prodotta  o 
separala,  e  solida,  ec,  rimane  costantemente  alla 
superficie  dell'  animale  in  guisa  d' 
visibile. 

FANERÒGAMI,  PHANEROGAMA  ,  piiahérogames  , 
Stor.  nat.,  da  yavepòz  (phaneros),  apparente,  e  da 
W«>«  (gamos),  nozze.  Questo  nome,  già  usato  nella 
Botanica  ,  venne  introdotto  da  Latreille  (Famd- 
'es  naturelles  du  Bèga.  Animai,  pag.  i5n)  nella 
Zoologia,  per  indicare  una  grande  sezione  della 
.'lasse  dei  Molluschi.  Questa  sezione  comprende  tutti 
jli  auimali  molluschi  provveduti  dei  due  sistemi 
essuali  distinti,  ossia  collocati  sopra  il  medesimo 
udividuo,  o  sopra  distinti  esseri,  i  quali,  in  cou- 
eguenza  di  questa  disposizione  organica  ,  devono 
:elebrare  il  loro  accoppiamento  apparentemente  5 
>ssia ,  le  loro  nozze  non  possono  essere  nascoste. 
FANÉROSI,  PHANEROSIS,  Leu.  eccl,  da  yavepòg 
phaneros),  manifesto.  Titolo   d'un  libro   dell'eretico 


esser    sempre 


talentino 


in    cui  .    secondo    la    testimonianza    di 


Tertulliano  (Adversus  Haereticos ,  cap.  XXX.  et 
XXXI.) ,  si  contenevano  molti  arcani  dettati  da 
una   malvagia  femmina. 

FANTASIASTI,  PHANTASIASTAE,  Lett.  eccl.,  da 
fatvùì  (phainò),  apparire.  È  sinonimo  di  Fantasma- 
tici.  Y.  Fantasmatici. 

FANTASIESSUSIA,  phantasiexusia  ,  phanta- 
siexusie  ,  Fis.  ,  da  (fa.vra.'jia.  (phantasia),  immagina- 
ziofie ,  e  da  hovzU  (exùsia),  potenza.  Nome  dal 
Barone  d'Hénin  de  Cuvilles  proposto  per  sosti- 
tuirlo a  quello   di   Magnetismo   animale. 

FANTÀSO,  PHANTASOS,  Milol,  da  ipaivu  (phai- 
nò), apparire.  Nome  del  secondo  fratello  di  Morfeo 
(il  primo  chiamossi  Icelo) ,  il  quale  felicemente 
rappresenta  terra,  sassi,  acque,  e  lutti  gli  esseri 
inanimati.     Ovid.    Metani,    lib.    XI.    v.    634   ct  se<l- 

FANTÓMA,  phantoma,  cin  fcrugbifo  unfcrer  Sin* 
bifCumjs'fraft,  Filol.,  da  cpajvM  (phainò),  apparire.   Una 


chimera,  un   fantasma 


siasi 


Fajvtoma  ,   Med.   Dicesi   così  Un    organo    qual- 


del 


ingegnosamente 


imitato  in 


corpo   umano , 
legno,    od    altro,    per  servire  ai   principianti  onde 


istituire  delle  esperienze  ed  esercitazioni.  Fantoma 
ostetrico  (lat.  Phantoma  obsletricwu)  è  delto  quello 
che  serve  ad  esercitazioni  nell'  arte  ostetrica:  Fan- 
toma  oftalmico  (lat.  Phantoma  ophlhalmicum)  quello 
per  le   operazioni   degli   occhi,   ec. 

FARÈTRA,  PHARKTRA,  carquois,  Mecc  ,  da  <p- 
pixpa.  (pharetra),  faretra,  turcasso  o  guaina  in  cui  si 
portano  le  freccie.  Nome  applicato  ad  una  specie 
di  orologio  verticale,  posto  sì  all'Oriente  che  all'Oc- 
cidente, perchè  fatto  a  foggia  di  turcasso,  avendo 
l'orizzontale   ed  il   meridiano    la    forma    d'accetta 

FARETBÓFORO,  PHARETROPHOROS,  Filol.  ,  da 
fatpstpk  (pharetra),  faretra,  e  da  yipu  (pherò) ,  por- 
lare.  Cacciatore,   o   Soldato,   che   porta  la  Faretra. 

FARICÓNE,  PIIAHICON,  Stor.  nat.,  da  tfaaixày 
(pharicon),  faricone.  Galeno,  Dioscoride,  ed  altri,  lo 
hanno  per  un  veleno   semplice,  ma  potentissimo. 

FARINGE  ALI,  PHARYNGEALES,  Anat.,  da  ydpvyJS 
(pharynx) ,  faringe.  Così  Geofl'roy  De  Saint  Hilaire 
chiama  le  ossa ,   da  Cuvier  chiamate   Faringiane. 

FARINGENFRASSI  ,     PHARYNGEMPHRAXIS  ,     cine 

SBetffopfung  ictf  <S4)lunt>cé,  Chir.,  da  ydpvyi  (pharynx), 
faringe, e  da  èpiypduàm  (emphrassò),  ostruire.  Ostruzione 
della  faringe  in   causa   di  corpi  eterogenei,  tumori, 
ec. ,   insinuativisi. 

FARINGENFRATTICO,  PHARYNGEMPHRACTtCUS, 
Chir.,  da  ydpvvc  (pfcaiynx),  faringe,  e  da  èp.ypd7Vù) 
(emphrassò),  ostruire.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla   Faringenfrassi. 

FARINGI  ANO.  È  sinonimo  di  Faringeo.  V.  Fa- 
ringeo (Diz.)  e  Faringeali  (App.). 

FARINGOGLÓSSEO,  phary.ngoglosseus,  Anat., 
da  ydpvy]:  (pharynx),  faringe f  e  da  ylàrnja.  (glòssa), 
Nome  dato  da  Chaussier  al    nervo    glosso- 


lingua. 

-faringeo. 


FARMACEUTICO. Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla   Farmacia. 

FARMACÉUTRIA,  PHÀRMACEUTRJA B  Filol.,  da 
(fdpp.ct.Y.ov   (pharmacon),    medicamento.    Titolo    dell' e- 
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gloga  Vili,  di  Virgilio,  nella  quale,  imitando  l'I- 
dillio II.  di  Teocrito,  introduce  una  certa  strega 
the  con  magici  versi  si  sforza  di  ricondurre  al 
suo   amore  l'animo   del  marito,   da  cui   ella  veniva 


trascurala. 

FARMACÌA    o    FÀRMACO 


Lelt.  cccl.  Sì  nel- 


V  Antico  che  nel  Nuovo  Testamento  mai  non  si 
trovano  questi  vocaboli,  se  non  in  significato  di 
Magia   e  di  Mago. 

FARMACISTA,    <HpotM«-    Cni    esercita    l'arte 
della   Farmacia  ,   o   vende  pubblicamente  rimedj. 

Med.    Sorla    di    vino 


Farmacite  ,    JU-ciutcctoein. 
preparato   con   diversi   erbaggi.    Vimim   medicatimi. 


Farmaco,  Lett.   eccl.  V.   Farmacia  {App.). 

FARMACODINÀMICA  ,     pharyiacodynamica  , 

V\t  Setiic  toon  fan  aSueun^n  ìtx  "Htineieti  ,  Med. ,   da 

adpp.oi.Yov  (pharmacon ),  rimedio,  e  da  cWvap.t;  (dynamis), 

forza.    È    la    Dottrina    degli    efletti    prodotti    dalle 

medicine. 

FARMACOGNOSIA,  piiarmacognosia  ,  "Die  3lt$* 
nchttittclCliutK,  Med.,  da  adpp.av.ov  (pharmacon),  rune- 
dio,  e  da  yvo'w  (gnoò)  inus.  per  yivcàcrxW  (gii»6«cò), 
conoscere.  Dottrina  dei  medicamenti  :  1'  arte  che 
insegna   a   conoscerli. 

FARMACÓGRAFO  ,  PllARMAGOGRAPIIUS  ,  vhar- 
macograpiu- ,  t)cc  9Jm'cilTet  cinct  ^ v^h e t mi t te [lct)r t ,  Farm. , 
da  coxpiJ.a7.oii  (  pliarmacon  ) ,  rimedio  ,  e  da  ypdaw 
(gvaphò)  ,  scrivere.  Autore  d'  un  trattato  di  Far- 
macopea. 

FARMACOMAN1A  ,  phar.uacomania  ,  pharmaco- 
manie  ,  Med.  ,' da  adpu.o.Yov  (  pharmacon  ) ,  rimedio,  e 
da  p\o.v(a  (mania) ,  furore.  Abuso  nella  prescrizione 
dei   medicamenti. 

FARMACOTR1BA  o  FARMACOTR1PSI,  PHAR- 

MACOTRIBA  O  PHARMACOTR1PSIS,  ì)Ct  3UibU  OÌJCC  ©topfer, 
Med.  ,  da  adpp.aYov  (phaimacon) ,  farmaco  ,  e  da 
tpifità   (tribù),  pestare.   11   pestello   del    mortajo. 

FARMACOTRIPSI,  V.  Farmacotriba  (App.). 

FARMACÓTROFI,  pharmacotrophi,  Filol.,  da 

adpiJ.aY.cv  (pfcànàacon),  veleno,  e  da  xp£y,i  (trephó), 
nutrire.  Aggiunto  di  popoli  che  si  nutrivano  di 
veleno.   Spada/ora. 

FARMACÙRGO,  PIIARMACURGOS,  Med.,  da  adp- 
u.xyov  (.pharmacon),  farmaco ,  e  da  ipyov  (ergon),  opera. 
Così  è  detto  da  alcuni  il  Medico  che  cerca  di 
operare  col  mezzo  di  medicamenti:,  al  contrario  di 
quelli  che  si  studiano  di  promuovere  la  guarigione 
eolla  dieta  semplicemente,  o  col  moto,  col  magne- 
tismo  o   con   altre   operazioni  chirurgiche. 

Faro,   Lett.  eccl.    Chiamossi   così   un  Lampa 


presenza  del  Flamine  Diale,  e  di  dieci  testimonj. 
Indi  col  farro  tostalo  (detto  anche  mola  salsa, 
cioè  aspersa  di  sale) ,  eoa  cui  si  aspergeva  la  vit- 
tima, offeriva*!  [>er  la  prosperità  del  matrimonia 
un   sacrificio   solenne.    Dopo   il    quale   la    donna   per 


mano   del 


dario    circolare ,    a 
albero 


foggia 


di  corona ,   di   croce 


^  ""  •    >         1-       1  * 

contenente    una    quantità    eli    lumi 


od 
di 


candele. 

FARRAC1A,  pharracia  o  confarreatio,  Fdol., 
da  ao.ppa.-da.  (pharrhacia) ,  confarreazione.  Vocabolo 
adoperalo  da  Dionigi  d' Aliearnasso  {Antiq.  Rom. 
Uh.  II.  cap.  a5),  preso  dal  lat.  far,  ita],  farro, 
sorta  di  frumento,  per  esprimere  una  certa  antica 
usanza  di  contrarre  il  matrimonio  presso  i  Romani. 
Costituivansi  gli  sposi  davanti  al  Pontefice  Massimo, 
il   quale  pronunciava  sopra  di  loro  certe  parole  in 


Flamine  Diale  veniva  consegnata  al  ma- 
rito, nella  cui  potestà  passava,  cessando  cjuella  del 
padre  ,  ed  i  figli  che  ne  nascevano  chiamavano 
patrona  e  mattimi.  Tal  sorla  di  matrimonio  dice- 
vasi  Confarreazione.  Veggasi  Pitisio,  Lexic.  Antiq. 
Rom. ,   voce   Confarreatio. 

FARSAGLIA,  PIIARSAUA  ,  Geogr.  ant.  e  Filol., 
da  <t>dp7a/.o:  (Pharialo»),  Falsalo,  oggi  Farsa,  una 
delle  città  della  Ftiotide,  ossia  del  regno  di  Achille 
in  Tessaglia  (Strab.  Geogr.  lib.  IX.)  Regione  o 
pianura  presso  Parsalo  ,  divenuta  famosa  per  la 
vittoria  riportata  da  Cesare  contro  Pompeo  ai  12 
di  Maggio  V  anno  48  av-  Gr.  C.  Il  secondo  lasciò 
sul  campo  di  battaglia  u5,ooo  morti,  mentre  il 
primo  vi  perdette  soltanto  1200  uomini,  e  fece 
24000   prigionieri. 

Farsaglia,  Pocs.  Poema,  o,  per  parlare  con  mag- 
gior esattezza,  Sloria  della  guerra  civile  tra  Cesare 
e  Pompeo,  scritta  in  versi:  opera  di  Lucano  (che 
fioriva  sotto  il  regno  di  Nerone,  verso  V  anno  .07 
di  G.  C),  in  cui  si  scorge  un  uomo  di  inolio  spirito, 
pieno  d'  energia  e  d"  audacia  ne*  suoi  pensieri  e 
nelle  sue  espressioni ,  ma  dove  non  si  trovano  le 
grazie  della  Poesia.  Quintiliano  credeva  doversi 
cotesto   Autore   annoverare   fra   gli  Oratori. 

FARSÀL1CO    o    FARSALIO.  Che  appartiene  a 
Farsaglia. 

FÀRSALO,  V.  Farsaglia  (App.). 
FASCÒGALE,  PHASCOGALE,  Stor.  nat.,  da  ad- 
(jymAcì  (phascòlos),  sacco,  e  da  yak»  (gale) ,  donnola. 
Genere  di  mammiferi  dell'ordine  dei  Carnivori,  e 
della  famiglia  dei  Marsupiali,  stabilito  da  Tem- 
minck:  sono  così  denominati  dalla  somiglianza  che 
hanno  colla  Donnola ,  e  dall'  essere  provveduti  di 
borse  o  sacchi.  Comprende  due  specie  :  cioè  la 
Phascogale  penicillata ,  o  il  Dasyurus  penicillatus  di 
Geoffroy^  e  la  Phascogale  minima,  u  il  Dasyurus 
minimus  di  Geoffmy  :  la  prima  abita  la  Nuova 
Olanda,  e  la  seconda  la  terra  di  Diemen. 
(FASGOLOMA,  rifiutato,    e  sostituito  il  seguente  ) 

FASCOLÓMIDE  ,  phascolo.yiys  ,  phascolome, 
Stor.  nat.,  da  axiY'Aov  (  pluscòlon  ) ,  sacco,  e  da 
uvs  (mys),-  topo.  Genere  d'  animali  Carnivori,  della 
famiglia  dei  Marsupiali,  stabilito  da  Geoffroy  De 
Saint  Hilaire  :  sono  così  denominati  dall'  avere  le 
forme  del  Topo  e  dall'essere  provveduti  di  Borse. 
Questo  genere  finora  si  compone  d'  una  sola  spe- 
cie,  che   è  il   Phascolomys    Wombat. 

Fasi  ,  Geogr.  ant.  Celeberrimo  fiume  della 
Colchide  (oggi  Mingrelia),  che,  secondo  Strabene 
(Geogr:  lib-  XI.) ,  ed  altri  Geografi,  ha  la  sorgente 
nelle  montagne  dell' Armenia,  ed  è  ingrossato  da  due 
grossi  influenti,  Glauco  ed  Ippo.  Da  Plinio  (Hist. 
lib.  FI.  cap.  4)  è  chiamato  Ciano:  è,  secondo 
il  medesimo  (/.  e),  navigabile  con  grosse  barche 
per  lo  spazio  di  38  miglia,  e  cou  piccole  anche  pei 
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uno  più  lungo;  e  per  120  punti  e  per  sette  bocche  va 
a  scaricarsi  nella  parte  Orientale  del  Ponto  Eusino, 
O  Mar  Nero.  Plutarco  poi,  o  qualunque  sia  l'Autore 
dell'  opuscolo  de  Fluviis ,  lo  dice  Artueo ,  da  un 
giovine  di  tal  nome,  figlio  del  Sole  e  diOcirroe, 
che  vi  si  precipitò  ,  molte  altre  favole  aggiungendo 
spettanti  al  detto  fiume.  Oggi,  al  dir  di  D' Anville, 
porta,  oltre  il  nome  di  Fatz ,  quello  anche  di 
Rione, -e  questo  apparentemente  tratto  da  un  ramo 
dello  stesso  fiume,  dagli  Scrittori  del  Basso  Impero 
denominato  Rheon ,  che  forse  può  aver  rapporto 
al  Rlioas  menzionato  da  Plinio  (/.  e).  Strabone 
(/.  e.)  ci  parla  anche  di  una  città  dello  stesso  nome, 
fabbricata  alla  foce  di  tal  fiume,  e  di  un  lago 
situato   in   quelle   vicinanze. 

FASIA,  PHASIA,  phasie,  Stor.  nat.  ,  da  roaa  (phaò) 
inus.  per  yxivtù  (phainò),  apparire.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Ditteri  ,  e  della  famiglia  delle 
Muscidee  ,  stabilito  da  Latreille  :  sono  forse  così 
denominali  dal  presentare  in  alcune  specie  un  corpo 
mezzo  circolare  o  mezz'ovale  depresso,  ed  in  altre 
quasi  cilindrico }  cosicché  questa  parte  presenta  una 
specie  delle  fasi  a  cui  va  soggetta  ai  nostri  occhi 
la  Luna. 

•f-FÀSMA,  PHASMA,  phàsme,  Stor.  nat.,  da  aizipa. 
(pliasma),  prodigio  o  spettro.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  degli  Ortotteri,  e  della  famiglia  dei  Spet- 
tri,  stabilito  da  Fabricio  a  spese  degli  Spettri  di 
Stoll  :  sono  così  denominati  dalla  forma  bizzarra 
che  presenta  il  loro  corpo ,  e  dalla  straordinaria 
loro  grandezza.  La  Phasma  gigas  ne  è  il  tipo,  ed 
ha  per  patria   le  Indie  Orientali. 

f  FASSÀFONO-IERÀCE,  PHASSAPHONOS-HIERAX, 
Stor.  nat.,  da  yatjact  (phassa),  palombo,  da  aóvaq 
(phonos),  uccisione,  e  da  Upat  (hierax),  avoltojo. 
Nome  col  quale  Bélon  (Hist.  natur.  des  Oiseaux 
pag.  iiy)  indica  il  Falco  communis  di  Gmelin  ,  il 
quale  uccide  a  preferenza  i  Palombi  :  è  anche  da 
qualche  antico  Autore  detto  Falco  sacro. 

f FÀUNO,  FAUNUS,  faune,  Mitol. ,  voce  cor- 
rotta da  Ylàv  (Pan),  Pane.  Erano  i  Fauni  specie 
di  Divinità  campestre,  dai  Greci  chiamati  Satiri, 
a  cui  i  villani  offerivano  agnelli  e  capretti.  Si  dice- 
vano seguaci  di  Bacco  ,  e  venivano  rappresentati 
nella  maniera  medesima,  coperti  di  pelli  di  capra 7 
con   nacchere,  siringhe,  grappoli  d'uva,  ee. 

Fauno.  Era  anche  un  Dio  che  rendeva  oracoli 
in  una  selva  presso  il  Fonte  d' Albuma.  Virgilio 
Aen.  lib.    FU.  v.  81    et  seq. 

FEBÀLIO,  PHOEBALIUM,  phébalie  ,  Stor.  nat., 
da  Qciftac,  (Phoibos),  Febo,  e  da  àXi'co  (aliò),  volgere. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Rutacee  ,  e 
della  decandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Ventenat  (Plantes  du  j  ardili  de  Mabnaìsoh  n.  102): 
sono  forse  così  denominate  dal  volgere  verso  il 
Sole  i  loro  fiori. 

FELLO,  PHELLOS  ,  Stor.  nat.,  da  yùCkòq  (phel- 
los) ,  sughero.  Nome  della  pianta  che  produce  il 
Sughero. 

FELLONITE,    PHELLONiTIS,    phkllonite  ,   Stor. 
nat.  3    da   yeXkò;  (phellos),  sughero,  e  da  vjjtòs  (ne-  j 
Tomo  II  > 


tos),  torto.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, e  dclV  ordine  dcUv  Licee,  secondo  Ghevalier  e 
dallo  stesso  stabilito,  il  (piale  comprende  una  sola 
specie,  che  è  la  PJieMonitis  suberea,  la  quale  cresce 
sopra  i  turaccioli  di  sovero  posti  nei  luoghi  umidi, 
ed   ha   i   bordi   ritorti,   o   ripiegati. 

FELLOPLÀSTICA  ,  PHELLOPLÀSTIGA  ,  phello- 
plastique  ,  Jtovtbiltiurci  ,  Fis. ,  da  ipeÀÀòs  (plicllo»), 
sughero,  e  da  nlx7i',)  (plassò) ,  formare ,  sottinteso 
xéyyyj  (tedine),  arte.  Arte  di  rappresentare  col  sughero 
i  lavori  dell' Architettura,  neh"  ultimo  decennio  del 
secolo  scorso  inventata  da  un  artista  romano,  e 
poi  molto  perfezionata  in  Germania.  Hanno  i  mo- 
delli di  sughero,  su  quelli  di  legno,  di  argilla,  di 
pietra,  ec,  il  duplice  vantaggio  di  costar  meno,  e  di 
assomigliare  co'  loro  nativi  colori  i  monumenti  antichi. 

(FENGITE,  aggiungasi  in  fine)  Onde  fu  anche  chiamata 
Lapis  specularis ,  e,  per  la  sua  durezza,  posta  da 
Plinio  (Hist.  lib.  XXX FI.  cap.  22)  tra  i  marmi. 
Fu,  al  dir  dello  stesso  Naturalista  (/.  e),  scoperta 
nella  Cappadocia  ai  tempi  di  Nerone,  il  quale  la  fece 
trasportare  a  Roma  per  costruire  nel  suo  palazzo, 
detto  Casa  aurea ,  o  dorata  ,  il  tempio  della  For- 
tuna, nel  quale,  senza  finestre,  attesa  la  trasparenza 
di  questa  pietra  ,  a  porte  chiuse  si  vedeva  benis- 
simo. Con  essa  si  facevano  anche  gli  alveari  onde 
poter   esaminare   il   lavorio   delle   api. 

FENICÓCERO,  PiiOENlCOCERUS,  phéjsicocère,  Stor. 
nat.,  da  cpoivii  (phoinix),  rosso,  e  da  ydpa.^  (ceras), 
corno.  Genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri 
indicati  da  Latreille,  posti  fra  i  Capricorni,  ed  i 
Callivroini:  sono  così  denominati  dall'avere  le  corna, 
ossia  le   antenne,   di   color  rosso. 

FENOGÀMJCO,  PHAENOGAMICUS.  Stor.  nat.,  da 
epai'yM  (phainò),  apparire,  e  da  yséuos  (gamos),  nozze. 
Aggiunto  dei  fiori  delle  piante,  le  cui  parti  della 
fruttificazione  sono  manifeste  all'  occhio  dell'  os- 
servatore. 

FENÓGAMO.  È  sinonimo  di  Fenogamico  V.  Fe- 

JVOG-AMICO    (App.y 

FENÓGENE,  PHENOGENA,  piiénogènes,  Stor.  nat., 
da  yavspòi  (phanerqs>,  manifesto,  e  da  yevvxcù  (gen- 
naó),  generare.  Nome  col  quale  i  Geologisti  indi- 
cano le  Rocce,  la  cui  formazione  o  genealogia  è 
manifesta. 

FENOiMENOGONOLOGIA ,  phae.vomenogono- 

LOGIA,    PHÉNOMÉNOGONOLOGIE  ,    ì)\t    Sc^VC    llbCl'    t> ì C    Snt* 

tìetumg  t>cr  j.i-anff)citen ,  Med. ,  da  (pativa  (phainò), 
apparire,  da  yovh  (gonè),  generazione,  e  da  léyo* 
(legò),  dire.  Dicesì  così  la  Dottrina  dell'origine 
delie  malattie.  È  sinonimo  di  Fenomenogenia.  V. 
Fenomenogenia. 

FENOMENOG  RAFIA  ,  piiaetn'OMENOGRAPMA  , 
tue  Scfdjrcitumg  ìtt  ^canftjcit^Srf^cinungcn  ;  Med. . 
da  yatva  (phainò),  apparire,  e  da  ypefopa  (graphó>, 
descrivere.  La  descrizione  delle  apparizioni  delle 
malattie. 

f  FENOMENOSCOPÌA  ,  phaenomenoscopia  , 
Fis.  ,  da  ycu'va  (  phainò  ) ,  apparire ,  e  da  <7x.o7:e&ì 
(scopeò),  osservare,  esaminare.  Trattato,  0  Scienza 
dei  Fenomeni» 

jas 
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FEOCARPO,  PIIAEOCARPUS,  piiéocarpe,  Stor.  nat. , 
da  ycuòq  (plinios) ,  fosco  }  e  da  ■Kv.pnòi  Carpai),  frutto, 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sapindacee t 
e  della  poligamia  monoecia  di  Linneo,  stabilirò  da 
Martius  ,  e  ZaccharinJ  (Nov.  Gen.  et  spec.  PUtnt. 
Brasil.  i.  pag.  Si):  sono  così  denominate  dal  color 
fosco  del  loro  frutto  ^  carattere  però  di  poca  im- 
portanza ,   quindi   da  non  costituire  un  genere. 

FEÓPO,  PHAEOPUS,  phéopb,  Stor.  nat.,  da  ya«5s 
(phains),  fu sco ,  e  da  7rcùs  (pus),  piede.  Nome  d  una 
specie  d1  uccelli  del  genere  Scolopax  ,  preso  dal 
colore  bruno   dei  loro   piedi. 

FERÉA  ,  PHAEREA,  Filol. ,  da  Riputa.  (Pberaia), 
Fera.  Aggiunto  di  Diana,  da  un  tempio  ch'ella 
avea   a  Fere   in  Tessaglia. 

FERÓPORI,  PHEROPORES,  phéropores,  Stor.  nat., 
da  f£|5u  (pherò),  portare,  e  da  nópcg  ( poros ),  poro. 
Nome  col  quale  Cbevalicr  indica  la  I.  sezione  delle 
piante  della  famiglia  dei  Licheni,  nella  quale  ven- 
gono compresi  i  generi  che  presentano  il  ricetta- 
colo che  porla  uno  o  più  pori ,  i  quali,  all'epoca 
della   maluranza  ,   lasciano   sortire  le   spore. 

FÉTRIO,  PHETRIUM  ,  Filol.  ,  da  ypdrpicv  (pbra- 
trion),  fetrio.  Cos'i  denominavasi  il  luogo  in  cui  si 
radunavano  gli  uomini  della  medesima  Curia ,  mas- 
simamente per  1'  esercizio  della  Religione  }  e  così 
1'  adunanza  stessa.  Nel  dialetto  del  popolo  di  Cere 
(città  d'  Italia  ,  che  fu  la  prima  ad  essere  dichia- 
rata Municipio  dal  popolo  Romano,  senza  però  il 
diritto  di  suffragio)  si  disse  yzrop£i  (pliatores)  per 
CDpoiTcpEZ  (pbratores),  individui  della  stessa  curia,  ed 
invece  di  topdrpicv  (pbratrion),  si  disse  yéxpiov  (phe- 
trion)  ,  fetrio  ,    da    <f  pax pò.  (phratra),  curia. 

FiALA^Lett.  ecc/.  Vasca,  o  Recipiente  d'un  fonte, 
per  mezzo  di  tubi  condotto  innanzi  le  porte  delle 
Chiese  greche,  per  lavarsi  le  mani  prima  di  entrarvi: 
usanza  antica  fondata  sulla  riverenza  dovuta  alla 
Divinità,  dinanzi  alla  quale,  oltre  l1  interiore,  si  esige 
anche  l'esteriore  mondezza.  5.  A' ilo,  Epist.  it\  lib.  1. 
edit.   fìom.,  pag.  g. 

-f-FICERO,  PHYCERUS,  Stor.  nat.,  da  yvjws  (phy- 
eos'), alga,  e  da  xép<x;  (ceras),  corno.  Genere  di 
produzioni  d'incerta  sede,  proposto  da  Rafineschi: 
cioè  che  sembra  appartenere  ai  Polipi  ,  ma  che 
presenta  molti  rapporti  colle  Alghe:,  e  che  si  dirama 
in  modo  di  Corna. 

FÌCIDE  ,  PIIYCIS,  phycide,  Stor.  nat.,  da  yùxcs 
(phyeos),  belletto,  liscio.  Genere  d'insetti  dell1  ordine 
dei  Lepidotteri ,  e  della  famiglia  dei  Notturni,  sta- 
bilito da  Fabricio:  sono  così  denominati  dal  liscio 
delle  scaglie  che  ricoprono  le  loro  ali.  La  Phjcis 
boleti  ne  è  il  tipo. 

FICOSTÉMONE  ,  PHYCOSTEMON  ,  phycostème  , 
Stor.  nat.,  da  (fùxog  (phyeos),  belletto,  e  questo  da 
avxoaSeii  (phycostheis) ,  finto,  simulato,  e  da  vr/ipùìv 
(stèmón),  stame.  Turpin  diede  questo  nome  ad  alcuni 
organi  che  riguardò  come  stami  degenerali  ,  da 
Linneo   collocati  fra   i   Nettar] . 

FJLACiSTI,  PI1YLACISTAE,  Filol.,  da  (p'JXa?  (phy- 
lax),  custode.  Così  da  Plauto  si  dissero  Quelli  che 
peli'  ergastolo  avevano  in  custodia  i  servi.  Per  tra- 


slazione così  pure  si  chiamarono  quegli  Artisti,  i 
quali ,  domandando  il  compendo  del  loro  travaglio. 

od  il  prezzo  della  loro  merce  ,  sono  costretti  ad 
aspettar  lungamente  ,  ossia  a  hi-  i  guardiani  delle 
anticamere  o  degli  airj  dei  mal-paga. 

FILADELFIA),   PHILADELPHIUM ,   Filol.,  da  'fC/.c; 

Cphilos),  amico,  e  da  ààtk®ò$  (adelpbot),  falcilo. 
Luogo  in  Costantinopoli  ,  sulla  cui  denominazione 
discordano  l'Anonimo  (m  Collectaneu  Costantin.). 
e  Codino  (in  Orig.  Costantin.).  Lo  desunse  il  primo 
dalle  statue  ivi  erette  di  Costanzo  e  di  Costante 
in  allo  di  salutarsi,  quando  alla  morte  di  Costan- 
tino Magno  ,  Costanzo  dall'  Oriente  ,  e  Costante 
insieme  con  Gallo  ritornando  dall'  Occidente  ,  in 
quel  luogo  incontrandosi,  si  abbracciarono.  L'altro 
reca  la  tradizione  esser  ivi  stato  un  baluardo  del- 
l'antica città,  costrutto  dall'  Imperator  Caro,  dove 
Costantino  Magno  inalberò  sopra  una  colonna  indo- 
rata una  croce  somigliante  a  quella  che  gli  apparve 
in  Cielo,  ed  inoltre  le  statue  de'  suoi  due  figliuoli 
sedeuli  su  i  loro  troni  e  scambievolmente  abbrac- 
ciandosi. Non  è  agevole  il  decidere  a  chi  debbasi 
la  preferenza,  egual  probabilità  stando  sì  per  l'uno 
che  per  1'  altro. 

F1LAD1NAMO,   PH1LADYNAMUS,    Med.  ,  da   ^f/.c; 
(philos),  amico,  da  a.  priv  .   e  da  avvalli  (dynamis),  , 
forza.   Così  Ippocrate   chiama  Tutto   ciò  che  tende 
a   direttamente   e  sicuramente  indebolire,   od  affie- 
volire T  r.tività  vitale. 

FILACI  A,  PHILHAGIA  ,  Filol.,  da  <pc\o$  (philoOj 
amico,  e  da  ayto;  (hagios),  santo.  Amico  della  per- 
fezione e  santità. 

FILANTROPINA,  philanthropina  ,  6<6uk  in 
2)?cnfd)cnlicbe,  SD?cnfd>enbil*Dung ,  Filol.,  da  fflc;  (phi- 
los),  amico,  e  da  ócySrp'jìncc  (anthròpos),  uomo.  Con 
questa  strana  denominazione  chiamossi  per  antitesi 
uno  Stabilimento  eretto  secondo  i  prìncipi  a'  Base" 
dovv.  all'educazione  degli  uomini;  forse  in  opposi- 
zione alle  scuole  de'  Letterati.  E  la  Filantropineria 
dell'  Alfieri  è  un  vocabolo  tanto  calzante  al  nostro 
secolo. 

FILANTRÓPIO,  V.  Ermeneutico  (App.). 

Filantropo  ,  Filol.  Aggiunto  conveniente  alla 
Divinità,  e  che  il  famoso  Socrate,  nelle  lezioni 
riferite  da  Senofonte  (de  memorabil.  lib.  IV.  cap.  3), 
deduce  dai  grandi  beni  concessi  all'uomo.  Semplicio, 
commentatore  di  Epitetto  (cap.  XXXV III.),  dice 
che  l'uomo  è  una  possessione  di  Dio,  e  per  con- 
seguenza Dio  non  può  trascurare  di  averne  cura 
come  di  sua  creatura:  il  che  assai  prima  di  lui 
avea  stabilito  Platone  (in  Phaed.  tomo  l.  ) ,  per 
ommettere  le  molte  testimonianze  tratte  dalle  divine 
Scritture  e  da'  Padri. 

Filantropo.  Dicevasi  così  il  Premio  dell"  inco- 
modo  dei   Prosseneti.   V.  Prosseneta. 

Filantropo,  Lelt.  eccl.  Con  questo  titolo  l'Im- 
peratore Alessio  Comneno  eresse  in  Costantinopoli 
un  monastero  ad  onore  di  Gesù  Cristo  ,  amante 
degli  uomini,  ove  il  dello  Imperatore  fu  poi 
sepolto. 

F1LÀRCHI.  Presso  i  Greci  moderni  si  dissero  pur 
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così  i  Duci  o  Principi  dei   Saraceni,  perchè,  come 
scrive  Sozomeno  (Uh.  VI.  cap.  38),  erano   anch'essi 
divisi   in   tribù.  V.  Filmica. 
FIL  ARCHI  A,  i'iiiLAKCiiiA,  Me  te«f$fti^t,  Filol, 

da  <p9>c£  (philos),  amico,  e  da  separi  (arche),  comando. 

Amore  o  cupidigia  di  regnare.   Indi  Fi/arco ,   avido 

di    dominare.   Propriamente   dignità  del   Filarca. 
FILARCO,  V.  Filarchia  (App.). 

Filatteuie.   Dicevaosi  pure  cosi  le  Scatolette, 

o  Vasi   d"  argento  ,   d'  oro    0    d'  avorio  ,    in    cui    si 

custodivano   le  reliquie   dei   Santi,   od  il  legno  della 

Santa   Croce. 

Filatterio,  Filol.  Così  dai  Greci   era  chiamata 

la  guardia  ,   o  il  posto  della  sentinella  ,    ed    anche 

la   tortezza. 

FILE,  PHILAE,  Gcogr.  ant.  ,  da  aikoz  (philos), 
amico.  Isola  e  città  nelle  frontiere  d'Egitto,  presso 
Elefantina,  ove  esisteva  un  grandissimo  tempio  di 
Osiride,  per  la  cui  Divinità  così  gli  Egizj  solevano 
giurare:  p.£  ~òy  èv  (filai;  O'aipiv  (ma  fon  en  pliilais  Osi- 
ìin),  per  Osiriii  in  File ,  come  attesta  lo  Scoliaste 
di  Licofrone.  È  forse  così  denominata  per  la  con- 
cordia de'  suoi  abitanti.  Procopio  vieti  ripreso  da 
Enrico  Valesio ,  nelle  note  alle  Storie  di  Prisco 
Retore,  perchè  asserì  aver  quella  desunto  tal  nome 
per  a\cr\i  Diocleziano  fatto  costruire  un  castello  e 
degli  altari  comuni  ai  Romani  ed  ai  Barbari,  e 
costituitivi  Sacerdoti  di  amendue  le  nazioni,  affinchè 
colla  comunione  dei  sacrifizj  si  formasse  tra  loro 
amicizia.  Ma  checché  sia  di  questo  fatto ,  egli  è 
certo  che  assai  prima  dell'  Impero  di  Diocleziano 
l'isola  così  chiamossi  da  Strabone  e  da  Tolomeo, 
come  osservò  il  citato  Valesio. 

FILEREMO,  PHJLEREMUS,  philérème,  Stor.  nat. , 
da  yChci  (philos'),  amico,  e  da  vjpep.0;  (èremos),  eremo, 
solitudine.  Genere  d1  insetti  dell'  ordine  degl'  Ime- 
notteri,  della  sezione  dei  Porta-pungolo,  della  fami- 
glia dei  Melliferi,  e  della  tribù  degli  Apiari,  sta- 
bilito da  Latreille:  sono  così  denominati  dall'amare 
la  solitudine.  L' Epeolus  punctatus  di  Fabricio  ne 
è  il  tipo. 

FIL1A,  PHILIA,  ì)ic  $ceunì>lWt ,  Filol.,  da  fi'log 
(philos),  amico.  L'amicizia,  sollievo  e  conforto  nelle 
avversità,  e  delizia  dell'uomo  nelle  prosperità  (sen- 
timento divino  ,  di  cui  capaci  soltanto  sono  le 
anime  ben  fatte  e  virtuose) ,  venne  con  tal  nome 
deificata  dagli  Antichi.  Era  ,  al  dir  di  Giraldo 
(Sintagma  /.),  sotto  le  forme  di  una  giovane  col 
capo  scoperto  ,  e  con  grossolano  vestito ,  nel  cui 
fondo  era  scritto  morte  e  vita,  sulla  fronte  estate 
ed  inverno,  e  sul  petto  scoperto,  sul  quale  portava 
la  mano ,  da  lontano  e  da  vicino  :  simboli  che 
qualificano  la  sincera  e  schietta  amicizia,  che  non 
invecchia  giammai,  che  in  tutte  le  stagioni  è  sempre 
eguale,  come  nella  presenza  e  nell'assenza,  e  che 
è  disposta  a  vivere  e  morir  per  V  amico  ,  a  cui 
nulla  tiene  celato. 
FILIO,  V.  Senio. 
FILIPPÉO,  Philippe™,  Filol,  da  ^fkimes  (pm- 

lippos),  Filippo.   Stanza  rotonda  nell'Alti  (bosco  in 
Olimpia),  fatta  edificar  da  Filippo  dopo  la  vittoria 


di  Cheronea  (riportata  contro  gli  Ateniesi  ed  i  Te- 
baui,  l'anno  338  av.  G.  C.  ) ,  dove  fece  collocare 
la  sua  statua,  quella  d'  Aminla  suo  padre,  e  di 
Alessandro  suo  figlio  ,  tutte  in  avorio  ed  oro  , 
fatte   da    Lcocare. 

FILIPPI,  PHILIPPI,  Numism.,  da  $tkltlto<;  (Phi- 
lippos),  Filippo.  Moneta  d'oro  equivalente  a  circa 
due  luigi  di  Francia,  fatta  coniare  da  Filippo  Re 
di  Macedonia  colla  sua  effigie,  e  nel  rovescio  con 
una  clava  indicante  1'  origine  dei  Re  Macedoni  da 
Ercole:  in  alcune  v'ha  invece  nel  rovescio  il  ritratto 
di  Diana,  esercitandosi  eglino  nella  caccia.  Altre 
monete  di  questo  nome  vengono  ricordate  da  Tre- 
bellio  Politone  (in  Clciud.  cap.  XIV.  Horat.  Uh.  11. 
epist.   I.   v.   234  )• 

Filippi  ,  Geogr.  ant.  Colonia  di  Tracia  ,  o  di 
Macedonia.  Lucano  lib.  I.  v.  694  edit.  Lugd.  Batav. 
1728  in  noi.  V.  Filippopoli. 

FILIRA,  PHILYR.A,  piiiLYRE,  Stor.  nat. ,  da  yih/px 
(philyra),  tiglio.  Nome  col  quale  dai  Greci  venne 
indicato   il    Tiglio. 

Filit.a.  E  pur  nome  d'un  genere  di  crustacei 
dell'ordine  dei  Decapo/li,  e  della  famiglia  dei  Bra- 
chiuri ,  stabilito  da  Leaeh  :  sono  forse  così  deno- 
minati dall'  estremità  esterna  dei  loro  piedi ,  allar- 
gata in  forma  di  foglia  che  guarnisce  i  fiori  del 
Tiglio. 

Filira.  Pianta  fornita  di  corteccia  papiracea, 
con  cui  solevansi  far  dagli  Antichi  tavolette,  sulle 
quali  ben  rase  s'infondeva  la  cera  onde  scrivervi 
colla  parte  acuta  dello  stilo  ,  e  con  le  quali  si 
formavano   i   libri. 

Filira  ,  Milol.  Nome  proprio  d1  una  Ninfa 
figliuola  dell' Oceano  ,  con  cui  giacque  Saturno  (il 
quale,  sopravvenendo  Opi  sua  moglie,  trasforma- 
tosi in  cavallo,  se  ne  fuggì),  e  da  lei  nacque  il 
Centauro  Chiroue.  Ma  la  madre ,  inorridita  dalla 
vista  del  figlio ,  mostro  mezz'  uomo  e  mezzo  ca- 
vallo ,  pregò  Giove  di  toglierla  a  tale  obbrobrio, 
e  fu  convertita  in  un  albero  che  ritenne  tal  nome. 
Hygm.  fah.   CXXXVIII. 

FILLANTÉRA,  piiyllanthera  ,  putllanthère, 
Stor.  nat.,  da  cpyAXcv  (phyllon) ,  foglia  ,  e  da  zi/So; 
(anthos),  fiore,  e  qui  antera.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Asclepiadee,  e  della  penlandria  ino- 
noginia  di  Linneo,  stabilito  da  Binine  (Bijdragen 
tot  de  Flora  van  nederlandsch  Indie  pag.  1048): 
sono  così  denominate  dall'  avere  le  antere  allargate 
a  modo   di  foglia. 

FILLEP1DIO,  PHYLLEPIDIUM,  Stor.  nat.,  da  yvk- 
lov  (phyllon),  foglia,  e  dal  dimin.  di  "ktKiq  (lepis), 
scaglia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ama- 
rai itacee ,  e  della  pentandria  digiuia  di  Linneo, 
proposto  da  Rafineschi:  sono  così  denominate  dal- 
l' avere  le  foglie  coperte  di  piccole  scaglie.  I!  Phjl- 
lepidium  scarioswn  è  la  sola   specie  conosciuta. 

(FILLID1E,  correggasi  nel  Diz.  FILLÌD1E  in  FILLIDIA  , 
PHYLLIDIAE    in   PHYLL1DIA,   e  phyllidies  in  piiyllidie.  ) 

FILL1DIE,  PHYLLIDIEAE,  PHVLLiniENs,  Stor.  nat., 
da  yullov  (phyllon),  foglia.  Nome  d'una  famiglia  di 
Molluschi,  proposta  da  Lamarck,  la  quale  ha  per' 
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tipo   II   genere   Phyllidia  di   Cuvicr.   Comprende   gli 
alui  generi  provveduti  di  branchie  fogliacee. 

FILLÓBIDI,  PHYLLOBIDI,  phvllobides ,  Stor.  nat., 
da  tpvXkov  (pbyllon),  foglia,  e  da  fiic;  (bio»)j  vita. 
Nome  d'  una  divisione  d1  inselli ,  stabilita  da  Schonn- 
Lerr  (Cureulionìdum  dispostilo  methodica,  eie.  1826), 
stabilita  nell'  ordine  dei  Gonatocerij  secondo  il 
suo  Metodo  :  sezione  che  ha  per  tipo  il  genere 
PhyUobius,  V.   Fillobio  (App.). 

FILLÒBIO,  PIIYLLOBIUS,  phyllobie,  Star,  nat., 
da  cpuXkov  (pbyllon),  foglia  ,  e  da  (3io<;  (bios),  vita. 
Genere  d'inselli  dell1  ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Tetrameri  ,  e  della  famiglia  dei  Rinco- 
fori  ,  stabilito  da  Germar  (Ins.  Spec.  nov.  ec.  voi. 
J.  pag.  447  )>  e<l  adottato  da  Latreille:  sono  così 
denominali  dal  vivere  di  foglie.  11  Curculio  Pjrri 
ne   è  il    tipo. 

F1LLOBRANCHJ,  PHYLLOBIUNCI1IA ,  niYLLOBiUR- 
ches,  Stor.  nat.,  da  cpy'ÀÀci/  (pbyllon)  j  foglia,  e  da 
fìpdyjia.  (branchia),  branchie.  Nome  d'una  famiglia 
di  molluschi  ermafroditi  nudibranchj  ,  stabilita  da 
Latreille,  la  quale  comprende  i  generi  provveduti 
di  branchie   membranose   o  fogliacee. 

FILLOCÉFALO ,  piiyllocepiialum  ,  phyllocé- 
phale,  Stor.  nat.,  da  avXXov  ( phylion ) ,  foglia ,  e  da 
xgffiaXw  (cephalc),  capo.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanteree  ,  e  della  singenesia  poligamia 
eguale  di  Linneo,  stabilito  da  Blume  :  sono  cos'i 
denominate  dall'  avere  1'  involucro  formato  del- 
l' aggregato  di  varie  foglie  ,  1'  esterne  più  grandi , 
il  cui  insieme  ha  la  forma  d'  un  Capo.  Com- 
prende una  sola  specie  ,  cioè  il  Phjllocephaluin 
fructescens. 

F1LLÓCERQ  ,  PHYLLOCERUS  ,  phyllocère  ,  Stor. 
nat.,  da  yvKkov  (phylion) ,  foglia,  e  da  r.ipaz  (ceras), 
corno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Penlameri ,  e  della  famiglia  dei 
Serricorni ,  stabilito  da  Lapelletier  de  Saint-Far- 
geau:  sono  così  denominati  dall'  avere  le  antenne 
cogli  articoli  compressi  e  membranosi  come  pic- 
cole foglie.  Le  antenne  negl'  insetti  costituiscono 
le  corna. 

Fillode.  È  pure  un  genere  di  conchiglie,  pro- 
posto da  Schumacher,  che  comprende  alcune  Tel- 
line   molto    compresse   e  simili   ad  una  foglia. 

Fillodio.  È  anche  un  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose ,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo,  proposto  da  Desvaux  (Joum.  Bot. 
3.  pag.  ia34)  Per  alcune  specie  di  Hedysarum , 
e  specialmente  per  l' Hedysarum  pulchrum  di  Lin- 
neo ,  il  quale  presenta  i  Legumi  fatti  a  modo  di 
foglia. 

FILLODÓCE,  PHYLLODOCE,  Stor.  nat.,  da  <j>uX- 
lov  (phylion) ,  foglia,,  e  da  $oy.é<ù  (doceó),  sembrare, 
parere.  Genere  d'  animali  anellidi  della  famiglia 
delle  Nereidee  ,  stabilito  da  Savigny  (  Syst.  des 
Annélides)  :  sono  così  denominati  dall'  avere  dei 
Cirri  compressi,  sottili,  venosi,  pedunculati,  e  simili 
a  foglie. 

Fjllodoce.  È  pure  nome  generico  d'una  pianta, 
ossia    dell'  Erica    caerulea ,    la    quale    all'  apertura 


della   sua    casella    presenta    le    valve  isolale  che  sem- 
brano altrettante  foglioline. 

FILLODÓRA,  PHYLLODOBA,  Stor.  rial.,  da  yfl , 
l.ov  (pbyllon),  foglia,  e  da  ì&pcv  (dAron),  dono. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Eriche t  e 
della  decandria  monogmia  di  Linneo  .  stabilito  da 
Salisbury  coli'  Andromeda  caerulea  di  Linneo  .  prov- 
veduta  di   gran   copia    di    foglie. 

(F1LL0DUCE,  rifiutalo,  r  sottitmtagfi  FILLODÓCE.) 

FILLÓFAGI,  PIIYIXOIMUOI,  PHYLLOPHAGEI,  Stor. 
nat.,  da  ©vXXtfV  (pbyllon)  ,  foglia ,  e  da  yjjyu  (pbe> 
g6),  mangiare.  jNome  d'una  divisione  della  tribù 
degli  Scarabeidei ,  proposta  da  Lalreille  ,  la  quale 
comprende  i  generi  dei  Coleotteri,  che  hanno  l'a- 
bitudine di  mangiare  le  foglie,  e  che  recano  gran 
danno  agli  alberi,  e  specialmente  alla  vite,  come 
quelli    del   genere    Melolonlha. 

FILLÓUTO,  PHYLLOLITHUSj  Stor.  nat.,  da  &JX- 
Icv  (pbyllon),  fòglia,  e  da  ).{^o;  (litlio») ,  pietra.  Nome 
dato  da  Gerkard  alla  calce  carbonata ,  a  struttura 
cristallizzala  laminare  o  fogliacea. 

Filloma.  È  anche  nome  d"  un  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Asfodclce  ,  e  dell'  esamina 
monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Gawler  (in  Botati. 
Mag.  nurn.  i5H5).  Comprende  una  sola  specie  detta 
Pliylloma  alo  i fio  rum ,  considerevole  pel  numero,  la 
grandezza  ed  il  colorito   delle  sue  foglie. 

F1LLOMÀCREI,  PHYLLOMACREI,  Stor.  nat.,  da 
(ùvKkov  (pbyllon),  foglia,  e  da  UMKpòi  (macros),  lungo. 
Classe  III.  delle  piante  componenti  la  gran  fami- 
glia dei  Licheni,  stabilita  da  Chevalier,  la  quale 
comprende  tutti  i  Licheni  provveduti  d'  espansioni 
fogliacee   molto   estese. 

FILLOMIZE  ,  PHYLLOMYZA ,  phyllomyzes  ,  Stor. 
nat.  ,  da  yvAkcv  (phylion),  foglia,  e  da  pv£w  (rayzó), 
succhiare.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri, 
e  della  famiglia  degli  Atericeri ,  stabilito  da  Fallen  : 
sono  così  denominati  dal  pascersi  succhiando  le 
foglie. 

FILLONEMA,  PHYLLONEMA,  Stor.  nat.,  da  yùìlo» 
( pbyllon),  foglia,  e  da  vépxù  (nemò),  pascere.  Genere  di 
piante  della  famiglia  dei  Ramni .  e  della  pentandria 
digiuia  di  Linneo,  stabilita  da  Schultes:  sono  così 
denominate  dall'  esserne  le  foglie  un  buon  pascolo 
pel  bestiame.  Questo  genere  corrisponde  al  Dulon- 
gia  di  Kuuth. 

FILLORCHIDE,  PHYLLORCHIS  ,  Stor.  nat.,  da 
yùXkov  (phylion),  foglia,  e  da  op'/ii  (orebis),  orchide. 
Nome  d'una  divisione  di  piante,  della  famiglia 
delle  Orchidee ,  e  della  sezione  delle  Epidendre , 
proposta  da  Du  Petit-Thouars  (Hist.  des  Orchidèe* 
des  iles  Australes  d'Afrique):  souo  notabili  per  la 
bellezza  delle   loro   foglie. 

FILLOSOMA,  PHYLLOSOMA,  Stor.  nat.  ,  da  cpyX- 
lov  ( phylion ),  foglia,  e  da  crwf*a  (sòma),  corpo.  Genere 
di  crustacei  dell'  ordine  degli  Stom apodi ,  e  della 
famiglia  dei  Bipeltati,  stabilito  da  Leaeh,  ed  adot- 
tato da  Latreille  :  sono  così  denominati  dall'  avere 
il  loro  corpo  appianato  a  modo  d"  una  foglia. 

FILLOSTAFILÓNE  ,  PUYLLOSTAPHYLON  ,  Stor. 
nat.,    da    yùXkw    (pbyllon),  foglia,    e    da    oratola 
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(staphylé),  grappolo.  È  uno  degli  antichi  nomi  dato 
al  Cappero  (  Capparis  spinosa  Linn.  )  :  arbusto  che 
porta  le  foglie   riunite   in   grappolo. 

FILLÓSTEMA,  PHYLLOSTEMA,  Stor.  nat. ,  da 
avXXov  (phyllon) ,  foglìa3  e  da  oryjfzcuv  (stèmòn),  stame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Simarubee , 
stabilito  da  Necker:  sono  così  denominate  dall'avere 
gli  stami  col  filamento  dilatato  internamente  a 
modo  d'  una  membrana  fogliacea.  Questo  genere 
corrisponde   al   S'unaba  di   Saint    Hilaire. 

F1LLOSTLTTA,  PHYLLOSTIGTA  ,  Stor.  nat.,  da 
yvllcv  (phyllon),  foglia,  e  da  azirtù  (stizò),  punteg- 
giare. Nome  d'  una  sezione  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Ipossilee ,  e  del  genere  Sphae- 
ria ,  nella  quale  Persoon  comprende  le  specie 
che  nascono  sopra  le  foglie  sotto  la  forma  di 
punteggiature. 

FILLÓTA ,  PHYLLOTA ,  Stor.  nat. ,  da  yvklov 
(phyllon),  foglia,  e  da  oùq  (ùs),  orecchio.  Nome 
d'una  sezione  di  piante  del  genere  Pultenacea ,  e 
della  famiglia  delle  Leguminose,  stabilita  da  De 
Candolle  ,  nella  quale  sono  disposte  le  specie  che 
hanno  i  fiori  provveduti  di  due  piccole  brattee,  od 
orecchiette  di   consistenza  fogliacea. 

FILOCALO  ,  PI11LOGALUS  ,  Filol.  ,  da  yiXoq  (pia- 
lo») ,  amico,  e  da  xxlòq  (calos),  onesto,  buono,  bello. 
Amatore  dell'  onestà  e  della  decenza. 

FILOCHIMICO,  piiilochymicus,  ein  f mitrò  oì>et 
Si«bl)Qljci-  ÌKC  6f)cmie,  Cium.,  da  (fila  (philos),  amico, 
e  da  ynju.iy.ri  (chymieè),  chimica.  Amico,  od  Amante 
della  Chimica. 

FILOCÓMPIA,  PHILOCO.MPIA  ,  Filol.,  da  yiloq 
(philos),  amico,  e  da  xopnòq  (compos),  ostentazione. 
Vanagloria  ,  od  Affettazione  di  sapere  ,  di  corag- 
gio,    ec    Indi  Filocompo ,   Millantatore. 

FILOCOMPO,  V.   Filocompia  (Jpp.). 

FILODOSS1A,  PH1LODOXIA,  Filol.,  da  fikoq  (phi- 
lo«),  amico,  e  da  àó'^o.  (doxa),  gloria.  Sentimento 
generoso  degli  uomini  prestantissimi  ,  i  cui  nomi 
abbelliscono  le  pagine  della  Storia,  ed  i  quali,  desi- 
derosi di  ottener  la  lode  dei  loro  contemporanei , 
non  ricusarono  fatiche  e  pericoli  per  meritarla  : 
passione  delle  anime  grandi,  utili  al  genere  umano, 
e  fregio  delle  loro  patrie.  Tali  furono  ,  presso  i 
Greci,  Milziade,  Temistocle,  Pericle,  Cimone,  Ca- 
bria  ,  Epaminonda,  ec.  \  e  tra  i  Romani,  i  Fabii 
Massimi,  gli  Scipioni  ,  i  Marcelli,  i  Cesari,  ec. 
Indi  Filodosso.  Filodosso  (da  yi}.oq  (philos),  amico, 
e  da  <Jo£a  (doxa),  opinione,  sottin.  exuzov  (heautù), 
di  sé  stesso)  poi,  in  altro  senso,  è  il  suo  contra- 
rio.   V.    FlLODOSSO. 

FILOFÌSICO  ,  PHILOPHYSICUS  ,  Med. ,  da  y0.cq 
(philos),  amico,  e  da  yv7ix.Y)  ( physicé ),  fisica.  Con 
tal  nome  gli  Antichi  chiamavano  Esculapio  ,  ed 
eziandio   ogni  buon   Medico. 

FILOGENITÙRA  ,  PHILOGENITURA  ,  Med.,  da 
yCkcq  (philos),  amico,  e  da  yevvdoì  (gennaù),  generare. 
Amore   della  generazione. 

FILOGÉO,  PIIILOGAEUS,  Filol  ,  da  tp&oq  (philos), 
amico,  e  da  Tri  (Gè),  Terra.  Aggiunto  del  Sole,  i 
cui  raggi  e  calore  abbelliscono  e  fecondano  la  Terra, 


datogli  da  un  certo  Odone  in  un  poema  da  lui 
composto  sulla  varia  fortuna  del  Duca  Ernesto  di 
Baviera.  ==:  Ecce  Philogaeus  tepidas  inclinai  ka- 
benas.    = 

FILOL  AO,  PI1ILOLAOS,  Filol.,  da  <pAc;  (philos), 
amico,  e  da  Ixòq  (laos),  popolo.  Aggiunto  di  Escu- 
lapio.   Paus.   111.    2 a. 

FILOMAZlA,  philomatia,  Me  9Bi06egicròe,F*7<«._, 
da  yiXeq  (philos),  amico,  e  da  u.xSéu  (mathéó)  inus. 
per  u.xvBxva  (manihanò),  imparale.  Amore  dell'istru- 
zione :   ardente   desiderio   d'  imparare. 

FILOMÉRO,  PHILHOMEROS ,  Filol.,  da  yfXoq  (phi- 
los), amico,  e  da  O  pripoq  (Homéros),  Omero.  Ama- 
tore di  Omero:  chi  studia  ,  legge  ed  imita  volen- 
tieri  Omero. 

FILOMÉTORE  ,  philometor  ,  Filol ,  da  <j>Ac; 
(philos),  amico,  e  da  y.riZ'np  (métèr),  madre.  Sopran- 
nome di  Tolomeo  VI.  Re  di  Egitto,  figliuolo  di 
Tolomeo  Epifane  ,  il  quale  regnava  verso  1'  anno 
180  av.  G.  C.  Secondo  i  Gesuiti  Francesi,  Catrou 
e  Rouillé,  verrebbegli  attribuito  ironicamente,  come 
matricida:  e  meritamente,  secondo  i  Letterati  In- 
glesi, autori  della  Storia  universale  (annot.  al  cap. 
VI.  sex.  io  del  tomo  XXIX.  ediz.  di  Milano  i8o3), 
come  sincero  e  rispettoso  amico  di  Cleopatra  sua 
madre. 

FILOMUSO,  philomusos,  2tftvfcnfce«trò ,  Filol., 
da  oikoq  (philos),  amico,  e  da  poùax  (musa),  musa. 
Amico   delle    Muse. 

FILONÓTIDE,  PHILONOTIS,  philonotide,  Stor. 
nat.,  da  aCkcq  (philos),  amico,  e  da  vózioq  (notios), 
umido.  Nome  dato  ad  una  specie  di  pianta  del 
genere  Ranuncolo,  la  quale  ama  l'umidità. 

(FILOSOFIA,  aggiungasi  in  fine)  Per  antonomasia, 
col  nome  di  Filosofia  s'  intende  l' Etica ,  ossia  la 
Morale. 

Filosofia  ,  Filol.  Non  sempre  i  Greci  con  tal 
nome  intesero  la  scienza  delle  cose  divine  ed  umane, 
poiché  sovente  con  esso  espressero  la  dottrina  libe- 
rale, l'ingenua  erudizione,  ossia  la  Filologia,  come 
fece  Isocrate,  itzpì  zr,q  zipr,vnq  (peri  tès  eirènès),  intorno 
alla  pace,  lat.  de  pace.  Infine,  chiamami  Filosofi 
gli  uomini  studiosi  della  letteratura,  perchè  <p).c- 
acyeiv  (  philosopheiu  )  significa  anevodgeiv  (spùdazein)  , 
studiare,  come  spiega  Budeo.  E  frequentemente  i 
Greci  scrittori  ecclesiastici  chiamano  Filosofia  lo 
studio   di   menar  vita  innocente  e  santa. 

Filosofia  ,  Lett.  eccl.  Così  i  sacri  Scrittori 
greci  chiamano  l' istituto  Monastico.  Se  la  Filosofia 
è  1'  amor  della  sapienza  ,  ed  il  Filosofo  P  amatore 
della  medesima,  con  quanta  maggior  verità  dee  dirsi 
Sapienza  quella  delle  cose  celesti,  e  Filosofi,  al  di 
sopra  dei  Platoni  e  degli  Aristoteli ,  i  Monaci  e 
Religiosi ,  qualora  siano  veri  osservatori  delle  costi- 
tuzioni  dei   Fondatori  ì 

Filosofo,  Lett.  eccl.  Era  in  alcune  Chiese  una 
Dignità  canonica ,  e  forse  sinonimo  di  Scoliaste  o 
Maestro   delle  scuole. 

(FILOSTIZIO,  correggasi  PHILOSTITIUS  in  PHILOSTJZUS, 
ed  aggiungasi  il  frane.  FHILOSTIZE.) 

FILOTÉCA  ,    PH1LOTHECA  ,    piiilothèque  ,    Stor. 
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nat.,  da  (fiikos  (philos),  amico,  e  da  Stia./)  (ihéré), 
ripostiglio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Rutacee }  e  della  decandria  pentaginia  di  Linneo, 
stabilito  «la  Rudge  (Transact.  Soc.  Limi.  voi.  XI. 
pag.  2()8):  sono  COSÌ  denominale  dal  loro  frutto, 
il  quale  è  composto  di  cinque  teche,  o  ripostigli, 
dai  Botanici  dette  cai  pelle  ,  congiunte  fra  di  loro 
in  amistà.  Il  tipo  di  questo  genere  è  la  Philotheca 
australi s ,  indigena  della  JNuova   Olanda. 

FILOTÉCJNO,  tfunftfceutrò.  Filol,  Amatore  delle 
arti  e  dello  studio,  o  Colui  clic  coltiva  con  piacere 
parecchie  arti. 

FILÓT  IMO  ,  PHILOTIMON  ,  Loft.  eccl.  ,  da  yCkoq 
(philos),  amico ,  e  da  rtpi  (lime),  onore.  Così  i  Greci 
moderni  chiamano  il  dono  che  i  Curati  fanno  al 
loro  Patriarca,  quando  ogni  quarto  o  quinto  anno, 
accompagnato  da1  suoi  uflìziali ,  si  reca  a  visitare 
la  metropoli  della  Chiesa  greca. 

FIMATÀNTO,  PHYMATANTHUS ,  Star,  nat.,  da 
ffiùua  (phyma) ,  tubercolo,  e  da  avSoz  (anihos),  flore.. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Geraniacce , 
stabilito  da  Sweet  col  Pelargonium  tricolor,  il  quale 
presenta  il  fiore  coi  due  petali  superiormente  tuber- 
colosi alla  base. 

FIATATOSI,  PHYMATOSIS,  phymatose ,  Chi/:,  da 
^ùax  (phyma),  tumore.  Affezione  tubercolosa,  ovvero 
il  processo  morboso  con  cui  si  formano  i  tubercoli. 
Fimazio,  Slot:  nat.  Genere  di  piante  critto- 
eanie  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù  delle 
Licoperdiacee  ,  stabilito  da  Chevalier,  il  cui  tipo  è 
il  Ljcoperdon  cervinum  di  Linneo,  che  si  presenta 
sparso  da  tubercoli ,  ossia  bitarzolato. 

FIMÓSIA,  PHYMOSIA,  Stor.  nat.,  da  yvpóu  (phy- 
moò),  stringere.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Matvftcee ,  e  della  monadelfia  poliandria  di 
Linneo  ,  proposto  da  Hamilton  (  Hamilt.  Prodr. 
Plant.  ind.  pag.  /±cy) ,  il  cui  tipo  è  la  Malva  abu- 
tiloides  di  Linneo  ,  la  quale  presenta  il  frutto  a 
casella  vescicolosa  colf  apertura  ristretta ,  e  come 
contratta. 

Fisa.  E  anche  un  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Cariofillee,  e  della  decandria  triginia  di 
Linneo,  proposto  da  Du  Petit-Thouars  (Nov.  gen. 
Madag.  pag.  20)  per  una  piccola  pianta  del  Mada- 
gascar, la  quale  presenta  il  frutto  fatto  a  modo  di 
bolla,  o  come  soffiato. 

FISALIA,  PHYSALIA,  riiYSALiE,  Stor.  nat.,  da  yuan 
(physa),  vescica.  Genere  d' animali  della  classe  degli 
Acalefi ,  e  dell'ordine  degl1  Idrostatici ';  stabilito  da 
Lamarck  ,  il  cui  tipo  è  la  Pliy salia  pelagica  ,  con 
corpo  fatto  a  guisa  cV  una  vescica  ,  la  quale  trovasi 
in  allo  mare,  ed  è  conosciuta  da'  Navigatori  col 
nome   di   Fregata,  o   di   Galera. 

FISALOIDÉO,  PHYSALOIDES,  Stor.  nat.,  da  ^ócrct 
(physa),  vescica,  e  da  d'io;  (eidos),  somiglianza. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sola/iacee,  e 
della  pentaudria  monogiuia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Mocnch  con  una  specie  del  genere  Physalis.  Phy- 
saloides  è  pure  nome  specifico  d'  una  pianta  del 
genere  atropa,  il  cui  frutto  è  involto  in  un  calice 
vescicoloso,  ed  è  la  Nicandra  Physaloides  di  Persoon. 


FISALÓTTERO ,  PHYSALOPTE&U*,  pbysaloptÈkEj 

Stor.  nat.,  da  yva«  (phjrta),  vescica,  e  da  t.xì^jv 
(pteron),   a/a.    Genere    di    vermi    intestinali     dell'   m- 

dine  dei  Nematodei 9  cosi  denominali  dall'essere  la 

coda  del  maschio  provveduta  da  ciascun  lato  d  una 
membrana   in    torma   di    vescica,  ed  allargala  ad  ala. 

FISAPJ,  PHYSA.PI,  j'iiysai'ks ,  Stor.  nat..  da  wóva 

(physa),  vescica,  e  da  novi  (pto) ,  piede.  Tribù  d  in- 
selli dell'  ordine  degli  Fmitleri,  stabilita  da  Lalreille, 
la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Physapus.  Questa 
tribù  corrisponde  alla  famiglia  dei  Fiuipodi ,  o 
Vescitarsee   di    Duméril. 

FIS  APO,  Stor.  nat.  Genere  d'inselli  dell'ordine 
degli  Emilteri ,  della  sezione  degli  Omotteri ,  e  della 
famiglia  degli  Afridiani,  stabilito  da  Degéer  (Méta, 
de  /'  Acad.  de  Stockholtn) ,  il  cui  tipo  è  il  Thnps 
Physapus  di  Linneo,  il  quale  presenta  i  piedi  ve- 
scicolosi. 

FJSARIÉE,  PHYSARIEAE,  pijysaiuées,  Stor.  nat., 
da  yy<ra  (physa),  vescica.  Nome  del  III.  ordine  della 
Vili,  classe  dei  funghi  ,  secondo  il  Metodo  di 
Chevalier,  ossia  dei  Gasteroinici ,  nel  quale-  colloca 
i  generi  che  nei  loro  primordj  di  vegetazione  pre- 
sentano la  forma   vescicolosa. 

FISARMÒNICA,  PHYSHARMONICA,  Mas.,  da  ywóu 
(physaò) ,  soffiare,  e  da  xpuovia.  (bannonia),  armonia t 
sottinteso  u,9.yjxvY)  (machine)  doric.  per  ]j:rtyy.^r,  (mèchoa£) 
macchina,  strumento.  Strumento  inventalo  da  An- 
tonio Hackel  a  Vienna,  in  cui  alcune  molle  d'ac- 
ciajo  o  d'  ottone  producono  un  suono  armonioso, 
mediante  una  corrente  di  aria.  Ha  la  forma  di  un 
piano-forte  a  tavolino  di  sei  ottave.  È  provvisto 
di  un  mantice  :;  imita  nel  basso  il  pedale  dell'  or- 
gano, nel  medio  il  corno  inglese  o  corno  bassetto, 
e   nell'  acuto   il  zuffolo   o  la  zampogna. 

F1SARO  ,  PHYSARUM  ,  Stor.  nat. ,  da  zó?o.  (phy- 
sa),  vescica.  Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dei  Funghi,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee , 
stabilito  da  Persoon.  Comprende  gli  esseri  che  pre- 
sentano  il   loro   peridio   di  forma   vescicolosa. 

FÌSATÉRE.  È  sinonimo  di  Fisalo.   V.   Fisalo. 

FISIÀJNTO,  PHYSIANTHUS,  physiantiie,  Stor.  nat., 
da  avi  a.  (physa),  vescica,  e  da  ScvScz  (anihos),  fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee , 
e  della  pentaudria  digiuia  di  Linneo,  stabilito  da 
Martius  (Nova  Gen.  et  Spec.  Plant.  Brusii.  1.  pag. 
53):  sono  così  denominate  dall'  avere  la  corolla  del 
loro  fiore  rigonfia  a  modo  di  vescica.  Questo  genere 
non  comprende  che  una  sola  specie,  che  è  il  Phy- 
sianthus  albens. 

FIS1CÀRPO,  PHYSICARPOS,  Stor.  nat.,  da  avix 
(physa),  vescica,  e  da  vucpitos  (carpos) ,  frutto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose  ,  e  della 
diadelfia  decandria  di  Linneo,  stabilito  da  Poiret: 
sono  così  denominate  dal  presentare  il  loro  frutto 
rigonfio  a  modo  di  vescica.  Corrisponde  all' Hovea 
di  Browu ,   ed  alla  Poiretia  di   Smith. 

FlSICOTECiNiOPE,  PHYS1COTECHNIOPE,  Fis.,  da 
avaig  (phy.-.is),  natura,  da  xiyyr\  ( tèchnè ) ,  arte ,  e  da 
onxoy.M  (opiomai),  vedere.  È  sinonimo  di  Microscopio. 
I  V.  Microscopio- 
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FISIC0TE0L0G1A  ,  piiysicotheologia  ,  SBhlfc 
bouijottce'Iedrc,  Melaf,  da  yuanù  (physicè),  fisica,  da 
0ed;  (Theos),  Ab,  e  da  Àe'yw  (legò),  e2zre.  Dicesi 
così  la  Dottrina  dell'  esistenza ,  dedotta  ,  siccome 
effetto,  dall'esistenza  dell'Universo,  e  dal  sapiente 
ordinamento  dello  stesso.  L'  argomentazione  che 
prova  T  esistenza  di  Dio  su  questo  principio  dicesi 
Fisico  teoh  >gica. 

FISICÒTEOLÓGICA,  V.  Fmicoteoiocu  (App.). 
FISlDIO,  PHYSIDIUM,  Stor.  nat. ,  dal  dimin.  di 
ffiraa  (physa),  vescica.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Scrofularie,  che  corrisponde  al  genere 
Angelonia  di  Humboldt  e  Bonplandt  :  sono  così 
denominate  dall'1  avere  il  labbro  inferiore  della  co- 
rolla rigonfio  alla  base  in  modo  da  presentare  una 
piccola   vescica. 

Fisidro.  E  pure  un  genere  di  molluschi  con- 
chiliferi ,  proposto  da  Rafineschi  ,  il  quale  sembra 
corrispondere  al  Vallonia  di  Risso:  sono  così  deno- 
minati dall'  avere  la  forma  vescicolosa ,  e  dall'  abi- 
tare  nei   luoghi   acquosi. 

FIS1FORA,  PHYSIPHORA,  Stor.  nat.,  da  «py'cra 
(physa),  vescica,  e  da  yépo>  (pheró),  portare.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Viola  ri  e ,  e  della 
penlandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  So- 
lander  :  sono  così  denominate  dal  portare  un  frutto 
membranoso  rigonfio  in  forma  di  vescica.  Com- 
prende finora  una  sola  specie,  che  è  la  Physiphora 
levigata  .  indigena  del  Brasile. 

Fisifora.  E  anche  un  genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Ditteri,  stabilito  da  Fallen,  il  quale  però 
non   ne  diede  i  caratteri. 

FISIGLÓCHIDE,  PHYSIGLOCHIS,  Stor.  nat.,  da 
yvfjtx  (physa),  vescica,  e  da  y\(ù%iv  (gióohin),  strale. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ciperacee,  e 
della  monoecia  triandria  di  Linneo  ,  proposto  da 
Necker  col  CareX  dioica  di  Linneo:  sono  così  deno- 
minate dalla  forma  della  vagina  che  contiene  la  spica. 
FISIOCRATE,  PHYSIOCRATES,  PHYSiocnATE,Meta/:, 
da  yyaiz  (physis),  natura,  e  da  xpccrcg  (cikos),  potere. 
Partigiano  della  Fisiocrazia,  ossia  del  sistema  che 
ammette  soltanto  il  potere  della  Natura  ,  posto  in 
voga  da  Francesco  Quesnoy,  Archiatro  di  Luigi 
XV. ,  col  titolo  Phjsiocratie,  ou  Constitution  natu- 
reìle  du  gouvernement  le  plus  avantageux  du  gerire 
humain.  Paris    1767. 

FISIOCRÀT1CO.  Ciò  che  è  relativo  air  impero 
della  natura. 

FISIOCRAZIA  ,  PHYSIOCRATIA  ,  9fatut*9llh)cvmó* 
gcnf)cit,  Fis. ,  da  yvmc,  (physis),  natura ,  e  da  xpocrcq 
(cratos),  impero.  L'Impero  della   Natura. 

FISIOGNOSÌA,  PHYSIOGNOSIA,  fhysiogkosie,  Fis., 
da  jùaii  (physis),  natura,  e  da  yivàaxtù  (ginósoò), 
conoscere.  Cognizione  della  natura.  È  sinonimo  di 
Fisiognomonica.   V.   Fisiognomonica. 

FISIÓGRAFO,  Filol.  Scrittore  delle  cose  della 
Natura:  Pittore  della  Natura.  Titolo  (quest'ultimo) 
dato  da  Voltaire  a  Goldoni ,  per  la  singolare  e 
tutta  sua  maestria  di  ritrarre  al  naturale  sulla 
scena  i  varj  caratteri  e  le  varie  passioni  degli  uomini. 

V.     FlSlOGKAFIA. 


PISIOMATICO,  physiomaticus,  Fis.,  da  ^au 
(physis),  natura.  Dicesi  così  Chi  studia  la  Scienza 
della  Natura. 

F1SIONOMÒGRAFO,piiysionomographum,Fm., 

da  (fvatq  (physis),  natura,  da  vdpot  (nomos),  legge, 
e  da  ypxyw  (grapW),  descrivere.  Strumento  per 
ridurre  ed  incidere  colla  maggior  somiglianza  i 
disegni   ed    i   ritratti. 

FÌSIOSOF1A,  physiosopiiia  ,  3?atmtDcid)cit,  Fi- 
los.  ,  da  ^yert-  (physis),  natura,  e  da  sofia,  (sophia), 
sapienza.  La   Sapienza  della  Natura. 

FISIOSOFO.  Il  Filosofo  della  Natura. 
FISISPORO,  PHYSISPORUS,  physispore,  Stor.  nat., 
da  fùix  (physa),  vescica ,  e  da  aitopx  (spora),  seme. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi,  stabilito  da  Chevalier  (Flore  generale  des  en- 
virons  de  Paris,  pag.  261):  sono  così  denominate 
dall'avere  le  spore,  ossia  gli  organi  seminiferi,  a 
modo  di  vescica.  11  Bolctus  obliquus  di  Persoon  ne 
è   il    tipo. 

FISITESÌTI  ,  PHYSITHESITAE  ,  Lett.  eccl.  ,  da 
<pv<rt$  (physis),  natura,  e  da  Béuiq  (thesis),  adozione. 
Tal  nome  si  ebbero  gli  Eretici  seguaci  d' Italo  e  di 
Nilo,  i  quali,  sottilizzando  sulle  voci  q>vmq  (physis) 
e  £gffi5  (diesis),  si  sforzarono  di  stabilire  che  il 
corpo  e  la  natura  umana,  assunta  dal  Di\in  Verbo, 
era  stata  assorbita  dalla  natura  divina  ed  identi- 
ficata  colla   medesima.   Du  Cange. 

FISOCALLMNA,  PHYSÒCALYMNA ,  Stor.  nat.,  da 
fvaa  (physa),  vescica,  e  da  ita'Xug  (calyx),  calice. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Litrarie  ,  e 
dell'  ieosandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Pohl  :  sono  così  denominate  dall'avere  il  loro  calice 
fatto  a  campanello  ,  e  come  rigonfio  a  guisa  di 
vescica. 

FISODATTILO,  PHYSODACTYLUS,  phvsoì)Actyle  , 
Stor.  nat. ,  da  fvax  (physa),  vescica,  e  da  dxy.rvloc 
(«laetylos),  dito.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Peritameli ,  e  della 
famiglia  dei  Serricorni ,  stabilito  da  Fischer  De 
Waldheim:  sono  così  denominati  dall'avere  i  tarsi, 
che  negl'insetti  rappresentano  le  dita,  provvedmi 
di  vescichette.  Non  se  ne  conosce  che  una  sola 
specie  ,    che   è   il  Phjsodactjlus   Henningii. 

FisonE.  Genere  di  crustacei  dell'  ordine  degl'  I- 
sopodi ,  che  altri  collocano  fra  gl'insetti  atteri. 
Quest'esseri  presentano  il  loro  corpo  convesso,  cosi- 
trattile  sopra  sé  stesso  in  modo  di  presentare  una 
specie  di  vescica.  I  Fisodi  sono  tutti  acquatici,  e 
corrispondono  agi'  I do  tei  di  Fabricio. 

FISONCIA.  È  sinonimo  di  Fisonco.  V.  Fisonco. 
FlSOO  o  FISÓZOO,  PHYSOON  O  PIIYSOZOON  , 
Stor.  nat.,  da  fvax  (physa),  vescica,  e  da  gàcu 
(zóon),  animale.  Genere  d'animali  d'incerta  sede, 
stabilito  da  Rafineschi  (Précis  des  découvertes  ■  et, 
travaux  somiolog.  pag.  33),  che  lo  riporta  ai  Polipi: 
sono  così  denominati  dall'  avere  il  loro  corpo  rigon- 
fio ed  arrotondato  a  modo  di  vescica  ,  e  dall'  in- 
dole animale  della  loro  sostanza.  Comprende  due 
specie  proprie  dei  mari  della  Sicilia  ;  cioè  il  Phjsoon 
echinatus ,   ed  il   Phjsoon  fusiformis. 
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del  li;    Sali- 
stabilito    da 
sono    cosi 
loro   fiori  sostenuti  da   un 
ronfiti   a   modo    di    vescica. 


FISOPÓDIO  ,    PIIYSOPODIUM  ,    physopooe  , 
nat. ,    da    ava  a.    (physa),    vescica,    e  da  7rcù;  C  pus) 
piede.   Genere   di    pian  (e   della    famiglia 
carie,  e  della   decandria    monoginia, 
Desvaux  (  Ann.    Se.  Nat.  9  pag.    4o3) 
denominale   dall'avere   i 
pedicello   articolalo   e  riw 

FISOSPÉKMO  ,  PHYSOSPERMUM  ,  physospebme  , 
Stor.  nat.,  da  yiìoa  (physa),  vescica,  e  da  aitila. 
(spenna),  seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ombrellifere,  e  della  pentahdria  diginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Cusson:  sono  cos'i  denominate  dall'a- 
vere il  frullo,  che  è  un  Biàkena ,  rigonfio,  ossia 
vescicoloso.  Questa  specie  di  frutto  da1  Linneani  si 
considera  come  due  semi  nudi  fra  di  loro  congiunti, 
e   da   ciò   ebbe   tal   nome. 

FISOSTÉMONE,  PHYSOSTEMON,  Stor.  nat.,  da 
(ùvgcx.  (physa) ,  vescica,  e 
Genere   di   piante   della 

e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Martin s  (Nova  Gerì,  et  Speer.  Plani.  Eros.  1.  pag. 
sono  così  denominate  dall'avere  il  filamento 
loro  stami  rigonfio  al  disotto  dell'  antera  a 
modo   di   vescica. 

FISÓTRIDE  ,  PHYSOTHRIX,  Stor.  nat. ,  da  yv™ 
(physa),  vescica,  e  da  Sptj:  (thrix),  crine.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  degl'  Idrofili ,  sta- 
bilito da  Rafineschi-Schmaltz:  si  presentano  sotto 
forma  di  piccoli  fasti  ramificati ,  sottili  a  modo  di 
crini,   e  terminati  da   piccole  vescichette. 


da  arri^JMV   (stémón),   stame. 
famiglia  delle    Capparidee , 
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FITADÉLGI,  PHYTADELGI,  phytadelges  ,  Stor. 
nat.,  da.  (fuvòv  (rhyton),  pianta,  e  da  à^eXyw  (adel- 
gò) ,  succhiare.  Nome  d'  una  famiglia  d'  insetti  del- 
l'ordine  degli  Emitteri,  stabilita  da  Duméril  ,  ed 
anche  da  lui  detta  dei  Plantisuges  (ital.  Succhia- 
-piaiìte) ,  la  quale  corrisponde  alle  famiglie  degli 
Hjmèiièlitres,  e  dei  Gallinsectes  di  Latreille  ,  com- 
prendenti i  generi  che  hanno  per  abitudine  di 
succhiare  le  piante,   al  duplice   oggetto   di  nutrirsi, 

di   produrre   delle  escrescenze  per  deporre  la  loro 


P 


progenie. 

FITAL1A,  PHYTALIA,  "Die  ^flaiuung,  ì>u  23aumfdnile, 
Vie  93flanu«it/  Star,  nat.,  da  yvTÒv  (phyton),  pianta. 
Dicesi  così  la  piantagione,  o  l'educazione  delle 
piante^  ed  anche  il  tempo  della  piantagione,  cioè 
la  Primavera. 

FITANTOZOICONQGRAFf  A  ,    PHYTANTHOZOI- 

CONOGRAPHIA,  yfìmin>®humntl)ia*'&i\'ìsuMé)u\bun§ , 
Stor.  nat.,  da  yvzàv  (phyton),  pianta,  da  cfaàs$  (an- 
thos),  fiore,  da  gtautàs  (zòicoo)] anintale,  e  da  yp/iy* 
(graphi),  scrivere.  Così  Weinmann  intitolò  un  suo 
libro  ,  in  cui  leggesi  la  descrizione  delle  immagini 
delle  piante,    dei  fiori   e   degli  animali. 

FIT  ANTRÀCE ,  PHYTANTHRAX  ,  phytanthrace  , 
Stor.  nat.,  da  yvròv  (phyton),  pianta,  e  da  óivSpag 
(anthrax),  carbone.  Nome  col  quale  Tondi  indica 
una  specie  di  carbon  fossile  ,  prodotto  solamente 
dalla  decomposizione  delle  piante  5  come  sono  la 
Lignite,   ec. 

F1TELEFÀNTE,  PHYTELEPHÀS,  Stor.  nat.,  da 


Piantagione. 


,     PilYTiniUNCHIA,    PHYTIUliAJfCHES  , 


mxtxòv  (phyton),  pianta,  e  qui  vegetale-  e  da  (ii'^%% 
(elephat),  elefante.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delie  /'arida/tee,  e  della  poligamia  dioecia  di  Lin- 
neo  ,  stabilito  da  Kuiz  e  Pavon  (Sysl.  vegel.  fior. 
Peruv.  pag.  199):  sono  così  denominale  dall'avere 
il  butto  ripieno,  nei  suoi  primoidj  di  vegetazione,  di 
un  liquore  limpido,  insipido,  proprio  ad  estinguere 
la  sete,  il  quale  col  tempo  si  addensa,  prendendo 
la  forma  del  latte  ,  e  finalmente  si  solidifica  in 
modo  d'acquistare  la  durezza  delle  difese  dell  L- 
I efante,  ossia  dell'Avorio,  e  quindi  è  detto  Avorio 
vegetale. 

FITÉUSI ,  PHYTEUSIS  ,  \>ai  «flflatuen  ,  uni)  6à?n  , 
Stor.  nat.,  da  ^purejw  (phyttuò),  piantare,  fi  semi- 
nare,  o   piantare.    - 

FITEUTÉRIO,  PHYTEUTERIUM ,  Stor.  nat.,  da 
yvreów  (phyteuù),  piantare.  Presso  Ippocrale  è  il 
Plantarium. 

F1TIBRANCHJ, 
Stor.  nat.,  da  avzòv  (phyton),  pianta,  e  da  ppocyyta 
(branchia),  branchie.  Famiglia  di  crustacei  dell  or- 
dine degl'  Isopodi  j  stabilita  da  Latreille,  la  quale 
comprende  i  generi  provveduti  di  branchie  colle 
appendici  simili  a  piccoli  piedi  articolati,  o,  meglio, 
a  fusti  che  presentano  le  forme  di  piccoli  arboscelli, 
o   piante. 

FlTÓCOMA,  PHYTOCOMA,  Stor.  nat.,  da  (fvritt 
(phyton),  pianta,  e  da  xo'pj  (come) ,  chioma.  Donati 
dà  questo  nome  ad  una  pianta  crittogama  della 
famiglia  delle  Alghe  ,  e  che  sembra  doversi  ripor- 
tare al  Fucus  barbatus ,  od  al  Fucus  ericoides ,  il 
quale  si  presenta  sotto  forma  d'una  piccola  pianta 
terminata   a  chioma. 

FITOCONIDE  ,  PHYTOCONIS  O  PHYTOCONIUM , 
Stor.  nat.,  da  avràv  (phyton),  pianta,  e  da  soviet 
(conia),  polvere.  Genere  di  piante  crittogame,  pro- 
posto da  Bory  de  Saint- Vincent  per  collocarvi 
alcune  specie  del  genere  Byssus  di  Linneo,  le  quali 
si  presentano  sotto  la  forma  d'una  polvere:  e  quindi 
a  ragione  denominate  Polvere  vegetale. 

F1TOCÓRIDE,  PHYTOCORIS,  Stor.  nat.,  da  yvziv 
(phyton),  pianta,  e  da  yóptq  (roris) ,  cimice.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degli  Emitteri,  della  sezione 
degli  Eterotteri ,  e  della  famiglia  dei  Geocorìdei , 
stabilito  da  Fallen  a  spese  del  genere  Ljgaeus  di 
Fabricio.  Comprende  le  specie  che  vivono  sopra 
le  piante  ,  ed  hauno  le  forme  dei  Cimici. 

FITOFiSIOGNOMÓNIC A ,  phytophysiognomo- 
NlCA,t)ie  eigentt)ùinlid)c  evQfO?tcviliif  ter  «JJflanjcnnotuv, 
Stor.  nat.,  da  yvTÒv  (phyton),  pianta,  da  jziffi;  (physis), 
natura,  e  da  yvóa  (gnoò)  inus.  per  yn/waata  (ginòscó), 
conoscere.  La  caratteristica  della  vita  o  della  natura 
delle  piante. 

(FiTOGRAFIA  ,     correggasi    fliOUtCV    .ftun'DC   in    ^flailjen* 

futròe ,  ^flaiucnctf^i-cibung.) 

FiTÓGRAFO,  PHYTOGRAPHUS  ,  ^flontcntjefcJjrcttJcr , 
Stor.  nal,,  da  fvròv  (phyton),  pianta,  e  da  ypcfoà 
(graphò),  scrivere.  Il  Botanico,  il  Descrittore  delle 
piante  ,  e ,  per  analogia,  anche  un  Pittore  di  piante. 

V.     FiTOGRAFIA. 

FITOMIZ.A,  PIIYTOMYZÀ,  phytomyze,  Stor.  nat., 
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da  avròv  (phyton)  ,  pianta,  e  da  frJ£<y  (myzó),  suc- 
chiale. Genere  tF  inselli  dell'ordine  dei  Ditteri, 
della  famiglia  degli  Atericeri ,  e  della  tribù  delle 
Muscidee ,  proposto  da  F allea  :  sono  così  denomi- 
nati  dal    vivere   succhiando  le   piante. 

FITÓNOMO,  PIIYTOXOMUS  ,  phytonome  ,  Stor. 
nat.,  da  yurdv  (phyton),  pianta,  e  da  vémì  (nomò), 
pascere.  Genere  d1  insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei 
Rincofori,  stabilito  da  Schonnherr  {Curcul.  disposilo 
meth.  1826  pag.  lj5):  sono  così  denominali  dal 
pascersi  delle  piante.  Questo  genere  ha  per  tipo  il 
Jiinchacnus  polygoni  degli  Autori. 

FITÓSCAFÒ,  PHYTOSCAPllUS,  piiytoscaphe,  Slot: 
nat.  ,  da  yvròv  (phyton),  pianta,  e  da  nv.xKX(ù 
(scaptò) ,  scavare.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  sezione  dei  Tetrameri ,  sta- 
bilito da  Schonnherr  :  sono  così  denominati  dallo 
scavare  la  corteccia  degli  alberi  per  deporvi  le 
loro   uova. 

FITOSCORIA,  phytoscoria,  ine  $  fio  n;eiif(()  latte , 
Stor.  nat.,  da  auro:/  (phyton),  pianta,  e  dall'  ital, 
scoria.    La   scoria   delle   piante  :   il   carbone. 

FITÓSSIDE,  P1IYTOXYS  ,  Stor.  nat,  da  yvràv 
(phyton),  pianta,  e  da  ó£vs  (oxys) ,  acido.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Labiale,  e  della  didi- 
namia  angiospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Molina, 
ed  adottato  da  Sprengel  (Syst.  veget.  1.  pag.  676), 
il  quale  comprende  una  sola  specie  ,  cioè  la  Phy- 
toxis  acidissima,  pianta  ripiena  d'un  succo  acido, 
da  cui  trasse  tal  nome,  tanto  pel  genere  che  per 
la  specie. 

FITOTTÓNIE,  PIIYTOCTOXIEAE,  piiytoctoniées, 
Stor.  nat.,  da  yvròv  (phyton),  pianta,  e  da  reivcù 
(teinò),  stendere.  Nome  dato  da  Chevalier  al  III. 
ordine  della  IX.  classe  de1  funghi,  ossia  dei  Sclero- 
mici.  Qucst'  ordine  comprende  le  specie  parassitiche 
sopra  le  piante  vive ,  e  che  si  stendono  in  vario 
modo   sopra  di   esse. 

FITOZOARJ,  PHYTOZOARIA,  phytozoaires,  Stor. 
nat.,  da  yvròv  (phyton),  pianta,  e  da  £c3ci/  (zòon), 
animale.  Nome  della  II.  classe  del  IV.  regno  oreas- 
nico  ,  stabilita  nel  Sistema  di  Bory  de  Saint- Vin- 
cent. In  questa  classe  vien  collocata  la  maggior 
parte  degli  esseri  dagli  Autori  disposti  fra  i  Zoo- 
liti ,  i  quali  partecipano  della  natura  vegetale  ed 
animale  ,  ed  è  divisa  iti  tre  ordini  ;  cioè  i  Cerato- 
fiti ,  gli  Artrodiani ,  e  gli  Eterogeni.  V.  Fitozoi. 
FLAG1.A.  E  sinonimo  di  Flos.  V.  Flos. 
FLAS1,  V.  Flasma  (App.). 

FLASMA  o  FLASI  ,  PHLASMA  0  PHLASIS ,  cine 
£uictfd)ung/  Chir.  ,  da  yXaco  (phlàò),  rompere.  Con- 
tusione,  Frattura. 

FLÉA,  PHLAEA,  Stor..  nat.,  da  aMa  (phleò),  esser 
pieno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  Emi  Iter  i , 
delia  sezione  degli  Eterotteri ,  della  famiglia  dei 
Geocorsi,  e  della  tribù  dei  Longilabbri ,  stabilito 
da  Lapelletier  :  sono  cosi  denominati  dalia  loro 
fecondità. 

FLEBENFRASSIA,    phlebe.uphraxis  ,  cine  SSev* 
fiopfuna,  ÌKt  2Mtttaì)em ,   Chir.,  da  yÀè^  (phleps),  vena. 
Tomo    IL 


e  da  èu(iipx77fiì  (emphrassò),  ostruire.  Ostruzione  delle 
vene. 

FLEBENFR  ATTICO,  phlebemphracticus,  Chi,:, 

da  (fkety  (phleps),  vena,  e  da  è[A<fpx77M  (emphrassó), 
ostruire.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene  alla  Fle- 
benfrassia. 

Flebico.   Ciò   che  appartiene   alle   vene. 
FLEBODONÓSO,   PI1LEBODONOSUS  ,    Med.  ,    da 
Cfle^p   (phlcps),   vena,    e    da    vóioì    (nosos),    malattia. 
Ippocrate  (Prori/iet.  I.  3.  9.   Coac.   20),  secondo  la 
spiegazione     data    da    Galeno  ,    indicò    con    questo 
nome   una   malattia    o    un    accesso    di    malattia    ac- 
compagnato  da   turgescenza    febbrile    dei  vasi.  Sem- 
bra lo  stesso  male   o  forma   di   malattia  che  venne 
posteriormente    chiamata    Eebris    sjnocha ,    Febris 
sanguinea ,    Febris  vasorum ,   Febris   irritativa. 
FLEBOIDESI,  V.  Amgioidesi  (App.). 
FLEBOPALIA  ,    PHLEBOPALIA  ,    "Dcr    SScticnpttfó , 
Med.,    da    fXèip    (phleps),    vena,    e    da  rcdln    (pale), 
lotta.     Presso    gli     Antichi     dicevasi    così     il    polso 
delle    vene. 

FLLBOTOMÌSTA.  È  sinonimo  di  Flebotomo. 
V.    Flebotomo. 

FLEBOTTALMOMIA.  È  lo  stesso  che  Flebot- 
tabnotomia.   V.   Flebottalmotomia. 

FLEGÓNTIDE  ,  PHLEGONTIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yléyw  (phlegò),  ardere.  In  Plinio  (Hist.  lib.  XXX FU. 
cap.  1  !  )  è  una  Sorta  di  gemma  nel  cui  interno 
sembra   ardere   una  certa   fiamma. 

FLEMMAPIRA,  PHLEGMAPYRA,  ber  ©(jjTetrtifofnc, 
Med.,   da   ykiyp.a.  (phlegma),  pituita,  e  da  nùp  (pyr), 
fuoco.   Febbre   pituitosa,   o   mucosa. 

FLEMMAS1A  (BIANCA  DOLENTE), -phlegma- 
sia  (alba  dulens),  "Die  nnilTe  (StfKnfehjeùijhniltl  ter 
SSorijnei'iitnen  ,  Med.,  da  yliyu  (phlegò),  ardere. 
Dicesi  anche  Cruritide  puerperale ,  perchè  tale  ma- 
lattia manifestasi  per  lo  più  nelle  puerpere.  Con- 
siste in  una  dolorosissima  tumefazione ,  senza  ros- 
sore ,  degli  arti  inferiori ,  ma  più  spesso  di  un 
solo.  Questo  male  suol  dipendere  da  acutissima 
infiammazione  dei  vasi  venosi  circostanti  all'utero, 
e  fors' anche  dei  vasi  linfatici  delia  pelvi  e  delle 
estremila    inferiori. 

FLEMMATICO  e  FLEMMASÌTICO.  Ciò  che  si 
riferisce   ali1  infiammazione. 

FLEMMASÌTICO,  V.  Flemmasico  {App.). 

FLEMMONÓSO.   Che   appartiene   al  Flemmone. 

ELIA,   PHLIA,    Chir.,   da  yXtà  (phlia),  s tipi ie  della 

porta.   Ippocrate   e   Galeno   chiamano  così  uno  stro- 

mento     chirurgico  ,  per  1'  analogia  che   aveva  collo 

stipite   della    porta. 

FLOEOCÓNfDE,  PHLQEQCOMS,  Stor.  nat.,  da 
ykoioì  (phloios).  corteccia,  e  da  v,cvix  (conia),  pol- 
vere. Genere  di  piante  crittogame  delia  famiglia 
delle  Urediiiee ,  indicato  da  Friès  ,  le  quali  si  pre- 
sentano sopra  la  corteccia  degli  alberi  sotto  forma 
d'  una   materia   polverosa. 

ELOGINO  ,  PIILOGiNOS  ,  Star.  nat.  ,  da  flsya 
(phlegò),  ardere.  Sorta  di  gemma  del  color  della 
fiamma.   Plin.   Hist.    lib.   XXX FU.   cap.    io. 

FLOGÓDE,  PHLOGODES,  Med. ,  da   yXds  (phlos), 
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fiamma,  e  da  oicìoi;  (oidòs),  tumore.  Tumore  infiam- 
malo, rosso. 

FLOGURGIA  ,  PHLOGURGIA  ,  Chini.  ,  da  flii 
(|i]ilos),  fiamma,  e  da  epyev  (ergon)j  opera.  Parte 
della  Chimica  applicata  ,  che  si  occupa  delle  pre- 
parazione dei  corpi  infiammabili ,  come  sarebbono 
il   fosforo,    la    polvere   da   cannone,   e    simili. 

FLOMOIDE,  PHLQMOIDES,  Stor.  nat. ,  da  <fko\ù<; 
Cjililomis) ,  flomide,  e  da  eir)oz  (eidos),  somiglianza. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Labiate,  e 
della  didinamia  ginnospermia,  stabilito  da  Moench 
colla   Phlomis  tuberosa  di  Linneo.  V.  Flomide. 

Foiìeho.  E  pure  un  genere  d1  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pentanieri  , 
e  della  famiglia  dei  Lamcllicorni ,  stabilito  da  Ma- 
cleay  (Horae  Entóm.  poi.  1.  pag.  1 3y  )  col  Trocc 
horridus  di  Fabricio ,  insetto  terribile  agli  altri  più 
deboli. 

FOBÉTORE ,  V.  Icelo. 

(FORO,  aggiungasi  in  fine)  111  Omero  (/.  C.  )  Infatti  il 
Dio  della  guerra  è  sempre  corteggiato  dalle  Divi- 
nità allegoriche,  il  Timore,  il  Terrore,  la  Fuga 
e  la  Discordia  ,  le  quali  si  trovano  ora  sull'  e- 
gida  di  Minerva,  or  sullo  scudo  d'Agamennone. 
In  una  delle  due  medaglie  della  famiglia  Ostilia, 
allegate  da  Fulvio  Orsini,  il  Timore  è  rappresen- 
tato coi  capelli  ritti  in  capo,  colla  faccia  alzata, 
colla  bocca  aperta  e  collo  sguardo  turbato.  Nella 
tragedia  d'  Eschilo  ,  intitolata  /  sette  innanzi  a 
Tebe,  il  Timore  è  invocato  in  compagnia  di  Marte 
e  di  Bellona  dagli  Epigoni ,  che ,  giurando  di  ven- 
dicar le  ombre  de'  loro  padri ,  tengono  la  punta 
delle  spade  immersa  in  un  vaso  pieno  del  proprio 
sangue. 

(FOBOTORO,  correggasi  in  FOBÉTORE.) 
FOCACE,  PHOCACEA,  phocaces  ,  Stor.  nat.,  da 
cpcónrj  (pliòcè),  vite/lo  marino.  Nome  d'una  famiglia 
di  mammiferi  dell'ordine  dei  Cetacei,  la  cjuale  ha 
per  tipo  il  genere  Phoca  di  Linneo,  da  cui  trasse 
tal  nome.  Péron ,  studiando  le  Foche  dei  mari 
australi ,  ne  stabilì  due  generi  :  cioè  1'  Otaria  ed  il 
Foca,  e  propose  primo  di  tutti  il  nome  di  Focace 
a  questa  famiglia,  dividendola,  dietro  Boddaert , 
in  due  sezioni,  dette  Phocacea  auriculata ,  e  Pho- 
cacea  inauriculata. 

FOCÉA,  PHOCEA,  phocee,  Geogr.  ant. ,  da  cjw/.yi 
(phòcé),  foca  o  vitello  marino,  o  da  cpwxaiva  (phó- 
caina),  focena,  pesce  (secondo  Aristotile)  simile  al 
delfino.  Celebre  città  dell'  Asia  Minore  ,  di  cui  fa 
menzione  Erodoto  (lib.  I.  cap.  1 63 ),  ed  Orazio 
(Epod.  od.  XVI.).  Avea  per  simbolo  una  Foca 
inseguita  da  un  Lupo  ,  onde  trasse  tal  nome , 
amando   gli   Antichi  siffatte  allusioni. 

FOLADARIE,  PHOLADARIAE  ,  pholàd.Ures,  Stor. 
nat.  ,  da  Gpw/gà  (phòlea),  nascondìglio.  Nome  d'una 
famiglia  di  molluschi  conchiliferi  ,  stabilita  da 
Lamarck  nella  sua  Filosofìa  Zoologica,  il  cui  tipo 
è  il   genere  Pholas.  V.  Folade. 

FOLADIDÓIDE  ,  PHOLADIDOIDES,  Stor.  nat., 
da  (ùoìleà  (phòlea),  nascondiglio,  e  qui  per  folade, 
t  da  5Ìacs  (eidos),  somiglianza.  Genere  di  molluschi 


conchiliferi ,  proposta  da  qualche  Autore  inglese 
per  una  specie  molto  singolare  di  Folade,  la  quale 
ha  bensì  somiglianza  con  quelle  del  wAiert  Pho- 
las ,    ma  per  molti  riguardi   ne  diversifica. 

FOLEOSANTÉE,  l'iioi.r.oswi  BEAE,  pholéosa». 

THÉES,  Stor.  nat.,  da  0'>>/.là.  (phAka),  nasi  oudiglio , 
e  da  cj.vho^  (anthoi),  fiore.  Nome  dato  da  Blurrie 
iBijdragen  tot.  de  Flora  van  nederlandsch  indie, 
pag.  4'M)  a"r<  J-  sezione  delle  piante  componenti 
la  famiglia  delle  Ortiche,  la  quale  abbraccia  i  generi 
che  hanno  i  fiori  rinchiusi  in  un  ricettacolo  comune* 
come   il    Fico. 

FOLIDÓTAj  PIIOUDOTA  ,  Stor.  nat.,  da  ^s/.('; 
(pholie),  squama,  e  da  oores  («loto,,,  datò.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e  della 
ginandria  monandria  di  Linneo,  stabilito  da  Lind- 
ley  :  sono  così  denominate  dall'avere  il  loro  bulbo 
radicale   dotato  di  scaglie. 

Folidoto.  E  pure  un  nuovo  genere  d  insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  stabilito  da  Latreille 
(Fani,  nat.)  colla  Lamprima  Humboldii ,  la  quale 
è   provveduta    di    squame. 

Folidoto,  Tatt.  Aggiunto  di  soldati  che  por- 
tavano  scudi   a    squama. 

FOLIÓTA,  PHOLIOTA,  Stor.  nat.,  da  zc'/.t;  (pb©J 
lis),  squama,  e  da  oùg  (ù»),  orecchio.  Nome  d'una 
tribù  di  funghi  del  genere  Agaricus ,  proposta  da 
Friès ,  la  quale  comprende  le  specie  che  si  pre- 
sentano sotto  le  forme  d'un  orecchio,  e  sono  rico- 
perte da  squame  ,  come  1'  Agaricus  radicosus  e 
1'  Agaricus  squatnosus  di   Bulliard. 

FOLLI,  PHOLL1S  ,  JSumisin.  .  da  ^o'/./.i;  'phollis), 
obolo.   Nome   di   una  moneta  usata   dai   Bizantini. 

FONÉMO,  PHONEMUS,  pho.\ème,  Stor.  nat. ,  da 
acjjs  (pliós),  luce,  e  da  viari)  (nemó),  distribuire.  Ge- 
nere di  molluschi  conchiliferi  microscopici ,  pro- 
posto da  Monlfort:  sono  forse  così  denominati  dal 
diffondere  della  luce  nell'  oscurità.  Questo  geuere 
sembra  far   parte   del   genere  Robulina. 

FONÌGAMA,  PHONYGAMA,  phojvvgame,  Stor.  nat., 
da  cptove&i  (phóneò) .  far  melodia  ,  e  dal  francese  game, 
ital.  gamma  (Table  des  notes  de  Musique  disposées 
par  ordre  sol  fa  mi  re,  ec).  Genere  di  uccelli 
dell'ordine  degli  Onnivori,  stabilito  da  Lesson  :  sono 
così  denominati  dal  modulare  nel  loro  canto  ,  con 
armonia  ed  espressione,  le  varie  voci  musicali, 
passando  rapidamente  tutti  i  toni.  Questo  genere 
singolare  comprende  una  sola  specie,  indigena  della 
Nuova   Guinea ,   ed   è  la   Borita  Keraudrenii. 

FONO,  PIIONOS  ,  Stor.  nat  ,  da  yóvc;  (phonos), 
strage.  In  Plinio  (Hist.  lib.  XXI.  cap.  56)  è  nome 
di  un'  erba   da  cui   si   spreme  un   succo    sanguineo. 

FONÒMETRO  ,  PHONOMETttUM  ,  phonomètue  , 
.filanc(:ot>ci:  ©djallmeffec,  Fis. ,  da  yavÀ  (pbòné),  voce, 
e  da  uizpcv  (metron),  misura.  Strumento  per  misu- 
rare i  suoni. 

FONOPATÉA,  PHONOPATHEIA,  Med. ,  da  yuvh 
(pilóne),  voce,  e  da  tzxS'oì  (pathos),  malattia.  E  sino- 
nimo  di   Fo/ionusi.  V.   Fo.vonusi. 

FORÀNTO,  PllOKANTHIUM,  phohanthe,  ter  23Uw 
ntcnfcofcen,  Stor.  nat.,  da  C/e'^w  (pherò),  portare,   e  da 
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dvB-ci  (anthos)»  fiore.  Con  questo  nome  s'indica  il 
ricettacolo  generale,  ossia  il  sostegno  dei  fiorellini 
delle  piante  della  famiglia  delle  Sinaiiteree.  Corri- 
sponde  al    dinante  di   Mirbel. 

FOR  ANZIO.    È    sinonimo    di    Fortuito.    V.    Fo- 

RANTO    (  App.  ). 

FORÓLOGO  ,  PHOROLOGUS  ,  Polit. ,  da  yópoz 
(pboros),  tributo,  gabella,  e  da  "kiyrù  (legò),  racco- 
gliere. Così  iti  Snida  viene  denominato  V  Esattore 
delle  contribuzioni  e  gabelle,  die  volgarmente  chia- 
ma vasi  Piattole  (da    npdtTto   (prattò),   amministrare). 

FÓSCOPÓ  ,  PHOSCOPUS  ,  Fis.  ,  da  ywjxw  (phó- 
scò),  illuminare,  e  da  w^i  (òps) ,  occhio.  Dicesi  cosi 
qualunque  ordigno  atto   ad   illuminare   e  riscaldare. 

FOSFORALA,  PHOSPIIORANA  ,  Chini.,  da  yc«- 
crfópoq  (  phósphoros  ) ,  fosforo.  Così  Davy  chiama  la 
combinazione   del  Fosforo   colla  Cloriua. 

(FOSFORENESI,  rifiutato  e  sostituito  il  seguente) 

FOSFÓRIO,  V.  Bosforo  (Diz.  ed  App.). 

FOSFORONOSl,  PIIOSPHORONOSIS,  ptiosphoro- 
kose  ,  Mcd.  ,  da  yw7fópoi  ( ph òsphoros ),  fosforo  ,  e 
da  vóuoz  (nosos),  malattia.  Classe  di  malattie  attri- 
buite ad  un  vizio  della  fosforizzazione  animale,  cioè 
all'  eccesso  o  al  difetto  del  fosfato  calcare  nelle 
ossa,  od  alla  sua  decomposizione,  come  il  rachi- 
tismo ,   la  gotta  ,   ec.   Baumes. 

fFÓSGENO,  PHOSGEN'UM,  phosgène,  Chini.,  da 
<p'7)z  (phós),  luce,  e  da  yenvxoì  (gennaò),  generare. 
Nome  che  venne  dato  all'  acido  cloro-ossicarbonico, 
perchè  si  ottiene  esponendo  all'azione  della  luce 
dei  raggi  solari  un  miscuglio  eguale  di  cloro  e  di 
ossido  di  carbonico  ;  cosicché  questo  composto  è 
veramente  generato   dalla   luce. 

FOSSOCHILO  ,  phoxochilos  ,  idi  ©pifcmaul  , 
Anat. ,  da  ye£Òg  (phoxos),  acuto,  acuminato,  e  da 
"/jD.oì  (cheilos),  labbro.  Aggiunto  di  persona  che  sia 
fornita    di  labbra   acuminate. 

FOT1NJA  ,  PHOTLVIA,  photinie  ,  Stor.  nat.  ,  dal 
dimin.  di  ycòs  (phòs),  luce.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Rosacee,  e  dell' icosandria  diginia 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Lindley  (  Trans.  Limi. 
Societ.  i3  pag.  3o3),  a  spese  del  genere  Crataegus 
di  Linneo  ,  colle  specie  che  presentano  le  foglie 
splendenti. 

FOTISMO  ,  PHOTISMOS ,  Lett.  eccl.  ,  da  ywf^fiì) 
(phòtizò),  battezzare,  e  questo  da  cpoj,-  (phós),  luce, 
invece  di  fia.nri'ju.òq  (baptismos),  battesimo.  Così  dicesi 
il  giorno  in  cui  si  celebra  la  memoria  di  Cristo 
battezzato,  che  nella  chiesa  Latina  cade  nel  giorno 
dell'Epifania,  ycàrwv  r,u.ipx.  (pbòtòn  frèmerà),  giorno 
dei  lumi.  Indi  assai  andrebbe  errato  chi ,  stando 
a  tal  denominazione  ,  confondesse  tal  festa  con 
quella  della  Purificazione  della  Beata  Vergine.  Il 
uogo  ove  si  amministra  il  battesimo  chiamasi  dai 
Greci  (per  la  stessa  radice)  furtivriptov  (pfiótistérion), 
fotisterio.  V.  Catarismo  [App.). 

FOTISTÉRIO.  V.  Fotismo  {App.). 
FOTOCAMPSIDE,    PHOTOCAMPSIS  ,  tic  Skating 
fcer    £irf)tuTot)[en ,    Fis.,    da   ytìs    (phós),    luce,    e  da 
y.y.u.riTdì   (camptó),   rifrangere.  La  refrazione  dei  raggi 
di  luce. 


FOTOFOBOTTALMÌA,PHOTOPHOBOP(iTiiALMiA, 
cine  mit  einem  t)ol)cn  ©rafce  \)on  2id)tfu)cu  Éegleittte  £>pl)* 
ttlufiitie,  Chir. ,  da  mwj  (phós),  luce  ,  da  yo'/Ses  (phòr 
bos),  spavento,  e  da  òySrcù,u.ò-  (ophthalmos),  occhio. 
Oftalmia  accompagnata  da  un  alto  grado  di  foto- 
fobia :  infiammazione  delle  parti  esterne  dell'  oc- 
chio ,  procedente  da  soverchia  sensibilità  di  que- 
st'  organo. 

FOTOFORO,  photophorus,  Sifttttifler ,  St^ttoerfet, 
Fis.,  da.-yws  (phós),  luce,  e  da  cps'pw  (pherò),  portare. 
Buco,  per  cui  in  un  luogo  scuro  s'introduce  un 
raggio   del   Sole  per  far  esperimenti   sulla  luce. 

FOTOMETRIA,  PHOTOMETRIA ,  Me  Sufjtmcffuncj, 
Fis. ,  da  y&>5  (phós),  luce,  e  da  pirpov  (meU-on)  , 
misura.  Ramo  delle  scienze  ottiche  ,  il  quale  inse- 
gna a  misurare  la  luce. 

FOTÓNOMO  ,  PHOTONOMUS,  Filai.,  da  ?w.- 
(phós),  luce,  e  da  véptù  (nemò),  distribuire.  Aggiunto 
di  persona  dotala  di  sapienza  e  santità  esemplare, 
che  figuratamente  spande  una  luce,  e  propriamente 
somministra    un   modello   da   imitarsi. 

FOTORRÉSSI,  PHOTOKRHEXIS ,  Fis.,  da  ydòs 
(phós),  luce ,  e  da  pYiyvvpj.  (rhègnyini) ,  rompere.  Re- 
frazione  della   luce.   V.   Fotocampside  (App.). 

FOTOSFERA,  PHOTOSPHAERA,  &ie,8i(|tfyf)ài;e,  Fis., 
da  <j>GÒs  (phós),  luce ,  e  da  cryaìpx  (sphaira),  sfera.  La 
sfera    della   luce. 

FRAMMA,  PHRAGMA ,  Stor.  nat.,  da  fpdypa 
Cpbragma),  frammezza.  Link  indica  sotto  questo  nome 
le  trammezze  trasversali  dei  frutti. 

FRATRIA,  PHRATRIA  ,  FiloL,  da  ypxrpi'a.  (ph.-a- 
tiia  )  ,  adunanza,  congrega  di  persone.  Significa 
Moltitudine  ,  Contubernio  ,  Fazione  ,  Congiura  , 
Tumulto  e  Sedizione.  Nicol.  Rigaltius ,  Glossarium 
(Taxrmòv  p.t':o(3xpfitxpov  (tacticon  mixobarbaron) ,  tattica 
mistobarbara  ). 

FRATRIARCHI,  Lett.  eccl.  Si  dissero  così  anche 
dagli  Autori  ecclesiastici  i  Patriarchi  eretici  e  di 
depravati  costumi,  come  autori  di  sedizioni  e  di 
congiure. 

FRENETICO,  PHRENETICUS,  phréwetique  .  Med. , 

da   ypsveriKÒg   (phreneticos) ,    delirante.  Aggiunto  di  ciò 

che  appartiene   alla  frenesia,  e   di   chi   ne   è   affetto. 

FREN1SMO.  E  sinonimo  di   Frenile.  V.   Frekitè 

(App.). 

FRENITE  o  FREN1TIDE,  PHRENITIS,  phrémte, 
foie  4>icnen^unbung;  Med.,  da  ypriv  (phrèn>,  diaframma. 
Flemmasia  del  diaframma.  Così  ebbe  a  chiamarsi 
quella  forma  di  malattia  febbrile  nella  quale  al 
delirio  andava  congiunto  il  singhiozzo,  e  che  cre- 
devasi  cagionata  da  infiammazione  del  diaframma. 
Ora  può  dirsi  con  buon  fondamento  che  il  siti- 
ghiozzo  è  piuttosto  un  fenomeno  consensuale  del- 
l'infiammazione  del  cerebro.  Prendevasi  anche  come 
sinonimo   di   Frenesia.  V.   Frenesia.. 

FREMITASI  o  FREN1TICE,  phrenitiasis  o 
PHRenitis,  trie  frkttcnisunfrmrg  unt  ì>ic  foabitvd)  cittftanknc 
t>ii'ìlhnttb ,  Med.,  da  ^pr,v  (phrèii),  mente.  Infiam- 
mazione della  mente,  che  degenera  in  un  delirio 
selvaggio.  E  sinonimo  di  Frenesia.  V.  Frenesia. 
FRENÌTICE,  V.  Faunxusi  {App.), 
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FREN1TIDE,  V.  Fremite  (///>/».)• 

FRENOGÀ.STRICO  ,  PHRENOGA.STRICUS  ,  Anat.tf 
da  mpriv  (paréri).,  diaframma,  e  dà  ytx.azrip  (garter) , 
venire.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che  appartiene  al 
diaframma  e  allo  .stomaco.  Ligamentum  phrenoga- 
stricum  è  il  ligaraento  clic  unisce  il  diaframma 
allo   stomaco. 

FRENÓTRICE,   PHRENOTHRIX,   Stor.   nat.,    <la 

ypr,v  (phrèn),  niente  (ed  in  questo  caso  sede,  della 
niente-  ossia  lesta),  e  da  §pì%  (Unix),  capello.  Ge- 
nere di  uccelli  dell'  ordine  degli  Onnivori,  stabilito 
da  Horsfield  a  spese  del  genere  Corvus ,  ossia  col 
Corvus  varius  di  Latliatn,  il  quale  presenta  la  testa, 
cioè  la  sede  della  mente,  ricoperta  da  una  specie 
di  criniera  formata  di  penne  setolose  simili  ai 
capelli. 

FRICiASI.  È  sinonimo  di  Frieasmo.  V.  FkicasmO. 

FRICIASIA.    È    sinonimo    di  Frieasmo.  V.   Fri- 

CÀSMO. 

FRÌG1I,  PI1HYGES,  Leti,  ecci,  da  Qpvyt'a.  (Phrygia), 
Frigia.  Un  Sommo  Pontefice,  in  Un'Epistola  regi- 
strata dal  Raynaldo  negli  Annali  ecclesiastici,  anno 
i388,  dà  questo  nome  ai  Turchi,  perchè  occupa- 
vano la  Natòlia,  parte  della  Frigia,  confondendoli 
cogli  antichi  Trojani  :  tanta  era  a  que'  tempi  1'  i- 
gnoranza   della  Storia  e  della   Geografia! 

FRIG1ÓNE,  PHRYGIO,  FiloL,  da  Qpvyi'a  (Phry- 
gia), Frigia.  Ricamatore  Frigio.  Celebri  erano  i 
Frigii  per  ricamare  5  anzi  si  credono  inventori  di 
quest'  arte. 

-f-FRÌNIO,  PHRYNIUM,  Sfor.  nat.,  da  apì/v  (phryn), 
rospo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Canne, 
e  della  monandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Willdenow,  ed  adottato  da  Roscoe  e  Roxburgh 
nella  loro  Monografia  delle  Canne  e  delle  Scita- 
minee.  Ha  per  tipo  il  Phryniuni  capitatimi,  pianta 
che  cresce  nei  luoghi  umidi  ed  ombrosi  del  Ben- 
gala, ove  abitano  i  Rospi  e  donde  trasse  tal  nome. 
Il  nome  di  Phrjnion  venne  dagli  Antichi  applicato 
all'  Astragalo  ,  che  somministra  la  Gomma  dra- 
gante ,  creduta  specifico  contro  il  preteso  veleno 
de'  Rospi. 

FRONTOCÓNCHICO  ,    frontoconchicus  ,   A 
nat.,  dal  \at.frons,  ital.  fronte,  e  da  x.óyyrri  (conche), 
conca.   Muscolo,   che  dall'  osso  frontale  stendesi   al- 
l' angolo   superiore    ed    anteriore    della    conca    del- 
l' orecchio. 

FTIRIA  ,    PHTHIRIA  ,     phthirie  ,    Stor.    nat.  ,    da 


O&tìp  (phtheiv),  pidocchio.  Genere  d' insetti  dell'  or* 
dine    dei    Ditteri,  e  della  famiglia  dei    Tonatomi, 

Stabilito     <la     Ylcigen     a    spese    del    genere    VolllCelÌA 

di  Fabricio.  cioè  colla  ruluoella  pygmea  3  Ja  quale 
si   assomiglia  al    Pidocchio. 

FT1RO,  PHTHIRUS,  PHTHIBE,  S'or.  nat.,  da  tfStùp 
(phtheir),   pidocchio..    Genere    d'insetti    dell'ordine 

dei     Parassitici,     e     della     famiglia    dei    Sifoncolati  , 

stabilito  da  Leach  a  spese  dei   Pidocchi  Linneani, 

cioè  col  l'edieuliis   pubis,  volgarmente  conosciuto  col 

nome  di  Piattola,  la  «piale  abita.,  a  preferenza,  le 

regioni    del    pube. 

FTIROMJlE,  PHTHIROMYIAE,  phthihomties ,  Stor. 

nat. ,  da  fBsìp  (phtbeir),  pidocchio  ,  e  da  uxiia  (myiaO, 
mosca.  Nome  d'una  tribù  d'insetti  dell'ordine  dei 

Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Pupivori,  stabilita  da 
Latreille  :  sono  cosi  denominali  dal  presentale 
nelle  forme  del  loro  corpo  la  struttura  dei  Pidoc- 
chi,   e    quella    pure    delle    Mosche. 

FTI.SICO,  piithisicus,  puTiiisiouE,  frf)tì)int)ftt(fitig, 
Mcd. ,  da  fSi'j>  (pUlùó) ,  seccare.  Aggiunto  di  chi  è 
alletto   da  Tisichezza. 

FTÓNGHI,  PHTHONGHI,  phtkongues ,  Mas.,  da 
ySóyycq  (phthongos),  suono.  Innumerevoli  sono  i  suoni 
della  Musica  armonica,  ma  questi  infiniti  modi  sono 
siali  determinali  a  18  in  ciascun  genere,  nel  Dia- 
tonico, cioè,  Cromatico  ed  Enarmonico.  Vitr.  lib. 
V.   cap.   4- 

FTONGO  ,  PHTHONGOS  ,  Mus.  .  da  fSéyyouai 
Cphthengomai) ,  dar  fuori  il  suono  o  la  voce.  E  il 
suono  della  voce  distintamente  proferito  con  forza 
eguale  od  ineguale.  È  diverso  dal  tono,  che  si  fa 
coli' estender  la  voce  e  colla  diversità  d'intervalli. 
Fiora,  Stor.  nat.  È  pure  nome  d'una  specie 
di  piante  del  genere  Ranunculus  (  Ranunculus  plilho- 
ra),   la   quale   è  provveduta   di  qualità  venefiche. 

FTORURO,  PHTHORURATUM,  phthorcre,  Cium., 
da  yS-o'pw  (phthoró),  distruggere.  Così  chiamasi  un 
corpo  composto  di  fioro ,  o  nuore ,  e  di  un  me- 
tallo. I  Ftoruri  non   sono   mai   acidi. 

•f-FUCAGROSTIDE,  phycagrostis,  Stor.  nat., 
da  yOxos  CpHyco»),  alga ,  e  da  ètypaaxii  (agròstis), 
gramigna.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Naiadi,  e  della  monoecia  monadelfia  di  Linneo, 
stabilito  da  Caldini:  sono  così  denominate  dal  par- 
dei    caratteri    Dromi    delle  Alghe   e   delle 
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GABÀLlO,  GABALIUM,  Slot:  nat.  ,  da  Tdfixkcv 
(Gabalon),  Cabalo,  nome  d'una  borgata  della  Gal- 
lia  Aguilania.  Con  tal  nome  venne  indicato  da 
Plinio  un  aroma,  eli1  ei  dice  originario  dell'  Arabia. 
GÀBIl,  GABII,  Gcogr.  ant. ,  da  Udkoeroq  (Gàlaros), 
G alato ,  e  da  bYo^  (Bios),  Bio.  Dall'  abbreviamento 
di  questi  due  nomi  proprj  de' suoi  fondatori,  trasse, 
secondo  Solino  (cap.  II.  ),  tal  nome  Gabio  città  del- 
l' antico  Lazio  ,  distrutta  da'  Romani  ai  tempi  di 
Tarquinia  Superbo. 

GÀDO,  GADUS,  gade,  Stor.  nat. ,  da  ydàoc,  (ga- 
dos),  gado,  specie  di  pesce.  Genere  di  pesci,  sta- 
bilito da  Artedi  ed  adottato  da  Linneo,  e  da  Cuvier 
costituito  in  tipo  d'  una  famiglia  dell'  ordine  dei 
Malacotterigi  subbrachiani. 

GADOIDÉI ,  GADOIDES  ,  Stor.  nat.  ,  da  ydàoq 
(gados)  ,  gado  ,  e  da  tiòoc,  (eidos),  somiglianza.  Nome 
d'una  famiglia  di  pesci,  stabilita  da  Cuvier,  nella 
quale  comprendonsi  i  generi  ohe  hanno  somiglianza 
col   Gado  ,   che   ne   costituisce   il   tipo. 

GADOIDÉO,  GADOIDES,  gadoì'ues,  Stor.  nat., 
da  yddoq  (gados),  gaclo,  e  da  side?  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  applicato  da  Lacépède  ad  una  spe- 
cie di  Salmone ,  e  da  Linneo  ad  una  specie  di 
Blennio  ,  i  quali  si  assomigliano   al   Gado. 

GALARROÉÒ,  GALARRIÌOEUS  ,  Stor.  nat.,  da 
ydlx  (gala),  latte,  e  da  pia  (rheò),  scorrere  o  colare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee , 
e  della  dodecandria  triginia  di  Linneo ,  stabilito 
da  Hawortb  :  sono  così  denominate  dal  lasciar 
colare  dalle  incisioni  che  vi  si  praticano  sopra  il 
fusto  e  le  foglie  un  succo  bianco  simile  al  latte  , 
ma  acre  e  veneGco.  Questo  carattere  è  comune  a 
molte  piante  di  questa  famiglia. 

GALASSÀURA  ,  GALAXAUKA  ,  galaxaure  ,  Stor. 
nat. ,  da  ydlcr.}:  (galax),  latte,  e  da  Aùpa.  (Ama), 
Aura,  nome  proprio  d'una  Ninfa  marina  (da  altri 
detta  Galassera),  così  denominata  dalla  sua  leg- 
gerezza e  bianchezza  lattea.  Genere  di  polipi  del- 
l' ordine  delle  Cora/linee  ,  e  della  divisione  dei 
Flessibili,  stabilito  da  Lamouroux  con  questo  nome 
mitologico. 

GALASSÉA,  GALAXEA  ,  Stor.  nat.,  da  ydlaX 
(galax),  latte.  Genere  di  polipi ,  stabilito  da  Ocken 
(Èlémens  d'  histoire  naturelle,  pag.  72),  a  spese  delle 
Madrepore  di  Linneo  ,  con  questo  nome  preso  dal- 
l' eleganza  delle  loro  forme  e  dal  bianco  latteo  che 
presentano. 

GÀLATA,  V.  Pera  (App.\. 


GALATTACRASlA.  È  lo  stesso  che  Galatta- 
crazia.  V.   Galattacrazia   (App.). 

GALATTACRAZIA  ,  GALactacratia  ,  galacta- 
cratie  ,  ì)atf  'JUtsflicffen  t>ec  2J?Ud)  ,  Med.  ,  da  ydlx 
(gala),  latte,  e  da  dy.p6zs.tiy.  (acroteia),  incontinenza. 
E   sinonimo   di    Galattirrea.   V.   Gàlattirrea. 

GALATTICO  ,  GALACTICUS  ,  Chini.  ,  da  ydlx 
(gala),  latte.  Qualche  Chimico  dà  questo  nome 
all'Acido   lattico. 

GALATT1TIDE.  È  sinonimo  di  Galaltite.  V. 
Galattite. 

GALATTOCRAZIA.  È  lo  stesso  che  Galatta- 
crazia.  V.   Galattacrazia   (App.), 

GALATTOFÓRICO  ,  galactophoricum  ,  Fis. , 
da  ydlx  (gala),  latte,  e  da  yépoi  (pheró),  portare. 
Aggiunto  di  tutto  ciò  che  produce  o  genera  latte. 
GAL  ATTO-METÀSTASI ,  galactometastasis  , 
t)ie  9J?Uclyocrfctntng,  Med.,  da  ya'Aa|  (galax),  latte ,  e 
da  y.£Ti'JTY]iJ.i  (inetistènii) ,  trasportare.  E  sinonimo  di 
Galattoplaiìia.    V.    Galattoplania. 

GALATTOMETRÌA,  galactometria,  Vu  W\\§* 
mcfjf'urtlt ,  Med.  ,  da  ydlx£  (galax),  latte,  e  da  pÉrpcv 
(metron),  misura.  Arte  d'investigare  la  qualità  e 
bontà  del   latte. 

GALATTOPÉA.  E  sinonimo  di  Galattopoesi ,  o 
Galattopoiesi.  V.   Galattopoiesi. 

GALATTOPIOMETRO  ,  galactopyometron  , 
ein  SWildnettmcffei-,  Chir. ,  da  ya'Xajr  (galax),  latte,  da 
Tti/cv  (pyon),  pus,  e  da  \xizpcv  (metron),  misura.  Stru- 
mento per  trovare  le  parti  untuose  e  grasse  conte- 
nute  nel    latte. 

GALATTOPLÀNESI.  È  sinonimo  di  Galatto- 
plania.  V.    G'alattoplania. 

GALATTOPLÉROSI,  GALACTOPLEROSIS,kc  Wì\U)f 
tibcvfhifj ,   Med.,  da  ydlx?  (galax) ,  latte ,  e  da    izleòi 
(pleos),  pieno.   Sovrabbondanza  di  latte. 
GALATTOPOESI ,   V.   Galattopoiesi. 
GALATTORRÉA.   È    lo  stesso  che    Galattirrea. 
V.   Galattirrea. 

GALATTÓSCHESI.  È  sinonimo  di  Galattischesi. 
V.   Galattischesi. 

(galattosi,  correggasi  9J?iI^t)ccci tung  in  SDJil^auéfon* 
fcmttig.) 

GALATTOZEMIA.  È  sinonimo  di  Galattozemica. 
V.   Galattozemica. 

GALATTROF1A,  GALACTROPHIA,  ì)ic  9)?ildjtia{nun3r 
Med.,  da  ydlxt  (galax),  latte,  e  da  xpi^a  (trephó), 
nutrire.  Nutrimento  consistente  in  latte. 

GALATTUCHÌA,  GALàctuchia,  taé  ©Aligeri,  Med.,- 
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da    ydla^    (galax),    latte,    e    da    zyja    (echó)  ,  avere. 
L'  allattamento. 

GALBAìN'ÌFERA.  È  lo  stesso  che  Galbanofora. 
V.  Galbanofora. 

GÀLBANO  ,  GALBANUM  ,  calcane  ,  Slor.  nat.  e 
Med. ,  da  ^aX/3aì/>7  (chalbané),  galbano.  Nome  dato 
ad  una  gomma  resina ,  usala  nella  Medicina  come 
risolvente   ed  antisteriea.  V.   Causano   (App.). 

GALÉNIA,  GALENIA,  galévii;,  Star,  nat.,  da 
Tcùyvòi  (Galénos),  Galeno,  celebre  medico  di  Per- 
gamo. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Atri- 
plicce,  e  dell'  ottandria  diginia  di  Linneo,  stabilito 
ad  onore  di  questo  padre  della  Medicina.  Com- 
prende una  sola  specie  ,  detta  Galena  africana. 
(GALENICO,  correggasi  ©afenifdic  in  galtiiifrfic  9)?ittel.) 
GALEOBDOLO,  GALEOBDOLON,  Star,  nat.,  da 
ya\-n  (gale),  donnola,  e  da  ó'/SJ^y  (dbcli-n),  in 
cospetto.  Con  questo  nome  i  moderni  Botanici  sta- 
bilirono un  genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Labiate,  e  della  didinamia  ginnospermia  di  Lin- 
neo, che  nella  disposizione  delle  foglie  si  assomi- 
gliano ali1  Ortica,  ed  hanno  la  corolla  del  fiore 
simile   al   muso   della  Donnola. 

GALEOMIOMACHÌA,  galeomiomachia,  Filo!., 
da  yakri  (gale),  gatto,  da  p.ù;  (mys),  ratto,  e  da 
[J-à.j;q  (machè),  battaglia.  Vocabolo  usato  in  un  re- 
cente poemetto  in  dialetto  milanese ,  che  ha  per 
titolo  la  Ratteidc ,  in  cui  si  descrive  La  battaglia 
dei   Gatti   e   dei   Ratti. 

GALEÓNIMO ,  GALEONYMUS  .  galéonyme,  Stor. 
nat.,  da  yaÀv?  (gale),  donnola,  e  da  ó'i/u^a  (onyma), 
nome.  Nome  registrato  in  Galieno  ,  che  sembra 
indicare  una  specie  di  pesce  del  genere  Gado  ,  la 
cui   pelle   si   assomiglia   a  quella   della   Donnola. 

GALEOP1TÉCI,  GALEOPITHEC1,  galéoimthècens, 
Stor.  nat.,  da  ycùrj  (gale),  gatto,  e  da  niS-/;';  (pi- 
thèx),  scitnia.  Nome  d'  una  famiglia  di  mammiferi 
quadrumani,  stabilita  da  Desmarést,  il  cui  tipo  è 
il    Galeopileco.   V.   Galeopiteco. 

GALEÓRHINO,GALEORKHINUS,  galéorrhin,  Stor. 
nat.,  da  yaA>?  (gale),  gatto,  e  da  pìv  (rhin),  naso. 
Nome  d1  una  divisione  di  pesci,  stabilita  da  Blain- 
ville  nel  genere  Squalus  ,  la  quale  comprende  le 
specie  provvedute  d'un  muso  simile  al  naso  del 
Gatto. 

GALLOMANIA,  GALLOMANIA,  gallomanie,  $vÓtt- 
JttftUi  ,  Filai.,  da  Tty.Xxr^i  (Galatès),  Gallo,  e  da 
uavia  (mania) ,  furore.  Termine  recente,  onde  espri- 
mere il  trasporto  di  ammirare  ed  imitare  i  Francesi. 
GALORRÉA.  È  sinonimo  di  Galattirrea.  V.  Ga- 
lattiche a. 

GALOTTÀLMO,  galophthalmum,  galophthal- 
me,  Stor.  nat.,  da  yoCkn  (gale),  gatto,  e  da  ó^Sal- 
uòs  (ophihalmos) ,  occhio.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Sinanleree ,  e  della  singenesia  poligamia 
superflua  di  Linneo,  stabilito  da  Née's  e  Martius 
(Beitrag.  zar  fior.  Brasil.  pag.  7).  Questo  genere 
appartiene  alla  tribù  delle  Eliantce ,  e  comprende 
una  sola  specie,  che  è  il  Galophthalmum  brasiliense, 
il  quale  è  notabile  per  lo  splendore  de'  suoi  fiori ; 
e  perciò  vengono  assimilati  all'occhio  del   Gatto. 


GALVANOMETRO,  GALVAWOMETROM,  Fu.,  da 
Galvani ,  nome  proprio  di  un  famoso  Fisico  bolo- 
gnese ,  vissuto  nel  secolo  andato .  e  da  ujìtqov 
(metron),  misura,  E  lo  stesso  che  Elettrometro,  V. 
Elettrometro» 

GALVANOSCÒPIO.  È  sinonimo  di  Elettroscopio. 
V.  Elettroscopio. 

CAMÈLIA,    V.   Camelie. 

G\mma  ,  Aerimens.  Dicesi    cosi    un  termine  o 
uale  ,    abbracciando    ambe    le    parti     di 
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un  campo  ,  viene  a  dar  la  forma  di  un  gamma 
(F),   (G).    Du    Cange. 

GAMMÀ.SIDE  ,  GAMMASIDES,  g.wìmamdk  ,  Stor. 
nat.  t  da  y.oi^.yuctpov  (cammaron),  gambero,  e  da  ubo, 
C  eidos  ),  aspettai  Nome  d'una  famiglia  d'  Aracnidee, 
stabilita  da  Leach ,  la  quale  comprende  i  generi 
che  presentano  nei  caratteri  qualche  somiglianza 
coi    Gamberi. 

GAMMÀZIO,  GAM.YUTION  ,  Lclt.  eccl.  .  da  F 
(G),  gamma,  terza  lettela  dell'alfabeto  greco.  Cosi 
vien  chiamala  la  tonaca  del  Vescovo  greco  ,  da 
per  tutto  distinta  ed  ornata  con  tal  lettela;  in  modo 
che  uniti  insieme  quattro  gammi  presentano  un 
quadrato  nel  cui  mezzo  vien  formata  la  Croce.  Pcr- 
lochè  quella  tonaca  chiamasi  anche  Polislaurio,  da 
r.olji  (polys),   molto,   e   da  arzvpii   («tauro»),    croce. 

V.     PoLISTAURIO. 

GAMOFILLO,  gamopiiyllus,  gamophyllk,  Stor. 
nat.,  da  ycr.tj.oi  Cgamos),  unione ,  e  da  yvKKov  (pbyl- 
lon),  foglia.  De  Candolle  dà  questo  nome  ali  in- 
volucro formato  da  varie  foglie  fra  di  loro  unite  : 
Lestiboudois  e  Paìissot  de  Beauvois  applicano  que- 
sto stesso  nome  alle  scaglie  fra  di  loro  unite,  che 
involgono  il  fiore  delle  piante  della  famiglia  delle 
Ciperacee. 

GAMOGASTRE  ,  gamogastrae  ,  gamogastres  , 
Stor.  nat.,  da  yy.'j.ci  (gamos),  unione,  e  da  ycunhf 
(gastér),  ventre.  Con  questo  nome  vengono  deno- 
minate da  De  Candolle  le  piante  provvedute  d'  1111 
pistilio  formato  da  varj  ovarj  fra  di  loro  congiunti 
o  riuniti.  L'  ovario  in  qualche  modo  nei  vegetali 
corrisponde  al   ventre,   ma  meglio   ali   utero. 

GAMOPÈTALO  ,  gamopetali^  ,  gamopètale  , 
Stor.  nat.,  da  ydu.o$  (gamos),  unione,  e  da  néxxlo-j 
(petalon),  foglia,  e  qui  petalo,  ossia  parte  della 
corolla.  De  Candolle  diede  questo  nome  alla  corolla 
apparentemente  monopetala,  ma  realmente  formata 
da  varj   petali   fra  loro   uniti   alla  base. 

GAMOSÉPALO,  GAMOSEPALUS,  gamosépale,  Stor. 
nat,  da  yx(J.o;  (gamos),  unione,  e  dal  lat.  sepalus  , 
ossia  divisione ,  o ,  meglio  ,  foglia  componente  il 
calice  dei  fiori.  Nome  introdotto  nella  Botanica  da 
De  Candolle  ,  che  corrisponde  a  quello  di  calice 
monofdlo  (lat.  calix  inonophyllus)  dei  Linneani,  nel 
quale  le  foglie  che  lo  compongono  sono  distinte, 
ma  fra   di   loro  ti  ni  te   alla  base. 

GAMÓST1LQ,  GAMOSTYLUS,  gamostyle ,  Stor. 
nat.,  da  yxu.o;  (gamos),  unione,  e  da  gvjAoì  (sty- 
los),  colonna,  e  qui  stilo  (parte  del  pistilio).  De 
Candolle  propose  questo  nome  per  sostituirlo  a 
quello    di    Monosljlus ,    nel    caso    che    lo  stilo   sia 
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formalo  dall'unione   di   varj   pislilj,   ma  fra  di  loro 
uniti  in   modo  di  rappresentarne  un  solo. 

GANGLIOFÓRME-5  GANGLI OFO RMIS  ,  ganglio- 
formi-,  cincnt  S»?crV>cnfnoccn  óìinlid)c$  Ucbcrbcin ,  Cidi:, 
da  yayyh'cv  (gangfion),  ganglio,  e  dal  lat.  forma, 
ital.  /orina.  Plesso   in    forma   di   ganglio. 

GANGLÌÒNARIO  o  GANGLÌOiMCO,  ganglio- 
NARIS  o  GANGLION1CUS ,  ganglionaire  o  ganglionique, 
Olir. ,  da  yayyhev  (ganglion),  ganglio.  Sistema  ncrveo, 
0  nervo  che  ha  relazione  al  ganglio,  o  che  ne  offre 
nel   suo    tragitto. 

GANGLIÓNICO,  V.  Gangliosàhió  (App.). 

Ganimede,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Amarillidee  di  Browu  ,  e  dell'  esau- 
dita monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Salisbury 
a  spese  delle  Narcisi:  sono  così  denominate  dalla 
bellezza   dei    loro  fiori. 

GARBINO,  V.  NoxozEFino. 

GASOCHIMIA,  gazochymia,  ©afciueijcmic,  Chini., 
da  gaz ,  voce  teutonica  ,  ital.  fluido  aeriforme  ,  e 
da  yyp.vA.ri  (ehyroicè),  chimica.  Parte  della  Chimica 
che    tratta   dei   varj    gas. 

(GASOLITRO,  corrèggasi  Sitcf,  Jllttl  tticffcn  in   citi    tcfon* 

t»crcr  ©as'meffec  fiic  @cfà(5e.) 

GASTERET1SIA,  gasterftmsia,  cine  fionfliaftc 
Sveifcung  tee  2J?ageiié  unì)  \fx  iibtigen  Scvìxuuingsìrmr* 
jeuge,  Aled.,  da  yairr.p  (gasièr),  ventre,  e  da  èpe&tm 
(erethizó),  provocare.  Irritazione  dello  stomaco,  e  degli 
altri  organi   della  digestione. 

GASTÉRIA,  GASTERIA,  gastérie,  Stor.  nat.,  da 
yacnriù  (gastè'r)',  ventre.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  G agliacee ,  e  dell'  esandria  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Duval  (Planles  grasses  du 
jardin  d'Alencon,  pag.  6,  1809):  sono  così  denomi- 
nate dall'  avere  la  parte  inferiore  del  loro  perian- 
zio rigonfia   o   ventrata. 

GASTÉRIPO,  GASTERIPUS,  gastéripe,  Stor.  nat., 
da  ya.avhp  (gastér),  ventre ,  e  da  novg  (pus),  piede. 
Genere  di  polipi,  stabilito  da  Rafineschi  (Journ. 
de  Phys.  18  19)  nell'ordine  degli  Echinodermi  pedi- 
celiati:  sono  così  denominati  dall'avere  le  branchie 
mobili   a   guisa   di   piedi,   ed  inserite  sotto  il  ventre. 

GASTRALGIA.  È  sinonimo  di  Gastera/gia.  V. 
Gasteralgia. 

GASTREURÌSMA,  V.  Eurisma. 

GASTRIMÌTO,GASTRIMYTIIUS,gastrjmythe,  Solici* 
UÌ)nct,  Filol.,  da  yairhp  (gastér),  ventre,  e  da  pvBa 
(mythos),  discorso.  È  sinonimo  di  colui  che  parla 
nello  stomaco,  altramente  detto  Engastrimito  (da 
iv  (en),  dentro,  da  ycLixhp  (gastér),  ventre,  e  da 
u-vS-e;  (mythos),  discorso)-^  Gastriloquo  (da  yaavhp 
(gastér),  ventre,  e  dal  lat.  loquor ,  ital.  parlare)-. 
Engastriloquo  (da  h  (en),  dentro,  da  yxarrip  (ga- 
stér), ventre,  e  dal  lat.  loquor ,  ital.  parlare)-.  Englot- 
togastro  (da  èv  (en),  dentro,  da  yl&rtx  (gioita) , 
lingua,   e   da  yaaryp   (gastér)",    ventre). 

CASTRISMO,  gastrismus,  Utbeiftiffung  iti  2J?a* 
gene  un*  t>at>urd)  cntftanÌKnc  Uuvcinigfeiten ,  A/ed. ,  da 
yanryp  (gastér),  ventre.  Ostruzione  dello  stomaco, 
o   Impurità  procedenti  dal   medesimo. 

GÀSTRO-ARACNOIDITE  ,    gastko-aracnoidi- 


TIS,  gastiìo-aracnoidite,  Med.,  da  yenr-hp  (gastér), 
ventre,  e  da  ipxyyri  (asachné),  ragno.  Infiammazione 
dello   stomaco   complicala   di  Aracnoidite. 

GASTRO-ATASSIA,  GASTRO-ATAX1CUM,  Med.  , 
da  ya.rsxr,p  (gasici),,  ventre,  da  a  priv.  ,  e  da  roiwoì 
(tassò),  ordinare.  Dicesi  così  Tutto  ciò  che  appartiene 
al    ventricolo   ed   all'  atassia. 

GASTRO-CELIA,  GASTRO-CELIA,  GASTRO-CÉLIE  , 
Cini: ,  da  ytmrrip  (gasièr),  ventre,  e  da  >ojA>j  (cele), 
tumore.   E    sinonimo   di    Gastrocele.    V.    Gastrocele. 

GASTRO-CELIACO,  gastro-coeuacus,  Anat., 
da  ycirhp  (gastér),  ventre,  e  da  yioikòi  (coilos);  cavo. 
Aggiunto  di  tutto  ciò  che  spetta  alla  cavità  del 
ventre. 

GASTRO-CHÉNA,  GASTRO-ciiaena,  gastro-chène,, 
Stor.  nat.,  da  yenryp  (gastér),  ventre,  e  da  yf,v 
(rlieu),  oca.  Genere  dì  molluschi  conchiliferi,  sta- 
bilito da  Spengler:  sono  così  denominati  dalla  loro 
forma   la   quale   si   assomiglia   al   ventre   dell'  Oca. 

GASTRO-CISTITE,  GASTRO-CYSlTTis,  Satu&ntniì 
6<JCnDTafen*(!sn&unì)ung ,  Med. ,  da  yairrip  (gastér),  ven- 
tre, e  da  jrÌotis  (cystis),  vescica.  Infiammazione  del 
ventricolo   e   della   vescica   orinaria. 

GASTRO-CNEMÌA,   V.  Gastkocnemi. 

GASTRO-COLITE,  GASTRO-COLITIS ,  gastro-co- 
lite, 2J?agcn*nnb  ©t,immtamt*enfcttnìMng ,  Med.,  da 
yaaxr,p  (gasièr),  ventre,  e  da  ymIov  (colon),  colon. 
Infiammazione   dello   stomaco   e   del   colon. 

GASTRÓDO,  GASTRODUS,  gastrode,  Stor.  nat., 
da  ytxir-hp  (gastér),  ventre,  e  da  óàoùg  (odùs),  dente. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Rin- 
cofori ,  così  denominati  dall'  avere  il  loro  ventre 
provveduto    d'appendice   in   forma  di   Dente. 

GASTRO-DUODENALE ,  GASTRO-DUODENALIS , 
GASTRO-nuonÉNAL,  Med.,  da  yaaryp  (gastér),  ventre } 
e  dal  lai.  duodenum ,  ital.  duodeno.  Aggiunto  del- 
l' arteria  ,  ramo  dell'  epatica  ,  dello  stomaco  e  del 
duodeno. 

GASTRO-DUODENITE  ,  gastro-duodeni™  , 
GASTRo-nuoDÉNiTE ,  2Wagenatnt)  3toÓfffingertMrm*en|un* 
fcttng,  Med.,  da  yourrìp  (gasièr),  ventre,  e  dal  lat. 
duodenum,  ital.  duodeno.  Infiammazione  dello  sto- 
maco  e   del   duodeno. 

GASTRO-ENCEFALITE,  gas tro-enci:piiautjs, . 
gastro-encéphaltte,  9Kcigcn<tim)  èicnenfcunfcung,  Med., 
da  ya.arhp  (gastér),  ventre,  e  da  èyxsfcdci  (enccphalos), 
cervello.    Infiammazione    simultanea    dello    stomaco 
e   del   cervello. 

GASTRO-ENTERITE,  GASTRO-ENTERITIS,  gatro- 
-entérite  ,  Med.,  da  yavr-hp  (gastér),  ventre,  e  da 
'iv.tpov  (enteron),  intestino.  Gastritide  complicata 
colf  infiammazione  della  mucosa  intestinale  :  affe- 
zione a  cui  Broussais  riferisce  la  massima  parte 
delle   febbri   essenziali   degli   Autori. 

GASTRO-ENTERO-COL1TE  ,  GASTRO-ENTERO- 
-COLITIS  ,  gastro-entéro-colitk  ,  Med.,  da  ywrìa 
(gastér),  ventre,  da  tvrepcv  (enteron),  intestino,  e  da 
xeù/ov  (colon),  colon.  Infiammazione  dello  stomaco, 
dell'intestino   gracile,   e   dell'intestino   grosso. 

GASTRO-EPATICO,  gastro-hepattcus  gastro- 


GAS 


(  584  ) 


GAS 


-hépatique,  fccti  9J?ngen  unti  bic  Scbcr  bctrcffcnb ,  Med. , 
da  yo.n-.-'np  (gastèr),  ventre,  e  da  ri~yp  {Mpixi') ,  fegato. 
Ciò  che  riguarda  lo  stomaco  ed  il   fegato. 

GASTRO-EPATITE,  GAsTr.()-iii:i'ATins7GASTiu)- 
-ukfatite  ,  9Wagcn*uiit>  8?i«t!*€tpfeunt)t!ing ,  Med.  ,  dà 
voKtrfi'p  C  gastèr),  venire,  e  da  faup  (hèpar) ,  fegato. 
Infiammazione  dello  stomaco  e  de!  fegatoi 

GÀSTRO-EPIPLÓIGO,GASTM)i-EPiPLÓiG0:S,Jfe^ 

da  yaiThp  C galstéi?) ,  vèntre,  e  da  èniTcloov  {epiploon), 
epìpho.  Ciò  die  è  relativo  al  ventricolo  ed  ali1  e- 
piploof,    p.    e.    arterie,   gangli,   nervi,   vene. 

GASTRO-EPIPLÓITE  ,  gastro-epiploi tis  ,  ga- 
sTKo-ÉrirLoìTE ,  ite  enfeunimng  ì>eé  SBtogtntf  mi Mt%%i', 
Med.,  da  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  da  ènm'koav 
(epiploon),   epiploo.  Infiammazione    dello    stomaco    e 

dell1  cpiploo. 

GASTRO-ESOFAGITE ,  gastro-oesophagitis  , 

GAsTRo-ÉsopfUGiTE ,  t> i e  Enfeun'Dung  t)cs  SBaudicé  unì; 
0[l)lunì>ctf,  Med.,  da  yaarhp  (gastèr) j  venire,  e  da 
■oiaÓQayos  (  oisophagos) ,  esofago.  Infiammazione  de! 
ventricolo    e    dell'  esofago. 

GASTRO-FARINGITE  ,     GASTRO-PBARYN&ITJS  , 

castbo-phauvagite  ,  2ftagcn*itnì>  6d)lun^Gn^tinì)tiin], 
Med.,  dayaazrrpi gastèr),  venVe\,  e  da  <fdp\Jy\  (pha- 
rynx), faringe.  Infiammazione  dello  stomaco  e  della 
faringe. 

GASTRO-FRENICO,  gastro-phrenicus,  gastro- 
-phrémiqce,  \Mi  nini  35o»(f)t  unì)  3w«vd)fcHe  gel)òrt, 
udftiat.,  da  yoorÀp  (gastèr),  we/zt/'e,  e  da  (j^v  (phrèn), 
diaframma.  Giù  che  riguarda  lo  stomaco  ed  il 
diaframma  :  onde  ligamento  gastro-frenico  dicesi  il 
ripiego   del   peritoneo    che    va    da    questo    muscolo 

GASTRO-INFIAMMATÓRIA,GASTRO-INFLAMMA- 

TORIA,  GASTHO-iNrxAMMATOiRE,  SiUsmitiìtinislicber,  Med., 
dai  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  dal  kit.  Jlamma ,  ital. 
fiamma.   Febbre   infiammatoria. 

GASTRO-INTESTINALE  ,  gastro-intestjnà- 
LIS,  gastro-intestinal  ,  Med.,  da  yaarhp  Cgastèr.)'-, 
ventre,  e  dal  lat.  intesti/nini,  ital.  intestino.  Imba- 
razzo gastrico,  acuto  o  cronico,  con  o  senza  febbre, 
ec.  che  ha  la  sua  sede  negl'  intestini}  ossia  ammasso 
di  materie  biliose,  mucose  o  saburrali  nello  stomaco 
o  nel  duodeno,  con  rutti,  nausee,  vomiti  di  ma- 
terie verdi  ,  giallicce  ,  amare  ,  perdita  d1  appetito , 
disgusto  degli  alimenti,  bocca  amara,  lingua  gial- 
liccia ,   biancastra. 

GASTRO-LARINGITE,  gastro-laryngitis,  ga- 
stro-laryngite,  Die  3J?o gc ii*u ut?  Sufteó&jenirfSriijfitrtiùifl , 
Med. ,  da  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  da  h£pvy£ 
(larynx)  ,  laringe.  Infiammazione  dello  stomaco  e 
della  laringe.   V.   Gastro. 

GASTRO-LITÌASI,  gastro-lithiasis,  Med.,  da 
yaarhp  (gastèr);,  ventre,  e  da  Ifào;  (litbos),  pietra. 
Malattia  cagionata  da  gastrolito.  V.   Gastrolito. 

GASTRO-M  ALACIA,  GAST-R'O-MALACIA  ,  castho- 
-malacie,  Med.,  da  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  da 
p.y.'/.y.y.òi  (malacos),  molle.  Cosi  vuoisi  ora  chiamare 
il  rammollimento  bianco  delle  membrane  compo- 
nenti lo  stomaco}  alterazione  che  più  spesso  osser- 
vasi nei  bambini. 


GASTRO-M  AMA.  GASTRO-MA*fA,  castlo-vamp., 
Med.,  da  yaavrjp  Cgattèr)  j  ventre.  <:  da  ■j.'j.ji'J.  '•••■■>- 
uia) ,  furore,  l'assume    pei    piaceri    «Iella   tavola. 

GASTÌ'.O-.MEMNOlTE.  GASTBO-MENISGITIS,  **- 

sTi<o-Mr':\iNGiTE,  37?flg«tMUjrt  £inifiatit*Sn1JiiiiÌHinq,  Med., 
da  yaarhp  (gastèr),  venire*  e  da  prtfviyg  (meno»), 
meninge.  Infiammazione  dello  stomaco  e  della  me- 
ninge.   V.    Gastro. 

(,  A.STKO-METKiTE,  gasi  i.o-UETRn  ts .  gastbo- 
-MiVn.Mi.,  aj?ni]en*uiit)  OcbdimutccrjGiitjun'Duuii,  Iulol. , 
Med.,  da  yaarhp  Cgastér),  venire,  e  da  u:r-pa  (n>«- 
tra),  matrice,  Inliamma/ionc  dello  stomaco  e  del- 
l' utero. 

CASTRO  MUCOSA,  GASTRO-MUCOSA  ,  oastro- 
-miouecse,  Med.,  da  yaaehp  (gàstér),  ventre,  e  dal 
lat.  mucus ,  ital.  muco.  Aggiunto  della  febbre  che 
offre  i  sintomi  gastrici  congiunti  a  quelli  delle 
affezioni  mucose. 

G  \STRO-i\  EFR1TE ,  GASTRO-NEPIIRITIS,  gastbo- 
-nei'hrite  ,  aWagén*tirn1  3iici-en*£n&iuiì>img,  Med.,  da 
yaarhp.  (gastèr),  ventre,  e  da  vespài  (nephro») ,  rene. 
Infiammazione   dello   stomaco   e   delle  reni. 

GASTRO-OMERALE,  gastko-iiumeraijs,  Anni., 
da  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  dal  lat.  hwneius ,  ital. 
òmero.  Nome  dato  da  Blainville  alla  porzione  del 
muscolo  pellineo  generale,  che  dalla  parte  anteriore 
del  muscolo  maggiore  dell'addome  si  porta  alle  ossa 
del    braccio. 

GASTRO-PÀCHI,  GASTRO-PACHA,  Stor.  nat.,  da 
yaarhp  (gastèr').*  ventre,  e  da  r.ayyi  (pacliys) ,  grasso. 
Genere  d'insetti  lepidotteri,  stabilito  da  Gennai- 
a  spese  delle  Botnbicee,  i  quali  presentano  Pad- 
dome,    ossia    il    ventre,   grasso   e    voluminoso. 

GASTRO-PERICARDITE,  gastro-PcRICakditis, 
gastro-pericardite,  Satinimi)  5>c  ci,l)  e  u  tei  ?<£  neiinfoing  , 
Med.  ,  da  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  da  iteprxdpitov 
(pericarflion,),,  pericardio.  Infiammazione  dello  stomaco 
e   del   pericardio. 

GASTRO-PERITONITE ,  gastro-peritonitis  , 
gastro-peritonite,  2ftagcn*unì)  Siuu&fellsÉHfcùtròung  ; 
Med. ,  da  yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  da  nepizévatff» 
(peritonaipn),  peritoneo.  Infiammazione  dello  stomaco 
e  del  peritoneo. 

GASTRO-PILÓRÌCA,  GASTRO-PYLORICA,  gastro- 
-pylorique,  Med.,   da.,  yaarhp  (gastèr),  ventre,   e  da 
nvlwpoi  (pylòros),    piloro.   Aggiunto  dell'arteria    dei- 
piloro. 

GASTRO-PLACE,  GASTRO-PLAX,  Stor.  nat. ,  da 
yaarhp  (gastèr),  ventre,  e  da  ~lz:  (plax),  tavola. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi  stabilito  da  La- 
marck  per  collocarvi  la  Patella  umbellata  ,  cono- 
sciuta col  nome  di  Umbello  ch'in es e ,  la  quale  ha  la 
forma  d'una  tavola  nel  centro  rilevata  e  panciuta. 
GASTRO-PLEURISÌA,GASTRO-PLEURisis,95au4* 
*u nì)  9lippcnfcfl*(Sn^unìmng,  Med.t  dà, yaarhp  (gastèr)» 
ventre,  e  da  xlevpà  (piena),  fianco.  Infiammazione 
del    ventricolo    e   della   pleura. 

GÀSTRO-PNEUMONÌA,  gastro-pneumoma,  ga- 
stro-pjseumokie,  23flu^*uiit)  Sungcii*(£i^ttni)itng ,  Med., 
da  ya.sTvp  (gastèr),  ventre,  e  da  itypjunv  (pncumùiO, 
polmone.  Infiammazione  del  ventricolo  e  del  polmone. 
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GÀSTROSI,  gasthosis,  gasthosb  ,  Med.  ,  da 
yxar/ip  (gastér),  ventre.  Nome  generico  in  Alibert 
delle  affezioni  dello  stomaco-  e,  secondo  Banmcs , 
affezioni   che   hanno   la   loro   sede   nell'  addome. 

GÀSTRO-SPLÉNICOjGASTRO-SPLENICUS,  gastro- 
-spli':>ique,  Anat. ,  da  ycujTÌp  (gastér),  ventre,  e  da 
<jr:lr,v  (splòn),  milza.  Ripiego  del  peritoneo,  che 
partendo  dalla  milza  \a  al  gran  fondo  dello  stomaco; 
od  anche  Ciò  che  si  riferisce  al  ventricolo  ed  alla 
milza,   ligamenti,    vasi,   ce. 

GASTRO-SPLENITE,  gastro-splenitis,  Med , 

da  yxurr,p  (gastér),  ventre y  e  da  <jnlr,v  (splòn),  milza. 
Vocabolo  proposto  per  indicare  un'  irritazione  ga- 
strica intermittente  con  tumefazione  dolorosa  della 
milza. 

GASTRO-TORACICO,  gastro-thoracicus,  A- 
nat. ,  da  yxar-hp  (gastér),  ventre,  e  da  B-wpx':  (thóiax), 
torace.  Nome  dato  da  Blainville  alla  parte  inferiore 
del   muscolo   pellineo   generale. 

GASTRO-TUBOTOMIA  ,  GASTRO-TUBOTOMIA  , 
gastro-tubotomie,    Chir.,   da  yxir-hp  (gastèr),  ventre, 


dal    lat.    tuba,    ital.    tromba, 


tagliare.    Incisione     dcIT  addome 


da  riavà  (temnù) , 
e     della     tromba 
Fàllopiana ,    onde    estrarre    il    feto   dalle   trombe   o 
dagli   ovarj. 

GÀSTRO-URETRÌTE,GASTRO-URETHRITIS,gastro- 
-urkthiìite,  3)?agcn*unì)  £>anilcitec*(Snt5unt>ung ,  Med., 
da  yy.a~.hp  (gastér).,  ventre,  e  da  ovpìj Spa.  ^ùrèthra), 
uretra.  Infiammazione  dello  stomaco  e  del  canale 
dell'  uretra. 

GAUSAPO,  GAUSAPE,  FiloL,  da  ysuo-ajros  (gau- 
sapos),  gausapo.  Specie  di  veste  pelosa,  usata  partico- 
larmente dai  popoli  settentrionali  per  difendersi 
dal   freddo   nell'  inverno. 

GÈ  ASTRO,  GEASTRU.M,  géastre,  Stor.  nat.,  da 
yn  (gè),  terra,  e  da  à.'jvhp  (astèr),  stella.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  sta- 
bilito da  Micheli  col  nome  di  Geaster ,  e  riportato 
da  Linneo  ai  Licoperdi.  Il  tipo  di  questo  genere 
è  il  Licoperdon  stellatimi ,  che  rimane  aderente 
alla  terra  in  forma  di  Stella:  gode  anche  di  pro- 
prietà igroscopiche  ,  per  cui  veuué  da  Persoon 
chiamato   Geastrum  hygrornetricum. 

GEASTROIDEI,  geastroidea,  cìastroides,  Stor. 
nat.,  da  yn  (gè),  terra,  da  àirrip  (astèr),  astro  o 
stella,  e  da  tidoz  (eidos),  somiglianza.  Nome  dato 
dal  Battara  (Fung.  Arim.  tab.  29/  168)  ad  alcuni 
funghi  che  nascono  sopra  la  terra,  ed  all'epoca 
della  loro  maturanza  si  aprono,  dividendosi  in  varie 
parti  che  si  assomigliano  ai  raggi  d'  una  Stella. 
Questo  nome  venne  d'  Adansou  applicato  al  Gea- 
strum   quadrifidum. 

GEIDRÓFILO,  GEHYDROPHILUS,  gehydropiiile  , 
Stor.  nat.  ,  da  yn  (gè),  terra,  da  uàap  (hydòr), 
acqua,  e  da  t^Cko-  (pliilos),  amico.  Férussac  propose 
di  riunire  sotto  questa  denominazione  i  molluschi 
del  IV.  ordine,  i  quali  hanno  l'abitudine  di  vivere 
nell'acqua,  respirando  l'aria,  e  che  amano  sortire 
da  questo  liquido  per  vivere  in  terra;  cosicché 
sono  gli  anfibj  dei  molluschi. 
f  GEISSODÉIA,  V.  Gissodea. 

Tomo  II. 


,   GELASDIUS  ,  gélasime  ,    Star.   nat. 


GEL AS  IMO 

da  yelxùi  (grlaò),  deridere.  Genere  di  crustacei  del- 
l'ordine  dei  Decapodi ,  il  cui  tipo  è  il  Cancer 
vocaus  di  Deger ,  il  quale  sembra  aver  preso  tal 
nuovo  nome  generico  dall'avere  le  tanaglie  for- 
mate di  due  pezzi,  uno  de'  quali  molto  sviluppato , 
che  1'  animale  muove  nello  stesso  modo  che  noi 
moviamo  un  dito  facendo  segno  di  chiamare  alcu- 
no ,  e  così  sembra  prendersi  giuoco ,  o  di  deridere 
1'  osservatore.  . 

GELOTOFILLIDE  ,  gelotopiiyllis  ,  géloto- 
phylle,  Stor.  nat.,  da  yelxu  (gelaò),  ridere,  e  da 
fvllov  (pbyllon),  foglia.  Nome  d'una  specie  di 
piante  del  genere  Ranuncolo,  notabile  pel  verde 
vivo,  od  allegro,  delle  sue  foglie,  altrimente  chia- 
mala  Ranunculus  lllyricus. 

GENE  A,  GENE  A,  3Jitol.,  da  yivoq  (genos),  genera- 
zione. I  Fenicii  la  credettero  figlia  dei  Protogenitori 
dell'umana   stirpe,   Protogono   ed  Eone.   Abitò   col 


fratello  Geno  in  Fenicia,  e 


lui 


genero    03 ^5 


(phós)  (la  luce),  r.ùp  Qpyr)  (il  fuoco) ,  e  <f\ii;  (phlo*) 
(la  fiamma).  Stropicciando  due  fuscelli  di  legno 
trovarono  la  maniera  di  produrre  il  fuoco.  In  una 
grande  siccità  alzarono  le  mani  al  Cielo  ,  eh1  essi 
appellavano  Beelzamen.  Di  qui  vuol  dedursi  ch'essi 
furono  i  primi  ad  istituire  1'  uso  del  fuoco  e  il 
culto  della  divinità.  I  figli  da  loro  procreati  creb- 
bero a  statura  gigantesca;  abitavano  i  monti,  e 
furono  i  primi  ad  applicar  loro  i  nomi.  Cosi  Eu- 
sebio (P.  E.    1,    io). 

GENEARCA,  GENEARCHAS,  FiloL,  da  yeveà  (ge- 
nea),  generazione ,  e  da  àpyòi  (arrhos),  capo.  Così 
gli  Storici  Bizantini  chiamavano  il  Principe  di  cia- 
scuna tribù,  in  cui  eran  divise  le  nazioni  barbare 
che   molestavano  gl'Imperatori  di   Costantinopoli. 

GENEARCHLi ,  genearchia  ,  FiloL,  da  yivzà. 
(genea),  generazione,  e  da  dp^òi  (archos),  capo.  Prin- 
cipio  della   stirpe. 

GENERAZIÓNE,  generatio  ,  generation,  t>tc 
ScugtitlCj,  FiloL,  da  yivzx  (genea),  generazione.  Spa- 
zio di  trentanni,  come  osserva  Porfirio  nelle  sue 
quistioni  sopra  Omero  (//.  /.  v.  350-5%).  Erodiano 
pure  (lib.  11 1.  cap.  8)  racchiude  in  un  secolo  tre 
Generazioni.  Filone  Ebreo  [De  Legatione)  scrisse 
che  in  Egitto  nello  spazio  di  trecento  anni  vi  furono 
dieci  Re  ;  e  Plutarco  (vita  Ljcargi)  dice  che  in 
Isparta  in  cinquecento  anni  ve  ne  furono  quattor- 
dici. Il  numero  degli  anni  che  gli  Orientali  com- 
prendevano in  una  Generazione,  varia  d'  al  quanto, 
ma  non  si  allontana  guari  dai  tre  ut'  anni.  Essi 
aggiungevano  tre  o  quattro  mesi  affinchè  le  tre 
Generazioni  facessero  giustamente  cento  anni.  Que- 
sto spazio  di  trent'  anni  chiamasi  specificatamente 
Triacontaezia ,  da  rpix.y~.ovvx  (triaconta),  trenta,  e  da 
eroi  (etos) ,  anno. 

GENETEO.  Aggiunto  applicato  a  Giove,  dal  tem- 
pio che  gli  era  sacro  sul  promontorio  Gcneteo  nella 
Scizia.    Faler.   Flacc.    F.   l\n. 

Genetico.  Così  anche  soleva  semplicemente 
chiamarsi,  e  con  grande  solennità  celebrarsi  da  tutti 
gli  Ordini,  il  giorno  natalizio,  ossia  quello  in   cui   si 
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gettarono  le  prima   fondamenta  «Iella   città    «li    Co- 
stantinopoli,   cominciata    Panno    3a6    «li   G.   C. ,    e 


dedicala   gli    1  i    di   Maggio    33p  ,    nel    «piai    giorno 
cadeva  la   festa. 

GENIÀNA,  GENIANA,  génienne,  Anat.,  da  yéveiav 
(gerieion),  mento.  Aggiunto  dell1  eminenza  acuta,  o 
delle  ineguaglianze  alla  parie  posteriore  della  sinfisi 
del  menlo.  È  il  punto  d'attacco  di  parecchi  muscoli. 
GENIAJNTnALGlA  ,  geniantralgia  ,  Seften  tei 
OtKVfiuiil)ii(fciil)ii()lc,  Med. ,  da  yéveog  (gonros),  ma- 
scella ,  da  xvrpov  (antron),  caverna,  e  da  a/:/o; 
(algos),  dolore.  Dolore  alla  cavità  delle  mascelle 
superiori. 

GENIGRAFJA,  GKMGRAPHIA,  Filo!.,  dal  sinco- 
pato yeviKÒz  (gpnicos),  generale,  e  da  ypccyvi  (graphè), 
scrittura.  Metodo  di  scrittura  generale  ,  ideato  da 
un  Moderno.  Veggasi  la  sua  opera,  stampata  con 
apposita  tipografia,  detta  Genigrafica. 
GENIGRAFICA,  V.  Geografia   (App.). 

Gemo  ,   Mitol.    Ciò    che    i    Demonii    presso    i 
Greci,  erano  i    Geriti  presso  i   Romani:,  spiriti   cioè 
tutelari    degli   uomini.   La   credenza    in    cotesti    enti 
intermediari   fra  la  Terra   ed   il   Cielo,   e   mediatori 
fra   gli   uomini   e   gli   Dei,   diffusa    pur    oggidì    nel- 
l'Asia,   e    venuta    infino    a    noi    neh'  Angelolatria 
cristiana,   assunse  nei  popoli  della  classica  antichità 
forme   e  fogge   diverse.   La  menzione   più  antica  di 
questi   esseri   leggesi   in  Esiodo.  Secondo  lui  i  Genii 
erano   le   anime  degli  uomini   vissuti   nel  secol  d1  o- 
ro ,   che ,   ricomparendo    invisibili    a'   loro    posteri , 
passeggiavano  fra  i  mortali   a   spiarne   le   azioni ,   a 
ricompensarne   i  meriti,   a  diffondere  tra  essi  i  loro 
beneficj.   Così  tra  i   Greci.   Ma  tra   i   Romani,  appo 
i    quali    la    tradizione    di    codesta    favola    acquistò 
nuovo  vigore   e  complemento,  il    Gemo  fu  un   Dio 
di  mezzana  natura,  il  cui  fato  era  strettamente  vin- 
colato a  quello   del  mortale,   a   cui   egli   presiedeva. 
Raccogliesi    in    alcuni    Poeti   (  Setv.  ad   Virg.  Aeri. 
VI.,   741)    come    ogni    uomo    avesse    due    Genii: 
l'uno  buono   (altrimenti   A 'gaio -demone) \    e    l'altro 
malvagio  (Cacodemone) ,    e    questo    fìngevasi    nero, 
quello  bianco.    Secondo   altri  non    erano    entrambi 
che  un   solo    Genio,  il   quale,   siccome  dice  Orazio 
(Epist.   II.   2,    189),  tantosto  appariva  bianco  e  tan- 
tosto nero,   e   quando   era  benefico  e  quando  male- 
fico  all'uomo.    Colla  morte  di  questo  era  universale 
la  credenza  che  il   Genio   si   perdesse    ùell'  Oceano 
degli  spiriti,  donde  era   sorto   a  dar  la  forma   indi- 
viduale  all'uomo,  ed   a  soffiarvi  l'anima.  Pare  dun- 
que, generalmente  parlando,  che  gli   Antichi  inten- 
dessero per  Genio   l' anima  ,   ossia   il  principio   vivi- 
ficatore della  materia^  principio  eterno,  immortale, 
coevo    alla    creazione.    Pare    altresì    che    i  Romani 
avessero  attinto  1'  idea  di   questi   esseri  dalla  Teo- 
logia degli   lìtruschi  (vedi  Passeri,  de  Genio  dome- 
stico ,   tom.  III.   Musei  Etrusci ,   e  neW  opera    Vasa 
Etnisca).   Come    gli  uomini   così  anche  le   arti  e  le 
professioni  avevano   Genii  che  le  presiedevano,    ed 
a' quali  applicavansi  attributi  diversi.  Principalmente 
sacro  era  al   Genio  il  Platano.   Gli    antichi    Artisti 
lo  rappresentavano  ora  in  forma  di  serpe,  siccome 
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può  vedersi  nelle  pitture  «Jj  Krcoiano 
38),  ora  in  sembianze  giovanili  COD  1  ette  stellata , 
ed  il  capo  coronato  «li  fiori:  talvolta  anche  nudo: 
(•  oliando  colle  ali  e  quando  senza.  Jl  Genio  della 
guerra  rappresimi avasi  colf'  elmo  in  capo  :  quello 
della  poesia  eolla  lira  tra  le  mani.  —  .Socrate  e«l 
il  Tasso,  «piesli  due  campioni  della  .sventura,  cre- 
dettero d"  essere  posseduti  «la  un  Genio  clie  rego- 
lasse le  loro  azioni. 

Genio,  Leti.  eccl.  Nel  linguaggio  degli  Antichi 
è   sinonimo    di    ylngelo.    V.    A.ngei.o. 

Gemo,  Tatt.  Corpo  disliuto  in  un  esercito, 
impiegato  a  far  la  carta  geografica  del  paese  ove 
si    fa    la    guerra  ,    ce. 

GÉNiÒ-FARLN'GÉO,  GENIO-PIIAKYNGEIJS,  olyuj- 
-PHAB1KGIEW ,  Anat.,  da  yvjucv  (genekwO,  mento,  e 
da  aipvyi  (  ^haryui) ,  faringe.  Fascio  di  fibre  car- 
nose, facenti  parte  del  costrittore  superiore  della 
faringe. 

Gejnitali,  Anat.  Si  comprendono  sotto  questo 
vocabolo  gli  organi  della  generazione  di  entrambi 
i   sessi. 

GENNET1COCNLSMO,  genneticocnesmus.  ein 
fionrijofteé  3tut«nt>er  3cugunftstbcitc ,  Med.,  da  p>-/;ù; 
(gennetèi),  generatore,  e  da  y.vaxa  (cnaó),  pruine. 
Prurito   alle  parti  sessuali. 

GENiNETICÓNOSl ,  GEN.NETICONOSIS,  Med.,  da 
ysvvvjT/ìs  (gennèiès),  generatore,  e  da  vóacz  (no^os), 
malattia.   Malattie   alle   parti   sessuali. 

GEOC1CLICA,  GEOCYCL1CA,  geoc9difrf)e  9flafrf>iiu, 
Aslron. ,  da  yr,  (gè),  terra ,  e  da  v.ó//.c;  (ryrlos), 
ciclo,  sottinteso  \>.y]ya.vh  (mediane )  ,  macchina.  Mac- 
china che  rappresenta  il  molo  della  Terra  intorno 
al  Sole,   e   singolarmente  l'ineguaglianza   delie   sta- 


gli 


dell" 


ter- 


roni, pel  paralellismo  quasi   costante  dell   asse 
restre. 

GEOCORISÉE,  geocokiseae,  géocorises,  Stor. 
nat. ,  da  yr,  (gè),  terra,  e  da  xópts  (coiis),  cimice. 
Famiglia  d'insetti  dell'ordine  degli  Emitleri .  e 
dell 


ella  sezione 


degli  Eteromeri ,  stabilita  da  Latreiìle, 


di 


il    cui    tipo    è    il    Cimix    di    Linneo  ,   o    Cimice 
terra  ,   in    opposizione   di    quello   d'  acqua. 

GEODÉL1TO,  GEODELITIIOS,  géodélite,  Mat., 
da  yfi  (gè),  terra,  e  da  h'S-o;  (litlios) ,  pietra.  Sorta 
di  stromento  acconcio  a  misurare  Y  altezza  «Ielle 
montagne  terrestri. 

GEODÓRO  ,  GEODORUM  ,  GÉODORE  ,  Stor.  nat.  , 
da  yri  (gè),  terra,  e  da  àùpcv  (dòron),  dono.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ordì  idee ,  e  della 
giuandria  monandria  di  Linneo,  stabilito  da  Jakson 
(in  Andrews  Reposit. ,  toni.  6-26),  il  cui  tipo  è  il 
Geodorum  citriuum ,  pianta  indigena  delle  Indie 
Orientali,  ed  osservabile  per  l'eleganza  delle  sue 
forme,  onde  si  merita  il  nome  di  dono  della  terra, 
quantunque  tutte  le  piante  terrestri  si  trovino  nello 
stesso   stato. 

GEÓFAG1,  GEOPHAGI,  géophages,  grteffer,  Geogr., 
da  y?!  (gè),  terra,  e  da  cpviyw  (phègé),  mangiare.^ 
Aggiunto  dato  da  Humboldt  agli  Olomacchi  (popoli 
americani),  i  quali  si  nutrono  nel  tempo  del  loro 
inverno   d'una  specie  d'argilla.  E  questa  l' Argilla 
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litomargo ,  cui  altre  nazioni  pure  dell1  Affrica  e  della 
Siberia  usano  per  soddisfare  la  loro  fame,  o  piut- 
tosto per  illudere  un  istante  1"  avidità  dei  loro  organi 
di  digestione. 

GEÒFITI,  GEOPHYTES,  Stor.  nat.  ,  da  yn  (gè), 
terra ,  e  da  ^uròv  (phyton),  pianta  Nome  col  quale 
da  Lamouroux,  nel  suo  Corso  di  Geografia  fisica, 
vengono  indicate  le  piante  che  vegetano  sopra  la 
superficie  solida  della  Terra,  per  distinguerle  dalle 
ldrojìti ,  che  sono  quelle  le  quali  vegetano  nei 
luoghi   acquosi. 

GEOGASTROMICE ,  geogastromyce  ,  toic  Sito* 

Èalijpil'jC/  Stor.  nat.,  da  yyj  (gè),  terra,  e  da  yc.'jZYìp 
(gastér),  ventre,  e  da  p.v>oj  (mycè),  fungo.  Nome  di 
una  divisione  di  funghi  ,  stabilita  da  Nées  nella 
sezione  dei  Gastcroinici ,  nella  quale  vengono  com- 
presi  quelli  che   nascono  sopra  la   terra. 

GEOGNÓSTO,  GEOGNOSTUS  ,  Fìs. ,  da  yn  (gè), 
terra,  e  da  yvou  (gnoò)  inus.  per  yii/cócncw  (ginòsco), 
conoscere.  Dicesi  così  Colui  che  è  esperto  nella 
Geognosia. 

GEOGONISTA.   Colui   che  coltiva   la  Geogonia. 
GEOGRAFICO.    Ciò    che    appartiene    alla   Geo- 
grafia. 

GEOIDf\OGRAFÌA,  geohydrographia  ,  geohy- 
drographie,  ^cfércibung  tocv  Svtoc  unto  ©ctooffev,  Geogr. , 
da  yrj  (gè),  terra ,  da  Cùap  (hydór),  acqua,  e  da 
ypxyoì  (graphó),  descrivere.  Descrizione  della  Terra 
e  delle  Acque. 

GEOLOGO,  ©colui}.  Chi  si  applica  specialmente 
alla  Storia   fisica   della  Terra. 

GEOMÀNTICO  ,  geomanticus  ,  ertotoatjvfagei;  , 
Dh'in.  ,  da  yn  (gè),  terra,  e  da  pdvziq  (mantis), 
indovino.   Divinatore  colla  Terra. 

GEÒMETRA ,  geometra  o  geometres  ,  geo- 
metre, (Scomctec,  Matem. ,  da  yn  (gé),  terra,  e  da 
y.évpov   (metron),   misura.    Misuratore   della   Terra. 

GEOP1SSIDE  ,  "  GEOPYX1S  ,  Stor.  nat.,  da  yr, 
(gè),  terra,  e  da  nvpiq  (pyxis),  pisside,  od  urna. 
Nome  dato  da  Friès  ad  una  sezione  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  Funghi  del  genere 
Peziza  ,  le  quali  nascono  aderenti  alla  terra ,  e 
vestono   la   forma   d'una  Pisside,   o   d'Urna. 

GEOPITÉCO,  GEOPITHECUS,  GÉopiTiiÈyuE,  Stor. 
nat.,  da  yn  (gè),  terra,  e  da :  ìti'Bnjp  (pithèx),  scìmùi. 
Nome  dato  da  Geoifroy  de  Saint-Hilaire  ad  una 
sezione  di  Scinde,  che  abitano,  a  preferenza,  sopra 
la  terra.  Sono  il  Sagouins  di  Buffon  ,  per  opposi- 
zione di  Helopithecus ,  o  Scinde  a  coda  prensile, 
che  vivono,  a  preferenza,  sopra  gli  alberi. 
GEOPÓNIC1,  V.  Idhoscopi  (App). 
GEORGICI,  GEORGICA,  Poes.,  da  yrt  (gè),  terra, 
e  da  è'pyov  (ergon),  opera,  sottinteso  é'roj  (epe),  versi. 
Poemi,  che  insegnano  Parte  di  coltivare  la  terra. 
GEOSÀURO,  GEOSAURUS,  céosàure,  Stor.  nat., 
da  yn  (gè),  terra,  e  da  aavpct  (saura),  lucertola. 
Genere  di  rettili,  che  vennero  solamente  rinvenuti 
sepolti  nella  terra  ed  allo  stato  fossile,  ed  i  quali 
appartengono   alla  famiglia  delle  Lucertole. 

CERACELI,  I11ERAC1TAE,  Lett.  eccl.  ,  da  iip*£ 
(hierax),  sparviere.    Eretici,    ramo    de'  Manichei,   i 


quali  ,  seguendo  la  setta  di  un  certo  Gerace ,  di 
nazione  Egizio,  negarono  la  risurrezione  della  carne, 
ed  esclusero  dal  Paradiso  i  conjugali  ed  i  fanciulli. 
Ignoravano  costoro  1'  eterna  nascita  del  Figliuolo 
di  Dio,  e  dissero  che  Melchisedecco  era  lo  Spirito 
Sauto.   S.   Epiphan,  et  alii. 

GERANIÀCEE,  ger.vniaceae,  géramacées,  Stor. 
nat.,  da  yipcevoi  (gera^os) ,  grue.  Nome  d'  una  fami- 
glia di  piante  ,  il  cui  tipo  «  il  genere  Geranio. 
V.   Geranio. 

Gerarchia  militare,  9J?iIitaiV*0eriu)tébar?cit.  Or- 
dine delle  dignità,  e  dei  gradi  in  un  esercito.  La 
Gerarchia  militare  è  uguale  pressoché  in  tutti  gli 
eserciti  delle  nazioni  iuci\ilite:  variano  per  altro  i 
nomi   dei   gradi   e   delle    dignità.    Grassi  Diz.   mil. 

GERATOCÒMIO.  E  sinonimo  di  Gerocomio.  V. 
Gerocomio. 

GEROMÀ.RTIRI,  V.  Ginecomartiri  (Jpp.). 
GEROMNEMONIA,    Lett.    eccl.    Così  diceasi  il 
Canone  liturgico    della    Chiesa    Costantinopolitana. 
V.    Geromnemo.m  [Diz.   ed  App.). 

(GEROMNEiYIONI,  Lett.  eccl.,  aggiungasi  dopo  Magri)  Il 
loro  nome  indica  le  loro  funzioni.  Appartenevano 
ali1  ordine  dei  Diaconi.  Era  loro  affidata  la  custodia 
dei  libri  Liturgici:  tenevano  il  danaro  del  Patriarca: 
ed  in  assenza  di  lui  dedicavano  la  chiesa  nuova  col 
segno  della  croce,  ed  istituivano  i  Lettori.  Era  la 
VII.  dignità  della   Metropolitana. 

GEROMONACI  o  IEROMÓNACI,  HIEROMONACI, 
Lett.  eccl.,  da  ispiq  (tiieros),  sacro,  e  da  uAva.yoc, 
(monachos),  monaco.  Così  si  dissero  i  Monaci  sacer- 
doti ,  onde  distinguerli  dai  Laici,  cioè  da  quelli 
non  insigniti  di  verun  ordine  ecclesiastico ,  perciò 
delti   Idioti,   o    Semplici. 

CERÓNE,  GERON,  gékon  ,  Stor.  nat  ,  da  yipav 
(gerón),  rocca  da  filare.  Genere  d'insetti  dell'  ordine 
dei  Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Tarlatomi  di  La- 
treille  ,  così  denominati  dalla  forma  delle  loro 
antenne. 

Geronti,  Lett.  eccl.  Titolo,  presso  gli  Scrittori 
ecclesiastici  greci ,  dei  Vescovi,  dei  Primati  e  dei 
Monaci.  Equivale  al  Presbiteri,  o  vecchi  nou  di 
età   ma  di  senno. 

GERONTOCÒMIO,  GÈRONTOCOMIlLYi,  ciò  ©pitol 
fui'  9Ute,  Med. ,  da  yspmv  (geròn),  vecchio,  e  da 
xopéo)  (comeò),  aver  cura.  Ospitale  in  cui  si  alimen- 
tano e  curano  i  vecchi  5  detto  anche  Gerontotro- 
fio ,  da  yipiùv  (geròn),  vecchio,  e  da  Tpéata  (trephò), 
nutrire. 

GERONTODIDÀSCALO ,  gerontodidascalos  , 
Fdol.  ,  da  yépwv  (geròn),  vecchio,  e  da  diùxiY.oìkoq 
(didascalos) ,  maestro.  Maestro  de'  vecchi  :  titolo  di 
una   delle   Satire   di   Varrone. 

GERONTODÓCHIO,  gerontodochion  ,  Med., 
da  yépuv  (geròn),  vecchio,  e  da  §éyop.a.i  (dechom.ii), 
ricevere.  E  sinonimo  di  Gerocomio.  V.  Gerocomio. 
GERONTOPÓGONE,  GEROiNTOPOGOiV, Stor.  nat., 
da  yéptov  (geròn),  vecchio,  e  da  Trwycoy  (pògòn),  barba. 
Nome  col  quale  gli  Antichi  indicavano  una  pianta 
a  fiori  composti  ,  e  coi  frutti  provveduti  di  un 
lungo  pennacchio  o   pappo  bianco  e  barbuto  simile 
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nlla  barba  d'un  vecchio.  Questa  stessa  pianta  servi 
a  Linneo  per  tipo  del  siio  genere  Geropogon.  V. 
Gerqpogono. 

GERONTOTRÓFIO ,   V.  Gerohtocomio  (App.). 

GEROTRÓFIO,  GEROTROPHION,  Filol. ,  da  ytpm 
(gerón),  vecchio,  e  da  rpécpa  (trephò),  nutrire,  E 
sinonimo  di  Gerontocomio.  V.  Gerontocomio  (4pp.). 

GETJÓIDE,  GETHIOIDES,  §tor.  nat. ,  da  yhétcv 
(géthion),  getio  ,  specie  di  cipolla  (così  denomi- 
nata dai  Greci),  che  sembra  corrispondere  ali  Al- 
lumi ascalonium ,  o  Scalogini  volgari ,•  e  da  eioet 
(eidos),  somiglianza.  Con  questo  nome  viene  indi- 
cato da  Colonna  V  ylllium  pallens  di  Linneo,  il 
quale  ha  della  somiglianza  coli '  Allium  ascalonium. 

GIGANTE  A  ,  GIGANTEA  ,  Star,  nat.,  da  yiyag 
(gigas),  giga/ite.  Genere  di  piante  crittogame  dilla 
famiglia  delle  Idrofili  ,  proposto  da  Stackhouse 
nella  sua  seconda  edizione  della  Nereide  Britan- 
nica, il  quale  comprende  alcune  laminarie  notabili 
per   la   gigantesca  loro   espansione. 

fGlGANTOMACHIA,  GIGANTOMACIIIA  ,  gigan- 
tomachie  ,  Sticfenfflttipf  ,  Filol.  ,  da  yiyxs  (gigas), 
gigante,  e  da  pxyyj  (machè),  battaglia.  Guerra  de' 
Giganti  contro  Giove  ,  descritta  con  istile  Ome- 
rico da  Esiodo  (Theog.  v.  666  et  seq.).  I  Giganti 
non  vanno  confusi  coi  Titani  (Scholiast.  Apollon. 
Bhod.  ad  lib.  11.  v.  4°)  5  come  si  è  fatto  da  alcuni 
Filologi,  ingannali  dal  veder  gli  uni  e  gli  altri  con- 
trastar cogli  Dei.  I  primi  erano  una  razza  di  bri- 
ganti della  Tessaglia  che  osarono  muover  guerra 
agli  Dei,  e  furono  orribilmente  puniti,  ma  erano 
nati  alcun  tempo  dopo  la  sconfitta  de'  Titani.  Que- 
sti,  nati  da  Titea  (onde  trassero  il  nome)  e  da 
Urano  ,  discendevano  da  un'  illustre  schiatta  che 
dominò  una  parte  del  Mondo.  Nelle  discordie  di 
famiglia  alcuni  stettero  per  Giove,  ed  altri  per 
Saturno,  e  tutti  miseramente  perirono.  Banier.  la 
Mjtlwlogie  ou  les  Fables  expliquées  par  l' Histoire. 
Gigantomachia.  È  anche  titolo  d'  un  poema 
imperfetto   di   Claudiano   sino   a  noi  pervenuto. 

GINÀNDRICO.   Che    appartiene    alla   Ginandria. 

GIN  ANDRO,   GYNANDROS,    Fis.,   da  yvvh  (gynè), 
femmina f    e    da   qlvtiù    (anèr),    maschio.    Che    in    sé 
riunisce  i   due   sessi.   E   sinonimo   di  Ermafrodito   e 
di   Ginan tropo.  V.   Ermafrodito   e   Ginapìtropo. 

GINATRESÌA,  GYNATRESIA,  Yu  2?.eifd)ticiJtin^  Ut 
SftitUevfrfjettJC,  Med. ,  da  yvvh  (gynè)  ,  femmina s  e 
da  à~pi(jì  (atreò),  non  perforare ,  ec.  Ostruzione  della 
vagina. 

Gineceo.  Sotto  gì1  Imperatori  Romani,  così 
dicevansi  alcuni  locali  pubblici ,  ove  tessevausi  le 
vesti,  lavoro  ordinario  delle  donne,  ma  al  quale 
venivano  talvolta  condannati  per  ingiuria  anche 
uomini. 

GINECOMARTIRI  ,  gynaecomartyres  ,  Leti. 
eccl.  ,  da  yvvh  (gyné),  donna,  e  da  py.pxvp  (martyr), 
martire.  Così  nella  Chiesa  greca  si  denominarono  le 
donne  che  soffrirono  il  martirio  per  la  fede.  Furono 
onorali  altri  col  nome  di  lsapostoli  (da  ìcres  (isos), 
eguale,  e  da  dnóaTeXcz  (apostolos),  apostolo)-^  altri  con 
quello   di   Gcromartiri  (da  ìepòi  (hiero») ,  sacro '•;  e  da 


udpvvp    (martyr),  martire).   cioè   di    Pontefici  insieme 

e    mai  tiri  ■    alili     col     semplice     nome     di     Martiri:    \ 

Confessori,  che  pel  nomi:  di  Gesù  soffersero  la 
morie  i)  I  esilio,  <on   quello  di   Omologete  (da  &'««- 

Xoyitù  ( homologeo >  ,  confessale  ■  di  (Juomai  ti/ 1  (  da 
oatoi  (horio»),  santo ,  e  da  udprvp  (martyr),  martiri)  i 
Monaci  martiri:  dì  Portemi  (da  napSévci  (parthenewn 
vergine)  le  sémplici  Vergini,-  di  Dìcèi  (da  SItmuA 
(dicaio»),  g  iusto)  quelli  che  noi  diciamo  Confessori! 
e  di  Purlenomartiri  (da  -riaprivo;  (partbeno*),  ver- 
gine ,  e  da  u.y.p-.vp  (martyr),  martire)  le  Vergini  e 
'.Martiri. 

GLNh.MA,  GYNEMA,  Star,  nat.,  da  yvvh  rayui), 
femmina  0  pistillo,  e  da  vr,ij.y.  (nènia) ,  fio.  G 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinaiilcree ,  e  della 
singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  proposta 
da  Rafineschi-Smaltz  (Fior.  Ludiviciana,  Now-Yorki 
1817):  sono  così  denominate  dall'avere  1  organo 
femmineo  ,  o  pistilio  ,  terminato  da  lungo  .stilo 
filiforme. 

GINECOLOGÌA,  GYNEOLOGIA,  Med.,  da  yyyjj 
(gyné),  donna,  e  da  léyo)  (legò),  dire.  E  sinonimo 
di    Ginecologia.    V.    Ginecologia. 

GINÉRIO  ,  GYNERIUM,  Star,  nat.,  da  yvvh  (gyfr 
né) ,  Jéinmina  ,  e  da  'ipicv  (erion)j  lana.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e  della  dioe- 
cia  triandria  di  Linneo,  stabilito  da  Humboldt  e 
Bonpland  :  sono  così  denominate  dall'  avere  1'  or- 
gano femmineo,  ossia  il  pistilio,  terminato  dallo 
stimma   fatto   a   guisa    di   pennello  lanuto. 

GINÉSTO,  GYNESTUM,  gyneste,  Stor.  nat.,  da 
yvvh  (gyi»é),  femmina ,  da  i?  (ex),  fin  ri ,  e  da 
orato  (staò),  stare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Paline,  stabilito  da  Poileau  [Meni,  da  Mas.): 
sono  così  denominate  dall'  avere  1'  organo  femmi- 
neo ,  e  specialmente  lo  stilo,  posto  quasi  fuori 
del   fiore. 

GINGLIMOIDALE.  E  sinonimo  di  Ginglimoide. 
V.   Ginglimoide. 

GIN1ZO,  GYNIZUS,  gynize  ,  Stor.  nat,  da  yvvh 
(gynè),  femmina ,  e  da  he?  (isos),  liscio.  Richard  il 
padre  dà  questo  nome  alla  parte  dell  organo  fem- 
mineo delle  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
formata  di  un  tessuto  glandolare,  da  cui  viene, 
segregato  un  umore  viscoso  ,  il  quale  rende  come 
liscio  o  levigato  lo  stimma  che  è  la  parte  estrema 
dell'  organo   femmineo  ,  ossia  il  pistilio. 

GINNADENÌA  ,  GYMNADENIA ,  Stor.  nat.  ,  da 
yvp.yò$  (gymnos),  nudo,  e  da  à.ohv  (ailùn),  glandola. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  diaudria  di  Linneo ,  stabilito  da 
Roberto  Browu  :  sono  così  denominate  dall'  avere 
le   glandole   pollinifere   nude. 

GINNANDRÓPSIDE,  GYMNANQROPSIS,  Stor.  nat., 
da  yvvh  (gynè),  femmitta.,  da  àvyp  Caper) ,  masclùo j 
e  da  àsp  (óp»),  aspetto.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Capparidee,  stabilito  da  De  Candolle  a 
spese  del  Cleome  di  Linneo  :  sono  così  denominate 
dal  presentare  1'  aspetto  delle  parti  genitali  delle 
piante  ginandrie. 

GINNANTÉMO,  GYUNANTHEMUM .  gymjìakthèmk, 
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Stor.  nat. ,  da  yvpLvòg  (gymnos),  nudo,  e  da  ai/So; 
(anthos),  fiore.  Genere  di  pianto  della  famiglia  delle 
Sinanterce  ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale, 
stabilito  da  Enrico  Cassini  :  sono  cosi  denominate 
dall'  avere  P iavolucro  molto  più  corto  dei  fiorel- 
lini ,    per   lo   che   questi    sembrano   nudi. 

GINNANTÉRA  ,  GYMNANTHERA  ,  Stor.  nat.  ,  da 
yvuvòi  (gymnos),  mulo,  e  da  àvS-iipa.  (anthèra),  an- 
tera. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ascle- 
piadee,  e  della  pentaadria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Roberto  Brown  :  sono  così  denominate 
dal  portare  le  antere  nude,  mentre  le  congeneri 
le   hanno   più   o   meno  nascoste. 

GINNARRÉNA  ,  GYMNARRHENA,  Storr  nat.  ,  da 
yvpvòz  (gymnos),  nudo,  e  da  xppvjv  (arrhén),  maschio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  necessaria  di  Linneo, 
stabilito  da  Desfontaines  :  sono  così  denominate 
dall'  avere   i   fiorellini   maschi   nudi. 

GINNÀSIO,  GYMJSTASION,  Filol. ,  da  yuui/o,-  (gym- 
nos), nudo.  Bagno  pubblico,  così  detto  dal  deporre 
le   vesti. 

Ginnasio.  Oggidì  nella  colta  Europa  chiamasi 
Ginnasio  quella  pubblica  Scuola  che  nell'  ordine 
dell'  istruzione  tiene  il  posto  subito  dopo  il  Liceo. 
In  esso  ammaestrasi  la  gioventù  agli  studj  primor- 
diali  e  più  importanti. 

GINÌNASISTA.  Così  diceasi  Chi  avea  cura  di 
addestrare  i  giovani  pei  certami  pubblici  di  Olim- 
pia, di  Delfo,  di  Nemea  e  dell'Istmo.  Nell'uso 
moderno  significa  Giovine  che  frequenta  le  lezioni 
del   Ginnasio. 

GINNÉMA,  GYMNEMA,  Stor.  nat.,  da  yvp.vòq 
(gymnos),  nudo,  e  da  vripa  (nènia) ,  filo.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Asclepiadee  ,  e  della  pen- 
tandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Roberto 
Brown:  sono  così  denominate  dall'avere  i  filamenti 
degli  stami  privi  della  corona  staminifera  che  li  cinge 
negli  altri  generi  ,  cosicché  in  questo  i  filamenti 
sono   nudi. 

GINNICOLOGÌA,  GYMNIGOLOGIA,  gymhicologie, 
3lbi)anì)luncj  «ber  bie  ©^mnoftif,  Med. ,  da  yvp.véq  (gym- 
nos), nudo,  e  da  léyu  (legò),  dire.  Trattato  sulla 
Ginnastica. 

GINNO,  GINNOS  o  GlNNUS,  Stor.  nat.  ,  da  yivvoq 
(ginnos) ,  poliedro.  Con  questo  nome  veniva  special- 
mente indicato  dai  Greci  e  dai  Romani  un  animale 
ibrido,  nato  dall'accoppiamento  d'un  mulo  con  una 
giumenta  od  asina }  tale  individuo  o  non  ha  mai 
esistito.,  o  pure  deve  essere  molto  raro,  secondo 
1'  esperienza  dei   Moderni. 

Ginjvocarpi.  Così  da  Mirbel  vengono  chiamati 
i  frutti  che  rimangono  coperti  in  tutto  od  in  parte 
dagli  organi  della  fioritura  ,  come  nella  castagna  , 
nella  nocciuola,   ec. 

GiiMnocefalo.  E  pure  nome  d' un  genere  di 
piante  della  famiglia  dei  Muschi, stabilito  da  Schwoe- 
gricheu  col  Bryum  androgynum  di  Hedwig ,  i  cui 
fiori  maschi  sono  riuniti  in  piccola  testa  o  capo- 
lino,  privi   di  foglie   o   nudi. 

GINNÓCLINO.     GYMXOCLINE,     Sion    nat.,    da 


yvpvós  (gymnos),  nudo,  e  da  xlCv/]  (cline),  letto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Cassini  :  sono  così  denominate 
dall'  avere  il  loro  ricettacolo  di  fiori  nudo  ,  che 
nelle  piante   rappresenta  il   letto   nuziale. 

GLMNODÓJNTI,  GYMNODONTA,  gymnodomte , Stor. 
nat. ,  da  yvpvòq  (gymnos),  nudo,  e  da  ààovq  (odùs), 
dente.  Nome  d1  una  famiglia  di  pesci  dell'  ordine 
dei  Plettognati ,  che  presentano  il  sistema  dentario 
nudo,  intero  o  diviso.  Comprende  i  generi  Dio  don  , 
Tetrodon  ,  ec. 

GINNOGRAMMA,  GYMNOGRAMMA ,  gymnogium- 
me  ,  Stor.  nat.,  da  yup-vòc,  (gymnos),  nudo,  e  da 
ypcx.jj.irh  (grammé),  linea.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Felci ,  stabilito  nel  Magazzino  dei  curiosi 
della  Natura,  di  Berlino,  colla  Stemionitis  rufa  di 
Swartz  ,  la  quale  presenta  le  caselle  lineari  prive 
del    tegumento  ,    ossia    nude. 

GIANOLÓMIA,  GYMNOLOMIA,  gymsolomìe,  Stor. 
nat.,  da  yvjxvòq  (gymnos),  mulo,  e  da  Xcòp.a  (  Iònia  ) , 
frangia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanteree, e  della  singenesia  poligamia  necessaria 
di  Linneo  ,  stabilito  da  Kuuth  :  sono  così  deno- 
minate dall'  avere  1'  acheua  priva  del  pappo  o 
pennacchietto ,   ossia   nuda. 

GINNOPO  ,  GYMNOPUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  yùp.vòq 
(gymnos),  nudo,  e  da  novi  (pùs>,  piede.  Nome  col 
quale  da  varj  Botanici  vennero  indicati  alcuni 
fungili  dei  generi  Agaricus ,  Amanita  e  Buletus , 
col  gambo,  o  piede,  privo  del  collare  od  anello. 
GLNNÓPOMI  ,  GYMNOPOMA  ,  gymìnopomes  ,  Stor. 
nat.,  da  yvp.vòg  (gymnos),  nudo,  e  da  nùp-ct.  (póma), 
opercolo.  JNome  d'  una  famiglia  di  pesci  ,  stabilita 
da  Duméril  ,  nella  sua  Zoologia  analitica,  fra  gli 
Olobranchi  addominali,  la  quale  comprende  i  generi 
provveduti   di   opercoli   nudi. 

GiNNORRÌlNCO,  GYMNOKRHYNCHUS ,  Stor.  nat., 
da  yvp.vò;  (gymnos),  nudo,  e  da  pvyjoq  (rhynchos), 
rostro.  Genere  di  vermi  intestinali,  proposto  da 
Rudolf!:  sono  così  denominati  dall'avere  una  specie 
di  tromba,  o  succhiatojo,  fatta  a  Rostro  e  priva  di 
uncino,   ossia   nuda. 

GINNOSPERISTÓMATI ,  gymnospeijstomata  , 
Stor.  nat.,  da  yupvòi  (gymnos),  nudo,  e  da  rispiT 
oroua  (peristoma),  pensionilo.  Nome  d'una  classe  di 
piante  della  famiglia  dei  Muschi ,  proposta  da  Bri- 
dei ,  la  quale  comprende  i  generi  provveduti  d'  un 
peristomio    nudo. 

GINNOSPORÀNGIO,  GYMNOSPORANGIUM ,  Stor. 
nat.,  da  yvp.vog  (gymnos),  nudo,  da  ijncpà  (spora), 
seme,  e  da  àyyiìoy  (angeion),  vaso  od  urna.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  U redime , 
stabilito  da  Hedwig:  sono  così  denominate  dall'  a- 
vere  gli  organi  seminiferi  fatti  a  modo  d'  urna .  e 
nudi. 

GINNOSTÀCrIIDE,  GYJJNOSTACHYS.  Stor.  nat. , 
da  yvu.vò;  (gymnos),  nudo,  e  da  cjzdyy;  (stachys),  spiga. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Aroidee ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto    Brown    (Prodr.  fi.  ISov.   llulland.    i.  pag. 
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337),  il  quale  comprende  una  sola  specie,  che  è  1! 
Gyinnostacliys  anceps ,  provveduto  di  fiori  disposi) 
in   ispiga,   ma   priva   di   brattee,   ossia   nuda. 

GINN  OTETRASP  ÈRMO,  GYMNOTETRASPERMUM , 
Slor.  nat.,  da  yvavòi  (gyranos),  nudo,  da  zerpa 
(tetra),  quattro,  e  da  tmépp-a  (sperma),  seme.  Nome 
col  quale  da  Boerliaave  venne  indicato  il  frutto 
delle  Labiate  e  delle  Borraginee,  il  (piale  si  com- 
pone ,  secondo  questo  Autore  ,  di  quattro  semi 
nudi. 

GINNÓTO,  GYMNOTUS,  gymnote,  Stor.  nat. ,  da 
yvLkvòi  (gymnos),  nudo,  e  da  v&rov  (nòton),  dorso. 
Pesce  apodo,  die  ha  la  proprietà  di  sviluppare 
dell'elettricità,  il  quale  costituisce  un  genere  nella 
famiglia  degli  Anguiformi  nell?  ordine  de1  Malacot- 
terigi  apodi  di   Cuvier. 

Gunnotorace.  È  anche  nome  dato  da  Blainville 
ad  alcuni  pesci  del  genere  Murena,  e  ciò  per 
avere   il   torace  nudo  ,   ossia  privo   di   scaglie. 

GLNNÒTRICE,  GYMNOTHR1X ,  Sto/',  nat.,  da  yvavòi 
(gymnos),  nudo,  e  da  Spie  (ilnix),  crine.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Graminee,  e  della  trian- 
dria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Palissot  Bcau- 
vois  (Agrostograph.  pag.  5c)),  ed  adottato  da  Kunlh: 
sono  così  denominate  dall'  avere  i  fiori  involti  d  un 
involucro   composto  di  crini  nudi. 

GINNURA  ,  GYMNURA  ,  Stor.  nat.  ,  da  yvpvòs 
(gymnos),  nudo,  e  da  eùpà.  (ùra),  coda.  Nuovo 
genere  di  pesci  ,  proposto  da  Vau-Hasselt  colla 
Raja  micrura  di  Sclmeider  ,  la  quale  ,  oltre  ad 
avere  una   piccola  coda  ,   è   anche   nuda. 

GINÓBASI,  GYNOBASIS,  Stor.  nat.,  da  yvvy)  (gyne), 
femmina  o  pistillo ,  e  da  /3a<7£S  (basis),  base.  Nome 
col  quale  da  De  Candolle  viene  indicata  la  base 
dello  stilo  quando  è  unica  e  rigonfia,  ossia  V  ovario 
composto  di  un  vario  numero  di  celle  o  locoli 
distinti  e  come  isolati.  Questo  sistema  organico 
costituisce  la  parte  inferiore  dell1  organo  femmineo, 
quindi  a  ragione  ne  è  la  di  lui  base.  Ginobasici 
si  dicono  dal  citato  autore  i  frutti  provenienti 
dall'  ovario  ginobasico. 

GINOBASICI,  V.  Ginobasi  (App.). 
GINOBASICO.  È  per  Mirbel  il  Nettario,  ossia  le 
glandolo  nettarifere  nascenti  al  disotto  dell'ovario, 
ossia  alla  base   del   sistema  organico   femmineo. 

GINOCARDIA  ,  GYNOCA.UD1A  ,  gyjnocardie  ,  Stor. 
nat.,  da  yvvh  (gynè) ,  femmina ,  e  da  xapdix  (car- 
dia), cuore.  Genere  di  piante  della  dioecia  polian- 
dria ,  il  (piale  sembra  appartenere  alla  famiglia 
delle  Capparìdee,  stabilito  da  Roxburgh:  sono  così 
denominate  dall'avere  la  parte  estrema  dell'  orgauo 
femmineo  fatta  in  forma  di   Cuore. 

GINÒCCHIO,  GENU,  genou,  tfnie,  Fisiol. ,  da 
yóvu  (gony),  ginocchio.  Articolazione  che  per  d'  avanti 
unisce  la  coscia  colla  gamba.  E  composta  d'  una 
testa  ossea  che  penetra  una  cavità  ove  essa  gira  e  si 
muove   coi   due  moli   di  piegare   e   stendere. 

GINÒFORO,  GYNOPHORUM,  gvnophore  ,  Stor. 
nat.  3  da  ywh  (gynè),  femmina,  e  da  cpe'pw  (pheru), 
portare.  Nome  col  quale  viene  indicato  il  sostegno 
dell'organo   femmineo   delle  piante,  il   quale  passa 


in  frullo,  ed  a  ragione  è  «letto  da  Link   Carpofago. 
V.  Cahpofobo. 

G1NOLOGIA.     È     sinonimo     di     Ginecologia.    V. 

Ginecologia. 

GINOSTÉMIO  0  GLNOSTÉMO,  GYNOSTEMIUH 
0  GYMNOSTEMUM ,  g\  novi  ime,  Stor.  nat..  da  ywh 
(gynè) ,  pistillo  ,  e  da  azrju/av  (iterata),  stame.  .Nome 
col  quale  da  Richard  s'  indica  il  corpo  formato 
dell'unione  degli  stami  col  pislilio,  ossia  coli  or- 
gano femmìneo.  Questo  corpo  si  osserva  nella  lami- 
glia   delle   Orchidee. 

GLNOSTÉMO,  V.  Gwostemio  {App.). 
GIÓGO,    JUGUM,    jolg,    3odh   Meco.,  da  ryyòc, 
(zygos)j  giogo.   Strumento    rurale,  con   cui    si    accop- 
piano  i  buoi   per  lavorar  la   terra.  E  figuratamente 
significa    Schiavitù   e   Servitù. 
GIÒVE,   V.    Ckonide    {App.). 

G1PSO,  GYPSUM,  gvpse,  Stor.  nat.,  da  yn  (gè), 
terra,  e  da  é'^u  (èps&),  cuocere.  Solfato  di  calce } 
Selenite,  pietra  di  gesso,  la  quale  prima  di  essere 
usata   vicu   cotta. 

GIPSÒFITO,  GYPSOPHYTON,  Stor.  nat.,  da  yv- 
Jvo;  (gypsos),  gesso,  e  da  qpurov  (phyton),  pianta. 
Nome ,  col  quale  sembra  indicarsi  la  Gjpsophda 
repens ;  pianta  che  cresce  sopra  i  monti  gessosi, 
e  di  cui  Adanson  si  servì  per  costituire  un  nuovo 
genere  molto   prossimo   al    Gypsophda. 

GIRÒFORA,  GYROPHORA,  gyrophore,  Stor.  nat., 
da  yvpoi  (gyros),  giro,  e  da  cpEpoi  (plierò),  portare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Licheni,  sta- 
bilito da  Achar  :  sono  così  denominate  dal  por- 
tare la  loro  frutticazione  in  forma  di  cerchio  o 
in   giro. 

GIROSTEMONE,  GYROSTEMON,  Stor.  nat.,  da 
yùpoq  (gyros),  giro ,  e  da  (jtwwbv  (stèmòn),  stame. 
Genere  ili  piante  della  famiglia  delle  Tiliacee  ,  sta- 
bilito da  Desfontaines  :  sono  così  denominate  dal- 
l' avere  gli  stami  sessili  disposti  in  cerchio  concen- 
trico. Comprende  due  specie  indigene  della  Nuoxa 
Olanda-,  e  sono  il  Gyrostemon  ramalo sum ,  ed  il 
Gyrostemon  cotinifolium. 

G1SOTTÉRIDE  ,  GISOPTERIS  ,  Stor.  nat. ,  da 
ytino-j  (geison),  grondaja ,  e  da  izrzpìi  (pteris) ,  felce. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  sta- 
bilito da  Bernhardi ,  il  cui  tipo  è  il  Ljgodiwn 
palmatwn ,  forse  così  denominato  dall'avere  que- 
sta Felce  le  foglie  fatte,  o  ripiegate,  a  guisa  di 
grondaja. 

(GIUNONE,  aggiungasi  in  fine)  Ordinariamente  si  rap- 
presenta assisa  sopra  un  trono ,  con  un  diadema 
in  testa  ed  uno  scettro  d'  oro  in  mano.  Le  si  vede 
allato  un  pavone,  sullo  scettro  un  cuculo,  e  dietro 
un'iride  che  spiega  i  colori  dell'arco  baleno:  tal- 
volta attraversa  V  aria  sopra  un  carro  tirato  da 
pavoni.  A  Roma  si  rappresentò  in  figura  d'una 
Dama  romana,  cioè  velata  dalla  testa  sino  ai  piedi. 
Gj.auco  ,  Filai.  Dicesi  così  anche  lo  stesso 
colore  azzurro  :  vocabolo  usato  dal  Crcsceuzio  e 
dal   Salvini. 

GLAUCÒIDE,   GLAUCOIDES,  Stor.  nat.,  da  ylzv- 
v.6i  (glaucos),  e   qui  per  glaucum ,  itaL  glauco,  e  da 
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tl$o$  (eidos),  somiglianza.  Nome  applicato  alla  Pe- 
plis  portala  ,  ed  nlla  Glaux  maritima  ,  desunto 
dalla  somiglianza  che  hanno  col  Chelidonium  glau- 
cium  di  Linneo,  o  Glauciwn  flavum  di  De  Candolle. 
GLAUCÒMA  ,  Gl.Al  COMA,  Star,  uni.,  da  yly.vx.oq 
(glaucos),  verde  di  mare y  e  da  xovia  (conia),  pubere. 
Nome  imposto  ad  una  specie  di  creta  polverosa 
d'un  bel  colore  verde  di  mare }  da  altri  detta 
Clorito.   V.  Cloiutk. 

Glaucopide,  Stor.  nat.  E  pure  un  genere  d'in- 
setti dell'  ordine  dei  Lepidotteri  t  stabilito  da  Fa- 
bricio,  e  collocato  da  Latrcille  nella  famiglia  dei 
Crepuscolari ,  così  denominati  dal  colore  che  vi 
domina.    La    Glaucopis  statices  ne   è   il   tipo. 

GLECÓNE,  GLKCIION  o  GLICHON,  Stor.  nat. ,  da 
ylriY.wv  (glècòn),  puleggia.  Dioscoride  sembra  indicare 
con  questo  nome  la  Mentila  pulegium  di  Linneo. 
(GLEUCINO.  correggasi  3»0(l  in  9No|ìfaIliC.) 
GLIADiNA,  GLIAD1NA,  gliauine,  Chini. ,  da  yh'a. 
(glia),  colla.  Sostanza  bruno-gialliccia,  trasparente, 
simile  alla  colla  forte  ,  solubile  nelF  alcool  ,  inso- 
lubile ncir  etere  e  nell1  acqua  :  disciolta  in  quel 
liquido  si  putrefa  e  produce  delT  ammoniaca-  bru- 
ciata sopra  i  carboni  spande  un  odore,  animale.  È 
una  delle  sostanze  ammesse  nel  glutine  da  Taddey 
chimico   italiano. 

GLICÉRA  ,  GLYCERA  ,  Stor.  nat. ,  dal  sincopato 
di  yXvx.bc,  (glycys),  molle,  e  da  xe'pas  (ceras) ,  corno. 
Genere  d'  animali  anellidi  dell'  ordine  delle  Ne- 
reidee  ,  stabilito  da  Savigny  (Sjst.  des  Annèlides , 
pag.  la  et  36):  sono  così  denominate  dalle  loro 
antenne  o  corna  molli.  La  Nereis  unicornis  di 
Cuvier   ne   è   il   tipo. 

GLICERINA,  GLICERINA,  glycérine,  Chini.,  da 
ylvv.òz  (glycys),  dolce.  Principio  degli  olj,  liquido, 
senza  colore  e  senza  odore,  trasparente,  dolce, 
solubile  nell1  acqua,  più  pesante  di  questo  liquido, 
infiammabile,  per  mezzo  dell'acido  nitrico  conver- 
tentesi  in  acido  ossalico ,  ed  in  zucchero  per  mezzo 
dell'acido  sulfurico.  Venne,  secondo  Vogel,  scoperto 
da  Schéele  ,  e  si  forma  per  V  azione  degli  ossidi 
metallici   sopra   gli  olj. 

GLICIMÉRIDI.  E  sinonimo  di  Glicimera.  V. 
Glicimep.a. 

(GLIC(\A,  tolgasi  in  fine  V.  Liquirizia.) 
GLICiNIO,  V.  Glccinio  (App.). 
GL1C1SIDE  ,    GLYCYSIDE,  Stor.   nat.,  da  xXuxvg 
C glycys),  dolce,  molle,  e  da  aio-/}  (side),  pomo  granato. 
Nome  della  Peonia,   erba   che  ha  i   semi  simili  agli 
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acini  del   pomo  granalo  ,   e  molli  al   tatto. 

GLICÓSMiDE,  GLYCOSMIS,  Stor.  nat.,  da  ylw/.ùz 
(glycys),  dolce,  soave ,  e  da  dap/;  (osine),  odore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Auranziacee, 
e  della  decandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Correa  {Ann.  du  Muse.  FI.  pag.  384):  sono  così 
denominate  dal  soave  odore  che  emana  special- 
mente dai  fiori   di   queste  piante. 

GLIFIDÉE,  GLYPHIDEAE,  glyphidées,  Stor.  nat., 
da  ylvyw  (glyphò),  scolpire.  Nome  d'una  tribù  di 
piante  della  famiglia  dei  Licheni  ,  il  cui  tipo  è  il 
genere  Gljphis, 


GLÒBO,    GLOBUS,    globe,  ©fohrt,   Astron. ,  da 
xlwfiòc,    (glùbos),    globo.    Corpo    rotondo    o     sferico. 
Globo,  Chir.  Bulbo  dell'occhio   contenuto   nel- 
1'  orbita. 

Globo  isterico,  Med.  Sensazione  d'  una  palla 
che  sembra  risalire  dall'  utero  allo  stomaco  e  pro- 
durre il   soffocamento. 

Globo  uterino.  Tumore  che  formasi  nell'  utero 
dopo   il   parto. 

GLÒSSA  o  GLÒTTA. glossa  o  GLOTTA,i)ie  3ungc, 
Slfoimse,  FiloL3  da  yìùvaa.  (glòssa),  lingua.  Oltre  l'idea 
comunissima  applicata  a  questo  vocabolo,  trovasi 
usato  anche  in  senso  di  Stretto  o  Tragitto  ,  di 
Tratto  di  terra  che  si  stende  in  mare ,  o  Lingua 
di  terra  che  divide  due  mari  •  e  nell'  Alessiade 
(Uh.  XIII.),  di  Relazione  certa  dello  stalo  in  cui 
trovasi  l'esercito  nemico  ^  il  che,  massimamente 
dai  Francesi,  volgarmente  si  dice  prendre  Lingue 
des  ennemis,  ital.  pigliar  lingua  su  i  nemici. 

GLOSS ARRENA,  GLOSSAKKHEV,  Star,  nat.,  da 
yhàaaa.  (glòssa),  lingua,  e  da  dppviv  (arrhèn),  maschio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Violane, 
stabilito  da  Martius  nel  Prodromo  di  De  Candolle  : 
sono  così  denominate  dall'  avere  gli  stami  ,  ossia 
gli  organi  maschili,  provveduti  di  un  sostegno  o 
filamento  fatto  in  forma  di  Lingua.  Comprende 
due  specie  originarie  del  Brasile  ^  cioè  il  Glossnr- 
rhen  florihundus ,   ed   il    Glossarrhcn  parviflòrus. 

GLOSSATÓRE,  ©loffciif^vciber.  Scrittore  di  glosse, 
od   Interprete.   È   sinonimo   di    Glossografo. 

GLOSSI  ANO,  Auat.  Che  appartiene  alla  lingua- 
come   muscolo  glossiano   o   linguale. 

GLOSSOCARDIA,  GLOSSOGYKDIA  ,  Stor.  nat., 
da  ylcàucra  (glòssa),  lingua,  e  da  xapdi'x  (cardia), 
cuore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree,  e  della  poligamia  superflua  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Enrico  Cassini  (Bull,  de  la  Société  Pini. 
Septembre  1817):  sono  così  denominate  dall'avere 
il  frutto  fatto  a  guisa  di  Lingua  colla  base  cordata. 
GLOSSOCÒRNO,  GLOSSOCORNU,/)/u^.^  da  yk&azk 
(glòssa),  lingua,  e  dal  lat.  cornu,  ital.  corno.  Specie 
d'  astuccio  presso  gli  Antichi  ,  apparentemeute  di 
Corno,  in  cui  conservavano  le  imboccature  dei 
loro  flauti,  i  quali  probabilmente  erano  una  sorta 
di  Oboe,  e  per  conseguenza  forniti  di  ancie,  o 
linguette. 

GLOSSÒFAGO,  GLOSSOPHAGUS,  Stor.  nat.,  da 
yXùTtja.  (glòssa),  lingua,  e  da  <^r,yu>  (phégò),  man- 
giare. Genere  di  Mammiferi  della  famiglia  dei  Cliei- 
rolteri ,  stabilito  da  Geofì'roy:  sono  così  denomi- 
nati dall'  avere  la  Lingua  terminata  da  una  specie 
di  succhiatojo,  col  quale  assorbono  gli  alimenti 
liquidi  ,    e   specialmente  il   sangue   degli   animali. 

GLOSSÒGRAFO,  GLOSSOGIUPIIUS ,  Filai. ,  da 
'/làurea  (glòssa),  lingua,  e  da  ypó.y<ù  (graphò),  scri- 
vere. Scrittore  di  Glosse.  E  sinonimo  di  Glossatore. 
GLOSSÓLIS1,  glossolysis,  "Die  Sungcnróìjmung, 
Chir.  f  da  y~k'haaa.  (glòssa),  lingua,  e  da  "kva  (lyò). 
sciogliere.  Paralisi  della  lingua ,  accompagnata  da 
rilassamento. 

Glossoloeia  ,  Filai.  E    sinonimo  di   Gramma- 
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tìcn;  ed  il  De  Candolle  con   tal  nome    intitola    la 
sua  Terminologia  botanica. 

GLOSSÓNCO,  GLO.SSONCUS,  "Die  3ungengef<|jtiwnf/ 

Cliir. ,    da    ■/X'.ìiia.   (glòssa),   lìngua.,    e   da   c-'/zc;   (on- 
cos),   tumore.   Tumore   della   lingua. 

GLOSSOTTÉRIDE  ,  GLOSSOPTERIS  ,  S/.or.  nat.} 
da  y~k&a<ia  (glòssa),  lingua,  e  da  nrepìs  (ipleris;,  felce. 
Nome  dato  da  Alessandro  Brongniart  ad  alcune  felci 
pietrificate,    che   hanno   la   forma   di    Lingua. 

GLÓTTA,  GLOTTA,  G ramni. ,  da  y'/.ùTzx  (glót- 
ta)  per  y~hh>iaa  (glòssa),  lingua.  Nel  dialètto  attico 
le  due  <j<t  (ss),  s.t  della  lingua  comune  si  cambia- 
vano in  due  tt  (II),  tt  :  indi  ij.Oj.txc/.  (roelitta)  per 
p.Chnax  (melissa),  ape  ;  Qs.TTc.7da.  (Thettalia)  per  ©eo'- 
<7aA.1V.  (Thcssalia) ,  Tessaglia;  Ttpaxxtù  (prattò)  per  npxnioì 
(prassò),  praticare,   ec. 

Glotta,    Filai,    V.   Glossa.  (Jpp.). 
GLOTTEALI.   Geoffroy  Saint-Hilaire   dà   questo 
epiteto  ai   tubercoli  santorini. 

GLOTTIDÉI,  GLOTTIDEA,  clottides,  Star.  nat. , 
da  yXùTTa,  (-gioita),  lingua.  Nome  posposto  da  Forster 
per  un  ordine  di  uccelli,  nel  quale  si  comprendono 
i  generi  caratterizzati  dall1  avere  una  lunga  Lingua. 
GL0TT1DI0,  GL0TT1DIUM,  Star. nat.,  dal  dimin. 
di  ylàzra  (glòtta),  lingua.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose ,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo  ,  proposto  da  Desvaux  :  sono  così 
denominate  dall'avere  il  baccello  in  forma  di  Lin- 
gua. L'  Aeschynomenc  Platycarpos  di  Michaux  ne 
è  il   tipo. 

GLUCINIO  o  GLIC1NI0,  GLYCYNIUM,  S/or.  nat., 
da  yXuxus  (glycys),  dolce,  molle.  Nome  proposto 
per  indicare  il  metallo,  che,  congiunto  all'ossigeno, 
costituisce  la  Gluciuia ,  il  quale  però  non  si  è  potuto 
ancora  ottenere. 

GNAFÀLIE  ,  GNAPHALIEAE  ,  gnaphaliées  ,  Stor. 
nat.,  da  yvxyalov  (gnaphalon),  gnafalio.  Nome  d'una 
sezione  di  piante,  stabilita  da  Cassini  nella  tribù 
delle  Inulee ,  che  ha  per  tipo  il  genere  Gnafalio. 
V.   Gmafalio. 

GN AFOSA  ,  GNAPHOSA  ,  gnapiiose  ,  Stor.  nat. , 
da  yvaqalov  (gnaphalon),  fiocco  di  lana.  Genere 
di  aracnidee,  proposto  da  Latreille  ,  il  cui  nome 
sembra  desunto  dalla  natura  della  ragnatela  che 
si  fabbricano.  Questo  genere  corrisponde  al  Drasso 
di  Walkenaer. 

GNÀTIA,  GNATHIA,  Stor.  nat. ,  da  yvciBoi  (gna- 
thos),  mascella.  Genere  di  crustacei  dell'  ordine  de- 
gl'  Isopodi ,  stabilito  da  Leack  col  Cancer  maxillàris 
degli  Autori:  sono  così  denominati  dalle  notabili 
loro   mascelle. 

GNATICO.  Ciò  che  riguarda  la  guancia,  o  le 
mascelle. 

GNÀTIO,  GNATI1IUM,  Stor.  nat.,  da  yvx$o$  (gna- 
thos),  mascella.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  e  della  sezione  degli  Eteromeri,  stabi- 
lito da  Kirby  :  sono  così  denominali  dall'  avere 
le  mascelle  aperte,  coi  loro  lobi  o  divisioni  molto 
grandi  ma  deboli.  Comprende  questo  genere  una 
sola  specie,  eh' è  il  Gnalhium  Francilloni,  originario 
della  Georgia. 


GNATOFlLLO  ,  GNATHOPHYXLUM ,  gmathopotl- 
i.i:  .  Stor.  nat. }  da  yvciSci  (gnatlio  >,  mascella,  e  da 
ryj'/'/.ov  (pbyllon),  foglia.  Genere  'li  crustacei  del- 
l'ordine dei  Decapodi ,  stabilito  da  Latreille  a  spese 
degli  Alfei  :  sono  cosi  denominati  «bill  avere  le 
mascelle  esteriori  fogliacee  L'  Alchoeut  elegom  di 
lusso    ne    è    il    tipo. 

GN0M0LÓGIC1 ,  GNOMOLOGICA,  Poet.  ,  da  yv&pj 
(gnòme),  sentenza,  e  da  \éy(à  (kg6>,  dire,  sottin- 
teso ir.-/]  (epe),  versi.  Versi  <ìie  contengono  sentenze 
utili  per  la  condotta  della  v'ita.  Di  Lai  sorla  sono  i 
versi  aurei  attribuiti  a  Pitagora,  e  quelli  di  Esio- 
do.: ed  alcuni  pur  di  Teognide ,  di  boeilide ,  di 
Mimnermo  e  di  Catone.  Gnomologiclie  sono  pure 
le  sentenze  0  i  detti  di  .Salomone,  tra  gli  Ebrei: 
di  Scheich  Aitar  Sadi,  tra  i  Persiani;  e  di  Odino, 
nell'Edda  Semundica  dell"  antico  Settentrione.  La 
poesia  amò  in  tutti  i  tempi  e  appo  tutti  i  popoli 
farsi    maestra    del    vivere,   ed  insegnatrice  di  virtù 

alle    generazioni. 

GNOMÒNICO.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alla   Gnomonica. 

GNORÌSMI,  GSORISMATA,  Filol.,  da  yvóa  (gnoò) 
inus.  per  yivvw-M  ( ginèscò ),  conoscere.  Segnali,  detti 
anche  aiza.pya.va  (spargana),  fasce,  che  Apulejo  (J- 
polug.)  chiama  Crepundia ,  i  (piali  si  poneano  su, 
i   fanciulli    esposti  ,    onde    poterli    riconoscere. 

GNOSIMACLliA,  GNOSIMACHIA,  Log.,  da  yvùati 
(gnósis>,' cognizione ,  dottrina,  e  da  [i-xyy  (madie),  coni- 
battimento.  Vocabolo,  che  in  Filone  {de  Soma.  884) 
significa  Contesa,  Dibattimento,  da  cui  emerge  la 
verità  e  la  cognizione  certa,  qualora  si  eviti  dai 
Filosofanti  1' ostinazione.  Carolus  Benediclus  Rase, 
in  not.  ad  Ilist.  Lconis  Diaconi  pag.  i^\  edit. 
Paris    1819. 

-f-GOLZIA,  GOETlA,  goétie  ,  Filol. ,  da  yo'ijs 
(goés),  incantatore ,  prestigiatore  ,  e  questo  da  ycxu> 
(goaó),  gemere.  Sorta  di  Magia,  in  cui.  adoperando 
parole  e  forinole  misteriose  ,  composte  sovente  di 
voci  di  una  lingua  straniera  ed  inintelligibili  ,  si 
credeva  di  produrre  effetti  maravigliosi  e  superiori 
all'umano  potere;  fra  cui  l'evocare  e  consultare  le 
ombre  dei  morti.  Saulle  {Reg.  Uh.  II.  cap.  28  v. 
ir  et  12)  fa  dalla  Pitonessa  di  Endor  richiamare 
l'ombra  di  Samuele,  verso  l'anno  io5g  av.  G. 
C;  ciò  che  mostra  l'antichità  di  tale  superstizione. 
Tutti  gli  anatemi  slanciati  dagli  Autori  sacri  contro 
chi  consultasse  lo  spirito  di  Pitone,  ne  sono  altret- 
tante  prove. 

GÓLFO  ,  SINUS  ,  coltre  ,  S&ufcn  ,  Geogr.  ,  voce 
alterata  da  xo'àtto;  (colpos),  seno.  Tratto  di  mare 
che  s'  insinua  molto  fra  terra  ;  onde  oggidì  quello 
che  dai  Latini  dicevasi  Sinus  Corinthiacus ,  dicesi 
Colpo  o    Golfo  di  Lepanto. 

Gomma  ,  Chir.  Nome  dato  agli  ascessi  un  tempo 
chiamati  freddi,*  che  vengono  presso  le  ossa  nelle 
persone  infette  lungamente  da  Sifilide,  perchè  si 
aprono  intempestivamente,  e  dal  loro  interno  tra- 
mandano una  materia  quasi  simile  alla  gomma. 
Derivano  sovente  da  un'infiammazione  crouica  del 
periostio. 
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GONATALGIA.   È 

Gonalgia. 

GONAT ANCO.    È    sinonimo 

GoMANOO    (  /épp .  ). 

GONATÓDO  ,  GONATODUS  ,  gonatode  ,  Stor. 
nat. ,  da  yavi'a.  (gònia),  angolo,  e  dal  lat.  todus , 
ital.  lodo  ,  sorta  d1  uccello  ,  di  cui  fa  menzione 
Plauto  (in  Sjrro).  Donati  dà  questo  nome  ad  un 
genere  di  polipajo  nodoso  e  di  sostanza  cornea , 
simile   al  rostro   dell"  uccello    Todus  dei   Latini. 

GONFIÀSMO.  È  sinonimo  di  Gonfiasi,  V.  Gon- 
fiasi. 

GÓNFOMA.  E  lo  stesso  clie  Gonfiasmo.  V.  Go.\- 
FIÀSMO   (App.). 

GOMANCO,  gonyancus,    Wanf&afte  Jtt&nmàna 

t>c«f  Jiiiictf,  Stor.  nat.,  da  yóvv  (gony),  ginocchio ,  e 
dal  sincopato  àyy.v'koi  (ancylos);  cuivo.  Curvatura 
del   ginocchio. 

GONIANTO,  GONIANTHES,  Stor.  nat.,  da  ycavt'a 
(gònia),  angolo  ,  e  da  txvBo?  (antbos) ,  fiore.  Genere 
di  piante  pubblicato  da  Binine,  il  quale  appartiene 
alla  famiglia  delle  Càrnee  ed  alla  ginandria  triàn- 
dria  di  Linneo,  che  hanno  preso  tal  nome  dall'a- 
vere angolose  le  parti  che  compongono  il  loro  fiore. 

GON1CL  ADONE,  GONYCLADON,  Stor.  nat.,  da 
yo'a/u(gony),  nodo,  e  da  JtXatJoj  (òlados),  ramo.  Ge- 
nere di  produzioni  incerte  ,  poste  fra  le  Chaodi- 
nee,  che  corrisponde  alla  Nodularia  ed  alla  Lerna- 
nca ,  il  quale  comprende  alcune  Conferve  linneane 
formate   di   articolazioni   o   di   nodi. 

GONICLINE,  GONYCLINES,  FiloL,  da  yóvv  (go- 
njO>  ginocchio,  e  da  »A/»M  (clinó),  piegare.  Aggiunto 
delle  statue  rappresentanti  un  prigioniero,  od  una 
provincia  personificata ,  che  piega  le  ginocchia  ai 
piedi  degl1  Imperatori.  Di  tal  fatta  se  ne  veggono 
da  per  tutto  nelle  medaglie  degl'Imperatori  romani. 

GON1LÉTTO,    GON'YLEPTES  ,    gojxylepte  ,    Stor. 
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da    yovv    (gony),    nodo,   e   da   lenròz  (leptos), 
Genere   di   animali   della   classe   delle   Ara- 
cnidee ,   stabilito   da    Kirby  :   sono    così    denominati 
dalla   gracilità   delle   loro   articolazioni. 

GOjNIÓMICIjGONYO.UYCI,  gomomycées,  Stor.  nat,, 
da  yóvv  (gony),  nodo,  e  da  uvyùjq  (inycès) ,  fungo. 
Nome  d'una  divisione  di  vegetali  della  famiglia 
dei  Funghi,  proposta  da  Nées  d' Esenbeck,  che  in 
parte  corrisponde  alla  tribù  delle  Uredinee  :  com- 
prende quelle  produzioni  di  natura  fungosa  .  e 
tornite  d  espansioni   nodose   od  articolate. 

GONIOSI,  GOMOSIS,  Med.,  da  yamoL  (gònia), 
angolo.  Così  Archigene  denominava  il  polso  alto, 
o  acuto,   negl'infermi    estenuati   di   forze. 

GONIÓSPQRA,  GONYOSPORA,  gonyospore ,  Stop. 
nat. ,  da  yóvv  (gony),  nodo,  e  da  tjnopà.  (spora),  seme. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, stabilito  da  Link  colle  Trichie ,  le  quali  pre- 
sentano le  spore,  ossia  gli  organi  riproduttorj  o 
seminiferi,   provvedute  di  nodi. 

GONQBOLÌSMO,  gonobolismos,  ììie  SUtéfprifcttng 
fcetf    ©irnienti,    Fis.  ,    da    yóvoq    (gonos),   seme,    e    da 
fiéXa  (bdó)   in us.  per  fìyX/M   (ballò),  gettare.  L' eja- 
eulazione  dello  sperma. 
Tomo  II. 


GONODATTILO,  GONODACTYLUS,  gomodactyle, 
Stor.  nat.,  da  yóvv  (gony),  nodo,  e  da  àxKrvkoq 
(dactylos),  dito.  Nome  d1  una  divisione  del  genere 
Ascalobot.es ,  cioè  di  rettili  samriani  che  presentano 
le  dita  nodose.  Questa  divisione  venne  proposta 
da    Knhl ,   Naturalista   Olandese. 

GONÓFORO  ,  GONOPHORUM  ,  gonophore  ,  Stor. 
nat.,  da  yóvoi  (gonos),  generazione ,  e  da  /pipa  (phe- 
ró),  portare.  Nome  col  quale  filosoficamente  venne 
da  De  Gandolle  indicato  un  prolungamento  del 
sostegno  degli  organi  genitali,  o  della  generazione, 
delle   piante  ,   che   nasce   dal   fondo  del  calice. 

GONOGEÓNA  ,    gonogiìona  , 
yóvoi   (gono»),  seme,   e    da    yr\    (gè), 


Stor.    nat.  ,    da 
terra.    Nome  , 

b 


;peci 


GONOSTÉMON,  Stor.  nat.,  eia 


secondo  Ruellio,  per  indicare  la  Mandragora,  la 
cui  radice  rimane  infossata  nella  terra,  e  che  ve- 
niva creduta  simpaticamente  influire  sopra  il  sistema 
della   generazione. 

GQNORR1NCO,  gonorrhynchus,  gostorrhynque  , 
Stor.  nat.,  da  yuvt'a.  (gònia),  angolo,  e  da  pjyyoq 
(rhynchos),  naso,  muso.  Nome  col  quale  viene  indicata 
una  sezione,  o  sotto-genere,  di  pesci  del  genere 
Ciprino,  nella  quale  vengono  comprese  le  specie 
provvedute   di   naso   angolare 

GONOS TEMONE 
yóvv  (gony),  nodo,  e  da  nTn[JMv  (stèmòn)  ,  stame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Apocinee ,  e 
della  pentandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Haworth  (Synops.  plant.  Succulent.  pag.  27)  a  spese 
delle  Stapelie ,  le  quali  presentano  gli  stami  nodosi. 
GONÓSTOMA,  GONOSTOMA,  Stor.  nat.,  da  yuvì'oc 
(gònia),  angolo,  e  da  oTo'fAa  (stoma),  bocca.  Nome 
d'un  genere  di  pesci,  stabilito  da  Rafineschi,  prov- 
veduti  di   una  bocca  angolare. 

GONÓTOPO,  GONOTOPUS,  gonotope,  Stor.  nat., 
da  yóvv  (gony),  nodo,  e  da  novi  (pus),  piede.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenotteri ,  così 
denominati  dall'avere  i  loro  piedi  formati  di  nodi, 
od   articolazioni   molto   distinte. 

GONOTTÉR1CE,  GONOPTERYCE,  Stor.  nat.,  da 
yóvv  (gony),  nodo,  e  da  jnspàv-  (pteron),  ala.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Lepidotteri,  e  della  fami- 
glia dei  Diurni ,  stabilito  da  Leach  nelle  Memorie 
della  Società  d'Edimburgo,  il  quale  comprende 
alcuni  papiglioni  provveduti  di  ale  colle  articola- 
zioni  molto   distinte. 

GONOZEMiA  ,    GONOZEMIA  ,    Med.  ,    da 
(gonos),   seme,   e   da  }re\p.icn   (zèmia),   danno.    E 
nimo   di   Spennacrasia.   V.   Spekmacrasia. 
GORGOFÓNE  ,   V.   Partenopeo  (App.). 
GORGONE,   GORGON,   Mitol.,   da  yeoopyòq  (geòr- 
gos)  ,  agricoltore.    Fabio    Planciade    Fulgenzio  ,    nel 
suo    Mylliologicon ,  desume  questo  nome  di  Medusa 
dalla   di   lei   perizia  nel!'  agricoltura. 

GORGONEO.  Dicesi  così  Ciò  che  appartiene 
alie  Gorgoni. 

GORGONIÉE,  GORGONIEÀE,  gorgootées 


yovoq, 
sino- 


Sto 


r. 


nat. ,  da  yopyòq  (goigos),  terribile.  Nome  d'una  fami- 
glia, o,  meglio,  ordine,  della  classe  dei  Polipi  fles- 
sibili, il  cui  tipo  è  il  genere  Gorgonia.  V.   Gorgoma. 

?5 


GRA 


(594) 


GRA 


GORÌTE  ,  GORYTES ,  goryte  ,  Stor.  rtal.  ,  da 
ywpvzós  ( g6ry tos ) ,  faretra.  Genere  d1  insetti  dell  or- 
dine degl  Imenotteri)  della  sezione  degli  Aculeati, 
e  della  famiglia  dei  Fossori,  stabilito  <la  Latveille: 
sono  così  denominati  dalla  loro  linguetta  falla  a 
modo  di  faretra.  11  Mcllinus  tnystaccus  di  Fabricio 
ne   è  il   tipo. 

GRABÀTO,  GRABATUM,  Lett.  eccl. ,  da  ypdfiancxi 
(graliatos),  letto.  Sorla  di  letticiuolo  da  povero,  e 
portatile  ,  di  cui  fa  menzione  San  Matteo  (cap. 
IX.)-.  ed  in  senso  largo  Qualunque  lelto.  Yale 
anche  Letto  in  cui  solcati  gli  Antichi  dormile  nel 
mezzo   giorno. 

GRACILÀNGIDE,  GRAGILANGIS,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  gracilis ,  ital.  gracile.,  e  da  àyyeìov  (angeion), 
Vaso.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee ,  stabilito  da  Du  Pctil-Tliouars  nella  Storia 
delle  Orchidee  delle  Isole  australi  d'Affrica,  col- 
l' Angrnceum  gracile,  che,  oltre  all'avere  tutte  le 
parli  della  pianta  gracili ,  ha  pure  il  frutto  fatio 
a  forma   di   Vaso   molto   esile. 

GRAC1LOFILLE  ,  GRAGILOPHYLLIS ,  Stor.  nat., 
dal  lat.  gracilis,  ital.  giacile,  tenue,  e  da  yó)J.ov 
( phyllon) ,  foglia.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Orchidee ,  proposto  da  Du  Pelit-Thouars  col 
Cymbidium  gracile  di  Swartz:  sono  distinte  da  foglie 
molto   giacili   delle   quali   sono  provvedute. 

GRAFÉFORO  ,  GRAPHEPHORUM  ,  Stor.  fiat.  ,  da 
y peccati  (graplus),  stilo  (specie  di  strumento  usato 
dagli  Antichi  onde  scrivere),  e  da  yépw  (pheró),  por- 
tale. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Grainì- 
nee,e  della  triandria  diginia,  stabilito  da  Deswaux: 
sono  così  denominate  dal  portare  frammezzo  ai 
fiori  un'  appendice  simile  allo  Stilo  degli  antichi. 
L'  Aira  melicoides   di   Michaux  ne   è  il   tipo. 

(GRAFICA,  correggasi  ©rapliifd)  in  ©C0J)$tJ.) 

GR ÀFIDE,  GRAPHIS,  Stor.  nat.,  da  yptxcp®  (gra- 
phò),  scrivere.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
Licheni,  stabilito  da  Féc  :  sono  così  denominate 
dal  presentarsi  sotto  le  forme  d1  una  scrittura ,  o 
di  caratteri  scritti  aderenti  alla  corteccia  degli  alberi. 
Grafio,  Giurispr.  Vale  anche  Donazione,  per- 
chè  ordinariamente  suol  farsi   in   iscritto. 

Grafio  ,     Tatt.    In     Ghirardaccio    (lib.    XVII. 
Hist.   Bonon.)   è   una  specie   di   Macchina  bellica. 

GRAFODROM1A,  GRÀPHODROMIA ,  6^ncnf^vei6* 
lutili/  Filol.,  da  ypdcfw  (graphò),  scrivere,  e  da 
ò'jsep.co  ( (tremò)  intis.  per  xpiyjxi  (  trechò  )  ,  correre. 
Metodo  pratico  di  Scrittura  celere,  immaginato  da 
Aslier  a  Parigi,  Tanno  i8i5,  secondo  il  quale  si 
scrivono  le  parole  colla  stessa  celerità  con  che 
vengono  proferite.  E  sinonimo  di  Brachigrafia , 
Stenografia   e   Tachigrafia. 

(GRAFOIDE,    correggasi    ©vifFeluU'tlliCj    in    Wpopjjgfitf    iti 

©tiffcUungctibcinniusiclé.) 

GRAFÓLITO,  GRAPHOLITHES,  grapholite,  Stor. 
nat.,  da  ypdyw  (graphò),  scrivere,  e  da  Xi'3-o;  (lithos), 
pietra.  Nome  col  quale  viene  qualche  volta  indicato 
lo  Sci  listo  ardesiaco  ;  pietra  che  presenta  dei  segni 
simili   ai   caratteri   scritti. 

GRAFÓRCIIIDE  ,  GRAPIIORCHIS  ,   Stor.  nat. ,  da 


ypy.yn  (graphò?,  scrivere. t  e  da  'ip/ji  (orchi»),  on./u/b;. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  sta- 
bilito da  Du  Petit-Thouars  :  sono  cosi  denominate 
dall'avere  il  loro  labbretto  segnato  da  macchie 
simili    a    lettere    scritte. 

Gbamma ,  Filol.  Fascia  che  cingeva  il  capo  de- 
gl'Imperatori di  Costantinopoli:  ossia  parte  inferiore 
del  cappello  ,  dipinta  di  vaij  colori  e  linee,  donde 
trasse  il  suo  nome.  Si  vede  nel  ritratto  'h  Michele 
PaleologO,    in    fronte    all'  edizione    regia    di    Parigi. 

GRAMMÀTICI,  V.  Grammatica. 

GRAMMÀTICO.  E  sinonimo  di  Letterato,  od 
istruito  nelle  lettere  e  discipline  liberali:  ed  anche 
di  Scrivano  e  di  Notajo. 

GRAMMATISTI,  V.  Gbammatica. 

GRAMMATÌTE.  GRAMMATITES,  Stor.  nat.,  da 
•ypaaarì  (granirne),  linea.  Nome  imposto  da  Uaiiy 
ad  una  sostanza  minerale  che  presenta  nei  suoi 
prismi,  nella  loro  frattura,  una  linea  transversale 
ben  distinta.  Questo  minerale  è  detto  anche  Tre- 
molite ,  per  essersi  trovalo  nella  \alle  di  Tremola 
vicina  al  S.  Gottardo. 

GRAMMATOFILÀCE,  grammatophylax,  Filol., 

da  yp<xu.tjM  (grarama),  scrittura,  pubblico  registro,  e 
da  ffiuAaKTffù)  (pliylasiò) ,  custodire.  Archivista,  o  Cu- 
stode delle   Scritture. 

GRAMMATÓFORI.  V.  Ahgeliofohi  (App.). 

GRAMM  AZIO,  GRAMMATION,  etlirojrapf*,  Giurispr., 
da  ypdarjì  (graphò),  scrivere.  Chirografo,  Sicurtà, 
Slromento. 

GRÀMMICHE  (FIGURE),  GRAMMICAE  (FIGURAE), 
Dis.,  da  ypa.pu.ir,  (granirne),  linea.  Figure  a  contorni, 
cioè   formate   soltanto   di   linee. 

GRAMMISTA,  grammistes,  Filol.,  da  yp*u.u,r} 
(grammè),  linea,  porta.  Così  nel  Circo  di  Costan- 
tinopoli eraii  chiamati  i  Custodi  delle  carceri  donde 
partivano  i  cavalli  che  contendevano  del  premio 
nel   corso. 

GRAMM1STE,  GRAMMISTES,  Stor.  nat.,  da  ypa.u.(w 
(grammè),  linea.  Genere  di  pesci  della  famiglia  dei 
Percoidci,  e  dell'ordine  degli  Acantotterigi ,  così 
denominati  dall'  avere  il  loro  corpo  segnato  di 
linee  longitudinali.  Questo  genere  comprende  finora 
tre  specie,  la  più  notabile  è  il  Grammistes  orientali/. 

GRAMMÓMETRO,  GRAMMOMETRUM,  Geogr.,  da 
ypappii  (grammè),  linea,  e  da  uixpov  (roelron),  misura. 
Stromento   per   determinare  X  estensione  delle  linee. 

GRÀPTI,  GRAPTI,  Lett.  eccl,  da  ypdyu  (graphò), 
scrivere.  Aggiunto  dei  santi  fratelli  Teodoro  e  Teo- 
fane, sulla  cui  fronte,  per  ordine  dell*  Imperatore 
Teofilo,  successore  di  Michele  Paleologo ,  si  scris- 
sero tre  versi  giambici  ,  intagliando  la  pelle  ed 
infondendovi  inchiostro.  Dagli  Scrittori  greci  se  ne 
contano  sino  a  due  mila  che  sostennero  lo  stesso 
supplicio.  Joseph  Genes.  de  reb.  Capitol.  lib.  III. 
pag.   35   edit.    Ven.    i^33. 

Grazia,  Lett.  eccl.  Presso  S.  Cirillo  è  sovente, 
per  antonomasia,   il   Battesimo   e  l'Eucaristia. 

Grazia,  Giurispr.  È  sinonimo  di  Gratificazione 
o   di  Favore. 

(GRAZIE,  aggiungasi  in  Cue)    Generalmente   dai   Greci 
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si  conobbero  prima  di  Eteocle  d'  Orcomcno  quattro 
Dee  di  questo  nome,  le  quali  sì  confondeano  colle 
Ore,  ossia  colle  Quattro  stagioni}  ed  in  tale  ipotesi 
si  rappresentavano  coronate  una  di  fiori  ,  1  altra 
di  spighe,  la  terza  di  pampini  e  d'uve,  e  la  quarta 
d'  un  ramoscello  d-1  ulivo  ,  albero  sempre  frondoso 
anche  nell'inverno.  Erano  singolarmente  l'emblèma 
della  gratitudine,  o  della  grata  memoria  dei  bene- 
ficj. Ebbero  molti  tempj  ed  altari  in  Grecia  ,  ed 
ordinariamente  si  onorarono  nei  tempj  dell'  Amore, 
di  Mercurio  Dio  dell'  Eloquenza ,  e  delle  Muse. 
S'implorava  da  loro  non  solo  la  buona  grazia, 
o  l'allegria,  ma  anche  la  liberalità,  l'eloquenza 
e  la  saviezza.  Da  principio  furono  rappresentate 
da  semplici  pietre  non  lavorate  ,  poi  in  figura 
umana;  vestite  in  prima  d'un  velo  trasparente,  e 
quindi  affatto  nude,  per  indicare  che  la  semplice 
natura  soltanto  e  le  grazie  naturali  sono  amabili. 
Orazio  (lìb.  I.  od.  4)  le  presenta  in  atto  di  bal- 
lare,  e   tenentisi    per    mano    (idem,    libi    III.    od. 


9.1).  In  Pausania  (in  Eliac.  sive  lib.  II.) ,  presso 
cui  sono  in  numero  di  tre,  le  loro  statue  in 
Elide  portano  in  mano  una  la  rosa,  l'altra  il  dado, 
e  la  terza  un  ramo  di  mirto:  perchè  il  mirto  e  la 
rosa  son  sacri  a  Venere}  ed  il  dado,  ossia  i  giuochi 
ed  il  riso,  convengono  alla  Gioventù.  Omero  (//.  /. 
v.  if)  ne  marita  una  al  Dio  del  sonno,  ed  un'altra 
(//.  XVIII.  v.  383)  è  moglie  di  Vulcano  }  ma  in 
generale  si  fecero  giovani,  perchè  la  memoria  dei 
benefìcj  non  deve  mai  invecchiare  5  vergini,  perchè 
i  beneficj  devono  farsi  con  prudenza  bensì  ,  ma 
con  mire  pure  e  scevre  di  vile  interesse}  vivaci 
e  snelle ,  perchè  i  beneficj  non  si  devono  far  lunga- 
mente aspettare:  danzanti  in  giro  ,  perchè  i  beneficj 
devono  circolare  ,  e  ritornare  donde  partirono  } 
tenentisi  finalmente  per  mano,  perchè  i  beneficj 
reciproci  soavemente  stringono  i  legami  dell'umana 
società.    V.    Muse. 

GRECOST  ADIO.   È   sinonimo    di   Grecostasi.  V. 
Grecostasi. 


IALINÓFITO,  HYALINOPIIYTON ,  Stor.  nati ,  da 
vocMvo;  (hyalinos) ,  vitreo,  e  da  zvròv  (phyton),  pianta. 
Nome  dato  da  Lemau  ad  una  pianta  del  genere 
delle  Conferve,  la  quale  gode  della  diafaneità  del 
Setro. 

lALO,  HYALOS,  Stor.  nat.,  vaio;  (hyalos),  vetro. 
Uno  dei  nomi  applicato  dagli  Antichi  al  Carabe 
od  Ambra  gialla,  desunto  dalla  sua  diafaneità 
vitrea,   e  dalla  sua  facilità  di   frangersi. 

(IALOIDEA,  correggasi  ©fofevne  5cil^tigfcit  in  fcic  <3fot* 
(XUlt.) 

IALQSIDERÌTE  ,  HYALOSIDER1TES  ,  HYAi.OsinÉRi- 
te,  Stor.  nat.,  da  vele;  (hyalos),  vetro ,  e  da  cncìV 
po;  ( sidèros ),  ferro.  Nome  d'  una  sostanza  minerale, 
d'  aspetto  vetroso  ,  nei  cui  principi  componenti 
primeggia  il  ferro. 

IÀNCHE,  HYANCHE,  Med.  ,  da  uq  (hys),  porco, 
e  da  dy/jù  (anchò),  soffocare.  È,  presso  Celio  Aure- 
liano, una  specie  di  angina,  rassomigliante  a  quella 
a  cui   vau   soggetti  i   Porci. 

IATRALITTA,  meglio  di  IÀTRALIPTA,  V. 
Iàtralipta. 

IATRALITTICA.  E  lo  stesso  che  latralettica. 
V.   Iatralf.ttica. 

IATRAL1TTICO.  È  lo  stesso  che  Jatralettico. 
V.  Iatralettico. 

lATRALITTO.  È  sinonimo  di  Iàtralipta.  V. 
Iàtralipta. 

(lATRICO,  correggasi  %xt  .filinlì  in  Xoai  JUttl  %tìtt  OOCC  JUC 

6<ifettnft  gefyòrt.) 

IATROBULEOLOGIA,  iatrobuleologia,  Med., 
da    ixTpàq    (iatros),  medico,   da  /3cyÀÀ   (bùie),  consi- 


glio, e  da  liya  (legò),  dire.  Così  De  Hagen  appella 
la  meditazione  del  medico,  onde  trovare  i  rimedi 
più  convenienti  ad  una  data   malattia. 

IATRÓFALO  ,  IATROPHALUS  ,  Chini.  ,  da  ixrpà; 
(iatros),  medico,  e  da  coccio;  (phalos),  splendido.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido  iatrofico  con 
una  base  salificabile. 

IATROFLSiCO.  Ciò  che  è  relativo  alla  Fisica 
applicata  alla   Medicina.  V.   Iatrofisica. 

1ATR0MANTE,IATR0MANTES,  Med.,  da  ixrpò; 
(iatros),  medico,  e  da  p&vziq  (mantis) ,  indovino.  Ag- 
giunto di  chi  riunisce  in  sé  la  professione  di  Me- 
dico  a   quella   d'  Indovino. 

IATROMATEMATICO.  Medico  seguace  dei  prin- 
cipi  della  setta   Iatromatematica. 

iBÓLITI  ,  HYBOLITHES,  hybolithe  ,  Stor.  nat. , 
da  vfiò;  (hybos),  curvo,  e  da  "ki'Bos  (lithos),  pietra. 
Genere  di  molluschi  fossili ,  o  ,  meglio  ,  Divisione 
del  genere  Belemnite ,  il  quale  comprende  alcune 
pietrificazioni  curvate,  allargate  ed  appianate  nella 
parte  superiore  a  modo   d'  un  ferro   di   lancia. 

IBRIDÉLLA,  HYBRIDELLA,  hybridelle ,  Stor.  nat., 
da  v[2pi;  (hybris),  ibrido,  bastardo.  Genere  di  piante 
della  faaiiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  siugenesià 
stabilito  da  Cassini  coli'  An- 
a  quale  presenta  molti 
Elianti  e  le  Anlemidi  :  il  nome 
d' lbridella  esprime  la  natura  ambigua  di  questa 
pianta. 

ICEOLOGIA,  ICAEOLOGIA,  Lett.  eccl. ,  da  eUoùoq 
(eicaios),  vano,  e  da  Xs'yw  (legò),  dire.  Vaniloquenza, 
detta   anche  lceohùtia  (da  tifalo;  (eicaios),  vano,   e 


superflua   di   Linneo 

nis  gì 
rapporti   fra 


themis  globosa  dell' Ortega, 
li 
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dà  v.-jlsc;  (inyilios),  favola  ,  cioè  favole  vane).  Così  i 
Padri  spessissimo  chiamano  la  Teologia  ilei  Gentili, 
ossia   le  finzioni  della   Mitologia. 

ICEOMITIA,  V.   [geologia  (.//>/>.). 

ICÉFI,  ICETAE,  Lett.  ceti.,  da  Uerevw  (iceteu6>, 
supplicete.  Sorta  di  Eretici  tra  gli  Ascelici  0  Mo- 
naci, ortodossi  in  tutto;  ma,  per  imitare  il  coro 
formalo  da  Mosè  dopo  il  naufragio  dell'  esercito 
di  Faraone  nel  Mar  rosso,  uniti  colle  Monache 
offerivano  suppliche  ed  inni  al  Signore,  accompa- 
gnandole  con   tripudj    e   danze. 

ICNÀNPO,  IGHNANTHUS,  ichnanthb ,  Slor.  nat. , 
da  i'/yc;  (ichnos),  orma,  e  da  auSc;  ( antjbos ) , fiore. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  G  ranni  ice  ■ 
stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  (/Jgroslol.  pag.  56): 
sono  cosi  denominate  dall'  avere  i  fiori  sterili ,  i 
quali  in  realtà  non  presentano  altro  che  le  orme 
del   fiore.   L' Ichnanthus  panicoides  ne  è  il   tipo. 

ICNÓBATE,ICHNTOBATES,F/7o/..,  da  ìyyc;  (ichnos), 
vestigio,  e  da  /Saio  (baó)  inus.  per  fly.ivtù  (baino), 
andare.  Nome  d'uno  dei  cani  di  caccia  di  Atteone, 
attivo   e   sagace   nell'  inseguire   le   orine  delle  fiere. 

ICNOCARPO,  ICHNOCARPUS',  ichnocarpe,  Stor. 
nat.,  da  iyvo;  (ichnos),  orina,  e  da  "/.y.pnò;  (carpos), 
frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  sJpo- 
cinee ,  e  della  pentandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Roberto  Brown  :  sono  cosi  denominate 
dall'  avere  il  loro  frutto  composto  di  due  follicoli 
fra  di  loro  molto  distanti  ,  in  modo  che  non  ha 
che   1'  orme   d'  un  frutto   composto. 

ICNÙSA,  ICHNUSA-,  Geogr.  ant. ,  da  Xyvc;  (ichnos),, 
pedata.  Secondo  nome  dell'isola  di  Sardegna,  de- 
sunto dalla  sua  somiglianza  con  un'orma  umana. 
Plin.   Hist.  Uh.   111.  cap.   7. 

ICONÌSMO,  ICONISMIIS,  Beli. ,  da  ev/MV  (eicòn), 
effìgie,  immagine.  Figura  con  cui  si  descrive  al 
vivo ,  e  quasi  ponsi  sotto  gli  occhi ,  la  forma  di 
alcuna   cosa.   E    sinonimo  d' Ipotiposi.  V.  Ipotiposi. 

(ICONOGRAFICA,    correggasi     ScOnOgrap&iftJj     iu     %t0l\0t 

gtaptjiC.) 

ICONOSTÀSIO,  ICONOSTASION,  Filol. ,  da  eixày 
(eicòn),  immagine ,  e  da  InxriUJ.  (Instimi),  stare.  Museo, 
o  Sala  di  quadri  in  genere;  e,  negli  Scrittori  di 
cose  ecclesiastiche  Costantinopolitane,  significa  una 
Cappella  in  cui  erano  riposte  le  immagini  sacre 
dipinte   o   scolpite.   Du   Cange. 

ICONÓSTROFO,  iconostrophum,  33iR>toerte$rtt, 
Fis.,  da  Ùymv  (eicòn),  immagine ,  e  da  arpe  fa  (stre- 
pilo), volgere.  Prisma,  che  dà  a  rovescio  la  copia 
degl'  incisori. 

ICOSIPRÓTI ,  1COSIPROTI ,  Filol.  ,  da  efreffi  (ei- 
cosi) ,  venti,  e  da  izpGjxo;  (prótos),  primo.  Titolo 
dei  venti  personaggi  incariti  del  governo  di  una 
città,  provincia  o  reppublica. 

ICOSIPRÓZIA  ,  ICOSIPROTIA  ,  Polii.  ,  da  zh.011 
(eicosi),  venti,  e  da  iipCiXo;  (prótos),  primo.  Officio 
degl'  Icosiproti. 

ICÓSORI,  ICOSORI,  Naut,  da  emoni  (eicosi),  venti, 
e  da  èpéaatù  (ercssò),  remigare.  Sorta  di  nave  di 
trasporto  a  venti  remi  ,  cioè  dieci  da  ogni  lato. 
Quelle    di    trenta   o   quaranta  si  chiamavano   Tria- 


centori  (da  rpidìuvvei  (triaconta),  trenta):  <>  Tessa» 
racontori  (da  revaapdKevTct  (te»»araconta),  quaranta). 
Tulle  queste  andavano,  come  le  navi  dei  pirati, 
a  renn  ed  a  vele,  prive  pero  di  ponte-  e  di  rostro. 
Tuttavia  qualche,  volta  si  armavano  anche  in  guerra, 

[DARTROSIA.  E  sinonimo  d' Idartro.  V.  Iuartro, 

IDATIDE  ,    V.    In  uni. 

IDAT1GENA,  HYDATJGESA,  Stor.  nat. ,  da  òìwp 
(bydór),  acqua,  e  qui  per  ida.li.  vermi:  e  da  yevvàt» 
(genaad),  generare.  Bloch  riunì  sotto  questa  deno- 
minazione molli  vermi  vescicolosi .  che  corrispon- 
dono ai  Cislicerclii  di  Rudolf]  :  sono  cosi  denominati 
perchè   sembrano   generare   gì   Idati. 

IDAT1GERA,   iiydatigi.m  .    bvdatigère  ,    Stor. 

nat.,  da  vò.tAp  ciiydór) ,  atipia ,  e  qui  tumore  pieno 
d'acqua,  o  idatide ,  e  dal  lat.  gero ,  ital.  portare. 
Batsh  propose  questo  vocabolo  per  indicale  una 
divisione  di  vermi  intestinali,  i  quali  sostengono^ 
0  sia  terminano  in  un  idatide.  Rudolfi  li  comprende 
nel    genere    Cysticercus. 

IDAT1GERI,  HYDATIGEHA,  Med.,  da  vàark  (»y- 
datis),  vescichetta,  e  dal  lat.  gero,  ital.  portare.  E 
sinonimo   d' Fdatidi.  V.  Idatigema  (Anp.). 

IDATOCRÓO,  HYDATOCiiKOOS,  SSoffecffli-btg,  Fis., 
da  Cdùip  (hydòr),  acqua,  e  da  Xpóa  (chroa),  colore. 
Aggiunto  delle  sostanze  che  uel  colore  somigliano 
T  Acqua. 

IDATÓNCO,  HYDATONCOS,  cine  saMeigcuttoulft, 
Chir.  ,  da  voup  (hydòr),  acqua,  e  da  oyxcz.  (oncos)j 
tumore.   Tumore   aqueo. 

(IDEALISMO, correggasi  SÌKalifd),  3ì>«olifm  in  3ì?ca li Tm utì.) 

IDIÓCHIRO,  IDIOCHIROS,  6d)tiltfd)cin,  Giurispr., 
da  i')w;  (idios),  privato,  e  da  ypdya  (grapliò),  scri- 
vere. Chirografo,  Atto  o  Scrittura  privala.  E  1  op- 
posto di  Agorei.  V.  Chirografo  (Z)/z.),  ed  Agorei 
(Jpp.). 

1UIOCRASIA.  E  sinonimo  d  Idiocrasi.  V .  Idio- 
crasi. 

(IDIOELETTRICO,  correggasi  2>ttiC&.    SRcibcn  ,    «Icf  tvilivbot 

in  ©efbfteltctrifd),  3^'ocicctri f^ .  ) 

IDIORR1TMI,  IDIORBHiTHMI ,  Lett.  eccl.  ,  da  ìdieq 
(idios),  particolare,  e  da  pv.3[p.òg  (rhythjnos),  modulo, 
talento.  Eranvi  presso  i  Greci  due  sorta  di  Monaci: 
gli  uni  dicevansi  Cenobid  (da  v.civò;  (coinos),  co- 
mune, e  da  [Sic;  (biós),  l'ila),  e  questi  non  solo 
viveano  insieme,  ma  aveau  comune  il  vestiario ,  la 
mensa,  i  doveri  e  gli  esercizj  :  gli  altri  diceansi 
Idiarritmi  che  abitavano  bensì  nel  monastero ,  dal 
quale  erano  alimentati,  vestili  ed  alloggiati,  ma 
viveano  a  loro  talento,  esentuati  dagli  obblighi 
monacali,  attendevano  alle  proprie  faccende,  assi- 
stevano ,  quando  era  ad  essi  in  grado  ,  ai  divini 
ufficj  5  e  finalmente  i  beni  loro  alla  morte  cadevano 
al  monastero.  Allat.  de  utriusq.  eccl.  consenso,  lib. 
III.   cap.    8   §   8. 

f  IDIOSINCRASÌA  ,  IDIOSYNCRÀSIA ,  iDiosYNCRA- 
sie.  Jìòrpcvcigcnhcit,  Med.,  da  ìdic;  (idios),  particolare 
da  orùv  (syn)  ,  insieme,  e  da  xpciii;  (crasis),  mistura. 
Così  chiamasi  quella  particolare  organica  Avver- 
sione o  Suscettibilità  a  risentirsi  per  1'  azione  di 
cerli  agenti  esterni,  che  per  la  massima  parte  degli 
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uomini  sono  anzi  utili  e  piacevoli.  Questa  Idio- 
sincrasia talvolta  è  congenita;  ma  più  spesso  è 
acquisita ,  o  conseguenza  di  qualche  malattia.  Per 
lo  che  è  uopo  il  dire  esser  V  Idiosincrasia  effetto 
di  un'anormale  o  morbosa  mutazione  di  modo  o 
di  struttura  di  uno  o  di  altro  degli  organi,  o  degli 
apparecchi  organici. 

IDIOSPÀSMOj    IDIOSPASMOS  ,    Med.  ,    da    Bios 
(idios),  particolare ,   e  da  ffjrafe)  (spaò),  tirare.  Spasmo 
originario   che   affetta   soltanto   una  parte  del  corpo. 
Idiota,    Polit.   Talvolta  significò  Chi  non    mili- 
tava. Novell,   FUI.  cap.  6. 

IDIO TROFIA  ,  idiotropuia  ,  Med.  ,  da  Bios 
(idios),  particolare  ,  e  da  ipéva  (trephò),  nutrire.  Con 
tal  vocabolo  il  Buftalmi  intende  dinotare  quella 
condizione  allatto  occulta  e  speciale  dell'  assimila- 
zione organica,  donde  emanano  poi  que1  manifesti 
mutamenti  dello  stalo  assimilativo,  cui  egli  ha  com- 
preso sotto  i  nomi  di  Plastaussia,  Plastollia,  Poli- 
trofia,  Oligotrofìa  ed  Atassitrofia.  V.  Oligotrofia, 
Politropa  (  Diz.  )  ,  e  Atassitrofia  ,  Plastaussia  , 
Plastollia   (App.). 

IDIÓTROFO,  IDIOTROPHUS,  miOTnoPHE,  Stor. 
nat. ,  da  Bioq  (idios),  proprio,  e  da  rp'tpoo  (trephò), 
nutrirsi.  Diconsi  così  gli  animali  che  vivono  della 
carne  degli  altri  animali. 

IDIOTTETÀRJ  ,  IDIOCTETARII ,  Giurispr.  ,  da 
Bici  (idios),  privato,  e  da  orato  (staó),  possedere. 
Così  ,  secondo  gì1  Interpreti  Greci  (/.  4  C.  de  agric. 
et  censit.).  denominavausi  i  possessori  di  beni  proprj. 

IDIOTTONÌA,  IDIOCTONtA,  ©clbftmoil),  Giurispr., 
da  Bici  (idios),  suo,  e  da  ktsivoì  (cieinó),  uccidere. 
Suicidio. 

IDNÓFORA,  HYDNOPHORA ,  hydnophore,  Stor. 
nat. ,  da  vàvov  (hydnon),  tartufo,  e  da  yépto  (phe- 
ró),  portare.  Genere  di  polipi  madreporilici  ,  la 
maggior  parte  fossili,  stabilito  da  Fischer:  sono 
così  denominati  dal  portare  alla  loro  base  un 
ingrossamento  che  si  presenta  sotto  la  forma  di 
una   specie  di  fungo   o   Tartufo. 

IDRACITI,  V.  Batrachiti  (App.). 

(fDRAC.XE,  corrèggasi  il  lat.  in  HYDRACHMA,  ed  aggiungasi 
a  frane.  JIYDRACllNE,  e  non  d'insetti,  ma  leggasi  d' Aracni- 
dee  od   Aracneidi.) 

IDRACJNTDE.  È  sinonimo  d' Idraene.  V.  Idracne. 
Idkagogia  ,    Med.    Derivazione    dell'  acqua  nel 
corpo   umano  ,   o   fuori   di   esso. 

_  IDRAGÓGICI ,  toaiTerfùtjtcnk  ©cfdtTe ,  Med.  Ag- 
giunto de'  vasi  che  conducono  l'acqua  nel  corpo 
umano. 

Idragogo,  Idraul.   Chi  s'applica  ali"  Idragogia. 
V.  Idragogia. 

IDRALGE,  HYDRALGAE.  inDiULGUES,  Stor.  nat., 
da  vèup  (hydòr),  acqua,  e  dall'  ital.  alga.  Nome 
applicato  da  Roth  alla  famiglia  delle  1  dio  fai ,  che 
realmente   comprende  le   Alghe  acquatiche. 

1DRÀLME  ,  iiydrhalme  ,  ©olilooffcr ,  Fis.  ,  da 
vàup  (hydòr),  acqua,  e  da  «Àpuj.(halinè),  salsùggine. 
Dicesi   così  1'  Acqua  salata. 

IDRÀNOSI,  HYDKANOS1S ,  ijydranose  ,  Med.,  da 
Cdwp   (hydòr),   acqua,  e   da   vd&pq    (nosos),    malattia. 


Lobslein  dà  tal  nome  all'  azione  patologica  per  la 
quale    succede    I1  Idropisia. 

lDRARGIRANTRÌPSIvHYDRARGYRANTIUPSIS,&ue<& 

fiUicvcitu-citning,  AI  ed  ,  da  ù^pópyvpog  (hydrargyros), 
argento  vivo,  e  da  asvonpifià  (  anatri  bbj ,  fregale.  Fre- 
gagioni   fatte    con    unguento    di    Mercurio. 

lDRARGÌRO-l>NEUM\nco.  iiydkauoyro-pneu- 

MATJCUS  ,  in  niiAi.Gvuoi'NEOMATiQuE,  Chini.,  da  vàpoep- 
yvpoi  (  bydrargyros  ) ,  idrargiro  ,  o  mercurio  ,  e  da 
itvévpa.  (pnfeurua),  aria.  Nome-applicato  ad  un  appa- 
recchio formato  d'una  vasca  ripiena  di  mercurio 
destinato  a  ricevere  i  gaz  solubili  nell'acqua,  i  quali 
però  non  siano  capaci  di  combinarsi  co!  Mercurio. 
IDRARTROSI,  HYDRARTHROSIS,  Med. ,  da  vàvp 
(hydòr),  acqua,  e  da  apSpcM  (urlinoli),  articolo.  Nome 
adoperato  da  Alibert  per  indicare  1'  idropisia  arti- 
colare. 

IDRAULICO.  Aggiunto  di  persona  dotta  nell'I- 
draulica, o  di  cosa  appartenente  a  questa  Scienza. 
IDRELÉTTR1CO,  hydwelectrigon  ,  Fis.,  da 
vàup  (hydòr),  acqua,  e  da  ektwrpav  (electron),  elet- 
tro. Fenomeno  elettrico  che  si  palesa  nei  corpi 
umidi,  come  sarebbe  nel  giunoto  elettrico  e  nella 
pila   Voi  liana. 

IDRENCEFALiCO.  Aggiunto  del  Sintomo  del- 
l' idrencefalo   acuto. 

IDREiYI  ERONFALOCÉLE  ,  hydrenterompha- 
LOCELE,  Chir.  ,  da  ùdwp  (hydòr),  acqua ,  da  ivreoov 
(enteron),  intestino,  da  ópyalòq  (omphalos),  oinbel- 
lico ,.  e  da  ■x.rfkri  (cele)  ,  tumore.  E  sinonimo  d'  1 circi i- 
teronfalo.   V.    Idre.\teronfalo. 

IDREPIGASTRIO,  HYDREPIGASTRION,  Med.  ,  da 
và'xip  (hydòr),  acqua,  e  da  èitcydarpiev  (epigasirion) , 
epigastrio.  Idropisia  esteriore  o  superficiale  all'  ad- 
dome ,  nella  quale  l'acqua  trovasi  tra  i  muscoli 
addominali   e  la   pelle. 

IDRIADI,  HYDRIADES,  Mitol. ,  da  ùàup  (hydòr), 
acqua.  Così  dallo  Scoliaste  di  Omero  (//.  XX.  v.  8) 
si  dissero  le  Ninfe  custodi  delle  sorgenti  delle 
acque,    altramente   dette  Najadì  e   Napee. 

1DRÌLLA,  HYDRILLA,  hydrille  ,  Stor.  nat.,  da 
voap  (hydòr),  acqua.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia naturale  delle  Idrocaridee ,  stabilito  da  Richard 
colla  Serpicula  verticillata  di  Linneo  :  sono  così 
denominale  dall'  abitare  le  acque. 

IDRIODATÉE,  hydriodateae  ,  hydriodatées  , 
A/ed.,  da  vùwp  (hydòr),  idrogeno,  e  da  ìwàiov  (iò- 
dion),  iodio.  Aggiunto  delle  acque  minerali  conte- 
nenti l'iodio  allo  stato  d'acido  idroiodico,  e  in 
combinazione  colla  potassa,  o  colla  soda.  Le  prin- 
cipali sorgenti  son  quelle  di  Castelnuov'o  d'  Asti 
in  Piemonte,  esaminate  dal  signor  Cantù:  quelle 
di  Aix  in  Savoja:  quelle  di  San  Genisio  usatis- 
sime a  Torino  nella  cura  del  gozzo  e  delle  scrofole: 
e  quelle  di  Voghera  e  di  Sales,  esaminate  dal  signor 
Angelini. 

Idro  ,  Stor.  nat.  Famiglia  di  vermi  iufusorj, 
chiamati  anche  Polipi  a  braccia,  con  corpo  tra- 
sparente ,  muniti  presso  alla  bocca  di  appendici 
filiformi  :   vivono  nelle   acque  stagnanti. 

IDRO-AÈREE  ,     HYDUÓ-AEREAE  ,    uydro-aérées  , 
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Stor.  nat.,  da  ùàap  (hydòr)',  acqua,  e  dal  lai.  aer,  j 
i!;il.  aria.  Nome  ,  col  quale  Roussel  ,  nella  sua 
Flora  del  Calvados,  indica  la  li.  classe  delle  sue 
piante  crittogame  ,  nella  quale  comprendonsi  le 
Idrofili,  piante  che  vivono  nell1  acqua  ,  ma  clic 
presentano   la   loro   fruttificazione  ali   aria. 

IDRÒBIO,  HYDROBIUS,  hydrOBIE,  Stor.  nat. ,  da 
vdup  (hydòr),  acqua,  e  da  fii'o;  (bios),  vita.  Genere 
d'insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Penta/neri,  e  della  famiglia  dei  Palpicomi, 
stabilito  da  Leack  :  sono  così  denominati  dal  con- 
durre  la  loro   vita   nell1  acqua. 

IDRÓCA.RA,  iiYDFiOCHAKA  ,  hydrochare  ,  Stor. 
nat.,  da  ù$a>p  (hydòr),  acqua,  e  da  yaiptù  (chiiró), 
godere.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Pen lanieri ,  e  della  famiglia  dei 
Palpicomi,  stabilito  da  Leach  :  sono  cos'i  denomi- 
nali  dal    godere   di  vivere   nell'  acqua. 

IDROCATARROFESI ,  hydrocatarriiophesis  , 
Mcd. ,  da  vdup  (hydòr),  acqua,  e  da  xxTctppo'féa 
Ccatirrhopbeó),  assorbire.  Assorbimento  d1  acqua  ester- 
namente. E   sinonimo   d1  Idrocatarrofia. 

IDROCATARROFIA.  È  sinonimo  d1  Jdrocatar- 
rofesi.   V.  Idrocatarrofesi  (App.). 

IDROCEFALÌA.  In  Alibert  è  sinonimo  d1  Idro- 
cefalo. V.  Idrocefalo. 

IDROCEFALICA  (FÈBBRE),  hydrogephalica 
(FERRIS),  tjacf  SHMcrfopHubcr ,  Med. ,  da  u$àp  (hy- 
dòr), acqua,  e  da  jcs<J>«Xà  (cephalè),  capo.  Febbre 
accompagnata   da   Idrocefalo. 

IDROCÉLICO.    Dicesi  così  chi   è   alletto  d'Idro- 


cele. 


IDROCÉNOSI,  HYDRGCENOSIS.,  Chir.,  da  vamp 
(hydòr),  acqua,  e  da  scssò'm  (ccnoò),  evacuare.  Eva- 
cuazione dell'acqua  nell1  Idropisia,  per  mezzo  della 
Paracentesi  od  altri  mezzi  idragogici.  Indi  Idroce- 
notico   dicesi   Ciò   che  spetta   ali1  Idrocenosi. 

IDROCEiNÒTlCO,  V.   Idrocenosi   {App.). 

IDROCÉRA1VII,  HYDROCERAMI,  tic  byWoUtamtn , 
Fis. ,  da  ùàcàp  (hydòr),  acqua,  e  da  yJpa[io;  (cera- 
raos),  vaso  di  terra.  Specie  di  vasi  di  terra  che 
trasudano  con  somma  facilità  e  prestezza,  e  si  raf- 
freddano poscia  sino  ad  agghiacciare  gli  umori 
trasudali. 

IDROCHÉRSO,  HYDROCHERSOS,  Stor.  nat.,  da 
vdcùp  (hydòr),  acqua ,  e  da  yépiov  (cherson),  terra. 
Aggiunto  o  definizione  del  Coccodrillo  ,  animale 
anfibio,  o  mostro  acquatico  e  terrestre.  Pisidas , 
Hexaeineron ,   v.   977. 

IDROCHEZÌA,  hydrochezia,  citi  toofferiger  Sunfcss 
fttff,  Med.,  da  ùòap  (hydòr),  acqua,  e  da  yigù 
(ehezò),  scaricar  il  ventre.   Dissenteria  acquosa. 

IDROCLÌTRO,  HYDKÒCLATHRUS,  hydroclathre, 
Stor.  nat.,  da  vèiùp  (hydòr),  acqua,  e  da  xlzS-pov 
(  claihron  )  ,  sei  raglio.  Genere  di  piante  marittime  , 
prossime  alle  Fucacee ,  ed  alle  (Uvacee,  che  sembra 
doversi  riportare  all'  Ulva  reticulata  di  Forskahl  : 
sono  così  denominate  dal  vivere  nell1  acqua,  e  dal- 
l'aver  la  figura  d'una  ferriata.  V  Ilydroclathrus 
canccllalus  ne   è   il   tipo. 

IDROCLÉPSI,    I1YOROCLEPS1S ,    Med.,    da  &9àp 


(hydòr),  acqua,  e  da  v./ìttto;  (ckptd  ,  occultare.  Per- 
dita lenta  e  quasi  impercettibile  di  timidità  acquose. 

IDRÓCLOA,  HY0ROCHLOA,  Stor.  nat.,  da  ft»p 
(hydòr),  acqua,  e  da  /J-'j'J.  (chloa),  verdura  0  gra- 
migna. Genere  di  piante  della  famiglia  dell»;  (jra- 
minee ,  e  della  monoeeia  esandria ,  stabilito  da 
Palissot-Beàuvois  (Agrostographia,  pag.  i35)  colla 
Zizania  natane  di  Michaux.  gramigna  che  \ivc  nei 
luoghi    inondali    d    acqua. 

IDKO-CLÓRO-FO.SFÀTO.  ilYDRO-CHLOflOS-PHO- 
SPHAS ,  HvnitO-cHLORo-i'iiosi'iiAi  1;  .  Chini.,  da  09t»p 
(hydòr),  idrogeno,  da  y~/.',>pi;  ( chioso») j  cloro,  e  da 
a.'tì'j^opoi  (phòsphoros),  fosforo.  Sale  formato  d  acido 
idro-eloro-fosforico    e   d    una    base    salificabile. 

ÌDRO-CLÓRO-FOSFÓRIGO  ,  HYDHO-CHLORO- 
-PHOSPHOBICUM,  HYDRO-CHLOkO-PHOSPHOBIQUE  .  Cllim.  , 
da  vàtùp  (hydòr),  idrogeno,  da  •f^sapòe,  (chlóros),  cloro  , 
e  da  m&aaopoc,  (phòsphoros),  fosforo.  Combinazione 
degli  acidi  fosforico   ed   idroelorico. 

ÌDRO-CLOROAÌTRICO,  iiYUKi  i-ciiLOHOMTr,iC(;\i, 

HYDP.o-CHLORO.Mi'Kioijt. ,  Chini.,  da  ùdap  (hyddr),  idro- 
geno,  da  y).',)pòi  (rlilòroi),   cloro,   e   da   VltpOV   (nitron), 

nitro.  Acido  doppio  .  cioè  risultante  dal  miscuglio 
dell' acido  idroelorico  coli1  acido  nitrico,  alliimeule 
conosciuto  col  nome  di  Acqua  regia;  e  ciò  perchè 
serve  specialmenle  a  disciogliere  Toro,  considerato 
dagli    Alchimisti    qual    Re    dei   metalli. 

IDRÓCO,  HYDROCHOS,  Stor.  nat.,  da  vdap  (hy- 
dòr), acqua,  e  da  yù,y  (rhcò),  versare.  Genere  d' in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
Penta/neri,  della  famiglia  dei  Palpicomi,  e  della 
tribù  degl'  IdvoRliani ,  stabilito  da  Leach:  sono 
così  denominati  dallo  spandere  a*cqua  dalle  loro 
antenne  e  dalle  loro  zampe.  L1  Elophorus  crenalus  di 
Fabrieio  ne   è  il   tipo. 

IDROCOMBRÉTO,  HYDROCOMRRETÉM,  Stor.  nat.  , 
da  ùdwp  (hydòr),  acqua,  e  da  jwfi/Sotì  (comboò), 
vestire.  Nome  dato  da  Adanson  ad  una  pianta 
crittogama  della  famiglia  delle  Conferve,  abitante 
1'  acqua,  la  quale  si  presenta  come  un  tessuto  atto 
a  vestire. 

IDROCORÉE,  HYDROCOREAE,  hydrocorées,  Stor. 
nat.,  da  v$ap  (hydòr),  acqua,  e  da  v.ópic,  (coris), 
cimice.  Nome  d'  una  famiglia  ci'  insetti  dell'  ordine 
degli  Emitteri,  stabilita  da  Duméiil,  la  quale  com- 
prende i  Cimici  d1  acqua.  Corrisponde  a  quella 
delle  Idrocorisee  di  Latreille. 

1DROCORISÉE.  È  sinonimo  d'  Idrocoree.  V. 
Idrocoref.  (  App.  ). 

IDROCRAiNlA,  HYDROCRAMA,  Med.,  da  v$(ùf> 
(hydòr),  acqua,  e  da  -/.pccvicv  ( erari ion ) ,  cranio.  E  si- 
nonimo  d1  Idrocefalo.  V.   Idrocefalo. 

IDROCR1TE,  hydrocritiìE,  ©cntenhwffci:,  Med. , 
da  Oààp  (hydòr),  acqua,  e  da  v.p(Br-/i  (crithè),  orzo. 
Decozione   d'  orzo. 

IDROCRtTICHE,  IIIDROCRITICAE,  Mcd  ,  da  tòpc; 
(hidros),  sudore,  e  da  -A.pi.vu  (crino),  giudicare.  Appa- 
rizioni critiche  nel  sudore ,  che  sono  altrettanti 
sintomi   per   dar  giudizio   sulla   malattia  pendente. 

IDRODÉRMIDE.  È  lo  stesso  che  Idroderma. 
V.  Idroderma. 
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fDRO-ELÉTTRIGO.  È  lo  stesso  che  Idrelettrko. 
V.  Idrelettrico  (App.). 

ÌDRO-ÉNTERO-EPIPLOCÉLE.  È  sinonimo  di 
Idrentero-epiplocele.  V.  Idbentero-efiplocele. 

ÌDRO-EPIPLONFALOCÉLE  ,  HYDRO-EPIPLOM- 
PHALOCELE,    Med.  3    da   ùùup    (hydór),   acqua  3   da 

È-it;1ccv  (epiploon),  cpiploo  ,  da  óuyxlò;  (omphalos), 
ombeltico ,  e  da  kxjAjj  (còlè;,  tumore.  E  sinonimo 
tfldrepiplonfalo.  V.   Idhepiplonfalo. 

ÌDRO-EPIPLOO-ENTEROCÉLE.  È  lo  stesso 
che  Idrentero-epiplocele.  V.  Idrentero-epiplocele. 

IDROFACA,  1PYDROPHACA  ,  hydrophace ,  Stor. 
nat.  ,  da  Sjyp  (hydór),  acqua,  e  da  maao;  (phacos), 
/ch/c.  Nome  col  quale  venne  indicata  la  Lemna  o. 
Lentìcchia  d'acqua:  pianta  che  presenta  le  foglie 
simili  alle  lenti  che  nuotano  sopra  le  acque  limac- 
ciose. 

IDROFÀLLO,  HYDROPHÀLLUS ,  Chir. ,  da  ù$up 
(hydór),  acqua,  e  da  CfdXlo?  (phallo»),  pene.  Tume- 
fazione   edematosa    del   pene. 

IDROFANTI,  V.  Idroscopi  (App.). 
(IDROFILACE,  Filo!.,  aggiungasi  in  fine).  Era  pertanto 
un  Servo  impiegato  ad  aver  cura  degli  aquedotti 
di  Costantinopoli,  e  tenuto  a  mantenerli  in  buono 
stato,  facendovi,  nelle  occorrenze,  le  opportune 
riparazioni:  uon  meno  che  ad  aver  cura  dell'acqua 
per  F  uso  dei  bagni ,  e  per  irrigare  i  giardini.  Dai 
Latini  si  dissero  Aquarj  ed  Aquilcges,  e  da  Giove- 
nale (  Satjr.  FI.  v.  332)  furono  tacciati  d'un 
infame   mestiere. 

(IDROFILI,  correggasi  Genere  in  Famiglia.) 
1DROF1LLA,  HYDRQPHYLLA,  iiydrophylle,  Sto/% 
nat.,  da  vàwp  (hydór),  acqua,  e  da  yùTkcv  (phyllon), 
foglia.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Idrofili ,  stabilito  da  Stakhousé  nella  Nereide 
Britannica  col  Fucus  sanguineus  ed  il  Fucus  sinuo- 
sus ,  che  tengono  sempre  le  loro  espansioni  fogliose 
immerse   nell'acqua. 

IDROFILLÉE,  HYDROPHYLLEAE  ,  hydrophyllées  , 
Stor.  nat.,  da  v$wp  (hydór),  acqua,  e  da  yvlXcv 
(phyllon),  foglia.  Famiglia  di  piante,  stabilita  da 
Roberto  Brown  (  nel  suo  Prodromus  florae  Nov. 
Hollandae,  pag.  491)5  a  cu'  serri  di  tipo  il  genere 
Hydrophyllum.  V.  Idrofillo. 

IDROFILL1TE,  HYDROPHYLLITHES,  Stor.  nat.,  da 
Coap  (hydór),  acqua,  da  yvllov  (phyllon  ),  foglia ,  e 
da  h3eq  (lithos),  pietra.  IMome  applicato  alla  Calce 
niuriata  ,  che  trovasi  nel  gesso  di  Luneburgo  ,  la 
quale  è  una  sostanza  pietrosa  cristallizzata  in  foglie, 
che   attrae   potentemente  1'  acqua. 

IDROFILO  ,  HYDROPHILUS  ,  iiydroptiile  ,  Stor. 
nat.,  da  v$(ùp  (hydór),  acqua,  e  da  yAo;  (philos), 
amico.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Penta/neri,  della  famiglia  dei 
Palpicorui ,  e  tipo  della  tribù  degf  Idrofili':  sono 
così  denominati  dall'  amare  le  aeque.  Devesi  questo 
genere  a   Geoffroj. 

IDROFl'MOSI,   HYDROPHIMOSIS,    Chir.,   da  fttyo 
(hydór),    acqua,  e    da  yip.ou  (phimoò),  coartare.   Fi- 
mosi accompagnata  da  Idropisia  del  prepuzio. 
IDROFITEj    HYDROPHYTAE,   hydrophytes  ,  Stor. 


nat. ,  da  vùoìp  (hydòr) ,  acqua,  e  da  <pvròi/  (phyton), 
pianta.   Nome   generico   delle   piante   acquatiche. 

IDRÓFJTI,  HYDROPIIYTA,  uydhophytes  ,  Stor.  nat., 
da  0$ap  (hydór),  acqua,  e  da  yvvóv  (phyton),  pianta. 
Le  piante  puramente  acquatiche  ,  confuse  colle  Ric- 
cie ,  con  le  Anlocere  ,  e  con  i  Licheni  lino  da 
Linneo  sotto  il  nome  di  Alghe,  dette  dappoi  da 
Correa  di  Serra  Alghe  sommerse,  da  Rotn  Idral- 
gìie ,  e  da  Roussel  Idrocarce,  ec. ,  vennero  com- 
prese da  Lamouroux  in  una  classe  separata  sotto 
il  nome  di  Talassiqfitì,  che  dopo  cangiò  in  questo 
più  conveniente  d' Idrofili.  Questa  classe  venne  divisa 
in  due  ordini:  cioè  in  quello  delle  Naiofite-,  ossia 
di  acqua  dolce }  ed  in  quello  delle  Talassiofite ,  o 
di   acqua  salsa   o  marina. 

IDROFLUÀTEjHYÈROFLUASjHYdrofluate,  Chìm., 
da  ù$U)p  (hydór) ,  idrogeno,  e  dal  hit.  fino ,  ital. 
scorrere.   E   sinonimo   d' Idroftorico.  V.  Idroftorico. 

1DROFLUATO.         !  Sono  sinon.  tfldrofluate  e  di 

IDROFLUORICO.      Idroftorico.  V.  Idroftorico, 

IDROFORE,   V.  Sciadefore   (App.). 

1DROFTALM1A,  meglio  IDROTTALMIA,  V. 
Idrottalmia. 

1DRÓGALA.   È  lo   stesso   che  Idrogalo.  V.  Idro- 

GALO. 

IDRÓGARO  ,  HYDROGARU.M  ,  Filai.  ,  da  ù$up 
(hydór),  acqua,  e  da  yocpov  (garon),  salsa.  Sorta  di 
concia   temperata  con   acqua   di   cisterna. 

IDROGÀSTRO,  HYDROGASTRUM  ,  hydrogastre  , 
SaucJiloalTcrfiiffot,  Med. ,  da  vàup  (hydòr),  acqua,  e  da 
ycar-hp  (gastér),   ventre.  Idropisia  addominale. 

Idrogastro,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  delle  Ulvacee ,  stabilito  da 
Desvaux  :  sono  così  denominate  dall'abitare  nel- 
1'  argilla  bagnata  d'acqua,  e  dal  presentare  la  forma 
d'  un   Ventre. 

IDROGENAZIÓNE,  Chini.  Con  questo  nome 
viene  indicato  dai  Chimici  1'  atto  nel  quale  1'  i- 
drogeno  entra  in  combinazione  con  qualunque 
corpo,  da  cui  ne  risulta  un  composto  idrogenato. 
V.   Idrogeno. 

IDROGLÓSSO,  HYDROGLOSSUM,  Stor.  nat.,  da 
vóap  (hydòr),  acqua,  e  da  yÌM7<ja.  (glòssa),  lingua. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Felci,  pro- 
posto da  Willdenow  :  sono  così  denominate  dal  - 
vivere  vicino  all'acqua,  e  dall'avere  la  forma  d'una 
Lingua.    Corrisponde  al   Lygodium   di   Swartz. 

IDROGOMMÓSO,  hydrocommosus  ,  Chini.,  da 
vóùìp  (hydór),  acqua,  e  da  y.6u.p.i  (commi),  gomma. 
Nome  dato  da  Bruguatelli  alle  mucilaggini,  le  quali 
risultano  da  una  soluzione  d'una  sostanza  gommosa 
nel!'  acqua. 

-f- IDROGRAFIA,  hydrographia  ,  hydrographie, 
23alTci-bcfd)icibiing,  Geogr.  e  Naut. ,  da  CScòp  (hydór), 
acqua,  e  da  ypacpu  (granilo),  descrivere.  È  questa 
propriamente  la  parte  della  Geografìa  che  considera 
il  Mare  in  quanto  è  navigabile;  insegna  a  costruire 
le  carte  marine,  a  conoscere  le  diverse  parti  del 
Mare,  come  le  rocce,  i  banchi  di  sabbia,  le  coste, 
i  porti,  gli  ancoraggi,  gli  scandagli,  la  direzione 
e    l'  ora    delle   maree,   i   venti  alisei  ed  i   monsoni, 
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e  generalmente  tutto  ciò  clic  interessa  la  naviga- 
zioni'. Ma  ,  estendendo  la  significazione  <!i  questa 
\oce.  per  essa  s'intende  tutta  l'Afte  della  naviga- 
zione :  e  quindi  le  cognizioni  necessarie  per  pun- 
tare le  carie,  dirigere  le  rotte,  fare  le  osservazioni 
astronomiche  ,  ed  in  una  parola  Tulio  ciò  che 
riguarda    la    teorica   e   la    pratica  del    pilotaggio. 

Idrografia,  Naut.  Dicesi  anche  Idrografia,  una 
Raccolta   di  carte   marine   od  idrografiche. 

IDRÒGRAFO,  Naut.  È  un  Istitutore  per  l'Idro- 
grafia, destinato  dal  Sovrano  in  un  porlo  pei' istruire 
i  giovani  che  si  applicano  al  Pilotaggio,  ossia  ali  arie 
del  Piloto,  ed  alla  navigazione:  e  per  esaminarci 
piloti  ed  i  capitani  de' bastimenti  mercantili,  prima 
che  siano  ammessi  a  quest'impieghi.  Ma  il  liloio 
d' Idrografo  si  dà  specialmente  all'Uomo  istruito, 
il  quale  possiede  la  cognizione  di  tutte  le  coste 
bagnate  dall'Oceano,  delle  isole,  dei  pericoli,  scogli, 
che  esigono  l'attenzione  dei  navigatori,  ec,  il  quale, 
per  formare  le  carte,  v'impiega  non  solamente, 
come  il  Geografo  ,  le  osservazioni  astronomiche  , 
le  quali  stabiliscono  le  latitudini  e  le  longitudini 
dei  luoghi  ,  ma  ancora  le  rotte ,  le  direzioni ,  le 
notizie  e  le  osservazioni  nautiche  ,  contenute  nei 
Giornali  di   navigazione  di  tutte  le  nazioni. 

IDRÓLEA,  IIYDUOLEA,  hydrolé!;,  Stor.  nat.  ,  da 
vàap  (hydòr),  acqua,  e  da  zlcux  (elaia),  olivo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Convolvulacee , 
e  della  pentandria  diginia  di  Linneo  :  souo  così 
denominate  dal  vivere  vicino  alle  acque  ,  e  dal- 
l' avere  1'  aspetto  dell'  Olivo.  Questo  genere  servi  a 
Brovvn  di  tipo  d'una  nuova  famiglia,  cioè  delle 
ldrolee  (hit.  Hydroleae). 

IDRÓL1NO,  HYDROLINU.tf,  Siov.  nat.,  da  vàup 
(hyilòr),  acqua,  e  dal  lat.  Unum,  ital.  lino.  Genere 
di  piante  crittogame ,  stabilito  da  Link  a  spese 
delle  Conferve  di  Linneo:  sono  così  denominale  dal 
•vivere  nèh"  acqua  e  dall'  avere  1'  aspetto  del  Lino. 
IDROLITO  ,  HYDROLITHUM,  iiydrouthe,  Stor. 
nat.,  da  v$o>p  (hydór),  acqua,  e  da  XOoz  (lithos), 
pietra.  Sostanza  minerale  che  presenta  1'  aspetto 
delle  Analcime ,  o  del  Cabasio  che  ritrovasi  spe- 
cialmente a  Montecchio  Maggiore  nel  Vicentino  ^ 
ed  è  così  denominala  per  la  grande  quantità  d'ac- 
qua che  contiene  come  uno  dei  suoi  componenti. 
IDROMANTE,HYDROMANTES,  SSaffcvptoplKi,  Dw.t 
da  va  top  (hydòr),  acqua,  e  da  p.xvrii  (mantis),  indo- 
vino. Divinatore  per   mezzo   dell'  acqua. 

IDRÓM1LE,  HYDROMYLAE,  Meco.,  da  vàup  (hy- 
dòr), acqua,  e  da  u.vk/)  (mylè) ,  macina.  Così  Tur- 
nebo  ,  e  con  esso  il  Galiani ,  corregge  il  testo  di 
Vitruvio  ,  che  (lib.  X.  cap.  10)  avea  Hydraulae , 
per  indicare  Macine   da  grano  mosse  dall'  acqua. 

IDRO-MURIATICO.  È  sinonimo  d'  Idroclorico. 
V    Idroclorico. 

IDRO-MURI  ATO.  È  sinonimo  d'  Idivclorato.  V. 
Idboclobato, 

IDRÓNEMA,  IIYDRONEMA,  Stor.  rial.,  da  v$o)p 
(hydòr),  acqua ,  e  da  v7i[xa.  (nèma),  filo.  Genere  di 
piante  crittogame,  proposto  da  Carus  (Nov.  Act. 
Ac   Ccs.  Leop.  Carol.  Nat.   Curios.  XI.  pag.  4<)3) 


per  una  piccola   pianta  crittogama,   intermedia   fra 
le    Alghe   e    le    Muffe,    che    venne    osservala     sopra 
l,i    Salamandra   acquatica    morta,    gotto    la    forma 
di   fili. 
IDRONEMATÉE,  hydronemateàe  .  bydboséhì- 

n'.r.s  ,  Stor.  nat.,  da  vàtap  (bydór),  acqua,  e  da 
vnny.  (nenia;  ,  filo.  Wiegmann  propose  di  formare 
con  questo  nome  una  piccola  classi;  di  piante  crit- 
togame acquatiche,  di  tessuto  filamentoso  ,  la  quale 
comprenderebbe  le  Tremello'uU'.e ,  le  (Ju:illantee  e 
le  Confervoidee, 

IDROPE.    E   lo   slesso   che  Idropisia.  V.  IdROPISU. 

[DROPÉGE,  HYDROPEGE,  ajfumttoaffet ,  Fis. ,  da 

và'àp  (hydòr),  acqua ,  e  da  r.rr/n  (pègé),  Joule.  Acqua 
del    Ionie. 

IDROPELTIDÉE ,  hydbopeltideae  .  htdbopel- 

tidées  ,  Stor.  nat.  f  da  vdiap  (hydòr),  acqua }  e  da 
iteXtri  (pelle),  scudo.  Nome  col  quale  De  Can- 
dolle  denomina  la  II.  tribù  della  famiglia  delle 
Podopkylleae ,  la  quale  comprende  i  generi  che 
abitano  le  acque,  ed  hanno  le  foglie  fatte  a  Scudo. 
Il   suo    tipo    è    il    genere   Iljdiopeltis. 

1DROPERITONÉO ,  HYDROPERITON VEON,  Mcd. , 
da  vawp  (hydòr),  acqua,  e  da  neptvóvaiov  (pcriio- 
naion),  peritoneo.   Ascile    nel   peritoneo. 

IDROPNEUMATICO    od    IDROPJNEUMATO , 

HYDROPNEUMATICON  ,  Cium.,  da  và'j>p  (-hydòr),  ac- 
qua ,  e  da  nvevpa.  Cpneuma),  soffio.  Aggiunto  di  ciò 
che   appartiene   alla    Pneumatica. 

IDROPNEUMÀ.TO.  È  sinonimo  d"  Idropneuma- 
tico.   V.    IDROPNEUMATICO    (App.). 

IDRORCHIDE,  HYDDRuncins  ,  fcofcentoaffcrfiidjt , 
Chir. ,  da  vù'jìp  (hydor),  acqua,  e  da  opyii  (orchi*), 
testìcolo.   Idropisia   nei   testicoli. 

IDRORRACUITE.  È  lo  stesso  che  Idrorrachitide. 
V.  Idrorrachitide. 

IDRÓRRODOxV.  È  lo  stesso  che  Idrorrodino. 
V.   Idrorrodino. 

IDROSCHEONIA,  hydroscheqnia  ,  hydboschéo- 
nie  ,  Chir.,  da  vaup  (hydòr),  acqua,  e  da  ò^y/x 
(oschea),  scroto.  In  Alibert  è  sinonimo  d1  Idrocele. 
V.  Idrocele. 

IDRÓSCHESI.  È  sinonimo  d*  Idrischcsi.  V.  Idri- 

SCHESI. 

IDROSCHÉTICO,  Med.  Aggiunto  di  tutto  ciò 
che  si  riferisce  all' Idrischesi. 

IDRÓSCOPI,  HYDROSCOPI,  Filol,  da  vàup  (hy- 
dòr), acqua,  e  da  axonéiù  (scopcò) ,  mirare.  Investi- 
gatori di  fonti  e  di  occulte  vene  di  acque  ,  detti 
anche  Geoponici  (da  yrj  (gè),  terra,  e  da  xóvoz 
(ponos),  fatica)'^  ed  Idrofanti  (da  vootp  (hydòr),  ac- 
qua,  e  da  (paiva   (phainò),  mostrare). 

IDROS1DERO,  HYDROSIDERU.M,  Chini.,  da vàap 
(hydòr),  acqua,  e  da  ai$7]poq  (sidèros),  ferro.  Nome 
col  quale  da  alcuni  Mineralogisti  s'indica  il  fosfuro 
di  ferro  nativo  ,  il  quale  si  presenta  sotto  1'  aspetto 
metallico  à"  un  azzurro  inclinante  a  quello  del- 
l'acqua   veduta  in   massa,   e   per  reflazione. 

IDROSTASI,  KYDROSTASIS,  Fis.,  da  ùàap  (hy- 
dòr), acqua,  e  da  araci  (staò),  stare.  Equilibrio 
dell'  acqua. 
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IDRÓTA.  È  sinonimo  d' ldroa.  V.   Idroa. 

IDROTÈCNICA,  iiydrotechnica,  SBaffccbaiifimtf, 
Naut. ,  da  và(jip  (hydòr),  acqua  ,  e  da  tv/vy)  (technè), 
arte.  Architettura   navale. 

IDROTELLttRICO ,  iiydrgtelluricum,  hydro- 

TELLURIQUE,     Cllirìl.,    dal     sincopato     di    V'JpMyil/Y}     (hy- 

drògenè),  idrogeno,  e  dal  lat.  tellus ,  ital.  terra.  Nome 
col  quale  dai  Chimici  viene  indicala  una  combi- 
nazione dell"  Idrogeno  con  un  nuovo  metallo  chia- 
malo Telluro,  la  quale  gode  delle  qualità  degli 
acidi,  e  si  accosta  molto,  nei  caratteri,  all'acido 
idrosolforico  :  entra  in  combinazione  con  qualche 
base  costituendo  dei  sali  che  dicousi  LirotelluratL 
IDROTOPÉA.  È  sinonimo  d' ldrotopoesi.  V.  Idro- 
topo  ESI    {App.  ). 

IDROTOPEl.  E  sinonimo  d1  Idrotopoetici.  V. 
Idbotopoetici. 

IDROTOPÓESI,  hidrotopoesis,  i>a$  òrf)hki6ma* 
4>cn  ,  Med. ,  da  i$pi)^  (hidrós),  sudore,  e  da  notéaì 
Cpoicò),  fare.   Promozione   del  sudore. 

IER\GEl,  o  GERlCEI,  HIEIUCES,  Stor.  nat. , 
da  Upxp  (hierax),  sparviero.  Nome  dato  da  Sa  vigni 
alla  II.  divisione  da  lui  stabilita  nella  famiglia  degli 
Accipitri ,   che   comprende   gli   Sparvieri. 

IERACIÀSTRO  o  GERACIÀSTRO  ,  hieracia- 
STRU.AI,  Stor.  nat.,  da  iépot.?  (hierax),  sparviero P  e 
da  a<r~pcv  (a»iron),  apparenza.  Nome  dato  ad  un 
genere  di  piatite  della  singenesia  poligamia  eguale , 
analogo  alle  Cicorie:  sono  così  denominate  dal- 
l' apparenza  che  presentano  con  quelle  del  genere 
Ieracio. 

IERACIÓIDE  o  GERACIÓIDE,  hieracioides  , 
Stor.  nat.,  da  iépzZ  (hierax'),  sparviero,  e  da  eido; 
(eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree  ,  e  della  singenesia  poligamia  eguale 
di  Linneo ,  stabilito  da  Vaillant  con  alcune  specie 
del   genere  Hieracium. 

IERAC1TI  o  GERACITI,  HIERACITAE,  Leu.  eccl, 
da  TepaV/js  (Hieracès),  lerace.  Sorta  di  Eretici  del 
III.  secolo,  rampollo  del  germe  Manicheo,  i  quali, 
seguendo  la  dottrina  di  lerace,  rigettarono  il  ma- 
trimonio ,  e  sostennero  che  i  fanciulli  ,  morendo 
avanti  Fuso  della  ragione,  non  erano  ammessi  nel 
reguo   celeste. 

IERACOBÓSCI  o  GERACOBÓSCI,  iiieracobo- 
SCI,  F1I0L ,  da  iépa.';  (hierax),  sparviero,  e  da  fiwvxa 
(bòsco),  pascere.  Aggiunto  de1  Sacerdoti  di  Egitto, 
i  quali  nutrivano  parecchi  Sparvieri:  uccelli  che, 
a  cagione  della  penetrante  ed  acuta  loro  vista  e 
della  celerità  del  loro  volo ,  sono  simboli  del  Sole* 
(  siccome  V  Ibis  era  quello  della  Luna  )  ,  e  conse- 
evati  ad  Apollo  ,  dagli  Egizii  adorato  col  nome  di 
Osiride.  Infatti  nella  tavola  Isiaca  viene  quest'  ul- 
timo rappresentato  colla  testa  di  Sparviere ,  come 
può  vedersi  presso  Montfaucon  (Antiquitès  expli- 
quèes,  toni.  11.  pari,  u,  livre   I.  chap.  8,  pianelle  1  19. 

IERAPOLITICO  o  GERAPOLÌTICO,HiERAPÒ- 
L1TICUM,  Arcliit.  e  Filai,  da  VepaTmlì]  (Hierapolé) , 
Ierapoli,  città  della  Frigia.  Marmo  di  varj  colori, 
con  cui   si   facevano  tavole   e  colonne. 

ier Azio  o  gè r Azio,  v.  bEMa  {app.). 

'ionio    II. 


IERÉO  o  GERÉO,  V.  Ereo  (App.). 

IÉRO  o  GERO,  HIERON,  Filol.  e  Geogr. ,  da  iepòi 
(hieros),  sacro.  Così  i  Turchi  ed  i  moderni  Greci 
chiamano  un  tempio  che,  al  dir  di  questi  ultimi, 
fu  eretto  da  Costantino  Magno  reduce  vincitore  dei 
Goti,  e  situato  nel  lido  Asiatico  nella  Natòlia:  si 
sa  però  che  ivi  un  tempo  esisteva  un  tempio  anti- 
chissimo ,  fondato  dagli  Argonauti  ad  onore  di 
Giove  Urio  (Ovpio;),  onde  implorare  venti  propizj 
e  prospera  navigazione.  E  forse,  come  fu  praticato 
da  altri  Imperatori  Cristiani,  questo  fu  convertito 
in  una  Chiesa  del  nostro  rito.  Joan.  Leuncl.  Pandect. 
Hist.   Turcic.  pag.  447* 

Ierocerice  o  gerocerice  ,  Lett.  eccl.  Cognome 
di  S.  Paolo  presso  i  Greci,  come  banditore  della 
legge  evangelica. 

IERÓCLOA  o  GERÓCLOA,  HIEROCHLOE,  Stor. 
nat.,  da  izpòc,  (hieros),  sacro,  e  da  ylóa.  (ehloa), 
gramigna.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Graminee,  stabilito  da  Gmelin  {fior.  Siberica,  toni. 
I.  pag.  100):  sono  forse  così  denominate  per  essere 
oggetto  di  culto  superstizioso. 

IEROCÓRACI  o  GEROCÓRACI,  V.  Ierocoraci- 

CHE    [App.). 

IEROCORACICIIE  (FÈSTE),  hierocoracica 
(FESTA),  iiiÉr.ocoRACiQUES  (fÈtes)  ,  Filol,  da  ispòq 
(hieros),  sacro,  e  da  y.ópo.P  (corax),  corvo.  Nome  di 
feste  ad  onor  di  Mitra  o  del  Sole  deificato,  desunto 
dal  Corvo  sacro  a  questa  divinità  persiana,  della 
quale  egli  contempla  l'azione  nel  bassorilievo  ripor- 
tato da  Montfaucon  (Antiq.  ea-pliq.  toni.  1  par.  2 
hvr.  1F.  chap.  4):  indi  Ierocoraci  si  dissero  i  suoi 
Sacerdoti.  Tali  feste  si  chiamarono  anche  Leontiche 
(da  léav  (leòn),  leone) ,  perchè  nei  monumenti  tro- 
vasi questo  Dio  col  corpo  d'  Uomo  e  la  testa  di 
questo  animale  ,  anzi  talvolta  viene  semplicemente 
rappresentato   da  esso. 

IEROICTO  o  GEROÌCTO,  hieroichthys,  Stor, 
nat.,  da  iipòc,  (hieros),  sacro,  e  da  i%Bvg  (ichihys), 
pesce.  Nome  col  quale  dagli  Antichi  venivano  indi- 
cati varj  pesci  usati  nei  sacrificj ,  e  quindi  consi- 
derati sacri. 

IEROLOGÌA  o  GEROLOGIA,hierologia,  Lett. 
eccl.,  da  kpòi  (hieros),  sacro,  e  da  Xéyw  (legò),  dire.  II 
dotto  editore  ed  illustratore  (il  P.  Giac.  Goar)  del- 
l'Eucologio,  o  Rituale  greco,  parlando  delle  attribu- 
zioni del  Cartofilace,  intende  con  tal  vocabolo  {pag, 
269.  Paris,  1647)  i  sacri  registri  dei  Matrimonj.  Ma 
siccome  Pachimere  {Hist.  Uh.  111.  cap.  24)5  invece 
sierologia ,  usa  il  termine  %povóp.iov  (pronomion), 
prerogativa,  primato,  così  l'erudito  Pietro  Possini , 
nel  Glossario  al  citato  Storico  ,  osserva  che  un 
dignitario  ,  qnal  era  il  Cartofilace  ,  non  era  un 
semplice  Attuario  ,  o  Scrivano  ,  e  che  per  conse- 
guenza con  questo  vocabolo  deve  intendersi  l'Au- 
torità di  decidere  sulla  legittimità  del  matrimonio: 
eioè  se  era  secondo  la  Sacra  Scrittura  e  la  disci- 
plina della  Chiesa. 

IEROMONACI.    E    lo    stesso    che    Geromonaci 
V.  Geromonaci  {App.). 

IERURGIA    o    GERURGlA  ,    iiierurgia  ,    Let^ 
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eccl. ,  da  »'c|0&;  (hieros),  scuro,  e  da  loysv  (ergon), 
opera.  Con  questo  nome,  (3  per  antonomasia,  in<li- 
cano  i  Greci  il  Santo  Sacrificio  della  Messa,  da 
Gesù  Cristo  istituito  per  santificale  i  figliuoli  degli 
uomini.  Le  si  danno  gli  aggiunti  di  divina-,  a  ri- 
guardo del  suo  istitutore:  e  di  sacro,  perchè  con- 
sacra ed  innalza  i  Sacerdoti  ad  un  ordine  assai 
distinto   dal   comune. 

1FÀSMA,  HYPHASMA,  Star.  nat. ,  da  byouvu  (hy- 
phainò),  tessere,  e  qui  per  tessuto.  Genere  di  piante 
crittogame  della  sezione  dei  Bissoidei ,  proposto 
da  Rebentisch  ,  il  quale  corrisponde  precisamente 
al  genere  Bissus  di  Link,  le  cui  specie  si  presen- 
tano sotto  le  forme  d'  un  tessuto. 

IFÉMA,  HYPHEMA,  Me  251utuntcflfltiftin.fi,  Anat. , 
da  vto'h  (hyphè),  tessuto.  Adoperavàsi  tal  nome  per 
significare  quelle  macchie  ròssigne  che  appàjono 
alla  cute,  prodotte  da  spandimento  di  sangue  nel 
tessuto  cellulare  sottocutaneo.  E  sinonimo  di  Ec- 
chimosi  o   Suggellameiito. 

ÌFIDRO,  HYPHYDRUS,  hyi-hydre,  Stor.  nat.,  da 
i'T.ò  (hypo),  sotto,  e  da  ùèap  (Lyilòr) ,  acqua.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Fontanieri ,  della  famiglia  dei  Carnivori  ,  e  della 
tribù  degl' ldrocantaridi ,  stabilito  da  Illiger  (Magaz. 
Insect.  1804  pag  8)  a  spese  dei  Dittici  di  Linneo, 
e  con  quelli  che  hanno  l'abitudine  di  vivere  sotto 
1'  acqua.  11  tipo  di  questo  genere  è  V  Hjdachna 
ovalis  di   Fabricio. 

IFOM1CÉTI,    HYPHOMYCETA  ,    HYPHOMYCÈTES ,    ì)ie 

$at>enpil5C ,  Stor.  nat.,  da  ucpatW  (hyphainó),  tessere, 
e  da  uv'/.yjì  (mycès),  fungo.  Nome  applicato  da  qual- 
che Bolauico  ad  una  divisione  di  funghi,  la  quale 
corrisponde  a  quella  delle  Mucidinee:  si  presentano 
frequentemente  sotto  le  forme  d'  un  tessuto. 

Igiea,  Mitol.  Con  questo  aggiunto,  in  un  bas- 
sorilievo riportato  da  Montfaucon  (Antiq.  expliq. 
torri.  I.  lib.  111.  cap.  10  §  6  p/.  81),  vedesi  pur» 
rappresentata  Minerva  come  Dea  della  Medicina,  e 
col  simbolo  che  dislingue  le  immagini  di  Esculapio  , 
cioè  tenendo  in  mano  un  bastone  a  cui  si  attor- 
tiglia un   serpente. 

IGIÈNICO.  Aggiunto  di  ciò  che  è  relativo  all'  I- 
gieue  :,  onde  dicesi  Scienza  ,  Regola  ,  Misura  ,  ec. 
Igienica. 

IGIEOLOGIA,  HYGIEOLOGIA,  Me  ®eiutu%ittle|jte, 
Mcd. ,  da  vyvhi  (hygiés),  sano,  e  da  léyoì  (legò),  dire. 
Dottrina  che  riguarda  la  conservazione  della  salute. 
Trattato  di  Medicina. 

IGIOCÉRAMI  ,  kygiocerami  ,  ©efunì>ijcitó*fldfc 
gcfdjiri:,  Med.,  da  vyvhi  (hygiés),  sano,  e  da  vdpo.p.oi 
(ccramos),  vaso.  Così  diconsi  Que1  vasi ,  o  pentole, 
di  tal  natura  da  non  compartire  alcuna  nociva 
qualità  alle  sostanze  che  vi  si  mettono  in  serbo, 
per  esservi  preparate  ad  uso  o  medico,  o  culinare. 

IGROBIÉE,  HYGROBIEAE,  iiygrobiées,  Stor.  nat., 
da  vypòi  (hygros),  umido,  e  da  jSj'o;  (bios),  vita. 
Famiglia  di  piante,  stabilita  da  Richard,  e  che, 
secondo  altri,  costituisce  una  tribù  delle  Onagarie , 
la  quale  comprende  i  generi  che  amano  vivere  nei 
luoghi  umidi. 


IGROCÉJiAMQ,    HYGROCERAMUS ,   hyobocébahe  . 

A/c,/.,  ria  vypòi  (bygro»),  umido,  e  da  v.ipov.c-  '■■- 
ramo»),  vaso  da  bere.  Vaso  di  lena  porosissimo,  in 
cui   1   acqua   trasuda  e  si    rinfresca. 

IGROCOLLtRIO  ,   hygrocollirium  ,   stobocol- 

LYHE ,  Cliiin.  ,  da  vypòi  (hygro»),  umido,  e  da  koX- 
"kupiov   (collyrion),  collirio.   Collirio   liquido. 

IGROCRÓCIDE,  HYGROCP.OCIS,  Stor.  nat.,  da 
vypòi  (hygro»),  umido,  e  da  v.poùi  (croci») ,  fioccò. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Ceramiarie ,  stabilito  da  Agardh  ,  il  quale  ha  per 
tipo  la  Conferva  infusionum  di  De  Candolie ,  la 
quale  si  presenta  sotto  la  forma  d"  un  fiocco  com- 
posto di  filamenti  simili  alle  ragnatele  ,  e  nasce 
non  solo  sopra  le  sostanze  umide,  ma  ancora  sopra 
le  soluzioni   saline   e   le   dissoluzioni   metalliche. 

IGRÓFILA,  HYGROPHILA,  hygrophixe,  Stor.  nat., 
da  vypòi  (hygros),  umido,  e  da  aikos  (ptólo»),  amico. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Roberto  Brown  nella 
famiglia  delle  Acantacee ,  colla  Ruellia  riseus  di 
Linneo  ,   la  quale   ama  i  luoghi  umidi. 

IGROFTALMIA.  È  lo  stesso  che  lgrottalmia. 
V.   Igi.ottalmia. 

IGROFTÀ.LMICO.  È  sinonimo  ó" Igrottalmico  e 
d' Igroblej "urico.  V.  Igrottalmico,  ed  Igp.oblefarioo. 
Igbologia.   Per   Idrologia.  V.   Inr.OLOGU. 

IGRÓMITKA,  HYGRO.M1TRA.  Stor.  nat. ,  da  ùy pòi 
(hygros),  umido,  e  da  p.ixpa.  (whi-a),  mitra.  Genere 
di  piante  della  famiglia  dei  Funghi,  stabilito  da 
Nées  d"  Esembeck  colla  Trancila  stipitata  di  Rose , 
la  quale  ha  una  specie  di  cappello  fatto  a  modo 
di  mitra,  sempre  ripieno  d'umore  aqueo ,  ossia 
umido. 

IGRÓPIRO,HYGROPYRON,  fl,riea)ifd)csi  Jeucr,  Fis.,  da 
vypòi  (hygros).  umido,  e  da  ixìip  (pyr ),  fuoco.  Cosi  nel 
Cronico  di  Giorgio  Franza  Protovestiario  (lib.  I.  cap. 
36)  si  denomina  il  Fuoco,  volgarmente  detto  Greco 
(dai  Francesi  Grcgois,  perchè  così  dicevano  un 
tempo  invece  di  Grec) ,  ed  anche  Marittimo  .  da 
Teofane  inventato  nel  679}  o,  come  altri  afferma, 
nel  664.  di  G.  C.  da  Callinico  architetto  ed  inge- 
gnere di  Eliopoli  in  Siria  :  artificiale  composto  di 
nafta  o  petroleo ,  di   pece  ,  di  ragia ,   di  bitume    e 


li  altri  corpi  combustibili,  che  la  prima  volta, 
'anno  660  di  G.  C,  fu  contro  la  flotta  de'  Sara- 
ceni, che  vi  perdettero  3o,ooo  uomini,  adoperato 
da  Costantino  Pogonato  presso  Cizieo,  e  poi  util- 
mente da  altri  successori  di  Costantino,  i  quali  con 
una  legge  vietarono  di  farlo  conoscere  alle  altre 
nazioni ,  ma  che  in  appresso  fu  noto  ai  Turchi. 
Esso  non  si  estingueva  dentro  1'  acqua ,  ed  eser- 
citava la  sua  virtù  in  qualunque  liquido  ,  purché 
non  fosse  aceto,  vino,  od  orina,  che,  togliendogli 
la  sua  attività ,  lo  smorzava.  Dopo  1'  invenzione 
della  polvere  del  cannone  è  andato  affatto  in  disuso. 
Un  simil  fuoco  si  vide  presso  Colonia  nel  tempo 
di  Agrippina  moglie  dello  stupido  Imperator  Clau- 
dio, circa  l'anno  5o  di  G.  C.  In  quella  città  e  nella 
vicina  campagna  si  aprì  la  terra  in  grandi  voragini, 
dalle  quali  uscì  un  fuoco  divoratore,  contro  cui, 
come    attesta    Cornelio    Tacito   (Annal.   lib.  XIII 
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cap.  5y  in  /ine),  non  giovava  l'acqua  od  altro 
liquido,  e  con  sassi  e  panni  soltanto  si  potè  estin- 
guere. 

ILÀRCO,   meglio   clic  Ilarchico.  V.   Ilarciiico. 

ILASTICI,  HILASTICA,  FiloL,  da  ùddam  (hilassò)  per 
iXxoixou  (hilaomai),  render  propizio  ,  espiare.  Saeri ficj , 
riti,  o  cerimonie,  con  cui  i  Greci  si  lusingavano  «li 
placare  gli  Dei  offesi  dalle  scelleratezze  degli  uo- 
mini, e  di  espiare  le  loro  colpe,  delti  anche  Amni- 
stici (da  àyviQù  (hagnizò),  mondare),  e  Catartici  (da 
Y.xSry.{p'i)  (cathairò),  purgare)^  imitando,  al  dire  di 
Giustino  Martire  (Apolog.  II.  prò  Christ.) ,  e  Ter- 
tulliano (de  Praescript.  advers.  Ilaerct.)  i  Sacrifìci 
propiziatorj   ed   espia torj    usati   dagli   Ebrei. 

Ileo,  Anat.  Vocabolo  che,  combinato  colle  voci 
lat.  coecum ,  colicus  ,  lunibus,  forma  I/eocoecu/e,  per 
indicare  un  ligameuto  appartenente  all'Ileo  ed  al 
Cieco  :  lleocolico  ,  nome  da  qualche  Anatomico 
dato  air  Arteria  colica  destra  inferiore  ;  ed  Ileo- 
lombare  ,  aggiunto  di  un*  arteria ,  d'un  ramo  del- 
l'Ipogastrica, e  d'un  ligameuto,  relativi  all'Ileo 
ed  alla  regione  lombare. 

(ILEOLOGIA,    correggasi    SlbljatuMung    ÙUt   V\t    ©efocirme 

in  <Hbl)anì)lutiij  ufcct  focn  tfruttinuXitm.), 

ILEOS1A.  E  lo  stesso  che  Jleosi.  V.  Ileosi. 

ILÌACA  (TAVOLA),  ILIACA  (TABULA),  iliaquE 
(table),  Filol. ,  da  Yhov  (Ilion),  Ilio  o  Troja.  Antico 
monumento  o  Tavola  trovata  a  Roma  verso  la  fine 
de!  XVI.  secolo,  ed  illustrata  da  Raffaello  Fabretti, 
nella  quale  veggonsi  incise  le  azioni  principali 
dell' anno  decimo  ed  ultimo  della  guerra  Trojana, 
descritte  n^W  Iliade  di  Omero,  e  ne'  di  lui  eon- 
tinuatori,  cominciando  da  un  sacrificio  solenne  da 
Crise  offerto  ad  Apollo  ,  onde  implorare  vendetta 
contro  i  Greci  che  gli  negarono  la  restituzione  della 
sua  figlia  Criseide,  e  terminando  coi  funerali  di 
Achille.  Ma  il  chiarissimo  Lorenzo  Bergero  1'  ha 
resa  assai  più  interessante,  non  solo  coli1  aggiunta 
di  dotte  annotazioni ,  ma  pure  di  parecchi  quadri 
desunti  da  medaglie,  e  da  Poeti  o  Storici  che  per 
incidente  od  espressamente  hanno  trattato  di  questa 
famosa  spedizione;  p.  e.,  le  nozze  di  Peleo  e  di 
'feti,  la  nascita  di  Achille,  V  immersione  di  lui 
nello  Stige  (onde  renderlo  invulnerabile),  la  di  lui 
consegna  a  Chirone ,  la  di  lui  istruzione  per  la 
caccia  e  per  la  musica  ,  il  giudizio  di  Paride ,  il 
ratto  di  Elena ,  Achille  in  Sciro  e  scoperto  da 
Ulisse,  lo  sbarco  de'  Greci  presso  Sigeo,  ec. 
Iliaco,  Filol.  E   lo   stesso  che   Trojano. 

ILÌNGO,  ILINGOS,  Ch'ir.,  da  stliWa  { eilissó ) , 
e  questo  da  etXs'ta  (eilecY),  volgere  intorno.  È  sino- 
nimo  di   Scotodinia.  V.  Scotohinia. 

ILIO-ADDOMINALE  ,  ilio-abdominalis  ,  ilio- 
-abdomi.nal,  Anat.,  da  d'kéu  (eileò),  torcere,  e  dal 
lat.  abdomen,  ital.  addome.  Muscolo  piccolo  obbli- 
quo  dell'  addome. 

iLIO-APONEURÉTICO  ,  1LIO-APONEURETICUS  , 
iljo-aponéurétique  ,  Anat.,  da  «Xea  (eilcó),  torcere, 
e  da  àiroi/évpóais  (aponeurosis) ,  aponeurosi.  E  il  mu- 
scolo fascia-lata  nel  cavallo. 

ÌLl'0-APONÉUROSI-FEMORÀLE,iLiO-APQSEU- 


ROSI-FEMORALIS  ,  ilio-Afone urosi-fémoral  ,  Anat.  , 
da  s/Xg'w  (eileò),  torcere 9  da  xiovévpon-  (aponeurosis), 
aponeurosi,  e  dal  lat.  femur ,  ital.  femore.  Secondo 
Chaussier,    è   il   Muscolo  fascia  data. 

1  LIO-C APSULO-TROGANTiNO,  ILIO-CAPSULO- 
-TROCHANTINUS,  ilio-capsulo-trochantin,  Anat.,  da 
ej'Xe'w  (eileo),  torcere,  dal  lat.  capsula ,  ital.  capsola , 
e  da  xpoyà-Qù  (trochazò),  ruotare.  Piccolo  muscolo 
non  costante  ,  che  si  attacca  alla  spina  iliaca  an-/ 
teriore,  alla  capsola  femorale,  ed  al  piccolo  tro- 
cantere. 

ILIO-COSTALE  ,  ILIO-COSTALIS  ,  ilio-costal  , 
Anat.,  da  eìXsi»  (eileu),  torcere,  e  dal  lat  costa, 
ital.  costa.  Muscolo  quadrato  dei  lombi.  Chaussier. 
ILIO-CRÉTI-TIBIÀLE,  ilio-creti-tibialis,  ilto- 
-créti-tieial,  Anat.,  da  ejXs'w  (eileò),  torcere ,  e  dal 
lat.  creli-tibialis ,  ital.  creti-tibiale.  In  Dumas  è  il 
Muscolo   sartorio. 

ILIO-FEMORALE,  ILIO-FEMORALIS,  ilio-fémo- 
ral,  Anat.,  da  ecXs'ù)  (eilcò),  torcere,  e  dal  lat. fe- 
mur ,  ital.  femore.  Articolazione  formata  dalla  ca- 
vità cotiloide  dell'osso  iliaco  colla  testa  del  femore: 
e  piccolo  muscolo  dritto  della  coscia  del  cavallo. 
ÌLIO-INGUINALE  ,  ILIO-INGUINALIS  ,  ilio-ingtji- 
nal  ,  Anat.,  da  ecXetò  (eileò),  torcere,  e  dal  lat. 
in guen ,  itaL  inguine.  Il  nervo  che  nasce  dal  primo 
pajo  lombare,  e  si  distribuisce  al  muscolo  obbliquo 
ascendente   dall'  addome. 

ILIO-IPOGÀSTRICO,  ILIO-IIYPOGASTRICUS,  ilio- 
-uypogastrique  ,  Anat.,  da  ejXe'w  (eileò),  torcere,  e 
da  vTzoyaaxhp  (bypogastèr),  ipogastro.  Il  nervo  che, 
partendo  dal  primo  pajo  lombare ,  perdesi  nel  mu- 
scolo  obbliquo   discendente   dall'  addome. 

DLIO-iSCHIO-TROCANTERIANO,  ilio-ISCHIO- 
-TROGHANTEHIANUS,  iLio-iscmo-TROcriANTÉr.iEN,  Anat., 
da  etXeffl  (eilcò),  torcere,  da  luyiov  (ischion),  coscia,  e 
da  rpoya-vrépicv  (irochanterion),  trocanterio.  In  Dumas 
è  il  Muscolo  gluteo  minore. 

ÌLIO-LOMBARE,  ILIO-LOMBARIS,  ilio-lombaire, 
Anat.,  da  ej'Xeu  (eileò),  torcere,  e  dal  lat.  lumbus, 
ital.  lombo.  Muscolo  che  ha  rapporto  all'  iliaco  ed 
ai  lombi.  Così, pure  dicesi  Arteria-ilio-lombare,  che 
è  la  piccola  iliaca,  ramo  dell' ipogastrica,  la  quale 
si  divide  in  rami  ascendente  e  trasversale.  Pari- 
mente dicesi  Ligamento-ilio-lombare ,  il  quale  è- 
orizzontalmente  steso  dall'  apofisi  trasvei'sale  della 
quinta   vertebra  dei   lombi   alla  cresta  iliaca. 

ILIO-LÓxMBI-COSTALE ,  ilio-lombi-costalis  , 
ilio-lombi-costal  ,  Anat. ,  da  ei'Xe'w  (eileò) ,  torcere  , 
dal  lat.  lumbus ,  ital.  lombo,  e  dal  lat.  costa, 
ital.  costa.  Muscolo  quadrato  dei  lombi  ,  secondo 
Dumas. 

ÌLIO-LOMBI-CÓSTI- ADDOMINALE,  LLio-LtM- 
BI-COSTI-ABDOUINALIS,  ilio-lombi-costi-abdominal,  A- 
nat.  ,  da  eiXew  (eileò),  torcere,  dal  lat.  lumbus,  ital. 
lombo,  dal  lat.  costa,  ital.  costa,  e  dal  lat.  abdo- 
men, ital.  addome.  Muscolo  piccolo  obbliquo  del- 
l' addome. 

ILIO-LOMB  I-VERTEBRALE  ,  ILIO-LUMBI-VER- 
TEBRALIS,  ilio-lombi-vertébral,  Anat.,  da  eìXs'w  (ei- 
leò), torcere,  dal  lat.    lumbus,    ital.  lombo,    e    dal 
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lat.  vertebra,  ilal.  vertebra.  Nome  del  ligameulo 
ilio-lombare. 

ÌLIO-PETTINÉA,  ilio-pectine  a,  ilio-pectinér, 
Anat. ,  da  tikéat  (rileò),  torcere,  e  da  néKTrjv  (pectèn), 
pettine .  pube.  Eminenza  formata  dall'  unione  del 
ramo  dell'osso  ilio  con  ([nello  del  pube  :  dà  attacco 
al  piccolo  psoas ,  od  air  aponeurosi  fascia-iliaca. 

ILIO-PRETIBIÀLE,  ILIO-PRAETIBIALIS,  ilio-pré- 
tibial,  Anat.,  da  eiXe'w  (cilrò),  torcere,  e  dal  lat. 
Prac-tibia ,  ital.  Avari ti-gamba.  Iti  Chanssier  è  il 
Muscolo  sartorio. 

ÌLIO-PUBLCÓSTI-ADDOMINALE  ,  ILIO-PUBI- 
-COSTI-ABDOMINALIS,  ilio-pubi-costi-Abdominal,  Anat., 
da  etXe'o)  (eileò),  torcere,  dal  lat.  pubes ,  ilal.  pube, 
dal  lat.  costa,  ital.  costa,  e  dal  lat.  abdomen,  ital. 
addome.  In  Dumas  è  il  Muscolo  maggiore,  obblirpio 
dell'  addome. 

ILIO-ROTULIANO,  ilio-rotulianus,  iuo-rotu- 
lien  ,  Anat.,  da  etXs»  (eilcò),  torcere,  e  dal  lat. 
rota,  ital.  ruota.  In  Chaussier  è  il  Muscolo  retto 
anteriore   della   coscia. 

1LIO-SACRO-FEMORÀLE  ,  ILIO-SACRO-FEMORA- 

LIS  ,      1LIO-SACRO-FÉMORAL  ,      AllUt.,      da      £().£%)      (  cileó  )  , 

torcere,  dal  lat.  sacrimi,  ital.  sacro,  e  dal  lat.yè- 
mwc,   ital.  femore.   Il   muscolo   gluteo   maggiore. 

ILIO-SCROTALE,  ilio-scrotalis,  ilio-sckotal, 
Anat.,  da  aXew  (ci)có),  torcere,  e  dal  lat.  scrolum , 
ital.  borsa.  Il  ramicello  esterno  del  l'amo  anteriore 
del   primo  pajo  dei  nervi   lombari. 

ILIO-SPINALE,  ILIO-SPINA LIS,  iLio-spiNAL,^/mf.j 
da  E(À£W  Ccileò),  torcere,  e  dal  lat.  spina ,  ital.  spina. 
Muscolo  lungo  dorsale ^  e,  nel  cavallo,  Muscolo  che 
dal  capo  va  sino  alle  spalle  ed  al  petto. 

ÌLIO-TROCANTERI  iNO  ,  ILIO-TROCHANTERIA- 
NUS,  ilio-trochantérien  ,  Anat. ,  da  EiXe'w  (cileo), 
torcere,  e  da  x^oyariù  (trocbazó),  ruotare.  Muscolo 
medio  e  piccolo  del  deretano,  distinto  da  Chaus- 
sier in  grande  e  piccolo. 

ILISTÉRIO.  E  sinonimo  d'  Ilistro.  V.  Ilistro 
(App.). 

ILISTRO,  HYLISTRUM,  chi  ©Ul^fci^CC  ,  Chini,  e 
Med. ,  da  vKvqù  (hylizò),  colare.  Staccio,  o  Colatojo. 

ÌLLO ,  V.  Partenopeo  [App.). 

ILÒBATI,  HYLOBATA,  hylobates,  Stor.  nat.,  da 
vXn  (liylè),  selva,  e  da  /3a'w  (baò)  inus.  per  /3aivw 
(baino),  andare.  Nome  col  quale  Illiger  forma  un 
nuovo  genere  nei  mammiferi  bimani,  a  spese  delle 
Scinde,  e  specialmente  del  Gibbon  ,  il  quale  abita 
le  selve. 

ILÓBIO,  HYLOBIUS,  htlobie,  Stor.  nat.,  da  vIyj 
(hylè),  selva,  e  da  fii'og  (bios),  vita.  Genere  d''  in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Bincofori ,  stabilito 
da  Germar ,  il  cui  tipo  è  il  Curculio  abielis  di 
Fabricio,  il  quale  vive  nelle  selve,  e  specialmente 
negli  abeti. 

1LOGNOSÌA,  HYLOGNOSIA,  Vu  etcmcntcnCunbc , 
tic  6>toffìtt)re ,  Fis.  ,  da  vlyj  (bylè),  materia,  e  da 
yvo'oj  (gnoó)  inus.  per  yiv<ì>avJù  (ginò*cò) ,  conoscere. 
Dottrina  che  insegna  a  conoscere  gli  elementi  primi 
della  materia. 


IMANTÀJLIA.,  HIMANTHALIA.  Stor.  nat  ,  da  iv.y.; 
(hìma»),  correggia ,  e  da  a/.tV.  (balia) ,  aggregato.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  degl  Idrofiti }  proposto 
da  Lyiigbye  (Tentamen  Hydrophytologiae  Uanicae) 

col    l'ucus  loreus   di    Linneo,   il    quale    nasce    come 
in  un  aggregalo    di    laute   eorreggie. 

IMATÀJVTO,  HIMATAM1ILS,  Stor.  nat. ,  da  dax 
(licima),  veste,  e  da  élv9'Ci  (anlho»),  fare.  Genere 
di  piante  della  peutandtia  mouoginia  .  pubblicalo 
da  Roeiner  [in  Hoemer  et  Schult.  Syst.  végét.  torà.  V. 
N.  902):  sono  cosi  denominate  dall'avere  il  loro 
fiore  vestito  d'  una  brattea  molto  grande.  Il  suo 
tipo  è  V  Jlinialantlius  rigida,  albero  indigeno  del 
Brasile. 

IMAZIO  ,  HIMATION,  Filai.  ,  da  uu.x  (hefma), 
veste  quadrata,  dai  Latini  detta  ricinium,  usata  in 
tempo  d'afflizione  e  di  lutto:  ed  in  Costantino- 
poli dalle  vedove  Auguste.  Fu  un  tempo  anche 
specie  di  veste  propria  dei  Senatori:  e,  per  privi- 
legio imperiale,  concessa  anche  ai  Chierici:  veste 
ampia  da  portarsi   sotto   il   pallio.  Du   Cange. 

IMENÀCiNE,  HYMENACHNE ,  Stor.  nat.,  da  ùp^v 
(hytiitn ),  membrana,  e  da  i/yn  (acbnè),  gluma.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
della  triandria  digiuia  di  Linneo,  stabilito  da  Pa- 
lissot-Bcauvois  (Agrostographia  pag.  fò):  sono  cosi 
denominate  dalla  loro  gluma  inferiore  membranosa. 

IMEiN ANTÈRA,  iiymen'antiieiìa,  m mkna.ntmère, 
Stor.  nat.,  da  vpjiv  (hym<:n)  ,  membrana,  e  da  àv- 
Brìpix  (anthera),  antera.  Genere  di  piante,  stabilito 
da  Roberto  Brown  (Bot.  of  Gong,  pag.  a3):  sono 
cosi  denomiiiate  dall'avere  le  antere  provvedute  di 
un'  appendice  membranosa.  Questo  genere,  secondo 
lo  stesso  Brown,  è  intermedio  fra  le  Violarle  e  le 
Poligalee. 

IMENANTÉRO.  È  lo  stesso  che  Jmenanterio. 
V.   Imenanterio. 

(IMENE,  aggiungasi  dopo  Imeneo)  Questo  Dio  imma- 
ginario ,  figliuolo  d'  Apollo  o  di  Bacco  ,  e  di  Ura- 
nia, di  Calliope,  di  Clio  o  di  Venere  (non  accor- 
dandosi i  Mitologi  intorno  alla  sua  genealogia), 
veniva  sempre  rappresentalo  colle  forme  d  un  gio- 
vane coronato  di  fiori,  singolarmente  di  Maggio- 
rana ,  teuendo  nella  destra  una  fiaccola  accesa , 
e  nella  sinistra  un  velo  del  color  del  fuoco  (o 
piuttosto  d'un  giallo  chiaro),  dai  Latini  chiamato 
flammeum. 

IMENÉLLA,  HYMENELLA ,  hyménklle  .  Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  vprhv  (bymèn) ,  membrana.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Cariofllec ,  e  della  trian- 
dria triginia  di  Linneo,  stabilito  da  Scringe  (in 
De  Candolle  Prodrom.  Bega.  Veget.  1.  pag.  389): 
sono  così  denominate  dalla  piccola  corona  mem- 
branosa  che  congiunge   fra  loro   gli  slami. 

IMÈNI  A,  V.  Imma  (App.). 

IMENOCALLIDE,  HYMENOCALLIS  ,  Stor.  nat., 
da  vur,v  (hymèn),  membrana ,  e  da  xakòs  (calos), 
bello.  Genere  di  piante  dell'  esandria  mouoginia , 
stabilito  da  Salisbury,  il  cui  tipo  è  il  Paiicratiutn 
litorale  di  Jacquin ,  il  quale  presenta  una  bella 
spata  membranosa. 
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IMENÓCERA,  HYMENOCERA,  Stor.  nat. ,  da  ùphv 
(hymèn) ,  membrana,  e  da  -/.épx;  (ceras),  corno.  Ge- 
nere di  crostacei  dell' ordine  dei  Decapotti,  della 
famiglia  dei  Macruri ,  e  della  famiglia  dei  Salicoci, 
stabilito  da  Latreille  :  sono  così  denominati  dal- 
l'1 avere  le  loro  antenne  (che  presso  gl'insetti  ed  i 
crostacei  rappresentano  le  corna)  terminate  in  una 
membrana  fogliacea. 

IMENOCHETA,  HYMENOCHETA,  Stor.  nat. ,  da 
vp.rtv  (hymèn),  membrana ,  e  da  yalfi)  (chaitè),  chioma. 
Genere  di  piante,  proposto  da  Palissot  De  Beauvois, 
ed  adottato  da  Lestiboudois  nella  sua  Monografìa 
delle  Ciperacee:  sono  così  denominate  dall'avere 
il  loro  ovario  circondato  da  una  specie  di  chioma 
formata  di   setole  colla  base  membranosa. 

IMENÓDI,  HYMENODA,  hyménodes  ,  Stor.  nat., 
da  ùp.r:V  (hymèn),  membrana ,  e  da  òtìcò;  (odùs), 
dente.  Palissot  De  Beauvois  ,  nel  suo  Prodromo 
dell'  E  teogamia,  diede  questo  nome  ad  una  sezione 
di  piante  della  famiglia  dei  Muschi,  le  quali  pre- 
sentano i  denti  del  loro  peristomio  inseriti  sopra 
una  membrana. 

IMENOFILLÉE,  HYMENOPHYLLEAE ,  uvménopiiyl- 
lées  ,  Stor.  nat.,  da  vp.-/iv  (hymèn),  membrana,  e 
da  yóHov  (phyllon),  foglia.  Nome  d'una  tribù  di 
piante  della  famiglia  delle  Felci,  stabilita  da  Bory 
De  Saint-Vincent,  il  cui  tipo  è  il  genere  ILjme- 
nophjllum.   V.   Imenofillo. 

IMENÓSC1FE,  IIYMEXOSCYPHAE,  HYMÉMOSCYPflES, 
Stor.  nat.,  da  vp:?,v  (hymèn),  membrana ,  e  da  tjxó- 
<fcq  (scyphos),  tazza.  Nome  d'una  sezione  di  piante, 
stabilita  da  Friès  nel  genere  Peziza,  la  quale  com- 
prende quelle  che  hanno  una  casella,  o  capsula, 
membranosa  fatta   a  foggia  di   Tazza. 

IMENÓSOxMA,  IIYMENOSOMA,  hyménosome,  Stor. 
nat.,  da  òp.r,v  (hymèn),  membrana ,  e  da  (7Ò)p.cx.  (sò- 
ma), corpo.  Genere  di  crustacei  dell'ordine  dei 
D ecapo  di  ,  della  famiglia  dei  Brachimi,  e  della 
tribù  dei  Triangolari,  stabilito  da  Leach  :  sono 
così  denominati  dal  loro  corpo  quasi  membranoso. 
Questo  genere  poco  diversifica  dal  Maias  di  La- 
treille. 

IMENOSTÀGHIDE  ,  hymenostaciiys  ,  avMÉJso- 
stachyde,  Stor.  nat. ,  da  vu.riv  (hymèn),  membrana, 
e  da  atdyy;  (stachys),  spiga.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Felci,  proposto  da  Bory  De  Saint 
Vincent  a  spese  delle  Tricomdni  di  Linneo  ,  il  cui 
tipo   è  la   Hymenostaciiys. 

IMENOTÉCIO,  HYMENOTUECIUM,  Stor.  nat.,  da 
ùp-hv  (hymèn) ,  membrana,  e  da  Sy;y.y]  (thére),  teca. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee ,  e 
della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  La- 
gasca  :  sono  così  denominate  dall'  avere  le  glume 
fatte  a  modo  di  teca  e  membranose.  11  suo  tipo  è 
il   Cjnosurus  tenellus  di   Cavanilles. 

(i.uenotomia,  correggasi  ^ciuteicrgf icìjccung  in  %txa,\k* 
Meeting  foé  Sungfcfntjó'ut^tné.) 

IMÉZIO,  HYMETIUM,  Archìt.  e  Filol. ,  da  Y^ròs 
(Hymètos),  Imeto ,  monte  dell'Attica,  celebre  pel 
mele  eccellente  che  vi  si  raccoglieva.  Marmo  can- 
dido   con    cui    in    Atene    ed    in   tutta  la  Grecia   si 


costruivano    tempj  ,    altari ,    e  si  formavano  statue. 

IMMA  od  IMÈNI  A,  HYMNIA  od  HYMEN1A  V\t 
61k1Ì(I)C,  iUit.,  da  vp.voq,  (hymnos),  inno ,  o,  meglio, 
dal  sincopato  vpùv  (hymèn),  imene.  Aggiunto  di 
Diana  ,  che  sotto  questo  nome  aveva  sacro  un 
tempio  in  Arcadia  fra  Mantinea  ed  Orcomeno,  ed 
un  altro  sulla  strada  di  Anchisio.  In  quello  cele- 
bravasi  il  culto  da  una  vergine  5  ma  poiché  Ari- 
stocrale  un  dì  insultò  la  Sacerdotessa,  e  n'ebbe 
la  morte,  sottentrò  al  servigio  una  donna  da  ma- 
rito, a  cui  probabilmente  succedeva  il  marito  stesso, 
siccome  nell'  altro  tempio.  Era  vietato  a  questi 
Sacerdoti  di  mangiare  o  bere,  o  farsi  familiari  con 
chicchessia.  Paus.   FUI.  5,    i3. 

INNI.  Pausania,  nel  citar  l'Iliade  o  l'Odissea, 
si  serve  sempre  del  vocabolo  itiyj  (epe),  od  é'ttstiv 
(epcsin),  versi ,  a  distinzione  de  gì'  .Inni  sacri,  da 
Omero  o  da  altri  composti  per  esser  cantati.  V. 
Inno. 

(INNOLOGIA,  correggasi  5)lt)fiì)gci1    fot   Sobfjcfó'ngc  in  <M# 

fjctnfoung  fifot  ì>k  optimeli,  £>nmnctikt)i:c.) 

INNOLOGIA-ALÉTTO ,  iiymnologia-alectos, 
Lett.  eccl. ,  da  vp.voq  (hymnos),  inno,  cantico,  da 
liyoì  (legò),  dire,  da  a  priv. ,  e  da  Àrj/w  (legò), 
cessare.  Così  si  disse  il  Salmeggiar  continuo  di 
giorno   e    di    notte    dei    Monaci ,    da    alcuni    detto 


anche  Liturgia  incessante 
lùrgia    apaustos),    da    a.    priv 
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IsiTovpyta.  <xizocV7TCi  (lei- 
e  da  notua  (pauó),   ces- 


sare, far  pausa:  istituzione  che  ancor  è  indeciso 
se  abbia  avuto  origine  nella  Chiesa  d'  Oriente  o 
in   quella   di   Occidente.  Du  Cange.  V.  Aceateti. 

INNÓLOGO.  Lodatore ,  e  Colui  che  tratta  sulla 
composizione   degl'Inni. 

LMQCÉRAMO,  INOCERAMUS ,  inogérame  ,  Stor. 
nat.,  da  U  ìvàq  (is  inos) ,  fibra ,  e  da  y.épay.c;  (cera- 
mos),  vaso  di  terra  o  conchiglia.  Genere  di  molluschi 
conchiliferi ,  stabilito  da  Sowerby  :  sono  così  deno- 
minati dall'avere  la  loro  conchiglia  come  fibrosa. 
INODÉRMA,  INODERMA,  Stor.  nat.,  da  \q  ivo; 
(is  inos) ,  fibra ,  e  da  $ép\ua.  (derma),  pelle.  Divisione 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni, 
e  del  genere  Ferrucaria ,  la  quale  comprende  le 
specie  che  si  presentano  sotto  la  forma  d'  una 
pelle  ricoperta  di  fibre ,  come  la  Verrucaria  spon- 
giosa,  la  Ferrucaria  epigea,  la  Verrucaria  velutina,' 
e   la    Ferrucaria  bissacea. 

INOLILO,  1NOLITHUS,  Stor.  nat.,  da  U  (vis  (is 
mos) ,  fibra  ,  e  da  h'Bo;  (lithos),  pietra.  Nome  appli- 
cato da  alcuni  Mineralogisti  al  gesso  fibroso,  o 
alla  calce  solfata  fibrosa  ,  e  da  altri  alla  calce 
carbonata  coucrezionata  fibrosa  :  nome  desunto  dalla 
tessitura   di   queste  pietre. 

INSETTOLOGÌA,  IXSECTOLOGIA,  insectologie, 
SnftttenUtyte- ,  Stor.  nat.,  dal  bit.  insedimi,  ital. 
insetto,  e  da  Asyw  (legò),  dire.  È  sinonimo  di  En- 
tomologia, che   è   più  usato.   V.   Entomologia. 

IOBÀCCO,  IOBACCHUS,  Poes.,  da  ì&  (io),  io, 
evviva,  voce  di  allegrezza  e  talvolta  anche  di  duolo, 
e  da  Bdx.%0;  (Bacchos),  Bacco.  Aggiunto  degl'inni 
soliti  a  cantarsi  con  alte  grida  dai  divoti  nelle  feste 
e   ne'  sacrificj  di  Bacco. 
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IOCONDROGLÓSSO,HYOCHONDROGLOSSUS,HYO- 

CHONDROGLOSSE  ,    AlUlt.  ,    da    V0tl$YÌ<i    (liyoeidès)  ,    ioide, 

da  yóvtìpoc,  <  chondros  ) ,  cartilagine  f  e  da  yÀwffaat 
;lóssa),  lingua.  Muscolo  ioglosso. 
"  IÓDO-FOSFÓRICO,  lODO-PUOSPIIORICUM,  iodo- 
-vhospiiorique  ,  Chimi)  da  iwhi  (tódés),  violetto,  e 
da  <f&aQopoq  (.Tphbsphoios'),  fosforo.  Combinazione  degli 
aridi  iodico  e  Fosforico. 

lÓDO-SULFURJCO  ,  IODO-SULFURICU5I ,  iodo- 
-sulfurique  ,  Chini.,  da  ìoìÙtìs  (iódès),  iode ,  violetto , 
e  dal  lai.  sul/ur ,  ilal.  50//Ù.  Combinazione  degli 
acidi   iodico   e   sulfurico. 

IODURO  DI  MERCÙRIO,  C/i//n.  Prodotto  del- 
l'arte, clie  risulta  dalla  combinazione  dell'iodio 
col  mercurio,  la  quale  ha  luogo  in  due  proporzioni 
distinte:  la  prima  vie  ie  delta  Proto-ioduro  di  mer- 
curio (da  nptìrci  (prótos),  primo,  da  iwàhi  (iòdès), 
violetto ,  e  dal  lat.  Mercurius ,  ital.  Mercurio)  con- 
tiene la  mela  d'iodio,  è  meno  venefica,  e  corri- 
sponde al  protocloruro  di  mercurio  ,  o  mercurio 
dolce:  la  seconda,  ossia  il  Deulo-ioduro  di  mer- 
curio (da  ùivzoi  (deutos),  secondo,  da ■  lafàis  (iòdès) , 
violetto,  e  dal  lat.  Mercurius ,  ilal.  Mercurio),  ha 
un  bel  colore  rosso ,  per  cui  è  della  anche  Cinabro 
di'  iodio ,  è  sommamente  venefica ,  e  gode  delle 
qualità  del  sublimato  corrosivo  :  entrambe  ven- 
nero suggerite  da  Biett  come  antiveneree  ed  anti- 
scrofolose. 

IOFÓRBE.  È  lo   slesso  che  loforbo.  V.  Ioforbo. 

IOGLOSSIÀ.NO  ,  I1Y0GL0SSIANUS  ,  Anat.  ,  da 
iov  (ion),  viola,  e  da  yk'naaa.  (glòssa) ,  lingua.  Nome 
dato   da  Chaussier  al  grande  nervo  ipoglosso. 

IOGLOSSOBASIFARINGÉO  ,  hyoglossobasi- 
PHARYNGEUS ,  Anat.,  da  ÙoskJÀs  (byóeidès),  ioide, 
da  yl&aaa.  (glòssa),  lingua,  da  fidati  (basis) ,  base, 
e  da  ydpvyg  (pharynx),  faringe.  Aggiunto  dato  da 
Dumas   al  muscolo   costrittore  medio   della  faringe. 

IOIDÉO.  Ciò  che  appartiene  all'  ioide ,  come 
muscoli,   regione,  ec. 

IOIDEOGLÓSSO.  È  sinonimo  à"1  Ioglosso.  V.  Io- 
glosso. 

IOIDÉO-TIRÉODI,  IOIDES-THYROEIDES,  fetC  gutt* 
genbcinùljifDCnorpefmu^cl ,  Anat.,  da  mtà-hs  (iòidès), 
ioideo ,  e  da  $vpcetd-h<;  (  thyroeidès),  tiroide.  Muscoli 
che  interessano  1'  osso  ioide  e  lo   sarliformc. 

lOIDEPIGLOTTICf,  ioiDEPiGLOTTici.bie  gutigen* 
betnftimmriticnt)ànì)en,  Anat.,  da  lai$r,q  (iòidès),  ioide, 
e  da  èmylàzza.  (epiglòiu),  epiglotta.  Aggiunto  dei 
ligamenti   nell'  osso  iode  e  dell'  epiglottide. 

IÒNE,  IONE,  Stor.  nat. ,  da  Fwv  (Iòn),  Ion. 
Genere  di  cruslacei  dell"'  ordine  degli  Anfpodi ,  e 
della  famiglia  degli  Eteropodi ,  cosi  denominali 
dal  ritrovarsi  nei  litlorali  del  mare  Ionico. 

I0NÓPS1DE  ,  IONOPSIS  ,  iojsopsiDE  ,  Stor.  nat. , 
da  iov  (ion),  viola,  e  da  otpts  (opsis),  aspetto.  Oc- 
nere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  monandria  di  Linneo,  stabilito  da 
kunlii  {in  Jlumb.  et  Bonpl.  Nov.  Gerì.  I.  pag.  348): 
sono  cosi  denominale  dall'  avere  1'  aspetto  della 
Viola. 

Iomopsìde.    È    anche    nome    d'  una    sezione   di 


piante  del  genere  Cochlearia,  stabilita  da  De  Can- 
dolle.  e  da  esso  cangiala  in  Ionopsidiuni ,  per  non 
confonderla  col  genere  di  Knutk. 

IOPATORÌA,  HYOPATOBIA,  Lett.  eccl. ,  da  vtàt 
(hyios) ,  figlio ,  e  da  r.c/.rhp  (pater),  padre.  Eresia 
dei  Sabelliani  e  Montanisti,  condannati  nel  canoa* 
VII.  del  I.  Concilio  Costantinopolitano  ,  i  quali 
osarono  sostenere  che  il  Figlinolo  ed  il  Padre 
erano  una  sola  persona:  mal  interpretando  le  parole 
di  Gesù  Cristo  z=i  Ego  et.  Pater  unum  sumus  =, 
cioè  in  (parilo  alla  natura  ed  essenza,  non  riguardò 
alla  persona. 

I0SCIAM1NA,  HYOSCIAMINA,  mrosciAMME,  Chini., 
da  ùocTKÓap^i  (byoscyamos),  lasciamo.  Principio  imme- 
diato alcaloide  dell'  Iosciamo  nero  ,  dove  esiste 
combinato  coli' acido  malico,  ottenuto  da  Brand, 
precipitando  la  decozione  della  pianta  colla  potassa. 
Questo  alcoli  è  bianco  ,  cristallizzato  in  lunghi 
prismi,  inalterabile  al  calore,  insolubile  nell  acqua  , 
e  forma  dei  sali  solubili  cogli  acidi  nitrico  e  sol 
fori  co 


■hi. 


11   suo   vapore  è  velenoso,  ed  alletta  assai  gli 


IÓSPATA  ,  HYOSPATHA  ,  inosPATitE,  Stor.  nat., 
da  v  (y),  lettera  \igesima  dell'  alfabeto  greco,  e  da 
<mc.3"/ì  (spaihé).  spatola.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Palme,  e  della  monoecia  esandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Martius  {Gener.  et  spcc.  Palm. 
Bras  1.  toni.  I.  II):  sono  cosi  denominate  dalla 
forma  della  loro  spatola,  o  spadice. 

10STER-NÀLE,  HYOSTERNAUS ,  Anat.,  da  voeiàhq 
(liyoeidès) ,  ioide ,  e  da  azépvov  (stcrnon),  sterno.  Nome 
(lato   da   Geofl'roy  al   terzo  pezzo  dello   sterno. 

(IOTACISMO,  aggiungasi  dopo  u  (y)):  o  quando ,  più 
di  quel  che  convenga ,  ricorre  la  lettera  i,  ovvero 
j:  p.  e.  Junio ,  Juno ,  Jovi ,  jurc  irascitur.  =.. 
perciò  ec. 

IOTESIA,  hyotiiesia,  Giurispr. ,  da  wiòs  (by'os)* 
figlio,  e  da  rÌBr,(u  (tiilicmi),  proporre,  adottare. 
Adozione  in  figlio,  consecrata  nella  Chiesa  greca 
con  benedizione   e  riti  religiosi. 

IPACANTO,  HYPÀCANTHUS,  intPACAjSTHE ,  Stor. 
nnt.,  da  vr.ò  (hj'po),  sotto,  e  da  ayjtvSra  (acantha), 
svina.  Genere  di  pesci  dell*  ordine  degli  Acantot- 
terigi,  e  della  famiglia  degli  Scombri  ,  stabilito  da 
Rafineschi  {Jet.  Sicil.  pag.  19)  collo  Scoìnber  acu- 
leatus  di  Linneo,  il  quale  presenta  al  disotto  alcune 
spine. 

IPAC0NT1STI,  V.   Tattica  greca. 

IPAMAUROSI,  HYPAMAUROSIS,  «in  tintoofltommcner 
f(jjtoor{«  «Stane,  Med. ,  da  vr.ò  (hypo),,  sotte,  e  da 
à[J.a.vpaati  (araauròiis),  amaurosi.  Amaurosi  imper- 
fetta. 

IPAMBLIOPÌA,  HYPAMBL10PIA,  cin  Attinger  0raD 
toon  23ioì)fì(t)tia,Ceit,  Chir.  ,  da  vitò  (hypo),  sotto,  e 
da  du.filuM-t'x  (arablyòpia),  anibliopia.  Grado  tenue 
di  miopia. 

Ipato,  Filoì.  Dignità  nella  Corte  Costantino- 
politana, corrispondente  (non  però  nel  significalo 
primitivo)  a  quello  di  Console,  come  si  vede  in 
parecchie    medaglie. 

IPAZÌA,    H.YPATIA,    Filai.  ,   da  ùnarc;  (hypatos), 
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console.  Si  disse  così  il  danaro  clic  gì  Impera- 
tori, i  Consoli  ed  altri  Magistrati,  spargevano  sul 
popolo,  (piando  entravano  ncll"  esercizio  della  loro 
carica. 

IPEESSÀPI,  HYPEHEXAPIS,  iiypéiiexapes  ,  Stor. 
nat. ,  da  vnò  (hypo),  sotto,  da  sì  (hcx),  sei,  e  dal 
lai.  pes ,  ital  piede.  Nome  col  quale  da  Brisson 
vengono  riuniti  i  crustacei  e  le  aracnidi  ,  che 
presentano  per  ordinario  sci  piedi  .inseriti  sotto 
1"  addome. 

IPENEMIE,  V.  Anbmolie  (Uova)  {App.). 
IPENFRÀ.SSI,  HYPEMPHRAXIS ,  cine   lud'ollfommcnc 
titttt  ttjciltocifc  SBecftopfung,   Cliir.,  da  vnò  (hypo),  sotto, 
e  da  èu<f>p<XGÓ(u  (erophrassò),  ostruire.  Ostruzione  imper- 
fetta  o  parziale. 

IPERBARIA,  HYPERBARIA,  Fis. ,  da  ùnèp  (byper>, 
sopra,  e  da  fizpaq  (baros),  gravità.  Peso  eccessivo ., 
come   sarebbe   dell'  aria  ,  ec. 

IPERBASI.  E  lo  stesso  che  Iperbato.  V.  [perbato. 
(IPERBOLOIDE,  correggasi  Ucbcrticiluim}  in  fc^clùn'ini^é 
©oliinim.) 

Iperboloide  ,  Forti/.  Chiamasi  con  tal  nome 
da  alcuni  Quella  porzione  di  terreno,  o  di  muro, 
cacciata  fuori  dalla  mina,  e  ciò  per  la  figura  ond'  è 
rappresentala.  E  detta  generalmente  Solido  di  esca- 
vazione y  e  da   molti  anche  Paraboloide. 

IPERBÒREE,  HYPERBOREAE,  iiyperborées  ,  Filol., 
da  vnèp  (hyper),  sopra,  e  da  Bcpeàq  (Borea*),  Borea. 
Vergini  venute  dal  Settentrione  a  Delo,  cioè  Upis, 
Loxo ,  Hjperioche,  Laodice ,  Echaerge  ed  Achaia. 
Si  pretende  che  quest1  ultimo  fosse  1'  antico  nome 
di  Cerere,  e  sinonimo  di  Acheena.  V.  Aciiekjxa. 
(IPERCATALETJICO,    correggasi    3h)CÌ    ©plbcn    SUVjfct    in 

cin  2>n-é,  ter  cine  okt  mcf)r  ©plben  i'tber  fein  3}?afi  i>at.) 
IPERCERÀSTI,  HYPERGERASTAE,  Tatt. ,  da  vnèp 
(hyper),  sopra,  e  da  jcejoag  (ceràs) ,  corno.  Ufficiali 
incaricati  di  sorpassar  f  ala  dell1  esercito  nemico, 
per  attaccarlo   a  rovescio.  Leo.  Imp.    Tactica. 

IPÈRCiESI,  HYPERCYESIS,  eitìe  $u  ^ó'uftge  efltoon* 
ijei'fdjflft,  Chi/:,  da  vnèp  (hyper),  sopra,  e  da  xva  (cyò), 
esser  pregnante.   Gravidanza   troppo  frequente. 

(IPERCINESIA,    correggasi     gli     VCi^btlf     in     t>  t  C     frOllf^Oft 

ttttaie^rtc  Sctocgungsfroft  ber  Sfluefciorgane.) 

IPERClRTOSI,  HYPERCYUTpSis ,  Chir.,  da  vnèp 
(hyper),  sopra,  e  da  Kupròq  (cyrtos),  curvo.  Piegatura 
soverchia  d' una  parte  ,  che  non  dovrebbe  averne 
se  non  una  determinata   o   moderata. 

IPERCRÌNIA,  HYPERCRINIA,  Med.,  da  vnèp  (hy- 
per), sopra,  e  da  xptva  (crino),  scernere.  Voca- 
bolo usato  da  Andrai ,  onde  esprimere  1'  aumento 
morboso  di  una  naturale  secrezione.  V.  Acrinià 
[App.). 

IPERCUSIA,  IIYPERCOUStS,  hypercousie,  Med., 
da  uitèp  (hyper),  al  di  là,  e  da  ccy.cja  (acùù),  udire. 
Esaltazione  dell'  udito,  o  percezione  confusa  e  do- 
lorosa di  certi  suoni ,  soprattutto  di  quelli  che  sono 
slevati  ed  acuii. 

IPERDINATOCRASÌA,HYPERDYNATOCRASIA,C/ii- 
~ur.}  da  vnep  (hyper),  sopra,  da  àvva.m  (dynami),  potere, 
i  da  v.pdroq  (cratos),  forza.  Con  tal  nome  incìica 
Bartels  la  soverchia  tensione  delle  fibre  organiche. 


IPERÉCCLAS1  ,  tlYPERECCLASJS  ,  foie  ju  fatti 
Credimi;} ,  Fis.',  da  vnèp  (hyper),  sopra,  e  da  sJotXa'ca 
(ccclaò),   rifrangere.  Refrazione   eccessiva. 

IPERÉCHEMA,  Iìyperechema,  etri  tu  ttaifcv  ©<$aU, 
3/us. ,  da  vnèp  (hyper),  sopra,  e  da  rr/ji  (celio),  suono. 
Suono    troppo   gagliardo. 

IPERECHESI.  E  sinonimo  d' Jperechema.  V.  Ii>e- 

RECUEMA    (App.). 

IPEREEASTICITÀ,  HYPERELASTiciTAS,t)ie  ;u  groge 
5cì)evfroft ,  Fis.,  da  ùnèp  (hyper),  sopra,  e  dal  lai. 
elasticitas ,  ital.  elasticità,  e  questa  da  èlocvvo)  (dan- 
nò), slanciare.  Grado  soverchio  di  elasticità  nei 
corpi. 

IPEREMIA,  HYPERHAEMIA,  »fotti&erf!ti0,  Med., 
da  vnèp  (hyper),  sopra,  e  da  alua.  (haima),  sangue. 
Sovrabbondanza  di  sangue.  Con  tal  nome  Andrai 
vuol  designare  I'  Aumento  di  quantità  del  sangue, 
o  la  sua  Congestione,  qualunque  ne  sia  la  cagione 
ed  il   modo.   V.  Aisgioidesi  (App.). 

IPERElSERGIA,  hyperenergìa,  cin  tu  ftattftf  38 ir* 
Eungtftoermóflen ,  Fis.,  da  ùnèp  (hyper),  sopra,  e  da 
èvepysta  (energeia) ,  energia.  Energia  .od  attività  so- 
verchia ne   corpi. 

IPERERETiSiA,  HYPERERETHISIA,  Med.,  da  vnèp 
(hyper),  al  di  là,  e  da  èpsBa  (erethò),  irritare. 
Irritabilità  accresciuta. 

IPERESTENIA,  KYPERESTHENIA,  hypéresthéme, 
UcdciCroft ,  Ucfecrlcbcnefraft,  Med.,  da  vnèp  (hyper),  al 
di  là,  e  da  aSivcc,  (sihenos) ,  forza.  Eccesso  di  forze, 
contrattilità. 

IPERÉSTESI,  HYPERESTHESis ,  ubermoffige  SKeifc 
bflrfcit  ber  6!nncéovgouc,  Med.,  da  vnèp  (hyper),  sopra, 
e  da  cda3ra.vou.cu  (aisthanoinai),  sentire.  Sensibilità  stra- 
ordinaria negli  organi  sensorj. 

(IPERET1SIA,  rifiutato,  e  sostituito  Iperacusia.) 
IPERÉTR1A,    HYPERETRJA,   hypérétrie  ,   foie    £cb* 
omme,    Med. ,    da    vnèp    (hyper),    al    di    là,    e    da 
ierpòg  (iatros),  medico.  Levatrice,   presso  i   Greci. 

1PERF1SJCA  ,  HYPERPHYSICA  ,'  Fis. ,  da  vnèp  (hy- 
per),  sopra,  e  da  fvanri  ( physicè ),  fisica.  Dottrina 
della  natura,  che  nella  sua  esposizione  comprende 
anche   cose   soprannaturali. 

IPERICINÉE,   HYPERICINEAE,   hypéricinées,  Stor. 
nat.  ,    da    vmpumv    (hypericón),    iperico.    Nome    col 
quale  viene  indicata  una  famiglia  di  piante,  il  cui 
tipo   è  il   genere   Hjpericum. 
I  PER  ICONE,  V.  Iperico. 

IPÉROA,  HYPEROA,  Anat.,  da  vmpùc;  (hypenW), 
palato.  Pare  che  con  tal  vocabolo  vengano  da 
Galeno  indicate,   le   ossa  del  palato. 

IPÉROCA,  HYPEROCHA,  Giurispr.,  da  vnèp  (hy- 
per), sopra,  e  da  èyw  (echó),  avere.  Così  dicesi  il 
vero  valore  di  una  cosa  che  si  dà  in  pegno,  supe- 
riore al  valore  con   cui  si  dà. 

IPEROGÉNEI,  HYPEROGEA'EI,  hypérogéjnées,  Stor. 
nat-.  da  vnèp  (hyper),  sopra,  e  da  yzvvaxù  (gmnaò), 
generare  0  produrre.  Nome  d'  un  ordine  il.  di 
Licheni,  stabilito  da  Achard  negl' Idiolalami ,  ne! 
quale  si  comprendono  quelli  che  presentano  gli 
organi  riproduttori  al  disopra  del  loro  tallo. 
IPERORTODOSSlA,  HYPERORTHODOXIA ,  lieta* 
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rcdjtglaitbicjfcit ,  Lett.  eccl. ,  da  ùnsp  (hyper),  sopra, 
da  ópSòz  (oitlios),  retto,  e  da  $ói*  (doxa),  opinione. 
Dicesi  così  Quella  credenza  religiosa  che  rigetta  e 
disprczza   ogni   ragionevole    prova. 

ÌPEROSSIMURIÀTO  ,  iiypekokymukias  ,  hype- 
roxymuriate  ,  Cliìin. ,  da  ùnkp  (hyper),  al  di  là,  da 
òzùi  (oxys),  ossigeno,  e  dai  hit.  maria,  itah  sala- 
moia. Clorato,  il  quale  veniva  detto  Mudato  sopra- 
-ossigenato. 

IPERPLEROSI,  IIYPEIIPLEKOSIS,  Med. ,  da  ùnkp 
(hyper),  sopra,  e  da  nlepóo)  (pleroò),  empiere.  Ec- 
cessiva obesità. 

IPERPLERÓTICO.  Dicesi  cosi  Ciò  che  si  rife- 
risce  all'  Iperplerosi. 

IPERPRATICO,  HYPEF.PRATICUS,  Med.  ,  da  {rnèp 
(hyper),  sopra,  e  da  r.py.iiiù  ( prassò ) ,  agire.  Sover- 
chiamente  attivo. 

IPERPRESBIZIA,  hypekpresbitia,  (£in  fct;v  t)ohcv 
©rat)  Von  ^«ébgopic,  Chir.,  da  ùnkp  (hyper),  sopra, 
e  da  -Kpéafivz  (presbys) ,  vecchio.  Grado  enorme  di 
Presbiopia. 

f  IPERR1ZA.  È  lo  stesso  che  Uperriza.  V. 
Uperriza. 

IPERSÌRCOMA,  hypersarcoma  ,  \><xi  fogenonntc 
VOÌfDc  cvlcifrf),  Chir.,  da  vr.kp  (hyper),  sopra ,  e  da 
vàp'f   (saix),  carne.  Carne   escresccnle. 

IPERSPAD1A.  È  sinonimo  di  Epispadia.  V.  E11- 

SPADIA. 

(IPERSTENIA,  ommettasi  la  seconda   definizione   3l!    '"taift.) 

j-  IPERTROFÌA,   HYPEIVTROPHIA,  hypertrophie  , 
ùbermóftìge  9iut)Viing/  Med.,  da  v-nsp  (hyper) ,  sopra,  e 
da  rpocfh  (trophè),  nutrimento.  Eccesso  di  nutrimento, 
o   Sviluppo   irregolare   d"  un  tessuto  o  d'  un  organo. 
Questo    vocabolo  ,   che  si  riferisce  a   morbosità  del 
cuore,  venne  da  alcuni  moderni  Patologici  adoperato 
non  solamente  per  designare  un   ingrossamento   del 
tessuto  muscoloso,  che  costituisce  le  pareti  dell'  uno 
o   dell'altro,   o   d'  amendue  i  ventricoli   del  cuore, 
sia  con   aumento  ,   o   no  ,  di    volume   di    quest'  or- 
gano }  ma  eziandio   fu    adoperato  per  esprimere   la 
dilatazione  dell'uno   o  dell1  altro,  o    d'  amendue    i 
detti   ventricoli,   ed   anche   quella  delle  orecchiette, 
senza    che    siavi  soprannutrizione    del    tessuto    che 
forma  le  pareti  di  quelli  o  di  queste.  Credettero  essi 
di  ovviar  questa  confusione,  aggiungendo  l'aggettivo 
attiva  all'  Ipertrofia  propriamente  detta,   e   quello   di 
passiva  allorché  vi  abbia  la  dilatazione  de'  ventricoli 
senza  soprannutrizione  delle  loro  pareti  carnose.  Ma 
i  signori  Bertin  e  Bouillaud  hanno  dimostrato  anche 
quest'aggiunta   esser  difettosa,    poiché    le    tuniche 
muscolose  del  cuore  soggiaciono   a  tre  distintissime 
specie  di  mutamento.  Nella  prima,  le  pareli   di   una 
o  di  tutte  le  cavità  del  cuore  trovansi  ingrossate, 
senza  che  le  loro  cavità  abbiano  aumentato  o  dimi- 
nuito di  capacità  :  la  quale  Ipertrofia  fu   da  essi  di- 
stinta col  vocabolo   di  semplice.  Nella    seconda  ,  le 
pareti    hanno    aumentato    di    grossezza  ,    e    ad    un 
tempo  si   è  ingrandita  la  cavità  ^  e  questa,  che  da 
Corvisart    fu    detta    aneurisma    attiva,    fu   da  essi 
chiamata  Ipertrofia  esccntrica.  Nella  terza,  la  cavità 
si   riscontra  impicciolita  ,  nel   tempo  stesso   che    le 


pareli  hanno  aumentalo  di  grossezza  :  e  questa 
appellarono  Ipertrofia  concentrica.  Non  si  potrebbe 
alla  specie  applicare  il  vocabolo  di  Cardieltasiu 
attiva,  e  di  Cardietlas'ui  passiva  o  semplice  a  quella 
seconda    dilatazione    de'    ventricoli  ,    in    cui   le    loro 

pareti ,  anziché  ingrossate,  veg^onsi  piuttosto  assot- 
tigliate l  II  Cardiogmo  è  pei1  lo  più  un  fenomeno 
che  osservasi  a  preferenza  nel  caso  di  Cardiaca 
Ipertrofia.    V.    Carijiettasia    (Diz.).    e    Caiu.iocmo 

Upp-h 

IPNALIA.    E    sinonimo   d' Ipn  ali  sino.   \.   Ii-sau- 

SMO     (jdpp.). 

fPNALISMO ,  IIYPNALISMIJS,  hyI'.nalisme,  Med., 
da  ùnvoi  (hypnos),  sonno.  Stato  di  sonno.  I  suoi 
sinonimi  sono  lpnalia ,  Ionia  ,  Ipniozia  ,  lpnioti- 
smo ,  Ipnismo ,  Ipnoressimo ,   Ipnozia  ed  Ipnotismo. 

IPNÉA,  HYPN'EA,  H*PHÉE,  Stor.  nat.  ,  da  Onvei 
(hypnos),  sonno,  e  qui  per  lpno ,  muschio.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Floridee  , 
e  della  classe  delle  I dio  fui ,  stabilito  da  Lamou- 
roux  :  sono  così  denominate  dalla  somiglianza  di 
forma  che  hanno  coi  muschj  del  genere  Hjpnuni 
di    Linneo.   V.   Ipno. 

IPNEPÓPTE,  HYPNEPOPTES,  hyp.népopte,  Med., 
da  vr.vc;  (hypnos),  sonno  ,  e  da  ènoxrsóto  (epoptouò), 
vedere.  Dicesi  cosi  Chi  ha  delle  previsioni  durante 
il  sonno. 

ÌPN1A.    È    sinonimo    d'  lpnalismo.   V.    Ipsalismo 

(APP-)-  nT   ,       . 

1PNIATR1A,  HYPNIATRIA,  hypniatkie  ,   Med.,  da 

vtivcì   (hypnos),  sonno,   e  da  icctpòq  (iaiios),   medico. 

Sonno    salutare ,    o    Stato    di    colui     che  prescrive 

rimedi   dormendo. 

IPNIO1MRIA,  HYPNIONIKIS,  iiypnionirie,  Med., 
da  vnvo?  (hypnos),  sonno }  e  da  oveipog  (oneiros) , 
sogno.   Sonno  accompagnato  da  sogni. 

IPNIOTISMO.  È  sinonimo  d' lpnalismo.  V.  Ipha- 

LISMO    (j4pp.). 

E   sinonimo  d' lpnalismo. 


V.   Ipnali- 
V.   Ipnali- 


IPNIOZIA 

SMO    {Jpp.). 

IPiSiSMO.   È    sinonimo   d'  lpnalismo. 
smo  (slpp.). 

(IPNO,  correggasi  <HftomOé  in  SlftmOOé.) 

1PNÓBASI.    È    sinonimo  d'  lpnohatesi.  V.  Ipno- 

BATESl    {/Jpp.). 

(IPXOBATASI,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

1PNOBATESI  od  IPNÓBASI,  HYPXOBvTESlS  od 
HYPNOBASIS,  Med.  da  vr.vo;  (hypnos),  sonno,  e  da 
(3aw  (lue.)  inus.  per  fiau'va  (baino),  andare.  Sonnam- 
bolismo. 

ÌPNOBLEPSIA  ,  IIYPNOBLEPSIA,  iiypijorlepsie  , 
Med.,  da  ùnvés  (hypnos),  sonno,  e  da  filéna  (We- 
pò),  vedere.   Sonnambolismo   lucido. 

1PNOGON1A  od  1PNOGINÌA,  HYPNOGOm  od 
HYPNOGYNIA,  iiypjnogonie  od  jiypkogyme,  Med. ,  da 
ùnvei  (hypnos) ,  s 0111  io ,  e  da  yóvoq  (gonos),  seme,  0 
da  yvvh  (gyné),  femmina.  Sogno  venereo,  lascivo. 
Onde  Ipnogono,  od  Ipnogino,  dicesi  Chi  prova  un 
so^no   simile. 
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IPNÓGONO,  V.  Ipnogoma  (App.). 

IPNOGRAFO,  hypnographus,  hypnogba.™e,  Med., 
da  vnvcì  (liypnos),  sonno,  e  da  ypxyu  (graphó),  scri- 
verò. Colui  che  scrive  dormendo. 

IPNOIDÈE,  HVPNOEDEAE,  iiypnoidees,  Stor.  nat., 
da  ùizvo;  (hypnos),  sonno  ,  e  da  eì$c^  (eidos),  somi- 
glianza. Nome  d'  una  sezione  di  piante ,  proposta 
da  Graville  e  Arnott  nella  famiglia  dei  Muschi,  la 
quale  ha  per  tipo  il  genere  Hjpnum.  Comprende 
i   generi   che  gli   assomigliano. 

IPNOLOGICA.    È    sinonimo    d' Ipnologia.  V.  I- 

PKOLOGIA. 

IPNÓLOGO.   Chi   tratta   del   Sonno. 

IPNOPATlA,  I1YPNOPATIA,  Med.,  da  ùnvc;  (hy- 
pnos), sonno,  e  da  tzxBcì  (pathos),  malattia.  Malat- 
tia,  a  cui  l'individuo   va  soggetto  nel  sonno. 

IPNÓPOLA,  HYPNOPOLA,  hypnopole,  Med. ,  da 
vt:i/cì  (.hypnos),  sonno ,  e  da  ncùléu  (póleò)j  véndere. 
Colui  che  trae  profitto  dal  magnetismo  animale. 
Nel  medesimo  senso  il  Barone  d1  Hénin  de  Cuvil- 
lers  impiega  i  vocaboli  Hjpnopolimate  (ital.  Ipnopo- 
limato  ) ,  da  vnvo;  (hypnos),  sonno,  e  da  nalio 
(pòleò),  vendere;  Ilypnoprague  (ital.  Ipnoprago) ,  da 
vizvoc,  (hypnos),  sonno,  e  da  npanaiù  (prassó) ,  prati- 
care; Hjpnoproxènète  (ital.  Ipnoprosswete),  da  ùnvo$ 
(hypnos) ,  sonno,  e  da  Ttpcìevéo)  (proxeneò).  interpretare. 

IPN0P0LÌM4T0      \ 

IPNOPRAGO  ,  V.  Ipnopola  (App.). 

IPNOPROSSENÉTE  ) 

IPNORÉSSIMO.  È  sinonimo  V  Ipnalisrno.  V.  I- 
pnalismo   (App.). 

IPNOSI,  hypnosis,  ì)aé  ©^faffcctngenbc,  Med.,  da 
vnvci  (hypnos),  sonno.  L'impiego  di  rimedj  narcotici. 

IPNOTISMO.  È  sinonimo  d'  Ipnalismo.  V.  IPNA- 
LISMO   (App.  ). 

IPNOZIA.   È    sinonimo  d1  Ipnalismo.  V.  Ipnali- 

smo  (  App.  ) . 

IPÓBASI,  HYPOBASIS,  £u0gefie(J,  Archit.,  da  vivo 
(hypo),  sotto,  e  da  fidai^  (basis) ,  base.  Così  dicesi  il 
piedistallo,   od  il  sostegno  che  si  pone  sotto  la  base. 

IPÓBATRA,  HYPOBATRA,  FUol. ,  da  una  (hypò), 
sotto,  e  da  [3xSpcv  (baihion),  scanno.  Sgabello  dei 
piedi.  Ordinariamente  il  suppedaneo  conviene,  se- 
condo i  Poeti,  gli  Scultori  ed  i  Pittori,  alle  Divi- 
nità od  a  persone  d'  origine  celeste ,  rappresentate 
sedenti  :  e  se  trovasi  nei  bassirilievi  sepolcrali  dei 
Greci,  si  è  perchè  i  defunti  consideravansi  passati 
ad  una  condizione   superiore,   e  quasi  come   Dei. 

IPOBLÉFARO,  HYPOBLEPIIARUM,  cine  9hifd)iuel* 
fung  unter  cinem  oÌ5ec  metjreven  SUtgcnlietart,  Med.,  da 
■Òtzq  (hypo),  sotto,  e  da  filéyx.pov  (  blrpharon  ) ,  pal- 
pebra.  Enfiagione  sotto  una   o  più  palpebre. 

Ipobolo.  Da  alcuni  così  dicesi  quell'Aumento 
di  dote  ,  che  ,  morto  il  marito ,  si  dà  alla  moglie 
superstite.  Questo  vocabolo  propriamente  significa 
aggiungere  una  somma  minore  ad  una  maggiore. 
I  Greci  aggiunsero  or  la  metà  ed  ora  il  terzo, 
secondo   che   erasi  convenuto. 

IPOCALITTO  ,    HYPOCALYPTUS  ,    Stor.  nat.  ,  da 

vr.ò   (hypo),  sotto,   e  da  xaWTrrco    (calyptó),    coprire. 

Genere  di   piante   della  famiglia  delle  Leguminose, 

Tomo  IJ. 


stabilito  da  Thumbcrg,   il   cui   tipo   è  la    Crotolaria» 

IPOCAUSI.  E  lo  stesso  che  Ipocausto.  V.  Ipo- 
causto. 

IPOCHISI.  E  lo  stesso  che  Ipochima.  V.  Ipociiima. 

IPOCLORÓMELA,  HYPOCHLOROMfcLA ,  Med.,  da 
urtò  (hypo),  sotto ,  e  da  y\wpò^  (chlùros),  cloro.  Ag- 
giunto d'  uomo  che  ha  la  pelle  d'  un  colore  clo- 
rotico-nericcio. 

f  IPOCONDRIA  o  IPOCONDRIASI  o  IPOCON- 
DPxIACÌSMO,  HYPOCHONDRIASIS,  hypociiondrie,  2JWj* 
fu^t ,  Med  ,  da  viti  (hypo),  sotto ,  e  da  yóvdpoz  (choa- 
dros) ,  cartilagine.  I  Medici  hanno  così  chiamata  una 
cronica  malattia,  o  meglio  un  complesso  di  fenomeni 
morbosi,  che  al  Medico  ed  al  Malato  sembrano  avere 
per  lo  più  la  loro  principal  sede  negli  organi  situali 
negl'  Ipocondrii  (gì'  Ipocondrii,  0  la  Regione  Ipocon- 
driaca comprende  tutta  quella  parte  dell1  addome 
che  dalla  cartilagine  mucronata  stendesi  a  destra  e 
sinistra  sino  agl'ibi.),  cui  si  associano  bene  spesso 
per  consenso  nervoso  infiniti  e  moltiformi  scon- 
certi ne'  muscolari  moti ,  nelle  azioni  del  cuore  e 
del  polmone  ,  nelle  funzioni  del  cerebro.  I  feno- 
meni principali  consistono  nella  difficile  o  mala 
digestione  degli  alimenti  con  flati  e  borborigmi: 
in  una  sensazione  di  stringimento  al  petto  od  alla 
regione  dello  stomaco}  in  palpiti  muscolari,  e  spe- 
cialmente del  cuore}  in  frequenti  vertigini  e  dolori 
del  capo^  in  allucinazioni  de' sensi  interni  ed  ester- 
ni }  e  soprattutto  in  un  invincibile  timore  di  soc- 
combervi. —  Gli  Antichi  hanno  distinto  1'  Ipocon- 
dria in  materiale  ed  immateriale  (curii  materie  et 
sine  materie);  riportando  la  prima  a  materiale  vi- 
ziatura di  alcuno  degli  organi  digerenti}  e  la  seconda 
ad  affezione  o  sconcerto  morale.  Alcuni  Moderni 
invece  hanno  preteso  che  sia  sempre  proveniente  da 
organici  sconcerti  ventrali}  mentre  altri  Ja  vogliono 
sempre  originata  da  organico  sconcerto  del  cervello^ 
Siccome  però  le  morbose  affezioni  de'  visceri  dige- 
renti più  o  men  presto  traggon  seco  quelle  del 
cervello,  e  queste  quelle  de1  visceri  digerenti}  così 
è  per  lo  meno  probabilissimo  che  V Ipocondria  ora 
abbia  la  sua  sede  primitiva  nel  cervello  ,  ora  nei 
visceri  digerenti  :  e  finisca  poi  col  riconoscere  per 
causa  ambedue  le  sedi. 

IPOCONDRIAQSMO.  È  sinonimo  d'Ipocondria. 
V.  Ipoconwwa  (App.). 

IPOCONDRIALGIA,  hypochondrialgia,  tot  ^ 
podjontrif4)c  ©c&nictj ,  Med. ,  da  vnò  (hypo),  sotto, 
da  yóvdpoc  (.-liondros),  cartilagine,  e  da  alyoz  (aV- 
gos),  dolore.  Doloro  ipocondrio,  ossia  dolore  agli 
ipocondrii. 

IPOCONDRIALGIALOGI'A,HYPOCITONDR1ALGIA- 
LOGIA,  Vu  Scìjve  Dan  "Dcv  &i>pod)Oii'Drie,  Med.,  da  vnè 
(hypo),  sotto  ,  da  %óy$pc£.  ( chondros) ,  cartilagine,  da 
ah/ci  (algos),  dolore,  e  da  léyu  (legò),  dire.  Trat- 
tato  dell'  Ipocondria. 

IPOCONDRIASI.    È.  Io   stesso    che    Ipocondria, 

V.    IpOCONDIU\(y-i^..). 

IPOCOR1ASI,  HYPOCOR1ASIS  ,  Felci:  y  da  ùnò 
(hypo),  sotto,  e  dà  y.ópy]  (core),  pupilla.  Malattia 
delle  bestie   sotto   la   pupilla. 

7.7- 
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IPOCORÓLLTA  ,  1IYPOCOROLLIA  ,  nv  POCOROLLIE  , 
Sto?,  nat.  ,  da  iir.ò  (,bypo),  sotto,  e  dal  lai.  corolla, 
ilal.  corolla.  Classe  Vili.  «Ielle  piante  del  metodo 
di  Jussieu,  che  contiene  le  Personec ,  le  Labiate,  ec. 

IPQCRAS  ,  HYPOCRAS ,  Muri.  ,  da  iir.ò  (hypo), 
sotto,  e  da  y.pdijì  (craó)",  mescere.  Bevanda  eccitante, 
fatta  con  vino,  birra  o  cìdro,  e  con  aromi,  come 
la   cannella  :    ossia   Acqua   carica    di    olj    essenziali. 

IPOCRES1A.È  lo  slesso  che  Ipocrisia.  V.  Ipocrisia. 

IPÓCRISI,  V.   Plasturgia  (App.). 

IPODERMA,  HYPODERMA",  iiypoderme,  Stor.  nat., 
da  vr.ò  (hypo),  sotto,  e  da  §épy.à  (derma),  pelle. 
Genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri ,  e  della 
famiglia  degli  Atcriceri ,  stabilito  da  Lalreille,  che 
ha  per  tipo  F  Oestrus  bovis ,  il  quale  vive  infossalo 
e  quasi  sotto  la  pelle  del  Bue,  a  cui  è  sommamente 
molesto. 

IPODERMATICO  ,  iintcr  t>er  fcout  bcfinMi<&.  Ag- 
giunto di   cosa  che  sia  sotto   la  pelle. 

1PODÉSMA.   È  lo  stesso  che  /portesi.  V.  Ipodesi. 

IPODIACONO,  HYPODIACONUS,  Lett.  cccl.  .  da 
ìiuò  (hypo),  sotto,  e  da  BioLkovcx:  (diaconos),  diacono. 
Colui  che  ha  ricevuto  il  primo  degli  ordini  sacri 
viene  così  denominato,  perchè  serve  nel  sacrificio 
incruento  sotto  il  Diacono  :  dicesi  volgarmente 
Suddiacono. 

IPODIDASCALO  ,  HYPODIDASCALUS ,  Filol.  ,  da 
vr.ò  ( hypo)  ,  sotto,  e  da  ài$óujx.alog  (didascalos),  mae- 
stro. Dicesi  cosi  Chi  nelle  scuole  fa  le  seconde 
parti,  o  le  veci  del  maestro,  volgami.  Sottomae- 
stro ,  Ripetitore. 

IPÓDRQMO,  HYPODROMLLtf ,  Filol.,  da  vr.ò  (hy- 
po), sotto ,  e  da  àpépuì  (dremò)  inus.  per  rpé'/^M  (tro- 
iaio), correre.  Luogo  in  cui  si  passeggia  sotto  co- 
perto, o  Luogo  al  passeggio. 

IPOÉLITRO,  HYPOELYTRUM,  hypoélvtre,  Stor. 
nat.,  da  vnò  (liypo),  sotto,  e  da  tkvrpov  (elytron), 
invoglio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Ci- 
peracee ,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo , 
stabilito  da  Richard  (in  Persoon  Enchiricl.  t.  pag. 
70):  sono  così  denominate  dall'avere  il  loro  frutto, 
che  è  un  Achena ,  provveduto  al  disotto  d1  un 
invoglio. 

1PÓFACA  ,  HYPOPHACA  ,  hypophace  ,  Stor.  nat.  , 
da  vnò  (hypo),  sotto,  e  da  <pa'xo;  (phacos),  lente. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Fungili,  pro- 
posto da  Menzel  (Pugillus  Plantarum  rariorum)  : 
sono  così  denominate  dal  nascere  sopra  le  radici 
della    Vicia  Phaca  di  Linneo. 

IPOFÀULO  ,  hypophaulus  ,  fdjfcdjte  ^otjrtmg  , 
Meri.,  da  vrò  (hypo),  sotto,  e  da  yavlos  (phaulos), 
cattivo.  Presso  Ippocrate  significa  un  Nutrimento 
cattivo,  un   cattivo   genere   di   vita. 

IPÒFISI,  IIYPOPHYS1S,  hypophyse,  Jnat..  da  vr.ò 
(hypo),  sotto,  e  da  cpww  (phyò),  nascere.  Porzione 
della  sostanza  cerebrale  che  circoscrive  l1  imbuto. 
Nome  dato   pure  alla  Cateratta. 

IPOFI'LLA,  HYPOPHYLLA,  iiypophylle,  Stor.  nat., 
da  vnà  (hypo),  sotto,  e  da  fjXkov  (pbyllon)  ,  foglia. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 
Floridee ,  proposto    da    Stackhouse    nella    seconda 


edizione  della  Nereide  Britannica  .  sono  com  deno- 
minate dall'avere  la    parie    inferiore    membri 
ed  allargata  a  modo  di  Coglia. 

IPOFILLO-CARPODÉNDRO,  HYPOi  [IVLLO-CAB* 

PODENDRON,  Stor  nat.,  <la  ùitó  Cbypo  tolto',  da 
'/jl'j.ov  (pliyllou),  foglia  3  da  maoTCÒ}  (. carpo*) ,  fruito f 
e  da  iévdpov  (dendron),  albero.  Nome  d'una  sezioni 
di    piante   del    genere    P rotea ,   Stabilita   da  Boeibaa- 
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a    liliale   si   comprendono    le    specie  < 
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che  portano   le   frulla   al    disotto   delle    loro  foghi: 

IPÒFISI.    È    sinonimo    d'Jpoduu    e   d' Ipochìtna 
V.  Ipochima. 

IPOFLEGMASlA.  E  lo  stesso  che  Ipoflemmatìa. 
V.  Ipoflemmasìa   (App.). 

IPOFLEMiMASIA,  HYPOPHLEGMASIA,  Icirf)t  Qntt 
Uinìumg  ,  Med.,  da  vr.ò  (hypo),  sotto,  e  da  akéyté 
(phlego),   ardere.    Infiammazione   leggiera. 

IPOGLLTIDE,  HYPOGLUTiS,  Vn  flciùfjigtcn  %\)ù\t 
untec  ben  kinterbatfen  /  Meri.,  da  vrò  (foypo),  sotto, 
e  da  ylevròi  (glùtos),  natica.  Le  parti  carnose  sotto 
le  natiche. 

1POGON  AZIO  ,  IIYPOGONATION  ,  Lett.  eccl. ,  da 
vnò  (hypo),  sotto,  o,  come  altri  scrive,  da  èri 
(rpi),  sopra  (Epigonazio),  e  da  yóvv  (gony) ,  ginoc- 
chio. 'J'ovaglietta  (sorta  d'ornamento  dei  Vescovi 
greci)  quadrangolare,  larga  un  palmo  e  mezzo 
circa,  la  quale,  pendendo  da  una  fascia  ed  ondeg- 
giando, giunge  sino  alle  ginocchia.  Indi  Spogonato 
od  Episonato  dicesi  un  Dignitario  che  nella  Litur- 
gia lega   alla  di  lui  fascia   PEpigouazio. 

Ipogona.zio.  È  anche  Titolo  d'un  ministro  della 
Chiesa  di  Santa  Sofia  in  Costantinopoli  ,  il  quale 
portava  lo  strato  ed  il  cuscino  su  cui,  nella  Litur- 
gia,  il   Patriarca   appoggiava  le   ginocchia. 

IPOLÉNA,  HYPOLAENA,  Stor.  nat.,  da  una  (hy- 
po), sotto ,  e  da  XaìW.  (laina),  veste.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Restiacee,  e  della  dioecia  trian- 
dria di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown  (Prorlr. 
fior.  No\>.  lioll.  pag.  25 1  )  :  sono  così  denominate 
dall'avere  al  disotto  del  frutto  l'avanzo  del  perian- 
zio ,  che  lo   cinge   a  modo   d'  una  veste. 

IPOLÉPIDE  ,  HYPOLEPIS  ,  Stor.  nat.  ,  da  -JttÒ 
(hypo),  sotto  ,  e  da  Àe7r<;  (lrpis),  scaglia.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Citince ,  e  della  dioecia 
di  Linneo  .  sostituito  da  Persoon  al  genere  Phe- 
lipaea  di  Thunberg.  La  Phelipaea  sanguinea  ne  è 
il  tipo  ,  la  quale  porta  delle  scaglie  al  disotto  dei 
fiori:  carattere  che  serw  a  Persoon  per  introdurre 
tal  nuovo   nome   generico. 

IPOM1A,  HYPOMIA,  Ìhc  WetijobU,  Med. ,  da  vr.ò 
(hypo),  sotto,  e  da  5yj.cz,  Oòmos),  òmero.  Così  da 
alcuni   denominasi  1'  ascella. 

IPONARTÉCIA,  HYPONARTIiECIA,  hyposauthécie, 
Chir. ,  da  vrò  (hypo),  sotto,  e  da  vzpSr,?  (narthèx), 
nartece,  ferula,  strumento  chirurgico  per  le  fratture. 
Trattamento  delle  fratture  col  mezzo  di  una  tavo- 
letta convenevolmente  guarnita  e  sospesa,  sulla  quale 
si  assoggetta  il  membro  malato,  che  può  cosi  ese- 
guire dei  moti.  Questo  processo  porta  anche  il 
nome   di   Apparecchio  iponartecico. 

IPONERVIDE,   HYPOìNERVIS,  Stor.  nat.,  da  vr.ò 


IPO 


(6n) 
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(hypo),  sotto,  e  da  vzùpov  (nomon),  nervo.  Nome 
dato  da  Paulet  ad  un  genere  dì  l'ungili ,  il  cui  tipo 
è  l' Agaricus  cantharellus  di  Linneo,  il  quale  costi- 
tuì per  Friès  il  genere  Cantharellus ,  e  per  Persoon 
il  genere  Mei  alias  :  diversifica  dai  veri  Agarici, 
per  avere,  invece  delle  lamincltc,  sotto  il  cappello 
alcune   nervature   prominenti. 

1POPETVLIA,  IIYPOPETALIA,  iiypopétalie  ,  Stor. 
nat.  ,  da  urtò  (bypo),  sotto,  e  da  •nixoù.ov  (petalon), 
foglia.  Classe  XI 11.  delle  piante  del  Metodo  di 
Jussieu,  che  contiene  le  Renun coiacee ,  le  Papaie- 
racco  ,  ec. 

1POPÓDIC1,  I1VPOPOD1CA,  Med.,  da  ùnò  (hypo), 
sotto,  e  da  navi  (pus),  piede.  Rimcdj  per  i  piedi, 
consistenti   in   fomenti   ed  in   empiastri   di  senape. 

IPQPSÉFI,  HYPOPSEPHI,  Leu.  eccl,  da  virò  (hy- 
po), sotto,  e  da  <\iri^oq  (psùphos) ,  suffragio.  Aggiunto 
di  un  Vescovo,  o  di  un  Abate  eletto  coi  suffragi 
del  Clero  e  del  popolo  ;  e  nell'  Imperio  Bizantino 
applicato  anche  a  coloro  che  venivano  elevati  alle 
dignità  della  Corte  o  ad  altri  impieghi  politici.  Ipo- 
psefi  si  dissero  non  solo  gì'  innalzati  coi  suffragi 
ali"  Episcopato,  ma  coloro  eziandio  che  erano  stati 
semplicemenie   proposti. 

IPÓPTOSl,  V.   Acroasi  (App.). 

IPORRIMO.  HYPORRHIN'IUM,  Anat. ,  da  vnò  (hy- 
po), sotto,  e  da  plv  (rhin),  naso.  Dicesi  così  la 
parte  sotto   il  naso ,  od  anche  le  basette. 

[PÓRRISl,  hypoukiiisis,  ì)oé  langramc  fcinabfliefJen, 
Med.,  da  vr.ò  (iiypo),  sotto,  e  da  pia  (rheò),  scor- 
rere.  Lento   scolo   di  sangue. 

IPOSOLFITO  ,  HYPQSULPHIS  ,  Chini.  ,  da  vnà 
(hypo),  sotto,  e  dal  hit.  sulphur ,  ital.  solfo.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell1  acido  iposolforoso 
con   mia   base  salificabile. 

1POSOLFÓRICO,  HYrOSULPHURICUS,  Chini.,  da 
yjrd  (hypo),  sotto,  e  dal  lat.  sulphur,  ital.  solfo.  Acido 
liquido  ed  inodorifero,  che,  per  Fazione  d'un  de- 
bole calore,  si  converte  in  acido  solforico  e  solforoso. 

IPOSOLFORÓSO  ,  HYPOSULPHURICUS  ,  Chini.  M 
da  uno  (hypo),  sotto,  e  dal  lat.  sulphur,  ital.  solfo. 
Nome  d'un  acido  che  non  si  è  potuto  sinora  sepa- 
rare  dalle  basi   con   cui   forma  dei   composti   salini. 

IPOSPASMA,  hypospasma,  cin  ijeiiiigcv  ©cai)  fcon 
SUigcttliccxifi'amyf,  Med.,  da  uno  (hypo),  sotto,  e  da 
errosàa   (spaó),   tirare.   Grado   tenue  di  Blefarospasmo. 

1POSTAF1L1TIDE.  hypostaphylis ,  Chi,-.,  da 
uno  (!iypo),  sotto,  e  da  ara^UÀÀ  (staphylè),  ugola. 
E   lo   stesso   che   Ipostafile.   V.   Ipostafile. 

IPOSTAM1N1A,  HYPOSTAMINIA  ,  hvpostaminie  , 
Stor.  nat.,  da  vizò  (hypo),  sotto  ,  e  dal  lat.  stameli, 
ita!,  stame.  Classe  V1L  delle  piante  del  Metodo  di 
Jussieu,  che  contiene  le  Amaranlacee ,  le  Nittagi- 
nee ,  ce. 

ÌPÓSTATI,  IIYPOSTATA,  hypostates,  Stor.  nat. , 
da  ùizò  (hypo),  sotto,  e  da  tt^'m  (staó) ,  stare.  Nome 
col  quale  da  Du  Trochet  (Meni,  da  Mus.  toni.  Fili. 
pag.  2iZ[)  vengono  indicati  i  corpi  parenchimatosi 
sovente  trasparenti,  che  stanno  sotto  l'embrione 
all'  epoca  nella  quale  questo  sistema  organico  in- 
comincia   a   svilupparsi. 


IPÓSTEMA,  HYPOSTEMA,  hypostfme  ,  Mexl. ,  da 
vtiò  (hypn),  sotto ,  e  da  7tx(iì  (staò),  stare.  È  sino- 
nimo   d'Ipostasi.   V.   Ipostasi. 

IPOSTERNALE  ,  HYPOSTERNALIS  ,  Anat.  ,  da 
uno  (hypo),  sotto ,  e  da  nxipvov  (stemon),  sterno. 
Nome  dato  da  Geoffroy  al  quarto  pezzo  dello 
sterno. 

IPÓTASI,  IIYPOTAStS,  Med.,  dà  vv.ò  (hypo), 
sotto ,  e  da  ra'w  (tao),  stendere.  Dicesi  così  lo  sten- 
dimento  di   un  panno   sotto   il   corpo   del   malato. 

Ipoteca.  Si  distingue  dai  Giureconsulti  l' Ipo- 
teca dal  Pegno.  La  cosa  data  in  Pegno  sta  presso 
il  creditore,  ed  è  mobile:  al  contrario  è  immobile 
e  sta  presso  il  debitore  la  cosa  data  in  Ipoteca. 
V.   Paraferne. 

IPOTECARIA  (AZIONE),  Filol.  Dicesi  quella 
che  si  dà  al   creditore  sulla   cosa  ipotecata. 

IPOTECARIO.  Appartenente  all'ipoteca:  indi 
Creditore  ipotecario  dicesi  Colui  che  con  ipoteca 
affida  ad  un  altro  il  suo  danaro,  o  qualche  altra 
cosa. 

IPOTOSSI,    od    IPPOTOSSOTI,    V.    Tattica 

GRECA. 

IPOTRÌMMA,  HYPOTRIM.ua,  Filol. ,  da  vnò  (hy- 
po), sotto,  e  da  rp'/3a>  (tribó),  triturare.  Sorta  di 
concia  fatta  con  pepe  ,  dattili ,  miele  ,  zibibo  ,  for- 
maggio ,  aceto,  ed  altre  cose  triturate  insieme,  anno- 
verate da  Apicio  (lib.  I.  cap.   33.) 

IPOTROFIA,  iiYPQTHRONtA,  Star,  nat.,  da  vnà 
(hypo),  sotto,  e  da  Spovov  (tbronon),  trono.  Genere 
di  piante  delia  famiglia  delle  Labiate,  e  della  didi- 
namia  ginnospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Schrank: 
sono  così  denominate  dall'  avere  gli  stami  come 
collocati  sotto   il  baldacchino   d' un   trono. 

IPOTROPIASMO.  È  sinonimo  d' Ipotrope.  V. 
Ipotrope. 

IPOTTALMIA.  È  lo  stesso  che  Ipoftalmia.  V. 
Ipoftalmia. 

IPOZÉUSSI,  HYPOZEUXIS,  Rem,  da  vr.ò  (hypo), 
sotto,  e  da  ^suyvupn  (zeugnymi),  aggiungere.  Figura 
cui  ad  ogni  verbo  si  aggiungono  diverse  clausole. 
Così  Virgilio  {lib.  X.  Aen.  v.  ì  4$)  —  Regem  adit , 
et  Regi  memorai  nonienque  genusque  =. 

IPPACONTÌSTI  ,    HIPPACOWTISTAE  ,    Tatt.  ant.  , 
da    frèno?   (hìppos)j   cavallo,  e  da  o.ymv  (acòn),  già- ^ 
vellotlo.   Cavalieri   armati   di   giavellotti. 

IPPAGRÉTI,  HIPPAGRETAE,  Filol,  da  ìxt&c,  (hip- 
pos),  cavallo,  e  per  sincope  da  àyeipoi  (ageiró), 
adunare.  Capitani  dei  soldati  a  cavallo  della  Repub- 
blica Spartana.  Xenoph.  de  reb.  Laced.  V.  Agreta 
(App.). 

(IPPANTUOPI A,  correggasi  SkmKltfjcit  in  poiticflcv  SBflhtl* 

finn,  bei  tocldjcm  tic  Jtcanfén  fi 4)  fin  cin  ^ferfo  Ijattcn.) 
Ipparciua,  Stop.  nat.  È  pure  nome  d'un  geuei-e 
d'  insetti  dell'  ordine  dei  Lepidotteri ,  e  della  fami- 
glia dei  Diurni,  stabilito  da  Fahricio,  il  qual  genere, 
per  le  sue  belle  specie ,  primeggia  fra  i  Cavalierì 
di   Linneo. 

IPPÀRCO  od  IPPÀRCA,  Filol.  È  lo  stesso  che 
Prefetto   del   Pretorio. 

Ippauco.   E  anche  Nome  proprio  del  figlio    dì 
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Pisislralo,  tiranno  di  Atene,  che  per  molivi  privati 
fu  assassinalo  da  Armodio  e  da  Arislogilone ,  cui 
il  popolo  Ateniese  onorò  di  statue,  considerandoli 
tome  autori  della  loro   libertà. 

JT-PE,   V.   Menalippif.   (App.). 

(ippeo,  correggasi  ^fcrtciluili^  in  Sartie  cime  fftùd^nt 
lidjcti  Comctcé) 

Ippia  ,  Stor.  nat.  E  pure  un  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singencsia 
poligamia  eguale  di  Linneo,  stabilito  in  onore  di 
Nippe  figlia  di   durone. 

(IPPIAT1UA,    correggasi     ^3fcrtC0Cjt     in     ^ferÌKljCilfllllk  , 

£f>ierarjtHÌ.) 

IPPIATRICA.    È    sinonimo    JCIppiatria.    V.    Ir- 

TIATRIA. 

IPPIÀTRO.  Veterinario.  V.  Ippiatria. 

IPPICO,  H1PPICON  ,  Filol.,  da  ?7TSK>s  (hippos), 
cavallo.  Carriera  di  quattro  stadj ,  o  di  cinquecento 
passi  ^  ossia  spazio  che  un  cavallo  percorre ,  cor- 
rendo  con  quanto  fiato  può,  in  una  carriera. 

(IPPO,  levisi  il  tedesco  ^fci'fc.) 

IPPOBALISTI,  IJIPPOBALISTAE ,  Tatt.  ant. ,  da 
ìtiiicì  (hippos),  cavallo,  e  da  /3àX/o)  (ballò),  saettare, 
scagliare.  Frombolici-!  a  cavallo,  o  piuttosto  sca- 
gliane sassi  con  baliste  manuali. 

IPPOCAMMÉLLO,  HIPPOCAMELUS ,  Filol. ,  da 
ìtzkoz  (hippos),  cavallo  ,  e  da  xa'f«jXe;  (camélos),  cam- 
mello. Animale  favoloso,  o  composto  di  Cavallo  e 
di  Cammello.   Auson.   epigr.   LXX. 

1PPOCASTÀNEE,  HIPPOCASTANEAE,  hippocasta- 
kées  ,  Stor.  nat-.,  da  [7r7res  (hippos),  cavallo,  e  da 
Y.a.ijra.vcv  (castanon) ,  castagna.  Nome  d'una  famiglia 
di  piante,  stabilita  da  De  Candolle  :  sono  così  deno- 
minate  dall'  avere  per  tipo   V Ippocastano. 

IPPOCENTÀUREA,HIPPOCENTAUREA,  Stor.  nat., 
da  Inncq  (hippos),  cavallo,  e  da  xeVraup&s  (centau- 
ros),  centauro.  Genere  di  piante  della  pentaudria 
monoginia  ,  e  della  famiglia  delle  Genzianee ,  sta- 
bilito da  Schultes  in  onore  dei  Centauri  ,  i  quali 
pei  primi  domarono  i  Cavalli.  Il  suo  tipo  è  la 
Chironia  uliginosa   di  Waldstein  e   Kitaibel. 

IPPOCLÀSTE  ,  HIPPOCLASTE  ,  Tatt.  ant.  ,  da 
tTTTros  (hippos),  cavallo,  e  da  xAa'u  (ciao),  spezzare. 
Sorta  di  astuzia  militare,  consistente  nel  fare  una 
fossetta  larga  circa  un  piede,  e  profonda  due  o 
tre  ,  nella  quale  cadendo  il  cavallo  ,  come  in  una 
trappola,    dovea  necessariamente  spezzarsi  i  piedi. 

IPPOCRATISTA.  Fautore  della  dottrina  d' lp- 
pocrate.  V.   Ippocratico. 

Ippocrene  ,  Stor.  nat.  Venne  pure,  con  questo 
nome  mitologico,  stabilito  da  Montfort  un  genere 
di  Molluschi  conchiliferi,  del  quale  la  Rostellaria 
macroptera   è  il   tipo. 

IPPOCRÉNID1.  V.  Ippocrene. 

1PPODAMANZIO  (  Vlx\0  )  ,  HIPPODAMANTIUM 
(VIISU.M),  Filol.,  secondo  la  congettura  di  Arduino, 
da  Ir.TiOi  (hippos),  cavallo,  e  proposizione  inten- 
siva, e  da  òa^.a£w  (daroazò),  domare.  Sorta  di  vino 
generoso,  presso  Plinio  (Hist.  lib.  XIV.  cap.  7  ) , 
così  denominato  per  la  sua  gran  forza  di  domare 
e  cattivare  chiunque  ne  beve. 


Ippodromo.  Quello  di  Costantinopoli  fu  <o- 
mia ciato  dall'  ImperatOT  Severo  ,  quando  questa 
ci  Lia  portava  ancora  il  nome  di  Bizanzio,  *■.  fu, 
secondo  attestano  Zozirao  {Uh.  II.)  ed  altri,  da 
Costantino  Magno  perfezionato. 

IPPOGRÓSTIDE ,  KIPPOGfiOSTIS.  Stor.  nat.,  da 
'innoi  (hippos),  cavallo,  e  da  &ypuv?is  fagrósiis,,  gra- 
migna. Nome  d'  una  gramigna  .  figura  la  dal  K  ma- 
fio,  indigena  delle  Indie,  ove  serve  di  nutrimento 
ai   Cavalli. 

IPPOLITO,  I1IPPOLYTUS,  Filol,  da  imioz  (hippoe), 
cavallo,  e  da  Ava)  (lyó) ,  sciogliere.  Nome  dato  al 
figliuolo  di  Teseo  e  d'Antiope,  altramente  chiamata 
Ippolita,  allusivo  ai  cavalli  che,  spaventati  dalla 
vista  del  mostro  inviato  da  Nettuno,  giusta  il  voto 
del    padre  ,    infrante    le    redini  ,  lo  precipitarono  e 

10  fecero   in  pezzi.   Si  domanda   qual  fosse  il  primo 
suo   nome,   anteriore  a  tal  fatto? 

IPPÓNA,  IIIPPONA,  Geogr.  ant.,  da  It.t.cc  (hip- 
pos), cavallo.  Nome  d'  una  città  della  Belica  in 
Ispagna ,  forse  perchè  altrice  di  generosi  cavalli: 
e  di  due  altre  neh'  Affrica ,  delle  quali  una  non 
lungi  da  Utica,  di  cui  fu  Vescovo  il  grande  San- 
t'Agostino.   Strab.    Geogr.   lib.  XVII 

IPPOPODIO,  IIIPPOPODIUM,  hippopodie,  Veter. , 
da  imzcq  (hippot),  cavallo,  e  da  novi  (pus),  piede. 
Piede   equino. 

IPPOSS1ADE,  HlPPOXUS,  Filol.,  da  luna  (hip- 
pos), cavallo.  Titolo  d'un  libro  tecnico  di  caval- 
lerizza, di  Francesco  Franchi,  stampato  a  Torino 
nel    1823. 

IPPÓTONO,  HIPPOTONLS,  Filol.,  da  Inno;  (hip- 
pot), cavallo,  e  da  xretva  (ctein6)  sincopato  per 
xarareiVw  (catateino),  abbattere,  uccidere.  Aggiunto 
di  Ercole  ,  allusivo  all'  uccisione  dei  cavalli  ,  cui 
Diomede,    Re  di  Tracia,   nutriva  di  carne  umana. 

11  barbaro,   vinto   da   quel   Semideo,  fu  fatto   divo- 
rare da'  suoi  stessi  cavalli. 

Ìppotossóti  !  '  v-  Tattica  GRECAi 

IPPOTROFÌA,  H1PPOTROPHIA ,  Filol. ,  da  ir.noq 
( hippo« ),  cavallo,  e  da  rpéj><a  (trephó),  nutrire.  Amo- 
re, o  Passione  pe'  cavalli:  il  mantener  i  quali  fu 
generalmente  dai  Greci  riguardato  come  cosa  sol- 
tanto conveniente  ai  Sovrani  ed  ai  grandi  ricchi,  a 
cagione  della  scarsezza  dei  foraggi ,  come  attestano 
Aristotele  (Politic.  lib.  IV.  cap.  7//.),  Oppiano 
(Cyneg.  lib.  I.)  e  Dione  Crisostomo  (Orat.  II).  In 
Tucidide  (de  bello  Pelopon.  lib.  III.)  Nicia  rimpro- 
vera ad  Alcibiade  la  di  lui  smoderata  passione  di 
posseder  cavalli  :  e  lo  stesso  storico  attribuisce  in 
gran  parte  la  rovina  di  Atene  all'  eccessiva  ambi- 
zione  del   figliuolo  di  Clinia  di  nutrire  molti  cavalli. 

IPPUR1NA.,  HIPPUKINA,  bippurihe,  Stor.  nat.,  da 
innc;  (hippos),  cavallo,  e  da  oùpà  (ùra)  ,  coda.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  I  dio  fui ,  proposto 
da  Stackouse,  il  cui  tipo  è  il  Fucus  aculeatus  di 
Linneo ,  il  quale  si  presenta  sotto  la  forma  d'  una 
piccola  coda  di   cavallo. 

IPPUKÌTA ,  HIPPURITA  ,  Stor.  nat.  ,  da  iTtxoz 
(hippos),    cavallo,    e    da    ovpà    (ùra),    coda.    Nome 
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applicato  da  Scheacliczer  alle  impressioni 
vegetali,  da  lui  credute  provenienti  dall' /tV? 
o  coda  cavallina. 

IPS1ZIGO,  HYPSIZYGOS,  Filai,  da  S</«5  (hypsos), 
altezza,  sublimità,  e  da  ryyòz  dygos) ,  sedile  o  banco 
dei  rematori.  Aggiunto  di  Giove,  che,  assiso  sul- 
V  eccelse  vette  dell1  Olimpo  ,  sta  ,  quasi  con  una 
bilancia  ,  pesando  le  cose  ,  od  il  destino  degli 
uomini. 

1PSÓFONO,  HYPSOPHONOS,  Mas.,  da  Cupe;  (hypsos), 
altezza,  e  da  <j,wi/y;  (phònc),  voce.  Voce  chiara,  alta. 

1PTERO  od  1TTERO,  11YPTERON,  Archit.,  da 
vnò  (hypo),  sotto,  e  da  àwp  (aér),  aria.  Luogo  nel- 
l'edificio che  rimane  allo  scoperto }  e  nome  di  un 
Tempio  che  nella  sua  cella  avea  due  ordini  di 
colonne  l1  uno   sopra  1"  altro ,   e  privo  di  tetto. 

ÌPTIDE  od  1TTIDE ,  V.  Ittibe. 

IPUDOÉO,  HYPUDOEUS,  Stor.  nat. ,  da  vnò  (hy- 
po), sotto,  e  da  oùàos  (ùdos),  suolo.  Nome  col 
quale  Illiger  stabilì  un  piccolo  genere  di  mammi- 
feri rosicanti ,  il  quale  comprende  alcune  specie 
di  Topi,  come  quello  d'acqua,  il  campagnolo, 
ec. ,  i  quali  si  praticano  la  loro  abitazione  sotto  il 
suolo. 

(IRENE,  aggiungasi  in  fine)  Questa  Dea  nelle  meda- 
glie si  rappresenta  alata  ,  portando  in  mano  il 
fanciullo  Pluto,  Dio  delle  ricchezze,  con  un  ramo 
d'  olivo  ed  un  caduceo ,  avendo  a'  suoi  piedi  un 
serpente,  spighe,  papaveri,  cornucopia,  bastone 
o  scettro,  e  bruciando  scudi  e  corazze.  Montfaucon, 
Antiquitèe  eocpliquèes ,  toni.  1.  pari.  2  livre  111. 
chap.   3.  planche  206. 

(IRIDETTOMIA,  correggasi  3luflenau$n$mtt  in  iti  %tti* 
fdjnitt,  fcie  ^ttyilUnbiltmng.) 

IR1DÓRCH1DE,  IIUDORCHIS,  Stor.  nat.,  da  tpig 
(iris),  arco,  celeste,  e  da  opyiq  (orchis),  orchide. 
Nome  d'  una  sezione  di  piante  della  famiglia  delle 
Orchidee,  la  quale  corrisponde  al  genere  Cymbi- 
dium  di  Svvartz ,  le  cui  specie  presentano  i  fiori 
variegati  dalle  tinte  dell'iride  celeste,  ed  anche 
vestono   qualche  somiglianza  con   quelli  dell'  Iride. 

(IRONIA,  levisi  la  paiola  6Ó'tnTrfj.) 

ISÀCNE  ,  ISACHNE  ,  Stor.  nat.,  da  hoc,  (Uos), 
eguale,  e  da  ciyy/)  (achnè),  gluma.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Graminee,  e  della  triandria 
diginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Roberto  Brown  : 
sono  così  denominate  dall'  eguaglianza  delle  loro 
glume.  Questo  genere  comprende  una  sola  specie, 
detta  Isachne  australis. 

ISAPOSTOLI,  V.  GniEcoHARTiRi  (App.). 

Isaura.  È  pure  nome  d' un  genere  di  polipi 
dell'ordine  delle  Atlinarie ,  nella  divisione  dei 
Sarcoidei  3  proposto  da  Savigny:  sono  così  deno- 
minati  dal  presentarsi   in   forma  di   coda  eguale. 

ISCHIATICO,  ISCH1ATICUS,  ischiatiqoe  ,  Med., 
da  hyi'cv  (ischion),  coscia.  Aggiunto  d'arteria,  di 
dolore,   di   male  relativo  all'ischio. 

ISCHIO-CAVERNÓSO  ,  ischio-cavernosus  ,  1- 
schio-caverneux  ,  Anat.  ,  da  Ivy  lev  (ischion),  ischio, 
e  dall' ital.  caverna.  Muscolo  pari,  allungato,  appia- 
nato nell'uomo  dalla  tuberosità   dell'ischio,  e  nella 


donna  dal  ramo  del  medesimo  osso  al  corpo  caver- 
noso 5  chiamato  ancora  erettore  della  verga  nel 
primo. 

ÌSCHIO-CLITORIDI  ANO  ,  ISGHIO-CLITORIDEUS , 
ischio-clitoridien ,  Anat.,  da  iayjov  (ischion),  ischio, 
e  da  xlenopk  (cleitoris),  clitoride.  Aggiunto  dell'ar- 
teria, nervo,  muscolo,  ec.  appartenente  all'ischio 
ed  alla  clitoride  :  ossia  ischio-cavernoso  presso  la 
donna. 

1SCHIO-COCCIGÉO,  ISCHIO-GOCGYGEUS,  ischio- 
-coccrvGiEN ,  Anat. ,  da  hyjav  (ischion),  ischio,  e  da 
x«fxy.ug  (coccyx),  coccige.  Muscolo  pari,  sottile,  trian- 
golare ,  sleso  dall'  orlo  inferiore  del  sacro  e  del 
coccige  alla  spina  ischiatica. 

ÌSCHlO-CRÉTI-TIBIÀLE,ISCHIO-CRETI-TIBIALIS, 
iscHio-CRÉTi-TiiiiAL,  Anat. ,  da  hyjov  (ischion),  ischio, 
dal  lat.  cerno ,  ital.  scernere,  e  dal  lat.  tibia,  ital. 
tibia.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo  semiten- 
dinoso. 

ISCHIO-FEMORALE,  isciiio-femoralis,  ischio- 
-fémoral,  Anat.,  da  hyiov  (ischion),  ischio,  e  dal 
lat.  femur,  ital.  femore.  Muscolo  grande  o  terzo 
adduttore  della  coscia,  secondo  Chaussier}  e  gra- 
cile interno  ,  secondo  Bourgelat  :  muscolo  steso 
dalla   spina   ischiatica  sino   al  fondo  del  trocanlino 

ISCHIO-FÉMORO-PERONÉO ,  ischio-femoro- 
-PERONEUS,  ischio-fémoro-péronien,  Anat.,  da  hyjov 
(ischion),  ischio,  dal  lai.  femur ,  ital.  femore,  e  da 
nspóuy;   (perone),  fibula.  Muscolo  bicipite  crurale. 

ISCHIO-PEWÀNO,  ISCHJO-PENiANUS  ,  ischjo-pé- 
nien,  Anat.,  da  hyjov  (ischion),  ischio,  e  dal  lat. 
penis ,  ital.  pene.  Nome  del  ramo  superiore  del- 
l'arteria vergognosa  interna,  e  del  nervo  vergo- 
gnoso  presso  P  uomo.    Chaussier. 

ÌSCHIO-PERLNEALE,lSCHlO-PERlNAEALlS,iscnio- 
-périnéal,  Anat.,  da  hyjov  (ischion),  ischio,  e  da 
nepivaioc,  (perinaios),  perineo.  Nome  dell'arteria  e  del 
muscolo   trasversale   del   perineo. 

1SCHIO-PÓPLITO-TIBIALE  ,  ischio-popliti- 
-T1BIALIS,  Anat.,  da  hyjov  (ischion),  ischio,  dal  lat. 
poples ,  ital.  poplite,  e  dal  lat.  tibia,  ital.  tibia. 
Muscolo  semimembranoso.    Chaussier,  e  Dumas 

l'SCHIO-PRETIBIÀLE,  ischio-praetibialis  ,  1- 
sciiio-prétibial,  Anat.,  da  hyjov  (ischion),  ischio, 
dal  lat.  prue,  ital.  avanti,  e  dal  lat.  tibia,  ital: 
tibia.   Muscolo   semitendinoso.    Chaussier. 

ISCHIO-PROSTATICO  ,  ISCIIIO-PROSTATICUS  , 
ischio-prostatique,  Anat.  ,  da  hyjov  (ischion),  ischio, 
e  da  TzpoazxTnc.  (prostatés) ,  prostate.  Fibra  del  mu- 
scolo trasversale  del  perineo  ,  la  quale  si  porta  verso 
la    prostata.  Wìnslow. 

1SCHIO-PUBI-FEMORÀLE  ,  ischio-pubi-femo- 
RALIS,  iscHio-Ptmi-FÉMORAL,  Anat.,  da  hyjov  (ischion), 
ischio,  dal  lat.  pubes ,  ital.  pube,  e  dal  lat.  femur, 
ì%a.ì.  femore.  Muscolo  grande  adduttore  della  coscia. 
Dumas. 

ISCHIO-PUBI-PROSTÀTICO ,  ischio-pubi-pro- 

STATICUS,  ischio-pubi-prostatique  ,  Anat.  ,  da  hyjcv 
(ischion),  ischio,  dal  lat.  pubes ,  ital.  pube,  e  da 
■npoixdT-fìi  (prostatés),  prostate.  Muscolo  trasversale 
del  perineo.   Dtunas. 
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lSCHIO-SOTTO-CLITORIA.NO ,    ISCHIO-INFRA- 

-CLITOUIANUS,  isciiio-sODS-CLiTOHiEN ,  Anni.,  da  layiov 
(ischion),  ischio,  dal  lat.  sub,  ita!,  sotto,  e  da 
y.lsivopìg  (cleitoris),  dito  ride.  Muscolo  ischio-cavernoso 
della   donna.    Chaussier. 

fSCHIO-SOTTO-PENJÀNO  ,    ISCHIO-INFRA-PE- 

NIANUS:  IsChio-soùs-péhien,  Anat.,  da  ìnyiov  (ischion), 
ischio,  dal  lat.  sub,  ital.  sotto,  e  dal  lat.  penis , 
ital.  pene.  Muscolo  erettore,  secondo  Girard,  e 
Muscolo  ischio-cavernoso  presso  l'uomo,  secondo 
Chaussier.    V.   Ischio-cavernoso  (App.). 

1SCHI0-S0TT0-TR0CANTERIAN0  ,  ISCHIO- 
-INFfiA-TROCHANTERIANUS ,  ischio-sous-trociiantérien, 
Anat.,  da  iirylov  (ischion),  ischio,  dal  lat.  sub,  ital. 
sotto,  e  da  rpo%d^(ù  (trochazò),  ruotare.  Muscolo 
quadrato   della  coscia.   Chaussier. 

ÌSCHIO-TIBIALE,  ISCHIO-TIBIALI?,  ischio-tibial, 
Anat.,  da  fayjov  (ischion),  ischio,  e  dal  lat.  tibia, 
ital.  tibia.  Nome  di  tre  muscoli  della  regione  po- 
steriore della  coscia,  distinti  i.°  in  esterno,  ossia 
lungo  o  vasto  di  Bourgelat;  i.Q  in  mèdio  o  posteriore, 
ossia  bicipite  della  gamba,  secondo  il  medesimo: 
3.°  in  interno,  ossia  semimembranoso  di  questo 
Ippiatro   o  Veterinario.   Termine   di   veterinaria. 

ÌSCHIO-TROCANTERI  ANO  ,  ISCHIO-TROCHAN- 
TERIANUS  ,  ischio-trochantérien,  ylnat.  ,  da  iejyiov 
(ischion),  ischio,  e  da  Tpoydrtù  (trochazò),  ruotate. 
Aggiunto  dei  muscoli  gemelli  della  coscia  e  dei 
nervi,  che  si  distribuiscono  ai  muscoli  vicini  al- 
l'ischio  ed   al  gran  troncatele. 

ÌSCHIO-URETRALE,  ISGHIO-URETHRALlà ,  iscmo- 
-unÉTHRAL,  Anat.,  da  fayjcv  (ischion'),  ischio,  e  da 
ovpéa  (ùrcò),  orinare.  Muscolo  ischio-cavernoso. 
Chaussier. 

ISCNÀMBLE,  meglio  d1 1SCHNAMBLE,  V.  I- 

SCHNAMBLE. 

ISCNOFONÌA  ,   meglio   d' ISCHNOFONIA  ,  V. 

IsCHNOFONlA. 

ISCOFONÌA.  È  sinonimo  d'  Iscnofonia  od  I- 
schnofonia.   V.  Ischnofonia. 

j-  ISCURIA,  rSCHURIA,  ischurie,  Med.,  da  Xcryp* 
(ischè,),  tenere,  e  da  ovpov  (ùron),  orina.  Ritenzione 
di  orina.  V.   Disuria. 

ISGÌNO,  HYSGINUM,  Stor.  nat.  ,  da  vayivov  (hy- 
sginon),  isgino.  Sorta  di  pianta  ricordata  da  Vitruvio 
(lib.  FU.  cap.  ùlt.),  da  alcuni  creduta  il  Giacinto 
od  il  Vaccinio,  da  altri  la  Mora  salvatica ,  da  altri 
il  Verzino j  e  da  altri  il  Zafferano  salvatico.  Tutti 
però  convengono  che  il  suo  sugo  tingeva  d'  un 
rosso   somigliante  alla  porpora. 

ISÌACA  (TAVOLA),  ISIACÀ  (TABULA),  isiaque 
(tabll),  Filol,  da  IV  (Isis),  Iside-  Antico  monumento, 
che  consiste  in  una  gran  piastra  di  rame  o  bronzo 
smaltato  di  nero,  con  piccole  liste  d'argento  intro- 
dottevi con  arte ,  diviso  in  tre  fasce  orizzontali 
contenenti  diverse  azioni,  ed,  a  primo  bulino  ed 
assai  grossolanamente,  rappresentante  tutti  gli  Dei 
dell'Egitto,  ma  singolarmente  Osiride  ed  Iside, 
dalla  quale  ha  desunto  il  nome.  Il  Cardinal  Bembo, 
nel  ì/iaó",  la  possedette  per  accidente,  trovatala 
nel  saccheggio  di  Roma  da  un  soldato,   e  poi  passò 


nelle  mani  del  Duca  di  Mantova.  Essendosene  in 
appresso  quasi  perduta  la  notizia,  ricomparve  nel 
i63o.  Primieramente  il  Pignorio  nel  i  (J(>[)  ,  indi 
il    P.    Kirkcr,    e    lilialmente    il    Gesuita    Chifflct    (in 

notis  ad  Mallarium)  si  accinsero  a  darne  la  spie- 
gazione.  (Vedi   questi   Autori). 

(ISIDK,  aggiungasi  in  fine)  I  Mitologi  la  fanno  moglie 
e  sorella  di  Osiride,  emblemi  l'uno  della  Terra, 
e  l'altro  del  Sole.  Vedesi  infatti  nei  monumenti 
turrita  e  coperta  d'infinite  mammelle  .  siccome 
nutrice  di  tutti  i  viventi.  E  perche  si  disse  che 
col  marito  e  fratello  avea  regnalo  in  Egitto  ,  ed 
agli  abitanti  insegualo  l'agricoltura,  il  bue  fu  sim- 
bolo di  Osiride,  e  la  giovenca  quello  d  Iside.  Il 
vocabolo  Iside  si  crede  Egizio,  che  significa  antico, 
onde  dai  Greci  Cibele,  ossia  la  Terra,  fu  chiamala 
la  grande  ed  antica  madre  degli  Dei  e  degli  nomi..:. 
Sovente  a  pie  delle  sue  statue  era  scritto  =  lo 
sono  ciò  che  fu,  è,  e  sarà:  nessun  mortale  solle- 
vera  il  velo  che  mi  cu  opre  =.  Banier ,  La  Mylhol. 
et  les  Fabl.  expliq.  par  l' filisi,  toni.  1.  Iwr.  1.  eh.  ?>. 
Iside  (parola  araba  da  usa ,  medicare).  Significa 
curare,  perchè  questa  Dea,  apparendo  nei  sogni, 
portava  i  medicamenti  agl'infermi.  Oliva,  Marni, 
griac.    Diod.   bibl.   Uh.   I.   cap.    a5. 

ISOCÀRFA,  ISOGARPHA,  isocarppe ,  Stor.  nat., 
da  hos  (isos),  eguale,  e  da  xdpcpi)  (carpite),  paglia. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sindnteree , 
e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Roberto  Brown  (Obseiv.  on  the,  compositae 
pag.  77):  sono  così  denominate  dall  avere  il  loro 
ricettacolo   coperto   di  paglie  fra   di   loro   eguali. 

ISÓCERO  ,  ISOCEhUS  ,  isocÈi.E  ,  Stor.  nat.,  da 
fooi  (isos),  eguale,  e  da  v.ipaq,  (ceras).  corno.  Genere 
d1  iuselti  dell'ordine  dei  Coleotteri-  della  sezione 
degli    Eteromeri,     e    della  famiglia  dei  Melastomi. 

••Ili 

stabilito  da  Megerle  :  sono  così  denominali  dalla 
forma  eguale  delle  loro   antenne ,   o  corna. 

1SÓCHIL0  ,  IS0CH1LUS  ,  isochile  ,  Stor.  nat. ,  da 
«rag  (isos),  eguale,  e  da  yìCkcic,  (elicilo»),  labbro. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee ,  a 
della  ginandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Roberto  Brown  coli'  Epidendrum  lineare  :  sono  così 
denominate  dall'  avere  il  labbro  eguale  alla  parte 
superiore   del   perianzio. 

ISÓCHIRO,  ISOCIIIliUS,  isoenuiE,  Stor.  nat.  ,  da 
tao?  (isos),  eguale,  e  da  ysipàz  (cheiras),  fessura 
nelle  mani.  Genere  di  crustacei,  stabilito  da  Leack  : 
sono  forse  così  denominati  dall'  avere  egualmente 
fesse  le   zampe. 

ISOCLNIDE,  ISOCVNIS,  Stor.  nat.,  da  w^iCiso.), 
eguale,  e  da  yajàv  (cyón),  cdne.  Genere  di  piante- 
delia  famiglia  delle  Orchidee,  stabilito  da  Du  Petit- 
-Thouars  coli'  Orchis  fastigiata ,  la  quale  presenta 
i  tuberi  radicali  simili  ai  testicoli  del  cane  ,  e  fra 
di  loro   eguali. 

(ISOCRONISMO,  correggasi  ©UhÌ)fd)Iai}Cil'D   in   ^foffjtonié* 

tutte,  61ci(i)lKit  "bev  S»ouet  in  t)cm  ^ulsf^fugc.) 

Isocronismo,  ©Icidjfjeit  ter  2>oucv  in  t>cn  Setoluti* 
gett  ctites*  lóvpccé,  Filol.  Durata  costantemente  eguale 
delle  oscillazioni  o  de' moti  di  un  corpo  qualunque. 
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(ISOCRONO,  correggasi  SaEt!llOf|Ti]    m    lìIciri/Ddttcrnì).) 
ISODATTILI,    téODACTMLA,     isodactyle  ,    Star. 
fiat.  ,    da    ho;    (isos),   eguale,   e   da   dxxTvlo;  (dacty- 
los),    A'ft>.    Nome    osi     ((iialc:    si     vogliono     indicare 
gli  uccelli   provveduti   di  dita  Ira  loro   eguali. 

ISODÓNTE,  ISQDON,  Stor.  nat.,  da  heg  (isos), 
eguale,  e  da  do;J^  (oclùs),  dente.  Genere  di  mam- 
miferi, stabilito  da  Tommaso  Say ,  il  cui  tipo  è 
il  Capromys  Fumieri  di  Desmarest,  il  quale  pre- 
senla   i   denti    fra   di   loro   eguali. 

ISOF1LLO  ,  ISOI'IIYU.U.U,  Stor.  nat. ,  da  ho; 
(isos),  eguale,  e  da  fvAAev  (phyllon),  foglia.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ombrellifere ,  e 
della  pentandria  diginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Hoilraann  a  spese  del  Buplevrum  di  Linneo,  il 
qnale  comprende  le  specie  provvedute  di  foglie  fra 
loro   eguali. 

ISOMERICI,  ISOMERICA,  ISOMÉMGUES ,  Chini., 
da  ho;  (isos),  eguale,  e  da  pipo;  (meros),  parte. 
Nome  col  quale  Berzelio  indica  i  corpi  ebe  banuo 
la  stessa  composizione  di  parti  elementari  e  la  stessa 
saturazione,  ma  che  però  godono  di  diverse  pro- 
prietà, e  ciò  per  il  modo  col  quale  i  loro  elementi 
si   trovano   uniti. 

ISOMÒRFI,  ISOMORPHA,  isomorphfs,  Chini.,  da 
ho;  (isos),  eguale,  e  i\a.  popyri  (raorphè),  forma. 
Berzelio  dà  questo  nome  ai  corpi  formati  di  diversi 
elementi,  ma  ebe  presentano  le  eguali  forme  cri- 
stalline. 

ISÓNEMA,  ISONEMA,  Stor.  nat.,  da  'ho;  (isos). 
eguale,  e  da  vriu.a.  (nènia),  filo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Apocinee ,  e  della  pentandria 
monogenia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown  : 
sono  cosi  denominate  dall'  avere  i  filamenti  degli 
stami   fra  loro   eguali. 

Isonema.  È  anche  un  altro  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanieree,  stabilito  da  Enrico 
Cassini  colla  Conjza  chinensis  di  Linneo,  la  quale 
presenta  i  frutti  terminali  da  un  pennacchietto 
formato   di   bla   fra  loro   eguali. 

ISOPLÉURO,  ISOPLEURON,  Georn.,  da  hoc.  (isos), 
eguale,  e  da  nlevpà  (pleura),  lato.  Aggiunto  di  un 
triangolo   ebe  ba   tre  lati,   volgami.   Equilatero. 

ISÓPODI  ,  ISOPOIM,  isoiodes,  Stor.  nat.,  da 
ho;  (isos),  eguale,  e  da  t:cv;  (pus),  piede.  Nome 
applicato  al  V.  ordine  della  classe  dei  crostacei, 
il  quale  comprende  i  generi  provveduti  d1  organi 
locomotori,   ossia   di   piedi   fra  loro   eguali. 

(ISORROPICA,  correggasi  SQogercrH  QUifotYoifyt  in  6tiisn> 

*oì>er  ©feijfcijetoi^céletyre.) 

ISSOPÌTE  ,  HYSSOPITES,  HYS&opiTE,  Med.,  da 
vavano;  (hyssópos),  e  questo  dall'ebreo  ezoh ,  ita]. 
issopo.  Vino   d'issopo,   diuretico   ed   emmenagogo. 

ISTERANBRIA  ,  HYSTERANDRIA  ,  httstébandrie  , 
Stor.  nat.,  da  varipa.  (hystera),  utero,  e  da  àvi,p 
(anèr) ,  stame.  Nome  d'una  classe  di  piante,  sta- 
bilita da  Ricbard  ,  la  quale  comprende  quelle  coi 
fiori  provveduti  di  un  numero  maggiore  di  venti 
stami  inseriti  al  disopra  dell'  ovario  (organo  ebe 
nelle  piante  rappresenta  1'  utero).  Questa  classe 
comprende  le  icosandre   di   Linneo. 


ISTER ANTEO,  Hysterantheus,   Stor.  nat'.'*  r*a 

ì)a-.ipo;  (hysteros),  posteriore,  e  da  xvSo;  (anthos) , 
fiore.  Nome  col  quale  alcuni  Botanici  indicano  le 
piante  ebe  presentano  le  fogliò  posteriormente"  al- 
l'apparizione dei  loro  fiori,  come  sono  la  Tassi- 
lagginc ,  F  Avellana ,  ce.  Tenore,  nella  Flora  Napo- 
letana, chiama  Foglie  iperanzic  (/olia  hyperanthia) 
quelle   che   nascono   superiormente   ai   fiori. 

ISTERATRESIA,  hysteratresia,  Serrare  (feti  Ijeit 

ber  SWittterfrfjcifcc,  Med  ,  da  verépa  (hystera),  utero, 
da  oc  priv. ,  e  da  xpi<ù  (treó) ,  forare.  Atresia  del- 
l' utero. 

ISTERÉLOS1,  hysterelosis  ,  tBorfoCf  ter  Octà'c^ 
mutici' ,  Med.,  da  vaxépx  (hystera),  utero,  e  da  et  Asm 
(eilcó),  volgere.  II  rovesciamento   della  matrice. 

ISTERÈRGIA,  HYSTERERGIA,  Med.,  da  ùttepo; 
(hysteros),  posteriore ,  e  da  è'pycv  (ergon),  opera.  Ef- 
fetto  di   una   medicina   che   opera   tardi. 

j-  ISTERÌA,  HYSTERIA,  hystérie,  Med.,  da  ustTep.su 
(hystera),  utero.  Può  dirsi  che  l1  Isteria  è  nelle 
donne  quello  che  è  V Ipocondria  negli  uomini.  Vi  ha 
gli  stessi  fenomeni}  se  non  che  ne]Y  Isteria  è  più 
spesso  che  negli  uomini  osservabile  una  sensazione 
di  costrizione  alla  gola,  o  di  un  globo  (globo  iste- 
rico) che  dal  basso  ventre  ,  e  massime  dalla  re- 
gione dello  stomaco,  sale  infino  alla  gola,  arre- 
standovisi  e  producendo  la  sensazione  di  strigni- 
raento.  —  Vorrebbesi  però  da  molti  che  ,  oltre  il 
cervello,  Y Isteria  avesse  una  sede  tutta  sua  propria, 
e  sarebbe  1'  organo  uterino.  Ma  se  riflettasi  che 
anche  gì'  Ipocondriaci  provano  talvolta  il  globo  istc~ 
rico  ,  e  che  le  Isteriche  provano  bene  spesso  tutti 
i  fenomeni  dell'  Ipocondria  :  sarà  manifesto  che 
l'utero  non  potrà  considerarsi  siccome  il  movente 
dell'  Isteria.   V.  Ipocondria   (App.). 

ISTERICiSMO.  i  Sono  sinonimi  d'Isterìa.  V. 
ISTERISMO.  i  Isteria  (App.). 
ISTEROCARPO,  HYSTEROGARPUS ,  hystép.ocarpe, 
Stor.  nat,,  da  Ù7~epo;  (hysteros),  posteriore  ,  e  da 
Kc.p-nò;  (earpos),  frutto.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Felci,  stabilito  da  Martius  :  sono  così 
denominate  dal  portare  la  loro  fruttificazione  nella 
parte  posteriore  della  fronda;  carattere  comune 
nelle  Felci.  Questo  genere  e  lo  stesso  che  il  Didj- 
mochlaena. 

1STEROFISEMA,  hysterophysema  ,  Med.  3  da 
ùtTvépa  (hystera),  utero,  e  da  yjaa  (physa),  vescica. 
Dilatamento  e  gonfiagione  della  matrice  per  gaz 
in   essa  sviluppatosi. 

ISTEROÌSCHESI,  IIYSTEROISCHESIS  ,  Chi,:,  da 
varipa  (hystera),  utero  ,  e  da  hyu>  (ischó),  trattenere. 
Repressione   d   un' Isterorrea. 

ISTEROL1TÌASI,  iiysterolithiasis,Wc  etth\V\U 
ìning  in  ter  ©cbornuitter ,  Med.,  da  óarspa  (hystera), 
utero,  e  da  \($o;  (lithos) ,  pietra.  Formazione  del 
calcolo,   o   dell' isterolilo  ,   nella   matrice. 

(ISTEROLOGIA,  Rett.,  correggasi  ©etJonEenuevfctivung  in 
Seittterfcijrung  ) 

Isterologia,  Giurispr.  Figura  frequente,  o  Ri- 
petizione di  modi  figurali,  come  rilevasi  dalla  Legge 
VII.  §  8.  Deci:  de  pactis. 
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ISTERÓNCO,  hysteroncus,  Oebatmutttrgen&toufft, 
Chir. ,  da  {fjrif/x  (hystera),  utero,  e  da  ó'yx.55  (oncos), 
tumore.  Tumore   della   matrice. 

ISTEROPLÀ.SMATI,  hysteroplasmati,  Chir. , 
da  vjréfjx  (bystera),  utero,  e  da  n).oc7TM  (plasso), 
formare.  Formazioni  della  porzione  vaginale  del- 
l' utero. 

ISTERÓPO,  HYSTEROPUS,  iiystérope,  Stor.  nat.  , 
da  varepoz  (hysteros),  posteriore,  e  da  -noi/i  (pus), 
piede.  Genere  di  rettili  sauriani  della  famiglia  dei 
Scincodiani ,  che  differiscono  dai  Chiroti  per  avere 
i  piedi  posteriori.  La  Lacerto,  apus  di  Gmelin  ne 
è  il  tipo. 

ISTEROSTÉNOS1  ,  V.  Stenosi  (App.). 

ISTI  A,  V.  Armena  (App.). 

ISTOTOMIA  ,  ISTOTOMIA  ,  tic  Seclcguttfl  \ti  orgci* 
nifdjen  Oeftcbcé,  Chir.,  da  tarò;  (istos),  tessuto ,  e  da 
tép.va  (temnó),  tagliare.  Dissezione  dei  tessuti  or- 
ganici. 

ITIFALLICO  (VÈRSO),  ITHYPHALLICUM  (CAR- 
MEN), Filol.  ,  da  \Bòi  (iiliys),  dritto,  e  da  ocQùoz 
(phallos),  pene.  Sorta  di  verso  composto  di  un  di- 
metro brachicatalelto  5  p.  e. ,  =3  Bacche  ,  junge 
tjgres  :— :.  Soleva  osarsi  dagli  Ateniesi  nei  misteri 
di  Bacco  o  di  Priapo  ,  tenendo  a  foggia  d'  un 
fallo  (pene)  un  palo  dritto.  Talvolta  si  dà  questo 
aggiunto  al  verso  Faleucio  od  endecasillabo. 

1TTERO,  V.  Iptero  {App.). 

ÌTTIDE ,  ICTIDES  ,  Stor.  nat.,  da  Uri;  (ictis), 
donnola.  Genere  d1  animali  mammiferi  dell1  ordine 
dei  Carnivori  plantigradi ,  stabilito  da  Valenciennes 
[Ann.  des  Se.  nat.  toni.  IV.)  ^  i  quali  si  assomi- 
gliano alla  Donnola,  ed  il  cui  tipo  è  il  Paradoxu- 
rus  alhifrons  di   Federico   Cuvier. 

ITTIOGENTÀURO,  ichthyocentauron,  Filol, 

da  Ìy(pVZ  (ichthys),  pesce,  e  da  Y.évTOLVpo$  (centauro»), 
centauro.  Tzetze  (in  Lycophr.  num.  34)  chiamò 
Pesce  centauro  il  Tritone,  perchè  figurato  dal  mezzo 
in  su  uomo  con  orecchie  faunine,  corna  in  fronte, 
e  gambe  di  cavallo,  terminando  in  una  coda  di 
pesce.  Con  queste  forme  vedesi,  in  un  gruppo 
del  Museo  Pio  dementino  (tav.  XXXI fi.  toni.  /.), 


questo  Dio  in  atto  di  rapile  una  donna  nuda  , 
avendo  due  amorini  sulla  coda  clic  se  ne  ridotto: 
colle  gambe  pur  cavalline  si  vedono  effigiati  i  Tri- 
toni nelle  pitture  d' Ercolano  ed  in  un  sarcofago 
del   Campidoglio. 

ITTIODÓJNTE.ICIITIIYODON,  Stor.  nat.,  da  (%$Vi 
(ichthys),  pesce,  e  da  òdoùi  (odùs),  dente.  Genere 
di  rettili  ofidiani  proposto  da  Klein  :  sono  cosi 
denominati  dall'  avere  i  denti  loro  simili  a  quelli 
dei   pesci. 

1TTIOÉSSA ,  ICIITHYOESSA  ,  Gcogr.  ant.  ,  da 
i'X-^S  (ichthys),  pesce.  Cosi  è  delta  l'isola  Icaria  , 
perchè   abbonda  di  pesci. 

(ittiofagi,  correggasi  9Jcm  ftifc&en  febea  in  ^if^eflfer, 
S8oIf«  toeltbe  ton  ^ifdjcn  febea.) 

ITT101DÉI,  1CI1THYOIDEA,  iciitiiyoìdes,  Stor.  nat., 
da  i'/^ùc,  (ichthys) ,  pesce,  e  da  eìac;  (eidos),  somi- 
glianza, blainville  con  questo  nome  fondò  una 
sotto-classe  od  ordine  di  rettili ,  che  comprende 
i  Protei,  le  Sirene  e  le  Cecilie,  perchè  nelle  forme 
del  loro  corpo  presentano  della  somiglianza  coi 
pesci. 

ITTIOLOGISTA.  È  sinonimo  d*  Ittiologo.  V. 
Ittiologo. 

ITTIOMATIA,  1C1ITHYOMATHYA,  Stor.  nat.,  da 
iy^iii  (ichthys),  pesce ,  e  da  piSx»  (-.ncihy),  vino.  Nome 
dato  da  Browo  ad  un  arbusto  della  Giammaica, 
perchè  le  sue  foglie  ubbriacano  i  pesci  come  fa  il 
vino.  Questa  pianta  corrisponde  alla  Piscida  di 
Linneo. 

ITTIOSARCÓLITO,  icutiiyosakcolithes,  ice- 
thyosarcolite,  Stor.  nat. ,  da  ìj^^ws  (  ichtliys) ,  pesce , 
da  frac?  (sarx),  carne,  e  da  Xt3ag  (litlios),  pietra. 
Genere  di  molluschi  fossili  stabilito  da  Desmarest  : 
sono  cosi  denominati  dal  presentare  queste  pietri- 
ficazioni una  tessitura  simile  alla  carne  di  pesci. 
Se  ne  conoscono  due  specie  ,  cioè  l' Ichthjosarco- 
litlies  triangulnris  e   l' Ichthjosarcolithes  obliqua. 

ITTIOSPONDILI  ,  ICUTHYOSPONDYLES  ,  Stor. 
nat.,  da  ìx^Z  (ichthys),  pesce,  e  da  ajzovàvXri  (spon- 
<lylè),  vertebra.  Nome  col  quale  vengono  indicate 
alcune  produzioni  fossili,  credute  vertebre  di  pescL 
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,    secondo    la    testimonianza    di    Sant1  Ambrogio 


(LABARO,  aggiungasi  in  (ino)  Questo  sacrosanto  segno 
fu  nei  militari  vessilli  ritenuto  da  parecchi  altri 
successori  di  Costantino  Magno:  venne  dappoi  abo- 
lito dall'Apostata  Giuliano;  ma  fu  da  Graziano  e 
da  Valentiniano  restituito  nel  IV-  secolo  della  Chie- 
sa 
(lib.  II.   de  Fide  infine. 

Laberinto,  Filo/.  E  anche  uno  dei  segni  soliti 
a  porsi  nel  margine  dei  libri ,  per  indicare  un 
qualche  passo  difficile,  Manius  Mercator.  pag.  164 
ediz.  Baluz. 

-f-  Laberinto,  Anat.  Orecchio  interno  che  com- 
prende parecchie  cavità,  tra  loro  comunicai] tisi , 
cioè  il  vestibolo,  la  lumaca,  ed  i  canali  serriiarcolari 
in  numero  di  tre.  Tutte  queste  cavità  sono  tapez- 
zate  da  una  sottile  membrana  che  esala  un  fluido 
compatto  e  trasparente,  e  riceve  le  ramificazioni 
del  nervo   uditorio. 

LABIDOMETRO,  LABIDOMETRUM,  labidomètre, 
Chir. ,  da  "kajOìs  (labis ),  forbice,  e  da  pixpov  (me- 
tani), misura.  Strumento  acconcio  a  misurare,  sulla 
testa  del  feto  ,  lo  spazio  compreso  tra  i  due  cuc- 
chiai   della   forbice. 

LACEDEMÓNIA,  LACEDAEMONIA,  Filol,  da  Aa- 
y.coaiu.ui/  (Lacedaimòn) ,  Lacedemone,  o  Sparta.  Ag- 
giunto di  Venere  in  Isparta  ,  ove  rappresentavasi 
armata  d'  asta  e  di  elmo.  Anthol.  graec.  lib.  IV. 
Auson.  epìgr.  XLII.  pag.  ^%. 

LACEDEMÓNIO ,  Archit.  e  Filol.  Aggiunto  di 
Marmo  finissimo  di  color  verde  ,  che  trovasi  nel 
territorio  di  Sparta. 

(LA  CH'EST,  Filol.  aggiungasi  in  fine)  La   sua   veste   era 

seminata  di   stelle,   e  molti  fusi  le  stavano  intorno. 

Lachesi,  Stor.  nat.  È  pure  nome   d'un  genere 

di  rettili  Ofidiani,  proposto   da  Daudin  con  questo 
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LACISTÈME  ,      Stor. 

nat. ,  da  Xaxt's  (lacis),  scissura,  e  da  oryjuwi/  (stè- 
món),  stame.  Genere  di  piante  che  sembra  appar- 
tenere alla  famiglia  delle  Urticee ,  e  della  monan- 
dra monoginia,  stabilito  da  Swartz,  il  quale  cor- 
risponde al  Nematosperma  di  Richard.  Questo  ge- 
nere, secondo  lo  stesso  Swartz,  prende  tal  nome 
dall'avere  l'antera,  che  è  la  parte  essenziale  dello 
slame  ,  la  quale  si  apre  mediante  una  scissura 
longitudinale.  Il  Piper  aggregatimi  di  Bergio  e  Rudje 
ne   è  il  tipo. 

Laconico,  Archit.  e  Filol.    Marmo    con    mac- 
chie più  o   meno  nere  e  con  fondo  verde  pallido, 
Tomo   II. 


che  trovasi  nella  Laconia.  Strab.,  Geogr.  lib.  Vili. 

LADANO,  LADANUM,  Stor.  nat.  e  Med.,  da  \óàov 
(ladon)  doric.  per  lyèov  (  lèdon  ) ,  sorta  di  pianta 
comunemente  detta  cisto.  Nome  applicato  ad  una 
gomma  resina  di  odore  balsamico  ,  proveniente  dal 
Levante  ,  e  fornita  di  proprietà  toniche  ed  astrin- 
genti ,  la  quale  trasuda  da  varie  piante  del  genere 
Cistus ,  ed  in  ispecie  dal  Cistus  ladaniferus ,  dal 
Cistus  cretius,   e  dal   Cistus  laurifolius  di  Linneo. 

LAFÌRIA,  LAPHYRIA,  Stor.  nat.,  da  Idiyvpa.  (la- 
phy ra),  spoglie,  bottino.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Tanistomi,  stabilito 
da  Meigen,  il  cui  tipo  è  la  Laphjria  aurea,  la  quale, 
per  l'eleganza  delle  sue  forme,  merita  di  ricordare 
|*il  simulacro   eretto   a  Diana. 

LAGENA,  LAGENA,  Stor.  nat.,  da  layriva  (la- 
gènos),  bottiglia.  Genere  di  molluschi  conchiliferi, 
proposto  da  Klein  (tent.  Meth.  Ostrac.  pag.  49) 
per  alcune  specie  del  genere  Buccinimi,  le  quali 
presentano  1' esterna  forma  d'una  Bottiglia. 

LAGONÌCHIO  ,  LAGONYCHIUM ,  Stor.  nat. ,  da 
laytoòc,  (lagòos),  lepre,  e  da  ovv£  (onyx),  unghia. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Leguminose, 
e  della  decandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito 
dal  Maresciallo  de  Bieberstein  (FI.  Taur-Caucas 
Suppl.  288)  ed  adottato  da  De  Candolle:  sono  così 
denominate  dall'  avere  il  loro  baccello  terminato 
ad  unghia  di   Lepre. 

LAGONÓPONO,  LAGONOPONOS,  Med.,  da  layù» 
(lagòn) ,  fianco ,  e  da  nóvcq  (ponos),  dolore.  Colica, 
o  Dolor  nel  fianco ,  così  chiamata  da  Plinio  (Hist. 
lib.   XX.   cap.   4)-' 

LAGÒTIDE  ,  LAGOTIS  ,  Stor.  nat. ,  da  Aoywdj 
(lagòos),  lepre,  e  da  cùg  (ùs),  orecchia.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Rinantacee ,  o  Serofo- 
larie ,  e  della  didinamia  angiospermia  di  Linneo 
il  quale  comprende  il  Rhinanthus  diandra  di  Lin- 
neo, che  presenta  le  brattee  simili  alle  orecchie 
della   Lepre. 

LAGUNEA,  LAGUNAEA,  lagunée,  Stor.  nat. ,  da 
Ixyvvcg  (lagunos),  lo  stesso  che  lóiyyjvvg  (lagénos) , 
orcio  o  specie  di  vaso.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Malvacee ,  e  della  monadelfia  poliandria 
di  Linneo,  stabilito  da  Cavanilles  (Dissert.  3  pag. 
371):  sono  così  denominate  dalla  forma  di  Vaso 
del   loro  frutto. 

LAICO,  LAICUS,  fiate,  Ze«.  eccl,  ,  da  W,-  (la**..), 
popolo,  cioè  popolare.  Dicesi  Chi  non  è  iniziato  né 
renduto    abile    a    maneggiar    le    cose 
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opposto  a  Chierico.  Negli  ordini  religiosi  dicesi 
Laico  converso,  o  Frate  laico,  Chi  ne  veste  I1  abito, 
ma  non  sia  Sacerdote.  Talvolta  vale  anche  pio 
secolare. 

LAMBDA  o  LAMDA,  LAMBDA,  Filol. ,  da  À 
(1),  l,  undecima  lettera  dell' alfabeto  greco.  Cosi 
dall'oracolo  di  Delfo  venne  chiamata  la  madre  di 
Cipselo  ,   perchè   storta  ne'  piedi. 

Lambda,  Suor.  nat.  Nome  d'una  farfalla,  preso 
dalle  macchie  nere  che  presenta  sopra  le  sue  ali , 
simili   al   A  (L),  greco. 

Lamia  ,  Lett.  eccl.  e  Filol.  La  Sacra  Scrittura 
in  due  luoghi  (Isai.  cap.  XXXI V.  v.  \f\,  et  lerem. 
Thren.  cap.  IV.  v.  3)  ne  fa  menzione,  ed  il  voca- 
bolo ebraico  ivi  usato  vien  tradotto  stria:  (ital. 
strega) ,  draco  (ital.  dragone),  cetus  (il al.  grosso 
pesce  marino),  serpens  (ital.  serpente),  e  tutti  gl'In- 
terpreti convengono  significarsi  con  quello  un  certo 
animale  mostruoso.  Fra  gli  Scrittori  profani  Plu- 
tarco (de  Curiositate)  riporta  che,  secondo  la  favola, 
il  mostro  di  tal  nome  dorme  cieco  in  casa,  riposto 
avendo  i  suoi  occhi  in  un  vaso,  i  quali,  uscendo 
di  casa,  si  mette  e  vede.  Filostrato  (Vita  Apollon. 
Tyan.)  la  conta  tra  i  fantasmi  e  gli  spettri  proclivi 
agli  amori,  ed  avidi  di  carne  umana.  E  Samio 
(Ljbicorum  ,  lib.  111.)  racconta  che  fu  quella  un 
tempo  una  donna  avvenente  ,  amala  da  Giove  ^ 
ma  dalla  gelosa  Giunone  deformata  e  privata  della 
propria  prole ,  perde  talmente  l'uso  della  ragione, 
che  mangiava  tutti  i  fanciulli  che  incontrava:  lo 
Scoliaste  di  Aristofane  la  chiama  figliuola  di  Belo 
e  di  Libia,  ed  altri  diversamente  ne  dicono.  Da 
tutte  queste  favole  si  diffuse  nel  volgo  nei  secoli 
d'  ignoranza ,  quasi  sino  a1  giorni  nostri ,  che  le 
Streghe  di  notte  tempo  succhiavano  il  sangue  dei 
fanciulli  e  li  facevan  perire }  e  ciò  supponevano 
quando,  forse  per  incuria  delle  madri,  si  trovavano 
morti  alla  mattina. 

LAMIARIE  ,  LAMIARIAE,  lamiaires  ,  Stor.  nat., 
da  ì.a.iuò;  (laimos),  gola,  o.  meglio,  da  Aa^t'a  (lamia), 
lamia,  mostro.  Nome  d'una  tribù  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
Lamia,   dal   quale  prende   il   nome.    V.   Lamia. 

LAMI  ASTRO,  LAMIASTRUM,  Stor.  nat.,  da  lo.jj.ia. 
(lamia),  lamia,  mostro  ^  e  da  óc<jvpov  (astron  ) ,  appa- 
renza. Nome  col  quale  Heister  indica  un  nuovo 
genere  di  piante  della  famiglia  delle  Labiate,  e 
della  didinamia  ginnospermia  di  Linneo.  11  suo  tipo 
è  la  Galeopsis  galeobdolon ,  il  cui  fiore  ha  la  corolla 
coi  labbri  che  presentano  le  fauci  d'un  mostro 
che  ha  l' apparenza  di  quella  del  genere  Lamium. 
Lampada,  Lett.  eccl.  Dicevasi  così  propriamente 
Un  cereo  maggiore  che  nelle  feste  più  solenni  della 
Chiesa  greca  soleva  portar  in  mano  V  Imperatore, 
mentre  quelli  dei  Grandi  della  Corte  dicevansi  sem- 
plicemente cerei.  Codin.  de  offic.  Palat.  constati, 
cap.   XII.   n.    j. 

LAMPÀDIA  (COMETA),  Astron.  Sorla  di  Me- 
teora  ignea.   V.   Lampada. 

LAMPADÓFORO.  È  sinonimo  di  Lampadario. 
V.   Lampadario. 


Lampo,  FU.  Splendore  celeste   fugace    che    'i 

osserva    al    nascere   e    nella    duratila    del    temporale. 

LAMIT.IADE,  LAMPRIAS,  Stor.  nat.  ,  da  Xayntpòt 

(lampros),    splendido.    Genere    d'insetti    dell'ordine 

dei  Coleotteri }  della  sezione  dei  l'entaiiicri  ,  e  della 
famiglia  dei  Carnivori,  stabilita  da  Bonelli,  il  cui 
tipo  è  il  Lamprias  cyanocephala ,  notabile    per    lo 

splendore   de'  suoi    colori. 

LAMPROTORNÌCE,  LAMPROTORIMS ,  Stor.  nat., 
da  }.a[j.,Kpòi  (lampros),  splendido  ■  e  da  opi/is  (orni»), 
uccello.  Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  degli  Onni- 
vori, stabilito  dì  Temmìnck:  sono  COSÌ  denominati 
dagli  splendidi  colori  metallici  delle  penne  di  cui 
sono   ornati.   Il   Lamprotornis  mctallicus  ne  è  il  tipo. 

LARARIO,  V.  Lari  (App.). 

LARI,  LARES,  Pareti,  bauttrìt  #ami[iengótter,  Mi- 
to/., da  "kcàjpct  (laura),  piazza,  contrada,  e  questo 
da  Itxùpci  (lauros),  largo,  o  da  un  vocabolo  Etru- 
sco che  significa  principe  o  preside.  Varie  souo  le 
opinioni  dei  Filologi  intorno  ai  Lari:  chi  li  con- 
fonde cogli  Dei  Mani;  chi  li  crede  i  tre  Dei 
Dattili,  Damnameneo ,  Acmone  o  Celmone^  chi 
Dei  aerei  ed  Eroi }  chi  larve  o  Genii  ed  anime 
dei  defunti  :  ed  altri  non  li  reputa  diversi  dagli 
Dei  Penati.  Erano  però  differenti  da  questi  ultimi- 
poiché  i  Lari  erano  comuni  in  tutti  gli  edificj,  ed 
erano  onorati  da  tutti:  laddove  i  Venati  erano 
proprj  di  case  e  di  famiglie  particolari ,  che  gli 
aveano  scelti  a  custodi  e  tutori.  Agli  uni  si  sacri- 
ficava sul  focolare,  agli  altri  nell'atrio  o  nella  parte 
più  interna  della  casa.  Quelli  adoravansi  nelle  im- 
boccature di  più  strade  e  nelle  contrade,  e  questi 
soltanto  in  casa.  Venivano  rappresentati  sotto  una 
figurina  giottesca  d'argento,  d'avorio,  di  legno. 
di  terra ,  o  d'  altre  materie ,  che  ponevasi  in  un 
cantone  del  focolare  dai  poveri  ,  dai  ricchi  nel 
vestibolo,  e  dai  gran  signori  in  una  cappella  chia- 
mata Larario. 

LARINGEO  ,  Med.  Aggiunto  dei  nervi  ,  delle 
iene,   arterie,   ec. ,   relative   alla  laringe. 

LARINGOSTÉNOSI,  V.   Stenosi  (App.). 

LASIOPETALEE,  LASIOPETALEAE,  lasiopétalées, 
Stor.  nat.,  da  "kxmoq  (lasios),  irsuto,  e  da  Txé~a/.ov 
(petalon)  ,  petalo.  Nome  d'una  tribù  di  piante  della 
famiglia  delle  Bittneriacee .  il  cui  tipo  è  il  genere 
Lasiopetalum.  V.  Lasiopetalo,  e  correggasi  Buttneria- 
cee  in  Bittneriacee. 

LASIÓSTEMO,  LASIOSTEMUM,  lasiostème,  Stor. 
nat.,  da  \daioq  (lasios),  irsuto  .  e  da  ar/ip-cov  (bté- 
mùn),  slame.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Rutacee,  e  della  sezione  delle  Casparidee ,  stabilito 
da  Nées  d'  Esenbeck  :  sono  così  denominate  dai 
loro   stami   pelosi   od   irsuti. 

LÀTIRO,  V.  Latcro  (App.). 

LATÓNA  ,  LATONA  ,  lato-m-,  tic  Octttn  Satona, 
Mitol.  ,  da  IriSu  (lètho) ,  dimenticare  ,  col  cambia- 
mento dell'aspirata  5  (ili),  thela  nella  tenue  r  (t). 
Dea  madre  di  Febo  e  di  Diana  .  che ,  secondo 
Eustazio  (in  II.  XX.  v.  72)  è  simbolo  dell'  Obblio 
e  della  Notte ,  in  cui  ri  dimenticano  le  cure  e  le 
fatiche     del     giorno:    onde    Virgilio   (Aeri.   lib.  IV 
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v.  028)  =  Lenibant  curas  et  corda  oblila  laborum—: 
si  disse  anche  amata  da  Giove  ,  ossia  dal  Cielo 
deificato,  perchè  colla  luce  sua  o  della  sua  figlia 
(la  Luna)  schiarisce  le  tenebre.  Onde  giudiziosa- 
mente da  Omero  viene  opposta  a  Mercurio,  cioè 
alle  Scienze  ed  alle  Lettere,  rappresentandola  come 
la  Morte  o  1'  Ignoranza  solita  a  porre  in  obblio 
profondo   la   memoria   dei   passali    tempi. 

LATT1FAGÒ,    LACTH'IIAGUS,    LACTIIMIACE,   Meo1., 

dal  lat.  lac  ,  i tal.  latte,  e  da  yrr/w  (phègó),  man- 
giare. È  sinonimo  meno  esatto  di  Galattofago.  V. 
Galattofagi. 

LATTII'OTA,  LACTIPOTES,  lactii-ote,  21?ifrf)trin* 
fcr,  Med..  dal  lat.  lac,  ital.  latte ,  e  da  tióty^ 
(potés),  bevitore.  Bevitor  di  latte.  È  sinonimo  meno 
esatto   di    Galattopota.   V.  Galattopoti. 

LÀ.TURO  o  LATIRO,  lathurus  0  lathykus, 

lathure  o  latiiyrk.  Filai.  ,  da  IxBvpoi  (laihyms), 
cicerchia.  Cognome  imposto  al  secondo  figlio  di 
Tolomeo  Fiseone  Re  di  Egitto,  perchè  verisimil- 
niente  avea  nel  volto  qualche  segno  somigliante 
alla  Cicerchia;  donde  ebbe  parimeuti  il  nome  la 
famiglia  di  Cicerone,  per  aver  avuta  uno  de'  suoi 
maggiori  ne!  naso  un7  escrescenza  simile  al  detto 
legume ,  ovvero   al  Cece. 

LAUROF1LLO  ,  laurophylluaI  ,  lauuophvlle  , 
Stor.  nat. ,  dal  lat.  laurus ,  ital.  alloro.,  e  da  ijjJÀ- 
lov  (phyllon) ,  foglia.  Genere  di  piante  della  tetran- 
dria  mouoginia  ,  stabilito  da  Thumberg  (Prodi: 
pag.  1.  3i,  et  Fior.  Capens.  pag.  55y),  il'  quale 
comprende  una  sola  specie,  che  è  un  albero  prov- 
veduto  di   foglie   simili   a   quelle   dell"  alloro. 

LAUTLMIA.  È  lo  stesso  che  Latomia.  V.  La- 
tomia. 

LECANORÉE  ,  LECANOREAE  ,  lécakorées  ,  Stor. 
nat.,  da  \v/Avr\  (lecanè),  catino.  Nome  d'una  tribù 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Licheni, 
stabilita  da  Fée,  il  cui  tipo  è  il  genere  L^ecanora, 
da  cui  prende  il  nome.  V.  Lecanora. 
(LECIDEE,  correggasi  Genere  in  Ordine.) 
LEDA,  LEDA,  Stor.  nat,  da  A>j!?a  (Lèda),  Le- 
da, moglie  di  Tindaro.  Genere  di  esseri  della 
classe  delle  Artroidiee,  e  della  divisione  delle  Con- 
iugate ,  stabilito  da  Bory  de  Saint- Vincent  con 
questo  nome  favoloso. 

.LÈDO,  LEDU.M,  lède,  Stor.  nat.  e  Med.,  da 
\$§ov  (lcilon),  cisto.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Rodoracee ,  e  della  decandria  monoginia  di 
Linneo  :  sono  forse  così  denominate  dall'  avere 
qualche  somiglianza  col  Cisto.  Il  Ledimi  pai astro , 
detto  Rosmarino  selvatico ,  è  la  specie  più  notabile 
di  questo  genere,  la  quale  è  usata  anche  nella 
Medicina. 

LEDOCÀRPO,  LEDOCARPON,  Stor.  nat.,  da  X»?- 
$cv  (létlon),  ledo  o  cisto ,  e  da  xa.pnòg  (rarpos), 
frutto.  Genere  di  piante  della  decandria  pentagi- 
nia,  stabilito  da  Desfontaines  (Meni,  da  Mus.  d'Hist. 
nat.  toni.  IV.  pag.  25o),  che  lo  collocò  nella  fami- 
glia delle  Geraniacee.  Questo  genere  desunse  tal 
nome  dall'avere  il  frutto  simile  a  quello  del  Ledo. 
Il   Ledocarpon  chiloense  ne   è  il  tipo. 


LEDRERIA,  LAEDRERU,  librerie,  3Ied. ,  d;x  lénpx 
Opr.,),  lebbra  (sottinteso),  e  da  ìarìpò;  (laidros), 
deforme.  Lebbra,  od  Elefantiasi  degli  Arabi.  Ospitale 
dei   leprosi,   e   malattia  particolare   al   porco. 

LÉDllO,  LAEDROS  o  LEPROSUS,  ledre,  Med. ,  da 
Xcudpóq  (laidros),  defórme,  leproso.  Si  dice  dei  porci 
all'etti  da  ledreria,  e  dicesi  ancora  dei  cavalli  che 
hanno  intorno  agli  occhi  ed  all' estremità  del  naso 
macchie  brune   senza  peli. 

LEEA ,  LEEA,  Stoi:  nat.,  forse  per  sincope  da 
ly]vài  (lènos),  torchio,  e  questo  da  AvotZoq  (Lyah»), 
Bacco,  a  cui  sembra  dedicalo  un  tal  genere.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ampellidee  ,  o 
Vinifere,  stabilito  da  Linneo,  il  quale  comprende 
alcune  piante  indigene  delle  Indie  orientali,  regioni 
che  ricordano   il   Dio   del   vino. 

LEÉLITO,  leelitha,  léelithe ,  Stor.  riat. ,  da 
"Xejog  (kios),  liscio,  e  da  Ifàoq  (liihos),  pietra.  Nome 
di  una  sostanza  minerale,  composta,  secondo  Clar- 
ke  ,  di  silice ,  di  allumina  e  di  manganese  :  è 
osservabile  per  la  sua   levigatezza,   o  liscio. 

LEGIÓNE,  LEG10,  legion,  «egion,  Tati,  ant, 
da  léyo)^  (legò),  sciegliere.  Corpo  militare,  composto 
di  scelti  pedoni  e  cavalieri  negli  eserciti  Romani. 
Il  numero  de' suoi  soldati  non  fu  lo  stesso  in  tutti 
i  tempi.  Romolo,  che  ne  fu  1' istitutore  ,  la  com- 
pose di  tre  mila  uomini  scelti  dalle  tre  tribù,  Ta- 
ziense,  Ramnense  e  Lucerà ,  coli' aggiunta  di  cento 
cavalieri.  Mario  la  portò  a  più  di  seimila  pedoni- 
ma  nel  tempo  delle  guerre  civili  constava  di  cin- 
quemila uomini.  Vegezio  la  divide  in  dieci  coorti 
e  la  coorte  in  cinquanta  manipoli,  ciascuno  de'  quali 
di  venticinque  soldati.  Il  soldato  primo  della  prima 
coorte  portava  innanzi  il  vessillo,  su  cui  era  figu- 
rata un'Aquila,  ed  era  perciò  detto  Vessillifero  od 
Aquilìfero.^  V.  Agema  (App.). 

LEIOCÉRIDE,  LEIOCERAS,  Stor.  nat.,  da  hloq 
(leios),  liscio,  e  da  xipzg  (coras) ,  corno.  Nome  di 
una  divisione  di  mammiferi  del  genere  Antilope, 
la  quale  comprende  le  specie  provvedute  di  corna 
lisce. 

LEMANTÉMO  ,  lemanthemum  ,  lémanthème  , 
Stor.  nat.,  da  Xs(acov  (leimòn),  prato,  e  da  òcvSoq 
(anthos),  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Colchicacee,  e  dell'  esandria  triginia  di  Linneo,- 
stabilito  da  Willdenow  a  spese  dei  generi  Helonias 
e  Melanthium,  il  quale  comprende  le  specie  i  cui 
fiori  costituiscono  il  miglior  ornamento  dei  prati. 
LÉMNIA  (TERRA),  LEMMA  (terra),  Med. , 
da  Ajìjtxvoà  (Lì'mnos),  Lenno ,  isola  del  mare  Egeo, 
oggi  Stillimene.  Specie  di  terra,  o  piuttosto  di 
calce,  riputata  rimedio  eccellente  contro  i  veleni, 
i  morsi  dei  serpenti,  le  ferite  e  i  flussi  del  sangue. 
Si  scavava  ogni  anno  in  un  luogo  elevato,  in  pic- 
cola distanza  dalla  città  di  Efestia ,  con  cerimonie 
descritte  da  Galeno,  e  poi  con  altre  tuttavia  pra- 
ticale oggidì.  Da  questa,  chiusa  in  piccoli  sacchi 
di  pelo,  i  Turchi  traggono  non  tenue  guadagno, 
essendo  delitto  capitale  ad  ognuno  degli  abitatori 
di  tenere  nelle  loro  case,  0  di  trarre,  od  in  qua- 
lunque altra  maniera  disporre  della  suddetta  terra, 
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senza  la   cognizione  e  la  licenza  del    Governatore. 
Storia  della  Isole  grecite,  tota.  Vili.  cap.  6,  sez.  n, 

(LE.UOPIRA,  correggasi  (*ÌCCV  in  ^3ctlfi?bef.) 

LEOCARPO  ,  LEOCARPUS,  Stor.  nat. ,  da  luci, 
(leios),  lìscio,  e  da  Kupnò;  ( carpos ),  fruito.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  sta- 
bilito da  Link:  sono  così  denominali  dall'avere 
la  loro   fruttificazione  liscia. 

LEOCORIO,  LEOCORION,  Filol.,  da  Ae'wv  (Leon), 
Leone,  e  da  xo'p-/j  (core),  fanciulla.  Denominazione 
di  un  Tempio  eretto  in  Atene  ad  onore  del  citta- 
dino Leone,  il  quale,  in  un  tempo  di  pubblica 
calamità ,  avea  per  la  salute  pubblica  sacrificato 
tre  sue  figliuole.   Cic.   de  Nat.   Deoruni.   lib.  III. 

LEONTOBOTANE,LEONTOBOTANES,  Sto,:  nat., 
da  léuv  (león),  leone,  e  da  [Ìotocvyi  (botane),  erba. 
Nome  col  quale  venne  indicata  l' Orobancbe,  erba  il 
cui  fiore  presenta  la  forma   del   muso   di   un   Leone. 

LEONTOTTÀLMO,  leontophthalmu.m,  léon- 
tophthalme  ,  Stor.  nat.,  da  linv  (leòn),  leone,  e 
da  òy$aX\t.òi  (ophthalmos),  occhio.  Genere  di  erba 
della  famiglia  delle  Sinanteree  ,  e  della  singenesia 
poligamia  superflua  di  Linneo  ,  stabilito  da  Will- 
denow:  sono  così  denominate  dal  loro  fiore  il 
quale    presenta  la   vivacità  dell'  ocebio   del   Leone. 

(LEPIDIA,  correggasi  genere  di  piante  in  genere  di 
animali   anellidi.) 

LÉPODO,  LEPODUS,  Stor.  nat.,  da  lenii  (lepis), 
squama,  e  da  óScùi  (otlùs),  dente.  Genere  di  pesci, 
stabilito  da  Rafineschi  a  spese  del  genere  Scarus , 
cioè  collo  Scarus  imperialis  e  lo  Scarus  saragus , 
i  cpiali  presentano  i  loro  denti  sopiamosi. 

LEPROSÀRIA ,  LEPflOSARIA ,  Filol.  ,  da  lénpa. 
(Iepra),  lebbra.    Asilo  od  Ospitale  pei  lebbrosi. 

LEPROSÀRIO,  Filol.  Direttore  dell'Ospitale  dei 
lebbrosi. 

LEPROSI.  E  sinonimo  eli  Lebbra.  V.  Lebbra. 

LÉPSI,  V.  Melopea  (Jpp.). 

(leptismo,  correggasi  ©ntfrofìting  in  \>a$  Sunntoci-'Den, 
&acjeih?eri)en.) 

LEPTOMERIA,  V.   Lettomela  {Jpp.). 

LEPTÓNTICO,  V.  Lettontico  (Jpp). 

LEPTÓSCHIDI,  V.  Lettoschidi  (Jpp.). 

Leptosomo  o  Lettosomo  ,  Fis.  Epiteto  da  Pi- 
sida  (Hexaemeron  v.  204  )  dato  all'Aria,  corpo 
sottile  che  non  oppone  ostacolo  veruno  agli  altri 
eorpi   che  1'  attraversano. 

(LEPTOTRICHIA,  correggasi  Jeinliàvig  in  ^einfjaarigt'eit.) 

LEPTOTROFÌA,  V.  Lettotrofia  (Jpp.). 

(LEPTURGO,   correggasi    6ri)Icgef  ,    iW^fl^tì^    $U\H    in 

SBeber,  kc  burine  buT^lìdjtige  tfleibcr  tocbt.  ). 

LÉSBIO  ,  LESBIUM,  Scfbifdjcr  Marnici-,  Jrchit.  e 
Filol.,  da  Aea/Soi  (Le»l>os),  Lesbo,  oggi  M  etelino. 
Marmo  d'un  bianco  livido,  ebe  estraevasi  da  Lesbo, 
isola  grande   dell'  Arcipelago. 

LESSIÀRCHI,  V.  Lessurca. 

(LESSICOGRAFIA,  correggasi  93oitCVbcf({)lCÌluing  in  9U(b> 

ftyteibunfl.) 

Lessicografia,  Filol.  Trattato  intorno  alla  com- 
pilazione de'  Lessici   o  Dizionarj. 


LESSIFAP1MA.CO.   E  .sinonimo  di  Jlasifarmuco. 

V.     Al.ESSIFARMAl.O. 

LESSJPIRESSI'A,  LEXIPYREXIA,   Med.,  da  Uyu 

(légo),  cessare,  e  da  livori;  (pyreto»),  febbre.  Ces- 
sazione  della   febbre. 

LETTÀNDRA,  leptandba,  uvnkwìw^Stor.  nat., 

da  IsnTÒi  (leptos),  sottile,  e  da  &vr)p  (anér),  staine 
o  antera.  Genere  di  piante  stabilito  da  JNuttall 
(Gen.  of  N orili  Jmer.  1.  pag.  7)  a  spese  delle 
Veroniche ,  e  specialmente  per  la  Veronica  virgi- 
nica ,   osservabile  per  la  piccolezza  delle  sue  antere. 

LETT1NÉLLA,  LEPTINELLA,  leptiwelle,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  lenrig  (leptos),  sotti/e,  gracile. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree , 
e  della  singenesia  poligamia  necessaria  di  Linneo, 
stabilito  da  Enrico  Cassini  :  sono  così  denominate 
dalla  loro  gracilità  o   sottigliezza. 

LETTOCARPÉE,  leptocarpaea,  leptocarpées, 
Stor.  nat.,  da  ltnxò<;  (leptos),  sottile,  e  da  y.y.pnòi 
(carpos),  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Crucifere ,  e  della  letradinamia  silinuosa,  sta- 
bilito da  De  Candolle  :  sono  così  denominate  dalla 
sottigliezza  della  loro  siliqua  o  frutto.  11  Sisym- 
brium   Loeselii  ne   è  il  tipo. 

LETTOMERÌA  o  LEPTOMERIA,  leptomeria, 
eeptomérie,  Stor.  rial.  J  da  ).£7T?i;  (leptos),  sottile,  e 
da  p.spoi  (meros),  parte.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Santalacee  ,  stabilito  da  Roberto  Brown 
(Prodi:  1.  pag-  353):  sono  così  denominate  dalla 
piccolezza  delle  parti   componenti   il  loro   fiore. 

Lettomeria  ,  Fis.  Corporatura  gracile,   sottile. 

LETTÓNTICÒ  0  LEPTÓNTICO,  leptonticus, 
leptontique  ,  Med.  ,  da  lenzui/a  (leptynó),  attenuare. 
Aggiunto  di  rimedio  che  rende  la  tenuità  agli  umori. 

LETTOSCHIDI  o  LEPTÓSCHIDI,  leptoschi- 
DES,  Filol..  da  liiiTÒs  (leptos) ,  sottile,  e  da  ayfàfì 
(scllidè),  striscia.  Erano  questi  la  specie  più  nobile 
dei  calzari,  che  appellavansi  Sandali,  composti  di 
una  suola,  senza  tomara,  ornati  anche  di  fermagli 
d'oro.  Si  fermavano  sul  piede  con  varj  sottili  lacci, 
come  vedesi  nella  rinomata  statua  dell'Apollo,  detto 
di  Belvedere ,  che  si  ammira  già  da  tre  secoli  nel 
Vaticano. 

LETTOSOMO,  V.  Leptosomo  (Jpp). 

LETTOTROFIA  o  LEPTOTROFÌA  ,  lepto- 
TROPHIA,  teiste  9?at)Uirtg ,  Med.,  da  lenrèg  (leptos), 
esiguo,  e  da  rpéc^w  (trephò),  nutrire.  Nutrimento 
fino   e   leggero. 

LEUCELÉTTRO,  LEUCELECTRUM,  ber  toeiffe  Sem* 
fteirt  ,  Stor.  nat.,  da  lev/.ò,  (leucos),  bianco,  e  da 
è7,ex.Tpcv   (electron),   ambra.   Ambra  bianca. 

LEUCETÌOPE.  E  sinonimo  di  Albinismo ,  od 
Jlbino.  V.   Leucetiopia. 

LEUCODÉNDRO  ,  LEUCODENDRON  ,  Stor.  nat, 
da  lev/.òi  (leucos),  bianco,  e  da  àvj^cov  (dendron)j 
albero.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Pro- 
teacee ,  stabilito  da  Roberto  Brown  :  sono  così 
denominate  dal  comprendere  questo  genere  arbusti 
coperti  d'  una  lanugine  bianca. 

Leucodejndro.   E   pure   nome   d'  una    specie    di 
piante   del   genere  Melaleuca. 
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LEUCOFÀGIO,  LEUCOPIIAGIUM,  Mcd,  da  IìvxÓ; 
(leucos)*  bianco,  e  da  yr,yu)  (phégò)i  mangiare.  Vi- 
vanda composta  di  mandorle,  acqua  rosa  ,  e  carne 
di   capponi   e   polli   per   gli   elici. 

LEUCOFITA,  LEUCOPIIYTA,  leucofhyte  ,  Stor. 
nat. ,  da  Xeuxò?  (leucos),  bianco,  e  da  avzòv  (phy- 
ton),  pianta.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinantcree ,  e  della  singenesia  poligamia  segregata, 
stabilito]  da  Roberto  Brown.  Non  comprende  che 
una  sola  specie  ,  clic  è  una  pianta  arborescente 
lanuta  e  bianca  ,  cioè  la  Leucophjta  firowni,  ori- 
ginaria della  Nuova   Olanda. 

Leucoflemìuatico.  Affetto   di    Lcucoflemmazia, 
o   Ciò   che  ha  rapporto  a  questa  affezione.  V.  Leu- 

COFLEMMAZIA. 

LEUCÓFRINE,  LEUCOPHRYNE,  Filoi,  da  Xevxds 
(leucos),  bianco,  e  da  òypi>$  (ophrys),  sopracciglio. 
Con  questo  titolo  i  figliuoli  di  Temistocle  eressero 
un  simulacro  in  bronzo  a  Diana,  perchè  con  questo 
medesimo  titolo  era  adorata  in  Magnesia  città  del- 
l'Asia  ,  di  cui,  per  concessione  del  Re,  era  stato 
Signore   il   loro   padre. 

LEUCOMÓRFO,  LEUCOMORPHOS,  Filol,  da  hvxói 
(leucos),  bianco,  e  da  popyri  (morphè),  forma.  Ag- 
giunto dai  Poeti  (  Firg.  Aen.  lib.  IF.  v.  586.  Clau- 
dian.  de  raptu  Proscrp.  lib  III.  v.  232.  Valer. 
Flacc.  Argon,  lib.  IL  v.  72  et  ibi  v.  a58)  dato  alla 
Terra,  considerandola  sullo  spuntar  dell'aurora  o 
dell'  alba. 

LEUCOPECÌLO,  LEUCOPOECILOS,  Stor.  nat.,  da 
Isvy.qì  (leucos),  bianco,  e  da  ■noiv.D.oq,  (poicilos),  vario. 
Nome  in  Plinio  (L/ist.  lib.  XXX F IL  cap.  io) 
d"  una  candida  gemma   con  varie  linee  di  oro. 

LEUCÓPETRA,  LEUCÓPETRA,  Filol,  da  levxòs 
(leucos),  bianco,  e  da  nérpa  (petra),  pietra.  Titolo 
di  un  antico  manoscritto  di  poesie  trovato  in  Ger- 
mania nel  1819;  ossia  Apollo  abitatore  della  Bocca 
bianca.  La  poesia  stessa  contiene  una  condoglianza 
sulla  morte  di  un  Poeta  in  una  piccola  campagna 
vicino   ad  Atene. 

LEUCOPÌRSO,  LEUCOPVRSOS,   Filol.,   da   levxòg 
(leucos),   bianco,  e  da   itvp    (\>yr) ,  fioco.    Aggiunto 
convenientemente  dato   da  Pisida  {Hexaem.  v.  143) 
alla  Luna  piena  e  nel  suo  più  compiuto   splendore 
assomigliandola  al  biancheggiante  colore  di  un  ferro 


rovente 

LEUCOPÓGONE,  LEUCOPOGON,  Stor.  nat.,  A* 
Xeuxós  (leucos),  bianco,  e  da  ttÓt/wi/  (pógón),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Epacridee , 
stabilito  da  Roberto  Brown  a  spese  della  Styphelia  : 
sono  cosi  denominate  dall'  aver  la  corolla  sparsa 
longitudinalmente   di   bianchi   peli. 

LEUCOPORFIRA  ,  leucoporpjiyra  ,  Filol. ,  da 
lev/.òz  (leucos),  bianco,  e  da  r.cpyùpa.  (porpora),  por- 
pora.  Veste   di   porpora  mista  di  bianco. 

LEUCOPRÀSINA  ,  LEUCOPRASINA  ,  Filol.  ,  da 
levxèq  (leucos).  bianco,  e  da  npdvov  (prason),  porro. 
Veste   di   color  bianco   e  verde,  o   verde-chiaro. 

LEUCORREtCO.  Aggiunto  di  flusso  che  appar- 
tiene alla  Leucorrea,  e  di  donna  che  ne  è  affetta. 
V.   Leucorrea. 
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LEUCORRÓDINA,  LEUCORRHODINA  ,  Filol.,  da 
Xeuxò;  (leucos),  bianco,  e  da  póàov  (rhodon),  rosa. 
Veste   di   color  di  rosa  chiaro. 

LEUCOSLYAPE,  LEUCOSINAPIS,  Stor.  nat.,  da 
Aeuxòs  (leucos),  bianco,  e  da  tfivant  (sinapi),  senape. 
Nome  d  una  divisione  di  piante,  stabilita  da  De 
Candolle  nel  genere  Sinapis,  nella  quale  si  com- 
prende  la    Sinapis  alba  di   Linneo. 

Leucosti tto  ,  Archìt.  e  Filol.  Costantino  Por- 
firo,  citato  dal  Du  Cange  ,  lo  chiama  pop.xMV  ^p- 
{.mpcv  (  rlipmaiòn  marmaron  ) ,  marmo  romano ,  forse 
perchè  molto  usato  in  Roma. 

LEUCÓTEA,  LEUCOTHEA,  leucothée,  Mitol, 
da  Xeuxòs  (leucos),  bianco,  e  da  Qzà.  (Thea),  Dea. 
Nome  applicato  ad  Ino  ,  figliuola  di  Cadmo  e  di 
Ermione,  nutrice  di  Bacco,  e  moglie  di  Atamante 
Re  di  Tebe,  a  cagione  della  sua  bianchezza.  Ella, 
col  suo  figlio  Melicerta,  inseguita  dal  furioso  ma- 
nto, si  precipitò  in  mare  da  uno  scoglio,  ma  per 
pietà  degli  Dei  furono  entrambi  trasformati  in  due 
Dei,  ella  con  questo  nome  (di  Leucotea) ,  ed  il 
figlio  in  quello  di  Palemone  e  di  Portunno  (Ovid 
Metam.  lib.  IF.  v.  5n  et  seq.).  Nel  paese  dei 
Moschi  aveva  un  oracolo  in  un  tempio  ricchissimo 
erettole  da  Frisso ,  dove  però  non  se  l'immolava 
il  montone.  Venne  spogliato  dall'empio  Farnace, 
Re  di  Ponto,  figliuolo  e  successore  di  Mitridate 
il  grande,  come  afferma  Strabone  (Geogr.  lib.  XI. 
pag.   34'ò,  edit.  Atrebati   1687. 

(LIBANOMANZIA,    correggasi    S5Jcit>C0U^    in     2Bo(,)Vfaami 

hu-cf)  kn  2Bcil)rau4).) 

LIBÉCCIO,  V.  Notozefiro. 

LIBICO  ,  LIBYCUM  ,  Archit.  e  Filol. ,  da  At/3^ 
(Lihyè),  Libia.  Sorta  di  marmo,  con  cui  Adriano 
Imperatore  adornò  la  Biblioteca  di  Atene  ed  il 
Ginnasio   di  cento   colonne. 

Libico,  V.   Anemoloc.ia  (App.). 

LIBICOFENiCII,  L1BYCOPHOENICES,  Geogr.  ant. , 
da  Aty^Lips),  Libia  od  Affrica,  e  da  ^oiviv^  (Phoi- 
nice),   Fenicia.  'Così  si  dissero  i  popoli  della  Libia, 


oriundi   dai  Fenicii   misti  cogli   Affricaiii. 


LIBONOTO  ,  LIBONOTOS  ,  Geogr.  ant. ,  da  Aty 
(Lips),  vento  Austro,  e  da  N0T05  (Notos),  Noto.  Vento 
composto  dei  due,  Affricano  o  Libico,  e  Noto  od 
Austro,  cioè  tra  '1  Mezzogiorno  ed  il  Ponente: 
volgami.   Garbino. 

LICÀJVTROPO.  Così  dicesi  chi  è  affetto  di  Li- 
cantropia. 

(LICASTE,  correggasi  il  lat.  in  LYCASTIS.) 

Liceo.  Oggidì,  ad  imitazione  degli  Ateniesi, 
chiamatisi  Licei  que'  Pubblici  stabilimenti  d'  istru- 
zione che  stanno,  per  ordine  successivo  di  studj , 
fra  il   Ginnasio   e  V  Università. 

(LieiARCA,  aggiungasi  in  fine)  Era  anche  in  fatto  di 
Religione   e   di   affari  politici   investito    di    autorità 
1  suprema. 

LICNÀFIA,  LYCHNAPHIA,  Leu.  eccl,  da  lv%».oq 
(lyclmos),  lume,  e   da  ócntw   (haptò),  accendere.  Così 
i    Greci   chiamavano   il   tempo   della  sera,  dai    La- 
tini  de'  tempi  inferiori   detto  Lucernarium ,  in   cui 
tramontato  il  Sole  ed  al  lume  delle  candele,  sole- 
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vano  recitare  la  prima  parie  dell'ufficio  vespertino. 
LICÓGALA  ,  lycogala  ,  Star.  nat. ,  da  Xyxe« 
(lycos),  lupo,  e  da  yvXo.  (gain),  latte.  Genere  di 
piaule  crittogame  della  famiglia  dei  Funghì,  sta- 
bilito da  Micheli ,  il  cui  tipo  è  il  Licoperdon  epi- 
dendrum  di  Linneo,  che  contiene  un  umore  viscoso 
[elido  ,  per  cui  Micheli  chiamollo  col  nome  biz- 
zarro di  Latte  di  Lupo. 

-j-LICÓGENE,  LYCGGENES,  lycogène,  bev  fiidjtbvin* 
ijer,  cin  Scinnnic  ì>e$  apollo,  Mitól.,  da  Au'xes  (lycoa), 
lupo,  o  da  XuJ4)j  (lycè),  luce,  e  da  yeivopcu  (gcinomai), 
nascere.  Secondo  Eliano,  citato  da  Montfaucon  (An- 
tiq.  expliq.  Uvr.  III.  eh.  4  §6),  è  aggiunto  di  Apollo, 
allusivo  alla  tradizione  la  quale  riferiva  che  Latonà, 
quando  il  partorì,  si  trasformò  in  Lupa,  il  che 
veniva  significato  dal  lupo  di  bronzo  che  si  vedeva 
nel  tempio  di  Delfo.  Secondo  altri  (e  questa  è  un'e- 
timologia più  naturale)  indica  il  Sole  apportato!- 
della   luce. 

LICOPERDÀSTRO,  lycoperdastruai,  lycoper- 
dastre ,  Stor.  nat.,  da  lóxoz  (lycos),  lupo,  e  da 
itépàyi  (pcnlè),  vescica.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi,  stabilito  da  Micheli,  il 
quale  comprende  alcuni  esseri  che  presentano  1'  ap- 
parenza dei  Licoperdi.  Questo  genere  corrisponde 
allo    Scleroderma  dei  Botanici  moderni. 

LICOPERDI ACEE  ,  lycoperduceae,  lycopeu- 
diacées  ,  Stor.  nat.,  da  lvx.o;  ( lycos ),  lupo,  e  da 
TlépSn  (perde),  vescica.  Nome  d'una  sezione  di  piante, 
o  meglio,  d'una  famiglia  della  classe  dei  Funghi, 
il  cui  tipo   è   il   genere  Licoperdo.  V.  Licoperdo. 

LICOPERDOIDÉI  ,  lycoperdoidea  ,  lygòper- 
doìdes ,  Stor.  nat. ,  da  1vy.o$  (lycos),  lupo,  da  jrepcfy 
(perde),  vescica ,  e  da  eidos  (eidos) ,  somiglianza.  Mi- 
cheli applica  questo  nome  ad  alcuni  funghi  molto 
simili  ai  vermi  Licoperdi  •  i  quali  dai  Botanici 
moderni  servirono  alla  formazione  di  varj  generi  , 
come   sono   il   Pisocarpium  ,   il   Pisolilhus ,   ce. 

LICÓRIDE,  LYCOR1S,  Stor.  nat.,  da  Mxopiq 
(Lycoiis),  Licoride,  nome  d'una  cortigiana  di  Cor- 
nelio Gallo.  Genere  d'  animali  anellidi  dell'  ordine 
delle  Nereidee ,  tipo  della  sezione  delle  Nercidee 
Licorianee,  stabilito  da  Savigny  (Sjst.  des  Anné- 
lides,  pag.    12   29)  con   questo   nome   isterico. 

LICOSTOMIÒ,  LYCOSTOMION,  Geogr.  ani. ,  da 
1v-/.oì  (lycos),  lupo,  e  da  oropx  (stoma),  bocca.  Città 
situata  all'  imboccatura  del  Danubio  nel  Mar  Nero, 
oggi  chiamata  Moncastro ,  e  già  detta  Arpispoli 
(da  jirpis):  nelle  tavole  di  Tolomeo  è  posta  al  Ponto 
Eusino  alquanto  più  settentrionale  della  foce  del 
Danubio,   donde   per  analogia  trasse   tal   nome. 

LICURGIE  ,  LYCURGIA,  Lveur.GiKS,  Filai ,  da 
Avxovpyc;  (Lycùrgos) ,  Licurgo.  Feste  celebrate  dai 
riconoscenti  Spartani  ad  onore  di  Licurgo  loro 
celebre  Legislatore. 

LÌDIO  ,  LYDIUS  ,  lydie  ,  Stor.  nat.  ,  da  Avòòc, 
(Lydos)  ,  Lidio,  ossia  originario  della  Lidia.  Genève 
d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri  ,  della  sezione 
degli  Eteromeri,  della  famiglia  dei  Trachelidi ,  e 
della  tribù  delle  Cantaridee ,  stabilito  da  Meger 
col  Mylabris  algericus  :   il   quale  abita  la   Lidia. 


LÌDIO,  LYDIUM,  Archit.  e  Fdol  ,  àa  hìiilct  CtydU  \ 

Lidia.  Aggiunto  di  Marmo  misto  di  rosso  pallido. 
Eravi  anche  un  altro  Lidio  mio,  detto  Paragone. 
Liyjace  ,  Stor.  nat.  Genere  di  molluschi  con- 
chiliferi gasteropodi,  tipo  della  famiglia  dello  slesso 
nome ,  e  dell'  ordine  dei  Polmoni/lei  :  sono  cosi 
denominati  dall'  essere  1'  animale  ricoperto  d  una 
specie  di  viscidume  immondo,  che  ricorda  quello  - 
da  cui  le  Ninfe  mondarono  Giove  nelle  acque  del 
fiume   di   questo  nome. 

LIMAjNCUÌA,  LlMANClllA,  ì>ai  Xoì>tf)ungein,  Mal., 
da  M[xii  (limos) ,  Jiime ,  e  da  &yya  (audio),  tormen- 
tare.   Digiuno    totale,   quasi    Aliamamento. 

LIMENOFILÀCE,  LIMENOPHYLAX,  Fdol.,  da  kfiriv 
(liméii),  porto,  e  da  ^u/.àve™  (phyUsto),  guardiano. 
Guardiano  del  porlo.  Indi  Limenofilacia,  Custodii 
del    porto.   E   sinonimo  di  Limenarca.  V.  Limenakca. 

LIMEiNOITLACIA,  V.  Limewofilace  (App.). 

LIM1NARCA,  LIMINARCHA,  Fdol. ,  dal  lat.  limai, 
i Lai.  limitare,  e  da  àpyàì  Caieho»),  capo.  Prefetto  o 
Custode  delle   stanze  reali. 

LLMITA.RCA,  LI-VUTARCHA,  Filai ,  dal  lat.  limes, 
ital.  limite,  e  da  àp%òs  (arcRos),  capo.  Principe  dei 
luoghi  in  cui  si  trovano  i  confini  od  i  limili  di 
diverse   provincie   o   regni. 

LIMITÓTHOFI,  LIMJTOTROPHI.  Fdol.,  dal  lat. 
limes,  ital.  con/ine,  e  da  rpé^w  (trephò) ,  nutrire. 
Aggiunto  dei  campi  situati  nei  confini  dell  Imperio 
romano,  i  cui  possessori  erano  tenuti  a  mantenere 
le  guarnigioni  che  vi  stanziavano  per  la  custodia 
dei   confini. 

LIMiNADIA,  LI.YIXADIA,  limnadie,  Stor. nat.,  da 
h'avv]  (limnè) ,  stagno  o  palude.  Genere  di  crustacei 
dell'ordine  dei  Fillopodi,  e  della  famiglia  degli 
Aspidi/bri,  stabilito  da  Adolfo  Brongniart  :  sono 
cosi  denominati  dall'  abitare  le  aeque  slagnauti  e 
le  paludi.  Finora  se  ne  conosce  una  sola  specie, 
che   è  la  Limnadia  ilermannii. 

LLUMCO,  U.UN1CUS  ,  Stor.  nat.,  da  XéJAWj  (lim- 
nè), palude.  Genere  di  coleotteri,  stabilito  da  Zie- 
gler ,  il  quale  corrisponde  al  Bjrius:  ha  special- 
mente per  tipo  il  Bjrras  pjgineus ,  che  vive  nelle 
paludi. 

LÌMjNIO,  LIMNIUM,  Stor.  nat.,  da  tapi?  (limné), 
stagno ,  palude.  Genere  di  molluschi  conchiliferi . 
stabilito  da  Oken  ,  il  cui  tipo  è  V  Unio  pictorum, 
conchiglia  che  trovasi  nelle  acque  dolci  presso  1 
laghi. 

LIMNOBIA,  LIM.NOE1A.  LiMNORiE,  Stor.  nat.,  da 
\io.vy]  (limnè),  stagno  o  palude.  Genere  d  insetti  del- 
l'ordine dei  DUteri,  e  della  famiglia  dei  iXemo- 
ceri ,  stabilito  da  Meigen  :  sono  cosi  denominati 
dall'  abitare   presso   gli   stagni  o   laghi. 

LIMN0R1A,  UMNOR1À,  limnoiue,  Stor.  nat.,  da 
liuvr]  (limnè),  stagno  o  palude.  Genere  di  crustacei 
dell"  ordine  degl'  Isopodi ,  e  della  sezione  degli  Ac- 
quatici ,  stabilito  da  Leach  :  sono  così  denominati 
dal  frequentare   gli   stagni. 

LIMOLOGIA  ,   LI.MOLOG1A,    9lMiauì)luni}   titne  tic 
$cft,    Med.  ,    da    Iciaò;   (loimos),   peste,   e  da  ìóyc; 
il  (logos),  discorso.   Trattato   sulla  peste. 
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LIMONI  ADI ,  LIMONIÀDES  ,  Mitol. ,  da  fotpùv 
(loimòn),  prato.  Ninfe  dei  prati,  in  Isidoro  (Orie. 
lib.   FUI.   cap.    ..). 

LINFANGEURISMA.  È  sinonimo  di  Linfan- 
giettasia.  V.   Linfangiettasia  ,   ed  Eurisma. 

(LINFÀNGIERISMAj   rifiutato,  e  sostituito  Linfangeurìsma.) 

LINFA* -GIOITI DE.    È    lo    stesso    che    Linfan- 

gCÌtide .    V.    LlWFAHGEITIDE. 

LINFANGlOPIRA,  lymphangiopyra  ,  citi  Sgolasi 
gcfaBlicbcr,  Mcd.,  dal  lat.  lympha ,  hai.  linfa,  da 
àyyéìov  (angeìon),  vaso,  e  da  nvp  (pyr),  fuoco.  Feb- 
bre dei   vasi  linfatici. 

LINFANGIOSCOP1A  ,  lymphangioscopia  ,  bie 
Untcvfti<&ung  tee  S^mptigcfàfTc,  Mcd.,  dal  lat.  lympha, 
ital.  /*'«/«_,  da  àyyeìcv  (angeion),  raso,  e  da  uxonéw 
(scopeó),  osservare.  Ispezione  de'  vasi  linfatici. 

L1NFANGIOSI.    E    sinonimo    di    Linfangeitide. 

V.    LlNFAXGEITIDE. 

LINFANGIOTOMIA,  lymphangiotom[\,  Y\t  ano* 

tornirle  UnterfiK&ttng  ter  S^mpbgefó'ffe ,  Mcd.,  da .Xup* 

fayyetwv   (lynuphangeiòn) j   t*uo   linfatico,   e    da    reuvo) 

Ctemnó),  tagliare.  Esame  anatomico  de' vasi  linfatici. 

LINFA  JNG1TIDE  ,  Sono  di   sinonimi  Linfansei- 

LINFiTIDE  I  fiie.  V.  Linfangeitide. 

LlNFOSI,  LYMPHOSIS,  lymphose,   Mcd.,  dal   lat. 

lympha,   ital.   ///?/?*,    e   questo    da    vvpyyj    (nyinphè), 

ninfa  delle  acque.  Formazione  od  elaborazione  della 

linfa. 

LÉNIE,  LIMA,  Filol. ,  da  Kivoq  (Linos),  Lino. 
Feste  istituite  dall1  antico  poeta  Lino  ,  di  cui  in 
Grecia  si  celebravano  ogni  anno  i  funerali  prima  di 
sacrificare  alle   Muse. 

_  LIPALITO,  LIPALITHA,  lipalitiie,  Sto,:  nat.  .  dal 
sincopato  hnapòg  (liparos),  bello,  vago,  e  da  h'Boq 
(lithos),  pietra.  Nome  dato  da  Lenz  ad  una  varietà 
di  quarzo  che  si  accosta  alla  Calcedonia  ,  pietra 
distinta  per  la  sua  bellezza. 

LIP  ARIDE,  LIPAR1S.  Stor.  nat.,  da  hnapò?  (li- 
paros), vago.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Orchidee,  e  della  ginaudi'ia  monandria  di  Linneo, 
proposto  da  Richard,  nella  sua  Opera  sopra  le  Or- 
chidee d'Europa,  a  spese  del  genere  Malaxis  ,  il 
cai  tipo  è  la  Malaxis  Liliifolia  ,  pianta  vaga  fra 
le  Orchidee. 

LIPARO,  LIPARUS,  lipare,  Stor.  nat.,  da  hnapòq 
(liparos),  vago.  Genere *d' insetti  dell' ordine  dèi  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  "fami- 
glia dei  Jìincofori,  stabilito  da  Olivier,  il  cui  tipo 
è  il  Liparus  germanicus ,  uno  dei  belli  fra  gl'in- 
setti  del   suo   ordine. 

LIPAROSCÌRRO,  LIPARÒSQUJRRHUS;  liparosquir- 
rhe,  Chi,:,  da  hnapò^  (liparos),  grasso,  e  da  tjyjp- 
pcq     (scirrhos) 

Lipoma. 
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scirro.    E    sinonimo    di    Lipoma.    V. 


(LIPAROTRICHIA,  corregga,!  $ett&aar    in    fitttfamìgitlt.) 

LIPOCARFA,  L1POCARPHA,  Stor.-nat.,  da  leinu 
(leipo),  essere  privo,  e  da  xdpyyi  (carphè),  paglia  o 
gluma.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cipe- 
racee,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Roberto  Rrown:  sono  distinte  da  un  perianzio 
membranoso  e   dal  fiore  privo  di  pagliette  ipogini. 


Questo  genere  ha  per  tipo  l' Hypadyptum  argen- 
Icum  di  Vahl. 

LIPOCELE.  E  sinonimo  di  Liparocelc.  V.  Lipa- 
rocele. 

LIPOPIRÌA,  lipopyria,  Jicbcc  mit  mkut  Jtolte 
ttnt)  inncrci-  £ifec,  Mcd.,  da  leèna  (Ioipò) ,  mancare , 
e  da  nvp  (pyr),  fuoco.  Febbre  accompagnata  da 
freddo   esterno   ed  interno  ardore. 

LIPOSCIRRO.  È  lo  stesso  che  Liparoscirro.  V. 

LlPAROSCIRRO     {App.). 

LIPOSF1SSIA  ,  lipospiiyxia  ,  fa*  Slirtfefreii  ot)cr 
SUitfblcilKn  iti  ^ulfctf,  Med.,  da  "ketna  (leipó),  man- 
care, e  da  afv^iq  (sphyxis),  polso.  Cessazione  del 
polso,   ad    intervalli   o   del   tutto. 

LIPOTRICHIA,  LIPOTR1CHIA,  LiPOTniciiiE  ,  Stor. 
nat.,  da  ~kmcq  (lipos),  pingue,  e  da  Bpìi  (thrix), 
crine,  capigliatura.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poligamia  super- 
flua di  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Brown:  hanno 
l'Achena  rigonfia,  o  pingue,  sormontata  da  un  pen- 
nacchietlo   crinito. 

LIRIOCÓNE,  V.  Lirioconite  (Jpp.). 
LIRIOCONITE  o  LIRIOCÓNE  lirioconita  , 
Stor.  nat.,  da  letpiov  (leirion),  giglio,  e  da  xóvtq 
(conis) ,  polvere.  Nome  d'  una  sostanza  minerale , 
colla  quale  Mohs  costituì  un  genere  composto  di 
due  specie:  cioè  la  Liriocona  prismatica,  che  è  il 
Rame  arseniato  ottaedro  ottuso,  e  la  Liriocona 
hexaedra ,  la  quale  è  il  ferro  arseniato.  La  prima 
di  queste  sostanze  colla  triturazione  somministra 
una   polvere   d'  un  bianco  di  Giglio. 

L1SSISPÓRIO,  L1SS1SPORIUM,  Stor.  nat.,  da  Ifcacq 
(lissos),  liscio,   e   da  tj-nopà  (spora),  seme.    Divisione 
de)   genere  Sporotrichio  di  Link,   nel  quale  si  com- 
prendono le  specie   provvedute  di  spore  liscie. 
LISSODESSI.    E    sinonimo    di    Lissodegma.    V. 

LlSSOTIEGMA. 

LISSÓSTILO,  EISSÒSTYLIS,  Stor.  nat.,  da  Ifo- 
gcì  (lyssos),  liscio,  e  da  uzvloq  (slylos),  stilo.  Ge- 
lide di  piante  della  famiglia  delle  Proteacee ,  e 
della  tetraudria  monoginia  di  Linneo,  che  corri- 
sponde al  genere  Grevillea  di  Roberto  Brown,  i 
cui   fiori  presentano   un   pistillo   collo  stilo  liscio. 

LÌSSURO,  USSURUS,  Stor.  nat.,  da  h'aaoq  (lissos), 
liscio  o  levigato  ,  e  da  cupa  (ùra),  coda.  Genere  di' 
piange  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  sta- 
bilito da  Friès  :  sono  così  denominate  dall'  avere 
il  gambo  simile  ad  una  coda  ricoperta  d'un  umore 
viscido,   che   la  rende  levigata  e  liscia. 

LISTRONITA,  LISTRONITA,  Stor.  nat.,  da  l(- 
oxpov  (listrou),  fastello.  Nome  dato  ad  una  conchi- 
glia ritrovala  allo  stato  fossile,  la  cui  superficie  ha 
delle  s'risce  raggianti,  fra  di  loro  intralciate.  Sem- 
bra  essere   del   genere   delle   Ostriche. 

LITE,  LYTAE,  Giurispr.  ■  da  Ium  (lyó),  sciogliere: 
Aggiunto  di  quelli  che,  ai  tempi  di  Giustiniano, 
avendo  speso  tre  anni  nello  studio  delle  leggi,  vi 
aggiungevano  anche  il  quarto,  onde  perfezionarsi 
nella  eh  ile  sapienza,  per  potere  con  sottigliezza  ed 
accuratamente  sciogliere  gli  enigmi  delle  leggi ;  o 
così  detti  perchè,  avendo  finito   il   corso  prescritto, 
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erano  sciolti ,  e  potevano  senza    maestro    studiare 
e  leggere. 

L1TEÓSFORA ,  LITHEOSPHORÀ  ,  lithlosphore  , 
Stor.  nat. ,  da  h'Bog  (lithos),  pietra  ,  e  da  acài  (phòs) , 
luce.  Targioni  e  Licetus  diedero  questo  nome  alla 
pietra  fosforescente  di  Bologna,  che  è  un  solfato  di 
Barite.  Laméthrie  diede  lo  stesso  nome  ad  una 
varietà  del  medesimo  minerale ,  cioè  alla  Barite 
solfata  radiata. 

Litico  ,  Chini.  Sale  formato  dall'  acido  urico 
e  da  una  base  salificabile. 

LITINA  ,  L1THINA  ,  lithiine  ,  Chini.  ,  da  h'Soq 
(.lithos),  pietra.  Ossido  di  litio,  scoperto  nel  1818  da 
Arfwedson  nella  trifana  e  nella  petalite,  ed  incon- 
trato  da  Berzelio   nella  rubellite. 

LITIZÓNTE  ,  LITIIIZOiNTES  ,  Stor.  nat.  ,  da  ìi- 
Tt'^w  (  litizò  )  ,  impietrire ,  e  questo  da  Ai^og  (  li- 
thos), pietra.  Gemma  ricordata  da  Plinio  (Ilist.  Uh. 
XX XF II.  cap.  7),  del  genere  dei  Carbonchi ,  ma 
più  vicino  alla  natura  della  pietra  che  a  quella 
della  gemma. 

Lito,  Fis.  Nome  generico ,  cui,  per  antono- 
masia ,  i  Greci  imposero  alle  pietre  più  nobili  e 
più  preziose,  cioè  alle  gemme,  dagli  Antichi  divise 
in  pellucide ,   semipellucide  ed  opache. 

LlTOCARDIO,LITHOCARDIUM,  eithocardie,  Stor. 
nati,  da  liBeg  (lithos),  pietra,  e  da  v.o.pàio.  (cardia), 
cuore.  Nome  dato  ad  alcune  conchiglie  pietrificate, 
le  quali  presentano  la  forma  d'  un  Cuore,  ed  ap- 
partengono  alle  Bucardi  fossili  dei   Moderni. 

LITOCROMÌA,  LITHOCHROM1A,  Pitt.  ,  da  li$o; 
(lithos),  pietra,  e  da  XP'^lXlX  ( «aròma),  colore.  Arte 
di  riprodurre ,  a  olio  e  per  impressione,  le  dipin- 
ture de1  grandi  Maestri.  Ne  fu  inventore  in  questi 
ultimi  anni  un  certo  Malapeu.  Sembra  però  che 
abbia  sinora  fatto  pochi  progressi. 

Litodendro,  Stor.  nat.  e  Filol.  Arboscello,  o 
pianta  marina,  che  porta  bacche  simili  a  quelle  del 
corniolo,  le  (piali,  mentre  stanno  nell'acqua,  son 
molli ,  ma  esposte  all'  aria  assumono  in  un  istante 
la  durezza  del  sasso.  Per  tale  proprietà,  e  per  una 
remota  analogia  colla  testa  di  Medusa ,  che ,  al 
solo  vederla,  faceva  impietrire  gli  uomini ,  una  tal 
pianta  ebbe  l'aggiunto  di  Gorgonia  (da  Tcpyùì  (Gor- 
go), Gorgone,  cioè  Medusa).  Joann.  Ausasi.  Ernesti 
Archaeologia  Litter.   Lipsia    1778. 

LITODRASSICA  (FORBICE),  LITHODRASSICA 
(FOiiBEX),  lithodiussique  (ciseau),  Cliir. ,  da  h'S-o; 
(lithos),  pietra,  e  da  òpy.iitù  (drassò),  prendere.  Stru- 
mento per  isminuzzare  la  pietra  nella  vescica,  in- 
ventato da  Meirieu.  V.  Litotrizia  (  slpp.). 

Litofago.  E  anche  genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetrameri , 
e  della  famiglia  dei  Silo/agi ,  stabilito  da  Latreille 
forse  col  verme  dello  stesso  nome  di  Desbois,  cre- 
duto la  larva  dell'  insetto  :,  ma  sembra  non  basle- 
volrnente  comprovata  l'esistenza  d'esseri  così  sin- 
golari ,  specialmente  pel  modo  di  nutrizione. 
(LITOGRAFIA,  correggasi  Star.  nat.  in  Fis.  e  Filol.) 
LITOMILOSI,  LITHOMYLOSIS,  lithomylose,  Chi/:, 
da  ItJc;  (lithos),  pietra,   e   da   ujAy}   (raylè),  macina. 


È    sinonimo    di    Litotrizia.     V.    Litotrizia    (App.). 

LITOPÉDE,  LITHOPAEDES,  feie  toetfuinette  (t>tt* 
Incutete)  ileibesfcu^t,  Cidi:  e  Stor.  nat.,  da  uzoc, 
(lithoi)j  pietra,  e  dal  dimin.  di  tim;  (pa») ,  fanciullo. 
Feto   pietrificalo   ncll'  utero    materno. 

LITOPRIÓNE  ,  LITHOPfilON  ,  Olir. ,  da  >/.je; 
(lithos  ) ,  pietra,  e  da  r.pi'iw  (pri6n),  sega.  Strumento 
lilotritore  del  signor  Leroy  d' Elioles.  V.  Litotrizia 
{App.).       . 

L1TORINORE,  LITHORINOR,  lithorineur,  Chir.  , 
da  Xi'.&e;  (lituo»),  pietra,  e  da  òpiVOù  (orinò),  muovere. 
Strumento  per  rimuovere  i  calcoli  della  vescica, 
inventato  da   Meirieu.    V.   Litotrizia  {Avo.). 

LITOSMÓNDA,  LITHOS.YIONDA  ,  Stor.  nat.,  da 
Ai^oì  (lithos),  pietra,  e  da  osmouda  (genere  di 
felci).  Nome  dato  ad  alcune  pietrificazioni,  nelle 
quali  credesi  di  scorgere  1'  impronta  delie  frondi 
dell'  osmouda. 

L1TOTRITÓRE.  Strumento  adoperato  nella  Li- 
totrizia. V.   Litotrizia  (App.). 

LITOTRIZIA,  LlTHUTliITIA,  LiTiiOTRiTiE,  Chir., 
da  At'Bo^  (lithos),  pietra,  e  da  zptfio  (trihó),  smi- 
nuzzare. Metodo  nuovo  ed  ingegnoso  di  sminuzzare 
la  pietra  della  vescica,  senza  ricorrere  all'operazione 
del  taglio,  la  di  cui  invenzione  in  Francia  è  dovuta 
al  signor  Civiale.  Varj  strumenti  sono  stati  imma- 
ginati per  questa  operazione  :  i  principali  sono  il 
Ronipipietra  [B rise-pici re  del  signor  Amusai),  il 
Litoprione  del  signor  Leroy  d  Elioles ,  il  Litolaho 
del  signor  Civiale  ,  la  Libodrassica forbice  ed  il  Lito- 
rinore  di  Meirieu ,  e  1'  Apparecchio  o  lo  Scandaglio 
a  chiave  del  signor  Heurteloup  :  recentemeute  il 
signor  Rigai  de  Gayac  ne  fa  conoscere  dei  nuovi. 
Liturgi.  Diconsi  così  in  genere  anche  i  Sacer- 
doti che  fanno  le  supplicazioni  o  preghiere  pub- 
bliche. Con  tal  nome  in  un  bassorilievo  rapportato 
da  Mabillon  (Antiq.  eccpliq.  toni.  II.  part.  I.  eh.  II. 
§  4)  veggonsi  scolpiti  due  banditori,  l'uno  dell'A- 
reopago  e   l'altro   dell'Arconte  di  Atene. 

LITURGIA  APAUSTO,  LITURGIA  APAUSTOS, 
liturgie  ai'auste,  Lett.  eccl. ,  da  AilTCVpyiX  (leitùl- 
gia),  liturgia,  da  oc  priv. ,  e  da  7ì<rJco  (pauó),  cessare. 
Liturgia  continua  od  incessante. 

(LITURGICA,  correggasi  SUuvgifrf)  in  SitllC^iE) 

LITÙRGICI,  V.  Alitorgici  {App.}. 
LOCARCO ,   V.   Tattica  greca. 
LOCORRAGIA.  È  sinonimo   di   Lochiorragia.  V. 

LOCHIORRAGIA. 

LOFIONÓCERO,  LOIUIIOXOCERUS,  lophionocère, 
Stor.  nat.,  da  Aoyai  (lophos),  cresta,  e  da  v.ipa.^ 
(ceras),  corno.  Genere  d'  insetti  della  famiglia  dei 
Longicorni ,  e  dell'ordine  dei  Coleotteri ,  indicato 
da  Latreille  :  sono  così  denominati  dall  avere  termi- 
nate  le   antenne   a   modo   di   Cresta. 

LOFIONÓTI  ,  LOPHIONOTI,  LOPHio.NOTEs ,  Stor. 
nat.,  da  lóyoz  (lophos),  cresta  ,  e  da  i«5rog  (nòtos), 
dorso.  Famiglia  di  pesci  olobranchj ,  stabilila  da 
Duméril,  provveduti  d'un  corpo  compresso,  e  guar- 
nito di  pinne  dorsali  frangiate  a  modo  di  cresta. 
Il  genere  Coryphaena  ne  è  il  tipo. 
IS        LO.GARlA.STA,    LOGAIUASTA ,    Filol.,    da    lóya 
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(logos),  conto,  ragione.  Computatore  o  Prefetto  dei 
conti  nella  Corte  Costantinopolitana,  incumbenzato 
di  numerare  i  Soldati  ,  pagar  loro  Io  stipendio  e 
tener  registro   dello   gabelle   e   delle   contribuzioni. 

LOGISTICO  ,  LOG1STICUS  ,  Aritm.  ,  da  ìóyo; 
(logos),  ragione.   E   sinonimo  di  Abbacinata.  V.  Au- 

BiCHISTA    (App.). 

LOIMICO  o  LÉMICO,  LOEMICUS,  lémique,  Med., 
da  Xeiixds  (loimos)  ,  peste.  Aggiunto  di  morbo  pesti- 
lenziale. 

LOIMOGRAFIA.  È  lo  stesso  che  tomografia. 
V.  Lemografia. 

LOIMOPIRÀ  o  LEMÓPIRA,  loemopyra,  lémo- 
ptre,  <#cftftcbcr,  Med.,  da  loip.òi  (loimos),  peste ,  e 
da   r.ìip   (pyr),  fuoco.  Febbre  pestilenziale. 

LORA.NTÉE  ,    lorantheae  ,    loranthées  ,    Stor.  | 


nat.,  ànlùpov  (lòvon),  staffile,  e  da  dvSoq  (anthos), 
fiore,  cioè  loranto.  Nome  d'una  famiglia  di  piante,, 
stabilita  da  Jussieu  {Ann.  da  Mus.  \-ì.,pag.  285), 
la  quale  corrisponde  alle  Fiscoidce  di  Richard,  il 
cui   tipo   è   il   genere  Loranthus.   Comprende    anche 


il   genere    Pi, 


Loto,  Filol.  II  Loto  egiziano  ha  servito,  secondo 
il  Winckelmanu,  di  modello  ai  sacri  candelabri  di 
quella  nazione,  e  il  gran  candelabro  che  vedevasi 
nel  tempio  di  Gerusalemme  non  era  che  un'  imi- 
tazione di  essi.  È  altresì  osservabile  come  il  gran 
candelabro ,  scolpito  in  rilievo  nelT  arco  trionfale 
di  Tito,  rassomiglia  perfettamente  al  Loto ,  e  vi 
rassomigliano  eziandio  i  candelabri  degli  Ebrei  e 
de'  Cristiani. 

f  LUSSAZIONE,    V.    EsARTREMA. 
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MACARlOTATO  ,  MACARIOTATOS  ,  Lett.  eccl.  , 
superi,  da  p.xv.xpio;  (macarios),  beato f  cioè  beatis- 
simo. II  Patriarca  di  Costantinopoli  ,  scrivendo  al 
Papa  gli  dava  questo  titolo,  titolo  che  in  Codino 
(de  ojfic.  ec.)  scorgesi  dato  da  Giustiniano  (L.  i.a) 
anche  agli  Arcivescovi  degli  Acridi,  Metropoli  di 
tutta  la  Bulgaria,  e  d'  Iberia ,  contrada  dell' Asia , 
situata  tra  "1  Mar  Nero  ed  il  Mar  Caspio.  La  Chiesa 
e  la  Corte  Costantinopolitana  profusero  ai  loro 
Dignitari  ed  Linciali  titoli  fastosi  e  superlativi,  col- 
l'aggiunta  di  Agio,  Proto,  Alega,  Perì,  Pan,  Iper 
ed  Archi,  come  appare  da  questo  ,  e  dagli  articoli 
Agiotato,  Protosincello  ,  Mega-economo  ,  Pcripoteto, 
Pan  agio  ta  to  ,  Panipersebasto  ,  Archimandrita,  ec. 
Ma  non  ne  fu  più  parca  la  Chiesa  latina  colle  sue 
desinenze  in  issi/no,  issima,  e  co1  suoi  Arci,  Proto, 
Gran,  ce,  come  osservò  il  P.  Goar  nelle  note  a 
Codino  (de  officììs  ,  ec).   V.   Macario  ri-:  (App.). 

MACARIÓTE,  MÀCARIOTES,  Lett.  eccl.,  da  ^xxp 
(macao,  bealo.  Questo  titolo,  che  equivale  a  quello 
di  Beatitudine,  che  si  dà  ora  al  Sommo  Pontefice 
Romano,  nella  Novella  VII.  di  Giustiniano,  e  nel 
Concilio  di  Costantinopoli  (sub  Mena  ,  Act.  \  -  a" 
eie.)  si  applicava  pure  al  Patriarca  di  Costantino- 
poli. E  quello  di  Alacariotato ,  cioè  Beatissimo, 
davasi  esclusivamente  al  Patriarca  Alessandrino ,  ed 
al  Papa. 

Macchina  ,  Natii.  Armatura  o  Castello  di  le- 
gname, fatto  sul  murato  di  una  riva  in  un  porto, 
per  sollevare  ed  abbassare  gli  alberi  maggiori  di 
una  nave:  come  l'albero  di  Mezzana,  di  Maestra, 
di  Trinchetto  e  di  Bompresso;  sia  per  collocarli 
nelle  gole  quando  si  vuole  armarla ,  sia  per  levarli, 
quando   si   vuol   disarmarla. 

MACCÓNE,  V.  Accose  (App.). 

{MACEDONIA,  aggiungasi,  in  fine)  Il  simbolo  principale 
Tomo    li. 


di   questo  regno  ,   perchè  i   suoi  Re  erano  amantis- 
simi  della   caccia,   una  testa  di  Diana. 

MACEDONIÀNI  ,  MACEDONIANI  ,  mAcédoniens  , 
Lett.  eccl.  ,  da  Mttxedo-vtoq  (  Macedonios  ) ,  Macedonio. 
Sorta  di  Eretici  del  secolo  V,  detti  anche  Pneumato- 
machi,  settatori  di  Macedonio  Vescovo  di  Costan- 
tinopoli, i  quali  negarono  la  divinità  dello  Spirito 
Santo  ed  infestarono  la  fede  Ortodossa  coli'  ag- 
giunta di  altre  eresie.   V.  Pjveumatomachi. 

Macherio,  eia  ^itiKgityet  aWeffer,  Chir.  Coltello- 
ad  uffici   chirurgici. 

Macherqforo.  Titolo  dato  pure  da  Menandro 
(Hist.  Bizantina,  toni.  I.)  a  ciascun  Uffiziale  Bizan- 
tino armato  di  spada,  cui  i  Latini  dissero  Spa- 
tharius ,  e  che  con  maggior  proprietà  dovea  chia- 
marsi Sifoforo  (da  jri'yog  (xipho*),  spada,  e  da  yépcù. 
(plipiò) ,  portare). 

MACLÓSINE,  machlosine,  ber  toerfiebfe  SSofjii* 
finn,  Med.,  da  p-d'/loq,  (raachlos),  lascivo.  Delirio 
amoroso.  È   sinonimo   di  Ninfomania. 

MACRÀUCHE,  MACiiAUCHEN  ,  Zannati,  Anat. , 
da  u.xxpò;  (manos),  lungo,  e  da  a.ùyviv  (auchèn),  collo. 
Aggiunto,  di  persona  che  abbia  un  collo  lungo, 
E   sinonimo   di    Macrolrachelo.   V.   Maxrothachelo- 

MACROBÌOSI,MACROBiosis,bo*  funge  Seben,  Med.f 

da   \J.a.itpàq   (macros),    lungo,    e    da    (3taq    (bios)y    vita*. 
Lunga   vita. 

MACROBIÓTICO.   Che   vive  lunga  vita. 

MACROCERA  !TDE,  V.  Macrocerazio. 

Macrocolo,  Tati.  Sorta  di  lunga  fionda,  usata 
un  tempo  nelle  isole  Baleari,  la  quale  slanciava  in 
gran  lontananza  i  sassi.  Ne  aveano,  oltre  questa  r 
due  altre  :  una  coita  detta  Brachinolo  (da  /Spa^ùg. 
(hractqu),  eorto,  e  da  v.còXci/  (colon),  membrana) ;_ 
che  portava  vicino  ^  ed  una  inedia  r  chiamata  Me- 
socolo    (da    ui'acj   (mesos),  mezzo,    e    da    ymÌjdu  (co- 
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lou^,  membrana),  che  avea  una  porlata  maggiore 
della  corta  ,  e  minore  della  lunga.  Slrab.  Gcogr. 
lib.  111. 

MACRO-COSMOLOGÌA ,  MACRO-COSMOLOGIA  , 
foie  iictjve  \>on  "ben  ^luffciitinqcn ,  Géogr. ,  da  fjtaxoòs 
(macros),  lungo,  da  ìiÓvuloì  (cosmos),  mondo,  e  da 
Àe'yw  (legò),  dire.  Dottrina  delle  cose  esterne,  del 
Mondo   esterno. 

(MACROFISOCEFALO,  corrugasi  9J?enf<ft  mi t  fcon  Sttft 
outgcblotitcn  .Kopfc  in  lopfluftgcf^rtiilft.  ) 

MACROGLÓSSI ,  macroglossi  ,  macp.oglosses, 
Stor.  nat. ,  da  p.axoò;  (macros)  ,  lungo  ,  e  da  yL'ìwja. 
(gI6ssa),  lingua.  Nome  d'una  famiglia  d'uccelli  del- 
l' ordine  dei  Zigodattili ,  il  quale  comprende  i  ge- 
neri Picus  e  Yunx ,  notabili  per  avere  la  lingua 
inolio  lunga.  Questa  famiglia  venne  stabilita  da 
Vieillot. 

^MAGROGLOSSO,    correggasi   il  lat.  in  MACROGLOSSUM.) 

Macroglosso.  E  pure    nome   d'  un    sotto-genere 

di  pipistrelli  frultivori,  stabilito  da  Federico  Cuvier. 

MACRONÀCE,  MACRONAX,  Stor.  nat.,  da  p.av.pà$ 
(macros),  lungo,  e  dal  sincopato  di  donai  (donax), 
canna.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra- 
mi nee ,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo  , 
stabilito  da  Rafineschi  :  sono  così  denominate  dal 
presentare  un  lungo  fusto,  che  è  una  Canna.  Cor- 
risponde all'  Arundinaria  di  Richard  ,  ed  ha  per 
tipo  1'  Arundinaria  macrosperma. 

Mac.rokichj.  E  pure  nome  d'  una  tribù  d'  uc- 
celli della  famiglia  degli  Uccelli  da  riva,  o  Gialle, 
ì  quali  non  solo  hanno  le  dita  molto  lunghe,  ma 
anche    le   unghie.   Questa    tribù ,   stabilita   da  Vieil- 


ìde    eh 


solo 


genere  ,   cioè  il 


lol  ,    non   comprende    die  un 
Parrà. 

MACRONOSIA,  macronosia,  tic  Jangtoievige,  fyxot 
llifd)C  JUanftKit,  Med. ,  da  jzaxpos  (macros),  lungo,  e 
da  vóucì  (nosos),  malattia.  Malattia  lunga ,  cronica. 

MACROPÓDIO,  MACROPODIUM,  macropodie,  Stor. 
nat.,  da  y.ocx.pòz  (macros),  lungo,  e  da  izcvz  (pus), 
piede.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cru- 
ci fere ,  e  della  tetradinamia  siliquosa  di  Linneo, 
stabilito  da  Roberto  Brown  (in  Iiort.  Kew.  et  2. 
toni.  Ipr.  pag.  108),  il  cui  tipo  è  la  Cardamine 
nivali* ,  la  quale  porla  le  silique  provvedute  di 
lungo   pedicello. 

MACROSCÉLE  ,  MAOROSCELES  ,  ter  Sangbcin  , 
Anat.,  A<n  [xa-xpòi  (macros),  lungo,  e  da  ct/.e'Àc;  (sce- 
los) ,  gamba.  Aggiunto  di  persona  che  sia  fornita 
di  lunghe   gambe   o  cosce. 

MACROSIA.  È  lo  stesso  che  Macronosia.  V. 
Macronosia  (App.). 

MACROSOMÌA,  Anat.  Soverchio  svilupparsi  del 
corpo  umano.    V.    Macrosomo. 

MACRÓTiDE,  MACROTIS,  Stor.  nat. ,  da  fistiò; 
(  macros),  lungo,  e  da  cùz  (ùs),  orecchio.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ranonculacce ,  e  della 
poliandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Ra- 
fineschi coli'  ylctaca  racemosa  di  Linneo,  la  quale 
presenta  lunghe   slipule   od   orccchictle. 

M  ADDA  LEONI.  È  lo  .-tesso  che  Màgdalcohì. 
V.  Magdaleonj. 


MÀ.DESI.  È  sinonimo  di  Mudatosi.  V.  Madai>osi 

MADISTÉRIO,  MADISTERION  o  VOj.srar.A  .  ma- 
djstérion,  "Die  t>aar*,onqe ,  Med.,  da  pxdòi  'm ..!.,. ,. 
liscio,  senza  peli.  Strumento  per  render  la  pelle 
liscia  .   e  levar  i   peli. 

MAGHI  .   V.  Oclacogi    (App.). 

(  MAGICO,  correggasi  Wagifd),  3auberifc&  fa  ter  9J?c(p* 
boiiin.) 

MAGIDE  ,  MAGIS,  Filol.  ,  da  uy.yi;  («agi»),  « 
questo  da  ftóc<7<76>  (masso.,  pestare,  impastale.  Se- 
condo Polluce  (Onomast.  lib.  VI.  cap.  10.  et  alibi) 
era  una  Mensa  portatile  che  serviva  nei  sacrili cj  : 
o  piuttosto  ,  come  vien  chiaramente  indicato  dal 
suo  nome,   una   Madia   ose.   s'impasta   la   farina. 

MAGNÈSIA,  MAGNESIA.  MAGNÈSIE,  Sfliftfbty  35it* 
t  e  r  fn  f  i  e  rt>  e  ,  Med.,  da  payv^TJjS  (magnétès),  calamita, 
nella  supposi/ione  che  ella  attiri  gli  umori.  Ossido 
magnesio,  polvere  bianca,  dolce  al  tatto,  che  non 
esiste  nella  natura  se  non  combinato  cogli  acidi  . 
o  con  certi  ossidi  metallici.  Si  ottiene  calcinando 
in  un  crogiuolo  il  sotto-carbonato  di  magnesia.  A 
grandi  dosi  purga  dolcemente:  a  piccole  dosi  agisce 
come   anti-acido   ed   assorbente. 

MAGNESÌACO   1  Chini.   Che   contiene  della  Ma- 

MAGINESIANO  <  gnesia. 

MAGNESIO,  Chitn.  Metallo  bianco,  solido,  che 
è  stato  ridotto  col  mezzo  della  pila  di  Volta,  e 
da   Davv   trovalo   nella   Magnesia. 

MAGNÈTICO,  Med.  Aggiunto  di  ciò  che  ha 
rapporto  col  magnetismo,  di  corrente,  di  fluido: 
ed  in   Astronomia  ,   di   Meridiano   e   di   Equatore. 

MAGNETIZZARE.  Fis.  Dicesi  cosi  P  applica- 
zione del  preteso  fluido  magnetico  alla  cura  d'un 
ammalato,  o  per  provocare  in  persona  sana  gli  effetti 
della  sua  azione:  e  finalmente  per  comunicare  le 
proprietà  magnetiche  al  ferro,  mediante  la  calamita 
naturale  od   artificiale. 

MAGNETIZZATORE,  Fis.  Che  applica  il  ma- 
gnetismo  animale,   o   che   ne  promove   i   fenomeni. 

MAGNETOLOGÌA,  MAGNETOLOGIA,  tic  Sc|re  Voti 
tcn  SfOirfunijcn  tee  9)?agneten ,  Med.,  da  y.ayvr^r^ 
(magnétès),  calamita,  e  da  ).éyw  0?gò),  dire.  Dottrina 
intorno  ai  veri  od  immaginar j  effetti  del  magnetismo. 

MAGNETÒMETRO,  MAGNETOMETRI ;.M ,  Med., 
da  uayiorryjs  (magnétès),  calamita,  e  da  pérpév  (meH 
tion),  misura.  Strumento  ideato  ad  esplorare  il  grado 
di   forza   di   una  calamita. 

MAJANTEMO,  MAJANTHEMUM,  majanthème,  Stor. 
nat.,  da  Maia  (Maia),  Maja  ,  madre  di  Mercurio  e' 
figlia  d'Atlante,  e  da  av5c;  (  anllios  ),  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Aspariginee ,  e  del- 
l'esandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  De- 
sfontaines  ,  e  dedicato  alla  madre  di  Mercurio.  La 
Convallaria   bifolia   ne    è   il   tipo. 

MALACOLOGIA  ,  MALACOLOGIA,  mai.acologik, 
Stor.  rial.,  da  pcù.yy.ò i  (malacos) ,  molle,  e  da  liyoì 
(legò),   dire.   Trattato   dei   molluschi.   Blainville. 

MALACOSÀRIO.  Dicesi  così  Chi  è-  di  una  costi- 
tuzione  molle. 

MALACOZOÀRI.  MALACOZOARIA,  malacozo aires ,| 
I  Slot:   nat.,   da   y.a.l?.y.ò  :  (malacos),   molle,   e   da  £ùov 
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(zùon),  animale.  Nome  proposto  da  Blainville  per 
sostituirlo  a  quello  di  Animali  molluschi:  classe 
che  comprende  gli  esseri  animali  provveduti  d1  un 
corpo  molle  ,  ma  ,  per  ordinario  ,  difeso  da  un 
guscio  calcare  ,  dello   Conchiglia. 

MALE  A,  MALEA,  mai.ee-,  Geogr.  ant. ,  da  Mxko; 
(Malos),  Alalo,  figlinolo  d' Anfizionc.  Nome  d'  un 
promontorio  del  Peloponneso  (oggi  Capo  Mallo,  o 
San  t' Angelo),  assai  pericoloso  ai  naviganti.  Il  sim- 
bolo dei  Maltesi  era  un1  Aquila. 
MALINCONÌA,  V.  Melangoli*. 
MAMM ACUTO,  MàMMACUTHOS,  Filol. ,  da  pau- 
fuixov3-oq  (mamniacùthos)  voce  de1  tempi  inferiori,  in- 
vece di  p.ct.p.p.dS-ps,r.oz  (mammathrepos) ,  e  questo  da 
uxpuct  (inanima),  avola,  od  altra  donna  di  provetta 
età  (così  pronunciandosi  dai  fanciulli  il  nome  della 
madre),  e  da  Bpenzòi  (threptoa),  nutrito,  allattato. 
Vocabolo  ,  che  significa  figuratamente  infingardo  e 
stolto,  applicato  singolarmente  ai  fanciulli  con  troppa 
dilicatezza  ed  indulgenza  allevati  dall'ava,  la  quale, 
secondo  il  costume  dei  vecchi,  ama  con  eccessiva 
tenerezza  i  nepoti  che  ordinariamente  sogliono  riu- 
scire capricciosi ,  inerti  e  dappoco.  Equivale  al 
termine,  pure  figurato,  dei  Latini,  Nepos ,  cioè  a 
Scialacquatore  e  Dissipatore. 

MAMMALOGISTA,    Stor.  nat.   Naturalista  che 
si   occupa  particolarmente   dei   mammiferi. 
(MANDRA,  correggasi  ©efttite  in  S!7?ont) vafpicl.  ) 
MANGANÉSICO,  MANGANESICUM,  manganésique, 
Cium.,    da    p.xyvriTY)i    (  magnète*  )  ,    calamita.     Acido 
formato   dal    manganesio. 

MANGANÉSJO,  MAGNESJUM,  manganese,  Chini., 
da  p.a.yur.Z'r^  (magnètés),  calamita.  Metallo  solido, 
grigio-bianco,  ec. ,  che  si  ossida  rapidamente  al- 
l'aria, e  non  esiste  mai  puro  nello  stato  naturale, 
scoperto  da  Schéel  e  Galm  nel  1774:  è  così  demi- 
minato  dalla  somiglianza  che  presenta  colla  miniera 
di  ferro   magnetico  ,   o   calamita   naturale. 

MANIACO.  Chi  è  affetto  di  Mania:  o  Cosa  re- 
lativa alla  Mania. 

(MANIE,  correggasi  SBlltl)  in  3vad)CiJlPttÌnnen.) 
(MANOMETRO,  aggiungasi  in  fino)  Il  Manometro  venne 
utilmente  a  questi  tempi  applicato  alla  macchina 
a  vapore  ,  ed  a  quelle  destinate  alla  fabbricazione 
delle  acque  gazose^  specialmente  quando  agiscono 
sotto  la  pressione  di  molte  atmosfere:  il  Manome- 
tro destinato  a  quest'  uso  è  diverso  da  quello  di 
Berthollet,  e  consiste  in  un  semplice  tubo  di  Ma- 
notte  ,  con  un  braccio  comunicante  colf  interno 
della  caldaja,  e  l'altro  esterno  e  visibile,  ripieno 
d'aria  e  chiuso  alla  lampada,  provveduto  d'una 
scala  graduata,  i  cui  gradi  corrispondono  alla  pres- 
sione tli  varie  determinate  atmosfere.  La  curvatura 
del  tubo  è  occupata  da  una  colonna  di  mercurio, 
la  quale  comunica  con  un  serbalojo  a  larga  super- 
ficie pure  ripieno  di  mercurio  :  la  superficie  del 
mercurio  del  serbatojo  trovasi  in  contatto  dei  va- 
pori, dai  quali  è  spinto  ad  ascendere  nella  colonna 
graduata,  e  riduce  l'aria  ad  un  volume  tanto  più 
piccolo,  quanto  più  la  forza  elastica  dei  vapori 
e  maggiore.    In    questo   modo   si   conosce    il    numero 


delle  pressioni  atmosferiche,  sotto  l' influenza  della 
quale  la  macchina  opera,  e  l'operatore  trovasi  pel- 
lai   modo   avvertilo   del   pericolo   d'  un'  esplosione. 

MANTISPA,  MANTISPA,  mantisse,  Stor.  nat.,  da 
p.xv7Ìz  (mantis),  indovino.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Neurottcri ,  e  della  famiglia  dei  Plani- 
penni,  stabilito  da  llliger:  sono  così  denominati 
dai  grandi  rapporti  d'  analogia  con  quelli  del  ge- 
nere Mantis,  col  quale  vennero  confusi,  e  special- 
mente da  Fabricio.  La  Mantispa  pagana  ne  è  il 
tipo ,    che   è   la   Mantis  pagana   di    Fabricio. 

MANUBALÉSTRO,  manubalestrum,  Tatt.  ant., 
dal  lat.  manus ,  ital.  mano,  e  da  /3aXXu  (ballò), 
gettare.  Voce  ibrida.  E  una  specie  di  balestra,  fra 
gli  stromenti   militari  dei   Romani. 

MARASMÓPIRA,  marasmopyra,  (tctityrt  Jicbcr, 
Mcd. ,  da  y.ct palpai  (marasmos),  consunzione,  e  da 
nìip   (pyr) ,  fuoco.   Febbre  etica. 

MARAUGiA,  MARAUGIA,  Chir.,  da  papatvu  (ma- 
rainó),  indebolire,  e  da  a.vyh  (auge),  occhio,  luce. 
Indebolimento   della    vista. 

MARCAR ATE,  MARGARAS ,  marcarate,  Chini., 
da  papyapiTY)-  (margaritès),  perla.  Genere  di  sali  for- 
mati dall'  acido  margarico  e  da  una  base  salifica- 
bile,  analoghi  ai  Slearali ,   veri   Saponi. 

MARGARINA.  Nome  dell'acido  Margarico. 
Margarita  ,  Stor.  nat.  e  Filol.  Plinio  (  ffist. 
hb.  IX.  cap.  35)  annovera  le  perle  dopo  le  gem- 
me o  pietre  preziose,  non  perchè  fossero  gemme, 
ma  perchè,  tranne  il  diamante,  erano  a'  tempi 
suoi  valutate  di  più.  Si  usavano  dalle  donne  sol- 
tanto, e  per  ornarne  i  tempj  degli  Dei.  Ma  l'uomo 
che  ne  fregiasse  i  suoi  calzari  (come  fece  un  certo 
Cajo),  veniva,  come  molle  ed  effem  mi  nato,  deriso 
dai   Romani. 

Margarita,    Stor.    nat.    Genere    di  conchiglie 
proposto   da   Leach ,   il  cui   tipo   è  la   Mater  perla- 
rum  degli  Antichi ,  la  quale   servì  a  Megerle   onde 
stabilire  il  suo  genere  Margaritiphora,  perchè  questa 
conchiglia  porta  le   perle. 

Margarita,  Naut.  Si  dà  questo  nome  ad  una 
eorda  che  si  allaccia,  in  certi  casi,  sul  mezzo  di 
una  manovra,  perchè  serva,  tirandola  con  forza,  ad 
aumentare  e  facilitare  V  effetto  di  delta  manovra. 
Si  adopera  questo  mezzo  particolarmente  per  aju-  * 
tare  a  levar  1' àncora ,  quando  essa  si  tiene  troppo 
aderente   al   fondo. 

MARGARITÀCEE,  margaritaceae  ,  margarita- 
cées,  Stor.  nat.,  da  p.apyxpiryjq  (margaritès),  perla. 
Nome  d' una  famiglia  di  conchiglie  ,  proposta  às 
Blainville,  il  cui  tipo  è  il  genere  Margarita  di 
Leack. 

MARGARITÀRIA,  MARGARITÀRIA,  Sto?:  nat.,  da 
p.xpyccpiTy].;  (margarite*).,  perla.  Genere  di  piante  dioi- 
che d'  incerta  sede  ,  stabilito  da  Linneo  il  figlio  : 
sono  forse  così  denominate  dall'  essere  sparse  di 
glandole  lucenti  e  bianche   simili   aNe  Perle. 

MARGARINITI,  MARGARITITES  ,  Stor.  nat.,  da 
lt.a.pycr.piTYi;  (margaritès),  perla.  Nome  col  quale  da 'di 
Antichi  vennero  indicate  alcune  sostanze  pietri- 
ficate,  che  credettero   essere   perle   pietrificate.  De- 
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shayes  trovò  in  vicinanza  eli  Bordeaux  un  Avicula 
fossile  (l' Avicula  phalenaced) ^  colle  due  valve  ancora 
nulle ,  nella  quale  trovò  una  porzione  di  perla 
ancora  lucente.  Questa  sarebbe  una  vera  Perla 
fossile. 

MARGARITÓFORA  ,  MARGARITOPHORÀ  ,  Slor. 
nat.  ,  da  u.apyuptzYii  (margaritès),  margarita ,  e  da 
oépoì  (pherò),  portare.  Genere  di  conchiglie,  .stabi- 
lito da  Megerle  ,  così  denominato  perchè  queste 
portano  Perle. 

(MARMO,  aggiungasi  in  fine)  Si  distinguono  i  Marmi 
secondo  i  loro  colori.  Di  color  di  ferro,  onero,  è 
il  Lidio,  ossia  il  Basai  le ,  il  Luculleo  d'Egitto, 
l'Obsidiano  d1  Etiopia,  il  T ebano  di  Egitto,  ed  il 
Laconico  o  Tenario.  Candido  è  1' Alabandieo ,  il 
Gorallitico  ed  il  Sinnadico  di  Frigia,  che  però  ha 
alcuni  cerchietti  purpurei*,  il  Pario,  cioè  Lienico  , 
il  Proconnesio  ,  il  Ciziceno  ,  il  Tirio  ,  l' Immezio  , 
il  Pentelico ,  il  Lunense  d'Italia,  il  Fengite,  che 
è  pellucido,  e  F  Ouichite.  Verde  il  Laconico  del 
Taigeto  ed  il  Caristio.  Purpureo  il  Porfìrelico,  asperso 
di  punti  bianchi  in  Egitto  ed  in  Arabia,  il  Rosso, 
altro  Lidio  con  macchie  candide.  Giallo  il  Numi- 
dico  con  punti  purpurei.  Vario  il  Chio  ,  con  area 
nera  e  macchie  varie  ,  o  1'  Olite  con  macchie  a 
foggia  di  serpe,  nel  qual  genere  e  nei  superiori  si 
possono   collocare   degli   altri.   Ernesti. 

MARSIPOCARPO  ,  MARSYPOCARPUS ,  Stor.  nat.  3 
da  u-ocp'jvnoi  (marsypos),  saccoccia,  e  da  ji«p7rds 
(carpos),  frutto.  Genere  di  piante  crucifere ,  della 
tetrad inamia  siliculosa  di  Linneo,  stabilito  da  Nec- 
ker  col  Thlaspi  bursa  pastoris  di  Linneo,  il  quale 
presenta  il  frutto  sotto  le  forme  d'  una  piccola 
borsa. 

MARSUPIALE,  MARSUPIALE,  mabsupiax,  Anal., 
da  uapiómcv  (marsupion),  borsa.  Muscolo  otturatore 
interno. 

MARSUPIALI  ,  MARSUPIALI.*,  mArsupiaux  ,  Stor. 
nat.,  da  p-óipavuo;  (marsùpos),  saccoccia.  Nome  d'una 
divisione  di  mammiferi  di  singolare  organizzazione, 
i  quali  partoriscono  prematuramente  i  loro  figli, 
e  sono  provveduti  d'una  specie  di  saccoccia ,  for- 
mala dal  ripiegamento  della  pelle  dell  addome, 
e  sostenuta  da  un  osso  particolare.  In  questa  sac- 
coccia si  trovano  le  mammelle,  e  vi  vengono  col- 
locali i  neonati  a  subire  una  specie  di  covatura. 
I  Marsupiali  corrispondono  alla  famiglia  degli  En- 
tomofagi,  e  comprende  i  generi  Didclphis  di  Linneo, 
Chironectes  d'  llliger  ,  e  Dasyurus  e  Pcramelcs  di 
Geoifroy   Saint-Hilaire. 

MARSUPITE,  MARSUP1TES,  marsupi™  ,  Stor.  nat., 
da  udpGVr.cz  (marsùpos),  saccoccia.  Genere  d'animali 
della  classe  degli  Echinodermi ,  e  dell'  ordine  dei 
PedìccUaU  :  sono  così  denominati  dal  presentarsi 
sotto  le  forme  d'  una  Borsa  o  Saccoccia.  Il  Mar- 
supites  ornalus  di   Moller  ne   è   il    tipo. 

(MARTE,  aggiungasi  dopo  della  guerra)  Negli  antichi 
monumenti  viene  costantemente  rappresentato  .sotto 
la  figura  d'  un  uomo  robusto  con  elmo  .  asta  e 
scudo:  ora  nudo,  ora  in  abito  militare,  ed  anche 
con    manto    sulle   spalle:    talvolta   barbuto,   ma   più 


sovente  imberbe,  e  qualche  volta  infine  col  ba  tone 
del  comando  in  mano.  Marie  vincitore  è  indicato 
da  un  trofeo!  Marie  gradivo  marcia  a  gran  n 
ed  alle  volle  da  sul  netto  I  egida  col  capo  di 
Medusa.  Tra  i  quadrupedi  gli  è  sacro  il  cavallo. 
e  tra  gli  uccelli  1  avollojo  ed  il  picchio  venie. 
(ìli  si  offerirono  a  vittime  i  tori,  i  eavalli,  j  verri, 
gli  arieti,  i  becchi  e  le  capre.  Alcuni  lo  dicono 
così  denominato  perché  maribus  in  bello  praeest. 

Marte,  Filai.  In  Cicerone  (de  offic.  7  et  Phi- 
lipp. JE  cap.  3y)  è  sinonimo  d'Ingegno  e  di  Forza. 
est  suopte  ingenio,   et  propriii  viribus. 

MASS  ETERÌNO.  Aggiunto  di  nervo  e  d'arteria 
appartenente  al   Masseterio. 

MASTALGI'A  ,  MASTALGIA,  ter  C^men  in  fcen 
23tù(un  ,  Chir.  ,  da  uàixòc,  (muto»),  mammella,  e  da 
a/.yoi  (algos) ,  dolore.  Dolore  delle  Mammelle.  È 
sinonimo   di   Mastodinia.     . 

MASTÉLCOSI  ,  MASTIIELCOSJS,  cine  Scici  tmmg 
in  t»en  tucibli^cn,  Siiiftcn,  Chir.,  da  fuwròs  (mastos), 
mammella ,  e  da  eXxog  (liclcos),  ulcera.  Ascesso  delle 
mammelle. 

MASTICATÒRIO,  MASTICATORIUS,  masticatOwe , 
Med.  ,  da  tutoria  ( mastro),  masticare.  Sostanza,  o 
rimedio  che  si  mastica  per  eccitar  la  salivazione: 
come   sono   la    scilla .   il    tabacco,   il    poligola .   ec. 

MASTICAZIÓNE,  MASTICATJO,  A/ed.,  da  («é- 
ary;7ii  (roastèsis),  masticazione.  Azione  per  cui  gli 
alimenti,  portati  sotto  le  arcate  dentarie,  son  falli 
in  minuti  frammenti,  per  essere  impregnati  di  saliva 
e   sottomessi   poi   alla   digestione   stomacale. 

MASTICE,  mastichi-;  (resina),  mastic,  SWaitij;, 
Stor.  nat.,  da  p.a.'jxiyy]  (mastiche),  mastice.  Sostanza 
resinosa  fornita  dalla  pìstacia  lentiscus  di  Linneo, 
arboscello  originario  d'Oriente,  coltivato  nell'isola 
di   Chio. 

MASTIC1NA,  MASTICINA,  mastiche,  Cium.,  da 
u.y.ixr/Yi  (mastiche),  mastice.  Sostanza  particolare  che 
rimane  dal  mastice  a  cui  l'alcool  ha  levatole  sue 
parti  solubili. 

MAST1GÓCERA  ,  MASTIGOCERA  ,  mastigocèhe  , 
Stor.  nat.,  da  pàariz  ( mastis ) ,  flagello ,  e  da  xe'cog 
(ceras),  corno.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'io 
menotteri ,  stabilito  da  King:  sono  così  denominati 
dall'  avere  le 
flagello. 

MASTÌTIDE,  mastitis,  t>ie  gneiintuing  lev  ftcifr* 
liécn  SBrufte,  Chir.,  da  ftaorò;  (mastos),  mammella. 
Infiammazione   delle  mammelle. 

MASTODOLOGlA  o,  meglio,  MASTOLOGÌA. 
V.   Mastolocia. 

MASTODÓNTE,  MASTODON,  mastodonte,  Stor. 
uni.,  da  u.et(7TÒg  (mastos),  mammella,  e  da  óoové 
(odùs),  dente.  Genere  di  mammiferi ,  che  sembrano 
essere  scomparsi  dalla  superficie  del  globo ,  e  che 
dai  loro  ossami  scorgesi  che  ebbero  molti  rap- 
porti colf  elefante.  Vengono  così  denominati  dalla 
struttura  dei  loro  denti  molari  ,  la  corona  dei  quali 
presenta  dei  mammelloni  ,  o  tubercoli  sporgenti 
simili  a  mammelloni.  11  Mastodon  giganteum  ne  è 
il    tino. 
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MASTÓIDQ-AURIGOLAre .  mastoido-auricu- 

LAPIS,   Anat.,  da  \xaireaàr,q  (niastoeidès),  mas  Ioide,  e 
dal   lat  auris ,   ital.   orecchia.   Così   Chaussier  deno- 
mina  il   muscolo   auricolare   posteriore. 
MASTÓIDOrCONGHINIÀNO  ,    mastoido-con- 

CHINIANUS  ,  MASTOino-eoNCiiiNiEN  ,  Anat.  ,  da  \j.a.nxo- 
ei$r,i  (mastoeidès),  nuistoide,  e  da  ^6yyr\  (conche),  conca. 
Muscolo   auricolare   posteriore.   Dumas. 

MASTÓIDO-GENIÀNO  ,    mastoido-gemanus  , 

MAstoì'do-géwien  ,  Aiìat. ,  da  \xa.axczià-hi  (mastoeidès), 
mattoide,  e  dal  lat.  gcnae ,  ital.  guancie.  Muscolo 
digastrico.    Chaussicr, 

MASTOPATIA  ,  MÀSTOPATHIA ,  cin  Scibcn  ber 
Itkiblic&cn  23l't'.ftc,  Chir. ,  da  paaròq  (mastos),  mam- 
mella, e  da  nàBoq  (pathos),  passione.  È  sinonimo 
di  Mastodinia.   V.  Mastodiinia. 

MASTOZOAR1I.MASTOZOARIA,  mastozoaires,&o/\ 
ììat. ,  da  (tatrefe  (mastos),  mammella,  e  da  r&ov 
(zòon),  animale.  Nome  dato  da  Blainville  ad  una 
serie  d'animali  che  comprende  i  mammiferi ,  altri- 
menti delti  anche  Peli/eri,  dall'essere  vivipari,  dal 
portare  le  mammelle ,  e  dall'  avere  il  loro  corpo 
vestito   di   peli. 

MASTÓZQO,  MASTOZOOS,  6aiK|tfcicv,  Fis. ,  da 
pKSTJg  (mastos),  mammella,  e  da  f&ov  (z6òn),  ani- 
nude.   Mammifero. 

MASTOZOÓLITO,  mastozoolithus,  cine  6ó'ug* 
t^ierterfielnccung ,  Fis.,  da  paoròs  (mastos),  mammella, 
da  g&ov  (zòon),  animale,  e  da  l&og  (lithos},  pietra. 
Mammifero   pietrificato. 

MASTRÉMA,  MASTREMA,  mastrème,  Stor.nat., 
da  pouTTÒs  (mastos),  mammella,  e  da  xpnacx.  (trema), 
foro  o  buco.  Genere  di  polipi  dell' ordine  dei  Tu- 
bipori  ,  e  della  divisione  dei  Polipi  intieramente 
pietrosi,  stabilito  da  Rafineschi  (Journ.  de  Phjs. 
1819,  toni.  LXXXFI1I):  sono  così  denominati 
dal  presentale  alcuni  fori  o  buchi  mammelliformi. 
MATEMATICO,  Filol.  Nome  onorevole  in  Aulo 
Gellio  (Uh.  I.  cap.  9)  (che  fioriva  verso  V  anno 
izji  di  G.  G.),  applicato  a  coloro  che  si  dedi- 
cano alla  Geometria,  alla  Musica  ed  alle  altre 
nobili  discipline,  indicale  dagli  antichi  Greci,  per 
antonomasia,  col  vocabolo  p.aSTJp.ara  (malignata), 
insegnamenti,  disciplina.  Ma  il  volgo  dappoi  lo  diede 
ai  ciurmatori  ,  propriamente  chiamati  Caldei  ed 
Astrologhi,  i  quali  infamarono  vn  tal  nome  colle 
loro  fallacie  e  menzogne,  millantandosi  di  predire 
e  conoscere  il  futuro  coli'  ispezione  del  moto  e  della 
posizione  degli  astri,  e  di  poter  annunciare  il  de- 
stino dell'uomo  dal  punto  della  sua  nascila.  Impo- 
stori siffatti  furono  sbanditi  da  Roma  (Tacit.  Annoi. 
lib.  TI.  cap.  Ò9.,  et  alibi.  Svelati,  in  Vitell.  cap.  \^) 
ed  anche  da  tulle  le  città  dell'  imperio  Romano. 
L.  uh.  C.  Theod.  de  Afathem.  Dioclet.  et  Mcucimian. 
Augg.  I.    2.    C.  de  Male/,  et  Malhcm. 

MATEOTEClNIA  ,  MATAEOTECHNIA  ,  fìett.  ,  da 
parate^  (mataios) ,  vano ,  e  da  xé%VY)  (tedine),  arte. 
Vana  imitazione  dell'arte:  ossia  Arte  uè  buona, 
né   caltiva  ,    ma   inutile. 

MATÉSI.  È  lo  stesso  che  Matematica.  V.  Ma- 
tematica. 


MAUROTALASSA,  MAUROTIIALASSA,  Filol.,  da 
pxvpo;  (manios),  presso  i  moderni  Greci  per  pte'Xas 
(mcla.O,  nero,  e  da  SaXacrcra  (thalassa),  mare.  Così 
chiamasi  il  Ponte  Eusino  ,  cioè  il  Mar  Nero ,  il 
quale  (per  le  fiere  burrasche,  e  pe' folti  subitanei 
nembi  die  sopra  vi  si  adunano,  onde  il  ciel  sereno 
in  un  istante  si  fa  tenebroso)  diviene  orribilmente 
oscuro ,   benché   limpidissime   sieno  le   acque. 

MAUSOLEO,  mausoleum,  Filol. ,  da  Mafooloq 
(Mausolos),  Mausolo ,  Re  di  Caria.  Artemisia,  mo- 
glie di  questo  Principe  ,  volle  eternar  la  memoria 
della  sua  tenerezza  verso  di  lui  ,  ergendogli  una 
tomba  ,  che  così  dal  nome  di  lui  denominossi  1  la 
quale  per  la  sua  magnificenza  fu  annoverata,  come 
le  piramidi  di  Egitto  (che  pure  erau  sepolcri),  tra 
le  sette  meraviglie  del  Mondo,  e  di  qui  desunsero 
tal  nome  tutti  gli  edificj  di  lai  genere.  Quattro 
Architetti  insigni  vi  si  adoperarono:  Scopa  compì 
la  facciata  orientale,  Timoteo  la  meridionale,  Leo- 
cari  V  occidentale  ,  e  Brussi  la  settentrionale,  Piti 
fece  poi,  per  coronare  il  monumento,  la  maestosa 
piramide  su  cui  collocò  un  carro  tirato  da  quattro 
cavalli.  Plinio  (Hist.  lib.  XXX FI.  cap.  5.)  ne  ha 
lasciato  la   descrizione.   Strab.   Geogr.  lib.    V. 

MAZÌSCHESI ,  mazischesis  ,  i>ie  SJer&oItunfl  te* 
SST?tittcvCu4)cntì  ,  Chir.,  da  pd^a.  (maza) ,  focaccia ,  e 
da  ivyta  (ischó),  ritenere.  Ritenzione,  o  Incarcera- 
mento  della   placenta  nell'  utero. 

MAZÓLISI,  mazolysis,  'Die  Só'fnng  iti  9Wtttter# 
fittene,  Chir.,  da  u.d%a.  (maza) ,  focaccia,  e  da  Iva 
(lyò),  sciogliere.  Sfacimento,  0  Putrefazione  della 
placenta   nell'utero. 

MAZOPATIA  ,    MAZOPATHIA ,    cin   Sefoen    toeltyetf 
\>om  aWiitta-ftiifecn    tymtytt,  Chir.',    da    fid^a    (maza), 
focaccia,    e   da    t.cLSoz    (pathos),    passione.    Malattia 
cagionata  dalla  placenta. 

(MEANDI'.INA,  correggasi  Ctlt    ftlug    ili    tfleinctfìcn    in    fine 

^ol^pcnij  cutting.) 

(MEANDRO,  a  fnimttUt  Ititi)  PCtflo^ tcnCV  ©flng,   aggiungasi 

3??conocr ,  cin  ftftifl  in  JtrctnafTcn.) 

MECCANÓPÉI,  V.  Oclagogi  (App.). 

MECCANOPÉO,  mechanopeum,  cin  Snftcumcnten* 
*oìw  aWflf^inenmfltfjet ,  Fis.,  da  p^avà  (méchanè), 
macchina ,  e  da  noiéa  (pòieò)  ,  fare.  Fabbricatore 
di  stromenii  o  macchine.  È  sinonimo  di  Meccanurgò. 

MECCANURGÌA,  meciianurgia  ,  tic  Snfkumen* 
te  ti  m  cut)  e  vC  ti  ti  fi,  Fis.,  da  u,yix<x.vyi  (méchanè),  macchina, 
e  da  è'pycv  (èrgon),  lavoro.  Arte  di  fabbricare  istru- 
menti   o   macchine. 

MECCANURGÒ.  È  lo  stesso  che  Meccanopeo. 
V.  Meccanopeo  (  App.  ). 

MECIIIÀNI,  MOECHIANI,  Lett.  eccl. ,  da  poìyeq 
(moichos),  adultero.  Aggiunto  di  quegli  ecclesiastici  i 
quali  approvarono  come  legittimo  il  matrimonio  da 
Costantino  figlio  d'  Irene  contratto  colla  cameriera 
Teodota,  dopo  aver  relegato  in  un  monastero  Maria 
Armena  sua  consorte  legittima.  Baron.  ad  an.  808 
et  seq. 

(mecometro,  correggasi  Sàngenmag  in  Sangcmcffer.) 

MECONATO,  MECONAS,  méconate  ,  Chini.,  da 
prr/Mv  (mécòn),   papavero.    Sale    formato    dall'acido 
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meconico   e  <la  una  base  salificabile.   V.  Mecohico. 

MECONATO  (DI  MORFINA).  Esiste  nell'oppio 
da  cui   deve   in  parie   le   sue   proprietà. 

MECOjNIOLOGÌA  ,  MECONIOLOGJA ,  1>ic  Sc^rc  fcom 
tfinfcépcd)  over  cine  WbljatuMuiu  fcaiiibec,  aita)  tic  SMjte 
Doni  9Wof)nfafte ,  Anat.  ,  da  pjwsov  Cmècòn),  oppio,  e 
da  "kóyoq  (logos),  discorso.  Dottrina,  o  Trattalo 
intorno  gli  escrementi  contenuti  negl1  intestini  dei 
neonati  :,  od  anebe  Trattato  sulla  natura,  gli  effetti 
e  1'  uso  dell'  Oppio  o  Meconio.  In  quest"  ultimo 
caso   è   sinonimo   di    Oppiologia.    V.   Oppiolooiv. 

MEDÓGRAFO,  MEDOG1UPHUS,  mEDOGRAEHK,  Med., 
dal  lat.  niedeor ,  ilal.  medicare,  e  da  ypcicpw  (gra- 
phó),   descrivere.   Autore   d'una   farmacopea. 

MEDUSE A,  MEDUSEA,  médusée,  Slor.  tial.,  da 
M.é$ovax  (Medusa),  Medusa.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dell'  Euforbiacee ,  stabilito  da  Haworlb  a 
spese  del  genere  Euforbia  di  Linneo,  il  cui  tipo 
è  l' Euphorbia  caput  Medusae  di   Linneo. 

MEÉIA,  MAEEIA,  ì>ic  gntbinìuinqéennfi,  Chir.,  da 
uccia  (maia)  ,  ostetrice.  Arte  ostetricia. 

MEEIATRO,  MAEElATROS,ì)et  ©ebuvttffoelfet,  Chir., 
da  uouevw  (maieuò),  ostetricare ,  e  da  tarpai  (iatros), 
medico.   Il  Cbirurgo   ostetricante. 

MEÉUMA,  MAEEUMA,  Chir.,  da  uaavw  (maicuò), 
ostetricare.   11  feto. 

MEÉUSI,  maeeusis,  ìjer  Porgono,  t»cr  gntbintmng, 
ot>cr  fcie  GJntbintmng  fclbfì,  Chir.,  da  uaisvu  (maieuó), 
ostetricare.  Processo  del  parto,  od  anebe  II  parto 
stesso. 

MEÉUTICO  ,  MAEEUTICUS  ,  Chir. ,  da  p.ateuoj 
(maieuò)  ,  ostetricare.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che  si 
riferisce  al  parto. 

MEÉUTRIA,      OBSTETfilX,     SAGE-FEMME  ,    t)ÌC    frttf 

ammt  4  Chir.,  da  aoueuo)  (maieuò),  ostetricare.  Oste- 
trice ,   o  Levatrice. 

MEFITISMO.  Esalazione  malefica.  E  sinonimo 
di   Mefitide.   V.    Mefitide. 

MÉGA-CARTOFILACE  (GRANDE  ARCHIVI- 
STA), MAGNUS-CAKTOPHYLAX,  Lett  eccl.  .  da  p.tya; 
(mogai),  grande,  da  ydpXY^  (diartès) ,  carta,  e  da 
yjloi<77K>  (phylassó) ,  custodire.  Quarto  Dignitario  di 
Santa  Sofia,  Amministratore  dei  diritti  patriarcali, 
e  Vicario  generale,  il  quale,  celebrando  il  Patriarca, 
feceva  anche  le  veci  di  Arcidiacono.  Teneva  i  regi- 
stri dei  matrimonj.  Avea  subordinati  a  sé  gli  Ar- 
chivisti. Registrava  le  sentenze  dei  Vescovi  ,  e  ne 
facea  rapporto  al  Patriarca.  In  lutti  i  giudizj  rap- 
presentava la  persona  del  Patriarca:  aveva  in  somma 
autorità  Vescovili. 

MEGACÉFALO,  Stor.  nat.  È  nome  d'una  spe- 
cie di  uccelli  del  genere  Caprimulgus ,  osservabile 
per  la  grandezza  della  testa  in  confronto  del  corpo. 

MEGA-ECONOMO  ,  mega-oeconomus  ,  Leu. 
eccl.,  da  péyci  (raegas),  grande,  e  da  cì/.6vcp.:i 
(oiconomos) ,  economo.  Dignitario  di  Santa  Sofia, 
tratto  dall'ordine  dei  Diaconi,  e  grande  amminislra- 
tore  dei  beni  ecclesiastici;  il  quale,  celebrando  il  Pa- 
triarca ,  in  veste  talare  teue\a  in  mano  il  ventaglio. 
Offeriva  al  Patriarca  il  Chierico  per  essere  ordinato. 
Presiedeva   a   tutte  le   possessioni,  ne  esaminava  le 


entrale,  le  spese,  ed  i  conti  di  tutto  ciò  che  ap- 
parteneva al  Patriarcato,  e  coli  Archivista ,  a  lui 
subordinalo,  tutto  deponeva  negli  scrigni.  Inoltre 
rendeva  conto  di  lutto  innanzi  al  Patriarca  quattro 
volte    ali    anno:    e,    vacante  la  sede  patriarcale,  sino 

alla  Creazione  del    nuovo,   pigliava   cura   di    tutti 

i  di  lui  beni.  Finalmente  assisteva  a  tutti  i  Giu- 
dizj del  Patriarca,  sedendo  alla  di  lui  destra.  Di 
piìi  dava  il  voto  nell'elezione  del  Patriarca,  ec. 
Allatius. 

Megvetehiahca.  Era  anche  titolo  dei  Grandi  di 
quella  Coite,  i  quali  comandavano  le  coorti  preto- 
riane formale  dagli  alleati  dell'  imperio ,  le  quali 
si  chiamavano  Elerie  (da  ersa&e;  (hetain»),  compa- 
gno),  cioè  Alleate. 

MEGALOALOG1TI  ,  MEGALOALOGITAE  ,  Tati. 
cult.,  da  [J.éyxi  (megas),  grande,  e  da  x/.cyci  (al'>- 
gos),  bestia,  e  per  antonomasia  cavallo.  Sorta  di 
Soldati  catafratti,  i  quali,  a  cagione  del  numero 
e  della  gravità  delle  loro  armi,  aveano  d'uopo  di 
grandi   e   robusti   cavalli.    Goar. 

MEGALOCELÌA,  magalocoelja,  tic  2>i<fì>Qcnu , 
ofoer  (uni)  cin  grolTec ,  ì)irfcc  Untcclcib  ,  Anat. ,  da,  uéy a; 
(megas),  grande,  e  da  v.cù.ix  (eoili.i),  ventre.  Inte- 
stini soverchiamente  grossi:  od  anche  la  Costitu- 
zione  di  colui   che  abbia  un  basso  ventre   grosso. 

MEGALÓCELO.  Aggiunto  di  persona  clic  abbia 
il   ventre   soverchiamente   grosso. 

MEGALOFOMA,  MEGALOPHOMA,  cine  Volle  febc 
iiattt  ©timme,  Fis. ,  da  p'/a;  (megas),  grande,  e  da 
ooìv/]   (phònè),  voce.   Voce   piena,   robusta. 

MEGALÓFONO.  Aggiunto  di  persona  che  abbia 
una   voce   gagliarda. 

Megalopoli  ,  Gcogr.  ant.  Tra  le  città  a  cui 
gli  Scrittori,  e  particolarmente  Teofane,  hanno 
anche  regalato  questo  epiteto  .  trovasi  dai  Greci 
posteriori  annoverata  la  città  di  Tessalotiica,  oggi 
Salonichi,  la  quale  contiene  circa  60.000  abitanti. 
E  residenza  d:  un  Arcivescovo  greco  che  piglia  il 
titolo    di    Patriarca  ,   e   di   mi    Bassa   turco. 

Megalopoli.  Nome  volgarmente  datò  a  Roma 
non  solo,  ma  anche  a  Costantinopoli,  ad  Ales- 
sandria, ad  Antiochia^  e  da  Teofane  anche  a  Tcs- 
salonica. 

MEGALOPREPÉSTATO,  megalopkepestatos, 
Filt4.f. superi  ihi  uéyxi  (mc^s),  grande ,  e  da  -ptr.oì 
(prèpó>j  esser  degno.  Titolo  che,  congiuntamente  a 
quello  di  èvrjo^Jzxrc;  (en.luxotatos)  superi,  di  ivào$p$ 
(  enfloxos)  ;  glorioso,  cioè  di  magnificeiitissiiiio  e  glo- 
riosissimo .  davasi  ai  sommi  Magistrali,  ai  Consoli . 
ai  Prefetti  del  Pretorio,  ec. ,  nei  Coucilj  e  nelle 
Novelle  di  Giustiniano:  titoli  inusitati  dagli  antichi 
Romani,  ed  invalsi  dopo  Costantino  il  Grande, 
appagandosi  gli  uomini  di  nomi  grandiosi  ,  che 
talvolta   mancano   di   fondamento. 

MEGALOPREP1A,  MEGALOPREP1A ,  Rett.  ,  da 
p.iya;  (megas),  grande,  e  da  r.piizto  (prepò),  distin- 
guere .  cioè  magnificenza.  Pomposo  fasto  di  elo- 
quenza oratoria;  tanto  disconveniente  al  sacro  Ora- 
tore, il  cui  scopo  esser  deve  d'illuminare  gl'igno- 
ranti, gli  umili  ed  i  poveri  con  semplicità  e  chiarezza 
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di  siile:  quanto  perniilo  proprio  dell' Orator  pro- 
fano in  un  consesso  di  Letterati,  negli  elogi,  nei 
COmplifn enti    ai    Principi,    ee. 

^  MEGALOSAURO,  megalosaurus,  mégaiosabbe  5 

Stor.  nat.  ,  da  péy'ctq  (megas) ,  grande,  e  da  <7*ùpa 
(saura),  lucerta.  (ìcucre  di  rettili  fossili,  che  com- 
prende una  grande  specie  di  Lucerta,  rinvenuta  nei 
banchi  d'Oolite  presso  Oxford}  la  quale  nei  carat- 
teri si  accosta  al  Geosauro ,  e  sembra  costituire  un 
genere  intermedio  fra  le  vere  Lucertole  ed  i  Coc- 
codrilli. Secondo  Cuvier  (Oss.  foss.  toni.  V.  pari,  i 
pag.  343)  si  dovrebbe  darle  il  nome  di  Lucerta 
giga  n  tea. 

MÉGA-SACELLÀRIO  (GRAN  TESORIÈRE), 
MAGNUS-SACELLARIUS,  Lett.  eccl. ,  da  f«'y«3  (megas), 
grande,  e  dal  lat.  saccus,  ita!,  tesoro ,  coli' elisione 
del  e.  Così  diceasi  il  secondo  Dignitario  della 
Costantinopolitana  Chiesa  di  Santa  Sofia,  soprin- 
tendente ai  monasteri  degli  uomini  intorno  a  tutto 
c'°  che  a  quelli  apparteneva,  investigandone  i 
diritti,  i  conti,  le  entrate,  le  spese,  e  di  tutto 
tenendo  presso  di  sé  il  registro;  e  più,  indagandone 
la  vita  ed  i  costumi,  facendone  rapporto  al  Patriarca, 
una  volta  Tanno.  Nei  giudizj  sedeva  alla  destra  del 
grand'  Economo. 

MÉGA-SCEUOFILÀCE  (GRAN  SACRISTA), 
MAGNUS-SCEUOPHYLAX.  Lett.  eccl.\  da  parafi  (megas), 
grande,  da  orxeùa;  (sccuos),  utensile,  e  da  ay/ao-jw 
(pl.ylassò),  custodire.  Terzo  Dignitario  della  Metro- 
politana di  Costantinopoli,  gran  Custode  dei  vasi 
sacri,  il  quale,  celebrando  il  Patriarca,  si  stava  sulla 
porta  della  Sacristia  pronto  a  dar  fuori  ciò  che 
abbisognasse:  vaso,  libro,  candele,  o  paramenti. 
Gli  era  affidala  la  sacristia  patriarcale,  e  tutti  i 
vasi  della  Chiesa.  Sedeva  anch'  egli  nei  giudizi  e 
rendeva  i  suoi  conti  due  volle  all'anno.  Allatius. 
MEGAST ACHIA,  MEGASTACHYA,  Stor.  nat.,  da 
péyaq  (megas),  grande,  e  da  GTocyyi  (staehys),  spica. 
Genere  di  piante  della  famiglia  "delle  Graminee  , 
e  della  triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Beauvois  (.4groslolog.  pag.  7/f),  il  quale  comprende 
alcune  specie  dei  generi  Linneani,  Brìza  e  Poa , 
notabili  pei-  la  grandezza  straordinaria  della  loro 
Spica. 

MEGERA,  MEGAERA,  megère,  Mitol. ,  da  p.iya.ip<ù 
(megairò),  odiare,  invidiare.  Nome  della  terza  delle 
tre  Furie,  o  Dee  inesorabili,  sempre  intente  a  punire 
il  delitto  non  solo  nell'Inferno,  ma  anche  in  quesia 
vita.  Vìrg.  Aen.  lib.  XII.  v.  845.  V.  Aletto  (App.). 
MEGÉRIA,  MEGERIA,  megérie,  Stor.  nat.,  da 
Wyaipcc  (Megaira),  Megera,  una  «Ielle  tre  Furie.  Spe- 
cie d'insetti  del  genere  Satirus ,  dell'ordine  dei 
Lepidotteri,  e  della  famiglia  dei  Diurni,  i  quali 
trassero  tal  nome  dai  tristi  colori  di  cui  sono 
rivestiti. 

MEGISTÀNEE,  MEGISTANEAE,  mégistanées,  Stor. 
nat. ,  da  iiiyizroc,  (megistos)  superlativo  di  p.éya^  (mc- 
gas),  grande.  Famiglia  d'  uccelli  ,  stabilita  da  Vieil- 
lot  nel  suo  Metodo  ornitologico,  la  quale  comprende 
gli  esseri  più  grandi  di  questa  classe:  cioè  i  generi 
Strulliiuin   e   Casuarius. 


MEGÓFRIDE,  MEGOPHf.vs,  Stor.  nat.,  da  plyzq 
(megas),  grande,  e  da  ò^py-  (ophrys),  sopracciglio. 
Nuovo  genere  di  rettili,  stabilito  da  Kuhl  Naturalista 
Olandese  nel  IV.  ordine,  o  Batraciani,^v  collocarvi 
un  rettile  poco  diverso  dalle  Rane,  distinto  da  una 
testa  angolosa  con  un  prolungamento  di  pelle  in 
forma  di  corna.  Se  ne  conosce  finora  una  sola  specie 
(la  Megalophrjs  montana),  assai  analoga  al  Bufo 
cornutus  di  Linneo,  ed  è  la  più  grande  di  questo 
ordine. 

MEION1TE,  meionite,  méionite,  9T?eionit,  Stor. 
nat.,  da  peiuv  (meión)  comparativo  irreg.  di  iuv.pòq 
(mieros),  piccolo.  Pietra  (  Hjacinthe  bianche  de  la 
Somma  di  Délisle,  Sommite  d' Haiiy)  talvolta  tra- 
sparente, ma  per  l'ordinario  bianchiccia,  che  in 
piccoli  cristalli  disseminati  trovasi  tra  le  materie 
rigettate  dal  Vesuvio,  e  solamente  sul  monte  Som- 
ma. Haùy  ha  imposto  questo  nome  sul  riflesso 
che  i  caratteri  di  questa  pietra  (confrontati  con 
quelli  che  le  sono  analoghi  nelle  altre  sostanze  pie- 
trose con   cui    tiene    maggior    somiglianza  )    hanno 
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MEIOSI  ,  MEIOSIS  ,  méìose  ,  Med.  ,  da  p.u4(ù 
(meioó),  diminuire.  Questo  vocabolo  trovasi  adope- 
rato da  Ippocrate  per  designare  ora  una  diminu- 
zione di  carni ,  ossia  il  dimagramento  di  una  o  più 
parti  del  corpo,  ora  la  macie  senile,  ed  ora  la 
declinazione   delle  malattie   e   della  febbre. 

MEIOSTÉMONÉ  ,  MEIOSTEMONAE  ,  meiostémo- 
nées  ,  Sior.  nat.,  da  auwv  (meión),  minore,  e  da 
OT7J//.W!/  (stèmòn),  stame.  Divisione  di  piante  i  cui 
stami  sono  in  numero  minore  di  quello  delle  divi- 
sioni  della   corolla. 

MELA,  ME  LAS  j  Chi/:,  da  p{ka.q  (melas),  nero. 
Macchia  nera ,  alquanto  ruvida  ,  sparsa  e  serpeg- 
giante,  la   quale,  se  è  bianca,  dicesi  Alfa.  V.  Alfo. 

MELACRANIDE,  MELACRANIS  ,  Stor.  nat.,  da 
peAag  (melas),  nero ,  e  da  xpdvov  (eranon),  capo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Ciperacee ,  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo,  così  denomi- 
nate  dai   loro   fiori  neri  e  disposti  in   capolino. 

MELAMPÉD1LO  ,  melampedilon  ,  Filol.  ,  da 
p.élaq  (melas),  nero,  e  da  ixédCkcv  (pedilon)  ,  calzare. 
Aggiunto  dato  all'Imperatore  Eraclio,  il  quale, 
secondo  narra  Giorgio  Pisida  {Acroas.  HI.  v.  118) 
partendo  (l'anno  620  di  G.  C.)  alla  testa  delta 
spedizione  contro  Cosroe  Re  di  Persia  (che  avea 
saccheggiato  e  soggiogato  varie  provincie  romane 
nell'Asia),  calzò  stivali  neri  convenienti  alle  sue 
tristi  e  critiche  circostanze  ,  lasciando  quelli  di 
color  purpureo  che  portar  soleva  alla  Corte  e  nei 
giorni  di  prosperità.  Codin.  de  offic.  Aidae  Con- 
stati t  in  op.   ce.  pag.  64- 

MELÀMPELÒ,  MELAMPEL05,  Stor.  nat.,  da  p.£kaq 
(melas),  nero,  e  da  Spnùoq  (ampelos),  vite.  Nome- 
dato  dagli  Antichi  alla  Parietaria ,  preso  dal  ram- 
picare  sopra~n  corpi  vicini,  e  specialmente  sur  i 
muri,    e   d;-l   verde   nero   delle   sue   foglie. 

MELAMPIRO,  MELAMPYRUM  ,  mélampyre  ,  Stor. 
nat.,  da  pélag  (melas),  nero  ,  e  da  nvp  (pyr),  fuoco. 
Nome  dato  ad  una  specie  di   Roccia  porfìridea  da 


MEI, 


(63*) 


MEL 


Brougniart:  cosi  denominala  dall'essere  fusibile  al 
fuoco  in  ismallo   nero. 

MELAMPRÀSIQ ,    MELAMPRASION ,    Stor.   nat., 

da  pila;  (melas),  nero,  e  da  npàiicv  (prasion),  mar- 
rubbio.  Nome  col  quale  in  Dioscoride  viene  indi- 
cata la  Ballotta  nigra  dei  Moderni  ,  la  quale  ha 
l'aspetto  del  Marrubbio  ,  ina  ha  il  fogliame  d'un 
color  verde  cupo  tendente  al   nero. 

MELAMPSITIO,  MELAMPSYTHIUM,  Stor.  nat.,  da 
pela;  (mclas),  nero,  e  da  ^vSiov  (psythion),  passo.  Sorta 
di  vino  espresso   da   uva  passa ,   di  nero  colore. 

(BIEf.ANCLOROSI,  correggasi   ©clbUICijt   in    (Sfitta U flt (1) t  ) 

MELANCONIA,  V.  Melancolia. 
MELANCfLANIDE,  melanciuws,  Stor.  nat . ,  da 
pila;  (melas),  nero ,  e  da  y.pdvo;  (cranos),  elmo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Cipenuee  ,  e 
della  triandria  monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Vahl  (Enwner.  Plant.  pag.  zig):  sono  così  deno- 
minate dal  presentare  la  spiga  simile  ad  un  pen- 
nacchio   nero  ,   che  serve   d'  ornamento   all'  Elmo. 

MELANDÓCHIO,  melandochion  ,  Filol.,  da 
pila;  (melas),  nero ,  e  da  àéy^opai  (dechomai),  con- 
tenere. Questo  vocabolo  (che  propriamente  significa 
Galamajo,  o  Recipiente  dell'inchiostro)  in  Niceta 
Un  Manuele  Comneno ,  lib.  I.  et  111.  cap.  4)  indica 
un  Vaso  che  conteneva  quel  rosso  liquore  con  cui 
gì'  Imperatori  Bizantini  sosci-iveano  le  loro  bolle 
d'  oro  ,  le  quali  terminavano  con  queste  parole  : 
kpvSp&v  y pappar ài/  T»5s  (ia.<jiliY.-7i;  y^ipòi  (erythrón  giam- 
inatón  tès  basilicès  cheiros),  cioè:  sottoscritte  colle,  lettere 
rosse  dalla  mano  imperiale. 

Melandria,  Veter.  e  Stor.  nat.  Stalo  di  legno 
imputridito  e  nero}  e  Crepaccia  alla  piegatura  del 
sinocchio  del  cavallo,  donde  scola  un  umore  acre 
e  corrosivo. 

MELA.NEO.  Ciò  che  partecipa  della  natura  della 
Melauosi  V.  Melanosi. 

MELANFILLO,  MELAMPHYLLON,  Stor.  nat.  da  pe- 
la; (mclas),  nero,  e  da  cf  lilla  v  (phyllon) ,  foglia.  Sorta 
di  erba  urbana  e  spalliera,  che  veste  quella  parte 
de'  margini  che  guardano  verso  un'acqua:  si  distin- 
gue pel  suo  fogliame  nero  (Plin.  Ilist.  lib.  XXH. 
cap.  -ii).  Sembra  doversi  riportare  alla  Marcantia 
dei  Moderni. 

Melania,  Filol.  Così  chiamavasi  la  Magia  nera. 
Quindi  neri  si  dissero  da  Martino  Captila  (lib.  II) 
i  libri  di  Negromanzia  ,  perchè  colorali ,  die'  egli , 
di  una  sacra  nerezza  ,  le  cui  lettere  si  credevano 
effigie   di   animali. 

MELA.NICO  (ÀCIDO).  V.  Melanica. 
MELx\NIDÉE,  MELANJDEAE,  Stor,  nat. ,  da  p&x? 
(melas),  nero.    Famiglia    di    molluschi    conchiliferi, 
proposta    da    Latreille,    la    quale    ha    per    tipo    il 
genere  Melania.  V.  Melania  (Diz.). 

MELANOGRAF1TE,  MELANOGRAPHITA,  melano- 
grapiute,  Stor.  nat.,  da  pélo.;  (melas),  nero,  e  da 
ypciyo)  (graphò),  scrivere.  Nome  date,  da  qualche 
Mineralogista  ad  alcune  pietre  che  presentano  al- 
cuni segni  neri  simili  alle  lettere  d'  una  scrittura. 
MELANORINA  o  MELANOURÌNA  ,  melanu- 
RINA,  Med. ,  da    pelai    (mclas),    nero,    e    da    ovpcu 


( l'iron ),  orina.  È  sinonimo  di  Melanica.   V.  Mkj.a.mca. 

MELANORRAGÌA ,   MELA50RRHAGM  ,    hélj 

rhagie,  Med. ,  da  pila;  (melas),  nero,  <:  da  prr/»jpi 
(i-hégnymi) ,  scorrere ,  fluire.  E  sinonimo  di  Meleua. 
V.    Mki.i-.na    (Jpp.).  ' 

MELANORRÌZO,  MELANORftHIZOS ,  tie  f^Vcarie 
3?ief«touri  /  Mal.,  da  pù.a;  (mclas),  nero,  e  da  p(/y. 
(rhiza),   radice.   Elleboro    nero. 

Melinosi,  Med.  Or  sono  pochi  anni,  l'illustre 
Laennec  fu  il  primo  a  descrivere  un  morboso  [fio- 
dotto  accidentale,  che  ha  per  carattere  distintivo 
un  color  nero  più  o  meno  carico  :  questo  prodotto 
si  riscontra  in  diversi  organi  e  tessuti  del  corpo 
dell'uomo  e  dei  bruii,  ora  sotto  la  forma  di  masse 
concrete,  alla  foggia  dei  tubercoli,  ed  ora  soli) 
quella  di  strato ,  ec.  Al  pari  de1  tubercoli  la  Mela- 
nosi è  soggetta  ad  ammollirsi,  e  converlesi  in  un 
liquido  simile  all'inchiostro.  L'analisi  chimica  \i 
ha  riscontrato  alcuni  de'  principi  costituenti  il  san- 
gue ;  per  cui  credesi  che  la  Melanosi  sia  princi- 
palmente generata  da  sangue  effuso  e  degeneralo. 
Ciò  posto,  la  Melanosi  non  differirebbe  gran  fatto 
dalla  materia  che  emettesi  nella  Meleua:  se  non 
che  nella  Melanosi  il  sangue  è  concreto  e  misto 
ad  alcune  sostanze  pinguedinose  ,  terree  e  saline , 
che  non  trovansi  nella  materia  liquida  e  nera  della 
Meleua.   V.   Melena   (App.). 

MELANOSMÉGMA.  È  lo  stesso  che  Melano- 
smemma.  V.    Melanosmemma  (Jpp.). 

MELANOSMEMMA,  melaN0SMEG.ua,  V\t  fd^arje 
©cife,  Fis. ,  da  p€t.a;  (melas),  nero,  e  da  opjXw 
(smèchó) ,  astergere.   Sapone  nero. 

MELANOTTALMO ,  melanophtiialmum,  Stor. 
nat.,  da  pila;  (melas),  nero,  e  da  òyb-alpò;  (oph- 
thalmos),  occhio.  Genere  di  piante  della  elasse  dei 
Licheni,  stabilito  da  Fée  :  sono  cosi  denominate 
dal  presentare  il  loro  apotecio  sotto  la  forma  d'  un 
occhio   nero. 

Melanteiìa.  È  pure  genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanterce ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia eguale  di  Linneo,  proposto  da  Von  Rohr  : 
sono  così  denominale  dall'  avere  le  antenne  nere. 
MELANTERITE,  MELANTilEUITlS  ,  Stor.  nat., 
da  pù.a;  (melas),  nero,  e  da  óivSa;  (anthos) ,  fiore. 
Nome  dalo  da  Lamtlhrie  allo  schisto  nero,  che 
porta  il  disegno  simile  ai  fiori,  ed  il  quale  è  una 
varietà   iV  Jmpelite,    della   da  Wallerius  Nigrita. 

MELANTO,  MELANTHUM ,  mélantiie,  Stor.  nat.  e 
Med.,  da  pila;  (mclas),  nero,  e  da  àV5o;  (antl.os), 
fiore.  Pianta  di  giunco  esotica  dell'  esamina  trigt- 
nia;  la  radice  d'una  delle  sue  specie  è  nella  China 
riputala  espettorante.  Vieri  così  denominata  dai 
neri   suoi    fiori. 

MELANZANA.  È    sinonimo    di    Melongena.   V. 

Melongena. 

MELASSA,  MELASSA,  Chini.,  da  pù.i  (meli), 
mele.  Sciroppo,  u  Residuo  di  zucchero  raffinato, 
che  presenta  la   consistenza  del   mele  e  del  sapone. 

MELE  o  MIÈLE,  MEL,  MiEL,,6onig,  Stor.  nat. , 
da  péli  (meli),  mele.  Sostanza  mucosa-zuccherina y 
prodotta  dall'  ape   domestica. 
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Meleagridi  ,  Mitol. ,  V.  Mennonidi   (App.). 

MELEAGRO,  MELEAGER,  méléagre ,  Filol. ,  da 
pelei  (radei),  ha  cura,  e  da  xypx  (agra),  caccia. 
Questo  Eroe  è  il  più  celebre  fra  i  cacciatori  ram- 
mentali dal  Ciclo  mitico:  egli  si  distinse  prima  nella 
spedizione  degli  Argonauti ,  e  poscia  nella  caccia 
del  cignale  di  Caledonia.  Apollon.  Argonaut.  lib.  I. 
v.  997.  Ovid.  Metani.  lib.  FUI  fab.  4.  11.  li.  v. 
Q>.\\   et  XII.  v.  539  et  scq. 

■j- MELENA,  MELAENA,  Mal. ,  da  p.élx;  (melas), 
nero,  sottinteso  vóic;  (nosos),  morbo.  Ogni  volta 
che  un  malato  vomitava  ed  evacuava  per  1'  ano 
delle  materie  più  o  meno  nerastre ,  dicevasi  affetto 
di  Melena.  Gli  Antichi  credevano  che  la  materia 
nerastra  fosse  un  particolar  fluido  morboso  ,  che 
chiamavano  atrabile;  ma  l'Anatomia  patologica  ci 
ha  insegnalo  che  un  tal  colore  dipende  da  sangue 
effuso  nel  canale  digerente,  e  più  o  meno  degene- 
rato. Per  cui  più  non  vuoisi  alcuna  differenza  tra 
la  Melena  e  l1  Ematcmesi ,•  se  non  che  adoperasi 
il  vocabolo  di  Melala  per  designare  1'  Ematemesi 
cronica.   È   sinonimo   di   Meianorragia. 

MELlACEE,  MEL1ACEAE,  iuéliacées,  Stor.  nat. , 
da  pjXi'a  (mclia) ,  frassino.  Famiglia  di  piante,  i  cui 
caratteri   rammentano   cpielli   del   Frassino. 

MELICÉRTO,  MELICERTUS,mélicerte,  Stor.  nat., 
da  MehyJczì)?  (Mdicertès) ,  Melicerta ,  figlio  di  Ata- 
mante  ,  convertito  in  Deità  marina.  Genere  di  cru- 
stacei,  stabilito  da  Rafineschi  con  questo  nome  mito- 
logico, il  quale  comprende  una  sola  specie,  che  è 
il  Melicertus  tigris,  indigeno  dei  liltorali  della  Sicilia. 

MELICI,  MELICA  ,  Poes. ,  da  pélo;  (melos),  me- 
lodia, sottinteso  emj  (epe),  versi,  o  nov/iparx  (poiè- 
mata)',  poemi.  Aggiunto  in  genere  di  poemi  cantati 
al  suono  dei  musicali  stranienti  ^  1 .°  di  quelli  com- 
posti in  onor  degli  Dei,  come:  l'Inno,  il  Prosodio, 
il  Ditirambo,  l1  Àdonio  ,  l'Iobacco,  l1  Iporchemio^ 
2.0  in  onore  degli  Uomini:  come  l'Encomio,  l'E- 
pinicio ,  lo  Scolio  ,  F  Amatorio  ,  l1  Epitalamio  od 
Imeneo,  il  Siilo  ,  il  Treno  e  F  Epicedio }  3.°  relativi 
agli  Dei  ed  agli  Uomini:  quali  sono  il  Partenio,  il 
Dafneforico,  FOscoforico  ed  il  Pregalorio^  4-°  final- 
mente quelli  che  aveano  per  argomento  le  fortuite 
calamità ,  od  i  varj  accidenti  della  vita  :  tali  sono 
il  Prammatico,  F  Emporico  ,  F  Apostolico,  il  Geor- 
gico  e  F  Epistaltico. 

MELÌCRISO,  MELICHRYSOS,  Stor.  nat.,  da  pé)d 
(meli),  mele,  e  da  %ùV7Ò;  (du-ysos),  oro.  Gemma 
proveniente  dall'  India,  in  cui  attraverso  del  color 
d'  oro  traluce  quello  del  Mele.  Plin.  Hist.  lib. 
XXXFII.   cap.   9. 

MELICRO,  MELICHRUS,  Stor.  nat.,  da  péli  (meli), 
mele,  e  da  %po'a  (clu-oa),  colore.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dell'  Epacridee ,  e  della  pentandria 
monoginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Roberto  Brown 
(Prodrom.  fior.  Nov.  Ho  IL  ,  pag.  4%)  :  sono  così 
denominate   dal   colore   melleo   dei  loro  fiori. 

MELÌCROO  ,    MELICHROOS  ,    Stor.  nat.  ,   da  pili 
(meli),  mele,    e    da  y^póc/.  (dima),  colore.   In    Plinio 
(  Hist.  lib.  XXXFII.  cap.    i  j  )   è    una    gemma    del 
colore  del  Mele. 
Tomo   li. 


MELIFAGA ,  MELIPHAGA ,  Stor.  nat.  ,  da  péli 
(meli),  mele,  e  da  friyw  (phègò),  mangiare.  Genere 
di  uccelli  dell'ordine  degli  Anisodattili ,  cosi  deno- 
minati dal  pascersi   di   mele. 

MELISFILLO  ,  MELISI'IIYLLUM,  Stor.  nat.,  per 
sincope  da  peliiió^i/llov  (melissophyllon)  voce  com- 
posta da  peliiix  (melissa),  ape  ,  e  da  yvllcv  (phyl- 
lon),  foglia.  Quasi  erba  delle  api,  da  Virgilio 
(Georg,  lib.  IV.  v  63)  annoverala  fra  quelle  il  cui 
sapore   ed  odore  è  gratissimo   alle  api. 

MELISMATICO,  MELISMATICUS,  Mas.,  da  psh'^Cù 
(melizó),  dar  V  aria  del  canto,  accompagnar  col 
suono  il  canto.  Specie  di  canto,  in  cui  si  esegui- 
scono varie  note  sopra  una  sola  sillaba  del  testo: 
così  detta  per  differenziarlo  dal  canto  sillabico,  in 
cui  ogni  sillaba  del  testo  ha  la  sua  propria  nota, 
come   avviene   nel   recitativo   e   nel   corale. 

MELISSA,  MELISSA,  Chini.,  da  péli  (meli),  mele. 
Sciroppo,  o  residuo  di  zucchero  raffinato,  che  pre- 
senta la   consistenza   del  miele   e   del   sapone. 

MELISSOF5LLO.  È  lo  stesso  che  Melisjillo.  V. 
Melisfillo  (App.). 

MELITÀGRA,  MELITAGRA,  Med.  ,  da  péli  (meli), 
mele,  e  da  à'ypa  (agra) ,  presa.  Erpete  risultante  da 
pustole  giallastre,  o  del  color  del  mele,  altrimenti 
detto  in  lat.  Impetigo  figurata,  ital.  Dartro  miliario. 

MELIT1TE,  MELITITES,  Med,  da  péli  (meli), 
mele.  Pozione  dolce,  composta  di  mele,  di  mosto 
(Plin.  Hist.  lib.  XIV.  cap.  9),  e  d'una  pietra  di 
color  cinericcio ,  la  quale,  sminuzzata  e  posta  in 
un  liquido  ,  gli  comunica  un  sapore  dolce  e  di 
Mele.  Plin.   Hist.  lib.  XXX FI.  cap.    19. 

MELITOFILI,  MELITOPHILES,  mélitophile  ,  Stor. 
nat.,  da  péld  (meli),  mele,  e  da  ^Cì^o;  (philos),  amico. 
Nome  d' una  divisione  d'insetti  coleotteri,  formata 
da  Latreille  nella  tribù  degli  Scarabeides ,  nella 
quale  si   comprendono   i  generi  che  amano  il  Mele. 

MELITTA  ,  MELITTA ,  mélitte  ,  Stor.  nat.  ,  da 
p-eXcrra  (meliita) ,  ape.  Genere  d'insetti  stabilito  da 
Kirby  nella  sua  Monografia  delle  Api. 

MELITURGA,  MELITURGA,  méliturge,  Stor.  nat., 
da  péli  (meli),  mele,  e  da  tpyov  (ergon),  lavoro. 
Genere  d'  insetti  imenotteri  ,  della  sezioue  degli 
Aculeati,  e  della  famiglia  dei  Melliferi:  sono  così 
denominati  dal  lavorare  il  Mele.  Ha  per  tipo  la 
Meliturga  clavicornis. 

MEL1ZOMO,  MELIZOMUM,  Filol. ,  da  pili  (meli), 
mele,  e  da  rupi;  (zòmos),  brodetto.  Concia  fatta 
con  mistura  di   Mele  purificato. 

MELLÓPEDE,  MELLOPAES,  Giurispr.,  da  péllei 
(mellei),  è  per  essere ,  e  da  iteti*;  (pais),  fanciullo 
dell'  età  di  dieci  anni.  Dicesi  così  Chi  entra  nel- 
F  adolescenza.  Così  pure  dicesi  Melloposi  (da  pelisi 
(melici),  è  per  essere,  e  da  non;  (posis) ,  marito)  Lo 
sposo   futuro.   Pollux  et  Hesjch. 

MELLOPOSI,  V.  Mellopede  (App.). 

MÈLO,  MELOS,  Numism.,  da  p-/jlov  (mùlon),  pomo, 
mela.  Sorta  di  piccola  moneta  ,  di  cui  si  fa  men- 
zione nella  Novella  CV.  (e.  2  §  5)  ,  così  denominata 
per  la  sua  forma  rotonda  a  loggia  di  mela. 

Melooia.  La  Melodia  è  ima  più  o  men  piace» 
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volc  scric  di  più  suoni,  che  uno  dopo  l'altro  si 
succedono}  p.  e.,  il  canto  d'un  uomo  o  d'una 
donna,  il  suono  d'un  flauto,  d'un  corno  da  cac- 
cia ,  ce. 

MELÓFARO,  MÈLOPHARUB,  Mas..,  da  [ì.Ù.oz,  (me- 
los), canto,  e  da  cpaó/«  (pbaiaò),  apparire.  Fanale 
a  Ire ,  quattro  o  sei  piccole  finestre  a  scannella- 
ture,  alle  (piali,  invece  di  cristalli,  si  applicano 
fogli  di  carta  su  cui  sta  scritta  la  Musica.  Riposa 
il  Mclofaro  sopra  un  gran  piede,  come  un  leggio, 
e  la  luce  clic  racchiude,  giungendo  all'occhio  at- 
traverso i  fogli  di  carta  ,  dà  ad  ogni  esecutore  il 
mezzo  di  leggere,  di  notte,  la  parte  sua.  Si  usano 
i  Mclofari  per  le  serenale  ,  constando  queste  di 
pezzi  musicali  di  poca  estensione:  ed  ogni  foglio 
ne  contiene  varj  di  caratteri  diversi  ,  disposti  in 
modo  da  formare  un  picciolo  concerto  notturno.  Si 
càngia  il  foglio  ogni  volta  che  si  vuol  sonare  un  altro 
pezzo  di  musica.  Si  vuol  che  il  Mclofaro  sia  stalo 
inventalo  nella  Provenza:  il  certo  si  è  che  in  Fran- 
cia se   ne   fa   molto  uso  nelle   serene   notti   estive. 

MELOGRAFIA,  MELOGRAPHIA,  mélograpjue,  9?o* 
tcnfdu'ciKftmft ,  Mus.,  da  [j.fko^  (melos),  canto,  e 
da  yoa'aw  (graphò) ,  scrivere.  Arte  di  scriver  Note 
musicali. 

MELÓNE.  È  lo  slesso  che  Mellone.  V.  Mel- 
lone. 

MELOPÉA  ,  MELOPOEA,  mélopée,  Mus.,  da  pélcc, 
(melos),  canto,  e  da  ttoiitù  (poìeò)j  fare.  Arte  di 
comporre  un  canto,  le  cui  regole,  presso  gli  Anti- 
chi, erano  a  un  dipresso  le  seguenti:  i.°  ogni  Melo- 
dia esser  dovea  limitata  ad  un  certo  tono  e  genere, 
onde  con  quello  cominciare  e  finire  :  2.0  rispetto 
alla  progressione  degl'  intervalli  praticar  non  po- 
teansi  più  di  due  semitoni  ,  due  quarti  di  tono , 
e  due  0  al  più  Ire  toni  intieri  consecutivi:  uè  dopo 
una  terza  maggiore  poteasene  mettere  immediata- 
mente un'  altra.  Euclide  distinse  quattro  specie  di 
successione  di  suoni:  1 .°  cioè,  X  Agoge  ,  A'ywyyj 
(Agógé),  da  dyoì  (ago),  condurre,  ossia,  per  grado: 
2.0  la  Ploce ,  lìlo/.h  (Plocè),  da  ttAsV.w  (pleeò),  con- 
nettere, cioè,  per  grado  e  per  salto.  3.°  la  Pettcia , 
Tìerreicf.  (Petteia),  da  7T£Ttm  (petto),  pigliare,  ripigliare, 
cioè ,  ripetizione  frequente  del  medesimo  suono  : 
4-°  la  Tone ,  Tovh  (Tonò),  da  rsVw  (tenò)  inus.  per 
retvw  (teinó),  stendere,  cioè,  prolungazione  del  suono. 
Aristide  adottò  soltanto  le  prime  tre  specie,  e  distinse 
inoltre  le  tre  altre  parti  principali  della  Melopea  : 
1 .°  cioè ,  la  Lepsi ,  Azjtpts  (Lèpsis),  da  X^/Sw  (lébò) 
mus.  per  Aap./3a't<w  (lambanò),  pigliare,  che  insegna 
per  qual  voce  si  debba  adattare  una  Melodia:  2.0  la 
AJissi ,  Mi'tts  (Mixis),  da  jj.iyvvu.i  (mignymi),  mescere, 
che  contiene  la  dottrina  della  modulazione  ^  3.°  la 
Cresi,  Kpfiaii  (Grcsis),  da  y^póioy.M  (chraomaì),  usare, 
che  racchiude  le  suddette  tre  specie  di  Euclide,  da 
lui  adottate.  Lo  stesso  Aristide  divise  anco  la  Me- 
lopea,  in  riguardo  allo  siile,  in  tre  modi  differenti 
detti  T^o7rct  (Troj)oi),  Tropi  (da  tpév.(ù  (tiepó),  vol- 
gere), i.°  cioè,  nel  Ditirambico  (da  $i$ópap@o<;(.di- 
tliyrainbos) ,  ditirambo),  o  Bacchico  (  da  Ba'jt^c;  (  Bac- 
dios),  Bacco),   dedicato  a  Bacco,  in  cui  adoperarsi  , 


doveauo  in  ispecie  i  suoni  medj  del  sistema  :  %.•  nel 
Nomico  (da  vjy.oc,  (pomo»),  legge),  dedicato  ad  Apollo. 
usando  i  suoni  acuti   del    sistema:    e    3.°  nel    Tragico 

(da    rpayt.KÒ<;    (tragico»),    tragico),    raggirando*!    la 

melodia  ne'  suoni  gravi  del  sistema.  Furono  poi 
queste  tre  specie  di  stile  suddivise  in  istile  l.i,- 
tico  (da  £[;',>z  (ero*),  amore),  Comico  (da  nuuaiói 
(còmico*),  comico).   Encomiastico  (da  è-/v/,>w.fy  '<■!,<;,- 

mion),  elogio,  lode.)  0  Sublime  (dal  Jat.  sublimis , 
ital.  sublime),  SisUdlico  (da  t^tte/./.oj  (tortello),  con- 
trarre), quando  ha  per  oggetto  l'espressione  «lei 
teneri  affetti:  in  Uiastaltico  (da  oiy.irù'/.'jj  (diavteHA), 
dilatare.)  proprio  del  carattere  ilare:  ed  in  Eficoétìco 
(da  y;7u//a  (hèsyrhiu),  tranquillità)  per  esprimere  la 
calma  e  la  contentezza. 

MELOPLÀSTO,  meloplastos,  méloplastk,  2We* 
lopluft,  Mus.,  da  u.f/.c;  (melo»),  canto,  e  da  TtX&JZtt 
(piassi),  formale.  Macchinetta  recentemente  inven- 
tala a  Parigi  da  Galin,  per  l'insegnamento  della 
Musica.  Vi  sono  orizzontalmente  fissati  alcuni  ba- 
stoncini di  ferro  ,  1'  uno  egualmente  distante  dal- 
l'altro,  a  guisa  delle  linee  nelle  carte  di  Musica, 
e,  nel  percuotere  i  suddetti  bastoncini,  le  note  coi 
suoni   escono   dalla  punta  d'  una  bacchetta. 

(MELOSI,  correggasi  <3ud)cn  in  Dos  ©oùDiccn,  bas  tanfi* 
mà'HTg  Untcvfu^en.) 

MELURG1A,  MELURGIA  ,  Filol.,  da  ft&t  (meli), 
mele,  e  da  'ipycv  (ergon),  opera.  Fabbrica  del  mele. 
Giorgio  Pisida  (Acroasis  I.  v.  85)  colf  allegoria 
del  mele,  lavorio  delle  api,  loda  la  bontà  e  la 
clemenza  dell'  Imperatore  Eraclio  :  dolci  ed  ama- 
bili virtù  che  massimamente  convengono  ad  un 
Principe,    particolarmente  Cristiano. 

MEMN0N1TA,V.  Me.nnomta  (App.). 

MENALlPPIE,  MENALIPPIA,  ménalippie.  Filol. ,  da 
MevaÀcrrc;  (Menalippos) ,  Menalippo.  Feste  celebrate 
in  Sicione  ad  onore  di  Menalippo,  figliuolo  d'A- 
staco, uno  degli  Eroi  della  prima  guerra  di  Tebe, 
il  quale  contro  Tideo  ,  cui  egli  ferì  ,  difese  una 
delle  sette  porte  della  città,  e  cadde  per  mano 
di  Anfiarao.  Altri  però  chiamano  queste  feste 
Melanippie  (da  u.O.x;  (mela»),  nero  ,  e  da  ir.-c;  (hip- 
pos) ,  cavallo),  come  dedicate  a  Melanippe  figliuola 
di  Eolo  e  moglie  clandestina  di  Nettuno  :  o  piut- 
tosto a  Menalippe  figliuola  del  Centauro  Chirone, 
amica  di  Eolo  figlio  di  Elleno:  nome  allusivo  alla 
favola  che  racconia  essere  ella  stata  ,  per  pietà 
degli  Dei ,  convertita  in  una  nera  cavalla  per  sot- 
trarsi al  risentimeuto  di  suo  padre.  Alcuni  Autori 
asserirono  che  prima  chiamavasi  Ocirroe  (da  cò/.ù; 
(óeys),  veloce,  e  da  pe'oj  (rheò),  scorrere).  Dopo  la 
sua  morte  fu  posta  nel  numero  degli  Astri.  Taluni 
la  chiamano  semplicemente  ippc  (da  inno;  (hippos), 
cavallo)  od  Euippe  (da  ej  (cu)  prepos.  migliorativa, 
e  da  ÌTiixoq  (hippos),  cavallo). 

MENÉO,  MENAEUM  ,  Lett.  cccl. ,  da  y.rév  (mèn), 
mese.  Titolo  d'  un  libro  greco  diviso  in  dodici  parti , 
contenente  le  preci  da  recitarsi  in  coro  tutti  i  mesi 
dell'anno. 

MENÉZIO,  MENOETiUS,  Stor.  nat. ,  da  Nevci- 
zioì    (Mcnoitios),    Menczio ,    eroe    Omerico.    Genere 
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d'  insetti  coleotteri ,  stabilito  da  SchonkeiT  a  spese 
dei   Curcuglioni  linneani   con  questo  nome   eroico. 

MENINGINA,  Annt.  Nome  dato  da  Chaussier 
alla  pia  madre  riunita  alla  lamina  cerebrale  del- 
l' aracnoide. 

MENINO IN1TE,  MENINGINITIS,  Med.,  da  pmy£ 
(mèninx),  meninge.    Infiammazione   della  Meningina. 

MENINGÌTÌDE.  È  lo  stesso  cbe  Meningite.  V. 
Meningite. 

MENÌNGO-GASTRICA,  menixgo-gastrica  ,  mé- 
ningo-gastrique,  Med.,  da  [i.r,viyt  Cméninx),  menin- 
ge ,  e  da  yv.7-r,p  (gastèr)j  ventre.  Pinci  dà  questo 
nome  alla  febbre  biliosa,  avente  la  sua  sede  nella 
membrana  interna   dello   stomaco. 

MENINGOURÉA  ,  MENPVGOl'.KHOEA  ,  méningor- 
rhée,  Med. ,  da  pfli/iyt  (mèninx),  meninge,  e  da  dó'm 
(rheò),  scorrere.  Afflusso,  o  Travaso  d'un  fluido 
sopra,   fra,   o  sotto  le  meningi. 

xMENÌNGOSI,  MENIXGOSIS  ,  méningose,  Annt., 
da  \j:r,viy^  (mèninx),  meninge.  Unione  membranosa 
delle  ossa ,  o  Articolazione  delle  ossa  del  cranio 
nel   feto. 

MENINGOSTÉNOSI,  V.  Stenosi  (App.). 

Menjitea.,  Stor.  nnt.  Genere  di  polipi  dell1  or- 
dine dei  Celiarti  t  stabilito  da  Desloncbamps  con 
tpiesto   nome. 

MENISPÉRMATO,MENiSPERMAS,CAi'm.,  da  Myvy) 
(Méne),  Luna,  e  da  <jKÌptxc<.  (spenna),  seme.  Sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell'acido  menispermico 
con  una  base  salificabile. 

MENISPERMÉE,  MEN1SPERMEAE,  ménispermees  , 
Stor.  nat. ,  da  Mv;v>j  (Méne),  Luna,  e  da  a-ip\j.a. 
(sperma),  seme.  Famiglia  d'arboscelli,  distinti,  fra 
gli  altri  caratteri ,  da  capsole  o  bacche  che  hanno 
la  forma  di  mezza   Luna. 

MENISPERMICO,  menispermicum  ,  ménispermi- 
que,  Chini.,  da  Mt/'i^  (Méne),  Luna,  e  da  i-£pu.c/. 
(sperma),  seme.  Acido  scoperto  nel  Cocco  di  Le- 
vante, cioè  nei  frutti  del  Menispermum  cocculus  di 
Linneo. 


MENISPERMOIDÉE ,  menispermoideae 


MENl- 


spermoì'des,  Stor.  nat.,  da  Mr,v/i  (Mene),  Luna,  da 
(j-ép[i.a.  (sperma),  seme,  e  da  eidez  (eidos),  somiglianza. 
Nome  dai  Botanici  applicato  ad  una  famiglia  di 
piante,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Menisper- 
mum, e  che  comprende  tutti  i  generi  che  lo  asso- 
migliano. I  moderni  Botanici  vi  sostituirono  quello 
di   Meiiispermeae. 

MENNÓNIDI,  MEMNONIDES,  Mitol.,  da  Me'pwv 
(Memnùn),  Mennone.  Così  si  dissero  gli  uccelli  che 
nacquero  dalle  ceneri  di  Melinone,  valoroso  figlio 
di  Titone  e  dell'  Aurora  ,  venuto  dall'  Oriente  in 
soccorso  di  Troja,  ed  ucciso  da  Achille:  siccome  si 
chiamarono  Diomedei  (da  Aio^v^  (Diomedés),  Dio- 
mede, od  Uccelli  di  Diomede,  quelli  che  si  videro 
dopo  la  morte  di  questo  eroe,  nei  quali  si  credette 
che  fossero  trasformati  i  di  lui  compagni:,  e  Me- 
leagridi  (da  Meléxypoi  (Meleagros),  Meleagro)  si  nomi- 
narono le  dotine  che,  per  aver  pianto  eccessiva- 
mente   Meleagro ,   furono  cambiate  in  uccelli. 

MENNONITA    o    MEMNONÌTA,  memnokita, 


memnonite,  Stor.  nat.,  da  Me'pwv  (Meninòn),  Meli- 
none, figlio  di  Titone  e  dell'Aurora.  Davano  questo 
nome  gli  Antichi  a  due  specie  di  conchiglie,  dai 
Moderni  conosciute  col  nome  di  Conus  virgo,  e 
di  Conus  distans. 

MENOPAUS1A  o  MENOPÀUSA,  ^Menopausa. 

MENÓSCHESI.  È  sinonimo  di  Menischesi.  V. 
Menischesi. 

MENOSSENÌA  ,  MENOXENIA  ,  Med.  ,  da  pjvyj 
(méne),  mestruo,  e  da  £év'A(jiq  (xenòsis) ,  stranezza. 
Flusso,  o  Mestruo  che  non  emana  dall'utero,  nò 
da  altri  organi  o  tessuti.  È  sinonimo  di  Menossenosi. 

MENÓSTASI.  È  sinonimo  di  Menostasia.  V. 
Menostasia. 

MENT1SMO,  MENTISMUS,  mentisme,  Med.,  dal 
Iat.  mens ,  ital.  mente,  e  questo  da  [xivoq  (menos), 
impeto  de/l'animo.  Movimento  sregolato  dell'azione 
cerebrale,  prodotto  da  passioni,  o  da  viva  imma- 
ginazione. 

MENTULOMANÌA,  mentulomania  ,  mentolo- 
manie,  Med. ,  dal  lat.  mentala,  ital.  pene,  e  da 
[j.aviy.  (mania) ,  furore.  Onanismo. 

MERAGÉTE,  MOEKHAGETES,  Mitol,  da  Moipx 
(Moira),  Parca,  e  da  ócyioiicu  (hageomui)  doric.  per 
r,yzo]XM  (hègeomai),  condurre.  Aggiunto  di  Giove  cre- 
duto condottici1  delle  Parche,  le  quali  perù  ese- 
guivano piuttosto  i  decreti  del  Fato ,  ossia  erano 
esse  il  Fato  medesimo  a  cui  sottostava  anche  il 
padre  degli  Dei. 

MERAMÀUROSI,  MERAMAUROSis,  chic  pactiede 
oì)ct  ttnfcoflfommcnc  9lmauvofc,  Med.,  da  pipoz,  (meros), 
parte,  e  da  àjj.a'jpó'xì  (amouroó) ,  offusca  re.  Amaurosi 
parziale  od  imperfetta.  E  sinonimo  d' Ipamaurosi. 
V.  Ipamaurosi  [App.). 

MERAN ESTESI.  È  lo  stesso  che  Meranestesia. 
V.   Meranestesia  [App.). 

MERANESTESIA,  meranaesthesia,  cine  partitile 
(bfoU  órtlid)c)  Uncmp(tnì)fia)ftit,  Med.,  da  \dpoc,  (meros), 
parte,  da  a  priv. ,  da  v  (n)  euf. ,  e  da  ai-7$dvo[j.y.i 
(aisthanomai) ,  sentire.  Insensibilità  parziale,  pura- 
mente  topica. 

MERASPÉRMA  ,  merasperma  ,  Stor,  nat. ,  da 
(lipoq  (meros),  divisione ,  e  da  anépaz  (sperma),  seme. 
Genere  di  Conferve,  stabilito  da  Rafineschi  ,  così 
denominate  dal  presentare  gli  organi  seminiferi' 
nella   divisione   della  loro  fronda. 

MERCURIO,  V.  Ermete  (App.). 

•J-MERIClSMO,  MERYCISMUS  ,  mérycisme  ,  Stor. 
nat.  e  Med.,  da  p.qp\)vJQ>y  (mèrycizò),  ruminare.  Fa- 
coltà d'  una  famiglia  di  quadrupedi ,  perciò  chiamati 
Ruminanti .  di  ricacciare  dal  ventricolo  alla  bocca 
gli  alimenti  bisognevoli  di  maggior  triturazione. 
Tali  sono  i  buoi,  le  capre,  le  pecore,  ec.  È  nome 
anche  d'una  neurosi  dello  stomaco,  ossia  della 
disposizione  in  cui  gli  alimenti  introdotti  in  questo 
viscere  risaliscono  nella  bocca  per  essere  elaboi*ati 
ed  inghiottiti  di  nuovo  con  un  meccanismo  analogo 
alla  ruminazione. 

MER1COLO.  Dicesi  così  Chi  è  soggetto  al  me- 
ricismo. 

MERICOTÉRIO.  MERYCOTIIERIUM,  Stor.  nat,  da 


MES 
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pjoyxw  (mùry co),  ruminale,  e  da  StÌ^  (thèr), fiera.  Boja- 
nii s  (iVoi'.  y/tY.  Acad.  Caes.  Leopol.  Nat.  cuvios.  toni. 
XII)  descrisse  diligentemente  tre  denti  di  un  ani- 
male ruminante  trovati  allo  stato  fossile  nella  Siberia, 
che  propose  di  chiamare  con   questo  nuovo  nome. 

MEMZOMÌIUA  ,  MERIZOMYfilA ,  Stor.  nat.  ,  «la 
fjtEjOOS  (melos),  parie ,  da  £o$  (zòè),  vita,  e  da  pvptei 
(myrioi),  infiniti.  Genere  di  piatile  crittogame  della 
famiglia  delle  Conferve,  stabilito  da  Ciro  Pollini 
(Bibliot.  hai.,  niiin.  ii,pag.  4?-o):  sono  cosi  deno- 
minate dall'essere  infinitamente  divise  in  parli  vive. 
L'  Autore  non  indica  che  una  sola  specie,  cioè  la 
Mcrizomyria  aponine,  la  quale  vive  nelle  acque 
termali  dei  monti  Euganei. 

MEROBALINÉO,  MEROBÀLANEJJM ,  etri  topina 
Sai),  Med. ,  da  pépoq  (ineros),  parte,  e  da  fixkavsiov 
(halaneion),  bagno.   Bagno  topico. 

MEROSALGIA,  MEROSALGIA ,  Meri,  da  p^pò; 
(mci-os),  coscia ,  femore ,  e  da  txkyoì  (algos),  dolore. 
È   sinonimo   di   Costalgia.  V.   Cossalgia. 

MESANCULO  ,  MESANCULUM  ,  Filol.  ,  da  u.i?oq 
(mesos)-,  mezzo,  e  da  ay>iyA»j  (ancylè),  correggia. 
Sorta  di  giavellotto  che  avea  nel  mezzo  una  cor- 
reggia  per  essere   scagliato. 

MESÀULE,  MESAULAEj  Archit. ,  da  pizoc,  (me- 
sos), mezzo,  e  da  a.ukh  (aule),  aula ,  atrio.  Corri- 
dori tra  due  aule ,  o  Passaggi  angusti  per  andare 
da  una  parte  d'un  edifìcio  ad  un'altra,  da  una 
camera  all'  altra  $  ciò  che  i  nostri  chiamano  An- 
droni (da  avhp  (anèr),  uomo) ,  perchè  presso  i  Greci 
gli  appartamenti  delle  donne  erano  separati  da 
quelli   degli  uomini.   V.   Androne. 

MESAZÓNTI  ,  MESAZONTES ,  Filol. ,  da  y.teoz 
(rarsos)',  mezzo.  Titolo  dei  Consiglieri  od  Uflìziali 
della  Corte  Costantinopolitana  ,  i  quali  stavano  nei 
Consigli  allato  dell'  Imperatore  :  e  questi  col  loro 
mezzo,  come  asserisce  Franza  Protovestiario  (Chro- 
ìiicon  Uh.  III.  edit.  Fenet.  i  733),  provvedeva  e  sta- 
biliva    ciò    che  spettavasi   al   governo   dell'imperio. 

(MESE,  aggiunga»;  in  fino)  E  qui  non  sarà  discaro 
di  conoscere  i  nomi  dei  Mesi  di  alcune  antiche  e 
celebri  nazioni,  estratti,  esattamente  e  collo  stesso 
ordine ,  dalle  Tavole  cronologiche  di  Gio.  Picot 
(Genève,  1808),  il  quale  nell' ordinarli  ha  seguito  il 
metodo  degli  antichi  Greci  e  Latini.  Chi  bramasse 
di  più,  consulti  il  Menoh.gio  di  Gio.  Alberto  Fabri- 
cio  (Amburgo,    1712.,   in   8.°).. 

I  Mesi  degli  Ebrei  éran  lunari,  perciò  il  loro  anno  civile  constava  di  354 
giorni,  e  per  ridurlo  al  corso  del  Sole  vi  aggiungevano  alla  (ine  d'ogni  tre  anni 
un  XIII.  Mese,,  chiamato  il  2."  Adar ,  che  conteneva  soltanto  29  giorni.  Era 
quindi  un  modello  dell'  anno  Attico  con  pochissima  varietà. 

Diedero  gli  Ebrei  da  prima,  come  gli  altri  popoli,  ai  loro  Mesi  il  nome 
di  i.°,  2..0,  ec. ,  che  corrispondevano  al  Settembre,  Ottobre,  ce,  dei  Romani. 
Si  trovano  pòi  i  nomi  di  Ahib ,  di  Sif,  di  diala,  di  Ethanìm  e  di  Sul  dati 
ai  Mesi  I.°,  2.°,  6.°,  7. "ed  8."  In  quanto  ai  nomi  qui  sotto  descritti,  tranne 
il    Ve-Adar,  ossia  //.  Adar ,  sono  tutti  nomi  dei  Mesi  Babilonesi  e   Caldei. 

L'anno  ecclesiastico,  dopo  il  tempo  di  Mosè,  comincia  dal  Mese  Kisan  , 
ossia  da  Marzo  ed  Aprile;  ma  il  civile  da  Thisri ,  ossia  Settembre,  come  quello 
degli  anti<  hi  Oiientali  e  dei  Greci  Cristiani. 

1  giorni  della  settimana  si  dicono  dagli  Ebrei  I.°,  2.",  ec.  ed  i\^.°  Sab- 
halh.  ciò  die  ha  adottalo  la  chiesa  ciisliana,  nelle  cose  del  culto,  ad  eccezione 
del  l.°,  che,  a  cagione  della  risurrezione  di  Gesù  Cristo,  ha  chiamato  Dome- 
nica ,  cioè  giorno  del  Signore.  In  quanto  poi  ai  nomi  di  Lunedì,  Martedì, 
ec,  ii  vengono  dai  Pagani  Egizii,  che  li  trassero  dai  Pianeti  da  loro  onorati 
come  stanze  delle  principali  loro  Divinità. 
Sforni  de'  Mesi  Ebraici,  dopo  la  cattività  di  Babilonia,  e  dei  Caldei, relativi  ai  Romani 

I.  Nisan  Marzo  ed  Aphii.e 

II.  lAR    Od    JlAR  APRILE    C    MAGGIO 


III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

VIII 

i\. 

X. 
M. 
XII. 
Mll 

Regolandoli 


SlBAN 

TlIAMl'S 

Al. 

Emi 

'I  IH     M 

Muuiiesvas 

Cameu 

Tebetii 

Scossai 
Adab 

Ve-Adar 


mavano    giorni  354 
ogni  anno    1 1    gii 
compoato  di 


M/o'.",  e  '• 
di  osa  >•  i.<  01  "1 
1.1  i,w,  <■  Ai.i/vio 
Ao ii. 10  '•  Sei  rumi 

Si  1  ii--.ij.ir.  t  OtTOSSS 

Ottobsx  ■   Hovsnsss 

Horsstsss  t  Dicembre 

DlCEMSBZ    '    Gì     «A** 

0   SASATB  •  ■  ■         -"■   '   lrv.tr /.io 

l>  UHI- AIO     e 

Marzo 

l'anno     Alino    lui    COMO   della    Loria  ,   i    suoi   dodi' i    Me-i    .'-..- 

,   dii,  p.r  eguaglisi  quelli  dell'anno  toiare,  a'gginngfvaiMi 

ni,    i    (inali    10    capo    a    Uè    amo    I. e  evano    il    Mt'.e  di  ! 
II,    composi»    di     33    giorni.     Esso    cominciava    eolia    Lana    nuova    dopo   il    Sol- 
stizio   di    estute,    onde    i    suoi     Mesi    corrispondevano    alla    (ine    ed    al    principio 
dei  Mesi  Romani,  come  si  vede  qui  appretto. 

Mesi  Attici  Mesi  Romani 


Girao  e  Luglio 
Luglio  e  Acosto 
Agosto  e  Settembre 
Settembre  e    OtTOSSS 
Ottobre  e  Novembre 
Novembre    e   Dicembre 
Dicembre 

Dicembre  e  GESSAIO 
Gennaio  e  Febbraio 
Febbraio  e  Marzo 
Marzo  e  Aprile 
Aprile  e  Maggio 
Maggio  e  Giugno 


I. 

Hecatombaeon 

II. 

Metagitmon 

III. 

BoEOROMION 

IV. 

Marmai;  iBRion 

V. 

PlANEPSION 

VI. 

POSIDEOB 

VII. 

I'OSIDEON    II 

VIII 

Gamelion 

IX. 

A.NThSTERION 

X. 

El.APHEBOLlOS 

XI. 

Munvchion 

XII. 

ThARC-ELION 

XIII 

SciRROPHOBION 

Mesi  degli  antichi  Macedoni, 

di  Antiochia, 

di  Pergamo  e  di  Efeso 


Mesi  de'  nuovi  Macedoni 

0  Sìromacedoni. 

di  Smirne  e  di   Tiro 


Cominciamento 

di  tali  Mesi 

relativi  ai  Romani 


I. 

II. 

III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 


Dius 

Apellaeus 

AlDVNAEUS 

Periti us 

Dvstrus 

Xanticus 

Artemisius 

Daesius 

Panemus 

Lous 

Gobpiaeus 

Hyperberetaeus 


Hvperberetaeus. 
Dius 

Apellaeus 
Audinaeus 
Peritius 
Dysthus 
Xanticus 
Vili.  Artemisius 

IX.  Daesius 

X.  Panemus 

XI.  Lous 

XII.  GORPIAEUS 


I. 
II. 
III. 

IV. 
V. 

VI. 
VII. 


Settemere 
Ottobre  , 
Novembre, 
Dicembre  , 
Gessaio  , 
Febbraio, 
Marzo, 
Aprili, 
Mac. io, 
Giugno, 
Luglio, 
Agosto, 


ai  2Ì 


-  *4 

-  23 

-  22 

-  25 

-  2.-; 

-  25 

-  25 

-  25 

-  25 


Tutti  i  Mesi  dei  Calendarj  seguenti  sono  di  3o  giorni,  come  si  contava 
anticamente,  quindi  l'anno  di  36o  giorni,  e  per  portarlo  a  365  negli  anni 
comuni  vi  si  aggiungevano  cinque  giorni,  e  sei  ne' bisestili:  giorni  chiamati  Epa- 
gomeni,  cioè  Addiziona/i.  Cominciavano  questi  ordinariamente  ai  24  Agosto,  e 
ne'  bisestili  ai  25.  Così  1'  anno  al  3o,  e  cosi  negli  altri  Mesi  un  giorno  più  tardi. 

Gli  antithi  Egizii,  al  tempo  di  Mosè  (verso  l'anno  l5p7  av.  G.  C.  )  ag- 
giunsero bensi  cinque  giorni  ogni  anno,  ma  trascurarono  le  sei  ore  circa  di  più 
dell'anno  solare,  e  (io  affinchè  tutti  i  giorni  dell' anno  l'ossero  successivamente 
santificati  colle  loro  feste.  Soltanto,  reguando  Augusto,  (issarono  al  29  Agosto 
il  principio   del  loro  anno. 

Mesi  di  Egitto  Mesi  dei  Copti      Mesi  degli  Abissini        Loro  principio 

0  di  Alessandria      o  Egizii  Cristiani    o  Etiopi  Cristiani     sec.il  Calendario  R. 

20)    Agosto 

28  settembre 
28  Ottobre 

27    ^YE.UBRK 

27  Dicembre 
26  Gennaio 

25  Febbraio 

26  M-ARZO 

25  Aprile 
25  Maggio 
24  Giugno 
z\  Luglio 

I  Mesi  dei  Persiani  e  degli  Armeni  sono  di  3o  giorni,  onde  il  loro  anno  è 
di  36o  "iorni,  ai  quali  aggiungendone  cinque  negli  anni  ordinar]  e  sei  ne' bi- 
sestili (che  i  Persiani  chiamano  Musteraca ,  gli  Armeni  Avieljatz  ed  i  Greci 
Epagomeni)  risulta  di  365-6. 

Mesi  dei  Persiani  Mesi  degli  Armeni 


I. 

TlIOTII 

Tot 

I. 

Mascara  51 

II. 

Paofhi 

Babà 

11. 

Ticmit 

III. 

Athyr 

Hatur 

III. 

Hader 

IV. 

Cholac 

Chiahac 

IV. 

Tachsaji 

V. 

Tvbi 

Tuba 

V. 

Thib 

VI. 

Mechib 

Asismn 

VI. 

Jacathtt 

VII. 

Piiamenoth 

Barmehat 

VII. 

Magabith 

VIII 

Pharmutih 

Barmoudah 

VIII 

Miazia 

IX. 

Pachon 

Basiiaksh 

IX. 

Gineoth 

X. 

Pavki 

Baune 

X. 

Sene 

XI. 

Epiphi 

Abii 

XI. 

Hamlt 

XII. 

Mesori 

Massari 

XII. 

Nahase 

I. 

Phebuabdin 

Settembre 

I. 

Navasardi 

n  Agosto 

II. 

Ardebehast 

Ottobre 

li. 

HUERRI 

20  Settembre 

IH. 

ClIORDAD 

Novemere 

III. 

Saiimi 

10  Ottoeee 

IV. 

Thir 

Dicembre 

IV. 

Drè 

p  Novembre 

V. 

MoRDAD 

Geknaio 

V. 

Khaguets 

p  Dicembre 

VI. 

SCIIACHIAR 

Febbrajo 

VI. 

Arats 

8   Gekkaio 

VII. 

MlUR 

Marzo 

VII. 

Miebieki 

7  Febbraio 

Vili. 

Aban 

Aprile 

Vili 

Arieki 

q  M_\rzo 
8  Aprile 

IX. 

Ader 

Maggio 

IX. 

Anki 

X. 

Di 

Giugno 

X. 

Mariebi 

8  Maggio 

XI. 

Bauman 

Luglio 

XI. 

Margats 

7  GnoNo 

XII. 

AsriiENBAR 

Agosto 

XII, 

Huetits 

7  Luglio 

MES 
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I  Russi  nel  X  secolo  «li  G.  C,  oltre  la  fede  Cristiana  e  le  lettere,  rice- 
vettero dai  Romani  Greti  dì  Costantinopoli  la  torma  dell'anno  Romani),  cui 
cominciavano,  come  continuano  a  fare  ì  Greci  Cristiani,  dal  Mese  di  Settem- 
bre, Così  si  praticò  in  Russia,  .sino  verso  l'anno  1700,  quando  1' Imperatore 
Pietro  il  Grande  introdussi'  in  tutto  il  suo  impero  l'uso  di  cominciar  l'anno 
dal  Mese  di  Gennajo,  come  si  la  in  tutto  il  rimanente  dell'Europa,  e  di  con- 
tare dall'  era  cristiana.  Ma  in  tulli  gli  antichi  libri  Schìavoni  e  Russi  si  conia 
dal  Mese  di  Settembre  0  dalla  creazione  del  Mondo,  perchè  i  Greci  Cristiani 
contavano,  t*  contano  ancora  j  55oo*  del  Mondo  avanti  la  nasci  Ut  di  G.  C. ,  che, 
secondo   il   loro  calcolo,  avvenne  l'anno  55o<). 


Mesi  degli  Schiavini  e 

lei  Russi  prima 

della  correzione  di  Pietro  il  grande 

1. 

Sentiabre 

Settembre 

II. 

OCTIABRK 

Ottobbe 

III. 

NoiABRE 

Novembre 

IV. 

Dekabre 

Dicembre 

V. 

Henvabe 

Gennajo 

M. 

Fevrale 

Febbbajo 

MI. 

Mabte 

Mabzo 

Vili 

Aprele 

Abbile 

IX. 

Maye 

Maggio 

X. 

IoUNE 

Giugno 

XI. 

IlOUI.E 

Luglio 

XII. 

AvHOUSTE 

Agosto 

L*  anno  dei  Maomettani  è  puramente  lunare,  cioè  di  giorni  354  °  355:  il 
principio  è  indeterminato,  e,  come  cjuello  degli  Egizii  antichi,  corre  insensibil- 
mente in  tutti  i  Mesi  dell'anno. 


Mesi  dei  Maomettani 


Arabi 


Turchi 


I. 

MUHABBEM 

MuHABAM 

li. 

Sabiiab 

Sepher 

MI. 

Rabia   l.° 

Rabiul-Kuvel 

IV. 

Rabia  2.° 

Rabiui.-Achir 

V. 

GlUMADA  l.° 

GlMAASIL-EuVEI. 

VI. 

GlUMADA   2.° 

GlMAASIL-ACHIH 

VII. 

Regieb 

Regeb 

VIII 

Sciiaban 

Saiiaaban 

IX. 

Ramadhan 

Ramazan 

X. 

SCHEl-VAL 

Schebbail 

XI. 

Dl'LKAlADATH 

ZlLKAADE 

XII. 

DuLKAGIADATH 

Zilkigge 

Mesi  dell 

I. 

Vendemiaire 

II. 

Brumaire 

III. 

Fbimaire 

IV. 

NlVÓSE 

V. 

Pluviose 

VI. 

Ventose 

VII. 

Germinai 

Vili 

Floreal 

IX. 

Pbairial 

X. 

Messidob 

XI. 

Thebmidor 

XII. 

Fbuctidob 

Verso  la  fine  ilcllo  scaduto  secolo  ed  il  principio  del  presente  ai  5  Ottobre 
17g3  fu  decretato  in  Francia  un  nuovo  Calendario,  che  cominciò  sotto  il  titolo 
di  Era  dei  Francesi,  a' 22  Settembre  1792,  epoca  della  fondazione  della  Repub- 
blica, clie  fu  abolito  ai  Q  Settembre  i8o5,  e  cessò  di  essere  usato  sin  dal  1 
Gennajo  1806.  Con  nomi  differenti  era  modellato  su  quello  degli  Ateniesi,  cioè 
ogni  Mese  diviso  in  tre  decadi,  ed  i  giorni  in  I.p,  2.0,  ec.  della  prima  decade, 
l.°,  2.°,  ec.  della  seconda  ,  ec.  L'  anno  si  componeva  di  12  Mesi  di  3o  giorni, 
cioè  di  060,  aggiungendo  negli  anni  ordinar)  cinque  giorni,  chiamati  suppli- 
mentarj ,  e  sei  ne' bisestili.  I  tre  giorni  delle  decadi  erano  consecrati  al  riposo. 

anno  repubblicano 

Settembbe  ,  Ottobbe 
Ottobre,  Novembre 
Novembre,  Dicembbe 
Dicembbe,  Gennajo 
Gennajo,  Febbbajo 
Febbbajo,  Marzo 
Marzo,  Aprile 
Aprile  ,  Maggio 
Maggio  ,   Giugno 
Giugno,  Luglio 
Luglio,  Agosto 
Agosto,  Settembre 

MESOBRÀCHIO,  MESOBRACHYS,  Poes.,  da  vlioq 
(mesos),  mezzo,  e  da  [Spc.yù;  (brachys),  breve.  Piede 
di  cinque  sillabe ,  cioè  ima  breve  tra  due  lunghe 
avanti,   e  due  dopo}  p.   e.  pùlchèrninarùm. 

MESOCÈFALO,  JiESOCEPHALUM  ,  mésocéphale, 
Anni.,  (Ja  piocg  Cmesos),  mezzo,  e  da  Ktcpal-si  (ce- 
phalè),  capo.  Midolla  allungala,  ponte  del  Varolio, 
o   protuberanza  cerebrale.  Chaussier. 

MESOCELOCÉLE,  jiksocoeloCELE,  Chir. ,  da 
pEcrc;  (mesos),  mezzo,  da  vSikov  (coiJon),  cavità,  e 
da  ■/.■/,!•/}   (relè),   tumore.  Ernia  perineale. 

MESOCELÓFIMA,  MESOCOELOPHYMA,  Chir.,  da 
p.incg  (mesos),  mezzo  .  da  y.cù.rtv  (coilon),  cavità,  e  da 
fvy.7.  (pliyma),  tumore.  Tumore  alla  regione  del  perineo. 

MESÓCllifìA  ,     MlisGCJiilSA  ,    mésoci'.ère  ,    Star. 


nat. ,  da  péucg  (mesos),  mezzo,  e  da  yelp  (.cheir), 
mano.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'  Imenot- 
teri, della  sezione  degli  Aculeati,  della  famiglia 
dei  MeUiferi,  e  della  tribù  degli  Apiari,  stabilito 
da  Lepclléticr  de  Sant-Fargeau  a  spese  dei  Me- 
letti  di  Fabricio  :  sono  così  denominati  dal!1  avere 
le  zampe  uè  dilatate,  uè  divise,  per  cui  sembrano 
sviluppate  solo  per  metà.  La  Melecta  bicolor  di 
Fabricio   ne   è   il   tipo. 

MESÓCOLO,  V.  Macrocolo  (App.). 

MESOFRIÓJNE,  MESOPIIHYON ,  A  nat. ,  da  piiog 
(mesos),  mezzo,  e  da  óaipòi  (ophrys),  sopracciglio. 
Parte  della  faccia  che  è  senza  peli  e  che  sta  in 
mezzo  ad  ambedue  le  sopracciglia  ,  tra  la  radice 
del  naso   fino  al   terminare  della  fronte. 

MESOGLÓJA ,  MESOGLOIA  ,  Stor.  nat. ,  da  pfaoi 
(mesos),  mezzo,  e  da  ylciòz  (gloios),  viscoso.  Genere 
di  piante  crittogame  istituito  da  Agarth,  ed  adot- 
tato da  Lyngbye  :  sono  così  denominate  dal  pre- 
sentare una  massa  semi-vischiosa  o  gelatinosa,  nella 
quale  si  sviluppano  alcuni  filamenti  vermicolari. 
Comprende  una  sola  specie ,  che  è  la  Mesogloja 
verinicularis, 

MESÓMACRO  ,  MESOMACROS  ,  Poes.  ,  da  pévo; 
(mesos),  mezzo,  e  da  pccxpòz  (macros),  lungo.  Piede 
di  cinque  sillabe,  avendone  due  brevi,  una  lunga  e 
due  brevi  ^  p.  e.  àbilissima. 

MESONÀUTA  ,  MESONAUTA  ,  Naut. ,  da  péaoc, 
(mesos),  mezzo,  e  da  v&Vtyi$  (nautès),  marinaio. 
Dicevasi  così  colui  che  ,  stando  iu  mezzo  tra  gli 
alti,  cioè  il  timoniere  ed  il  prodiero,  ed  i  bassi, 
cioè  i  remiganti  ,  eseguiva  gli  ordini  sì  degli  uni 
che  degli  altri.  E  simile  a  quello  che  i  Latini  chia- 
mavano 3/ediastinus ,  cioè  famiglio  di  servizio  basso, 
o  servo  d'  infimo  ordine  non  destinato  ad  alcuno 
impiego  speciale ,  ma  ai  servizj  più  vili  comanda- 
tigli dal  padrone  o  dagli  altri  servi  addetti  ad  un 
uffizio   speciale  in   villa  od  iu   città. 

MESOiNÉSTEMO,  mesonestemos,  Leu.  eccl. , 
da  p.iio^  (mesos),  mezzo  ,  e  da  vfivcic,  (nèstis;,  digiuno. 
Così  nella  Liturgia  di  S.  Giovanni  Crisostomo  chia- 
masi la  Settimana  media  del  digiuno  quaresimale 
dei  Greci  ,  ossia  la  quarta  ,  la  quale  corrisponde 
alla  terza  dei  Latini  ,  perchè  la  loro  Quaresima 
incomincia  una  settimana  prima  della  nostra.  Al- 
latius  de  Dominicis  et   Ilebdomadibus   Graecorum. 

Mesonfalo  ,  Filai.  Così  i  Costantinopolitani 
chiamavano  un  Colle  situato  nel  mezzo  della  città, 
racchiudendone  questa,  come  Roma,  sette  :(  onde, 
al  pari  di  quella,  fu  denominata  Ettalofo  (da  E'tt- 
zalcfog  (Heptalophos),   Sette  colli).  V.   Ettalofo. 

MESÓPOLI,  MESOPOLtS,  Geogr.ant.,  da  péso; 
(mesos),  mezzo,  e  da  nóìi;  (polis),  città.  Nome  d'una  città 
della  Sicilia,  situata  nel  mezzo  dell'  isola.  Du  Gange. 

MESOPRlOJXE,  MESOPKION,  Chir.,  da  p.éaoi  (me- 
sos), mezzo,  e  da  -Kpiav  (piiòn),  se^a.  Strumento 
Chirurgico   a  foggia  di   Sega. 

MESÓSCELO,  MESOSCELOS,  Anat.,  da  picrc; 
(mesos),  mezzo,  e  da  a/.£?,a;  (scclos),  gamba.  Mostro 
a  mezza  gamba. 

MESSA  ,    MISSA  ,    messe  ,    Lett.    eccl. ,    da    pus® 
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(myeó),  insegnare,  istruire  spiritualmente  ;  o  da  mis- 
sach,  voce  ebraica  s  cioè  offerta  $  o  dal  lai:,  miao, 
i lai.  mandare,  cioè  missione,  o  remissione.  Così 
è  chiamalo  l'incruento  Sacrificio  dell'  altare  .  che, 
per  l'espiazione  dei  peccati,  si  offre  dal  Sacerdote, 
0  pei  beni  che  Dio  manda  al  popolo,  o  perchè 
col  ministero  del  Sacerdote  inviami  al  Signore  le 
preghiere  del  popolo,  o  perchè  si  offerisce  per  la 
remissione  dei  peccati  dei  Fedeli  militanti  e  pur- 
ganti, o  perchè  finalmente,  licenziando  il  popolo, 
termina  colle  parole  =  ite  missa  est  z=.  V.  Mista- 
gogia    (App.). 

Mestrui,  Filai.  Sacrificj  soliti  a  farsi  dai  l»o- 
mani  in  ciascun  mese  per  la  prosperità  dell'  eser- 
cito :  usanza  antichissima  anche  presso  i  Barbari. 
Sallust.  Ilist.   lib.  IV. 

METÀBASI,  METABASIS,  Iìett  ,  da  p.zxà.  (mota), 
al  di  là,  e  da  /3#'<a  (l>aù)  inus.  per  (3a.ivaì  (baino), 
andare.  Figura  con  cui  si  annuncia  brevemente  il 
passaggio  da  ciò  che  si  è  dello  a  cpel  che  rimane 
a  dire,  dai  Latini  detta  Transilio;  o  quando  dalla 
persona  che.  parla  si  passa  ad  un'  altra  con  qual- 
che trasporto  od  affetto^  p.  e.,  Infelix.l  nati funus 
crudele  videbis.    Firg.   Aen.  XI.   v.   5i. 

Metabasi  ,  Med.  Passaggio  da  un  metodo  di 
cura   ad  un   altro,   talvolta  anche  opposto. 

Metabole  ,  Naut.  Significa  Spedizione  marit- 
tima  e  prospera  navigazione. 

METACÀRPIGO.  È  sinonimo  di  Melacarpiano. 
V.  Metacarpiano. 

METACISMO,  V.  Mitacismo  {App.). 

(metafisicomania,  correggasi  Uebertrictune  ftofte  3te* 
ìj«néort,  6tt)JDÙI|iig,  in  3)?ctapi)ifTcomanic.) 

Metafraste.  Aggiunto  di  Simeone  Logoteta , 
che  visse  ai  tempi  degl'  Imperatori  Bizantini  Leone 
.soprannominato  il  Filosofo,  e  Costantino  di  lui 
figlio  ,  perchè  scrisse  le  vite  di  parecchi  Santi ,  e 
quelle  scritte  da  allri  espresse  col  proprio  stile, 
ritenendone  la  sostanza. 

METÀFRENO,  metaphrenos,  bec  ofccve  £jjeif  ice 
fRùrfcilé,  Anat. ,  da  uerà  (meta),  al  di  là,  e  da 
rfp'hv    (  phcén  ) ,    precordj.    La    parte    superiore    del 


METAGON,    Fdol. ,    da    pezxyoi 


METAGÓNTE  , 

(metagò),  trasferire.  Nome  di  un  cane  generato  da 
un  cane  e  da  un'  altra  bestia  ,  cosi  detto  perchè 
passa  alquanto  in  un  certo  differente  genere.  O, 
seguendo  Esichio  (  che  pezéysi  (metegei)  interpreta 
pera.OcwM  (  metadiócei  ) ,  perseguita) ,  dicesi  così  un 
Cane  che   segue  .    insegue   ed  investiga  le   fiere. 

METAGRAMMATÌSMO  ,  METAGRAMMATISMOS  , 
Gramm. ,  da  perà  (meta),  al  di  là,  e  da  y póppa. 
(gramma),  lettera.  Significa  presso  Galeno  Cambia- 
mento  dall'antica  nella  recente  letteratura. 

Metalessi  ,  Lea.  cccl.  Così  i  Greci  moderni 
chiamano  II  ricevere  e  consumare  il  vino  consa- 
i  mio:  poiché,  trattandosi  dell'ostia,  da  loro  dicesi 
àvTtooQiq  (arrtidosis) ,  dono,  per  antonomasia.  Onde 
neile  loro  immagini,  sulle  ancone  al  disopra  del- 
I  altare,  viene  rappresentato  Gesù  Cristo  assiso  alla 
sacra   mensa  colle  mani  incrociate,    tenendo    nella 


destra  un  calice  coli' epigrafe  pfftAq^ig  (metattptb), 
e  colla  sinistra  porgendo  il  pane  consacralo,  con 
avvinoli;  (antidoti»).  Peraltro  in  alcuni  Scrittori  Me- 
talessi significa  la  Comunione  lauto  sotto  V  una 
che  sotto  T  altra  specie.  Packyrneret  ,  lib.  F. 
cap.   8. 

METALLANTROPtSMO,  mktuj.wiiii.ohmios, 

t>oé  2Baffcmtt)(cn,  2J?etn!lful;len,  mit  o'Oec  otme  éùlfe  ter 
fogenannten  20tinf^«Irutt)e,  Fis. ,  da  péxoiXkov  (metalloa), 
metallo  ,  e  da  sfvi&flWTWS  (aathrópoO,  uomo.  Con  que- 
sto nome  è  indicata  la  pretesa  .  o  reale  facoltà 
di  scoprire  le  sostanze  minerali,  e  specialmente  i 
mclalli ,  l'acqua  ed  i  bitumi,  che  trovansi  sepolti 
nella  terra  sia  col  solo  mezzo  della  grande  sensibilità 
all'influenza  delle  correnti  elettro-magnetiche,  sia 
col  sussidio  d'una  verga,  delta  Divinatoria,  tenuta 
più  o  meno  curvata,  e  in  doppio  modo  nelle  mani. 
Vedi  Raddumanzia  ,  ossia  Elettrometria  animale  di 
Carlo  Amoretti,  Mil.  1808,  io  cui  l'Autore  chiama 
Rad  domanti  baccliettisti  quelli  che  al  loro  intento 
valgonsi  della  Bacchetta,  e  Raddoman ti  elettrometri 
semplicemente  quelli  che  ne  fanno  senza. 
Metanaste  ,  V.  Partenopeo  [App.). 

META-PARA  AL,  meta-pai;  valis  ,  Anat.,  da 
perà  (mela),  al  di  là,  e  dal  lat.  paraalis  ,  ital.  va- 
rani.  Osso   paraal   al    di   là  del   ciclaal. 

METAPIRGJ,  METAPYRGiA,  Archit.  ,  da  perà 
(meta),  al  di  là,  e  da  r.vpya  (pyrgos),  torre.  Così 
da  Vitruvio  si  chiamano  gì'  intervalli  tra  una  torre 
e  1'  altra. 

METAPOROPÉIA,  o  METAPOROPÓESI ,  ME- 
TAPOKOPOEA,  0  METAPOROPOESIS ,  métaporopée .  o 
métaporopoèse,  Med.,  da  perà  (meta),  al  di  là,  da 
Tropo;  (poros),  poro,  e  da  notétù  (poicò),  fare.  Con 
questo  vocabolo  Galeno  indicava  un  cambiamento 
dei  meati  o  pori  cutanei  dallo  stato  preternaturale 
al  normale ,  e  chiamava  Metasincr itici  mie1  rimedj 
che  credeva  valevoli  ad  operare  la  AJetaporopoesi. 
V.   Metasijvcrisi. 

METASINCRÉTICA,  V.  Metaslncritica  (App.). 

METASINCRITICA  o  METASINCRÉTICA,  me- 
TASYNCRETICA  (CURATTO),  Med. j  da  perà  (mela),  di 
là,  e  da  (jvyxpivu  (synòrinò),  congiungere.  Cura  per 
ricuperare  presto  le  forze  del  corpo.  Cael.  Aurelian. 
de  acut.  morbis  lib.  II.  cap.  38.  In  generale  però 
i  Metodici  con  questo  vocabolo  volevano  designare 
quella  cura  qualunque  la  quale  praticavano  nelle 
inveterate  malattie ,  quando  i  razionali  metodi  non 
giovavano. 

METASINCRl'TICO.  Aggiunto  dei  rimedj  che 
producono  la   Metasincrisi. 

METATARSI  ANO.  Aggiunto  dell' osso  ,  dell' ar- 
teria ,  del  ligamenlo  ,  delle  falaugi ,  ec. ,  apparte- 
nenti al  metatarso. 

METATÀRSIGO,  METATARSICUS,  Anat. ,  da  perx- 
zapiìi  (uh  tataidos) ,  metatarso.  Dicesi  così  Ciò  che 
è  relativo  al  metatarso,  arterie ,  articolazioni ,  liga- 
mento,   ossa,  falangi   e  linea. 

METATÀRSO-FALANGIÀNO,  metatarSUS-PIIA-  ■ 
LANGIANUS  ,   métatarse-phalangien  ,   Anat. ,  da  uerà 
(meta),  al  di  là,    da    ry.p'iò;    (taisos),    tarso  .    e    da 
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ca'Xay?    (phalanx),  falange.    Articolazioni    del  meta- 
tarso  e  delle   falangi. 

METEMPSICHI,  METEMPSYCIII,  Lett.  cccl.,  da 
p.ezà  (meta),  al  di  là ,  e  da  <\ivyri  (psychè),  anima. 
Sorta  di  eretici,  i  quali,  imitando  Pitagora,  am- 
mettevano la  trasmigrazione  delle  anime.  Chrjsol. 
semi.  88.  V.  Mf.tkmpsicosj. 

METENSOMATOSI,  metensomatosis  ,  Filol., 
da  p.ezi  (moia),  al  di  là,  da  èv  (cn),  in,  e  da  <jw^a 
(sòma),  coi-po.  Trasformazione  dei  corpi.  Tertul.  de 
anima,  cap.  XXXII. 

METEO  RINA  ,  METEORINA  ,  météorine  ,  Stor. 
Jiat. ,  da  [Airiitìpc-  (mcteòros),  meteora.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Sinanterec ,  e  della  sin- 
genesia  poligamia  necessaria  di  Linneo  ,  stabilito 
da  Enrico  Cassini,  il  cui  tipo  è  la  Calendula  plu- 
vialis  di  Linneo  :  pianta  che,  coli1  aprire  e  chiu- 
dere de1  suoi  fiori ,  indica  lo  stato  meteorico  del- 
l' atmosfera. 

METEOROLOGICO.  Ciò  che  appartiene  alla 
Meteorologia. 

METIPÓSTROSI,  METHYPOSTROSIS  ,  Med. ,  da 
fjierà  (meta),  al  di  là,  da  vnò  (hypo),  sotto,  e  da 
orpeico  (stròó)  inusit.  per  GTpù>vvvp.i  (strónn.ymi),  far 
letto.  Vocabolo  che  in  Ippoerate  significa  Cambia- 
mento di  letto  per  1'  ammalato. 

METÓDIA ,  METHODIA ,  Lett.  eccl.  ,  da  piSodo^ 
(methodos),  inganno.  Di  tal  vocabolo,  scrivendo  agli 
Efesii  (Epist.  ad  Ephes.  cap.  VI.  v.  i  i),  si  servi 
l'Apostolo,  onde  esprimere  le  insidie  e  l'astuzia 
di  cui  usa  il  Demonio  per  sedurre  1'  uomo  sotto 
qualche  apparenza  di  bene,  persuadendogli  che  il 
peccato  da  lui  suggerito  non  è  di  alcun  momento, 
e  che  ne  otterrà  agevolmente  il  perdono,  ec. :  con- 
tro il  quale  conviene  star  in  guardia  ,  difendendosi 
vigorosamente  col  mezzo  dell'esercizio  delle  virtù 
cristiane  e   della   grazia  di   Dio. 

METOPÀNTRO,  METOPANTRON ,  foie  etixnljó^U, 
Anat. ,  da  liAtiùtzov  (metòpon) ,  fronte ,  e  da  oivxpov 
(antron),  caverna.  Seno  frontale. 
METÓPORA,  V.  Opora  (App.}. 
(metoposcopia,  correggasi  ©tivnfentnifl  in  ©tjenf^au.) 
METRANÀSTROFE.  È  lo  stesso  che  Metrana- 
strofia.  V.  Metranastrofia. 

Metrenchite.  E  anche  nome  dello  strumento 
che  adoprasi  per  incettare  un  liquido  medicamen- 
toso  nella  matrice. 

METRENCH ITICI.  Aggiunto  di  rimedj  che  s' in- 
iettano nella  matrice. 

METREP1DEMIA,  METREPIDEMIA ,  Med.,  da  pj- 
rpet  (métra),  matrice,  e  da  èiuSy^tist  (epidemia),  epi- 
demia. Così  dicesi  la  disposizione,  che  a  quando 
a  quando  si  appalesa  nelle  donne,  a  malattie  riguar- 
danti le  funzioni  sessuali  muliebri  5  come  sarebbero 
i  parti  difficili,  le  emorragie  ed  infiammazioni  della 
matrice,   febbri   puerperali ,  e  simili. 

Metreta.  Sebbene  l'Urna,  l'Anfora,  ec,  sieno 
anch'  essi  vasi  per  misurare ,  nondimeno  questo  si 
disse  così,  per  antonomasia,  dalla  perfezione  del 
numero  dieci.   Isid.   etjm. 

(METRICA,   correggasi  SWwÌf<&  in  SRetCÌf.) 


Metro,  Astron.  È  la  misura  lineare  inaltera- 
bile ,  ricavata  dalla  distanza  dell'  Equatore  dalla 
Terra  ad  uno  de'  suoi  poli  ,  presa  sulla  superficie 
stessa  della  Terra.  Questa  distanza  per  le  misure 
fatte  in  Francia  dagli  Astronomi  Mechain  e  De- 
lambre,  e  per  quelle  che  si  fecero,  novantun' anno 
or  sono ,  da  Bourguer  e  Condannile ,  è  di  piedi 
parigini  30,784, 44°-  La  diecimilionesima  parte  di 
tale  misusa  è  il  Metro,  il  quale  perciò  corrisponde 
a  piedi  parigini  3,078,444,  cioè  a  piedi  3,  pollici 
o  linee    1  1 .  3/fj  prossimamente. 

(metroca.mpsia  ,  correggasi  Oebavmttttcretljnrtung  in 
Umbcugung  foev  ©ebovmtitter.) 

Metrocomia,  Filol.  Sorta  di  vile  misura  (pro- 
babilmente di  vino)  che  si  dava  ai  passaggieri  per 
ordine  del   Principe. 

METROGRAFO,  METROGRAPHUS,  SBerfemo^cc,  Fi- 
lol., da  iJ.iT pcv  (metron),  misura,  e  da  ypd^  (grapliò). 
scrivere.  Poeta,   o  Scrittore  in   versi. 

Metronomo,  Mus.  Sorta  di  Pendolo,  il  quale, 
col  grado  di  lentezza  o  celerità  delle  sue  oscilla- 
zioni, indica  i  tempi  della  Musica.  Il  Metronomo , 
ormai  d'uso  generale,  fu  molto  perfezionato  dal 
signor  Màlzel,  meccanico  della  Corte  di  Vienna, 
di  cui  ,  passando  per  inventore  ,  porla  il  nome. 
Ha  esso  la  forma  d'un  piccolo  obelisco,  o  d'una 
piramide  ;  e  ,  lavorato  con  eleganza ,  può  servir 
anche  di   mobile   di  lusso. 

METROPRÓPTOSI.  È  sinonimo  di  Metroptosi. 
V.  Metroptosi. 

METROSTÉNOSI ,  V.  Stenosi  (App.). 
METROSTÉRESI,  metrosteresis,  fooé  aBegfc&neU 
foen  iti  Utente,  ofoct  9J?angcJ  foce  Uterué  fclbft,  Med. ,  da 
p-'tirpa.  (niètra),  matrice,  e  da  axtpéw  (stereo),  privare. 
L'  estirpazione  dell'  utero  ,  o  la  mancanza  dell'  u- 
tero   stesso. 

METRÓTOMO.  Dicesi  così  lo  Strumento  con  cui 
operasi  il  taglio  cesareo,  od  anche  Colui  che  lo 
eseguisce. 

METROZOOZÌA,  METROZOOZIA,  Veter. ,  da  p.r,- 
Tpcc  (mètra),  matrice,  e  da  rùov  (zòon),  animale. 
Eia  Metrepidemia  de' bruti,  ossia  l'inclinazione  che 
questi  hanuo  a  malattie  genitali  femminili  •  come 
1'  aborto  ,  e   simili. 

MIARÒ,  Naut.,  V.   Emiolio  {App.). 
MIASMÀTICHE,    V.   Miasmatico. 
MICEMAZIA,   MYCEMATIAS,   Fis.,   da  f*UX«W  (my- 
caó),  muggire.  Così  dicesi  una  specie   di  Terremoto 
accompagnato  da  muggiti  somiglianti  a  quelli   di  un 
toro  ,  i   quali   escono   dalle  fessure  della  terra. 

MICRACUSTICO  ,  MICRACUSTICUS  ,  micracoìtsti- 
que  ,  Fis. ,  da  pj.'Apòq  (micros),  piccolo,  e  da  «xcv&? 
(acùò),  udire.  Si  dice  così  degli  strumenti  che  au- 
mentano  1'  intensità   del   suono. 

MICRANIA.  È  lo  stesso  che  Emicrania.  V.  Emi- 
crania. 

Microcefalo.  Aggiunto  di   persona   fornita    di 
testa  piccola. 

MICROCHÌMICA,  M1CROCHYMICA ,  Fis,,  da  p.i- 
XjOo's  (micros),  piccolo,  e  da  yytj.iy:h  (clrymicè),  chimica. 
Così  da   Dòberenier    chiamasi    1'  ispezione    chimica 
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rli    oggetti    piccoli    e    sottili  ,    come    sarebbe    degli 

umori   ne1  vegetabili ,  delle  varie   specie   di  gas  ,  ce. 

MICROCÒSMÉTORE,microcosmktoii,  Fis.,à& 

aiy.pOKCjU.cq  (roicrocosmos  ) ,  uomo,  e  questo  da  pv/.pòq 
( micros),  piccolo,  e  da  yjóap&s  (cosmos),  mondo,  piccolo 
mondo,  ossia  V uomo.  Cosi  Dolaeus  appella  il  prin- 
cipio  generale   della  vita. 

MICROCOSMOGRAFIA,  MICROCOSMOGRAPHIA  , 
Fis. ,  da  iJ.iv.fjig  (micros),  piccolo,  da  xó<7[J.oq  (cosmos), 
mondo ,  piccolo  mondo  ,  ossia  /'  uomo,  e  da  ypdfa 
(granhò),  descrivere.  Descrizione  di  parti  umane 
viventi. 

MICRO-COSMOLOGIA,  micp.ocos.mologia ,  tic 
2ci)rc  Verni  9J?ifto  t'offriti  ti,  Fis. ,  da  ui%pò<;  (micros) r,  pic- 
colo ,  da  Ko'auos  (cosmos),  mondo,  piccolo  mondo, 
ossia  V  uomo ,  e  da  Xeyw  (legò),  dire.  Dottrina  o 
Trattato  del  microcosmo,   ossia  dell1  uomo. 

MICROCRONÓMETRO  ,  MIGRO.CRONOMETr.UM  , 
cin  9)?ifro4)vonomctcv,  Fis.,  da  ptxpòs  (micros),  pic- 
colo, da  xpóvcq  (ebronos),  tempo,  e  da  u.irpov  (me- 
iron),  misura.  Strumento  che  serve  a  misurare  i 
più  minuti   spazj    di  tempo. 

MICROFOJNIA ,  MICROPHONIA ,  cine  feine,  f^hjarftc 
©timnic,  Fis. ,  da  uinpòq  (micros),  piccolo,  e  da 
f<ai/À   (phóné),  voce.  Voce  debole,   sottile. 

Microfono.  È  pure  aggiunto  di  persona  che 
abbia  la  voce  debole   e  sottile. 

MICROGÉNESI,  MICROGENESIS ,  Lett.  eccl.  ,  da 
pix.pàq  (micros),  piccolo ,  e  da  yivniq  (gcncsis),  genesi. 
Titolo  d'  un7  opera  apocrifa ,  un  frammento  della 
quale  ,  secondo  la  testimonianza  di  Lambecio  nei 
Commentar]  (lib.  /.  pag.  -28),  esiste  in  due  Codici 
manoscritti  nelT  Imperiale  Biblioteca  di  Vienna,  e 
della  quale  parla  anche  l1  eruditissimo  Alberto  Fa- 
bricio  (in  Coditi.  Pseudoproph.  Vet.  testam.  toni.  1. 
pag.  849- 

Micrologo  ,  Lett.  eccl.  Titolo  d1  un  libro  pub- 
blicato sul  fine  del  secolo  XI.  ,  contenente  ,  con 
uno  stile  conciso,  i  riti  ecclesiastici  ^  e  di  un  altro 
di   miracoli,  nello   stesso  rito   romano. 

MICROPSICHIA,  MICROPSYCHIA,  Etic,  da  ui- 
xpàg  (micros),  piccolo  ,  e  da  ^vyji  (psychè),  anima. 
Modo  di  pensare  basso  e  triviale,  od  anche  Pu- 
sillanimità. 

MICR0SF1TT0,  MICROSPHYCTOS,  microsphycte, 
Med. ,  da  uj.xpò$  (micros),  piccolo,  e  da  d^vyaòq 
(sphygraos) ,  polso.  Dicesi  così  Chi  ha  il  polso  piccolo. 
MICRÒTROFÌA,  microtrophia,  fpàtlit&e  Shi&rung, 
3/ed.,  da  fujipòs  (micros),  piccolo,  e  da  rpe'tfw  (ire- 
plió),   nutrire.   Alimento,   o   Nutrizione   sobria. 

MICR0TTALM1A  ,  microphthalmia,  Ui  Erotte* 
tjofte  ©^winben  ì>ii  Qlttcjapfefó,  Cldr.,  da  1j.1v.peq  (micros), 
piccolo,  e  da  òySc/ly.òq  (©phthalmos),  occhio.  Atrofia 
della  pupilla. 

MÌDRO  ,  MYDROS,  Filol.  ,  da  pùèpcq  (mydros), 
massa  di  ferro  rovente.  La  prova  di  portare  in 
mano  il  ferro  rovente  e  di  passeggiare  innocua- 
mente sulle  brage  per  dimostrare  l'innocenza,  tanto 
praticata  nei  mezzi  tempi  col  nome  di  Giudizi  di 
Dio,  riconosce  la  sua  origine  dai  tempi  Eroici, 
ni  era  una  reliquia  dell'antica  superstizione  pagana. 


Infatti  nell'Antigone  di  Sofocle  (v.  269)  le;;.;'  . 
clic-  una  delle  Guardie  poste  da  Creonte  allineile 
non  fosse  sepolto  il  cadavere  di  Polinice  (che  perù 
Io  fu  da  Antigone),  raccontando  il  fatto  al  Re,  e 
volendo  persuaderlo  della  loro  innocenza  e  non 
conoscenza  dell'autore,  e  scusar  se  ed  i  suoi  com- 
pagni,  cosi    si    esprime: 

lì'u.eì;  Q'izoujfA  (ècrpÀv)  k&v  uvipovi}  vXpap  yipoi'u 
Kai  iz'jp  dUpizetv,  /.yl  QsaOi  ópwapoxuv 
Tè  [rr,    ve  opdacu,  lw]   re  Tf)>  tyvuoéveu 
To  Tipy.yu.a  ^ovXeviavTi,  pj  r1  etpya/jftivdì 
(Hémeis  d1  fioiinoi  (esmen)  ean  mydrfa  airein  chcroia 
Cai  pyr  dierpein,  cai  Theùa  horcAmotcin 
To  me  te  dragai,  me  le  tó  xyneidenai 
To  pragma  bùlcusanti,  me  t'' eirgasmenò) , 
cioè  :   noi  siam  pronti  anche  a  pigliar  con  ambe  le 
mani  una   massa  di  ferro  rovente,  di  andare  attra- 
verso del  fuoco  ,   e  giurare  nò  di  aver  fatto  tal  cosa 
(aver  seppellito  il  corpo  di  Polinice) ,  né  sapere  chi 
r  abbia  consigliata  od  eseguita. 
MIELE,  V.   Mele  (Jpp.). 
(MIELOFTISI,  correggasi  iJKùtfeuDarm  in  EKiiffcnbaice.  ) 
MIEjNERGIA,  MYENERGIA,    3/ed.,   da   y.ìq  (mys), 
muscolo,    e    da    èvspyeia.    (energeia),    energia.    Forza 
muscolare  conveniente. 

MÌGMA ,  MIGMA,  Chir. ,  da  \dyvopi  (mignymi), 
mescere.   Mistura   di   medicine   e   d1  unguenti. 

MUOLOGIA,  myiologia,  mviologie,  3liev}cn(c&te, 
Stor.  nat.,  da  pvia  (myia),  mosca,  e  da  ).iydì  (legò)  , 
dire.   Trattato  delle  mosche. 

MILÉTO,  V.  Partenopeo  (Jpp.). 
-f-MILIOBATIDE  ,  MYLIOBATìs,  myliobate,  Stor. 
nat.,  da  y.v/;h  (mylè),  mola,  e  da  /3ar*S  (t>atis), 
raja.  Genere  di  Jiaja ,  stabilito  da  Durnéril  ,  il 
quale  comprende  le  specie  che  presentano  il  corpo 
simile  ad  una  Mola  da  grano. 

MILIOLA,  M1LI0LA,  miliole,  Stor.  nat.  ,  da 
uiliov  (miliou),  miglio.  Genere  di  molluschi  conchi- 
liferi multilocolari  ,  stabilito  da  Lamarck  :  sono 
così  denominati  dal  presentare  la  grandezza  di  un 
grano   di   Miglio. 

MILIÓLITA  ,  MiLIOLITHES  ,  miliolite  ,  Stor. 
nat.,  da  uihcv  (milion),  miglio,  e  da  h'&og  (lithos) , 
pietra.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  rinvenuti 
allo  stato  fossile  da  Montfort ,  i  quali  presentano 
la  grossezza  d'un   grano   di   Miglio. 

MILOÉCO  ,  MYLOECUS  ,  myloèque  ,  Stor.  nat.  , 
da  pXjj  (mylè),  mola,  e  da  civ.cq  (oicos),  casa. 
Nome  dato  da  Plinio  ad  un  insetto  che  abita  le 
mole ,  o  macine  di  farina  :  con  questo  nome  La- 
treille  stabilì  un  genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei 
Coleotteri,  nella  sezione  dei  Pentameri ,  e  nella 
famiglia  dei  Clavicomi ,  il  quale  comprende  una 
sola  specie,   che   è   il  Myloecus  fuscus. 

Milto,   Med.  e  Stor.  nat.    Così    dicevasi    una 

terra    che    reputatasi    astringente ,    essiccante ,   ec. 

altrimenti   detta   Terra  Lemnia;   e   così   chiamavasi 

anche   il   Minio   nativo,   il  Piombo  calcinato,   ec. 

(mimesi,  correggasi  Sbafici-  in  Wimtfii ,  ??  a  ti)  a  fintini}.) 

(MIMICA,  correggasi  aWimiffl    in    SWitnif ,    àtt   Otbcròcns 

fpnxfce.) 
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(mimologia,  correggasi  3?a^aljmuitg  in  31bf)ant)Iun<i  ttber 
Vu  Jla^afenumg.) 

MINA,  MNA,  mine,  Filol. ,  da  p.và  (rana),  mina. 
Monda  attica  del  valore  di  cento  dramme  o  ven- 
ticinque stateti:  lo  Staterò  era  una  moneta,  o 
peso,   di   quattro   dramme. 

MINERALOGISTA.  Chi  si  applica  specialmente 
a  trattar  dei  metalli.  V.   Mineralogia. 

MINÈRVA,  V.  Pallade. 

MIÓFONO  ,  MYOPIIONUS  ,  myophone,  Stor.  nat., 
da  u.ùi  (mys),  topo,  e  da  (fóva  (phonos),  uccisione. 
Genere  d'  uccelli,  stabilito  da  Temminck,  del  quale 
finora  è  incerta  la  sede:  sono  forse  così  denomi- 
nati dal  far  la  guerra  ai  Topi.  Comprende  una  sola 
specie,   che   è   il   Myophonus  metallicus. 

Miofono.  E  anche  Sorta  d"1  erba  funesta  ai 
Sorci,  menzionata  da  Plinio  (Hist.  lib.  XXI.  cap. 
9),  e  che  è  forse  la  stessa  che  la  Miotlono  e 
V  Aconito. 

MIOGASTRICI  ,  MYOGASTRICI ,  myogastriques  , 
Stor.  nat.,  da  U.Ù4  (mys),  muscolo,  e  da  yy.nz-hp 
(gastèr),  ventre.  Daudin ,  dietro  Foureay ,  applica 
questo  nome  agli  uccelli  collo  stomaco  muscoloso, 
per  opposizione  a  quelli  che  chiama  Imcnogastrici 
(da  vu.rtv  (hymén)  ,  membrana ,  e  da  ya-irrip  (gastèr), 
ventre),  il  cui  ventre  è  membranoso.  Gli  uccelli 
Aliogustrici  possono,  nello  stesso  modo  dei  Jiui in- 
fialiti, emettere  i  grani  che  racchiudono  nel  loro 
gozzo,  ed  è  in  questo  modo  che  i  Colombi  nutri- 
scono  i  loro  pulcini. 

MIOSÉRIDE,  MYOSERIS,  Stor.  nat.,  da  pus  (mys) 


topo 


da 


crepi;  (seris),   cicoria.    Genere    di    piante 


della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia 
poligamia  eguale,  stabilito  da  Link  (Enumeratio 
Hort.  Botan.  Berolin.),  il  quale  corrisponde  a\Y  In- 
lybellia  di  Cassini.  Comprende  alcune  specie  delle 
quali   i  Topi  sono  avidi. 

MI0T1TIDE,  myotitis,  9Wu,fef*entsiinìmng,  Med., 
da  p.ùi  (mys),  muscolo.  Infiammazione  dei   muscoli. 

MIRIANGIDE,  MYRIANGIS,  Stor.  nat.,  da  ux'jpia. 
(myria),  numero  infinito,  e  da  àyydov  (angeion),  vaso. 
Specie  di  pianta  della  famiglia  delle  Orchidee, 
della  ginandria  diandria  di  Linneo  ,  e  del  genere 
Angraecwn ,  la  quale  porta  una  quantità  innume- 
revole di  fiori,  ai  quali  succedono  dei  frutti  in  forma 
ni    Vaso:   è   V  Angraecwn  multiflorum  dei  Linneani. 

MIRIANTEIA,  MYRIANTHEIA,  Stor.  nat.,  da  pupia. 
(myria),  numero  infinito,  e  da  òivB-oi  (anthos) ,  fiore. 
Genere  di  piante  collocato  da  De  Candolle  nella 
famiglia  delle  Omalinec  di  Brown  ,  stabilito  da  Du 
Petit-Thouars  (Genera  Nov.  Madag.  pag.  21  ):  sono 
così  denominate  dal  portare  una  quantità  innume- 
revole  di   fiori   disposti  in  grappolo. 

MIRÌANTROPO,  MYBIANTHhOI'ON ,  Leu.  vici., 
da  uupta.  (myria),  numero  infinito,  e  da  cLvSptoTtoi 
(3iithròpus),  uomo.  Pisida  (contra  Severum ,  v.  633) 
tenue  opinione  che  le  persone  da  Gesù  Cristo  satol- 
late nel  deserto  colla  moltiplicazione  del  pane  e 
de  pesci,  fossero  innumerevoli,  o  almeno  10,000, 
raddoppiando  il  numero  espresso  nel  testo  greco 
di  S.  Matteo  (cap.  XIF.  v.  21),  nel  quale  non 
Tomo   II. 


erano  comprese  le  donne  ed  i  fanciulli  ,  chiara- 
mente dicendo  X^P'*  yXiVWHÙV  xat  ncuùiaiv  (chòris  gy- 
naicòn  cai  paidión),  cioè  tranne  le  donne  ed  i  fanciulli. 

MIRICARIA,  MYRICARYA,  myricarye,  Stor.  nat., 
da  uxtpiY.fi  (niyiicù),  stillare,  e  qui  mirica,  e  da 
Y.xpuov  (caryon) ,  noce.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Tamariscinee,  stabilito  da  Camerario,  e 
riprodotto  da  Desvaux  (Ann.  de  Se.  nat.,  Mars 
1825 ,  pag.  Sig):  sono  così  denominate  dal  pre- 
sentare un  nocciolo  simile  a  quello  della  Mirica. 
V.   Mirica. 

MIRICEE,  MYRICEAE,  myricées,  Stor.  nat.,  da 
uAtpixz]  (myricé),  mirica.  Nome  d'una  famiglia  di 
piante,  stabilita  da  Richard,  il  cui  tipo  è  il  genere 
Mirica.  Comprende  anche  il  genere  Casuarina  3 
per  cui  questa  famiglia  corrisponde  a  quella  delle 
Casuarineae. 

MIRIODATTILO,  MYRIODACTYLON,  Stor.  nat., 
da  uvpia.  (myria),  numero  infinito,  e  da  Ùx-avvIo; 
(dactylos),  dito.  Genere  d'esseri  posti  nella  classe 
delle  Chaodinee ,  proposto  da  Desvaux  con  delle 
specie  che  sembrano  appartenere  alle  Chaetopho- 
rae,  le  quali  si  presentano  sotto  le  forme  di  divi- 
sioni  innumerevoli   fatte   a   foggia   di   Diti. 

MIRIÓTREMA,  MYRIOTREMÀ,  myriotrème,  Stor. 
nat.,  da  pxtpia.  (myria),  numero  infinito,  e  da  Tps'to 
(treò),  forare.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  e  della  tribù  delle  Lecauo- 
ree ,  stabilito  da  Fée ,  le  quali  si  presentano  sotto 
le  forme  d'  espansioni ,  o  macchie  ,  sopra  la  cor- 
teccia di  varie  piante  esotiche  perforate  da  innu- 
merevoli  forellini. 

MIRÓBROMA,  MYROBROMA  ,  MYKOBROME,  Ston 
nat.,  da  [ivpcv  (myron),  liquido  balsamico ,  e  da 
(3pùp.oz  (bvòmos},  fetore.  Nome  d1  un  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Orchidee,  stabilito  da  Salisbury 
(Paradis.  Londin,  num.  89)  coli1  Epidcndrum  rubrum 
di  Lamarck  :  sono  così  denominate  dall'  emanare 
un  odore   insopportabile  balsamico. 

MIRÓDOTO,  MYRODOTES,  Leti.  eccl. ,  da  wjpov 
(myron),  olio,  e  da  $ià<j)u.i  (didòmi),  dare.  Ministro 
della  Metropolitana  di  Costantinopoli,  ,che  avea 
in  custodia  gli  oìj  che  dovea  dispensare  a  richiesta 
del   Patriarca. 

MIRÓFORI  ,  MYROPHORI  ,  Lett.  eccl.  ,  da  pjpav 
(myron),  olio  odoroso,  e  da  fépoò  (plierò) ,  portare. 
Così  furono  dette  dai  Greci  le  tre  Marie ,  ossia  le 
due  ,  e  una  di  esse  Salome  ,  che  ,  fatta  compra 
di  aromi  ,  si  recarono  al  sepolcro  di  Cristo  per 
ungerlo. 

MIROTÉC10,  MYROTHECIU.M,  Filai.,  da  u;jpov 
(myron),  unguento,  e  da  3tj3«j  (thècè),  ripostiglio. 
Bottega   <ri   profumiere. 

MinOTECio,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  delia 
famiglia  delle  Con  fere ,  e  della  dioecia  poliandra 
di  Linneo,  stabilito  da  Tode  :  sono  cosi  denominate 
dal  presentare  il  frutto  sotto  la  forma  d'  un  vaso 
unguentario.  Questo  genere  è  lo  stesso  che  il  Da- 
crjdiuiu  di   Lambert. 

MIRTAITE  (GRANDE),  myrtaites  (magnlis), 
Filai.,  da  uxtpxaq  (aiyrtos),   mirto.    Grande    omciale 
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nella  coite  Costantinopolitana  .  Comandai) le  dei 
Satelliti  5  la  di  cui  divisa  era  un  ramo  di  mirto 
sul  cappello.  Goar ,  in  Codin.  de  offic.  cap.  11. 
n.   72. 

MISÀNTROPO.  Chi  è  affetto  da  Misantropia: 
malattia  morale  clic  si  sviluppa  principalmente  sotto 
a' mali  reggimenti  politici,  e  in  tempi  di  pubbliche 
e  private  calamità. 

M1SODÉNDRO,  MISODENDRUM,  misodehdbe,  93o; 
gcllcitti ,  Sior.  nat. 9  da  piaos  (misos) ,  odio,  e  da  àsv- 
èpov  (dondron),  albero.  Nome  indicato  per  indicale 
il   Vischio  che   è  nocivo   agli   alberi. 

MISONINFO  ,  MISONYMPHOS  ,  Mitol. ,  da  plvoq 
(misos),  odio,  e  da  vvu.oyj  (nyitiphè) ,  sposa.  Aggiunto 
di  Minerva  o  della  Sapienza  deificata,  che  abborre 
le  nozze  .   preferendo  la   virginità. 

MISÓPTOCO.    È    lo    stesso    che    Misottoco.   V. 

MlSOTTOCO     (App.). 

MISOTTOCO ,  MISOPTOCIIOS ,  Med.  ,  da  uiOCi 
(misos),  odio,  e  da  7rrw^òs  (ptóchos),  mendico,  povero. 
Secondo  Rejes  è  un  epiteto  che  davasi  a  quell'  Ar- 
tritide  che  proviene  dall'abuso  di  Bacco  e  di  Venere, 
e  che  risparmia  i  poveri  e  coloro  che  vivono 
sobriamente. 

MÌSSI,  V.  Melopea  (App.),  e  Mixis  [Diz.). 
Mistagogia  ,  Lett.  cccl.  Così  vien  detto  dai 
Greci  il  Santo  Sacrifìcio  della  Messa,  perchè,  come 
egregiamente  scrive  Goar,  sublima  la  mente  a  com- 
prendere i  reconditi  secreti  di  Dio,  cuopre  le  azioni 
e  passioni  di  Cristo  sotto  i  simulacri  delle  cerimo- 
nie,  e  Cristo  stesso  sotto  le  specie  del  pane  e  del 
vino ,  ed  in  pari  tempo  guida  a  conoscerlo  in  modo 
arcano ,  ed  insieme,  col  ricevere  ora  manifestamente 
il  cibo  celeste ,  ne  dà  un  pegno  nascosto  di  otte- 
nere la  vita   eterna. 

MISTARCA,  MYSTARCHA,  Lett.  eccl. ,  da  uuot>?$ 
(mystès) ,  iniziato  alle  cose  sacre  ,  e  da  àpyòì  (archos), 
capo.  Titolo  onorario  dell1  Arcivescovo  di  Toledo, 
cioè  Preposto   dei  Sacerdoti.   Macri. 

MISTERIARCA,  MYSTERIARCHES,  Leti,  eccl,  da 

WJatripiOV  (mysttrion),  mistero,  e  da  àpyjiz,  (archos), 
capo.  Principale  ,  o  Capo-setta  ,  od  istruito  nei 
Misteri.   Prudent.  Peri  Steph.  11.  v.  34<). 

MISTICISMO,  mysticismus,  ©la ubo  ondine  ©ebeim* 
lettre,  Filos. ,  da  p.^w  (myò),  occultare.  Teorica  filo- 
sofica, la  quale  fa  credere  che,  oltre  la  ragione  e 
P  esperienza,  si  diano  altre  sorgenti  interne  e  segrete 
si  dell'intelligenza   come   del   sentimento. 

MÌSTICO,  MYSTICOS,  FUoL,  da  pjcrnj;  (mystès), 
iniziato  od  ammesso  a  conoscere  i  secreti.  Dignità 
dell'imperio  Costantinopolitano,  tra  le  principali, 
e  la  più  illustre,  corrispondente  a  quella  di  primo 
Ministro  o  Segretario  di  Stato,  cioè  partecipe  delle 
più  secrele  deliberazioni  del  Sovrano ,  e  fregialo 
col  nome  di  Occhio  del  Senato.  [Goar,  in  Coditi, 
de  offic.  cap.  11.  num.  3o).  Era  anche  titolo,  nel- 
1' islesso  imperio,  di  un  Ufhziale  che,  nella  mili- 
zia, riferiva  all'esercito  gli  ordini  secreti  dell'Im- 
peratore, imponeva  la  quiete  e  l'ordine,  e  decideva 
talvolta  le  controversie  insorte  tra  '1  Fisco  e  la 
Chiesa. 


Mistico,  Teol.  Aggiunto  d'  uno  dei  sensi  della 
Sacra  Scrittura,  o  di  ciò  che  appartiene  al  .Mi- 
slirismo. 

MITACÌS.YIO,  MYTACIS.UUS,  Gramm.,  da  [uzi- 
xeiu.au  (metneeimai),  esser  posto  in  altro  luogo,  e  questo 
da  uù  (my),  m.  Figura,  0  difetto  del  discorso,  che 
consiste  nell1  elisione  frequente  dei  vocaboli  finiti 
in  in  ;  p.  e.,  •=.  M animata  ipsam  amo  quasi  im-tim 
animarti  ■=..  Taluni  abusivamente  scrivono  Metaci- 
smus  ,   ital.   Melacismo. 

Mitologia..  11  Banier  [Explicat.  des  Fabia par 
l'  llistoire)  crede  che  tutti  gli  Dei  della  Grecia. 
sotto  nomi  diversi,  fossero  gli  stessi  di  quelli  di 
Egitto,  e  che  lutto  ciò  che  contiene  la  Mitologia 
altro  non  sia  che  fatti  storici  e  cose  naturali  sfi- 
gurate  dai  Poeti. 

MITORÀMA  ,  MYTHORAMA  ,  Filol.  ,  da  p$«6 
(myilios),  /avola  ,  e  da  ópàcu  (horaó),  mirare.  Quadro 
recentemente  composto  ,  in  cui  si  vede  la  genea- 
logia  delle   Divinità  mitologiche  o  favolose. 

Mitra,  Filol.  Ornamento  femminile,  alto  nel 
mezzo,  diminuendosi  nei  lati,  adorno  di  ricami  e  di 
gemme,  e  nella  parte  posteriore  stretto  con  lacci, 
chiamato  Anademata  dai  Greci ,  Bedimicula  dai 
Latini. 

MITRACENE,  V.  Mitrasacme  {App.). 

MITRALE  ,  Anat.  Che  rassomiglia  ad  una  Mi- 
tra di  Vescovo  :  tali  sono  le  valvole  mitrali  0  ri- 
pieghi triangolari  che  guarniscono  1"  apertura  di 
comunicazione  dell'  orecchietta  sinistra  del  cuore 
col  ventricolo  corrispondente,  e  si  oppongono  al 
riflusso   del   sangue. 

f  MITRASACME  ,  MITRASACME,  Stor.  nat.,  da 
y-izpa.  (  mitra  ) ,  mitra  ,  e  da  àv.^h  (  acme  ) ,  punta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Scrofolarie ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Labillardière  (Nov.  Holland.  Plant.  spec.  1.  pag. 
36),  e  che  Brown  chiamò  più  convenientemente 
Mitragine  (da  p'rca  (mitra),  mitra,  e  da  ywr,  (gy- 
nè) ,  femmina).  Ambo  questi  nomi  derivano  dalla 
forma  dell'organo  femmineo,  il  quale,  cangiato 
in  frutto,  presenta  la  forma  d'una  Mitra  vescovile, 
colle  divisioni  provvedute  dello  stilo  diviso  e  per- 
sistente:  per  cui  sono   terminate   da  una  punta. 

MITRÉMICE,  MITREMYCES,  Stor.  nat. s  da  plxpcn. 
(mitra),  mitra,  e  da  uuwii  (mycés),  fungo.  Genere 
di  piante  crittogame  della  classe  dei  Funghi ,  e 
della  famiglia  dei  Licoperdi ,  stabilito  da  Nées  di 
Esenbeck ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Ljcoperdon  hete- 
rogeneum  di  Bosc,  il  qual  fungo  presenta  le  forme 
d'  una   Mitra. 

MITRÉOLA,  MITREOLA,  mitréole,  Stor.  nat., 
dal  dimin.  di  ^.kpo.  (mitra),  mitra.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Genzìanee,  e  della  pentandria 
monoginia  di  Linneo,  il  quale  comprende  una  sola 
specie,  cioè  la  Mitreola  Ophiorrhizoides  di  Achille 
Richard:  sono  così  denominate  dall'avere  il  loro 
frullo   sotto  le  forme  d'una  piccola   Mitra. 

MITRIDATÉA,  MITHRJDATEA  ,  Stor.  nat.,  da 
MiBpt$dTris  (Mithridatés) ,  Mitridate,  celebre  Re  di 
Ponto  ,    il    quale    era    anche     Medico.    Genere    di 
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piante  della  famiglia  delle  Monimiee,  dedicato  da 
Gommersou  alla  memoria  di  Mitridate.  Corrisponde 
ali1  Anibora  di  Persoon. 

MITRULA,  MITRULA,  Stor.  nat.,  dal  dimin.  di 
[iiTpx  (mitra)  ,  mitra.  Genere  di  piante  crittogame 
della  classe  dei  Funghi,  già  stabilito  da  Persoon, 
indi  riunito  al  genere  Mitrula,  unendovi  altre  spe- 
cie di  funghi  i  quali  si  presentano  sotto  1'  aspetto 
d'  una  piccola  Mitra. 

MITTER1SMO,  MYCTERISMOS,  Rett. ,  da  pjxryip 
(myctèr),  derisione.  E  sinonimo  di  Sarcasmo.  V. 
Sarcasmo. 

M1TTEROFON1A,  mycteropiionia  ,  ì>ic  J.ofetu 
ffimme,  Fis.,  da  p.uy.xr,p  (myctèr),  naso,  e  da  ywv/i 
(phonè)j  voce.  Accento,   o  Voce  nasale. 

MIURO,  MIURUS,  Pocs. ,  da  \j.v.cv  (meion),  minore, 
e  da  oùpx  Cura),  coda.  Aggiunto  d'un  verso  esa- 
metro che  invece  dello  spondeo  abbia  in  fine  un 
trocheo:  p.  e.  z=z  Spiri  tùs  ,  et  quantum  sài  è  ri  t  tua 
dicere  facto,  !  =:   Virg.  egl.  IV.   v.  5^. 

MNEMONICA,  MNEMONICA,  MNEMONICHE,  0ct>n^t* 
nidfuniì ,  Filol. ,  da  ixvy.oij.yi  (mnaomai),  ricordare, 
sottinteso  ~é~/y/]  (tedine),  arte.  Arte  di  ajutar  la 
memoria  con  metodi  particolari.  Così,  p.  e.,  hanvi 
melodi  artifiziali  di  rammentarsi  i  luoghi  ed  i  nu- 
meri :>  ma  tai  metodi  differiscono  per  la  scelta  dei 
mezzi  impiegativi.  Alcuni  si  servono  di  oggetti 
(Topologica)  che  cadono  sotto  gli  occhi:  altri  d'im- 
magini arbitrarie  (Simbolica)-^  ed  altri  trasformano 
le  parole  in  numeri.  Quest'arte,  nota  agli  antichi 
Greci  e  Romani ,  l'istaurata  da  Celtes  e  da  Schenkel 
ne'  secoli  XV.  e  XVI.,  e  recentemente  assai  col- 
tivata in  Germania,  offre  sinora  risultamenti  poco 
vistosi }  e  tutti  quelli  che  distinti  si  sono  per  una 
memoria  straordinaria,  lo  dovettero  piuttosto  alla 
natura  ed  all'  esercizio  ,  che  non  ad  un  metodo 
artificiale. 

MNEMÓSINO,  MONUMENTUM,  souvenir,  Filol.  , 
da  avr,u:rj  (mnèraé),  memoria.  Cosa,  anche  di  poco 
valore,  ma  di  molto  a  cagione  della  memoria  che 
desta  del  donatore,  come  si  vede  in  Catullo  (Epi- 
gramma XII.). 

MNEMOTÉCNE.  È  lo  stesso  che  Mnemonica. 
V.  Mnemonica  (App.). 

MNIOTILTE,  MNIOTILTUS,  mniotilte,  Stor.  nat., 
da  pviov  (mnion),  muschio  ,  e  da  xOCkfu  (tilìò),  strap- 
pare. Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  degl'  Insettivori, 
stabilito  da  Vieillot  a  spese  del  genere  Sjlvia  con 
una  specie  detta  dai  Francesi  Figuier  varie,  la 
quale  ha  1'  abitudine  di  svellere  il  Muschio  per 
preparare   il   suo  nido. 

MÓCLICO  ,  MOCHLICUM,  Med. ,  da  \uf/Xà^  (mo- 
rhlos),   leva.   Purgante  violento. 

MOGIE ANE,  MOGIPHANES,  Stor.  nat.,  da  /xo'ycs 
(mogos) ,  fatica ,  e  da  ^y.lv<ù  (phainó),  apparire.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Amarantacee  , 
e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Martius  (JYov.  Gener.  et  Spec.  Plant.  Brusii.  2. 
pag.  29):  sono  cosi  denominate  dall'avere  il  talamo 
in  forma  di  colonna,  posto  fra  il  calice  e  la  corolla, 
che    non  solo  la  sostiene ,   ma    sostiene    anche    gli 


stami  e  l' ovario ,  per  cui  apparisce  sopraccaricato 
di  peso ,   cioè  per  far  fatica. 

MOGILAL1À.    E    sinonimo    di    Mogilalismo.   V. 

MOGILALISMO  (  App.). 

MOGILALISMO,  MOGALISMOS,  frf)»»cic  <Huéfpnirf)e, 
Fis. ,  da  \xóyiq  (mogia),  con  pena,  e  da  XaXsw  (la- 
ico), parlare.  Pronuncia  difficile,  o  Difficoltà  di 
pronunciare. 

MOG1LALO.   Chi  pronuncia  con   difficoltà. 

MOLARE,  MOLARIS,  molaire,  Anni.,  da  ]Xokr\ 
(niylé),  macina.  Nome  de'  denti  che  macinano  gli 
alimenti.  Sono  venti,  ed  occupano  la  parte  più 
addentro  delle  arcate  alveolari ,  e  si  compongono 
d'  una  corona  più  larga  che  alta ,  ineguale ,  tuber- 
colosa ,  e  d'  una  radice  più  o  meno  suddivisa.  Si 
dividono  in  12  grossi  ed  8  piccoli.  Ghiande  molari 
sono  cavità  mucose  nella  spessezza  della  guancia, 
il  di  cui  condotto  escretorio  sta  dirimpetto  all' ul- 
timo  dente  Molare. 

MOLIBDÓSO,  MOLYBDOSUS,  Chini.,  da  póìvfrhs 
(molylxlos),  piombo.  Combinazione  acida  del  Molib- 
deno, meno  ossigenata  dell'  acido  Molibdico,  di  color 
azzurro }  e  comunemente  conosciuta  col  nome  di 
Azzurro  di  Molibdeno.  V.   Molibdeno. 

MOLOBRO ,  MOLOBRUS  ,  molobre  ,  Stor.  nat.  , 
da  y.clofipòi  (molobros),  vorace.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Ditteri ,  della  famiglia  dei  Nemoceri , 
e  della  tribù  delle  Tipularic ,  stabilito  da  Latreille 
a  spese  del  genere  Tipula  Linneano  ,  il  cui  tipo 
è  la   Tipula   Thoniae ,  insetto   molto   vorace. 

MOLOCH1TE,  MOLOCHITES,  Stor.  nat.,  da  p.<j- 
~kó-/j]  (niolochè)  voce  antica  invece  di  [ixlct/Y]  (ma- 
laché),  malva.  Gemma  dell'Arabia  non  trasparente 
e  verdeggiante,  ossia  del  color  della  Malva,  da  cui 
trasse  tal   nome.   Plin.   Hist.  lib.   XXXVII.  cap.  8. 

MOLÓSSIO  ,  MOLOSSIUM  ,  Archit.  e  Filol. ,  da 
M»Xo<7(7Òs  (Molossos),  Molosso.  Marmo  variamente 
macchiato,  che  estraevasi  presso  Molossia ,  città 
dell'Epiro,  fondata  da  Molosso  figliuolo  di  Neot- 
tolemo   e   di   Andromaca. 

Molosso,  Filol.  Sorta  di  Cane  mastino,  accon- 
cio alla  custodia  delle  mandre,  ed  alla  caccia  delle 
belve.  Vien  celebrato  da  Virgilio  in  due  luoghi 
(Georg,  lib.  111.,  et  Culex  v.  33o). 

MOLOSSOGIÀJVIBO  ,  MOLOSSOIAMBUS  ,  Poes,, 
da  pokoavve,  (molossos),  molosso,  e  da  'iau-fio^  (iam- 
bos),  giambo.  Piede  composto  di  un  molosso  e  di 
un  giambo  ,  ossia  di  cinque  sillabe  :,  cioè  tre  lun- 
ghe, una  breve   ed  una  lunga;   p.   e.,  àdmircibilés. 

MOLOSSOPIRR1CCHIO ,  molossopyrruichius  , 
Poes.,  da  \j.c\01ao\  (molossos),  molosso,  piede  di 
tre  sillabe  lunghe,  e  da  Ttuppiyioc,  (pyrrlikhios),  pu- 
ri chio ,  piede  di  due  sillabe  brevi.  Piede  composto 
d'un  molosso  e  d'un  pirricchio:  p.   e.,   àdmiràbìlìs. 

MOLOSSOSPONDÉO,MOLOSSOSPONDEUS,Poei.j 
da  ixoXovzòi  (molossos),  molosso,  e  da  ano voetoq  (spon- 
deios),  spondeo.  Piede  composto  di  un  molosso  e 
d'  uno  spondeo  ,  ossia  di  cinque  sillabe  lunghe  : 
p.   e.  ,  cónlurbàtórés. 

Monaco,    Geogr. ,  V.  Moneco  (App.). 

MONADARIE,  MONADAIUEAE,  monadaìres,  Stor. 
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rat. ,  da  p.cvà;  (monas),  monade  od  atomo,  e  qui 
per  primordiale,  germe,  dell'  organizzazione.  Nome 
della  prima  famiglia  de'  Ginnodei,  e  della  classe  dei 
Microscopici,  che  costituiscono  nel  sistema  della 
natura  il  punto  in  cui  comincia  e  termina  la  serie 
degli  esseri  organizzati  o  viventi.  Il  suo  tipo  è  il 
genere   Monade.   V.   Monade. 

(MONADE,  correggasi  (£infad)Cé   in    9WotlCU)C,  ot»CC    CÌnffl(f)C 

©ut»  (farli.) 

MONADÉLFA,  Stor.  nat.  Aggiunto  di  pianta,  i 
filamenti  de'  cui  stami  sono  riuniti  in  un  sol  corpo. 

V.     MoNODELFIA. 

MONARCA,  V.  Monarchia. 

MONARRÉNO,  monarrhenus,  Mo»ARRHÈ<»E,5tor. 

nat.,  da  pÀvcc,  (monos),  unico,  e  da  àppviv  (arrhén), 
maschio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  5/- 
nanteree,  e  della  singenesia  poligamia  eguale  di 
Linneo  ,  stabilito  da  Enrico  Cassini  :  sono  così 
denominate  dall'  avere  in  ciascun  fiore  composto 
un    solo   fiorellino  maschio. 

MONAZÓNTI  ,  MONAZONTES  ,  Leti.  eccl. ,  da 
fioVcs  (monos),  solo ,  e  da  rwù  (zòo),  vivere.  E  sino- 
nimo  di   Monaci.  V.  Monaco. 

MONCÀSTRO,  V.  Licostomio  (App.). 

MÓNECO  (oggi  MÒNACO),  MONOECUS,  Geogr., 
da  póvcq  (mono,s),  solo,  e  da  còte?  (oicos),  casa.  Città 
d'Italia,  posta  tra  Nizza  e  Ventimiglia  ,  fondata 
da  Ercole  (onde  dagli  Antichi  si  disse  anche  Hcr- 
culis  Monoeci  portus) ,  così  soprannominata  o  perchè 
quivi  abitò  solo,  scacciandone  tutti  gli  altri,  o  perchè 
nel  tempio  di  questo  Semidio  non  si  adora  alcun 
altro  Dio,  mentre  in  quello  di  Giove  si  onora  con- 
giuntamente Minerva  e  Giunone,  ed  in  quello  di 
Venere   anche  Cupido. 

MONEMÉRIO,  MONHEMERION ,  Filai.  ,  da  pAvoq 
(monos),  un  solo,  e  da  -hpÀpo.  ( hèmera ),  giorno.  Spet- 
tacolo in  cui  si  combatteva  colle  fiere,  così  deno- 
minato pel  numero  di  queste  che  in  un  sol  giorno 
si  uccidevano. 

MONÉRE,  V.  Monocroto  (Jpp.). 

MONÉRMA ,  MONERMA ,  Stor.  nat.  .  da  pAvoz 
(monos),  unico,  e  da  èppos  (ermos),  solitario.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Graniinee ,  stabilito 
da  Palissot-Beauvois  (Agrost.  pag.  116):  sono  così 
denominate  dal  presentare  alcune  piccole  spighe 
isolate  od  uniche,  contenenti  un  fiore  solo  o  soli- 
tario. Questo  genere  comprende  alcune  specie  del 
genere  Rottboellia. 

MONOCÀRPIA   ,      MONOCARP1A  ,      MONOCARPIENNE  , 

Stor.  nat.,  da  p.óvos  (monos),  unico,  e  da  v.apnò; 
(rarpos) ,  frutto.  De  Candolle  dà  questo  nome  alle 
piante  le  quali  portano  una  sola  fruttificazione  in 
tutto  il  tempo  della  loro  vita,  sia  questa  annua  o 
biennale. 

MONOCCHIO,  MONOCULUS,  monocle,  Stor.  nat., 
da  [J.ÓVOÌ  (monos),  unico,  e  dal  lat.  oculus,  ital.  occhio. 
Genere  di  crustacei ,  stabilito  da  Linneo ,  ed  al 
presente  costituente  un  ordine  intero.  Il  Monoculi 
di   Linneo  aneli1  esso  presenta  un  solo   occhio. 

MOiNOCEFALO,  monocephalus,  monocéphale, 
Stor.   nat.,   da    póvog    (monos),   unico,   e   da  x£cpaX>7 


(cephalé),  capo.  Così  da  Mirbel  viene  denominato 
l'ovario  provveduto  d'una  sola  sommità  organica, 
o  testa. 

MONOCERA,  MONOCERA,  KOTTOCÈi  >-..  Sto/:  nat., 
da  [ì.'jvo-,  (mono*),  unico,  e  da  ìtépeci  (cera*),  corno. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gra/niaee,  e 
della  tiiandria  digitila  di  Linneo,  stabilito  da  El- 
liot  colla  Chlorii  monostaclvya  di  Michaux,  la  (piale 
presenta   una   sola   spiga   cornuta. 

MONOCÉRCA,  MONOCERCA,  mobocebqoe.  Stor. 
nat.,  da  p.óvog  (monos),  unico,  e  da  xépxoi  (cercon  , 
còda. Genere  d'esseri  microscopici  della  famiglia  delle 
Tichidee  (lat.  Tihideae) ,  stabilito  da  Bory  de  Saint- 
-  Vincent  :  diversificano  dalle  Furcularie  per  avere 
terminato  posteriormente  il  loro  corpo  da  una 
sola  coda.  La  Vorticella  tremula  di  Miiller  ne  è  il 
tipo. 

MONÓCHITO,  MONOGH1TON,  Filol. ,  da  ^vo; 
(monos),  solo,  e  da  yixtùV  (cliit6n),  tonaca.  Persona 
vestita  d'una  sola  tonaca.  Così  vestita,  secondo 
Plutarco  (de  vita  s/nlonii),  uscì  incontro  ad  Augusto 
la  celebre  Cleopatra  ,  tentando  invano  la  di  lui 
tenerezza. 

MONOCLAmIDE,  monoclamys ,  monoclamyde , 
Stor.  nat.,  da  póvoi  (monos),  unico,  e  da  ù.dwjt; 
(clamys) ,  clamide  o  sopravveste.  Questo  nome  viene 
usato  da  De  Candolle  per  indicare  i  fiori  prov- 
veduti  di  un   solo  inviluppo   fiorale. 

MONOCOSMO ,  monocosmus  ,  cinfpànnige  jtut* 
frfjc,  Fdol. ,  da  p.6vo$  (monos),  unico,  e  da  vAip-oc, 
(cosmos),  ornamento,  e  presso  i  Greci  moderni  cavallo. 
Nome  applicato  ad  una  specie  di  vettura  tirata  da 
un  cavallo  solo,  fra  noi  volgarmente  detta  Mezza- 
-Fortuna. 

MONOCRATORE,   MONOCRATOR  ,  ««Dtinbetrf^et , 

Polit.,  da  p&V6£  (monos),  unico  ,  e  da  xpctréa  (crateò), 
regnare.  E  sinonimo  di  Monarca  e  d' Imperatore , 
in   cui   solo   sono   concentrati   i   poteri   dello   Stato. 

MONOCRÉPIDE,  MONOGREPIS,  Mitol,  da  uovo; 
(monos),  solo,  e  da  y.p^nìi  (cnjpis) ,  calzare.  Aggiunto 
di  Mercurio,  allusivo  all' aver  lui  imprestato  a  Per- 
seo uno  de'  suoi  alati  calzari  per  combattere  con- 
tro le   Gorgoni. 

MONOCROTO,  MONOCROTOS,  Naut.  ,  da  p.óvo; 
(monos),  solo,  e  da  xpóroz  (crotos),  remo.  Barchetta 
che  si  muove  con  un  semplice  ordine  di  remi,  o 
con  un  solo  remo,  detta  anche  Monere  (da  p.óvoq 
(monos),  solo,  e  da  kpiiitù  (ercssò),  spingere). 

Monodiaria.  Nome  anche  delle  Prefiche,  o  donne 
pagate  per  lodare  e  con  tuono  lamentevole  pian- 
gere un  morto,  e  per  regolare  il  modo  di  piangere 
delle   altre. 

MONODRAMMA,  MONODRAMA  ,  monodrame  o 
monodrama ,  Poes.  ,  da  p.4voz  (monos),  uni  co  ,  e  da 
§pxtù  (draò) ,  fare.  Sorta  di  componimento  breve, 
che  contiene  un'  azione  rappresentata  e  recitata 
da  un  solo  attore,  in  cui  la  declamazione  sem- 
plice, sia  in  versi  od  in  prosa,  viene  adattata  ed 
accompagnata  da  musica  strumentale,  la  quale  serve 
ad  esprimere  e  rinforzare  i  sentimenti  in  esso 
contenuti.    Se  poi   vi   declamano   due  persone  dicesi 


MON 
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Duodramma  (da  <j>jw  (dyò),  due,  e  da  dpxta  (draò), 
fare). 

MONOEPIGINIA,  monoepigynia  ,  monoepigynie, 
Stor.  nat.,  da  p.óvoi  (monos),  unico,  da  gni  (epi), 
sopra,  e  da  yyj/y;  (gyoè),  femmina  o  pistillo.  Nome 
col  quale  al  presente  indica  Jussieu  la  IV.  classe 
del  suo  metodo,  nella  quale  si  comprendono  le 
piante  monocotiledonee  cogli  stami  inseriti  sopra  il 
pistilio,   ossia    sopra  l'organo   femmineo. 

fMONOFAGlA,  monophagia,  mohophagie,  Fl- 
ìol.  ,  da  p.6vo$  (monos),  solo,  e  da  ynyu)  (phègò), 
mangiale.  Abitudine  di  mangiar  da  solo.  Onde  la 
cena  degli  Antichi,  che  equivaleva  al  pranzo  dei 
Moderni,  deriva  da  xoivà$.}  xoiv-tì  (roinos,  coinè), 
ec,  comune,  perchè,  oltre  gli  amici,  intervenivano 
tutti  gì1  individui  componenti  la  famiglia.  Presso  i 
Romani  Torà  della  cena  era  la  nona:  =:  Imperai 
ecctructos  frangere  nona  thoros  =  (  Maritai,  lib.  IV. 
epigr.  8).  Jl  prevenir  quel  tempo  era  incorrer  la 
taccia  d'  uomo  lussurioso  ed  intemperante.  Laonde 
Giovenale  censura  Mario  (Satjr.  I.  v.  49) :  — 
quod  ab  octava  biberet  =.  Si  osservi  che  i  Romani 
dividevano  il  giorno  naturale  (che  comincia  collo 
spuntare  del  Sole,  e  finisce  col  tramontare),  sempre 
in  dodici  ore  ineguali,  cioè  più  lunghe  o  più  brevi, 
secondo  V  ineguaglianza   dei  giorni. 

MONÓFITO  ,  MONOPHYTUS  ,  monophyte  ,  Stor. 
rial,  da  p.ove$  (monos),  unico,  e  da  avrò v  (phyton), 
pianta.  Nome  applicato  ai  generi  che  comprendono 
una  sola   specie  o   pianta. 

MONOGAMICA,  MONOGAMICA ,  Stor.  nat,  da 
p.óvc;  (monos),  unico,  e  da  yx-j.og  (gamos),  nozze. 
Nome  applicato  ad  una  pianta  appartenente  al 
VI.  ordine  della  XIX.  classe  del  sistema  di  Lin- 
neo, provveduta  di  fiori  distinti  o  solitarj,i  quali 
celebrano  le  loro  nozze  separatamente  sopra  un 
appartato  letto   nuziale. 

MONOGASTRICO  ,  MONOGASTRICUS  ,  monoga- 
strique,  Stor.  nat.,  da  \x6voz  (monos),  unico  ^  e  da 
yctijTwp  (gastér),  ventre.  Quadrupede  che  ha  un  solo 
stomaco. 

MONÒGENO,  MOXOGENUS,  monogene,  Stor,  nat. , 
a  pova  (monos),  unico  ,   e  da  yzvoz  (gcnos),  origine. 
Così   dicesi   un  vegetale  monocotiledoneo,   il  quale 
genera   delle  nuove  parti   da   una  sola   superficie. 

MONOGÈNICA  ,  Star*  nat.  Pianta ,  ciascun  fiore 
della   quale  racchiude   un   solo  pistilio. 

MONOGRAMMA!!,  monogrammata,  Piti,  da 
ftóvoi  (monos),  solo,  e  da  ypa^h  (granirne),  linea. 
Aggiunto  de1  primi  saggi  della  Pittura,  i  quali  fu- 
rono soltanto  lineari  e  d'  un  sol  colore ,  né  si 
giunse  alla  perfezione  che  dopo  lungo  tempo  ,  e 
quando  si  prese  a  modello  la  Natura.  Eumaro  Ate- 
niese distinse  i  sessi.  Cimoneo  Cleoneo  dipinse  di 
profilo,  espresse  le  varietà  della  bocca  e  del  volto, 
le  articolazioni  della  membra,  le  vene,  le  vesti,  e 
di  queste  le  sinuosità  e  le  pieghe.  Polignolo  final- 
mente aprì  la  bocca,  mostrò  i  denti,  diede  mor- 
bidezza al  volto.  Vennero  poi  gli  Apollodori ,  i 
Zcusi ,  i  Parrasii ,  i  Timanti ,  gli  Apelli ,  i  Lisippi 
ed  i  Protogeni,  che  portarono  l'arte  ad  un  bel  grado 


di  perfezione.  Ma  era  riserbato  ai  Michelangeli,  ai 
Raffaelli ,  ai  Tiziani ,  ai  Caiacci,  e  ad  altri  esimj 
ingegni  Italiani  il  portarla  all'  apice  delle  propor- 
zioni ,  dell'espressione,  del  colorito,  del  natura- 
le,   ec. 

MONOIPOGINIA,  MONOHYPOGYNIA,  Stor.  nat., 
da  p.óvo;  (monos),  unico,  da  vnò  (liypo),  sotto,  e  da 
yjvr\  (gynè),  pistilio.  Classe  di  piante  nel  metodo 
di  Jussieu ,  la  quale  comprende  quelle  che  sono 
monocotiledonee  a  stami  ipoginei,  ossia  inseriti  sotto 
il   pistilio. 

MOiNOLÉPIDE,  MONOLEPIDUS,  MONOLÉpmE ,  Stor. 
nat.,  da  pj'vos  (monos),  unico,  e  da  lenìq  (lepis), 
squama.  Nome  usato  da  Necker  per  indicare  una 
parte  od  organo  d'una  pianta  che  porta  una  sola 
squama. 

MONÓLINO,  MONOLINOS,  Filai,  da  p'wj  (no- 
no?), unico,  e  da  h'vov  (linon),  filo.  Unico  filo,  in 
cui  erano  infilzate  le  perle.  Se  di  tre  fila,  dicevasi 
Trilino  (da  rpk  (tris),  tre,  e  da  h'vov  (linon),  fio): 
di  quattro,  Tetralino  (da  zérpa.  (tetra),  quattro,  e 
da  h'vov  (linon),  filo)^  e  se  di  fili  eguali  Isolino 
(da  hcs  (isos),   eguale,   e  da  h'vov    (linon),  filo). 

MONOLORE,  V.  Dilore  (App.). 

MONÓMERO,  MONOMEROS,  Giurisp.,  da  pdvos 
(monos),  solo,   e   da  pépoq  (meros),  parte.  Così  dicesi 

V  attore  che  provoca  la  sentenza  ,   essendo  assente 

V  avversario ,  donde  deriva  1'  Eremodicia.  V.  Ere- 
mooicia. 

MONÓPEDI,  MONOPEDES,  Fisiol.,  da  póvo;  (mo- 
nos), unico,  e  dal  lat.  pes ,  ital.  piede.  Voce  ibrida 
simile  a  quella  di  Monocolo ,  per  indicare  un  uomo 
che,  per  accidente  o  per  nascita,  è  privo  di  un 
piede. 

MONOPERIANTÉO,  monoperiantheus,  mono- 
périantme  ,  Stor.  nat. ,  da  p.óvoq  (monos),  unico,  da 
nept  (peri),  intorno,  e  da  jcvS-o;  ( anthos ),  fiore.  Al- 
cuni indicano  con  questo  nome  i  fiori  provveduti 
d'un  solo  inviluppo  fiorale }  e  Loiseleur  e  Marqui, 
nella  loro  classificazione  dei  vegetali  ,  applicano 
questo  nome  collettivo  di  Monoperianlee  alla  II. 
sezione  principale  da  essi  stabilita  nelle  Monoco- 
tiledonee e   nelle  Dicotiledonee.  - 

MONOPERIANTO,  monoperianthum,  monopé- 
rianthe,   Stor.  nat. ,   da  \>.óvoc,  (monos),   unico,   e   da" 
■KepiavSoq  (perianlhos),  pertanto.   Ciò   che  ha  un  solo 
pertanto. 

MONÓPODO,  V.  Oligopodo. 
MONO  RIMO,  V.  Monorritmo. 
MONOSÉPALO,  MONOSEPALUS,monosépale,  Stor. 
nat.,  da  p.óvo$  (monos),  unico,  e  dal  lat.  sepalus , 
ital.  sepalo ,  divisione.  Nome  col  quale  da  De  Can- 
dolle  viene  indicato  il  calice  dei  fiori  d1  uh  solo 
pezzo. 

MONOSÌLLABI,  V.  Monosillabo. 
MONÓSSILO  o  MONOSSILULA,  MONOXYLUM 
o  MONOXYLULA  ,  Naul.,  da  (juóvo$  (monos),  unico, 
e  da  £v)j>v  (xylon),  legno.  Battello  formato  di  un 
sol  pezzo  di  legno  scavato,  quale  usano  i  Selvaggi, 
detto   da   essi   Canot.  Da  Gange. 

MONOSSILULA,  V.  Monossilo  {App.). 
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MONOSTRATÉGO,  monostratfgus,  Ìjcc  Dbecfi* 
*JcIt)t)crc,  Talt.  ,  da  p.oi/cs  (monos),  unico,  e  «la 
7rpxry]yòg  (siratcgos) ,  e/ucc  di'  esercito.  Supremo  ed 
unico  condottiero   di  eserciti. 

MONOTEISMO ,  MONOTHEISMUS ,  monothéisme  , 
Teol.  ,  da  u.óvoc,  (monos),  unico  P  e  da  Osò?  (Tlicos), 
Dio.  Dottrina  ortodossa  che  ammette  1'  unità  di 
Dio,  e  mostra  l1  assurdità  del  Politeismo,  ossia 
della   pluralità   degli   Dei. 

MOjNOTICO  ,  MONOTICIIUS ,  Filai.  ,  da  (JÀvo; 
(monos),  unico,  e  da  rzv/o^  (tcidios),  muro.  Così  in 
Costantinopoli  si  disse  quel  tratto  di  città  chia- 
mato Blancherna ,  perchè  circondalo  da  un  sol 
muro,  essendo  doppj  gli  altri  muri  verso  terra. 
Constant.    Christ.  lib.  1.  cap.    i  i . 

MONÓTIRO  ,  MONOTHYRUM  ,  Filol. ,  da  uóvoc, 
(monos),  unico,  e  da  Supa  (thyra'),  porla.  Triclinio 
nell1  imperiai  palazzo  di  Costantinopoli  ,  che  avea 
una  sola  porta. 

Mojvotiro  ,  Stor.  nat.  Nome  dato  dagli  Anti- 
chi alle  conchiglie  univalve ,  le  quali  presentano 
un  solo  ingresso  all'animale,  ossia  hanno  una  sola 
porta. 

MONTANISTJ  ,  MONTANISTAE  ,  Lett.  eccl.  ,  da 
ìIovtxvoz  (Monianos),  Montano.  Eretici  del  II.  secolo, 
seguaci  dell'  impostore  Montano ,  i  quali  tennero 
il  loro  Corifeo  per  lo  stesso  Spirito  Santo  ,  ed 
ammisero  le  donne  al  ministero  o  servizio  della 
Chiesa.  Bernini,   Stor.  delle  eres.  secolo  II.  cap.  8. 

f  MORFÈO,  MORPHEUS,  MORPHÉE,Mto/.,  da  u.op- 
cpr;  (morphé) ,  forma.  Con  tal  nome  il  Sonno  deificato 
si  rappresentava  in  forma  d'  uomo  colle  palpebre 
mollemente  chiuse,  col  capo  afletto  da  grave  son- 
nolenza ,  e  pendente  sull'omero  sinistro,  tenendo 
nella  destra  una  face  rovesciata,  e  nella  manca  un 
fascio  di  papaveri.  Se  gli  posero  ali  alle  tempia, 
per  simboleggiare  i  voli  che  fa  nel  dormire  1'  im- 
maginazione umana :  ed  altre  due,  simili  a  quelle 
della  farfalla,  agli  omeri.  Veniva  figurato  in  com- 
pagnia delle  Muse ,  le  quali ,  al  dire  di  Pausania 
(in  Corinth.  sive  lib.  II. ),  lo  amano  sovra  ogni 
altro  Dio  :  da  ciò  indicandosi  che  ,  cessando  nel 
sonno  l'azione  dei  sensi,  ha  libero  corso  la  fantasia. 
In  fatti  in  Trezene  ,  come  attesta  il  citato  Scrit- 
tore, vedevasi  un' ara  dedicata  alle  Dive  d'Elicona 
ed  al  Sonno. 

MÓRFIO  o  MORFINA ,  morphium  o  morphina  , 
Chirn. ,  da  popyri  (  morphé  ) ,  forma ,  e  qui  per  Mor- 
feo. Base  salificabile  organica,  sospettata  da  Scguin 
nel  1804,  e  scoperta  nel  1817  da  Sertuerner  Far- 
macista di  Eimbeck  nell'  Annover.  Questa  sostanza 
esiste  nell'Oppio,  ed  in  poca  quantità  anche  nel- 
T  estratto  dei  nostri  Papaveri  bianchi  (  Papaver 
somniferum  Linn.) ,  combinata  coli' acido  Meconico. 
E  a  questa  base  che  1'  Oppio  deve  le  sue  pro- 
prietà sonnifere  ,  e  da  ciò  prese  il  nome  della 
Deità  che  presiede  a'  sonni ,  e  che  eccita  in  noi 
le  moltiformi  visioni ,  che  si  succedono  dormendo. 
Morfo,  Stor.  nat.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Lepidotteri,  della  famiglia  dei  Diurni,  e  della 
tribù  dei   Papìlionidi ,    stabilito   da  Fabricio  :    sono 


così  denominali  dalla  loro  bellezza.  Il  suo  tipo  è 
il    M or  pi  io   Adonis. 

MORFOGRAFIA,  MORPllOGR  W'HU  ,  bit  Starei* 
bung  "ber  àulJecii  ftocm  ,  Fu. 9  da  popfh  (morphé), 
forma,  e  da  ypd'ia  (grapho),  descrivere.  Descrizione 
delle  esterne  forme  del  mondo  della  natura.  Storia 
naturale. 

MORFOLOGIA,  MORPHOLOGIA  .  moi-.i-.iolooie  , 
bic  £et)ce  boti  ben  Jocrtien  bec  ??otucCòrpcc ,  Stor.  nat. , 
da  [lepori  (.morphé) ,  forma ,  e  da  Xéyw  (lego),  dire. 
Trattato  dell' organizzazione    degli    animali. 

MORFO.NOMI'A,  MORPHONOMCA  .  bit  ilti>tt  toon 
ben  (9efet$en  bec  Jocménbilbunq ,  Fis. ,  da  pepyìi  (mor- 
irne),  yó/v/ja  ^  e  da  vÓulo&  (nomo*),  leg§s-  Dottrina 
delle  leggi  dell'  organizzazione  esterna  dei  corpi 
della  natura  ,  come  sarebbe  dei  cristalli ,  delle 
piante,   degli   animali,   ec. 

MORFOTEÓRICA  ,  MORPHOTHEORICA ,  Fis.  ,  da 
[j.op'y'n  (morjiliù),  forma,  e  da  Séeiuu  (theomai),  con- 
templare. E  lo  stesso  che  Morfonomia.  V.  MORFO- 
NOMIA. (Àpp.). 

MORFOTOMlA,  MORPHOTOMIA,  oUgemeine  3ec* 
glicbecungsleljce  bec  iiotùcli^en  Sitbungefocmen ,  Chir. , 
da  \j.op<uri  (morphé),  farina,  e  da  zéuvw  (temnò), 
tagliare.  Dottrina  universale  anatomica  delle  forme 
esterne   de'  corpi   della   natura. 

Morio,  Stor.  nat.  Sorta  di  gemme  nere  lucenti, 
la  di  cui  specie  più  nera  chiamossi  P  ranni  io ,  da 
npdp.viog  (pramnios),  vino  nereggiante  (Plin.  Ilist.  lib. 
XXXVIII.  cap.  io).  Vengono  credute  Sarde,  Car- 
bonchi, ossia  Rubini,  o  Giacinti  di  grossolana  ma- 
teria ,  donde  proviene  quel  fosco  colore  e  la  loro 
denominazione. 

MORMÓLICE  ,  MORMOLYCÈ,  Stor.  nat. ,  da  uop- 
}xohjy,-n  (mormolycè),  spauracchio.  Genere  d'insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Pen- 
tameri ,  e  della  famiglia  dei  Carnivori,  stabilito 
da  llagenbach  :  sono  così  denominati  dalla  forma 
strana  del  loro  corpo.  Il  Mormolycè  phjllodes  ne 
è  il  tipo,  il  quale  è  lungo  circa  due  pollici  ed  in 
proporzione  molto  sottile,  cosicché  rappresenta  uno 
Spauracchio. 

MORMÓPSIDE,  MORMOPS,  Stor.  nat. ,  da  jwpfMB 
(moiniò),  larva,  e  da  cotp  (òps),  aspetto.  Nome  pro- 
posto da  Leach  per  un  genere  di  mammiferi  della 
famiglia  dei  Pipistrelli  insettivori  o  vcspertilioni ,  i 
quali  presentano  l'aspetto  di  larva,  hanno  un  volo 
leggero ,   e   sono   notturni. 

MOROSOFIA  ,  MOROSOPHIA  ,  morosophie  ,  bùiìccc 
SDeiéljeit,  Med.  ,  da  pupòs  (mòros) ,  fatuo  ,  e  da  ac^ò; 
(sophos),  savio.  Pazzia  savia.  Indi  Morosofo ,  pazzo 
non  molesto   ad  alcuno. 

MOROSOFO,  V.  Morosofu  (App.). 

f  MOROSSILICO,    MOROXYL1CUM,    MOROXYLIQUE, 

Chim. ,  dal  lat.  morus,  ital.  gelso  ,  e  da  ^vkov  (xy- 
lon),  legno.  Acido  descritto  da  Klaprot ,  il  quale 
trovasi  combinato  alla  Calce,  ossia  allo  stato  di 
Morossilicato  di  calce  in  una  sostanza  che  trasuda 
dal  legno  del  Moro  o  Gelso  bianco  (Morus  alba 
di  Linneo).  Quest'acido  non  ha  alcun  uso. 

MOSASÀURO  ,   mosasaurus  ,    mosasaure  ,  Stor. 


il 


MUS 


nat. ,  da  Mosci ,  fiume  della  Francia,  e  da  tnxvpc; 
(sauros),  lucertola.  Genere  di  rettili  sauriani ,  che 
non  si  trovano  che  allo  stato  fossile,  i  cui  ossami 
vennero  ritrovati  vicino  alla  Mosa,  e  specialmente 
una  testa  gigantesca  ,  che  Goddin  reputò  appar- 
tenente al  Coccodrillo  5  ma  che  Guvier  la  crede 
d' un  rettile  prossimo  alla  lucertola,  scomparso  fra 
le  specie   viventi. 

MUSA,  MUSA,  corjvemuse,  Filol. ,  da  ^.ovaa.  (mu- 
sa), musa.  In  Erodiano  (lib.  IV.)  è  uno  strumento 
di  Musica  (volgami.  Cornamusa) ,  di  cui  gl'Iberni  si 
servivano  in  guerra  invece  della  tromba.  Secondo 
lo  Scoliaste  di  Pindaro  (Oljmp.  V.)  si  crede  inven- 
tato dai  Lidii. 

Musa.  Marziano  Capella  {lib.  1.)  assegna  a 
ciascuna  di  loro  il  rispettivo  posto  in  Cielo  :  ad 
Urania  la  sfera  stellata  ,  a  Polinnia  la  sfera  di 
Saturno,  ad  Euterpe  quella  di  Giove,  ad  Erato 
di  Marte,  a  Melpomene  del  Sole,  a  Tersicore  di 
Venere,  a  Calliope  di  Mercurio,  a  Clio  della  Luna. 
Fa  soltanto  rimanere  in  Terra  Talia  ,  ma  nei 
campi  verdeggianti  e  cospicui  per  la  quantità  dei 
fiori. 

Muse.  Si  chiamarono  pure  così  le  nove  Epistole 
di  Eschine,  a  cagione  della  soavità  e  purezza  dello 
stile  in  cui  furono  scritte  :  siccome  Grazie  per  la 
stessa  ragione  si  denominarono  dagli  Antichi  le  tre 
Orazioni  dello  stesso  Oratore  contra  Timarchum,  de 
falsa  legatione,  e  contra  Ctesiphontem  ;  poiché  que- 
ste sole  si  credono  veramente  sue.  Fotius ,  Biblioth. 
cap.  LXL  et  CCLX1V. 

MUSÉE,  musea,  musées,  9»ufenfc(U,  Filol,  da 
Movaci  (Musa),  Musa.  Feste  in  Grecia  ad  onor  delle 
Muse. 

(MUSEO, aggiungasi  dopo  Gron.  t.  X.).  Lo  stesso  nome 
si  diede  anche  alla  città  di  Delfo,  perchè  dedicata 
ai  Vaticinj  d'Apollo,  Condottiere  delle  Muse. 
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Musica,  Filol.   Presso    eli    Antichi 


era    nome 


dell'Umanità,  ossia  dell'insegnamento  delle  umane 
Lettere,  le  quali  erano  sette  comprese  in  questo 
monostico:  ~  Lingua,  Tropus ,  Ratio,  Numerus  , 
l^onus  ,  Angulus,  Astra  —,  cioè  la  Grammatica, 
la  Rettorica,  la  Logica,  l'Aritmetica,  la  Musica, 
la   Geometria   e  1'  Astronomia. 

MUSICÒGRAFO  ,  musicographus  ,  musicogra- 
fi, Mus. ,  da  y.cuaim  (mùsicè),  musica,  sottinteso 
xiyyri  (  tedine  ) ,  arte  ,  e  da  ypd-fM  (  graphó  ) ,  scri- 
vere. Scrittore  di  Musica,  ossia  Strumento  recente- 
mente inventato  dal  meccanico  Giuseppe  Masera 
a  Torino,  mercè  del  quale  la  musica  suonata  dal 
professore  trovasi  scritta  coli' indicazione  del  tempo, 
colla  divisione  delle  battute,  col  valore  delle  note , 
cogli  accidenti ,  e  con  ogni  sorta  di  pause.  Sussiste 
però  già  sino  dal  ìy^y  ima  macchina  simile  di 
notazione,  dal  Prete  Creed  messa  in  opera  a  Lon- 
dra ,  e  dopo  di  lui  da  due  altri  Meccanici  a  Ber- 
lino. Lo  stesso  Masera  inventò  pure  un  altro  stru- 
mento, da  lui  denominato  Pantofono  (da  nàv  (pan), 
tutto,  e  da  yavri  (phónè),  voce) ,  il  quale  eseguisce 
appuntino  tutto  ciò  che  il  più  abile  Professore  può 
suonare  sul  Piano-forte.  Applicando  quindi  al  Pan- 
tofono, con  un  particolar  ordine,  la  carta  su  cut 
rimane  scritta  la  Musica  alla  sua  maniera,  esso 
la  ripete  colla  maggior  perfezione. 

MUSICO-MANÌA,  musicomania,  SWufìftotitf),  Med, 
da  y.c\)?iY.ri  (mùsicè),  musica,  e  da  pavia.  (mania), 
pazzia.  Specie  di  mania,  il  cui  carattere  è  una 
passione  eccessiva  per  la  Musica. 

MUSOMANIA.  È  sinonimo  di  Musicomania.  V. 
Musicomania   (App.). 

MUTACISMO,  MUTACISMUS,  mutacisme,  Chir., 
da  fiu  (my),  lettera  XII.  del  greco  alfabeto.  Specie 
di  balbuziamento,  o  ripetizione  frequente  delle  let- 
tere M,  B  e  P,  sostituite  ad  altre.  V.  Psellismo. 
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NABLA,  NABLION  o  NAULION,  nablon  o  naulon, 
Mus.  ant.,  da  Na'jSXa  C Nabli),  Nabla,  nome  ebraico, 
adottato  dai  Greci  per  significare  uno  strumento 
musicale.  Suida  la  definisce  specie  d'Organo:,  altri 
la  confondono  colla  Cornamusa  ^  gì1  Interpreti  la 
traducono   ora  Salterio,   ora  Lira. 

NAFTA,  NAPHTHA,  naphthe,  Stfapfjtfl,  Stor.  nat., 
da  vdfBa  (napliilia),  nafta,  voce  caldaica  e  siriaca. 
Olio  di  Nafta  ,  bitume  liquido  ,  trasparente  ,  -ef  un 
bianco  gialliccio,  d'un  odore  particolare  e  dispia- 
cevole, volatilissimo  ,  infiammabile  avvicinandolo 
ad  un  corpo  in  ignizione  ,  insolubile  nell'  acqua  , 
solubile  nell'  alcool ,  nell1  etere  e  negli  olj  5  si  trova 
sulle  rive  del  mar  Caspio,   e  nella  Calabria. 

NAIÓF1TI,  NAIOPHYTAE,  Stor.  nat.,  da  vaia 
(naiò),  nuotare,  e  da  ywcòv  (phyton),  pianta.  Ag- 
giunto delle  piante  crescenti  nelle  acque  dolci ,  in 
opposizione  a  Talassiofui ,  perchè  crescenti  nel 
mare. 

Nama  ,  Lett.  eccl.  Così  i  Greci  chiamano  il 
Vino  che  si  offre  nel  sacrosanto  sacrificio  della 
Messa  ,  perchè  simbolo  del  sangue  che  sgorgò  dal 
divin  fianco  del  Redentore.  Liturg.  in  S.  Chiysost. 
NAMANGÉO  o  NAMANGIO,  V.  Linfangeo. 
NANNOD1A,  NANNODIA,  Poes. ,  da  vàvvn  (nan- 
ne), sorella  della  madre,  e  qui  per  nutrice,  e  da 
(L^yì  (òde),  canto.  Sorta  di  cantilena  per  conciliar 
il  sonno   ai  bambini. 

NARCISSÉE,  NARCISSEAE,  narcissées,  Stor.  nat., 
da  Nàpy.i'JtJo;  (  Narcissos  )  ,  Narciso.  Nome  d'  una 
famiglia  di  piante  monocotiledonee ,  la  quale  cor- 
risponde a  quella  delle  Amarillidee  di  Roberto 
Brown ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Narciso  di  Linneo. 
NARCISS1TE,  NARCISSITES,  Stor.  nat. ,  da  Nap- 
vdiioq,  (Narcissos),  Narciso.  Nome  d' una  pietra  indi- 
cata da  Plinio,  alla  quale,  oltre  di  attribuirle  il 
nome  mitologico  di  Narciso  ,  le  attribuì  1'  odore 
dell'  Edera. 

NARDOSTACHIO,  NAUDOSTACHYUM,  Stor.  nat., 
da  vxf/r)ci  (nardos),  nardo,  e  da  rjxdyyi  (stachys), 
spiga.  Erba  spicata  ed  aromatica,  di  fragile  radice, 
•  li  nere  e  folle  foglie,  ìe  cui  cime  si  uniscono  in 
ispiga.  Se  le  dà  anche  1'  aggiunto  di  Pistico  (da 
ni'arii  (pistis),  fede) ,  perchè  l'unguento  formato 
«on  tal  erba  è  fedele,  puro,  senza  impostura  e 
non   adulterato   da   altre  erbe. 

NARTÈCE.  È  lo  slesso  che  Narteca.  V.  Narteca. 
Nartecia     o    Narvecio  ,     Med.     Cassettina    per 
unguenti  e  medicamenti. 

Nasto  ,   Med.  Dicevasi  cosi  un'  ampolla  ripiena 


e  quasi  traboccante.  Usavasi  pure  per  designare  un 
individuo  di  fibra  densa,  e  specialmente  l'uomo 
in  confronto  della  donna  che  è  lassa.  Anche  il 
polso   ed  il  pane  riceveva  questo   aggettivo. 

NAUCLÉRO,  NAUCLEROS,  Filol.,  da  vaùi  (naiu); 
nave,  e  da  x.A/7^05  (<léro$),  eredità.  Nome  del  pa- 
drone della  nave ,  differente  dal  Piloto  :  poiché 
questi,  come  ne  avverte  Plutarco  [in  Polii.),  sce- 
glieva i  Marinaj ,  ed  il  N anelerò  lui.  Figuratamente 
si  applica  tal  nome  ai  Conduttori  di  case:  e  tro- 
vasi dato  anche  ai  Demarchi  di  Atene  ,  come  da 
Iperide  osserva  Ippocrate. 

NAUMAC11IÀR1.  Si  dicevano  cosi  Quelli  che 
sostenevano  la  battaglia  navale.  Erano  per  lo  più 
schiavi  o  rei  di  capital  delitto  :  ad  una  parte  di 
loro  imponevasi  il  nome  di  Siciliani  e  di  Ate- 
niesi, e  ad  altra  parte  quello  di  Jìodii  e  Persiani. 
Combattevano  sino  alla  morte  ,  se  non  ne  erano 
esentuati,  per  singoiar  indulgenza,    dal  Principe. 

NAUMACO,  NAUMACHIA  ,  Fdol. ,  da  vy.vuo./Ju 
(naumacheò),  combattere  in  mare.  Eroe  della  guerra 
navale:  cognome  dagli  Antichi  dato  a  Temistocle , 
allusivo  alla  celebratissima  vittoria  di  Salamina  ri- 
portata dai  Greci  su  i  Persiani  (l'anno  480  av.  G. 
C.  ai  3o  Settembre),  mercè  i  cousigli,  le  astuzie 
ed  il  valore  di  lui.   Scholiast.  ad  lib.  I.   Tucyd. 

NAUPÉGI,  NAUPEGI,  Naut.,  da  vaùq,  (naus),  nave, 
e  da  Tirr/vv^i  (pègnymi),  formare.  Così  dicevansi  i 
Fabbricatori  di  navi ,  i  quali  erano  immuni  da 
ogni    tributo. 

'NAUSEA,  NAUSEA,  ì)ie  <S<f)ifF<tf vanffKit,  Naut.,  da 
vavq  (naus),  nave.  E  propriamente  il  così  detto 
Mal  di  mare,  il  quale  produce  nausea  e  vomito 
in   chi   11011    è   avvezzo   a  quest'  elemento. 


NAUSTATMO  ,   naustath.uon 


Geagr.    ani. 


Filai. ,  da  vtxùz  (naus),  nave ,  e  da  fcjrijp  (histèmi), 
stare.  Nome  generico  di  Porto,  o  Stazione  di  navi, 
e   particolare   d'i   un    Porto    della    Frigia    presso    il 


-   Pai 

promontorio  Sigeo  (celebre  per  la  tomba  di  Achille, 

e  per  la  visita  che  a  quella  fece  il  grande  Ales- 
sandro nella  sua  memoranda  spedizione  contro  Da- 
rio), non  lungi  dalla  foce  del  rinomato  Scamandro, 
o  Xanto ,  e  dirimpetto  all'  isola  di  Tenedo  ,  dove 
approdò  la  flotta  dei  Greci,  e  dove,  tirate  a  terra 
le  navi .  seguirono  tanti  sanguinosi  combattimenti 
descritti   nell'Ilìade. 

NAUSTÓLOGI  o  N  AUTO  LO  Gì ,  naustologi 
o  NAUTULOGI  ,  Filai.,  da  vavavoìos  (naustolo»),  chi 
trasporta  calla  nave  (e  questo  da  vaiti  (naus),  nave, 
e    da    arsìXu    (stellò),    navigare),    e   da  /ij/fa   (legò), 
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raccogliere,  o  da  vx'jtyjz  (nautès),  navigante.  Diconsi 
così    i    Raccoglitori  del  nolo   dai  passaggieri. 

NAUTEPlBATE,  NAUTEPIBATES ,  Filol. ,  da  i/au- 

rr,<;  (nautès),  marinaro ,  e  da  /3(/3a'^«  (bìbazò),  andare. 
Viaggiatore  che,  per  risparmiare  la  spesa  del  nolo, 
si  fa  marinaro,  e,  col  consenso  del  Capitano  della 
nave,  prestasi  a  tutte  le  opere  della  navigazione. 
NAUTICO.  Dicesi  così  tutto  ciò  che  si  riferisce 
alla  navigazione:  onde  V  Astronomia  Nautica  è 
l'Astronomia  applicala  alla  navigazione. 
NAUTÓLOGl,  V.  Nacstologi  [App.). 

Navi;,  Naut.  Sebbene  in  origine  questo  voca- 
bolo significhi  Ogni  legno  da  navigare,  resta  però 
dall'uso  assegnato  ai  bastimenti  grandi  che  hanno 
tre  alberi,  con  più  ordini  di  vele:  altri  per  uso  di 
trasportare  mercanzie  ed  effetti  da  un  paese  ad  un 
altro;  ed  altri  armati  per  servizio  dello  Stato  e 
della    guerra. 

NEANIGO,  NEANIGOS,  Med.,  da  vsavistg  (ncanias), 
giovanetto.  Vocabolo  che,  presso  Ippocrate,  signi- 
ficava  Veemente,    Forte,   Grande. 

NEANT6COLOGO,  NEANISCOLOGUS  ,  Filo/.,  da 
V6*yR7X0£  Cneanìscos),  giovanetto,  e  da  léyu  ('legò), 
raccogliere.  Vocabolo  di  disprezzo,  applicato  ad  uno 
Scrittore  di  scempiaggini  proprie  dell1  età  giovanile. 
Juvenal.  Satjr.    Fili.   v.    190. 

NÉ  ARO,  NEAROS,  Aled. ,  da  véo-  theos),  recente. 
Ippocrate  usava  di  questo  vocabolo  parlando  del 
sangue. 

NEBRITE,  NEBRITES,  Stor.  nat.,  da  ve[3pìq  (ne- 
bris),  pelle  di  cervo  0  di  damma.  Specie  di  gemma 
sacra  al  Padre  Libero ,  ossia  a  Bacco  ,  a  somi- 
glianza delle  pelli  di  cervo,  di  cui  si  servivano  nei 
sacrificj   di   quel  Dio. 

NÈBROFONO,  NEBROPHONUS,  Filol.,  da  vefipòq 
(nebros),  cervialto ,  e  da  yévtù  (phenó)  inus.  per  ao- 
vgjw  (phoneuò),  uccidere.  Nome  di  un  Cane  in  Ovi- 
dio {Metani,   lib.   III.   v.   211). 

NECROCÓMICA  ,  NECROCÓMICA  ,  Divin.  ,  da 
Vìxpoz  (necros),  morto,  e  da  xujjuxÒ*  (còmicos),  comico. 
Presagi  prodigiosi ,  desunti  da  segni  o  corpi  che 
dall'  aria  vengono  a  cadere  sulla  Terra. 

NECRODI,  NECRODES,  nécrode,  Stor.  nat..  da 
ve-tpòi  (necros),  morto.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Penta m cri ,  e  della 
famiglia  dei  davi- corni ,  stabilito  da  Wilkin:  sono 
così  denominati  dal  color  nero  o  mortuario  del 
quale  è  ornato  il  loro  corpo,  ed  anche  perchè, 
toccati  ,  sembrano  immobili   o   come   morti. 

(necrologia,  aggiungasi  dopo  Scbenébefcfdcibtinci )  tee 
95citrocbcncrt. 

(NECROLOGIO,  correggasi  JUrcficnlUld)    in    Soòtenhltì).  ) 
Necropoli.   Aggiunto   di    Vitulonia  in  Toscana, 
città  distrutta  e  di  cui  oggidì  scopronsi  le  antichità. 
Equivale   anche  a    Città  sepolta. 

NECROPSÌA,  NECROPSIA,  necropsie,  Chir.,  da 
vey.pii  (necros),  morto,  e  da  or.rou.a.1  (optomai),  vedere. 
E  sinonimo   di  Necroscopia.  V.   Necroscopia. 

NECRÓTITO,   NECROTHYTUS,   Filol.  ,   da   vvtpìq 
(necros),  morto,  e  da   Sua   (thyò),    sacrificare.    Vit- 
tima offerta  in   sacrificio  all'  ombre  dei  morti.  Tali 
Tomo  li. 


furono  i  dodici  giovanetti  da  Achille  sacrificati 
all'  ombra  di  Patroclo  {11.  XXIII.  v.  17 5)  glj 
otto  da  Enea  a  quella  di  Pallante  {Aen.  lib.  X. 
v.  517  et  sea.):  e  Polissena  da  Pirro  a  quella  del 
di  lui  padre  Achille.  Adoperossi  questa  voce  anche 
a  significare  Ciò  che  era  dedicato  od  offerto  in 
sacrifìcio   alle   Ombre   infernali. 

NECROTOM1A,  necrotomia,  Sevcdicbmmg  cinetf 
2ciil)iium£,  Auat.  ,  da  vv/.pò^  (necros),  morto,  e  da 
riavdì  (teinnò),  tagliare.  Dissezione  d'un  cadavere. 
Talvolta  è  sinonimo  di  Necroscopia.  V.  Necroscopia, 

NEFÉLE  ,  NEPHELE,  Leu.  eccl.  ,  da  DeysAjj  (nc- 
pholè),  nuvola.  Così  i  moderni  Greci  chiamano  la 
Palla  con  cui  si  cuopre  nella  Messa  il  disco  in  cui 
è  riposta  l'Ostia  consecrala ,  ed  il  Calice  in  cui 
sta   il    vino,   ossia  il   Sangue   del    Signore. 

NEFÉLIDE  ,  NEI'HELIS ,  Stor.  nat. ,  da  Neye/yj 
(Nephrlé),  Nefelc ,  moglie  di  Atamante.  Genere  di 
vermi  anellidi  dell'ordine  delle  Irudinee ,  stabilito 
da  Savigny  {Sjst.  des  Annélides ,  pag.  107)  con 
questo  nome  mitologico.  L"  Hirudo  vulgaris  di  Miil- 
ler  ne   è   il   tipo. 

NEFELOFORÓMETRO.nephelophokometrum, 

citi  2B  off  en  UHI  me  ffcv,  Fis.,  da  vefélri  (nephelè),  nuvola, 
da  yépu  (pherò),  portare,  e  da  pirpev  (metron),  mi- 
sura. Strumento  ideato  a  determinare  con  precisione 
la   direzione   e   la  celerità   del   moto   delle    nuvole. 

NEFODÓTTI,  NEPH0D0CTAE,  Divin.,  da  viycc, 
(nephos),  nuvola;,  e  da  ài'i>-/M  (diòcó),  inseguire.  Sorla 
d  Indovini,  che  presumevano  di  presagire  il  futuro 
dall'  ispezione  del  corso  delle  nuvole.  V.  Periste- 
rioti  {App.). 

NEFRAPRAGMON1A.  È  lo  stesso  che  Nefra- 
prammonia.   V.   Nefraprammonia  {App.). 

NEFRAPBAMMOMA,  nephrapragmonia,  Un* 
tbó'tigfcit  t>cc  Weven  ,  Med.,  da  veypòz  (nephros) ,  rene, 
da  a  priv.,  e  da  ■Kpd'jatù  (prassè),  agire.  Mancanza 
d'attività  nelle  reni. 

NEFROLITICO.  Chi  è  affetto  da  calcoli  renali, 
V.   Nefrolito. 

NEFRÓNCO,  nephroncos,  Vit  9?iei-en3efcf)lDttffì , 
3/ed.,  da  vseppò;  (nephros),  rene ,  e  da  oy/.a  (oncos), 
tumore.   Tumore  renale. 

NEGROMANTE.  Esorcizzatore  o  Mago.  V.  Ne- 
gromanzia. 

NELÉIDI,  NELEIDIA,  néléìdes,  Filol.,  da  NjjXeÙj 
(Nèleus),  JYeleo.  Feste  in  onor  di  Diana,  istituite 
da  Neleo   Re   di   Pilo  ,    padre    del   famoso  Nestore. 

NÉLEO,  NÈLEUS  ,  nélée,  Stor.  nat.,  da  NjjÀevr 
(Nèleus),  JYeleo,  nome  patronimico  di  Nestore.  Ba- 
fineschi  istituì  con  questo  nome  mitologico  un  nuovo 
genere  di  crustacei  nell'  ordine  dei  Decapodi ,  e 
nella  famiglia  dei  Macruri  {Travaux  somiologiques, 
publiès  e n    iSt/j). 

NELÓCERA,NELOCERA,  «élocère,  Stor.  nat.,  da 
NtfXèug  (Nelcus),  Neleo,  e  da  xipai  (ceras),  corno. 
Genere  di  crustacei  dell'  ordine  degl'  Jsopodi ,  della 
sezione  degli  Acquatici ,  e  della  famiglia  dei  Cimo- 
toadi ,  stabilito  da  Lcach  :  sono  forse  così  deno- 
minati dall'avere  le  Corna,  ossia  le  antenne,  simili 
a  quelle   del   genere  Neleo  di  Bafineschi. 
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NEMÀSPORA,  NAEMASPORA,  HÉMASPOM5,  Stor.  rtrtf., 
da  i/aW.  (nama),  gelatina,  e  da  vizo^à  (spora),  scine. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Fungili ,  e  della 
tribù  delle  Uredinec:  sono  così  denominale  dal- 
l' avere  gli  organi  seminiferi  involti  in  una  sostanza 
mucilaginosa.  Ha  per  tipo  la  Naemaspora  crocea  di 
Persoon. 

NEMATÉLIA,  NAEMATELIA,  SÉMATÉUK, Stor.  nat., 
da  itóua  (nama),  mucilagine ,  e  da  ù\m  (rilcò),  invou 
gere.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  e  della  tribù  delle  Tremellinee ,  stabilito 
da  Friès,  delle  quali  così  si  esprime  :  Nomen  deri- 
vatiti' a  vx[j.y.  (nama),  et  dì.éoì  (eileó),  obvolvo  gela- 
tina ,  ob  micleum  variae  figurae  receptaculo  inclu- 
simi. Questo  genere  presenta  dei  piccoli  fungili 
involti  in  uno  strato  di  materia  mucilaginosa.  La 
Trancila    cncephalium    di    Willdenow   ne   è   il   tipo. 

NEMÉRTE,  NEMERTBS,  kémerte,  Stor.  nat  ,  da 
ÌSr^-éprii  (Nèmertis),  Nemerle,  ninfa  marina.  Genere 
di  vermi  intestinali,  i  quali  presentano  un  corpo 
filiforme  molto  allungato.  Il  Nemertes  Boriasti  di 
Cuvier  è  la  sola  specie  finora  conosciuta ,  e  così 
denominala  dall'essere  formata  d'una  sostanza  ebe 
resiste  alla   corruzione. 

NEMERTÉSIA  ,  NEMERTÉSIA,  némertésie,  Stor. 
nat.,  da  v^uspr/;;  (nèmrriès),  {'ero,  o  incorruttibile. 
Genere  di  polipi  dell'  ordine  delle  Scrtulariee ,  e 
della  divisione  dei  Flessibili,  così  denominati  dal- 
l' essere  incorruttibili. 

(NEMESI, aggiungasi  in  fine)  I  suoi  simboli  erano:  i.°  il 
cubito,  ebe  indica  la  giusta  distribuzione  o  la  giusta 
misura  nella  felicità  e  nel  potere^  i.°  il  freno ,  la 
moderazione  nelle  parole }  3°  il  ramo  di  frassino , 
od  il  flagello,  la  punizione   de1  rei. 

NEMESÌACI,  NEMESÌACI,  Filol.  ,  da  Ns'^eti;  (Nc- 
mesis),  Nemesi,  Dea  della  vendetta.  Da  lei  trasse 
tal  nome  una  sorta  d'uomini  vanissimi,  die,  con 
un  bastone  forcuto  in  mano  ,  facevano  in  pub- 
blico dei  giuochi,  circondati  da  molta  plebaglia, 
ed  ivi  con  tal  bastone,  ora  deposto  ed  ora  in 
ispalla  ,  girando  e  contorcendosi ,  fingevano  qual- 
che favola,  spacciandosi  per  Indovini  e  Profeti, 
spiegando  così  il  destino  degli  uomini ,  e  per  tal 
modo  mendicando  il  soldo.  Gothofr.  in  Comment. 
ad  l.   i.   C.   Theod.  de  Collegiat. 

NEMESTRINA.  È  sinonimo  di  Nemestrino.  V. 
Nemestrino. 

NEMOPÀNTE,  NEMOPANTHES,  némopantiie,  Stor. 
nat.,  da  vé^cg  (nemos),  bosco,  da  ndv  (pan),  tutto, 
e  da  avSoz  C aolhos ),  fiore.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Celastrince ,  e  àeW».  U'ihii  t\c\\e.  Jqui- 
fogliacec,  proposto  da  Rafinescbi  :  sono  così  deno- 
minate dal  trovarsi  in  tutti  i  boschi  del  Canada,  e 
dall'  essere  quasi  sempre  fiorite.  Questo  genere  non 
comprende  che  una  sola  specie,  cioè  V  lle&  i'ana- 
densis  di  Michaux   (Fior.  Boi:  Jmér.). 

NEMÓTTO,  NEMOCTUS,  kémocte ,  Stor,  nat.,  da 
yr,}J.ty.  (nènia),  fio.  Genere  di  vermi,  stabilito  da 
Rafinescbi  ,  ebe  presenta  per  caratteri  corpo  fili- 
forme ,  e  coda  terminata  da  molli  fili  disposli 
a   foggia  di  pennello, 


NENEMIA  ,  NENEMIA,  Vis.,  da  vi\  (aé),  priv. , 
e  da  xvrjpe*  (anémoi),  vento.  Significa,  presso  Ippo- 
crate ,   Tempo   tranquillo   e  sere  DO. 

NEOCAIUA  ,  NEOCARYA ,  préocAHM,  Star,  nat., 
da  viìi  fnoos),  nuovo,  t  da  xapva  (raryaj,  noce. 
Nome  d'una  sezione  di  piante,  stabilita  da  De 
Caudollc  nel  genere  Pai  marinili ,  nella  quale  ven- 
gono comprese  quelle  specie  provvedute  d'uria 
noce  a   guscio   gracile. 

NEOC1CLICO,  NEOCYCLICL'M,  NÉocvcLiQtJF..  ìUot 
Ct)Clifrt),  Cronol.  ,  da  vice,  (neos),  nuovo,  e  da  xJ/./.s; 
(ryclos),  ciclo.  Aggiunto  di  ciò  ebe  ha  relazione  ad 
un   nuovo  ciclo  ,   o  periodo  od   epoca  storica. 

NEOFJLÀCE,  NEOPHYLAX,  9Utff«&«  "M  ScrtipcfU, 
Lett.  eccl. ,  da  vr,òi  (neos)  jon.  per  vc.ò;  (naus), 
tempio,  e  da  avkxaoto  (phyLugó),  custodire.  Guar- 
diano,   o   Custode   del    tempio. 

NEÓGALA,  NEOGALA,  miogali:,  ÌU  naif)  km  fot 
loftntm  cvfp(i}cnt)e  W\\é ,  Med. ,  da  vioz,  (neos),  nuovo  , 
e  da  yaka  (gala),  latte.  Latte  segregato  dopo  il 
colostro. 

NEOGRAF1STA,  V.  Neografia. 

Neologia,  Filol.  Tale  è  il  titolo  da  Mercier 
dato  alla  sua  Raccolta  di  termini  non  compresi 
nei    Dizionari,  ma  usati   e   da  adottarsi. 

NEOMENIE  o  NEOMENÌE,  V.  Neomenia. 

NEONÀTO,  NEONATUS,  Gramm.  ,  da  véce,  (neos), 
nuovo,  e  dal  lat.  natus ,  ital.  nato.  Voce  ibrida,  che 
significa  Testé  nato. 

NEONINFA,  NEONYMPHA,  Filol.  ,  da  véo$  (neos), 
nuovo,  e  da  vv^yj  (nympl.è),  ninfa.  In  Codino  (de 
offe.  cap.  XX11.)  significa  Nuova  sposa  imperiale. 

NEÓPAFO,   V.  Palefafo  (App.\ 

NEOPOLITI,  NEOPOLITAE,  Filol.,  da  véci  (neos), 
nuovo,  e  da  i:cliTr,$  (poliiès),  cittadino.  Titolo  dato 
da  Dionisio,  Tiranno  di  Siracusa,  agli  Schiavi  posti 
in  libertà,  ai  quali  distribuì  delle  terre  nel  terri- 
torio  della  capitale. 

NEORÀMA,  NEIIORAMA,  Mecc. ,  da  vice,  (neos), 
nuovo,   e  da  épdoì  (horaò).  vedere.  Nuovo  spettacolo. 

NEORIO,  NEORION,  Filol.,  da  wjjùg  (nèus),  nave, 
e  da  ùbe'&)  (óreò),  custodire.  Darsena,  in  cui  stanno 
sicure  le  navi.  Così  Leunclavio  (  in  Pandcct.  Hist. 
Turcic.  Laonici  Chalcocondjlae ,  pag.  ^rj'j ,  cdit. 
fi.  Paris  i65o)  dimostra  doversi  chiamar  la  prima 
porta  della  presente  Costantinopoli  ,  presso  alla 
quale  trovasi  la  scala  Sicena ,  il  tragitto  Siceno , 
o  ,  come  dicono  i  Greci ,  il  Perama  di  Galata  o 
di  Pera,  ove  stanno  molte  migliaja  di  gondole  per 
passare  lo  Stretto.  Questa  porta  è  ora  erroneamente 
detta   Urea, 

(neoterismo,  correggasi  9?cticriingéiua)ticj  in  Sìcucrung^* 
fw&t.) 

(NEREO,  aggiungasi  in  fine)  Gli  Antichi  attribuirono 
a  Nereo  l'arte  di  predir  l'avvenire,  Orazio  (lib.  I. 
ode  XV.  )  gli  fa  predire  a  Paride  i  disastri  che 
il  ratto  di  Elena  dovea  attirare  su  Troja.  E  Le 
Clerc ,  nelle  sue  note  sopra  Esiodo  ,  desume  la 
ragione  del  nome  di  questa  Divinità  da  un  voca- 
bolo Ebraico,  che  significa  Veggente  o  Profeta. 
Nerjo.  È  pure  un  genere  d"  insetti  dell'  ordine 


NET 


(65i) 


NED 


dei  Ditteri,  della  famiglia  degli  Attericeri,  e  della 
tribù  delle  Muscidee ,  proposto  da  Latreille  :  sono 
forse   così    denominati   dal   vivere   alf  umido. 

NERITINA,  NERITINA,  néiutine,  Sor.  nat. ,  dal 
(limili,  di  VYipirnq  (nérilès),  nerite.  Genere  di  mollu- 
schi, proposto  da  Lamarek  per  separare  dal  genere 
Nerita  le  specie  d'acqua  dolce ,  che  sono  auche  le 
più   poche,    dalle   marittime. 

NESTORIÀNI,  NESTORIANI,  Leti,  eccl.  ,  da  Ne- 
GXÓpioq  ( Nes torio» )3  N cs torio  ,  Vescovo  di  Costanti- 
nopoli. Eretici  del  V.  .secolo,  i  quali,  seguendo  la 
falsa  dottrina  di  Nestorio,  sostenevano  che  a  Maria 
Vergine,  non  dovesse  dirsi  0£0TOX0£  (Theotocos),  Glie 
ha  partorito  Dio  (titolo  dal  Concilio  di  Nicea  decre- 
tato, onde  Mater  Dei ,  ital.  Madre  di  Dio) ,  ma 
che  dovealesi  Taggiunto  di  XpiTTcroxc;  (Christotocos), 
cioè  Che  ha  partorito  Cristo.  Bernini ,  Stor.  delle 
Eres.  sec.  I.  cap.  1. 

NETEROCR1NIA,  NEHETKROCRINIA,  Fisiol.,  da 
vh  (nò)  particella  intensiva,  da  erepoi  (lièteros),  di- 
verso, e  da  y.pivoì  (crino),  discernere.  Vocabolo,  di 
cui  Andrai  si  serve  a  designare  quella  secrezione 
che  viene  a  manifestarsi  fuori  di  luogo  ,  cioè  in 
un   tessuto   od   organo   che  non  è  ad  essa  destinato. 

V.    IpERCIUJVIA    (App). 

(NETTANDRA,  correggasi  pistillo  in  Stame.) 

NETTA  ROSTLMMA,  NECTAROSTIGMA,  Stor.  nat., 
da  viKTy.p  (nectar),  nettario,  e  da  (rziyp.ee  (stigma), 
punta.  Nome  dato  da  qualche  Botanico  ai  punti 
che  si  osservano  alla  base  d'  alcuni  petali  ,  nella 
quale  si  trovano  d1  ordinario  le  glandole  ncttarifere. 

NETTUNIE  È  lo  stesso  che  Nettuniani.  V.  Net- 
tuniani. 

(NETTUNO,  aggiungasi  dopo  dissetare).  Varrone  lo 
deriva  dal  lat.  nubo ,  ital.  coprire ,  perchè  cuopre 
tanta  parte  del  globo  terraqueo.  Tournemine  dal- 
l'ebraico naphta ,  ital.  scorrere;  e  Cicerone  {de  nat. 
Deor.  Uh.  III.)  da  nato,  ital.  nuotare.  (Si  aggiunga 
poi  in  fine)  Nelle  medaglie  viene  rappresentato  in 
figura  d'uomo  attempato,  assiso  sopra  una  con- 
chiglia tirata  da  due  cavalli  marini ,  tenendo  nella 
destra  il  tridente  e  nella  sinistra  un  delfino.  Tutti 
i  pesci  gli  erano  sacri,  e  gradiva  le  vittime  di  tori 
e  di  agnelli.  Il  tridente,  con  cui  scuote  i  fonda- 
menti della  Terra  ,  riputato  perciò  origine  dei 
terremoti,  è  il  suo  simbolo  principale:,  sia  per- 
chè, secoudo  Eustazio  (in  Hom.  11.  pag.  845  edit. 
JBasil.)y  l' acqua  è,  dopo  l'aria,  il  terzo  elemen- 
to }  ovvero  perchè  il  mare  è  formato  di  tre  sorla 
d'acque,  cioè  salata,  dolce  e  mista  ^  o  infine 
perchè  l' acqua  è  divisa  in  mari  ,  fiumi  e  laghi , 
come  osservò  lo  Scoliaste  di  Eschilo  (in  Proinet. 
v.  934)  ,  e  lo  stesso  Euttuzio  (in  Dionjs.  Perieg, 
v.  476). 

NETTUSSIA  ,  NECTUXIA,  nectuxig,  Stor.  nat., 
da  véxrap  (nectar),  nettario,  e  qui  per  nappo  da 
bere  il  nettare  ,  e  da  tya  (celiò),  tenere.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Solai  1  ee ,  e  della  pen- 
tandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Kunth 
(Nov.  Gen.  et  Spec.  plant.  aequin.  pag.  io):  sono 
eosì  denominate  dal  nettario    che    circonda    1'  ori- 


ficio della  loro  corolla  ,  il  quale  sembra  una  specie 
di  Nappo.  Il  suo  tipo  è  1'  Atropa  arenaria  di  Roe- 
ruer   e   Schuls. 

NEURÀTTIDE  ,  NEURACTIS  ,  neuractide  ,  Stor. 
nat.,  da  vzùpov  (ncuron),  nervo ,  e  da  àt.ziv  (actin), 
raggio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  e  della  singenesia  poligamia  superflua  di 
Linneo,  stabilito  da  Eurico  Cassini:  sono  cos'i  deno- 
minate dall'  aver  le  corolle  dei  fiori  del  raggio 
provvedute  di   nervature  visibili   e  colorate. 

NEUREMPODISMO,  neurempodismus,  ìjìc  Un* 
tcrtriidung  t)cc  9icv\Kiitt,QtiiìCeit,  Med.,  da  veùpcv  (neu- 
ron),  nervo ,  e  da  £p.rroùY^u  (ejnpodizò),  impedire. 
La  soppressione   dell'  attività  de'  nervi. 

NEUROCIJNES1,  neurocinesis,  Med.,  da  vevpov 
(neuron),  nervo,  e  da  xivito  (cineó),  muovere.  V. 
Akgiocinesi  (App). 

JNEUROGAMIA,  NEUROGAMIA,  Med.,  da  vsvpcv 
(neuron),  nervo,  e  da  ydp.cz  (gamos),  nozze.  Nome 
dato  al  magnetismo  animale,  i  cui  fenomeni  ven- 
gono manifestali  dall'accoppiamento  de' Nervi  colle 
lamine   metalliche  ,    o   coi  fili  metallici. 

NEURÓIDI,  NEUROIDES,  Stor.  nat.,  da  veùpcv 
(neuron),  nervo  ,  e  da  ei$cz  (eidos),  somiglianza.  Sorta 
di  bietole  salvatiche ,  così  denominate  a  cagione 
delle  loro  foglie  sottili,  a  segno  che  sembrano  Nervi. 
Plin.   Hist.  lib.  XX.  cap.  8. 

NEUROMETÀSTASI,NEUROMETHASTASIS,  Med., 
da  Vtùpov  (neuron),  nervo,  e  da  p.iSi7ZY}p.l  (metliistè- 
rui),  trasportare.  Passaggio  di  una  morbosa  condi- 
zione da  un  organo  od  apparecchio  organico  su 
i  Nervi. 

NÉURO-M1ELÌTIDE,  neuro-myelitis,  Vu  6n* 

tHUlÌHIlig  Ì)t4  Slutf^VOte^,  Med.,  da  VZXjpov  (neuron), 
nervo,  e  da  uueXò,  (myelos),  midolla.  Infiammazione 
della  spina   dorsale. 

NEUROPATOLOGIA,  NEUROPATHOLOGIA,  neu- 
ropathologie  ,  9lbl)untifiiiici  ittici  t» ì e  9icvtienf l'onfljcitcn  , 
Med.,  da  vzùpov  (neuron),  nervo,  da  tzóìScz  (pa- 
thos), malattia,  e  da  léya  (legò),  dire.  Trattato  delle 
malattie   dei   nervi. 

NEUROPROSOPALG1A  ,  neuroprosopalgia  , 
neuroprosopalgie,  Med.,  da  vsvpcv  (neuron),  nervo, 
da  Tzp6i<tìTzov  (prosòpon),  faccia,  e  da  oCkyo^  (algos), 
dolore.  Tic  doloroso ,  ossia  Contrazione  convulsiva 
dei  muscoli   della  faccia. 

NEUROSC1RRO,  neuroscirrhus  ,  "Die  toci^ciitctc 
??  e  iticngcfcf)  tintili ,  Chi  r.  ,  da.  vevpov  (neuron),  nervo,  e 
da  axippoz  (seinlios),  scirro.  Tumore  nervoso  indurito. 

NEUROSPÀSTO,  NEUROSPATON,  Fdol. ,  da  vsv- 
pcv (neuron),  nervo ,  e  da  <T7raod  (spaò),  tirare.  Im- 
maginetla  (  volgami,  fantoccio,  bamboccio) ,  con  tal 
artificio  internamente  costrutta,  che,  se  tirisi  un 
nervo  o  cordicella  occulta  ,  sembra  qual  uomo 
vivente  muover  le  membra  e   tutto  il  corpo. 

Neuhospasto,  Stor.  nat.  Sorta  d'erba  con  foglie 
simili  all'  orma  di  un  uomo  ,  la  quale  produce 
un'uva  nera,  dentro  i  cui  grani  si  vede  un  nervo. 
Plin.   Hist.   lib.   XXI F.   cap.    14. 

(NEUROSTENIA,  aggiungasi  in  fine)  Il  UOstro  italiano 
dottor   Giannini   sostenne    che    nei    corpo    vivente 
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può  darsi  che  i  nervi  si  trovino  in  una  condizione 
di  soverchia  attività,  mentre  o  1'  uno  o  l1  altro  dei 
sistemi  sanguifero  e  muscolare,  od  amhiduc,  ne  sieno 
anzi  in  difetto.  Su  questa  ipotesi,  non  all'atto  desìi- 
tuta  d'appoggio  in  numero  infinito  di  casi  piatici, 
egli  eresse  una  medica  dottrina,  clic  contribuì  non 
poco  a  combattere  i  sistematici  principi  di  Brown. 

NEUROTL1PSI,  NEUROTLHIPSIS ,  cin  9?cvtocnì)riirf  , 
Mal.,  da  vevfjcv  (nonron),  nervo  ,  e  da  BXi^a  (ilili- 
faò),  comprimere.  Pressione  d'uno  o  più  nervi:  o 
Confricazione   di   essi. 

NEUROTRÓPIDE,  NEUROTROPIS  ,  Slor.  fiat., 
da  vevpov  (ni'iuon),  nervo,  e  da  rpoitli  (tropi»),  ca- 
rena. Nome  della  IV.  sezione  delle  piante  del  genere 
Thlaspi  ,  proposta  da  De  Candolle  ,  nella  quale 
vengono  comprese  le  specie  provvedute  d'  una  sili- 
quetta  colle  valvole  falle  a  carena  circoscritta  da 
un   nervo   visibile. 

NICE,  N1CE ,  Filol. ,  da  vr/.y;  (nioc),  vittoria.  De- 
nominazione della  Vittoria ,  solita  rappresentarsi 
alata  per  allusione  alla  sua  istabilità.  Gli  Ateniesi 
però  la  rappresentavano  nella  loro  rocca  senz'ali, 
perchè  sempre  ferma  rimanesse  tra  loro.  E  così 
nelle  medaglie  dell1  Imperatore  Tito,  alludendo  alla 
durevole  prosperità  delle  sue  militari  imprese.  JVin- 
ckelmann ,   Museo  Stosch.  pag.  82. 

Nic.eteiue.  In  genere  dicousi  così  i  Premj  della 
vittoria ^  cioè  le  collane,  le  croci,  le  stelle,  le  corone, 
ec. ,   ed   anche   i   Conviti   ai   vincitori   apprestati. 

NICOLAITI,  NICOLAITAE,  Lett.  eccl. ,  da  Nnto- 
Xews  (Nicoleós) ,  Nicolao ,  Diacono  della  Chiesa  di 
Gerusalemme,  stabilitovi  da  S.  Pietro.  Eretici  del 
I.  secolo,  seguaci  di  Nicolao  Diacono,  che  asse- 
rirono essere  in  Gesù  Cristo  la  Divinità  soltanto 
residente  per  modo  di  mansione  o  di  abitazione. 
Intorno  alle  altre  loro  detestabili  turpitudini,  veggasi 
Bernini  (Stor.   delle  eres.  sec.   I.   cap.  1.). 


NICOMEDIA. ,     NICOMEDIA  ,     nicomédie  , 


Geogr. 


ant. ,  da  Nixoy.e'ci^s  (Nicomedès),  Nicomede.  Città  capi- 
tale della  Bitinia,  ampliata  ed  abbellita  dal  Re  Nico- 
mede Tanno  362  av.  G.  C,  la  quale  prima  chia- 
mavasi  Astaco:  a  cui  Plinio  (IJist.  lib.  V.  cap. 
ult.)  dà  il  titolo  di  Preclara,-  Zosimo  (lib.  II.  IJist. 
e.  35)  di  Massima,  Beata  e  Celebiatissima  ,  per  le 
sue  ricchezze  e  la  sua  abbondanza  d1  ogni  cosa:  ed 
assai  prima  Pausania  (in  Eliac.)  di  Massima  delle 
città  di  Bitinia.  Fiorì  singolarmente  sotto  Diocle- 
ziano, che,  secondo  attesta  Lattanzio  (de  morib. 
persecut.  cap.  FI.)  vi  fece  lunghissimo  soggiorno, 
e  si  studiò  di  renderla  eguale  a  Roma.  Oggidì  è 
detta  da1  Turchi  Smid,   o  IsvNikmid. 

NICOPÉO,  NICOPOEOS,  Lett.  eccl.,  da  vir.r,  (feicè), 
vittoria,  e  da  Tioiéu>  (poicò),  fare.  Titolo  d' un1  im- 
magine della  Beata  Vergine,  da  Giovanni  Comneno 
posta  nel  palazzo  imperiale,  qual  monumento  della 
vittoria  da  esso,  per  intercessione  di  lei,  riportata 
contro   i   suoi   nemici.  JSicetas   Codili,   de  o/'/ic.  cap. 

XI. 

NIGLÀRICO,  NIGLÀRICUM,  Mus.  ant.,  da  viylapa 
(jniglaroi),  niglari.  Sorla  di  modulazione  musicale 
molle   ed   cllemmjnata. 


IN  ÌLIO,  EI1LIOS,  Stor.  nat. ,  da  Su/ e;  (Heilo*), 
Nilo }  fiume,  e  nome  proprio  di  un  Re  di  Tebe 
in  Egitto.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dà  Coleot- 
teri, di-Ila  sezione  degli  Eteromeri,  e  della  fami- 
glia degli  Stenelitri ,  stabilito  «la  Latreille  eoo  que- 
sto nome  eroico  a  spese  degli  Egitti  di  Pabncio. 
E  Oegithus  marginatili  di   Fabricio  ne  è  il   tipo. 

Nilio.  E  pure  nome  ri'  una  pi<;tr;i  di  cui  fa 
menzione  Plinio,  la  quale  ritrovasi  nei  Guitti  di 
Egitto:   sembra   essere    un' Agaia. 

(NILO,  aggiungasi  «lupo  Harpocr.)  .Nel  linguaggio  in 
fotti  de' misteri  di  Egitto  e  lo  stesso  che  Osiride: 
onde  coi  nomi  di  Oceano,  d1  Ipeo  e  di  Nilo,  per 
abbreviazione,  ebbe  anche  quello  di  Siris  s  cioè 
Osiride,  il  quale  in  Cielo  rappresenta  il  Sole  ed 
in  Terra  le  Acque  del  Nilo  ;  perciò  Iside  .  ossia 
la  Terra,  sua  moglie  e  sorella,  è  lieta  quando  viene 
l'inondazione  che  la  rende  feconda,  ed  è  mesta 
e  lacrimosa  quando  è  assente,  o  quando  è  scarsa. 
(f/cliodorus  Aetiopic.  lib.  IX.  cap.  23).  Sono  i  suoi 
simboli  un  cornucopia  pieno  di  produzioni  e  frutti 
d'ogni  maniera}  16  putti,  geroglifico  dei  16  cubiti 
della  sua  vantaggiosa  escrescenza:  e  coccodrilli , icneu- 
moni ,  ippopotami,  ibi,  ec.  Si  rappresenta  sopra 
un  terrazzo  tutto  scolpito  a  onde,  appoggiato  col 
gomito  sinistro  sulla  Sfinge  ,  indicando  così  la 
combinazione  dei  segni  del  Leone  e  della  Vergine 
sotto  i  quali  segue  l'allagamento  apportatore  della 
fertilità   dell'  Egitto. 

Ninfea,  Geogr.  Luogo  nell'Asia,  dove  gl'Im- 
peratori Greci  (che,  espulsi  dai  Latini  da  Costan- 
tinopoli, aveano  stabilito  la  sede  dell'impero  in 
Nicea  ,  Panno  1204,  non  lungi  dalla  città  di  Ma- 
gnesia e  dal  fiume  Ermo  nella  Lidia)  erano  soliti 
a  ritirarsi  per  ricrearvisi ,  e  serenar  la  mente  op- 
pressa dalle  gravi  cure   dell'  imperio. 

NINFEÀCEE,NYMIJHAEACEAE,  NYMFHÉACÉe ,  Stor. 
nat.,  da  vvp.<fh  (nj-mphè),  ninfa.  Nome  d'una  fami- 
glia di  piante,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere  Nym- 
pìiaea:  comprende  generi  osservabili  per  la  bel- 
lezza dei  loro  fiori,  e,  qnai  Ninfe,  abitatrici  deb- 
l1  acqua. 

Ninfei.  Ricettacoli  di  acqua,  che  soleano  co- 
struirsi negli  alrii   o   propilei  delle   Chiese. 

NINFÓNCO  ,  NYMPHONGOS  ,  "Die  transatte  ©e* 
uthntlft  t»ci-  flcincn  ©ftaamlcfun,  Chir. ,  da  vÙuqyj  (nym- 
phè),  ninfa,  e  da  ó'y/c;  (oncos),  tumore.  Tumore 
morboso   delle  piccole  pudende. 

(NINFOTOMIA,  correggasi  òd)amlef;cn  in  ti  ai  SBcgfcfituifc'cn 
eincé  Stjeile  far  flcincn  €>a)amkf\cn.) 

NISIDA,  NESIS,  Geogr.,  da  pjjcn's  (nèsi.)  dimin. 
da  vyjtrcs  (nèsos),  isola.  Vaga  isoletta  presso  Napoli, 
di  figura  tondeggiante,  e  distaccata,  come  si  vede 
chiaramente,  dal  vicino  promontorio  di  Posilipo , 
la  quale  non  ha  più  di  un  miglio  e  mezzo  di  cir- 
conferenza ;  appartenne  un  tempo  al  famoso  Lucullo. 

N1SSONII,  NYSSONII,  htssoniess,  Stor.  nat. ,  da 
vvvjcù  (nyssó) ,  pungere.  Nome  d1  una  tribù  d"  insetti 
dell1  ordine  degl' Imenotteri,  stabilita  nella  famiglia 
dei  Fossuri :  sono  così  denominati  dal  pungere.  Il 
genere  JXysson  ne  è  il   tipo. 
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(NITRATO,  aggiungasi  in  fine)  Si  divide  in  Nitrato 
d'  ammoniaca  ,  d"1  argento  ,  di  barite  ,  di  bismut , 
di  calce ,  di  rame ,  di  ferro ,  di  magnesia  ,  di 
mercurio ,  di  morfina ,  di  potassa ,  di  soda  e  di 
stronziana. 

NITRO-LEUCÀTO,  NITRO-LEUCATOS,  nitro-leii- 
cate,  Chini.,  da  vhpcv  (nition),  nitro,  e  da  levxòì 
(leucos),  bianco.  Sale  formato  dall'acido  Nitro-leu- 
cico  .   e   da  una  base  salificabile. 

NÌTRO-I.ÉUCICO,  NITRO-LEUCICUM,  nitro-leu- 
cique,  Chini.,  da  virpcv  (nitron)',  nitro  ,  e  da  lev/.òg 
(leucos),  bianco,  Acido  risultante  dall'azione  dell'A- 
cido nitrico   sulla  Leucina. 

NITRO-MURIATICO,  isttromuriaticum,  nitro- 
-mkriatique  ,  Chim. ,  da  vhpcy  (nitron),  nitro,  e  dal 
lat.  muria ,  ital.  salamòia,  È  sinonimo  d' Idro-clo- 
ronitrico. 

NITRO-SACCARATO,  nitro-sacciiaras,  mtro- 
-saccharate,  Chini.,  da  virpov  (nitron),  nitro,  e  da 
Gzxyap  (sacchar),  zucchero.  Sale  formato  dall'acido 
Nitro-saccarico   con  una  base  salificabile. 

NÌTRO-SACCARICO,NITRO-SACCHARICUM,C^"m., 
da  virpov  (nitron),  nitro,  e  da  ad.-A.yjxp  (sacchar), 
zucchero.  Acido,  scoperto  da  Braconnot,  ebe  risulta 
dalla  combinazione  dell'acido  Nitrico  colla  materia 
zuceberina,  prodotta  dalla  reazione  dell'acido  sol- 
foralo  sopra  la  gelatina  animale. 

NITTÀGE,  NYCTAGE,  Stor.  riat.  ,  da  vv£  (nyx), 
notte,  e  da  dya  (ago),  scacciare.  Genere  di  piante 
della  pentandria  monoginia,  e  della  famiglia  delle 
Nittaginee ,  i  cui  fiori  non  si  aprono  altro  che  la 
sera:  la  Bella  di  notte,  Mirabilis  jalappa  Limi.,  e 
sono  così  denominate  dallo  scacciare  la  tristezza 
della  notte  coli'  aprimento  dei  loro  fiori. 

NITTEPÀRCO,  NYCTEPARCHUS,  Filol. ,  da  x&g 
(nyx),  notte,  e  da  'iiza.pyoq  (eparchos),  prefetto.  Co- 
mandante delle  sentinelle  che  di  notte  giravano  per 
Costantinopoli,  onde  mantenervi  la  pubblica  tran- 
quillità: da  Giustiniano  poi  (Novel.  XIII.)  chiamato 
Pretore    del  popolo.  È   sinonimo   di  Nittostratego. 

NETTE  R  INI,  NYCTERINI  ,  nyctérijvs,  Stor.  nat.  , 
da  vjì  (nyx),  notte.  Famiglia  d'uccelli  rapaci,  od 
avvoltoj   notturni.   Dumèril. 

Nittostratego.   Nelle   Costituzioni  Bizantine   è 
sinonimo    di  Nitteparco.  V.  Nitteparco  {App.). 

(nomadi,  aggiungasi  dopo  £>mtm>&icljen'De)  SBcilfcv. 
Noano,  Filol.  E  pure  aggiunto  di  Apollo,  o, 
secondo  i  Fisici  ,  del  Sole  che  nutre  e  col  bene- 
fico suo  calore  fa  vegetare  tutto  ciò  che  nasce  in 
Terra:  o,  secondo  i  Poeti,  perchè,  esule  dal  Cielo, 
menò    ai    pascoli    presso    il   fiume  Anfriso  i  gregei 

Vii  a  o        Do 

di  Admeto. 

Nomio,   Poes.  È  nome  anche    d'una    Canzone 
degli   Amanti. 

NOMISMA,  NOMISMA,  Filol,  da  vépos  (nomos), 
legge.  Vocabolo,  che,  in  Demostene  e  negli  altri 
Scrittori  Greci ,  si  adoperò  in  senso  di  Consue- 
tudine, Costumanza  e  Legge  non  iscritta-  e  che  è 
passato  ,  per  costume  e  consenso  dei  privati  ,  a 
lignificar  Moneta,  e  massimamente  Figura  od  Im- 
magine di   Moneta. 


Nomo,  Mus.  E  sinonimo  di  Cantilena,  o  Modo 
con   certa   legge  composto. 

-{-NOMOCÀNONE,  NOMOCANON,  Leti.  eccl. ,  da 
vépoò  (ncinò),  distribuire,  e  da  xolvÙìv  (canon),  regola. 
Compendiosa  collezione  del  jus  canonico  dei  Greci 
tratta  dagli  antichi  Concilj  ,  dalle  Epistole  cano- 
niche, da'  SS.  Padri  antichi,  e  dalle  Costituzioni 
ecclesiastiche  degl'  Imperatori  Costantinopolitani  : 
opera  di  Fozio  ,  Patriarca  di  Costantinopoli.  Edit. 
Paris    1625. 

NOMOFILACE.  Era  pur  nella  Corte  Costan- 
tinopolitana un  Uffiziale  con  questo  titolo  ,  che 
significava  Supremo  interprete  delle  Leggi ,  e  Pri- 
mario dei  Legislatori.  Coditi. ,  de  offic.  cap.  II. 
n.   80.  V.   Nomofilaci. 

NOMOTES1A,  NOMOTHESIA,  Giurispr.,  davamo; 
(nomos),  legge,  e  da  rtórp  (tithèroi),  porre.  Titolo 
di  un  libro  dell'Avvocato  Rallaelli  Napolitano,  che 
tratta   della   Scienza  della   Legislazione. 

Nomoteti  ,  Lett.  eccl.  Così  dai  Santi  Padri  si 
trovano  appellati  gli  Eretici  che,  dipartendosi  dalla 
dottrina  della  Chiesa  ,  stabiliscono  nelle  cose  della 
fede   definizioni   ed   interpretazioni   nuove. 

NOSOCOMESI,  NOSOCOMESIS,  Me  Jtronfenpflege, 
Mecl.,  da  vóao$  (nosos),  malattia,  e  da  xc^iew  (co- 
rneo) ,  curare.   La  cura  che  si  presta   agi'  infermi. 

NOSOCOMÌA.  È  lo  stesso  che  Nosocomesi.  V. 
Nosocomesi  (/ìpp.y 

f  NOSÓCOMO.  Infermiere. 

NOSONOMIA  ,  NOSONOMIA  ,  Mecl.  ,  da  vóacc, 
(nosos),  malattia,  e  da  vópa  (nomos),  legge.  Dot- 
trina delle  leggi  naturali  ,  secondo  le  quali  si  svi- 
luppano le   malattie. 

NOTÀRCO,  NOTARCUS,  kotarc,  Stor.  nat.,  da 
v&rcv  (nóton),  dorso,  e  forse  dal  lat.  arcu? ,  ital. 
arco.  Genere  di  molluschi  gasteropodi  tettibranchi, 
stabilito  da  Cuvier:  sono  forse  così  denominati  dal- 
l' avere  il   dorso   ad  arco. 

NOTENCÉFALO,  notencephalus  ,  noténcépha- 
le,  Stor.  nat.  e  Fisiol. ,  da  vùrov  (nóton),  dorso,  e 
da  iyyjyalci  (enccpnalos),  cervello.  Nome  dato  ad  un 
mostro  col  cervello  dell'ordinario  volume,  ma  fuori 
del  cranio  per  una  porzione  ,  facendo  una  specie 
d'ernia  a  traverso  degli  ossi  occipitali  superiori, 
che  per  la  maggior  parte  si  trova  appoggiata  sopra 
le  vertebre   dorsali   posteriormente  aperte. 

(NOTIOMETRO,  correggasi  $CtuS)tt)ÌgiCÌt  in  $eu#tigfeitt* 

mefite.) 

NOTOFILACI,  NOTOPHYLACES,  Tatt. ,  da  vwrcv 
(nóton),  dorso,  e  da  ^vlduGOì  (phylàssò),  custodire. 
Titolo  degli  Uffiziali  incaricati  di  proteggere  le 
spalle   dell'  esercito. 

NOTOMIELÌTIDE,  NOTOMYELITIS ,  Chi,:,  da 
vùJTGv  (nóton),  tergo,  e  da  u.vsXàg  (myclos) ,  midolla. 
E   sinonimo   di   Mielitide.   V.    Mielitide. 

NOTONETTIDÉE,  NOTONECTIDES ,  Stor.  nat., 
da  vùtrov  (nóton),  dorso  ,  e  da  vnyja  (nei ho),  nuotare. 
Nome  d'una  tribù  d'insetti,  stabilita  nella  famiglia 
degl' Idrocorisi,  o  Cimici  d'acqua  da  Latreille,  il  cui 
tipo  è  il  genere  Notonetta:  comprende  quegli  altri  an- 
cora che  hanno  l'abitudine  di  nuotare  sopra  il  dorso. 
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NÓTREMA,  NOTUEMA,  notrème,  Stor.  nat. ,  dal 
sincopalo  v&zov  (nòion),  dorso,  e  da  xpésa  (treA), 
forare.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  proposto 
da  Rafineschi ,  e  da  lui  medesimo  poi  cangiato 
in  quello  di  Tremesia  (da  zoiu  (treò),  forare):  sono 
così  denominati  dal  foro  dorsale  che  presentano 
per  la  sortita  della   testa  dell'  animale. 

(NOTTE,  aggiungasi  in  fino)  Esiodo  (T/tCOg.  V.  123  e 
21  i)  le  dà  per  padre  il  Caos,  e  per  isposo  l'Èrebo 
con  cui  fu  madre  del  Giorno.  Da  lei  pur  nacquero  i 
figliuoli  metaforici,  le  Parche,  le  Esperidi,  i  Sogni, 
la  Discordia,  il  Destino  ,  la  Morte,  Momo  e  la  Frode. 
Si  riguardò  come  la  più  antica  frale  Divinità:  ed 
Orfeo ,  ossia  l1  autore  di  questo  nome  ,  la  chiama 
Madre  degli  Dei  e  degli  Uomini.  In  generale  era 
creduta  il  Principio  di  tutti  gli  esseri,  e  solenne- 
mente onorata.  Si  rappresentò  assisa  sopra  un 
carro,  coperta  d'un  gran  velo  nero  tempestato  di 
Stelle,  e  preceduta  da  Costellazioni,  con  una  face 
rivolta  a  terra  in  atto  di  estinguerla.  Talvolta 
teneva  tra  le  braccia  due  fanciulli,  uno  bianco  ed 
uno  nero.  Altri  le  danno  le  ali  come  a  Cupido  ed 
alla    Vittoria.    Alcuni   Moderni  l1  effigiano  sotto  le 


sembianze  di  una  donna  in  lutto  ,  coronata  di 
papaveri,  e  sedente  sopra  un  carro  tirato  da  pipi' 
strelli.  Le  si  offerivano  vitlime  nere,  siccome  madre 
delle    Furie,   od   un   gallo. 

NO'/JA,  V.  Ombria  [Jpp  ). 

NUCLEOBRÀ.NCH1 ,  NUCLEOB&anchia  ,  nvctMO- 
branches,  Stor.  nat.,  dal  lat.  nucleus,  ital.  nucleo, 
e  da  (ìpóyyix  (branchia),  branchie.  Nome  d  un  nuovo 
ordine  di  Molluschi,  stabilito  da  BlainviUe  (Traile 
de  Malacologie,  pog.  49')?  '  ']"•'''  presentano  per 
carattere  d  ordine  le  branchie  ,  ossia  gli  Organi 
della  respirazione  ,  riuniti  con  quelli  della  dige- 
stione a  foggia  di  una  piccola  massa  a  nocciuolo, 
situato  alla  parte  superiore,  e  ordinariamente  po- 
steriore, del  loro   dorso. 

NUTESIA,  NUTHESIA,  Giurispr. ,  da  voì>;  Cnù»), 
senno,  e  da  rtlShjfu  C titlicmi),  mettere.  Cosi  da  Greci 
si  disse  la  pena  correzionale,  indilla  affinchè  il  col- 
pevole (che  se  l'abbia  per  accidente,  e  non  per 
consumata  malvagità,  attirata)  faccia  senno,  divenga 
più  attento  e  più  esemplare  nella  sua  condotta. 
Questa  sorta  di  pena  dicevasi  anche  semplicemente 
Colasi  (da  xo/.«Vw   (colazò),   punire). 


o 


OBELÉA,  OBELAEA,  Anat. ,  da  o/3eAò;  (obelos), 
spiedo.  Epiteto  della  sutura  che  dicesi  sagittale. 

OBELISCOLÌCNIO,  obeliscolychnium,  Filoi, 
da  o/3eXi'(7>c0S  (obeliscos)  dimin.  di  d/3eAò;  (obelos), 
spiedo,  e  da  Au^vt'a  (lycbnia),  lucerna.  Strumento 
militare,  o  Lucerna  attaccata  ad  un  piccolo  spiedo. 
Quintil.   lib.    Vili.   cap.   6. 

-J-OBÉLO,  OBELUS,  obèle,  £lticilhid)kiil,  Gramm., 
da  ófielòi  (obelos),  spiedo,  ago.  Virgoletta  giacente, 
posta  sulle  parole  o  sentenze  superfluamente  ripe- 
tute, o  su  i  luoghi  sospetti  di  falsità.  Questo  segno 
con  punti  al  di  sopra  si  trova  su  tratti  i  quali  v'  ha 
dubbio    se    debbausi  togliere.  Isid.  lib.  1.   cap.   io. 

(OCEANO,  MitoLj  aggiungasi  in  fine)  Due  soli  monu- 
menti ci  son  pervenuti  dall'antichità,  appartenenti 
a  questo  Dio.  L'  uno  è  una  statua,  disotterrata  a 
Roma  verso  la  metà  del  secolo  XVI. ,  in  cui  è 
rappresentato  sotto  la  figura  d'un  vecchio  sedente 
sulle  onde  del  mare,  con  una  lancia  in  mano,  ed 
un  mostro  marino,  che  non  si  conosce,  a'  suoi 
piedi:  l'altro  è  una  pietra  incisa  riportata  da  Ber- 
gere ,  sulla  quale  vedesi  ugualmente  in  sembianza 
di  vecchio  assiso  sulle  onde  ,  ed  in  lontananza 
alcuni  vascelli. 

OCHELEUMATI,  ocheleumata,  Ut  3tafenlo<&«, 
Anat. ,  da  òyekeùtù  (  ochclcuò  ) ,  dar  passaggio.  Le 
aperture   del   naso. 

ÓCHEMA,  OCHEMA  ,  Mcd.  ,  da  iyjsA  (ocheò),  con- 
durre, portare.  Gli  Antichi  chiamavano  così  la  parte 
«erosa  e  linfatica  del   chilo ,  del  sangue ,  ec. 


Ocipete  ,  Mitol.  Nome  della  seconda  fra  le 
tre  Arpie ,  figlie  di  Taumante  ,  allusivo  alla  cele- 
rità coti  cui  sparì  dopo  aver  rapito  e  contami- 
nato le  mense  di  Fineo.  È  pur  così  detta  una  delle 
figliuole  di  Dauao.  Hesiod.  Theog.  v.  263.  Apollon. 
Miod.   Argon,   lib.   I.   et  II. 

OC1RROE,  OCYhUHOE,  Filol.  ,  da  m»{  (6cyO, 
celere,  e  da  pi'w  (rbeò),  scorrere.  Nome  d1  una  figlia 
di  Chirone  e  della  Ninfa  Cariclo,  desunto  dall'  esser 
nata  in  riva  ad  un  rapido  fiume.  Ovid.  Metani, 
lib.    V.  v.  6ÌÌ7.   V.   Menalippie  (Jpp.). 

Ocirroe,  Stor.  nat.  Genere  d'Aealefi,  stabilito 
da  Péron  e  Lesueur  fra  le  Medusarìe  gastriche 
polistomee,  con  questo  nome  mitologico,  al  quale 
però  risparmiarono  un  r,  seguendo  lo  stile  poetico. 

OCLAGÓGI,  OCHLAGOGI,  Filol.,  da  ó'//c;  (ochlos)  , 
moltitudine,  e  da  ayu  (ago),  condurre.  Sorta  di 
Ciarlatani,  che  colla  destrezza  delle  mani  illudono 
V  adunata  moltitudine.  Sono  pur  chiamati  Mecca- 
nopei  (da  uyj%av}i  (mediane),  macchina,  e  da  r.cd'ù 
(poieò),  fare:  Psefopetti  (da  tyviyoz  (psèphos),  calcolo, 
e  da  7rou>M  (  paizò  ) ,  giuocare  )  :  Taumatopei  (  da 
Taùfxec  (tauma),  prodigio,  e  da  notiti  (poieò),  fare): 
Eperopoeti  (da  ijiteponoiéaù  ( èperopoieò ) ,  ingannare), 
e   Maghi  (da  udyog  (magos),   mago). 

ÓCLO  ,  OCHLOS ,  Mcd. ,  da  o-/lo;  (ocblos)  ,  mo- 
lestia. Affare  molesto. 

OCLÓSO.  Molesto. 

OCNÀCEE,  OCHNACEAE,  Stor.  nat. ,  da  o-/yn 
(ochné),    pero    selvatico.    Nome    d' uua    famiglia    di 
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piante  dicotiledonee ,  stabilita  da  De  Candolle,  il 
cui  tipo  è  il  genere  Ochna,  di  cui  penta  il  nome. 
OCRADÉNO,  OCHRADENUS,  Stor.  nat.,  da  a>xP°« 
(óchros),  giallo  di  ruggine,  e  da  i.$r,v  (adèn),  glandola. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Eesedacee  , 
stabilito  da  Delile  (Flora  Aegyptica  ,  111  i5):  sono 
cosi  denominate  dal  disco  glandoloso  giallo  di  rug- 
gine che  sostiene  l'ovario.  Comprende  una  sola 
specie,  elie  è   1'  Ocluadenus  baccatus. 

OCRE  ALE,  OClir.EALE,  Stor.  nat.,  da  cò/pì?  (óchroi), 
pallido.  Genere  di  animali  anellidi  ,  stabilito  da 
Oken  (Sjst.  general  de  Zoologie,  toin.  1.  pag.  38  i), 
a  cui  servì  di  tipo  la  Sabclla  rectangulata  di  Gme- 
lin,  ossia  la  Serpillo,  ochrea,  la  quale  ha  un  colore 
d'ocra,   o   giallo   pallido. 

ODACÀNTA,  ODACANTHA,  odacanthe.  Stor.  nat., 
da  óÙq-j;  (o(lùs),  dente,  e  da  xy.zvBcc  (acantha),  spina. 
Genere  d'insetti  dell1  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  dei  Pentamcri ,  e  della  famiglia  dei  Car- 
nivori, stabilito  da  Paykull  :  sono  così  denominati 
dall'avere  l'ultimo  articolo  dei  palpi  in  forma  di 
dente  terminato  in  punta  o  spina.  L'  Odacantha 
melanina  ne  è  il   tipo. 

ODACISMO.  E  siuonimo  di  Odassismo.  V.  Clas- 
sismo. 

(ODEO,  aggiungasi  tlopo  sinonimo  di  Teatro)  Questo 
nome  fu,  non  ha  guari,  applicato  a  Parigi  al  teatro 
fabbricato  pei  commedianti  francesi  ,  detto  perciò 
comunemente  Odeone:  teatro  che  poi  per  qualche 
tempo  servì  per  l'opera  seria  e  buffa,  e  venne  in 
ultimo  occupato  da  una  compagnia  francese,  for- 
mandone un  teatro  secondario  ,  sotto  la  direzione 
del   signor  Piccard. 

ODEÓFONO,  ODEOPHONON,  Mas.,  da  &$h  Cò- 
de), canto,  e  da  yoìvri  (pliònè),  voce.  Strumento 
inventato  a  Londra  dal  Viennese  Wanderburg.  Non 
è  che  una  variazione  ben  eseguita  del  Clavicilindro 
di  Chladni.  Se  ne  cava  il  suono  da  bastoncini  di 
metallo  ,   mediante  una  tastiera  ed  un  cilindro. 

ODIK OLITE,  ODYNOLYTE,  Stor.  nat.,  da  òàùvv) 
(odynè),  dolore,  e  da  Ivm  (lyò),  sciogliere.  Così  in 
Plinio  (Hist.  lib.  XXXII.  cap.  i)  vien  chiamato 
il  Pesce  remora,  perchè  si  credeva  che  legato  al  collo 
di  donna  incinta  agevolasse  il  parto  e  ne  calmasse 
i   dolori. 

ODMALÉA,  ODMALEA,  Med.,  da  o£w  (026),  puz- 
zare.  Aggiunto   di   cosa  graveolente. 

ODOiNTAlNDfìA,  ODONTANDRA ,  Stor.  nat.,  da 
é&oùs  Codas),  dente,  e  da  àvrip  (anèr),  stame.  Genere 
di  piante  d'incerta  sede,  proposto  da  Humboldt  e 
Bonpland:  sono  così  denominate  dall' avere  fra  gli 
stami  fertili  interposti  alcuni  stami  sterili  denti- 
formi.  Non  se  ne  conosce  se  non  imperfettamente 
una  sola  specie,  che  è  V  Odontandra  acuminata, 
pianta   della  Nuova   Granata. 

ODONTOGENiA,  odontogenia,  Chir.,  da  óàù; 
(odùs),  dente,  e  da  yetvopcu  (geinomai),  nascere.  Il 
lavoro  formativo   dei   denti.  V.  Odontiasi. 

ODONTOGLÓSSO,  ODONTOGLOSSUM,  Stor.  nat., 
da  èfJeùs  (o<'us),  dente,  e  da  yXùìiua.  (glòssa),  lingua. 
Genere    di    piante    della    famiglia    delle   Orchidee, 


stabilito  da  Kunth  (in  Humboldt,  Gencr.  \.  pag. 
35  1  )  :  sono  così  denominate  dall'  avere  il  labbrelto 
in  forma  di  lingua,  colla  base  provveduta  di  tuber- 
coletti  dentiformi.  La  sola  specie  riportala  a  questo 
genere  è  1'  OdontOglossum  epidendroides. 

(ODONTOURAGIA,  correggasi  ittici1  fcic  3flt)t1C   in    33(lltflllG 

aite  i)cn  S^nen.) 

(ODGNTRIBO,  correggasi  3of)nmittcl  in  gflftipitfoer.) 

ODOROSCOI'ÌA  ,  ÒDORQSCÓPIA  ,  ODOnoscorn:  . 
Stor.  nat.,  dal  lat.  odor,  ita],  odore,  e  da  gy-otzIm 
(scopcó) ,  esaminare.  Metodo  per  apprezzare  le  par- 
ticelle  odoranti   dei  corpi. 

OÉESI  od  EESI,  OEESIS,  Med.,  da  oiou.(u  (do- 
mai), opinare.  Così  Ippocrate  chiama  Quella  spe- 
ciosa maniera  di  argomentare  che  usano  i  Medici 
in  mancanza  di   esperienza. 

(OFIASI,  correggasi  6$fangcnfopf  in  JtflMfOpf.) 

UFI  CI  ,  OI'HICI,  Fìlol. ,  da  8<fiq  (ophis) ,  serpente. 
Così  un  tempo  furono  chiamati  i  Capuani,  perchè, 
come  attesta  Servio  (in  Virg.  Aen.  VII.  v.  7^0), 
abbondavano  in   Capua  moltissimi  serpenti. 

Ofiofagi  ,  Stor.  nat.  Nome  dato  a  varj  ani- 
mali,  e  specialmente  a  quei  della  classe  degli  Uc- 
celli, i  quali  hanno  l'abitudine  di  cibarsi  di  rettili, 
e  massime  di   serpenti:    tali  sono   alcuni   Falchi,  ec. 

OFIOSÀURO,  OPHIOSAURUS,  Stor.  nat.,  da  Syiq 
(ophis),  serpente,  e  da  ouvaa.  (saura),  Incerta.  Nome 
applicato  ad  una  divisione  di  rettili  del  genere 
Anguis  ,  la  quale  comprende  una  sola  specie,  che 
è  V  Ophiosaurus  ventralis  di  Daudin  ,  ossia  V Anguis 
ventralis  di  Gmelin  ,  il  quale  presenta  caratteri 
comuni  fra  i   Serpenti   e  le   Lucerte. 

OFIOSPÉRME,  OPHIOSPERMEAE,  opuiospermées, 
Stor.  nat.,  da  ocft?  (ophis),  serpente,  e  da  airép^x 
(sperma),  seme.  Nome  d'una  famiglia  di  piante, 
proposta  da  Venlenat  :  sono  così  denominate  dal- 
l' avere  i  semi  simili  alle  uova  dei  serpenti.  Questa 
famiglia  è  più  conosciuta  sotto  il  nome  di  famiglia 
delle   Mirsinee. 

OF1STICO,  OPIIISTICUS,  Filol. ,  da  ofiq  (ophis), 
serpente.  Essendo  il  Serpente  simbolo  della  pru- 
denza ,  perciò  questo  nome  è  figuratamente  sino- 
nimo  di  prudente. 

OFIT1NA,  OPIIITINA,  ophitine,  Stor.  nat.,  da 
atfiq  (ophis),  serpente.  Nome  col  quale  Laméthérié 
indica  la  base ,  ossia  la  materia  denominata  del 
Serpentino  ,  o  deW  Ofitc.  V.   Ofite. 

OFRIDÉE  ,  OPIIUYDEAE  ,  ophhydées  .  Stor.  nat. , 
da  óffipys  (ophrys),  ofride.  Nome  d'una  tribù  di 
piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  la  quale  ha 
per  tipo  il  genere   Ofride.  V.   OminE. 

(OFTALMIATRO,  correggasi  3tngcnauflÒftUl3  in  91u$fli;jt.) 

OFTALMICO,  OPHTHAWUCONj  Chir.  ,  da  óy£«X- 
u.òi  (ophthalmos) ,  occhio.  Dicesi  così  Tutto  ciò  che 
ha   relazione   all'occhio:  come  rimedio,  morbo,  ec. 

OFTALMITI.  È  lo  stesso  che  Oflalmite.  V. 
Oftalmite. 

OFTALMOFT1SI.  È  lo  stesso  che  Ottalmoftisi. 
V.   Ottalmoftisi   (App.). 

OFTALMOMACROSI.  È  lo  stesso  che  Ottalmo- 
macrosi.  V.  Ottalmomacrosi  (App.). 
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OFTALMÓNCO.  È  lo  stesso  che  Otlalmonco. 
V.   Ottalmoinco  (App.). 

OFTÀLMOPLÀNIDE,  V.  Ottalmoplanidic. 

OFTALMOPLEGIA.  È  Io  slesso  che  Ottalmo- 
plegia.   V,   Ottalmopi.egia  (App.). 

ÒFTALMOTERAPIA.  È  lo  slesso  clic  Ottalmo- 
terapia.  V.  Ottalmoteiupia  (App.). 

OFTALMOTOMIA,  oi'IITHALaiotomia,  obhthal- 

motomie  ,  Chir.,  da  ò'fSc/Xp.òi  (ophthalmos) ,  occhio, 
e  da  te'uvm  (tcmnó),  tagliare.  Dissezione  dell'occhio, 
incisione  od   estirpazione   di   quest'  organo. 

OFTALMOrriKÌASI  ,  OPHTHALMOPTYRIASIS  , 
Chir.  ,  da  6(fS-y.A'jA;  ( ophthalmos) ,  occhio,  e  da  ixrùp'jì 
(ptyrò),   trepidare.  Trepidazione   dell  occhio. 

OJCÉTTOMA  ,  OICEPTO.UA  ,  OICEptome  ,  Stor. 
uni.,  da  cr/.o;  (oicos),  casa,  e  da  7rrw^.a  (ptóma), 
cadavere.  Genere  d'  insetli  dell'  ordine  dei  Coleot- 
teri,  stabilito  da  Leach  a  spese  delle  Sii/è  ài  Lin- 
neo, e  specialmente  con  quelle  specie  che  hanno 
1'  abitudine  di  deporre  le  loro  ova  nei  cadaveri , 
cosicché   in   questi   si  fanno  la  loro   casa. 

OIONISMA,   V.   Simbolo  (App.). 

OLACIl\ÉE,  OLVCINEAE,  olacinées,  Stor.  nat. , 
da  oì\y:c  (òlax),  olace ,  solco.  Nome  d'una  famiglia 
di  piante  proposta  da  Mirbel ,  il  cui  tipo  è  il 
genere    Olax  dal   quale  prese   tal  nome. 

Olga,  v.  Olce  (App). 

ÓLCE  od  ÓLCA,  HOLCE,  Med. ,  da  eXxu  (hel- 
cò)j  pesare.   Lo   stesso  che  Dramma  (sorta  di  peso). 

ÓLCO,  hÒlcOS,  Filai.  ,  da  òl-/.oc,  (holcos),  peso, 
e  questo  da  'éIku  (heleò),  tirare.  Sorta  di  misura 
usata  in  Grecia ,  contenente  sei  oboli ,  ossia  dieci 
calchi ,   o   dieci   danari. 


OLEATO  ,    OLEAS  ,    oleate  ,    Chir 
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(claion),  olio.  Sale  formato  dall'  acido  oleico  e  da 
una  base  salificabile. 

OLECRANIÀNA  ,  OLECP.ANIANA  ,  OLÉCRAN1ENNE  , 
Anat. ,  da  ùlf/.pavov  (òlecranon),  olecrano.  Aggiunto 
di  cavità  situata  dietro  1'  estremità  inferiore  del- 
l' omero  ,  la  quale  riceve  1'  Olecrano  quando  si 
stende  1'  Avambraccio. 

OLÈICO  ,  OLE1CUM  ,  OLÉiQDE  ,  Chini.  ,  da  D.cucv 
(.claion),  olio.  Acido  prodotto  dalla  saponificazione 
del  grasso  ,  solido  ,  d'  un  odore  e  d'  un  sapore 
rancido,  insolubile  ncll' acqua,  solubile  nell'alcool, 
scoperto   da   Chevreul. 

OLEIFACIÉNTE  (GAS),  oleifaciens,  oléfiant, 
Chini.,  da  tXo.iov  (claion),  olio,  e  dal  lat.  facio , 
ita]. /are.  Nome  dato  all'Idrogeno  deuto  carbonato, 
dai  Chimici  Olandesi ,  che  ne  fecero  la  scoperta 
nel  '75o,  il  quale,  combinato  col  Cloro,  ha  la 
proprietà  di   produrre  una    sostanza  oleaginosa. 

ÓLEO-SACCARATO  ,  oleq-sacchakum  ,  oléo- 
-saccharat  ,  Chini.,  da  ekcuav  (claion),  olio,  e  da 
oxY.yapev  (saccharon),  zucchero.  Mischio  d' olio  vola- 
tile e  di  zucchero,  che  si  può  ottenere  fregando 
un  pezzo  di  zucchero  sopra  un  poco  di  scorza  di 
litronc. 

ÓLEO-SACCARO.  È  sinonimo  di  Oleo-saccarato. 
V.  Oleo-saccarato  (App.). 

OLETÉRA,    OLETERA  ,    olétlre  ,  Stor.  nat.,  da 


òIÙjì  (ol<6),  disperdere.  Genere  d'animali  della  classe 
delle  Arai  -ni  dee. ,  proposto  da  Walkcrner  :  sono 
cosi  denominali  dalle  loro  abitudini  di  recar  rovina, 
o  danno.  Questo  genere  corrisponde  all'  Alypus 
di  Latreille. 

OLÉTRIO  ,  OLETHRION,  Med.,  da  flxSaoi  iole* 
llnos) ,   danno.    Assai    nocivo.    Galeno. 

OLIBANO,  OLlBANUM,  Stor.  nat. ,  da  i  (o) ,  arti- 
colo ,  il,  e  da  '/.ifjy.voi  (libano*),  incenso.  Gomma 
resinosa  estratta  «la  alberi  d'  incenso.  È  sinonimo 
d'  Incenso. 

OLIGACOCE,  OUGACOCE,  Stor.  nat.,  da  ò'/.iyo; 
(oligoe),  poco,  e  da  y.o/./.e;  (cocco»),  seme.  Geuerc 
di  piante  proposte  da  Willdenow  colle  Valeriane , 
le  «piali  presentano   pochi    semi. 

OLIGÀNTE,  OL1GANTHE,  Stor.  nat.,  da  ò'/.iya 
(oligos),  poco,  e  da  à'v3c;  (antlios) ,  fiore.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanlercc ,  e  dulia 
singeuesia  poligamia  eguale,  stabilito  da  Enrico 
Cassini  :  sono  cosi  denominate  dall'  essere  il  loro 
fiore  composto  di   pochi  fiorellini. 

OLIGÀiNTEMO,  OL1GANTHEMUM ,  Slot:  nat.,  da 
ò\(ycz,  (oligos),  poco,  e  da  dvS'éu.av  (anthemòn),  flo- 
rido. Nome  col  quale  da  Reneaulme  viene  indicalo 
il  Leucojuin  verrinili  di  Linneo,  il  quale  è  poco 
florido   in   confronto    del   Le.ucojuni   autunnale. 

OL1GARRÉNA,  OLIGARRHENa,  oligarrheme,  Stor. 
nat.,  da  ÓAi'yo;  (oligos),  poco,  e  da  dpprtv  (arrfaen), 
stame,  maschio.  Genere  incerto,  stabilito  da  Ro- 
berto Brown  nella  famiglia  dell'  Epacridee  :  è  cosi 
denominato  dall'  avere  gli  organi  maschili  solamente 
nello  scarso  numero  di  due  ,  e  rinchiusi  nel  tubo 
della  corolla  ,   onde  riescono  quasi  invisibili. 

OLIGIDRIA.  È  lo  stesso  che  Oligoidria.  V.  Oli- 

GOIDRIA     (App.). 

OLIGOCARFA,  OLIGOCARPHA,  olicocarphe,  Stor. 
nat.,  da  oAi'yos  (oligos) ,  poco  ,  e  da  z^w;  (carphos), 
paglia.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree ,  stabilito  da  Enrico  Cassini:  sono  così  deno- 
minale dall'  avere  il  loro  ricettacolo  provveduto  di 
poche  paglie.  Venne  costituito  a  spese  del  genere 
Baccharis ,   ed  ha  per  tipo  la    Baccharis    neriifolia. 

OL1GOCOL1A,  oligocholia,  SOTonàd  on  ©alien* 
atitffoiròmingen,  Med.,  da  òXiyo;  (oligos),  poco,  e  da 
'/olh   (cholè),  bile.   Difetto   di  secrezione    biliare. 

OLIGOCOPR1A,  OLIGOCOPRIA,  Med..  da  óliya 
(oligos),  poco,  e  da  vAr.poz,  (copros)  ,  escremento. 
Difetto,   o    Rarità  delle  alvine   escrezioni. 

OLIGOFARMAC1A  ,  oligopharmacia  ,  oligo- 
pharmacie,  Med. ,  da  otiyoq,  (oligos),  poco,  e  da 
(fdpii.ot.ii.ev  (pharmacon),  rimedio.  Farmacia  semplificata. 

OLIGOFORO,  OL1GOPHOROS  ,  Med.  ,  da  òliyeq 
(oligos),  poco,  e  da  (fipoì  (pheró),  portare.  Aggiunto 
del  vino  che  porta  ,  senza  perder  la  sua  bontà  , 
una   discreta   quantità  d'acqua.   Viuo   acqueo. 

OLIGOGALATTÌA.  È  sinonimo  d'  Oligogalia. 
V.   Oligogalia. 

OLIGOIDRIA,  OLIGOHIDRIA,  oligohidrie,  Med., 
da  òliyci  (oligos),  poco,  e  da  i$pà>q  (Wdrós) ,  sudore. 
Traspirazione  poco  abbondante.  E  sinonimo  d'i- 
schidrosi.   V.  Isciildrosl 
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(OLIGOPSICHIA,  correggasi  6ccfcil[^,  9)?lltf)(fl<>  in  9J?ltttl* 

Jodcitcit,  JWeinmut jijfeJt. ) 

ÒLIGÓSPORO,  OLIGOSPORUS,  oligospore,  Stor. 
nat. ,  da  o'X('/c;  (oligos),  poco,  e  da  anopà.  (spora), 
seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinan- 
teree,  stabilito  da  Enrico  Cassini  a  spese  del  genere 
artemisia  di  Linneo  ,  il  cui  tipo  è  V  Artemisia 
campestris ,  la  (piale  per  aborliniento  porla  pochi 
semi. 

OLIGOTRICHIO,  OLIGOTRICIUUM,  Stor.  nat., 
da  òlrycg  (oligos)  j  poco,  e  da  $pi'£  (Unix),  pelo.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu- 
sclij ,  proposto  da  De  Candolle  :  sono  così  deno- 
minate dai  pochi  peli  di  cui  è  vestita  la  loro  cuf- 
fia. Corrisponde  al  Catharrhinca  di  Ehrhart  ,  ed 
ali1  Atrichum   di   Beauvois. 

OL1GÓTROFO,  OLIGOTROPHUS  ,  OLiGOTitOPHE, 
Stor.  nat.,  da  ò~kiyci  (oligos),  poco,  e  da  rpocpv? 
(trophè),  alimento.  Genere  d1  insetti  dell' ordine  dei 
Ditteri,  e  della  famiglia  delle  Ncmocere ,  stabilito 
da  Latreille  :  sono  così  denominati  dall'  esigere 
poco  alimento.  Questo  genere  venne  riunito  alle 
Cecidomiie. 

OLIMPÌACO,  OLYMPIACUM,  Med.,  da  ò'Xvy.nc; 
(olympos),  cielo.  Così  dicevasi  un  collirio  composto 
di   un    infinito   numero   di   semplici. 

OLIMPICO,  Filai.  Con  tale  aggiunto  avea  Giove 
in  Olimpia,  città  dell'  Elide,  un  tempio  famoso  di 
ordine  Dorico  con  peristilio:  opera  dell' arebitetto 
Libone  di  Elide  ,  che  fiorì  verso  l' anno  4^8  av. 
G.  C. ,  ed  annoverata  fra  le  sette  meraviglie  del 
Mondo.  Era  alto  piedi  68 ,  largo  g5  e  lungo  23o. 
La  statua  del  Nume  ,  tutta  di  avorio  e  di  oro , 
era  lavoro  di  Fidia.  Montfaucon  (Antiq.  eocpliq. 
toni.  IL  part.  I.  livr.  II.  chap.  6  §  i)  ne  dà  un'  ampia 
descrizione. 

OLIMPIE.  Nome  generico  delle  feste,  spettacoli 
e  giuochi,  che  si  celebravano  ad  ogni  quattro  anni 
presso   Olimpia  sulle  rive  del  decantato   Alfeo. 

OL1STEMA,  OLISTHEMA,  Chi/:,  da  ohéStiq  (oIJ- 
sthos),  caduta.  Compiuta  lussazione  delle  ossa  arti- 
colate. 

OLOAGIÓGRAFA  ,    holouagiographa  t    Lett. 

eccl. ,  da  òloq  (holos),  tutto,  da  ócyioq  (hagios),  santo, 
e  da  ypay-iì  (graphè),  scrittura.  Voce  nel  III.  secolo 
adoperata  per  indicare  la  Collezione  compiuta  di 
tutti   i   libri   sacri. 

OLOCAUSTOMA.  È  sinonimo  di  Olocausto.  V. 
Olocausto. 

OLOCÓTINO,  HOLOCOTINUS,  Filol. ,  da  òloq 
(holos),  tutto  (sottinteso  Xpvvòi  (chrysos),  oro) ,  e  da 
y.ózu/01  (cotinos),  corona  d'olivo  sabatico.  Sorta  di 
moneta  tutta  d'  oro ,  del  peso  d'  un'  oncia  e  più  , 
in  uso  presso  gli  Egizii ,  sulla  quale  probabilmeute 
era  scolpita  una  corona  d'  olivo  sabatico.  Du  Gange. 

OLÓDE,  OLODES,  Mcd.,  da  ole;  (olos),  inchio- 
stro di  seppia.   Torbido,    nero. 

OLOFANTE  ,  HOLOPHANTES  ,  Filol.  ,  da  &Ào; 
(holos) ,  tutto,  e  da  ^atVw  (phainó),  apparire.  Titolo 
dato  da  Turnebo  a  Chi  alletta  una  smodata  osten- 
tazione. 

Tomo  IL 


OLOFLiTTIDE,  HOLOPIILYCTIS,  Chir. ,  da  ólo- 
(fku-Kzk  (holophlyctis),  pustola.  È  sinonimo  di  Flittena. 
Vi  fu  chi  con  tale  vocabolo  volle  designare  quelle 
pustole  o  flittene  che  hanno  per  avventura  la  forma 
di   qualche   insetto. 

OLOSFIRATA,  HOLOSPHYRATA,  Filol,  da  ola 
(holos),  tutto,  e  da  ufupx  (sphyra),  martello.  Dicesi 
così  una  statua,  non  vuota  od  a  getto,  ma  bensì 
piena   e  fatta  tutta  col   martello. 

Olosteo.  Così  ,  per  antifrasi  ,  si  denomina 
in  Plinio  (/list.  lib.  XXFIL  cap.  io  in  fine)  una 
specie  d'erba,  perchè  sottilissima  e  priva  d'ogni 
durezza. 

OM  AGI  RIO,  IIOMAGYRIUM,  Filol.  ,  da  óp.cù  (ho- 
mù),  insieme,  e  da  tkyjpk  (agyris),  adunanza.  Fu 
nell'Acaja  presso  al  mare  con  questo  titolo  dedi- 
cato a  Giove  un  tempio,  perchè  ivi  Agamennone 
radunò  i  Principi  della  Grecia  per  combinare  il 
modo  più  opportuno  onde  assalire  colla  guerra  il 
regno  di  Priamo  ,  e  vendicar  l' ingiuria  da  Paride 
fatta  a  Menelao  col  rapire  Elena.  Paus.  in  Achaic. 
sive  lib.    VII. 

OMALANTO  ,  OMALANTIIUS  ,  omalantue  ,  Stor. 
nat.  ,  da  opaloq  (omalos),  liscio,  e  da  àivSoz  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Eufor- 
biacee ,  e  della  monoecia  decandria  ,  stabilito  da 
Adriano  de  Jussieu  :  sono  così  denominate  dai  loro 
fiori  lisci. 

OMBRIA,  OMBRIA,  Stor.  nat.,  da  ou.fipoq  (om- 
bros),  pioggia.  Specie  di  gemma  (da  taluni  chia- 
mata Nozia ,  da  i/o'ro?  (notos),  austro,  vento  umi- 
dissimo ed  apportator  di  pioggia),  che  si  credeva 
caduta  in  terra  colle  piogge  e  coi  fulmini  ,  come 
la  Ceraunia  e  la  Bronzia.  Plin.  ,  /list.  lib.  ult. 
cap.    19. 

(OMBRIO,  aggiungasi  in  fine).  Dai  Romani  fu  detto 
Plitvius ,  dappoiché,  implorato  dall'esercito  di  Tra- 
jano  in  una  gran  siccità,  mandò  copiosa  pioggia, 
onde  T  immagine  di  Giove  pluvio  fu  posta  nella 
Colonna  su  cui  furono  scolpite  le  gesta  di  questa 
Imperatore.  Ivi  è  rappresentato  sotto  la  figura  d'un 
vecchio  alato,  tenendo  stese  le  braccia,  e  la  destra 
alquanto  alzala,  mentre  dalle  braccia  e  dalla  lunga 
barba   esce  1'  acqua  a  gran   flutti. 

OMECMÌA,  IIOMAECUM1A,  Polit. ,  da  ójxoO  (ho-, 
imi),  insieme,  e  da  olyjjSn  (aiclnné),  guerra.  E  sino- 
nimo  di    Simmachia.   V.   Simmachi*. 

OMELIS1A,  IlOMELYSIA,  Chir.,  da  ópov  (ho- 
mù),  insieme  ,  e  da  èletStà  (ripudiò)  iuus.  per  ipyo- 
p.a.i  (erfchomai),  andare.   Cataplasma  di  farine. 

OMEOLOGIA,  IIOMOEOLOGIA  ,  Rett.,  da  óp.ciò;. 
(lvomoios),  simile,  e  da  liyo)  (legò),  dire.  Difetto  del 
discorso,  privo  delle  grazie  della  varietà  dello  stile, 
perciò  nojoso  ad  ascoltarsi.  E  sinonimo  di  3Iono~ 
tonta.    V.   Monotoma. 

(OMEOMERIA,  correggasi  (9(eÌ(f)tt)CÌ[ig   in   ìric    ^ktjltli^fci  t 

ìttv  Sljeilc.) 

OMEOPRÓFERO,  IIOMOEOPROPIIERON  ,  Filol., 
da  ù!j.otoi  (homoios),  simile,  e  da  npc^ipu  (piopheró), 
proferire.  E  lo  slesso  che  Tautologia.  V.  Tautologia. 

OMEOTELÉUTO  ?  HOMOEOTELEUTON ,  Rett.,  da 
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i>u.oicc,  (homoios),  simile,  e  da    rù.os    (tclos),  fine.    E 
sinonimo   di    Omcoploton.   V.   Omeoptoton. 

OMÈRICO,  HOMERICUS,  iiomébiquk,  Filai.  ,  da 
O'[j./!po<;  (Homèros),  Omero.  Dicesi  così  Ciò  che  ap- 
partiene ad  Omero. 

OMERISTA.  Chiamasi  così  Chi  recita  i  versi  di 
Omero,   o   ne   è   entusiasta. 

OMERO,  HOMERUS,  iiomère,  Corner,  Filai.,  da 
òa^po;  (homèros),  cieco.  Nome  del  celebre  Poeta  greco 
il  più  antico  degli  Scrittori  profani}  del  quale  si  ha 
dalla  tradizione  (poiché  appartiene  ai  secoli  favolosi 
ed  eroici)  che  egli  fosse  cieco  quando  compose  i  due 
modelli  della  poesia  epica,  V  Iliade  e  1'  Odissea. 
S1  ignora  precisamente  1'  epoca  della  sua  esistenza  , 
ed  il  luogo  della  sua  nascita.  Secondo  V  opinione 
più  probabile  fioriva  1'  anno  907  av.  G.  C. ,  e  tra 
sette  città  che  si  contesero  1'  onore  di  averlo  veduto 
nascere,  si  crede  che  Smirne  debba  avere  la  pre- 
ferenza. Le  altre  sono  Rodi,  Colofone,  Salamòia, 
Chio,  Argo  ed  Atenei  tutte  espresse  nel  seguente 
Distico  : 

Stiiyrnaj  Rhodosj  Colophon,,  Salamisj  Chiosj  Argps_,  Athenae* 
Orbis  de  patria  certa!  _,  Homere ,  Ina. 

OMEROCENTÓNI ,  HOMERQGENTONES  ,  Filol. , 
da  G'pvpcz  (Homèros),  Omero,  e  da  yJvruv  (centón), 
ago,  cioè  Schiavina  cucita  con  varj  panni  vecchi  e  di 
diverso  colore.  Aggiunto  di  quelli  che  formano  un'o- 
pera coi  termini  presi  qua  e  là  dai  poemi  di  Omero 5 
siccome  quelli  che  in  altro  significato  li  traggono 
da  Virgilio  si  dicono  Firgiliocentoni.  Hieronjm. 
epist.    io   ad  Paiilin.   cap.   y. 

OMERO-CUBITALE  ,  1IUMERO-CUBITALIS  ,  hu- 
méro-cubital,  Anat. ,  dal  lat.  humerus,  e  questo 
da  wjjtos  (ómos),  òmero,  e  dal  lat.  cubiturn ,  ital. 
gomito.  Dicesi  così  L'articolazione  dell'osso  omero 
con   quelli  del  braccio. 

ÓMERO-CUBITÀLE-OBBL1QUO ,  HUMERO-CU- 
BITALIS-OBLIQUUS,  huméro-cubital-oblique,  Vcter.,  dal 
lat.  humerus,  e  questo  da  wp.c;  (ómos),  òmero, 
dal  lat.  cubiturn ,  ital.  gomito ,  e  dal  lat.  obli- 
quus  ,  ital.  obhliquo.  Muscolo  flessore  breve  del- 
l' avan-braccio  dei  quadrupedi ,  così  chiamato  da 
Bourgelat. 

OMERÓPATE,  HOMEKOPATES,  Filol,  da  (f^poi 
(Homèros),  Omero,  e  da  ftacréa  (palco),  calcare.  Ag- 
giunto di  Senglone  Colofonio,  nato  nella  XL.  Olim- 
piade, il  quale,  in  un'opera  che  a  noi  non  giunse, 
scrisse  una  diatriba  amara  in  versi  probabilmente 
Siili,  dei  quali  fu  inventore,  con  cui  si  sforzò  di 
deprimere  il  merito  di  Omero  ed  anche  di  Esiodo. 
Fabric.   Biblioth.   lib.  II.  Strab.   Geogr.  lib.  XI F. 

ÓMERO-SCAPOLÀRE,  humero-scapularis,  hu- 
Biiir.o-scAPULAiuE  ,  Anat.,  dal  lat.  humerus,  e  questo 
da  Qìjj.oz  (ómos),  òmero,  e  dal  lat.  scapala,  ital. 
spalla.   Articolazione   dell'  òmero   colla  spalla. 

ÓMERO-SÓPRA-METACÀRPICO ,  humero-su- 
PRA-METACAM'IANUS ,  HCMÉRO-sus-MÉTACAnriEN,  Anat., 
dal  lat.  humerus,  e  questo  da  wpo;  (ómos),  òmero, 
dal  lat  saprà,  ital.  sopra,  e  da  fji6T«x«j07rtev  Cnieta- 
carpion),  metacarpo.  Così  dicesi  Ciò  che  appartiene 
all'  òmero    ed    alla    parte  superiore  del  metacarpo. 


Da  Chanssicr  così  viene  chiamato  il   mofcolo   primo 

radiali'  esterno. 

OMERO-SOPRA-RADULE,   HUMERO-SUm-M- 

OIALIS,  imMÉP.o-sus-nADiAL,  Anat.,  dal  lat.  humerus, 
e  questo  da  wp.c;  (ómos),  òmero,  dal  Jat.  stipi  a  . 
ital.  sopra,  e  dal  lat.  radium,  ilal.  raggio.  Aggiunto 
di  Ciò  che  appartiene  ali  òmero  ed  alla  parte  supe- 
riore del  radio.  iNoiiie  dato  da  Chaussicr  al  supi- 
natore  lungo. 

OMIL1A.   E  lo   stesso   che   Omelia.   V.    Omi.ij*. 

OMIOPATIA.  È  sinonimo  di  Omeopatia.  V. 
Omeopatia. 

OMO-CLAVICOLARE,  OMO-CLAVICLLARI.S.x//zr/r, 
da  o>uc;  (ómos),  òmero,  e  dal  lat.  clavicula  ,  ital. 
clavicola .  chiavetta.  È  sinonimo  di  Coraco-Clavi- 
colare.  V.   Coiuco-Clavicolap.e  (App.). 

OMÓDULI,  HOMOJDULI  o  AD.SCP.IfTI'ni  GLEFAE , 
esclaves  de  la  glèbe,  Filol.,  da  óy.cù  (beimi),  in- 
sieme, sottinteso  T'i  òcypo)  (\ò  agiti) ,  al  fondo  ,  e  da 
ùcùloi  (di'ilos),  schiavo.  Servi  o  Schiavi,  presse  i 
Bomani ,  talmente  addetti  alle  terre  che  loro  si 
davano  a  coltivare,  che  il  Proprietario  poteva  alie1 
narli  congiuntamente  alle  terre  :  sorta  di  schiavitù 
che  esiste  ancora  nel  secolo  XIX.  in  certi  paesi 
dell'Europa.  La  loro  condizione  però  era  preferi- 
bile a  quella  degli  schiavi  immediatamente  obbligati 
al  servizio  dei  padroni.  Cujac.  Codic.  lib.  XI.  tit.  /fi 
de  Agricolis  censitis  et  colonis. 

Omofago  ,    Med.    Chi   mangia  carni   crude.  V. 
Omofagia. 

OMÓFORO,  OMOPHORON,  Leti.  eccl. ,  da  'lue; 
(ómos),  òmero,  e  da  oépu  (pheró) ,  poi  tare.  Così 
dicevasi  dai  Bizantini  il  pallio  di  Maria  Vergine  , 
che  con  somma  religione  conservavasi  nel  santis- 
simo tempio  a  lei  sacro  nel  borgo  di  Blancherma, 
presso  le  mura  della  città  di  Costantinopoli  (ossia 
Bizanzio)  all'imboccatura  del  Ponto   Eusino. 

OMÓGNIO,  V.   Senio. 

OMÓ1DE  (OSSO),  OMOIDEUM  (OS),  omoìde  (os), 
Stor.  noi.,  da  clu.c;  (ómos),  òmero ,  e  da  eì^c;  (eidos), 
somiglianza.  Così  da  Hérissant  venne  chiamato  quel- 
F  ossicino  bislungo ,  con  cui  si  articola  il  ramo 
palatino   del  becco   superiore  degli  uccelli. 

OMÓLITO,  OMOLITLLU,  omolite  ,  Anat.,  da 
da  clu.cz  (ómos),  òmero,  e  da  Xirò;  (litos),  tenue, 
piccolo.  Piccolo  pezzo  osseo,  che  in  alcuni  animali 
si   articola    coli'  Omoplata. 

OMOLOGÉTI,  V.  Ginecomartiri  {App.). 

OMÓLOGI  (COLÒNI),  homologi  (coloni), 
Filol.,  da  óuólcyo;  (homologos),  consenziente,  pro- 
mettente. Titolo  d'  uomini ,  per  patto  e  condizione 
(secondo  il  costume  de'  Gentili ,  e  che  sussiste 
ancora  in  certi  paesi  Cristiani)  addetti  a  certi 
poderi  da  dove  non  possono  dipartirsi,  volgarm. 
detti   Servi  della  gleba. 

Omologo,  Mus.  Diconsi,  p.  e.,  Suoni  Omologi 
Do  diesis  e  Re  bemolle,  fra'  quali  negli  strumenti  a 
tasto  ed  in  quelli  a  fiato  non  passa  differenza  ve- 
runa, ed  una  piccolissima  e  quasi  insensibile  nel 
canto   e  negli   strumenti   d'  arco. 

OMOMETIUO,    HOMOMETRIOS ,   Filol. ,   da   óftai 


ONE 


(659) 


OIVI 


(homù),  insieme,  e  da  ynzpx  (mètra),  utero,  o  da 
u.Yirrip  (mètèr),  madre.  I  Greci  diedero  tal  nome  ad 
un  fratello   o   ad   una   sorella   uterina. 

Omo.nea,  Filai.  Così  venne  dai  Greci  chiamata 
la  Concordia,  da'  Romani  onorata  come  una  divi- 
nità. Uno  dei  più  ordinarj  suoi  simboli  sono  due 
mani  congiunte,  e  tenenti  ora  un  caduceo,  con  ciò 
dinotando  esser  la  Concordia  il  frutto  delle  nego- 
ziazioni ,  ed  ora  un'  insegna  militare  ,  per  indicar 
quella  che  costituisce  la  forza   degli   eserciti. 

OMONOPAGIA  ,  1IO.UONOPAGIA  ,  iiomoìnopagie  , 
JMcd. ,  da  6'j.cj  (homù)  3  intorno,  da  -jóoz,  (noos), 
senso,  e  da  7crlywu.i  (pèguymì),  essere.  E  sinonimo 
di    Cefalalgia.  V.  Cefalalgìa. 

OMOPÀTÌA,  HOMOPATMA,  Med.3  da  óu.où  (ho- 
mù), insieme,  e  da  ■kó.^oì  (pathos),  malattia.  AlFe- 
zione  morbosa  congiunta,  cominciante  da  un'  altra 
affezione   principale   o   protopatica.    V.    Protopatia. 

OMOPLATA-IOIDÉO,  OMOPLATA-IOIDEUS,  Anat., 
da  cìjy.oi  (òmos).  òmero,  da  TrXarù;  (platys),  largo,  e  da 
vcsiàès  (hyoeidos),   osso  ioide.  Muscolo  scapoloioideo. 

OMOPLÉA,  V.  Simplea. 

OMOTIMI,  HOMOTIMI,  Filol.  ,  da  ó[xà;  (homos), 
simile,  e  da  rtfxx?  (timè),  dignità.  Titolo  di  duecento 
Uflfìziali  di  Ciro,  scelti  fra  i  Nobili,  ad  ognuno 
de"  (piali  fu  comandato  di  sceglierne  altri  quattro 
dello  stesso  ordine,  i  quali  fecero  in  tutto  mille 
persone  della  stessa  dignità  ,  ed  essi  in  tutte  le 
occasioni  si  distinsero  con  illustri  prove.  Ognuno 
poi  di  questi  mille  dovette  scegliere  dal  popolo 
dieci  armati  di  asta  ,  dieci  frombolieri  ed  altret- 
tanti arcieri,  formando  così  in  totale  3iooo  uomini. 
Xenoph.    Cyrop.   lib.   I. 

OMOTOCÉA  ,  OMOTOCEA,  Med. ,  da  ùpj  (ó- 
mos),  crudo,  e  da  tsjcw  (tecó)  inus.  per  rwru  (li- 
eto), partorire.  Donna  che  partorisce  feto  abortivo. 
Indi   Omotocia  ,  Aborto. 

OMOTOCIA.   V.   Omotocea   (Jpp.). 

OMUSIASTI.  È  sinon.  di  Omusiani.  V.  Omusiani. 

ONCA  ,  ONCA  ,  Filol. ,  da  oyv.x  (onca) ,  onca.  Con 
questo  nome,  derivato  dal  Fenicio  ,  eresse  Cadmo 
un  tempio  a  Pallade.  Seldenus.  Bochart.  Chanaan 
lib.  1.   cap.    i . 

Oncosi.  Così  pure  dicesi  il  Passaggio  del  san- 
gue nei   tessuti  organici. 

ONCOTLIPSI,  ONCOTLiPSis,©cf<fetottMtnu<i,  Chi,-., 
da  oyv.01  (oncos),  tumore,  e  da  3-Xì'jSw  (thlibò),  pre- 
mere. Pressione   cagionata  da  un   tumore. 

ONEIROLOGIA.  È  lo  stesso  che  Onirologia.  V. 
Onirologia. 

ONEIROMANZIA.  È  lo  stesso  che  Oniromanzia. 
V.   Oniromanzia. 

ONESIFERO  o,  meglio,  ONESÌFORO,  ONE- 
SIPHERUS  od  ONESIPHORUS,  Polii.,  da  Óusw  (oneó.% 
giovare,  e  da  (pepo  (pherò) ,  portare.  Aggiunto  di 
Cittadino  che  col  suo  lavoro  ed  industria  reca 
utile  alla  società. 

ONESIFORA,  ONESIPHORA,  Polii.,  da  àvéa  (o- 
neò),  giovare,  e  da  yzpu  (pherò) ,  portare.  Classe  labo- 
riosa del   popolo,   e  perciò   utile  alla  società. 

ONESÌFORO,  V.  Ossifero  (Jpp.\. 


ONFALÓLISI,  ompiialolysis,  bie  ScvvcifTitin}  i>ct 
9?opcIfrf)ntlV,  Chir.,  da  óp.fxlòq  (omphalos) ,  ombeìlico  , 
e  da  Ivw  (lyò),  sciogliere.  Lacerazione  del  cordone 
ombellicale. 

Onfalopsiciii,  Filol.  Aggiunto  dei  golosi,  quasi 
che  portino  la  loro  anima  nel  ventre.  È  sinonimo 
di  Gastromargi.  Nel  modo  stesso  Tertulliano,  di- 
venuto seguace  di  Montano  ,  chiamava  i  Cattolici 
Wv/j.xoi>z  (Psychicùs),  Animali  voluttuosi,  ce.,  e 
l'Apostolo  (Episl.  ad  Cretenses)  li  diceva  Yxvxépec, 
àpyxl  (Gasteres  argai),  Ventrcs  pigri,  {tal.  Ventri  oziosi. 

(ONICHIA,  Stor.  nat.j  articolo  secondo,  correggasi  in  fine 
O.MICOTENTA   in    OnICOTEUTA.) 

ONICHISMO,  ONYCHISMUS ,  Chir.,  da  (Swp  (o- 
nyx),  unghia.   Atto  di  radere  o  raschiare  le  unghie. 

ONTCHISTÉRIO,  ONYCHISTER ,  Chir. ,  da  *vu£ 
(onyx),  unghia.   Forbice  per  rader  le   unghie. 

ONICHITE.È  lo  slesso  che  Onichiti.  V.  Onichiti. 

ONICOCRITTOSI.  È  sinonimo  di  Onicogriposi. 
V.   Onicogriposi. 

(  ONICOGRIPOSI  ,    correggasi     9?aaclmflmtIUICJ    in    Ni^U 

v  rùmine). 

ONICOGRITTOSI.  È   sinonimo  di  Onicogriposi. 

V.     O.MCOGR1POSI. 

ONICOTTOSI.  E  sinonimo  di  Onicoptosi.  V. 
Onicoptosi. 

ONIRANFÌBOLO  ,  oneiramphibolus  ,  oniram- 
phibole  ,  Med. ,  da  ovapcz  (oneiros),  sogno,  e  da 
ùfflifioloz  (amphibolos) ,  ambiguo.  Sogno  dubbioso, 
o  Colui  che  lo   prova. 

ONIREPOPTE,  ONEIREPOPTES,  onirépopte,  Med., 
da  ovtipei  (oneiros),  sogno,  e  da  kizÓT.xm  (cpoptés), 
ispettore.  Colui  che  ha  delle  previsioni  durante  il 
sonno. 

ONIRESSIA,  ONEIREXIS  ,  onirexie,  Med.,  da 
oveiooi  (oneiros),   sogno.   Stato   del  sonno. 

ÓNIRESSISMO.   Magnetismo   animale. 

ONTRESSITE.   Colui  che   dorme. 

ONIRIATR1A,  ONEIRIATRIA  ,  oniriatrie,  Med., 
da  òvzipoz  (oneiros),  sogno ,  e  da  ìxrpsótij  (iatreuò), 
guarire.  I  Medici  seguaci  della  Dottrina  del  magne- 
tismo animale  chiamano  con  tal  nome  il  Sonno 
magnetico  che  vogliono  sia  salutare,  e  durante  il 
quale  pretendono  possan  darsi  consigli  per  la  gua- 
rigione dei   malati. 

ONIR1PÓCRITA,  V.  Omropseudia  (Jpp.). 

ONIROBADlSMO,  oneirobadismus  ,  onirobadi- 
sme,  Med.,  da  o'jupoc,  (oneiros),  sogno,  e  da /3an/to 
(baino),  andare.  E  lo  stesso  che  Sonnambolismo  : 
indi  Sonnambolo.  La  stessa  etimologia  e  lo  stesso 
significato  hanno  i  vocaboli  :  Onirobane  ,  Oniro- 
batasi ,  e   Onirobate. 

ONIRÓRANE,  V.  Onirobadismo  (Jpp.). 

ONIROBARIA,  ONEIROBARYA,  onirobarya,  Med., 
da  bvupoc,  (oneiros),  sogno  ,  e  da  fixpùz  (harys),  grave. 
Sonno  profondo ,   pesante. 

ONIROBÀTASI  {     v    rx  t   t      \ 

ONIROBATE      $'  V"  °mROBAmsMO  \JPP-) 

ONIROBLEPSÌA,  ONEiaOBLEPSIA,  oniroblepsie, 
Med.,  da  ovetpoz  (oneiros),  sogno,  e  da  filéizto  (Uo- 
po) ,  vedere.  Facoltà  di  prevedere  dormendo. 
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0NIR0D1A,  ONEIRODIA,  ONinoniE  ,  Med.  ,  da 
ovupog  (oneiros),  sogno,  e  da  ojcfvì  (òde),  cauto.  A- 
zione  di   cantare  dormendo. 

ONIRODIAZEUSSIA,  ONEIRODIAZEUXJA ,  omno- 
diazeuxie,  Mcd. ,  da  'Cvupoi  (oneiros),  sonno,  e  da 
cJfj.rsu'/i/ya)  (diazeugnyó) ,  isolare.  Stato  d'isolamento 
della  persona  clic  si  magnetizza,  nel  quale  ella 
non  conserva  più  altro  rapporto  che  col  suo  ma- 
gnetizzatore. 

ONIRODIAZEUSSITE.  Colui  che  è  immerso 
nello    stato    dell' Onirodiazeussia. 

ONIRÓDOTO,  ONEIRODOTCS,  onirOdote,  Mcd., 
da  oveicci  (oneiros),  sonno,  e  da  <3YoV/ip.J  (didòmi), 
dare.  Effetto  dei  pasti  magnetizzati,  che  producono 
e  trattengono  il  sonno.  Da  Òveipog  (oneiros) ,  sogno, 
e  da  aéfidì  (pherò),  portare,  si  forma  il  vocabolo 
Oniro/oro  collo   stesso   significato. 

OJNIRÓFAJNE  od  ONIROFÀNTE,  ONEiropha- 
NES  od  ONEIROPHANTES,  onirophane  od  oniropmante, 
Med. ,  da  oveipcz  (oneiros),  sogno,  e  da  fai'vu  (phai- 
nò),  splendere.  Visionario. 

ONIROFÀNTE,  V.  Onirofane  (App.). 

ONIROFOBIA,  ONEIROPHOBiAjOmbophobie,  Med., 
da  ovEipcg  (oneiros),  sogno,  e  da  <po/3c;  (phobos),  spa- 
vento. Sogno  spaventevole,  Terrore  durante  il  sonno. 
Indi   Onirofobo. 

ONIROFORO,  V.  Onirofobia  (App.). 

ONIROFORO,  V.  Onirodoto  (Jpp.). 

ONTRÓFRONE,  V.  Onibofronia  {Jpp.). 

ONIROFRONÌA,  ONEIROPHRONIA,  onirophronie, 
Med.,  da  ovzipcc,  (oneiros),  sogno,  e  da  ypóvnaig 
(phronésis),  prudenza.  Stato  od  Azione  di  colui  che 
nel  sonno  dà  savj  consigli ,  perciò  chiamato  Oni- 
rofrone.  Indi  colla  slessa  etimologia  e  significato 
si  formano  i  vocaboli  Onirofronte ,  Onirofronite  , 
Onirofronìsmo ,   Onirofrontismo   ed   Onirojronimia. 

ONIROFRONIMiA 


ONIROFRONÌSMO 
ONIROFRONITE 
ONIROFRONTE 
ONIROFRONTISMO 
0NTR0GAL1NIA ,  oneirogalima  , 


,  V.  Onirofronia  (App.). 


ONIROGALINIE, 

Med.,   da  oveipoq  (oneiros),  sogno,   e   da  yaXrivn  (ga- 
lène), tranquillità.   Sonno  pacifico. 

ONIRÓGINE  ,  ONEIROGYNE,  ONIROGYNE,  Med., 
da  ovzipa  (oneiros),  sogno ,  e  da  yvvv)  (gynè) ,  fem- 
mina.   SogUO    101111111050. 

ONIROGINIMANlA,  V.  Onirogono  (Jpp.). 
ONIROGONiA,  V.   Onirogono   (App.).' 
ONIROGONO,   ONEIROGONUS,  onirogone,  Med., 
da  ovsipóg  (oneiros)  ,  sogno ,  e  da  yóvog  (gonos),  seme. 
E  lo   stesso  che   Onirognw ;  e  cosi  pur  dicesi    Chi 
prova    un    tal    sogno.    Collo    stesso    significato     si 
formano   anche   i    vocaboli    Onirogonia   (  da    oveipog 
(oneiros),   sogno,   e   da  yóvpg  (gonos),  seme)  :  Onirogo- 
norrea  (da  óveipci  (oneiros),  sogno,  da  yóvog  (gonos), 
seme,  e  da  psw  (rheó),  scorrere)^  ed   Oniroginima- 
nin    (da    oveippg    (oneiros),    sogno,    da    yvvr>    (gynè), 
donna,  e  da  pania,  (mania),  furore  per  le  donne). 
ON1ROGONORRÉA,  V.  Onirogono  (App.) 
0NIR0GRAF1A,   OJNEIROGRAPHIA  ,  onirographie, 


Mcd.,  da  HiiKpet  (oneiros,,  sogno ,  e  da  ypy.y»  (gra- 
phó),  scrivere.  Stalo  di  Colui  die  scrive  dormendo. 
detto  perciò  Onirografo. 

ONJRÓGRAFO,  V.  On.roc.aiu  (App.). 

ONIROINfA,  o.mjrojma.  oniRouiE .   Mcd.,  da 

Sveipoi  (oneiros  ),  sogno,  e  da  ci>s;  (oinop),  vino. 
Ebbrezza,   o   Sonno   cagionato   dal    vino. 

ONIROLEPSi A, ONEIROLEPSIA,  ohibolepmb,  Mcd., 
da  'óvupog  (oneiros),  sogno,  e  da  \sittai  {lepto») ,  leg- 
giero.   Sonno   leggiero. 

ONIROLOGO.  Colui  che  prilla  dormendo,  ossia 
Sonniloquo. 

ONIROMANIA,  oneiro.uania,  ohuoxasie,  Med., 
da  Svupoq  (oneiros),  sogno,  e  da  futvùt  (.mania),  fu- 
rore. E  sinonimo  <V  Onirofobia.  V.  Onirofobia  (App.). 

ONIROMÀNTE.  Interprete  dei  sogni. 

ONIROPOLESIA  ,  ONEIROPOLESIS  ,  Med.  ,  da 
oveipe;  (oneiros),  sogno ,  e  da  itoniXéa  (p6leò),  venderei 
Vendila,  traffico,  o  negozio  del  magnetismo  animale. 

ONIROPSEUDlA ,  ONEIROPSEUDJA,  o.mropseudie, 
Med.  ,  da  oveipog  (oneiros),  sogno,  e  da  'j/eùàcg  (pseu- 
dos),  menzogna.  Sogno  finto.  Indi  O/iiripocrita  (da 
OVSipoi  (oneiros),  sogno ,  e  da  U7rOXOlV)J5  (liypocritès), 
ipocrita,   Colui  che  lo   finge. 

ONIROSIMBOLO  ,  oseirosymbolus  ,  onirosym- 
bole  ,  Med.,  da  ovsipog  (oneiros),  sogno,  da  aùv 
(syn),  con,  e  da  fiovkri  (bùie),  consiglio.  Colui  che 
dà  consigli  dormendo. 

ONISSlDE.   È  sinonimo  di   Onissi.  V.  Oxissi. 
Ojnitide.   È   pure    nome  d'  una  specie   di    Ori- 
gano  di   grato  cibo   agli  Asini. 

ONiMCORDO,  O.MNICIIORDUM,  Mas.  dal  lat.  om- 
nis ,  ital.  ogni,  e  da  yopoh  (chordè),  corda.  11  Manni, 
ne'  commenti  (de  Florent.  invenlis)^  così  descrive 
lo  strumento  di  tal  uome  ,  detto  anche  Proteus , 
inventato  circa  nel  i56o  da  Francesco  Nigetti. 
«  Ha  questo  (1'  Onnìcordo)  cinque  tastature,  cioè 
cinque  interi  ordini  di  tasti  ,  l1  uno  sopra  1*  altro 
gradatamente,  e  si  può  dire  Strumento  perfetto } 
essendovi  divisa  ogni  voce  ne'  suoi  cinque  quinti, 
ond'  è  che  si  può  in  esso  far  la  circolazione  e  scor- 
rere per  tutti  i  toni ,  senza  urtare  in  dissonanza 
alcuna ,  e  trovando  sempre  gli  accompagnamenti 
perfetti  p. 

ONOMACLÉTORE,  onomacletor,  iai  Jlamtn* 
velifici-,  Polit. ,  da  ovc[xa.  (onoma),  nome,  e  dal  sin- 
copato xaÀ£&)   (ealeò),  chiamare.   Registro   di  nomi. 

ONOMÀSTICO,  ONOMASTICI^,  onomastique,  Fi- 
lol. ,  da  óvop.a  (onoma),  nome.  Aggiunto  del  giorno 
in  cui  ricorre  il   nome  di  alcuno. 

ONOSERIDÉE,  Stor.  rial.  Nome  d'una  tribù 
di  piante,  o,  meglio,  d'una  sezione  della  tribù 
delle  Carduacee ,  proposta  da  Runth  :  sono  così 
denominate   dall'avere  per  tipo  il  genere  Onoseride. 

ONTOGLÓSSA  ,  ONTOGLOSSA,  Filos.,  da  &» 
(òn),  ente,  e  da  ylàaaa.  (glòssa),  lingua.  Alcuni 
moderni  Filosofi  così  appellano  la  Denomiuazione 
desunta   dalla  natura   degli  enti. 

00SC1FI0,  OOSCYPHIUM,  Filol. ,  da  wov  (òob), 
uovo,  e  da  amfog  (scyplios),  tazza.  Sorta  di  bic- 
chiere in  forma   d'  uo\o. 
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ÓPÀLO,  OPALUS,  opale,  Stor.  nat. ,  da  d>7raXc; 
(òpalos),  opalo.  Pietra  di  luna  di  color  cangiante, 
lattosa  a  riflessi   colorati.   Quarzo   opalino. 

OPISTÓBARO,  OPISTHOBARUM ,  Chi,:,  da  ò'm- 
aSe  (opisthè),  indietro,  e  da  fixpoi  (baros),  molestia. 
Sorta  di  Collirio  ,  che  usa  vasi  per  togliere  l1  a- 
sprezza   delle   palpebre. 

OPISTOCIFOSI ,  OPISTHOCYPHOS1S ,  Chìr.3  da 
omSs  (opisthè),  indietro,  e  da  xurcrco  (ryptò),  curvare. 
Cifosi  nella  parte  posteriore  della  spina.  Gibbosità. 

•f-  OPISTÓCOMI ,  V.  Acrocomi. 

OPISTOGNÀTO,  OPISTHOGNATHUS,  onsTiiOGNA- 
the  ,  Stor.  nat.,  da  ontzBe  (opisthè),  indietro,  e 
da  yvxScq  (gnathos),  mascella.  Sotto-genere  di  pesci 
stabilito  nel  genere  Blennius  :  sono  così  denomi- 
nati dall'avere  le  loro  mascelle  molto  prolungate 
nella  parte  posteriore  della  testa.  La  sola  sua  specie 
conosciuta  è   1   Opisthognathus  sonneritii  di  Cuvier. 

OPISTOSFENDÓl\E,OPISTHOSPIIENDONE,F/7o/., 
da  onioSev  (opisthen),  indietro,  e  da  (jaevùov/i  (spian- 
done), fionda.  Ornamento  femminile  pel  capo  :  era 
formato  a  guisa  di  fionda,  abbracciava  col  suo  più 
largo  la  parte  posteriore  della  testa  ,  e  colle  estre- 
mità più  sottili  si  rannodava  verso  la  fronte.  Pollujc, 

ub.  ir. 

Oploteca  ,  Tatt.  Luogo  ove  si  riponevano  e 
conservavano  le  armi  o  gli  strumenti  bellici  ,  dai 
Latini  detto  Armamentariwn ,  o  più  semplicemente 
Armarium ,  e   volgarmente   Armeria. 

ÓPORA,  OPORA,  Filai.  ,  da  é<// w  (epsó),  cuocere., 
e  da  ùpy.  (hóra),  stagione.  Gli  antichi  Greci  divi- 
devano l' anno  in  tre  parti.  Chiamavano  la  prima 
parte  Opora ,  che  comprendeva  gli  ultimi  giorni 
dell1  estate  ed  i  primi  dell'  autunno  :  la  seconda 
Metopora  (da  p.erà  (meta),  dopo,  al  di  là,  e  da 
ónwpa.  (opóra),  autunno) ,  in  cui  si  comprendeva 
T  autunno  già  cresciuto  ed  adulto:,  e  la  terza  Fti- 
nopora  (da  y3«u  (phthió),  mancare,  e  da  óit&pa 
(opóra)  ,  autunno) ,  ossia  l'ultimo  autunno  ed  i  primi 
mesi  dell'  inverno  :  così  la  prima  parte  della  pri- 
mavera stava  nell'inverno,» e  la  seconda  nell'estate. 
Onde    Ì   autunno  ,    1'  inverno   e  1'  estate   formavano 


anno. 


OPSIMATIA,  opsimathia,  opsiMATiiiE,  fpoteSe&r* 
beijicrte,  Filol.,  da  ò\pè  (opse),  tardi,  e  da  [mSéu 
(matlicò)  inus.  per  u.a.vBdv(ù  (manthanò),  imparare. 
Voglia  tardiva,   sovente  inutile,   d'istruirsi. 

fOPSODÉDALI,  OPSODAEDALI,  Filol. ,  da  o<pov 
(opson),  cibo,  e  da  Acu'àalog  (Daidalos),  Dedalo,  od 
Artefice  per  antonomasia.  Aggiunto  dei  Cuochi 
periti   in   preparare  vivande. 

Ora,  Mitol.  In  Pindaro  {Nem.  Ode  Vili.)  e 
nome  d*  una  Dea  che  concede  la  bellezza.  Il  Poeta 
Je  dà  1  epiteto  di  izórvia.  (potnia),  venerabile  e  desi- 
rabde;  poiché  la  Bellezza  viene  meritamente  anno- 
verata fra  i  preziosi  beni  e  doni  segnalati  del 
Cielo. 

ORÀIO,  HORAIOS,  Astron.,  da  G'poq  (Horos), 
Oro ,  nome  del  Sole  presso  gli  Egizii.  Aggiunto 
d' uno  stromeuto  acconcio  ad  osservare  il  moto 
dei  corpi  celesti   intorno   al  Sole. 


ORCHENFRÀSSI.  È  sinonimo  di  Orchidenfrassi 
V.   Okchidenfrassi. 

ORCHEOCÉLE  od  ORCHIOCÉLE.  È  sinonimo 
di    Orchidonco.  V.   Orciiidonco. 

ORCHIDOTOMIA.  È  sinonimo  di  Orchiotomia. 
V.   Orchiotomia. 

ORCIIIÓTOIVIO.  Strumento  che  si  adopera  per 
la  castrazione,  ed  il  Chirurgo  che  la  fa. 

ORCLNI,  OP.CINI,  Filol. ,  dal  hit.  orcus }  ital. 
inferno,  e  questo  da  sìpyw  (eirgò),  chiudere.  Epi- 
teli che  gli  antichi  Romani  davano  agli  Schiavi 
affrancati  dai  loro  padroni,  nel  testamento  che  face- 
vano sul  punto  di  discender  colà  da  dove  è  chiusa 
la  via  del  ritorno,  e  che  appartenevano  più  all'al- 
tro  Mondo   che   a   questo. 

ORÉADE,  OREAS,  Stor.  nat.,  da  opoq  (oros), 
monte.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Cru- 
ci fere ,  e  della  tetradinamia  siliculosa,  stabilito  da 
Chamisso  e  Schlenctendal  :  comprende  una  sola 
specie,  che  è  1'  Oreas  involucrata ,  la  quale  cresce 
sopra  le   alte  montagne  dell'  isola   d7  Unalaschka. 

Oreade.  È  pure  nome  d1  un  genere  di  piante 
della  famiglia  dei  Muschj  ,  stabilito  da  Bridel  colla 
Tpeissia  Marliana  di  Hornschuch  :  pianticella  che 
abita    i   monti. 

ORFANÓTROFO.  Tutore  degli  orfani  e  dei 
pupilli  ,  e  curatore  dei  giovanetti ,  incaricato  di 
mantenere   ed   educare  i  fanciulli  orfani   e  poveri. 

Orfici.  Aggiunto  de'  misteri  o  del  culto  di 
Bacco:  nome  desunto  da  Orfeo,  padre  della  Teo- 
logia e  celebre  poeta  dei  tempi  favolosi  ,  il  quale 
introdusse  il  detto   culto  in  Grecia. 

ORGAjNICISTI.  Diconsi  così  quei  Medici  mo- 
derni che  riconoscono  tutte  le  malattie  siccome 
cagionate  o  intrattenute  da  alterazione,  mutamento 
o  sconvolgimento  molleculare  di  qualche  tessuto , 
organo  od  apparecchio }  ed  i  quali  non  ammettono 
malattie   semplicemente   dinamiche. 

Organo,  Tatt.  Sorta  di  cannone  (di  cui,  come 
di  recente  invenzione  ,  parla  Carlo  di  Aquino  nel 
suo  Lessico  Militare)  formato  da  parecchi  tubi  di 
bronzo  chiusi  in  una  cassa  ed  uniti  nel  medesimo 
centro.  Così  applicando  il  fuoco  a  quella  macchina 
fatale  presso  gli  spiragli  dei  tubi,  tutti  questi  span- 
dono continuatamente  una  grandine  di  palle  di 
ferro,  che  abbattono  inevitabilmente  ogni  qualun- 
que  ostacolo. 

ORGANOGRAFÌA,  ORGANOGRAPHIA,  organogra- 
phie,  Fis.  e  Stor.  nat.,  da  opyc.vov  ( Organon),  organo, 
e  da  ypri&oì  (graphó),  descrivere.  Trattato  della  strut- 
tura degli  organi:  trattato  del  carattere  degli  organi 
delle  piante. 

ÓRGAjNO-IDRÀULICO,  ORGANUM-HYDRAULI.CUM, 
Fis.,  da  ò'pyavcv  ( Organon),  organo,  da  vàap  (by- 
dór) ,  acqua,  e  da  aùlòq  (aulos),  canna.  Così  chia- 
masi quell'  organo  i  cui  mantici  sono  messi  in 
azione  per  mezzo   dell1  acqua. 

ORGANO-PNEUMÀTICO ,  organum-pneumati- 
CUM  ,  Fis.  ,  da  opyavov  ( Organon),  organo,  e  da 
nviì/py.  (pneuma)j  soffio.  Dicesi  così  quell1  organo  in 
cui  si   eccita  il  suono  col   vento. 
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ÓRGILO,  ORGILUSj  Med.  ,  da  Spyfi  (orge),  »'«. 
Chi  è  facile  all'ira. 

ORIÓFORO,  ORIOPHORÙM,  Fis. ,  da  Spot  (oro»), 
definizione,  e  da  ys^o)  (phorò),  portare.  Strumento 
inventato  da  Wollaslon  onde  mostrare  la  relazione 
che  v'  ha  tra  l1  evaporazione  delle  basse  tempera- 
ture,  e  la   produzione  del   freddo. 

OR1TE ,  ORJTES ,  Stor.  nat. ,  da  Spot  (oro»),  monte. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Pro  tenace ,  e 
della  tetrandria  monogenia  di  Linneo,  stabilito  da 
Roberto  Browu  (Trnnsact.  Limi.  toni.  X.  pog.  l8gj: 
sono  così  denominate  dall'  abitare  le  alte  montagne 
della  Terra   di   Diemen. 

ORMÉNIDE  ,  ORMENIS,  orménide  ,  Stor.  nat. , 
da  Sptù  (orò),  eccitare ,  e  da  [xr,v  (mèn),  mese.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree ,  e 
della  singenesia  superflua  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Enrico  Cassini  con  alcune  specie  del  genere  Ali- 
ti 1  e  mi  s ,  che  hanno  la  proprietà  di  eccitare  i  corsi 
mensili   od   i   mestrui. 

ORNITOLOG1STA.  Colui  che  si  dedica  spe- 
cialmente  a  questa  parte   della   Zoologia. 

ORNITOMlZÉE,ORNITHOMYZEAE,ORNiTHOMYZÉES, 
Stor.  nat.,  da  opvi;  (ornis),  uccello  ,  e  da  uy£&>  (roy- 
?.ò),  succhiare.  Nome  d'una  famiglia  d1  Aracnidee, 
stabilita  da  Duméril  (Zool.  Annljt.)  ,  nella  quale 
vengono  comprese  quelle  che  vivono  parassitiche 
succhiando   il   sangue   degli   uccelli. 

Ornitorrinco.  E  pure  nome  dato  da  Stendel 
nel  Nomenclator  botanicus  all'  Anastatica  Syriaca 
di  Linneo  ,  la  quale  porta  il  frutto  fatto  a  foggia 
del  becco   d'  un   uccello. 

OROBÌTI,  OROBITES,  Stor.  nat.,  da  opo;  (oros), 
monte,  e  da  /3i'<p;  (bios),  vita.  Genere  d'insetti  del- 
l' ordine  dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri,  e  della  famiglia  dei  Rincoferi ,  stabilito  da 
Germar:  comprende  le  specie  che  amano  condurre 
la  loro  vita  ne'  monti  ^  e  fra  queste  si  è  l' A Itela- 
bus  globosus   di   Fabricio  che  ne  costistuisce  il  tipo. 

OROFÀNTI  ,  HOROPHANTAE  ,  Giurisp. ,  da  òpo; 
(Iioros),  termine ,  limite,  e  da  (fYipì  (phérai),  dire. 
Così  nel  Codice  di  Teodosio  (Leg.  XVI.  tit.  io) 
vengono  chiamati  Quelli  che  stabiliscono  i  limiti 
ed  i  confini  dei  campi  ,  e  discutono  le  questioni 
su   i  confini. 

OROGNOSIA,  OROGNOSIA,  Stor.  nat.,  da  Spot 
(oros),  monte,  e  da  yvóos  (gnoò)  inus.  per  yivwjKW 
(ginóscó),  conoscere.  Dottrina  intorno  alla  natura 
de1  monti. 

OROGRAFÌA,  OROGRANIIA ,  Stor.  nat.,  da  Spot 
(oros) ,  monte ,  e  da  ypdfa  (graphò),  descrivere.  De- 
scrizione dei  monti. 

OROSCÓPIO.  Strumento  acconcio  a  cercar  l'O- 
roscopo. 

ORSOTRIÉNA  ,  onsOTRIAENA  ,  Mitol.  ,  da  o/9b> 
(orò),  scuotere,  e  da  rpicuvx  (triaina),  tridente.  Ag- 
giunto di  Nettuno,  che  col  suo  tridente  scuote  la 
terra  :  ossia  il  Mare  considerato  come  causa  dei 
terremoti. 

ORTOCERÀLITI,  ORTHOCERALITIII ,  orthocéra- 
lites  ,    Stor.    nat. ,    da    òpSàt   (orthos),    dritto,    da 


■/.ioy.-  (cera»),  conio  ,  e  da  //.7c;  (lithot),  pietra.  Colpi 
pietrosi.  Conchiglie  fossili,  Beleniti,  cosi  denomi- 
nati dal  presentarsi  sotto  la  forma  di  corna  «bilie, 
e  come  pronte  a  cozzare,  e  dall'essere  di  materia 

pietrosa. 

ORTODLM1A,  ORTHOOEMfA,   Jrckit. ,  àa  ópSòi 

(orthos),  retto,  e  da  qìom  < demo ;.  fabbricare.  Retta 
maniera  di  fabbricare. 

ORTOEPIA,    ORTHOEPIA,    Hett.  .,   da   6p$6i   (.or- 

ilios),  retto,  e  da  ìtzyi  (epe))  parole.  Retta  elocuzione 
che  consiste  nella  scelta  di  paiole  proprie  ,  ele- 
ganti,  soavi   ed   energiche. 

ORTOMORFIA,  ORTHOMORPHIA,  orthomorphik, 
Cliir. ,  da  òp&&t  (orthos),  dritto,  e  da  popfh  (mor- 
pbé) ,  forma.  Arte  di  prevenire  e  di  correggere  la 
deformità  del  corpo  umano.  È  .sinonimo  di  Orto- 
pedia.  V.   Ortopedia. 

ORTONOÌSMO,  ORTHONOISMUS,  Etic,  da  èpBói 
(orthos),  retto,  e  da  vóot  (nooa),  mente.  Dicesi  cosi 
La  retta  maniera  di  pensare,  ossia  Gii  è  dotato  di 
una    mente    sana,    che   pensa   cose  giuste  e  probe. 

ORTONOMÌA,  ORTHOWOMIA,  Polit.  .  da  6p$ò; 
(orthos),  retto ,  e  da  vyxot  (nomos).  regola,  legge. 
Regola  o  legge  giusta  ,  cioè  conveniente  al  carat- 
tere ,    ai   bisogni   ed   alia    felicità   degli    uomini. 

ORTONf  ROPiA ,  ORTHONTROPIA  .  orthowthopie  , 
Chir.,  da  òpBò;  (orthos),  dritto,  e  da  vpdira  (trrpo), 
volgere.   È    sinonimo    di    Ortopedia.   V.    Ortopedia. 

ORTOPÈDICO.   Che  appartiene  ali*  Ortopedia. 

ORTOPÓGONE,  ORTHOPOGON,  Stor.  nat.,  da 
òpbò;  (orthos),  dritto,  e  da  ndtyav  (pògón),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gramince , 
stabilito  da  Roberto  Brown:  sono  così  denominate 
dall'avere  la  vesta  (arista)  dritta  e  barbuta.  Cor- 
risponde  all'  Oplismenus   di   Beauvois. 

ORTÓS1A,  ORTHOSIA,  Mitol.,  da  ópSóa  (orthoó), 
drizzare.  Aggiunto  dato  da  Pindaro  (Oljmp.  od. 
III.  euod.  111.  v.  9)  a  Diana,  desunto  o  da  Ortio , 
monte  dell'Arcadia,  ove  era  adorata:  o  perchè, 
invocata    dalle   partorienti,   facilita   e   drizza  i  parti. 

ORTOSOMÀTICA  ,  ORTHOSOMATICF.  ,  ORTHOSO- 
matique,  CViir.^da  òpB-òt  (orthos),  dritto,  e  da  <7<3pi 
(sòma),  corpo.  È  sinonimo  di  Ortopedia,  ma  in 
senso    più  largo.  V.   Ortopedia. 

OSCHEOCA.LASÌA,  OSCHEOCHAlasis,  Chir.,  da 
Saveev  (oscheon),  scroto,  e  da  yjx\xsù  (chalaò),  rilas- 
sare. Tumore  considerevole  dello  scroto,  risultante 
da  esuberante  nutrizione  del  tessuto  cellulare,  o 
da  ingrossamento  della  cute  dello  scroto.  Differisce 
dal  Sarcocele,  perchè  il  testicolo  è  sano  nell'  O- 
scheocalasia. 

OSCOFÓRICI,    OSCOPIIORICA  ,    Poes.,    da  07/a 


(oschos),  ramoscello ,  e  da  fepw  (phei*),  portare.  Inni 
che    si    cantavano    nelle    feste    delle    Oscoforie.    V. 

O.SCOFORIE. 

OSIOMARTIRI,  V.  Gisecomartiri  (App.): 
(OSIRIDE,  Filol.  J  aggiungasi  in  fine)  Eusebio  (Praepar. 
evang.  hb.  1.  p.  7)  afferma  che  presso  gli  Egizii 
il  vocabolo  Osiride  significa  pieno  <V  occhi  o  chia- 
rissimamente veggente,  siccome  presso  i  medesimi 
Iside  vale  antica  o  vecchia.  Banier  (Mjrthol.  et  Fall. 
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cxpliquèes  par  V  l/ist.  toni.  II.  livre  I.  cìiap.  1 5  ) 
dimostra  che  V  Apollo  dei  Greci  e  lo  stesso  di 
questo  Dio  d'Egitto.  Dopo  la  sua  apoteosi,  i  Buoi, 
Apos,  e  Mneois  furono  i  suoi  simboli.  Alcuni  Autori 
Greci  e  Latini  opinarono  che  sotto  i  nomi  di  Osiride 
e  d'Iside  compresi  fossero  tutti  gli  Dei  di  questo 
popolo,  e  tutta  la  Natura.  Nella  tavola  [sìaca  Osiride 
tiene  in  una  mano  un  bastone,  e  nell'altra  i  segni 
della  sua  mutilazione  fattagli  da  Tifone.  In  un'altra 
fascia  della  tavola  stessa  ha  la  testa  di  Sparviero:,  ed 
in  un'  altra  ha  in  mano  una  lancia  che  termina 
come  un  pastorale  o  bastone  ricurvo ,  avendo  sul 
capo  un  serpente  sormontalo  da  un  Sole,  il  che 
indica  certamente  1'  obbliquità  del  corso  di  que- 
st'  astro. 

OSIRIDÉE,  OSYRIDEAE,  osvridées  ,  Stor.  nat. , 
da  O'iupiq  (Osyiis),  Osiride.  Nome  d'una  famiglia 
di  piante,  stabilita  da  Jussien  con  questo  nome, 
a  cui  ser\ì  di  tipo  il  genere  Osiride:  corrisponde 
alle  Santalacee  di   Roberto   Brown. 

OSMITÓPSIDE  ,  OSMITOPSIS ,  Stor.  nat.  ,  da 
ótjfjLYi  (osine),  odore  (e  qui  Osmites ,  genere  di  piante), 
e  da  6<pti  (opsis),  aspetto.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinaiiteree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia frustranea  di  Linneo,  stabilito  da  Enrico 
Cassini:  comprende  le  piante  che  presentano  l'a- 
spetto di   quelle   del   genere   Osmites. 

OSSÀCIDO,  OXACIDUM,  oxacide,  Chini.,  da  èìiiq 
(oxys),  ossido,  e  qui  per  ossigeno,  e  dal  lat.  aci- 
dum  ,  ital.  acido.  Con  questo  nome  s'  indicano  gli 
acidi  che  hanno  per  principio  acidificante  l'Ossi- 
geno, per  distinguerli  da  quelli  che  risultano  dal- 
l'Idrogeno  ,  che  vengono  detti  Idracidi  (da  v^ap 
(hydòr),   acqua,  e   dal  lat.  acidum ,   ital.  acido). 

OSSEOMALAC1A.  È  lo  stesso  che  Osteomalacia. 
V.  Osteomalacia. 

(OSSJBAFO,  Filai.  _,  aggiungasi  in  fine),  ossia  Vaso  pei 
liquidi  contenente  quattro  parti  della  Votila  }  o 
Vaso   da  aceto. 

OSSICOLlA,  OXYCHOLIA,  Med.,  da  ófrùg  (oxys), 
acuto,  e  da  yc\-h  (cholé),  bile.  Facilità  all'ira.  V. 
Obgilo   (App.). 

OSSICBÓCEO,  OXYCROCEUM  ,  Chir.,  da  èìvq 
(oxys),  acido,  e  da  y.póy.oq  (crocos) ,  zafferano.  Em- 
piastro  fatto  di  zafferano,  pece  resina,  colofonia, 
cera  gialla,  terebentina,  galbano ,  gomma  ammo- 
niaca,  mirra,  olibano   e  mastice. 

OSSIDÀBILE,  OXYDABILIS,  oxydable,  Chini,  da 
égug  (oxys),  ossido.  Metallo-  che  può  essere  ossidato. 

OSSIDABILITÀ  ,  OXYDABILITAS  ,  oxydabilité  , 
Chini.,  da  ópùg  (oxys),  ossido.  Qualità  di  ciò  che 
è   ossidabile. 

OSSIDATO,  OXYDATUM,  Chini.,  da  o£Ùs  (oxys), 
ossido.  Dicesi   così  d*  un   corpo  semplice  combinato 
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OSSIDERCICO,  OXYDERC1CUS,  oxydercique,  Chir., 
da  egyg  (oxys),  acido,  e  da  tìV^xw  (deicò),  vedere. 
Nome   dato   ai   collii]'   fortificanti. 

(OSSIDO,  aggiungasi  dopo  dei  sali)  Si  ha  quindi  1'  Os- 
sido di  carbonio  ,  di  oro,  di  antimonio,  di  azoto, 
di    cloro,    di  rame,   di  stagno,  di  ferro ,   di  man- 


ganese ,    di    mercurio ,    di  potassio ,  di  sodio ,  e  di 
zinco. 

OSSIDORCÌA,  OXYDORCIA,  Filol,  da  ó£y«  (oxys), 
acuto,  e  da  ùépKo>  (deroò),  vedere.  Dicesi  così  la  Vi- 
sta acutissima ;;  e  la  più  acuta  essendo  quella  delle 
Linci  e  de' Caprioli,  perciò  dai  Greci  questi  animali 
si  dissero  àcp-A.d^i  (dorcudes),  (piasi  per  antonomasia, 
i  veggenti. 

OSSIDULO,  OXYDULUM,  oxydule,  Chini.,  dimin. 
da  ò^òq  (oxys),  ossido.  Ossido  che  contiene  meno 
di  Ossigeno  di  un  altro  del  medesimo  genere  di 
Azoto   e   di   Ferro. 

OSSIFÉNICO,  OXYPHOENICUS,  oxyphénique,  Med., 
da  o£y;  (oxys),  acido,  e  da  cps«'w£  (phoinix),  rosso. 
Nome  dato  alle  bevande  acidule  di  colore  rossiccio. 

OSSIFILLO,  OXYPHYLLUM,  Stor.  nat.,  da  ógyj 
(oxys),  acido,  e  da  yvTkov  (phyllon),  foglia.  Nomi 
coi  quali  vengono  indicate  le  piante  a  foglie  com- 
poste ,  ordinariamente  ternate  e  fornite  di  sapore 
acido.   V.   Ossitmiillo. 

OSSIFLEMMASIA,  OXYPHLEGMASIA,  oxvphleg- 
masie  ,  Med.,  da  o£yg  (oxys),  acuto,,  e  da  (pléyoì 
(piegò),  ardere.  Infiammazione  acuta  e  violenta. 

OSSIGENÀBILE.  È  sinonimo  di  Ossidabile.  V. 
Ossidabile  (App.). 

OSS1GÉNESI,  OXYGENESES,  oxygénèses,  Med., 
da  o.iùg  (oxys),  acido  ,  e  da  yzvvduù  (gennaó),  gene- 
rare. Classe  di  malattie  attribuite  ad  un  turbamento 
nell'  ossigenazione   degli    organi. 

OSSILÀPATO  ,  OXYLAPATIIU.YI,  Stor.  nat.,  da 
òiùq  (oxys),  acuto  ,  e  da  Idnc.Sov  (lapathon),  lapazio. 
Specie  di  Lapazio  così  denominato  o  per  le  acute 
sue  foglie,  o  pel  suo  acido  sapore.  Con  tal  nome 
viene  in  Dioscoride  indicato  il  Rumex  acutus ,  ital. 
Lapato  acuto. 

OSSILÉUCA,  OXYLEUCA,  Filol  ,  da  òiw<;  (oxys) 
invece  di  nopyvpcslq  (  porphyroeis  ) ,  purpureo,  sot- 
tinteso évS^i  i;hesihès) ,  veste .  e  da  Xeuxd;  (leucos), 
bianco.  Sorta  di  veste  propria  degl'  Imperatori  Bi- 
zantini di  color  misto  rosso-candido ,  amendue  sim- 
boli dell'autorità  suprema  per  antica  usanza,  lodan- 
dosi la  porpora  nella  regia  veste  ,  ed  il  candore 
nel  diadema. 

OSSIMELLÌTO,  OXYMELLITUMjOxymellite,  Med., 
da  ópùg  (oxys),  acido,  e  da  txiXi  (meli),  miele.  Mel- 
lite, nella  cui  composizione  l'aceto  è  unito  al 
miele. 

OSSIMORO,  OXYMOROS,  Filol.  ,  da  o£v;  (oxys), 
acuto,  e  da  popòs  (raóros),  sciocco.  Dicesi  così  di 
Colui  che  mostra  acume  in  cose  futili,  volgarm. 
in  freddure:  p.  e.  oró^wv  p.avt'a  (sòphròn  mania),  sag- 
gia pazzia:  dojpcv  adoòpcv  (dóron  adóron),  dono  non 
dono:  vvuqjyi  avvp.acq  (nymphé  anymphos),  sposa  non 
sposa:  TiopSivoq  ànd-pSìvei  (parlhenos  aparthenos)  ,  ver- 
gine non  vergine:  (Sia  dfiicxiros  (bios  abiòtos)  vita  non 
vita;  e  nei  Latini  insepidta  sepultura  (ital.  sepoltura 
insepolta):  insaniens  sapientia  (ital.  sapienza  insana): 
ars  iners  (ital.  arte  inerte):  cum  tacent  clamant 
(ital.    tacendo  esclamano)  ,  ec. 

OSSIOPE,  OXYOPES,  oxvope,  Stor.  nat.,  da  èpòq 
(oxys),  acuto,  e  da  cò'-p  (óps),  occhio.  Genere  d'ani- 
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mali  della  classe  delle  Aracnidee,  dell'ordine  delle 
Polmonarìee ,  e  della  famiglia  delle  Araneidee,  sta- 
bilito da  Latrcille  :  sono  così  denominali  dall' aver 
disposti  gli  occhi  in  forma  di  triangolo,  acuto  nella 
parie  superiore.  Il  suo  tipo  è  \  Oxjopes  variegatus  ili 
Latreille, che  i-.Y  Aranca  eterophlhalma  di  Walkenaer. 

OSS1PORO,  OXYPORUM,  Med.,  da  o£Ùg  (osy»), 
acuto,  e  da  neipa)  ( peirft ),  passare.  Medicamento  che 
facilmente  penetra  allorché  è  usato  esternamente: 
e  che  facilmente  diffonde  la  sua  forza ,  quaud'  è 
preso   internamente. 

OSSÌRO  ,  OXYRUS ,  oxyre  ,  Stor.  nat.  ,  da  ogyg 
(oxys),  acuto ,  e  da  ovpx  (ùra),  coda.  Genere  di  pesci, 
stabilito  da  Rafiueschi  (Ittiologia  Siciliana),  ma 
incompletamente  descritto  :  comprende  una  sola 
specie  5  che  è  1'  Oxyrus  vcrmìformis ,  il  quale  ter- 
mina in  coda  acuta. 

Ossirrinco.  E  pure  un  genere  d' uccelli  del- 
l'1 ordine  degli  Anito  dattili  i  caratterizzati  da  un 
becco   sottile   ed   acuto. 

OSSISFÉRA,  OXYSPHAERA,  Stor.  nat.,  da  o£yg 
(oxys),  acuto,  e  da  tjQMpa.  (spbaira),  sfera.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  S in  ai iter ce, ,  e  della 
singenesia  poligamia  eguale  ,  proposto  da  Stendel 
in  sostituzione  del  genere  Calomeria  di  Ventenal, 
sotto  il  pretesto  che  questo  nome  è  una  sciarada 
greca  :  il  nome  però  di  Calomeria  prevalse  presso 
i  Botanici.  Stendel  prende  il  suo  nome  generico 
dal  carattere  incostante  della  forma  delle  brattee,  le 
quali  hanno  la  forma  sferica  terminata  in  punta  acuta. 

OSSISOLFORO,  OXYSULPIIUKUS,  Chini.,  da  Ó£Ù; 
(oxys),  ossigeno,  e  dal.  lat.  sulphur,  ital.  solfo.  Com- 
posto d'  ossigeno  e  di  solfo  ,  ossia  Àcido  solforico. 

OSSISTOMÉE ,  OXYSTOMEAE  ,  Stor.  nat. ,  da 
o£Ù;  (oxys),  acuto,  e  da  iT.6p.a.  (stoma),  bocca.  Fa- 
miglia di  Molluschi,  stabilita  da  Blainvillé  ,  cos'i 
denominati  dall'avere  la  bocca  acuta. 

OSSITIMÌA,  OXYTHYMIA,  oxythymie,  Med.,  da 
òiùi  (oxys),  acuto,  e  da  Bup.es  (thymos),  collera. 
Accesso  violento  di  collera.  E  lo  stesso  che  Ossi- 
colia.  V.   Ossicolia  (App.}. 

OSSOPOLO,  OXOPOLA,  Filol. ,  da  o£<?g  (oxos), 
aceto,  e  da  7ro)Xe'ta  (pólcò),  vendere.  Venditor  di  aceto. 

OSSÙRO,  OXUPvUS,  oxure  ,  Stor.  nat.,  da  Ó£ùg 
(oxys),  acuto,  e  da  oùpà.  (uva),  coda.  Genere  d' in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  del  quale  fa  men- 
zione Latreille  (Fani.  nat.  du  Règne  animai.):  sono 
così  denominati  dall'  avere  1'  addome  terminato  da 
una  punta   che  serve  di  coda. 

OSTEODÉRMI,  OSTEODEKMA,  ostéodermes,  Sto*; 
nat.,  da  òixicv  (osteoa),  osso,  e  da  àioaa.  (derma), 
pelle.  Nome  d'una  famiglia  di  pesci  dell'  ordine  dei 
Cartilaginosi  teleohranchi ,  stabilita  da  Duniéril  : 
sono  così  denominali  dall'  aver  difesa  la  loro  pelle 
da  una   specie  di  corazza  ossea. 

OSTEONCÌA,  OSTEONCIA,  Chir.,  da  àizicv  (o- 
steon) ,  osso  ,  e  da  òyv.oz  (oncos),  tumore.  E  sinonimo 
di    Osteocele.   V.   Osteocele. 

OSTEOPSAT1ROTE,  OSTEOPSATHYROTES,  Med., 
da     àaztav     (oslcon),     OSSO,    e    da    i^y.BupÒi    (psatliyros)  , 

fragile.  E  sinonimo  di  Psalirosi.  V.  Psatirqsi. 


OSTRÀCEI,  OSTRACEA,  ostraclks,  Stor.  nat  , 
da  'óaxptov  (oitreon),  conchiglia  od  ostrica.  .Nome  col 
quale  viene  indicala  una  serie  di  Molluschi  con- 
chiliferi di\isi  in  varj  generi,  ma  il  cui  tipo  è 
1'  Ostrica   comune. 

OSTRACIÓJVE,  OSTRAKION,  Stor.  nat.,  dimin. 
da  fatpoMov  (osiiacon),  guscio.  E  sinonimo  di  Olo- 
steo.  V.  Olosteo. 

OSTR  ACOLITI,  OSTRACOLITHI,  ostkacolh  i,s.  Stor. 
nat.,  da  Swpaxov  (ostracon),  conchiglia)  e  da  i.i?-os 
(litho»), pietra.  Conchiglie  pietrificale  del  genere  Ostrea. 

ÓTICO,  OT1CIJS  od  AL'I'ilCULAlilS.  Med.,  da  «Jj 
(ù.,),  orecchio.  Rimedio  contro  le  malattie  delle 
orecchie. 

OTIRRÉA.  È  lo  slesso  che  Otorrea.  V.  Otorrea. 

OTÓL1TO,  OTOL1TJHES,  otolite,  Stor.  wU.Ja 
ovì  (iis),  orecchio,  e  da  //.S"c;  (lithot),  pietra.  Ge- 
nere di  pesci  dell'  ordine  degli  Acantollerigi,  e  della 
famiglia  dei  Percoidei  ■  stabilito  da  Olivier:  sono 
così  denominali  dall' aver  alcune  pietre  nell'orecchio. 

OTOR RITO.  Chi  è  affetto  da  Otorrea.  V.  Otorrea. 

■f-  OTT  ACORI  )0  ,  OCTACHORDUM  ,  octachokde, 
Mus.  ant. ,  da  o%TÙ>  (octò),  otto  ,  e  da  yop'j'r,  (<hor<lè), 
corda.  Così  dicesi  la  divisione  per  otta\e  unite, 
nella  quale  l'ultimo  suono  dell'ottava  precedente 
costituisce  il  primo  dell'  ottava  seguente.  La  pre- 
ferenza di  tal  divisione  al  sistema  tetracordale  degli 
Antichi,  consiste  specialmente  utili  esser  quella  più 
conforme  alla  natura,  più  compiuta  e  più  comoda. 
Conobbero  ben  presto  i  Greci  1"  incomodità  del 
loro  sistema  tetracordale ,  ed  adottarono  perciò 
invece  di  quello  il  Pentacordo.  Non  ignorarono 
senza  dubbio  che  tulli  i  suoni  possibili  della  Musica 
trovatisi  nello  spazio  dell'  ottava  ,  avendola  perciò 
chiamata  Diapason ,  cioè  per  tutti.  Non  si  com- 
prende però  come  mai  non  se  ne  sia  fatto  uso  per 
tanti  secoli.  Nel  medio  evo  si  cangiò  il  Pentacordo 
in  Esacordo.  Si  cominciò  finalmente  verso  la  metà 
del  secolo  XVI.  a  dividere  i  suoni  a  guisa  di  ot- 
tave :  sistema  che  probabilmente  non  si  cambierà 
più ,   essendo   fondato  sulla  natura. 

Ottacordo.   Strumento  musicale  di  otto  corde, 
usato  da  Pitagora. 

OTTÀCORO,  OCTACtlORU.vi ,  Lett.  eccl. ,  da  sxrà 
(octò),  otto ,  e  da  -/fHìpoz  (chòros),  sede,  luogo.  Ag- 
giunto ,  in  Salmasio ,  d'  un  tempio  ,  la  cui  abside 
s'incurva  in  otto  ritiri,  ossia  che  ha  otto  ritiri  o 
luoghi   diversi. 

OTT  AFORO.    È    sinonimo  di   Otto/oro.  V.  Ot- 

TOFOKO. 

OTTALGIA.È  lo  stesso  che  Oftalgia.Y.  Oftalgia. 

OTTALMIATR1A.  È  lo  stesso  che  Oftalmiatria. 
V.  Oftalmiatria. 

OTTALMIATRO.  È  lo  stesso  che  Oftalmiatro. 
V.    Oftalmiatro. 

OTTALMlDIO  od  OFTALMIDIO ,  OPHTHAl- 
MJDIUM ,  ophtiulmidie  ,  Stor.  nat. ,  dal  dimin.  di 
0'fSa.lp.òi  (oplithalmos),  occhio.  Genere  di  piante  della 
famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Eschweiler  (  Si- 
stema Lichenum,pag.  18):  sono  così  denominati  dal 
il  presentare  gli  apoteci  sotto  la  forma  di  piccoli  occhi. 
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OTTALMITIDE.  È  Io  slesso  che  Oftalmitide. 
V.   Oftalmitide. 

OTT  ALMO.  È  lo  stesso  che  Oftalmo.  V.  Oftalmo. 

OTTALMOBIÓT1CA.  È  lo  stesso  che  Oftmal- 
mobiolica.   V.    Oftalmobiotica. 

.OTTALMOBLENNORRÈA.  È  lo  stesso  che  Of- 
talmoblennoirea.  V.  Oftalmoblennoriiea. 

OTTALMOCÉLE.  È  lo  stesso  che  Oftalmoccle. 
V.   Oftalmocele. 

OTTALMÓFIMA.  È  lo  stesso  che  Oftalmofima. 
V.   Oftalmofima. 

OTTALMOFTISI,  oputhalmoputhisjs,  Chir. , 

da  óf3-xky.òi   (ophthalmos),  occhio,  e  da  ^S/eo  (pliihiò), 
corrompere.   Suppurazione  dell'  occhio. 

OTTALMÓLIMA.  È  lo  stesso  che  Oftalmolima. 
V.   Oftvlmolima. 

QTTALMOMAGRQSF,  oputiialmomacuosis,  W'< 
StrjròffetUtliJ  ì)cé  Slugopftfój  Chir.,  da  òffiS-a^AÒg  ( oph- 
thalmos ),  occhio,  e  da  ucf.y.pò;  (macros),  granfie.  In- 
grandimento  della    pupilla. 

OTTALMOMETRO.  È  lo  stesso  che  Oftalmo- 
metro.   V.   Oftalmomììtro. 

OTTALMONCÈA.  È  lo  stesso  che  Oftnlnwncia. 
V.    Oftalmoncia. 

OTTALMÓNCO,  ophthauioncus  ,  cine  %&qtn* 
C|cfd>rD  Lilir ,  Chi/:,  da  ó<f>3-alpò$  (ophthalmos),  occhio, 
e   <ia   o-/-/.c;  (oneps),   tumore    Tumore  dell1  occhio. 

OTTALMQNÉUROSL  È  lo  stesso  che  Oftalmo- 
neurosi.    V.    Oftalmokeurosi. 

OTTALMONOSO LOGIA.  È  lo  stesso  che  Of- 
talmonosologia.  V.   Oftalmo\osologia. 

OTTALMOPLEGÌA,  opiithalmoplegia,  Chir., 
da  óf  Salpò;  (ophthalmos),  occhio,  e  da  7ilr,^arji  (plès- 
so) ,  percuotere.  Paralisi  de'  muscoli   ottici. 

OTT ALMOR RAGIA.  È  lo  stesso  che  Oftalmor- 
ragia.  V.   Oftalmorragia. 

OTTALMORRÉA.  È  lo  stesso  che  Oftalmorrea. 
V-   Oftalmorrea. 

OTTALMOSÉROMA.  È  lo  slesso  che  Oftalmo- 
seroma.   V.   Oftalmoskroma. 

OTTALMOSTÉROSI  È  lo  slesso  che  Oftalmo- 
sierosi.  V.    Oftalmosterosi. 

OTTALMOTERAPÉUTICA.  È  lo  stesso  che 
Oftalmoterapeutica.  V.   Oftalmoterapeutica. 

OTTALMOTERAP1A.  È  sinonimo  di  Oftalmo- 
terapeutica.   V.    Oftalmoterapeutica. 

OTTÀRCA,  OCTARCliA,  Filol.  ,  da  o/.rw  (octó), 
otto,  e  da  àpjò;  (archos),  capo.  Reggitore  di  otto 
fiere,  od  Elefanti,  allorché  questi  animali  si  ado- 
peravano  nelle  battaglie. 

OTTARÌLLO,  OCTARILLUM,  Stor.  nat.y  dà  oserà 
(octò),  otto,  e  dal  lat.  arillus ,  ital.  ai  ilio.  Genere 
di  piante  della  pentandria  monoginia  di  Linneo  , 
stabilito  da  Loureiro  {Fior.  Cochinch.  pag.  i  1 3)  : 
sono  così  denominate  dall'avere  i  semi  provveduti 
d'  mi   arillo  ad   otto  faccie. 

ÓTTICO-TROCLÉO-SCLEROTIANO,  OPTICO- 
-TROGHLÈ O-SCLEROTIANUS  ,  Anat.  ,  da  o~-VAD;  (o)). 
ticos),  ottico,  da  ?pó%o;  (trochos),  ruota,  e  da  cnù,7j- 
pò;  (scléios),  duro.  Nome  dato  al  muscolo  obhliquo 
maggiore  dell'  occhio. 
Torno   IL 


OTTOCERI,  OCTOCERA,  octocì-res,  Stor.  nat. , 
da  6y,zw  (orto),  otto,  e  da  y.épa;  (ceras),  corno. 
Leach  divise  i  molluschi  cefalopodi  dal  numero 
dei  tentacoli  che  presentano  1'  aspetto  e  la  situa- 
zione delle  corna,  ma  compiono  1  ufficio  d'organi 
della  locomozione ,  ossia  di  piedi.  Nel  I.  ordine 
si  comprendono  gli  Ottopodi;  e  nel  IL  i  Decapodi. 
Ma  Blainville,  attesa  la  situazione  di  questi  ten- 
tacoli e  la  loro  forma,  sostituì  i  nomi  di  Ottoceri , 
o   ad  otto   corna,   e   di   Decaceri ,    o  a  dieci  corna. 

OTTOD1CERO,  OCTODICEMS ,  Stor.  nat.,  da 
o'xrà  (octò),  otto,  e  da  $[x.epoq  (diccros),  bicorne. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschi  >  sta- 
bilito da  Bridel ,  a  cui  servì  di  tipo  il  Fissidcns 
semicompletus  di  Hedwig ,  il  quale  ha  il  peristomio 
formato    da   otto   denti   bicornuti. 

OTTÓDIO,  OCHTHODIUM,  ochthodie,  Stor.  nat., 
da  oy^tiiJjj;  (ochthòdùs),  verrucoso  (Ochthodium  dixi 
ex  voce  ó%Só)$rt;  (orhthòilès)  verrucosus.  De  Candolle 
Sjst.  veget.  nat.  2.  p.  f\i).  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Crucifere ,  e  della  tetradinamia  sili— 
culosa  di  Linneo,  stabilito  da  De  Candolle:  sono 
così  denominate  dall'  avere  la  siliquetta  sparsa  di 
verruche. 

OTTOGiNIGO,  V.  Ottogiso  {App.). 

OTTÓGLNO  od  OTTOGINICO.  Dicesi  così  un 
fiore   che   contiene   otto   pistilj.  V.   Ottoginia. 

OTTOGONOTO  ,  OCTOGONOTUS  ,  octogonote  , 
Stor.  nat-,  da  oserei)  (octò),  otto ,  e  da  ycovea  (gonia), 
angolo.  Genere  d'insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Tetrameri  ,  e  della  famiglia  dei 
Ciclici,  forse  così  denominati  dall'avere  il  loro 
corsaletto  ottangolare.  I  caratteri  di  questo  nuovo 
genere   sono   ancora   inedili. 

OTTOMERIA,  OCTOMERIA,  octomérfe,  Stor.  nat., 
da  oV.tc1)  (octò),  otto  ,  e  da  pipo;  (meros),  parte. 
Genere  eli  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
stabilito  da  Roberto  Brown  :  sono  così  denominate 
dall'avere  l'antera  fatta  io  forma  di  coperchio, 
divisa  in  due  caselle,  ciascuna  delle  quali  contiene 
quattro  masse  di  polline  ,  così  che  il  sistema  del- 
l'organo  maschile,  ossia  dell'antera,  trovasi  com- 
posto di  otto  parti  distinte.  L'  Epidendrwn  grami- 
nifolium  di   Linneo   ne   è   il   tipo. 

OTTÓSPORA ,  OCTOSPORA ,  ocTOSPOr.E,  Stor.. 
nat.,  da  6y.ro)  (octò),  otto,  e  da  anopx  (spora)  seme. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
Funghi,  stabilito  da  Hedwig,  il  quale  corrisponde 
alle  Pezize  eli  Linneo.  Prese  tal  carattere  generico 
dal  presentare  questi  funghi  le  caselle  seminifere 
contenenti  quasi  sempre  otto  sporule,  od  organi 
seminiferi. 

OTTÓTOPI,  OCTOTOPI,  Astron.,  da  avere!)  (oc- 
tò), otto,  e  da  vóno;  (topos) ,  luogo.  Vocabolo  che 
significa  gli  otto  luoghi,  sedi,  o  stazioni  delle  Stelle 
situate   nei   quattro   cardini   del   Cielo.- 

OZENITIDE  ,  OZENITIS  7  Stor.  nat.,  da  o^aivct 
(o/.aina),  ozena.  Pseudonardo,  o  Specie  eli  piante  del 
genere  Nardo ,  che  nascono  presso  il  Gange,  filini* 
dell'  India  ,  e  che  ,  al  elite  eli  Plinio  ,  avvelenano 
col  loro  odore.  Plin.  Hist.  lib.  XII.  cap.   1. 
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(PACHINO,  aggiungasi  dopo  grossa)  Gli  altri  due  sono 
P  eloro  (da  Tcilwp  (pelói),  grande),  ora  Capo  di 
Faro,  denominazione  tratta  dalla  sua  altezza,  volto 
verso  F  Italia;  e  Lilibeo  (da  ÀtXujS»?  (Lilvbé),  Ldibe 
o  Lilibeo),  che  diede  il  nome  al  promontorio  su 
cui  fu  edificato,  oggi  Capo  Boeo ,  volto  verso  l'Af- 
frica. Virg.  Aeri.  lib.  111.  v.  687,  699,  706.  Plin. 
Hist.   lib.   III.   cap.   7.   Strab.   lib.    FI. 

PACHIUSI,  PACllYUSis,  iai  2>id!tocrt>en,  Anat.,  da 
Ticr.yjjz  (pachys),  grosso.  Ingrossamento  in  genere 
d1  una   parte   del  corpo. 

Padre  dei  padbi  ,  Lett.  eccl.  Così  nella  lettera 
dei  Vescovi  Orientali  nel  Concilio  di  Costantino- 
poli {sub  Monaca,  ad.  7)  viene  chiamato  il  Sommo 
Pontefice  Romano.  Lo  stesso  titolo  però  nel  Con- 
cilio Universale  VI.  (act.  i3)  da  Ciro  Vescovo  del 
Fasi  si   dà  a  Sergio   Patriarca   di  Costantinopoli. 

Padre  patrato  ,  Filo/.  Cos'i  dagli  antichi  Ro- 
mani si  disse  Uno  dell1  ordine  dei  Feeiali,  che  avesse 
il  padre  vivente,  detto  perciò  patrato;  e  padre 
perchè  era  come  fra  essi  il  principale  :  il  cui  officio 
consisteva ,  con  certe  cerimonie  e  solennità ,  in 
proclamar  guerra,  alleanze,  ec. ,  a  nome  del  Popolo 
romano;  e,  quanto  alla  guerra  in  ispecie ,  avvertire 
che  non  fosse  men  che  legittima  (Veggasi  in  T. 
Livio  (lib.  1.  cap.  1^.)  una  hen  circostanziata  in- 
combenza del  Padre  patrato).  I  Feeiali  poi  erano 
un  Ordine,  o  Collegio,  di  venti  Sacerdoti,  istituiti 
primieramente  da  Numa,  e  da  Anco  Marzio  ridot- 
tane la  loro  dignità  al  ragguardevole  ufficio  di 
Oratori.    T.   Liv.    I.    e.  ,  et   Voss.    in  Etjniol. 

PAGARCH1A,pagarchia,  fcie  Ohigfcit  cince  2>oifcé, 
Polii.,   da  irxycs  (pagos),  villaggio,  e  da  àpyji  (arche), 
comando.   Magistratura    di    villaggio 
chiamata  Demarchia, 

PALAMOSCOPI,  PALAMOSCOPI ,  SBalnTagcr  oiW 
fcct  £anì)fìàd)C ,  Divin. ,  da  nc/lx^yi  (palarne),  palma 
della  mano,  e  da  <7X£7rTW  (srpptò),  osservare.  Sorta 
d1  Indovini  i  quali  ,  esaminando  la  palma  della 
mano,  danno  ad  intendere  di  conoscere  l1  avvenire 
dell1  uomo. 

PALEB1BLO  ,  PALAEBIBLOS  ,  Geogr.  ant.  ,  da 
7r  aXaiòj  (palaios),  antico,  e  da  Bi'/BXc;  (Bihlos),  Biblo. 
La  prima  città  fabbricata  nella  Fenicia,  distante 
dal  mare  ,  così  detta  per  distinguerla  dalla  nuova 
Biblo,  situata  lungo  la  riviera  del  mare,  e  seggio 
della   famosa   supertistizione  in   memoria  di  Adone. 

PALEOFITOLOGIA,  palaeophytologia,  Fis., 
da  nalaiòi  (palaios),  antico,  da  yvròv  (pliyton),  pianta. 
e  da  Ae'yw  (legò),  dire.  Trattato    sulle    piante    degli 


dagli    antichi 


Antichi,  o  su  i  resti  fossiliani  delle  piante,  cre- 
duti  antidiluviani. 

f  PALEOGRAFIA,  PALvEOGP.APHIA,  paleografie. 
WtfduiftCunfcc,  Filai. ,  da  itaXsuòi}  (palaios),  antica,  e 
da  ypdzw  (giaphó),  scrivere.  Scienza  che  insegna  a 
diciferare  le  leggende,  e  i  caratteri  alfabetici  degli 
antichi  grafici  monumenti.  E  anche  titolo  dell'o- 
pera dell'  eruditissimo  Bern.  Monlfaucon  sull  ori- 
gine e  su  i  progressi  dell'  arte  di  scrivere  tra  i 
Greci. 

PALEÓLOGO,  PALAEOLOGUS,  Fdal. ,  da  xz/mÌ: 
(palaios),  antico,  e  da  Kvyoc,  (logo»),  discorso.  Autore 
che  ragiona  sulle  antichità:  e  attributo  anche  d'Im- 
peratori   Greci   in    Costantinopoli. 

PALÉPAFO ,  PALAEPAPHOS  ,  Geogr.  ant.  ,  da 
naXatòi  (palaios),  antico,  e  da  Hd®o$  (Paphos),  Pqfo. 
Nome  d'  una  città  di  Cipro ,  situata  nella  parte 
occidentale  dell'isola,  circa  dieci  stadj  distante  dal 
lido,  dove,  secondo  l'antica  tradizione,  comparve 
Venere  la  prima  volta,  appena  dopo  esser  nata  dalla 
spuma  del  mare:  perciò  fu  questa  città  particolar- 
mente sacra  alla  Dea  degli  amori.  Qui\i  le  gio\ani 
prostituivano  la  loro  onestà  agli  stranieri  ,  che 
venivano  al  lido  per  ricavar  danaro  dalle  loro 
merci.  Venne  così  denominata  per  distinguerla  da 
Neopafo ,  da  véce,  (neos),  nuova,  e  da  Usc^a  (Pa- 
phos), Pafo ,  città  distante  dalla  vecchia  circa  60 
stadj  ,  e  famosa  pel  suo  porto  e  pel  magnifico 
tempio   dedicato   a  Venere.   Strab.  Geogr.  lib.  XIV. 

PALESTRATIÓTE,  palaestuaTJOTES,  Tati,  ant., 
da  Tzlaiii  (palaios),  antico,  e  da  <jrpa.vià  (ttratia), 
esercito.   Soldato  veterano  ,  presso   Modestino. 

PALÉTIRO,  V.  Tiro  (App.). 

PALILOGIA,  PAL1L0G1A,  Reti. ,  da  r.xkiv  (p.lin), 
di  nuovo,  e  da  ìdyta  (legò),  dire.  Figura  con  cui 
la  cosa  medesima  si  replica;  p.  e.,  scuta  lutcntia 
condunt  =:  Virg.  Aeri.  lib.  Ili  v.  23  :  =  condii 
membra    occultata    Thoantis  r=.  Sii.    ltal.    lib.  IX* 

Palilogia,  Gramm.  e  fìett.  Vizio  del  discorso, 
che  consiste  nel  replicare  inutilmente  e  con  noja 
dell'uditore  la  parola  medesima;  e  figura  con  cui 
1'  Oratore  ripete  la  parola  stessa  per  aggiungere 
energia  all'  orazione  e  far  impressione  più  profonda 
ntir  animo   degli   Ascoltanti. 

Palimpsesto.  Usarono  pure  i  Romani  una  sorta 
di  carta  grossolana  o  pergamena  {charta  di-letitia), 
su  cui  potevano  facilmente  cancellar  uno  scritto  e 
scrivercene  uno  nuovo,  come  appare  dalla  lettera 
di   Cicerone   a   Trebazio   (lib.    J  II.  epist.  18):  Narri 
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auod  in  Palìmpsesto  ,  laudo  equidem  parsìmoniam , 
sed  mìror  quid  in  dia  charlula  fuorit  quod  dolere 
malueris  quam  linee  scribere  ,  itisi  forte  Jbrmulas 
tuas  ;  non  cairn  pitto  te  meas  epistolas  dolere ,  ut 
reponas  tuas.  Il  che  si  praticava  sopra  qualunque 
pergamena  si  scrivesse,  cancellando  un*  espressione 
per  soslituirvene  un'altra,  secondo  P  insegnamento 
di  Orazio  [de  Art.  Poet.  v.  38c))  z=z  31 'ombrali is 
intits  positis  dolere  licebit  ss  Quod  non  edidoris  =r, 
ed  altrove  (lib.  I.  Satyr.  X.  v.  7»):  =2  Saepe  sty- 
Inni  vertas.   z=z 

(PALLIDE,  Mao!.,  aggiungasi  in  fino)  I  Latini  la  chia- 
marono Minerva  (dal  lat.  numera,  ital.  doni))  per- 
chè  nella  festa   che  ad   onore  di   epiesta   Dea    cele- 


bravasi  in    Roma,   1 


di   Marzo,  solevano  le 


Matrone  regalarsi  vicendevolmente,  o  perchè,  come 
Dea  della  sapienza  ,  bene  monet.  Indi  Mincrval 
dissero  la  ricompensa  dell' insegnamento,  ed  il  dono 
gratuito  che  dallo  scolaro  si  dava  al  nuovo  maestro 
per  cattivarsi  la  sua  benevolenza.  Ed  essendo  ella 
preside  degl1  ingegni  e  delle  discipline,  soleva  la 
sua  statua  collocarsi  nelle  scuole.  Si  rappresentava 
sotto  la  figura  d"  una  vergine  armata  ,  bella  ,  ma 
con  aria  severa  e  carnagione  imbrunita  (yìàtvxwzi^ 
(glaucòpis),  d'occhi  azzuffi) ,  con  occhi  azzurri,  quali 
hanno  le  bebé  più  feroci  e  guerriere,  cioè  i  pardi, 
i  leoni,  ce,  con  bella  aurea  celata  sormontata  da 
liti  ondeggiante  pennacchio,  tenendo  nella  destra 
una  lancia,  e  nella  sinistra  uno  scudo  ,  ed  avendo 
coperto  il  petto  colla  pelle,  datale  da  Giove,  della 
capra  Amaltea,  la  quale  lo  avea  nutrito:  onde 
Egida  chiamossi  il  di  lei  scudo,  nel  cui  mezzo  era 
1*  angui-crinita  testa  di  Medusa  ,  che  impietriva  i 
riguardanti. 


Ebb 


e  gli  aggiunti  di  Eupeleco  (da  z'j 
(cu),  bene,  e  da  nr.lyjì:  (pèlèx),  celata) ,  e  di  Criseo- 
pelcco  (da  jjpuTsàg  (chriseos),  aureo,  e  3t»jX>}g  (pèlèx), 
celata).  Fra  gli  alberi  Polivo,  fra  gli  uccelli  l'era 
sacra  la  civetta,  e  fra  i  rettili  il  dragone.  Amava 
le  vittime  di  tori,  di  agnelli  e  di  giovenche  indomite. 
PALLANTIADE,  pallantias,  FiloL,  da  Xiallàq 
(Pallas),  Pallade.  Così  fu  detta  una  palude  nel- 
l'Affrica presso  il  fiume  Tritone  ,  perciò  chiamata 
anche  Tritonide ,  non  lungi  dalle  Are  dei  Fileni, 
dove  per  la  prima  volta  dicesi  che  apparisse  Pallade, 
e  dalia  qual  palude  gli  abitanti  credettero  che  fosse 
nata.  Indi  ebbe  l'aggiunto  di  Tritonia.  Pallantiade 
fu  detta  anche  da  Ovidio  (Fast.  lib.  IV.  v.  3y3 ) 
l'Aurora,    perchè  cugina  del   gigante  Pallante. 

PALLIO,  PALLIUM,  FiloL,  da  n alata  (palaie-), 
combattere.  Così  dicesi  dagl'Italiani  il  premio  della 
corsa  ,  in  ispecie  di  cavalli.  Tali  premj  presso  gli 
Antichi  pendevano  esposti  agli  occhi  del  pubblico, 
quando  si  contendeva  nel  corso,  nella  lotta  e  nel 
cesto. 

Paltjo.  Dicesi  così  anche  un  Abito  esterno , 
che  si  pone  sopra  tutte  le  altre  vesti,  e  l'ultimo  di 
lutto,   volgami,   chiamato   Mantello. 

Palma  ,  Numism.  La  Palma  nelle  medaglie  è 
simbolo   della   Giudea  ,   dove  prosperava. 

Palma,  FiloL  I  vincitori  non  solo  in  capo,  ma 
la   portavano  anche  in  mano.  Figuratamente  è  sino- 


nimo di  Vittoria.  Presso  gli  Antichi,  secondo  Var- 
rone  citato  da  Plinio  [lib.  XIII.  cap.  11),  non 
essendo  per  anco  trovato  P  uso  della  carta  si 
scrisse   primieramente   sulle   foglie   delle   palme. 

■f- PALMIRA,  PALMYRA,  palmyre,  Geogr.  ant. , 
dal  lat.  palma,  ital.  palina,  e  questo  da  nald^yj 
(palarne),  sincop.  palina  della  mano,  e  per  analogia 
palma.  Città  capitale  della  Palmirena,  ricca  .  amena  e 
celebre,  fondata  da  Salomone,  ebraicamente  chiamata 
Tamar,  non  lungi  dal  fiume  Eufrate,  circondata  da 
vaste  solitudini,  famosa  per  la  sua  situazione,  per 
le  ricchezze  del  suo  suolo,  e  per  le  sue  acque.  Oggidì 
è  detta  Theudémur  o  Tadinor ,  ital.  al  deserto,  in 
essa  regnò  Zenobia  ed  Odenato ,  sotto  P  impero 
di  Aureliano,  e  le  sue  belle  rovine  forrnan  tuttora 
l'ammirazione  dei  viaggiatori  e  degli  artisti  (Pa- 
loni. Geogr.  lib.  V.  cap.  i5.  Plin.  Hist.  lib.  V.  cap. 
7.0).  Venne  così  denominata,  al  dir  di  S.  Girolamo 
(in  Ezeoh.  cap.  XLV11I.  v.  28),  per  essere  situala 
fra  moltissimi  boschi  di  palme.  Essendo  stala  rifab- 
bricata dall'imperatore  Adriano,  i  suoi  cittadini, 
al  dir  dello  Stefano  (de  Urb.),  furono  perciò  detti 
Adrianopolitani.  Fu  colonia  romana.  Chi  bramasse 
farsene  un'idea,  vegga  la  grande  e  magnifica  opera 
di  Roberto  Wood ,  intitolata  Les  ruincs  de  Pal- 
mjre ,  ec.  (Londres ,  1 753,  fol.).  È  sulle  rovine 
appunto  di  Palmira ,  donde  Volney  trasse  argo- 
mento della  sua  opera:  Le  rovine,  ossia  Medita- 
zioni sulle  rovine  degl'  Imperi. 

Palmira  ,  Stor.  nat.  Genere  di  animali  anellidi 
della  famiglia  degli  Afroditi,  e  dell'ordine  delle 
N crei  di ,  stabilito  da  Savigny  con  questo  nome 
famoso.  Comprende  la  sola  specie  Palmyra  auri- 
fera ,  osservabile  per  lo  splendore  metallico  di  cui 
è  ornata. 

Pambasilea  ,  Filol.  Aggiunto  dato  all'  antica 
Roma,  regista  e  dominatrice  dell'Universo,  e  che 
anche  or  le  conviene  come  capitale  del  Mondo 
Cristiano.  Il  Poeta ,  che  passa  sotto  il  nome  di 
Orfeo,  lo  applicò  a  Semele  madre  di  Bacco,  seb- 
bene il   di   lei   culto   non   fosse  gran   fatto  esteso. 

PAMBIOMA,  pambioma,  tal  aflaetmine  Scbetuunin* 
cip,  Fis. ,  da  iiàv  (pan),  tutto,  e  da  /Sta;  (bios)  , 
vita.  Principio  vitale  sparso  universalmente  negli 
esseri. 

PAMMACARISTA  ,  PAMMACARISTA  ,  Lett.  eccl. , 
da  ndv  (pan),  tutto,  e  dal  superi,  di  pa'jtap  (ma- 
car),  beato,  cioè  beatissima.  Illustre  tempio  con 
questo  titolo  dedicato  in  Costantinopoli  alla  Bea- 
tissima  Vergine    Maria. 

PAMMELÓDICO,  PAMMELODICUM  ,  Mas.,  da 
ndv  (pan),  tutto,  e  da  u,ila~  (melos),  aria,  battuta, 
sottinteso  il  lat.  instrumentum,  ital.  strumento.  Stru- 
mento inventato  a  Vienna  da  Francesco  Leppich 
nel  18  io,  che  consiste  in  un  cilindro  conico  mosso 
da  una  ruota  con  cui  s'  intonano  bastoncini  di 
metallo  ,  piegati  in  angolo  retto ,  toccando  leggei'- 
mente  la  taslatura. 

PAMMETRI,  PAMMETRA,  FiloL.  da  t.xv  (pan), 
lutto,  e  da  pirpev  (metron),  misura.  Titolo  d'  un'  Op- 
perà attribuita  a  Diogene  Laerzio,  contenente  molti 
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epigrammi  in  ogni  sorta  di  metro.  Voss.  Ilist.  Giace, 
lib.  XI.  pag.    io. 

fPANACRÀNTA,  PANACHRANTA,  Lett.  eccl.,  da 
Trai/  (pan),  tutto,  da  a  priv. ,  e  da  ypciu  (ebraó), 
contami  naie.  Con  questo  titolo  (iV  immacolata)  fu 
dedicato  in  Costantinopoli  alla  Beata  Vergine  un 
tempio  e  monastero  ,  nel  (piale  eonservavasi  già 
tempo  una  parte  del  teschio  dell'Apostolo  S.  Filippo, 
il  quale  fu  donato  dagli  Ufficiali  di  Santa  Solia  a 
Goffredo  di  Mery,  Contestabile  dell1  Impero  Costan- 
tinopolitano (Panno  1 255  in  Gennajo) ,  regnando 
i   successori   di    Baldovino. 

PANACIÓTATO,  PANHAGIOTATOS ,  Lett.  eccl, 
da  7ràv  (  pan  ) ,  tutto,  e  dal  superi,  di  Syioi  (hagios), 
santo,  cioè  santissimo.  Questo  titolo,  con  quelli 
di  tutelila  (da  ctvBévrrn  (authrates),  signore),  di 
Despota  (da  dinnórrn  (despoti»),  padrone),  di  Ecu- 
menico (da  cUcvu.evr/.ó;  (oicumenicos),  universale)  ,  di 
Divinissimo  (superi,  da  Ssio$  (tlieios),  divino),  di 
Per  grazia  di  Dio  prestantissimo  (da  &eò;  (Theos), 
Dio,  e  da  yctpii  (  diaria),  grazia,  in  superi.  Seoya- 
piTtoTsz  (tlieorliaritótos)  ,  si  dava  dai  Metropolitani 
scrivendo  al  Patriarca  di  Costantinopoli. Panagiotato, 
santissimo  Padrone  mio  Papa  e  Patriarca  di  Ales- 
sandria  si  diceva  dagli  altri  Patriarchi  scrivendo  a 
quello  di  Alessandria,  ed  a  quelli  di  Antiochia  e 
di    Gerusalemme.   V.   Macariotato  (/Ipp.). 

PANARMÓNICO,  PANHARMONICUM  ,  Mus.  ,  da 
Trav  (pan),  tutto  ,  e  da  ipp.cvix  (harmonia),  armonia, 
sottinteso  il  lat.  instrumentum,  ha],  strumento.  Stru- 
mento recentemente  inventato  da  Giovanni  Nepo- 
muceno-Màlzel ,  meccanico  eli  Corte  a  Vienna,  il 
quale,  mercè  un  doppio  mantice  ed  un  cilindro 
mosso  da  un  peso ,  imita  con  naturalezza  una 
musica   di  strumenti   da   fiato   e   da  percossa. 

PANATEi\ÀICO,PANATI1EN\1CUS,  Filoi,  da  itdv 
(pan),  tutto,  e  da  KSyjvyi  (Athènè),  Alene.  Titolo 
d'un  libro  d'Isocrate,  contenente  un  elogio  d'A- 
tene e  delle  geste  di  quella  famosa  Repubblica  ,  il 
quale  dovea  recitarsi  ogni  quinto  anno  ricorrendo 
le  feste  Panatenee,  istituite  in  memoria  della  riu- 
nione in  una  sola  città  dei  dodici  borghi  del- 
P  Attica. 

PANCRÉATO-DÓDECA-DATTILÉO,  PANCREA- 
TO-DODECA-DACTYLEUS  ,  Aliai.,  da  ndyxpeaz  (pan- 
creas), pancreas,  da  èwdey.a  (elùderà),  dodici,  e  da 
ddv.xvkci  (dactylos),  dito.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che 
interessa   il   Pancreas   e   il   Duodeno. 

PANCREATORRAGIA,  PANCREAT0RRHAG1A ,  ein 
23lut(hil5  oué  beni  ^anci'caé,  Med. ,  da  ■ndy/.pta.z,  (pan- 
creas), pancreas,  e  da  pr,yvvp.i  ('ìhègriymi),  irrompere. 
Emorragia  del  Pancreas. 

Pandette,  Filol.  In  Apicio  (de  re  culin.  lib. 
IV.)  così  vien  chiamato  un  Armadio,  ove  si  ripon- 
gono varj  condimenti  e  dessert  per  le  cene ,  ossia 
pranzi.  E  questo  titolo  corrispondente  a  quello  che 
pose  ad  alcuni  libri  qualche  Autore  ebreo:  Colbo ; 
cioè  :   In   cui  si  trova  tutto. 

Pandette  ,  Leti.  eccl.  Nome  anche  applicato 
ali1  intiera  raccolta  dei  Libri  sacri  dell'  antico  e 
nuovo   Testamento. 


PANDOCHÉO,  PAHOOCtlEDM,  Filol.,  da  r.d; 
(pa»),  ognuno,  e  da  diveltai  (dechomai),  ricevei  e. 
Ospizio  fatto  stabilire  dall'  Imperatore  di  Costan- 
tinopoli Isacco  Angelo,  ov"'  era  luogo  per  i  oo  letti 
per  dormire,  e  per  altrettanti  cavalli  in  istalla:  e 
dove  potessero  (tare  a  mensa  lOO  persone.  Chiun- 
que si  fosse  presentato  vi  era  ricevuto  e  mantenuto 
parecchi  giorni. 

PANDORA,  PANDURIUM,  Mus.  ant. ,  da  1tav9*0pa 
(pandùra),  pan  dura.  Presso  gli  Antichi  fu  uno  stru- 
mento di  tre  corde,  inventato  e  così  denominato 
dagli  Assilli  :,  ma  presso  i  più  recenti  era  uno  Stru- 
mento da  Fiato,  ossia  una  specie  di  Zampogna 
composta  di  sette  canne.  Si  usò  poi  chiamar  sem- 
plicemente Zampogna  quella  che  conslava  di  una 
sola   canna. 

(PANE,  Milol.j  aggiungasi  in  fine)  Altri  spiegano  il 
motivo  per  cui  si  dipingeva  colle  cosce  e  gambe 
di  becco,  e  colla  corona  di  canne  in  testa:  perché, 
dicono,  nella  guerra  eie'  Titani  contro  gli  Dei, 
questi  rifuggitisi  in  Egitto,  ed  avendo  ciascun  di 
loro  assunto  le  sembianze  d  una  bestia  ,  Pan  prese 
quelle  d'un  capro:  e,  riguardo  alla  corona  di  canna, 
si  alludeva  alla  ninfa  Siringa  da  lui  amata  e  tra- 
sformata in  questa  pianta.  11  pino  e  la  canna  gli 
erano   consecrati. 

Panegiri.  Cosi  Pietro  Patrizio  (de  legat.  ad 
Frisami)  chiama  il  Mercato  che,  per  antico  pat- 
to, doveano  in  un  tempo  determinato  tenere  i 
Romani  sulle  sponde  del  Danubio,  affinchè  gli  Sciti 
potessero  ivi  provvedersi  delle  cose  che  lor  biso- 
gnassero. 

PANIERÓTATO  ,  PANHIEROTATE ,  Lett.  eccl., 
da  nxv  (pan),  tutto,  e  dal  superi,  di  iepòg  (hie- 
roO,  sacro.  Titolo  che  nella  Chiesa  greca  un  Me- 
tropolitano dava  scrivendo  ad  un  altro  Metro- 
politano. 

PANIPERSÉBASTO,  panhypeusebastus,  Filol., 
da  tzxvv  (pany),  ino  Ito ,  da  ìrnkp  (byper),  sopra,  e 
da  2e/3«OTes  (Scbastos),  Augusto.  Dignità  ampollosa 
inventata  da  Alessio  Comneno  Imperatore  di  Co- 
stantinopoli in  favore  di  Taronite  suo  cognato,  a 
cui  avea  già  concesso  quelle  di  Protosebasto  e  di 
Protovestiario ,  da  lui  parimente  inventate.  Vano 
titolo  !  poiché  colui  che  n'  era  decorato  non  solo 
non  era  superiore  all'  Imperatore,  come  indica  tal 
nome,  ma  era  anche  inferiore  al  Gran  Domestico. 
Andronico  Seniore  però ,  conferendo  questa  di- 
gnità al  suo  nipote  Giovanni  ,  lo  innalzò  assai  al 
disopra  di  tutta  la  nobiltà.  E  Gregora  ,  Scrittore 
della  Storia  Bizantina  (lib.  VII),  aggiunge  che, 
siccome  la  moglie  del  Despota  si  disse  Despcna , 
-quella  di  Cesare  Ceserisla ,  del  Sebastocratore  Se- 
bastoeratorista  ,  così  quella  del  Panipersebasto  Pa- 
nipersebasta  era  chiamata.  Qual  profluvio  di  fastosi 
titoli  ! 

PANÓPSIDE,  PANOPSis,  panopside,  Stor.  nat. , 
da  r.dv  (pan),  tutto ,  e  da  wt|/  (òps),  aspetto.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Proteacee  ,  e  della 
telrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da  Sali- 
sbury  colla  Mhopàla  sessilifolia  di  Richard,  albero 
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altissimo  che,  per  cosi   dire,  da  per   lutto   presenta 
il   suo  aspetto. 

PAJNTAGIA,  pantagias,  Ge&gr.  ant.  e  Mitol. , 
da  izàv  (pan),  tutto,  e  da  ayw  (ago),  menare  via, 
o   da   TtxTxyci   (patagos),   strepito.   Fiume  di-Ila  Sicilia 


■Ih 


nella  spiaggia  ilei 


Leo  11  tini .  che 


si   scarica   111    mare 


presso  il  promontorio  Tauro,  cos'i  denominato  o 
dalla  rapida  sua  corrente  che  abbatte  e  strascina 
tutto  ciò  che  gli  si  oppone,  o  dal  grande  strepito 
che  fa  scorrendo  tra  i  sassi.  Secondo  la  Favola 
(piando  era  gonfio  facea  sentire  il  suo  rumore  in 
tutta  la   Sicilia: 


il 


la ,  dopo  il  ratto  cu  Jfroserpinf 


Pros 


die    cercava 


la    sua   figlia  , 


per   ordine   di    Cerere 

cessò,   e   queto   e    placido    portò    le    sue    acque    al 

mare.   Seiv.  in    Virg.  Aen.  lib.   111.  v.  (>8q. 

PANTAG  ITONE,  PANTAGITON ,  Filol  y  da   itóiv 

(pan),  tutto,  e  da  yefr-uv  (gritón),  vicino.  Aggiunto 
da  Pisida  (De  Lello  Abarieo ,  v.  3o)  dato  al  fiume 
Danubio,  perchè  verso  il  Settentrione  sembrava 
prescrivere  intieramente  i  limiti  dell' impero  romano. 

PANTANÀSSA,  pantanassa,  Leu.  cccl.,  da  -k & v 

(pan),  tutto,  e  da  òLvc/.inot.  (anassa)  per  ùé'jnoivx  (ile- 
spoina),  regina.  Nome  di  un  Monastero  in  Costan- 
tinopoli dedicato  alla  Beata  Vergine  ,  regina  di 
tutti,  nel  quale  singolarmente  celebra  vasi  la  festa 
dell'Assunzione  della  medesima  Santa  Vergine.  Ni- 
cetas ,   in   Isacco   Aug.   lib.   111.  n.   5. 

PANTEISMO,  PANTHEISMDS,  panthéisme  ,  <Mgót* 
ttxti,  Filos.,  da  izàv  (pan),  tutto,  e  da  Qsò<;  (Theos), 
Dio.    Dottrina  ,    dal 


noza 


suo    inventore   Benedetto   Spi- 
anche  Spi/wsismo  ,    secondo    la 


,  ebreo  ,  detta 
quale  Dio  e  il  Mondo  sono  una  stessa  cosa  ^  o 
in  altri  termini,  il  Mondo  (o  la  Natura)  è  lo  stesso 
Dio.  Questa  dottrina  materialistica  conduce  all'  A- 
teismo. 

PANTEOLOGÌA,  pantheologia,  %6$anWung  itbev 
ì>ie  t)citinif(i)cn  ©otta-,  Filol.,  da  r.àv  (pan),  tutto ,  da 
Qei;  (Tlicos),  Dio,  e  da  léyoì  (legò),  dire.  Trattato 
di  lutti  gli  Dei  del  Gentilesimo,  dei  quali  se  ne 
contano   più   di   trenta   mila. 

PANTEPÓPTO,  PANTÉPOPTUS ',  Lea.  eccL,  da 
kxv  (pan),  tutto,  e  da  ènt  (<"pi),  sopra  ,  e  da  onro- 
\j.o.i  (optomai),  vedere.  Monastero  in  Costantinopoli, 
dedicato  a  Dio  tutto  veggente  dalla  Duchessa  Anna, 
parente   dell'Imperatore   Alessio. 

(PANTERA,  aggiungasi  dopo  Leopardus)  Tal  sorta  di 
belva  è  famigliare  dell'  Asia  ,  ma  singolarmente 
della  Caria  e  della  Licia.  I  grandi  di  Roma  ne 
offersero  in  ispettncolo  al  popolo  un  numero  grande. 
Secondo  Plinio  (lib.  Fili.  cap.  17),  Scauro  il  primo 
ne  offerì  i5o,  Pompeo  il  grande  4io5  ea"  Augusto 
4^0. 

Pantera,  Filol.  Secondo  l'interpretazione  di 
Alciato,  significa  in  genere  Ogni  sorta  di  caccia. 
Pahtocratore  ,  Lett.  cccl.  Con  questo  e  col 
nome  d' Esarca  indicano  i  Greci  moderni  il  Pre- 
fetto di  parecchi  monasteri,  da  noi  chiamato  Pro- 
vinciale. 

PANTÓFONO,  V.   Musicografo  (App.). 

PANTOMIMO.  Dicevasi  così  (tagli  Antichi  Chi 
tutto    esprime   col   gesto  ,   o    Chi    sulla    scena    pre- 


senta ed  imita  ogni  sorla  di  persone.  Da  Luciano 
(de  saltai.)  vien  chiamato  Ballerino,  e  generalmente 
Istrione. 

PANTOZOOZÌA.  È  sinonimo  di  Panzootia.  V. 
Pajnzootia. 

PAR  AB  ATTÈSIMI ,  V.  Parasìnassi  (App.). 
Parabola,    Tatt.   Dicesi   così  Quella  curva,  che 
viene   descritta   da    ogni    projetto   nello   spazio    che 
percorre.    Il    calcolo    della    resistenza   dell'  aria   ha 
distrutto   il   sistema   della  Parabola. 

Parabolani.  Due  sono  le  origini  di  tal  voca- 
bolo :  una  tratta  dalla  parabola  del  caritatevole 
Samaritano  (Lue.  cap.  A.):  1' altra,  che  ad  Alciato 
(lib.  1F.  disjunct.  e.  9)  sembra  la  vera,  da  tzx.pa.- 
(3xa1cu.su   (paiahallomai) ,   ingannare  ,   ec. 

PARABOLE,  Lett.  cccl.  Libro  sacro,  intitolato 
anche  Dei  Proverbj ,  comunemente  attribuito  a 
Salomone,  il  quale  contiene  alcune  sentenze  gravi 
e  divine,  in  cui  la  verità  trovasi  ordinariamente 
velata  sotto  immagini  di  quanto  succede  nella 
natura ^  ed  il  senso  delle  quali,  dice  Sant'Agostino 
(Epist.  1  19  cap.  1  1  ),  alletta  tanto  più,  e  fa  un'im- 
pressione tanto  più  viva  sulla  mente  e  sul  cuore, 
in  quanto  che  la  detta  verità  non  si  presenta  a 
primo  aspetto,  ma  fa  d'uopo  di  qualche  lume  e 
di  qualche  applicazione  per  iscoprirla.  II  Discorso 
parabolico  si  usò,  fin  da'  più  remoti  tempi,  dagli 
Orientali  :  né  lo  sdegnò  lo  stesso  nostro  di  viti 
Legislatore,  il  quale,  al  dir  di  S.  Matteo  (cap. 
XII l.)  —= :  sinc  parabolis  non  loquebatur  eis  =r.  Le 
favole  di  Esopo  sono  oltracciò  anch'  esse  tante 
utili  Parabole ,  onde  svelar  francamente  gli  altrui 
difetti,  e  praticar  la  virtù.  È  pur  notissima  la  Pa- 
rabola conservataci  da  T.  Livio  (  //. ,  3a),  colla 
quale  Menenio  Agrippa  giunse  a  calmar  la  romana 
Plebe  ammutinata   sul   Monte   Sacro. 

PARACARAMMA,  PARACIIARAGMA  ,  Filol ,  da 
nctpa  (para),  contro,  e  da  yra.pó.i'jtù  (charassó),  scol- 
pire. Cattiva  moneta ,  rasa  ed  adulterata  ,  appo- 
nendovi una  falsa  immagine  del  sovrano  a  cui  si 
pretese  attribuirla.  Indi  Paracaratta  vale  falso-mo- 
netario ,   o   coniatore   di   monete   false. 

PARACARATTA,  PÀRACHARACTA,  Giurisp. ,  da 
itapà  (para),  contro,  e  da  y^cpocrrctì  (chaiaitó),  scol- 
pire. Gotofredo  (in  lib.  Fi.  C.  Tbeod.  de  fai s. 
nionet.)  dimostra  che  da  tal  vocabolo  viene  desi- 
gnalo non  solo  il  coniatore  di  monete  false,  ma 
quello  eziandio  che  le  degrada  coli'  erosione.  V. 
Paracaramma  (App.). 

Paracemomeno.  Dignità  singolarmente  concessa 
agli  Eunuchi  di  giacer  non  lungi  dal  letto  del 
Sovrano.   V.   Proteunuco   (App.). 

PAR  ACÉTI,  PARACOETI,  Filol.,  da  r.a.pà.  (para), 
presso,  e  da  hoityi  (coite),  letto.  Ciambellani  o  Cu- 
stodi delle  regie  stanze:  dignità  nella  corte  di  Co- 
stantinopoli ambita  ed  ottenuta  da  uomini  Prin- 
cipi. E  siccome  erano  essi  parecchi,  ed  una  parte 
vicendevolmente  serviva  la  sua  settimana,  perciò 
si  chiamarono  anche  Ebdomadari  (da  'éfi$c[j.oz  (heb- 
ilomos),  settimo). 

PARACHIMÀD10,    PARACHIMADIOtf j   Filol.,   da 
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■napcf.'/eiu.diy'ù  (paracheimazó),  passar  "invernò.  Luogo 
acconcio  a  passar  bene  V  inverno. 

PARACLÀMIDE,  paiuchlamys,  Filol.,  da  nap* 
(para),  intorno,  e  da  •/\a.pi>q  (cblamys),  clamide  Veste 
non  solo  propria  de' militari,  ma  anche  de'  fanciulli, 
presso  Ulpiano  (Uh.  III.  titol.   2   /.    u3). 

PARACLAUSITIRO,  PA.RACLAUS1THYR0N,  Fdol. , 
da  —  acà  (paia'),  presso,  da  xXacu  (rlaió),  piangere 3 
e  da  S-ópX  (thyra),  porta.  Così  dicevasi  il  canto 
degli  amanti  accompagnato  al  suono  del  flauto, 
con  cui  si  lamentavano  presso  la  porta  delle  loro 
innamorate.    Tfieocr.   Eidjl.   XXL V.   v.    l6« 

PARACLÉTICO,  PAKACLETIGON,  Lelt.  ecd. ,  da 
jr«fl«it«Aeù)  (pai-arali-ò) ,  consolare.  Libro  ecclesiastico 
dei  Greci  moderni,  cosi  denominato,  quasi  Con- 
solatorio, perchè  tutto  ciò  die  contiene  tende  ordi- 
nariamente a  consolare  ed  esortare  a  penitenza  il 
peccatore,  per  rendersi  col  pentimento  e  colla  pre- 
ghiera propizio   epici   Dio   che   egli   ha   offeso. 

■f-PARÀGMA,   V.  Acme. 

PARÀCROSI.  È  sinonimo  di  Paracroma.  V.  Pa- 

RACROMA. 

PARACRUSI,  PAKACr.USIS,  Med. ,  da  iratfxxpeva 
Cparacrùò),  ingannare.  E  sinonimo  di  Paracope.  V. 
Paracope. 

PARADROME,  PARADROME,  Tatt.,  da  napx  (pa- 
ra), allato,  e  da  $piu.tù  (dremò)  inus.  per  rpi/n 
(trechó),  correre.  Vocabolo  usato  da  Niceforo  Au- 
gusto Imperatore  di  Costantinopoli  (De  Vclitalione 
bellica,  cap.  VI.),  onde  esprimere  la  marcia  d'  un 
esercito  allato  a  quella  del  nemico  ,  per  impedire , 
col  mezzo  di  esploratori  e  precursori  intorno  sparsi, 
che  questi  non  diano  il  guasto  al  paese}  per  inda- 
garne i  disegni,  prevenirli,  e  non  perdere,  o\e  si 
presenti  ,  1'  occasione  di  attaccarli  con  vantaggio. 

PARAFONÌSTA,  PARAPHONISTA  ,  Mas.,  da  nxpà. 
(para),  presso ,  e  da  qmvyi  (pbcnéy,  voce.  Così  si 
disse   l'Intonatore   od   il   Maestro   del   Coro. 

PARAGÀ.UDE,  PARAGAUDAE,  Filol.,  da  Tixpa- 
voùt&g  (paragaudis) ,  paragaude.  Voce  che  ora  s'in- 
terpreta per  Veste,  ora  per  Cordone  d'oro  inles- 
suto  nelle  vesti,  e  con  cui  quelle  si  stringevano, 
ad  uso  prima  di  donne,  poi  d' uomini ,  finalmente 
di  militari. 

PARAGOGIA,  PARAGOGIA,  Filol,  da  iiapéya 
( paragu ) ,  l radane.  Aquedotti  minori  che  confluiscono 
nei  maggiori. 

j-  Paralelle  o  Parallele,  Fortif.  Nome  che  si 
dà  alle  linee  di  fortificazione ,  che  circondano  la 
fronte  d'  attacco  e  le  due  mezze  di  fronte  d'  am- 
bidue  i  lati  d'  una  piazza  assediata.  Dinanzi  alla 
prima  Par  niella  si  piantano  le  batterie,  le  quali 
rimangono  lontane  trecento  tese  dalla  strada  co- 
perta :  la  seconda  Falalella  si  apre  tra  la  prima 
e  lo  spalto  :  e  la  terza  cade  a  pie  dello  spalto, 
ti  sullo  spalto  medesimo.  Si  va  da  una  all'  altra 
Paralclla  per  alcuni  rami  falli  a  sghimbescio.  Que- 
ste tre  lince  diconsi  Paralelle ,  perchè  sono  quasi 
paralelle  al  perimetro,  che  potrebbe  si  descrivere 
dagli  angoli  più  saglienli  della  fronte  d'attacco.  La 
olezza- Falalella  è  quella  parte  di  trincea  disgiunta 


dall'  altre  ,  ma  costrutta  a  guisa  de  Ila  paralella 
intera,  onde  difenderne  le  comunicazioni  a  dritta 
ed   a    sinistra,    (trassi.    Dizion.   uni. 

Paualello  ,    Aslron.   Talvolta    significa   sempli- 
cemente Tropica. 

PARALÉKSJ  ,  pakai.kpsis,  lieti.  ,  da  r.àpàkdiHé 
(paralcipò;  ,  omettere.  Figura  con  cui  l'Oratore  an- 
nuncia di  voler  tramandare,  e  di  non  dire  ciò  ebe 
che  al  tempo  stesso  chiaramente  dice.  Dai  Latini 
dicesi    l'raetcritio  ,   ilal.    Omissione. 

PARALLÈLI;.  È  Io  stesso  clic  Paralelle.  V.  Pa- 
ralelle  (l)iz.  ed  App.). 

PARALÙRGE,   iarii alit.oks  ,    Filol.,   da   napà 

(para),  presso,  e  da  xAcjpyr,;  (battage*);  purpureo,  e 
questo  da  à~A;  (bali),  mare,  e  da  ipycv  (ergon),  opera. 
Sorta  di  veste  che  aveva  in  ogni  lato  chiodi  pur- 
purei, qual  era  un  tempo  la  Clamide  greca,  e  poi 
la    Dalmatica   dei    Diaconi. 

PARAMONARJ,  PAhAMONAP.il  ,  Leu.  ecd,  da 
tto. pò.  (para),  presso,  e  da  patta  (menò),  stare.  \  d- 
lici  ricordati  nel  Codice  Giustinianeo  (de  Episc.  et 
Cler.  L  f\tì).  i  quali  curavano  ed  amministravano  i 
beni  e  le  cose  ecclesiastiche.  Il  Du  Cange  (Glos- 
satimi!) ,  traduce  /t/ansionarius ,  Citstos  ecclcsiaej  e 
reca    molte   autorità. 

PARANDRA,  PARANOIA,  parasdre,  Stor.  riat. , 
da  r.zpà  (para),  vicino,  e  da  aa/òp  (anòr),  maschio. 
Genere  d"  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  della 
sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Piati* 
somi.  stabilito  da  Latreille  :  sono  cosi  denominati 
dall'  essere  molto  vicini  o  simili  i  maschi  alle  fem- 
mine.  Lo  Scarites  testaceus  di  Fabricio  ne  è  il  tipo. 

PARANGARÌE,  PARANGARIE ,  Filol. ,  da  isapà 
(para),  al  di  là,  e  da  ci.yya.poz  (angaros),  violenza.  Pesi 
imposti  dal  Principe  di  trasportare  i  convogli  od 
equipaggi  d'  un  esercito  che  non  poteva  marciare 
per  la  strada  pubblica  e  militare.  Angaria  poi  dice- 
vasi una  sforzata  contribuzione  per  lo  stesso  og- 
getto ,  ma  quando  1'  esercito  teneva  lo  stradone 
pubblico. 

PARAN1NFA  ,  PARANYMPHA,  Filol.,  da  jeapà 
(para),  presso,  e  da  vupfY]  (nymphe),  sposa.  Matrona, 
dai  Latini  chiamata  Pronuba,  ital.  Paraninfa  (ag- 
giunto siugolarmente  di  Giunone  preside  alle  nozze), 
la  quale  accompagnava  la  novella  sposa  e  la  con- 
duceva  al   talamo  nuziale. 

PARAPÉTASI.  PARAPETASIS,  Giurispr.  ,  da  Ttapà. 
(para),  presso,  e  da  7T£raw  (petaò),  stendere.  Sorta  di 
Edificj  aderenti  ad  altri  pubblici  o  privati,  in  modo 
che  da  quelli  il  vicinato  potesse  temer  incendio  od 
insidie,  o  che  angustiassero  lo  spazio  delle  piazze 
o  delle  contrade,  o  diminuissero  la  larghezza  dei 
portici,  i  quali  (nel  Cod.  Theod.  de  operib.  pubi.) 
doveano   demolirsi. 

PARAPLEURÌTIDE.  È  sinonimo  di  Parapleu- 
risia.   V.   Parapleurisia. 

PARAPG\VIPICHE,PARAPOMP]CA,  Filol.,  da  napz- 
néunu  (  parapr-mpò  ) ,  trasmettere.  Così  dicevausi  le 
spese  dei  Provinciali  per  trasmettere  alla  cassa  del 
Prefetto  del  [iWWrifl  le  contribuzioni  :  spese  che 
si  dissero  anche  Agigiche  (da  ócyu  (ago) ,  condurre). 
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PARÀPSIDE,  PARIIArsiS,  Filo!. ,  da  Ttxpà  (para), 
presso,  e  da  ciizzcy.a.i  (haptomai),  toccare,  gustare. 
Vaso  quadrilatero  e  quadrangolare  ,  con  manico  o 
curvatura  da  ogni  parte  .  destinato  a  contenere 
vivande.  Altri  lo  credono  un  Acetabuluin.  E  sino- 
nimo di  Paropside.  V   Paropside. 

PARASÀNGE,  PARASANGES,  Filol. ,  da  napaaxy- 
yyji  (parasangès),  parasange.  Misura  delle  vie  presso 
i  Persiani,  equivalente,  secondo  la  diversità  dei 
luoghi  che  ne  facevano  uso,  ora  a  3o,  ora  a  4°> 
ed  ora  a  60  stadj. 

Parasceve  (o  Apparecchio  della  Messa).  Con  tal 
vocabolo  intendesi  Finterò  Sacerdotale  abbigliamento. 
L: Amitto,  lat.  Amictus  (dal  lat.  amido ,  ital.  invol- 
gere, nascondere),  velo  con  cui  si  cuopre  il  capo, 
significa  la  Divinità  di  Gesù  Cristo  nascosta  sotto 
la  carne  o  natura  umana;  e  che  il  Sacerdote,  che  sta 
per  rappresentarlo  sull'altare,  deve  nascondersi 
nell'interna  compunzione  del  suo  cuore ,  e  tenere, 
durante  il  sacrificio ,  chiusi  uè  in  vermi  modo 
divagati  i  pensieri  ed  i  sensi.  II  Càmice,  lat.  Alba, 
è  simbolo  del  candore  della  legge  evangelica ,  cui 
il  Sacerdote  conservar  dee  immune  da  ogni  mac- 
chia. 11  Cordone,  lat.  Cingulum ,  è  figura  del  cinto 
di  giustizia  di  G.  C. ,  col  quale,  non  che  con  quello 
della  fede  e  della  purità ,  comparir  deve  adorno 
e  distinto  il  Sacerdote  nel  presentarsi  alla  mensa 
eucaristica.  Il  Manipolo,  lat.  Manipulum ,  indica 
I'  allegrezza  dei  ministri  di  Gesù  Cristo  nel  servire 
la  Chiesa ,  onde  di  loro  possa  dirsi  :  :=  Venient 
cum  exitìtatione  portantes  Manipulos  suos ,  recepturi 
mcrcedem  laborum  suoruiii  r=z.  La  Stola  dimostra 
la  risoluzione  di  portar  la  croce,  cui  Dio  ne  manda, 
ad  imitazione  di  Gesù  Cristo  :  =:  Factus  obediens 
usque  ad  mortem  ,  mortem  miteni  crucis  =:.  La 
Pianeta ,  lat.  Pianeta ,  simboleggia  la  veste  nu- 
ziale, ossia  la  carità  adorna  di  costumi  convenienti 
al  sublime  sacerdotal  ministero,  per  degnamente 
offerire  l'  incruento  sacrificio  pei  Fedeli  viventi  e 
trapassati. 

PARASCHÉLMO  ,  PARASCHELMUS  ,  Naut.  ,  da 
tiapà  (para),  presso ,  e  da  av.óXp.0^  (scalino*),  schelmo. 
Legno  posto  sull1  orlo  della  nave,  a  cui  si  legano 
ed   attaccano  i  remi. 

PARASINAGÓGA,  V.  Parasisassi  (App.). 
PARASINÀSSI,  PARASYNAX,  Lett.  eccl. ,  da  nacpx 
(para),  contro,  e  da  awayo  (synagó),  radunare.  Cosi 
nella  legge  Vili,  del  Codice  Giustinianeo  (§  3,  C- 
de  Haerct.  Manich.  )  si  dissero  le  Adunanze  ,  o 
Conventicole  degli  Eretici,  in  opposizione  alle  Si- 
nossi (da  ajvccyu  (synagò),  radunare ,  cioè  ai  concilj 
e  sinodi  dei  Cattolici  :  siccome  nella  legge  XIV. 
del  Codice  slesso  i  Battesimi  degli  Eretici  si  chia- 
marono Parabattesimi  (da  nxpà  (para),  contro,  e  da 
j3x~zi'yu  (baptizò),  battezzare).  Chiamasi  anche  Pa- 
rasinagoga. 

PARASIOPESI,  PARASIOPESIS,  Rea.,  da  napa- 
<7(M7ra'&)  (parasiópaò) ,  trapassare  iti  silenzio.  E  sino- 
nimo   di  Aposiopesi.   V.   Aposiopesi. 

PARASTAMINA  ,  PARASTAM1NA,  parastAmine,  Stor. 
nat. ,  da  -Rapa  (para),    vicino ,  e  da  dTijjpRtty  (stéruón), 


stame.  Nome  applicalo  da  Link  agli  stami  abortivi , 
i  quali  sono  molto  vicini,  per  la  loro  struttura,  ai 
veii   stami. 

PARASTASI,  PARASTASIS,  Filol. ,  da  n<xpi<7Ty,p.i 
(panatemi),  mostrarsi.  Così  dicevasi  la  pubblica  se- 
duta dell'  Imperatore  di  Costantinopoli  ,  perchè 
si  faceva  vedere  assiso  sul  trono  in  mezzo  ai 
Grandi  della  sua  Corte;  collo  stesso  corteggio  assi- 
steva  anche   alla   sacra  Liturgia. 

PARASTICHIDE,  PARASTICHIS,  Filol.,  da  napà 
(para),  presso,  e  da  ariyo<;  (stichos),  fila.  Vocabolo 
che  significa  Indice,  ossia  la  Serie  continuata  delle 
lettere  che  suole  osservarsi  negl'indici  dei  libri,  per 
trovare  con  tutta  facilità  la  somma  delle  cose. 

PARASTROFE.  È  sinonimo  di  Parastremma. 
V.   Parastremma. 

PARATALÀSSIO,  PARATHALASSJOS,  Tatt.  ,  da 
Ttapà.  (para),  presso ,  e  da  3-aAacrua  (thalassa),  mare. 
UHìziale  nella  flotta,  i  di  cui  subalterni  vengono 
nominati   da   Luitprando  (lib.  111.  cap.  7). 

PAR  ATROFIA,  PARATROPHIA ,  Mcd.  ,  da  itapÀ 
(para),  oltre,  e  da  vpdtoa  (trephò),  nutrire.  È  sino- 
nimo  (T  Ipertrofia.  V.   Ipertrofia   (App.). 

PARATTÉNO,  PARACTAENUM,  Stor.  nat.,  da  nctpù 
(para)  ,  presso ,  e  da  antri  (actè),  lido.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Graminee  ,  e  della  trian- 
dria  digiuia  di  Linneo,  stabilito  da  Palissot  Beau- 
vois  (Jgrostographie,  p.  ^y,tab.  10,^6):  sono  forse 
così  denominate  dal  nascere  vicino  ai  lidi  della 
Nuova   Olanda. 

PARÀUSSESI  ,  PARAUXESIS,  Rett.,  da  Trapau£w 
(parauxó)  o  Tzapaviéu  (parauxeó)  in us.  per  izy. pavioivcù 
(parauxanò),  aumentare.  Sorta  d'amplificazione,  dai 
Latini  detta  per  increinentum ,  nella  quale  grada- 
tamente si  giunge  all'estrema,  p.  e.,  it ,  curri t , 
volat j  e  Virgilio  parlando  dei  cavalli  di  Turno 
(Aeri.  lib.  111.  v.  84  )  disse  rr=  Qui  candore  nives 
anteirent ,   cursibus  auras  ■=.. 

Parazomo,  Filol.  Cintura,  alla  quale  andava 
appesa  una  spada  corta  e  senza  punta:  era  distin- 
tivo particolare  de'  Tribuni  militari  negli  eserciti 
Romani. 

(PARECI, aggiungasi  dopo  Sparta)  Questi  schiavi- erano 
lo  stesso  che  i  servi  della  gleba  ,  i  quali  si  ven- 
devano  dal   proprietario   in  un   col   podere. 

PAREGORÉMATI,  PAREGOREMATA  ,  Filol. ,  da 
izctpYiycpioi  (parègoifò) ,  esortare.  Esortazione  che  i 
Tragici  greci  ponevano  in  bocca  al  Coro,  tratta 
da  ciò   che  sì  rappresentava  sul  teatro. 

Paremia  ,  Filol.  e  Lett.  eccl.  Salomone,  comu- 
nemente reputato  autore  del  sacro  libro  dei  Pro- 
verbi, venne  dal  Sinodo  VII.  (ad.  6)  chiamato  Pare- 
miaste-,  cioè  Proverbiatore. 

PAREMIÀSTE,  V.  Paremia  (Diz.  ed  App.). 

PARENCEFALOCÉLE,  parencephaloceli  ,  pa- 
re.vcepiialocèle,  Ch'ir.,  da  Tiapà  (paia),  presso,  da 
iyy.iacf.loi  (cncrphalos) ,  cervello,  e  da  x^À/j  (cele), 
tumore.    Ernia   del   cervelletto. 

PARÉNCHISI,  ylnnt.  Dicesi  così  la  formazione 
del    Parenchima.   V.   Parenchima. 

PARIÀMBO,   PARJAMBUS,  Poes. ,  d*  titxpé  (ptor), 
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presso,  e  da  i'«p./3c;  (iambos),  giambo..  Picelo  di  cinque 
.sillabe,  una  lunga  e  quattro  brevi,  p.  e.,  confi- 
ci ni  uni. 

PARIFE  ,  PARHYPHE,  Filol. ,  da  jrapà  (para), 
presso,  e  da  vcoxivù)  (hypbainò),  tessere.  Ornamento 
di  porpora  in  tessuto  ali1  estremo   lembo  della   veste. 

PARK)  ,  PAIUU.YI,  Archit.  e  Filol. ,  da  Uy.pei 
(Paros),  Paro.  Marino  della  più  vaga  bianchezza, 
suscettibile  di  un  bel  poliinento  e  d'  una  durezza 
mediocre,  perciò  atto  alla  scultura:  con  questo 
Fidia  ,  Prassitele ,  Demofonte,  ed  altri,  scolpirono 
molte  statue.  Si  estrae  dall'isola  di  Paros,  e  da 
altre  isole   dell'  Arcipelago. 

PARIORO,  V.  Triga. 

PAR1PPO,  PAIUIIPI'US,  Filol.,  da  Ttcf.pà  (para), 
presso  ,  e  da  1777:03  (hippos) ,  cavallo.  Così  dicevasi 
il  cavallo  particolare,  il  quale,  oltre  i  due  clic 
Tiravano  il  carro,  si  aggiungeva  per  terzo,  affinchè 
si   camminasse  più  speditamente. 

PARISTM1T1DE,  PARISTHAUTIS ,  Vie  9J?ant>elbtaune, 
Chir,  }  da  Ticupà.  (para),  presso ,  e  da  i7.S-p.ò;  (istbmos), 
istmo.   Infiammazione   delle   tonsille. 

Parodia,    Mus.   Pezzo   vocale   su    cui    meltonsi 
nuove    parole  :    ovvero    Pezzo    strumentale    che   si 


un'aria    cantabile,    acconciandovi    le 


X 
trasforma  ii 

parole. 

PAROMÉO,  PARAHOMOEON,  Rett. ,  da  itapà.  (pa- 
ra), presso,  e  da  6p.oios  (homoios),  simile.  Figura 
in  cui  le  parole  cominciano  colla  medesima  let- 
tera, p.  e.,  Machina  multa  minax  minatiti  maxima 
muris. 

PARONICHIÉE,  PARONYCHIEAE  ,  paronychiées  , 
Slor.  nat. ,  da  napà.  (para),  presso  ,  eda  ovvi  (onyx), 
unghia }  e  qui  per  Paronichia.  Nome  d'  una  fami- 
glia di  piante  proposta  da  Augusto  Saint-Hilaire , 
il  cui  tipo  è  il  genere  Paronichia.  V.  Paronichia. 
Parovio,  Filol.  Nome  del  cuojo  che  si  pone  di 
fianco  presso  gli  occhi  de'  cavalli,  affinchè  non  si 
adombrino. 

PARÓRCHIDO-ENTEROCÉLE  ,  PARORCHIDO- 
-ENTEROCELE  ,  parorchido-entérocèle  ,  Chir.  ,  da 
r.xcà  (paia),  presso,  da  opyjz  (orchis),  testicolo,  da 
Ivxzpov  (oiucrou),  intestino  ,  e  da  jojXjj  (cète),  tumore. 
Ernia  intestinale  con   slogamento   del   testicolo. 

Parosside  ,    Lett.   eccl.  Piattello,   volgami.   Pa- 
tena ,   destinato   al  sacrificio   della   santa   Messa. 

PAROSS1TICO,  PAROXYTICUS,  paroxytique,  Med., 
da  Ttapoivapas  (paroxysmos),  parossismo.  Aggiunto  dei 
giorni  in  cui  ricompariscono  i  parossismi  0  accessi 
della  febbre. 

Parrocchia.    In    Sant'Agostino   (Epist.   261)  è 
sinonimo   di  Diocesi. 


Partenia  , 


Geogr. 


ant.    E    anche    sinonimo    di 


sposo 


Saino ,    isola    ove    crebbe    Giunone,    e    de 
Giove. 

PARTENI ASTRO,  partheniastaum,  parthékia- 
stbe  ,  Slor.  nat.,  da  napSivoz  (parthenos),  vergine, 
e  da  àiTrip  (astèr) ,  stella.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanterce ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia superflua  di  Linneo  ,  proposto  da  Nissole  : 
sono  così  denominate  dal  nome  della  versine  Par- 


leiiia,  e  dal  loro  fiore  raggiato  in  forma  di  Stella  o 
d'  Astro.  Questo  genere  corrisponde  al  Portento; 
V.   Parti  mio. 

Partiumi,  Lett.  eccl. t  V.  Giheoom  astisi  (App.)i 

PARTENOMÀRTIRI ,   V.  Gisecomabtiri  (App.): 

Partemoke    0    Pabtewio  ,    Lett.   eccl    Pretto   1 

moderni  Greci  così  dicesi   un  Convento  di  vergini 

monache. 

PARTENOPEO .  PARI  iuaoi'akls ,  pabtbé»o»ée, 

Filol.,   da    Tì?.p.7Ìi>z;   (parlUenas) ,    vergine,     e     da    o,y 
(6pO,  aspetto.  Questo  figlio  di   Meieagrò  e  di  Ata- 
lanta   (uno  dei  selle   Eroi  che  nella    prima    spedi- 
zione  di    Tebe   in    favore    di    Polinice    accompagnò 
Adrasto    Re    di    Argo  ,   e    vi    perì    per   mano    di   An- 
odico)   fu   così    chiamalo    perchè   la    sua    madre,    di 
lui    incinta,    simulando    sempre   di    esser    vergine,  lo 
tenne  lungamente   celalo.    Parecchi  nomi  proprj  fu- 
rono   dagli    antichi    Greci   desunti    dalle    circostanze 
della  nascita  del  bambino,  0  da  quella  in  cui  si  trovo 
allora  il   loro   genitore:    ed   i  cognomi,   che   sovente 
fecero    dimenticare  il   nome  primitivo,  provennero 
dalle   fattezze  del   corpo,    dal    colore  ,    da  qualche 
segnalala   azione,    come    risulta     dai    molti    esempj 
seguenti.  Cipselo  (da  xvé&Yi  ( cy pselè ),  cassa))  figliuolo 
di  Eezione  e  padre  di  Pcriandro  tiranno  di  Corinto: 
ebbe    tal    nome    perchè   chiuso   in  una  cassa  fu  dalla 
sua    madre    sottratto    alle    ricerche    dei    Bacchiadi 
suoi   nemici   (  Paus.   in  Eliac.  sive  lib.  F.).  Afe  lampo 
(da  (xeXas   (mrlas),   nero,   e    da    itovq-  (pus) ,   piede). 
figliuolo   del   celebre   Medico  Amitaone  ed  Indovino 
e   Medico   esso   medesimo:,  perchè,  nato  appena  ed 
esposto   in    un    bosco ,    i    suoi    piedi    si     trovarono 
abbronziti   dal   Sole  (Apoll.  Rhod.  Argonaut.  lib.  1. 
v.    118).   Edipo   (da  ciìéw   (oideù),   esser  gonfio ,  e  da 
r.oùi  (pi'n),  piede) 5   dai   corrosi   piedi  (Hjgin.   Fab. 
LX.V1.).  Telefo   (da  eXcupoq  (elaphos),  cerva),  figliuolo 
di   Ercole   e   di   Auge,   abbondonato    sul    Partenio , 
monte   dell'Arcadia,   ed  ivi   allattato  da  una  cerva, 
la  quale  in   Libetra  presso   il  monte  Elicona  vedo- 
vasi  effigiata,   porgendogli  le   poppe  (Paus.  in  Ar- 
cadie, sive  lib.    FI  FI.  et  in  Boeot.  siv.  lib.  IX.).  Me- 
tanasle  (da  v.zxy.va.ixvj(n  (metanasteu6)j  emigrare)^  figlio 
d'Arcando)   e  di   Scea,  nato  in  Argo   durante  1  e- 
migrazione   di  suo   padre   dalla    Ftiotide    (Paus.    in 
Achaie.    sive    lib.     Vili,    in    principio).    Mileto  (da 
\xika.i   (milax),   tasso  o  specie  d' ellera)  ,  figliuolo    di 
Apollo   e  di   Area  Cretese,  nascosto  tra  1  ellera  nel 
suo    nascere,    e    così    salvo    dalle    perquisizioni   di 
Minosse:   il   quale  poi  rifuggitosi  in   Asia  vi    fondò 
Mileto  (Sellài.  Apollon.  Rhod.  Argon,  lib   1.  v.  186). 
Gorgofone  (da  Ycpyù  (Gorgo) ,  Medusa,   e    da    yovn 
(.pitone),  uccisione) j  tìglio  di  Perseo  e  di  Andromeda, 
nato   dopo   1'  uccisione   di   Medusa    (  Paus.   in   Mes- 
senic.  sive  lib.   IT.).   Ilio  (da  T/lo;   (HyUos),  Ilio). 
fiume   della   Locride ,   nelle  cui    acque    fu    risanato 
Ercole  ,    Uome   di   due    figliuoli    di    questo    Semidio 
(August.    van    Staveren.    in    not.    ad    Mythologicon 
Fulgentii ,    cap.    XKV1L).    Glori    (da  ylwpòi  (chlò- 
ros)  ,   pallido),   figliuola  di  Anfione   e   di   Niobe.  di- 
venuta  di   pallido    colore    dal    veder    la    strage    di 
lutti  i  proprj  fratelli  per  gli   strali  di   Apollo   e  di 
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Diana  (cioè  colti  da  morte  improvvisa),  mentre 
prima  chiamavasi  Melibea  (  Paus.  in  Corinthìac.  sive 
lib.  IL).  Ercole  fu  detto  Alceo  (da  A'lv.xìo;  (Alcaios), 
Alceo  ,  o  da  ò.\xyi  (alce),  forza)  dai  genitori,  ma  poi 
dall'oracolo  fu  detto  Eracle  (V.  Eracle)  (Tzetze  in 
Lycophr.  v.  662).  Teromaco  (da  S-hp  (thèr),  belva, 
e  da  pxyy]  (raacbé),  pugna),  domator  de'  mostri, 
figliuolo  di  Ercole  e  di  Megara  figlia  di  Creonte 
Re  di  Tebe  (Ilygin.  Fab.  XXV.).  Ercole  denominò 
Pale/none  (da  nxl-/]  (pale),  lotta)  il  figlio  che  gli 
nacque  dalla  moglie  di  quell'  Anteo  da  lui  strozzato 
nella  lotta.  Fu  cognome  anche  di  Ercole  stesso  : 
al  (piai  proposito  Tzetze  ( /.  supra)  riferisce  le 
parole  dell'Oracolo:  Ouxen  Yixka.ip.tov  fcXjj-S^OTj,  li'px- 
xkéyjv  t?s  cì  (Uceti  Palaimón  clèthésè,  Hèracleèn  de  se),  Pale- 
mone  non  più,  ma  Eracle  (Ercole)  sarai  chiamato; 
e  1'  Oracolo  riportato  da  Eliano  (  Vai:  Hist.  lib. 
XI.  cap.  3a):  11'pxv.krjv  $é  ere  (i>oì(3oq  èntovuaov  èìo- 
Vfiftecrei  ;  Yipx  yàp  àvSptoTtcni  mipav  xkéo?  d^Bixov 
(Hèraclèn  de  se  Plioibos  epónymon  exonomazei;  Era  gar  antliró- 
poisi  phcròn  eleos  apliihiton  ) ,  Febo  Eracle  (Ercole)  ti 
nomina;  poiché  Giunone  reca  agli  uomini  gloria 
immortale.  Podarce  (da  ttcvì  (pus),  piede,  e  da 
àpY.é'j)  (arerò),  esser  suj/iciente)  fu  l'antico  nome  di 
Priamo  (da  npixuxi  (priamai),  comprai x) ,  He  di 
Troja ,  dopo  che,  essendo  stato  preso  da' nemici, 
fu  riscattato  da  Laomedonte  suo  padre  (Thetze  in 
not.  ad  Ljcophr.  pag.  62).  Platone  (da  izkaxùi  (pla- 
tys),  largo) ,  dapprima  chiamato  Aristocle  come 
l'avo,  poi  così  dal  suo  istruttore  nella  palestra, 
a  cagione  delle  larghe  sue  spalle.  (Diog.  Laert. 
De  vita  philosoph.  lib.  IH.).  Così  i  nomi  degli 
Eroi  omerici  altro  non  sono  che  cognomi  sostituiti 
ai  nomi  primitivi  dimenticati.  Leggiamo  pure  nella 
Genesi  (lib.  I.  cap.  XXXII.  v.  28)  che  l'Angelo 
del  Signore  disse  a  Giacobbe  z=z  ov  xk^asxxi  eri  io 
ovopx  (jcu  Yxv.to(3,  à.k'k''  YapXYik  'inxax  xò  ovoidi  gov,  6x1 
evhyynx.c,  perà  Beoù,  y.xl  p.exà  àvBpwnuìv  dóvxxoz  iay  (ù 
clèsetai  eli  to  onoraa  su  Iacób ,  ali1  Israel  estai  to  onorila  su ,  Iloti 
enischysas  meta  tlieu ,  cai  meta  anthrópón  dynatos  est')  =: ,  non 
più  Giacobbe  sarà  il  nome  tuo _,  ma  Israele ,  poiché 
resistesti  contro  Dio ,  e  possente  sarai  contro  gli 
uomini.  E  Io  stesso  Salvator  nostro  promette  per 
mezzo  del  suo  ispirato  Profeta  Giovanni  (Apoca- 
lypsis ,  lib.  IL  v.  17):  rw  vv/j'hvxi  àtoito  . .  .  ovop.cn 
y.aivov  (  tò  nicònti  dosò...  onoma  caiiion  ) ,  al  vincitore 
darò...  un  nome  nuovo.  Lo  stesso  venne  in  ap- 
presso praticato  dai  Romani.  Fu  soprannominato 
Egerio  (dal  lat.  egere ,  ital.  aver  bisogno)  il  figlio 
di  Arunte  della  stirpe  di  Tarquiuio,  perchè,  dopo 
la  morte  del  padre,  dimenticato  a  (l'atto  da  Dema- 
rato  suo  avo  ,  rimase  nella  povertà  e  nella  miseria 
(Dionjs.  Hai.  lib.  IV.).  Fu  detlo  Silvio  (dal  lat. 
sylva,  ital.  selva)  il  figliuolo  postumo  di  Enea  e 
di  Lavinia,  perchè  nato  nelle  selve  (Virg.  Acn. 
VI.  v.  763  ).  Marco  Valerio,  Tribuno  dei  Soldati, 
fu  soprannominato  Corvino  (dal  lat.  corvus ,  ital. 
corvo)7  perchè,  essendo  egli  alle  prese  con  un  sol- 
dato Gallo,  uh  Corvo  si  posò  sopra  il  suo  elmo,  e 
non  ne  partì  che  dopo  1'  uccisione  dell'  avversario 
(Paterculus ,  lib.  IL  cap.  36.  Liv.  lib.  VII.  26). 
Tonio   II. 


Scevola  (dal  lat.  scaeva,  ital.  sinistra)^  cioè  il  Man- 
cino,  si  cognominò  Muzio  Cordo,  perchè  avendo 
posto  nel  fuoco  la  destra  che  avea  fallato,  ferendo, 
invece  di  Porsenna,  il  di  lui  segretario,  non  potè 
più  servirsi  che  della  sinistra  (Liv.  lib.  IL  cap.  1). 
Si  disse  Torquato  (dal  lat.  torques ,  ital.  collana) 
Manlio,  perchè  avendo  trionfato,  in  duello,  di 
un  Gallo  di  gigantesca  statura,  tra  le  altre  spoglie, 
s'  impadronì  d'  una  collana  di  quello.  Così  dalla 
vinta  Cartagine  ,  dall'  Asia  ,  dalla  Numidia  ,  dalla 
Macedonia,  ec,  si  cognominarono  Ajjricano  ,  Asia- 
tico ,  Numidico ,  Macedonico,  ec.  ,  i  Duci  romani 
(gli  Scipioni)   vincitori. 

Partenopeo.  È  anche  aggiunto  di  persona  od 
oggetto  appartenente  a  Partenope ,  cioè  alla  città 
di   Napoli. 

PAR  ELIDE,  V.  Parulidi. 

PARURI  A  (ERRÀTICA),  PARURIA  (erratica), 
Mcd. ,  da  -nupà  (para),  preposizione  che  sovente 
significa  depravazione,  e  da  ovpov  (ùron),  orina.  È 
sinonimo   di    Uroplania.  V.   Uroplania. 

PASIGRÀF1CI,  V.  Pasigrafia  (Diz.)  e  Pasilalia. 
(App.). 

PASILALIA.,  PASILALIA,  Mus. ,  da  Ttxv  (pan), 
tutto  ,  e  da  kxkog  (lalos),  loquace.  Arte  di  unire  con 
caratteri  Pasigrafici  (da  izxv  (pan),  tutto,  e  da 
ypxyto  (graphó),  scrivere)  certi  suoni  articolati  gene- 
ralmente  intelligibili. 

Pasitea.  È  anche  aggiunto  di  Cibele  conside- 
rata come  la  Madre   di   tutti  gli  Dei. 

Pasitea,  Stor.  nat.  Genere  di  polipi  dell'  or- 
dine delle  Sertularie ,  nella  divisione  dei  polipi 
flessibili  ,  stabilito  da  Deslonchamps  con  questo 
nome  mitologico.  Corrisponde  al  Liriozoa  di  La- 
marck. 

PASITELEGRAFÌA  ,  pasitelegraphia  ,  pasité- 
légraphie  ,  Mecc. }  da  ixdv  (pan),  tutto,  da  r/jAe 
(téle),  lontano,  e  da  y  peccato  (graphó),  scrivere.  Arte 
di  corrispondere  con  tutti  i  popoli  ,  anche  i  più 
remoti  della  Terra ,  mediante  certi  segni  di  con- 
venzione. 

PASQUA,  PASCHA,  pasque,  Lett.  eccl. ,  da  ruxo-yx 
(pascha),  voce  Caldaica  5  che  significa  passaggio. 
Festa  solenne  nella  legge  Mosaica  in  commemora- 
zione del  felice  passaggio  del  popolo  Ebreo  nel 
mar  Rosso,  e  per  la  sua  liberazione  dalla  schiavitù 
di  Faraone  ,  la  quale  si  celebrava  il  giorno  XIV. 
della  Luna  di  Marzo  }  e  nella  legge  di  Grazia  in 
memoria  della  risurrezione  di  Gesù  Cristo,  e  di 
averci  colla  sua  passione  liberati  dalla  tirannia 
del  Demonio,  e  che  da  noi  si  celebra  la  prima 
Domenica  dopo   la  detta  XIV.   Luna  di  Marzo. 

fPASSALORRINCHlTI.  È  lo  stesso  che  Pat- 
talorrinchiti.  V.    Pattalorrinchiti. 

PATÀGIO  ,  PATAGIUM,  Filai,  da  nxxxGZto  (pa- 
tassò),  spingere.  Lembo,  Fascia  0  Segmento,  che  si 
cuciva  alla   tonaca  intorno   al  collo   ed  alle  fauci. 

PATECI,  PATAECI,  Filai,  da  Yixxxv/.oi  (Pataicoi), 
Fateci.  Fu  nome  degli  Dei  de'  naviganti  presso  i 
Fenicii,  cui  collocavano  sulla  poppa.  Solevano  gli 
Antichi  consacrare    le    loro    navi  a  certi   Dei  ,    ed 
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affidarle  alla  loro  custodia.  Avevano  i  Mercalanli 
Macinio-  i  Snidali  Marte,  ed  altri  ciascuno  al 
suo  stalo  convenienti.  Cos'i  Ovidio  (//eroici,  lib.  X  V/. 
v.    n3): 

Qua  tarnen  ipso,  vchor,  comitato  Cupidine  parvo, 
Sponsor  conjugii  slat  Dea  pietà  sui.  „ 

PÀTOLOGISTA.  Chi  .-dive  sulla  Patologia,  e 
Chi  se  ne  occupa  specialmente. 

PATRÀRCHI,   PATRARCHAE,    Filol. ,    da    narpà 

(patra),  patria,  e  da  àp%is  (archos ),  capo.  Cos'i  nel- 
l'editto XIII.  (cap.  12)  di  Giustiniano  sono  inti- 
tolati i  Primati  0  principali  cittadini  di    Alessandria. 

PÀTRIA,  patria,  patrie,  foatf  SBfltetìtonfo ,  Filai., 
da  nuTpa  (patra),  patria,  e  questa  da  itazYip  (pater), 
padre.  Così  dicesi  l'Unione  dei  popoli  in  nazione, 
che  vivono  sotto  leggi  ed  istituzioni  medesime,  e 
che  hanno  generalmente  lo  stesso  linguaggio.  Indi 
derivano  1'  aggiunto  di  Patrio  al  suolo ,  al  mini- 
stero ,  al  dovere  ,  ali1  ordine  ,  agli  onori ,  ec.  Tre 
sorta  di  Patria  vengono  considerate  in  ciascun 
uomo:  la  germana,  come  l'appella  Cicerone,  ed 
è  il  suolo  natio  ,  quella  del  domicilio ,  e  la  co- 
mune. Anticamente  così  (per  aussesi  oratoria)  fu 
chiamata  Roma  da  Modestino  (Hist.  lib.  IV.  §  11 
de  Excus.y, 

(PEANO,  aggiungasi  dopo  e  vigoroso)  L'inno  a  Diana 
dicevasi  Ipihgo :  quello  speciale  ad  Apollo ,  affinchè 
la  peste  non  imperversasse  più  lungamente,  Ipor- 
chema  :  a  Diana  e  ad  Apollo  insieme ,  Prosodia  ; 
ed  a  Bacco  Ditirambo. 

PEC1LOPI.   È    sinonimo  di   Pecilopodi.  V.  Peci- 

LOPODI. 

PEDAR10GERÓNTE,PAEDAf.IOGEl\ON,  Lett.  eccl., 
da  itoùg  (pais) ,  fanciullo,  e  da  yépau  (geròn),  vec- 
chio. Cognome  di  Macario  Egizio,  il  quale,  sehbene 
in  assai  giovanile  età  abbracciato  avesse  la  vita 
monastica,  pure  si  dimostrò  sempre  di  condotta 
senile  esemplare.  Altronde  il  titolo  di  Vecchio  era 
onorevole,  e  corrispondeva  per  antonomasia  a  quello 
di  Abate ,  di  Padre  e  di  Prete. 

PEDÉUTiCA  ,  PAEDEUTICA ,  Filol.  ,  da  Ticttàtòu 
(paideuò)  ,  istruire  ,  e  da  Ttcùq  (pais),  fanciullo.  Ag- 
giunto dell'  istruzione  della  gioventù  nella  scienza 
dei   costumi-,  cioè   nell'  Elica. 

PEDÓMATE  ,  PAÈDOMATHES  ,  Filol. ,  da  naiq 
(pais),  fanciullo,  e  da  paS-eta  (matlicù)  inus.  per 
p.avSocvu  (manihanò),  istruire.  Così  dieesi  colui  che 
sino  dalla  più  tenera  età  si  applica  allo  studio , 
secondo    l'insegnamento    di    Orazio  (de  Art.  poet. 

f.  412   et  seq.). 

Multa  tulit ,  fccitque  puer ,   sudavit  et  alsit, 
Qui  studet  optatemi  cursu   contingere   metani 
Abstinuit   Venere  et  vino. 
PEDOSTÀTMIO,   PAEDOSTATHMIUÌ1,   Mecc. ,   da 
•KCfxq  (pais),  fanciullo ,  e  da  arc.Snwi  (staihmos),  stadera. 
Bilancia  per  pesare  i  fanciulli. 
PÉGE.  Filol,  V.  Brisi  (App.). 
PEIRAMATOLOGIA,  PEIRAMATOLOGIA,  tic  St&te 
toon    lux    nictiicinirrfjcn   di-fcituungcn ,  Med. ,  da  iteiam 
(poiraó),  sperimentare,  e  da  liya  (legò),   dire.   Dot- 
trina  degli  esperimenti  medici. 


PÉIRASI,  I'EH'.asis,  ìtx  aJetrutì),  Med.,  da  impatti 

(peiraó),   sperimentai  e.   Esperimento    in    genere. 

PELAG1ÀNI,  PEL  ACUMI,  véLkoizat,  Leu.  ceri., 
da  Uekdyioi  (Pelagio»),  /'(bigio.  Eretici  del  secolo 
V.,  seguaci  del  .Monaco  Pelagio,  i  quali  preferirono 
alla  grazia  divina  il  libero  arbitrio,  sostenendo  che 
per  adempire  ed  osservare  i  precetti  di  Dio  è  suf- 
cicnle  la  volontà.  Contro  costoro  scrisse  vittorio- 
samente   il    grande    Saul."  Agostino. 

PELECANÓIDE,  PELECANOIDES,  Stor.  not.,  da 
kìi.ì/.o.vcz  (pelecano*) ,  folaca ,  e  da  uooc,  (cidot),  somi- 
glianza.   V.    ALAnROMA    (App.). 

PELEClFORI,  PELECYPHORI,  Tali.  ,  da  néhxyt 
(pelecys),  scure,  e  da  oépoa  (pberó),  portate.  Sorta 
di  militari,  armati  di  Scuri  negli  eserciti  Costan- 
tinopolitani :  oggi  si  chiamano  Zappatori ,  e  dai 
Francesi   e   Tedeschi    Sappeurs. 

PELECÓTOMA,  PELECOTOMA,  pélecotome,  Stor. 
rial.,  da  nfh&KDi  (pelecy*),  scure,  e  da  répiva  (te- 
milo), tagliare,  dividere.  Genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Coleotteri,  della  sezione  degli  Fiero  meri , 
della  famiglia  dei  Trachclidi ,  e  della  tribù  dei 
Mordelloni,  stabilito  da  Fischer  nelle  Memorie  della 
Società  Imperiale  dei  Naturalisti  di  Mosca  :  sono 
così  denominali  dall'avere  le  divisioni  delle  antenne 
tagliate  in  forma  di  Scure.  Il  Pclecoloma  mosquense 
ne  è  il  tipo,  che  è  il  PJiipiphorus fennicus  di  Paykull 
(Faun.   suec.   toni.   /I.  pag.    178). 

PELÓPIE.  È  lo  stesso  che  Pelopee.  V.  Pelopee. 
PELÓRIA,  Filol.,  V.  Peloro. 
PELORÓNTI,  PELORONTHES,  pelobosthes ,  Stor. 
nat.,  da  nzXwp  (pelòr),  mostro,  e  da  oi/So;  (onthos), 
sterco.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  stabilito  da 
Oken  :  sono  forse  così  denominati  dalla  strana  loro 
forma.  Corrisponde   al  Nerita  di  Lamarck. 

PENDIF1LIDE,  PENDIPHYLIS.,  i'enijiphyle,  Stor. 
nat.,  dal  ]at. -pendo  ,  ital.  pendere,  e  da  fvkia.  (phy- 
lia),  lenlisco.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Orchidee,  stabilito  da  Du  Petit  Thouars ,  il  cui 
tipo  è  il  Cymbidium  pendulum ,  il  (piale  vive  paras- 
sitico ,  e  presenta  i  fiori  disposti  in  ben  ordinata 
spiga  pendente  ,  e  le  foglie  simili  a  quelle  del 
Lentisco. 

PENEACÉE,  PENAEACEAE,  pénéacées ,  Stor.  nat., 
da  itrivri  (pene),  tessuto.  Famiglia  di  piante,  sla- 
bilila  da  Sweet  neW  Hortus  Britannici^ ,  il  cui  tipo 
è  il   genere  Penaea.   V.   Penea. 

PENÉO,  PENAEOS,  pénée,  Stor.  nat.,  da  Ur,vaòi 
(Pcneios),  Penco,  fiume  della  Tessaglia,  il  quale 
scorre  fra  1'  Ossa  e  P  Olimpo.  Questo  nome  venne 
applicato  da  Fabricio  ad  un  genere  di  crostacei 
dell'  ordine  dei  Dccapodi ,  e  della  famiglia  dei 
Brachimi ,  il  quale  comprende  gì'  individui  che 
amano  vivere  nelle  acque  de' fiumi,  e  specialmente 
alla  loro  imboccatura  nel  mare,  ed  il  Penco  ab- 
bonda  di   essi. 

PENERÓPLIDE  ,  PENEROPLIS,  péjsérople  ,  Stor. 
nat.,  da  Tràu  (penò),  comprimere,  e  da  òiùav  (ho- 
plon),  scudo.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  sta- 
bilito da  Montfort,  nella  sua  Conchiliologia  siste- 
matica (toni.  /.  pag.   -258),  il  quale  comprende  gli 
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esseri  clic  presentano  la  forma  d1  uno  scudo  molto 
compresso. 

PENETOTRÓFIO,  V.  Ptochio  {App.). 

PENTACLAS1TE,  PENTAKLASITES,  PENTAKLASITE, 
Stor.  nat. _,  da  ttévre  (pente),  cinque,  e  da  xXaw 
(ciao),  rompere.  Nome  applicato  da  Hausmann  al 
Pirosscno  ,  perchè  facilmente  si  rompe  in  pezzi 
pentagoni. 

PENTACONTÀRCA.  È  lo  stesso  che  Pentecon- 
tarca.   V.   Pentecontarca. 

f  PENTAETÉRIDE,  V.  Enneaeteride. 

PENTAFÀRMACO ,  pentapharmacum  ,    penta- 

piurmaqoe,  Mcd.  ,  da  Trevre  (pente),  cinque,  e  da 
tpdppMitov  (pharmacon),  rimedio.  Rimedio  non  dispia- 
cevole al  gusto  j  ritrovato  da  Elio  Vero  ,  come 
asserisce  Sparziano  nella  di  lui  vita  ,  consistente 
in  cinque  sorta  di  carni:  cioè  pancetta,  zampa  o 
presciutto  di  majale  arrosto,  fagiano,  pavone  e 
cignale. 

PENTAGONO-DODECAÈDRO,  pentagoxo-do- 

DECAHEDRU.U,  Matcm. _,  da  TZtvzdiywvo^  (pentagono*), 
pentagono,  da  èóvìty.-x  (dódeca),  dodici }  e  da  £$p& 
(licdi-a),  faccia.  Solido  a  dodici  facce,  ciascuna 
delle  quali  presenta  cinque  angoli.  Questa  confi- 
gurazione rinviensi  talvolta  nelle  cristallizzazioni. 
PENTÀLEPA.   E  sinonimo  di  Pcntalepo.  V.  Pejn- 

XALKI'O. 

PENTALITA  ,  PENTALITHA  ,  Filol.  ,  da  itemi 
(pente),  cinque,  e  da  h'So;  (lithos),  pietra.  Così  da 
Polluce  si  denomina  un  Giuoco  puerile  usato  dai 
Greci,  tenendo  ciascuno  dei  giuocatori  cinque  sas- 
solini od  aliossi:  giuoco  egregiamente  descritto  da 
Apollonio  Rodio  {Argonaut.  lib.  IL  y.  i  i  7  et  seg.), 
con  cui  Amore  e  Ganimede  si  divertono.  Policleto, 
insigne  Scultore,  avea  un  gruppo  di  due  putti  che 
giuocavano  cogli  aliossi:  opera,  dice  Plinio  (Hist. 
lib.  XXXI J^.  cap.  8),  nel  suo  genere  singoiare  e 
perfetta.  Ad  imitazione  di  questo  se  ne  trova  uno 
in  Inghilterra  nel  Museo  di  Milord  Hope,  da  Wiu- 
kelmaun  (Alonum.  ined.  lib.  IL  pag.  ^\)  descritto. 
Questo  giuoco  si  disse  più  comunemente  Astraga- 
lismo   (da   àtxzpdyalo;   (astragalos),    dado). 

PENTALÓR1  ,  PENTALORIS  ,  Filol.,  da  xévze 
(pente),  cinque,  e  dal  lat.  tornili ,  ital.  stringa. 
Sorla  di  veste  militare  per  la  prima  volta  data  dal- 
l'Imperatore M.Aurelio  ai  Soldati,  sulla  quale  vede- 
vasi  intessute  cinque  stringhe  ,  siccome  sulle  vesti 
davate  erano  intessuti  chiodi.  Quelle  che  ne  aveano 
intessuta  una  sola  dicevansi  iMonolori  (da  txóvoq 
(monos),  unico,  e  dal  lat.  forum,  ital.  siringa): 
Trifori  (da  zp\  (tri),  tre ,  e  dal  lat.  forum  t  ital. 
stringa)^  Tetralori  (da  zezpàq  ( tetris),  quattro,  e 
dal  lat.  forum,  ita!,  stringa).  Vopisc.  in  Aurelian. 
cap.  XLFI. 

PENTAPOLITANA,  V.  Cirene  [App.). 

PENTAPROTI  ,  PENTAPROTI ,  Filol.  ,  da  afe  te 
(pente),  cinque,  e  da  r.p&zac,  (pròtos),  primo.  È 
sinonimo   di  Pentaproslati.  V.   Pentaprostata. 

PENTAPROTIADE.  È  sinonimo  di  Pcnlaprozia. 
V.  Pektaprozia. 

PENTÀPTOTI,  V.  Diptoti  {App.). 


PENTASÉMO,  PENTASEMUS,  Poes. ,  da  r.ivzz 
(pente),  cinque,  e  da  cj-ny.y.  (sèma),  segno.  Piede 
composto  di  cinque  sillabe,  una  lunga,  due  brevi 
e   due  lunghe  :,  p.   e.  Fata  gubernànt. 

PENTASTÉMONE,  PENTASTEiMON,  Stor.  nat. , 
da  news  (pente),  cinque,  e  da  azYipm  (stémòn), 
stame.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Scro- 
fularie ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Willdenow  a  spese  delle  Chelonc  di 
Linneo ,   distinte  da   cinque  slami. 

PENTASTÉRO  ,  PENTASTER  ,  pentastère  ,  Stor. 
nat.,  da  névzs  (pente),  cinque,  e  da  tx<jzyp  (astèr) , 
stella.  Genere  di  molluschi  conchiliferi  pietrificati, 
proposto  da  Blainville,  forse  perchè  si  divide  facil- 
mente la  loro  conchiglia  in  cinque  raggi  longitu- 
dinali simili  a  quelli  d'una  Stella.  Corrisponde  al 
Pentamerus  di   Sowerby.  V.   Pentamero. 

Pentateuco,  Chir.  Divisione  delle  malattie  Chi- 
rurgiche in  cinque  classi:  cioè  in  piaghe,  ulcere, 
tumori  ,  lussazioni ,   e  fratture. 

Pentatu.  Si  dissero  così  anche  gli  Atleti  che- 
si  esercitavano  nel  Pentatlo. 

PENTATTÉRIDE  ,  PENTAPTERIS  ,  pentaptère  , 
Stor.  nat.,  da  névze  (pente),  cinque,  e  da  rtzépiq 
( pteris ) ,  felce.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
O na grarie ,  stabilito  da  Dillenio  sotto  il  nome  di 
Pcntapterophjllum ,  e  da  Mailer  così  abbreviato 
(Stirp.  Beh.  I.  pag.  454),  il  quale  ha  per  tipo 
il  Mjriophyllum  spicatum  di  Linneo  :  piante  che 
presentano  le  foglie  simili  a  quelle  delle  Felci,  e 
cinque   volte  profondamente   divise. 

PENTÀTTERO,PENTAPTERUS,  pentaptère,  Stor. 
nat.,  da  mme  (pente),  cinque,  e  da  Trrepdv  (pteron), 
ala.  Che  ha  cinque  ale. 

PENTECONTACÓRDO,  pentecontachordum, 
Mas.  e  Filai.,  da  aevr>?xoVra  (pentèconta) ,  cinquanta, 
e  da  yop$-h  (chordè),  corda.  Strumento  al  principio 
del  secolo  XVI.  inventato  da  Fabio  Colonna  Na- 
poletano. Le  voci  vi  erano  divise  in  quattro  parli, 
e  cadauna  avea  il  suo  proprio  tasto,  e  la  sua  pro- 
pria corda,  onde  poter  esprimere  i  naturali  rap- 
porti de1  suoni  in  tutte  le  scale.  Così  fu  dall'  in- 
ventore denominato  perchè  composto  di  cinquanta 
corde  ineguali.  Fu  detto  anche  Lincea  ,  cioè  per- 
spicace, che  vede  acutissimamente ,  alludendo  forse- 
con  tal  nome  alla  vista  penetrantissima  di  Linceo, 
il  quale  chiarissimamente  vedeva  alla  distanza  di 
tre  mila  passi.  Linceo  (A.wyxeòq  (Lyncens))  fu  uno 
dei  celebri  Argonauti  nella  spedizione  di  Giasone 
a  Coleo.    Apoll.   Rhod.  Argon. 

PENTECONTALÌTRO,  pentecontalitron,  Nu- 
mism.  ,  da  "kvjzt\v.gvz  a.  (pentèconta),  citi  (pianta ,  e  da 
h'zpa.  (litra),  libbra.  Moneta,  o  Medaglia,  formata 
dalla  corona  d1  oro,  valutala  cento  talenti  dello  stesso 
metallo,  offerta  in  dono  dai  Cartagine-i  a  Dama- 
rete,  moglie  di  Gelone  Re  di  Siracusa,  per  essere 
ella  stata  la  prihcipal  cagione  della  vantaggiosa 
pace  a  loro  accordata  dal  di  lei  marito  dopo  la 
celebre  battaglia  d' Imera ,  tanto  fatale  ai  Carta- 
ginesi, avvenuta  P  anno  4^0  av.  G.  C. ,  nel  giorno 
in  cui  dai  Greci  fu  riportata  la  vittoria  di  Saiamina. 
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Fu  cos'i  denominata  perchè  era  del  peso  di  cin- 
quanta libbre.  Era  anche  chiamata  Damarezia  (da 
AapapézYi  (Damatele),  Damarcte,  Regina  di  Siracusa). 
Diod.  Sycul.  lib.  XI  pag.   256. 

PENTECÓNTERO,  V.  Pentecontoro. 

PENTECÓSTO,  Leu.  eccl.  Con  questo  nome, 
senz1  altro  aggiunto  ,  inlendesi  il  Salmo  Misererò , 
perchè  è  il   quinquagesimo. 

PENTÉLICO  ,  PENTELICUM,  Archit.  e  Filol,  da 
Hevzekc/,òv  (Pentelicon),  Pentelico,  monte  dell1  Attica. 
Marmo  bianco  con  cui  si  formarono  le  tegole  e 
le  colonne  del  famoso  tempio  di  Giove  Olimpico: 
le  quali  cose  levate  abbellirono  poi  in  Roma  il 
tempio   di   Giove   Capitolino.   Paus.   in  Atlic.  lib.  I. 

PENTELORE,  V.  Dilobe  (App.). 

PENTÉRE,  V.  Diere   (App.). 

PENTÉR1DE,  PENTERIS,  Naut. ,  da  itivzz  (pente), 
cinque,  e  da  ep&rtm  (eressò),  spingere.  Nave  di  cinque 
ordini   di  remi  ,   dai  Latini   delta   Quinqucreinis. 

PENTIRÉMI.  Voce  da  alcuni  erroneamente  usata 
invece  di  Penteride.  V.  Penteride  (App.). 

PEPERÌTE,  PEPERITA,  pépérite,  Stor.  nat. ,  da 
xenepi  (peperi),  pepe.  Nome  dato  da  Cordier  ad  un 
Tufo  vulcanico  di  colore  rosso-bruno  ,  composto 
di  grani  simili  a  quelli  del  Pepe.  Questa  sostanza 
minerale   è  una  lava  pirossenica. 

Peptico.  Dicesi  pure  Ciò  che  è  digeribile. 

PÉRA,  PERA,  Filol.,  da  néptx.  (pera),  sacco.  Sac- 
chetto brutto  e  lacero  ,  che  i  mondici  portavano 
con  una  corda  attaccato  agli  òmeri.  Fu  usato  tal- 
volta dai  Filosofi  ,   singolarmente  dai  Cinici. 

PÉRA,  PERA,  Geogr. ,  da  népa.  (pera),  al  di  là. 
Regione  XIV.  di  Costantinopoli  ,  così  ,  secondo 
Tzetze  (Chil.  XI.  i:  4°8  )  i  denominata,  perchè 
Brenno  Condottiero  de'  Galli,  partendo  da  Bizan- 
zio,  ivi  s'imbarcò  e  tragittò  in  Asia:  o  piuttosto 
perchè  i  Bizantini  così  la  dicevano  come  situala 
oltre  lo  Stretto.  11  suo  antico  nome  era  Sice  (da 
GVY.ri  (sycé),  fico),  perchè  ivi  erano  anticamente 
molti  alberi  di  Fico  5  siccome  un  altro  borgo  della 
stessa  Metropoli  si  legge  in  Socrate  (lib.  FUI. 
cap.  28)  detto  Elea  (da  'urna,  (elaia),  olivo),  perchè 
un  tempo  vi  era  un  oliveto.  Fu  da  prima  abitata 
dai  negozianti  Genovesi,  Veneti,  Pisani,  ed  altri, 
riserbato  però  1'  alto  dominio  all'  Imperatore  di 
Costantinopoli  Michele  Paleologo,  ed  ebbe  il  nome 
di  Galata  (da -/ala  (gala)  ,  latte),  non  perchè  ivi  si 
vendesse  latte,  come  sembra  indicare  l'etimologia, 
ma  fu  così  eletta  da  uno  de1  principali  abitanti 
di  quel  porto  (Coditi,  pag.  5q).  Cadde  in  potere 
di   Maometto  ai   28   di   Giugno,  Tanno    i453. 

PERAF1LLO,  PERAPHYLLUM,  péraphille,  Slor. 
nat.,  da  irépa.  (pera),  sopra,  e  da  ipAÀev  (phjllon), 
foglia.  Moench  dà  questo  nome  alle  espansioni  0 
appendici  che  si  osservano  sopra  le  foglie  compo- 
nenti il   calice. 

PÉRAMA,  PERAMA,  Geogr.,  da  népet  (pera),  di 
là.  Nome  propriamente  delle  Scaie,  o  Porti  minori 
dove  si  sbarca;  e  dai  Greci  moderni  applicato  al 
Porlo  del  Sobborgo  di  Pera  in  Costantinopoli, 
detto   anche   Scalae  sycenae. 


PER  AI' ET  A  LO,  PERAPETALUM,  pésapétALK,  33fu* 
menblatU'SUifcat}/  Stor.  nat.  ,  da  népa  (pera),  sopra  }  e 
da  -kÌtoJ.ov  (  peialori  ; ,  petalo.  ]\ome  applicato  da 
Moench  alle  appendici  che  si  osservano  sopra  i 
pelali. 

PERCA.  PERCA,  perche,  Stor.  nat.,  da  zip/./-, 
(peirè),  perca,  specie  di  pesce.  Questo  nome  cervi 
a  costituire  un  genere  di  pesci  dell'  ordine  degli 
A  cantal/erigi ,  e  venne  anche  considerato  come 
tipo  della  famiglia  delta   de'  Percoidei. 

PERCLORICO  ,  PERCHLOBICUM  ,  perciilorioie  , 
Chini. ,  da  ripa  (pera),  sopra,  e  da  y'/.wpò;  (chtóros), 
cloro.  Acido   dorico  ossigenato,  o  sopra  ossigenato. 

PERETÉRIO,  PERETERION,  C'hir. ,  da  mpdu  (pe- 
rno),  trapassare.  Trapano    perforatilo. 

PERGAMÈNA,  PERGAMENTUM  o  MEMBRANA,  F*- 
lol. ,  da  Tlépyapov  (Pergamon),  Pergamo,  ciltà  del- 
l' Asia  Minore.  Pelle  acconcia  a  scrivervi  invece 
della  carta,  usata  da  Attalo  (secondo  S.  Girolamo, 
Epist.  ad  Chromatium)  Re  di  Pergamo  o  da  Eu- 
mene, secondo  Plinio.  Eliano  pure  nomina  Aitalo; 
perchè  siccome  si  dicevano  Arsacidi  i  Re  dei  Parti, 
Abimelech  quei  de'  Filistei,  Benadao  quei  di  Siria 
e  di  Damasco,  Abari  od  Arbari  quei  degli  Arabi, 
Tolomei  quei  d'Egitto,  Cagani  quei  degli  Unni, 
così   i   Re   di   Pergamo   si   chiamarono   Aitali. 

PERIALG1A,  PERIAEGIÀ,  Med. ,  da  Kepi  (peri), 
intorno,  e  da  dì.ya  (algos),  dolore.  Dolore  violento 
diffuso   iu  tutto   il   corpo. 

PERIBÓLIO.E  sinonimo  di  Peribolo.  V.  Peribolo. 

PERICÀRIA,  PERICHARIA,  Med.,  da  rcepì  (peri), 
intorno,  e  da  ya.pà  (chara),  allegrezza.  Presso  Ga- 
leno significa  una  gioja  estrema  ,  una  gioja  che  , 
per  la  sua  grande  vivezza,  giungendo  improvvisa, 
produce  la  morte. 

PERICOLJA,  PERICHOLIA,  Med.,  da  itepì  (peri), 
intoniQ  ,  e  da  yólri  (eliolé),  bile.  E  sinonimo  di 
Po  lieo  Ha.  V.  Policolia. 

PERID ATTILIO,  PERIDACTYLEUS,  péridactylien, 
Anal.,  da  izepi  (peri),  intorno,  e  da  cJoV.tuÀc;  (dao- 
tjlos),  dito.   Lungo  flessore   comune   de'  pollici. 

PERIDÉRMIO,  PERIDERMIUM,  péridermie,  Stor. 
nat.,  da  nepl  (peri),  intorno,  e  da  déppy.  (derma), 
pelle.  Genere  di  piante  crittogame  della  classe  dei 
Funghi,  e  della  famiglia  delle  Uredìnee ,  stabilito 
da  Link  :  sono  così  denominate  dal  vivere  intorno 
alla  pelle,  o  corteccia  delle  piante.  L' Aecidium 
Pini  ne   è  il   tipo. 

PERÌDROMA,  PERIDROMA,  Stor.  nat.,  da  nepl 
(peri),  intorno,  e  da  èpépia  (dremó)  inus.-per  xplffù 
(trechò),  correre.  Nome  dato  da  Necher  al  pic- 
ciuolo o  rachide  delle  fronde  delle  Felci  che  scorre 
lungo  la  stessa  fronda,  e  sostiene  gli  organi  della 
fruttificazione. 

PERIECUNTI,  PERIECHUNTES,  Archit.,  da  rapì 
(peri),  intorno,  e  da  •hyjxù  (èchcò),  risuonare,  cioè 
circonsonanti.  Si  dicono  così  in  Vitruvio  (lib.  V. 
cap.  8)  i  luoghi  in  cui  la  voce,  costretta  a  girare 
intorno,  si  dissipa  in  mezzo,  ed  ivi  si  estingue 
senza  articolare  le  ultime  cadenze ,  restando  in 
tal  caso  dubbio  il   significato   delle  parole. 
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PERIÉGESI ,  PERIHEGESIS,  Filol. ,  da  -ne pi  (pori), 
intorno,  e  da  rr/iouxi  (hègeomai),  condurre.  Titolo 
<T  un  poema  di  Avieno  trasportalo  in  Ialino  dal 
greco  da  Dionigi  Alessandrino,  in  cui.  descrivendo 
il  Mondo,  conduce  attorno  in  certo  modo  il  lettore 
in    tutte   le   parti   della   'l'erra. 

PERJÉRGI,  PERIERGA,  Piti.,  da  Kepi  (peri),  in- 
torno, e  da  ipyov  (ergon),  opera.  Così  si  dicono 
gli  ornamenti  esteriori  di  un  quadro. 

PERIERGIA  ,  PERIERGLà  ,  Filol.  ,  da  nepi'epycg 
(poriergos) ,  curioso.  Nome  della  superflua  curiosità , 
che  tanto  differisce  dall'operosità,  quanto  il  curioso 
dai  diligente  ,   e   dal  religioso  il   superstizioso. 

PERIFÌMOSIj  PERIPHIMOSIS,  Cliir.,  da  mpi  (peri), 
intorno,  e  da  rjip\6to  (piamoti),  coartare.  E  sinonimo 
di   Pampinosi.   V.   Parafimosi. 

PER1GRAFE  ,  PERIGRAPHE  ,  périgraphe  ,  Anat., 
da  nepi  (peri),  intorno  ,  e  da  ypcc^w  (grapliò),  descri- 
vere, od  intagliare.  Intersezione  aponeurotica  del 
muscolo   dritto   addominale. 

PERIMACHIA  ,  PER1MACHIA,  Tatt.,  da  nepi  (pe- 
ri), intorno,  e  da  p'/i]  (maché) ,  battaglia.  Attacco, 
od  Assalto  in  tutti  i   punti  d'  una  città  o   fortezza. 

PERIM1SIO,  PERIMYSIUM,  bie  9KiiffcJfmttt,  Jnat., 
da  Kepi  (peri),  intorno,  e  da  p.ù~  (mys),  muscolo. 
La  pelle   de'  Muscoli. 

PERINEO-CLITORIDE,  PERINAEO-CLITORIS,  A- 
nal. ,  da  nepivaio^  (perinaios),  perineo,  e  da  yCkeixopi^ 
( cleitoiis ) ,  clitoride.  Muscolo  costrittore  della  vagina. 

PERINÉO-FALANGIÀNO,  PERINAEO-PHALANG1A- 
NUM,   Anat. ,  da   mpivaucz  (perinaios),  perineo,  e  da 
i.luy£  (\dn\hìiìx),  falange.  Muscolo  flessorio  obbliquo 
el   piede. 

PERINÉO-FALANGIÀNO  (DEL  GROSSO  PÒL- 
LICE).  Muscolo  lungo  flessorio   del  grosso  pollice. 

PERINÉURIO,  PEl;iNEURlUM,ì>ie  SNevtocntjattt,  Med., 
da  nepi  (peri),  intorno ,  e  da  vevpov  (neuron),  nervo. 
La  pelle   de'  Nervi. 

PERINLTTIDE,  PERINYCTIDES,péri]nvctide,  Chir., 
da  nepi  (peri),  in,  e  da  vvp  (nyx),  notte.  Esantema, 
che  non   apparisce   se   non   durante  la   notte. 

PERIORB1TE  o  PERIORBÌTIDE,  PER10RB1TIS. 
fcie  Sntjùnbung  fece  9lut]enf)òl)lenf)aut,  Med.,  da  nepi 
(peri),  intorno,  e  dal  lat.  orbis ,  ital.  orbite.  Infiam- 
mazione della  Periorbita. 

PERIORBÌTIDE,  V.  Periorbite  (App.). 

PERIORISMO,  PERIHORISMOS  ,  Polit. ,  da  nepi 
(peri),  intorno,  e  da  ópcg  (horos),  limite.  Dicesi  così 
T  atto  dell'  autorità  suprema  ,  col  quale  viene  per 
delitti  politici  assegnata  per  dimora  ad  un  citta- 
dino un'isola,  od  altro  luogo  circoscritto,  olirà  i 
cui  confini  ,  senza  esporsi  al  pericolo  di  perdere 
la  vita  ,  non  è  permesso  di  uscire  :  ciò  che  ora 
chiamasi  Deportazione.  E  diverso  dall'  Esìlio  (quasi 
extra  solimi) ,  e  dalla  Fuga  spontanea  dalla  patria, 
per  iscansare  la  pena  inflitta  dalla  legge  o  dalla 
sentenza  dei  Giudici^  come  pure  dalla  Relegazione 
o  dal  Bando,  che  è  una  specie  di  Esilio ,  per  cui 
ad  uno  viene  ingiunto  dal  Governo  di  abbandonare 
il  proprio  e  natio  paese,  ed  eleggersi  altrove  il  suo 
domicilio. 
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PERIOSTITIDE.  È  lo  stesso  che  Periosteitide. 
V.    Periosteitide. 

PERIÓTTRICA  ,  PERIOPTRICA  ,  Fis.  ,  da  nepi 
(peri),  intorno,  e  da  onropou  (optomai),  vedere,  col- 
P  interposizione  dell'  p  (r).  Parte  dell'Ottica,  che 
ha  per  oggetto  le  curve  dei  raggi  alla  superficie 
dei    corpi. 

Peripato  ,  Lett.  eccl.  Nome  propriamente  dei 
bastioni  fortificati  di  una  città,  applicalo  talvolta 
ad  un  tavolato  alquanto  elevato ,  su  cui  ,  massi- 
mamente il  giorno  delle  Palme,  l'Imperatore  di 
Costantinopoli  con  tutto  il  Clero  ed  i  Grandi  della 
sua  Corte  recavasi  a  Santa  Sofia.  Significò  anche 
la  stessa  Processione  di  quel  giorno  solenne.  Codin. 
de  offic.  cap.  X.  n.    1. 

PERIPETASMA ,  PERIPETASMA,  Naia.,  da  nepi 
(peri),  intorno,  e  da  nerd^u  (petazò),  stendere.  Vela 
grande   attaccata  all'  albero  maestro   della   nave. 

Peripetasma,  Filol.  Dicevasi  il  Velo  sovrap- 
posto  ai  geniali  letti. 

Peripetasma,  Anat.  È  sinonimo  di  Peristroma. 
V.  Peristroma. 

f  PERIPLISÌA  ,  PERIPLYS1S  ,  périplysie  ,  ftfafl  , 
Med.,  da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  nlvvùì  (phmò), 
lavare.  Malattia,  per  cui  gli  escrementi  del  ventre 
si  evacuano  con  gran  dolore,  0  flussione  di  sangue 
e   di  catarro. 

PERIPLOCÉE,  PERIPLOCEAE,  périplocées,  Stor. 
nat. ,  da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  nkivM  (piccò), 
legare,  e  qui  per  periploca ,  genere  di  piante.  Ro- 
berto Browu  istituì  con  questo  nome  la  II.  divi- 
sione della  famiglia  delle  Asclepiadee ,  la  quale 
comprende   il  genere  Periploca. 

PERIPNEUMONÌTE  o  PERIPNEUMONÉTIDE, 
PERIPNEUMONITIS  ,  t>ie  Sungcncntsunlmng ,  Med.,  da 
nepi  (peri),  intorno,  e  da  nvevp.'x>v  (pneumón) ,  pol- 
mone.  Peripneumonia  grave   e  violenta. 

PERIPì\EUMONÌTIDE,V.Peripneumonite(^.). 

PERIPORF1RÓSEMO,  periporphyrosemos,  Fi- 
lol., da  nepi  (peri),  intorno,  da  nopyvpa.  (porphyra), 
porpora,  e  da  Gyjuelcv  (sémeion),  punto.  È  sinonimo 
di   Peripoifiro.  V.  Periporfiro. 

PERIPÓTETO,  PERIPOTHETES ,  Leti,  eccl,  da 
nepi  (peri),  prepos.  intens. ,  e  da  nóBoi  (pothos) , 
desiderio,  cioè  desideratissimo.  Così  nello  scriverà 
al  Despota  figlio  dell'  Imperatore  di  Costantinopoli 
cominciava  il  Patriarca  ,  continuando  x=zz  vie  zoù 
y-pa.ziizcv  Jta<  àylov  [xov  a.ù^TApdropoq  ev  àyitù  nveù- 
p.<xri,  noBeivózcuze  vie  r>?S  rip-àv  p.erpióry]roq  navevzv- 
yj.1T are  AerrnÓTtx  (hyie  tu  cratistù  cai  hagiù  imi  autocratoroj 
en  hagiò  pneumati  potheinotate  hyie  tès  hèmón  inetriotètos  paneu- 
tychestatè  Despola) ,  figlio  del  potentissimo  e  santo  mio 
Imperatore  nello  Spirito  Santo,  desideratissimo  figlio 
della   nostra  mediocrità  del  tutto  felicissimo  Signore. 

PERIRRÉA  ,  TERIRRHUEA,  perirrhée,  Med.,  da 
nepi  (peri),  intorno,  e  da  pia  (rheò),  scorrere.  Con 
tal  vocabolo  Ippocrate  dinota  le  evacuazioni  simul- 
tanee da  varie  parti  del  corpo  ,  sia  col  mezzo  del- 
l' orina ,   o  del  seccesso ,   o   del   sudore. 

PERI R RÈSSI,  Med.  Estirpazione,  0  Rottura  totale 
di   un  osso  o  muscolo. 
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PEKJMJiJ .  1M.       >  òuuo    sinonimi    di    fen- 
PERISC1TISMO. \  scifismo.  V.  Pmiscifismo. 
,  PERISTASI,  PERISTASIS,  i?ett.  j  da  ire^i  (peri), 
intorno,  e  da  Ì7TY]iu  (Insiemi),  stare.  Sorta  di  Am- 
plificazione, 0  (come  dicesi    iu    Rettorica)    Luogo 
in   cui    dalle   circostanze   si   la  risultare  il 


di 


comune 

pregio  o  la  deformità  eli  un'azione. 

Peristera,  Lett.  eccl.  Vaso  d'oro.  0  Pisside, 
a  foggia  di  colomba,  in  cui,  involta  in  un  velo 
candido,  ripouevasi ,  nella  Liturgia  greca,  l'Ostia 
consacrata.  Lo  slesso  nome  davasi  ad  un  l'anno 
violaceo  a  forma  di  coda  di  colomba,  pendente 
dal   cappello ,   pure   violaceo  ,   di   un   Prete   greco. 

PERISTERIÓTI,  PERI8TERIOTÀE,  Divin.,  da  nept- 
axepà  (peristera),  colomba.  Sorta  di  Astrologhi,  o 
d'Impostori,  che  dalle  nuvole,  da  essi  chiamate 
Colombe  (perchè  in  qualche  modo  ne  presenta- 
vano la  forma),  presumevano  pronosticare  il  futuro. 

PER1STIE  ,  PERHISTIA  ,  Filol.  ,  da  Kepi  (pori), 
intorno,  e  da  zirla,  (heslia),  focolare  $  o  da  izspt 
(peri),  intorno,  e  da  graia  (staó) ,  stare.  Così  furono 
dagli  Antichi  chiamate  le  Lustrazioni,  o  perchè  fatte 
intorno  al  focolare,  o  perchè  l'adunanza  da  espiarsi 
circondava  il  Sacerdote  nel  momento  che  questi 
aspergeva    si    quella   l'acqua   lustrale. 

PERISTÓMIDI,  PERISTOMIDA,  péristomiens,  Sto/: 
nal. .  da  nepi  (peri),  intorno,  e  da  oro^a  (stoma), 
bocca.  Famiglia  di  molluschi  conchiliferi,  stabilita 
da  Lamarck,  che  comprende  i  generi  provveduti  di 
conchiglie  col  bordo  della  loro  apertura  o  peri- 
slomio   continuo. 

PER1STROFE,  PERISTROPHE  ,  Rea.,  da  nepì 
(peri),  intorno,  e  da  azpéau  (strepilo),  volgere.  Fi- 
gura, od  Argomentazione  ingegnosa,  che  si  fa  quando 
volgiamo  in  nostro  favore  la  proposizione  dell'av- 
versario. 

PERITELO,  PERITELUS,  pelitele,  Star.  nat. , 
da  Ti&pixùiérj}  (peritcleó),  perfezionare.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei 
Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Rincojbri,  stabilito  da 
Gennai*  [lns.spec.  nov.  voi.  I.  Coleopt.  1824):  sono 
forse  così  denominati  dalla  struttura  complicata  del 
loro  corpo  ,  o  dal  modo  di  costruire  il  loro  nido  o 
abitazione.  11  suo  tipo  è  il  Curculio  seniinuluni  di 
Fabricio. 

PERITÉSTE,  PERITESTIS,  périteste,  Anat.,  da 
rzepl  (peri),  intorno,  e  dal  lat.  tcstis,  ital.  testicolo. 
Tunica   albuginea   del   testicolo. 

PERITOÌNEÌTE.       )  Sono  sinonimi   di   Peri- 

PER1TONE1TIDE.J  tonitide.  V.  Peritonitide. 

PER1TRETO,  PERITRETOS,  l'att.  ant. ,  da  riepì 
(peri),  intorno,  e  da  rpéoò  (treò),  perforare.  Aggiunto 
dello  scudetto  posto  a  dritta  ed  a  sinistra  del 
capitello   della  Balista.  È  sinonimo   di   Peritlero. 

PER1TROPE,  PERITROPA,  ree  Umlfluf  Dee  ©afte, 
Med.  .  da  r.zpì  (peri),  intorno,  e  da  rpénà  (trepó), 
volgere.   11   corso   degli   umori. 

PERODINIA.  È  lo  stesso  che  Periodinia.  V. 
Periooìnia. 

PERONÉO-CALCANEO ,  peronaeo-calcaneus, 
pìroxeo-calcanien,  Fletei'.,  da  nepóvri  (perone),  fibbia, 


e  dal  lat.  calcartela ,  ital.  calcagno.  Muscolo  esten- 
sore  laterale    del    canone. 

PE  ROM  ÉO-MA  LLEOLAR  E ,  PEROHAEO-M  ìlleo- 

LAI'.IS,  1'ého.m';o-mai.liLolaiiie  ,  Anat.,  da  nipóvq  (pe- 
rone), fibbia,  e  dal  lat.  malleolus ,  ital.  malleolo. 
Nome   della    vena    safeiia    esterna. 

PERONÉO-PREFALANGIANO,PEi<mAEO-PBAE, 
PHALAKGIAKUS  ,  PÉaoséO-PBÉPHALAMGiEBf ,  Anat.,  da 
nepóvY}  (perone),  fibbia,  dal  lat.  prae ,  ital.  avanti, 
e  da  (j-a'/.y.y^  (phalanx)  ,  falange.  .Muscolo  estensore 
laterale  del   piede. 

PERONÉÓ-SÓPRA-FALANGEZIÀNO  (COMU- 
NE), PERONAEO-SUPRA-PHALANGETTIANUS  (COMMI  MS). 
PÉRONEO-SUS-PIIALANGETTIEN  (cOMMUn),  Anat.,  da  ntùÓVT} 
(perone) ,  fibbia ,  dal  lat.  supra ,  ital.  sopra,  e  da 
(pockayt  (phalanx),  falange.  Muscolo  estensore  comune 
dei   pollici. 

PERONÉO-SÓPRA-FALANGIÀNO  (DEL  POL- 
LICE), PERONAEO-SUPRA-PHALANGINIANUS  (POLLICfS 

PEDIS),   P£['.0>ÉO-SUS-PIIALASCI.\IEN  (DU   POUCE),  Aliai., 

da  Titpóvfj  (perone), fibbia ,  dal  lat.  supra,  ital.  sopra, 
e  da,  yólayZ  (phalanx),  falange.  Muscolo  lungo  pro- 
prio  estensore   del   pollice. 

PERONÉO-SÓPRA-METATARS1  VNO  (GRAN- 
DE), PERONAEO-SDPRA-METATARSIANUS  (MAJOR),  pé- 
H0NÉ0-SUS-.MÉTATARS1EN  (grand),  Aliai. ,  da  T.lp'jVri  (pe- 
rone), fibbia,  dal  lat.  supra,  ital.  sopra,  e  da 
psTÓzapaos  (metatawos),  metatarso.  Muscolo  corto,  o 
medio    peroniero. 

PERONÉO-SÓTTO-FALANGIANO  (DEL  PRI- 
MO PÒLLICE  ),  PERONAEO-SUB-PHALANG1ETTIANTS 
(PRIMI  D1GITIS  PLDIS),  pérojnéo-sous-phalangettieìv 
(  du  premier  outeil),  Anat.,  da  ntp6-Ji)  (perone), 
fibbia,  dal  lat.  sub,  ital.  sotto,  e  da  yzktxyp  (pha- 
lanx) ,  falange.  Muscolo  lungo  ilessorio  del  grosso 
pollice. 

PERONÉO-SÓTTO-TARSIÀNO,  peronaeo-sub- 
-TARSIANUS,  péronéo-sol's-tarsie.v,  Anal.  ,  da  nepóvr} 
(perone),  fibbia,  dal  lat.  sub  ,  ital.  sotto  ,  e  da  xy.pzò^ 
(tarsos),  tarso,  pianta  del  piede.  Muscolo  lungo 
peroniero  laterale. 

PERONÉO-TIBIÀLE,  PEROXAEO-TIBIALIS,  PÉRO- 
néo-tibial,  Anat.,  da  nepóvni  (perone) .  fibbia,  e  dal 
lat.  tibia,  ital.  tibia.  Muscolo,  che  appartiene  al 
peroneo   ed  alla    tibia. 

PERONIERO.  Ciò  che  appartiene  al  peroneo. 
PEROTTERI,  PEROPTERI,  péroptères,  Stor.  nat. , 
da  itYipòz  (pèros),  privo,  e  da  Ttnpòv    (pteron),    ala. 
Pesci   ossei,  olobranchi  ,   apodi,   e   senza  pinne. 

PETALIO,  PETALIUM,  Chir. ,  da  iciralcv  (pcta- 
lon) ,  foglia.  Sorta  d'unguento,  dai  Latini  detto 
Follatimi   et  Nardinuin. 

PETALÓCERI,  PETALOCERA,  pétaloceres  ,  Stor. 
nat.,  da  néralov  (pctalon),  pelalo,  o  foglia ,  e  da 
KEfias  (ceras),  corno.  JNome  applicato  da  Dumcril 
alla  IV.  famiglia  dei  Coleotteri  peritameli 3  i  quali 
presentano  le  antenne,  0  Corna,  fatte  a  lamina 
fogliacea  o  petaloidea.  Questa  famiglia  è  anche  detta 
Lamcllicoriii. 

PETÀURO,  PETAURUS,  pétaure,  Stor.  nat.,  da 
Tcéxoikov    (pctalon),  foglia,    e    da    cupa  (ùra),   coda^ 
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Genere  d'  animali  mammiferi  della  famiglia  dei 
Marsupiali,  stabilito  da  Shaw  fra  i  Didelfi:  sono 
così  denominati  dall'avere  i  peli  della  coda  allar- 
gati in  modo  da  rappresentare  la  forma  d'  una 
Foglia. 

Petauro  ,   Filai.   È   lo   stesso  che  Petaurista.  V. 
Petalrista. 

PETRÓFILO  ,  PETROPHILUS  ,  pétropiiile  ,  Stor. 
nat.,  da  nérpet  (petrn),  pietra,  e  da  «pi'Xc^  (philos), 
amico.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  Aluschi,  proposto  da  Bride!  ,  il  (piale  corrisponde 
al  genere  Amlraca  :  comprende  quelle  specie  che 
amano  vivere  sopra  le   pietre. 

PETROGRAFIA,  PETROGRAPHIA ,  W«  Seft&rcifcunit 
ber  ©elicine,  Fis. ,  da  ttixpoq  (pctros) ,  pietra,  e  da 
ypdyw  (graphó),  descrivere.  Descrizione  delle  pietre. 

PETROMIZIDÉE ,   petromyzideae  ,  pétromyzi- 

dées  ,  Stor.  nat.,  da  ~i~p<x  (petra),  pietra,  e  da 
pv^u  (myzò),  succhiare.  Famiglia  di  pesci  condrot- 
terigi,  stabilita  da  Risso  nella  sua  Storia  dei  Pesci 
del  golfo  di  Nizza  ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Petro- 
myzon ,  da  cui   prese  il  nome.   V.  Petromizo. 

PÈTTINE,  PECTEN,  feigjne,  Stor.  nat. ,  da  nex- 
~((jì  (pecteò),  pettinare.  Genere  di  molluschi  conchi- 
liferi ,  già  conosciuto  dai  Greci  ,  al  quale  diedero 
tal  nome  dallo  strumento  destinato  a  rassettare  i 
capelli,  del  quale  le  specie  che  lo  compongono 
vestono  la  forma. 

PETTINE  A,  PECTINEA,  Stor.  nat.,  dal  lat.  pec- 
ten ,  ital.  pettine,  e  questo  da  Trexreeù  (pecteò),  pet- 
tinare. Genere  di  piante  creato  da  Gaertner  con 
un  frutto  da  lui  descritto  [de  fruct.  et  Seni,  plani. 
1.,  pag.  i36 ,  tab.  3),  che  ha  una  casella  baccata, 
quasi  sferica  ,  ricoperta  di  piccole  punte  lunghe , 
fra  loro  unite  iu  linee  a  foggia  dei  denti  d'  un 
Pettine. 

PETTINIDÉE,  PECTINIDES,  pectemdées,  Stor. 
nat.,  dal  lat.  pecten ,  ital.  pettine,  e  questo  da 
nexréùì  (pecteò),  pettine,  e  da  eìào'q  (eidos),  somi- 
glianza. Famiglia  di  molluschi  conchiliferi,  stabi- 
lita da  Lamarck  ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Pecten  : 
comprende  gli  altri  generi  che  hanno  somiglianza 
con  questo. 

PETTÓFITO,  PECTOPHYTUM,  pectophyte,  Stor. 
nat.,  da  7TcttT£w  (pecteò),  pettinare,  e  da  tfvròv  (pby- 
»on),  pianta.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ombrellifere ,  e  della  peutandria  diginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Kunth  [Nov.  Gen.  et  Spec.  plant.  ac- 
quài, toni.  V.  pag.  29):  sono  così  denominate  dal 
presentare  una  pianta  ben  assettata,  o  come  una 
capigliatura  pettinata.  Ha  per  tipo  il  Bolax  pedun- 
culatus  di   Sprengel. 

PEUTÉNl,  V.   Angklioeori  (App.). 

PICRA,  PIGRA,  Stor.  nat.,  da  nMpòq  (pioos), 
amaro.  Nome  col  quale  dai  Greci  moderni  dell'  I- 
sola  di  Creta  si  denomina  una  specie  di  Cicoria 
molto   amara. 

PIÉMICO,  PIEMYCUS,  Stor.  nat.,  dal  sincopato 
di  jt«££&)  (piezò),  premere,  e  da  pvy.yjg  (mycès) ,  fungo. 
Genere  di  piante  crittogame  della  classe  dei  Funghi, 
e  della  famiglia   delle    Licoperdiacee ,    proposto    da 


Rafineschi,  il  cui  tipo  è  il  Lycoperdon  complanatum 
di  Desfontaines  ;  piccolo  fungo  che  si  presenta  come 
se   fosse   stato  premuto   o   compresso. 

PIÉRIDX,  PIEBIDES,  piiórides,  Stor.  nat.,  da  IL«- 
piùti  (Picrides) ,  Picridi ,  Muse  nate  da  Giove  e  da 
Mnemosine.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Lepi- 
dotteri ,  della  famiglia  dei  Diurni,  e  della  tribù 
dei  Papillonidi ,  stabilito  da  Schrank  nella  sua 
Fauna  della  Baviera  con  questo  nome  mitologico. 
Il    l'apilio  Brassicae  di  Linneo   ne  è  il   tipo. 

PIEZÓMETRO,  PiEZOMETUUJT,  PIÉZÙMÈTRE,  Fis. , 
da  7ne£M  (piezò),  comprimere  ,  e  da  p.é~pov  (mctron), 
misura.  Stromento  proprio  a  valutare  la  compres- 
sione  di   un   liquido. 

PIGÀRRIGHI,  PYGARRIUGIII,  pygarrhigies,  Stor. 
nat.,  da  nvyr)  (pygè),  natica,  e  àa  pr/cz  (rhigos), 
freddo.  Nome  dato  da  Illiger ,  nel  suo  Prodromus 
avium ,  alla  IX.  famiglia  degli  uccelli  dell'ordine 
degli  Ambulatori ,  nella  quale  vengono  compresi  i 
generi  Cartina  e  Dendroco/aptes ,  osservabili  per 
avere  il   deretano   molto   grasso,   e  quindi  freddo. 

PILE  CILlCIE  ,  PYLAE  CILIACIAE  ,  Geogr.  ant.  , 
da  tzCIv]  (pylè),  porta,  e  da  KiXtxia  (Ciliri.i),  Cilicia , 
oggi  Caramania.  Così  furono  detti  tre  angusti  pas- 
saggi per  penetrare  in  Cilicia.  Il  primo  è  alla  banda 
della  Cappadocia  ,  chiamato  il  passo  del  monte 
Tauro:  il  secondo  poi  ed  il  terzo,  chiamati  il  passo 
del  monte  Amano,  od  il  passo  della  Siria,  servono 
di  passaggio  a  coloro   che  vengono   dalla  Siria. 

PILLOLA,  pjleola,  pii.éole,  3t'ttd)tfnntcii4tit<fKti, 
Stor.  nat.,  dimin.  di  niXcq  (pilos),  cappello.  Nome 
applicato  da  Michel  alla  foglia  più  esterna  compo- 
nente la  gemmetta  nell'  embrione  delle  piante  mono- 
cotiledonee,  che  ricopre  più  o  meno  completamente 
le  altre   a   modo   d'un  Cappellino. 

PILEOLO.  Genere  di  molluschi  conchiliferi,  sta- 
bilito da  Sowerby,  comprendente  piccole  conchiglie 
fossili,  le  quali  si  presentano  sotto  la  forma  di  un 
Cappellino. 

PILÓFORO,  PILOPHORUS  ,  Filai,  da  tZì.cc,  (pi- 
los), cappello,  e  da  yiptù  (pherò) ,  portare.  Aggiunto 
degl'  Inviati  a  Trajano  da  Uecebalo  Re  dei  Daci 
per  chieder  la  pace,  i  quali  portavano  per  distin- 
zione il  cappello,  ed  erano  presso  quella  nazione, 
siccome  anche  presso  i  Parti ,  i  personaggi  più 
onorati.  Hist.  Petti  Putridi,  de  legationibus , pag.  a3. 

1TLOPÉO,  P1LOPOEUS,  Filol. ,  da  mAc,-' (pilos), 
cappello,  e  da  naia  ( poieò ) ,  fare.  Cappellaro,  o 
Fabbricator  di  cappelli  con  lana  folta.  Si  usarono 
questi  divaria  forma:  rotondi,  acuminati  a  pan  di 
zucchero  od  a  piramide  ,  come  si  veggono  nelle 
monete  e  nei  marmi.  Furono  anche  di  color  vario 
presso  gli  Antichi  :  purpureo  ,  dipinto  ,  biondo  , 
ferriguo  ,  e  per  lo  più  bianco.  Non  fu  in  uso  fra 
i  Romani  antichi  ,  poiché  nelle  antiche  monete 
e  statue  tutte ,  iu  cui  è  espresso  il  loro  modo  di 
vestire,  si  vedono  sempre  con  testa  nuda.  L1  u- 
sarono  però  nel  sacrificare  ,  per  uso  antico  ed 
ovvio,  nei  Giuochi,  nei  Saturnali,  nei  viaggi  e 
nella   milizia. 

PILORI,    PYLORÌ,    Lett.  eccl. ,   da  nvlou  (pylai), 
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porte-  e  da  cupa  (uro»),  custode.  Ordine  di  eccle- 
siastici tra  i  Greci,  dai  Latini  detti  Ostiarii ,  clic 
avevano  in   custodia  le   porte  dei   tempj. 

P1LUNNO  ,  PILUMNUS  ,  pilumne  ,  Star.  fiat.  , 
da  rriXóa  (piloó) ,  pestare,  e  questo  da  ìltAvp.i/oi 
(riluninos) ,  P danno  ,  liglio  di  Giove  che  inventò 
l1  arte  di  macinare  il  giano.  Genere  di  crustacci 
dell'ordine  dei  Decapodi ,  della  famiglia  dei  Bra- 
chiuri ,  e  della  tribù  degli  Arcati,  stabilito  da 
Leach  in   onore   dell'Eroe  di   questo   nome. 

PIMELÉCGHISI,  PIMELECCHYSIS ,  Mcd. ,  da  ni- 
p.ekr]  (pimele),  pinguedine,  e  da  èv./vo)  (ecchyó), 
diffondere.  Effusione  di  pinguedine.  E  lo  stesso 
che  Pimelorrea.   V.  Pimelorrea. 

PIÓFILI  ,  PIOPHILA,  piophiles  ,  Stor.  nal.  ,  da 
nvxtv  (piòn) ,  pingue ,  e  da  (jii).og  (philos),  amico.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e  della  fami- 
glia delle  Micromizidee  ,  stabilito  da  Fallen  colla 
Musco  casei  di  Linneo,  la  quale  ama  le  cose  pin- 
gui,  e  specialmente   il   cacio. 

-f-PIRACMÓNE,  PYRAC.MON,  Mitol,  da  wjp  (pyr), 
fuoco,  e  da  a/.awv  (acmòn),  incudine.  Uno  dei  tre 
Ciclopi  che  i  Poeti  diedero  per  compagni  a  Vul- 
cano ,  onde  fabbricare  in  Mongibello  i  fulmini  a 
Giove.  Virgilio  (Firg.  Aen.  lib.  FUI.  v.  /\-z5  et 
seq.),  che,  ad  imitazione  di  Callimaco  (Hjmn.  in 
Dianam  ,  v.  67  ) ,  pose  la  fucina  di  Vulcano  nell'  i- 
sola  di  Lipari,  se  ne  discostò  peraltro,  cambiando 
il  nome  del  Ciclope  Argene  (da  àpyò;  (argos),  rozzo, 
od  àpyhi  (argès),  feroce)  in  quello  di  Piracmone , 
che  Argene  pure  era  stato  detto  da  Esiodo  (Theogon. 

v.    i4°)- 

Piramide  ,  Lett.  eccl.  Sorta  di  cappello  acu- 
minato, già  usato  tra  i  Greci  prima  dei  tempi  di 
Niceta ,  cioè  verso  1'  anno  743  di  G.  C.  Ma  ,  se- 
condo il  grado  e  la  qualità  delle  persone ,  fu  assai 
diverso  5  poiché  quello  dell'Imperatore  di  Costan- 
tinopoli portava  in  cima  una  gemma  ,  ossia  un 
carbonchio  di  gran  valore  ,  benché  fosse  di  forma 
simile  al  comune:  oltracciò  l'abito  di  porpora  distin- 
gualo  dagli  altri. 

PIRATA,  PIRATA,  Filol. ,  da  neipajroì  (peirazò), 
esplorare.  Ladro  di  mare  che  va  cercando  ed  esplo- 
rando da  lungi  le  navi  straniere ,  per  farle  sua 
preda.  Indi  Pirateria ,  l' indegno  mestiere  del  Pi- 
rata ,  o   Corsaro. 

PIRÀTEKIA,  V.  Pirata  (App.). 

PIRÉCBOLO,  PYREGBOLOS,  Filai.,  da  nùp  (pyr), 
fuoco,  e  da  lx|3aÀÀw  (ecballò),  gettare.  Così  per 
remota  analogia  venne  dagli  Scrittori  della  Storia 
Bizantina  chiamata  la  lettera  B,  che  vedesi  per 
quattro  volte  replicata  nello  stemma  degl'  Impera- 
tori Costantinopolitani.  È  questa  lettera  iniziale  delle 
quattro  seguenti  :  =  \\c/.aù.òz  BaTtÀeW  Bac7£/».£'jwv 
Baci/.£'J7£  (Basileus  Basileòn  Basileuòn  Basileusi)  ,  Re  dei  Re 
Imperatore  ai  Re  =:. 

PIRENÀRIA,  PYRENARIA,  Stor.  nat. ,  da  nùpyv 
(pyrèn),  nocciuolo.  Genere  di  piante  che  ha  dei 
rapporti  colla  famiglia  delle  Rosacee,  ma  che  veune 
collocato  fra  le  Tcrnstroemiacee ,  stabilito  da  Blume 
(Bijdr.  fior,  ned  ind}  pag.    11  19):   sono  così  deno- 


minale dal  loro  frutto  che  è  comporto  a  modo 
d'  un  nomo  carnoso  ,  con  cinque  locoli  ,  ciascuno 
de'  quali    racchiude    due    noceiuoli. 

P1RESPÉRMA,  PYKIISI'KKYIA,  Stor.  nat.,  da  nvp 
(pyr) ,  fuoco  ,  e  da  aitépua  (*penqa),  seme.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Funghi ,  e 
della  tribù  delle  Licoperd 'iacee,  il  quale  comprende 
una  specie  di  Tarluffo  della  Nuova-Gersèi  (New- 
-Jersey),  che  si  risolve  in  un  gran  numero  di 
spore,  od  organi  seminiferi,  i  quali  in  contatto 
della  pelle  producono  un  bruciore  come  la  scot- 
tatura  cagionata  dal  fuoco. 

-{-PIRESSÌA,  PYREXIA,  pyrexie,  ftieberonfafl,  Med. , 
da  itvp   (pyr),  fuoco.   E   ora  adoperato    come    sino- 
nimo   di  Febbre  (dal   lat.  fervere,   ilal.  ardere,  es- 
sere in  fuoco) }  poiché    la    Febbre    è    costituita    da 
accresciuto   calore,   e   da  moti  accelerali  del  sistema 
circolatorio  sanguigno.  La  Piressia,  o  la  Febbre,  non 
solo  venne   diversamente  definita    a    seconda    delle 
varie  dottrine    mediche ,    ma    si    è    considerata    di 
origine  e  di  natura  diversa.  In  ogni  evidente  infiam- 
mazione di   qualche   organo  ,   la  Febbre  si   è  consi- 
derata   qual    sintomo   o  fenomeno   secondario  :  ma 
ove    la  Febbre  fosse   il   fenomeno  più   apparente  al 
Medico,   ed   ove   questi    non   sapesse  accusare  alcun 
tessuto,  alcun  organo  affetto  da  infiammazione  avanti 
il  comparire   della   Febbre,    questa   veniva  ritenuta 
siccome  costituente   per  sé   sola  il   morbo  ,  e   vole- 
vasi  eziandio   in   alcuni  casi  di   duplice   ed  opposta 
indole  in  quanto   ai  mezzi   di   fugarla:,  ed  in  alcuni 
altri  credevasi   d' indole    altrettante    volte    diversa  , 
quante,   coi   sintomi   costituenti  la  Febbre,  altri  ne 
appajono,   il   cui  complesso   manifesti  ora  una   data 
forma,    ed    ora    una    data    altra.    Da    questa    ma- 
niera di   considerare  la  Febbre  ne  venne    la    selva 
infinita   delle  denominazioni  :   Febbre    angiostenica  , 
Febbre   gastrica,    aftosa ,  adinamica,  atassica ,    ec. 
Ma  dopo   i  recenti  progressi  della  Fisiologia  e  della 
Notomia  patologica ,    soi'se    la    massima    parte    dei 
Medici   a  dichiarare  che  la    Febbre    è    sempre    Un 
fenomeno  secondario   di  una  materiale  condizione, 
qualunque    siano    i    feiiomeni    concomitanti  :    con- 
dizione   che    credono    costituita    da    flogosi   (più  o 
meno  rilevabile  per  mezzo  dell'autopsia)  di    un   tes- 
suto, di  un  organo,  di  un  apparecchio,  di  un  sistema 
organico.  Le  forme  apparenti  adunque,  che  svolgonsi 
in  un  colla  Febbre,  non  sarebbero  inerenti  alla  Feb- 
bre stessa,  ma  al   tessuto,  all'organo  d'onde  ema- 
nano -,    vale    a    dire    che   le  particolari  forme  altro 
non    sarebbero    che    gli    sconcerti    apparenti    delie- 
funzioni,  cui  presiede  il  tessuto   o  1'  organo   affetto. 
Anche  la  Febbre  adinamica  non   sarebbe   che   l' ef- 
fetto di  un  più  o  meno  apparente  processo    flogi- 
stico del  cervello,   o   di  qualche  provincia  di  nervi:, 
e   quindi  la   Febbre  o    la    Piressia    sarebbe    sempre 
un   fenomeno   d'  identica  natura  ed  origine,  tranne 
forse  in   pochi    casi  ,    come ,    ad    esempio ,    alcune 
affezioni  periodiche  intermittenti,  ed  il  primo  stadio 
de'  morbi   miasmatici   e   contagiosi. 

Pirgo  ,    Stor.    nat.    È    anche    genere    di    mol- 
luschi   conchiliferi    fossili,  bivalvi,  la  cui  forma  si 
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assomiglia  a  quella  d'  una  torre ,  o  dei    merli    che 
uè  guarniscono  la  cima. 

PIRGÓBARI,  PYRGOBARIS,  Fìlol.,  da  nvpycg  (pyr- 
gos),  torre,  e  da  fixptg  (l>aris),  bari.  Nome  generico 
di  edificio  rotondo.  In  Suicla  e  nel  Grand1  etimolo- 
gico vale  Torre  munita  di  forti  muraglie. 

PIRGOPOLINICE,  PYIìGOPOLINICES  ,  Filol.  ,  da 
nvpycg  (pyrgos),  torre,  da  7ToXjs  (polis),  città,  e  da 
1/t'x.r}  (nicè),  vittoria.  Nome  d'un  soldato  millantatore 
in  Plauto  ,  quasi  espugnatore  di  fortezze  e  di  città. 

PIRITIDE  ,  pyritis,  Stor.  fiat. ,  da  nùp  (pyr)., 
fuoco.  Sorta  di  gemma  nera,  la  quale,  fregala, 
brucia   le   dita.   Pliri.   Hìst.  lib.  XXX 'fTIL  cap.    n. 

PIROCORIDE,  pyrociioris  o  pyrocoris  ,  Stor. 
fiat.  ,  da  nùp  (pyr),  fuoco,  e  da  x.ópig  (coris),  cimice. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  Emittcri ,  della 
sezione  degli  Eterotleri ,  e  della  famiglia  dei  Geo- 
corisi ,  recentemente  stabilito  da  Fallen:  sono  così 
denominati  dalla  sensazione  di  bruciore  prodotta 
dal  loro  morso.  Questo  genere  ha  per  tipo  il 
Lygeus  apterus  degli  Autori. 

PÌRODO,PYRHODUAI,  pyiuiode,  Stor.  nat. ,  da  nùp 
(pyr) ,  fuoco ,  e  da  6$qì  (hoilos),  via.  Il  minerale 
indicato  da  Forster  con  questo  nome  è  il  ferro 
solforato  magnetico,  il  quale,  secondo  lui,  venne 
prodotto   per  mezzo   del  fuoco. 

PIROFORI,  V.  Angeliofori  (App.). 

fPIRÓLA,  pyrola,  pyrole,  SBintergriin,  Stor. 
nat.  e  Med. ,  da  nùp  (pyr),  fuoco,  e  da  ólòg  (olos), 
tutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Eriche, 
e  della  decandria  monoginia  di  Linneo:  sono  così 
denominate  dal  vivo  colore  dei  loro  fiori ,  e  dal 
portamento  spiritoso  delle  piante  che  compongono 
questo  genere.  Queste  piante  hanno  un  sapore 
amaro  ed  assai  astringente,  e  vengono  riputate 
buone  ad  arrestar  le  perdite  di  sangue  ,  i  fiori 
bianchi ,  le  emorragie  ,   ec. 

PIROMALATO,  PYROMALAS,pyromalate,  Chini., 
da  nùp  (pyr),  fuoco,  e  da  p\òCkov  (malon)  doric.  per 
p.'ò'Xcv  (inèlon),  melo ,  pomo.  Sale  formato  dall'acido 
piromalico,  e  da  una  base  salificabile.  V.  Piromalico. 

PlROMUCÌTO,PYROMUCAS,  pyromucate,  Chini., 
da  nùp  (pyr) ,  fuoco  ,  e  dal  lat.  rnucus  ,  i tal.  muco. 
Sale  formato  dall'acido  Piromucico,  e  da  una  base 
salificabile.    V.   Piromucico. 

PIROPECILO,  PYROPOECILOS,  Filol.  e  Stor.  nat., 
da  nùp  (pyr),  fuoco,  e  da  TioiY.li.cz  (poicilos),  variato. 
Pietra,  chiamala  anche  Sìenite, perchè  tagliavasi  nelle 
montagne  che  toccano  l'Etiopia,  non  guari  distanti 
da  Siena  nella  Tebaide  :  fu  così  denominata  perchè 
riluceva  d'ogni  dove,  variata  e  distinta  da  certi 
punti  di  colore  igneo. 

PIRO-SEBACICO  ,  PYRO-SEBAC1CUM  ,  pyeo-séba- 
cique  ,  Chini.,  da  nùp  (pyr) ,  fuoco ,  e  dal  lat.  se- 
burri,  ita!,  sevo.  Acido  prodotto  dall'  azione  del 
fuoco   sopra  1'  acido   sebacico. 

PIROSEBATO.  Sale  formato  dall'acido  Pirose- 
bacico ,  e  da  una  base  salificabile.  V.  Pirosebacico. 
{App.). 

Pirosseno  ,    Chini.  Schort  vulcanico ,    o    Pietra 
dura  lamellosa  di  vari  colori. 
Tomo   II. 


PlRO-SUCCiNICO,  PYRO-SUCCINICUM,  pyro-suc- 
cinique  ,  Chini.,  da  nùp  (pyr) ,  fuoco ,  e  dal  lat. 
succinum,  ital.  ambra.  Olio  empireumatico  di  Ambra, 
o   Succino  prodotto   dall'  azione  del  fuoco. 

PIRO-ÙRICO,  PYRO-URICUM,  pyro-urique,  Chini., 
da  oùpov  (  uron  ) ,  orina.  Acido  cristallizzabile  in 
piccoli  aghi,  solubili  nell'acqua  e  nell'alcool,  vola- 
tilissimo  ,  ottenuto  dalla  distillazione  dell'  acido 
urico. 

PIRO-ZOÓNICO,  PYRO-ZOONICU.VI,  rYRO-zooMQUE  , 
Chini.,  da  nùp  (pyr),  fuoco,  e  da  iùiov  (zòon), 
animale.  Olio  empireumatico  animale. 

PIRRICARJ,  PIRRHICARII,  Filol.,  da  r.vppv/Yi  (pyr- 
rhichè) ,  pirrica.  Nome  dei  condannati  alle  bestie , 
i  quali,  prima  di  venire  al  cimento,  vestiti  di  tonaca 
ricamata  in  oro,  e  di  vesti  di  porpora  e  coronati, 
doveano  eseguire  la  danza  Pirrica  nell'  Anfiteatro 
per  divertire  gli  spettatori.  Plutarch.  de  serri  nuniin. 
viri  die  t. 

PIRRULA,  PYRRIIULA,  Stor.  nat.,  dimin.  di  nvp'- 
pòq  (pynlios),  biondo.  Genere  d'uccelli  dell'ordine 
dei  Silvani,  e  della  famiglia  dei  Granivori,  stabilito 
da  Vieillot  :  sono  così  denominati  dal  frequentare  i 
campi  biondeggianli  della  raccolta  dei  grani. 

PIRSOLATR1A,  PYKSOLATRIA,  5««crticntt,  Filol, 
da  nùp  (pyr) ,  fuoco ,  e  da  larpsóbì  (latreuò),  ado- 
rare. Superstizione  intorno  all'adorazione  del  fuoco, 
attribuita  ai  Persiani ,  a  cui  si  dà  1'  aggiunto  di 
Astroduli  (da  àaxr,p  (astèr),  stella,  e  da  §oùlcs 
(dulos),  schiavo).  Onde  Astrodulia ,  Servitù,  od 
adorazione  degli   astri ,    è    sinonimo    di    Pirolatria* 

V.    PlROLATRIA. 

PISA,  PISA,  pise,  Stor.  nat.,  da  ILaa  (Pisa), 
Pisa,  città  del  Peloponneso.  Genere  di  crustacei 
della  famiglia  dei  Brachimi ,  stabilito  da  Leach  con 
questo  nome  geografico ,  perchè  si  trovano  questi 
esseri  vicini   alla  Città  di  tal  nome. 

Pisside,  Filol.  Vaso  in  forma  di  torretta  ,  detto 
perciò  anche  Pirgo  (da  nùpyog  (pyrgos),  to/re),  con 
cui  si  versavano   sul  tavolo  i  dadi. 

Pisside,  Naut.  Bussola,  per  virtù  della  calamita 
volgentesi  al  polo,  utilissima  ai  naviganti,  ai  Greci 
ed  ai  Romani  affatto  ignota,  e  ritrovata  verso  l'anno 
i3oo  dell'era  cristiana  da  Giovanni  Gioja  Amal- 
fitano :>  onde  Antonio   Panormitano  cantò  : 

Prima  dedit  riautis  usuili  magnetis  Amalphis. 

PISS1DULA  ,  PYXIDULA  ,  pyxidule  ,  Stor.  nat.  , 
dimin.  da  nv£t<;  (pyxis),  pisside.  Capsoletta  dei 
muschj ,  che  si  presenta  sotto  la  forma  d'  una  pic- 
cola  pisside   od  urna. 

PISTIOO,  V.  Nardostachio  (App.). 

PITAGORA,  PYTIIAGORA,  Filol.,  da  IlùSio;  (Py- 
tJbios),  Pitio,  aggiunto  di  Apollo,  e  da  àyopà  (ago- 
ra), conclone  popolare*  Filosofo  celebre  pe'  suoi 
viaggi  in  Egitto,  a  Babilonia,  a  Sparta  ed  a  Creta  7 
per  istruirsi  nella  sapienza }  il  quale,  trovata  al  suo 
ritorno  la  patria  occupata  dal  tiranno  Policrale , 
venne  a  stabilirsi  in  Italia  iti  quella  parte  dagli 
Antichi  chiamata  Magna  Grecia,  ed  aprì  una  scuola 
in  Crotone ,  donde  uscirono  varj  legislatori.  Fu  il 
primo  che  assunse  il  titolo    modesto    di    Filosofo^ 
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cioè  amatore  della  sapienza,  mentre  gli  altri  piglia- 
vano il  festoso  nome  di  Sofisti  o  Sapienti.  Insegnò 
il  sistema  indiano  «Iella  Metempsicosi,  e  fu  riputato 
un  uomo   divino. 

PITAGÓREI  o  PITAGÒRICI.  Si  dissero  eosì 
gli  scolari   e   seguaci  di   Pitagora. 

Pitarchu.  E  sinonimo  di  Eup.  assia.  V.  Eupra.ssU 
(App.)   e  PiTAncniA  (Diz.). 

Pitia,  Stor.   nat. ,  V.   Pizia  (App.). 
Pitiuse.  Ebbero  anche  tal  nome:   un'isola  nel 
seno    Argolico  (Plin.   Ilist.   IH.  IV.  cap.    12),   e  le 
città  Chio,   Milelo  e  Lampsaco,   per   testimonianza 
dello   stesso   Plinio  (lib.    V.   cap.    29 ,   3 1    et  32). 

PITO,  PYTHO,  pvtiie,  Stori  nat. ,  da  mj$oi  (py- 
thò),  putrefare.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  degli  Eteromeri,  e  della 
famiglia  dei  Stenelitri,  stabilito  da  Latreille  a  spese 
del  genere  Tenehio  di  Linneo  .  e  specialmente  con 
quelli  che   amano  vivere   nelle    materie    putrefatte. 

PITTOSPORÉE,  P1TTOSPOREAE  ,  pittosporées  , 
Stor.  nat. ,  da  tutto:  (  pitia  ) ,  pece ,  e  da  artepà 
(spora),  seme.  Famiglia  di  piante  dicotiledonee 
polipetale  a  stami  ipogini  ,  stabilita  da  Roberto 
Brown  (Generals  Remarhs)^  la  quale  contiene  il 
genere  Pittosporo ,  le  cui  specie  sono  inusitate.  Il 
suo  tipo  è  il  genere  Pittosporwn.  V.   Pittosporo. 

PIERA,  PYURA,  pyure,  Stor.  nat.,  da  nóci  (pyos), 
pus',  e  da  cópà  (ùra),  coda.  Genere  di  molluschi, 
descritto  da  Molina  nella  Storia  del  Chili  con 
una  sola  specie,  che  sembra  appartenere  agli  Asci- 
diani :  sono  così  denominati  dall'  avere  la  parte 
posteriore  del  loro  corpo ,  ossia  la  coda ,  coperta 
d1  un   umore  simile  al  pus  (marcia). 

PÌZIA  o  PITIA,  PYTHIA,  pvthie,  Stor.  nat. ,  da 
IK^wv  (Python),  Pitone,  serpente  mitologico.  Ge- 
nere di  molluschi  conchiliferi,  proposto  da  Oeken , 
il  quale  comprende  lumache  di  forma  vermicolare, 
o  di  serpe ,  per  cui  credette  applicargli  questo 
nome   mitologico. 

PLACÈNTE,  PLACENTAE,  Stor.  nat.,  da  TÙdtfiim 
(plassó),  formare.  Nome  di  una  sezione  di  Echino- 
dermi del  genere  Cataristes ,  stabilita  da  Klein,  la 
quale  comprende  le  specie  che  presentano  la  forma 
di  una  Placenta. 

PLACÉNTULA,  PLACEXTULA,  placentule,  Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  ttXsowùs  (placùs),  placenta.  Ge- 
nere di  molluschi  conchiliferi,  proposto  da  Lamark, 
così  denominati  dal  presentarsi  compressi  a  modo 
di  una  piccola  Placenta  ,   o  focaecia. 

PLACINTIO,  PLACINTHIUM,  Stor.  nat.,  dal  dimin. 
di  r:ì.ay.cvg  (placùs),  /batteria.  Sotto-genere  di  Licheni, 
stabilito  da  Achario  (Lichen,  univ.,  pag.  628),  il 
quale  comprende  le  specie  che  hanno  il  tallo  sotto 
la  forma  d'  una  piccola   Focaccia. 

Placodio.  È  pure  genere  di  piante  della  fami- 
glia dei  Licheni ,  stabilito  da  Fee  (Method.  Lichen, 
pag.  4°)  5  1°  quali  presentano  il  tallo  orbicolare 
compresso  a  modo  di  una  piccola  tavola.  Il  tipo 
di  questo  genere  è  il  Placodium  cancscens  di  De 
Candolle  (Flora  francese).  Questo  genere  non  devesi 
confondere  col  Placodion  di  Brown. 


PLAGIARIO,  PLAGIAMI»  ,  i-lagiaibe  ,  Fihl.  ,  da 
■n~/.y:/i.c;  (plagio*),  ingannatore.  Aggiunto  in  origine 
di  quelli  che  involavano  i  fanciulli  e  gli  .schiavi, 
applicato  ora  generalmente  a  quelli  ignoranti  ed 
audaci  saputelli  ,  che  ,  quasi  gazze  vestite  delle 
penne  del  pavone,  hanno  la  temerità  di  spacciare 
per  proprj  l  pensieri,  i  versi  o  le  prose  altrui , 
ingannando  cosi  il  volgo,  ma  attirandosi  la  deri- 
sione  dei    ilolti. 

PLAGI  ALLO,  PLAGIATILO»,  Mus.  ant. ,  da  r.'/d- 
yi-cz  (plagio*),  obbliquo ,  e  da  ctvXóc,  (atrio»),  canna. 
Sorta  di  llaulo  obbliquo  o  curvo ,  che ,  secondo 
Polluce  (Onom.  lib.  IV.  cap.  10  G  ')?  ^  inventato 
dai   Libii;  fu  diverso  dal   Frigio  che  era  diritto. 

PLAGIOFILACI,  PLAGIOPHYLACES ,  Tatt. ,  da 
nkxyioq  (plagio»),  obbliquo,  e  da  fvXxuaa  (pbylaesd)^ 
custodire.  Uffiziaii  negli  eserciti  Bizantini,  incaricati 
di  custodire  e  difendere  il  fianco  della  prima  linea. 
Leo  Imperatori   Tactica  .  cap.  IV. 

PLAGUSIA,  PLAGUSIA,  plagusie,  Stor.  nat.,  da 
TtAxyicg  (plagios),  obbliquo.  Genere  di  crustacei  del- 
l'ordine  dei  Decapodi,  della  famiglia  dei  Brachimi, 
e  della  tribù  dei  Quadrilateri,  stabilito  da  La- 
treille  :  sono  così  denominati  dall'  avere  le  antenne 
intermediarie  collocate  in  una  fessura  longitudinale 
obbliqua. 

Plasma,  Med.   Rimedio   acconcio    a   formar   la 
voce. 

PLASTAUSS1A,  PLASTAUXIA,  Med. ,  da  -}.«7?w 
(pljibù),  formare ,  e  da  muta  (amò)  inus.  per  avìoiva 
(auxanò),  aumentare.  Vocabolo  formalo  dal  Bufalini 
per  dinotare  Y  aumento  della  plasticità,  o  coerenza 
organica,  che  osservasi  in  alcune  malattie  nelle 
parti    costituenti  il  sangue. 

f  PLASTICA  ,  PLASTICA  ,  plastiql'E  ,  ^Jloftie  OÌKt 
SWoìKllierfitriiì ,  Scult. ,  da  rcÀaWù)  (pìassò) ,  formare.  In 
senso  lato  è  1'  Arte  di  formar  figure  in  alto  o  basso 
rilievo  sia  con  materie  molli,  come  argilla,  cera, 
gesso,  e  simili,  sia  con  materie  dure  ed  aspre,  come 
il  legno  ,  la  pietra  ,  i  metalli ,  ec.  Le  materie  im- 
piegate dagli  Antichi  pi*ecisamente  in  questo  lavoro 
sono:  l'argilla,  il  gesso,  la  cera,  il  legno.  Favo- 
rio,  il  marmo  (particolarmente  il  Pario  ed  il  Pen- 
telico ,  e  più  tardi  in  Italia  quello  di  Carrara), 
l'alabastro,  il  basalto,  il  granito,  il  porfiro ,  la 
pietra  calcare  egiziaca ,  il  vetro  ,  il  murrino  ,  e , 
tra  i  metalli ,  1'  oro  ,  Y  argento  ,  il  bronzo  ed  il 
ferro. 

PLASTODINAMÌA  ,  PLASTODYNAMIA,  plastody- 
namie  ,  Med.,  da  7rXa77w  (piasse),  formare,  e  da 
avvali  (dynamis),  forza.  Da  Lobsteiu  viene  distinta 
con  tal  nome  quella  forza  organico-vitale,  ossia 
quella  manifestazione  della  vita  organica  in  cui 
vediamo  riprodursi  i  tessuti}  allorché,  distrutti  o 
decomposti,  o  aumentano  di  volume  oltre  lo  stato 
normale,  o  veramente  formatisi  nuovi  corpi  mor- 
bosi ,  quali  sono  lo  Scirro  ,  il  Cancro  ,  i  Tuber- 
coli ,  ec. 

PLASTOLLl'A,  PLASTOLLYA,  Med. ,  da  ìchétraa 
(plassò),  formare,  e  da  o11vij.i  (ollymi),  perire.  Bu- 
falini   propose    queste    vocabolo    per    ispiegare    la 
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diminuzione  della  plasticità ,  o  coerenza  organica ,  I 
la  quale  riscontrasi  nel  sangue  in  alcuni  casi  morbosi. 
E  l'opposto  di  Plastaussia.  V.  Plastaussia  (/fpp.). 

PLASTURGlA  ,  PLASTURGIA  ,  Tati.  ,  da  nkabaa 
(plassò),  fìngere,  e  da  è'pycv  (ergon),  opera.  Vengono 
con  questo  vocabolo  indicali  i  fiati  allaccili  e 
movimenti  ordinati  da  un  esperto  e  valoroso  con- 
dottiero di  eserciti  per  indurre  in  errore  il  nemico, 
e  cosi  riportar  la  vittoria.  Tali  stratagemmi  si  dicono 
anche   Ipocrisi  (da  uttcx^i'i/w   (hypacrioó),  simulare). 

PLATIMETAFRÉJN  ICO ,  pÈaty.\ietaphr.enicus  , 
93rtUf$u(terÌg  f  A  nat. ,  da  irXafVS  (platys),  largo,  e 
da  fxctx'^cevcy  (metaphrenon),  dorso.  Aggiunto  di  per- 
sona  fornita   di   ampie  spalle. 

(PLATIRRIM ,  correggasi  in  fine  Arctopilcchi  in  Arto- 
pi  lochi.  ) 

PLATÓSTOMA,  platosto.ma,  platostome,  Sion 
fiat.,  da  t:1xtj;  (platys),  largo,  e  da  uro asc  (stoma), 
bocca.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  La- 
biate,  e  della  dklinamia  ginnosperinia  di  Linneo, 
stabilito  da  Palissot  De  Beauvois  :  sono  così  deno- 
minate dalla   larga   bocca   della  loro  corolla. 

f PLEIADI  o  PELÉADI,  plejades  o  peleades, 

PLEJADES    O   PÉLÉADI.S,  Ì(l4  6Ìct»C!!CjC!li  L* U ,  Asll'Oll.  cMitu!., 

da  n\i'ù  (pleò),  navigare.,  o  da  -Rtìzàc,  (peleas),  colomba, 
o  da  Ws'oy  (Pleòn),  Pleone,  o  da  izl^yiov  (plègion), 
vicino.  Costellazione  formata  di  sette  stelle,  da  Aralo 
chiamivi.;;  Alcione,  Merops  ,  Celano,  Elettra ,  slste- 
rope,  Taigeta  e  Maja,  la  quale  fa  parte  del  segno 
del  Toro:  e  verso  \  equinozio  di  primavera,  sorgendo 
un  poco  avanti  il  Sole,  invita  a  navigare.  La  favola 
le  fece  figliuole  di  Atlante,  perciò  si  dissero  anche 
Allanlidi  ed  Esperidi,  e  che  inseguite  da  Orione, 
Principe  di  Tanagi  a  in  Beozia ,  furono  per  pietà 
degli  Dei  trasformate  in  colombe,  e  poscia  traspor- 
tate fra  le  Stelle.  Altri  le  credono  così  denominate 
da  Pleone  loro  Madre:  ed  altri  perchè  sono  situate 
le   une  presso  le  altre. 

Plejaui  ,  Fìlol.  Si  diede  anche  questo  nome 
ai  sette  Poeti  che  vissero  ai  tempi  di  Tolomeo 
Filadelfia,  cioè  verso  Fanno  285  av.  G.  C. ,  i  quali 
furono:  Licofroue,  Teocrito,  Arato,  Nicandro,  Apol- 
lonio  Rodio,   Fisico  ed  Omero  juniore. 

PLESSIMETRO,  PLEXIMETRON,  pleximètre,  Mas., 
da  7tX/ìt7w  (plèsso),  percuotere ,  e  da  \xixpov  (metron), 
misura.  Strumento  inventato  dal  dottor-fisico  Gio- 
vanni Finazzi  di  Omegna,  Stato  Sardo,  domiciliato 
in  Milano:  ossia,  Macchinetta  atta  a  battere  la 
musica,  qualunque  ella  siasi,  colla  massima  esat- 
tezza, avendo  il  vantaggio  sul  noto  Metronomo: 
i.°  di  segnare  distintamente  le  battute  ed  i  quarti, 
o  le  sole  battute  ad  arbitrio,  e  di  non  avere  per 
conseguenza  il  grave  difetto  di  confondere  le  une 
cogli  altri:,  2.°  di  cambiare  con  estrema  facilità  la 
celerità  e  la  quali  là  della  battuta,  e  di  fermarsi 
e  di  meltersi  in  moto  colla  più  grande  prestezza. 
Plessimetro,  Med.  Strumento  immaginato  da 
Piorry,  per  riconoscere  colla  percussione  le  malattie 
del   petto. 

PLESSURA,  PLEXURA,  plexure  ,  Stor.  nat.,  da 
7r)ixw   (piccò),  piegare,   e   da  oùpà.    (ùra),  coda.  Ge- 


nere di  polipi  dell' ordine  dei  Gorgoniani ,  stabilito 
da  Lamouroux  :  sono  così  denominati  dal  pre- 
sentarsi sotto  la  forma  d'  una  Coda  sopra  sé  stessa 
ripiegata. 

PLETTOR1TE,  PLECTOIUTES,  flectoiute,  Stor. 
nat.  ,  da  nlénoì  (piccò),  piegare.  Nome  dato  ad  alcuni 
fossili  della  sezione  dei  Glossopctri,  che  per  la  loro 
forma  vengono  paragonati  al  Rostro  degli  uccelli, 
cioè,  curvati  o  piegati  come  il  becco  di  varj  di  essi. 

PLEUROCKSTI,  PLEUROCYSTI,  fleuroctstes,  Stor. 
nat.,  da  itlzvpx  (pleura),  fianco,  e  da  X.Ó771.;  (cystis), 
vescica.  Nome  della  III.  classe  degli  animali  echi- 
nodermi, proposta  da  Klein,  nella  quale  si  com- 
prendono   quelli   provveduti  di  una  vescica  dorsale. 

PLEURÓCLASE  ,  FLEUROKLASIS  ,  pleuroklase  , 
Stor.  nat..  da  nlevpà  (pleura) ,  fianco  ,  e  da  xXaco 
(ciao),  rompere.  Nome  applicato  alla  Magnesia  fos- 
fata,  sostanza  minerale  che  facilmente  si  rompe 
ai  lati. 

PLEURONETT1TE,  pleuron  ECTITà,  pleuronec- 
tite  ,  Stor.  nat.,  da  lùeupà  (pleura) ,  fianco ,  e  da 
vy)-/c<axi  (nèchomai),  nuotare.  Genere  di  molluschi 
conchiliferi  fossili  ,  stabilito  da  Schlotein  ,  il  cui 
tipo   è  il  Pecten  plewonecJes. 

PLEUROPIESI,  pleuropyesis,  cine  2?«eiictung 
He  23ntftfcfleé,  Med. ,  da  nhvpà  (pleura),  lato,  e  da 
7T'Jo;  (pyos),   marcia.   Suppurazione  della  pleura. 

(PLEUROSTOTONO,  correggasi  in  fine  PleusopAsmo  in 
Pleurospasmo.) 

PLEUROTÉA,  PLEUROTHEA,  Stor.  nat.,  da  nfcvpx 
(pleura) ,  fan  co ,  e  da  Séoì  (theè) ,  correre.  Nome 
d'una  divisione  del  genere  Parmelia ,  stabilita  da 
Acharius  ,  nella  quale  si  comprendono  i  Licheni 
di  questo  genere  che  presentano  la  loro  fruttifica- 
zione scorrente   sopra  il  dorso. 

PLEURRÀFIDE,  PLEURRHAPIIIS ,  S/or.  nat.,  da 
nlsvpà  (pleura),  fianco,  e  da  pxyl$  (rhaplùs),  ago. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Graminee, 
stabilito  da  Torrey  (Ann.  of  the  Ljc.  of  Hist.  nat. 
of  Now-Yorck):  sono  così  denominate  dall'avere 
la  valva  inferiore  della  loppa  provveduta  verso  la 
base  d'una  specie  di  ago,  o  resta,  inserito  sopra. 
il  dorso   o   fianco. 

PLISTOLOCHLV,  PLISTOLOCHIA ,  Sior.  nat.,  da 
tcIsìgtos  (plcistos)  superlativo  di  nolùg  (polys) ,  molto, 
e  da  ~koyòi  (lochos),  puerpera.  Sorta  di  erbe  che, 
secondo  Plinio  (Elist.  lib.  XXV.  cap.  8  )  sono  di 
grandissimo  giovamento  alle  partorienti.  Altri  legge 
Pistolochia.   V.   PiSTOLOcniA. 

PLÓCE,  V.   Melopea  (App.). 

PLUTONE,  PLUTO,  pldton,  ^httittf,  He  UtUecgott, 
Mitol.  e  Filol. ,  da  nloùroi  (plùtos),  ricchezza.  Fu 
figliuolo  di  Saturno  e  di  Opi ,  al  quale  ,  dopo  la 
sconfitta  dei  Titani,  toccò  il  regno  dell'Inferno, 
ossia  dei  morti,  ove  cioè  vanno  a  finire  i  ricchi, 
i  possenti  ed  i  belli-,  onde  Catullo  (epigr.  II) 
disse  =z  Maine  tcnehrae  Orci ,  Quae  omnia  bella 
dei>oratis  =r.  I  Latini  lo  chiamarono  Orcus ,  Ju- 
piter  infernus  et  stygius.  Benché  i  Poeti  facciano 
distinzione  da  Pluto  a  Plutus ,  secondo  Luciano 
(in    Timone),    sono    però    la    stessa    divinità.    Nei 
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pochi  monumenti,  che  «U  questo  Dio  furono  rispar- 
miati dal  tempo  e  dalla  superstizione  degli  An- 
tichi, vedesi  in  alcuni  rappresentato  sopra  un  trono 
collo  scettro  o  bastone  a  due  punte  in  mano , 
diverso  in  ciò  dal  tridente  di  Nettuno  :  in  altri 
assiso  in  trono  .  tenendo  nella  sinistra  una  lancia 
e  colla  destra  porgendo  alimenti  al  Cerbero  :,  ed 
in  altri  ha  in  testa  un  moggio,  che  è  pur  simbolo 
dell'Egizio  Serapide,  con  cui  è  stato  confuso  dai 
Greci,  ed  il  tricipite  Cerbero  angui-crinito  gli  sta 
a  piedi.  Gli  era  sacro  il  cipresso,  e  se  gli  offeriva 
un   toro   nero.  V.   Pluto. 

PNEUMATICO,  PNEUMATICOS  ,  Lett.  cccl.  ,  da 
TTì/eùfxa  (pneuma),  spirito,  spirituale ,  sottinteso  itATrip 
(pater),  padre.  In  Pachimele  (Ilist.  Uh.  IV.  cap.  i) 
è  lo  stesso  che  Confessore,  comunemente  da  noi 
detto  Padre  spirituale. 

PNEUMATÌSMO  ,  pneumatismos  ,  Metaf.,  da 
7TVc'w  (pnoó) ,  spirare.  Assurda  opinione  che  ammette 
soltanto  1' esistenza  delle  sostanze  spirituali,  e  deli- 
rando sostiene  essere  i  corpi  una  mera  illusione. 
I  fautori  di  tale  fantastica  dottrina  si  dissero  Pneu- 
matìsli  e    Spiritualisti. 

PNEUMATISTI ,  V.  Pjveumatismo  {App.). 

PNEUMATOFOB1A,  PNEUMATOriIOBIA,  Metaf., 
da  nvEV[j.a.  (pneuma),  spirilo,  e  da  Cfo'/3c;  (phobos), 
timore.   Pusillanimità  che  consiste  nel  paventare  gli 
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i  fantasmi  ,  o  1'  apparizione  delle  anime. 


Pneumatomacmi.  Nome  pure  dagli  Omusiani  dato 
agli  Eretici  seguaci  di  Macedonio,  e  dai  Greci  dato 
ai  Latini  a  cagione  della  loro  opinione ,  che  non 
ammette  la  procedenza  dello  Spirito  Santo  dal 
Padre  e  dal  Figliuolo ,  e  che  i  Cattolici  Romani 
diedero   agli  stessi   Greci  pel   medesimo   motivo. 

PNEUMATONFALOCÉLE ,  PNEUMATOMPHAEO- 
CELE  ,  Chir. ,  da  nvev[Aa  (pneuma),  fiatò  ,  da  o'fxyaAo; 
(omphalos),  omhellico ,  e  da  jmjàjj  (cele),  tumore.  E 
lo  stesso  che  Pneum atonfalo.  V.  Pjneumatonfalo. 

PNÉUM ATO-PATOLOGÌ A ,  PNEUMATO-PATHO- 
LOGIA,  Med. ,  da  -nviv^v.  (pneuma),  fiato.,  da  nxSoq 
(pathos),  passione,  e  da  As'yw  (legò),  dire.  Trattato 
delle  malattie   ventose. 

PNÉUMATO-RACHIDE  ,  PNEUMATO-RHACHIS  , 
Med.,  da  r.vtìiu.c/.  (pneuma) ,  fiato ,  e  da  pa^t,  (rha- 
clus).  spina  del  dorso.  Accumulazione  di  gas  nel 
canale  spinale. 

PNEUMATORRÉTORE,PNEUMATORRHETOR,Z;e«. 
cccl.,  da  irveùpa.  (pneuma),  spirito  evangelico,  scrit- 
tura, e  da  pyjrwp  (rhètòr),  oratore,  dicitore.  Aggiunto 
in  Niceta  {in  Andronico ,  Uh.  II.  mini.  i3)  di  San 
Paolo ^  e  Titolo  di  colui  che  in  monastero  esercita 
1'  ufficio  di  Predicatore. 

PNÉUMATO-TORACE ,  V.  Pueumatoràce. 

PNEUMOL ARINGA LGÌA,  pneumolaryngalgia, 

PNEUMOLARYNGALGIE  ,      Med.,      da     TfJZ\)]JSùV    (pneumòn), 

polmone,   da  Ixf/Vyp  (larynx),   laringe,    e    da    xlycq 

(algos),   dolore.   Titolo    d'una  Dissertazione    sull' a- 

sma  acuto,  del  Dottor  Suchet,  pubblicata  nel  1828. 

PNEUMONOCÉLE,  PNETJMONOCELE ,  etri  Sutiflen* 

tu'urf) ,    Chir.,  da   nveup.(uv  (pneumòn),  polmone,  e  da 
y.riì:/]   (cète),  tumore.  Ernia,  0  Rottura  de' polmoni. 


PNEUMONÓMETRO,  pneijmonometron,  FU., 
da  Tiì/ej(j.'iiu  (pneumòn),  polmone,  e  da  [j.ix^cv  '  >u<- 
tron),  misura.  Strumento  inventato  da  Kentisch , 
e  miglioralo  da  Ilimly,  onde  determinare  la  capa- 
cità dei   polmoni    per  l1  aria. 

Pi\EU.MONOS( '.IIUIO  ,  PNEUMONOSCIBBHUS .  ^re 
Suiiqcntier&àitunq,  Chir.,  da  xvtùyMV  <pnennito),  poi* 
mone,  e  da  ax,iàpci  («cirrbo»),  scirro.  Indurimento 
de'  polmoni. 

PNEUMONOSTÉNOSI,   V.   Stenosi  {App.). 
PonALiiuo.   È  anche  nome   d'un  elegante   papi- 
glione,   connine  ali1  Europa  :   Papilio   Podalyrius. 

Podarce.  Cosi  è  spiegato  da  Eustazio  :  oj;  eìxc- 
y.cÌ)vtc/.  zoìi  iióai  y.c.l  ètti  nc/.ò  Séuv  ìuvdquvov  (liós  cxar- 
cùnta  tois  posi  cai  epi  poly  tlieein  dynamenon),  coinè  valente 
coi  piedi ,  e  moltissimo  possente  nel  correre.  Tolomeo 
Efestione,  presso  Fozio  (Bihliolh.  cap.  252),  dice 
che,  secondo  un'antica  tradizione,  Arce  figliuola  di 
Taumante ,  alata  come  Iride  sua  sorella ,  aggiunse 
al  neonato  Achille  le  ali  ai  piedi  :  onde  tradusse 
il  IlctJapz/j;  (Todarcès)  di  Omero,  avendo  ai  piedi 
le  ali  di  Arce  :  etimologia  stiracchiata  !  Aggiunse 
pure  che,  nella  guerra  dei  Titani  contro  gli  Dei, 
questa  Dea  segui  le  parti  dei  Titani,  e  che,  dopo 
la  vittoria,  Giove  le  tarpò  le  ali  e  la  precipitò 
nel  Tartaro:  che  poi,  intervenendo  alle  nozze  di 
Teti  e  di  Peleo,  siccome  Nettuno  allo  sposo  regalò 
una  spada,  e  i  due  cavalli  immortali,  Xauto  e 
Balio ,  Venere  una  tazza  di  oro ,  sulla  quale  era 
scolpito  Cupido  ,  Giunone  un  pallio ,  Minerva  i 
Hauti,  e  Nereo  finalmente  il  sale,  cosi  Arce  offerì 
in  dono  queste  ali  alla  sposa.  V.  Partenopeo  (App.). 
Pomo,  Stor.  nat.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degl'  Imenotteri ,  della  sezione  dei  Pungolati,  della 
famiglia  dei  Fossuri ,  e  della  tribù  dei  Sfegidei , 
stabilito  da  Fabricio  5  sono  così  denominati  dal 
piccolo  peduncolo  che  unisce  il  loro  addome  al 
corsaletto. 

PODÓLOBO.  E  nome  d'un  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Crucifere ,  proposto  da  Rafi- 
neschi  :  sono  così  denominate  dall'avere  la  siliqua, 
o  baccello ,  sostenuta  da  un  peduncolo-  Questo 
genere  corrisponde  al  genere  Stauleya  di  Nuttal 
(Gen.  Pian.  amer.  n.    166). 

PODONÌTTRO,  PODOMTTRON,  Filol. ,  da  r.còc, 
(pus),  piede,  e  da  vniTco  (niptò),  lavare.  Vaso  in 
cui  si  lavano  i  piedi,  usato  dagli  Antichi  prima  e 
dopo  la  cena.  Laonde  Omero  (  Odyss.  lib.  XIX. 
v.  467)  scrisse  che  da  Euriclea  fu  conosciuto  Ulisse 
nel  lavargli  i  piedi   prima  della  cena. 

PODOSEMO,  PODOSEMUM,  Stor.  nat.,  da  ncùs 
(pus),  piede,  e  da  arjixx  (sèma),  segno,  nota.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  G ramine e ,  e  della 
triandria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Desvaux , 
il  cui  tipo  è  la  Stipa  capillaiis  di  Linneo  :  sono 
così  denominate  dall'avere  la  base,  od  il  piede, 
della    canna  macchiata  o  segnata. 

POÈTICA,  Astron. ,  V.  Apotelesmatica  {App.). 

POLAMMOFILO  ,  POLAMMOPHILUS  ,  polammo- 
piiiLE,  Stor.  nat.,  da  TreÀùg  (polys),  molto,  da  à'^cg 
(ainmos),  arena,  e  da  yCho^  (philos),  amico.  Genere 
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ili  crostacei  dell'ordine  dei  Decapodi ,  e  della  fa- 
miglia   dei    Brachiuri ,   stabilito   da   Lalreille  :  sono 
così  denominati   dall'  amar  molto    l1  arena.    Questo 
genere  venne  cangiato   col   nome   di   Thelphusus. 
-J-POLÉA,  V.   Artimone  (App.). 

Polemico,  Filai.  È  vocabolo  anche  adoperato 
per  qualunque  artistica  ,  scientifica  e  letteraria 
controversia. 

PÒLI,  POLIS,  Filai.  ,  da  zóhg  (polis),  città*  Così 
dai  Greci  moderni  viene,  per  antonomasia,  chia- 
mata Costantinopoli;  siccome  dagli  Antichi,  nello 
stesso  significato  cLixu  (asly),  fu  detta  Atene,  e  dai 
Latini  ,  Roma  dicevasi    Urbs. 

Polia,  Stor.  nat.  Fu  detta  così  da  Plinio  Hist. 
lib.  XXX FU.  cap.  i  i  )  una  gemma  che  mostra  la 
Canutezza   dell'erba. 

POLIAMATIPIA  ,  POLYHAMATYPIA  ,  polyhamA- 
typie,  Tipogr.,  da  nolvq  (polys),  molto,  da  <xp«. 
(hama),  insieme,  al  tempo  stesso,  e  da  zvnog  (typos), 
tipo,  stampa.  Arte  recentemente  inventata  da  En- 
rico Didot ,  colla  quale  ,  per  mezzo  d1  una  mac- 
china chiamata  Moule  à  refouloir ,  si  fondono  si- 
multaneamente e  d'  un  sol  getto  da  cento  a  cento 
quaranta  lettere  ,  che  hanno  il  merito  di  essere 
correttissime  su  tutte  le  faccie  e  su  tutti  gli  angoli, 
e  di  essere  perfettamente  calibrate  in  tutte  le 
dimensioni. 

POLIÀNDRO,  POLYANDROS,  Filol. ,  da  nolvq 
(polys),  molto,  e  da  dv/ip  (anèr),  nomo.  Nome  appli- 
cato ad  una  delle  porte  di  Costantinopoli,  a  cagione 
della  moltitudine  delle  persone  che  vi  entravano 
e  che  ne  uscivano }  e  perciò  dicevasi  anche  Filos- 
seno  (da  yikoz  (philos),  amico,  e  da  £sVc$  (xenos), 
ospite),  cioè   Ospitale. 

Poliantea  ,  Stor.  nat.  Nome  applicato  da  De 
Candolle  ad  una  sezione  di  piante  del  genere  Pas- 
siflora,  nella  quale  vengono  comprese  le  specie 
che  producono   molti  fiori. 

Poliarchia.    Nella    Novella    XIII.    Giustinianea 
significa   Prefettura   della  città}  e   Poliarco  è  nome 
usato  da   Procopio  nella   Storia  arcana. 
POLIARCO,   V.   Poliarchia jApp.). 

Policefalo  ,  Stor.  nat.  È  pure  nome  dello 
Spliaeranthus  indicus  di  Linneo  ,  il  quale  presenta 
la  fioritura  sotto  le  forme  di  molti  capolini. 

POLICHÉTO,  POLYCHAETON,  polychétojs,  Stor. 
nat.,  da  rcològ  (polys),  molto,  e  da  xairyl  (chaitè), 
chioma.  Nome  d'  una  sezione  di  piante ,  stabilita 
da  Persoon  nel  genere  Fumago,  la  quale  comprende 
le  specie  che  si  presentano  sotto  le  forme  d'  un 
aggregato  di  molte  chiome. 

POLICHEZIA,  polychezia,  cui  <feronifdjer  SitroV 
fall,  Med.,  da  nclùg  (polys),  molto ,  e  da  £s>u  (che- 
zò) ,  evacuare.   Diarrea   cronica. 

Policoma.  E  anche  Nome  applicato  ad  un 
genere  ibrido  d'esseri,  cioè  da  alcuni  collocato  nel 
regno  vegetale,  e  da  altri  nelP  animale.  Esso,  in 
ogni  modo,  ne  comprende  alcuni  che  si  presentano 
sotto  la  forma   di   varie  chiome. 

POLICORIÓNIDE,  POLYCHORIONIDES ,  polycho- 
eionide,    Stor.  nat.,  da  itolyg  (polys),  molto,  e  da 


XÓpiov  (cliorion),  corion,  o  secondine.  Nome  col  quale 
da  Mirbel  viene  indicato  un  frutto  gregario ,  for- 
mato di  molte  bacche  inserite  sopra  una  membrana 
comune  reticolare,  simile  a  quella  che  involge  il 
feto ,  detta  Corion  :  un  esempio  di  tal  sorta  di 
frutto   si   è  la  Fragola. 

Policronio,  Filol.  Si  disse  così  anche  il  Saluto 
o  l'Acclamazione  dei  Bizantini  con  genuflessione 
in  cui  gridavano,  Dell'uscire  in  pubblico  l'Impe- 
ratore od  il  Patriarca,  inolia  ìtyj  (polla  eie),  anni 
molti,  o  izolvxpóviov  (polychronion),  lungo  tempo,  che 
da  noi  si  fa  col  dire  evviva,  che  poi  è  lo  stesso. 
E  quasi  simile  che  Eufemia.  V.  Eufemia  (Diz.  ed 
App  ). 

POLIDINAMIA,  POLYDYNAMIA ,  Ueterfraft,  Med., 
da  nolùq  (polys),  molto,  e  da  àvvaaiq  (dynamis), 
forza.   Abbondanza  di   forze. 

POLIEDRIA,  POLYHEDKIA,  roLvnÉur.iE,  fibcrmóf* 
(igei-  6d)t»ci(5,  Med.,  da  nolbq  (polys),  molto,  e  da 
iàpòìi  (hidiós),  sudore.  Sovrabbondanza  di  sudore. 
Polifemo.  È  anche  nome  d'  un  genere  di  mol- 
luschi conchiliferi,  stabilito  da  Monfort  nella  sua 
Conchilogia  sistematica  (toni.  II.  pag.  ^\5)  co\V  A- 
gathina  Glans  di  Lamarck. 

POLIFISIA,  POLYPHYSIA,  Med.  ,  da  nclvs  (po- 
lys), molto,  e  da  yv<m  (physa),  flato.  Sovrabbon- 
danza di  flatuosità. 

P0L1GALÉE  ,  POLYGALEAE  ,  polvgalées  ,  Stor. 
nat.,  da  jroXùg  (polys),  molto,  e  da  yxla.  (gala), 
latte,  e  qui  per  poligala,  erba.  Nome  d' una  fami- 
glia di  piante,  stabilita  da  Richard,  la  quale  ha 
per  tipo  il   genere  Poligala. 

POLIGALINA.  Sostanza  particolare  che  esiste 
secondo   Peschier,   nella  Poligala  di  Virginia. 

POLIGLOTTI  A,  POLYGLOTTIA,  Filol. ,  danolùq 
(polys),  molto,  e  da  yÀwrra  (glótta)  attic.  per  ylàaaa. 
(glòssa),  lingua.  Cognizione  di  molte  lingue:  abilità 
posseduta  dal  famoso  Mitridate,  il  quale  regnando 
su  venlidue  nazioni ,  si  dice  ,  che  egli  ne  sapesse 
tutte  le  lingue.  Si  racconta  pure  del  ricco  Crasso 
triumviro  che,  essendo  Governatore  dell'Asia,  ap- 
prese così  bene  i  cinque  dialetti  del  greco  idioma, 
che  rendeva  le  sue  sentenze  in  quello  di  que'  diversi 
popoli  della  Grecia.  Quintil.  Inst.  orator.  lib.  XI. 
cap.   2. 

POLIGRAFÓTATO ,  polygraphotatos,  Filol., 
da  nolùz  (polys),  molto,  e  superlativo  da  ypamw 
(graphò),  scrivere.  Aggiunto  di  Domizio  Ulpiano , 
celebre  e  dottissimo  Giureconsulto  ,  che  fioriva 
verso  l'anno  216  di  G.  C.  ,  al  quale  fu  dato 
anche  l'aggiunto  di  Polimate ,  relativo  ai  mol- 
tissimi libri  da  lui  scritti  5  poiché  ne  compose 
ottantatre  sull' Editto  del  Pretore,  e  quarantuno 
intitolati  a  Sabino,  Console  e  Prefetto  della  Città 
di  Costantinopoli  ,  che  vengono  citati  nel  Codice 
Giustinianeo  (/.  4-  C.  de  liber.  praeter.  et  l.  uh.  C. 
de  haered.  inst.  I.  uh.  C.  de  indict.  viduit.).  Lasciò 
inoltre  venti  libri  sulla  legge  Giulia  e  Papia ,  dieci 
di  Dispute ,  venti  sulle  Pandette,  sei  delle  Opinioni , 
quarantotto   dei  Digesti,  ec.   V.  Polimatia. 

POLIGURIA,  P0LYGUR1A,  polygurie,  Med. ,  da 
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t.c/.'j;  (polys),  molto,    e    da    oxtpi'ù    (ureo),    orinare. 
Escrezione  abbondante  di  orina ^  diabete. 

POLtLEPA  ,  POLYLEPA  ,  poialèpe,  Star.  nat.  , 
da  tcc'/.j;  (polys),  molto,  e  da  Xejn's  Ctepù),  scaglia. 
Genere  di  Ciri /pedi,  stabilito  da  Blaiuville ,  cosi 
denominali  dall'  avere  il  loro  corpo  coperto  di 
molte   scaglie. 

POLÌ  MATE.  V.  Poligrafotato  (App.). 
POLIMETROSGÓPIO  (DIOTTRICO),  polyme- 
TRGSCOPIUM  (DIOPTRICUM),  Fis. ,  da  nolùi  (polyO, 
molto,  da  p.ixpov  (metron),  misura,  e  da  axonéa 
(seopcò),  osservare.  Strumento  ottico,  inventalo  da 
Brander  nel  1764,  per  riconoscere  la  non  troppa 
lontananza  degli   oggetti  di  note  qualità. 

POLIMÒRFO,  POLYMORPHUM  ,  Fis.,  da  7reXy« 
(polys),  molto,  e  da  [j.opyh  (morphé) ,  forma.  Spec- 
cbio  artificiale  ,  clic  rappresenta  il  volto  umano  in 
varie  forme. 

POLINAMI A  ,  POLYNAMIA  ,  polynamie  ,  Med. , 
da  TToXys  (polys),  mollo,  e  da  và.[x<x  (nama),  linfa. 
Aumento  del  volume  del  corpo  per  F  azione  del 
sistema  linfatico. 

POLIÓNIMQ,  POLYONYMOS,  Filol. ,  da  t.oVjì 
(polys),  molto,  e  da  ovverà  (onyraa),  nome.  Aggiunto 
di  Bacco  a  cagione  de'  varj  suoi  nomi  :  cioè  di 
Dionisio,  allusivo  alla  sua  nascita:  di  Osiride,  per- 
chè confuso  con  quel  Dio  Egizio:  di  Zagreo,  per- 
chè grande  amator  della  caccia:  di  Lcneo ,  perchè 
inventore  del  torchio:  di  Sabazio  (da  uafiz^w  (■»«.- 
bazò),  verbo  usato  dai  Barbari,  e  specialmente  dai 
Traci,  invece  di  eùa£<»  (euazó),  celebrar  baccanali, 
e  questo  da  aafìoi  (saboì>,  acclamazione  delle  Bac- 
canti): di  Enorche  (da  h  (cn),  in,  e  da  óppopcu 
(oichcomai),  danzare) ,  perchè  Dio  del  tripudio,  di 
Figaleo  (da  <&vy*kn  (Phigalé),  Figale,  città  d'Arcadia 
ove  era  onorato:  di  Fausterio  (da  ya'os  (phaos)  , 
luce),  perchè  ne'  suoi  sacrificj  si  accendevano  lam- 
pade, ec.  Natal.  Comes  Mjiliol.  lib.  V.  cap.  12. 
V.   Dionisio  ,   Osiride  ,   Lenee  ,  Sabasie  ,   Zagreo. 

POLIORCIA,  POLIORCIA,  Tatt.,  da  nóh;  (polis), 
città,  e  da  eipya  (beirgò),  chiudere,  escludere.  As- 
sedio di  città  fatto  o  sostenuto,  ossia  Arte  di  asse- 
diare e  difendere  le  fortezze  e  città  fortificate. 

POLIPLASIASMO,  POLYPLASIASMOS,  Fis. ,  da 
■Kokvq  (polys),  molto,  e  da  7ìÀa<7<7M  (piasse),  formare. 
Arte  inventata  dal  Quacquero  Giuseppe  Booth  sul 
fine  dello  scorso  secolo,  per  copiare  e  moltiplicare 
i  quadri  a  olio  ,  mediante  il  Pantografo.  Ogni 
copia  però  si  ritocca  e  finisce  col  pennello. 
•f-  POLÌPODI,  V.  Esapodi. 

POL1PTOTO  ,  POLYPTOTON,  Relt. ,  da  tiolvs 
(polys),  molto,  e  da  rtTo'w  (ptoò)  inus.  per  itinroì 
(pipiò),  cadere.  Figura  con  cui  il  discorso  si  distingue 
per  molti  casi  ^  p.  e.  =  Li  torà  litoribus  contraria, 
fluctibus  undas,  -  Imprecar  arma  armis  ec.  =.  Virg. 
Aeri.  lib.  IV.  v.  6a8. 

POLLSEMO,  V.  Sirma  (App.). 

P0LIS1MASSÌA-ARMÓ:V1CA,P0LYSIMASSIA-HAR- 
MONÌCA),  Mus.3  da  nakvq  (polys),  molto,  da  fta'owa 
(masso),  ricercare,  e  da  xpa.ayta.  (barmonia),  armo- 
nia. Voce  dai  moderni  Scrittori   teoretici    musicali 


Alemanni  introdotta  e  da  essi  detta  3T?ct)tì)euti gfeit. 
Un  accordo  soventi;,  sebbene  sia  scritto  con  altre 
note,  somiglia  talmente  ad  un  altro,  ebe  pro- 
duce all'orecchio  L'effetto  medesimo,  p.  e.,  5/ 
He ,  Fa  La  bemolle  —  Si ,  Se  Fa ,  Sol  die- 
sls  —  Si  Jìa }  Mi  diesis.  Anzi  si  trovano  degli 
accordi  scritti  eolle  medesime  note  ,  i  quali  rico- 
noscono da  diversi  altri  il  loro  fondamento.  Cosi, 
p.  e.,  Fa  diesis ,  La.  Do,  Mi,  può  essere  I'  armonia 
di  Fa  diesis  e  di  Re,  ommettendo  la  noia  fondamen- 
tale ,  ed  aggiungendovi  la  nona.  Mi  Sol,  può  avere 
per  nota  fondamentale  il  Do,  Mi,  La,  Fa  diesis 
(coli'  omissione  della  nota  fondamentale  terza  e 
quinta,  e  coli'  aggiunta  della  nona) ,  ec.  Siffatto 
molteplice  significato,  che  hanno  lutti  gl'intervalli 
senza  eccezione,  fu  espresso  col  vocabolo  l'olisimassia 
armonica.  Costituisce  essa  una  rubrica  assai  impor- 
tante nella  Musica,  ed  è  una  maniera   fecondissima 


i,er  le   modulazioni   e   per  la  risoluzione  di  armonie 
problematiche. 

POL1SOMI,  POLYSOMATA,  Filol. ,  da  itoXÙg  (po- 
lys), molto,  e  da  a&pa.  (sòma),  corpo.  Aggiunto  che 
esprime  non  solo  la  vastità  del  corpo  ,  ma  anche 
la  moltiplicilà  mostruosa  delle  membra  ,  qual  si 
descrive  Egcone  da  Omero  (//■  /•  v.  4o2-3~4),  e 
da  Virgilio  (Aen.  X.   v.   5G5-6). 

POLISTACHIA,  POLYSTACHYA,  Stor.  nat.,  da 
TtoXùi  (polys),  molto,  e  da  <7rz/y;  (stacbys),  spiga. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  diandri  a  di  Linneo ,  stabilito  da 
Hooker  (Exotic.  Flora,  tab.  io3)  col  Dendrobium 
Pohstàehjrum;  pianta  osservabile  per  le  numerevoli 
spighe   che    porla. 

POLISTE  ,  POLISTF.S  ,  poliste  ,  Stor.  nat.  ,  da 
mhi  (polis),  città.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
degl' Imenotteri,  della  sezione  degli  Aculeati,  della 
famiglia  dei  Diplo Iteri ,  e  della  tribù  delle  Vespe, 
stabilito  da  Latreille  ,  il  cui  tipo  è  la  Vespa  gal- 
lica di  Linneo  ,  la  quale  vive  gregaria  in  un  Ve- 
spajo  simile  ad  una  città. 

POLISTÉFIDE,  POLYSTEPHIS,  Stor.  nat. ,  da 
rroXùs  (polys),  molto,  e  da  or&yu  (stepbò),  coronare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  diandria  di  Linneo,  proposto  da 
Du  Petit-Thouars ,  il  cui  tipo  è  il  Dendrobium 
polystachjum  ;  pianta  ornala  di  molte  corone  di 
fiori    disposti  in   ispiga. 

Polistico.  È  pure  nome  d'  un  genere  d'  insetti 
dell'  ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pera- 
tameri,  e  della  famiglia  dei  Carnivori,  stabilito  da 
Bonelli  colla  Galerita  fasciolala  di  Fabricio  ,  la 
quale  presenta  le  antenne  composte  di  molti  ordini , 
od  articoli  filiformi  disposti  in  corona. 

POLIST1TTA,  POLYST1CTA,  Stor.  nat.,  da  ttc- 
Av;  (polys),  molto,  e  da  arieti  (stizò) ,  pungere.  Nome 
d'una  divisione  di  Funghi,  stabilita  da  Fnès  nel 
genere  Poljpmus,  nella  quale  si  comprendono  quelli 
provveduti  di  punti  pungenti  e  nudi.  11  Polyporus 
canicola  ne   è  il    tipo. 

POLISTOMÉLLA,  POLYSTOMELLA,  rOLYSTOMELLE, 
Stor.  nat.,  da  ttcàÙs  (polys),  molto,    e   dal    dimin. 
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di  o-To'^a  (stoma),  bocca.  Genere  di  molluschi  con- 
chiliferi dell1  ordine  dei  Cefalopodi,  stabilito  da 
Lamarck  :  sono  così  denominati  dall'  avere  la  loro 
conchiglia  piw  veduta  di  molle  piccole  bocche,  o  fori 
POL1STORE,  POLVHISTORj  Filol. ,  da  jwXÙs  ({,„- 
ly),  molto  ,  e  da  hr^i  (hisètni),  sapere.  Questo  voca- 
bolo, che  propriamente  significa  Uomo  fornito  di 
varia  e  molteplice  erudizione,  fu,  secondo  la  testi- 
monianza di  Svetonio  (de  Grammaticis  ,  cap.  XX.) 
particolarmente  applicato  a  Cornelio  grammatico 
Greco,  ed  a  Solino  Egizio,  il  quale  ultimo  diede 
anche  questo  titolo  ad  un  suo  libro  su  varie  cose 
memorabili. 

POLITÉA  ,  POLYTHEA  ,  poltthée  ,  Mitol.  ,  da 
itolòs  (polys),  molto,  e  da  Q£òq  (Theos),  Dio.  Ag- 
giunto d'un  monumento  di  Cibele,  ornato  dei  sim- 
boli di  parecchie  Divinità.  Oltre  la  corona  di  torri, 
propria  della  Terra  deificata,  avvi  una  vittoria  che 
I'  incorona  di  alloro ,  un  caduceo  di  Mercurio  ,  il 
tirso  di  Bacco,  due  corni  d'  Amaltea  ,  un'insegna 
militare  di  cavalleria  ,  due  buoi  o  vacche,  la  pro- 
boscide di  un  elefante,  ec,  insomma  il  Panteismo 
rappresentato  ,  ossia  la  Natura  od  il  Mondo  con 
tutte  le  sue  produzioni.  In  altre  statue  della  stessa 
Dea  si  vede  coperta  di  mamme ,  e  di  figure  di 
gamberi,  di  buoi,  di  leoni,  grifi,  cervi,  sfingi, 
insetti ,  alberi ,  rose ,  e  figure  umane.  Montfaucon 
Antiq.  expliq.  liv.  I.  eh.  1 5  §  3  planch.  y3  ,  94 , 
95  e  96,   toni.  I.  et  alibi. 

POLITELE  ,  POLYTELES  ,  Filol.  ,  da  Ttolùq  <po- 
lys),  molto,  e  da  zù.oz,  (iclos),  spesa.  Titolo  del 
libro  VII.  di  Apicio ,  in  cui  s'  indicano  molti  di- 
spendiosi condimenti. 

Politica,  Med.  Aggiunto  della  Medicina  con- 
siderata ne'  suoi  rapporti  col  Governo  per  1'  inte- 
resse del  ben  pubblico  5  ossia  del  concorso  del 
Medico  negli  atti  dell'autorità  legislativa,  giudi- 
ciaria  ed  amministrativa.  Si  divide ,  secondo  il 
dottor  Santa  Maria,  in  Medicina  legale  e  Polizia 
medica. 

Politici,  Poes.  Aggiunto  di  una  specie  di  versi, 
ordinariamente  composti  di  quindici  sillabe,  ossia 
di  tetrametri  ipponaltei ,  i  quali  piacquero  tanto 
nei  tempi  posteriori  della  Grecia,  che  da  molti 
venne  trascurata  l'antica  poesia  obbligata  alla  misura 
od  al  metro.   Eustat.  lliad.   II.  p.    11. 

Politici,  Leti.  eccl.  Aggiunto  dei  Romani,  i 
quali,  l'anno  1  j  44  di  G.  C,  seguendo  la  dottrina 
d'Arnaldo  da  Brescia,  tentarono  invano  togliere 
al  sommo  Pontefice  l'autorità  temporale,  tennero 
falsa  opinione  sul  battesimo  dei  fanciulli,  e  ripro- 
varono il  sacerdozio  ed  i  riti  della  Chiesa  :  eresia 
che  venne  condannata  dall'  Ecumenico  Concilio 
Lateranense  IL  Tanno  11 45.  Daron.  ad  ari.  i\t\$. 
Bernini  Slor.  delle  eres.  scc.  XII.   cap.  5. 

POLITELO,  POLYTHYTON,  Filol.  ,  da  nolo;  (po- 
lys), molto,  e  da  3yw  (thyò),  sacrificare.  Aggiunto 
di  un  convito  sontuoso  composto  di  molte  vittime. 
POLÌTTICI,  POLYPTYCHA,  Polii.,  da  tzcIÌkz'j^c; 
(pobptychos)  sottinteso  àzktoz  (drltos),  libro,  cioè 
registro  di  molti  fogli  o  pieghe.  Così  ai  tempi  del- 


l'impero Costantinopolitano  dicevansi  i  Catasti  cen« 
suarj  o  Libri  dei  conti  delle  città ,  ne'  quali  erano 
inscrìtti    1    beni  fondi  e  la  loro  pubblica  imposta 


e  gl'Impiegati,   alla  tenuta  de' 

guato  il  danaro   egualmente  che  1'  annona  civile. 


-      -0 *~    »  ..*,     a     minutiti     eivne. 

POLOCRO.  rOLOCIinUM,  polociike  ,  Stor.  nat., 
da  twXw;  (polys),  molto,  e  da  Xpó*  (cln-oa),  colore. 
Genere  d  insetti  dell'  ordine  degl'  Imenotteri,  della 
sezione  degli  Aculeati,  e  della  famiglia  dei  Fos- 
suri,  stabilito  da  Spinola.  Comprende  una  sola 
specie,  che  è  il  Polochrum  repandum,  il  cui  corpo 
è  sparso  di  macchie  variamente  colorate. 

POLÓFILO,  POLOPHILUS,  roLOFHiLE,  Slor.  nat. , 
da  nólos  (polos),  polo,  e  da  ?Ae;  (philos),  amico. 
Genere  d  uccelli  dell'ordine  dei  Zigodattili,  pro- 
posto da  Leach  a  spese  del  genere  Cuculus.  Com- 
prende quelle  specie  le  quali  amano  abitare  le 
regioni  polari. 

(POMACE,  correggasi  genere  di  pesci  in  genere  di 
piante.) 

POMPA,  POMPA,  Filol,  da  niunu  (perapó),  tra. 
sportare.  Processione,  con  apparato  e  solennità 
usata  nel  condurre  la  sposa  a  casa  dello  sposo' 
nelle  esequie,  nel  portare  le  statue  degli  Dei  e  le 
cose  sacre  ne'  giuochi,  nelle  preghiere  pubbliche  e 
nei  trionfi.  Si  disse  così  particolarmente  degli  spet- 
tacoli Circensi,  nel  cui  principio  si  trasportavano 
1   simulacri  delle  Divinità  ec. 

POMPILIO.  È  lo  stesso  che  Pompilo.  V.  Pompilo 
PONOLITRA,  PONOLYTRA,  Lett.  eccl.,  da  ~ó>0; 
(poi.os),  dolore,  affanno,  e  da  Uo)  (lyò),  liberare. 
Tempio  in  Costantinopoli  eretto  in  onore  della 
Beata  Vergine  Liberatrice  dai  dolori  ,  così  deno- 
minato per  i  molti  infermi  dalla  medesima  risanati 
dai  loro  mali. 

PÓNTE,    V.     PONTOGF.FIRA    (App.). 

PONTOGÉFIRA  .  PONTOGEPUyra  ,  Filol. ,  da 
nóvrcq  (ponios),  mare ,  ed  in  senso  largo  anche 
fiume  grande  (Ausonio  (Idjll.  CCCXXXIF.  v.  482) 
diede  al  fiume  Garonna  nella  Mosella  l'aggiunto 
di  A  equoreo ,  Mal.  Marino;  ed  Eustazio  '{Òdyss. 
lib.  IX.  v.  285)  desume  l'etimologia  di  Ponto, 
adottata  da  Damm  (Lexic),  dal  verbo  Trveco  (pneó), 
spirare,  perchè  singolarmente  i  venti  dominano  sul 
mare  ,  ciò  che  certamente  conviene  ai  fiumi  navi- 
gabili e  di  vasto  letto),  e  da  yiyvpa.  (gephyra),  ponte. 
Sebbene  quest'  ultimo  nome  si  dia  dai  Greci  ai 
ponti  solidamente  costrutti  di  pietre  e  di  cemento. 


i  fiumi      canali    e    torrenti,    dinota 


pero    assai 


sovente  anche  quelli  che  sono  formati  di  barche 
unite  e  con  tavolato,  volgarmente  chiamati  Porli; 
ma  propriamente  significa  Ponte  di  pietra.  Alcuni 
interpretando  questo  vocabolo ,  Pontogefira ,  ado- 
perato da  Pachimere  Scrittore  del  medio  evo,  par- 
lando d'  un  ponte  fabbricato  sopra  un  gran  fiume 
opinano  che  la  voce  ponto  sia  desunta  dal  lat.  pons, 
pontis ,  quasi  pens  così  sincopato  da  dependens] 
perchè  sovrasta  al  disotto  ad  uno  spazio  vacuo; 
e  che  questo  storico ,  onde  essere  agevolmente 
inleso  anche  dai  Latini  misti  ai  Greci  neh' imperio 
Costantinopolitano,    lo   abbia    usato,    unendo    alla 
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pivi: 


Ialina  la  voce  greca  dello  stesso  significalo  -,  ciò 
die  pare  più  verisimile,  come  può  rilevarsi  dal 
Glossario  del   Du  Gange. 

PÒPOLO,  POPULUS,  i'euple,  SSoIE,  Filol. ,  da  nokui 
(polys),  molto.  Con  questo  nome  s'indicano  tutte 
le  parti  della  città,  e  tutti  gli  ordini  della  mede- 
sima. È  differente  da  Plebe  (lat.  Plebs),  da  TÙfiSoq 
(plèthos),  moltitudine,  voce  che  esprime  parte  del 
popolo  distinta  dai  Padri  o  Patrizj  ;  e  che  alcuni 
chiamano  Plebaglia,  Popolaccio,  intendendo  i  più 
infimi  ,  i  più  poveri  ed  i  più  vili.  Il  Popolo  viene 
formato  dai  nobili  .  dai  possidenti   e  dai  dotti 


,     uà,     p 

Porfira,  Filol.  Esimio  fra  tutti  gli  apparta- 
menti dell1  imperiai  palazzo  di  Costantinopoli  fu 
quello  ili  cui  partorivano  le  Imperatrici,  e  da  cui 
Porfirogeidti  si  appellarono  i  figli-  Era  interamente 
costruito  di  marmo  quasi  tutto  di  color  di  por- 
pora, asperso  di  punti  bianchi,  e  piccoli  come  grani 
di  sabbia  sottile  {Anna,  lib.  VII  Alexiados).  Fu 
tatto  costruire  da  Costantino  Magno.  Luithprandus 
lib.  I.  cap.    il. 

Porfirione,  Filol.  Nome  d'uno  dei  Giganti,  e 
d'un  cocchiero  di  Nerone,  della  fazione  proteina 
o  verde,  tratto  forse  dal  rubicondo  colore  del  volto 
o   dei  capelli.   Martini,   lib.  XIII.   epigr.   78. 

POR  INO  ,  PORINUM,  Jrchit.  e  Filol.,  da  itùpos 
(pòros),  tufo.  Marmo  per  colore  e  densità  simile 
al  Pario,  ma   però  leggiero  come  il  Tufo. 

PÒRO,  PÒRUS,  pore  ,  Anat. ,  da  neipoì  (peiró), 
attraversare.  Interstizio  ,  o  piccolo  spazio ,  tra  le 
mollecule  integranti  dei  corpi,  che  li  rende  per- 
meabili', ossia  Orificio  finissimo  dei  vasi  alla  super- 
ficie delle  membrane.  Si  distinguono  i  Pori  esalanti, 
ed  i   Pori  inalanti. 

Poro,  Stor.  nat.  De  Candolle  ammette  i.°nei 
vegetali  i  Pori  cellulari ,  2.0  i  Pori  radicali,  3.°  i 
Pori  corticali  ,  4-6  '    Pori  glandulari. 

POROPEA,  POl'.OPOEIA,  Med.,  da  mpoz  (poros), 
poro,  e  da  ti  oda  (poicó) ,  fare.  In  Galeno  e  negli 
altri  Metodici  significa  FAprimento  dei  pori,  ope- 
rato con  rimedj. 

POROSITÀ.  Una  delle  proprietà  dei  tessuti  or- 
ganici ,  eretta  altre  volte  tu   proprietà  vitale. 

PORÓSO.  Aggiunto  di  ciò  che  offre  un  mag- 
giore o  minor  numero  di  pori  -,  o  sistema  relativo 
ai  pori. 

PORPITA  ,  PORPITA ,  porpite  ,  Stor.  nat. ,  da 
nópnvj  (porpè),  fibbia.  Genere  d'animali  della  classe 
degli  A  cale  fi ,  separato  da  Lamarck  dalle  Medu- 
sarie:  comprende  le  specie  provvedute  internamente 
d'  una  cartilagine,  la  quale  presenta  la  forma  d'  una 
fibbia. 

Porpora,  Filol.  Le  vesti  tinte  di  Porpora  es- 
sendo ne'  tempi  antichi  portate  esclusivamente  dai 
Re  perciò  presso  i  classici  Latini  e  Greci  Pur- 
pureo fu  per  antonomasia  sinonimo  di  Splendido , 
di  Bello,  ec,  Onde  Virgilio  (Aen.  lib.  VI  ^-  64 1  ) 
disse  Purpureum  lumen,  la  luce  de'  campi  Elisi,  e 
nel  Ciris  {v.  5a)  Purpurei  soles :  Ovidio  (Metamorph. 
lib.  Vili  v  97)  Purpureum  crineiii,  il  cappello  di 
Niso:   Valerio  Fiacco  (Argonaut.  lib.   Ili  v.   107) 


Purpuream  aurata,  e  (ibi  v.  17B-9)  Orbe*  IJurpureoi 
jam  somnus  obit ,  gli  ocelli  purpurei.  Orazio  (ub. 
IV.  od.  I  v.  io)  Purpurei»  oloribui ,  Purpurei 
cigni:  Albinovano  Purpurea  nix.  mare  J'urpureum: 
Anaci-conte  {ode  LX1V.  v.  3)  Ucpyjpin  ktfpeiixn 
(Porpliyrcc  Aphroditó),  Venere  Purpurea,  che  per  la 
stessa   figura   fu    della   anche    Aurea  ,   ec. 

POSTÓNCIA  0  POSTÓNCO,  posthoncia  0 
POSTONCUS ,  due  ©efojtoulft  ber  SSor&aut ,  Cldr. ,  da 
7TC7.9-/)  (posihé),  prepuzio ,  e  da  i'7/.s;  (oaio*),  tumore. 
Gonfiamento   del   Prepuzio. 

POSTÒNCO,  V.  Posto.nch  (App.). 

POTÀMIO,  POTAMiu.u,  Naut.,  da  notaci  (po- 
tamos),  fiume.  Sorta  di  barca  lenta  e  pesante  usata 
su  i  fiumi  ,  la  quale  non  può  progredire  che  a 
forza   di   remi. 

PRAMMATICI,  Pocs.  Aggiunto  di  versi  che  con- 
tengono le  gesta  di    alcuno. 

Phamnio,   Stor.   nat.   V.   Monio  (App.). 

PRÀSINI,  PRASIM,  Filol. ,  da  itpaaov  (prawa), 
porro.  Cosi  denominavasi  una  delle  quattro  Fazioni 
dei  cocchieri  che  nel  Circo  di  Roma  e  di  Costan- 
tinopoli contendevano  pel  premio  ,  a  cagione  del 
vestito  loro  di  color  verde:  quella  del  color  azzurro 
diceasi  dei  Veneti,  e  le  altre  due  dei  Bianchi  e  dei 
Bossi.  Domiziano  in  Roma  crebbe  il  numero  di 
questi   cocchieri ,   aggiungendovi    gli    Aurati    e 
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,    come    attesta    Dione.    Nel    Codice    del 
Valicano  96,  sull'origine  dei   Prasìni  e  dei   Veneti 
così   leggeva  Claudio   Maltreto,   interprete  di  Pro- 
copio: «  Enomao  fu  il   primo  ad  inventare  i  colori 
dei  Circensi,    coi   quali  rappresentò    quasi    il    con- 
trasto della  Terra   e  del  Mare.  Si  tiravano  le  sorti: 
quegli   a  cui   toccava  fare   nel   certame  le  veci  della 
Terra,  indossava    una    veste    verde:    e    quegli  che 
faceva  le  veci  del  Mare,  azzurra.  Lo  stesso  inven- 
tore   stabilì    che    tal    certame    si    facesse    ai   24  di 
Marzo.   Se  superava  il  color  verde,  speravano  tutti 
la  fertilità  della  Terra  -,  se  1'  azzurro ,  la  tranquilla 
navigazione  del   Mare.   Laonde  gli  Agricoltori  bra- 
mavano la  vittoria  del  color  verde,  ed  i  Marinari 
quella  dell'azzurro».  Tali  Fazioni  favoreggiate  or 
P  una  or  l'altra,  dagl'Imperatori  Costantinopolitani 
massimamente  ,  cagionarono  delle  gravi  turbolenze 
e  misfatti  orrendi,  come  attestano   S.   Gregorio  Na- 
zianzeno    {ad    Seleucwn) ,    Procopio    (Hist.  arcana 
cap.   VII)  ed  altri. 

Prassi,  Filol.  In  Pindaro  (Olymp.  od.  I)  è  lo 
stesso  che  Sorte,  o  Stato  di  fortuna  buona,  od 
avversa. 

PRASSIDICA,  Filol.  Aggiunto,  secondo  alcuni, 
di  Proserpina  o  di  Minerva,  ma  più  probabilmente 
della  Dea  della  Vendetta.  V.  Prassidice. 
PRATTORE,  V.  Forologo  (App.). 
PRÀUNO,  PKAUNUS,  praune,  Stor.  nat.,  da  TTpaó- 
va;  (praunos),  mite.  Genere  di  crustacei  dell'ordine 
dei  Decapodi,  e  della  famiglia  dei  Macruri ,  sta- 
bilito da  Leach  :  sono  così  denominati  dal  mite 
loro  temperamento.  Questo  genere  corrisponde  al 
Mjsis  di  LatreiUe. 

PRÉMNADE  ,  PR.EMNAS  ,  premnaue  ,  Stor.  nat.  , 
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da  Trpyjfivà?  (prèmnas),  premnadc ,  sorta  di  tonno. 
Genere  di  pesci  della  famiglia  degli  Squammipcnni, 
e  dell'  ordine  degli  Acantotterigi  ,  stabilito  da  Cu- 
vier.  I  pesci  componenti  questo  genere  hanno  delle 
spine  forti  alle  sotto  orbicolari ,  il  preopercolo  ed 
il  secondo  opercolo  dentato,  la  testa  estremamente 
ottusa,  e  i  denti  fini  ed  eguali.  Il  suo  tipo  è  il  Chae- 
todon  bìaculeatus  di  Bloch. 

PRÉPODI,  PRAEPODES,  prépodes,  Stor.  nat.,  dal 
lat.  prae ,  ital.  avanti,  e  da  ncù;  (pus),  piede.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Tetrameri  ;  e  della  famiglia  dei  Rincofori, 
stabilito  da  Schonnher:  sono  cosi  denominati  dal- 
l' avere   molto  robusti  e   grandi  i  piedi  anteriori. 

PRESBITERIANI,  PRESBYTERIANI,  presbytériens, 
Leu.  eccl.,  da  TTpe-rfi'jrepci  (presbyteroi),  vecchi.  Setta 
di  Eretici  nata  in  Iscozia  ,  che  impugnava  l' auto- 
rità Vescovile,  volendo  governarsi  coi  soli  Anziani. 
j-  Priapo  ,  Filol.  Si  rappresenta  ignudo  :  il  suo 
simbolo  è  il  pene,  che  indica  la  fecondità  ;  e  tal- 
volta una  veste  a  varj  colori,  come  Dio  degli  orti. 
V.  Priapee. 

PRIONÌTIDE,  PRIOMTIS,  Stor.  nat.,  da  npiav 
(priòn),  sega.  Nome  applicato  ad  un  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Acantacee  ,  il  quale  corrisponde 
al  Barleria  di  Plumier,  le  cui  specie  presentano  le 
foglie  col  loro  bordo  tagliato  a  sega;  Àdanson , 
per  lo  stesso  carattere,  costituì  col  medesimo  nome 
un  genere  di  piante  nella  famiglia  delle  Ombrellifere, 
col  Slum  falcarla  di    Linneo. 

Proboscidea.  E  pure  nome  d' un  genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Melastome ,  proposto 
da  De  Candollc  :  sono  così  denominate  dall'  avere 
le  antere  terminate  da  una  specie  di  proboscide. 
La  specie  componente  questo  genere  venne  ripor- 
tata al   genere  Rhjnchanlhera. 

PROCATÉDRIA,  PROCATHEDRIA,  Leti.  eccl. ,  da 
7:  pò  (prò),  avanti,  da  y.a.rà  (caia),  già,  e  da  edpa. 
(hedra),  sede,  ossia  priorità  di  sedere,  o  precedenza 
nel  consesso  dei  Santissimi  Patriarchi.  Tale,  sulla 
precedenza  dei  Patriarchi,  era  V  ordine  dall'  antica 
consuetudine  stabilito:  il  primo  era  quello  di  Roma, 
il  secondo  di  Costantinopoli,  il  terzo  di  Alessandria, 
il  quarto  di  Antiochia,  ed  il  quinto  della  città  Elia, 
ossia   di   Gerusalemme. 

PROCÉTI,  V.   Ebdomarj  (Jpp.). 
PROCIND1NEUÓNTI,  procindyneuontes,  Tatt. 
ani.  ,    da    irpò  (prò),  avanti,    e  da  xivàuveóto  (cindy- 
ncuò),   correr   pericolo.    Vocabolo    con    cui    Polibio 
(lib.   XVI l.)  tradusse  il  velites  latino;  perchè,  pro- 
vocando  essi   i  primi  il  nemico   alla  pugna,  prima 
degli   altri   si   esponevano   al  pericolo. 
PROCLAUSi,  V.  Acroasi  (App.). 
PROCONNÉSIO  ,   PRÓCONNESIUM,   Archit.  e  Fi- 
lo/.,   da    WpcvAwqlOi  (Proconnèsos),  Proconneso  ,  isola 
della   Propontide,  oggi  Marmora.   Marmo   di  fondo 
candida  con   vene   nere,  dritte ,  obblique ,  ed  anche 
ritorte.   Con  esso   si  fabbricò   la  reggia  di  Mausolo. 
Strab.    Geogr.    Uh.   XII. 

PROÉDRI,  PROII EDRI,  Leu.  eccl,  da  npà  (prò), 
avanti,  e  da  'é-jpx  (hedra),  sede.  Propriamente  Pre- 
Tomo  ti. 


sidi  Primarj  1  e  titolo  di  Vescovi  e  Dignitarj  secolari. 

PROÉTTESI,  PROECTESIS,  Reti.,  da  zpò  (prò), 
avanti,  e  da  fxn'Sjjfju  (ectithémi),  esporre.  Previa 
esposizione ,  o  Transunto  della  cosa  da  trattarsi 
o  narrarsi. 

PROFILACI,  V.  Ebdomarj  (App.). 

PROGNOSTICO  ,  PROGNOSTICI^  ,  Divin.  ,  da 
r.pò  (prò),  avanti,  e  da  yti/cócrzw  (gìnóscò) ,  conoscere. 
Cicerone  scrisse  in  versi  esametri  su  i  Prognostici, 
raccogliendo  i  segni  naturali  da  cui  può  trarsi 
congettura  delle  cose  future.  Ne  rimangono  dei 
frammenti  nel  libro  I.  de  Divìnatione  dello  stesso 
Cicerone.  Dicesi  anche  più  generalmente  Pronostico. 

PRÓICO,  PROOECUS,  Filol.,  da  npà  (prò),  avanti, 
e  da  oheg  (oicos),  casa.  Così  negli  Storici  del  medio 
evo  chiamasi  il  Maggiordomo,  ossia  il  Prefetto  del 
palazzo. 

PRÓLITI,  PROLYTAE,  Filol. ,  da  iipoMu  (prolyò), 
prosciogliere.  Così  nelle  Costituzioni  antiche  veni- 
vano chiamati  Coloro  i  quali-,  finito  il  corso  degli 
studj  legali  per  Io  spazio  di  quattro  anni,  vi  ag- 
giungevano il  quinto  ed  ultimo.  Secondo  altri  eran 
coloro  che  ora  si  dicono  Licenziati,  i  quali  sono 
prosciolti  da  quella  prescritta  e  definita  legge  degli 
studj,  e  da' loro  Professori  ottengono  pei  loro  pro- 
gressi un'  onorevole  licenza. 

PROMATIA,  PROMATHIA,  Filol.,  da  npó  (prò), 
avanti,  e  da  pj<Je;  (mèdos),  cura.  È  voce  Dorica 
invece  di  Prometea.  Pindaro  (Nem.  od.  XI.)  indica 
con  questo  vocabolo  la  Prudenza,  la  quale,  riguar- 
dando il  passato,  antivede  colla  riflessione  gli  eventi 
futuri.  È   sinonimo   di  Pronea.   V.  Pronfa. 

PROMETEA,  V.  Promatia  {App.). 

Pronea,  Scult,  e  Pitt.  La  Provvidenza  si  rap- 
presenta ordinariamente  in  figura  di  donna  appog- 
giata ad  una  colonna,  tenendo  nella  sinistra  una 
cornucopia  ,  e  nella  destra  un  bastone  con  cui 
mostra  il  globo  ,  per  indicare  che  tutti  i  beni 
vengono  da  lei,  e  che  ella  stende  le  sue  cure  su 
tutto  1'  Universo. 

PRONÉE,  PRONEAE,  Leu.  eccl.,  da  npò  (prò), 
avanti,  e  da  vóog  (noos),  mente.  Così  Pachimere 
(Hist.  lib.  III.  cap.  S)  chiama  le  Pensioni  eccle- 
siastiche, dagl'Italiani  dette  Provvisioni,  e  dai  Fran- 
cesi Provisions ,  le  quali  si  danno  dal  pubblico  in 
mercede  dell'  opera  presente  ,  ed  in  ricompensa 
delle  passate,  alle  persone  meritevoli  e  benemerite: 
Pronostico,  Divin.,  V.   Prognostico   (App.). 

PRÒRA,  prora,  9Joròevtt)ci!  ì>c*  e^iffe^,  Naut. , 
da  Ttpò  (prò),  avanti.  Parte  anteriore  della  nave, 
detta   anche  MéroìTtov   (Metópon),   Fronte. 

PRORÉTA,  PRORETAS,  Filol.,  da  np^px  (pròra), 
prora.  Dicesì  così  colui  che  siede  sulla  prora  della 
nave,  volgarm.  Prodiero,  da  dove  osservando  i 
venti  avverte  il  Piloto  del  cambiamento  di  quelli, 
ed  indica  dove  si  trovino  gli  scogli  e  le  secche, 
onde   evitarli. 

PROSAPÓDOSI,  PROSAPODOSIS,  Reti.,  da  -apfe 
(pros),  presso,  e  da  etneo  iàtey.i  (apodidómi),  sciogliere, 
spiegare.  Figura  in  cui  a  parecchie  sentenze  propost* 
si  oppone  immediatamente  a  ciascuna  la  sua  ragione. 
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Quintiliano   (lib.   IX.  cap.  3)  ne  reca  quest'esempio 

tratto  da  C.  Antonio  c=r  Seri  ncque  accusatorcm 
cuni  me  tuo ,  qui  sum  innocens;  ncque  competitorcm 
l'ercor ,  qui  suiti  Antonius  ,•  ncque  consulem  spero , 
qui  est  Ciccio  ^z. 

PROSCÓPIA,  PHOSCOPIA,  proscopie,  Slor.  imi., 
da  ~pò  (prò),  ovanti,  e  da  anima  (srrptó),  guar- 
dare. Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  Ortotteri, 
e  della  famiglia  dei  Saltatori ,  stabilito  da  Klug: 
sono   così  denominati   dal   guardare   mollo  lontano. 

PROSELÉNI,  PROSELENES,  Filo/.,  da  Tipo  (prò), 
avanti,  e  da  Zeknvri  (Selène),  Luna.  Aggiunto  degli 
Arcadi,  che  pretesero  d'essere  più  antich  ideila 
Luna.  V.  Autottoni. 

Proselito.  Presso  gli  Ebrei  erano  i  Proseliti  di 
due  sorla:  cioè  Proseliti  della  giustizia,  ed  erano 
quei  Pagani  che  aveano  intieramente  abbraccialo 
il  Giudaismo,  od  erano  naturalizzali  nella  Giudea, 
e  per  conseguenza  obbligati  all'  esatta  osservanza 
della  legge  di  Mosèi'e  Proseliti  della  porta,  cioè 
quelli  stranieri  che,  sebbene  non  si  assoggettas- 
sero punto  ad  osservare  le  cerimonie  Mosaiche , 
doveano  effettivamente  e  necessariamente  rinunciare 
all'  idolatria  Pagana  ,  e  far  professione  di  adorare 
il  Creatore,  il  solo  vero  Dio:,  il  che  era  il  grande 
e   fondamentale   articolo   della  Religione   giudaica. 

(PROSEUCA,  aggiungasi  in  fine)  Altri  ,  interpretando 
il  verso  2C)6  della  Satira  III.  di  Giovenale  (che 
fioriva  verso  Fanno  81  dopo  G.  C. ),  il  credono 
un  Luogo  secreto  e  nascosto  ove  facevano  la  loro 
preghiera  i  Cristiani,  i  quali  in  quel  tempo  veni- 
vano confusi  coi  Giudei  e  disprezzali  del  pari.  Altri 
un  Luogo  ove  i  Giudei,  che  allora  andavano  mendi- 
cando ,  cercavano  la  limosina. 

PRÓSFORIÀNO,     „    ,,  .„.        ,   j      , 

PROSFÓRIO        ('  Y"  BosFORO  (Diz.  ed  App.). 

PROSÓDIO,  PROSODION,  Poes.,  da  npòi  (pros), 
ad,  e  da  tà^yi  (òde),  canto.  Sorta  di  verso  che 
cantavasi  incamminandosi  agli  altari  degli  Dei , 
massimamente  di  Apollo^  o  Sorta  di  preghiera  che 
precedeva  1'  inno.  Ernesti. 

PROSOPOMANZÌArPROSOPOMANTIA,  Divin.,  da 
npóaumov  (prosópon),  viso ,  aspetto,  e  da  jxavreyo) 
(manteuò),  indovinare.  Sorta  di  Divinazione,  in  cui 
dalle  fattezze  o  lineamenti  del  volto  si  presume  di 
poter  predire  le  future  vicende,  non  che  F  indole  e 
le  passioni  dell'  uomo. 

PROSÓPOS1,  PROSOPOSIS,  prosopose,  Merf.jda 
TtpóatirKov  (•  prò sòpon ),  faccia.  Esplorazione  della  fac- 
cia nello  stato  di  malattia. 

PROSOPOTOPOLOGIA  ,  prosopotopologia  , 
Fisiol. ,  da  npówhcv  (prosópon),  volto,  da  toicoz 
(topos),  tratto,  e  da  Ae'yw  (legò),  dire.  Dottrina 
fisionomica   desunta   dalle  fattezze   del  volto. 

PROSÓPSIO,  PROSOPSION,  Filol.,  da  ixpòq  (pros), 
ad,  e  da  cotp  (òps),  occhio,  volto.  Fazzoletto  qua- 
dralo lungo  un'  auna  (frane,  aunc)  e  mezza,  di  cui 
coprivànsi  il  volto  le  donne  in  tempo  di  lutto,  e 
che  un  tempo  fu  uno  degli  ornamenti  dei  Senatori 
Costantinopoli  tani. 

PROSPARALÉSSI,    PROSPARALEPSIS  ,    Reti.,   da 


Ttpòi  Cpro»)  ,  presso ,  e  da  ■na.poX&y.fiàvui  (f»nlainb«nA), 
adoperare  ,  aggiungere.  Figura  ,  altramente  delta 
Paragoge.  V.  Paragoge. 

PROSTASIA,  pkostasia,  Filol. ,  da  npò  (p»), 

avanti,  e  da  h-r,M  (hbtémi),  stare.  È  sinonimo  di 
Protostasia.   V.  Pkotostasia. 

PROSTATE,   V.  Epididimi. 

PRÒSTATO-PL  AT  LAI  A ,  paostato-platunu  . 

PP.OSTATO-PLATUME  ,     Mcd.  ,     da     TipÓaZata     (prostata), 

prostata,  e  da  itTaczvvo»  (platynò),  dilatare.  Dilata- 
zione   della   Prostata. 

PROSTATOTOMÌA  ,  PHOSTATOTOM1A  ,  prosta- 
totomie,  Chir.,  da  npóazaza  (prostata),  prostata,  e 
da   T£//vw  (temnó),  tagliare.   Incisione  della  prostata. 

PROTALOGATORE  ,  PROTALOGATOR  ,  Filol.  , 
da  itp&zos  (prótos),  primo,  e  da  dl.cyov  (alogon), 
dai  Greci  moderni  usalo  invece  d'  lnr.cz  (hippos), 
cavallo,  voce  da  loro  desunta  dal  verbo  orientale 
halac  ,  ital.  andare  ,  atteso  il  grandissimo  e  prin- 
cipal  uso  di  cavalli  per  viaggiare  comodamente. 
Così  nella  Corte  di  Costantinopoli  chiamossi  il 
Prefetto  dei  cavalli,  ossia  il  Grande  Scudiero.  I 
Turchi  chiamano  presentemente  Hulac  un  Amba- 
sciatore ed  un  Viaggiatore.  Joan.  Cantacuzeni  Exirn- 
peratoris   Histor.  ,  ediz.   Ji.    1 645. 

PROTASECRÉTA ,  protasecreta,  protasecre- 
tes  ,  Filol.,  da  npàzot;  (prótos),  primo,  e  dal  lat. 
secreta ,  ital.  secreti.  Primo  Secretarlo ,  Secretarlo 
di  Stato  :  Dignità  cospicua  nella  Corte  di  Costan- 
tinopoli. 

PROTÉCDICO,  PROTECDICUS,  Leu.  eccl.,  da 
TipGìXoq  (prótos),  primo,  e  da  iv.div.oj  (ecdicos),  difen- 
sore. Dignitario  VI.  di  Santa  Sofia  ,  Giudice  delle 
controversie  ecclesiastiche ,  protettore  dei  poveri  e 
degl'infermi  contro  i  potenti,  avendo  molti  subor- 
dinati :  Dignità  che  un  tempo  fu  occupata  dai 
Laici,  ma  dappoi  conferita  ai  Chierici.  Onofrio  ci 
fa  sapere  che  anche  nella  Chiesa  romana  esisteva 
anticamente  un  Primo  difensore.  Codin.  de  offic. 
cap.    F.  et  alibi. 

PROTELASTICHE,  protelasticae,  Leu.  eccl., 
da  nipfjjrcv  (próton),  prima,  e  da  è~he.i/vii)  (<)aunó), 
mandare ,  spingere.  Preghiere  che  precedono  l'ac- 
costarsi  all'  Eucaristia.    V.  Apologie  (App.). 

PROTEORÉMA,  PROTHEOREMA,  Geom.,  da  r.pò 
(prò),  avanti,  e  da  BìMpia  (tlieòrcó),  considerare. 
Considerazione  preliminare. 

PROTERGÀTE,  PROTERGATES ,  Leu.  eccl.,  da 
noòjroz  (ptótos) ,  primo,  e  da  èpyccTY;i  (ergatès),  ope- 
ratore. Aggiunto  dato  da  Pisida  (contra  Severum , 
v.  544)  a  San  Giustino  martire,  qual  primario  ope- 
ratore ed  antesignano  della  cristiana  filosofìa,  che 
da  platonico  divenne  cristiano  e  sostenitore  della 
fede  di  Gesù  Cristo,  predicando,  con  ammirabile 
costanza,  fortezza  d'animo  e  carità,  la  verità  ai 
Gentili  :  come  appare  dalle  sue  Apologie  in  favor 
de'  Cristiani ,   e   dal  suo  Dialogo   contro   Trifone. 

Protesi  ,   3/us.   Lunga  pausa  ,   e   F  opposto    di 
Lemma,  che   ne   indica   una  breve.   V.   Lemma. 

PROTEUNUCO,  PROTEUNUCUS,  Filol. ,  da  -pù- 
~oì  (prótos),  primo ,  e  da  evvoìiy^c^  (cunùchos) ,  eunuco. 
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Dignità  presso  gl'Imperatori  Romani  conferita  ad 
uu  Eunuco   colla  sopraintendeuza   su  gli  altri. 

Photo,  Lett.  eccL  Questo  vocabolo,  adoperato 
assolutamente  e  sostantivamente  ,  negli  Scrittori 
greci  ecclesiastici,  inclita  il  Preside  supremo  delle 
cose  sacre,   cioè   il   Patriarca. 

PROTOBES  PARCA,  V.  Bestarca  (App.). 

PROTOCANONARCA,  protocanonarchos,  Leu. 

eccL ,  da  -npùroi  (pròto»),  primo,  da  xa.uthv  (canon), 
inno  ecclesiastico  composto  di  parecchi  versetti,  e  da 
àpX°Z  (arebos),  capo.  Dicesi  cosi  nel  rito  greco  Co- 
lui che  il  primo,  alla  diritta  del  coro,  suggerisce, 
in  mancanza  di  libri,  tutte  le  parole  ed  i  membri 
dei   periodi  ,   e  ne   dà  P  intonazione. 

PROTOCÉRICE,  PROTOCERYS,  Le.tt.eccl.,  da 
xpùroi  (pròto»),  primo,  e  da  xv;pu£  (cèryx),  banditore, 
ed  anche  sinonimo  di  Psalte  (da  ipa'An?;  (psaltés), 
cantore).  Ecclesiastico,  che  nel  coro  intuona  le  An- 
tifone, i  Salmi,   ec;  perciò   equivale   a  Protopsalte. 

PROTOCINÉGO  ,  PROTOCYNEGOS ,  Filai.  ,  da 
Tzpàroi  (pròto»),  primo ,  e  da  xvvyiyò;  (cynègos),  caccia- 
tore. Gran  Cacciatore  o  Preside  in  Francia  alle  caccie 
reali,   ed   in  Costantinopoli  un  tempo  alle  imperiali. 

PROTOCLORURO,  protochlorurum  ,  pboto- 
chlorure ,  Chini.,  da  7rp«STÒg  (pròtos),  primo,  e  da 
ylapòi  (dilòros),  verdiccio,  e  qui  per  cloro.  Con 
questo  nome  i  Chimici  indicano  la  prima  propor- 
zione nella  quale  entra  in  combinazione  il  Cloro 
con  altri  corpi;  così  dicesi  Protocloruro  di  Mer- 
curio quella  combinazione  nella  quale  il  Cloro  sta 
per  rapporto  al  Mercurio  nel  numero  di  due  atomi 
di  Cloro  ed  uno  di  Mercurio  ;  dicesi  poi  Deuto 
cloruro  di  Mercurio  la  combinazione  nella  quale 
trovasi  quattro  atomi  di  Cloro  ed  uno  di  Mercurio. 

PROTÓCOMO,  PROTOCOMOS,  Filol.,  da  np&roq 
( pròtos ),  primo,  e  da  >»'«>}  (come) ,'  chioma.  Così 
dicevasi  presso  gli  antichi  Greci  un  Giovanetto  che 
conservava  la  prima  chioma ,  per  offerirla ,  come 
avea  fatto  voto  l'x\chille  Omerico,  quai  primizie 
agli  Dei.  Lo  Scoliaste  di  Pindaro  (Pyth.  od.  1F.) 
nota  che:  soleano  i  giovani  tosar  la  chioma  presso 
i  Giani,  e  dedicarla  a  questi;  significando  che  ogni 
cosa   ebbe  primieramente  origine  dall'  acqua. 

PROTODIACONO,  protodiaconus,  Leu.  eccl, 
da  npàrps  (pròtos),  primo,  e  da  àid'Mvoq  (diacono»), 
diacono.  Così  dicevasi  nei  monasterj  il  Primicerio 
dei  Diaconi  ,  il  quale  nelle  Cattedrali  chiamavasi 
Arcidiacono.   V.   Arcidiacono. 

PROTOGALA,  PROTOGALA,  pkotogale,  Med. , 
da  zpùro;  (pròtos),  primo,  e  da  yaka.  (gala),  latte. 
Colostro,   ossia   Primo   latte   delle   partorienti. 

-f-P-ROTÓGOJVO,  PROTOGONUS,  protocol,  Filol. , 
a  npatTog  (proto»),  primo,  e  da  yzivc^xi  (gemomai), 
nascere.  Aggiunto  di  Apollo  ,  considerato  come  il 
Sole  nato,  secondo  la  Teogonia  di  Orfeo,  il  primo; 
ossia  del  primo  raggio  della  luce  eterna  che  pene- 
tra ,  rischiara  ,  organizza  e  feconda  la  materia. 
E  sinonimo  di  Archerete  (da  ipyjh  (archi),  prin- 
cipio, e  da  rryéo\xai  (hègeomai),  condurre,  Primo  duce, 
preside)-^  e  di  Monogene  (da  póvo*  (monos)  per  zpS>- 
7c;  (pròtos),  primo,  e  da  da  yeivcpLou  (geinomai),  primo  | 


nato).    Spnnhem.    Hymn.    Cullitn.    in   Apoll.   y.   5y. 

PROTOIERARCA  ,  protohierarchas  ,  Filol., 
da  7rpcòro;  (pròto-,),  primo,  da  iépai  (  Riera*), falcone, 
e  da  àpyòi  (archos),  capo.  Supremo  capo  elei  Fal- 
conieri  nella   Corte   di   Costantinopoli. 

PROTOIERÉO,  PROTOHIEREUS ,  Lett.  eccl,  da 
7rpwTo;^( pròtos),  primo,  e  da  iepsò;  Chiereuj),  sacer- 
dote. E  sinonimo  di  Arciprete,  e  nella  Chiesa 
greca  di  Protopapa.  V.  Arciprete  (?Diz.)\  e  Proto- 
papa (Diz.  ed  App.). 

PROTOIERÓTELE,  V.  Teletaucà. 

PROTO-IODURO  DI  MERCÙRIO,  V.  Ioduro 
di    Mercurio    (App.). 

PROTOLOGIA,  PROTOLOGIA,  Filol.,  da  tt/swto; 
(pròtos)  ,  primo ,  e  da  léytù  (legò),  dire.  Diritto  di 
arringare  o  di  annunciare  il  suo  suffragio  prima 
d'  ogni  altro. 

PROTOMANDATÓRE,  PROTOMANDATOR,  Filol, 
da  npàrog  (pròtos),  primo,  e  dal  lat.  niandator , 
ital.  mondatore.  Si  ha  da  Cedreno  (Competi d.  Llist.) 
che  così  dicevasi  nell'  impero  Costantinopolitano 
Colui  che  il  primo,  e  più  presto,  portava  ai  sol- 
dati gli   ordini  dei  comandanti. 

PROTOMISTA,  PROTOMYSTES,  Filol.,  da  tt/hS- 
tcì  (pròtos),  primo,  e  da  uuotas  (mystès),  iniziato 
ai  misteri,  e  questo  da  puoi  Oyó),  occultare.  Primo 
Iniziato  ,   o   Principale  tra  gì'  Iniziati. 

Protonotario.  Nella  Chiesa  greca  era  il  VII. 
Dignitario  ,  che  nella  Liturgia  stava  presso  il  Pa- 
triarca, cui  prima  della  consacrazione  dava  P  acqua 
alle  mani ,  tenendo  un  cereo  diviso  in  due.  Scri- 
veva le  intenzioni  del  medesimo  ai  Grandi  ed  ai 
Principi;  visitava  i  Giureconsulti  due  volte  all'an- 
no; pigliava  conoscenza  di  tutti  i  patti,  vendite, 
testamenti  o  manumissioni  di  servi ,  e  riferiva  al 
Patriarca  le  difficoltà  che  insorgevano  su  questi 
oggetti.  Goar  in  Codia,  de  offic.  cap.  I.  mirri.  16. 
Protopapa.  Nella  Corte  Costantinopolitana  era 
titolo  del  gran  Cappellano,  o  Limosiniero,  i  di  cui 
doveri  vengono  descritti  dal  Du  Gange;  e  nella 
Chiesa  greca  un  Dignitario,  detto  anche  Protpiereo, 
cioè  Arciprete,  perchè  nella  sacra  Liturgia  era  il 
primo   dopo  il  Patriarca. 

PROTOPRASS1A  ,  PROTOPRAXIA  ,  Giurispr.,  da 
itpùzoz  (pròtos),  primo  ,  e  da  -Kp%?i<ù  (prassò),  agire.- 
Prima  azione,  cioè  diritto  di  esigere,  prima  d'o- 
gni altro,  danaro  dai  debitori;  ossia  Privilegio  per 
cui  taluno  viene  preferito  agli  altri  creditori. 

PROTOPRESBITERO,  protopresbyter  ,  Lett. 
eccl.,  da  npàroq  (pròtos),  primo,  e  da  npecrfivrepog 
(preshyteros),  prete.  È  sinonimo  di  Arciprete.  V.  Ar- 
ciprete. 

PROTOPROÉDRO,  PROTOPROHEDROS,  Filol.,  da 
itpùrog  (pròtos),  primo,  da  npò  (prò),  avanti,  e  da 
édptz  C'hedra),  sedia.  La  dignità  di  Proedro ,  istituita 
da  Niceforo  Foca ,  era  nella  Corte  imperiale  di 
Costantinopoli  luminosissima.  Questi  Dignitari  for- 
mavano quel  che  ora  chiamasi  Consiglio  di  Stato, 
del  cui  Presidente,  o  Protoproedro ,  trovasi  fre- 
quente menzione  in  Briennio  ,  Cedreno,  Zonara  , 
ed  in   altri  Storici  Bizantini. 


PUÒ 


(<*)*) 


psi: 


PROTOPSÀLTE,  PfiOTOPSALTES,  Mus.,  da  np&- 
T05  (pròtos),  primo,  e  da  uja'AXw  (psallò),  cantare. 
Primo   cantore.  V.   Protocerice  (App.). 

PROTOSEBASTO,  PROTOSEBASTOS ,  Filol,  da 
jrpwTOS  (pròtos),  primo,  e  da  2é(2tz.7zoz  (Scbastos), 
Augusto.  Prima  Dignità  nella  Corte  Costantinopo- 
litana ,  istituita  da  Alessio  Comneno  Imperatore, 
della  quale  chi  veniva  decorato  dicevasi  dai  Latini 
Comes  palatinus  ,  ital.  Conte  di  palazzo.  Fu  anche 
titolo  onorario  dei  Duchi  di  Napoli  durante  1'  im- 
pero Costantinopolitano  in  Italia:  con  diversa  pro- 
nuncia dicevasi  Protosevasto. 

PROTOSEVASTO.  È  lo  stesso  che  Protosebasto. 

V.    Pp.OTOSEBASTO    (App.). 

PROTOSIMBULI,  PROTOSYMBULI,  Filol.,  da  nptà- 
zoc,  (pròtos),  primo,  e  da  <ruf//3cu/c;  (symbùlos),  con- 
sigliere, e  questo  da  aùv  (syn),  insieme,  e  da 
fiovlri  (bùie),  consiglio.  Titolo  presso  i  Saraceni  dei 
Supremi  condottieri  degli  eserciti.  I  Califfi,  primarj 
Principi  di  questa  nazione  ,  erano  soltanto  occu- 
pati delle  cose  spettanti  alla  Religione ,  mentre  i 
Sultani  godevano  della  potestà  sovrana  negli  affari 
politici}  ma  essendo  essi  eletti  dai  primi,  dipendevano 
affatto  dai  loro  consigli ,  e  li  avevano  perciò  a  primi 
Consiglieri.  Essendosi  perù  i  Sultani  reuduti  indipen- 
denti dai  Califfi,  usurparono  essi  la  giurisdizione 
suprema  nelle  cose  civili  e  guerresche ,  lasciando 
a  quelli  la  cura  della  religione  e  delle  cose  sacre  , 
con  l1  antico  loro  titolo  di  Protosimbuli ,  detti  Fi- 
siri  nella  lingua  araba.  Du  Fresne. 

Pp.otospataiuo.  Era  pareggiato  in  dignità  ai 
Palrizj  :  nell1  ordine  però  di  quelli  che  portavano 
il  titolo  d' Illustri  esso  era  l'ultimo. 

PROTOSTRÀTORE,  PROTOSTRATOR,  Filol,  da 
T.p'jnoc,  (prólos),  primo,  e  dal  lat.  strator ,  ital.  ca- 
vallerizzo insellatole  Uffiziale  alla  Corte  di  Costan- 
tinopoli ,  il  di  cui  Ufficio  consisteva  nell1  insellare 
e  bardare  il  cavallo  ,  tenerne  il  freno ,  ed  assistere 
all'  Imperatore  per  salirvi  sopra  :  dai  Latini  nel 
medio  evo  si  disse   Mareschalcus ,  ital.  Maresciallo. 

PROTOTIPI  A,  PROTOTYPIA,  prototypie,  Mecc, 
da  npóózoi  (pròtos),  primo,  e  da  zvt.cì  (typos),  tipo 
o  modello.  Arte  di  formar  modelli,  o  prime  forme. 
V.  Prototipo. 

Prototroìvo.  È  anche  Titolo  che  si  dà  da 
Guglielmo  Tirio  (lib.  XIV.  cap.  12)  al  Patriarca 
di  Antiochia,  perchè  fra  i  tredici  Arcivescovi  che 
sin  dal  tempo  degli  Apostoli  aveano  occupato  quella 
sede,  quello  di  Tiro  ottenne  il  primo  luogo.  Questo 
vocabolo  in  genere  equivale  a  Sede  patriarcale.  Du 
Cange. 

PROTO  VESTI  ARIO,  PROTOVESTIÀRIUS .,  Filol.  , 
da  tt/swto;  (pròtos),  primo,  e  dal  lat.  vestis  ,  ital. 
veste.  Dignità  della  Corte  di  Costantinopoli,  ambita 
da  sommi  uomini,  perchè  colui  che  n'era  decorato 
avea  in  custodia,  non  solo  le  vesti  imperiali  5  ma 
anche  1'  oro ,  i  vasi  e  le  pietre   preziose. 

PROTRÉTTICO,  PROTREPTICUM  o  PROTREPTI- 
CON ,  Filai.,  da  rzpozpiiroì  (protrepò),  esortare.  Li- 
bro, Trattato,  o  Poema  contenente  esortazioni  ed 
Avvertimenti. 


PROTROPO,   PRÒTROPUH,  Filol,  da  npatpémt 

(protrepò),  anticipare.  Cosi  dicevasi  una  .sorta  di 
bevanda,  ossia  Mosto  colante  spontaneo  dalle  utc 
non  ancora   premute. 

PROTTÓTTOMA,  PBOCTOPTOMA,  ter  9lftert>ot* 
fall,  C/tir.,  da  j:pay.TÒi  (próctaw),  ano,  e  da  ntóu 
(pioó)  inus.  per  ninzu  (piptò),  cadere.  Prolasso 
dell'  ano. 

PSALLOCITARI'STI.  psallocii hakjstae,  FUol. , 
da  i^aÀÀG)  (psallò),  cantare,  e  da  /.ibipu.  (cithara), 
cetra.  Si  disse  così  quelli  che  nel  coro  al  suono 
della  Cetra  accordavano  il  canto.  E  il  contrario  di 
Psilocitaristi.   V.   Psilocitaristi  (App.). 

PSALLOlDE,  PSALLOIDES,  psalloìde,  Archit ,  da 
<pxA~/M  (psallò),  toccare  uno  strumento  a  corde,  e  da 
eidos  (eidos),  somiglianza.  Lineamenti  che  si  veg- 
gono alla  superficie  inferiore  della  vòlta  a  tre  pi- 
lastri,  chiamata  ancora  la  Lira. 

PSALTE,  V.  Protocerice   e  Protopsalte   (App.). 

PSAROPOLIA  ,  PSAROPOLIA  ,  Filol. ,  da  tyapi'a 
(psaria)  presso  i  moderni  Greci  per  ìyjfveg  (ichtbye»), 
pesci,  e  da  nuliw  (poleò),  vendere.  Seconda  porta 
di  Costantinopoli ,  ora  dai  Turchi  chiamata  Ba- 
lucbazar,  così  detta  per  esservi  il  mercato  dei  pesci. 

PSÉCADI,  PSECHADES,  Filol.,  da  tyn%<à  (psécbò), 
lisciare.  Nome  delle  pettinatrici  che  anelavano  alla 
tutela  di  Venere,  e  le  offerivano  voti:  forse  così 
si  denominarono  perchè  stillavano  goccie  odorose 
sulle    chiome. 

PSEFÌBOLO  ,  PSEPHlBOLOS  ,  Filol.  .  da  ^(oti 
(psèpbides) ,  dadi,  e  da  /3aX/.w  (ballò),  gettare.  Così 
Cedreno  (Hist.  Compend.)  chiama  il  giuoco  (da 
altri  detto  di  Palamede ,  dei  Dadi,  Torricelli! , 
Astragalo,  Pesso ,  ec),  che  consisteva  nel  gettare 
sopra  una  tavola,  distinta  da  cinque  linee,  alcune 
pietruzze  ,  od  ossicelli ,  secondo  la  varietà  delle 
linee  e  degli  spazj  facendosi  buono  o  cattivo  giuoco. 
Xilander  in   Annot.   ad  Georg.    Cedrenum. 

PSEFOPÉTTI,  V.  Oclagogi  (App.). 

PSEFÓRIO,  PSEPHORIUM,  Leu.  eccl. ,  da  <|*>tycs 
(psépbos),  suffragio.  Luogo  in  Costantinopoli,  ove  coi 
suffragi  del  clero  e  del  popolo  si  eleggeva  il  Patriarca. 

PSEUDACUSI,  V.  PsEcno-EsTESiA. 

(PSEUDALCIA,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente  ) 

PSEUDALÉIA,  PSEUDALEIA,  Stor.  nat.,  da  tycuòet 
(pseudos),  menzogna,  da  a  priv. ,  e  da  lelc^  (Icios), 
liscio.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Olacinee, 
e  dell'  esandria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da 
Du  Petit-Thouars ,  il  cui  tipo  è  la  Pseudaleia  Mo- 
da gascariensis  ,  piccolo  arbusto  colle  foglie  ed  i 
fusti  lucenti,  onde  alla  vista  sembrano  lisce,  ma 
toccate  in  senso  contrario  alla  direzione  sono  sca- 
bre ,  così  che  il  liscio  dei  peli  di  cui  sono  coperte 
è  falso. 

PSEUDALEIÓIDE,  PSEUDALE10IDES,  Stor.  nat., 
da  éevàxkeix  (pseudaleia),  pseudaleia,  e  da  ei$cz  (eidos), 
somiglianza.  Genere  di  piante ,  proposto  da  Da 
Petit-Thouars  (Nov.  genera  3Jadagasc.  n.  52):  sono 
così  denominate  dall'  avere  la  più.  grande  somi- 
glianza con  quelle   del  genere   Pseudaleia. 

PSÉUDO-AFIA,  rSEUDO-HAPIIIA,  rsEUDO-nAPHiE, 
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Med. ,  da  (pewhfc  (pseudès),  falso,  e  da  àfh  (baphè), 
taMo.   Perversione   del   tatto. 

PSEUDO-APOSTEMA,     PSEUDO-ArOSTE.MA ,    etti 

tinàtfctct  Wccg,  Mcd.,  da  t//<-ùJc;  (pseudos),  menzogna, 
e  da  x-kóttyiux  (apostèma),  ascesso.  Falso  ascesso  o 
Raccolta  di  materie  pusiformi  in  una  data  parte. 
PSÉUDO-ÀKTROSI,  pseudo-artiirosis,  pskudo- 
-arthrose,  Anat. ,  da  ty&àoq  (psemlos) ,  falso,  e  da 
xpSpoy   (arthron),  articolazione.    Falsa    articolazione. 

PSÉUDO-ÀSTMA,PSEUDO-ASTHMA,PSEl)DO-ASTIIME, 

Med.  ,    da    tpeoàfe  (pseudès),  falso ,   e   da  x?$p.x  (a- 
sthma),  astma.    Dispnea,    o   Difficoltà   di   respiro. 

PSEUDOBLENNÉMESI  ,  pseudoblennemesis  , 
\<\i  falfd)c  €d)[cimei-bi-ct|)cn,  Med. ,  da  <|/eùc^s  (pseudos), 
menzogna,  da  (òh'vvx  (Menna),  muco,  e  da  èp.éoì 
(emeó),  vomitare.  Vomito   simulato  di  mucosità. 

PSEUDOBLEPSIA.  È  lo  stesso  che  Pseudoblessia. 
V.  Pseudoblessia. 

PSEUDOCARDIÓGMO,  PSEUDOCARDIOGMOS,  cut 
f<f>cint>arcr  £a-$*oì>cr  9U?flgcnf^nuvj ,  Med. ,  da  ^evàog 
(pseudos),  menzogna,  e  da  Kxpàulxjaw  (cardióssó),  sentir 
dolore  nel  ventricolo.  Dolore  apparente  al  cuore  od 
allo   stomaco. 

PSEUDOCATÀBROSI,  pseudocatabrosis  ,  W 
5cHfu)Iu<fcn  ,  Med.,  da  ^eùcSc;  (pseudos),  menzogna, 
e  da  y.xTx(3pMG/M  (eatabròscò),  inghiottire.  L'Inghiot- 
tir male. 

PSEUDOCiPERO,  PSEUDOCYPERUS  o,  per  sin- 
cope, PSEUDOCVPRUS  ,  Stor.  nat.  ,  da  tpeùoc?  (pseu- 
dos) ,  falsità,  e  da  y.vnstpcv  (cypchon),  cipero,  hv- 
busto  somigliante  al  Cipero,  che  cresce  in  pochis- 
simo  tempo.  Plin.  Hist.   lib.  X11I.  cap.    \n. 

PSEUDODOSSOLOGIA,  pseudodoxologia,  tic 
Sefcrc  fcoii  fon  SJovuvttjcifcn ,  Filos.,  da  tyevàcq  (pseudos), 
menzogna,  da  dota,  (doxa),  opinione,  e  da  Àe'yco 
(lego),  dire.   Dottrina  falsa,   desunta  da   pregiudizj. 

PSÉUDO-ÉMESI,  PSEUDO-EMESis,  fcaé  faille  <Er* 
tucu)cn;  Med.,  da  d/evàcq  (pseudos),  menzogna,  e  da 
èp.i(jì  (eme6),   vomitare.  Vomito   simulato. 

PSEUDO-EPISCOPO,  PSEUDO-EP1SCOPUS,  Leu. 
eccl. ,  da  <peùdci  (pseudos),  menzogna,  e  da  ènfaxe- 
r.oi  (cpiscopos)  ,  vescovo.  Chi  mentisce  il  nome  di 
Vescovo,  o  per  1' illegittima  sua  istituzione,  o  per 
la  falsa  sua  dottrina  ,  o  per  F  irregolare  sua  con- 
dotta. Voce  usata  da  S.   Cipriano  {Epist.    55). 

PSEUDOFTISÌA,  PSEUDOPHTHISIA,  pseudophthi- 
sié,  Med.,  da  ^suàvjg  (pscudès),  falso ,  e  da  oSfou 
(phthisis),   tisi.  Falsa   Ftisia. 

PSEUDÓGRAFE  (NARRAZIÓNI),  pseudogra- 

PHAE  (  NARRATIONES  ) ,  Lett.  eccl.  ,  da  dveùfo;  (pseu- 
dos) ,  menzogna,  e  da  yoz'ify  (grapliò)  ,  scrivere.  Ag- 
giunto  di  racconti  falsi,  o   dubbj,  a  cui  si   oppon- 

*gono  i   libri  Canonici  e  Cattolici. 

PSEUDO-IDROPISÌA,  PSEUDO-HYDROP1SIA,  rs::u- 
DO-HYDRorisiE  ,  Med.,  da  ^zvSr^  (pscudès) ,  falso  ,  e 
da  ùàpwfy  (hvdròps).  idropisia.   Falsa  idropisia. 

PSÉUDO-ISÓDOMO,  PSEUDO-ISODChYION  ,  Ar- 
chit.  ,  da  ipùoc;  (  pseudos ),  falsità ,  da  hoq  (isos), 
eguale,  e  da    tJep.co  (demo)   inus.  per  xixjjuì  (teuchò), 

fabbricare.    Edificio   costrutto  con  pietre  d'ineguale 
grossezza.   È  l'opposto  dell'  Isodomo,  e  diverso  dal- 


l' Emplctto ,  che  soltanto  nella  facciata  è  pulito, 
del  rimanente  fatto  con  rottami  e  pietre  come 
vengono  a  caso  alla  mano.  V.  Isodomo  ed  Empletto. 

PSEUDOMÉDICO  ,  pseudomedicus  ,  pseudome- 
decin,  Med.,  da  ipeu$r,s  (pseudès) ,  falso  ,  e  dal  lai. 
medicus,  ital.  medico.  Ciarlatano,  o  meglio  Cerre- 
tano.  È  lo   stesso  che  Empirico.   V.  Empirico. 

PSEUDONARDO,  pseudonardos  ,  Stor.  nat. , 
da  èevdiis  (pseudès),  falso,  e  da  vxpSoz  (narthos) , 
nardo ,  spigo.  Erba  che  nasce  da  per  tutto,  simile 
al  Nardo,  ma  di  foglie  più  grosse  e  più  rilassate, 
e  di  color  dilavato  che  tira  al  bianco.  Plin.  Hist. 
lib.  XII.  cap.    i2. 

PSEUDOPERIPNEUMONÌA ,  pseudoperipneu- 

MONIA,  pseudopéripneumonie,  Med. ,  da  tyevdriq  (pneu- 
dés) ,  falso.,  e  da  mpinvevu,av(x  (peripncuniónia),  peri- 
pneumonia.  Affezione  simulante  la  peripneumónia. 
PSEUDOPLEURIS1A,  pseudopleurisia,  pseudo- 
pleurisie,  Med. ,  da  tytv'àr^  (pseudès) ,  falso  ,  e  da 
nìevpin;  (pleuritis),  pleuritide.  Falsa  pleurisia  ,  o 
plenrodinia. 

PSEUDOPNEUMONÌA ,  pseudopneumonia,  citi 
fd)cinboKé  Sungcnleit>cn ,  Med. ,  da  dyeu^;  (pseudès), 
falso,  e  da  nveupav  (pneumón) ,  polmone.  Dolore  ap- 
parente ai   polmoni. 

PSEUDOPNEUMONÌTIDE  ,  pseudotneumoni- 
TIS,  cine  fojtye  Sungtnentjiitròung ,  Med. ,  da  tywfòq 
(pscudès),  falso,  e  da  nvevp.tov  (pneumòn),  polmone. 
Falsa   Pneumonitide. 

PSEUDOPOLIPO  ,  PSEUDOPOLYPUS  ,  pseudopo- 
li'pe,  Med.,  da  $&$},$  (pseudès),  falso ,  e  da  nùXó- 
novz  (polypùs),  polipo.  Falso  polipo. 

PSEUDOPROFETIDE,  pseudoprophetis,  Leu. 
eccl.,  da  ipev$-/ì$  (pseudès),  falso,  e  da  TtpeyHntz 
(prophétis),  profetessa.  Falsa  Profetessa,  in  Tertul- 
liano (de  Aniin.  cap.  LV1I). 

PSEUDOSÉLINO,  PSEUDOSELINUM,  Stor.  nat., 
da  ^evà-hi  (pseudès),  falso,  e  da  aehuov  (selinon), 
appio.  Erba  di  cinque  foglie  somigliante  all'Appio. 
Apul.  de  Herb.  cap.  IL 

PSEUDOSFÉCE,  PSEUDOSPHEX,  Stor.  nat.,  da 
*l>evoil$  (pscudès),  falso ,  e  da  <7<pr;£  (sphèx),  vespa. 
Sorta  d'insetto,  simile  alla  vespa,  di  un  volo  sin- 
golare.  Plin.   Hist.   lib.   XXX.   cap.   i  i . 

PSEUDOSILLABO,  pseudosyllabus,  Filo!.,  da 
ipey&viq  (pseudès),  falso,  e  da  avXkxfìcc,  (syllabos), 
tavola ,  indice.  Dicesi  così  un  discorso  ,  od  uno 
scritto   contenente  falsità. 

PSEUDOSMERALDO,  PSEUDOSMARAGDOS,  Stor. 
nat.,  da  $sv$rj<;  (pscudès),  falso,  e  da  ap.xpxy§ci 
(smaragdos) ,  smeraldo.  Pietruzza  somigliante  metà 
allo  Smeraldo  ,  e  metà  al  Diaspro.  Plin.  Hist.  lib. 
XXX FU.  cap.  5. 

PSEUDOTÀFIO,  PSEUDOTAPHIUM  ,  Filol.  ,  da 
tpevoiìs  (pséudés),  falso,  e  da  zxyoq  (  taphos  ) ,  sepol- 
cro. E   sinonimo   di   Cenotafio.  V.   Cenotafio. 

PSEUDOTEOSEBÌA  ,  pseudotheosebia  ,  Leu. 

eccl.,  da  tpevùnq   (pscudès) ,  falso ,    e    da    S-eioaéfèeict 

(theiosebeia),  religione.  Religione  falsa  od   apparente. 

PSEUDÓTIRO  ,     PSEUDOTHYRUM  ,    Archit.  ,    da 

ip&vùiìi  (pscmteì), falso,  e  da  3-vpx  Ctbyra), porta.  L'uscio 
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di   dietro   della   rasa,   Porta  secreta,  o  Porta   finita. 
PSICÓFTORO,    PSYCHORHTHOHOS,    Leu.  eccLf 

da  ipvxvi  (psycbè),  anima,  e  da  ffSeipta  (phtheirò), 
uccidere.  Titolo ,  nel  Codice  di  Giustiniano ,  dato 
all'eretico  Apollinare,  die  nel  secolo  IV-  osò  ne- 
gare T  anima  umana  in  Gesù  Cristo,  asserendo  clic 
il  Figliuolo  di   Dio   avea    portato    in    Cielo    la    sua 


carne    senz  anima,   in   J 11020 


della 


quale  avea  sup- 
plito la  Divinità  ,  e  cìie  per  conseguenza  avea 
patito   eziandio  la   Dhinità. 

PSICOMiNZlO  ,  PSYCHOMANTIUM  ,  Divin.  ,  da 
$vX'h  Cpsyfchè),  animo,  e  da  u,a.VTeéa  (mantcaò),  divi' 
naie.  Luogo  in  cui  si  scongiuravano  a  comparire 
le  ombre  dei  morti,  per  domandar  lo  stato  dei  me- 
desimi. Cic.   T'usciti,    cap.  48. 

PSICÓMETRO  ,      PSYCHOMETRUM  ,     PSYCHOMÈTRE  , 

Fis. ,  da  ^vyò*  (psychos),  freddo ,  e  da  pézpov  (me- 
tron),  misura.  Strumento  proprio  a  misurare  i  gradi 
del   freddo. 

PSICOPÓMPO,  PSYCHOPOMPOS,  ©edenfttfjcer,  Mi- 
tol. ,  da  ^vyw  (psychù),  anima,  e  da  izépnrù  (pompò), 
condurre.  Soprannome  di  Mercurio,  condoltiere  delle 
anime   all'  inferno  ,   frane.   Guide,  des  dmes. 

PS1CROLOG1A,  PSIC  UROLOGIA,  Rett.,  da  $v%pòi 
(])syclnos) ,  inetto ,  freddo ,  e  da  Ae'yM  (legò),  dire. 
Discorso    insulso   e    triviale. 

PS1LA,  PSILA,  Filo/.,  da  <\ivkh  (psylé),  velluto, 
e  questo  da  ipiAÒz  (psilos),  liscio.  Sorta  di  veste,  o 
di  panno,  di  cui  fa  menzione  Lucilio  presso  Nonnio 
[cap.  XVL.  a.  a4)?  peloso  da  una  parte  e  liscio 
dall'altra. 

PS1LI ,   V.   Tattica  greca. 

PSILLAFORA.    È    lo    stesso    che  Psillofora.  V. 

PsiLLOFORA. 

PSILÓCiBE  ,  PSJLOCYBE,  Slor.  riat. ,  da  ^àò- 
(psilos),  tenue,  e  da  jfj/3>j  (cybé),  capo.  Nome  appli- 
cato alla  XXIV.  tribù  dei  funghi  del  genere  -Aga- 
rico,  stabilita  da  Fries ,  nella  quale  vengono  com- 
prese le  specie  provvedute  d'  un  capo   tenue. 

PSILOC1TAR1STI,  PSILÒCITHARISTAE ,  lìlus.,  da 
d/ikòi  (psilos),  mero,  e  da  vuSdpcx.  (cithara),  cetra. 
Si  dissero  cos'i  quelli  che  nel  coro  suonavano  la 
Cetra,    senza  però  cantare.  E  il  contrario  di  Psallo- 

Citai'isti.     V.     PsALLOCITARISTI    (App.). 

PSILOPODÉKMA,  PSILPOD'ÈRMA,  psilopoderme, 
Stor.  nat. ,  da  tytkòz  (psilos),  tenue,  da  -novg  (pus), 
piede,  e  da  àépu.%  (derma),  pelle.  Con  questo  nome 
viene  indicata  la  conchiglia,  ossia  la  pelle  indurita 
dell'animale  mollusco  del  genere  Psilopo  di  Poli, 
il  quale  presenta  tenui  tentacoli,  facienli  l'ufficio 
di    piedi. 

PSILOSOMATI,  PSILOSOMATA,  psilosomes,  Stor. 
nat.,  da  éikòs  (psilos),  liscio,  e  da  ffwua  (sòma), 
corpo.  ÌNoine  d'una  famiglia  di  molluschi,  stabilita 
da  Blaiinille,  la  quale  comprende  esseri  osserva- 
bili  per  il   liscio   del   loro   corpo. 

PS1LURO,  PSILUM'S  ,  psilure,  Stor.  nat. ,  da 
éiAaq  (p.-.ilos) ,  tenue,  e  da  ovpà  (ùra),  coda.  Genere 
della  famiglia  delle  Graininee ,  e  delia 
diginia  ,  stabilito  da  Triuius,  ed  adot- 
tato da  Sprengel  :   sono  così  denominate  dall' avere 


di     piante 
m  (mandria 


la  valva  inferiore   della   loro    loppa    terminata   da 

una    tenue   roda    0    resta. 

PSi'JTICO,  PSYC'IICUM.  i'sycjiole  .  A/ed. ,  da 
'pr//,i  (psycbò),  rinfrescare.  Medicamento   l 'in fi  e  .'.ante. 

■f-PTELIDIO,  l'I  Kl. Hill  \l  .  1-1  li.!. m.,  Stor.  nat., 
dal  diiniu.  di  r.zù.iy.  (ptelea),  olmo.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Ccla.striiicc.t-  della  tetran- 
dria  monoginia  di  Linneo  ,  stabilito  da  Du  Pelil- 
-Thouars  :  sono  cosi  denominate  dal  presentare 
1'  aspetto   d  un   piccolo   Olmo. 

PTEREÀLE,  PTEREALE,  Stor.  nat.,  da  rtxtoov 
(ptcìon) ,  ala.  Osso  dei  pesci,  corrispondente  all' a- 
pofisi   pterigoide    interna   dell'  uomo. 

Pteiìide    (lat.   Ptcris    aquilina).    Felce    femmi- 
nina,  vermifuga. 

PTERlGIÀiM,  PTERYGIANJ,  PTémusisas,  Slor.  nat., 
dal  diniin.  di  impòn  (pteron),  ala,  e  dal  sincopato 
lat.  gero ,  ital.  portare.  Con  questo  nome  Latreillc 
indica  una  sezione  di  molluschi ,  la  (piale  com- 
prende quelli  che  son  privi  di  piedi,  ma  che  por- 
tano  membrane   ali-formi. 

PTÉRIGO-ÀNGULI-MASSILÀRE,  pterygo-an- 
GULI-MAXf LLARIS ,  ptérygo-angcli-maxillajrf,  ,  Anat. , 
da  ntepvytóv  (pterygion),  aletta,  dal  lat.  angulurn , 
ital.  angolo ,  e  dal  lat.  maxilla,  ital.  mascella.  Mu- 
scolo pterigoideo   interno. 

PTÉRIGO-CÓLLI  MASSIL.APvE,  pti:ì,ygo-colli- 
-MAXILLAR1S,  ptérygo-colli-maxillaire  ,  Anat.,  da 
nrepvyiov  (pterygion)^  aletta,  dal  lat.  collum ,  ital. 
collo,  e  dal  lat.  maxilla,  ital  mascella.  Muscolo 
pterigoideo  esterno. 

PTÉRIGO-SiXDÉSMO-STÀFILI-FARINGEO  , 

rTEhYGO-SYNDi:S.MU-STAPlIYLI-PIIARYNGEL"S,PTÉRYGO- 
-SYNDESMO-STAPHYLI-PHARYKGIES  ,  Aliat.  ,  da  T.Xip'J- 
VIOV  (pterygion),  aletta,  da  aÙvàz7UGS  (  syndesmos  )  , 
ligamento ,  da  orasvXjj  (st.ipbylè),  ugola,  e  da  ya- 
piyi  (pharini),  faringe.  Muscolo  costrittore  superiore 
della  faringe. 

PTÉRIGO-TEMPORÀLE ,  PTERYGO-TEMPORALIS, 
PTÉRYGO-TEMPOr.AL,     Aìiat. ,    da     hTSpVyiOV    (pterygion), 

edetta,  e  dal  lat.  tempora,  ital.  tempia.  Grande 
ala  dello   sfenoide. 

(PTEROCEFALA,  correggasi  PTEPiOCÉFALA  in  PTE- 
ROCÉFALO,   lat.    PTEUOCEPHALUM.)        . 

Pteroeori,  Stor.  nat.  Nome  d'una  tribù  d'in- 
setti dell'ordine  dei  Lepidotteri,  e  della  famiglia 
dei  Diurni,  i  quali  portano  le  ali  fesse  o  strata- 
gliate   colle   divisioni   digitate. 

PTEROMÀLJ,  PTEROMALII,  ptéromaliens,  Stor. 
nat.,  da  nzepov  (pteron),  ala,  e  da  pakàz,  (malos), 
tenero.  Nome  d'una  famiglia  d'insetti  dell'ordine 
degl'  Imenotteri ,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
Pteromalus ,   osservabile  per  le   ali  gracili. 

PTICOlTERA,  PTYCHOPTERA,  PTYCiiOPTÈRE,5tor. 
nat.,  da  TtTV%Y>  (ptychè),  piega,  e  da  nrepàv  (pte- 
ron), ala.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri, 
e  della  famiglia  dei  Nemoceri,  stabilito  da  Meigen  : 
sono  così  denominali  dall'avere  le  ali  piegate  sopra 
loro  stesse.  11  suo  tipo  è  la  Ptjchoptera  conlaiui- 
nata  di   Linneo. 

PTÓCHlOjPTOCHIUM,  Filol.,  da  r.zwyò;  (ptóclios), 
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povero,  mendico.  Ospitale  dei  poveri  e  mendichi, 
altramente  chiamato  Penetotrofio  (da  jreVi«  (pcnòs), 
povero,    e  da   r/ss'aw   (trephò),  nutrire). 

PTOCOCÓMPO,  PTOCHOCOMPOS  ,  F,7o/.  ,  da 
«ra^òs  (ptóchos),  mendico,  e  da  xo'fMres  (corapos), 
millantatore.  Aggiunto  di  chi,  privo  di  beni  di  for- 
tuna e  di  natura,  ostenta  ricchezze  e  nobiltà,  inge- 
gno  e   sapere. 

PTOCÓMUSO,  PTpjCHOMUSOS,  Filo!.,  da  7rr<»x°S 
Cptóchos),  mendico,   e   da  u.ovix  (musa),  musa.  Titolo 


d'ignorante  e  presontuoso,  dato  da  Gorgia,  presso 
Aristotele  (lib.  111.  Cap.  2  de  Art.  rhet.) ,  ad  un 
certo   adulatore. 

PTOCÓTROFO,  Fdol.  Preside,  o  Procuratore 
dei   poveri. 

PUNÌCEO,  puniceus,  Filol. ,  da  ?omt  (phoinU), 
rosso.  Aggiunto  del  colore  che  si  approssima  bensì 
a  quello  della  porpora  ,  ma  è  rosseggiante  ,  cioè 
rosso-chiaro  ,  laddove  quello  della  porpora  è  un 
rosso-carico.   I  Poeti  però  li  confondono. 


RÀBDO,  RIIABDON,  Leti,  ccci,  da  pdfòcq  (rhab- 
dos),  verga.  Titolo  di  un  tempio  eretto  da  Costan- 
tino Magno  in  onore  della  Beata  Vergine,  in  cui 
couser\avasi  la  verga  di  Mosè,  la  quale  fu  dappoi 
trasportata  nel   palazzo   imperiale. 

RACHIOPARÀLISI,  RHACHIOPARALYSIS,  Yu  5Ui* 
(fcnmarCsIaljmim^ ,  Med. ,  da  pdiyj.q  (rhachis),  spina 
dorsale ,  e  da  napalv7i$  (paralysis),  paralisi.  Paralisi 
della  spina  dorsale. 

RAC'IIOPLEGIA,  RHACHIOPLEGIA,  cine  Sa&mttng 
ìtx  9tiiifenmarf$ner\?cn,  Med.,  da  poiyj-  (rhachis),  spina 
dorsale,  e  da  ■nlrii^w  (plèsso) ,  percuotere.  Paralisi 
de    nervi   spinali. 

RACHIORRÉUMA  ,  RHACHIORRHEUMA ,  tee  tfreuj* 
ftOnuci,  ba$  Senkntocl),  Med.,  da  pàyic,  (rhachis),  spina 
dorsale,  e  da  pevpM  (rheuma) ,  reuma.  Dolori  reuma- 
tici  nella   spina  dorsale. 

RACHIÓTOMO,  RHACHIOTOMQS,  ìiai  9tyo$ioront, 
Chi/:,  da  pd'/i:  (rhachis);  spina  dorsale,  e  da  reuvu 
(temnó),  tagliale.  Strumento  che  serve  alla  sezione 
ed  esplorazione   della   cavità  dorsale. 

RACOM1TRO.  È  lo  stesso  che  Racomitra.  V. 
Racomitka. 

Radduchi,  Filol.  in  Cedreno  è  voce  sinonima 
di  Decani,  annoverati  fra  gli  Uffiziali  del  palazzo 
imperiale  di  Costantinopoli,  altramente  detti  Ala- 
bardieri. V.   Raddodi. 

RAFANÉLLA,  RHAPHANELLA,  rhaphameixe, Stor. 
nat.,  dal  dimin.  di  pa.Cfa.voq  (rhaphanos),  rafano  o 
rapa.  Genere  d'  animali  microscopici  dell'  ordine 
dei  G innodi ,  stabilito  da  Bory  de  Saint- Vincent , 
il  cui  corpo  rappresenta  quasi  la  forma  d'una  pic- 
cola Rapa.  Le  specie  più  osservabili  sono  ìaRhapha- 
nella  proteus ,  la  quale  veste  varie  forme,  che  è  il 
Proteus  tenaoc  di  Miiller  (Infer.  tab.  2  f.  i>-io): 
e  la  Rhaphanella  urhicola  ,  0  la  Cercaria  viridis  di 
Miiller  {Inf.  pi.    ,gf.  6-1 3). 

RAFOSINFISl/  E  lo  stesso  che  Rafesinfisi.  V. 
Ràfesinfisi. 

RAP1SMA,  RHAPISMÀ,  Filol,  da  panaci)  (rhapizò), 
schiaffeggiare.  Così  dicev'asì  l'ultimo  schiaffo  che 
il   padrone   applicava  allo  schiavo,  nell'atto  di  con- 
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cedergli  la  libertà.  L.  ult.  C.  de  Emano,  liber. 
-f-  REA,  RHEA,  Mitol. ,  da  pia  (rheò).,  scorrere. 
E  uno  dei  nomi  di  Cibele  confusa  colla  Terra  la 
cui  fecondità  è  V  effetto  delle  acque  correnti  e 
delle  piogge;  o  piuttosto  proviene  tal  nome,  per 
metatesi,  da  epa  (era),  terra,  vocabolo  derivato  da 
eretz  ebraico ,  che  ha  Io  stesso  significalo.  Si  rap- 
presenta sotto  la  figura  di  una  donna  coronata 
di  torri  ,  assisa  sopra  un  carro  tirato  da  leoni. 
Rea,  Stor.  nat.  E  anche  genere  di  crustacei, 
stabilito  da  Hensi-Milne  Edwards  con  questo  nome 
mitologico  ,  il  quale  comprende  finora  una  sola 
specie,  che   è  la  Rhoea  Latreillii. 

RETORE,  rhetor,  Tati.,  da  peo  (rheò),  dire. 
Dipesi  così  un  Condottiero  di  eserciti,  una  delle 
cui  qualità  essenziali  è  l'eloquenza,  dalla  quale, 
congiunta  però  alla  strategia  ed  al  coraggio,  si 
ripetono  le  più  segnalate  vittorie  degli  antichi  e  dei 
moderni  Capitani. 

Retore,  Leu.  eccl.  Così  in  Codino  (cap.  I. 
Quint.  V.  n.  22)  si  denomina  Uno  dei  grandi 
Ufficiali  di  Santa  Sofia,  incaricato  d'interpretare 
le  Scritture,  e  Dignitario  della  Corte  imperiale,  col- 
l'aggiunta  di  péya.q  (megas),  grande. 

Retore.  Presso  i  moderni  Greci  intendesi , 
per  antonomasia,   s.  Paolo. 

RÉTRE,  RIIETRAE.  Filol.,  da  pew  (rheò),  dire. 
Così  furono  chiamate  le  Leggi  di  Licurgo,  quasi 
Oracoli,  perchè  quell'accorto  Legislatore  le  fece 
sanzionare   dall'  Oracolo  di   Delfo. 

Reuma,  Geogr.  Con  tal  vocabolo  i  Bizantini 
chiamavano  il  Mare  che  scorre  nello  Stretto  tra 
Costantinopoli   e   Calcedonia. 

RIGO,  RHIGUS ,  Stor.  nat.,  da  piyo;  (rliigos)j 
freddo.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei 
Rilicofori,  stabilito  da  Dalmau:  sono  così  deno- 
minati dal  loro  temperamento  freddo ,  o  dalla  loro 
indolenza. 

RINANTÀCEE,  RHINANTHACEAE ,  ehinakthacées, 
Stor.  nai. ,  da  piv  (rhin),  naso,  e  da  óiv$c;  (anthos), 
fiore.  Famiglia  di  piante,  che  ha  per  tipo   il  genere 
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RhinanlhuSf  da  cui  prese  il  nome.  GoiTisponde 
;illi;  Pediculariacee ,  e  venne  da  Roberto  Brown 
riunita  alle  Scrqfolariacee. 

RINAJNTÓIDI.    È    sinonimo    di    Rinantacee.    Y. 

RlNANTACEE   (App-). 

RIJNCHÌTE,  RHYNCHITES,  hhtschite,  Stor.  nat. , 
da  òvyyoc,  (rbynchos),  rostro.  Genere  d'  insetti  del- 
l' ordin e  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetra- 
meri j  e  della  famiglia  dei  Rin  co fori ,  stabilito  da 
Herbst,  a  spese  del  genere  Curculio  di  Linneo,  con 
quelle  specie  provvedute  d1  una  testa  piccola  ter- 
minata in  forma  di  Rostro  molto  lungo  e  dilatato 
all'  estremità. 

RINÓBATO,  RI11NOBATUS,  riiinocate,  Stor.  nat. , 
da  piv  (rhin),  naso  ,  e  da  fidrog  (batos),  rovo.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  se- 
zione dei  Tetrameri,  e  della  famiglia  dei  Rinco- 
fori ,  stabilito  da  Germar:  sono  cosi  denominati 
dall'  aver  sopra  la  fronte  una  prominenza  o  Naso 
fatta  a  modo  del  frutto  del  Rovo. 

RINÓDO  ,  RBÌNODUS,  rhinode,  Slor.  nat.,  da 
èli)  (rhin),  naso ,  e  da  óàoù;  (odùs) ,  dente.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Rincofori ,  sta- 
bilito da  Schoeuherr  :  sono  così  denominati  dal 
presentare  il  loro  naso  in  forma  di  Dente. 
RINOPZIA,  V.  Rinottia  {App.). 
RINÓSTOMI,  RIIYNOSTOMA,  rhynostomes  ,  Stor. 
nat.,  dal  sincop.  p'jyxpz  (rbynchos),  rostro,  e  da 
(Trofia  (stoma),  bocca.  Famiglia  d'insetti,  altrimenti 
detta  dei  Frontirostri ,  stabilita  nell'  ordine  degli 
Emitteri  da  Duméril  nella  sua  Zoologia  analitica: 
in  essa  sono  compresi  i  generi  provveduti  d'  un 
Rostro,  terminato  da  un  foro  che  serve  a  succhiare 
V  alimento ,   e  che  costituisce  la  loro  bocca. 

-f-  RINOTTIA,  RHINOPTIA,  Chir. ,  da  piv  (rhin), 
naso,  e  da  onrop.au  (optomai),  vedere,  Mancanza 
o  Distruzione  della  radice  del  naso,  per  cui  l'in- 
dividuo può  con  uno  degli  occhi  vedere  una  pai-te 
dell'occhio  opposto.  Taluni  intendono  sotto  questa 
parola  il  Vizio  ottico  ,  per  cui  il  losco  sembra 
guardare  attraverso  il  naso. 

f  RINÓTTO.  Chi  ha  la  Rinottia. 
RIPSÀSPIDE,  RHIPSASPIS,  Filai.,  da  pòrro)  (vhìptò), 
gettar  via,  da  àtrms  (aspis),  scudo,  sia.  di  Siila;  (uYilos), 
pusillanime,  vigliacco.  Il  gettar  nella  mischia  lo  scudo, 
e  raccomandarsi  alle  gambe  fu  sempre  riputata 
azione  vile  e  disonorante-,  perciò  le  madri  Spartane 
imponevano  al  figlio  che  partiva  per  la  battaglia 
o  di  tornar  vincitore  con  lo  scudo  ,  o  rimaner 
estinto  su  quello:  ibv  Tijutw,  ri  èrti  rovrop  (syn  tùtó  è 
rpi  tùtò),  con  questo,  o  sopra  questo  =.  L'esser  un 
tal  Cleonimo  caduto  appunto  nella  viltà  di  gettar 
lo  scudo,  diede  occasione  al  greco  proverbio:  KAetò- 
vóixoi/  ùetlórspa;  (Cleònymù  deiloteros ) ,  pia  vigliacco 
di  Cleonimo.  Suidas ,  voc.  ¥>lt'i>wp.o;  (Rlcònymos). 
E  lo  stesso  avvenne  pure  a  Demostene  (benché 
intrepido  sulla  tribuna)  nella  battaglia  tra  Filippo 
Re  di  Macedonia  e  gli  Ateniesi  1'  anno  338  av. 
G.  C. 5  ed  al  poeta  Orazio  in  quella  di  Filippi, 
l'anno  42  av*  G-  G.,  tra  Bruto  e  Cassio  e  le  truppe 


di  Ottaviano,  le  quali  trassero  vendetta  della  morte 
di    Giulio   Cesare   Dittatore. 

RISIPOLATOSO.  Appartenente  alla  Risipola. 
V.   Risii'or.A. 

RÌTIO  ,  RHYTHHJM,  Filai.,  dal  dimin.  di  fvriv 
(rhyton),  vaso.  Sorla  di  vaso,  angusto  nel  fondo  e 
largo  nell'alto,  e  curvo  a  foggia  di  corno.  Atlie- 
naeus  Dipnos.  Ho.  X.  cap.   i  '■>  et  alibi. 

RITMICI  ,  fìett.  Si  dicono  cosi  quelli  Oratori 
che  nei  loro  discorsi  curiosamente  affettano  il  nu- 
mero ,  diligentemente  scrutinando  ogni  parola  e 
le  particelle  ,  ed  esigendo  una  certa  maniera  e 
regola  di  suono  ,  ciò  che  piuttosto  si  conviene  al 
Musico  di  quello  che  all'Oratore.  V.  Ritmo. 

R1ZOROLÉE  ,  RHIZOBOLEAE,  rhizorolées,  Stor. 
nat.,  da  ótV«c  (rhiza),  radice,  e  da  |3aAAM  (balli), 
gettare.  Nome  d'una  famiglia  di  piante,  stabilita 
da  De  Candolle,  il  cui  tipo  è  il  genere  Rizobolo. 
V.  Rizobolo. 

RIZÓDE  ,  RIHZODES  ,  riuzode  ,  Stor.  nat.  ,  da 
pira,  (rhiza),  radice,  e  da  òdovs  (o<lùs),  dente,  e  qui 
per  rodere.  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Co- 
leotteri,  della  sezione  dei  Pattameli,  della  fami- 
glia dei  Serricorni,  e  della  tribù  del  Lima-legno, 
stabilito  da  llliger  :  sono  così  denominati  dall'  ad- 
dentare  o  rodere   a   preferenza  le  radici. 

R1ZÓFISA,  RHIZOPHYSA,  RiuzormsE,  Stor.  nat. , 
da  pi^a.  (rhiza),  radice,  e  da  tfvatx.  (puy»a),  vescica. 
Genere  d"  animali  della  classe  degli  Acalefi  idro- 
statici ,  i  quali  presentano  il  loro  corpo  libero 
gelatinoso  trasparente,  allargato  in  forma  di  radice, 
e  terminato  superiormente  da  una  vescica  piena 
d'aria.  Questo  genere  comprende  due  specie:  cioè 
la  Rhizophy  sa  fili  formiti  ,  e  la  Rhizophy  sa  rosacea. 
(RIZOFIZA,  rifiutato,  e  sostituito  il  precedente) 
RIZOFORÉE,  RHIZOPHOREAE,  rhizophorées,  Slor. 
nat.,  da  pi£a  (rhiza),  radice,  e  da  fépm  (pherò) , 
portare.  Nome  d'  una  famiglia  di  piante  ,  stabilita 
da  Roberto  Brown,  il  cui  tipo  è  il  genere  Rhizo- 
phora.   V.    Rizofora. 

RIZOMA,  RHIZOMA  ,  riiizome  ,  Stor.  nat.,  da 
pimp.0L  (rliizoma),  ciò  che  ha  preso  radice.  Nome 
applicato  da  Gavvler  ai  fusti  sotterranei  delle  Iridi 
e  delle  Felci,  i  quali  gettano  da  varj  punti  di  loro 
superficie  radici   vere. 

RIZOTOMIA,  V.  Rizotomica  {App.). 
RIZOTÓMICA  o  RIZOTOMIA,  Farm.  Cosi  è 
chiamata  F  Arte  farmaceutica  che  insegna  la  mon- 
datura e  la  riposizione  dei  rimedj  semplici.  Presso 
gli  Antichi  era  sinonimo  di  Farmacia  o  Farmacopea. 
Rizotomo.,  Med.  È  adoperato  anche  metafo- 
ricamente per  indicare  quel  rimedio  che  vale  a 
radicalmente  sanare  una  malattia.  Presso  gli  Anti- 
chi significava  lo  stesso   che   Farmacopea. 

RIZOTOMUMEiM,  umzoTOMUMENA  ,  Med.,  da 
pi'yot.  (rhiza),  radice,  e  da  rip.vo)  (temnó) ,  tagliare, 
sottinteso  za  fiifSklcr.  (ta  biblia),  i  libri.  Aggiunto  dei 
libri  che  trattano  dei  medicamenti  estratti  da  radici. 
V.   Rizotonico. 

RIZÓTROGO,  RHIZOTROGUS,  RmzofROGUE,  Stor. 
nat.,    da    a/£«  (rhiza),  radice,  e  da  rpdtya  (trògò)., 
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mangiare.  Genere  d'insetti, proposto  da  Latreille,ma- 
finora  non  completamente  descritto,  il  quale  com- 
prende  esseri   che   si   nutriscono   di   radici. 

R1ZOTTONÌA,  RHIZOCTONIA,  Stor.  nat. ,  da  pVga 
(rhua),  radice,  e  da  XTSiVa  (cteinè),  uccidere.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fan- 
ghi,  stabilito  da  De  Candolle  a  spese  del  genere 
Sclerotium  di  Persoon.  La  specie  più  osservabile 
e  la  Rhìzoctonia  croceum ,  la  quale  nasce  su  i 
bulbi  radicali  dello  Zafferano,  e  cagiona  la  morte 
della  pianta}  conosciuta  perciò  dai  Francesi  sotto 
il  nome   di    Mort  da  safran. 

RÒ,  MIO,  Filol.  ,  da  pw  (rl.ó),  r,  lettera  XVII. 
del  greco  alfabeto,  che,  presso  i  Greci,  nei  numeri 
vale  100.  Zonara  {Annoti,  lib.  VII.),  o  qualche 
indotto  amanuense  de' suoi  scritti,  asserisce  che 
i  Patrizj  Romani  si  distinguevano  dalla  plebe  pel- 
le loro  scarpe  ,  il  cui  laccio  era  formato  in  guisa 
che  rappresentava  la  lettera  p  (,•),  mentre  tal  let- 
tera non  fu  mai  affissa  su  i  calzari  di  quelli;  anzi 
vi  era  la  lettera  C,  che  secondo  i  Romani  indica 
il  numero  centenario,  per  mostrare  che,  nei  regni 
di  Romolo  e  di  Numa,  i  Patrizj  erano  100,  numero 
espresso  dai  Greci  col  P  (R),  donde  nacque  lo  sbaglio 
rilevato  dal  Du  Cange  nelle  note  a  quello  storico. 
RÓDIE  (LÉGGI),  flHODIAE  (LEGES),  Giurispr. , 
da  Fóooì  (Rhodos),  Rodi.  L'isola  e  città  di  Rodi, 
celebrala  per  la  magnificenza  de'  suoi  edificj  ,  si 
distinse  particolarmente  per  la  perizia  della  nautica 
e  pel  vasto  suo  commercio  ,  onde  per  molli  anni 
ebbe  l'impero  del  mare,  liberandolo  dalla  pirateria, 
come  dimostra  Strabone  (Geogr.  lib.  II.  cap.  4). 
Per  l'affluenza  dei  mercatanti  ne'  suoi  porti,  sor- 
sero contrasti  e  liti  fra  loro,  singolarmente  pel 
modo  di  scaricare  le  merci.  Laonde  la  Repubblica 
promulgò  leggi  cotanto  savie,  che  furono  anche, 
in  parte ,  adottate  dai  Legislatori  delle  altre  nazioni 
commercianti: 

RODOFANE,  RHODOPHANES,  Stor.  nat.,  da  p6dov 
(ìhodon),  rosa,  e  da  <paó/co  (phainò) ,  apparire.  Nome 
col  quale  da  Gesalpino  viene  indicato  il  Neriwn 
Oleander i  il  quale  porta  bellissimi  fiori  rosei,  che 
hanno    1"  apparenza  delle  Rose. 

RODORÀCEE,  RHODORACEAE,  rhodoracées,  Stor. 
nat.,  da  póàov  (rhocton),  rosa.  Nome  d' uua  fami- 
glia di  piante,  stabilita  da  Jussieu  ,  la  quale  ha 
per  tipo  il   genere  Rhododendrum.   V.  Rodooendro. 

RODOSÀCCARO,  RHODOSaccharum,  «Kofensutfer, 
Cium.,  da  póàov  (rhodon),  rosa,  e  da  aó.Y.ya.p  (sac- 
char),  zucchero.   Zucchero  rosato. 

ROFÉMA,  RHOPHEMA,  Med.,  da  p'cyiu  (rhopheó), 
sorbire.  Così  dicevasi  quel  cibo  solido,  misto  a  molto 
liquido  ,     di     cui    il    malato  si    ciba    alternamente. 

RÓGMQ.  E  lo  stesso  che  Renco.  V.  Ricnco. 

ROIDIA,  R1I01DIA,  Filol.,  dal  dimin.  di  poià 
(riioia),  melogranato.  Nome  dato  dai  Greci  moderni 
alla  XVIII.  porta  della  presente  città  di  Costantino- 
poli,  dai  Turchi  detta  Narlicapi ,  la  quale  è  una 
delle  XXIII.  che  or  ha  questa  seconda  Capitale  del 
Mondo  antico  ,  perchè  ivi  approdano  dalle  isole 
bastimenti  carichi  di  nielogranati. 
Tomo    II. 


(ROMA,  aggiungasi  in  fine)  Ordinariamente  rappre- 
sentavasi  assisa  somigliante  a  Minerva ,  presso  una 
figura  seminuda,  ossia  presso  il  Genio  del  popolo 
romano;  con  cimo  conico  in  lesta  sormontato  da 
due  pennacchi,  e  su  cui  talvolta  si  vedea  la  Lupa 
allattante  Romolo  e  Remo.  In  altri  bassi  rilievi  il 
pastore  Faustolo  appoggiato  ad  un  bastone;  e  la 
Lupa,  nello  stesso  atteggiamento  di  allattar  i  gemelli, 
sta  a  pie  del  Fico  Ruminale  innanzi  alla  figura 
della  Dea,  la  quale  posa  la  sinistra  sopra  una 
spada,  e  nella  destra  tiene  ora  una  vittoria  ed 
or,  propria  d'una  guerriera,  una  lancia;  dalla 
quale  (lancia),  detta  Curis  dai  Sabini,  i  Romani 
denominaronsi  Quiriti,  come  per  la  stessa  ragione 
Romolo  fu  detto  Quirino.  Sotto  i  piedi  ha  un 
mucchio  di  corazze  e  di  scudi.  Montfaucon,  Antiq. 
eoepliq.  toni.  I.  pari.  II.   Uvr.  II.  cap.    V.  pi.    iq3 

ROMAICI,  RliO.UAICA,  Giurispr.,  da  Ftfyùj  (Rhó- 
mè),  Roma.  Titolo  d'un  libro,  o  d'ima  Raccolta  di 
editti  dei  Patrizj  e  dei  Magistrati  dell'  Impero  Co- 
stantinopolitano :  libro  citato  soltanto  da  Ermeno- 
polo  presso  Cujacio  (lib.    VI.   obs.    io). 

ROMBODODECAÉDRO,RHOMBODODECAIIEDRUM, 
Geom.  ,  da  pópfioc,  (rhombos),  rombo,  da  àtàexa. 
(dódeca),  dodici ,  e  da  sàpa.  diedra),  lato.  Corpo,  o 
Cristallo   a  dodici  facce,  in  forma  di   Rombo. 

ROMBOTTAÉDRO,  RHOMBOCTAHEDRUM,  Geom., 
da  póp.ficc,  (rhombos),  rombo,  e  da  qjwtu  (odo),  otto, 
e  da  èàpet  (hedra),  lato.  Cristallo,  o  Corpo  ad  otto 
facce,  in  forma  di  Rombo. 

RONFÉA,  RIIOMPIIAEA,  Filol.,  da  piafa  {r]Km. 
bó),  menar  intorno,  od  in  giro.  Sorta  di  spada  a 
due  tagli  ed  acuta  ;  o  piuttosto  Asta  usata  dai 
Traci,  altramente  chiamata  perciò  Distomo  (da 
$iq   (dis),   due,   e   da    rép.va   (temnò),   tagliare). 

RONFÉI,  RHOMPHAEAE,  Filol.,  da  fVpjSu  (rhera- 
bò),  menar  in  giro.  Guardie  ,  che  ,  simili  ai  Lit- 
tori ,  coi  fasci  e  colle  scuri  avanti  i  Consoli  del- 
l'antica  Repubblica  Romana,  stavano  intorno  ed 
accompagnavano  armate  di  spada  gì'  Imperatori 
Bizantini,  sì  nelle  pubbliche  funzioni  che  negli 
eserciti. 

RONFEOCRATORI,  RHOMPHAEOCRATORES,  Tatt. 
ant.,  da  pop.ya.ia.  (rhomphaia),  ronfèa,  spada,  ed  anche 
bastone,  e  da  z/sarew  (crateó),  dominare.  Così  nella  - 
Corte  di  Costantinopoli  si  chiamarono  i  Coman- 
danti dei  Pretoriani  ,  perchè  questi  erano  armati 
di  grandi  scuri  e  di  clave  aurate  ,  pari  a  quelli 
che  noi  nominiamo  Alabardieri. 

ROSCÓMENO,  RHOSCOMENOS,  Med. ,  da  pcàroo» 
(rhòscò),  corroborare.  Dicesi  così  Chi  trovasi  in 
buona  salute.  Ippocrate. 

ROTACISMO,  1UIOTACISMOS  ,  Gramm.,  da  pw 
(rhò),  /•,  lettera  XVII.  dell'alfabeto  greco,  che, 
pe'  Greci,  nei  numeri  vale  cento.  Difetto  della  pro- 
nuncia, che  consiste  nel  proferire  troppo  frequen- 
temente la  lettera   r. 

RUMAPIRA,  RHEUMAPYRA ,  rhumapvee,  leitmotiv 
ffjjetf  plebei* ,  Med.,  da  psùpx  (rheuma),  flussione,  e 
da  nìip  (pyO,  fuoco.  Febbre  reumatisniale.  È  sinonimo 
di  Reumatopiria.  V.  Reumatopiru. 
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SABAZIE,  meglio  che  Sabasie ,  V.  Sabasie. 

SABÀZIO,  SABAZIUS,  Filol.  ,  da  <ra/3a£&>  (sabazò), 
infuriare ,  e  propriamente  attendere ,  all'  uso  delle 
Baccanti,  ai  sacrificj  di  Bacco.  Aggiunto  del  terzo 
Bacco  ,  che  semhra  essere  il  Sabadio  di  Macrobio 
(lib.  1.  Saturnàl.  cap.  19).  È  anche  aggiunto  di 
Giove  presso  i  Cretesi  ed  i  Frigi! ,  come  rilevasi 
dall'  iscrizione  :  ==  Jovi  Sabazio  =s  riportata  da 
Grutei-o   (pag-   22 ,  n.  6). 

SACCÉLLO  ,  SACCELLUS  ,  saccelle  ,  Stor.  nat. , 
dal  dimin.  di  aaxx.Oi  (saccos),  sacco.  Con  questo 
nome  viene  indicato  da  Mirbel  il  frutto  coperto 
d'  un  pericarpio  membranoso,  fatto  a  modo  di  pic- 
colo  Sacco  ,   come  nel  genere  Salsola. 

Sacco,  Filol.  Veste  particolare  degl'Imperatori 
Costantinopolitani,  talare,  stretta  al  corpo  e  senza 
maniche,  di  color  nero,  come  rilevasi  dalle  imma- 
gini di  quei   Sovrani. 

Sacco,  Lett.  eccl.  Veste  particolare  dei  Patriar- 
chi e  Metropolitani  ,  stretta  al  corpo  ,  senza  pie- 
ghe, come  un  sacco,   e  senza  maniche. 

SÀCRO-COSSALGIA,  SACRO-COSSALGIA,  Chir., 
dal  lat.  sacrimi ,  ita],  sacro  (sottinteso  il  lat.  os , 
ital.  osso),  dal  lat.  coxa ,  ital.  coscia,  e  da  àùyoi 
(algos),  dolore.  Significa,  presso  Larrey  ,  una  Cos- 
salgia  con  dolori  acuti   nell'  osso   sacro. 

SÀFFICO,  SAPPHICUM,  €>awW$t  SStrtfovt,  Poes. , 
da  2a7T<pw  (Sappilo) ,  Saffo.  Sorta  di  versi  endecasil- 
labi, la  cui  invenzione  si  attribuisce  a  Saffo,  famosa 
poetessa  di  Lesbo ,  prima  inventrice  anche  del 
Plettro.  L'  Ode  Saffica  si  compone  di  strofe  di 
quattro  versi  ciascuna:,  di  cui  i  tre  primi  sono 
uguali,  constando  ognun  d'essi  di  cinque  piedi. 
Il  loro  primo  è  il  trocheo  5  ma  il  terzo  piede  è 
sempre  un  dattilo,  ed  il  secondo  trocheo  si  cambia 
talvolta  con  uno  spondeo  cadente,  perchè  il  verso 
acquisti  maggior  forza.  Il  quarto  verso  si  compone 
di  un  dattilo  e  di  un  trocheo  o  spondeo,  ed  è 
quindi  il  fine  dell'  esametro.  Orazio  cambiò  in 
parte  il  ritmo  dell'  Ode  Saffica.  Del  resto  veggasi 
Ovidio  (Heroid.  episl.  XV.) ,  e  lo  stesso  Orazio 
nelle  sue  Odi.  Fra  gì'  Italiani  si  distinsero  in  questa 
sorta  di  poesia  il  Costanzo,  il  Chiabrera ,  il  Fan- 
toni,  ed  altri:,  fra  i  Tedeschi  Mailer,  Klopstock , 
Hòlly,  Matthisson,  e  Voss  j  tra  i  Francesi  J.  B. 
Rousseau,  Voltaire,  ed  altri. 

SAFFIRO.  È  lo   stesso  che  Zaffiro.  V.  Zaffiro. 

S  AG  ARIO,  SAGAP.IUS,  Filol.  ,  da  adyvi  _ (sagè), 
integumento.  Nome  generico  di  Venditore  di  vesti, 
ed  iu  particolare  di  Venditore  di  ^esti  usate  (in 
Milano    volgarmente    chiamalo    Pattce).   Presso    il 


Ranesio  (Inscript.   class.  X.  9)  se  ne   fa   menzione. 

-j- SAGGINA,   V.  Melica. 

SÀGOCLÀMIDE,  SAGOCHLAMYS,  Filol  ,  da  -7575; 
(sagos),  sajo  ,  e  da  J^cifiàii  (cl'lan.ys; ,  clamide  o  gior- 
nea o  sopravveste.  Sorta  di  veste  militare  avente  la 
forma  del  Sajo,  che  è  veste  militare  romana  apèrta, 
affibbiata,  pelosa,  più  lunga  della  tonaca,  fatta  di 
grossa  lana,  e  posta  su  tutte  le  altre  vesti,  e  che 
ora  si  direbbe  gabotta ;  e  della  Clamide,  veste 
greca.  V.  Clamide. 

SALAMANDRA,  salamandra, salamandre,  3J?ofe&, 
Stor.  nat. ,  da  <70.1ctu.av$pz  (salamandra),  salamandra. 
Genere  di  rettili  batraciani ,  e  della  famiglia  delle 
Urodole,  i  quali  presentano  le  forme  della  Lucer- 
tola il  cui  tipo  è  la  Lacerta  salamandra  di  Lin- 
neo ,   volgarmente  detta  Salamandra  aV  acqua. 

SALICORJNIA,  SALICORNIA,  salicorne,  Stor.  nat., 
da  «ra'Xos  (salos),  mare  ,  e  da  xepéa  (coreo),  ornare. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Chenopodee , 
e  della  monandria  monoginia  di  Linneo,  così  de- 
minate dall'  ornare  i  litorali  marittimi  del  loro 
verde.  La  Salicomia  herbacea  somministra  colla 
combustione  molta  soda. 

SALMACIDE,  SALMACIS,  salmacide,  Stor.  nat., 
da  lulu.ax.iz  (Salmacis),  Salmacide,  fontana  di  Caria 
vicino  ad  Alicarnasso,  la  quale  ebbe  tal  nome  da 
una  Ninfa  che ,  presa  d'  ardore  amoroso  per  Erma- 
frodito, si  slanciò  sopra  questo  giovane  quando 
si  bagnava  in  questa  fonte,  e  l'abbracciò  tanto 
strettamente  che  ne  risultò  un  solo  essere.  Con 
questo  nome  mitologico  stabilì  Bory  de  Saint  Vin- 
cent un  genere  di  esseri  che  collocò  nelja  classe 
dei  Psicodiari,  e  nella  famiglia  dei  Coniugati  nel- 
1' ordine  delle  Arlrodie  :  i  caratteri  di  questo  ge- 
nere consistono  in  filamenti  semplici ,  cilindrici, 
spirali  ,  leggermente  mucosi  :  al  momento  in  cui 
l'accoppiamento  dei  due  filamenti  ha  luogo,  le  due 
spirali  eleganti  che  presentavano  ,  si  obliterano , 
passando  le  articolazioni  d'  un  filamento  in  quelle 
dell'altro,  per  formare  una  sola  articolazione  fe- 
conda ,  che  contiene  una  sola  propagine  o  essere 
vivente ,  come  avvenne  alla  Ninfa  Salmacide  ed 
Ermafrodito. 

SALMISTA,  PSALMISTA,  «flfolmifitn  ,  Lett.  eccl. , 
da  ipdìlv  (psallò),  cantare.  Cantore  di  Salmi,  da 
qualche  Scrittore  ecclesiastico  detto  anche  Salterk 
sta,  dal  dirsi  Salterio  la  Collezione  de'  Salmi.  E 
nome  anche  di  Davide  autore  dei  medesimi.  E 
sinonimo   di    Salmodo.  V.   Salmodo. 

SALPA,  SALPA,  salfe,  Stor.  nat,  da  <raX7«y| 
(salpili*),  tromba.   Genere  di  molluschi,  stabilito  da 
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Blainville  ,  il  quale  comprende  esseri  col  corpo 
oblungo,  cilindrico,  troncato  alle  due  estremila, 
una  delle  quali  terminata  da  un  labbro  mobile  ,  e 
l'altra  più  o  meno  trombiforme.  Questi  esseri  hanno 
la  proprietà  di  assorbire  la  luce  e  di  emetterla 
nell'  oscurità ,  cosicché  producono  nel  mare  come 
delle  zone  ,  o  nastri  di  fuoco  :  la  Salpa  maxima 
è  la  più  osservabile,  ed  abita  il  Mediterraneo  e 
T  Atlantico. 

SALPINGÉI,  SALPiNCEA,  salpiens,  Stor.  nat. ,  da 
oakmyt  (salpila),  tromba.  JNome  d'una  famiglia  di 
molluschi  eterobranchi  ,  proposta  da  Blainville,  il 
cui   tipo   è  il   genere    Salpa. 

SAIiPINGENFRÀSSIj  salpingempiikaxis,  Chir., 
da  axlnr/i  (salpinx),  canna,  e  da  <fpx77Uì  (plirassó) , 
chiudere.  Ostruzione  del  canale  Eustachiano.  E  sino- 
nimo  di  Salpingo-Stenocoria. 

SALPINGO-MARTELLIANO  ,     SALPINGO-MAL- 

LAEUS  ,  SALPINGO-MALLÉEN  ,'  AlWt.  ,  da  adlnr/Z  (sal- 
pinx), canna,  e  dal  lat.  malleus ,  ital.  martello. 
Muscolo   interno   del   martello   dell'  orecchio. 

Salterio  ,  Giurispr.  Fu  detto  così  anche  un 
libello  famoso  di  Paolo  Giureconsulto  (  lib.  V. 
sentent.  cap.    i/f). 

SALTERI  STA,  V.  Salmista  {App.). 
SAMARA,  SAMARA,  samare,  Stor.  nat.,  da  axpdpa. 
(samara),  samara,  uno  dei  nomi  applicato  al  frutto 
dell'olmo.  Gaertner  dà  questo  nome  ad  un  frutto 
oligospermo  membranoso ,  molto  compresso  ,  so- 
vente prolungato  sugli  orli  in  ale  od  appendici. 
Questa  specie  di  frutto  è  propria  degli  aceri  e 
dell'  olmo. 

Samara.  È  anche  nome  d'  un  genere  di  piante , 
preso   dalla  forma   del  loro  frutto. 

Samara  ,  Geogr.  Nome  d'  un  promontorio  del- 
l' Oceano   orientale. 

SAMBUCA,  SAMBUCA,  Mus.  ant. ,  da  cra^/3>jx>7 
(saml)ucé),  sambuca.  Strumento  triangolare .  fatto  di 
legno  fragile,  che  consta  di  corde  ineguali,  ed  era 
una  specie  d'  Arpa.  Pers.  Satjr.    V. 

Sambuca,  Tatt.  ant.  Macchina  d' assedio,  così 
detta  perchè,  come  ha  l'Arpa  le  corde,  così  aveva 
quella  le  funi  ,  che  con  ruote  si  rilassavano  per 
far  discendere  i  soldati  sulle  mura  ed  invadere  le 
città.    Veget.  lib.  IV.  cap.   ai. 

SAMIDÉE  ,  SAMYDEAE  ,  samydées,  Stor.  nat., 
da  GOLiiudct.  (samyila),  betulla.  Famiglia  di  piante, 
proposta  da  Gaertner  il  figlio ,  indi  stabilita  da 
Ventenat  (Meni.  inst.  1807),  i'  cui  tipo  è  il  genei-e 
Samide.   V.    Samide. 

SANDALO,  sandalium,  sandale,  Gattini,  Filol. 
e  Lett.  eccl.  ,  da  aotuàaXov  (sandalon),  pianella.  Sorta 
di  ricco  calzare,  anticamente  usalo  dalle  matrone 
greche  e  romane.  Oggidì  è  così  detto  il  calzare 
de'  Vesco\i  quando  vestono  gli  abiti  pontiGcali. 
Dicesi  anche  d'un  puro  snolo  di  cuojo  allacciato 
al  piede  con  una  striscia  di  pelle  ,  in  uso  presso 
i  Cappuccini. 

Sandalo  ,  Stor.  nat.  Genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  della  sezione  dei  Penta/neri , 
e  della  famiglia  dei  Serricorni  ,  stabilito  da  Knoch: 


sono  così  denominati  dall'avere  le  zampe  terminate 
in  forma  di  pianella. 

Sandalo.  È  anche  nome  dato  alle  conchiglie 
del  genere  Crcpidula ,  e  qualche  volta  alla  con- 
chiglia,  preso   dalla  loro   forma. 

(SAN1UDE,  correggasi  «fllatt  in  citi  9}?Cllf(t)  Cttit  btctóljtt* 
lifJKl-    SStttff.)  . 

SANTOLINA,  xanhtolina  ,  xantholine,  Stor. 
nat.,  forse  da  £ai/5ò;  (xanthos),  giallo,  e  da  0X05 
(holos),  tutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree  ,  e  della  tribù  delle  Antemidee  di  Cas- 
sini, e  della  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo, 
la  quale  comprende  piante  aromatiche,  toniche, 
amare,  tutte  provvedute  di  fiori  gialli.  La  Xantho- 
lina  Chamaecyparissus  ,  altramente  detta  Abrotano 
femmina ,    ne   è  il    tipo. 

SANTOLINÓIDE  ,  xantholinoides  ,  xantholi- 
noide,  Stor.  nat.,  da  £avS-ò$  (xanthos),  giallo,  e  da 
eiSoi  (eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  e  della  singenesia  poli- 
gamia superflua,  stabilito  da  Vaillant,  perchè  pre- 
sentano la  somiglianza  con  quelle  del  genere  San- 
tolina.  Questo  genere  corrisponde  all'  Anacyclus. 

SAPONÌNA,  SAPONÌNA,  saponijve,  Stor.  nat.  e 
Chini.,  da  <7«7r«v  (sapón),  sapone,  e  qui  da  sapo- 
naria, pianta.  Nome  d'un  nuovo  principio  imme- 
diato dei  vegetali ,  scoperto  per  la  prima  volta 
nella  radice  della  Saponaria  ojjìcinalis  di  Linneo  , 
dalla   quale   prese   tal   nome. 

SAPÓNULO,  SAPONULUS,  saponule,  Chini.,  dal 
dimin.  di  adnwv  (sapón),  sapone.  Con  questo  nome 
s'indicano  le  combinazioni  saponose,  risultante  dal- 
l' unione  degli  olj  volatili  ,  i  quali  presentano 
saponi   imperfetti,   come   lo   indica   il  nome. 

SAPRÓPIRA,  sapkopyrus,  sapropyre,  lai  ftauU 
fieber,  Med.,  da  va-xpò^  (sapros),  putrido ,  e  da  nìip 
(pyr) ,  fuoco.  Febbre  putrida.  E  sinonimo  di  Set- 
torrepira,  di  Scttopira  e  di  Atossica.  V.   queste   voci. 

SAPRÓTE  ,  SAPhOTE,  "Die  Sàufniff,  Med.,  da 
<7>77rw  (sèpò)  ,  putrefare.  La  Putrefazione,  od  il  Tristo 
odore  che   altri  rende   per  la  bocca. 

Sarcite,  Med.  Si  prende  questo  vocabolo  gene- 
ralmente per  Obesità  (lat.  Sarcites  adiposus ,  ted. 
Jcttlcibigfcit)^  ma  talvolta  significa  eziandio  un  En- 
fisema universale,  od  Anasarca  (lat.  Sarcites  fa- 
tuo sus ,  ted.  Scibtoaffcrfu^t),  e  tal  altra  un  Idrope 
anasarca  (lat.  Sarcites  hjdropicus). 

SARCITIDE,  sargitis,  sarcite,  einc  ©nfcutròitnfl 
hi  SDJuéCelflcifdjcé,  Med.,  da  aàpt  (sarx),  carne.  In- 
fiammazione della  carne  musculare,  o  d'uno  o  più 
muscoli}  e  talvolta  anche  Reumatismo  acuto,  Artri- 
tide,   ec. 

SARCOCÀPNO  ,  SARCOCAPNOS  ,  Stor.  nat. ,  da 
aàpp  (sarx),  carne,  e  da  xaTtvò*;  ( capnos )  ,fumo.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Fuma/iacee  ,  e 
della  diadelfìa  esandria  di  Linneo,  stabilito  da  De 
Candolle  a  spese  delle  Fumarie  di  Linneo,  e  spe- 
cialmente di  quelle  provvedute  di  foglie  carnose } 
donde   derivò  nuovo  cotal  nome  generico. 

SARCOMEOMÓRFO,  SARGOMEOMORPHOS ,  Lett. 
eccl.,    da   aàpt   (sarx),   carne,   da  op.010;  (liomoios), 
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simile,  e  da  p.opyh  (raorphé),  forma.  Eflìgic  clic 
rappresenta  qual  veramente  apparve  in  carne  mor- 
tale il  Figliuolo  (li  Dio  Salvator  nostro  Gesù  Cri- 
sto.   Vita.   nis.   Saniti  Stephani  junioris. 

SARCOTLASMA    ,      v    Q 

SARCOTLÀSMO  I'    v'  ^RCOTLAS1A- 

SARCÓTTO,  sarcoptes,  Filol.,  da  aàpt  («ara), 
carne,  e  da  xótitcù  (copto),  tagliare.  Titolo  del  libro 
II.  di  Apicio,  in  cui  si  tratta  del  modo  di  tagliar 
le  carni,   e  di  condirle  tagliale. 

SARDAGATAj  SARDACIIATES  (LAPIS),  Stor.  nat. , 
da  crdpoiós  (sardios),  sarda,  e  da  àydry^i  (achatéa), 
agata.   Sorta   d'  agata  di  color  nero.   V.   Agata. 

SARDOJN'IASI,  V.  Sa  rimasi. 

SARGO  ,  SARGUS  ,  sarge  ,  Stor.  tiat.  ,  da  adpycz, 
(sargos) ,  sargo,  sorta  di  pesce.  Genere  d'insetti 
dell1  ordine  dei  Ditteri ,  e  della  famiglia  dei  JYota- 
catiti ,  stabilito  da  Fabricio  con  questo  nome  preso 
da  Aristotile  forse  pel  colore  lucente  di  rame,  pro- 
prio delle  squame  del  pesce  Aristotelico.  La  Musco, 
cupraria   di    Linneo  ne   è  il   tipo. 

SAROME,  SARONIA,  saromes,  ©avoniftfje  ftefte , 
Filol.,  da  2dpo)v  (Saròn),  Saione.  Feste  ad  onor  di 
Diana  ,  soprannominata  Saronia ,  a  cagione  del 
tempio  erettole  in  Trezene  (ora  Damala)  da  Sarone 
Re  di  quella  città  del  Peloponneso,  celebre  per 
l'asilo  generosamente  concesso  alle  donne  ed  ai  fan- 
ciulli Ateniesi  nella  seconda  invasione  dei   Persiani. 

SARRÓTPJO,  SARRHOTRIUM  ,  sarrijotrie  ,  Stor. 
nat.,  da  <ra.ppÓTpioi>  (sarrhotrion),  piccola  scopa.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione 
degli  Eteromeri,  e  della  famiglia  dei  Melosomi , 
stabilito  da  Lalreille  :  sono  così  denominati  dalle 
loro  antenne   fatte   a   modo   di    Scopa. 

Satiiio,  Stor.  nat.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Lepidotteri ,  della  famiglia  dei  Diurni,  e  della 
tribù  dei  Papilionidi,  stabilito  da  Lalreille ,  il  quale 
comprende  due  specie  :  cioè  il  Salyrus  Tithonius , 
ed  il  Salyrus  Galathae ,  che  abitano,  come  i  Satiri 
della  favola,   i  bosebi,  e  specialmente  quelli  alpini. 

SAUR1TIDE,  SAURITIS  ,  Stor,  nat.,  da  ijxùpx 
(saura),  lucertola.  Con  questo  nome  si  conosceva 
dall'  empirica  medicina  una  concrezione  pietrosa 
che  si  ritrova  qualche  volta  neh"  addome  delle  Lu- 
certole ,  alla  quale  si  attribuivano  virtù  meravi- 
gliose simili   a   quelle  dei  Bezeordici. 

SAUROTÉCA,  SAUROTHECA,  Stor.  nat.,  da  aoùpo. 
(saura),  lucertola,  e  da  .vtjjoj  (thècè)  ,  ripostiglio. 
Genere  d'uccelli  dell'ordine  dei  Zigodattili,  sta- 
bilito da  Vieillot  :  sono  così  denominati  dal  con- 
servare nel  lungo  loro  becco  ,  come  in  un  ripo- 
stiglio, le  Lucertole,  delle  quali  si  nutriscono.  Com- 
prende finora  una  sola  specie  comune  all'isola  di 
San  Domingo,  delta   Tacco. 

Scafa  ,  Filol.  Sorta  di  Barchetta  ,  che  dai 
Greci  (come  scrive  l' interprete  d'Euripide  nell'^/r- 
dromaca)  chiamassi  Efolcide  (da  siti  Copi),  presso,  e 
da   e/xw   (helrò),  tirare)  ^   volgarm.  Schifo. 

Scafio.  Yarj  sono  i  significati  di  tal  vocabolo  : 
cioè,  si  piglia  talvolta  per  Cimiero,  per  Diadema, 
per    Parte    del  capo   e  del   corpo  presso  i    femori , 


per  Tonsura  di  donne  impudiche,  per  [«frumento 

villico,  per  Vaso  di  notte,  0  potalorio.  o  indi- 
cante le  ore*,  per  Fucile,  e  Strumento  Chirurgico. 
Ilein.  ,    toni.   11.    Thes.  jur.   civil. 

SCAFÓIDO-CUBOIDÉA,  scaphoido-cuboideAj 

scapho'ìdo-cuboìdiemme  ,  Anat.,  da  azaaetdrii  («capho»- 

des) ,   scù faide,   da   y.'j/3e;   (cybos),   cubo,    e    da    er,  5: 

(ri.ios),   somiglianza.    Articolazione    della    scafoide, 
consolidala  da  un   ligamcnio   dorsale   e    piantano. 
SCAFÒIDO-SOPRA-J  ALOGICO  (DEL   PÒL- 
LICE), SCAPHOIDO-SUPRA-PHALANGUNUS   (POLLICIS)j 

scAiMiomo-sus-piiALANGiEiN  ( nu  i'Occk),  Anat.,  da  VXOr 
fetàrii  (scàpboidè»),  scafoide ,  dal  lat.  saprà ,  ital.  so- 
pra, e  da  oacXxyi  (phalanx) ,  falange.  Corto  addut- 
tore  del  pollice. 

SCAMMA,  SCAMMA,  Filol. ,  da  axdizxw  (seaptó), 
scavare.  Spazio  nell'  arena  o  nello  stadio  ,  chiuso 
da  una  fossa  o  da  una  linea,  oltre  la  quale  non 
era  permesso  ai  contendenti  di  passare.  Alcuni 
danno  questo  nome  alla  fossa  slessa  che  circoscrive 
lo   spazio. 

SCARABÈI,  Filol.  Così  sono  dette  quelle  pietre, 
che  dalla  parte  convessa  rappresentano  uno  sca- 
rabeo o  scarafaggio  ,  e  dalla  parte  piana  una  divi- 
nità egiziana  incavata.  JVinckelmann ,  Stor.  delle 
arti,    lib.  11.  cap.  111.  §    16. 

SCARDAMITTA,  scardamyctes,  «in  Sfinita, 
Med. ,  da  ay.ff.ipw  (scairó),  saltellare ,  e  da  uva  (myò), 
ammiccare  ,  chiuder  gli  occhi.  Dicesi  così  di  persona 
che   sovente   chiude   ed   apre   gli   occhi. 

SCATOGLISCRÓTE  ,  scatoglischrote  ,  cine 
ió'fce  nebride  33cf(f\afFenf)eit  iti  Jtotbctf,  Chir.,  da  munòq 
(scatos),  escremento ,  e  da  y'/.w/pò;  (gliscbros),  viscoso. 
Viscosità  degli  escrementi   alvini. 

(SCATOMIJE,  rifiutato,  e  sostituito  il  seguente.) 

SCATOMIZA,  SCATOMYZA,  scatomyze,  Stor.  nat., 
da  gxp.tòz  (scatos),  escremento,  e  da  pjjru  (myzó), 
succhiare.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri, 
stabilito  da  Fallen  colla  Musco  scyhalaria  di  Fa- 
bricio ,  la   quale  succhia   gli  escrementi. 

SCATOMIZ1DÉE,  SCATOMYZIDEAE,  scatomyzidées, 
Stor.  nat.,  da  axaròq  (scatos),  escremento,  e  da 
p.v^a  (myzò),  succhiare.  Famiglia  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Ditteri ,  stabilita  da  Fallen,  la  quale  ab- 
braccia una  parte  della  tribù  delle  Muscidee  di 
Latreille  ,  e  specialmente  i  generi  che  hanno  1'  a- 
bitudine  di   vivere  succhiando   gli   escrementi. 

SCELETOPOÉIA  o  SCELETOPOESI ,  SCELE- 
TOPOEIA  o  SCELETOPOESIS,  scélétopoéìe  o  scéléto- 
poèse  ,  Chic,  da  uv.ské-ò'j  (sccleton) ,  scheletro  essic- 
cato, e  da  ttcjs'm  (poieò),  comporre.  È  sinonimo  di 
Sceleteusi.    V.   Sceleteusi. 

SCELETOPOESI,  V.  Sceletopoeia  {App.). 

SCELEZSA,  sceletia,  foie  9J?acjcrCcit ,  Med. ,  da 
ffxsÀAw  (scelto),  disseccare.  La  Secchezza  o  Magrezza 
estrema   del  corpo. 

SCELOCOSSALGIA,  scelocoxalgia  ,  cine  So* 
Éalgie  mit  fKt>ctitenì>em  Sciicn  ì)eé  ©chetitele ,  Chir. ,  da 
ctxeXòs  (scelos),  gambo,  dal  lat.  coxa ,  ital.  coscia, 
e  da  aj.yoz  (algps),  dolore.  Cossalgia  con  dolori  della 
gamba. 
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e^enfet,    Mal.,    da    erxeXes    (scelos),    gamba,    e   ci 
TV/s/Sjj    (tyrbè),    tumulto  ,    lussazione.    Vocabolo    ci 
dinota    il    Vacillar    delle    gambe,    dipendentemente 
dalla  Chorea  S.  Fiti,  o  da  Paralisi,  o  da  Debolezza 
scorbutica. 

SCEPASTRA^CEPASTllA^cÉPASTR^cineibotiptbinìjc, 
Cini:,  da  ffxfiTre'gu  (scepaid)-,  coprire.  Nome  d'una 
fasciatura  di   testa. 

Scettro.  Plesso  gli  Scrittori  della  storia  Bi- 
zantina è  sinonimo  di  Banderuola,  e  di  Bandiera 
militare.  Goar ,  in  Codin.  de,  offìe.  cap.  VI.  n.  3q. 
SCEUOF1LÀ.CIO,  SCEUOPJIYLACION,  6oci-iftci,  Leti 
ecci,  da  meOoq  (sceuos),  arredo,  e  da  <f  vi  avvia  (phy- 
lassò),  custodire.  Luogo  nelle  Chies 
custodiscono  i  vasi  ed  arredi  sacri 
Sacristia.  V.   Mega-sceuofilace  (App.). 

SCEVA,  SCAEVA,  Filol.,  da  ffxouos  (scaios),  sinistra. 
Augurio  a  sinistra,  buono  pe'  Romani,  ma  cattivo 
pei  Greci,  perchè  supponevano  che  Giove  dall'O- 
riente guardasse  il  Mondo:  perciò  l' Augure  greco 
pigliava  per  augurio  propizio  il  lampo  ed  il  tuono 
verso  la  diritta  del  padre  degli  Dei,  ponendosi  esso 
ad  osservare  colla  fronte  rivolta  verso  F  Occidente  • 
mentre  l'Augure  romano  si  volgeva  per  ciò  verso' 
1'  Oriente. 

SCHEDA,    SCHEDA,    ©ojcfca,    Setter,    Giurispr.  , 
daa/^w   (schizò),  spezzare,  scindere.  Così   dicesi   il 
mezzo    foglio    di    carta  in  cui  si  scrive,  stando  in 
piedi,   quel   che  viene  in  mente-  ossia  Prima  scrit- 
tura   d'un  contratto  fatta  senza  gran  riflessione  e 
con  poca  eleganza,   la   quale  poi   si  mette  in  netto 
indi  si  lacera.   Volgarmente  dicesi  Minuta. 
(SCHELOTIRBE,  rifiutato,  e  sostituito  Scelotirbe.) 
SCHEMATOGRAFIA,  V.  Schematdrcia  (App.). 
SCHEMATURGIA,  schematurgia,  Astrane 
*X»pa  (schèma),  figura,   e  da  è'pyov  (ergon),    opera. 
Vocabolo    che    esprime    la    configurazione    propria 
delle  Stelle,   e  che  si  crede  sinonimo  di    Schema- 
tograjia  (da  vyìp.a   (schèma),   figura,    e    da    70*90 
(graphò);   descrivere),  cioè  Descrizione  degli  astri 
_     SCHEMI,    SCHEDATA,    Tatt.,    da    *£&>    (schcò) 
miis.  per  ?x«   («ho),  avere.   Con    tal     nome    Pisida 
(Acroas.  11.   v.    i53)   indica    le    regole    dell'antica 
disciplina    militare,    secondo    le    quali  si  facevano 
da,  òoldati  vane   figure,  cioè    conversioni,    infles- 
sioni ,    evoluzioni  ,    ec. ,    onde    poter  di  fianco  ,   di 
fronte,  od   alle  spalle,  sostenere  e  respingere  l'im- 
peto  del  nemico. 

SCHIDESMO,  SCHIDESMOS,  Giurispr.,  da  ay.Vu 
(scimò),  spezzare,  e  da  «Jeypds  (demos),  legame.  Scis- 
sione o  rescissione  di  sentenze  o  di  contratti  for- 
niti di  tutte  le  solenni  formalità  legali  :  potestà 
propria  ed  esclusiva  della  Sovranità,  e  che  l'Im- 
peratore Alessio  Comneno  ,  nella  sua  Bolla  d'  oro 
(Ale.vias  lib.  111.),  trasferì  alla  sua  madre  Anna 
Dalassena. 

SCHINDALAMO,SCHINDALAMOS,  Chir.,  da  vyiv- 
tfaAa^es  (schindalamos),  assetta  o  festuca  di  canne  fesse 
Sorta  di  fasciatura  per  fratture  longitudinali  di  un 
osso. 


SCHINDÀLMO.    È   lo  stesso  che  Schindalamo. 

V.     OCIIINDALAMO     (App.) 

SCHISMOBRAPvCllI,  SCHISMOBRANCHIA,  schismo- 

branc.es,  Stor.  nat.,  da  vX^>  (schisò),  fendere,  e 
da  Ppayyia  (branchia),  branchie.  Nome  che  Cray  nella 
sua  classificazione  generale  dei  molluschi ,  dà  al- 
ord.nc  VII.  dei  Crittobranchi,  [  quali  presentano 
le  branchie  nascoste  e  provvedute  di  piccole  fes- 
sure. Quest  ordine  comprende  una  parte  dei  Scu- 
tibranchi  di  Cuvier. 

SCHISMÓPNI,  SCHISMOPNIS,  schismopnes,  Stor 
nat.,  daayfo)  C schizò) ,  fendere,  e  da  nvfa  (pneò), 
respirare.  Nome  col  quale  Duméril  (Zoolog.  anal.) 
indica  la  III.  famiglia  dei  pesci,  i  quali  respirano 
per  mezzo  delle  fenditure  situale  ai  bordi  del  collo 
e   comunicanti   colle  branchie 

SCHIZANDRÉE,    schizandreae  ,   schizaWes 
òtor.  nat.,    da  ayj.^    (schizò),  fendere,    e    da    à^p 
(aner)     maschio,   e   qui  antera.   Nome   d'una    fami- 
glia  d,   piante,   stabilita  da  Blume,  il  cui   tipo   è  il 
genere   Schizandra.  l 

SCH1ZOCHITÓNE  ,  SCHIZOCHITON ,  Stor.  nat 
da  vXfa  ( schizò ),  fendere,  e  da  x,Tài>  (chitòn),  veste. 
i\ome  d  un  genere  di  piante,  proposto  da  Sprengel 
(Lurae  posteriores,  pag.  ^6),  ma  non  ancora  pub- 
blicato .1  cui  nome  deriva  dall'  aver  1'  inviluppo 
iiorale  fatto   a  modo  di  veste,   e  fesso 

SCH1ZOCLÉNA.  È  lo  stesso  che  Schizolena.  V. 
òchizolena. 

SCIADÉFORE,  SCIADEPHORAE,  sciadéphores  ,  Fi- 
tot. ,  da  vv.ià  (scia),  ombra,  e  da  àépia  (pheró) 
portare.  Aggiunto  delle  figlie  degl'  inquilini  Ate- 
niesi, le  quali  nelle  processioni  delle  Panatenee , 
per  difendere  dal  Sole  le  Matrone  e  le  Vergini 
di  Atene,  portavano  ombrelle,  seggiole  e  vasi 
d  acqua  5  perciò  dette  anche  Difrofore  (da  ìfapo- 
(diphros),  seggiola,  e  da  yépta  (pheró),  portare);  ed 
Idrofore  (da  ùdiap  (hydór),  acqua,  e  da  cpépia  (phe- 
ró), portare). 

(SCIADEFORO,  rifiutato,  e  sostituito  il  precedente.) 
SCIADIO,  SCIADION,  Filol.,  da  vr.ià  (scia),  om- 
bra. Ombrella  ,  nome  generico  e  particolare  del 
cappello  tanto  degli  Ecclesiastici,  quanto  dei  Laici 
presso  i  Greci.  11  colore  e  1'  ornato  del  cappello 
dei  Grandi  era  vario  secondo  il  loro  grado ,  come  - 
rilevasi  dal  Catalogo  regio  (offe.  Palatii).  Quello 
dei  Despoti  o  dei  Sebastocratori  ,  era  adorno  di 
gemme  (  Codin.  lib.  IV.).  Così  pure  chiamavasi 
I  Ombrella  cui  gli  spettatori  dei  Giuochi  portavano 
nel  teatro,  che  era  scoperto,  per  difendersi  dalla 
pioggia   e  dal   Sole. 

SCIAGRAFIA.  È  lo  stesso  che  Sciografia.  V. 
Sciografia. 

SCIAMACHÌA.   È   lo   stesso   che    Sciomachia.   V. 

SciOMACUIA. 

SCIÀTROFO,  sciatrophos,  cin  toti%U$tt,  far* 
ifcUUit  27?cnfd>,  Med.,  da  vvuà  (scia),  ombra ,  e  da 
rpzcfta  (trephó),  nutrire.  Dicesi  così  d' Uomo  ombra- 
tile, ossia  eccessivamente  delicato  e  molle,  qua- 
siché educato   e  cresciuto  all'ombra. 

SCIFO,  SCYPHUS,  25e<|er,  Filol.,  da  mtvyos  (scyphos), 
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scifo.  Sorta   di  bicchiere  grande ,  a  foggia  di  navi- 
cella.  V.  Cantaro  (App.). 

Scifo,  Jtal)n  ,  Naul.  Battello,  o  Barchetta  (che 
dicesi  anche  Sch j/ò), Oggi  per  lo  più  adoperata  per  con- 
durre i  passaggeri  dalla  riva  a  bordo  del  bastimento, 

SCIFÓFORA,  SGYPHOPHORA,  scyphophobe,  Star. 
iiat.  ,  da  (jyxi^oz  (scyphos),  tazza,  e  da  yépo)  (pberò), 
portate.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Gaertner  il 
figlio  (Carpolog.  pag.  gì)  sopra  uh  frutto  da  esso 
descritto  ,  il  quale  porta  il  calice  persistente  in 
forma   d'  una  tazza   membranosa. 

SCILLÌTICO,  SCYLLITICUS,  scyllitique  ,  A/ed.  , 
da  av.ùWa.  (scylla),  Scilla.  Vino,  Aceto,  Miele,  Pil- 
lole,  Ossimele,   Looch ,   composti  colla  Scilla. 

SCILLITINA,  SCYLL1TINA,  scyllitine,  Glint. ,  da 
ctxuXàoc  (srylla),  Scilla.  Sostanza  bianca,  fragile,  tra- 
sparente, ce,  solubilissima  nell'  acqua  ,  nell'  alcool 
e  nell'aceto:  principio  attivo  della  Scilla,  scoperto 
da  Vogcl. 

SCILLOCEFALO,SCYLLOCEPHALOS,ein  3Wenf<$  mie 
cincin  gvoffen  langcit  Jtopfe,  Anni.,  da  awjXKct  (scylla), 
Scilla,  e  da  vicàri  (rephalè),  capo.  Aggiunto  di 
persona  che  abbia  la  testa  grossa  e  lunga,  a  foggia 
di   cipolla  marina. 

SCINCO  II  MANI,  SCINCOIDIANI,  sciNCOiorcss,  Stor. 
nat.,  da  crxi'yxc;  (scinco»),  coccodrillo  terrestre,  e  da 
elàoq  (eidos),  somiglianza.  Nome  d'una  famiglia  di 
rettili   sauriani ,   il   cui   tipo   è   lo    Scincus  officinalis. 

Sitff  l  v-s™  M*> 

SCINDALMOFRASIA,  scindalyiophrasia,  fpilj* 
finti^cs  ©cfrfjloolj  ,  Med. ,  da  <tmvÒ cCkp.cì  (scindalinoi), 
bagattelle,  e  da  ypxgù  (phrazò),  dire.  Nome  ado- 
perato da  Galeno  a  dinotare  la  smania  di  certi 
medici  di  voler  troppo  sottilizzare  sulle  malattie  e 
sulle  cause  di  esse,  od  anche  in  generale  sulle 
dottrine   mediche. 

SCIODAFlLLO,  V.  Sciodofillo. 

SCIROFORI,  V.  Scirofokie. 

SCIRROBLEFARÓNCO,  SCIRRHOBLEPHARONCOS , 
cine  ffiu-dfc  25«vl)riitiing  bei  <Jliigcnlict)er,  Chir.,  da  axi'ppo; 
(scirrbos),  scirro,  da  ftXiyxpcv  (rblepharan)»' palpebra,  e 
da  oyY.ci  (onros),  tumore.  Indurimento  scirroso  delle 
palpebre. 

SCIRROSÀRGA,  SCIRRHOSARCA  ,  squirrosarque  , 
Med.,  da  u-/.tppa  (scirrbos),  scirro,  e  da  <ràp?  (sarx), 
carne.   Indurimento   del  tessuto   cellulare. 

Scisma.  Dicesi  propriamente  lo  Scioglimento 
dal  vincolo  ecclesiastico,  salva  l'unità  della  fede:, 
in  ciò  diverso  dall'  Eresia,  che  discorda  dalla  fede 
Cattolica.  Ma  quando  lo  Scisma  è  universale,  quando 
cioè  apertamente  si  rifiuta  al  Sommo  Pontefice 
capo  supremo  della  Chiesa  ,  ed  ai  Vescovi  suoi 
aderenti,  la  soggezione  e  1'  ubbidienza  ,  secondo  il 
Gius   canonico  ,   non   può   sussistere   senza  Eresia. 

SCISMÀTICI,  Lett.  eccl.  Così  sóh  detti  Coloro 
che  sono  incorsi ,  od  aderiscono  ad  uno  Scisma  , 
i  quali  (  a  tenore  del  C.  3a  ,  caus.  nf\  ,  qu.  i 
addii,  e.  34  ihid.)  vanno  soggetti  alle  pene  stesse 
che  gli  Eretici. 

SCITICO,  SCYTHICUS,  scvthique,  Fis.,  da  IxvSi'x 


(Srythia)  ,  Scizia ,  vastissima  Settentrionale  regione. 
Aggiunto  del  Vento  che  soffia  dalla  Scizia.  V. 
Euroboreo. 

SCIT1TIDE,  SCYTITIS,  %\t  fccuuetitiunfcung,  Chir. , 
da  awjxcc,  (tcyfa»),  pelle.  Infiammazione  della  pelle. 
SClTOFiLLO,  scY)(;i'iiviJj;M.s(.vjoi'inLLK,  Stor. 
nat.,  da  T/.vri;  (.sryti»; ,  pellicola,  e  da  fùXKev  'phyl- 
lon.) ,  foglia,  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
Muschj ,  stabilito  da  Baehclot  La-Pylae  a  spese  dei 
Fissidenti  di  lledwig:  sono  cosi  denominate  dal  pre- 
sentare le  foglie  sotto  la  forma  d'  una  pellicola  ,  o 
membrana. 

SCITOPOLI ,  SCYTHOPOLIS ,  Ceogr.  ani.  ,  da 
l/jj'fsji  (Scyihès),  Scita,  e  da  rA'ix^  (polii;,  città. 
Città  della  Palestina  ,  distante  da  Gerusalemme 
600  stadj,  o  i5o  miglia  { Maccub.  cap.  Xll.  v.  29). 
Fu,  secondo  Giorgio  Sincello  (Misi.  pag.  2i4),  cosi 
denominata  dagli  Scili  che,  sotto  il  regno  di  Gio- 
sia Re  di  Giuda,  verso  l'anno  8^6.  av.  G.  C. , 
fecero  un'irruzione  nella  Palestina.  Gli  Ebrei,  che 
ahborrivano  i  nomi  profani  ,  la  chiamarono  Bcth- 
san ,  ora  Baisan. 

SCIURIÀNI,  SCIURIANI,  sciup.iKNS,  Stor.  nat.,  da 
ascia  (scia),  ombra,  e  da  oùpx  (nra),  coda.  I" ami- 
glia  di  mammiferi  dell1  ordine  dei  Rosicanti,  stabilita 
da  Dcsmarest,  che  ha  per  tipo  il  genere  Sciurus 
di  Linneo  ,  il  quale  comprende  lo  Scojattolo  che 
colla  lunga  sua  coda  spiegata  ad  arco  ombreggia 
il   proprio   corpo. 

SCLERAJNTÉE  ,  SCLERANTHEAE  ,  scleranthéf.s  , 
Slor.  nat.,  da  tmhjpài  (sclèros),  duro,  e  da  avSe; 
(anthos),  fiore.  Nome  d'una  tribù  di  piante  della 
famiglia  delle  Paronichiee ,  la  quale  ha  per  tipo 
il  genere  Sclcrantlius ,  osservabile  per  la  durezza 
delle   parti  componenti   il    fiore. 

SCLEREUNÌA,  scleueunia  ,  \ii  etblor'cn  auf  t>ai* 
tetti  Saijcr,  Med. ,  da  txxhipòg  (sclèros),  duro,  e  da 
evvh  (eunù),  materasso.  Il  dormire  sovra  dure  ma- 
terie,  o   in   un   letto  non  spiumacciato. 

SCLERIÀTICO,  SCLEhIATICON,  Med  .  da  avlnpòi 
(sclèros),  duro.  Dicesi  cosi  un  Rimedio  capace  d  in- 
durare un   tessuto   organico. 

SCLEROCOEZiA  ,  sclep.OCOEZIA  ,  Med.  ,  da 
ayJ.Ylpòz  (sclèros),  duro,  e  da  xoitw  (roitè),  letto.  E 
sinonimo   di    Sclereunia.  V.   Sclereusia  {App.). 

SCLEROLÉNA,  SCLEROLAENA,  Star,  nat.,  da 
vAypò;  (sclèros),  duro,  e  da  Ixivx  (laina),  veste. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Chenopodee , 
e  della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Roberto  Brown  (  Prodr.  fior.  Naw.  Holl.  pag. 
4io):  sono  cosi  denominate  dall*  avere  il  frutto  in 
forma  di  Veste,  che  colla  maturanza  si  fa  duro,  o 
come   osseo. 

SCLEROPATÌA,  SCLEROPATIIIA,  Chir.,  dacr*/.)?- 
pò;  (srlèros),  duro,  e  da  r.xiyjù  (paschò),  patire. 
Dolore   della    Sclerotica   dell'  occliio. 

SCLERÓPSIDE,  SCLEROPS,  Stor.  nat.,  da  -jsJr,- 
pi?  (sclèros),  duro,' e  da  0$  (ops)  ,  aspetto.  Nome 
scientifico  del  coccodrillo  ad  occhiali,  desunto  dal 
suo  aspetto  truce  e  duro. 

SCLERÓSTILE,    SCLEROSTYLIS  ,  Stor.  nat.,  da 
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avlvipò;  (sclèros),  durò,  e  da  avvio?  (stylos),  stilo, 
e  qui  parte  del  pistillo.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Auranziache ,  stabilito  da  Blume 
(Bijdr.  Fior,  nederl.  Imi.  pag.  i35),  le  quali  hanno 
Io  stilo  molto  duro.  Queste  piante  sembrano  do- 
versi  riportare   ai   generi   Limonio,   e   Glycosmis. 

SCLEROTÀ.MAO,  SGLEROTHÀMÌSUS ,  sclerotha- 
mne  ,  Stov.  nat. ,  da  av.lv;pò<;  (sclèros),  duro,  e  da 
3-duvc?  (thamuo-O,  virgulto.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose ,  e  della  tribù  delle  So- 
Jbree ,  stabilito  da  Roberto  Brovvn  (in  Hort.  Kew. 
2  voi.  11 1.  pag.  16).  Questo  genere  non  comprende 
che  una  sola  specie,  cioè  lo  Sclero thamnus  micro- 
phjllus ,  che  cresce  e  veste  le  coste  australi  della 
Nuova   Olanda  coi  robusti  suoi   virgulti. 

SCLEROTICONISSI.  È  sinonimo  di  Scleronissi. 
V.   Sci.eronissi. 

SCLERÓTTERO  ,  SCLEROPTERUS  ,  scléroptère, 
Stor.  nat.,  da  avari  pòi;  (sclèros),  duro,  e  da  nrspòv 
(pterorO,  ala.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Tetrameri,  e  della  fami- 
glia dei  Rincofori ,  stabilito  da  Schoenherr  :  sono 
così  denominati   dalla   durezza  delle  loro   ali. 

SCLERÓZIE,  SCLEROTIEAE,  sclérotiées  ,  Stor. 
nat.,  da  avXnpò;  (sclèros),  duro.  Tribù  di  piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Licoperdiacee ,  il  cui 
tipo  è  il   genere   Sclerotium.  V.  Sclerozio. 

Scolastico,  Giurispr.  E  sinonimo  di  Avvocato 
o  Difensore. 

SCOLIETÉE  ,  SCOLIETEAE  ,  scoliétées  ,  Stor. 
nat  ,  da  av.oliò;  (scolios),  obbliquo,  e  qui  per  scolia, 
inselli.  Nome  d'  una  tribù  d'  insetti  dell'  ordine 
degl' Imenotteri ,  della  sezione  degli  Aculeati,  e 
della  famiglia  dei  Fossori,  stabilita  da  Latreille , 
che  ha   per  tipo  il  genere  Scolia. 

Scolio  ,  Poes.  Piede ,  per  lo  più  chiamalo 
Anfibraco,  che  consta  di  una  breve,  una  lunga, 
ed  una  breve ;  p.  e.  amoènìis  :  assai  acconcio  alla 
canzone   da  convito,   detta  Scolio. 

SCOMMA,  SCOMMA,  Gramm.,  da  axénzu  (scóp- 
tó),  cavillare ,  frizzare.  Così  dicevasi  un  Detto  pic- 
cante, ma  coperto  con  frode  ed  urbanità,  talmente 
che  altro  suoni  ed  altro  s'intenda;  o  Motto  amaro 
che  piace  talvolta  a  colui  che  lo  riceve:  p.  e.  Cice- 
rone contra  Caninio,  che  tenne  il  consolato  un  sol 
giorno  ,  disse  :  Qlim  flamines  ,  mine  Consules  diales. 
Scomma  ,  Bett.  Parola  arguta  ,  cavillo  :  indi 
Scommatico,  Scottico. 

SCOMMATICO  o  SCOTTICO.  Arguto,  cavil- 
loso. V.  Scomma  (App.). 

SCOPELI'SMO  ,  SGOPELISMOS  ,  Filol. ,  da  er/o- 
nelo;  (scopelos),  scoglio,  luogo  elevato.  Delitto  di 
cm  nell'Arabia  si  rendevano  colpevoli  quei  che  in 
un  campo  ponevano  mucchi  di  sassi,  intimando 
con  ciò  la  morte  a  chiunque  osasse  coltivarlo; 
onde  avveniva  che  nessuno  si  arrischiava  ad  avvici-» 
narvisi.  Ulpiano  (ih  L.  9  f).  de  extraord.  crimin.) 
ne  fa  menzione. 

SCORPENIDÉI,  SCORPEN1DEA,  scorpémdes,  Slor: 
nat  ,  da  axop naiva  (se  rpair.a) ,  scorpena.  Nome  di 
una    famiglia    di    pesci    acantolterigi  ,    stabilita    da 


Risso,  il  cui  tipo  è  il  genere  Scorpacna ,  o  Bec- 
caccia di  mare. 

SCÓRPIO  ,  V.  Chobilo  (App.). 

SCORPIODÉSSI,  SCORPIODEXIS,  Med.,  da  av.op- 
■Kto;  (scorpios),  scorpione,  e  da  ènv.<ù  (dècó)  per 
ìdxiftù  (daciri),  mordere.  Puntura  o  Morsicatura  dello 
Scorpione.  E  sinonimo  di    Scorpiostimma.  V.  Scor- 

'  I'IOSTIMMA    (App.). 

SCORPIOSTIMMA,  SCORPIOSTIGMA,  Med.,  da 
oxopTcìaì  (scorpios),  scorpione ,  e  da  artico  (stizó)  per 
arr/v  (stigó)  o  aTi'y^ì  (sticliò),  pungere.  Puntura  0 
Morsicatura  dello  Scorpione.  È  sinonimo  di  Scor- 
piodessi.  V.   Scorpiodessi  (yJpp.). 

SCORPIÓTTONO,  SCORPIOCTONOS,  Stor.  nat., 
da  av.opizio;  (scorpios),  scorpione,  e  da  areico  (ctei- 
nó),  uccidere.  Aggiunto  dell'erba  Eliotropio,  per- 
chè si  è  creduto  che  avesse  molta  forza  di  uccidere 
gli    Scorpioni. 

SCOTI  DIMA.  )  _r  c 
SCOTODINUSI.j  V*  bc0T0D™A- 
SCOTOFILO,  SCOTOPHILUS,  scotopiiue,  Stor. 
nat.,  da  axóxoq  (scotos),  tenebre ,  e  da  (filo;  (philos), 
amico.  Genere  di  mammiferi  della  famiglia  dei  Pi- 
pistrelli,  proposto  da  Leach  (Trans.  Limi.  soc. 
XIII.)  \  sono  così  denominati  dall'amare  le  tene- 
bre. Finora  non  conoscesi  che  una  sola  specie,  cioè 
lo    Scotophilus  Kuhlii. 

SCOTOMIA,  scotomia,  lai  3>unfettuert>en  \>oc  fcen 
'ìltigcn,   Chir.  e  Lett.  eccl.  ,  da  av.6-0;  (scotos),  tene- 
bre ,  caligine.    Questo    vocabolo,    che    s'interpreta 
per    Cecità  ,    talvolta    non    esprime    la    privazione 
totale   della    vista  ,    qual    era    quella    del    Patriarca 
Giacobbe    prima    di    morire    (Gen.    cap.    XKVll. 
v.    1),   e    quella    di    Tobia    il  padre   (Tob.  cap.  IL 
v.    11):   ma  consiste  nel  veder  le  cose  senza  cono- 
scerle ,   come    gli   abitanti  di  Sodoma  che  si  affati- 
cavano   invano    a    cercar    la    porta    di  Lot ,   e  che 
certamente,    ove    fossero  stati  ciechi  affatto  (  Gen. 
cap.  XIX.  v.   8),   non  avrebbero  continuato  a  cer- 
carla; e  come  i    Soldati    spediti    dal    Re    di    Siria 
per  arrestar  il   profeta  Eliseo,  i    quali    non    erano 
affatto  ciechi,  ma  no '1  conobbero,  e  si  lasciarono  da 
lui  condurre  in  Samaria  (lib.  IV.  Beg.  v.  ìS,  io,  20. 
SCOTTICO,  V.  Scommatico  (App.). 
SCUTIBRANCHI ,    scutjbranchia  ,    Stor.  nat.,- 
dal   lat.   scutum,  ital.  scudo,  e    da    (3pocy%ta    (bran- 
chia), branchie.    Nome    d'  un    ordiue    di    molluschi 
della  classe  dei   Gasteropodi,  i   quali  presentano  le 
branchie  fatte  a  modo  di  scudo. 

SEBASTÓFORO,  SEBASTOPHORUS,  Filol.,  da  2i- 
fiaaro;  (Sebastos),  Augusto,  e  da  yépto  (pherò),  portare, 
o,  come  altri  crede,  dal  lat.  forum,  ital.  foro, 
altramente  detto  Opsopolio  (da  Htyov  (opson),  com- 
mestibile, e  da  TrwAso.)  (pòleò),  vendere.  Prefello  del 
mercato  o  d'una  delie  regioni  di  Costantinopoli, 
così  denominato  perchè  ivi  Costantino  Magno  eresse 
la  statua  di  Sant' Elena  sua  madre;  ovvero  Uffi- 
ciale che  nelle  pubbliche  cerimonie ,  precedendo 
i  suoi  Concittadini,  portava  la  bandiera  laureata 
del  suo  circondario,  ove  era  l'immagine  dell' Im- 
peratore,  e  la  cui    dignità    illustre    veniva    pareg- 
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giata   a    quella  dei   Patrizj.   Questa,  dal   Da  Gange, 
>icn  ricevuta  come  la  più  esatta  etimologia. 

SebASTOFORO.  Nella  descrizione  della  città  di  Co- 
stantinopoli troviamo  un  Impiegato  imperiale,  a  cui 
andavano  soggetti  i  Collegiali,  i  Vernacoli  ed  i 
Borgomastri,  ossia  cui  eia  affidata  la  cura  del  buon 
ordine  di  tutta  la  città.  Codinus  in  Orig.  Costan- 
tinopol.  li.   ò'i. 

SEBASTOPOLI,  SEBASTOPOUS,  Geogr.  ant.,  da 
ie/Saorcj  (Sebastos),  Augusto,  e  da  7ro'),(;  (poli»),  città. 
E  lo  stesso  che  Augusta ,  cioè  Città  di  Augusto. 
Ebbe  tal  nome  una  città  nel  Ponto  Polemoniaco, 
un  tempo  chiamala  Dioscuria  (da  Castore  e  Polluce 
figliuoli  di  Giove,  i  quali  accompagnarono  Giasone 
ìiella  spedizione  del  vello  d'oro):  città  che,  da 
Giustiniano  circondata  di  mura,  divenne  inespu- 
gnabile, ed,  ornata  di  superbi  edili cj,  insigne  per 
bellezza   e   grandezza. 

SELENODllOMIA  ,  selexodkomia  ,  Fis.  ,  da 
leAriVYj  (Selène),  Luna,  e  da  ùpéuM  (dromo)  inus.  per 
Tpé'/^fj)  (trecbò) ,  correre.  Titolo  di  libri  proibiti,  come 
empi,  nella  Chiesa  orientale,  i  quali  trattano  del 
corso  della  Luna  e  de'  suoi  prognostici.  Si  dissero 
anche  Calandologj  (da  v.v'ky.vo à.  (calanda),  colende 
voce  lat.-gr. ,  e  da  XóVes  (logos),  discorso). 
SELE^ODRÓMJ,  V.  Selenodromu  (App.). 
SELENÓGQNO ,  seleìxogonos  ,  Stori  noi. ,  da 
leknv/]  (Selene),  Luna,  e  da  ygivopcu  (gcinomai),  na- 
scere. Nome  col  quale  dagli  antichi  si  conosceva 
la  Peonia,  perchè  si  credeva  alta  a  far  comparire, 
o  nascere   i   corsi  lunari   o   mestrui. 

SELINOCÀLINO ,  selinochalwox,  Filol. ,  da 
^EeAriVYj  (Selène),  Luna,  e  da  y^cckivòi  (chalinos) ,  freno. 
Così  in  Critodemo  ,  citato  dal  Da  Gange,  viene 
chiamato  il  Freno  de'  cavalli ,  perchè  curvato  a 
foggia  di   mezza  Luna. 

SEMEIÓFORO  ,  SEMEIOPHOROS  ,  5o()nentt%c , 
(EfìfliitoaitUtlitCì,  Tatt. ,  da  QTiU.ii.ov  («èmeion).,  stendardo, 
vessillo,  e  da  oe'jsw  (pheró),  portare.  Vocabolo  che, 
nella  Glossa  greco-latina,  significa  il  Vessillifero 
o  Porta-bandiera,  dai  Latini  comunemente  chiamato 
Signi fer. 

SÈMEIÓLITO,  SEMEIOLYTOS.,  Filol. ,  da  <jYip.eìov 
(sèmrion),  nota,  e  da  lua  (lyò),  sciogliere.  Interprete 
delle   note  od  abbreviature. 

SEMÉIOSI,  SEMEIOSIS,  in  Siaguofc  unì)  \j3iocitiore, 
Med. ,  da  ?y\\j.€icv  (sèmeion),  segno.  La  Diagnosi  e 
Prognosi. 

SEMICÉFALO.  È  lo  stesso  che  Emicefalo.  V. 
Emicefalo. 

SEMIDULÌSTI ,  SEM1DULISTAE  ,  Lett.  eccl.  ,  da 
ri  pi  (lièmi),  mezzo,  e  da  dovici  (dùlos),  servo.  Ere- 
tici del  VI.  secolo,  che  credevano  soltanto  parte 
dei  dogmi  ,  negando  la  passione  reale  di  Gesù 
Cristo,   e  limitandosi   a  pochi   sacrificj. 

SEMIFILLIDIÀNI,  semiphyllidiaini ,  sémiphylli- 
uiens  ,  Slor.  nat. ,  da  Y)ptcrvq  (lièmisys),  mezzo,  e  da 
yyX-Àov  (phyllon),  foglia ,  e  qui  per  Fillidie  ,  mol- 
luschi. Nome  d'una  famiglia  di  molluschi  proposta 
da  Larnarck,  la  quale  comprende  i  generi  che  pei 
loro  caratteri  sembrano  mezzo  Fillidee. 


SEMIÒBOLO,  SEMIOBOLUg,  Filol. f  da  r^nixi', 
(hèmisys),  per  sincope  yt  iu  (hémi),  mela,  e  da  i  [io  hit 
(oholof)j    obolo.   Moneta   da    alcuni    detta    Felinum , 

contenente  selle  grani  :  ossia,    la    mela    d'un    obolo. 

SEMIÓGRAFI.  E  lo  stesso  <he  Semeiografi.  V. 

S  EMEIOG  li  A  I-I. 

SEMIOGRAFlA.    E    lo    stesso    che    Semeiografia. 

V.     Si  MI-.IOOl'.AFIA. 

SEMIOLOGIA.  E  lo  slesso  che  Scmeiologia.  V. 
SsMElOLOGIA. 

SEMIOTICA.  E  lo  stesso  che  Semeiotica.  V. 
Semeiotica. 

SEM1PLEGIA.  Usasi  presso  alcuni  erroneamente 
in  luogo  di  Emiplegia.   V.  Emiplegia. 

SEMIPLÓ'/J  A,  SEMIPLOT1A,  Cantale,  Filol.,  da  r/u 
(hémi),  metà,  e  da  (2i\aVTiU  (blautia),  sandalo.  Cosi 
dicevansi   le    mezze   suole ,    o   mezze   scarpe. 

SEMIRAMIDE,  SE.MiKAMis,  Star,  nat.,  da  Izpt- 
fjp.pii  (Semiiainis) ,  Semiramide  ,  Regina  degli  Assirii, 
moglie  di  iNino  e  celebre  nella  Storia.  Con  questo 
nome  è  indicata  una  bella  specie  d'  insetti  del- 
l'ordine  dei   Lepidotteri,   del   genere   Bombioc. 

SÉMIS  ,  SE.MIS  ,  Filol.,  da  r,[u  (faémi),  metà. 
Piccola  moneta  di  rame  per  valore  e  peso  eguale 
alla  metà  dell'  asse  :  rappresenta  da  una  parte  il 
capo   di   Giano  e  dall'  altra  una  nave. 

SEMISTROFIO,    SEMISTP.OPHll'M,  Filol.,  da  gut- 

<7V;  (hemysis),  niCZZO ,  C  da  <JT  OÓQIOV  (  strepili  oh  >  ,  Stl'o/lO. 

Macchina  teatrale  versatile ,  che  conteneva  la  metà 
degli  Dei  che  nella  catastrofe  della  Tragedia  face- 
vansi  intervenire. 

SEM1ZONÀRII,  SEMIZONAI'.H,  Filol.,  da  r,\u (\A-, 
mi),  metà,  e  da  £oji/>j  (zòne),  zona.  Nome  di  quelli 
che  facevano  i  cinti  la  metà  meno  larghi  dei  cinti 
giusti. 

SEMÓDIO,  SEMODILS,  Filol. ,  da  r<pi  (hémi), 
metà,  e  dal  lat.  modius ,  ital.  moggio.  La  metà  del 
moggio,  ossia  la  sesta  parte  dell  anfora. 

SÉNIA,   V.   Seni. 

SÉNIE,  XENJAE,  Filol.,  da  £évo;  dmos),  ospite, 
sottinteso  $épu.ou  (ihermai),  terme.  Aggiunto  delle 
Terme  quasi  ospitali  e  gratuite }  fra  le  quali  in 
Roma  furono  le  prime   e  pubbliche  le   Palatine. 

SÉNO,XENOS,  Stor.  nat.,  da  £eWs  (*etros),  stra- 
niero. Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei  Ripitleri  , 
stabilito  da  Rossi:  sono  così  denominati  dall'  abitare 
come  stranieri   sopra  il  corpo  dei  Polisti. 

SENOCARPO  ,  XENOCAKPUS  ,  xénocarpe  ,  Stor. 
nat.,  da  iévog  (xenos),  straniero,  e  da  xa.pTcèq  .(car- 
pos) ,  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  stabilito  da  Enrico  Cassini  colla  Cine- 
raria gei/olia  di  Linneo,  la  quale  presenta  i  frutti 
specialmente  del  raggio  di  una  forma  straniera  alle 
congeneri. 

SENÓCLOA,  XENOCHLOA,  Stor.  nat.,  da  £eV<?s 
(xenos),  straniero,  e  da  /}.oì  (chloa),  gramigna.  Ge- 
nere di  gramigna  ,  proposto  da  Roemer  e  Schultes 
(Syst.  veget.  toni.  II.  pag.  29) ,  il  quale  comprende1 
una  sola  specie  straniera  all'  Europa  ,  che  è  la 
Xenochloa  arundinacea. 

SENODOGO,    XENODOCHUS,    xénodoo.ue  ,    Stor. 


SER 


(7o5) 


SES 


nat.,  da  jre'yog  (xenos),  straniero,  e  da  déxopou  (dc- 
chomai),  accogliere.  Genere  di  funghi,  stabilito  da 
Schlechtendal,  così  denominati  dall' accogliere  nel 
loro  interno  degli  sporidj  che  si  presentano  come 
d'una   forma   nuova   o   straniera. 

SENOPÉLTIDE,  xENOPELTIS  ,  Star,  nat.,  da 
%évoq  (xenos)  straniero,  e  da  7reXnì  (peltè),  piccolo 
scudo.  Sotto-genere  di  Serpenti  ofidiani ,  nuova- 
mente proposto  da  Reinwardt,  così  denominati  dalle 
loro  squamine  fatte  a  modo  di  piccoli  scudi  ,  che 
guarniscono  la  parte  posteriore  degli  occhi.  Queste 
squamine  hanno   una   forma   nuova   e   pellegrina. 

SENÓPOMA,  XENOPOMA,  Stor.  nat.,  da  g&0S 
(xcnos),  straniero,  e  da  Troica  (póma),  coperchio. 
Genere  di  piante  ,  stabilito  da  Willdenow  nella 
didinamia  angiospermia  ,  così  denominate  dall'a- 
vere un  secondo  calice  ,  che  forma  una  specie  di 
coperchio  straniero  al   fiore. 

SEJNÓPSIDE,  XENOPS,  Stor.  nat.,  da  gvos  (xc- 
nos), straniero,  e  da  o<//ts  (opsis),  aspetto.  Genere 
di  uccelli  dell'  ordine  degli  A niso dattili ,  stabilito 
da  Hoffmannsegg,  ed  adottato  da  Illiger  e  Vieillot 
il  quale  diede  ad  esso  il  nome  di  Neops.  Il  suo  tipo 
è  la  Xenops  anabatoides,  uccello  veramente  di  stra- 
niero  o  nuovo   aspetto. 

SENÓRFICA,    XENORPHICA,   Mus.,    da   £svoS   (xc- 
nos), ospite,  straniero,  e   da  O'/atpsùs  (Orpheus),  Or- 
feo, celebre  suonator  di  Lira,  o  Cetra.  Nome  d'un 
cembalo  ad  arco,  inventato  da  Ròllig  a  Vienna  verso 
il  fine  dello   scorso   secolo. 

SEPEDONOGÉNESI.  È  lo  stesso  che  Sepedo- 
gcnesi.  V.   Sepedogenesi. 

SÉPIA  o  SÉPPIA,  SEPIA,  sèche,  Stor.  nat,,  da 
ariTtta  (sépia),  inchiostro.  Genere  di  molluschi  cefa- 
lopodi, il  cui  tipo  è  la  Sepia  officinalis  ,  la  quale 
segrega  un  umore  nero  affatto  simile  all'inchiostro, 
che  spande  all'avvicinarsi  dei  suoi  nemici,  e  per 
tal  modo  si  libera  da  ogni   pericolo. 

f  SEPIATÉUTIDE,  SEPIATELTHJS,  CALMAR-SÈCHE , 

Stor.  nat.,  da  gyit.iv.  (sepia),  seppia,  e  da  TevBiq 
(teiiihis),  totano,  olligene.  Nome  proposto  da  Blain- 
ville  per  indicare  una  divisione  di  molluschi  del 
genere  Loligo  di  Lamarck ,  nella  quale  vengono 
comprese  le  specie  che  hanno  rapporti  d'organiz- 
zazione  colle   seppie. 

SEP1IDÉE,  SEPIIDEA.E,  sepiidées,  Stor.  nat. ,  da 
ayjnt'cc  (sepia),  seppia,  e  da  eìdcq  (eidos),  somiglianza. 
Nome  col  quale  da  Leach  venne  proposta  una  fa- 
miglia di  molluschi,  nella  quale  si  comprendereb- 
bero tutti  i  generi  che  presentano  della  somiglianza 
colla   Seppia. 

(SEPI1DENE,  rifiutato,  e  sostituito  Sepidee.) 

SÉPPIA  o  (più  conforme  alla  greca  ortografia) 
SÉPIA.   V.   Sepia.   (App.). 

SERANTÉMEE,  XERANTHEMEAE,  xéranthémées, 
Stor.  nat.,  da  gopóq  (xèros),  arido,  e  da  àb.3;oq  (an- 
tlios),  foie.  Nome  d'una  sezione  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanteree ,  il  cui  tipo  è  il  genere 
Xeranthemum. 

SERANTEMÓIDE,  XERANTHEMOIDES,  Stor.  nat., 
da  ^npòq  (xèros),  arido,  da  òó/Saq  (antlios),  fiore,  e   J 
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da  d$oq  (eidos),  somiglianza.  Nome  col  quale  il 
Dillenio  indica  V  Elychrysnm ,  il  quale  presenta 
molla   somiglianza  col    Serantemo. 

SERAPÉO,  SERAPEUM,  Filol.,  da  lipamq  (Se- 
rapis),  Serapide.  Tempio  di  Serapide  onoralo  in 
Canopo,  hi  Roma,  per  ordine  del  Senato ,  furono 
demoliti   1   tempi   di   Serapide   e   d'  Iside. 

SERA.Pl,   V.   Serapide   {App.). 

f  SERAPIDE,  serapis,  Mitol,  da  aoaèq  <soros>, 
tomba,  e  da  Kmq  (Api*),  Api.  Dio  degli  Egizii,  e 
particolarmente  degli  Alessandrini,  e  lo  stesso  che 
Api  ed  Osiride,  ossia,  con  tali  nomi,  il  Sole.  Prima 
di  avergli  eretto  un  tempio,  e  giacendo  ancor 
morto  da  Tifone,  nella  tomba,  era  adorato  col 
titolo  di  Sorosapi  o  Sorapi ,  e  poi,  cambiata  a 
quest'ultimo  una  lettera,  Serapi.  Altri  ne  traggono 
la  denominazione  da  aou'pu  (sai.-ó) ,  purgare  ^ador- 
nare ,  perchè  la  luce  ed  il  calore  del  Sole  purga 
ed  abbellisce  la  Natura.  I  suoi  simboli  sono  un 
moggio  ed  una  berretta  aguzza.  È  rappresentato 
ora  giovine  ed  in  compagnia  d'Iside,  or  vecchio 
e  barbuto   somigliante  a  Giove. 

SERASITE,  XERASITES,  xérasite,  Stor.  nat  ,  da 
£yij>Òì  (xèros),  arido.  Nome  dato  da  Haiiy  all' Afa- 
nite  decomposta  ,  da  Brougniart  detta  Spilite.  Que- 
sta sostanza  minerale   è  molto   arida. 

SERID1ÉE,  SERIMEAE,  sÉiuDifcEs,  Star,  nat.,  da 
(Tipi;  (seris),  cicoria.  Nome  d'  una  divisione  di  piante 
della  famiglia  delle  Sinanteree,  la  quale  comprende 
il   genere  Seridia. 

SERÓBIO  ,  XEROBIUS  ,  xcrobie  ,  Stor.  nat.  ,  da 
£7/505  (xèros),  arido,  e  da  (Sic;  (bios) ,  vita.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Sinanteree,  proposto 
da  Enrico  Cassini:  sono  così  denominate  dal  vivere 
nei   luoghi  aridi. 

SERÓLOFO,  XEROLOPHUS,  Filol.,  da  ^pòq  (xè- 
ros), arido,  e  da  Xóyoq  (lophos),  colle.  Settimo  fra 
i  colli  di  Costantinopoli  ,  diviso  dagli  altri  sei  da 
una  valle,  e  celebre  per  la  statua  d'Arcadio,  ma 
più  per  quella  di  Romano  Lacapeno.  Silandio  però 
nelle  note  a  Cedreno  (pag.  ^5y)  lo  dice  una  Colonna 
simile  alla  Trajana  od  all'Antonina,  fatta  d'un  sol 
masso,  onde  dagli  abitanti  chiamossi  Monopetra  (da 
p.6voq  (monos),  unico ,  e  da  nérpcf.  (petra).  pietra),  dalla 
cui  base,  per  mezzo  di  una  scala  a  chiocciola,  si 
saliva  sino  alla  cima  ,  e  spiega  quasi  mole  arida. 
Forse  da  questa  colonna  trasse  il  nome  anche  il 
colle.  V.   Stichiomatici  (App.). 

SERÓMICI  ,  XERO.VIYCES  ,  Stor.  nat.  ,  da  topoq 
(xèros),  arido,  e  da  itusojg  (mycès),  fungo.  Nome 
d' un  genere  di  funghi  ,  proposto  da  Brown  per 
un  fungo  dell'  Affrica ,  che  ha  molta  somiglianza 
col    Cantarellus ,    ed   è  d'  un   tessuto   arido. 

SEROPÉTALO,  XEROPETALUM,  xéropétale,  Stor. 
nat. ,  da  gqpòq  (sèros),  arido ,  e  da  iterala»  (petalon), 
petalo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Tiglia- 
cee,  stabilito  da  Delille,  così  denominate  dai  petali 
aridi  e  persistenti  de'  quali  è  formata  la  loro  corolla. 
SESTOM IZA ,  XESTOMYZA ,  xestomyze  ,  Stop.  nat. , 
da  pj(ù  (xyò),  rodere,  e  da  p.ù'rw  (myzù) ,  succhiare. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,   della  fa- 
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miglia  dei  Tauistomi ,  e  della  tribù  dei  Bombi/ieri, 
stabilito  da  Wicdeman  :  sodo  COSÌ  denominati  dal- 
l' abitudine  ebe  hanno  di  rodere ,  per  indi  suc- 
chiare il  loro  alimento.  Questo  genere  si  compone 
di  due  specie  esotiche:  cioè  la  Sestomjza  lugubri* 
e  la   Sestofnvza  costalis. 

SFEG1NA,  SPHEGINA,  spiiégine  ,  Stor.  rial.,  dal 
dimin.  ili  <t®y]£  (spbèx),  vespa.  Genere  d' insetti  del- 
l' ordine  dei  Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Ateri- 
ceri ,  stabilito  da  Meigen  :  sono  così  denominali 
dalF  avere  1'  aspetto   di   piccole   Vespe. 

Sfondone.  Nastro  simile  all' Opistosfendone , 
ma    portato    più    largo    al    dinanzi.   V.   Opistosien- 

DONE    (App.). 

Sfendone.  Cedreno  (png-  1 47  3  Hist.  compenti.) 
dà  cotal  nome  alle  carceri  del  Circo  Costantino- 
politano ,  perchè  da  cpielle  ,  quasi  sasso  scagliato 
dalla  fionda  ,  si  slanciavano  nella  carriera  a  cor- 
rere gì1  impazienti   cavalli. 

Sfeindone,  Leu.  eccl.  In  Pachimere  {Hist.  lib. 
I.  cop.  i4)  vengono  con  tal  nome  indicale  le  frange 
o  funicelle  di  seta,  a  foggia  di  fionda  tra  loro 
intrecciate  ,  e  pendenti  dal  cappello  del  Patriarca 
Costantinopolitano  :  ciò  che  si  usa  anche  oggidì 
nella   Chiesa   Latina. 

SFENORRÀMFI,  SPI1ENORRHAMPHI,  SPHÉNORRHAM- 
phf.s  ,  Stor.  nat.  ,  da  ayr,v  (splièn),  conio  0  cuneo, 
e  da  pdp.aos  (rhamplios),  rostro.  Nome  applicato  agli 
uccelli  che  hanno  il  rostro  robusto  e  fatto  a  modo 
di  cuneo  .  per  cui  vengono  anche  detti  Cuneirostri. 

(SFERA,  aggiungasi  dopo  più  lenta)  Stando  all'  asser- 
zione di  Diodoro  Siculo  (  Bibilioth.  Hist.  lib.  HI. 
pag.  iq3  et  IV.  pag.  ?,33 ,  edit.  Veckel.  Hanov. 
1624),  e  di  Cicerone  [lib.  V.  Tuscul.  Disput.  cap. 
3)  Atlante  fu  l'inventore  della  Sfera,  ciò  che  prova 
F  antichità  di  tal  ritrovato  •,  poiché  questo  perso- 
naggio appartiene  ai  tempi  favolosi.  Ma  quel  che 
reca  stupore  si  è  il  vedere  che  il  celebre  Isacco 
Newton  abbia  confuso,  investigandone  l'origine,  la 
Palla  da  giuoco  colla  Sfera  armillare  ,  mal  inter- 
pretando il  luogo  di  Snida,  ove  si  parla  di  Nau- 
sicaa  figliuola  di  Antinoo,  Re  dei  Feaci,  la  quale 
se  ne  serviva  giuocando  colle  sue  fantesche  (Odjss. 
lib.  VI.  v.  1  1 5  et  seq.).  Erodoto  però  (lib.  I.)  ne 
attribuisce  l'invenzione  ai  Lidii. 

SFERIACÉE  ,  SPHERIACEAE  ,  sphériacées  ,  Stor. 
nat.,  da  occupa,  (sphaira) ,  sfera,  e  qui  per  sferia. 
Nome  d'una  sezione  di  piante  della  famiglia  degl'/- 
possili ,   il   cui   tipo   è  il  genere    Sferia.  V.    Sferu. 

SFEROCÀRPA  ,  Stor.  nat.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Licoperdiacee  ,  sta- 
bilito da  Schumacher  :  sono  così  denominate  dal 
presentare  la  loro  fruttificazione,  sotto  la  forma 
sferica.  Questo  genere  è  molto  vicino  al  Crateriunt. 
Sfekocefalo.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanleree,  e  della  singeuesia  poligamia  segre- 
gata ,  stabilito  da  Lagasca  ,  le  quali  presentano  la 
loro  fioritura  sotto  la  forma  d'un  capolino  sferico. 
Lagasca  stesso  cangiò  il  nome  di  questo  genere  in 
quello   di   Caloptilium. 

Sferocefalo.  È    anche    un    genere    di    piante 


crittogame    della   famiglia    delle    Licopodiacee  ,    sta- 
bilito   da    I  latici'  ,    che    poi    riporlo    alle    'J  rie  lue. 

SFEROFORÉE  ,  SPHAEHOPHOfiEAE ,  m-iiéropiio- 
iu'f.s  ,  Stor.  nat.  ,  da  ffOcupet  («phaim),  fera,  e  da 
aiuta  (pherò),  portare.  Nome  d'una  sezione  della 
famiglia  dei  Licheni,  la  quale  ha  per  tipo  il  genere 
Spherophorus. 

SFERÓMIDI,  SPHAEROMIDES,  sphéi;omu>ks.  Stor. 
nat.,  da  ffwaipa  («pbaira),  fera,  e  da  d&Ci  '  '  ■■ 
somiglianza.  Famiglia  di  crostacei  dell'ordine  degl'/- 
sopotli ,  e  della  sezione  degli  Acquatici ,  stabilita 
da  Lalreille  :  sono  così  denominati  dall'  avere  la 
proprietà  di  contrarre  0  rotolare  il  loro  corpo 
sopra  se  stesso  in  modo  da  prendere  la  somiglianza 
d'  una   sfera. 

SFERÓNEMA.  È  lo  stesso  che  Sferonama.  V. 
Sferonama. 

SFIGMOCÉFALO,  SPHYGMOCEPHALUS,  sphvgmo- 
cépiiale,  Med. ,  da  ■yavyp.òi  (spl'jgmos),  polso,  e  da 
xgBttXyj  (ceptaalé),  capo.  Sentimento  di  pulsazione 
nel   capo. 

SFINTRÌNA,  SPHINCTRLNA,  Stor.  nat.,  da  tjyiyyu 
(sphingè),  contenere.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  delle  Fpossilee ,  stabilito  da  Fries 
colla  Sphaeria  sphinctrina  di  De  Candolle,  la  quale 
si  presenta  sotto  la  forma  sferica  ,  e  con  orificio 
rotondato   a    modo   di   piccolo  sfintere. 

SFRAGÌSTICA,  sphkagjstica,  FiloL,  da  vypxyti 
(sphragis),  suggello,  sottinteso  r£/yy)  (terJmé),  arte. 
Aggiunto  della  dottrina,  o  cognizione  dei  suggelli, 
tratta   dagli   antichi  documenti. 

SGUROCÉFALO,  V.  Euottalmo  (App.). 

SIALALLOÉOSI,  SlALALLOEOSts ,  6pei<$ehntfcer# 
bnilJ,  Med.,  da  aitùjov  (sialon),  saliva,  e  da  a/lciów 
(alloioò),  alterare.  Alterazione,  o  Corruzione  della 
saliva. 

SIALÓSCHESI.  È  sinonimo  di  Sialischesi.  V. 
Sialischesi. 

SIBARITI,  SYRARITAE.  estuiteli,  FiloL,  da  lv- 
fiapiZ  (Sjbaris),  Sibari.  Abitanti  della  città  di  Sibari, 
nella  Magna-Grecia.  La  giocondità  del  china  e 
l'ubertosità  del  terreno  traendoli  ad  una  vita  molle 
ed  effemminata,  vennero  in  fama  di  gente  rotta  alla 
crapula  e  ad  ogni  maniera  di  libidine:  ond' è  che 
proverbialmente  Sibarita  si  fa,  per  antonomasia, 
sinonimo   di   Epulone,   Crapulone,  Discolo,  e  simili. 

(SIBILLA,  aggiungasi  dopo  rovina  di  Troja)  La  più 
celebre  delle  Sibille  era  la  Cumaua  ,  altrimenti 
detta  A m allea  ,  Derno/ile,  o  Deifobe.  Abitava  ella 
in  un  antro  presso  Cuma  ,  nella  Campania,  e 
contava  già  700  anni  allorché  Enea  andò  a  con- 
sultarla. Ella  soleva  scrivere  le  sue  profezie  sopra 
foglie  di  alberi,  che  disponeva  ordinatamente  all'in- 
gresso della  sua  caverna  ,  lasciandole  poscia  in 
balia  de'  venti.  Ne'  monumenti  rappresenlansi  le 
Sibille  sotto  le  forme  di  donne  vecchie ,  coperte 
da  lunga  veste  ,  con  un  velo  intorno  al  capo  e 
nella  destra  un  bastone,   od   un   rotolo   di   carta. 

SIBILLINI  (  LIBRI  )  ,  ©ibndinifdic  23tidjcr.  Così 
chiamatisi  i  Libri  che  la  Sibilla  Cumana  offerse  a 
prezzo  a  Tarquinio   Superbo  :  da   principio    erano 
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in  numero  di  nove,  ma  avendo  Tarammo  riGutato 
di  pagare  la  mercede  che  gli  veniva  richiesta  ,  la 
Sibilla  ne  die  alle  Gamme  sei,  e  si  fé  poi  pagare 
lo  stesso  prezzo  pei  tre  rimasti.  Vuoisi  che  questi 
libri  fossero  una  raccolta  di  profezie ,  dettate  in 
versi  Greci.  I  Romani ,  che  credevano  in  essi  con- 
tenuto il  destino  della  nazione,  s'affrettarono  a 
ri  porli  in  Campidoglio  ,  ove  gelosamente  li  custo- 
dirono ,  consultandoli  nelle  grandi  bisogne  dello 
Stato  ,  in  eventi  equivoci  o  dubbj  ,  ec.  :  finché 
Tanno  6jo  di  Roma,  appiccatosi  il  fuoco  al  Cam- 
pidoglio ,  andarono  consunti.  Maudaronsi  Inviati 
in  Grecia,  e  nelle  città  d' Italia  ,  onde  raccogliere  i 
pochi  frammenti  qua  e  là  rimasti  de1  versi  Sibil- 
lini, ma  coi  veri  se  ne  introdussero  allora  molti  di 
falsi.  Ora  non  ne  rimane  vestigio  alcuno  :  quelli 
che  si  stamparono  in  Amsterdam,  nel  i68q  in  otto 
libri,  palesano  col  loro  tenore  la  loro  origine  cri- 
stiana de1  tempi  posteriori.  Veggasi  Virgilio  (E/ieid. 
III.  v.  444);  non  cne  'a  dotta  prefazione  del- 
l' Abate  Mai  al  Manoscritto  della  nostra  Ambro- 
siana da  lui  pubblicato,  col  titolo:  Sibjllae.  liber 
XIV.   Mediai  ani    1817. 

SIBILL1STI,  ©ibpllittcn.  Cosi  appellaronsi  alcuni 
dotti  Cristiani  \issuti  sul  principiare  del  secolo  II., 
i  quali  spacciavano  i  loro  presentimenti  sull'  av- 
venire, siccome  altrettanti  oracoli  delle  Sibille.  Veg- 
gasi il  Thorlacius:  Libri  Sibyllistarum ,  vet.  eccles. 
crisi,  quatenus  monumenta  Christiana  sunt,  subjecti. 
Havn.  181  5.  Deutsche-Tascheii  EncyMopedie.  Leipzig 
wid  Altenburg  1820. 
SI  CE,   V.   Pera  (App.). 

SICIOIDÉO,  SICYOIDEUS,  sicvoì'des,  Stor.  nat. , 
da  m'y-voi  (sicyos),  cocomero,  e  da  elèo;  (eidos),  so- 
miglianza. Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Cucurbilacee,  proposto  da  Touruefort  e  da  Piume: 
sono  cosi  denominate  dall'  avere  il  frutto  somi- 
gliante al  Cocomero.  Corrisponde  al  genere  Sicyos 
di   Richard. 

Sicite,  Filol.  Vino  estratto  dai  Fichi:,  e  sorta 
di  Gemma  presso  Plinio  (Hist.  Uh.  XIV.  cap,  \Q , 
et  Uh.   XXX VII.   cap.    1  1  )   del   color  del   Fico. 

SIDER1SMO  ,  SJDERISMOS  ,  Med.  ,  da  aià^poq 
(»idtios) ,  ferro.  Intendesi  con  questo  vocabolo  fa- 
zione reciproca  dei  metalli,  o  d'altri  corpi  inorga- 
nici sull'  uomo  particolarmente  malato. 

SIDEROGRAFÌA,  siderografia,  bic  25cf^tcibting 
"itti  Sifetié,  Mecc.  e  Tipogr. ,  da  cn'àyipa  (sklèros), 
ferro,  e  da  ypdyw  (graphó),  descrivere.  La  descri- 
zione del  ferro  od  acciajo:,  in  particolare  poi  l'arte, 
tx'ovata  da  Senefelder,  di  stampare  col  mezzo  di 
lastre   d' acciajo  incise   all' accpia  forte. 

SIDEROSSILOIDÉO,  sideroxyloideus,  sidéro- 
x-sLoiDEs,  Stor.  nat.,  da  acarpa;  (sidèros) ,  ferro,  da 
£vlcv  (xylon) ,  legno  ,  e  da  ddoz  (eidos) ,  somiglianza. 
Nome  applicalo  da  Jacquin  al  genere  Side/ossilo, 
il  quale  presenta  il  legno  somigliante,  per  la  du- 
rezza ,  al   ferro. 

SIENÌTE,  SIEN1TES,  Archit.  e  Filol,  da  Ivyivyì, 
(Syène),  Siene ,  oggi  Assouan.  Marmo  che  si  cava 
in    Siene,    città    della  Tebaide ,  all'estremità   del- 


l'Egitto ,  sparso   di  piccole  macchie  di  colore  rosso 
violetto  con  miche  lucenti:  con  esso  sonosi  costrutti 
smisurati    obelischi    ed    altre    anticaglie    di    Roma. 
L'orientale   differisce   dall'egizio    solo    nel    colore- 
che   è   bianco   e   nero.   Strab.   Geogr.   Uh.   1.   et  II. 

S1FODÓNE,  XIPHOnON,  Stor.  nat.,  da  gyos 
(xiphos),  spada,  e  da  òdobq  (odùs),  dente.  Sotto-genere 
di  mammiferi  fossili  del  genere  Palaeollierium  di 
Cuvier ,  i  quali  presentano  i  denti  tagliati  a  modo 
di   Spada. 

S1FÓEORO,  V.  Macheroforo  (App.). 

SIFONATÓRE,  SIPllONATOR ,  Tatt. ,  da  afyuv 
f  sipl.ón  > ,  tubo.  Dicevasi  cosi  colui  che,  stando 
sulla  prora ,  presiedeva  ai  tubi  che  scagliavano  il 
fuoco  greco  ,    ossia  chi  contro  i    nemici    scaricava 

10  stesso   fuoco.  Leo,   in   tact,   cap.  XIX.   §   8. 
SIFOSOMA,    XIPHOSOMA,    Stor.   nat.,    da   tfyoq 

(xiphoO,  spada,  e  da  aàpia  (sòma),  corpo.  Sotto-ge- 
nere di  rettili  ofidiani  del  genere  Boa,  proposto 
da  Fitzinger  per  quelle  specie  che  presentano  il 
loro  corpo  fatto   a   modo   di  spada. 

SIGALIO,  SIGALION,  Filai.,  da  mydu  (sigaó), 
tacere.  Simulacro  presso  gli  Egizii,  altramente  detto 
Arpocrate ,  il  quale,  tenendo  il  dito  premente  le 
labbra,   sembrava   imporre   silenzio. 

-f-  SIGLE,  SIGLAE  ,  Gramm.  e  Filai,  da  177  lai 
(siglai),  sigle.  Così  si  dicono  le  Cifre  o  Note  abbre- 
viate nelle  iscrizioni,  quali  sono,  p.  e.,  5.  P.  Q. 
R.  ,  cioè  Senatus ,  Populus  Que  liomanus.  Erano 
differenti  dalle  Note,  le  quali  sono  certi  segni  in 
cui  si  chiudono  sovente  parecchi  vocaboli.  Per  lo 
che  quei  che  stringevano  in  Note  un  discorso  dice- 
vansi  Notarli  ,•  e  quelli  che  lo  facevano  con  Sigle 
chiamavansi  Singularii ,  o  Singolari,  e  per  sincope 
Siglasti, perchè  ciascuna  lettera  contiene  una  parola. 

11  greco  vocabolo  poi  aiylxi  (siglai),  pronunziato 
coli' accento  sulla  prima,  significa  Monili,  Vezzi, 
Collane   e   Ciondoli. 

SIGMA,  SIGMA,  Filol,  da  C  (S),  lettera  XVIII. 
del  greco  alfabeto.  Nome  di  un  portico  in  Costan- 
tinopoli,   che  era   costrutto  a  foggia   di  sigma  (C). 

SILARMÓNICO  o  SILOSISTRO,xylhar.\ioxicum 
o  XYLOSISTRUAI ,  Mas.,  da  j:vlcv  (xylon),  legno,  e 
da  cxpiJ.ovix  (harmotiia) ,  armonia,  o  da  uàirpov  (sei- 
stron),  sistro.  Strumento  recentemente  inventato  da 
Ulhe,  che  rassomiglia  all' Eufono  di  Chladni,  colla 
differenza  che,  invece  di  bastoncini  di  cristallo  (su 
cui  si  striscia  in  quest'ultimo  colle  dita  inumidite} 
trovatisi  nel  Silosistro  bastoncini  di  legno.  L'In- 
ventore, invece  d'acqua,  si  serve  d'una  resina 
polverizzata ,  e  suona  il  suo  strumento  co'  guanti. 
lì  suono  del  Silosistro  è  forte  assai  e  pieno,  e 
nelle   medie   ottave   somiglia   quello    dell'Armonica. 

SILENÉE  ,  SILENEAE,  silénées,  Stor.  nat.,  da 
Zilrivcq  (Si-lènos),  Sileno,  pedagogo  di  Bacco.  Tribù 
di  piante  della  famìglia  delle  Cariofdlee. ,  la  quale 
ha  per  tipo  il  genere  Silene ,  piante  che  amano 
abitare  le  vigne. 

(SILENO,  aggiungasi  dopo  cap.  4o)  Eliano  (/.  e,  cap. 
12)  pretende  che  questo  balio  e  compagno  inse- 
parabile  di  Bacco  non  fosse  realmente  un  Dio,  ma 
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però  di  una  natura  supcriore  a  quella  dell1  uomo, 
e  figliuolo  di  una  Ninfa  ,  senza  indicarne  il  padre. 
Vien  pure  rappresentato  di  statura  mediocre,  grasso 
e  carnoso ,  assiso  sopra  un  asino  ,  quasi  sempre 
ubbriaco  ,  e  mal  reggendosi  sulle  proprie  gambe. 
Tale  lo  descrissero  Ovidio  (lib.  1.  v.  543  de  Art. 
am.),   e  Virgilio  (Eglog.    VI.  v.    i/$-i5). 

SILLI,  SILLI,  Filo/.,  da  qÌKKoi  (silloi),  siili.  Sorta 
di  versi  usali  presso  i  Greci  nelle  commedie ,  i 
quali  contenevano  dei  frizzi  e  delle  maldicenze , 
simili  a  quelli  delle  Satire  dei  Latini.  V.  Sillogkafo. 

SILOCÉRCO  ,  XYLOCERCOS  ,  Filai  ,  da  gjlov 
(xylon),  legno,  e  da  v.ip%oq  (eercos),  coda.  Porla  XI. 
della  presente  Costantinopoli ,  ora  cbiamata  con 
vocabolo  greco-turco  Agiobazar  (da  étyioi  (bagios), 
santo,  e  dall'arabo  bazar,  ital.  emporio),  e  cosi 
detta  perchè  i  greci  Agiobazarioli,  abitanti  incontro 
alla  medesima,  al  di  là  dello  Stretto  (un  tempo 
celebre  monastero  di  San  Mainante  ,  e  palazzo 
imperiale  celeberrimo  nelle  storie),  per  quella  en- 
travano in  città.  La  ragione  di  un  tal  nome  deriva 
da  ciò  die  gli  artefici,  nel  costruirla,  avendo  tro- 
vato gran  copia  d'acqua  nel  fondo,  vi  gettarono 
dei  sassi  con  moltissimi  travi  e  legni  conficcati 
nell'  acqua  ,  ed  in  questo  modo  fecero  salde  le 
fondamenta  dell'  edificio ,  come  appare  dal  libro 
De  aedificatione  urbis.  Leunclavius ,  Pandect.  Hist. 
Chalcocondylae  png.   4 79- 

Silocinnamomo.  E  anclie  specie  di  pianta,  die 
Dioscoride  (lib.  1.)  fa  differente  dal  Cinnamomo,  e 
clie  egli  cliiama  l'innamomo  lignoso ,  a  cagione  dei 
lunghi  e  robusti  sarmenti  ,  ed  avendo  un  odore 
d'  assai   inferiore* a  quello   del   Cinnamomo. 

SILOCJSTO,  XYLOCYSTUS,  xvlocyste,  Stor.  nat. , 
da  ìiikov  (xylon),  legno  _,  e  da  vjjixh  (rysté) ,  .cisto. 
Sotto  questo  nome  da  qualche  Autore  s' indica  un 
albero  del  Brasile,  altrimenti  detto  Camacari  di 
Marcgraaff ',  dal  cui  legno  sorte  una  resina  balsa- 
mica ,  simile   a   quella  che  trasuda  dal  Cisto. 

Silofago.  E  anche  un  genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  Ditteri,  e  della  famiglia  dei  Notacanti , 
stabilito  da  Latreille,  e  tipo  della  tribù  dello  stesso 
nome,  nella  quale  si  comprendono  quei  generi  che 
hanno   la  stessa   abitudine  di  pascersi  del   legno. 

SILÓFILI ,  XYLOPIIILI,  xvlot'hiles,  Stor.  nat. , 
da  tvkcv  (xylon),  legno,  e  da  cdO.oì  (philos),  amico. 
Nome  d' una  sezione  di  Coleotteri  della  famiglia 
dei  Lamellicorni ,  proposta  da  Latreille,  nella  quale 
comprendonsi    i    generi   ebe   amano   rodere   i  legni. 

S1LÓFILO.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Co- 
leotteri, della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  fami- 
glia dei  Rincojori ,  stabilito  da  Bonelli  :  sono  così 
denominati   dall'  amar  di  rodere   i  legni. 

S1LÓFTORO ,  XYLOPHTIIOUOS ,  Stor.  nat. ,  da 
da  tulcv  (xylon),  legno,  e  da  (jj-Steipco  (phtluiró) ,  di- 
struggere, corrompere.  Con  questo  nome  veramente 
filosofico  Aristotile  indica  le  larve  degl'  insetti  di- 
struggitori dei  legni  ,  e  specialmente  quelle  del 
genere   Phryganea. 

SILOMÉE  ,  XYLOMEAE,  xylomées',  Stor.  nat., 
da  pvlov  (xylon),  legno.  Nome  d'  una  tribù,  di  piante 


della  famiglia  delle  ìpossilee ,  di  cui  il  genere  Xy- 
loina  ne   è  il   tipo. 

SILOMETRO,  xylo\ii;tj',oiv,  Stor.  nat.,  da  tubù 

(xylon),  legno,  e  da  udxpov  (nutro»),  misura.  .Nome 
col  quale  da  Paulet  vengono  indicati  i  fungili  le- 
gnosi ,  i  (piali  per  ordinario  nascono  sopra  i  tran* 
cbi  legnosi  delle  piante,  e  ne  indicano,  e  ne  misu- 
rano  la  loro   eia. 

(SILOMIZO,  rifiutato ,  e  sostiiuito  il  tegnente») 

SJLOMIZÓNE,  XYI.OYIYZON.  Stor.  nat.,  da  f'J'l.c-j 
(xylon),  legno  ,  e  da  ilòta  (myzò),  succhiare.  Gè  il  erg 
di  piante  crittogame  della  classe  dei  Funghi  .  sta- 
bilito da  Persoon  a  spese  dei  Menili  nascenti  sopra 
i  tronchi  legnosi  ,  dei  quali  vivono  succhiando  i 
loro  umori.  Questo  genere  corrisponde  al  Xj  lopìia- 
gus  di  Link,   ed  al   Merulius  di   iNées   e  di   Fries. 

SILORGANO  ,  XYLOI'.GANON  ,  Mus.  ,  da  tyXop 
(xylon),  legno  ,  e  da  opycvov  (Organon),  organo.  Spe- 
cie di  Sticcato  (o  Salterio)  con  una   tastiera. 

SILOSISTRO,  V.  Silammomco  (App.). 

SILÓSSERO,  V.  Uranoto  iApp.). 

S1LOTA,  XYLOTA,  Stor.  nat.,  da  £ÓAcv  (xylon), 
legno,  e  da  cv;  (ùs),  orecchio.  Genere  d'insetti 
dell'ordine  dei  Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Ate- 
riceri ,  stabilito  da  Meigen  :  sono  così  denominati 
dal  tubercolo  quasi  legnoso  sopra  cui  sono  inserite 
le   antenne,    e  che   corrisponde   alle   orecchie. 

SILOTOMÉE,  XYLOTOMEAE,  xylotomées ,  Stor. 
nat.,  da  pjkcv  (xylon),  legno,  e  da  rétiva  (temné)j 
tagliare.  Nome  d'una  famiglia  d'insetti  dell'ordine 
dei  Ditteri,  proposta  da  Meigen,  nella  quale  si 
comprendono  i  generi  che  hanno  F  abitudine  di 
tagliare    il    legno. 

SILÓTROGI,  XYLOTROGI,  Stor.  nat.,  da  £Ùì.cv 
(xylon),  legno,  e  da  zpuyycù  (trógò),  rodere.  Nome 
d'  una  tribù  d'  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  dei  Penta/neri ,  e  della  famiglia  dei 
Serricorni ,  stabilita  da  Latreille,  la  quale  com- 
prende i  generi  che  hanno  1'  abitudine  di  rodere 
i  legni.  Questa  famiglia  è  detta  da  Guérin  Lima- 
-legni  (frane.   Lime-bois). 

SIMB1BASI,  SYMB1BASIS,  Giurispr.  ,  da  aùv  (syn), 
insieme,  e  da  /3aiVw  (baino),  andare.  Così  nella 
Novella  117  di  Giustiano  chiamasi  un  Patto,  0 
Convenzione   amichevole. 

SIMBOLE,  SYMBOLAE,  Lett.  eccl. ,  da  (jvufióXkoì 
(symballó),  metter  insieme.  Conviti  pubblici  per  cui 
ciascun  convitato  metteva  la  sua  quota  con  quella 
degli  altri:  conviti  che  nell'antica  Chiesa  chiama- 
vansi  Agape.  Quegli  che  mangiava  a  macca  dice- 
vasi  A  simbolo  (da  a.  priv. ,  e  da  u6p.(ìolcv  (symbo- 
lon),  colezione).  Furono  vietali  nel  1068  dal  Con- 
cilio di  Auche  ,  a  cagione  degli  eccessi  che  vi  si 
commettevano.   Muratori ,   toni.   II.  pag.   £i  •■ 

(SIMBOLICA,  correggasi  6intlbilt>!ifl)  in  e^mboIiE.) 

Sìmbolo  ,  Filol.  In  genere  vale  Segno  materiale 
e  sensibile  di  qualche  cosa,  diverso  dalla  Immagine 
e  dalla  cosa  medesima^  od  anche  Rappresentazione 
figurata  di  una  idea  col  mezzo  di  parole.  Cosi 
l'Aquila  indicò  Giove,  il  Gallo  Mercurio,  il  Pavone 
Giunone  ,    1'  Egida   Minerva  ,  il  Tridente  Nettuno , 
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•  grappoli   di  Uva  Bacco,  le  spighe    di    Frumento 
Cerere,    la    Clava    Ercole,    le   Colombe  Venere     i 
Leoni    Cibele,    e   nella   Religione   cristiana    il   Pane 
ed    il    Vino    eucaristico   simboleggiano   il   Corpo   ed 
il    Sangue    di    nostro    Signore.    Talvolta    i    simboli 
delle    Divinità    sono    unici,    e   talvolta   moltiplicati 
(veggansi  i  nomi  delle  varie  Divinità).  Eranvi  i  segni 
della  parola   data,   del  contratto,    della   concordia 
e    società;    come    un    anello,    con  due,   e   talvolta 
tre  mani  congiunte.  Ma  quello  che   i   Greci   chiama- 
vano   Cledonc    (da    y.Xr,^    (clèaó),    celebrare,  corri- 
spondeva  ad   oracolo,  o  risposta  della  Divinità-  ed 
Oionisma  (da   eìwv©?   (oiónos)   ed  omvinu.x   (oiònisma), 
augurio  degli  uccelli),  dai  Latini  venne  detto    Omen, 
Auspicami.    Per    lo    che    nel    cominciar    qualunque 
cosa    slavano    in    osservazione    di     tali    segni      che 
riputavano    il   linguaggio  arcano   degli  Dei&  Aveano 
ridotti    questi   segni,   o   presagi,   a   buoni  e   cattivi, 
provenienti   dalle   cose,    o    dai    nomi.    Cadeva    per 
accidente  la  statua   della  Vittoria?  muggiva  il  tuono 
a    destra    pei    Romani    ed    a    sinistra    pei    Greci  ? 
davasi    del    piede    nella    soglia   della   porta?  incon- 
travasi   un    eunuco,    un    guercio,     un    zoppo,    un 
etiope,    una    civetta,  una  scimia  ,  un   cane  od   un 
sasso  fra  due  amici,  udivasi  susurro  nelle  orecchie 
una  parola  di  cattivo  significato  casualmente  profe- 
rita, re.?  erano   tutti  presagi  di  future  disgrazie.  AI 
contrario   il  tuono  scoppiato  a   sinistra  pei   Romani 
ed  a  destra   pei   Greci  (la  qual  diversità  proveniva 
dalla   positura  dell'Augure    delle    due    nazioni  nel- 
P  osservare  i  segni),   lo   starnuto    al    dopo    pranzo 
(poiché  avanti  annunziava  sciagure),  ec,  prometteva 
felicità,    vittoria,    esito    felice.    I    nomi    pure  delle 
cose  o  delle  persone  che  si   presentavano  nell'  atto 
d' intraprendere    qualche   cosa,  presagivano  in  bene 
od  in  male. 

SIMÓDI,    V.  Ilabodi. 

SIMOJVIÀNI,  SIMONIACI,  Lett.  eccl. ,  da  2i'p.wv 
(Simon),  Simone,  detto  Mago.  Eretici  del  I.  secolo, 
i  quali  tennero  che  il  Mondo  non  fosse  creato  da 
Dio  ma  da  una  virtù  suprema,  cui  eglino  però 
non   determinavano. 

SIMPATIE,  Giurispr.  Cosi  nell'  Alessiade  (lib. 
III.  et  IX.)  si  chiamavano  le  grazie  per  cui  l'Im- 
peratore di  pieno  potere  condonava  la  pena  imposta 
dai  tribunali  al  reo  convinto.  Talvolta  nella  stessa 
Opera  viene  indicata  l'assoluzione  dei  debiti  e  delle 
contribuzioni. 

SIMPÌESI,sympiesis,  ìai  Sufommenprtffcn,  Chi,-., 
da  a\jy  (syn),  insieme,  e  da  tke'^ù)  (piezò),  premere. 
L'  azione   di   comprimere. 

SIMPIESÓMETRO,  SYMPIESOMETRON,  Suftìlittfe 
metter,  Fis.  ,  da  sryp«e£u  (syn>pie«ò),  comprimere,  e 
da  u.iTpcv  (metron),  misura.  Barometro,  inventato 
dall'ottico  Alessandro  Adir,  che,  cambiando  il 
volume  di  un  ambiente,  indica  il  grado  della  pres- 
sione atmosferica.  La  colonna  movibile  di  questo 
barometro  contiene  olio  misto  con  una  parte  di 
acido   nitrico. 

SIMP1MO,  SYMmiVM,  F(lol. ,  da  avv  (Syn), 
insieme,    e    da    jjiva    (pino),    bere.  Vaso  usato  dai 


Greci,  capace  di  contenere  tanta  quantità  di  li- 
quido quanta  bastasse  per  servirsene  a  vicenda  nei 
loro  conviti,  bevendo  ciascuno  nel  medesimo,  in 
segno   di   amicizia. 

SIMPLÉMMA,SYMPLEGMA,  Fi/ol.,,U  abv  (syn), 
insieme,  e  da  tt/s'jcw  (piccò);  connettere.  Dicesi  cosi 
d  un  Quadro  o  Simulacro  in  cui  si  uniscono  due 
o  più  persone  che  si  abbracciano  o  che  lottano 
insieme;  o  d'una  favola  che  contiene  varj  ed  ino- 
pinati eventi;  ossia  delle  invenzioni  dei  Mimi  e 
degl'Istrioni:   volgami.    Gruppo,   Intreccio. 

SÌMPLETTO,  SYMPLECTOS,  Po,,.,  da  *fe  (syn), 
insieme,    e   da  nléxa   (piccò),   accoppiare.   Piede  for- 

"-at0  di^d"e  sil,abe  lunghe  e  di  tre  brevi;  p.  e. 
sympkónìàcus. 

-f-  SIMPÒSIO,  SYMPOSION,  ©aftmo&I,  Filai.,  da 
<™k  (syn),  insieme,  e  da  nóu  (poò)  inus.  per  ulva 
(pino) ,  bere.  I  Simposii  de'  Greci  erano  banchetti 
o  conviti  letterarj  che  si  davano  particolarmente 
da  Filosofi  ai  loro  scolari  più  giovani  nel  Pritaneo 
nell'Accademia  o  nel  Liceo,  facendoli  servire  a 
materia  d'istruzione  più  profonda.  Talora  s'istitui- 
vano ben  anco  a  fine  di  celebrare  solennemente 
le  feste  natalizie  o  la  memoria  di  qualche  Maestro 
o  fondatore  di  scuole  filosofiche,  od  altra  persona 
^illustre  e  benemerita.  I  due  Dialoghi  di  Senofonte 
e  di  Platone,  intitolati  Simposii,  c'insegnano  come 
fossero  ordinati  questi  conviti,  e  quali  discorsi  e 
questioni   vi  si   tenessero  per  1'  ordinario. 

SIMPSALMA,  SYMPSALMA,  Mus.,  da  cròi/ (syn), 
insieme,  e  da  fatila  (psallò),  cantare.  Concerto,  od 
Unione   di   voci   nel  canto   o   nel   suono. 

SINALLAGMA,  SYNALLAGMA,  Giurispr. ,  da  <jÙ<j 
(syn),  insieme,  e  da  àXlaiaa  (allassò) ,  mutare.  Così 
dicevasi  dai  Greci  quel  che  i  Giureconsulti  romani 
chiamano  impegno  o  contratto  valido  in  giustizia, 
come  la  Vendita  ,  1'  affitto  ,  1'  imprestito  ,  ossia  le 
convenzioni  ,  in  virtù  delle  quali  vi  era  qualche 
cosa  di  fatto  o  di  dato  attualmente.  Tutti  in  gene- 
rale si^  chiamavano  dai  Latini  non  solo  Contractus, 
ital.  Contratti,  ma  anche  Negotia ,  ital.  Affari,  o 
Negotia  civilia,  ital.  Affari  civili. 
SINÀNCHE,  V.  Sinancia. 

SINANDRATTÉNE,  SYNANDRACHTHENAE,  Meri., 
da  crùi/  (syn),   insieme,   da  dvhp  (anèr),  uomo,  e  da - 
*X.3ez    (achthos),    dolore,    malattia.    Così    dicevansi 
quelle    malattia    che    per   lo    più  non   cessano   che 
all'epoca   della   pubertà,   o   della  virilità. 

SINAPOTJNESCONTI,  synapothnescontes,  Fi- 
lai., da  aùv  (syn),  insieme,  e  da  àno^v^axa  (apo- 
thnèscò),  morire.  Titolo  d'una  certa  commedia  greca 
ricordata  da  Terenzio  (in  prol.  Adelph.  v.  6),  e 
sul  far  della  quale  Plauto  compose  quella  sua 
intitolata   Commorientes. 

SINARISTÓSE,  SYNARISTOSAE  ,  Filol.,  da  abv 
(syn),  insieme,  e  da  àpiaToioù  (aristaò),  pranzare. 
Titolo  di  due  commedie,  una  di  Menandro  e  l'al- 
tra di  Cecilio ,  nelle  quali  s'  introducono  alcune 
femmine  stando   a  mensa. 

SJ1VATRÉSMO,  synathroesmos,  Me  tfnfammfttiig 
toon    ©à'ften    an    cituf  ©tede,    Chir. ,    da    aùv    (*yn), 
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insieme,  e  da  àS-pcigù  (athroizó),  aggregare.  Conge- 
stione, p.  e.,   di   umori   in   una  parte. 

Sinatresmo,  Jiett.  Figura,  con  cui  ad  un  og- 
getto 0  si  appongono  molti  aggiunti:  p.  e.  =  Mea 
est  proca.x.  potens ,  magnifica ,  sumptuosa ,  nobilis  = 
{Teren.  Ueaut.  act.  II.  se.  I. ,  v.  i5):  o  quando 
vi  si  congiuri gorro  molte  parole  :  p.  e. ,  Sallustio 
(in  Catil.  cap.  V.)  disse:  =  Audax  animus  .  cuju- 
lisbct  rei  simulator  ,  alieni  appetens ,  sui  profìcui  , 
arclens  in  cupiditatibus ,   ec. 

SIN  ATTE  ,  SYNACTE,  Leti.  eecl.  ,  da  avvdya 
(synagóf),  accumulare.  Dicevasi  così  nel  rito  Greco 
la  sei-ie  o  ripetizione  delle  acclamazioni  ,  allorché 
nelle  pubbliche  preci  dicevano  roù  v:jpicv  oer,^Cù(tev 
(tu  cyriù  deéthómen),  preghiamo  il  Signore:  acclama- 
zioni che  sembrano  simili  a  quelle  che  noi  fac- 
ciamo nelle  Litanie,  ripetendo  tante  volte  =:  Te 
rogamus  audi  nos. 

SINOTTICO,  SYNACTICUM,  Med. ,  da  avv  (syn), 
insieme,  e  da  ótyon  (ago),  condurre.  Rimedio  accon- 
cio  a   contrarre   i   tessuti. 

SINCEFALÉOSI,  SYNCEPHALAEOSIS  ,  Filos. ,  da 
wyxey alatoti)  (syncophalaioò) ,  ridurre  in  capitoli  ,  o 
ricapitolare.  Collezione  di  sentenze  fatta  colla  mente. 

SINCELÉMMElNO,  SYiNCOELEMUENOS,  Med.,  da 
avv  (syn),  insieme,  e  da  xotÀta  (coiliu),  ventre,  alvo.f 
Colui   che  ha  l1  alvo   costipato. 

SINCELL1TA,  SYNCELUTA,  Lett.  eecl.,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  dal  lat.  cella,  ital.  cella,  camera 
Monaco ,  o  Discepolo,  che  abita  nella  stessa  cella 
con  un  altro  dello  stesso  monastero.  In  senso  largo 
vai  Monaco  che  dimora  nel  monastero  cogli  altri. 
Sincello.  Dignità  primieramente  introdotta 
nella  Chiesa  romana  da  S.  Gregorio  Magno  verso 
l'anno  5go  di  G.  C.  Questo  titolo  ad  honorem  venne 
concesso  anche  dagl'  Imperatori  Costantinopolitani 
a  certi  Vescovi   ed  Arcivescovi. 

SINCLESI,  SYNCLESIS,  Chir.,  da  avv  (syn),  in- 
sieme, e  da  xleiu  (cleió),  chiudere.  Così  dicesi 
1'  otturamento  di  qualche  vena. 

SINCRÀTICO,  V.  Sincrazia  (App.). 

SINCRAZÌA,  SYNCRATIA,  Polit. ,  da  avv  (syn), 
insieme,  e  da  -n.pci.xoi  (cratos),  governo.  Forma  di 
Governo,  nel  quale  il  popolo,  per  mezzo  di  rap- 
prensentanti  da  esso  scelti,  partecipa  ali1  esercizio 
della  sovranità.  Indi  Sincratico  significa  Rappre- 
sentativo. 

Sincretismo  ,  Filol.  Così  chiamossi  anche  la 
Filosofia  adottata  da1  Platonici  juniori.  In  genere 
può  applicarsi  questo  vocabolo  ad  ogni  dottrina 
filosoGca  o  religiosa ,  la  quale  concilii  opinioni  e 
partiti  diversi  e  talora  opposti.  V.  Sincretisti  (App.). 

SINCRETISTI,  SYNCRETISTAE  ,  Filol.  ,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  v.piv<ù  (nino),  giudicare.  Con 
tal  nome  e  con  quello  di  Platonici  juniori  appel- 
laronsi  i  seguaci  di  Ammonio  Sacca  e  Potamone 
Egizii  ,  i  quali ,  copiando  e  falsando  in  parte  le 
dottrine  di  Platone ,  e  ad  esse  innestando  altre 
idee  desunte  dai  dogmi  orientali  ed  ebraici,  isti- 
tuirono una  maniera  tutta  loro  propria  di  filoso- 
fare ?  clic  poi  fu  dannosa  al  Cristianesimo.  Vogliono 


alcuni  che  i  Sincretisti  e  gli  Eclettici  dchbansi 
riguardare  siccome  una  e  medesima  scuola.  V. 
Eclettici  (App.). 

Sincrono,  Filol.  Aggiunto  pure  di  avvenimenti 
che  si  succedono  nello  slesso  tempo:  comunemente 
dicesi  Contemporaneo.  1  Tedeschi  chiamano  Tabelle 
sincronist.iche.  certe  carie  sinottiche,  in  cui  si  leg- 
gono i  fatti  storici  avvenuti  in  una  medesima  epoca 
presso  un  solo  o  differenti   popoli. 

SLNDESI,  SYNDESIS,  tos  ^ammf.nb'mtu] ,  Chir., 
da  awàùa  (»yodeó>,  legar  insieme.  legamento  mec- 
canico operato  col  mezzo  di  bende  o  nastri ,  e 
simili.   V.  Si.mji.s'.io. 

SfWDlCO,    V.  Sindaco. 

SÌNDROME.  È  lo  stesso  che  Sindromo.  V.  Sin- 
DRGMO. 

SINECIOSI,  SYXOECIOSIS  ,  Rett. ,  da  avv  (syn), 
insieme,  e  da  eiV.o;  (oicos),  casa.  Figura  di  parole 
per  la  quale  due  idee  diverse  fra  loro  si  congiun- 
gono nel  discorso.  Tale  è  queir  adagio  comune:  =: 
Tarn  deest  avaro  quod  habet ,  quatti  rjuod  non 
habet  =:.    Ouintil.   lib.    IX.    cap.    3. 

SlNECtJNTI,  SYNECHUNTES,  Archit. ,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  rr/i»)  (ècheò),  suonare,  cioè 
consonanti.  Sono  così  detti,  secondo  \  itruvio  (lib. 
V.  cap.  8).  quei  Teatri  ne'  quali  la  voce  ajutata  da 
basso  salisce  con  aumento  ,  e  giunge  ali  orecchio 
con   distinta   chiarezza  delle   paiole. 

SINEDREUÓjNTI,  synediìeuontes,  nifoHige  6t)m* 

ptoniatifd)c  Éifdjcinunijcn,  Med.,  da  avvzìpzvto  (synedreuò), 

stare  insieme.   Apparizioni   sintomatiche   accidentali. 

Sinedri  ,   Lett.    eecl.    Titolo    di    Confessori  ,    o 

Direttori   dei    costumi. 

Sinedrio.  Così  pure  ne'  Municipi  dicevasi  quel 
Collegio  in  cui  si  decidevano  le  cause,  uè  fuor  del 
quale   poteansi   terminare. 

SINEFÉBI.  SYNEPHEBI,  Filai.  ,  da  avv  (syn), 
insieme,  da  ini  (rpi),  sopra,  e  da  t;,S^  (bébé),  pu- 
bertà, cioè  giovani  insieme  crescenti.  Titolo  d  una 
commedia  di  Stazio  Cecilio,  ricordata  da  Cicerone 
(lib.  1.  de   Fin.   cap.   1). 

SIiNÉMMENO,  Filol.  Aggiunto  di  ciò  che  risulta 
dall'unione  di  varj  corpi,  come  un  edificio,  una 
nave,   ec. 

-f-SINÉRGI,  V.   OviOTRon. 

S1NÉTIE,  SYNETHIAE,  Filol.,  da  avv  (syn),  con, 
e  da  yìBoì  (étbos),  costume,  cioè  consuetudine.  Sorta 
di  dazio,  che  in  Costantinopoli  si  pagava  dai  pas- 
seggieri  in  faccia  alla  città. 

SINEZiZl ,  SYÌNEZIZIS,  synezizis,  Chir. ,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  nvyvvai  (zeugnymi),  unire.  Oc- 
clusione della  pupiììa,  dipendente  da  uu  vizio  di 
conformazione,  o  sovraggiunta  in  conseguenza  di 
ottalmie  intense,  o  dopo  l?  operazione  della  cateratta. 
Sinezizi  (falsa).  Ostruzione  della  pupilla  per 
un  rimasuglio   di   cataratta,   di  pus.   ec. 

SINF1SÌO.  Aggiunto  del  coltello  che  serve  all'o- 
perazione  della   Sinfiseotomia. 

Sinfonia,  Lett.  eecl.  Così  Giorgio  Pisida  (con* 
tra  scverwn  ,  v.  622)  chiama  1' ammirabile  Accordo 
dei  Padri  Greci,  Latini  e   Sirii,   nel  riconoscere  in 
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Gesù  Cristo  due  nature,  indicandone  chiaramente 
le  proprietà  e  la  differenza. 

Sinfonia,   Mus.  Strooiento  musico,  di  cui  veg- 
gasi   Isidoro   (  Orig.   lib.   11.   caj>.    ■>.  \  ). 

SINISÀTTE,  SYNISACTAE,  Lett.  cai.,  da  trùv 
(syn),  insieme,  da  zìi  («s),  in,  e  da  xyw  (ago), 
condurre.  Femmine  celibi,  sotto  nome  di  Sorelle, 
ammesse  dai  Chi  enei  a  seco  loro  abitare,  come 
compagne  nel  celibato,  altramente  chiamate  Agape 
(da  «vani]  (.agape >,  convivio ).  Il  concilio  di  Nicea  e  le 
leggi  posteriori  severamente  vietarono  siffatta  società. 

SINOCH1TIDE,  SYNOCHITIS,  Stor.  nat. ,  da  travi- 
yyi  (synrrhó),  contenere.  Gemma  ebe ,  al  dir  dei 
Maghi  ,  ha  la  virtù  di  contenere  le  scongiurate 
ombre   dei   morti.   Plin.   lib.   ult.  cap.    li. 

SINOD A.TICA ,  Lett.  eccl.  Lettera  del  Sinodo, 
dai  Vescovi  scritta  al  Sommo  Pontefice,  ai  Pa- 
triarebi  o  Metropolitani,  in  cui  si  espongono  i 
motivi  degli  statuti  da  loro  sottoscritti  nel  Sinodo, 
e  la  loro  professione  di  lede  ;  alla  qual  lettera  si 
rispondeva  approvando  o  condannando. 

SINOD\TICO,  V.  Sinodo  (App.). 

Sinodo  e   Sinodatico  ,    Lett.  eccl.    Sono    anche 
sinonimi  di    Cattedratico.  V.   Cattedratico. 

SINÓNE,  V.  Sino.neto  {App.). 

SINOiNÉTO,  SYNONETUM,  Polii.,  da  cùv  (syn), 
insieme,  e  da  i'yyjpu  (onèmi),  comprare.  Cosi  dagl'Im- 
peratori Costantinopolitani  (/.  i.  C.  Tlieod.  de 
pubi,  compar.)  dicevasi  la  compera  de1  generi  che 
si  faceva  in  comune ,  obbligando  le  provincie  a 
vendere  al  fisco  il  frumento  da  riporsi  nei  pub- 
blici granaj  al  prezzo  stesso  che  si  vendeva  ivi 
nelle  provincie  ,  e  vietando  ai  particolari  di  ven- 
derlo, acciò  il  prezzo  dei  commestibili  fosse  tolle- 
rabile al  popolo  [Cassiod.  lib.  XII.  vai:).  Questo 
divieto  indi  si  appellò  Sinone  colla  stessa  etimologia. 

(SINONIMIA,  con*gga»i  ©Icicfuiainig ,  CMeid)beì>Ctttcnt  •  in 
C^nonimic,  ot)ec  ©fcitòijcittigt'cic,  ©inntociroant>tr^aft. ) 

SINONIMICA,  Filol.  Così  proposero  alcuni  che 
intitolar  si  debba  un  Dizionario  di  Sinonimi:  sul 
qual  lavoro  sotiosi  in  questi  ultimi  tempi  ,  fra 
gl'Italiani,  distinti  il  Grassi  -ài  Torino,  ed  il  Ho- 
inaiii  di  Casal  maggiore,  e  qualche  tempo  indietro 
il  Rabbi  ed  il  Bandiera ,•  ed  ora  recentemente  il 
Dalmata  signor  Nicolò  Tommaseo ,  il  quale  ha  pur 
esso,  e  con  molta  Filosofia,  pubblicato  un  simile 
lavoro.  Tra  i  Francesi  primeggiano  Girard,  Bou- 
baud,   ec. 

■J- SINONIMISTA.  Così  è  detto  un  Autore  che 
d'  una  lingua  o  d1  una  scienza  abbia  dato  una 
Sinonimia  completa,  od  almeno  considerevole.  V. 
Sinonimica  (App.). 

SINÒTTICO,  SYNOPTICOS,  Filol.  ,  da  tròv  (syn), 
insieme,  e  da  onropaxi  (optomai) ,  vedere.  Vocabolo 
moderno,  specialmente  in  uso  presso  i  Tedeschi, 
e  da  essi  adoperato  nel  senso  di  aggiunto  a  Tabelle 
o  Prospetti  che  compendiosamente  mostrano  le 
materie  contenute  iti  un'  opera  e  le  sue  suddivi- 
sioni ,   ec. 

Sintagma,   Filol.   Dicesi    così    un'Opera    com- 
posta con  ordine. 


SINTAGMiRCO,  V.  S.ntacmatarco. 

SINTASI,  SYNTASIS,  Med.,  da  (tìivxdvtù  (synteinò), 
tendere  insieme.  Significa  presso  Galeno  1'  unione 
delle  parli  tra  loro  e  la  conservazione  di  esse  nel 
loro   rispettivo   slato. 

Sintassi  (Imperiale),  Tatt.  Così  dicevansi  le 
Guardie  imperiali  di  Costantinopoli  ,  il  cui  Capi- 
tano era  il  Gran  Primicerio,  da  taluni  chiamalo 
Primipilus.  Si  osservi  che  il  Gran  Primicerio  nei 
tempi  posteriori  (quando  alle  lettere  r,  (è)  e  u  (y) 
si  diede  la  pronuncia  dell'i  (i)),  veniva  volgar- 
mente chiamato  Miyxq  Kvpios  (Megas  Cyrios),  Gran 
Signore:  sebbene  .alcuni  ne  desumano  l'etimologia 
dal  lat.  primus ,  ital.  primo,  e  da  xqpicv  (còrion ), 
cereo;  non  bene  però,  come  osserva  Gregora  (lib. 
FU.  sect.  Fllf.). 

SINTETICI,  epAnnmittel,  tonile  SWitteJ,  Med. 
Così   diconsi  i  rimedj    tonici. 

SINTÈRESI,  synteresis,  ih  <Sif)aUung,  Med., 
da  awrripéiù  (syntèieò),  conservare.  La  conservazione 
della   salute. 

Sintesi,  Giurispr-  Dicesi  così  l'Unione  di  molti 
campi  sotto  la  direzione  d'un  Colono,  ora  detto 
Fittajuolo. 

SLNTETO  ,  SYNTHETOS,  Med.,  da  ab»  (syn), 
insieme,  e  da  riSrju.i  (tithémi), porre.  Aggiunto,  presso 
Ippocrate ,  del  compatto  e  duro   escremento   alvino. 

SINTETTICÓPIRA.,  ein  Stbtfitbec,  Med.  Febbre 
consuntiva.  E  sinonimo  di  Sintecopira.  V.  Sinte- 
copira. 

SINTICH1A,  SYNTYCHIA,Ze«.  eccl  ,  da  aòv  (syn), 
insieme,  e  da  xvffl  (tycliè),  fortuna.  Nello  stile 
degli  Scrittori  ecclesiastici  vale  Società,  e  si  ap- 
plica alla  Messa ,  all'  Officio  ecclesiastico  ed  alla 
Chiesa,   beni  comuni   a   tutti  i  Fedeli. 

SINTOMATOG RAFIA  ,  symptomatographia  , 
ì)ic  23cfd)vcibunc}  fetc  .SranffoeiWJufóHc,   Med.,   da   aùp.- 

•KT0JJ.O.     (syraptoma),     sintomo,     e     da     ypaCpW    (grapliò), 

descrivere.  La  Descrizione  dei  sintomi  delle  malattie. 
Sintomi  ,  Polii.  Aggiunto  degli  ordini  di  un 
Principe,  d'un  Condottiero  d'eserciti,  ec.  i  quali 
esser  debbono  concepiti  colla  massima  brevità  , 
congiunta  però  alla  chiarezza,  affinchè  non  rimanga 
luogo  a   diverse  interpretazioni. 

SINULÓT1CI,  SYNULOTICA,  Chir. ,  da  ivv  (syn), 
insieme,  da  ini  (epi),  sopra,  e  da  cvXyi  (ùlé),  cica- 
trice. E  lo  stesso  che   Epulotici.  V.  Epdlotici. 

SIPÓNCOLO,  SIPUNCULUS,  siponcle,  Stor.  nat, 
da  Zi'ncu;  (Sipùs),  Siponto,  città  della  Puglia  vicino 
al  monte  Gargano,  fabbricata  da  Diomede.  Genere 
di  vermi  echinodermi  privi  di  piede,  stabilito  da 
Linneo:  sono  così  denominati  dal  ritrovarsi  vicino 
al  litorale  che  bagna  l'antica  città  di  questo  nome. 

SIRACUSA,  SYRACUSIAE,  Syracuse, €^aUM,Geogr.} 
da  avpxY.ò)  (syraró),  siraco  palude.  Città,  metropoli  un 
tempo  di  tutta  la  Sicilia,  e  la  più  Rorida  repub- 
blica, la  più  grande  e  ricca  di  tutte  le  città  pos- 
sedute dai  Greci ,  la  quale  desunse  tal  nome  da 
una  palude  presso  cui  fu  fabbricata.  Questa  ma- 
gnifica città  racchiudeva  dentro  le  sue  mura,  le 
quali  avtano   di    circuito    diciotto    miglia  ,    quattro 
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città  molto  considerabili  unite  in  una  sola  ,  chia- 
male Aerodina  ,  Ticlie  ,  Neapoli ,  e  Y  Isola  ,  delta 
anche    Ortigia.  Strab.    Geogr.   lib.    VI. 

Siracusa.  Cosi  pure  ehiamossi  quel  luogo,  se- 
parato dal  palazzo  imperiale  ,  in  cui  passava  Au- 
gusto quando  soleva  trattare  qualche  cosa  segreta- 
mente. Certamente  gli  uomini  di  «pici  tempi  impo- 
sero alle  loro  ville  nomi  delicati.  Cos'i  Adriano 
Cesare,  presso  Sparziano  (cap.  XVIf.)  alla  sua 
villa  di  Tivoli  diede  i  celeberrimi  nomi  di  Liceo, 
di  Accademia ,  di  Pritaneo,  di  Canopo,  di  Peate, 
e   di    Tenipe. 

SIRÉiNA,  SIRENA,  siisene,, Filoi,  da  aipi}v  (sirèn), 
sirena.  Con  tal  vocabolo  figuratamente  si  esprime 
la  Magia,  o  Forza,  dell1  eloquenza.  Così  Isocrate 
venne  appellato  Sirena  attica,  e  Sofocle  Nuova 
Sirena. 

Sirena  ,  Stor.  nat.  ,  V.  Sirene. 
SÌRIA,  SYhlA,  ©pricn ,  Geogr.  ant. ,  da  lupi'a.  (Sy- 
ria),  Siria,  ora  Soria.  Provincia  dell'Asia,  bagnata 
dal  mar  Fenicio,  situata  tra  la  Cilicia,  la  Mesopo- 
tauiia,  l'Arabia  e  l'Egitto,  la  quale  comprendeva 
la  Palestina  e  la  Fenicia:  altri  vi  compresero  anche 
la  Mesopolamia  e  tutta  V  Assiria.  11  suo  simbolo 
era  una   testa  coronata  di   torri. 

SIRIARCIIÌA.   Dignità  ed   ufficio   del  Siriarca. 
SIRIDÉE,    XYRIDEAE,    xyridées,    Stor.   nat.,   da 
£vpò;  (xyros),  acuto,  e  qui  per  siride  ,  pianta.  Nome 
d'  una   tribù  di   piante  della  famiglia  delle    Restia- 
cee ,  il  cui  tipo   è   il   genere  Siride.   V.   Siride. 

SIRIGMOFONIA,  syrigmophonia  ,  bie  pfeifentc 
©tiifltnc,  Med.,  da  avpirxo)  (syrittò) ,  fischiare,  e  da 
cdoìvyì   (phónè),   voce.   Voce   fischiante. 

SÌRMA  ,  SYRMA,  Filo/.,  da  avpu  (syrò) ,  tirare. 
Era  una  lunga  veste  con  istrascico ,  propria  delle 
persone  delicate  ,  ed  usata  anche  dai  Tragici  per 
comparire  più  alti ,  rappresentando  gli  Eroi  e  gli 
Dei.  Figuratamente  questo  vocabolo  significa  Tra- 
gedia e   Stile  tragico. 

Sikma.  Dionigi  Periegeta  (Descriptio  Orbis  v.  16) 
adoperò  ,  e  con  tutta  proprietà ,  questo  vocabolo 
parlando  del  corso  serpeggiante  dei  fiumi  :  figu- 
ratamente dicesi  un  Discorso  Polisemo  (da  i:olJ-; 
(polys),  molto,  e  da  a-/]{j.ai'vu>  (sèmainò) ,  significare)^ 
cioè  molto  significante. 

SIRMÉE.  E  lo  stesso  che  Sirmei.  V.  Sirmei. 
S1RO-FENÌSSA,  SYRO-PHOENISSA,  syro-fhénis- 
sienhe  ,  Leti.  eccl.  ,  da  Ivpia  (Syria),  Siria,  e  da 
$<jjyixÀ  (Phoinicù),  Fenicia.  Nome  dato  da  S.  Marco 
(cap.  VII.  v.  26)  a  quella  Donna  pagana  che,  col 
degno  titolo  di  Signore  e  di  Figliuol  di  Davide  . 
invocò  Gesù  Cristo,  pregandolo  a  liberar  la  di  lei 
figliuola  tormentata  dal  Demonio  ,  perchè  ella  abi- 
tava nella  Fenicia,  la  qual  provincia,  l'ansio  3oo 
av.  G.  C.  ,  era  stala  dai  Seleucidi  conquistata  ed 
unita  alla  Siria.  Notisi  poi  che  S.  Matteo  la  chiama 
Cananea ,  appunto  perchè  la  Fenicia  era  l'antica 
sede  de'  Cananei:,  e  fu  Sidone  (Genes.  cap.  X.  v.  22), 
figliuolo  primogenito  di  Canaan ,  che  diede  alla 
metropoli  della  Fenicia  il  proprio  nome. 

SIROIDÉO ,    XYROIDEUS ,    Stor.   nat. ,    da    ^upòc, 


(xyros),  acuto,  e  qui  siride.,  pianta^  e  da  ilioì 
(eidos),  somiglianza.  Genere  di  piante  proposto  da 
Du  Pclil-Thouars  die  poco  diversifica  dal  Stride, 
e  che  ne  ha  tutta  la  somiglianza.  Questo  genere 
non    è    ammesso. 

SI  ROM  ASTE,  SIROMASTES,  FUoL,  da  mpapdjTni 
(siroinaalès)  o  OUpPUOiOXyji  ( tciromattéO)  lancia  o  spiedo 
lungo  e  sonde.  Con  lab;  strumento  i  Gabellieri  in 
Costantinopoli  esploravano  i  sacelli  ed  i  rotoli  delle 
merci,  onde  verificare  se  in  una  massa  di  cera, 
p.  e.,  vi  fosse  nascosto  del  metallo,  e  nelle  balle 
o  sacchi  di  sloppa  vi  stesse  della  seta,  ec.  ,  e, 
scoperta  la  frode ,  gli  autori  venivano  puniti  con 
multa  pecuniaria,  o  con  battiture,  e  le  merci 
confiscate.    Tale   strumento    è    in    Uso    pure   oggidì. 

SIR  RÈA,  syrkhoea,  foet  Sufammcnfiufi,  Med. ,  da 
vvffjio)  (syrrhcó),  confluire.  Ippocrate  cosi  denomina 
l'intima  congiunzione  di  tutte  le  organiche  attività, 
partendo  dal  precetto  troppo  sovente  negletto  : 
ìjuvvcia.  pia.,  lùppaia  p.t'a,  'pjp.Tió.hzz  uà.vxa.  (Synnoia  mia, 
syrrhoia  mia,  gympathea  panta) ,  Un  accordo,  Ulta  con- 
fluenza ,    tutto   conveniente   alla   natura. 

S1RTI,  SYRTJS,  ©torteti,  Geogr.,  da  <jópo>  (syrò)} 
tirare.  Euoglii  arenosi  in  mare,  volgami.  Secche, 
Banchi,  assai  pericolosi  pei  naviganti,  perchè  dalla 
corrente  dei  flutti  ivi  strascinala  la  nave  risica  di 
sfasciarsi.  Ma  le  più  considerevoli  sono  le  due 
situate  sulle  coste  settentrionali  dell'Affrica,  delle 
le  Secche  di  Barbano,  una  maggiore,  chiamala  ora 
golfo  di  Sidra  e  di  Zaloco ,  l'altra  minore,  oggidì 
golfo   di   Capos.   Storia  degli  Apostoli  27,    17. 

SIRTIDE,  SYKTIDES,  Stor.  nat.,  da  vjpm  (syr- 
tis) ,  siiti.  Sorta  di  gemma  che  trovasi  nel  lido 
delle    Sirti.    l'iin.    Uist.   lib.   XX XVII.   cap.    io) 

SISATTÉE,  SISACUTIIEIA,  Filai,  da  cTEtoa  (sciò). 
scuotere,  e  da  xySo;  (aclithos) ,  peso.  Pubblici  sacri- 
fici in  Atene  in  commemorazione  del  decreto  con 
cui  Solone,  celebre  legislatore,  assolse  intieramente 
i  debiti  contratti  dai  poveri,  o,-»come  altri  crede, 
ne  diminuì  assai  gì1  interessi,  e  vietò  ai  creditori 
d' imprigionare  o  ridurre  in  ischiavitù  i  debitori 
insolvibili;  ciò  che,  prima  di  lui,  si  praticava. 
Plul.  in   Solone. 

SISATTÌA,  S1SACHTHIA,  Filai,  da  <7£!W  (seiò), 
scuotere,  e  da  àyjòoq,  (achthos) ,  peso.  Legge  stabilita 
da  Soloue  in  Alene,  con  cui  sgravò  il  popolo  dal 
peso  dei  debiti  contratti  cogli  avari  :  legge  detta 
anche    Creocopia.  V.   Creocopia. 

SISATTÌNLE.  È  sinonimo  di  Sisatlee.  V.  Sisattee 
(App.). 

SISIFO,  SISYPHUS,  sisvrnE,Stor.  nat.,  da  lisvfo; 
(Sisyphos),  Sisifo,  figlio  d' Eolo.  Genere  d"  insetti 
dell'ordine  dei  Coleotteri,  della  sezione  dei  Pen- 
tameri ,  e  della  famiglia  dei  Lamellieorni,  stabilito 
da  Latreille  a  spese  dei  Scarabei  di  Linneo  con 
questo   nome  mitologico. 

SIS1MBRÉE,  SISYMBREAE,  sisyubrées ,  Stor.  nat. , 
da  aiavpifipicv  (sisyrabrion),  sisimbrio,  specie  di  piante. 
Nome  della  VII.  tribù  delle  piante  della  famiglia 
delle  Cruci/ere,  stabilita  da  De  Caudolle,  di  cui  il 
genere  Sisymbrium  è  il  tipo. 
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SISIRÓFORO,  SISYRÓPHORUS,  sisyrophohe,  Stor. 
fiat.  ,  da  aiavpa.  (sisyra)  ,  vèste  dì  pelle  di  capra  ,  e 
da  yépw  (pberó),  portare.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Sinanterec  ,  il  quale  corrisponde  al 
CJdaeriobalus  di  Enrico  Cassini  :  sono  cosi  deno- 
minate dall'  essere  tutte  le  sue  specie  coperte  d'  una 
specie  di  veste  lanosa,  ossia  vestile  d'un  tomento. 
SISÌTQJNE,  sisiamioN,  Filai.,  da  asta  (SPiò)j 
scuotere,  e  da  %&ù>v  (chthòn),  terra.  Aggiunto  di 
Nettuno,  o  del  Mare  deificato,  riputati)  causa  dei 
terremoti. 

S1SMOL0GIO  ,  SEISMOLOGION ,  Fisi,  da  aei'u 
(seiò),  scuotere,  e  da  Xo'yo;  (logos),  discorso.  Libro 
che  contiene  le  osservazioni  sull'  origine  e  gli  effètti 
del  terremoto;  siccome  dicesi  Brontolagio  (da  (3pcvzv 
(brontè),  tuono,  e  da  lóya  (logos),  discorso)  quello 
che  tratta   del   tuono  :   vocaboli  usati  da  Codino. 

SISMÓMETRO,    sis.uoMETRON,    Fis. ,   da   cretw 
(spiò),   scuotere,   e   da  p.ézpov  (ìnctron)  -,  misura.  Stru- 
mento inventato  da  Salsano,  meccanico  Napoletano 
per  render  V  uomo   attento   ali1  avvicinarsi   del   ter- 
remoto. 

S1STA,  XYSTA  ,  xyste,  Stor.tiat.,  da  |y&)  (xyò), 
scolpire.  Genere  d1  insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri,  e 
della  famiglia  delle  Muscìdee ,  stabilito  da  Meigen  : 
sono  così  denominati  dal  pungolo  fatto  a  modo 
di  scalpello   di   scultore. 

SIS  FALSI.  Pigliasi  talvolta  per  sinonimo  di  Si- 
stole.  V.   Sistole. 

Sistasi  .  Lett.  ecci,  V.  Ackoasi  {App.). 
SISTRIDÉ,  XYSTIUS,  Stor.  nat:,  da  gyà  (xyò), 
rodere.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Schreber 
nella  pentandria  monoginia  di  Linneo  :  sono  così 
denominate  dall'  essere  molto  ruvide,  ed  atte  a 
raspare. 

Sistko,  Stor.  nat.  Genere  di  conchiglie,  pro- 
posto da  Montfort:  sono  così  denominate  dalla 
loro  forma  di   Sistro. 

SiSTROFE,  SYSTROPHE,  Chi?:,  da  avazpiytù 
(systrephò) ,  contorcere.  Tumore  od  Ascesso  cagio- 
nato dalla  contrazione  di  una  parte:  così  Jppocrate; 
ma  oggidì  alcuni  vorrebbero  applicare  a  questo 
vocabolo   il   significato   di    Contorsione. 

SISTROFICO,  A/ed.  Aggiunto  di  un  tumore  od 
ascesso   cagionato   da   Sistrofe. 

SlTÀCRAZlA,  MTACIUTIA,  Med.,  da  alzo;  (si- 
tos  ) ,  cibo  ,  e  da  ay.pa.rio.  (  acratia  ) ,  incontinenza. 
L'  impotenza   a  ritenere   i   cibi   e   digerirli. 

SITERÉSIO,  SITERESION,  Filai ,  da  afre,-  (silos), 
frumento ,  cibo ,  e  da  cupa  (airó),  togliere,  pigliare. 
Stipendio  militare,  che  presso  gli  Antichi  consisteva 
massimamente  nei   viveri. 

SÌTESI,  sitesis,  t>ie  Snià'btun^  but$  ©pcifen , 
■Ned.,  da  aìzcq  (silos),  cibo.  L'atto  di  porgere  altrui 
il  cibo  :   1'  alimentare. 

SITÓCRÌTO  ,  SITOCIUTHON  ,  Fdol.  ,  da  wkoi 
(silos),  frumento ,  e  da  xp&ri  (criihè),  orzo.  Specie 
di  tributo  imposto  da  Andronico  Paleologo  seniore, 
onde  gli  Agricoltori  erano  tenuti  a  contribuire  cia- 
scuno moggi  sei  di  frumento,  e  quattro  di  orzo. 
Pachimeres ,  lib.  XII.  cap*  S-, 
Tomo   IL 


SITOLÓUIO,  SITOEoniu.u,  Star,  nat.,  da  oliai 
(silos),  frumento,  e  da  l6(io;  (lobbs),  baccello,  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Felci, 
stabilito  da  Desvaux  (  -/////.  de  la  soc.  Una.  de  Paris 
juilet  1^27):  sono  così  denominate  dal  presentare 
la  fruttificazione  inserita  sopra  la  fronda  ricoperta 
da  un  tegumento  a  modo  di  baccello,  e  della  forma 
di  un  grano  di  frumento.  Il  JSephrodium  punctih- 
biuin   di   Michanx   ne   è  il    tipo. 

SIFONI  A,  SITONIA,  FilòL,  da  alzo;  (silos),  fru- 
mento. Ufficio  d1  un  Magistrato  ,  incaricato  della 
compra  del  frumento.  Ne  fa  menzione  Giustiniano 
{Novell.  3o). 

SI  ITA  ,  SI  ITA  ,  sittelle  ,  Stor.  nat.  ,  da  aizza. 
(sitta)  ,  sitta ,  voce  colla  quale  dai  pastori  viene 
radunato  il  gregge,  e  sollecitato  al  cammino.  Ge- 
nere di  uccelli  dell1  ordine  degli  An ìso dattili ,  sta- 
bilito da  Linneo,  il  cui  tipo  è  la  Sitta  europea, 
la  quale  nella  voce  che  manda  richiama  il  aizza. 
(siila),   dei   pastori. 

SITTASOMO,  SITTASO.UUS,  sittasome,  Stor.  nat., 
da  aizza,  (sitta),  siila,  sorta  di  uccelli,  e  da  aùpa. 
(sòma),  carpo.  Genere  d'uccelli  dell1  ordine  degli 
Anisodatlili ,   proposto   da   Swainson  ,   i    quali    pre- 
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delle    Siile  di  Linneo.  Corrisponde  al  Dendrocalapte 
di   Temminck,   ed   al  Neops  di   Vieiliot. 

SIZÌGIA,  SYZYGIA  o  SYZUGIA,  Gfamm.,  da  aòv 
(syn),  insieme,  e  da  avyò;  (sygos),  giogo.  Figura 
poetica,  la  quale  consiste  ned1  unione  di  varj  piedi 
in  un  sol  piede^  p.  e.,  un  qualche  vocabolo  ecce- 
dente più  di  quattro  sillabe  si  divida  in  due  o  tre 
parti,  come  aedijìcatio  ,  che  di  per  sé  non  forma 
verun  piede,  ma  dividendosi  così,  aedìfi  -  càlìo , 
fa  due  dattili:  se  in  altro  modo,  aèdìfìcà  -  tìò,  un 
coriambo   ed  un  pirricchio. 

SMERDI  DE,  SMERDIS,  Stor.  nat.,  da  Suépàts 
(Smerdi»),  Smerdi,  fratello  di  Cambise  Re  di  Persia. 
Con  questo  nome  istorico  Leach  stabilì  un  genere 
di  crustacei  dell1  ordine  degli  Slomapodi ,  il  cui 
tipo  è  lo  Smerdis  vulgaris  ,  ossia  la  Squilla  vitrea 
di  Fabricio. 

SMÉTTICO,  S.VIECTICUS,  Ch'ir.,  da  ap-riyj^  (smé- 
chó),  astergere.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che  ha  la 
virtù   di   astergere. 

SMILÀCEE  o  SMILACÙNTE,  SMILACEAE  o  SMI- 
LACUNTEs,  smilacées,  Stor.  nat.,  da  ap.fkai  (smilax), 
smilace.  Tribù  di  piante  della  famiglia  delle  Aspa- 
ri gin  ee ,    il   cui   tipo   è  il   genere  Smilax. 

SM1LAC1NA  ,  SMILACINA,  sMiLAciNE  ,  Stor.  nat., 
dal  dim-in.  di  ap.iXa.ir  (smilax),  smilace.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Aspariginee  ,  e  dell1  e- 
sandria  monoginia  di  Linneo,  che  ha  per  tipo  la 
Convallaria  racemosa,  molto  simile  allo  Smilace, 
ma  piccola. 

SMILAClk\TE,  V.  Smilacee  {App.). 
f  SMIRNE,  SAI  Y  UNA,  SMYRME-,  Geogr.,  da  Ip.vpvn 
(Smyrnè),  Smirne,  ora  chiamata  dai  Turchi  lsmir. 
Città  marittima  della  Jonia  ,  ed  una  delle  sette  a 
cui  generalmente  vien  concesso  l1  onore  di  aver 
dato    i    natali    ad    Omero.  Se  ne  crede  fondatrice 
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un' Amazonc  dello  stesso  nome.  Infatti  nelle  merla- 
glie  vien  rappresentata  in  figura  di  Amazone,  ed 
ha  nel  rovescio  un  leone. 

Sofia  (Santa),  Leti.  eccl.  Grande  Basilica, 
eretta  alla  sapienza  di  Dio  ,  secondo  la  testimo- 
nianza di  Teofilatto  (lib.  Vili.  cap.  8),  da  Ciro 
ai  tempi  di  Teodosio:  ma  il  dottissimo  Carlo  J)u 
Fresne  Signor  di  Dti  Cange  chiaramente  dimostra 
(Constantinopolis  Christiana,  Uh.  III.  §  i)  che  Co- 
stantino il  Grande  avendo  abbracciata  la  religione 
cristiana,  nell'anno  XX.  del  suo  impero  ne  gettò 
le  fondamenta ,  dedicandola  a  Gesù  Cristo  che  è 
la  sapienza  del  Divin  padre.  Fu  poi  da  Teodosio 
e  da  Giustiniano  ampliata,  onde  divenne  una  mera- 
viglia.  Ora   esiste   dedicata   al  culto   Maomettano. 

Sofisma,  Filol.  In  Seneca  (Epist.  CX.)  vale 
Sapienza,   secondo   il   sistema  degli    Stoici. 

Sofista,  Med.  Pisida  (Acroas.  II.  v.  191  )  dà 
questo  epiteto  al  Medico  che  allo  studio  profondo 
ed  alla  più  esatta  teorica  congiunge  una  lunga  ed 
accurata  sperienza  ,  donde  deriva  1'  origine  ed  il 
progresso   della  Medicina. 

SOLECO.  E  sinonimo  di  Solecismo.  V.  Solecismo. 
SOLENARIO,  SOLENARIUM,  soLÉNAinE,  Stor.  nal. , 
da  G<jòkr,v  (sólèn),  tubo.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  degl"  ldrofiti ,  così  denominate  da 
Sprengel ,  perchè  si  presentano  sotto  la  forma  di 
piccoli  tubi  riuniti  alla  base,  ed  allargali  in  forma 
di  stella.  Il  Glonium  stellatimi  di  Muhlenbcrg  ne  è 
il   tipo. 

SOMASCETICA  ,  SOMASCETICE  ,  somascétique  , 
Med.,  da  aù>u.a.  (sòma),  corpo,  e  da  gcikìm  (asceti), 
esercitare.  E  sinonimo  di  Ginnastica.  V.  Ginnastica. 
SOMATÉMPORI,  V.  Somatoprati  (App.). 
SOMATOF1LÀCI,  SOMATOPHYLACES,  Tatt.,  da 
V&U.O.  (sòma),  corpo,  e  da  aiuXa(77u  (pliylassè) .  custo- 
dire, conservare.  Soldati,  dai  Latini  detti  Scribones, 
negli  eserciti  degl1  Imperatori  Costantinopolitani  , 
chiamati  anche  Dorifori  (da  èópv  (dory).  asta,  e 
da  c-s'ow  (pheró),  portare) }  e  nome  comune  anche  ai 
Chirurghi  militari ,  i  quali  venivano  scelti  tra  i  meno 
ricchi,  ed  erano  obbligati  nelle  battaglie  a  fasciare  i 
feriti,  riporre  a  cavallo  quei  che  ne  cadevano,  e 
portar  fuori  della  zuffa  quei  che  erano  affaticati: 
e  per  ogni  uomo,  in  tal  guisa  conservato,  ripor- 
tavano una  moneta.  lìogaltius  in  Glossario  txy.zi'/m 
(taclicó),  tattico. 

Somatologia.  E  pure  Discorso  sulle  proprietà 
comuni  e  particolari  dei  corpi. 

SOMATOPRATI,  SOMATOPllATI,  Filol.,  da  creola 
(suina),  corpo,  e  da  mnodawà  (pipraseò),  vendere, 
e  questo  da  nepóioì  (peraò),  trasmettere.  Così  in 
Codino  (excerpta)  si  chiamano  i  Venditori  di  schiavi, 
da  altri  chiamati  Antropodocape.il  (da  avBpwnos 
(antluòpos),  uomo,  e  da  jea7r>jXe;  (capèlos),  venditore). 
Presso  Slrabonc  intendali  si  i  Negozianti  di  corpi , 
cioè  Somatcmpori  (da  a&\x.a.  (sòma),  corpo,  e  da 
éij.~cpcc  (cmpoios),  mercante).  E  poi  da  notarsi  che 
allio\e  Codino  denomina  gli  schiavi  IIjOoaMTra  otxg- 
tv/.à.  (Frosópa  oirctira) ,  Persone  servili. 
f SONNIFERO,  V.  Ipnotico. 


SORÀPI.  V.  Sbsatoe  (App). 

(SORITE,  aggiunga»  in  fine)  Tal  sorta  di  argomen« 
tazione,  che  acerviu  dai  Latini  (ita!,  cumulo)  \<;unc 
anche  delta,  fu  inventata  da  Crisippo.  come  scri\c 
Diogene  Laerzio  (lib.  VII.).  La  slessa  denomina- 
zione, di  cavillo,  potrebbe  darsi  al  Sillogismo  , 
qualor  si  cambiasse  il  mezzo  termine.  Ma  perché 
tal  mutazione  più  facilmente  s  introduce  nel  Sorite, 
perciò  quel  fallace  cumulo  di  proposizioni ,  in  cui 
avviene  quel  sotlil  cambiamento  di  termini,  per 
poi  tirarne  una  falsa  induzione,  fu  nominato  Sorite. 

SOROSA.PI,  V.  Sebafide  (App.). 

Soterie.  Regali  che  dagli  amici  si  mandavano 
ai  convalescenti  liberali  da  una  malattia  0  da  qual- 
che grave  pericolo  (Martial.  lib.  XII.  epigr.  56)}  e 
Voti  e  Sacrificj  fatti  per  la  ricuperata  salute  del- 
l' amico. 

SOTEROLOGIA,  SOTEBOLOGIA,  Teol.,  da  aariip 
(sótéi),  salutare,  e  da  Xeyù)  (l*g*) ,  dire.  Trattato 
dell'  eterna   salute   o   della   beatitudine. 

(SPAI)O,   rifiutalo,  e  soslituito  i!   Manente) 

SPADONE,  SPADO,  Filol.,  da  aitata  (spai),  svel- 
lere. Uomo  a  cui  sono  stati  svelli  i  testicoli  ,  e 
perchè  destinato,  massimamente  presso  gli  Orien- 
tali, ad  esser  custode  del  letto  maritale,  ossia  delle 
donne,  detto  anche  Eunuco.  Tal  sorla  di  persone 
eziandio  presso  alcuni  Imperatori  Romani  furono 
innalzali   a   sublimi   dignità.  V.   Eunuco. 

Spargiria.  Così  Paracelso  ed  altri  Scrittori  di 
quel  tempo  chiamano  pure  la  Chimica ,  e  propria- 
mente quella  parte  di  essa  che  s'  occupava  della 
preparazione  e  decomposizione  de'  colori  più  pre- 
ziosi.   della  preparazione   dell'oro,   ec. 

Sparcirico.  E  anche  aggiunto  di  persona  che, 
secondo  Paracelso  ed  altri,  era  creduta  iniziata  negli 
arcani  più  reconditi   della  Chimica. 

SPARGI RÌSTI.  Setta  di  Medici  che  spiegavano 
i  fenomeni  della  malattia  e  della  sanità  col  soc- 
corso delle   teoriche  chimiche. 

SPAROIDÉI,  SPAF.OIDEI,  sparoì'oes,  Stor.  nat., 
da  GTixpcz  (sparos),  sparo,  pesce,  e  da  ciac;  (eidos), 
somiglianza.  Nome  della  prima  sezione  o  tribù  della 
famiglia  dei  Percoidi .   il   cui   tipo   è  lo  Sparo. 

SPASMO-LIPOPIRIA,  spasmo-lipopyria,  cine 
Sipoporic  rait  jti'ompf,  Med.,  da  anoapòs  (spasmos), 
spasmo,  e  da  nmcTrvpla;  (leipopyiias),  lipopiria.  Li- 
popiria  accompagnata  da  stiramenti  spasmodici,  o 
convulsioni. 

Spata,  Tatt.  Sorta  di  spada' più  larga  del- 
l' ordinaria. 

Spata  ,  Filol.  Strumento  con  cui  si  agita  e 
rimescola  ciò  che  si  cuoce ,  e  con  cui  si  leva  la 
spuma. 

Spata  ,  Farm,  e  Cbir.  Strumento  de'  Farma- 
copoli   e   Chirurghi. 

SPATÀLIO,  SPATHALIUM,  Filol.,  da  ar.iSv  (spa- 
lile), spatola.  Ornamento  muliebre  presso  le  mani. 
Plin.   /list.  lib.   XUI.   cap.   i5). 

SPÉRA.  È   sinonimo  di  Sfera.  V.  Sfera. 

Specchio,  Stor.  nat.  E  anche  nome  d'un  genere 
di  cruslacei   dell'ordine    degli    Amfipodi  ,    stabilito 
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da  Rafìncschi,  il  quale  comprende  una  sola  specie- 
Io  Sperchius  lucidus  ,  osservabile  per  l1  accelerato 
suo   moto. 

SPERGULÀSTRO,SPERGULAST1ìU.\i,spergulastre, 
Stor.  nat.,  da  ansipo)  (speirò),  seminare,  e  qui  per 
spaglila,  e  da  ànvYìp  (astrae) ,  apparenza.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Cario/illee  ,  e  della  decan- 
aria tetraginia  di  Linneo ,  stabilito  da  Richard  il 
padre:  sono  così  denominate  dal  presentare  l'ap- 
parenza delle   Spergole. 

\  SFERISTÈRIO.  È  sinonimo  di  Sferisterio.  V. 
Sferisterio. 

SPERMACOCÉE,  SPERMAGOCEÀE ,  spermacocées, 
Stor.  nat.,  da  ar:ipp.a.  (sperma),  seme,  e  da  àxwjog 
(acòcè),  punta  (e  qui  per  Sperrnacoce ,  genere  di 
piante).  Nome  d'una  tribù  di  piante,  stabilito 
nella  famiglia  delle  Rubiacee,  il  cui  tipo  è  il  genere 
Sperrnacoce. 

SPERMATACRAS1A,  speiuiatacrasia  ,  lai  Un* 
toermógen  ben  6amcn  m  da)  m  fiottai ,  Med. ,  da 
<jnzpu.a  (sperma),  seme,  e  da  aw.pa.rjia.  (acrask),  in- 
continenza. Incontinenza  del  seme,  od  Inclinazione 
a  frequenti  polluzioni.  Alcuni  erroneamente  appli- 
carono a  questo  vocabolo  il  significato  di  Uretri- 
ti de ,  peggio  poi  quello  di  Sterilità  muliebre,  qua- 
siché procedesse  quest'ultima  malattia  dall'impo- 
tenza delle  donne  a  ritenere  in  sé  il  ricevuto  umor 
seminale.  E  sinonimo   di  Spermacrasia. 

SPERMATANENERGIA,  SEERMATaneìVERGM,  cine 
«nCrofttgc  3&ef<&affenbeit  fa*  ©amen*,  Med.,  da  anépp.* 
(sperma),  seme,  da  a  priv. ,  da  v  (n)  euf.  ,  e  da 
ivipytia.  (energeia),  efficacia.  Stato  dello  sperma  im- 
potente a  generare,  od  in  qualunque  altro  modo 
depravato. 

SPERMATENERGIA,  SPERMatenergia,  ©amen* 
fcqftigfeit,  Med.,  da  anép\xx  (sperma),  seme,  e  da 
svépyma  (energeia),  efficacia.  Stato  sano  ed  efficace 
dello  sperma. 

SPERMÀTIDE.  È  lo  stesso  che  Spermatico.  V. 
Spermatico. 

SPERMATINA,  SPERmatina,  spermatine,  Uk  60* 
mcnùoff,  Cium.,  da  ampux  (sperma),  seme.  Materia 
originaria  d' indole  particolare  ,  o  principio  imme- 
diato ,  del  regno  animale,  indicata  da  Vauquelin, 
e  da  Lassaigne  scoperta  nel  liquore  seminale  dei 
bruti. 

SPERMATiSCHESI.  È  sinonimo  di  Sperrnato- 
schesi.  V.   Spekmatosciiesi. 

SPERMATOLÉMMA.  È  lo  stesso  che  Sperma- 
tolepsi.  V.   Spermatolepsi  (App.). 

SPERMATOLEPSI,  speraìatolepsis ,  Med.,  da 

anipu.x  (sperma),   seme,   e   da  Xsi7Tùi   (leipó),   lasciare. 
Perdita  impercettibile  di  seme  ,  o  Polluzione  diurna. 

SPERMATOPÉIA      1  ,T    _ 

SPERMATOPOÉIA  l  V>  apERM*T°roFs.. 

fSPERMOEDIA,  SPERMOEDJA,  Star,  nat.,  da 
anépua  (sperma),  seme,  e  da  oBsta  (oideò),  gonfiare. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Fun- 
ghi, stabilito  da  Fries  ,  il  quale  ne  indica  la  frase 
etimologica  :  Nomea  derivatili-  a  anépax  (sperma),  et 
chèa  (oideò),  quia  totus  fungus  situiti  mi  /tisi  semai 


fervescendo  oedomatosum  {Fries,  Syst.  Mycotos.  v.  II 
pag  268).  Questo  genere  corrisponde  allo  Sclerozio 
di  De  Gaudolle,  e  consiste  nella  trasformazione 
dei  semi  m  una  sostanza  fungosa  ;  il  seme  così 
cangiato  si  fa  rigonfio,  e  come  edematoso  :  la  Segale 
cornuta   ne   è   uu   esempio.  ° 

SPERMOFILI,  SPERMOPHILA,  spermoph;le,  Stor. 
nat.,  da  trnépua  (sperma),  seme ,  e  da  alice,  (philos) 
amico.  Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  dei  Granìvori, 
stabilito  da  Swainson  colla  Pyrrhula  falcirostris,  e 
colla  Pyrrhula  ctnercola ,  le  quali  sono  molto  ami- 
che  dei   semi,   specialmente  di   cereali. 

SPERMOLITO,  spermolitiius,  cine  6amtn»erffci* 
nmtng,  Clur. ,  da  onéppct  (sperma),  seme,  e  da  11- 
S-oì  (liihos),  pietra.  Concrezioni  dure  e  quasi  pie- 
trose,  che   trovansi   nelle  vesciche  seminali 

SPERMOLOGO,  SPERMOLOGOS,  Fis.,  da  rjnipax 
(sperma),  seme,  e  da  Xe>«  (legò),  dire.  Autore  che 
tratta  del   seme. 

SPEROMACHIA.  È  sinonimo  di  Sferomachia. 
V.   Sferomachia. 

SPILOSI.   E  sinonimo  di  Spiloma.  V.   Spiloma. 

SPINGE.  E  sinonimo   di  Sfinge.  V.  Sfinge 

SPLANGNOFTÀRSI,  splanchophtharsis',  cine 
9Jtrterbni«  otoc  SBecletumg  Ut  (Singetoettt,  Med.,  da 
aitka.yyyov  (splanchnon),  viscere,  e  da  cpSeipu  (phtheiró), 
corrompere.  Corruzione,   o  Lesione  de'  visceri. 

SPLANCNÓLISI,    SPLANGHNOLYSis,   i>ie   Crtylafr 

fUtig  ÌKV  Sil^CtocitC,  Med.,  da  <JTXó.r/yov    (splanchnon), 

viscere,  e  da  Iva  (lyò),  sciogliere.  Rilassamento  dei 
visceri. 

fSPLANCNOLITÌASI,SPLANCHNOLITHIASI,SPLAN- 
CHNouTHUsEjfcie  Siltmng  Don  ©teinen  in  t>en  Gingctoeiten, 
Ch'ir. ,  da  Qitkxyyyov  (splanchnon),  viscere,  e  da  h'&oq 
(  liihos  ) ,  pietra.  La  formazione  di  un  calcolo  o 
splancnolito,   in   qualche   viscere. 

SPLANCNÓLITO,  (Singetocfoeftein.  Calcolo,  o  Con- 
crezione  calcolosa  formatasi  in  un  viscere 

SPLANCNOSCOPIA,  splanchnoscopia',  Yu  2>e* 
ftytigung  t)cr  (£ingctociì)e ,  Anat. ,  da  cjnldyyyov  (splan- 
chnon), viscere,  e  da  amnéà  (scopeò),  osservare.  Ispe- 
zione anatomica  dei  visceri. 

SPLANCNOSIMPATlA  ,  SPLANCHNOSIMPATHIA , 
Ch'ir. ,  da  rjxldyyyov  (splanchnon),  viscere,  da  avv 
(syn),  insieme,  e  da  izxSéa  (patheó),  patire.  Così 
chiamasi  quella  reciproca  relazione  che  vediamo 
tra  due  organi  od  apparecchi  del  nostro  corpo,  la 
quale  succede  per  lo  più  per  la  via  de' nervi,  od 
anche  de'  vasi. 

SPLENÉTTAMA  ,  SPLENECTAMA  ,  Anat.  ,  da 
<jiùr,v  (splèn),  milza,  e  da  ixra'w  (ectaò)  per  éxrsó/w 
(ecteinó),  stendere.  E  sinonimo  di  Splenoparettama. 
V.   Splenoparettama. 

SPLENÉTTASI,  SPLENECTASIS,  Anat.,  da  anlviv 
(splen),  milza,  e  da  ixraoj  (ectaò)  per  èxTètvu  (ec- 
teinó) ,  stendere.  E  sinonimo  Splenoparetlasi.  V. 
Splenoparettasi   (App.). 

SPLENIFICAZIÓNE  ,  splenifjcatio  ,  splénifi- 
cation  ,  Anat.,  da  anlwv  (splèn),  milza,  e  dal  lat. 
facio,  ital.y«/ e. Degenerazione  d'un  organo,  il  di  cui 
tessuto   ha  qualche  analogia  con  quello  della  milza. 
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SPLENOPARETTASl  ,  splenoparectasis  ,  bie 
QrntfWnma,  utib  Wiisbittnitia,  "Dee  ©plcnopoicctama  ,  Anat., 
da  atùSnv  (splèn),  milza,  da  rapa  (para),  presso ,  e 
da  èv.rd.(x>  (ectaó)  per  £>cr£('vw  (roteino),  stèndere.  La 
Formazione    e    lo   sviluppo  dello  Splenoparettama. 

SPLENÓTOME.  È  sinonimo  di  Svbnotomia.  V. 
Splf.notomia. 

SPONDA  LI.   Meglio   Spondauli.   V.    Sponda  uli. 

SPONDILALG1A,  SPONDYLALGIA,  sponovlalgie  , 
tei*  SS3irbcird)iTtcrj ,  Meo1.,  da  anóvàvhoq  (epondyloa), 
vertebra,  e  da  ctkyoq  (algos),  dolore.  Dolore  della 
colonna  vertebrale.  È  sinonimo  di  Spondilartrocace. 
V.   Spo\dilartuocace. 

SPOiNDILOCÓCCO.  È  lo  stesso  che  Sfondilo- 
cocco.  V.  Sfondit.ococco. 

SPONDILOPATIA,  SPONDYLOPATHIA ,  cine  SSic* 
fcelfi'anfljeit,  3/ed.  ,  da  anóvàvlog  (spondylos),  vertebra, 
e  da  -ndayia  (paschò),  patire.  Malattia  in  genere  della 
colonna   vertebrale. 

SPONG1TE,  SPONGITIS,  Sto;:  nat. ,  da  anóyyoi 
(spongos),  spugnai  Gemma  clie  rappresenta  una  spu- 
gna.  Pini,   1/ist.   Uh.   XXXV11.  cap.    io. 

SPONGODIÉE,  SPONGODIEAE,  spongodiées,  Stor. 
nat.,  da  vncyyià  (spongia),  spugna,  e  qui  per 
spongodio.  Secondo  il  metodo  di  Lamouroux  , 
questo  è  il  nome  dell1  ordine  V.  della  grande 
famiglia  degl1  Idrofili ,  ed  ha  per  tipo  il  genere 
Spongodio. 

SPORILO,  SPORILUS,  sforile,  Stor.  nat.,  da 
anopòc  (spora) ,  seme.  Genere  di  conchiglie,  stabilito 
da  Montfort  per  collocarvi  una  piccola  conchiglia 
microscopica,  la  quale  veste  l'aspetto  d'un  piccolo 
seme. 

SPÒSA,  SPONSA,  épouse,  Svolte,  Giurisp.,  da  aiziv§(ù 
(spendo),  libare.  Donna  promessa  in  matrimonio, 
pattuita,  sperata,  ma  non  ancor  moglie,  così  detta 
perchè  per  sanzionar  le  promesse,  i  patti,  le  al- 
leanze, ec. ,  si  offerivano  libazioni  agli  Dei:  altri 
però  ne  derivano  1'  etimologia  dal  lat.  spondeo,  ital. 
promettere,  senza  badare  che  questo  stesso  verbo 
è  di  origine  greca 5  ed  alcuni  dal  lat.  sponte,  ital. 
spontaneamente  ,  condizione  essenziale  nelle  pro- 
messe,  ec. 

STADIÓDROMI,  V.  Stadiodromo. 

STAFILÀGRA,  staphylagra,  cine  Só'pfd'ctnange, 
Chir.  ,  da  cracpuXÀ  (staphylè) ,  ugola,  e  da  ayoj. 
(agra),  presa.  Specie  di  tanaglia,  che  s'adopera  nel- 
V  operazione   dell'  ugola. 

STAFILEACEE,  staphyleaceae,  staphyléacées, 
Stor.  nat.,  da  oraauÀy)  (staphylè),  grappolo,  e  qui 
per  slafilea ,  pianta.  Nome  d'  una  tribù  di  piante 
della  famiglia  delle  Celastrinee ,  che  ha  per  tipo 
il  genere   Stafilea. 

STAFILORRAF1A,  staphylorrhaphia,  staphy- 
lorriiapkie  ,  3/ed. ,  da  yyafflyl^  (staphylè),  ugola, 
e  da  pa^ri  (rhapbè),  cucitura.  Sutura  del  velo  del 
palato,  praticala  per  la  prima  volta  con  successo 
dal  Professore  Roux  in  caso  di  divisione  congenita 
di   questo   velo. 

STAG1R1TA  ,  STAGIRITES  ,  Filol.  ,  da  Hxàyzipa. 
(Siageira),  Stagira.  Soprannome  di  Aristotile,  perchè 


nativo  di  Stagira,  città  di  Macedonia  plesso  il 
seno   Strimonico. 

STATÌSTICA,  statistica,  katìctique,  Polit., 
dal  lat.  status,  ital.  stato,  e  questo  da  hxrtu.i  Cfai> 
«tèmi),  stare.  Quadro,  Desi  li/.ione  0  .Memoria  di 
tutte  quelle  cose  nelle  quali  consistono  le  ricchezze 
e   le   forze   di   uno   Stato   0   Nazione. 

STÀTMICA,  STATHMfCA,  3/ ecc. ,  da  axo&u&i 
(stailimos) ,   staterà.    Dottrina   dei    pesi. 

STATORI,  STATOKKS.  Fi l,A.  ,  da  &T?7fM  (l>i»tcmi)  , 
stare.  Titolo  dei  Ministri,  dei  Proconsoli,  e  dei  Pre- 
sidenti dei  tribunali,  che  ciano  incaricati  di  con- 
tenere e  tenere  stretti  nelle  prigioni  i  Malfattoli, 
facendo  loro  la  guardia  in  persona.  Reiucs.  Class. 
/.  ,   inscript,    ir). 

STÀURO  È  NARTÈCE,  STAUROS  ET  NARTHEX, 
Fdol. ,  da  iravpiq  (stauros),  croce,  e  vdaby\t  (narthi-x), 
ferula.  Lo  scettro  degl'  Imperatori  Costantinopoli- 
tani erano  la  Croce  e  la  Ferula  ,  amendue  di  le- 
gno :  la  prima,  come  simbolo  della  Religione  che 
guidava,  0  dovea  guidare,  quei  Sovrani:  la  seconda, 
come  indizio  della  loro  potestà  di  gastigare,  però 
con  mansuetudine,  non  mai  per  un  impulso  di 
sdegno  o  di  rovina  :  per  correggere  da  padre  , 
non    per   ispezzare   o   distruggere   da   nemico. 

•f-STAURÓFORO,  staurophokus  ,  stauuopfore, 
Lett.  eccl.  ,  da  tTTavpòs  (stauros),  croce,  e  da  oe'coj 
(plierò),  portare.  Titolo  dei  Grandi  e  principali 
Dignitarj  r^el'a  Chiesa  di  Santa  Sofia ,  dapprima 
in  numero  di  cinque,  e  poi  in  quello  di  sei,  così 
detti  perchè  godevano  esclusivamente  della  prero- 
gativa di  portar  la  Croce  nelle  processioni  anche 
sul  loro  cappello.  Erano  essi  il  Grand  Economo, 
il  Gran  Tesoriere,  V  Archivista,  lo  Sceuofilace,  ed 
il  Prefetto  del  tesoro.  La  moltiplicità  delle  funzioni 
ad  essi  affidate,  oltre  l'indicala  dal  loro  nome, 
rende  impossibile  stabilirne  la  corrispondenza  coi 
Dignitarj  della  Chiesa  Romana  ed  Ambrosiana. 
.  STAUROPEGIA,  STAUROPEGIA.  Lett.  eccl.,  da 
azavpòi  (stauros) ,  croce  ,  e  da  Kfiywyu  ( pègny mi ),  fic- 
care. Diritto  supremo  del  Patriarca  di  Costantino- 
poli nelle  Chiese  del  suo  Patriarcato,  in  virtù  del 
quale  poteva  esimere  i  luoghi  e  le  persone  che  a 
lui  piacevano,  dalla  giurisdizione  di  chiunque  Ve- 
scovo-, e  nei  confini  delle  Diocesi,  che  aveano  il 
loro  Vescovo,  dichiarar  dipendenti  da  sé  certi  Mo- 
nasteri e  Chiese ,  senza  il  cousenso  del  Metropo- 
litano proprio  di  quei  luoghi:  se  però  nelle  altre 
Diocesi  esercitar  voleva  uu  tale  diritto,  era  solito 
a  dichiararlo  collo  stabilirvi  una  Croce  con  una 
certa  iscrizione:  a  ciò  era  autorizzato  dalle  Novelle 
od  Editti   imperiali. 

STAZIONARIA,  STATIONALIS,  statioìxjwure,  3/ed., 
da  azixèiMQZ  (stadiaios) ,  statario.  Aggiunto  delle  ma- 
lattie che,  giunte  ad  un  certo  grado,  sembrano 
non  fare  alcun  progresso.  E  nome  dato  anche  a 
certe  affezioni  sporadiche  od  epidemiche,  che  re- 
gnano  per  un  certo   numero   di   anni. 

STAZIONE,  STATIO,  Station,  ©ronrort,  Filol., 
da  format  (liLtèmi),  stare.  Nome  generico  del  luogo 
in    cui    uno    si  ferma  o  sta  ,   e  particolarmente  dei 
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porti  (  Virg.  Aen.  Uh.  IT.  v.  iZ  et  alibi).  Indi  le 
Stazioni  di  Gesù  Cristo,  cioè  le  sue  fermate  prima 
di  giungere  al  Calvario  ,  in  memoria  delle  quali 
venne  istituita  la  pia  devozione  conosciuta  sotto 
il  titolo  di  Via  Crucis;  e  le  Stazioni  militari,  vale 
ei  dire  ,  i  luoghi  ove  un  esercito  od  una  parte  di 
esso  fa  la  sua  posata  dopo  una  marcia  più  o  meno 
lunga,    onde    prepararsi   ad   altre,   ec. 

STEFANlTA,  STEPHÀNITIS,  Stor.  nat.,  da  ari- 
•favcz  (stephanos),  corona.  Sorta  di  vite  e  d'uva  clie 
da  sé  stessa  ,  non  per  opera  del  Vignajuolo,  imita 
le  ghirlande  intrecciando  gli  acini  colle  foglie. 
Plin.  Hist.  lib.  XIV.  cap.   3. 

Stefa.nita,  Filol.  Propriamente  è  sinonimo  di 
Cantori  e  di  Suonatori  di  cetra,  i  quali  ,  coronati  di 
lauro  ,  accoppiando  gli  altrui  od  i  proprj  versi  al 
suono  ,  allegrano  le  mense  de'  Grandi  :  ma  da 
Cedreno  (pag.  /$65  Hist-.  Compend.)  applicato  per 
infamia  ad  un  Monaco  Costantinopolitano,  il  quale, 
coronato  (secondo  l1  usanza  dei  Greci  di  non  cele- 
brare sponsali  senza  corone ,  onde  ZT£opz'i/&>f/.a  (Ste- 
ihanòmM  ) ,  Stejìinoma ,  divenne  sinonimo  di  Tdp.oq 
;Gamos).  Nozze) ,  osò,  deposto  F  ahilo  monacale, 
mostrarsi  in  puhhlico  ,  e,  tenendo  per  mano  la 
:lonnicciuola  da  lui  sposata  ,  abbandonarsi  ad  ogni 
voluttà. 

STEFANO  ,  STEPHANUS  ,  stéphane  ,  Stor.  nat. , 
la  .crT&peivos  (stephanos)]  corona.  Genere  d'insetti 
1  eli1  ordine  degl'  Imenotteri y  e  della  famiglia  dei 
Pupivori ,  stabilito  da  Jurine  :  sono  così  denomi- 
iati  dall'  avere  sopra  la  testa  un  piccolo  tubercolo 
hsposto  e  formato  a  modo  di  Corona.  Lo  Stepha- 
•uis  corona tus  ne   è   il   tipo. 

STEFANOMA,  Filol.,   V.  Stefanita  (App.). 

STEFANÓMELI,  STEPHANOMELIS ,  Stor.  nat., 
la  ars'yaves  (stephanos),  corona,  e  da  p.élt  (meli), 
niele.  Sorta  d'  erba  che  piace  nelle  ghirlande  pel 
>uo   color  di   miele. 

STEFANÓPOLA  ,  STEPHANOPOLA  ,  Filol. ,  da 
rtéfstvoi  (stephanos),  corona ,  e  da  7reoXe'<Jd  (pólcó), 
tendere.  Aggiunto  di  diceria  che  sostentò  la  sua 
moverla  vendendo  ghirlande,  per  cui  meritò  esser 
Jipinta  ,  dal  famoso  pittore  Pausia  ,  assisa  ed  in 
ìtlo   di  tesser  ghirlande.   V.   Stefanoploco. 

STEGA,  STEGA,  Naut. ,  da  ore'yw  (st'egù),  coprire. 
Luogo  coperto,  o  tavolato,  della  nave,  dove  passeg- 
giano  i   Marinaj  :   volgarm.   Cassero. 

STÉLE,  STELE,  Filol.,  da  t$tàa>  (staó)  od  ì<JTY}UA 
Instami),  stare  e  propriamente  in  piedi ,  ritto.  Nome 
.'erbai e  che  in  genere  significa  Qualunque  cosa 
>ropriamente  rilevata:  onde  trovasi  assai  spesso 
ipplicato  ai  cippi  dei  monumenti  ,  a  qualsivoglia 
:upola  ,  ed  anche  a  tavole  di  marmo  poste  in 
n'ospetto  e  contenenti  iscrizioni  :  in  ispecie  però 
squivale  a  Colonna.  Petrus  Possiti,  Observ.  in  Pa- 
•hjmercm    Hist.   lib.    VII.   cap.   23. 

STÉLIDE,  STELIS,  stélide,  Stor.  nat.,  da  arekiq 
stelis),  visco  nascente  sopra  gli  alberi.  Genere  d'in- 
etti dell'ordine  degl' Imenotteri,  della  sezione  degli 
aculeati,  e  della  famiglia  dei  Melliferi ,  stabilito 
la   Lalrcille  :   sono    così    denominati    dall'  avere    le 


loro  antenne  fatte  a  modo  della  pianta  del  visco. 
Steli  de.  È  anche  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Orchidee,  così  denominate  dal  vivere 
parassitiche  sopra  i  rami  degli  alberi  nello  slesso 
modo  del  vischio. 

STELO-GRAFÌA,  STELOGRAPHJA ,  Lett.  eccl. ,  da 
(jztiIy)  (stèlo),  colonna,  e  da  yp«aa  (grapho) ,  scrivere. 
Vocabolo  usato  dai  Settanta  nel  titolo  del  Salmo 
LVI.  ,  perchè  scritto  da  Davide  eoli'  intenzione 
che  divenisse  quasi  una  colonna  od  un  monumento 
che  (nel  tempo  della  persecuzione  di  Saulle  contro 
di  lui)  attestasse  ai  secoli  futuri  1'  umile  sua  gra- 
titudine verso  Dio  ,  che  scampato  lo  avea  dalle 
mani  dei  Filistei ,  e  dal  potere  di  Achis  Re  di 
Gelh,  contraffacendo  lo  stolto.  Reg.  lib.  I.  cap.  a. 
Stemma.  Marca  o  Contrassegno ,  donde  deri- 
varono gli  Stemmi  gentilizj  ,  che  in  sostanza  altro 
non   sono  che   marche  particolari   delle   famiglie. 

STEMGROCORÌA,  STENHYGROCORIA,  Chi,:,  da 
Qxivòi  (stenos),  stretto,  da  vypoq  (hygros)^uow7/p x  e, 
da  xópri  (core),  pupilla.  Vi  fu  già  antica  quistione 
se  questa  voce  fosse  un  jouico  pleonasmo  di  Ste- 
nocoria.  Ma  molti  Autori  pensarono  che  per  Steni- 
grocoria  s1  intendesse  quell'  angustia  morbosa  di 
una  parte  in  cui  vi  abbia  od  essere  vi  debba  l'u- 
scita  di   qualche   umore   naturale. 

Steno,  Geogr.  ant.  Così  per  antonomasia  ap- 
pellarono i  Greci  lo  Stretto  che  giace  tra '1  Ponto 
Eusino  (Mar  Nero)  e  Bizanzio  ,  che  in  lunghezza 
si  estende  circa  3oo  stadj,  oy5  e  più  miglia,  secondo 
Zozimo   (lib.   IL). 

STENÓCHIA,  STENOCIIIA,  stenochie,  Stor.  nat., 
da  orevò;  (stenos) ,  angusto  ,  e  da  éyw  (echó),  avere. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  degli  Eteromeri ,  e  della  famiglia  degli  Ste- 
nelitri ,  stabilito  da  Kirby,  il  cui  tipo  è  la  Stenochia 
rufpes ,   osservabile  pel   suo   angusto  corpo. 

STENOCORO,  STENOCOROS  ,  sténocore  ,  Stor. 
nat.,  da  grei/oxtójOps  (stenoròros),  ristretto  od  angusto. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri,  della 
sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei  Ceram~ 
bicini ,  stabilito  da  Geoffroy:  sono  così  denominati 
dal  loro  corpo   molto   angusto   o  ristretto. 

STENOPÉTALO,  STENOPETALUM,  sténopétale, 
Stor.  nat.,  da  vcevòz  (stenos),  angusto,  e  da  niroclov 
(petalon) ,  foglia ,  e  qui  petalo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Crucifere ,  stabilito  da  Pioberto 
Brovvn  :  sono  così  denominate  dall'  avere  i  petali 
mollo  stretti  ed  allungati.  Il  suo  tipo  è  lo  Steno- 
pelalum  lineare ,  che  ha  per  patria  i  httorali  australi 
della  Nuova  Olanda. 

4-  STENOSI,  STENOSI,  Mcd.  ,  da  crrevò?  (stenos), 
stretto.  Vocabolo  che  significa  Coartazione  od  Accor- 
ciamento d'una  parte  del  corpo: col  quale,  congiunto 
con  èdófayoq  (esophagos),  esofago;  yaatrip  (gastèr), 
ventre;  eyy.e'opaAes  (enrephalos),  cervello;  plv  (rliin),  naso; 
Evzepov  (enteron),  intestino;  èniTilcov  (epiploon),  o- 
me/ltO  ;  riTtap  (l)èpar),  fegato;  7tVSVU.0tV  (pneumòn), 
polmone;  vnxipa.  (hysterà)  o  p.rtxpcf.  (métra),  matrice; 
Xócpiyi  (larinx)  ,  laringe;  p^vtyt  (ìuéninx),  meninge; 
ec,   si  formano   i  vocaboli  Esofagostenosi,   Gastro- 
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stenosi,  Encefalostenosi,  liinosienosi ,  Ent.erostcnosi, 
Epiplostenosi ,  Eparostenosi ,  Pneumonostenosi ,  Iste- 
rostcnosi  o  Metrostenosi ,  Laringostenosi ,  Mentri- 
gostenosì ,   ec. 

STEREOLOGf  A  ,  STEREOLOGIA  ,  stékéologie  , 
Fisiol.  ,  da  arepeòi  (stereos),  solido  ,  e  da  \zy<*  Ogò), 
dire.  Trattato,  o  Studio  dei  solidi  organici,  opposto 
all'  Ig io  logia. 

STÈRNA,  STERNA,  sterne,  Star,  nat.,  da  vrépvov 
(sternon),  sterno.  Genere  d'uccelli  dell'  ordine  dei 
Palmipedi,  osservabili  per  la  robustezza  del  loro 
sterno. 

STEROLOG1A,  Granirti.  Così  detto  per  aferesi , 
invece  d1 Isterologia.  V.  Isterologia. 

STETODÉSMIO,  stethodksmium,  Filol. ,  da 
ax-nScz  (slhèlos),  petto,  e  da  ùir.ì  (deb),  legare.  Era 
presso  gli  Anticbi  una  benda  che  serviva  ,  come 
oggidì  il  Corsetto  ,  a  dar  forma  e  risalto  alle 
mammelle. 

STIBADIO,  STIBADIUM,  Filol. ,  da  <XTij3às  (sii- 
bas),  che  propriamente  significa  uno  strato  o  mate- 
rasso per  giacervi,  e  questo  da  aret'/3w  (stpibó),  calcare. 
Sedia,  o  Letto  semicircolare,  acconcio  alle  mense 
rotonde,  di  cui,  invece  di  Ire  letti  (onde  dicevansi 
Triclinio),  cominciarono  a  servirsi  i  Romani,  dopo 
che  vennero  in  grande  stima  le  mense  di  cedro. 
Servius  in    Virg.   Aen.   Uh-   L   v.   702. 

STICARIO,  STICHARIUAI,  Lett.  cccl.  .  da  GTfyo; 
(stichos),  ordine.  Veste  ecclesiastica,  candida,  assai 
stretta,  propria  di  varj  ordini  nella  Chiesa  greca, 
cioè  dei  Vescovi,  Preti,  Diaconi  e  Suddiaconi.  Nella 
sacra  Liturgia  Costantinopolitana  il  grand' Economo 
portava   quella   del   Patriarca. 

STICHIOMÀTICI  ,  STICHIOM.VTICI ,  Filol.  ,  da 
axoiyiiov  (sioieheion),  principio,  elemento,  cioè  cosa, 
che,  per  virtù  di  arte  magica,  si  credette  governar 
la  fortuna  di  qualche  uomo.  Tal  si  fu  la  statua  di 
Romano  Lacapeno  Simeone  Bulgaro,  Imperatore  di 
Costantinopoli  che  fu  troncata,  per  lo  che  fu  pre- 
sagita la  morte  del  medesimo  ,  e  di  cui  parla 
Cedreno  (Hist.  compcnd.  pag.  3oct  )  :  il  fatai  tizzone 
di  Meleagro  dei  Poeti,  e  1' Amadriade  di  Apollonio 
Rodio  (Jrgonaut.  lib.  IL,  v.  4^7  etseq.).  Laonde  i 
Maghi  ebbero  un  tal  epiteto,  perchè  supposti  potenti, 
con  certi  segni  ed  incanti  ,  di  comunicare  agli 
oggetti  una  virtù  di  far  qualche  cosa.  Constanti- 
nopolis   Christiana,    lib.  I.  pag.   81. 

STICH10TICHE  (PARÓLE).  Secondo  i  Greci 
moderni  il  vocabolo  gtov/iìov  (stoiobeion)  ha  diversi 
significati:  ora  indica  negli  uomini  una  secreta  pro- 
pensione ed  attitudine  a  qualuncjue  cosa  :  or  una 
posizione  di  Stelle  predominante  alla  vita  di  ognuno: 
or  Sorte,  Destino:  ma  più  sovente  Larve  o  Spettri, 
che  di  notte  appariscono  ed  infestano  le  case  }  e 
finalmente  Genj  maligni,  Maestri  dei  Maghi  e  delle 
Streghe.  Onde,  secondo  i  medesimi,  lóyci  a-cr/jw- 
zucì  (logoi  stoicheòticoi)  son  le  parole  possenti  a  con- 
vocare i  Demonj  ed  i  Genj  maligni.  Tali  supersti- 
zioni erano  invalse  nella  decadenza  dell'  impero 
"Greco,  non  solo  nel  volgo,  ma  eziandio  negl'Im- 
peratori .    nei    Grandi  ,    e    negli   Uomini   di   lettere 


eziandio,  e  delle  quali  fanno  menzione  frequenta 
Cedreno,  Niceta,  Qregora.,  ed  altri. 

STICOLOGlA  ,    STiCHOLOGJA  .    Leu.    eccL  ,    da 

nri'/oi  (siidios),  verso  ,  e  da  '/.éyu  (legò),  due.  Cosi 
nel  rito  greco  chiamasi  la  recita  dei  Salmi  di  Da- 
vide, verso  per  verso-,  e  non  significa,  come  altri 
erroneamente  spiega  ,  Collezione  dei  versi  di  Da- 
vide ,  pigliando  il  verbo  suddetto  in  significalo  di 
Raccogliere. 

STICOMETRIA,  STJCHOMETKIA  ,  G  ramni.  ,  da 
iti/o;  (itichon),  verso.,  e  da  ftdrppv  (melron),  misura. 
Regola    di   scandere    i   versi. 

STIGIDE  ,  STYG1DES  ,  stvgide  ,  Slor.  nat.  ,  da 
irùyci  C»tygcw),  odio  ,  e  qui  per  lo  Suge  della  favola. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e  della 
famiglia  dei  Tanistomi:  sono  cosi  denominati  dal 
colore   nero  in  loro   dominante. 

ST1GMO,  STIGMUS,  stigme,  Stor.naLfoa.azim 

(sii/.ò),  segnare.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  degli 
Aculeati,  e  della  famiglia  dei  Fossori,  così  deno- 
minati dal  segno  O  punta  marginale  di  cui  sono 
marcate  le  loro  ali.  II  suo  tipo  è  lo  Stigma*  ater 
di   Jurine,    a   cui   siamo   debitori    del    genere. 

Stilbo,  ylstron.   E  sinonimo  di  Mercurio ,  pia- 
neta  lucente. 

STILIDIÉE,  STYLIDIEAE,  stylidh'ks.  Slor.  nat., 
da  gtvXoq  (stjlos),  stilo,  e  qui  per  stilidio.  Nome 
d'  una  famiglia  di  piante  ,  stabilita  da  Roberto 
Brown,  il  cui  tipo  è  il  genere  Stilidio.  V.  Stilidio. 
STILOPE  ,  STYLOPS ,  stvlope  ,  Stor.  nat. ,  da 
avvio;  (stylos),  colonna,  e  da  odia;  (opsis) ,  aspetto. 
Genere  d'  insetti  dell'ordine  dei  Jìipitteri  di  Kirbv. 
stabilito  dallo  stesso ,  ed  adottato  da  Latreille  : 
sono  così  denominati  dalla  loro  larva,  la  quale  ha 
l'aspetto  d'una  piccola  colonna,  e  vive  nell'ad- 
dome di  alcune  specie  del  genere  Andrena.  Lo 
Stylops   melittae  è   la  sola  specie  conosciuta. 

STIMMA,  STIGMA,  stigmate,  Chir.,  da  jjTi'ga 
(sti/.ò),  pungere.  Nome  delle  cicatrici  che  rimangono 
sul  peritoneo  dopo  1'  obliterazione  del  collo  d'  un 
sacco   erniario. 

Stimma  ,  Filol.  Siccome  ai  malvagi  servi  im- 
primevasi  sul  volto  un  marchio  d'ignominia,  così 
i  Filologi,  e  singolarmente  Aristarco  di  Samotracia 
e  Zeuodoto  di  Efeso,  con  una  virgoletta  somigliante 
ad  uno  spiedo  (onde  chiamossi  Obclo) ,  segnarono 
i  versi  spurj  o  sospetti  di  Omero  e  di  altri  Poeti. 
Tal  vocabolo  significò  anche  i  Caratteri  magici,  ed 
i  Prestigi.  Vita  S.  Brigidae,  cap.  io.  V.  Obelisco. 
Stimma,  Stor.  nat.  E  sinonimo  di  Stimmate  O 
Stimate.   V.    Stimate. 

-[•STÌPITE,  V.  Paiustata. 
(STISSI,  correggasi  Apatide  in  ApAttide.) 
STIZOLÓBIO,  STIZOLOBIUM,  Stor.  nat.,  da  arJ^w 
(styzò),  pungere,  e  da  Ào'/3oà  (lohos) ,  legume  o  bac- 
cello. Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose, e  della  diadelfia  decandria  di  Linneo,  sta- 
bilito tla  Patrizio  Brown  :  sono  così  denominati 
daiF  avere  il  loro  legume  sparso  di  piccole  punte 
pungenti. 

Stola  .  Lett.   eccl.   E   anche  sinonimo  di  Pallio 
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arcivescovile,   in   Landofo   di   S.   Paolo    (in    Chronic. 
AI  ed.   cnp.  I. 

STOLIO,STOLIUM,  Tati.,  da  ffTrfX«5  (^o,),  flotta, 
spedizione  marittima.  Sebbene  con  questo  vocabolo 
s'intenda  una  Flotta,  o  Spedizione  marittima,  la 
Cronica  di  Fossa  Nuova  (an.  ii85)  però  gli  dà  il 
significato  di  Armata  di  terra;  onde  venne  agl'Ita- 
liani la  voce  Stuolo,  clic  si  usa  genericamente  per 
Truppa.   E  sinonimo   di    Stolo. 

STÓLO,  STOLUS,  Filol.,  da  srilei  (stolos),  flotta, 
e  questo  da  <77£?.àoj  (stellò),  mandare.  Flotta,  o  spe- 
dizione marittima.  Cosi  troviamo  Flotta  alessan- 
drina,  Frumentaria  ,   ce. 

Stomachico.  In  Seneca  è  aggiunto  di  persona 
di  stomaco  debole,  o  clic  patisce  il  male  di  stomaco. 
STOMÀCOIDE  ,  STOMACHIDES,  Stor.  nat.  ,  da 
GTÓp.a.%0;  (stomachos),  stomaco.  Nome  dato  da  Cor- 
nelio Peremboon  ad  un  verme  della  famiglia  degli 
ascaridi  lombricoides ,  la  cui  femmina  presenta  gli 
organi  della  generazione  sotto  la  forma  d' un'ernia 
die  traversa  la  bocca  dell'  ano  ,  e  forma  un'  appen- 
dice mitriforme,  il  cui  complesso  si  assomiglia  ad 
uno   Stomaco. 

STOMATITE,    STOMATITE,    stomatite,    Olir., 

da  CTro'fia  (stoma),  bocca.  Infiammazione  della  bocca. 

STOMATÓFIMA,  stomatophyma,   cine  2)?unfc» 

gcf<$«Htlff  ,    Chir.,    da    oropx    (stoma),    bocca,    e    da 

<pw   (phyò),  dar  fuori.   Tumore  alla  bocca. 

STOMATOGRAF1A,  stomatographia,  bic  23e* 
fa)  rei  6  una,  fccé  aWtttVDeé,  Anat. ,  da  a~.6\xa.  (stoma),  bocca, 
e  da  ypxfco  (graphò),  descrivere.  Descrizione  della 
bocca. 

STOiYIATOTTERÓFORA,  stomatopteropiio- 
RA,  Stor.  nat.  ,  da  <7Top.a  (stoma),  bocca,  da  r.zipòv 
(pteron),  ala  ,  e  da  yépw  (phrrò) ,  portare.  Gray  nella 
sua  classificazione  naturale  dei  molluschi  ila  questo 
nome  alla  IV.  classe  del  di  lui  Metodo,  nella  quale 
vengono  compresi  quelli  la  cui  bocca  porta  delle 
appendici  membranose,  simile  a  delle  Ale.  Questa 
classe  corrisponde  a  quella  degli  Stenopodi  degli 
Autori. 

STOMOGÀSTRICA,  stomogastrica,  stomoga- 
strique,  Anat.,  da  oropa  (stoma),  bocca,  e  da 
yy.irhp   (gastèr),   ventre.  Coronaria  stomatica. 

STOMOGRAFIA.  È  lo  stesso  che  Stomalografm . 

V.     StOMATOGRATJA    (App.). 

STORÀCEE.  V.  Storacinee  (App.). 

STOiìAClNEE  o  STORÀCEE,  STyRACiNEAE  o 
STYRACEAE .  styracées ,  Stor.  nat.,  da  arópai  (sty- 
rax),  storace.  Nome  d'una  famiglia  di  piante,  sta- 
bilita da  Richard  a  spese  delle  Ebe/iacee  degli  Au- 
tori,  il   cui  tipo   è  il  genere  Stjrax.  V.   Storace. 

SPRANGALI  A,  V.  Strancalidi. 
,  f  STRATEGICA,  STRATEGIA,  strategie,  Strategie 
0Vet  St^ei'rnfunft,  Tatt.,  da  <j~px~ò;  (stratos),  eser- 
cito, e  da  r.yéop.cu  (liègcomai),  guidare.  È  l'arte  di 
condurre  gli  eserciti;  e  intendesi  particolarmente 
la  Scienza  delle  marcie.  L'  arte  militare  ha  tre  parti 
principali,  e  ben  distinte:  la  Castrametazione,  cioè 
l'arte  di  accampare;  la  Strategia,  che  è  l'arte  di 
marciare;  e  la    Tattica,   vale  a   dire  Parte   di  ordi- 


narsi in  battaglia,  la  scienza  delie  evoluzioni.  Di- 
cesi  anche  Strategica,  ed  allora  si  sottintende  Arte. 
Grassi,  Diz.  milit. 

STRATÉGIO,  strateghi»!,  Filai.,  da  orparb 
(strato* V  esercito,  e  da  tybp*  (hègeoraai),  condurre. 
1  lazza  m  Costantinopoli,  della  poi  Tcodosiaca , 
cosi  denominata  perchè  ivi,  secondo  la  tradizione 
Alessandro  Magno,  apparecchiandosi  alla  sua  spedi- 
zione contro  Dario,  passò  a  rassegna  le  sue  truppe, 
e,  dopo  le  solite  lustrazioni  (dice  il  Cronista  Alessan- 
drino,  pag.  69.0)  si  mosse.  Pure  in  tal  luogo  Costan- 
tino Magno  eresse  una  colonna  di  pietra,  su  cui 
era  incisa  la  legge  la  quale  concedeva  alla  città 
di  Costantinopoli  gli  stessi  diritti  e  la  slessa  dignità 
di  cui  godeva  Roma,  ed  ordinò  che  ogni  anno 
tale  statua  nel  giorno  natalizio  della  città  cioè 
agli  11  Maggio  (contandosi  dall'anno  a5  del  regno 
di  Costantino,  3oi  di  G.  C. ,  indizione  llf.,  dopo 
la  fondazione  di  Roma  1080,  giorno  di  lunedi) 
si  trasportasse  dai  cittadini  e  dall'  esercito  nelP  ip- 
podromo al  tribunale  dell'  Imperatore.  Ciò  che  si 
esegui  sino  all'impero  di.  Teodosio  Magno  (cioè 
verso  fanno  38o  di  G.  C),  con  solenni  onori. 
Nicephorus   Callistus,  lib.    Vili. 

Stratego,  Filol.   Zonara  (Annal.    lib.    VII.) 
parlando   delle  cose  romane,    dà    questo    titolo    ai 
Consoli  Romani,  siccome  quei  che  avevano   il  su- 
premo comando  degli   eserciti. 

STRÀTICO,  STRATICUS-,  Filol. ,  à*  arpccTÒs  Utr*- 
tos),  esercito.  Nella  carta  Dalmatica  dell' anno  io36 
(apitd  Joann.  Luci um)  si  legge:  Gregorio  Proto- 
spathario  et  Stratico  (cioè  Duce)  universae  Dui, na- 
ti ac  :   è   perciò   sinonimo   di  Stratego. 

Stratiote,  Tatt.  Sorta  di  Soldati  greci,  vestiti 
alla  turca,  tranne  il  turbante,  notissimi  ai  tempi 
di  Carlo  Vili.  Re  di  Francia  (anno  i4q5  di  G.  C). 
Philip.  C orniti es ,  lib.  Vili.  cap.  5. 
^  STRATOLOGÌA  ,  STRATO-LOGIA  ,  stratologie  , 
2 att.  gt\,  da  arparòq  (stratos),  esercito,  e  da  léyu 
(lego),  scegliere.  Cosi  si  disse  l'Atto  o  la  Facoltà, 
presso  gli  Spartani,  di  scegliere  tre  fra  i  più  prodi 
della  cavalleria,  nominati  Ippagreti  (da  inno;  (hip- 
pos),  cavallo,  e  dal  sincopato  àyeipu  (ageiró),  adu- 
nare), ciascun  de' quali  avea  il  diritto  di  sceglierne 
100  fra  tutti,  allegando  il  motivo  di  averli  prefe- 
riti  agli  altri.  Gli  Spartani  non  avevano  propria- 
mente coscrizione ,  essendo  tutti  i  cittadini  educati 
per  la  guerra;  e  giunti  all'età  (ordinariamente  dai 
20  anni  ai  60)  di  portar  le  armi,  tutti  quanti  all'or- 
dine degli  Efori  si  recavano  sul  campo  di  onore  • 
cavalieri,  fanti,  ed  anche  operaj,  per  provvedere  ai 
bisogni   dell1  esercito. 

STRATONE,  STRATOR,  Filol.,  dal  lat.  sterno, 
ital.  metterlo  strato,  e  questo  da  tTTpùvvviu  (strón- 
nymi)  collo  stesso  significalo.  Titolo  di  colui  che 
nella  corte  Bizantina  era  incaricato  di  aver  cura 
di  domare  i  cavalli  delle  scuderie  imperiali,  e  di 
metter  lo  strato,  la  sella  e  la  gualdrappa  al  cavallo 
su  cui  dovea  montare  l'Imperatore.  Cosi  Ammiano 
(lib.  XXIX.).  Altri  però  lo  distinguono  dal  Ma- 
rescalco ,•  attribuendo    a    questo    la    prima    iucum- 
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benza,   ed  a  quello  la    seconda,    ciò    die    sembra 
più  convenevole. 

Stratore,  lati.  Così  pur  diceasi  Chi  precor- 
reva l1  esercito  per  far  preparare  gli  alloggi  e 
scegliere  l'area  dell'  accampamento  \  non  che  il 
Marescalco  preside  ai  semplici  Scudieri  ed  agl'In- 
gegneri misuratóri  del  terreno  in  cui  doveano  alzarsi 
le   tende. 

STRICJNÉE,  STRYCHNEAE,  stryciinées,  Sto/:  nat., 
da  rjzpjyvo;  (strychnos),  striano.  JNomc  d'una  lami- 
glia   di    piante,   il    cui   tipo   è   il    genere   Striano. 

STRICNOMANlA  ,  STKYCH.NUMAMA  ,  Med.  ,  da 
Qrpùyyoi  (strychnos),  pianta  venefica,  e  da  pM>ic. 
(mania),  furore.  Specie  di  delirio  cagionato  dal 
frutto    dello    Stiychnos  nux   vomica. 

STRÓFAD1,  STHOPHADES,  Geogr.  ant.,da  arpe  fu 
(strepilo),  ritornare.  Isoletle  del  mare  Jonio  (ora 
dette  Stivali)  incontro  al  promontorio  Ciparisso , 
così  denominate  perchè  Calai  e  Zeta,  i  quali  dal  regno 
di  Fineo  scacciarono  le  Arpie,  e  le  inseguirono  sino 
a  queste  isole  ,  ivi  avvisati  di  desistere  dal  perse- 
guitare più  oltre  i  cani  di  Giove,  ritornarono  indie- 
tro.   Virg.  Aeri.   lib.   III.   v.   209. 

Strofio.  Dicevasi  così  anche  una  Macchina 
versatile  da  teatro,  la  quale,  secondo  Polluce, 
conteneva  come  un  pieno  coro  di  Eroi  periti  in 
mare  od  in  guerra,  e  poscia  deificati.  Iu  simil  guisa 
si  rappresentano  oggidì  le  Deità  assise  sulle  nuvole. 
Se  ne   vede  la   forma   nei    vasi   etruschi  del  Passeri. 

Strofio.  Così  pure  dicevasi  la  fascia  donnesca 
da  seno,  la  fascetta  da  legare  un  serto  di  fiori,  la 
ghirlanda   stessa,   ed  un  legame  in   genere. 

Strofo  ,  Filol.  Equivale  a  Truffatore  ,  Ingan- 
natore  ed  Impostore. 

STROFÓSOMO  ,  STnOPHOSOMUS  ,  strophosome  , 
Stor.  nat.,  da  arpisti  (  strepilo),  volgere,  e  da 
qwj.0.  (sòma),  corpo.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri  ,  e  della  famiglia  dei  Rincofuri  , 
stabilito    da     Schoenherr  :    sono    così    denominati 


dal  presentare  il  loro  corpo  rivolto  0  rovesciato. 
STROFOSTILO,  STfiOPHOSI  NLOS,  Stor.  nat.,  da 
iz  pi fu  (strepili),  volgere,  e  da  vxukoi  («tyioO ,  slilv. 
Genere  di  piante  dulia  famiglia  delle  Leguminose  , 
e  della  diadema  decandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Elliott:  sono  COSÌ  denominale  dall'avere  lo  stilo 
rivolto  a  spira  sopra  se  stesso.  Questo  nuovo  ge- 
nere si  compone  di  alcune  specie  prese  ai  generi 
Linneani  P/iaseotus  e   (jlycine. 

STRONGÌLIO,  STfiONGYLIUAf,  sjì'.o.noylie,  Stor. 
nat.,  da  trzpoyyvkoi  (strongylos),  rotondo.  Generi 
d'  inselli  dell'  ordine  dei  Coleotteri ,  e  della  fami- 
glia dei  Stenelitri ,  stabilito  da  Kirhv  :  sono  così 
denominati   dalla   forma  rotonda  del   loro   corpo. 

Stbosgilio.  E  anche  genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  delle  Licoperdiacee ,  stabilito 
da  Dittmar,  il  quale  comprende  una  sola  specie: 
cioè  lo  Strongylium  fuliginoide  ,  che  si  presenta 
rotondo. 

Strongilo.  E  anche  genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri ,  stabilito  da  Herbst  a  spese 
delle  Nilidule  di  Fahricio  ,  i  quali  presentano  il 
loro  corpo  rotondo,  come  la  JSiti/lula  imperialis,  ec. 

STROPPO  o  STROPPO,  STROPPÙS  o  STADPPUS, 
Filol.,  vocabolo  antico  latino  dell'  alterato  azpóficv 
(stropliion),  slrojio.  Fascia  che  i  Sacerdoti  portavano 
in  capo:,  ma,  secondo  alcuni,  è  sinonimo  di  Strofio. 
Presso  i  Falisci  vi  era  una  festa  chiamata  Slru- 
pearia ,  perchè  passeggiavano  coronati.  Plin.  Hist. 
lib.  XXI.  cap.  2.  V.  Strofio. 

STRUPEÀRIA,  V.   Stroppo  (App.). 

STRUPPO.  E  sinonimo  di  Stroppo.  V.  Stroppo 
(App.). 

SUBOMOMERIA.NI ,  subho.uomeriana  ,  scjbho- 
momériens,  Stor.  nat. ,  dal  lat.  sub,  ital.  quxisi ,  da 
Ofiòs  (homos),  simile,  e  da  pÀpoz,  (mcros) ,  parte.  Or- 
dine d"  animali  anellidi  ,  proposto  da  Blainville , 
nel  quale  vengono  compresi  quelli  che  presentano 
le  parti  del  loro   corpo   quasi  simili  fra   esse. 
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TACHIDROMltE  ,  tachydromyiae  ,  TACHvnRO- 
mviens  ,  Stor.  nat.,  da  Tayòg  (tàchys-),  celere,  da 
opópoz  (diomos),  corso,  e  da  orna,  (myin),  mosca. 
Nome  di  una  famiglia  di  Ditteri,  stabilita  da  Meì- 
gen ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Tachidromyia ,  le  cui 
specie  si  assomigliano  alle  Mosche,  e  souo  molto 
agili. 

TACIIIEPSESIA,  TACHYHEPSESIA,  Filol.,  da  ra- 
yyz  (tacliys) ,  celere,  e  da  Sttqeris  (hepsèsis>,  cottura. 
L'  arte  di  cuocere  celeremeute  checchessia1,  ciò  che 
è  di  qualche  momento  nella  economia  domestica, 
ma  spesso  poi  di  grande  importanza  negli  eserciti, 
negli  spedali  ,   e  simili. 

TACHIEPSÉTÀ,  V.  Tachiepsesia  (App.). 


TACH1GOMMETRO,  tachygonimetrum,  Ma- 

tem. ,  da  zxyjjq  (tachys),  celere,  da  yara  (gònia), 
angolo,  e  da  fxizpov  (metron),  misura.  Strumento 
che  serve  a  delineare  in  brevissimo  tempo  il  rilievo 
d'un  paese  montuoso,  inventato  da  Giuseppe  Mar- 
zan  Pcucati. 

TAFOS1RIDE,  TAPHOSIRIS ,  Filol.,  da  xeéfoì 
(taptios),  tomba,  e  da  O'cipc;  (Osiris),  Osiride.  Città 
d'Alessandria  d'Egitto,  distante  da  questa  il  viaggio 
d'una  giornata,  nei  confini  di  Cirene,  città  della 
Pentapoli  ,  ove  era  fama  che  fosse  sepolto  Osiri, 
deità  Egizia. 

TAFÓZOO,  TAPHOZOUS,  taphien,  Stor.  nat.,  da 
v&foi  (taplws)  r  sepolcro,  e  da  £wcv  (zòon),  animala. 
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Genere  di  animali  mammiferi  della  famiglia  dei 
Vespertihonidi ,  cosi  denominati  dall'abitare  i  se- 
polcri: il  Taphozous  perforatus  di  Geoflroy  ne  e 
il  tipo.  Quest'animale  si  ritira  nel  giorno  nei  se- 
polcri,  e  la   notte   esce   per  far  preda  d'insetti 

TAFRIA  ,  TAPHRIA  ,  taphrie  ,  Stor.  nat.  ,  da  ra- 
fpoq  (taphros),  fossa.  Genere  d'insetti  dell'ordine 
dei  Coleotteri,  e  della  famiglia  dei  Carnìvori:  sono 
cosi  denominati  dalle  fosse  che  presentano  sopra 
1  ehtri.  Dello  stabilimento  di  questo  genere  siamo 
debitori  a  Bonelli,  a  cui  servì  di  tipo  i\  Girabus 
vivalis  d'  Uliger. 

TAFRODÉRO,  TAPHRODERES,  TAFHRonÈRE,  Stor. 
nat  ,  da  xdypos  ( taphros ),  fossa,  e  da  ^a;  (detes), 
pelle.  Genere  di  coleotteri  della  sezione  dei  Tetra- 
meri, e  della  famiglia  dei  Rincojori ,  stabilito  da 
Schoenherr,  i  quali  presentano  due  fossette  laterali 
tanto  sopra  la  pelle  del  loro  corsaletto  come  sopra 
quella  del  loro  addome.  Il  Brentus  foveatus  di 
rabncio   n'  è  il   tipo. 

TAGETiNliE,  T.\GETlNEAE,TAGÉTmÉEs,&or.  nat., 
da  rxyòi  (Ugo*),  duce,  e  qui  per  Tagete ,  piante. 
Nome  d'una  tribù  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  proposta  da  Enrico  Cassini,  il  cui  tipo 
è   il     geuere   Tagetes  di   Linneo. 

TÀIDE,  THAIS,  Stor.  nat.,  da  e««;  (Thais),  Faide, 
meritnce  cantata  da  Menaudro,  poeta  comico  greco, 
per  cui  venne  anche  detta  Malandrà.  Con  questo 
nome  poco  commendevole  Fabricio  stabilì  un  genere 
d  insetti  dell'ordine  dei  Lepidotteri,  della  famiglia 
dei  Diurni,  e  della  tribù  dei  Papillonidi  }  il  cui 
tipo   è   la    Thais  hjpsipila. 

TALAMÉGO,  thalamegus,  Filol.,  da  Sdl*^ 
(thakmoO,  talamo,  e  da  ayw  (ago),  apportare.  Nave 
inventata  da  Tolomeo  Filopatore ,  e  poi  da  altri 
adoperata,  della  quale  si  servivano  gli  Egizii  quando 
per  sollazzo  rimontavano  il  Nilo:  fu  così  denominata 
perchè  fornita  di  stanze ,  di  letti ,  di  vele  preziose 
e  di  altri  regj  ornamenti:  insomma  fatta  per  deli- 
zia ,  non   per  la   guerra.         '  " 

TALAM1TI.  È  sinonimo  di  Talamil  V.  Talam.i. 
TALARTO,  TI1ALARCTOS,  Stor.  nat.,  dal  sinco- 
pato Salerà*  (tìialassa),  mare,  e  da  «fyxrcj  (arctos), 
orso.  Genere  di  animali  mammiferi  dell'ordine  dei 
Carnivori,  e  della  tribù  dei  Plantigradi ,  proposto 
da  Gray  a  spese  del  genere  Ursus ,  il  cui  tipo 
sarebbe  1'  Ursus  maritinius  di  Linneo,  ossia  Y  Órso 
polare,  il  quale  frequenta  le  regioni  marittime 
del  polo. 

TALÀSSA,  V.  Aeto  {Jpp.). 
TALASSARCA,    thalassakciia  ,    thalassaroue  , 
Jatt.,    da    Boclx77x    (tbalassa),    mare,    e    da  àpxò; 
(archoO,     capo.    Grado,    0    Dignità     del     Supremo 
Comandante   di   una   flotta  od  annata  marittima 

TALASSfTE,  THAL-vssrTES,  FUoL,  da  S^owa 
(ihulaisa),  mare.  Sorta  di  vino  che  dentro  la  botte 
s  immergeva  in  mare,  affinchè  presto  acquistasse 
la  qualità  di  vecchio  (Plin.  Hist.  Ub.  XI F.  cap.  8). 
Così  per  dare  al  vino  un  gusto  più  squisito  vi 
mischiavano  PAbrotono  o  Semprevivo,  ed  allora 
diceva  si  Abrotonite. 
Tomo   II. 


TALASSO.MACHIA,thalassò-macHIA5thalasSo. 
-macie,  Tati.,  da  $dlM<jx  (thalassa),  mare,  e  da 
f^M  (macho),  battaglia.  Nelle  battaglie  navali  presso 
gli  Antichi  non  si  teneva  ordine  stabile,  mentre  l'e- 
sperto Talassarca,  o  Grande  Ammiraglio,  regolavasi 
secondo  le  circostanze  del  tempo  e  del  luogo,  e  la 
qualità  del  nemico.  Se  la  dotta  era  disposta  a 
torma  di  mezza  luna,  il  Talassarca  si  collocava  nel 
mezzo-,  se  m  buca  retta,  alla  diritta;  se  l'ala  diritta 
del  nemico  era  più  forte,  alla  sinistra  per  essergli 
opposto.  Dopo  i  sacrifici  «  l'allocuzione,  sul  vascello 
ammiraglio  suonavasi  la  trombetta,  poi  su  tulli  gli 
altri  si  faceva  lo  stesso,  indi  si  veniva  alle  prese, 
ira  1  Greci,  sono  singolarmente  celebri  la  batta- 
glia di  Salamina  contro  i  Persiani  l'anno  480  av 
GC,  nella  quale  ,  benché  inferiori  di  numero, 
col  vantaggio  del  luogo  e  la  superiorità  del  valore 
uscirono  vincitori  i  Greci-  e  quella  di  Demetrio 
bglmojo  d  Antigono  contro  Tolomeo  Re  di  Egitto 
nei  mari  di  Cipro ,  ]'  anno  3oy  av.  G.  C. ,  felicis- 
sima pel  primo:  e  presso  i  Romani,  quella  di  Ade*- 
baie  Cartaginese  vincitor  dei  Romani  ,  vicino  a 
Trapani-  quella  iti  faccia  a  Lilibeo  l'anno  243  av. 
G.  C.,  in  cui  Lutazio  sconfisse  la  flotta  di  Cartagine: 
e  quella  in  cui  Ottaviano  ad  Azzio,  3i  anni  av.  G. 
C. ,  riportò  la  vittoria  contro  Marcantonio,  e  per 
conseguenza   l'impero   del    Mondo. 

Talento,   Granirà.   Decisione  dell'animo    Vo- 
lontà,   Desiderio,   Cupidigia. 

TALJARCO,  THALIARCHUS,  Filai  ,  da  3«Al« 
(thaìia),  convito  solenne,  e  da  xpyj;  (archos),  capo. 
Maestro  e  Signore  del  convito,  detto  anche  Sim- 
posiar'ca. 

TALINASTRO,  TALINASTRUM,  Stor.  nat.,  da 
rechi  (talis),  fanciulla,  e  qui  per  Talino ,  genere  di 
piante ^  e  da  àyrìp  (astér),  apparenza.  Nome  d'una 
sezione  di  piante  del  geuere  Talino,  le  quali 
ritengono  1'  aspetto  o  1'  apparenza  delle  congeneri- 
ma  si  distinguono  pel  loro  stilo  filiforme  a  tre' 
stigmati  distinti  ed  allargati  ,  e  per  il  loro  ovario 
globoso. 

TALITTRÉLLA,  TIIAUCTRELLA  ,  t.ialictrelle, 
Stor.  nat.,  dal  diuiin.  di  Bdlarpou  (thalictron),  talittro. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  lianoncola- 
cee,  e  della  poliandria  poliginia  di  Linneo,  pro- 
posto da  stabilirsi  a  spese  del  genere  lsopjrum, 
il  quale  si  assomiglia  al  Thaliclrum ,  ma  è  più 
piccolo.  L' lsopjrum  thalictroides  di  Linneo  ne  è 
il   tipo. 

Talittro.  È  anche  genere  di  crustacei  dell'or- 
dine degli  Anfipodì,  stabilito  da  Miliie  Edwards  : 
sono  così  denominati  dal  fiorente  loro  aspetto  e 
dalla  facilità  colla  quale  riproducono  le  parti  delle 
quali  vengono  mutilati,  nello  stesso  modo  che  le 
piante  pullulano  i  loro  rami.  Questo  genere  ha 
per   tipo   il    Gaminarus  locusta  di    Fabricio. 

TAMNEA,  THAM1NEA,  Stor.  nat.,  da  $dp.»o<;  (tha- 
mnos),  virgulto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Brumaeee ,  e  della  pentandria  monoginia  di  Lin- 
neo, stabilito  da  Solander,  il  quale  comprende  un 
elegante    arbusto    formato    di    varj   virgulti  a  rami 

a1 


TAN 


(722) 


TABI 


filiformi   guarniti  di  piccole  foglie,  ed  è  la  Thatnnea 
uniflora ,   indigena   del   Capo   di   Buona    Speranza. 

Tamnofjlo.  E  anche  nome  d'  un  genere  d'  uc- 
celli dell'  ordine  degl'  Insettivori ,  stabilito  da  Vieil- 
lot,  i  quali  amano  nidificare  sopra  i  virgulti  o  i  ramo- 
scelli ,  nei  quali  nascondono  con  molta  arte  il  loro 
nido.  Il  Ihamnophilus  caudalus  ne  è  il  tipo,  e  tro- 
vasi alla   Guyana. 

TANATOPSICHÌT].  È  sinonimo  di  Tnetopsichiti. 

V.    TnETOPSICIIITI. 

TANIGLÓSSO,  TANYGLOSSUS,  tanyglossk,  Star, 
nat. .  da  ravuo)  (tanyò),  estendere,  e  da  yX'ìrtvo.  (glòssa), 
lingua.  Genere  d'  iusetti  dell1  ordine  dei  Ditteri , 
stabilito  da  Meigen  ,  il  quale  corrisponde  al  Pau- 
lonia di  Lalreiìle,  le  cui  specie  sono  provvedute 
di   lingua   molto   prolungata. 

TANIMÉCO,  TANYMECUS,  tanymèque,  Stor.  nat., 
da  r<xvù(>>  (tanyò),  estendere  ,  e  da  u.t,yxì  (mècos),  lun- 
ghezza. Genere  d'insetti  dell' ordine  dei  Coleotteri, 
della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei 
Rincofori  ,  stabilito  da  Germar  :  sono  così  deno- 
minati dall'  avere  il  loro  corpo  molto  esteso  in 
lunghezza ,  ossia  stretto  e  svelto.  Il  Curculio  pal- 
leatus  ne   e   il  tipo. 

TANIPÉZA,  TANYPEZA  ,  tanypeze,  Stor.  nat., 
da  ravvoi  (tanyò),  stendere,  e  da  tts^ò;  (pezo»),  pe- 
done. Genere  d'  insetti  ditte  ri  della  famiglia  delle 
Muscidee,  proposto  da  Meigen,  il  quale  comprende 
una  sola  specie ,  che  è  la  Tanypeza  longimana  , 
osservabile  per  gli  estesi  piedi  :  sono  cosi  denomi- 
nali dal   pedonare   sostenuti   sopra   piedi   stesi. 

TAN1PO,  TANYPUS,  tanype,  Stor.  nat.,  da  ravvo) 
(tanyò),  stendere,  e  da  jrcù?  (pus),  piede.  Genere 
tV  insetti  della  famiglia  dei  Nemoceri,  e  dell'  ordine 
dei  Ditteri,  stabilito  da  Meigen:  sono  così  deno- 
minati dall'avere  i  piedi  molto  allungali  e  stesi. 
La    Tipula  maculata  ne   è   il    tipo. 

TANIR  RINGHI  DI,  tanyrkiiyncuideae  ,  tanyr- 
r.iiYNCitiDES ,  Stor.  nat.,  da  ravyw  (tanyò),  prolun- 
gare, e  da  pvyyoz  (  rhynchos  ) ,  rostro.  Nome  dato 
da  Sehoenherr  alla  divisione  IX.  dei  Curculionidei , 
nella  quale  si  comprendono  quelli  provveduti  di  un 
rostro  molto  prolungalo. 

TANlRRIlNCO.  Genere  d'insetti  coleotteri  tetra- 
meri della  famiglia  dei  Rincofori,  stabilito  da  Schoe- 
ìiherr,  il  quale  costituisce  il  tipo  d'una  divisione 
dello  stesso  nome:  sono  così  denominali  per  essere 
muniti   d'  un  rostro   prolungato. 

TANÌSFIRO,  TANYSPHYMJS,  tanysphyre  ,  Stor. 
nat. ,  da  TavJw  (tanyò),  prolungare ,  e  da  a^vpòv 
(spbyron),  malleolo.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri,  della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della 
famiglia  dei  Rincofori,  stabilito  da  Germar:  sono 
(osi  denominati  dal  molto  sviluppato  od  allungato 
loro  malleolo.  Questo  genere  ha  per  tipo  il  lihyn- 
i  haenus. 

TAN1STOMI.  TANYSTOMA  ,  tanystomes,  Stor. 
nat..  da  Tavuw  (tanyò),  estendere,  e  da  aro'f/a  (sto- 
ma), bocca.  Nome  d'una  famiglia  d' insetti  Ditteri, 
così  denominati  dall'avere  una  tromba  sporgente 
od   estesa,  la  quale,  presso  di  loro,  costituisce  la 


bocca.  Comprende  questa  famiglia  i  generi  Linneaui 
Asilus ,   Empii   e    liombylius. 

Tantalo  .  Stor.  nat.  Con  questo  nome  mito- 
logico stabilito  da  Latham  nella  famiglia  delle 
Grulle,  od  Uccelli  da  riva  (Jùhassier  aul.icmcnt 
Oiseaux  de  Rivage  Cuvier).  e  così  denominati  dal- 
l'immobilità  colla  quale  dimoiano  sulla  riva  dei 
laghi,  nello  stesso  modo  che  Tantalo,  Re  di  Fri- 
gia, veniva  costretto  da  Mercurio  a  rimanere  im- 
mobile  nelle   rive   delle   acque. 

TAPÉTI  ,  TAPETES  ,  Filol. ,  da  ùr.i  rei*  r.cfrih 
(apo  tu  patrio),  dal  calpestare.  Sorta  di  strati  con 
cui  gli    Antichi   ornavano  i   loro  appartamenti. 

TAPINA,  TAPINA,  tapéi.\e,  Stor.  nat.,  da  -a- 
7T£(!/ò;  (taprinos) ,  umile  Genere  d'inselli  dell'or- 
dine dei  Coleotteri ,  e  della  famiglia  dei  Longicorni, 
stabilito  da  Lepellclier  e  Serville:  sono  così  deno- 
minati dal  loro  portamento  umile ,  e  dai  colori 
poco  vivi  dei  quali  sono  little  le  parli  componenti 
il  loro  corpo. 

Tapina.  E  anche  genere  di  piante,  stabilito  da 
Martius  {Genera  et  Spec  plant.  Rrasil.  3.  pag.  5o,) 
nella  famiglia  delle  Gesneriee  di  Richard  ,  il  cui 
tipo   è  la  Gesncria  barbata,  pianticella  molto  umile. 

TAPINÓTO,  TAPINOTUS  ,  tapinotu  ,  Stor.  nat., 
da  ra.nuvòi  (taprinos),  untile,  depresso,  e  da  vùtcv 
(nóton),  dorso.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della 
famiglia  dei  Rincofori,  stabilito  da  Sehoenherr: 
sono   così  denominati  dal  depresso  loro   dorso. 

TAPIRO,  TAPIKCS,  tapire,  Stor.  nat.,  da  ~z~e<vò: 
(tapeinos),  umile,  mansueto,  timido.  Genere  di  mam- 
miferi pachidermi  della  tribù  dei  Tridattili,  sta- 
bilito da  Linneo  ,  il  quale  sembra  aver  preso  tal 
nome  dal  carattere  umile  e  mansueto  di  quest'  a- 
nimale ,  quantunque  di  corporatura  grossolana  e 
robusta  :  se  ne  conoscono  due  specie  viventi ,  cioè 
il  Tapirus  americanus ,  ed  il  Tapirus  indicus  di  Fe- 
derico Cuvier:  e  due  fossili,  cioè  il  Tapirus  gigan- 
teus ,   ed   il    Tapirus  n.:stodontoides. 

TAPIROSTÉRIO  ,  TAPIROSTHERIUM  ,  Stor.  nat., 
da  rxneivà;  (tapeinos),  e  qui  per  tapiro,  da  èaréoi» 
(osteon),  osso,  e  da  B~hp  (thèr),  belva.  Nome  dato 
da  Blainville  ad  un  genere  d'  animali  fossili ,  le 
cui  ossa  si  assomigliano  a  quelli  d' una  belva  simile 
al    Tapiro.   Corrisponde   al  Lophiodon   di  Cuvier. 

j- TARANTISMO  o  TARANTOLISMO ,  taiìa.n- 
TISMUS  o  TARANTULISML'S  ,  tarantisme  o  tarantu- 
lisme,  Med.,  da  Tapavrc;  (Tarantos),  Taranto,  città 
della  Puglia.  Così  chiamossi  una  malattia  che  dice- 
vasi  endemica  nella  Puglia  ,  e  che  volevasi  pro- 
dotta dalla  morsicatura  della  Tarantola,  specie  di 
ragno  che  è  comune  in  quella  provincia.  Questa 
malattia  dicesi  caratterizzata  da  una  irresistibile 
propensione  a  danzare  o  saltare,  o  da  uno  sfrenato 
desiderio  d'ascoltare  delle  musicali  melodie:  e  pre- 
tendesi  sanabile  mercè  la  danza.  Altri  invece  hanno 
asserito  die  alcuni  inalati  di  Tarantismo  siansi 
risanati  a  forza  di  saltare  e  mandar  fuori  il  veleno 
della  Tarantola  col  profuso  sudore }  e  che  da  ciò 
ne  sia   vernilo  la  popolare   credenza  che  la  musica 
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fosse  necessaria  a  combattere  quella  malattia.  Chec- 
ché ne  sia ,  è  ora  avverato  che  la  Tarantola  e 
all'atto  innocua;  ed  è  assai  probabile  che  il  Ta- 
rantismo altro   non  sia  che  lo  Scelo  tirbe.  V.  Scelo- 

T1KBE     (App.). 

TARANTO,  TARENTUM,  tarante,  Geogr. ,  da 
Tdptxi  (Tarn)  ,  Taranto.  Ampia  città  della  Magna 
Grecia  sul  golfo  Tarantino  ,  situata  su  i  con- 
fini dei  Salenti  ni,  un  tempo  assai  potente,  che 
sostenne  guerra  coi  Romani.  Si  dice  fondala  da 
Taranto  figlio  di  Nettuno,  cioè  venuto  da  oltre 
mare  ,  ossia  di  origine  ignota  ed  antichissima. 
Questa  città  venne  ampliata  da  Falanto  Spartano 
che  vi  approdò  coi  Partenti.  V.  Partenii. 
TARANTOLA         (     v  ... 

TARANTOLISMO  j  '  Y*  Tabantismo  (<*PP-)- 
TARICOPOLI,  takjchopolis,  FiloL,  da  t«>x« 
(taricha),  salsamente,  e  da  ntaXéw  (pòleó),  vendere, 
salsamentaij.  Si  i  Greci  che  i  Romani  ebbero  in 
somma  delizia  i  salsamenti,  da  Suida  chiamati  sum- 
ptuosa  obsonia  (ital.  cibi  costosi).  Athenaeus,  Dipnos. 
iib.  III.  cap.   33. 

TARSÓFIMA,  tarsophy.ua,  SufTtotmclgefdjtoufltì, 
Anat. ,  da  vàpio^  (tarsos),  tarso,  e  da  (oùpx.  (phy- 
ma),  gonfiezza.   Enfiagione  del  tarso. 

Tartaro,  Mitol.  Presso  Igino  (Fabula  CHI.) 
•è  un  essere  mostruoso  figlio  dell'Etere  e  della  Terra, 
e  padre  del  gigante  Tifone.  Plutarco  però  (de  Isid. 
et  Osirid.  ) ,  seguendo  1'  egizia  tradizione  ,  lo  fa 
figliuolo   di   Saturno. 

TASSANTEMA,  TAXANTHEMA,taxa:nthème,  Stor. 
nat.  ,  da  r«£i;  (taxis),  ordine,  e  da  cLvSoi  (anthos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Plorn- 
baginee,  e  della  pentandria  pentaginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Necker  (Eleni.  Bot.  1.  pag.  1 55):  sono 
così  denominate  dall'  ordine  che  tengono  costante- 
mente   le   parti  costituenti  il  loro   fiore. 

TASSI  ARCA,  TAXIARCUUS,  FiloL,  da  taxa  voce 
latina  del  medio  evo,  invece  di  exactio ,  ital.  tassa, 
imposizione,  e  da  ùpjò;  (archos),  capo.  Esattore 
delle   contribuzioni  ,   imposte  ,   o   gabelle. 

TASS1CÓRNI,  TAXICOKNI,  taxicorm:s,  Stor.  nat., 
da  tcc'^i;  (taxis),  schiera,  e  dal  lat.  cornus ,  ital. 
corno.  Nome  d'una  famiglia  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  sezione  degli  Eteromeri,  stabilita 
da  Latreille:  sono  così  denominati  dall'avere  le 
antenne,  o  corna,  disposte  in  ischiera  od  ordine. 
TASSONOMÌA,  TAXiONOMIA  ,  taxionomie,  Stor. 
nat.,  da  rafts  (taxi»),  ordine,  e  da  vójxoz  (nomos), 
legge.  Parte  della  Botanica  che  comprende  i  metodi 
ed  i  sistemi  stabiliti  per  la  classificazione  dei  vege- 
tabili. Questo  nome  venne  introdotto  nella  scienza 
da  De  Candolle. 

TASSONOMICO.  Relativo  alla  Tassinomia. 
TASSOLOGIA  ,  TAXOLOGIA  ,  taxologie  ,  Stor. 
nat.,  da  ?x|i;  (taxis),  ordine,  e  da  Xo'yc;  (logos), 
discorso.  Desvaux  dà  questo  nome  alla  parte  della 
Botanica,  il  cui  oggetto  si  è  lo  Studio  dei  varj 
sistemi  introdotti  nella  ordiuata  distribuzione  dei 
vegetali.  Questa  parte  della  Botanica  corrisponde 
alla   Tassionomia  di   De  Candolle. 


TASSOMAN1A,  TAXOMANIA,  taxomanie,  Med. , 
da  rxti$  (taxis),  ordine,  e  da -porfa  (mania) ,Jìwore. 
Abuso   del   metodo   o   delle   classificazioni. 

TASSONOMÌA  o,  meglio,  TASSIONOMIA.  V. 
Tassionomia  (/Ipp.). 

TAUREA,  TAUhEA,  Tati,  ani.,  da  T*ùpoi  (tauro,), 
toro.  Specie  di  tromba,  la  quale,  per  dirigere  i 
movimenti  dell'esercito,  dava  un  suono,  in  certo 
modo  ,   somigliante   al   muggito   del   toro. 

TAURI,  TAURI,  Geogr.  ant. ,  da  Tayp«  (Tauroì), 
Tauri.  Nome  di  certi  popoli  della  Scizia  Europea, 
da  cui  trasse  il  nome  la  Chersoneso  T aurica ,  ora 
detta  Crimea,  perchè  ivi  abitarono.  Guai  agli  stra- 
nieri che  vi  approdassero  per  caso,  o  gettativi  dalla 
tempesta!  cadevano  infallibilmente,  per  mano  di 
questi  Barbari,   vittime  sugli  altari  a  Diana. 

T AURICA,  V.  Tauri  (App.). 

TAURÓCRANO,  taurockanos,  FiloL,  da  nwpoc 

(tauros),  toro,  e  da  xpdvcv  (cranon),  capo.  Aggiunto 
dell'  Oceano  in  Euripide  (Oreste*  v.  i377),  desunto 
dal  muggito  de'  flutti  agitati  e  sconvolti  del  mare, 
imitante  in  qualche  guisa  quello  de'  tori  5  ma  più 
probabilmente  considerato  come  origine  dei  fiumi, 
1  quali  si  rappresentano  colle  corna  di  toro,  massi- 
mamente quando  formano  diversi  rami;  onde  par- 
lando Virgilio  del  Po  (Georg.  Iib.  IT.  v.  37i) 
disse  :  =5  Et  gemina  auratus  taurino  cornua  mltu 
Eridanus  =:.  Cosi  Ercole  troncò  un  corno  al  fiume 
Acheloo:  cioè,  riunì  al  letto  di  questo  fiume  mi 
ramo   che  inondava  1'  Etolia. 

TEA,  THE  A,  Geogr.  ant.,  da  Qeòi  (Theos),  Dio. 
Città  della  Laconia ,  forse  così  denominata  per 
1'  amenità  della  sua  situazione.  I  suoi  simboli  sono 
una  testa  di  Apollo,  e,  nel  rovescio  della  medaglia, 
un  Pegaso. 

TEBE,  V.   Teb.ude. 

TECACÓRIDE,  THECACORIS,  Stor.  nat.,  da  Sfai, 
(tl.écé)  ,  guscio,  e  da  swps  (coris),  cimice.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Euforbiacee ,  stabilito 
da  Adriano  De  Jussieu  :  sono  così  denominate  dal- 
l' avere  involto  il  seme  in  un  guscio  della  forma 
del   Cimice. 

TECADATTILO,  thecadactylus,  thécadactvle, 
Stor.  nat.,  da  Syxy]  (thècé),  ripostiglio,  e  da  <J«jc- 
rvloi  (dactylos),  dito.  Sotto-genere  d'animali  rettili 
sauriaui  del  genere  Ascalabotes ,  nel  quale  vengono 
comprese  le  specie  che  hanno  le  dita  ricoperte  di 
squame,  le  cui  ultime  servono  a  ricoprire  le  ultime 
falangi  in  modo  di  ripostigli,  nel  quale  l'animale 
a  volontà  nasconde  le   unghie. 

TECARCO,  TOECHARCHUS ,  Naut. ,  da  xolyoi 
(toichos),  parete,  e  da  àpyj;  (archos),  capo.  Titolo  di 
Chi  presiede  ai  remiganti,  onde  all'uopo  accele- 
rare o  rallentare  il  corso  della  nave  ,  che  volgar- 
mente chiamasi  Aguzzino;  quali  sulla  celebre  nave 
Argo  furono   Zete  e   Calai ,    figliuoli   di   Borea. 

TECARIA,  THECARIA,  Stor.  nat.,  da  ^/>,  (thè- 
cé), ripostiglio.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  Licheni,  stabilito  da  Fee  :  sono  così 
denominate  dalla  forma  del  loro  apotecio  fatto  a 
forma  di  bicchiere ,   ricoperto   a  modo   d'  una   teca 
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od    urna.    Ila    per    tipo    la    Thecaria    quassiaecola. 

TEClDÉA,  THECIDEA,  thécidée,  Stor.  nat. ,  da 
$Y)v-y}  (thècè),  teca,  borsa,  ripostiglio  ,  e  da  tfàoi 
(eidos),  somiglianza.  Genere  di  molluschi  conchili- 
feri ,  stabilito  da  Defrance  ,  il  quale  comprende 
alcune  piccole  conchiglie  fossili,  ed  una  sola  specie 
vivente,  che  è  la  Thecidea  mediterranea ,  che  si 
presenta  sotto  la  forma  di  piccola  teca  ,  e  trovasi 
nel  littorale  del   Mediterràneo. 

TÈCNICI,  V.  Tecnologi   (App.). 

TECNÒLOGI  o  TECNICI,  TECtÌNOLOGI  o  TE- 
CHN1C1,  Filol,  da  xéyyr\  (ledine),  arte,  e  da  Aoyo; 
(logos),  discorso;  cioè  Grammatici  o  Dottori  del- 
l'arte grammatica.  Eustazio  (//.  11.  pag.  308)  dà, 
per  antonomasia,  questo  titolo  ad  Erodiano  Gram- 
matico: titolo,  da  Stefano  (de  Urbibus)ì  e  dal  Gran- 
d' Etimologico,  applicato  anche  ad  Apollonio  Ales- 
sandrino di  soprannome  Discolo,  e  da  Giorgio  Chero- 
bosco  distinto,  a'  tempi  suoi,  nell'arte  grammatica. 

TECNOPÉGNIQ,  TECHNOPAEGNUJM  ,  Filol. ,  da 
xiyyy]  (tedine),  arte,  e  da  Tzxiyviev  (paignion),  schei  zo, 
giuoco.  Titolo  delf  Idillio  XII.  di  Ausonio:  Idillio 
che  contiene  versi  che  terminano  con  un  mono- 
sillabo, e  talvolta  anche  ne  cominciano,  tutti  però 
composti  con  molta  arte.  Vedi  la  prefazione  a 
questo   poemetto  diretto  a   Pacato   Proconsole. 

TE  FRANTO  ,  TEPHRANTHUS,  tephramthe  ,  Stor. 
nat. •,  da  réfpa.  (tephra),  cenere ,  e  da  atvSos  (anihos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  ginandria  triginia  di 
Linneo ,  proposto  da  Necker  per  collocarvi  la  Me- 
borea  di  Aublet,  la  quale  è  provveduta  di  picco- 
lissimi  fiori   di    color   di   Cenere. 

TÉFRIA  ,  TEPHRIAS,  Stor.  nat.,  da  téfpa  (te- 
phra) ,  cenere.   Sorta   di   marmo   di    color   cinericcio. 

TEFR1NA,  TEPHIUNA,  tephrine,  Stor.  nat.  ,  dal 
dimiu.  di  xiypo.  (topina),  cenere.  Minerale  così  chia- 
mato da  Laméthérie,  che  è  una  lava  feldspàtica  di 
color  di  Cenere  polverosa,  proveniente  dalla  decom- 
posizione delle   Rocce  leucostiniche. 

Tefrite.  E  anche  genere  d' insetti  dell'  ordine 
dei  Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Alcriceri ,  stabilito 
da  Latreille  :  sono  così  denominali  dal  colore  umile 
di  Cenere   di   cui  è  ornato   il   loro   corpo. 

Tefrite.  In  Plinio  (Hist.  lib.  XXX  VII.  cap. 
io)  è  una  sorta  di  gemme  che  presentano  l'im- 
magine d'una  Luna  nuova,  cioè  cornuta,  di  colore 
però   cinericcio. 

TEFROlTE,  TEPHP.OITES,  tephroìte,  Stor.  nat., 
da  véfpa.  (tephia),  cenere.  Nome  dato  da  Breilhaupt 
ad  un    minerale   compatto   di  colore   cinericcio. 

TEFROSIA,  TEPHROSIA,  tephrqsie,  Stor.  nat., 
da  xi&po.  (tephia),  cenere.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo,  stabilito  da  Persoon  :  sono  così 
denominate  dal  colore  verde  cinereo  delle  loro  foghe 
e  dei  fusti.  Questo  genere  ha  per  tipo  la  Galega 
cinerea  di   Linneo. 

TELASIDE,THELASIS,  Stor.  nat.,  da  3>?X^  (ihèlè), 
papilla,  mammellone  o  capezzolo.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  Orchidee ,  e  della  ginandria 
diandria  di  Linneo,  stabilito   da  Blume  :  sono  così 


denominate  dall'  avere  il  ginoslemo  terminato  in 
forma  di  papilla  mammellare .  o  capezzolo.  La 
Thelasis  obtusa  ne  è  il  tipo. 

TELATTIDE,  THELACTIS,  Stor.  nat..  da  SjjX$ 
(tlièlé),  capezzolo  ,  e  da  à/.riv  (#ctin),  raggio.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  delle  Mucidi- 
nee ,  stabilito  da  Marlius  :  sono  cosi  denominata 
dal  terminare  sotto  la  forma  di  piccoli  capezzoli 
mammillari,  portati  da  filamenti  disposti  in  raggio. 

TELÉBOLO,  THELEBOLUS,  tbélebole,  Stor.  nat., 
da  SyjXi}  (tbélé),  capezzolo  ,  e  da  /3»À0J  (bdlos"),  buio, 
palla.  Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
dei  Funghi ,  e  della  tribù  delle  Licoperdiacee ,  stabi- 
lito da  Tode:  sono  cosi  denominate  dal  presentarsi 
sotto  la  forma  dei  capezzoli  delle  mammelle,  nel 
cui   mezzo  contengono   un   piccolo  globetto  o  bolo. 

TÉLEFO,  V.  Partenopeo  (App.). 

TELEFONIA,  THELEPHOMA ,  Mecc. ,  da  x?i).t 
(tln'lc),  lontano  ,  e  da  mui/-^  (pbóné>,  voce.  Così  dicesi 
il  parlar  da  lontano }  ciò  che  si  fa  o  alzando  la  voce, 
o   colla   tromba   marina. 

-f-TELÉFORA,  THELEPHORA,  thélépiiore,  Stor. 
nat. ,  da  Sr/lri  (thèlè),  papilla  o  mammellone ,  e  da 
<S(ép'ù  (pherò),  portare.  Genere  di  piante  della  famiglia 
de'  Funghi ,  stabilito  da  Elirhart  ed  adottato  dai 
Botanici,  nel  quale  si  comprendono  quelli  che  por- 
tano la  loro  fruttificazione  sotto  la  forma  di  papille 
o  di  mammelloni.  Fries  riporta  la  seguente  frase 
caratteristica:  Hymenium  cum  pi/eo  homogeneum  et 
concretimi  .papillis  subrotundis  obtusis  sparsis  obsitum. 

TELEIOSI,  V.  Catarismo  (App.). 

TELEMATAR1I,  THELEMATAR1I,  Filol ,  da  SeXtu 
(thrlcó),  volere.  Così  Niceforo  Gregora  (Hist.  Bizant. 
lib.  1.  cap.  i.  pag.  48.  edit.  li.  1702),  e  Pachimere 
(lib.  11.  cap.  XIV.  et  seq.)  chiamavano  i  Greci 
nati  in  Costantinopoli,  i  quali,  regnando  i  Franchi 
in  Costantinopoli,  e  gl'Imperatori  Greci  in  Nicea, 
viveano  in  campagna  ,  coltivando  i  loro  poderi  , 
senza  dipendere  ne  dagli  uni,  né  dagli  altri.  Perciò 
detti  anche  acefali  (da  a.  priv.  .  e  da  /.taxAv  (ce- 
phalè),    capo). 

TELEOLOGICO.  Ciò  che  si  riferisce  alla  Te- 
leologia. V.   Teleologia. 

TELEPÓGONE  ,  THELEPOGON ,  Stor.  nat..  da 
By}1-})  (thèlè ),  mammellone,  e  da  nóiywv  (pògòn),  barba. 
Genere  di  piante  della  famiglia  della  Graminee , 
e  della  triandria  diginia  di  Linneo ,  stabilito  da 
Roth  :  sono  così  denominate  dall'  avere  gli  stami 
mammelluti  e  barbuti.  La  sola  specie  conosciuta 
è   il    Thelepogon  elegans. 

TELÉSTO,  TELESTO,  Stor.  nat.,  da  TeXstfrw  (Te- 
stò), T elesto ,  ninfa  figlia  dell'Oceano  e  di  Teti. 
Genere  di  polipi  dell'ordine  delle  Tuhularìee 9  sta- 
bilito da  Lamouroux  in  onore  di  questa  Ninfa,  e 
ne  descrive  tre  specie,  cioè  la  Telesto  lutea,  la 
Telesto  aurantiaca,  e  la  Telesto  pelagica,  abitatrici 
dell'  Oceano   Atlantico. 

Telete  ,    Leti.  eccl.  Così,    per    antonomasia, 
dicesi   dai   Greci   il   santo   sacrificio   della   Messa. 

-{-TEL1FONO,  THELYPHONUS,  tiiélypiione,  Stor. 
nat. }  da  SyjÌD  (thély),  femmina  .  e  da   ifìVw  (phenò) 
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ìiius.  per  yoveóu  (phorieuA)  ,  uccìdere.  Così  presso 
Plinio  (llist.  Ub.  XX FU.  cap.  3)  alcuni  chiama- 
rono l'Aconito,  in  considerazione  della  sua  pro- 
prietà di  recar  morte  alle  femmine  degli  animali, 
delle  quali  giungeva  a  toccare  le  parti  della  gene- 
razione. Venne  anche  detto  Storpio  (ibid.  Ub.  XXV. 
cap.  io),  perchè  creduto  funesto  agli  Scorpioni 
che   lo    toccassero. 

TELIGÓNIA,  TIIELYGONIA,  t.illvgonie,  Slot:  nat., 
da  3yj):jz  (thèlys),  femminile ,  e  da  ycvsìa  (goneia), 
generazione.  La  parte  che  la  donna  prende  nel- 
]'  atto   della   generazione. 

TELITAMNO,  TIIELYTIIAMNOS  ,  Slot:  nat.,  da 
Sfjlvs  (Ihélys),  femmina ,  e  da  Sdpvoq  (thamnos), 
virgulto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Si- 
nanteree,  e  della  singenesia  poligamia  superflua  di 
Linneo,  stahilito  da  Sprengel  figlio:  sono  così  deno- 
minate dal  presentarsi  sotto  la  forma  di  gracili 
virgulti,  cioè  femminei.  Il  Thely thamnos  fdiforinis 
ne   è  il  tipo. 

TELONÀRIO,  TELONARIUS,  Filai.,  da  zèlo?  (te- 
lo»), gabella,  e  da  tkvéop.eu  (óneomai),  comprare.  Di- 
cesi chi  ne'  porti  ,  sulle  rive  dei  fiumi  •  su  i  con- 
fini dello  Stato  percepisce  il  dazio  o  gabella  sul- 
1' importo  delle  merci  straniere,  ed  anche  il  Ban- 
chiere, dai  Latini  detto  Publicanus ,  hai.  Pubblicano. 
TELÒNIO,  TÈLONIUM,  Filai,  e  Lett.  eccl. ,  da 
rtkei  (tclos),  gabella.  Banca,  o  Luogo  ove  esigevasi 
la  gabella,  posto  ordinariamente  presso  il  mare 
dove  si  esige  la  gabella  dei  naviganti  che  vi  appro- 
dano. E  San  Marco  abbastanza  indica  la  vocazione 
di  Sau  Matteo  esser  avvenuta  presso  il  mare:  ed  i 
viaggiatori  dicono  che  fuor  di  Cafarnao  presso  il  mare 
si  mostra  il  luogo  da  dove  fu  chiamato  S.  Matteo. 
TELÓTREMA  ,  THELQTREMA ,  Stor.  nat.  ,  da 
3tjX>7  (tlièlè),  mammellone ,  e  da  zpéu  (treò),  forare. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Li- 
cheni, stabilito  da  Achario  :  sono  così  denominate 
dal  presentarsi  sotto  la  forma  di  papille  mammel- 
lari  che  si  aprono  all'  estremità  lasciando  un  foro. 
II   Lichen  exanthematius  di    Smith   ne   è   il  tipo. 

TÉMA,  TREMA,  tiième  ,  Grainm.  e  Belt.  ,  da 
n'Byipi  (litlièmi),  porre.  Argomento  in  genere,  Ma- 
teria o  Proposizione  che  s'intraprende  di  provare 
o  di  rischiarare ,  ossia  Tema  o  Traduzione  da 
farsi  dallo   Scolaro. 

Tema,  Jstrol.  Chiamasi  Tema  celeste,  o  sempli- 
cemente Tema,  la  Posizione  in  cui  si  trovano  "li 
astri  nel  momento  della  nascita  di  alcuno,  od  il 
luogo  dove  egli  è  nato,  su  cui  gli  Astrologhi  tirano 
delle  congetture  che  si  chiamano  Oroscopo.  V. 
Ohoscopia. 

Tema,  Tali.  Nel  Glossario  antico  (tit.de  mìli- 
tia)  equivale  a  ~a.ii;  (taxis),  legione;  e  da  Btu.utiY.ol 
(thpmaticoi)    a    legìonaij. 

TENDONE.  E  sinonimo  di  Tendine.  V.  Tendine. 
Tenia,  FdoL  Fascia  con  cui  gli  Antichi  ador- 
navano il  capo,  e  particolarmente  le  immagini 
degli   Dei. 

TENl'TIDE  j  TAENiTis ,  Stor.  nat.  ,  da  rouvia 
(Sainia),   benda.   Genere  di   piante    crittogame    della 


famiglia  delle  Felci,  stabilito  da  Svvarlz  :  sono  così 
denominale  dal  presentare  la  loro  fruttificazione 
sotto   la   forma   d'  una    linea   o  benda. 

(TENTREDINE,  riButato,  e  sostituito  Tentrcdo.) 
TENTRÉDO,  TENTHREDO,  tehthbède,  tatf  9Matt* 
toefjmiflefc&fa&t,  Stor.  nat.,  da  revSptfùv  (teathrèdòn), 
tentrcdo,  specie  d'insetto  indicalo  da  Aristotile 
nella  sua  Storia  degli  animali  (Ub.  IX.  cap.  43), 
che  sembra  essere  una  sorta  di  vespa.  Con  questo 
nome  Linneo  stabilì  un  genere  d'  insetti  dell'  or- 
dine degl'  Imenotteri,  della  sezione  dei  Terebrani , 
della  famiglia  dei  Porta-sega,  e  tipo  d'una  tribù 
dello   stesso   nome. 

^  TEODOSI  ANI,    THEODOSIANI,    Lett.   eccl. ,    da 
©eetfptnes    (Theodosios) ,    Teodosio.   Eretici   del   secolo 
IV.,  i  quali,  inerendo  alla  dottrina  di  Teodosio  e  di 
Gajano   (onde   Gajaniti  furono  anche  chiamati)  Ve- 
scovi di  Alessandria,  seguirono  gli  errori  di  Etiliche 
e   di    Dioscoro^    perciò  rigettarono   le   decisioni   del 
Concilio    di     Calcedouia  ,    ed    asserirono    in    Gesù 
Cristo    una    sola    natura  corrotta,  secondo   i   Teo- 
dosiani,   e,   secondo  i   Gajaniti,   incorrotta. 
^  TEODOSSASTE,  THEODOXASTE,  Lett.  eccl.,  da 
Qeòz  (TheoO,  Dio,  e  da  do£a  (doxa)  in   superi,  uni- 
tamente a  v.pdn-ze  (cratiste), potentissimo;  di  Qecxv- 
fiipvYirz.   (TlieocyberiK'tc),  governato  da  Dio;   ài    <èeo- 
ptytxlvvTC  (Theomegalynte),  magnificato  da  Dio;   e   di 
àyU  po\>   BaW.EÙ  (hagie  mù  Basilea),  signor  mio  Impe- 
ratore. Con   tali   titoli  scriveva   il   Patriarca  di    Co- 
stantinopoli  ali1  Imperatore  non  ancor  coronalo.  Se 
poi  era  coronato,  i  titoli  erano  i  seguenti:   tipdrtTre 
(cratùte),  potentissimo;   9eó-ze~:ze  (Theostepte) ,  coro- 
nato   da    Dio;    Qeoziurize    (Theotiniéte),    onorato    da 
Dio;   ®ecàó£<x-Z£   (Theoiloxaste) ,   da   Dio  avendo  otte- 
nuto la  gloria;   Qeonpófilrjze  (.TheoproUète) ,  promosso 
da    Dio;    Seopeyxlvvze    (Theomegalynte),    magnificato 
da  Dio;  xyii  pou  (hagie  mù),  signor  mio  ;  kùzov.pxzo  a 
(Autocrator),     Imperatore;    e    ha-ihù    (Basilea)-,    Re  : 
cambiando   il   genere,   erano  gli  stessi  che  si  davano 
ali1  Imperatrice  coronata. 

TEOFILÉSTATO,  theophilestate,  Lett.  eccl, 
da  Qeò;  (Tbeos),  Dio,  e  dal  superi,  di  yO,o;  (philos), 
caro,  cioè  a  Dio  carissimo.  Tale  era  il  titolo  che 
nella  Chiesa  greca  un  Metropolitano  dava  scrivendo 
ad  un   Vescovo. 

Teologo,  Teol.  Tal  nome  si  diede  meritamente 
a  S.  Giovanni  Evangelista,  per  aver  sentito  e  scritto 
con  maggior  sublimità  degli  altri  sulla  genealogia 
di  Gesù  Cristo.  Fu  anche  perciò  chiamato  Figliuolo 
del  tuono,  perchè,  come  un  tuono,  rimbombò  dal 
cielo,  narrando  la  Divinità  del  verbo.  Paidinus , 
epist.  XXIV.  de  S.  Joanne. 

Teologo.  Istrutto  nella  scienza  di  Dio,  e  Di- 
gnitario nelle  Chiese  Cattedrali,  coli' obbligo  d'in- 
terpretare la  Sacra  Scrittura,  e  di  spiegare  singo- 
larmente ciò  che  riguarda  la  cura  delle  anime. 

TEONÉA  ,  THEONEA  ,  tiiéonée  ,  Stor.  nat.  ,  da 
0£wi/  (Theòn),  Teorie,  pittore  di  Samo:,  nome  anche 
d'  altri  illustri  personaggi  della  Storia  filosofica. 
Con  questo  nome  Lamouroux  fondò  un  genere  di 
polipi  nelP  ordine   delle   Milleporiti,   il  quale  com- 
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prende    una    sola    specie 


clic    ritrovasi   allo  slato 


fossile,  ed   è  la   Theonea  clathrata. 

TEONOMÌA.,TIIEONOMIA,  TeoL,  da  Qeò;  (Theos), 
Dio,  e  da  vópos  (nomos),  legge.   Legislazione  divina. 

TEOPLEGIA  o  TEOPLLSS1A ,   tiieoplegia  o 

THEOPLEXIA,    Med. ,     da    Qeò;    (Theos),    Dio ,   e   da 
nlriavo)   (plèsso),  colpire.   Apoplessia  fulminante. 

Teoplegia  e  Teoplessia  trovansi  anche  per 
significare  la  subita   ispirazione   dei  Poeti. 

TEOPLESS1A.  È  sinonimo  di  Teoplegia.  V.  TEO- 
PLEGIA   (App.). 

TEÓRII,  THEORII,  Lctt.  eccl.  ,  da  Sedo  peti  (theaó- 
mai),  vedere.  Ministri  della  Chiesa  di  Santa  Sofia 
in  Costantinopoli  ,  incaricati  d'  invigilare  che  cia- 
scun Dignitario  stesse  nel  suo  ordine  e  nel  posto 
che   gli    si   competeva. 

TEOSEBÉSTATO,  V.  Timiotato  (App.). 

TEOTÉCA  ,  THEOTHECA  ,  Lett.  eccl. ,  da  Qeò; 
(Theos),  Dio,  e  da  &/>**  (thécé,).,  ripostiglio.  Così 
dicesi  la  Pisside  in  cui  si  ripone  il  Santissimo 
Viatico   per  gì1  infermi. 

Terapia,  Lett.  eccl.  Presso  gli  Scrittori  greci 
vengono  cos'i  indicale  le  opere  che  si  dicono  Soddi- 
sfatene: come  i  digiuni,  le  umiliazioni,  e  simili, 
solite  ad  imporsi  nell'antica  disciplina  della  Chiesa 
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come  espiazione  canonica,  ai  colpevoli  di  grande 
e  pubblico  delitto.  È  lo  stesso  di  quel  che  i  Latini 
chiamano  Penitenza.  Onde  l'empenti  vai  Penitenti. 
Pachimele  (Hist.  lib.  111.  cap.  19)  le  dà  raggiunto 
di  Antìpeno  (da  dvrì  Unti)  prepos.  che  significa 
eguaglianza  ,  e  da  noivh  (poine),  pena),  che  deve 
cioè  aver  qualche  eguaglianza  e  proporzione  colla 
gravità  del   misfatto. 

TE  RI  ACALE.  Che  contiene  la  Teriaca:  che  ne 
ha  la  proprietà. 

TÉRIGO-TIRÀNNO,  pterygo-tyrannus,  FiloL, 
da  Tzxépvl  (pieryx),  ala  ,  e  da  TÙpv.vvc;  (tyrcnujo*)', 
nel  significato  primitivo,  He.  Tal  titolo  di  Re  degli 
uccelli  ebbe  quello  che  nelle  Indie  fu  regalalo  ad 
Alessandro  ,  osservabile  per  la  sua  forma  e  per 
V  eleganza   delle   ale  e  dei   colori. 

TERIONÀRCA,  THERIONARCA ,  Stor.  nat.  .  da 
Sriplov  (thèrion),  fiera,  e  da  vdpy.fi  (norcè),  sopore. 
Sorta  d1  erba  magica,  a  cui  gli  Antichi  {Min.  Hist. 
lib.  XXI F.  cap.  18  et  lib.  XX F.  cap.  9)  attri- 
buirono la  virtù  di  render  torpidi  e  di  uccidere 
anche  i  serpenti  ;  e  ,  toccata  ,  d'  intorpidire  qua- 
lunque bestia. 

TERMIATRÌA,  THERMIATRIA,  thermiatuie,  Med.  , 
da  S-éppai  (thermai),  terme,  e  da  ia.xpiv.rt  (istrice), 
medicina.  Parte  della  Terapeutica,  che  ha  per  og- 
getto le   acque  minerali   calde. 

TERMIDORO,  THERMIDORON,  thermidore,  FiloL, 
da  $epp.ò;  (thermos.),  caldo,  e  da  S&psu  (dóron), 
dono.  Così  nel  tempo  della  Repubblica  si  chiamò 
in  Francia  il  mese  di  Agosto ,  per  essere  oppor- 
tuno  pei   bagni   caldi. 

TERMINOLOGÌA,  terminologia,  terminologie, 

FiloL  j  dall'  ital.  termine,  e  da  lóyo;  (logos),  trat- 
tato. La  dottrina  dei  termini  o  dei  vocaboli  proprj 
di  una   data   arte   o   scienza. 


TERMOLAMPADA,  tiiei.moi.aukas,  Teen.,  da 

Sepp.ò;  (litcrrao*),  caldo,  e  da  '/.y.y.ni;  (tunp*),  lam- 
pada. Sii  omento  inventato  dal  francese  L< »boo  .  I  b 
serve  nel  tempo  slesso  a  scaldare  ed  illuminale  una 
stanza. 

TERMOPOSI'A,  TiiEKYioi'OslA.THKkMOHosii'.,  Med., 
da  Seppòi  (theiinoi; ,  caldo,  e  da  xóu  (poé)  inus 
per  niva  (pino),  bere.  Abuso  dell'acqua  calda  o 
tepida    pei-   bevanda. 

TE8MOSPÓD10,  THERMOSPODION ,  FiloL  ,  da 
Stpu.ò;  (thermos),  calilo,  e  «la  aiiovò;  (ipodot),  cenere 
Vaso  da  cucina,  che  pieno  di  cernie  calda  servi V 
sulle  mense  a  conservar  calde  le  vivande,  volgami 
detto   Scaldo-vivande. 

TERÓMACO,  V.  PARTh.Notio  (App.). 

TESAURO-CRISÓiMCO-CRÌSIDE  ,    thesauro- 

-CHRYSONICO-CHRYS1DES.  FiloL,  da  3jjaa.vpa  (thè- 
sauros ),  tesoro  ,  e  dal  replicato  ypwjòq  (ehryeos),  oro 
Nome  che  in  Plauto,  nella  Commedia  intitolala  Ca- 
pterei, ital.  Cattivi  (Ad.  11.  scen.  11.  v.  35),  si  dà 
per  mettere  in  ridicolo  un  vecchio  avarissimo  schiavo 
delle  ricchezze  :  nome  che  non  suona  altro  che 
tesoro ,   oro  e  poi  oro. 

TESAUROFILAC10,THESALHOPI!YLACIUM,F//o/., 
da  Bfi<7cr.Vp0Z  (thèsauros),  teso  IO ,  e  da  ©UÀtìCfffff»  (phy- 
lassò),  custodire.  Luogo  ove  si  ripone  e  si  custodisce 
il  tesoro.  E  sinonimo  di  Gazofilacio.  V.  Gazofilàcio. 

TESMÓFORO  ,  THESMOPHORUS,  Lett.  eccl.,  da 
3-eip.òi  (thesmos),  legge,  e  da  yépiù  ( phei 6 ),  portare. 
Aggiunto ,  per  antonomasia  ,  dato  a  Mosè  ,  per 
essere  slato   apportatore   della   Legge. 

Tesoro,  Lett.  eccl  S'intendono  cou  tal  voca- 
bolo i  Vasi  sacri  e  le  altre  più  preziose  ecclesia- 
stiche suppellettili,  le  gemme,  e  simili,  le  quali  Carlo 
Magno,  nel  capitolare  V.,  an.  806,  e  Ludovico 
Pio,  an.  816,  vietarono  vendersi  agli  Ebrei  e  ad 
allri   negozianti. 

TESSARACAIDECADITLtessaracaidecaditae, 
Leti,  eccl.,  da  reoiy.py.-Axide/.y.  (tessaracaideea),  quat- 
tordici. Sorla  di  Eretici,  dai  Latini  chiamali  Quar- 
todecimani ,  i  quali  sostenevano  che  la  Pasqua  do- 
vea,  come  fanno  gli  Ebrei,  celebrarsi  il  giorno  XIV. 
della  Luna  di   Marzo.  Isid.   lib.    FUI.   orig.  cap.   5. 

TESSARACÓNTOR1,  V.  Icosori  (App.). 

TESSAR  ATOMA,  TESSARATOMA  ,  t.essaratome  , 
Stor.  nat.,  da  téaactpoc  (tessara),  quattro  ,  e  da  xóuo; 
(tomos),  taglio,  e  questo  da  réavu)  (temnó),  tagliare. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  Fmitteri,  e  della 
famiglia  dei  Geocorisi ,  stabilito  da  Lepelletier  e 
Serville:  sono  così  denominali  dall'avere  le  antenne 
divise  o  tagliate  in  quattro  articoli.  Questo  genere 
si  compone  dell"  Edessa  papillosa  e  dell'  Fdessa 
amethy sti'na  di   Fabricio. 

TESSARÓPO,  V.  Tessaropside  (App.). 

TESSARÓPSIDE  o  TESSARÓPO,  tessarops, 
Stor.  nat.,  da  zsoaàpa  (tessara),  quattro,  e  da  Cì^ 
(òps),  vista,  occhio.  Genere  d"  aracuidee  polmonarie 
della  famiglia  delle  Filatrici,  stabilito  da  Rafine- 
schi  a  spese  del  genere  Aranca  di  Linneo .  con 
quelle  specie  che  presentano  .solamente  quattro  occhi. 

TESSA  RTROiNl  A,  TESSA  RTlUiOMA,  tessauthrome. 
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Stor.  nat.,  da  ziaaapx  («usura),  quattro,  e  eia  SlpSpcv 
(arlhron),  orticolo.  Genere  <T  esseri  microscopici, 
stabilito  da  Turpin,  e ,  per  la  loro  immobilità,  col- 
locati fra  i  vegetali.  Essi  sono  formali  da  quattro 
globetti   fra  di   loro   articolati. 

TESSERÀRIO,   TESSERARIUS,    Filai.,  da  zhuept; 
(tesseres),   tessere.   Dispensator  delle   tessere. 

TESSERE,  TESSEKAE,F/to/. ,  da  ri^epe;  (tesseres) 
Jon.  per  zé<77a.pe;  (tessares),  tessete.  Voce  dai  Taran- 
tini passata  ai  Romani,  per  indicare  una  figura 
qualunque  quadrata  che  avesse  quattro  angoli: 
.quindi  venne  ai  Latini  Tesserne  e  Tessella ,  sasso- 
lino quadrato,  o  cubo,  che  ognun  sa  che  è  qua- 
drato. Erano  di  varie  sorta }  cioè: 

Tessere,  globetti  su  cui  si  scriveano  i  numeri 
e  le  cose  addette  a  tal  numero,  e  chi  lo  pigliava 
riportava  il  danaro,  il  eavallo,  la  veste,  gli  schiavi, 
ec. ,  che  vi  eran  notati;  e  ciò  avveniva  nelle  lar- 
gizione  degl'  Imperatori. 

Tessere  comiziali  ,  che  adoperavansì  per  dar 
il  suffragio  ne'  Comizj  nell'  elezione  delle  magi- 
strature. 

Tessere  convivali,  che  davansi  per  esser  am- 
messo  al   convito. 

Tessere  frumi  in  parie  ,  in  cui  si  contenevano  i 
nomi  di  quelli  che  ricevevano ,  e  la  qualità  del 
grano   da  riceversi. 

Tessere  gentilizie,  cioè  gli  Stemmi,  od  Arme. 
Tessere    ospitali,    che    si    davano   agli  ospiti, 
ove  era  di  comun  consenso  scolpito    xm    simbolo, 
testimonio  dell'  amicizia  contratta. 

Tessere  lusorie  ,  strumenti  che  si  usavano 
nel  giuoco. 

Tessere  mercantili,   particolari  dei  mercatanti. 
Tessere  militari,   per   evitare   la   confusione   di 
notte,   o   nelle   invasioni   ostili. 

Tessere,   ne'  pavimenti,   quadrilatere. 
Teta.  Nei  necrologi  dei  Monasteri  greci,  come 
nel  catalogo  dei  militari,   e  nei   suffragi   de1  Giudici 
indica   Morte;  onde  disse  taluno: 

O  multimi  ante  alias  infelice  l'itera  Theta. 
TETANÓPS1DE  ,  tetanops  ,  Stor.  nat.,  da 
Tci'vw  (leinò),  stendere,  e  da  coi//  (òps),  aspetto.  Ge- 
nere d'  insetti  dell1  ordine  dei  Ditteri ,  e  della  fami- 
glia degli  Alericeri,  stabilito  da  Fallili  :  sono  cosi 
denominati  dal  presentare  il  loro  corpo  un  aspetto 
molto  esteso,   ossia   mollo   lungo. 

TETAiNURA,  TETANURA,  tétanure,  Stor.  nat., 
da  reiviù  (teinò),  stendere,  e  da  ovpà  (ùra),  coda. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  e  della 
famiglia  degli  Atericeri,  stabilito  da  Fallen  :  sono 
così  denominati  dal  loro  esteso  addome  allungato, 
cilindrico,   e  terminato   a  modo  di  Coda. 

TETRABOTRIDI  ,  TETRABOTRYDA  ,  tétrabotry- 
des  ,  Stor.  nat.,  da  zzzpàz  (tetra»),  quattro,  e  da 
fiorp-j  (botry),  grappo/o.  Nome  d'una  divisione  di 
vermi  intestinali  dell'ordine  dei  Cestai  dei ,  stabilita 
nei  Botriocefali,  nella  quale  vengono  comprese  le 
specie  provvedute  di  testa  quasi  a  quattro  angoli  : 
come  il  Botryocephaltis  macrocephalus ,  il  Botryace- 
phalus    cylindricas ,    il    Balrjocephalus    auriculatus , 


il   Botryocephalus  sphaeroccphalus ,   ed  il  Botryoce- 
phalus   tuniidus. 

TETRACÀ.RPO,  TETRACARPUM,  tétracarpe,  Stor. 
nat.,  da  zezpà;  (tetras),  quattro,  e  da  xapnòi  (car- 
po*), frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Suianteree,  e  della  singeucsia  poligamia  frustranea 
di  Linneo,  stabilito  da  Moench  :  sono  così  deno- 
minale dal  portare  nel  loro  ricettacolo  per  ordinario 
solamente  quattro  frutti.  Questo  genere  corrisponde 
allo  Schkuhria  di   Roth. 

TETRACERAZIO,  TETRACERATiUM,  Stor.  nat. , 
da  z&zpài  (tetra»),  quattro,  e  da  xejoas  deenw),  corno. 
Nome  d'  una  sezione  di  piante  del  genere  Noto- 
ceras ,  nella  quale  vengono  comprese  quelle  prov- 
vedute  di    silique   terminate   da   quattro   corna. 

TETRÀ.DA,  TETRADA,  Leu.  cai,  da  zszpàc, 
(tetras),  quattro.  Così  dai  moderni  Greci  vieti  chia- 
mata la  feria  JV.,  o  Mercoledì,  giorno  in  cui  so- 
lcano i  Cristiani,  se  non  di  obbligo,  per  divozione 
siccome  anche  nella  Feria  VI  ,  digiunare:  i  Cristiani 
massimamente   orientali. 

TETRADISIO  ,  TETRABISIQN  ,  Leu.  ere/.  ,  da 
xtxpàq,  (tetras),  quattro,  e  da  èie,  (disi,  due  volte. 
Edificio  o  Biblioteca,  detta  anche  Ottagono  (da 
oxtw  (octò),  otto,  e  da  ywvt'a.  (genia),  angolo),  per- 
chè composta  di  otto  portici ,  ove  dimoravano  i 
dodici  Dottori  Ecumenici ,  i  quali  insieme  coli'  e- 
dificio  e  coi  libri  vi  perirono  dal  fuoco  fattovi 
appiccare  da  Leone  Isa  urico  iconoclasta  ,  1'  anno 
726  di  G.  C.  ,  perchè  difendevano  il  culto  delle 
sacre  immagini. 

TETRADO,  TETRADUS,  Mus.,  da  zezpùq  (ut™  5, 
quattro.  Così  nel  rito  greco  dicesi  il  IV.  modo  di 
cantare,    il    quale   comprende   due    toni,   il  VII.   e 

r  vili. 

TETRADÓNZIO,  TETRADONTfUM,  Stor:  nat.,  da 
zezpài  (tetras),  quattro,  e  da  óàoùg  (odùs),  dente. 
Genere  di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  Mu- 
sclij,  stabilito  da  Schawaegrichen,  a  spese  del  genere 
Tetraphis,  colle  specie  provvedute  d'  un  peristomio 
guarnito   di    quattro   denti. 

TETRAG0C1ÀN1DE,TETRAG0CYANIS,  Stor.  mtf., 
da  zzzpàq  (tetras),  quattro,  da  ywvi'x  (gònia),  angolo, 
e  da  xuxv-òs  (cyanos),  azzurro,  e  qui  per  Cianorchide. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
proposto  da  Du  Petit-Thouars  eoli' Epidendrum  te- 
tragonum ,  ed  altrove  indicato  col  nome  di  Cjanor- 
chis  per  il  bel  colore  azzurro  del  fiore.  Questa 
pianta  ha   pure  lo    scapo  a   quattro   angoli. 

TETRAGONE,  TETRAGONAE,  Scult.,  da  zezpà; 
(tetras),  quattro,  e  da  yavia.  (gónia) ,  angolo.  Così 
vennero  chiamate  le  colonne  quadrangolari,  primi 
sbozzi  della  Statuaria.  Tal  era  la  statua  di  Ci- 
bele ,  da  Pessinunte,  città  della  Frigia  trasportata 
a  Roma  al  tempo  della  seconda  guerra  Punica, 
cioè  verso  l'anno  204  av.  G.  C. :,  e  questa  prima 
maniera  dall'  Antichità  si  chiamò  semplicemente 
Betilia  (da  (Sxizuha.  (buitvlia),  sasso),  desumendo 
tal  nome  dall'ebraico  Bellici,  nome  d'una  città 
della  Mesopotamia ,  prossima  al  luogo  dove  Gia- 
cobbe ,  svegliandosi   spaventato  dalla  visione    della 
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misteriosa  scala  che  posava  in  terra  e  toccava 
il)  Cielo,  su  cui  gli  Angeli  di  Dio  salivano  e  scen- 
devano, e  dalle  promesse  di  Dio,  col  sasso,  SU 
cui  appoggiando  il  capo  avea  dormito  ,  eresse  in 
ringraziamento  un  monumento  ,  e  vi  versò  sopra 
olio  (Gcncs.  cap.  XX  Fili,  v.  18).  Il  secondo  passo 
fu  di  soprapporre  alla  colonna  un  capo  umano 
(Paus.  in  arcadie,  sive  lib.  Fili).  Nel  terzo,  De- 
dalo \i  aggiunse  i  piedi,  ma  jyf*/3e/3>j>wra  («ymfoe- 
l)è(ota),  uniti.  .Nel  quarto,  vi  si  fecero  i  piedi  oix- 
pipYjKQTa  (diabebècòta),  divaricati.  Nel  quinto,  le  altre 
parti,  ma  le  braccia  Tixpxzezxpdva.  (paiatetamena), 
penzoloni  ed  attaccale  al  busto.  Nel  sesto  ,  venne 
imitala   intieramente   la  Natura. 

TETRAGONODÉRO,  tetragonoderus,  tétka- 
co.modèke  ,  Stor.  nat. ,  da  zzzpx;  (tetras),  quattro, 
da  yom'a.  (genia),  angolo,  e  da  §ép(à  (iterò)  ,  scorti- 
care. Genere  d1  insetti  dell'  ordine  dei  Coleotteri , 
della  sezione  dei  Tetrameri ,  e  della  famiglia  dei 
Carnivori,  stabilito  da  Dejean,il  quale  comprende 
una  sola  specie:  sono  così  denominati  dal  corsaletto 
quadrangolare  e  dal  pascersi  delle  corteccie^  cioè, 
scorticando  gli  alberi.  Il  Tetragonoderus  variegatus 
è   la  sola  specie   finora  conosciuta. 

TETRAGONURO ,  TETRAG0NURU6,  tétragohure, 
Stor.  nat.  ,  da  zezpx-;  (tetras)  ,  quattro  ,  da  yaivtot 
(gònia),  angolo,  e  da  ovpà  (ùra),  coda.  Genere  di 
pesci,  stabilito  da  Risso,  e  collocato  da  Cuvier 
vicino  al  Fonier  nell'ordine  desìi  Acantotter'nii  : 
sono  così  denominati  dall'  avere  la  coda  provve- 
duta di  quattro  angoli.  Il  Tctragonurus  Cuvieri  di 
Risso  ne  è  il  tipo  ,  clic  sembra  essere  il  Mugil 
niger  di   Rondelet. 

TETRÀLINO,  V.  Monolino  (App.). 

TETRÀMELA,  TETRAMELES,  Stor.  nat.,  da  zezpx; 
(tetras),  quattro,  e  da  piko;  (melos),  membro.  Genere 
di  piante,  stabilito  da  Roberto  Brown  (Append. 
Botati,  au  Voyage  d' Oudney ,  Denham  e  Clapper- 
ton ,  pag.  ^5),  osservabili  per  le  divisioni  quater- 
narie  delle  parti,   o   membri,  componenti   il    fiore. 

TETRAMÓRFO,  TETRAMORPHOS,  Filol.,  da  zzzpx; 
( tetras),  quattro ,  e  da  p.opyh  (morphé),  forma.  Ag- 
giunto da  Giorgio  Pisida  (de  Expedit.  Heraclii  con- 
tra  Persas ,  Acroas.  I.  v.  81)  dato  all'Imperatore 
Eraclio  ,  perchè  fornito  delle  quattro  virtù  cardi- 
nali :  aggiunto  non  diverso  dal  Tezpxyavo;  (Tetra- 
gónos),  Tetragono  di  Aristotele  (  Moral.  ad  Nicoma- 
chwn  I.)  per  indicare  un  Eroe  valoroso  e  perfetto. 
Tetramorfo  ,  Lett.  eccl.  Epiteto  de'  Cheru- 
bini,  di  cui,  descrivendo  (cap.  1.  v.  6)  il  trono  di 
Dio,  parla  Ezechiele.  Sulla  quadruplice  forma  degli 
Angeli  si  legga  il  Cahnet  (Le),  e  l'Epistola  i5y 
di   Fozio. 

TÉTRA-OSSIDO  ,  tetra-oxydum  ,  Chini.,  da 
zezpx;  (tetras),  quattro,  e  da  ó?ù§  (oxys),  sincopato 
d'  ossigeno.  E  lo  stesso  che  Tetratermossido.  V. 
Tetrateiìmossioo. 

TÉTRA-ÓTIDE  ,  TETRA-OTIS  ,  Stor.  nat.  ,  da 
zezpx;  (tetras),  quattro,  e  da  ov;  (  ù») ,  orecchio. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Sinantcree , 
stabilito    da    Reinward    e   Blume:  sono  così  deno- 


minate dall'  avere  il  loro  involucro  accompagnato 
da  quattro  brattee  od  orecchiette.  Questo  ^inaa 
comprende  due  specie,  ciocia  Tttra-otts  paludosa, 
e  la   Tctra-otis  luti  gif  olia. 

TETRAPATÉA,  TETRAPATHAEA ,  Stor.  nat.,  da 
zezpx;  (tetras),  quattro,  e  da  JteiSoi  (paUW),  pas- 
sione. Nome  applicato  da  De  Candolle  ad  una  se- 
zione di  piante  del  genere  Passiflora,  nella  quale 
comprende  i  fiori  di  Passione,  o  le  Passiflore  prov- 
vedute di  quattro  slami  ,  come  si  è  la  Passiflora 
tetrandra. 

f  TETRAPLÉURO ,  tetrapleuros,  FiloL,  da 
zezpx;  (tetras),  quattro,  e  da  rj.vjpx  (pleura;,  lato. 
Aggiunto  di  una  colonna,  che  significa  Quadrila- 
tera. Eravi  anche  di  tal  nome  in  Costantinopoli  un 
luogo,  o  piazza,  ove  stavano  simulacri  di  Amori 
ignudi  che  si  tiravano  pomi  ,  luogo  altramente 
detto   Anem0du.Uo. 

TETRAPNEUMONÉE,  tetrvpneumoneae,  té- 
thapneumones j  Stor  nat.,  da  zezpx;  (tetras),  quat- 
tro, e  da  itveópxùv  (pneumdn),  polmone.  Nome  d'una 
sezione  di  animali  della  classe  degli  Aracnidi,  sta- 
bilita da  Latreille  nella  famiglia  delle  Aracneidec  , 
nella  quale  vengono  riunite  quelle  che  presentano 
quattro  cavità  pneunio-brauchiali  ,  ossia  quattro 
sistemi    polmonari. 

TETRAPODOLITI,  tetrapodolitues,  Stor. 
nat.,  da  zezpx;  (tetras),  quattro,  da  jwùg  (pus), 
piede,  e  da  ì.iào;  (lithos),  pietra.  Pietrificazione  dei 
quadrupedi. 

Tetuapoli.  Era  anche  una  regione  della  Tessa- 
glia ,  detta  la  Madre  di  tutti  i  Dorii ,  perchè  ivi 
da  principio,  e  prima  di  aver  invaso  il  Peloponneso, 
abitarono  i  discendenti  di  Ercole.  Comprendeva 
quattro  città  dette:  Erineo ,  Beo,  Pindo  e  Crinio. 
Strab.    Geogr.   lib.   IX. 

TETRAPÓLIA,  TETRAPOLIA,  Filol.,  da  zezpx; 
(tetras) ,  quattro  ,  e  da  JtàXos  (pòlos),  puledro.  S' in- 
tendono in  Ovidio  (Metamorph.  lib.  1.  v.  i52-3) 
con  tal  vocabolo  complessivamente  i  quattro  cavalli 
del  Sole:  Piroo ,  Eoo,  Etone  e  Fugane ;  creati 
dai  Poeti,  e  da  lor  destinati  a  tirare  il  cocchio  del 
Sole,  perchè  supposti  sempre  puledri,  cioè  gio- 
vani,  vigorosi  ed  immortali   cavalli. 

TETRAPOLITÀNA,  TETRAPOLITANA,  Lett.  eccl., 
da  zezpx;  (tetras),  quattro,  e  da  nò  Ai;  (polis),  città. 
Aggiunto  della  Confessione  di  fede  adottata  nel 
i53o  dalle  quattro  città:  Strasburgo,  Costanza, 
Meiningen  e  Lindau. 

Tetraptera.  È  pure  nome  d'una  grande  divi- 
sione della  classe  degl' insetti,  nella  quale  vengono 
compresi  quelli  provveduti  di  quattro  ali ,  come  i 
Nevrotteri  e  gì'  Imenotteri. 

TETRAPTÓTI,  V.  Diptoti  (App.). 

Tetrastilo.  Parte  del  palazzo  imperiale  di 
Costantinopoli  ,  sostenuta  da  quattro  colonne,  ma 
angusta,  in  modo  che  i  Cavalieri,  che  avean  di- 
ritto di  andar  a  Corte,  doveano  ivi  discendere  per 
mostrare   il   rispetto  dovuto   alla   maestà  sovrana. 

TETRATT1,  TETRACTYS,  Lett.  eccl.,  da  rerpàs 
(tetras),  quattro,  e  da  xyu  (ago),  adempire,  eseguire. 
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Con  questo  vocabolo  s' intendono  le  quattro  Virtù 
cardinali,  cioè,  Giustizia,  Prudenza,  Fortezza,  e 
Temperanza. 

TETIUTTIDE,  TETRACTIS,  Star,  nat.,  da  rerpà,- 
(totras),  quattro,  e  da  àìtxìv  (actin),  raggio.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Ranuncolacee ,  e  della 
tetrandria  di  Linneo,  stabilito  da  Sprengel  :  sono 
così  denominate  dal  portare  quattro  cariopsidi  in 
forma  di  raggi  acuti.  Questo  genere  ha  per  tipo 
la    Tctractis  capensis. 

TETRAZlGJA,  TETRÀZYGIA,  Sto?:  nat.,  da  reróàs 
(tetra*),  quattro,  e  da  £eOyeS  (seugos),  giogo.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Melastomee ,  stabilito 
da  Richard  il  padre:  sono  così  denominate  dall' avel- 
ie parti  del  fiore  disposte  in  serie  o  giogo  quaterna- 
rio. La  Melastoma  tetrandria  di  Swartz  ne  è  il  tipo 
f TETRODON,  TETRODON,  Star,  nat.,  da  reroà; 
Ctetras),  quattro,  e  da  óàovq  (odùs),  dente.  Genere 
di  pesci  della  famiglia  dei  Gimnodonti ,  secondo  il 
Metodo  di  Cuvicr,  stabilito  da  Linneo:  sono  così 
denominali  dal  numero  apparente  dei  loro  denti. 
Il  tipo  di  questo  genere  è  la  Tahaca  degli  Arabi 
ossia  il   Tetrodo»  lineatus  di  Linneo. 

TETTIBRANCHIA  ,  tectibranchia,  tectibran- 
cnE,  Star,  nat.,  dal  Iat.  tectus ,  ilal.  coperto,  e 
da  fipxyyix  (branchia),  branchie.  Nome  d' una  fami- 
glia di  molluschi,  stabilita  da  Cuvier  :  sono  così 
denominali   dall'avere  le  branchie  coperte. 

TETTIGÓFORI,  TETTIGOPHOM,  Filai,  da  rer- 
n^ (.tetti*),  cicala,  e  da  ylpu  (pheró).;  portare.  Su 
1  ricci  de'  capelli,  dalla  fronte  ripiegati  sul  vertice 
del  capo,  solevano  gli  Ateniesi  intrecciare  od  attac- 
care cicale  di  oro,  simbolo  della  loro  nobile  ori- 
gine credendosi  nati  dal  suolo,  in  cui  abitavano 
come  avviene  a  quell'insetto,  il  quale  depone  le  uova 
nel  terreno,  da  cui  sorte  quasi  allo  stato  perfetto. 
Intorno  a  tal  usanza  ,  ed  al  riccio  de'  capelli  di 
quel  popolo,  scrisse  con  molta  erudizione  Adriano 
Giunio   (lib.  De  coma). 

TETTIGOiMDÉE,TETTIGONIDEAE,TETTlGONinÉES 
Star,  nat.,  da  re'xns  (tectis),  piccola  cicala.  Nome 
d'una  divisione  della  tribù  delle  Cicadelle ,  che 
ha  per  tipo   il   genere   Tettigonia. 

f  TEURGIA,  theurgia,  theukg.e,  3a ubere?,  Filol, 
da  ©ci;  (Theos),  Dio,  e  da  ipyóv  (ergoa),  opera. 
Sorta  di  Magia ,  nella  quale  ,  per  ottenere  effetti 
superiori  alle  forze  umane,  s'invocavano  dagli  An- 
tichi gli  Dei  benefici,  talvolta  adoperando  soltanto 
alcune  misteriose  parole,  aggiungendovi  sovente 
composizioni  di  erbe,  osservando  però  esattamente 
1  tempi  convenevoli  ai  sacrificj,  i  giorni  e  le  ore, 
1  aspetto  degli  astri,  il  numero  e  la  qualità  delle 
vittime.  Arte,  secondo  i  Savj  del  Paganesimo  ed  i 
più  distinti  Filosofi  ,  divina ,  che  perfezionava  lo 
spinto  e  rendeva  l'anima  pura,  e  col  di  cui  mezzo 
si  giungeva  dV  Autopsia  (da  avrò;  (autos),  sé  stesso, 
e  da  fanapcu  (optomai),  vedere)^  cioè  ad  aver  intimo 
commercio    cogli   Dei  ,   a  conseguire  la   loro    onni- 


potenza,    ed   a  persuadersi  che  in  tale  stato  nulla 
fosse    impossibile    ad    eseguirsi.    Plinio    (flist.    lib. 
XXF1.  cap.  4)  però  ed  altri  assennati  Filosofi  si 
Tfemo   II. 


risero  di  tali  superstiziose  e  vane  pratiche,  in  cui  la 

C1-C;  tK'""'115*  ^°neVa  M  S'amle  confidenza. 
-f-riCIIL,  rYCHE,  MitaL,    da   rWVM   (tynchantì), 
accadere.  Con  ta    nome  la  vetusta  ignoranza   dei- 
fico  Sfortuna     V accidente,   il   caso  (nume    ignoto 
nella    leolog.a   di   Omero   e  di   Esiodo),    attribuen- 
dogli gh  avvenimenti  di  cui   non  conosceva  la  ca- 
gione; nei   quali  però   idee    più    giuste,    nelle    età 
susseguenti,  ravvisarono  la  volontà  ed  i  decreti  di 
Giove,  e  pei   Cristiani   e  per  la  ragione  la  provvi- 
enza     dell    Esser    supremo.     Esiodo     assegnò     alle 
I  arche  tutti  quegli  uffizj   di   cui  i  posteriori  Mito- 
logi investirono  la  Fortuna,  i   quali  lasciarono  sol- 
tanto alle  prime  il  dominio  della  vita  e  della  morte 
1  suoi  simboli  sono  il   timone   ed  .1   globo,   cioè  ii 
governo   del   Mondo;  la  ruota,  cioè    l'incostanza: 
la  cornucopia,  cioè  l'abbondanza  delle  città  e  delle 
famiglie    Pindaro  (Oljmp.  od.  XII.  v.  2-3)  la  disse 
ap.fi  noia  ama?*  (amphi  pelei  sòteira),  salvatrice  della 
città,  e  (V.  1  dell'Ode  medesima)  noci  Zyjvó;  Elev- 
^%7r,(rfr!-inos  Etartherià;,  figlia  di  Giove  Liberatore. 
IICHIO,  TYCIIJUS,  tychie,  Star,   nat.,  da  rvvr, 
(tychè),  fortuna.   Genere    d'insetti    dell' ordine    dei 
Coleotteri      della  sezione   dei     Tetrameri,    e    della 
famiglia  dei   Rmùofori:  sono  forse  così  denominati 
clall  essere  molto  rari,  cosicché  il  ritrovarli   si   deve 
riputare  a   fortuna. 

TICODIFBO,  Tjchodiphrus,  Tati.,  da  reìyog 
(teichos),  muro,  e  da  <%os  (diphros),  biga.  Sorla  di 
macenina  bellica  che  proteggeva  l'azione  della  Bali- 
sta, onde  potere  con  maggior  facilità  scalare  le  mura. 
Da  altri  si  denomina  meglio  Ticomachio  (da  toyo; 

^TJà  "mi'0>   C   da  ^M  CmacLé),  combattimento), 
riCOMACHIO,  V.  Ticodifro  (Jpp.). 
T1FINÉE,  TYPHINEAE,  ttphinées ,  Star,  nat 9  da 
Tiyos  (tiphos),  palude.  Nome  d'una  famiglia  di  piante 
palustri,   il  cui  tipo  è  il  genere   Typha. 

TIFLE  T1PHLE,  Star,  nat.,  da  nW  (tiPhoS), 
palude,  coli  interposizione  dell' X  (1).  Gesner  descrive 
conquesto  nome  un  pesce,  che  Linneo  riportò  al 
genere  Sjngnantus  tiphle ,  e  che  poi  Rafiueschi 
costituì  in  tipo  di  genere.  Questi  pesci  frequentano 
le   acque   stagnanti,   o  le  paludi. 

Tifo  ,   Elie.   Sorta   d'  erba    che    si    gonfia   .per 
l'acqua.  Così,   per  analogia,   si   disse  l'Ambizione,   - 
la    Superbia  e  l'Orgoglio:  più  propriamente  chia- 
masi  Cenodossia  (da  xevòq  (cenos),  vano,  e  da  ùóia. 
(tloxa),  gloria,  cioè    Vanaglòria. 

Tifone,  Filol.  Secondo  Esiodo  (Theog.  v.  821- 
-22),  fu  figliuolo  della  Terra  e  del  Tartaro,  e  perì 
nella  guerra  dei  Giganti  contro  gli  Dei.  Sebbene 
Pindaro  (Pjth.  od.  I.  33  et  seq.)  lo  dica  sepolto 
sotto  il  monte  Etna  (ciò  che  altri  asseriscono  del- 
l'altro  gigante  Eneeìado),  alcuni  però  il  vogliono 
sepolto  in  Beozia,  altri  in  Frigia,  altri  in  Lidia, 
ed  altri  nell'isola  Piteeusa,  ora  Ischia,  dove  erano 
vulcani  ;  poiché  lo  storico  Alleinone',  citato  da 
Benedetti  (in  not.  ad  vers.  33  et  seq.  od.  I.  PyòJiA 
afferma  che  Tifone  un  tempo  fu  nome  comune  ad 
ogni  montagna  eruttante  fumo ,  fuoco  e  pietre 
liquefatte  7  attese  le  materie  sulfuree  contenute  nel 
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jro  interno,  le  quali,  accese  da  venti  sotterranei,    I 
azionano  i   terremoti   e   le   eruzioni   vulcaniche. 

TIMALO  ,  THYMALUS ,  thymale  ,  Stor.  fiat. ,  da 
&vy.oz  (ìhymos),  timo.  Genere  d'insetti  dell1  ordine 
dei  Coleotteri ,  e  della  famiglia  dei  Chvicorni ,  sta- 
bilito da  Fabricio  a  spese  delle  Sii/le  di  Linneo ,  e 
specialmente  con  quelle  che  si  trovano  sopra  il  Timo. 

TIMARÀT1,  V.  Timaiuo  (App.). 

TIMÀRIO  ,  TIMARION,  Filol.  ,  da  xipfi  (timè), 
onore.  Con  tal  vocabolo  indicarono  gli  Scrittori 
greci  del  medio  evo  gli  onorarj  ,  i  beneficj  ,  le 
entrate  o  pensioni  che  si  concedevano  agli  onorali 
cittadini  benemeriti  della  Repubblica,  che  consi- 
stevano in  poderi  ,  in  possesso  di  castelli ,  città  , 
borghi ,  o  nella  percezione  di  decime  o  di  altri 
frutti.  Tal  sorla  di  stipendj  sono  oggidì  dai  Turchi 
denominati  Timar  (evidentemente  ricevuto  dal  greco), 
e   Timarioti  o   Timarati  chiamatisi  tali    stipendiati. 

TIMARIÓTI,  V.   Timaiuo  (App.). 

TIMELÉE  ,  THYMELEAE ,  thymélées,  Stor.  nat., 
da  Srupc;  (thymos),  timo,  e  da  èlctict  (elaia) ,  olivo, 
e  qui  per  timelea,  pianta.  Nome  d'una  famiglia 
di   piante,  la   quale   ha  per  tipo  il  genere  Titnelea. 

V.    TlMELEA. 

TIMIATÉRIO,  THYMIATERIUM  ,  Lett.  eccl. ,  da 
Svpixw  (thymiaò),  profumare.  Turibolo,  o  Vaso,  in 
cui   si  brucia  l'incenso,   od   altra  cosa   odorifera. 

TIMIÓTATO,  TIMIOTATOS,  Lctt.  eccl,  dal  super- 
lativo di  Tipici  (limios),  onorato,  cioè  onoratissimo. 
Così  intitolavano  i  Dignitarj  di  Santa  Sofia  i  Me- 
tropolitani nelle  loro  lettere.  Se  scrivevano  agli 
Esocataceli,  cominciando  dal  Protonotario  sino  al 
Maestro  delle  suppliche,  col  titolo  di  Teofilcstati 
(da  Qs-cyCkéirarci  (Theophilestatoi),  a  Dio  carissimi), 
non  ààù.foi  (.ndclphoì'),  fratelli,  ma  viol  (liyioi) .  figli; 
da  Geromuemoni  poi  ed  al  disotto  Entimotati  (da 
hxiw&raxoi  (mtimòtaioi),  onorandissimi)^  ai  Diaconi 
senza  officio  Eusebestati  (da  svasfiéaTCkToi  (eusebe- 
statoi),  religiosissimi)  -,  ai  Preti  con  officio,  come 
Arciprete,  Prete  secondo,  ed  Orfanotrofi,  pure 
Entimotati;  e  finalmente  ai  senza  officio  Teosebestati 
(da   Qeoaefii'JTcìizot  (Theosebestaioi),  a  Dio  devotissimi). 

TIMÌTE.  È  lo   stesso  che  Timitide.  V.  Timitide. 

TIMOCRAZ1A  ,  TIYiOCKATIA  ,  Polii. ,  da  tip.* 
(timè),  censo,  estimo,  entrata,  e  da  xparo;  (cratos), 
governo.  Forma  di  Governo,  in  cui  i  soli  possidenti 
d' un  censo  ,  od  entrata  determinata  dalla  legge , 
possono   godere  un  impiego   di   Stato. 

TIMOLEÓNTE,  THYMOLÉON,  Filol.,  da  Svpòi 
(thymos),  coraggio ,  e  da  àe'uv  (lcòn) ,  leone.  Aggiunto 
presso  i  Poeti  degli  Eroi  famosi  iu  guerra,  essendo 
questo  Re  dei  quadrupedi  il  simbolo  delle  virtù 
dell"  animo,  siccome  il  Cignale  è  quello  della  robu- 
stezza del  corpo.  Pieni  Valer.  Hieroglyph.  Uh.  I. 
in  principio. 

Timoleonte.  Celebre  Capitano  Corintio  ,  libe- 
ratore della  Sicilia  dalla  tirannia  di  Dionisio,  l'anno 
343   o   34o   av.   G.  C.  Plut.  in  vita  Thjmol.  toni.  11. 

TIMPAMSTRIA.  Suonatrice  di  timpano.  V.  Ti.vi- 

TAMSTME     (App.). 

TIMPAJNl STRIE ,   tympanistriae  ,  Leu.  eccl, 


da  Tupnavcv  (Ijnnpnon),  timpano.  Titolo,  die  nel 
Salmo  LXVII.  (v.  27)  vieti  dato  alle  giovani  don- 
zelle che  nel  tempio  di  Gerusalemme  accompagna* 
vano  col  suono  «lei  timpani  quello  degli  altri  stru- 
menti musicali  ,  ed  il  canto  dei  .Sacerdoti  e  dei 
Leviti,  non  tenendosi  però  alla  «rista  del  pubblico: 
del  che  assicurano  alcuni  interpreti  spiegando  , 
nel  verso  20  del  capitolo  XV.  dei  Paralipomeni  il 
vocabolo  della  Vulgata  arcana }  dall'  Ebreo  detta 
pio  occultis. 

Timpano,    Alecc.    Nella    legge    XIX.    (§  2.  De 
locat.)   è   nome   d'uno   Strumento   oleario. 

TIPÀRIO,  TYPAP.JUM,  Lett.  eccl.,  da  vuitoi  (ty- 
po»),  immagine  scolpita.  Sigillo  imperiale,  o  reale, 
portante  il   ritrailo   di   quel  Sovrano. 

TIPIARII  o  TOPIÀRI!  ,  TYPIARH  o  TOPIARII  , 
Filol. ,  da  rv-e;  (typos),  forma,  figura,  o  da  róma. 
(topia)  o  roneii/.  (topàzi, funicella.  Aggiunto  di  Servi, 
i  quali,  loiidendo  gli  alberi,  singolarmente  di  busso, 
lor  davano  la  forma  o  figura  di  animali  0  di  altre 
cose:  o  piegando  in  cerchio  le  vili  od  altri  pie- 
ghevoli rami  di  piante,  e  con  funicelle  legandoli, 
ne  formavano  portici,  ombrelle,  ec.  Cic.  lib.  111. 
ad  Q.   Fratr.  epist. 

Tipico,  Lett.  eccl.  Libro  nella  Chiesa  greca, 
il  quale  dal  primo  giorno  dell'anno  sino  all'ultimo 
prescrive  quel  che  in  ciascun  giorno  devesi  recitare, 
cantare  o  leggere  nella  solennità  delia  Messa,  nei 
Vesperi ,  nelle  Ore,  nel  Mattutino,  ed  in  tutto  il 
divino  Uffizio,  sia  ne'  giorni  feriali  o  festivi,  i 
giorni  di  digiuno  5  e  tutto  ciò  con  uno  stile  chia- 
rissimo ,  steso  in  varj  capitoli  ,  secondo  la  varietà 
delle  materie.  Un  libro  di  tal  sorla  nella  Chiesa 
latina  chiamasi  Ordinario,  o  volgarm.  Calendario. 
Tipo,  Filol.  Così  si  dissero  i  Decreti,  le  Co- 
stituzioni dei  Principi ,  le  Forinole  e  Decisioni  della 
Fede,  siccome  modelli  a  cui  doveano  conformarsi 
i  sudditi   ed  i   Cristiani. 

TIPOGRAFLSTA.Dicesi  così  Colui  che  fa  ricerche 
onde  perfezionar  V  arte  della  stampa.  V.  Tipografia. 
TIPÒGRAFO.  Nome  generico  degli    Stampatori 
di  libri.  V.   Tipografia. 

T1REÀLE,  THYREALIS,  thyréal,  Anat. ,  da  Sv- 
pzò;  (tbyreos),  scudo.  Primo  pajo  d'ossa  ausiliarie 
dei  branchiali   nella  regione   ioidea  ,   nei  pesci. 

TIREOFORA,  THYREOPHORA,  tiiyréophore,  Stor. 
nat.,  da  Svpeòs  (tbyreos),  scudo,  e  da  yepw  (phaj 
rò),  portare.  -Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Dit- 
teri, e  della  famiglia  degli  Atericeri ,  stabilito  da 
Latreille  :  sono  così  denominati  dal  portare  le 
antenne  terminale  in  forma  di  piccolo  scudo  Jen- 
ticolare:  la  specie  più  osservabile  è  la  Thjreophora 
cjnophila  ,  che  vedesi  frequentemente  sopra  il  cada- 
vere  dei   cani. 

TIRINE.    È   sinonimo   di    Tirofago.  V.   Tirofago 

(App.). 

TIRO .  TYRliS  ,  tyre  ,  Geogr.  ant. ,  da  Tùpos 
(Tyios),  Tiro.  Città  della  Fenicia,  comunemente 
Figlia  di  Sidone.  Convien  distinguere  Tiro  in  tre 
differenti  città,  in  tre  tempi  differenti;  cioè  Tiro 
sul  continente,   ossia   Paletiro  (da  xalaiòi  (palaios), 
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antico,  e  da  Tópa  (Tyros),  Tiro) ,  cioè  antica  Tiro: 
Tiro  sufi'  isola ,  celebre  per  l'  assedio  sostenuto 
prima  contro  Nabuccodonosorre  (Ezech.  XX.  §  io), 
e  poscia  contro  Alessandro  il  Grande,  descritto 
da  Arriano}  e  Tiro  penisola,  dappoiché  l'isola 
fu  unita  al  continente.  Questa  città,  presentemente 
chiamata   Sur,  è  asilo   di  meschini   pescatori. 

TIROAPÓTESl,  TVHOAt'OTHESIS,  Leu.  eccl. ,  da 
zvpòq  (tyros),  cacio,  e  da  ànoziByi^t  (apotithèmi) , 
lasciare.  Settimana  dopo  la  I.  domenica  di  quare- 
sima, chiamala  anche  Apotirosi  (da  aitò  (apo), 
senza,  e  da  zvpòq  (tyros),  cacio),  in  cui  i  Greci 
cominciano  ad  astenersi  nuche  dal  cacio  e  dalle 
uova,  e  proseguono  per  tutta  la   Quaresima. 

TIRÓFAGO,  TYROPHAGOS,  Leu.  eccl.,  da  zvpò; 
(tyros),  cacio,  e  da  (jpyjyw  (phègò),  mangiare.  Così 
nella  Chiesa  greca  chiamasi  la  Domenica  dai  Latini 
detta  Quinquagesima ,  perchè,  avendo  cessalo  nel- 
l'antecedente (Sessagesima)  a  far  uso  di  carni, 
in  cpiella  si  cibano  di  cacio  e  di  uova.  Da  alcuni 
viene   appellata   Tirine. 

TIRORIO,  THYr.ORION  ,  Archit.  ,  da  Svpx  (thy- 
n),  porta,  e  da  &px  (óra),  cura.  Luogo  nelle  case 
greche  fra  due  porte,  ove  era  la  cella  del  portinajo. 
Questo  vocabolo  però,  presso  gli  autichi  Scrittori, 
indica  anche  Qualunque  ornamento  delle  porte,  sia 
di  legno ,  di  bronzo ,  o  di  altra  materia.  Vilruv. 
lib.    VI.    cap.    1  o  ). 

TIROTAR1CO,  TYROTARICHUS,  Filol.  ,  da  zvpèi 
(tyros),  cacio ,  e  da  zdpiyoq  (tarichos),  salamoja.  Sorta 
di  vile  cibo  composto  di  cacio  e  della  salsa  in 
cui   si   conservano   i  pesci. 

TIRSAGÉTI,THYRSAGETAE,  Geogr.  ani.  e  Filol., 
da  Sùpioi  (thyrsos) ,  tirso,  e  da  xyw  (a^ó) ,  portare. 
Popoli  Sarma  ti,  abitanti  presso  la  Palude  Meotide, 
ora  mare  di  Azof  o  delle  Zabaccìie ,  i  quali  , 
armati  di  tirsi,  o,  come  si  esprime  Valerio  Fiacco 
(Argonaut.  lib.  VI.  v.  i34),  di  aste  intrecciate  di 
fiori  =z  Et  nexas  .  ..  floribus  hastas  zzz  ,  vivevano 
di  caccia  nelle  selve. 

TIRSÀNTO,  THYRSANTHUS,  tuitsanthe  ,  Stor. 
nat. ,  da  Biipic^  (thyrsos),  tirso,  e  da  zi/Sci  (anihos), 
fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose, stabilito  da  Elliott:  sono  così  denominate 
dall'  avere  i  loro  fiori  disposti  a  modo  di  Tirso. 
Schrank  foudò  con  questo  nome  un  altro  genere 
colla  Lysimachia  thyrsiflora ,  e  per  la  slessa  ragione. 

T1RSL\,  TIIYRSIA  ,  thvrsie,  Stor.  nat.,  da  3-yp- 
aoi  (thyrsos),  tirso.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Coleotteri ,  e  della  famiglia  dei  Longicorni ,  stabi- 
lito da  Dalman  :  sono  così  denominati  dall'avere 
le  antenne   fatte  a  modo   di   Tirso. 

TIRSINA  ,  THYRSINA,  thyrsine,  Stor.  nat.,  dal 
dimin.  di  Bvpjoz  (thyrsos),  tirso.  Nome  dato,  secondo 
Mentzel ,  dagli  Autori  all'  Orobanche  caryophjllea, 
la   quale  presenta  la  forma  d'  un  piccolo  Tirso. 

-f-TISÀNO,  THYSANUS,  thvsane,  Stor.  nat.,  da 
Sùva-voi  (thysanoi) ,  frange.  Genere  di  piante  d'in- 
certa sede,  e  della  decandria  tetraginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Loureiro  cou  un  arbusto  indigeno  della 
Cochinchina  :    sono    così    denominate    dall'  avere  il 


I  frutto  rivestito  di  una  corteccia  lanuta  che  si  apre 

I  lateralmente,    e  contiene   un  nocciuolo   inviluppato 

alla  base  da  una  specie  di  tonaca  carnosa  e  frangiata. 

TISANOMÌTRIO,  THYSANO.UtTRION,  Stor.  nat., 
da  SÓ7txvci  (thysanoi),  fran gè,  e  da'  uizpx  (mitra), 
mitra.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  Muschi, 
stabilito  da  Schwaegrichen  :  sono  così  denominate 
dall'avere  la  calittra,  o  cuffia,  in  forma  di  Mitra 
frangiala. 

TISANÓPODI  ,  TIIYSANOPODA  ,  thysanofooes , 
Stor.  nat.,  da  Bvaa.voi  (thysanoi),  frange,  e  da  r.ovq 
(pus),  piede.  Genere  di  crustacei  dell'ordine  dei 
Decapodi  ,  e  della  famiglia  dei  M aerini ,  stabilito 
da  Edwards  :  sono  così  denominati  dall'  avere  i 
piedi   provveduti  d'  una  membrana  frangiata. 

TISANÓTO,  THYSANOTUS,  tiiysanote,  Stor.  nat., 
da  Bvaavci  (thysanoi),  frange ,  e  da  vwrov  (nòion), 
dorso.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Asfo- 
delee ,  e  dell' esandria  monoginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Roberto  Brown  :  sono  così  denominate 
dall'  avere  il  dorso  delle  divisioni  del  perianzio 
frangiate.  L'  Ornitogalum  dichotomum  di  Labillar- 
dière  ne   è  il   tipo. 

TISIASTÉRIO,  V.  Beau  (App.). 

TLIPSOM1ZA,  THLIPSOMYZA,  tiilipsomyze,  Stor. 
nat.,  da  5-At'/3w  (thlibó),  comprimere,  e  da  p>w 
(myzò),  succhiare.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Ditteri,  stabilito  da  Wiedemann  :  sono  così  deno- 
minati dal  loro  corpo  compresso  ,  e  dal  vivere 
succhiando.  Ha  per  tipo  il  Bombjlius  compressus 
di  Fabricio. 

TOCOTÉCNICO  ,  TOCOTECHNICUS  ,  tocoteciini- 
que  ,  Med. ,  da  tsxw  (tecò)  inus.  per  rótro  (tino), 
partorire,  e  da  zefiro  (technè),  arte.  Dicesi  così  Ciò 
che   è  relativo   all'  arte  ostetricia. 

TÓFO,  TOPHUS  o  TOFUS,  Anat.  ,  da  zùfoi  (tó- 
phos),  tqfo.  Ammasso  di  materie  dure,  come  pie- 
trose, sviluppate  in  vicinanza  delle  articolazioni  o 
nell'interno  degli  organi}  ma  questi  ultimi  chia- 
matisi più  particolarmente  col  nome  di   Calcoli. 

Tomo,  Lett.  eccl.  Nello  stile  dei  Concilj  si  dà 
tal  nome  al  Libretto  che  ne  contiene  gli  atti ,  i 
decreti ,  e  la  professione  ed  esposizione  della  fede. 
Laonde  Tomo  si  disse  1'  epistola  di  San  Leone  e 
Flaviano  contro  Eutiche,  1' enotico  dell'Imperatore 
Zenone,  il  tipo  e  1' ettesi  di  Eraclio.  Indi  significò 
anche  gli  stessi  dogmi.  Jacobi  Gretseri  annot.  ad 
caput  4o  lib.  II.  Hislor.  Joan.   Cantacuzeni. 

TOMÓGERA  ,  TOMOGERA,  tomogère,  Stor.  nat., 
da  zó\xo^  (tomos),  taglio ,  e  dal  lat.  gero ,  ital.  por- 
tare. Genere  di  conchiglie,  stabilito  da  Montfort, 
le  quali  portano  un  segno  in  forma  di  taglio.  Cor- 
risponde  all'  Anostomo  di  Lamarck. 

TOMOMIZA,  TO.YIOMYZA,  tomomyze,  Stor.  nat., 
da  zóu,o$  (tomos),  taglio,  e  da  uv^u  (myzò),  suc- 
chiare. Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri, 
stabilito  da  Wiedemann ,  il  quale  sembra  appar- 
tenere alla  famiglia  dei  Tanistomi ,  ed  alla  tribù 
degli  Antraciani:  sono  così  denominati  dall'  avere 
il  loro   succhiatojo,  o   tromba,   come  tagliato. 

TONE,  V.  Melopea  (App.). 
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TONICITÀ.  Facoltà  donde  dipende  il  tono  ge- 
nerale dei  tessuti  organici  :  contrattilità  organica 
insensibile  :,  sensibilità  organica.  V.  Tonico. 

TOPI  A  RI  l,  V.  Tirami  (Jpp.). 

TOPOLÒGICA  ,  TOPOLOGICA  ,  Filai.  ,  da  rÓTCOi 
(lopos),  luogo,  e  da  Xeyw  (legò)j  dire.  Pai-te  della 
Mnemonica ,  nella  quale  si  adoperano  oggetti  sen- 
sibili per  richiamare  alla  memoria  l' idea  dei  luoghi. 
V.   Mnemonica  (App.). 

TOPOTERES1A,  V.  Topotkrete  (Jpp.). 

TOPOTERÉTE,  TOPOTERETES,  Lett.  eccl. ,  da 
to'ttc^  (topos) ,  luogo,  e  da  tvj/os<m  (tèreò),  conservare. 
Negli  Scrittori  ecclesiastici  greci  è  sinonimo  di 
Vicario ,  Legato  ,  Sostituto.  Indi  Topoteresia  (Tcnc- 
rnpYiiici.  (Topotèrèsia)  vale  Legazione.  Neil'  Alessiade 
(lib.  111.)  significa  Comandante  d1  una  città  fortificata. 

TOPOTJÉRI,  TOPOTERAE,  Filol. ,  da  totto;  (to- 
pos)? luogo,  e  da  rapite  (tèreò),  conservare,  custo- 
dire. Conservatori  o  Giudici  del  luogo  ,  altramente 
chiamati  Vicarj  ;  i  quali,  durante  P  impero  di  Co- 
stantinopoli, venivano  spediti  dai  Prefetti  del  Pre- 
torio, o  dai  Conti  o  Presidenti  delle  Provincie, 
a  fine  di  amministrarvi  la  giustizia.  Cujacio,  lib.  111. 
obs.  cap.    i4  et  in  comment.  ad  Novell.  Vili. 

TOPOTESIA,  TOPOTHESIA,  Geogr.,  da  T07ro« 
(lopos),  luogo,  e  da  tìSyi[xi  (tithèmi),  porre.  Situa- 
zione ,   o   Posizione  di  un  luogo. 

TORACANTA,  THORACANTHA,  thoracanthe,  Stor. 
nat.,  da  S&pa.£  (thórax),  torace,  e  da  <xy.a.vS-ct.  (a- 
cantha),  spina.  Genere  d'insetti  dell'ordine  degl'/- 
menotterì ,  della  famiglia  dei  Pupivori,  e  della  tribù 
dei  Calciditi ,  stabilito  da  Latreille  :  sono  cosi 
denominati  dall'  avere  il  loro  torace  munito  di 
spine. 

TORINO,  TAURINUM,  turin  ,  £urin  ,  Geogr.  e 
Filol.,  da  zaùpa  (tauros),  toro.  Nome  della  capitale 
del  regno  di  Piemonte,  dai  Latini  detta  Augusta 
Taurinorum ,  la  quale  il  desunse  dall'  esser  posta 
dove  la  Dora  si  scarica  nel  Po ,  e  dove  questo 
Re  de'  fiumi  d'  Italia  forma  due  rami  ,  poetica- 
mente detti  corni,  di  qui  poi  denominaronsi  Tau- 
rini anche  i  popoli  che  abitarono  a]  pie  delle  Alpi 
Cozie,  dove  è  ora  il  Piemonte  ed  il  Marchesato 
di  Saluzzo.  Plin.  Hist.  lib.  XVIII.  et  alibi  Silius 
hai  lib.  HI.  v.  646. 

TOROBRÀNCHIA  ,  TOROBRANCHIA  ,  Stor.  nat.  , 
da  rcpòg  (toros),  fune,  e  da  fìpdyyia.  (branchia),  bran- 
cJiie.  Nome  applicato  ad  un  ordine  di  molluschi, 
stabilito  da  Gray  nella  sua  classe  dei  Sacco/bri, 
nella  quale  vengono  compresi  quelli  che  presentano 
le  branchie ,  ossia  gli  organi  della  respirazione , 
disposti  a  modo  di  Fune. 
^  TRACHELlPODI,  TRACHELIPODA,  TRACIIÉLIPODES, 
Stor.  nat.,  da  zpdyrikp$  (trachélos) ,  collo,  e  da 
trovi  (pus),  piede.  Nome  dell'ordine  III.  dei  mol- 
luschi conchiliferi,  stabilito  da  Lamarck,  nel  quale 
vengono  compresi  quelli  provveduti  di  piedi  inse- 
riti alla  base  inferiore  del  collo,  0  sopra  la  parte 
(anteriore  del  loro  corpo.  Quest'  ordine  si  divide  in 
due  sezioni^  la  prima  abbraccia  quelli  che  si  nutri- 
scono  di  vegetali,  ed  è  perciò  detta  dei  Tracheli- 


podi  filoj "agi,  e  la  seconda  comprende  quelli  che  si 
nutriscono  di  sostanze  organiche  ammali,  ed  è 
chiamata  dei  Trachelipodi  zoo/agi. 

TRACUELITE.  È  sinonimo  di  Tracheitide.  V. 
Tbacheitide. 

TRACHELÓBRÀNCH1,  TRACHELOBfiAISCHIA.  iKA- 
CHÉLOBRAJrCHES ,  Star,  rial.,  da  zpxy/,'/.c;  (toacfaéb»)/ 
collo,  e  da  fcpy.yyyj.  (brandria),  branchia.  Nome  d'  una 
serie  di  molluschi  proposta  da  Gray  nella  sua  clas- 
sificazione naturale  dei  molluschi,  nella  quale  ven- 
gono compresi  quelli  provveduti  di  branchie  inse- 
rite sul  collo. 

TRACMEOCÉLE  ,  tracheocele,  thacheocème  , 
Clar. ,  da  rpayùc/.  (tracheia),  trachea,  e  da  /.r,/:^ 
(cele),   tumore.  Gozzo. 

TRACHÉO-LARINGOTOMIA ,  TRACHEO-LAhYN- 
GOTOMIA,  tuaciiéO-laryngotomie,  Chir. ,  da  -rpy.yùa. 
(tracheia),  trachea,  da  "kdpvyt  (larynx),  laringe,  e  da 
TÉ (xv a  (temnò),  tagliare.  Incisione  della  parte  inferiore 
della  laringe   e  del  terzo  superiore   della   trachea. 

TRACHIDÉRMA,  trachydekma,  trachyuerme, 
Stor.  nat.,  da  xpayjjc,  (trachys),  aspro,  e  da  déppa 
(derma),  pelle.  Genere  d'  insetti  coleotteri,  della 
famiglia  dei  Melasomi ,  stabilito  da  Latreille:  sono 
cosi  denominati  dall'  asprezza  della  loro  pelle.  La 
Pimelia  hispida  di  Fabricio  ne   è  il   tipo. 

TRACHIUÉRO.  TRACHYDERUS ,  TRAcmnÈRE,  Stor. 
nat.,  da  rpajryi  (trachys),  aspro ,  e  da  oipag  (deras), 
pelle.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Coleotteri, 
e  della  famiglia  dei  Longicorni ,  stabilito  da  Dalman 
con  alcune  specie  del  genere  Cerambix ,  le  quali 
presentano  la  pelle  del  loro  corsaletto  aspra  e  dura 
come   il   Cerambix  succintus  di  Fabricio. 

TRACHINIDÉI,  TRACHYNIDEI,  trachvnides,  Stor. 
nat.,  da  zpayjjg  (trachys),  aspro,  e  qui  per  trachino, 
pesce,  e  da  eiocg  (eidos),  somiglianza.  Nome  d'una 
famiglia  di  pesci ,  proposta  da  Risso ,  il  cui  tipo 
sarebbe  il  genere  Trachjnus ,  e  comprenderebbe  i 
generi    Uranoscopus ,   e    Calljonymus. 

Trachinoto.  È  anche  genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Coleotteri,  stabilito  da  Latreille  con  alcune 
specie  del  genere  Sepidium  col  dorso  aspro  ,  come 
il    Sepidium  reticulatus ,   ec. 

TRACOMA  ,  TRACHOMA  ,  trachome  ,  Chir.  ,  da 
■cparyitz,  (trachys),  aspro.  Ottalmia  con  asprezza  delle 
palpebre  alla  loro  superficie. 

TRACONITE  ,  TRACHONYTES ,  Stor.  nat.  ,  da 
rpcc/vg  (trachys),  aspro ,  e  da  ovvt  (onyx),  unghia. 
Genere  di  crustacei  dell'  ordine  dei  Decapodi ,  e 
della  famiglia  dei  Brachimi,  proposto  da  Latreille: 
sono  così  denominati  dall'  avere  molto  aspre  le 
loro  unghie.  Corrisponde  al  Mithrax  di  Leach,  che 
venne  anche  adottato  dallo  stesso  Latreille. 

TRACURO.  È  lo  stesso  che  Trachiuro.  V.  Trachiuro. 

TRAGANO  ,  TRAGAx\OS  ,  Stor.  nat.  ,  da  rpdycq 
(tragos),  capro.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Chenopodee ,  stabilito  da  Délille  (Flore  d'  Egypte , 
mini,  òli,  tab.  11 ,  f.  1)  con  una  piccola  pianta 
che  presenta  i  fiori  della  Salsola ,  che  denominò 
Traganum   nudum ,   di   cui  le  capre   sono   avide. 

TRAGÉMI,  TRAGEMATA,  Filol.,  da  xpa.yiiù  (trageó) 
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per  zpùyw  (trógó),  mangiare.  Cibi  soliti  a  prendersi 
dopo  aver  desinato,  e  per  lo  più  crudi,  cui  i 
Latini  chiamavano  Bellona,  i  Francesi  Dessert,  i 
Tedeschi  9Jod)tiftl)  ,   e  noi  Frutta. 

(TRAGICOMMEDIA,  aggiungasi  in  fine),  ossia  in  cui 
gli  Attori  son  parte  Dei,  Eroi  o  Principi,  e  parte 
Schiavi    o   Servi,   qual   è   l' Anfitrione  di  Plauto. 

TRAGÓPO  ,  TRAGOPUS ,  tragope  ,  Stor.  nat.  , 
da  zpzycg  (tragos),  capro,  e  da  ttcùs  (pus),  piede. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  EmìUeri,  e  della 
famiglia  delle  Cicadarie ,  stabilito  da  Latreille  :  sono 
così  denominati  dall'avere  il  corsaletto  provveduto 
d'  un'  appendice  laterale,  simile  al  piede  del  capro. 
TRAPÉZIA,  TRAPEZ1A,  Stor.  nat.,  da  rpomériov 
(tiapezion),  trapezio.  Genere  di  crustacei  dell'ordine 
dei  Decapodi ,  e  della  famiglia  dei  Brachimi,  sta- 
bilito da  Latreille,  i  quali  presentano  il  loro  guscio 
della  forma  del  Trapezio.  Il  Cancer  cymodoce  di 
Herbert  ne   è  il  tipo. 

Trapezio,  Stor.  nat.  Genere  di  molluschi,  pro- 
posto da  Schumacher  con  alcune  specie  del  genere 
Fasciolaria  di  Lamarck ,  le  quali  presentano  la 
figura  geometrica  del  Trapezio. 

Trapeziti.  E  nome  anche  dei  Banchieri,  presso 
i  quali,  o  per  custodia,  o  per  interesse,  si  depo- 
sita il  danaro. 

Trapezoforo.  Così  pur  diceasi  la  Mensa  su  cui 
si  ponevano  i  vasi  da  bere}  ossia  i  sostegni  della 
mensa  conformati  a  foggia  d'  uomo ,  o  di  qualche 
bestia  terrestre  od  acquatica. 

Trapezoforo,  Lett.  eccl.  È  il  corporale  che  si 
spiega  sulP  altare  per  celebrarvi  il  sacrificio  della 
santa  Messa ,  che  talvolta  dicesi  anche  Aploma 
(da   à-nkwù   (aploò),   spiegare,  stendere). 
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Stor.  nat.,  da  zpétù  (treó),  forare,  e  da  àvr,p  (anèr) 
stame.  Nome  d'una  famiglia  di  piante,  stabilita  da 
Roberto  Brown ,  il  cui  tipo  è  il  genere  Tremandra. 
V.  Tremandra. 

TREMESIA,  V.  Notrema  (App.). 

TREPOCÀRPO,  TREPOCARPUS,  trépocarpe,  Stor. 
nat.,  da  zpér.w  (trepò),  torcere,  e  da  xaprròs  (car- 
pos) ,  frutto.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Ombrellifere ,  stabilito  da  Nuttal,  e  pubblicato  da 
De  Candolle  :  sono  così  denominate  dall'  avere  il 
frutto  marcato  d'una  linea,  o  fascia,  ritorta  a  spira. 
Tri,  Filol.  Il  numero  ternario  fu  dagli  Antichi 
creduto  acconcio  alle  cerimonie  magiche ,  come 
appare  da  Teocrito  (fdjl.  IL  o  Pliarmaceutica  v. 
42),  e  da  Virgilio  (Pharmac.  v.  73  et  seq.).  Per 
la  stessa  ragione  i  notturni  sacrificj  di  Ecate  si 
celebravano   nei   trivj. 

TRIACÓNTORI,  V.  Icoson.  {App.). 

TRIÀ.NG1DE,  TRIANGIS,  Stor.  nat.,  da  zpi  (tri), 
tre,  e  da  àyyiiov  (angeion),  vaso.  Nome  applicato 
da  Du  Petit  Thouars  all'  Angraecum  triquetrum  , 
pianta  della  famiglia  delle  Orchidee,  che  ha  il  frutto 
in  forma  di  Vaso  a  tre  lati. 

Tribolio.  E  pure  genere  d' insetti  dell'  ordine 
dei  Coleotteri ,  e  della  sezione  degli  Eteromeri ,  sta- 
bilito da  Mac-Leay,  a  cui  servì  di  tipo  il   Coljdium 


castaneum  di  Herberst:  sono  così  denominali  dal- 
l'avere le  antenne  terminale  da  tre  articoli  fatti 
a  piccola  palla. 

Trirolo,  Tati.  Ferro  a  quattro  punlc  ,  che 
gli  Antichi  spargevano  per  impedire  il  passaggio 
della  cavalleria  nemica.  Indi  il  vocabolo  Tribolo 
oggidì   è  usato   per  Cammino  spinoso. 

TRIBÓNIO,  TRIBONIUM,  Filol.,  da  rpifa  (Libò), 
triturare.  Pallio  sdruscito  ed  assai  lacero ,  usato 
non  solo  dai  Cinici,  ma  eziandio  da  Socrate,  dai 
Pitagorici,  dagli  Stoici,  e  dal  rimanente  dei  severi 
Filosofanti  ,  i  quali  lo  preferivano  a  tutti  i  pepli 
ed  anche  ai  manti  dei  Re. 

(TRIBÙ,  aggiungasi  in  fine) 

Nomi  delle  trentacinque  Tribù  del  Popolo  Romano,  rapportate  da  Aldo  Manuzio. 


I.  Aemilia 

II.  Aniensis 

III.  Arniensij 

IV.  Claudia 

V.  Crustumina 

VI.  Collina 

VII.  Cornelia 
Vili.  Esquilina 

IX.  Fabia 

X.  Falebina 

XI.  Galeria 

XII.  Lehonia 


XIII.  Maecia 

XIV.  Menenia 

XV.  Ufentina 

XVI.  Palatina 

XVII.  Papia 

XVIII.  Papiria 

XIX.  POBLILIA 

XX.  Follia 

XXI.  PoiVIPTINA 

XXII.  POP1LIA 

XXIII.  PUPINIA 

XXIV.  QUIRINA 


XXV.  Romilia 

XXVI.  Sabatina 

XXVII.  Scoptia 

XXVIII.  Sergia 

XXIX.  Stellatina 

XXX.  SUBURANA 

XXXI.  Terentina 

XXXII.  Thomentina 

XXXIII.  Vejentina 

XXXIV.  Velina 

XXXV.  VOLTINIA. 


Brisson  ne  conta  trentasei,  ed  avendo  ommesso  Papia  e  Popilin,  aggiunge 
queste  tre:  Horatia,  Oericulana  e  Veturia.  II  Falcetti  dalle  iscrizioni,  oltre  le 
trentacinque,  ne  conta  altre  diciassette,  cioè 

l-  *ELLA  VII.        DAM1A  XIII.      PlNARIA 

II.  àfpia  VIII.  Flavia  XIV.  Safina 

III.  Augusta  IX.  Horatia.  XV.  Titiensis 

IV.  Camilla  X.  Julia  XVI.  Veturia 

V.  Campana  XI.  Latina  XVII.  Ulpia 

VI.  Cluentia  XII.  Ocriculana 

Probabilmente,  come  ben  osserva  lo  stesso  Fabretti,  queste  ultime,  essendo 
di  ultima  istituzione,  ne'  Comizj  non  davano  separatamente  i  loro  suffragi,  ma 
unitamente  ad  una  delle  antiche;  poiché  il  numero  di  trentacinque  non  lu  mai 
aumentalo. 

Tricefalo,  Numism.    Dicesi    una    Moneta,    0 
Medaglia,  rappresentante  tre  teste. 

TRICÉNTRO,  TRICENTRUM,  tricentre,  Sor.  nat., 
da  zpi  (tri),  tre,  e  da  xivzpcv  (ccntron),  pungolo. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Melastomee , 
stabilito  da  De  Candolle  :  sono  così  denominate 
dall'  avere  le  divisioni  del  calice  terminate  da  tre 
pungoli. 

TRICHÉRA  ,  TRICHEHA  ,  Stor.  nat.  ,  da  3p«£ 
(thrix),  capello.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Dipsacee ,  e  della  triandria  monoginia  di  Linneo, 
proposto  da  Schrader  colla  Scabiosa  arvenis  di. 
Linneo,  la  quale  presenta  il  lembo  del  calice  guar- 
nito  di  peli  simili   ai   capelli. 

TRICHILOSTILIDE,  TRICHILOSTYLIS,  Stor.  nat., 
da  zpi  (tri),   tre,  da  ^eUc;  (cheilos),  labbro,    e    da 

ilo*  (stylos),  stilo.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  Ciperacee ,  stabilito  da  Lestiboudois  : 
sono  così  denominate  dall'  avere  il  loro  ovario  a 
tre  stili ,  cogli  stimmi  divisi  a  modo   di  Labbro. 

TRICHINIO,  TRICI11NILM ,  Stor.  nat.,  da  $pk 
(thrix),  capello.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Amarantacee ,  e  della  penlandria  monoginia  di 
Linneo ,  stabilito  da  Roberto  Brown  :  sono  così 
denominate  dall'  avere  il  loro  perianzio  ricoperto 
di  peli   simili   ai   capelli  od  ai  crini. 

TRICHIÓSOMA,  TRICHIOSOMA,  trichiosome,  Stor. 
nat.  ,    da    Spii   (tln-ix),  capello,   e  da  crwua  (sftma), 
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cor/jo.  Genere  d'  insetti  delF  ordine  degl'  Imenot- 
teri ,  e  della  famigli"  dei  Porta-sega,  stabilito  da 
Leach:  sono  così  denominali  dal  lungo  filo  simile 
ad  un  capello  che  unisce  il  corsaletto  coli'  addo- 
me ,  e  costituisce  la  parte  media  del  loro  corpo. 
TRICHIQSPÉRMO,  TRICBIOSPERMDS,  Star,  nat., 
da  Spi?  (thrix),  capello,  e  da  nnipp.a.  (sperma),  seme. 
Genere3  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  e 
della  ginandria  monandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Loureiro  :  sono  così  denominale  dati  avere  i  semi 
capelluti ,   o   ricoperti   di   peli. 

Tiuciiite  ,  Stor.  nat.  E  anche  nome  d'un  ge- 
nere di  conchiglie,  proposto  da  Defrance  ,  di  tes- 
suto  fibroso ,   simile   ad    un   aggregato   di  capelli. 

TRICLISPÉRMA,  triclisper.ua,  Stor.  nat.,  da 
zpi  (tri),  tre .  dal  sincopato  v.Ii'vy}  (cline),  letto,  e 
da  anéppa.  (sperma),  seme.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Poligalee,  stabilito  da  Rafiueschi  colla 
Polygala  paucifolia ,  la  quale  presenta  tre  semi 
collocati  sopra  tre  distinti  ricettacoli   o  letti. 

TRÌCOA,  TRICHOA,  Stor.  nat.,  da  zpi  (tri),  tre, 
e  da  yodvYj  (choané),  cavità  od  imbuto.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  Menispermee ,  stabilito 
da  Persoon  :  sono  così  denominate  dall'  avere  il 
calice  di  tre  sepali  disposti  ad  imbuto,  la  corolla 
di  tre  petali  pur  riuniti  in  forma  d'  imbuto  ,  e 
finalmente  i  tre  stami  interni  inseriti  sopra  un 
androforo  imbutiforme,  cosicché  il  loro  fiore  pre- 
senta  l'unione  di   tre   cavità,    od   imbuti. 

TRICÓCERA,  TRICflOCERA,  tbichocebe  ,  Stor. 
nat.,  da  Spie  (thrix),  capello,  e  da  /Epa;  (mas), 
corno.  Genere  d'insetti  dell' ordine  dei  Ditteri,  e 
della  famiglia  dei  Nemoceri ,  stabilito  da  Meigen  : 
sono  così  denominati  dalle  antenne  o  corna  simili 
ad  un  capello  o  setola.  La  Tipula  hiemalis  di  De- 
geer  ne   è   il   tipo. 

TR1CÓCERO  ,  Stop.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Orchidee,  e  della  tribù  delle  Epi- 
dendree,  stabilito  da  Kuuth  :  sono  così  denominate 
dall'  avere  il  ginostemo  terminato  da  setole  simili 
alle   antenne  o   corna  degl'  insetti. 

TR1CODÉSMA  ,  TRI CHO DiiSUA  ,  ,Stor.  nat.,  da 
Spi?  (Unix),  capello,  e  da  de<jp.ò;  (desmos),  legame. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Boraginee,  e 
della  pentandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Roberto  Brown  :  sono  così  denominate  dai  peli 
setolosi  che  tengono  fra  di  loro  legate  le  antere. 
Corrisponde  al  Boraginoides  di  Boerrhaave ,  ed  al 
Pollichìa  di   Medicus. 

TR1COD0NO,  TRICODONUJI,  Leu.  eccl. ,  da  zpl 
(tri),  tre,  e  da  xéàuv  (còdòn),  campana.  Con- 
certo od  armonia  di  Ire  campane  ,  dai  Francesi 
detto  Carillon  ,  e  nel  medio  evo  Trasellum  e 
Trinion. 

TRICOF1LLO  ,  TRICHOPHYLLUM  ,  trichophylle  , 
Stor.  nat.,  da  Spi£  (Unix),  capello,  e  da ■  yvXkev 
(phyllon),  foglia.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Sinanterte,  e  della  singenesia  poligamia  super- 
flua di  Linneo  ,  stabilito  da  Nutthal  :  sono  così 
denominate  dalle  loro  foglie  sottili  a  modo  di  ca- 
pelli.  V  Actinella  lanata  di  Pursch   ne  è   il   tipo. 


TRICOGAM1LA.    E   lo  slesso  che   Trìcogamita. 

V.    TlUCOGA.VUTA. 

TRICOGASTJÉRE,  TfilCflOGA8T£R,  Stor.  nat.,  da 

Spi?  (ilirix),  crine,  e  da  yajvrip  (garter),  ventre. 
Genere  di  pesci  dell'ordine  dagli  Acanlotterigi  t  e 
della  famiglia  degli  Sauamipenni, stabilito  da  Schnei- 
der  :  sono  così  denominali  dalle  pinne  natatorie 
ventrali  terminale  da  lunghe  setole  o  crini.  Il  La- 
brus  trwwpterus  di  Gnidio  ne  è  il  tipo. 

TRICOGLÓTTIDE,  TRICHOGLOTTIS,  Stor.  nat., 
da  $pi£  (Unix),  crine,  e  da  yXù&ga  (glòoa),  lingua. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee,  sta- 
bilito da  binine:  sono  così  denominate  dall'avere 
le    foglie   carnose,    linguiformi   e    sparse   di   crini. 

TRICOGONIO,  TRICBOGONIUH ,  Stor.  nat.,  da 
Spi?  (Unix),  capello,  e  da  yovn  (goné),  genitura. 
Genere  di  piante  crittogame  delle  Caodinee  di 
Bory ,  stabilito  da  Palissot  Beauvois  :  sono  cosi 
denominate  dal  contenere  Dell'interno  organi  ripro- 
duttori, o  generatori  dei  filamenti,  in  forma  di  ca- 
pelli, considerati  come  organi  della  riproduzione, 
o  generatori  di  questi  esseri.  Corrisponde  al  Lema- 
nea   di   Bory. 

TnicOLO,  Filol.  Sorta  di  Giuoco  di  carte:  torse 
è  così  denominato  dall'  aver  tre  membri  ,  o  segui. 
TRICOLOMA,  TRICHOLOMA,  Stor.  nat.,  da  Spi£ 
(thrix),  capello,  e  da  X<5px  (lóma),  frangia.  Nome 
d'una  sezione  di  Funghi  del  genere  Agaricus,  nella 
(piale  vengono  comprese  le  specie  provvedute  d  un 
anello  che  si  risolve  in  una  specie  di  frangia  crinita. 
TRICOMÀTICO.  Che  è  della  natura  della  plica. 
V.  Tricoma. 

TRICÓSPORO,  ThlCHOSPORU.M,  tsichospobe,  Stor. 
nat.,  da  Spi:  (thrix),  capello,  e  da  jnopà  (spora), 
seme.  Genere  di  piante  della  famiglia  delie  Bigno- 
niacce ,  e  della  didinamia  angiospermia  di  Linneo, 
stabilito  da  Don:  sono  così  denominale  dai!  avere 
i  semi  terminati  da  una  coda  formala  di  peli  simili 
ai  capelli.  Questo  genere  è  tipo  d"  una  tribù  di 
piante  che  porta  il  suo  seme. 

TRICOSURO,  TRICHOSURUS,  trichosui.e  ,  Stor. 
nat.,  da  Spi:  (Unix),  capello  o  crine-  e  da  ovpà 
(ina)  ,  coda.  Sotto-genere  di  mammiferi  dell"  ordine 
dei  Carnivori,  e  della  famiglia  dei  Marsupiali  del 
genere  Phalangista,  stabilito  da  Lesson  :  sono  così 
denominati  dall'  avere  la  loro  coda  ricoperta  di 
peli  simili  ai  capelli.  Il  suo  tipo  è  il  Phalangista 
nana  di   Geoffroy. 

TRICOTÉCIO,  TRICKOTHECIOM ,  tiuciiothécie  , 
Stor.  nat.,  da  Spi:  (Unix),  capello,  e  da  Srr/.Y] 
(tliècè),  ripostiglio.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  Funghi ,  e  della  tribù  delle  Mu- 
cidinee ,  stabilito  da  Linck  :  sono  così  denominate 
dal  presentarsi  sotto  la  forma  di  teche  sparse  di 
peli  fra  di  loro  intralciati ,  contenenti  gli  sporadi 
nudi.  11   suo   tipo   è  il    Ti  ichoth  ecium  roseuni. 

TRICOTOMIA,  triciiotomia,  tbichotomie, Stor. 
nat.,  da  rpr/^tx  (tricha),  triplicatamente ,  e  da  z£p.và 
(leiunò),  tagliare.  Divisione  in  tre.  Nome  applicato 
dai  Naturalisti  alle  parti,  od  ai  corpi  triplicemente 
divisi. 
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TRICOTÓSSIA,  TRICHOTOXU,  triciiotoxie,  Stor. 
fiat.,  da  dpig  (Unix),  capello,  e  da  to?cv  (loxon), 
arco.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
dee, e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Binine  :  sono  così  denominale  dalle  due 
divisioni  esterne,  o  sepali  del  perianzio  curvati  ad 
arco,  o  a  modo  di  sperone  ottuso, e  ricoperti  di  peli. 

TRICOTTÉRIDE,  TRtCHOPTERIS,  Stor.  nat.,  da 
3-pìi  (thrix),  capello,  e  da  nzepòv  (pteron) ,  ala.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  Dipsacee ,  e 
della  tetrandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Necker  colla  Knautia  piumosa,  la  quale  presenta 
il  calice  in  forma  di  membrana  allargata  in  ala, 
e  circondata  di  peli  simili  ai  capelli.  Questo  genere 
è  lo  stesso  che  il  Pterocephalus  di  Vaillant. 

Tricottero.  E  anche  genere  d' insetti  dell1  or- 
dine dei  Ditteri,  e  della  famiglia  dei  JYemoceri  , 
stabilito  da  Meigen  :  sono  così  denominati  dall1  a- 
vere  le  ali  guarnite  di  peli  simili  ai  capelli.  Cor- 
risponde  al  Psjcodes  di  Latreille. 

TRICURO  ,  TRICHURUS  ,  trichure  ,  Stor.  nat.  , 
da  £pt£  (thrix),  capello,  e  da  cupa  (ùra),  coda.  Nome 
dato  da  Wagler  ad  un  genere  di  vermi  intestinali, 
i  quali,  secondo  lui,  hanno  la  parte  posteriore 
del  corpo  terminata  a  modo  di  coda  formata  di 
setole  o  crini.  Questo  genere  costituisce  il  Tricho- 
cephalus  di  Rudolphi  ,  perchè  queste  setole  sono 
succhiatoi ,  e  sono  inseriti  sopra  la  parte  anteriore 
del   loro   corpo   o   testa. 

TRIDACNÉE  ,  TRIDACNEAE  ,  trioacnées  ,  Stor. 
nat.,  da  rpl  (tri),  tre,  e  da  <?axvw  (dacnó),  mor- 
dere, e  qui  per  Tridacna,  conchiglia.  Nome  d'una 
famiglia  di  molluschi  conchiliferi,  stabilito  da  La- 
tnarck ,  a  cui  servì  di  tipo  il  genere  Tridacna. 
Corrisponde   al    Tridacnites  di   Latreille. 

-f-  TRIDÀTTILI,  tridactyla,  tridactvxes,  Stor. 
nat.,  da  zpì  (tri),  tre  ,  e  da  dxx.zvlo;  (daciylos),  dito. 
Duméril  nella  sua  Zoologia  analitica  dà  questo 
nome  alla  XXII.  famiglia  dei  coleotteri  ,  nella 
quale  vengono  compresi  quelli  che  hanno  le  zampe 
divise  in  tre  parti,  considerate  come  i  diti.  Questa 
famiglia    è    detta    anche    Trimeri.    V.    Trimeri,    e 

DlIUTTILI. 

TR1ÉRE,  V.  Diere  (Jpp.). 

-f- TR1FANO,  TRIPHANUS  ,  tripiiane,  Stor.  nat., 
da  zpì  (tri),  tic,  e  da  (jpat'i/w  (phainò),  apparire. 
Sostanza  minerale,  così  denominata  da  H a iiy  per- 
chè ha  la  proprietà  di  presentare  in  tre  sensi 
diversi  delle  spaccature  (frane,  clivages),  che  hanno 
quasi   lo   stesso  grado  di  politura   e  nettezza. 

TRIFlLLOCliMDE,  TRIPHYLLOCYNIS,  Stor.  nat., 
da  zpì  (tri),  tre,  da  yi/lXov  (phyllon),  foglia ,  e  da 
Y.VWV  (ryòn),  cane,  sincopato  di  v.vyoGcpyiq  (cynosor- 
chis),  cinosorchide.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  Orchidee,  stabilito  da  Du  Petit  Thouars  con 
una  specie  del  genere  Cynosorchis,  la  quale  porta 
tre  foglie,  o  perchè  il  suo  perianzio  si  compone 
di   tre  foglie   distinte. 

TRI  F  RAM  MIO,  TRIPHRAGMIUM,  trifhbagmie,  Stor. 
nat.,  da  zpì  (tri),  tre,  e  da  ypdcrau  (phrassó), 
ostruire,  e   qui  per  Phragmidium.  Genere  di  piante 


crittogame  della  famiglia  dei  Funghi,  e  della  tribù 
delle  Urcdìncc,  stabilito  da  Link  colle  specie  vicine 
al  genere  Fragmidio ,  le  quali  presentano  gli  spo- 
ridj  divisi  in  tre  locoli  o  celle.  Le  piante  del  genere 
Fragmidio  ostruiscono  i  vasi  delle  cortecce  delle 
piante  sopra  le  quali  vivono  parassitiche,  succhian- 
done i  loro  umori,  donde  trassero  tal  nome. 

Trigamo.  E  pure  così  detto  da  Cassini  il  Cala- 
tide che  sostiene  tre  specie  di  fiori  diversi  pei  sessi , 
cioè  a   tre   distinte   nozze. 

TRIGLIFO,  V.  Triglifi. 

TRIGONOSTÉMONE,  TRIGONOSTEMON  ,  Stor. 
nat.,  da  zpì  (tri),  tre,  da  yuvi'a.  (gònia),  angolo ,  e 
da  crzYìp.wv  (strinoli),  stame.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Euforbiacee,  stabilito  da  Blume:  sono 
così  denominate  dall'  avere  gli  stamj  in  numero  di 
tre,  e  disposti  in  triangolo.  Questo  genere  finora 
non  comprende  che  una  sola  specie  ,  cioè  il  Tri- 
gonoslemon  sermlum. 

TR1LINO,  V.  Monolino  {Jpp.). 

TRILITO,  TRIL1THOS,  Fdol.,  da  zpì  (tri),  tre, 
e  da  h'Sci  (lithos),  pietra.  Aggiunto  del  famoso 
tempio  di  Gerusalemme,  perchè  costrutto  con  tre 
sorta  di  pietre,  o  con  marmo  di  tre  colori,  ovvero, 
come  altri  spiega,  con  marmo  Alessandrino,  Por- 
firetico   e  Lacedemonio. 

TR1LOBO  ,  TRILOBUS  ,  Stor.  nat.,  da  zpì  (tri), 
tre  ,  e  da  lòfio:  (lobos),  divisione  o  parte.  Nome 
aggettivo  usato  dai  Naturalisti  per  indicare  un  or- 
gano qualunque  diviso  in  tre  porzioni  o  divisioni, 
come  calice  ,   corolla  ,    ec. 

TR1LÓRE,  V.  Dilore  {Jpp.). 

TRIMERANTO,  TRIMERANTHES  ,  Stor.  nat.,  da 
zpì  (tri),  tre,  da  p.ipo^  (meros),  parte,  e  da  uv$c; 
(anilios),  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Sinanteree,  stabilito  da  Enrico  Cassini  a  spese  delle 
Siegesbehie ,  cioè  con  quelle  che  hanno  le  parti 
componenti  il  fiore  di  numero  ternario.  La  Siege- 
sbehia  flosculosa  di   Héritier  ne   è   il  tipo. 

f  TR IÒDIO,  TRIODJUM,  Lett.  eccl. ,  da  zpì  (tri). 
tre ,  e  da  ù>&yi  (  òilè  ) ,  canto ,  sottinteso  (3i'fihcv 
(biblion),  libro.  Libro  che  nel  rito  greco  contiene 
l'officio  da  recitarsi  dalla  Domenica  settuagesima , 
in  cui  comincia  il  digiuno  dei  Greci,  sino  al  Gabbato 
santo.  Vien  così  denominato,  percliè  ciascun  canone 
od  inno  nelle  solennità  di  Gesù  Cristo,  della  Beata 
Vergine  e  degli  altri  Santi,  le  quali  occorrono  in 
tal  tempo  ,  contiene  tre  strofe  od  ode.  Talvolta 
la   Domenica   suddetta  chiamasi    Triodio. 

TRIÓTORA,  THRYGTORA,  thryotore,  Stor.  nat., 
da  Bpvov  (tliryon),  giunco,  e  dal  kit.  torus ,  ital. 
letto.  Genere  d'  uccelli  dell'  ordine  degl'  Insetti- 
vori,  stabilito  da  Viellot  :  sono  così  denominati 
dal   fare  il  loro  nido  o  letto  colle  foglie  del  Giunco. 

TRIPLOC1NDINO,  tiuplocixdynon,  Filol. ,  da 
zctnlócg  (triploos),  triplice,  e  da  v.ivfìvvoz  (cindynos), 
pericolo.  Aggiunto  da  Pisida  {De  bello  Ab  urico , 
Jcroas.  II.  v.  97)  dato  alla  pericolosa  guerra  che 
in  pari  tempo  mossero  all'  impero  Costantinopoli- 
tano  gli  Abari,   gli  Slavi  ed  i  Persiani. 

(TRIPODE,  aggiungasi  dopo  gli   oracoli)  11  numero  tre 
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alludeva  alle  tre   virtù  divinatorie  di  Apollo  ,  cioè 
di   conoscere   il  passato,   il  presente  ed   il  futuro. 

TrisagiO.  Inno  usitalissimo  nella  Chiesa  greca, 
cui  amano  di  ripetere  non  solo  nella  sacra  litur- 
gia, ma  alzandosi  da  letto,  entrando  iti  chiesa,  ed 
al  punto  della  morte.  Si  cominciò  a  cantai'  in 
chiesa  ,  regnando  Teodosio  juniore  ,  verso  1'  anno 
4o8 ,  secondo  Proclo  Patriarca  di  Costantinopoli, 
sebbene  altri  gli  assegnino  un1  epoca  più  remola. 
Teofano  racconta  il  miracolo  che,  cessando  il  ter- 
remoto ,  un  fanciullo  nell'aria  ordinò,  dopo  l'ac- 
clamazione del  popolo  Tiópie  'Ùl-qiov  (cyiie  clcéson), 
Signore,  misericordia ,  che  si  pregasse  in  tal  modo: 
'kiraveùuv  ovzùì,  koù  léyeiv,  Kyioq  6  (àiòg,  Kyiqs  foyypo;, 
Xyioq  aBa.va.rci  è\ir,i70V  r^-àc,  (litaneueio  hùtó,  cai  lcgoin, 
Hagios  ho  Theos, Hagios  iscliyros,  Hagios  atlianalos  elcèson  héraas), 
così  pregare  e  dire,  Dio  Santo ,  Santo  potente,  Santo 
immortale ,  abbi  misericordia  di  noi;  ed  aggiunge  lo 
Storico  stesso  che  Teodosio  e  Pulcheria  comanda- 
rono che  quest'  inno  si  cantasse  per  tutto  il  Mondo. 

TRISCALMO,  TRISCALMOS ,  Naut.  ,  da  rpi  (tri), 
tre ,  e  da  ay.alu.òg  (scalmos) ,  scanno.  Barchetta, 
Schifo  o  Paliscalmo  a  tre  scarmi  o  paletti,  a  cui 
si   attacca   il   remo ,   ossia  a   tre  remi. 

TRÌSOMO,  TRISOMUM,  Lett.  eccl. ,  da  rpl  (ni), 
tre,  e  da  vùu.a.  (sòma),  corpo.  Sepolcro,  in  cui, 
secondo  il  canone  XXVI.  del  Concilio  (Antisiodo- 
rense)  d' Auxerrc,  anno  586,  non  era  permesso  di 
collocare  più  di  tre  cadaveri.  In  parecchi  Scrittori 
si  trovano  i  vocaboli  Trisomi,  Bisomi  e  Quadrisomi, 
estratti  da  epitafj  cristiani.  Spon.  in  itiner.  toni.  III. 
p.    i3.   Greg.  M.  lib.  III.   Dialog.  cap.    i3. 

TRISP1TÀMI,  TRISPlTHAMl,  Geogr.  ant. ,  da  rpl 
(tri),  tre,  e  da  amS'apì  (spithamè),  palmo  o  spanna. 
Aggiunto  dei  popoli  situali  oltre  i  confini  dell'In- 
dia ,  i  quali ,  secondo  la  tradizione  arrecata  da 
Plinio  (Hist.  lib.  VII.  cap.  2),  non  eccedevano  in 
altezza  tre   spanne. 

TRISSA,  TRIXA ,  trixe  ,  Stor.  nat. ,  da  Tpi£Ò; 
(nixos),  triplice.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
Ditteri,  e  della  famiglia  degli  Atericeri ,  stabilito 
da  Meigen  :  sono  così  denominati  dalle  triplici 
articolazioni  delle  loro  antenne.  La  Dictja  incana 
di   Fabricio   ne  è  il  tipo. 

TR1STOMA,  TRISTOMA,  Stor.  nat.,  da  rpi  (tri), 
tre,  e  da  aróp.a  (stoma),  bocca.  Genere  di  vermi 
intestinali  dell'  ordine  dei  T remato  di ,  stabilito  da 
Cuvier  :  sono  così  denominati  dai  due  pori  ante- 
riori semplici,  ed  uno  posteriore  raggiato:  tali  pori 
costituiscono  altrettante  bocche.  Questi  esseri  sin- 
golari si  ritrovano  in  alcuni  pesci ,  e  se  ne  cono- 
scono due  specie  :  cioè  il  Trìstoma  coccineum  di 
Cuvier  ,   ed  il    Tristoma  maculalum  di   Rudolphi. 

-f  TRITEISTI ,  TRITHEtSTAF, ,  Lett.  eccl. ,  da  rpl 
(tri),  tre ,  e  da  Qeòg  (Theos),  Dio.  Così  nel  Concilio 
Trullano  (net.  XI.)  si  denominano  gli  Eretici  se- 
guaci di  Giovanni  Filopono ,  filosofo  Alessandrino 
ai  tempi  di  Foca,  i  quali  nella  Santissima  Trinità 
ammisero  tra  essenze  e  tre  nature  particolari  ,  e 
per  conseguenza  tre  Dei,  sebbene  ciò  non  osassero 
di  pronunciare. 


Tritoma,  Stor.  nat.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Asfodelce,  e  dell'esamina  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Gawler  (  Hot.  Magaz.  nwn. 
7W):  sono  cosi  denominate  dall'avere  le  valve 
della  casella  a   tre   lati   ottusi ,   e   come   tagliati. 

Tritoli:,  MitoL  Dio  mai  ino  figliuolo  di  .Net- 
tuno e  di  Anfitrite,  dai  Poeti  fallo  trombettiere 
di  Nettuno,  annunciandone  l'arrivo  col  suono  della 
tromba  di  cui  fu  egli  credulo  inventore  {Virg.  Aeri, 
lib.  VI.  v  ly'.i  et  lib.  X.  v.  ■;.(><).  Ovid.  Metamorplt. 
lib.  I.  v.  333  et  seq.).  Rappresentasi  ordinariamente 
in  figura  d'uomo  nella  parte  superiore,  terminando 
in  pesce  ned' inferiore,  con  capigliatura  somigliante 
ad  un'  erba  di  mare  ,  dai  Francesi  chiamata  Gre- 
nouillette ,  ital.  Piede  di  leone,  nel  rimanente  del 
corpo  copcrlo  di  scagliette,  con  pinne  sotto  le 
orecchie,  larga  bocca,  denti  di  bestie  feroci,  occhi 
azzurri,  mani  e  dita  coperte  di  squame,  e  con 
natatorie,  invece  di  piedi,  sotto  il  petto  e  sotto  il 
venire. Trovasi  alle  volte  diversamente  rappresentato. 
Troclea  ,  Lett.  eccl.  Sorta  di  supplizio  presso 
gli  Antichi ,  ed  adoperato  dai  tiranni  contro  i  mar- 
tiri del  cristianesimo.  Era  propriamente  una  ruota 
con  cui  si  alzava  lentamente,  e  con  violenza  si  faceva 
cadere   il   martire  legato   le  braccia  con  una  corda. 

TROCOCARPA,  TROCIìOCARPA,  Stor.  nat.,  da 
rpcyii  (trochos),  ruota,  e  da  v.a.pr.òi  (carpos), frutto. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Epa ^r idee , 
stabilito  da  Roberto  Brown:  sono  così  denominate 
dall'avere  per  frutto  una  bacca,  entro  cui  trovasi 
un  nocciuolo  in  forma  di  Piuota. 

Trocoide  ,  Stor.  nat.  Nome  d'  una  famiglia  di 
molluschi  conchiliferi  pettinibranchi ,  stabilita  da 
Cuvier ,  i  quali  presentano  la  somiglianza  colla 
Trottola,  ed  hanno   per  tipo  il   genere   Troco. 

TROFISMI,  TROPIILUI,  Tatt. ,  da  rpi'fù  (trepbó), 
nutrire.  Denominazione  degli  Stranieri  che  a  pro- 
prie  spese  militavano  negli   eserciti  di  Sparta. 

TROGÀL1E,  TROGALIA,  Filol. ,  da  rpayaOua  (tró- 
galia),  cose  da  rosicare.  È  lo  stesso  che  Tragemi. 
V.   Tragemi  (App.). 

TROGODÉRMA.  È  lo  stesso  che  Trogodermo. 
V.   Trogodermo. 

TPvOMBIDIO,  THROMBIDIUM,  thrombidion,  Stor. 
nat.,  da  3-póy.(3cg  (thrombos),  grumo.  Genere  d' a- 
racnidee  dell'  ordine  delle  Trachearie ,  e  della  fami- 
glia delle  Acaridee ,  stabilito  da  Fabricio  a  spese 
del  genere  Acarus  di  Linneo  :  sono  così  denomi- 
nate dall'  avere  il  loro  corpo  sparso  di  grumi  ,  o 
dal  produrre  col  loro  morso  un  grumo  doloroso. 
Trofeo.  Colonna  di  bronzo  ,  di  marmo  o  di 
legno,  dedicata  a  qualche  Dio,  ed  eretta  per  mo- 
numento del  nemico  posto  in  rotta  ed  in  fuga,  e 
per  la  riportata  vittoria. 

Tropi,  Mas.,  V.   Melofea  (App.). 

TRÓPIDE,  TROPIS,  Naut. ,  da  rpirtu  (tropo), 
volgere.  Così,  secondo  lo  Scoliaste  di  Omero  (Odjss. 
lib.  VII.  aSa  et  alibi) ,  si  chiamò  il  trave  da  noi 
detto  Carena,  il  quale  stava  nel  fondo  delle  navi 
lunghe  (poiché  le  piatte  non  ne  avevano),  a  cui, 
come  a  lor  sostegno,  sisvolgeano  tutte  le  altre  parti. 
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TROPIDÉA,  TROPIDÉA,  tropide,  Star,  nat.,  da 
Tponlq  (tropis),  carena,  e  da  eUo$  (eidos),  somiglianza. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri  /e  della 
famiglia  degli  Atericcri,  stabilito  da  Meigen:  sono 
così  denominati  dall'  avere  nella  l'orma  del  loro 
corpo   la   somiglianza   della   Carena   delle  navi 

TROPIDOLhTlDE,  TROPIDOLEPIS  ,  Sto,:  nat., 
da  r ponti  (tropis),  carena,  e  da  Xerci's  (lepis),  sca- 
glia. Sotto-genere  di  rettili  sauriani ,  stabilito  da 
Cuvier  nel  genere  Agama,  e  specialmente  coll'^- 
gama  widulata ,  la  cpiale  La  le  scaglie  fatte  a 
Carena. 

TP.OPIDOSAURO,  TROPIDOSAURUS,  tropidosau- 
be,  Stor.  nat..,  da  rpemq  (tropis),  carena,  e  da 
aavpa.  (saura),  lucertola.  JNome  applicato  da  Boiè 
a\V  Agama  widulata  per  avere  le  forme  della  Lu- 
certola, e  per  essere  coperta  di  scaglie  fatte  a 
Carena. 

Tropo,  Leu.  eccl.  È  nel  rito  greco,  quel  che 
nel  latino   dicesi    versetto    od    antifona,    che    nelle 


principali  feste  si  canta  prima  dell'  introito ,  quasi 
preambolo  del  medesimo,  e  contiene  tre  cose:  V  fu- 
ti fona,  il    Versetto  ed  il  Gloria. 

TROSCO,  THKOSCUS,  throsque,  Star,  nat.,  da 
3/mww»  (Ihróscò),  saltare.  Genere  d'inselli  dell'or- 
dine dei  Coleotteri  della  sezione  dei  Pentomeri,  e 
della  famiglia  dei  Serricorni,  stabilito  da  Latreille- 
sono  così  denominati  dall'  abitudine  che  hanno  di 
saltare.   Corrisponde   al    Trixagus  di   Ku<*el 

TRULLO  thullus,  Leu.  eccl.,  dall'alterato 
vocabolo  Soloq  (tholos),  camera  di  eccelsa  vòlta. 
|>ala  nell  imperiale  palazzo  di  Costantinopoli,  cele- 
bre per  esservisi  tenuto  il  VI.  Concilio  generale 
Costantinopolitano,  ai  tempi  di  Costantino  figlio  di 
Eraclio  verso  la  metà  del  VII.  secolo,  sovente 
citato  coli'  espressione  in   Trullo. 

TLJJA,  THUJA,  Stor.  nat.,  da  Svt'ot  (thyia),  tiia, 
albero  conifera  che  dà  la  resina  Sandaraca.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  Conifere,  una  delle 
quali   credesi  produrre   la  resina   detta    Sandracca. 


V 


ULÉCE,  IIULEX  o  HYLEX,  ajonc,  Stor.  nat.,  da 
ólri  (hulé,  od  hylè),  selva.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  Leguminose,  e  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo,  le  quali  hanno  molti  rapporti  colle 
Ginestre,  che  amano  i  luoghi  selvatici.  Il  suo  tipo 
è  l' Hulex  europaeus  di  Linneo. 

ULÌDIA,  HULIDIA,  hulidie,  Stor.  nat.,  da  vl-n 
(hulè),  selva.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  Dit- 
teri, e  della  famiglia  degli  Atericeri ,  stabilito  da 
Meigen  ,  il  cui  tipo  è  la  Tephritis  demandata  di 
Fabricio  ,   insetto   abitatore   delle  selve. 

ULOPA,  ULOPA  ,  ulopes,  Stor.  nat.,  da  eyX*j 
(àie),  cicatrice,  e  da  ò'^tq  (opsis),  aspetto.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degli  Emitteri ,  della  sezione 
degli  OmotteH,  e  della  famiglia  delle  Cicadarie , 
stabilito  da  Germar:  sono  forse  così  denominati 
dall'  avere  le  antenne  poste  in  una  specie  di  fossa 
che  presenta  1' aspetto  d'una  cicatrice.  L'  Ulopa 
obtecta  ne  è  il  tipo. 

UNIGNAT1  ,  ONYGNATHA  ,  Stor.  nat.  ,  da  gW£ 
(onyx),  unghia,  e  da  yvdSoq  (gnathos)  ,  mascella. 
Fabricio  con  questo  nome  storpialo  indica  la  classe 
VII.  degl'  insetti  ,  basato  sopra  la  considerazione 
delle  parti  della  bocca,  perchè  le  mascelle  di  que- 
st'  insetti  sono  costantemente  provvedute  d' un' un- 
ghia mobile.  Comprende  i  generi  Trombidion,  Ara- 
nea,  Phalangius,   Tarantola  e  Scorpio. 

UOVO,  OVUM,  oeuf,  dp,  FiloL,  da  còo'v  (òon), 
uovo.  Questo  frutto  degli  uccelli,  dei  pesci,  dei 
serpenti ,  e  di  molti  animali  terrestri  ,  fu  presso 
gli  Egizii  simbolo  del  Mondo-,  onde  Plutarco  (in 
Sjmposio)  attesta  esser  quello  stato  sacro  nelle 
orgie  di  Bacco.  Pisida  (Hexaemeron  v.  iiìi)  os- 
serva che:  1.0  1'  Uovo  rappresenta  il  Mondo,  perchè 

Tomo    II. 


da  esso  senza  alcuna  differenza  nascono  tutti  "li 
animali  sì  maschi  che  femmine  :  2.0  perchè  le  quat- 
tro parti  di  cui  è  composto,  sono  l' immagine  dei 
quattro  elementi  da  cui  risultano  tulli  i  corpi  dai 
quali  tutto  F  Universo  è  formato.  Imperocché  il 
lenròv  (lepton)  in  Aristotele  (de  general,  animai, 
hb.  IH.  cap.  2),  membrana  imene,  è  figura  dell'i- 
na,- tò  gavSòv  (toxanthon),  che  è  presso  lo  stesso 
Aristotele  (Le.)  I'  d>xpòv  (òchron),  il  giallo,  rappre- 
senta il  Fuoco;  tò  Xeuxòv  (to  leucon),  V  albume  od 
il  bianco,  V Acqua;  e  zò  aiù^pòv  (to  sclèron),  la  cru- 
sta,  in  cui  l' uovo  è  involto ,  la  Terra.  Mazochium 
Spicilegium  biblicum ,   tom.  I.  pag.    180. 

UPERÓTO.  È  sinonimo  di  Uperota.  V.  Uperota. 
Urania  ,  Stor.  nat.  Genere  d' insetti  dell'  or- 
dine dei  Lepidotteri,  della  famiglia  dei  Diurni,  e 
della  tribù  delle  Esperidi,  stabilito  da  Fabricio, 
osservabile  pel  loro  colore  azzurro  di  cielo  sparso 
di  punti  lucenti  simili  a  stelle.  L'  Urania  ripheus 
ne  è  il  tipo. 

URÀNJ,  V.  Catactonj  (App.). 
URANODÓNE,  HURANODON,  Stor.  nat.,  da  ópdu 
(horaó),  vedere,  e  da  òàobq  (odùs),  dente.  Genere  di 
mammiferi  dell'  ordine  dei  Cetacei,  stabilito  da 
Uliger  :  sono  così  denominati  dall'  avere  i  denti 
molto  visibili.  Questo  genere  corrisponde  all'  Hj- 
perodon  di  Lacépède. 

URANÓLIT1,  URANOLITHES,  Stor.  nat.,  da  ovpot- 
vàq  (ùranos),  cielo,  e  da  h'Scq  (lithos),  pietra.  Nome 
col  quale  vengono  indicate  le  pietre  meteoriche, 
che  cadono  dall'  atmosfera  ,  dagli  Antichi  credute 
di   provenienza  celeste. 

URANÓTO,  URANOTUS,  uranote,  Stor.  nat.,  da 
cvpavòq  (ùranos),  cielo,  e  da   vtàzov   (nòton),    dorso. 
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Genere  di  piante  le  cui  foglie  hanno  ordinariamente 
rivolto  il  loro  dorso  verso  il  cielo.  E  sinonimo  di 
Silossero  (lat.  Xiloxerus,o,  meglio,  Xyloxerus),  da 
pvkcv  (xylon),  legno,  e  da  \fipòi  (xères),  arido  0 
vuoto;  preso  dal  loro  fusto  che  è  uno  stelo  legnoso 
arido,  ed  internamente  vuoto. 

URESIFÉTE,  URKSIPIIOETES ,  Filai,  da  cvpcz 
(ùros)  jon.  per  '6poo  (oros),  monte,  e  da  (petra&J  (plwi- 
taò),  frequentare.  Aggiunto  di  Bacco,  le  solennità 
delle  cui  numerose  orgie ,  per  sacro  costume ,  si 
celebravano  su  i  monti  Citerone  ,  presso  Tebe, 
Tmolo  della  Lidia,  Elicona  della  Beozia,  e  Taigelo 
presso   Sparta. 

URETERODliLTSI,  uretherodialysis  ,  Chir., 
da  cvpYiSpa.  (  urèi  lira) ,  uretra,  e  da  àialvw  (tlialyó), 
dissolvere.    Dissoluzione  dell1  uretra. 

URETRÓFIMA,  uretrophyma,  Chir.,  da  cGpn- 
SrpoL  (ùèrthra),  uretra j  e  da  cpùuoc  (phyma),  tumore. 
Gonfiezza   di  una   qualche   parte   dell1  uretra. 

URODÉE  ,  URODEAE  ,  urodées  ,  Stor.  nat.  ,  da 
cvpà  (ùra),  coda,  e  da  ziùo;  (eidos),  somiglianza. 
Famiglia  III.  di  animali  microscopici ,  dell1  ordine 
delle  Tricodee,  stabilita  da  Bory  de  Saint  Vin- 
cent, nella  quale  vengono  compresi  i  generi  Ratula 
e  Diurella  ,  le  cui  specie  presentano  il  corpo  ter- 
minato  da  due   appendici  in  forma   di  Coda. 

URODIÉE,  UROD1EAE,  urodikes,  Stor.  nat.,  da 
cvpà  (ùra),  coda,  e  da  ék  (<Us),  due.  Nome  della 
famiglia  Vili,  degli  animali  microscopici  dell1  or- 
dine dei  Ginnodi,  esseri  microscopici:,  nella  quale 
vengono  compresi  quelli  il  cui  corpo  è  terminalo 
da  un1  appendice  forcuta  o  bifida  ,  la  quale  rap- 
presenta la  Coda  in  due  parli  divisa ,  come  nei 
generi   Furcocercus  ,   Trichocercus  ,  ec. 

UROFILLO,  UROPHYLLUM,  drophvlle,  Stor.  nat., 
da  cvpà  (ùra),  coda,   e   da  qjvÀXcy   (pliyPon),  foglia. 


Genere  di  piante  della  famiglia  delie  I lui  iacee  ,  e 
della  poliandria    monogiriia   di  Linneo,  riabilito  da 

VVallicli  {Flora  Indica  i.,  pag.  i8.4):  sono  cosi 
denominate  perchè  le  loro  foglie  vanno  a  termi- 
nare in  un  prolungamento  membranoso  della  stessa 

sostanza,  il  quale  si  compone  poi  in  una  specie 
di   coda. 

URÙNFALO,  UROMPHALUS,   Chir.,   da  ovpev  <6- 

ron),     orina,     e    da     óafoikòi    Compialo»),     umbtlico. 

Uscita    dell*  orina    (vera   o   supposta)   dall'  umbihco. 

URONOSGOPtà.    È    sinonimo    di    Uivscojna.    V. 

Uroscopia. 

UROPÉLTIDE,  UROPELTIS,  Stor.  nat.,  da  oùpà 
(ùra),  coda,  e  da  mirri  (peltó),  piccolo  scudo.  Ge- 
nere di  rettili  ofidiani  ,  stabilito  da  Cuvier  :  sono 
così  denominali  dall'  avere  la  coda  coperta  di  un 
doppio  ordine  di  scaglie  fatte  a  modo  di  piccoli 
scudi. 

UROPETALO,  UROPETALON,  Stor.  nat.,  da  oùpà 
(ùra),  coda,  e  da  nézAhv  Cpetalon),  foglia ,  e  qui 
per  petalo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Asfodelee ,  e  dell' esandria  monoginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Ker:  sono  cosi  denominate  dall'avere 
i  petali  interni  del  loro  perianzio  terminati  da 
un'  appendice  codiforme. 

URÓTTERI.LROPTERA,  uroptére,  Stor.  nat.,  da 
cupa  (ùra),  coda,  e  da  nrepòv  (pteron),  ala.  Aggiunto 
d'una  tribù  di  cruslacei  dell' ordine  degli  Anfi- 
podi,  stabilita  da  Latreille,  nella  quale  si  com- 
prendono quelli  provveduti  di  Coda  guarnita  d'  una 
membrana   in  modo  di   ala. 

UROTTERO,    Stor.  nat.   Genere    d'insetti    del- 
l'ordine  dei   Coleotteri,   della    sezione    dei     Tetra- 
meri,  e   della  famiglia  dei    Hincofori ,    stabilito    da 
Latreille  :   sono   così   denominati    dall*  avere    le    ah 
I,  terminate   da   un1  appendice  codiforme. 


VELITI,  VELITES,  Tati. ,  da  jSaÀAu  (ballò),  slan- 
ciare. Soldati  negli  eserciti  romani  di  leggiera  arma- 
tura,  e  più  spediti  a  correre  perchè  non  adopera- 
vano le  armi  più  gravi,  e  combattevano  collo  sca- 
gliar dardi  e  colle  fionde.  Altri  li  credono  così 
detti  quasi  velati,  per  essere  piuttosto  vestiti  che 
armati.  Da  altri  vengono  creduti  denominati  Veliti 
dalla  loro   celerità   quasi  voliti ,   mutato  Yo  in   e. 

VENTILÓGIO,  VESTILOGIUM,  Filol. .,  voce  ibrida 
dal  lat.  ventus ,  ital.  vento,  e  da  léyu  (legò),  dire, 
invece  di  avzp.oyvwp.ViV  (anemognómòn) ,  e  questo  da 
dvzu.oi  (anemos),  vento,  e  da  yvóiuwv  (gnóraòn),  indica. 
Banderuola  versatile,  la  quale,  posta  in  cima  d'un 
edificio,   indica   qual   vento   soffii. 

VE PiMI LOGIA.  È  lo  stesso  che  Elmintologia. 
V.  Elmintologia. 

f  VESPRO  o  VÉSPERO,  Lett.  peci.  Una   delle 


Ore  canoniche ,  la  quale  si  recita  sulla  sera  .  da 
uomini  dotti  creduta  la  stessa  che  il  Lucernario 
(dal  lat.  lucerna,  ital.  lampada  ,  fiaccola)  .  perché 
solita  a  dirsi  quando  si  accendevano  le  lampade. 
Si  chiamò  anche  nel  Concilio  Turonense  (cap.  IV.) 
Duodecima  ora,  perchè  una  volta  si  diceva  all'  ultima 
ora  del  giorno  ,  o  in  commemorazione  dell  ultima 
cena  istituita  da  Gesù  Cristo,  o  perchè  in  tal  ora 
Gesù  Cristo  stesso  fu  deposto  dalla  croce  ;  e  perciò 
è  composta  di  cinque  Salmi  ,  in  memoria  delle 
cinque  piaghe  del  Signore.  La  Chiesa  poi,  affinchè 
vi  assistesse  un  buon  numero  di  Fedeli,  ordino 
che  si   cantasse  dopo  Nona. 

Vesta.  La  Dea  Festa  veniva  rappresentala  in- 
forma di  vecchia  vergine  (perchè  il  Fuoco  deificato 
è  un  elemento  inviolabile,  e  niente  può  nascer 
da  quello),  con  fronte  velata,  tenendo  in  una  mano 
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una  lampada,  e  nell'altra  un  giavellotto  ed  un 
palladio.  In  alcune  medaglie  vedesi  con  un  tamburo 
in  una  mano,  e  nell'  altra  una  statuetta  della  Vittoria. 
VESTIADI ,  VESTIADES ,  Leu.  eccl.  ,  da  hrix 
(bestia),  sesta.  Cosi,  per  analogia,  Snida  chiama  le 
sacre  Vergini,  per  le  quali  Elena,  madre  di  Co- 
stantino   Magno  ,    dopo    aver    trovato    il    prezioso 


legno  della  Santa  Croce,  fece  edificare  un  tempio 
nel  sepolcro  del  Signore,  e  collocolle  nelle  loro 
celle  ,  comandando  clic  fossero  mantenute  dal  pub- 
blico. Ciò  fatto,  morì  di  circa  ottant'  anni.  Il  di 
lei  corpo  fu  trasportato,  per  ordine  del  figlio,  e 
seppellito  in  Roma  nella  reggia,  ossia  nel  palazzo 
imperiale. 


Questa  lettera  non  appartiene  propriamente  al-  Il  tutte  qui  registrate  sotto  la  lettera  S,  tranne  il 
1  alfabeto  italiano.  Perciò  le  parole  che  da  essa  solo  Xanto ,  il  quale  può  dirsi  naturalizzato  da 
cominciano,   giusta    la    Greca    pronunzia,    trovansi  |  un  uso   pressoché  generale. 


ZATfUCIO  o  ZETRÌCIO,  zatricion,  Giurispr., 
da  ^r£0)  (zoteò)  dor.  ^are'w  (zateò) ,  cercare.  Carcere 
in  cui  si  tormentavano  gli  schiavi  ,  onde  estorquere 
a  forza  di  dolori  la  verità  ,  o  la  confessione  del 
delitto:  barbara  giurisprudenza,  ornai  detestata  da 
tutti  i  tribunali,  poiché  in  tal  procedura  la  robu- 
stezza tenea  luogo  d'innocenza,  e  la  debolezza  di 
colpa. 

ZENOBIA,  ZENOEIA,  zénobie,  Stor.  nat.  ,  da 
Z77i/c/3ta  (Zenobia),  Zenobia,  donna  celebre  tanto  nelle 
lettere  quanto  nell'  arte  della  guerra.  Con  questo 
nome  istorico  Risso  istituì  un  genere  di  crustacei 
nell'ordine  d  e  gì'  Isopodi ,  il  quale  comprende  due 
specie  :  cioè  la  Zenobia  prismatica ,  e  la  Zenobia 
mediterranea  di  Risso  (Hist.  des  principales  pro- 
duction* dell'  Europ.  mèrìd.   toni.    V.). 

ZETA,  ZETA,  zed  ,  Gramm. ,  da  £  (z) ,  z  ,  Let- 
tera VI.  del  greco  alfabeto,  la  quale,  apposta  ad  un 
verso,  ad  un  periodo,  o  membro  di  periodo  di 
un   Autore  ,   indica  esservi   difetto. 

Zeta,  Filai.  Lettera  che,  aggiunta,  p.  e.,  ad 
anni,  significa  molti,  ed  in  tal  senso  deriva  da 
Zfiv  (zen),  che  propriamente  indica  il  viver  lieto  e 
giocondo,  conforme  alla  frase  latina  vivere  vitam; 
poiché  una  vita  priva  di  riposo  e  di  tranquillila 
non  merita  tal  nome;  onde  il  Petrarca  (part.  I. 
Son.    \rjC),v.    n)  egregiamente   disse: 

«Di   questa  morte  che  si  chiama  vita». 
Zeta.   Cognome    dato    a    Satiro    famigliare    di 
Aristarco,    per  l'assidua  applicazione  nell' investi- 
gare le  cause   delle  cose. 

ZETÀRIO,  ZETARIUS,  Filo1,.,  da  àia.iza.  (diaita), 
stanza.  E   sinonimo   di   Triclinio.   V.   Thiclinio. 

ZÉTO  .  ZETHUS  ,  zethe  ,  Stor.  nat. ,  da  ZySu 
(Zéthó),  Zcto,  figlio  di  Giove  e  di  Antiope,  e  fra- 
tello d' Anfiarao.   Genere  d'insetti  stabilito  da  Fa- 


bricio    con    cpiesto    nome    mitologico   a  spese  delle 
Vespe.   Il  Zethus  caeruleo-pennis  ne   è  il   tipo 
ZETRÌCIO,  V.  Zateicio  (App.). 
ZEUZÉRA,   ZEUZERA,    Stor.    nat.,  'da    ^eóyvv^u 
(zeugnymi),   unire,   accoppiare.   Genere   d'insetti   del- 
l'ordine  dei  Lepidotteri,  e  della  famiglia  dei  Not- 
turni, stabilito  da   Latreille  :   sono   così  denominati 
dall'  avere  le  ali  fra  di  loro  accoppiate  od  unite  come 
le   tegole  dei  tetti.  La  Zeuzera  Aesculi  ne  è  il  tipo. 
ZIGADÉNO,   ZYGADENUS,   zygadène,    Stor.  nat, , 
da  iQjyòi  (zygos),  giogo,  e  da  à^i/  (adèn) ,  glandola. 
Genere    di  piante  della  famiglia  delle   Coìchicacee, 
e    dell'  esamina    triginia    di    Linneo ,    stabilito    da 
Richard  :   sono   così  denominate  dall'  avere  le  divi- 
sioni del  perianzio  provvedute  d'un  giogo  di  glan- 
dole.  Il   Zjgadenus  glaberrimus  ne  è  il  tipo. 

ZIGENA ,  ZYGAENA  ,  zygène  ,  Stor.  nat.  ,  da  £Ó- 
yeuva.  (zygaina),  pesce  martello,  secondo  Aristotile. 
Genere  di  pesci  condrotterigi  della  famiglia  dei. 
Plagiostomi,  stabilito  da  Cloquet,  il  cui  tipo  è  lo 
Squalus  zygaena  di  Linneo,  o  Pesce  martello,  detto 
anche   dai   Francesi  Poisson  Juif. 

Z1GNÉMA,  ZVGNEMA,  Stor.  nat.,  da  {vyòq  (zy- 
gos), giogo,  e  da  v-Tipa.  (nènia),  filo.  Genere  di  pro- 
duzioni organiche  della  classe  delle  Psicodiarie , 
stabilito  da  Bory  :  sono  così  denominate  dal  pre- 
sentarsi in  forma  di  fili  riuniti  a  due  a  due,  0  in 
giogo.   La    Conferva  genuflexa  ne   è  il   tipo. 

ZIGOGLÓSSO,  ZYGOGLOSSmi,  zygoglosse,  Stor. 
nat.,  da  '(vyòq  (zygos),  giogo ,  e  da  yl&aaa.  (glòssa), 
lingua.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Or- 
chidee, e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Reinwardt  :  sono  così  denominate  dal- 
l' avere  le  divisioni  del  perianzio  fatte  a  modo  di 
due  lingue  ,  ossia  un  giogo  di  lingue.  Questo  ge- 
nere  è  il  Cirrìiopetalum  di  Lindley. 


zoo 
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ZOP 


ZÌGOMA-AURICOLARE,  zygoma-auricularis , 

ZYGOMA-AURICULAIRE,    AllUt.  ,    da  £U/0«  (  zygoò)  ,  rt#i,'<0- 

gare,  e  dal  lat.  auris ,  ital.  orecchio.  Muscolo  auri- 
colare anteriore. 

ZÌGOMA-LABIALE,  ZYGOMA-LAB1ALIS ,  zigoma- 

-labial,  Anat.  ,  da  guytfw  (zygoòj,  aggiogare,  e  dal 
lat.  labium,  it  '  /aM/o.  Nome  di  muscolo  Zigo- 
matico ,   grande  e   piccolo. 

ZÌGOMA-MASCELLARE  ,  ZYGOM'A-MAXILLARIS , 
zygoma-maxillajre ,  Anat.,  da  £Uyo'a>  (zygoó) ,  oggzo- 
<wc,  e  dal  lat.  max  Ma ,  ital.  mascella.  Muscolo 
Massctcrio. 

ZIGOPÉTALO  ,  ZYGOPETALON  ,  Stor.  nat.  ,  da 
£vyòz  (zygos),  giogo,  e  da  nérdov  (petalon).  ./»£/<« 
del  fiore.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Or- 
chidee, e  della  ginandria  diandria  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Hooker:  sono  così  denominate  dai  petali 
disposti  a  modo  di  giogo.  Comprende  una  sola 
specie,  cioè  il  Zjgopetalon  Machaii. 

ZIGOSTÀSIO  ,  Filol.  Ufficio  del  Zigostato ,  od 
Incaricato  di  decidere  le  questioni  insorte  siili'  e- 
satlezza  dei  pesi.  V.  Zigostati. 

ZITÓPOTA,  ZYTHOPOTA  ,  Med.,  da  £Ó$o;  (zy- 
thos),  birra,  e  da  7row  (poò)  inus.  per  mveo  (pino), 
bere.  Bevitor  di  Birra. 

ZOARCA,  ZOARCHA,  Filol.,  da  r&oy  (zòon),  ani- 
male, e  da  àpxò;  (archos),  capo.  E  sinonimo  di 
Erarca.  V.  Erarca  (App.). 

ZONURO,  ZONURUS,  zonure,  Stor.  nat.,  da  ^hVYI 
(zòne),  zona,  e  da  ovpà  (ùra),  coda.  Sotto-genere 
di  rettili  sauriani ,  proposto  da  Merren  nel  genere 
Stellio:  sono  così  denominati  dal  presentare  la  coda 
cinta  di  fascie,  o  zone,  di  vario  colore.  La  Lacerta 
cordylus  di  Linneo  ne  è  il   tipo. 

ZOÒFILO,  ZOOPHILUS,  zoophile,  Stor.  nat.,  da 
rùov  (zòon),  animale,  e  da  yikoq  (philos),  amico. 
Amatore  di  Zoologia. 

ZOOFITARII,  ZOOPHYTARIA,  zoopiiytaires,  Stor. 


nat.,  da  £'7jgv  (zòon),  animale,  e  da  y<jròv  (pbybm), 
pianta.  iNome  che  corrisponde  ali1  Autnomoifi  di 
Blaiaville,  cioè  al  sotto-regno  IL  degli  esseri  orga- 
nizzali, nel  quale  sono  collocati  quelli  che  per  la 
natura  loro  partecipano  dell'animale  e  della  pianta. 

ZOOFITI,   V.   Zoofito. 

ZOOFTALMO.    È  lo    stesso  che  Zoottalmo.  V. 

ZoOTTALMO    (App.). 

ZOOGENO,  ZOOGENO.N,  Med.,  da  \fiov  (zòon), 
animale,  e  da  yeivcuM  (geinomai),  nascere.  Rimedio 
nutritivo  e  rinfrescante  inventato  da  Gimbcrnanl. 
che  consiste  in  una  gelatina  chimicamente  eslratla 
dalle   ossa. 

ZOOMATlNA,  V.  Ematoswa  (App.). 

ZO0N1CON  ,  zoo.nychon  ,  Stor.  nat. ,  da  rùw 
(zòon),  animale,  e  da  ffvug  (unyx),  unghia.  JNome 
antico  citato  da  Ruell  qual  sinonimo  del  Leonlopodto 
di  Dioscoride  ,  il  quale  presenta  il  gambo  simile 
all'  unghia  d'  un  animale  .  e  specialmente  a  quella 
del   Leone. 

ZOOSPÉRME  ,  ZOOSPERMA  ,  zoosfef.mes  ,  Stor. 
nat.,  da  fóov  (zòon),  animale,  e  da  unépyux  («penna), 
seme.  Genere  d'  esseri  microscopici  deila  famiglia 
delle  Cercarie,  e  dell'ordine  dei  G  inno  di ,  stabilito 
da  Bory  :  sono  così  denominati  dal  ritrovarsi  nel 
liquore  spermatico  degli  animali. 

ZOOTTALMO,  ZOOPHTHALMON,  Stor.  nat.,  da 
r&ov  (zòou),  animale,  e  da  o^3-aXp.ò;  (ophthalmos) , 
occhio.  Nome  col  quale  dagli  Antichi  è  indicato  il 
Sempervivum  tectorum,  il  quale  presentasi  sotto  la 
forma  d'  un  occhio.  Questo  nome  venne  applicato 
da  Brown  al  Dolichos  urens  di  Linneo,  costituen- 
dolo così  in  tipo  d'un  nuovo  genere,  desunto  dal 
fiore  in  cui  si  credette  ravvisare  la  forma  d  un 
occhio  d'  animale. 

Zopissa.  Questo  nome  indicava  anche  la  sola 
pece  estratta  dal  Pino  ,  ed  indurita  dall  azione 
dell'  aria. 


'^^tato  animo  W(F 


^erv^mJo  a/ 'àmnke   <&/  ma  &y0  e  fatico*  àv-oro,    non   c/e/iorrò  & 
/vmiuz  Jema    rene/ere  mi  incero  trt/uto  c/tl j^uzie, /tnnw  à,  @Jto  c/ator  t/ym' 
'/me, /io/  a  ?ue//e  co/e  e  più/ /icidone  /  yua£.  e  co/ conójfio  e  co£'ofiem 
Wù   /amw  j?rwic/emente    trovato.    S fa    ne£a    m/a    ^fanone    nominai  t/ 
c/iai^ftmo/iiffor  Jifòcu('ta.,D;    et/  ora  aU/o  tnrimup,*  de  ne£t  Jéec/ta?ia 
1/ imo  £/ro  f/iuiv  arrihc/tto  a/  notila  m&co&  a/a \dfwn  OCcetti,  ^axati* 
e  Steam&io,    /'u&mo   cL  y-tta/ /imia/ia/menfe    ne//^/enaice  fece  ttn  /non 
mcmeio  d/  aafmite  e  7^etùfca^o^it:  ai' arane/e  /m/wràmza.  M ?  Arffor  JKla&v 
caim  m  ao  c/ie  n'attmr/a  /a  <J6/n&ra/oam;  1/  /woffow  (De   ^Suéhfotió  ne//'e= 
locuzione;  t/  j/ftor  £<x&uó   ne//'<_ArcAeo/oauz;  if/irftfwe  (Xiuali   ne//e  code 
de/ó^rcàUetàira;  1/ '  Jtftor   £ic&teiil&<xf!  /i&r *• /a  *J6uJt/ca   me  Àaww  Aùl  woé& 
o&nsjafyaóo  e  Joccorto  co£a  /o?v  c/ottr/na.    £//  ^fwr    (XliccatDo   ©ewut   Aqù  im 
Jommcntdàrò  mo/k  atràcou  c/e  adornano  /'^yé/tAenc/ice,  e  mo/te  retìfea^/bm  cà 


voce  e  fadt  tededo/ie  er?'oneam&rU&  reaidtraée  ne/ cedto.  tJéa  /a  nu'a  wrauàù= 
ernie  e  in  /larà'co/ai'e  dovuta  a/Za,  inc/fefa  dÌ/i'ae?iza  ec/  a//a  f/a?ilro/u'ca  do/ 
/eci'àic/ine  c/c/Jé.  M>.  //Pac/w  OlLxvh  Jettant,  //Provincia/e  c/e  ' 3td eterne fat&/% 
-te  c/ahize  Jbaàiraà  net  duo  Urc/me,  c/e  c/a/  duo  olande  JaJie?e 
'aéwa/o    ^/ctenze    àrafe    una     l'icca    diddieUetàve    c/t 


ro/efdo?<c  e, 
in  àdtv    t    rame    c/e 

Tomo    II. 


artécofi  nuow  ed  cm/iortanu  ',  e  ne  JcUfit  tfi  meo  SXzùmario.   %>u>  de  nsJ  ?rdo 
fifio  naucifrda  fi   %/dmca,  fi  &tù»,  fi  £Botancea,  fia    9&oofipa,  e   fi  cére 
oaewce  afvnd,  àUto /u  moredddmente  aerreee/uto  da  fiu;  e /^yr pucfiz^o  de    rewfi-, 
cfie  a  voce  ed  m  tócruto  degnarono* /afióm^u  fi  firo  o/cnoone,   e^fi  /ece    de 
cfi  fièro    m    tafo    aueàta     rame    dJ  ^c/ime    wnc^Se   fiMuwmia&  cu/ettoz^me. 
Questa   (ÙcÀucravwne  /intanto  afi  attuto  fi  m/a  mdefidefi   rccoimxenza;  e  fi 
amàfimn  defilo  a?umo  adem/ca  efi  d fetta  defifi  mee /arofi.  <Ane/ie  J ' ynor 
(XuStoéùtt  oredo  de  dovere  una /uiràcoficvv  numadone,  /cmdee,  mentre  uena  prove 
?nafizttca    m  'cm/edwa    oyno  fitterarui    occu/icvzwne ,  forrd  fi    eàmofipe  prede 
occorrento  aafi  cwtccofi  de  M     wvuwmo  /ro/miendo  ;  ed  onde  do/o  fi    mm 
auaer/mone  continuo  a   aiouarml  con   utefi  cem^pfi  e    con    vrudàe    retò/wM^u. 
Sfata   fi  'O/era  /oc fu   codttintwnmita   rcv-eduta    e   corretta    cLfi  ynor  jtauceécc 
GCubo&ui,    ifi  yuafi,  aca//uanJo  a    mofito  àa/ere    una    Jtraordmana    Mpmza, 
con  MorÙMu  avwrtimentc'  e  coeiót/ fi  eoo/ero   afi  luon  andamento  ed  ed /eàee 
àucce/fo  dee   avrò. 


OiS.   Jéavco  diuiedo  Jiatcftu 


VITA  LETTERARIA 

DELL'  ABATE      • 

MARCO   AURELIO   MARCHI 

COMPILATA 

DA  FRANCESCO  AMBROSOLI 


r-.frflt^^a 


l\on  sarà  discaro  a  chi  legge,  che  alla  Vita  Letteraria  del  nostro 
Autore,  facciamo  precedere  alcune  brevi  notizie  risguardanti  la  famiglia 
Marchi  d'Ambiegna  a  cui  egli  appartiene;  seguitando  principalmente  la 
testimonianza  dello  storico   Filippini. 

Le  rivoluzioni  e  P  anarchia  a  cui  la  Corsica  spesse  volte  soggiacque 
distrussero  molti  antichi  documenti,  e  lasciarono  così  nell'incertezza  le 
origini  di  molte  famiglie  di  queir  isola:  e  questo  è  probabilmente  accaduto 
anche  della  famiglia  Marchi  d^Ambiegna.  Non  potendo,  per  mancanza  di 
più  antiche  memorie,  risalire  a  maggiore  antichità,  essa  considera  come 
suo  capo-stipite  quel  Marco  che  verso  la  metà  del  secolo  XVI.  si 
adoperò  insieme  coli1  illustre  Sampiero  per  sottrarre  la  Corsica  al  dominio 
della  Repubblica  di  Genova,  ma  con  esito  troppo  infelice.  Il  Sampiero 
fu  ucciso  a  tradimento:  infruttuosa  riuscì  T interposizione  di  Enrico  IL  Re  di 
Francia,  a  cui  fu  inviato,  con  altri,  lo  stesso  Marco  d^Ambiegna;  e  V esilio 
fu  il  premio  di  ciò  che  quest*  ultimo  avea  fatto  per  carità  della  patria.  Alla 
morte  del  Sampiero  i  partigiani  della  Repubblica  Genovese  saccheggiarono 
le  case  di  Marco  d1  Ainbiegna  ;  ed  allora  probabilmente  furono  distrutte  le 
carte  da  cui  V  origine  e  la  nobiltà  di  questa  famiglia  potrebbero  compro- 
varsi. Essa  è  nondimeno  bastevolmente  attestata  dai  titoli  che  si  trovano 
dati  in  molli  antichi  documenti  ai  discesi  da  quel  Marco  d^Ambiegna, 
il  quale  non  dovette  essere  ignobile  se  fu  eletto  per  essere  inviato  ad  un 
Re   di   Francia  5   ed  è  comprovata  altresì  dalla  parentela  che  molle  nobili 


(744) 

famiglie  contrassero  con  quella  ole-1  Marchi  in  tempi,  ne"'  quali  sa  ognuno 
quanto  i  nobili  fossero  schivi  cP  imparentarsi  con  persone  di  condi- 
zione inferiore.  Ma  questo  sia  detto  solo  per  rispondere  a  chi  ultima- 
mente (qual  che  ne  fosse  il  motivo)  volle  mettere  in  dubbio  la  nobiltà  di 
questa  famiglia;  perocché  il  nostro  Autore  non  conoscendo  altra  distinzione 
invidiabile,  tranne  quella  che  gli  uomini  si  procacciano  colla  propria  virtù  e 
col   proprio   sapere,   suol  ripetere   con   Ajace: 

.   .   .    Genus  et  proavos  et  (jucie  non  fecimus  ipsi 
Vix  nostra  voco. 

Da  Marco  d*1  Ambiegna  pertanto  discese  in  progresso  di  tempo  Fran- 
cesco Antonio  Marchi,  nato  Panno  iy33;  il  quale  avendo  in  moglie 
Marc'1  Antonia  Murati  da  Casaglione  n*1  ebbe  addi  11  novembre  17^9  il 
figliuolo   Marco   Aurelio. 

Il  padre  P  avviò  sin  da1  primi  anni  allo  studio;  ina  per  P  infelice  con- 
dizione delle  scuole  nelP  isola  sotto  la  signoria  Genovese,  non  potè  da 
principio  lare  notabil  profitto.  L'arrivo  poi  di  alcuni  Gesuiti,  sbandeggiati 
in  quel  tempo  da  tutti  i  dominj  Borbonici;  e  l'università  fondata  in  Corte 
dal  gran  Pasquale  de1  Paoli  ;  e  i  collegi  aperti  a  pubbliche  spese  in  ogni 
città,  dopo  che  nel  1769  la  Corsica  venne  in  potere  di  Luigi  XIV.,  die- 
dero al  giovine  Marchi  opportunità  d'  istruirsi.  Gli  fu  quindi  maestro  di 
Grammatica  e  di  Umanità  Don  Pietro  Coggia  allievo  de1  Gesuiti;  poi  nel 
collegio  d'Ajaccio  (apertosi  Panno  1776)  ebbe  a  professore  di  Rettorica 
P  ex-Gesuita  P.  Michelangelo  Cuneo,  di  cui  egli  suol  ricordare  la  grande 
erudizione  e  i  soavissimi  modi  ;  poi  trasferitosi  a  Vico  studiò  per  tre 
anni  Filosofia  e  Teologia  alla  scuola  del  P.  Francesco  Antonio  Grosseto 
Minore  Osservante:  sicché  nel  1781  ebbe  compiuto  tutto  quel  corso  di 
studj   che    richiedeva  lo   stato   ecclesiastico   a  cui  erasi   consacrato. 

Desideroso  di  accrescere  sempre  più  le  sue  cognizioni  si  propose  il  nostro 
Autore  di  visitar  Roma,  dove  allora  fiorivano  ancora  gli  studj  a  preferenza 
di  molte  altre  parti  d'Italia;  e  già  ne  aveva  ottenuta  la  permissione, 
quando  nel  1785  il  Vescovo  di  Sagona  Matteo  Guasco  di  Bastia  gli 
ordinò  invece  di  concorrere  alla  Prevostura  di  Calvi,  alla  quale  fu  assunto. 
Sebbene  a  lui,  giovine  allora  di  9,6  anni,  fosse  onorevolissima  quella 
elezione,  nondimeno  gP  in  crebbe  il  vedersi  chiusa  la  via  a  quegli  studj 
che   aveva  sperato   di   coltivare  nella  Metropoli   del  mondo   Cristiano. 

Dopo  tre  anni  il  Vescovo  predetto  tramutò  il  nostro  Autore  da  Calvi 
a  Casaglione ,  pure  in  qualità  di  Prevosto  :  e  così  nelP  uno  come  nelP  altro 
paese,  oltre  agli  uffici  parrocchiali,  volle  che  insegnasse  pubblicamente 
Grammatica  latina,  Umanità  e  Rettorica,  Logica,  Etica,  Storia  e  Geografia. 

In    quella    faticosa,    ma   pacifica    ed  onorata  condizione  egli  viveva  già 
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da  otto  anni,  quand' ecco  la  Rivoluzione  di  Francia  distendersi  anche 
sopra  la  Corsica,  ed  avvolgere  lui  pure  in  gravi  e  dolorose  avventure,  pel- 
le quali  fu  consigliato  ad  abbandonare  la  patria.  Venne  allora  a  Milano 
neir  agosto  del  1801;  e  come  vero  filosofo  araator  del  sapere,  dopo 
essere  stato  già  per  tanti  anni  maestro,  non  isdegnò  di  farsi  nuovamente 
scolaro,  frequentando  per  sette  anni  continui  le  scuole  dei  professori 
Morali,  Lamberti,  Racagni ,  Salfi,  Fumagalli  e  Valeriani.  Ottenuta  quindi 
la  superiore  approvazione  fu  egli  stesso  professore  di  Lingua  e  Filologia 
greca  ne1  Licei  di  Brera  e  di  Sant'Alessandro,  dov'ebbe  molti  scolari 
che  della  sua  dottrina  e  delle  sue  dolci  maniere  conserveranno  indelebile 
ricordanza.  Oltre  di  ciò  dal  luglio  1807  al  novembre  1827  fu  Direttore 
spirituale  e  Cappellano  nell'I.  R.  Collegio  Militare  di  questa  città,  dove 
gli  venne  affidata  eziandio  l'istruzione  religiosa  e  F  insegnamento  della 
Storia   e   della   Lingua  italiana. 

Cosi  da  più  che  trentanni  il  professor  Marchi  appartiene  a  Milano,  dove 
colle  doti  della  mente  e  dell'animo  s'è  acquistato  un  gran  numero  di 
amici  (').  La  sua  modestia  gli  ha  fatte  fuggire,  anziché  cercare,  le  occasioni 
di  venire  in  fama  con  opere  d'ingegno  5  ma  questo  solo  Dizionario  fa 
manifesto  con  quanta  assiduità  e  con  quanto  profitto  egli  abbia  atteso 
sempre  agli  studj.  Non  è  qui  luogo  di  tessere  elogi:  ma  il  favore  con 
cui  questo  libro  fu  accolto  dal  pubblico,  e  le  lodi  con  cui  ne  parlarono 
parecchi  Giornali  italiani  e  stranieri  ci  autorizzano  a  dire  che  il  professore 
Marchi  ha  con  quest'opera  innalzato  un  durevole  monumento  di  gloria 
al   proprio   nome. 

Egli  ora,  pensionato  dalla  munificenza  dell'Augusto  nostro  Sovrano, 
vive  una  vita  studiosa  e  tranquilla,  rallegrata  da  molte  belle  amicizie  e 
dalla  stima  delle  persone  più  colte.  L'amore  del  suo  paese  nativo,  sì  forte 
negli  animi  più  gentili,  non  potè  in  lui  essere  diminuito  dalla  lunga 
assenza  :  però  sappiamo  eh'  egli  ha  destinata  la  sua  bella  libreria  alla 
biblioteca  d'Ajaccio  5  ma  quanti  lo  conoscono  fanno  voti  perchè  questi 
fedeli  compagni  di  una  vita  immune  da  ogni  taccia,  questi  stromenti  di 
una  gloria  cresciuta  nell'umiltà  e  nel  silenzio,  non  abbiano,  se  non 
molto  tardi,   a   dividersi   dal  loro   degno  padrone. 


(1)  Singolarmente  il  signor  Barone  Antonio  L 'or, ij unti ,  Tenente  Maresciallo,  prode  guerriero  ed  ottimo 
e  colto  cittadino,  e  l'egregia  Baronessa  Eleonora  dell'inclita  casa  De  Moli  sua  degna  consorte,  donna 
(li  rari  talenti  e  d'illibati  costumi,  ed  il  signor  Cesare  Frapo/li,  Direttore  dell'I.  R.  Liceo  di  Sant'A- 
lessandro, modello  d'ogni  virtù.  (JYota  dirotta  dai  ir.onoscritti  dello  stesso  professor  Marchi). 


AVANTI  LA  PUBBLICAZIONE  DEL  FASCICOLO  QUARTO  DEL  TOMO  PRIMO 


S.  A.  I.  R.  IL  SERENISSIMO  PRIN- 
CIPE RANIERI,  Vice-Re  del  Regno 
Lombardo-Veneto,  ec.  ec.  ec. 

S.  E.  ilsig.  Conte  Giulio  Di  Strassoldo,già 
Presidente  dell'I.  R.  Governo  di  Milano. 

S.  E.  il  sig.  Marchese  Feto  D'Adda,  Ca- 
valiere dell'Ordine  imper.  austr.  di  Leo- 
poldo, I.  R.  Ciambellano  attuale,  Con- 
sigliere intimo,  e  Vice-Presidente  del- 
l' I.  R.   Governo  di  Milano. 


Acerbi    Paolo    Francesco ,    Medico-Chi- 
rurgo. 
Adamini    Giuseppe ,  Medico  dell'  Ospi- 
tale Maggiore ,  delle  Pie  Case  d' indu- 
stria ,  e  Medico  delegato  per  la  visita 
dei  ricoverati  in  Abbiategrasso. 
Agnelli   Gio.   Battista. 
Alliand   Vittorio.   Torino. 
Alloy  Luigi  Sebastiano,  Segretario  di  S. 
Em.  il  Cardinale  Arcivescovo  di  Milano. 
Amati  Carlo,Professore  d' Architetti.  nell'I. 
R.  Accademia  di  Belle  Arti  in  Milano,  ec. 
Ambrosini  Domenico,  Sacerdote. 
Arnbrosoli  Francesco ,  Impiegalo  presso 
1'  I.   R.   Biblioteca  di  Brera  in  Milano. 
Anelli  Gio.  Battista,  Medico.  Treviglio. 
Anguissola   Antonio ,   Conte.   Piacenza. 
Antolini  Francesco, Impiegato  presso  1' I. 

R.  Censo  in  Milano. 
Antolini   Gio.   Battista. 
Arcellazzi    Stefano  ,    I.    R.    Consigliere 

Pretore.   Varese. 
Arrighi   Angelo,    Studente  in   Medicina 

nel!'  I.  R.   Università  di  Pavia. 
Arrivabene  Cavaliere  Francesco,  Avvo- 
cato. Mantova. 
Artaria,  Negoziante  di  Stampe  e  Musica. 

\  ìenna. 
Avogadro   Cavaliere   Antonio.  Novara. 
Baldoli  Don   Giacomo. 
Banfi   Costantino. 

Baralta   Giovanni,   Medico-Chirurgo. 
Barbò   Don   Giuseppe. 
Bardella    Domenico,    Librajo ,    cop.    6. 

Vicenza. 
Barneri  Francesco,  Librajo.   Cremona. 
Bartolomei  Giuseppe,  Tenente  e  Profes- 
sore neh"  Accademia  militare  di  Torino. 


Basti  Nicolao.  Parigi. 
Bellinzaghi   Giovanni ,   Ingegnere. 
Bellrami  Lorenzo,  Impiegato  presso  l'I. 

R.  Finanza.  Milano. 
Bendiscioli  D.  Giuseppe,  Professore  di 

Botanica.   Mantova. 
Benedet   Giuseppe,  Maestro  di  Lingua 

francese.   Novara. 
Benelli  Filippo,   Prefetto  del  Ginnasio 
Comunale    a    Santa   Marta  in  Milano. 
Beolchini  Carlo,  Dottore  in  Medicina, 

Assistente.  Pavia. 
Beretta  Gaetano. 
Beretta    Giuseppe  ,    Medico -Chirurgo. 

Settimo. 
Bergonzoli  Giuseppe. 
Bianchi  Gio.  Battista,  Tipografo-Librajo. 
Bianchi  Paolo,  Librajo,  cop.  n.   Cre- 
mona. 
Biblioteca  Ambrosiana. 
Biblioteca  dello   Spedale  di  Pavia. 
Bizzoni  Pietro,  Tipografo-Librajo,  cop. 

6.    Pavia. 
Blanchon    Giacomo,    Librajo,    cop.  6. 

Parma. 
Bogliaco  Gio.  Battista.  Desenzano. 
Brielli  Pietro.   Novara. 
Brugnatelli,   Professore  nell'I.   R.   Uni- 
versità di  Pavia. 
Cairoli   Giovanni,  Studente  in  Medicina 

nell'I.   R.   Università  di   Pavia. 
Caranenti  Luigi ,  Tipografo-Librajo,  cop. 

2  5.   Mantova. 
Carmignani  Reverend.  Padre  Luigi ,  Ge- 
nerale deli'  Ord.  di  S.  Gio.  di  Dio.  Roma. 
Casalini    Angelo ,    Direttore  provvisorio 
della  Scuoladìlemenlare  Magg.  Maschile 
Comunale  a  Sant'Orsola  in  Milano. 
Casorati ,  Dottor  Fisico  e  Profess.  Pavia. 
Castagnola  Conte   Gio.   Battista.  Parma. 
Catella  Don  Francesco,  Parroco   di  Vil- 

lastanza. 
Cattaneo  Don  Carlo,  Coadjutore  in   San 

Nazaro. 
Cattaneo  Don  Nicolò  Eustachio, Maestro 
di  Lingue   e   eli  Musica.  Borgomancro. 
Cattaneo  Gaetano,   Direttore   del   Gabi- 
netto Numismatico  di  Brera. 
Cavalieri    Francesco,    Librajo,   cop.   4- 

Brescia. 
Cavalletti   Paolo,  Librajo,   cop.   4- 


Ceroni    Riccardo,    Maestro    di    Lingua 

tedesca. 
Classici  Italiani  (Fusi),    Tipografo-Li- 
brajo cop.  27. 
Cobianchi  Baldassarc,  Ingegnere,  Impie- 
gato presso  l'I.  R.   Censo  in  Milano. 
Colonna  Don  Gio.  Domenico,  Cappellano 

Quarto  Cagni  no. 
Corbetta  Luca,  Tipografo-Libr.  Monza. 
Crivelli   Pietro. 
Croce  Don     Francesco. 
Danielli  Domenico,  Vicario  in  Figino. 
De  Alberti  Giuseppe.  Mantova. 
De  Benedetti,  Medico.  Novara. 
De  Cristoforis  Gio.  Battista,  Professore 
nel  Liceo  di  Sant'Alessandro  in  Milano. 
De  Moli  Barone  Leopoldo  di  Roveredo. 
De  Orlandi.  Udine. 
Direzione  del  Poligrafo.  Verona. 
Dozio  Alessandro,  Tipografo-Librajo. 
Duca  Gio.  Battista,  Dottore  in  Medicina. 
Fabbrici  Sigismondo.    Mantova. 
Facio  Paolo,  cop.  6.  Padova. 
Fanfani  Raineri,  Tipografo-Libr.,  cop.  2. 
Ferrano  Don   Ottavio  Avvocato,    Cava- 
liere  dell'  ordine  Costantiniano  di  San 
Giorgio ,    Segretario    generale   per    le 
Finanze  nei  Ducati  eli  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla.  Parma. 
Ferrano  Padre  Ottavio,  Provinciale  nel- 
l'ordine di  S.  Gio.   di  Dio  nel  Regno 
Lomardo-Veneto. 
Ferrano  Giuseppe ,  Dottore. 
Fiocchi ,    Professore   neh'  I.  R.   Univer- 
sità di  Pavia. 
Forlanini   Domenico  ,    Medico    d'Accet- 
tazione,  e  Chirurgo  Consulente   all'O- 
spitale de'  Padri  Fale-Bene-Fratelli  di 
Milano. 
Frapolli  Cesare,  Direttore  del  Liceo  di 

Sant'  Alessandro. 
Frère    Philippe   Antonie,  Chanoine  de 
la  Mctrople  de  Paris  et  Superieiir  du 
Séminaire  de  S.NicoJas-Dii-Chardonnet. 
Frisiani  Don   Carlo,   cop.  4^- 
Gaffuri   Giacinto. 
Garino  Secondo,  Impiegato  al  Miniate-io 

di   Guèrra.   Torino. 
Cavetti    Giovanni.    Mantova. 
Cera  Francesco,   Medico. 
Giovanetti   Giacomo. 
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Gironi  Robustiano ,  I.  R.  Consigliere 
Bihliotecario. 

Giustacliini  Gian-Giuseppe,  già  Guar- 
dia R.e  ci'  Onore.  Castiglione  delle  Sti- 
vicre. 

Giusti  Paolo  Emilio,  Tipografo-Librajo, 

COp.    2. 

Goi'i  Ferdinando,  già  Professore  nel i' 1. 
R.  Liceo  di  Brera. 

Gottardi    Teodoro. 

Grassi   Gaetano. 

Ilildcuhrand    Francesco,    Professore  di 
Medicina.  Vienna. 

llógg  Ernesto,  Dottore,  Capo-Medico 
deli'  I.  II.  Reggimento  d'Infanteria,  nnm. 
12,  Principe  Lichtenstein,  ora  attac- 
cato all'I.  R.  Ospedale  d'Armata,nura.  i, 
a  Cremona. 

Labus   Giovanni. 

Lampalo  Francesco  Tipografo. 

Lecchi  Conte  Luigi.   Salò. 

Leonardi ,   Conte.  Novara. 

Liclitcnthal  Pietro,  Dottore  in  Medicina. 

Locher  Vittore ,  Professore  emerito  e 
Confessore  di  S.  A.  I.  R.  l'Arciduca 
Vice-Re. 

Lodoli   Giovanni,  Menico. 

Lombardi  Pietro. 

Lose  Federico,  Professore  di  Lingua 
tedesca. 

Lucimi  Erasmo  ,  Ingegnere. 

Majocchi  Giuseppe,  Studente  nell'I.  R. 
Università  di  Pavia. 

Malacarne  Dottor  Claro  Giuseppe,  già 
Professore  di  Chimica,  Storia  naturale, 
ec.  ce,  ed  attuale  Consulente  per  gli 
affari  Mineralogico-Melallurgici. 

Manzoni  Alessandro. 

Marabini  Luigi,  Segretario  nello  Spe- 
dale  di   Pavia. 

Marazzani  Giorgio  Nicolò.   Ragioniere. 

Marcheselli  Antonio,  cop.    io.  Bologna. 

Marenigh  Giovanni,  Tipografo-Librajo, 
cop.   6.   Trieste. 

Marlinazzi    Carlo,  Dottor  fisico.  Pavia. 

Martinelli  Dottor  Giovanni  Angelo,  Me- 
dico primario  dell'I.  R.  Casa  di  Corre- 
zione, dell'Ospedale  cle'RR.  PP.  Fate- 
-Bene-Fratelli ,  del  Seminario  Arcivesc. 
e  Medico  consulente  di   S.  M.   Sarda. 

Massoni  Don   Pietro ,   Sacerdote.   Pavia. 

Mattiuzzi  (  Fratelli  ) ,  Tipografi-Libraj  , 
cop.    i3.   Udine. 

Mazzoleni  Giovanni  e  Prospero,  Tipo- 
grafi-Libraj,   cop.   2.   Bergamo. 

Medcsin  Antonio,  Direttore  della  Stam- 
peria Andrcolia,  cop.   2.   Treviso. 

Melzi  D'  Eril  Duca  Francesco. 

Mentisi   Giuseppe,  Ragioniere. 

Mentasela  Giovanni  ,  Impiegato  presso 
1'  I.  R.  Finanza  di  Milano. 

Merli  ni  Pietro. 

Missaglia  Gin.  Balt. ,  Tipografo-Librajo, 
cop.    i3.  Venezia. 

Molina  Paolo  Andrea  ,  Tipografo-Li- 
brajo ,   e  Fabbricatore  di  Carta. 


Mondcllini  Giovanni. 

Monticelli  Fedele,  Fonditore  di  Caratteri. 

Moreau   Giovanni ,  Cadetto  nelle   II.  RR. 

Armate. 
Moretti  Gio.   Battista,  Cappellano  a  S. 

Pietro  in  Sala.  Molinazzo, 
Moretti   Giuseppe,   Professore  nell'  I.  R. 

Università  di  Pavia. 
Mosetig  Don   Andrea,  I.  R.  Consigliere 

Protomedico. 
Negletti    (Fratelli),  Tipografi-Libraj  , 

cop.    18.  Mantova. 
Ncrvetli  Luigi,  Tipografo-Librajo. ,  cop. 

2. 

Nicolini  Tomaso,  Curato  nella  Pia  Casa 
di  Santa  Caterina  alla  Ruota. 

Orcesi  Gio.  Ballista,  Tipografo-Librajo, 
cop.   5.   Lodi. 

Oltavy  Bonaventura,  Sotto-Commissario 
di   Guerra.   Torino. 

Paldi  Carlo  Giuseppe,  Direttore  delle 
Scuole  in  Belinzona. 

Palladini  Giovanni,  CavaUere,  I.  R. 
Commissario. 

Paoli  Don  Giovanni, Sacerdote.  Cormano. 

Partesotti  Giovanni,  Ragioniere  Muni- 
cipale.  Mantova. 

Pastori  Francesco.   Parma. 

Patrita  Don  Giorgio ,  Vice-Curato  di 
Poncalien. 

Pedetti  Gio.   Battista. 

Peroni  Pietro. 

PiccaroU  Vittorio,  Studente  in  Medi- 
cina   nell'I.    R.    Università    di   Pavia. 

Pinelli  Giovanni,  Coadjutore   a  Boilatc. 

Pirola  Francesco,  Ingegnere. 

Pirolta  Giovanni ,  Tipografo-Librajo  , 
cop.   4-   Milano. 

Pisoni  Bartolomeo. 

Polidoro   Luigi ,  Abate. 

Porta,  I.  R.  Ispettore  delle  Scuole  Nor- 
mali Elemantare  Minori.  Como. 

Porta  Carlo.  Parma. 

PuricelU   Giuseppe,  Medico.   Meizo. 

Reviglio  Giuseppe,  Ignazio  e  tìglio  ,  Ti- 
pografì-Libraj ,  cap.   2.  Tonno. 

Ricordi  Paolo,  Ispettore  presso  l'I.  R. 
Intendenza  di  Milano. 

Ripamonti  Gio.   Battista,  Avvocato. 

Rivolta,  Tipografo-Librajo,   cop.   2. 

Robaglia  Tomaso,  Commendatore. 

Pcomani  Francesco,  Avvocato.  Mantova. 

Rosmini   Abate  Antonio. 

Rossari  Luigi. 

Rossetti  Luigi. 

Rovaglia  Bartolomeo,  Dottor  Fisico. 

Sala  Antonio,  Professore  nel  Ginnasio 
Comunale   a  Santa  Marta. 

Saluucci  Domenico,  Sacerdote. 

Sant'Ambrogio,   Giudice.   Torino. 

Santini   Pellegrino. 

Sardi   Carlo. 

Scardini   Isidoro.   Pavia. 

Scarenzi  Luigi ,  Professore  di  Mediana 
Teorica.  Pavia. 

Schiera  Abate  Domenico. 


Secco  D'Arragona  Marchese  Carlo  Frane. 
Selciti    Giuseppe. 
Seminario  di  Novara. 
Se  .■■.•)    Carlo,    Sacerdote. 

Sessa  Giacomo  liaggore. 

Silva  Gio.  Battista ,  Spedizioniere. 

Silvestri  Giovanni,  'J  ipogi.do-Librajo, 
cop.    i3. 

Sommi    Don    Sei  alino. 

Sonzogno  Lorenzo,  Tipografo-Librajo, 
cop.    2. 

Sopranzi  Don   Agostino,  Avvocato. 

Stella  e  Figli,  Libraj,  cop.  g. 

Strambio  Giovanni,  Medico  presso  la 
Congregazione  Municipale  di  Milano. 

Strigelli    Luigi,   Professore. 

Tarainelli  Dottor  Carlo,  Chirurgo  del- 
l' I.  R.  Corte  di  S.  A.  L  K.  1'  Arciduca 
Vice-Re ,  ec. 

Tarchini  Antonio. 

Taverna  Don   Gaetano.   Milano. 

Taverna  Don  Paolo. 

Tenenti  Antonio,  Librajo. 

Testi   Conte  Carlo. 

Tcstori   Archinto.   Mantova. 

'Pirelli   Camillo,  Avvocato. 

Tocali  Gio.  Battista  Luigi ,  Studente  di 
Medicina  nell'I.  R.  Università  di  Pavia. 

Tofarini  Filippo,  Lilnajo,  cop.  21. 
Lucca. 

Tonini  Ferdinando  ,  Dottore  in  Medi- 
cina. Mantova. 

Torchiana  Bartolomeo ,  Medico. 

Travaini  Giuliano,  Dottore  in  Legge. 
Mantova. 

Treccili   Barone  Sigismondo. 

Turchelto  Gio.  Battista ,  Libraio.  Udine. 

Valmont  Libraio ,   cop.   4-   Brescia. 

Yanbianchi  Giovanni,  Droghiere.  Man- 
tova. 

\cladini  Giovanni,  Tipografo-Librajo, 
Lugano. 

Vcrgani   Onorato. 

V  eroli  Giuseppe  e  C. ,  Libraj,  cop.  6. 
Firenze. 

Vicari   Carlo,  Ingegnere.  Novara. 

Vidali  Donna   Carolina. 

Violetta  Bernardo  ,  Vice-Intendente  Ge- 
nerale di   Guerra.   Torio». 

Visconti  Don  Giuseppe,  Avvocato  Bi- 
bliotecario, Patrono  e  Amministratore 
del  Luogo  Pio  Fissiraga.  Lodi. 

Vitali  Don  Alberico. 

Vitali  Don   Gaetano. 

Vittadini  Angelo,  Assistente  alla  Clinica. 
Pavia. 

Vittadini  Francesco,  Studente  in  Medi- 
cina nell'I.  R.  Università  di  Pavia. 

Vittadini  Vincenzo,  Avvocato. 

Zaffanelli   Cavaliere  Luigi. 

Zanoli   Angelo,  Librajo,  cop.  G.    Sali>. 

Zattini  Bartolomeo,   Studente.   Pavia. 

Zuccoli  Monsignor  Luigi,  Canonico  Or- 
dinario  della  Metropolitana  di  Milauo. 

\\  ìlmaut  Claudio, Fonditore  di  Caratteri. 

Wunsch   Costantino. 
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